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DESCRITTIONE 
EU TVITA LITALIA 


& Ifole pertinenti ad efla. 1 
DI FRA LEANDRO ALBERTI 
; IDROUPTO G N'E.S.R. 
Nella quale 


fi contiene il fito di effa, l'origine,& le Signorie 

delle Città,& de' caftelli;co i nomi antichi,& moderni; 

i coftumi de popoli, & le conditioni de pacti. 

Et di più gl Huomini famofi, che l'hanno illuStrata ;i Monti, i Laghi, i Fiumi, le Fontane, 
i Bagni, le Minere, & tutte l'opere marauigliofe 


in lei dalla Naturaprodotte « 
Aggiontoui di nuouo, à fuoi luochi, tutto quello , 
ch'è fucceffo fino l'anno 1581. 
Et di più ripurgata da infiniti errori, & 


‘da M. Borgaruccio Borgarucci, come à qu 


accrefciuta d'altre Additioni in margine; 
efto fegno f fi può vedere. 
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| Borgaruccio Borgarucci, 
echo PÉroT odd. 


EXC C Ay RS AVENDO io(humanifsimi Let- 

YA tori) à di paffati trafcorfo, per 
mio diporto, la prefente Defcrit- 
| tion d'Italia, & trouato , che nel 
) riftamparfi più volte, dopò man- 
cato l'Autore , non vé ftata vfata 


Ho fatto ogni mio sforzo di trouar più d'vn'effempla- 
re, & di trouar alcuni Auttori piü graui, per dentro 
citati, per poter co nfrontar infieme vn'effemplar con 
Yaltro, & per certificarmi fe le citationi d'efsi Auttori 
fuffero vere . Quanto giovamento è vtile habbia ar- 
recato alla fudetta Defcrittione fe i Geografi & altri 
leggeráno quefta nuouamente riftampata, & la paran- 
goneranno con l'altre; lafciaremo , ch'efsi ne diano il 
BM de" lor 


Tor giu dicio, pur che voglino Pera ds vero, & af: 
lontanarfi da ogni forte di pafsione, & odio. Porcio: 
che oltre all hauerla ripurgata d infiniti errori, che per 
ognilato erano fparfi ( eflendoui ftato pofto alle volte 
vn paefe per vn ‘altro, vna Città per vn altra, vn fiume 
per vnaltro, & n viho anco aggiunto iri CO- 
fe per di dentro,e buon numeto d'Apoftille in margi. 
ne, che per auanti erano molto defiderate; quantun- 
que nell'editione auanti di quefta , ne fiano ftateinfer- 
te parimente affai .. Hora potrete veramente compia. 
cerui, poiche harete confeguitavna Defcrittion d Ita- 
lia àmodo voftro. Percioche, oltre all'effer ftata ri. 
purgata talmente, che poco (àmio giudicio ) fi può 
bramar di meglio: Trouarete, che è ftata accrefciuta 
(oltra quello Che vié tato aggiuntoda noi) della rt- 
membranza de fatti notabili idi diuerfi perfonaggi Il 
lu£ri,che fono comparfi à luce dopò la mortedell'Aut. 
tore. Vitrouarete etiandio là memoria di diuerfi im. 
portantifsimi accidenti occorfi à quefti noftri moder. 
ni tempi. Come per effempio, I fuccefsi di alcune 
guerre , della gloriofa venuta di Henrico III. Ré di 
Francia, in Vinegia , dell'horribil pefte del 76. d'alcu. 
ni incendi Badialtrà cofe molto notabili. Vi troua- 
rete di più: vna bella narratione dell'ordine di tutti li 
Magiftrati,che fogliono effercitarfi nel Sacro Palazzo 
. dell'Inuittifsima & felicifsima Repub. Venetiana. Et 
in fumma vi fono ftate aggiunte molte altre cofe di 
non picciol momento, che farei troppo lungo in rife- 
rirle. Refta la adunque. ; che godiate quefte fattiche & 
d altri, 
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d'altri, & noftre; quali elle fi fieno, con fieto animo;& 
ogni vtilità che ne puó feguirehabbiatela accetta non 
folo la noi; ma anco dall'honorato Stampatore, M. 
| Battifta dalla Porta, ilquale per giouar' a pofteri, & 
per dar faggio del fuo generofo & nobil'animo , ha ri. 
ftampata la prefente opera, con tutta quella maggior 
accuratezza, che fi richiedeua, non rifparmiando à 
- cofaniffuna, Et,fe farà in piacer di Dio, fia per dar- 
ui di giorno in giorno cofe maggiori & più graui, 
quando trouerà , che quefte fue dimoftrationi vi fieno 
 ftate grate, come è il douere. State fani. - 
^ Di Vinegia,ilvj. di Luglio ^ M. D. LXXX!. 


Alciati Iureconfuld. 


MB, oD populos , vrbes , flunios, & geflavecenfes y. 

Ai) Zgregum, & tota quicquid in Italia e$t 

| Debemus $ludijs tantisá; labovibus omnes, 
Laudamusgs tun dotle Leander opus, [o 

Per freta Abydenus , Lychno efl perduétus amoris — 
Tu , Lycbnos nobis erigis bifloria . 


? 
MM DE: et OS. 


Priftorum è numero fi quis , numerog; recentum 
Defcripfit , miris , egregijsg; modis , | 

Italie effigiem ,fluuios , loca fingula, montes," — Cw " 
Vrbes cumás fuis oppida nominibus , 

Obtinet bos inter primos , cum laude Leander 
"Albertus , vere Relligionis bonos ; 

| Cuius fama ( reor) geminos. penetrabit ad axes, 

Viuet & eterna posleritate decus . 

Conuenit buictotum cum gloria magns per orbem , 
Eximium quando fedulus egit opus. 


Io. Petri Ferreti Rauen. Epifcopi Milenfes. 


Lilij Gregori Ziraldi. 


Italia ,nofte fitum, finest; vequiris. 
Et quot nominibus dicia fübisde fuit, 

Quot fora s caflra, vrbes ,vegiones , oppida , Pagos , 
Et montes ,fyluas , flumina , flagna , lacus 

Vt triplici alluitur pelago , vt [cepta Alpibus ima eft 
Cotbones portus littora, faxa , finus ; 

Omnia funt. cultis. Leandri fcripta libellisg — ' 
Et mira , lector , funt patefatta fide. 
Roma ,armis olim, Italiam illuStranerat osmnem 
Nunc demum fcriptis Felfina doa fuis. 
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' Giouanni Filoteo Achillino 
MUDTETq'I]ORIE-: 


JN AN Yo 
Ew mPIRTI eletti d'ingegno illustri ,e 
Wasdi chiari, | 

Sa Gui Dio firende amico ela Natu 
ex] 74, 
E def tate con lodeuol cura 
V eder. cofe eccellenti se gestivari , 
Di Leandro vi | fian gli y; iticari, 
Che l’alma (me m d'illustrar procura , 
Con le Città , Caflet,H eatri ,e Mura , 
 EPiani,e Monti, e Fonti, eFinmi,e Mart, 

I Siti, e le Regioni che contiene , 

Lo spatio lungo ,e largo in ogni canto » 
Belle Minere di ricchezze piene . 

De l'ile, piacer , non dirò quanto , 

Perchè troppo alto, ein ver non fi conuiene 
se De Visnpo[sibil mai prenderfi il vanto. 
' . Della 
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Della Sig. Ica dei des 
IN LODE D'ITALIA. 


e o» E° / Told Sogni VIMACE, ardente, 
eta — OOndelreflo del Mondo Italia illustvi, 

Ritrar potefsi; e de Triumph illuftri, 
asa Farl'eccelfotuopregio altrui prefente; 
Die mè; che fien paghe, e contente 

Del mio nobil penfier le voglie industri; 

E più felice , che mill'anni e luftri , 

Viuurern gran [lima alla futura gente . 
Ma fenon degna il Ciel ch'afcenda tanto, 

Come l Alberti , bor del tuo gran teforo 

Le gemme sele corone orna ,e raccoglie. 
In altra quifa io mi glorio altrettanto, 

Chin quella c'ha maggior gloria; e decoro 

‘Quei! alma ornai delle terrene Spoglie. 
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Tauola Copiofifsima, 


De tuttele Prowincie » Città , Caflelli monti laghi , | 


fum fontane , bagni , minere , € altre cofe 


notabili defcritte , 


feritt 
6. | ix 
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Abbate contrada 


Abbadia caft. 353 


Abbatia di Fiefoli 


Abian cat. 376 


S. Abondio Diacono 
Aborigeni . : 
Abruzzo,famnites 
Acera città 

Acciano caft. 


Accumulo caft. 227. 


Accurfio 


Acherunte fiume 
Acheruntini 
Acheruntida caft. 
Acherufia palude 


| ^ gne pietre 


$4 
| Acquache fa ritornar'il lat 


tealle donne | 
Acqua da fare il fale 
Acqua pendente caf. 


cant a 
Acqua fparta caft. 
Acqua Martia 
Acqua vergiae 
Acqua della Mela 


Ó car 480 
AT Abbati di Ge 


C Abbati due di 


Acherontio città 245 


Acqua ouedouentano le le 


Acquasfabita , & alícietina. 


Acqua che fauella fontana. 


car. 223 
Acquauiua caft. 245 
Acquauiua caft. DX 


Acqua fondata calt. 274 
Acqua della Poretta 326 


Acqua negra cat. 397 
Aque calde $5 
Acque freddiifime che bol 


leno 


$5 
— Acque oue indurifcono'ü - 


ghie a i caualli. 97 
Acque faluie 155 
Acque fueffane 161 
Acque albule 148 
Acque labane 148 
Acque medicineuoli nel 

Parmegiano 369 
Acque città 383 
Acque proficue alle donne, 

che lattano 467 
Acremira caft. 226 

- Acri caft. - 223 
Acti fiume, aciri 223 
Acrone Ré 112 
Acuto caft. 146 
Acutula caft. 298 
Acquileia città 487 
Aquileia Regione. — 488 
Arano caftello 84 
Arcè caît. 274 
‘Adalberto Rè 423 
Adalberto Duca.) 486 
Adamo Fumano 467 


es nominate nella de- 
jon dell Italia di F. Leandro 
Alberti Bolognefe , 


Adda fiümeabdua. — 407 


Addone Duca. 486 
Addone . 437 
Ade maro. DAS 
Aldeida Reina 419 
Adoaldo Ré 428 
Adria città . 264. 
Adria città . 362 


Adriano V. Papa. - 18 
Adriano car.di Corneto. 3 1 


Affile caftel "eu 
Afrodofio. 131 
S. Agata caft. . ^. 189 
. S. Agata caft. ku 171- 
-S. Agata caít. 340 
Agatocle.  . 201 
Agello caft. 298 
Agefidamo. —_ 217 
Agila città . 3$ 
Agiolto Rè! de Longobar. 
di. 318 
Agiolfo Rè . - 428 
B. Aghefe da monte Pol. | 
zano 60 
Agno contrada . 444 
Agnono caft. 253 
Agone Duca di Frioli. 486 
Agoni Pefci . . 446 


Agoftino Spinola card. 13 


Aguftino Giuftiniano Ve- 

fcouo . 18 
Agoftino Dato. 59 
Agoftino Nifo . 162 


B. Agoftino Vnghero. 253 
a Agoftina | 


das t s 9p" 4 
so E a raro FERRI 


| 
| 
| 


Agoftino d’Ancona 285 

Agoft.Triulcio card. 439 

Agoftino da Biella — 453 

Agrippa Re 142 

Agropoli caft. 197 

Agulia,Obelifcus 36 

Aiace,Oileo 216 

Aielo caft. 21I 

Airola caft. 189 

Alabaftro duro , & tenero 
car. $5 

Alamanno Rinuncio 47 

Alamanno de gli Aldema- 
ri card. 

Alardo caft. 

Alarico Re de’ Gotti. 

Alarico Rè. 

Alatro città,alatrium. 

Alba Re 

Alba auertino Rè 

Alba città alba longa. 

Alba longa Colonia 

Alba roinata © 

Alba città 

Albe tre 

Albani, 

Albani 

Albaretto Cat. —— 

Albaro bocca di Pó. 

Albenga fiume | 

Albenfi i 

Alberetto caft. 

Albergetto Manfredi. 

Alberigo di Cunio - 

Alberico di Rofate 

Alberico di Rumano. 

Albertazzo 

Alberta 

Alber io dell'azza 

Alberto de gli Alberti Car- 
dinale. ‘ ; 

Alberto Vefpuccio 

Alberto di Satiano. 

S.Alberto contrada 

Alberto 

Alberto Pio 

Alberto parmegiano. 

Alberto Pio ij. 

Alberto Scotto Piacentino, 
373 


Alberto Gonzaga 397 


Alberto brefciano 400 
Alberto dalla Scala 462 
Alberto fecondo dalla Sca. 

la NES, 462 
Alberto Imp. 433 
Albefani 383 


Albia Graffo caft. 440. 


Albiana Regione 96 

Albicono 412 

Albidona cal. 224 

Albinea caft. . 367 

Albingana città , albingau- 
num II 

Albifola contrada 

Albo fiume 468 

Alboino Re de’ Longobar. 
di j 423 

Alboino Re de Long.48, 

Alboino Re 

AlBoino della fcala 

Albona catt.alitum 

Albs torrente, Ifapis 

Albula fiume, Tubris 

Albunea fontana 

Albunea felua 

Albutio Silono 

Alcmeono 

Alcune terre 449 

Aldobrandino  caualcanti . 


47 ; 
Aldouandrino Polentano. 


31I 
Aldobrandino 350 
A le fiume 212 
aleffandro III.Papa 40 
Aleffandro de’ Medici, prio 
re perpetuo 46 
Aleffandro creato Duca di 
Fiorenza 1 46 
Aleffandro vccifo 46 
Aleffandro Butticelló | 47 
Aleffandro III. Papa. ;9 
Aleffandro Farnefe Cardi. 
nale 69 
Aleffandro Vitellio — 87 
Aleffandro Quarto Papa. 
145 
aleffandro Re de gli Epi- 
soti, 205 


TA O za 


Aleffandro ‘da Saffoferrato 
‘cardinale 287 
aleffandro Nomaglio ve. 

Ícouo 313 

aleffandro Sforza 318 
aleffandro 2. sforza | 318 
aleffandro Sforza fignor di 

Pefaro 29I 

aleffandro Guarino 251 
aleffandro Tartagno 324 
aleffandro alidofio 324 
aleffandro, della Paglia cit. 

tà. 581 

aleffandro Nogarola 466 
aleffandro Popei Ver. 467 
aleffano caft.—— 
alefsió Ré 
aleffo fiume 
aleffo fiume 
alfatenia città 
alfonfo Carretto 
alfonfo Petrucci card. 
alfonfo Bagliono 
alfonfo d'Aragona I. Rè 

187 
alfonfo fecondo Ré di Na- 
poli 187 

alfonfo Daualos 157 
a'fonfo Daualos Vice Ré 

- 438 i 
alfonfo Card.Legato di Bo 

logna 32 
alfonfo Card. di S. Euftach. 
330 

alfonfo 353 
alfonfo 2. i 353 
alfonfi due 350 
algidum 144 
algretia torrente 375 
alia città 281 
aliano caft. — aic 
aliano caft. 274 
S. alicandro caft. 251 
S. alicandro caft. 24 $ 

alidofio fignor de Imola 

321 

alidofij 3 
aliefe giorno infelice. 116 

alife città 162 
alifa città 271 

Aliono 


Aliono 426 
Alladio Ré — 142 
Alleaneto caft. 226 
Allia fiu.Rio di Moffo.105 
Alma fiume "oes 
Alpes fiume 456 


Alpi dei Sabbatij 13 
Alpe di S.Pelegrino — 361 


Alpi di S. Maria 362 
Alpi di Brandono 371 
Alpi Retie 412 
Alpi Graie 455 
Alpi Pennine i 455 
Alpi di Gioue , hora di San 

" Bernardo 455 
Alpi Cotie. 455 
Alquante terre 417 


Alquante contrade. 413 
Alquante contrade — 424 
Alquante terre 443 
Alquante contrade circa il 

Lago Maggiore — 446 
Alquante contrade ne’ Le- 

ponti] 448 
Alquanti popolilatini. 158 


Alquanti caftelli, e uille del 
breíciano 403 
Alquanti caftelli, & contra - 
Tw de 408 
Alquanti caftelli, & contra- 
de 413 
Alquanti caftelli, & contra- 
de 416 
Alquanti caft. 466 
Alquanti caftelli è & terre. 
$02 
Alfio città 35 
‘Altamura caft. 245 
Altare di S Michele ‘- 250 
Altauilla caft. 271 
Altauilla caft. 227 
Alticherio Veronefe Pit. 
466 
Altino caft. 259 
Altino città : 480 


Altobello da Todi 95 
Altobello Aueroldo Vefco 
uo gouernator di Bolo- 
nia tre volte 331 
Altobello Auerzoldo Ve- 


fcouo. 401 
Altomonte cat. — : 208 
Altopaffo caít. 40 
Altre contrade 418 


Altri caftelli del Brefciano. 
- 403 
Alueto caft./ 272 
Aluigi Roffo 46 
Alunda adleida Reina. 396 
Alzano caft. 12 
Amalafiunta Reina 79 
Amalfi città 195 
Amando catt, 267 
Amandolara caft. 22: 
Amafeno fiume 14I 
Amato fiume - 203 
Amatrice caít. 267 


S.Ambrogio di Siena — 59 
Ambrogio monace 313 
Ambrogio da Soncino.403 
Ambrogio Calepino 412 
Ambrogio Vignate | 416 
S. Ambrogio archiepifco- 


po 430 
S.Ambrogio 456 
Amedeo P.Duca di Sauo- 

ia. 441 


Amelia città, ameria — 96 

Americo conte di Tofca 
na. $2 

Americo Piacentino 375 

Ameroe figliuol d’Artlante. 
96 


Amici contrada 122 
Amicle popoli 136 
Amiterno città 262 
A mola caft. 288 
Amorato Langufco — 423 
Amulio Re 113 
A mulio Re 142 
Anagna città,anania. 146 
S.Anatolia caft. 93 
Ancarano caft. — 266 
Anco Marcio Rè 314 
‘Ancona città 284 
Andalò Negro . 18 
Ande patria di Vergilio. 
|. 395 
Andoria caftello PES 
Andramo i 239 


= 


Andrea Pietra finta 18 

Andrea Giuftiniano Duce. 
18 

Andrea d’Oria primo 18 

Andrea d'Oria magno. 19 

Andrea Verucchio 47 

Andrea Fiocco 47 


‘Andrea fanfouino 


Andrea Palmeri card, 1. 
Andrea Sopino 275 
Andrea Borfo Forliuefe. 
33 
S. Andrea i, 362 
Andrea; Mantegna pittore. 
395 
Andrea Borgo . 40% 
Andrea Alciato Giurecon- 
fultontic 9 V 440 
S.Andrea porto 485 
Andri città 246 
Andurio caft. 254 
Andurno caft. 443 


Anfiteatto di Pozzoli. 178 
Anfiteatro di Rauenna. 311 
Anfiteatro vicino a Parma. 
367 a } 
anfiteatro preffo Piacenza. 


B73 | 
Anfora fiume 487 
Angela Nogarola . 466 
Angelo Aciaiuolo 47 
Angelo Policiano | | 60 
Angelo d'Arezzo 63 
Angelo da Perugia 68 


Angelo da Narni Veícouo. 
102 

Angelo da Capo ballo. 254 

S.Angelo de’ pefcoli 258 

S. Angelo di ripa canina. 


271. 
S.Angelo dalle fcale | 271 


Angelo dalla Pergola. 287 
Angelo Supino 270 
$.Angeloin Vado . 238 
S.Angelo caft. 417 
Angeria città,Angleria.4 46 
Anghiari caft. 67 
Angitola cat. 206 
Ango catt. 459 
Anguilare caft. 423 


a 1  Angui 
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qTAVOLA 


i rari lo pila nno 


Taio La. 


Anguilara paefe, Regio fab 
battina 79 
Anione fiume , Teuerono 
cart. 158 
Anna Marchefi da Monfer- 
rato 379 
Annibale Varrano 281 
- Annibale Malatefta: 299 
Annibale r.Bétiuoglio.329 
Aanibale 2.Bétiuoglio. 331 
Annibale Buzzuto Napoli. 
tano vice Legato di Bo- 
logna 333 
Annibale Rangoni. 
Annonciata . 
Anfa la reina città. 
Anfa fiume. 487 
S. Anfano Vefcouo di Sie- 
na car. 59 
Anfano città. 258 
Anfelmo Vefc.di Lucca. 40 
Anfelmo Giacarello. 362 
Anfelmo Pufterula arciue- 
fcouo. ' 419 
Anfuer fontana 136 
Antario Flauio Ré. | 427 
- Antelano de' Mangoni.car- 
te. 356 
Antemio . 416 
Antenoré 457 
Antennì città. 107 
Antiani di Genoa 16 
Antiani. 4$ 
Antiani 16.in Bologna.326 


Antiani 8.in Bologna. 329 


Antichità di Volterra. $2 
Antichit.di Popolonia. 30 
Antichitati di Foffombro- 

ne. 289 
Antico letto del Pò. | 342 
Articulo caft. 346 
Antifata Ré dei Leftrigo- 
138 


ni. 
Afitilia caft. 
Antiquari Bolognefi. 334 


Antifteo Calcidefe. 205 
Antonello armüzzo. . 306 
Antonio Guarco, 16 
Antonio Montaldo . 16 
Antonio Fregofo Vefcouo 


376 . 


di Ventimiglia . 47 
Antonio adorno Duce. 18 
Antonio Gallo. 19 
Antonio Puccio card... 47 
Antonio da Pontefeuo. 48 
antonio Pulari 48 
Antonio da prato vecchio 

cart. 49 
Antonio car. 59 
Antonio da Todi. 96 
Antonio da Monte Feltro 

cart. i» 1 1 
Antonio S. Seuerino cardi - 

nale. int3y 
Antonio Mar. da S. Séueri- 

no 193 
Antonio Solimeo. — 196 
Antonio Cardona. 200 
Antonio Telefino. — zit 
Antonio Giardino. — 2rr 
Antonio diBitonte. 245 
Antonio caramarico. 26t 
Antonio di Monte Feltro. 

cart. 293 
Antonio Ordelaffo. 312 
Antonio 2.Ordelaffi. 313 
Antonio arculano vefco- 

uo. A13 
Antonio Nomaglio vefco- 

uo. 313 
Antonio cittadino. 316 
Antonio da Butrio. 324 
Antonio Galeazzo Benti- 

uoglio. 328 
Antonio Sauonefe cardina- 

le. 331 


Antonio da Creualcore.340 | 


Antonio Beccaro vefcouo 
car. 351 
Antonio Maria Pico. 359 
Antonio Codro da Rubie- 
ra. : 364. 


Antonio Parmegiano: 369 


Antonio Maria Pallauicino 
cart. 369 


Antonio Cornazzano. 375 


Antonio Brefciano. — 401 
Antonio Guarnero Pauefe 

cart. 4:4 
Antonio Galatco 240 


‘Antonio Mazzardito. 449 
Antonio di Ripoli. B. 456 
Antonio di Vercelli. 456 
S.Antonio di Rouerfo. 456 
Antonio della Scala. | 46s 
Antonio Pompei Ver. 467 
Antonio Lufco Vicent.47 3 
‘Ant.Brede da Vdine; . 487 
S. Antonio Arciuefcouo 46 
Antoniotto A dor.Duce. 16 
A pefchio, caft. 371 
Apennina . 2 
Apennino Monte, 4 
A pepian caft. 375 
Apicio caft. 267 
Apinefte città. 246 
Apodenare Cremonefe-404 
S.Apoito. "Urongo 
S.Appollinarecaft. |. 260 
Apriliano contr. 211 
Apua caft. E37 
Apuani. - 37 
Apulia. 240 
Apulia Daunia. 241 
Apulia peucetia. 241 
Aquario caft. 367 
aquedotto in Rauéna. 3 1t 
Aquedotto in Rauéna. 311 
Aquedotti da Martio. 144 
Aquila città 262 
Aquino, aquinum.città.27 $ 
Aquitia. 150 
Ara, & tauolefatte da An- 

nibale nel tépio della La- 

cinia Giunone. 219 
Aranzade' Varrani. 281 
Arbia fiume. 37 
Arbiano. 19 
Arcà caft. 258 
Arcadi. 102 
S. Arcangelo. 225 
S.Arcangelo caft. 300 
S.Arceolo. 149 
Archiano fiume. so 
Archita Tarentino. , | 232 
Architettori Bolognefi.3 36 
Arciuefcoui di Rauéna elet- 

-tiperla colomba. 308 


| Arciuefcoui Bolognefi. 334 


Arciuefco.di Milano. 439 
| Arciono 


Ardono. | 47 
Arco triofale d'ancona.284 
Arco triofale di Fano. 288 
Arco trionfale di Rimini 


car. 299 
Arco AREA 0 367 
Ardea città ©. 129 


Ardouino da Pefcara. 292 
Ardouino March. d’Iurea 


cart. 419 
Aregnano caft. 251 
Aremuzze 34: 
. Arente fiume 224) 


Aretini vecchi,& nuoui. 63 
Arezzo città,aretium.. 63 


Argenta caft... 0343 
Argento Popolino: (17230! 
Argila fume } o 289 
Argiletto Ki IIt 
Argine caft. o isiizo ni 825g. 
Argino Hle 02 Baulla8g 
" Argoliofi Forliuefi. 312 
Agonauii stà Vo garos5meog 
Argonauti: ila ryoz 
Ariano città. «fidi ntüz70 
Ariano . 352 
Ariello caft. - 260 
Arignano calt. i. 42 
Ar.gnano cafarianum.! 84 
Axioaldo Réj Oun0oa28 
""Ariofti ones tolo ss E 
Ariperto Réde' Longobar 

di vi AI 
Ariperto Rè ; 428 
Ariftono Tarentino. 232 
Aritimere 429 


Aritmetici Bologneli 336 
Ar:igo Arciuefcouo d'Ar- 


i rcadia:< 246 
Arlotto generale de mino. 
Boo 41 
S.Armazzo caft. 56 
Armeno lago 456 

. Arno fiume s 42 


-Arnaldo Vicentino 467 
| Arnolfo Imperatore 429 


Arnolfo Rè ATO 
Arnoldo duc.di Baucr. 460 
Arò caft. ^5 ^ 260 
Arolo a 456 


TAVOLA 


Arona caít. 5 448 
Arone fiume 36 
Arouacro «aft. 160 
Arpaia città, harpadiü. 271 
Arpe città 25:2 
Arpino,arpinum, . 272 
Arquata caft agri 
Arquata cont. ^^ — 480 
Arfa ee i 503 
Arfano caft. 00 | ‘200 
S.Arfenio caft. |! 200 
Arfago fiume 4830 


Artificiofi pauimenti. 153. 


- Artemifio,lacus diana: 15 $: 


Arunca 160 
Aruia caft. 325 
Atti vecchi,camillari. | 79 
Arunci ton oai a6 
Arupino caft.. $02 
Atzento caft. 189 
Afcanio figliuolo d'Enea 
car. 142 
Afcanio Maria Sforza 'Car- 
dinale 1000 318 
Afcanio Maria Sforza Car- 
: dinale. 436 
Afcefi cità:Affifium — 9t 
Afciano caftello ^ — $7 
Afcolo città di Satriano. 
cart. (0253 
Afcolo città,afculum ‘266 
Afcone caft. "449 
Afi monte 9t 
Afi fiume ; Chiaggio ^ 9r 
Afimi monti 9t 
Afina longa 60 
Afinella fiume 257 
Afino torrente 282 
Afola caft. 397 
Afono fiume 278 
Afpafio fofifta 311 
Afprando Rè 428 
Affaggi Tofcani - 345 
AMI ‘contrade | 417 
Afferulo caft. 258 
Affaffini 201 
Affidonia città 33 
Affo fiume 57 
Aft città (5883 


Aftolfo Ré |o $29 


Aftolfo Crotoniate 
Aftor Manfredi 
Aftore ij. Manfredi 
Aftore 1ij. Manfredi 
Aftrologi Bolognefi' 


219 
314 
315 
315 


133€ 


Mfhutra caf.aftuya fiume.113 


Aftutia di Agatocle 
Afula caft. 

Atella città, atellae 
Atella città 

Atella caf. 

Atellane comedié 
Atellane 

Ateneo cap.Minerua 
Atei caf. 

Atenó caf. 

Atetno caf." 
Atetrio caf. 

Attilia caf. 


Atina città [ 


, Atrona fiume 

" Atiffo cal. 
Atlante 

Atto,ò AZzo ' 
Auanto torrente 
Auanzo caf. 
Auclino città: 
Auella caf. 
Auentino fiume 
Auentino contrada 
Auerna 

Auerno contrada 
Auerfa città 
Auefa torrente 


Auefa torrente, apofa 


Auezzano caf. 
Aufido fiume, Vfens 
Auguri,& indouini 


Augufta pipgia Ofiras 


Auguftulo 
Auguítulo - 


A uletta caf. £j 
Aulo Cecina vicétino. 


A.Perfio. 

A. Perfio fatirico 
Auigliana contrada 
Aurelia 

Aureo Migliare 


fu:ignano contrada. 
| 483 


Uo contr, 


20r 


à 3 Ausferit 


‘485 
487 


Ausferit | 
Ausferit 
Aufoni popoli 134 
Aufoni 139 
Aufonia itum. 
Aufonia città 160 
‘Aufonia 240 
Aufentio oltre all’arriano 
car. (447 
Auuocati di Vercelli. 55 I 
Azza Terra 
Azzo I. Marchefe da tile 
€ar. 347 
Azzo 3... 349 
Azzo 4. 349. 
Azzo 5. 340 
Azzo da Correggio 368 
Azzo Gonzaga. 392 
Azzo Vifconti 373. & 433 
Azzo Vifconte 
Azzone Polentano 
Azzone alidofi 326 
Azzolini 359 
Azzuro fin del Volaterrano 


cart. 3it5 1301 O1u5$ f. 


Kos 


i Abuso cibo] ecar 
146 
m borgo cart. 447 


(etian cont; 82 


Bacchilione fiume, medua-. 


cus minor. 
Baduato caft. 
Baganza torrente 
Baglioni 67 
Bagnarea, balneo regium 

6214. /j iq 55ungk 
Bagnara caft. 205 
Bagni Ceretani indu, pa 

cart. 36 
Ba s nel Pifano delle : rane. 


471 
212 


372 


Bagni de’ Morbi 55 
Bagni di Petriolo. , 56 
Bagni di S.Filippo 

Bagni di Caie © 

Bagni Ceretani |. . 

Eagni Giafinelli .- 


4156 . 
31r 
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Bagni della Bolla‘... ; 102 
Bagni di S.Anaftagio. 180 
Bagni di filuaho 173 
Bagni di;Ciceronej 174 
Bagni di baie 17$ 
Bagni di Vripergola. 176 
Bagni dell’ NU ca 5176 
Bagni di Renerio 176 
Bagnidi S.Nicoló-.... 176 
Bagni della Scrofà 176 
Bagnidell'Arcolo 176 
Bagni della Croce. 176 
Bag gni di Fui 376 
Bagni-difontana 
Bagni del Colmo  .. 77 
Bagni del vues & della lu. 
na "ng 177 
Bagnidi Gimborofo 177 
Bagni de Fatis: 177 
Bagni di Brancula 
Bagni della Spelunca: 
Bagni di fonte E Vefcouo 
Catan cid Sis M DATA 
Bagni dell’ eov. 177 


Bagni: dell'oleo: Petroleo;, 


sr. 

Bagni di Chrifto < 
Bagni di S.Luca . 
Bagni di S.Masía 


1177 
177 
177 
177 
Bagni molti 241327 
Bagni dell'aiuto dell’huo- 
mo di ^ndse 
Bagni di Calatura:.. 180 
Bagni della pietra ... 
Bagni di bagnolo.. 
Bagni di Gianca 
Bagni della Grotta 
Bagni d'Ottodonico 
Bagni altri 
Bagni d uere 
Bagnuolo caft; 
Bagni della Poretta 
Bagni dela Ícarpetta: 
Pagni diacquario 
Bagni di'S. Martino. 413 
Bagni d’abano 480 
Bagni di mótefalcone. 495 
Bagno caft. 37: 36 
Bagnono fiume |. 37.36 
Bagnuolo «aft. 3604 


4180 
180 
190 
18 1 

281 
i81 
;2473 
2857 
338 
362 


^176: 


127 
177 


180 


Baia città, baie — «^ 173 
Bailardino Nugarola. 464. 
Baifento fiume 210 
Baifo caft. 36 
Baldeffar Coffa Cardinale 
| Legato di Bologna. 331 
Baldo Perugino | 67. 
Balduino 379 
Balzola caft. 452 
Bara caft. 44$ 
Baragazza terra. 339 
Baranello caft. 254 
Barbaregacaft; ;: 1.444 
Barbaranofiume | 78 
Barberino contr. 303 SE 
Barco di Pauia - 414 
Bardi caft: 371 
Bardolino caft»: i) | 396 
Bargi villa 338 
Barian caftello 54. «409 
Barlafina contrada * 440 
Barletta caft.barolus |: 245. 
Barnabà da Vercelli. 453. 
Barri città, barium; bario- 
;num cart. 060242. 
Waisola da Saffoferato. car, 
287 1 
Xactólomeo Giofluagitia M 
Bartolomeo Faccio 
Bartolomeo Faccio. . 
Bartolomeo Pifano :: 
Bartol.di Corneo vefc. 
Bartolomeo Lapaccio 
Bartolomeo Scala 
Bartolomeo Socino 
Bartolomeo Aluiano 
Bartolomeo Saluagna. 
Bartolomeo Sibilla . 241 
Bartolomeo Rouerella.; 33 
Bartolomeo Bruciato. 362 
Bardelono Bonalcoffo. 389 
Bartolomeo . Martinengo 
car. 403 
Bartolomeo Teftorino.403 
Bartolomeo Ofa legga 
Bartolomeo Capolione.412 
Bartolomeo Mortaria. 442 
Bartolomeo cipolla .. 463 
Bartolomeo dalla fcala.464 
Bartolomeo ij. © 464 
Bartolo. 


Bartolo meo Santo Sebaftia 
464 


no 
fnarcolómeo Montagnana 
TE tart. 472 
Bartolomeo ij. 472 
Bartolomeo vefcouo. 477 
Bartolomeo pittore — 48 
-Bafilicata,Iucania 196 
Bafi!ica caft. 257 
Paffanó caft. 72 
Baffano caft. 480 
Baffano Veftarino ^ 415 


S. Baffano Vefcouo di Lo- 


di.car. 415 
Baffanello caft. 73 
"Baffignanacaft. ^ ^ 65 
Baffignana caft. — ' 378 
Baftardo caft. 240 
Baftiono. 353 
‘Baftiono 459 


- Baftiondi S. Michele 460 


Batifolle catt. 61 
patifole 37 
Battidizzo‘caftello — 337 
pattifta de’ Giudici Vefc.iz 
Battifta Fregofo duce — 16 
Battifta Spinola duce 17 


Battifta Lomelino duce. 17 
Battifta Fregofo 17 
Battifta cibico da Fabriano 
NM cart. 286 
Battifta da Fabriano teolo- 
go. 236 


Pattita Papazzoni — 559 
Battifta Carmelita 594 
pattifta Mantoano | 493 
Pattifta Paiarino 473 
Battifta di S.biagio — 478 
Bazano caftello »— ‘338, 
Bazzagnano villa 344 
Beati Bolognefi 333 
Becuni populi M 


- Bedullo caft. 
Bei giardini al golfo di ub 


fano. (2124 
Belforte ca(t. 212 
Belforte caft.. 282 
Belforte contrada 360 
Bel Germano 177 
Bel gioiofo «aft. 417 
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"Beleradi cal. 


497 
Be! icaftro città, Petilia. 2:8 


Belifario capitano 291 
Relitre,Velitrecittà — 140 
Belmonte caft. 204 
S Bellino chiefa 451 
Bellinciona caft. 447 
Belluno città 483 
'Belouefe gallo 424. 


Bel riguardo pallaggio.344 
Beltrando Cardinale Lega- 


to di Bologna 3: 29 
Beluedere catt. 198 
Beluedere caft. 203 
Beluedere caft. 371 
Beluedere Ifoletta ^^ 349 
Benedetta Spinola 377 
Benedetto Gétile duce 17 


Benedetto conuerfino ve- 

fco. 41 
Benedetto Fogliano 58 
Benedetto accolti Cardina- 


le 64 
B.Benedetto xI.Papa 67 
Benedetto Capra 67 


Benedetto Perugino 
S.Benedetto 9; 
Benedetto Biguardaro. 95 


Benedetto 8.Papa ‘150 
Benedetto 9. 153 
S.Benedetto DA 


Benedetto conuerfino velco 
uo di Giefé, Gouernato- 
re di Bologna. 333 

$. Benedetto di Podoliro- 
no. 360 

Benedetto Giouio 419 

S Benedetto di fruttora car. 


445 
Benedetto burdono — 478 
Benedetto.da Triuigio Pa- 

avndecimo. 431 
Benedetto da Vdine 387 
Beniucnij. ‘48° 


Bentiuogli fuor di Bolo- 
^^ gna 332 
Bentiuogli ritornati in Bo- 

logna 332 
Benuegnanti pallagio. 343 
Benzono Cremafco | 408 


DEA 
} 


Berardo de’Maggi — 403 
Bercerto caft 371 
Berengario j.ij;& il). 485 
Berenoar) 399 
Berengarij tre 4:2 


Bergamo città.bersomum 
cart. 406 
Bergantino caft. $4 
Bernabà di Guano duce. 16 
Bernabò gentile ducc 16 
Bernabò Vifconte 41$ 
Bernaldo caft. /O 221 
S. Bernardo de gli Vmberti 
cart. 46 
Bernardo Rucellaio 48 
Bernardo di bibiena car. st 
Bernardo de' Tolomei $8 
bernardo da Narni Cardi. 
cart: 102 
bernardo Cardoli Vefcouo 
cart. 102 
bernardo roffo vefcou. 369 
bernardo borgonzo — 372 
bernardo campagna ' 463 
bernardo clefio catd. — 467 
S.bernardino de? Minori 58 
S.bernardino. 91126? 
bernardino Romano Ve: 
fcouo "* | 9"TH9 098 
bernardino couo 7406 
bernardono Rè d'Ital. 419 
bertoldo huomo gagliar- 


do 349 
bertoldo da Efte 349 
berzo caft. 369 
beftagno caft. 382 
beftagno cont, 440 
beftia città 252 
bettonio caft. 9t 


bettuiio, baro. Aculano.256 
beneuento città , bencuen. 

tum 268 
beuagna città, Meuania . 


cart. 9I 
biagio Aferetto 19 
‘biagio Marcacano — 200 
S.biagio caft. 212 
biagio Pelacano 3 4 


bianca Maria: Vifconte. 436 
belafio caft. 418 
a 4 bianchi, 


È sa 


Bianchi, & neri: ^ — 4: 
Biancho caft. 217 
Biandrate caft. 451 
Bianora : 353 
Biafta cont. . 447 
Bibianello caft. 367 
Bibiena caft. $1 
Biccarino caft. 253 
Bieda caft. i 78 
Biedano fiume 78 


Biela caft. 453 


Bieli città, Vigilie 242 
Biendrono caft. 443 
Bientina palude 40 
Bientina caft. 40 
Binafco caft. . 42 


4 
Bindenello de,Sauli Car, 19 - 


Biordo Micheletto 67 


Biorgo 2426 
Bifeno contrada 444 
Bifento caft. 24264 
Bifignano città... .:. 224 
Bifino caft.o....4 514.469 
Bifonzo fiume. .: |. 41 
Biffagno |... 20 
BifudaIfola i 377 
Bitetto città 246 
Bitonto città 246 
Bito fiume 413 
Biturgia città 88 
Biuona caft. 204 
Blemeri . 425 
Boaffo fiume 29r 
Bobio città 375 
Bocca della città 358 
Boccalino da Ofmo 283 
Boccaglione cont; 342 


Boianocittà,bouiani. 257 
Boiano città,bouiani. 275 


Boi} Galli, d.oi:58:44 
Ohh Ei 1 
Dolegari caft.. i % 
-Bolgarino Senefe 58 
Bologna;Felfina 326 
Bolognini/ 417 
Bolfena,Volfiniumi «. 7ò 
Bolzano caf, 466 
Bombiano villa 139 
Bombuco cat. 224 
Bomia caft. 25$ 


SEA IVO LE, 2b 


Bomporto n... 356 
Bomarzocaft. .. 72 
Bona Reinadi Polonia.243 
Bonaguifo de'bonapuifi.49 
S.Bonauentura. 72 
Bondeno caft. 355 
Bondicomago caf. 378 
Bonetto «aft. ;...., 270 
Bonifacio Sig.di Lucca: 39 
Bonifacio Papa INI. 140 


Bonifacio Ix.Papa 135 
Bonifacio cat. 203 
Bonifacio Ferero.Cardina. 

Legato di Bologna. 553 
Bonifacio 5 347 
Bonifacio Marchefe di Mo 

ferrato 378 
Bonifacio II.& III. 379 
Bonifacio Brefciano 403 
Bonifacio di Clufone. 411 
Bonifacio. Card...‘ 454 
S. Bonifacio cat... 46.8 
Bonifacio di Tebaldo. 389 
Bonromel Milanefi... 446 


Bonflagnocaft. . 482 
Borbo caft. : 370 
Borbo torrente. 384 
Borgo S.Lorenzo caft. 5o 
Borgo caft. $1 
Borgo San Sepolcro città 

cart. 88 
Borgo di Cofenza 210 
Borgo nuouo caft. 266 
Borgo Panigale contrada 

cart. 338 
Borgo di S.Giorgio | 343 
Borgo caft.. 1370 


Borgo di $.Donnino, 370 
Borgo S.Martino caft. 381 
Borgoforte caft. 397 
Borgo Lauezà caf; 442 
Borgo del tefino caft. .442 
Borgo caft. 447 
Borgo di Canobbio ... 448 
Borghi di -Roma quanto 
:: grandi $0672 
Borgi} & capi di pieue da 

mano finiftra del lago 

| maggiore - 418 
Borghetto 022 


Borghetto call. |... 64 
Borghetto di $. Leonardo 

cart. lone 
Borghetto caft. $81 
Borghetto caft. (459 
Borgolio borgo d'Aleff.38 
Boriano caft.. (1373 
Bormia fiu. ‘384 
Bormio caft. 413 


Borfe da Correggio. 359 
Borfo Duca di Ferrara.348 


Bortero :.. 426 
Borzano caft. ; | —» 367 
Bofco di monte Fiafcone 

Cart. — ps el'onp itt 
Bofco di Baccano... 82 
Bofcodi belitre... . 140 
Bofcodi Pellegrino ‘200 
Bofco d’eboli 200 
Bofco 382 


Bofco di S. Geltrude. Sylua 
jj Diane. Nx 487 
Bofco di S, Malgherida, fyl- 
. Uaargiuz iunónis 498 
Bofchi d'oliui,& dimandor- 


le. 243. 
Bofchetti (| 357 
Bofenafco caft. 376 
Bofo Sforza primo & fecon 

do: cur. 
Bofo di Doueria  . 407 
Bofsigno 266 
Bottigono . 385 
Botta dtpicerno fiume.198 
Bottefinocaft. 493 
Bottigella Bonalcoffo. 390 
Bouella villa. 34$ 
Bouiano cat. 254 
Bouino città (255 
Bozolo caft. 404 
Bozza fiume. 446 
Braca 488 


Braccio IM. Perugino | 68 
Bracciobagliono | — 67 
Braccio da Montone 67 
Braccio da Montone» 90 
Braccio da Montone capi- 


tano 263 
Braccio di terra maraui- 
gliofa |. 173 


Bracciano 


TETI et, 


titti OPT RCOT T ha LA 318 


Bracciano caft. -28 
Branca caft.. — 90 
Brancalione 216 
Brancorfo 402 
Brandano fiume 227 


Brando caftiglione car.439 


— Brafticara cat 288 
Bregnana caft..- 484 
Bregno fiume 447 
Brembo fiu. 409 
Brendulo caft. 467 

Breno capitano 424. 


Brenta fiume;: meduacus 


maior 473 
Brenzono caft. 397 
 Breffello cat. 363 
Briatico caft. . 213 
Bribariaffe caft. 461 
Bricolano caft. 376 


Briglia fatta a Genoua. 17 
Brifago borgo 449 
Brindifi città, Brundufium 


cart. ‘236 
Briuio caft. 416 

| Brolia da Trino capitano 
cart, Go 453 
Broncol torrente 493 
Bronda acqua . 385 
Brofa fiume 406 

‘ Bruciati 443 
Bruno fiume 32 


Brunoro da Gambara. 403 
Brunifeldo 424 
Brunoro dalla fcala 464 


Brufco caft. 20884 
Brufiu piano call. 443 
Brufio cefe caít. 443 
Brutij 201 
Bruto Ombrone 202 
Bubagiano capitano di Mi. 
chele dell’Imp. 252 
Bucchianiaco caf. 260 
Buccignano caf. 105 
. Bucco Velenofo 182 
Bucco d’Italia per Francia 
cart. - 384 
Buedino caf. 258 
Bufalore caft. 441 
Bugira borgo 448 
Buggiano caft, 49 


Buiano caft. 471 
Buliafco ‘Lcd 
Bulicano,bagni di Viterbo 
car. 77 
Bultino Francefe 161 
Buonanotte cont. ^^ 259 
Buon'habitacolo caft. 199 
Buoni mofcatelli 74 
Burello' cat. 213 
Burda fiume 381 
Buri caft. 436 
Buriano caft. 32 
Burrello città 258 
Burfano ‘215 
Bufardi caft. 239 
Bufento fiume 210 
Bufomano 361 
Bufono 10 
Bufsino caft. 371 
Buffo caft. 254 
Buffo cat. 264 
Buffono cont. 451 
Buoi diuentano bianchi. 94 
Buttrio città) |":21$ 
Butrio 345 
Butterono Bonalcoffo.350 
254 


Buturara città 
jc 


Aburazzo caftello.324 
Cadenazzo cont. 444 
Caditto caft. 463 
Cadore caft: 483 
Caduta di Saleumbrono.86 
Caffaro fiume 398 
Cagione dell’Ifola di Sici- 
lia 206 
Cagione del moto dell'ac- 
qua nel lago di Norfa. 
279 


Cagliano 199 
Cagnolo Nugarolo | 464 
Caianello,calicula . 163 
Caio Mario morto — 153 
Calabria 202 
Calabria 214 
Calabria 1233 
Calabrefi,Brutij 201 
Calabrefi veri \ 240 


Calamità grade del i Mila 


nefi 429 
Calboli forliuefi 313 
Calcidefi 206 
Calcinara caft. — $2 
Caldane paludi 3 
Caldano fiume 7 
Caldarola caft. 25: 
Caldoggio caft. 479 
Caldaaazzo catt, 480 


Calentino Torrentino. 10 


Calenzano caft. 4E 
Calepio caft. 412 
Caletrano 107 
Calfurnio Brefciano. 400 
Calimera caft. 213 


Calinero di Montechiaro 


car. ' 398 
Collimaco 92 
Callio città,calis, calle Vi- 

cus 29x 


Calore fiume. 5 163.& 169 
Calore fiume, Varamus, Va 


rianus. 483 
Calui cales città 162, 
Caluifano cat. | 398 
Calze cont. 405 
Camatore caft. 37 


Camariano , arcus Mariani 


cart. 443 
Camaldoli 5o 
Cainerena città 143 


Cameretta della Madonna 


di Loreto 282 
Camerino città 280 
Camefe £ 
Camefena K 
Camilla d'Aragona — 292 
Camillarecontrada — ^79 
Camillo Gillino 18 
Camillo che fignifica ^ 79 
Camillo Vitellio 87 


Camillo da Bagno Ma. 304 
Camillo Métuato Velc.333 


Caminatefiume,alia 105 
Camino caft. 381 
Caminato catt. 105 


Campagna di Roma , La- 

. tium 107 

Campagna , RO 
a ix 


WM OX H 


1 n9 
Campagna di Montechia- 
ro $98 
Campagna di Verona 460 
Campagnano caft. 83 
Campagnatico caft. 
Campiglia 
Campignano caft. 
Campione fiume 
Campiono caft. 
Campi caft. 
Campi Roffolani 
Campi Pometini 
Campi Palentini 
Campi Vinafri 
Campi Flegri , Solfataria 
cart. ; 
Campi di S. Pelino 
Campi fanti,anfandti 
Campi Nacri 
Campio caft. 
Campo caft. 
«Campo Argeo 
Campi Leborini . 
Campo tellano 
Campo Temefe 
Campobaffo caft. 
Campo di pietra caft. 
Campo Lotaro caft. 
Carpo largo caft. 
Campo morto 
Campo caít; 
Campo Gaiano 
Campo S.T'ietro call. 480 
Camuglio 20 
Can Grande fignor di Par. 
. ma , 369 
Can Franc. cioé Can gran. 
A de : 462 
Can Grande II. 462 
Cana caít. 225 
«Canapina caftello , capina. 
nbt€$; HC dis 
Canaria caft. 
Canazzo caft. 


288 
364. 


469 
Cancelleri in Piftoia 
Cancello contrada 

. Canciano caft. 
Cancono contrada 


4I 
146 
:226 
.189 


Capo dell'Orfo 


Cacano Re de’ Pánoni.48,- 


269 
290 
291 


Candida caft. 
Candiano fiume 
Candiano caft. 
Candiano fiume 305 
Candilare fiume; 243 
Canedo caft.canetum, 298 
Canne città,canulium.i245 
Canero borgo i 
Canobio borgo 
Canoffa caft. 
Canoucfo,falafsi 
Cantalupo 
Cantalupo 
Cantelmi 
Cantiano caft.. 
Canufio nuouo 
Caorfo caft. 
Capaci città 
Capalbio,caput'aluei — 44 
Caparanocaít. ^ ^^ 139 
Capella Rocca di Berg.411 
Capenati popoli 134 
Capetto Ré 142 
Capi Re 142 
Capina città I 
Capiftrano caft, _266 
Capiftrello caft. 272 
Capitanata Regione 351 
Capitano del popolo di Ge 
noua 17 
Capitani due 17 
Capitani di militia Bol.5 36 
Capitoni,&anguille « 255 
Capo di monte ‘ 
Capo di Hetruria - 3t 
Capo di monte caft. 
Capo Oceano 
C.Meliffo Oratore 
Capo di acqua cap. 
Capo di fafaro © 
Capo di antico 129 
Capo, di Minerua, Athe- 
neum. 194 
195 
198 
198 
194 


453 
149 
262 
260 
266 
247 
371 
200 


85 
92 


Capo di Leuco 
Capo di Piffota 
Capo di Palinuro 
Capo fubero. 204. 
Capo dc' Baticani 105 
Capo d'armi fpartauento 


20. 


“cart, 207 
Capo di Stilo , promonto- 
rium Zephyrium — zig 
Capo di fquilaci 219 
Capo delle colonne 219 
«Capo tofto 265 
Capo d’acqua fiume. 266 
Capo di baftiono 467 
Caporetto caft. 495 
Capra cotta caft, 257 
Capranica caft. 82 
Capranico caft.! 1j2 
Caprarola call. 
Caprefe oue mori Totila 
Rè 2M 65 
Capriola caft. (736 
Capriolo caft, 403 
Caprino caft. 249 
Capiole Ifola 483 
Capuanuouacittà 164 
Capua antica |^ | 164 
Capuani difperati 165 
Capugnaco villa 34 
Caracen. | 257 
Caraceni popoli 258 
Caramanico cal. | 26r 
Caran «aft, 567 
Carauaggio caft. 414 
Carauia caft, 225 
Carauigna caft, 245 
Carcinum , feu cocintum . 
“car, 218 
Carda caft. 288 
Car.di S, Angelo Legato iti 
. Bologna 33t 
Card. di 5. Celia Legato in 
Bologna 331 
Card.Orfino Leg.in Bolo. 
gna 332 
Card.di Mantoa Leg. 332 
Card.Borg.Legato ^ 332 
Cardinali 30,da Fiefco. 18 
Cardinali Bolognefi. 334 
Carè caft. 384 
Carema caft. 370 
Caretti IL 
Carezzo 406 
Carfeoli 148 
Carfeoli 149 
Carfignana,carfiniana. 38 
rs Carga 


Carga Botazzo'aft. 282 
Cariano ca'tello . 297 
Cariate città | 222 
Carignano caf. _ 457 
Carino caft. 218 


Carinule città, Calenum car’ 
te. : 162 
Carifio caf. 371 
Cariftia grade d'acquecar. 
G241 6-3 i 
Calino de’ Naldi TP 
Carlo Domenico Cardina- 
le 


12 
Carlo figli.di Cofmo — 48 
Carlo d'Arezzo 64. 
Carlo Bagliono 67 


Carlo da Montone 9I 
Cario Puca d'Angio Re car 

te. 184 
Carlo II. Re 185 
Carlo VII. Re di Francia 
È car. 187 
Carlo V.Imperatore' 187 
Carlo campo baflo capita. 


car. Po 254. 
Carlo Magno coronato Im 
eratore — 296 
Carlo Malatefta dar ioy] 


Carlo di pia di Meleto. 297 
Carlo Malatefta da Saiano 

cart. MS 
Carlo de’ Conti Guidi.;306 
Carlo Manfredi 316 
Carlo V. Imperatore coro- 


nato in Bologna — 333 
Carlo Rouino 366 
Carlo Gonzaga 392 
Carlo Brefciano 400 
Carlo II.Imper. 430 
Carlo III. Imper. 431 
Carlo IIILIMper. ^ 438 
Carlo V.Imper. 439 
Carlotta'OrfinaPica 262 
Carmagnano caft. 41 
Carmagnola caft. | 384 
Carmelione monte © 10 
Carmino borgo 449 
Carni popoli ' 482 
Carnicaft, | 384 
Carniola» 493 


d 
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Carpaccio 432 
Carpegna paele 297 
Carpegna caf. 297 
Carpignone caf. 257 
Carpinetto caft. 36% 
Carpiono pefce 396 
Carpieni pefci 33 


Carpionifi pigliano preffo 


Sora 272 
Carpo caft. 361 
Carpo contrada 460 
S. Carpoforo 92 
Carrara città 37 
Carupello caft. 266 
S.Cataldo chiefa 232 
Caf calda caft. $9 
Cafacalendacaft. — 255 
Cafa candidella caft. — 259 
Cafa bruciata tauerna. 286 
Cauerna nuoua 470 
Cafa corba caft. 482 
Cafalanga caft. 257 
Cafale caít. 27 
Cafal fuminefo caft. — 323 
Cafale Taranto 234 
Cafal Reparando caft. 257 
Cafal catt. 27 
Cafal arbore 269 
Cafal di Giane 269 
Cafal grande 367 
Cafale caft. 370 
Cafal Graffo 384 
Cafale di Santo Euafio cit- 
tà HOM a 77] 
| Cafal maggiorecaft. 404 
Cafalecchio contrada 33€ 
Cafaleio caft. 371 
Cafali di Seffa 161 
Cafaliuero caft. 275 
Cafalono catt. 270 
Cafcano città, Gallicanum 
cart. 163 
Cafcio Parmigiano ^ 373 
Cafcio Piacentino 373 
Cafcio Lodigiano, 414 
Calele'ca'r. V ^ 200 
Cafentini,clufentini. 41 
Cafentino, Terra paffume- 
na 50 
Caferta città 189 


n t —— e 


Cafina caft. 


$t 
Cefilento caft. 261 
Cafilino caft. : 16 
Cafiolo-caft. b 
Cafio caft. 83 
Cafoli caft. 46. 
Caforo contrada 444 
Cafperia città 10$. 
Caffandra Ma(chefe — 184 
Caffano città 224 
Caffano città 245 
Caffano caft. —. 269 
S.Caffano caft. 314 
S.Caflano caft. 376 
Caffano caft. 416 
Caffano cont. 444 
S.Caffano cat. MISA 
Caffalotto calt. 397 
Caffego caft. 370 
Caffelera caft. y. 
Cafsica caft. carfuli. ^ 94 
Caffino città 274 
Caffio poeta 369 
Cafsiodoro Senatore. 310 
Caffono Turriano 433 
Caftagnaro caft. 459 
Caftagnetto caft. 28 
Caftaldo 69 
Caftel nuouo 35 
Caftel nuouo | 37 
Caftel Franco 40 
Caftel fiorentino $t 


Caftel nuouo d'Volterr. 5$ 
Caftel nuouo di S. Giminia 


no $6 
Caltel di S.Silueftro 74 
CaftelSuriano 83 
Caftel nuouo 84. 
Caftel T odino 97 
C.Settimulio - 147 
Caft.dell'ouo,meager. 184 
CaftalmardiStabia — 193 
Caftello dell'abbate — 197 
Caft.S. Angelo 199 
Caftel Franco. 210 
Caftel Ferrato 210 
Caítel Vetro 213 
Caftel vecchio, 217 
Caftel nuouo 225 
Caftel della terza 228 


q"AWOZLZA 


Caftel dell’ifola 
Caftel nuouo 
Caftel della nuce 
Caftello di S.Angelo. 
Caftel Franco 
Caftello della motta. 255 
Caftel pignono 257 
Caftel nuouo di Lanciano 
esie 260 
Caftel minale 260 
Caft.di S.Vito di Lanciano 
cart. 260 
Caftel di Torre 261 
Caftel vecchio 266 
Caftel nuouo 266 
Caftel franco 269 
Caftcl vecchio | 269 
Caftel di Ponzono 271 
Caftel Gallo 271 
Caftel ficardo 284 
Cattel durante caft. 288 
Caftel nuouo 297 
Caftel di mezo |. 296 
Caftello fiorentino 220 
Caftel bolognefe 320 
Caftel di Rio 322 
Caftel guelfo 323 
Caftel S.Pietro 323 
Caflel de’ Briti 324 
Caft.fattofin bologna. 330 
Cattello di bologna tre-fia- 
te rouinato 332 
Caft del Vefcouo cont. 337 
Caftel franco 338 
Caftel Lione 338 
Caftel S.Gioan. in Perficeto 
cart. 339 
Caftel Gulielmo 351 
Caftel venetio 353 
Caftel nuouo 353 
Caftel nuello 354 
Caftel nuouo 362 
Caftel vetro 367 
Caítel nouo 371 
Caftel guelfo 
Caftello arquato 
Cafte! nuouo 
Caftel dolfino caft, 
Caffe! Veo ^ — 
Caltel Moro 


371 
376 
384 


397 


371. 


3.97 . 


Caftel zifrè 397. 
Caftel dei Ponzoni. 404 
Caft.nuouo di bocca d’ad- 
da 414 
Caftel,& ponte di Pauia car 
te 430 
Caftel di porta Zobia. 43$ 
Caftel di Valfoldo 444 
Caftel nuouo 459 
Caftel baldo 468 
Caftel Barco 468 
Caftel franco 480 
Caftel nuouo 499 
Caftel Lione $01 
Caft.nuouo dell’Arfa. 503 
Caftel.di S. Benedetto. 577 
Caftello al mare di botur- 
no 163 
Caftelletto 381 
Caftelletto 397 
Caítelletto 441 
Caftelletto 487 
Caftellette cont. 449 
Caftellanetto caft. 229 
Caftellano fiume 264 
Caftellano fiv. 266 
Caftellarano caft. 367 
Caftellazzo caft. 376 
Caftellazzo 384 
Caftellata caft. 297 
Caftellaro 459 
Caft.caítra annibalis. 219 
Caftelle caft. 376 
Caftelle 459 
Caftellina cat. $1 
Caftellino beccaria 423 
Caftellione villa 138 
Caftellono caft. 414 
Caftelluzzo 164 
Caftelluzzo 199 
Caftelluzzo 2, 253 
Caftelluzzo 257 
Caftelluzzo 253 
Caftellineo caft. 255 
Caftelliono 265 
Caftelli 4. famofi in Italia. 
aft. 292 
Caltelli, & contrade del La- 
go ni Garda 397 
Catlelli , 


& contrade. del Cauo delle Mcire 


Brefciano 408 


esie alquanti nel Brefcia 


Caftell 

Caftiglione caft. 

Caftiglione caf 

Caftilione 

Caftigliono caft. 

Caftigliono 

Caftion Mantoano 

Caftilione caft. 

Caftilio:di Pefcara caf. 

Caftiglione 
Caftiglione 

Caftra annibalis 

Caftro città 

Caftro call. 

Caftro villare 

Caftro villare 

Caftro città 

Caftrocittà,caftrum. 

Caflrocaro caf. 

Caftrum Inuij 

Caftruccio Caftracani. -40 

Cafula cont. — 06323 

Cattamelata da Narni. 103 

Catanzaro caft. 212 

S.Caterina da Siena $8 

S. Caterina cont. 

Catino di fmeraldo a a Gant 
ua 21:636 

Cato faco paucfe ^ ..1423 

Catolo Duca 485 

Catolica contr. 297 

Catona 205 

Catilo 147 

Catterata di Tioli 147 

Caual bianco monte. 362 

Caualazzi 

Calualcafelle IT chi 

Caualieri perche sah nomi 
nati 

Caualieri Tedefchi 

Caudio città . 

Cauc caft. 

Caue caft. 

Caue città 

Cauerna della Sibilla. ad 

Caulonia città,aulonia: 217 

19 
Cauo 


37 
3I 


266 
314 
(135 


Cauo d’Iftria.Iuftinop.s00 


‘Caureno caft. 325 
Cauriana caft. 397 
Cecano caft.. 147 


Cecco Roffo forliuefe. 314 
Ceccolino micheletto. 67 
Ceciliano caft: 255 


Cecilio poeta 419 
Cecina fiume 29 
Cecina Volaterrano. 30 
Ceconare caft. 297 
Ceculo | 152 
Cela caft. 375 
Celentia caft.. 255 
Ccleri dts 95 
Celeftio V. Pap. 439 
Celeftin - 259 
Celico 211 
Celino aft. 75 
Celino caft. 264 
Celio calcagnino. 350 
Celito cont. 212 
Cellano caft. (151 
Cellano cont. 443 
Cellio Re di Tofcana. 113 
Cemeno monte. 10 


Ceneda città,Acedum. 484 


Ceninina. 107 
Cenomani Galli. 344 
. Cenomani. 388 
Centafiume. .- Tiri 
Centale caft. 384 
Centina caft. 62 
Cento cont. 61 
Cento camarelle. 173 
Cento caft. 326 


Cento dottori in Mila. 434 

Centoualle bor. 450 

Ceutroni popoli. 455 

8. Cerbono Veícouo di 
Maffa. 

Cere nuoue. . 

Cere di feruati città. 35 


Cere dell'Alpi, |. 362 
Cerefara caít.- 397 
Ceretani. 93 
Cereto caft. 93 
Cereto catt. 152 
Ceriale caft. 12 


Cerimonie di Romulo. 112 
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Cernical caft. 503 
Cernice caft. Ni 449 
Cerqueto caft. 69 
Ceri. 36. 
Certaldo caft. $1 
Certaldo caft. 297 
Certofa di Pauia 424 
Ceruere porto. 502 
Ceruetera,cere vetus. [ss 


Ceruia città, Filocolis. 302 


Ceruo. | IO 
Cefa caft. 151 
Cefano caft. © 83 


Cefena.città. 303 
Cefare. Riaro Patriarcha ; 
© Chierufa fiume. IL 
Cefare Naci d'Amelia. 98 
Cefare Borgia Duca Valen 

.tino. 292 
Cefare Borgia Duca Valen- 


tino. 304 
Cefare Alidofio 423 
Cefare Martinengo. 401 
Cefarea città. 1306 
Cefaria poi Aleffandria cit- 

ta. 38 f 


Cefari che habitarono in 
Milano. 427 


' Cefena città, coruaceíe:303 


Cetraro caft. 203 
Cetuone fiume 65 
Ceua caft. 383 
Ceuetano Emporio 35 
Ceuidono caft. 469 
Ceuitella caft. 312 
Checco Afculano 267 


Chefi Rè dei Longobardi 


cart. 432 
cherio caft. 384 
Chianchiano caft. 60 


Chiane fiume, Glanis, Gla- 

nicus 60 
Chiapino Vitellio 
S.Chiara: : 91 


Chiaramonte caft. 200 
Chiaramonte caft. 225 
Chiaffa fiume 6; 
Chiauaro caftello, clata- 

rium wea 
-Chiauaffe caft. 455 


Chiauelli da Fabriano. 286 
Chiauenna torrefite — 341 
Chiauenna caft. 412 
Chiazzo fiume,o chiefo.ot 


Chiozza torrente 373 
Chiento fiume 280 
Chier fiume [99 s 
Chiefa di S. Pietro di Ta- 
ranto 234 
Chiefa di S. Vito. 242 


Chiefa di S. Niccolo di Ba- 

ri 241 
Chicà di SiLeonardo. 254 
Gea di S.Vitalin Rauen- 
i 308 
Chic di San Gio.Euange- 

liftan5 Uf. 1309 
Chicfa diS.Andrea. ‘(319 
Chiefe fiume,clefjum. 397 
Chiefiuola cont. 457 
Chiefteggio caftello. clafti- 


dium 376 
Chietona caff. _ 6t 
Chiromantici Bolognefi 

cart. — 335 
Chiure cont. 433 
Chiufa 469 


Chiufi città,conuerfos Cru 


fium. 69 
Chiufino caft. 66 
Cian caft. 367 
Ciefa caft: 97 
Cigugnola cont. 448 
Cileno caft. 240 
Cilio città. 245 
Cima del Lago 413 
Cimieri popoli 170 
Cincelli ‘35 


Cingulo caftello, cingulum 


cart. 283 
Cinignola caft. 254 
Cino da Piftoia 4t 
Cinifio fiume 457 
Cinitiano cat. 155 


Cintola della Madonna. 42 
Circe 


133 
Circeo città 133 
Circello caft. 270 
Circo maggiorecaft. 241 


Circuito della Gallia Cifal- 
pina 


pina. 287 
Cirefe caft. 288 
Cirgno caf. 496 
Ciri Maria 379 
Ciriaco d' Ancona 285 
Cirilo caf. 203 
Ciró cont. 447 
Cifano fiume i 288 
Cifano cont. 396 
Cifa pennina Gallia, 353 
Cifino caf. 470 
Cifione 480 
Cifpadana Gallia. 353 
Citerna caf. 65 
Citolo Bagliono ^67 


Città portuefe 

Città caftellana felfinia. 73 

Città dicaft.tifernum. 87 

Città indiuina, Lanuuium 
cart. 114 

Città trenta de’ latini. 158 


Città vecchia , centum cel- 
è lis. sota 
Città di S. Maria Lucera 
* cart. 252 
Città di Butterrara: 249 
Città nuoua caf. 257. 
Città di éhiete, Teate. 261 
Città di Penna, di pinna 

car. . 265 
Città di S. Angelo 265 
Città nuoua caf. 278 
Cittànoua 282 


Città fedele al Romano 
Pontefice, & all'Imperio 
Romano ne’ tempi de’ 


Longobardi. 296 


Città di S. Angelo 293 
Caglio 29t 
Città 12. de Tofcani. 460 
Città nuoua;Ecquilio. 485 


Città nuoua $02 
Cittadella fatta in Bologna 

cart. 331 
Cittadella. rouinata in Bo- 

logna 331 
Cittadella caft. 480 
Citurgi popoli 455 


Ciuidaldi Belluno citt.483 
Giuidal di Frioli.ciuitas au- 
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ftri 7 49$ 
Ciuila caf. 258 
Ciuilono cai. ^ 484 
Ciuitato città 253 
Ciuitella caft. 60 
Ciuitella caf. 69 
Ciuitella caf. rs t1 
Ciuitella 152 
Ciuitella caf. 266 
Clanio fiume , clanius, cla- 

nis 167 
Claffe città 306 


Claudio Rangono 357 
Clemente VIL Papa. 47 
S.Clemente Africano. $3 


S. Clemente caf. |... 397 
S. Clerico ^ 200 
Clituno fiume. 92 
Clodio Albino "147 
Clodo fiume 40 
Clufione fiume 457 
Cocchiano caft. | . 73 
Cochile fiume. : 208 


Cocile fiume, fibaris..: 223 
Coco fiume, Lauus ; Tala 


uus 2 198 
Coderca contrada: | 342 
Codogno caft. . 414 
Codroipo caft. 487 
Coffiano caft. 270 
Cognafco borgo 450 
Cognato caft. 249 
Coirà 448 
Cò di Lago 444 
Có di Ronco caft. 323 
Cò di goro 344 
Collina caft. $1 
Coliuri caft. 484 
Collatia " 107 
Colle caft. 40 
Colle di val d’Elfa 55 
Col longo cat. ^| | 69 
Col fiorido È otiaqug 
Col di Sipio , Collis Scipio- 

nis 101 
Col vecchio caft. 10$ 
Celle capitolino — ^ 110 
Col forte «aft. 255 
Colle di Macina 42:57 
Col cerueno call. 264 


«Col vecchio calt. 265 


Colle caft. - 270 
Colle di mufone cat. 480 
Colli fette di Roma — zrt 


Colliac caft. 503 
Colli valli cat. 226 
Colli Euganei | 479 
Collo caft. 3%; $t 
‘Collo di Pò caft. 147 
Collo di pace caft. 189 
Collo caft. 41I 
Colchi goz 
Colmezo caft. 258 
Colmo dell’ Vccello monte 
. cart. : 448 
Colmo di San. Bernardino 
montagna tU 448 
Cologna caft. | 470 


B.Colomba di Riete: 67 
S.Colombanocaft. | 370 
$. Colombano Monaftero 


cart. 371 
Colombi di Terano | 9; 
Colonna caft. Ug 
Collonna caft. (044 


Colonnadigioue ^. 454 
Colonne di. Porfido a Fio- 

renza ! 30 
Colonne uenti alte .. 227 
Colonne quattro preciofe 


jn Rauenna., ..$08 
Colonne caft. FETTE T 
Colonie 12. primedi gl'He 

trufci 28 
Colopizato caft. 22% 
Coloredo caft. . 489 
Coloffo di Gioucin taran» 

to 21$ 
Colubrano .. DAS: 
Columella Reina :20$ 
Columellacaft. ^| | 266 
Colurno caít. 1367 
Colutio Salutato 49 
Comabio cont. 443 
Comacchio città 343 
Comano caft. 37 
Comara 5135 
Comeno Regione 272 
Comeri caft. 483 


Comino città mari 


| 


Como città , nouum Co- 


mum 418 
Compagnia di San Geor- 
gio 319 
Compagnia dal Barilotto 
cart. 457 
Comunali d’afcolo. 279 
Conca caft. 163 
Conca fiume 297 


Conca città fommerfa in - 


- mare 297 
Conciano caftello- - 66 
Conciliabolo -difsipato in 
, A£pifa $3092 9 
CondilioinPifa ^: 28 
Concilio fatto in Fioren. 

Za atto Ho 47 
Concilio fatto in Bologna 
‘cart. Saia die pi ad 22 
Concilio Tridentino. 469 


Concordia caft. 362 
Concordia città 484. 
Condo Ioanne caft. 218 


Coneggiano caft. cogien- 


fes populi 483 

_ Confetti di Tioli 147 
Confinato Matteo Vifcon- 
co MUS 439 

| Confini di Tofcana ^ 29 


Confini primi d’Italia. 11 


Confini di campagna 159 
Confini dei Cumani 163 
Conino 203 
Coni popoli 219 
Conia 203 
-Conino caft. 219 
Conifla caft. | 94 
Cono borgo 450 
Confaluo Ferrando 187 


Confaluo Ferrando capita- 
no 254 

. Confeglieri quattordeci. 16 
Confelifie caft. 323 


‘ Confoli 4. in Genoua. 16 
Confoli fei 16 
Confolitre. 16 
‘Confoli dieci 16 
Confoli cinque, & fei. 16 
‘Confoli quattro 330. 
‘Confoli otto 330 


Confoli dodeci 
Conte Faecio 
Conti Fiefco 
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20 


Conti di monte feltro. 292 


Conti di Bagno 
Conti di Canoffa 


Conti di S.Giorgio . 


Conti di Biandrata 
Conti di Barbiano 
conti di Angiera 


conti di S.Bonifacio . 


contino da Vrago 
contuzzo caft. 
contra Guerra 


303 
366 
380 
380 
414 
434 
461 
49I 
199 
266 


contrade, e caftelli del Bre- 


: ftjano 
Conuerfano caft. 
Conuerfera caf. 
Conuertino caf. 
Coparino caft. 
Cope torrente 
Copia caft. 
Copiano caft. 
Copie 
CoPrello villa 
Cala'calt. . 
Cora 
Cora di Cotignola 
Corali 
Corbetto cont, 
Corbula villa , 
Cordiua caft. 
Cordiuale fiume 
Cordognano caft. 
Corduaco borgo 
Coreto monte 
Corfinio città 
Corinalto caf. 
Corito caft. . 
Corito 
Corliano caft. 
Corliano caft. 

Corliauetto 

Cormona città 

Cornelio nipote 

Corneto città 

Cornetani 

Cornia fiume 

Corno 

Corrs monte 


398 


245 
$02 
240 
371 
376 
240 
371 
223 
416 
140 
147 
318 
204 
449 
351 
486 
483, 
484 
450 
$1 
261 
287 
8: 
107 
224 
1239 
224 
496 
457 
35 
35 
3I 
211 
265 


T Cornuto Oratore — 93 
Corronatione di ferro.427 
Corpo di Tulliola 14I 
Corpo di Santo Bartolo. 
meo cart. 268 . 
Corporali col fangue mi-.\ 


rácolofo 69 
Corrado Rè "TYSe 
Corrado di Matelea > 286 
Corrado da Efte 347 
Corrado Marchefe — 379 
Corrado da Afti 38r 
Corrado Gonzaga 392 
Corrado Imp. 432 
Corrado II. Imp. 433 
Corradino brefciano. 401 
Correggio caf. 50 
Correggio caf. 363 
Correno caf. 412 
Corrignanocontr. — 323 
Corfignano Pienza cit. 60 
Corfulana torrente so 
Corte di quarantula 360 
Corte maggiore caf. 371 
Corticella 326 
Cortefe caf. 403 

: Cortefe caf. 405 
Cortona città 62 
Coruara caf. 69 
Coruignano caf. 264 
Coruo fiume 94 
Coruolo Duca 485 
Corzina cont. 443 
Cofa fiume 147 
Cofa corbola caft. 15% 


Cofe marauigliofe nel Vo- 

laterrano $$ 
Cofenza citt.Cofentia. 210 
Cosliac caft. $03 
Cofmo de Medici II. Duca 


cart. 4? 
Cofmo de’ Medici 48 - 
Cofmo della patria 49 

' Cofinti caf. 217 
Cofintino caf. 199 
C offa città 33 
Coffandolo cont. 342 
Coffignano caf. 278 
Coffina torrente 315 
Cofta di Amalfi 195 


Coftanza 


salta 


n re 


IE 


— 


Coftanza de gli Otrantini 


cart, 237 
Coftazzaro caft. $9 
Coftanzo caft. 259 
B. Coftanzo da Fabriano 

cart. 286 

‘5. Coftanzo caft.. 288 

Coftanzo Sforza . 292 


Coftanzo 2. Sforza. 292 
Coftanzo Sforza. 317 
Coftanzo ij. Sforza. 318 


Coftifana caft. 5o ES 
Coftozza caft. Cuftodie 
cart. 471 
Coftumi de i Calabrefi.208 
Cotignuola caft. 317 
Cotila città. 101 
Corifcole. 107. 
Cotrone città. cotron, cro- 
to. 220 
Cotta poeta Veronefe. 465 
Cottanello caft. 105 
Couale. 471 
Cozignano caft. 499 
Crà cont. 447 
Craflitio Libertino gram- 
matico . 194. 
Creda cont. 468 
Crema caft. 408 
Cremera caft. 83 
Cremera fiume. 83 
Cremefa città. 219 
Cremefía promontorium 
cart. * ind 2109 
Cremona città. 405 
Crepacuore caft. 218 
Crepacuore caft. 269 
Crefcentio , - 105, 
Crefcentij in Rams $51105 
Crefcentino caft. 453 
Crefpelano caft. 333 
S. Creftina:. 69 
Creualcore caft. 340 
Crifpino caft. 317 
Crifpo Saluftio. 263 


Criftallo oue fi ritroua.209 
Criftoforo Roffo Duce.18 
Chriftoforo Landino. 48 
Cbriftoforo da Tolentino 

cart, 28I 


T ATO. 


Chriftoforo Numalio car. 
dinale. 314 
Chriftoforo Palauicino car 
dute. 369: 
Chriftoforo caftilione.' 440 
Chriftoforo card. 469 


Critio caft. 457 
S. Croce caft. 270 
Croce caft. — 375 
Croce di S.Pancratio. 443 
Crocetta cont. 340 
Le Croci. so 


Cromatio Aquileiefe. 491 
Crudeltà d'Altobello daTo 
di. 96 
Crudeltà di Can fignorio 
cart. (463 
Crudeltà d'Antonio della 
Scala. 463 
Cruftulo torrente... 465 
Cruftumini popoli. 105 


Cruftumino città. 0$ 
Cucagna caft.. 487 
Cucagno caft. ;.496 
Cuccaro caft. 200 
Cuchiare fiume. 208 
Cucco prodigio . 432 
Cucco caft. 496 
Cuma città. - 169 
Cumani. 159 
Cunio caft. 319 
Cuntiliano caftel:cutilia.199 
Cupra citta . 278 
Cuprecittà due. 278 
Curchiacuto caft. 240 
Cure città,cures 98 
Curefe fiume. . - 106 
Curiofo fpettacolo in ma- 
cerata . ,228 
Curone torrente. 376 
Curfano caft. . 269 
Curfigliano cat. 37 
Curfina caft. 38 
Curfula città , caffia. 101 
Curtegliano caft. — . 37 
Curtimiglio caft. 384 
Cufa del Reno. 337 
Cufano fiume. ‘163 
Cufano caft. i 261 
Cufano caft. «11269 


Cufani caft. 487 
Cufcian caft. 484 
Cufercule caft. dcos TE 
Cufino monte 562 


Cutro caftello, chitro. 221 


D 
Alla caft. 402 
Damiano da Berga- 
, mo cart. 4II 
Danafo cafít. 455 
Daniele Vefcouo di Con. 
cordia. 33I 


Daniele Gaietano. . 406 
Daniele biancono. | 408 
Daniele di San Sebaftiano 


carteli ni dit odis4569 
S. Daniele caft. 486 
Dardanio [ailoTe 
T'ardano Libi19o3443 


Dante Aldigherio: | 47 
Di Dante il fepolero. 309 
Datio Arciuefcouo di Mi- 


lano. L. 420 
Daulea . 227 
Daurentio fiume, 384 
Daunia Regione, 247 
Daunio Rè. — : 240 
Decano fiume. 486 
Deciati . 10 
Decio Giubellio. ^ 206 
Decio Confole. . 280 
Degentia riuo del Sole.105 
Dei,di Lauinio. 142 
Dei della patria. 142 . 
Dei indigeti. -1$2 
Dei Albani. ...1$3 
Delicetto caft. 253 


Demarato,Corintio. 79 - 
Democede crotoniato.221 


Depiniano cont. 21I 
Defenzano caft. 396 
Defiderio , 47 
Defiderio Rè de’ Longo. 

bardi 430 
Defcrittione de i campi Pa 

lentini. 148 


Defcrittione.. della grotta 
. della Sibilla Cuma. 170 
|. Defcrittione | 


Diano caft. 


Deferittione del porto di 
Brindifi 237 


- Deferittione del monte di 


S.Angelo 249 
Defcrittione della fpelonca 
.di S.Michele 250 
Defcrittione di valle caudi- 
na 270 
Defcrittione del luogo oue 
nacque Cicerone. 273 
Defiderio Re de’ Longobar 


di 296 
Defcrittione del Couale car. 
474 
Diamante caft. 203 
Diana Taurica b15 


Diano Caftello , Diana cart. 
10 i 
298 
Diciotto Colonie,che diero 

no aiuto a' Romani , ef- 
fendo Annibale nell'rta- 
lia. 253 
Didio Giuliano 433 
Dieci della Balia di Bolo- 
gna 230 
Differenza fra Ferentia,Fe- 
retium, Feretenum , Fc- 


rentinum 74 
Dicio heretico 443 
Dino del Garbo 47 
Dino di Mugello - 49 
Diocletiano 417 
Diomede Re 247: 


Dionifio de’ Bargiani. 69 

Dionifio de’ Naldi . 317 

Diofcorono Ifola,o fcoglio 
220 

Dipintori Bolognefi. 336 

Dirino 

Difcepoli del Conte Alberk 

319 
Diretto di Beneuento. o 


| iuerfe opinioni della fepol 
Jut P 


| 


turadi Scipione Africa- 


no :164. 
Diuifione del. Patriarcato 
d'Aquileia 486 


Dodici città di Tofcana di 
| quà dall'Appennino.295 


N 


86° 


DAVPROLÀ. 


Dodici Maffe confignate al 
Vefcouo di Ferrara. 345 
Dodici popoli di Toícana 
cart. 80 


Dodici città de’ Tofc. 459 
Dogana di Puglia 254 
Doglia fiume 450 
Dogmenza cont. 447 
Ponta catt. 499 
Dolo fiume 362 
Domafo caft. 410 
Domenico da Campo Fre- 

gofo Duce 16 


Domenico Ghirlandini. 47 

Do menico]di S.Geminiano. 
$I 

Domenico Vaino 208 

Domenico Garignano.3 96 

Domenico Mecagno 442 

Domenico di Mortara. 442 


Domitiano Imp. 99 
Domitio calderini 464 
Domo d’Offela b orgo.450 
Donatello ; 47 
Donato 47 
S.Donato caft. » $0 
S.Donato V efcouo d'Arez. 

zo 53 
S.Donato caft. 273 


Donne Sabine , fra Romo. 


lo,& Sabini 104 
Donne litterate Bolognefe. 
335 
Doria Regione 353 


Della Doria Region fine 


car. 381 
Doria fiume - 384 
Dorieta fiume, doria ripa- 

ria 450 
Dorij ETSI 
Dorus caft. $00 


Dorfo della campagna di 
Montirono . 358 
Dofiolo caft. ‘403 
Dottori di leggi Bolognefi 
cart. 
Dottori in medicina dui 
'gnefi 35 
Dottori di leggi in Milano 
. cart, 433 


335. 


Drefpino villa 35% 
Dreno contrada 384 
Drogogna $or 
Druida caft.deruta 64. 
Duadula caft. 315 
Duca I.di Milano 430 
Ducaria.torrente 50 


Ducati da chi originati. $5. 
Ducati 4.cioè di Beneuento 
di Turino,'di Spoleto, i: 
di Frioli 
Ducati 4. de ji Lotgobstdt 
car. 269 
Ducato di Spoleto 87 
Ducato di Beneuento. 268 
Ducato di Tutino 45% 
Ducato di Frioli , i Veneti, 
Carni 494 
Dungo 410 
Duniata mote Tuniato. 49 


Duo Caftro $02 
Durazzo caft. 189 
Duria baltea fume. | 453 
E 

Bole città 198 

Eburiari to 
Ecalido fiume 28 
Ecalido fiume. 25$ 
Eccanano città : 69 
Ecquicoli popoli 152 
Ecquilio città 482 
Edificatione di Padoua car, 

476 


Edificij marauigliofi 172 
Editto di Defiderio Rè. 75 


Egelido fiume 75 
Egeria Ninfa 155 
Egefto: Tir 
S.Egidio caft. 266 
EsidioCarilla Cardinale Le 
ifta 331 
Egidio Papazzoni 436 
Egidiola paefe 37t 
Egnatia città 2448 
Egoni Galli 342 


Elettione del Papa da i Car- 

dinale | 58 

Elettoridell'Imperio. 432 
b Eleutero 


x 


———M MÀ —!en 


Ekutero-Effarco 209 
,E!fia Rodiano 2248 
S.Elpidio caft. 0282 
Ella fiume ($0. SI 
Elucero Effarco vccifo.29t 
Emilia 5.162851 
Emilia Regione...-... 376 
Emonta città, Città nuoua 
cart. vin g02 
Empoli caft.. ...:;;;: soi 51 
Enea Troiano 142 ^ 
Enea Siluio |. 142 


Ennio Verulano Card. 140 
Ennio Filonardo Vefcouo 


Cart. b 331 
Enoc A‘Culano 257 
Enodio pauefe. |... 423 
Enotani popoli :183:84 
Enotri popoli 203 
Enotria 1 
Enotria 241 
Enotrie tre t 
Enotrie quattro. lt 
Enotrio Rè 241 
Entio Redi Sardegna. 354 
Eolie Ifole 205 


Epanteniy Montanari : 11 
Epifanio Acquileiefe 495 


Epifcopia caft. | | 21$ 
Era fiume $2 
Eraclea città. ©. ;uw$z 


Ercole Gonzaga Card. 3 9t 
Eri fiume,Cerctanus 35 
Erice caft. 20 
Eridano fiume, Padus: 384 


Errore di Biondo del fiume | 


Magra 


375^ 
Errore di Faccio di Voltcr- 


ra 


ba 
Errore di Biondo di Siena. 


car. | OtDitez 
Errore di Biondo del fiume. 
Paglia *^ 6t 
Errore del Volaterrano del 
fiume paglia ET 
Errore del fiume Chiane 
» Cart. 61 


Errore di Bagnarea , fe iui 
foffe il ino di Feronia 
.€àit. 69 


T APOEZS. 


Errore di Biondo,&delVo |^ €art | © " 386 


: laterrano del lago di Va 
dimone 73 

Errore di Ser. di, E 
car. 

Errore di Ser. di Trebula 
cart. . 91 
Errore di Ser. & di Donato 

fopra Vergil. Eft Locus 
^ Italie in medio füb:mon 
tibus altis ^. | 40r 
Errore di Biondo d' Atina 
cart. tM Oa s 
Errore di Biondo di "Buccel 
; lino. Galla /5jo:ins9464 
En di Faccio de gli 
Vberti,& di Elia Caprio. 
lo. FETU Magna Grecia 


* Cart, )M à 214 
Errore di Petilia vue foffe 
cart. i 228 


Errore di Giacchino Vadia 
no di: piu' luoghi dellà 
Marca d'Anconz &c. 284 

Errore di molti del luogo 
oue fu vccifo Totila. 291 

Errorá del fiume Sapi nomi 
nato da Lucano ‘292 

Errore di Biondo di Pollen 
tia 304 

Errore: idi Giodoco sia 
d'Imoja ©: 2r 

Errore di Giodoco Ballio 
. della Quaderna cit. © 323 

Errore di Biondo del hor 
oue fu fatto il e 
rato 

Error di Biondo del Rosie 
no 355 

Errore di Biondo oue fu 


morto Totila' Re de i 
Gotti vos: sub 0364 


Errore d’alcuni ‘di Bobio 


cart. H 376 


Errore di Biondo del prin- 
cipio della De oni 
Tò 

Errore di Bewo di Hd 
lentia 


379! 
Error di Boccaccio del Pò 


Error di Leonar. Arctino 
| «deli edification di din 
' toa 

Etrore di kia "Cipiiólo: dd 
lagod Idro - 


397 
deni del libro di Liuio 


dell’alpi G ulie 427 
Erroré del refto di Strabone 
"dall'órigine d' Mag a 
‘cart 
Errore di Biondo del Teli. 
no 447 
Errore di Annio della regio 
(© ne Doria. 4558 
Errore di Biondo del Me. 
‘duaco,& Tirnauo fi. 472 
Errore dell’ Anaflo fiume 


2car. 483 
Efaro fiume 208 
Efaro fiume,& porto 221 
Efio fume: A9 89 


Effarchi di Rauenna | 309 
Effempio di Fortuna in L. 
Furio Tufculano — 154 
Effempio di pudicitia. 16« 
Effempio di fortuna in Lo- 
douico Sforza Duca di 


Milano 281 
Effempio di; « pudicitia. 492 
Ete caft. iA tefle 479 
Eta'quanti annt contiene 

cart. 24Y 
Etóli popoli nidi i 5. 
Etolia © 24t 
Etruria à 23 
Etruria città zo 
Etrufa È 23 
Euante EA e 
S. Eufemiacaft. 204 
Euganeacont. 480 
Euganei popoli UN tr: 
Eugenio IH. Papa 2$. 
Eugenio B. 42 
Eugubio città Jinginium. 87 
Euride 364 
Fufebio Cremonefe — 4- 7 
Euriinio Loccefe 218 
S.F uihimio chiefa 104 
Euticiano Papa 26 


Eutichio 


309 
461 


Éutichio Effatco 
Ezzelino da Romano. 


tU F 

* Abio jb spoleto. Ve 
fcouo > OS 

S. Fabiano cat. 265 
Fabio Cardulo 102 
Fabio Arcelle Vefco. 333 
Fabio Mignanello ^ 5335 
Fabriano.cat. | | ‘286 
Fabriciofcatrette 12 
Fabricio Colonna 187 


Fabritio Colonna Ro. 253 
Faccio degli Vberti ^" 48 
Faccione bracciefca 9t 
Facin can da Cafale — 381 
Faenza citrà,fauentia. 315 
Faetonte i 457 
Fagnano A - 324 
Fagnano caft.. AE 
Fagnano caft. 489 
Falacrina cont. ^'^ ^99 
Falafcufa caft. | 249 
Falcachio caft. 433 


Falere città ,falari, faleria 


cart. 74 
Falcrij 69 
Falerno territorio 162 
Falifci ‘69 
Falterona n 
Falum catt. . 259 
Famiglia di Alarano. 379 
Famiglia da Efte: ^ 470 
Famiglie, nobili di Verona 
t "cart. 46 


$ 

Fanciulla che deuentò ma- 
fchio 9803 944. 
Fano città, Fanum fortune 


cart. 238 
Fantuli 358 
Fara caftello 276 
Faran caft. 25 5 


Farfaro fiume 105 
‘Farinata degli Vberti. 4$ 


Farnefe caft. 69 
‘Faàrneto caft. ip. CO 
Farro di Meflina ‘270 


Fafana catt. 


TAVOLA 


Fafano caft. 245 
Fatio Santore card. 76. 
Fauicolo caft. | 271 


Fauola del: lago di Norfa 
* cart. 278 
Fauola de'g!i animali del bo 
"feo di S | Gelirüde ': 448 


Faufto Auderlini Forliuefe 


cart. 301 
Fauftulo Paftore It 
Fabia , Rhegium iulium 


cart. "206 
Febiano cont. | $4 
Fecciola caft. z 


Fecundità! dele: piii del- 
la Vmbria "86 
Fedeltà de' Napolit. a i Ro. 


car. 4 3 
Federico fregofo card. 
Federico Peirücci se) 


Feder.da Ciefa Narnefe car- 
:dinale jJOI 
Federico Imp.ij. 185 
Féderico Re di Napoli: 187 
Feder.da monte feltro. 292 
Federico Vbaldini Duca 

cart. 292 
Federico di S.Seuerino cap. 
£O car. 5 Mi Sta 
Federico Pico | |’ 362 
Federico da Monf. — 381; 
Federico I. & II. Gonzaga 

| car. 381 
Federico iij.& iiij.Gonzaga 

‘cart. 391 
Federico Gonzaga detto il 

Bozzolo : 403 
Federico ‘ Barbaroffa Imp. 

î car! 4.3 

Federico i ij. Imp. 434 
Federico ii). Imp. ^ — 438 
S:Felice caft. 358 
Felice di Colurno 367 
Feliciano caft. 381 
S.Felicità caft. 135 
Felino Sandeo 350 
‘Felino caft, 372 
(Tele C 487 
Felfina città, Bononia. 265 
‘Felfina Regione " 295 


Felfinà Bononia. 329 
Felfina Regione E 354. 
Feltrino fiume 160 
Feltrino Gonz. 266 

Feltrino Gonz. 389 
feltrino città 483 


femina vna diuétò. mafchio 
cart. 
fenilli E 
ferdinando I. Re di Napoli 
cart. 187 
ferdinando Gonz. 392 
fere due l’anno in Luceria 
cart. ema 
ferentiofcittà roinata 75 
ferentino città» ferentinum 


Cart. 146 
ferera cont. 457 
ferielatine 141 
ferifano 19 
fermo città 279 
fermo Triulcio 415 


fero che pafsò ; a Bologna 


cart. 327 
feronia città 74 
feronia Dea 74 
feronia caft. 135 
ferradino Redi Nap. 187 


ferrido. Re d'Aragona. 187 
ferrando S.Seuerino Cardi- 

nale 396 
ferrando da S.Seuerino pié- 


. cipedi Salerno 196 
ferrando Alarcone 204 
ferr.Daulos capita. — 273 
ferrando da Effe 349 


ferrando Gonzaga Vice Re 

cart. 439 
ferrandino caft. 225 
ferrara città, Fertaria. 344 — 


ferrariola | 343 
ferrariola fiume 344 
ferina fiume 468 


fertilità grande dcl'vmbria 
‘cart. . 86 
fertilità grande del territo» 
rio Rofelano 101 
ferulento caft. 2!t 
ferunzolla caft. oue morri 
Federico ij. Nu 2f 
2 felcenta 


M 


Fefcenta città caftellana, 73 
Fefpergo caft. 479 


Fefta de iparentali | 112 
Fefta de i Giacinti a Taran 
to cart. 225 
Feftino caft. 147 
Fianello caft. 403 
“iano caft. 83 
Fiafta cat. 280. 
Fiafta fiume. . 280. 
Fibreno fiu. 273 
Ficarlo 21:35 
Fichino caft. 40 
Fidenati 107 
S. Fidriano Vefcouo di Luc 
ca — : 40 
Fiefoli città 50 
Figarola SOI 
Figliuoli di Bernabò legitti. 
mi pg 63 
Figura del Lago. maggiore 
cart. Los nr pd 
Figura dell’Iftria ^. 500 
Fileno cont. © gni 
Filiberto prencipe d'oran- 
gia 188 
Fillaterracaft. ^ ^ 37 
Finario caft. 12 
Finale caft. RSS 
Fin del patrimonio di S. 
Pietro i 60 
Fine della Gallia Togata 
' Car. 379 
Finito fiume - 208 
Fiorano caft. 362 
Fore fiume — 35 
Fiorenza città LAZ 
Fiorentini 6; 
Frenzola caft. — 295 
Fiorenzola caft. 23 
Firenzola ca(.fidéciola. 37 1 
Firmiano) caft. — 291 
Fiterno monte ^ —— 254 
Fiuignano caft, 37 
Fumara di moro 213 
Fumediprimaporta — 84 
Fiume Negro 199 
Fiume di feminara 213 
Fumefino,efius flumen.2 $4 
Fiumicello fiume | 257 


T 4050 ELA 


Fiumi groffi ch'entrano nel 


Po 387 
Flacco poeta 479 
Flaminia regione,e uia.26 5 
Flauiano caft. 83 
Flauiano città 324: 
Flauiano caft. 266 
Flauij detti i Re de Long. 

car. 437 
Flegea i 0378 
Fleffumini 75 
Fletto caft. A 260 
Flos caft. 55 397 
Foceano caft. 499 
Focefipopoli:. | : | 40 
Focetiocaft. .. | 40 


Foco ch'efce della terra a 


. Pietramala, & nel fregna- 

,no : 325 
Foco che dicontinuo arde 

car. 2191 25.35821 
Foggia caft. ES 
Foglia paffaggio: del Teuc- 

Coat. 1^ 55 eiab?1 
Foglia fiume, ifaurus. 292 
Fogliana 496 
Foglian i 366 
Foiano coft. 60 
Foiano caft. 52363 
Foicherio Calbulo 314 
Folco da Efte 319 
Folenica monte 6o 
Fondi città 137 
Fonte nelle rouine di popo 

lonia 30.3 I 
Fontana grande di Siena.s8 
Fontana di Perugia 70 


Fontana di ‘cui beuendone 
gli augelli, moreno... 74 
Fontana di Viterbo... 76 


Fontana che predice|la care 

Spa UU 197 
Fontana di Nettuno. . 99 
Fontana Memni |. 100 
Fontana Albunea |... 147 
.Fontanaacetofa , . ... 168 


«Fontana d'acqua dolce nel 


golfo di Puzzoli 171 
fontana che fempre fi vede 
. piena d'acqua, quale fcen 


. de dalciclo » & corre per 


. vn rufcelletto 17$. 
Fontana fotto il ponte al 
mare 255 
Fotana del Garigliano. 272 
Fontana caft.- oid A273 
Fontanacont. || — 32% 
fontana Vifcenda da cui ha. 
| principio ilPò ^. 284 
fontana freddara |... 397 
fontanapliniana |. 418 
fontane tre... 155 


fontane due fopra monte: 


vefo i 384 
fontanella caft..;. 44% 
fontanellato cat... ...3 71 
forarolo caft. .— 265 
forca di palena | mig 
forca cafl,. ... 259 
forcella caft. sitto:268 
forcelli oue fu"conchiufo il 

Triumuirato :339 
forche pete —.. 0278 
foron città - e TT 
forcule Caudine | .. 270 


foreftino diforeftle — 411 
forlimpopolo caft. 306 
forino caft. 189 
forli città, forum liuij. 311 
forma del lago di Vadimo- 

ne 73 
forma della gallia cifa, 286 


forma di Bologna 329 
formia città 138 
formigaro caft. - . 467 
formigine caft. 362 
formigofa caft. 387? 
fornaci bocca del Pò. 243 . 
tornaci,vna delle bocche del 
VERE mat Za cR BÉ 
fornello cafte. Ss 
fornello ca. "276 
fornio cont. 487 
fornuo caft. 37 
foro Romano 112 
forofiume |. 260 
forocaft, — . 38r 
foro di Licinie . . 418 
foroli^ Gipi. 103 
fosolo cat. ^. 1275 


CL RS n I MÓMITREN 


Foroncello è... ».35> 
S.;Fortino Tuo «46 
Fortino caft. 2530 


Fortoro fiume, fermes car. 


(254 doble 
Forum fomioij ci città. 190 


Forum alieni; Su An 
Eoftchirio..: de 100 1687: 
Foffa fi ffoteta) | :34 


Foffa nuoua igni anis 
Foffa fatta da Cocceio , da 
« Cuma a Baia... «170 
Folla principiata? da.Nero-^ 
ne dal Mi eno all'auerno- 


» tart. $uvo siga 
Foffa cecca caft.— 01021570 
f offa Meffanioia » (> 03t5> 
Foffa Meffaciha ©» ‘341 - 
Foffa putula  — 341. 
Foffa de glialberi ^ | 34» 
Foffa Filiftina TS 
Foffa Clodia, Chiog; 212.47 8 
Foffano cat. ^ 575384 
Foffaro caft. «5:60:89 
FoffeBrentelle... «47r. 
Eoffo nuóuo fol papiria- 
De, tuu 
Foffombruno città, forum. 
fempronij. s. 288 
Foffone  . 459 
Franca. vilacaft. (212 
Franca villa caft.' 225 
Franca villa caft. 259 


Francefchino Pico. 359 
Francefchino da Vtine car- 
te DA i5 i 484: 


Trang. Maria dalla Rouere se 


5 «art. ‘ L2 13, 
Francefco Mi chefe. 55:38 
Franceíco Soderino ardin. 


car i; Hf 
Francefco Petrarca. — si 
Franceflco d’Accurfio.. 48. 
Francefco guicciardini. 49 
Francefco ad Ma o 
Francefco di Barberino. 51 


. Francefco Aretino | 64 


Francefco Piccinino : 67. 

Francefco Maturanzo . 69 

Francefco ..Vico Viterbefe, 
Fili 


DA V O:L.A. 


. Francefco Cardulo. Vano 


fe. joGniu.i oT0E) 
. Francefco Elorido Sabiohe 
: fa yum orn1o4) 


Francefco S. rere 194: 
S:Francefco da paula" 204 


Francefco Ordelafi. || 222) 


Francefco. Ordelafi” fecon-) 

do stilo pg 
Francefco Nardo. 1249) 
Francefco ide’ Si lueffrica gd) 
Francefco Sforza fignor deb 


da Marca io 0279) 
Francefco Filelfo .28t 
Erancefco Stalamonte: car. 

285 


mn Maria! dalla Hoî 
uere. peli "29% ) 
| MA dipreto - i» edi 


. Francefco Manfredi. 316: 


Francefco alidofio Cardi- 

- nale. 277! 
Francefco Sforza © 0 318 
Francefcoij.Sforza ^ 318 
Francefco Saffztello: .322 
Erancefco Guiciardini cart. 


^ 33 3 E } A 
Francefco da Efte 349? 


Francefco ij.da E(te | 350) 
Francelco Pico |. 357 
Francefco Maria Molza car- 
te. 358: 
Francefco Pico 360 
Francefco Maria Grapal. 
car. Aui 369 
Francefco Carpelano. 369 
Francefco Scotto: . 5373 
Francefco Vaca ci ‘384 


Francefco m e 382 
Francefco Carmagnuola 
car. ‘384 
Erancéfebi Bonfig gnore car. 
‘ 384 TU 
Francefco Cauazza . . AS 
Francefco Gonz.ij. : (391 


ES 


cart. ‘017650 Francefco Sanfone — 400 
Francefco fano |... $3 Franc. Stoa da Quinzano * 
Francefco Oddi Perugino, car. 404. 

ai var. dr » Francefco Suardo 410 - 

"o S E raneelco d Afific: » francefco Rufca. . vi 416 


francefchino Rufca — 416 - 


franc.Camagnuola >’ 437: 
franc. sforza duca di Mila- 


no í (2439 * 


franté(eo Re. di eie 
cart. 439 
francefco sforza ij. duca. 
cart. 439 
franc.Cremonefe- | 457, 
francefco di Carrara . 4627 
francefco Nogarola ;464: 
francefco di $. Scbaftiano 
cart. 464: 
francefco Zabatella 479 


francia Curta 398: 
franciliono capitano :418' 
ftancolino cont... : 3/50) è 
frámulla 20.21 


frafcato;, Villa. Lucullana) 
- cart. 


15$ 
fiafclono. «aftello , frufino' 


: cart, 47 
fraffo caft.. ir roó' 
fraftinetto caft. i. 11379 
frati del monte del dios 

one tetta tile 70! 
fratina cont. ii $5, Jap 
fatta:caft. Mn) nose EIC 
fratta caft. 139 
featta villa: nno #16035® 
freddano fiume 79 
freddo torrente. 27 
freddo fiume 204 
freddo'caft... |... 204 
fregnano della Scala, 462. 
frelo bull à 20 
frentalc contrada DITE 
frentana città ; 259 
frentano: caft. . 257 
frentani popoli 257 
frentila monaftero . | 99 
frigidolfo caft. o 404 
frioli, forum iulij (484 
frifco da Efte: -. ‘347 
frouino Arciuefcono di.Me 

3 la 


LUN 
® 
TW 


a i ET viti 
S. indio 20° 
Fulignata confetto 90 
Fulizno città, fulgineum, 

fulginca. 90 
Furlo. 290 
Fumone caft. 2:77 
Ruoenfcaft.. ©. 105° 
Fuíhgnano caft. 317. 

eG 


LA bia caftello. cart. 


i 4S1 
Gabij - : 357. 
Gabizze caft. 1297: 
Gabriele Adorno 16 
Gabriel Vifconte — 30.29 
Gabriel Barletta 241 


Gabriel Monfignore. 384 


Gabricle de. gli Aleffandri 
; «art. 412 
Gabriele ij de gli Aleffan- 
dri 412 
Gabrino Fondullo:' 407: 
Gaeta citta, Caieta 137 
Gagliano caft. 239 
Gaiano caft. .. 151 
Gaiazza città,calatia. 16% 
Ga'affo pittore 350 
Galaffo de’ Pij . 263 


Galeatta con. (ditus Gallia-: 


e nd 2 331% 
Galeata contrada. | (346° 
Galeazzo Riario 13 


Galeazzo Malatefta. | 290 
Galeazzo Sfor.da Pef. 291 


Galeazzo da Monte F eire. 


2 ule? 
Galcazzo Malatetta. 298 
Galcotto Manfr. © 1316 
Galeazzo Maria Sforza Du 
. «a 318 
Galeazzo Palauicino. 770 
Galeazzo Palauicino . 37% 
Galeazzo Gonzaga 389 
Galeazzo Vifc.I.& IT. 437 
Galeazzo Sforza duca iiij. 


> Caf, dati 439 


i Gallerico Lücumon. 


q*5. AYOOU. A 


Galeotto Caretti 


12 


Galeotto Malatefta onghe- 


TO. 
Galeotto ij. Malateta. 
Galeotto Pico 
Galerato caft. :. 


< bea t 
Galeffo finc 


- Galiopoli città 


Galla Placidia Reina. 


' Gallatina call. : 


Gallia Togata : 
Gallia Cifalpina 


: Gallia Cifpadana 


Gallia Tranfpadana. 
Gallia Cifalpina 
Gallia Togata 
Gallia aurelia 


Gallia Togata 


Gallia Cifpadana 
Gallia Cifalpina 
Galita Cifapennina. 
Gallia Cifalpina : 
Gallia Trafpadana . 
Galli Boij | 

Galli Veneti 
Gallicano 
Galliera: 

Galliera ca(t. 
Galliefe:caft. 
Gallinico Effarco 
Galluzzo caáft. 
Gambafio caft. 
Gambare caft. 
Gambatitfa caft. 
Gambatone caft. 
Gambolate caft. 
Gandino 
Gandoglia cont. 
gandrie contrada 
gardò caft. 

garena città 
garcfio caft. 
‘gargnano caft. 
garigliano fiume. 


298 


2984 

362. 
'442- 

dat- 
lastra 


233 
234 


308% 
240 
285. 


287 
296 


2-6: 
‘296 


295 
327 
$53 
333 


923153 


353 
586 


387 
"29$. 


458 


2159 
326 
$83. 
231.713: 

© (309 


162 
Sgt 
397 
254 


3553» 


garigliano ou'ha principio 


cart. 
garigliano caft. 


I52 
27; 


garigliano fiume,liris. 157 


gárnaplione cont 33$: 
garofilo , ad promon. 
cart. . 205 
garza fiume 10404 - 
gafparo Grimaldo — ^ 19 
gafparozachio ^. 54° 
gaíparS.Seuerino. | | 194° 


gafper Contar. Card. legato. 
33 [^ 
gafparo di S. Giówahhi ve 
fcouo d’Imola: © 339. 
gafpar:Sordo hiftorico, 350 
gafparino dieu 412° 


gauardo caft.: | 397 
gauignano villa s7$5t 
gaurano  . 1954 "2p 
gazzo villa rio T 35,1 
gazzoletto caft: 397 
gegno cont. E 460 
gelafio Papa T i 136 
geldano caft. P 355 
gelino cat. 257 
gelo caft. "5 $0 
S.Geltude |. > 498 
S. Gemini caft. 0 0 97. 
S. Geminianocaft...— sr. 
gemona.caft. ‘493 
gemula monte © 478. 
gericalagia de’ Conti Gui. 
: di i. AREZOE 


genealogia de i Marchefi da 
Efte,& Duchi di Ferrara, 
349 ner E 

genealogia de Turtiani.car, 
4 1 

genealogia de’ Vifeoti. 434 


S.Genefio caft. . |< : 28z 
genne villa 472. 
genoua. città,genua TE 


genoa roinatada Magonc. 
14 
genoa fuperba detta — 34 


genouino  - zr P1 
$. Genito.càft: 208 
gentil’huomini Perugini.67 | 
gentile baglione 67 
gentile da Ful'enano. 90 
gentile Lioncffa |. 99 
gentil Varrano © ^ i80 


geniil: Pandolfo -Varrano 
€art« 


3 


Caf.) ,280 
gerardo Appiano duce. 29 
gerardo Spinola Signor di 

Lucca... ; 40 
gerardo da Elte., 
gerardo Rangono, | ...:357 
gerardo dei; Bianchi cardi- 

;Yalesdiiscaus V. isu2869; 
gerardo Sabioneda — 408 
gerardo da Bergamo veíc. 


CArtaf essi 412 
garelle caft. 381 
> geremei Bolognefi 330 
geriumcalt. .. ; 0 255 
germalia "ej 
S.Germano caft. |... 274 
germano caft. > 2298 
S. Germano «aft. 453 
germignana cont. 447 
geron Boldrino 238 
gello cat. . 257 
gello cat. 367 
gello caft. ^uis o8 
ghiara d'Adda,Ifola Folche 
" eetia. ^; 409 
ghibellini | - 403 
ghibellini 433 
ghibellino caft. 377 
giletta . scs da 
. Bhironda foffa 339 
giaches Pico 360 


iacomo di Voragine. 12 
giacomo da Campo Frego 
. fo Duce. . i 16 


giacomo Copa ^29 
giacomo Bracelio 19 
19 


giacomo Fornaro 
giacomo Appiano duce, 29 
giacomo Appiano — | 3l 


.giacomo Antiquario 169 


ns 
E 


| giacomo Appiano. 3! 
| giacomo Applanol 3t 
|. giacomo iij. parit 
| giacomo iiij. : 2081 
| giacomo dalla Scarperia car 
reato € memi 
|. giacomo da Volterra cardi 
, nale Lesbo wuion$4 
giacomo di cortona Vefco. 

DE ITE 


i RADO LA 


giacomo Picinino 67 


giacomo franceíco da Mon 
tone 91 
giacomo da Beuagna — ot 


giaco mo Crefcentino Ro, 
cart. 10$ 
giacomo Sannazzaro. 184. 
giacomo Solimeo 194 
S.Giacomo . I 199 
giac. da Segiano Capitano 
, Cart. 253 
giacomo Caldora capita. 


«art. 257 
giacomo dalla Torre 314 
giacomo Allegretto, 314 


B.Giacomo diVinegia.3 14 
giacomo Ifolani card. 331 
giacomo Pepolo 330 
giacomo fadoletto cardin, 


cart. 357 
giacomo Colombo 366 
giacomo d'Arena 369 
giacomo Marchefe .. 380 
giacomo Brefciano . 403. 
giacomo Caualcabò | 407. 


giacomo filippo da Berga- 


mo. <* 412 
giacomo Suardo 413 
giacomo Arrigono — 416 
giacomo Rè NT 
giacomo Simonetta Card. 

SURCMEETo cn o] 440 
giacomo del Vermo | 464 
giacomo Aluarotto — 478 
S.Gianazzo caft. 240 
gianetto d'Oria 20 
gianetto Manctti 48 

. gianicula. Qr 
gianicolo call. 83 
gianigena -2 
giano, uU viis i 1603 LI 
giano genouo 14 
giano Re d'Italia, ^14 
giano Re di Troia — 14 
giano da Campo Fregofo 

Duce. ; 18 
giano colla Naue 56 
giano j^ $6 
giano Vertunno 113 


giano, già gratiano villa 


eut 352 
g'apidia 499 
giapigia 2:5 
ceiapigia terra di Otranto 

cart, 234 
giapigia. 219. 
giapigio caft. 269 
giardini di Napoli 188 
giafinella 79 
giafio 49 
gibello caft. 371 
gierazzo città 217 
giefecittà, Efis 286 
gigenij, Muli 10 
gilberto Fojano 362. 
gilberto ij.de pij. 363. 


gilberto da Correggio.367 
gineura Tiepola 292 
gineura Nogarola 464. 


'ginolfo de Conti guidi.305 


ginofa caft. 2i$ 
giogo di S; Maria,ouc furo 
no pofli i Romani fotto 


il giogo 276 
gioia cat. - 200 
gioia caft, 245 
S.Giona eaft. 151 
SS. Giorgio caft. 213 
giorgo Adorno Duce. 16 
5. Giorgio cat. 153 
S. Giorgio caft. 269 
Giorgio Alliefe 30$ 
Giorgio Ordelafo 313 

S. Giorgio caft. . 326 
giorgio Anfelmo 369 
giorgio Valla 375 


iorgio Cacatoffico, , 330 
5 3 


S.Giorgio Marchefe 331: 
S.Giorgio cat... 381 
giorgio Merula 384 


giorgio Andriaffo Vel. 395 


giordano Rufco 418 
giorgio caft, . 453 
giorgio da Vercelli. 454 
giorgio Caualo |. 464 
giofia d'Acquauiua. — 278 
giotto pittore... 43 
giouaneffo cat. 253 


'giouanna prima Reina di 
Napoli .18$ 
: b 4 gio 


F._APOTA 


Giouanna IT.R eina 
giouannidi Tabia IL 
giouannidella Rouere. 13 
giouanni di Morta Duce 

car, 16 


187 


giovanni Valente Düce.16- 


giouan battifta Doria Dù- 
ce 19 
giouan banifà Fornaro 
Duce 19 
giouan Badio 
giouanni Doriarcito 30 
giouanni dall ’Agnello-Du.- 
'* cedi Pila 
Giouanni gambacurta. 
giouanni Vitelefto 


3I 


“*Mirandule 37 
giouan Luca i Von di 
| Reggio 37 
S:giovanni cat. ^ 47 
SÌ 'Giouan gualberto ‘47 
giou, dometico 5. Cda: 
cart. HT 
gio. Saluiato Card. 47 
giouanni Chiamburo 43 
giouan Carlo 49 
giovanni de Medici 49 
Tt 

49 
41 
$4 


giouanni Strozzo 
giouannino de Medici 
giouanni di Coaccio 
giouan battifta Maffei 
giovanni zachioó ^" . $$ 
B.Giouanni Colómbino.6t 
Giouanni Piccolomini Car 


dinale 6I 
giouanni Vefcouo d'Arez. 
zo : i 64 
gioüan paolo’ Baglione. 67 
riouan. Maria di ‘Monte 
Cardinale poi creato Pa. 
pa 67 
giouan petruccio da Monte 
fperello 68 
giouan Francefco Camitio. 
"Gg hU: 
giovanni gato ; 76 
giovanni g cattoII. Mir A; 
giouan” ‘Annio* vinibli 
do RO ENT 


19. 
29 


35: 
gionan ue iue Papazzone 


giouanni d' HN 


giouanni Vitellio 187° 
S.Giouanni caft. 89 
gicuán' Antonio Árono:oz 
giocuanni Pontano © ‘0937 
giouanni Macincolli ^! ^94: 
giouanni XIII. Papa. 102 
giouanni XVIII Papa. 1442 
giouanni XIX. Papa mb 
Gionan Pietro Carrara" Car 
dinále- ^7 Lo y$4 
giouan XXIILPapa ‘(184 
giouan Vicenzo d' MERE 
© uiua Card. 484 
giouanni Cimpelinot. Re 
* di Napoli :. OUO7BE 
gio. Prencipe- ‘della? ‘Morea 
j cart. ^ iollo! (n oe e? 
giouan Franc. Sì Seuerin: 
ert: 195 
giouan giacomo Marzaca- 
no BI 
giouan Paolo SEO 210 
gioiuanni gnafllo! enieaqo 
giohan battifta Marto rario: 
210: fon 
S.Giouanni call 21r 
giouan Maria di Móte car. 
& la fua coronatione del 
Pontificato 249 


3. Giouan Ritondó caftello i 


cart?! ‘250 
San Gina mohaftero 
i ‘cart: t 
giouanti ee capiftratieie cati 
Ote. 204 
"2673 
giouan Mar. Vàrr. pácà 

cart. ONDE nd 
giouan Franc. "Folent: Ca: 

i. Mid ar E. 
£iouanni dalla Rouere:287 
gio.Sfor.S. di Pefaro "29i 
$. Gionanti i in Matighano 

caft. 4 o 
giouan Francefco de Cota 

‘ti guidi 32uí$0g 


- giouan Fiáhceféo II. 30$ 


giouanni Platino Ifi 
'éart. us HU 
Gi 1óuánni XVII: Paparo. 


^180 . 


giouan Pietro Ferretto^Ve 
Icono reis peior 
giotanhi gramimatico.'5 yo: 
giouan Tonto Forliuefe Ar 
* ciuefcouo** | Ondgygs 
giouanni rese) A obTynpg 
giouanni dalle Selle © £r 
gióüanni BATES us Man- 
"fie. “316 
giouanni Manfredi 7316 
giouan galeazzo Mate 
ai ! di qs Vp 
gioüanni di Naldo: | 317. 
giónanni Acuto Inglefe car | 
* ‘te. ^ 3TSg; 
giouan Sforzá Signor di 
9Pefaro, «fim as: 329 
*gioüan  gáfeazzo Sforza 
Cart; ume 320 
giouanni da Imola": FIR 
giouan’ Antonio. I 
i; carl. ELI 
giouanni Saffatelló' n O4AE © 
gioua ám Papa ‘da’Troffi gna 
‘no 323 
gionanni Pepolo 1. Bo 
giouanni Olegio tiranno 
"Cart. 343 330 
gionann’ Antonio Orfinà 
‘cart. vini nf cal 
gietanni I. Bentiuoglio cati 
issp ase V dba atio 
giouan Bentiuóglio:i dj: 343 
giouan battifta Sauello Car 
*dinal Legaz?^-ee (334% 
giouanni. de? Medici Card. 
' Legato: Hrsg 
giouan Maria Arciuefcouo 
* *Sipótino gouernatore di 
.. Bologna "ga 333 
pua Morono Card. 
Leg. 0 590393 
$iouan Maria iios: d 
370 
giouan Francefco Picó Si. 
gnor della Mirandola , & 
conte della Concordiacar 
té : vi 364 
giouan Tommafo Pico 262 
giouanni i ij. Pico "i^ 562 
gio. 


+ fi 


| Giouan’ Antonio Bacci 


.. Gioüana Carrafa Pica. 


—Biouan giacomo Veftari. 


PAPOL.A 


Gio.Morono Card. > (440 


D 


Cart. De 8 463. Giouann'Angelo de M edici 
Giouanni Manfredi. 3630 Card. 430 
Giouanni Regiolo ^ 364 Giouan'Antonio da S.Gior 
Giouanni da Colurno. 367. — gio Card.: ^ 440 
Giouanni Quirico ^ 368 Giouanni dell'ordine dei 
Giouan paolo Lupo 37€ ' predicatori. / 49 
GiouanniCaflrona ‘375 Giouanni déi Medici 1:49 
S'Giouannicáft. "375 Gio. Maria Catanéo.- 443 
Giouanni Marchefe 380 — Giouan Stefano Card. 454 


Giouanni da Vercelli. 4 54 
Giouan battifta Monte. 464 
Giouanni Salerno — 464 
Giouan Paolo Popeil. 465 
Giouanni Maggio ^ 463 
Giouanni Lauagnuolo.463 
Gio.LLauagnuolo 463 


334 
Giouanni Buono 395 
Giouanfran. detto Cagn. 
tedart. 0905010. 0,191893 
Gióuanni Britanico. | 403 
Giouanfran. da^ Gambara. 


* "ear. mito! Re704 

Giouanbattifta Platina car B. Giouanni Vicentino]. 
Pte: 40$ car. LS; 472 
Giouanfrancefco Sfondra. Gionan Giorgio Treflino 
**to Card. | 408  ' Cart. 492 
Giouanni Baliftara | 408 Giouan Balufo "478 
Giouan Ruggieri Suardo Giouanni Horologio. 478 
$9 art. s ' $4ro S.Gio. della Tromba ‘498 
Giouanai Ceréfola — 412 S.Gio.diCherfo |^ 498 


S; Giouan della .Corneda 


Giouan'agoft. dalla' Torre 
cart. 501 


** Cart. . 412 
Giouan giacomo de? Medi Giouanni Barbiano 318 
"EP Car: 4153 Giouanni Gonzaga ^ 390 


Giouan Francefco Gonza- 
| ga 390 
Giouanni Gonzaga.II.391 
Gioue Togato (5 
Gioue bello 98 
Gioue Bello Rejdi Babil. 


**hocart. >" 415 
Giouanni Vignate — 415 
S:Giouanni da Monza car- 
nate. pi 4:7 
Gio.18.Papa Pauefe. 422 


‘Giouan Galeazzo Vifcon- cart. 108 

t Dua  — — 422 Gioue Anfure 13$ 
Giouanni Vifconte ^ 436 Giouenco fiume BI 
Gio.Vife, Arciuele. ^ 437 Giozza torrente. 372 
Giouan Maria Vifconte du Girano caft. 1$2 


Girolamo Grimaldo Card. 


ca 439 


Giouan Giacomo Triulcio — Car. —— xia 
| tart. | 439 Girolamo di Oria Cardi- 
Giouan Galeazzo Sforza  — nale T» 

Girolamo Pallauicino 19 


“duca V. , 439 
Giouan’ Maria Card. legat. Girolamo genuccio Card. 
cart. stria cart. 61 
Giouani’Angelo de’ Medici Girolamo Chierazzo. 322 

^ * Arciuefcouo gouernato- Girolamo Monopoli. 241 
re. EIL 


TT 
UIN 


Girolamo Pallauicino Ve 


fcouo è Sh 


Girolamo Forliuefe 
Girolamo Maffurio 


irolamo Riario... 


' cart. 


girolamo Plegafetta. 
girolamo Leandro , 
girone di Fermo 
gifolfo Duca 
giudice caft. 
giuiano caft. 
giulia Gonzaga 
giulia nuona.. > 
giulio di Monferrato. 380 


269 
314 
314 
321 


Girolamo Sauonarola.450 
Girolamo de' Pijr i.» 
girolamo Pico... 
cirolamo:Parlafca |. . 
Girolamo Fantono. ., 
girolamo Tizzone 
girolamó V eronefe. 
girolamo fracaftoro. 
girolamo Verita . 
Girolamo Pompei Veron. 


363 
374 
418 


Aet 
2453 


453 


464 


464 


465 
97% 
434 
‘279 
496 
258 
2:19 
158 
266 


giuliano de’ medici 49 
giuliano de Medici fecon- 
‘do 49 
S. Giuliano caft. 15$ 
iuliniaco caft. 257 
giulio YI. Papa 13 
giulio Acquaniua 278 
giulio de! Medici Cardinal 
'" Legato 332 
giulio da Efte 233 
giulio Scarlatino 367 
giulio de Giulij da Cano- 
bio 449 
giunculo caft. 269 
giunio Pompei Veron. care. 
495 
giunone era 107 
S.Giuftina contrada 200 
S. Giuftina 478 
Giuftino Imp. 498 
S. Giufto «aft. 282 
giuuenazzo città  -247 
elanio fiume . 189 
glicerio Rè 4*7 
$. Godenzo caft. - so 
goito caft. 396 


tp ana mem 


TAVOLA 


Gola Secca cont. 442 grado città 487. 
polfo di Rapallo zo gradoli calt. sn 69 
golfo di gaeta 137 grafegnana, Carfeniana,ca- 
golfo di Cratera 159 - feroniana 37 
golfo di Cratera 171 gragnuola caft. 37 
golfo di Baic 172 gragnolo caft. 3 5t 
golfo Lucrino 173 gramano 351 
golfo di Sorrento 196 . granaiuolo caft. 62 
golfo Aripolitano 197 granaruolo cat. 197 
golfo di S. Eufemia ; finus granfoffa dell'auerno à Ba- 
" hipponiatus | 204 ie 372 
golfo di fquillacifinusfilla. gran foffa oue, bolle! l'ac- 
nus 219 qua 179 
golfo Taurino finus'Taren gran fuoco a Tripergola 
|o fínus 224 car. 1g! 
golfo di Rofano 224 Bran Grecia se RI 
‘golfo gionio - 249 grandezza di Crotone cart. 
golfo adriatico è» — 249 220 NE, 
golfo di Triefte 498 grandcelitie dei Sibariticar. 
‘golfo Carnero, promonto- ^ 222. 
riumfanaticum, & polla grand'abbondanza d'oglio 
ticum $03 cart. 241 
Colluzzo contr. 460 ‘gran copia di zaffarano car 
gona fiume 443 te da 264 


‘gonella huomo faceto car. 
348 


gongiaga cont. “ 363 
gordula cont. 450 
gongongiolacaft, ^ 41:6 
gori ia città 499 
go!o da Piftoia gouernator 
di Bologna 332 
goro 386 
goo! 343 
| gorzani 356 
S. Go(mecaft. 32 
gottardo Stella 19 
:S.Gottardo 448 
'gotthi - 279 
gotti roinarono molti luo- 
i ghi [ 365 
gotti qnanto tempofurono 
x nell'Italia: 407 


‘gottifredo Lansufco. 422 


governo de’ Genonefi. 16 
gouerno caft. 288 
“gouerno di Milano. > 436 
gracco caft. 225 
‘pradara caf. tao 


gradifca cat. 496 


gran roina d'Italia —— 318 

gran felicità d’Italia. 319 

grandezza del lago di gar- 
da 


10:893 
grandezza del Lago mag- 
gio$ec;i)5n1: 445 
grangi 455 
grapaldo:: ^. 369 
grafegnano caft. 70 
graffano caft. 229 
Bratara caft. “magg 
gratarolo torrente 371 
gratiadio afculano 267 
gratiano Brefciano .. 403 
gratti fiume i uem 
graualononauiglio — 418 
graueia 21 
grauia fiume 37 
grauidona 419 
grauina città 218 
grauina città 245 
grauifci 35 
grauilciantichi — - 35 
greco caft. 259 
gregorio V.Papa 35 


gregorio VI. Papa 13 


gregorio VIT. Papa T 
gregorio VIII. Papa | 268 
gregorio IX. Papa 146 


gregorio x. Papa 375 
gregorio di città di caftel. 
catt. 87 


gregorio da Rimini 299 
gregorio Magalotto Vele, 
goucrnator di Bologna. 
cart. i 4333. 
gregorio Cortefe cardinale. 
357, di rn à 
Bregorio patritio — 497 
gregorio Amafeo — 492 


grezana caft. 459 
Grifoncbaglione. 68 
grignà torrente 49 
g'ignano caft. s. 38 
grignano caft. 194 
grieno caft. 479 
grima!do cont. E29 
grimoaldo Ré 430 
grifolfo duca ©... 487 
griffor caft. 499 
gritta ferrata .. 154. 
'guttatraponaria ^ | 172 
grizzolo cal. 384 
groffetto città 6A 
groffezza grande del terri- 
torio di Terno .., 9g 
Gropetto call. —._ . 441 
grotaglio cat. 23$ 
“grotta della fibilla Cumea 
cart. 155 
grotta di Napoli 181 
grotta caft. 1189 
grotta Menerda caft. ,269 
grotta caft.- ien gs 
grotta della Signora Ifabel- 
. la "y 394 
grottaria caft. © 213 
grotte cit. cris - 69 
grugno caft. 43571 
gruffoni 356 
cuadagnolocaft. , 152 
guala Preíciano V efcouo 
GALLI 403 


gualdo caft.Validum . 89 

gualdrada de’ Belinzoni car 

te J 304 
Guarda 


Guarda gi guid'Antonio Manfredi car gulielmo Beuilacqua. 
316  gulielmo della Scala 


guarda cat. e te: 
‘varda digallocaft. 260 guid'Antonio II. Manfredi. gulielmo Sofelici 478 
guardi di Vomaco, 26$ tn gugnano caft. 240 
suardafono cat. —— 371 guid’Afcanio Sforza Cardi gundiperto 430: 
puardeftallo catt. — i5. a9males c. 318 .— 
guarino Veronele — 464. guido Vaino ^ ' 322 H 
guarne Borgo d'Aleffan- guid'Afcanio Cardinale Le È 
. . dria 382 gato. 333 Arono caftello cart. 
guaftalla caft. ^ 363 guido Rangono 357 99 i 
guatto de amone caftello guido de Pij 362 Harpie ETA 
"Vaftum . — 257 guido Gonzaga \ 366. Hafturgia villa © © 0453 
guelfi 403 guido da Sugara 466 S.Helia caft. «274 
guelfi .. 433 guido di Canoffa 367 Helio Spartiano 177 
guerra fociale 150 guid'Antonio Arcimboldo Helerna Reina 113 
* guerra de Bolognefi con- Cardinale 369 Heluia Ricinacittà — 282 
- tra Venetiani 330 guido de Rofsi .. 370 Henrico Imperatore 12$ 
guidazzo Manfredi 316 guido Lufignano 379 Henricoll. 432 
guidazzo Manfrij. (321. guido gonzaga 389  Henrico III. 433 
guideletti — 67 guido Zappa da Soazino Henrico III. 433 
guidetto Re 412 cart. 406 Henrico V. 0434. 
guid’Vbaldo Duca d’Vibi- guido Carrarefe 412 Henrico da Monza, 434 
© no TESTS 15 guido di Montebello. 469 Henrico Imperatore 448 
guido Caualcanti 4s gulielmo Vbertini Vefco- Henrico Gallo 58$ 
guido Pietramala Vefcouo uo — 63 Hentio Redi Sardegna pri» 
' car. ; ^ 63 guliemogatto - 76 gionedei Bolognefi car. 
euido mufico 64 guliclmo IIII. Re di Napo. 330 ^-^ } 
guid’afcanio Sforza Cardi- — li die 185 Heraclea città 223 
C náler '" 5-65 gulielmo V. detto Buono Heraclea città 483 
guido Baglione. © 68° «ar 185 Heracleopoli città 223 
uido Varrano 280 gulidlmo de Conti guidi S. Herafmo acquileiefe car. 
guid'V baldo Duca 281: cart. 304 © 493 : 
guido da Monte Feltro car gulielmo Lambertello. 5 14 Hercole Duca di Ferrara 
"Ye. D SS; gulielmo Pofterula 436 cart. 348 
guid’Antonio da Monte Fd gulielmo da Efte 349  Hercole II. Duca di Ferra« 
UO. 292 gulielmo Aremondo 369 ra 350 


gulielmo Medico T'iacenti- Hercole Rangono 367 


| guido da Carpegnana. 298 _ 
1 — Hercole Gonz.Card. 389 


guido 304 no . 375 
guido ij. ‘304 guliclmo Marchefe di Mon Herculanio,heraclia, Hercu 
guido Beuifangue 304 ferrato — | 379 \lanteum 190 
uido iij. — 304 guliclmo II. 379 s. Herculano Vefcouo di 
‘ guido Nouello 304  gulielmo IIT. 379 Perugia _ 67 
guido guerra 304 gulielmo ultimo Marchefe Herculeo Maffimiano. 427 
“guido iii). 0395 (art. ^n 380 Heremita monafterio. 286 
guido guerro T 305 gulielmo Gonzaga 394 Herefia deiFirentinati. 75 
guido Bonatto aftrologo gulielmo Caualcabò — 407 Herici popoli 144 
(gate: . 310 gulielmo Cremonefe Ve- Herfilia conforte di Romo. 
euido Polentano  * 310 fcouo 408 112 
guido Pepo, detto ‘Stella gulielmo di Longafpada Hefperia 2 
agart, 0 $314 . Cardinale . A12 Helper pA Um iE 
cub : | Heffarcato 


| 
aT EN 
i 


da 
" ae, ic de 
LL rscars rta 


Heffarcato di Rauèna. 309 


Heffarchi | 309 
Hetruria partita in dodici 

fignoiie 29 
Hcttore di hettore 314 
Hidra fiume 493 
Hiclacîttà._* 198 
Hiformio caft. 134 
Himella fiume: ^ 301 


Hippoculo Cumeo 169 
Hipafo difcepolo di Pitta- 

gora i 227 
Hippolito de’ Medici Car- 


din.cart. data, 


Hippolito piatefe ‘315 
Hippolito da Efte ier 


cart; 
Hippolito ij. da Efte Citd. 

cart. 350 
Hirpini 267 
Hirprando Re... 430 


Hirprando Vifconte 434 
Hirprando Duca 48; 
Hiftoria di Ceculo 152 
Hiftoria fimile a quella di 

-Teptedella Bibia ^| 240 
Hiftorici Bolognefij ‘ 335 
Horatio & poeta’ [Venufino 


cart. 246 
Hotmifda'Papa 247 
Hotrende,tetrice , cioè af. 

pre 104 
Horrendo fpettacolo peri 

" fignori 292 
Hoften contrada 434 
Hoftia città 129 
Hoftia cafi.hoftilia 458 
Hofpitaletto cont. | 343 
Hottano catt. '*403 
Horta città poen 72 
Ffofra eafb) cnjns 0451 
Hügone, Candido Cardin. 

cart; 470 
Humago caft. gor 
Humana città 284 

Humana cont. 341 
ji 


Tapigium, & falentinum. 


Ti 4 PO Da fo 


car. Lu 234 
Iapigij popoli 2i 
Idria fiume e 486 
Idro caft. 217 
Ignanello caft. |... |. 73 
Ignato caft. 466° 
Igno vicino a Pifloia | 4r 
lidibarado.«. . . 429 
- Illice caft. 265 
Illice calt. 1299 
Imefuli caft. 483 


Imola città ; forum Corne- 


lij 522 
Incino forumlicini 417 
Incifa caftlibarnum ; 38. 


Indiuina città . ...| 144 
Induftria città 379 
InnocentioI. Tapa. 143. 


Innocentio Papa iij. — 144. 
Innocentio V. Papa 18 
Innocentioviij Papa — 18 
Innocentio. | Cibó Cardin. 
nl cart. P 18 
Innocentio: Cibò Card: leg. 

car. 3 23 
Infcrittione del. Rubicone 

cart. 299 
Infcrittione de i trofei di 

Augufto dell’Alpi .454 


Infubri infübres 2412 
Infübriacontrada |. 416. 
Infcia caft. so 
Intra Borgo 499 
Inuento caf, 342 
Jolante "Tw 379 
Ipiziro cont. 222 
Iria fiume 3 4 
Iria città , 
Ifabella Sforza Duchelli d 
Bari. is 8 
Ifabella 79 
Ifabellà Marchefa di YA 
> Cart. i399 
Ifolero fiume 189 


I{comacocrotoniato. 221 
Ifelle nel lago maggio. 448 


l(eo caft. 403 
Ifola della Troia 31- 
Ifola che nota fopra l'ac. 

que ‘99 


Ifola,caft. ES 
IfoladiSaffono . — 2;4. 
Ifcla di S. Mariadi Tremite, 
Ifole diomedee 249: 
Iola nel Garigliaoo ,inte- 
ramniacittà ., 273; 
Ifola di S. Giorgio. — 34$. 
Ifolaprocaria 353. 
Ifola del Dearefo — . 403° 
Ifola Comacina, . 420 
Ifola della Scala. 459 
Ifola di Seruiliij 432° 
Ifola di Caproli — ^ 483. 


Ifola di Grado ^, 486 
Ifola capraria, Egida sot 
Lola caff,. t de «1 3 


Ifola di S. Caterina + B 
l(oladi Breoni . . 502. 
Ifola di S.Girolamo — $02 
Ifola di S.Pietro . 502 


Ifoladi S. Andrea |. soz. 
Ifoladella fraca — ..402 
Ifola diS.Floriano - $92. 


Ifola di S. Nicolò ... «$92. 
Ifola di S Maria ($03: 
Ifolaferena ^ ‘198° 
Ifale Ocnotrie . | 198 
Ifoletta nel lago di pela 
cart. 69 
" Ifoletta .al porto. Romano. 
«at. TEN | 16. 
Ifoletta di Cicerone. 221 
Ioletta: KA... 273 
Ifolette tre nel lago di Pe- 
rugia (ndr 3$, 
Iffa Ifoletta 102° 


Ifnardoguarco duce . > 16, 
Iínardo Vicentino 479 


Ifotta Nogarola .- 464 
lftria caft..., ish H3 
Iítro Capitano . 499 


Italia, detta Saturnia, Eno. 
tria, Camefeno, Saleuma 
brona, Apennina , Taus 
rina, Vitulia; Helper 


Aufonia. 1 
Italia 107 
Italica caft.Corfinium. 260 
Italo atlante» 107 
Itro caft. 13$ 


Iuone 


Tuone da monte fperello:67 
Iurea,ipporegia città 462 
Iuftinop. città cauo d'Iftria 


car. -$00 
Iuuentini 35 
'" Abato,Nauportus car. 
N 997 AI 
abato, fiume, Quietus car. 
Eg. nd 
TLabato caft. 502 


— Laberinto di Porfenna. 61. 


Laberinto, anzi una confer 
| Wa d'acqua a Puzzoli.car 


re 177 
Labina caft.Bibiriaci. 403 
Laconia caft. 211 


Ladice fiume,athelis. 359 
Ladice fiume, 'athefis.atria- 
Hugeos * 459 
Ladisla0!Rè di Napoli.187 
Lago di Aprile 31 
Lago d'Orbitello $2 
Lago di Perugia;lacus Tra- 
fimenus (6$ 
Lago di Bolfena 69 
Lago di Baffanello , lacus 
J Vadimonus : 73 
Lago di braciano 78 
Lago di vico,lacus cyminus 
car. 8 
Lago di monte Rofe 
Lago di Baccano 
Lago di col fiorido 9t 
Lago di pie di luco , lacus 
V elinus 99 
Lago fondano 138 
Lago di S.Prafede, lacus Re 
© gillus - 144 
Lago di celano,fucinus.3 51 
{Lago di caftel gangolfo.car 


te 155 
Lago di neme 15$ 
‘De’ lasini trenta città. 158 
Lago della patria 168 
Lago di auerno 173 
‘Lago de agoano — “176 
Lago d'acqua negra 209 


T.AEKO.L 


Lago negro 200 
La gratia città 223^ 
Lago di andoria ‘248 
Lago divarrano 249 
Lago di lefina 255 


Lago di Norfa tanto famo 


fo. - - 278 
Lago di Garda 396 
Lago d’[dro 397 
Lago d'Ife 403 
Lago di Frigidolfo. 403 
Lago di Leuco - 412 
Lago di pufliano 417 
Lago di Ceruiáno - 417 
Lago di Comò 419 
Lago di fino 419 
Lago di lugano 437 
Lago di brinci 441 
Lago di lugano 443 
Lago maggior, Verbanus 

car. 1443 
Lago di Monà 443 


Lago di trinà di Corzino, 


& di Varrano 443 
Lago di guerra 443 
Lago Maggiore la fincftra 

‘riua. eet" 443 
Lago picciolo 448 
Lago di Margozzo — 45t 


Lago di Orta, di Omegna, 

& di S, Giulio 451 
Lago picciolo 467 
Lago vicino a Toffopo.4$! 
Lago di cosliac. $03 
Laghetti di piía 30 
Laghetti nel territorio di 

Riete . 49 
Laghetti due fatti per giu- 

ditio di Dio | $5 


Laghetti fopra il monte Ci 

nifo 456 
Laghi , che creano la bren- 
^ tà. 481 
Lagift caft. ‘392 
Lagnafto caft. . 386 
Lamo caft. 208 
Lama cat. 359 
Lambertazzi Bolognefi car 

te. 330 
Lamberto 310 


A 


Lamberto fiume 416 
Lambrocolo caft. 272 
.Lamentana nométum.105 


Lamiduna calt. 434. 
Lamieza fiume - 450 
Lamio caft. 467 


Lamone fiume,anemo.315 


Lana di pollenza 381 
Laudari Duca - 48 5: 
Laudari 485 
Landefe monte 37 £ 
Lando da Barbiano 320 
Lanfranco da lugo 319 
Lanfranco Pauefe 424 
Lanuio città 132 
Lanzano caft. 260 


Lapilli bianchi , confetti di 


Tioli 149 
Lapo Caftiglione . 48 
Lapo da Caftiglione ^ 63 


Lapo Turriano Patriarca 
i CAT. 439 
Larda fiume 379 
Larghezza del Teuere. 8$ 


Lari caf. $2 
Larino caft. 254 
Larino città 257 
larone fiume 79 
laftra caft. 4o 
laterina caft. 50 
latiano cat. 240 
latino Rè 142 
latium,latio 107 
lauagna fiume,entela,labo - 
nia 20 
lauagna cont. 20 
laudo Milanefe 413 
lauello caft. 246 
launa cont. 443 
laueno borgo 446 
lauinio città 128 
lauino,fiume,labinus. 339 
Jauo fiume 208 
laura Cerete 400 
jaula fiume 37 
jaula caft. 37 
laumello caft. . 44% 
laumellina pacfe 442 
laureno città 132 
laureto caft, 264 


Jautule- 


1 135 
lazaro baffano 480 
leborij campi 159 
lecchia torrente 370 
leccia caf. 55 
lecio,orco fiume 407 
ledefe fiume,idex 323 
lodonici cat. 211 


leggi fantiffime de i Sanniti 
in maritare le loro don- 


zelle 456 
fegnago cat — 459 
egnani 440 
lelia da Terano 272 
lelio da città di caftello." 87 
lemata caft. 269 
lemigio effarco 209 
lemo fiume $02 
lendenara caft. ssi 
lento fiume - | 0260 
tenza fiumc;anitia 766 
S.Leo cont. 213 
S.Leo fiume 3 5243 
S.Leo città sunitio296 
leonardo Montaldo Duce 
"car. 16 
leonardo cataneo duce. 17 
leonardo Statij. 48 
leonardo Dati 48 
leonardo Bruno’ d’arezzo 
Gicar. Qn ted 


S.Leonardo chiefa 253 
leonardo Nogarola.. 464 
leonardo da Vdine 489 


leonardo ij. 489 
leone Papa X. 47 
leone Arciuefcouo — 435 
lepontij popoli 448 
lefciaia caft. 54 
lefina città 254 
Icftrigonipopoli | 138 
leffa borgo 449 
ieterano caft. 194 
letto di palleno . 1259 
letto morto fium, | 279 
letto viuo fiume > 281 
leuanto caft. |... 20 
Jeuo caft. ‘js ifie n 
jeucotea pi 2447 
jeaenza toirznte , ..:. 26 


leui popoli 421 


leurano caft. 240 
, leurotto da fermo 279 
lezzecittà, aletium — 238 
lezzano caft. 238 
liberata fiume 266 
S.Liberatore 260 
liberator: d'Italia 319 
libertà di Lucca 40 
libertà de’ Senefi . 53 
libertà di Milano. 438 
libici,libeti) . 452 
libifo Ill 
libra fatta caft. 437 
liburnea 484 
licena caft. 469 
lichime cont. | 444 
ligure Egittio 457 
liguria 9 
liguria in due parti diuifa 
(Car. ^10 
lgurifalui . . Il 
liguri Cifapennini. |, 1376 
liguri DaNIIRY :5 45$ 
lilutij caft. u* ioa2f 
limina cat. 480 
limina fiume, Romanus 
cart. isla 4.8 x 
limiocello caft. 20227 
limprignano caft. $5 
linaro caft. ZE 
lino Papa ; $3 
linterno città T 
liollana caft. 253 


lione alberti 47 
lionello de’ Pij fignore car. 
304 


lionello vittorio 317 
lionello Sforza | . 318 
lionello da Efte Marchefe 

cart. (00348 
lionello de’ pij 365 
lioneffa caft. 99 
lippo 49 
lippo alidofio fienor di 

Imola. 321 
«lira fiume 123413 


lifonzo fiume, foncius.cart. 
1593 nul 
difpinetto cat. . 157 


lita città. —— — . 102. 
liuenza fiume,liquentia car, 
483, 


liuerna uento 44$ 
liuio contrada HE: 
liuio Padoano 457 
liuerno caft. 453 
lizzafufina 47$ 
locarifco caft. 26$ 
locarno ‘caft. | 459 
locri città 21$ 
locriepizefiri] —— | 216 
lode di Amalafiunta Reina 
cart. È 69 
lode di Campagna Felice. 
cart. nia 159 
lode di Calabria — ! 203 
lode di Romagna | 396 
lodicittà, lauda pompeia 
. cart. 413 


lode Vecchio sui ss 413 
S.Lodeciocaft. — 
lodouico da campo frego- 
-fo duce . 16 
lodouico IL, Duca di Du- 


raz. 185 
lodouico Vefco. di Tolofa 

Cart. |; i 185 
lodouico iiij... 187 
lodouico 12. Redi Francia 

cart. «iba 197 
lodouico Conte di Monto 

ro 264 
lodouico fiorent. ftaurio. 

Cart. fo DNE TES 
lodouico Vefcouo di Forli 

cart. 3:4 
lodouico Sforza 318 
lodouico da Barbiano, 320 
lodouico alidofio:. 321 
lodouico Ariofto .. | 350 
lodouico Bigo. 350 
lodouico Pico 357 
lodouico Rangono. 362 
lodouico 387 
lodouico Gonzaga. 388 
lodouicó disc c4 o0 98 
lodouico iij. 39r 
lodouico iiij. 24392 


lodouico Vifconte |. 421 
Lodo- 


Lodouico Pio Imp. 430 
Lodouico IT.Imp. 430 
Lodouico.IM Imp. +30 
‘Lodouico Bauaro — 435 
Lodouico XII.Re di Fran- 
cia is (07. 436 
Lodouico Sforza 438 


Lodouico Campagna. 464 
Lodouico Nogarola 464 


- Lodouico dal vermo. 465 


Lodouico Padoano Card. 
car. Le 480 
Lodrone caft. 397 


Lofanto fiume,aufidus.245 


Lofanto fiume 269 
Loiano contrada 325 
Lombardia | QE LE 
Lombardia | 387 
Lombardia 431 
Lombardia 458 
“Longaftrino filo — — 34: 
Longino LEffarco ^ .86 


Longino LEffarco di Raue 


' na f 309 
Longobardi 279 
Longobardi 254 
Longobardia 364 
Longobucco caft. 222 
Longo la città 76 
Longola città 137 
Longhona torrente — 371 
Lonzano caft. 270 
Lopizzo caft. 204 
Lora villa: 367 
Loredo cont. 343 
Lorentaga caft. 483 
Lorenzo puccio Car. 47 
Lorenzo Ridolfi 48 
Lorenzo Vintio 48 
Lorenzo de Medici: 49 
Lorenzo Cione 49 


Lorenzo da S. Miniato. 5! 
S Lorenzo caft. 69 
Lorenzo grana Vifc. 147 
S.Lorenzo caft. 271 
S.Lorenzo caft. 287 
Lorenzo da Cotignuola car 


P 318 
Lorenzo da Fiefco gouer- 
natore 322 


PAPO DA: 


Lorenzo cofta 
Lorenzo Saluiati | 


350 
1,376 


Lorenzino de i Med. Duca 
cart: 295 
‘Lotero Imp. 432 
Lotio caft. 470 
Louizzano caft. 367 
‘Lubiana paefe 499 
Lubiana $02 
Luca Rubei 48 
Lucania 196. 
‘Lucarno 450 
Lucca città! 38 
Lucchio lucumone 38 
Luceoli città 291 
Luceria città 211. &2 5t 
Lucerna caft. 456 
Luciano Doria 18 
S.Lucido caft. 204 
Lucignano caft. 59 


Lucio de” Conti Cardinal 


Legato 331 
Lucito caft. 257 
Luchino Vifconte — 435 
Luco di feronia 40 
Luco di Feronia 74 
Luco caft. 261 
Lucretia pudica 107 


Lucumone padre di^ Tar- 


quino 78 
Lucumoni 1:2 
Lucurgano caft. 43$ 
Lucano caft. 444 
Lugnano caft. 371 
Lugo ritondo caft. 245 
Lugo caítlucus 3:8 
Lugo catt. 381 
Luigi fpinola 18 
Luigi Roffo 47 
Luigi Marfilij 47 
Luigi dal Vermo 376 
Luigi Auogaro 387 


Luigi Marchefe di Saluzzo 


car. 387 
Luino Rodomonte. 292 
Luino borgo 446 
Luitprando,leuita 4:4 
Luiprando Re 430 
Lumefano catt. 257 
Lunardi di Rauenna. 310 


Lunato Padoano 480 
Lunatula caft. | 189 
Lunigiana .. $7 
Luni città | 26 
Lunigiana 26 


Lunigo caft.leonicum.470 | 
Luogo puzzolente $5 
Luogo oue foggiornò Sci- 
pione Africano detto lin- 
terno 168 
Luogo oue fi confetta l'a- 
lume 178 
luogo oue furono roinati 
iGotti, &vccifo Totila 


loro Rè 298 
luono caft. 12 
lupara caft. 257 
luparella cat. 259 
lupia città 238 
S.Lupo caft. 27% 
lupo Duca 4385 
luria caft. 200 
lurito Filofofo 232 
lurno torrente 367 
luitignano caft. 55 
lutero Rufca 419 
lutio Papa terzo 40 
luzzara villa 365 
‘luzzolo caft. 23 

M 
Accaftorma 414 
M Maceratacittà. 28% 
Macerata di monte, Feltro 
caftello 297 
Macerata caft. 298 
Machia caft. 254 
Machina caft. 267 
Macine 259 
Macrobio 370 
B.Madalena da Trinb. 453 
Madian caft. 483 
madres caft. 437. 
Madrufio 397 
Maeftrato di 16. in Bolog. 
cart, 319 
Maeftro de i dieci reforma» 
dori del ftato di Bologna: 
392 


Macftr. 


Maeft.di 4o.inbolo. - 329 


Magancefi 96 
Magenta caft. 341 
Maggia fiume. hma9 
Maggiorecittà =» 195 
Maggiore villa 352 
Magliano caft. — . 57 
‘Magliano > 84 
Magliano città «di Sauina 

cart. :104 
Magliano caft. 151 
Magna Grecia 214 


Magna vacca,Capefia, 344 
Magnano contrada ^ 460 


Magno Vefcouo 483 
Magra,fiume,macra 21 
Magreda caft. 1361 
Maiella monte 259 
Maio'o caft. 298 
Maiuolo caft. 300 
Mainardo da Suffinana car. 
303 


Mainardo Pagano 320 
Mal’albergo,maletum. 325 


Malatefta Bagliono 67 
Malatefta Catanco 88 
malatefta fignor di Pefaro. 
car. 292 
malatefta de’ malati. 299 
malatefta ij. 299 
malatefta iij. 300 
malatefta nouello 300 
malatefti 303 
maleuento , Beneuento cit. 
cari co 267 
malengo fiume 413 
malfa fiume . . 272 
S.malcherida 20 
malgherida Vafcona 334 
malgrà cat. 37 
malsadufe da Efe . : 348 
malignano caft. 417 
malpaea 407 
malpaga caftello; in vn 1fo- 
la cart. 446 
malfifino caft. 397 
maluetto caft. 208 - 
mambrino caft. || 456 
mamertini popoli 217 
namero caft. 212? 


mamuri città 137 
manarola 21 
| mancia città 200 
mandella contr. ios 
mandola caft. 28t 
mandurino caft. 240 
maneggio villa; 351 
manetto appiano 32 
manfredonia città 148 
manfredi Rè 248 


manfredidi Barbiano. 320 


«manfredi Pallauicini, 371 
manfredi Becca 421 
mangono caft. ili 


manna dalciclo pioue. 208 
manna oue fi raccoglie.223 


manupello caft. 261 
ma:tia caft. 204 
mento fatidica 391 
mantoua città 289 
manzano caft. 84 
maranafco. 456 
maranello caft. 361 
marano,carcouo 270 
marano caft. 361 
marano caft. 470 
marano caft. 487 
marathia caft. - 330 
marca Fermana 277 
Marca Anconitana picenü 
cart. 370 
Marca Triuigiana 458 
Marcaria caft. 397 
Marcello Ceruino Cardina. 
le 61 
Marcello Crefcentio Cardi 
nale 105 
Marchefati de i Longobar- 
di 268 
marchefati due de' Longo. 
Cart. 276 
marchefato che fignifica car 
te - 226 
marchefato , che fignifica 
marchefi due 458 


 marchefi dì mulazzo — 22 


marciano caft. 69 
Marco Vgerio Card. 13 
marco Catanio Arciuefco- 

uo j 18 


I 


marco cardulo narnefe. 102 
M.Antonio Sabellico. 149 
S.Marco città. 208 
M.Pacuuio poeta 12 
M Seftilio fregellano. 27$ 
M.Antonio Flaminio 325 
marco de’ pij. . 361 
marco Guazzo 39% 
M. AntonioMartinégo.403 
M. Antonio della motella 


cart, 41$ 
marcó borgo 444 
marco Pompei Veron.468 
“marco daino caft. $02 
marcomana caft. 342 


marcolino d'Oriueto | 6$ 
-B.Marcolino da Forli. 313 
mar Leone,Liguftico. 22. 


marc luterno 23 
mare Aufonio -163 
mare picciolo, portus taran 
ti 231 
mar grade di Taranto. 332 
mare adriatico 352 
marechia fiume, ariminum 
car. 300 
maremma di Siena 56 
marengo Borgo. 382 
margozzo caft. 451 
S.Maria di Tredetti. 21 
S. maria del faffo EET! 


S.maria di Forcaffo 82 
S.Maria de gli Angeli — 9 
S.maria della Vittoria . 15x 
S. mariadi Gritta ferrata 


car. age 
maria Cardona. 200 
S.maria di T'atiro 222 
S. maria di cinque miglia 

Cata es 1259 
S.maria de’ Martiri . 243 
S.Maria caft. 270 


S.maria di Oliuetto — 275 
S. Maria in Georgio caftel. 
cart. i 280 
S.mariadi Loreto 282 
S. maria incaffano caftello 
Cart - 4283 
S.maria del monte,monafte 
ro. 302 
$. maria 


EN 


S Maria ritonda di rauenna 
cart. 311 
S. Maria in porto 316 
S. Maria; in bagni caftello 
cart. 304 
S. Maria della Bafella. 409 
S. Maria del monte 4t 
S. Maria di Locedo 453 
: $. Maria di monte ortono 
‘cart. 1 430 
mariano Socino ij. 60 


mariano di Bittone 246 
marici popoli 419 
marina torrente 41 
S: Marinella . 3$ 


marino caft.marianum,140 


S. Marino caft.- 298 
$. Marino caft. 300 
mario Querho 37 
mario Padinno "Eg 


matio Ecquicola d'Aluetio: 
i (cart. I49 
mario Filelfo ©. 28r 
mario di Rietevefcouo.330 
mario querno di bagnono 


"cart. 371 
marliano caft: 188 
marmidi Carrara 37 


marmirolo pallaggio. 396 


maroftica celti | ^^ 480 
marozza borgo : 444 
marrate cat. 317 
marrucini popoli 264 
 marfettacittà 143 
marfi 149 
marfilio ficino 46 

| marfilio de'pij |’ 36r 
 marfilio de Roffi. | 37: 
| marfilij tre di Carrara cart. 
BEST ia 
| marta fiume ‘90 
| martiano caft. 60° 
| martignono villa 339' 
| martignoneborgo 4580 
martinacaft. ^. — 245 

| martinelli di Cefena — 303 
martinengo caft. — 404 
martino I.Papa: — 96 
S. Martino caft.: 260 
27t 


| $, Martino caff. © 
| sia 


TAVOLA. 


S. Martino caft. 288 
S. Martino torrente 289 
S. Martino caft. 364 
S. Martino caft. 381 
S. martind cat. 397 
mattino Bofciano 408 
martino turriano 428 
S. Martino ‘465 
S. Martino di Cirnos — $94 
maruggio caft. 234 


marulln Coftantinopolita- 
no cart. 24 
maruo città, maruurium 


cart. 150 
maruti,forum Appij. 144 
marzaia caft. 361 
marzano torrente 317 
mafio 47 
mafo cimburto 47 
maffa città 56 
maffa città 194 
maffa Trebaia caft. 288 
maffa caft. - 416 
maffa de’ Lomb. caft. 323 
maffa contrada 344 
maffa firiana uilla 3;1 


maffenza villa 7344 
Maffimiano Sforza Duca 

cart. 319 
maffimiano Stampa. | 406 
maffimiano Sfor.Duca.458' 
maflimiliano Imp. |: 458. 
maflimiano Arcono Narne 


fe un 102 
maffimo città | tor 
S.Maffimo Vefcouo — 366 
S. Maffimo 478: 
maffono caft. 265 


maftino dalla Scala ^|... 39 
maftino dalla Scala "365 
maftini due della fcalla. 465 


moftrato caft..:\\ 0 275 
matalana 2t 
matalone caft. 189 
marello borgo 240 
matelica caft. 286 


matera città acheruntia car. 

228. vili Ì 
matiera città, Todi 102° 
matilda Conteffa 348: 


mathilda Cofiteffa ^^ 3563 
matteo palmeri 45 
matteo pallari 46 
matteo 67 
matteo Cafelli 316 


matteo maria Boiardo.366 
matteo da Buffetto 


371 
matte Biffario 474 
matteo mandello 376 
matteo-Carraro 397 
matteo de’ maggi 402 
matteo Bolognefe ^ 41:7 


matteo Vifco. magno.'4 34. 


matteo Boffo 467 
mattola caft. .! $6 
matarano cittá 21f 
matofco 21 
S. Mauro 224. 
S. Mauro 243 
mazzadio 455 
mazzardini 449 
mazzenta caft. 4400 
maena : 75 
mecenato Aretino: ^ ^64 
medama città 205 
medana fontana 21r 
medea 150 
medea $03 
medelana villa 344 
medicina caft. 32$ 
mediofidio 104 
medogno caft, : 346 
medola caft. 21t 
medolino | 503 
m eduaco fiume due medua 

a 473 
meduna fiume ^" ' 483: 
meduno monte: © 483 
mefile città — ! TOI 
méirafiume,merula — 1t 
mairafiume +!" 415 
melà fiume ! 61464 
mel caft. DOLLS 12490 
meldolecaft. ^ ©" 397 


. meleagro da Forlimpopolo 


cart. ' 304 
melfa caft. 198 
mellara caft. 353 
melzi caft. "416 
rmènaco fiume Dag 


c — mengo, 


Mengo,& martino fauenti. 

ni. 316 
Meno contrada 435 
Mentona contr. 10 
Menzo fiume;mintius. 599 
Meonia 75 


Meoniano,meonianum. 75 
Meone città roinata: > 75 
Mercato faracino cafl. 303 
Mercato di Renzi caft. 298 


Mercatello caft. 69 
Mercadello caft. — 288 
Mercuriale cat. — ^ 271 
Merletta ifoletta 50} 
Meronida caft. 189 
Merrita ninfa 168 
Meru!o catt. - 147: 
Mefafra caft. 228 
Meffapia 332 
Meffapo 238 


Meffuna fiume, medina.205 
M eítre caft menftra. 480 


Mefuraci caft. 223 
metalli che fi ritrovano nel 
Fiioli 1488 
Metaponte città. 11223 
Metaponte roinata 224 
Meiaponte figliuolo di Sifi- 
fo .227 
Metauro porto > | 205 
Metio Suff:cio capitano de. 
gli Albani o. 142: 
Me etremo fiume,methaurus 
car. onis 20$ 
Metro fume.Metaurus.288- 
Mettabono 2.6 
Mezadella caf... 367 
Mezenato tiranno, da Fer. 
rara tn 3280. 
Mezentio Agilino..  . $80 
Mezo d’Italia «| 109 
Miano caft. 265 
Michel’Angelo (47 


Michel” Angelo rarnefe.103 
Michel Bonfignore.. .:.384 
Michel Sauonaruola, 478 
Micheletto attendulo. 319 


Micolano caft. : 498 
Migliano villa [544 
Migliare villa «4455 944 


ER 


Mignono cat. ijt 9. 
Milano città , mediolanum 

cart. 424 
Miletto caft.. 212 
Miletto caft. 259 
Mili borgo 444 
Miliano caft. 260 
Milionico caft. IR 


Milone Crotoniato 210 
Milone diuorato da beftie 


cart. 211 
minera d’argento 3% 
S. Miniato al Tedefco caft. 

cart. $t 
minore città 195 
miniorino caft. 219 
minturne città 139 
minturne città 163 
mirabella caft. 269 
mirabello 424. 
miracolo dell'hoftia confe- 

crata r;ag79 
mirandella catt. 288 
mirandola | Gh sas 
miía fiume 287 
mifano villa (837 
mifcano fiume 269 
mifcello edificò Crotone car 

te. 220 
misferrato 259 
miffagno caft.: 237 
mifura di Tofcana |. 24 
mitiuole fiume 40 
moccone fiume 214 
mocco caft. $93 


modiana caft.mutilum.317 
modena città,mutina. (35 $ 
mognone fiume,minio. 35 


moie faline $5. 
mala contr... . 138. 
mole di Napoli 2384 
molinata caft. | ^ | 269 
molino s í 20 
molla caft. (0242 


molte città de’ Latini” 159 
molte ville & terre, del Bre. 

- fciano, 403 
molte terre,& uille 403 
molte terre,& ville. 409 
molte terre.» EP 


molte terre, & contrade car, 
416 


molte terre 417 
molteterre,& cont. — 441 
molte terre 403 
molti caftelli,, & ‘contrade 

cart. 408 


molte terre, & caftelli cart, 
408. 


monte Libano m$ 
mompiano caft. 403 
mombruno caft. 375 
monà caft. 448 
monaciaccio nt one. 


monafterio di Farfa 106 
monafterio della caua. 193 
monafterio di Foffa nuoua 


«cart, 2185 1194 
monaftero di San Vicenzo 
cart. 4 27$ 
monaftero fentino 298 
monafterolo villa 343 
monaftero di S. Gallo. 375 
monaftero catt. 398. 
monaítero di Praia .. 430; 
mondaino calt. — 297 
mondolfo caft. - 287 
moneglia.. |... soRE 
moneta Cremonefe — 407 
monopoli città È ont 
montagna di Carrara. 37: 
montagnana caft.. | (470 
monte Saluio ^l 10. 
monte Camellono :: | 10 
monte Appio. arb 
monte coruoycorritus. 14 
montre Ruabero 2I 
monte pefcati caft. 32 
monte argentaro, |: 33 
monte cius 
monte Carlo caft, |... 40. 
monte Catino caft. 44. 
monte Lupo caft... 4t 
monte merlo Dp on24 ci 
monte Warco ; niis 
monrelupo caft, ilt 
monte giufto SI 
monte a10ne 3713301854 
montopoli caft. v 6e. 
monte Brandono — . $4 


Monte. 


Montenero $4 
Monte ventaio d 55 
Monte Ruffoli 56 
Monte di Cerbero $6 


Monteritondo caft. $6 
Monte micciuolo ‘156 
Monte fcudai : $6 


Monte maffo caft. 
monte orfalo 
monte alcino cal. $7 
monte oliueto monafterio 
‘cart. 
: mariano Socino 
‘monte Follonico caft. 
‘monte dperto caft. | | 
monte S. Sauino 
monte pelio ‘ 
“monte leone caft. 
monte argentaro 
monte d' oglio caft. 65 
monte fanta maria voa 


«cart. 65 
monte pria 65 
monte Albano caft. 65 
monte Colonna cat. 66 
monte dal Sole 66 
monte caft. 69 
monte Veiano 69 

«monte picciolo caft. — 69 
monte Fiafcóne,falici; fali. 

{ca Colonia. jsp dE 
monte $. Silueftro (ira&us 

Car... 74 
monte arune 
- monte di Viterbo, Cyminus 

o cart. « go 

J. monte coritol. $1 
monte Rofecont. ^ ^^ 82 
‘monte Viano caft.. 0. 83 

: monte Italiano 34 

. monte Falcocaft. "9t 
» montono caf. 9t 

© monte fi(cello 93 

- monte leonecaf. 99 
monte Buono caf. 101 


‘monte tagliato a Narni car. 
3103 


‘monte S. Gio. 103 
monte Scuero . 104 
194 


monte negro. 


M. dg o DA 


monte caluo eaf. 105 
:montopoli caf. 105 
monte di S.maria caf. 105 
mont Lucretile roó 


mo nt Ritondo. Erctum 

tue 106 
monte Olimpo 109 
monti O'impi quattro. 109 


monte Capitolino 110 
monte Celio 113 
monte Circello 133 
monte Cecubo 138 
monte Albano 143 
manfertino caft. 147 
monte di S.martino 154 


monte Garra,maífito. 163 

montefatto dal fuoco. 166 

monte Dracone,maffio car. 
168 

monte mifeno 171 

monte di Chrifto 177 

monte di Capua, "Tephata 


«art. 189 
monte Afiruno 181 
monte Paufilippo ^ 182 
monte Tarbuno 179 


monte di Somma, V efeuus, 


Vefubius 190 
‘monte Sano caf. 201 

" monte mora caft. 200 
monte lione caf. 204 
monte alto città. 208 
monte Santo caft. 211 


‘monte Efopo,locrinus. 2 16 


monte Caulono 217 
monte Albano caf. 225 
monte Scagliofo caf. 2:7 
«monte pelolo calas ej! tgoa 
- monte Sardo. 239 


‘monte dell'abbatecaf. 245 


monte de’ fabri caf. 243 
‘monte Gargano di S.miche 
le 249 
monte Coruino caf. 443 

| montecaggiano caf. — 254 
monte Piterno | 255 
"monte Dorife caft. .. 257 
monte Plaro , 257 
monte Ferrando caf.. .257 

- monte negro call, 257 


monte di piano 
monte labiano caf. 
monte Reale caf. 
monte Siluaro caft. 
monte fecco caft. 
monte pagano 
montorio caf. 


$ 
monte Verde caftello cart. 


265 
monte Gualco 
monte fanto caf. 
monte Bruno caf. 
monte Caluo caf. 
monte malo caf. 
monte mazo calt. 
monte fufculo caf; 
monte milito caf. 
monte Falcone 
monte tremoli 
montella caf, 
monte Caudini 
monte faticulo caf. 


monte della Vergine, 


monte fredduno caf. 
monte malefio 
monte negro caf. 
monteacquilio 
monte Brandono 
monte Vettore 


25 

259 
263 
264 
264 
265 
26 


265 
[267 
269 
269 
269 
269 
269 
269 
269 
269 
269 
270 
270 
271 
271 
278 
275 
275 
277 
277 


montedi S Maria in Gallo 


cart. 
monte di S.Fiore 
montealto caf. — — 
monte monaco caft. 
monte Falcone 
monte Rabiano 


278 


"279 


279 
279 
279 


,279 


monte di S. Martino caft. 


carton 
monte olmo caf. 
monte cafuere caf. 
monticello caf. 
monte fanto catt. 
monte d' Ancona 


monte alboto caf. 


monte nuouo caf. 


«monte Falco caf; - 


monte di Afdrubale 
monte Barozzo caf. 


2809 
28t 
281 


/01823 


283 
184 
287 
2815 


291 


292 
293 


monte di Pefaro promonto 


iium focare 


RR 
{ 


1294 
monte 


TABOLÀA 


Monte caluo caft.: 
monte Gridolfo caft. 
monte Tauefo . 
monte fcutulo caft. 
monte zardino caft. 
monte Grimano caft. 
monte di Taffo caft. 
monte cupulo caít. 
monte Feitro caft. 
monte maggior «aft. 
montirono caft. 
monte Cirignono caft. 
monte vellino caft. 338 
monte zibio caft. 361 
monte Baronzono caftelli 
Canto 361 
monte Valeftra, mons bali- 
fta | $861 
montecchio caft. 364 
monte Chiarugulo caftello 
cart. imhi s 364 
monte zano caft..... .:: 367 
monteluzzo caft. :367 
monte lanzone 1371 
montefelli caft. 371 
monte arfino 371 
monferrato 378 
monte caft. 381 
monte magno 381 
monte Caluo 3111381 
monticello caft. 5382 
monteui città,mons regalis 
. Cart. Inc 384 
moncalere caft. 385 
montechiaro caft. 398 
montelello caft. 40$ 
monte pennino 413 
monte Braulio, iuga Rhetia 
cart. pa 57413 
monte Pennino. UAT4 
monte Veggio ledegia..415 
monti di Brianza 416 
monte di S. Gottardo,mons 
füummze 421 
monte Bofo . 443 
monte gazzarono | 443 
monteenere 444 
monte lucumone 447 
mmonteícopazzólo. 447 
anonte Giacere 75448 


297 
297 
297 
298 
298 
298 
298 
298 
298 
298 
298 
298 


vmota.caft. 


monte, fémpione fcipionis 
cart. 450 
monte Cinifiora 455 
monte maggiore di S. Ber- 
nardo.Alpes Graie. 455 
monte Bobio 457 
.M. Vzzatico 460 
monticuli in Verona 463 
monte baldo 468 
mente aureo fiume %69 
monte bello cat. 470 
monfelice caft. ‘470 
monte falcone caft. |. 494 
monte Caldera 593 
monte maggiore $03 
montona $03 
montono fiume; Vitis. 39 
montone caft. 37 
montone caft. 67 
monuefo,monfuefulus.384 
“monza caft: 0. (416 
morano aft... |. 244 
morano caft. 453 
morbegno catt. 413 
morcino caft. 11278 
moreta caft. 334 
morgatio 206 
morgetto 110 
morlupo caft. LI 
morma torrente 5 404 
moro fiume.» | 260 
moro caft; 1265 
moro caft: "281 
moro fiumé 2382 
mortara caft. 44 
mofano caft. 265 
mofcatelli di'Tabia I1 
mofco caft. | "247 


«mofcona città; o Guafco- ; 


es sgna car. 
-mofcufon caft. 
‘moteso torrente ^ © 
metella caft. 

motta di porchia 
motta.gioiofa 

motta Bubalina cáft. : 
motta Brutiana caft, 
“motula città 


$6 
264 
483 
“493 
200 
213 
218 
‘218 
228 
254 


motula caft. 265 


motta calt. metta . 
moefa fiume 
muffati d'Oriueto 
muglia caft. 
mugnano caít. . 
mugnone fiu. 
mullazzo caft:! - 
muleta ca3. 
mulinella cont. 
mundilla 
‘murano caft. 
murene 
«murgo caft..\ er. 489 
muro’magno caft.: »:. 208 
muro 'l'raffino caft; 11266 
mufato Padoano ? 5:478 
mufoc caft. DETTA 
mufone fiume afpido. 283 
mufone fiume | 480 
muffo caft. "420 
:sfor 
319 
("9t 
4325 


‘447 
62 
487 
72 
49 
62 
376 
325 
426 
208 
176 


qnutio attendolo detto 
; Za cart. n 
mutifce città. . 
amuzzuüullara villa © - 


N 
225 
210 


Acaracaft. 
sb N Nalettocaft. 
Nanzano caft.. è » 
Napeno Turriano. © 435 
«Napo Turriano è .:1429 
Napoli città ,partenope.car. 
Nardo città... /.: (1: 1240 
; Narnia città,nequinum. 99 
Narsè capitàno ^: 88 
:Narsé capitano di Giuftinia 
no Imp.. è». 306 

+«Nafedo cati: >: 30371 
! Natifa fiume» ls | 11490 

Natifone fiume ©. :111:493 
- Nauena caft. ..: 1397 
‘ Nauiglio di Martefana; 41$ 
Nazzan caft. 396 
«’Neccone fiume. - 

Neeto fiume 

‘Negono caft. 
> Negra fiume, nar; 
i Nello Bagliono 


- 


Nicolò Forchefio 
Nicolò Papa 4. Afcolano, 


11:46) 
99 


Neme caft. 
Nemina fontana 


Necepit;nepe, nepeta, nepe. , 


2 te 75 
Nera palude. 271 
Nereo Forliuefe 313 
Nerrezzo cat. ' 265 
Neflio cont. : 420 
Nerula caft. 105 
Nettunia città 133 
Nicaftro caft. 2110 


Nicoló di Gonglio duc. 16 
Nicolò Guarco -16 


Nicolò di Elifco. Vardiazle 

cant.lgb-* 48 
Nicolò Brugnale. 118 
Nernio : x4 29 
Nicoló v. Papa 37 
Nicolò caft. 37 
Nicolò Accurfino 38 


Nicolò da prato Card. 4t 


Nicolò Pandolfino Cardina 
le 45 
Nicolò Ridolfi Card; 45 
Nicolò Gadi Card. 11.45 

. Nera | 46 
Nicolò de’ piccoli 46 


Nicolò macchiauelli |^ 46 


ib Ardengebello I 


N icolà caft. 47 
Nicolò Acciaiuolo : 49 
Nicolò Piccinino 67 
Nicolò Stella 67 


Nicolò colombo Perugino 


|. Cart. 4 67 
Nicolò d’Aleffandri 67 
Nicolò Orfino 68 
_ Nicolò Vitello. ‘88 
Nicolò Stella | 9I 
Nicoló piccinino. 91 


Nicolò di Saffonia Cardin. 
cart. 


. uo cart. 249 


257 


| cart. 267 
:S.Nicolò da T olentino.281 


168. 
| Nicolò di Giuuenazzo {242 
Nicolò Perotto Arciuefco-. 


TAVOLA. 


Nicolò Matruccio da T. 
cart. 281 
Nicolò Stalamonte anconi- 
tano 285 
Nicolò Perotto .Arciuefco- 
| uo 1287 
Nicolò da Bagho; de” Conti 
"Guidi: ^ 302 
Nicolò. dall’Afte ^Vefcouóo 


,Yseartiu ob 
Nicolò Alidofio | 321 
Nicolò da' Bazzano. ‘338 
S. Nicolò cont. 1344 
Nicolò da Efte zoppo. 348 
Nicolò da Efte ij. 348 
Nicolò dal finale... 355 
Nicolò Rangoni 13,58 
Nicolò Pico - ‘360 
Nicolò da Correggio. 362 
Nicolò da Efte ij... 365 
Nicolò Brufino "379 
Nicoló Manfredi: 270 
Nicolò Burtio DEA 
Nicolò Palauicino | 371 
nicoló Fontana .: 375 
nicolò Cremonefe | 407 
nicolò l'iacentino 437 
nicolò Faletto 453 
nicolò da Lunigo 480 
nino Redi Babilonia 108 


nizza città j 10 
nizza della paglia città car. 


mobili fineftre di alabaftro 


in Oriueto 62 
nobiltà di Napoli 184 
noce Tarentina $332 
Noe,Noa, Oggigie 06187 
noia caft. 5200 
noia caft. 240 
noia caft.: | 245 
nola città - 189 


nolfo da monte Feltro. 293 
noli città 12 
nontiata, Herculanum. cart. 


191 
norfa città,nurfia 95 
nofco caft. 269 
nota caft. 147 
nouale caft. 480 


noualefe cont. 457 
nouatula caft. 340 
nouara città, nouaria. 44% 
nonar; fiume 480 
nouilara caft. 293 
nuceria città»: (393 
nuceria città 00089 
nuceto.caft. ‘37% 
nuento caft, 34$ 
nugarolla villa 351 
nugarolo caft. 46t 
nugolara caft. 397 
numa Pompilio Re ^ 103 
numagli Forliuefi 3130 


numico fium.numicus. 145 


numitore Rè 142 
nuoua Aquileia 437 
nuoua fortezza: : 361 
nuouo fiume 470 
nuria fiume 264 
nuro fiume 371 
nuuilara calt. 364 

oi [e] Y 

Bicto da Flifce ' 15 

Occa torrente — 371 
Occhio bello villa 35I 
Ocomiano caft. 382 
Ocno Bianoro 327 
Ocno bianoro 389 


‘Ocrea città,Interocrea Care 
104 

Oddi Perugini 

Oddo 

Oddo dal Monte 9r 

Oderzo città , Opitergium 


oc Kart. ve 
Odoacro 
i aee Re| m gli Eruli 

— 1? cart, 427 
Odofredi Beneuento. 268 
Octa hebbe tre figliuoli car, 

150 
Octa Ré deColchi — 50; 
Offeno caft. 264 
(Offida caft. 278 
Oglio petrolio 177 
Oglio petronico ‘261 
Oglio fiume,olius 297 / 
€ 3 Ogniben : 


Ogniben da o apro 


Olanacaft. - II 
Olibano caft; : E33 UA: 
Olimbrio iut omg 
Olimpio «de £ínl por 


Olimpo Effarco !: i; 50297 
Oliuedo caft..— 555 £337 
Oliueri Carafa Vm we 


Olmefelo i (‘503 
Olmo hiv &Hoseeogt 
Ombria ilo €ioS7 
Ombriumbri 0 i 87 
Ombri actichi;pe nüoni-cap 

te osuilro d desig 
Onitdlanind niil orienta 
Ombri AS 510 "age 


Ombri dislno A'bgeygu 
Ombrone firme o! 70541 
Omegna caft.- 0. 
Omne fiume 
©pera Giulia 
Opici Jie» girl ng 
Opinione di Billado del TI 
mauo,& Meduaco. 494 
weed d'altri contra il 
Bionda! © è /494 
Oginiobl diuerfe oue: ie folte 
fepolto Africano «5167 


Opizzo Alidófio^ cii 321 
Opizzo da Fleri 01345 
SO pizzone Polentanb- giò 
Qpaeaftizszialiiiis 20267 
Oracolo di Marte iu 96 
:Oratedi Baie:nun" : 39$ 
Oratio Farnefe nb$o 
Oratio Bagliono | è: n 
Oratori Bolognefi E IP 


Orbilio grammaticos: uoi 
Oxbilio fuo 5 ron 5268 


;Qrbitéllocaft; onsobga 
Orcano villa ZI 
‘Orco fumegnofghs: 104 4 $5 
Ordine del gouciho di Mi- 

lano 427 
Ordo nuouo cat. | . 37 
Orea città, Vria, hiria. . 38 
‘Orefto Deo 67349 
Orfeo Crotoniato 271 
; 9rgani d' Alabaftro: $4 
Irgonalto call. uit 0il9Ps 


Origine deb Tenete 0/785 
Origine d'Adda U415 
Origine der 'Tafiao^ ^ 420° 
Oriolo caft ongis 
Oriueto cittipj vrbs Vetus: 
v icart. 7262 
OrhidoiRoffo:: 1) 5/7360 


-Orzlando palauicing' (366 


Orlandó'paladicino 0376 
Orlando palauicino II::391 
Orlando Cnemonefe. (407 
Orlando: Gallo e rd "486 


Ofapo z 149 
Ornpa vafpon soo api 
Oropij popoli t & si sb dipl 

Orfara Pa i&b ólozit 
Orfo cáft. inofcil blood 
Ora torrente » ox d 6 26€ 
Ortia fiume 25.5 $5 
Ortona città;or toniùi. 258 
Oruino città pod 
Orzana call»: 1») 602.89 
Ofa fiume sini cost 
Ofarifiumeisiuslr? 0o. 
Ofca città, Capua ^^ ^ 362 
QOfci popoli 5:10 6 q34 
Ofci oi 163 
Ofino città, auximus. 282 
Omo formofo.! © 5 206 


Off2gna:cont.. 7 (47 
offaia oue furono.vecilivi 

Romani da Annibale 6 
'ofibil «$2310 
‘oftafio'Polentano: go 
voftafio I.&II,:'? "310 
‘oftrache di. Baie: 0/1274 
oftumo città... ©! 245 
‘otranto città,hidra, bidrun. 
-54um hidrugsitiié: > 2234 


«otriculo 22 LKOR 
ottauiano Riario.: © 13 
«ottauiano da Cicfe Welco. 

ro stionis T std Htteb etyos. 
i ano "RiatiBd ML di) 
ottauiano Sforza ^ 3 9 
ottauiano alidofio 321 


ttauiano Brefciano. 402 
ottauiano fregofo Duce:17 
ottauiano Farnefe! ||" 70 
ottauio Mammilio — 0155 


CADQRA — cc 


Ottimo Cibibo dî: Bifegli.! 
© ‘cart. REBIIO LI 244 


Otto:regionidi Roma: x14. - 


otto parti di Roma 114 
otra Vifconte Arciuefcouoc. 


i 428 3 sls ing 6 31$ vi. 
Dae ulle de Zanichi:: 7392 
ott@bori terzo iron 0! 1376 


ottone Imp. — 5:594 
den e car.:13 80 
otto IIII Imp. .: 428: 
otto Mandello... | unus 
ottoni tre Imp. £u x 427 
attuiio:cafto Mi ib ó'eszi& 
gue fu foffocato dal pit 
? Plinio slanci Gloria 


Que nacque Geo Z74% 


ouidio poetae 21.7 5260 
ozola fume E ito Slap 


CUN CN AA Peirgo T 
MUI. $P2byP 


hu opis blasi 


) Adclle 9 56 

Padoa. 5502 00385 
Padoua città patauium "ete 

*474 2 

Padula call. i850 204 
Padulla caft; ‘0269 
Paganicoscaft; A. © 0288 
Pagano Doria TES 


Pagano Turriano- c dat 
Pagano IL: Turridho. 430 


Pagellato 55:50:58 dme 
Paglia Sume pela (62 
Pagliano cat... 5445 
Pagnanico caft, 75.6 
Tai catia eta bo to 
Paifana óuinO óloy8t 


Palagio di Alefidro: luf j 


p 10176 
Palagio di. "Téodoricap 417 
Palandio città; . <i gio 


Palanza Borgo — .. 449 
Palàuicino. 3/0 Ho 371 
‘Palazzuolo caft. | 0 46 
Palazzuolo caft..: (320. 
vialazzuotóicáft.o (6077487 
Palazzuolo caft. | | 404 
Talemone xum 470 
Palentinicampi — ^ : 151 


Palepoli 


"DEPT 


palepoli ‘188 
palepoli città 216 
palefano cal. - ^^ 2:8 
. pali 36 
pallantia. ri 
palleno:caft; 258 
pallo caft. — 199 
palluro caft. 255 
palma caft. i^ 20$ 
'palmiero Fotliuefe ^ 313 
palo caft. 246 
palombara caft. 107 
palude alla Ceruia 25 
palude Bientina 39 
palude pontina : 141 
palude Acherufia 176 
palude nella ualle di Diana 
 Xecart. «ia iii S agg 
paludedallecanne ^ — $45 
paludi 10083362 
palumbaro catt. 257 
panaia («Aq 
panara fiu.fcultenna ^ 339 
panaro fiume, fcultenna car 
Date. 10003554 
pancaleto 0057 
pancran caft. | ‘0% 7376 
pandino  caít. 499 


pandolfo 'petruccio fenefe 
cart. è ITEL4 8 


pandolfo collenucio - | 292 
pandolfo Malatelta | 298 
pandolfo fecondo © 298. 
pandolfo Polentano: | 310 
pandofia città; ^ ^^ 209 
pandulfo Duca 436 
panduro catt. 217 
panegaia caít. 483 
panico cont, "5237 
panzadici piftorefi .. ^. 4t 
paolo Malatefta | 292 
paolo Malarefta... 293 


| paolo Fregofo Arciuefcouo, 


| »sDuté (47 

| paolo Fregofo Card. 17 

| paolo da Noli Duce | 18 
paolo da Chiauari 20. 
paolo di moniglia 2i 


| paolo Gninifi, e(fempio di 


. fortuna co 1figliuoli. 39 


T 


FAPOLAÀ 


paolo matematico ©’ 45 
paolo ucelio ni > < 47 
paolo perugino 67 
paolo Papa HI. 6j 
paolo di caftro ^ è +. ‘90 
paolo vitellio: ^ | (1188; 


pao/o da ponte . 95 
paolo da Narni:da'Cie(a 
t3Card, o:is855.2 634102: 
paolo Ranuzzo ^ © ^» 105 
paolo Trauerfara ^ 1310 
paolo Guirino Forliucfe 
i catt. si 313 
paolo Papa terzo ‘a Bolo- 


è igna 330 
paolo Pico 360 
paolo pico IT. ‘360 
paolo Torello (‘361 


paolo Antonio Baccio. 361 
paolo Barbo ‘© ‘0496 
paolo da Bergamo 411 


paolo Giouio Veícouo.420 


paolo Sorifina .' [451 
paolo Alboino della Scala 
| €art. - 0466 
paolo Luzafco 468 
paolo detto da ‘Vinegia. 

490 


paolo Diacono 493 
papafidero caft. 208 
papazzina foffa 362 
| papazzoni 357 
paracollo 385 
parauita caft. . 240 
parchiaffe caft. 470 
parengo caft, 397 
parenzo città $02 
parife da Ludrone: 1398 
parife da Vdine ^^'^ 490 
parlafca cont. (420 
parma città 367 
parma fiume 367 
parmenide filofofo ^ 197 
parrafio città. 409 
parte prima di Roma 113 
partenope, Napoli 183 


paífaggio d'Annibale in Ica 


lia 455 
paffarino Bonalcoffo, 360 
pafl di Solante 412 


paftante ftrozzi^ ^^ ^ 46 
paterno: 15 151 
paterno cont. "ÀGIt 
pattia,forum Iulij 435 
patriarca d’Aquileia: 492 
patrica caft. © 20M 148 
patuli villa 89 
paria città, Ticinum. (422 
pauimentiartificiofi 150 
paula cat. 20$ 
pauon caft. 269 
pazzano catt. 361 


pazzia d'Antonia per vna 


‘murena 176. 
pedagio caft. ^ z1Y 
pedaffa catt. 277 
pediculi ! 24t 
pedocchi 356 
S.Pedrizzano Chiefla 89 
pegola 384 
pelafgia 22 
pelice fiume 456 
pelicore caft. 226 
pelicorno caít. 257 
peligni 258 
S. Pelino > 262 
pellegrino monte 361 
S. Pellegrino caft. 502 
pellico caft. 147 
pelora caft. 288 
pemecco caft. 479 
penna caft. pinna 257 
penna d'huomo 259 
pennaítrunina calt. — 270 
penna caft. 281 
penfolia caft. 270 


pentinia, campi di S. Pelino 


cart, 261 
peregrina caft. ^ . 469 
peregrino prifciano ‘345 
pereta caít. $6 
pereto caft. 189 
pergula caft. 288 
perideo Duca 428 
perola 56 
perrarolo caft. 483 
perfea 151 
perterito 429 
perugia città 65 


pefaro città, pifaurum 292 
EIA pefcara 


Pefcara fiume, Aternus:260 
Pefce di otto penne . 151 
Pefcenio Negro Imp. 274 
Pefchera ca ft. 359 
Pefcia fiumc 034 


Peícia fiume +40 
Pefcia caft. 40 
pefco caft.. 257 
pefco catt. 258 
peíco caft. 271 


pefcolo di penataro caftello. 
258 


pefte città 197 
peftice caft. 5102226 
pettulono caft. 269 
petilia città Belicaftro. 219 
petina caft. 199 
petorano caft. 260 
petranico caft. 294 


petrarezze di Tioli 148 
petrarezze di marmi bian- 


chi nuit 44% 
petrella caft. 15:02: $5 
petricinocaft. ..... 279 
petrola cat. 0226 
petulla villa di Vergilio car- 

te 394. 
peucetia 241 
peucetio 24t 
peus caft. 490 
pezzano cont. 216 
pezzo contrada ‘46. 
phalante 229 
phalefce,phalefchi 30 
philiperto di Iurca Cardi- 

nale 455 


philippino Gonzaga 292 


philippino Imp. Chriftiano 


cart. 42$ 
philippo faulo Vefcouo. 18 
philippo Doria 39 
B. Philippo 4$ 


|. philippo Brandulini 47 


philippo Fiorentino. 47 
philippo Carmelitano 47 


philippo Scalati 49 
philippo Arculano Vefco: 
| uo 312 


philippo Bagnacauallo cart. 
314 


philippo Fontanefe |. 374 
philippo A rcelli - 374 
philippo Turriano | 431 
philippo Torniello. 443. 
philippo Maria Vifcóte Du 

Ca $88 437 
philippo Fotonefe . | 477 
philippo Langufco.. 423 


philocafo caft. 211 
philao Crotoniato 221 
phlegia zolfataria 379 


philofofi Bolognefi | 335 
philoteta compagno d’Erco. 


le. 2219 
phormione Crotoniato; 221 
phtegena Li osi 0/86 


piacenza città, placentia car. 
37% 


piadena caft. 405 
piana caft. 384 
pianello calt.. . ; Gic&g 
pianello caft. . 264 
pianetto caft..—. - 272 
pianetto cont. az 
piano meoniano 78 
pian del monte 296 
pian di meledo caft. | 297 
piancaldolo caft. 32t 
piano di mifano 327 
pianoro cont. 325 
pianuradimeana ||: 75 

ianura di Fulignó |: 9z 

ianura diS.Gio. - 212 


pianura della Rocca — 259 
pianura di cinquemiglia car 

tc. (259 
pianura di pica caft, 281 
pianura fenz'alberi. 353 
pianura grande in Puglia 

cart. | 1 353 
piaue fiume,anaffus 1483 
piccighitono caft. 407 


piceni popoli — 277 
piceno cft. 276 
piceno città 278 
picentia città. i 192 
picentini popoli 192 
picerno caft. 199 


pici 357 


philippo Roffo.. 361 


picinefto caft. (503232 
piedimonte caft, 271. 
piè di monte Taurino. 455 - 
piemonte $03 
piena caft. 205470 
pienza città | , cofignanum 
,, cart. 59 
pietra 12 
pietra fanta MENTI td 
pietramala caft. 63 
pietra fitta cont. 21t 
pietra Ferracina caftello car 
, te. | 257 
pietra anfuria caft.i 259 
pietra pulcina 269 
pietra Roia operi 


pietra Rubbia cat. — 297 


pietra accutula calt. | 207 
pietramala conti. * 325 


pietramorta 253 
pietra Catella caft. 354 
pietra Bifamonte 361 
pietra magliana — 37s 
pietra degna caft. 376 
pietra pelofa 503 
pietra da far Jauezzi 414 


pietrarezze di felci 213 
pietro Riario Card. 13 
S.Pietro d'Arena 13 
pietro da cipo Ferg. Duce 


c oCSTte cigno 16 
; pietra doria 19 
pietro Gambacurta my 
pietro Roffo 39 


pietro ftrozza- | 47 
pietro de i Medici 47 
pietro de i Medici II. | 47 


RE PREIS PONE V T 


pietro Sodorini 47 
pietro ftrozzi IL... 48 
pietro caponi - 4$ 
pietro Sacone > i 63 
pietro accolti Card. 640 
ietro Aretino, 64 .. 
pietro fratello di Baldo. 67 
pietro d'Ancarano 68 
pietro nicola farnefe 68 


pietro perugino pittore. 69 
pietro Antonio vefcouo.76 
pierdomenico farnefe.. 104. 
pietro Oddo grammatico 
CAIt, 


= 


# 


TANO RM | 


cart. 105 
pietro di morono Celeltino 
Papa 00447 
pietro Marfo : 02 
pietro ftendardi 189 


pietro paolo parrafio card. 
üsgart. ^ cios 2210 
pietro Antonio Sanfeueri- 
^no prencipe di Bifigna 


» no | 229 
$. Pietro iri Gallatina  caft. 
cart. . 240 


pietro Razano palermita- 
no Vefcouo di Lucera 


« «art. aA 5 en$8 
pietro di Morono,Celeftino 
Papa 258 
pietro Marfo 265 


pietro, gentil Varrano. 280 
pietro Barignano pefarefe 


i:eart. 293 
pietro Turco 297 
$. Pietro in Bagnano cont. 
"oigart. 304. 


pietro de'Conti Guidi. 
pietro T rauerfaro 310 
pietro pagano . /321 
pietro da Toffignano. 321: 


304 


| pietro baccio 361 
, pietro Roffo 371 
pietromaria Roffo 37 
pietro marchefe 378 
pietro Romano ; Cafalefe 
cart. 3581 

S. Pietro caft. 385 
pietro da Bergamo — 412 


pietro Somenfe Cremoncfe. 
415 | 


pietro tenuacolo — 415 
pietro candido 442 
pietro Lombardo 443 
pietro Cameftore — - 443 
pietro della Scala |» 467 
S. Pietro martire 467 
pietro d'Abano . 479 
pietro paolo Vergerio. sot 
pietrofa 557 
pieue di facco HE 
picue caft. 63 
, piene catt. 326 


pieue villa 1346 
picue 404 
pieue d'Incino 417 
pieue di Sciocco 474 
picue call. 483 
pignano caft. 257 

iguano caft. 264 


pigneda. di. Rauenna, pine- 


, tum. 304 
PH Ji 357 
pijfignoridi Carpi 361 
pio Papaij.& 3. $8 


pilaftrina città,prenefte. car- 


Cte» ineott 144 
pileo dottore 440 
pileo da prata Card. — 478 
pilij püpoli 227 
pilo caft. 257 


piloni marauigliofi nel gol- 
‘fodi puzzoli 13. por vn 
ponto 174 
pinamonte Bonalcoffo. 392 


pinarolo caft. 457 
pino Ordelafo 312 
piolo caft. 371 
piombino fotto Genouefi 

cart. 15 
piombino 30 


piomba fiu.matrinus, 164. 


piperno città,piperium.141 
pipino Re di Francia. 294 


pipino Re d’Italia 429 
pirano caft. 501 
pirghi LE 


pirro Rede gl'Epiroti. 230 
pirro préce d alte more.246 
pirro Epirota | 283 
pirro Gonzaga Card. 396 
pifa città 26 
pifciano í 150 
ifcina mirabile 172 
pifcina marauigliofa di Ne. 
rone 176 
pifciotta caft. 198 
pifogno caít. 405 
piffatello fiu.Rubicon. 300 


piffino caft. $93 
paftilione caft. $1 
priftigliono caf. 199 
piftoia città 4t 


pitigliano caft. 


pitigliano caft. . (245 
pittagora filofofo |^. 2ze 
pleufo caft. in. 469 
plinio II. 419 
plinio ho f 45% 
plufa fiu. Appulfa 300 
podentiano caft. - i zz 
podere d'Oratio 106 
poeti Bolognefi 33$ 
poggio hiftorico 49 
poggibonzi caft. SI 
poggio Imperiale $t 
poggio Mirteto. 105 
poggio Donadeo'caft. 106 
poggio magliano 106 
poggio reale palagio. 218 
poggio caft. 265 
poggio de i Morelli. 260 
poggio Imp.palagio. 296 
poggio pálagio 322 
poggio borgo 447 
pola caft. (2199 
pola città; iulia pietas. |. $03 
polenta caft. 304 
polentani 310 
polentiara 382 
polefa 378 
polefino di Ferrara — 346 
polefino di Rouigo — 353 
policaftro città 398 
polignano 248 
polio caft. 152 
polione città 3?3 
S. Polo caft. 267 
polftena caft. 213 
poluerepuzzolana 376 
poluftro caft. 257 
pomaro cat, 379 
ponte di rizoli,luceoli« 292 
pomerio | 313 
pometia città | 134 
pometia citta 168 
pomonte Duca 436 


"pompei,pompeianum. 191 


pompeo di  Ramazzotto 
cart, 335 
pompilio Amafeo 490 


pompofo monaftero. 244 
ponal fiume 397 
ponce 


‘Ponce caft. ‘270 
Ponizza caft. 2m 71 
PonteRemoli caft.. ‘37 
Ponte di Seua 49 
Ponte nano $0 
Ponted'Era caft. (SI 

‘ponte centino 62 
Ponte molle, pons miluius 

cart. 84 


Ponte centefimo ^ 192 
Ponte fopra la negra. 97 
Ponte marauigliofo a narni 


cart. 97 
Ponte caft. 99 
Ponte di Augufto fopra il 

'Teuere-55 ona 103 


Ponte coruo,Fregelle: 137 
ponte fatto da calligola da 
pozzoli ‘a' baia fopra il 


mare D i 180 
ponte defcritto da Lucano 
cart. 260 
ponte Valentino | .. 269 


ponte diLandolfo |» 279 
ponte coruo,fregelle.. 275 
ponte fopra il Metro‘a Fof 
fombrone — 290 
pontefopra il cádiano. 292 
ponte fopra'l fiume Foglia 
cart. 292 
porri quattro fatti da Otta- 
uiano nella via Flaminia 


cart. ipa 298 
ponte di Proculo . 320 
ponte Cafalecchio . -! 336 
ponte diS. Georgio fopra il 

Po... 344 
ponte di lago fcur 351 
ponte molino caft. 353 
ponte di S.Ambrogio. 554 
Ponte nuro caft. |...372- 
Ponte Curono «aft. 376 
ponte uilla . 378 > 
ponte di ftura 2:384 
ponte fopra il Pò: $85 
ponte glio, | 404, 
ponte di S. Giacomo. 413 
ponte di Leuco }, 416 
pontefoprail nauilio a Ro- 

becco "duh Louer 


"T 


ponte di T'reffa 443 
ponte foprala Doria. 455 
ponte molino caft. - (459 


ponte pollico 462 
ponti 4.fopra il teuere. 159 
pontia città .. 134 


pontico Verrunio ^ : 48r 
pontifici Romani Bologniefi 


cart. 3 «agg I 
pontolo caft. 371 
pontono caft. 469 
ponzanocaft^  : 84 
ponzonocnft. | |. 397 
ponzono de'Ponzoni. 407 
popi caft. Mico Bret 


Mas 
popoli entrati nell'Italià'.. 5 
popoli primi, chenfbffero 
>. guerra a i Romani. 113 
popoli antichi dellatio. 117 


popoli agnitij 150 
popolo caft. 261 
popolonia città , populon 
cart. 52 28 
porcile caft. : 469 
porcilia caft, 493 
porciliano caft, 147 
porchiano caft. "R26 I 
pordonono «aft. 483 
porlezzacaft. ^^ 10444 
porta. Aurca. in Rauenna 
i .cart. i 305 
porte di Roma 1013 
porteletto — 474 
portia poffefiione 141 
portio calt. sti gm 
porto diMonaco 11 
porto Morifio ,^ Mauritius 
èecarti II 
porto di Noli — ; 12 
porto di Genoua © 13 
porto fino «'i. 5:20 
porto di luni ot ena 
; porto Venere, Veneris: (21 
porto Venerecaft. — ^ zr 
porto di liuorno : EY 
portoferrato |... 30 
paludi caldane 410089 


porto Barrato, promonto- 
rium popolonium 30 
porto Traiano, "Traianus 


| pratello 


Cart, 3® 
porto di talamone . | 38 
porto d'Ercole "33 
porto di Roma $6 
porto di Antio 134 
porto Baiano : 37$ 
porto di Puzzoli 139 
porto d'Ercole: . > 206 
porto di Tarante ^ ‘228 
porto di leze ‘236 
porto di Brindifi 236 
porto di capitanata ^ 248. 
porto di S.Angelo | . 264 
porto d’Adria.. ||‘ ‘265 
porto d’Afcoli 277 
porto firmano . 280 
porto d'Ancona 284 
porto Cefenatico 300 
porto di Rauenna: 304 
porto uilla de 034% 
porto di filiftina 351 
porto caft. nd owe* 
porto di Brondulo: 462 
porto caft. 7469 
porto Edono ^ 4^. 434 
porto di Malamocco ‘474 

.porto di Vinegia 474 
porto Bufalè caft. 483; 
porto della Piane: 483; 
porto ponzano. 485 
porto Gruaro caf.: 0 487: 
porto del timauo |; 7498 
porto di pola ©» «502 
porti del Frioli 486 
portono monte 54 
portuefe:città "$6 
poffidonia città 197 
pofta caft. (271% 
poftrono catt. 271 
potenza caft.: 199 
potenza fiume 281 
petenzacittà - 28t 
.pezzeuera,porcifera | ‘13 
pozzi marauigliofi cauati 

. ne' monti 149 
pozzi d’acqua falla ^ 374 
pozzo caft. 296 
pozzolicittà © 176 
prata caft. 483 
pratella caft. 149 


TRAOUNAP 


Pratello fume |. a “n TESoptecfiol Ta S pst, 
Pratello caft. i ri ; p » duis figlio Quattro quartieri in Bolo. 
peto cut. , nio promontorio Cri if: en ks Nb cs 
Prato Vecchiocaft. .. $i; promontorio ifola - ere $6 
Prato della fama cáft. 397: prom.tre di Giapi 593 Quieto fiu.labatus, naupor.. 
Pratolino caft. © 088: prona cip i At aire 
Joana 21105261: propertio Aurelio xat SRM caft.quincianum: 
ES REA M nio qumillo-pot Gago 
prefettura diClaudio »»79 proferpina pafsda qose Quintilio poeta cremonefe 
pregutini popoli |... - 265. cart, 408. 
prefello POP » c A i CARL) in unapianu- S. Quirico 287. 
prefenti fatti alla chiefa d'A profpero.adorho duce i 6 Quit eei rr Li 
e quileia per gl "ioperatorit profpero Colonna 137 ;:: R ‘ 
ola obit&str profpero Galoririao © 187 Fal : 
: siii): (05.5069. prumeger caft.' pri nua 
perfico pefec.; 5 È nd abies call. "i d H pedes - 240 
prefonoro Call.) 470 publica calt. 0) «^ 3 t Racchepgio monacho 
preffa fiume. . wont l9 p. ‘Cornuto ; ; " 397 R cart. ‘464 
| pretore di Genoua .: 16 pucino caft. voti né; Ae de 430 
retorio nello terracina. ar p dere 485 
s te .o^ : io? gibt ii L pm «afi: © 0384 Radagafo duca 485 
pretoro calles T sb 0111260 puglia ht Den o Riario card. (13 - 
prima porta odssdgs puglia, Apuli; 102% id Adorno Duce. 16 
prima Retia zi. 413 puglia piana, A alia ade vet ie wt» A 
pomaro prima tape dd creare. 2034 dip a disces petrucci card. — $8 
po DIRT DA (341 puianello qui | edd GER d'Vibino. ‘1294 
primaro 385  pulcenio Ue T ed re He cre 375 
pri dese wr del. luógo pulfano caft. wa abad EHE x sin "e 
| oue fu fabricata. Ro PER Ed o de. 20% 
seat. ^ onn soi e Pie ct jJ | 227 D ae di Brondo , che la 
priino Giubileo. 3i cent'an purtilipi: ^ du uds eni 474 
a ni inftituto d M : apuano. 174 
cip i ut ca pufliana cont. — 417 Raimondo Attendolo. 319 
| principato pinta i. " . Raimondo diSomma rip- 
principato:...- 199 e disco Mi 416 
rincipio della ro x Sradet uriano: 433 
A Vibe Jis; vina : erai a fium. 325 Rainaldo grammatico.464 
principio: «di -terra. ‘di. Bari E gai i Raimondo turriano patriar 
ap De 325 ca 488 
| "'wgedrt. ferc pi P 
| priociualle g: spite Visenbe nà Quadrava R Roma da Romo .Ramaciotto Scatcalafino » 
| di ds 109 cart. 319 
| «art. last ia i 
PO: A :26  Quadrigentulo caft. x 
| iet sn 61349 on (itio creociós s jen del pó TR 
o È 
pra de Arciucícouo Es nell’ Italia. c SUB Belingeri." 184 
427 ana ? : ? 
PR M . 142 Quaranta fenatori in Bolo Raaeri 2 
procenocaft. |... 62 gna miis Hrs 30 
proculómp, «i (o2 Quarantan caft. | i 50 Rin fc ta 
prodolo caft. : 484 Quaranta cat. 246 R anali 
prodolo caft. .— 487 Quatifano villa — - Tn 3 ove due fratelli sd 
profe caftello . ‘347 Quatordici Duchi 486 Ranuzzi | 419 
sapi 


n 


=_=. rs 


Rapi di Terano 
Rapi di Norfa 95 
Kapirio caft. 265 
Rapirio caft. 284 
Rapolano cal. 59 
Rapollo caft. 20 
Rafino torrente 257 
Rafpagatta caf. 287 
Rafpanti perugini 66 
Rafpo catt. $03 
Rafponi di Rauenna. 308 
Raffa torrente 2t 
Ratino caft. 254 
Raue da villa 314 
Rauennalago-- |. 12 
Rauenna città ^ 304 
Razena £522 
Rea III 
Re di Comero ' 6i 
Renato città » Helia rici. 
na. 284 
tonis catt. |0038$ 
Regi Albani I$. 141 
Reggiate caft. 403 
Reggio lepido 364 
Reggifole ftatua 306 
Regiafole 


424 
Regione di fabbatia 78 
Regionidi Roma otto.115 
Regioni 14.dt Roma. 115 


Regina caft. Muttorn$o8 
uniri cati colato 
Regolo Vefcouo di Volter. 

cart, $3 
S; Remo caft: 12 
Remo 112 
Remolo ci III 
Renaldo Orfino 592 
Renato di Lorena Ré. 184 
Rendacont. : + 209 
Reno fiume di Bologna car 

te 49112336 
Renutij E 
Rerone fiume, Eretenus car 

te. 472 
Reffignano 30 
Refliuane caft. 376 
Reftagnino  Cantelmo ca- 

pitano “261 


 Reftauro caftaldo perug 68 


Rethi popoli... qua: 
Rethia prima;cioè Corte pri 


ma 412 
Reto Rè de’ Tofcani. 390 
Reuero caft. 359 
Reuma caît. 485. 


Rezzo città,regium Iulium 


> cart. 1205 
Ricardina cont. 325 
Ricca caft. 254 


Riccardo Langufco — 435 
Riccardo Malombra cremo 

-: nefe "t 409 
Ricciardo Manfredi ‘315 


Ricciardo Alidofio 321; 


Ricono aaa 
Richimere Re. 426 
Ricoperto da S.Menate. $0 
Ricorfo cont. .. s 9t 
Ridolfo Gonzaga . (395 
Riello caft. ^'200€ 
Riete,riale 50598 
Rigazzolo cafti 0371 


Rimaggio, riuus maior. 21 
riminaldo daEfte 341 
rimine città, A fiminürna car. 


«297 igo 24 
rinaldo. Coro 3 361 
Rinato calti i 20152 
Rio ícuro ioni: 095528 
rio franco,riuus francorum 
M eart. È : 382 
Ripa roffa 20 
ripa maranze $5 
ripabellacaft. — . 68 
ripa di montorio caft. 365 
ripa traffono caft...^.— 270 
ripatono caft. ri= 264 


MIPputalt: aid 135 
rifano fiume formio. ‘500 
Ritonda caft. 207 
riua caft. Mery 
riua cat. 396 
riua cat. 443 
riualcare caft. 376 
riualetta caft. 004854 


riuello città 194. 
riuiera di Genoua, liguria. 9 


spiuiera di Leuante:: > 20 
riuiera di Salò ^... 396 


: riuo del Sole torrente. ^ rog 


riuo del mofia fiume, riuus 


Mortuorum 106 
riuo freddo caft. 149 
riuo città... | $346 
riuofonulo | ^ è: 260 
ruofreddo ^ |  : 174 


riuo di d 
366 


riuolo Gi | 1456 
riuolta caft. | ‘409 
riuoltella caft. ‘396 
Rizza città,aritia ^'^ 343 
rizzardo | 1904 


rizzardo da Cátuitó; 482 
rizzardino Languifto.: 426 


robecco caft.- MTA: 
roberto pucci card. (‘4g 
roberto Bardi ^ ^74 
roberto Ré di Napoli; 184 
.Xoberto di S. Seuerino. - 293 
‘foberto da Leze® 010239 
roberto vu 1804 
roberto malatéfta‘ fanto i 
vucarti o^ 010900 


roberto magnifico ‘1300 
roberto Malateftaiij. ‘304 
Roberto da Cotignola: 319 


roberto Alidofio . ‘320 
roberto fogliano .‘(‘‘306 
roblano cont. 0 ‘210 
robletto 0» 0100310 
rocca Bruna ^ ©. $9 
rocca taia "osos 
rocca di Motroni ^ ^ 23 
rocca di Mofcana ^^ ‘56 
rocca antica caft. 10$ 


rocca Gorgona! leadis dr 
rocca fecca caft. 
rocca di: PapaiAlgidum144 


rocca di Tioli 25348 
rocade'Mutij ^ 13452 
rocca delle caui 154. 
rocca di monte dracone.car, 


168 
rocca di Angitola - 210 
rocca di pietra, raffetto.car. 
225 vi i 
rocca imperiale caft. © 225 


rocca nuoua caft: | | 224 


Rocca 


| 


| 


Rocca di Taranto 228 
Rocca mr 
Rocca di caftel iuouo. 353 
Rocchetta catt. - 254 
Rocca viuara calt. 4.257 
Rocca di Rafino- 9 mu $8 


Rocca di cinque miglia.25 8. 
Rocca caft. 5 9258 
Rocca di S,Giouanni, 258 
Rocca fcalogna n «.2$9 
Rocca di monte piano. sor 
Rocca i morifo caft;. 
Rocca fecca &n is 
Rocca Rauimolay' 5:27 
Roccadi fiumefino:) 1286 
Rocca contraria caft.., 238 


Rocca prima. fatta alla por- 
oe «ta di Galliera. in Bologna 
329 «tr pitb: 


HM 0367 
«Rocca bianca caft. (371 
“Rocca del tanaro.... 1.381 
«Rocca di Afone. «è 382 
| «Roccadi Araffo, 382 


Rocca di valle trauaglia car 
,te. 
| Rocca di cipo nuouo. 467 


“Rocca di Belforte 495 
Rocchetta T0 valo 
«Rocella caft. 217 
«Rocca lanzono (0371 

. Rodecittà i 1249 

c Rodego caft. |: 396 
..Rodo caft. 333 
Rodoaldo Re . © 430 
‘Rodolfo Varrano 281 


| . Rodolfo dei Pij.Car. 363 


«Rodolfo Redi Borgogna. 


car. lb 432 
vRodolfo Imp: cir 
-Rodondefco cafe è 395 

» Rofano caft. [i025 37 
- Rofredo Beneuentano,z69 . 

- Roggio caft. $03 
| « Rolandino Canoffa | 36€ 
di Roma diunso opinioni. 
‘carte! 109 
Roma 2110 
«Roma prima au 


\ 


Roma quadrata daro. lr$ 


Jineso zi 
«Romagna Tráfpadana.2 96 


4 1502 


Roma figliuola d'Italo. 111 
Di iuo primi habitato- 
ri 4 14 


Di Romail circuito 115 
Di Roma 34.ponti ; 115 
Di Roma molti edifici. 116 
Di Roma 29.uie sv: 146 
Di Roma due Campidogli 


è Cart. (nad I16 
Di Roma 734.torri 117 
Di Roma 20. porte. 117 
Di Roma portenoue:.;117 


Di Roma póti otto (apra: l 
5 Teuere- 118 


Di Koma Ifolette nelle. 
Rocca di cottalo, cat. 293 c° 


sgegdete — ioo 113 
Di Roma fette colli 119 
‘Roma feconda , Aquileia, 

cart. 490 
«Romani mandauanoji figli. 
. moli nell’Hetruria 4di im 


» parare zy 
.Rometre  , sip e (°) 
Romadello caft.. : .396 


Romagna perche è nomi. 
nata 295 


Romagna Frate 340 


i Romagnan caft. «^ 443 
-Romano Effarco .- > ‘306 
Romena $0 
«Romiti del monte d'Anco 
na 284. 
S. Romolo 041 
Romolo Amafeo 77489 
«Ronciliono caft. : ©»: 8r 
‘Roncofrido caft. |. 302 
; Ronco fiume 2 308 
“Ronco caft. 311 
Ronco cont. 459 
Roncollo.caft. ' $6 
Ronconero caft. 372 
Koncouero caft.. 376 
rondanaro caft. 566 
‘ronta torre jo 
‘ronta cont, $0 
‘ rontana caft. 316 
rontigliano caft. 246 
‘rofani città 225 


rofarno caftello ; 1212 
rofcio di Amelia; 97 
rofe caftelio (224 
rofino caft. ; *258 
roffaccio contis; 65,1493 
roflina call. Sa abena307 
roffindoli © sir ide 0301 
rbtari 430 
rotari Re de' Long... 410 
rotta fiu.rutuba 10 
rotta;diS.Biagio 341 
rotta di Figarolo 345 
rouecchiara cont... -459° 


rouecchiara difotto contr. 


; e Car. i » 459 
rouere borgo « (3,81 
rouerè caft. - 478 


roueredo caft. Roburetum 


cart. . 457 
roueredo caft. 372 
rouigliafco caft. 384 
rouigno caft. 372 
rouigno caft. $0L 
rouigo catt. 353 
rouino caft. 378 
rubicono fiume 301 
rubiera caft. 364 
ruffento torrente 261 
ruffiano caft. 240 
ruffino Aquileiefe 494 
ruggieriij. Ré; 184 
ruggieri ii). Ré 184. 
ruggieri de i Conti Guidi 
“Car. 304 
‘ruggieri ij. 304 
ruggiano caft. 208 
ruina contrada 34$ 
ruino ] 12$ 
rufceda città GI 
rufeelli.tre oue fono carpio 
ni 271 
‘rufconi 433 
rufe caft. 239 
rufciano caft. 224 


‘ruetto caft. 


S. 


224 


Abba Caftigliono cart. 
438 
fabbatia 


ij 
i 


Sabbatia, faga faturus. 108 
Sabbato fiume 170 
Sabbato fiume 269 
Sabelll popoli 256 
Sabiniano caf. 104 
fabioneda caf. 406 
fabo fabbatio,& fabatia car 

te. 97 
fachetta caf. 459 
facille caf. 484 


facrilegio grande de” Pifani. 
29 


faga città 353 
fagi popoli .- - 345 
fagra Ifola 736 
fagrata felua 168 


fagriano fiume,locanus car. 
217 


fagriano caf. 217 
faiano caf. 303 
faifan:o 79 
fala caf.. : 206 
falandro fiume, Salandrus 
cart. 223 
falaííi popoli 376 
falai pop.Canouefe. — 443 
falcinio torrente 361 
falcito caf. Din 
fale caf. 37 
falentini 233 
falerno città 195 
faleumprone $7 
faline di volterra $5 
fàline di Ceruia 30% 
fa'inguerra Ferrarefe, 348 
falinguerra cat, 351 
falino 83 
falino fiu.Seuinus 265 
falifano :105 
faliua  dell'’huomo contra 
Serpenti 151 
faló caft. 397 
falpecittà,falapia 248- 
falfo caf. 371 
S.Saluadore caf. 381 
faluaterra caf. 366 
faluia Giuliano 418 
faluftio perugino 68 
faluzzo città. | 284 


famartina cont... — $514 


RATIO 


fabaca caf. $1 
fabucca caf. 152 
fadolo ramodel Pò | 343 
fangono fiume 456 
fangro fiume 4:6 
fang: o fiume , fanguis, fa- 

rus 257 
fanguinaia 38 
fanguinaia fiume 78 
fanniti popoli 163 
fanniti 256 


fannio città famnium. 256 
fanterno fiume, Vatrenus 


cart. 319 
fanto Parente da Cutigno- 
la 319 
fanto Deos 329 
fanti Bolognefi : 332 
fantifsima legge di fanniti 
cart. i 256 
faponara caft. © 200 
fapri fiu. 200 
faracinefco caft. 153 
farafti popoli © 192 
facra fiume . ($97 
facra fiume: ^ ^ 469 
fatdiniaci popoli — ^'^ ' 82 
farmineta cat. — 140 
farno caft. 189 
farno fiume 192 
farò città: . DRILL 
faro città 257 
farfina citta tz 
faruo fiume 452 
farzancaf. |» 367 
farzanello ^ . 3 
farzena città 38 
:fafona ifola isteria 
faffatello cali. s32zi 
faffetta caft. $6 
faofiume . $8 
faffo d'Onorio :caft. - 269 
faffoferrato caft. 287 
faffo caft. 297 
fallo Corbare caf. 297 
‘ faffo di Glofina cont. -337 
fallo del Pino 444. 
fallo Corbero cont. 447 
faffuolo caf. S61 | 
fatano caf..—... 501.60 


fatura catt. TP 
faturnia città $7 
faturnia città 108 
faturni duc,il cafpio,& cre- 

tico 108 
faturnio colle, capitolinug 

cart, più, 110 
fauello caft. 143 
fanguale uccello 107 
fau'gliano caft. 484. 
fauignano caft. 300 
fauignano caft. 375 
fauina 103 
S. Sauino 91 


fauio fimo fap api car, 
302 


fauizano caft. a 
fauorgnano caf. 494 
(auiuto fume ^ - . 209 
fazano caf. 199 
fcafaro 193 
fcalia D$ 204 
fcandiano «af. ^ ^5. $66 
fcandiglia città |. ^ 104 


*feanzano caf. : 2 | 
'fcaramuzza T riuulci Cardi 


nale 438 
fcaricalafino 326 
fcarlotto fauentino 316 
fcarlino cat. 32 
fcarpetta Ordelaffo | | 312 
fcarperia caft.. EET 

*fcaulino Vecchio caf. ap 
efchezza caft. .ite ^ $9 
fchiauono caft. 272 
fchioco fiume. | 474 
fchirano caft. 265 
“fchizzino cat. ^ 98 


+ fcipione Baldo dal ‘fintile 


XT 33:55 
fcoglio nella foce del poîto 
-diBrindifi © 237 
S.Scolaftica 274 


fcoltori Bolognefi . 336 


fcontrono contrada 257 


fcorriano caft. 240 
fdregna villa. — . $02 
fcrittori in volgare Bolo. 

:gnefi 332 
fcriuia fume: 110377 


fcultenna 


—— E SN 


| 


3591 
Seco montagna 470 
S. Secondo cal. Í15371 
Seconzano caft. 469 
Sedicini popoli . 169 
Sedicino città 56 
fegalari caft. ; 56 
Seggio di Cofito. (51218 80 
Segna città, fignia: 00.147 
Segoudfe^i- i0 carsl:1425 
Selere uilla... è 364 
Selua di V eleta ennt 
Selua Ciminia bofco di Vi 
*sterbo sensi i ad 
us M efia, bofcho di Bac- 
0 *€ano ; 3r 
Selua di Gioue , Deificato 
B eart.- , 133 
Selua di Feronia. 134 
Selua fagra 1138 
Selua dall'aglio,algida. 144. 
Selua albunea 14.8 
| Selua agnitia — 57. casi 
 Seduadi Diana 0. 157 
Selua de Hame - 171 
Selua di Lufi!lo 200 
| Selua de’ moroni. ©. 212. 
Selua da Lugo 376 
 Selua negra —. 451 
 Seuedi Vacuna | ^ 103 
Selue d’oliui, & di mandor- 
le juo m4 
| Seminara cat. | 212 
Semproniano caft.. $7 
| fenato di XXI. in; ;Bologna: 
| Exxcart. M s inbj2gt 
fenato de falici 329 
fenato di 40.in Bologna car 
j5t& D 329 
fenega caft. 403 
feneli cat. 224 
| fenio fiume 3:6 


" qe A aO E 


Scultenna fium-panaro:332 
Scurcula caft. 149 
Scbaftiano perugino | 67 
Sebaftiano Corrado. — 365 
Sebaftiano dei Maga 403 
Secca città 257 
Secchia fiume, Gabellus car. 


| feno lucrino 175 


fenogagliacittà 285 
fenogaglia Repione — 286 
fenogaglia 293 
finn Galli 253 
fenoni Galli 286 
fentina città 287 
fentino fiume . nba 
fento fiume !Gnizey 
fenza fiume, fecia 443 
fepino città cai i 249 
fepiono caft. , 371 
fepolcro d'Africano . 171 


fepolcro di Vergilio. . 185 
feptempedani caft, 281 
fera caft. 199 
ferafino da Vrbino 293 
feraglio di Mantoa. i 1396 


feraualle caft; 8 5 int 42 
feraualle cat. 193 
feraualle caft. apa 
feraualle caft. 353 
feraualle caft./:i 50552327 
feraualle caft. . 459 
feraualle caft. 484 
ferchio fiüme,Efaurus, aufe 
rus boatur 49 
fereno caft. - 371 
firgna città, Efernia 275 
feriana 407 
feriano villa 35! 
feritellafiume 271 
fermione caft. 397 
fermito caft. 359 
fernio caft. 165 
ferono cal. 147 
feror caft. goz 
ferpentina pietra $5 
ferpito 271 
ferra capriola caft.. 2)4 
ferra catt. y 263 
ferfione fiume 98 
ferto fiume  - 407 
fertorio Norfino cap, 94 
feruigliana catt, 280, 
fefona catt 456 
fe.jima caft. 376 
feffu!a città 189 
fefto call. 169 
fefto caft. T 441. 
fcíto caf. 454 


fe(trono fiume 371 
fetta fiume 373 
fette acque 97 


fette colli di Roma 133 
fette Crotoniati combatti. 


tori 220 
fette frati 271 
fette mari 34$ 
fette mari 387 
fette mari 468 
feua torrente: 51 
feuerina caft. 541121272 
S. Seuerino caft. 193 
S. Seuerino caft. 28í 
S. Seuero catt: 252 
feza cat. 141 
sforza Attendulo "6t 
sforza Attendulo 319 
sforza ET: 
sforzefca : 441 
sforzefchi fignori di Bari. 

cart. m (5243 
sforzino — — "319 
fibari città (227 
fibari LI. i 2:56 


De i Sibariti la gran poffin 1 


za,& le gran dclitie. 223 


fino cat 2zif 
fibilla Tiburtina 148 
fibilla Reina 379 
fi4onij popoli 13 
fidriano caft. 449 
fiena città 58 
figefio caft. 89 
figillo di T. Liuio vs 

nio 299 
figlio,fylla 20$ 
figisber to | 384 
figisberto II. 348 
figisbertazzo 348 


figifiondo perugino 63 
figpimondo Malatefta. 309 


figifmondo IL 200 
fig: (mondo da Efte 349 
figifmondo II. 359 
figifimondo Gonzaga Car- 

dinale 393 


fig:fmondo Borgo 407 
figifmondo Imperat. 439 
figalaQ uino (147 
figno. 


= 1 SO O I cre i TIT 


Signoria de i Malatefti. 299 
Signoria dei Bolognefi in 


Romagna 


318 


Signoria di Matteo Vifcon 


AO vedi sio) 
Signoria di Maftino dalla | 


 fcala 468 
Signori di Frioli 480 
Sile fiume;filaris filarus.car. 

19$ 
Silero fume 325 
Sillano caft. 40 
Sillano caft.. 57 
Sillo fiume 480 
Siluerio Papa 147 
Silui cat. 265 
Siluia Colonna: de’ Conti 
Guidi 304 
Siluio di Cortona car. 61 
Siuio Rè 142 
Sima città 104 
Simari caft. 218 
Simone Lelio 265 
B. Simonedi Rimine 300 
Simone de i Conti Guidi 
cart. EE 
Simone di Borfino Cardina 
le 338 
B.Simone da Trento. 469 
S.Simone caft. SOI 
Simplicio Papa 148 
Sinibaldo Ordelafill. 312 
Sino fiume,fynus ^. 224 
Sino fiume ‘263 
finueffa città 168 
Siponte città ‘248 
Sirene Iola 194 
Sirentino caft. "469 
Sirolo caft. lic: 284 
Siflene negro paefe | 426 
Sifto ranuzzi c 305 
Sito: di Frioli '’ 485 
Smaragdo 397 
Smaragdo Effarco 429 
Soano città $7 
Soano caft. 297 
S.Sofia caft. 3II 
Solarolo caft. ^ 316 
folerio Borgo 382 


folataria 


Igt 


CAVNROLA - 


follago, fublacis 152 


fomagia fume ^: — 339 
femma caft. UU. 19i 
fon caft. 397 
foncino cat. ^. | 406 
foncino Benzone 408 
fondrio caft. i 00457 
fouino cat. ^: ^ 4t 
fontuofi edifici intorno al 
golfo Baiano 194 
fonuigo cont. | 444 
fora città 163 
fora città liat 
foragna caft. 053891 
forbo lungo caft. ‘287. 
fordello ide i Vifconti. da 
Goito. b Bi 89% 
forgiui d'acque medicinali 
cart. 96 
forittela fiume 1189 
forrento città ‘ 293 
fofegnana caft. ;. 11320 
fouereto caft. . 1756 
fozomeno Fes ai cea 
fpatio fra Italia; & Saffona 
' ^ Ifola ith d 29494. 
fpecchiano caft.* 239 
fpecchio di Diana 157 
fpeciaiuola caft. 56 
fpello caft. ^ 90 
fpelunca da cui efce eran ve 
to- sì UCDLIC 
fpeluncacaft. ‘136 
fpelonca marauigliofa: 199 
fpenino caft. ; 138 
fpezzano caft. d i- 
fpezzano maggiore | 2iT 
fpezzano minore © 2r1 
fpezzano caft.. © 10362) 
fpilimbertocaft. > 361 
fpilimbergo caft. »: | 4$7: 
fpina città smi epo! 
fpinacinola caft, ^ ^ «ax: 
fpineta Pico 260 
fpino fiume sè tgupa 
S.Spirito 260 
fpoleto città nato 
fpoltoro caft. (82265: 
fporcana torrente | ©0371 


{quilacci città fcillaceus care 


' ensi) ^ -fettio s 
Stabie città, caftel almaftre 
cart. i lot 
ftadio di Taranto 229 
ftafilo caft. j 184 


ftafora Torrente: 1376 
ftagia fiume,&caft. $t 
ftatio Papiniano poeta. 1 84. 
ftatua di Gioue d'yna vite. 


cart. i | $39 
ftatua difilla |... 57 
ftatua di Diana / 143 
S. Stefano caft. 598 
ftefano fcimia ^. 46 
'S;Stefanocaft, ^ | 0196 - 


S. Stefano" : i 6119. prat 
S; Stefano monaftero. 257 


ftefano Papazzono' 31260 >. 


ftefano Nardino Cardinale. 


(8 037. !od cunmiD suis 


ftella fiume DUAL 
ftella caftis o5 cus sug 
ftella cat. © n 1376 
ftella poeta 010 428 
ftella fiume 16487 
ftellatini popoli > © 5542 
ftermiliana caft. © 0 "104 
fternatia caft. ^; ^^ 240 
ftia REM zu 
ftillo caft. UiDER BERpe 
ftillo cat. ir 5214 
ftolto d’afcolo |. - ‘266 
ftrada cat. (17709 1 15 cag 
ftrambio cat ©! — 455 
ftreffa fiume ® (| (0 1448 
ftretto da Arpaia © ‘271 
ftrona fiume: © ^ "45r 
ftrongoli caft. t7822 
ftura caft. 134 
ftura fume 5 cicsrisg 


ftura fiume: ! Gas ‘01938 
fturafiume: ii | 0455 


fturnini popoli . MES 
Subria contrada — ‘424 
fuccio neftarino | | (2416 
- fudatori cauati nel faffo.car 
te. 00424 
fueffa città (2:368: 
fülmona città 260 
fumano cat. ©. ‘42° 


: fupere 


* 


3 


ì CIR OA, 


Superequani di peligni. 257 
Supino caft. TAR 
Suriano caft. 210 
Sufa città,fegufium 456 

Sutri città 208 
Suzzara villa, 362 

T 

Abia cat T 
^ 4 Tabulio caft. 483 
Tacina fiume 218 
Tadeo Gaddi 46 
Tadeo Manfredi 315 
‘Tadeo Manfrediij. 320 
Tadeo pepoli fig.di Bolog. 
cart. 318 
Tadeo da Efte . 350 
Tagliata 34 
168 


Tagliacozzo caft. 
taiamento fiume , tiliauen- 


tum cart. 486 
Taiuolo 375 
Taleto caft. 299 
‘Tamaro fiume , thamarus. 

cart. 269 
tamugola caft. | 371 


Tauaro fiume,tauarus. 278 


Tanedo caft. 364 
Tarano caft. 103 
Taranto città 227 
Di Tarantolaroina 230 
"Taranto caft. 258 
Di Tarentini la gran poffan. 
za cart. 230 
*Tarlati Aretini 63 
"Tarno contrada 418 
"Taro fiume;tarus 367 
"Taro caft. 489 
Tatquente 78 
Tarquinia città. 78 
Tarquinio Prifco 78 
Tarquinio Superbo 78 
*Tarranto folla 362 
Tarfia cat. 224 
Tartaglia di Laucllo 246 
Tartaro fiume 351 
Tartaro fiume,tartarus car. 

458 : 
348 


Taffarolo cont. 


= 


Tatio Ré de i Romani.car. 


103 
Tatil $6 
Taurina P 
Taurina paefe 22. 
tauo fiume 264 
turafo calt. 269 
trigine cat. 376 
teana caft. 226 
teano fedicino 169 
teano di puglia 253 


teatro quadro a terracina 


cart. 134 
tebaldo della Scala — 461 
tebani 291 
S. Tecla 493 
tedaldo 348 
tedaldo 392 
tegola torrente 475 
tegola villa 475 
teio calli 371 
telefe città,telefia 269 
tella de” Canefi 193 
tello pefce 421 
temefa,tempfa 205 
tempio di S. Venereo — zt 
tempio di Lucina 35 
tempio di Feronia 37 
tempio d'Ercole 39 


tépio di Caftore, e Polluce. 
cart. (0 129 
tempio di Fortuna in Antio 
cart, 129 
tempio di Venere 131 
tempio di feronia 132 
tempio di Gioue Laciale car 
te. : 143 
tempio della fopita Giuno- 
ne cart. 144 
tempio di fortuna in prene- 
fte 151 


tempio d’Apolline 171 
tempio di Hami 171 
tempio d'Ercole Babulo car 
tc. 176 
tempio dell’Argiua Giuno 
pene 197 
tempio. di Proferpina cart. 
216. î j 
tempio di Caftor , & Pollu- 


ce cart. 219 
Tempio di Giunone lacinia 


cart. 220 
tempio di Minerua — 234 
tempio di Calcante — 254 

| tempiodi Podalirio 252 
tempio di Minerua 253 
tempio di Venere 258 


tempio della madre de' Dij 

cart. 270 
tempio d’Apolline — 273 
tempio di S, Maria di Lore- 


to 282 
tempio di Giunone — 282 
tempo di Venere 184 
tempio di Delfo 343 
tempio di Menfi - 406 


tempio d'Ercole in Milano 
cart, 428 
tempio di Diomede — 448 
tempio di Giouc in Padoa 
cart. 479 
tempio di Venere caluina 


cart. r 419 
Tendolo caft. 37 
teodorico Re de gli Oftro- 

gotti 306 
tcodorico Re de gli Oftro- . 

gotti. 460 
teodoro da terano 266 
teodoro Effarco 306 
teodoro Effarco 354 
teodoro paleologo ^ 380 
teodoro ij. 380.379 
teodoro Card. 330 


Teodofio Imperatore. 428 


Teofilacio Effarco 306 
teofilo Brefciano 399 
teologhi bolognefi $53 


teodorico Torrigiano 47 


tefega caf. 43% 
terraciuola caft. $1 
terlitio caft. 246 


termine del promontorio 
di S.Pietro 34 

termine deiveienti 82 

termine del mare Ionio.car. 
249. "n 

termine de ifanniti — 267 

termine del Reame di Na» 

d poli 


* poli UD T6 
Termine de! boij 367 
Termini di Camp. di Rom. 

cart. 108 
termini antichi del Latio. 
* ‘cart. - 109 
termini di Campagna Feli- 

ce 162 
terra paffumena , cafentinü 

torbiani di S. Giouanni. 


cart. so 
terra nuoua calt, so 
terra Nera $$ 
terra gialla $5 
terra roffa 55 
terra bianca 56 
terra col fecco diuenta luto 
"^ cart. 103 


terracina città,anxur. 13; 


terra di Lauoro,Cazapi Le 
bar. 210 162 
terra nuoua 205 
terra nuoua caft. 224 
terra di Otranto — ^ 255 
tetra di Barri, Apulia Peuce. 
“ «Ca, uiis r4 
terrano città ii226g 
terranuoud |» — $03 
terre di fracolife 170 
iterriana;terinà ^ ©’ 204 


È bj 
territorio Roffullano cart. 
190 


territorio di pometià 132 
territorioterriano: 138 
territorio Veftino 165 
territorio falerno 269 
tefano 210 
teforo Beccaria 425 
teffina fiume 472 
teftuna città 98 


aeuere fiume, tibris , albula 
Ouc entrano 40.fiumi car 


fes 83 
teuérone fiume,annio,annie 
-^nus. 152 
tibaldo Orde'affi 316 

“Tiberino 142 


Tiberio abifinaro Effarco. 
Heart. it 305 
Wberto brandulino 313 


j , m 


tiburnio R& - - 361 
tiburini fuperbi * 148 
tiburto 148 
ticoliocaft. — ^" 27i 
tidéo ic 148 
tiffáta monte di Capua. 170 
tigría fiume,tinea ^ . 280 
tigne città 280 


tigrino de’ Cóti Guidi. 503 
tigrinetto de" Conti Guidi 


cart. 303 
timauo fiume 494 
T. tinca Oratore — 375 
tinetto Ifoletta 2r 
tinnia | 90 
tino Ifoletta 523126 
tioli città, tibur 148 
tiora 96 

-tiréa città | 8 238 
tirefia : 289 
tirrenia, turena, Etruria, He 

trurla,tufcia. 22 
tifana caft. ^ 486 
tificrate ] 221 
tito Imperatore ' 99 
T. Liuio Padoano 479 
tiuein picciolo ^ 484 
tizzana cáft. - 371 
toano caft. 365 
tucco caft. 261.& 504 
todi,città, tuder, tudernum 

Ucart? sE 95 
tofano fontana 14$ 
tolentino caft. © 281 
tolfa nuoua 79 
tolilia caft. 377 
tomba cat. 298 
tomba di Giano caft. 299 
S. Tomero caft. ^ 5264 
tomia Pompei Vetonefe . 

cart. - 467 
tommafo da campo Frego 

fo cart. 16 
tommafo Fedra s4 
tommafo Domo eo 
tommafo Morono ^ 199 
tommafo Radino 135 


tommafo di Vio car. 134 
tommafo Falcetta afculano 
Cart; | Dili 266 


S.Tommafocaft. ‘| ‘273° 
tommafo dell'hafte uefco; 

éart. ‘303 
tommaío Badia Cardinale: 


cart. 3 58. 
tommafo pico. 36r- 
tommafo de’ fatti Parme. 

cart. u 390 


tommafo Bonalcofi 392 
tommafo Cataneo Vifcon. 


cart... 4TI 
tommafo de" Peregrini.462 
topia TM 10g 
topino fiume,tinea tina. 9o 
torato caft. 299 
torchiaro 272 
tordino fiume 264 
torello Sarairia Veron. 460° 
tornaquifoca(t. © 257 
toire Farea di Liuorno. 27 
torre di S. Vicenzo 30 
torre > LN 3$ 
torre di S.Anaftagio 134 
torre di farminetà: 141 
torredi bagni. ^ 168 
torre della patria,linternum 

cart. «7176 
torredelfaro . 171 
torre de i giuparelli ^ 188 
torre di Greco BRE Xr 
torre di ottauo,heraclea cat 

te. Riti ped --19t 
torre di mar di Brucca. 197 
torre Brutiana ^^ 217° 
torre dell'Imperio :2122 
torre di mare | 216 
torre del cauallo 234 
torre della.pena 2135 
‘torre maggiore 250 
torred'Antondlo | - 264 
torre caf... — a69 
torre farea a Rauenna. 3603 
torre dell’vecellino > 316 
torre della foffa 34% 
torre della fofla 343 
torre dalle zinzale 353 
torre di Mezo 353 
torre caft. Seco 396 
torre contr. 5:07 


toîre di Cremona | 406 
torre 


MUNI" cr rU" PRSE PS 


| 


Torte di Vologno. - 412 
Torre lungo i riua dd La- 


.go di Como 420 
Torre di mezo 458. 
Torredi Magnan. 458. 
Torre dalle Zenzale — 458 
Torre nuoua 467 
Torre Marcheíana 467 
Torrida fiume 38 
Torrigella cat. 406 
Tonfano caft. 91 


Tortona città,Dertona car. 
376 r 

"T ortoretto caft. 265 

Torue cont. 412 

Tofcana,Comara;G Gianicu- 
la, Gianigena, Razzena , 
Vmbria,pelafgi 22 

Tofcana diuifa in tre prosa 

' rationi 


| Tofcana diuifa' fra il Paris 


. & Lodouico,Imperatore 


, cart. 26 

"T ofcani . , 327 

| Tofcani 3,90 
"Toffignano caft. 321 
Totila Réde' Gotti 274 
Totila Rè de Gotti 382 

— Traiano prato 428 
| Traietto ca... 13$ 
| "Iramonte 2 193 


‘Terani città, interamnia. 


* Cart. 95 
| Tranicittà 243 
| Tranfacco cal, ISI 
Tranfando caft. 265 
Tranfriuo caft.. e 27 
Traffinara foffa 361 
Trauerfara campi 314 
Trebefazzi caft. 226 
| TTrebia fiume 37$ 
T rebula città 100 
Tiebula città 91 


Tredeci piloni a Puzzoli . 


. cart. 180 

| Treia fiume 74 
"Treponti caft. 94 
Tre fratelli albani 107 

| Tre tauerne 14I 


| Ms pue diOeta 150 


Tre Buone. ouefu vccifo 
S. Paolo apoftolo. 157 

Tre promontori de’lapi. 
gi. «cart. 216 

Tre generationidi Tofcani. 


cart, 391 
Trenio paefe 20$ 
Trenio fiume,trenium. 247 
Trento città 469 
Trefenta villa 351 
Treui caft. 9t 


Treuigi città, teruifiù. 480 


Tréuo caft. 147 
Trezzo 416 
Tricanio città 227 
 "Tricaffo caft. 243 
Triefte città, tergefte — 498 
Trigaboli 344 
Trigefimo caft. 489 
Trineta 299 
Tripalo caft. 4 2 
Ttipalto fiume 269 - 
Tripalto caft. 269 
Tripergola 188 
Tripergola roinata — 138 
Trifone cat. 163 
Trifalgi 344. 
Triftano Sforza 319. 
Triuigliano caft. Ero 
Triuigliano catt. 217 
Triunti fiume en 


T robio,tropeia Augufti 11 
La troia partori trenta por- 

celletti 130 
Troiacittàdi Puglia 254 


Troia caft. 265 
troiana città — 130 
trometto campo 73 
ironconara — 375 
tronto fiume;truentum car 

te 264 
tronto caft. 264 
tropia città 206 
troffani 75 
troffolo città 75 


truento caft. - 265 
trute del lago di Garda.397 


tullio Oftilio Rè- 396 
tullono caft. 260 
tulminafiume ^ —. 493 


tulmino rocca 


turezzo caft. 483 
turino calt. 257 
turio città,turij 22i 
turia fontana 223 
turio caft. 24$ 
turo fiume 489 
turrena Meonia 75 
turrena $0 
turricella caft. 258 
turricella caft. 371 
turritio cat. 147 
turrita caft. 59 
turrita caft. 83 
turzola caft. 4I 
tufcanella caft. 70 
tufculana villa 155 
tufculano giogo 155 
tufculano caft. 397 
tufculano fiume 397 
tufculo città thufculum car 
Ic p 155, 
tufopo caft. 480 
tuflinato . 29 
V 
Acina fiume 36 
Vacuna,Minerua, Dia 
na, Venere; : 
Vittoria. 10$. 
Vadi,vada fabbatia iz 
Vadi volterrani 29. 
Vado troffano 28 
Vado Tofcanefecaft. 79 


Vaghi giardini di Salerno 
m cart: 196 
Vaghi giardini di Gaet.138 
Vaghi giardini 234 
Valente Imperatore — 429 
Valentiniano Imperatore 

cart- 419 
S. Valentino caft. 365 
Valenza caf. valentium.379 


Valeria città 151 
Valeria Regione ISI 
S. Valeriano martire 313 
Valefe caft. 469 
Valetta caft. 224 
Valezzo calli — 459 
Valle di Onelia * II 
Valle di pozzeuera 13. 


"d 3 Valle * 


Valle di rapallo 20 
valle di grafignana 38 
valle di Arino $0 
valle di Mugello ' SI 
valle ombrofa $1 
valle di pefcia 52 
valle comara 62 
valle di cippo,ò di Giouan- 

ni. 89 
valle di Arettura 95 
valle di fpoleto 92 
val montonelachium. 147 
valle Caudina 189 
valle di diano _ 199 
valle di S. Martino — 20; 
valie de’ Martiri 234 
valle Regia caft. yw 
valle ofcura caft. 260 
valle Caudina di Gardano. 

cart. 270 
valle di Gardano 270 
valle ritonda caft. 275 
valle porcina 22f 
valle di Beneuento 269 
valle di Reno 337 
valle circala 358 
valle di Montirono | 358 
valle di Seneca 36L 
valle malenga. 395 
valleggio caft. 396 
valle ponzone 397 
valle di Bagnafco 378 
valle Tropia 402 
valle del Sole 404 
valle camonica 404 
valle di Calepio 407 
valle di Son 411 
valle Seriana 411 
valle Brembana 411 
valledi Chiauenna 412 
valle voltolina 412 
valle dicamonica , Camuli 

cart. 412 
valle magrera 416 
valle affina 416 
valle di Manca 421 
valle di piomba 44» 
valle di chiuri 413 


valle di Trauaglia 443 
Valle di confeglig maggio- 


TERIS QV ERO 


re& minore — 443 
valle di Lugano 444 
Valle mufolcina 448 
valle di Caranca | 448 
valle di Bergnana 448 
valle liuentina , lepontina 

cart. i 448 
valle intrafca 449 
valle diuerzafca [450 
valle doglia 450 
valle rouana |^ 4$0 
Valle formaggia 450 
valle di antigorio 450 
valle di lufurnono, 450 
valediDoueria —— 550 


: 
valle uelgetta,o uegetia car.. 


450 
valle di domo; Dofella.cart. 
450 


valle di Anzafca 451 
valle di vgonea 451 
yallé vecchia oct 
valle bagnana 452 
valle Magginiaca 452 
valle di Senza 452 


valle di Augufta pretoria 


cart. 454 
valle pellina 455 
valle di Tarantafia 45$ 
valle del pó 456 
valle di Lucerna 456 
valle di pollicella 467 
valle dcl Sole 467 
valle caft. 482 
valle di Sonzo,detta Ronci- 

na 493 
valle di Bora $02 
val Bandon $02 

vallono di vefo 384 
valfoldo cont. 444 
valua paefe 260 
valuafore caft. 486 
valucano caft. 265 
ualpoco caft. 499 
uarano dei melagri caftel. 

cart. ROSIE 
uarefio caft. 441 

uariana caft. 169 

uarignana cat. [325 


.Marnefe Duca. 455 


uarò fiume, uarus ^ 9 
uarrani fignori di Camari- - 
no, 280 
uarrano caft. 443 | 
uarro caft. | 486 


uafento fiu.bafentum. 223 
uafi di terra d'Arezzo 64 
uafi di maiorica a Druida 

cart. 95 
uafi furrentini di terra cot= 

ta 193 
uafi di terra d'Andri. 247 
uaticano — — 23 
uaticinio delle menfe da ma 


giare 13 5. 
uaturano caft. - 224 
uauaro caft. — 416 
S. Vbaldo $9 — 
ubertino pallauicino — 374 
ubertino Lando 374. 
ubertino di Carrara. 477 
ubertino I. 477 
ubertiniaretini 63 


uberto da Gambara gouer- 
natore di Bologna ‘330 


uberto da Bobio 37$ 
uberto pallauicini 406. 
uberto dalla Croce di forze 
grandi - 435 
uberto uifconte — — 43$ 
uberto I. - 43$ 
vdine città, utina 487 
uedrucchia caft. 38 
veggiano caft. 4t 
ueggiano caft. 224 
uegnoio cont. 250 
ueia cibellaria 70 
uciente città 84 
ueienti popoli,ucientes. 82 
ueiuzza 75 
uclentana pietra $4 
uclia 10I 
uelia città 198 


velino fiume, uclinus — 99 
ucnafri città,uenafrum car. 


27$ 


uenafrini campi - 169 
uenantio uarrano 28t 
S.Venantio varrano — 326 
venda monte — 430 


Venetia 


Pi 
PI Ver Me E e JE 


"— TDI 


Wenetia 459 
veneti 417 
vennones popoli 412 
venofa caft. RAMS 
venzonecont. 439 
vercelli città,vercelle | 452 
veruculo 384 
verde fiume 257 
verefto fiume —. 1565 
vergante 4490 
vergato cont. 15327 
vergente cont. 343 
vergia cont, 443 
uergilio poeta 394. 
vermineíchi 375 
vernazze di S. Lucido. 205 
verola cat. © 404 
| verolengo caft. 452 
| verona città 459 
verucchia caft. . 297 
verruca caft. 381 
| vetuga $03 
vertoro cat... 1204 
verulo città 147 
| verzafca fiume 450 
| vefcoui Bolognefi. 331 
. uefconclli $02 
. vefcouovaluefe |. 260 
| vefpafia Polla,madre di Ve- 
|. ápafiano 95 
| vefpafiano Imp. 99 
| veío caft. 479 
vefpram cont. 41$ 
| veftarino 41$ 
veftice caft. 249 
veftina città 163 
veftini popoli 169 
veftini popoli 261 
veternio città ,'vicus veterü. 
. 195 
vetoro caft. . sup 82 
vetralla;forum Caffij caftel- 
lo $1 
vettari Duca 485 
ycttarino Vicentino — 473 
vettina cont. 416 
vetulonia . .180 
vetulonio città 76 
veturino Benzone. . 408 — 
vezzano caft. SA 


VA 


vguzzone dalla Fagiola car 


TAVOLA 


vfento città 239 fuperati da C. Mario car; 
vgo faladino vefcouo | 44 451 i; 
v2o Senefe $8 via militare d'Acquileia a 
vgo de Conti Guidi 303 Bologna 490 
vgo 1498 via A 495 
vgo Rangoni Vefcouo.358 vie tre da Brindifi a Roma 
vgo dut Card. 470 cart. 227 
vgone Borgognone . 459 vie dueda paffare Alpi car, 
vguline tiranno di Pifa car. —— 493 
32 viadana caft. 406 
vgulino da prato 42 viano 79 
vgulino da Camarino cart. vianicaft. 371 
281 viaggio d'Annibale per To- 
:vgulino Forliuefe 513 fcana sa 
vgolino fantolino 313 vibbio Virio Capuano. car. 
vgulino Gonzaga | 392 171 
vgulino Caualcabó 407 vicarello caft. 79 


vicenza città , Picentia cart. 


te 28 193 
via Flaminia 72 vicenza città 473 
via Claudia 78. vichi Viterbeli 78 
via Caffia $1 viciola fiume 264 
via Quintia 9T vico cal. si 
via Flaminia 9I uico cont. 8r 
via Giugnia 100 uico Tofco 101 
via Latina: 1OI uico cat 147 
via filivata da Traiano cart. uico uarro aft [uicus narro 
155 nis 149 
via Ericulante 159 uicocittà 195 
via appia 140 uiconuito mercato 375 
via valeria e Tiburtina cart. vicouenza cont. 343 
140 vicoueria cont. 344 
via latina 144 uigeuano città, 435 
via valeria 147 S. Vigilio caft. 397 
via nomentana 159 uigifiololago 475 
via falaria 159 uigletio cont 450 
via Appia 164  uignola caft. 36t 
via filicata nel olfo diBa. uignolo cont. 2t 
123. e uilla Franca , portushercu- 
via atellana 179 lis 31 
via Appia 237 uiila Franca caft. 37 
via Flaminia 290 uilla caft. 137 
via Emilia 300 uilla Formiana di Cicero- 
via Emilia 337 ne . 138 
yia Emilia 354 uilla mariana 140 
via claudia 356  uilladi L.Murena 140 
via da paffare di ters uilla Tiburtina d'Adriano 
dia in Liguria «375 cart. 148 
via per la quale paffarono — uilla d'Oratio 15$ 
i Cimbri nell'Italia , poi willa tufculana 155 


uilla 


Villa lucellana << > | 155 
Villa di Seruilio Vaccia car 
Ste ; 17r 
Villa di Cicerone 181 


Villa di Lucio Lucullo car. 
"TOS d 


Villanoua 241 
Villa di ualle di regia. 257 
Villadi meiana 160 


Villa di S. Domenico , oue 
‘nacque Cicerone — 272 


Villa Cefarino 71320 
Villa noua cat. .. 38t 
Villa noua'caft. 452 
Villa franca caft. 456 
Villa franca caft. 458 
Villa Bartolomea 459 
Villa nuoua!caft. 469 
Villa alta caft. 489 
Ville habitate da i Greci car 
te 239 
Vil mercato cont. 416 
Villaco-caft. 499 
Villantè cat. 416 
‘Villanto caft. 265 
Vilumbri $7 


Vilumbria Regione — ^ 92 
Vicenzo di San Geminia- 


no SI 
Vincenzo Colombo 68 
Vincenzo Erculano . | 68 
Vincenzo Leonino da Tio 

li 148 
Vincenzo Cardfa Ciidini: 

le : 184 
S. Vincenzo caft. 275 
Vificentio Naldi 319 
Vincenzo barettero: piacen 

tinó-: : 375 


MUTO Bandello genera 
le dell'ordine de? Predica- 


tori 377 
Vincebzopittore- ^ 402 
Vincenzo Vicentino 475 
Vinceslao Imp. 476 
Vincinel locaft .' 200 
Vineblatorecaft || 254 
Ninereto caft. 265 
Vino Albano? ^: 4423 
Vino fegninò LIV 


Li (f 


TAROBA. 


Vino di Santo Seuerino car. 


193 ©: 
Vino Toc ope | 1493 
Vino Greco de i Pompei 

«art. 192 
Vino maffacano,vina furen 

tina 19$: 
Vinotemefio c ‘204 
Vino dipaula ^ ^ 205 
Vino lagario ; 223 
Vino Anconitano 2t 


Vino non buono per Tede 
Íchidi Rauenna 305 
Vini delicati, Cecubi 139 


Vini treuij 205 
Vini buoni di firolo' , »e 
Vini Cefenatici ' 30I 
Vini Tribiani da Modena 
«art. 358 
Vini foaui da lugagnanno 
‘cart. è 379 
Vini retici 463 


Vini nobili di pucino | 498 
Vintidio Baflo Capitano 
‘cart. 256 
Vintimiglia ;'albinimilium, 
albionte milium, albinti- 


milium a 11 
Vintella fiume 297 
Vipiano fiume 4.93 


Virgini caftello oue fi caua 
no i marmi bianchi cart. 
i422 


Virginio pico 361 
Virginio Ruffo | |! 418 
Ville caft. 404 
virodomaro Rè © 425 
vifconti |... 435 
Vifenda F a principio 

del Pò i 3856 
vifilengo caft. — : 371 
viffo caft. gate 98 
S. Vitale : 371 
vitaliano cap. ^ ^ 406 
vitaliana Ifola,] nel lago mag 

giore 449 
vitani ^^ - 419 
vitellio gu) 88 
yitetuse da città di cafteli 

do: 3 Sn ATRIA 


viterbo città EIE 
vitidono torrente 376 - 
S. Vito caft. TUTTI 
S.Vito monafterio — 235 
S. Vito caft. 245. 
S. Vito caft. 260 
S Vito caft. 486 
Vitriolo rd 
vitrucchiano  ' "c 
vittoria de” Genouefi. 15 
S. Vittoria cal. 279 . 
vittoria città 368 


S. Vittoria caftello 382 
vittorie , & fignorie de’ Pi- 


TT. s 28 
vittorie deiSenefi © 48 
vittorino I, CAMEO 


vittorio di Acquino. — 274 
vitulia bota 
vitulia,vetulionum y S 


nium. won EI 40 
vituliano cal. . “at 
viuiano Vifconte. e | 
vizzano caft. ' ^" ‘325 
vlano OMS 
vimeacaft. — 378 
vImento EX. $4- 
vmago caft. gor 
vmbria vu. 2-4 
vmbria città "i94. 
vnci vt Bun Ter 
vncino caft. ^| 386 
vocagna cont, - 451 
vocciano caft. 397 
voce,volla i 57 
voghera caft. 376 
volana 344 
vologno caft: ^' | 41z 
vologno cont uri 
volfci * 15$ 
volfci popoli 169 
volta caft. "NOE 
volterra città, yolaterrá car, 

$ 
volturnia città. 296 
volturnia caft. 419 
volturno fiume ^ 176 
volturno città 170 
volturno caft. 253 


volturno fiume ,' uokurz 
nus 


Ae a eta a270 
Volturno fiume partifce il. 
Sannio dalla LUAM 
felice ^ ou 275 
Vomano umts uomanus 


cart. CI, 7266 
Vomanocaft.. ^» 266 
Voragine cft virgiun, ya-^ 

| ragium MORTI 
Vorco caft. 376 
V rbano da Imola 31I 


Vibino Città, Vrbinü. 293 


Vreto città, Vretum. 239 ^ 
V rzi noui caft. 404 
Vizi vecchi caft. 404 
Vsbola città 100 
Ytro cont. 


ym 
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"Vua Rana pero 1023" 
Vulnetiacont...... 21 
Vlpiano caft. du YET 
| Vzzatico cont, © "458. 
na = Pa esi As, 
3° j ; bi È 5. 
"Ante Pagnino Du. 
chefe 40 
" DS, Accheila zio 
PATH En 140 
Zagonara caft. 297 


Zancoro caít. 20347 


sZare call T 
Zea che iof fia 


zela 

zelie 

zena cont. 

zenobio Acciaiuolo 
zenobio tribuno 


zenone filofofo 
zerbino ricci. 
zotto Afculano, 
. ginagano caft. 
zolfo nero 
zolto caít. 
zopola caft. 
zubiafca caft. 
zumiano cont. 


198 
$094 


144 


482 
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ALLAVTORE: 


| ES 1 
E i | | Chi feoprirà di 52 preclaro ingegno 


L'eccellentie diuine à parte à parte, 


E Come egli [copre à not, con sì ver arte 
En Della nobile Italia il bel diffegno? 

i | Tu Febo che fol puoi , fol ne fe degno , 
"A i «Eregia le aurate , e ben compofte carte 
iii Delle fue lodi, è fa che in ogni parte 
A ‘4 i Pafsi la fama fra di Regno in Regno; 
Di Quefto è ben tal, che di poggiar in alto m 
mu Merta via più chel garzion Frigio, e poi 
E Se poteffe 4 fua pofta tornar qua. 
E |! Quanto beati allor faremmo noi * 
Jw | Ch'ei diffegnando con. [lil vero ed alto 
TO ! Vedremmo in terra i regni eterni, e diui: 


DELLA 

PA TATA, 

DI F. LEANDRO ALBERTI 
MEO LIO:G:N, E.S'E; 


Dell’ Ordine de’ Predicatori. 


2 RA tutteleparti della terra, oue babitare fi poffa ,bauendo- 
SE miio polto incuore, didouere à parteaparte defcriuere la 


C 


I 


I 
I 


Principio 
d’Italia. 


Giano, Ca 


M Secondo la diserfità , & varietà de tempi. Conciofia cofa che prima fu detta Gia- 


iiy tone: da coflui fimilmente traRte il nome di Enotria, per effer egli Stato il pri- 


vino Enos. Nondimeno pare,cbe Dionifio Alicarnafeo nelle biflorie di Roma vo 
E glia,che traefJe detto nome origine da Enotrio figliolo di Licaone; il quale vftito 

Tq" di Grecia diciafette etadi innazil'affedio di Troia, & nauigando- peril Mar 10- 
BU nio fcefe in quefto luogo dimandato Aufonio da gU Aufoni babitatori. Et quindi 
TI bauzdone fcacciati,i Barbari, v babitó co’ compagni:onde da lui t£ue tutta quella 
Regione il nome.Il che coferma Antioco.Senofane,Ferecide et Strab. ogliono 
| altri,c'ella vzportaffe detto nome da buoni vicini pel vocabolo Greco,com à. detto 
M non macano altri di feriuere,che tal nome pigliafe da Enotrio Re de Sabini giafi- 


IUE | della Eneide. ER locus, He[periam Grati cognomine dicunt, 
Y Terra antiqua potens armis, atque vbere gleba; 
ÉL Oenotrij coluere uiri; nunc fama minores 

LAI Italicam dixiffeducis denominegentem. 


mii ute, Catonesl'altro il figlivolo di Licaone,da Dionifto citatos? da Mirfillo Lesbio; del. 
TM quale nella Puglia criueró:il terzo fuil Re de Sabini da chi pigliò il nome d'Eno. 
| tria quel paefe de Sabini avanti [talo,come feriue y arroney et dimofra Seruio fo 
"ME prail 7.lt.dellEneide: bencbe Giano fv[le queli'anticbifiimo,da cui primieramen- 
T te riportó il nome d'Enotria il Latio,€7 l'Etruriafecondo Catone.La onde da que- 
ti Len Sti tre Enotri traffero il nometre Enotrie,cioè l'antica Italia da Giano; l’altra da 
LATTE Enotrio Greco d' Arcadia,cioè quella parte di Puglia,oueprimieramete babitayo 
“i . gli Aufoni; & laTerza quel Paefe de Sabini auanti defcritt o,da Enotrio loro Re. 
VA A queste Antioco aggiunge laquarta Enotria ,cb'à quel paefe, il quale comincia. 
T al fueme Lauo termine della Lucania (bora detta Bafilicata)lungo il mar'inferio- 


| | PM appreffo usole,cbe tutta queftaparte datre lati dalmare contenuta, cl efral fe- 


PLE ciamoftrerò,fo[fè dimandato Enotria,& Italiae? gli babitatori, Enotri e Itali. 
Ad Th Mail mio intendimento è alprefente di ragionare di quella Enotria antichiffima, 
TRUST ch abbracciatail Latio conl Etruria , nominata cofî da Giano Enotrio, oue pofcia 
ti.) regno Efperofratello d' Atlante Italo,del qualefcrine Fabio Pittore parlando del : 
m Secolo Aureo,& oue primieramente fi nominata Italia (come fi dimoffrerà) del 
Mi la quale intende nel [opradetto luogo rergilio,fecondo ch’è flato detto.Fà altresì 


iu ._ lib.de'Saturnali, feguitando Igino per opinione di Protarco Traliano.1l che etian 
Tr AT dio è confirmato da un'antica Cronica, & da Giouani Annio ne Cometari fopra 
Tut pM 

TII TIU il 6.libro 


UE mejcriue Catone nell'origini. A queflaparte furono pofldinerfi; cr vari momb, | 


" tticola da Gianosouero Noe, detto altrimenti Enotrio,come piu oltremofira Ca- 


id mio,che ritronò il yino, farro atto à facrifici; i mperò ch'i Greci addimandano il 


gnore di quefti lnoghiscome pare che (crina Seruiofopra quei uerfi di V erg.nel 1 L. 


È jl Tre Eno. ero ,che Saper [i dee come furo tre Enotti.il primo de'qualifà Giano ,fecondo | 


re per gl; Brutij infimo al mare di Cicilias&Y quindial territorie di Metaponte: c 


i no Ipponiaco (detto oggid) il Golfo di S-Eufemia )et lo (cillatico al prefente nomi. 
nato di di gis poine Brutij,ouero nella Calabria, & nella Magna Gre- 


Camelena Chiamata Camefena da Camefefecondo Catone, & Macrobio nel G.capodelt. - 


= 


TOR TAIULADNTAI z 


3. 6.lib.dî Berofo Caldeo.cofî dice la Cronica trattando la origine di molte Città 
di Italia.PoSt yniuerfale diluuiti ducentis viginti quinque annisymaxima multitu 
- do bomini in bunc tra&um(nunc Italiam dicam )fub ducibus Bono,Tubal,Cam- 
bife,Hepero,ve/sione,Ligone,& Circeo cum vxoribus,etr filijs adnauigauit. For 
Je che quel Cambife fuil medefimo Camefe.Sia come fi voglia,cofi dice detta Cro- Saturnio. 
nica.Hebbe poi nome Saturnia,come vuole Catone , Dionifio Alicarnaféo nel 1. 
lib.dell'biflovie;c* Macrobio nel 6.ca.del 1.li.de'Saturnali, da Saturno , € dai 
Gentili detta Saleumbrona,come narra Catone. Quafi tanto tempo fu ella nomi- Sm 
nata Saturnia, quanto durò l'età dell’oroscioè infino ad Apino vltimo Re degli ^^^ 
dei d'Italia,fecondo Antioco Siracufano. Ottenne detto nome quello pae[e ( come 
fcriue Macrobio)doppo lamorte di Saturno. Et, [og giunze Dionifio ( poi c bebbe 
detto nome ottenuto) che fofJe iui confacrato vntuogo a Saturnoynominato Satty 
nio,innanzi chepaftaffe Ercole nell'Italia. Et per tanto gliera con[acrata tutta 
quefta Regione,c'hora è nominata 1talia.1l fimile accenna Trogo nel lib.43 «quan 
do [criue,cbe furono i primi babitatori,&Y coltori di Italia gl Aborigent; de qua 
lifu Re Saturnosornato ditanta giuStitia,che fotto la fta Signoria non fi ritrouò 
feruo alcuno ne cofa che foffe di alcuna particolar perfonasperò cb'ei voleua,ch'o 
gni cofafo[Je comune fenza altra diuifione,fi come vn commun patrimonio Per la 
cuifelice memoria fu poi ordinato,che ne i conttiti Saturnali doueffero egualmete 
- si ferui infieme co î loro Signori federe alla menfa.Laonde fu primieramente l'Ita- 
lia dimandnta Saturnia dal detto Saturno. Doppo fi chiamata «Apaina ( come... 
dimoslra Antioco Siracufano ) di Apino vltimo Re de gli Dei di Italia,la quale è apr 
interpretata Taurina.Et dice Catone, che per auentura cofi da i Grecifu nominata 
| pergli Buoi di Ercole,ouero (come fcrine Ellanico ) da i Buoi grafsi, & buoni che 
nutrifce Italia,& forfe ancora dal vitello [campato dello armento di Ercole,fecon 
do Erodoto,& Ellanico Lesbio,&® Dioniffo Alicarnafeo. Il cui teStimonio ci arre 
ca,& cofi questo fatto racconta.Cacciando Ercole i buoi di Gerione ad Argo del 
l'italiaglifugg) vn Vitelio,ouero Toro fuori dello armeto,et pafsò per moltipae 
fis? arriuado alftretto canale di Sicilia,quello a nuoto warcado,entró nella Jfola. 
Onde paffando Ercole in quella e d ligétemente cercadolo,et interrogado gli Ifo 
lani fé baueano ueduto detto V'itello,et quei(per nò bauer cognitione della lingua 
Greca)non l'intendendo,ma pur ritenendo la memoria del detto nome,cominciaro 
a nominare tutti quei luoghi per i quali era paffato il Vitello ò fia Toro, Vitullia, vitallia 
ouero Taurina,il qual nome poi vitenne.Ma Antioco unole , che pigliaffe lo ante- t 
detto nome da un Capitano. Al fine foggionge Dionif Jia come fi noglia,o che la fof 
fe nominata itullia à dal Vitello,ouero Toro, o dal Capitano;ó daaltro shauemo 
quéfto per certo,cbe ella era co fi addimadata ne i tempi di Ercole, forfe anche 
auanti.Vero è che Timeo cò alcuni alri [cviftero che prendete detto nome di Tau 
vina dai Buoisconciofia cofa che i Greci dimandano gli Italiani Buoî.Fu dettapoi 
Efperia(/econdo Dionifio & Catone ) da [pero fratello di Atlante. Il qual cofila teria . 


| mominò Efperia dafe,per che e[fendo (cacciato della Spagna dal fratello ,uenne ad Efpero. > 
| | | A 2. babitare 


abitare in queflo paefe, come dice anche Igino Et pertanto da P'ergilio ella à 
nominata la grande Efperia à differenza della Spagna, fecondo Seruio fopra quel 
uerfo di p ergilio: ESHocus,F[beriam erc. Iltri differo,cb'ella acquiftò tal nome 
effendo foggetta ad Efpero ella Occidentale-ofcia fu nominata «Aufonia da vn 
Sio Re,come par che voglia Seruio fopra quel verfo di Vergilio.Ecce tibi Anfo 
nia tellus,banc accipe velis.Con cui par accordarfi Berofo Caldeo nel s.lib. delli 
antichitati, dicendo che prefe il nome di vAufonia tutto quel paefe di Puglia ,nel 
quale fcefe Enotrio ventdo di Arcadia, da Aufono,che palso in quefto luogo d' Ita 
dia ne'tempi di Alario F 1.Re de gli Affirij nell'anno X Non mancano altri , che 
Serinono,come dal principio folamente foffè dimandato Aufonia quel paefe , ou? 
Benevento,& Calefé.con l'eflemità,che è longo il mare Tirreno,che comincia da 
Terra di Lanoro,& trafcorre verfo Sicilia. ero è che Plinio dimoftra, c'babita[- 
fero gli Aufoni in quel paeje,che [i vitroua fopra l mare Adriatico, cominciando 
dai Locrefi,ove fi compongono tre Golfe, delli quali poi al fao luogo ne fcriueró . 
Maper ridurre a concordia queste opinioni,a me par, che cofi fi pofa dire,chepri 
mababitaffero gli [foni circa Beneuento , & quegli altri luoghi , & intorno al 
mar Tirreno,et Siciliano,daî quali fu chiamato Aufonio (come nota Strabone nel 
li.5 .defcriuendo il Latio )pofcia allargadofi queSti Aufoni,paffaRero foprail mare 
«Adriatico verfo i Locre/i(come dice Plinio) & al finefofle nominato tntto ilri= 
mantte di queSta Prouincia( bora Italia detta) Aufonia.Scriffero alcuni che que= 
. flanostraProuincia otténeil nome di «Aufonia da Aufono figlinolo di p ljfteyet di 
Calipfonesmain vero di lungo s'ingannanosconciofia cofa, che dimoftra Diodoro. 
Siculo nel 2.lib.che Enotrio ritrouaffe nell'Italia i Barbari Aufonipi di oo. ar 
ni innazi la roina di Troia:&" fecodo Mirfillo Lesbio,di 15 .etadi,che fanno 375. 
anni;Contenendo ogni età 2 5.anni,come dimoslra Senofonte nel lib.de gli. Equi 
uoti. Ben'e uero,che Dionifio Alicarnafeo dice,che palJarono diciafette etadi auan 
ti detta defolatione di Troia,poi che Enotrio predetto bebbe fcacciato quegli Au 
foni. Sia come [i voglia, egli certo che quel! Enotrio di Arcadiacolfuo fratello 
Puccino uenne in questa Provinciadi molti anni innazi la deftruttione di Troias 
€ quindi banendone fcacciato gli Aufoni(com'è narrato )fi fermò.Come è pofsi- 
bile dunque cbefoffero babitatori di quefti luoghi gli Aufoni difcefi da Aufono fi 
gliolo di v liffefimperà che nò furrlifà ne tepi di Enotrio di Arcadia, né anche 
doppo moltianni,sì come perle fupputationifoprafcritte de i tepi chiaramente fe — 
puo conofcere.Alfine tutto questo noftro paefe fu nominato Italia(fecondo Poli 
bio nelli.1.dell'Hifforie,& sì come chiaramîte anche [criue Dionif. Alicarnafeo 
co teStimonio di Antioco Senofano )da Italo Re di questi luoghi, il qual fuprima 
Re di Arcadia(come nota Tucidide nel li.6.dell' Historie) fratello d'Efpero(fe 
codo Catone )dal quale amanti fu dimandata Efperia,comeé detto. Soggiunge poi 
Dionifio con Antiocosche per ogni modo Ji deue tenere che foffe nominata Italia 
dal detto Italo,buomo di fingolar bontà, C prudetia ornato.Il qual nó meno con 
lajiza eloqueza,che con la pofanza s'infignor? primieramente di tutto quel paefe, 
| ch’èpo- 


ATALMKA . 


ch'è poSto fra il eno Napetino (hora il golfo dis. Eufemia detto ) È il Golfo di 
| Squilazzo:Pofcia non contento di questi luoghi(come effer fuole la natura de gli 
alti c pellegrini ingegni afpiranti à cofe fempre maggiori )piu oltre pafsando [og 

giogo molte altre Città" popoli.Nacque tanto buomo del lignaggio degli Eno 
tri,fecondo alcuni , mafecondo altri, fu primieramente Re de Siciliani , C poi di 
quefli paefi, come dimostra Antioco Senofano:& fog giunge eRo,che egli edificò 
Diorgetto;<& così,come Siciliano, C" babitatore di Morgetto,fece vn' Imperio di 
diftinti popoli.Et pertanto furono poi quelli Enotri,Siciliani,Morgetti, & Italia 
ni.Ritrouanfi etiandiodaltri , che dicono , che fofîe nominato questo noflro paefe 
Magna Grecia, dai Grecis che quiui pafsaro ad habitare : trai quali fu Elia Ca- 
priolo Brefciano nel lib.1 .dell'Hiftorie Brefciane, & Faccio de gli P berti Fioren 
tino nell'ottauo Canto del 3 lib.Dittamondo , quando dice. 

| Poi per non perder tempo lui, & io 
«Andando il. domandai; s Italia mai 
Per altro nome jnòominar s'udio . 
Et egli a me,fe cerchi trouevai 
© ‘Occupata dà Greci, la Gran Grecia 

+ È Efser nomata ne tempi primaî . 
| Certamente queSti talimolto di lungo s'inganano, cociofia cofa cbe no fumai coft 
| addimadata Magna Grecia questo paefe,bora nominato Italiasma folamète quel- 
la estremitàposla intorno al feno Tarttino,cominciando da Tarato(fecodo però 
| alcuni )ouero da Metaponte(fecodo altri) infino al fiume AleRo termine de' Reg 
| giniscome nella Magna Grecia ft dimoStrerà.Ma fi dene fapere come queSta regia 
| ne detta Gianicola,Enotria, Camefena,Saturnia,Salebrona, Apînina, Taurina, Ó 
| F'itullia , E[peria , & Italia fu addimadato quel paefech'era intorno al Tenere» 
| Catone;il qual dice che cofì come detto fiume , tra tuttigl'altri dell’antidetta Re- 
© gionesera fottola particolare cura degli Dei," de Prencipi,& dell’ Imperio cofî 
‘era cofa conueneuole,che quiui fofse il comun Seegiosdal quale poi bauefJe origine 
utto lpaefe, & "Prouinciajbora detta.1talia.1l che coferma Fabio Pittore dicen- 
‘do,che macato Efpero,ilfuo frattello Italo piglio il gouerno di. GianoyC^ dell’Etru 
ria, & nominò tutta la Regione di quà dal Tenere, & di la(però intorno ad e[fo 
fiume)1talia,eStinguédo tutti gl'altri nomi à lei auanti impo[li. Là onde da questa 

antica Italia, fu poi addimandato tutto l paefe contenuto fra le radici dell’ Alpi,il 
Atretto canale di Sicilia, & fra due mari cioè il Soprano,et inferiore o fia Tirreno, 
| ei .Adriatico,et il Golfo Ionio, (come fi dimostrerà )1talia.Be è wero che furono 
| primieraméte nominati quei luoghi,che fi riti outan intorno al Teuere , & in Pu- 


| «quatto ànomi imposti a qneflanoftra Prowinciain diuerfa tépi,& per tanto hora 
entrerò à deferiuere i foi termini. Ritrowo bauere bauto ella diuerfi termini,e co 
fui fécódo l'occorrétie de tepi(oltrali fopra nominati )poi cb'ella è Stata nomin 
4a Italia.Furono prima cofignati termini a quella(, genio ea ) 
bh MI : 35 Ae 
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‘gliaset circa Beneueto (fecodo che s'è detto) Aufonia. Afsaiparmi bauer fcritto nia. 
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da "Nettunia( edificata fopra il lito del mar Tireno ) a Tardnto:& da Strabone: 
furono pofti dal Stretto canale di Sicilia,al fiume Efio,bora:Fiumefino:<& altresì. 
piu oltrainfinoal Rubicono,oggidi Paftatello. .ltimamente fu chiamata Italia. 
tutto il reSto di queSto paefe,comminciando dal fiume Varo,&r feguitando DAL 
pi Cotiejl mote Adula,l" Alpi Betie,C altre fimili Motagne infino all rf fiw= 
me,termine dell'Istria da quefto lato , & da gli altri il mare Adriatico , il. Golfo 
Ionto,il mar Siciliano,il Mar Tirreno , & il Ligufticoscome dimoffra Polibio; Tu 
cidide,Strabone,Dionifio Alicarnafeo,Dionifio Affo, Catone;Sempronio,Plinio; 
Forma de "Pomponio Mela,Gaio Solino , Tolomeo, & tutti gli altriferittori. Deferiti i termi 
Italia da ;dieRaItalia,civeSta bora à dividere la fteurafua. Et primala dipinge Tolomea 
Tolomeo | (rmilitudine di Penifola;da tre lati dall’acque marine intorniata , & dal'quarta 
deligiati à frmilitudine di Penifola, a tre lati dall’acque marine > €? da quarta 
dall 4lpi, & da altrimonti. Cofi la finge,defegnando dallaparte Occidentale una 
lineajche ba il fuo principio a'gioghi dell /4lpi del monte d'Adula,& la tira lun- 
| go i gioghi dell’Alpi,che partono effa italia dalla Gallia Tvan[alpina infino alfin | 

me Varo termine della Gallia "Narbonefe, bora detta Prouenza. Poftia dal Set- 
| dentrione ui loca i Glogbi dell’.Alpi Retie,iPeni,ocray & monte Carufadio ch'è 
Sotto Norico ; & oltre di cio illito del Golfo Adriatico, & dal fiume Tilauento 
(al prefenre Tagliamento )infimo al monte Gargano( Monte di Sant'Angelo og- 
gidi )& quindi da Idronte,hbora Otranto. Comincia dal Mezo giorno; dal mare 
«adriatico, dal fiume Tilauento,& (corre termini delvlMlirico(oggid) Schia- 
ponia. )Verò è cbe deue auertire il curiofo lettore,che ponendo Tolomeo.i confi. | 

ni antidetti,per che i voglia difegnare bauer quella dal Mezo giorno il mare Adria 
ticosma cofi fi deneintendere,che includendo dentro di efal'iftria, ci caminado 
dal fiume Arfa verfo d Frioli,fempre s'ha dal Mezo giorno detto mare Adriati= 
co.Talche fe l'ingeniofo lettore diligétemente. aunertirà à quel che dice Tolomeo, 
dal Tagliamento infino ai confini della Schiauonia; chiaramente conofcera effer 
così,come di fopra dimostra il Settentrione per vifbetto di tutto'l continente d Ita 
liamaf|mamente frai due mari comprefo. Et quuti fi vede, come dimoftra il Me- 
zo giorno per vifbetto di quella parte,cioè dalTagliamento all'Arfa + Verò è che 
meglio,& piu chiaramente cono[ceve.fi pub nella pittura. Ma fe vorremo pigliar 
il Mexo giorno fecondo la lunghezza del continente d'Italia oue è il-Latio con 
quell altre contermine Regioni, fenza alcun dubbio fi vederà effeve il Mezo gior- 
no verfo ilmar Tirreno,& non verío l' Adriatico, che appare dal Settentrione.. 
n. Escofiiofeguiterò Tolomeo nella fua defcrittione : La mette "Plinio nel 3 Jib. fra 
Sioutaido Pbora fefla,& prima brumale, cioè frail Mezo giorno elleare del Sole(quanto 
Italia fe. 4902)del verno.Conciofia cofa che appreffo gli antichi erail Mezogiorno nell'bo 
condo Pli ra feSla.Tolomeo la pone frail 7.7 4. Climasconfignandole oltre di quindici gra- 
no Soli di inlunohezza er piudi 7n larghezza . > Plinio, & Solino lafigurano a fi- 
% miglianza d'vna fronda di quercia; pin lunga che larga, alquanto piegandofi uel- 
sove-a la fommita allafinifira, e pofcia pian ‘piano riducendofi all'effigie d'un piccio- 
| dofeudo, però al quanto aperto, come vfauano le «Amazonein battaglia, ueft fi 
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dice Cirto,dalmezo del corfo puntando due corna per i.Golf fattra forma di Lu 
ta, cio alla deftra,Leucopetra, & alla finiStra , il Lacinto ; amendue "Promonto- 
vij s dei qualiài [uoi luoghi ne parlerò. Da i moderniè figurata la Italia à fi- 
miitudined'vna gamba bumana,cominciando dalla larghezza della cofcia,& tra 
feorrendo infino all'eflremità de i piedi. 1n vero pare a me effer quelta molto a- 


| giatafimilitudine,come dimano in mano dimoftrerò. Comincio adunque dal fiume 


il 


Ara, termine a'italia,& trafîorro all'Alpi Retie poste al Settentrione (fecon- 
do Tolomeo ) & camino per Carrufadio , & Ocra,infino al monte Adula ( fempre 
però bauendo vifpetto al Sertentrione )& quindipalffo perle Alpi y che vi[guarda- 
no ab'occidente ,feguitando la linea da Tolomeo isiefa infimo alla foce del fiume 
Varo confined italia da que/to lato Occidentale, oue mette fine nel mare Ligufti- 
co: ficuro cotal continente la larghezza della coftia .. Pofcia [cendo dal Vara 
lungo il lito del mare LiguStico,e mi piego alla foce del fiume Magra, confine di 
Liguria, alquanto poi alzandomi giungo al Promontorio Popolonio, ( oggidi 
Piombino detto )fino al monte Argentaro, & quini entrando alquanto nel ma- 


| vesrapprefenta quefto Promontorio, €? gibbo del lito ; ch'entranell'acquemarine 
| infino al prefato monte Argentaro,lafigura del ginocchio dell uomo . Pot foaue 
| mente vitvaendofi il lito in[ino a Pirgo,par cheformi lo flinco della gamba , coft 
| piaceuolmentemancando al Pofsidoniato,oue bora [i vede olicasiro. Quindi poi 
| alquanto alzandofi,& entrando nel mare infino al Promontorio Palinuro, dima- 
— Sia vngibboin forma del collo del piede bumano. Pofciafi viuolge lungo al mare 
| Tirreno, & per lo Stretto canale di Mefsina giunge a Reggio Giulio , oue par che 


Secondo 

moderne. 
Bella fi- 
mig liaza, 


termini la figura del piede . Piegandofipoi da Leucopetralungoil mare Adriati» - 


co,& arritando al Lacinio Promontorio; par quiui mancar quella curuatura della 


| piegatura delle dita,& cominciare yn monticello,come fi vede fotto i piedi fra det- 


tapiegatura delle dita,& il mezo della pianta, che alquanto piana fe vede, apo« 
co,apoco s'incurua;scofi parimentepiegafi il lito lungo il Golfo T arentino, © con- 
tinona dal Lacinio infino à Taranto,© riuolgendofi fempre con gran piacenolez- 


Rafale al Promontorio Giapigio, & quiui par che formi il calcagno , & talmente 


continouando lungo il feno Ionio paffa almonte Gargano, & alquanto ritrabendofi 


| verfoillito del mare Adriatico & anche poi bumilmente entrando nel mare , dà 


principio alla figura della polpa della gamba; la quale par che pigli la tota! perfet= 
tione ad Ancona;Et quindi pian piano nella terra ferma entrando , & pofcia ap- 
preffo Rarennapiegandofi,quini appare la piegaturafotto il ginocchio. Diporallar- 


| gandofi,& grandemente curuandofi circa V inegia, & i luoghi vicini, palf lungo 
| ülito del Golfo di Vinezia a ritrouarela foce dell'Arfada queSta parte termine di 


tal noftrafizura‘a Gamba ouedicemmo cominciare lalarghezza della cofciad effas 


| laondeparecheperfettamente quella com. pita renda. 


Parmi aftai baftenolmite bauer dimoftraro la figura di quefla nostra Promncia 


| cintadal Settentrione dalle Alpi Retie , & daaltre altifsime Montagne ,infino al 


VARI 


Monte Adula; & dal Mare Adriatico dali'Oriente : dal feno Ionio , Mare Aufo- 
pravus | A A 4 180 » 
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LED . mio, C» Siciliano;da Mezogiorno,dal mar Tirreno,& dal Ligusficos dall'occiden® 
°° resdall Alpi,chepartono Italia dalla Gallia,cominciando dalla foce del fiume va 
| Sos roinfino al monte d Adula,come vuole Dionifio Alicarnafeo, Strabone;Potibiox 
ia à; MonteAp "Plinio;Pomponio Mela,Sempronio, Tolomeo con glialtr? Cofinogvafl et; Geogra: 
Tul pennno. 8, jZnenga cbe fi ritrovano alcuni, che dicono bauer italia dall Oriente il Mare. 
Adriaticosma di gran lunga singannano , conciofia cofa che chiaramente fi vede. 
MI da quelli cbe nauigano il lito del mare di Puglia, effer detto mare, per rifpetto d' 
Ju Italia,dal Settentrione,come bo dimoftrato,& fi vede nellapofitione,& fito def 
E fa dipinto da T'olomeo.Hauendo defc vitto la pofitione di quella, bora entrarò alla: 
E Wi narratione, © dimoStratione delle fue parti. Et prima deftrinerò il Monte Ap= 
EST penninò. Fu quefto Monte cofi nominato ( fecondo peróaleunt) per effer con- 
li giunto nella larghezza col monte Pennino, ouero da Api antichiffimo Capitano, 
i che trionfo di tutta Italia, di cui sè parlato, dimoflrando come fofle Italia da lui 
MI «Apennina nominata.ma altroue firinerò piu pienamente di que$lo Monte .A4pen- 
| iino Per bora bafla queso quanto al nome d'effo.Ha il fito principio effo Monte & 
giogbi dell’ alpide i Luguri( come dimoftrero,defcriuendo la Ligmria) et parte l'1- 
talia per mezo infino ad Ancona, quindi ageuolmente piegandofi traftorre a 
Venofasone per rraueifo fende Italia,&-con vna parte paffà Brindifi € con lal 
traa Velia fecondo Sempronio.Mafecondo Tolomeo, come è giunto ad cAncona, 
fi piegafi verfo il mare Adriatico, & molto fé gli auicina. Pofcia feguitail fuo corfò. 
ANM .. nfino al Monte Gargano;& quindirinoltandofi al mezo giorno riefce à Leucope 
tray frnifce à Reggio Ciulio.Ma più minutamente de[criue il fao corfo Strabo= 
ne nel 5 lib.dicendo che giunto a Rimino,trafcorre ad Anconas® oltra di quella. 
Hi termma la larghezza della Giapigia dall'on mare all'altro, &poftia vir altra vob 
È IN ta piegandofi fende pel lungo tutta la Regione continouando infino ai Lucani er: 
ANNI Picentini,non però molto dilungandofi dal mare Adriatico . Giunto a Lucani vi- 
i uoltafi all'altro mare, & quindi trafcorrendo fempre per detti Lucani , & Brutif: 
finijce 4 Leucopetva delterritorio di Reggio. Veramente pare quefto Monte yn. 
doifo,0 fia fchiena d:ttalia, che piacenolmente coyt alto continouando pel Wexó — 
ub. d'efja al fine in dua corna fiparte,con vno paffando al Mare Siciliano,&-con Pal 
E tro al Golfo Ionio, (come fcviue Pomponio Mela, €r Solino . ) Egli è ben vero: 
che meglio imaginare fi può efo Monte , come traftorre per Italia, confidetando | 
lapittura di quellaycbe altrimenti. Ma cofi è deferittaltalia da Polibio nel fe 
condo libro Vedefi quella formata a [imiglianza don Triangolo ; & è termina. 
VR VILLE ta dalla parte,che riguarda all'Oriente,dal mar ionio,& dal Golfo Adriatico,po- , 
INIL Italia (oca [cia il lato,cbe è dal Mezo giorno, & tramontar del Sole, è ferrato dal mar Sici- 
ili il do poli. amo, C Tirrenostal che queStilatiinfieme congiunti formano l'acuta punta del: 
| P bio. triangolo,oue fi vede il Promontorio Cocinto ( cofi da gli babitatori del paefe dî : 
E mandato) che ba il fito rifeuardo al mezo giorno , & parte il mar Ionio dal Sici- 
j liano. Pofciaè terminato Pvltimolato , ( che mira alla freddiffima parte Setten=> 
svionale,& è foprai luoghi Mediterranei) dalla continouatione deli Alpi(che cos 
IE i minciano 
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pilnciano à Marfilia:c da i luoghi posti fopra il near di Sardegna) et cofi traftor- 
| rendo fi iftendeinfino all'intimo feno delmare Adriatico, laftiando però nel me- » 

zo vnpicciolo fpatio. Adunque è Italiafattaa fimilitudine di Penifola ( come è è 
dimoftrato )da trelati dal Mare intorniata La cuilunghezza (fecondo Plinio, & Cunchez- 
Solino)fi vitrouaeffer di mille, venti miglia, cominciando però da AuguftaPre 89 d'Italia. 
toria,& trafcorrédo la Capua, © quindi a Reggio Giulio posto nel fine del Monte... 
Apennino. Vero è,che maggior lunghezza farebbe caminando. infino a Lacinio > 
Promontorio,fenon vi foffe quella piegatura, che [i vede nel rinolger del lato. . 

Quanto alla larghezzasella è molto varia:imperò che oue ella è piu larga,ch'è fra Eg 
ilmare inferiore; (bora Liguflico ) & il mar Superiore, (bora Adriatico) &® il feu — — 
meVaro,OlArfa,annoseranfi quattrocento, D' dieci miglia. Et oue è mezana > 
largbezza;(cb'e quaft circa Roma)cioè alla foce del fiume .4terno( o2 1d? Pelca- 

ra detto )oue entra nel mare Adriatico,infino alle foci del Tenere , per le quali fe 

fearicanel mar Tirreno,mifuranfi 136 miglia? poco meno fi ritroua da Caflel : 

"Nouo del mare Adriatico,almar Tofco.Oltre a quesla larghezza , non fi mifura- 

altroue maggior di 2 o0-miglia.Ben e yero,cbe lapin ftretta larghezza che fi vitro 

uiin tutta Italiae frail Porto, detto le Ca$tella d.Annibale della Magna Grecia Queè piu 
(bora Calabria, ) & il mar Tirreno,perche non pa[Ja 20.miglia,come al fio Imogo ftretta Ita 
fi ‘dimoStrerà.Il mezo dell Italia( fecondo rarrone)vedeft nel territorio di Rete. ^ ia. 1 
La mifara del fuo circuito,è variamente da diuerfi tata defcvitta ; Conciofta cola KCN di 
che alcuni vogliono effer quella di 47740. miglia cominciando dall'Afia infino al* Circuito 
Faro ; &-altri di quattro mila, € nouecento. Nel qual circuito di vicontro 4-d'Italia. 

i Locrefi finifce il primo Golfo di Europasche comincia dalle Gaddi ; & il fecondo 

pigliail fito principio dal Lacinio,& terminaagli Acroceraunij , cioè nello Epi- 

ro (hora Albania. ) Sono difcosie la Iria, © la Liburnia ( bora Schiauonia ) 

da Itàliain alcuni luoghi ( fecondo Varrone ) cento miglia; lo Epiro , & Hlirico 

cinquanta ; la Africameno di ducento s laSardegna , cento & venti , la Corfica, 
 fettanta& la Sicilia 1 soo.pafsiche farebbe vn migliase mezzo. Dejcritto il fito, : 
& grandezza di Italia pafferò alla defcrittione dei popoli , © nationi Straniere , ! ty 
cbe fono venute in effa. In vero io vitrouo effer venute in quefla noflra Prown- 
ciatante Straniere genevationi, quante mai paffa[fero in altra Provincia, & Rea- Popoli, 
me,cofi per babitarui,come etiadio per rubbarla, © faccbeggiarla.Prinieramen- che. fono 
te vi vennero gli Enotrispoi gli Aborigeni,Lidi, Aurunci, Pela[gi, Aufont, Arca- venuti nel 
di,Greci,Trotani,V eneti, Liguri, Ardeati, Rutuli, Siculi, Giapigi, Lacedemonij, Sa- l'Italia. 
lentini,Pelij, Eniani, Achei,Oropite,Pilij,Galli, Cartazine/t,Eruli,Gotti, OStrogot - 

ti, ynni,/ngheri, Gepidi,Turmgi, Auari, Longobardi,Saracini,Britont, Cimbri, c Ch 
Germani,come fcriuono Catone, Maifilio Lesbio, Bero/o Caldeo ,-Gaio Solino,Po- Do I 
libio; Liuio;Procopio,con olt altri ferittori.Egli è ben vero,che alcuni di quesli AES 

opoliviedificarono alquante Città,come gli Enotri, Aufoni, Greci,Troiani,et Gal ncll'Italia. 

liconaltri di efsis& altri rimafero ineffa ad babitarui : © etiandio altri bauen-. - 
ola [pogliatayrüt ormarono ai fito Pacfi,come ne noflri giorni veduto p DM 
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Ma con gran fauore, fimilmente i Vafco niSuizzeri, Alamaniyer Spagnuoli,al fine: 
i permaggior parte vi fono rimafi vecifi,onero poco fermati, comea parte a. parte 
TM — — leggerfipuò nellenostre Efemeridilatine. Et quinde ft può giudicare quanta fia 
Mu n P'eccellenza di quefta noflra Provincia eRendofi sforzate quaft tutte le generatio. 
ni del mondo venirla a uederesò per pof[ederlaó per rubbarla.Cofa certamente nà 
EU : tante volte occorfa ad altra Provincia del mondosfe all biflovie fi deue dar fede. 
EL ,  ,Feramente ella è ditanto pregio,Cr di tante lodi degna,che non da me,manè an- 
E ^. corada qualunque (trittore di giudicio,& diingerno ornato , non potrebbe efjere 
BU | Apienocelebrata.& di quefto ne fanno fede molei famofi , & chiari Historici ft: 
i Greci,come Latini] quali volendo le lodi di quella defcrinere, piutoSto nelmezo 
il) Si fono Rancati,che al fine baflante peruenuti.Pur per non dimoftrare effer tanto 
"i timido,& di cof? poco animo,& anco poco grato alla patria sella quale fon na=: 
PM to, nodrito,mi sforzerò di alquanto defcrinere le Sue eccellentie dalli Greciferit t 
TAPA tori celebratejla[cando da parte le lodi, Cr preminentie ( chefono molte ) dagli: 
il ^ erittori Latini diuolgate. Confiderando quella doner tanto maggior homore & glo. 
iù ‘| riariportare,quanto maggiormente fi vedrò eJer lodata dagli (crittorifrani; etr. 
i : parimente emulidel nome Latino.Lafciando aunque tutti gli (crittori Latini, cos 
"m me Plinio Pomponio Mela,Solino F'irgilio inpiu luoghi, & mafimamente nel fe- . 
condo lib. della Georg.& Francefco Petrarca;co fraglialtri luoghi in quei verfî, 
i cbe fece ritornando nell'Italia di Francia, effendo giunto nella fommità del Monte 
| di Gineura,&® fCorzendo Italia tutto pieno di allegrezza con foaue voce cofi cato, 
TUM Salue cara Deo tellus (antifsima, falue 
f Tellus tura bonis , tellus metuenda. fuperbis, 
Tellus nobilibus mulium generofiororis . | 
il Cofi adunque laftierò di narrarle lodi da quefti eccellenti [crittori ; etr pari- 
Wu LodidTta mente da altri Latini date à quefta noflra "Prouincia , eir pafferó a gli ferittori 
) lia p Stra. Greci, iqualibonorewoliffimamente banno [vitto di efJa. Et prima comincierò 
nw bone. da Strabone, che talmente la defcriue , € po[cza molto magnificamente raccon> 
| ta le fue lodi nel libro.6. della Geografia. Vedefi Italiamolto fimile ad vn 1/ola . 
MIL | cinta, € afficurata da Mari, che la difendono , eccetto che da pochi lati , oue , 
n fono [Hraboccheuolivupi, cr altiffrmi Monti 3 da i quali , [i come da fortifsmeniu- 
TET t | vat clad'ogn'intorno circondata. Et per maggior ficurtà d'effa, ne detti Mari 
| | m" pochi Poitifi ritrovano. Ft quelli , che'vi Sono, veggonfimolto eccellenti tanto. 
Mn digrandezza quanto d'ageuolezza, effendo commodi à reprimere le vabbiofe 
Wu (i furie delle genti Straniere, & non meno per dar danni adaltri, oltra la commodi= 
W | | tà di condur lemercantie da luogo aluogo. Ritroma[i in quefta felicilfma Pro-. 
Wa uincial'aria molto temparata . La onde feguita efferui adagiato viuere , etr buo= i 
"na — fücibi , con aftai differentie d'animali, d'augelli , d'alberi , c. di altre fimili £0-. 
p Seperl'vfo dimortali, € nontanto per la loro necefsità quanto anche peri pia- | 
I ceri , e traftulli loro. La cui lunghezza trafcorre dal Settentrione al Mexo, 
M t | giorno, 
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giorno.Alla quale (fi come parte d'effa fe gli acgiumge la grande, & feconda 1fo 
la di Sicilia Se gli dàil giudicio dellatemperanza , & intemperanza dell'aria, fe- 
condo la Stagion del caldo , & freddo . Onde effendo Italia di tanta lunghezza 
(quanto ella fi vitroua)8 neceRario che la firinga nel mezo d'amèdue l’eStremità 
diverfe conditioni di temperamento.E cagionata dettatemperanza, perche iflen- 
dendofi il monte cApennino co la fua continua lunghezza, per Italia, & partoren 
do da ciaftun d'amendue i lati ameni colli.pianure , & campagne feguita, che da 
ogni parte [i veggono alberi fruttiferi in quei colli, & nelle campagne biade,&® 
altre cole buone, & che dimostrano latemperanza dell'aria fecondo à luoghi pia 
vicini al detto mote ò piudifcoSto, In GRanobilifima Prowinciafi veggono mol 
ti larghi, fiumi,cupi laghi, diletteuoli fontane, &fcaturigini , ò fiano uene di fa- 
luberrime acque tanto calde , quanto frefche, piene di dinerfè virtuti , prodotte 
dalla naturazsì per il riftoro, & conferuatione della fanità dellbuomo; come per 
il trafiullo,& piacere di effo . Che dirò della diuev[ità delle minere de metallizet 
della uarieià de conueneuoli cibi ? €? delle altre cofe? zr del gran numero degli 
animali domeftici,& feluaggi , chein queStanobilifimaProwincia fi vitrouana 
tanto per fouenire di bifogni,quanto per i piacer@ Chifarà quel ditata eloquenza 
‘ornato, che a baflanzapoftavacontar l'abondanza dei frutti, & la loro foaui- 
| tàfecondo il merito loro? Epoffala tanto trionfante Provincia nelmezo di gram 
- diffimi popoli: cioè frala Grecia, Cr l' Afia , nondimeno per la grandezza del fuo 
ingegno, & con l'eccellentia delle fue virtuti è difpofla, & accomodata a douer 
| fignoreggiare,& comandare, nom folamente a tutti i circonslanti popoli , ma an- 
| «ora atutti i Reami,&T nationi del mondossi come ba fienoreggiato, & comanda 
‘to. Cof; diceStrabone. Vero écbe fi dee auuevtire , che quando egli dice islen- 
| derft la lunghezza d'italia dal Settentrione al Mezo giorno, fi dee intendere pi- 
‘gliando il dritto niaggio dalmonte Adula, Cr fcorrendo per Italia, & piegandofi 
‘a Leucopetra,che rifeuarda dal Mezogiorno. Etfe alcun penfaffè che Strabone 
- parlafle dell'estrema Giapigia farebbe in grande errore; perche questa eStremi- 
tà mira al lenar del Sole nel tempo del verno, come effo Strabone infieme con li 
‘nio dimofira,& fecondo che bo detto di fopra, & etiandio p iu chiaramente dimo 
| Atrerò nella Giapigia,& ne Salentini. Diomfio Alicarnafeo nel principio dellbisto 
‘ate di Roma ragionando dell'italia molto fi allarga inm narrar. l'eccellenti doti di 
«Italia, maperche eglié molto lungo, io racogliendole , brieuemente le defcviue- 
rò. Etprimieramente fà un'ingenio[o parazone,fra Italia , & tutte l'altre Pro- 
| wincie del mondo,owe fi vitroua qualche eccellentia degna da defcrinere. Al fine 
“conchiude effer quefta noftra Prowiscia,la migliore, piufertile di tutte l'altre, 
‘dimo$trando che in eRa fi vitrouano tutte le buone qualitatile quali non folamen 
£e fono nece[Jarie per i mortalisma anchor perle delitie fue:cofain vero rariffima, 
"anzi unica al mondo. Et veramente ba i fuoi graffi terreni ageuoli da pro- 
| ^durre ogni generatione d'arbori tanto per fruttificare , quanto per fabbricare, 
| «Y non meno producono ogni forte di he:be per il bifogno de gli animali, dr 


=xteescoci- “esser: Sme sara rg nce 
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per dar foauifimi odori Cr per la anita de gli buomini.Q uiui. fl veggono ameni, 
€ graditi colli,ornati di begli ordini di uiti, da i quali fi traggono ottimi;e foauif- 
fimi vini.V i fono altresì diletteuoli pafcoli d ogni $lagione,cofi-ne colli & monti, 
come nella pianura per fodisfattion de greggi C armenti. Cauanfi ancora molte © 
lane fine delle pecore,che quiui fi nodrifcono.Ha aftai larghi, et profondi fiumi da 
nauigare,per li quali ageuolmente da luogo a luogo fi poftono condur le mercatan 
tie-No macano in piu parti d'elfale fcaturizini dell’acque calde tato per la necef- 
fitade gl'huominiquato perla dilettatione.Si vitrouano etiadio in effa tutte lemi 
nere de'metalli; fono in quella vazhi,et dilettenoliluoghi da cacciar gli animali fel 
uaggi per piacere, & è quaft da ogni lato dal mare intorniata , dal quale fi trabe 
gran copia di pefce. Tacerò la moltitudine de’ varij , €? diuerfi marmi, & d'altre 
pietre fine,& geme preciofe.Et acciochel tutto con'poche parole coprenda,dico 
quella bauer molte altre commoditati, & mavauigliofe cofe tanto per il bifogno 
dell'huomo,quanto per i [uoi piaceris& fral'altre ne ba vnapiu eccelléte, cioè la 
temperanza dell’aria; la qual'è molto fana,& buona, & talmente agiata ad ogni 
Stagione,che no nuoce a' frutti col fouerchio caldo,ne etiandio col fouerchio freddo, 
& meno impedifce la generarione,& naftimento de gli animali; talcbe non fi dee 
marauigliare alcuno;fe gl'antichi credeano, che detta nobiliffima Prouincia fo[fe 
a Saturi confacrata,uedendola tato abondeuole, &piena d'ogni bene, che poffa 
mortale buomo defiderare; Cocio foffe cofa che penfanano effer Saturno: cazione 
d'ogni felicità de gli buomini .Onde vedendofi în qualche parte dimostrare gratia 
gli Dei( da’ quali credeano proceder tutte queftegratie)/t affaticanano di accom 
modare alcuni facrificij a quelli.Et perciò cofacrarono le felue , &icollia Pasi 
‘prati cò altri luoghi piani alle Ninfesi liti cò le Ifole a gli Dei marini:& parimete 
dedicarono tutti gli altri luoghi a qualche Dio fecondo li parea e[fev piu conuene- 
mole. Affai altre cofe [crie Dionifio co Strabone lodando queRtanoftra trionfante 
‘Italia, che lungo farei a viferirle. Laftio Polibio Greco ottimo [crittore , il quale 


nel 2. lib.dell Hislovie defcrinendo il fito di quella eccellenti[femamente la loda. 1l 


fimile è Stato fatto damolti altri Greci , i qualiftudiofo della breuità lafcierò da 
partesConcludendo effer l’Italia talmente ornata di benefici dallapronida Na- 
tura,che chiaramente [1 conofce quellatenere il primato fopratuttel altre Pro- 
uincie del mondo.Talche non è marauiglia fe con il [ito ingegno , & forze hanno 


«gl'huomini ineffanati,foggiugato quafi tutto! Modo, con la lov dottrina quel 
lo illuminato,il che nomeno bora ft vede poi che illuminano l'altre nationi.Ne an 
«che macharebbe oggidi a quegli ingegno, & forzafe no limancaffe la carità. Ma 


lamaluagia inuidia, sfrenato appetito di fignoreggiare,chein efti regna,ba con 


: dotto quellatantainfelicità, che dî Signoria,&® Reina, è ella dinenuta peggio che — 


feruasco[a che non poffo fenza cordoglio rimembrare. Hauendo adunque ri- 
ferito parte delle lodi di quella defcritte dai Greci ,palfera hora alla diuifione 
dieffa. lo ritrouo gran uarietà fragli Autori circa il fuo partimento. La onde 


Diuifione per fodisfattione dei curiofi ingegni riferirò. l’opinioni d'alcuni . La divide Ca- 


tone 
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tone con Sempronio nel monte Apennino , & Cifapennino , ouero nellaparte del 
mar Tirreno,& nella parte di qua dall’ Apenino, o fia del mare Adriatico,pofcia 
nelle Alpi dalle Retie a è Liguri.Partifte poi Sempronio il monte Appenninoin 1i 
guri Montanari, Apuani y mbri,Sabelli e Etrufci.Et la parte Cifapennina , cioè 
quellaparte,ch’è verfo il mar Tirreno che così la dimanda ; perche egli. defcviuen 
do quefte cofe era a Roma," per lo fito,oue eva la nomina di quà dal! Apennino, 
aunenga che pev nostro vifpetto fia di la:& poi nomina la parte, che è di quà dal- 
PAtpennino Tranfapennina , cioè dilà per fito vi[betto , ma da noi ella è detta di 
qua dall Apennino.Onde farà amertito i1. Lettore di questa cofain piu luoghi di 
queftanoftra defcrittione . Adunque partifcela parte , che è verfo il mar Tirre- 
no in Liguri Montanari, Apuani,Liguri Etrufti,Populonij, Liguri Turreni , Luca- 
ni,Picentini, O Cumani. Dipoi diuidéla parte Tranfapennina ( che alui era di 
là dall'Apennino,ma a noi é di qua ) in Gallia Cifalpina , Cifpadana , Tranfpada- 
na,& Gallia Togata . Partifte poil. 4lpi,nelle Alpi dei Liguri, & nelle Alpi, 
che cominciano dal Monte Pennino , traftorrendo infino al monte Ocra. Piglia 
poila terza parte delle Alpi.leTaurifane o fiano di Taurifo,o di Trinigio, da Ocra 
all'IStria. Plinio fezuitando la de[crittione d' Augufto vi affegna vndici Regio- 
ni,cioè la Liguria, Etruria, Latio, Campagna Felice,Sannio,Piceno,Ymbria, Gallia, 
ItaliaTranfpadana,& Venetia. Strabone dimostra otto Regioni , cioè Venetia, 
Liguria,Piceno, Lucania,Tufcia, Roma, Campagna, c Puglia. Da Tolomeo è par 
titain quaranta quattro popoli,cbe fono i Marfiliefi circa il mare Liguslico,To- 
fani, Latini, Campani, Picentini, Lucani,& Brutij . Alcuni di quef fei popoli ha 
 bitano lungo il mare Tirreno,& alcuni altrine Mediterrani . 1l fimile etiandio 
intevuiene de popoli della Magna Grecia, de i Salentini circa il mare Adriati- 
co,& frail continente della terra. Sono poii Pugliefi Peucettij, Cr Daunij lungo 
il Golfo Ionio;© fimilmente fra la terra. Di quelli, che feguitanoyalquanti [e ne ri 
\trouano circail Golfo Adriatico, & alquanti ne' Mediterrani, come i Freutani , 
"Peligni, Marucini, Piceni, Senoni, Veneti, Carni d Iftri. Quefti altri fono ne” Me- 
 diterrani,cioé Galli Boîj, Cenomani,Beccuni,Infubri,salaffi,T'aurini, Libici, Ceutvo 
nLepontini,Caturgi,Seui[fiani,Nerusij,Sutrij,V endiatij,CalliaTogata, Ymbri, 
‘ Sabini,Ecquicoli,Marfi,Percutij,Vefini, Careceni,Sanniti,Irpini, & Calabri. An 
ronino nell’Itinerarto ui conflituifce fedici Regioni,che fono, Campagna,Tufcia co 
V mbria, Emilia, Flaminia,oue è Rauenna, Liguria,nella quale è Milano, Venetia , 


 to,Brutia, Lucania, Retia prima, © Retia feconda. Annovera altresì nell Italia $i- 
\ciliaSardegna,& Corfica Ifole,fi come partì d'e[fa.1n vero affaimi marauiglio di 
| Antonino che defcriue Milano nella Liguria, effendo quello di là dal Pò neg! Tnfu 
‘bri, conciofiacofachemainonhò letto che la Regione de Liguri paffaffe il Pò. 
Quanto ad Aquilegia da luipoftanell'iftria, e fimilmente Taranto defcritto ne 
Calabri,ò antichi,o moderui,alquanto fi puo tolerare,perla vicinità cba Aqui 
\Vegia con D'IStri,& Taranto co i Calabri. Vero è che afuoi luoghi, dimoflreró in 
| quat 


IStria,in cui è Aquilegia,l’ Alpi Cottie,Sannio,Puglia,Calabria,oue ft vede Taran. 
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TM quai Regioni fi debbono vipporre dette città. Il facro libro di Roma ( come fcrine 
d Rafael Volaterrano nella Geografia de’ftsoî Vrbani Commentari ) la partifce nella 
ad Mdrca Triuifanayouero di Venetia,1ftria (nella quale vi defcriue i Furlani ) Lom- 
ir bardia,o fia Tranfpadana, Liguria, Romagna( o fia Gallia Cifalpina) Ducato di Spo 
II | leto, detto V mbria, Abrutiomominandolo anche Sanio,Capagna;o Latio,Terra 
ii di Lanoro,detto Campagna & Leboria,Calabria,o fia LucaniayPuglia, €?" Terra di 
y Idronto , Salentini nominati . Si deve auuertire che nel detto li.non è feguitato 
| | tu l'ordine della Geografrayne della Topografia, ma folamente l'ordine delle Regioni 
{ili oue fono iVeftouati, Arciueftouati, & altri benefici. Et però non [i marauigli al- 
cuno,fe fi ritronerà alcuna cofafuori del vero ordine delle Regioni de i periti Geo 

Partimen grafi,& Topografi defcritto . Biondo la partifce in 17. Regioni nella fia Italia 
| de del Biò ;lluftrata,cioè în Liguria, Etruria, Latina fta Campagna maritima, mbriayoue- 
| : ro Ducato di Spoleto,Piceno, bora Marca Anconitana, Romagna, già Flaminia, 

| Emilia, Gallia Cifalpina,altresì detta Lombardia, enetia, Italia Tranfpadanasog- 
HN gid) MarcaTrinigiana, Aquilegiefé ouero Furlana,1ftria,Sannio,Terra di Lauoro, 
| o Campagna antica,Lucania, Puglia , Salentini ( anche nominata Terra di Otran= 
II Diuifione 7? ) Calabria, & Brut. Defcritte le diuifioni fatte di quefta noflra Italia dagli 
i dell'Auto antedetti fcrittorià me pare feguitarli in parte, & inparte nó . La onde io, per 


ll i re. piu commoda dinifione,la partirò in dicenoue Regioni , aggiungendouialtresi le 
ASL Ifole di sicilia,di Corfica,di Sardegna,con molte altre 1fole appartenenti ad effa , 
MU Intentio- come C flato dimofirato da molti fcrittori .Hauendo adunque pigliatatanta fati- 


| | ill | o DE ca,sforzarommi di fcriuer tutte dette dicenzone Regioni con leifole fopradette , 
Mi deferittio @ignandolei fioi termini,dichiarando i nomi antichi, er moderni,nen folamen- 

| i ned'Italia. fe di quelle,ma ancor delle Città, Caftelli,Monti, Fiumi, Laghi, Fontane,;marrandoui 
| il le cole marasigliofe dalla Netura prodotte; fimilmente mi affaticherò divimem- 
| brare l'opere illuftrifatte da gli buomini de i detti luoghi favédo memoria ancor 
i . dei loro nomi,& delle fre virti,conle quali banno dato [blendore alle lor patrie. 
EU | Et brieuementeprometto di vacordare( quanto però fara a me po[Jibile )le cofe no 
RI | tabili,& degne di memoria di queStanoftra Italia.Egliè ben vero,cheto vono[co 


JI di abbracciare(ft comedirò )quaftinfopportabile fatica,& che prometto etiadio 
TUBE cofe di grande offeruanzayauuertendo che molti radi,et eleuati ingegnifomo (pelfo - 
yu Stati dubbiofi circa gli antichi nomi delle Citta, CaStelli,& luoghi , & non meno. 
"ug one fofferose[fendoftata tata la rouina d Italiain diuevfi tepi,& mafimamete co 
Ane ín minciando dal principio della inclinatione, vouina della Maeflà del Romano Im 


[IERI | perio.cbe fune tempi di Arcadio,& Onorio Imperatori,infino ad oggi (come nar | 
Tig ra Biondo con Sabellico)chefia grandifsima fatica, non dico.folamente di vitroua 
E regli antichi nomi de i luogbi,ma efsi luoghi,ouefo[fero edificate le Città,&.Ca- | 
Selli,&Y oue [ia questo, quel fiume, monte, & altri fimili Inoghi,tantoperle | 

, grandifsime rouine fatte, quato per laperdita di molti dignifsimi libri. Et per tan | 
| { ... tointeruiene chel’intendente,& dotto Lettove,leggendo l' Hiflorie , € vitrouan- | 
do i nomi di qualche Città,Monti,Fiumi,& d'altri luoghi, & nonritronandobo= | 

ra d 
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raouefuf]e certamente fituata,onero oue paffaffè detto fitme,et comeóggidi fi di 
manda quel Monte, & [iili altre cofe, fmarrito.cr idegnato Lafcia di continuat 
l'imprea cominciata, & coft donde penfaua di trarne piacere,tutto conturbato fe 
ne parte. In uerograndeè Statala infelicità, e danno,chein diuevf tempi ba pa- 
tito quefta nostra mifera Italia,cominciando dai tempi d Arcadio , & Onorio fo- 
pradetti( com € narrato )infino al prefente.Et tito grande è ella Îlata, che.credo 
che fiano [late pocbe rouine al Mondo d'agguagliare ad effa. IL che facilmente fe 


può conofcere, imper che ne giorni di Strabone, Dionifio Alicarnaféo; Plinio, 


Dionifio «Afro, LiuioyPomponio Mela,Solino,Tolomeo, Antonino,& di molti al 
tri ferittori, ritrowanfi molte piu Città in effa , & mafsimamete nel Latio, nella 
Campagna Felice, nellamagna Grecia, & in altre affai Regioni,di quelle, che ho- 
va fi ritrouano.Appreffo leggo effere Scritto da Eliano di Varia Historia,come an. 
ticamtte foftero in questa noflra Italia 1 166.Città.Et Guido Prete di Rantna(fe 
guitado Igino nel lib. chefcrifedelle Città d’Italia)dice,che a fuoi giorni (t vitro- 
utuano in e[fa 700. Città.V ero é,ch'io penfo che detti fcrittori dimandaffero le 
Caftella Cittadi , non ofternando il co$tume d'og gidi della Chiefa Romana , qua- 
le non nomina alcun luogo Città,che non habbia il feggio Epifcopale.Ma bora( fe 
guitando la confuetudine della Chiefa Romana )credo che non fe vitrouano nel 1- 


fa; dicenella fua Italia, bauerne annoverato in eRafolamente 264. Nondimeno 
da i tempi di Biondo in quà fono alcune Caftella flate f atte Città, dai Pontifici Ro 
mani,confignando a ciafcuna il fuo Veltono;come fono Cafale di S.Euafio, Saluz- 
zo, Pientia,Borgo S.Sepolcro,Vigieneno,&al quate altre delle quali a fuoi luogii 
ft dimoflrerà. Maggiormente ancor quindi conafcer fi può la gran rowina d'Ita- 
lia,che hora fe fi annoueraftero etiandio î nobili Castelli fra le Città , non arriva- 
rebbono all'antico numero di quelle. Sono mancatemolte di quell’antiche,talimen 
techenon appare alcun ueStigio d'effesétr che è peggio, nó fi fa illuogo certo one 


gliato non folamente gran fatica, ma maggior ardire,promettendo dî uoler ritro- 
uareiluoghi d'alcune nomate Città,& oue foffero primieramentefabricate. Che 
quado l'bauerà fatto( fe pur lo faro )parrammibauer non folamente me fodisfat 
toyma altresì a gli altrinobili, d prudentiffimi ingegni. La qual cofa quando an 


abenpriego qualiique difereto Lettore a douer confiderare,ch'io fon'huomo,et 
rome gli altre fottopofto ad errare. Et per tanzo fe in cofa alcuna conofcera , ch'io 


piu tosto ifeufarmi amicbeuolmente che malisnamente dannarmi. Dovendo adun 


que entrare in questo si largo & perigliofo pelago , primaponerò l'ordine. delle 


Pofcia il nome moderno,& antico dell’Ifole attenenti ad ella. 
: ^ Riuiera 


talia oltre a 30 o.Città Ben à uero,che Biondo diligente inue$tigatove di questa co. 


lamancatoynon gli fia graue di fapplire al mio difetto col fuo intiero giuditio:et . 


egioni di questa noflra Prouincia co i nomi moderni, & con gli antichi infiemes 


I166. 
Città già 
in Italia. | 


foffero edificate,fecondo che ai foi luoghi f: diva. Neluero(come ho detto)ho pi... 


ror nonl'hauerò potuto adempire y mi baflera d'bauer perauentura fuegliato al" 
4 dimiglior giuditio a doter'inueStigare quello,ch'io nd hauerò potuto trouve... 


S REGIONI DITALIA; 


Riuiera di Genoua, Liguria. 
Tofcana, Hetruria, 
Ducato di Spoleto, Vmbria, 
Campagna di Roma, Latium. 
Terra di Lauoro, Campania Felix, 
Balilicata, Lucania, 
Calabria Inferiore, Brutij. 
Calabria Superiore, Magna Greacia, 5 
Terra d'Otranto, Salentini. 
Terra di Barri , Apulia Peucetia , 
Puglia Piana, Apulia Daunia. 
Abruzzo , Samnites , 
Marca Anconitana, Picenum, 
Romagna , Flaminia, 
Lombardia di quà dal Pò, Emilia, 
Lombardia di là dal Pò, — Gallia Tranfpadana. 
Marca Triuigiana , . |Venetia., 
Frioli, & Patria Forum Iulij, 

[tria. 
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ISOLE ATTENENTI ALL'ITALIA. 


Alcune picciole Ifole del mar Liguftico. 


Corfica , Cirnus. 
Sardegna, Sandoliatin. 
Elba, Ilua= 
DEL MAR TOSCO, ET TIRRENO. 
Procida, Prochita. 
Ifchia, Pithecufe , Aenaria, Inarime , 


DEL MAR SICILIANO. 


Sicilia, — Trinacria. — 

Ifole Liparee, Acolix, Malta , Melita. 
DEL MARE ADRIATICO. 

Santa Maria di Tremite, Infule Diomedea. 

Vinegia, Venetia. 


Ifolette intorno a Vinegia, 


RIVIERA 


ERA DI GENOVA DI PONENTE. 
della Italia, diF. Leandro Alberti Bolognefe . 


ETE! 


E promiffionida me fatte nella de/Crittione d'Italia in gene- 
rale,mi Stringono hora à dar principio allaparticolar narratio- 
ne delle Regioni di quella. Et per tanto comincieró dall'Occi= 
dente di effa,cioè dall'Alpi , chepartono lei dalla Gallia Nar- 
AI bonefe (boranominata Prouenza)<&fcenderò lungo il letto 


sApuani. Altrimenti dice Sempronio, cioè ch'è Liguri montanari difcefi da Fae- 
| tonte , tennero la Signoria di quei luoghi , che fi ritrouano fra Nizza , & 
| la Magra; & poi quindi piu oltra infino al Fiume Arno , ouero al portò 
Ligurno  & fignoreggiarono gli Etrufci detti Apuani. Trogo Pompeo piuauan- 
| ti diflingue quefta Regione, ftringendowi dentro Maffilia; & altri viripongono 
Luca; & altri ancora molto piu allargandola, vi aggiungono parte delpaefe, 
ch'è di quà dall’ Apennino. Et cofi ne fanno due parti, chiamando quefti Liguri 
| Cifapennini,& quer Tranfapennini,cioè di quà dall Apennino,& dila;come dimo 
| flra Sempronio,Strabone nel.4.lib.di Tolomeo, & Linio in ie luogbi,& maffi- 
| mamente nel quarante[imo , & quarto libro . Volendo io bora folamente par- 
| 1 B lar della 
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gra s alla cui fontana era Apuo Caftello , dal quale erano nominati i (ia IS 


Liguria 


in due 


fa. 


Riuiera 


di Ponen- 


te, & di 
Leuante. 


RIVIERA DI GENOVA DI PONENTE. 


lar della Liguria Tranfapennina,0 di la dall’ Apennino wi confegnerò à termini, 
fecondo che dati gli banno i dotti fcrittori nel tempo che Romafiorina, infino è 
nofiri giorni, & come gli difegna Tolomeo nella feffa Tauola di Europa. Per 
tanto cominciando da Nizza de Maffiliefi, ouero dal fiume Varo. cbe é vnpoco 
piu oltre, me ne verrò lungo il lito del Mare infino al fiume Magra, & pofciapren 
derò la larghezza dal monte Apennino al mare Inferiore ( bora Lione addiman- 
dato) come etiandio Plinio nel libro 3. la confina con autorità di AuguSto ,fog- 
giongendo. effer la lunghezza di effa , lungo il lito del mare, dal fiume Varo al 
fiume Magra miglia. 21 1.Così adunque faraterminata. Dall'Occidente fe le defi 
gueranno l’Alpi, che partono l'Italia da Prouenza, dall'Oriente la Tofcana, dal 
Mezo giorno il mar Lione , © dal Settentrione l’Apennino co i Liguri Cilapen- 
nini , € partedella Emilia. Et tutto queSto paefe chiameraffi. L1 GV R 1.4 di 
là dall'’Apennino. La qualein due parti è diuifa da Strabone, ciotin ALBO 
INTIMELIO; cioe dell'Alpi, Din ALBINGAVNO; ouero diuifion 


parti diui di Mare. Etio diprefente le partirò in RIVIERA DI CENOV A DI 


PONENTE,ET DI LEV ANTE, comeoggi volgarmente fi dices 
€ anche da alcuni Moderni ; il Genonefato. Cofi adunque fono cognominate que 
fle dueparti, da Genona loro principal Città. Et à tutto il lito del mare di quefta 
Regione da Monaco infino al principio di Tofiana fenza porto , benche vi ft vitro 
vano alcuni piccioli luoghi difpoSli a viceuere i nauigbeuolilegni , ma non però 
iu fi po[fono fermare conl'anchore. Lungo quefto lito fi veggono precipitofe ru- 
pi iStrani balzi,fra quali, & il mare fono firettiffime vie da paffare; Et è mag- 
gior parte quefla Regione ne Mediterranei montuofa, & piena di folti bofchi(co- 
meli dimoStrera)da quali ne tempi di Strabone fi traeuano molte legna da fabri 
care , & n'erano alcuni di tantagrandezza, che per taglio vifbondeuano in lar- 
ghezzaotto piedi.Erano flimati tali alberi molto buoni per farne menfe , & al- 
tretali cofe , & in cambio di quelli , da gli babitatori del paefe(effendo condot- 
ti a Genoua)ne riportauano oglio,vino , e altre cofe peri bifogni loro , non bauen- 
do eglino fe non latte per mangiare , & ceruofa fatta con l'acqua, & orzo per 
bere , autenga che di quei luoghi afperi, & faluatichi ne cauaffero un poco di vi- 
no molto acerbo. Nodriganano altresì questi paefani affai caualli feluaggi 


mato Elettro € da altri Ambra. Si diportano quefti Liguri nella battaglia per 


prat muli detti Gigenij 5 & parimente iflraeuaf quiu il Lingurio , daalcuni chia- 


Joldati da piedi con pochi caualli molto valorofamente, vfando piccioli fiuti di 
metallo alla grecbefca , & da loro furono nominati li faglioni Liguélici. Di que- 
Stipopoli in piu luoghi ne famemoria Liuio stra i quali, e nel 1. li. fpecialmente 
narra, come fu primieramete mandato l effercito da Romani cotraloro,e nel 3 9. 
nel 41 42.6 46 fcriue comerimafero vinti quei di G. Sulpitio Gallo, Altrove | 
anchora ne parla; ma p noi no fi fa di addur tutti luoghi.Scriue Lucio Floro , che 
effendo finita la prima guerra co’ Carraginefi , appenabaueaviftovato glifpiritiafe 
fannatiil popolo R.chegli conuenne pigliar l'arme contra à Liguri,i quali babita... 
sano sb p la cima dell'Alpi,frala Magra, & il Varo, nafcondendofi ne bofeh,@& | 
fpelunche — — 


belunche,& viuendo al meglio che poteano ; & che eramaggior fatica a vitro» 
arlicb'a vincerglistanto per l'aprezza, & fortezza de i luoghi, quanto per la 
- loro velocità. Oltra di quefto dice, che rubbanano , & facchesgiauano tutti i 
luoghi vicini,non volendo mai però combattere , benche fi infingefJero di volerfi 
‘attaccare co i Deceati,O[fibij, e Eburiati , € altri popoli a loro vicini. Ma poi 
effendo mandato da Romani Fuluio , & bauendo con gran fagacità vitrouato le 
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Deceati . 
Olsibii. 
Eburiati, 


fpelunche e altri loro Jegreti luogbi,oue fi naftondenano; viaccefe il fuoco ,& | 


- @bbrucciogli,& cofigli vinfe. Con maggior arte poi conuenne che Bebio gli 
conducef]e alla pianura, & infine Poslumio talmente gli [boglio dell'armi ( acciò 
‘che non potefferoguerreggiare ) che appenalafciò loroi fioi ferri da poter la- 
uorare . Hora perch'io bofatto memoria de gli Deceati,& O[fibij, dirò vnaparo- 
la,che cofifi dee fcriuere,& non Me]ubij,come dice il corrotto lib.di Plinio, im- 
però che cof? (i ritrona [critto da Polibio, da Strabone , fecondo ch'ancoraha 
notato il detto Ermolao Barbaro, nelle caftigationi Pliniane . E altrefi deferitto 
molto minutamente l'afero fito di quefti paefi co coftumi dei paefani da Liuio 
nel lib.39.dicendo effer quelli molto ifpediti,& veloci al combattere , tal che era 
gran fatica afoggiugarli,con poco guadagno,per effer poueri luoghi , & pieni d'o- 
gui difagio . Ondeper questo eglino traftorreano continouamente per i luoghi ui 
- einirubbando per acquiftarfî il uineve .. Oltra di queflo molte altre cofe w'aggiun- 
. ge.& Strabone parimente nel quinto librosma io le giudico degne in questo luogo 
di effer taciute. Famemoria de i Liguri fimilmente Dionifio Alicar.nel 1. libro 
 dellbiflorie. Parimente Marfilio Lesbio,ct Diodoro Siculo nel lib. 11. oue dice 
narrando lafuga di Temistocle da Molo[Ji , come eglà ritrouò due gionani Liguri 
‘mercatantimolto de i viaggi pratichi. 1 quali lo condufiero a Lacedemone,& ini 
Stette nafcofto il giorno, poi lanotte lo menarono nel? Afia. & Vergilio nel 2. 
- lib.della Georg.dice quefle parole, A[Juetumque malo Ligurem.volendo defcrine- 
vele continoue loro fatiche,& l'apra,& faluatica vita che fanno.& Lucano nel 
| primo dice. | : 
a. Et nunc tonfe Ligur quondam per colla decora 
Crinibus effufis toti pralate comata . | 


brata dagli antichi fcrittori,bora darò principio alla de[crittione de i luoghipar- 
ticolari di quella. & prima comincierò dal fiume Varo , Varus nominato da Pli- 
nio,Lucano,Pomponio Mela,& daTolomeo . Ha quelo fiume la fua fontana nel 
| capo dell’Alpi,almonte Saluio fopra la V illa di S.Stefano.Ora queflo monte è no- 
| minato monte Camelzono , cofi dimandato da Camellione , ouero Cemellione ca- 
$iello , cheera quiui fecondo Plinio ; & da Tolomeo , & Antonino nominato 
| Cemeneleon dal monte Cemeno cofi allbora detto fecondo Antonia efendo difco- 
flo dal F aro.7. M.P. & dal mare 30. miglia. Quefto fiume (tende molto fu- 
riofamente , & mon molto da Nizza lontano entra nel mare , non facendo 
| cofa degna da fcriuere , eccetto che parte la Gallia Braccata dalla Italia, co - 
| we dimoStra Plinio,Tolomeo, © Lucano , il qual dice nel libro primo. Finis 
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| Hauendo fcritto del nome, del fito di quefta Regione ; & quanto ella è cele- 


Varo fiu- 
me.; * 
MonteSal 
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il i € Hefperia promoto milite Varus. Habitano ne dettimonti di Saluij ò fia Ca- 
UN Liguri Sal melionai Liguri Salui, cofi nominati da Straboneyma da Plinio, Sali. Seguitan= 
W Ni do longo ilcorfo del F aro aman deltra fi ueggono alquante.castella , ( fecondo la 
ti - Roccheta, defcvittione del Bracellio che fa di quefta Regione )tra le quali ui è Rocchetta, Ghi 
"n Ghi'etta , ^etta.et allafontana del detto,Bufono.Poftia al lito del mare, è la citta di Niz- 
MEIN Bufono. xadaiMafsiliefz edificata,la quale co la fchiena tocca Alpi ( fecondo Plinio, et 
VE ION Nizza Cit Tolomeo )giacendo parte ful pianoset parte ful monte. Da Plinio ella è nominata 
EU sw Nizzama da Tolomeo,Cr da Antonino nell! Itinerario , Nicia; Secondo J4nnio 
B ne cometary fopral'Itinerario di Antonino ell'bebbe tal nome da Annio Nieto 
AU Larte d' Etruria, che ui mandò babitatori , fi come primieramente bauea mandato 
l "Atlante Italo Larte di Vetulonia, & altvefiil fuo fucce[[ore, Corito nella Gallia 
| | | Braccata(bora'Pronenza detta) per lenozze d'Elettra . ba quefla Città à tempi 
LUN nostri una inefpugnabile fortezza poSta foprail colle, fottoposla al Ducato di Sa 
PLE uola. Quiui paffò nell'anno 1538. Paolo terzo Pontefice Masfimo da Ro- 
[LIT maper metter pace fra Carlo V. Imperatore Romano , & France[co-primo Re di 
AN Francia, cb'eramo quiui uennti, et fecegli fav triegua per noue anni.Q uindi non mol 
to longi ne'moni? (t teggono i ueftigi, nel territorio Cimiessò. Cemeno,di una Cit 
tà giapoStaf! poggio, Cimella, ouero Cemellione adimandata,auuenga ch'al cu 
ni dicono effer quegli i ueftigi dell'antica Nizza. Scorrendo pofcialungo lamari- 
| | VillaFran #4 due migliaritrowanfi uilla Franca, "Portus Herculis Moneci detto daStrabo- | 
bod ca. ne,Plinto,Tolomeo, et Cornelio Tacito nel decimo lib.delle fue diurnali attioni 
VUE "Ne'tempi di Strabone ui era un luogo dipoca grandezzap er riceuer le nani, et 
md parimente ui era un tempio dedicato ad Ercole Monoce, cof? nominato perch'e- 
d gli quiui folo dimovana..Altrimenti[cviue Ammiano Marcellino nel x 4.lib.del- 
| ll l’hiftorie, dicendo che foffe cofi nominato da Ercole Tebano,il quale quivi pa[Jan 
E .. doperandar avitrovar Gerione,vi fece vnafortezzaper fita perpetua memoria. 
AU AT. i «Altri dicono ch'ellatrafle coft fatto nome da gli Egittij , ilche dimoftra il nome 
Ia compalto da Mon & akos,cb'in latino vuol dire babitatione, & municipio de gli 
pn bamantij,cioé de ipe[catori Egitty congli bami, che paffarono quiui ad babitare . 
Wer © Lafcierò nel giuditio voStro 0 Lettori appigliarui a quale di queste opinioni vipa- 
pam rerà effer piu vicina al vero.1o mi ftò con la prima , bauendomeco Seruio fopra 
uU p quel verfo di vergilio nel feSto: Aggeribus iacet Alpinis atque Monachi. Penne - 
in questo lnogo Cefare ritornando nell Italia della Gallia. Onde [cviue Lucano nel 


ram , primo cofi. 
b n Quaquefub Herculeo facratus nomine portus, 
M Vrget rupe cana pelagus , non Cerus in illum 
E bab byrus : folus fua ttov. 
A Jus babet ,aut Zephyrus : folus [ua littora turbat 
VLA . Gircius,® tuta probibet flatione Monaci. 
fi: Porto di Pofcia caminado tre miglia lungo illito uedefi il porto di Monaco , portus Mona- 


ELO Monaco. C daTolomeo detto;poflo im luogoforte fopra lo fcoglio del mare,edificato da'Ge | 
WU nouefi di confentimento di Federico Barbaroffa. Son di opinione,che foffe cofî 
| TE addimandato 
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addimandato dal fopradetto porto d'Ercole Moneco | Et percio fuffe nominato di 
Monaco in vece di Moneco. Sopra Monaco. due migliane gli afpri monti, v'è 


 Torbia, Tropea AuguSti da Tolomeo nominata, (fecondo Giacomo Bracellio ) 
| che fupatria di Elio Pertinace Imperatore , nato nella villa di Marte nell Apen- 


| 


nino: Et fugli imposto nome Pertinace perla continua negotiatione ch'egli fa- 
cena , come dimoStra Giulio Capitolino. Pofcia pur lungo la marina appare 
Mentono , & Rocca Brunapofteinluogo flerile , &r [ecco . Et quindi à cinque 
miglia feguita V inti miglia da Tolomeo Albiniminum detto ,e da Strabone , c 
Plinio Albiointemelium, & da Cornelio Tacito nel 17. lib.& da Antonino 
nell Itinerario Albintimilium.come prima diffi ,erano partitii Liguri da Strabo- 
nein Ingauni, & in Intemelium, annouerando vna delle Colonie pofta alla mart- 
na, cioè Albio Intimelij , quafi. Colonia , & habitatione dell'Alpi. Bagna la 
parte di quella Città, che vifgnarda l'Oriente; il fiume Rotta, Rutuba da Plinio 
nominato , €? fimilmente da Lucano nel 2 libro, dicendo , Rutubamque canum. 


| Lungivn miglio, da quefto lato forge Monte J4ppio ; & alquanto piu oltra [i 


vede vna Rocca,dalla quale vio molto lugi fi [topre il pyimogiogo dell'APEN- 
NINO, che iui comincia ; auenga che Strabone dica , bauer detto Apennino 


| dlfho principio à Genoua , si come l'A4lpi à Sabbatij , bora Sauoneft ( come ft di- 
 moftrerà. ) Vero è, cbecofi fi deue intendere Strabone, che detto Monte babbia 
| il fuoprincipio ne luogbi circonflati à Cenoua. "Non traffe quefto monte il nome 
- da Apennino(come credono alcuni poco «perti nell biflorie ) dai Peni, cioè Car- 
| tagineft, i quali feguitando Annibaleper queflo monte s'aperfero la via di paf- 
- fare in Italia. conciofoffe cofache cofiera chiamato auati al paffag gio de’ detti Car 
- taginefi fecondo Sempronio ; maviportato tal nome ,0 perche nella larghezza 
| è congiunto col monte Apennino, ó da Apino , cbe s'in[ignori d'Italia innanzi 
- la edificatione di Roma molti anni, fecondo cbe fi è dimoftrato nel principio 
| di queStanoStra Italia, inueStigando qual parte di lei fuffe dimandata Apenni- 


na.Confeffo bene effere fato chiamato Apenino quel mote,per il quale palsó An 


| Bibale nell Italia della Gallia Narbonefefpezzandolo col fuoco, & col ferro , bo 


ramote di Gineura detto.et di cui dice Iuuenale.Et motem fregit aceto. & del qua 


| lene fcriueró nel fine della Lombardia Tra(padana. Affaifcrifft del mote Apenni- 


notrattando della Italia in generale,come egli la parte,& doue finifte,& per tato 
altreparolenonnefaremo alprelente. Pofcia oltra al fiume Rotta 10.miglia ar- 
rinaft à S.Remo , ornato dimolto ameno,& fruttifero paefe pieno di cedri, palme, 
aranci, limoni, & d'altri fecondi alberi, daifori de quali efcefoaue odore, & 
delicati frutti fe ne cauano. Piu quanti cinque miglia , & dalla marina difcoslo, 


| due, appare Tabia famofo caStello per gli ottimi vini mofcatelli , che del fito ter- 
| ritorio fitraggono , il quale benche fiapicciolo di circuito , nondimeno è grande 
T mE 


di nome,per quei pretiofi vini,ch'infoauita no cedono ne alle maluagie di Candia, 


| fie ai vini di Cipro, né etiandio a qualunque altro famofo vino o d'Italia ,òfuori. 


Ha dato gran nome à que[lo castello a inoStrigiorni Giovanni cognominato da 
Tabia dell'ordine de Predicatori , buomo letterato , che fece la Somma de’ ca- 
: BSGL C fedi 


Í 


Torbig, 


Métono, 
Rocca 
bruna. 
Vnti mi 
glia Città, 
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me. 
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fidi con[Gientia detta la Tabienaspafiò tanto buomo a miglior diporto nél còuento 

PortoMo difan Domenico di Bolognanel 1521. Caminando pinoltre 10. miglia ; vi- 
LM qu, Poueft porto Morifo,da i Latiniportus Mauritius addimandato, il quale piu tofto 
ncelia. " banome diporto,che eglifi fia.Lontano due miglia appare V alle di Onegliayornata 
Diano. dimolte ville, & contrade. Etpiu oltre quatro miglia , due miglia long? dal ma- 
re Diano dagli anticbi Diana nominato. E tutto queSto paefe pieno d'Oliu , dai 

quali fene caua tanto olio che alcuna volta afcende a 18. & altresì a 20. 
mulabarili . Due miglia quindi lungo il medefimo lito vedeftin cimo del col- 

Ceruo. le, Ceruo & doppo 4. miglia, Andoria caflello , fotto cui pafsail fiume Mei 
Andoria ra da Plinio Merula detto ,ilqual corre per vnavalle vicino ad otto miglia, & 
si AUS, poi entranel Mare. Da quel fiume ba tirato il nome il Promontorio , bora chia- 
ác: mato Cato delle Meire , auenga cbe fi douefse dire della Meira . Sono tutti luo- 
Cauo del. ghi d'intorno ad Andoriasameni;i vaghi colli pieni di viti, & caminando da ogni 
le Meire. lato veggonfi ville, contrade , delle quali fa particolar memoria vAgoflino Giu- 
Sliniano già Vefcono di Nebbia nel principio dell bislorie di Genona vulgari , & 

Albenga. gimoltialtri luoghi. Appre'so cinque miglia, lungo la marina appare Albenga ; 


pe Albingaunm ( quafi. dinifiane dimare ) detta da Strabone , Plinio , Pomponio 
Mela, Antonino , et da Tolomeo Albitaunum s 1 cui babitatori fono dimandati 
da Strabone , Ingaunij Ligures , com'etiandio gli nomina Linio nel 28. lib. fcri- 
tendo che (i congiunfé Magone figliuolo di Amilcare con detti Liguri Ingauntj , 
re. cbe guerregiauano con. gli Epantentj Montanari. Et nel 20. libro defiviue la 


Montana Pace fatta fra Publio Elio Confolo , & detti Liguri Ingauni. Parimente fa 
ti. memoria di effi nel 40. libro. Secondo alcuni fu edificata queSta Città netem- 
pi del Magno Pompeo. Ma io fono afsai dubbiofo , impero che (comebo detto) 
dimoStra Strabone che fofsero partiti da principio i Liguri ne gli Ingauni C^ Inte- 
meltj.Ma fia come fi voglia, fi uede per ognimodo ch’ella t antica . Giace efsa nel 
lapianura apprefso al Mare mezo miglio , ornata dibegli edificij, maui è catti- 
i uaaria, & maffimamente ne'tempi , cbe fimacera il canape nel fiume Centa, 
che pafsauicino a quella, tal che da ogni lato fi fente infopportabile puzzo, che 
corrompe l’aria, in tal maniera che ficreano ne corpi bumani grasiffrtme infirmi- 
tà. Ondeuolgarmente fe dice , Albengana piana , Je fofse [ana , fe dimandareb= 
be Stella Diana . Ellaè ricca ,& delle cofeper il bifogno delli buomini affaî 
abondante . Fu pigliata , & faccheggiata da Pifani, © etiandio abbrufciata 
nel 1175. & furono afsai Cittadini da loro menati prigionia Pila. Vero 
è , che poi con aiuto de Genoue[i , & d'altri vicini popolifu riftorata da quei po= 
chi cittadini, che ui erano rimafi. Pofcia di mano in mano fu talmente fabricata, 
cb'ella è bora molto bella da uedere.La fece Città(fecodo alcuni) Alefsidro IL 
Pontefice Romano confegnandogli il Vefcouo , cbe fofse foggetto all’Arciuefco- 
uo di Genouasma fecondo altrifu Innocentioa 1 1.fottometiedola all'Arciuefco= 
uo di Milano.La illuftrò Proculo Imperatove,del quale dice Spartiano , & Eutro 


pioschefu fua patria Albingauno pofto nell Alpi marine, nacque di nobile fa 


miglia;perche i fuoi antenati furono Ladroni.Pa[sa uicino è quefta Città da un la- 
to 


4 
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‘to ilfiume Centa 5 ilquale (cende per yna bella, & lunza vallefia Monti, & col- 
li afaifruttiferi, & al fine mette capo nel Mare. vogliono alcuni che Ceuta fia 
‘mominato perchein e/o entrano cento torrenti ; ne manca chi fcriua e|or que- 
flo quel fiume da Plinio Merula nominato , maio fon d'opinione , che fia la Meira 
‘comeho detto . Oltra Albenga verfo i Mediterranei circa mezo miglio alle ra- 
- dici del Monte fefcorge Rauenna picciolo Lago , nel quale fi fcaricano l’acque, 

che da i vicini Montifcendono. In quefto Laghetto ritrowanfibuoni , & fapori- | 


tipefci. Pofciafeguitando il viaggio lungo il lito; cinque miglia da Albenga 
-difcofto , vedefi Ceriale Ca/tello , poi Borghetto ,& piu oltra due miglia l'Ouo; 
& doppo altrettanto , Pietra. Quindi a Finario nobile Caftello , annoueranfi 


. cinque miglia. E queflo Caslello difcoflo dalla marina vn miglio , edificato al- 


la foce della Valle, oue fi fcorse fopra un picciolo colle laforte Rocca, che aff- 
cura eBo Caftello. Vuole Biondo che traeffe nome di Finario dalla finexza del- 
l'aria ,laquale è molto buona , & benigna . Fugiarouinato da Genoueft , ba- 
sendone fcacciata la illuftre famiglia de" Carretti, per bauer. Galeotto Marchefe 
del detto , dato fauore a Filippo MariaVifconte! Duca di Milano contra di lo- 
ro sma poi ritornarono nellaSignoria aiutandoli detto Duca ; & mancato îlfo- 
pranominato Galeotto pigliò la fignoria un fuo figliuolo molto fauio,& prudente, 


| alqual diede principio con gran diligenza ariftorare il caftello , ondeviulc) mole 


tovago . Rimafero del detto alquanti figliuoli , tra i quali fu Carlo Domenico 


| poifatto Cardinale per le fue virtuti da Giulio Papa 11. che morì in Roma 
| nel M D XIIII. L'altro fu Fabritio eletto gran MaeStro da i Cavalieri 
| \Gierofolimitani di Rodi che felicemente pafsò di queta vita nel M D x X1. 
“ananti la rouina di Rodi, che feguito ilfeguente anno; efendo foggiugato da $o- 
| dimano Imperator de Turchi. Il terzo, Alfonfo nominato , con gran felicità 
| vennela Signoria dieffo Caftello infino alla morte. Mlustró quefta patria con 
| dadottrina Battiftade' Giudici Veftouo di v intimiglia dell'ordine de Predica- 
| 4ori , come chiaramente conofcer fi può dall'opere da lui fcritte, & mafiima- 
| mente da quel Dialogo che compofe molto elegantemente della Religione. 


Trafcorrendo per il lito del mare fette miglia , appare la Città di Noli, dai let- 


| teratt Naulum nominata, edificata dai Genouefi, & Sauonefi,& fatta Città da 


Innocentio quarto Pontefice Romano,fottomettendo il vefcouo all’Arciueftouo 
di Genova. Sono però altri, che dicono ch'ella foffe creata Città da Aleffandro 
111. Quiui vedefiummoltoeccellente porto. La Città già fu molto babitata da ric- 


| chi cittadini, che acquiStauano afRai ricchezze trafficando mercatantie in quà cr 
| in là. Veroè chebora ellaè molto malebabitata,& narrauano alcunilacagione 


di tal cofa , dicendo cbei cittadini di e[fa molto induftriofi in acquiftar ricchez- 
Ze per Mare, nonbauendo rifpetto all'inbibitioni fatte dalla chiefa , che niuno 
polJa portare ferro, & altre [mili cofe agli infideli, & effendone fouente ri- 


| prefi dal loro Yrefcono che non douefJero far tal cofa , & quelli non iftimandolo, 
| anzi beffandolo ; priegò quello il Signore Iddio che ne dimo$traffefegno contra 


diloro percotendogli in tal maniera, che fi riduceffero à cognitione del uo fallo. 
bin | i B 4 e 
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iE € cofi da quellbora in poi fempre detta Cittàè paftatà di male inpeggio ; tome 
WE fi vede. Vifopragiunfero anco per loro maggior rowina ,le difcordie dei Ge- 
| nouefi. Concio foffe cofacheeffendo fcacciati alcuna volta gli Adorni, 0 Fre- 
um gofi, quiui con gran danno della Città , gli (cacciati fi vicoueranano ; & non men 
T male vi fecel'armata di Alfonfo di Aragona primo Re di "Napoli .& di Ifpagna: 
fbcfie volte [cendendowi , & faccheggiandola. > Tal che chiaramente fi è potuto 
P cono[cere di quanta auttorità [ia Slatala maledittione del fanto Vefcono. ‘Poi 
| | d nb S A oltre due miglia difcofto da Noli feguitando 7 fito » vedefi la contrada Spotrono , 
B a & piu auanti tre li V adi , cio il porto di Plinio adum Sabbatium detto , da 
CRI Strabone VadaSabbatia, & da Antonio Vada Sabbatis. Sono quefli Vadi, fe- 
T = condo Strabone; Paludi. Quindi a Sauona mifuranfi cinque miglia. E questa 
IN sanos, CÎ14S4uona nominata da Liuto , € daStrabone , e da Pomponio Mela ,Sab- 
il. ciuà.  Datida,& daTolomeo, Sabbata , & Sabbatium . Fuedificata( fecondo alenni,) 
| da Galli Senoni, conmolte altre Città di Italia. Ma fia come fi ‘voglia; ella‘ è 
| molto antica s Di questa ne parla Liuio nel vigefimoottauo' libro , narrando-il 
nm palfaggio di Magone figlinolo di Amilcare nella Italia con 30. nani voflvate : & 
| conaltre affai, per portar vittouaglia, con 10000. pedoni , & poco meno. di 
E 2000. cauallieri , che erano. quiui paffati dalla minore ola delle Baleari, &.co- 
0 |, meentrarono alla [proueduta in. Cenona,non vi effendo chi guardafse i vicini 
3 Mr —. luocbi prefsoalla marina. Soggionge poi che Magone lafció aSauona Castello. 
" n n delle Alpitutto il bottino pigliato , €? dieci navi lunghe per guardia di quelto 
AU & l'altro mandò a Cartagine. Ella è molto bonoveuole Città & gira intorno 
AM vn miglio & mezo , ornata di magnifici edifici, & maffimamente del fuperbo 
ERI Palagio fatto da Giulio 11. Papa. E [lata gouernata da piu Signori, cioè da 
a " | i Genouefi, dai V ifconti , dai Sforzefchi Signori di Milano , &* dai Franceft . 
Dot d Etiandio fonente fi fono da fe Sie[fi i cittadini gouernati ; ma al prefente laten- 
La «Carlo v. gono foggetta i Genoueft talmente che nell'anno 1520. per piwrifpetti vi gua- 
EU fucorona $laromo il porto. . Quiui [cefe aterra Carlo quinto Imperatore Romano ai 7. 
AIPRERNIO, to Impe. dj 4goftadel 1529.che eraa quefto luogo varcato di Spagna con cento naui- 
Tu neliszo. ]j fia galee , € altri nauigbeuoli legni , per pafsare al Pontefice a pigliar la 
RD corona dello imperio, della quale fu poi coronato in Bologna. Sono wfci- 
"y ti di Sauona molti digniffimi bomini , che l'hanno ornata conte loro digniffi=. 
1 me virtt.. Traiquali vi fu Gregorio Settimo "Papa, buomo faggio , giufto» 
€ virtuofo , come [crine Platina , & gli altri bistorici , il quale fecemolte bel- 
DETTI le conftitutioni, & leggi vtili, & neceffarie alla chiefa, & il quale paftò all'al- 
M Sifto 4. tratta in Salerno. — "Nei moftri giorni gran nome diede ad e[fa Sifto quarto del 
Tut Giulio 2. Pordine de i Minori, & Giulio 2 -Pontefici Romani. Ilprimo fu molto lettera= 
(LA to, & fagace s l'altro (che fu fuo nepote ) meriteuolmente fu nominato Giulio 
| 2 per le grand'opere cbe fece,delle qualine fono pieni i libri fcritti de nofiri tem- 
UL pis e ueramente egli fu grand'ofseruatore della libertà Ecclefiaflica, & nom meno: 
Py dell'Italia ; acquiftò alla Cbiefa molte Città, Calella , & luoghi dell Emilia Fla- 
aniniay/ abviay ir Marca Anconitana, come à partea parte dimoStro nell Effe- 
| | meridi 


i 
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Amt idi latine sScacciò i F rancefi di Italia con aiuto però de i V enetiani ,e Suix- 
«eri Reflitul nel Ducato di Milano Maffimiano già figliuolo di Lodonico Sfor- 
«Ra; Guerreg gió continuamente, ne mai impofe grauezze al chiericato , nemeno 
ai fuoi popoli , anzi gli liberaua dalle grauezze,c baueano : Raunó il concilio La 
‘Beranenfe , oue fece:vna conflitutione contra i Cardinali fimoniaci per la elet- 
tione del Papa : Cominciò molti [uperbi edifici tanto in Roma come alivoue , de i 
quali nè finì alquanti, & fece afsai altre cofe , oue dimoftrò grand animo , c 
grandeingegno : Chefeioleuole(fi defcriuere ne fareiun'alto libro. Pafsò al- 
l'altra vitamolto dinotamente nel 15 1 3 .in Roma, e lafcio che fi faceffe vna no 
biliffima [époltura à San Pietro in Vincula , per mano di Michel Angelo Fioren- 
tino eccellente (cultore. Hanno illufirato etiandio queflapatria Pietro , & Ra- 
faello Riari Cardinali ,nipoti di Papa Sifto. Quefl'vltimo fece quel fupexbo pa- 
lagio appre[Jo Jan Lorenzo ini Damafo in Roma , daagguagliare con qualunque ar 
tificio[o , & ricco palagio di Europa. Fu questo digniffimo Cardinale, berfaglio 
| di fortuna ( come [i dice ) benche faggio , & prudente ; & pafsò di quella vita 
nel 1521.in Napoli, & fuportato à Roma, & fepolto à San Lorenzo in Da- 
mafo. Fuancbe Sauonefe Marco Vgerio dell'ordine dei Minori pur anche egli 
Cardinale, buomo letterato; come dall'opere dd lui lafciate conofcer fi può. 
 "Parmente diede luce a quefta Città Agoflino Spinola Cardinale , & Camerlen- 


4riarca di Coflantinopoli , Ottauiano Veftoo di Viterbo , & $ forza F'efcouo di 
Luccatuttifigliuoli del Conte Gieronimo Riario , ilquale fu Signore d'Imola , er 
«di Forli. ilqualelafcio herede dei fuoi beni Galeazzo parimente [ito figlinolo,buo- 
mo prudente;€? da bene. V fi etiandio di queSta CittatGiouanni della Roueve ni- 
| pote di Papa Sislo , Prefetto di Roma, & Signor di Senogallia ; Alquale faccef- 
Je nella Signovia Francefco Marta [io figliuolo , poi Signore di Pefaro, & Duca 
| d Frbino , buomo di grandiffimo ingegno , & di grandifsima giuftitia ornato,che 
| falso all'altra vita Capitano de V enetiani nel 1 5 3 o. laftiando berede dello fiato 
| Guid  baldo fuo figluolo .. Sareimolto lungo fe io volefsi raccontarle grandi 


| dî Giulio Papa. Ha bauuto queSta Città altri nobili, & illuflri buomini : che 
| fe gli volefsi tutti nominare non potrei cofi preSto feguitare la cominciata de- 
| ferittione. Ondevitornando a quella, dico , quiuibauer principio È «Alpi dei sab 
batij , come dimoStra Strabone, che di mano in mano pin oltratrafcorrono. Scen 
| dendo poi al lito del mare , €» feguitandolo fi veg gono alcune picciole Ville, c 
| Contrade, fra lequali ( paffato duemiglia ) cuni Albiffola, & piu auanti tre Cal. 
| le  conalquante altre defcvitte dal. jrefcoso di Nebbia. Dopo tre miglia, vitro 
| uaft Voragine da alcuni V iragine , & da altri Virgium , € Voragium dimanda- 
| £0. "Noon mancano alquanti di fcriuere , che foffe molto tempo detto, strada del 
laVergine. Eglioa(fai bonoveuole Caslello , illustrato da Giacomo dell'ordine 
de"Predicatori , buomo dotta, che fu Arcineftouo di Genoua, & lafció mol- 
te opere doppo lui come fe può vedere nei libri de gli buominijllustri sig 
i i ne 
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dine de Predicatovi. Pafsò a miglior vita nel 1294. Piu oltrawi è Futro , € 

Vutro, i) fiume Chierufa, cb'efce dall'Apennino. "Paffato detto fume , appare Seftro di 

EE "A Ponente , talmente cognominato a differenza di quel dî Leuante , del quale al- 

Setro di froue ne ferinerò. Caminato poi due miglia fi arriuaalla bella contrada di Cor 

Ponéte ca 7&gliano de gli Spinoligentil'buomini Genouefi , fecondo alcuni cofi nominata da 

ftello. — Cornelio Cittadino Romano , che quiui dimoró . Pis auanti vi à il fiume Poz- 

Corneglia zeuera da Plinio Porcifera addimandato ; ilquale fecondo vAnnio , traffe questo 

Pozzcue. MOME da Forco Re. Efce effo fiume da 1 gioghi dell apennino , & quindi per 

rafiume. Quindici migliapaffando , sboccapoi nella marina : & cofi come egli è maggiore 

di tuttii fopranominati fumi , & torrenti, cof anche fiende al Mare con mag 

Valle di gior furia. Dacwibapigliato il nome la Valle( per la qual corre ) alle di 

Porzcuc- Pozzesera, ornata difontuofi edifici, & auenga che. [iil paefe poco fecondo, 

fa. è pero molto bello, & diletteuole da vedere per l'amenita de Cedri, Limoni, A- 

vanci, C di altri fimili fruttiferi arbori . TuttaqueSta parte , che è lungo illi- 

to del Mare; cominciando da fan Remo, & etiandio alquanto piu in là ,infino'a 

Genoua , € ornata di fimili fruttiferi alberi ( come bo detto ) & di altifsime Pal 

g pte ( da i quali fi cauano faporiti, & odoviferi frutti ) & non meno vi fiueg- 
di Arena, gono diletteuoli giardini, da riftorare, & ricreare ogni maninconiofo animo. 


‘Porto di Pit oltramezo miglio fi giunge a San Pietro di Arena, & doppo ‘tre miglia, 


Genoua. fcorgefi la molto magnifica Città di Genoua. Egli è ben vero, che partendofi 
dalla Pozxeuera , & feguitando lamarina , fi arriua al bel porto di Genoua ; cbe 

Genoua f; apre uerfo l'Africa rifguardando al mezo giorno s afsicurato dalla gran Mole 
Città. fartaartificiofamenteper conferuatione dei nauilij. Giace Sopra detto porto la 
potente, & fuperba Città di Genoua , da Strabone, Catone, Sempronio, Pli- 
nio , Livio, Antonino, Tolomeo ; & da tutti gli altri nobili fcrittori , Geno- 

ua nominata, & non lanua, come fcriuono alcuni, non bauendo veduto detti 
approuati Auttori . Ha quella Città la facciauerfo il mezo giorno ;pofla mol- 

to altieramente, allaviua del Mare, tenendo le (palle alla Tramontana al pi 

dei Monti, quafi da quegli difcefa per vipofare al baffo; rimanendo detti Mon- 

ti a dietro, come per difenderla dalla furiofa Tramontana , non e[Jendo in tut- 

to piana, né in tutto montuofa, ma participando dell'vno , & dell'altro. E 

il fuo circuito ( come fcriue il Vefcouo di Nebbia ) trentacinque mila oues | 

cento cinquantacingue palmi di quelli , cbe fi vfano alla mifura della can 

na, con la quale fi vendono i panni, & altre cofe. Ilqual palmo non è mol- 

to minore del piede , cbe vfauano gli antichi, & etiandio in molti luoghi v/anoi 

moderni ,tal cbe fei di questi palmi concorrono a fare vn pa[fJó. — 1 palmi de 
gliantichi erano molto minori. & chiuolefe dave a ciaftun paffo fette palmi di 

: canna , il circuito della Città farebbe cinque miglia, ma dandone ad ogni miglio 
Genoua è È PI E E ERA Cd RIO) n 
fci miolia ( 00€ fi deue ) mille pafsi , il circuito dieffa Città rifultarebbe a. fei miglia, me- 
di circui. ?0 però quarantacinque palmi;Senza computare in queta mifurala lunghezza 


to. del Molo, né dei orti. Non deue effere iflimata picciola quesla mifura; | 
perche la Città di Parigi fenzai borghi è poco piu ditrentamila palmi. Cofe | 
T \ feriue 
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feviue il Vefcono di Nebbianel primo libro dell'hiStorie di Genova. Da chi fof: 
feedificatatanta Città, & da chi vi foffe imposlo tal nome di Genoua fono di- 
uerfe opinioni. Dicono alcuni cheellabebbe principio da Giano Re d'Italia, e 
che fupoi allargata da Giano Re di Troia, & che quini primieramente fu adora 
to Giano di due faccie, & co[i riportò il nome di Cenoua quafi di Giana. Al- 
trifcriuono che fu fatta da Giano Genuo Prifto primo Re d'Italia, & cofi da 
lui nominata. Et per confirmatione della loro opinione dicono al prefente ri- 
trouarfi quiui vicino il Promotorio Calignano(cofi corrottamente detto in vece 
di Carinlano)in .4rameo , che fignifica in latino vigna di Giano ; imperoche 
era quiuila Vigna di Giano . Paolo Perugino bistorico fcriue che lifu dato tal 
nome da Genuino compagno di Faetonte, il qual effendo quiui paffato dall'Egit- 
to X e[fendofi infrrmato & poi fanato , volfe che quefla Città foffe cofi no- 
minata Genoua. daluiper memoria [ta . Non mancano altri di narrare che 
pigliaffe tal nome da Genuo freliuolo di Saturno ; altri dal fito del luogo fatto a 
fimiglianza della coruità , che è fotto il ginocchio s & altri dicono che fi deue 
fcrinere Ianua s per eser Ianua , 6 Porta del mondo . altre affai opinioni ritro- 
uoiotanto circa il prircipio d'effa, quanto circa l'impofitione del nome. Et 
perche paiono à me fenza fondamento , anzi piu tofto fauole che altrimenti; 
| lelafcierò paffare. Egli è ben uero,che Biondonella fua talia , poco istima la 
opinione di quelli, che dicono chebaneRedetta Città il fito principio auanti le 
guerre de Cartaginefi fatte nell'Italia, dicendo non ritrouare memoria alcuna 
 d'efaappreRo alcuno [crittore innanzi dette guerre 5 Concio foffè cofa che quan 


Stato fatto mentione à da L. Floro ,0 da Giordano nella deftvittione che fan- 
x0 de i popoli di Liguria. lo credo che fi potrebbe vifpondere al Biondo, 
“cioè, che la fua ragione non conchiude ; Imperò che fouente vitrouiamo vua 
cola lafciata da vno autore effere da vn'altro defcritta , fecondo il fuo. bi- 
Sogno. La onde effendo picciola Città Genova , ue tempi che combat- 
teuano i Romanico i Liguri, & won interuenendo quella forfe nelle guerre 
4 nh ton fi nominata , & cofi fu lafciata da Floro. t fe ben confidera- 
rail dotto Lettore, conofcerà chiaramente che Floro attende folamente è de- 
Jcriuere ipopoli di Liguria, che babitauano fra gli alti gioghi de imonti & Stra- 
ni balzi, © flraboccbeuoli luoghi di effi , bauendo per loro babitatione fpelon- 
che, & caverne, à cafe di uimini , piutoflo per nafconderfi , € efsev fecuri , che 
per dimeSticamente, O agiatamente babitare ; fi come erano gli Ofsubtj , Decea- 
di, & Buriati . Néc verifimile cbe in quefla Regione nonfofsero aleune Ca- 
Sella, e maffimamente prefso al lito del mare; delle quali non famentione Flora 
per non cfser vibelli à 1 Romani. Et che ve nefofsero,&® tragl'altri Genoua& $a 
| Mona y lo dimoStra Liuio nel principio della feconda guerra fra Romani,£t Carta- 
taginefi fcrinendo, come bo detto in Sauona,che pafsafse Magone à Genoua,& la 
‘rouinafse,et poi pafsafse à Sauona.Se egli rovinò Genoua,feguita che ella vifofse, 
i che fofse ài Romani foggetta. Cofiio rifponderei è Biondo .quan- 
i to 
| 


Ì 
| 
| 


do quellafoReStataîn effere ,0 di qualche conditione , fi crede che nefarebbe. 
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to à quel che dice di Floro. Parimente direi à quello che fcriue di Giordano $ 
cioè che taceffela memoria di Genoua , per e[fer quella forfe di poca islimatione 


In queitempi : percbenon bauendolo veduto , per bora altra rifpofta non lifac- 
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cio. Maben dirò io e[Jer dell'opinione del Bracellio, & di molti altri fcrittori, 
che Genoua fia molt' antica , € cbe fofte edificata , 0 da Giano Genio Prifco , &* 
da Genuino , ouero da Genuo , & cbe talmente fofte nominata Genoua-da yn di 
loro. Laquale fu poi vouinata da Magone figlinolo di Amilcare Cartaginefe, co- 
me dimo[lra Liuio nel 28.l. così. Eadem affate Mago Almicarisfilius ex mi- 
nore Balearis Infule,vbi hybernauerat, inuentute le&la in claffem impofita , in 
Italiam 30 ferme roftratis nauibus , & multis onerarijs X 1 1. millia peditum; 
due fermé equitum traiecit, Genamque nullis prafidijs maritimam oram tutan- 
tibus, repentino aduentu capit. Occorfe quefla cofa ne’ tempi del Confolato di P. 
Cornelio Scipione , €? di P.Licinio Crafto , doppo lacreatione del mondo 375 7. 
anri , dal principio di Roma fatto da Romolo, 5 49.'anno primo della centefima, 
quarantefima quarta Olimpiade , auanti l'Incarnatione del Saluatore noftro 
Giefu Chrislo , 204. Rimafe talmente disfatta due anni, & poi la fecero ri. 
Jlorare i Romani da Lucretio Spurio, come foggiunge Liuio.nel 30.lib. così. Lu- 
cretio prorogatum Imperium e$t ,vt Genuam oppidum à Magone Perno dirutum 
exadificaret : cioè cbe fu prolungata l’autoritàa Lucretio dal popolo Romano, 
acciocbevistorafJe Genona da Magonerouinata. Ft ciò fu fartonel tempo del 
cofolato di Cn.Seruilio Cepione,& di Cn.Seruilio Gemino.Quindifipuò conofcere 
l'errore d'alcunizi quali feriuono che GenonafuRe rovinata da Magone 534. an- 
ni, doppò il principio di Roma dato daRomolo , & poi rifatta da Lucretio. nel - 
545.concio[ia cofa chene' detti tempinon era cominciata lafeconda guerra fra 
Romani, & Cartaginefi,&meno Magone era paffato à Cenoua ( come bo di 
moftrato conautorità di Liuio. )1l che facilmente fi puo conofcere dalle calculatio 
ni dai tempi deiConfoli Romani fatte da Enrico Glareano, & da Gregorio olan 
dro, & nelle fispputationi de gli anni dal principio del mondo infino àinostrigior 
ni, di Gionammn Lucido. Doppò la riloratione fatta da Lucretio(dome èfcritto, 
auenga cbe non leggiamo che vifoffero condotti nuoui babitatori, e però verifi 
mile che vi conduceffero i Romani etiandio alcumiad aumentare gli babitatori , fe 
ben non la face[fero Colonia , come baueuano fatto molti altri luoghi, per la Ste- 
vilità del paefe,come parimente dice Biondo )fempre conslantemente feruò la fede 
al popolo Romanò. Pofcia creftendo di mano in mano tanto di popolo quanio di 
ricchezze , arriuò all'anno di Chrislo nostro Signore 660.nel quale fu faccheg- 
giata da Rotari Re de‘Longobardî. Dipoia poco a poco rileuandofi, & efsendo 
fatto pregione Defiderio Re de’ Longobardi da Carlo Magno a Pavia, rimafè Ge- 
noua fotto l' Imperio di Pipino creato Re d'Italia dal detto Carlo, cr pofcia a Ber- 
nardono [uo figliuolo, & al fine à gli imperadori fuccefsori di Carlo. Dai quali fu. 
molto bwmanamente trattata ,& dato a. Cittadini libertà di creare alcuni 
Capitani, che gli gouernafJero . fra quali fu Ademaro , che pafio di coman- 
damento de Cittadini, con vna gro[sa armata di Legni nanigheuoli in aiuto 
dei 


‘dei Corfi cb'erano Ratifoggiogati dai Saracini, & con tanto ingegno; € ardire fi 
azzuffo con e[siin mare cbe lt vouinó tutta laloro armata , bencbe egli uccifo vi 
rimanefe. Rouinatal'armata Saraciue[ca , fi infienorironoi Genouefi della 1fo- 
la, & condu[fero a Genouatredeci naui pigliate de i nemici; & cofi da quel tem- 
.poin poi banno tenuto la fignoria di Corfica , pro[peramente ognibora fucceden- 
do lecofe della Città fino l'anno della falute bumana 93 5. che fu anno molto 
infelice per quella impero che all'hora c'hauea ufurpato il nome dello Imperio 
Romano Berengario terzo, tenendo il feggio di Pietro in Roma Stefano fetti- 
mo Pontefice, i Saracini confederatifi co i Cartaginefi,e[fendo uarcati nella Italia, 
pigliarono Genona, © lafaccheggiarono ; & bauendonemolti crudelmente uc- 
-eifr , fi menarono con loro nell'Africa tutti i fanciulli che potero bauere tanto 
mafchi, quanto femine , laftiando totalmente abbandonata la Città, & priua 
| dibabitatorî. Vero è ( come firive Andrea Dandolo all'bora Duce di Venetia) 
| che doppo poco tempo vi furono ricondotti tutti i fanciulli ; & è poi da quel 
| tempo qua tanto accrefciuta cofi di popolo , come di nobili edifici, & non me- 
ino dipoffanza, chebaottenutoîl nome di Cenoua fuperba ; auenga che altrefi 
Softeneffe gran dannonel 1522. dall'effercito della lega fatta fra Leone decimo 
Papa , Carlo quinto Imperatore, & Fiorentini , effendo loro Capitano Profpe- 
ro Colonna. Concio folfe cofa che effendo flati feacciati i Francefi d'Italia, 
| pa[fando quini detto Profpero , lapiglio , & feceprigione Ottauian Fregofo Go- 
 Wernator diefJa per Francefco Re di Francia , & il Conte Pietro Nauaro Ca- 
pitano de i Guaftoni, che era quiui pa[fato per aiuto di Ottaviano, mandato dal 
detto Re, € diedea faccolaCittà a foldati tre giorni, non facendogli però al- 
tro male; veramente par cofa da non credere,come foffe po[fibile il pigliare co 
fi facilmente questa potente Citta, & faccbeggiarla. Paffato tanto infovtu- 
nio poi ripigliò affai riftoro per lopa[Jaggio di Carlo quinto Imperadoreantidet- 
.to , cbe fece quiui da Barcellona, nell'anno 1529. all'hora che venne nella Ita- 
aper effer coronato da Clemente V 11. Pontefice Romano , & altrefi nell'an- 
no 1536. e[fendo effo Imperadore ritornato con lo effercito di Provenza, 
Que lafciarono i fuoî foldati affai denari per riftorarsî. Ora lietamente paffinoi 
Genouefi i fioi giorni,intertenendofi con le mercatantie,& traffichi, daiquali do 
guiparte del mondo ne riportanogran guadagno. Conciofia cofache ( € credo 
\moningannarmi ) non fr troualucgo datraffichare,che non ui paffino, tanto [one 
questi Cittadini induftriofi:;& defiderofi del guadagno ; & ciò occorre per effere 
il loropdefe Sterile,& la Città piena di popolo:ondeil bifogno gli fapenfare ad in 
dustriarft, € percio con la loro industria fannola Città abondante di ogni cofa ne 
ceffaria pel viuere dell’huomo, & anche per le delitie. Sono Stati Genouefi etian- 
dio molto potenti per mare,& non meno fono al prefente s & bannoue riporta 
to (oltra le grandi ricchezze ) molte gloriofe vittorie ; de quali ( acciò che io 
chiarifcha che cofi fia Stato,& bora fia ) parte ne racconterò da loro acquislate. 
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Vittorie 


Nelli anni del Signore nostro Iefa Chrifto 1060. fecondo Giacomo da Voragine de Geno. 
mellebiftorie,mafecondo Agohino GiuStiniano V efcouo di Nebbio uel 2. libro. ucfi. 
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MIL - de gliannali di Genoua , del 1101. feceroi Genouefi vna groffa armata di legni 
M NE . . nanigheuoli,& lamandarono in foccorfo di Balduino Re di Gierufalem contra gli 
SCR °°. @nfedeli, coi quali azzuffatifi, fu tanta la forza de ? Genoueft , che glivcaife 
i Tripoli. ro,&acquiftarono Tripoli, & Cefarca. Poftia hanendo confignato al detto 
| IN Cefarca. Re quelle Città; egli per dimoStrarfi grato donò loro il pretiofo Catino di Sme- 
Eu Coh di ra/do,oue fi poStol'Agnello nell-vltima cena , che fece il nofiro. Signor Giefia 

E Ur I meraldo s E FT t iid , dia 
Bu Chriftoconi [hoi diftepoli ; & altrefi li diede parte delle ceneri del corpo: di San 
TU " Giouan Battifla .. Mapercbe fi vede la variatione deltempo di quefla cofa fra 

gliantidetti ferittori , io dico che non [i dee credere ne all'vno , né all'altro , per 
Wd che nel mille, & feffauta ancor mon era dinenuta la Città di Gierufalem alle ma- 
IDR! ni de Christiani , & nel 1101.fu pigliata da Gottifredi , & egli fu creato Re 
il dieffa; Se forfenon. fi diceffe , che voglia dire il voragine , nel 1160. che cofi fi 
| | ub potrebbe verificare la faa narrationeeffendo che in queitempi vegnaua Baldui- 

il TA no. Similmente pa[Jarono gli animofi Genoueft contrai Saracini nella Arme» 
Hi, Piombino 4 con cento & feffantatre legni ad eftortatione di Eugenio Papa 111.67 gli Sile 
| Y fotto Ge. perarono ,vccidendone molti di loro , &* facendone prigioni. Tolfero a Pifani 
E nouefi Piombino, €? tennero affediata Pifa vm anno , talmente a$tringendola, cbe furo» 
AUN no sforzati i Pifani a mandarlila carta bianca ; © pigliar queipatti, che a Ge- 
Wal Vittorie nonefipiace[feros & fragli altri, diabbaffaretutti gli edifici infino aiprimifo- 
jap eei Seno /arj, "poftia combatterono [éco con 130. Galere appreffo l'ifola di Malora, & 

| ; È rupperola loro armata , & con gran trionfo conduffero a Genoua 48. Galere di 
UN quelli. Similmente fi azxuffarono con e[si vn'altra volta, & gli fuperarono, 

PELI roinandogli il Porto di Ligurno conla fortiima Rocca : laquale pofcia i Pifani 
IU rifecero fatta fecolapace. Souente combatterono coi Venetiani, con Re, 
ili ^ con altri potenti popoli , de i quali fbefse fiate ne riportarono gloriofi trionfi 3 
i Ü .€v per dette vittorie, allargarono il loro dominio verfo il Settentrione [ino al 
" I : Sienoria frmeTanai( bora detto Tana ) & foggiogarono Cafa( già Teodofia nomina- 
p um di Gero. ta ) nel CherfonefoTamico. Tigliarono etiandio la 1fola di Cipro, di Meteli- 
1 pa. no di $cio , & Pera con molte altre Città, & luoghi, che farei molto lungo in 
BEI defcriuevli. E flato Genoua anticamente da varij buomini gouernata 5 & 

RISE prima efsendoin libertà fotto lo Imperio Romano , afsai tempo fi gouernò fot. 
m ro quattro Conjoli per »no anno dal popolo creati,come dimoflra Giorgio Me- 
TIR vila nel libro 6. delle biflorie de i Vifconti, & cofi fu gouernata infino all'an- 

E ON no 1IOI. nelquale furono creati fei Confoli, & poícia quattro , fecondo le 

| parea : ii che perfenerò infino al 1129. & l'anno del 30. che fegul , mutan- 
do detto ordine elefsero tre Confoli , & quattordici buomini fopra il ciuile: 
1 | T ilqual Magifirato durò infimo allo anno 1 142. quando il popolo elefse dieci 
UO Confoli, che amminiftraffero il gouerno della Republica per vno anno. | Que- 

pat fto ordine fi feruó anni diciotto , & ne furono creati folamente hora cinque , 
NL LH | + € altrefi feil'auno , e con tale ordine fi giunfe all'anno 1190. Poftia fu infti- 
WA tuito vn Pretore, che infieme con i Confoli bauefse cura della Città , che fu 
AMAN - Une i tempi «di Federico Barbaro[sa , ilquale gli comandò che lo eleggefiero | 
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«ome faceano l'altre Città d'Italia. Si dee [aper ( come feviue il V'efcouo di 'Neb- 

bio nellbislorie )cbe per (patio di 1 1o.anm (che tanti ne traftovféro dall'anno 
. 1080. infino al detto 1190.) femprefu gouernara quefta Città sì nel ciuile 

come nel criminale ,.da i fuoi Cittadini. Et quindi infino al 12 Y7.bebbe ua- 

vij gouerni. Concio foffe colache alcuna volta bauea cura della Republica vn 

Pretore foraStiero altre volte fi lafciaua, & altre volte fe li dauano in compa- 

gnia Rettori, ò fiano Configlieri fecondo l’occorrenza dello fiato. Pofcianel 

1257. fueletto il Capitano del Popolo, € dato in compagnia al Pretore, il 

qual modo durò fei anni. "Nel 2 6 3. noncrearono Capitano, nè meno gli an-. + 

nifeguentiinfino al 1272. ma dierono ogni autorità al Pretore, alquale confi-- 
| guarono poi due Capitani dellanobiltà;& tal'ordine peruenne nell’anno 1291. 
| Ondeîl popolo eleffe il Pretore , & Capitano foreSlieri, dandogli in compagnia 
L'AbbatesofoRe Guardiano di e[fo popolo, il che perfeuerò per infino all'anno 
‘13 18.nel quale fà diede il popolo à Gionanni 22 «Papa, & à Roberto Re di 1 4- 
poli da quali fugovernatala Città infinoal 13 3 $.quado furono creati dalla città 
il Pretore,et due Capitani cittadini, Abbatitie Antiani:e fi conferuò queflo magi 
Strato quattro anni. ia quefto tempo sefendo cominciati gliodij , & inimici 
frà Cittadini , furono cacciati della Città gli pinoli, & Dorij, & cofi di ma- 
no inmano creftendo le ciuili difcordie( doppo molti mali occorfi) parue ai primi 
«delpopolo dî dover dar principio ad vn nuouo magiftrato;il quale foffe perpetuo : 
per prouare fe con quefta uiafi poteffe acquetare la Città, & acquietata, con- 
JSeruarla» Pertanto eleffero Simone Bocca "Negra, il nominarono Duce, che Simone 
fu nel 133 9. (Secondo il Yeftono diNebbio ) auenga chel Folterrano me fuoi Po«ca ne 
\comentari V ybani dica effére Stato eletto Domenico Fregofo nel 1327. Couernò. Si Toe : 
questo Duce la Città anni fei, & alui facceffe nel 1 345. Giomanni di Morta , che di Geno 
tenne il magiStrato anni cinque, apprefto il. quale fu eletto uel 1350. Giouanni va. 
Valente, loquale bauendo gouernato tre anni(. per ledifcordienate fa Cittadini ) 
piglio la fignorianel 1353. Giouanni Vifconte Arciueftono, & Signore di Mi- 
lano fotto? quale i nepoti fi dimorò per tre anni. In capo de quali parendo 
à Cittadini di non volere più eRerlì foggetti, crearono um'altra volta loro Di 
e Simone Bocca Negra, che funel 13 56. Etdoppo fette anni eleffero Ga- 
briel Adorno , nel 1363. CoSlui bauendo tenuto il magiftrato fette anni, 
bebbe per fucceftore Domenico da campo Fregofonel 1070. che tenne ll Du- 
cato otto anni. Fupoi creato Antomiotto Adorno , correndo l’anno 1378. 
che regnò Solamente dall'hora dinona infino à compieta del medefimo gior- * Nota, 
wo. Dietro alquale incontinente fu eletto Nicolò Varco, àcui facceffe nel SA 
Ducato dopo cinque anm: , Lionardo di Moltardo , che fu l'anno 1383 . quefto. | 
Era Stato coffui nelmagislrato vn'anno, quando fu richiamato à quella dignità 
Antoniotto Adorno nel 1384. Et vi dimorò fei anni con grandiffima lau- 
le. Et effendo gli anni del Signore al numero peruenuti del 1390. fù elet» 
‘o Giacomo da Campo Fregofo,che folamentegouernò vu anno.cir doppo lui, An- 
dica Adorno laterzauolta, che ful'anno 1391, 1l feguente anno fu elet- 
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£o Duce Antonio Montaldo giouane di ventitre anni. “Ma effendo coftuifcaccia- 
M to fupofto in [uo luogo dal popolo Francefco Giuftiniano di Garibaldo nel 1393. 
Fa -  &qualeparimente fcacciato nel detto annofuripofto nel feggio Ducale Antonio 
" = dî Montaldo. L'anno feguenteentrò in dettofesgio di volonta del popolo Nicco- 
NI là di Gongliò,& indi d pochi giorni Antonio Guarco alquale doppo alcuni me- 
| | Afifücceffe la quarta volta Antoniotto Adorno s €? co[i in fpatio di due anni fu- 
TUM ‘rono creati tre Duci. In queflitempinacque tanta diftordia fra Cittadini , per 
ji & le parti Guelfe, c Gbibelline , che furono sforzati i Guelfi cercare aiuto foraftie- 
il “vò, percio firaccomandorono a Carlo 7. Re di Francia , quale vi mandò per 
TUA doro Gouernatore Buccialdo Francefe di flatura di Gigante. effendoft diportato 
Il molto arrogantemente tredeci anni, & effendo paffato a Milano con fperanza 
| Ai di ottenerlo , nel ritorno che fece a Genoua, fenza bauer fatto alcun profitto ,gli 
i furno ferrate le porte contra, & cofi vimafe fuori fenza Signoria, nel 1403 + 
Wr Rauunatifi dunque i cittadini infieme eleffero loro protettore Giouan Maria V i- 
^ Sconte Duca di Milanojil quale vi mandó per fo Luogotenente Theodoro Paleo- 
| logo Marchefe di Monferrato,che gouernó la Città quattro anni. ma effendo poi 
Stato vccifo Giouan Maria, crearono i cittadini loro Duce Georgio Adorno nel 
| I413.€7 pa[fati due anni Bernabò di Goano , & doppo pocbigiorni Tomafo da 
amd Campo Fregofo. India fei anni poi gridarono Protettore loro Filippo Maria An- 
ADS gelo Duca di Milano, fotto la cui protettione viffero anni quindici con gran pa- 
l ce. Vero è che poi isdegnatii Cittadini (perche hanea tanto bonovatamente ri- 
re ceuuto Alfonfo Re di Aragona,& di Napoli con queglialtri Signori ,& Baroni 
IN DL! loro prigioni, & appre[Jo fenza loro faputa gli baitea lafciati liberi ) raunandoft. 


E " i infieme, crearono otto Capitani della libertà , i quali doppo poco effendo dimeffi, | 
E und f fatto Duce Ifmardo Guarco d'anni fettanta di [ua età nel 1436. Ilquale poi 
AM, frapochi giorni dipofero,parendogli effer poco vtile alla Republica, & in fuo 


luogo eleffero Duce Tomafo di Pietro di campo Fregofo vn'altra volta.  Co- 
: flui bauendo. gouernato la Città un'anuo , fu [cacciato da Battifla da Campo 

SA Fregofo [uo fratello mel 1437. & eglifi fece Duce. manon duvóin detta du- 
EU ba calità fe non bove [edeci.percbe effendo Tomafo buomo di grande ingegno» 

| & di non minore viputatione nella Città, raunando incontanenie gli amici, fen- 
| Za indugio affediò Battista nel Palagio Ducale , & con grande ardire lo comin- 

oo ciò in modo à battere, che Battifla vedendo non poterli refiftere , al meglio 
Tal che puote fene fuggì lafciando libero il ducato al fratello . Et cofi ripigliò i 
bu A Magistrato la terza uolta Tomafo , oue fi mantenne cinque anni. Mentre — 
Eu che in tale Slato erano le cofe , non potendo fopportare quefto  Magislra- | 
(N to Giouan Antonio da Flifco , al quale pareua eRerevna gran fernità alla | 
i Città , deliberò di vidurla à libertà, & tanto feppe fare, che furono eletti 
otto Capitani, che fubito fecero impregionare Tomafo Duce. Ma nonpoten- | 
dofi i Cittadini concordare fotto que$lo gouerno , ritornarono ad eleggere 
Mn un Duce fecondo la confuetudine. Et perciò nel 1443 . conftituirono - 
IC, " Duce Rafael Adorno nepote. di Antontotto già Duce , ilquale bauendo - 
"a 
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do tenuto:l feggio Ducale preffo quattro anni , leuandoft à rumore la città, fu co- 
firetto dilafciare 2l Magiftrato . Onde nel Inogo. di quellofupofto Bernabò Gen- 

tile fuo cugino, cheful’anno 1447. Coftui appena giunfe in capo del mefe del 

Ducato,chefufcacciato da Giano da Campo Fregofo con aiuto di Giouann' Anto- 
nio da Fiefco, ilquale feacciato, eff piglio il Ducato , & bauendolo tenuto un'an- 
no, li faéce[e Lodouico fuo fratello nel 1448. cbe fufcacciato poi da Pietra 
da Campo Fregofo'il fecondo anno da che eraentrato nel Magiftrato nell'anno 
1450. Et cofi retro fi fece Duce, oue fi mantenné datre anni. Pofcia efendo 
poco grato il [uo gouerno à Cittadini, col fauore di Carlo fettimo, Re di Francia, 
lo fecero fuggire . Rimafepoila Città fottola protettione di Carlo infino all'an- 
no 1461. Nel qualevaumandofi i Cittadini, & bauendo [cacciati i Franceft, 
eleffero loro Duce Profpero Adorno, C dopo poco deponendolo , crearono in 

fio luogo Spinetta Fregofo. Il quale dopo tre giorni fimuilmente depofto dal Du- 
catò , fuposto in effo Lodouico da Campo Fregofo la feconda volta nel medefimo 
anno. E[fendo fcacciati i Francefi da Genoua, ifdegnato Carlo Re,ui mandò Gio- 

| wannîfigliuolo già del Re Raineri con m'armata di nauigheuoli legni , ou erano 
| 3000. combattenti per conftringerela città à ritornare afua diuotione . Onde 
| à cittadini depoféro del Ducato Lodouico , & nelfi luogo entrò Paolo Fregofo 
 ereiuefcouo di Genoua nel 1462. che come bebbepigliato il Magiftrato,incon- 
| finente pigliando l'armi con tanto adire paftó contra i Francefi , che li fece 

- f'ggire con loro danno, & vergogna. Etbauendo imperato un’anno,fa priuato 

| di detto Ducato da Lodouico Fregofo , che per lui lo piglidlaterzauolta nel me- 

- defimo anno. ^ Doppo poco pigliando le forze l'antidetto Paolo fcacciò. Lodo+ 

- tico, ei egli vipiglio il Ducato nel 1 463. nel qual tempo fi pacificarono gli 

| Adorni co i Fregoft; & come furono pacificati, parue di cittadini di pigliar Ca-. 

. flelletto , oue fi evan fortificati i Francefi per lo Re Carlo, & considerando non 

| efferfufficienti dafe Steffi, chiefero aiuto à Francefco Sforza Duca di Milano , il 

| qual yi mandò buon foccorfo , & cof lo riconerarono fcacciandonei Franceft. 
| Laondei Genoueft per dimoStrarfigrati al Sforzefco, glimandarono nentiquat- 

tro Ambafciotorià Milano aprefentarli lo' fcettro , il Stendardo, ele chiani col 
| Sigillo della città s eleggendolo per loro Signore,nel 1 4 6 4. come etian- 
dio narra Corio nell'biflorie , con al tri fcrittori. AFrancefco fucceffe Galeaz- 

| xo Maria fao figlinolo, & à coftui Giouan Galeazzo înfino all'anno 147 8. 

Tennero adunque gli Sforze/chi la fignoria di quefta citta anni quattordici. 

Pofcia à faggeftione de' Fiefchi, pigliando l'arme i cittadini contra Giouar Ga- 

| leazzo antidetto , pigliarono caStelletto , [Cacciandone i fioi prefidij, & crearo- 

"o Duce Battisla Fregofo, che gouernò queSta Republica anni cinque con gran- 

| debumanità , giuStitia,& pace , auenga chefouente foffe diflurbato da Obietto 

da Fiefco, pur però fi mantenne aiutandolo Paolo Cardinale fuo zio. Pigliò poiil 

Ducato nel 1483 Paolo antidetto,che fu la terza uolta , © diede lafignoria del 

acittàà Giouan Galeazzofopranominato nel 1 4 8 8. | Allorai cittadini 


mandarono fedeci Ambafciatorià Milano al prefato Duca , & bauendo fatta la 
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oratione,gliconfignarono la bacchetta,lo flendardo di S:Giorgioyle chiavi della 
citta,& il figillo,giurando fopra il Mmeffale pofto nellemani del Duca,vbbidien= 
Za, fedelta. IL cbe fatto creò il Duca Gouernatore di Genoua Giouan vAgo= 
Siino Adorno; Et vima[ero i Genouefi foggettial detto Giouan Galeazzo , t a. 
Lodouico Sfovze[cbi, anni undici infino alla venuta di Lodouico X 1 1. Re di Fra- 
cia, che fcacciò detto Lodouico Sforza del Ducato di Milanoynel 1499: Et al- 
lora i Genouefi fi dierono al detto Re Franaefto ; à cui furono ubbidienti anni ot- 
to. Poftianel 1507. pigliando l'armi il popolo, fcacciando la nobilta;crea- 
rono loro Duce Paolo diNovi tintor di panni,buomo molto antico,& buono;e 
bench'egli faceffe gran refiftenza, non-»olendo tal magiftrato, pur'al fine co$tret 
to laccetto. Et coi ribellarono dal Re: al quale pafsò tuttalanobiltà chieden- 
doli aiuto per poter ritornare allapatria. Ondeil Re venne à Genona con gran= 
de effercito, & coStrinfe il popolo a ritornare fotto di lui,& vime[fe i nobili nella 
città, facendo tagliare il capo à Polo loro Duce. Et acció poteffe mantenere Ge- 
nouafotto ilfuo dominio, fece edificare vnafortezza foprail porto snominan= 
dola Briglia, dicendo voler imbrigliare talmente queSt'ardito, & gagliardo ca« 
uallo , che per l'auuenire non pote[fe ricalcitrare al fao padrone... ero e, che 
dopo alquanti anni, dai cittadini con grande ingegno, & (pela furowinata infina 
à fondamenti, come io ferino nell Fffemeridi latine . Dopo cinque anni , da che 
baueua tenuto la fignoria di effa città l'antidetto Re, cioè nel 1512. fcacciati 
iFrancefi d'Italia dagli Elueti per opera di Giulio Papa 11. & dei Venetias 
ni, ritornando i Genoneft alla libertà, crearono Duce Giouan Fregofo ; & dopo. 
poco ( effendo venuto nell Italia Giouan Giacomo Triulcio con l'effercito Fran=. 
cefe di 40000. combattenti per racquiftare il perduto Ducato di Milano , nel-. 
quale eraftato pofto Duca Maffimiano già. figliuolo di Lodouico Sforza, & ha- 
uendo ottenuto quafi tutto detto flato per il Re Lodouico )temendo Giano Duce 
di effer fatto prigione, fenefuggi, & ritornò Genoua fotto la fignoria di Lodowi=, 
coantidetto. Mapoco ui [lette ,percbe efJendo rotto l’effercito del Re è Noua- 
ra da gli Eluetij, € ricourato il Ducato di Milano da Maffimiano fopranomina= 
to, pigliò il Ducato di Genoua di confentimento del popolo Ottauiano: Fregofo, 
nel 1513. buomo certamente ornato d'ogni virt. Conció foffe cofa che im 
effo vitrouanaft laprudenza, l’humanità, la candidità della uita , congiunte com 
lai[berienza militare, & con le lettere. Gouernó questa Republica due anni, 
cio infino alla venuta di Francefco Bg di Francia , che fuccelfe à. Lodouico , & 
foggiogo Milano, nel 1 $ 15. Hauendo depofto Ottaviano il Magislrato C" ac- 
cordatofi col Re Francefe, vimafe gouernatore di effa città in nome del detto Res 
€ cofi fett'anni lo gouernó [ino all'anno. 1522. ne quali benchefouente "là 
conturbato da Antonio Fregofo V e[couo di Vintimiglia con diverfi,et varij modi 
perifcacciarlo,pur egli, e fawamente,Cr animofumente [i mantenne infiao al det 
to anno: Nelquale( effendo l'anno dauatifcacciatii Frace[i d Italia da "Profpero 
Colonna Capitano della Lega fatta fra Lione X. Papa , Carlo V. Imperatore, &* | 
Fiorentini ) effendo pigliata Genoua dal detto Profperosrimafe Ottaniano prigio= | 
se £y 
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‘ne, fu mandato a Napoli, oue lette alquantianni. Poftia fattto libero , & 
| effendopaffato aT 1fola di Procida, doppò pochi giorni refe il (prrito diuotamen- 
teal Signore Iddio . Che ueramente fù Ottaniano da annouerare fra gl'Iluftri 
buomini , che fono lati ne'noflri tempi , in qualunque grado di virtù. Prigiona= 
to adunque Ottaviano , come è detto , fu fatto Duce «Antoniotto Adorno nel 
1522. InqueStotemponon potendo foffrire i Genouefi l'afpra Briglia , et du- 
viffimo morfo in loro boccaposto da Lodonico X 11." Re, doppò lungafatica,e 
grandi[f/una fpefa , conquisiandola, la rovinarono [ino è fondamenti: e vera- 
mente ella era marauigliofa opera., Cr Jufficiente a tener foggetta quefla. città. 
Onde fazgiamente fecero i cittadini à rowinarla, defiderando la libertà . Gouer= 
‘mò poi Genoua Antoniotto infino nel 1527. Nel quale effendo confederato 
‘Papa Clemente V^ 11. con Francefco Re di Franciae? V enetiani , & Fiorem- 
tini , con tutti quafi iPrencipi Italiani per [cacciarei soldati di Carlo Impera 
tor d'Italia, & bauendo mandato nell'Italia il Re Francefco Odetto di Alutreco 
con 40. miliafoldati, & Andrea Doria con vna fortearmata dinauigbeuo- Andrea 
"lilegni, quefli affediorono Genoua, c fortemente aftringendola ,vitrouanqo(; Pris. 
è Genouefi mal proueduti di vettouaglia , & non potendo più mantenevfi , fi ac- 
‘cordarono con Odetto Capitano del Re di eferelifoggetti , ctr cofifi partì Anto- 
‘niotto lafciando il Magiftrato:<& il Re Franc.vi mandò per Gouernatore Teodoro 
«Trinlzio. In tal termine fezuzdo.le cofe , il Jeguete auno mandarono i cittadini vna N 
| nobile ambafciaria al Repregadolo foffe contento chela città fi riduceffé all'anti- | Niue. dd 
ea libertà. llcbe ottenuto eleffero otto cittadini cò ym. Duce per il gouerno della gouerno 
 €ittà co l'ordine infraftritto,Ma prima fi deue [apere,come ba Genoa 2 8.famiglie di Geno» 
Ofiano 28.alberghi(com'eglino dicono )notati get buomini.Et p tato ordinaro 42» 
no di cauare Gil 28.alberghi vn cofielio di 400 nobili,vn Duce,otto Gouernato- 


ri,& otto Procuratori, con cinq; Sindici Maggiori.Et chetutti. Gti infieme rapre 
 fentafJero il corpo dellafignoria.Poi ordinarono cbe fi eftraeffero co 110 minor or 
| dine di quello, che fi fa negl’ufficij di Penetia,cio? così. p ogliono che Ducego- 
 Wwerni due anni.i quali finiti [ne caua vn altro.Et il Duce vecchio rimane Trocu. 
 vator infino cbe viue.Cagiano poi di fei meftinfei mefifempre due dei Gouernato 
vici quali entrano ne Procuratori. Et parimente di fei,in (eimefi due de detti Pro 
curatori [1 cagiano, & vacano da gl'ufficij antidetti.La onde occorre che i Prefa- 
ti fignori rinzizono ciafci da due anni in fignoria,&r altrettàto nella Procuratia. 
Et cofi feruono quattr'anni alla Republica.Et da quefti è gouernata la Città. Fail. 
primo Duce creato nel 1 5 2.6.per tal gouerno, Alberto dell J4z za buomo fauio,et 

antico. Gouernado coRtui la Città il feewent' anno pafsò Carlo P .1mp.à Genoua có- 
| dotto da Andrea Doria fuo Armiraglio, per pigliare lacorona dell Imperio da cle. 
mente V 11 Papa. Et confirmó tal ordine fatto per i cittadini dadogli altresì molti 

prouilegi, "Pofcia l'anno fequente chefu del 1$ 2 1. fu eletto Duce Battifla $pino -. 
das nel 15 33.BattiftaLomellino , & uel 1535. Chriftoforo Ro[Jó Grimaldo 

digniffimo medico; l'anno del 15 3 2.Giouan Battisla Doria.Pofcia nel 1 53 9. 

Leonardo. Catanio,et nel 1541, Andrea Giuftiniano,nel 1 5 43. Andrea Pietra 

JU | a Santa, & 
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RIVIERA DICENOFA DHPONENTE —— 
Santa & nel 1545. Glambattifla. Fornaro, nel 1 47 Benedetto: Gentile, fotto 


ilquale l'iflefso anno fi fcoperfe Gionann' Almgi.Conte di Flifto giouene eloquen= . 


te, © ardito, & di gran configlio, per farfi Duce della Città. ma efsendo for- 
tuitamente cafcato nella marina & annegatoft, non:poté confeguire il [uo inten- 
to. & vimafe la Città in pace a diuotione di Carlo. 7 Imp. Nell'anno 1549. 


{E° piglioil Ducato Gafparo de Grimaldi de Bracelli.< «Et poi del 1551vLuca Spi- 


nola ; del 1553. Giacomo de:Promontorio, AuguftinPinellodel 15.5 5»-Pie- 
tro Giovanni Cibò Cauicchia del 1557» Hieronimo de Viualdo del: 15 59% & 
Paulo Battista: Calbo de giudici. del. 15 61..3l qualee/sendo Stato afsmnto: al 
magiStrato il mefe di Genaro morfe il Settembre fequente per modo che elefsero 
liftefio anno d'Ottabre Battisla Cigala che durò fino..1.5.63 .. cbe. fi creato:Gio. 
Batiifla Lercario. Del 1 $65 «fw eletto Ottanian Gentile . Del 1567.5 Simon 
Spinola. del 1569. "Paulo. Giuftiniano 5 del 15731 ...Gianotto Cornelio ; Del 
1573. Giacomo Grimaldo durazzo , & del 15754 Profperò Centurion Pati- 
manti ; ilqualboragoverna cheè 1576. Ein quefli tempina[cinta trail popo 


lo, nobili vna rifsa grandiffima : per la quale fi è dubitato molto chelecofe | 


di Genoua andafsero in rovina, ma fi fpera che baueranno lieto:fine con conten- 
to y €» fatisfattion dell'vna , & l'altraparte. 1l che Iddio per fita pietà faccia 
riufcire. Sono vfciti di e/sa:Città molti eccellenti buomine, ché Pbaunoanolto 
illuStratta. Innocentio. V .& Adriano R "Pontifici Rfuronodellanobile famiglia 
di Flifco, dalla quale etiandio fono Stati partoriti piu di 3 9. Cardinali O afsaraltri 
Prelati,sì come Arciuefcoui,&® F e[coui.. Innocentio V 111. Papa fia della antica 
& nobile flirpe de i Cibò,della quale anticamente t [ii quella de Tomacelli, cbe 
la medefima:& di quefla fu Bonifacio 1X.bhuomofingmares&" poi Janócétio Cibo 
Cardinale;nipote d'Innocentio V 111, Efsendoui gl'anni amanti $lato anco Loren» 
zo Cibo Card.di Beneuento.pur nipote d'Innocentio V 111.Sonoui Stati parimete 
molv'altri Arciuefcoui,eftoui,& (ignori principalis&& ne fon'al prefente di que 
fla illufl, Famiglia. Paolo Cardinaleft PEA - cox Federico : Niccolò de Fli- 
fcbi , Bandinello de i Sauli , Gieronimo Grimaldi d'Óvia,tutti Cardinali ; congran 
numero d'aliviprelati che farei molto lungo in defcriuerli. Pure io non polso paf 
Jarefenza filentio Filippo Sauli v'efcouo di Brugnate buomo- letterato ; che tra« 
dufse dal greco nel latino alquante opere;trale qualifu Eutimio foprai Salmi di 
Dauit Profetas& AgoStino Giuftiniano, Vefcono di Nebbio dell'ordine de'pre= 
dicatori,digniffimo Teologosornato di lettere Grece, Ebreer Arabe, e Caldee, IL 
quale parimente diede ailatinimolte operech'erano Grece, & Ebraice,& fcrif-. 


d 


fe vn gran volume d'hiftorie di Genoua in yolgare,cü la deferittio dell’Ifola di Cor: i 


ficasdiede anca Marco Cataneo Arcineftono di Rodo dell'ordine: de predicatori y 
€ orator facondi/fimo . Haprodutto altresì tanta città molti letterati buominis 


& prima Giovanni Balbo dell'ordine. de predicatori, che lafciò doppo fe vn libro: — 


dell'anima, & del corpo col vocabolario Catolico. € auenga che ad alcuni paia. 


tal'operaindegnadi tanto buomo , pur fe gli deeviferir gratia, poi che fopra. quel. 
fondamento( quantoxhe fi fia) fono frati fabricati nobili edifici) bauédo auatiglà 


occhi — 
è 


! 
U 


M 


V 


occhi quel vo lgar prouerbio , poterfî facilmente aggiungere alla cofa vitrouata, 
Produfse anche Andalo Negro di Giowanni Boccaccio precettore & curiofò 
aftrologo : Giacomo Cepa, & Giacomo Bracellio amendue huomini letterati, l° 
vltimo de quali diligentemente defcriffe il fitose iluoghi di quefta Regione ; Got- 
tardo Stella c'hanenabuona cognitione delle lettere latine , & Battifta Fregofo , il 
quale [criffe volgare vn lib. d'efempi feguitando l'ordine di Valerio Maffmo, 
| opera certamente degna C chepoi f? da Camillo Gilino Milanefé buomo lette - 
rato inlatino conuerfa. Sonow Stati anco Stefano Bracellio, Antonio Gallo 
elegante bislorico ; Giacomo Fornaro Fornio detto ornato di lettere Grece , © 
Latine; Girolamo PalmariosBartolomeo Giustiniano ; Niccolò de Brignali, Bar- 
tolomeo Faccio : che fcrifte elegantemente dodicilibri dell'opera d'/Alfonfo 1. Re 
di Napoli, & vn libro contra Lorenzo Valla, dell'immortalità dell'anima, & 
| vm'altro della guerra di Chioggia; Francefco Marchefe Dottore di Leggi, Spiren- 
dio Palmario ; Luigi Spinola chefcrif@ vn libro della Republica,Giofeppe Alba - 
| và, €» molt'altri eleuati ‘ingegni, che farebbe molto lunga la mia narratione , 
fe tutti gli uoleRirimembrare; & maffime fe uole[ft entrare nelle lodi di Dome- 
| nicoSaulibuomo non falamente pratico intrattar le cofe de gli Stati, & republi- 
che, ma anchemolto perito nelle lettere latine, delle cui lodi altroue ne parlerò. 
Hanno dato gran nome à questa nobile patria etiandio molti ualorofi , & fagaci 
capitani di armate marinefche. del numero de i quali fn Filippo Doria, che con la 
| Suaprudentia, & ualorofità tolfe à Venetian l’Ifola diScio , & la diede à gli 
 fuorcittadini , che fino à nostri tempi l'hanno pofeduta. Pagano Doria ripor- 
| tómobiliffima Vittoria dell’armata dell Imperatore de Greci,col quale era l'arma- 
tade i enetiani , & del Re d ugberia , appreffo Costantinopoli . — Etiandio 


ne à Genosa'Niccoló Pifano Capitan di dett'armata con 5000. Soldati .Per la 
| quale vittoria f. non folamente liberata Genouayma altresì la Grecia Luciano Do 
ia combatté piuuolte co iV enetiani per mare , © [empve gliuinfè ; Et anuenne 
| €bauendo una uoltaprefe 18.naui di quelli, e efsendo/i certo de la uittoria,caua 
todi capo la celata pev ueder l’acquiStato bónore;da una faeita percofJo.[c ne mo- 
| và dibreuesbauedo però auanti che moviffe mandato à Genoua 2000. 7 enetiani 
rigioni . "Pietro Doria anch'egli (peffe uoltetrionfò de nemici , come dimostra 
ino V e[couo di Nebbio nell/bistovie .. Fu cosiui buomo faggio, prode,c 
l'opere[ue ardito:ondefuriputato digniffimo Capitano. Ft tutti i det- 
ni fopranominati v[Girono della famiglia Doria. Della qual famiglia, 
che fi poffa dire quel che dicono gli ferittori della famiglia delli Scipio- 
ma Slirpefatale(fe vogliamo parlare fecodo quelli )da fempre vincere 
ella patria, cobattèdo per mare, Et nó meno ne noftri giorni l'hano dimo- 
come fcriuerò più în giù Biagio Afereto bauédo animo[am£te cobattuto co 
ta de gl Arazonefi. al fine éfendoglifanorenole la Fortuna( come fi dice )la 
€, C fece prigione Alfonfo Re d'Aragona, C di Napoli, il Re di Nauarra, 
ore Infanteyl gra Maeftro di $.Giacomo cò molti Baroni c gra triofo li 
bo | 6 condufte 


nei 
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trionfo dell'armata de’ Venetiani , che vuppe uicine alla Morea ; menando prigio-. 


RIVIERA DI GENOVA DI PONENTE. 


Ma of condu[Je à Genova. Sono flatimolt'altvi digniffami Capitani, c'hanno dimoStrato 
i | non folamente à tutta Europa,ma altresì all Africa, & all'Afia di quanto valo- 
I refiano i Genonefi , che lunga farebbe la narratione di quelli. Pur volendolo 
Pil conofcere il curiofo Lettore, legga Giacomo da Foragine , Biondo, Bernardi- 
n no Corio , Sabellico , V olaterrano , Platina, con Agostino F'efcouo di Nebbio; 
i e» altrifcrittori che intieramente farà fodisfatto."Ne noslri giorni ba ornato di 
Andrea molti Trionfi quefla Città il Magno Andrea Doria Prencipe di Melfi , cbein ve- 
Dora. yofipuò cognominare Magno dalle grandi opere da lui fatte. Et prima con 
| fei galere,& due bergantini ruppe 20. fu$le convna galera de'mori,apprefto Cor- 
I) | ficas Delle quali fei con detta Galera (già fatta da Papa Giulio 11. & da Morî 
LE pigliata ne tempi di Leone X. "Papa ) condufte con gran trionfo à Cenota nel gior 
i jj no di Pafqua della Refurrettione del 1519. Haottenuto tante vittorie nenosii 
na giorni queflo valorofo, & fagace Capitano , che fe ne potrebbe fcrinere vn grane 
diffimo volume , come 10 dimostro nell Efemeridi latine s Per ilche bora pin non 
| feriuerò di tantobuomo, parendomi e[fer men male il lafciarle cheimperfettamete 
If raccontarle. Maben dirò effer egli quel buomo che nel trattare le cofemarine- 
fibe , non ba fuperiore nel mare ne forfe vguale. Mancògli anni pafRati Filip- 
pino pur Doria che effendo molto giouane , ruppe l’armata de Soldati di Carlo 
b F .Imteratore apprefto Salerno, nel 1 5 277.€7 vecife go da Moncada Spagnuo- 
E lo Capitano di quella facendo prigione Aftanio Colonna, & il Marchefe del Gua- 
| WE Sto con molti altri Signori, © Capitani. Non vi mancano etiandia bora altri 
MUTI | nobili, & animofi giovani , che già hanno fatto ifperieuza delloro ingegno, & - 
AME forza , per lequali dimofirano effer nati di quelli Padri, cbeviportarono tante 
Vittorie alla patrias frai quali nominero di detta famiglia Doria, Antonio Vifcon- 
MD te,& Cigala, valenti buomim 52 come banno fatto ifperientia più volte, trat» 
JUPE IP tando lecofe marinefcbe , & in quelle diterraguerreggiando. 4e. iue tutta via 
Wa, | «Andrea Doria,quello che nella pugnanaualefeguita contra Turchi Panno 1571. 
a eftendo in fauor della lega tra'l Papa , Re di Spagna & F enetianis appre[fo il col- 
fo di Lepanto , fi di portò talmente che bà meritato effer trà primi guerrieri, & 
in valenti capitani nelle cofe dimare tenuto,& reputato. Sempre quella nobile pa- 
Wo triaba partoriti buomini non folamente di grand ingegno , & industria à traf. 
| ficare , ma etiandio digrand'ardire ad ogni fattione tanto di mare quanto di ter» 
MEN ra,che(ficomeio fon confucto. dive )fefoffero i cittadini vniti, & pacifichi fra 
HELM, fé fleffi , bauerebbono maggior fignoriatanto ne luoghi maritimi quanto intere Li 
LEAN ra ferma di quelche hanno. Et fouentebauerebbono fignoreggiato à quegli dchi | 
ila baumo feruito . come penfare fi puo. La onde diffe Faccio de gli berti nelfefta | 
Lut No i Canto del Dittamondo. | wd 
ui Am Nobile, e grande è la Città di Genoua. 
! Epi farebbe ancora , fe mon foffe <P 
Che ciaftun dì per fna diftordîa menoua. ^ 
Non piuper bora parlerò di tanto potente Città; impero cb'a[fai largemttene 
parla il V ejcouo di Nebbio nell'hiftorie smafolo voglio defcriuere il principio di | 
2 vuantica - 
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*mn'anticaTanola di metallo ritrouata nella valle di Pozzeuera da un Contadino Tauola 
cauando la terra nel 1507.la quale fu portatanella Città, & poffanel Domo è antica. 
perpetua memoria dell'antichità di Genoua;che è tale. Q. M. Minuteis, Q.F. Re- 
ftis, De controuerfieis inter Genuateis,& V eituriosin ve prefente cognouerunt, 
€ coraminter eos contvouev[ias compofuertint,&qua lege agrum poftiderent, c 
quafinets fierent dixerunt ,eos finers facere tevminos que fl'atuiiu[ferunt,vbei ca 
fatta effent.Romani coram uenire iouferunt Rom.coram fententiam ex Senati Cò- 
fulto dixerint;idibus Decemb.L. Cecilio Q.F.Q Minutio. QF.Cos.Qua ager pri 
uatus Caftellì V eituriormn eSt,quem agrum eos vendere,b eredemque fequi licet. 
Is ager veltigalnei fiet.Lagatium finess agri privati ab viuo inf mo,qui oritur ab 

fonte in mamceload Flow eidem... Ibi terminus Rat,inde Flouio Sufo vorfumin 

Flouium Lemurumynde Flouio Lemuri fafum v[queadviuom Comberane. L.baue- 

uerei tutta delcritta,come ella glace parimente fatta volgare, fe nou foffe Flata 

& volgarizata dal V efcono di Nebbio,& pofta ncll'biflorie di Ceroma.Onde il cu 

riofo lettore ini la potrà uedere,cbe in uero è cofa molto notabile Ella fu fattal'an 

| noprimo della cètefimafe/ta Olimpiade, dalla edificatione di Roma fatta da Romo- d. 
lol'ann.63 7.» auanti l'incarnatione del ff 'elitolo di Dio 116. fecondo il calcolo dese Li 
di Enrico Glareano,&" dello Oladrosma un meno fecondo Lucido,effendo Cofoli L. 

. Cecilio Metello Diadema,& Q.Mutio Sceuola.Maritornando alla principata de- 

Serittione di quefta Regione, ponerò quì i termini à Genoua del paefe detto Riniera 

. di Genona di Ponente,& comincierò l'altra parte nominata Riwera di Leuante. 


ESUVULERUA DR LEVANTE, 


- VOMINCI.A adunque quiui à Genonail paefe detto Riuiera di Leuan- 
Xu te feguita infino al fiume Magra termine di quella Regione di Liguria. 
| E'addimandata quefta parte Riviera di Lenante , perche rifguarda uerfo il leua- 
| redel Sole apparendo d noi, fi come quell'altra parte vifguarda al Ponente à fra 
| tramontare delSole». Vfcendo adunque fuori di Genoua dall'Oriente, & ca- Bifagno . 
minando per il lito del mare ritrouafi il fiume Bifagno da Giorgio Merula nel 
decimo libro dell'hiftorie de i Vifconti nominato Bijannis, quafi da due fiumi Ferifano. 
| creato, cioè dal Ferifano,& daun altro , come fîrine Biondo, x Bracellio. Par 
dme cbe fia quefto quel fiume detto da Plinio Feritor, & parimente da Anto- 
nino nell'Itinerario, quando dice effer polla Genoa frala Porfina,& il Feritore 
fiumi. Bench'io credo che fia corrotto il libro,er uoglia dire Porcifera, & go Por Neruio , 
fina. —Paffando pin ananti otto miglia appare Neruios c paffatene due Buliafio; Puliafso, 


€? dopó altrettanto , Sori ,0 fia Soli, Saulum dai literati nominato . Sono pero x pars 
| queSti luoghi picciole Contrade. Quindi à due miglia vi è Recca; e doppo altro glio. 
rara Camoglio. Veggonfi tutti quelti luoghi intorno al lito pieni di macnifici 

| edifici tanto Sopra i colli quanto nelle valli,cofi dipofti, & ordinati per venti mi= 

glia, & più, che pare à riguardanti, che navigano uerfo quellito della marina, 

‘più toslo una lunga Città, c ben'edificata, che Ville ; 0 Contrade l'vza dall altra 


|] qas C 4 feparate. 


rs 
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Capo di [fepayate. Et ciò comincia àGenoua, & difcorre fino à Camoglio , owe comincia 
Monte. Capo di Monte da gl'anticbi Simiarum Promontorium detto; 1l quale è vn afjofo 
monte, & molto afbero à douerui falire . Rifguarda almares & è dedicato a San 
Fruttuofo,alquale( dentro di effo appreffò il fine )euui fabricato vn fontuofo Té- 


mn piosim bonore di detto gloriofo Santo . scendonole chiare acque dal detto mon- - 


tuofo. 


te per li faffofi balzi,cr precipitofe vupi,& per le ftrette foci poientrano nella 
marina. Quiui fi fa Porto Fino, il quale nomina Plinio Portum Delfrnium,ben- 
che al prefente ,effendoli tolto la prima fillaba fia nominato Porto fino , per di- 
chiarare maggiormente (come credo ) labontà di detto Porto. Altra memoria 
non vitrouo appreffo alcun fcrittore antico di queSto Porto , eccetto che appreffo 
Plinio:il che forfe è interuenuto per non effer vfato in quei tempi. Mifitranfi 4 .mi- 
SMarghe glia da S.Fruttuefo à questo Porto, Sempre Jcendedo per Strettesetfa[fale vie Ben'é 
rida. vero ch’egliè molto più agiato viaggio per lamarina.Pofcia pa[Jando ananti po- 
Golfo di co più di due migliavedefi s.Malgherida,la qual paffata,comincia il Golfo di Ré- 
iet pallo.Ft quindi vinolgédofi fra gl'afperi monti,vedefi V alle di Rapallo tutta grata, 
Rapallo | amenac diletteuole; oue fi veggono d'ogni lato,cedri,aranci,limoni,oliui,et altri 
i fiuttiferi alberi. E! adunquenominato il Golfo,e la Valle antidetta di Rapallo, da 
Chiauaro Rapallo mo'to bella contrada posta allito del mare, da S.Malgherida unmiglio et 
Caft. mezo diftoflo. Entrando fra gl'afpri,& faffofi monti 6.miglia appare Chiauaro, 
Clauerum da Georgio Merulanel 10. lib. dell bislorie de Vifcontinominato ; & 

da-Dante nel Purgatorio Clauerum,cbe fecondo Biondo non eraintorniato di Mu 

ra 150.anni auanti ch'egli nafceffe. Ma il Vefcouo di Nebbio feriue nell'hiftorie, 

che foffe fatto da Genonefi nel x 167.da che Chrifto uenne almondo; che poi fu 
disfatto, rifatto;come dice Biondo.Quiui ragunanfi à certi tempi dell'anno mer 

catanti di diuerfi pacfi à trattare fuoi negotij, per la gran commodità del luogo, 

Lavagna ome posto. Ha daro nome à queflo Castello ne noflri giorni Paolo dell'ordine dé 
Ra P Predicatori huomo litterato,che morì à Scio. Seguitando pur'il lito d'vn miglio 
& Mah. per aftai piana via, vitrouafi il fiume Lauagna da Tolomeo chiamato Entella, & 
no, Roc. daaltri fcrittori Labonia,che dall’ Apennino, & quim nella marina finifte. Alla 
ca Taià. cuideftra vi è Ripa Roffa,t® Mulino,& vicino alla fontana,onde efte, Rocca Ta- 


Graneia , ja.E\accreftiuto moltoil fiume Lavagna da i torrenti Graueia,Olo, & Sturla che: |. 


Sra. >»jentrano Scendendo pofcia lungoladetrariua del detto fiumesuerlo il mare ft 


Torreti . E A TT à 
Lauaeng Vede la Contrada Lanagna cofi nominata dal Prefato fiume. Sono alcuni che di- 


Cotrada . cono efter questo luogo quel da Tolomeo nominato Libarnum pollo fra i luoghi 
mediterrani di Liguria fott'il monte Apennino . del cbe af[ai mi maraniglio.impe= | 


rò che Lanagna,è di quà dall'antidetto Appennino, & Libarnum defignato da To. 


Conti da Jomeo è dilà, si come al fuo luogo dimoStrerò. Io credo questa Contrada efter nuo 


Flifo. a, & chenon foffe ne tempi diTolomeo; & fe pur ui fa,che deuefte effer di po- | 
O momento. Secondoalcuni, ba bauut' origine da quefto luogo la iluftre fa- | 
face Ot miglia de Conti da Flifco, nominati anco Conti di Lauagna ; della quale fono ufci- 


Prozona '. 1 : È A ve : : R 
fco, Gra. tidue Pontefici Romani con molti Cardinali, Arciuefcowi, & V efcoui , come 


i 
I 
P 


uda, ^ fü detto. Giace poi à man finiStra del fiume Lanagna Stade di Prozonafto s, | 


GraMuela s, 
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Graueia, Vignolo dei Garibaldi, Frelo,&® prefto al luozo,oue efce, Ru Ja. Mifn- 
vanfi 4.miglia dalla foce di Lauagna, oueentva nella marina, à SeStro di Lenante 
Contrada, di uia molto afpra,montuofe,& falfofa in latino detta Segeftrum , & da 
Dante nel Purgatorio StSteri. Pare jecondo la defcrittione di Tolomeo, che 
quini foffe Tegulia ; ma Plinio lamette più auanti ne Mediterrani can SigeSta 
Teguliorwm . Sichefecondo Plinio paiono questi dui dinerfi luoghi, & fecondo 
Tolomeo un [olo ; maforfe che fi pot. ebbe dire, che questa parte foffe nominata 
Tegulia, & che ui foffe altresì particolar luogo, 0 Villa.ò Contrada,ò CaStello, 
detto Tegulia , & che ne’ giorni di Plinio, fi nomina[Je detto luogo SegeltumTe- 
guliorum dalla Regiones cioè Segesto de’ Tegulij. Addimandafi bora queflo luogo 
Seftro di Leuante à differentia di quel di Ponente innanzi defcritto. Vuole Annio 
ne Commentati fopra l'Itinerario d' Antonino, cbe quefto Seftro [ia Entillia, de- 
feritta da Antommno; ma par'à me cb'egli di gran lunga s'ingannisperche Entella 
(e non Entellia)è il fiume Lauagna,com' à detto. Dirifcontro à Seftro, (copreft 
una picciola Ifola dalla terra partita con un vufcello d'acqua , la qual talmente e 
intorniata d'alte,& precipitofe vupi,che paiono altemura dalla natura fabricate. 
Ne fi può entrarni,eccetto che da due latì,cioè da man deftra,& da man finiftra, 
chefono due Porti.Par più ficuro quel Porto,che rifguarda dall'Oriente, dì quel- 
l'altro.Et per tato fono ficuriffimi gl'habitatori di quelto luogo da ogni male,che 
potefero fare i Ladroni tanto di mare,quanto dite: ra ferma,per effer tanto for- 
- tificato dalla natura.Non molto quindi difcofto [i ueggono due alti moti tutti pie- 
| ni di uiti,addimandati Moneglia in uece di Monigliso uogliamo dire pretiofi Gio- 
- ielliperla pretiofità de fruttiferi colli,ch’intormano queftaterra . 1llufivo quefia 
Contrada ne noftri giorni Paulo dell'ordine de i Predicatari digniffimo Teologo. 
Piuinalto fcorgefi le Caftella de Bancalefi,cioè Matufto & Matalena. Toccale 
- confine di Moneglia, Framula,cofi nominata(fecondo Bindo )da i paefani, dall'a- 
| fpera,montuofa,& faffofa uta,che quiui fi ritroua,quafi che fiano awati i pafsag- 
- gieri di ben far ferrare le mule, & caualli, per poter compire il loro camino più 
| ficuramente per detta uia. Doppo poco fpatio appare il nobile Caftello di Lean 
te, ch'è molto bello d’edifici. E\intormiato quefio Caflello di ameni, & dilette- 
| moli Colli,& belle V allie par che fia (fato fatto da pochi anui in qua non ritro- 
uandofi altramemoria di lui apprefto gl’antichi fcritiori.. Allato dieRo nedenfi 
quattro Caftella,quafi egualmente l'uno dall'altro difcofto,cioè Monte Rofto, 7 ul- 
- etia dal volgo detta Vernaza, Manarola, & Rima; gio in luogo di Rino Maggio- 
rei Sonomolto nominati quefti luoghi (come dice Biondo) in Francia, Win An 
| glia per la eccellenza de i fluitimi vini, che quindi in quei luoghi fono portati . 
- Et certamtte è cofamavauigliofa da confiderare, come fia poffibile,cbe fopra tali 
| altiffimi, & precipito[iffinzi monti , che par ( comm io dirò ) appena che ui poffi 
molar fopra gli uccelli ; & che fono tanto fafoft, che non ut fi vede punto ci 
terra nano tante Viti,cheneltepo deli E (late( quado banno le foglie)\paiono tal- 
| mente ovnati da quelle,che rapprefentano yna cortina di muro di Elera copertati. 
afa mi fon maranigliato di Plnio,che non facci memoria di que[ri foawifimi 
| MATA VI 
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RIVIERA DI GENOVA DI LEVANTE. 


tini. Ma potrebbe fovfe effeve cherammentando i uini Lunefi; intenda altres) d 
riporre fra quelli, quefli per effere quefti luoghi non molto da quelli difcofio. Po- 
ftia quindi partendofi fi uede firingere Rino Maggiore il Porto di Lumabora po- 
co pa che fia buono, & da gli antichi molto ufato; onde [e ne ca- 
ta affat guadagno, come par che dimoftri Perfio piacenolmente viprendendoil di 
[ordinato defiderio del popolo Romano circa il dinaro dicendo,Lunai Portum ope 
ve €t cognofcere Cines.  «Auanti la larga foce d'efso ni è la fopranominata 
Ifolerta,che lo difende dal vento Ofivo € Africo,ò fia delmezo giorno. E que- 
fio porto tanto grande , cbe farebbe [offic ente à viceuere tuttele differenze de 
nanigbenoli legni; nel quale sbocca il fiume Magra. Diviftontro al detto fiume 
nella foce del Porto, ui fono due alive picciole Ifole, l'una detta Tino,&® l'altra 
Tinetto. Famemoria di quefio Porto Livio nel 3 4.lb. narrando che M.Portio 
Confole effendo riuocata lalegge Oppia ; pafio incontinente al Porto di Luna con 
2 5 navi lunghe,melle quali erano cinque de i confederati Scorgefi nella cima del- 
la prima Yolettail Tempio dis.enerio,anticamente à venere confacrato,<& per 
il quale è nominato questo Porto di venere , come dimoftra Tolomeo,& etian- 
dio al prefente fi dice Porto Venere. Scoprefi poi al lato che vifguarda l An- 
tidetta Ifoletta all'Occidente,il Caftello di Porto Venere colonia del popolo Geno= 
uefe,ch'è molto bonoreuole,et dipopolo piemo.Fu rouinato da Genoueft nel 11 19. 
guerreggiando co! Piani , & fü dimandato da efft Porto di Luna , fecondo ch'era 
nominata da Strabone, & da Litios auenga che alcuni dicono che foffe addiman= 
to di Venere in vece di Venerio y per effer Slate portate quii l'offa di $. I enerio 
V efcoto di Lucca dai Genouefi;& cofi dal detto corrottamente foffe deito di e- 
nere 5 coi quali pare accordarfi Biondo. Mad me par che fia quefta fauola : im 
però ch'io ritrono effer cofi nominato da Telomeo,cioè Porto Y enere, & etiandio 


e dimandatamaparte d'effo da Antonino nell' Itinerario Porto P enere,€7 l'altra 


, parte di là dalla Magra( ch'è nella T'ofrana) Porto di Erice,oue è il Castello Erice, 


come [crineyó. E poflo il detto Caflello dell Erice di ricontro al Caftello di Porto 
Venere. Et cofi come queSto Caflello anticamente era termine della Signoria de”. 
Genoueft,fimilmente era Erice, termine della Signoria de Pifani. Pofcia nel me-. 
«o di quesio porto di Luna ,0 di Venere, ó di Erice (conciofia cofa che da Strab. 
da Tolomeo, & da Silio Italico nel ottauo libro detto Porto è nominato Si= 
nus Ericis, come io dimoStrerò ) fi vede posto il nouo Caftello della Specie ,. 
da Latini [pedianominatointorniato di mura da 220.anmi in qua. Scriue Bione 
do che fofseapprefo quefto Golfo Tegulia; & ciò conferma, dicendo bauer ve- 
duto l'antica dejcritiione & pittura d'Italia, oue parena che quitü ella defignaf=m 
Je. Diede gran nome alla Specie cona fua dottrina Bartolomeo Faccio ne' tema, 


pi di Biordo. Serra questo Porto dall'Oriente (oe fi dice, Lunigiana) un Mon=, | 


te ch'entranella marina , fotto il quale paffa il fiume Magranominato da Strab, 

Macra,® parimente da Plinio, c Tolomeo, fecondo gl'antichi libri ; auenga cbe 

alcuni moderni dicano Marcella Fluuij o$lia ». Scende questo fiume dall'Apen=: 

nino partendo la Liguria dalla Tofana, & al fine metie quini capo in questo, 
: Golfo 


Golfo. Eglimolto precipitofo, tal che non fi può nauigare , come anche dice sul - 
piciofopra quei veri di Lucano. | > 
Culta filer , nullasq. vado , qui Macra moratus . 
 Alnos vicina percurrit in equova Lune, 

Et Onnibono Vicentino pur fopra detti verfi dice efter cofi mominato Macra per 
e[Jer magro di acqua. Erperò non fi può nanigare, tanto per efferli poca acqua, 
quanto per effer precipitofo. Salendo lungo lafiniStra viua di detto fiume vitroua- 
fi Fezzano , Arbiano, Podentiano , Riccono , Luzzolo, e? Mulazzo , da cui 
traffe il nome la uobile famiglia de Marchefi di Mulazzo . Secondo Tlinio jan: 
noweranft 211. miglia dalla foce del fiume aro alla foce della Magra, fecon- 
do Tolomeo, ritrovanfi effer quattro gradi di 44. miglia,& mezo per ciaftuno, 
che danno: 178. miglia.dalla qual mifitra poco fi difcosla Biondo , alfignandone 

due dipih. Tutta queflaparte del mare cominciando dal Faro inftno alla Ma- 
| gra,è dimandatamare Liguflico o fiamare Leone ,oue [i ritrouano tre picciole 
Ifolesanzipiutofto tre $cogli , de quali umo è viftontro di Albenga, che fouen- 
te € foccor[o, 4 ficuro vipofü i finarriti marinari sbattuti dalle procellofe onde 
| deltuvbato mare ; l’altro fi uede contra Noli; & il terzo € appre[to al monte, 
cheferra dall’Occidenteil Porto di Luni, & è quafi congiunto conla terraferma 
(come auanti dimoftrai.) Et cofi farò fine a quefta Regione di Liguria Tranfapen- 
nina, ò fia di là dall’'Apennino, bora nominata Riniera di Genoa di Ponente, & 
 diLenauteslafciando la deferittione dell'altra parte dei Liguri Cifapennini , ò fiano 
di qua dall. 4pennino , nella Lombardia di quà dal Pò. 


‘TOSCANA, SECONDA REGIONE DELLA 
Mai: - Italia di F. Leandro Alberti Bolognefe. 


($5 EN DO giunto al fiume Magra termine della Lisuria 
3g Tranfapennina, & principio della nobili[fima Regione di To- 
33) [cana entrerò alla deftrittione di efà. Etprimadirò la va- 

rietà deimomi, co i quali è flata dimandata , poi ui porro 


Ren) feguitado il modo che bo tenuto nella Liguria. Ritrouo adun- 

‘que che quéffa antichiftima Regione ba bauuto diuer[i nomi . anega cbe dica Biodo 
| Che effa mai iro cangio nome,del cbe affai mi fono maratigliato imperò che bo vitro 
mato molta uarietàdinomi,co i quali ella è ffatanominata appreffo gli antichi Au 
‘ro Gallo primogenito di Giaffette, come chiaramente dimofira Annio ne comen- 
| ari fopra Berofo Caldeo, oue dice, Anno afalute bumani generis ab- aquis 131. 
€apit Regni Babilonici fnb. nofiro. Saturno patre Iouis Belli, qui imperauit amnis 
‘56.v4imo buius decimo Comerus Gallus pofuit Colonias fuas mregno , quod po- 
fica Italia di&a e$t. Et regnum [inm a fuo nomine cognominanit, docuitqs illos le 
| gem, C iufüitiam. Cofi aduque fu dimadata Comara dal detto Comero,che pafro 
| Ie x quit 
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£2 3 è fuoitermini , e al fine la defiviueró tuttadparte a parte». 
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| tori, com bora ditmoffraró.Fu adunque primieramente nominata Comera da Come Comesa A 
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TOSCANA: 


quiui adhabitare doppò 130. anni, da che erapaffato il general Diluuio,nel de- 
cimo anno del Regno di Saturno padre di Gioue Belo . Il che conferma vu'anti- 


ca Cronica , oue fono defcritte l'antichiffime Origini d'Italia. Fuanche nomi- | 


nata questa Regione Gianicula, ouero Ganigena da Giano , fecondo Fabio Pittore 
dal fecolo d'oro. Gia dicemmo nel principio di quela noStra opera , come foffe 
chiamata Italia Gianicola da Giano, che quitüprinieramente babito eRendo paf- 
fato in queSto continente , bora Italia detto. Et per tanto traffe questa Regione 
da lui il predettonome. Pigliò etiandio il nome di Razena da Razenuo , come fa- 
cilmente [i puo cauare da Berofo, & da Dionifio Alicarnafeo: Ottenne ancora 
el nome d Vimbria da glivmbri., che quiui babitaromo fecondo Plinio , & altri 
Jcvittori, Dipoi [cacciati detti Fmbri da i Pelafgi , & eglino habitando in que- 

$liluoghi , fa nominata da effi Pelafzia. Etpoialtresi-quefli [cacciati da 1 Li- 
di(comefcrive Plinio ) & efiendof? effi infignoriti di queSta Regione , lanomina- 
rono Tirrenia da loro ReTirreno ; & loro parimente furono nominati Tirreni. 
Sono diuerfe opinioni da cui foffe quefta Regione appellata Tirrennia, o dall'anti- 
detto Tirreno ,0 dai Tirreni. Concordaftinfieme Bevofo Caldeo nel 1. lib del- 
l'antiquitati. & nel s.con Erodoto , Strabone , Plinio , €? Trogonel 20. lib. 
dicendo effere [Lato nominato cofi queflo pae/e da Tirreno figliuolo di Atus Re 
di Meonia, che ft partì dal padre con molto popolo per la gran caveslia , & pafsò 
in questi luoghi ad babitare l'vltimo anno d' Aftatade Re de Babilonij . Et qu 


+ 


ui giunto fu molto lietamente viceuuto da Cibele,e Coribante, pei effer della no». 


bile [irpe d Ercole , & lo fecero Cittadino di Razena. Ilqualepoi nauigó in Fri- 
gia, efsendo. Stata ordinata Dinaftia , 0 fia fignoriadi 12. Capitanifopra 12. 
Città de Gianigeni. Mirfilio Lesbio, &* Dionifio Alicarnafeo nel primo. libro. 


dell’hiftorie vogliono, che Tirrenia detta foffe dai Tirrenni babitatori della Re- 


gione »& non dal detto Tirrenno; concio foffe cofa che gliera detto Torebo, ma 
ottenne il nomefoprafiritto di Tirenno, dai prefati Tirreni, efsendo venuto quin 


adbabitare. Etciò sforzanfi di prouare con diuerfe ragioni. Poi foggiongono 


che furono que[lipopolicofi Tirreni dimandati da Tirfi, 0 fiano Capanuzze, 
& picciole babitationi , nelle quali primieramente babitauano . Onde prima fa 
nominata queSta Regione Tirfena dai detti Tirfi,in vece di Tirrena ; impe- 
rò che gliantichi fouente proferinano la lettera s,in luogo div , fi come Tirfe= 
naperTirrena,fecondo Annio. V ero é che Dionifio antidetto [crine in[tme con 
Manetone , che fovfe furono i Tirreni nominati da vn loro Prencipe. Et poi fog- 


giunge con Mirfilo, che furono elfi moltoantichi popolinati ne'tempi del feco- 


lo d'Oro , & che è falfo, che hauefsero originedai Lidi. Che ciò dimoStrauano 


icontrarij coStumi loro , i dinerft caratteri delle lettere, che v[auano. , la diffe- - 
ventiz del culto de gli Dei sche adorauano 5 con le alive afsai cofe le quali ope-. 
ranano molto diffimili da quelle , che facenano è Lidi. Et che detti. Tirre- | 


ni diceuano efsere antichiffumi , & d'origine Italian a, & non nati di foresiie- 


[s 


vi. F'ero£ , chefi deefapere , che quando queSto nome di Turrena è d'origine | 


Etrufca, fe deue [criueve fenza afpiratione , cioè fenza la b ,percbe derina da î 
Town "Q 
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Tivi j & non da Turrbeno Meone. Perche di molti anni; & etadi innanzi che 
-foffe ilpadre , & anco l’Atauo di detto Turrbeno era Turrbena ( come dicemo 
 dimoftvare Mirfilio, & Dionifio) ma quando è d'origine Greca fi ba da fcriuere 
conl'afpiratione, & con ypfilon coft , Tyrrbenia, (da Terebo;figlinolo d'Atu, 
-eTirrbenia) & allora fignifica ‘alcune picciole casella preffo al Tenere, oue 
egli fi fermò. Quefte due opinioni fono de detti eccellenti bnomini,à qual ci deb- 
biamo accoStare, fono molto dubbiofo. Nondimeno fenoi ci vogliamo ricor- 
dar di quello , che dice Mirfilio Lesbio , cioe che quando fi ritrouano dinerfe opi- 
nioni circa l'anticbitàdi qualche natione, ft deue primieramente credere agli 
antichifcrittori nattin quella natione, poi a i piu vicini piu toSto che à glifcit- 
tori dell’altrenattontisnoi crederemo quel, che dicono effi Tirreni , & poili Ro- 
mani loro vicini. Coft adunque dicono infieme con Mirfilio, & Dionifto , che 

| laloroorigine è flata antica, & che non hanno bauuto principio da i Lidi(co- 

me diconogli altri )ma cbe eRifono Rati autori dell'altre nationi. Ilche confer 
manoî Romani loro vicini. Etperció pare dame, fecondo le ragioni dette difo- 
| pra; che fi dee tenere efferei Tirreni antichiffimipopoli principiati nell'Italia 
ne'tempi dell Aureo fecolo , & coft nominati dai Tirft , ó [lano capanuzze, è pic- 

‘ciole habitationi, nelle qualidaprincipio babitauano., & non baverhausto ori- 

| gine daî Lidi. Furono poi dimandati quefti Tirreni dai Romani( fecondo Dioni- 

fio: Alicarnafto: , € Strabone ). Etrufci dalla Regione Etruria, oue babitamano, 
xf'aucbe dalla intelligentia , & ifpevientia. di miniftrare il culto diuino, nel qual 

‘vinceano tutte le altre generationi. ero sche ne tempi di Dionifio ( come 

gli dice ) erano diuenuti detti Etrufci molto negligenti , & poco offeruatori del 

prefato culto per cotalmaniera , ch'erano -viputatiefJer. di minore offeruanza 

«circa di effo , di tutte l'altre‘ nationi. Era in quei tempi promunciato cofi quefto 

nome "T'oifcon , come profevifcono i Greci . Ancora fu cofi pronunciata que- 

| fla Regione Hetruria com da, letterab., dauanti ,& perciò con tal'afpivatione è 

fcritta quando ella à d'origine greca ( come fcriue Seruio ) eftendo: compofta 

| daHetteros sche (ignifica; alterum, dr iros, finem,& limitationem. Et per 
| tanto fi. dice Hetruria, fi come Heterioria , cioè limitata , & terminata dall 
altrofine , ch'è il fiume Magra , lqual'è fra laTo[cana , & ‘la Liguria & dal- 
l'altro lato dal Teuere termine dell Imperio de Folturreni ( come dimoflra 

«Annio nella feconda Inftitutione del 2. libro. de' Comentari. ) Quando adun- 

que fi fcriue Hetruria. con afpiratione; & parimente Hetru[ci , dinota tutta la 

Regione, €? i popoli diefta ; & quando d'origine Etvufca 5 ft (crine fenza afpi- 

ratione coz, Etruria. E[Jendo poi derinatadaiTirft, allora fig fica vna Città no- 

minata da Dionifio(come nell'aunenire dimoftrerò) da cuifu dimandata queta 

Regione prima dagli Etrufes Etrufia con lalettera fin vece dirscome è detto. AL 

| fiie piglió il nome di Tu[cia , è di Toftana fecondo Berolo Caldeo, & Fefto Pom- 

| peos daTofco loro primo Re,figliuolo d'Ercole, & di Araffa, che vennequiui dal 

de parti del Tanai , & fu creato: Corito dai Gianigeni, & poi Re- Fu pofcia eon- 

vmato quesionome maggiormente per la eccelléza del modo: del cC 
E v[auano 


Etrufci. 
Etruria. 


Tufcia. 


i T On $1 6-06 NS 4. 
AR gifauano queSti popoli( come dimoftra Plinio, Manetone, & Feflo "Pompeio oz 
ND gliono alcuni che coft Thufcia con l'afpivatione fiaferitta, quando deriua dal futu- 
Wi vo diThuo 5 che fignifica facrifico , & arufpicor , che fa nel futuro Thufco, & 
| pertanto fi feriueThufcia, cioè facrificula, & aufpicatrice. Vero è sche fi ag- 
TT giungelalettera c,per feguitare la confuetudine de’ Romani, che fouente per mag- 
Qo gior confonanzaaggiungenano nelle loro prolationi detta lettera c. Della qual 
MIN opinione anche fu Faccio de gli V berti nel decimo canto del terzo libro Ditta» 
1 mondo , quando diffe . 3 


Tufcia dal Tufe le fu il nome mefto, 
Perche con quegli antichi il tempo caffo 
IT Deuoti à i Dei facrifrcauan [beffo. - 


EU | 1 Confini Hauendo defcrittoinomi di queta Regione, i qualiba bauuto, babbiamo bora da 
3 | | | TN d. To- confegnarlei terminifecondo la varietà de'tempi.Furono primieramente le confi- 
t ud CAD n. MPH efJa( quando era nominata Tirrbena,ouero Italia Gianigena )da Horta Città 
TW. edificata allebocche del fiume Nare(oggidì Negra detto )oue sbocca nel Teue- 

^ re infino alle confrne d'/rezzo,oue ba principio l'antedetto Tenere. Et pertato 

UL bauea questa Regione il Teuere dal Settentrione termine dell Vmbria  infino ad 
EU Horta,& il fiume Negra. Sono in quefta Settentrionale partegli Aretinije iTra 
Am i Gianige- fimeni , de quali fono capi Cortona, € Perugia. Era adunque quefta parte di To- 
[| iù li | "m fcana, quel pae'e,da Berofo Gianigena Italio dimandata, € questi tal; populi fono 
MO dallaSetentrionale parte delTeuere, oue pa[só Turrbeno ad habitare. Et quivi 
| fulaprimababitatione degli V mbri,come dice Dion fio,con auttorità d' Erodoto. 
Conciofiacofa che dica Catone comepafJaJe Gianoscon Dirin,&" Galli primi figli. 
soli de gl rmbri con molta copagnia a'buomini al Tenere, & nauigando lungo. 
kt uh quello [cendefJe in terra alla finistra, & quiui fi fermalfe ad babitave,et nominaf- 

i i M Vaticano . fé questo luogo Vaticano dal fito Dio , à cui baueaimposto tal nome ; per rifpetto 
AMO j ch'egli primieramente viceu? Italia uagiente nella culla. Et perciò fu detta quefta 
HEU a YVaticana. Regione Vaticana, sì comeVaggicana. Et cofi FER furono î primi confini d' Ita 
IUIS) »ee- om: lia. Ma Diodoro Siciliano nel s.libro,vuole che fofselaprimababitat'one de ii 
EMT mos Nu UTHrreni circagl porto di Telamone.& nel festo.fog ginge che fofsero il. loro cofini. 
EA detto porto,e i Gioghi Cimini. Cof paiono efser vary fra fe gl'antichi ferittori in 
JM quesia cofa.Verò è,che cofi f? potrebbono cocordare,chefu Giano il primo che ha. 
j bitafse circail Teuere al V aticono , © chepoi varcafsero al porto. di Telamone i 
j Turreni , © quini fcendefsero in terra, & babita[sero dal detto porto infino alli | 
Gioghi Cünint , & che in procefso ditempo allargandofi piu oltre Giano(fecoda. - 
Dodici — Carone)lungo'l Tenere ponefse babitatori quiu, & circa l' Arno , & lungo il li» 
i Mme Con del marespoi Tirreno nominatos che ponefse in quefto tratto dodici Colonieg 
nieder Nn FO i 2 : 3 : 

li. cioé vicino alTeuere ,il Gianicolo, & «Arignano , apprefso l'Arno, Fefuli, e. 

Hetrufi. «Aringianoslungo il lito del mare Fregegne,V olce, Volterra, & Carviara , Luni. 
in Latino dimandata. Poi ne‘ mediterrani. Oggiano, Arezzo; Rofelleyc volfinio. © 
«Al fine poi vi furono pofti altri termini, € molto maggiormente allargata,come | 
du i i dimoStra 
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dimoftra Strab.Polibio,Plin.Catone,Pomp. Mela, C.Solino, Tolomeo con molti 

altri (crittori; cioè dal fiume Magra, al fume Tenere: er dall'Apennino al lito 

del mare Inferiore, ouero Tirreno; auuenga che altre fiate foffero fra gli Hetru- 

Sci annoverati quei popoli, che firitrouauo oltre!’ Apennino infino al mar $upe- 

riore, ouero Adriatico infino d Spina, & piu oltre ; conciofia -chefa annoverata 

| Bologna, Parma, Mantoua,V'erona con molte altre Città cofî di qua dal Tó,co- 

me oltre di quello,frale città Tofcane, infieme cont «Alpi Retie, coft nominate da 

d Capitani To[ibi; ( come à i luoghi [noi dimoStrerò ) nondimeno bora mi ftringe- 

rò a questo [patio da i prefati fcvittovi, Hetruria dimandato, che anche bora cof? 

fi dimanda . Acuiaffegnerò tai confini. Dall'oviente il fiume Teuere col Latio, Cófini , & 
| dal Mezo giorno il mar Tirreno (bora Tofco nominato) che mira alla Sardegna, mifura di 
| dal settentrione, il monte Apennino, oue fono gli vilumbri, la yymbria, con par Tofcana. 
1 te della Gallia Togata; & dall'Occidente il fiume Magra conla Liguria. Ritró- 

1 uafi difcoflo la Magra dal Tenere fecondo Plinio, 2 79. miglia. Il Biondo dice 

| effeceta lunghexza diquefla Regione 170. & Strabone vi pone fladj 2500. 

| checorrifpondono, ( confignando otto $tadij permiglio) à miglia trecento dodi- 
\cd@&mezo. Sono affignati tregradi di miglia 47.& piu per ciaftuno da To- 

lomeo alla lunghezza d'effa, che darebbono pocopin di v 43 . miglia , mifurando 

però per diametro , dalla Magra alTenere, ma computandoui il fpatio delle pie- 

lgature, vifultarebbono piu: € 'cofi ni arebbe poca differentia da lui à gli altri. ul 
| Ma pur fi uede gran varietà fra questi autori circa la lunghezza di quefla Re- [m 
gione, come bo dimostrato. Vero è,che credo, che come è differenza fra efi nel 

mumerare , cofi anco fia differenza nel mifurare (econdo il fito , & la pofitione. 
percheistimo che alcuni de detti auttori la mifarano lungo il mare varcando cà 

le naui , € altri apprefso il lito mifurando ancor lepiegature d'effo, & altri per 

li mediterranei, & anche altri fecondo la pofitione, bauendo Yifbetto al polo ne- 

Stro, come mifuraTolomeo . Et che cof? fia, ueggiamo quel che foggiwige Strabo pig EL 
me; cheuol:ndo amijurare quefta Regione per li luoghi mediterranei, cioè fra PS sn 
terrayritroua[i men della meta del wiaggio. perche egli cofi la mifura lungo il li- fure delle 
to del mare: da Luni à Pifa vi computa oltre 400. $ladi ,&d'Indi à Volterra miglia di 
[280.. € dar olterra à Popolonia: 270. & poi Soo.infmo à Confa. Vero è Vokana. 
[ehe fecondo altrinon fi vitrouano fra quefti due luoghi , eccetto che 600. Com- 

jputaudo tutti questi ftadi infieme, ne vifiltano infomma x75 o3Óanon ne anno- 

jwerando oltre à 600. da Popoloniaa Confa,farebbono in tutto folamente 1 $ so. 
Corrifbondono 1750. Stady a 2 10. miglia, poco pine 194.miglia, a 15 50. 

lady. Polibio non vi anmouera piu di 1 5 30. fladij, cbe danno 17 6.miolia. Confi 

lerando adunque modi co i quali ella è mifterata variamente da dinerfi,ritroua- 
‘ebbefipoca differenza fra queStinobiliftrittori ; conciofta. cola che credo effer 

nilrata da Strabone, & da Plinio p li mediterranei,et cofi poca varietà farebbe 

va effi Orauesgiamo come dicono . Biondo gli dà di lunghezza dalla Magra al 

l'euere 170.mizlia,Strabone alquanto meno lungo il lito, cioè 161.2 "Dolibie 

176.Et cofi chiaramente fi uede, come poca differenza d fra effi, di queRta Re- 

* gione, 


TOSCA NALI 
gione, d come giace, quanto giraintorno»Cofi feriue Faccio degli berti nel 
festo canto del terzo libro Dittamondo. Ne En 


lo vidi vfcir la Magra delle fafcie 
Del giogo d’Apennin rouido , e torbos 
Che de l'acqua da lui par che fi pafcre . 

Non voglio , diffe Solin, che pal] orbos > 
Da questo fiume Tofcana comincia, . ». 
Che onde in mare al monte delo Corbo. ‘ 

Evò che fappi che queSta "Prouincia 
Da venticinque Vefcouadi ferra | 
Terren non fo del tanto che la vincia + 

Dal Mezogiorno la cinge, © afferra 
Il mar Mediterran ,poi l’Apennino. 

Dauer Settentrion chiude la terra. 

E Dal Leuante come un pellegrino. 

Il Tebroin mar , che (urge in Falterona 
Compie Tofcana, e tutio il [uo camino. 

Ilgirofuo , per quel chefi ragiona, 

E mijurato fettecento miglia, —.— : 
E Roma quì ,l'honor che lincorona . n 


E partita quefta Regione fecondo Catone rn tre generationi; cio nella maris, 

Tre gene £a, o fia circalamarina,& Mediterranea, ouero fra il continente della tervayet 
PE questa à diuifa in due. Quei della prima generatione , babitauano appre]Jo il mare 
si Inferiore, bora 'T'ofto detto, cominciando dalle foci della Magra înfino al Tenere. 
L’altrageneratione, ch'era ne Mediterranei,babîtaua pur anch'ella dal fiume Te 

uere infino dà igioghi delmonte Cimino, & fu già dimandata Larteniana daiTo- 

fani, nominati V eienti da Romani, © traffe questo nome da Larteniano loro cit 

tà,capo di detta generatione ; Hauea poi laterza generationeil fuo principio ài 

gioghi Cimini, €" per li Mediterranei islendeuaft infino ali'iflvia. Si ritronauano 

Hetruria. in quefle tre generationi molte Cittadi, come dimostra Catone," Dionifio Alia 
partita in. carn.nel 6.lib.dell’hiStorie inducendo Brutosche fece vna oratione al Senato Ro- 
corna 3 mano, nella quale narrò effer partita Hetruria in dodici Signorie,banendo gran pof 
Bodo pru Janzanonfolamente nella terra, maancora nel mare» Dapoi rimembra dette fis 
to. gnorties cioè LuccayTifayPopolonia, Volterra, Agilina, Fefuli;RuJelaninArezzò) 
Perugia,Chiuft,Faleria,®V olfinia. Delle quali oggidì folamte quattro i veggo 

no cioè Pifa, Volterra, Arezzo, & Perugia. Di quanta poffanza fo[Jeadunque 

ueSta Regione ne tépi antichi( oltre di quello,cbebabbramo detto ) ampiamete 

il dimofivano(oltre li fopradetti fcrittori ) Diodoro Si culo nel 6-lib. &. Liuio nel 

$. cofi fi dimosirarono le vicchezze,c7 forze de’ Toftanimolto largamente tanto. 

ne luoghi maritimi quanto mediterranei , prima della mae[là del Roma. Imperio. 

Concio fofte cofa cbe amedue à Mari( dai quali à intorniata Italia, [i come vn'Ifo= 
1 la 4 
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‘la)da iTofcani furono nominati uno Adriatico (eio? ilfupertore)da Adria Colo- 
| made Tofcam,&l'altro Tofto (cioè l'Inferiore.) Parimte fono addimandati da 
Greciuno Tirreno,&® l'altro Adriatico.Egliè ben uero che cofi fatti popoli pri- 
mieramente babitarono ne’ Mediterrani in dodici Città uerfo l’uno,& l'altro ma- 
re di qua dall Apennino appreffo il mare Inferiore, poi ancb' oltra detto Mon- 
te,mandandogli tante Colonie, è fiano habitatori, quanti erano Capi dell’origini. 
Et per tanto fignoreggiarono altresì ciò che era oltrail DÒ fiume, infino ali Alpi, 
eccetto quel cantone di Venetia, che à intorno il golfo del mare.Et non è da dubi- 
tare effer di quellamedefima origine glibabitatori dell Alpi, &maffimamentei 
Retij ,i quali poi dinennero molto fieri, cr Jeluaggi, per gli borribili luoghi , oue 
babitauano, & monvitennero cofa alcuna de gli antichi costumi Tofibi , eccetto 
| tbe il parlare,benche ancora quello baueffero corrotto;Cofi dice Liuio. Dimosire 
| «remo poi a' luoghi debiti,le dodici Città da. detti Tofiani edificate,ci le Colonie cà 
«dotte da quegli oltre l' 4pennino, €? oltre il PÒ. Similmente fi può conofterela 
“grandezza de’ Tofcani, confiderando che i Romani pigliarono daloro l'habito de 
| ifoifiglinoli,cioè la ueSte PreteSta, chela portauano in[ino a' 1 5 anni di ftaetà 
| ‘(come dimostra Strabone,nel quinto libro, Dionifio Alicarnafeo nel 3 .e 4. Com 
Aiuio ) ela Trabea ornamento de’ Re, & Imperatori, gli ornamenti de caualli , le 
| #oghesbabito honeSto,& di gvauità, & le palmate uefti. TrafJero etiandio ufan- 
zat Regi,& Confoli da quelli di far portare auanti loro a ferui (nominati littori) 
| dodici fafci di uerghes nel mezo de’ quali,legata fà uedeua una Manaruola, per far 

giuflitia. Pigliarono ancor la confuetudine delle trombe da quelli,col feggio cur- 
| rule, cheeraun Seggio portato foprail carro, oue [edeuano i Confoli, Pretori,& 
| Giudicise Trionfali ornamenti,gli Augurij,la Mufica,con le infegne,€ altri ad 
dobbamenti de’ Magislrati. Furono primieramente portati à Roma queSti ordini, 
| & costumi dai Tarquini, come narra Strabone, & conferma Dionifio Alicarn. 
\Sorivendo la confederatione fatta da gli Hetrufcicon Romani,narrado come fof- 
Je il primo cbe induceRe tali ordini, ctr ufanze a Roma. L.Tarquino Prifco . 1lche 
| defcrime ancor Silio Italico nell'ottauo libro, quando dice. | 


| 
| 
| 


coe Maoniaque decus quondam Vetulonia gentis. 

"e Biffenos hac prima dedit pracedeve fafces , 

] ©. Etvinxit totidem tacito terrore fecures ; 
E25 -H&c altas eboris decorauit bonore curules , 
] | tTrinceps tyrio veflem pratexuit oftro ; 

| Hac eadem pugnas accendere protulit erc Ls. 

Oltre di ciò,erano i Tofcani in tanta eflimatione appre[to Romani,che (come dice 
Dionifio infieme con Liuio ) mandauano i loro figliuoli nella Toftana ad apparare 
non Solamente le lettere,ma etiandio i coftumi;come poli mandarono nella Gre- 
‘cia Quindi parimente,fi può conofere la grandezza di quellische funéceffario a' 
Romani [pe/]e uolte creare il Dittatore per difenderfi daloro ( fecondo che in piu 
luoghi dimoStra Liuio.) | V'eroc , che doppo molte battaglie, correndo l'anno 

MM ; | | D 470. della 
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Grandez- 
za d'Hc- 
truria. 
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MUS .376. dalla ediffcatione di orina, effendo fouerchiatò il loroeffercito appreffo' del 
* laco diV'adimone ( fecondo Liuio nel 9. libro ) rimafero foggetti a Romani. Et- 
| cofi quieti furono infino ai tempi d Annibale, quando fi sforzarono di vibellare, 
TW e(fendo loro capo gli AretinisDe'quali dice Linio nel 28.l:bro che furono accu- 
ME fatinel giudicio da Cornelio Confolescume afpettauano Magone per ribellare. St- 
il milmente trattarono di ribellare ne tempi della guerra Marficascongiurando in- 
fieme gli Aretini, Fiefolani, & Chiufini 5, Onde fu perciò rowinato Arezzo, & 
hir di Chiuft.. Effendofi poi acchetata quefta Regione, perfenerò conslantemente [ottol 
TE | popolo Rom. € gl Imperatori.700.anni,infino a' tempi d Arcadio,& Onorio,nei 
quali cominciò l'inclinatione del Romano Imperio ( come dimostra Biondo. ) Ne' 
| quali tempi primieramente fent) molte calamità, & danni da" Gotti , €? Longo- 
bardi,fécondol'ifleffo Biondo nell'ottauo libro dell'biflorie . Feli ben uero che 
TN poie[fendo foggiugati à Longobardi da Carlo Magno, pigliò alquanto divistoro 
VPE infieme con tutta Italia... Fu poi diuifain due parti da Lodovico Pio, figliuolo, 
TM Diuifione €7 facceffore nell Imperio di Carlo Magno (fecondo Biondo,& Platina, nella vi- 
1 l della To- ta di Paftale Pontefice Romano) delle quali,una parte ritenne per l' Imperio, cioè 
URTI fa M «Arezzo, Fiorenza, Volterra, Chiufi, Lucca, "PisloiayPifa e Luna. l’altra parte 
TP Ho o cioé l'altre Città,& luoghi confegno alla Cbiefa Romana.Fu poiroumata,& gua- 
ta Pio Imp. fata queta Regione da gli F'ngberi nel 940. effendo Pontefice R. Gionanni de- 
i cimo. Iquali ufarono tanta vabbiain quefti pae[t, che vccifero, & prigionarono 
| tutti gli uomini, £7 donne,che poterono bauere; & gli conduffero in  ngberia, 
ll Et per tanto vimafe quefla Regione molto tempo priua d'habitatori. Eben uero 
che poi àpoco à poco furiftorata, & accrefciutay per cotal modo,cbe boramolto 


M. ui fono buomini ad ogni cola d'ingegno accommodati,cofi ne tempi della pace,co 
CA Rd me etiandio della guerrasc? non meno alle lettere,che à i tvaficbi; Et furono feme 
‘pre gli babitatorid e[fa molto deditialle Cerimonie, C alla Religione circa il cul- 
BH i to di Dio(sì come chiaramente è narrato da gli antichi (crittori. ) Affai fi potreb 

a m be parlare,& dimo/trare di quate lodi ella fia degna,come parla, & dimoftra Dio- 


d. f la Liguria,& principio di queSta. Et cofà defrinerò primailuoghi pofti appvef- 
ET. Soil lito del mare. 


ES 
Pila LVOGHI DI TOSCANA 


| d t appreffo la Marina. 


RANDO Liliffima Regione,darolle principio alla Magra, dimoStrandogli di uno 
RASA in uno primieramete circa il lito del mar infino alle foci del Teuere oue 


la mag- 


EU li bene babitata fi vede Et cofi infimo à queftitempi parten'è foggettaall'impe- | 
uM rio; parte alla Chiefa Romana.Ella à molto nobile,bella,&" gentile Regione, & 


esse» Olendo con qualche ordine defcrinere i luoghi particolari di quefta no- | 


occa tel mare? poi entrerò ne mediterranei C cofi lacomincierò. Sono per — 


T ; nifio Alicar.nel 1.lib.Diodoro nel 6.& Strabone con molti altri eccellenti fcrit- i 
" torisma pernon e[fer fastidiofo al Lettore pin oltre per bora none parlerosma 
pafferò alla particolar defcrittione di efa,& comincierò al fiume Magra fine del | 
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lamaggtor parte detti luoghi appre[fo il lito del mare Tofcopieni di felue , come 
anche erano ne tempi.di Flauio Eutropio , fecondo ch'egli [ciue nella vita d Au- 
reliano , €? maffimamente cominciando di là dal fiume Arno , € caminando ol- 
tre Piombino alquanto . Ben' vero che pur fi ritrouano altresì delle babitatio- 
ni, come dimoftrerò. Paffato adunqueil fiume Magra vedefi vicino allito del 
Mare il luogo oue erala nobile, €? antica città di Lunidi cui, fi veggono le grandi 
roue de gli edifici, con alquante cafe babitate da'peftatori. Ella è cofi nomina- 
| talunidaStrab. da Plin.& da Pomp. Melafrai Liguri ripoSta,& da Tolomeo. 
Vero è , che fu dagli Hetrufct dimandata Cariarà, fecondo Catone , che parimen 

tevuol dir Luna, & fu cofi nominata dalfegno della Luna c'hauea, & da Greci 
| cofi era detta, Selene , chefignifica Luna, come dinotaStra. Quiui vedefi quel 
| portotanto marauigliofo , che per laua grandezza farebbe bafleuole à contener 
rutti i nauigbeuoli legni del Mondo(comefcrine Strab.) Il quale non folamente Porto di 
| égrande y ma ficuriffimo per i monti. dai quali è cinto , ouela noftraviffava luni. 
| per ilmare molto lungo penetrando , & maffimamente ciafîun de iliti con la Sar- 
degna. Di cui dice Sillio nel 8.libro. 
e Tunc quos à niuezs exegit Luna metallis 
co Jnfignis portu , quo non fpatiofior alter 
(owes Iamumeras copiffevates , & claudere pontum. 

"Nom pin oltre fcrinerò di questo eccellenti[fimo Porto,per bauevne parlato lunga 
| mente nella Liguria,maritornerò alla città di Luni.Fu annoverrata ella fra le do- 
dici città prime di questa Regione , c baueano la Signoriadi efJa( come fu detto. ) 
Et per tanto chiaramente fi conofce effer fauola,quella da alquanti narrata, che 
fofe edificata da un Troiano. Dicono alcuni clrella fu per tal cagione rovinata, EN: 
ffendo Signore di effa un gentil gionane;& ritronandofi quiui l'Imperatore con mds 
Ja moglie;elJa uedendo il giouane bello, innamorò di lui: Et hanendo bauuto Fg ic d 
| affa ragionamenti infieme trattarono ilmodo da douer compire i faoi sfrena ti ap 
| petiti. Per il che finfe la mala doma effere morta, & cofi fu fepulta; Doppo e[fendo 
Strata della fepulturadal giouane,fu codotta a cafafua,& tanto fecero quato ba 
\meano trattatosla qual cofaefendofifcoperta all Impe.ne piglió tanto ifdegno,che 
| incotinete fece crudelmete uccidere i due amati et poirownare la città.QueSta co 
fafimigliantemente conferma Fac.degli P berti nel 6.Canto del 3.1. Dittamondo, 
| | Cosi parlando come il tempo piglia 

V edemo quel paefe ad oncia adoncia. 
Verde, Lavagna, Vernaccia , e Corniglia. 

(oc Luffuria fenza leggi , matta , eJconcia, 
| Vergogna , edanno di colui, che l'ufa, 
(o7  uDegno di uituperio ,e di vimbroncia . 

co Noi fummo à Luni, oue cia[cun t'accufa , 
(o s Che perlatua cagionepropriamente 
ovs  Funella fine disfatta, e confufa . TAN 
|Certamente ame piu tofto pare queSta co[a una fauola , che uera bifloria per piu 
DES C OT "D rifpetti, 


rent ‘<Q’ et 


IVOCHI DI-TOSC. APPRESSO LA MAR. 
dun vifpetti,& fra glialtri , perche vitrouo che comincialfelarouina di quefta città 
innanzii tempi di Lucano , come egli dimostra nelprimo cosi . 
Hacpropter placuit Thufcos de more vetufto 
«Acciri vates ; quorum, qui maximus «uo 
«Arunsincoluit defertemania Lune. | i 
iti il libro corrotto dice menia Luce, ma vuol dire mania Lun& y come. dimostra 
WM Ogniben Vicentino con Sulpitio. Eben vero che dettiefbofitori non. dicono la: 
T cagione, perche fi deue piu tosto ferinere, mania Luna, che Luca, ma io tengo: 
| cbe fiaper che Luni fu vna di quelle prime dodici Città d' Hetruria(come dicem - 
LI mo )ow eva la dottrina del culto de gli Dei , & la (cienza del douinare; & Lucca. 
Iba f poifabricata da Lucumone Lucchio 45. Larthe da Giano; & ancheperche. 
| M nonritrouo , che quiui babitaffero gl Indouini , sì comein dette 12 «Città: Ef- 
EU ERU . Sendo adunque cominciata la rowina di e[fa Città auanti i tempi di Lucano par. 
EIE n o vnafauola, lanarrata vottina fatta da quell’Imperatore ; eccetto fenon volef@ 
tru oM fe dire alcuno,che effendo Slata vislorata doppo Lucano, pofciaanche la foRefta= 
ii y ta disfatta. Sipotrebbe anco dive , che fe foffe occorfo vna cofa tale ne fareb- 
EU be Sato fatto memoria da qualche fcrittore : & malfimamente da quelli , che 
But banno [critto le vite degli Imperatori. Purfardin libertà del. prudente Letto- 
È ve di creder quello , che gliparerà meglio . N'è fatta mentione di quefía Cit- 
d | | tà da molti nobili fcrittori , & malfimamente da Liuio nel 3 9. libro , narrane 
ML do che fu mandato dal Senato R. C. Calfurnio Confolo' al porto di Luni ; € nel. 
FARE 41« come fi fatta Colonia dal MagiStrato ditre buomini,ciod da P.Elio , L.Emi- 
TTL lio , €? C. Siccino , onde vifurono menati 2000. Romani; confignando. a cias. 
Jt , fcun diloro 51 jugero, C mezo di terra , cioè tanta terra quanto arar poteffe-. 
ll | ^ ro $0. para di buoiin yngiorno , & mezo 3 Ilqual paefe baueuano lenato a Li-. 
i; | guri i quali batieuano quindi fcacciatigli Hetru(ci. Abondaua quefta Città ne 
na ^ rempi antichi di Cafcio ; come dimoflra Martiale. oi Fri o 
KE Cafeus Hetrufta fignatus imagine Luna , 
ur Preftabit pueris , prandia mille tuis . j 
D und Xutciano Eglié molto Lodato il vino di Luni da Plinio nel 14.libro , dicendo quel tenere lo | 
- A AM | Papa. primato fopratuttii vini dell Hetruria. Et benche fia vouinata effa Città ; non= 
De Lunigia- dimeno baritenutoil cognome di quella , il circonslante paefè dimandato Luni» 
T ER "Ear giana , ch'è per maggior parte fottola fignoria di Genoua, di cui ne mediter- 
LR sE ranei parlerò. Diedele grande ornamento Euticiano Pontefice, & martire. Se- 
| Freddo — guitando poi il lito del Mare veggonfi.lefoci del torrente Lauenza: et. piuoltre . 
Me torrente. quelle del Frigido. Et anche pin oltreapparelapalude alla Ceruia chez. [carica 
Id pra al mel mares& poi la Rocca di Motrone vicina alla bocca del fiume verfiglia. Ella 
EN un in wa, —— €quesla fortexzapofta fopra vi'antico luogo , €? fulenata per Carlo Re di sici- 
B PERS. Rocca di lia da Fiorentini, & reftituita di Lucchefi nell’anno della falute noftra I275.Et 
1 Motroni. poialtresi fu ripigliata dai Fiorentini (,come dice Biondo. Doppo quefta Roc- 
ji ca altra cofa degna dafcrinere nonritrouo infino alla. bocca del fiume Serchio, 
HART gue mette capo nel Mare. Né anco quindi infino ali Arno SATO che. 
| NIE pe ut $ Ofari 


Ofuri picciolo fiume, che fa vna picciola palude , ò fia laghetto, che parimente 
entra nellamarina. Non molto difcofto dallafoce dell'Arno vedefi il porto Liu- 
urno sfcritto nelle tauole dî Tolomeo Liburnus. Lo nomina Cicerone in vna 
epistola [criuendo ad Q. Fratrem, Labronem: quando così dice. Hominemcon- 
ueni , C abeo petij, vt quamprimum nobis rediret. Slatim,dixit. Erat enim 
îturus (ut aiebat ) ad itj.1dus Aprilis ut, aut Pifis conftenderet.. Cofi in vol- 
gare dice. Horitrouato l’amico, © gl'ho dimandato , quando piupreslo da noi 
ritornarebbe . incontinente, rifpofe. Era per andare(sì come egli dicea)a tre- 
dici del mefe d' Aprile, accio entraff© nella nane ,ò al Labrone, ò à Pifa. Pari- 
mente il y olaterrano è di questa opinione , che CiceroneintendeRe per il Labro- 
ne dettoporto di Linurno. Vero, che poi foggiunge, che queflo porto è quel 
da Antonino nell Itinerario nominato Salebrono. Maio non poffo credere che 
fia quello , perche defcriuendo egliil viaggio da Romaad Arli perla via Aure- 
lia dice effer difcofto Saleprone dalago di Aprile 12.miglia, & il porto di Liuur- 
no dal detto Lago , oltre so.miglia, & fino a Pifa 76.cofi annonerando , da Sa- 
leprone alla Meliana 9. miglia; à Popolonio 12. dVadi Folaterrani. 25. al 
porto d'Ercole 17. & aPifa 13. Et pertanto nonpuo effere, come dice il 
Volaterrano per effeve il porto di Liuurno vicino à Pifa. Si deue nominare que- 
Sto porto di Ligurno , & non di Liburno , come chiaramente dimoflra Catone 
con Sempronio , per effer cof? nominato da Ligurno figlinolo di Faetonte ,fecon- 
do Anmo. Vero è; chefiritronailporto di Liburnofrala 1ftria, &la Dalma- 
tia. FuqueSto luogo anticamente da Pifani molto fortificato, ma poi nell'an- 
no dinoffra falute  2.97.f4 da Genoue[i rouimato. Eglie ben uero chefattala pa- 
ce fra amendui detti popoli, ritornò alla diuotioue d£ Pifani. Doppo alquantianni 
effendo 'Pifa foggiugata da Fiorentini , etiandio detto porto wuenne fotto.la loro 
| poffanzasondecofi vimafe infino all'anno 1494. Nel quale effendo liberati i Pifa 
| Ri dallafoggettione de Fiorentini do Carlo V. 1 1 I. Re di Franciayancl'eglifotto Pi 
[| fanivitorno; Ft cofiperfeuero infino all'anno 1509.Nel quale venne Pifa fotto 
| 'afignoria de Fiorentini , © cofi feceparimente detto porto. Difcoflo vu miglio 
da quello nel Mare , fopra vo [coglio appare vnatorve nominata Farea , oprala 
| quale nell'ofceuranotte fi_conferua ungran lumeper guida de marinari, che in 
- quel tempo tarcano per il Mare , acciò poffano drizzare il lor viaggio al luogo [i 
curo.F [cendo fuori del mare , & difcoffandofi dal lto,tre miglia, ritronafe la mol 
‘to nobile, antica città di "Pifa cofi nominata da tutti gl'antichi fcrittori,emaf 

fimamente da Catone, Strabone,Polibio;nel 2.lib.Plinio,Pomponio Mela, Liuio, 
| Tirogo, G.Solino , Donilto Alicarnafto., Vergilio, Antonino, Tolomeo, Agathio 
| nel 1 Jib. delle guerre de Gorti,& da Rutilio Numantio,& parimente dagl’altri 
ferittori,come dimostreròs& auuenga che Tolomeo lariponga ne' luoghi mediter 
| Taneinodimeno ella é pero annouevata fra" luoghi maritimi da Catone, defriuen= 
| dolanella prima generatione d' Hetruria circa detti luoghi del mare; & parimen- 
te Antonino nellItinerario la defcrine circa i luoghi del lito del mare in un luo- 
«8o» € pofcianell'altro ne'mediterranei. Ondeiofeguiterò Catone , e Ee 
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$0 nelprimo luogo', defcriuendola fra i luoghi maritimi. Diuerfe fono l'opinio- 
nicirca laedificatione di quefla Città. Et prima vuole Catone che fuffe fatta 
Hd da Tifi Alfei Pelafgi , col quale par'accordarfi Dionifio Alicarnafeo nel pri- 
NELL) mo libro dell'Riftorie. Plinio, & G.Solino dicono cbe ella fufabricata da Pelope , 
ny & dai Pifani, che vennero quiui da Pifa Caftello d' Arcadia , intorniato dal fin- 
M me Alfeo. Etperciò furono dimandati Alfei dal detto fiume, come egli poi di- 
By mostra nel faflolib. Et anche foggiunge che potrebbe eRere, cbe lafoRe Sata 
B edificata dai Teutani per origine Greci. Ilcbe conferma Vergilio nel decimo così. 
E Hos parere iubet Alphea ab origine Pife 
UTE Vrbs Etvucafolo , fequitur pulcherrimus. Aftur . 
I Il fimile etiandio dice Rutilio Numantio nel 1.lib.delfuo Itinerario » 
TIAE «Alphea veterem contemplor originis vrbem , 
M Quam cingunt geminis Arnus, & JAufer aquis. 
| Trogo dimoflranel 20. libr. che deriuaffe da Greci ; Ma Strabone fcriue che 
È foffe principiata da quei Pifani , nominati Pily, che fi partirono dal Peloponefo, 
ni € paffarono alla guerra con Neftorre contra Ilio di Troia. 1 quali(finita la guer- 
Lb ra)a dietro ritornando verfo lapatria loro , & effendo molto dall'onde marine 
OPE trauagliati, parte d'e[fi gettati à Metaponte, & partea queftolito fcendendo à 
fA terra, quii fabricarono quefla Città. Et coft par che’l voglia cbe foffero gli 
MN edificatori di Pifa , Pilij. lo crederei cbe foffe Stata edificata da Pift Alfei Pe- 
AMANTI lafgi, efendo capitano loro "Pelope, talmente Pifi nominati dalla Città di ifa 
ib UAE d'Arcadia , & Alfei dal fiume Alfeo,come dinota Plinio . Et coft fi ritrouerà 
MUR differenza fra gli fopranominati fcrittori. Fuadunque da i Greci edificata molti 
E ul ani innanzi Roma,fecondo Catone ,& moltialtri antichi fcrittovi , annoueran- 
4 il dola fra quelle prime dodci Città d'Hetruria. Ilche dimoftra altresì Rutilio nel 
| 1.libr.det fto Itinerario così. | ie ar 


Meu Ante diu quàm Troiugenas fortuna penates 
Hu Laurentinum Regibus infereret , 

WA i Elide deductus fufcepit Etruria Pifas, 

! "Nominis indicio teftificata genus . 
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Sito dip;  Giace quefía Cittafra ilfiume Efaro,&l Arno(come etiandio dice Strabone, 
WAP fa. "Plin. ) Scende l'Arno da Arezzo molto groffo,ma non però intiero, perche in tre 
Win parti f dinides P Efaro (0 Serchio come bora f dice ) deriua dall' 4pennino (come 
M | dimofirerò.) Ne’ tempi di Strabone congiungeuanfi infieme quefti due fiumi qui- 
| it ui a Tia, & talmente fi allargauano, & con tanto impeto fcendenano,che quelli , 
TA cbe fi vitrouauano da vna viua non poteano cóno[cer: quellich'erano dall'altra. 
bora non [t congiungono in[ieme , & fe in quei tepi( come dice il olaterrano) ft. 
congiungenano,era necefsario che il Serchio bauefte un'altro letto per il quale en 
trafJe nell’ Arno,imperò che al prefente ha il fuo letto uicino à Lucca dall’Arno 
molto difcofto. Ritornando à Pifa, ella è difcofto dallamarina , come uuole Stra-. 
| bone da uenti [iadij , cioè da due miglia, & mezzo; Etfn già molto felicey 
come 


come [criue Strabone . Et era ben fabricata , abbondando delle cofè per ll uiner 
.. demortali;& etiandio cauauanfi affai pietre per fabricare,del [uo territorio; & 
- ancora bauea molti legni nanighenoli per traficare, &trafcorrere per il mare. 

- Ella fune tepiantichi molto eccellete,& molto famofa fra le Città Toftane perle 
grande opere, battaglie fatte contra i Liguri loro uicini,dai quali Sempre era- 
| no prowocati,& eccitati à combattere. Di queta Città ne fa bonoreuolmente mé 
| tione Dionifio Alicarnafeo nel primo libro delle Hiftorie,narrando la fua antichi 
tà, nobilta.Souenteancbe ne parla Liuio di Pifa,cr fra eli altriluogbi;nel uen 
tefimo primo libanarrado,che al endo arrimato il Confole à Pifa co le nauis affrettò 
di paffareil Pò . Et nel quarantefimo dimostra che G. Bebio proconfolo quiui, fi 
| ferm, ui foggiornò co i foldati tutta quella uernata. Et più fotto feriue foffe 
| fatta PifaColonia de’ Romani quando dice , Pifanis agrum pollicentibus, quo la- 
| sinaColoniadeduceretur,gratia a Senatu alta,Triumuiri creati ad eam rem. Q9. 
Fabius Buteo.M.& P.Popily Lenates. Et altresì nel quarantefimo primo lame- 
mora. Et Lucano nel primo ancb'egli dice 2. 

Hinc Tirrbena vado frangentis equora ife . 
| Et Faccio de gli berti nel fefto Canto del terzo libro Dittamondo così ne parla, 


| 
3 
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Paffato il Monton giungemo poi 
A la bella Città c'ha per infegna 
Larma Romana sì che par de fuoi. 
Del nome [uo , onde che fi uegna s 
E' queftion, ch’alcun dice da ifo , 
Cb'al tempo di Troiano qui fi regna. 
. Et altri creder vuol, che gli fü mifo, 
Che Roma al tempo antico xe facea 
Portò à Cefare il cenfo fio tramifo . 
Et è chi contra, che fu detta Alfea. 
Prima laftiai, ma Solin mi diffe, 
Che Pifa nome di Pelopa bauea, 
Visto fopra Arno il ditorno non faliffe. 


| «litri affai fcrittori (come nel principio diffi) parlando di Pifasche farei lune 
goin defcriuere luoghi, & le parole loro. Ben è vero, che ritrouola maggior 
parte di e[fi,che la nominarono Pifa Pife, €? non dicono Pife Pifarum_.Et fra gli 
altri che la deftrinono ifa è Liuio nel 45 lib.e etiandio altrove. Ella fu molto 
 felicetantoinnanzi la MaeStà del Romano Imperio,quanto in quelli tempi, & fi- 
milmente dopò quello,molti anni. Ettanta fu la felicità d'effa,che gran vittoria 
nelle battagli marinefche viportó,come narra Leonardo Aretino, Biondo,S..Anto 
nino, Sabellico, Platina, V olaterrano con molti altri fcrittori. Delle quali alcu- 
‘ne breuemente racconterò , cominciando da tempi dell'inclinatione del Romano 
Imperio. Fral'altre cofe,che ritrouo e(fere flate fatte gloriofamente da Pifani, fu 
| Jafogeettione,cbe fecero dell Jfola di Sardegna, della quale effendone flati priuati 
ENG | D 4 daMyato 
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da Mufato già Re di effa, fecero i Pifani unagrande armata; &inficime co. Genos 
uefi la vicouerarono , dando a' Genouefi tutta la preda acquiStata , refernando 
perloro l’Iola. — Soggiugarono altresì Cartagine , conducendo il Re di quella 
legato al Pontifice Rom. Dal quale fit poi batteggiato nell'anno della Jalute mille 
e trenta. Racquistarono Palermo di Sicilia, che era ftato lungo tempo occupato. 
da’ Saracini .- Delle cui (boglie dierono principio allor Domo; © al palagio del 
Vetouo. Souentecombatterouo co" Genouefi, de i quali alcuna voltane riporta? 
rono gloriofa vittoria per mare>. Dierono aiuto a 1 Galli al vacquisto di Terra. 
Santa... Vccifero il Re di Maiorica Saracino, & condu[fero a Pifa la Reina con. 
yn fuo fanciullino s A.cui poi reStituirono il Reame> | Mandarono 40. 
Galecin aiuto d Almerico Re di Gierufalem contra Saracini, che teneanio Alef- 
fandria; dei quali ottennero degna vittoria . Fu da loro: bonorenolmente vicen- 
to Gelafio Terzo Papasche fuggiua auanti la vabbiofa furia d Enrico Terzo Im- 
peradore>: Non meno bonorarono Califlo Papa Secondo , nel fio ritorno di 
Borgogna, dal quale furono inueStiti della Sardegna. Con gran viuerenza viduf- 
fero à Pifa Innocentio Secondo Pontefice Romano da Roma fcacciato. Paffaro- 
no etiandio infieme conl'Imperatore nella Sicilia per ifcacciar Ruggieri, cheba- 
ueua v/urpato detto Reames Nel qual tempo conferuarono. Napoli fette anni 
con molti altri luoghi. Portarono anche da Coflantinopoli a Pifa le Pandette, 
che al prefente fi ritrowanoin Fiorenza. Fu parimente da loro affediato Saler- 
no. Et fecero altre degne opere per la Chiefa. La onde vedendo il Papa la 
loro amoreuolezza,& fincera fede,che teneano al feggio Apostolico (effendo ef- 
fiin guerra co! Genouefi ) tanto y'affaticó che li fece fare la pace, € creò il lo- 
roVeftono Arciueftono, ornandolo di molti priuilegi. Dierono altresi due Ga- 
lee armate à Gregorio Secondosacciò liberamente di Francia pote[Jé paffare à Ro- 
ma. Fu etiandio aiutato Federico Barbarofta daloro contra i Milanefi , & fog- 
giugarono Albenga, & per questo eccitaronoi Genoue[i contra fe fteff nel 
1170. Et pertantoritrouandofi amendue l'armate alla bocca del Rodano,fe- 
cero una breue faramuzza-. ‘Veraè, che doppo tre giormi fecero pace infie- 
me à fuafione di Gregorio Ottauo , ch'era venuto.à Pila. Et cofi.mandarona 
loro Lanfranco Arciueftono con 5o.galee à Federico Barbaro[fa,che nolea pafta- 
re all'acquisto diTerra Santasma poi eftendo pericolato nel fiume il Barbaro[fa, 
empiendo i Nauiliy di Terra Santa ritornarono è Pifa, & di quella terrane fr 
fatto Campo fanto Poftia piu preualendo preffo loro l'amicitia di Frederico 11.del 
la Cbiefa nemico; che l'offeruanza, che fempre hanénano bauuto al Pontefice; 
à gli buomini Ecclefiaflici ; à fuafione del detto Federico pigliarono Giacomo 

Vefiono "Preneflino , & Odone amendue Cardinali della Chiefa Romana: con. 
molti altri Prelati, che di Francia pa[Jauano al Concilio Lateranenfe, oue era 
Gregorio Nono Papa con affai Prelati rannati contra Federico , © ciò fe= - 

cero alla picciola ifola di Malora posta prefto la foce del porto di Pifa, da 

i litterati Lamellum detta, come vuol Platinanella vita d'Onorio 1 1.1 1. Pa- 
pa. Egli ben vero.cbe dopò poco tempo nel medefimo luogo furono puis jr 
! LEO 4 giu- 
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la gullitia di Dio;imperò che quiui azzufjandof? con l’armata de Genouefi in 
modo furono trattati,che l’armata loro rimafè vouinata;perdedo quaranta noue 
ga'ee,con. dodici mila perfone. Et. di qua comincio la vouina loro,conciofia che 
da quel tempo in. poi fempre fono paffati di mal'in peggiostal che mai non banno 
potuto alzare il capo €? vitornar alla prima felicità. Dopó tantarouima di Ma- 
| lora, li. fu tolto il porto di Ligurno dai Genouefi,& parimente la fignoria di 
| Sardegna da Gregorio antidetto . Vero è,che donarono à- Fiorentini quelle due 
| Colóne di porfidosche ft ueggono anantiil battifterio in recognitione del beneft- 
| cio daquelli riceuuto , banendo difefa Pifa da Lucchefi , che la combatteuano , 
| effendo eglino fuovi d Itala in altre cofe occunati.Penfo baflex quefto per bora 
| bauer narrato circa le cofe fatte da loro e[fendo nella felicità, €» dapoi anco in- 
| fino che fi infignorè di effa Città V/golino loro Cittadino, nominandofi Conte di 

Pifa.Coftui nell'anno del Signore 1 282. f fece tiranno d'effa ; Et bauendola ti- 
| ranneggiata alquanto tempo, ne fu (tacciato; & effendo ritornato con fanor de 
Fiorentini,fy coni figlinoli finalmete pofto in prigone,oue fe ne morì. Et queRto fu 
il fine della fna tirania. Dopo coslut la trattò molto male Ridolfo Imperatore, er 
| pofcia drizzò il capo Yguzzone della Fagiola . pigliando il primato di effa;et do- 
| pò lui Giouani Donarciaticosdopò il Conte Faccio,poi Pietro Gambacorta fucce- 
dendogli Giouanni dali Agnello fatto Duca della città nel 13 64.gli uitne dietro 
| Giacomo Appianosa cui fucceffe Gerardo fuo figliuolo che u£dé la città è Giona 

| Galeazzo Vifcote primo Duca di Milano. Mancato il Duca feguitò nella fignoria 
| Gabriele fito figlinolo naturale, che la diede à Fiorentini per una bona [omma. 
1 di daari;1l che intendendo Pifani,ne uolendo effeve fignoreggiati da Fioratini,ri 
| uocarono Gio.Gambacorta, & ne fcacciarono quelli ripigliando laloro liberta. 


Or:coftuinendo liberi , il Gambacortaintroduffè nella citta di nouo per danarii 
Fiorentini, tradendo la propia patria. i quali la tenero foggetta infino all'anno 
1494. Nel qual tempo [cendendo nella Italia Carlo Ottauo Re di Francia con 
potente effercito , & paRando per Toftana all'acquisto del Regnozreftituà lali. ! 


 bertà a’ "Piani. Et coft fi mantennero ineffainfino all'anno. 1 5 o 9. Nel qua 
leeffendo flato debellato l'effercito de V enetiani in Ghiara d' Ada da Lodouico 
Duodecimo Re di Francia , & effendo a[fediati i Pifani da' Fiorentini, nè fperan- 
do foccorfo da alcuni, difperati dierono la Città in poter loro. Et la mag- 
| gior parte di quei, che poteano portar” armi lagrimando fi partirono, laftian- 


chi inlà,ouemeglio (peranano poter uiuere, piu toSto uolendo liberi uiuev fuori, 
che lay in feruità nella patria. Et cofi vimafe queta Città come abbandonata, 
che gia fu tanto felice, & potente». Euui in efta lo fiudio generale postoui 
nel 1309. & quiui fu vaunato il Concilio generale, nel mille quattrocento per 
| teglire la fcifina di due Pontifici ; cioè di Gregorio XI. & di Benedetto X 111. 
| oue fu creato da à Cardinali Aleffandro V . & priuatii due primi,come dimoStra 
Biondo,S. Antonino,Platina con molti altri fcrittori. Fu in quesla Città comin- 
| elato un conciliabolo da alquanti Cardinali contra Giulio 11. Papa 

Men. bauendoui 


| dolaloro patriain ferwitù s paffando chiin Sicilia à Palermo, & chiin qua, & 
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bauendoui dato principio,lenandofi in arme il popolo con gran furia fcacciarona 
tutti quelli,che ft erano vaunati à fav tal finagoga. Fgliè È’ Arciuefcono di queSta 
M Città altresì Primato di Corfica, & ha molti privilegij dal feggio ApoStol. Ha 
LN partorito Pi[a molti fegnalati buomini,cbe con i loro nomi l'hanno fatta nomina- 
TALI re: Trai quali fu Eugenio Terzo Pont.Rom. buomo faggio , & buono . Pofcia 
NT ui furono Rainieri, & Bart. buomini letterati dell'ordine de' Predicatori. 1l pri 
‘9 E mo lafciò dopò fe quella opera digniffima nominata Panteologia, & l'altro la Som 
EB made’ cafi di confcienza Pifana detta. ARaialtri eccellenti, & ingegnofi buomi- 
| ni, e nellelittere & nellarme,ba prodotto questa patria,channo | dato lume non 
i folamente adeffayma anco all' Italia,cbe uolendoli defcriuer farei troppo lungo Fuo 
P Laghetti, ride la Città uicino al porto Ligurno ueggonfi molti laghetti , & Stagni d'acqua, 
Malora — jj uero diletteuole cofaà î riguardanti. Poftia di vinfactia quafi al porto nella 


NERO d jc marina, fcopréfi l’Ifoletta di Malora da letterati Lamellum detta, molto uolgata 
| per larotadatta a' Pifani dd Genoue[i, fecondo ho narrato di fopra . Caminando 


MN Refigna-- lungo il lito,uedefi Monte Nero alquanto però dal lito diftofto;& poi Refignano, 
dU I no. .— (pinauati V adi V olaterrani,da CatoneyPlinio,€ da Antonino V ada nomina- 
VS di si. Soggiunge Plinio,che furono questi adi un luogo de gli Hetrufci,folamente 
* — pofloallito delmare fratuttiglialtriluoghi d'e[fr. Réde la cagione di quefto nome, 
AM V ada, Annio, dicendo, che cofi foffe detto, perche quiui fa viuolgeil lito foprail 
E arp porto di Ligurno. Imperò che quel,che dicono gli Hetru[ci vadosi Latini fcriuono 
| 
| 


| 
mt 

| i A Ios 
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MH V erto.Et perche uogliono direi adi la piegatura, ò fiareuolutione del lito; fe- - 
"RUM Etruria —(0ndo Rafael P olaterrano ne Comentari Vrbani. Era quiui ne tempi anticbi la 
BUE GR LR ; gu 
SUE Cim.  Cittàd'Etruria foggettaa Volterrani,la quale e[fendo Stata da loro rouinata per. 
I E Tufsina. lafibellione, & poi alquanto da dli vifattala nominarono Tuffinato,che fu poi 
HN d to. in procefto di tempo dal mare fommer[o: & bora efJendo cheto il mare alquan- 
mr ur an ti edifici d'effo nell'acque marine fi ueggono . Non poco mi marauiglio del V o- - 
VEM Eget laterrano fcrinendo,che quiui foffe la Citta d'Etruria,conciò foffe cofa,che fecon- 
E: UN B UD olaterra NA LR ies ? l f D ; 
dA no do gli antichi ferittori (come al fito luogo dimoStrerò) ella foffe prefto al lago di 
Vadimone;& etiandio perche(fecondo Plinio) non era da quefto lato altro edifr- 
EUM cio de Toftani,eccetto i adi. Bem uevo,che io credo foffero quegli edifici,che fè 
MT ftorgono fotto l'acque marine (de i quali parla il rolater. )parte de gli adi anti. 
TÉ | Cecina &. detti,ò d'altra fabrica fatta da Volaterrani nominata Tu[finato. Vedefi poi la... 
VALI bocca del fiume Cecina per la quale fi (carica nella marinascofe nominato da Pl 
datti 4 nio, da Pomp.Mela. Efce questo fiume dalle radici di Montete,mon molto di- 
PLN |. fcofto da Maffa , &feende per il volterreno ( come altroue fi dimostrera ) & 
Bu Marulo. quisi al finesüette caponelmare>. Pericolò in queslo fiume Marulo Coftanti- 
Menon ju nopolitano buomo letterato ,ma poco catbolico Chriftiano. Dicono alcuni, che 
traeffe quefto fiume detto nome da Cecina F-olater. Capitano de’ Romani, di cui 
M ne fa memoria Plinio nel 2 4.capo del 10.libro dicendo che fu Caualiero, & capo 
bM delle Quadriche>. 1l quale aftutamente pigliando le Rondini da nidi , & con 
T : diuerfi colori (ignandole , le mandaua à. gli amici fignificandoli lev vittorie , & 
M altre cofe occorrenti , & al fimile egli il tutto conofceua da gli amici pen 
J quelle 
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quelle rimandate. Eben vero che Annio non vuole che quefto Cecina foffe vo- 
‘daterrano , ma fi ben V olturreno , fecondo Cat. che dice, che Cecina Voliurre- 
no padre di Menippo  & auolo di Menodore , fu mae[lro delle quadrigbe , o fia- 
ne carvette da 4. ruote , & prencipe de gli Auguri. La onde vuole detto |4n- 
nio , che fia corrotto il tefto di Plin.in queflo luogo , €?" che voglia dir Cecina 
| Wolturreno , & non Volaterr. Appare poipaffato il fume Cecina (alquanto 
| però dal mar difcofto)Bolgari luogo molto abbondantedi formento , & di mol- 
| tifruttà ma molto penuriofo d'acque dolci. P'edefi anco Caflagneto fopra il col- 
le, & allitolatorre di$. Vicenzo. Apparepoi vua circonfle[fione , & pie- 
] gatura dellito.laquales inalza , & entra nel mare , & creaun'ISlimo;ò fia brac- 
| cioddi terra quaft dare lati intorniato dall'acque marine , oue forge vn bel colle, 
| cherifguardaparte all'Occcidente , parte al Settrentrione , & parte all'Oriente; 
| bauendo da-queft vltimo lato una bella, & diletteuole pranura. Era fopra la ci- 
] ma di quefto colle l'antica città diPopolonia, da Cat. Sempro. Strab. Pomp. 
| 24ela, Liuio ,Verg. «Antonino, Tolom. & da gli altri ferittori Popolonia , & 
Populonium detta. Fuquefta vna delle dodici Città capi d' Hetruria , & capita- 
| viadell'armata marinefca de gli Hetrufcì. Quiui eraquella Ratua di Gioue fatta 
| d'ynauite , cbe tanti anni fi conferuò fenz'aleuna macchia, fecondo il teflimonio 
| diPlin.nel 2.capo del 1 4. libr.Giaceua adunque ella fopra questo Promontorio 
(che riguarda molto Straboccatamente al Mare) (come fcriue Strab. 1 cui cit- 
1 tadini erano per maggior parte marinari. Era ella fra tuttel'altre Città de'To- 
| Jcani folamente posta al lito , per effere il mare circa il lito in quefli. luoghi fenza 
orto. Et percio ogn'vno [cbifaua difabricarvi, o fabricandoui fi sforzauano 
| far egli edifici loro neluogbi alti} & fecuri , acció non poteftero effer rubati da i 
| ladroni mavitimi. Effendo adunque fatta quivi quefta Città ; accio foffe piu ficu- 
] ya » ui fecero gli Hetrufcifotto detto giogo, & capo di Tino, unatorre per guar- 
] dia, laquale fu affediata ue tempi di Silla , € prefa, €? roinata, eccetto item- 
i py, & alcune poche cafe(come dimostra Strab.) Da Popolonia uedefi la Corfica, 
| € Sardegna , & l'Ifola Etolia quindi difcoslo 300.Stady , chefono 3 7.imiglia, & 
mezo. Sotto detto Promontorio al lito wè grand'ageuolezza à falire nelle naui 
perpaffare all'antidette ifole. "Nefamention di Popolonia piu uolte Liuio , e 
fpecialmente nel 28 libro [criuendo laliberalita de"Popoloniefi , che liberaliffi- 
mamente fi proferirono donare tutto'l ferro a! Romani, che bifognarebbe per 
armar le naui, che doueua condurre Scipione contra i Cartagine[i. Et nel 38. 
narra , cbefi fermaRe alquanti giorni Claudio Confole ( effendg fiato molto 
trauagliato dalla Fortuna del mare ) fra il Coffano , & Laurentitio porto in- 
fino ches'acchetaffeil Mare. Ne parla etiandio V evgillio di Popolonia nel 10. 
dicendo . Sexcentos dederat Populonia mater. Doppo la rouma fifta.da sil- 
la(com'è dettola)fu dinouo riftorata.Et coftrimafeinfino a'tempi di Nicea pa-- 
tritio Conftantinopolitano capitano dell’armata dimare dell'Imperatore di Con- 
Jtagtinopoli (tenendo lafignoria d'Italia Bernardono nipote di Carlo Magno) 
dal quale totalmente fu disfatta inguifa che mai piu ella non fi è potuta rifare. 


. Onde 


Bolgari 
Caftello. 
Di quefto 
caftello re 
puto fia. 
mo ufciti 
noiBorga 
rucci, cfsé 
do di pri. 
ma origi. 
ne Pifani, 
Caftagne 
to caft. 
Torre di 
S. Vicen- 
ZO. 
Popolo. 
nia città. 
Statua di 
Gioue d° 
una Vite. 


LVOGHI DI TOSC. APPRESSO LA MAR: 


IN Mu Onde totalmente ella è rimafa priua di babitatori , come ferine Biondo nell'hifto- 
Uh rie. Appre[fo al lito del Mare fotto queSta Citt furono fouerchiati nel mare 
LM i Vandali da Bafilio capitano di Lione 111. Imperatore col loro Re Genferico, 
Ni fecondo Biondo, & Sabellico. Ma auanti che pin oltre io paffi alla defcrittione 
"ELE Veftigi di degli altriluoghi , per piacere dei curiofi ingegni voglio defcriuere i ue[ligi , che 
B Popolo bora appaiono di quefta antica Città, come à me dimofirò Zaccaria Zacchio P o- 
AE ni, laterrano eccellente fiatnario , & diligente inmeftigatore dell'antichitati. Sono 
B tutti quelti contorni pieni di felue , nelle quali fi ueggono grandi , & groffe mu- 
A va dipietre quadrate di fimifurata groffezza, & lunghezza, € larghezza 
TRU molto ftrettamente fenza calce à altro bitume infieme congiunte; Intorno à que- 
an Sle rovinate mura fcoprefi vn'artificiofo pauimento 20. piedi largo tutto lauo- 
vato con pietre dimarmo con grand'artificio « Egli à ben vero che in pin Iuo- 
ghi fi vede guafto, c altrowe coperto diterra,ò fia [lato per la rowna della 
Città s oaltro cafo occorfo . Dentro levouinatemura fi dimoftraparte d' yn An 
fiteatro , dal quale facilmente fi può giudicare di quanta fontuofità egli foffe. Le 
cui mura fono con gran magiSteriò di belle pietre fabricatein foggia di diuerfe 
figure. Et comefipuó congietturare , eratutto questo edificio difini(fimi mar- 
mi cruStato. Non molto lontano dal detto [i vede vn bello , & ben mifura- 
to vafo di pietre pretiofe congrande arteficio compofto , dal quale per un ca- 
po di Lione nella pietra molto ingeniofamente fatto , vftinano chiare , & dolci 
acque. Vero é, cbe per laronina della Città (nom effendo chi ne baueffe 
cura) giàlungo tempo, fono mancate .Appreffo queSta fontana, fi [copre vna 
groffa, & alta muraglia fatta alla vuflica con gran pietre sinmodo tale com- 
pofteinfieme, che fanno marauigliare ogn'un che le confidera. Pofcia fifcor- 
genelmezo dell'antica Città vnagran conferna d'acqua, oue da ciafcun lato Je 
li dimoStra un canale, per i quali fcendeano l'acque che dal cielo pioueuano,nella 
Conferua. Ritrouanfi etiandio in quà, & in là per la città molti pozzi oue urge" 
uano l'acque s De' quali alcuni al giorno d'hoggi fon pieni d'acqua, © altri pie- 
ni diterra.& chi intievo , & chi mezo rovinato. Affai altri vefligi di edifi- 
ci fi feoprono daogni lato, peri quali fi può conofter di quanta magnificen- 
zafiaellaftata. Scendendo alle radici del colle (oue era Popolonia) vedefi dal- 
l’Oriente,& Occidente da ciafcun d'amendue i lati, cento piedi, dalla rouinata cit- 
tà difcofto nel piano, i fondamenti di due fortezze ; & fra il collec le dette for- 
tezzev'era vna fofta di conuenenollarghezza,che circondanala città,per laqua 
lerimanea partito il colle,& la città d'ogni lato dal continente dellaterra,che pa 
vea um'ifola poflanel mezo di dettafoffa.Et come fipuo diuifare,erano codotte l'ac 
que marine talguifa,che fitraeuano le navi per effa. Furon fatte le dette forte 
ze alla bocca d'amendue le foci della foffa per maogior ficurezza della città svi 
manendo al Settentrione una vaga campagna lunga 1 o.miglia, che ba nel mezo 
dila marina. Nelmezo del colle, ow eva la città, forge una fontana , chegittana 
Argento grand'abondanza d'acque. Intorno alla qualeerapurgato l'argento nominato 
popolino. popolino da Topolonia. 1 perche ancor'alprefentein quà , & in là vitrouanfi 
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(ui Loppe di Fucine de fabbri, delle qualipeflate & pofle nel Gorgiolo alfuo- 
€ofene cana argento. Di quefta Città, C della vouina d'efa s cofi dice Rutil. 
nelprimo libro dell'Itinerario. | : 
| Proxima [ecurum veferat-Populonia littue 
^. Ouanaturalem ducit in arta finum. 
(— "Nen illic pofitas extollit im etbere moles 
| Lumine noCturno confpiciendaPharo : 
— Sed [beculum valide rupis fortita vetufta, 
| Quam fluîtus domitos arduus urget apex ; 
.. €aslellum geminos bominum fraudauit in v[ne 
o o Prafidium terris, indicium(; fretis . 
- «Agnofci nequeunt eni monumenta prioris , 
.. ... Grandia confimpfit monia tempus edax ; 
. Sola manent interceptis veStigiamuris. 
| 0 Ruderibus latis tela fepulta iacent. 
"Non indignemur mortalia corpora folui, 
Cernimus exemplis oppida po[fe mori . 


Oltrala città di Popolonia quattro miglia ritrouanfi affai caue , & pozzi, dei 
ualife ne traewal'argento,& circalafontana fopra detta , in quegli edifici era 
uorato Dall'antidetta fontana per alcuni (otterranei canaletti , & fotto la ma- 

rina furono condotte l’acque per 10.migliainfino à porto Ferrato già portodi 

| Popolonia , pofto nel mezodell'onde marine. Egliò quefto edificio di fortifime ‘Porto 

| tura molto artificiofamente fatto à fomiglianza di chiocciola, cioè girando in Ferrato: 

] torno in[iz alla cima. Et ciò f fatto per ficurezza delle naui , che quiui fi vitra- 

] sauano: ne'tempi della rabbzofa furia del mare. Efce l'antidetta: acqua per yn 

\grande,& maestreuole edificio nel imezo. di detto porto, oue poffono ad ogni loro 

\uoglia paffare imarinari à pigliar l'acqua per lifaoi bifogni. Sono intorno alle det 

\temura del porto due ordini di Magazini intorniati di mura, fabricati di belle 

pietre à fimiglianza di mandorle tagliate Sono quefti due ordini di Magazinil 

o Sopra l'altro pofti.Egliò queSto porto con lerouine di Popolonia del fignor di 

'"Piombinoilquale acció cbe [ia babitato il pacfe ba conceduto à molte famiglie di. 

Corfi ( cbe per loro fattioni non poflono. dimorare nell 1fola ) che quini babiti- 

mo fabrichino babitationi à loro uoglia» 4uanti che piu oltre lungola mari- 

‘napalfi, voglio de[criuere alcune cofé , cbe fono fiala torre dis. Vicenzo &il : 

‘Promontorio , fopra il quale erapofla Popolonia fra quelle felue , e folti bofehi 

tremiglia dal mar difcoslo. Vedeft adunque, in questo luogo tutto filuofo un gran 

de, €7 lungo muro che abbraccia molto paefe fabricato congran [affi lunghi com- 
munemente di piedi quattro infei , tanto diligentemente posti infieme ; che paio- 

wo effer compofti fenzacalce, & altro bitume. Onde fi può conofcere la gran di 

ligenza de gliartefici in drizzar tantafabrica. Ella è larghapiedi 10. €? in alu 

wi luoghi uedefiintiera , in alcunimeza rouinata,& in altri fino a d ac dif= 
$5 atta, 
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IE fatta sono nelmezo di quetamuragliamolte fontane) ouero edificy,per 1 qua- 
I li fcendeuzno l'acque(come fi conofce )cbe bora fono quaft tutti guakii , & cot : 
| fono mancate l'acque . Etiandio fi [coprono alquanti pozzi qual totalmente pieno 
T di terra, & qual mezo vuoto. , &:chi con l'aequasQ chi fenza Siveggono a[fai 
SIME filicati alla mofaica molto maeflreuolmente compofti di presiofè pietre , traner= 
Hh Anfitea- fati divaghi compafti di fruiffimi, marmi. Bené vero ch'ella è guaftata per la 
E | CES maggiorparte. Altresì fi vappre[enta parte dn. fuperbo Anfiteatro,alla gran- 
EU dezza € fontuofità del quale fi può giudicare, quanta ella foffe , quando era 
AMO incjJere. Quiuigiace ungran pezzo dimarmo molto mufuratamente intagliato di 
RT. lettere Hetrufche , come a]Jermano curiofi inueStigatori dell'antichità. Ritro- 
INS uanfi tanto dentro da dettamuraglia , quanto di fuori; per i vicini luoghi , frafol- 
| ti bofibi c cefpugli , & pruni s pezze di nobili marmi , capitelli [pezzati , b afa- 
menti , tauole di pietre ,wefule , quelli , & altri jimili vestigi d antichitati mol- 
to artificiofamentelauorate . Perle quali fi può giudicare , che foffero. ornamen- 
vu di nobili edifici 0 di qualche tempio, palagi sfcoprendofi etiandio groftiffimi 
selua di fondamenti conpezzi di grandi[fime mura in piedi. Der quanto io po[Jo diuifare, 
Vetletta. credo che quefto foffe edificio (boratanto vouinato , © abbandonato , quanto ft 
uede)da glibabitatori del paefe , Vetulia dimandato , & questi folti bofchî no- 
minatila feluadi Vetletta, quel luogo di Tolomeo yretuloniusa nominato >) Egliè, 
beu uero,cly. Annio dice nellaterzaInflitutione del 2.libro de Comentariy,& nela 
la 2.5.queft. Ania, cbe fi deue nominare questo luogo da Tolomeo sdimandato. 
Wetulouium , Itulonium , conciofoffe cofa che Vetulonia era una. parte della Ré= 
gale Tetrapoli, circa il lago Cimino; ei V eienti, ch’ erano molto uicini al Etra 
ria (come dimostra Liuio nel 1.li. )et fimilmente perche era V etulia ne meditere 
vani infiemeco i Tofcaniefi , et V'oltureni, fecondo Plinnel3.libr. Et pertans. 
to fi dee ferinere quefto luogo nonmolto dal lito difcofto, ove lopinge Tolomeos 
Iiulonio ,&cofi fiuedeeffer corrotto Tolomeo. Era Itulonio (comedetto An= 
nio dice )un grandiffimos€* fuperbiftimo tempio , appreffo ilquale uedeanft gran= 
di edificisoue babitauano i facerdoti , come in parte bora dimoftrano le grandiff- 
me rovine; che fi ueggono nel tevritorio de Popolonie[i.Fu confagrato detto tepio 
a Tupio Prencipe C" Dio de Popolonij. Onde chiaramente da quefto conofcer ft. 
può , che fi deue dimandar quefto rouinato edificio Itulonium, cioè Itulonio. Veg 
vo è, che uolendo feguitar l'orme de gli antichi fe li metterà lalettera twauantiy 
& cofi diremo V itulonium, e? nón V etulonium; Imperò che altraè la derinatio=. 
Vitulonio me da gli rei & altra da Ii; € etiandio perche V itulonio fu un tempio (comeè | 
detto )& Vetulonia la Città Regale d Hetruria cofi nominata da gli V ei,& Lom- 
nimi Lucumoni . «Al prefente adunque è nominato questo luogo Vetulia in 
uece di Vitulonia, & questefelue , di Vetletta , in luogo di Vetulia . vite 
nendo parte dell'antico , & uero nome . Fuori di queSti vouinati edifici , da 
ogni lato fi dimoStranò fontane guafte , &. derocate - "Pin avanti camis 
nando lungo quei collitutti feluaggi, € pieni di ce[pugli , & di pruni,da. Vetulia 
due miglia difcofto , appare un grand'edificio , oue [i confetta l’alume,& quindi à. 
ha z «tre. d 
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| "tresueggonfile Fodineyouero il lnogo oue f; caua il ferro molto crudo: : Pi ol 
tre feguitando l'antidetto colle, che rifguarda al mezo giorno, per un miglio, € 
‘feendendo alle radici , vitrouafi una palude , che mette capo nella marina , della 
è quale [1 canano buoni, & faporitipefci.Ella è accrefciuta quefta palude dal fiume 
- Cornia; che (tende da monte Ritondo, & paffando per il territorio di Campi- 
| glia:finifce il fuo corfo a queSta Palude: Dimandaft hora quefla palude, Caldane, 
perche di e[fa'efcono l'acque calde»: | Credere che foffero queft'acque, quelle, 
|. delle quali fcrine Plinio nel fecondo libro, che a calde di Pifa nafcono le 
| \RanesT appve[so i 'etuloni nell'Hetruia,mon molto dal mar difcoSto mafcono i pe 
| ci, auuenga che «Annio uoglia,che fiano tali acque quelle di Viterbo, coft nomi- 
] matedal fiume: Caldanoy imperó:che bo dimoStrato,che [offe p itulonio non mol- 
| :todifcoflo. da quel lnogo,c appre[fo il mare,& quelle fono afi lontane dal ma- 
"rey € altresì perche infino ad bog gi , quefP'acque fono dimandate Caldane. . 
] ‘Pimoltre uicino al colle ftoprefi Campiglia Città; Della quale altra memoria 
] won'vitronoeccetto che appre[fo Annionell'ottauo libro de i Comentari, oue dice 
| 'ebevfi deue: dir Capilia, che fignifica la nnoua Piliababitata da i Pilij compagni 
| di Neflorre dopo la edification di Pifa_.Quiui comincia la Maremma di Siena al 
fiume Cornia fopra nominato .. Ritornando al lito del mare uedefi fotto il Pro- 
| montorio, ote era Popolonia, Porto Baratto da Tolomeo Promontorium Populo 
] 2iumnominato. Egli bora abbandonato questo luogo , ch’entra da quéflo lato 
in un goljo dimare:»: | Di cui dice VAnnio nell'ottauo libro de i Comentari,come 
eglié preffo à i Falifci,c& à Piombino vArato, ma per maggior confonantia fe gli 
aggiunge la littera By & dicefi Baratto. "Par cbe Biondo uoglia cbe foffe Po. 
polonia appreljo la bocca del fiume Ombrone di là da Piombino, ma in uo 
s'inganna,tmperò che ella era fopraquelto promontorio di quà da Piombino,co- 
‘me babbiamo dimoftrato;&® etiandio lo dimoflra To'omeo. Dall'altra parte di 
questo 151mo , ouero promontorio, fi dimoStraun maggior Colfo dimare divi- 
ftontro à-quello joue à porto Baratto; Sopra il qual promontorio uedefi Piom- 
bino rifguardare al detto Golfo,detto da Tolomeo Portus Traianus, C parimen- 
te da Antonino Fuedificata questa Città per lavouima di Popolonia,dalla quale el 
la è difcosto tie miglia,come dice Annio...» Onde fi doverebbe dir Popolino, co- 
me picciola Popolonia,ma dal uolgo corrottamente nominato Piobino in uece di 


‘molto tempo dimandata Plombinariaz: E queSta Città affai nobile, & civile, 
pofta fopra la marina , la quale da un lato la bagna, bazendo dal Settentrione 
quella molto amena, fertile campagna, che produce formento , vino , oglio, 
aranci, altri buoni, € faporiti frutti, di cui innanzi [criffi , parlando di Popo- 
lonia. Parimente in quefti luoghi dall’acque marine fi traggono buoni & fa- 
p oritipefci . Quiur uedeft una bella , & uaga Fontana di chiare , & foani 
acque; Dalla quale per cinque canaletti , conducono l'acque infimo al lito 
del mare dolce ( certamente ) refrigerio de gli Stracchi marinari. Lungo tem- 
po hatenutola Signoria di quefti luoghi la nobile , & IMuftre famiglia de gli 
Ww sAppia- 
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Piobino aggiimgendoni la lettera M. Secondo Biondo fu dalla Romana Chiefa 
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I Muppiani.1l primo de i quali fu Giacomoscbe di Segretario de Pifani(hanendo-ve 
jh cifo-Pietro Gambacorta Signore di Pifa co i figliuali )s'infignorì d'effa, € di Pio- 
(ti, ‘bino.A cui fucceRe Gerardo fuo figliuolo,che vend? Pifa a Gionan Galeazzo Vi 
(Wi: | feonte primo Duca di Milano ; ritenendo Piombino con l'ifoladiklba . Dopo la 
"hd Giacomo ciimorte:pigliò la Signoria Giacomo 11. fuo figlivolo, marcando fenzafigliuo- 
AE Rinaldo. Jj coftui, lafciò berede del tutto: Rinaldo Orfino fuo genero. Et non fafciando il det- 
E | MUR to Rinaldo figliuolo alcuno fu'rinocato dal popolo Manetto Appiano già vec- 
b | Appiano. chio,che lungo tempo privatamente era viunto in Troia di Puglia infieme conla 
am moglie: Gouernò molto prudentemente la Signoria coflui, & morendo li vimafero 
A due figliuoli mafchi naturali, De’ quali piglio l'amministratione del Stato Giacomo 
n Giac. IT. 111. & lui mancato [uccefte Giacomo Y 131. fao figliualo;che fis poi fcacciato del 
AM Giac.IIlL. Sato da Cefare Borgia Duca di Valenza di Francia figlinolo d'/zleftandro Papa 
i F 1. Ma paffato il Papadi quefla vita ,incontinente ritornò Giacomo alla. fua $i- 
UP PUR di gnoria,& gouernò con gran pace, amoreuolezzai popoli luefoggetti Piegan 
| 
| 


il dofi circail lito del mare, paffando la bocca, per la quale fi fiarica la palude di 
—_ fopranomata,& caminando lungo la coruatura del lito, poi falendo;poco dalla. 
(RICO Scarlino. ‘marina difroflo vedefi fiv il colle, Scarlino'CaStello già dei Signori Appiani,che ha 
Tu] buon paefe; copiofo di uino, oglio,& d'altri frutti... Di cui dice 3l L'olaterranosche 
TT onsec crede effere quelluogo del quale fono da Plinio nominati gli habitatoriStatoni. 
il la Troia, Doinel fine di quefto Golfo, nella marina fi tede l'1fola della Troiamon molto dal 
| | on Yalefce. v A diflantc.. Arrinauano quiui anticamete i Falifcis Onde infino ad oggi dicefi Far 
LIONE lefce in uece di Falifti,cofi da Catone, & da Antoninonominati.. De i quali più 
i lungamente ne mediterrani parlerò. Cofî dice Rutilio nel primolibro, d'effi. | | 


Li Laffatum cobibet vicina Faleria curfum. > 1 ln of 
GONE Quamquam vix medium Phabus baberet iter. \ 0 o s 

MULUS Capo d’E- IATA CORTO YES 

MIRA. truria. Poco più oltre appare capo di Eutrurio da Catone? Antonino detto'cabut He. 


AA truria, perche quini cominciaua la Liguria Etrufca, e trafcorreua infino ad 
Pens. s Oflia, auenga che altri dicono che traeRte detto nomeda Etruria. principale Città. 
lagod'A de gli Etrufti. Caminando poi piu auanti incontrafi nella: fore del fiume Alma, 
prile. — cbe fcende dai Colli; & in quefto luogo fcarcafi dell'acque » Seguita Caftiglione 
E "mL Pefcaia poslo alla bocca della Fangofa Taludeynomatail Lago d' Aprile da An 
Bruno gu. / 07/710 nell trinerario.F edefi poi (feguitando intorno al detto Lago) Buriano,C 
UT piu oltre Colonna, & nel principio del Lago,la foce del fiume Brunoscbe defcen- 
Mote Pef. de da i Monti uiii a Maffa, & quiui mette fine nel Lago; da Plinio detto Prile. 
Ombrone Ef per tanto lo nomina Antonino Lago di Aprile,dal detto fiume Trile + Piegane 

Bume. — qoi lungo la rinadel Lago, & fcendendo alla marina alquanto: dalla viua difco= 

flo; appave foprail Colle , Monte Paltali .dacni (come pen[o)) tra[Je il cognome 

Cafliglione di Pefcaia in vece di Pefcali. Giunto al lito del mare, & caminando 

lungo quello uedefi la bocca del fiume Ombronesche efce de i Monti, che fono fra 

: Siena,& Arezzo uicino à San Gufmè , & Caslel Nuono. Et cofi trafcorrenda 
MSI quit 


— 
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quini fa fine al fuo covfo. Da Plinio è detto Yrmbro . Di cui, dice effer quini tan- 
| fo cupo di acqua, che può capire le naui di mediocre grandezza. Cofi [criue Rye- 
tilio dieffo. ricas cow | 
Tarquinius V'inbronem, non eft. ienobile flumen, 
— Ontodtuto trepidas excipit ore rates: 
Tam facilis pronzs Semper patet a'ueus vndis , 
4 dE : In poutum quoties fauaprocelia vuit. 
| Salendo alquanto alla finiftra del detto fiume vi? la Città di Groffeto, Rofetum Groffeto, 
| da Antonino nominato( come dimoflya Annio nel 9 Lil. de coment. Bene uero Città. 
] «be dal volza vi fupoi prepoStala lettera Gcr coft Groff;tum? detto . E queSta 
| Città de Sene[i di cui fu Vrefcouo Marc . Antonio Campezio Boloznefe uomo liz- 
1 terato. Paffatol'ombrone al lito del mare fi (corge il Porto di Telamone col 
| Promontorio di detto nome;Portus Tbelamonis chiamato da CatoneyPlinioyTo i Am 
1 libioyPomponio Mela, Antonino, da T'olomeo.Come vuole Catone traffe detto Mey rs 
| mome daTelamone Prencipe de gli Argonauti cftendopafato Ercole Alceo nel- 
1 U Etruria ai Lucumoni,& creato il Lago Cimino,& pigliata pev forza la fauciul- - 
la Faule,€ poi partito dal Tempio di Volturrena,& paffato ad Euandro. Ma al- 
trimente feriueil Vrolatevrano nel 4.lib.de’ comentari Vrbani,dicédo che fucofe 
nominato da Telamonio Teucro,cbe arriuò in quefto luogo dopò la gnerra di Tro 
dia, efendogli mancato il fratello, C'aggradendogli,vifi fermò. Quitii ottennero 
| i Romani vnanobile vittoria contra j Galli, effendo Confoli L. Emilio Lepido, & 
|C. Attilio Regulo,come narra Polibio nel 3. libro. Pin oltre fi paffala bocca del 
| fume Ofay piu ananti fi giunge alla bocca del fiume Albengia,c'hala fia ovigi- Ofafu Da 


ne piu in sù di Semproniano; Et cofi Jcendendo,quiui fi fearicanellamarina. je - Albengia 
i poi il Lago di Orbetello,che anche egli per alcune focimanda l'acque nel ma- nc 
| ‘e. Eté coft nominato da Orbetello. Caslello edificato fopra effo. Queflodque] 1230 di 


| quA dela T (Orbetello, 
\uogo,di cui dice Strabone efferui l'acqua falfa . Auanti a quefto Lago vedeft un © Seele 


| mande ISlimo , à fia Promontorio che entra nella marina, nominato Monte Ar- Móte Ar- 
Tentaro,bauendo da un lato s. Stefano,& dall'altro il Porto d'Ercole, di cui poi gentaro .. 
J'iro. Secondo ;znnio,nel 7.0 8.lib. de comentari, [idee nominare Mons V olcen POUR 
arius da V'olce Città de gli Etrufci, defcritta da Catone," da Antonino,la qua- x i J 
e era a quesio Promontorio vicina, & non molto da Grof[Jeto difcofla,come fcri- 

eil Volterrano , che bora è quafi roinata ctr nominata V oce invece di Volce, Voce. 
t foggiunge Annio,che o ditione, uol, fignificaantichiffimo, €" cesouero, — 
tnymetallo, ouero argento, & cofi corroitamente bora fi dimanda queffo Pro= 

ontorio Monte Argentaro (come è detto) quafi Volce, Io iftimo effer quefia 
età di Volce,quel luogo nominato da in. nel 3.lib.y olgentium dopò Cofa. Di 
uefto Monte Argentaro cofi dice Rutilio nel 1.lib. — uU 

| Tenditur in medias Mons Argentarins undas, 

So ot^ «Ancipitig;iugo cerula curta premit . 

eos s Tranfuerfos colles bis ternis milibus errat i 

(7 —  Oirenitn ponti ter duodena patet. 
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Non dubito che Biondo nella fita. Italia evvaffe defcri vendo queflà lnogbi ! itorali, 
forfe bauendo il corroto teflo di Plinio, quando dice , Deinceps maritimo in [inu 
Thelamonis efl Portus, Tbelamato[a à Plinio appellata , Senenfi mercatura fa- 
tisfaciens s conciofia cofa che Plin. dica. ortus Tbelamonis, & Cofa.Et cofi po- 

 trebbe effer cheillibro che vide Biondo era cofi confufamen te feritto cioè The*. 
lamotofa, quafiThelamon , Cola. Et questa confufione fu cagione di tal’errore. 
Ilchetanto piu mi fa credere questoynon facendo elfo Biondo alcuna memoriadi 
Cofa, effendone fatta da Plinio, & da altri ferittori. Scendendopoi dall'altro la- 
Porto. d’ todi quesio promontorio ( come dicemmo ) vedefi l'antiquiffimo "Porto d'Erco- 
Ercole. — le da.Antonino Portus Herculis nominato (come dimostra Annio) da Ercole 
Alceo. Era lacittà di Cofa preffo.al fopradetto monte Argentaro , © fecondo 
che feriue Strab. era poco piu in qua di Popolonia fopra il mare; fopra ejJo mon 
Cofacin s la fortezza, defignandoui fotto il Porto d'Ercole:& dananti il Lago falfo,cbed 
quello hora di Orbetello nominato. «Altri vogliono che foffé oue è Orbetello &* 
par chela pingaiui Tolomeo . 1o fono di opinione, che foffe uicina al Lago anti 

detto, c? il Caflello.di effa foprail Monte, come dice Strabone. Parlano di Cofa. 
Catone, Plinio, Mela, Antonino, Tolomeo , & Liuio in piu luoghi, & maffima? 
mentenel 30. libe? Vergilio nel 1o. quando dice. Quit vrbem liquere Coat. 
& Rutilionel lib. È ; v, C03 E 

Irrbit, Caftrorum veftigia fermo vetexit 

Sardoum Lepido pracipitante fugam . | 

Littore nanque Cofx cognatos depulit boffes , A emi dt 

Virtutem Catuli Roma fecuta ducis . : E 

vogliono alcuni cbe vouinaffe quefta Città per la moltitudine de Sorci ; fi come 

vouinò Smirna fola del ma e Egeo ( come ferine "Plinio , ) Della qual opinione è 

ilVolaterrano ne Comentari Prbani,ma in uevo ella è viputata fauola 5 come din: 

moftra Rutilio ael primo libro così. ip SPORTS UEM 


[* 


Cernimus ; antiquas nullo cuftode ruinasy | > — A 

Et defolate menia [eda Cola. PORTARSI 

Ridiculum cladis pudet iater [eria caufam 3 eee 

— Promere, fed vifum diffzmularepigets 0 0 "ai 

| Dicuntue Ciues quondam migrare coalti Mr 

e & Ti "T 4 "he k 

E. Muribus infeftos defevuiffe lares . jd We 


Credere maluerim pygmea damua cobortis , 

Et coniuratas in [ua bella grues. i ae : 
Fuvouinata queSta Città da Gotti ( come dimoftra Annio nell'ottauo libro dé 
Affidonia Cotuentari ) © poiviftorata da Defiderio Re de Longobardi , & nominata AR° 
fidonia dai Capitani, quitilafciati dal detto Re per riftorarla. Cof adunque fu det 

Sidonij.  taquafi fabricata da Sidontj Cermani, c'erano [oggetti al detto Re . Che Sidon 
fiano Germani [i può conoftere nelle Tanole di Tolomed, one dimoftra effere V 
Longobardi dal Reno fotto Sicambri infino à i Trofei di Drufo, © al fume 
Albin. Ben'è verò cheli Sidonij fono di rifontro oltreil detto fiume , p d 
POM Hune Al 
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fiume Viflula ( bora dimandato vifela.) Et [ono al prefente nominati Sidonyi 
Poloni, & la Sidonia, Polonia. Horeffendo Stata riftorata da i Longobardi cse- 
ro Sidonij,& nominata Affidonia,come fi è detto,Fu poi altresì voinata ne tem- 
pii Carlo Magnosperche effendo[i quini fortificati i Longobardi ( come narra il 
Volaterrano) & vedendoi Capitani di Carlo la dificultà di poter efbugnar!i fe- 
| cero portare bonovatamente il capo di 9, Anaftalio, & prefentatolo alle fortiffi- 
me mura,dandogli la battaglia iaconiinente la efpugnarono,& rouinarono. 1 fuoi 
| veftigiinfino ad bora ft veggono nel prefato monte Argentaro,& ne luoghi vi- 
cini ad Orbetello , & circail porto , bora detto Fenili. Di questa Affidonia ne 
| parla Defiderio nel fuo editio,&T Faccio nel nono Canto del terzo libro Dittasiog Fcnili. 
| do cosi, © parimente degli altri luoghi vicini . 
PP Guarda d/ffe à leave, e vedi piana 
Con gli altri colli la Marina iutta , 
i Dilettenolemolto, e poco fana. 
c Làé Maffa, e Groffetto , e la distrutta 
cono Ciuità vechia, & euni Pompolonia . 
Ch’è pena appare, tanto è mal condutta. 
xd La è ancora doue fu Anfidonia , 

PORTO - Láélacaua done andar’ atorme. 
AUN UP e i oosSi crede il tyifto , euerole demonia. 
3p edefi allito nel fine del mon:e Argentaro la Tagliata , & poi alquanto difcoflo Tagliata. 
dalla marina fopra vn colle Capalbio caflelloyda Biondo caput J4luei dimandaro, PRO. 
mada Annio ne comentari Sopra Manetone , caput .Abantium , cioè capo de UE Ot 
Abantispevche dice Manetone,che Abante Toftano fondo i Tofcani Abanttj cir= 
aillito del mar de' Grauifci, infino à quefto caflello di Capalbio, 0 fia di capo de 
gli Abanti . Piu oltre caminando appreffo il lito fi giunse alla bocca del fiume DI 
dé termine da quefto lato del patrimonio di S. Pietro nella T ofcana, prefen. FOR i 
tato alla Chiefa Romana dalla Conteffa Matelda circa l'anno della falute noftra o eimine 
1 100. fecondo Biondo, Platina, & altri fivitzovi; Striageua da queflaparte det- del patri- 
to patrimonio ciò cbe fi vitroua fra questo fiume , & S. Quirico, & dall'altra ;] Monio di 
monte Apenninosdetto mare, & Ceparano. Similmente à quefto fiume efcja 9: Piero 
uiuala Hetruria antica ( fecondo Strabone ) cbe cominciaua al Teuere , & tra- ud 
Correuainfino a Cola. Termina ancor quiui il paefe nominato Maremma di Sie- i SEA 
ya; cbe comincia al fiume Cornia, vicino a Campiglia . 7 infino a queSto fiume Fiore u- 
trafcorre; "Pin oltre ritronafilabocca,per laquale entra nel mare il fiume Fiore; me . 
loquale paffato,alquanto dal lito difcoSto fopra yn colle fcorgefi Monte alto ca- a 
flelloyoue pare fecondo la pittura di Tolomeo, che foffero i Grawifci,cofi da Stra- S nici 
done, Catone , Plinio, Mela, & Antonino nominati, €? etiandio da Vergilio nel 
p quando dice, Intempeflads Grauifca . & da Claudio Rutilio nel prime — 


È 


‘© Inde Gravifcarum fafligiavara videmus; ©’ 


0 Quas premit aftina [ape paludis odor . 


\ 


Pa 
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sed memoroja viret denfis vicimia Incis . 
Tineaq; extremis fintiuat vmbra fretis. 5 dye 
Furono cofi Graw[ci dimandati (fecondo Catone ) dalla peStilente, & grave aria, 
che quii era ( come altresì dimoftra Rutilio fopraftritto. ) Famemoria di effi 
Liuio nelle [se hiftorie, & maffimamente nel quarantefimo libro , oue fcrinendo 
qualmente vi fofte dedutia Colonia da' Romani dice così ; Colonia Grauifcae ed 
anno dedu£la efl in agrum Etbrufcum de Tarquinienfibus quondam captum . 
Quina iugera agri data . Trefuiri deduxerunt. C. Calphinius ifo, P. Cla 
dius Pulcber , C. Terentius Hifler. Et nel quarantefimo fcriue che fu pevcoffo 
dal folgore il muro conla Porta de Grauijci. Secondo Strabone mijurauanfi 
da Cofaa' Giauifci trecento ftadij, 0 poco piu di trentafei mig ia. Dimofira 
Plinio nel fecondo capitolo del trentefimo fecondo libro, come fi creano i Co- 
ralli nel mar uicino a i Grauifci, & quindi fi traggono pefcandogli , come bo- 
Martafiu- ra fi fa. Piu auanti procedendo incontrafi nella bocca del fiume Marta cofi 
p dimandato da Antonino dal Lago di Marta, di cui efte; <> da Tolomeo Ofa; 
corcuà D 08 por ne Meditervani feriuerò . Paffato detto fiume alquanto dalla marina. 
Ca&.Nuo, Ufeofto fopra il colle appare Corneto Città; La quale è nel luogo ow'era Ca- 
uo. ‘el Nuouo,fecondo la defcrittione di Plinio, Mela, Antonino, & diTolomeo, 
per la pofitione del fito, che fi vede, oue ella è edificata, etiandio perche par= 
te di effavitiene il nome artico .. Vuole Annio che fia propriamente edificata 
questa Città, oue erano i Gravifti muoui , elJendo giò antichi, one è hora Monte 
Grauilii A/r0 ( come fi è dimoftrato.) Che fo]eroiGrauifti antichi, chiaramente lo di- 
antichi. —m00flra Silio nell'ottauoquando dices Et veteres mifere Grasifie: Furono-al- 
i tresi nominati gli babitatori di queSli luoghi ( fecondo Junio ) Inuentini dal 
Cornuer 6010 vicino dell'acques & poi furono detti Cornuetani dall'infegna dell'albero 
* Corno,effendo v[anza de gli antichi di dimandare per maggior parce le Città , & 
Caftrum: luoghi dalle loro infegne, & imprefe. Fufimilmente da gli antichi detto Cor- 
Inui. neto CaSlrum Inni, come accenna $evuto fopra quel verjo di Vergilio del feto» 
Pomerios , caftrumg; inui , Bolamque, Coramque. Onde che Inno fa dimanda- 
to Pan, ou.vo Fauno , ab ineundo per la fva fozza libidine . Et perche esli:è 
cornuto ,non fi dee maranigliare alcuno fe fu poi detto quefto luogo Corneta. 
«Altri dicono che traeffe questo nome di Cornero da Corito padre di Dardano, & 
di Ciafio 5 mà pigliera ciafcun quel che li piacerà più. E‘\posta quella Ciità fopra 
»n piccio:o colle dal maretremiglia dijcofto, oue. fi veggono molte [rperbe &r 
antichemura, conaftai Torri, perle quali chiaramente conofcere fi può che già 
fofe ella motto bonorenole Città. Et dice Biondo che penja f offe accreftiuta né 
tempiantichi, per laroina dell'antichiffima Città di Tarquinia, ch’eranonmolto 
lontana da quela. Hanno illust aro quesia Città molti nobili ingegni, de i quali 
Gregorio fu Cregorio P. "Pontifice Romano, Roberto di eja V efcomo , che riformò il Canto 
Me de: dell’yfficio della Chia. Vi fune rempi de nosiri Auoli , Giouanti Yitelleféa 
Gio.Vite, Cardinale della € bij. Romana, «che fece piu. tofio opere da Capitano di militis 
Cardinale. che di perfona religiofa; Di eu lungamente ne ferie Biondo; Fa , con 
Sabellico, — 


} 


| Sabellico. Ricoueró poi alquanto l'honore di quello con l'opere egregie, Bartola- 
queo éjcouo di detta citta fuo nipote. Et ne giorni noslri fiorì Adriano Cardi- 
| male letteratosdel quale poi (nafcoStamente efJendofi partito da Roma per tema 
«di Leone X.Papa)giamai fi feppe nouella alcuna.Seguitando il lito della marinam 
«contrafi nel fiume Mognone da Vergilio nominato Minio , quando dice uel xo. 
| qui funt Minionis in arwis .. Et Claudio Rutilio . | ( 

ni Paulifper litus; fugimus Munione wadofum 

eun Sufbetto trepidant boflia parua folo . 

. Fu cofi nominato da Glauco;per memoria di Minoe fito padre. Yero d che ui. fu 
| «ggiumnto lalettera 1, (come dice Annio)&® fi diffe Minione. Efce- de uicini mon- 
en drittamente Scendendo quiuimette capo nella marina . . E nonsinato pari- 
| mente Cevito;per ufcireda monti vicinia Ceriti.. Dipoi (i uede Città Vecchia, oue 
1 sera Caflel uecchie(come dimoftrano le lettere nel faffo tagliate per commi[fione di 
| Pio 11. Pont.kfice Romano.) Ora fi dice Cincelle in uece di Centum  cellis.- vo- 
gliono altri che quim foffero i Pirghisma pare à me,che non poffae[fere cofi, per 
1 «che Antonino nell Itinerario famemoria de Pirghi,& di Celle, da cui traffe na- 
] we quesia città Centumcellis , & altresì percbeson wi pare tanto diflantia fra i 
] @ranifci, & Pirgo deferitta da Strab. Ben'è uero che Annio dice non e[fer Città 
«Fecchia Cincello,o fia Centumcellis , conciofia che dal fiume Marcelliano infimo 
lvalDiinione,fu nominato detto (patio dagli Etrufti Cellefe; € dai Greci Pirgano, 
per effer dimandato dagli Aramei Celle, da i Greci Pergo,& da i Latini Tor- 
ve difenfiua.La onde tutti gli babitatori,<&x contrade di quefto fpatio dimandauafi 
| Cellefe & Prrgbi uecchi dal mare Celliano infino al Minione quali furono citati 
:da P ergilio nel1o. ' | 
coo Qui Cerete domo qui fant Minionis in aruis. 

ace s Et Pirgi ueteressintempe[t eque Grauifca. 


M 


I 
| 


] ficata Città Vecchia preffo il luogo oue era il fecuro porto di Centocelle, confide- 
J rando la poca diftantia che è dell antidetta Città di Centocelleinfino a queSto luo 
g0. Fu dai Saracini vouinata ne' tempi di Ludouico Imperatore (come fcviue 
‘Biondo , nel 12. libro dell'bislorie.) e poi ri$lorata € Città Vecchia nomina- 
0.12; La quale fu pofcia per. maggior parte abbandonata per la mala aria che 
wi 6C ui (i uede una forte Rocca. Secondo Antonino era uicino à queta città 
-Foroncelle (oggidì Forcello detto )ch'etiandio wedefi appreffo il lito del mare. 

"Paffato il porto di Città eccbia con quelli altri luoghi , vitrouanfi grofF fonda- 


foRe Pirgo,attendendo allamifura ch'era fra Pirgo , & Grauifcifecondo Strabo- 
ne 5€7 anchora dal cognome ritiene la Chiefa di $. Maria del terxitorio Purgano ; 
uero V. rgano (come dicono gli babitatori di, Caslel vecchio) che allude a Pir- 
go Annoueranfifia questo luogo, i Grauifci(fecondo Strabone )da 180,fta- 
dijo fiano poco piu di 2 2.miglia, Et cofi chiaramente fi può conofcere,che qui- 
«ui fofsero.i Pirghi uecchi citati da F ergilio quando difle » Et pirgi "eres de" 
a ia ia E 3 qui 


menti,con gran roine di mura? diedifici; oue è S. Marinella, & credo che quiui ,. 
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Egli però commune opinione de gli ingegni curiofi dell' anticbitadi,che fofte edi-- 
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"qualite parla Catone, Tlinio,& Tolomeo. Da Antonino è dimandato questo luò-. 
go Purganum,& dagli Etrufei,Carcarinzcioè;caftello de caStelli. Et deuefi profe» 
vire Purgo,con la u, Latina, & Purgano(cofi dice Annio )come dicono fimilmen- 

te glibabitatori de i luoghi uicini nominando San. Maria di Purgano;ò Vurgano 

Eri fiume. (come è detto. ) Seguitando poi il lito uedefi il fiume Eri entrare nelmare y che 

E penfo fia quel fiume da Plinio nominato Ceretanus. Prefto il quale fecondo Stra. 

E Ccretano eva ui? Emporio, & luogo damercantie,& da trafichi, oue fi raunauamo 1 Merca- 

Emporio. santi à far fue facendemominato Ceretanostrenta fladif;ó poco manto di quattro 

| Tempio miglia da Pirgo difcofto , oue era il Tempio di Lucina molto pieno di ricchezze» 

LIDL di Lucina, fabricato da i Pelafgi , lo qual poi fpogliò; & rubbò Dionifio tiranno di sicilia, 

| paftando in Covfica. "Pafiato detto frume fopra il lito appare il monasterio. di 

EU In S. Scuera. S. Seuera, à guifa di uma Rocca ; ott forfeeradetto Emporio Ceretano, ovierote 

AU Tori. ‘Torri da Antonino deferitte. — Poi alquanto dalla marina difcofto  foprail colle 

V EA | Ceruetere frorgefi Ceruetere, Cere Vetus daVergilio nominato nel decimo quando dice 

Wa Qui Cerite domo. Secondo Feflo traffero nome liviti, & coflumi, & cerimonie, 

VM che fi ufarono nei Tempij,da queSta Città.perche erano gli buomini di effa molto 

RN | "inclinati e dediti ad efft viti, cr coSlumi. Fumolto nobile Città quefta ne tem- 

TS ‘pi antichi, come dimoStra Strabone; & foggiunge che effendo pigliata Romada 
i 1 


am - i Galli Senoni, & quelli poi ritornando à dietro con la preda,mon potendo patire 
Eos -queflo i Ceretani , gli andarono contra & gli fpezzarono 5 & cofi vicouerata la 
M UE ‘preda , la reftituivono à Romani . Et effendo quiui fuggite le vergini ueStali col 
Mid "Mitto," perpetuo fuoco, in quei tempi che detti Galli erano entrati in Roma-furo. 
TO Had "sio molto lietamente dai Ceretani ricenute;& bumaniffimamente trattates auen- 
MI | di ga cbe poi di grande ingratitudine da Romani foffero remunerati, per lagranma 
AM lignità di quelli, cbe allbora gouernauano ; Concio foffe-cofacbe nom gli uolfero , 
4 AUR cat per tanta bumanità, che bauenano v[ato vev[o loro in detta'occorrentia, (come è 
AL sei detto) creare cittadini Romani. ‘Fu poi dimandatalaloro Città,Cerede' Seruati 
per bauer fermati è Romani. Di queSta Città [ouente ne fa memoria Liuio, & maf- 
fimamente nel primo libroyove narra cbe Turno Re de' Rutuli, ricorfea Mezen= 
tio Re degli Etrufcifignore dellavicca,& potente Città di Cere.Et nel ventefima= 
ottàuo ferinecome i Ceretani dierono del fromento a Scipione; uolendo paffare 
"nell'zafrica ;' Sono molto ledatit prefcimttidi Porco de‘? Ceretani da: Martiale, 
quamndó dice: ^ > dmvatutS , ohitogs? 7 wyvoft stes] rsa Sow RM 


De menapis y lauti de petafone vovent ... Et fimilmente lodai vini, 
Ceretana nepos: ponat, Setina putabis... 
on ponit turba, cum tribus illa bibat. > 


| Oltre Ceruetere ne' Mediterranei 4. miglia (fecondo Plin.) è il luogo; one era 

Agila. l'antica Città di Agilla, di.cui ne parla Catone, Plinio, Dionifio Alicarnafeo nel 
3 lib.dell'biflorie, e? Trogo nel 2.libi ogliomo cofforo infieme von Solino che dl 

la fofte primieramete edificata da i Pelafgische uenero di TbefJagliay portaroc 

no le lettere nel Latio, C^ da gli Etiufci nominata Cere: Soggitge poi Dionifio nel 

sa C8 3.libro | 


a Ceretanamibi fiet , vel maffa licebit i © o» 


| nie Ferbis Jtgilline fedes ; vbi Lydia quoudam , 


> PRONTE 
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3.libro con Strabone la cagione di tal nome . Et dicono’, che combattendo i Li- 


| «di ( altrimenti dimandati Tirreni ) con gli Agillini, & hanendoli talmete a$lret 


ti,che non poteano vfcire della Città , paRando un giorno uno de Lidi appreffo 
lemura , & interrogando uno de gli Agillini come fi dimandaRe quella Città, & 
uello non lo intendendo, & rifpondendoli Chere, cioè Salue , ouero Dio tifalui, 
urono dal Lido con buono augurio pigliate quelle parole , & feguitando pur 


| "affedio al fine fufozgiogata dai Lidi la Città. Onde poi uolfero Tirreni , che 


per dettavifbofla ellafofJe nominata Cere fenza la letterah , La quale 4 antica- 


| mente molto magnifica, & ricca Città ( benche ne'tempi distrabone , appena f 


medefferoi veStioy diefJa ) già annouerata fia quelle dodici prime città d'Etru- 


| ria. Eterapoftafopra vnfaffolo , €t picciolo colle , come dimoftra Vergilio nell 
| :ettano libro, facendo parlare Euandro di Eneacosì. . | à i 


ios Hasáprocul binc faxo incolitur fundata vetufto : 
ua Gensbellopraclara iugis injedit Hetrufcis . | 
Ella fuditantaricchezza, © poffanza ne tempi antichi , che fi uedea ne'gior- 


| si di Strabone il Teforo de gli Agillininel Tempio di Apolline. Et dalei fu co- 


nominato Mezentio Agillino, bauendone fcacciato i Pelafgi. Di tanta Città 0g- 
'gidi pochi ueStigifi ueggono ... Vicini à quella erano i Bagni Ceretani molto pro- 


i Wetteuoli ( fecondo Strabone ).i quali come fcriue Annio fopra. l'Itinerario di 


Antonino). fono le Therme ,.0 fiano Bagni Stigiani «hora nominati Bagni saba- 
‘tini dal Lago Sabatino ,0 fia di Bracciano : & fono detti Ceretani da Cere Vec- 


i chia, che è vicinad quelli .. Benche fiano molto ne Mediterrani queSli Bagni, 
| mondimeno ne ho uoluto dire una parola per rifpetto di Ceruetere , da cui trafero 
] alnome. Ritornando por al lito del mare uedeft il frume v acina col fiume Sangui 


‘«naia, che amendui sboccano nella marina. "Poi alquanto dallito difcoSto fopra 
»»n picciolo, colle vedefi Ceri già. detto. Alfio , primieramente babitato. da gli 
\v4borigenispoftia da 1 Pelafi, & al fine dai Terreni ( come dimofira Dionifto 
Alicarnafeo nelprimolibro ) che hora piu toslo pare una picciola contrada che 
vn .Cakiello....... 1l. quale efendo roinato da Ceretani antichi quivi vicini , fu 
etiandio poi da.loro vislorato , & nominato Cere, dimandato per la loro Cit- 
\t4 Cerueteres cioè. Cere uecchia à differenza di queSta nuova da loro riftora- 
ta(.come dimoStra Annio ..) Vero è.che dice Rafael Volaterrano per opinione 
«d'alcuni, che la Città, d Alfio fuappreffo il Lago di Bracciano wicino à Viccarel- 
lo» dacui fwnominata l'acqua Alfietina condotta a Roma : Ma Plinio , Strabo- 
‘nes «Antonino , & Tolomeo dimostrano che foffe Alfio appreffo allito del ma- 
re( & come vogliono alcuni ) oue hora (i uede S. Seuera : Maio farei di opinio- 
ne che foffe quiui oue è Ceri, attendedo à quel che dice Antonino nell Itinerario, 
che dopo Fregene defcriue Alfio, le Torri , & poi Pirgi.. Fn coft Aifio nomina- 


\golico dile&um littus Alelo , Alfiuum : Et F eygilio par che woglia che foffe det- 
10 da.Alefo Auriga, ouerofigliuolo di Agamennone, quando dice. Hinc Aga- 
| osascanaMa cue Ó Ir re Rer d 


Bagni Ce- 
retani, 


Bagni Sa- 
batini. 


vacina fiw 
me Sagui. 
naia fiu- 
me. 

Ceri Al(ie 


to da Alefo Argino, come dimostra Silio nel libro ottauo così . "Nec nou At . 
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mernonitis Troiani nominis boStis, Curru iungit. Alefas equos Jréro é che poi fi 
LN | Cerenouo detto Alfio per fincopa'( come dice Annio. ) Ma hora dimandafi quefto luogo 
EI i - Cevinouo . Seguita pofciaal lito della marina Paltow'era Fregene y cofi Fregene 
m Tg a. ga Catone,Dlinio C Antonino dettoyma da Strab. F regena, di cit dice Silio nell 
MAIN ottavo, Alfium,& obfeRe campo [qualente Pbregena s *Peril qual ver[o ; dite 
PDF il olaterano ch'era Fregena oue horaè Bracciano,mperò che dice obfeRe cam 
"p po fqualente Phregena, cioè il capo [qualente dell oflediata Fregena,c" cofi silio 
| dimanda affediata Fregena dal [qual ente campo, à foffe per l'abondaza dell'acque, 
"T cbe fCaturiuano in detto territorio, 0 foffe per il [oggetto Lago , gia intorniato di 
| folti bofchi. Veramente affai mi marauiglio del volaterrano che dica effer Brac- 
LIRE ciano il luogo di Fregena , effendo cofi dentro ne Mediterrani , conciofia che tante 
AUR cbiaraméte è dimoftrato che fo[fe queSta Città di Fregena apprefto il lito del mare 
ES da Strab.Plinio, Antonino, da altri fcrittori, ch’altrimenti pare cbe mon fi fos 
on facredere. Cofi al verfo di Silio da lui allegato, & dichiarato ; dire fi potrebbe, 
uo | che facilmente fi può adattare à questo luogo,oue dicemmo foffe Fregena , fe ben 
IX V'ingeniofo Lettore con[idererà il luogo con le conditioni di quello. Fu cof) Frege- 
tn EN Arone fiu nadetta da Genio Giano,& anche da Faetonte , che vi aggiunfe le Colonie (come 
E uan sh dice Catone ) ouero cofifa nominata per eJJev fatta dal detto Genio Giano. TPafta- 
Tis d sauPo.. to Paliappaiono le foci del fiume Arone , cbe foende dal Lago di Bracciano È 
3m Porto d; Quini finijce nel mare. Scorgefipoi Campo vicino al lito, & Salino Et al fine fi 
BI Roma. giungeal Porto Romano da Claudio Imp. fatto , profondandoui una grandiffima 


MO: naue, fopralaqual eraftato condutto vn Obelifco, ó fiavn grandiffimo pezzo di 
EA cil pietra quadrata molto largo, & lungo. Ilqualda ognilato à poco, poco Strim= 
E UU — ss gendó ft, manca nella fommità quafi in vn punto,si come vn' Agulia. Etpertan 
E ll bu Agulia.. to dal volgo Aguliaè nominato. Di quefta cofa dice Suetonio nella vita di Clan- 


| dio. "Portum Hoflie extruxit circundulto dextra finislrad; brachio , & ad in 
bu troitum profundo iam folo, male obielta. Quam,quo $labilius fundéret , nauem 
Eo un eid ante demerfit, quamagnus Obelifeus ex Aegypro fuerat adueltus, congestisg; pi 
i lis faperpofuit altiffimam turrim in exemplum Alexandrini Phari,ut ad nottm 
nos ignes curfim nauigia dirigerent.. Fupoi da Traiano viflovato detto porto, & 
Città Por dimandata la città quiui fabricata , Città Portuefe ; Il cui prefcowo è uno de fette 
suefe. -prelconi Cardinali affiflenti al Pontefice. Nacquein questa Città Formofo Pon=. 
‘tefice Romano. Quiui formail Tenere vn'1foletta mandando vnramo da questo 
lato,& cofi coftringe effa 1fola da queflo lato , & dall'altro conl'altro ramo, che 
pala apprefto d'Oflia er bail mare dal terzo lato. E\nominata questa Ifoletta me 
za paludofa,da Procopio nel 1.lib.delle guerre de Gotti, Sacra Infitla. Fuori dell 
Ifolacircala città veggonfi tante voine di [üperbi edifici,che pare certamente co- 
fa da non credere à quelli, che non gl'haneranno veduti. Et nell'Ifoletta ritro- 
vanfi tanti pezzi di Marmi, parte fra ce/pugli,urtiche,& pruni, parte naftoSti, & 
parte fuori di effi, & mezo Jepolti vno all'altro vicini, quii dat mercatanti &o- 
dutti, & sbozzati di tanta larghezza, lunghezza; & groffezza, che facilmente 
Pofono giudicare quelli; cheg livederanno s come. polfibile fofe condurui quel 
wu X wt E TR rem È n } grate 


* 


, 
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| ifft obelifeie l'altiffmé: colonne (da far marauigliare ogni perfona, ) dall 
| "Egitto ; da gli altri difcofli luoghi , à Roma. 1 quali fono quini rimafi ,da dui lati 
Jegnati per ciafcuno di lettere numerali, ( come dice Biondo con auttorità di Pli- 
| nio ) accio che fi poteffeconoftereil pefo della pietra, & l'ordine de detti pezzi 
'daimercanti quitii mandati , eRendo mancata la maeStà dell’Imperio Romano . 
| «Storgeftpoi nell'altra viua del Teuere al lito del mare ( paffata l’ifoletta ) la cit- 
| zad'Oflia, di cui nel Latio parlerò. Annoueranfi da Pirgo ad O$lia, ( [econde 
-'Strab. 260. $lady > che fanno 3 2 miglia, & mezo . Hor eftendo giunto al Te- 
| "nere terimine di quefta Regione di Tofcana circa il lito del mare,babbiamo à deferi 


| were i luoghi mediterranei, — 


| n SE 
* 


|» $OLVOGHI DI TOSCANA FRA TERR A. 


ZAN OMINCIERO la defcrittione de i luoghi Mediterranei di 
pi quella Regione alla deftra del fiume Magra,& falivò alla destra di 
DAI quella, di mano in mano feguitandola. Et auuenga che farà mol- 


S 


3 3 NE 1 cate. 


Sarzana: 
cit. Ni.V, 
Papa. 


Sarzanell. 
Batifole. 
S.Stefano. 


fortificato Sarzanello da Perino Fregofo Duce di Genova. Pin auanti pro- Tendola. 


dendo alla deftra della Magra , fcorgefi fopra quei colli [an Stefano , Tendo- 
» Capriola, con altri caflelletti - Poi incontraft nelle foci del fiume Laula, 
"che mette capo nella Magra . "Paffato detto fiume ritrouafi Lanla castello , 
"nel. luogo , owera Tegulia , fecondo alcuni 5 & piu alto appare Caftiglione, 
' Fornouo ; & Villa Franca 5 & piu oltre il fiume Bagnono , quale sboccanel- 
-Ja Magra; Allacui finiftra, vedefi piu dentro Bagnono castello ; patria di M. 
"Querno buomo dotto , uirtuofo, & bumano . Nel quale parimente combat- 
sel'humanitàconladotirina. Piu oltre fi fcorge Filaterra . Poi Malgra, 
| vn miglio da Bagnono difcofto Gragnola . Indi appareno le foci del fiume 
| Graiayper le quali ft [Carica nella Magra . Paffato detto fiume , vedefi alle radici 
ddell'Apennino il nobile , & ricco caftello di Ponte Remuli vicino alla fontana 
‘ della Mazra , edificato oue già eral'antico Caftello di Apua nominato da Cato- 
"ne, & da Antonino nell Itinerario , fecondo Annio nel 8.lib. de i Comentari, & 


nel 


|" Rafael Folat.nd 5. lib.de i Comentari Vrbani, Et dice Catone, che fugid Apua Apua 


Capriola . 
Laule fiu. 
Laula caf. 
Caftiglio . 
Fornouo. 
Villa Frà 
ca, Bagno 
no fiume. 
Bagn. caf. 
Mario. 
Querno. 
Filaterra 
Malg.Gra 
gnuola. 
Grauia fi, 
Ponte Re 
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nel paffaggio dell Apennino apprefto il. principio della Magra (come dicemmo.) 
‘Conferma quefta cofa un uerfo [critto in vn pezzo di marmo molto antico posio 

în quefto caStello, che cofi dice .. Apua fum, quondam Marco celebrata Catone. 

Da queSta Apuafurono detti gli Apuani Liguri,che abbracciauan tutto quel fpa- 

tio ch'è frala Magra, & l'Arno; de i quali parla Liuio nel. vo. lib. dimoftrando 

come Sempronio apriffe la uia dei montidi Pifa; paffando peri Liguri Apuani, 

C ogni cofa gnaflando infino alla. Magra , «? al "Porto di Luni . Et. nel 39. nare 

Apuani. ya chepafJó Q. Martione Liguri 4pnani .. Fu votinato queto caslello.da Enrico 
Amperato.nel 1 1 x5. perchegli eraflato uietato il pa[Jaggio da! popolo di quello 

pafando à Rima. Ma quandg foffe poi riftorato ; non lo ritrouo.  Lungamente 
fu fozeetto di Sig. di Milano. Hailluflrato queSto caft. con la dottrina delle leg- 
gi Gio. Luca V e[couo di R egio Lepidoyche pa[tó all'altra uitaglianni:paffati. Ri 

tornando prefo il lito del mare , &r falendo da tre miglia vedefi fopra l'alto colle 

Ordo no- Ordo gnoto, Niccola, & pin in alto Caslelnuouo, 7 Fo[Jel nuonoydt ctti penfail 
uo. Nicco prolat che foffefatto questo castello per lavonina di Fo[fe Papiriane da-Tolo.po- 


la. " sn 7 : : / H DAR : 
Caft. no. Vene Mediterranei. Paffato il fiume Laula , dimoftra frai monti Solera, & 


uo. pi oltre Fiuizano, Comano, Cafole, Verrucchia, € piu in alto. Cov[tgliano ...Rt- 


Foffel no formando poftia al lito del mare, & quindi afcendendo a i monti. s'appre[enta 


b MU Maffasnella quale è vn fortiffimo caflello ; & ella à fituata come in vn vago giare 
Solus.  dino;che tale ueramente fi puo chiamar tutto quel paefè , effendo pieno di chiari, 
Fiuizano. € fre[chi viui, di ameniffime colline,di folti bofibi di cedri, d Aranci, &. d'oliuis 
Comano. & in [omma di tutte le cofe piu diletteuoli , & piu vtili , che produca la Natura 
CE piu auanti Carrara, Carrea daPlin.nel 5. cap.del 3 . lib. defcrittamella Liguria di 
cong ‘quà dall Apennino fecondo il V olaterrano . Et foggionge, che i marmi cauati da 
no. | queftimontibanno ottenuto il nome di Carrara dalla detta Terra, oggi ridottain 
Maffa. . grande Stima, & bellezza, cofiper la uagbezza de'marmi, de quali è. molto orna 
Carrara. | fa , come ancora per la riputatione de gli babitatovi fuoi honorati, €: virtuofi. 
.  Ouesle due Terre , con molti altri luoghi, € caslella boggi.fon poffedute dallo 
Alberico jl, pio Signor Alberico Cibà Malafpina Maichefe di Mafa , & Signor di 


C39; quefto Stato. Ma io fono d'opinione che fiano cofi nominati. dalla. città di Luni 
detta Carviara.con tuttala regione, conciofia cofa che Carriara fignifica. Luna 
( com'è dimostrato nella parte, littorale di quefla regione defcrinendo. Luni. ) LA 
Matone . Onde credo che queflo caflello otteneRfe detto nome daLuni., detta dagl'Etrufcî 


Mótagna € arriara , Seguitapoi Montone , & più in si alcuni altri caftelletti posii ue gli 
di Carrara alti monti 0ggidì nominatilamontagna di Carrara , €. di Lunigiana, da gli anti- 
Lunigia- chi detti,montes de Violatis,de Tegulijs,de Segatonis,de Apuanis, & Liguribusi 


cbe 


"cbe d'im folo faffo frcanano lunghe, €? gro[fe colonnescon Iuaghe,e larghetano 
detutteintiere.Quindi furono cauati per maggior partie marmi,neiqual. tiezeüfi 
dntagliate tante fingolari‘operein Rom.& altroue cofi per la finezza di effe pie- 
| tre,come etiandio per Pagenolezza del quindi condurlea Rom.& ad altri luoghi. 
“Conciofiacofa cbe fono le dette Pietrarezze molto pre[fo al mare, di qui allito 
| condutte poi facilmente per naue alle foc? del Tenere [1 portano,& d'india Romi 
«Ancora al prefente ueggonfi inquefiluoghimaranigliofe colonne fpaccate cà al. 
tri gran pezzi dimarmoabbozzati, tal che fi penfasche cofi fofterosfaldatijer 
tagliati ne tempi cb'era in colmo lamaeSta del Romano Imperio.Et che poi effen= 
| do cominciata quellaarowinare, rimanefjèro coftnon ni eRendo chi di quali con- 
| "duceffesne chi Ui facefJe altrimenti lanorare: Di questi marmi og gidi fe ue conduco 
1 noa Pifajà Genond;a Fiorenzasa Roma;à Bologna; in Fraucias ma:on di quel 


| ‘tezza deRomani.Fa memoria di quefti marmi Plinio nei decimo. cap. del trige= 
fimo libra quando [crine , che facilmente fi poRiono fegare le pietre bianche di 
Zignria cón la- feva, bauendogli prima nominati marmi Lunefi, ne! cap. quinto del 


| detto libro." "Ne parla parimente Gimienale coft. Procubuit, veluti, qui faxa 
v. Et Faccio de gli P berti wel fefto Canto-del terzo 


1 Liguftica portar vaxi 
E bn Sy ceto E ie RAI hy s &. bs i 
| "Evedemmo: Carrara ove la gente ©. Elmonteancora,elapelunca: propria, 
] ^ Trova il candidomarmo in tanta copia ,. La dove fiaua l’indouin da Ronta 
* Che affain'bamrebbe tutto l'Oriente. Qual Roma fa-quand'ella cade inopia. 
| Paffato il fiume cbesbocca appre[fo la Rocca di Motrone;alla deffra di efo falen- 
| «o fi uede Pietra fanta nobile caftello, posto nel luogo (fecondo alcuni) oue ere 
d Lucó di Feronia deftritto da Tolomeos Ma fecondo altri,one era il Tempio d'Er 
‘coleì Vero è; clie la maggior parte de gli fevittori par checonnergano cbe quiui 
foffe il'Tempio di Férona,€ non il Luco,ò fia felua di detta Feronia,nè fimilmen 


] eue anche hora fi ueggono molti ueftigz d’antichitati. Che detto Tempio di Fero- 
] nia foffé quini oue € Pietra fanta; lo conferma Anno quando dice,che questo. ca- 


] ta da Defiderio Re de Longobardi contra il nome della Dea de" Gentili, & Paga- 
| E t 4 : : i-i is 5 m è : 

| mia ondé tutto quel paefe della Montagna; be fi uede fra Pietra fantaye? Euc- 
| ca; infimo ad og giyritengóno 1l nóme di Ccferomana, ben che corrottamente fi dica 
] 6rafrananao Carfeniana.Egliè ben uero,cbe vuoleil vola.che foRe edificata Pie 
| tra fanta da Lucchefi,& foRe impofto tal nome da un Milanefe della famiglia di 
] "Pietra fanta , bauendo fententiato efter quefto caftello de Lucchefi,eJendo fatto 
arbitro diquefta cofa dali Imperadove,dllbora che combatteuano î Genonefi con 


è Intcheft pei alloEt cof dai Lucchefî in memoria di quefta fenteria:fu dimanda. 


to'Pietra fanta.Ma ad altri pare afta cofeuna fanola,leggedo il Decreto di Defi- 
 derio Re de Logobardi,oue dice che vuole,che fia cofi nominato qffo logo;oue era 
nm. | Tempio 


Il 


1 da grandezzasie tanta copia,comegia fe ne portava à Roma ne' tempi della gran 


] Jrello fu primieramente detto 'Caferoniano;ciot dopo Feroniano,& por Tetra an. 
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Pietra fan 
ta. 


teil Tempio d Ercole,conciofofte cofa che(fecondo Folomeo) erano amendue que- | 
] Ailuoghi apprefto lama:ina (comeio po[fo diuifare ) vicini alla Rocca Motrone,. 


Tépio di 
Feronia. 


Grafigna 
na. Carfe- 
niana.. 


| BPOCHI DI TOfC. FRA TERRA è von 
il Tempio di Feronia(come è detto.) Ha illustrato quesSto caSiello coh la fua dot- 
trina Bartolomeo buomo letterato, & di grand'ingegno auditove d? Rota di Roma 


Camaiore ne noflri giorni. Piu oltre alla deStra di Pietra fanta uedefi nei monti Camaio- 


Serchio ye; € anche piu oltre incontrafi nel fiume Serchio da Strabone detto Efarits, 

Dame & da Plinio Auferus & da Tolomeo Boatius (come vogliono alcuni) co è quali 

iomi accordo ; perche Tolomeo nel primo cap.del terzo lib nella feSta Tattola di 

Europa defcriuendo i luochi dices Liguria;apud Gracos Liguslice penes Ligufiici 

pelagus . Post Macra fluminis oflia gc quivi difegna,Sciffionem Boacfi fluminis, 

di uguali gradiin lungbezzacon le foci della Magra; ma di mexo grado piu nella 

larghezza. La onde credo io certamente , che fiano le fociantidette quelle del 

Serchio da lui nominate le foci del Boatto: auuenga che nella pittura di effo T'olo- 

imeo on ui fiano difegnate > .. Parimente ben: confiderando la pittura d'Italia 

tta da Benedetto Bordono,& mifurando dalla bocca: della Magra, onemette ca- 

po nella marina, infino alla bocca del detto Serchio , chiaramente fi uedera eRer 

questa bocca quella del Boatio da Tolomeo defcritta, come diff. Beniè.uero che — 
Biondo dimanda quefto fiume Mera, inducendo Liuio nel decimo libro.che-dices 

come Sempronio entrò per limonti (oggidi,di Carraranominati) & pafiò. il fit- - 
me Mera, & al porto di.Luni .. Ma rel uero egli molto s'inganna, in detta nate 
ratione di Livio, perche vuol dire il teflo di Liuio,il fiume Magra, & non Metà, 
conciofia cofa che in. questi luoghi non fi vitrewa alcun fiume nominato Mera 
da gli antichi fcrittorî, ma fi ben la Magra,:come il Sercbios..: La onde defcri- 
uendo Liuio il viaggio di Sempronio antidetto, dimoflra come ucnne al fiume 
Magra, & poi al porto di Luni. Il cbe conferma il Volaterrano ne [uoi com- 
sillano, mentari Vrbani. Ha il Serchio il fio principio. da imonti dell’ Apenninosfopra 
Curtiglia- sillano nicino a Curtigliano, C difcende per il mezo di Grafignana, & fLorre vt 
Do cino à Lucca,& poi mette fine nella marina (come dicemmo. ) Egli è di:tal natu 
va cbe fubitamente accrefce tanto che è cofa [pauenteuole, per il quale ficonduco- 

Carpiosi molti trauiper fabricare nati . "Pefcanfi a[Jai buoni pefci in efto , & maffima- 
nel Ser. MenteTrutte, € Carpioni , come a me ferie Niccolò Accorfino di Caftel nuo» 
chio . Li- #0, buomo nonmenoletterato , che curiofo . Seguitando la deflra del Serchio, 
brafatta. € falendo ài monti uedefi Librafatta. Vogliono alcuni che quiui foffero le Fof- 
fe Papirianes ma.io difopraho dimoftato pes opinione d'altri,che foftero oue è Fo- 
felnouo:Pur'ogn'un piglierà quel, che li farà più agrado. Et cof fs falifte alla val 

le Grafignana che è di.quà dal fiume, & anche di la (come è dettocbe la pafta 

Valle Gra ger mero) oue fono molte contrade, € caftellette affai habitate. Et piuin alie 
Sera uicino alla desira del detto fiume, è Caftel nuouo cognominato di Grafignana, 
vo.. molto ricco, & nobile , babitato da molti traficanti buomini, già foggetto.a 

- üBolognefi con molte altre Caftella di questi luoghi; ma boraé poffeduto da 
isignori da Efle Duchi di Ferrara, oue ha dimorato Gio:Battifta Papazzone della 
Mirandola Dottore, € Caualliere aurato , Comiffario Ducale di tutti questi 

luoghi, buomo di grand'ingegno . Ha anco ornato questo luogo Niccolò Accurr 

Grignano finobuomo di buone lettere ornato. ds dial tS Grignano , «ol bue Torte 

enu fu che 


“ 


Errore di 
Biondo. 
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chesboccanel Serchio fopra caffe! nono & anche appare la inepuonabile for- — Torrida 
rezza di Veruchia;2® piu in alto Silano. Sono lamaseior parte di questi lnoghi ER i 
| fozeici a Sionori Malajpini. Wuòle Annio nel lis. della terza tnflitutione, che "^ 
fojfe fra la magra, & Lucca, vn luogo nominato Turrena, che bora fi chiama c. (ena, 
Curfena, picciolo CaStello.Paffato iLSerchio ncontinente apparela Città di Luc- Luc. città. 
|ca,giàde Romani Colonia » Laquale è co(i nominata da Plinio , Antonino, To- 
lomeo , & da yl'a tri antichi forittori. Dine:fe fono le opinioni, perche foffecofi Varie opi 
| dimandata Lucca. Et prima dicono alenni,ch'ella piglio queSto nome dagl: feudi nioni nus 
d'oro, c'erano pofi fopra le Torri di quella, cbe illustrati dal [plendove del so- “È dM 

| le, grandemente luceano. Altri dicono che: fu prima nominata Auringa,& poi : 
| Lucca da unprodehuomo 5 ma Catone dice cb'ella traffe questo nome da Lucchio 
I Lucumone , Re de Tofcani, & che prima fu detta da lui Iuccomodia, & poi Luc- 
| ca per maggior confonanza Ondeinfino adhoggi fi vede vn luogo vicino à Luc- 
ca dimandato Lucchio dal detto Lucchio. Altrì dicono, che ottenne questo TOA Tuchies 
| meda vn certo luogo vicino al mare , detto Lucco , dl quale paRando eli babi- 
| zatori (nominati Lucchefi ) à quefto luogo , €t edificandoui la Città, fu da loro. 
[nominata Lucca. Affai altre cofe fi narrano circa la fabrica, & nome di que- 

fia città ;maperche à me paiono fano!e, 0 di poco conto, le lafcieró , a 
| domiall’opinione di Catone, cioè che li fofe dato prizcipio , €" il nome da Luc- 
I ichio Lucumone. Fupoî Colonia de Romani, & accre[Guta, & di mura dipie- 
| trequadra:e intorniata da Defiderio Re de’ Longobardi. Ella è poSta nella pia- 
mura non molto dai colli difcofta , bauendo bonoreuoli edifici, e effendo i fuoî Sito di 
Cittadini nobili, faggi È prudenti. Iquali con la fua prudentia , & altoinge Lucca. 
i gno lungame-te fi fono confernati nella libertà, ben che [beffo fieno Nati comur- 
\bati da 1 vicini popoli. Di efta città cofî dice Strabone nel 5. libro. Ritrouafi 
Auccaá i vicini monti di Luna, oue molto popolo babita per le contrade. kt è 
(pieno quefto pae[e di prudenti buomini , de! quali molti fono difpofti alla militia, 
‘(con non minore numero di canali, onde erano di e[t [cielte molte compagnie di 
foldati da Romani. Souente famentione di questa citta Liuio, & maffimamen= 
-tenel 2 1 libenarrando il pafaggio d Anmbale ne i Liguri , & quelio dj Sempro- 
-mio d Lucca. Et Frontino dimoflra che foffe affediata Lucca da’ Liguri da T. Do- 
| misio Caluino, ma ch'era ficura non folamente per il fito, & mura , ma anco per 
«lamoltitudine de" prefidu, che w erano dentro Et cagathio nel x Jib delle guerre 
de Gotti fa memoria di e]a. Dimoftra Biondo nell'biflorie , come f cffe afediata 
fei meli da Narfete Eunuco Capitano. di Giuslimiano Imperatore , ejjendo árfjefa 
-da' Gotti, & al fine foggiugata. Cofi [crine di quefla citta Faccio de gl' berti — 
nel 6. canto del 3 libro Ditiamondo . ME 
X fio - «Andando noi ,vedemmo yn picciol cerchio , 

P Torreggiar Lucca à guifa d'un bofibetto , 
Et donniarficon Prato, e col Sercbio . 
Gentil'é tanta e l'untratta à diletto, 
Et piu farebbe el non fo[[e il pianto, 
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Che quarant'anni Dee gli ba Stretto il petto. 
Io vidi fanta Città, eil volto Santo, cb 
E vdio come al prego di Fidriano, 
El Serchio s'era volto dal'vn canto. 
Io fui in fu la gbiara, e nel Pifano 
Sconfiffe il Florentin quando fu oppre[fo i 
-. Da Giouanni Viftonte Capitano. d 
Quela Cista di cb'io parlo à te fleffo i 
«Aringa, 0 Fredia nominar ft crede 
.. «Altempo dico, che per vecchio è meffo. ; 
Ma percbe nominata della fede | 
Fu pria, ch'altra Cittade di Tofcana, 

T Cangiò il [uo nome , e luce le fi diede. # 
Dimosira Faccio in queSti vltimi verfi non bauer veduto Strabone , Catóne, Li- 
uio, Frontino né altri ferittori antichi, che fouente nominano Lucca, auanti che 
Dio nostro Signore al mondo veftito della noftra carne appareffe, [criuendo 
che ella foffe dimandata Lucca per eRer flatala prima Città di Tofcanailluminas 
ta della fede di Chrifto. Ella è parimente cofi nominata daTolomeoriponendola 
ne Mediterrani di quefla Regione. Dach'ella fu pigliatada Navfétre (. fecondo 
che diffi ) mancatele forze de gl'imperadori Coflantinopolitani , je ne infegnorà 

Bonif Sg. Boni/acio , cb'bebbeper ssaglie Beatrice figlivola di Enrico Imperatore;de ? quas 

di Lucca. J/ nacque Matilda che fu poi conforte di Gottifredi : Il quale morto vimafe: Ma- 

tildaberede di gran Signoria , comealtroue [i dira, & anaffünamente di quefta 

Città. Tofciane tempi diOnorio 1111. Papa, i Cittadini riconerarono lalo- 

ace libertà da Ridolfo Imperatore per dodici migliaia di fiorini, come Serine Plan 

né della dA nella vita didetto Onorio . Paftati alquanti tepi, fi infignerì d'effa V'guccio- 

Fagiuolo..#e della Faggiuola , cbe fu poi fcacciato con Neri fino figlinolo dal popolo; & 

Caftruc-. dopò liri pigliò la Signoria Caftruccio Caftracani, ch'era flato prigionato da'luis 
cio Caftra Et cof? în vn tratto colui fu fGacciato , & quell'altro di prigionere fu fatto Sie. 
cani» gnore. Fu colui molto amato da Galeazzo Viftonte, & da Azzone fuo fi-. 

gliuolo Signori di Milano ; perle fue prodezze. Fu nimico de Fiorentini infino. 
che viftes Ethanendo rotto il loro effercito ; affedio Fiorenza, & cofil'baueua , 
astretta , che fe dalla infirmità( da cui movfe ) non era impedito, fecondo:la 
opinione di molti, indubitatamente la foggiugaua. Eraft infignorito di ifa, 
: € Pifloia , € lafciò dopo fe due figlitoli che furono fcacciati di Lucca da Lo-. 
douico Bauaro. Di coftui affai lungamente ne fcriue Biondo, S. Antonino, Sa 
bellico, con Nicolò Machiauello Fiorentino nella vita, che fece di quello in* 
volgare. Hor [cacciati i figlinoli di Caftruccio,fu venduta Lucca da i prefida 
«Alamani , quivi posti dal Bauaro , a Gerardo Spinola Genouefe , & porracco- 
mandata a "Pietro Roffo da Giouanni Re di Boemia, €? dal Roftó confignata a 
Maflino della Scala fignore di verona; M qual la vendè a Fiorentini, che la. 
tennero 9, mefi . In queflo tempo pretendendo i iani bauere in elfa maggior 
ts razione 
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razione de Fiorentini per la‘conceffione à. loro fatta da Enrico, l'affediaroni, & 
alfine s'accordarono mfieme. Paffando poi nell'italia Carlo 4. Imperatore, & 
venendo à Lucca,vella fna partita leftiò quiniper fuo Vicario vn. Cardinale Fran 
 tefe 5 Ilqual dopo la partita di quello, dono la liberta di Lucchefî per 25. milafio= 
vinid'oro . Hanendo adiingue ottenuto lalibertà à Lucchefi ; incontinente voi - 
‘Mmaronò la Rocca fabricata da Caftruccio s & cofi fi conferuarono nella libertà 
infino all'anno mille-,& quattrocento . Nel quale [i fece tiranna di effa Paolo 
 Guinift fuo cittadina, & trenta anni con gran felicità la tivanneggiò:Ma all'bora 
‘the per le vaumate ricchezze, di oroargento, pietre pretiofe , & danari, & per i t A' pro- 
 ttolti belli figlinoliz per la gloria faufto di fortuna, & perlagran riputatione Pea n 
apprelfo tutti Prencipi d'Italia, pareua mon folamente à lui , maancorà gli altri DT O DI 
1 d'effer feliceinquefta vita,& credeua effer fermo, Slabile,c ben fondato in tan ditte il pe 
1£a eloria : ecco incontanenteviuolgendo l'inflabile fortuna la vuota diuenne mife- trarca:La 
1rabile [pettatolo. , &- memorabile effempio atutti i mortali. Per il che cia- vita il fine 
(eun può conofcer chiaramente nom fi ritrovare cofa alcuna flabile in quefto mon- 5 ; x T. 
1do ; & che l'uymo fempre dee viuere con timore, ritrouandofi in qualche di- ; 
| gnità, & bonore, di non cadere di venire effempio à gli altrò. Effendo adun- 
[que coStui in tanta altezza, fu pigliato dal popolo con cinque figlioli ( per- 
\che fanorinaî Fiorentini loro nimici ) & mandatoà Milano à Filippo Vifcon- 
re Duca, & da lui pofta nell'oftura carcere co'figliuoli , miferamente finiro- 
qno i fuoî giorni , nell'anno dinoStrafalute 1430. Et coftia vn punto perdet- 
e l'bonore ricchezze , Signoria, & gloria acquiflata in tanti anni co’ figlino- 
i, cla vita. Scacciati i Guinifî fis poi affai conturbata quefia Città. Ben'e 
vero, che al fine fi è fermata nella liberta, la quale al prefente con gran pace 
‘odono . Haprodoito effa Città molti Iluftri buomini, dei quali fu Lucio Yucca 
erzo Pantefice Romano. Vuole Bionda nell Italia illufivata , che foffè Lucchefe bertà. 
Aleffandro fecondo Papa , &il Volaterrana nel quinto libro de' comentari p v- Lucio. 3. 
"ani dice, cbe fuil terzo . La onde affai mi fono maranigliato di Biondo , perche P 
eli dicenel 1 3. libra dell’hifforie, & detto Volaterrano nel 2 2. libro de'det- 
i Comentari , înfteme con tutti gli altri biftorici, che Aleffandro fecondo Pon= 
efice fu Milanefe, € ilterzo Senefe. Veroè, cheio credo chefiafrata la cagio- 
‘e dî quefta errore», perche Aleffandro 2.auariti chefoffe creato Papa, era Ve- 
;ou0 di Lucca, €? coji fu fcritto da alcuni cbe fo[[e Lucchefein luogo di P'efzouo ^ic. EPA 
iIucca. Machi foffe il terzo ( fecondo che firive Volaterrano ) potrebbe 2.Papa. 
fere flato errore, & colpa dell'impreffore , hauendoui poffo vnaî , di fouer- S. Fidria» 
hio. Fu efcouo di quefta Citta $. Fidriano , di cui parla S. Gregorio Papa ne no- 
libride Dialoghi, che fece fermar il Serchio, che voinaua il territorio di Lucca. 
ndeènfino ad oggi appare quella parte delfiume, dimandata dalSerchio, cofi da 
ti fatta, comeettandio rimembira Faccio de glà V bertiue ifopradetti verfi . Fu 
milimente y c[couo di quefta Città il beato Anfelmo confelfore della conteRa P Anfel. 
latilda , che pafiò à miglior vita nel monafierio di fan Benedetto di Poda= 

l territorio di Mantona. Vero è,che poi furgnò portate le fue fante of- 

| | | i Ja nella 
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fa nella chiefa maggiore di Mantova. Ha dato grande ornamento a queta patria 

ne giorni nofiri Xante Pagnino dell'ordine d'predicatori , eccellente Tealogo , d 

molto perito nelle lettere Latine, Grece, Edree, Calde, & Arabe; come chiara» 

menie veder fi puo nellatradottione della facra fevittura di Ebreo in Latino ; nel 

l'Ilagoge, & grammatica Lbrea, & Greca con molte altre opere. Pafsò di ques 
ftamortaluita tanto huomo in Lione di Francia nell'anno 133 6. dianni 70. dî 

Tempio fiaetà. Sotto Lucca verfo mare non pero molto da quella dijcofto, eraui i! ma= 
d ur - gnifico tempio di Ercole da Tolomeo nonuinaio , C da lui circa 11 lito defcritto: 
aste ion (come avanti è detto ) del quale oggidì alcuni pochi veftigd fi veggono . Alla 
AT deftra di Lucca appaiono i colli, fopra à quali fono alquaate caftella,Vedeft anche 
Mótecar- Colle c poi la palude Bittina,giain lago ridotta da Fiorétini.Olive quella cuni md 
lo. te Carlo, & piu uerfo Fiorenza, Alto Paso, piu in si Clodo fine con Cloz 


Ae pat do cafiello,C poi Peftia caftetlo,col fiume-Pefcia, nel quale [cendendo vi entrati 
Clodo fu. fiume Mitiuole, E" cof infieme correndo mette capo nell’ Arno fotto Focetio, dt. 
Clodo ca. rimpetto à S. Miniato , ch'è oltre ruo . Fu cofi detto quefîo cafrello Focetiay 
Pefcia cal. per effer Slato edificato da Tirreni, & Crotoniefi , © Focefi Pelafgi. Onde gli 
oro babitatori di queSti luoghi da Catone fono dimandati Focefi. Ritrouanfi anche. 
Fome — Buggiano, & Veggiano, €7 alla bocca di detto lago , oue poi sbocca nell'Arnoy 
Focetio. giae Bientina caftello,da cnitraffe il nome detto lago . Non molto difcoSte da 
Foce! quefti luoghi, fecondo il Volaterianoera il Luco di Feroniaymapar aane che s'in«. 
Buggiano g4una, & che egli foffe oue babbiamo dimoftrato effer appe]Jo il lito. Poi vitro- 
us ud uafi piu oltre di Pefcia vna bellapianura,oue è poftala città di Pifioia, da Cato- 
-üdlo. "eg Plinio, Piftorium detta, €? da Tolomeo, & da moli altri fcrittori Pifio= 
Luco di ria,ma da Antonino ad Pifrores. Vuole Mileto che primieramente ella foffe detta. 


Feronia. Forum Clodij, da Clodio , ma in uero eglit in grande errore, perche Plinio nomi= 


Piftoia cio 5,77] Foro di Clodio , & poi Pifioiaper due diverfi luoghi. «Alcuni dicono che. 


traeffe quefto nome di Tijtoia, dalla gran peltilenza che fu tra quei foldatis che 
rimafero della battaglia, oue fa ammazzato Catilina Romano, € perciò fu detta: 
Pifiorium, quafi Peftoritan , come dimoftra Faccio nelfecondo Canto del libra 


Dittamondo. | : i 
— Sefto, Mazzochengo, e Carfagnana 'A 
La Luna vidi, © andammo à "Piffoid è | < 
La Neuola slaTefcia ,elayfciana . * 
Dubbio non è; che é fcritto inanolte coia , " 
Che per la gran battaglia , che fu quando Tai i 


Catelina perdè grandezza , e gioia. 
Cl'affai feriti, e molti c'hauea bando 
Nobili affai della città di Roma 
Siraunar l'un l'altro perdonando » 
vu E come gente ,cb'era firacca , e doma, 
Ripofar quiui e per la peftilenza | kh 
Tifteia quefta cittade allor noma , E 
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«Alerifcrinono che fu nominata Piftoia dal vocabulo Greco, cioè da piflis , er 
‘oros, checongiunti infieme fignificano fedelterritorio , come dice Vguzzone , 
"€? Annio: Concio foffe cofa, che babitauano in queflo luogo ( ch'è fi come vn 
“chioStro di vifcontro alla Gallia Cifalpina ) buomini fedeli al Romano Imperio . 


- €f oros , che fignificamonte fecondo Samuele. Là onde propriamente vuol di- 
rePiStorium , vna porta da paRaril monte Apennino dalld'Toftana nella Gal- 
| lia antidetta , per il quale voleapafar Catilinain detta Gallia come dimoftra Sa- 
duStio, non mancano altri di dire , che ella ottenne detto nome dalla moltitudine 
| de piStori, ò fornari, che quiui babitauamo , come par'alludere a quefta opinio- 
| ne Antonino nell'Itinerario , nominandolo ad piflores. Sarà in arbitrio dell 
| ?ngegnofo lettore di accoStarfi à quella opinione , che a luipiu agevadirà. Cof 
| tenefcritto uel fuggello commune , Que uolo tantillo Piftoria calo figillo. Fu 
tolto. accrefciuta, & dimura intorniata da Defiderio Re de Longobardi , come 
chiaramente ft vede nel fuo editto. Dopolavoina di Catilina fatta nel territorio 
i di quefta citta altra cofa non vitrouo fcritto di eRa eccetto chenel detto editto 
di Defiderio. Poi chelafuaccreftiuta dalui diuenendo potentii Fiorentini, la 
‘fogguigarono con varij modi , & ui furono roinate le mura , & ifpianate le fof- 
Ser & fra loro, & Lucchefi, (ch’erano frati coneffi avouinarli ) partirono il ter- 
vitorio di quella: Doppo mata difcordia fraFiorentini, & Lucchefi ,fu da i Fio- 
rentini totalmente foggiugata. Queftafulaprimacittà di Tofcana , che pigliaf- 
{eroi Fiorentini ( come dimoftra Leonardo Aretino) cbe funell'anno della falute 
&oftra 1250. Effendo adunque foggettaai Fiorentini, fi diuife indue fattioni 
cioè in Bianchi , & Neri, & talmente frafe combatterono, che' fouente ne vi- 
mafero molti vccifi , €? piu feriti. Mancate poi quefte due fattioni , ne fono ap- 


parute due altre non minori di quelle, vna detta di Cancellieri, & l'altra di 
Panzadici, che infino adboraperfenerano con grandi loro vccifioni, & roina, 


(come di giorno in giorno ft vede. Et talmente banno condotto queftamifera Cit- 
tà; che par quafi priua d'habitatori. Sono però v[citidi efa eccellenti buomini, 
det quali fu Sozzomeno Chierico buomo letterato, che fcrifè l'hiftorie dal 
principio del mondo infino a' foi giorni , come dimoftra Volaterrano nell'Antro- 
pologia. Illufirò altresì effa Cino de'sinibaldi di Dino difcepolo , che feriffela 
lettura fopra il Codice, el Dige[To necchio, con molte additioni fopra l'Inforciato 
€» altri libri Imperiali ; Giace fepolto nel chioftrodi s. Domenico con Dino fao 
precettore,& Floriano da S.Pietro in vnamede/imafepoltura nella Citta di Bo- 
logna, oue era condutto leggere. Viéfiato Benedetto Conuerv[ino Vefcouo di 
Giefe buomo prudente, & di grande integrità di vita;ilquale per lafua prudenza 
fu fatto gouernador di Roma , di Bologna da Paolo 3 Papa, & poi di tutta la Ro- 
Mmagna.Intorno Piftoiaper la via,che conduce a Bologna,vedefi Igno palazio ma 
gnifico fatto da Antonio puccio Fiorentino Cardinale della Romana chiefa,efom- 
mo penitetiero,e[fendo V efcouo di Piftoia.yr'edeftanche Summano,Seravalle, Vi- 


F riportò 


- 


Vero è, che Annio piu oltra dice, che è compoflo questo nome di più, © oftinm, 


t Motto 
nel Sigillo 
di Piftoia. 


t Piftoia 
fotto F io 
rent. 


Bianchi 3 
& Neri. 


Cancellie- 
ri &Pan- 
‘izadici. 


tbi $210 


‘Sozzome 
Doo e 


Cino. 


Igno 

Summa- 
no. 
Seraualle, 
Vitulino. 


ut : e s Libor APTUS var fa gine 1 Monte 
tulino,et di fopra monte Cétino molto nominato da ali biftorici per la vittoria che Catino. 
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riportò 7euzzone dalla» Faggiola dell'efercito de Fiorentini , oue furono uccifî | 
da dito mila. buomini, & molti fatti prigioni, bauendo poi pigliato detto Caftello, | 
come dimoftra Biondo nel 2.9.lib.dell'bifl et Leonardo Aretino con S. Antonino, | 
Stella fu. & Niccolò Maccbiauello nelle loro feritture.Vedenfi anche circa Piftoia due fin | 
Ombro. iil »no dall'altro nonmolto difcofto, cioè flella, &* Ombronesi qualifi congiu | 
ne fiume. .g070 infieme vicino à Carmagnanosentrano nell Arno àrifcontro di monte Lup- |. 
Pegi po. Dal detto fiume Stella fono dimandati gli babitatori di questi montiintorno à. | 
Mone © Diloia infino à Fiefole Stellatini;&® da Fiefole infino alla fontana del Teuere;fono 
Luppo. ‘ #0minati quelli Montanari Clufentini.bora corrottamente detti Cafentim,fecon= | 
stellatini. do Annionel 9 lib.de comentari. Paftato l'ombrone al collefcorgefi monte Mure. | 
Clufentini ‘Jo molto nominato per la cattura di Bartolomeo Valori , di. Filippo Strozzuet di | 
sus molti altri Cittadini Fioretini, che furono quiui pigliati da Alejandro P itelli ca- | 
^^ pitano di Cofmo de Medici Duca di Fiorenza, & condotti a Frorenza, c'erano. | 

fuor v[Giti, & hanenano raunato da 5000 perfone p entrare in Fiorenza deline- | 

pae, Je d'Agofto,del 153 7-piu auanti paffando, vi fi vede il nobile castello di Prato, | 
Bifenzo. bagnato dal fiume Bifenzo,che cede dall Appennino,et poi finifce nel! rao, edi | 
ficato da Federico 2 Imperatore fecondo Pandolfo Collenucio nel DPA. 

di 


+ Quattro rie del Regno. E\ annouerato Prato fra le quattro caftella volgari d'Italia per 
canela fuagrandezza,c bellezza. Cofi fi dicesBarletta in "Puglia, Fabrian nella Marca, | 
Mic os i Crema in Lombardia c Prato in T ofcana.Di questo caftello cof dice Faccio uel | 


lia. Capo del 3 dibro Dittamondo. 


SAD, IVO |; 
- Così cercando per quella pianura Xn ii 


iL 


Trouamo Prato , chel Bifen zo bagna 
Doye fi moStralafanta cintura. 


$.Cintola Quiui( come dice Faccio)è coferuata molto honoratamente.la cintola della Reina | 
della Ma- dò Cielifempre vergine Maria.Fu molto mal trattato quelto caftello da Ramon-' 
pane co. do Cardona capitano di Ferrando Re di Aragona,® di "Napoli;nel 15.12 volédo 
Prato di . ridurre in Fiorenza Giouanni de Medici Cardinale , &, Legato di Bologna,Giulta 
Tofcana. moo fratello & Lorenzino fito nepote.Conciofoffe cofa che per forza entrando 
in effo faccheggiò , Cr furono fatti i cittadini quafi tutti prigioni ; effendo State 
| füergognate lefemine , che fu cofa molto vituperofa , € biafimeuole. mpi: 
mente di tanta. voina ne.fcrino nell Efemeridi latine ; E' foggetto a’ Fiorentini” 
questo caStello,di cut fono vfciti molti eccellenti buomini, € maffimamente Nic 
colò dell'ordine de Predicatori,della chiefa Romana Cardinale , buomo letterato 
& di fomma prudenza ornato. Di cui ampiamente fcriue $. Antonino © fimi = 
Marina mente io nel 3 libro de gli buommni iluftri de frati predicatori.Edificò tanto buo- 
torrente. 770 i] monafterio di S.Niccolò quiui. IlluStrò etiadio quefta patria Arlotto Gen | 
Calenzno. * ii V vt REMO 4 C. à ; M 
Cus! 14e miniftro de frati Minori laftiando dopo fe alcune dotte opere. Pariment 
"(qertona, fece V golino de'frati Predicatori, fingolar predicatore. Vedeft poi il Torrente 
‘Mugno.fi, Marina, che cede da Calezano,e poco piu in gii entra nel Bifenzo. Piu oltre vió 
Campi C7 poi Terxola Torrente,e Mugnone fiume,che fcende dall Apennino, € 
| bagna |. 


A EE 


- 


Sire ic 
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| bagnale mura di Fiorenza, & poisbocca nell’Arno:Hora effendo giunto all’ Ar= Arno fia 
no( auanti ch'io entrinella de[crittione di Fiorenza)ne voglio dir e qualche cofa. 
Efce quefto nobiliffimo fiume Arno; fecondo Strabone dal lato deftro del monte d 
" «Apennino da vn luogo nominato Falterona , come dimoStra Boccaccio nel libro Falterona | 
de frumi; ChriStoforo Landino fopra quel uerfo di Dante nel 1 4. canto del Purga 
| torto, quando dice; Etl'ombra che diciò dimandaiera; & Faccio de gli vber- 
| tinel 6. Canto del terzo libro Dittamondo così, Lo Teuere in mare che [corge in 
| Falterona,ch'empieToftana. Scende quefto fiume daprincipio sì come un rufcel 
|| detto d'acqua fra ftrani balzi,& Straboccheuoli luoghi, e? ualli uerfo l'Occidente, 
| | poi entrandowi molte fîaturigini d'acque, correnti, c fiumi s'ingrofta, ctr laftian- 
| doalla finiftra Arezzo, entra nel fiorentino, & paffa a Fiorenza, & la parti- 
] Sce in due parti s Et quindi fcendendo a Pifa , parimente quella diuide : & poi 
] corre alla marina ; oue finifce il fuo covfo , come à dimoftrato. Vuole An- 
nio nel feptimo & 1 5. libro de Comentaii , che foffe cofi nomato Arno da 
| Ercole Egittio dal fit cognome , per bauere egli raunato , C? coStretto tutte 
] Zacque deiluoghi paludofi circa Fiefole nell’ Alueo di detto fiume ; ma di que 
| 5a eofa mi rimetto al giuditiofò Lettore. — EVfatto memoria di questo fiume 
|] da gli antichi fcrittori, & maffimamente da Catone, Strabone , & da Liuio 
| nel 22. libro , defcriuendo il viaggio d' Arinibale appreffò detto fiume, come VCR d 
| poi dimoStrerò .. Vedefi adunque la Città di FIORENZA quivi po[la ,. Dhom » 
1 € fpaccata dall’antidetto Arno in due parti, fopra îlquale fono quattro ma- opinioni - 
| guifici ponti per paffare dall vna ; alla altra parte. Diuevfe fono l'opinion? della edi. 
] circa il principio di efa . Et prima fcrine Leonardo Aretino nel principio ficationdi 
4 dell'hiftorie Fiorentine, che ella fu cominciata da z Romani foldati di L. Sil- erc 
\la Dittatore , effendogl confignato Fiefole con parte del fuo territorio, fini- 
ta la guerra fociale, per premio delle loro fatiche , & che quelli confideran- 
(do la difficultà, & afbrezza del monte ( nel quale era Fiefole , ) rincrefcen- 
]dogli il defcendere , & lo afcendere , a poco a poco abbandonato Fiefole , far 
\Gricando: babitationi nella foggetta pianura appveffo la viua dell'Arno, & del 2 
Mugnone ( non bauendo paura d'alcuno , eRendo l'Imperio Romano în colmo, .  *° 
fotto la cui ombra ficuriripofarepoteano ) cominciarono ad habitarui. Laon- 
] degiabauendo edificato molti edifici, che pareua una bella contrada , fu comin- 
ciata adeRer nominata daiuicini popoli Fluentia , ouero Fluentina quafi pofta 
fra il fluffo ; ò fia corfo di due fiumi, cioè dell'Arno, & del Mugnone ; onde fu-. - 
rono poi detti effi babitatori Fluentini : Et gli durò tal nome infino che f poi vi entia 
dimandata Florentia, ouero Fioreuza, da i uicini popoli ; à foffe per la tan- Fluentina 


a felicità che cofi prefto ottenne à fimiglianza del fiore , cbe prefto crefce in Florétia. 
bellezza , ouero per il florido fuccefto dell'eccellenza de gli ingegni de gliba- 
itatori, che pareano Superare in tutte le cofe gli altri popoli , o foffe anche 
per amendue dette cofe . Altrimenti fcrine Rafael p olaterrano nel quinto li-. 
bro de comentari Vrbani, & dice e[fere in grande errore Leonardo dicendo 
che foffe edificata da i foldati di Silla percbe fi ritroua nel libro delle Cola= 
* wi? à Ioa nie, qual- 


LUOOHI DI TOSCANA FRATERRA. 


nie qualment’ella fu dedutta Colonia dal magiStrato di tre huomini; cioè da.C:CÉ. 
fare, M. Antonio, €? M. Lepido;così; C. Cafaria, M.. Antonij, €^ M. Lepidi Pon- 


tificis Colonia Florentia dedu&la a Triumuiris af gnata lege Julia, Centuria Ce». | 


fariana in iugera per Cardines,& Decumanas, Termini rotundi pedales... Et di-. 
flant a fein pedes 2400. Soggiunge poi, che alui par effer verala. opinione di 


Lorenzo Vallain vir epiftolayoue dimoftra che fo[fe dato principio a questa città... | 


| dai Fiefolani , i quali fcendendo dai monti, per loro maggiore ageuolezza parue. 


1 ÀAngna- 
no. 


loro dibabitare in quefti luoghi prefto all'Arno, sì come in luoghi piu domeftict. 
Ma Annio nel 7. lib. de Comentari , dice alui parere che foffe dato principios. 
queSta città da Giano fublime, nominato da Catone lanus Arîn, fondandofi [o > 
pra le parole di Catone,quando dice, Ianus fundauit duas Colonias ad profluen- 
ta Ani, videlicet Phefulas, & Arin Iani ; cioè , che Giano fondò due Colonie. 
appre(fblaviua dell'Arno, cioè Fefuli, & Arin Giano . Et foggiunge che pene. 
fafoRe fatta queSta fabrica preffo l'Arno, oue fi dice Arignano ; & che non 
farebbe cofa difficile, cercando , di ritrouare in quei luoghi vicini, velligi di. 
detta fabrica, & Colonia fatta dalui. Poi vuole che i Fiorentini fiano quelli, 
che babitauano in que luogbi,de quali parla Plinio nel terzo libro nominandoli 
Fluentini, Anche dice che la città bora di Fiorenza, è nuoua di fabrica, magli 
babitatori fono v[citi da quegli anticbi Gianigeni di Aringiano Colonia postafra: 
le dodeci città fondate da Giano nel Etraria,come nel principio di quefla Regio=. 
ne fi è dimoStrato; & che da queste due Colonie,cioè Fiefoli, € Arignano cb'e- 
rano pre[fo all' Arno, foffe poi nominata la contrala Arnefe in Roma Shave 
me cheperauentura co[i fi potrebbono tutte quesle opinioni affettare imfiéine; cioè 
che fofiero primagli babitatoridi Fiorenza ( cbe bora và fono ) vfciti da quer 
Fluentini, che babitauano appre[Jo la viua del fiume Arno ( oue bora fz dice pon- 
ted’ Arignano ) in una contrada, à forfe più ; concio foffe cofache im quei prima. 
tempi dopò il diluuio univerfale, babitauano gli buomini né Thfi , ò fiano capa=, 
nuzze, & cafe di legno , © di paglia, raunate infieme in va, 0 piu contrade, C 
ville; come dimoflra Dionifio Alicarnafeo nel primo libro deli biflorie ; & che. 
quiui primieramente foffe dato principio a dette contrade da Giano, & etian=. 
dio dalui condotti gli babitatovi , & nominato il luogo da fe Arignano, cioè 
luogo füblime di Giano, per effer fabricato fopra i collicelli appre[Jo l'Arno, È 
poi col tempo piu oltre allargandofi gli babitatovi lungo la vita dell'Arno, gia. 
effendo (baccato il faffo , che viteneua l'acque del detto( & cofi ogni cofa era. 
flagnato , &r allagato , oe bora éla Città di Fiorenza ) © efficcati tutti que 
Sti luoghi, cominciaffero poi i Fiefolani à difcender quiui ad babitare infeme 
con gl'altri primi babitatori , & cofi di mano inmano accrefcendo dette con= 
grade , & venendo i foldati di silla, foffero poi molto piu accrefciute dette com 
trade da quelli, aî quali era Stato confignato Fiefoli con parte del paefe di quel= 
la. Et che dipoieffendo flate quat voinate dette contrade ( cb'erano State vi. 


posle in fortezza a fomiglianza d'yna Città, & nomata Fiorenza in vece dì » 


Fluenza da’ Fluentini babitatori ) per le fcelerate fattioni di Mario, & di 
i Sila, 


d 


hi 
\l 


ir È 
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| illa (come fcriue L. Florio nellaguerradi Mario così ; Municipia Italia (plendi- 
— diBima ub basla nenierunt, Spoletini, Interamnia, PreneRe, Fluentia) im foffevo. 


condutti babitatori dal Maziflvato di tre buomini (come dimoStrail lib. delle Ca- 


| lonie:) Etcofi i. Aretino, Catone,& Volaterrano fi concordarebbono infieme;, 


fecondo il mio giudicios rimettendomi però al migliore. Fa mentione di Fioren- 
za, Cornelio Tacito nel primo lib. dell'biflorie , feviuendo qualmente propofera 


| «Arontio, & Atreio nel Senato di Roma, che farebbe cofa molto buona, vti- 
| leda mandare altroue i fiumi, perche non entraffero nel Teuere , acció non fom- 
| mergefte Roma, & cbe furono poi vditii Legati , & Ambafciatori de i Munici= 
| pue Colonie .cosi dices Audite mimicipiorum , € Coloniarum legationes , 


orantibus Florentinis, ne Clanis folito alueo demotus in amnem Arnum tranf- 
ferretursidg; ipfis perniciem afferret... Ft Procopto anche nomina Fiorenza nel 


| terzo lib.delle guerre de’ Gotti; & parimente Agathio nel primolib. dimofirane 
| do,ch'eraîn queitempi picciola città,così;Florentiam centumcellasq; paruatunc 
oppidaThuftte. Et piningiù dimoStra che i Fiorentini , c Centocellefi fi die- 


rono a Narfete Eunuco Capitano di Giufliniano.C Antonino nell'Itineraria E9- 


| nina Fiorenza, & nelle tauole di Tolomeo dipinta [i pede , manel Greco teflo 


? 


| non fi vitróua .. Del che affa mi fon marauigliato , conciofia coa , che Tacito 
| fa memoria di effo (come fi è dimoftrato) che fu auanti detto Tolomeo anni 754 


Et Faccio degli V berti fuo Cittadino cofî dice nel fettimo Cante del terzo lib. 
Dittamondo, die[fa . ES See 
1l principio non è dubbio che Roma 
L'babito prima, e felemura, emerla. 
E per alqnantiallbora pria fi noma 
. Lapicciol Roma, ma non lo ritenne 3 
Cb' ciò non era anche la gente doma, 
Cejare vnito Fiefole , là venne, 
E del fuo nome nominar la volle, 


ic | Da Fiefolani fu nomata Floria , 
oe CXEquestancora in parte le fi tolfe. 
coo «Al fene gli babitanti per memoria, 
» Ch'ell'era poftain vn prato di fiori, 
gu: Le diero il nome bello onde (i gloria. : 
lo non sò li fondamenti,dai quali Faccio babbia cauato le Cofe da lui vecitate ne". 
detti verfi; per tanto non altrimenti m'iflenderó in approuarle , 0 viprouarle , 
Sara adunque in arbitrio del giudiciofo Lettore d'accoStarfia quello , sie liparrà 


piu verifimile dell'origine, del nome di quefta eccellente città. Similmente An 
gelo Politiano nella feconda epislola del 1.lib. fcriuendo a Pietro de Medici del- 
ta origine, cagione del nome di efta dice alcune poche cofe,ma non che foRe cofi 
‘dimandata da Florio ,ouero Fiorino, ma che cofi fu nominata Florentia per effer 
Ese Ts dedutta 


___Ma pel Senato mai non fi foftenne. 
?9t per Fiorino che lainorte tolfe — & 


LFOGHI DI TOSCANA'\FRA TERRA: 
didutta Colonia dal Magiftrato di trebuomini deriuando da Roma ch'era il fiore 
delle città. E quefta Città edificata appveffo Arno , anzi ( come è detto ) ella 

| Sito di 2; dueparti da quello diuifa , & è cinta dall'Oriente, & Settentrione , a fim 
Fiorenza. glianzadi unmezo teatro; d'ameni colli,tutti vefliti di fruttiferi arbori,& dal- 
——. Poccidente è diftefaingratiofa pianuraseRendo pofla fra l'aria di Arezzo ; & di 

+ Aretini _,; SORTE En 1 j xe afr 
Pacutoin PIA. Delle quali, laprima produce acuti ingegni, © l'altrapiugro[Ja , produce 
gegno:Pi. gl'buomini digran memoria. La onde effendo nel mezo di quefti due paeft Fro- 
fani di grà renza, sì come da quelli conttperata,genera gl'huomini cofi difpofti ad ogni fcien- 
memoria. za, come alla retentione dieffa. Et è affieuratadapin braccia. dell'Apennino y 
contra gl'impeti dinemici , parendo quafi nel mezo d'Italia collocata. Et per 
tanto par cofa facile d Fiorentini,aintandogli anchela industria [naydi vaunave, 
c faiorrel'Italicbe forze. Sempre fù quelta Città molte eopiofa di nobili , &. 
chi vuol vedere la nobiltà , ch'è vfcita di Fiorenza , & è andata adbabitareta 
molte Città d'Italia, legga i comentari di Cbristoforo Landino fopra Dante. Nel 
cui principio narra lungamente il tutto . Poiche Fiorenza fu ampliata, & for- — | 
mata a fimiglianza di città , e[fendoi Cittadini d'effa di grand'ingegno » ed | 
grand'animo, eleffero fratutti i fiori, per loro infegna il Giglio bianco nel campo. 
Mino roffo. Toi eRendo entrate nell'Italia le maledette fattioni di Guelfi, & Ghi- | 
Fioctini. Belinis © € endo fcacciatii Ghibellini di Fiorenza, eleffero poi il Giglio roffo | 
nel campo bianeo ; facendo l’oppofito di quel, che primabaueano fatto sla qual | 

infegna iu[ino adboggi hanno >fato. Eleffero etiandio fra gli animali il Lione , 
fi come Re di tutti gli animali, ©' fra glibuomini eccellenti , per il loro maggior | 
fuggello,Ercole. Ha hauuto due cerchi dimura Fiorenza , come dimoftrail Lan- | 
dino, €? furonole prime mura di effasone [i veggono anco i veltigi di Capaccios, 
| quafi capo dell'acque ; concio foffe cola che quini fi vaccoglienano l'acque de gli 
Acquedutti, & quindi paffauano ; oue fu poi V aecberia s înfino alle cafe degli 
Ormanni, boggi detti Ferabofchi. Et indi verfo S. Martino, cingendo le safe de 
gliV berti, & de gli Ormanni, & da $. Martino infino oueè laTorre dî S.Repa= — 
vata, & indi paffando vicino al luogo, oue fu poi la loggia degli Adimarbarti= 
uanaalla tanernadel Fraftato, & poi trafcorreua verfo il canto di fo? UA 
cingendo parte dello fpatio; oue poi furono gli Arriguoci, & S. Mariain Capi — 
tolio, & da quel canto ow è: S.Pietro buon Configlio, tornauaa Capaccio per la’ 
piazza di s. Miniato tra letorri. Dentro a quefla Città erano 62.torri babita= 
te da gentil'huomini , i quali ( fecondo che molti dicono ) in gran parte erano 
Romani. Era vna porta in Capaccio, vna da gli Ormanni, laterzadaS. Mare | 
tino , la quartaa Ferrauecchi. QueSte erano quattro porte principali, &poi — 
erano anche quattro pofterle « Fu poi rovinata queSta Città, ma non da Totila ' 
come dicono alcuni , & fra gli altri Faccio nel fettimo Canto del terzo libros — 
quando dice. | | | dc 
: Grande; € degna già dî tutti bonor? ; 2) B 
Quando Totila crudel'a tradimento ANE | 
Tuttal'arfe, e disfe dentro, e di fuori. vani 
Apprefio — 


Per 


UM —— - — _—— n 


coo vveMppreffo queso gran ditruggimento 
Does Perlo buon Carlo Magno- fu rifatta. . 
E tratto Marte d'Arno, e poSto al uento 


c4unenga ch'egli bauefte. defiderio di vendicare la morte di Radagafo Re de Gotti, 


| tanto miferamentevccifo appre[Jo Fiefole,con tanta moltitudine di Gotti,non pe- 


vò fa totalmente disfatta da lui; & benche forfe foffero gittate à terra parte delle 
mura, C fimilmente vccifi alcuni cittadini (come dice Leonardo Aretino) no pe 
rò furono rouinatigli edifici, ne fcacciati i cittadini di efta: 10 cbe conferma il Lan- 
dino,& molti antichi edifici ,i quali paiono per la loro antichità , che foffero aua 
ti iltempo di Totila , sì come il fontuofo battiflerio , già tempio di Marte ( come 
etiandio dimoStra Angelo Politiano nella feconda epiftola [criuendo à Pietro de" 
Medici) & molti altri [mili edifici.Sono parimente di quefla opinione Biondo, c& 
il F'olaterrano.1 quali dicono che molto s'affaticaffe Totila (come dimo Stra Pro- 
copio nel 3 lib.delle guerre de Gotti) per roinarla totalmente , ma che per miferi- 
cordia d'1ddio, & particolar gratia fo[Je conferuata. Et [og giunge poi il Landino, 
-ebefurono roinate le mura di quella da i Fiefolani,& da altri Barbari,che di coti 
nuo in quei calamitofi tempi paftanano nell Italiaper roinarla. La onde effendo i 
cittadini di questa città co[i tranagliati, i dai Fiefolani, & da i Barbari vededo 
lamaggior parte delle mura disfatte , abbandonandola , [i viduffero. a'circoStanti 
catelli , & fortezzeperloro ficurezza . Et per tal modo effendo abbandonata 
da cittayrimafe totalmente priua d'babitatoyiin[ino all'anno 802. dal nafcimento 
del figlinolo d'Iddio.Nelqualritornando Carlo magno da Roma coronato Impe- 


| ratore per ie in Francia,& fermandofi quiui alquanti giorni , aggradedogli 


il luogo, fece dare principio alle mura molto aggrandendola, & comandò che do- 
ueffero ritornare ad babitarui tuttii cittadini difperfiin quà, & inlà. Et cofi co- 
minciata ad babitare questa città fi parti la[ciando cofolati i cittadini. Furono dà 
que fabricate le muranuoue cominciando dallaparte Orientale , oue erano le cafe 


e Belincioni, Betti, & Rauignani , & erauiporta S. Pietro con vu borgo infino 


à S.Pietro Maggiore : "Poi feguitauano dette mura vero $. Giouanni, & al 'e- 
Scouado, & quiui era la feconda porta detta dell'huomo; & da quella v[cendo ri- 
trouana[i borgo $. Lorenzo.Seguitauano poi infino à S. Marla maggiore , & in- 


fino à S. 'Pancratio, oue eralaterzaporta detta del Santo , bencbe quello però ve- 
| Staffe fuori delle mura... Dipoi fi caminaua verfo Arno , lafciando fimilmente s. 


Trinita di fuori 5 © non lontano da quel tempioyvi fà una poslerla nominata por 


| ta Rofta, dalla quale infino ad oggi è nominata la via. La quarta porta fu 


di fanta Maria. Furono in queSto fecondocerchio 150. torri alte piu che brac 


| «ia 100. Durarono da 500. annile continue nimicitie fra Fiorentini, & Fiefolani; 
| Ben'é uero cbe al fine già effendo molto accre[ciuti i Fiorentini, occultamete vna 


notte entrando in Fiefole,la pigliarono, & la disfecero tutta, eccetto il Veftoua- 


 do,conducendo a Fiorenza tutte le nobili famiglie : & poi accomunarono l'infe- 
gne della Rep perche effendo ( come dicemmo ) infegna de Fiorentini il Giglio bia 


# 


4 conello 


— 
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Porta $. 
Pietro. 
Portadel. © 


l'huomo è 


Porta del 
Santo. 2 
Porta jdi 
Santa Ma 
ria. 


Bo e EFOCHI DI TOSCANA FRA TERRA © 
co nello feudo voffo : & quella de Fiefolani , la Luna azzurra nello feudo biancos. 


popolo Fiorentino fatta di due popoli s Et fimile era lo Stendardo ; che fi portaua 
nella militia fopra il Caroccio : Il quale al prefente fi vede pendere dalla fommi- 
tà del Battiflerio ( come dice il Landino. ) Delle dette opere ferine Faccio nel 
Canto 7. del 3. libro cosi. RETO i | | 
SEE Vero è, che fempre fà in gran baratti 
In fin che Fiefol potea batter poli, 
Ma pofcia crebbe come fur disfatti. 
E fe del tutto lor foffero ifbolfi , 
E non raccolti l'un con l'altro fangue, 
Forfe tal cantarebbe, c'hora duolfi . MT 
n Che non è modo à richiuder vn'argue. silo Sy Cast 
v ^ Efbuomo infieme che fon fi contrarj,, | s 
Cb'al fin Conuien chel'vn el'altro langue. ^ DARI 
Poi cella fu viftorata,patò gran travagli in dinerfi tempi er fragli altri, fu che 
effendo fiato rovinato il fuo elfercito appreffo il fuume Arbiadai fuor*vfciti cone 
gionti coni senefi, & Pifani,& fatto vn configlio di feguitarela uittoria, © to- 


dM Wn Farinata 
B uma d oli vber T E : 
ü. Patria;banendo piu amore à quella,che à fe $leffoyda vero Cittadino,diffesche per 
niéte potrebbepatire,che unatanto bella patria, quato era quella, foffe mai disfat 

td P che non Übauendofatta efo,nè anche eglino,non fopportarebbe chela foffe 

vouinata 3 La onde per lefue parole rimafe faluata. Eflata fpeffo ancbetribu- 

lata per lefcelerate fattioni dé Neri, & de Bianchi , de Guelfi, & Gibellini, come 
chiaramente dimofira Leonardo Aretino. $. Antonino, & Nicolò Machianelli 

‘nelle loro hiftorie, con molti altri fcrittori, i quali diligentemente io leggendo 

bo ritronato che lungamente non può vipofare quelta città , che non fia tranaglia- 

taò da foreStieri,ò da fe medefima.Et ciò penfo occorra pereffere il popolo di quel 

la digrand'ingegno,& bauere affai ricchezze :conciofta che per le ricchezze da 


uere fiperiori,& altri vguali.Ha foggingato molte città,& luoghi,come Piftoia, 
Signoria 4rezzo,Cortona,Volterra, Pifa, il porto Linorno, Bibiena, col Cafentino,Mon= 


tini. . . . ENS J 
fima dimodo,cbe meritamente ba ottenuto ilnome di Fiorenza bella , che inuero 


tezano 


fecero uno feudo diuifo per lungo bianco, &roffo:& questa reftò poi infegna del | 


talmente vouinare la città, leuadofi in piedi Farinata de gli V berti féacciato: della .. || 


molti ella è inuidiata,& per loingegno frafe fi trauaglianosalcuni non wolendoba è 


de Fioren xe Politiano,con molte caStella di Tofiana,&" etiandio di Romagna. Ellaè bellif © 


la pare il fiore d'Italia. yi fi veggono fontuofi edifici coft dedicati à Dio , come per. | 
Pufo de cittadini (fecondo che dimoflreró. ) Et prima uedefi quel marauigliofo | 
Tempio dis.Maria del fiore tutto di marmo crusiato, oue è quella Stupenda cupw - 
latanto artificiofamente fatta da Filippo di Brunelefco Fiorentino eccellente arm. 
chitettore.Vicino a queflo tempio appare quella bellifima Torre delle capane tut. 
ta fabricata di belle pietre dimarmo. Et poi poco difcoflo fi dimoStral'antichiffi- 
ano tempio di Marte, fatto a forma ritonda,congrand'ingegno hora dedicato aS. ' 
Giouan Battifa,one è il firperbo uafo di pretiofe pietre di marmo ; nel quale fi bate. | 
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«tezano ifanciulli : Le cui Porte fono di metallo con tanto arteficio condotte , c 
maffimamente quella chè di incontro alla Cbiefa di 5.Maria del Fiore, che giu- 
‘dica ciafcun di qualche ingegno,chenon fi poRono ritrovare in tutta Europale fi- 
| snili.Giace inque[to ornato Tempio BaldeRar Coffa già Pontefice Romano (dipo 
lo del Papato nel Concilio di CoStanza ) in vn artificiofo fepolcro di metallo, 
| comlafita effigie, con quefte lettere, Baltbalfar Coffa, olim Ioannes vicefimus ter 
(tius. Coft dice di quefto BattiSterio, © dell'antidetto Campanile Faccio nel 
| Settimo Canto del terzo libro, 


Io vidi molti luoghi ricchi, & cavi, | 
Ma fopra tutti mi piacque il Battifla , 
Che d'intaglio di marmo non fo il pari. 

E fe compiuto foffe à lifla lifta 
Il Campanil , come l'ordine è prefo, 

- D'ogn'altro vincerebbe la faa vila. 


Euui poil nobile tempio di $. Maria N'ouella dell'ordine de'Predicatori d'ageua 


| gliare à gli altri eccellenti Tempij d'Italia, per la mavauigliofa Rruttura, che in 


*effo fa ritroua s A cui è congiunto il fontuofo monaSterio, oue babitano i frati. 


| Che dirò della Cbiefa di S. Spirito , fatta con tanta offeruanza d'architettura, e 


ornata di tante grefte, & lunghe colonne di pietra , gouernata da'frati Eremi- 


]-tam , & della nobile chiefa defrati Minori ? & dell'artificiofa chiefa dis. Lo- 
| renzo; da Cofmo di Medici , & Lorenzo figlinolo di quello edificata ? Que fono 


| alcune magnifiche fepolture , non folamente di pretiofi marmi ornate, & di me- 


| tallo, ma anche con grand'arte , & magiflerio lanorate . Delle qualivnaè po- 
| Saal detto Cofino, con doas parole ; Decreto publico patri patrie. Et vual- 


ra à Pietro fuo figliuolo.Euu altresrin questo Tempio vna fuperba capella con 
] vua fontuofa libraria fatta da Clemente 7. Pontefice R. oue veggonfi nobiliffani, 
€ rariffimi libri coft Greci come Latini. Sarei molto lungo , s'io uoleff de- 
| ferinere la vaga fabrica del monaSterio di s. Marco ( oue? quella fingolare libra- 
] ria piena di vari , & pretiofi libri latini, & greci ) dal fopranominato Cofino 
edificato. V edefi pot il tempio dell Annonciata,al qual da ogni Ragione con- 
| corrono î popoli per bauer ottenute gratie da Iddio a prieghi della fua dolcif- 
\ fimamadie Sempre Vergine Maria. Altri affai bei tempi fi veggono per la città, 
| che farei molto lungoinrimembrarli. Fi fono altri luoghi pietofi, & bofpitali, 
|da farne memoria , come l'hofpitale di $. Maria Nuona, che în tutte opere 
] della pietà cof? nell'abondanza delle cofe nece[farie per li poueri infermi , come 
etiandio nell'ordine de feruitori, fupera tutti gli bofpitali d'Italia. Tacerò l'bofpi- 
tale de poueri fanciullini ifpoSti, con altri fimili pietofi luoghi , de quali diconfi 
efferuene 3 7. Et parimente ritrouanfi quiui 4 4.paroccbie , computandoui 12. 
priorati,& 76. monasteri di veligioft fra buomini & donne,con noue fraternitati 
difanciulli, fenxa la ffaternità,? compagnie de gli buomini , che fono ingrandif- 
| fimonumero. Sono altesì în queSta nobilifima città, altri eccellenti sn 
qo 3 750 
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P'vfo publico priuato de cittadini,sì comeil palagio della fignoria,quel de Me | 
Il dici edificato da Cofmo certamente digni[[imo edificio da riceuer l'Imperatore, | 
(RIOT €? il Papa ; quel de gli Strozzi , © quel de Pitti , i quali tanto fontuofamente | 
Wn tdi fono flati fatti con moltialtriedifici, perla città, che ella? cofa da far maraui- | 
(ML gliare ogni grande ingegno. Appaiono etiandioin quà , & inlà per quelle lar- | 
LU ghe, lunghe, & diritte vie di belle pietre filicate,vaghi cafamenti,che gli occhi de |: 
(ENT | glibuomini vedendoli rimangono fodisfatti. Euui poi il fortifimo caftello da | 
«Aleffandro de i Medici, nipote di Clemente 7. Papa, principiato, & finito. Et |, 
cofi eRendo tanto bene ornata di tali nobili, & uaghi edifici, ba ottenuto il nome | 
di Fiorenza bella, come è detto. $i veggono fimilmente quattro ponti molto bel- | 
li, fopra l' Arno, per li quali fi congiungono amendue le rine di quegli infieme per | 
ageuolezza dei cittadini. Erano intorno à questa Città già alquanti bei borght, | 
i quali fe foffero Staticongiunti infieme , ne farebbe vifultato vna Città forfè non | 
minore di Fiorenza;i quali tutti furono roinati Fanno 1 5 2 9. Pur anche fi fcor | 
gono molti nobili palagi fuori della Città con vaghi giardini ornati di belle pa- | 
Um rede di mirto, lauro, gielfamini, rofe, & buffi , fopra lequali infurgono varie , & | 
n diuerJe figure compofle di buffo , «b di mortella ; per le quali è dato gran piacere | 
E. uai a riguardanti . Senton[i etiandio le mormovanti , & fufurranti acque da ogni | 
AT parte di quellitrafcorrere.Et in vero s'io voleffi il tutto deferiuere dell'amenità, |. 
bili €? vaghezza cofi naturale , come artificiale di queSti luoghi, che fono intorno | 
AMAA alla Città, bifognerebbe [criuerne volumi. Ondeper bora piu non dirò di dette |. 
| A xa cofe, ma parlerò del gouerno di e[fa > che babauuto infIno ad bora ,poi che fuvi- . 
AA 2. Cófoli. $lorata da Carlo Magno, come difopra è detto. Creauano due Confoli per yi. | 
AE . . amno, dandogli yn Senato di cento padri buomini [aui] 5  effendo coft alquan- | 
EN 16003 Antiani. #0 tempo gonernata fu mutato quefl'ordine , & eletti diece cittadini, diman- | 
ANM dandogli Antianì, che fu l'anno di Criflo 12 20. fecondo il Volaterrano, ma | 


KC. x. 


fecondo Biondo nel 1 7. libro. dell'hiftorie,nel 1254. Hauendo poi nel 1287. 

ottenuta là libertà da Ridolfo Imperatore con fei migliara di fiorini d'oro ,fé- | 

-condo "Platina nella yitad'Onorio 1 1 x 1. fu mutato detto Magiftrato de die- 

ci, & ridutto ad ottoynominandolo priori dell'arti con vn Confaloniere di giufli- | 

tia. Et fu inflituito talmente queflo Mae/trato, che folamente dui mefi bauefft 

à goueraare , C cofi di mano in mano i [uoi fucceftori, ritenendo però il nome , 

| de gl Antiani. Comebo potuto ritrouare, è fiato mutato l'ordine di detto Max | 

I 1 gisirato infino al prefente tre volte. Et prima nel 1343. ch'hauendo com-» 
a prato Luccai Fiorétini da Maftino della Scala per 50000. fiorini d'oro, effet i 
to il Mae dopotrotto il loroeffercito, & bauendo dimandato aito al Re Roberto , vi fu da ; 
ftrato. del lui mandato Gualteri Francefe detto Duca di Atene, per loro Capitano , il quale i 
cófalonie con grande aftutia cr frode s'infignori della Città: Et entrando nel palagio , de- | 
ro, prio pofei "Priori con gli altri Magistrati . Ben'è uero, che poco tempo durò nella ti- | 
Lnd SA: à e Miu È 
si vannia , concio foffe cofa che adefortatione di Angelo Acciamolo dell'ordine dé : 
Predicatori V efcouo della Città , pigliando l'arme i! popo!o fu fcacciato di Fio- 

renza, & ritornato il Magifirato de Priori , © del Confaloniere antidetto. | 
FH 
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Favin'altra volta mutato ne tempi di. Ale[fandro SeSto Pontefice Romano, per= 
che volendo Cefare Borgia Duca di Valenza, figliuolo del detto Pontefice, intro- 
durre in Fiorenza Pietro, Giouanni, & Giuliano figliuolo già di Lorenzo de Me 
dici fuor ufcitti, & vedendo che non li potea riufcire, tenne modo , che fu creato 
"Pietro Sodorino Confaloniere, perpetuo,bauendo però fempre feco in compagnia 
| d Priori dell'arte iftratti di duemeft,ilquale molto prudentemente goueruó la Re- 
publica, infino che fu fcacciato.da Ramondo Cardona Capitano di Ferrando Re 
| d'Aragona, € di Napolinel 1 5 12.per introdurre nella Città Giouanmi Cardi- 
4 malecon Giuliano [uo fratello de Medici. Ilche fatto ritornò il confzeto-mado: 
| del Magifirato, cheperfewerò infino all'anno 1530. Et benche in queSlo tempo 
folfegonernata la Città a voti di Lione decimo Pontefice Romano ( auanti detto 
| Gionanni de’ Medici ) & parimente a! voti di Clemente fertimo ( già nominato 
Giulio figliuolo di Giuliano primo de’ Medici ) tenendoui il Cardinale di Cortona 
per gouerno d'Ippolito figlinolo di Giuliano fecondo , er d'Aleffandro figlinolo: 
| araturale di Lorenzino figliuolo di Pietro fecondo ; nondimeno era creato detto 
1 Magistrato fecondo il confueto . Nell'antidetto anno adunque ( effendofi driz= 
| gatiin libertà i Cittadini, l’anno 1527. all'hora ch'era affediato Clemente pre- 
| detto nel Caflello di fant Angelo dali effercito di Carlo v. Imperatore ) perfe- 
| uerando pur'i Cittadini nella fua opinione per mantenerft inlibertà, & effen- 
| douimandato Filiberto Prencipe d'Orangia con l'effercito da Carlo Imperatore 
(| prieghi di Clemente fopradetto , per introdurre nella Città Aleffandro fo- 
| pranominato , fito nipote, ilquale già bauea fatto Duca di Ciuità di Penna, al 
1 fine effendo oppre[Ja la Cutà dalla penuria del viuere , dinenne fotto di Carlo ; 
| qual per fodisfare alla uolontà di Clemente , creò Priore perpetuo della città 
| l'antidetto Aleffandro . La onde mancò il Magiftrato de Priori , & del Confa- 
| leniere di giuflitia. ERendo poi AleRandro creato Duca d'effa nel mille cin- Alefs3dro 
| quecento trentacinque da Carlo Imperatore ( bauendogli dato per moglie Mar- de Medici 
‘|gherita fa figlinolanaturale ) a' fettegiorni di Gennaro del 1537. fumifera- Prior per- 
[mente vecifo da Lorenzo già figliuolo di Pietro Francefco de' Medici, (com'égli SEO © 
\diceua) per liberare la patria , e? reftituirla allalibertà : & fu creato Duca în topuca di 
{o luoco Cofîno figliuolo di Giouanni de Medici. ve Coflui per levare fue qua- Fiorenza. 
la fu da Pio P. Pontefice Maffimo creato l’anno 1569. con titolo di gran Du- Alelsidro 
dee di Tofrana, &paRò poftia à miglior vita(come credere dobbiamo)nel 1 5 75. Y«cifo - 
accedendo nel loco fuo Francefco de Medici fito figliuolo, il quale boragouerna 3 de 
\chefiamo del 1581.huomo veramente degno, e di queflo , e di qual fi voglia al- M edici du 
tra maggior dignità. E fata quefla eccellente Città fempre in gran riputatione ca fecon- 
quon. folamente appre[fo i fignori, & popoli d'Italia sima anche appreffo quelli, si 
debe fono fuori,coft per l'ingegno de [uoi Cittadini, come etiandio pev gli gran tra- eio 
fighi di mercatantie,& ricchezze. Fu quiui celebrato il concilio yniuev[ale della Y: cou ud 
qebiefa di Dio da Eugenio I111-Pontefice Romano;oue fi ritrouarono molti Cardi- 44 Eucen. 
nalis, Arciuefcouo efcoui, & Abbati conmolti altri padri. Et connenne al detto Papa it. 
\concilio Gionanni Paleologo Imperatore di CoStantinopolicol dia con 
ia molti 
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molti Prelati letterati uomini Greci , di tutta Grecia fcielti , per vuir la Chigà | 
Orientale con la Latina. Furono fatte in questo concilio molte bonoreuoli difpue. | 
tationi fiai Greci,&" i Latini, & maffimamente circa la proceffione dello Spirito | 
fanto;,& del Purgàtorio C" al fine fu conchiufo da' Padri con autorità de i fan. 
ti Dottori cofi Greci, come Latini, che lo Spirito fanto vgualmente procedeua: 
tanto dal Padre, come dal Figliuolo, & com'era il purgatorio con molt altre co=, 
fe attenenti alla catolica Cbiefa,come chiaramente [i può vedere nella bolla Au- 
vea in Latino & Greco feritta conla fottoferittione di Eugenio Pontefice, & di. 
tuttii Cardinali,& di detto Imperatore,col Patriarca di Coftantinopoli,& d'ala, 
tri Prelati. La qual bolla col pendente di piombo del Papa, col'peudente d'o=, 
ro dell Imperatore ritrouanfi ne gli Archini della noftra città di Bologna , doue. 
io piu voltel'bo veduta . Similmente in quefto concilio dinotamente accettaro», 
no le cerimonie, & ammae[traraenti della Chiefa Romana, & lintierafede Chrt=. 
Siiana gli Armeni, Ethiopi, Geovgiani  & Giacobiti , c babitano nella Libia , «i. 
neli Afia cbe vennero a quefto concilio per bauere inftitutione uera della fede di, 
Giefu Chrifto noftro Signore, & vnirfi conla Cbiefa Romana. Sono vfciti di que- 
fia nobiliffrma patria aftai eccellentiingegni , c'hanno dato non Solamente nome: 
a quella, maaltresì a tutta Italia,del quale alquanti ne nominerò.S.Gionan Gual= 
bertiprimo inftitutore dell'ordine di valle Ombrofa , ilqual per la fua fanta vita, | 
meritò di e[fere annouerato fiai diui dalla Romana Chica. Anche fu generale, 
di dett' ordine $.Bernardo de gli bertibuomo certamente virtuofo,che fu creas. 
to Cardinale dayrbano 11 .7Papa , & paftó amiglior vita nel 1133. come dice. 
V olatervano .. Nell'età de noftri padri fiorì S. «Antonino Arciuefcono dell'ore | 
dine de Predicatori, che fcviffe molte opere,ondeper la fua fanta vita fu afcrit=. " 
to frai fanti da Adriano VI. Papa. Diede gran nome à quefta Città Giouan » 
Domenico pur del dett'ordine de Predicatori Cardinale della Chiefa Romana, | 
conla [ua dottrina," fante opere, come facilmente fi può conofcere dalla vita. | 
di quello compofta da Giouan Carlo frate de Predicatori; Paftó all'altra vita tan. 
t'buomo nella città di Budain V ngberia,con gran dinotione,ouedimoftrò il Signa... 
ve Iddio quanto a lui [offe agrado , facendo molte gratie al Sepolchro di quello... 
Fu Cittadino Fiorentino Filippo riformatore dell'ordine de’ Serui, buomo diuoto. è 
& buono. Sono vfcitiparimentedì quefta inclita città ne giorni nofiri due Pone. | 
Lione X. tefici Romani della nobili[fima famiglia de' Medici; cioè Lione X.fi ;liuolo diLo-, | 
Cle. VII. renzo,& ClementeV 11. frgliuolo di Giuliano fratello di detto Lorenzo. Haetian= è 
dio queftacittàpartovito molti C ardinali,cioè Alberto degl’ alberti fepolto nel=. | 
la Chiefa dis. Maria maggiore di Roma, Alemano de gl'Adimari,Francefco So=. 
derino,Lorenzo Pucci V efcono Preneftino, & maggiore penitentiero,buomo or=. È 
nato di grand'integrità,e molto pratico nel trattar le cofe della corte, chepaftd a. * 
miglior vita,con meftitia,& giattura ditutta la corse,l'anno1531.Nicolò Pan. " 
- dolfino,Luigi Roffo, tutti queftitre fatti Cardinali da Lione X. Antonino Puccio, 
| nipote del detto Lorenzo,ilquale per la [ua dottrina, & gloriofè opere fu creato. : 
Cardinale da Clemente VII. Et pafsó poi di quefia vita nel 1544. in Bagnarea, * 
molto 
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piolto dinotamente lafciando dopo. fe alcuni belli, & eleganti fermoni del fagra= 
mento» Etiandio gli anni paffatr abbandonò queSta vita Roberto zio di Antonio 
Puccio, pur anch’egli Cardinale col titolo di $. Quattro , & maggior penitentie- 
ro,& Nicolò Ardinghello,admeRo nel numero de i Cardinali, anche lui da Pao=, 
lo terzo; che diffe uale ai mortali gli anni paffati. Ippolito parimente figliuolo. 
| di Giuliano 11. de Medici fatto da Clemente V 11. che morì ad Itro vicino a 
] Gaeta quefti anni paffati . Hanno illustrato anco queta città Giouanni Saluia- 
| ti & Nicolò Ridolfo buomini ornati di lettere Grece, & Latine, vipofti merite- 
uolmente fra Cardinali da Lione V . per le loro fingolari virt, & Nicolò Gaddi, 
l'annouerato anco egli ne’ Cardinali da Clemente v 11. Ha generato fimilmente Fio- 
‘renza molti altri "Prelati Arciuefcowi, Vefcowi,&x Abbati, & altri fimili che fa- 
rei molto lungo in de[criuerlis del numero de’ quali, fu Angelo Acciainolo F efco 
1 uo di Fiorenza,simone Saltarello Vefcouo di Orvieto, Aldobrandino Caualcanti 
Arcintefcouo di Pifa, tutti dell'ordine de Predicatori,buomini letterati,& giufli, 
come dimo$slra Giouan Carlo nelle loro vite . Lafcierò gli altri Prelati per mag- 
T gior breuita,cbe ono Stati Cittadini Fiorentini. Nacquero in questa Città Lui- 
l gi Marfilio valente Filofofo , Bartolomeo Lapacio dell'ordine de Predicatori ec- 
I cellente Teologo, Leonardo Staty generale di detto ordine. 1l primo di quefli due 
dimoStrò nel Concilio Fiorentino quanto foffe ornato di lettere Grece, & Latine, 
difputando co' Greci," coStringendoglia confe[Jare , come procede vgualmente 
lo Spirito [anto dal Padre, & dal Figlinolo . Il fecondo per lapradentia, c dot- 
trina chein lui fi vitrouaua, fu eletto dalla natione Italiana nel concilio di Coflan 
«a per vno de fapernumerali adeleggere il Papa,come dicono gli Hiflorici. Fu 
Fiorentino anche Roberto Bardi, Dino dal Garbo,Teorico Torreggiano, Gianet- 
Uto Manetti, buomini molto [cientiati , Lione Alberti buomo di verfatile ingegno, 
che parea effer nato per accomodarfi ad ogni fcienza cof? pratica, come fpeculati- 
[wasonde vedeuafi in lui la perfetta cognitione non pur della Geometria, Profpet= 
rina, Aftrologia, Mulica, Pittura, & Scoltura, ma parimente detutte l'altre fimi- — 
1 fcienze. Lafciò alquante fingolari opere dopo fe, & frale altre vn libro di © 
\\Architettura , oue dimoStra di quanta (cienza foffe.. Non fi maraniglierà al- 
zu fe alquanto piu mi Sono dimorato nella narratione delle virtuti di questo 
buomo, conciofiacofa che pare ame narrando le virtuti d'efo , narrarne di uno 
lemiei , efJendo anch'io de gli Alberti già v[citi di Fiorenza » benche egli tutna- 
(cefe,& io im Bologna. P'ià di questa Città anche Paolo Matematico, Dante 
Aldigieri, con Francefco Petrarca. Ben'è vero che quefto nacque all Incifa di | Dante 
Padre Fiorentino, & paftó all'altra vitain Arquade d'anni 70. di fua età: L'al- € Petrarca 
o primieramente vide il Cielo in Fiorenza, ma poi (cacciato della patria man- dee 
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:ò di quefta vitain Ranenna di $6. anni. Dimoftrarono l'opere d'amendui , di yo, & do 


quanta dottrina foffero ornati . Diede gran fama a Fiorenza Guido Caualcan- we . 
1, lafciando dopo fele regole di comporre ornatamente in volgare, Coluccio 
valutato , Leonardo Dati, Donato j4cciaiuoli , che elegantemente tradu[[e di 
‘Greco in Latino la vita d Annibale, & di Demetrio del Plutarco, & altresì 
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eompofe i Comentari fopra la Etica d'Arift.Matteo,Palmerio, che fecel’additio= 
ni ad Eufebio de i tempi, & quattro libri della vita citiles Lapo Cafliglione , che 
trasferì di Greco in Latino molto ornatamente alcune vite di Plutarcos& Nico= 
lo Nicoli, Palla Strozzi,che oltre la fcienza delle Lettere Grece Latine,dimo- 
firò lauera coftanza,& con quella,la prudenza, patientemente fopportando l'ef- 
filio, e di continuo occupandofî ne gli Audij delle lettere 5 «Angelo «Acciainoli 3, | 
Andrea Fiocco; Chriftoforo Landino, dal quale furono copiofamente , © dotta- 
menteghiofate le comedie di Dante con Vergilio 3 Faccio de gli F bertiingeniofo. 
geografo , C poeta laureato,che fcriffe il Dittamondo ; Giouan Carlo dell'ordine |. | 
de Predicatori, che fece molte vite d'illuftri buomini d£ frati Predicatori, con, | 
dolce, & candido Stile; Marfilio Ficino meriteuolmente detto Platonico dell'ope- 
ve da lui tradotte di Platone dal Greco nel Latinos Alamano Rinuccino , che tran 
du[fe di Greco in Latino Filosirato della vita d Apollonio Tianeos&Y Pietro Cri- 
nito, che fecei libri de bonefla voluptate,molto dottamente , & elegantemente. 
Vi fono ancora flati Bartolomeo Scalabuomo eloquente, che parea piu tofto no- 
drito frà le Mufe, che frà le ruote del molino : Zenobio Acciainoli dell'ordine de 
Predicatori , dal quale furonotradotte alquante opere in Latino di Greco, & 
maf[imamente Giuflino martire, che paftó a miglior vita queftà anni paffati Bie. || 
bliotecario del palagio Vaticano; Bernardo Rucellaio,pre/tante ferittore d'hifto=, || 
rie ; Lippo Rinutij, Beniueni Nicolò Macbiauelli, che fece l'biflorie di Biorenzas | 
la vita di Caftruccioll Prencipe con molte altre degne opere. Fece nominare ques. 
fla digniffima patria fuori d'Italia Alberto Vefpuccio , eccellente Cofimografos. || 
alla cui fvafione, Manuele Re di Portogallo gli diede alcune navi, acciò che fol-. || 


caffe il mare Oceano per vitronare Ifole, & altri paefi non conofciuti da not. Nel || 
le leggi fiorirono Accurfto Fiorentino, quale ghiosò tutti i libri delle leggi ciuili. || 
Francefco fuo figlinolo fu anch'egli perito in dette leggi. au Ridolfi fece. | 


il trattato dell'víure. Vi fu Giotto Cittadino Fiorentino, che fu il primo a fue= 

gliarei pittori all'arte del dipingere, & infino ad boggi in piu luoghi d'Italia ve-. | 
defi le pitture da lui fatte con grand'artificio . Seguito poi Majo Giouanm Chiam=. .| 

bursStefano Scimia; Tadeo Gaddi; con Giouanni dell'ordine de’ Predicatori, che | 

dipinfela Capella di Papa Niccolanel palagio di S. Pietro. "Ne tempi noStri fo- 

no Stati Filippino;Bartolomeo de PredicatorisLeonardo Vincio, che fece quel ma. ! 

vauigliofo cenacolo di Chrislo nel Refettorio di S.Maria delle gratie di Milano del... .| 

l'ordine de frati Predicatori; Domenico Girlandinos Aleandro Botticelliscon Fr. . 
lippo Brandulani,i quali furono tutti buomini fingolari nella pittura » Seguitano. . 

altri,che con l'arte della Profpettina dierononome a Fiorenza, & prima Mafo Fi. . 

lippo Carmelitano; & nel defignare, Areione; Paolo Vccello; Prefelo ; "Prefeli-. . 

2057 Donato con molti altri. Nell'arte Statuaria fiorirono molti,cioè Donatello. ! 

Eracleonte; Antonio Rofello, che fece quell’artificiola porta di retalto alla Chiefa. . 

di S.Pietro di Romane tempi di Eugenio Papa 1111. Lorenzo Cione', cbe fece ia 
porte del battifterio per [patio di cinquanta annisoue fi veg gono tanto artificiofa-. 
mente fatte l'islorie del nuowo,& vecchio teflamento; Defiderios Luca di Rubeaz 
«Andrea è 


\ 


i 


i 


-— 


Andrea Verrucchio; Antonio , & Matteo Pullari ; Andrea Sanfouino , il qual 
fral'altre opere cbeba fatto , conduffe a tutta perfettione due fisperbe Jepoltu- 
re tutte difiniflimo marmo,pofte nella chiefa di S. Maria del. popu.in Roma, una 
ad.Afcanio Maria Sforza ,& l'altra d Girolamo Sauonefè , amendue Cardina- 
idi Roma, per comandamento di Giulio Papa 11. Fu coflui il primo che comin- 


| tia[[e adeffingerefopraî fepoleri le imag ini talmente che paiono ripofarfi fopra 


il braccio. Che fcrinerò di Antonio diponte à Sieue , & di Michiel Angelo non 


i meneccellente pittore , che Singolare fcoltore è In vero quefto buomo ba confe- 


.guito tante lod: nella pittura, & non meno nellafcoltura , che fra quei primi 
pittori, & fcoltoritanto da Plinio , & da gli altri antichi fcrittori celebrati ag- 


| guagliare fi puo. Ha parimente produtto Fiorenza buomini [auij, accorti , €i 


| di maturo configho da gouernare non dico vua Città,& vna Prouincia,ma Rea- 


1 mi, © l'ifte(fo Imperio. Romano 5 fra quali merita i primi luoghi Cofimo dè Me- 
] dici, chelungo tempo bebbe cura del veggimento di quefta Republica. Fu co- 
1 diui buomo magnifico, affabile, liberale , & prudente nella [ua conuerfatione ; 
|| Gouernò con gran dolcezza, c prudenzai Fiorentini; Fabricò molti luoghi pie- 
| zof? , come il monaflerio di $. Marco dell'ordine de predicatori, oue fece quella 


nobiliffima libraria di cui auantiparlai ;poi il monaflerio dell’abbatia di Fiefole 
de’ canonici regolari di Frifonara ; cominciò la chiefa di $ .. Lorenzo , che poi ft 
da Lorenzo finita: Edificò il fuperbo palagio fuo (opera certamente da Re, & non 
daprinato cittadino )con altri nobili edifici,che farei molto lungo in defcriuerli. 


\Fuin tanta opinione in quefta Città , che potea di quella difporue quanto gli pa- 
\reamondimeno tale era la fua modeftia, che non difponea cofa alcuna, fe no quan- 
to gli parea e[fere ifbediéte al bé comune di efta, lafciada adietro tutti i vifbetti,et 
 €ómodi proprij; si. come couien adun buon padre di famiglia bauer cura dellapro 


tria. Affai altre cofe barei da fcriuere di tato buomo ma si pefferio breue , come 


]  effere frate ampiamete de[critte da Rafael p olaterrano, da Nicolò Machiauel- 
lie damolti altri,lolafcierò da parte. Pafsò di que[ia uita tanto fauio,bumano, CY 
J magnifico buomo nell'anno della gratia 1464. difuaetà 80.lafciando doppo fe 


Pietro, Gio uam Carlo fuoi figliuoli. Doppo la cui morte gouernò la Repub. 


[molto bumanamente Pietro,dimoftrandofi piutofto priuato cittadino,che Prenci 
pe della Città. Et effo mancato rimafe Lorenzo, & Giuliano fuoi figliuoli,mà vt- 


cifo Giuliano per la cógiuratione de’ Pazzi,& de Saluiati, piglio il gouerno del 


(2 Republica Lorenzo:ilquale cofi modefta, & fauiamente la maneggio, che o gni 
quno rimafe pieno di marauiglia. Et non [olamente parea chegouerna[fe Fioréza, 


mal Italia. Conciofia che ognuno concorreaad e[Jo per configlio, fi come all'o- 
racolo d'Apolline.Mancò tanto buomo nell’anno di Dio apparuto al Mido dino 
[fa carne ueftito 1 492.con il quale parue mancar la pace,;nonfolamente di Fio- 


cofi fempre da queltempo inpoi à lata afflitta , & trauagliata Italia, anzi per 


| (meglio dire) tuttala Chriftianità,& piu ditutto Fiorenza. Rimafero del Ma- 
he | | Ai 


| 
+ & 


^ 


| 
| x 
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Cofmo de 
Medici. 


| priacafas La ondemeriteoolmente fu da tutta la. Città nominato padre della p- 


venzasma di tutta Italia. Perche poco dopo uipafsó Carlo 8.Re di Francia, & - 


= Dci n Pena 


Fiefole 
città, 


che come fignor legittimo parea voler dominare , non féguitando l'orme , ne del | 


| "Giouan Carlo. Fiorentino nelle fue biftorie. Et ne' tempi noftri Francefto Guic- 


LFO0GCHIDI TOSC. FRA TERRA. (JI 
gno Lorenzo trefigliuoli, cioè Pietro 2. Giouanni 2. & Giuliano 2. fuccelfe Pie= | 


b 


tro nel primato della città , ma non con. quella felicità , nella quale era minuto 1 | 


! 


padre , non vfando quella deStrezza , dr prudenza, cbaueua quello v[ato. Per- | 


padre ,ne di Pietro 1. manco di Cofmo + 1 quali co icapucci ( com eglino di- | 
ceano ) daprinati cittadini la gouernauano , &* non da fignori . Etper tantofu | 
egli fcacciato co ifratelli. Fu fimilmente buomo digran configlio Pietro Sode- | 
vino , creato dalla città perpetuo Confaloniero. «Affat altri buomini nacquero | 
in Fiorenza, che congran prudenza la gouernarono , come dimoftra Niccolo |' 
Machiauelli nelle fue biftorie. P firono anche molti altri graui, maturi, © pru- 
denti buomini di queSta città siquali con lor'ingegno banno gouernato altre| 
Città , & altri luoghi, fi come Niccolò Acciainoli , che conta Jua prudenza 
gouernò il Reame di Napoli ue tempi di Gionanna prima Reina, come dimoStra 


ciardini gouernó Modena , Reggio , Parma, tuttala Romagna , © poi Bologna 
con [omma giustitia , C ingegno , in nome di Lione X.& di Clemente 7. Pont. 
R-Rifplendenain questo buomo gran prontezza d'ingegno , in gouernare, C pa- 
rimente lafcienza delle leggi & di buone lettere , ch'era cofa marauigliofa. Et 
non folamente baueua ingegno à trattar le cofe ne'tempi della pace , ma etiandio | 
ne tempi della guerra . Abbandonò quefta vita in Fiorenza l'anno della gratia 
1540. lafciando dopo fe alcune biflorie molto elegantemente in volgare feritte. 
Sono vfciti anche di quindi molti fingulari. capitani di militia. Et prima Filip=\ 
po Scalare Capitano di Sigifmondo Imperatore ; & Bonaguifo de Bonaguifi ca-| 
itano di molte bande di Christiani nell acquifto di Damiata , che fu il primo, | 
cbrentró nella città con la fita compagnia : Giovanni Strozza capitano del Mar-. 
chefe di Mantotta ; Pietro di Carlo Strozza ; Pietro Capponi ; Giouanni d 
Giouannino de Medici, Francefco Ferruzzo, il qual fe non era vccifo nella zuffa. 
co Filiberto prencipe d'Orangia capitano di Carlo s.Imperatore,per cotal gua 
daua aiuto alla ua città,che nell'acquiflata libertà, (fecondo l'opinion commune). 
fi farebbe mantenuta. Ha dato gran nome anco di valovofo capitano à queSta cit- 
tà Pietro $trozza , molto nominato da ogni parte, e di Francia , © di Scotia t. 
pertuttaltalia. Altri [fai fingolari buomini ba produtto questa patria , che, 
troppo lungo farei in nominarli. Ma chivago dicofi fatte cofe vorrà vedere, 
leggale chiofe di Criftoforo Landinofopra Dante , Niccolò Machiauelli, Lionar= 
do «Aretino, Poggio , con l'hiftorie dis. Antonino , © dimolti altri , che rimai | 
và (odisfatto. Hora ritornando allaprincipiata deftrittione ; Fuori di Fiorenza. 
poco difcoSto circail colle dell Appennino Scorgonfiiveltigi dell'antica città d. 
Fiefole molto nominata dagli antichi [crittovi , € maffimamente da Catone de 
Polibio nel 2. da lin. nel 3. da Appiano Aleffandrino nel 2.da salut. nel Cati. 
lin. da Liuio nel 32. lib.da Antonino nell! Itiner. da Tolom. & da Silio Italico. 
nel lib. quando dice,Et facris interpres fulminis alis,F efulayfopra le quali paro) 


e dice Pietro Marfo, che quim anticamente babitauano gli Auguri, & indowim: 
; che 


p 
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- eheinterpretauano i prodigi, voci, C apparitioni de gli augelli,come anche fcri- 
ue Ang. "Polit. nella feconda epiflola a Pietro de’ Medici. Affai mi fon mara- 
| Wigliato di Strabone, che non facci memoria di quefta antica città , effendo el- 
la flata vnadi quelle prime dodici Città di questa Regione, tanto celebrate da 
gli ferittori. Diuerfe fon l'opinioni da; chi ella foffe fabricata , & perche cofî 
foffé nominata. Furono alcuni, che differo che la fi edificata daGiafio fra- 
tello di Dardano dopò 3840.anni, che eraflato creato il Mondo. Altri dico- 
| H0 cbe la fu fondata da Atalante, come dimoftra Faccio nel fettimo Canto del 
terzo libro ; nta | ua 
Na Daffati la marina vna montagna, 
Solino mi drizzò dicendo vienne, 
"Non vo che per Pandar il dir VOIWASTAL., 
Cominciò, dopò chel Dilunio venne 
«Atalante con ld fua fpofa alibora., 
D'A4fia. dico, e quel bel monte tenne. 
Cofîui fu il primo, che fondaffe pietre 
In Italia per fondar cittade 
Sì come per alcuna biftoria vetre . 
20 0 UE ciò confelfa il nome fe ben bade 
St Fidole la nomo, però che fola... 
| o£ Prima ft vede per quefie contrade». 
| ‘che Politiano nella detta epiftola conferma , & che ella fu nominata cofî da 
| "ma delle Hiade, fielinole di detto «Atalante, & nodrice di Bacco; Et fimil 
| opinione bàil Prolaterrano ne fuoi Comentari Vrbani. Ma «Annio nel fettimo 
| 4brode comentari, € etiandio nel quindeci vuole che foffe edificata ne tem- 
| pid Ercole Egittio , C cofi da lui foffe nominata Fiefole in uece di Fefuali, che 
| Significa zra'corfo delle paludi, quafi dalle paludi fi trapaffa/fe a queffo alto luo- 
1 80» perche Fefe in Arameo , fecondo Samiiele fignifica tranfcenfo , & 1L pa- 
] dude, main lingua Romana dicefi Fiefole ; concio foffe cofa che giÀera tutta la 
Soggetta pianura circa l'Arno paludofa, one bora [i vede Fiorenza fotto Fiefo- 
Te , infino all'età d'Ercole Egittio ( come auanti dicemmo ) il qual coftrinfè tutte 
le paludi di queftiluoghiià va letto , elo nominò Arno dal fto cognome ; cofi 
| dice Annio. Et benche perauentura (come egli dice ) coffrinseffe Ercole que- 
] fe laguue nel letto: dell'Arno; nondimeno erano però quefti luoghi paludofi ne' 
] sempid’ Annibale ( Secondo che piu oltre fi dimoftrerà ) anuenga ch'io creda cbe 
| foffero in qualche parte babitati, fotto Fiefoleset oue è Ponte d Arignano ( come 
] dicemmo. ) Secondo Annio adunque [arebbe flato dato principio a quefta città 
| "e tempi del prefato Ercole Egittio. Ma non é dubbio che fa antica Città, ri- 
lpoftafra le dodici Colonie, prime di quefia Regione, & o foffè edificata da Ata= 
Tante , 0 da Ercole Fgittio, [ja come fi uogliayell'era polta fopra l'amenoyci dilet- 
|tenole colle , oue vfcinano belleycr uaghe fontane di chiare acque , come dimoftra 
] Faccio nel Canto fettimo. di ZEE a 
| | V 2 G Qui 
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Qui pafto a dirti di quel monte come vol cod eie 

Fu vic có di buan bagni , € bei ricetti ove 

pi gran condutti e l’yn el'altro pome). | Et pinin giù 
E fenza dubio. colui; c'ho propofto, Es 

Che Fiefole edificò conobbe il loco» 


Convera per li cieli ben composto . "S N^) 
Ciace boraroinata quefla Città , & babbiamo dimoflratoin Fiorenzala cagio= || 
ne della detta roina , che fu l’anno dinoftra falute 1024-nel giorno diS.Romm= — | 
lo, giorno folenne a' Fiefolani , come [ciue Nicolò Macbiauello , nel 2.lib. delle 
bitlorie Fiorentine, &' Biondo, col Sabellico nel 2 lib. della feconda Eneade del- 
l'hiftorie. Quiui bora pucbi edifici fi veggono di tanta città, che fu di tanta 
poffanza,che dierono aiuto i fuor Cittadini à Stillicone Capitano de Romani, ro= 
minar l'effercito de’ Gotti, oue furono vccifi oltre a 100000. di quelli, È gl'al- 
tri mal trattati, fecondo che narra Biondo col Sabellico. Ora appaiono în quy 
er in là per quel colle , ou era la città, affai vaghi, & belli edifici fatti da’ Citta» 
dini Fiorentini per loro piacere, © traftullo, con molti monafterij,& Chiefe s fra 
quali è quel fontuofo monafterio nominato P Abbatia di Fiefole fatto da Cofmo 
de Medici ( come è detto. ) Eti monafterio di S.Domenico de frati Predicato- 
ri, luogo molto ameno, È diletteuole>. Ritiene questo luogo il nome di Fiefole | 
col feggio Epifcopale. In questi luoghi vicini veggonfi da ogni lato bei giardini | 
ieni d'ogni maniera di fruttiferi arbori intorniati da belle pareti di boffi , dimor= | 
zella , di gielfamini , di ramerini , & d'ogni forte dirofe . Quiui fono l'alte-topie | 
ornate d'ogni [petie di viti , quii gl'alti pini co' cipreffi; quiui le ombrofe felue || 
d'alloro, quim daognilato vezgonfi l'odorifere berbette belle da vedere, «7 foauè || 
da odorare co-eefti di faluia . Si fentono altresì trafcorrere le chiareacque cor || 
foaue, dolce mormorio per detti luoghi con gran piacere. ‘Ritrouanfi fimil-. || 
mente per detti giardini Naranci di diuerfe [petie » foprai quali fi veggono d'or > 
gni flagione le odorate pome infieme co’ fiori. Certamente luogo molto ameno» || 
— ‘© dilettofo. Vedefi poi il luogo ne colli, che rifenardano all'Oriente , del quale 
"iud ru efce il fiume Mugnone s cbe quindi fcendendo giunge a Fiorenza > © le bagnale ' 
ume. : ? È 1 x ONCE 5 RANE a 
Le Croci. f Ir Seguitando il corfo di detto fiume fei miglia ritrouaft vna picciola Cbie- 
fanominata le Croci, perche quiui furono fepoltiicorpi de Gotti, uccifi appreffo 
Fiefole,come narrano gli babitatori del paefe . Poi fra quei monti dell’ Apenni= : 
vite di HO “ppare via molto piaceuole , & amena valle piena di belle contrade, & villes : 
Mugge!- tominata Mugelio,gli babitatori di cui fono dimandati Mongilani dal Merulanel- 
lo. ottavo lib.dell’hiftorie de V ifconti-Nacque in qflo luogo Dino nominato di Mw | 
Roi gello molto letterato, & fcientiato , & maffimamente nelle leggi ; ilquale giace. 
1529 fépolto nel chioflro di San Domenico di Bologna con Cino da Piftoia, & Florta-\ 
Seua fiu. n0 das. Pietro. Paffaper ilmezo di quefta dilettofa valle il fiume $eua , cb'efte: 
Scarperia. deli Apennino , fcorrendo per efta vaile, mette poi capo nell’ Arno, come:di- 
mofrerò. Il primo caStello, che fi ritrona în questa ualle ; nella via, cbe tra 
feovre .da Bologna a Fiorenza y è Scarperia da i Fiorentini fabricato nell'anno 
i della | 


È è." RETRVRIA MEDITERRANEA. 


bella falute del Mondo 1313. Concio foffecofa che bauendo foggiogato è Fio- 
rentini Piftoia(come dice Biondo nel 10. libro delle biftorie) cr defiderando di 
baur fog cetto tutto il paefe vicino piu ficuro,comperarono da gli baldini A4c- Acciaio. 
ciano fortiffimo luogo, lo vo inarono c poi nella piaceuole pianura edificaro- 


$o 


no quelto caftello, nominandolo Scarperia , quafi fabricato alla Jcarpa del Colle, 
€? dell'Appennino . Il quale à dodici di Giugno dell'anno Y y 42.quafi tutto per 
il gran terremoto roinò , che fu cofa molto [panentofa, €» lagrimofa. Diede gran 
famaa quelto Caftello Giacomo figlinolo di «Angelo buomo molto erudito nelle n 
| dettere Grece, &' Larine. Piu oltre caminando vedeft Niccolo , cofi chiamato Niccolò. 
|. queffo luogo per lagran coftanzachehebbero eli buomini di effo fofienendo ani 


| mofamentel'affediodi Nitcolò Piccinino , come fcviue Biondo, & il Sabellico 


| $- Lorenzo contrada dell'Appennino . Dal qual torrente , comincia il Cafen- 
| ino, che é un paefé contenuto fra detto torrente, il fiume Arno infino alle 
| confinedelterritorio di «Arezzo. Et dice Annio fopra l'itinerario d'' Antonino 


| tariVrbani, che questo paefe fia quello detto da Strabone nel 4-lib.terra "Paffa- 
mena, che è vnlungo. tratto, per il quale paffJauano gliefferciti de foldati della 


\ quell'altra via, per la quale potea paffare , molto migliore di queta, cioè quella 
| di Rimino , & della Ymbria, per effer piu baffi i Monti , & piu ageuolial paf 
faggio; nondimeno Annibale volfe palJare per questa , per effere guardata quel- 
la da iprefidij de Romani. Et coft Strabone dice,che quefto luogo bora detto Ca 
fentino fu nominato Terra Pa[Jumena. Fecememoria de i Clufeutini Nuovi Pli- 
\#ionel3. Io penfo che fia corrottoil telto di Georgio Merula nell'otiauo libro 
dell'historie, nominando gli babitatori di questi luoghi Cvefcentinati , conciofia 
cola che voglia dire, Cafentinati. Come & in qual modo ne veniffe alle mani 
Me Fiorentini queflo paefe ,minutamente lo de[criue Biondo nell'hiftorie. Poi 
oue mette fine il ume Seua nell'Arno,euni un Caftello detto ponte di Seua dal 
»0nte quini vicino , ch'è fopra dell'antidetto fiume, per commodità de i uiandan - 
Y. Ed Cafentino molto ameno, cir fruttifero paefc , abbondante di grano , di 
vino , C d'altre cofe neceffarieper l'vfo de mortali; Et vi fono molte contrade, 


—— — 


| agliato il (aio nel letto dell timo,che vitardaua il corfo dell'acqua ,del quale par 
Je infino ad ogei cofi tagliato [i vede. Et p tito erano ne'tepi antichi quefti luoghi 
\icini all'Arno tutti Paludofi ; iquali ( efsendo aperto col ferro ilfajso rimafero, 
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I 


‘ 


nell'hifforie. Entrapoi nelfiumeSeua, il torrente Ronta: Vicino al qualenel- 
viache conduce à Fiorenza da Faenza, euui vna contrada, fimilmente Ron- 
ta nominata, fotto della quale appare borgo s. Lorenzo. "Poi quindi d cin que mi 
| gliasbocca nel fiume [eua il torrente Duccaria » che ba il fico principio apprefto : 252.3. 
Duccaria 
torrente. 


S. Goden.. 
| che fi deue dir Clufentino, cofi nominandolo Antonino dicendo , Clufentinum zo. 


tranfitus Annibalis à Clufio nono.Maily olaterrano vuole nel 5 libro de'Come Casttino . 


Potedi Se 


ua. 


re 


Rotta tor 
nte. 
Ronta Có 
trada. 


| Gallia Cifalpina nella Tofcana,, e parimente vi paftò Annibale benche foffe Fer pal 


umena. 


| castella piene di popolo. Poi Sopra Fiorenza quindici miglia vicino alla rina Incifa pa. 
lel'Arno; (i [copre incifa Caftello molto honorenole ,patri a di France[co Pe- CE 
i rarca.Par fecondo Biodo, che quelto luogo foffè cofi nominato par efserui Stato 3,1% 


dà 
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efliccati,come bora fi veggono. Et quivi al prefente fono tutti coltiuati , & liuò- 

. vati; che paiono vaghi giardini, © fono nominati Valle di Arno : Fu memoria 

Valle d' di quefta dilettenole V alle Liuio  defciuendo il viaggio fatto da Annibale per 
Aro.  quefti luoghi, dimoStrando come era paludofa in quei tempi , & come vi peyfe 
un'occhio per la fredda Stagione, che lifuforzacanalcare ym Elefante per le cone 

tinoue inondationi. dell'acque, che poco wi mancò chenon fofter ingbiottiti.i 

Fichino. "100, MESE " 
animali, & chefu intratenuto di quefte lagune quattrogiorni y e? trenottimon 


mai vipofandofi , eRendo ogni cofa coperta dall'acqua. Seguitando pur la deftra 


s. Giovan rita dell'Arno per la detta bella alle vitrouafi Fichino , che pare vna bonore- 
Nobili tole Cittadella;Fu già viftorato(.effendo flato poSto in voina da Fiorentini, coma 
Tribiani. Darredo col Conte Guido Nouelio,& fuori vfciti di Fiorenza) dal detto Cote,nel 
Ri Var 1298.eRendofi pacificato co fiorentini(fecondo IV olaterrano.) Più oltre appa 
res. Giouanni mobile Caftello,molto nominato per i foauiffiini vini Tribianische 
can ric, Heramente fonodaannouerare fra inobili c foaui vini,chefi ritrouaro. Fuco-- 
Teua — miuciato di fabricarfi queslo caflello infieme con Ca$lel. Franco ( dicui poi fcriue 
nuo. | y») dalpopolo fiorentino l'anno 1296. (come fcriue Biondo nel 19.libro dell 
1288 102 biStorie, & Platina nella vita di Clemente quinto Pontefice Romano. ) Segui» 
Pane Ni (A ponmonte Harco:e Quarantam. Paffatol\Arno Jono-alla (iniftradi quello. 
né Castel Franco , Terra Nuona patria di Poggio buomo letterato,che fcriffe aRat 
ValleOm opere, & ne tradu[[e di Greco in zatino aflai altre. Intornió. dimura quefto Ca 
brofa. — ffello Guido Pietra Mala V ejcouo» & [ignore d'Arezzo + V edefi poi Laterinaz 
p Sher PMPUDDE Nano, & di fopra fra gli altiffimi monti il Mona$ierio di V alle Qui 
mn brofa, oue fu dato principio alla Religione nominata di V alle Ombrofa, da Sa 
Romena. Giovanni Gualberto Fiorentino nell'anno del Signore 1079. V'eggonfi etiandio. 


Borgo. nel Cafentino molte altre Cuftella, & contrade > come Romene Borgo, «9. Pos. | 
Pop. — pigidfottola fignoria de Conti Guidi. Salendo alla fontana dell'Arno; e paf. 


to. n : A j 
Stia. prato Vecchio illustrato da Antomo buomo moltoletterato , & bene inftruto. 


Prato uec melle leggi Ciuili, & canonice , che lungo tempo leffe în Bologna flipendiato ‘dale : 


Y 


chio. la Città netempi de noftri padri, oue manco di questa uita. Sotto quefto Ca« : 


Ant. dott. giello accrefcel’ Arno il torrente Corfalana. Vedeft poi ne gli altiffimimontiil : 


Corfolana CARA : ; : . ‘SE 
Camaldu. Monasterio di Camalduli, certamente cofamolto divota à vedere quei buoni rec | 


dí 2 ligiofibabitaren quei luoghi freddif[imi, €? contanta austerità feruire à Iddio» : 


Archiano. Scendendo po? appare il fiume Archiano, chesbocca nell'Arnozvicino à Bibie- : 

p napofto fopra il monte, Castello molto nobile; Di cui trafjé origine Bernardo Cate 

p ERRE -. dinale della chiefa Romana buomo litterato , & molto pratico in trattarei ne 

s. Mana. gocij della corte che mor) in Roma netempidi Lione X. Papa. "Non molto 

dal ‘Saffo. difcoSto da Bibiena fopra vn colletto fcorgefi S. Maria del Saffo Chiefamol- 
Gelo. to bellacol Monafterio defrati Predicatori . Seguitando la deftra dell’an 
and detto fiume. Archiano; €7 Salendo ritrowanfi Gelo ,& Correzzo picciole Caft 

Taucrna. 4 -Scorgonfi poiil torrente Pifülione cbe entranell' Arno . Amico" 9. 
TN i eito 


»] E t Cua EY à ow 
Porctum fando l'altra viua , È feendendo vedefi Porchiano , & piuin gimstia, e por, 


Capitanidalle profonde fongie del fiume , qualipericolarono molti buomini ,€ - 1 


r 
| 


del detto fiume euni monte Giufto, Linaro »& $. Donato . 


anche da follare i 2 
lo torrente nominato Sena, che come vi è intrato, tutte le co 


hell'ottauo canto del terzo libro. 


None da trapaffar ne ferfi muto 
B De l'Elfa, che da Collea Spagna corre, 
1 Che fenza proua non l'barei creduto. i 
. lo dico ch'io vi feci vn legno porre 
Lungo , e fottile, ein men che foffe vnmefe. 
GrofJo era, e pietra quando il venni a torre. 
E . Colonne affai ne fanno in quel paefe . 


| Scoprel'acquasche corre per il letto di queffo fiume delle cochie bianche ci pg. 
| tepermageior parte [bezzate , delle quali dice Boccaccio, cbe crede foffro quiui 
| portate dall'acque del Diluuio »ninerlale . Vero è che anche potrebbe effér che 
| quini foffero generate, et che forfe di continuo fi generanose[fendo cofi difbofía la 
materia circonftante a riceucre tal formapoi introdutta dalla 


agente,come continuamente f generano le cofe minerali. Mette fne quefto fiume 


eui Empoli, Caftel Fiorentino, Sopra un colle appare Certaldo cafè 
degli antenati di Giouanni di Boccaccio auanti che foffero fatti Citta 
 Mini( come egli narra nel lib.de fiumi.) Di quanta eccellenza fo 
lo dimeftrano l'opere da lui lafciate co 


locolo,con altre fimili opere. Dell'Ameto, c dell’ Amorofauifione, Sono diuerfe 


Seguita pot il fiume no 
Ella, che efce vnpoco piu alto del. cafiello Colle (Jecondo Boccaccio nel libro de' Collina . 
Fiumi ) verfo l'oriente; in unluogo detto da gli babitatori nci ; ilqual fra poco Sambuca. 
fpatio tanto accrefce che riuolgetre gran machine da macinare il formento, & Mote Giu 
panni; € poi ch'è trafcorfo circa un miglio , entrani vn. piccio- 


HET RURIA MEDITERRANEA $1 

detto torvente ne gli aei monti v'è PAnernia, luo go molto diuotosoue $.Fran- 1 S Price: : 
€eíco fi infignito delle Jügmateda GIESYV CHRISTO, cola in uero rara, as T 
€ fingolariffima .. Hora uolendo deferinere il paefe Fiorentino , che confina col fligmate, 
territorio di Arezzo, di Siena di ifa, & di Volterra, lafciaremo quefti luo ghi ; 

€ paffaremo alla vicina Valle di Pejcia, coft dimandata dal fiume Pefcia, che ini Pe ia. 
pafa. Etprima fi fcorge Laftra , indi Monte Lupo , & piu oltre Collina, etr fo. Wn fiu. 
pra di quefto luogo y &?* fotto la Fontana diPefcia, la Sambuca. Alla dejtug. ao5Ha- 


Valle di 
[cia . 


Mote Lu- 


Linaro. 


fe, che vi fon poffe xa Gum, 
dentro dilegno, tutte fono coperte di Saffo compofto dall’acqua: Et fempre fi Colle. 

| vedechiarifimal'acquadi efo dalla fontana onde efce, infino che entra nell'Ar- Mes 

|. moeccetto fe non è alcuna Holtaconturbata dalla gran pioggia. Di cui dice Faccio. 15008 Tor 


rente cons 
uerte i le. 


gi in faf. 


nell Arno fopra S.Miniato caftello,di cuipoi dirò. Alla finifira del detto fiume - 


Xx us "T x 3 B i 
opiioni fe fono vfciti dalla fucina Certaldefta, da quella affignati ; onde faràla T Boccac 


pagnia de mortali tanto buomo ne 6 2.anni di fua età, corr. 
m G 3 nofiro 


cio di che 
Abbandonò la COM- età man. 


endo l'anno di Chrifio caffe. 
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1poGHi DI TOSCANA FRATERRA. 

51 noslio signore 13 75 fecondo ;l olaterrano .. Pinin giù vicino al fiume fi vede 
"Vico. — Vico, & pium alio Barberino , di cui traffe origine Francefco fingolare Giurif 
SS confulto,& elegante ferittore,& offeruat ore della volgare eloquenza,come dal- 
Frscefco. LOPETE da lui lafciate chiaramente fi puo vederes® più in alto S. Donato ; c là 
s. Donat. Castellina . Ritornando a dietro C7 paffando Elf alla deftrafi vedeS. Miniato 
Caftellina. al Tedefcho nobile Caftello,di cui auanti dicemmo . Fu fabricato quefto caftellò 
S. Minia- da Defiderio Re de Longobardi, come chiaramente fi vede nel.fuo Decretos? fa 
to al Ted. cof nominato al Tedefcbo 5 perche fu fondato da î Tedefchi foggetti al detto Re 
Defiderio, fecondo Annio nella feconda Inftitutione del 9. libro : Et vi fece la 
Rocca Federico 11 Imperatore fecondo Pandolfo Collenutio nel 4.lib.dell'hiftorie 
del Regno . Iluftrò quefto luogo Ricoperato buomo molto: erudito nelle leggi 
Lorenzo fingolare Afirologo , che fin il primo , che fcriffe gli Giudicij d'annoin 
anno, come feriue V olaterrano ne Comentari Vrbani. "Séguitando lungo il fii- 
Staggia. me Elfauedefi alla Fontana dieffo , Cafulo . -Acerefte. effo fiume il torrente, 
"Wume.  Staggia,che fcende da i luoghi vicini al caftello staggio , & trafcorre appreffo 
Staggia. Poggibonzi citile 7 nobile caftello,gia detto da i Latini Bonitium:del quale dice 
EU o. pjondo nel 18.lib.dell'hiftorie, che fuuenduta lavoina d'effo da Carlo 1. Re di St 
bom. cilia a Fiorentiniper gratificarli contra P! fanis eRendo da quelli fiato prima ro- 
ginato,e dai Pifani riftorato . Onde poîi Fiorentini edificarono quefto caftel- 

lo, c bora fi vede alle radici del colle, fopra il quale era pofto il primo ; ma non lo 

fecero di tanta grandezza quanta era quello ; & funominato cofi Poggibonzi 

in uece di Poggio bonitio, come ferite "Platina nella uita di Clemente 1111. Pon, 

tefice Romano; © era anticamente que[to caffello de Senefi , fecondo il  olater- 

rano. Poco piu oltre fopra il colle , che rifguarda alla ualle , fcovgefi una forte 
muraglia,dai Fiorentini fattaper ficwrezza Ji detta Valle,Poggio Imperiale no- 

Poggio. minata: V edefi poi ( ritornando a dietro verfo S. Miniato alla deftra del fiume 
Imperiale Elfa ) il nobile caftello di S.Geminiano già de Senefi,ma hora de” Fiorentinbedi- 
S.Gemin. ficato da Defiderio Re de Longobardi, come fi nedein una tavola di Alabaftro. 
fcritta di lettere Longobardice polta in Viterbo. Di quindi fi traggono buone | 
Vernacce da annoverare frai nobili vini d'Italia. Hanno dato grand'ormamen- — 
to aquefta patriacon la fia dottrina Giouanti; e Vincenzo dell'ordine de Pre | 
JE UE dicatori: 1l primo ferifeil lib.:delle frmilitudini delle cofe ; & l'altro effendo. 
up Cus Procuratore di detto ordine mella corte di Roma fece la uita dis. Antonino com 
faccheg. > Altre opere; fuelegante ferittore, e paftò di queftanita nel t $27.nel temposcbe | 
giata nel fu pigliata Roma & faccheggiata da i Soldati di Carlo V. Imperatore.Illuftrà i 
1A anche queftapatria Domenico , che feriffe piu opere nelleleggi canonice. piuol- | 
ji ae ag fi fcorge Gambafio ; Monte ione; © Monte Opoli. Seguita poi il fiume. 
MonteO. Era oue il ponte che congiunge amenduele viue d'effose? quiui è Ponte di Era . 
oh. .  eaffello. Fumolto nominato quefto luogo per una battaglia fattafra Pifani, e 
Era fium. Fiorentini, onde furono fuperati i Pifani , effendone fiati uccifi da 3000.dilorüs . 
TUNE i comenarra È Aretino nell'hiftorie . Famemoriadi quefto fiume Faccio nell’ot= | 
* tano Canto del terzo libro così. i 
Noi 


Cafulo ; 


| 
l 


| 


5 


è MHETRVRIA MEDITERRANI A. 


' "Noi erauamo fopra l'Era, quando ' 
Mi fi moflrato vi'acqua ye per alcuno 
Contato a cui di nouità domando . 
vfanza è qui fra noi , che ciafceduno, 
Che fa Cerchi da vegge iui li moglia, 
E che fempre de dieci ne perda vno .- 
E niun può ueder, chi queSto toglia, 

L’vn penfa che i demoni gli afferra: 

E l'altro, l'acqua che da fé Pingoglia . 
«Alla finiStra di detto fiume vedefi Tieue di Sacco, F ecciola,& Calcinara, conal-  Picue di 
tri piccioli luo ghi. Paffato Era, fi copre piu giù Caftina del territorio di Pifa, che uM 
bo posto qui per non bauerne fatto memoria parlando di Pifa;effeudo questo Ca c ege 
Sello ne'mediterranei . Seguitando la defira di Era, appare Lari, €? T'erraciuo- Cafzina, 
la.Caminando piu oltravitrouanfi molte caftellette, & luoghi del territorio Tifa- Lari. — 
410, & a'trealle confine del patfe di Volterra - Etmaffime i bagni dell'acque,oue Terracio. 
fi neggono nuotare le Rane ( come dimofira Plinio, io Scriffi ne i luoghi Litro- * svn dd 
vali. ) Appare poi la molto antica città di rolterra Sopra gli apri , & difficili l'acáj ote 
monti. Fu annouerata queSta città fra le 12. prime città di Etruria ( € daGia- notano le 
noedificata fecondo Catone) Da Strabone, Plinio, Liuio, «Antonino, & Tolomeo Rane. 
Volaterraè nominata: Et dice Annio ne Comentar opra Catone, che ellafu cofi È sala 
dimandata da Ater,che fignifica in lingua Scitica una larga piazza auantila cafa. e do 


|| Za ondeeffendo quefta città, sì come vratrio » C vuapiaxza ,laquale primiera- 
| mente rinfci dai Tofcani ( come dimoStra Varrone della lingualatina ) par eftere 


argomento che fianoi I olaterranii Tofci Atriani.Et per tanto fu queSta città la 


| primatnuentrice de gli Atrij ,0 fiano piazze auanti le cafè. Parimente dice Ra- 
| faelyrolaterrano nel 4.lib.de i comentari Vrbani,& proua che la foffè certamen- 
| te vnadiquelleprime 12. città, dicendo cbe Frolaterra fignifica ole di rir- 


veni,ciot città di quegli,ouera un caflello, e fortezza; & cofi Vrolaterrano vuol 
dire vnluogo di natura forte,che fu edificato da Tirreno capitano dei Lidi , che 


- 


| | pafso in questi luoghi, & fabricò 1 2. città, d'annicirca 100, anantila guerra di 


| Trota, © $oo.ananti la edificatione di Roma ; Ma io farei della opinione di Cato- i 

| ne. Ella fu adunque fabricata fopra il monte per ficurezza, acciò non foffe trata. Perche gli 
gliata da i ladroni; perche come narra Tucidide, edificauano gli antichile loro ha antichi cdi 

bitationi foprai luoghi alti c forti, acciò foRero ficuri da gliinfulti, er trauagli ficallero le 

| de i cattimbuomini. Non è dubitatione alcuna, che fia quesia città antica, cofi EE i al 

perlaautorità dei fopra nominati fcrittori , come etiandio perle grandi antichi- 4.9 ®° 

tati Slatue Qr epitafi di lettere Hetrufce , & con auelli » €? altre pietre lauorate, 


J che di continuo quini fi ritrouano ; c fümilimente tali antichità dimoflrano le mu 


ra; dalle quali ella Cintorniata,come narrerò. Fu poi dedutta Colonia dei Roma- Volterra 


[ micome fi uede nel libro delle Colonie. olaterra lege triumuirali va Centurys fin colonia d 


D gulisiugera 200. Decurianis, C Cardinibus affignata, quam. omnem Veterani in 
"portionibus divifam pro parté babeant , in quos limites capit interualla pedum 
G !4 400. de 


i Romani 


Faccio 
wuole fof- 
fe nomina 
ta AÁnto- 
nia . 


Sito di vol 
terra. 
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400. de quibus Centurijs untifquisqs miles accepit iugera 2s 850° 60. Pare 
che Faccio nel 8.Canto del 3 lib. Dittambndo uoglia che'anticamente folfe nomi= 
nata queSta Città Antona, ouero Antonia, quando dice. | 


«Apprefo queto trouammo Volterra: x... 
Sopra vn gian monte, cheè forte antica. 
Quanto in Tofcana fia alcuna terra » 

“Antonia fi diffe, e per quel che fi dica 
Indi fu Buouo ; che per Drufiana - 

Di là dal mar durò multa fatica . 


1o non fo one babbia ritrowato queSta cof Faccio; conciofia che fempre pre[fo gli 
antichi ferittori fcritto ritrovo PF olterra & non alirimenti nominata quefta cit- 
tà Vediamo Catone cofi dimandarla con Strabone, Antonino, Tolomeo; & da Pl 
nio fono nominati gli babitatori di Ba V olaterrani , & anche Linio fonente fa 
memoria di Volterra, & maffimamente nel 1 o.lib.onde ftriue che gli Etrufci at 
mati paffarono contra Scipione a P olterra, & combatterono la maggior parte 
del giorno con grande vccifione di amenduele parti ; & che furono [partiti dal-- 
da notte, e[fendo ciafiun d'effi dubiofo chi foffe vimalo uncitore. Et nel28.narra 
come i Volterrani dierono aiuto a Scipione ( che dovea paffare nell'otfrica )d 
formento , & di molte cofe neceRarie per le nani. Et Cicerone fouente nelle Pi* 
Stole fa memoria di Volterra, qr fra gli altri luoghi in quella Piftola , la qual 
ferine pro Municipibus V olaterranis yaccomandandogli a Q . Valerio Tropreto- 


ve che uolea vinouare l'antica legge di Silla. Etnell'Oratione , che fece per la jut — | 


cafa,dice,cbe Roma non folamente potea preualerfi de i volterrani, come de fot; 
ma come anco di ottimi Cittadini. Etin na epistola fcriuendo ad Attico, figlo= 
ria di bauer nel fuo Confolato mantenuto i V. olaterrani con gli Aretini nell’anti=. 
ca po[Jeffione de iloro campi, i quali gli bauea tolto Silla, non bauendogli parti- 
ti. Si che per queft? fcrirtovi , & anche per molti altri , © per «Agathio nel 1, 
libro delle guerre de Gotti; fempre coft V olaterra vitrouo ah 

Città, & non altrimenti  & gli babitatovi , jrolterrani . Et per tanto ( come; 


bo detto ) aftai mi fono maravigliato di Faccio cbe lanomini Antonia, ò Anto." 


na, & fcviua cbe Buono foffe di quefta Città, conciofia che dicono gli altri, che : 
fu Cittadino di Antona d'Inghilterra. Sia come fi noglia ,io infino che non ha 
uerò autore di migliore fondamento di lui , riputerò quelle cofe narrate da e[fo 
di quesla Città, piu tofto faiole che nero. E\poSta Volterra ( come etiandio 
dimoffra Strabone ) in tal guifa 5 Avanti che fi arriui al luogo, fopra il qual 
ella è fabricata , ritronafi vna Valle, circondata da uno alto, & ftrabocche= 


sol monte 5 Nella cui fommità appare vna pianura, done fono le mura della 


"nominata questa > 


Città . Dalla Valle falendo à quella ‘annoueranfi quindici $ladij., ouero circa | 
due miglia, mà dal fiume Cecina cinque , & dal fiume Era , quattro , dall'altro 


lato.Rew è uero che queSta falita vltima? pin difficile;&® piufa/tidiofa di quell'al + 


graycotue mi diceua Zacheria Zacchio V olterrano, Et foggiigeua effer formate le 
hi Dy j mura 


I" 


'HETRV RIA MEDI TERRANEA: 

mura della Città à guifa di vna mano di buomo , per bauer la [ommità del monte, 
oue ella è poSta , cinque piccioli Colli, fa i quali fono picciole valli. Vero è che 
ion tutti quefti Colli fono intorniati di mura, mafolamente alcuni. Sono le "mu- 
> Fa cbe circondano la città , per naggior parte di pietre quadrate communemente 
. di fei piedi in lunghezza , tanto ben congiunte infieme feuz' alcun bitume, che el- 
la è cofamolto bella da uedere . Entrafi in queSta Città per cinque portes Auart- 
ti di ciafcuna apparendo vna bella fontana,che getta chiare, & foaui acque 5 é poi 
nella Città due altre grandi fene vitronano . Y eggonfi da ognilato di effa anti- 
chi[fime Statue di marmo quali intiere, quali pezzate , & qualiin yn modo , cr 
quali in yn altro,con molti Epitafi [crittiin belle Tauole di marmi. Frale quali 
antichitadi appare vn capo di marmo coronato di alloro » he fu vitronato ne i 
fondamenti d'vnaantica R occa già. edificata fopra del piu alto ‘colle di quei cin- 
que nominati,con vua Tauola di maymo,oue coft fcritto (i uede. A. PERS 11/5. 
vL F. SEVERVS. V. ANN. VIII M. 1HI. D. XIX. fi vedea 
detto epitafio vicino alla Porta di s. «Agnolo, fecondo Rafael yrolaterrano : e 

fuil detto Perfio della famiglia di Perfio Poeta. 
| ma,& prefentato a Toma[o Fedra Volterrano, 
tefice Romano,come mi diffe Zacheria Sopradet 
| moi uesligi d'ongrande anfiteatro ; Et nella y 
tuadi Marte molto artificio famente lauorata 
| baftrocon grande artificio biftoviate,o. 
\ nofciute,benche dicono molti effere qu 

| una Statua di marmo rapprefentante u 
vn fanciullino fafciato, bauendo in yn 
te intagliate alcune lettere Etrufîe, 
| € altresì dilettere Latine fi fcorg 
] quali chiaramente fi può conofcer 
] t£ de iTirreni in 


to del T Volterra 
Yibel abbracciò 


1 cle 
Hui la 
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la liberò dai vandali , che l'affedianano . Fupoi fatto Vefcouo di effa il prefato 

-Giuflo &, dopo alquanto tempo fu roinata da gli Vngheri infieme con l'altre 

‘ Americo città di Tofcana, bauendoli condutti quivi Americo conte di Tofcana, per [uo 
Conte di gjyto contra Berengario primo; che volea di quindi fcacciarlo. Fra poco tempo 
Tofcana - Jopoi fu viflorata da Ottone Germano 1. Imperatore ( bauendo. [cacciato fuori 
d'italia detti Vugberi ) © cinta di mura piu Strettamente di quello che prima 

‘era, come fi vede . Mancato Ottone vi vennero adbabitare alquante famiglie 

Alemane infieme con quei pochi 7 olaterrani, c'erano vima[i della rouinafat- 

ta da gli V ngberi. "Poi ne'tempi di Federico fecondo , cominciarono a creare 

due Confoli , che foffero a trattare le cofe della Città infieme col Vicario dell 
Imperadore:Et effendo diuifa T ofcana in Gibellini, C" Guelfi, per tenere la fattio- 

ne Gibellinai V olterrani, s'accostarono a Pifani,vfando per infegna il Scudo ne- 

ro con la Croce bianca . Mancato Federico fopranominato, ne uennero fotto i 

Fiorentini ( come dimo/tra Biondo ) effendo fatta uma fanguinolente battaglia 

fia V olterrani , & Fiorentini fotto la Città alle radici del monte ; c uedendo i 
'"Volterrani bauer la fortuna contraria, dierono Le [palle fuggendo uerfo la Città 

per faluarfi, feguitandogli arditamente i Fiorentini ; Giunti alla Città , © ciafcun 
‘sforzandofi d'intrare ( non bauendo altro penfiero di prouedere che i nemici 

non intraffero infieme con loro ) tutti cofi mefchiati intrarono , È feguitandoil 
vittoriofo effercito de Fiorentini,che ( come fià detto ) eraintrato dentro infte- 
Maeftrati f con L'altro, la vittoria, fé ne infignorirono, e Jcacciarono tutti i Gibellini 9 
dec & de Panendo ;atvoduttii Guelfi, nel 12 sO. Furono poi riuocati i Gibellini, & pacifica 
15. niinfieme ; & per conferuatione dellapace furono creati due Mageflvati dal popo 

lo,uno detto de i dodici, & l'altro de quindici. Il primo era nominato i. dodici di- 

fenfori del popolo, c l'altro i quindeci fopraftanti all'entrate della Città ;& 

per loro infegna pigliarono la Croce Rofta nel campo bianco. Fecero anch yn 
Configlio .configlio di 600. buomini fcritti nel libro Roffo, & 43. famiglie delle piu nobili 
x ni (della Città, notarono nellibro Bianco. Vero è chenon potendo lungamente ti 
(o. Were pacificamente per gli odij, che di giorno in giorno fra dette fattioni crefceua- 
Lib.Bian- n0,al fine ricorfero ai Fiorentini, che per alquantoli pacificarono , er yimanda- 
co. vono vn Podestà per mantenergliin pace. Dopo alquanto tempo parendo a Fio. 

ventini bauergli a fuoi voti, lipofero un Taglione di buona [omma di denari sma 
noneftendo vati. i cittadinia fimili grauezze, ifdegnati gettarono dalle fineftre 
il Podeftà fiorentino nell'anno di Cbrislo 1430. poipacificati coi Fiorentini, È 
vitornandogli fotto , come primavi vimafero infino all'anno 1471. nel quale 

da loro ribellarono per lo Alume nouamente vitrouato , perche i Fiorentini ne 
uoleuano parte . Per quesla cagione affediati dai Fiorentini , dopo venti giorn 
dell’affedio, non fperando aiuto. da. alcuno, s accordarono con effi a patti 5 ma 
Fiorentini non fernando fede alcuna, nè patti, lafecero faccheggiare,® non fola- 
mente le cafe de Cittadini,ma anche à facrati Tempij,& luoghi pietofi : Dopo fte: 
cero vouinar il Palagio del prefcouo , & iui fabricarono vna Rocca ; er parti- 

‘ronfi fra loro tutto il territorio della Città , rimanendo iV olaterraniin granis. | 

feria 
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Seria.1 quali auenga c'haneffero patito tante calamità,nondimeno poi fempre per= 
Senerarono fotto 1 Fiorentini, cofi ne tempi di Carlo 7111. Redi Francia( effen- 
do paffato in Toftana con potentiffimo effercito ) come etiandio ne tempi di 
| CefareBorgiaz anziin dettitempimandarono aiuto a Fiorentini contra quelli. 
| Et coft fempre fedelmente banno fevuito a Fiorentin: infino all'anno 1529. Nel 
| qualanno effendo Fiorenza affediata da riliberto Prencipe d'Orange Capitano 
di Carlo V. Imperatore, con l'effercito di Clemente I7 11. "Pontifice Romano , per 
introdurre Aleandro dé Medici con molti cittadini fuora v[citi) ft diede Vol 
| terra con Cortona, Arezzo all'antidetto Capitano: Et poi foggiugata Fioren- 
| - Xa (come babbiamo dimoftrato) rimafe Volterra Sotto ilgouerno di Aleandro 
de' Medici antidetto Duca di Fiorenza, & poi di Cofino. Sono nati ia questa pa- 
tria molti illuflri buomini,che l'hanno fatta nominare per le [ue eccellenti virtà. 
| de quali fu Lino Pontefice Romano primo fucceRore di Pietro Apostolo della fa + Lino Pa 
| miglia de’ Mauri ( come dice Rafael Polaterrano ne [iot Comentari Vrbani.) pa, fupri 
| Et foggiunge come di quello;in vna molto antica Scrittura di Volterra , fi legge. me [uc 
| Lut Yolaterranum a patre Herculano annorum xxy. Studiorum gratiami[- 
| fem Romamin contubernio tune Q.Faby amici paterni,deinde veniente eotem- 
| pore Romam, Petrumomilfis omnibus, fecutum fuiffe,ac ob eius egregiamfidem 
(fimul , d eloquentiam, Euangelij coadiutorém, illic permanfiffe . Sedit annis 
| X- M. III. D. XII. martyr fub Saturnino Cof. Cuius filiam Iymphatam Confitu. 
| 4beranerat, fepultus in Vaticano. Ab vltimo Neronzs anno, ad V efbafianitem- | tione, che 
| pora peruenit. CoStituì queSlo degno Pontefice, chele donne non deueno en- le, donne 
\ trareîn Chiefa colcapo diftoperto; Scrifte l'opere di San Pietro, & maffima- v? par 
, mente la difbutatione che fece con Simone incantatore; © ordinò vadeci Vefto= re in Chie 
\M,& 24. Sacerdoti. Did gran nome a quefta patria ne giorni noftri con la fua. fa a capo 
 fantavita , & ferma coftanza per la libertà della Cbiefa , P go della nobile fa- dilcoper 
| miglia de’ Saladini di Agnano castello vicino a Volterra P efcouo di effa ; che ta Am 
| /oftennemolti trauaglt per detta libertà; Ilquale paftó a miglior vita effendo disi 3 
‘molto vecchio, l’anno del 1482 lafciando dopò fe grand'opinione di fantitàsonde fcouo. 
If conferuato con gran rimerenza dieci giorni il fo fanto corpo fopra la terra 
fena alcun cattino odore . per il gran concorfo de popoli vicini, che paffanano 
«J^ olterraper uederlo, & toccarlo per loro dinotione, dr anco perotteneregra- — 
\ tia da Iddio per fuoi meriti,come otteneuano.. Fu Folterrano A. Perfio Poeta A.-Perfio 
Matirico , che viffe folamente anni ventiuno sfecondo Eufebio de itempis Fior) Poeta. 
[ne tempi di Neronein Romainfieme con Cornuto » & Baffo Salei ; € gli fu da- | 
fo il fecondo luogo fra i Poeti Satirici. Hane nostri giorni molto honorato 
\ que/ta città Giacomo Cardinale detto di Pavia ornato di detta dignità perle fue 
eccellenti virtuti, & gran dottrina da Pio fecondo Papa, benche fo(fè nato d'i- 
\Znobili, & poueri parenti. CoSlui laftiò dopò [e alcuni Comentari d'biflorie | 
le i fioi tempi con molti libri di Piftole famigliari ; nelle quali ( oltre la dol- ' 
\vezzadel flilo ) dimoftra buona eruditione 3 la ondenon meno giona, che di- . 
\\etta. Afai mi [on marauigliato di Rafaelo, che non babbia fatto memoria 
| | di 


| già pochiamni fa, lafciando dopo lè Giouanni fuo figliuolo non meno ornato di s 
virtà di lui. Ilquale di continuo in Bologna fa ifperienza del [uo ingegno nel > 
l'arte Statuaria, & in altre cofe ingeniofev. Ma ritornando hora alla defcrit= — : 


Mote Bra 
dono. 

Portono . 
Vliméto. 
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di tant buoiio ( effendoli pur conterraneo ) nei fuoi Comentari Vrbani, facente 
domentione de gli altre [uoi Cittadini Wluftris& malfimamente di Giouan Batti- 
Fa fito fratello,che nonlafciò alcuna memoria del fuo ingegno a i pofteri, auenga 
che egli dica, che fel foffewiuuto , pei li fiori , che fi vedeano dalui v[cire.ft [pe- 
vauano Saporiti frutti. Fu anche cittadino di Volterra Tomafo detto Fedra, ca- 
nonico di S. Pietro di Roma buomo dotto , eloquente, coft nonunato Fedra(co 
ane fcrine Erafmo Roterodamo in una epiftolaa Giodoco Cauero ) perche rappre= 
(entò Fedrain quella Tragedia di Seneca intitolata Ippolito, fatta auanti il pa- 
lagio del Cardinale S. Giorgio in Roma; & per tal cofa diuenne ingrand'opinio- 
ne di dottrina, & d'eloquenza; fi come egli era : Quale io conobbi a Roma . 
Paftò di questa nitain Roma d'anni cinquanta. Iluftrò queSta patria parimen- 
te Rafael Maffei buomo perito nella lingua Latina, & nella Greca, come chiara= 
mente conofcere fi può dall'opere da lui lafciate; nellequali dimoftra quanto fof- 
fé ornato dilettere bumane , di filofofia , & di Teologia; Tradufte di Greco in 
Latino molte opere , & fra P'altre alcuni libri di San Bafilio sla Economica di 
Zenofonte ; & la Iliade di Omero con altre cofe : Ancor lafciò dopò la morte 
alcune breuiature molto belle fopra la Teologia, co i Comentari Vrbani. Pafe 
sò a miglior vita ( come pietofamente fi può credere )tanto buomo pieno di buo=. 
ni fiudij, & di buoni costumi, a & maturo d'età gli anni paffati , lafciando di fe. 
gran defiderio amortali. Fu etiandio cittadino V'olaterrano Gafparo Zacchio | 
yefcouo di Ofno, buomo dotto in Greco, & Latino , già fecretario di Beftartone. 
Cardinale,che ripofa in Roma . Que$li anni pa[Jati diede gran nome quefla pae. 
tria Zaccaria Zacchio eccellente Statuario , come dall’opere da lui fatte in Bolo= 


gua, & in Roma conofcere fi può. Fu Zaccaria non folamente feultore, ma.) 


etiandio curiofo inueftigatore dell'antichitati , © delle cofe rare , onde defcriffe. 
le cofe della patria marauigliofe, fi come le minere deimetalli , & di altre cofe 
minerali, & dell'acque medicineuoli, come aparte a parteio dimo[lrerà , bauen 
do io veduto la defcrittione che fa di [muli cofé. Paftò di queSta wita in Roma 


D 


tione noftra,babbiamo da defcriuere il territorio di Volterra, & i circonslanti. 
paefis Etaccio che ordinatamente facciamo detta de[crittione ( Seguitando Zac. | 
caria ) primami riuolterò atre di quei cinque colli, auanti nominati, congiunti 


Fontane con lacittà, nominati; Monte Brandono , Portono , er Vlimentos Ne quali 


jnaraui -- 
gliofe. 
Febiano. 
Fotana di 
acqua che 
fa ritorna 
re il latte. 
Montene 
ro D 


uegoonfi molte fepolture antiche. Efcealle radici di quef' ultimo colle,da un fa 
fona fontana d'acqua di tal natura , che tutte le co che vi fono pofte dentro», 
fra [patio di quindici giorni di pietra coperte firitrouano. Pofcia quindi ad un mi 
glio dimofirafi Febiano contrada,oue è unafontana d'acqua dolce, che beuendone,. 


le donne priue dilatte , frapoco tempo molto abondewolinente gli ritorna. Casi è 

cui è uolgata fan» 

ma y che di quindi fi cauafè l'oro. Etiandio qui ritronanfi alcune pietre nere, | 
' = » 4 da t 


minando poi 500. pafJa , appare Monte Nero molto cauato 5 di 


f 
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- da fare politi lanori "Piu ola, corgelò Lefcaia. contrada,ondefi traggono diuer- Lelcaia.» » 

fe [petie d’alabaStro;ciè duro, & dolce ;Cauafa il duro della terra, nomato Alaba «© 
Slrò Vetrino , l'altro vitrouafi fopra terra, del quale cotto fe ne cana geffo. Del 
primo fe ne fanno eccellenti lauori, fi come furono gli artificiofi Organi già fatti | Organi 
davno eccellente artefice Napolitano per prefentargli a Leone Tapa X . ma ef>. s p 
Sendo lui morto. ( ancor non.effendo. perfetta l'opera. ) furono prefentatia Fedes ^ ——- 
rico Gonzaga. I. Duca di.Mantotta ; opera. im uero. da annouerave fra levare , & 
marauighiofe , che borafi ritrouano , come io bo veduto €? vdito fonare ; imperò 
che fono tutte le cannes & tafti d'alabaffro. Paffati due miglia vitrouafi Monte Monte v& 
V entaio ; nella cui cimauedenfi i uesligi d'unaroinata fortezza , € a mezo for- "1 
| ge vna bella fontana d'acqua dolce.Ritornando a Volterra dr caminando aerfo il 
| fume Cecinatre miglia;veggonfi alquanti colli,oue fono gli edifici da congelare in. 
| fale l'acqua effratia da alcuni Pozzi, che fono cauati nella terra creta tanto pro 
| fondamete quanto e neceRario a vitrouare il geffo:dal quale fGaturif£ono falfirame 

| acque, lé quali poste nelle caldare di piombo a pocosapoco colfuoco confettandofi. 
| Senecana bianchifimofale. Et acciò che fi conofca fe l'acqua perfetta da far- 
| ze fale, bogliendo quella, vi gettano dentro i MaeStri pn'ouo, Cr rimanendo quel- 
lo à galla dicono quella eRer perfetta. Communemente fi Sogliono confettare il 
| giorno quiui 2.4. og eia di fale. Similmente altre | uolte. ft folea confettare in 
| questi luoghi d'vualtra acqua il fale roRo,ma bora è flato.tralaftiato. Nomi- Moie Sali 
naft questo Inogo di Saline, le Moie. Paffato il fiume Cecina appare fopra il col- ne. °° 
le, Ripamaranzi Caftello da iletterati Marantium detto , intorniato di muradai Ripama- 
| Zolteriani. Quindiatremiglia fcorgefi foprail monte Libbiano , oue [i cata la lip 
[| terra nera , con gran copia di vitriolo ; & eusi vua fontana nominata udequa TRO 
forte s dal fapore acuto , & forte , che tiene ; della qualueffuno animale vuol gu- Mod 
| Star bemche ella è molto gioueuole ad alcune infirmitati.. Piy oltre atxò miglia Ruffoli. 

| vedefi Monte Ruffoliynella cui cima eraui vna fortezza gia molto tempo fra cui ^— 
piedi vi à vna molto nobile fontana di acqua dolce, & chiara , nglia quale mai | | 
per tempo alcuno vi [i vede per dentro cofa brutta; & tanto è ella lezgiera, Qui fi ca. 
che fupera tutte l'altre del pacfè ( effendo pelata ) in leegierezza. Pastendofi wa il Vet. 
| da questo Monte, € anicinandofi a Volterra tre miglia , uedefi vn Caflello, ELA 
| oue fi caua affa nitriolo ... Scendendo poiad un vufcelletto- d'acqua, & caminan- Decca 
do wicino à quello per certe picciole valli, c luoghi baffi, ritrowanfi pietre di Por ferpétino ; 
fidoSerpentino, Agate, Calcidontj, con altre fimili pretiofe pietre di dinerfe ma- agate cale 
niere , ©" di diuerfi colori,le quali fouente appaiono per effer. Scoperte dalle cor- coon) 
renti acque del ditto vu[celletto . «Anche în quefti luoghi vicini fcorgefi la terra ES HE 
giallaycbe par'oropimento,dalla quale efce gran puxzo s La onde glbabitatori del tre. ® 
pacfe » quindi paRtando , quanto poffono sforzanfi di fchifay. quelto luogo ,peril Tessa 
gran fetore, che è tanto, che fopra dieRo uolandogli uccelli incontineste cado- Gialla. 
[lo morti. Sono etiandio altri fimili luoghi puzzolenti nel territorio di ;*olterra, E 
& di Ripamaranzi ; Et penfo che proceda tal puzzo, e fetenti efalationi dalle È cito ne 
Vuiniere del zolfo nero che quiui fi ritrona, che è piu purgato ne gli edi d Hom ro. 
PENES C molto 


i 


A 
i E 
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Monte di molto da quefto luogo lontano ) per tal'effercitio fatti; Pocia da Ripamaranzo $. 
Cerbero. piglia difcoSto appare fopralmonte vn caslello nomato monte di Cerbero;& do- 
Ca. Nuo. po 4.miglia Castel nuono diyrolterra,& pit oltre Leccia . V edefi in quefti luo- 


uo di Vol 1, . a ; 
Eds ghi quantapofJanza ba lagran maestra Natura producendo dinerfi, rari, ma- 


Xe.  ratigliofi effetti. Et prima veggonji bollirel'acque in alcuni luoghi, & con tanto 
Firepito,&® velocità da dieci piedi in alto (alive, & poi von maggior Strepito Jcen 
dere fubitamente, che non è cofi animofa perfona y che non fi pauearimirandoles 
& fono ditanta caldezzasch'efendowi gittato viranimale dentro, incontinente ft 

lifcono l'ofta a galla tota'mente della carne denudate . Dalle dette acque e crea- 
to vn rufcelletto, per il quale fi fvarcano;lungo la vita di cui vedefi gomma di colo 
re di ferro, dizolfo, & di witriolo : Appatono tutte le pietre intorno di dette ac». 
que bruciate , che fono molto appretiate dai pittori per ombreggiarei loro dife- 
Terra gni icinoa quelle fcorgeft laterra vo[[a, gialla, bianca, & nera,con alcune precio: 
ome cece di fino Azurroymolto iSlimate dai pittori. Etiandio è mara: 
erare quefte in quefte acqs, che quado in propinquo deepioue. 


le con grand'impeto fumofi vaporis" quando  fereno, . 


poco impetofanno, ©° poco alto afcendono, anzi per i luoghi contorni fr allarga 
no. «Altre acque fi veggono molto chiare , che paiono impetuofamente bollires: 
Acque Mapoi toccandole fono freddiffime. Compongono quefte acque la molto bianca, 


freddiili. gomma, & fono affai gioueuoli a quelli , che con difficulià banno i beneficio del. 


me che Sentre.Inaffailuoghi del territorio di Volterra appaiono molti bazni, & maffime® 


bolleno 


medicine, fra Castel nouo, C7 Ripamaranzisone fono i bagni da i morbi nominati percbe vt. 


uóli. fano piu [pecie d'acque à diuerfeinfirmitati gioueuoli,che farei molto lungo în de- 


Bagni dai fcriuerleJ/ ero è che uoglio narrare di quella chiavifuma acqua ch'è vicinaa Lec-. 
morbi. — cj; antidetta,qual’è di tal virtà,chefalata,& in buona quantità beuuta,& vfcita. 
Mate Rit. È ie i I done 
Vra foc. PHrgatada molte infirmitati ; Gioua fimilmente alle donne fteviliper generare fi- 
lona. ^ gliuoli. aflego l'altre acque cont bo detto . Difcofto da Leccia tre miglia uedefi 


monte Ritondo de Senefi. In quefto paefe vitrouaft in una felua una fpelonca mol-. i 


- Luftigna to profonda,dallaqual' a certe Stagioni dell'anno falifce con tanto impeto il uento, 


erlabocca, ò per altro luogo naturale, lafciala perfona molto maranigliofamente — 


no,Salleta che rompe, © [pezza i circoftanti rami, & tronconi de gl'arbori,& fouente gli 


caftello. ; ^ ; : rg ^ 
Soucraro A"glie «Pin verfo la marina appare Luflignano, & molto piu oltre Saffetta, per 


caftello,  AMORLUFA cofi nomi 


con altrepicciole castellain questi paefi pieni di (clue, di cefpugli,cbe per bora. 


Mofcona. lelafiio.Caminando uerfo Maremma feoprefifopra wn collefra'àofcbi,che fono de. | 
Senefi Mofcona ,Ó fia Guajcona ( fecondo Faccio )laqual è quafi tutta roinat@ è 
& fattavidotto di paftori, & di pecorelle. Fu già quefto caflello molto hono=. 


renole , al viporto di Zaccaria fopranominato , nella defcrittione , cbe fa di queftt. 
X 


luoghi.v'eggonfi al prefente le mura di quello quafî rovinate,gia fatte digran pie. 


nata dal JafJofo monte fopra il qual’ ellaè posta. Pojcia vedeft »| 
Couereto molto abondante caslello Ai uinojoglio, d altri frutti, i cul babitate-. 
 Segalari, ri (fecondo il P olater. ) fono da Pli: dimandatiSouerani. Euwi oltresì Segalari 


fre quadre,con una conferua d'acqua » Viappaiono pezzi di bei pauimenti com. | 


posti 
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I 


post di pietre artificiofe (come noi diciamo ) a"a Mofaica . Et anto da, ogni lato 
foopronfi pezzi di marmi molto: maeltralmente lauorati »da quali facilmente fr 
puo dar fentenza dellauobiltà de gli edifici; che quiui erano ne tempi palati. 
Jmperó che da ciafcuna parte di queto [uo go, fe apprefentano colonne mezefpez= 
| Zate,capitelli cuafti, bafamenti rotti, con menfole, & quelli, €t con altri fimilic oii 
| :ofe, qual lauovate qual fatte alla yuflica. et qual fatte im un modo, C" quale fat - 
| tein vn'altro, dimostrando però la grandezza del luogo , quant'egliera. | Pofcia 
| Scorgonfii vellizi d'umartificiofa fontana ... Quiui di mam'in mano vitrouanfs 
molte antichitati, come Statue di metallo » medaglie con altre fimili cofe. Delle 
| quali, ne prefentò un Romito a Zaccaria antidetto (che fog giornatia in quelli Iuo- 
| ghi) GioueTogatocol folgore nella mano di bronzo, di mezo piede in grandez- 

|"Aa,con tiia medaglia, ow era Giano da vn lato, dall altro la nane, con altre meda- eS 
-glie pur quini ritrouate. Lungo il colle caminand o uerfo lamarina, fcopvefi fopra 3 at 
da cima d'un'alto monte vnavouinatarocca » qual credeft effeve lata la roccadi | 
1 3Mofcona.. Da queflo Inogosmolto dilungi ft fCopre il circonffante paefe da ogni Rocca. di 
| dato, ma maggiormente dal lato vifgwardante alla marina. Lafciando queffi Mofcona, 
luoghi, & à dietrovitornando alla viache conduce da Volterra a Siena quattro 
| migliadifcofto davrolteria, uedefi monte Micciuolo caftello, & pisavantivnami- |. 
-glio.Spicciaiola, € dopó tre caftel Nuono di S.Geminiano, & Colle di valle d El- MR t: 
1 fascofi detto dal fiume Elf , che quindi paPa. Et queSta è una bella Terra del d No. 
| lato di Fiorenza; oue fi fa affai papiro per 1 ‘agenolezza delle chiare acque che uo di San 
quindi lungi un miglio forgono, & di quipajJanose?: poi per vnrufeello sboccano Gemin. i 
‘nell'Ella. Lontano da Colle quattro miglia appar la Badia a 1fola,bonorenolecon- | Con ^ 
| £rada;posla fra i termini di Fiorenza, & diSiena. Quiui fi vedeun bel laghetto I Reque 
| d'acqua chiarifima; & due altri laghi l'ono dall'altro difcofto al tirare d'una faet- Laghi dui 
| ta, fttrouano prima nel contado di Colle preffo alla Badiadi Sant'Antonio. Iu 
| vr de quali fi vede l'acqua chiara, ma non vi firitroua fondo ( come dicono gli aola 
‘babitatori del paefe :-) nell’altrosalauanto pin picciolo, appar l'acqua tanto nera, 
‘che par davageuagliare all'inchiofiro, il cur fondo non (à può attingere. Et è 
Qquell’acqua totalmente di natura contraria all'altro acque, imperoche effendo- 
li gittato dentro il legno incontinente Scende al profondo & piu non fi vede; e 
quiui pefce non fi ritrona. Egliè uolgata fama appre(fo gli babitatori del paefé 4. Nota 
Che paftando quindi $. Cerbone Vefcono di Maffa, e quiu fermandofi aripofare quefti due 
( oue àil primo lago ) che ui era una tanerna » intefe la uitiofa vita, cbe teneua miracoli. 
l'bofles & sforzandofi ridurlo a penitenza de’ fuoi peccati, vedendo non buier A 

ronuertirlo, fiparti la mattina eguente, & li pronuntiò , che in breue egli infie- 
[ne con la tauerna profondarebbefi nell'abiffo s & cbe partito il fanto F'efcouo, 
[ncontizente aprendofi laterra foffeinghiottito con tutto l'edificio, & che poi 
vi rimane(j© detto Lago .. Dell'altro Lago dicono, che babitando in questo luo- 
quo un feelerato fodomita, ctr effendo viunto in-tanta Kceleraggine alquanto ... 
| 'empo , non lo uolendo piu Sopportare Iddio , fece aprire la terra, & lo fece. 
Qrojomdare con tuta la famiglia, rimanendom quefto lago pieno d'acqua ne- 
El. Sa m griffima 
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eniffima, C di contraria natura dall'altra acqua, quanto eva la fua babitatione.La 
onde meritenolmente è l’acqua d'effo nera, © di contrarianatura dall altrayin de- 
teflatione di tanto fozxo nefando ,O puzzolente peccato contra naturas. Ri 
tornando a dietro difcoSto daV olterra, & caminando verfo Siena.fi (copre fopra 
Sillano ca malto colle Sillano inolto forte caftello, fopra quel faffofo monte cof? fabricato.. 
Qdlo. — gli? difigura quadrata, banendo per "ciafeum Cantone vna forte Rocca, © hel 
-nez o una dell'altre maggiore , oue? vn profondiffimo pozzo di viua acqua. 
«si falifce al caftello per vi'afpera, Stretta ver tortuofa via; laquale non è oltrea 
tre piedi larga, & intagliata artificiofamente nel faffo, girando intorno il mon- 
tes cinge quefto faffofo colle vna fortemuraglia , ché comincia àmezo il colle, d 
girando finifte alla fommità di quello.Habitano fra queSto muro set il fortifimo 
"s Castello molte famiglie  & dicono gli babitatori del luogo, che coft sillano fofe 
M a. derto da Silla Romano fuo fabricatore: Ma altrimenti fcviue Rafael: prolater- || 
* — "sagone Comentari Vrbani dicendo,che fu fatto da i Petronij Sanefts Et foggium | 
‘ge, cb'effendo fcacciati di Polterra Buonparentida iGuelfi, c» paffando quini | 
e perloro fecurezza; in fine a tradimento da’ detti Petroni fitoi parenti fupigliam | 
to efo luogo, & di quindi ftacciaii i Buonparenti:Onde detti Petronif per poter- | 
lo meglio conferuare, vi fecero quefto forte caftello, & dopo alquanto tempo lo |. 
^ Awenderono a Fiorentini . "Pevauentura cofi f; potrebbono accordare queste due | 
‘opinioni ; cioè che prima foffe Stato quini fabricato qualche fortezza dasilla, || 
eo nominata Sillano; €? effendo poi roînata, fo[fe da i Petronij viftorata » pifco- | 
| flo da Sillano feimiglia appare fopra vn molto ameno , c dilettenole colleilta- || 
« Armaz- Stello di $. Armazzo, fuori del quale è vn bel Monafterio di monache ; del vago || 
zo. giardino dellequali efte vna copiofi[fima fontana d'acqua’, che pare quafi un file | 
"nm me , ©" fcendendo fi divide in due Raimi , de quali ciafcun di Jf; bafta a viuolta- | 
«xe molte Macine da molino; & pefcanfi in questa acqua grofte , c? faporite air | 
cafoli. "guille .Dopà fettemiglia, rapprefentafi Cafoli molto bello, & ciuile Castello, | 
«della Diocefi di Volterra, bencbe fia fotto à Signori Sanefi, nel quale uedefi la | 
Si di. statua di Silla dittatore di marmo dal mezo in st; molto artificiofamente fat | 
Eos ta. Tutto quefto paefe è molto ameno , cuttifero , © abondante di chiare | 
Matolla . ACQUeA Ritornando altresì vicino a 7 olterra due miglia , euni. Matolla, € | 
Rohcolla. Rentolla Caftella.... Et fcendendo uerfo lamarina dieci miglia da Roncolla difto- ] 
"Guardi. Slo, tiedefiil caftello di Guardiflallo, È di rifcontro due miglia, Monte Scudai: | 
fallo. It queso pacfe tutto diletteuole; & producenole di biadey & d'altri fiutti, € | 
Moss di fana aria. . : Quindi ad otio miglia appare Querceto , & dopó tre, Ripa Bella, 
Ripa Bel meriteuolmente cofi dimandatd, perl amenita & delicatezza del colle, foprail 
e . quale ella posta. Quiui ueggonfi chiare acque da ogni lato paffare murmurane. 
do, fifitrrando perî fuoi ru[celletti . & fi traggono da quefti ameni luoghi afta | 
‘biade con fapoviti frutti .. Hor deferittii luoghi del territorio, e Diocefi di Volte 
Marima' ra;toglio paffare a luoghi nicini al rnare;nominati Maremma di Siena . Comitia 
di Siena. » questo paefe al fiume Cornia di quà da Souereto, e trafcorre infino al fiume Pe 
-fciaoltre a Capalbio,come è flato dimostrato nei luoghi litorali. Et à affailar ! 
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£o, lungo;imperò che ( fecondo alcuni).trafcorre forfe da 70.miglia inlungo, 
nondimeno è poco babitato per il mal’aerè. Et prima appare Malfa Città molto, Maffa. 
antica,fondata da Veibeno cognominato Maffo Prentipe ( fecondo Annio nelr3. 
1 lib.de Comentari.) Ma Rafael Volaterrano ne” Comentari V rbani vuole che fofc 
| fe in queflo luogo Vetuloaia diceudo effere in errore quelli i quali dicono , cbefoffe 
1 preffo a V iterbosconcio[ia cofa che la pittura di Tolomeo quiui la dimoftra.In ve- 
ro pare ame cb'effo Volaterrano fia in errove,pevche io ho dimoflrato nella Tofca- 
| ma littorale e[[ev differentiafia Vetulonia, V itulonio, & che quella qual'era vi. 
cina a Viterbo era detta Vetulonia, I quelel'era in quefli luoghi vicini,funomi= |: 
] mato Vitulonio,fecondolapittura di TolomeósEt iui ho dimoflrato che Vitulonio 

foffe in quefti luoghi vicini, oue [i veggonotanti antichi vefligid'edifici, & che fi 
] denenominare Vitalonio,& non Vitulonia. Mi accofierei all'opinione di Annio, 
cio chefepur foffe quefla città tanto antica baueffe tratto il.mome da Veibeno SUM 
1 Maffo,& da lni edifivata.Fu V'efcouo di quella Città S. Cerbone fopra nominato . pa: SH E 
] Quiui poco tempo fa fu vitvonata la minera dell Alume . "Pofcia. piuoltra cami- Neca 
| nando appareno alquanti piccioli luogbi,sà come Perola, Tatti,Monte Maffo , $, l'Alume . 
Fortino,Strada,& Monte Orfalo.Paffato poi il fiume Ombrone, vedefi Scanza- Perola, 
no, Pereta,& Magliano.E" oltre al fiume Albegia, Saturniana picciolo Caftello, Mali 
| da Tolomeo nominata Saturnia Colonia, c parimente da Catone, da Appiaio maf. 
d ezteffandrino nel 1 libro. E. Plinio dice,cbe quefli Saturnini furono primieramea S. Foxti- 
(0 te addimandati da Auruno Larteno Prencipe d Etruria Aurunini, come conferma n9-ftrada, 

\Berofo Caldeomel s.libro dell'auticbitati .. E(fendo flata queSta città quafi total- dnd. zB £ 
‘mente voinatafu da. Senef? ( a’ quali ella è foggetta) alquanto viflorata. gli pafJa zano, p... 
vicino il fiume Albengia: & falendo piu oltre feguitando ilfiume,fi troua Sempro- veta, Ma. 
qmiano; & nonmolto da queflo caflello difcoflo alla destra di effo, Soana, così da To- gliano, Sa 
domeo nominata; c& da Plinio nelterzo lib. fono citati i Soanefi . Traffe origine Sirronia. 
I da quella Città Gregorio F 11. Pontefice Romano(primanominato Ildebrando mo no, Soana 
fnaco) buomo buono, litterato,&Y degno di tanto grado,come chiaramente dimo- Città . 
Q/lra Platina, Petrarca, Biondo, Sabellico, cou molti altri hiftorici. Ne fe memo- Stegore 
[ria di quella Città,Faccio nel 9. Canto del terzo libro quando dice. Là è Sommo ^ * 
vedefi Guafcogna.Ritornando a dietro al fiume Ombrone,alla finelrafi vede fia, 2.0 
Campagnatico, & piu in alto Paganico,& poii Bagni di Pitrioli, con altri Bagni PO 
pur delterritorio di Siena; I quali erano etiandio in pretio, & praticati ne tem- co" Paga- 
fpi antichi,come dimoftra Cicerone nella Oratione per aiutare Celio ,. facendo me- nico , Ba- 
Jmoria de Bagni Senefi. Et Martialefcriuendo ad Oppiano. Etrufcis nifi tremulus 2^i A 
laueris,IMotus morieris Oppiane. Sono infino ad oggi molto vfitati quefti Bagni sola 
Ja gliimfermi. Piu alto alla deftra appare $. Quirico: & vuole Annio nel fettimo 
Wibro de' Comentari, & nell'ottauo fopra l' Itinerario di Antonino ( oue dice effere 
Ombrone fra i monti) che fia queflo luogo,one bora è $. Quirico, & che cofi foffe 
detto dal fiume Ombrone , cbe efce alle radici del colle oue? polo : Ma a.me pare 
che' fia in errove;perebe il fume Ombrone ,beuche paffi alle radici di quefto colle, 

SE | HO nen ^ 
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won però ba quiui il fuo principio,ma molto piu in'alto oltra Afciano. Ben'è vero 

chealle radici di quefto colle efte vn picciolo fiume detto A[fo, che poi mette fine 

nell ombrone preffo Saffo , quini detto Orcia fecondo la Corografia dì Gieronimo 
Bellarmato-Io farei di opinione co'l Volaterrano , che questo luogo foffe fatto da 

zenobio figliuolo di Landrico,come egli dice bauer vitrouato fcritto in alcune ta- 

nole di marmo in Arezzo. Et credo che fia Monte Ombrone da Catone , & An 

tonino defritto , ma fabricato poi dal detto Zenobio , er nominato S. Quirico dal 
tempio,ché quiui bauea edificato, & dedicato al prefato fanto. Caminando po- 

CAR AI (cia uerfo Siena fi fcopre fopra d'vn'alto monte, Monte «Alcino dal Volterrano det- 
- — "to Mons Alcinoi molto nominato nel paefe per li buoni vini che fi cattano da que- 
Mae gli ameni colli. Anche Jcoprefi non molto lontano fopra di quelli, Monte Oliue- 
seco. Te molto nobilitato pereffere flato dato quivi principio alla Religione de Mona- 
iReligide chi Bianchi di Monte Oliueto, dimandati dal detto luogo , da Bernardo de Tolo- 

e As E. mei da siena nell’annodi Cbriflo 1407.( fecondo il Volaterano nel 2 1. libro de 
^u d'a Comentari Vrbani. ) Piu oltre vedefi il fiume Arbiamolto celebrato dal'hifto= 
te Vliueto 1€ Fiorentine perla gran roina fatta dell'effercito fuo da i Senefi, Pifanî, e fuor 
quando in. yfciti ne tempi di Farinata de gliV berti , come è fiato detto. Piu dentro appa- 
ET relaCittà di Siena da Plinio dimandata Colonia Senenfis , d parimente da Cor- 
de Tholo nelio Tacito nel uetefimo libro dell biflorie,oue così dice. Manlius patvicius ordinis 
mei. $Senatorij , pulfatum fe in'Colonia Senenfi catu multitudinis , & ivffn magiflra- 
Aibia fiu. tuum querebatur , nec finem iniurie bic fletife . Et piu in giù. Additumqs S. C. 
Siena Cit. quo Senenfium plebes modeStia admoneretur. Similmente ella à nominata Sena 
da Catone, Antonino, & da Tolomeo annoverata fra le Mediterrane Città di 


Tofcana. Et diceil V olaterranoyche effendo dubiofi alcuni. che quella Sienanon.— ' 


foffe quella da Tolomeo defcritta , mavi foffe fata agginnta; per rimonere ogni 
dubitatione , volfe vedere le Tauole di Tolomeo fcritte in Greco (lequali fono 
nella Libraria del Palagio Vaticano , molto antiche ) & iui chiaramente vedefa 
Sita do notata quefta Città di Siena, che fu dedutta Colonia da i Romani, -come [i ve- 
lona de Ge nel libro delle Colonie , effendo nominata Colonia Senenfis. Edificarono que- 
Romani. /la città ( come par voglia olibio ) i Galli Senoni fcacciati da i Romani , quan= 
do egli dice,cbe i Galli Senoni edificarono vu' altra Colonia nominandola Sena, ol- 
tra di quell'altra da loro fabricata preffo al mare Adriatico . Il che conferma 
Cottifredi nel libro della memoria di tutte le cofe , dicendo cbe foffe fatta dai 
detti Galli Senoni , effendo loro Capitano Breno contra i Romani. 1] fimile 
.... dice Policarpo nel fefio libro delle croniche, foggiungendo che da quelli foffe — 
pisa à edificata per habitatione deiloro vecchi, accio che quiui fi vipofaffero x & ciò 
SL foffe fatto ananti l'incarmatione del figliuolo di D10- 382. anni. "Nen poffo | 
tion poco maramigliarmi di Biondo , dicendonella fua Italia iluflrata non ritro= | 
uare memoria preffo gli antichi forittori di queta città, & che ba lettoin vn mob. 
to antico libro nel Monaflerio di S- Georgio di ,4lega in Vinegia, qualmente fu | 
fatta effa Città di Siena da Giouann'ottano Pontefice: Romanadi fei d 4 
» Bi | di fei 
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di fei Diocefî, cioè di Perugia, Chiufi,Arezzo,Fiefoli, Fiorenza, & di Volterra;eo - 
per detti fei plebanati infieme vaunati, foffe cofi Siena detta.Certamente à me pa- 
ve questa cofa vna fauola attendendo a gli antici fcrittori,che parlano di effa cit 
tà,come bo dimoflrato..4 quella che dice dei fei plebanati ottimamente li rifbonde 
il Volatterano ne Comentari Vrbani,dicendo che ben'é poffibile che foffe Siena di- 
chiarata città, fecondo il coflume della Romana chiefa da Giouanni fopranomina- 
tosdandogli il veftouo, & alui confignandoli per fua Dioce[i quei fei Plebanati, 
ma per quelto nonfeguita però chela foffe da lui edificata : Et che cofi fia cbiara- 
mente lo dimoflrano alcune tauole di marmo,che fono nella Chiefa di «Arezzomnel= 
le quali è defcrittaladonatione fatta alla detta Chie[a di Arezzo da Zenobio Tri- 
| bunofigliuolodi Landiico Senatore R, buomo molto ricco, & potente ne tempi di 
| Damafo Pontefice R; cbe fiorì ne gli anni di Dio apparuto al Mondo veflito della 
| fragile fpoglianoliraz70. Ouefi legge lamemoria di s.Maria,edificata dal detto 
| Zenobiopreffo il caflello Senefe. Vedefi queflo luogo alla porta di Siena nomina- 
ta di $.Marco,in quella parte,bora detta caflel Vecchio, oue fi ueggono alcune roi= 
nate muracon alcune grotte, e fongie fotto terrascr (imilmente nelle dette tauo 
le fi contiene qualmente foffe fatto il detto caflello Senefe dai Romani,Ben'è vero, 
che cofi fi dee intendere;cio? che foffe da quelli rifforato , ct ag grandito , acciò fofJe 
agiato a contenere le Colonie,ò fiano gli babitatori da loro quiui condotti;concio[ia 
| cofa cbeprima era [lato edificato da i Galli Senoni,come è detto.Nelle dette tauo- 
| defaffi altresì mentione di molte chiefe,ctr caftella fabricate dal prefato Zenobio,che 
| oggidi fono de i Senefi,come a luoghi oportunin'è feritto,& fcriueraffi , Furono 
| altri chefcriffero,che foffe queRta città edificata da Carlo Martello, ma non dicono 
| però quando, & come,er percbe;e altri altrimenti fcriuono, narrando certe fan- 
tafie,le quali,perche a me paiona di poco fondamento, le la/cierò di fcriuere Ne fa 
| memoria di alcune di tali fittioni Faccio nel canto 8. del 3elibscosì, 
11 | Per quella flrada , che vi era più piana 
ina: Noi ci traemo alla città di Siena, 
La qual'è pofta in parte forte , e fana, 


Di vaghe donne , e d'buomini cortefi , eus 
-El'aer dolce, lucida, e frena . i 
«^ Quefla cittade per alcun’intefi 
Lafciando iui molti vecchi Breno, 
MEC Quando è Ronan per lui fur morti, e prefi, da 
|: Habit prima , e l'altri-da l'altro feno, f 
fi Che dice quando il buon Carlo Martello 
| © Pafsò di qua, che.i vecchi la feno . | 


L HH": amanans 


Di leggiadria di bei coflumi à piena, Lu ena 1I Lodi di 


| Pare a me(com’è dimoftrato)che fi deue feguitar l'opinioni di quegli antichi fcrit- } Lettere 
] sori,che chiariftono effer molto antica quefta città,sì come altresì teftifica il verfo nel figillo 
sntagliato nel figillo di e(fa,che cofi dice,Salue virgo, Senam veterem , quati cernis di Sicna» 
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d di Sie amenam.E pofla quefla citta fopra un colle,intorniata d’alte ripe di Tuffo: Nel» 
i la quale fi veggono molti nobili,& fontuofi edifici, Trài quali vi è il tempio mag-, 
giore dedicato alla Reina de cieli,fempre vergine Maria, da annoverare fra i n0+ 


bili, cy fontuofi edifici di Europa,cofi per la pretiofità delle pietre di marmo ( dele. 


SAN le quali è tutto fatto) quanto per la eccellenza dell’artificio;&® magisterio » di cui 
palagiodi 6 ornato. V edefi poi il fuperbo palagio di pietra quadrata fatto da Pio fecondo, Pon 
Pio 2. tefice Rom.con molti altri nobili edifici & vaghi palagi , chefarei molto lungo in 
TEM de[criuevli. vie poi quel grand'hofpitale, dolce refrigerio de è poueri infermi. Que 
i d fovede( oltre lamagnificenza della fivutturadi quello) il grand'ordine. de i ferutto= 
+ Piazza PA fodisfare a à uoti de.poueri infermi. Lafcierò la defcvittione della largas e. 
di Siena. bella:piazzadella città conl'artificiofa fontana di Branda;da cuifempreefoono ab» 
bondanti, & chiare acque; & della quale ne fa memoria Dante nel canto 30. del-. 
Ptnferno così. Per fonte Branda dirci la vifla + Devî quali edificij,cofi dice Faccio, 
+ Fonte nel@.canto del’ 3lib. ^^ 0700 0- 6 qii9raS 
Branda. 5 po vidi il campo fito , ch'è molto bello, 
E vidi fonte Branda ,e Camelia , 
«E l'bofpedal , del qual ancor nouello. - 
- Vidi la chiefa di fanta Maria , 
Coùì intagli dî marmo ; € ciò veduto 
m verfo Arezzo:fa la nofira via. ^ — UT Ay 

fenis E° quiui anche lofludio generale, per il quale fono vfciti. molti eccellenti buomini, 
di Siena, Cbamno ornato non folamente effa , matuttal Italia ( come dimoflraró in parte. ). 
Sono quefti vittadinibuominimolto dediti alle cevimonie della criftiana religione y 
e? fono ciuili, gratiofi, © pieni d'ornati cofumi. Riduffe queta città alla fede di. 
t S. Anfa Chriftonoflro Signore , S. vAnfino figlinolo di Tranquillo: Romano; il. quale. fa 
no mar. poi decollato preffo'il fiwimerAvbia nelle calende di Decembre,per:comandamen=. 
to di Lifia proconfole , per la fede di Cbriflo Riportarono i Seitefi molte vittorie 
de fuoi nemici:Et primieramente dé Fiorentini vicino al fiume Arbia da Siena di 
_. ftoflo 4. miglianella uia di Arezzo effendo inloro compagnia iPifani, È fuor 
co vati di Fiorenza.Onde uccifero de Fiorentini 30007 4000.I€ condüfJero pri- 
M gionia Siena col lor Carrocciosper la qual rouina tanto furono (Dauentati i Froren 
de Senefi. Fir, cbe diffidandoft di potevfi difendere ella Città molti diloro paffarono ad babi 
tare chì a Bologna,cbà a Lucca, ch) altvone fecondo che pin. gli aggradina. Si- 
milmente nell'anno 1526. nel giorno di s.Giacomo Apoftolo ottennero gloriofo 
trionfo pur dell'effercito F ioventino,che alquanti giorni baueatenuto affediato Sie 


na per vimetter dentro F abio Petrucci con molti altri nobili (cacciati della città: | 


Concio foffe cofa che vícendo fuori il popolo,con impeto pofero in fuga detto effer- 


cito, gli fecero lafciare quindici bocche gvoffe:dà artiglierie conaffatdelle piccio 


* * Je. Molte altre vittorie banno baitedeloro nemici cbe. per brenità le lafcio-&» ft 


20 fono gouertati i cittadini di Siena lungamente inlibertà;nondimeno;fempre ricono, 


"77 feendol'Imperioper loro signoria.Ben è vero ebene" noftri giorni có grand'aflutia 
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fene fece fignore Pandolfo Petrucci, & tenne il primato di effa, per fin che vie, 
ma non però fenza calunnia della crudele vccifione d’alcuni nobili cittadini , coft 
Suoî parenti come amici,per ottener detta fignoria.Mancato lui, furono fcacciatii 
figliuoli con parte della nobiltà; Et cofi pigliò la libertà effo popolo,nella quale in- 

“fino adoggi (i è mantenuto fotto l' Imperio. A cui coflantemente ba Sempre offer- 
uato indubitata fede , bonoratamente trattando il gouernatore dall'1 mperatore 
mandato. Quini fu celebrato il concilio generale da Nicolò 11.Pontifice Rom.oue 

| furono 130. efcoui, c vi fu determinato che la elettione del Pontifice Ro.Vica- 

Tio di Cbriflo , folamente attene[fe a i Cardinali della Romana chief , come fi ve- 
de nella 2 3. diflintione del Decreto . Sono vfciti di quefla città molti 1luftri buo- 
mini che gli banno dato gran nome, & fama non folamente per Italia , ma anche 

| fuori, conle loro eccellenti opere , $) come S. Bernardino riftorator della religione 1S.Bernar 

de jrati Minori ; 1 quale conle fue vebementi predicationi riduffè molti popolial- 779. Ta 
la via del Signore. Pafsò alla vera vita tant/buomonella città dell'Aquila , oue religione 
fi ripofano le Sue fante offa in vua fepoltura d'argento: Fn amouerato frai Santi de i frati 
da Nicolò 7. Pontifice Rom. Fi Senefe S. Caterina delterzoordine de Predica- minori. 
tori; che molto giouó alla catolica chiefa con la Sua fanta vita, er chiara dottrina; 

| Di cuidice Pio 11. Pontefice Ro. ch'ella fu infignita delle facrofante fligmate da 1 “SHE rà 

Chrifto.diuerfamente.però da quello, che fu S.Francefto. Abbandonò quefla vita Siena. 

| mortalein Roma ; & fu fepolta nella cbie(a di S.Maria della Minerua » €? ripofla 

| nel catalogo de fanti dall'antidetto Pio Papa. Nacque quiui il Beato Ambrogio + B. Am- 
de Bianconi dell'ordine de’ predicatori,in cui fu gran dottrina, & non minore fan- brogio Bi 

tità di vita,come [i vede nella vita fua compofla da Sebaftiano Flaminio, & vipo- doni ha 
fla nel. 5.lib.degl'huomini illuflri dell'ordine de'Predicatori. Fu anco Senefe ilbea- vanni Co. 

to Giouanni Colobino inflitutore dell'ordine di Giefnati;sornato di fanta vita, & di lombiao , 

| buoni ammaeflramiti, come fcriue Rafael Volaterrano nel 21.lib de comentari Vr SRI t 

| bani » Partorì etiandio Siena Aleffandro III. Pontifice Rom.cbe riportò gloriofa IC 

vittoria ( perla fua coflumata vita, & ottima patienza) di quattro falfi Pontefici Alex.;.pa 
creati da Federico Barbaro[Ja contra di lui , come dice Platina,Biondo,& ilSabel- pa. 
liconell’hiforie. Partorì pofcia due Py Pontefici,cioè il fecondo,& il terzo della 

famiglia de Piccolomini. Fu nominato il primo auanti il Ponteficato Enea Silnio, — 
buomo dotto, eloquente,che Salt a tanto grado perle fue eccellenti virtuti, La. Pio Papa 

Jciò dopo fe molte eleganti, & Sententiofe opere, er maffimamente alquantilibri 5, Papa 
d'epiftole,orationi, & vn’operetta,oue difputa della donatione di Conffantino fatta 3. 

| alla chiefa (ma però imperfetta ) con la defcrittione della Europa,& con alquante 

| billorie » Vedefilavita di tanto buomo defcvitta da Platina , & da vmaltro molto 

minutamente » IL fécon dofu di quello nipote, buomolitterato,& prudente,ma po- 

co viffe nelPapato, lafciando di Segrandeliderio a'mortali. Giacciono amendue 

Sepolti nella cappella di S.Andrea in $-Pietro di Roma. Sono [lati affai Cardinali 1Cardinali 
Romani cittadini Senefi; Et prima Alfonfo figliuolo di Pandolfo Petrucci fopra | d "i 

nominato,c'hebbe fauflo,e gloriofo principio,ma infelice, & miferabil fine. Con ^ 

ai ; Hw 2" cio 


d 
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eio folfe cofa che fu creato Cardinale molto giouane da Giulio 1 1.Pontifice Ro& 
e[Jendo quello paffato all'altra vita , & raunati i Cardinali nel palagio di $. Pie- 
tro di Roma per la elettione d'vn nuouo Pontefice, & banendo determinato tutti È 
Cardinali giouani di crearne vn gionane,& cofi fuccedendogli,effendo eletto Gio 
panni de Medici Pontefice, & fecondo il coftume pronunciando la elettione pre 
detta al popolo,e[fo Alfonfo cofi diffe tutto pieno di letitia: Noi babbiamo Papa; 
Giouanni de Medici già diacono Cardinale , bora Lione X. nominato , & viuano i 
gionani. Et cofi come coftui era fiato il primo in detta conuentione di eleggere vn. 
giouane per effer piu libero , & era [latoil primo a fare allegrezza di quefla cofa, 
cofi fu il primo à pentirfene, © attriftarfene-Perche effendo poi di Siena fcacciato 
Borgbe[e fuo fratello ( che era quini si come fignove di effa ) con confenfo di Lione 
Papa,come fi diceascercò Alfonfo piu volte di vendicarfi del detto Lione ; & non 


li riufcendosanzi feoprendofi il trattato; fu condutto a Roma con molte fittioni, d 


‘cautele, c? prigionato in caflello S.Angelo ; oue doppo molti faftidy,& angustie, 
miferabilmente fini i fuoi giorni. Fu fimilmente dei Petrucci Rafael Cardinale, 


Ram Pe c7 Giouanni de Piccolomini di Pio 11I.nipote,cbe fu fatto Cardinale da Lione X. 


Giouanni Perla Sua probità, & dottrina. Mancarono amendue quefti Cardinali poco tempo. 

Piccolomi fd , con Gieronimo Gienuzzo anch'egli fra è Cardinali ripofto da Paolo 111. Pa- 

ni Card. pa , chelungo tempo fu auditore della Camera apoflolica fempre dimoftrando in 
tutte le cofe dottrina , È giuflitia .. Affai altri prelati della chiefa, cioè Arcine= 
fcoui ci" Vefcoui fono fiati generati da queta ci 


+ Dottori 


tamofi vf. 93 » Etprima V go fingolar filofofo, & medico, Federico Petrucci degno giure- 
citi di Sie confulto 5 Tomafo Domo, dai dottorinominato il dottore della verità; Martano - | 
na. socino buomo di molte generationi di fcienza ornato, come di Geometria,Mufica, | 
Poefia,Oratoria,Filofofia,biftoria;delle leggi, & dell'Agricoltura . JA tanto buo- | i 

"mo fiauarala gran maestra Natura dà non concederli l'ornato del corpo : hauen=. | 


do ripoflo vn tanto eccellente ingegno in vn tanto mal: formato corpicellos Barto- 
lomeo fao figlinolo,che non meno furiputato dottoelleleggi,del fio padre, qua-- 
le io conobbi effendo giouinetto , condutto con gran falario à Bologna a leggere 4 


ent età, che bifognarebbe affaitempo | 
adeferiuerli. Iuftraro etiandio detta città con laloro dottrina molti egregidote | 


\ 


i) 


gli fludianti ; lafciò doppo fe alcune opere , le quali dimo/trano quanta dottrina 1 * 
lui foffe;Bolgareno buomo eloquente, di egregiordottore + Furono quefli due vlti- Ù 
o da Imola chiaro lume delle leggi 5 Agoftin ' 


' mi difcepoli di Aleffandro Tartagn 


x " 


no:Datto ovnò quefta fita ctità y col candore della fua eloquenza > come ue vendes ‘| 
no vero teftimonio l'epiftole; c? orationi, con altre opere da lui deferitte.. Ha dato 1 


anco gran nome a quefta digni[fima patria Mariano écondo Socino, conla fciene È 


za delle leggi, condotto già con ottimo falario a Bologna da Padouayoue lungamenie 

We: ba letto nelle leggi con gran fauore . Altri affai eccellenti ingegni ba prodotto È 

“a, den queftapatria,che farebbe molto lunga la narratione di quegli, Ha effa città buoho, J 
tio.di Sie 411610)" früttiferoterritorio dalquale fe ne cana gran copia di frumento, C dal-' 
Bà. tré biade con buoni vini, & altri frutti. Ne iluogbi vicini alla marina (dimandati 


ki 


) 
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dal vulgo Maremma)affai grano [e netrae,benche fiano tutti quei luoghi mal ba- 
bitati e ma[imamzte nel tempo della eftate,& autunno per la malignità dell'aria. 
La onde [i può dire che in quei tempi , gli buomini fono tali, quale è il colore delle t 
verdi frondi de gli alberi, per effer quegli in detti tempi infermi, & di colorever- ^ 7558 
de per la mala difpofition dell'aria.ma habbiamo detto a baftiza de i luoghi di que» 

fla regione di Maremma. Fuori di Siena caminando fi giunge al fiume Arbia,che Atbia fiu. 
efce de i monti fopra la Caflellina , & quindi fcendendo mette poi capo nel fiume 

Ombrone preffo Buon Conutto.Vuoleil Volaterrano,che quefto fiume fia nomina- 

to da Antonino nell Itinerario, Alma; Ben che iol bo cercato în detto Itinerario, & 

non l'ho potuto ritrouare. Palfato detto fiume vedefi al Settentrione monte Aper- ^ can 
to ; © pigliando poi il viaggio all'Oriente paffato l'Ombrone , Aftianosalla destra ABSU9 
di detto fiume piu alto Rapolano ; & al Settentrione monte Sanfouino illuffra- Rapolano 
to ne'noltrigiorni da due fingolari Cardinali della chiefa Romanascioè da Antonio M6te San 
buomoletterato,& pratico in trattar ve cofe,cofi della corte Romana come de'pre- 9 9!no 
cipi ; cbe fu promo[Jo a tanto grado da Giulio 2.per la grandezza del fuo ingegno, 

€? pafsò all'altra vita nel 1533. L'altro,ch'è fuo nipote ( & hora viue ) è Giouan + Quefta 
Maria anch'egli fra i Cardinali anouerato da Paolo NI «Papa moderno,per la gra- G SSA T 
dezza delle fite virtuti c felenza, A[fai fcviuev potrei ditant' buomo,s'io non te- ria fu poi 
ifi d'effer forferiputato adulatore ; main Bologna ne farò bouorata memoria, P^pa &no 
| "Pin alto feorgefi Ciuitella , c Batifole. Et piu oltra ver[à l'Oriente le Chiane che Minato 

| Sboccano nell'/rno,di cui poi fcriueró.Scendédo da quefto lato,&caminado preffó. Ciu ello. 
|| allaviua delle Chiane,appare Martiano , & piu in giù Foiano affai bonoreuole Ca- Baiifole. 
| Aello,che fu illuftratoda Benedetto dell'ordine de’ Predicatori, dotto , C eloquen- Chiane fi. 
| te Predicatore ne noflri giorni . Alla deflra di Foiano, fcorgefi Lucignano edifica- i C 
i to da Zenobio figliuolo di Landrico fenatore R. fecondo il Volaterr. che dice cre» Lucigna» 
| dere che fofJero nominate le caflella fatte dal detto Zenobio da'nomi de Romani, no. 

| fi come queflo Lucignano dai Lucij. Fu giudicato da i Bolognefi ( effendo in loro 

| comprome]]i i Fiorentini, & Senefi nel tempo della guerra fra Fiorentini, c Gio- 

| wan Galeazzo Vifconte I. Duca di Milano ) che doueffe vimanerea i Fiorentini 

| quelto castello. Da doppo pocoritornò fotto i Senefî [uoi antichi $ignovi. $cen- 

| dendo pin in git vedefi Afina Lunga; Turrita'; monte Follonico ; & monte Pal 44 
, elano nobil ca lello, & copiofò di popolo, poflo: fopra l'ameno colle , & produceuo- AG Lk 
| le d'ogni maniera di buoni frutti , c maffimamente di nobili vini bianchi, & ver- TULIT 
migli,che fono molto nominati per la loro foauità da i vicini popoli, & lo edificò MóteFol. 
Zenobio fopranominato, fecondo il Folaterrano . Effendo fottoî Sene (sè come M9tc Pul. 
cofa del lor territorio ) ne’giorni noftri , fu confegnato a’ Fiorentini da Pandolfo 
Petrucci,che tenea il primato di Siena,co[i accennando Papa Giulio I I. pev bane- 
| vet Fiorentini a’ fuoi voti. Fuori poco del detto caflello nella chiefa defrati Pre- 


1 . * ^ - e) . . PI O . .A ad 
dicatori , è bonorato , & viuerito il corpo intiero della beata «Agnefe da Grachiano Lo ca 


| vecchio ( villa foggetta a monte Pulciano ) Monaca dell'ordine de "Predicatori, chiano,do 
€ognominata da monte Pulciano,per effer quini fepoltasOnde io vifitando tato fa= ue fepolta. 
4 grato 
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grato corpo,mi differo quei cittadini vna cofa mavauigliofa di efo ; che quando in 
propinquo deue occorrere qualche anuerfità al Caflelloyvedefz fudare ; Certamen- 
te cofagrande & vara .. Diede gran nome ne noflri giorni a quefta patria Angelo 
Angelo. conla fingolare dottrina dellelettere Grece, & Latine , come dimoStrano l'opere 
da lui fcritte , & tradotte di Greco in Latino. Etboralo fanominare Marcello 
Ceruino conle fue virtuti,& gran prudenza,annouerato frai Cardinali della cbie- 
da Paolo 3 "Papa,già Legato del concilio Bologuefé.Toco difcosto [cor- 
lto famofo per li buoni vini che produce, & Poi PIEN- 
Chianchia Z4 , così da Pio 2.dimandata, & da lui fatta città per e[ferui nato,effendo qui= 
ui vidotto Siluio (uo padre con parte della nobiltà ftacciato dal popolo Sene= 
fe , babitandoinvna fua poffeffione , & fopportando al meglio che potea l'effilio 
con la fua famiglia . Era prima nominato quefto luogo Corfignano s edificato da 
Corfigna- Corfigliano » figliolo di Coro , fecondo il V olaterrano ; & quafi fi rouinò Panno 
no. 1545 periterremoti Caminando poî verfo le Chiane , appar Sarteano illuftra- 
toda Alberto fingolare predicatore dell'ordine de'minori . Piu oltre fcorgeft fo- 
Sarteano .. pral’alto,& difficile monte l'antichiffima città di C H 1 V $1 annouerata fra lepri- 
me 12.Città di Toftana,Clufium dimandata da Catone,Strabone,Polibio,Plinio, 
20. «Appiano «Aleffandrino nel primo libro , Procopio nel 2 .libro delle guerre de Got- 
Chiufi cit. 1} Tolomeo, & da Antonino, cbe dice effer detto Comerfol. Onde fcvine Annio 
nel 7.libro de comentari , che funominato Chiufo vecchio dalla battaglia s concio | 
foffe cofa che gli antichi ( fecondo Plinio nel 2 9.cap.del 15-libro,) diceuano clue- 
re ilcombattere. In vero ioritrouo che quefta città fis primieramente detta Co- |: 
merfol , come chiaramente dimoftra Liuio nel 1o.lib.quando cofî fcriue , Clufium, — | 
quod Comers olim appellabant.Et fu cofi nominato Comerfol da vn capitano ( fe= 
condo Catone ) col qual fi concorda Berofo Caldeo nel 5 .lib.dell’antiquitati,quado — | 
dice,che Giano conflitti Comero Gallo Re di Y etulonia,dal qual poi furono dima- . | 
dati i luoghi , & laregione , one rimaferoi vefligi di Chiufo , che prima fu detto . | 
Comer[ol , cioè giogo di Comero ; € anche vitrouauafi nel territorio dî V olturre= — | 
na; lavalle detta Comera , & il Rei Comero , cioe il fiume del Re Comero , C nei | | 
Valle Co. Falifci , l'ifola Comerfana. Fa etiandio memoria di quefla città Silio néll'ottauo, | | 
mera. — 605ì. Et antiquus Romanis manib.borror, Clufinum vulgus,cum Porfena magna — | 
Rci Com. iubebat. Nequicquam pulfos Roma imperitare fuperbos. Gran nome diedea que- 
flacittà Porfena , fabricandoui alcune fontuofe opere , delle quali fuil Laberinto | 
da "Plinio con autorità di Varrone talmente defcritto nel 36.lib. Fu fepolto Por- | ' 
fena Re de Tofcani fotto Chiufi. Quevi fece vredificio di quadrate pietre s T cul. | 
lati , per ciafcuno erano larghi piedi 30. & alti So. Dentro dalla quadrata ba- 
_.  Sevedeafi Pineflricabile Labirinto; Que fe alcuno vi foffeentrato fenza il Gomif= 
I fello di filo, non baneria ritrouata Pvfcita. Vedeanfi [o praquefto quadrato edifi= | 
nal cio cinque piramidi,ciod per ciafcun cantone vna,& la quinta nel mezo: Era ciao. | 
feuna d'effe larga nella bafe piedi 75,0 alta 2 50. talmente però condotte à pocoa | 
pocosche nella fommità quafi in vu puto finiuan o,le quali fofteneano vna pallet 1 
metallo y. 


no. 
Piéza cit. 
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metallo, oue era poflo vn peta[o , Ó vogliamo dire vta piazzaritonda alquanto al- 
gata nel mezo a fomiglianza della forma del mezo del capello. Da quefla vitonda 
piazza pendeano intorno alcuni tintinnabulisouero fonagii ( come dicono alcuni ) 
ó pure campanelle, fecondo altri; i quali moffi dal vento di lungi,dauano il fuono,a 


| fimiglianzadiquei di Dodona. Sopra quefta vitonda piazza fermauanfi quattro 


piramidi alte 1oo.piedi per vna,foftentando vn pavimento, foprail quale $lanano 
cinquealtre piramidi ditanta altezza , che per fuo bonore parue a Varrone piu 
tofto di douerla tacere , «cbe defcriuerla . Ben'è vero, che narrano l'biflorie de gli 
Hetrufci,che furono di tanta altezza, quanto era l'altezza di tanta pazzefta opera 


| infleme; Onde Porfena fi sforzó con tal noua opera, & con tanta inutile [pefa di 
|| acquiflare bonore, & gloria, che non era da gionare ad alcuno. Era quefta fabri- 
| ca fenza profitto mancata ne tempi di Pliniojn guifa che niun vefligio fi vedea di 
| effacomeeglidice. Fanno memoria di quefla Città altri antichi fcrittovi,e ma[- 
| fimamente Liuio uel fecondo librosnarrando come Por(ena pafiò a R oma, cr fi fer- 


| mò nel Gianicolo per vimettere i Tarquini nella citta ;con cui fi accorda Plutarco 


| mellavita di "Publicola; & Dionifio Alîcarn. nel 5. foggiungendo c bauea nome 


Larte cognominato Porfena.Pur'anche Liuio nel s. fcriuequalmente fu affediata 


| quefla città dai Galli Senoni ci che furono mandati ambafciatori a quelli da i Ro- 
| mani per comporre pace fra e[fi;&" cbe poi combattendo i Chiufini,co i Galli, furo- 


| mo veduti gli detti amba[ciadovi armati co i Chiufini ; &r ifilegnati i Galli contra i 


| glio,come etiandio dinota Plutarco nella vita di Camillo Parla ancora in piu altri 
| luoghi Liuiodi effa Cittd dr vltimamente nel lib.88.deferinendo la vitoria di Silla 


| contra Carbone,come fimilmente dice Plutarco nella vita del detto Sillazonenar- 


rasche banendo Silla fîacciato Carbone fuori d'Italia; pafsó a Chiufî,&x combatte 
liquie del nemico effercito , bauendo Carbone 30000. combattenti con due legioni 
| di Damafippo,& alcuni altri con Carina,& Martio,vicino a Chiufi.E nominata 
quefta città da Vergilio nel yo Jibro , quando dice . Qui menia Clufi : ma bora è 
quafi tuttaroinata . Caminando piu auanti ritrowafi Chietona ; & ne gli alti, 
€ afpri monti (che fono ditanta altezza , quanto fono monti dell’Apennino ) 


non poco quindi difzoflo, f. feuopre R adicofano,cofi nominato da Defiderio Re de 
Longobardi,come fi legge nella tauola , ow? fcrittoil fito decreto .. Fu poi dimu- 
va intorniato, C ben fortificato da Adriano H1LPapa,come fcriue Platina nella 
Sua vita. Queflo è l'vltimo caftello da quefto lato attenente al patrimonio di fan 
Pietro confignatoli dalla Conte]a Matilda. Pofcia piu oltre appaiono gli alti 


| monti detti Montuniata ; Mons Tuniatus , da Catonenominato , e parimente 


| da Antonino nel? Itinerario. Sono dimandati quelli alti monti Duniata , in vece 

di Tuniati ; & da Strebone nel quinto libro Tinnî, quando dice che dopo Topc- 

lonia , & Cofa feguitala Seoperta de imonti Tinni. Conciofia cofa che da quefti 

altimonti fi fcorge il paefè infino al porto d'Ercole; € al luogo oue era Cola,prollo 
A: : i x Al. 


. Romani,lafctando Cbiufi andarono a Roma,& pieliarono la città eccetto Capido- - 


| preffoîl fiume Chiane , & poi vicino a Saturnia in tal maniera,che fcacció le re- 


Chietona. 


Radicof. 


Duniata. 
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^ ‘al lago d'Orbitello.Soggiunge ndo poi che firitrouaua gran copia di ghiande în ques 
fli monti. ero è che bora non folamente ritrouanfi ghiande,ma alle radici di quel= 
lilla grana datinger la porpora > (è vogliamo dire il fiarlato ) fene trae. Sotto 
quefli monti fi dimoltra il caftello di S.Fiore dato da Sforza Attendulo da Cotignuo- 
la valorofo capitano di militia , a Bofio fuo figliuolo creandolo conte ; che nacque 
nel x41 1.fécondo Bernardino Corionella quarta parte dell'biflorie.Dal detto Bofîo» 


è fcenduto Bofio 2..genero di Paolo IT1.Papa, per Coftanza fua figliuolas dicui ne | | 


traffe molti figliuolistra i quali fu Guido «Afcanio diacono Cardinale, camerlen- 

go dell’apoftolico feggio,gionane di grand'ingegno .- Fra Radicofano,& quegli alti 

. monti vitronan[i i bagni di San Filippo già di Rofella dimandati ( fecondo Annia 
pos di ge'comentari fopra l'Itinerario d'Antonino)per effer vicini alla città di ROSELLA» 
Role COME etiandio bora conofcerfi puo dai veffigi di detta città ,che quiui fiveggono. 
cud, —Cofi Rufella lanomina Tolomeo,che fu dedutta colouia con Siena,come dice Plinio 
nel 5 libro. Et Catonel'annonera fra le va città prime d'Hetruvia , come è dimo- 

firato. Famemoria di effa in piu luoghi Liuio , & maffimamentenel 10.libro, ome 

narra , che M. Valerio Maffimo Dittatore pafsò ne campi Rofellaniî, & fuda gli 

Campi ro Etrufcinemici de Romani feguitato. Et piuim giù fcriue che fu condutto l'effer- 
fd. cito nel territorio Rofellano , ilqual non folamente fiv da quello guaflo , ma anche 


pigliata lacittà per forza;& fatti prigioni oltre a -000.huomini effendone fta= 
Paeliafi.- ti vccifi poco meno. Et piu a baffo dimoflra qualmente chiederono pace Rofella,Pe- 
agliat. sygia,& Arezzo,tuttetre potétiffime città d'Hetruria.Hor ritornando a Radicofa= | 


no, fotto cui,& di quegli alti monti vedefi vfcire il fiume Paglia; & quindi fcen- 
dendo per quelle valli crefceve tanto che roinai luoghi foggetti , por palla fotto 


Oriueto, C entrauila Chiane , & al fine mette capo nel Teuere , contra Biondos | | 


che dicela Paglia vfcir della Chiane ( auenga che detto fiume fia molto da quella 


accrefciuto , & ingroffato .) Dimandala Paglia Catone Pelia ; Et il Volater= 
rano dice effer nominato da Plinio Prile ; del che affai mi maraniglio, perche Tl. 
nio defcriue il fiume Prile ne luoghi appreffo il lito del mare 5 & quello fiume Pa- | 
gliaè »emediterranei , & molto dallamarina difcoflo, & non finifcein quellasma | 
nel Tenere: Ne luoghi vicini alla marina bo chiarito qual fia il fiume da Plinio | 
nominato Prile. Seguitando il corfo della Paglia, vedefi alla deftra di effa,la contra= 
Ricorfo. da Ricorfose alla finiflra Sento., oue già era Sentina callello, coft da Catone dimat- || 
Sento. — dato, C7 oggi vi é ponte Sentino,ò ( come dicono ) Ponteà Centena. E) fatto me- — , 


Sentina. moria da Liuio del iervitorio Sentino de gli Etrufti, a differenza di quello dei Fa- 


lifti. Paffando piu auanti a man deftra pur del detto fiume fra i Monti, appare 


Proceno ; & piuin giù Sorano . Ritornando al fiume Paglia, & falendo lungo 


Proceno» quella appare fopral'alto , & precipitofo montela città di QR 1 v & To , da Ca- 


Sorano. : È Á ud d 
uds tone Oropitum nominato , & dal Re Defiderio nell’editto ,-Oibitum . Veroè 


duas che «Antonino nel felto libro de j comentari , dice douerfi. feriuere Oro- | 
pitum , cofi dimandato da Pelafgi da Oropito città d' cAcaia ; & che poi | 
e/Jendo Rata cangiata la lettera. Pin B , &lafciata la feconda O , per fincopa;è 


detto 


è 


E | 
E 


| 


i 


HETRVRIA MEDITERRANEA. - 3 


detto Orbitum,<& etiandio po[cia feguitando la confuetudine de Greci,con la pra» 
nuntiatione di molte città d’Italia,che pronuntianolalettera V,in vece di B, fi di- 
ce Oruitum,& per maggior confonanza poi fe gli aggiunge E, etr coft Oriuetum è 
detto,& in latino Vrbe vetusscioè città vecchia. Ma Leonar. Aret. con Bionde, 
vuol ch aue[fe queta città origine da Fiorentini, foggiungendo non ritrouare egli» 
no memoria alcuna d'efJa da mille anni in ldyauantila loro età . Di altra opinione 
| eil Volaterrano, fcrinendo effer quella quella città Herbanum da Plin. poflaap- 
| preffo Orta. cr conferma quefta opinione il detto con autorità di molti altri mo[fi 
dalla vicinità delluogo ad Orta, etiandio dalla conformità del nome; e[fendo no- 
minato Oriueto in vece d'Herbanum, ò d'Herbana : & anco perche appare antico 
edificio. Onde fi puo facilmente conietturare che foffe quello , non effendo in quefti 
luoghi altro edificio tanto vicino adOrta. ltr i dicono che queta città fu diman- 
data Vibs vetus , 0 città vecchia per [fere flato confignato quefto luogo da gli an- 
ticbi ai foldati inuecchiati nella militia per loro ripofo,effendo quiui buona, &y pia 
ceuole aria. Et però vogliono queftitali che tva effe taluome di città de vecchi,co= 
me par dire Faccio nel decimocanto del terzo libro . : 
La città d'Oriyeto 8 alta, e frana, t 
Quefla da Roman vecchi il nome prefe , i 
'Cb'andauan là , perche l'aere v'è fana. 
Sardin arbitrio del giuditiofo lettore di accoflarfi a quella opinione, che gli pa- 
| reràmigliore. Da'Procopio cella nominata nel primo lib.& fecondo delle guerre 
| de Gotti Vrbeuetanaciuitas , & Vrbibentum . Ella è pofla fopra vn'alto , c 
| {Straboccheuole monte,in vna (patiofa piazza , fenxa mura,bauendo intorn'in luo- 
| go dimura,leprecipitofe rupi ,talmente dalla gran mae[lra Natura difpofte, che è 
| gran fpauento a rifguardare a baf[o da quelle. Quiui è molto piaceuole ariaeccet- 
tone tempi cbe fi macera il canape nel fiume Paglia , qual corve alleradici del det- 
tomonte. Oude in quel tempo è corrotta l'aria dal puzzo del detto canape ingal 
maniera , che rifulta gran faftidio a gli babitatori. Etciò interuiene nel tempo 
dallautunno.Vedefi quini vn molto fontuofo tempio,mella cui facciata fono eccel- 
lenti figure di marmo fatte per mani di fingolari flatuarij.Fra le quali vi è l'biflo- 
ria quando il. fommo opifice Iddio iftraffe la cofla dì Adamo pev. formar Eua , fat- 
| tocon tantoartificio,che credo faria quafi impoffibile ad ingegn'bumano a miglio- 
rare. Sonole fineftre di quefto nobiltempio d’alabaftro , per le quali trafpare il lu- 
me del Sole,come tva[parer fuole perle vetriate. Quiui è conferuato con granriue- + Sacro 
renza il facro corporale , di cui diceffimo , che .foffe bagnato à Bolfena del fangue corporale 
"miracolofo vfcito della facrata Hoflia ; La onde gli Oruitani nella folennità del cor- DE 
po di chriffo,lo portano con grande bonore per la città , rapprefentando tanto fin- mb. s 
golar miracolo. Vedefietiandio quini il fuperbo palagio fatto da V rbano V.Pon- 
tefice Rom.ne gli anni della falute del mondo 1067. Effendo quefta città molto 
| copiofa di popolo , per le maladette fattioni de'Muffati', & Marcolini ne'tempi Muffati. 
-de'noftri anoli , fa ridutta come disbabitata; effendofi yecifi , & fcacciati fra loro. Marcolini 
mM Vero 


{Tépio d* 
Oriueto. 
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Pero; che totalmente fpenti quelli à poco'à poco s'è acchetata , € fono affai cre- 
fciuti coftin moltitudine, come nelle ricchezze . Scendendo poi per la flrabocche- 
uole viaalla pianura fi giunge al fiume Paglia difopra nominato, da Catone Pelia 
Paglia fi. desto ( come é dimoflrato ) chemette caponel Tenere fotto Oriueto . Vedefipoi 
vicino ad Oriueto monte Pelio cofi dimandato da"Pelij , che vennero quiui ad ba- 
bitare dal monte Pelione di T e[faliayoue babitò Chirone, & vi fu fatto il conuiuio 
e quefti furo i Pelafgi Emonij,quali babitarono in queflo monte , & cofi fu diman- 
dato da quelli Pelio,& il fiume Pelia,bora Taglia, come ferine Annio nel 6.er 7. 
lib.de Comentari.Paffata la Pagliayc falendo ritrouafi la palude Chiana,da Pli- 
Chiana. mio detto Glams, parlando del Teuere nel 3. libro , & da Appiano Aleffandrino 
nel 1 lib.Glanius fluuius . E\quefta Cbianasi come vn fumelento , c" tardiffmo 
in muouerfiche piu toflo palude (come dicemmo) fi dee chiamare;che fiumesfecon- 
do Boccaccio nel libro de fiumi , & Landino fopra di Dantenel capo 1 s.del Para- 
difo,quando dice. Quanto dilà dal mouer de la Chiana, Simoue il ciel, che tutti 
gli altri auanza. Molto nuoce à i vicini babitatori del paefe per la cattina aria che 
genera , effendo fangofa s & tiene ocenpato gran paefe, & parte quel di Siena dal 
Peruginosmolto fi allarga fotto Chiufi, Foiano, & quefti luoghi vicini, & doppo 
lungo corfo mette fine nella Paglia, fecondo che diffi. Da Biondo é nominata Dana, 
ma io penfo,che fia corrotta la ferittura d'effo,& in luogo di Chi,vi fia tato pofto 
D.Salendo alla desira di quefla palude vedefi nello fpatio fatto da effa, & dal Te- 
Garnaio» yere,Garnaiole;monte Lione;Pieue,® piu oltra Cortona,cofi nominata da Catone, 


d bci ‘polibio nel lib. Dionifio Alicarn.nel 1. Mirfillo Lesbio , & da Silio nel 8. Sono 


e anchericordati i Cortonefi da Pli-nel 3 .lib.Vuole il Volaterrano,che queta città, — | 


Cortona  primieramente fo[fe detta Corito per le parole di Vergil. quando dice . 
città. Hinc illum Coriti Tyrrbenaà fede profeltum . Et altroue. 
extremas Coriti penetrauit ad vrbes, — i "ode 
Lydorumq; manus colle&os armat agrefles , . Etneldecimo.. 
Venerat antiquis Coriti de fmibus Acrone | © 


Anche in altri luoghi memora Coritoscol quale pare accordarfi Silio , quando dice. 


JL reti muros ; Coriti nunc diruit arcem + 

Da Annio ne Comentari fopra quelle parole di Catone , Crotone vocata à Croto- 
ne Herculis. focio , & etiandio nella 3 7.que$lione dice , che quefla Crotona medi- 
terranea fatta Colonia dd Romani ne'tempi di Dionifio .Alicam. ( come egli di- 
mofîra nel 1.lib.dell'hiftorie Rom. ) dimandata daloro Cortonta , fu prima nomi-. 
nata Crotone da Crotono compagno di Ercole Egittio,come dimo[lra detto Cato-. 
ne, Dionifio, & altrinobili ferittori. Ft foggiunge come per niun modo fi deue | 
teneresch'ella foffe nominata Corito, nè c baueffe origine da quello, perche fu cofi. * 
detta da i Romani Cortonia dopo 1 8 o. anni da che fu morto Corito. A quel che. | 

dice Vergilio , cioè che pare voglia ne detti verfi che foffe Cortona Corito, direi. ; 
. che uoi à vero che pigli cofi Corito per' Cortona ; di cui bora parliamo 5a che 

PIE, 


Pi 
Móte Pe di Teti madre d'Achille, di Peleo, da cui furo nominati gliantidetti Pelei. Et | 
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pailana di Corito feg oio di Turreria; come chiaramente ditmoflra uel prio verfo 

dame citato quando dicé,Hinc illum Coriti Tyrrbena a fede profettum. Que fi 
| veggonoinfino ad og gi le vefligie de gli antichi Lidi,<& delleloro fortezze,c voc 
| ebe,nominate di Corito.Fu fimilmente cofi detta Crotona innanzi Cefare , & non 
| dall'antico: Corito Coritona(comedicono alcimi )«& poi per fincopa Cortona. Et 
| &be primieramente fofJe addimandata Crotone lo dimoftra Dionifio-fopranomina 
| toin piu loghi del.xlib. er ma[fimamente de[crinendo 3l. paffaggio well Italia de 
| VPelafgi s one dice cbe effendo babitatidetti Pelafzi alquasto tempo infieme , cr 
non baftandoli il poco paefe , oue babitauano , pev viuere ; chiedendo aiuto a gli 
| «dMborigenismo[fero guerra a gli V mbri,e litolfero Crotone loro città molto gran 
| des&fortunatas&rfortificandola con forte mura , la fornirono delle cofe neceffarie 
per mantenerft contra gli Vinbri. Pofcia piu in git narra qualmente ella confernò 


| poînnanzegli foffe mutato ilnome,& parimente gl babitatovi, effendo fatta Colo» 
| niade Romani Cr poftoli nome da loro Cortonia: In vero dimoffra Biondo col o» 
laterrano non haner veduto Dionifio Alicarn. quando dice,che queta città fu fat» 
ta da i Pelafgi, imperoche effo Dionifia fcriue , chefu babitatadagli Vmbri auan 
ti cbe mai entraffero i Pelafgi nell'Italia , come è dimoflrato.| Ben à vero che fi 
| fortificata di mura. da quelli ; Ondefe Biondo , & Volaterrano intenderanno di 
tal villoratioue y faranno concordi con Dionifio. Furono poi quindi [cacciati der- 
| ?i Pelafei, da i Tirreni, iqualiui foggiornarono | Annouera quella città Liuio 
nel nono libro. (nominandola Cortonia ) fra i capi d' Hetruria. | Hor pofcia do- 
] po molto tempo fu pigliatada gli Aretini, & voinate le mura , fu da loro molto 
maltrattata, & tenuta in gran foggettione.. Vi fu confignatoil V'eftouo da Gio- 
] wann 22.attribuendoli per diocefi vna parte della diocefi di Arezzo. si infi- 
j2norà di effa , anzi meglio dirò, fe ue fecetiranno V guzzone ; 1quale per le fue 
] mal'aggradeuoli opere; & maffimamente perla fua fozza libidine , dal popolo fu 
] vecifo :doppo il qual fatto fi dierono i cittadini a Ladiflao Redi Napoli,che ven- 
] dela città a’ Fioventini;fotto quali infino ad og gi € ripofata pacificamente. Ha il- 
luftrato quefla città queff anni paffati Siluio cardinale della chiefa Romana fat- 
] to da Leone decimo,& Giacomo vefcouo di Perugia buomo virtuofo. Nel terri- 
] torio effa vedefi Pietramala caftello, di cui traffero origine la nobil famiglia di 
| Pietramala in Arezzo, di cui poi feriuerò. Ritrowafi poi Ciuitella da Gui- 


1 70 da quelle difcoslo, appar Caffiglione nobile caftello, & ben pieno dipopolo , di 
] buomini letzerati , & di grand’ ingegno , patria di Lapo buomo molto erudito di 
Ulettere Latine, & Greche, come chiaramente dimoffrano l'opere da lui lafciate , 
] & maffimamente alcune vite di Plutarco elegantemente tradotte di Greco in 
] Latino. Hebbealtresì gran cognition delle leggi canoniche , cr ciuili, come fi 
] vede ne libri da luiforitti. Salendo piu oltre appare l'antica città d ARE Z- 
1<0, «Aretinm da tutti gli antichi ferittori nominato y fi comeda Catone ; Poli- 
Pi - 10, 
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| do Pietramalaedificato. Caminandopiu ad alto lungole chiane , ( alquanto pe- > 
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l'antica formazauuenga cbe foffe flata foggiogata da i Tirreni,c? cbe da poco tem- - 
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bio, Strabone, Liuio, "Antonino, Tolomeo,&y da Plinio fono defcritti gli Arunò 
tini vecchi, Aruntini Fidentiori,& Aretini Giuliefi . E* annonerata quefta città 
fra quelle prime 12. città d'Etruria,capi di effasEt fu coft nominata (fecondo An- 
nione" comentari fopra i frammenti di Catone) da Giano , dal cognome di Vefia 
fua moglie,cb'era detta Aretia, ouero Terra; imperocbe aretia in Arameo figni- 
fica terra in latino. Soggiunge Annio , che grandemente s'ingannano quelli , cbe. 
{ Arezzo vogliono che foffe dimandato Aretio daaris , o dall'aratura , ouero dall'aridîtàz 


città d PES 


a e LI e 
eutuópsl perche fecondo Catone ( com'è detto ) fu cofi nominato da Aretta. Furon pos 


nata, — in progre[Jo di tempo i cittadini di queflo luogo appellati Aretini vecchi, Qr Are 
- tininuowî,sì come dice Leonardo Aretino, bauer veduto in vna. gran pietra di 
marmo nella chiefa di S.Maria di Gradi in Arezzo,oue erano alcune antiche lette: 
Aretini veintagliate,dì vn decreto de gli antichi Aresini. Et narrafila cagion di quefli di . 
vecchi. A- geyfi nomi cosi "Nel tempo della guerra de Marfi,ouero fociale, congiungendofi gli 
cuni PUO Herryfri con gl'inimici , €? banendo con gran trionfo Lucio Silla vinto i Marfre, 
compagni,talmente divenne crudele contra i Fiefolani,<&y: Aretìni, che fcacció fuo- 
ri d'Arezzo tutti i cittadini dh in loro luogo vi conduffe nuoui babitatori.Et coft 
da quefta cofa,furono nominati i vecchi,e i nuoni Aretini,cioè uecchi quegli fcac 
ciati,& nuoui quei nonamente condutti. Souente parla degli Aretini Liuio, © 
maffimamente nel 27.lib.narrando che uolfe Varrone per oflaggi 120. deipri- — | 
mi cittadini d'Arezzo,accio non ribellaffero,& fece fermarele portedellacittà cò. |, 
noue fertature,parendogli che foffero gli Hetrufciin clinati avibellarfi, & piegarfi 
ad Annibale,ch'eva nell’Italia.Et nel 2 8.fcrine,che gli «Aretini dierono 30000. 
feudi,<& altrettanti celadoni, con altre generationi d'arme a i Romani per armare. 
l'armata di 40-galee, con 120200. moggia di frumento ; la qual'armata douea 
4 Sito di condur Scipione nell Africa contrai Cartaginefi ; E‘ pofla quefta bonorata città in 
Arezzo. una bella,& vaga pianura bauendo buon territorio, che produce abondantemente, 
formento, vino,& altri frutti,Ha patito gran traua gli in diuerfi tempi cr (paffan. 
do quello che fofleune ne tempi di Silla) fu ella moltotribolata da’ Gotti, & Lon. 
gobardisconció foffe cofa che da quelli fu rouinata,&rimafe due anni fenxa mura: ) 
Ben è vero che poifu molto fortificata di buone mura da Guido Pietramala Vefco. 
uo fopranominato.Soutte furonoi cittadini trauagliati da Fiorentini de i quali al. 
cuna volta neriportarono vittoria, & altre volte danno, vergogna.Et cofi paf=. 
faronoinfino altépo di Federico 2. Imp.quando furono ridotti nella città i Tarla= 
tiet V bertini della fattione Gibellina,auanti fcacciati dalla fattione Guelfa , che. 
feguitaua il popolo:& tanto feppe far Guglielmo V bertini Vefcono di effa , che fi. . 


4 Gugliel 
mo Vber 
tini tiran- “ ais T Maid A. | 
MA infignorì di quella. Coflui fouente guerreggio co Fiorentini, & al fine combattendo. |; 
| zo. con quelli pre[fo a Bibiena,e[[endo loro Capitano Guido Feltranohuomo molto pra. , 


O 


+ Guido tico di guerra,fu vccifo,e[fendone morti dei 


i fuoi 3000.7 fatti prigioni da 2000». | 
DA SIE a cui [ucceffe Guido Pietramala( nominato difopra )cofi nel V efconato come etian , 
(or di Gu di nella Signoria , capo de Tarlati , correndo l’anno di Chrifto noftro Saluatoves 
glielmo. 1318. che fu anchelui poi Superato da' detti Fiorentini con aiuto di Roberto . 
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‘Re di Napoli. Vero à, che poi effo d'accordo con detto Re fi contentò che la cietà 
folfe a luifoggetta, & ch'egli foffedi quella gouernatore : Manon potendo tanto 
gagliardo animo ripofare, foggiogò-città di Caflello della chiefa Romana , & per 
| cio fu priuo del Vefconato da Giouamni 22. Pont. R. & fatto Vefconato Cortona, 
| € confignatoliper Vefcono vno de gli Vbertini ; 1. perche adirato Guido , roinò 
Je caftella de gli Vbertini. Et acciò dimoNtraffe bene il malanimo c banea contra il 
Pontefice, fenz' alcuna autorità,coronò della corona di ferro in Milano, Lodoui- 
| co Banaro nemico del Papa; Indi ritomando alla patria, affaltato dalla febre, paf- 

sò dique[la uita prefo a Negro Monte. Fu coflui buomo, piu toflo da maneg- 
| glar armi, che da trattarle cofe fagre, c ecclefiaffice; Soggiogò Arezzo fua pa- + fatti di 
| tria, Borgo S. Sepolcro, città di Caflello , Calliglione, Terra Nuoua, & Ciuitella GuidoPie 
| | d'Arnoshora nominata del Vefcouo,perche da lui fu pigliata. Fece cingere di for= tramala. 
| temura tutti detti luoghi,onero fortificarli. Drizzò etiandio tutte le vie corren- 
| ti delle porte d'Arezzo, allargandole,alzandole, ct abbaffandole, cr facendogli 
ponti, fecondo il bifogno.Fece anche allargarela via da Anghiari al Borgo,oue fu 
| pot Superato Niccolò Piccinino,dall’effercito del Pontefice, & de' Fioreatini.Man 
cato Guido pigliò la Signoria Pietro detto Saccone fuo fratello , il quale combat- 
| sendo congli V bertini, fu cagione chei figliuoli d'Yguzzone della Faggiola pere 
deffero leloro caflella; onde quegli adirati ( rendendogli meriteuol Quiderdone)tan 
‘(ros’affaticarono,che li fu tolto Città di Caffello, & il Borgo, Le quai caffella per- 
dute; fu cosiretto d’accordarfi co’ Fiorentini, vendendogli Arezzo, col viferuarfi 
folamente alcune castella. alfine banendolo fofpetto i Fiorentini, lo fecero piglia- 
ve, miffenlo in prigione, priuandolo di tutto quello che tenea. Dipoi effendo li- 
 berato della prigione fu ritornato alla priflina fignoria da Gualterio Duca di Ate 
ne & tiranno di Fiorenza, il qual da Fiorentini (tacciato , fece guerra contra di 
loro, & de Perugini, bruciandoli le cafiella di valle di Arno ; e fi riduffe a monte 
Varco.Pofcia effendo fcacciato da gli Aretini , andò a Carlo IIII. Imperatore a 
chiedergli aiutoyma indarmofi affaticò 5 Et e[fendo già d'anni 80. (benche vigo- 
rofo delle forze del corpo, concio foffe cofa che da fe fle[fo Sarmaua', e falina a ca- 
vallo tanto gagliardamente,quanto ciafcun giouine ) pafsò di quefta uita a Bibie- 
ma fuo Caflello;Di cofiuirimafero alcunifigliuoli,i quali poi furono privati di Bi- 
biena e di tuttoil loro lato da’ Fiorentini. Scacciato Gualtiero fopradetto di Fio 
venza gridarono gli Aretini, libertà, creando 6o. cittadini per gouerno della lo- 
ro Rep. cofi alquanto tempo con gran pace fi gonernarono. Pofcia na[cendo fra 
leffi difcordia, furono introdotti i figlinoli di Saccone congli Vbertini, & gli altri 
Gibellini;£ quefli temendo di non poterfi mantener nella città da Se fleffiviuoca- 
vono tutti gli altri fuor vfciti della fattione Guelfa. Il chefatto, s'accordaroinfic- 
me amendue le fattioni, e faccbegotarono la città;Et cofila lafciarono.Doppo po- 
c0 fa anche faccheggiato quel poco che v'era auanzato , da Engeranio Capitano 
di Lodouico di Angioîa conaiuto de i figliuoli di Saccone fcacciati d'Arezzo. 1l 
quale affediando la Rocca, & intendendo effer morto il prefato raus A di 
a: 4 citt 
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la città à Fiorentini per 4000.fiorini d'ovo-Paffati pochi anni dopo a fuafione di 


Gregorio 11. Pontefice R.-Gionanni V efcouod'effa,fece ribellare gli Aretini da' 
Fiorentini. Md fubitamente armando i foldati i Fiorentini,vi mandarono Pefferci 
to, fuperarono il V e[couo,ripigliando la città ; Et cofirimafèro fotto î Fioren- 
tini,infino all'anno di Chrifto 1502, Nel qual’ à fuafione di V itellozzo di Casiel- 
lo capitano di militia d' Aleffandro VI. Pont.R.ribellarono;& fu pigliata la roca 
ca col Magiftrato de Fiorentini ,cbe gonernaua la città. Vero è cbe,dopo poco ac- 
quietato quelo rumore per opera di Lodouico Re di Francia , fureftituitala città 
a Fiorentini;La onde la maggior parte de cittadini, temendo i Fiorentini fuggivo- 


no,lafciando la città come abbandonata. Et non ifmenticandofii Fiorentini la ri | 


bellione fatta da loro,in modol’hanno evattata,ch'ella è fata miferabil [pettacolo. 
- atutti quelli,cbe la vedeano;& cofi vimafe infino all'anno 1 $2 9. Nel qualemane 
dando Carlo V. Imp.Filiberto prencipe d'Orangia con potente effercito contra Fio 
rentini,per fodisfare à' voti di Clemente VII, Pont. R. diedero gli Aretinila cite 
tà a Filiberto in nome dell'Imperatore : Onde poi ridotta Fiorenza alla volontà di 
Carlo,fecero ogni cofa cbe potero detti cittadini per nonritornar fottoil duri[f;o 
| giogo de'Fiorentini.Soggiugata adunque F iorenza da Carlo fa coflretto fimi!mene 
re Arezzo a vitornar fott Aleffandro di Medici Duca della città di Penna confti= 
tuito prior perpetuo di Fiorenza dal detto Imperadore, & poi Duca. Mainfeli» 
cemente e[fendo vccifo Alefandro, È fuccedendo nel Ducato di Fiorenza Cofmo 
de Medici,è flato governato molto bumanamente Arezzo da lui. Ne tempian 
tichi eram in pretio i vafi Aretini fatti di terra come dimoflra Plin. nel cap. 1. 


I vai A- 


ret, tenue . i i; 2 : : 
ti in gran vafi di terra d'Italia. De quali coft dice Mart. 


pregio. ©» . Aretina nimis ne fpernas vafa monemus. 


Lantuserat Tufcis Porfena fitilibus +. Et nel 1. de gli Epigrammati. 


osos Sic Aretina violent chrytallina tefle. sita miro 
pia Fu martirizato quiui Su Donato fito Veftono ne tempi di Valentiniano Imperato» 


to des reschebattezzò Zenobio Tribuno auanti nominato,che poi dotola chiefa di Arez, | 


rezzo . Zozcome fi vede nelle antiche tauole di marmo in detta cbiefa , fecondo che difopra 
è dettosnelle quali fono nominate molte caftella da lui fabricate,che bora fono foge 

gette a Sanefi. V/civono di quella città molti nobili ingegni, &-illuftri buominb, 

t Huomi je quali furono S.Lorenzo,& Peregrino fratelli, vccifi per la fede di Chrifto no- 
SEA firo Signoreme t£pi di Diocletiano; quini giaceno fépolti. Et mecenate nacque 
rezzo.  Quicome dimoftra Macrob.ne Saturnali con autorità d'vua epiflola d' Augufto; 
e (imilmente accenna Oratio cou molti altri fcrittori. Fu Aretino Guidomwfico, 

che ritrovò la confonanza del canto con fei note fopra gl’articoli della mano 3 Et 
parimente hebbe per patria quefta Città Leonardo Bruno ornato di lettere Gre- 

ce, © Latine, come chiaramente fi conofce dall'opeve da lui fcvitte , € tradotte di 

.— SGreco in Latino.Pafsó di quefla vita tant'buomo nell'anno della falute x 440. & 


di fua età 73. in Fiorera,di cui lungamente eraflato fégretario , A cui fucce]e | 


in 


a — ear to 


= ——— lc 


del 3o.lio.Et intanta iRimatione erano,che teneano il primato fopra tuttigl'altri - | 
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3n detto officio Carlo anch'egli Aretinò , buomo dotto & nella lingna greca, e» 
| mella Latina, che tradu[[e alcune opere Grechein Latino. Fu da «Arezzo Giouan 
Tortellio a[Jai perito in Greco, Latino,con Francefto, che conuerti di Greco in 
Latino l'epiftole di Falari,&r alcune opere di S.Giouanni Grifoflomo. Diede etian- 
dio gran nome a que[ta città con la fGenza delle leggi, Angelo primo de Gambi- 
glioni, lafciando dopo fe alcune opere degne di effer lodate . Illufirò quefta pa- 
tria il molto dotto Pietro Accolti Cardinale della Chiefa Romana, che paftò a 
miglior uita dell’anno 153 2.in Romamolto uecchio,con grande giattura del Se- 
nato Apoftolico:<& poi il fito nipote Benedetto fimilmente Cardinale di Roma, 
buomo dotto. Fu parimente di que[ta patria Pietro Aretino ornamento della 
&uolgare lingua, & feuero tallatore de i Prencipi , & d'altre differenze di perfa- 
ne, come dalle Epiffole , & altre opere da lui fatte ueder fi può. Sono ufciti al- 
«ri eccellenti buomini di quefta città, che farebbe cofa molte lunga lanarratione 
| thia fe tutti liwole[fi defcriuere.. Così dice Faccio di quefta patrianel nono Cai 
| to delterzolibro. | 
Di la da Lambra Aurelia ci afpetta, 
«Aurelta dico ala città di Rezzo 
| Perche era anticamente così detta... 
Feroè, che quefia mutò nome €Uezzo, 
Quando la prefe Totila , che poi 
«Arar la fece tutta a pezzo a pezzo . 
La gente, che la fono al di d'ancoi 
Pur chabbian di lor uita alcun foftegno 
Non curan di uenir dal tu al uoi . 
E fi fon per natura d'umingegno 
— Tutto futtil, che aci , ch'a far [i danno 
Palfan de gli altri le piu uolte il fegno . 
Per biada , € per uim buon terreno banno 
L’Arno, la Chiufa, le Chiane, e Cenfoneo 
| Pi prefo d'altrui fiume , e ad effa uanno . 
Donato dal gran Drago è lor campione. 
Goden da uagheggiarfi mura, o foffi, 
ME Come de la fua coda fa il pauone.. ; 
"Non mi ricordo bauer mai trouato in alc luogo,ch'Arezzo foffe chiamato 4u- 
| velta,come dice Faccio,nè che foffe da Totila roinato;ben Sempre bo ritronato,che 
folfe detto Arretium da tutti gl'hiftorici,& geografi ( come bo dimoftrato. ) Sa- 
dendo oltre ad Arezzo ritrouafi il fiume Chiaffa qual’efce de i monti ome è monte Chiaffa fi, 
| Aguto,&S poi fcorrendo fra quegli,al fine mette capo nell'Arno.Caminando ner Móte As 
] fo il'Teuere aman defirasuedefi Citerna, i paffato il fiume Souara ( cb'efce fotto M "d 
] onte Aguto,& sbocca poi nel Teuere, quaft dirimpetto a Città di caffello , che 2 cc B RR 
] dall'altro lato del Teuere )appare Anghiari edificato divifcontro al borgo fan Se- Anghiari. 
] Polcro, che ? oltre al Teuere;della Regione dell mbria. V edeji quiui quella D. 
e : | | I 
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e (patiofa via drizzata C" raffettatada Guido Pietramala V efcouo (cosa alta 
ri dimoftrai) qual pafja da Anghiari al Teueve , oue fa vottol’eRercito di 'Nicoló 
Piccinino da quello di Eugenio 1111. Pontefice Romano, de Fiorentini (comeè 
detto che [crie Biondo, © il sabellico,;nelle loro bistorie col Platina.) Et è que- 
fla uia di lunghezza (cominciando da Anghiara al Tenere) tre miglia. Salendo 
Mate Do piu oltra,uicino al Teuere,ritrouafi monte Doglio ; & piu alto $. Stefano , one è 
glio. il Ponte dapaffareil Tenere, alla cui finiftrain quei monti [corgefi Caprefe ; oue 


M d morì Totila Re de Gotti,e[fendo quini fuggito grauemente ferito dalla battaglia 
oxehnor fattatra Caglio,® la Qualagna, fia lui, & "Narfete eunuco capitano di Giufli- 
Totila Re 7/42 Imperatore , come narra Procopio nel 3. libro delle guerre de’ Gotti, no 
de’ Gotti. minandolo Capras ; & della qual battaglia pienamente ne parlerò nella Marca 
Anconitana. Sono piuinalto;altri piccioli luoghi vicini alia fontana del Teue- 
vesma perche fono di poco momentosli lafcierò fenz'altra memoria. Scendendo 4 
M Es Citernavedefi fotto quella i) fiume Ctereone,il qual paffato, fopra quei colli appa- 
Mo monte fanta Maria, poi monte Albano, & Sorbello . "Paffato il fiume Nez 
Maria. Cone, che sboccanel Teuere dirimpetto alla Fratta, fcorgefi fopra il colle Pieria , 
Monte Al. & più in gii, il Lago di Perugia, Lacus Trafimenus da tutti gli antichi fcrittovi 
bano. detto, cofi nominato da Trajimeno figlinolo diTurreno ; fecondo Annio nel 16. 
SEA libro de Comentari fopra Manetone, quando dice,cbe regnò preffo il lago di Pe- 
fiume. "gia. dmmio Faunigena, che fu pregato da Turreno , che nolefe dare per moglie 


Lago di la ninfa Agilla al fuo figliuolo Trafimeno : Et cofi da questo Traftmeno pigliò il 
Perugia. mome îllago . Egli è certamente bello,<& dilettenolè Lago da vedere, di cuigran 


copia di buoni pefci fi canano , cominciando dalle calende dî Nouembre infino a- | 
Pafca della Refterrettione del saluatore. Ben'è vero cbe paffato quelgiorno,non | | 
è lecito a pefcare ad alcuno quiu, acciò chenei tepi agia' t poRa ritrouare mago 


| giore abbondanza dipefce. Sono molte contrade, c caftella intorno ad efo,& | 
t Oflaia. fagli altri luoghi,fe ne nedewno nominato Offzia, oue fu roinato l'effercito dé 
Romani da Annibale Chartaginefe per il troppo ardire di G. Flaminio, onde fw 
egli vccifo'con la maggior parte dell'effercito , come dimoslra Polibio nelter- ‘| 
zo libra , Livio nel 22. È Plutarco nella uita @' Anmbale . Cofi fu adunque | 
nominato questo luogo Offaia per la moltitudine dell'offa che quiui rimafero 
molto tempo de i foldati Romani » Di questa infelice battaglia cofi dice Siluio. À 
nel quinto . | | ys d 
Tre Tfole. Nec minus Hermininm primis obtruncat in armis 
nna. \A[fuetum Trafimene tuos pradantibus hamis , 
na, Bor. x 
Exhaurire Lacits . 


ohetto. "dida: i È "mi si 
Caftiglio. paiono i quefto lago tre Ifole babitate,&Y veramente che affai mi fonmarane 


* . 


ne, Chiufi gliato,che non bo potuto ritrowar memoria di questo lago preftoi Cofmograf,&® . 
no,Paccia Geografise(endo egli però molto notabile, aunenga che pre[Jo glibiflorici fia rim | 


p membrato per la battaglia antidetta, fecondo che è dimoftrato . Scendendo lune, 
MonteA. £94 deftra viua del detto ritrouafi Ba[fignana,Borghetto > Caftiglione, Chiufinos . 


lera. ‘Pacciano,& ne imonti Panigale , monte cAlera ; & ritornando allago , monte” 
i ® Colonna, d 
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Coloma, piu oltre verfo Perugia, Corciano c poi l'anticiffima città di Peru- Mte Co. 
gia,detta Perufia da Strabone, Plinio, Liuio , Appiano Aleffandrino nel lib. s. 1900 

| in piu luoghi, Procopio nel terzo libro delle guerre de Gotti cr daTolomeo . 10 e 
non sò onde fia/tato vitrouato queSto nome Perufium , dinotando quefta Città, Città 
conciofia cola che tutti detti fcrittoricon Cornelio Tacito nel decimofettimo li. — 
bro dell’ biflorie , cofi Perufio la nominano . Dinerfe fono le opinioni circa la 
edificatione di efa. Et primieramente dicono alcuni,che fu edificata da Perugio 
Troiano ; & altri da Perféo , come par voler Faccio de gli V berti nel decimo 
Canto del terzo libro, quando dice. 


| Carcare paffamo, e Rode vn fiumicello , 
E trauerlamo per veder Perugia, 
Che come il Monte, il fito è buono , e bello. 
Perfeo. che quiui isbandito $ indugia 
Per li Romani dopo molta guerra 
La nomino s'alcun ancor non bugia. 
Il fuo contado va riccolago ferra, 
i Il qual'è sì fornito di buon pe[cie , 
Cb' affai ne manda fuor de la fua terra, 
Per fiume alcuno che uentre non creftie 
L'acqua v'è chiara come di fontana 
N efce verde ancor’ onde la n'efcie. 


No s0 onde babbiano cauato coStoro che foffe nominata Perugia de Perugio Tro 
| lano,ouero da Perfo.Et pertanto ( non mi dimoStrando altri autori quelto) no vi 
| daro altrimenti fede. Altri dicono ( dei quali è Trogo ) che la fu edificata da gli 
| «icheieffendo loro capitano Vibio , come altresi dimostra una tauola di mario 
posta nella detta citta alla porta Martiayon de cofi fi legge, Tibia Colonia. Anche 
altri feriuono,& mafimamite Appiano Alefandrino nel 5. lib .delle guerre cinz 
| lhcbebbe principio daiTirreni,cofi ( bauendo narrato qualmente la fu abbru- 
| cita.) Hunc finem Perufia babuit,vetuStatis gloriam, & dignitatis in fe cotinens. 
| Quam ab Tyrrbenis iampridem in Italia conditam , inter duodecim primas Vr- 
bes fuifte memorat , & ob id Iunonem Tyrrbeniorum morein ea coli folitam . 

Qui reliquias Vrbis ex forte delegerunt , Vulcanum Deum patrium Iunonis lo- 
| co Statuere.Ma Mario Podiano nell'oratione che fece dauanti Paolo:111. Pon- 
| tefice Roma. eRendo palfato quivi a Perugia negli anni di ChriSto 1 33 5-cofi nar 
| ala edificatione di effa città , con autorità di Catone, Berofo Caldeo , Mirfillo + Edifica 
| Lesbio,& d'altri antichi fcrittori. Et dice che effendo Noe ( da gli antichi t;onedi pe 
| | Giano dimandato ) nell'Italia dopò il dilunio uniuerfale fcefo alla finiftra del'Te- rugia, (e - 
] uere, & bauendo edificato dodic? colonie,ouero contrade in questi luoghi ( y*m- condo il 
| bria nominata ) fece poi una contrada di capanuzze fopra que$i colli, fecon- n 
do i coftumi di quei tempi nominando la Turrena AnguRtale, overo principale, , oeufs. 
i imponendo a ciafcun Lucumone, o prefidente di dette contrade ; che a-certo e. 7 

| 4 | 41 2. giorno 
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( giorno della Yuna nuoua doueffe quiui venire ad bonorarlo , & riuerirlo sì'co= 
Burnea. geloro capo, & Re. Quefto luogo è quello che oggidì è nominato Burnea , co^ 
fi corrottamente detto in vece di Turnea,0 fia Turiena . Et la valle foggetta 
ino fia quefto colle, & vn altro vicino , oue fu poi edificatal'altra parte della Cit- 
ES Di i tà ( comedicemmo ) fu nominata valle di Giano » da lui bora dimandata V allia- 
Valliano., 79» $8 come valle di Giano. Et quefto fu i! principio di tanta città , nell anno - 
61. doppà il diluuio vniuerfale. Poi pafJati 12.1. anno da cheera Stato fat- 

Mare del to queso edificio, fu aggrandito , & fatte molte babitationi fopra l'altro colle 
fole. dirimpeito a quel primo ( oue fi dice Monte del Sole ) da gli Armeni) , Giani- 
geni, Griffont s 1 quali quini paffarono cofrglinoli , & nipoti, dall’ Armenia, È 
Tetamente furono viceuuti da Armeno Gianigena: & confignato per loro ba- 

Perugia, piratione detto colle, il quale poi edificato , lo nominarono Perugia , cioè Gri- 
Grifonia. fonia, che cofi vuole dire în lingua Scitbicas € gli abitatori Perugini , oue- 
ro Grifoni dall'infezna del Grifone , che portauano detti Gianigeni : La qual 

infegna infino ad oggi l'hanno portata i Perugini. Poi crefcendo di babita- 

tioni detto luogo di mano inmano ( paffati 45 o. anni dopò l'auenimento di que- 

fli Grifonij,& 84 0. dache fu il diluuio ) furono intorniati que$li due Colli 

infieme con la foggetta valle di mura, da Taraconte , fatta Tetrapoli , per co 
mandamento di Turreno Meonio , come dice Appiano AleRandrino . Fu pot 

molto aumentata questa città da Pelafgi , € baueano pigliato Cortona , come 

narra Dionifio Alicarnafea . Et acció che concordiamo Trogo con queft al- 

tri autori, cofì (i potrebbe dire , che quando dice,cbe fu edificata Perugia da 

gli Achei, intenda che foffe viftorata, ouero aggrandita da quegli , effendo lora 

capitano C. ibi . Conciofia cofa cbe fouente fi piglia edificare per riftorare , 


& ampliare, come dimoftrano gli ferittorî . Fu annonerata queta città fra * 


quelle prime dodici città capi d Etruria , com è detto nel principio di quesla ve- 


gione. Fanno memora di eRa tutti i nobili, È antichi ferittori, fecondo che — | 


è dimoftrato , © etiandio fi dimoStrerà, f come da Sillio nel fefto libro , quan- 


do narra, che dopo la roina fatta nell effercito de Romani da Annibale al lago di 


Trafimeno , faggiftero le loro reliquie quiui à "Perugia . Nos iter tacitum | 
perufina ferebat in arua. Et Liuio fouente fcriue di questa città, & maffima- | 


mente nel nono lib. narrando,che combattendo Fabio maffimo con le reliquie de — | 


li Hetrufci a Perugia ( che ancb' ella bauea rotto la fede ) fenza dubbio hau- | 


rebbe pigliato la città e[fendo a preffo le mura , fe incontinente non foffero 


[citi fuori gli ambafüatori a prefentarli le cbiaui di efa... Et nel decimo cof 


oo.Pe- ;. à i 4 
Siani vi dico. Ancor non era pacificata la Hetruria , per che effendo fiato conduttol 


cili. effercito altrove dal Confolesdi configlio de Perugini, fi ribellarono gli altri He-. | 


trufci.Onde sdegnato Fab.vccife 4500. Perugini, O ne imprigionò 1740.1 quali 


poi furono rifcattati con trecento danari per ciafcuno , © furono dati în preda — 


e 
* 


suttiiloro beni. Et più in giù dimostra, che chiedeffero pace tre fortiffime città i. 


di Hetruria, © capi di eRa, cioè V olfini ,"Perugin, O Arezzo » Et nel uentefi= B 


mo ottano, defcrinendo l'apparato dell'armata mare 


paffare 1 


nefca faita da Scipione pet — 
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fafftre nell'Africa ne tempi della feconda guerra de’ Cartaginefi,fcrineche i e- 
vugmi,Chinfini,&® nuffellan deftero a' Romani gli Abeti, & trani da fabricare 
le naui,con gran copia di frumento. Et nel centefimo,& ventefnmo,narva che 
Lucio Antonio Confole fratello df M. Antonio, di configlio di Fuluia pigliò la 
Suerra contra Celare Ottanio, & hauendo accettato molti popoli per amici , i 
campi dei quali erano Stati confignatia gli antichi foldati della fattione di Ce- 
fave; fai quali era il territorio Perugino, & sia bauendo rotto, & fpezzato l'ef- 
Sercito di M. Lepido,quale era vimafo alia guardia di Roma , entrò nellai città da 
nemico. Seguita poi nel feguente libro, cb'e[Jendo Cejare di ventiquattro anni, 
coftrinfe L.Antonio perla fame di far patti fecosefendo afediato in Perugia, 
benche baueffe vfato ogni induftria da vfGire er affaltar Cefare, nulla però vi era 
giouato y: Vero èche gli fu perdonato,&® a° fuoi foldati, ma Perugia da Cefare 
fi roinatazi Mche conferma LElorio nella guerra Perugina , laquale cofi narra 
«Appiano Alefandrino nel quinto libro delle guerre ciuili ei dice clie bauendo in 
animo Cejare di far faccheggiare Perugia ai foldatipur li perdonò,effèndo mot 
| #obuinilmentè pregato da’ "Peruginisma vn Ceftio pin infolente de gli altri ( che 
fifacena dimandar Macedonico, per effevfi ritrouato nella battaglia Macedorica) 
| acceftil fuoco nella propria cafa brucciando ciò che bauena 5 & in quel tempo 
| Senandofi à uenti ,conduffero il fuoco per tuttala città , & per cio fu tutta ab- 
| bruciata, eccetto iltempiodiprulcano. Veroè, che dopò poco tempo il prefato 
| Cefare gli vifecele mura conle porte; chehora fi veggono , &la fortifico : & 
volle cbe foffe nominata Per (Gia Augu$ta, come chiaramente dimostrano le 
| lettere nelle dette: orte intagliate, & fimilmente altre lettere così, «Auguîta 
| B eeu unas. ‘Fu poi fempre diuota dell Imperio Romano infino È 
tempi di Totila Re de' Gotti ; Alquale bauendola tenuta af[ediata fette anni ( non 
| potendofi piu mantenere i Perugini.) lapigliò; faccheggiò,abbrufciò, & la voi- 
nó congrande vccifione de Cittadini , bauendo crudelmente fatto ammazzare 
Ss Ercolano Vefcono della città ch'era Alanzano , come dimoStra s. Gregorio 
| We i libri dei Dialogi. Rimafe poi cofi guafla fott'à Gotti, înfino à tanto che 
| Narfete Capitan ualorofo di Giuftiniano bebbe fuperato Totila preffo Caglio!, il- 
| quale ferito,& fuggito a Caprefe, iui morì; Ondea Narfete fu data Perugia da 
Mueidio, Capitano de prefidii de Gotti, come dimoftra Procopio nel 3. lib. delle 
| guerre de Gotti. Mancato Narfete, & effendo difcefi nell Italia i Longobardi, fu 
da quelli pigliata ; Et cofi fotto la loro Stgnoriarimafe infino che fu pigliato De- 
derio loro Re da Carlo Magno: Fu poi foggettaall'Imperio infino che fu diuifa 
a Toftana da Lodouico Pio figlinolo di Carlo ; nel qual tempo fa conficnata al 
Pontefice Romano con alquanti altriluoghi diTofcana. Et cofi infino ad bogei 
ba conofcinto la Chiefa Romana per fuo [ignore .. Et benche però [ia flatapiglia- 
tada alquanti Prencipi , s? come da Gionan Galeazzo V'ifconte 1. Duca di Mi- 
tano; pur poi fempre ella è ritornata alla Chiefa, oue fono Rate molte fattionidi 
"Cittadini da i quali ella fouente è flata tranagliata. Et prima fu conturbata dalla 
fattione d ° Rafpanti Gibellini, & dai gentiluomini Guelfi . a[li furono fcaccia- 
(AT : | 15.3 - etida 
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| cefto. Mapoco fi allegro di tanto borrendo bomicidiosconcio foffe cofa che fra pos. i 


do alla cafa dei Guidelotti 
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tidai Rafpanti, che erano fauoriti. dalla nobiltà ,& per tanto ‘érano detti genza 


vilbuomini, & quegli altri dal popolo , de i quali era capo Biordo Michelet= 


to buomo molto pratico nellarmi .. Rimafero i gentil buomini fuor víciti wen- 

ti quattro anni, infino che puote Biordo. Ilqual'effendo diuenuto tanto infolenz. 
te y peril fauore del popolo ; cbe non poteuano i cittadini fopportarlo scongiu=,. 
vando: contra lui i Guidelotti , l'vccifero con tutta la. fua famiglia , eccetto che 


"Ceccolino fuo fratello;il quale vedendo la crudele vccifione de i [uoi ; fJabitamen-. 


te falendo à cauallo con gli amici; cominciò dgridare non e[fere vecio Biordo, 
ma e[[ev nino, © fenz: alcuna lefione . Et cofi animofamente con gliamici (fe 


guitato anco dagran parte del popolo , ilquale credeua uiuere. Biordo ) paffan= 


| tutti gli ammazzò facendo la uendetta del fatela. | 
Jo. Rewèuero che poco tempo gode latirannia ; perche leuando il. capo: Braca. 


éio.da Montone  walorofo Capitano ; lo fiacció & dopo poco tempo»lo»piglià. — | 


nellabattaglia, et l’uccifeLa ‘ondefu gridato Signore di perugia: Bracciodatuito — | 
il popolo per le fue egregie uirtuii. 1lquale come buomo fauîosincontinente pacifi« | 
cò la città; viconciliando inobili cól popolo. Della virtà, & eccellenza.di que> . | 
Ho Braccio , neparlero , fcriuendo di Montone . "Seguitaro poi nel gouerno. di. | 
effa città Nicolo Piccinino; Niccolo Stella nipote di «Braccio, ©& poftia Frane 
vefco, & Giacomo Piccinini figlinoli di Niccolò. Iquali mancati fi leuarono. | 
duefattioni, cioè de gli oddi,& Baglioni , & fouenté combatterono. per. oitene* | 
reil primato della città, mà alla fine furono fcacciati gl'Oddi.. De quali Fabritió 
figliuolo naturale di Simone, ch'era protonotario , entrado come capo nella città | 
armató con alquanti ‘compagni; di ad alta uoce cridando per eccitare gli amici. | 
contra i Baglioni , ne monendofi alcuno , fu. uccifo da quelli, r.i fuoi compagni | 
impiccati per la gola. Fu Oddo il primo dei Baglioni , che faceReteSta, buo® | 
momoltofazgio , € prudente quale lafciò due figlinoli s cioè Nello y; € Mala | 
tefta. Piglid il primato. della città dopo la morte del padre, Nello; molto pra . | 
dentemente il tenne, €?" con gran ripitatione appveJo tutti wicimi popoli.Rimafè | 
di lui Ridolfo.- Di Malatefta, & di Giacoma fia conforte nezzadi Braccio da. | 
Montone nacque Bractio,Carlo,sforza , Guido Ridoifo. Braccio feguitando | | 
i 


D) 


iutofto Braccio da Montone colnome,che con la wirth > maluagiamente nel me= | 
zo della piazzauccife Ridolfo figliuolo di Nello fito cugino col fito figlinolo.Fran 
chigiorni glifu uccifo Grifone fito unico fi 'aliuoloynel quale bauea xipoflo tutta la. 
fita fperanza.: Seguita poi Ciouan Paolo figlinolo di Ridolfo, chefcacciò di Per, | 
gia Carlo nato di Oddone figliuolo del primo Carlo ; ilqual fu vitornato in "Perte. + 
gia da Cefare Duca di Valenzafiglinolo d Aleandro V. 1. ‘Pontefice Romanosbá » 
uendone fcacciato il detto Giouan Paolo. Mancato Alefsandro Tapajincontinen T 
te vitornò à Perugia Giovan Paolo, fuggendo Carlo. Et cofi viffein quella vite. | 
zà tenendo il primato di effa infino ai tempi di Papa Giulio 11. ‘cheliprobibè | 
non entraftein quella fenzafua faputa,dandogli però bonoreuoleflipendio. More 
40 Papa Giulio ritornò Gio. Paolo ‘nellacittà , onde fia molto. lietamente da tute | 
Pe; . ato — 
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20ilpopolo viceuuto ; come fito fignore.Al fine chiamato a Roma da Papa Leo- 
ne decimo , vi‘andò fotto la fededi molti Cardinali, & Signori Romani , oue 
gli fu tagliato il capo per comandamento di detto Leone Papa. Gouernò lungo 
tempo Giouan Paolo quejta città;Et eendo molto efperto nell'armi, gli fu dato 
1! gouerno de' Soldati da Papa Giulio, & dai enefiani. Fu buomo di grande 
animo , & di gran prodezza , & lafció due feglinoli, cioè Malatefla, Oratio. 
V'ccifo Gionan Paolo ‘ritornò a Perugia Carlo, Gentile Baglioni. Quefto Gen- 
tile gonernando la città, fu vccifo nella Valle di Afcifi maluagiamente da Fede- 
vico di Bozzulo,all'horache era aRediato Clemente Papa 7 11. nel caslello di s. 
vAngelo dal'effercito di Carlo quinto Imperatore ; & detto Federico [i trouana 
con Francefto Maria della Rouere Duca di Yrbino Capitano de Venetiani ,nel 
1529: La onde entraro in Perugia Malatefla , & Oratio figlinoli di Giouan 
"Paolo, che la governarono da due anni . Dipoi effendo» affediata Terigia da 
Filiberto Prencipe di Orangia Capitano di Carlo Imperatore , a petitione di Cle- 
mente Papa bauendo capitolato con lui,fi partirono della città:&da Filiberto vi 
| fw introdutto Braccio Baglione. Dipoi fcacciato Braccio, v'entrà Alfonfo fi- 
| glinolo di Malatesta, ch'era mancato,& vi fette infino all'anno 1 535. Nel 
qual entrò ineRa Paolo 111. Pontefice Romano, che fu viceuuto con grande ho 
store , & pompa, come fi può uedere in vnaoperettafatta molto elegantemente 
da Mario Podiano y nella quale defcriue minutamente tutto l'ordine della pompa 
fatta per lavecettione di tanto Pontefice. Poi quietamente coft fi mantenne fot- 
tola chiefa; infino all'anno 1 y 3.9. Nel quale effendogli impoflo dall'antidetto 
Pontefice unagranezza per il ale, fi ribellò. Là onde dopò molti apparati di sol- 
dati dall’yna parte, & dall altra , al fine non [berando- foccov[o da alcuno,ritor- 
nó con fito graui[fimo danno, alla diuotione,& alla volontà del Pontefice>. jl 
| "qual vimandò gouernatore B ernardino da Cafale, Vrefcouo di Cafale, buomo pra- 
tico, & animofo, che fece dar principio ad vna forte Rocca ; per poter mantene= 
| Vederta città in diuotione della chiefa; & cofi bora [i vipofa.. .. Quanto al fito 
| dieffa; Ellaé posa fopra il colle dell'Apennino , bauendone la maggior parte del 
fito territorio ameni, diletteuoli , & fruttiferi colli, da i quali fi traeno buoni vini, 
olio ,fichi , pomi & altri faporiti frutti. Sotto la , città caminando uerfo Afcifi, 
| &potuerfo Todi pre[fo ilTeuere, vedonfi belle pianue , dalle quali cauafi af 
|J ibo, » C" altre biade.. Ella quefla città molto forte di fito , babitata da 
| nobili cittadini, & ornata di belli, & vaghi ed ficij cofá diparticulari , come di 
cratitempij. Euninelmezo vna bella fontana, quale manda grand'abondanza 
biare acqueo. Viè affai, © animofo popolo, ornato d'alto ingegno, & non 
men difpofto alle lettere, ch’all'armi. Giaceno in effa leoffa dis. Erculano mar- 
tire, & Vefcono , con quelle del beato Benedetto da Trewgio Papa. XI. dell 
vdine de' predicatori, €&Y della beata Colomba da Riete del terzo babito de' frati 
catori. Sono v[citi di queSta città eccellenti ingegni,c banno non [olamen- 
Strato effa, ma tutta Italia ; sì come Sebaftiano eccellente Teologo , c in- 
0 AStrologo;& Nicolò colombo buomo molto fcientiato cofi nella filofofia, 
A ARE | 1 4 come 


LFOGHLDITOSC FR. TERRA 


tome nella teologia, amendue dell'ordine de’ predicatori sche paffarono all altra 
vita quesl'anni paffati. Il primonel 15 25. €7 l'altro due anni doppo quel- 
lo. Hanno dato gran lume alie leggi ciuili; € canonice molti eleuati ingegni 
(eRendo quini lo $iudio generale) frai quali è Stato Paolo cbe faviffe , oltrale 
collationi,vh libro de gli Dei Greci e Latini, dal quale, fecondo che fi dice, eftrafe. 
+ Baldo di fe Boccaccio il uo libro delle genealogie degli Dijs € Baldo difcepolo di Bartolo, 
fcepolo di e» precettore di Gregorio Papa vndecimo . Paftò tanto buomo di quefta vita 
Ri as. in Pauia nell amo della falute mille quattrocentosafciando dopò fe grau dichia- 
po man- yationi fopra le leggi. Lo feguitò Angelo fuo figlinolo buomo nonmen fcientiato 
caffe. del padie , e parimente fece Angelo fuo nepote dimoStrando. la eccellenza del 
fio ingegno ne tempi di Sifto quarto , Tontejice Romano . il fimile fece Pietro 
terzo fratello di Baldo, & di Angelo,con Matteo Suo figlinolo,vn'altro Pietroy 
«7 ymaltro Baldo che lafcio dopo fe tre degni figliuoli, cioe Nicolò auditore del» 
la Rota Apostolica , Matteo fingolare dottore, € Sigifmondo magnifico catta» 
liere aurato . Seguitarono coStoro Iuone, Saluslio , Giouanni Petruccio dei no» 
bili di Monte Sperello, Nicolo d'.Aleffandro genero-di Bartolo, Matteo Feliciani, 
Benedetto, Dionifio da Bargiani ; © Benedetto de Benedetti nominato Capra, 
«Altri affai buomini fcienttati nelle leggi fono vfciti di que[ta diguiffima patrias 
che farei molto lungo in vicordavli , pure non fepnò lafciave Reftauro caîftaldo, 
buomo non folamente litterato ; come ficonofte chiaramente per Lopere fies 
che da ogni lato impvefse fi veggono; ma eiiandio prudente , f pratico in tratar 
le cole delle Republiche, &-della corte Romana.Ha etiandio fatto nominare ques 
Slapatria Giacomo Antiquario, per la eccellenza delle fue virtuti,che oltre lafci= | 
enza delle lettere latine, grece,che in e[fo fr ritrouanano , vifplendeua in quelo 
lo una certa candidezza d'animo , perla qual da tutti era rinerito, € amato +. 
Dimoftrano la dottrina; & religiofità fua l'opere da lui lafciate, & maffima» 
mente l'EpiStole . Fuingrande iStimatione , & prezzo appreffo Lodonico Ma- | 
ria Sforza Duca di Milano 5 & paftò all'altra tita nel 1512. Similmente — 
Francefco Maturantio ba dato nome a quefla patria con.la fua dottrina. loqua- |» 
le feguono Mario Podiano degno oratore » dr Giouan Francefco Cameno, IL | 
primo dimoftrò l'ingegno, & elegantia fuain quella operetta ; che fece nella en> 
trata di Paolo 111. Tapa in Perugia > oue ( oltre la litteratura ) dimoftra | 
granpietà verfo la patria, sforzandofi di bonorarla quanto può; l'altro chia > 
vifce di quanto ingegno fia dalla natura ovnato , f criuendo quella felua al det» —— ^ 
to Pontefice. Vi fono Stati etiandio Vincenzo Ercolano, È Gulielmo Pon * | 
tano , fingolari dottori com molti altri chiariffimi Giureconfulti, & in ogni dl 
tra dottrina fcientiati , che per maggior bveuità lilafiio, & diro de i ualoro=. 
fi capitani in militia, che l'hanno fatta molto nominare , sì come Biondo ,@ — | 
Ceccolino Micheletti , Braccio fecondo , Gionan Paolo , Malatesía ; Oratias | 
Carlo, Gentile, Citolo , tutti della magnifica famiglia Bagliona . Vincente 
zo Colombo , che porta feco il testimonio della fua virtù > come portata Sere.» 
torio . Fu Perugino Pietro eccellente pittore ( com dal? opere da lui fato. | 
A RO te ne giore 
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| tenegiorni nofiri fi puo far giuditio,da annouerare con quei fingolari pittori de- 

Seritti da Plinio. Lajciaremo gli altri virtuofi buomini da deftrimere , chebanno Cerqueto 
illustrato quefla patria, & altresi la illuStrano, per ritornare alla nostra defcrir- Mercatel. 
tione . Scendendo giù da Perugia fia è monti vedefi Cerqueto. Et paffato il MN 
fiume Neflores che sbocca nel Teuere , fcorgefi mante Petriolo , Mercatel- Cápiena- 

lo , monte V eiano , & Campignano , Etpiu oltre uerfo il Teuere , Marciano. no. 
Es piu in giù , Colle lungo , Ripa bella 5 & piu a baffo monte Caftello, c Marcimo 
Cervara. Vedefi poi il fiume Paglia, il quale pafato , oltre Oriueto verfo il Co RR 
Teuere, fcoprefi Castiglione , Ciuitella 5 & piu auanti entrafi ne’ Falifci, de î quali &è, “P° 
parlerò incontinente . .. ite Mate Ca - 
i PE eau | ftello Cer 
BARCA cESS7I448 2G. st uara Cafti 
, : glione, Ci. 

uitella.. 


qo VENDO defrittoi luogbi in « ^al fiume Paglia, bora 
^] entrerò ne Falifti ,paftato detto fiume “hepopoli foffero detti yif. 
(| dice Solino , che furono popoli, i quali . partirono della città 
| di Fifea di Macedonia con Falerio Argino , & quiui tenendo 
mM. fifermarouos ma Ouidio vuole, cbefoffe loro capitano Alefo Ar 
gino, quando dice». I ZI. 


Venerat Atrides fatis agitatus Alefùs 
«A quo fe diclam terra Phalifcaputat. 


Et quiui quefti Falifci fabricarono monte Fiftone,bora detto monte Fiafcone per 
memoria della patria loro onde erano partiti 5 Et non folamente dierono nome al 
detto luogo ,ma a granparte di queSta Regione di Hetruria : Et cofî furono no- 
‘minati quefti luoghi da loro Falifci, & Falerij. Abbracciana il lor territorio dal 
monte Siratto ( hora diS.SilueStro )& traftorreaal marre Tirreno ( è fia To- 
| dco.) fra Piombino, & capo di Etruria , come dimoStra Catone. Conteneafi in 
quefto tratto, Monte Fiafcone, Viterbo, & Falerio,con molti altri luoghi, come Ecqui. 
| Wepo[fo diuifare, C dimoftrerò. TraRero poi i Falijci, ó Falerij il cognome d'Ec- 
qui da Ecquo , come chiaramente fi vede in vn antica pietra di marmo , ritrouata 
preffo Viterbo , come ferine Annio uel 1 3. lib. de i Comentari. Furono in tan- 
daviputatione questi Falifci,che non fifdegnarono à Romani d'accettave le leggiset 
| dl Supplimento dell'ondici Tauole da quelli, fecondo Seruio. Sempre il territorio 
| dei Falifci produfie gran copia di Lino come nota Silio, quando dice , Indu- 
| ti fua lina Falifci . Dice Plinio, che nel paefe de i Falifci euui il fiume cli- 

uno » della cui acqua beuendone i buoi , diuentano bianchi. Io non fo 
| eue fia queSto fiume Clituno Lo Falifci , ne anche altro fiume in effi , di tal 
Wirth : Ben'è uero, cheritrouo effere îl Clituno nell Vmbyia ( come dimoflve- 
vò ) che ba tal poRanza, come dice Tli. La onde credo effer corrotto il übro 
«di Plinio ; quando dice ne Falifci c^ che voglia dire negli mbri.Liuio inpiuluo 

ghi fa memoria de FalJci, & fra gli altrinel 6. li 19. oue den la rege 
| n i loro fatta 


LVOGHI DI TOSC: FRA TERRA: FALISCI —— 
loro fatta da Romani , & che effendo affediati,il feSto giorno ritornarono a diuo- 
tione de detti. Hauendo defcritto in generale dei detti Falifci,entveró alla parti 
colar defcrittione , & comincierò difotto verfo il mare Tirreno , falendo ad alto, 


p x 


€? cofi di mano in mano defcriuerò quei luogbi,che pareranno a me poterfi annone. 


rare fia detti Falifci , infino al monte di S. Silucftro confine di quefti Falifci , & 

de i /eienti. Et ciò bo. fatto, di riporre detti luoghi fra? Falifci fecondo che bo 

Pitiglia- potuto diuifare , per li termini a quelli pofli da Catone,laftiando però quei luoghi 
ns defcritti circa il lito. Et prima comincierò da Pitigliano nobile CaStello,della illu- 
fire famiglia de gli Orfini Romani. E ornato questo Caftello della dignità del 


Contato , & vi era Signore gli anni paRati Nicolò Orfino V alorofo Capitano 


della militia Venetiana, & boralo tengonoi fuoi figliuoli . Vicino a questo Ca- 
Srello enni Farnefé bonorenole Castello molto mobilitato dall'IlluStrifima famiglia 
de Farnefi Romani ; Da chifono vfciti tanti eccellenti buomini ornati di [cienza 
militare di dottrina, € d'altri gloriofi fatti. Tra qualifu Pietro cognominato d' 
«Ancarano ( per efter Signore di quel Castello ) che lungo tempo flipendiato da i 
Bolognefi per la fua fcienza infegnò le leggiaglifudianti,oue pafsò a miglior vi- 
ta, € fu fepolto nella Cbiefa di S. Domenico , come al prefente fi vede. Lafciò 
tanto buomo dopo sà molteopere dotte nelle leggi, & edificò il collegio d'Anca- 
rano per alquanti fcolari. "Nell arte militare vi fu Pietro Nicola già ‘Capitano 
de Bologneft , & poi de Fiorentini ne gli anni di Chrifto 1360. Vi furono etian- 
dio due Ranuzzi valorofi Capitani di militia. Veroé che ha fuperato tutti gli 
altribuomini illuftri che fono vfciti di questa nobiliffrma famiglia, Paolo 111. 
Papa Pa. Papa, che con la fua dottrina , prudentia, & altre eminenti virtù , peruenne al 


N 


Farnefe. 
Farneti. 


3. colmo di fi alta dignità . Et bà così faggiamente , & prudentemente goner= — 


natola Chiefa, che ogn' vno net rimafo a marauiglia fodisfatto. Dopolutre> 


N 


flaromo due fuoi nepoti Cardinali cioè di AleRandro, & di Rinuzzo amendue | 


gionani di grand ingegno , imitatori ueramente del (4o bonorandiffimo Anolo 


dntuttelecofe + Gli fatti egregij anco di Ottauio Duca di Camerino; & Ora- 


tio fratelli de detti Cardinali, rendono questa famiglia al mondo cbiara , & Il 

lufire. Più in già ritrouafi la Città di Caftro cofi da rupi, & cauerne intor- 

Caftro cit. niata , cbepar a quelli che laveggono , piu tofto intrare in vna ofcura [pelonca 
- da feluaggi animali babitata, che da domestici huomini. è Diede gran nome a 

ue Città Paolo fingolar dottore di leggi ne tempi dei noftri padri , delqua- 

e fi veggono opere belliffme da lui lafciate . salendo poi alla via; cbe con- 

Acqua pè duce da Siena à Roma, di quà dal fiume Paglia, appare Acqua pendente sla 
dente... qual vuole il volaterrano, che fia Aquula da Tolomeo dipinta , confrrman- 
do queflo con autorità di "Plinio ».che cita gli Aquafees cognominati Taurini, 


ama non Aqualefes , come accenna il Volaierrano . Seguitando detta via, fi 


$.Lorézo. 


no- 


arriva a fan Lorenzo vicino al Lago di V olfena, da Strabone , Lacus Vul | 
Lago di Sosienfium detto . Non poco mi maraviglio del volaterrano , che farina nel 
Bolfena. ‘‘5-lib.de' Comentari Vrbani nontitrouare memoria di queSto Lago appreffoal- | 
+ cum'autore antico , eccetto di Columella ; conciofia cofache tanto chiaramentad | 
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nomato.da Strabone nel. $ Jib.quando dice bauer la Etruria molti Laghi, de qua- 

li fa conducono affai. cofè al Tenere; € quindi a Roma, onde nomina il Lago Ci- 

mino , de gli olini , & di Chiuft. Fi è fopra questo Lago-BolfemaaffJaibomo- —' * 
renole Caftello, & ben pieno dipopolo ,edificato fopra le roine dell'antica Cit-  Bollena 
tà, nominata Vrbs V'ulfinenfium da gli antichi annouerata fra le prime dodici cit Caftel , 


tàd Etruria come è dimoflrato. La nomina Catone Volfinia Tolomeo Volfi-. 
nium, & Antonino, Volfinij. Plinio fimilmente, & Liuio fanno mentionedei 
Vulfineftin piuluoghi , & maffimamente Liuio nel 9. & 1o libr. one dices che 
Postumio Confole bauendo condotto l'effercito nell Etruria, guaslo primieramen- 
teil territorio de Vulfinefi, Q7 poi combattè con quelli, che erano vfciti della 
Città vicino allemura per difendere le confine,de i quali nefurono vccifi 23000, 
Et nell'vndetimo narracbe fofte foesiogata. queSta potentiffima Città fra tutte 
l'altre de gli. Etrufti dai feruilibevati dai loro padroni 5 Et che chiedendo aiuto i 
cittadini à Romani , vi mandarono Decio Murena, che gli liberò; €^ li vestitud 
allalorolibertà . Fà altresì memoria deivolfinij Cornelio Tacito nel princi» 
pio del 4. li; dell bislorie , così. Aelius Sejanus genitus V ulfimys patre Sea $tra- 
bone equite Romano. Scriue Plinio eRer tanto la fertilità del territorio de’ yul- 
fiij, che producono gli oliui il frutto ilprimo anno dache fono piantati. Di que 
So paefe ficanano buoni vini, & malfimamente Moftatelli. Quiui è riuerito — i 
il corpo della Verginella s.Criftina,le cui. orme dei piedi infimo ad oggi veggonfi S° Chrifti. 
nell'antidetto. Lago , effendoui. tata. gettata dentro per lafede di Christo, del 
quale fenza lefione alcuna vfci fuori. A questo luogo occorfe il maranigliofo 
| miracolo dell'bofliacon[agrata , per vero , & fermo argomento della Catolica 
| fedediGief@ Chrifto noftroferuatore ; che in cotal modo irnteruenne. Celebran- Vy. eg T 
do un prete la me[ta , & tenendo nelle manil'hoStia confacrata , «v ‘dubitando della ho_ 
| fe in quellaueraméte foRe il facratifimo corpo di Giefù Christo fagrametalmentez ftia confa 
| ecco‘cheincontinente cominciò ad vfcire di dettaboStia il vino langue, & ba» xata. , 7 
| guareilfoggerto corporalefatto dilino bianco, tal. che inpiu luoghi ni land — ^. 
| Segno delfanguc>. TPofcia detta hoftia slillando Jangue in quà , & in là yos 
| lando fopra alcune pietre di marmo bianco tante quante netoccana vi lafcianail 
| Segno del viuo [angue , sì comeinfino ad hoggi chiaramente veder fi può, come 
iofowenteho veduro quindi paffando per andare , ovitornare da Roma. è $o- 
noconferuate dette pietre di marmo cofifignate, nella Chiefa di detto luogo con 
gran veneratione y come fi conuiene o | © Et il facrato Corporale tutto di detto 
| fangue fignato , fu portato ad Orineto , cne'congran rinereuza è conferuato nel- 
la maggior chiefa>. Quiui:veggonfi alcuni pezzi di marmo molto antichi, Sacro cos 
| perl quali fi può conofcere l'antichità di questo luogo , legsendoni le letterein- porale. 
tagliate s Et fraglialtri ue ve è vno nella facciata della chiela, che dimoStra che 
IVolfinij foffero molto antichi |^ "Pofiia à man destra del detto , fi dimoflrafo- 
| praqueicolli ( paffatiperà$ : Torenzo ) Grotte, & Gradoli, Qr piu auanti ne Lei 
monti, Valentano , dimandato da Antonino; Varehtanum, oggetto a gl? Vilenta. 
 WuAtriffimi Farnefi . Piegandofi al Lago ; fopralavina di quello‘evui Capo di no. 
| Ce! | : Montes 
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Monte,dal quale non è molto dift osto ( nel Lago però ) vua picciola Ifola molto: 
Capo di fertile, c diletteuole, oue fu maluagiamente vccifa lamolto prudente religio- 
aud A fa Reina Amalafiunta per comandamento di Teodate Re de gli OStrogotti, een. 
dà tao do mancato sAtalarico fio figliuolo , come [criue Procopio nel primo libro delle 
Amaia, guerre de Goti, contra quel che cice Biondo ferinendo y ch'ella foffe vecife dif- 
tà Reina. fimulando Atalarico fuo figliuolo. Di questa Reina dice Caffiodoro che fu degna 
di tanta veneratione , che pavea che chiunque la vedeffe ; foffe costretto: ad bo. 
norarla, & ch'era cofa maranigliofa ad vdirla parlare in Grecoin Latino s& in. 
Germano. Et perche ella feguitana il buon configlio di Sofocle , d'effer fobria. 
nel parlare ( ch'è ornamento della donna.) tanto ella era piu aggrado a tutti. 
intendeua tutte le lingue, et fauellari dei popoli fasgetti, c confederati col Ro 
mano Imperio, etanta erala granità di quella, con la dolcezza mefibiata nel-fuo 
parlare, che quegli , i quali erano condannati alla morte per. le loro cattiue.ope- 
re, vdendola cof? parlarein modo i loro animo fiindolciua , che poco istimaua- 
no il füpplicio della morte» . E questa 1foletta coni altri luoghi ; & contrade 
appreffo a questo Lago dell Husre famiglie Farnefe : © fi traggono di effo Las 
go buoni pefci, & de luoghi contorni buoni vini 4. Seguitando la rina del La= 
Marta fiu. go alla bocca di quello , ove fi fcarica l'acqua, & principia il fiume Marta, ve-. 
Puis ca- def; Marta Castello, da citi ba pigliato il nome detto fiume... E nominato que- 
"cO. - £o fiume da Antonino nell Itinerario, Lartes amnis, cioè il fiume Larte;fecon-- 
do Annio; il qual foggiunge sefferebora detto di Marta, veffendogli cangiata la 
lettera L.in M. dal uolgo . Etiandio dagli habitatori del paefe boggidi è nomina- 
ta parte di detto fiume, la Cadutadi Calumbrona «+ Parimente potremo dire 
del detto Caftelloseffer quello da Catone detto Lartes oppidum,che corrottamente. 
è dimandato Marta. Scende il prefato fiume Marta, 7 trafcorrendomette 
fine nella Marina,come dimoStrai ne luoghi Littorali di questa Regione-.Pofcia 


Tofcanel. tian destra del Lago, ne Mediterraneift dimoftrail nobile Castello di Tofcanel» i 


la. a molto antico,foggetto alla Romana Chiefa; 1cui babitatori da Plinio fona-det= 
è E N i ° ros Y 4 1) 4 + * e 

^ siTufcanienfes. Fà fabricato ( fecondo Arinio )'efo castello da Afcanio, roi 
nataTroia; & fu fatto uicino aTufa Nana, a differenza di Tuffa Para, che di- 

«nota Prencipe coronata,& Tuta Nana Tofca picciola + Onde vuol dire che que- 

Sla Città fu fatta apprefo alla picciolaTofca, cognominata dal Cane , come di- 


cono i Cittadini d'efJ A, confirimando.con. vno antico Epitafio,qual fi vede nelmare È 
ano intagliato appo vnaportadel detto Castello, che cofi dices. «vini i’ 
 Ingreditur quisquis buius perlimina port&y 0 MESSNE 
c Mfcanium norit , banc vrbem exedificafte. —.—. t wb 
Confilio Martis , in. onmia. admonuit. 0 
Qui Troianum , Aeneam , vt ubi catulum reperiret 
- nà cum catulis bis binis conderet vrbem. 
Aures quadranti, toluntur mania fivfum . 
«Sic fundata fuites wrbss | s us 


Fi divites ditiasa Cane Tufcana ditta sr. dati 
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d Quam quoque Rex Tufcus proceffu temporis auxit. 
vduuenga cbe fiano alcuni di questi verfi corrotti, e mal mifurati,come potra co- 
nofcere il dotto lettore nondimeno è paruto à me di cofi ferinerlì, come glibo ri- 
trouati-Soggiunge poi Annio nella 3.queftione,che non bauendo potuto edificare 
quefta città Enea ( fecondoil comandamento di Maite, per e[fev dà continuo occue 
pato nella guerra ) fa poi edificata dal fuo figliuolo , & cofi dimandata Tofeana, 1 Tofca- 
dalla Cagnuola quiuivitrouata . In proceffo di tempo poi fi partita in due città e pis 
da To[co giuniore,& al fine nominata Tofcanella da Defiderio Re de Longobardi. TRIS 
Di cui dice Faccio nel 10. canto del 3 libro Dittamondo. 
Epoi che di là sù per noi fi fcefe, 

Vedemo To[canella , ch'è antica 

Quanto alcun'altra di queSto paefe . 
Ne tempi di Catone era quiui uicino Olana caslellojlquale bora è roinato . Paf-. Olana ca- 
Jando il fiume Marta, & falendo alla destra del Lago,& entrando nella uia che co fcllo . 
duce da Bolfenaa Viterbo, caminando per effà , arriuafi al bofco di Monte fia- 


| Scone, dagli antichi Lucus Vulfinenfium nominato, & da Plinio Lucus Hetrurie, 


Io crederei che foRe queto bofco , quello oueera facrificato con tanta pompa , e 
cerimonie a Gimone da gli antichi, come chiaramente dinota Ouidio nel 3. libro 
delle Ele gie,parlando della festa di Giunone . 


Sint uetus,& denfa pre nubibus: arbore lucus 
"pice , concedis numinis effe locum. 

apice Aras preces uotinag; thura piorum 
«Ara per antiquas fatfa fit arte manus . 


| Seguitapoi Ouidio defcriuendo l'ordine, & le folenni cerimonie con la Ju ontuofa Monte fia 
| pompa del facrificio.Oltre alla detta felua Jcorgefi fopral'alto colle Monte fiafto fOne. 
| nestante uolte da i Tedefchi nominato,&” defiderato per ifoaui, & dolci uini mo- 


featelli bianchi; & uermigli. Dinerfè fono l'openioni fe questo fia quel luogo da 


| Strabone detto Faliftum, & da Plinio Falifta Colonia ab «Argis ; ut auélor efl Ca 


£o, cognominato Hetrulcorum Lucus . Et prima dice Annio me Comentari fopra 
quelle parole di Catone, Soratte Pheliftorum mons Apollini facer, che fono in er- 
vore quelli , che credono effer monte Fiftone , ò fiamonte fiafcone quel da Catone 


| nominato Fiftone,& dagli altri monte de Falifciimpero che questo monte Fifco- 


nesonero monte Fiaftone, è frala città d Etruriae 1 V olci, e quel fra Falari,& 
Flauiano; ouero il primo è nel Hetruria c l'altro ne V eienti. Biondo colyola- 
terrano dice, che per ogni modo fi dee tenere,effer quefto luogo , quel da Strabone 
detto Falifcum,& da Plinio Colonia Falifra ab Argis , & cbefoffe capo dei Fa- 
lifci, e(fendo pofta foprail colle ‘(com'è detto ) conciofia cofache altro caftello 
non [i ritroua giacere foprail monte de i Falifci,fuori di quefto.Etiandio fono io di 


] tale opinione , eftendo come sforzato dalle parole d'Owidio nel 3. lib. delle Elegie 
| dellaf eSta di Giunone,oue tanto chiaramente lo defcviue così. 


Grande more pretium ritus cognofcere, quantis 
i Difficilis 
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Difficilis cliuis buc via prabet iter. | 
Et tanto maggiormente m'aftringe a quefP'opinione , la Selua quiui vicina , dei 
V olfini ò de gli Etrufci nominata , one fi facrificana a Giunone , come è dimoftra- 
to, altresì 'amenità del luogo,one è pofto,imperò che d'ogni lato veggonfi frut 
tiferi alberi, come detto Ouidio dimostra così. i 
Cum mibi promiferis coniunx foret orta Pbalifcis . ; 
Similmente fi dee tenere e[fer quefto luogo , che molto tempo fu affediato da Ca- 
millo,non lo potendo ifpugnare per la fortezza del fito,oue era posto.Et per tan- 
tolo volfe tradireilmaluagio maestro di Scola , dandogli nelle mani i figliuoli de i 
cittadini, come [criue Lino nel 5. libro  & dimostra Ouidio nel fopradetto luogo 
in tal guija . 
Cum mibi pomiferis coniux foret orta Phalifcis. 
Menia contig imus vica Camille tibi : 
Cafla facerdotes Iunoni. feSta parabant , 
Et celebres ludos, indigenamQ; bouem. | 
Adunque per la dipofitione del fito & per l'altre conditioni quiui vitrouate,pa- 
reper ogni modo che fi debbia tenere effer quefto quel luogo da Strabone , & da 
linio deferitto . Il quale fecondo Ouidio fu edificato da Aleffo Argino quando 
Seriue nella fopradetta Elegia. | 


Argiua e$l pompa facies Agamemnone cefo. 
Et fcelus , & patrias fugit Halefus opes. 

lamQ; pererratis profugus terraq; marigs 
Menia felici condidit alta manu . 

Ille fuos docuit: 1umonia facra Phaliftos » 


Fualtresì dimandata queSta città, Mons "Pbifcon, Gr Arx 1t? come dinota Cato- 
ne,dicédo, Mons Coriti in iugis Cymintjs, regione Mons Phifco, que, Arx 1i. 
Que dice Annio,che talmente fu nominato da Phifconi antichi Pelafgi,che confa- 
crarono il gran Tempio di Volturnai quali erano quini paffati dalla città di Fifca — . 
Rocca de de Pelafti di Macedonia da. quali deriuò il nome di Fifco, & di Pelio nel territo- — 
Ito. rio Vulturreno.Etiandio fu dettala Rocca di Ito, & di Gioue Corito , imperò che | 
e l'ifleffo Gioue C Corito,come chiarifce Berofo, € Lattantio Firmiano nel pri 
mo libro delle diuine institutioni : Et cofi, fecondo Annio , farebbe corrottamente — , 
fcvitto Arx Ictin vece d'Arx Iti nella vita di fan Flauiano martire. Ha Monte 
Fiafcone molto ameno,& bello territorio,ch è di fruttiferi colli ornato ; Da i qua- 
li traggono buoni, foaui vini mofcatelli ( come è detto) con fichi pomi,& altri 
Bognarea (smil;frutti. Lafciando Monte Fiafcone , e falendo fra colli dimoftrafi Bagna. 
vea 0 fia Bagnareggio, dai letterati Balneoregium detto ; & da Defiderio Re nell’ 
editto, Roda , comandando che fiano nominate Roda, & Ciuita con queSto nome —.. 
Balneo Reggio.QueSto è quel luogo da Plinio nominato Novem Pagi, anenga che | 
dal Volaterrano [ia fcritto decem Pagi,per'effer corrotto il libro ,comeio credo, , 
bauendo iftratto il fcrittore, 0 Slampatore il numero 1. dauanti al nume. X.& co[i 
eri- 


HETRY RIA MEDITERRANEA. FALISCI 72 


erimafo il numero x. fenza la diminutione : Par d me molto errare Paolo Gio- 

ino Vefcono di Nuceriabuomo dotto, €? eccellente fcrittored'hifforie di noftra 
età, dicendo nella vita di Sforza, che quiui foffe il Luco di Feronia, con tal paro- 
le nel 32.capo . Quum Tartalia,tranfuettis per vulfinenfium Lacum copus fuis 
‘Braccio fe coniunxiffet,qui ab Aurifpampano,& a Balneo Reaio( id Feronia Lu- 

cus fuit ) ad Montem Falifcum peruenerat;conciofia cofa che quiui non fuil Lu- 

co ò fia felua di Feroniayma appre[to Monte Siratto (bora di San Silueflro )auen- 
ga che ve ne foffe vn'altro fimile vicino al lito del Mar Tofco,come bo dimoftra- 
to parlando di Pietra fanta. IMuftrò questa patria San Bonaventura Cardina- S.Bonans 
le, & digni[fîmo dottore,dell’ordine de" Minoricon la fua dottrina, & fanta ui» tura Card. 
ta... "Poipiu alto fcoprefi Grafignano, & piu abaffo Spiciano, con Viturchiano Grafigna- 
| Catello difomma fedeltà al popolo Romano, come nel Palagio de’ Conferuadori a 
ì di Roma in Campidoglio fivitto fi vede. Appare [nnilmente in quelti luoghi con- chia. Bo. 
| torni, Bomarzo; & preffoalTenere Mugnano: & piu ananti, Baftano , & 046. marzo. 
entra il fiume Negra nel Tenere (nel qual luoco era ne’ noslri giorni vn Ponte di Mugnáo. 
pietra che congiungeua amendue le vine del Tenere infieme, che per legrandiillu- a d 
uioni dell'acque vozno ) euuila Cittàdi Horti nominata da Plinio Hortanum.la Am AER 
quale avenga che fia molto antica,m'è però fatto poca memotia da gli antichifcrit- 
| tori. Quiui il fine di Tofcana da quefto lato , che confinacon glirmbri. se- 
| guitando il corfo del Teuere infino alla uia Flaminia, fi dimoftrano i veftigi d'vn 
| gran Ponte fatto da Auguftofoprail Teuere , che continouana detta via... Ponté'ro. 
| reffo cui dall'altra viua , era la città di Ocrea; come dimoftrerò nellymbria.. uinato fo 
| Eratalmente di edifici ornata queSta via Flaminia da Otriculo , che è di là dal pra il Te- 
| Teueresinfinoa Roma paffando il Teuere C in cotal quifaerano continouati,che VEL 
parea quivi cominciarela città di Roma,come dinota Ammiano Marcellino de- FARINI 
| ferinendola venuta di Costanzo Imperatore da Coslantinopoli a Roma all'hora Otriculo 
| che baueua in [ua compagnia Ormifda Perfiano, buomo molto fpertonell’Archi- à Roma 

tettura— . Cofinaria Ammiano nel 1 6.lib. Efendo arriuato Coflanzo ad Otri- VW je 

| culomelpaffare del Ponte foprail Tenere pofto, impofèa i fuoi chenon faceffe- ©* NNO 
| romotto alcuno oue foffe l'entrata di Roma. Et co[i caminando uerfo Romaper 
quella via tutta piena di edifici, & bauendo alquanto caminato , interrogo Co- 
Stanzo Ormifda,che gli parea de. detti edifici, c quello , credendo e[[ere entrato 
| nellacittà,gli vifbofé effere vna bella citta. Ora ditali, & tanti edifici , quafi 
teffun veSligio fi vede , auenga che appare parte della yia filicata di felci. Da 
Hortatre miglia, vicinoperò al Teuere , nella bellapianurauedefiil Lago di Ba[- 
Sanello, che credo fia il Lago di adimone; Di cui fono diuerfe opinioni qual fe fof- 
Se& in qual luogo. Vuole Biondo chefoffe il Lago bora detto di Monte Rofe, & 

altri quel di Baccane , © altri altri Laghi: Main uero quanto io poffo diuifare , 
confiderando le parole di Plinio giuniore nella Epistola dell'ultimo lib. fcrinendo 
. & Gallo, parmi per ogni modo che fi debba tenere fia quello detto Lago di Vadi- 
mone. La quale epiftola cofi dice. Già fui pregato dal mio ftsocero , che doueffi 

vederele fue poffelfioni,del territorio d'Ameria: 1l che facendo, & paffeggiando 
|! per 


Figura 
del Lago 
di Vadi- 
mone. 


Fiume 
che efce 
del Lago Ù 
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per quelle, alzando gli occhi vidiil Lago di Vadimone giò nella pianura, con ab. 
tre cofe marauigliofe , le quali di quello fono narrateo » La onde pian, piano » 
palfai ad effo, che cofi è fatto. Egli è figurato a fimiglianza di vnarota, che gia- 
ce da ogni parte vgualmente , non bauendo alcun feno, ò curuatura; ma talmen- 
te fi vede intorno vguale, che par che fia ftato cof condutto da gli artefici. Eil 
color dell'acquapiutofto bianco che axurro , anzi par fimile al color verde feu 
vo, &hauendo l'odore di zolfo. Vero à ch’ella è molto pretio/a, & medicine- 
uole, & maffimamente da confolidar le rotture. Stringe e[fo Lago poco [pa- 
tio,& vi foffiano in tal guifai uenti,che fanno gonfiar l'acqua grandemente 
ondeggiare, calando & crefcendo fecondo l'impeto de’ ventis Ben'è vero; che 
quini non fono nani per efter confagrato . Veg gonfi in effo alcune Ifolette coper- 
te di verdeggianti bevbette di giunco » e di camuzze, le quali notano fopra. 
l'acqua. Crea quefto Lago circala efiremità una bella Palude: Ha ciafcuna 
di quelle Yfolette la propria figura, È il proprio modo da difcorrere: Il margi» 
ne delle quali è vafo > perche (beffe volte o impingono nel lito à fra fe medefime s 
onde interuiene che aleuna uolta [pezxano 1 ‘altre; 0 che fono da quelle fpezza- 
teo. Sono tutte di una medefima altezza, & leggierezza-. Mancano dalla 
loro ripa pian piano infino alle radici, talmente che fingono il corpo , & fon- 
do di vnanauicella .. Vedefi da ogni lato quelta, & quella Ifoletta fopra lac- 
qua notare in tal maniera, chepare quaft in vn mede[imo tempo effer fopral'ac- 
qua , & inghiottita da quella... Alcunauolta talmente fono infieme congiunte, 
che paiono terra ferma, c altre uolte uedenfi in tal modo dai uenti partite: €? 
che [pinta con gran furia in quà, & chi inlà , che pare per ogni modo che fi 
debbano tutte fommergere. Altresì veggonfi le minori accoftarfi allemag- 
giori, & cofi flare. "Paiomo que[te;picciole corbelle da portare il vino , cofi rie 
dutte atal figura per la continoa concuffione che fanno infieme. Souente fi ve-. 
dono in tal maniera le maggiori con tanta furia da i venti condutte , incontrare 
le minori, & combattere con quelle , che pare che le debbono profoudare s & al- 
tre uolte tutte infieme raunate fi accoftano alla riva , & poi dividonfi , & chiin ' 
quà, © cbiin là trafcorrono , & quella che era alla deftra ritrouafi alla fmiftras —' 
er parimente quella che era alla finiftra ritrouafi alla defiva , sì come da i uenti 
fono cacciate, cbe è cofa di gran piacere a vederle infieme guerreggiare . Occorre 
alcuna uolta, che eftendo tutte cacciate dai venti alla viua , fermandofi , che pa- 
re terra ferma coperta di wexxofe berbette vipaffano fopra le pecorelle tira- * 
te dal defiderio di dette berbette  iftimando di effereinterra ferma , & coft pa- i 
fcolando , efendo poi dai uenti [partite dette lfolette , & portate nel mezo del. 
Lago , tutte (bauentate quini rimangono infimo un'altra uolta che fono cacciate | 
quelle alla viua . La onde e[fendoyi giunte , quanto piu prefto poffono con gran. 
celerità faltano in terra, parendogli piu tojto di paRare per terra ferma che h 
difola.. Efce fuori del Lago tm fiume, che come è vfcito , dopò poco fpatio, * 
entra in una cauerna , onde pafa per alcuni cuniculi fotterranei altroue. Quec - ' 
fia cofa cheio bo ferittomon meno a te,che ame fecreta, credo poco effer cono= 
to  fciuta A 


ri mio amico, & curiofo inueStiga 
sn Viterbo , effendo luimolto di 
ueftigando le conditioni di quest 
te le conditioni , quali ferine "Plinio, 


gli babitatori del paefe , 


vede diuifo vfcire per moltirufcelletti 
tura di Plinio , e[fendo nella pianura n 
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| Sciuta 10 fo che non meno ate' quarito ame aggradifeono T 
matura . Stafano. Cofi [ciue Plinio di queflo Lago di radi 
lendoio curiofamente intendere oue foffe questo Lago cofí da Plinio defcritto , 
feci intendere il mio defiderioa F. Vincentio Reggiano dell'ordiae de Predicato- 
tore dell'antichitati , ritromandofi in quei tempi 
que$ti paefi pratico. Ilqual diligentemente in- 
o Lago de Baffanello , ritrouò quello banere tut- 
guuniore, & anco il ito zio Plinio mag- 
giore, nel nonazefimo fefto capo del fecondo lebro della Naturale bifloria ; 
quando dive nel Lago di V adimone nuotano l'Ifole>. Et mi Jeriffe che hauea 
intefo da i paîtori, che quini baueano cura delle pecorelle, & fimilmente da 
qual'nente facenano tuttit mouimenti quell’Ifolette,co- 
] me feriue Plinio. Et che vi era quel fiume da lui. defcritto ( auenga cbe f£ 
| ) & che il fito? apunto [econdo la fcrit- 
on molto dal Teuere difcaflo, & bà dal 


mezo giorno Baffanello Caftel di Horta , al Settentrione , oltre il Teuere , Ca- 


| Wi molte autichitati , come medaglie, 
| nio, che dalla poffeffione del [ito 

do diligentemente comfiderato, non fi 
polla fcorgere da Amelia 
| fermano gli Amerini, 


igliaffero l'ac 


Ste Gioue fopra il colle, € piuoltra Ameria. E questa pianura fenza al- 
| Gergo alcuno, molto adagiata per armeggiare»: 

| può vedere questo Lago da Amelia. Vedenfi cir 
| molti antichi edifici © fra gli altri d'alcuni Tempij, ritrouandofi altrefi qui- 
& altre [imili cofe ^. Et perche dice Pli- 
Jitocero [i vedeail Lago di vadimone, bauen- 
vitroua alcun Lago in quefti paefi , che fa 
56 dal territorio di ela eccetto questo . Et cofi af- 
Bafsanellefi , con tutti gli buomini curiofi di queftipae- 
| fi ( bauendo veduto diligentemente le conditioni di quefto Lago ) effer efto-il 
| Lago di Vadimone> . Soggiungeua pofiia detto F. Vincentio, come credena 
per alcune congietture , che quiui giuraftero i foldati fedelt 
| €? Signori , beuendo di questacqua confacrata 
no fcvitti nella militia , € etiandio perche in 
| alcuni edifici molto antichi 
Sana, cbe da quelli p 
| detto. Et parimente io fo 
(go quello da Livio, & p 


Et eRendo coft [coperta fi 
ca questo Lago i veftigi di 


gli Hetrufci raunato l'effev- 
legge facrata , & banendo 
in modo [i azzuffarono co' Romani, & con 
e[Jerciti combatterono , quanto mai auanti ba- 
weaimo combattuto infteme. "Narrato il modo della battaglia lungamente Liuio, 
Joggiunge, che in quel giorno primieramente in talma 


miera fi riuolfe la For- 
K | tua 


73. 


opere fecrete della 
mone. Onde vo- 


à d loro Capitani, Vadimo- 
» (Jecondo Plinio ) quando era- 
1no ad boggi vedenfi circa eRo 
formati a fimiglianza di canaletti , da i quali pen- 
qua conlemani i foldati per giurare, come è 
no diopinione ( comebo fcritto ) che fia questo La- 
linio dimandato Lacus Vadimonis , & non quel di 
Monte Roe, ue altro pre[fo il quale furono fuperati gli Hetrufei da i Romani 
l'anno quattrocento & fettanta , dalla edificatione di Roma, come dimora Li- 
vio nel nono libro, quando co[i dice». Hauendo 
cito preffo il Lago di Vadimone con l'ordine della 
clajcum buomo inenato vm'altro 
tanta oftinatione amendue gli 
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nma contro gli Hetrufci,che rimafero molti uccifi de i loro piu arditi , © animoft. 
foldati, & furono [bezzati, & rotti, & i loro padiglioni, e bagaglie fac 

cheggiateo. Sì che pare dame; che per ogni modo fi debbe tenere che questo 

fia il detto Lago. A quel che dice Biondo del Lago di Monte Rofe, rifponde il 

Volaterrano ,& dice, che non può efter quello , perche non par cofa credibile, 

ch’efendo fcacciati gli Hetrufti da Fabio della Selua Cimina ( come narra Li- 
uio nel nono libro) che all'hora piu oltre doueffero pa[Jare-.. Et fimilmente pa 
re che s'inganni Biondo , perche il Lago di Monte Rofe è oltra i gioghi Cimini y 
C questo di  adimone è di quà da detti giog bi , come facilmente fi può cono- 
fiere dalle parole di Litio, impero che Fabio paftò di qua fra detti Monti Cimini, 
e i Volfinij. Etmaggiormente erra detto Biondo, perche non bail Lago di 
Monte Role le conditioni defcritte da Plinio , cioè l'acqua folforea , di coloretr a 
bianco ,& ofenro verde, €» [pefa , nd vi fi veggono le glebe di giunco notare» 
€ è fenza pefte, & non bà quell’altre conditioni dal detto Plinio dichiarate. 
Il volaterrano lo defcriue nel territorio di Viterbo a man deftra della via, che: 


conduce a Roma, ma non fi dimostra altrimenti il'luogo , nè come fi diman-: 
di bora. Affai altri ferittori fi fono afaticati a ritrouarlo . «Alla destra di que- 
flo Lago fopra il Colle,appare Baffanello Castello,dal quale ba ottenuto il nome. 
Baffanello il detto Lago . Paffato Pa[tanello fi vede Gallefè , da cui bebbe origine Nico- 
Gallefe. ld 7 Pontefice|Romano . Ritrovanfi poi in questi luoghi vicini Corcbiano , — 
S Ignanello, & piu oltre Valetano. Et preffo al Tenere Borghetto di San Leo- 
Ignanello nardo , ch'è vna bella conivada foggetta all'hofpitale di San Spirito in Saffia. 
Valetano. di Roma s: La quale nell'anno del Signore 1527. per maggior parte fu abbru- 
Borchet. ciata da i foldati de Venetiani, e[fendo Clemente Settimo affediato nel caftel dè. 
IRIS s. angelo. Seguitando il cor[o del Teuere tve miglia fopra la rina di quello, in- 

- — contrafi in una molto antica torre, oe è il pa[faggio del Tenere ( nominato del- 
Foglia. — la Foglia) di vifcentro à Magliano di Sabina, di cui nell rz mbria ferinerò. Ri 
Fen Ca- tornando a dietro-al Borghetto ai ueStigi dell'antica via Flaminia, © falendo per. 

sevana. quella (chein piu luoghi filicata fi vede ) da otto miglia fcovgef? Città Castella» — 
na pofla fopra l'altevupi . Di cui diuerfamente n'è fcritto da gli ferittori, che 
cofa la fofjè amicamente. Sono alcuni, che dicono che foffe quella Città de i 
V eij diece anni da? Romani tenuta a[fediata , attendendo al forte fito delluogos 
oneellagiae.o. Main uero fe ben fi confiderano le parole di Diomifio Alicar= - 
nafeo nel primo libro dell biflorie , quando dice,cbe non era difcofto detta Città. 
piu di cento fladij da Roma , à foffero dodici miglia , & mezo » dr parimente . 
quello, che fcritte Plinio nel fefto capo del terzo libro, dimostrando efferei V e- 
lenti circail Tenere, & la Città di V cia lontaso da Fidene, &* dal Vaticano , & 
dal Gianicolo tredeci wiglia,aunenga che fofse meggioreil territorio de V eienti 
 imperà checonfinanacoi giogbi Cimini (come fi dimoftrerà ) frrimoueranno da È 
quefta [ia opinione, perche città Caslellana, non è meno di venti miglia da Roma } 
difcoSto,& diranno che non fofse quella, er maggiormente confiderando le paro=. À 
le di Liuio defcriuendo la via , la quale fecero i trecento Fabi armati vfcendo di . | 
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| tichivmbri. Vedefi poi ilfrume Triglia, che fcende da Nepi, & paffa fotto Città Vmbrica. 
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Roma per il Gianicolo,& caminando verfo il lago Sabbatio ( bora di «Anguilare) 
contraî V eienti, che veninano contra di Roma. Onde [i uede che non paffauano 
verfo i! Teuere da quel latoyoue è città Caftellana,ma dall'altro lato, onde venina 
no detti V eienti della città V eia, della qualepoi fi ferinerà. Che cofa adunque fof- 


| ;Sequini, oue città Castellana , pare a me dirittamente dimoftrarlo Biondo , & 


«Annio col Volaterrano,dicendo che vi foRe la città di Fefcenia, cof da Plinio no 
minata, C Fefcenium da Catone, €? da Strabone , edificata da gli Argini, come | Feícenia, 
vuole Solino,cofi dall'infegna del Caualiere armato dimandato , come dice Annio 
nella trentefimafettima queflione Annia,degli habitatori della quale dice 7 ergi- 
lio nel fettimo libro dell Eneida. 
Hi Phefcenninas acies , equosq; Falifcos. 
1l che dichiarando Seruio , dice e[fere Feftenio vno caftello di Campagna . Onde 
aftaimi maraniglio di lui,che dica tal cofa; conciofia cola che Verg. quini anno- 
ueraipopoli di questi luoghi, come chiaramente fi può conofiere per quel , che fe- 
Quitao . 
Hi Sorat£is babent arces, Flauiniag; vua. ; 
Et Cymini cum monte , Lacum , Lucosá; Capenos. 
Et non parlade i popoli di Campagna. Egliè ben uero , che per auentura 9 ingan- 
nato Seruio , perche vn altro caftello nominato Fefcenio in Campagna fi vitrouas 
€? non bauendo forfe notitia di quefto dei Falifci, diffe di quel di Campagna.Si dee 
adunque teneve,cbe quini foffe la Città di Fefcenia annonerata fra i Falifti, è Fale- 
vij ( com'e detto. ) QueSta città è pofla Sopra vn'alto colle intorniata da altiffime 
rupi dalla quale non molto diftoSto nel territorio però de’Veitti) erano Aremuz Aremuz. 
ze da Catone Are Mutia nominate, & parimente da Plinio nel cap.98. delfecon 7e 
do libro,quando dice. Ad Aras Mutias,in V ciente, apud Tufculani,& in fyl- 


| a Cymuinia,loca fant in quib.terra depatta non extrabuntur . Questa città appa 


rea fopralafommità d'un monte.Etiandio quiui in questi luoghi contorni veggofi 
2veSligidi Vmbrica da Catone Vmbricum nominata, cofi dimandata da gli an- 


5 Triglia fi, 
Castellana ,Jempre fcendendo , al fune mette capo nel Tenere fotto il Ponte della Mani di 


| Foglia. Seguitando il corfo del Teuere ft dimoStrail monte diS.SilueStro, Mons S.Silueftro 
| Soratfe dimandato da Catone,Strabone, Vergilio, Ouidio, & da Tibio Sequeftro 
| cognominato dai Falifci,imperò che quiui cominciauano , & per trauerfo di que- 

| fli paefi paffauano al mare Tirreno,come è dimofrato. Era questo Monte da gli 


antichi ad Apolline confacrato . Di cuidice Virgilio. 
Hi Sorattts babent arces , Flauiniag; arua... Et Oratio. 
S V ides ut alta Stet niue candidum Soratte». Et Silio nel 8. 
Haud procul , & facrum Pbabo Sovatle frequentant. 
Fupoi nominato di S. Silueftro , perche quiui flaua nafcofto S. Silueftro Papa per 
laperfecutione di Coftantino Imperatore.Era fopra questo monte(come narra pli. 


“= 


| ©onautorità di Varrone ) una fontana larga quattro piedi ,la cui acqua talmente 


| | fi moueanell apparire del fole,cbe parea bollire, della quale gustandone gli vccel- 


A62 i1 


- 


MP 
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lijucontinente cadenano morti 3 Il cbe conferma Biondo nella fua italia ; dicendo 
ciò non dec parere impoffibile,banendo lui veduto [umile cafo interuenire nelle Sel 
ue dAntio,one è vna picciola fontana posta fra le gran roine de gli edifici,appref 
fo cui vide due angelletti;che aora all'hora pareano effer di vita [penti,bauen- 
doguStato detta acqui. Parimente fa tal'effetto vn'altra fontana nel territo». 
vio di Monte Tulciano di Tofcana,come 4 me è Hato affermato. Veroè che 
bauendo beuuto gli vccelli di detta acqua eT parendo bauev fpirato il fiato, fe in- 
continente faranno di quindi altroue portati,paiono ritornare ne primi fuoi enti- ^ 
Feronia menti. Sotto questo monte , ne tempi di Strabone era Feronia Città cofino- 
cura minata dalla Dea Feronia, quini da glibabitatori del paefe molto viuerita : Ac 
il ferui ql era dedicato vn fiiperbo Tempio ; 1 cut 


fevuitori con aiuto del Demonio coft cami- 
da Dea Fe Nauano con gli ignudi piedi fopralaffocate bragie,come baurebbeno caminato’ fo= 
ronia ca- prala frefca terracome cine Strabone, Plin. €? G. Solino dimandando tal per- 
eru fone Arpie. Et ciò facenano con aiuto del Demonio ( come diff )per triganna» 
DO ppi. re gl'huomini, C per farfiin tal guifa adorare. La onde da ogni lato era quiui 
focate  granconcorfo de popoli non folo per adorare la Dea, maaltrefi pervedere tanto 
co’ piedi maranigliofo [pettacolo . Come io poffo imaginarmi erd questa Città di Feronia, 
ignudî,nè ope al prefente fi nede il Castello di S. SilueStro. Non molto da questo luogo di- 
fi fcottaua fcosto eraui il Luco di Feronia,ò vogliamo dire il bofco,ò felua dedicata a Feronia, 


pur come dimostra etiandio il 7 olaterrano nel 5. libro de'Comentari V vbani, dicti 


1C. 6 . . 
Caflello feriffi che non foffeoue è Bagnarea. Poftia caminando alquanto, difcoflandoft 
di S.Silue- da questo monte ( pur però ne Falifi) apparea Flaviano, da Catone Flanianutm 
flro.Luco detto; di cui vestigio mim [i vede , © del cui territorio ne fauella vrergilio nel. | 


di Fero- 3pm 
dr MEMO annouerandolo ne Falifci . 


Xisuiane: Hi Phefceninas acies; equosq; Falifcos. 
Hi soraltis babent arces, Flaniniag; anna. Et Silio Itulico nell 8. 
Quiqs tuos Flauinia focos. — — ; Liri "In 
Pafando la via Flaminia, & lafciando i V eienti , & feguitando ilpaefe dei Fa» | | 
lifci, & piegandofi alquanto a mandritta di detta via, al Mezo giorno fcoprefs 
Falae. — Falare da Catone nominato Falarîs,da Tolomeo Falirum, & da Dionifio .Alicar. | 
Falevia,annouerata fra le prime dodici Città d'Etriia. Sono detti gli babitatore | 
di efta Città da Strabone , Faleri, Falifei , © per eRer ne Falifci. Et per tante 
non [i dee tenere contrario Serio a Macrobio ne Saturmali , (erinendo fopra T. | 
libro della Eneida. quando dice , che fo/}t portato a Rema dai Falifci Giano di ..' 
uattro fronte bauendo detto Macrobio cbe vi fuportato da FalarisefJendo Pil: 
Siculi. fo dire Falifti ,& Falari, pigliando l'uno per l'altro. anticamente babitarono tn 
quefta Città, in Feftenio , © ne t luoghi vicini ( bora Città CaStellana yi Siculi, 
come vuole Dionifio Alicarmnel x Jb. Epigeno nell Apologetica, 0 fia difenfio 
ne contra gl Italiani. Alprefente di quefta Città poebi veStigi eppareno: Pur DEL i 
fono alcune poche babitationi più tosto none cbe antiche. Pitt auanti caminando 


fi 


|. Soopronfi alcuni veStigi di Ferentio Città molto antica, Fercintia da Catone, | 
Teientio. 47 da Tolomeo nominato , da Plinio Ferentium, & da Strabone, & Tacito nek 
di s 1, lib. " 


- 


HETRVRIA MEDITERRANEA. FALISCI 7$ 


"xs libro dellbislorie Ferrentenum,quando coft [crine narrando la congiura con- 
traNerone fattada Scevino. "Primas partes [ibi expoStulant Sceuino, qui pu- 
gionem T'emplo falutis în Etruria, [iue ( wt alij tradidere ) fortuna , Feventeno- 
"oppido detraxerat, gehabatg; velutimagni operis facrum. Si dec fapere auanti 
‘che fi paff piu ananti, come( oltre que[to Ferentio ) ci fono due altre città mol- 
to di nome fimili a queta; il perche Souente ritrouafi confufione frà quelli che * 
non lo fanno , leggendo qualche biflovia... ri nellatio fra gli Ernici Feren- 

tino , cofi nominato Ferentinum da Strabone, & da altri Geografi, come al fuo 
luogo dimoftrerò pofcia il terzo fi defcriue ue. Sanniti vicino a Teano di Puglia; 
€ fu detto Frentenum,bora Frenteno: Da queflo di Tofcana (di cui hora par- 
Jiamo furono nominati gli babitatori Ferentinates ; da quel de gli Etrufci , Fe- 
ventini; C Ferentani da quel de è Sanniti ... De i primi fcriue Dionifio Alicarna- 
feo nel terzo libros dei fecondi; ne fa mentione Annio colyrolaterrano, de i terzi 
‘meparlerò ne’ Sanniti auenga che [beffe uolte questi nomi confufamente defcritti 

l'uno per l'altro fileggono , come fi uede appre[Jo Plinio , nominati quelli di Fe- 

rentino, Ferentinates;c? etiandio posiauna Città per l'altra, fi come Frentano in 

vece di Ferentio, & ciò è occorfo perla molta conformità de inomi che banno. 
Ma [enza alcuna contrarietà dewefî tenere, chè per ognimodo nominare fi dee 
| questa Città( dicui al prefente fcriuemo ) Ferentia , ò Ferentium. Et di qui 
| uuiene, cb'effendo ella dimandata Ferentanum 37 quella del Latio Feventinum ; 
1 € quella de sanniti, Frentanum;nfirge dall affinità di queStitrenomi;una gran 
dubitatione,cioè fe OttoneImperatore annouerato da Suetonio frai dodici Cefa- Patria di 
| i, traeRe ovigine da queSto Ferentio,ò da vno di quegli altri due ;*tonciofia cofa Ottone 
. che Biondo col Volaterrano vogliono che derinaffe da quello che è ne gli Ernici ; !MPerat. 
| € Filippo Beroaldo ne Comentari fopra Suetonio Serine,ch'egli nafceffe in quel- 
| lo dei Sannitis € Annio afferma, che vfcife di queflo d' Etruria... Invero Cf 
| come à mepare ) fe ben uogliamo confiderare le parole di Suetonio,di Tacito, cr 
| di esto Aurelio, faremo coftrettia dire, che baueffe la fa origine quiui a Fe- 

| Yentino di Tofcana... . Cofî dice Suetonio nella vita di detto Ottone; Maiores Ot) 0- 
nis funt orti oppido Ferentino , familiaueteri , ct bonovata, atq; ex principibus 
Etruria. Et Tacito nel 17.libro deli biflorie.».. Othonis origo ex municipio Fe- 
| rentino,pater Con[ulavisyduts pyatovius maternum genus impar. Et Sefto Au- 
| relios endidiffimts maioribus ex oppido Ferentino. Et come bo 
| done alcuna fi debbe tenere, che detto Ottone 
ò  benche alcuni de’ detti fcrittorì, dicano da Fe- 
veper la gra conformità del nome de detti luoghi, come 
i 


4mnio/. ‘Ritornando alla Città , dico che fecondo det- 
queftione Annia, fu Ferentio Metropoli , ouero capo de 
Troffani, ch’erano da iterbocinquemigliadifcosti . "Pofcia fu totalmente toi Y roffani. 
nata da' Viterbefi nel 1074:come fcriue Gottifredi ne i [noi annali, ilquale nar- 
raldicagione di tal roina in que[lo modo. Effendo. divenuti è Ferentini tanto. 
PAxSUC di fe Steffi fuori,che diceuanos nou eer in CH R15 T Ol'animacreata, 
RR FF i BN ma 


| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 


$ Herefia 
de'Ferenti 
ni, come 
punita. 


Troffulo. 


Celeri . 
Fleffumi- 
ni. 
Caualieri. 
Meone. 
Pianura 
di Meana. 
Turrena 
Meonia. 
Moniano. 
Celino, a 
brica. Ca- 
prarola. 
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mainluogo di quella laDininità, & cheeffendo in. Croce non mori, impero” 
che mon fismai abandonato quel corpo dalla Divinità, & cofì fampre umo f" 
conferuato. Et volendo ifprimere quefta [ia pazzia fecero dipingere Giu 
Christo fopra la Croce con gli occbi aperti , come al prefente in alcuni luoghi di 
Viterbo (i veggono alquante Tauole , che furono quiui portate dopo lavowma | 
della Città. Ora effendo Stati più volte detti popoli riprefi di tal'herefia, & am- | 
moniti dal V eftouo di Viterbo, che doueffero ritornare alla fede della cbiefa , © 
quei facendofi beffe, & perfenerando nella loro oslinatione ; pigliate l'art. 
il popolo V iterbeje cos) ammoniti dal Vefcouo , vi paffarono ad affediarlì C 
bauendoli dato piu volte labattaglia,ne vedendo poterla ipugnare, delibera- 
rono con. aftutia ottenere illoro defiderio 5 Et così mandarono molte [quadre. 
d'armati adiunlato della Città , dal quale ( parendo chetuttifcffero im raunatt 
à dargli la battaglia per etrarni per fo rza ) corfe il popolo tistto.sma i Viter- 
biefi effendoli dato vn fegno , dall'altro lato oue era priua didifen[ori , entrarono 
nella città. Occidendone tanti, quanti fi ritronarono ; er poi faccheggiarono la 
Città, & l'abbrufciarono, transferendo av iterbo ( con licentia del Papa ) tut- 
te le dignità , € benefici di effa , tra i quali fa la prepofitura di San $ tefano uici- 
naallafontana della piazza. Ef cofi giace totalmente defolata » che. appena 
apparono i ue$tigi . Vedeafi poi la Città diTvoffulo in questi contorm vicma 
è Volfena 9.miglia , cofi nominata Troffulum da Catone, € da Plinios Di cm || 
dicebauertratto il nome i cauallieri TroRuli s mominati Celertne 1 tempi diRo- | 
molo ,& dei Re Romani infino ai giorni di G. Gracco ; che pofcia furono di» — 
mandati Fleffianini , & poi altresì Tvofuli ( comeè detto) & al fine caualieri. | 


Ottennero detti caualieriilprefato nome di Troffuli "come dimostra Plinio nel )| 


cap. 2.. del 3 3.libro, per e/fere flato pigliato da quelli Senza aiuto de? pedoni | 
detto castello : 11 quale fu poi roinato da Romani con Meone ; illustrato da San- | 
to Anfelmo. Da Meone acquistóil nome la pianura; di Meana in wecediMeo- | 
ne Caîtello, di chi appareno al prefente alcuni vefligi. Era etiandio in quefti | 
luoghi Turrena Meonia, della quale ne parla Ouidio nelterzo libro delle Tranf- i 

fovmationi ( 0Metamovfofeos ) nella fauola dei Turreni Delfini . Secondo al 
cuni, cra questo luogo, oue al prefente fi dice Moniano in uece di Meonmiana, ' 
apprefto al Teuere . Scopronfi in questi cont i alquante piceiole caftellaz. È 
i come Celino , Fabrica, Caprarola, e; poi'Nepe ‘€ tà , da Strabone\Ne= 
pita detta; da Catone, & Plinio, Nepe i da Liuio )® Tolomeo, Wepe- ^ 
teo. Vero è cheil Volaterrano net fu -Comentari Vrbani fcrine che fi dee c 
dire Nepet : bauendo egli ritrouato talmente ferittoin alcune Tauole di pie» 

tra a Sutrio 3 auenga che fouente fivitroua corrotta ntefcritto apppreffo buo-- | 
ni autori, Nepe  & Nepete> . Et per tanto fecondo detto V olaterrano fa 


- rebbecorrottoillibro-di Plimo , di Strabone , di Livio, di Tolomeo mominan= 


dolo;Nepita, & Nepete. Invero parà me chefia cofa affai difconuenenole. 

a dire, che tanti libri di tanti autori fiano flato tutti vitiati , © uoler dar mag 

gior: fede ada tauola di pietra» ch'a dettilibri ; 10 credo cbe in tutti ae T3 
TAM dE. ilt 


| Equuoc, narrando, che effendo pafato nell Italia Turreno co i Lidi , & ve- 
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di fi po[fa [criuere il nome di effa Città. Acquiftò eRa tal nome (Secondo Fefto) 

- dall'înfegna quale il popolo d'eta portaua del Scorpione . In piu luoghi par- 
la di effa Liuio : & maffimamente nel 6. lib. oue dimostra, che ella fu pigliafa da. 
Valerio, & perdonato at Nepefini , eccetto che à quelli , che erano [lati Capi 
della ribellione. Et nel 2.0. fcriue , che ella foffe una di quelle dodici Città, che 
non volfero pigliare l'armi in fauoy de Romani ne'tempi che guerreggianano con 
Annibale ; Et nel 38. narra come ella infieme con quell’altre, dopo fei anni pa- 
garono il doppio . "Parla di quella Città anche Silio nell’ottano libro così . Ne- 
pefina Cobors . Lafciando a dietro Nepe, & ritornando alla larga, & piace- 
uole pianura fi rapprefenta Viterbo , di cui diuerfe [ouo l'opinioni del fio pria- 
cipio. Et prima dice Biondo e[Jér detta Città nouamente fatta ; & d ciò dice 
eere indutto per non ritrouare alcuna memoria d e[fa apprefto gli antichi . 
«Altri fcrinono che il nome d' effa è nucuo, ma che gli edifici d'effa fono anti 
chiffimi s fra i quali è Giouanni Annio Viterbefe nella terza InStitutione de gli 


Viterbo 
città. } 


dendo questo luogho , & aggradendogli , quivi fi fermò & nominò la Città 
Etruria Regale , © lafece capo di quattro Città, già febricate'da Giano, & da 
i fuoi compagni , le quali erano queste , Longhola Tufa, Vetulonia, Turrena 
Vulturrena, & Arbano. Affais affaticain provare queste cofe nella fefladeci- 


| 


| 
| 
| 
| 
| 


| 
| 


|. 


| 


| &TurrenaVolturna; circondate di una muraglia dal Re Defiderio , come egli 
| dimoStranelfuo Editto , il qual fi uede in vna Tanola di JAlabastro in viterbo y 


| abibi fedetali decreta, & ut fuam Longholam non Longobardulam, fed cognomi 


| meoregzum dici inffimus. Perm 


! poi Viterbo, come dimoftra Fa "cio de glivbertinelcanto. 10. del 3. libro Dit- 


ma, & vigefima queflione ; && cbe detta Volturnia foffe la città "Augusiale,oue 
| deneanft vaunare i capi delle dodici Città , & Colonie di Etruria a certi giorni 

della Luna nuova a far viuerenza a Giano , contra quello, che dice il Podiano di 
Perugia; & che poi furonotre di quelle Città, cioè Longhola Tufa, Vetulonia, 


Editto dl 


| € da lui fu nominato Viterbo. Cofi dice lo Editto ; Reuocamus Slatuta RE- Re pet. 


| gia Aiftulphi contra Vetulones edita, ne lacus non Tyrenfium fed Vetulonum 
fit 5 qui lacus magnus Italia di&ius eSt. Quia ager eorum prius. eSt Italîa dictus 


ne fni ampliatoris Turreni terebum vocent , ctr ut fub uno muro cingant tria op- 
| pida Longbolam, Vetuloniam, & TurrbenamVolturnam s dilfam Etruriam to- 
tam Q.V rbem noflra adiectione V iterbium pronunt'ant,ut Rboda,ctr Cauitas Bal 

ttimus pecunias imprimi facul. fed amoueri Her- 
| culem, & poni fanttum Laurentium, ficut facit Roma, & Bononia. Etiandio af: 
Jai altri fcrittori dicono che quefta Città fu primieramente nominata V eiuzza, 


Veiuzza. 


mondo così. 
e 


| 


” lr 
^s 
E 


how 


Seguita bor che di Viterbo 1o dico, 
Che nel principio Veiuzza fu detta, — 
Et fu in fin che Roma fo nemico. 

Ma vnita poi ai Romani diletta. 
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Che la vita Erbo lo nome tragetta. v\0° °° ssa 


» : 


molte altre opinioni ritrouo del principio di queSta Città, che farei lunghiffimo 
in difcviuerle. evo è, che io s accofterei al prefente;alla opinione di Annio (pe- 
rò quato fi contiene nell Editto del Re Defiderio ) che quim foffero quelle quattro. 
Città,& poi intovniate tutte infieme di mura, & nominate F^ iterbo ; Chen que- 
fto luogo foffero dette città,in parte lo couferma il y oltervano ne’ fuoi comentari 
Vrbani,& in parte il Sabellico.Et diceil V olterrano,che quiuiera Longhola;del- 
Laghola lajqualeme ferine Liuio nel 1. 9.lib. Ma fi dee annertire;che quefta Longholaft 
Città. fermeconlab, a differenza di quell'altra Longola de i V'olfci V icina aTerraci» 
na.Et che questa Longhola foffe quiu: fi chiarifee dativionel 9. lib. quando dice; 
che bauendo paffato Papirio Dittatore con tutto l'effercito la felua Ciminia;con- 
duffc eRo effercito a Longhola per dar maggior [pauento ai nemici. Fu ‘coft no 
minata Longbola quafi baftata: Imperò che dai Greci à detta la lanza: lonche 
ouero longocbe, che fignificalungo , € basta , & quell'altra del Latio trafte tal 
nome dalla lunghezza . 1l Sabellico nel 7. lib.dellag. Enneade , fcriue che foffe in 
questo luogola città di V etulonia, per opinione però d'alcuni ; © parimente dice 
il volterrano, auuenga che poi foggiunga efJer in errore quelliche vogliono cbe 
fog Vetulonia, vicina a Longhola , conciofia cofa che T'olomeo altroueladipime || 
gas& etiandio perche non par verifimile che foffero due città tanto vicine. Cofifa* || 
può rifpondere al V olterrano,che questa Vetulonia none quel luogo corrottamen 
te nominato daTolomeo,ma Vitulonia,come dimoStrai ne luoghi posti al lito del 
mare di queSta Regione.Et iui diffi che quel fi dimandana V'itulonio,® quefta cit- 
1 tà (di cui boraparliamo) Vetulonia. Quanto alla vicinità di dette città;fi rifpon= 
Vitulonia de che in queiprimi tempi quando cominciarono gli buomini ad babitare ipaeft | 
( come fcriue Dionifio  Alicarn.nel 1.lib.dell’hiftorie di Roma ) facenano piccios. 
— le città'a fimiglianza delle contrade , & ville, che bora fi veggono: Et per tanto 
nò dee parer cola flranayne fconueneuole, che fi fab ricaffero uicine l’ha all'altras 
tànto per loro ficurezzasche da gli animali feluag gi mon foffero affaltati, quanto. | 
per loro difenfione dai vei buomini. Furono altresì alquanti che differo effer V i! 
terbo quel luogo da Tolomeo nominato Vicus. Elbij sma quanto fiano questi tali | 
lungi dalla veritàfacilmente fi può conofteres che detto Vicus Elbij è dipinto di la 
da i monti Cimini ( comeio dimoStrerò ) & Viterbo di qua,come fi uede. E! adi 
que T iterbo quanto al [uo principio antiquifima città ma quanto alcompimen- | 
1050 fia quanto allaedificatione delle mura, oue époflo,di nuouo nome : Et pev ciò | 
da Biondo è fcvitto effer muouo . Per qual cagione Viterbo foffe cofi da Defidento — : 
nóninato diuev[e fono l'opinioni . Imperà che alcuni dicono foffe cofi detto qua- 
fi Cuivale Torebe ; altri uita de gli Heroi , Baroni ; ò Vitrium V rbium,Vi- 
ta Vrbium, Vita Herbum, Vita inermium , yi Tbermarum , con molte altre. | 
fimili cofe, fecondo Annio. 1o m'accofterei all'opinione del V eftouo Arca - i 
de, che dice, che. cofi Viterbo la nominaffe Defidesio quafi via chiufura de | 
owe t b. ; ire 
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tre città, ouero una muraglia contenente tre città dentro inclufe. Vaffrui altre co» 
fepotrei [crinevedi questa città;antichesché quiui erano cbe per maeeior b euità 
ole lafeto per on effer faStidiofo al lettovesua fe fi ritvoualfe alea curiofo di»e- 
derlejleggala:terza; Jelladicima, €r vigefima questione Annid'di Giopaimph An 
niowzitevbefe , e ituttowitrouerdcon nidle intevpretationi  difligtionieirdes 
ritationi .. Fu fatta città Viterbo y fecondo il costume della chiesta Romana) dà 
Celestino Papa 11 Te dandogliilye(couo , Come ferine Platina nella vita di dois 
to'Pontefice. . Quanto al fito dellacittà,ella epoflainun bello, €» fbatiofo luogo) 
bauendo dietro le [palle igioghi,&monti Cimini (borazl mote di Viterbo detto) 


Sitodi Vi 
terbo. 


€ è ornata di aRar buoni edifici fra? quali ui è quella vagafotanasche cettagrad | 


abondanza d'acquasdando graimpiacere a i rifenardanti Sono vfoiti di efa Cartà 
molti ingeniofi bnomini, è quali perito fito grmd'ingegno banno tenuto il prima 
£o di quella.Et prauiramente furono V icchi, che lunzamente tennero il primato 
di efsa; iquals furono feacciati da Egidio Cari 
mana,che dimovaua în Francia > Poi mancato detto Cardinale,ritornando in ; ef- 
Ja detti Vicchi, fratennevo nella tivannia infino a tempi d Eugenio 4. Pontefice 
R.Nel qual tempo fu vecifo Frantefco prefetto di Roma dal Patriarca Vitelle- 
fio capitano: dell'efsercito del Papa, e Legato. 14 cui faccefse nel primato divi 
terbo Giouanni Gatto, & a lui Princinale Suofiglinolo, ll'qualvitornando a vi- 
zerbo ne'tempi di Nicolò.s. Pontefice Rift vecifo da fuoi nemici. Pofcia dopo 
poco tempo ( efsendo Pontefice Calislo fu ammazzato nella propria cafa Gugliel 
mo,ch'era fucceffo nella Signoria a Princitale:Per la cui morte leuandofi la Cit- 
tàin tumulto, vi feguirono molte »ccifioni & roine d'edifici. Pure accbetando[ft 
il popolo, piglió il primato Giouanni Gatto 2.. il qual correndo l’anno 1 496. dalla 
nat inita del Saluator nostro, c? che era Pontefice Aleffandro 6. vikendo quieta- 


mente la città, fa vecifo . Perlachi morte entrando i Colonnefînella città vccife ' 


| To molti de Maganceft , de’ detti Gatti nemici  & voinaro molti edifici »Jaccbeg- 
giando molte cafe. Ben'è uevo che dopo tre anni fcacciati i Gatti da gli Orfini,che 
| fauoriuano i Magancefi , fi fecero. tanti mali, & tante vceifioni della fattione 
Gattefca,non bauendo vifbetto nè adetà,nè afeffo, & bruciando tanti edificij,che 
forfe da Turchipeggio non farebbe fiato fatto. Ma dopo entrando di nouo i Gat 
tidentro la città nonmeno crudeltà vfarono verfo la fattion e Magance[ta , che 
| quegli baueano vjato uerfo diloro. Et ció tante volte banno fatto, che bormai è 
| mezaroinata eJacittà;certi[fimifrutti,.cheproducono le maluagie fattioniagono 
] wit dieffa città eccellenti ingegni d' huomini, che gli banno dato gran nome. De 

| qualifu Pietro Antonio Vefcono di Segna fingolar teologo ; & Giouanni An 
mo amendue dell' ordine de Predicatori. Ma quefto Annio fu macftro del faro 
palagio , buomo molto dotto non folamente in teologia, & nelle lettere latine, 
ma ettandio grecesbebreearamee, & caldee, & diligentiffimo inueStigatore delle 
| antichitati,come chiaramente fi ede dall'opere da lui fevitte, cir maffimamente da 
| icomentari fatti fopra Catone,Fabio pittore, Miv[ilo Lesbio, Archileo detempi, 
] Senofonte degli Equiuoci,Filone Giudco, Metaflene Perfa, Berofo ga pote 

Ns | X à ^ del 


Vicchi. 


la Cardinale Legató della chiefa R- 


t Lodi di 
Annio Vi 
terbefe. 
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dell'itinerario d' Antonino ; l'Editto di Defiderio Re de Longobardi, il Vertimia= 
mo del 4. lib. dell'Elegie di Propertio fopra I Apocali[fi di S- Giouanni , con mol- 
te curiofé queftioni& inftitutioni, €" con altreferitture ; che certamente fu buo 
mo digrande, & curiofoingegno , aunenga che da alcuni fia calunniato , i quali 
non bauendo yislo gli antichi libri di Catone(com'io già eRendo molto giouane 
viddi.).«? d' altii , dicono lui banerfinto quei frammenti di Catone > con quegli 
altri libri fotto detti nomi perche fon certo ; che fegli baueffero ueduti; non taf- 
farebbono tant’ huomo di tal.cofa. Ta[[o di queSta vita in Roma ne tempi di vAlef 
fandro V1. Pontefice R.& fu fepolto nella chiefa della Minertazoue fimilmen- 
Faccio Sá fe giace Pietro Antonio Sopraferitto. Nacque quinti in Viterbo Faccio Santo- 
tore Car. xe Cardinale della chiefa Rime moStri giorni svAffai altri buomini fcientiati , e 
ornati di dignità Ecclefiaflica [ono vfciri di queSta patria,cbe per bora lipaRere- 
monton basendone particolar memoria di e[frxHaqueSta Città buono, & ferti- 
leterritorio, che:copiofamente. produce le cofe neceffarie per il yiuer ded morta- 
xs » li, cioè formento, vino, olio , con altre biade C frutti: & vi fono molti fiumi, 
RI Ofcu- dai quali fe ne cauano buoni , & fapovitipe[ci,fi come Eccalido , Egelido , RiOf- 
ro. «+ curo, RiOrcerios «Alcione, RoZzeno, Ri Atlao ; Albiano; Vezzono; Catenace, 
Bagni di «vie con altri fimili piccioli fiumi di chiari[fime acque . Non vi mancano fon 
Ci tane, & forgiui d'acque calde , delle quali fono i bagni di Caie, che fono medici- 
neuoli fopra tutte l'altre acque, fecondo Strabone , de i quali cofi dice Faccio nel 
canto 10, del 3.libro. al | : 
Jo nol credea perche l'haue[fe vdito , 
Senza prouare il Bolicane foffe 
.Accefo d'vn bollor tanto infinito . 
Ma gittaui vn Monton dentro, fi cofte 
In men che l'buomo anda[fe pn. quarto. miglio» 
Ch'altro non vedea che proprio l'offe . 
yn bagno v'è , che paffa ogni configlio 
Contra l mal de la pietra, però ch'effe 
La trita, erompe come gran di miglio . hori 
ues QueSti bagni da gli antichi di Caie detti, bora del Bolicano fono nominati, che 
fono di marauigliofa virtù. olendopiu chiaramente , & minutamente defcrinere 
il territorio di queSta città,oue fai cofe notabili dafcriuere fivitrouano , lo parti 
o indue parti, cioè nellaparte Soprana, e? Sottana, come il partifce Annio nel | 
fettimo libro della feconda inititutione . Comincia adunque la prima parte aVi- | 
serbo,& trafcorreinfino al Teuere in lighezza; & in larghezza comincia al mo- 
| te Cimino bora detto di Viterbo, procede infino à monte Fiaftone, O a Feren= 
Tromero Efi parte fimilmente in due quefta parte .. Laprima parte è nominata Trometi 
campo. i457 l'altra Tro[Jana . Fu cofi detta la prima parte Trometina dal campo Tro- 
vado Tro meto, ch'è vicino a Volturna, oggidi chiamato piano Trometore da Tromauocae 
fsano. bolo Pelafgico; che fignificapaura ouero borrore, & Toreo, che vuol dire trasft | | 
gere. Sì iStende questa parte da Viterbo aL ado Troftanoynon molto da Ferentio | 
A 4 ^. difcosio 


I 
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difcofto. Poi da queto vado Troffanoinfino alla parte del Teuere , che appar- 
tiene'à. Viterbefis'eflende la regione Troffana,oue i Lidi,co i Meoneft ftmefcola- 
ron infieme cof? con matrimonitj ; come etiandio con le Sirpi , congl Italiani , 
© con l'origini del facrato feggio dell antico Corito, come dimosira Berofo Cal- 
‘deo, nelfécoudo , & quinto libro dell'antiquitati, & Silio Italico nel quarto 
libro." Onde infino ad oggi [i ritrouano inomi de gli antichi castelli voinati 
da i Turreni , come Meono , & Meonia , che bora fi dice il piano Meoniano, Piano Me 
col Caftello . . Vero è, che fu totalmente deStrutto Troftulo, come detto. Ri- Miano. 
trouafi fimilmentein qqueStaparte Celino, detto in uece di Celeno caflello , gia 
della figlinola di Atlante; & altvesi Sangnegna , alprefente Saiena detto. Ve- - 
defi borauna tauola dimarmo , nella quale àfcritto come foRe fabricata una SPIRA 
uilla neiTroffali daSabatio , e che fu queSta Sangnegna ; da euifu detto il pae- 
fe Sagninala Trometina ; dalla quale ba tratto il nome Santa Maria Sangninaia. 
Trafcorrenellalnnzbez za quelto paefe di Sagninaia dalla prefata chiefa di Santa 
Maria; infino al ‘caftel di Sangninaia , bora roinato ; uicino è Celino s fecondo 
| ehedetto. Nefamemoria Catone di questi Sangninini. Seguita poi la regione n sisse 
| Sabatia,al prefente nominata di «Anguillara, & Braccena slicui confini, fo- di Sabatia 
no 1l feume S angninaia , non molto da Ceri lontano. Di questa Sabatia dice Si- 5 d'An- 
lio nell'ottauo libro. Sabbatia quique Slagna tenet. Questo paefé di Sabatia guillara. — 
| cotconfini antidetti di Sangninaia fu cofi nominato da Sabatio Sangna , padre CE 
| di Sabo, come dimoflra Catone, & Berofo ; dal qual trafferoil nome i Sabini , di 
€ Sabelli dd Latini dimandati Sanniti, & da Greci, Sauniti, fecondo Plinio nel 
terzo libro. Fu coffuinominato in lingua Sabina, & EtruftaSabatio Sangne, 
€ Sabatio Saga, che rifpondein latino , Saturnus , Sanctus filius, Semipater: 
| Etfu queftoSaturno, ò fia Sabatio Cafpio , & non Greco ; c fu ubregulo ,0 
| fia Signovenel Latio pofto da Giano ; dal quale fu dimandata Saturnia Capitoli 
na, & il Latio da lui , come dimoffra Varrone della lingua latina. Et[imil- 
mente fu cofi nominata da lui Sabatia quefla parte d'Etruria , & dal fuo cogno- 
| me Sangninaia Trometina, con la Città di Saturnia, già dai Senefi vislorata(c0- 1459 di 
me dicemmo )€ poi altresi coi fumominata parte diTofcana , come èfcritto. — Bracciano 
| In queSta Regione di Sabatiayvedefi il lago di Braccianoscofi bora nominato,per Bracciano 
| ünobil castello di Bracciano qualegiace alla deftra di effo . Fu chiamato quefto caftello. 
| lago primieramente da gli antichi lacus Sabbatinus , dalla Regione Sabbatiaan- 
| tidetta; che è contenutafra il mar Tirreno © il Tenere , da Strabone nominata e 
Sabbata:di cui dice Silio nell’ottauo libro Sutrium,& Sabbatia quique Slagna co Acqua AI 
| lunt. Quindi fu condotta à Romal'acqua Sabbatina . Della quale oggidì fi vede fietina . 
 nelmezo del lago vna fontana (come [criue il V olaterrano. ) Fuetiandio no- Lago di 
| minata detta acqua fecondo l'antidetto V'olaterrano, Alfietina,fecondo è [lato ri- È A qd 
 trouato fcritto,nelle forme, & cana!i per li quali trafcorrea à R oma , fi come di Tarqui- 
celfimo inparte ne luoghi littoralisoue anco narraffimo la cagione perche fu detta nia Città. 
cofi Alfietina. Era etiandio detto questo lago di Tarquinia,dalla Città Tarquinia, 
| cheeralì vicinayda Viterbo quindici miglia difcoSto:1 cui vesligi fi veggono,bora 
| Megan nominati » 


* 
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‘hominati di Tarquene,verfo il mare. Fu edificata questa città da Taraconte, che 
fece quelle dodici prime città d'Etruria, © ladomandò da fe Taracona ; effendo 
posto prefidente fopra quei luoghi da Turveno figliuolo d'Atis (come dice Stra- 
bone .) Della quale dice Silio nell’ottano lib. Taracontis fuperbi domus. Vero è, 

cbe T'rogo nel 20.lib.dice, che fu edificata da i- Telfali,& Spinambri Greot.. Era 
molto picciola nel principio ; dipoi effendo molto accre[ciuta( come dimoftrano le 
grandi voine de gli edifici) fu nominata dai Romani Tar quinia in plurali. Ilu- 
Demara. flrò questa città grandemente Dionifio & quivi edificò Demarato Corinto vn 
P i fontuofo palagio , come fcriue Dionifio Alicarnebterzolib.& fimilmente Stra- 
so cumo- bone. Nacque dicolui Lucumone;ilqualbebbe per figliuolo Tarquinio Prifco. 
j Par che fia gran differenza tva glà ferittori intorno alfito di effa , conciofia cofa 
che Silio nell'ottauo lib.& con lui Biondo, V olaterrano vogliano che foffe po- 
co dal Mar lontana, e molto appreffoa Caflel "Nuno , onero a Corneto 5 e che 
foffe accrefcinto Corneto per laroinadi quella; & Tolomeolamette coft nelleta- 
‘uole,come nella pitturane’ Mediterranei, & alquanto difcofto da Caftel Nuono, 
con cuipare concordarfi Plinio nel terzo, & «Antonino neli Itiner. defcriuendoil 
viaggio Aureliano, & Claudiano per li Mediterranei : Io farei di quefta- vltima 
opinione;cioè che quella foffe ne Mediterranei; oue infino ad boggi fi. weggono i 
ueStigi di efa. Hebbe origine quini(oltrea.Tarquino Prifco ) il Superbó.ultimo 
Re di Roma. Inpiu luoghi parla Liuto di.quefla città, & maffimamente nel. 7. 
fProdieio «e nel 2.7.librosoueferiné che nacque quiui un porco.con laboccabumana.Etuel 
di vn Por. 28. ditzostras che i Tarquinefi liberali[fimamente proferiffero a Roimani le lene 
co c6 boc zuola per far le vele da fornire l’armata di mare di Scipione, che paffana con- 
ca huma- ‘pra Cartaginefi . Hffendo in. que$io paefe di Sabbatia,defcriueró alquanti lnoghis. 
micis «be li fono vicini, come Pieda da Catone , Plinio , & Tolomeo Blera detta ; oue. 
' — ancbe loggid fi veggono vestig: de gliantichi edificij, dieci miglia da iterbo di- 
feofto. Et dice Annio nel fettimo libro de Comentari,che tra[Je quelto nome da 
Flere,conciojîa cofa,che i Latini ufano la lettera fioue gli Etvufci pogono la lettera 
| Riedano diEt perciò Blere egliòElereset F leresè Flueresouero fcaturire, © gettare acquay 
fiume. òlagrime>. Laonde di quà fu dimandato quefto caftello Blere; perche da elfo» 
- Batbera- gon molto lontano , fcaturifcono due fiumi, cio? il Minione , © il Blerano ; ò fia 


M oe Biedano , come bora [i dice. Caminando pot pii: in\giù ueifo il Mare appare. 


wuous  Barberano, Viano,® piu oltre , Tolfa Nuona , Forum Claudii detto da Strabo- — 
Ming #6, Plinio, Antonino, & da Tolomeo. Quege tempi di Pio 11. Pontefice Ro= | 


dell'alum. mano fu vitrouatala minera dell'alume da Giovanni da CaStro Lombardo buomo, 


Via Clau. dj grand'incegno; come feriue il V olaterrano.. Quindi a Roma annoueranfi a8. i 


miglia. Eraetiandio m questi paeji vicinia prefettura di Claudio ; con la via 


Claudia,cofi da Antonino nell Itinerario deferitta,comedice Annio ne Comenta= | | 
ri fopral Itéaerario di detto Antonino, & il V olaterrano . Sono in questi luos — 


POETI ir ghi finuilmente i bagni Ceretani da Antonino nell’Itinerario poftinel viaggio Au 


la regione Sabatia;nella quale fono poftiro fia dal lago Sabatino (come è dimoftrata | 
di Putin os , 4 mela —— 


veliano C Claudiano, nominatei Terme Stigiane; et altrefi Balnea Sabatiadals |. 
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nella parte Littorale di questa Regione.) Salendo poi al lago 'Sabatino , 6 (ja di 
Tarqune, [i fcorge Bracciano detto da i letterati, Bracianum,Bracenum, Bracea- Braccia 
num, Brignani (come dimostra Annto ) che fu primierameute nominato Ar DO 
cena & Arcenum da Catone, & da Antonino nell’Itinerario » €" viaggio Caffia- 
no,& posto nei confini de Veienti , & dei Ceretani. Fu roinato quejto'caffello 
da Romani, fecondo Linio nel fine del 4. libro. Piu oltre Jeguitando il lago preffo 
la vina di quello , appare Anguillara nobil caftelio , dal qual ba riportato que- 
Sto lago il cognome di Anguillara. evo è,che ft dee dire Annilara,& non cAn- 
guillara (fecondo Annio nel 7.lib.de comentari opra Catone)per il fiume Laro- 
ne che quivi vicino efte fuori del detto lago Sabatino, quaft Ammnis Larus , che 
vuol dir fiume Larone. Ma altrimenti dice Platina nella vita di Adriano 1. Pa- Tosca 
pa 5 cioè cbe fi deue nominare Angulare da i tre angoli; è cantoni che egli dimo- 

tra, non di Anguillare> .  SonoqueSte CaStella della nobile famiglia de 
gi Orfini Romani . "Pin oltre falendo preffo il lago vedefi il fiume Arone cofi Arone fi. 
corrottamente detto in uece di Larone , che efte fuori del lago,come è ferito. Et "Friuiglia 
piu oltre appare Triuieliano caflello anch'egli Sopra lavina del lago. Vedefi poftia E sun 
in questi luoghi uicini, P iccarello castello , già detto Vicus "Aurelii fecondo il Vo- yy ^6. 
 daterramo, mafecondo altri, Biracellum,defcritto da Tolomeo. Finita quefta parte, 
| bo daritornare alla parte fottana di Viterbo,la quale fuislendein lungo da Viter- 
bo înfino al fiume Biedano (già di Tar quinefi) da 10. miglia. Et Stringeinlar=. 
| ghezzaciò cbe fi contiene fra il'inonte di Viterbo infino al fiume Marta, & alla- 
go di Bolfena. Saràfimilmente questa parte in due diuifa,cioè nella Tofcaniefé,& Biedano 
| Veia. ComincialaToftaniele a Viterbo , & trafcorre al Vado Tofcaniefe vggid) fiu. 


Anguilla. 
ra Cat 


con tal nome dimandato, di [atio di s. miglia. Veogonfiin questo (patio fopra vado Tho 


0 monti alquante castella voinate,ciod Dardanio, monte Italiano, la Regione Gia[i- So 5 


| nella co ibagni. Etprel]o Viterbo vn miglio erano gli Arunti Veccbi cornomina woe qa. 
| ti Camillari, non molto diftoSto da gli antidetti Bagni Grafmelli , come dimoffra liano. 

| Catone, Antonino,one fouente fi vitrouano molte antiquitati, fecondo Annio Giafinella 
nel 7.Libro de Comentari . Fu dimandato il principio di queSta contrada Camil- IE 
laresinfteme col ponte; & bora fi dice ilfiume di quella, monte Arune . Per fo- d 
disfattione de curiofi ingegni dirò breuemente che cofa erano quegli: Arunti vec Gamillari, 
| chi Camillari. Eranofecreturij, & cancellieri dei Lucumoni » conciofia cofa che Moate. 

| Camillo in lingua. Etvufca fignifica propriamere quel feruitore da noi detto came- Arune. 

| stero, & Jegretario de gli Dei, fecondo Macrobio , & Sernio. Ilche conferma mon vor: 
| psa Tulliano nel libro de i vocaboli delle cole; dicendo che Callimaco dinota in Damiani 
| lingua Etrufca Camillo Mercurio : La onde per tal uocabolo s'intende il miniffro Camillo: 
| degli Dei. Etper tanto fcrine Vergilio che foffe nominata da Metabone la faa 

| figlinola Camilla, cioè miniflva , & feruitrice di Diana » come fcrine Macrobio 

] nel terzo libro de'Saturnali ; foggiungendo che parlando Pacusio di Medea, 

] cof? diceua , Caelitum Camilla expetfata aduenis falue bofbita . Parimente i Re- 

] mani. dimandanano ? mobili fauciulli , & fanciulle co è ministri c fernidori de è 

flamini, &facerdoti,camilli,& Camille. Furono altre[i detti Arurti queStiba= 

IN | büatori , 


ues Feet 
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| bitatori,cioè municipi ci famigliari, perche participanano degli bonori de citta 
dini de i luoghi. De i quali dice Verg.nel.7. lib. dell'Eneida. Aruncos ita ferve fe 
nes. Ilche dichiarando Seritio dice > che era confuetudine preffo gli antichi di [fet 
narrate le cofé paffate da vecchi a i giouani; di che [criue Lucano ad .Anteo. Co- 
gnitaper multos docuit rudis incolapatres. Erano adunque queSti Aruntini vec- 
chi ( comeferine Plinio. ) ouero  Arunti , come dice Verg.ò Aruntij Camillari, 
fecondo Catone, Antonino,prefidenti,& foprastanti a i Comentari,ò fiano bi- 
Storie, cbe fi ferinano dimano in mano delle co fe occorrenti de gli Hetrufci-Et per 
tanto erano Jegretari & vefevendarij dell'anti 
His ortus vt agris Dardanus Ideas Phrigia penetrauit ad vrbes , 
Threijciamg; Samum, qua nume Samotbracia fertur. 
Hinc illum. Coriti Tyrrbena ab fede profettum, 
«Aurea nunc folio Stellantis vegia cali 
Accipit, & numerum Diuorum altaribus auget. 
Caldano $eguita poi il fiume Caldano ; Ecalidus da gli antichi detto. onde fi cauano aRai 
fume. pefci. Delqualdice Annio, che à quefto quel fiume , da Plin. deferitto , quando 
- dice , che nell'acque calde preffo Vetulonia nafcono i pefci .. 1o diffi ne i paefi lit- 
—— —" torali parlando di Vitulonio , la mia opinione circa quefta cofa. Euni anchein 
Saiffanto. E jo revitovi ; ; (uu DE ; 
quefto paefe il territorio Saiffanto , & S. Aporto molto illustre per il trionfo di 


S.Apoito. È . . y: gy e a AE 
al Ofiride, fecondo Anno . V edefi poi nella foggetta valle il picciolo fiume Fred- 


dano,da gli antichi Egelidum nominato, molto famofo,per il colloquio quini fat- i 
to fra Enea, & Venere, quando Enea palfana alla felua, & tempio di V olturnaa | 


i Lucumoni, pot c'hebbepaffato il Minione iui vicino, termine de i Ceritani , dalla 


fontana di Egelido dieci miglia difcoflo,come narrano i poeti , & fraglialtri Ver | 
gilio nell'ottauo libro. Fu dimandata coft Tofcanefe,da Para 'T'uffa,ouero Coro-. 


nata Tofca, ch'era vna delle parti di Etruria città Regale. Da questo FadoTo- 


ftaniefè cinque miglia s istendela parte del territorio Volturreno , detto Veia in- | 
veia. fino a Tofcanella. Nella qual parte fono fiumi & campi lauorati infimo adoggi | 
Vua Ci: detti VeiaCibelata,Catenace, Cimella, ©" Orchia. Et fotto queStiTuffimani, & di 


Ep . Toftanellinelterritorio di Tarquinia, oue è Carcarin, cioè caslello della Luceria.. 
* pefcritti tutti que/ti luoghi da questo lato di iterbo , paRerò al monte Ciminio 


| ( bora monte di Viterbo detto. ) Vero è, ch'auanti che entri alla defcrittione di | 

effo , uoglio dimostrare oue fofte la città di Etruria, della quale ne fa mentione | 
Catone, Mirfillo Lesbio, & Dionifto «Alicarnafeo conmoltialtri forittori. Non Ti 
Cora è dubbio, c'era vna città cofi nominata Etruriafenza afpiratione ananti,perche " 


Città. ( come nel principio di quefta Regione diffi) quando fi [ciue Retruria coft conla 
4 Differen lettera Hyauanti,fi dee intendere la Regione:ma quando cofi Etruria (enza hifi 


E: pa 2 dee intendere vna Città.Scno diuerfe opinioni circa il luogo oue fofJe posta sim 
O il dice 


Hetruria ^, : P i pr 
conlafpi. CY olatercanici bora euui il Tulfinato , preffo al lito del mare come ferifft tn 


ratione, di & dimoStrai non poter e[Jere Slatain quelluogo. Altri ferinono che foffe di quà. 
(caza. "dai monti Ciminij, tra quali è Catone, cbe cofi dice , Gens tertia Tufcia Tranfa= 
AMEN pennina, 


pero che il Volaterrano ne fuoi comentari Vrbani vuole che foffe oue fonoi va- 


che bislorie,come [criue Ver.mel 3. 


i 
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pennina,a Cimintjs diffunditur ad Piftorium. In bis rolturrena [ub vadicibus 
Cyminij iacet cognomine Etruria, a quatres gentes Hetruria appellantur Hetru- 
Sci, ut acommuni Metropoli. Cofi dice , fi allargalaterza generatione di To- 
Jcana Tranfciminia da’ gioghi Cimini infimo a Piftoia. In quelto [Patio giace fot- 
to le radici de gioghi Ciminij Volturrena cognomnata Etruria » dalla quale fono 
dimandate tre generationi di Hetruria Hetrufci dal commun vocabulo della Me- 
tropoli. Ilcbe conferma Dionifio Alicarn.nel 1 lib.dellbiftorie dicendo che i Ro- 
| maniappellauamo gli Hetrufci dal luogo della Regione,chiamato Etruria , da que- 
| gli habitata_.. Parimente dice Marfilio nel lib. dell’origeni d'Italia , feguitando 
|| Dionifioscioè cl'edificafte Giano Etruria Tetrapoli, è fia di quattro città , con le 
| fire parti, che furono Bolturféna, Betulonia, Tu]a,& Harbano, cognominato Co- 
|. lombo della felua. Coft nomina Eturfa invece d'Etruria,come fcriueano glan- 
| cichi,fouente fcrinendo lalettera [jin luogo della v, fecondo dimofira Quintilia- 
| nos fi come Fufij,in vece di Furij, & Valefio per Valerio, & fimilialtri nomi. 
| Soggiunge Mirfilio così. Ipfi quoqs Romani fatentur Hetruftos efte vetuSti(fi- 
| moss aureo feculo natos. A quibus avasyritus diuinationes , colonias , €? di- 
| Sciplinas babuit Prifca Italia, initio fumpto a prima eorum T etvapoli dila Etru= 
| ria, a quaillos Romani Hetruftos cognominauerunt. Cofî dice in volgare. Confer- 
| mano anch'î Romani effev anticbiffimi gli Hetrufci ei elfe nati ne tempi dell’au- 
reo fecolo ; Da quali bebbel'antica Italiai tempu, le ceremonie , i coslumi,le di- 
 Minationi,le colonie, & gl'ammaeflramenti, bauendo pigliato d principio dalla lo- 
ro Tetrapole detta Etruria, dalla quale dimandarono i Romani Hetrufti. Catone 
Similmente dice che foffe una città Etruria nominata in tal modo; Turrents,pa=. 
tre Elbio V'olturreno, & Regum Hetrufcorum ultimo, ad lacum V adimonis c&fo . 
Equidem ad reddendam vrbem Etruriam,anno fecundo Olympiadis centefime vi 
 gefma quarta allici potuit, fed ad vecipiendas latinas literas,numquam perfaade- 
i potuit . Effendo uccifo Elbio V olturreno padre di Turreno ultimo Re de gli He- 
trufci al Lago di V adimone,& fuafo Turreno che doue[fe dare Etruria città, fi la- 
Ja cofigliare nell’anno 2 della 12.4.Olimpiade,ma non fumai però poffibile, che 
uoleRe accettare leletterelatine.Et cofi chiaramente fipuò vedere per detti [crit- 
 toricomefofte vnacittà nominata Etruria. Ben'è vero, che Annio in piuluoghî 
| de fuo i Comentari,et nelle fue Queflionifi affatica diuoler confermar queta cofa 
‘con alquante autorità di Liuio , di Spartiano, & d'altri (erittori,che in parte non. 
Sono al propofitosper ch'eglino in quei luoghi citando Hetruria intendono della Re 
gione, non di una città , come chiaramente potrà cofiderare l'ingeniofo Letto- 
Ye. Eglit ben uero,che Liuio in alcuni luoghi apertamente nomina quefta città, fi co 
me nel decimo libro,oue cofi dice. Alij duo exercitus baud procul Vrbe Hetrurie 
epp ofitiypnus in Falifco,alter in Vaticano agro.C.Fuluius,& L-Poflbumius Me- 
gillus Propratores ambo Statiua in zs locis babeve inffi. Et cof in quefto luogo 
pare che parli di quefta città, dimoftrando le confine, quando dice ch’erano Satî 
" oft: i detti "Propretori co i Soldati,vno nel territorio Falifco, cr l'altro nel Vati- 
cano,che fono amendue questi luoghi confini a detta cittàsanzi è ripofto e 
! E ci 
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fii viterbo, com'è detto "Per bora cibafla haker vitrouato che foffe vna città 
Etruria nominata. Bifognaal prefente vitrouare il luogo oue ella foffe pota: 
onde fe noi ben confideraremo le parole di Catone ; chiaramente ritroveremo il 
luogo d'efa—. Dice adunque Catone, che laterza generatione dil'ofcanaTran- 
fciminia trafcorre infino aPiftoia - Nella quale giace fotto le radici Ciminie. 
Volturrena cognominata Etruria, dalla quale fono nominate tre genti dell Etvu- 


ria,Etrufci, dal commun vocabulo . Pare adunqtie per quefte parole , che fofe | 


detta città preffo leradici del monte;bora detto di Viterbo. La onde: dirà in[ieme 
Turrena + cd Annio,ch'ella fofte oue bora? Viterbo,& che fofte quella capo di quattro cit- 
Pg tà,delle quali bo fcritto parlando di Viterbo, che fu nominata in diuev[i modi, & 
Seggio "i maffmamente dai Poeti. Conciofia cofa che alcuna wolta la dimandano Tmire- 
Coiito. na, € altre volte fotto il nome di qualche Larte , come fav ergilio , nell'ottauo. 
libroynominandolal'antico feggio di Mezentio Agillino,© nel fettimo , Turvena 
Seggio di Corito dal Re padre di Dardano quando dice... d sso 
Hinc illum CoritiTurrena a fede profectim . Dea sos vread 
Etsillio nel quartolibro,la nomina fagrato feggio di Prifco C orito, quando dice. 
: Ergo agit , arreptis praceps exercitus armis | | 
Lydorum populos ; fedema ab origine "PrifGi 
Sacratim Coriti - MINUIT 
Similmente alcuna volta ella è nominata del tutto , onero parte di Voltuna, sì 
come da Liuto,quando fa memoria del Fanoyouero tempio di” olturna.... Et etian - 
dio Plinio cita li F olturveni cognominati Etrufci, cbe fono nellaparte de i V olfi- 
nefi. In quefto luogo di Plinio bene anertifta il curiofò lettore; percbe è corrotto . 
il teSto dicendo V olaterraniimperà che vuol dire yrolturreni ; perchei Volater- 


vani non fono circa le parti de Volfinefiyma fi bene i volturreniscome dimoftra= 
Vewulo. fo. «Altrinominauano quefla patria V etulonia dalla parte d! effa,come fa Silio 
nia. nell'oitatto libro dicendo > T 


Maoni«ás decus quondam Vetuloniagentis 


canche fouente ella è dimandata dalla parte T«[Ja; Thofca, © glibabitatori To- | 


fibi, come dimoftra Propertio nella ertuniana, quando [criue. i 
Tujcus ego s Tufcis orior, nec peuitet inter 
Pralia Volfinos deferuifte focos . - 
Et Ouidio nel 4. lib. delle Trasformationi di Libraca. Qui Tufca pulfits ab urbe, 


goxilium dira penam pro cedeluebat . Ben però è uero che per la, maggior parte. 
| ella à Sata nominata Etruria dal proprio nomescom'è detto. Habbiamo adunquer | 
Monte di cbiaramente dimoftrato(fecondo Annio) che Etruria città foftein quefto luogo. | 


iterbo. SEN a * U t H . . m d 
M out V iterboyouero molto prefjò a quello:d: quà però da' monti Ciminij,et ito oe: 


dice il volaterrano,cioè a’ V adi F olaterrani. Paffato Vi 


Cananina- giosAntonino © V erg; lio con molti altri, fopra ilquale v'è il caftello di Canapinds ) 


ala 1 


terbo(ò foffe anticamete. | 
yoliuvrena , & Etruria , ò quegli altri luoghi, & cittadi incbiufe dal Re Defide= | 
vio,come à fcritto ) vedefi il monte di iterbo,alle cui radici vi è F iterbo . Queslos t 
Monte da tutti gli fcrittori è nominato mons Cyminus,come dimoftra Catone,Li | 


| 


= 
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alla finiflva della uia , perla quale al prefente fi palla per andare a Roma circa 
| Mnmiglio. Furonodagl’antichi nominati gli babitatori Capenates, & da Ca- 
.. tone detto cafelloè dimandato Capina dal qualefono detti Capinates. Di que- 
Sli Capenati [ouente Liuio nefa memoria, & malfimamente nel 5.li. narrando 
- che Q.Seruilio Jentendo laribellione de Capinati , ui palso , & gli Jaccheggio il 
paefe>. La quale cofa uedendo detti Capenati , & temendo , chiederono la pa- 
cesche glifu conce. Et nel 6. dice , mn cinitatem accepti, qui F'eientium , 
Capenatiunag; ac Faliftórum per ea bella trasfugerant ad Romanos , agerá; is 
monis cinibus affiguatus .. Era altresì fopra queso montefecondo Catone , Co- 
rito caStello edificato Sopra monte Corito , cof nominato,da Corito Re diTo- Corto, 
fiana.. Del quale oggidì fi ueg sono i uestigi; da gli antichi detto in lingua He- Monte 
trufca Coritnienta,che uuol dir'in lingua latina(come i[pone Seruio) Coritomon= Sorito. 
| reforsificato conunarocca, & conum caîtello. Era fimilmente Sopra questo 
| $honte ne'tempiantichi unafolta , & molto panentofa felua, per la quale non saut 
| rdiuaalcuno di paffare , cofi [érine Liuio nel 9.libro. Effendo affediato Sutrio da mind à 
| gli Hetrufci rivoltò Fabio Confole lefquadre de foldati per? colli demonti.(Era 
| godett luoghi molto a[peri, e le uie faffofe. )Giunto che fu dà Sutrio, con tanto 
| impeto affaltà eli nemici,che nono potendo foslenere,ca gran preffa, rivoltando 
fi dietro ,fugginano per diuevfe vie per ricouerarfi a i loro allo ggiamenti:ma fe- 3 
| guitando i Romani per quei trauev[i , c campi, & etiandio per la felua Ciminia, 
| Banti quantine aggiungemano tutti gli vccidenano. kt cofi feguitando la vittoria, 
pigliarono iloro alloggiamenti,onde ne viportaro gra guadagno. Non erazn quei 
| tempialennauia nell'antidetta felua Ciminia, nè per effa paffauano i mercatanti, 
| per effer molto pauetofa, in modo tale, che fuperana gliborrendi , e panentofi 
| pal deimonti di Germania, & per ciò non era alcun mercatante , o altro tanto 
i amumo[obuomo, che baue/Je bauuto ardire d'entrarvi » ne meno diportare per effi 
| | cofaalcuna,eccetto cbe ali bora il detto capitano con l'effercito.1lche conferma L. 
| Florio nelle breniature della guerra Hetrufca, & de i Sanniti, dicendo che quella 
| era Senza via, sì come la felua Calidonia,ouero Hircina.Bené vero,che al prefen- 
| te ella è talmente raffettata con la via, tagliati gli alberi, che non meno ficura- 
| mente pev quella (ipaffa,quanto altre uolte per lata Ca[Pa da Vetrala à Roma. 
| "Pafiato questo alto Monte,uedefi alle radici di effo al Mezo gtornoyll lago di ic 
| | co dagl'antichi detto lacus Cyminus,& mallimamete da Catone,&& day” erg.nel. 
| 
I 
| 


Lago di 
Vicco, 
| 7.lib. dell Eneida,quando nomina il monte, er la felia Capina cosi. Et Cymini cum 
monte Lacum, Locosq; Capenos.e?* da Silio nel lib. 8. Cyminigs lacus. Dichiaran= 
do Seruio il uerfo di VergSoprafcritto , narra unafanola, in qual modo fu faito 
questo lago, & dice, che paffando Ercole ad Euandro,® effendo giunto a i popoli 
Cimini per far riuerenza a Lucumoni d'Etruria, fu da loro grandemente pregato, 
che nole[fe fare i[perienza delle [ue gran forze. Onde Ercole gratiofamente uo- 
lendo fodisfarli, piuntò in terra la mazza di ferro, la qual femprefeco portana. 
il che fatco,gli diffe, cbe la douefJero firpare.Ma quelli,benche foffero gagliardi, 
mnonlapotendo cavare, perfodisfare i loro uoti , eglila ijlirpó , la qualeistirpa- 
a om | L'un 


| 
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ta cominciò aforgere dal pertugio fatto da quella,grand'abondanza d'acqua, che 
creftendo di mano in mano formò questo Lago . Di poi foggiunge » che auuenga 
che quefta fia fanolamondimeno è però la verità,ch eftendo in questi luoghi baffi 
fatto yn pertugio in terra, fiubitamente forgono l'acque, vfcendo fuori.il che di- 

ce intervenire per.lagrantaumanza dell'acque quisi fatta; qua[iin vna conca, 

fono poco fotto terra nafcofte>. Traffè questo nome ‘di Cimino dal fopra no- 

minato monte, fi come anco la (elua,& la circonflante Regione. Fu poinomi- 

nato Lago d Elbio, da Elbio vltimo Larte,padre di Turreno « Onde da Antonino 

neli Itinerario € dimandato lacus Elbyj,& bora lago di yicco, com'è detto . Era 

ne tempi di Tolomeo fopra quelto lago, Vicus Elbi. Peril che chiaramente (t 

vede e/fere in errore quelli, che dicono;effer Viterbo ; quel nominato Vicco d'H- 

bio : imperò che sterbo è oltra il monte Cimino > e quefto luogo da Tolomeo 
defignato,è di qua dal prefato monte. Pare etiandio chel detto lago ritenga 
Vicco có- parte delnome d'e[Jo luogoymominandofi Lago di Vicco con la contrada al prefen- 
trada. — tecbiamata V icco, pevciocbe forfe ella è posta nel luogo oue era detto caftel di 
Elbio . Dadettacontvada di V icco, crederei io che foffero deriuatii Vicchi ho- 


novata famiglia di V iterbo, laquale longo tempo tenne il primato di quella cit- 


tà, come dimofira Biondo , Sabellico , & Giouanni Genefio Spagnuolo nellbi- 


Lo storie di Egidio Carila Cardinale. Poi fopra la via Ca[fia auanti nominata;lun- 
and c M o il monte Cimino, 0 à V iterbo appare ca el Soriano, oue à vna fortifima roc- 
ca da paragonar con gli altri luoghi forti d'Italia già edificata da Nicolò 111. 


Pontefice Romano, &' da lui donata alla nobilifima famiglia Orma, della quale 


era ancoreglivfcito , come dimostra il p olaterrano . Onde poi ; e[fendo la cor-- 
te Romana in V ignone y enivandoui i Brittoni condotti in Italia dal Cardinal di 
Gineura Legato di Gregorio PapeX 1. ( fecondo Platina,& Biondo ) non fumat 
poffibile di quindi fcacciargli , anenga che dituttii luoghi d'Italia foffero Stati 
fcacciati da Alberico da Cunio amatore della libertà Italica, infino al felice pal- 


è 


faggio nella Italia di Martino P. Pontefice Rom dell'illustre famiglia Colonnefe. 


x 


ne noftri giorni Aleffandro V!. ponteficela confignò a gli orfini,& poi da quel- 


E; latolfe . Caminando pur lungo alla detta via Callia qual'era fotto viterbo per ' 


pafiarea Roma,vedeanft gli infraferitti luoghi, cominciando dalla Gallia Cifalpi- 


na,y venendo vero Roma, fecondo Antonino neli Itinerario cioè 3 Caferonia- * 


no, Lucca Focefi,Sena Colonia monte Ombrone,® Varentano, ch'è al lago di vol- 
Muderno. finefis ditutti quefti bauemo feritto . Seguita poi per la detta yia Muderno » da 
Antonino Tudernum dimandato , & da T olomeo Sudernum . Forfe che è ftato 


posto lalettera, $52 


nato.Erano etiadio in quefia yia gli Arunti Camillari,vicini a Viterbo un miglio 


Caffio» 


“Ilqual trà con l’ingegno,® con danari,al fine gli dale quindi , dr cofivicouró È 
la fortezzascome Tcriue Biondo, & i olaterrano col Sabellico . Ben'è verò,che — | 


i n luogo di T, & cofi banno feritto sudernum, donendo ferie | 
uerc Tuderni come ferie Antonino Anche hora Mudernosò Maderno € nomt- > 

10 | 

i ; >\ 3° ae * il 
Vetralla. (com'è dimoflrato.) Pot vitrouafi vetralla,fecondo alcuni coft detta; quafi veter 
ris aula,cioè vecchia aula, vecchia fl anza,da Antonino nomata forum € afsif,da * 
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| Caffiò,dal qual pigliò il nome queSta via Caffia,da lui raffettata, come [viue An- 
nio nell 8.libro de Comentari . Et in memoria di cio,o2 eid) vid lachiefa di San. 
Maria Forca[[i , in vece del foro di Caffio. Di que/la via Cafia ne fa memoria S.Maria. 


Cicerone nelle Filippice dicendo detta vix partire la Hetruria. Piegandofi alla fol 
J o:agno 
a 


finiStrauerfo Sutrio, appaiono molti collicelli nomina:ila Montagnola , oue fono 
alcuni Caftelli. Seguitando polla via perla quale fi camina a Roma ,incontrafi Roncilio 
‘ in Roncilione , otto cui euni Capranica, della quale dice Annio nel 15. lib. de Co- ne, Capra. 
mentari fopra Berofo Caldeo , che fi deue nomina: Cupranica , già Colonia di Qg-. nica, 
ceano fratello di Teti, Alcuifiume fu impofto nome capo Occeano. «Alli deflra 
di Capranica appar Baftano s & falendo alla com nciata uia del mazgio Tiberino, 
€ Cimino fecondo Antonino,ritronai l'antichifRima Città di Sutri,mominata da 
tutti gli antichi fcrittori ; la quale fu edificata dai Pelafgi, fecondo Catone, & Ba lano. 
fu cofi dimandata dal formento; conciofia cola che ( fecondo Annio nel lib. 8. dg Sutri Cit- 
Comentari ) ella fu detta da Suto,che Significa formento,& a tribus ciod dal for tà. 
mento triplicato,ouero datre [pice di formento, clvella vía per infégna. Et fo g- 
giunge eftere in errore quelli che dicono che questa citta foffe edificata da Satur- 
nosimperò chefu edificata da Pelafgi Greci auanti Saturno,come dice Catone.Ella 
è cofi Sutrium nominata da Strabone,Silio Italico nel lib. g. Tolomeo, Antonino, 
€ da Linio. Della qual egli fonente parla nelle fue bisorie , & mafimamente 
quando dice effer'effa il chioftro d' Hetruria, per la buona qualità del luogo,oue el- 
la è pófla, per guereg ‘giare contragli Hetru[ci. Et piu oltranarra,che bauendo in- 
telo Camillo la ribellione de'Sutrini ( accio piuprefto vi pa[faffe contra ) coman- 
dò a foldati, che portaffèro con loro uettomaglia per tre giovni fofficiente; acci mi 
folfero ritardati nel viaggio . La ondene furitrouato quel prouerbio Plautino, Par che ca 
che quando alcun porta feco uettouaglia per qualche giorno fi dice , par che colui 2 Mi i 
uadi aSutrîo. Etnel 6. lib. defcriue la celerità di Camillo » ilquale nel medefimo : 
“giorno ricoverò Sutrio , il quale eraftato pigliato da gli Hetrufci, & rimefte nel- 
la città i Sutrini (Cacciati da quelli Et nel 9,delcrine la battaelia fatta fra Romani, 
Hetrufci,& Vmbri preffo di queSta Città,nella quale tra vecifi, etr fatti prigioni, 
ne mancarono fra Hetrufci,& V mbri da 60000.Et Silio ne; ‘ottano memora que 
| fla città dicendo, Ciminig; lacus qui Sutriatelta.Ora ella è mal'habitata,& intor 
niata di canerne fatte nel Tuffo ; Sopra il quale ella è voffa. Sono altri luogbi ia 
questi paefi attenenti à i Falifci ( Secondo il mio parere ) quali perche fono dipoco 
, momento li lafcierò,& entrerò alla defcrittion dei 'eitéi, che fono l'vltima parte 
di questa regione di Tofcana. 
" oo Mick EE NUTI. i 
# 7/rono cofi detti quesli popoli Veienti (Jecodo Berofo Caldeo nel s Jib. Pei 
CJ dell'antiquitati ) dai Carri,coi quali portauano le loro robbe, & con 
quelli Gatte. fifortificanano,che pareano elfere in vna città di mura 
x intorniata fecondol'vfanzadegliSciti . Lt coli da efti Carri ( cheda 
gli detti Sciti , fono dimandati eia uebendo,cioè dal portar le cofe furono nomi= 
| mati V eiyouero Veientes. Cofi dice l'aatidetto Berof.4nn. 3. Iouis Belifilij sa 
LR L 3 turni, » 


Capo Oc. 


Ceno. 


*Fermini 
de Veiîti. 


Montero 


fe. 
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turni, Comerus more scythico ( ride uenerat ) docuit fitos Italos vrbem curri= 
bus componere. Et ideo V ei appellati fimt, uocabulo Sago » qui Veias plauftrum 
appellant , © uibem ex bis compofitam ( fi parua fit ) y'eitulam ( fi magna ) 
è prlurditm (fi Metropolis) cyocholam. Ad bac quoque tempora Scythe plat 
fhris, & curra pro domibus utuntur . Etafisb folario quidem,$S tabulum,fupra ue 
vo babent officinas. domus. Cofi dice volgarmente . Nel terzo anno di Gioue 
pelo figliuolo di Saturno Comero all'vfanza Scitica. ( onde era uento ) infegnò 
a [uoi Italiani di comporre lacittàcoicarri. Etpertanto fono nominati V eil in 
lingua fagasconciofia cola che chiamano le carra, veie,® vita picciola città fatta. 
con dette carra,ueitula "ma grande ulurdo, C la metropole, © capo dell altre. 
ciocola. Et cofiinfino ad oggi »fano intalmodo le carra ; bavendo fotto quelle la 
flalla,e fopral'officine della cafa. Et queStipopoli furono i primi da Comero am” 
maeftrati ad ware le Carra in talguifa,& perciò V ei,ouero V cienti furono nomi= 
aai. Itermini dei quali, fecondo Liuio nel 5 libro,erano da Roma infino ai Fali= 
fci di patio poco piu di 1o.miglia,auuenga che dicono alcuni, che s iflendeano dal. 
Gianicolo infimo alle radici del mote cimino che à puo e[fere, fecoco Liuio, perche, 
ftorrerebbe olive di trenta miglia. Cofi le difegnerò adunque itermini dal Gian 
niculo al lago d Angrillara;a monte vofe f quindi al Regnano,alle radici del mon. 
te Sivato, e fempre fegnitando il Teuere infino al Gianicolo. In quefto fpatio ba- 
bitarono i F citi de i quali n'è fatta affai memoria da gli antichi ferittori,& mafe 
fimamente da Dionifio Alicar.da Catone, da Liuio în piu luoghi, & fragli altri 
nel primo,terzo, € quinto li. oue dimostra che fouente combattef(ero co i Roma- 
ni I che al fine foftero daloro foggiugati . Et silio uel 7. lib. parlando dell ve7 
cifione de ivecento Fabij,dice - V eientum populi niolata pace negabant Accepta 
ve iugum . Seguirando adunque il uiaggio da Sutrio per paffare a Roma; fi «ede 
monte Nofe da Sutrio q.miglia difcoSto,& parimente da Nepi,di cui auanti dicef- 


fimo. Quefto luogo da Antonino? detto Rofulum, a cui è vicino il lago nominate’ 


Lago di di monte Role, di poca grandezza, ma molio d'acqua cupo. V. uole Biondo ( come. 


Mote Ro 
fe. 
Baccano 
capagna- 
no. 


Paccano 


è dimoStrato) che fra quefto illago dil'adimoneyma to bo defcritto, oue foffe quel. 
lo. Ritrouafi poi Baccano ; del quale ferine Annio nel lib. 9. de Comentari , che. 
cofi foffe adimandato da Cempagnenos quinai difcofio due miglia €? che foffe cofà. 
detto Campagnano » quafi ultimo Pantano , perche Pan 1 ino vuol dir Bac= 

co. Onde Campagnano fignifica?l caftel di Baccano, dal qual'era dimandato tutta. 
il peefe nic. mo cà lafelua gia Campagnana bora Baccana. Avanti che fi arriui alla: 


contrada bora detta Eacceno, fiuedeum picciol lago di Baccano nominato, di cui 


4 


Contrada. efce tm picciol fiume d'acqua,cbe (tendendo mette fne nel Tenere prefo di V ala. 


Lago di 


Raccano » 


NX alca. 


Et benchefia picciolo, nondimeno è molto nominato nell'hiftorie, come dimoftre- 
yo, deferitto il befco di Baccano . Paffata e£tta contrada di Baccano (che fonotut 


ofo di fe faWerne d'alloggiare i niandanti, entraft in uma folta felua ; bofco di Baccano: 


Baccano . 
Selua Me 


fia;. 


detta molte nominata per le gran lady onerie  & bomicidij , che fi faceuano, PR 

vella dai ladron?. Quefta felua era nominata dagli antichi felua Mefia, da. | 
callello quivi cina ; ox è la contrada di Baccano , detto Mefiun da Catones 

din Della > 
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Della qual felua ne parla Liuio nel primo libro, dicendo qualmente fofe tolta la 
Selua Mefia da! Tofcani. Et nella battaglia de V eienti co Fabij, {crine che foffe 
| dita una uoce v(cir della felua Mefia . Era altre uolte molto pericolofaniaa par 
fare per desta felua, ma bora cofi pereffere [Tata abbruciata per maggior parte; 
come perla gran diligenza de’ molti Pontefici, c malfimamente di Giulio 1I. 
Leone X. Clemente VII. & di Paolo 111. talmente è ella afficurata, che da ogni 
tempo fenza paura fipuo peffare. Ritornando a quel picciolo fiume qual efce 
del picciolo lago di Baccano,dico eRer quello il fiume Cremera,preffo cui furono 
veci 306. Fabij con $000. de fioi feruidori da i Feienti , come Scriue Liuio 
nel fecondo lib.& Dionifio Alicarnafeo nel nono , ove dimostra che foffe questo 
Fiumicello poco diftoflo dalla città di 7° ej così. E[fendo i Fabi vicini al fiume 
Cremera( qual non è molto difcoflo da gli Vetj )fecero un caflello Sopra una mol- 
to precipitofa rupe dalle altre Spaccata, poi la fortificarono molto bene, intor- 
niandola di due profonde fofte, per difenfione del loro e[fercito. Etui edificaro- 
ho alquante Torri per maggior ficurezza del luogo , addimandandolo Cremera 
dal detto fiumicello,prefo a cui era fabricato . Soggiunge Dionifio ( da poi che 
banarrato la crudel battaglia fatta frai Fabij i Veienti, & la vcci[tone dei Fa- 
bij ) come fu pigliato dai V eientiefso caslello. Bem? vero » che detti Fabij con 
laloro compagnia, non furono tutti vecifi prefso al detto fume, ma chi ia qua, 
€ chi în la per quelle vallicelle; colli, e? Jelue. Ne famemoria di quella coa 
Quidio nel fecondo libro de Fafli così. 
Ft celeri pafiu Cremerarumterigere rapacema 
(Turbidus bybernis ille fluebat aquis ) 
Castra loco ponunt, diferetis enfibus ipfi 
Tyrrbenum valido Marte per agmen eunt . Et più in giù. 
Fraude pevit-virtus ,in apertos vudiQ: campos | 
Profiliunt bosles, & latus omne tenent ; 
Caminando alla deftra, € [cendendo,appare Cefano,Formello', &r Galleya an20- 
| Werata da Antonino nel viazgioTiberino,ouero Cimino . Di cui dice Annio effer 
detto nome Arameo,& Hetrufto, effendo cofi detta Gallera da gli antichi Galli, 
cio imondanti . Et per tanto dice Senofonte,che i Babilonici appellano le naui, co". 
| Qualitraftorreno per il mare,Gallere &l Hetrufci Galee,& gli Scithi Sagge. E fog- 
| Getto quefto caStello alla generofa famiglia degli Orfini. Poi poco difcoflo da Gal 
leraper il viaggio Tiberino,ò fia Cimino; (fecondo Annio) vedefi Martbeniano, 
che bora è nella via da Roma all4aguillara;da Catone » €" Antonino nominato 
Lartheniantmn,tredeci miglia difcofto da Roma. Del qual dice Catone,com'era la fe 
‘| condageneratione de iToftani fia il Tenere, e gioghi Ciminij , dimandata da effi 
| Zarteniana, cioè Metropoli Eniana. Imperò che Larte [ieuifica il maggiore dei 
] Re Enianola città fabricata da gli Eniani,ouero Enetani Pela/gi,i quali allar- 
O garono i Vei Hetrufci bauendo feacciato i Pelafgî. La onde cofi la dimandaro 


Cremera 
fiume oue 
furono vc 
cifi li.306, 
Fabij. 


Crémera 
Caftd. — 


Celano, 
Formelle 
Gallera, 


Marthe. 
niano, 


dal Prencipato della prouincia, dr da gli antichi edificatori Larteniano,che figni- 


] fica Prencipe , c Metropoli Eniana=, Vero è che poi i Romani la nominarono 
ui cli L3 Veiente 
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Veiente  yreiente dalla geüerationede: popolo) cbe quiui bavitata. Ma 4nnio. ferie 
Città. «di queSta citià nel 16. libro de Comentar fopra Manetone ; effere fentenza dà 
Diodoro siculo,che bauendo? Vetuloniefi feacciato fuori d'Italia G'auco co Pea 

lagi, c pigliato il fortiffimo\caflello d'Enoto nom molto da Roma difcoSlosiui fa 


bricarono vna città per babitarui, laquale nominarono da fe, © dall'origine del 
logo; da i popoli Veiente,come [cie Epigene, onde Plutarco nella vita di CA 
ER anillo dice, che jurono prima questi popoli detti Enotani,& poi da Romulo,Sar- 
LAM diniani, per banter bauuto origine da Veaj Hetrufei, cl'erano posi fra li confini 
Ws — d Hen. Et questi Veij. furono: Coloni Sardiniani, co[1 detti per e[fere fla 
Li è primi babitatori di Sardegna» infieme con Forcoloro Re (fecondo Strabo- 
ne, nel quinto libro) e non perche foffero paffati nel Hetruria di Sardegna « 
Quesiae quella città edificata fopra il giogo del monte ( bauendo intorno inta= 
gliatele alte rupi ) laqual’era di tanta grandizza (come ferive Diomifio «Alicare 
nel fecondo libro, quania era Atene nella Grecia , attuenga che Secondo il detto 
non foffero le citta in quei tempi ditanta grandezza quanto in, piu luoghi bog- 
gidì fi veggono: imperò che in quei tempi antichi (come ho detto ) fabricaua- 
mole Città a fimiglianza di contrade, & le faceiano prefto l'una all'altra per. 
piurifpetti. La onde niumo fi maravigli Je Dionifio dicesche queSta città di Mar-. 
tiniano fofie cofi grande come Atene , perche Atene non era tanto grande nel 
principio,come di pol s ma era picciola etiandio né tempi di detto Dicnifio» e 
Sito diVe poi fuampliata, & aggrandita. Ella è quefia città ( com'è dimoftrato ) quella, 
jente Cit- Jaqual fu diece Eflati affediatadai Romani,e al fine foggingata da Camillo; della 
IPA i i ; Romani tanta robba, & tante ricchezze’, quanto 
fiati da i AMAPIt bauefe mai vedutoportarea Rima 9 35o.annijil popoto Romano.Etera . 
Rom. ella poftain cofi bello,© vago fito in cofi ana , € temperata aria, cb'effendo 
pigliata,& faccheggiata Roma da i Galli fecero configlio i Romani d'abbandona- 
“re Roma, & pa[Jare quim ad babitare come Jcriue Liuio nel quinto libro. Onde 
fe fcritto quel nerfo. Roma domus fret; Vos migrate Quirites. Ben'è vero che 
piu oltra non fucceffe il configlio » perche Camillo li contradi[fe .: Et che queto 
[ia il luogo di detta città, & non città Caftellana, facilmente fi può conofcere,cofi 
per il fito.one era fabricato, come etiandio peri conftni defcritti da buoni auto- —— 
ri, © altresì perlo (patio che fivitrouana jra elja,& Roma. Quanto al fito ella... i 
è poStafopra L'alto colle (come dice Diomifio nei fecondo lib.&y auanti l'ho dimo- 
| Firato) © haper fuoi confiniil Gianicolo, &® è da Roma difcoslo detto luogo , da 
centofladij (come vuole Dionifio) à fiano poco piu di dodici miglia . La onde pa 
re ame cbe per ogni modo fta quefto luogosonet Martiniano,quello cw era la dete 
ta città di Veij,capo de Faenti . Lafciando a dietro Martiniano & per trauerfo. © 
Magliano falendo verfo monte di $.Silueftromedefi Magliano,poi Manzano, Stagia,® alle 
Manzano yadici di detto monte, Arignano da Catone Arinianum nominato , quando dice | 
tei Ianus pofuit duas Colonias dd ripas T berinas lauiculum , & Arin lanum. | 
5 cio la [ublimità di Giano . Ilche par cbe confermi Biondo nella Italia, dicendo, | 
* she queSto luogo fofte detto Arino dall'Arn di Giano, che era quiui uicina. | 
D E m 


tàaffedia- guale necondvfiero a Roma? 
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Et foggiunse,chefiedificato questo caStello,che al prefente [ vede nella poffeffio 
ne della illustre fignora Teodora Rome t&pi di s. Gregorio papa, Platina lo nomi 
na Arignanti,nella vita di Adriano III/Pontéfice Ro.oegli paftò all'altra vita, 
Poîfigiunze alla rina del Tenere; la quale feguitando,appare Ponztho,et piu ol- 
tra Flaciano.Q uiui comincia ll Tenere à piegarfi al mezo iorno,ver[o Roma.C4- 
minando pur lunco il corfo del Teuere fi ftopre Turita e piu in giù Nagano, 
€7 Fiano illuftrato da Francefco eccellente biftorico  &" Poeta, di chi fa mentione 
Biondo., Alla deflra del quale vedefi Civitella ne Mediterranei, & Limbrionano; 
€ pin oltre Morlupo,& nella via Flaminia caftel INuouo,Caflrum Nosam n0- 
minato da Antonino,ripoSto nel viaggio Flaminio V'edefi poi Artano.Ritornado: 
alla via Flaminia da Caftel "Nuouo caninando verfo Roma,figionze a prima Por 
ra,oue fi vedeparte dellavia Silicata cà alcuni vestigi d'antichi edifici.Derche co- 
fi fi dim&dano detti voinati edificiPrimz Porta non l'ho vitronato.Seonitàdo poi 
il corfo del Teuere, arrinafi è pore Molle, pons Miluius da gle ferittori detto, ch'è 
un ponte;che congiungela uia Flaminia Joprail Tenere. Et pev quello "Ponte en 
traft nel Latios & ne Borghi della trionfante città di Ro. Ma fèguitando il corfo 
del Tenere, s'arrina al Gianicolo preffo cui fu dato principio a questa regione, & 
all'Italia. Et cofi fiamo giunti al fine de v eienti. Nel territorio de quali dice pli. 
. Wel.ro.ca.del 3 o.Jib.effere una pietra nominata V eientana,, molto prettofa; cofi 
Serine, Veientana Italica gemma eSt in Veijsreperta,nigram materia dislinguen 
te limite albo. Del Gianicolo ne farò memoria nella dejcrittion di Roma, per effer 
parte di 
tenole,oue fogliono pieliarfi piacere i PonteficiRo.miglia y .difcoSto da Roma, & 
alfine fi giunze alla città del porto Rom.della quale ne i luoghi littovali di queta 
Regione è Slato Jeritto.Siamo adunque giunti alle foci del Tenere, doue mette ca- 
ponelmar Tirreno. Et cofie finitala defcvittione di questa mobiliffima Regione. 
Ben'è nero auanti cbe io palfi alia Regione feguente (che farà de gli Fmbri) uo - 
glio fcriner del nobiliffimzo fiume Tenere tanto nominato da gli antichi fcrit tori. 


TOES VPEUREPVEI Pv pi. 


Seno chiamato quello fume dagli antichi fevittovi fotto diuerfî nomi. Et 
i primieramente è dimandato Albula da Livio,Verg.Silio Italico nel atta, 

eso 00.8. quado dice Sed patre ingenti vaedius illabitur amne. Albula. Di 
2 uerfefono l'opinioni perche foffe detto Albula. Et prma dice An- 
li.de Comttari fopra Ca. che traffe detto nome dall Alba di Giano, fon- 


? 
LIS 


parole d Ouidio nel.6.li.de' Fafli,itroducèdo Giano,che parla così. 
Sic fatus [pinam, qua trifles pellere poffet 
«A fovibus moxas , hecerat Alba, dedit. 
add Virgag; canalis de fpina fumitur Alba. 
Etpofciainduce l'autorità di Berofo Caldeo nel s. libro dell'Antichitari dicendo, 
come. Giano creò la fua fieliuola Crana Reina degli Aborigini, & le confienò lo 
m. x: nC Loo Scettro 


 dadofr Joprale 
I Et pinin giù. 


^i j 


Theodo, 
ra Roma 
na. 
Ponzano. 
Flaciano, 
Turita 

Nazano, 
Fiano. 
Fracelco, 
Cniitella, 
Limpri 
8nano, 
M urlupo, 
Caftel no- 
uo, 
Adriano.. 
Prima 
por. 
Ponte 
molle, 


Giani. 
colo. 


Veiétana 


quella. Sezuitando il Tenere,medefi Magliano luogo molto bello diler pietra. 


agliano 


Teuere, 


Albula. 
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fcettro cont Alba. La onde vuole chefoffe cofi nominato quefto fine Albulada 
i Gianigenb,ò fia dall' Alba di Giano, cioè dal Faftio delle nerghe, nel quale era lee 

ata la manarnola di ferro il Flagello,col fcettro Regale. Il qual fajcio era det=. 


. 


so da Latini il fafcio dell Imperio,® dagli Aramei Alba.Fu primieramente vfa-. 
to quefto fafcio dell Imperio da Giano,in quejii luoghi , fecondo l'ofanzade gli sci 
thi per dar [pauento a 1 cattiui buomini , accio non Rurbaferolapace, dr quiete 
dell’4ureo fecolo. Et perciò erau queStofafcio diuerghe y quaft flagello per fla= 
gellare i rei buomini,& lamanaretta per uccidergli,& lo fcettro per dimostrare 
Dautorità. Puole adunque Annio per li detti Att ori,cbe foffe cofi dal fafcio Al 
ba dimandato questo fiume Alba,ò Albula. oi riprona l'opinione di quelli , che, 


dicono che ottene[Je detto nome di Albula effo fiume,dal color bianco dell'acqua, 
conciofia cofa,che ellanon à bianca,ma flana, over gialascome dimoftra V erg. nel 
7 lib.quando dice. Et multa flauus barenao » Et Horatio. Vidimus flauume 
Tiberim vetortis littore Etrufco . Et Ouidio nel.1 4. lib. delle Trasfovinationi «. 
In mare cum fulua prorumpit Tybiis barena. Et Silio Italico nelnono. Ad- 
dam etiam [laua T oris quas irrigat vnda_. 1o farei d'opinione con Giona Ae. 
tonio Flaminio Imolefe,& con molti altri (crittori, cioè che foffe primieramente 
questo fiume dimandato «Albula dal color bianco dell'acqua , che cofi appar mol- 
to fimile albianco. Et ciò non contrai fopra nominati autorisper e[fer il colore: 
«bianco d'effo fiume ; sì come fono le fpiche mature del formento , quali diciamo 
e[fere bianche , auenga che fiano gialle ; per efter la loro natura di e[fer coft co= 
lorate,&® parimente diremo dell'acqua di efto fiume, e[fendo coft nominata da gli. 
Tibro da antidettiauttori. Fu poi detto Tibro da Tibro Re de Tofcani,ouero ( fecondo ale è 
Tibro. 773) de gli Aborigeni,che fi vccijo circa quello fiume da Glauco figliuolo di Mi-, 
nos . «Altri dicono ( come dimoflra Seruio fopra quei verfi di Vergilio nell'ot- 
1ano. Tum veges a[perque immani corpore Thybris ) che traffè detto nome dal. 
prefato RO qual rubbatta, CT mal trattaua tutti quei che pa[Jauano uicino ad ef-- 
fo. Etpertanto fu cofinomato Tibro , quafi Imbro, che fignifica ingiuria e. 
Non mancano altri di direc egli tal nome acquistafie da alcuni, i quali paftaro=. 
no di Siciliain quefti Inoghi,cofi dimadandolo a fimiglianza della fojfa Siracufana 
fettada gli Africani, & Ateniefi preffo la città per loro difprezzo - Sia come f 
yoglia,coft dicono cosloro . Al fine fu nominato Tibero daTiberino Siluio Re de. 
gli Albani, il qual fi annegò in efto fiume anni 163 «ananti che fofte edificata Ro* 
ma da Romulo, fecondo Eujebio, C Giouanni Lucido. Didetto cafo ne fa memo=. 
via Liuio nel 1.li b." Ouidio nel fecondo de Fafli, quando dice Albula,quem Tybe 
rim merfiss Tyberimus in vndas, Reddidit. Ft nel 1 4-delle Trasformatióni. Ante. 
fuit regium Tyberinus ab illis,cepit,& in Tbufci demer[uts Fluminis vndas No: 
mina fecit aque . Onde da tutti gl'antichi fcrittori è nominato Tiberis , fi come» 
da C atone,Sempronio,Fabio pittore,Strabone, Plinio, Dionifio Alicarnafto, Dio 
nifio Affo,Pomponio Mela, Antonino,Linio, Vergilio,Silio Italico, Quidio;Ora= | 
tio, Tolomeo; & coli da tutti gli altri che fanno memoria dello Di cui cofi die . ' 
ce Vergilio nel, 8. lid» i | LAGUNA o cR uy t) "T 


Tibero . 


"© 


qum 
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Tum veges , aper; immani corpore Thybris, 

necs «A quo posl Itali Fluuium. cognomine Thybrima 

: — Diximus , amifit. ueyum vetus. Albula nomen. 


Ben'è verò che fouente da i poeti tato nominato fotto diueifi nomi , per peri- 


phrafim , ò fia circunlocutione ,s) come Lido »Tofco, Folturgo,€ Turreno da 
? popoli di Toftana .. Et prima fu detto Lido da i Lidi, buomzni molto ar diti nel- 
la battaglia; i qualipaftando nell'Italia, quiti circa questo fiume fermaronfi, co- 
minciando dalla fontana di effo infino alfine della metà Settentrionale, ove Tuy- 
rbeno Meono pofé dodeci Colonie , cioè vifece dodeci contrade > & vimeffe i Li- 
diad habitare, come dimostra Erodoto 3 Mirfillo, er Dionifio Alicarnafeo nel 
primo libro. La onde detto fiume fu. deiro da i Lidi , Lido , che quiui babita- 
rono auanti la edificatione di Troia... Et cosi c nominato da poeti alcuna uolta 
Lido. Egliè anche dimandato Tofco : Et da i poeti molto piu è vfato. questo 
nome , che non à Lido. Onde fouente è cofi nominato da Vergilio , Ouidio , & 
Silio Italico quando dice nel ottauo libro . Quique OStia Thufci Amnis, amant, 
& Martiale nel quarto de gli Epigrammi , He[perias Tufo lanit in amue bo- 
ues . "Pare cbe alcuni wogliamo , che cofi fia nominato da i poeti , perche nafce 
nella Toftana_. $e cofi fate, pare a me che parimente fi douerebbono dire 
gli altri fiumi, che in quella na[cono , T'ofcbi , come il Serchio, Arno, Ombro- 
ne, & altri fiumi. Ma Fabio pittore dimoflrala cagion del detto nome : Et di- 


y 


E, nomi. 
nato il Te 
Decree 
do "Taft 
:c0, Vol. 

‘turno, G 
 Turreng, 


ce, che è il Teuere termine dell Imperio Volturreno fra l'antico Giano ; € Sa 


turno, che fu detto volturno, per fincopa dalla Città vrolturrena capo di effo 
Imperio 5 & perciò fu detto Tofco , €f non Latino . La onde furono imposti due 
cognomi al Teuere dalla Regale Frolturrena , o fia antica Turrena , cioè P oltur- 
no per fe1copa, C" Turreno Senza fincopa, &Tofîo . Et pertanto dice Varro- 


ne uel 1.libro della lingua latina. Tyberis , ut quod caput extra Latium Vol= 


turnus non [beat ad linguam latinam , etiam fetranfitin vfum Latina lingue, 
Furono aduique tali nomi impo[li a queflo fiume ( come dice Annio) & primie 
vamente olturreno, poi per fincopa Volturno, dalla città Regale, fotto Giano, 
|| Saturnoycirca il fine dell'Aureo fecolo,e finalmente T'ofco da Tofco , Re , figlino= 
- lo di Ercole Ezittio: fu poi detto Albuladall’ Alba di Giano, Lido da Lidi,fot 
| feTurreno Meonio ; & Tibro daTibro Re ladrone, & vltimamente Tibere da Ti- 
| berino decimo ne degli Albani. Cofi dice Annio.Vero è, che io direi (come auan 
tibo fcritto ) che questi nomi Lido, Tofco, foRero »fati dai poeti per circonlo 
cutione.Pigli bora ciafcun quel che piu gli aggradifte .F[te questo tanto nobilefin. 


me (fecondo Strab.e Plin.& come ft uede ) dai monti dell'Apennino, quafi nel i: 


mezo della [ua lunghezzame' confini de gli Aretini da que! medefimo lato, onde 
nace Arno,fopra Arezzo. Et come dice Dionifto Alicarnafeo nel 1. lib. dell'bi- 
Sorie, ba il [uo principio dalle dette radici dell". Apennino , sì come il Garigliano; 
| benche fiano amendui quesli fiumi l'uno dall'altro difcoflo , oue metteno capo nel. 
| Wie Tirreuo ,da goo. fladijò fiano 100, miglia. Ben'è yero, che Tenere è dal 
| A, Setien- 


— Origine 
1 Tcue- 


Quaranta 


fiumi en- 
trano nel 
Teuere. 


Larghez- 
ga del Te 
uere. 


"tlie alcuni dicono eftere il Tino, Afin da Properti 
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gettentrione , ©" Garigliano dal Mezo giorno. Eglié molto picciolo il Teuere - 
nel principio 4 fimiglianza d vn rufelletto d'acqua. Et cofi Scendendo alquan- 
to [patio , piglia poco accrefcimento , perche non yi entrano acque di molta im- 
ortanza , comincia pofcia ad aumentarfi per i fiumi che in e[fo fi fcaricano . Et 
cofî diuiene groffo di mano » in mano , talche poi fi può nauigare - Giunto à Ró- 
matanto è ingroffato , che ( come dice Dionifio Alicarnafeo ) non fi può paffare 
eccetto con le barche , ouero fopra i ponti. Sboccano in elfo 42. frafiumi > 
dr Torrenti, nel [patio di 1 30. miglia ( che santa e la distantia dal principio 
di e[fo al fine (oue mette capo nel mare ; adOflia: De i quali fiumi fono i mag- 
giori la Negra» il Tenerose ,le Cbiane, con il Tino y bora Cbiazxo. Ben'è uero 
;o nominato , di cui [cvinero 
nell'Fmbrias . Entrano adunque detti fiumi ( fecondo Plinio ) col Topino s nel 
Tenere, & tanto lo aggrandifcono , che ne tempi di Dionifio , era la larghezza 
di quattro inzeri.Scende efto ( come à detto ) dalle radici de detti monti, © tra- 
Scorre per la Tofcana non molto lontano dalla Città di Castello , da Perugia’; e 
da Otricolo , & partifce la Tofcana dal mbria, & dai Sabini. Poi di quà da 
Roma circa 13. miglia, partifce il territorio V eiente dai Cruftumini , & dai Fi- 
denati , & il Latio dal V aticano . Egli ( come fcviue Plinio ) piaceuoli]uno 
inercatante da portare tutte le cofe neceffarie per il vivere dei mortali à Ro- 
ma da ogni parte del mondo con le Nati - Conciofia cofa che ad oftia fono con- 
dottele robbe fopra le naui contro ilcorfo dell'acqua ,ó coni vem, ò con le funi. 
*preffo detto fiume fono molte Città, Castelli, & Contrade, & maffimamente Ro 


ma , laquale egli partifcein due parti ( come dimoStrerò nel Latio. ) done ven= - 
ne ad babitare Giano , 0 fia Noa, ouero Noe, come dice Catone, effendo quiui il 


principio deli 1talia,oue poi babitarono i Romani, quali pigliarono la Monarchia, 
& Signovia quafi ditutto l’mondo. Ritornando al Teuere dice Plinio, che non fi 
troua alcun fiume , che meno combatta di v[cir fuori del fo letto quanto e[fo ; 
e» benche egli accrefca in un fiubito perle acque , non fr però maggior male ad 
alcun luogo; quanto alla Città di Romas . La onde per certo fi tiene , che quan- 
do efce fuori del fuo letto , cr inonda Roma, egli? verace, qr relisiofo profeta” 
er indouino & annontia mali, infortunij, quali deueno occorrere alla Citta di 
Roma. . Il che per vera iperientia fi ba più volte eperimentato.. Et chiara- 
mente è Stato veduto, non mai egli vfcire fuori del fuo letto , & inondare Roma, 
che non vi feguiti qualche gran roina ,0 di guerra ò di pestilentia, 0 di cariflia y 
à d'altri) fimili mali. Et accio mi fi creda, narrerò alcune cole di quelle de noftit 


|. tempi. All'horache fiorì Aleandro V1. Pontefice, talmente accrebbe e[fo 


fiume,che falì nella Città infino ad un certo Segno posto nel frote fpicio della Miner 
ua,quale ancor fi nedes&? innondò tuttala Città piana, onde dopo poco entrò Cat. 
loy 111. Re di Francia nell'Italia, & trafcorfe infino a Napoli,co grand'efferci- 
to,da che ne feguitarono molte roine di Città," di popoli ; come dimostra il $a. 
bellico neWyltima parte dell'hiftorie >. Dipoi me tempi di Clemente fettin 
etiandio vii del fuo letto, & tanto inondò Roma ; che fati fopra tutti i fégni y. 
dum quali - — 


Ri MB iR der Ai 


7 quali erano Slati poSti fino à quel tempo per memoria delle pafiate inondationi , 

Secondo che (1 vede iz più luoghi per Roma, & ne fógul dopò. pocola roina della t Roma è 
citta, impero che nell'anno di noStra falute 1527. fte faccheggiata dal/'effercito: qe mn : 
di Carlo V.Imperatore, & affediato Clemente nel Caflello di & ant Angelo,come e 
10. dimo Sftro nelle mie Efemeridi Latine». Similmente, pur fotto il detto Ponte- dale. 

fice nel 15 30.del meje d'Ottobre entrando nella città tanto accrebbe detto fiume, citovicar 
chetrapafto tutte le inondationi palJate, & fece tanta voina, Ci tanta vecifione di lo V-imip., 
buomini, & d'animali, & tanta diff pation dirobbe, €? roine d'edificij,cofi fuori 

la città,come dentro, parimente dei luoghi vicini, cl'ella è certamente cofala= 

grimofa da rimembrare. Alla qual roma feguitò poi quella careStia delle cofè 

-necelfarie, tanto grande non folamente in Roma, ma per tutta Italia,che ciafcuno 
il-quale allbora viuea rendere ne può certo teslimonio. Bafta bora quanto al 


Teuere . Del qual cofî dice Faccio nel nono canto del terzo libro. - | 


Poi mira in ver la deflra come riefcieo . 
. Lo Teuere paffando la Maffà Trebara.. 
Ter l'acque molte che dentro yj mefcieo . 
E guarda come porta la fua chiara, 
Dal Borgo a fan Sepolcro inner Caflello j 
Dowentra il Pibico ,ela Soara.. 
E guarda come è groffo , e fatto bello 
Preffo à Perugia, e come a Todi china 
Done è acqua fredda, el Ghiezzua con ello. 
E guarda come per terra Sabina . 
Ragalo s. iacu. 
Per Roma e viene ad OStia à la marina. è 
E nota quando di Leuante lafa 
Sie fuor di Tofcana ondel Ducato 
In tutto, come vedi, fé non cafa... 


DVCATO DI SPOLETO TERZA REGIONE 
e dell’Italia diF, Leandro Alberti Bolognefe. 


a) mi è paruto di riporla quì, & poi ritornare 
Innanzi principiata defcvittione. Ella è molto an- 
ogliVmbri molto antico principio,come dimoftra 

Plinio 
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aplinio nel terzà libro, 
furono nominati, quafi 
rane itempi 
qualmente paft affe nel c 
Giano con Dirino , overo 
nomato ) co i Galli prim 
innondanti, cioè quelli c 


Giano. 
pirino. 
Atlante - 


dicendo effer di 
Imbrò, per e[Jer que 
e conferma Catonen 
bora Italia detto 
da gli Hetrufci Atlano 


del diluuio vniue 
ontinente della Terra 


molta antichità, 


rfale: ilcb 
( 


Atlante (fecondo? Grec 
ogeniti de gli 'mbri. 


i, ma 


& che Pmbri da è 
lli Solamente rimafi viui fopra la ter- 


Erano que 
be rimafero fopra l'onde dell'acque come 


Crea 


elle origini dicendo 
) della Scithia 


Sti Galli gli antichi 
narra Seno- 


fonte ne gl'Equiuoci, quando ferite, che foffe oggige ( che generò molti figlino- 
li.) Atauo di Nino da ; pabiloni dimandato Gallo, perche egli folamente vestó 
vino con alquanti altri in tanta rouina, © inondatione delle acque» dice G. $0- 
lino con autorità di M. Antonio. Sono adunque gli vmbri detti, quafi Imbriz. 
dei quali gli Auoli furono gli antichifîmi Gianigenò che vimafero falui fra tan-- 
te procellofe onde del Dilunio vniuerfale, come ‘dimoftra Catone. Et per tanto - i 
vogliono coftoro che coft Y mbri fiano nominati da gl'Imbri , ouero dall vni- 
ueifal Diluuio  fopra le quali con T Arca nauigarono , cioè Noe i figliuoli,.co- 
me chiaramente racconta Berofo Caldeo nel primo libro dell'antichitati, quando 
dice, che Noe fabricò vna naue coperta , nella quale entrò contre figlinoli,cioè 
Sem, Giappete, &' Cham, e?" con le loro mogli,cioè Titea magna, Pandora, Noe= 
la, c Negola[fe . Et che dop il diluuio , pafsó Giano co i Galli antidetti in que- 
fto pae[e detto Vmbria . Altri dicono , che foffe cofi nominata quefta regione 
pmbria, da gl Imbri , perchenon fu (ommerfa dall'acque del Dilunio ne tempi 
di Noe, come fingono i Poeti; main vero questa à vna 
che da tutti gli antichi ferittori ( oltre la facra. fcvittura ) è fatto memoria di 
questo yniuerfal Diluuio ne tempi di Noe, & fu fommerfa tutta la terra. 
fine è conchiufo da tutti in[ieme con Plinio, Catone, xenofonte,® Berofo , che 
trade tal nome dV mbria questo paefe dai primi babitatori quali quini paffa- 
rono, cheerano rimafi [alui in tanta inondatione d'acqua. Ma fi dee fapere co- 
Vmbii 2e furono due generationi d'y abri, cioè gli Antichi, & li "INitout fecondo An- 
antichi & zio nel festo libro de Comentari, fopra quelle parole di Marfillo Lesbio ; Quin 
nuoui. etiam fi quid tradit de bello Pelafgico Xantus afferens Pelafgos antiquiores Ai 
argreffos bello Tufciam, que quondam vmbria di&a eff ; cioè la prima y mbria 
fisnifica, paterna, © antica. et queta è quella nominata da Antonino nel= - 
l'itinerario Saleumprona, cofi parimente boggidi addimandata; poSta nel ter- 
ritorio Volturreno, come dimostra detto Mirfillo . La onde infino al prefente fo- 
no dette le confine di quella, la Caduta di Sale Ymbrone, onde [i vede il luo-. 
go, oue paftò Turreno Meono Ad babitare con quefti 'mbri , fecondo Erodoto» 
€T. fu creato cittadino di quefta città, come dimostra Berofo Caldeo, & an- 
che Silio Italico nell'ottawo lib. quando dice . Meoniabs decis quondam Vetu- 
lonia geniis. E: per tanto quefla parte funomataV mbriaprifca,ouero antica,c0. 
tie par che dica plizio.con Mirfillo ; & non meno è ella coft detta Vmbria da. 
Xanto;d dd Dionifio Alicarnafeo defcriuendo le guerre dei Pelafgt ; imperò che. 


"tola ; Conciofia cofa, 


Saleum- 
prona. 


Caduta di 
$alcV mb. 


Wmbria. 


quelo pacfe fu nominato cofi V mbria innanzi i Telafgi » 


Et furono poi da 
. primi 


| $7 

primi figlioli de gli antichi inondanti. (cioe di Noe, €? det foi fioliuoli , cha- 
bitarono in Saleumbrona) nominatii Nuoni Vmbri. 1 quali pofcia moltiplican- 

- do, & allargando/i fra i colli dell 4pennino , & per la Tofcana , furono nominati Vmbri 
coft Vmbri dal cognome dei loro padri , € non per cofa alcuna ch’eglino facef= 72081. 
fero. Et per tanto quando dice Ifidoro nel decimoterzo lib. dell'ethimologie , 

effer la'Tofcana parte d'Italia, e lFmbria.parte di Tofcana( cio? dell'antica $a- 
leumbrona )parla della noua V mbria.. .. Hanendo Jcritto l'ordine di queSto nome 
Fmbria, bora vi difegnevo li confini. Furono primieramente molto lun ghi i ter- Termini 
mini d'e[fa,conciofia cofa che Strabone nel quinto libro vi confegna da va lato Per della Vra 
termine il Monte Apennino , & il mare Adriatico dall'altro includendo în que- biia. 
fio ambito Camerino; il fiume Efio, Senogallia, il fiume Metro, Fano di fortuna, — 
Sentino fiume, Monte Ciguno, Rimine,sarfina, c Ravenna. Erapoila fua lun- 
ghezza fecondo altri fîrittori da Rauenna,ad Otriculo,overo al Tevere, caminan 

do lungola vîa Flaminia. Annoueranfi da Rauenna al Teueve per detta viaffadij 

mille feicento, € felfanta, che rifultano al numero di miglia207.& mezo ,cofz 
mifurando a parte a parte,cioè da Ranennasa Rimini [lady 300.0 fiano miglia 3 7d 

& mex o.da Rimini ad Otricolo, & al Teuere ftadij 13 so.che danno miglia 170, 
i quali vaunattinfieme corrifpondeno alle dette miglia 207. €" mezo. "Non ri- 
fponde poi la larghezza vgualmente alla lunghezza , nella quale fono compreft i 
Sabini. Veroè che Plinio molto pis vislringe quefta Regione che non fa Strabo- 
ne-perche non annonera Ravenna, nè Rimini né i Sabini in efa, ma li dà princi- 
pio il fine del territorio di Rimini  & traftorre folamente infino ad Ancona 
lungo il lito del mare Adriatico, stringendo dentro tutto quel pae/e , cbe fi ri- 

Iroua nel Monte Apennino iafino ad Ameria . Tolomeo vi consiztuifce per ter- 
mine il Tevere dal mexo. giorno ,il fiume Aniene (hora Teuerone detto ) dal- - 
l'Oriente , il Monte Apennino dal Settentrione; nominando tutti i popoli, che 
ft vitrouano in quefli luoghi Vilumbri, & poi dall’Occidente vi nomina gli Ym- Vilumbri 
bri che banno dal mezo giorno l’Hetruria, dall'Oriente gli Vilumbri,dal Setten- 
trione i Senoni, & dall'Occidentela Gallia Togata. Et coft io feguitando Tolo= 
meo,dimoStrerò queste due parti fotto il nome diyrmbria. Et darolle principio 

alla fontana del Tenere; €? cofi defcrinerò tutto quel paefe , che [i ritrouerà fia 

il Monte Apennino , © il Tenere, infino al fiume Teuerone, cioè alla fimifiradi 
| quello apprefîo di Roma, oue sboccanel Tenere o. N'è fatto memoria de gli 
| Finbii da Dionifio Alicarnafeo in piu Inogbi , & maffimamente nel primo l- 
| bro, oue dice effere flata quefla generatione fra tutte l'altre grande , & antica, 
| € bauer babitato ia molti luoghi d'Italia. Et Plinio naria che da gli vmbri 
- furono féacciati è Siculi, & Liburni del territorio Palmefe, & del paefe Pereu- 
| Eno, C Adriano ; & che poranco eglino furono [Cacciati da gli Hetrufii , & 
quefti dar Galli. Ilcbe conferma Catone o. Dipoi foggiunce Plinio come fof- 
| Jero gli mbi anticbiffani , & potenti[fimi per cotal modo che firromo loro tol- - 
| Sedai Tofcari trecento Caftella.... Egliè ben vero che Plinio intende de ghi. 
Vinbri nuoni, che feefero da i primi, che uennero di Scitbia, dopó iguride 

l | 0 Iuno 
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 piluuió come è detto . porimente intende Dionifio Alicarn. con gli altri fcritto- 
vide gliVmbri, quali babitauano per quei luoghi fopranominati infino a Rauen- 
na,& aSpinetico per effere anche Spina Città annouerata fra gli vmbri daTro . 
o. Souente Linio memora gli mbri, e maffimamente nel 9.7 1 s lib.narran- 
do qualmente fi dierono ai Romani ; €? altroue [crinendo delle minaccie che face 
sano di volere a[fediare Roma. Et silio italico nell'ottano lib.coft rimembra que- 
fli popoli. Deteriore cavis venientes montibus Vmbri. Circa la bontà & fer - 
vilità del territorio di quefti V mbri , © parimente della fecondità delle donne d 
effi,amplamente ne fcriue Stefano dev rbibus con autorità d Aristotile , dicendo 
ejfer di tanta fertilitàparte di quello ( oltre l'abondanza delle cofe neceftarie che 
produce ) che firitrovano etiandio tré voltel'anno partorire gli animali,cr gli al 
beri due volte produrre i frutti, er anche fonente vedenfi le donne partorire in 
vnparto due figliuoli. Moltealtre cofe potrei feriuere della bontà, & fertilità di 
questa Regione. lequali riferno a i luoghi particolari d effa. «Al prefente per mag- 
Ducato di gior parte ella è dimandata Ducato di Spoleto . Per qual cagione adunque cofi 
T au foffe nominata breuemente il difcriuerò .. Effendo richiamato fuori d'italiaNar- 
Mete fere valorofo Capitano, da Giuslino Imperatore, mandatoui LonginoI. E[Jar- 
co d'Italia in luogo dielfo , giunto a Ranenna, nor volendo quindi partivJt, ordi- 
Sade fien MOL dei gonernare Italia per alcuni buomini , nominandoli Duchi. La onde pri- 
dectili du mieramente ne mandò vno à Roma dimandandolo il Duca di Roma, & cofi ne 
chi. mand) vno per ciafcuna Citta: onde nellavenuta di detto Longino mancò il Ma- 
giftrato de Confoli nell Italia infieme col Senato di Roma, che era aurato in- 
fino a questi tempi. Furono gli vltimi Confoli di Roma Narfete, & Bafilio , 
fecondo Biondo nel libro ottauo dell’ bistorie, auuenga che altrimenti alcuni 
fcrittovi dicano,come altroue dimoStrerò.Fuadunque cominciato quefto Magistra 
to de Duchi da detto Longino imperando Giuftino fecondo , & tenendo il feg- 
gio di Pietro in Roma Benedetto Pontefice nell'anno dal principio della incli- 
-matione del Romano Imperio. 1 66. fecondo. Biondo nel detto libro +. Quin- 
Ducato di dj poi da i Longobardi fu nominata parte di quesla Regione Ducato di Spole- 
Spoleto. 70, effendo già introduto queSto nome di Ducato per quei Duchi primieramen= — 
te creati da detto Longino , & altrefì fu nominato Ducato il denaro doro, 
cbe [i battea à Roma, come vogliono alcuni. Ben è vero che prima di Lone | 

gino ritroua 
con questa fignificatione , ma folamente dinotando vn capitano di foldati,one= — 
vo conduttore di qualche imprefa , & non per gouernadore di città » ódipo | 
Quattro polo . Fu adunque Longino il primo, che introduce[fe queSto nome nellaltalia 


fa il nome di Duca in Liuio , & in altri nobili biflorici, ma non | 


Ducati. perfignificare gouernadori , È prefidenti delle Città. Diuenne poi intantariue=. | | 


Di Bene. renza detto nome di Duca , che dopo la dignità Regale ba ottenuto il primo luo | 
Di Turi- go, come hora vediamo.Et fi come bauemo narrato , da queSti Duchi inStituti da. 
o i Longino.poi dai Longobardi (fecondo che altroue dimoftrerò ) furono dimanda» | | 
Di Spolc- ^! quattro Ducati di quattro Regioni cioè di Beneuento y di Turino , di Frioliy — 
to. €? di Spoleto; di cui bora bauemo da parlare. Abbracciana quefto Duca nei | 


tempi 


| 
| 
| 
| 
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tempi de' Longobardi(fecondo Biondo nell'vndecimo libro delle fue bio rie) tut 
to quel paefe contenuto fra il Tenere, il monte Apennino , che partifce la Fla- 
minia,ouero l'E/Jarcato di Rauenaa, dal Piceno » 6 fta Marca, borad'ncona no- 
minata. TPieliauaetiandio i Forconeft ( al prefente Aquilani detti ) i Peligni 
(nominati Valueft )i'Penefi , & Frentani ( bogeidi dimandati Apruzzeft ) i 
Marfi, Reatini,& Interrani. Vero è, c bora non Stringe tanto paefè,come Strin- 
gea în quei tempi antichi, ma folamente contiene ciò che fivitroua fa il Tenere; 
cominciando dal luogo ow efce, & Seguitando in[ino, oue v'entya il Teuerone, vi- 
cinoa Roma, & frail fopra detto monte «Apennino , © l'antidetto Teuerone». 
Et coft io defcriuerói luoghi di quefla Regione poSli fra’ detti termini. E: prima, 
Scendendo dal principio del Teuere,vede[; Pratolino Caftello , & più in giù lungo 
bt vitta del Tenere y però vn miglio difcoflo , borgo San Sepolcro bella , c forte 
città,coft fortificata da Guido Pietramala Ve cono, €? Signor d'Arezzo. Dice 
Biondo non vitrouar quiui cofa alcuna antica,né etiandio alcuno fcrittore che fac- 
ci memoria di questo luogo,eccetto Je non foffe quel da Plin. Giuniore defcritto 
inviepiftolason'erala fua villa vicina alle radici dell’Apennino preffo il Teucre, 
one fi vedea vno [pettacolo fatto da monti à fimiglianza d'vn teatro . Onde per 
auentura per la detta defcrittione (. laquale pav'effer talmente fatta da detti luo- 
gbi, che cofi giaceno) fi potrebbe dire che foffe edificata questa città nella villa 


| deldettoPlinio, Jecondo effo Biondo. Anuenza ch’altri fiano d'altra opinione , 


parendo aloro non vi efsey quelle conditioni d Plinio deferitte_. Nom manca- 
no alquanti di fcrinere efser quefto quel luogo fralecittà mediterranee di Tofca- 
na ripofto da Tolomeo nominato Biturgia. Mà fa come [i voglia;per bora non 


| pare a me didar Sentenza di queSta cofaz. Fu città lungamente foggetta alla 


Romana Chiefasinfino che Eugenio 1111. Pontefice Maffimo la impegnò a Fio- 


| rentini per dodici mila ducati. Illuftrò quefta città Malatefta Cataneo eccellente 
, Dottore di leggi gia Vefcouo di Camarino . Poi dal lato dz fotto al Tenere vi è 
. Cittádi castello, Tifernum da Catone » Plinio, & Tolomeo nominata . Dimostra 


Catone,c'hauendo i Galli ftacciati gli Hetrufai er bauendo Jozgiogato gli imbri, 


mai poterono foggiogare Tiferao . Coft è fcritto nel libro delle Colonie, "Ager Ti- 


erus in Centurijs fuit adftgnatus, poftea iuffv imper .Tyberij Cafurissquis pro- 


| at occupabat miles,deficientibus bis, als paucioribus es affignatus . Termini 
| plerique, quód ratione obfèruationis tantum a[cendunt,quantum re&ura limiti. 
| Diede grand'ornamento a quesia Città Gregorio buomo molto perito di lettere 


Pratolino i 
Borgo S. 
Sepolcro. 


Bi turgia. 
Malatefta 
Cataneo. 


Città. di 
Caftell. 


Greche, & Latine , come facilmente conofcere fi può dall'opere da lui tradotte 


di Grecoin Latino, & maffimamente dall’ Afia di Strabone. Lafciò dopò fe Le- 


lio fo difcepolo , & conterraneo ben litterato, che trasferì in Latino Filone 
 Giudeo . Lungo tempo tenne il primato di effa ci 
UA Il primo dei quali fu Nicolò valorofo Cattaliero, buomo & di lettere, & dî 


buoni costumi ornato. Et per le virtà, chetanto in lui vi[plendeuano ,meviteuol- 
Ju inte fu amato da Eugenio Papa 1111. Lafciò tantobuomo alquanti figliuoli, 


| © fra effi Camillo , Paolo, € Vitellozzo , i quali con gran lode mea 
? 2 | : Militia, 


tà laillustre famiglia de i Vitel- Nicolò 


Vitelli. | 
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militia,come chiaramente fi può vedere nell bistorie moderne. Sono anche vfci- 
ti di quefta Stirpe Chiapino conduttiere di caualli de V'enetiani , Giouanni fimil- 
mente Capitano de Caualli di Papa Giulio , cr Vitello de Fiorentini, cy dopo 
loro AleRandro , Il quale ba mostrato il fuo ingegno, Z7 prodezza gia molti an. 
ni nella Città di Fiorenza dopo la morte di Aleffandro de’ Medici Ducamantenen 
dolain diuotione di Carlo V. imperatore, eriandio conducendo armati fot to Fer- 
dinando Re de i Romani contraSolimano Signor de Turchi în yngeria, d poi 
fotto Carlo  . Imperatore nella guerra contrail Duca di saftonia , & l'Anti- 
grauio d'AAffia s Nelle quali fempre valorofamente fi è diportato. V eramente 
pare ame che queftafamiglia fiatale , quale dice Liuio che foffe quella de gli Sci- 
pioni, cioè fatale di guerra, dr folgore di battaglia ; della quale fono vfcittin po- 
co tempo tali, È tanti buomini efperti nellaguerra , che ella è cofa molto mara- 
1 Onde (i. uigliofa. "Par cVeftano quefti huomini fuori del materno ventre coi l'arte del- 
comincia. J'armeggiare.^. Come dice Plinio vicino è Tiferno fi comincia è nauigare il Te- 
à nauiga- yere conle picciole barche, € cofi fi naviga infino è Roma. Similmente qui- 


rcil Teuc . MS A É 
Is ni comincia il Teuere à difcoStarfi a poco àpoco dal monte Appennino UW in 


tal modo fi di lunga , che quanto pi fi auicina à Roma, tanto maggiormente fi 
lontana dal detto monte . Et cofi di continouo fi allarga la Regione , ch'è fra il 
Tenere, & l’ Appennino . Da Città di caftello partendoft , © caminando uen- 
Fugubio tf miglia ritrouafi Eugubio alle radici dell'Apemino edificato , bauendo auanti 
Città. — vna vaga , © bella pianura. V ogliono alcuni, che fia questa Città quella da 
plinio Inginium nominata, contro i quali èil V olterrano y dicendo non effer quel- 


la; perche è nominato Eugubio da Pli.trattando de i lini , oue fa memoria del 


lino Eugubino . Altri dicono efter 1uuium da Tolomeone i Mediterranei degli | 


yrmibri fopra iTofcani defcritto .. 1o direi che foffe inginium da Pli 


i nio defcritto, 

& da Silio rimembiato-nell’ottano libro,quando dice>. Ft infetumnebulis e 
bumentibus ‘olim Inginum-. A quel che dice il polterrano ; coft rifponderei. 

Benche eglibauea nominato Eugubio fcrinendo deilini,non però hanegaio che >|} 
a e ancor non foffe cofi Iginio addimandato . Eglié ben uero che Strabone dice effer 1 | 
è (pito MAS monte: Et peruentura quefto monte € quello , alle cut radici è pofto EU | 
con gran gubio , ote è fabricato il facrato tempio dis P baldo , da cvi traffe la Città in || 
diuotio-- quei temp! il detto nome . zlla c molto antica, di cui infino ad oggi uedenfü | 
ne il cor. molte antichitati nel luogo , o era la prima fabricata , quale è alquanto da ques... 
bo ni . Fia (che oggidi in piedi (i uede ) difcofto nella pianura. Vesgonfi adanque ^ 
qualio ^ imialeume parti de gli antichi tempij,del teatro, le cui mura fono fatte tutte arett — 
Borgaru- C09 gran magislerio., oue borajono i ueStigi d'un monaftério di Monache roinato * ! 
rio hoal- dz Leone X. Pontefice Romano per edificarui una fortezza » banendone [cac- >" 
tre al ciato Francefco Maria dalla Rouere Duca dvrbino, & poltoui per Signore Lo- B 
een E renzino de Medicifuo nipote». Vero è che non puotè compire i [ioi difegni, * 
Fingalo! interponendofi lamorte. Dimostrano altresì 'anticbità di quelto luogo sal — 
cune tauole di metallo , parte di loro fcritte a lettere Hetrufce , & parte a 
Caratteri Latini, ma non fi può intendere fentenza di quelle , auenga che fi 


l 2 
F eggono. — | 
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leggono. Furonoritrowate dette tauole nel luogo ,oue era antica città già poco 
tempo fa. Occorrendo ame quindi paffare caualcando a Romalamo 1530. mi 
furono moftrate fette di dette tanole dai Priori della città con molta gentilezza 
( che fono con granzifpetto nel Palagio della città conferuate ) fra le quali ve ne 

erano alcune di circa due piedi lunghe, & larghe vno, altre meno , € non è dubbio 
che fono molto antiche. Nemancano due altre,al riporto di quei Signori. La onde 
‘acciòfodisface/fi a î curiofi ingegni, feci ogni forza per bauerne la copiada vipor- 
| da quiui, & cofi poi mi fu mandata. Ma bauendo oli Caratteri diuevft per mag= 
gior parte da i Latini, & non intendendofi la loro Sentenza, ho lafciato di defcri- 
uerle qui. Ritornando alla noflra de[crittione , dico che coft per dette tauole, come 
ettandio per altri antichi veftici quini apparenti , facilmente (i può conofcere che 
| foffe antica città quefla d'Eugubio, intendendo della prima. Et fono di opinione 
( come bo detto) che fia quella da Plinio Inginium nominata , & da Silio Italico; 
| ouero Ifunimmda Tolomeodeftritto, la qual fu voinata da i Gotti ( come dicono 
| glibabitatori.) Et poichei cittadini,quali erano fuggiti ( paffatalarabbia de i 
| Gotti) edificarono quefla città cbe bora [i vede, allevadici del monte s fopra cui 
| euniedificato il tempio dedicatoa S. V baldo per maggior ficurezza , & cbe po- 
| ftia dimano in mano accrefcendo d'edifici , ella è vifultata alla grandezza quale 
| bora fi vede . Etcofi fulaftiata abbandonata la prima , comeoggidi [iritroua , 
| In queffa nuoua citrà,fra gli altri nobili edifici, [i vede il Palagio , oue dimorano 
PPrlori , fabricato con grand'artificio , uel quale; oltre all'altre fingolari opere 
‘che in effo fi vitrouano, euui vna fontana , che Salifce fopra tutti gli edifici d'effo, 
| € getta abbondanti, & chiare acque nel mezo d'vua larga fala, con gran pia- 
cere de riguardanti. Et è condutta etiandio l’acqua di detta fontana per tutte le 
Stanze del detto palagio + E' quefla città bora molto piena di popolo induftriofo, 
€ dedito alla mercantia, e maffimamente de panni di lana.Ha buono paefe par- 
tein piano, & partene colli, da cui ne caua abbondantemente formento , vino, 
‘@ altre cofe nece[farie per il viuere de gli buomini. Fu lungo tempo ella fogget- 
ta alla Romana Chiefa, e» poi fe ne infignori d'effa Antonio da Montefeltro , c 
lui mancato, vimafe fotto Federico, et po? fotto Guidobaldo vltimo di detta no- 
biliffima famiglia. Morto Guidobaldo ficceffe Francefco Maria dalla Rouere nel- 
a Signoria, Et effendo fcacciato da Leone x. Pontefice, & dalui vipoffo in fuo 
‘luogo Lorenzino de’ Medici,quello mancato , ritornò Francefco Marianel Duca- 
tod V rbino,&y fu lietamente da tutti i popoli di quello riceuuto. 4 Poffedtegli, «E 


€ doppo lui Guidobaldo il fi gliuolo, che li fucceffe nel Ducato, La Signoria di que- 
dli Inogbi pacificamente fino alla morte, & doppó loro Francefto Maria Figliuolo 
di detto Guidobaldo,il quale bora viue che fiamo nell'amo 1 576. Illuftrò queSta S. Vbaldo 
città $. P baldo fuo cittadino, V'efcouo. Il cui facrato corpo infino ad oggiin- ^ 
| rero Jt vede nella Chiefa poRafopra la cima del Monte , alle vadici del quale giace 
| on € detto.) Fior? tanto buomo ne tempi d'Aleffandro 111. Pontefi- 
] ce Maffumo.Di cui dice cofi Dante uell'pndecimo Canto del Paradifo . 
| E. i É M Intra 
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Intra Tupino ,&.l'acqua che difcende 
pel Colle eletto del beato V baldo , 
Fertile monte d'alta cofta pende è. | A 
Egliè intauta neneratione queflo Santo appreffoi uicini popoli , che ogn'anno del 
mefe di Maggio nel giorno della fua fe/ta, ui concorreno d'ogni latotante perfone» 
Brancha ch'elcuna uolta ritrovafi al num.di 5.00 oo./n detto giorno,,com'ho ueduto ritro- 
SO uà domi quiui paffando a Roma. Poi fopra Eugubio fi nede Braca, er laSchiezza — 
sano.  Mellavia Flaminia, perlaquale fi paffa a Roma . vicino alla Schiezza ritrouanfî 
quafi fopra l'A4pennino la chiefa di S-Pedrinzaro, appo laquale euni una fonta- 
Chiazzo naja cui acqua in due parti fi diuide,e cò vna parte fa vn rufceletto,che da prine — | 
fume.  cipio alfiume Chiefo,bora Chiazzo detto, & con l'altra parte principia il fiume | 
Efio fium. 15.1] qual poi fcendendo fra' coll dell'Apenninotrafeorre per la Marca d'ANCO 
- CoMtacia.- POEOME poi diremo. Per quefto tvauerfo dalla Schiezza » è agiato pa[Jaggio per la 
ro.Sigello i4 Flaminia,dall’ Apennino nella Romagna.T oi partendofi dalla Schiezza,&. ca 
minando lungo la cofla dell 4pennino , vedefi Coflaciaro Cafello del territorio d'- 
Eugubio;&® piu oltre Sigello de'Perugini;fra quete due caflelle cotinuamente cre- 
Canaria. fcendo il fiume Chiefo,& correndo fra Monti di Eugubio , & d'Afcifi, entra poi 
Tinia fiu. (otto Canaria caftello nel fiume Topino da Strabone Tenta nominato, & da Plin. 
CoGVOP- Tinna nel 5.ca.del 3.li& da Silio Italico nell'ottauo Tinia, quando dice.Tiniads | 
inglorius bumor. Sopra cui dice Pietro Marfoseffr nominato da Silio quefto fume | 
__ fenza gloria per noneffer nauigabile,& effer piu tofto un rufcello d'acque che fiu- 
Foffato. mesAltri vogliono,cbe quelo Tinia fia ilfiume Chiazzo + Seguitando la via Flae | 


Gualdo. minia,paffato Sigello,fopra l'alto colle dell Apennino fcorgefi Foffato cafello, & | 
piu oltre lungo D'Apennino circa A.miglia pur fopra il colle, Gualdo, fecondo Biom . | 


do edificato da" Longobardi in luogo di V allido città innanzi roinagtacb'era quiui . | 
vicina. Entra nel Chiefo vn picciolo ra[celletto d'acqua che fcende da Gualdo per} 


Cafa cald. poco fpatio;Il cui letto paffano quelli,che vengono d'Ancona, ez della Marca d'= | 


Ma - Ancona a Foffato & Gualdo per palJare a Perugiabauendo prima paffatol'A- | 


Valle. di pennino. ero è che fi ritrona nel mezo del viaggio Cafa Calda, Caflello poflo nel- — 
Cippo. S. l'afpro monte fopra di. chief. Dipoieuui la continouata via per Pianello contra» ; Ì 
Goa - da vicina alle campagne infino alla villa de Patulli,ò di valle di Cippo,à di S.Gio I 
ocera : i 9071 ii r s M 
cià, = Wannboue fi paffa il Feueres Paffato Gualdo cominciano le caflello dell Apennino — v 
a diftoflav[i Piu oltrà caminando appare la città di Nocera anche ella pofta fopia è 

la cofta dell'Apennino; Nuceria da Strabone detta , oue. fi faceuano belli naft di | 

legno ( come egli dice.) parimente ella è cofi nominata daTolomeo & da Plinio | 

fono detti Nucerini Fauonefi. Et altrefi cognominata quefta città Alfatenia è 

fecondo Biondo. Et.credo cbe eof folfe detta. Alfatenia differentia dell’altre Ni | 

ceres ciod di quella di campagna F elice,& di Puglia.Benebe quella di Puglia fidet. | 


nominare Luceria,a differentia di quefla Alfatenia,& di quella di Campagna, d | 


d vn'altra pofta fopral' 4 pennino nel tevritorio di Modena , come diceil Volater= | 


vano. Ilquale vuole che foffe Alfatenia vn'altra città dell Vmbria da quefta die ' 
SI | | d. MER. finta — 


Alfatenia 
città. 
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finta, che foffe totalmenteroinata. Non baurei per inconueniente che foffe que- 
Sta Nuceria quell' Alfateniaouero cbefoffe flata la detta Alfatenia in questi con 

torni,vicina alluogo,oue bora fi vede quefla città,e& cbe roinata quellavimane[fe 
i cognome a queSta nominandofi Nuceria Alfateniaa differertia di quell'altre , 
come à detto. Di Alfateniain piu luoghi ue fa memoria Liuio, & maffimamente 
quando dimoftra,che veniffe Linio Confole ad affediarla,&che collrineeffe il popo- 
lo di quella a ritornare ad vbidienza del popolo Romano. poi alle radici del mon- 
te,fopra il quale è pofta detta città, fi vede nella foggetta valle correre il fiume 
Topino,la qual valle è Topina nominata da luiinfino a Fuligno. Lungo detto fiume 
alle vipesin pinluoghi ftorgonfi le granvoine de gli edifici,&& dei fondamenti fat- 
| ti dai Romani per manteuere la via Flaminia sacciò che per effa da ogni flagione 
| fi poteffe caminare.Caminafi pev queta via lungo le vine del detto fiume circa 12. 
miglia nel qual tratto ritrouafi Ponte Centefimo vicino a Fuligno 5. miglia one 
appareno alcuni veftigi d'edifici antiqui. Penfo cbe cof foffe nominato questo luo 
| So,percbe doueano annouerarfi di quindi a Roma cento miglia.Vero è che bora tà 
| tinon fi annoueranosper effer differentia delle mifure de migliari de i noflri tempi 
, daquelle de gli antichi;Conciofia cofa cbe fecondo la mifura, che vfa Antonino nel 
| [ito Itinerario,pare che foffero gli antichi pin breui che non fono i moderni, come 
, chiaramente può vedere il curiofoingegno . Vedefi poi nella bella cr vaga pianu= 
| fala città di Fuligno,la qual pacca il Topinoindueparti. Ella ènomata da Ca- 
| tone Fulgineum, & da Appiano Alefinel s.lib.è detta Eulcinium , quando dice. 
Fulcinium 160. fladijs diflans a Perufia: & da Silio Italico nell’8lib. Fulginia, 
 f&riuendo così. Patulog; iacens. fine moenibus aruo , Fulginia. Dichiarando Pie- 
| ero Marfo le parole di Silio dive che quefta città ne tempi di silio , era fpogliata di 
| murayma che poi fu cinta di belle,e forti muraglie. Fa anche memoria de i Fuli- 
| gnati Plinio nella 6. Regione. Fù edificata quefla città appre[fo il luogo one era 
Forum Flamintj,di cui fà memoria Antonino nell'Itinerario;& il qual fi roinato 
| da Longobardi, & fu fabricato da Fulignati,che fi partirono dalla loro babitatio- 
| nesvicino a Todi, & vennero quiui ad babitare , & però gli fu poflo nome Fuli- 
| gnoda i detti Fulignati , cofi dice Biondo. Se cofifoffe [lato , nonhauerebbeno 
, fatto memoria di quefla città gli antidetti autori, perche non era in quei tempi , 
| mabifognerebbe dire c baue[fero parlato di que’ Fulignati , quali babitauano ap- 
peelfo Todi, che paffarono quiui ad babitare , dopo la roina del Foro Flaminio, 
fatta da i Longobardi. Ben'è vero, cbe i Fulignati dicono effer molto antica effa 
città, & che à quella,di cui fanno memoria Catone, Strab. Tlin. & Silio, & che 
‘ela era auanti che i Longobardi paffaffero nell'Italia; & che fu affediata da i det- 
ti Longobardi , ma fu molto avditamente da cittadini diffefa ; inducendo per lo- 
| vo teftimonio quella porta fatta di pietre quadrata,la qual fi vede nell'entrare del- 
| lacittà uerfo Nocera s dicendo effere [lata ne'tempi de Longobardi, & anche 
| auanti.Sia come fi voglia,io mi accoftarei all'opinione di Biddo,<& del Volaterrano 
| à quali dicono( come bo dimoftrato di fopra)che vicino al luogo, oue era il foro di 
DN i M 2 Flaminio 
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Flaminia(effendo quello roinato) ella 'foffe fabricata da i Fulignati,cbe babitaud, 
no appre[fo Todi; È cofi fi verificarebbe l'opinione d'alcuni che dicono; che foffe 
edificata da T'odini,intendendo detti Todini per quefti Fulignati vicini di Todi.Fa: 
no ctiandio memoria di Fuligno altri autori.Et Faccio de gli V berti nel 10. canto; 
del 3.lib.Dittamondo così . seni sarà ACE sn 
1 vidi Todi , «Afift, Fuligno , e Rieti | t ea 
Narni, Terani, €l Lago cader bello; Y 
Che tien la Lioneffa co i fuoî geti. : LET 
Soflenne quefla città grande affedio da? Perugini; & dopo molte battaglie fu per 
forza pigliata da effi faccheggiata,& poi roinata nel 1281:(come feriue Bion, 
do nel 1 8.lib.dell bifl.) Perla qual cofa adirato Martino Papa V. ifcommunicò,& 
interdiffe i Perugini , & mai non gli volfe affoluere infino che non fodisfacefJero a 
3 dami de cittadini , & faceffero rifare le mura di quella. Da queitempi in quà 
ba bauuto Fuligno affai buona fortuna, & è molto accrefciita înricchezze. Qui 
ni ogn'anno a certo tempo fi raunano alfai mercadati quafi d'ogni lato d’Italia per 
loro traffichi. Et banno i Fulignati il nome difar quei minuti confetti di Zucca- 


Fulignata 6 fopratutti gli altri popoli,nominati Fulignata. Diede gran nome a quefta cit- 


Getileme 


dro tà con la (ua dottrina ne. giorni de noftri auoli, Gentile eccellente Medico , che la- 
fcià dopo fe digniffime opere in medicina, nobile teftimonio del fito alto ingegno.» . 


Paffato Fuligno feguita per la via Flaminia, la vaga pianura, che trafcorre da FW 


cv ligno infino a Spoleto di lighezza di dodici miglia, & circa di quattro in larghez, SH 


za. Veggonfi da ogni lato della via Flaminia per quefta bella pianura fruttiferi — | 


campi ornati di diuerft ordini d'alberi dalle viti accompagnatiscon molti rufcellet | 


ti di chiare acque.Et non meno feorgefî gran moltitudine di mandoli , & d'oliuày | 
oue ne tempi del verno gram numero de Tordi fi pigliano, che fcendono daimon- | 
tia cercare l’oliue per loro cibo.Produce quefta amena pianura,grano, e altrebia || 


de, e fene cauano buoni vini,& altri frutti.Certamente cofi per la bellezzascome A 


etiandio perla fertilità fua,ella fi può annouerare fiaibelli, & fruttiferi luoght 


.. d'Italia. Et non folamente trafcorre quella campagna da F uligno a Spoleto,ma ans. 
‘ co di quà da Fuligno fi vede paffarefotto Spello,Caftello fopra la colta del colle dal- - 


[.Apenino poflo alla deflra di F uligno 4. miglia difcoflo , detto da Catone Hyfpel- — | 


lum,da Strab. Antoni. Silio;ma da lin.Hifpellinm.Tengono la fignoria di que= | i: 


flo caflello i Perugini; ilquale fu faccheggiato da Filiberto Prencipe d'Orangia CA, 


pitano di Carlo V. Imperatore nel 1529. volendo feacciare di Perugia Mala= 


tefla Baglione ad inftanza di Clemente VII Papa. Fu etiandio (pogliato di mura n 


l’anno 1536. per comandamento di Paolo terzo Papa. La onde cofi maltrattato. 


bora fi giace. Seguitando lungo quella pianura da Fulignoin quadoppo cinque Mir 
glia da Spello,fcorgeft fopra il monte la città di Afifi, da Tolomeo, & Procopio net 


Afcfs cit- terzo lib.dell'hift.de’ Gotti, Afffium detto)& da Plinio fono nominati gli habita=. 
w. tori d'effo Affifinatessmada Catone è detto Efifium. Cofi dice Dante nel Canto dell 


Paradifo,di quefla città è: 


MN Al 
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tv oe Non dica Afcefiy che direbbi corto 
ceo Ma Oriente; fe: proprio dir vole . 
E" queRta città quafi roînata perle fattioni, & ciuili difcordie.Onde piu toflo par 
città con lemura,cbe conlamoltitudine del popolo. Iluftrò effa il gloriofo Serafi - 
co Francefco con la faa fantiffinfa vita , ornato dei fanti fecni di Giesù Chriffo t S.Fran. 
(Singolare effempio aturto’! mondo) digniffimo fondatore dell'ordine de frati mi «9 
nori. Le cuieccellenvifime opere lafterò navraread alvi , per non effer troppo lun- 
go.Pafsò tanto gloriofo padrea miglior vita'alla Chiefa di s Maria de gli angeli fa 
bricata nell’antidetta pianuray& fufepolto nella;citrà ove vi fu edificato-vn fingo 
lariffimo tempio s? come bora fi vede.Ovnò altresì queta città con la fingolarefan 
tità,la preclara vergine beata Chiara, del detto S.Francefco diuotiffima difcepola, PU nia 
la quale fa ottimo effempio di pudicitia a tutte le vergini. Sopra Afifio vedefi il chiara. 
monte nomato Afi,.dal qual traffe il ome la città Afifi.Soito detta città 3 miglia, 
nella pianura paffa il fiume Afi,cofi detto da i monti Afimi;:come par che dimo- Affiume. 
firi Propertio. Ora nominafi detto fiume Cbiagzo,ó Chiufo,comeferiue Landino fo TA. n 
pra quel verfo del canto 1.1 del Paradifo di Dante... || - D Chats 
to o «Zutra Topino, e l'acqua che defcende s fiume. . 
Del colleseletto dal beató P baldo . vi 
| Seguitando poi il noftro viaggio, congiunto ch'è il fiume Topino col Chiazzoa Ca. 
| mara lafcia il. fuo nome , & nominafi Chiazzo . Et lafciando alla finiftra Betonio Betonio . 
| mobile caffello , & deftendendo , al fine mette capo nel Tenere appreffo di Torfano Torno . 
|, €affello. "Noon entra nel Tenere maggior fiume di queflo , eccetto la Negra, e il 
| Teuerone. Queflo ? quel fiume di cui dice Plinionel 5. capo del 3.libro,chela Tin 
| ma, &le Chianeentranonel Tenere. Gia babbiamo detto effer nominato il Topi- è 
| moda StraboneTenea, & Tinna, & da Silio Italico Tinia ; 1l qual, come é detto, 
| congiunto col Chiazzo; perdendo‘il fuonome , Chiazzo è nomato . «Ritrouanfi in. Fratta 
| questi coutorni molte caflella-del territorio Perugino,cioè Fratta, vicino al Tene- Montone. 
|| re, dietro,Montoneymolto nominato caftello per gli eccellenti capitani di militia, Braccio . 
| che ha. produtto,& fra molti, Braccio; Il quale fu capitano, quafi di tutti i fignori 
| d'Italia, & maneggiò l'armi fempîe con gran gloria,& mancò del numero devi — 
| uenti nel1424. da cui traffe origine lafattione Braccefca + Lafciò doppo fe Oddo Fattione, 
| fuo figliuolo,che effendo capitano de foldati Fiorentini fu vccifo nella valle di La- 7 ri 
| MD e i cha. 
| mone.Chi vuol chiaramente intendere l’eccellenti opere del valorofo Braccio,legga Oddo. 
| Dbifl.di Biondo, Lionardo Aretino,Poggio,Gionan Antonio Campano,la Sfortia- 
IR des& d'altri ferittori de noflri tempi,oue fono copiofamente defcritte . Certamen 
t fu queflo capitano da paragonare con quei valorofi , & eccellenti capitani de' 
] mani, ó de" Greci.Per bora piunon dirò ditanto buomo.Traffe origine da que A 
| Jto caftello Niccolò Stella,ò fia Forte braccio, nato di Stella fovella di Braccio, & Pao 
| Carlo. igliuolo di Braccio, & Niccolò Picinino egregio capitano, che fece gran io 
proue del Suo ingegno in trattarl’armi.Pafsò di quefta uitatanto fingolare buomo Niccolò 
da i 6 4.nella villa dic orfico nicino a Milano $* miglia,capitano diF ilippo Ma- piccinino. 
| " 4d E: ria 
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via Vifconte Duca di Milano,nel 1 444-lafüiando dae figliuoli beredì delle fue vir- 
tù,cioè Giacomo, €? Fran cefco,che trattarono: anche eglinol'armi con gran lodi,co 
Giacomo ge dimoftrano gli fcrittori. Ritornando a dietro aFuligno , & paffando oltre a 
Francefco. evello. fj vede alla finiftra lungo la cofta de gli alti monti dell'A pennino, Tveui.Se 
Treni. 60090 Biondo pare che fia queflo quel luogo detto Mutifce, feguitando Seruio fopra. 

" quelleparole di F erg.nel fettimo lib.Ereti manus omnes, oliuiferaque Mutifca. Et 
Mure  »mol che cof? Mutifce foffe primieramente detto, cr poi Trébia(bora Trebula )ap- 
Trebia.  preffo cui Annibale fuper i Romani;inducendo quel verfo di Lucano. «Quod non 
Trebula . impunita nati tempora Finnarum: Trebiequeinuentus.In vero parc a'me cbe erri 

grauemente Seruio, dicendo effer quefla città Trebia,oue Annibale diede la rotta. 
a Rom.conciofia cofa,che quella Trebia è vnfiume nella Gallia Togata oltre a ‘Pia 
cenza(come dimoftra Liuio) e quefto luogo di M utifce,fecondo le parole de erg. 
è quisi ne gli Vmbri vicino ai Sabini , & crede che fia Treni poi nomato Muti= 
fee, e altresì Trebula,come parimente fcrine il Landino, € Plinio nella 4. Regio= 
ne al capo 1 1.del terzo libro;oue afferma gli Trebulani effer dimandati 2Mutifces 
€ Suffenati.Et Dionifio Alicarnafeo nel primo libro dimo[lra efe: Tribula vici- 
no alla via Quintia,da Riete difcoflo 6o. fladij, ò fiano 7. miglia er mezo , pofta 
fopra d'vn pieciolo colle; annouerata fia i Sabini da Strabone ,'Plin. € Tolomeo, 
Et per tantoil fito,& parte del nome , affai dimofirano doueifi tenere che Treni; 
foffe Mutifce, & Trebula ; conciofia cofa che. è il territorio di quella molto abon- 
dante d'oliui,come dice Vergilio;& é pofla.a gli confini de Sabini;inmodo cbe al= 
via Flami 170 volte fi poneua fra effi. fecondo gli fivittori fopranominati ; & etiandio il nome 
S di Treui a[fai fi conferma con Trebula.Et perche babbiamo detto che Dionifiofcri 
Via Quin ste effer quefta città vicina alla via Quintia,&borafi vedelungo la via Flaminia, 
&ia- direi;Che ne tempi di / arrone da cm ba isiratto quefle cofe Dionifio, fecondo ch” 
egli dice,era ngmata quejta via Quintia : & che poi in. faceeffo di tempo; effendo- 
raffettata da Flaminio( come dimoftrerò al luogo fuo) fu dimandata Flaminia. Fa 
memoria Liuio de Trebulani nel 10.lib.ferinendo, che fofferofrai cittadini.R. Eè 
Martiale cofi dice del cafcio Trebolano e Vets! GANE * 
Trebula nos genuit , commendat gratia duplex 
Siue leui flamma , fiue domamur aqua. —— Et altrone « 
Humida; qua gelidas fubmittit Trebula valles, | 
Et viridis Caneri menfibus alget agere 
" Mifes nuono mome,come fcriue Biondo , & il Kolaterrano ,ma di popolo molto pieno, 
di patlio- ende bebbe origine la vergine beata Chiata dell'ordine de gli Eremitani . Nel cuà 


PM cieve,c[fendo paffata ella a miglior di porto furono ritrouati feulpiti tutti glimi= — 
nd cuor per della facrata paffione di Chrifto,con la croce, con tre pieciole pietre tutte di 
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ra. yn medefimo pefo,dinotando in quanta veneratione bauea bauuto il profondiffi 


Beuagna miflerio della fantiffima Trinità, Poi alle radici di quel colle nella via già Flamia 
| città. — gigi è Benagna da Casone,Straboue, Tolomeo, € ormTacnel 9. lib. Meuania | ‘ 
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| detta, Sonoancbevicordati i Menaniati da Pli. &r altresì Metanla la nomina nel 
| X3.cap.del 3 $.lib.quando dice.In Italia quoque latevitius murus Accati, & Me- 
manie efl.Et Strab.foggiunge;come paffail fiume Tenea,onero Tinmo fuori di Me- 
uania,per il quale con le barchette fi portano al Teuere fruttò. Fa etiandio. men- 
tione di Menania Liuto nel'9.lib. de[criuendo il viaggio molto affrettato dal Confo= 
lo per vitrouar l'effercito de gli Vmbria Meuania. Et Lucan.nel t. 
v 0. Et qui tauriferis, vbi fe Meuania campis 
. Explorat audaces vueve in certamina turmas . 
Et Silio nel 8.lib.Et latis Meuania pratis. IMuftrò quefla città "Propertio Aurelio, Propertio 
Ilqual di fe medefimo ferinendo a Tullo nel 1.lib. Monobilos, (ia delle Elegie,come ^ E 
dice Nonio Marcello, coft Jcriue . ie BIST ALDI pa 
(c Proxima fappofito contingens Vmbria campo, - Ys AM 
^-^ Me genuit terris fertilis vberibus. Es nel 4» 
Wmbriate notis antiqua penatibus edit , 
| Mentior, an patrie tangituroratue , 
50011 Qua nebulofa cauo îrrovat Meuaniacampos 
| Et lacus efliuis intepet V mber aquis, | 
toL candentisqueaxis; s o ni. ! i 
Fa anche memoria di Callimato nel detto libro,dimoftranda che foffe natoin Vtt c.ttimaco 
bria,manon dice perd in qualluogo. © | 
È Ft noflris tumefatta faperbiat Ymbria libris, 
Nase Vmbria Romani patria Callimachi, | 
Similmente die grand'ornamento à queta Città il beato Giacomo dei Bianconi B. Giaco- 
| dell'ordine de"Predicatori con l'opere fue fantiffime , € co miracoli fatti da 1- mo. 
| DIo peri fuoimeriti , sì comeamplamente fi puó vedere nella vita fuaripofta 
| meilibii de Vitis Iluflribus ordinis Predicatorum. Seguitandoil camino perla ———. 
| gratiofa pianura, oue diceffimo effer Fuligno,& Treui,alla finiftra di quella,nel fi- Lo 
| "e d'effa pianuraeuuila città di spoleto, da cui ba tratto il cognome quela Re- do 
| gione d' mbria , Ducato di Spoleto , come inanzi fi diffe pereffer’ella Rata feg- 
 &io del Duca de' Longobardi, cb baueua cura, & gouerno ditutta quefla Regione. 
| Dici fu primieramente Duca defignato da detti Longobardi Farola , fecondo 
|. Paolo Diacono nel 3 . lib. dell'bift. de Longobardi .. Ella cofi nominata Spoletum 
1 da Catone,Strab.Liio,Tolomeo,Suet.nella vita di V e[pafiano , Procopio nel terzo 
| lib. delle guerre de’ Gotti , Appiano Aleffinel x.lib. & da Plinio . Sono annouera- 
| tigli Spoletini nella 6.regione, & Liuio la nomina Colonia de Romaninel 20.libr. 
€ Antoninola defcrine nel viaggio della via Flaminia , & Anniodice effer que- 
fta città primariae antichiffimo capo de gli. Vilumbri,&y cbe fu cofi Spoleto nomi 
| nato da Polo capitano; ouero dall'augello Spolo,che volaua fopra quefio luogo ,ef- 
j Sendo cominciata la fabrica di effa:città». (Et cofi dall'augurio del detto la nomina- 
rono.. «Et foggiunge effer. fauola vecitatasche traeffe tal nome dal vocabolo, expo- 
- liando;conciofia cofa che quefloè vocabolo Latino, & né funomata:dal detto voca- 
lios M 4 bole 
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bolo,ma dal vocabolo Hetrufco; ò fia dal detto. Capitano Tofcano Tolo , à dall'ar- 


Vilibria. gello spolo., comeé narrato. Ellaè ripofta nella V ilumbyia, cioè nell'antica prole 
de sl’ Umbri (come dimoftia Catone y imperà che Y eia fignificaprole, &y V mbra 
antica: Eté annouerata fra le prime città di desta Vilumbria,come anche dimo» 

flía Tolomeo. Cófi fivitroua. feritto dî S poleto nel lib.delle. Colouie , Ager Spole= 
tanus in iugeribus a limitibus intercifiuis efl adfegnatus, vbi cultura efl... € &tee 
rim infolutus eft montibus vel. fublitins, que reip. alli .Ceffa cenfita funt. Nam 
e multa loca bareditavia accepit. eius populus. Nomina quella città Liuio in piu 
luoghi; & maffimamente nel. 2 2.librodeferinendo che Annib.dopò lavotta dataa 
Ro<al Laga ai Perugia. pafsò a Spoleto inbbando tutta: pacfe , € quellaaffediò, 
1a tio vi fece però quadagno,perche fu quindi [caeciato da Spoletini.co grad'occi= 
fione, roina de i fuoi foldati » La onde vedendo Annibale la viti, cr af dire de 
gli spoletini quindi partendofi » fenza verum profitto, piego[fî con tutto l’effercito 

VISI mel Piceno bora Marca nomato + Et nel 2.4. deforiuendo i prodigy appaxuti in yn 

na diue- a diuenió mafchio «Et nel 27.an= 

nura. ma- momera gli Spoletini frà quelle colonie, lequali dierono aiuto a, Romani netempi 

fhio.  trauagliofi d Annibale. Tanto aggradina quella, città a Teodorico, Re de Gotti, . 

chev'edificà yn molto fuperbo palagio.Egli è ben verò;che dopò T'eodoxico fu voi- 
nato da'detri Gotti in(leme cou la città,ma poi fu.riftorata da "Narsé-Eunuco, 
valorofo capitano di Giuftiniano, fecondo Biondo nel. 3. libredell'hift.col Sabellicos 
Fu anco roinato vn Teatrò,che quiui fi vitronaua molto foutuofo.. Dopó molti an 
ni c'era flata riflorata da Narsè , fu parimente quaffada Federico Barbaroffa,per 
efferci cittadini fanorenoli ad vAlefandro Papa. 113% «Onde fu v[ata tanta crt» 
deltà, che par cofa.danon credere s Perche («oltre gli altri mali. quali fogliono. 
e[fer fatti da foldati nel ‘pigliare pev. forza vn luogo.) per comandamento d'effos | 
furono sforzate, €»violate tutte le facrate vergini de Monaf[leria D.1 o dedica= — 
te. Poi é(Jendo alquanto riflorata, non puoteripofare» perche fu dai Peruginial- | 
bruciatay quali nafcoflameute entrarono nella città , che fu del 13 24- fecondo Ber- 
vardino Corio nella terza parte delle: fue volgari biflorie .. Vero c che poi da quel : 

E tempotn quà» ella è molto avcrefcivta cofi dipopolo came d'bonorenoli edifici, e i 

Spoleto. fidi riputatione quanto di ricchezza - Ella è:fituata parte Sopra ilcolle, & parte ^C 

| * "nella pianura; bà ua fortiffima Rotea fopra il colle, da peefra le forti d Ma |. 
lia; la quale fu. fabricata dyno anfiteatro antico, cheeranela città ( come fetiu& | 
Biondo nel 6. libr. della prima Deca deli'bifl. ).alla qual o [s pa[fadalla città per vi — | 
attificiofo Ponte di pietra. foftenuta da 24 groffi piloni con gram magiflerio difpo= | | 
fii. Congiunge queflo Ponte parte della città gofla. foprarnicolle.con detta Rocca | * 
fabricata fopra.d'vu'àltro colle.[ artiti dà vna picciola valle «.. Di detto ponte cofi 
feriue Faccionel 1o.canto-del 3 lib. Dittamondo. 1l ponte di Spoleto ancor mi piace» 
Ella molto abonaante città delle cofe.neceffariesal viuere de'mortali,conciofiatol@ | 
ebe quivi vitronanfi copiofamente granozvinosolio, mandorle; C altri frutti. Onde | 
Martiale lodando i vini Spoletini talmente dict. 0c MU 


mede(imo tempo, dice, che a Spoleto vna femin 
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De Spoletinis, qua funt cariofa lagenis , 
gn Malueris, quam: fi mnfla falerna bibas. 


Ha dato grand'ornamento a quefla città P.Cornuto eccellente oratore, come vat p Cory 

coata Cicerone de Claris oratoribus , & anche C. Meliffo grammatico , fecondo C.Mdiff. 

Tranquillo , & Eufebio . Quiui furono martirizati $. Carpofore prete To[cano, 

Abondio Diacono , Sauino Vefcono d'efla citrà ,E[[uperantio, Marcellino Diacono, 

.. F'enafiano buomo molto nobile con la moglie, figlioli, Gregorio con molti altri 

| chierici,& cittadinime’tempi di Diocletiano Imperadore. Ha dato anco fama,&" 

nome a quefta città Gionann Antonio Aronio molto dotto, che quefl'ami paffati 

per la fuadottrina fucondoito a Bologna con buon falario per auditore della Rota. 

Non meno s'ha affaticato Mariò Fauonio giouane di grand'ingegno , & di tenacif- 

fima memoria, di dar ornamento a quefla [uapatvia, occupando[i ne gli [ludi delle 

lettere . - Riceué etiandio grand ornamento da Fabio Vigil V efcouo della, buomo Fabio Vi- 

molto dotto,& Segretario del Papa. Affai altri preslari, & eccellenti buomini al si 

prefente illuftrano quefla nobile patria,che lungo farei inrimembrarli. Ritornane 

do alla defcrittîone de'luoghî ; Veggonfi moltialtiî monti,i quali fono fopra Nu- 

ceria, & del fiume Topino, cbe corte alle radici del colle fopra cui giace e[Ja città 

(come dimoftra ) fopra Fuligno,Treni,& Spoleti. Vero che fra fe fono partiti 

dalle vallette, & fiumicelli în tal maniera, che dalla pianura ( valle di Spoleto di- vite di 

mandata ) di cui dicemmo effer tanto fruttifera, e dilettenole ,vitrouafi gran fpa- fpoleto . 

| tio,& diftanzainfino all'Apennino : Nel qual fpatio appareno molti caftelli ville, 

| &contraded'anticonome. La onde quafi [i potrebbe dire efer queflo largo [patio 

vu altra Regione da fe fleffama molto montuofa. E‘ adunque il primo caftello, fra 

| queftimonti fopraFuligno, cbe primicramente occorre , Capo di Acqua cofino- 

| mato da vna fontana,che quivi efce di chiarifima acqua.Dalla quale ba principio 

| vn fiume,cbe dopò poco fcendendoentranel Topino.Poi piu alto,euui Col Fiorido 

i. caflelloappreffo.vn picciolo Lago nominato il Lago Fiorido dal detto Caflello, di cui 

i efce vn ru[celletto,cbe anch'egli sbocca nel Topino appre[Jo Foligno. Sono intorno cy cosi. 

d quefto lago d'ogni lato altiffimi monti , fra i quali fi vede S. Anatolia , a[Jain0- do, Lago 

minato Caflello (oggetto a Camerino.Poi fi pa[Ja per Col Fiorido al Cafello di Se- fioiido. 

| vaualle( cofs nominato perche quiui fono le ftrettiffime foci dell’'Apennino.)'Et per E 

| tanto per quefto ftrecto luogo bifognapaffare a quelli che vogliono ired Camerino Y rs 
della Marca,c? (come fcriue Biodo)bala prima babitatione di Serauallefi il coper- ne e 

| to di cuila prima parte pioue ne gli V mbri el 'altra parte di dietro pioue ne i Mar 

- chiani.Dipoi fotto il colle,oue dicemmo e[Jer Treui, vedef? vna fontana di chiarif- 

| fima acqua,laquale ne getta tanta abondanza,che fra (patio d'vno fladio , produce Clitunne 

| »n fiume,che mette poi capo nel Topino fotto Fuligno. Egli è queflo fiume il Cli- fiume , 

— tunno vamentato da Verg.nel a lib. della Georgica quando ferine. 

È game: Hinc albi Clitunne greges, & maxima taurus, 

| 0 villa fepetuo, & perfufi flumine: facro 
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Romanos ad Templa deum duxere triumphos. Et Silio nell'ottano» 
Et lauit ingentem perfundens flumine facro 


Clitumnus taurum e > 
pice Seruio foprai verfi antidetti di V evgilio effer'il fiume Clitunno vicino a Me- 
wania , & iui nafcere i buoi bianchi , beuendo le madri die(fi. dell'acque del detto, 
de i quali poi ue era fatto facvificio da trionfatori in Roma,prima lauati con l'ac* 
quadi effo fisme . Et Pietro Marfo dichiarando i veri. foprapolti di Silio , pari- 
mente fcrine come Seruio. P. ero é, che Plinio nel capo 1 o 6. del terzo libro,di= 
ce baucrtal virtù l'acqua di quefto fiume , che beuendone è buoì diuentano biane 
chier foggiunge che detto fiume è ve F alifci. Affai mi fono maranigliato di que= 
Sa cofa , conciofiache fe effo fiume foffene Falifci , non farebbe questo ch'è vicino 
a Meuania, perche è molto difcofto da Falifci Et anchor perche? Falifci fono nell 
Hetruria oltrail Teuere ( come bauemo dimoffrato.) La onde bauendo iomolto 
fottilmente viuoltato gl'interpreti di V ergil. e di silio , bo ritrouato effere il cli- 
tunno vn fiume vicino di Meuania ; ch'è parte dell mbria, &parte di Toftana» 

Si che non può effer ne Falifci , come par che dica Plinio. Etpertanto credo che 
fia corrotto il teflo di Plinio , perche non [ivitroua fiume alcuno ne Falifci nomi- 
nato Clitunno ,né altrefi confina queta patria co Falifci , che per la vicinità fi pof- 
fa dive effer quafi parte d'effi  imperò ch'è gran diffanza di quindi d Falifci, Non | 
dimeno fi dee tenere che fia quefto fiume Clitunno nell’ mbria,come dimoftra Lu= 
cano, Propertio,& Seruio con molti altri ferittort + Et pur fe alcun diceffe Plinio 
altroue dice e[fer lo Clitunno ne Falifci, conftantementerifponderei effer falfo,par- 
laudo pei ò di questo Clitunno. Ma in vero io non bovitrouato alcum fiume ne’ Fa= 
lifcidital nome , «t ch'habbiala virtù di farmafcere i Buoi Bianchi ,ouero che naso 
üibeuendo della detta acqua douentino bianchi. Sono altsefi fra Treui,& Spoleto 
molti cafielli de Spoletini. Ritrouafi fra quegli afperi, dr alti monti Cereto caftel 
di nuouo nome, & molto pieno di popolo. Da cui fono nominati Ceretaniy quali . 
difcorrono per tutta Italia fimulando fantità con diuerfi modi," fotto diuerfi co- 
lori per tivarne denari . Et per tanto da loro è flatotratto il vocabolo , che quando 
+Pron.de- Mportunamente, & Senza vergogna qualch'vno chiede alcuna cofa , ouero colora 
riuato da’ le fue parole connuoni modi, € fittioni acció laottenga , dicefi effer buon Cereta- — 
Caeani mo. Dicono alcuni che furono fabricatori di quefto caflello certi Francefi fcacciati di 
Francia,ch'andarono al Papa a chiedergli vn luogo per babitare , & cbe lui li con- 
cedc[fequeflo , dandogli molti privilegi acciò che poteffero ritrouare limofine per 
loro viuere infino a tanto cl baue[[erodrizzato detto luogo , oue agiatamentepo- 
teffero babitare co i figliuoli. Et perció cominciarono a chiedere limofine con que= 
fü priuilegij, & bauendofi bene affettati, & già bauendo guftato la dolcezza del=. 
la furfantaria , nonparue loro di laftiarla. Et cofi vimanendo nella [ua opiniones — 
poi con diuerfi modi fi sforzano d'iflvaere limofine, anzi ( dirò ) di rubbare, &in- | 
gannarei popoli. Egli è ben vero,che bormai parte fono [corti per ingannatori, | 
€ fimulatori , & perciò poca fede è data alle loro fittioni,& inganni. Sbrtodi — 
| — Cereto 
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Cereto vedefi Ponte Callello edificaro da i Ceretani. Di cui traffe origine Lodouico 
eccellente dottore di leggi : con Paolo degno Giureconfulto, che fu auocato con ci- Ponte Ca- 
ftoriale .. Ma piu ornò quefto luogo Giouatini , cognominato Pontano, Segretario 3° o 
| primad Alfonfo d'Aragona Re di Napoli , che [cviffe molte opere facendo ifbe- Giouanni 
rientia del fuo nobiliffimo ingegno cofi ne verfi come nella profa : Onde diuenne pontano, 
| intal iftimatione appre[fo tutti i dotti buomini, che fw, & anche bora ériputato 
| fra primi litterati , che fono fiati nella noflra età, fecondo chele fue opere chiara- 
| mentedimofirano. Paffato Ponte caflello antidetto , cofi nominato dal Ponte che 
congiunge amenduele vipe del fiume Negra , appve[To cui è fabricato , caminando 
| €. migliaincontvafi nel caflel di Caffia nuouo dinome , fecondo Biondo,ma fecondo 
| Rafael Volaterrano antico, dicendo quello effev Carfuli nominato da Strab. & gli 
| babitatori detti Carfulani da Pli.Similmenteio penfo che fia Carfula citato da Dio- Caffia. 
| mifio Jdlicarn.nel x Jib dell bifl.Et cio credo perche egli dice che foffe Carfula vicina CARA 
| almonte Corîto,bora detto Monte Corno. Di Carfuli anche ne fa mentione Cornel. 
i Tacmel1g.lib.dell'hilt. Ora quefto caflello è molto piero di popoloc lungo tempo 
| baconferuatolafualibertà. E bagnato dal fiume Coruo , qual efce dalle radici di Ooidof 
ì Monte Coruo , cheevn de'piualti Monti, cbe fivitroua in quefli paefi. $cen- Monte — 
| dendo poi detto fiume da Caffiatrafcorre infimo al fiume "Negro ; & in quello entra coruo. 
y eppre[fo il caflello de'tre ponti. Già fu gran guerra fra Spoletini, & Novfini per Tre Pt. 
| la giuridittione di queflo caflello,concio foffe cofa cbe ciafcun de effi pretendena ba- 
| wer la giuvidittione ; & per ciò ne feguirono grandi occifioni d buomini fra l' vna, 
|| € l'altra parte con tanta crudeltà, cy borrenda cofa farebbe ad vdirla narrare, co- 
| me fcriue Biondo. Partendofi da Caffia , & paffando 7. miglia pur fra altiffimi 
| moti,l'vno dall'altro peró partito da alcune piane, Cr fruttifere V allette,vedefi l'an 
| tica città di Nora vipollanella a.regione da Pli. & nomata Nuifia je? gli babi- 
| tatovi Nurfinis& da Tolomeo é deferitta ne Sabini , che fono piu ovientali de ri- 
| lumbri. N'è fatta mentione da Liuio nel 28.lib.quando dice, mbria populi, er 
| prater bos, Nurfini,& Reatini,&y Amîternini,Sabinusq.ager omnes milites polli= 
| cità fant. Et nel 38. dimoflra come il popolo di Norfamandò foldati a Scipione 
| perarmarele naui, le quali egli conduffe nell'Africa. Et Verg.in piu luoghi me= 
mora Nurfia,& maffimamente nel 7.lib.della Eneida, quando dice. 
0 Qui Tybrim , Fabarimq; bibunt , quosfrigida mifit 
 Nurfia. è ii MES, * 
© Ettemontofz miferein prelia Nuv[e. S C 
| ScriueSernio fopra quefti verfi effer Norfa città del Piceno, bora Marca;& in ve- 
| rita poterfidir fredda,<& velenofa ,&y nuoceuole; onde i Gracchi in ogni fao parla- 
re dimandauano i Norfini fcelerati. Dipoi fopra dell'altro verfo ifpone effer Nor- + Norfini 
apofla fra i monti.Ecli è ben vero,che quando fcriue e[fer Norfa nel Piceno;lo di- feelerati. 
| ceper feguitar "Plinto,cbe laviponenella quarta regione,ma gli altri ferittori l'an- 
| nouerano fra gli V mbvi & i Sabini ,& vié poca SL ad effer SG e 
| quella Regione , ouero in quefta altra per la propinquità di dette Regioni, cbe fono 
| BUS pepe propaga erre ig 
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contermini.Hauendo veduto Biondo la efpofitione di Seruio,di quel verlo:Qui Ty= 
brim ice non effer detta Norfa da Verg. fredda per fignificare effere fceleratii 
"Norfini( come diceano i Gracchi ma perche in verità ell' molto fredda per effe ia. 
torniata d'altiffimi monti fopra i quali maggior parte dell'ano veggonfile agghiac 
ciate neui,di onde iui ne vifultano gran freddi, & alla circonflante Regione. Affai 
mi fono io maranigliato di Seruio,che ba vitrouato quella iflovta ipofitione, concio 
fia cofa cbe Vergilio chiaramente ( come fi conofce) parla dellareale freddezza,vo 
lendo dimoftrare il fito della citrà,& la intemperie dell’aria,che vi è; €? egli cerca à 
Graccbi,cbe parlano de i Not fini, fecondo lalor fantafia.Similmente nomina Nor 

fa Silio italico nell’8.lib. quando dice. s ata 
Nu fia ci a Tetrica comitantur rupe cobortes.Et Mart.lodando le rape, 
; (00 Nuifinas poteris parcius effe rapas . | priv sa 
Rapt. pelle quai rape fcriuendo Plinnel 13 -cap.del 18. lib. dice tenere le rape Norfine 
la palma,& il primo luogo in grandezza fopra tutte le altre vape : Conciofta cofa 
cbe fe nevitrouauano di quelle che pefauano per ciafcuna molte libre-Di quefla cit 
tà cofi parla Faccio de gli vberti nel to. Canto del 5 Jib. saisi itson die 
Io vidi a Norfa ancor vn fiumicello. 
Queflo fette anni fotto terra giace, 
ce E fette va difopra groffo , e bello . toit 
rtorio 4 è 4 . e è : Mer ie E. e 
capitano , UNO tratto;onigHie molti eccellenti buomini da effa, de i quali fu Sertorio valo» 
+ S. Bene. 0/0 capitano de Romani,come [crue Limo , con Tlutarco.Et anche partorì ella 
detto. — ilfantiffimo Benedetto padre de' Monachi, la cui uita defcriffé elegantiffimamente 
s.Gregorio papa ne’ fuoi Dialogi. V ifu etiandio Benedetto, Riguardato, buomo 
t VefpaGa molroletterato della nobile flirpe di detto S.Benedetto.Fu parimente Norfina Ve- 
Polla ; : 
*-— fpafia Polla madre di V e[pafiano Imperatove,fecodo che narra Suetonio nella vita 
di F efpafiano.Et fono vfciti altri buomini di quefta città,che l'hanno illufrata cd 
lettere, altre virtuti,cbelungo farei in raccontarli, Oraella à mal condotta per | 
Cosa, lediftordie de cittadini. Vedefi poi fopra di Caffia Yo. miglia Coniffa caftello di 
nuouo nome fra i montuofi luoghi edificato , molto pien di popolo, & fono que ^: 
fle caftella in quella parte de Monti,che àvevfo Spoleto. Effendo giunto alfiume | 
"Negra,one cominciano i Sabini ( auuenga che Norfia,& Caffia con alcuni altri di. 
quejti luoghi foffero anticamente annouerati fra e[ft Sabini,come è detto)per bora — . 
piu oltre da queSto lato non feguirò la deferittione, ma paffrò a Spoleto alla via 
Via Fla. Flaminia," cofi defiriuerò i luoghi oltra il fiume Negra, & poi ritornerò a Vi[- 
minia. .— fas& al principio della Negra,notando tutto il pacfe de gli antichi Sabini, & mo- 
SARA derni:Da Spoleto adunque caminando lungo la via Flaminia entrafi nella V alledi | : 
dettata, SErettura tutta faffofa posta fra altiffime rupi. Nelcuifine vicinoaTerno da 4. 
miglia ritrouanfi felue d'oliui,con vigne,& altri fruttiferi alberi al finela città, — 
erani Di Terani posta fra due fiumi , cioe fra un cupo canale iflratto della Negra > ed 
dui. detto fiume, & per ciò Interannia da gli antichi è flata nominata,fi come daTo- 
lomeo,Strabone, & da Plinio fono ripofti gli Interannates nella quarta regione, . 
: "em p a- E 
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e» parimente éfattomeinoria d'effida Cornelio Tacito nel primo: libro delle fue 
diuinali attioni,fcrinendo: qualmente detti Interrannati andaffero a Roma a pre> 
gare il Senato , che non voleffe far chiuderle bocche de i fiumi che non entraffero 
nel Teuere, acció uon foffero fommerfi i fecondiffimi campi d' italia , & maffima- 
mentenon frottutafferode foci del fiume Nave ( bora "Negra ) perche ogni cola 
intorno a quella favebbe flagnata; & fommerfa.. Quiui congiunge le vinedel detta 
fiumevn ponte dipietra. Già: fu ella maggiore città di quello che bora fi vede,co- 
mechiaramente dimoflrano le voine de gli antichiedifici, che fono fuori d'effa: Et 
émolto abbondante delle cofe neceffarie per il viuere de gli huomini & de gli ani- 
mali, molto piena di popolo;bencbe babbia patito affaitrauagli ne tempi paf= 
| fatiperle difcordie cittadimefche, pur bora viliono quietamente i Cittadini. Da Li- 
nio fouente vé celebrata la memoria d'effa,et maffimamente nel z7.lib -dimo[lran- 
|» dochefoffe anch'ella vna di quelle.x 8. colonie, cbe non volfero pigliar l'armi per 
|o fuffidio dei Romani, nè fimilmente dargli danari,all'bora che tanto gravemente lì 
| tranagliaua Annibale. Hanno illuftrato quefta città affai nobili ingegni , trà quali * 
éflato Gionami Mancinello già auditore dela Camera ApoRtolica , buomo molto y^ d. 
dotto,& prudente. V ede[i poî il territorio di quefla città cofi di quà dal fiume Ne 1o. | 
| gra;come dilàymolto fertile per l'abbondanza dell’acqua,conciofia cofa che da ogni 
lato trafcorreno li vufcellettiin quà , € in.là , con gran piacere di chi li vede . 
Et tanto? fertile quefto paefe, che chiaramente bora fi conofce e[[cr vero quel che 
dice Plinio d'effo, cioè che i prati,i quali fi pofono adacquare quiui, fi fegano quat 
| sro voltel'anno,& glialtritre.Et queflo interuiene per la vicinità del fiume anti- 
detto,il qual traftorre per mezo di effo. Produce altresì detto paefe (ò fia di pia- 
|. Ao, 0 de colli) buoni, Cr fapoviti frutti con vino d'ogni maniera , cioè vernaccie, 
| mofcatelli auslevi,g mediocri, con grande abondanza d'olio. Si traeno del circo- 
| flantepaefe al fiume, cauoli , & vapi daragguagliare în grandezza a qualunque 
| altre vapefivitrottano nell Italia;ld onde meritano lode non meno di quelle da Pit 
| Wiorammentate ; imperò cbe fé ne veggono alcune di tanta grandezza , che pe[a- + Rapi di 
 molibre trentatre per ciafcuna : Et fecondo il viporto de gli babitatori , tanto pe- Terni. 
fino , che appena vi afino può portar ferte di quelle. Sono ancorain gran pretio | 
i Colombi di quefla città cofi per la loro fmifurata grandezza , come etiandio per 
la loro dilicatezza. Horaperchehauemo lafciato a dietro alcuni luoghi da defcri- 
| "uere di quà dal fume Negra, voglio pa[fare alla viua del Teuere , termine di que- 
"Sla regione, prima raccontandoli tutti, ananti che pa[fi a Sabini. Scendendo 
| adunque allarina del Teuere uedefi Druida casiello pieno di popolo , posto alla 
colta del colle fopra il Teuere, dapoi cbe il Chiazzo vi é entrato , & è, paffato Druida. 
| lponte di Pietra pollo fopra il Teuere, per cui fia pa[Ja da Perugia a quefliluo- 
| ghi. Si dice in latino. queflo caflello ( fecondo alcuni ) Diruta. Non ritro- Ponte. — 
| ando memoria di detto luogo appreffo d'antico [cvittore , credo che fia nuo- E 
Mo. Sono molto nominati i vafi di terra quiui fatti, per effer laorati in modo farti Sora 
- che paiono dorati: cofi fattilmente condotti;che înfino ad bara non fi ritroua ida. 
°° c pigna ns Joach 
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‘alcun'artefice nell Italia,cbefe li poffa agguagliares benche affai fouente babbia-. 
no ifperimentato, & tentato di farne di fimili. Sono dimiandati quefti vafi dima- 
iorica; perche primieramente fu ritrouata quelt’arte nell'ifola di Maiorica, & qui= 
ni portata. Seguitando la via da Perugia a Narnia ( di cui poi diremo)incontrafi 
TODI. nella città di T op 1. postafoprail colle,molto antica’, nominata da Cat. Strab. 
plin:Procopio nel 2 dib.delle guerre de Gotti, cr da Anton.nell'Itin.Tudersma da 
Tolomeo Tudernum.Ella è ancora nominata da Strab. molto bonoratamente. Se- 
condo Annionel lib.8.de' Comentari,ella è poSta ne gli Vilumbri,& baue origi. — 
ne dai V eij Hetrufci T ‘uderni,de i quali dice Silio nel lib.8. & baud parci Martem, 
coluiffe Tudertes.Pare a me cbe fia quefla città quella da Dionifto «Alicarn.nellib, 
y dell bifl.dimandata Tiora,& Matiera,difcoffa da Riete 300. fladij, 0 fiano mi- 
glia 37. & mezo,la quale era fopra la via Latina 5 che credo foffe quella da An- 
tonino nell'Itin.detta via Flaminia,nella quale vi mette fimilmente Tuder, oggi 
Todi detto.Era anticamente quiui facrificato a Marte; oue fi vedea vn bel tempio» 
Secondo Silio 1talico,come dicemmo;& narra Dionifio Alicarnafto , che fo[fe da- 
ta vi[pofla per yu augello nominato "pico fopra vna colonna di legno a gli Aborige= 
ni,s) comefaceal'oracolo di Dodona fopra le quercies & era tal'oracolo di Mare. 
tea Tiora. Giace quella città fopral'ameno colle (come è detto ) ornato di oliui ,. 
fichiviti cr altri fruttiferi alberi: Vero e.che bora ella è quafi roinata per le par 
tialità,&® difcordie fra cittadini. Cominciò gli anni paffati la quafi totalvoina d'ef= - 
fa per cagione d’ Altobello fuo indegno cittadino buomo crudeliffimosnon folamen- 


te a gliflranieri et foreflieri ma etiandio a i fito; il quale per maggior parte disfe- 


Altobello 
crudele. 


ce quefta fua città, vccidendo le perfone fenza verun ri[petto, bruciando gli edi- 
+ code. fici della contraria parte, &® facendo altre crudeltà,che farei molto lungo in raccon 
sà di Alto rarle.Coftui bauendo ottenuto la vittoria de’ cittadini fuoi contrartj,ancor non fa- 
bello nota tio del fangue bumano, cominciò trafcorrere peri luoghi vicini ; il tutto a fangue 


bilmente 


oa fuoco conducendo,accompagnato da doicento buomini fimiglianti alui crude= 


li, fanguinolenti, e befliali; I quali poi ( mancandogli iluogbi vicini, acció 
poteffero feguitare laloro crudeltà ) cominciarono à rubbare, & vccidere i vian- 
dantiin modotale, che non potea paffar per quefti contorni perfona alcuna s 
che non efpevimentaffe parte delle loro maluagie opere... La qual cofa intenden- — | 
do Cefare Borgia Duca di V alenza figliuolo di Papa Aleffandro , vi mandó Vi- 
tellozzo da Caftello eccellente capitano con buone bande d'armati accio che lo 
(pengeffe con tutta la compagnia ; Il quale molto prodamente proceden= 
do , talmenteoperò, che lo coftrinfe a fuggire in Acqua Sparta caftello non. 
molto da Todilontano. Queegli vedendofi cofi coflretto , & daogni lato piglia- 
tii paffi & cheera in guifa affediato , che non bauea modo da fuggire, fi na= | 
fcofe in cafa d'vua vedoua , È al fin vitrouato fu fpogliato , & ignudo pollo fo- 
pra vna tauola legato, nel mezo della piazza, cioè che ogni vno da lui affelosafuo: | 
piacere, ne facefJe vendetta. Odi cofacrudele,e beftiale.Furono vedute lemefchi- 4 
nematti da lui de i figliuoli primate a guifa di fiere piene di rabbia " foàif- » 
; are : 


| 
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fare ai propri iabumani, c? befliali appetiti , iflirpar co? denti la carne dal corpo 
‘di quellose altre da lui dei mariti orbate,lacerarlo da ogni lato,sforzando[i di va 
remagior crudeltà che a loro foffe poffibile . Ne meno s'affaticauano gli buomi- 
‘ni di far vendetta chi de figliuoli,chi de i patri,e7 chi de fratelli,facendo ogni lo- 


| «xo forzaaltridiconficcarli gli flilletti nel cuore , altri ne gli occhi, e altvi in altre 


parti del corpojfécondo che poteauo.Et in quefti, & altri fimili modi ogu'vn Saffa= 
dicaua per vendicarfi.dell’ingiurie da lui viceunte. Matanto egli era fiero, be- 
fiale, che parea non curarfi di tanti martovij, che gli erano dati ; anzi con flante- 


| mente dicea d'hauere già molto tempo antiueduto quefta cofa , & perciò cheran 
" £uraua di quanti mali gli facefero.Et coft fu crudelmente lacerato, &r_ di vita 


fpento; sì come meritaua la. fuacrudeltà. Era coftui molto gionane, c per la 
fua crudeltà non gli fu conceffo da Iddio il viuer lungamente, verificandofi in lui 
le parole di Dauid profetasquando dice, "Non giungeranno li buon] fanguino- T Viri fan 


m. M dre. Nc : ^ nr, « . guinumX 
lenti, € dolofi alla metà de fuoi giorni. ( Odi ancor cofa piu oefliale della pri- STOP 


| 3a.) -Doppo.cbe fu coftcrudelmente vecifo’non fatt) quel petti ferini dellatan- dimidia. - 


to crüdel vendetta fatta contra di e[fo viuo , che anchora efercitarono nel corpo bunt dics 


| morto opere non bumane y ma piu cbe befliali . Concio foffe coa che fpezzarono 1995 


Linfelice corpo in molti pexxzia guifa che fi fala carae delle beflie nel macello, 


| Jwendendolea pelo à chi ne uoleua comprare per mangiarfela: Cofa certamente bor- 
| wenda da vdire ina molto maggior da vedere,cbe foffe la came bumana da gibuo- 
| mini coftcomprata,& poi mangiata: Ho voluto tanto borrenda cofa [cviuere, ac- 
| '&ió cbe. fia éffempio à gli buomini crudeli ,i quali leggendola po[Jano conoftere che 1. Papa. 
| «chiufa crudeltà ad altri altvesà a lui gli farà v[ata. IMufirò queflacittà Martino 1. | 


Martino 


| ‘Pontefice R, fecondo Platina, il Petrarca ne fuoi Pontefici, benche dica Bion- 

-do,che foffe il terzo.Fu quefto fantifimo Pontefice confinato nell’Ifola di Cerfona 

| da Con[lantino. III. Imperadoveyoue diuotamente pa[só a uita eterna perla fe- * 
de di Cbriflo.Diede anche grande ornamento ad effa Antonio buomo molto lette- Antonio 
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uomini l'altro con lafcienzamilitare. 11 qual'effendo Capitano de Venettani do- 

‘pò molte valorofe opere fatte, dopò l'hauer riportato gloriofa vittoria de gli Hel 

uetij infieme con Francefco 1. Re di Francia a Melignano l’anno di Chrifto 1515* 
‘pafsò di quefta uita gloriofamente,lafciando vu figliolo . Dopòfi fcorgono în quà, 

er in là per quelli colli altri caftelletti che farei molto lungotu defcriuevli , i qua- 

li fono di poco momento. Si giunge poi lungo laviua del Tenere,ad Horta, oue fà 
. "congiunge il fiume Negra col Tenere, come dimoflvai nella Tofcana: Vedefinél — | 
E Ms mezo di quefti due fiumi l'antica città di Amelia fopra il colle edificata, vameria | 
4- — da Strab.& Tolomeo nominata. Di cui dice Catone che fu dai Veij Hetrufetri= 
Ameroe , Storata innanzi la guerra di Perfeo , effendo loro capitano Ameroe figlinolo d- 
| Atlante, di Pleiona figliuola d'Italo. Ma Plin feine uel 3 lib. nella feflavegio- 
ne cbe foffe fabricata inanzi la guerra di Perfeo d'anni 964. Et cofi pare cbe non 
ficoncordiPli.con Catone, l'vno dicendo ch'ella foffe viftorata in quei tempi , dr 
L'altro edificata:Onde cofrrifponderei,come anco rifponde "Anulo nel 7.lib. de" Co- 
mentari,che Plin.dice ch’ellafoffe edificata, fecondo il comun parlare de glifortito- 
rii quali fouente ferinono foffe fabricata una città quando primieramente fufon- 
data,ò finita, 0 ampliata,o riftorata,sì come leggiamo di Roma, di Cartagineycbe 
furono edificate da dinerfe perfone; È maffimamente Roma; come dimoftra Dioni - 
fio Alicarmel 1 lib.dell'biftorie. “Fu adunque amelia cofi edificata; fecondo "Plin. 
"er vifloratafecondo Catone . Quanto al tempo non farebbe Pliniacontra Catone, 
perche anche Catone dice cb'ella fofJe edificata iunauzt la querradi Perfeos d'anni | 

964. Cofi € fcritto nel lib.delle Colonie di Amerìa ; Ager Amerinus\lege Augufti 


efl defignatus, & veteranis efl quidem adindicatus , er pro extimo-libertatis le- 


gem funt fecuti. Vbitermini ambiguum nunquam circaipfum oppidum ,fed extra 


tertium milliarium « Lex Cafariana opertá eft,in abfoluto termini (iti funt: , ideft. 
Temito- SS. P. s. DR. D. CCC. P. S. XI 1,0 "Feggonfi etiandio al prefente mol- 
cod A- ti veftigi delle antichitati di effa,cioè parte delle mura fatte di lunghe, e larghe 
"7 pietre quadrate, con altri fondamenti d'edifici. Ella bà buono, & fertile territo= 
rio pofto fopra gli ameni collisornati di viti, & di fruttiferi alberi , e fi cauagra- * 
no,vino,olio;& altre cofe neceffarie per il viuer de i mortali. Fa memoria Ferg. | 
nel 1.lib.della Georgica di que[la città,quando dice. Atque Amerina parat len= 
te vetinacula niti.1l qual uerfo dichiarando Seruio , dice effer ‘quefti vetinacoli , 0° 
fiano legami alcune vergelle , con cbe fono legate le viti, delle quali fe ne ritrona | 
gran copia nel territorio di Amelia, Et Plinio giuniore tnemova anche egli Ame 
ria in quella epiflolayoue deferiue il lago di adimone;come dimoffrai nella Fofca= — 
Rofcio - na. Nacque in quefta città Rofcio , che fu difefo da Cicerone dalle forze di Sil 
la, effendo accufato falfamente banere vccifo il padre, cbe era fiato di nafcofto | 
“da alcunirei buomini morto . Et cofi perla prudenza , G eloquenza di Cice-. 
‘rone fu affolto dalla falfa calonnia a lui data. Onde diuenne tanto eccellente | 
nell'arte biftrionica, che non fi ifdegnò detto Cicerone: con molti altri letterati... 
‘buomini, di vdirlo fonente vecitarele fue inuentioni = Lafciò ffo. Roftio dopo 
È : ‘ 0 ] 
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| flofemmlibro,oue fà comparatione fra l'artebiftvionica C laeloquenza .. Altri 
eleganti ingegni banno dato (plendore a queStapatria con le loro virtutische farei 
lungo in ramentargli.Trd i quali è Stato Cefare Nacci Fefcouo d'effa;cbe pafò al- 
| l'altravita in Bologna Vice Legato del Cardinale Orfino ne tempi di Aleffandro 
| PapaV1.&honoratamente fi vede fepolto nella Chiefa dis. Petronio. Entran- 
do allaviache paffadaTodia Narnia veggonfi in qua , &r inli per quei monti 
| alquante CaStellette però dipocaiStimatione , & nel mezo d'efJa via enni castel 
| Todino picciolo luogo;& piu oltra S.Gemini,già bonorato castello, ben iis 
| polo pieno , che fumolto mal trattato dall'effercito de’ Venetiani(effendo loro 
| capitato Francefco Maria dalla Rosere Duca d'Vrbino) effendo arrinati quiui, 
| € moftrandouoler paffar a Roma in aiuto di Clemente V 11. Papa affediato nel. 
|. Caflello dis. Angelo dall'eRercito di Carlo V. Imperatore nel 1527. Ondelo 


/ 


| faccbeggiarono, C partene abbvucciarono in maniera tale,che rimafe totalmente 
| abbandonato, & quaft tutto ruinato , come io vidi paftando à Roma , di li atre 
| anni, Et ciò ancbe vi occorfe per la gran peStilentia che quiui feguì. EVil cir- 
| conflante paefe molto bello, & vago davedere, che fono tutti colli pieni di 
| viti, oliui, fichi, & d'altri frutti ; Et fpecialmente fi trae grande abondanza di 
vua di grani piccioli. fenzagranella dentro , da’ paefani nominata pafferina , la- 
| quale è molto diletteuole da mangiare,& non folamente fre[ca,ma etiandio fecca, 
| @ è molto inpretioa Roma ,ne à molto differente dalla pa[ferina di Napoli di 
| Romania, eccetto che quella è nera, & queSta bianca... Seguitando pur questa 
| via,da Antonino detta Flaminia,appare alle radici dell alto monte Ciefa caslello, 
\ lacui Rocca fi fcorge posta fopra l'alto monte. Piu oltra lungole radici di 
| queStamontagna vi è Acqua Sparta CaStello,oue nacque Matteo;dell’ordine de’ 
 Minorigia Cardinale di Roma,buomo letterato,come da Comentarij da lui fatti 
Sopra le fentenze fi può conofcere... Quiui comincia una bella pianura,fra questi 
Monti, & fiume Negra,laqual producegrano con altre biade, & hà begli ordini 
d'Alberi dalle viti accompagnati , onde fé ne cavano buoni vini. Pofcia al fine 
dell’antidetta uia Flaminiayappare un ponte di mattoni cotti,che congiunge amen= 
due levive del fiume Negra per pa[Jare a Narnia. Et quindi poco difcosto pur 


Cefare 
Nacci » 


ES 


Cafte Te 
dino, 
S. Geminit 


Vua paffe | 


rina, 


Ciefà. 
Aqua fpae 
ta 


Matheo 
Card. 


fopra il detto fiume dimofranfi alquanti arconi foftenuti da. groffiJuimi piloni di. 


| un'antico,& fuperbo ponte fatto di grandi[fime pietre quadrate con. gran magi- 
] Rerio,che faceua la via dalle radici del colle di quà dal detto fiume fopra di quello 
{all'altro colle, ow? pofta Narnia -- Jn uero eraun grandiffimo edificio,come da 
quella parte che în piedi fi vede fi può dar giudicio; del qual dice Martiale nel fe- 
s sSediam, parce mibi ; nec abutar Narnia quinto , 
vid o sedPerpetuo liceat fic tibi Ponte frui. | | uk : 
i Ne famemoria 'effo Procopio nel primo libro delle guerre dei Gotti, dicendo 
[mon bauer mai neduto le pit alte uolte d'aleun ponte; di quanto ha quefto. Dicono 
gli Narnefi che fufatto da Augufto delle [poglie dei Cimbri. Eoli bauea quattro 
(larghi Archi, ma uno piu largo de gli altri, per metà;& fn fatto contanto ar- 
] ioni». 3 Ni. siue 


* 


‘ vi era Spoleto , & Meuania,come vuol Catone, d Sempronio. Che popolifoRe= — 


$abo. 
Sabbatio. 


Giouc be. 


lo. 
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tificio, che fotto l'acque del fine da vn lato all'altro fi poteapaffare, come fipu | 
giudicare. Fglié voinato per eRerfi ve[o il fondamento di vno depiloni. Da 

queflo lato, anantì che fi palfi il fume antidetto(feguitando la viua di quello ap 

preffole radici del monte ) fi veggono molte fcaturigini d'acque, frale quali ue. 

è vnavitrotata nell’anno 1 $07.cbe quando era beuuta dagli infermi pareano 

efferefanati da qualunque infirmità foffero tenuti. La onde cominciò è concor= 

vere d'ogni lato granmo'titudine di ammalati ch'erano restituiti alla fanita;hae 

uendo beuuto di quella. Et perció j Narnefi volendo farsi alcune habitationi per 

quelli, che quiuiveninano sfecero cauar laterra , d» ritrouarono fondamenti 

d'antichi edifici,dai quali, fi conobbe,che altre volte fo[fe flato in pretio detta ac= 

qua. Pia ananti caminando altri forgiui d'acque fi vitrouano.Et vi à vn loco oue 

mai fi veggono v[tire , eccetto l'anno auanti che dee effer careStia , fi come in» 

teruenne nell'anno 1505 nel qual fu grandiffima careflia per tutta Italia. Cos: 
me bo detto, altri aftai forgiui d'acque fi vitrouano feguitando la rina della Ne 
gra alle radici del monteinfino ad Horta sche perauentura banno gran virtity 

ma non fono conofcinte>. Et uon dubito che efcano da diuerfeminere di metal 

li, fi comefu ritrouato di quella , che fanaua tante infirmità , da Medici dt Nar= 

ni, che procedena dalla minera del ferro ,bauendola fatta diStillare» Pofcia 

firitroua Horta s appreRo cui sbocca la Negra nel Tenere». Siamo giunti ab 
fine di queSta Regione de gli mbri da questo lato , ne quali fono costretti tutti — | 

ueiluogbi , che fi ritrouano fra la fontana nel Teueres & tl fiume Negra ou. 
i Tiferno hora città di Castello , Amelia, © To di ; in parte delle quali etiandio 


voiV'ilumbrigià è dimoflrato ; de quali bauemo defcritto il pae[e. entrerò alla 
deftrittione de Sabini , anche eglino pofl negli Umbri, com'è detto» - ED 


Quendo fcriuere de Sabini fe guiterò l'ordine offeruato nelladefcrittione «. ' 

delle Regioni precedéti , cioè di narrar l'origine di qui, d poi coftituirs 
liitermini, & finalmente entrar alla deftrittion particolare. Dell'origi 

ne de Sabini, ritrouo diuerfe opinioni. Etprima vuol Catone C Sempronio, bae. 

ueRero principio da Sabo figliuolo di Sabbatio nato di Sagni ; òfia Cafpioscioè dî è 


| Sabo Sagnische nel parlar Romano yuuol direJanto,òfacerdotes& puro. 1l vale 


e[fendo fcacciato dá Saturno Cafpio , 0 Giotie Belo,anzi da Nino, detto dagh.Af- > 
firij Gioue (come dice Berofò , €T Senofonte )paftà nell Italia da Giano , dal. quale 

lietamente fu viceuntoy accaregxato;pigliandolo ancor in compagnia. algouet è 
no del fuo veame.Et bauendolo vitrouato molto virtuofo,& faputo,con iens fa: 
pienzabanca ammaeStratogli Aborigenò, oli diede il governo de popoli,c'habi= | 
tauano nella Tofcana di la dal Tenere , dal quale poi tutto quel paefe fu nominato | 
Sabbatia.di cui ne parla Strab.nel. $.lib; onde per queStiferittori traffero il detto. 


nomei Sabini da Sabo antidetto. Il che par confermi Silio nell.ottauo libr.cofis | 


Ibant, & lati pars fanétum voce canebant E 
| | tuor 
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Aultorem gentis , pars laudes ore ferebant 

- $abe tuas, (is de patrio cognomine primus 
Dixifti populos magna ditione Sabinos . 


Cofi dicono quefti ferittori dell'origine de i Sabini. dia Plinio altrimenti ferine= 
|. feguitando altri autori, & dice cbeacquiflarono quefti popolital nome dallavelie 
gione, & coltura de gli Dei ; & cof? furono detti Sabini, quafi Sauini.Strab. unol 
che baue[Jero principio dal Teuere, & dalla Tofcana ; Et Zenodoro Troezenio 
| biflorico dice cbepaftarono alcuni foreStieri da gli Prmbrinel territorio di Rietes 
| | € bauendoui alquanto dimorato,al fine ne furono fGacciati da i Pela[ei : Onde fi 
yicouerarono in quefto paefe , dett o Sabinas & per quefto furonopoi nominati Sa 
| bini datuttixreroè,chenon piace tal'opinione a Dionifio «Alic. com egli dimoftra 
| el fecondo lib.anzi s'accofta altopimion di Portio Catone,che foffero detti popo- 
| Ui Sabininominati da Sabo fagno ( da alcuni chiamato Piflruno ) & cbe fu laloro 
| prima babitatione nella contrada Teflyuna appre[Jo Amiteno,& poi quindipar- 
| tendo fi pafa[fero nel territorio di Riete, & babitafJevo con gli Aborigeni, &po- 
- ftiaper forza fi infignoriffero della nobil cittadi Cotila, & fcacciaffero i Reatini 
| fiori del loro paefe, & edifrcaffevo alcune forti città , fra le quali fu Cure. Et che 
| poi dinennero tanto potenti,che ottennero la fignoria ditutto'l paefe che fi ritro- 
| sa, di quindi al mare Adriatico di 240. fladij o fia di 3 o. miglia, & di lunghez- 
| &a poco meno di milleftady, o fiano 125. miglia , il qual paefe etiandio poffede= 
| sano nefuoi tempi. Parimente fcriue. Strab. llcbe facilmente fi potrà conofce- 
| reche coft fofje , quando gli defignerò le confine. Sono quefte l'opinioni dell 
| origine de Sabini 5 Ma al miopavere , crederei che baueffero tratto principio da 
| Sabo ,comeé detto. Quanto a i termini banno bauuti diuerfi confini. Era pre 
1 ma il loro termine ( fecodo Catone, Sepronio ) dal fumeNegra;al fiume Tee 
| rone infino a gli Equicoli, (aunenga cbe il corrotto lib. dica , al fiume Silaro , che 
] non puo effer,perche il Silaro è fine di Campagna felice, & principio della Bafilica 
| ta) onde tutto queSto paefe de imontiera de Sabini s nel qualeui 0 Norla , Riete , 
| | Terni, & Narnia con molti altri luoghi,come dimosireró dipinger T olomeo.Fero 
| èche Plinio ui aggiunge gli Amiternini, Curefi, il foro di Decio, il foro Nuovo, 
| Fidenati,Nomentani,Trebulani cognominati Mutice, & anche Suffinati, Tibur- 
] t5 Farinati. Strab [cviue effer ilterritorio di effi Sabini molto Stretto , ma affai 
| lungo iflendendolo inlunghezzadalTeuerea Nomento (bora Lamentana detto) 
| distady maille,che danno 125 . miglia infino a i veftini. Pofcia fozeiunge chene" 
| ftoi tempi eratanto voinato quefto paefe per le continoue guerre, che fi nedeano 
| | poche città, & quelle anche picciole, er mal trattate. Defcrite etiandio in que- 
] 510 paefe infieme con Plinio Trebula, & Amiterno con alquantipopoli. Ma 


Teftrune — 


Cotile 
Città. 


‘Sapinà. 


Wiffo. 


Negra fi. p, 0 queffo Castello quafi fottoi gioghi dell’ Apennino bagnato da, detto: fiume 


Monte ri P7425. Lucano nel primo. Et qua Nar Tyberino illabitur amni.Efce efso fre. 


&ello. 


> montagne uerfo Spoleto, dico che di qua dall antidetto fiume fi dimoftra Fio cac 
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corrotto libro di Sempronio; come bo desto. Queramente diremo-che dal mezo 
giorno ba parte del Tenere, & parte della Negra 5 dall’occidente , l'altra. parte 
di effo fiume con parte dei monti ; dal settentrione l'Appennino ,& dall'Oriente 
il Teuerone. O cofis dall'Oriente , il Latio ; dalmezo giorno l'F'mbria, dall’Occi- 
dente, C Settentrione i Piceni, con parte del Sannio . Habitarono. adunque si 
Sabiniin que$lo paefe fra ? monti. Vero È, che bora fi nomina Sauinatutto quel 
paefesche è pofto fra il lago Pie di Luco, Rieti, il Teuere.la Negra, & il Teuerone, 
To comincierò defcriuendo dalla fontana del faune Negra, & trafcorrerò lunga 
detto fiume infino al Tenere, infino alla bocca del Teuerone, per la quale entra 
nelTenere, & quindi pafjando all Apennino feguiterò quello infino alla fonta= 
na della Negrasdeferinendo i luoghi di qualche conditione , che bora quiui fi vitro 
sano, & anche quegli antichi defcritti da ibuoni autori ( quanto farà a mepof- 
fibile ) anuenga che farà gran fatica raunar tanti luoghi dei monti infierae con 
quei delle valli delle pianure, i quali ancor non fono ben conofciuti da gli babi- 
zatori del paefé che cola foffero, & come finominaRero. Et dei quali la maggior 
parte ( come dimoStra Dionifio «Alicar. Strabone , © Plin. ) erano talmente nd 
loro tempivoinati,che non [i po tea conofcere oue foffero posi, non apparendo al- 


do fouentemutatii luoghi . Et per questo interuiene [pe[Je uolte che alcun di cu- 
viofo ingegno leggendo qualche bifloriao altro libro, & ritronando nominato un 
luogo in quefti paefi , & cercandolo,& non lo ritrovando, tutto amaricato fe ne 


rimane. Non è dubbio che anti 
me facilmente fi può conofcere da gliantichi fcrittori : Et perciò non è maraniglia 


fe Romulo faceffe ogni cofa pev.bauergli amicis parenti, W anco compagni nelli |. 


amminiftratione della Repub. Romana, conofcendoli prudenti ; faggi» arditi, & 


ferittori oltre a nominati, © [pecia Imerite Cornelio Tacito nell’undecimo, libra 
ticolari luoghi,&y comintierò all'origine 7 fontana del fiume Negra,come bo det 
to. Ritornando a dietro uerfo il fiume Negra one lafciai Conifsa , pofta fra l'alte 


N 


 dell'biflorie. Hora defcvitti i termini de Sabini, entreró alla defcrittione de fuoi pat 


Sello molto antico luogo ( fecondo Biondo ) da cereto:difcofto uenti miglita 
Negra.Cofi € nominato effo fiume Negraper antifrafi cié contrario fen[o: , cocio=. 
fia cof c bà egli l’acqua molto bianca. + E Mimandato da gli antichi Nar di 
cui dice erg.nel fettimo della Eneida.. Sulphurea Nar albus aquas è llcbe die 


chiarando Seruio dice peraneniura efser cofi dimandato dall'acqua di Zolfo da 
Ferg.ò dal fapore; o dal colore di zolfo .. ‘Parimeste è coft nominato dastrabà — 
Plin, Catone Cornelio Tacito nelprimo libro e nel Hio de Seve C da 1 


Silio nell’ottano quando dice... Nargue albefceniibus undis ,1n. Tyberim prov | 


j 


| cunuesStigio,nè fimilmente ritrouandofene memoria appreffo gli babitatorise[fen= . | 
camente foffé molto bene babitata la Sabina, coc è 


ben difposti ad ogni fattione. Dei $ abini bonoreuolmentene parlano gliantichî | 


NI 


HI 


me dall'alto giogo dell'Apennino ( some Filcelonominato,come Scrine Plinio) 
h e : T OA ca E o da 2 
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_ Maidué fontane che paiono due ovifici) molto [imili allenarife , o uogliamo dire a 
buchidel nafo d'un animale fatti nel faffo dalla'Natura. Et pev quefto tanto ar» 
tificio (come dirò) dagli antichi fu dimandato e[Jo fiume Ware, quafî coa cb'efce 
«delle narife del faffofo monte, ilquale Scendendo appreffo le. felue di lacuna (.fe- 
‘condo lin.) trafcorre per la foggetta valle, dr mano. in mano feendendozalfi- 
me entranel Tenerescome dicemmo . Effendo adunque fcefo dall'antidetta rupe; 


| © paffato per lapvedettattalle,da Ceredo,& dal pontesdrrina apprefto di Sehize. 


«ino castello vicino a Spoleto fei nigliayoue w 6m ponte di legno;che congiunte 
“amenduele viue di quello per poter paffare da Spoleto a Monte Lione,a Caffia, & 
a Lione[Ja Caftella. Da quell’ultimo traffe ovigine Gentile detto di Lionoffa , va- 
lorofo Capitano di militia neitempi de inoftrivAuoli,come dimostra Biondo;Co- 


rio," Sabellicomelie loro:bifloviez». «Et da quefta uia fl. camina a otto caftella; - 


e ad altvilnogbidelcontado di Fioventillo.po[feduto già da Francefco Cibo'con- 


Selitè di. 
Vacuna, 


i 
j 


Schizzino 


Monte 
Lioe, Lio 
neffa, Cal 
fia. Gétle. 


VCI 


te dell /Anguillataspoi dal $ig Lorenzo fno: freliuolo-Marcbefe di Maffa, € pofcia fsi 


dal sig. Alberico Cibò Mala[binapur Marchefe di Maffa . Seguitando purla Ne- 
gra vitronafi vn'altro ponte di pietra fopra detto fime vicino ad Harone Caftel- 
| do;perilquale dal'vnaall'altra viua fi paffa.Accrefce.molto effo fiume fotto que- 
| Piocaftello sl'acqua'chevadeingrandiffima abondanza;&" con gran furia dal la- 
go di Pie di Luco “La onde perla fma gran furia pare a quelli, cbe fono nella fog- 
getta uallesalzando gli occhi, di nedere femprenell'arial'Arco celeSte,dai Latini 
Iris dimandatosper la continonaeleuatione de gli acquei uapori , cagionati dalla 
gran concuffione dell'acqua , che ftrabocchenolmente cade fopra è fog getti faffi. 
In uero è cofa molto marauigliofa da uedere precipitofamente ftendere tanta abon 
danza d'acqua da cofialto luogo, che farebbe basieuole da fe iStelfa aprodurre 


Fiorétillo 
 Harone, 
Lage di. 
pie di Lu. 
count 


gn ovan fiume. eglie tanto grande il fuono, & flrepito della concuffione dell'acqua B 
| vantidetta fopra quei fa[fische dieci miglia lontano. è ‘udito il rimbombo». Poftia .- : 


begli è ranto accrefciuta la Negra, & alquanto fcorfasefce di quella dalla destra 
yn rario d'acqua molto grande, da gli babitatori del paefe nominato Serfimone, 
ilquale fcendendo paRta fopra Terni,& coft correndo ritorna poi alla Negra s la- 
quale bagnando di fotto Terni, & partendo la pianura, & pafJando fotto Nar- 
ni,alfine(comediffi)ad Horta sbocca nel Tevere .. Lofciando la Negra, © fa- 
lendo a man'deStra di quella fopra le: montagne, uedefi il. fiume Velino", che nafîe 
da due fontane . Delle quali.la prima è molto difcoslo da questo luogo. perch'el- 
laè vicina a città Reales l'altra appreffo Interdico caftello.Pofcia che fono rauna- 
] teinfiemedetteacque,efte questo fiume , € correndo arrina a Riete città , & la 
] dividein due parti. Nomina Reate quefacittà Strab.Dionifio Alicar. Antonino, 
| Cornel.Tacito nel primo lib.dell bist. Sueton.nellatita di Vefpaf. & Plinio ripo- 


] wendolanella quarta Regione, & Silio nell'ottauo quando dice... +; 

mss cCafperulabunc Foruli,magnad; Reate dicatum; 

] owes Celicolummatrivnee boc babitata primis 0 o n 

] Dichiarando quefti nerfi Pietro Marfo, dice che fu dedicato Rietea Cibelle; E' 
"Reate fouente ramentato da Linio, © maffimamente nel 2.6. lib. ovenarra come 
E | È 


N 3° qua 


Serfimone 
fiume. 


Fiume Ye 
lino. 
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tvna Mu. quini partorì uma Mula: &nel 31.deftrinendo il viaggio di Annibale a Roma, 
ti CARE dimostra qualmente Celio ferittore chiarifce detto viaggio che fece da Riese, e 
Contiglia da Clutilieshora Contigliano nominato. Ha partorito questa antica città alquanti 
no. * nobiliingegni;frai quali fula fanta virginella Colomba delterzo ordine de Pre- 
+S"Cola. dicatoti,laquale paftò amiglior vita im "Perugia nel 1500. oue 1ddio per gli fisoi 
ba. — meritidiedemoltegratitatmortali come chiaramente. fi puo vedere nella vita 
«© fira compoflada F. Sebasliano Perugino degno Teologo, & da Giouann Antonio 
Flaminio oratore prestante» - “Anche diede al mondo queta città Tomafo Mo» 
rono buomo dotto , & eloquente, 7 Similmente di gran memoria , come ferie 
+ Falacri- Biondo . Da Falacrina contrada di Riete, traffe origine V efpafiano Imper.co ifi- 
na, patria gliuoli T ito, d Domitiano, fecondo Suetonio nella vita di detto V efp. che cofi di- 
SE cé. Vefpafianus natus efl in Samnijssvltra Reate, vico modico,cui nomen ei 
to. & po. TUalacrina quintodecimo Cal.Decembiisyve[peru] Q.Sulpitio Camarino.C.Pop 
mitiana5 f40 Sabino Coft.quinquernioanteguam Augustus excederet , educatus fub pa- 
Imper. de ferma ania Tertulia in Predijs Cofanis . "Non fi dee marauigliare alcuno, cbe 
Rom. Svetonio dica effer nato Vefpafiano nel Sannio,conciofia cofa che parimente Tlin. 
annouerai Reatini nella quarta Regione d'Italia fra i Sanniti: & ciò interwte- 
ne per la vicinità dez luoghi dei Sabini co i ‘Sanniti; è quali traffero origine dai 
prefati Sabini,come di 


mosirerà nel Sannio bora detto Abruzzo. Ne famentio- 
ne altresì di detta contrada Falacrina Anto nino. Etiandio nel territorio di Rie- 

. tetra nel tempo di Plinio (come egli ferite nel capo 100. del fecondo libro ) la 
I fontana Nemina,la qual fi dimoftvata bora in un luogo, © altre volte altroue2. 

| * Onde per detta varietà dinotana la mutatione uarietà dell'abondanza,e del- 

V dino 5. la careftia del formento. Fuori poi di Riete per poco fpatio; fi vede il fiume V eli- 

Lago di 70 con molti forgiui d'acqua dar principio al Lago di Pie di Luco, Lacus V elinus 

pic di Lu- ‘dagliantichi nominato,come anche lo nomina Corn.Tacito nel primo lib.del/ bi- 

co. Storiemarrando qualmente i Reatini andafJero a Roma, bauendo intefo eftere fla- 

; to trattato nel Senato Romano di chiudere le bocche de i fiumi, accioche non en- 
traffero nel Teuere,per non inondar Roma . Cofi adunque dice. Nec Reatini file- 
bant, y elinum Lacum, qua in Narem effunditur , obitrui recufantes. Quippein 

. .« «diacentia erupturum. Optime rebus mortalium confuluilfe naturam, que fita ora 
ood fluminibus;fuos curfus atqs originem ita fines dederit. Euuifra detti forgiui , & 
rana di fontane d'acque fopranominate la fontana di Nettuno da Plin. defcritta. Ben'è 
Nettuno . vero che innanzi fiano tate acque di quella fcaturigini, infieme raunate per creat | 
questo lago;prima fanno vna palude, © poi di quelta palude vfcendo, danno pria. 
cipio al detto lago \ Fàmemoria di questa palude Cicerone nelle cofemaraniglio= | 
fé, dicendo, che dimorando i giumenti in effaper alquanto [patio di tempo » Je gli : 
indurifcono le loro vnghie. Crefcerono porl'acque intanta abbondanza in queto | 
lago;cofî per il continuo fluffo del fiume Velinoscome etiandio dell'acque de gli am | 
aidetti forgiui,che fu necelfario di dargli efito, accio nó fommergeffero i luoghi vi- * 
cini. Et cofi wi fudatoldaun Confole Rom. facendo tagliare C aprire il faJosper 
da qual bocca Jcendono tanto precipitofamente dette acque, con iyi repe | 
E ra006- 


1 
| 
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ffraboceano da quell'alto luogo fopra i aff ( che fono nella profonda valle perla 
qual corre la Negra Ych'è vdito il romore da 1o.miglia lontano,come dicemmo. 
Et alrefi veggonfi per fer miglia diftoSto falire in alto le fcintille dell'acqua per la 


gran concu[fione che fa fopra gli antidetti faffi,come [puma:cbe par quafi di con- 


tinuoquindi elenarfi alcune nuuole; & a quelli,che vi fono vicini par di veder fo- 


pra la valle, l'arco celefte,com'è detto. Egli? queSto Lago il mezo d'Italia. fecon- Mero di 
do ‘Plinio con autorità di Varrone». Il che:conferma Pietro Marfo nella dichia- Valia 


ratione di quel verfo di Silio Ita'ico nel lib. 8. Cafperula hunc Foruli , maznaque 
Reate dicatum. Dicéndo quiui effeve l'vmbilico d'Italia come l'ombilico di tut- 
toil mondo a Delfo: Ora è dimandato queSto Lago di Pie di Luco, dal Caflel pie 
di Luco, pofto allafiniStra viua di quello. Egliò quefto Lago fopra l'alto monte,cr 


‘ilfaffo,pér cotal guia , che bilogna a certi tempi col ferro tenere aperto il vado, 
perl qual fi (carica nella foggetta valle altrimenti fommergerebbe i vicini paeft. 
S ide intorno ad effo le leznapiantate nell'acque coperte di faffo, come bo veda 
to. E mi diceano gli habitatori del paefe,cbe effendowi piantato il lezno. nell'acqua 


. deffo frapocbi giorni vitrotaft circondato di faffo . Genera buoni pefci,trai qua- 
iui fono le Trute, & Tinche, cbe non banno.alcuna fpina eccetto la corporatura, . 


‘intorno d'effo fono castella, & contrade, & fi naniga con le barchette, per porta 
ve ifrutti daluogo aluogo. Hauendo veduto le conditioni di questi luoghi, &r 
bauendole ben confederate, pare ame cbe fia quel da V erg. defcvitto nel 7. lib.delf 

| Encida , quando dice. iK } 


ES locus Italie in medio [ub montibus altis , 
obilzs , & fama multis memoratus in oris , 
"wn fancti valles, denfis bunc frontibus atruma 
© Ferget vtrinque latus nemoris , mediog; fragofue 
Dat. fonitum faxts ,«& toto vertice tovrens . 
| Hic fbecus borrendum , & feui (piracula Ditis © 
Monstrantur , vuptoq; ingens Acheroniè vorage 
eto mefliferas aperit fauces , qui condita Erynnis. 
eoo urn amuifum numen > terras , colum; leuabat. 


PE uiui. adunque è il mezo d'Italia come dice Plinio con autorità di Varrone, vi 
| fiveggonoglialti monti, che circondano i campi intorno detto lago , infieme cor 


la [pauentevole caduia dell'acque del Lago , che efcono peril guado tagliato, la 


DE qual caduta dimoftrala fimiglianza dei fopiri,& Stridori dell'borrendo,c* [pa- 


wento[o inferno con quell'altre cofe narrate da Vergilio. Ben'è vero che altrimen- 


| ‘Bi dice Seruio con Donato nell'interpretatione di queSti verfi di Vergilio,cofi. Di- 
. ‘condi Cofmografi eRer'il mezo d'Italia vicinoa Venofa, oue fono gl'Irpini nelle 


elfo ona 
: 4 : SINT. h , : belico del 
bà da ogni lato colli continowi,& l'acqua chiara; nondimeno ella fempre compone m 


onde. 


parti di Campagna, €? di Puglia; quiui fono l'acque fulfurees& puzzolenti, per... | 


effer quelle intorniate dall ombrofe felue ; € per tanto dicefi effere in queSti 
ET (CR, MEN 
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luogbi la via , entrata dell'inferno ; per rimanenti uccifi quei , cbe voleuato:fit= 
crilicare , dal. puzzolente odore , che efce dalle nocenoli.acqueo. Donato vue 
che fia detto luogo a Canofa circa il fiume calore + Ma pare ame che questi 
ferittori fortemente s'inzannano dicendo effer il detto luogo nella Puglia. 5 in- 
peroche iui non à ilmezo d Italia ; ina quisi al Lago di.-Pic. di Luco.(.come, ba 
> uemo dimoStrato ) ne anche in Puglia fi vitronano gli montiné le Walli deferit 
te da Vergilio eccetto ( come dice Biondo ) fe mon fi voleffe intendere. effere 
quei luoghi V allia comparatione ditutti monti d'italia; che. farebbe vna iftore . 


ta ifpofitiones perche intende il-Poeta defcriuere un luogo particolare, © non rie 


fpetto a tutta italia. Che fe bene fiano ferili.i campi di Puglia circa V eno 
fas dv Canofa, non però fono di. tanta fertilità. quanto quefii , che fono cir- 
Territo- ca quelto Lago. Et maffime ne tempi. antichi quando fu fatto;il. guado da 


RG DE fcaricarfi nel fiume "Negra + ‘Furono, prima nominati questi campis, dl tere 


ritorio: Rofcellano , di cui dice Seruio fopra quelle parole di Verg. Rofcida rura | 
-prelini, cime questo Lago è vicino ‘al territorio Rofcellano 3 La. cui ertilità 
-era tanta»( fecondo Varrone ) che trattando una caufa: Cefare Vo pifco coni 
+ Fertilità Cenfori, diffe eRerei campi di Rofcia ( che fono il fime , overo grafezza d 
inuero no Italia ) di tanta fertilità, che effendo tagliata la gramigna il giorno, tanto cre- 
abile, «frenata notte che.la mattina feguente vedeanfi coperte-le pertiche ; lequali 
| jui giaceano ; come anche fevine "lin. nel quarto cap. del. 17.lib. Si che. pare 
‘che fia in errore Seruio , €?" Donato iponendo V erg. ini questo luggo»» On- 

de per ogni modo fi dee tenere effe quefto Lago di Pie di Luto > quel luogo , 
defcritto da V erg. ritrowandofi tutte quelle conditioni pofte da lui. Ne faal- 
trefi buon argomento., che quefli fiano quei Campi da V evg. detti Anfantti, il 
Nefanto, z0me di effi ,oggidi dal volgo detto "Nejantos, in tice d Anfanto cioè da ogni 
lato Santi, & produeeuoliss: Ritornando a. Riéte fecondo Dionifto «Alicarnel 
vino libro erano netempi antichi intorno dillo &ne.i Luoghi vicini molte. 
Città, caftelli,de i quali, pochî fono. nominati da gli altri feritori, forfe per e- 
fer rouinati ne loro tempi, i quali deferinerò fecondo cbe farine: Diomifio , per fo- 
disfattione de i curiofi ingegni, auuenga che non potro feruar l’ordineincomina 
ciato per ion ritrouarfi bora alcun vestigio deli. Vero ds.che vferò ogni dili- 
genza per pingerlì auam gli occhi del curiofo Lettores quanso Javi poffibile>+» 

Dice adunque Dionifio qualmente erano nel territorio di Riete non molto da 


E 


- «Apennino difcósto , yicino.a Roma circa una giornata (inducendo per. fuotefli » 
monio Terentio Varrone nel libro: dell anticbitati, che dice uolerlo feguitare) | 

salquante nobili cittàsoue primieramente babitarono gli Aborigeni nell yr mbria- 

Et prima erani Palagio » da Riete lontano venticinque. Fadij , ouero tre miglia» 

Palagio. «poco piusil quale era babitato etiandio ne tempi di detto Dionifio. «Poi dico" 
via QUA. flo. da Riete fefjanta fladij à fiano fette miglia; &;imezo, & fopra wnpicciolo. 
T rebula. © colleappreffo.la) pia. Quintia:vedeafè Frebula , di cui diffi.cbe folferone boraè | 
Yesbola  Tréuto) Lontamo poi da queStaluogoatto miglia sfcorgef? Hesbola, vicinaai Cem 
-auni Monti, Piùvolive quaranta fladij , ouero cinque miglia apparea " eccele | 

/ c ergo b y (25. 
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namo noue acque . Credeano gli antichi effer quini qualche cola diuina, & e- 
fer confacrato alla Vittoria;La onde congran veneratione l'offeruauano, ancor 
mantenendoui fofficienti guardie, er bauendoui fatto vn'argine , con vna cupa 
fofaintorno accciochenon vipotefte paffaralcuno , eccetto netempi di confueti 
facrificij s nel qual tempo vi andauano folamente i primi della Città. A i. qua- 
"liieralecito entrare in vaapicciola Ifola d'ambito di so.piedi,che di continuo no - 
ifolea tana circa vn piede, O inezo fopra l'acqua, femprein quà Win làpaftando , 
chenuo:- fj com'era da venti condotta. Era derta Ifoletta ornata diuerdeggianti berbette 
Unt. con moltalivi cefpugli. 1t fra l'altre berbeite ,e ce[pugli , erauene una molte 
füiisliante al bitume, ouero allo (pin bianco . "Marauigliofa cofa parea questa 
4 quelli , che ion baueano i[perienza , & conofcenza delle forze ; c? uirtù della 
gran maestra Natura : Imperò che eglino riputauano que[ta cofa effer lie toto 
smiracolofa cbe naturale perfando nonpoterfi ritrouar màggior miracolo di que- 
flo. £t (ficome difopra diffi )era comune opinione , che quiui, & in questi luo- 
ghi circonftanti primieramente habitaffero gli Aborigini , bauendone fcacciati 
| "glirmbri . "Ne fa memoria [imilmente di questa Ifoletta Pli.nel cap.9 s.del 2. 
: Ti trimendo come nuota in detto lago. Soggiange altresì Diowifio com'erano 
«lTzi altre città, & caslelliin questi luoghi ,ma abbandonati, &* quafi roinati | 
per lamaluagità detempi. 1o credo chebora fiaîmpoffibile dipoter vitrouare y — | 
207 dico i ue[tigi d'effa città , € caslelli, mai luoghi particolari ouefoffero fei 
bricati. Parimente direi dell'altre cofe marauigliofe, che erano in questo | pacefe» | 
«be farebbe cofa difficile daindouinare oue fi ritrouauano,per effer mutati di luogo — 
in luogo, o perauentura totalmente perdute , cofi per lanegligenza de glibuomi- | 
«i, comeettandio per le roine, che fono occorfe quiui, & per tutta Italia da i tem- | 
pi di Dionifio in quà . Auuenga che credanon fiano però mancate pev maggior | 
parte nelle fue origini, ma folamente a noi fiano nafcoSte>. Et coftinteruie- — | 
“me che noi non lo fappiamo , ecetto che alcune menome, ouero tanto marauiglio» — 
fe, cbe non ba potuto pericolare la total memoria , & cognition di quelle; come — , 
dell'accrefcimento delfaffo nel sboccare dell'acque del lago di Pie diLuco ,dicud — ; 
ne fa memoria Plinio nel 2. libro come diffi.& parimente dell'altre fimili cofe | 
grandi,che mai non banno potuto efere iftinte per la loro per[euevanza.. Pare { 
dame e[fer molto uagato per quefti paefi intorno di Riete fecondo la defcrittione de 
Dionifio,® perciò bora paferò alla narratione del paefe che ci rimane de i Sabi- . 
ni. Dico adunque,che fcendendo alla nia Flaminia , & caminando lungo quella, 
& da poi che l'acqua ‘del Lago di Pie di Luco caduta giù entrata nella Negra, | 
alla finiftra di detta uia, di qua da Terni , pa[Jato il ponte , che congiun- — 
Colle di ge amendue le riue del fiume Negra, uedefi fopra il colleil Castello di colled — . 
Sdpio. ^ Scipio, da i litterati collis Scipionis dimandato , lo quale dicono alcuni che — | 
c. — foffeedificaro da Scipione». Egliè babitato da molto popolo , € è buono, & . | 
Vicentino e bordaprecaslello . Diede affai famaal detto iex giorni Vicenzo del- — ; 
Mote buo PUO - : x i^ apu e Ne "ac wu di 
no. È ordine de Predicatori huomo dotto . Entrando piu ài monti , ritronafi monte — | 
"auno. | Bueno, & Tarano caflelli, quali fono apprefie ad un pietatem de | 
1 | 


Via Pla 
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| ‘olibabitatorinonconoftiuto(come nota Biondo) che è Himella sIlquale efte da i 
| "monti, dei quali piuin giù ne fcrinerò, narrando di Cafperia,& di Foroli,che fono 
Joprala caduta del Velino nella Negra. Sbocca quelto fiume. Himella nel Tenere Himella 
fra Ocriculo, & Magliano ; & cominciano ? Monti (. da onde baprincipio detto fiume. 
fiume )apprefto a Pie di Luco,i quali lafciando alla finiftra Riete,&® continoande 
"verfo ilmezo giornos& di mano in mano fempre accreftendo,& molto difcoftan 
‘dofi dall'Apennino,& accoStandofi a i monti de gli Equicoli, oggidi nominato Ta 
‘gliacozzo , feguitano infimo ai Tiuoli. 1n questi monti (come dice Biondo) babi- i. 
‘tarono gli Arcadi della progenie di Palante , € baueano accompagnato Euandro Arcadi. 
nell'Italia. Ritornando pur alla via Flaminia, paffato Colle di Scipio, alzando gli 
occhi fi fcopre sù l’alto,afpro,& faffofo monte l'antica città di Narni,daStrabo- 
ne, da tutti gli altri ferittori Narnia detta.fra i quali vi è Antonino , Cornel. 
Tacito nel terzo libro dell'hiftorie,& nel 19.Procopio , nel 3.libro dell’hiStorie 
de’ Gotti; & da Plinio fono nominati i Narnefi, & Silio nel lib.8. quando dice, 
& duro Monti per faxa recumbens,|Narnia:& da Martiale in cotal modo 
Narnia fulphureo , quam: gurgite candidus amnis 
S ^ - Citant , ancipiti vix adeunda tugo . 
Ben'é vero ché Plinio , Antonino , & Liuio nel decimo lib. dell'hiftorie fcriuono Necuinî 
. : : : : : quini. 
che foffe prima dimandata Nequinum. La cagione di tal nome fcriuono diuevfi 
variamente>. Et prima dicono alcuni cbe traeffe detto nome dall'afprezza, & Atto ma. 
difficultà del luogo owella è posla quafi iniquo, maluagio. Altri ferinono co- vauigliofo 
me gli fu poSto tal nome,perche effendo affediata da' nemici,& conofcendo i cit». de gli Cit- 
Badini effer neceffario,ò di morir di fame , ò di cadernelle loro mani , conclufero RU di 
non uoler pericolar di fame, nè fimilmente darfi a nemici e cof primauccifero i on hora 
 figliuolì, moglie matri et forelle,& poife Stef. Onde per tale, tanta iniqui- fi diceNar 
t4 gli fu poffotalnome,cioè Nequino , quafiiniquo. Cofi lo vitrouai im vn'an- ni + 
| tico libro fcritto,effendo in quefla città. Fu poi nomata Narnia dal fiume Na- a da 
| re fecondo Liuio , come dimoStrerò , ilqual în piuluoghî fa memoria di effa, & sa iano 
| malfimamente nel decimo lib. quando dice. Effendo andato Apuleio Confole a 
Nequino caftel dell /mbria,l'affediò. Era questo castello fopra vn'afpero mon- 
| te, bauendo un lato molto precipitofo,ouehbora fi vede Narnia. Et per tanto no. 
| era poffibile foggiogarlo per forza di battaglia. Et piu in giù fcriue come ritor- 
| maffe "Nequino fotto i Rom. Onde vi furono mandati nuovi habitatori contra gli 
| WYmbri. & poi fu nomata Narnia dal fiume Nare. Et piu ananti riferifce che fo[- 
£ quefta città vna di quelle Colonie; che rifiutarono di pagar danari,oter di man 
dar foldati ai Rom.ne' trauagliofi tempì, quando Annibale guerreggiana con foro 
| nell'Italia, E" fituata quefta città fopra. lafchiena dell altiffimosprecipitofo, & [af- 
| fofo monte,come € dettosbauendo dal mezo giorno vna precipitofiff/gma rupe , alle 
| €i vadici paffail fiume Negra con tanto flrepito(per l'acque che impingono ne 
| groffi faf, de quali è pieno quafî tutto il letto d'efta ) ch'è cofa molto horrenda 
| «dvdire a quelli che non vi fono confueti;& piu faflidiofa 2 ella p il cotinuo rim 
combo cbe rifulta dallo Strepito per l'altiffime rupi. Ha belli, € ameni colli dal 
IV iu Sette» 
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settentrione ornati di vitisolivi fichi, & altri: fiuttiferi alberi. "Pati gran voina 
ne tempi paftati per le ciuili difco rdieper la peflilenza,Cr vltimamente peri fol- 
dati de Venetiani,che quiui fi fermarono nel tempo che Clemente V1.1. era affe- 
diato'in caftel S.Angelo dall'effevcito di Carlo V. Imperatore, come dicemo fcri- 
uendo di S.Gemin. Et talmente pati,cbe vimafe prina d'babitatori, s com to vec 
vidicamente narrar po[fo ; che pa[faudo quindi l'anno di Chrifto noflro Saluatore 
1530.2 pena vedeanfi alcune tauerne da poter alloggiare i viandanti. Et vidi 
tutta la città abbandonata infieme col palagio d Priori ( cofi chismano il loro 
Magistrato. )et folamente fi vedeano due,ò. tre bottoghe aperte nella piazza; pia 
tolo per bifogno de viandanti,che per vfo della città. Certamente io nonl'haurei 
mai creduto à chi me lhanefè narrato, cb'ella foffe vimafa in tanta defolatione, 
bauendola prima veduta cof? piena di ciuilpopolo. Veroè che dopò alquanto t&- 
‘po quindi paffando uel vitornar da Roma vidi effer quella vu. poco riflorata C 
circagli edifici e circa ilpopolo. Ha buon territorio. cofi te colli > come nella 
Terra, pianura lungo di amendue le viue della "Negras? ritronaft della terrayche col fec- 
E US co diuenta luto,& con la pioggia poluere,come forie Cicerone ,nelle coe mara- 
Eno: vigliofe>. Alle radici delle precipitofe rupi (fopra delle quali è pofta la città ) 
& con la Apprefo ta Negra veg gonfi molte forgiui, & fontaned'acqueche banno ditievfe 
pioggia virtu; fra le quali da vnò ne efce l'acqua intanta abondanza d'una caueina, che 


douenta: incontinente potrebbe vitrolgere ogni grand'artificio da macinare il grano : ma è 


oluere.. _3; n Y i pina da. id i 
oxi 0 tanta freddezzasche appena fi può toccarla conlemani. Hà generato questa 


«Papa. 


città molti nobili insegni, © virtuofi buomini , Et prima Giouanni X1H. Pon 
| fefice Romano;come dimoStra Petrar.ne' fioi Pontefici, con molti altri fcritto» 
ri; amuenga cbe dica Platina che folfé Romanoseftendo prima F efcouo di "Narni, 
| p'fürono anche d'effa Bernardo Cardinale della Chiefa Romana; con Paolo di Ce- 
a fimilinente Cardinale, buomo dolto,& amator dell'anticbitati , come fi potea 
"yeder nel palagioynel quale babitana e[Jendo in Romasnel quale da ogni lato bel 
7 le;vaghe,& antiche Statue, epitafi , © altre fimili cofe fi vedeano . Paftò tane 
chuomo con meflitia di tutti i virtuofi all'altra vita in Roma, nel 15377. Vi fa 
anco Federico fratello di detto Paolo di Ciefa, fatto Cardinale da Paolo I11. Pa- 
{Di ii? aper le fue buone qualità, virtu. Furono cittadini d'e[Ja città Bernardo Car- 
eere dulo Vefcono,con Angelo, Ottauiano di Ce[a;amendué V efcoui, cioè il padre, 
ne & d'a CE figliuolo ‘Nacque in quefta città Francefco Cardulo buomo di grand inge-- 
uátaggio, 970, C7 letteratolquale bauea tata apprebenfione,& memoria,cbe vdendo legge 
d trova ye due gran pagine d'un libro,no piu da lui vedute,una volta; il tutto ifpeditamen - 
nisi (b È te recitaua,come fe baueffebauro il libro dauztisc?effendoli replicate,comincia 
fazio nel do dall vltima parolaadietro vitormando infino alla prima con non meno facilità 
1581.) vn f'ecitatiail tutto, fi comebauea quello auanti recitato» «Affai ifperienze della fua 
giouene  apprenfione, O memoria fece, chelungo fareiin deferiuerle> . Era dotato dalla 
o » Natura cofi de' beni del corpo,come etiandio dell'animo, conciofia cofa ch'eradi 
Giacomo Magnifico af cito, & molto eloquente 5 Et pertanto fismolio apprezzato nella. 
Critonio . CONE di Roma,& da molti Prencipi della ChriStianità . Là rimafe Marco 1n f 
' eap" i telo —— 
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ello, àxéb' egli buósko dotto, buono, & di gran memorial. Ft ef'endo mio do- 
mestico a[Jai efper'enza della fia appvenfione, C memoria vidi farli. Produffe 
anche Narni Galeotto dignifamo Oratore, & Filofo fo, come veder fipuò in quei 
libri quali feviffe del! buomo interiore , è dell'anima, & delle potentie di quella; 
& anche delcorpo. Et perche volje dimoStrare fapere oltre a quello li conue- 
niua y fu notato in alcuni luoghi partirfi dalla fede ortodoffa-. Hanno illuftra= 
to anche quelta città Maffimo Arcano buomo letterato, C coftumato. Et po- 
fiia Michel Angelo Arrono huomo dotto , & virtuofo , che lungo tempo fu fe- 
gretario di effa fua città. /4ffai fi potrebbe dimostrare nella narratione delle 
fue virtuti , fe non penfaff eRer viputato troppo [i affettionato ; per la gran di- 
meftichezza già lungo tempo perjeuevata fra not. "Pierdomenico $cotto,con Fa- 
bio Cardulo amendui virtuofi, buomini ... Diede grande ornamento a quefta città 
Gattamelata valovofo- capitano de'foldati de V enetiani; Il quale gli acquisto Pa- GIR | é 
doua.onde meritó. per memoria , cbe il Senato V enetiano li fece porre vna Statua ax, " 
di metallo nella città di Padona, che infino ad ogei ft veder. Afai altri vir 

£uofi buomini banno bauuto origine da Narni , che farei molto lungo in vimem- 

brarli .' V [cendo fuori della città, feguitando la via Flaminia, incontinente ve 

defi il faRofo monte col ferro tagliato , pev poter paffare fra le precipitofe rupi 

del fiume "Negra , & l'alto monte dalla diti .— Keramente ella è cofama, 

vauigliofa a cofiderare che fiasfaldato il faffo in alto da 3 o-piedi et dais in largos 

€? ancbepiu .. V edefi alla destra vno [pauenteole: precipitio, al cui fine paffano Monte t 
von grande. Sirepito peri faffi acque della Negra. Piu oltra caminando fai gliato. 
monti in qua, C7: in la. fopra gli ameni colli, fcorgonfi alquanti caflelletti. Sono 
-que[ti vaghi colli per maggior parte ornati di viti, olii fichi, & d'altii alberi 
producenoli di fruttis & quiui veggonfi alcune topié dalle quali pendono ne tem 
piidoneil'vue pafferine ( oft dagli babitatori. del paefe nomata quella ua pic-. Vua paffe 
ciola di granelie fenzaacino ) la qual feccatamolto artificiofamente, è portata à " 
Roma & è istimata non. meno di quella che è condutta:di Napoli di Romania, 
ma quella è negra , & quefla bianca. Seguitando pur la via antidetta s fra 
quer colli , coft di fntij ihi alberi ado&bati., ft giunge ad Otriculo da Strabo- 
ne Otriculum nominato , & parimente dà Antonino , & da Tolomeo nel te-. 


Michel 
Angelo; 
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^ «fo nuovo , non e[fendo nell'antico memorato 5 ma da Cornelio» Tacito nel 19. 
| dellbislorie pè detto Otviculum 5 & ‘da "Plinio nella festa. Regione fono n0- icula 


sati gli Qtriculani....E* questo castello poflo fopra van colle circa n miglio vi- 

cino al Teuere , & fa memoria degli Qtvicilani Linio nel 9.libro, dicendo come 

furono ricevuti gli Ot riculani nell amicitia dd Romani con buone promiffioni. Et 

mel22, narra. cbe paffando Fabio Ma[fimo contra il Confole per la via Flami- 

nia, & vedendo da lungi vna fquadva. di foldati circa Otriculo vicino al Teue- 
ve, mandò vno de gli vfficiali al Confole dicendo, che doueRe venire al Dittatore ._—. 
fenzailittori, non effendo lecito in quel modo apprefentarfi davanti lui. Pocopia . |. 
quanti, apprefto il Tenere uella valle vedenfii vestig? dell'antica città di Ocrea da orca eli 

onino Interocrea dimandata» » Fuellagia digniffima città char ( come 
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feriue Annîo nell'8.libro de Comentari. ) edificata di quà dal Tenere di vincon- 

tro a Calefe, ch'è dilà inTofcana (come feriffi.)Veggonfi infino adoggi quivi 

molte voine di edifici, come diTorri, & parte di un Anfiteatro , con altre fmili 

fabriche , chiparte, & chi mezo diroccate>. Soggiunge Annio come trae[Je il 

nome Otricolo da queSta città; ma par'à me che fia in errore , perche tanto antico 

fi ritronail nome di Otriculo quanto questo, di creas. + Toi fi giunge al Teue- 

reoue fi dimostrano alquanti Piloni di fmifarata groffezza nel detto 5 Sopra i qua 

Pontefat- lîgià erafabricato un di quelli quattro füperbi Ponti da Augufto 5 il quale con- 
«o da Au- grungena amendue le viue del Teueve , c la uia Flaminia; come nella Tofcana 
gute. — 'Afediterranea diffi . Ora fi paffa quivi detto Tenere con lebarche>. Ritornan- 
do a dietro , & falendo a i Monti appreRo Riete, & trafcorrendo per quelli 

( bora Sauina nominata da gli babitatori ) fopra i quali [i nede Magliano , di cii 
EOD s. poi ferinerò y vitronafi primieramente Monte di S. Giouanni, Monte Seuero , © 
Giouanni MOnte Negro » Sono queSti monti nominati da V erg. nel 7. lib. della Eneida , 
Monte quando dice. Qui Tetrica bovrentes rupes . Il ver uerfo interpretando Sere 
$cu. uio dice effer queSto un molto afpero monte de’ Sabini, cofi dal Poeta nominato 
Móte Ne resrico cioè afpero . Et per tanto fono dimandati gli buomini tristi , & maninco 
gro niofi , 'Fetrici , cioè aperi . Ne fa anchememoria di queSto Monte Silio nell 8. 


cofi .-"Numfia, & a tetrica comitantur rupe cobortes « Segita poi Monte Seuero 


cofì detto da Vergilio quando foggiunge, Montemqueo  Senerumo + Di cui 

- dice Sernio effer questo il proprio 20152 del detto Monte». Gia quefli montifu- 

© pono babitatione de gli Arcadi , come fcriue Biondo . Poi uedefi Cafperia, di cui 
c parla Vergilio, feguitando cofi, Cafperiamá; colunt .' Era que$la una città fecon- 


Li 


do Seruio.di cui dice Annio nel 9. lib.de' Comentari, come ritrouananfi due mol- 
to antiche città ne Sabini, cioè Cure, di cui po? fcriuerò, C Ca[perula edificata da 
i Battriani Ca[p 3j effendo lov Re, & Pontefice Sabbatio Sazo padre di Saboyouero 
di Saturno, come dice Berofo , & dimoflra Silio Italico nell’ 8. lib. dicendo. Hinc 
Amiterna cobors , & Batlris nomina | ducens. Cafperula». LA onde da detto 
Sabatio Saga Bactria in lingua Cafpia funomata Ca[perula... Vero é che Pie. 
tro Marfo ne Comentari che fà fopra Silio uuole tracffe queflo nome Cafperula 
ab aftris : alludendo alleporte Cafpie , che furono nell'Oriente , oueè la Regione 
Battrianaconi chioftri del Reame de'Parthi,che fono altrefi dimandate caucafeda 
- é Monti caucafi. Et per tanto dice fingere il Poeta per il nome della Regione Sa- 
bina,cheba una certa fimiglianza con Saba capo deli Arabia, donde eraportato. 
_d'incenfo per facrificare o. Etperò furono Sabini nominati quefti popoli , come —.: 
dinota Plinio dalla religione del sacrificare». Cofi dice il Marfo. Maio hadi- 
moftrato da cui queSti popolitraeRero il nome di Sabini , Oper tanto non altri — 
menti quiui lo replicarò , ne rifponderò al Marfo. Seguita poi F oruli come nota. | 
pori. EE dicendo ; Forulosque. © Silio anche egli nell8. Cafperula , bunc Foruli.— | 
Himela  MA4gneg; Reate dicatum». Dice Strabone di Foruli, effer piu toslo Pietre luo. ' 
Rum, © gor da ribellare,che da babitares pevcbe fono caue fatte nelle pietre.Vi è poi il fi- c 
- "me Riviella (fecondo Vergilio ) in quefti luoghi, & pero [ogeiunge » € d 
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Hymelle. Banemo cofi faccintamente narrato i luoghi di queSti vicini paefi 
fecondogli antichi s ma bora uoglio dimostrare queglia parte a parte ft come al 
prefente fe ritronano sal meglio che potrò. Cominciando adunque dalla caduta 
dell'acqua del Lago di Pie di Luco nella Negra, & caminando per iluoghiho- Sauina. 
va Sanina nominati , primaritrouafi Colle di Scipio , di cui bauemo auanti parla. CRE E 
to +. Et quindi poi entrando ne è monti fcorgefi monte Buono, & Tarano uicin SIAT 
al fiume Himella,da cui batratto origine Paolo Ranuzzibuomo dotto,47 di gran. Himella 
configlio , col fito fratello Sifto ,buomo faggio; €? litterato sche fù auditore del fiume, 
Cardinal di Monte , Legato delfacro concilio Bolognefe ,& di Bologna. Ha il 
| fuo principio Himella da i monti fopra nominati sche fono circa la v[cita dell'ac- 
| que del Lago di Pie di Luco, & quindi fcendendo , & correndo per Sauina ,eu- 
tranel Tenerefra Otriculo , & Magliano, fecondo che à detto . Hanno origine 
| queftimontialnafcimento del detto finzre appre[fo di Piedi Luco. 1 quali, la- 
fciando ‘allafiniftra Riete , continuando in mezo giorno , & di continuo ac- . 
| erefcendo , & ogni fiata piu lontanandofi dall’ Appennino , & appropinquan- 
doftdimonti degli Ecquicoli, giungeno infino à Tiuoli. Habitarono giain que- 
| flimonti gli Arcadi della generatione di Palante scomefu detto difopra. Ora 
queStimonti (già dimandati le Horrende Tetrice )fono nominati Monte di s.  Horrende 
| HM | s : Tetrice. 
Giouanni, Monte Seuero , €" Monte Negro, fecondo cbe ho dimofirato auanti. cavo di 
Alla deslra de gli antidetti Monti; ritrouafi capo di Farfarò , picciolo caftello , Gs 
| cofimominato s perche quiuiba îlfuo principio il fiume Farfaro, da Verg.nel 7. Farfaro fi» 
| Fabarîs chiamato , quando dice. QuiThyberim, Fabavimq; bibunt. Le quali 
| parole ifponendo Seruio , dice eRere il Fabari quel fiume oggidi detto Farfaro , 


che trafcorre per li Sabini , di cui dice Plauto. Diffipabo te tanquam folia Far- 
fari. EtOuidio. Et amena Farfaris umbra. Et ciò dice Plauto (fécondo det- 
| to Sernio ) per lagrande abondanza de gli alberi , che fono intorno quefto fiume, | 
de li quali ne vifaltano dolci , & foani ombre; & co[i diceua intendendo delle fo- 
lie di quelli. Etparimente con dette parole dinotaua Ouidio l'amenità dell'om- 
ve degli antidetti alberi. Partifce in due parti questo fiume tutto il pace, bora Sauina. 


——)Ó 
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8 cabina. «Alla cui deStragiace Turre,bora cofi nomata inuece di Curi, già pa» 
tria di Tatio,& di Numa Pompilio Re de Romani» Sono diueife opinioni,da cui 
foRe edificata quefta città,come narra Dionifio Alicarmel fecondo libro dell'hi- 
forie. Et dice che l'biflovie de Reatinivaccontano come in quei tempi,nei quali. 
babitauano in quefti luoghi gli Aborigeni entrò una molto mobile giouinetta uere 
gine forefliera nel Tempio d Enialo , à fia di Quirino ( cofi nomato dai Romani s 
ouero di Marte; o fla d'altro Dio forwaStantealle Battaglie) > quiui fecondo i ri 
tie coftumi del paefe, facendofi fefta,& faltandofe, quelta Donzella fi fececapo , 
€ guidaa quelliche fefteggianano,cantanano,& Sollazzauano . Et cofî faltan- 
do, & cantando, dopà alquanto ecco cbe incontinente mutandofi di propofito, di- 
wenne come una cojadiuina , &lafciando i canti, iballi Gi giuochi : in gram 
frettacorfe al luogo fecreto ow'era questo Dio, di cui fu: fubitamente ingramida=. 
taz. Etcofial tempo debito partorì un figliuolo mafihio nominandolo Modio, 
ModioFa cognominato Fabidioilquale effendo diuenuto biuomo,tali erano i fuoî costumi, 
widio. — che piutofto erariputato diuino che bumano: Et fral'alzre cofe dimoftraua tan- 
ta fortezza, € tanta [cientianell'arte railitare, che Juperatta ogn uio nelle bate 
taglie» Hor dopò molteprodezze , c'hanea fatte,parueli di fabricare una cit- 
tá a fua perpetua memoria... Et cofi vamando gran moltitudine de" wicini po=, 


| poli;fra poco tempo edificò quefta città,nominandola Curre dal nome di quel Dioy. 


di cui credea effer figlinoloscome fcrinoso alevini,ma fecondo altri la dimandò dal=, ©. 


Medio fi- 
di [] " : e o ]° LI D . (3* 
x & che uoglia dire Medio Fidio,come ben [crineil Maro. fopra quel serfo di Silio * 


Italico del ottano lib. Leti nai fanélum uoce canebant Oc. Et dice cbe narra, 


Curre cit. Varrone nell'antichità de Sabini,che foffc è fabricatore di Curre, Medio Fidio $ 


€ effer falfo il teflo di Dionifio, dicendo Modio Fabidio. Altrimenti feriue Annio: — | 


ne' Comentari fopra Sempronio, & Berofo , la cagione perche queta città fuffe. 


| detta Curve . Et dice che cofi fu dimandata da Curre padre di Sabatio , cbebbe di 


Sabo, chefuconStituito Prencipe [oprai Sabini d Aborigeni nell’anno 2 2.del=. 
la ReinaSemirami. Cofi ft potrebbono accozzare in[ieme auefie due opiniotil. 


che primieramete foRe principi 


l'haftesconciofiacofa ch'i Sabini dicono Curve a l'baste. Etperche dice Dionifio. — 
che foffe nomato costui Modio Fabio, vogliono alcuni che fia corrotto il libro y. | 


ata quefta città da Saturno, ò- fia Sabatio per meo. | 


|: moriadiCurre fito padre;onero daSabo per il nome del fito auolo (come dimoftra: | 
» Sempronio,& Berofo)& cbe poi fofle aggrandita, ouero dimura intorniata da: | 


; Medio Fidio come dice Dionifio con autorità di Varrone » Sta comefi uoglia, coft, IR) 


dicono cofloro del nome di queftacittà. La qual, fugrande ne' tempi antichi, come . 
07 ferine Strabone, mapoi diuenned [uoi tempi quali una picciola contrada . Sono . 


alcuni che dicono cbe i Quiriti Romanitraffero quefto nome da Curre , in uece di, — 


^0 urretiMaannio nl 15 libro de Comentari fopra Berofo dice , che fignificano è: 
Quiriti. Quirità Giouibatlati o coronati , & Gouevnatori della Rep. impero che.i Re ino. 
. anzi Romolo ufruano l'hafta,& il Scetro in luogo della Corana, come dimostra: 
"Togo nel 44-lb. Ex pertanto unole Annio che foRer nominati Quiriti dall'ha= 

—.. Alescon cui ritrono molti ferittoti concordarfi. Da Curve bebberg origine quei ^ 

| «et VAPRIPRCRE M ii 
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"Mue Re de Romani,de i quali w fetto memoria da Liuio nel primo libro, & da 
Plutarco nella uita di Romolo.C di Numa. Dei Currefî fimilmente parla Pli= 
© nio nella quarta Regione; € fan Gregorio nel R egifiro fcrinendo a Gratiofo V'e- 
. feouo di Nomentodice baueili promfto,comettendogliil gouerno della Chiefa dî 
Santo Eutbimio di Curti poftanel territorio de Sabini . Ritrouaji poi Lamentana 
da Strabone Nomentum detto nel quinto libro parlando del Latto ; & da Plinia 
Sono annoueratii Nomentani nella quarta Regione . Fu dedutta Colonia queSta 


Lamentas 
na. 


| città, ò fiano introdutti nuowi babitatori , da gl’ Albani ( come narra. Dionifio- 


«Alicarnafeo nel fecondo lib. )nel tempo che furoso fatte Colonie Fidena,& Cru - 
Slumeria,da tre fratelli: Scriue poi Dionifio nel terzo lib. chiaramente le corre- 


rie,& faccheggiarie fatte da Nomentani nel paef di Roma , & come furono de 


Tarquinio in modo fcacciati , € incalzati,cbe furono cosivettivenderfi a patti. 
Et Litio fouente famemoria di quefla città, & particolarmente nel primo libro 
oue dimoStra,che foffe foggiogata da Tarquinio infieme con Corniculo, Ficulnea, 
 Cameria, CruStumerio , Ameriola, & Medullia de gl'antichi Latini, Cofi fcriue 
Ai Nomento Martiale,bauendo quiti vna pofféffione . T 
Nomentana meum tibi dat vindemia Bacchum», 
Si te Quintus emat , commodiora bibes . 
Et nel primo de gli Epigrammati fcrinendo ad Ouidio s 
In Nomentants , Quidi, quod nafcitur agis , 
«Accepit quoties tempora longa merum». 
Et nel nono lib. [criuendo dellavofa . Mies 
(— Seu tu "Peslanis genitaes, feu Tyburis aruis 
Seu rubuit tellus Tbufcula flore tuo, 
Seu Preneftino te villica legit in borto , 

|. Seu modo Campani gloria rwis eris > 
Pulchrior; vt nostro videare corona Sabino, 
De momentano te putet e[fe meo , | 
| Pavimente Vergilio memoria queSta città nel 6.lib.cr nel 7.dicédo. Qui Nome- 
‘tumVrbem. Nacque în quefto luogo: Creftentio no meno d'animo grande quanto 
| gagliardo di forze del corpo. Ilqual'effendo buomo di grand'ingegno,hebbe ardi- 
‘resdopò la voina della maeslà del Romano Imperio tanti anni perfeuerata , di ap- 
| poruilamano d riftorarla. Et per tanto rinouò il nome de’ Confoli , & fortifi- 
| coff nella Mole d'Adriano,da cui fu poi nominato caflello di Crefcentio. E vfti- 
ta da quefto animofo buomo la nobile famiglia de' Crefcentij in Roma. Della quale 
| fono Stati moltinirtuofi buomini,& anche hora ne Sono,che danno gran fplendo- 
rea Roma; Tra quali fi dee numerare Marcello Cardinale della Chiefa Romana, 
| & Giacomo buomo ornato di moltevirtà . Sopra di Curre ne Monti alla finiftra, 
| euui Stroncono caffello aftai babitato; poi Monte Caluo; & fan Pietro . Difotto 
a man dellra uedefi Cotanello , Roccaantica, € «AfperaappreRo al corfo del tor- 
vente Calentino:ilqual dopò poco fpatio,sboccanel Teuere , Sopra Catan lo, € 
rocca antica ueggonfi afpri colli , oltra de i qualiè Buccignano col caftello di $. 

l deuil s Q Pietro. 
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+ Pietro «Poi fra Calentino,&® Magliano fcorgefi Col vecchio caslello,c Stermi- 
iano. Paffato Gallentino, vedefi Poggio Mirteto nel colle. 
A cuié uicino un picciolo torrente, Riuo del fole dimandatos fecondo Biondo pare 

fia quefto quel torrente di cui [crie Oratio nel primo lib.dell Epistole.cofi.. 
Me quoties veficit gelicus Digentia vit$ ,. 000 ce 3 | 

Quem Mandella bibit,rugofus frigore pagus > JP seeds a 

Quid fentire putas , quid credis amice precari. | i ente 
4 qualiverfi interpretando Acrone dice effere Mandella una contrada ne" Sabini, 
oueuedefi Riuo del fole,detto dal Poeta Digentia.. Sopra quefto picciolo tor- 
ente appare alla finiftra Montopoli caftello,& Publica; La cui arena iStrugge il 
diro: faffo di colore di ferro. Illuftrò questo Castello col furo ingegno Pietro Odo 
fingolare grammatico, cbe aftai frmigliante ne uerfi fi dimoStrò ad Ouidio , € 4 
Flacco. Si giunge poi alla bocca del fiume Favfaro, oue sbocca nel Tenere. La- 
füiato.cbeba questo fiwme il monte , lungamente trafcorre per una molto bella, 
d vagapianura,bauendo da o gni lato i frondofi alberi, per li quali è coperto da 
una foane ombra, uerificando/i il uerfo d'Ouidio. Et amena Farfaris vmbra , 
Alla destra d efto fume uedeft il monasterio di Farfa fontuofamente già fabri- 
cato fopra vn bel colle. Alla cu destra ( non però molto difcosto-) giace il nobile 
Caflello Nerulase fopra [Jo la città di Scandiglia, Topias Monte di S. Maria, 
Fraffo,Poggio,Donadeo, patria di F rancelco Florido buomo ornato di lettere gre- 
ce,& Latine, €? di grande bumanità, & coftumi, ch'ha feritte molte digniffime 
opere , frale quali euui un’ apologia contra? calonniatori di Plauto , & de gli al- 
tri ferittori della lingua Latina, e degl'interpreti delle leggi ciuili ; vi fono tre 
libri della eccellentia di Giulio Cefarez tre libri delle Lettionz fucceffiue , con altri 
libri di diuerfe cofe,oue dimostró la eleganza. del. fuo ingegno effendo ancora mol- 
togiouane. Alquanto tempo dimorò gli anni paffati ii. Bologua , facendo i[pe- 
rienza della [ua dottrina. "Pofcia dell’anno 1537- pafò all'altra vita in Francia, 
lafciando dopòle fite fatiche teflimonio del uo ingegno. Seguita poi Salifano con 
‘Poggio Malignano. Queftaè quella bellauaile tanto ben piena di caftella e cone 
trade.per la quale coire il fiume Farfaro,oue bauea Oratio il [uo vago podere;co= 


print 


inedimofira Biondo . Partifte e[fa walle i Monti che cominciano a Piedi Luco, | 


e traftorrono a Tiuoli . Della quale fcrinendo Oratio a Quintio  co[i iprimes 
luoghidilettenoli dela: ^. [Rn i oti sum 
| Scribentur tibi forma loquaciter È fenis agri 
Continui montes , ni diffovientur opaca — 
| Falle, fed ut ueniens dextrum latus afpiciat fol 
Leuum de[cendens curru fagiente vapovet y - H 
-Temperiem laudés, quid fivubicunda benigna 
Corna, vepres , & pruna ferant , © quercus > er ilex 
multa fruge , pectus multa dominum iunt umbra. 
“att nel primo cofi anche fcriue d'effa villa. ; 
pelox agnum [ape Lucretilemo 


PMBERIA SABINL 
Mutat lyceo Faunus, & igneam» 
| Defendit aflatema , capellis 
. - que meis , pluuiofosás uentos. Di | 
Eolie il monte Lucretile del quale dice Oratio , circa quefti luoghi. Et perche MBte La 
era il uino di eJJa valle în poco pretio, come fono quelli produtti ne'luo ghi cretile., ^ 
Freddi, mandandone detto Oratio una quantità a Mecenate, l'accompagnò con 
quesii verfi. 
Vile potabzs modicis Sabinum. 
Cantaris, Greca , quod ego ipfe tesla.. 
Conditum leui, datus in teatro 
Cum tibi plaufus . ; | | 
(Et effendo quivi circala villa unabellafelua , cofi d'elfa ne fa mentione nel pri 
mo libro deivevfi. — 
"Nanque me fylua lupus in fabina.. 
Dum mecum canto la langen, & ultra. 
Terminum cuyis angor expeditus - 
pai Fugit inermem. — 
Et nel lib. 3. pur de'uerfi dimoffra molto effergliaggrado queSto luogo cos). Cur 
wallem permutem Sabina diuitias operofiares . Et piu in gin lodando la Fontana 
di quefta Villa dice». Z 
B O fons Blandufia (plendidior nitro 
Dulci dignemero non fine floribus 
Cras donaberis bedo. 
Te flagrantis atrox bora Canicole Et più oltra 
Nefcit tangere ni frigus amabile 
Feffis uomere tauris : 
Prabes, €f pecori uago. 
Fies nobilium tu quoque fontium 
Me dicente cauis impofitum ilicemo 
Saxis , unde loquaces 
bo  Lympba defiliunt tua. 
Lafciando la uilla antidetta con la ualle fi avrina al Tenere, oue fî vitrous la foce 
| del fiume Curefe, per la quale fiftarica nel detto; di cni dice Biondo effer questo il 
| fiume Allia,& dell'isleffa opinione altresì è Rafael Volaterrano &e'fnoi Comenta 
rt V rbanui.Ma paiono ame eRcre amendue inerrore secondo che mi diceua Fran- 
cefco Florido di [npranominato,nato in quefti luoghi . Et ciò prouaua dicendo ef- 
| fere Allia fume , folamente da 14. miglia da Roma difcofto ( fecondo gli bisto- 
vidi) Curefe da 20. miglia. Et foggiungena effer detto fiume Allia il fiume Caminate 
| Caminate, coft dimandato da Caminate Caflellopoco foprail collec alle cui vadi fiume. 
| €i pa[fa effo fiume, è difcosto da Roma fedici miglia . Scende poi iljffume anti- Caminate 
| detto in giù, & al fine sboccanel Tenere appreffo al Porto di Monte Ritondo , da Cle 
| Roma lontano tredici miglia ò poco piu » Etiandio da molti è ro» que- 
o Q 3 9 


M 


= 


Curefe fi, 
Allia fiu. 


Ec 


Il 
y" 
I 
| 
| 


DUCATO DI SPOLETO... 


flo fiume , Rio di Moffo in vece di Rio di Morte2 + Imperò che quiui fu fatta 
quella fanguinolente battaglia fra Breno Capitano de i Galli, & i Romani 4115. 
delle Cal. d'Azofto. Que furono rottii Romani, & dopo tre giorni pigliata Ro- 
Giorno ma da i Galli, <& tutta faccheggiata, eccetto Campidoglio, come minutamente di- 
Alliefe.  moftra Liuio nel 5 lib. Plutarco nella vita di Camillo. La onde per detta mi- 
en ferabile rouina fa detto il prefato giorno -Alliefe , e molto o[feruato da i Romani, 
pp «7 defcritto fra gl’infelicimon facendo i Magiftrati cofa alcuna attenente allagiw- 
flitia ; Et era questo fiume termine fra gli Sabini; & cruStumini. —— 


CORVO ST, Y.M Note 


pec 455 ATO adanque il fiume Allia à fia bora Rio di Moffo » entrafi 
e S) ‘ne CruStumini 16. miglia da Roma difcoflo , come dice "Plia. Erano i 
pet Cruflumini diuifi da i V eienti dalTeuere effendo l'vno di rifcontro,co- 
- mediffi nella Toftana, & auenga che foRero altri popoli i Cruslumini, 

Cruftume nondimeno erano però parte de? Sabini, come dimo Stra Plinio annoverandogli 
no Città. fra effi nella quarta Regione. Fuloro principal Città Cruftumeno Colonia de gli 
«Albani , che vi menarono nuoui babitatori in quel tempo che li conduffero a Fi- 

dena , & a Nomento » Et furono i conduttori quei tre fratelli Albani nominati, 

(come ferifft nella Tofcana ) da Dion.Alic.nel2.lib. Vi furono menati quelliba- 

bitatori, come è detto , di molto tempo auanti la edificatione di Roma ; fatta da 

Romolo, fecondo l'antidetto Dioni. nel 3 Jib.e[fendo prima Colonia de Latini. oi 

fatto Romulo Re, fi confederarono conlui i Cruftumerini , & coft perfeuerarono 

infino che piglio la corona di Roma Tarquinio , onde i detti fi collegarono co i 

Latini, € dipoi anche ritornarono a diuotione dei Roraani, fecondo che dimostra 

Sangwie eriandio Livio nel 1 libro. Il qual in piu luogbi fa meroria di effi cruftumerini, È 
vecello. maffimamente nel 41 libroyoue dice che appareffe yi vccello,Sanguale nominato» 
n° Cruftumini,che col becco [pezzò lapietra facca,me tempi del cofolato di C. Clau- 
dio. Et per tanto fu ordinato dal Senatoyche fifaceRero le fu plicationi ungiorna 
in quel luogo. Annoueranfi fra Crustumini Monte Ritondo,Eretum da gli antichi 
Giunone nominato, come nota Strab. V erg.nel 7.lib.Ereti manus omnis: Cbe fi cofimo- — 
Xn.  ' minatoEreto,fecondo Seruio,da Giunone Era, che quiui era riuerita ; familmen- - 
te da Antonino è dimandato Fretum, & da Dioni(io Neretumsma credo fia can 
giatalalittera H,in N, & penfo che deito Dioni. feriueffe detto nome con l'afpi- 
satione auanti così, Heretum,&Y ponendo ui la N, dice Neretum. Erano questa, 

città con Trebula ne tempidi Strab. picciole contrade, auuenga che netempianti- 
chi foffero late ben piene di popoli,come egli teflifica.Et erano i loro territori Of. | 
sati di vitt,oliul e7 di querce, &® muaffimamente quel di questa città, one fi cauama — | 
no affaighiande. Ft perciò gli Eretini baueano gran cura di pafcere le greggie» CA, 
andre deglianimali,de i quali gran guadagno ne traeuano.Di questo luogo bora 

ne fono Signori i nobili Orfini patricit Romani . De i quali abandonó i mortali nel 
1529.Mario valorofo capitano de foldati Fiorentini yin Fiorenza» buono P 
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© uirtnofo» Vedefipoi Palombara dei nobili Sauelli , anch'eglino Patricij Ro- 
mani. Pofcia più in gin verfo Roma fra Monte vitondo, il fiume Teuerone,c il 
Tenere, quaranta ftadi,cioè cinque miglia(fecondo Dionifio nel fecondo , & ter= 
zo libro ) vicino a Roma,ritrouanafi la Città di Fidena , > EAST I» 


U7RIODENGATIS 


Y R.A4 dunque la città di Fidena, vicinoa Roma da cinque miglia, fia monte Fidena 
2 Ritondo, il Tenere, € Teuerone , oue furono condotti nuovi habitatori da. Car 

tre fratelli Albane(come auanti dimoftrai ) € dal maggiore di quegli fü riftora= 
ta; © ch'era vicina al Tenere, al Teuerone;oueinfieme fi congiungono; feconz: 
dò Dionifio&rimanea diuifa dal Vaticano dal Teuere,s) come i Veienti dai Cr 
Siumini, cofí dice Plinio. Primieramente fu ella foggiugata da Romolo, & fu per 
ch'effendo adiratit Fidenati contra i Romani per la guerra; che con li Veienti fuoi 
attenenti faceuano y fenza verun vifbetto vccifero gli ambafciatori Romani (ai 
| quali furono poiinRomapoSteleStatue ne i Roslri ad eterma memoria; effendo 
i atiuccifi perla Republica... ) Ilche fatto,grandemente ifdegnatii Romani paf. 
i Jarono con grande effercito a Fidena,& per forza la pigliarono, & vecifero tutti 
quei, Ge bauen bauuto parte i tantà fcelerdieziza,, poi vi cohdu[Jera niîoui 
babitatori, i quali parimente da i Fidenati efferido. fiati uccifi, un'altra volta vi- 
bellarono dai Romani . Ilperche creato dittatore dai Romani M.Emilio,vi paftò 
con grand'eRercitos& tanto s'adoperò , che per forza lapvefe , & la faccbeggió y 
€? pojcia totalmente la roinò .. Cofs ferite Liuio con Dionifio Alicarn: De i qualt 
Fidenati quefti autori in piu luoghi ne parlano;con Cornelio Tacito nel 1 9. del! bi 
Storie. Et Suetonio nella vita di Tiberio Cefare dimoftra chepericolaffero a Fide- 
nada ventimilabuomini pev.lavoinadel Téatro.5:la qual coa intendendo Ne- 
vone defidevaua di vedere vn fimile borrendo , € crudele fpettacota d' huomini. 
Quefia città Camionevatanella quarta Regione d'Italia fat Sabitii , da Plinio nel 
terzo lib. Scriue ascb'efJonel 20.capo del 10.libro,chele Cigogne non fanno nè- 
| dosnéli figliuolini nel territorio Fidenato . Et piu avanti dimoftra come foffera 

portate a Roma molte pietre de à Fidenati per fabricarei fontuofi, & magnifici 
edifici di quella. Similmente Vergrammenta quefta città nel 6. lib. Hitibi No- 
| méntum,& Gabios. il rbeings Fidenam. + Alprefente di quella città non fi ritroua 
| vestizio;nè di molte alereamicamente fatte in quesii -centorni , cbe in vero era- 
no molte,come ferie Strabone nel libro .. Delle quali era Collatia , oue fu fiu- Collatia 
| pratalapudica, & honeftx Luc:etia da Seflo Tarquinio (come dimoftra Dionifio y creta : 
Alicarna/to con Livio: ) Erani etiandio Antenna, & Cenenina memorate da Fa- Antenna, 
| bio Pittoré nel libro del fecolo d'oro, da Diouifioy. Liuio, & Vergilio nel fettimo, Cenenina. 
| Ardea Crisftumerumgs © Turiizene Antenne. Erano. queSle caflella poco da ' 
| RomadiftoSto;cioè fra i! quinto, fefto lapides ouero fra cinque 5, fei miglia, a 
| fecondo Strab perche incotal guifa difegnanano i Romani le miglia , piantandowi ; & ons. de 
vir'alta pietain fine di ciafcum migliare . Et cofi po? diceuano atante pietre, uo-. miglia. 
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lendo fignificare le miglia. Soggiunge Strabone come ne' [uoi giorbewano di- 


MS 


nenuti quei luoghitanto male babitati , chepareuano picciole contrade infieme co 
Lavinio . Egliè ben vero (come bo detto)che talmente fono mancate,cbe boggi- 
di non fi vede veStigio,oue.certamente folfero . Oltre delle fopranominate città; 
che fono totalmente mancatesne erano altresì di molte altre fra i Sabini , che gia- 
ceuano voinate ne tempi di Dionifto,di Strabone, & Plinio,come eglino ferinono, 
Riete , ow erano l'acque fredde per fententia di 
i Crustumerij, con molti altri luoghi ; che non 
. Lafciando a dietro il. paefe de à Sabini, 
varrita alla bocca del Teuerone, ou entia. 
Del qual:fiume:ne' parlerònella feguena 
Campagna di Roma. Sarà auueytito i Lettore» 
gione alcuni luoghi altresì aimouerati fra itatb 
re fiate furono deferittiin quefta Regione dei $4- 
lTeuerone-.Etpertanto.non parerà al curtofo. 
per effere etiandio ripoîti da gli altri. ferittori. 
TORE / i RUDI DI SS Mal uet 
CANNONE 5 osa 3458519 963 ON yi, 
REGIONE: 
vati 
odetta, bora Came. 
aiterà l'ordine infino.. 
vi Siconcordago molti 
ta questa Regione Lac. 
da déllapatvia; pens. 
to nafconderfi nel. 
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‘dimorana fra è Battriani Saggi, ò fiano Sacerdoti,apettando opportunità di vitoy- 
mare ficuramentenella fuafignoria, 0 di fuggire altvoue ; parueli dipaffare aluo- 
go, oue foffe ficuro . Onde nel primo anno dell Imp. di Nino , quindi partendofi 
pafto nell italia," andò à Giano fuopadre; ilquale iii teneua lo [cettvo , € fu da 
Tu? molto liétamente vicenito;& creato Corito ouevo'Gioue basato," Prencipe 

 fopragli Aborigeni,& fopra il paefe.poi Latio dimandato, come [criue.Fabio pit- 
tore» . Costui ammaestro popoli dandogli i mod? ; per li quali cinilmente do- 
ueffero infieme uiuere, €» riuerire , & bonorare i DJ . Et. anche infegnò in che 
modo doueRero lauorarela terra: “Et pev tanto dice V erg. nell 8. 


- oss Primus ab athereo venit Saturnts Olympo, 
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to are tala, Jouts fugiens, T régnis exul. ademptis. 
ss cite genus ipdocile , € dijpeyum montibus aliis 
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, Compgliuta legósis dedit... N 0 
DichiarandoSeruiooquefti verfi dice effer lato Saturmo:Re. di Creti fCacciato da 
Gioue fito figliolo; quellosdi cui parla Virgilio , cbe infeznò il modo di piantarle Saturno 
vigne, fece fare falci dawietere il grano,&le biade, & fece vaa città dando Re di Cre 
Jégoi a quei popoli , clyerano fenza leggi y eccetto) della natura: Et volfe che *i- 
ffe nominato: questo paefe piutosto Latio, che Saturniay perche quiui Siétte na- 
foosto > vondeVierg, fogginngezo. Dabitam4; vocari maluit ; his quoniamlatuif 

fetotutus in oris» tme par ebefafra ingamtrato-Seruio fecriuendo: effere flato 

Saturno Redi Cet inpero cbe nonfu questo. quel defcritto da V'erg.ma quell al 
tro)Ca[piosfecondo Berofo,& Fabio;come bo dimostrato-Perche quefto fu circa il 

fine del écolo d'oro, e" nal cominciamento dell'argenteos&r quel di Creti dopo det 
to fétolo forfe da.700. annis fe ben'dinifaremo le fapputationi de tempi , fecondo 
Lufebio anim uevamdoda Nino infinó algià detto Saturno. Etiandio.chiaramente S 

ea ear fep Mr PURIS Fa (CR AM Saturno 
paoffisconoftere‘on eferquello;perche nel tempo del Cafpio erano gli buominito È, (pio 

Ri dieóftumi féxa leggi ;fenz' arte. alcuna di lauovare la. terra; ma ne'giorni «0%: 
Vel CreteJe; erano le legere altrefiglibuominivimmaestrati a:coltiuar laekerra, — 005 
I cafpiofu.buonzo giusto) bumano, come dimostra. Trogo , c que Slo. Cretefe talia Sa 
fu fcelerato , & fece castrare il padre , vecife i freliuoli , combatté coiTitani fuoi. turnia det 
nepoti, twbdtutto il Reume di Creta») Dal primofu nominata Italia Saturnia 12 da Sa- 

Secondo Macrobio nel prima dei Saturnalisina veg nando queSbaltro , già eraman t? Ss 

, «ato detto nome, © eradimandataItalia.Concio foffe cola che;queto fecondo me * ' 
|. t0 di 3 o.anni fa auanti lafugadà Dardano:y € la-edificatione.di Dardania., .. 1 
che facilmente [i può conofcere , computando i tempi[econdo Berofó cof. Prima 
regnò Giafio,& innanzi lui Corito fuo padre genera Italo , & di Elettra freliuo- 
la di Atlante,madre di 'Giafia. Et auanti Corito,, M orgette cognato di Corito fi= 

gliuolo di Elettrafua forella,c& inanzidel'figlinolo.Morgette, Italo Atlante, da 
cui fu nominata Italia. Tennela fignoyia d'Italia auanti Ttalo,Api, dal quale traffe 
il nome Italia,di Apina, & diTautina;fecondo alcuni: Innanzi Api, ò fia Tauro 
ena detta Italia, Saturniaz Bt pertanto facilmente fi puo uedere cbe ‘Saturno; 

Qi 3d -Q 4 ilquale 
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Mati: 
| Qufto du ilquale furgì d Giano mon fu quel di Creiimail'€ afpiosdi cui intende Jrerg. deferi 
rà il feco: yegdo qualmente fofiero ne tempid'effo i rozi costumì de gli buomini, gia effendo- 
lo d'oro, finito il fecolo d'oro; ch'era cominciato, incontinente dopò l'oniuerfal diluuio, 

"efendo durato 2.40. anni, 0, foffero 4 9. infino a tempi dell Imperio di Ni- 
na fecondo Fab. "Pitt. & Senofonte-2 . Di chi cof. e parla erg. eguitau- 
do i fopradetti verfi. Li muti oupilio8 SI ve! (4 al Qr et ABER aM s 
| Aureag; ( vt perbibent:) illo. füb vege fuer vo 
Sacula , fic placida populòs-im pace. regebat aces svo od 
Deterior donec , paulatim ac decolor atdsyi 0 
Et belli rabies, & amor facceffit babendi . 
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Monte E! perche ne ueri deferitti di fopra dice, Primus ab atereo venit Saturnus Olym 
Olimpo. f^ potrebbe alcun dubitare del detto Monte Olimpo, non vitrotiandgfi Monte nel 
la Scitbia nominato Olimpo , &" dire, come adunque palo Saturno nell Italia , del 

monte Olimpo fecondo V erg. A cui cofi ft uo rifporidere,the Yolendo il poeta de 

ferinere l'altezza dei Monti: Cafptj s donde fi parti Saturno venne nelb'italia, 

fotto certa fimiglianza diffe lui venire dal monte Olimpo,sforzandofi di dimo$tra 
relafmifirata altezza di quei monti, quali auanzano tutte Paltre montagne di 

quella Regione,tenuta lapinalta parte babitabile del mondo . ‘Conciofiacofache 
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tanto fono alte dette Montagnesche paiono conlaloro cima toccare iliGielo Nba 
onde diffe il poeta,chevenife Saturno dall'Olimposquafi diceffesche wenne eglida 
quell'attiffime Montagne , lequali fi poffoino agguagtare al monte; Olimpo; evera 


‘feguitando i Greci;che dimandanoi piu altitmanti de i paefe Olimpi,come foriuesSe 
‘nofonte ne gli Equiuoci quado dicesOnimás mons Regionis altior,Olympus a Gra 
cis dicitur 7 nde & plures Olympi dili quafi Lympidi , cofi Olimpo. diffe. Eglià 
ben uero,che propriamente nònfivitronano monti Oltmpi, eccetto Che quattro ji 
(quali fono altiffimi,cioè non Macedonia,l'altro nel Pelo ponefè (i bora Morea) 
Quattro ilterzo nell Afia C l'oltimo nell'Egitto.Adunque (corse è detto) fumominata 
monti C» queSta Regione Latio;da SabbatioSaga;0 fia Saturno Ponteficesil quale pafsò in 
limpi. —questoluogo fuggendo danante, di-Semiramiffes & quivi Settenajcofto Di cui 
dice Ouidio nel 1..lib.de i Fafti facendo parlare Giano del paffaggio di Saturnos & 
come da lui. fu raccolto così. ui s i CD. ter 
vo c\Canfa vatis fuperesi 'Tbufcum vate venit dd atem oov 

E DET perekrato Falcifer orbe: Deus ossis ios sev] ^ oiitoast 

yc UR CARN Hac:ego Saturntim. nemini tellure: Yeceptum-y mov coss 
alii seCalisibivs regnis. a loue:pitlfus erat «(s o Set tane 

suy udnde:dia genti manfit Saturnia nomen y | qipivantioanas 
Di&la fuit: Latium terra latente Deo» n 
- "t bona poSteriras puppim formauit in arto s 

cose, « Hofpitis aduentum teStificata Deo». ER 
cocos ipfe folum coluit y cuitts placidiffima lanum 0» | 
guenti ny vc sRadit arenoft Tybridts anda latta v. SD SiS demi yos vii 
Par però cbe: arrone voglia «be foffasquefto pace coft Latio detto per ef c 
3 WEbO Bog i tenuto 
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ome differo alcuni , auenga che altrimenti dica Orfeo cioè che traeffero questo 
nome di Latini da Latino vno de gli Argonauti ; che quim airiuò, i figliuoli fi 
trouarono allagutrra di Troia. Maio m'accoStarei alla prima opinione». DO 
fciai Latini lungo tempo fecero guerra con Romani; per effer feroci d'animo « 
. All vltimo e[fendofi pacificati con e[fi , gli dietono grand aiuto nelle loro guer= 
re ome largamente [criue Linio aell'biktorie € Dionifio \Alicarnafto; Ilqual 
molto minutamente deferine le loro opere; città; & luoghi :. Onde fi puo chiara- 
mente conofcere fi per I'biftoviede detti Antori, come per là: ferittura di Strabo- 
ne, & di Plinio, quanti popoli , città, & caftella , fono venute meno in quefla 
antichi[fima Regione, Et talmente fono venute meno , chenon folamente non 
— fene veggono l'orme , ma anchornon fifanno partitamente difcernerè i luoght 
" douefoffero edificate; & etiandio di quelle, delle quali peffe volte parla Linio»: 
Di quì fi può comprendere le gran voine: che bafostenuto questa nobile Regio 
ne , di ui parimente ne fa memoria Cornelio Tacito in piu luoghi delle. fuebisto- 
rie, & maffimamente nel 1 1 libro, ei Dionifio Afro.nel 1 .lib.del fito del 2non- 
do , dicendo , Latini gloriofium bominum genus ; foliq; vbertate ac ingenionume 
excellentia acundum>. Ifpedito cio che apparteneva alnome,<& termini di que- 
| fla Regione par cbe foffe cofa convenenole di defcriuere le lode: ch’ella merita, 
per e[fere flato quiui il principio d'Italia, Oper bauerprodutto tanti éccellen- 
tibuomini , c'hanno fegnoriggiato quafi tutto iiondo ; parendo:à me piu tofto 
ditacere, che poco parlarne in questo luogo,bo voluto refevuarlo a iluoghi pan 
ticolari , & principalmente nella defcrittione della già potentiffmia Roma Regio- 
ne del mondo è Dalla quale cominciero laparticolar defcrittione dieffa Regione, 
fi come daprincipal capo s dicuitanto bonoratamente banno, feritto molti fcvit- 
torinonfolamente Latini ; ma etiandio Greci. 1 quali,p erle gran'cofefatteden+ 
tro; fuori di. quella da fuoi illustri cittadini, tutti più tosto fonfa flvaccatiin woe 
lerle dimostrare (come chiaramente fi vede nelloperelóro)cbe pienamentelaues 
fodisfattoa'fuoi defidert» a fio ortiiatE IR ARISTITE NO@I\ IE) oues. 
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cori O wA già del mondo Signora, Iniperatrice;fu edificatain queStavegiò 
«Lone prefto al Teneresdal mar Tirreno lontana»cento & venti Stadij,chè fox 
110 quindicimiglia». ‘Onde baueffe principio. varie fono: l'opirioni degli 
ferittori  Ecprima diconoi Greci; tra gli altri Ceffalono: Gergitbio molto anti 
o fcrittore,come nàrva Dióuifio Alicarnafeo, nel primolibro dell'origini, &ht> 
frorie di Roma,che fu edificata quella Cütà da -A4fcanio,Eurilante;Romolo,C Re 
mo nipoti d Enea nella feconda età dopo laroiua di Troia; quali bauendola-fae 
bricata;vi coduceffero babitatori.et quefta opinione conferma Demago vase ALA 
tillo } con molti altri fLvittovi Greci.:: Ma altrimenti dice: îl fcvittore de "iacere | 
doti d'Atigo ,& dell'operedalorofatte ditempo in tempos cioè che fu il primo | 


"Dinner edificatore d'effa Enea sche paftà nell'Italia da i :;Molo(fi dopo: vlife; e: cbe. 
A 35: 7 i l . 
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la mominò Roma de gli‘Ilienfi; & cbe la fece per effergli flato abbracciate lema- 
ui dalle femine Troianeaccioche una woltaponefte fine a cofi lungo errore: & è 
etiandio di tal'opinione Damaflo Sigeo con altriftrittori Greci. Vero è, che Ari» 
frotile vuole che foffero eli Achiui edificatorid’effaz i quali dopò la roîna di Tro- 
ia paffando da Malea,&hauendo patito molti pericoli nel tempo del uerno ;.al 
fineeffendo: trafbortati dalle procellofe onde del mare a Latino,luogo de gli Opici, 
preffoil lito:del- mar Tirreno , quiui con grand'allegrezza fcefero in terraper 
dave alquanto. di vifloro alle membra afflitte, & allo affannato animo ;-con 
deliberatione di feguitare poi il lor viaggio al tempo della primauera: ma poi 
effendoli [late abbrucciate le naui dalle femine., a fine che piu navigare non 
poteffero, prinati di fperanza di poter nauigare detti Achini, quiui ferinan- 
dofi edificarono» queta città. Nondimeno Calia altrimenti [criue nell'opere 
ì fatte da Agatocle, oue dice , che paffando Roma donna Troiana nell 1talia in- 
i feme co i Troiani, & maritandoft a Latino Re de gli Aborigeni, ne bebbe 
due ‘figlinoli , cioè Remo , & Romolo , da i quali fu poi edificata quesia città, 
| &dalnome dellamadre Roma nominata. Xenagora bislorico dice V life ba- 
| mervileuato Romo , Antio,& Ardeatutti tre di Circe. Da i quali furono edi- 
| frate tre città; dandogli il nome loro, cioè Roma, Antio, & Ardea. Afe 
| ferma Dionifio Calcidefe.( però fecondo l'opinione d'altri) che primieramente 
finfatta Roma dal figlinolo d' Aftanio ; dipoi foggiunge, che: differo alquanti 
| Scrittori , cbe foffe il figlinolo d'Emathio, & altri il figliuolo di Roma nato d'I- 
talo, € Leutra figliuolo di Latino. Tante fono l'opinioni , € per fi fatta ma- 


E 


| fiera fono diuerfi gli fcrittori l'uno. dall'altro in narrare il principio di questa 


| città, cheè cofa marauigliofa . . Matralafciando l'opinioni de gli (cvittori Gre- 
| ci,pafferò ai Latini. Et prima narreró: quel che ferine Dionifio Jdlicarnaféo ^ Dionifio 
| delle opinioni de i Latini ( bencbe: egli fcrineRein Greco eRendo Greco , pur: Alicarnaf. 
| come egli dice; funutrito:in Roma, © de[criffé.le cofe di Roma ) ficome bauea 
ritrowato in effa città. Dice adunque,:ch'efendo in Roma, teneauifi per cer= 
| to da à letterati , & fimilmente dal volgo ; che foffe Sato dato principio a Ro- 
ma da Romolo , & Remo nati d'Enea, i. quali ( morto il loro padre ) fecero. 
| detta città; & etiandio dicenano altri che questi due fratelli mon foffero fi- 
gliuoli d'Enea., ma nepoti , nati di vna fua figlia, i quali prima erano flati da 
| Enea dati Stadichi al Re Latino quando fe fece la confederatione tra loro ; le 
| cnimanieretanto aggradirono ad effo Re, che venendo a morte fenza figliuoli 
| wolle inflituivl? bevedi vniuerfali . Altri dicono , che ( paffato Enea di questa 
|. vita) fuccedendoAfcanio nel Reame del Re Latino lo partì in tre parti: Vna * 
| delle quali ritenne per fe; oue fabricó Albacon alcune caslella ; l'altra diede a 
| Remo, che vi fece Capua tofi dimandandola da Capi padre dell'auolo fuo ; & 
| laterzaconfigno a Romolo, oue egli edificò una città per memoria d' Anchife 
Suo auolo, che poi fu détta Gianicolo; Cr al fine da fenomata Roma. La qual è 3. 
| dimano,inmano effendo poi aabaridonata;pa[Jando quiui Romolo, & Remo con 
| enolti altri compagni mandati dagli Albani per babitarui , da loro fu viflorata, 
|J Et 
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3 Due fia- Erper tanto(diceuano i Romani) che due nolte fu edificata ; una dopà la voiná 
te edifica- di Troja, l'altra 1 g.etatidapoi. Ma fe da lungi worremo inuesligare s vitrouare- 
ta Roma. yo etiandio la fabrica della terza Roma > molto piu antica di quelle due: difopra 

ramentate, laquale fa edificata molti anni auanti che Enea co' Troiani pafJajse in 
Ttalia , come chiaramente dimostra “Antioco Siracufano. antichifimo [ciittove, 
Primicon quando dice , ch'effendo Italo molto vecchio 5 il qual tenea l'imperio d'Italia ( 

ro d'Ita- cui confinierano in quei tempi . da Taranto a Netunia città maritima ) pigliò il 
Morgetto GONErRO del Reame Morgetto (come parimente riferifce Berofo Caldeo nel quin- 
Terza Ro £0 libro dell'antichitati. )  Coftui bauendo pigliato il gouerno del Reame gli 
ma. venne dauanti vn! buowno detto Siculo , che babitaua in Roma . Laonde (fe ad 

«Antioco crediamo,chiaramente fi ved'efferui tata vir altra Roma molto piu an- 
tica di quell'altre due. Ma ciò che fi fofse quella, & in qual luogo pofta , non lo 
dice Antioco : Hauendo'adunque proposto l'opinioni.de gli antichi del princi 
pio di Koma , bora narrerò come fu principia'a, © quadrata da Romolo ; poi 
di mano in mano fabricata , fecondo Dionifto Alicarnafeo nel fecondo libro del- 
Pbislorie. Cofi adunque dice . Nel luogo oue bora fi vede Roma-parimenteba= 
bitaua la gente Barbara de i Siculi che renewano la Signoria dell'antica Italias i 
cui termini erano dall'um de lati Taranto, © dall'altro Nettunia Maritima(co=. 
me dicemmo.) coftoro fuwono fcacciati quindi da gl Aborigini, ch'iui habitaro= 
nopoi per untempo quietamente , quando pafsarono quim i Pelafgi fcacciati dî 
Emonia ( poidetta Tefsaglia ) i quali furozo molto gratiofamente ricemti dagli 
«Aborigeni in compagnia ; € cofi fuccedendo 4e cofe , partendoft Euandro com. 
molti compagni dalla città di Palantio d' Arcadia , pafsò nell'Italia. Et uedendo 
quefto luogo , out babitauano gli Aborigenicoi Pelafgi, molo glipiacque. Et. 
quii fermoffi fopra unode fertecolli, c'erano in quefto luogo , © vi feceuna: 
città ;nominandola Pallantio per «iemoria della città, oue era nato . Mancato, 
Euandro dopò molto tempo entrando Ercole con potente efsercito nell'Italia, cbe . 
venina da Erithia, & giungendo a questo luogo, er aggradendogli il fito, piace. 
quegli parimente di drizzarui alcuno edificio dove al [uo ritorno potefe agia=. 
tamente ripatriarfi . Onde lafciandoui parte de i fitoi compagni, impofe loro cbe 
douefsero edificar tna bella città fopra Puno de colli vicino a Pallatttio. Ilche 
. fecero, & lo. nominarono saturnio’, che fu poi detto Capitolino... Furonò\per» 
maggior parte gli edifrcatori di quefto luogo Epij ; fcacciati da: Elide perla, roi. 
Saturnio "^ di quel paefe fatta da Ercole. Quiuiadunque in fomma pace & tranquillità, 
Capitoli. fi Stertero infino alla fine della guerra Troiana,laquale formica nella 1 6. età , e[-« 
no. fendo pre[so che del tutto abbandonati gli.due colli già detti Pallantio € $a. 
turnio c confiderando gli Albanila bontà, amenità di quei luoghi, piacen=» — 
dogli,cominciarono a fabricari Tugurij, Capanne, 7. cafe paftovali, cingendole> — 
intorno di mura per loro maggior ficurezza, <> ètiandio de gli armenti,, Qui 
Monte ca Molto contenti dimoravano.con, lagregge C con li aventi per le vezzofe& ten) 
pitolino. #e7€ berbettescbe per ogni Jtagione vij vedeano  & per l'abondanza dell’acque' 
"che datutte le parti difcorrenauo per que’ capi» Pare(fecondo Dion-)chelacittà « 
& | m s E E dio 


I 


LATAIVM ROMA. 


di Satuimio foReedificata da i compagni d'Ercole ; ma fecondo Catone y Fabio 
Pittore , & Sempronio , da Saturno Cafpio , che paBd a Giano fuggendo della 
Scithia, come già è detto . Vero è che potremo ridurre in concordia queste due 
opinioni diuev[e , dicendo che primierameate folle fatta que[la città dal detto Sa 
turno, ma poiin facce[fione ditempo (effendo $Lata roinata dacompagni di Er- 
ole)fo[fe vistovata. & per tanto chiaramente fi vederebbe effere Stato il prin- 
cipio di Roma nel Monte Capitolino,oue primieramente fu fabricata Saturnia;et 
poi nel Palatino Pallantia,come è [cvittos & dopo alcun tempo dai compagni di Pallantia. 
Ercoleviflorata Saturnia 5 C appreffo in altro tempo dagli Albani rifatta, & 
ripiena dipopolo. Quifiveggonoi fette colli, fotto i quali euui vna. pianura che 
checonfina col Teuere>. Et ben confiderando, fi vede effer molto (imile ad 
vn Arco tefoconlafune in questo modo. Appare il Tenere a fimiglianza della 
corda dell'arco , le cui corna [ono l'vno verfo l'Oriente, ch'é l' Auentino , & lal- 
tro dall'Occidente , ch'è la rupe Capitolina. "Nel mezo delTeuere, & li già det- 
ti due collîfcorgefi "Pallantia fopra il. colle Pallatino ad incontro del Teuere con- 
giungendofi dalla finiftra col Celio,e dalla deftra con l’Efquilio. Hail colle Auen 
tino di rincontro il Teuere,®" alla destra Capena col Celio,&® Viminale, & auan- 
tiriguarda il Teuere, & laporta Carmentale, & congiungefi col Quirinale». 
Erano addimandate dagli antichi quefte rupi, Sette Colli. L'ambito fra detti 
colti, & ilTeuere, cioè tra l’Auentino , Capitolio , Palatino ;il Teuereera pri- ,. 
mieramente addimandato Libiffo, e poi campo Jtrgeo , infimo al Vicotofto. Et Lo E 
| quiuivedeanfigran Paludiper le continoue inondationi del Teuere. La onde ne del v; 
| Jeguiua. cattiua aria, & molto noceuole ,inmodo tale , che niuno vi poteaba- 'Tofco. ' 
bitare, fin'atanto ches incominciò à fav facrifici à Verturno. Dato principio à 
| quefh facrificy , l'acque pian piano fi ritornaro al luogo [uo ,€ cominciarono le 
| genti ad babitarui ficuramente.fi come poi di mano in mano foggiornandowi fi ui- "t 
. dero fenz alcun timore dalla loro fanità,& vita, & come alprefente chiaraméte Saturnia, 
| apparese[fendo babitati. Fu adunque il colle Capitolino daprima Saturnia chiama 
| to,oue fu il principio di Roma;da poi quello ' 4uentinobabitato da Atlante Ita- 
lo, che quiuiera venuto dalla Cicilia cotro Epero fuo fratello. Alle cui radici.per 
. configlio degli Etrufti, fece Capena, & did nome à quefta Regione , Italia da fe 
chiamandola,come nel principio di questa noslra de/crittione d'Italia amplamen 
| tedicermmo. "Pofcia e[[endo m.ncato Ffpero fito fratello egli f? fece Signore della. 
| Hetrurig e quella fimilmente Italia nomino;[begnédo lamemoria dituttigli al. Roma &. 
| trinom., Hanendo adunque Italo pigliato P Imperio di quefle Regioni.fece Reina eliuola dl 
| del Latio , Romafuafigliuola, oue babitauano i Siculi, & Aborigeni, come dice ltalo. 
Berofo Caldeo nel 5 libro dell'antichitati.La quale lafciando Capena, fi fermo fo- Roma pri 
prail Palatino ,p. eftere nelmezo fra fette colli ,edificandoui come vnapicciola "^ 
| RoccaRomada fe addimandandola, che vuol dir V alenza. Et cio funel 27 anno. 
Rdal egno di Monacaleo quarto decimo Re de gli A[irij, come dice detto Berofo, t Mofe È 
€? Eufebiosnel qual'anno nacque Mofe,chefupoi Capitano delpopolo d'Ifrael. che tem po 
| TAlcominciamento bebbe quefto picciolo caftetlo,che douea effer capo del modo, nafcefieo 
fia aaa | & foftegno — 


Sette colli, 


Capena. 
Italia. 


prx: === op L CELERE ZLI 


RO M 4 

&"foSlegno della religione Chiifliana. Dopo la morte di Roma per laaggra- 
denole ariagenerata dalle vicine Paludi , rimafe abbandonata infino alla venuta 
Campo di Euandro,che lo riftorò,& lo nominò Palantio come è detto. Vero è che fu di- 
Argeo. — guandato quel luogo , oue prima fi fermò , Campo Argeo, da Argo Capitano di 
Euandro & conduttiero de i compagni d'Ercole Argiuo yi quali: paffarono quiu 

ad Evandro, O fifermarono in Saturnia. ele da Ercole Argiuo il n0- 

me gliftremi Argiletti, cioe il fupremo:cbe era nel principio del Vico Tofco fot- 
°° . teil Celiotrail Circo sa[fimo , 7 l'Auentino oue era.i letto & fepultura di 
Argiletti. "p.69. predefi poi l'inferiore,done era Giano di quattro fronti ,per altro nome 
detto V'ertumo,nel fine dell'antidetto Vico Tofto alle radici del Campidoglio nel 

Foro Boario, oue fi uedeano i veStigi di Saturnia. . Furono adunque prima di tut- 

ti gli altri queftitre colli babitati; cioè quel di mezo da Roma frgliuola d Italo, 

gli due estremi, l'ono da saturno ,& l'altro da ltalo . Questa narratione con- 

uiene con Fabio, C" Catone ; co anche dice Plinio nel fefto capo del terzo libros 

che foffe Saturnia, oue hora è Roma. Et Ouidio nel feSto libro de Fafli introdu- 

ce Giunone che cofi dic. | 

$i genus afpicitur , Saturnum prima parentemo 
Fed , Saturni fors ego prima fui. 
A patre dicla meo quondam Saturnia Roma eft, 
TunGlaq; Tarpeio [imt mea templa 10ui. 


h d Onde per quefti ferittori chiaramente ft uede che prima che Romolo, fu Saturnia 


che. Ro. in questi luoghi , er poi Roma fabricata dalla figlivola d'Italo,& etiandio poi ri- 
molo, ma floratada Etandro vero à che al fine fu. quadrata, & riftorata, € allar- 


n 


rade ri- gata da Romolo fopra il Palatino, & condotti gli Albani , Sabini ,Tofcanicon | 
oro&ac gleripopoli, come dimoftrerà , & per tal maniera che molto la accrebbe”. Cos — 


ue . me & quando foRe-quadrata , & riftorata dal detto Romulo, voglio narrarlo: 
fecondo che dice Dionifio Alicarnafeo , Strabone nel quinto libro , Liuio nel 
primo , Plutarco nella nita di Romolo , Trogo nel quadragefimo fecondo libros 
Ouidio nel fecondo de Fafli , È etiandio molti altri fcrittori. Et auuenga cb 
efi con molta copia di parole ne babbiano ragionato , io il pu che potrò bre- 
semente mi ingegnerò di defcrinerla.. Hauendo con inganni ottenuto il Rea- 
me de gli Albani Amalio fratello di Numitore a cui fi afpettana lo Scettro | 
dopo la morte del Re Proca, Qr bauendo uccifo Egeflo figlino! di quello, ac- - 
^ ciò priuafte Numitore di [peranza di vicouerare la Signoria, confacrò Rea det- — 
7 ga Siluia unica figliuola di Numitore al fervigio della Dea V eft . Doue ef 
5s fendo fino al quinto anno dimorata, auuenne che ella fi ritrouò gravida, ò fofte 
. dell'antidetto Amulto ( come alcuni diceano ) o foffe di Marte; ò d'un fio facerdo > 
te com altri credeano;0 di chiunqg; fi foffe. Già peruenuta al tempo del parto fece . 
due fanciulli mafcbi, i quali per commandamento d' Amulio furono portati alla ri è 
4 "wa del Tenere,da Alba 1 5.mig.lotano,e quiui lafciatt; acciò che dall'empito dell'ac. ' 
(o1 ua folfero omimer[i;o dalla fame uinti chiudeffero tatofto 2 fuo? giorni.Cofi lafcia. 
wd abadonatigli fopranenne per uentura uma Lupa,& preflate loro le poppecol' | 
4) i | | proprio 
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proprio lattegli foflentó . Al fine vitronati da Fauftulo dell'armento del Rego- 
 wernatore,©" portati alla fua Capanva, furono da lui , & dalla moglie come fi - 
gliuoli nutriti, nominando l'»no n omolo,c l'altro Remo. Quefti efendo nenu- 
|. ti all'età di 18.anni vccifero Amulio, & ripofero nella Signoria Numitore loro 
| :eduolo, ilche fatto deliberarono edificare vna città, laquale doucffe. effer capo 
| d'nnuouoreame. Et non conuenendo infieme del luogo , oue doueffero fabri 
«carla.(concio fofte cofa che Romolo voleaedificarla fopra il Talatino;per effere 
Stato nodrito dalla Lupa alle radici di quello, & Remo Sollecitana che fi fabvica[- 
fe fopra Remonia,picciolo colle del Teuere lontano trenta fladij (che Sono 'preRto 
quattro miglia vicino aSaturnia)di configlio dell Auolo fatte alcune cerimonie, 
« & viueriti gli Dij,per augurio de gli auoltori veduti prima da Romulo, fiugli data 
libera facultà che poteffe edificare oumque a lui fofte pits a grado. volendo efto 
dar principio a tanta fabricayrauno tutti gl'amici, & fece i conueueuoli Sacrificij 
agli DijinqueStomodo. Pigliò prima vn Aquila,& laportó con lemani, fe- 
| &uitato dal popolo, & auuicinatofi al fuoco (quale innanzi al tabernacolo ar- 
| : dea) pregandogli Dei di perdonargli le male opere dali per adietro fatte, la [a- 
‘crificò. Finito questo , & parendogli gia d'effer purgato da tutt'ipeccati, fegui 
| con molte altre cerimonie,c da capo facrificò loro pregandoli à preftargli il lo- 
| ro fauore nel nouello principio di quesla città. Dato fneafacrificij con le debite 
cerimonie,cominciò a difegnare vna figura quadrangolare nel luogo da lui eletto 
| fopra il Palatino . Et posto il giogo fopra il collo d'vna vacca, zr d'un bue,lega- 
tilt infieme, uipofe l'aratro, e? condu[Je n lungo folco fopra la figura difegnara, 
| oue intendea che foffero cauati i fondamenti dellemura della città ,cbe fi douea fa- 
re, Et per questo eJempio lungo tempo fu offermato da’ Romani di fare il folco 
tel luogo oue deliberato baueano di fave alcuna città . Finito il folco,con molte 


il bue,cbe condotto baueano l'aratro. Ilche fatto cominciò a dar principio alla 
nuona fabrica. Rimafe tal memoria di queSta cofa,c/i Romani ogn'anno nel prin 
| cipio dellaprimanera facrificanano a gli Dei animali di quattro piedi aloro por- 
tati dai paftori;dimandando detto giorno la festa de’ parentali . Quanto alla edi- 
ficatione di questa gloviofa, ct trionfante città. fono diuerfe opinioni,come raccon 
ta Dionifio. Et prima dice Timeo Siciliano c bauefte principio'nel tempo che fu 
fondata Cartagine,ciod d'anni 38 4nanzi la prima Olimpiade. Mà nel uero digrà 
lunga s'inganna;intentendo di qnesia edificatione fatta da Romulo. Conciofiaco- 
Sa che Cartagine fu fatta da Didone di molto tempo auanti,come chiaramente co- 
| nofcer (i può,da chi fottilmente vuol confiderare i tem pi. Lucio Cincio Siciliano 
Jeriue.che foRe principiata il quarto anno della 11 «Olimpiade. "Portio Catone 
(mon féguitando le fipputationi dei Greci, & raunando diligentemente i tempi 
dell'anticbe origini fecondo gl'biflorici) vuole che bauefte principio di 432.anni 
dopò la roina di Troia . La onde lafciando egli tutte l'altre ragioni de’ tempi, cre- 
de che quefta vltima edifrcation di Roma baue[fe principio hel primo anno della 
Seconda Olimpiade fecondo Eratoflene. Polibio Megalopolitano dice nel fecondo 
- DRG | entio 


| €erimonie,& viuerenze,incontinente facvificò Romolo agli Dei.l'ifleffa vacca, et. 
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- emo. Scriue Sempronio nella diuifione d'italia, che bauendo vaumato Romolo ale 
quarti Sacerdoti Tofcani,o indouini che fi foffero» fece la foffason'erail capo d Er- 
to Tauro, bauendo confacrato il pomerio per conf[ialio del fauio indowino, fece 

| va. mente circondare il Palatino con l'aratro facro nell'ondecimo giorno delle 
‘calende di Maggio frala feconda, & rerzabora.e endo il Solein Tauro, la Luna 

în Libra,Saturno,V enere, Marte, Mercurio,in Scorpione, Gioue, ne Pefci , 

- comé affermaua Lucio Carrutio eccellente Matematico. Pare dall'alira parte 

che G: Solino voglia ch'ella fofte edificata nell'ottana Olimpiade , Tullio nel ter= 

"Xo anno della. festa, Cornelio Nipote con. Lutracio , col quale fono Eratoste- 

ne, C Apollodoromell'anno Secondo della fettima;al cui parere fiaccofla Pom- 

ponio Attico, C7 molti ferittori Greci, dimostrando queSta regione dei-tempi , 

ananti il Senato al cofpetto di molti dotti buomini. Trafcorfero adunque circa 
430.anni dalla vouina di Troiainfino a Romtlo y annouerandoitempidei Re de 

gli Albani. La onde chiaramente fi può vedere e[fe:e ftata principiata nell'anno | 

fecondo della Settima Olimpiade;bencbe altri dicano nel primo. Egliè vario Dio- 

nifto in queftanumeratione de tempi, cominciando dalla rouina di Troia infino a 

questa ultima edificatione fatta da Romolo , conciofia cofa che nel primo libro 

dimoftra effer traftorfi fra loro 332. anni, & poi nel fecondo dice 402. 10 
m'accoftarei a Sempronio s a cui fimilmente pare che Dionifio confenta nel fe- 

condo libro computandoui 402.che penfo uoglia dire 432. d nel primo uoglia 
diméftrare quel trecento 400.0 questo potremo dire effere Stata colpa dello 
ferittore, o mpreffore » quantunque nel resto avueduto , & diligente [i fia di- 

+ Roma moflrato. Fuadunque dato principio a tanta città da Romulo 321 1. anni da 
ud che fu creato il Mondo , dopo la roina di Troia ( fecondo alcuni ) 432. € fe- 
A (ccodo" Conido altris42 7 429.0 30.0 31 be di (i poco tempo trono effer molta varie= 
la più eo. 14 fra gli ferittori , auanti ché pio nel Mondo incarnato apparefJe 751. come 
mune opi. dicono alcuni , ma come vogliono altri 52. prefidente in Atene per diece anni 
wione. : Carropo sil primo anno del Reame di Mededo terzo Re de gli Affrij 5 dopò Ar- 
bace , gouernando la Macedonia Titima ; © l'Egitto , Samo ; © Gierufalemme 

«Acaz. Hebbe ( dico) principio queSla città da Romolo nato di ftirpe Regia de 

Troiani difcefa per madre,ma di padre incevto , laquale douea effer dopò capo del 

Mondo, & gouernarlo prima con la fpada Imperiale; & poi con le chiaui del. © 

Cielo. Ritrouaronfi prefenti a questa nuova fabrica tremila pedoni, &T tre cene i 

to Canalieri. Et cft trafportò Romolo il picciolo caftello di Roma (gia roina= ' 

to , & dejerto ) nella Reale Tetrapoli ( come dimoftra Q. Fabio pittore ) get- 


poiara tando i fondamenti fopra il Palatino. Dato principio a queSta fabrica, vi fe- 


ce Romolo, Olimpo , luogo dedicato a gli augurij , di forma vitondo , continuae. | 


to con la piazza atianti , cofi nominato dal popolo Romano, & Tofcano per ef- — 


Pomerio. : v D ATIS LO, . d 
é fer tale fpatio ritondo . Appreffo dedicout il'Pomerio, cioè un luogo vicino alle 


Yico To. 7b perche là cominciò a condur l'aratro per fari folco , it quale conduffe | 
fco, . peril colle Palatino infino al V icco Tofto. Et quin cominciò dalle radici del | 


detto, & feguitò infino alla fommità [ua , defignando la Citta in forma 
: quadrata, 
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quadrata. Etcofraccrebbeil picciolo caflello di R oma , che era nella ‘cima del col 
le prefJo l'Equilio, Fabricò poi V'elleia di rifcontro ad effo, vicino al Celio; Poi Velleia. 
nel declino, & chino, checonduceal Circo Maffimo ; fondò Germallia,là doue 
egli fu portato, c poftoinfieme col fratello per comandamento d'Amulio, quan- È RT 
| do pensó di fargli morire;& quindi paffando verfol’Efquilio) fece il foro Romano, 
Ordinati da. Romolo quefti luoghi nel modo che deftvitto babbiamo, e? e[fendo già. 
tre me[i trafcorfi,furono da i Romani rapite le femine a Sabini, &a Latini.La on 
de eglino per vendicarfi del viceuuto oltraggio;moffero guerra a Romolo. Et pri» 
ma di tutti gli altri i Ceninefi,gli Antenati,& Cruftumeni,i quali erano men lone. 
tani dalla nona città(come dicemmo nell V mbria.).co' quali avditamente combate. 
tendo, & bauendo infoccorfo chiamato i Tofcani , riportò la vitovia , €? trionfo 
del pari con Celio Re di To[canasa cui parimente conceffe il quarto colle , e effo 
cominciò ad babitarni con la fita gente , e? dal fuo nome, Celiofu domandato ( fi celio Re 
come Dionifio fcrine.) Etfoggiunge , che i memorati Cenenfi, dry Ja rite mati eva di Tofca- 
no venuti di Grecia & che del loro J4crone , Romolo riportò le fpoglieopime jw 
: oo : orm bus CHR CES t as onte Ce 
& confacrolle a Gioue Feretrio ; comandando a’ detti popoli; cbedoheffexoxvcire. lio. 
delle loro città , & pa[far per babitare nella nuoua Roma. Appre[fo volendo Ro Accone. 
molo roninar Cenenina(come bauea fatto Antena ) lafciolla in piedi a prieghid= Re. 
Etfilia Cenenefe fina cara conforte , fecondo che altrefi Liuio fcriue ,: & "plutarcos: Dex 
lila 


Seguitarono poi le gran battaglie fra Romolo se Sabini per ledouneloro:sélteda i EU » 
pa tiui. gm Ren . .  €onforte | 
Rotmolo., come dimoftra Q:Fabio Pittore., Dionifio ; Liuio ; e. Plutarco» Ldvn:. di Romio! 
de parendo a Romolo non poterfi difendere da tante forze fenza qualche aiuto ; 108) © x 
domandò in fao foccorfo i Lucumoni, & Prencipid'Hetruria;i quali vi mandarono 3 


Galerito Lucumone d'Arbea con forte e[fercito di To[cani , c? della città di Sal= Lucumo- 
pinato.Quefti arrinando nel tempo ch'era già lato prefo il Campidoglio da i Sa-. Gis 
bini( che dalla vergine Tarpeiamalamente erano flati introdotti ) fermoffi con $ut-. i 
| tala fua gente nel Quirinale vicino al Campidoglio ; & quiui prouedulo ajpettana 

| occafione di poter prestare foccorfo à Romolo, il qual vedea co' Sabini azzuffato 
| arditamente combattere, All vltimo(come fpeffe volte vediamo interuenire,ceden 
| doalla forzala virtà) Romolo dalla 
|. to( fe di faluarfî intendea 


erano, temendo che tutti 


X < 
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att faltaiorio ‘nel niersdercombartent e» tanto con paregpivuffatic dro, ché f abis 
2:505 Moo la pace fra Romoto,e i Sabini: Pere tanto dinrnero atiic lvo dcl: 


— . J'altroquefti due popoli;che votipeniero rednáre di par? oom Romolo .. Ei divifero 

"^ "us quefto paefe in tre parti;dando la prima parte a Tatio, à Sabini; ciod il Campido 

gliocol Quirindlè;ta feconda;che uilCelio col Celioló, à Galerito, eai Toftanti 

viteuendo]i Romolo per fe fléffolaterza parte, vbe favP Efgnilio vo'l Palatino , oue 

Hderma- — fydned fabricato Roma. Not: fi fatta mentione alcuna dell'Aanentino per efferato 

rünà. copifeonato a Remoda Romolo inifinoall'Elerna Reina tia le Dee arinonerata » t 

eui fu donata vua felua preffoil/Teuere da Cráno fuo fratello, come [criue Berofo 

€aldeoyc* Ouidio nel feflo libro (dei duff i. wwevosiwmn STONE NI TENSE 

cec vadiacer antiquus Tyberino Lucus Helern& se 5 tosta 

?o9 OS »\«Pontifices illuc nunc: quoque, facrasferunt <<} 03 m vs s h 

i3) oiesgndedfata eft N,ympha( Cranen dixere ‘priores» rend his UNIUS 

b Comienne  fiilmente Romoloscon'Galerito, chemancando Celio;oueroeffosdi con 

^ fentimento delle:Tribu, fuccedeffe nellafignoria Romolo. Et per tanto fu tonfegna 

toa i Tofcani il Celio con tutto quello [patio;cbe è fra il Circo infino a i. fopradet- 

‘a ti fette colli, La onde fn dedicato a Giano V ertunno , €? féccate le paludi con gli 

© flagui cbe erano quiui.Et cofifufatto: quefto luogo capeuole ad babitarni j nomi 

du nandolo V ito. Tofioda i Tofcani, che prima vi bebbero flanza:fecondo Fabio pit» 
due tore; Ma; Diouifió nél libro, e Liuio nel» «vogliono y che cofi foffe detto dà'To- 

tugnROz ib fcanichesmennero quiuz conitorti da Por[ena.Nel vero ame piace fi fatta opinioné, | 
V. ico Toei percioxhé fu.confacrato ertum, ( chemogliamo dire’) Giano di legno ne! Vico 
{c9,. Tofzo da: Romolo, da Galeritoal piu baffo vargiletto d'anni 2 40; innanzi Tor 
cos T fena. Eteffeudo quella imagine dilegno (. come diffi ) Numa Red Romani fece- 
E la flampar. di metallo a Mamunto Ofto: eccellente flatuario:. Che fole: pollas 

(077 *7 da. Romoólo; nel: V^ Ico. T'ofco lo dimoflra: TPropertio- nella V'ertunniana fingens 

do. Giang. chetsrafipattia 5 : oig its s oio avait ae TRO Sr. 


Voc e gua ih abu a AMM 
posso  yende bodie Picus nomina Tbuftus babeti | DAC udi 
Ph Tempore , quo focis venit Lucutionius aimis , | LM 
7v c dique Sabina feri contulit arma Tati + _ 
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ci» ade piego labente acer, © dla dedica» e paio 
v2) 0 2 cale Doltes turpi terga dediffe fett, cor LU ELPU 
e ESBps Acelatus eram properanti falce dolatus “|... 
sot are Ni, grata panper în Vrbe Daés 
von Mt tibi Mamuri formé calatüs aben& © 
n i Tellus artifici we terat Ofta manus. . o dri doo 
Hasrone altvefi dice nel primollibro dellalingua Latina sche fi babitatoil ico | 
Tofco te. tenipi;diRomolo,e cbe iui fu:confécrato V evtimo Prencipe; & Dio* i 
municipale della Fofianas Ma peraueninta: potremmo ridurre concordia quelli) ' 
op T Ee nobili 
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Wobilautor i ,. dicendò che prima foffe Babitato il vico Tolto ne tempi di Romo 
loda Tofcani,come è dimoffrato, c poi [imilikénte ue tempi di Dorena vi fof= 
fero condoitialtri.Tofeani ad habitare s effendo vennti meno quei primis R itor- 
tando a Rota noua, dico cb'ellapvimieramente fa babitata dalle fopritette gene 
dis cioe dagli Albani Tofcani etr Sabini; (- come ébiaramente'aota Fabio.) ei 
furono impofli i noti alle Tribinda Galerito, cioè 4 T aciefi da Tacio V Ruminefi,da 
Romolo j:& la terza Tribù, Lucera da fe ifle[Ja.V'éro èche quell'alera fu/Tromez 


tina nomináta dal loco di Celio.1lcbe afferma Seruio- fopra queluerfodisVergilio. + 


Fres equitum turmasone dice effer chiara cofa; chefoffe partito popolodi Roma ' 


diitye partinel principio d effa. V na delle quali fu nominata "Tutiefe d Tatio Re 
dé è Sabini  'altra-detta Ruminefe da Romolo, <& la terza dei.Luceti, cofi addis 
mandata ( fecondo alcuni) da’ Lu cithonid Hetruria; Queflo dil felicifamo!, & mes 
morabile principio di tarta eccellente città, fecondo Fabio ; «t altyi fcrittovi illus 


CIADBIERO, 


Landide 
Roi i AI 


Siri, onde v[cirono poi tanti grauiffimi Senatori,tanti fortiffimi Duchi «eg 3mpes >’ 


ratorigloriofifimi,i quali preffo cbe tutto il mondo vin[ero C corferosft conie tut. 


te. lbifloriey uon pur Latine,male Greche Canconnonfenza grane imolod'inuia i. 


dia)fanno fede.adunque effendo in tal modo quadrata quefta nuowa, città y. ha> 
uendoui Romolo vinchiufo dentro( fecondoatcani)iye colli,civè Palatinos Campis. 


doglio, € Celio (o come altri dicono )il quarto; cioe l'Efquiliosvi furonofatte tam * 0°» 


| teporte, quanto era il numero de colli. Perche efendo folamente trexolli; vi ri» 
| fpondeuanotreporte; c'era la Carmentale » Romana , € "Paudanas € effendo 
| quattro,eraui la Giantiale (Secondo quelli.) Plinio dice,che nom furono fatte da Re. 
| molo» fe non letrepvimespercbe effendopiceiola Roma, parea che foffevo quelle fo- 
| de baflanti.Fn dimandatala prima Carmentale daCarmentamadre di Euandro 
V edifi quefta porta a man deflra fotto il Cam pidoglio.trajil faffo Tarpeio. , e il 


| Tenereydivifcontro.alla picciolacbiefa di Santa Caterina verfo il Circo Flamtninio,, 


?Poftà car 
5itentàle: j 
Romani" 
Pandana, 
Gianuale, 
-6DNNOSI 


fto 


Nominata fulá Romana da i Sabini , perche quelli cbe veniuano da i campi San | 


| bini per quella eutrauano in Roma. Era la detta porta, oue bora.fi vede il 5^ 
giardino di Santa Maria "Nuova , nonmolto lontano da quel canton del Palati= 


| noscherifguardal’'anfiteatro ( bora Coloffeo detto.) Oztenne ancora quefta por= 

tà il nome di Mugonia dal mugito de i buoi, che per quella erano. condotti in Ro-. 

| mas d4ddimandauafi parimente Trigonia da tre angoli. Chiamauafi la terza, 
L * . 

| Pandana pereffer fempre aperta a quelli, che portauano a Roma le cofe neceffa-. 


| ries C era anco detta Libera, e Romaniola. Ritrouauafi effa al Velabro, La. 


| Quarta (fe puri foffe in quel tempo ) affermano che ella f vitrouaffe alle vadici | 
\ delyriminale y. & era nominata Gianuale, come.diffi .. Se alcuno defidera -piumi= 


| ulitamenteintender le fopradette , € parimente le Seguenti s legga, Roma rifto- 
| tata diBiondo, & quella di Francefco Albertino. Fiorentino. Pittore: deb 

] le Regioni di ‘Roma, Rafael Volaterrano.nel fiflo.libro dei Comenrari .Fr- 

| bani, Fuluio, Giouan Bartolomeo Marliano, ci veda la pittura di Fabio Caluo di 

| Rauenuay o imarra Jodisfatto, 1olafcio tai cofe per effer brieue » hauendo fola« 
| usata TO 2$ mente 
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mente animo di dimoflrare ?» pocbe parole oue foffero quei primi, ch piu fuperbi 
edificij di queta trionfante città.Et per tanto niuno dime deurà marauigliarfi, fe 
io defcriuerò detti luoghî,non altrimenti prouandogli comalcuna autorità de forit= 
tori,percheio prometto , che nina. cofa. fiviuerei , 0 fenza l'autorità da Dionifio 
Alicarnafeosdì Strabone, di Plinio,di Liuio;di Pomponio Mela;& di quegli ferite 
tori che di fopra nominati babbiamo., ouero: ch'io con gli occhi ifteffi non babbia 
veduto.Cbe sio voleffi à tuttele cofe ch'io dirò porui le [ue authorità nominado gli 
Quadrata ferittori;anerrebbe ch'io anderei in infinito,& potrei facilmente con lalonghezza 
i ul " troppo attediare i lettori . \Adunqueripigliando il nofiro ragionare; fu quadrata 
" Romada Romolo,& fatte le porte, c? diuife le Tribu ( fecondoFabio Pittore) & 
uS cofignato a Tatio, & a Sabini, a Celio, € a Tofcari quei fopranominati luoghi. 
lio.Tu lio. benche dicon'alcuni e[ferui fato aggiunto monte Celio da Tullio Oflilio Rejtna bo. 
Hoftilio | dinioffrato difopra quanto f dee tenere per fermo: Mancato Romolofa actrefciu- 
DAE. ta Roma da «Anco Martio , paffando il Tenere, & tirandoui dentro il Gianicolo. 
Otto re. Sersiovi aggiunfe il Quirinale,il V iminale con l'Efquilio.Dipoi partì Roma (ba- - 
gioni di #endola cofì accrefciuta ) în otto Regioni,ftringendoui dentro tutti fette colli, 
Roma.  facendouiotto porte,perche vua a ciafcuna Regione rifpondeffe.le porte furono no> 
v LE - minate , Porta Qyerculana , Néuia,Tergemina, 'Nauale ; Tarpeia Quirinale, Vi» 
cub cud minale,cr Efquilina«. Fu dopò in guifa aumientata;cbe neceffaria cofa fu partirla 
na. in quattordici Regioni , come. fr vede nell'infcrittione vipofla nel Campidoglio.Im= 
Quatordi- peratori diui Traiani Parthici filij diui 
di a gufo Pont. Max. Trib. x x. Impe. 1 1.Cof-1 11. P.P. Magiftri V icorum F vrbis rea 
noma. cionum quatuordecim. Erano quefle 1 4. Regioni, Capena monte Celio;d Ifide , & 
| Sevapisdel tempio della Pace;Efquilinosalta femitasV/ ia lata;Foro Romano;Cir= 
Circond 4- co Flaminio ; "Palagio s Circo Mal[[imos Pifcina publica sAuentino ci Tranfleue- 
ua Roma re; Alcuni v aggiungono Vaticano, 
fecódo Pli. pjo circondana Roma da 20.miglia. Vopifco yuole,cbe tanto fofJe il circuito d'ef- 
mela t fa finoa tempi di Aureliano Imperatore y ilquale di tanto la fece maggiore,ch'era 
Se ridi somiglia. V ero è, che volendo comprendere nel viferrato della Città,î Borghi, 
son Fquali trafcorreano infino al Ponte , ch'era fopra il Tenere preffo Otricolo non 
sacs farà cofa difconuenenole, nè da creder difficile ciò che Vopifco dice. Et che effo lo 
sit dica;puoffi chiaramente: conofcere dalle biflorie di Ammiamo Marcellino, “IL quae 
0. de defcriven 
Los pagnia Ormifda Perfiano 
si ghi, vietò Coftantino a' fuoi di i 
cofi battendo caminato con effo lui infino alla metà 


buomo molto accorto , & effendo già entrato ne Bor- 
far intendere ad Ormifda l'entrata della città . Et 
de’ Borghi ; interrogollo quel- 


ella Città, & quanto [patio penfaua bauer palfato dentro d'effas 


lo,cbé gli area d d 
& dice‘chelPerfiano gli diederifpofta lale , che conobbel'Imperatore che luî pens 


'Nerua nepoti Traiano Hadriano JAH- 


d campo Martio maggiore. Netempidi Pli= | 


PR 


do il paffaggio di Coftantino Imperatore à Roma , effendo in. [ua com. 


Sana effer già nel mezo della Città peruenuto: veggendo cofi (peffi gli edifici, &i0r= 


nati qualidurauano per ordine da quel ponte infino a Roma. Ancora a 


fiti fi veggono effere annouerati i borghi nelle città. Et nominado me città (icom- 
Riprese o0 prendono 
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prendono i Borghi ; Onde fe la città di Roma veramente civcondata di mura non 
paffauazo.miglia,comprendendoui i Borghi, f può creder che afcendeffe alaume 


‘ro.che dice Vopifio.in Roma per 3 4. porte s'entraua , computate quelle dei Bor= 34. porte. 
ghi,come racconta Plinio, cheerano quefle 0 | è. | 


. 1 Flumenta,oueroFlaminia, 12 Trapea, | ^ 23 Ferentina;,. 
,.2 Numentana, ò Viminale , 13 Lauernale, . | 24. Preneftina , 
3 Efquilina ò Taurum, | ‘14 Piaculare,, (dag ‘25 Gabiofa, 

4 Celimontana, è Afinaria, 14 Quirinale, o Agonefe;& Colina. 26 Laurentina, - 
$ Tergemina,ò Oftienfe, | 16 Gianuale, o Sabiofa, o uero Sa- 27 Minutia, 
6 Ratumina,ò Veientana, | 17 Neuia, ó Lauicana (bina. (28 Libitinefe , 
‘9 Calatina, TU 18 Capena, o Appia. :29 Latina, 
| .8 Aurelia, i 19 Portuefe, o Nauale. (30 Salutare, 
^o Fontinale , 20 Trionfale , o Vaticana, 31 Valeria. 
“10 Mutia, zi Tiburtina, | 
zr Interaggere, l 22 Cauillaria, : 


Tre nemancano al numero di 3 4. delle quali non vitrouo memoria. Vero è.che in 
quelle fopranominate, non fifa mentione delle fette antiche sche prima vi erano , 
cioé della CarmentaleMugoniayPaudana,Querquetulana, Radufeula,Saginale,& 
Saneuale . Erano mancate quefte porteue tempi di Plinio.Tuttauolta Liuio 27. 
ne pone,come chiaramente in più luoghi delle fue biflorie fi può vedere.Doppo nel * 
NES È ; : Rs ureo mi 

mezo dellacittà vedeafi(incapo del foro Romano )vna Colonna drizzata appref sliare 

Soil luogosoue bora fi fcorge l'arco di Settimio nominato l'4ureo Migliare , & yi 
erano fcritte tutte le vie dell Italiaycbe quiui finiuano . «Appreffo vi fi vedeano fc- 
gnatitutti gli [patij,cb'erano fra ciafcuna porta delle regioni infino alprefato fegno. 

Et dice Plinio ch'era lo [patio della città, (cominciando dalla detta Colonna , O 
traftoriendo a clafcuna porta,di quelle,che ne predetti tempifi vitronauano ) per 

diametro da 30. miglia,& cbe fi mifurauano oltre 70.miglia dal detto fegno per 

le contrade ditutte le vie alla fommità de detti,con li luo chi oue babitauano i fol 14. vepig. 
dati "Pretoriani..4nnouerauanfi le contrade delle cafè di tutte le Regioni, 265.Co nci. 

me detto vedeanfi 1 4. Regioni fecondo D; V". ettore,cioè, 


1 Camena che circondaua. 12222 . $ Pifcina publica, 


12005 
2 Celimontana. 12200 . 9 Tranfteuere, 39478 
3 Di Ifide,& Serapi della moneta. 12450 10 Efquiliana. 15900 .— 
4 Dedtempiodela pace. ^ — 13009 11 Via Lata. | 12700 Senatolis 
$ Alta Semita. 15600 / 12 Circo Flaminio. 30500 Obclifci.6 
6 Foro Romano. |. 12877. 13 Circo Maflimo. 11500 Ponti. 8. 
7 Palazzo. I2600 14 Auentino. 16200 Campi.8. 


. : Fori 17. 
Ritrouauanfi dentro la città poi ( fecondo detto P.V itt.) tre Senatoli ; foi Obelifti BaMlice.H1 


^ am AA i j ; 3 : Term.3o 
graudi;& 42 piccioli:Ponti 8.cbe congiugenano l'vna,& l'altraviua del Teucre; Acque, 5 


ampi 8.Fori 17, Bafilice 11. Terme 12. «Acque cbe pa[Jauano per la città 30. 29. Vic. 
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Due cam p7ie.29. Campidogli due; Ninfe? 11. Cavalli di bronzo dorati 2 4. Canali di ano- 


pidogli. 


rio 94. Archi Trionfali di Marmo. 3 6. Coorte Pretoriane 10. Coorte Vrbane 4. 
Coorte dai Vigili fei,Efcubitorj 14. V effilli communi due; Anfiteatridue:Colof= 
fi due:Colonne Coclidi,o fatte alimaca 2. Macelli due; Teatri due; Ludi 5.& Nan- 
machie 5. Oltre ciò v'erano gli Caftri de peregrini;de Mifeni;de Letticari; de V iti 
mari;de Salgamari;de Silicari 5 & di tuttii cauallicri.Defcrine etiandio il prefata 
altri edifici di questa città i quali,per efferne fattapoca memoria da gli altri forit= 
714 Tor- toyi, & per e[fer di poca lima al prefente laftiarò di dirgli, riferbandomi parimen- 
4 erano £€ 4 FAgioname fecondoil tempo opportuno . Vedeanfi intorno Roma in quei 
intorno tempi che la maeftà del Romano Imperio fiorina 734- Torri , co i fuoi. Pal- 
Roma. chi intorno intorno ailuogbi necceffari da potere agiatamente riporre i foldati. 
Ma bora quanto girana intorno le mura d'effa diuerfe fono le opinioni.conciofia- 
cofa che alcuni dicono circondare quindici miglia altri quattordici , €r altri tre- 
dici dimoftrando queflo , c mifitrando da portaa porta > come ferine il Marliano 
nel primo libro. Al prefente annoueranfi folamente trecento feffantacinque Tor- 
ri intorno Roma,con venti poite.Et le mura che bora fono in piedi,mon fono fon- 
date fopra i fondamenti delle antiche, nè parimente le Torri,ne etiandio fono fa- 
bricate con le pietre de gli anticb? edificij, né fimilmente fatte le porte dirimpetto 
ailuoghi, oue fi vedeano le prime , ma fono fabricati tutti detti edificia piacer 
di quelli cheriflorarono lacittà in diuerfi tempi, efendo Stata tante volte da i Bar- 
bari diftrutta, come narra Procopio ne libri delle guerre dei Gotti, Biondo, & 
Sabellico,con molti altri nelle loro biflorie. Ritrouo che Belifario valorofo Capi- 
tano di Giufliniano Imperatore , effendo flata roinata Roma da i Gotti , rifece 
le mura di effa , alfai di minore circuito di quelle di prima. Et di nuono effendo 
quelle roinate furono poi cominciate quelle, che bora fi veggono, da Adriano 
primo Papa' ( fecondo Biondo ) bauendo rannato cento mila fiorini d'oro dai po- 
poli Tofcani , dopo molti ami che erano flate vouinate leantiche. Furono poi que- 
fleditempoin tempo accrefciute da gli altri Ponteftci , come riferifee il Poggio 
nel 1.libro, della Varietà della Fortuna ; ferinendo a Papa Niccolò quinto. Et 
erano le prime mura di pietra quadrata ( fecondo che în alcuni luoghi ancora og 
gidì fe ne poffono vederei vefligi apreffo qualche porta) ma hora fono di mat» 
tioni cotti in diuerfemaniere fatte, fecondo ladiuerfità de i tempi, © degli edi- 
ficatori. Et perche bofatto mentione delle porte antiche di Roma , bora farò me- 
moria dellemoderne. — . Nr i 
.PORTENVOVE DI ROMA. 
Nuoue ITROvANSTI dl prefente intorno Romalinfrafcritte porte con le mi- 
Cds R Surate dillantie tra ona, & l'altra, come dimoftra Rafael Volaterrano, 
porta del Albertino, C7 ü Marliano.Comincierò prima dall Occidente alla porta delpopos | 
popolo. lo. Fe da gli antichi quefla porta dimandata F lumentana per la vicinanza cba. 
conil Teuere ; doppo fu etiandio nominata Flaminia dalla via Flamizia, che. 
quini pa[faua.Salendo poi luzo le vadici del colle de gli Horti , i caminando va 
^ tur miglio, 


Venti por 
te. 
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miglio , fi giunge alla porta *Piuciaza , cofi detta da Pinciano Senatore; & È po- Pinciana, 
| fto foprail colle de li Horti , er rifguardal’Agquilone $ Fu anticamente Collati- 
| machiamatada Collatia caflello non molto diftoflo da Roma. Piu oltre a fei Stady à 
| che fon men d'va miglio,euui porta Salaria y che traffe il nome dal (ale , che per effa Seloria. 
| da'Sabiniera portato a Roma: Fu ancor detta Quirinale, o perche foffe vicina al 
| tempio di Quirino, o perche quindi fi perueniva al colle Quirinale. Nominanafi 
| ettandio Agonefe dal monte Egono, fecondo alcuni ; & fecondo altri , quafi fen= 
| Zaangolo.Addimandanafi altrefi Collina dal Colle, & Tricepis , & Quinquecepis 
( come dice Varr. ) dal numero dei capi de' piccioli colli . R ifzuarda quefla porta 
al mattino ne'tempi dellaeflate , fi come la porta di S.Agnefe, laqual'è difcoflo da Ao cl 
quefta poco piu dimezo miglio, ò fiano cinque ffadij. Eranominata da gli antichi ^9 
V iminalis , dalla moltitudine degli Vimini che fi ritrouano in quefliluogbi ( o fe- 
condo altri ) dal tempio di Gioue Vimineo. Dicenafi ancora Figulnenfis, perche 
fuori d'effa dimorauano i figuli ,o fiano artefici, che faceano i vafi di terra . "Non 
meno era nominata Numentana, conciofia cofa che per eff fi paffana a Nomento Inter Ag. 
caftello. Piuoltra eraui la porta Inter Aggeres, di cui pochi vesizei di prefente fi cres . 
veggouo, Etpiuauanti la porta di S. Lorenzo già detta Tiburtina fecondo alcu- Es zi 
nisma fecondo altri erala Tiburtina frala fopradetta , & quefla di San Lorenzo. © 
"tddimandauefi anco Efquilina , da gli Efquilij , oue ella è polla; & bora ferra- 
ta fi vede frà i baflioni ne'luoghi d'intorno fatti, fecondo Pomponio Leto. Hebbe 
| ellaparimente nome Taurina per il capo del Toro , cbe infino ad hoggi fi vede nella 
| prima facciadidetta. Rifguardal’Oriente, fi come l'altra vicina , & fimifurano 
i 12.Sady,che fono vnmiglio,&mezo frala porta di S.Agnefe,& quefla di $.Lo- Portamag- 
| renzo.Segnita poi porta Maggiore gia "Neuia detta, dalla felua Neuia qui vicina, giore. 
ancor nominata Lauicana . Sarei molto lungo s’io voleffe deferiuere la varietà del- 
l’opinioni,che fono di quefla porta, cioè s'ella è porta Neuia, o porta dell’Arco;& 
quello flefo interuerrebbe facendofi di molte altre porte , che fivitrouano qui in- 
torvo , in qhalluogo foffero poste. Maio volendo feguire la breuità, lafcierò dette 
opinioni , & defcriuerò quello , che a me parerà piu fimile al vero . Più oltra Donors 
caminando circa vn miglio fi arriua alla porta di San Giouanni volta al lenar Di S. Gio 
del Sole del V'erno , prima chiamata Celimontana da monte Celio, a pie del qua- ^? 
leyo nella colta di efo è fabricata. Daalcuni fu dimandata Querquetulana dalla 
Quercia. Et dicono queflitali , che foffe la Celimontana fra quefta ( ancor detta 
«Afinaria ) & laporta di Metodo appreffo San Stefano Ritondo, & chela rima- 
| neffe ferrata nella rifloratione delle mura . Vogliono etiandio che ella foffe detta 
di Settimio. Rifguarda la porta Cabiofa ( che feguita ) alnafcere del Sole della fa- G abiofaz® 
| tejlaqualé nel cantone dellemura fotto il Celiolo ,ma bora ella è ferrata, & per 
effaentra nella città vn canale dell'acqua Mariana . Traffeil dettonome , e anco 
il nome di Gabina,perche quindi fi paffanane' Gabij,& credono alcuni,che foffe no- 
mata di Metodo dalla mifura . E‘la diflanza tra quefla porta , & quella di San 
| Glouami poco piu di mezo miglio;& paffato altro tanto fpatio, vedefi porta pi. 
T T 4 na ne 


cwm 4n — SE SA ili Reni GFP Cort m x teen 


v1 E RR Q^ M: V E 


Latina. — na nel Celiolo,cofiaddimandata dal Latio,perciò che iui da quella fi andaua,e fein= 
previtenne detto nome. Ella è vicina alla chiefa di S.Gio.Euangelifta, & guarda, 
alleuar del Sole neltempo di Verno. Poi poco piu di mezo miglio euui la porta di. 
s. Sebafliano cofi chiamata perche quindi fi va alla chiefa.dì S..SebaStiano:, {uo-. 
videllacittà. Anticamente: nominanafi porta Capena dalla città Capena , onde: 
per quefta porta fi conducena,onero (fecondo altri) dal fume Capenate . Ma egli 
no non adducono autorità d'alcun. Jcrittore sè fanno dimoflrare oue queflo fiume: 
fi foffe. Fu altvefi detta Camena peri effer fuori di effa porta, non molto di lungi,il 
tempio delle Camene. Addimandanafi parimente Appia da Ap pio Cenfore , ch'ov=, 
 dinò,& raffettò la via Appia fuori di quefla porta. Non mancano altri di dire,che 
d foffe etiandio detta Trionfale, altri Fontinale dall'abbondanza delle fontanezz. 
Porta. S. Paffato yn miglio piu ananti fitronala porta di S.Paolo vltima di tutte l'altre, 
Pauolo. cbe fono di qua dal Tenere, & rifguarda al Mezo giorno, come fa la porta Appia 
Cofi ella è nominata, perche da effa fi va alla chiefa.di S.Paolo fuori della città» 
Chiamanafi anticamente ; fecondo alcuni , Tergemina, perche per effa paffaronot 
tre fratelli Oratij « Era in queitempi quefla porta fail Teuere , &’lLAuentinos. 
fotto il braccio del monte alla de(lra viua del Teuere appreffo alle Saline.1 ‘cul v€- 
fligi anche fi veggono fra le vigne quiui vicine , benche altri fiano di diuerfa opi 
nione.Fu detta [imilmente Oflienfe, perche quindi fi camina ad Oftia,&y dicono alcu. 
vi,cbe foffero in quefli luoghi vicini porta Lanrentina,Trigemina,Ofienfe,& Tri 
gonia , & che poi effendo edificate le nuovemura della città, rimaneffe folamente 
quefta,che funominata di S.Paolo , non effendo rinouato il nome delle altre Porte. 
Mifuranfi da quefla porta al Tenere 1 2 fiadij,che fanno vn miglio, & mezo.De- 


[irittele porte di Roma di quà dal T euere; comintiaró bora aragionar di quelle,che: 


Di S.Seba- 
fiano. 


Porte di 
trafteuere. ; Ò i 
fono di là dal fiume. Paffato adunque il Tenere fa mezo fladio vedefila porta di, 

Diripa. Ripa,che vifguarda al tramontar del sole neltempodel verno , da gli antichi detta; 
Portuenfe ,imperà che per quefla fi paffa al porto Romano fabricato da Claudio» 
Di S.Pan- Salendo poi poco men d' vn miglio al colle Gianicolo, vedefi la porta di S.Pancratio: — 


"ra già detta Auvelia, da Aurelio Imp.ma fecondo altri dalla via A relia, il ch'è re-. 


probato da alcuni , i quali dicono, cbe la via Anreliatrac[feil fuo nome da quefla. — ; 
porta. Scendendo poi lungo il muromezo miglio per il Gianicolo vifcontraft ella. 
porta Settimiana co[i deita da Settiimio 1 mperatore, C poi da Aleffandro V. 1. Pa 
pariftorata,oue prima fi vedea il nome di Settimio nel mavmo fcolpito. Vogliono ; 
alcuni, che foffe primieramente dimandata Fontinale dalla moltitudine di fonta=. — | 
ne d'acque che quini furono. Guarda quefla porta al Settentrione . Piu oltre ap- 
Del tor. £41 la porta del Torrione da Nicolò V. Papa edificata , altrefi nominata Puîte= 
rione. rule, non molto da Campolontana è Et appre/fo caminando nel Vaticano: vicies 
no alle flalle del palagio del Papa ; appar porta Pertufa:, erancbe pin oltre ilva- | 
Pertufa. - go giardino, nobil palagio di Beluedere,porta Giulia ,da Giulio-11: Papa molto». | 
Giulia. | fontuofa faita.E detta l'vitima poita vicina al caftel di s.Angelo portadelcaftelm 
Di caftell 3 3 ds "s | 
lojananti nominata porta Enea» Quefto è il numero, il nome delle jos che ab» 
: E N prefente 


Settimia. 
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frefente feritromano intorno la citrà di Roma,tanto di quà, quanto dil&'dalTene 
ré. ero èsche ne tempi antichi erauietiandio la porta Trionfale nelluogo., oue in- . ortatri 
fino aldò d'oggi fi fcorgono fuori dellacque del Teucre alcuni. piloni appreffo il **< 
ponte di SiAngelo allo incontro della viaychepa]a da S.Spirito&ytrafcorre infr. 
no al'Agugliasch'è vicina alle mura dis: PietrovEradetta porta prefoalponte 
roînato;delquale altroue ne parlerò Dinide il T'euerejil Latio dalla To[cana c pa- « 
vimeute la città di Roma, cominciandodalla porta del Popolo inifino allem ura di. 
porta di Ripa,&trafcorre perla città pev fpatiodi.1 2-[ladij che fono vi miglio, 
mezo.Vedeanfi n& tempianticbi fopra detto fimme' 8. ponti, i quali congiungeano 
l'una rina con l'altra d Roma; & il Latio con la Toftana. De i quali ponti bora ; 
t' apparecchiodi fare mentione, vc o ose L.X 313 
PONTI SOPRA IETEVERE IN ROMA, nisi 
7? Rano ( com'é detto) ne tempi antichi ottopontifopra il Teuere, à quali coft . 
nomina P. Vettore, Ponte Miluio , Elio.) Vaticano, Gianicolefe, Fabritio,. 
Ceftto, Palatino, Emilio,0 fia Sublicio. Ponte Miluio bora [i dice ponte Mole , ch'è 
fuori della porta del Popolo oltre vn miglio. Congiungeeffo ponte la via Flami= 
nia.Et fu primieramentent'edificato da Marco Scauro ne tempi di Silla. Dopoef= 
feudo [lato [befJé volte roninato,&rriflorato non fi vede coa antica eccetto i Tilo- 
| ni Appreffo quello pontefuoppre/fo MaffentioTiranno » dal Magno Coflantino pis. Ano. 
| peiStinto di diuinità . Scendendo poi lungo il Tevere, fi gionge al ponte di Caftel D 
| Sant'Angelo da gliantichi ponte Elio cofi nominato da Elio Adriano,che'lfece vi- vaticaüo. 
| cinoalla fuafepoltura.Poco piu oltra (i veggono i Piloni nel Teuere , fopra? qua 
| ligià era edificato ilterzo ponte detto V aticano,percbe da Roma per. quello fipaf 
| faa al.Colle Vaticano; €? appre[fo era dimaudato Trionfale; conciofia cofa che fo- 
| pra quello paffauanoi Trionfamiverfo Campidoglio, né era. lecitoa gli buomini 
del Contado paffare fopva effo .. Piu abaffo vedeftilquarto ponte detto ponte Si-. 
è SlopereffereStatoriflorato da siflo Ilil. Papasananti nominato Gianicolefe dal. Sifto. 
| colle Gianicolo,al quale è vicino;per altro nome diceuaf ponte d' Aurelio dalla via 
| «Aurelia, ò dalla porta Aurelia. Secondo alcuni fu edificato di marmo da Anto-. 
| nino Pio, & poi deftruttoperle guerre ; la onde lungo tempo fu nominato pon-. 
| te Rotto, auanti cbefoffe viflorato da Papa Siflo.. Eghè lungo queflo ponte.2 15». 
| piedi: Quindi lontano vno [ladio dirimpetto alteatro di marcello , nel mezo del 
| Teuere euui vn'ifeletta , la quale d'ogni parte è congiunta con due ponti alla cit- 
| tà,banendone vno d'ogni lato : E aomiuato quel ponte cl/à di quà. verfo il Latio , "T 
di quattro capi per effere quì auanti d’effo quattro:imagini di quattro faccie per TI 
| ciafeuna. Ilnominanano gli antichi ponte Fabritio da Lucio Fabritio, cbeloft-. ponte di 
 cerifforare 'come appare ia vuapietranel! Arco del detto Ponte al prefenteme= quattroca 
| Racorrofa; di tal tenore. L. Fabyiciuge; ri Curi ViarsFaciudun curauit. Q.. Pi 
 Lepi. M; F.M, Lollius. M. F-. Cof: probauerunt » E di lunghezza 70» piedi») 
| L'altro Ponte cbe congiuge detta Ifoletta con la Regione di Tranfieuere, ad- 
Lih PAR b/g! PRI TI. 7 — dimandafî 
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pis.pae- dimandafi dî $. Bartolomeo dalla chiefa dedicata al prefato «Apofolo nel'Ifolett® 
tolomeo:. poffa. Lo nominauano gli antichi ponte Efquilino, er anche Ceftio , il quale ( ef” 
Sendo venuto meno » fu riftorato da V. alentiniano , €? Gratiano Imperatori, come 
chiaramente manifefla vna tavola di marmo in quello luogo firmata. Domini no. 
firi Imperatores Cafaies » El. Valentinianus Pius , felix , maximus , Victor aC. 
triumpb. femper Auguflus.Pont. maxim. Germ.max.Alam.max.Frane.maxime: 
Gotb .max.Trib.-Pot.v x 1Imp.v 1.Cof. 1 1.P.PP.T1 .& Fl. Valens pius, felixyma-: 
ximus , V i&or, actriump. femp.A4ug.v 1 .Pont.max, Germ.max. Alam maxim. 
Franc, max.Gotb.aax. Trib. Pot. V Y 1. Imp. VI Y« Cof11.P.PP.0 F-Gratianus. 
pius, falix max. Vittor ac triump. femp..Augufl Pont max-Trib.Tot.t rrnImp. 
pis. Ma. II° Cof. 1... "Pontem Felicis nominis Gratiani in v[um Senatus ac populi Roe: 
ria Egit- conftitui dedicarid; iufferunt.Ha di lunghezza 60 paffi de noftri. Seguitando lun- 
taa. — goilTeuere poi al tirar d' vna faetta,vedefi il ponte di S.Maria Egittiaca, coft det- 
to dalla vicina cbiefa dedicata a detta gloriofa,& diuota fanta. Addimandanano 
gl'aiticbi quefto ponte il-Ponte de Senatori , e anco il ponte palatino per la vick-. 
vità del monte Palatino. Piu a baffo appare il luogo ow'era l'vltimo ponte datut-. 
ti gli fcrittori detto Sublicio,& Emilio. Fabricò queflo ponte Anco Martio Re de | 
Romanitutto di legno,onde vedeanfitutti trauiinfieme congiunti fenza ferramen- 
icalcuno . Etin cotal guifa era pofto , che ne tempi della guerra fi peteano cauare . 
i legni da iluoghi fuoi fenza alcuna loro offefa, ó danno, €? di nuouo con molta fa» 
cilità ricongiungerlì infieme , © a proprij luoghi ritornarli. Fecero queftoî Ro- : 
Orio 9 goi che videro il gran pericolo nel quale era flata Roma allora che i Tofca- 
Coclite.  rifegnitando la vittoria contro diloro.fino a quefto ponte peruennero , ez potea- 
no per ventura foggiugare Roma; felvalore d'Oratio Coclite foffe:piutardato a. 
preftargli foccorfo . Mal'intrepido giouane con forte animo combattendo abada | 
gli tenne , fino tanto che tagliato il ponte da dietro fu loro d'entrarui chiufa: 
la via, effo faltato nel fiume (non fenzagrane pericolo di reflarui fommerfo,ò 
morto per mande'nemiti, che tutta via non veflauano di perfeguitarlo da lungi) 
fen'v/ fuoria nuoto come notifima cofaè fratutti gl'biflorici. Vogliono alcuni. 
che cofi Sublicio foffe nominato dall Elce , che è vna forte di Quercia , della quale . 
fi foleano fabricare i Ponti , ouevo ( fecondo altri ) da legni Sublici ,0 fianotra- 
ui grandi, i quali dai V olfcinella loro fauella ,cofi erano dimandati ... Fu poi fat- : 
to di pietra da Emilio Lepido, & perciòtraffeil nome di Emilio: Ete[Jendo po». 
fiia diftrutto , fu da Tiberio viflorato , & dinuouo dall’onde del Teuere fommerfo,..— 
da Antonino PiorefituitonAlla fine pure gettato aterra ancor'intale flato five-> 
de, € appena nepoffiamo ft cernerei ve[ligi , i quali nondimeno, fi veggono nel.me- . 
zo del fime appreffo Ripa oue fi fogliono fermar le naui alle radici del monte > 
Auentizo.Sono alcuni,cbe feriuono come primieramente foffe fatto in queflo luogo . 
ynponte di legno da Ercole,effendo venuto quiuidopò bauere vecifo Gerione, d la- : 
feiatowi parte de compagni, che poi edificarono Saturnia,come diffi. Hor bauendo . | 
dimoftratolacirconferentia di Roma antica, c dellanuoua, tanto di quà, come. | 


Sublicio. 
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"di la dal Tenere,& bauendola congiunta infieme co' ponti, &r dimoflrato le porte 
«della antiche, d" moderne, bora defcriueró quella parte,cb'é di quà del Teuere,cioè 

3 fette colli ad vno,p vno & con capo Martio nd facédo però memoria particolare 
‘de gl'edifici antichi , nè de moderni , rimettendo i Lettori,à uedere gli altri nobili © 
Scrittori, quali amplamente ne banno feritto.Poftia paffevo il Teuere, c dimoflre- 
vó:quella parte,conle vie,& altre cofe vaghe; & diletteuoli a Sapere. 


"SETTE COLLI DI ROMA, CAMPIDOGLIO. 


Loi O ME nel principio di quefla Regionebo detto, furono ripofti dentro di Ro 
ma,di quà dal Teuere fette Colli, ouerò fette Rupi, 0 ( vogliamo dire) ferte Sette Col. 
meonticelli,come dicono tutti gli fcrittori. De i quali dice Vergilio. i 
co Scilicet,&rerum falla efl pulcherrima Roma, 
| Septem; vna fibi muro circundedit Arces, Candido 
Ef fono queti i nomi loro, Campidoglio, Palatino, Auentino,Celio,Efquilino, v i- glio. È 
| winale,& Quirinale. Quinci auuenne,che Roma fu dimandata Septem Collis, per 
che infe flefa abbraccia ,& comprende fette monti. Pofcia paffato il Teuerefono saturno. 
due altri Colli, cioè Gianicolo,& Vaticano» Io comincierò a deferiverlo dal Cam- 
| pidoglio. Queflo Colle, fuprimieramente nomato Saturno da. Saturnia città , Tarpeio . 
| '€b'erapofla nella fcefa d'elfo da Saturno edificata, com'è dimoftrato . Tvraffe poi il 
nome di Tarpeio dalla vergine Tarpeia, quiuida' Sabini vccifa, fecondo Liuio.AL 
| fine fu detto Campidoglio,ne tempi di Tarquino fuperbo ,dal capo dell'huomo ri- 
| tronato ne fondamenti, che [i faccano per fabricare il tempio di Gioue, comecri-. 
ue Varrone,Liuio,& Dionifio Alicarnafeo. Il quale molto particolarmente narra 
| quefta cofa.1l fimile dice Catone, cioè che acquiftafe tal nome di Capitolio',' dal 
| capo bumano quiu ritrovato, che gettanafangue. Vedeafi partito queffo colle in, 
due parti,cioè nella Rocca che guardana ali Aquilone,&y in Campidoglio.Comin- | 
gute; SAI 7 / 13 : . Abbru-- 
| ciò queSto edificio Tarquino Prifco,& loforni il superbo, e poi da Oratio Pul- misce 
| &iillo Confole fu confagrato, c al fine abbruciato,& roinato per le fattioni di Ma- campide- 
| rio, di Silla doppo 415. anni da ch'era Fiato confagrato ne tempi del Confola- glio. 
to di Scipiose, c di Norbano:nè mai fi puote fapere chi foffe [lito cagione di tanta 
Youina,come feriue Appiano. Fucompofto tanto edificio di pietre quadrate,com’ 
| etiandio al prefente da qualche veftigio di quello fi può conofcere.prevo è, che lo co 
| minciò ariftorare Silla,ma non lofinì ; ma poi fu fornito da Quinto Catullo.Et cfi 
| fi flette infino al tempo di Vitellio. Onde fu vn'altra volta abbraciato,come dimo- — 
ra Cornelio Tac.nell'bifl Lo comiucio poi avifare Ve[pafiano, er Domitiano fuo Riftorato 
| Fglinolo lo fin}.Et con tanta pompa lo vifloró , che ananzò di gran lunga tutte le 
grandezze,con che era flato edificato per innanzi . Onde vi [befe oltre 1200. ta- 
| lenticoprendolotutto di lame di Brózo, per maeftria di Catullo buomo di grande fli 
mariputato.Rimafe cofi quel tetto fino al tempo d'Onorio primo Papa, che di quà 
| facendo leuare fece rifforare la chiefa dis. Pietro nel praticano, dowe ST 
: oo T te fi 


RO 0 M; viii. 


se fi veggono di quelle tegole dorate.Jedeanfi intorno a-quefto fuperbo edificio af 


faitorri, && dentro le mura oltre 6o.tempij,& altri luoghi a gli Dei cofacratisMd 
non erano grandi edificij. Erano tai fabriche coft riccamente, d fiperbamete adob 
Amiano bate d’oro,d’argento,&T di pietre pretiofe,cbe non fivitrormaua cofa al Modo da ag 


no. 


Cafsiodo. 
ro. 


Marcelli- euggliarle,come dice Ammiano Marcellino, nel 1.6. libydell’hift.cofi- Intrafeptem 
Montium. culmina per accliuitates planiciemá; pofita,Vrbis membra colluftraus, 
e fuburbana,quicquid primum emicuit , inter alia cuna [peGlabat Iouis Tarpei 
Delubsaquátu terrenis diuina pracellit-Et Caffrózoro anibevegli così fiviue.Forit 


Traiani uel fub affi duitate,videre miraculum efl, Capitolia celfa contendere, boc eft 
bumana ingenia fuperata videre.Ora egli è queSto luogo(ow'erano tanti nobili,ma 
qnifici, 2 ornati[fimi edifici) quafi tutto p1iuo di fabriche, c appena fi vede qui- 
uiil palagio del Senatore, c de Confernadori,ma di poca importanza col monafle 
vio di Ara Cali oue babitanoi frati Minori zoccolanti. P'edenfi ne detti palagi al 
cune belle fatue,& altre antiquitati delle quali ne ho fatto memoriamel lib.dell’an 
ticbitati di Roma.Et per tanto to non parlerò in quefto luogo piu di quelle, ne an- 


che delle altre di Romasma folamente attenderò a defcviuere 


guendo il monte Palatino. 
MONT 


fato di effa città,se= 


E PALATINO. 


3 piuerfe fono [ opinioni circala cagione del nome di queflo monte Palatino. 8 | 
Palatino » prima vuol V arrone,cbe trac[fe tal nome da gli Aborigeni, che palfarono a que 
fto luogo dalla città di Palagio del paefe di Riete,& quiui fermaronfi, e cofi nomi 


narono quefto colle 


Palatino per memoria della loro città abbandonata è 


m 


a 


Palantia. yogliono che cofi foffe nominato da Palantia. conforte del Re.Latinos: È altri dal 


Balato delle pecorelle; «che continuamente quini pafcolauano, nominandolo Pala- 
tio, quafi Balatio mutando la lettera B , in P. «Altrimenti ftriue Dionifio Ali= 


carn.nela.libro dell'hiftorie » 


Palante. 


dicendo che pigliaffe tal nome dalla città di Palan= | 
tia patria de gli Arcadi, che erano paffati a quefto luogo ad babitarui. Scrivono — : 
altri, che gli fu impofto queflo nome pei memoria 


di Palante auolo di Enandro, 


- concio fo[Je cofa che effendo paffato quini Euandro con gli Arcadi della città di 


Palantia;<& effendofi ia quefio monte fermati , 
città,& da Palante anolo di Euandro. H che conferma V erg. cofis. - 


Palatinolo dimandarono dallalore 


v 
. NI 
a | 


Arcades. bis oris genus a Pallante profecium 
Qui Regem Enandrum comites ,qui figna fecuti | 


Delegere locum , «7 
Pallantis proaui 


DI 


de nomine Pallanteum. 


pofuere in montibus Vrbem. | 00 vd 


Scrinono alcuni alti cbe fofje la cagione di tal nome Palantia figliuoladi Euandroy ‘ 


laquale sforzata da Ercole,quiui fepolta,gli deffe queflo nome. Nonmancano altré | 
di direche pigliaffe detto nome da Pallante,in queflo monte fepelito.Sono altreopi | 
nioni di quefta cofa;che s'io le uoleffi recitare farei molto lungo. Sia come fivogliay ' 
lafcierò il giudicio al dotto lettore dital cofa. Furono fatti fopra queflo montés | 
P4 E e 
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e iutórno di e[fo poi molti nobili edifici, fra quali fu R oma caftello , edificato da Roma ca. 
Roma figliuola d'Italo,come diff; nel principio. Et effendo quafi ridotta in vouina, *«!^ - 

fu poi da Euandrovifatta,e? al fine da Romolo quadrata. | Ma.(i dee fapere,come 

nel principio di quefta vltima edificatione , furon fattele babitationi dilegna, di 
cannuzze, & daltre fimili materie,come chiaramente dimoffra Dionifio Alicarm 
affirmando bauer lui veduto vua di dette café da quella parte del Palatino , che ri- 
füuardaua al Circo, di cui era publica voce, che fojfe quella di Romolo, cofî confer- 

| wataper fua memoria.Furono poi fatti molti tempi,cr altri fuperbi edifici fopra Cata di 
quefto colle, intorno a quello,che per e[fev breue li la[cio.| Onde il curiofolettore, Romolo. 
volendofi vedere,legga gli autori da me. di fopra citati, && rimarra(fi come io pen- 
| SO oto vosicMGO Ni TE si CsEeD I:Os.... 


(Fu primieramente questo colle dimandato Querquetulano ( per opinione d’al- Monte 
i cuni)dalla felua delle Quercie, che quiuiera. Maperche foffe poi nominato Celio, elio» 
i diuerfamenteneparlano gli fcrittori , conciofia che alcuni dicono gli. foffe pofto tal 
i "ome da Celio Re de gli Hetrnfcî,che diedeaiuto a Romolo , come é narrato , & al 
| trida Celiovribone capitano de detti Hetrufci, effendoli quefto loco confignato da Celio R 
Tarquino Prifco,& altri da Celio, che combattè con Latino +. Mà iom'accoftarei MM 
| alla prima opinione. Pofcia quel picciolo Colle congiunto con.queSto, ( oue al pre- 
| fente fi vede lacbiefa di $. Giouanni Euangelifla , & owera anticamente il tempio celiolo . 
|. di Diana )fa nominato Celiolo,quafi picciolo Celio. Comincia quefto colle all'anti- 
| dettachiefa&trafcorre alla chiefa di fan Gregorio,& quiui finifce. Nel qual tra- 
| Scorfo fono , &r anticamente furono nobili edifici, con marauigliofe altre cofe, che 
lafcio per defcriuer il. monte Auentino, > 
| Momo sso? MO: NoT E) vAVE NG IIN. O, 
Vogliono alcuni , che quefto colle ottene[fe nome. Auentino ab auibus , cioè da Auentino. 
gli vecelli , cbe quiui volauano pelTeuere perripofarfi lanottesma altri fcriuono, 
cbe gli fo[fe impoflo da Anentno Re de gli Aborigenizouero de gli Albani,che fu 
| quiui vccifo & fepolto; & altri dall'auenimento de gli buomini traportati con le 
| le barcbette perla palude pofla alle vadici di quefto monte ( come dimoftrai ) & 
faliuano fopra e[fo.Non mancano altri di. fcriueve, che acquiftaffetal nome dall'a- 
| wenimento dellamoltitudine delle perfone , che paffauano quiui al tempio di Diana 
| (ch'era commune etiandio 2 Latini fabricato ) oue oggidi fi vedela chiefa di $. Sa- Chic. di 
bina. Mi accoRerei a quelli, che dicono,che baue[fe tratto tal nome dall'auenimento 5: Sabina. 
| delleperjone traportate con le barchette,per lapalude. Fwetiandio nominato Ro= Romurio 
| torio ( auenga cbe Feflo Pompeo dica che foffe R omurio) vn luogo nella fommi- 
| tà dell’Auentino, oue bebbe Romolo’ Aufpicio di edificare Roma . Non è però 
] questo contra quel cb'bo detto,cioè che tutto efomonte foffe nominato Romorio. 

| Fù intorniato di mura queflo monte da Martio; auenga che altrimenti alcuni fcri- 
nano, Q iui ne tempi antichi fi fcoprinano d'intorno affai digniffimi Lon con 
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altri edifici mirabili. Ma perche voglio pa[fare al monte Efquilino,adaltro luogo lì 
ferbarò.. i a ! pa SYRIA 2 PAL L NS | 
PET MONTE ESQVI LINO.» NW. 
Efquilno. DICONO calcuni che quefto monte traejJe il nore di Efquilino,ouero Efqui» 
lie , dalle Efcubie pretoriane, o fiano da’ fotdati a Romulo confienati da Lucumone 
per guardia, & ficurezza della fua perfona , a cofiumeé de Tofcani gbaueauo ordi- 


nato che doueffero bauere iloro Prencipi intorno dodici littovi.con 30.armati, non 

> folamente per bonore,< dignità loro;ma etiandio per guardia, € difenfiones Al 
cuni altri ferinono che acquifta[fe tal nome da gl Aucupijsoue figettauanole quif- 
quilie,o fiano minutie; O framenti di, cibi ; e d'altre cofe connenenolia mangiare 

per lulingar gli vccelli & per cotal modo pigl iarli.Partifce quefto Monte Karrone, 

in due parti de[criuendo effer la piu nobile d'effè quella che comincia dal foro, 9 fia 

2o. piazzadi Traiano dalla torre de Conti, delle dilitie, &7 trafcorre per monte Ca- 
^ uallo,per le Terme di Dioclitiano c fiaifcealla porta di S:Lorenzo L'altra parte 
cominciaà l'antidette Terme, & féguitainfino a Tvofei di Mario da dinerfeluoghi» 

V edeanfi per queflo collé grandiffimi edifici,& tempi memorabili, fatti molto are 


P 


tificiofamenté da quegli antichi, che farei nion lungo, ma longbiffirio , come fipuò 
| to dar fertenzadalle aeferitcionidi molti nobili autori tanto antichi quanto modera 
ni, dei quali wo fatto auantimentiorie è. ar) zb Pris DAT capii 
Diets MONTE» VI MI No ACE ESsacolae porto via 
VM à AVENGA che alcuni annonerano questo monte fral'Efquilie irondimeno. 
ale. yolendo io feguitare l'opinione di molti altr forittori lannomererò fea ferre Colli, 
ponendolo per vn d'effi: Vogliono alcunische di tal morie. foffe dominato da Giout 

V imineo per effere quiviî la fua Arasouero altare, €? che acquifla[Je detto Gióue il. 

cognome di Vimineo dalla gran felua di yr imini,quale era in quefloliogo; & dico 

. no alcuni altri che anche’ fu detto quefto'Colle,Celiolo « E\quéfto monte lungo,ma — | 

^ firetto fopra cue d'intorito yi furono fatti inolti grandi, & wagbi edificiscome — ' 

in parte dalle ‘grandi rouine di quelli conofcere fipuò» © © sad sys 

n patte GARE SI GN TENUI PI NALE ss 
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Tar "nome di Quirinale acqui à queftocolle dal Tempio di Quirino ; fecondo 
PA Do 3 È 3 ì ; ri N 


Quirinale. .. ALA e Gk 
Varrone, C ouidione Fafli ^. MII Xi dave Sí 
^o È Templa Deo faciuit y collis quoq; ditus abillo eff». BW | 
— grveferunt cèrti facra penetralia dies. f ssiibatitios ib ot 
| Alti dicono che foffe cofi thiamato da i Quirini che pa[Jarono ad effo da, 
Curre con Tacito , € poi vi babitavono & altri ferinono dal Tempio di Giuno- 
ue baflaia, Curitim chiamata , o fia Curina, dall’hafta cbe teuca tu: mano:cofty. | 
Curitini 0 Curina , da gli Hetvujci detta, & dai Romani Quirina 5 Imperon ‘ 
che gli Hetrufci non banno lalettera Q , come bannoi Romani. Et pertantoegli= ^ 
nio dicono Curinale , © Romani Quirinale. Fu primieramente. nominato queto. || 
colle monte Egono,tome vogliono alquanti . Halalungbezza vguale al F imind- | 
le, ma egli è di maggior larghezza di quello , Imperò che ( dicono alcuni) che. | 
dis abbraccia 


va AB 
UN 


- 


LATIVM ROM s. 


| abbraccia quell’ altrasche fi vitroua fra la porta. Collina, &rla. Collatina, oue giace 
| on'Obelifco , ò [ia Aguglia (come fi. dive figurata di caratteri Egittij, già dedica- 
| ta alla Luna( come [criuono alcuni. ) Et ela largbezza di quefto colle dal limi. 
| naleséir porgendofi dal Settentrione al Mezo giorno,fa la fimilitudine d'uno gom- 
| bito di braccio curuato infino alla torre de" Conti ,. Grandi edifici erano in quelto 
| €ollé;c? circa quello,come anco da. veftigiin parte fi. puògisdicare. Ma bauendo 
| avbaffanza defcritto i fette colli di Roma di Quà dal Teuere,fcenderà bora a dire dj 
| Roma piana,la qual partirà in due parti . | | n 


morbo 
la ENER 


PRIMA PARTE DI ROMA PIANA. 


DE 


cCQ'yE Sm A parte dî. Roma piana vi porrò tai termini. Comincierò dal 
1 L'A Campidoglio,& trafcorrendo perla Panteona vmbilico della città , arri- 
| uerò alla viua del Teuere appreffo. la. chiefa di S. Rocco , quafi partendo la città 
|| pentineadritta vagualmente in due parti. L’vna delle quali hauera in fronte, 
- er da lato il Teueve;co l'altra bauerà principio al foro di Traiano, er feguiterà 
| infino alla porta Flumentana , detta Flaminia ( bora del popolo ) c alle radici 
» del Quirinale,& al Colle de gli Horti.Erano in quofla parte nobiliffimi, cr grandif- 
i fimi edifici, xcd SEA V FORO RI Lg AM ) 
| ooi ist arts E-CuO NS DLAS CP ART. E, d sd 
| HaAwEA quefla feconda parte ilprincipia al foro di Traiano, & paffando le 

adici del Quirinale finina alla porta Flaminia; [ia del Popolo. Etiandioin que- 
| Sia parte vedeanfi belli, & vaghi edifici, & maffimamente tempij. 

j IC AsMi Py Oh Ma ASRaTME Onu 
ERA campo Martio vno [patio di terra contenuto. frail foro. Suario ( onero 
 de'porei)la pila Tiburtina; 1 Colli, er il T'euere (fecondo alcuni) concio fo[fe co- 
fa che termina[Je Roma al Campidoglio ( come vuol Biondo .) Et primieramente 
fu nominato queflo [patio , Campo di Tiberino per effere.appve[To il Teuere. Tra- 
Jcorrea poi lungoil Teuere infino aponte Miluio(bora detto Ponte Molle. (Era det 
tocampo fuori della città, ma poi fu parte di quelloferrata dentro da Belifario va 
lorofo capitano di Giusliniano Imperatore, tirandoui lemura intorno per le radi= 
€i del. colle de gli Hortoli al Teuere, & pev efeve fiato confecrato a Marte dai Ro 
| mani doppola efpulfione di Tarquinio Superbo, ( di cui era ) fu dimandato campo 
| Martio. Et vi furono fatti poi molti eccellenti edid... 
IS:QwE-E T«T-AwN E«Eo-T E:V.E RE. 

V &DES t nel inezo del Teuere-»na picciola ifola polla frailponte di Quat- 
| tro Capi , & il ponte di S» Bartolomeo , formata a fimiglianza d'vna naue , cioè 
larga nelmezo al tirod'vnafaettaser due fladij, ( o fia va quartodi miglio ) lon- 
184, €? nella parte di fopraaéuta fingendo la prora; & alquaato'pin larga nella 
\partedifotto a guifa della Popa. Di cui Ouidio ne pavlacofi. . > SET 
(oov Sdnditur in: geminas. partes circunflnus amnis: « VENE i 

qud c Infula 


\ 
em. 


Roma pia 
na prima 
arte. 


Seconda 
parte. 


Campo 
Martio . 


Capo Ti. 
berino. 


Ifoletta 
nel T euc-. 
Icy 


° anfulanomen babet , laterum que 2 patedurum 0 Von 


"porrigit equales media tellure lacertos. | ^. i go 
Fu fatta queRta ifoletta (come dimoftra Dionifio Alicammel 1.lib.& Liuîo)fcac 
ciato Tarquinio da Roma coi figliuoli. Imperò che e) endo faccheggiata dal po- 
poloogni loro cofa , & fra quello partite le poffeffioni, e viferbato campo Martio. 
confegrato a Marte(come è detto) acciò che in e[Jo s'efereita[fela giouentà alla mi 
litia tanto a piedi,quanto a cauallo,& ritronandofi quiui affai formento parte ma 
turo,parte nell'Ara battuto,& parte ne granari ( [i come cofa ifcommunicata, ) 
comandò il Senato che foffe gettato nel Teuere, c etiandio la paglia. Il che fatto, 
e? fermandofi in quefto luogo con la paglia, &® Arena; & di mano in mano accre 
fcendo diuenne della grandezza, come hora fi vede. Creata adunque queta Ifolet- 
3 Tola li- ga, vifurono fatti alquanti cdifici;Et li fu pofto nome ifola Licaonia;ad Efculgpio 
caonia. — confecrata , effendoui flata portata l'imaginie fua da Epidauro . Vogliono albi 
che folfe condotta a forma di naue 5 per ja naue nella quale fu portata la fign 


ra d'Efculapio fatta a fimiglianza di ferpe. Onde al prefente anche fi vede nels > || 


l'borto della Cbiefa di San Bartolomeo quiui edificata vna naue di pietra Ta- 

fia ( molto nobile pietra piena, di macchie ) oue da vn lato euui vna Serpe che 
vampigna « 

ROMA DI LA DAL TEVERE. 2i09-V00f 

Rome di P Affato il Tenere entrafi nella Tofcana;& nella foggetta parte del Gianicolo, 

lì dal Te A gid nominata terra de Rauennatt. Et fu coft dimandata per l’armata ma 

uerein — rinefca tenuta da Augufto a Rauenna ji cui foldati paffando a Roma , e non po- 

Tofcana - rendo alloggiare per la moltitudine dei foreftieri,nel luogo publico dal Senato pro 

pofto,gli fu confegnata quefta pare di qua dal Tenere, cofi queflo luogo acquiftò 

il nome di Terra de Rauennati.Quiui fi edificarono pochi nobili edifici, per effere 


bl 


Terra dei i RI Ah. ik ; x . 
Rauenati. fote[[ero fermare nel Gianicolo;che per necelfità de cittadini. Habitarono in que- — 


fla partebuomini di poca iflimatione,e[Jercitandofi in vilifimi e[fercitij, per e[fer-. 
ui l’aria molto noceuole , cagionata dal vento australe cbequifpiva. | ©‘ > 
GIANICOLO. 


Gianico. Salendo fi ritroua il Gianicolo , cofi dimandato ( fecondo alcuni) da Giano + 


flata aggiunta alla città, più tofto: perche paffando i Tofcani contra Roma non fi. 


lo. cbe primieramente Pbabitó, & vi fu poi fepolto , come par che voglia Vergilio È 


cofi dicendo. hys A 
Hec duo preterea. difiettis oppida muris 
Relliquias , veterumq; vides monumenta virorumis < 


Hanc lanus pater, banc Saturnus condidit Vrbem , 


laniculum buic i 
Era in quefto Colle,fecondo Plinio, Antipoli città,come dice nel 3. libro. Saturnia > 


vbinunc Roma, Antipolis vbi Janiculus in parte Roma. V ero è, cbe il Latino: | 


Barbaro nelle feconde correttioni Pliniane,correggendo quefto luogo di Plin.dices | 


che oue dice «Antipolis , deue[Je dire Aeneopolis, per vitrouafi cofi ferito da. 
Dion. 


lli fuerat Saturnia nomen. — È 


LATICM ROM Ad. 


Dion. Maio confiderando le parole di detto Dioni. nel primo li.oue recita le opi- 
"ioni di diverfi circa il principio della edificatione di Roma dice,che foffe opinione 
‘@'alcuni,che effendo morto Enea partifse Afcanio [uo fz qgliuolo il Regno de Latini 
in tre parti,delle quali vna ritenne: per fe , oue fabricò Alba, ev V'altre confignò 
‘a Romolo, C Remo fuoi fratelli Et che Remo edificò nella parte fia Capua, per ri- 
‘ricordo di Capi fuo Proauo 5 & fimilmente fece Anchifte per ricordo di An- 
bif fuo auolo , & da Romolo fu fatto Enea rinouando il nome di Suo padre 


| 


Enea ,pofcia detto Gianicolo. Et al fine edificò Roma per fta memoria. La 
| onde il Barbaro dalle dette parole di Dionifio unole cbe fi dee dire Eneopoli da det 
| tacittàd' Enea... Amepare non aîtringere quefta ragione, che talmente queSta 
| città fi debba dire Eneopoli, perche da tutti gli antichifcrittori è tenuto che Ro- 

ma foffe fabricata da Romolo, & Remo nati di Rea detta Siluia figlinola di Nu- 
| mitore vltimo Rede gli Albani, dopo lamorte d'Eneapiu di 400. anni, non da 
| Romolo fratello d'/4[canio , come etiandio altrefi dimostra nel detto lib. Dioni= 


| fio antidetto. "Non dice però Dionifio iui che detta città foRe poi nominata Gia- 


nicolo(come nota à Barbaro ) ma dice chefoffe dimandata lanidum, cio? Giani 
do. Et ancora cbe diceRe taniculum, non lo dice come cofa certa;ma come opi- 


| sione ; ondefeguita non effer vero cbe talmente fi diceffe quello Inogo Eneopoli, 
ma Antipoli come fcriue Plinio. Dimoslrato il Gianicolo, bora defcriuerò il vra- 
| ticano , c'era gia fuori le mura della città, ma vi fu poi aggiunto. js 


MERSDCOPUCUR NO? 
Traffe quefto Colle îl nome di Vaticano (fecondo Catone )ne' tempi di Giano, 


EN 
L| 


| che quiui primieramente fu da Italia riceuuto vagiente nella culla. Et fu diman- 
dato Vaticano quafi Vagigano. Altrimenti ferive Gellio, dicendo,che tal nome 
| acquiStaffe dal Dio fopraStante al prefato luogo,cofi nominato da aticinij; che 
quini [i faceuano con aiuto del detto Dio.Ma Varrone nel libro delle Inftitationi, 
dice, che ficame ftt dimandato Dio J4io, alquale fu dedicata l’'Ara drizzata 
| da Satuanella baffa uia Nuova, pereRere Sata vdita una noce dininamente,cofi 
ancoju detto il Dio. Vaticano , apprefo cui erano i principij delle voci bumane. 

| Conciofía cofa che come fono vfciv'i fanciullini del vètre della madre danno la vo 
| «ce primieramente proferendo la prima fillaba di quefto nome Vaticano. La onde 
] 4i dice V agire; con la parola ifprimendo il fnono della voce.Et per tanto iflimaua 
| no gli Hetrufci effer lift ffo Vatire,Vaticari,&o F agire fecondo alcuni. Vero è 
che Feflo Pompeo narra che acquiflaffe quello nome di Vaticano da ati;perche 
| Romaniftacciarono gli Hetrufa con confizlio de detti Vati (ouero profe'i) da 
questo collema io m'accoflarei all'opinione di Catone. Fu por nomato quefto colle 
colfoggetto campo, da Leone 111. Potefice Ronsano città Leoninz,bauendolo in- 
| tovniato dimura. Osgidì dimandafi Borgo uuouo , c Dorgo-vecbio.. Quinifece 
| (come è volgata fama) Coflantin Magno il celeberrimo Tepio dedicato a’ Pren- 
| cipi degli Apoftolici S.Pietro & Paolo,ouevipozzo lefacrate offa loro, [i ue 
gono fontuofi edifici,i quali lafcioper dimoStrargli altrove. 
| n3 3 


Se 


DE PIE 


Anchifte 
città. 
Gianicolo 


Antipoli. 


Dio aio, 


Città Leo 
nina. 
Borgo 
vecchio. 
Borg.nuo 


i» uo. 


LE VIE 


R Ó M ..A. TN 
FVORÍ DI ROMA. fast 


"q^ nino le vie che comincianano a Roma, © pafJauano a diuerfe Regioni, & luor 


| Mi cu 
Vie fuori & ; ghi (fecondo P. Vettore) 


la 


29.07 prima via Appia;coft nominata da Appio 


AME. - Claudio Cenfore [ilicata infimo a Capra, cr tanto allargata , che agiatamente poc 
PPU* como infieme pafJare due Carra- - Quindi poi infino a Brindifi fu vaffettata da 
Traiano, bauendo efficcato le paludi, [cauato i monti, tagliato i faffrs ragguagliate 


le valli, fattii ponti,&Y di felci 
difi (com'è detto ) con grande 


filicata. Et talmente fi vaffettó da Capua a Brin- 
artificio, & non minor (pela. Da Roma fi ca- 


mina per queSta uia infino almare , come dimofita strabone,che coft la defcriue. 
‘Prima da Romafi camina ad Alba,alla Rizza, È per la Palude Pontina (borai 
Marmi nominati) da Terracina, Fondi, M ola, sinue[Ja, per mezo'l campo stel- 
lato infino à Brindift . Paffa poi per trauerfo d.Atella, bora per Auerfa, per 
Puzzoli feguitando'l Golfo di Baia ( al prefente nominati i Bagni diTripergula) 
infino a Cuma . Lungo queSta via da Romaa Brindifi erano molti nobili edifici, 
Via Flami e maffimamente fepulture di nobilifimi, & ualovofiffani Romani . Via Flami- 
nia. mia. Cominciata questa uia alla Colonna d' Antonino dentro la città di Roma» 
&trafcorrea infino alla via Emilia,cbe conduceva all Alpi ; che partono Italia 


Via Quin dalla Gallia( come dimostreró nella Romagna. + Prima era parte di questania, | 


d nominata via Quincia, È altrimenti in altri luoghi (come in parte ho dimostra- 


to . Fudimandata Flaminia da 


Via Clau- 
dia. 


C.Flaminio, che la fece filicare co” felci, & ghia 


ra,& raffettare con mura C7 Ponti,come dimoftraLinio,& anche infino alpre- 
fente fi vedes® congiungenafi,con quefta uia)la ria Claudia. Cominciaualauia 


Via Emil. Ereilia ( cofi nominata da Emilio Lepido collega di Flaminio)al fine della uia Fla 
Due vie. minia,s® paftaua all’ Alpi,come nella Lombardia [i dirà Vero è,che furono due 
Emilie. vie Emilie,cioè quefta, Paltrada Scauro raffettatasche pafJaua da Pifa, & Lu- 


Via Ti gu Sabbatij(bora Sauonefi.) Della qual anche affa veftigi fi veggono, come a | 
fivoi luoghi dimoftrerò . Via Tiburtina era. nori de laportaValeria infieme con. 


burtina . 
ViaCaflia 


[e] 


via Colla la caffiache paff daSutrio, Vetralla, Viterb o,infino a Bolfena.Era lauia Collatina ‘ 
tina. —fuorila porta Collatina,che pa[Ja a Collatia. Et da quefla portanon molto difco | 
Via Sala- flo,congiungenafi detta via con la via Salaria, ch'era fuori della porta Collina 
ti Conducena questa uia nella Sabina ; & 


No- 


mentana . Pafana alla Nomentana . Vedefi la uia Lati 


giunto ad Ereto ( fia Monte Ritondo) 


D 


na che cominciana a porta Latina 


Via Lati- Ritromanfi poi altre uie tanto dentro di Roma,come fuori, che rifultanano al nu 
na. mero di 29.cbe radunandole infieme fono l'infrafciitte . 


29. Vie di 1 Appia» 9 Tiburtina. 
Roma. yatina, 10|Collatina, 

3 Labicana, 11 Nomentana, 

4 Campana, 12 Salaria, 

s Preneftima, 13 Emilia , 

6 Ciminia, 14|Portuefè» 

7 Flaminia, 15 Cornelia , 

8 cafia, | 16|Claudia, 


171 dria, — 25 | Gallicana» ‘If 


18 |Oftienfe, 26 Trionfale, 
detta Fogalefe, 19 | Laurentina, 27 Pretoriant s 
ES Ad] 


20 | Ardeatina, 28 Latifculefe, * 
21|Gallia, 29 Aurelia, | 


22 | Tiberina, 
23 |Settimia, 


Circa 


W 
il 


M 
EN 


| 
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TATIVM. ROMA. 
Circa alcune dî queSte vie eranui molti belli , & vaghi edifici sè quali viferbo à 
dimoftrargli in altri luoghi. Er parimente fuori di Roma in quei contorni vedeaft 
edifici di grande iftimatione;&® ville, & contrade molto ornate di fuperbi palazi, 
& d'altri nobiliedifici,che farei molto lungo in defîriuerli quivi. Laftiando adun 
quela defcrittione de'detti luoghi, pafferò alla defcrittione de gli buomini che ban- 
no bauuto ilgonerno d'effa Città Romana, come bo fatto nella deferittione dell'al 
tre Città,& luoghi. i 
I GOVERNATORI DI ROMA. 

A AV ENDO adentrare nella defcrittione deglibuomini, che han 
i no tenuto il gouerno di queStatrionfante città di Roma , bifognerà 
| primieramente dimoStrareil governo di quei primi buomini che en- 
px uS] rrarono in quello contenente diterra ( italia nominato ) dopò il Di- 
luuio uniuerfale, di cui ne famentione Moife nel libro della generatione delle crea 
ture ; dopo lui Giofefo , Berofo Caldeo , Senofonte , con molti altri ferittori. Onde 
cofi gli darò principio . E[fendo Stato incultò ( anzi dirò meglio ) dishabitato 

nefto pezzo di terra ( hora Italia detto ) cento, otto aani pafsato il detto Di 
ta vniuerfale non effendo anco talmente accrefciutala generatione bumana, 
onde poteffero allargarfiinfino à queflo luogo, pur dimano in mano moltiplican- 
do circal'Jaymenia mag giove gli buomini , dinennero in [patio di cento, & otto 
anni in tanto numero,che non potendo iui babitare, deliberarfi alcuni di paffare al 
tioue,& fra gli altri Noe,ò Noa, fecondo Berofo, 0 Ogige fecondo Metaflene Per 


| fiano, & Diodoro Siculo, Senofonte, & Fabio pittore, 0 Giano , & Enotrio co- 


me vuol Catone , & etiandio Berofo. 1l qual fuil primo à partirfi dell'Armenia 
congran moltitudine di perfone , & uarcando il mare arrinò alla foce del Tenere, 
€ falendo lungo quello fcefe à terra à man finiftra di effo , dal mare quindici mi- 


| gliadifcofto. Etazgradendogli il luogo,quiui fermo[ft con affai compagnia d'buo 


mini, & di donne , ricenendo questo braccio di terra ( poi Italia nominato )quaft 


vyn fanciullino uagiente nella cungsacciò la nodrigafe,® la faceRe, crefcere (co- 
‘me diffi.) Etpertanto funominato poi queSto luogo Vaticano , quafi V agiga- 


xo . Onde Noeantidetto (à fia Giano ) tenne l'Imperio di queSta prowncia anni 


| trentatre.Et talmente defcriuerò. 


Giano anni 33 | Etdopò la faapartita 

Comero Gallo. $8 | Ocbo Feio. 50 
Fini in quefto il fecolo d'Oro,quale era durato anni ducento quarantanone,compu 
tandoutli detto otto , che eva flatababitata Italia auanti 'auenimento di Giano. 


| Traftorfero adunquegli antidetti ducento quarantanoue anni dal Diluuio vniner 


Sale infino al fine del jecolo d'Oro,cioè anni 249. Età d'Argento. 
Fuilprimo Signore de Italia Camefe di quefta età d'Argento; cr regnò anni. 19 
Sos: i 


Giano ritornato anni Siccano 30 
Crano Razzeno. 54 | Enacbio Luchio. 30 
«Amno, 43 | Spi. IO 
Tage. ; 42 | Lefirigono. ‘45 


Ercole 


“da i | Q 2 


125 


Secolo d' 
Oro, quae 


to 


fe: 


duraf- 


| 
19 
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Ercole. 
Tofco. | 27 


Furono gli anni di que/to fecolo d'Argento quatrocento trenta. 
Anni. dd Nell’vltimo anno d'Efpero fopranoni 


-Alteo . 
Efpero. 


ett 


II» 
430) 


nato cominciò vna Signoria nel Lat!o, co-: 


fecolo d° ye dimo$trerò . Et per tanto fn diuifa la Signoria d'Italia, in due Imperi, cioè:d*. 


c 


argento. — poris. (7 del Latio. Là onde cominciarò à concorrere infieme nel feco- - 


lo Eneo. 


Età Enca , ó di Bronzo . 


signoria del Latio . 
Roma ; che edificò Rema prima regnò 
ANNI ad 46 
Romanefe. 
Pico Prifco. 
Fauno Prifco. è 
Anno Faunigena 
Volcano 
Marte altresì Giano detto 
Cecolo Saturno 
‘Pico Giuniore 
Latino 
Fatino Giuniore 
gel Paffaro Sotto questi Re anni quattro- 
454 


Anni 1 
fec. dibro Cento , V" cinquantaquattro 


Signoria d Hetruria . 
Italo Atlante anm 
Morgettoè 
Corto è 
Giafto:. - 
Coribante 
Turreno 
Taracone Prifco 
Abbate 
Olano 
Veibeno 
ofcò 
Taracone 
Tibérino 
Mezentio 


20. Trafcorfero anni 45 2.fotto questi Signori; di que[to fecolo Eneo. 
à Età di Stagno. | 
In queflà età feguitarono nella Signoria del Latio gl'infrafcritti mancato Latt- | 


no pigliò la Signoria. 
Enea, & gouernò anni 3 
Jf anto 38 
Siluio Poftumio 29 
Enea Siluio 31 
| Latino Siluia so 
Alba 39 
«Athi Egittio 24 
Capi 28 


Anni del In Amuliobebbefinela Età distagno , che era durata anni 


fec.di fta- 
gno. 


Capeto 

Tiberino 
Agrippa 

Romo ; ò Alladio 
Auentino 

Proca 

Amulio. 
Numitore 


427.ci08. 


«3 
42/008 | 
$i dee fapere qualmente nel decimo anno d'amulio, pigliò principio la prima Olim >| 


piade , & con effo fini la Signoria di Alba, & de i Latini, & cominciò il Reame * 
de i Romani, & il fecolo di Ferro. t 


Età di Ferro. : : 
"Nel fecódo anno ( fecòdo alcuni come è dimoftrato ) della 7 Olimpiade, diede prin= 
cipio al Reame de Romani Romolo ; da cui hebbe principio questa Età di Ferro « 

3 MI Et 


| -Confoli, anni 5r mefi pianino 


— 


SEh prima teune detto Rz me E 5 ud | 


Paco V Regno: or nr 3s ees TA ja | I 
Numa elettonell'anno fecondo della 16.0limpiade, regnò anni <> \ 4t 
Tullo OStilio. creato nell'anno quarto dellae 6.Olimpiade (5.07. 32 
«Anco Martio creatonell'ultimo anao:della 3 5.Olimpiadei. «i. 1 1 23 
Tarquinio Prifco creato nell'ultimo. anno: della 40: Olimpiade > > 37 
Seruto Tullio creato nell'vltimo anno della 49.Olimpiade, |... 34 
Tarquinio [uperbo creato nel fecondo anno della $8. Olimpiade. 35 


Cofi pafdil fécolo-Ferreo fotto di quefti 7. Redi Roma in anni 240. Cominciò 
potil fecolo ò fia età di Piombo. che trafcovfe per anni 5 vo. infino alla glorio- 
Sa Natinità del Saluator del Mondo GIESY CHRISTO RedeiRe Signor 
de^ Signori. In cu bebbe principio lavera eia d'oro. >... | 
Cagnat. Cir, otlessmtt. ossia di piombo.) Li ( oTi ed sua 
Fu imposlo questo nome di piombo a detta età per lagrauità de Confoli, di Giu- 
lio Cefare, C d'Ottauiano Augufto: Cofi computarò gli anni di questa età, cioè 
464.annine i quali gouevnarono i Confoli ,à Tribuni militari, &. Dittatori infi- 
no cbe fi-v[urpo la Monarchia de! Romani Giulio Cefare,& poi quattro anni, & 
Settemefi;ne' quali regnò detto Cefare, € cpacó l' Imperio. poi 46.che trafiore 
fero: fotto la Signoria d'Augnittoy ma canandone quei [ei anni , che regnò Augu- 
Sto dopo la natiuità del nostro vero Imperatore di tutto’! mondo G1E SF 
CHRISTO rimafero folamente ( com'è detto ) anni $10. Et cofi furono in 
tutto gliannidi questa età di Piombo 5 10. Cominciarono i primi Confolil'anno 


| primo della feRagefima fettima Olimpiade . Furono primieramente creati in Ro- 


ma dal populo due Cotifoli, fcacciato Tarquinio fuperbo co i figliuoli , nell'anno ...— 
primo della feffagefima fettima. Olimpiadi (.come diffe ) & durò quefto Magi- 


Strato de: Confolianni $8... vi ji 

 Confüliganni ss 0: 58 qQuattro Tribuni militarijanni | 8 
1l Magistrato de’ Diecijanni | a2 | Confoli, anni i $ 
Confoli, anni DIO Tie Tribuni militari,anno I 
1l Magistrato de tre Tribuni Mili. | Quattro Tribuni militai;anni,— 2 


Jutanü,me i Sez T vibuni Militari, anni 10 


4 

4| 
.8 || Confoli, anni ow vu 
Tre Tribuni militari, anno... . x |{SebTribunimilitari, anni 13 
Confoli;anni 5.7 osos a [senza Magiflrato, anni e$ 
TreTribunimilitari, anni... 2 ||Sei Tribuni militari, anni 5 
Confolijannî 4) s |]Confoli, anni e I 
| Quattro Tribuni militarianni 3 |\Dittatori fenza Confoli, amo I 
Confoli, anni» Or 1g 1 ||Confoli, anni © 8 
Tre Tribuni militari, anno - ||Dettatore fenza Confoli, anno I 
Confoli, anno |» > > ; X HConfoli , anni 266 
Infino all'anno primo della 183. Olimpiade, dal principio di Roma fatto da Re” 

is HAE: moto 


qui pi R : lo) M A È sui 
molo 767. Nel quale anno occupo Cefave la Republica. Ben'è vero che femprie 
poi furono creatii Confoli infimo a Giustiniano Augufto, fecondo alcuni, i quat 
vogliono che foffero gli vltimi ConfoliTeodoro , & Paulino , che funella 328. 
Olimpiade,dal cominciamento di Roma,mille ducentotrentafette; & dalla Nati- 
nità del fígliuolo dt DIO cinquecentotrentaftis ma Secondo altri anche durò piu 
tempo detto Magistrato . «Et fuintanta ueneratione questo Magiftrato,chetmttt 
‘gli Imperatori infino al detto Giustiniano( ‘fecondo quer primi )uolfero effereelet- 
zi Confoli, €? non [olamente vna. uoltagma molti diloro piu wolte è Concio[ia có- 
fa che chiaramente fi uede in piu luoghi di Roma, €? anco altroue alcune infcrit- 
zioni; cbe questo dimoftrano -. Ft fono Stati di quegli Imperatori,che furono fat- 
ti Confoli dicefette uolte, come fi può vedere ‘nelle defcrittioni de Confoli , &«de 
gli 1mpevitori, di Enrico Glareano,& di Gregorio O andro, e di Coftantino Fri- 
gione. "Nel primo anno adunque della centefima ottuagefima terza Olimpiade 
( come ho feritto ) fotto il Confolato di C. Claudio Marcello , & di L. Lentulo 
Crufello; s'ufurpà la Monarchia del Romam Imperio: Cefare , facendo fi nominare 
pittatore perpetuo, correndo l'anno dopò la creatione.delmondo 3914. € tette 
nel Imperio anni 3. I siefi 7.0 fiano 4. fecondo alcuni. Et poi rimafe la Repu- 
blica Romana tutta conturbata y er conqua[fata . "Nel.-qual tempo for fatto il 
Triiminirato , & partita la monarchia in tre parti - Cioè una parte configmatad. 
Celare I. C;Cefareottaniano;& l'altra: parte aM: vantonio;&laterzaparted DM. Emilio. 
Pup Éepido.Poi tel fecondo anno della centefimaottuageyima quarta Olimpiaderima» 


en fe imperio a C: Cefare Ottaviano, Oa M..Afitonio circa 12.anni. Dipoi bauen» 


c.oua. doiltutto Ottaviano ottenuto,tenne l'Imperio anii 44-infino all'anno: fecodo del. 


uino. —lacente[ima nonage[imaottatia Olimpiade. Nel 43 dell'Imperioycominciando dal, 
M. Anto. tempo C'hanearegnato com Antonio, nell'anno quarto della 94; Olimpiade, «9 


M. Lepi- gal principio di Roma 753 dalla creatione del mondo 3 9 63 nella quinta Indite 


gr tione apparue al mondo uestito della noftra fragil carritil figliuolo. dî. Dio:Giefnt. 
Chrifto, ilquale bauea tratto del puriffimo: fangue di Maria ergine pex dar fi 
ne all'età di Piombo,& principio all'età d'oro c» aweosecolo. ^ v i 
GIESV 4 j VAM: RESO SECOLO: o roi 
remis DS adumque principio a quefto felicilfimo Secolo d'oro in questo mondo ;, 
ro Dio, & A Gielu Chrifto-vero Dio" vérabuomo,qual mai non mancherà come’di- 
homo no de dl Profeta. Ft Reg cinenomerit finis. Comincia it-quelto mondo immo | 
flo Salua. co] mez o della Fede; Speranzas & Clavità : c acquiftafi conle buone, fante! 
tore lmao, Opere;per promiffione di Dio, dopó-queffa vita mortale.fi compifce conlafini= 
È gli an. fione della dininaeffentiasone fono fattiati perfettamente è fanti Spiriti. Macque > 
ni 3461. Adunque Giefu Chrifto fammo: Imperadore del Mondo, & Pontefice Maffimo —— 
Vicari} di ( comebodetto) & paftò per quefta fragile vita amnitrentatre, & poi falendo al || 
Sr Cielo » lafcià fuo vicario a i mortali Pietro Galileo. Onde coft comincierò de — ' 
ce] Gif chrifto, È deferiverò poi d'vnóit imo i fucceffori di Pietro . Giefa Chri 
Pietro Ga (fo dunque connersò co imartali, dimoftrandogli la uia,per la quale debbiano:ca= 
lileo.. minare allapatria celeslialeyanni txentatre «- AL cui fucce[fe Simon Pietro gary. 
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PONTEFICI, TA NE 


nel Vicariato amni 3 2.me[i 7. giorni 8.manel [eg gio di Roma folamente annî 2.5: © 
vin di Cito, LO: «Ann, Mefi, roni. A. di Cbr. Ne 


79:25 
> |'Pontefcato .. .. 
81 {3 {Cleto Romano 
93^ [4 .| Clemente R, : 
30315: |.dnacleto Citra) am 
113|6 |Euarifto C. 
10317 dicar R 
12918 Silo Rise Gu. 
13919 |Telesforo G sigh 
150|1O Iginio G. 
154|r1|Piod'Aquilegia. 
163|12/.Aniceto di Siria 
173 |13 |Sotero di Fondi 
182/14 Eleuttero G.:: ., 
197/15 Vettore Africano. 1 
207 |16 Zefferino Re 
214/17 Calislo Ry. 
| 220/18 Vrbano R. 
| 225/19 Pontiano Rs. 
| 234/20|Antero G. è 
| 239|2r|FabioR. ^5 
| 252/|22|CorzelioR. ..... 
| 254|23.|Lutio R.- 
| 257|24 Stefano R. ae 
2652552310 11. Ateniefe 
26 Dionifto Monaco 
5 lap Felice R, 
28! Euticiano di Luna - 
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| 273 
| 270 
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api ci ne RE RT ; 
eo^ PERE: 


c ooskuessk 


Linó polatrvano tenne in 
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(25 


| | 1338 35 Malte. « 


341/36 (Giulio R. 


37 i 141/357 37 | Liberio n... 


| 27729. Co di Dalingiax Y s ; 


| 288 30 Marcellino R... 
294| ^ | acà il feggio | 
| 302-31 | Marcello R. ©. 


I 
6 
2 
vt 
Os 
(651 
ILA 
o5. 
| 307 32 |Eufebio G. E 


311 33|Melchiade sAfficano 4: 2 | 


| 315.34 Siluestro R5... 


23 10 


| Felice 1 1. R 


HLiberio la2. volta - 


v4. M. 


2 


$5 


l5. 


-6 


Damafo Spagnuolo >. 


Stricio R. 
Y. |Araftagio R. 


Zogüno G. 
Bonifacio R. 


Sifto IIl R. 
Leone Tofcano 
Ilario ‘Sardo. 


Simpliciano Tibur, 14 


Felice 11. 
Gelafio Afric. 
|«AnaSlagio II.R, 
Simaco Sardo, .. 
Ormif. di Frufinone 
Giouanni To[cano 
Felice 1111. $amio: 
7 | Bonifatio 11. R. 
Giouanni 11. R. 
Siluerio Campano 
Vergilio R. 
Pelagio R. « 
| Gionanni LH.R. 
|F'acó il Seggio 
Benedetto R,.. 
Pelagio 11. R. 
Gregorio R. 
605 |67 |Sabiniano 
|J'aco il fe eggio: 


| Comînetarono i Pontefici Romani di Chrifto 1607|68 | "Bonifacio l;R« © 
| Ficarij aportar la Mitra fregiata. Et furono| 608 |69 Boni. 1111. di Valeria E 5:ija 
| 3 i Pontefici antidetti , fuori di Silueftroy tutti614 70 ‘DiodatoR. |»... ri 
|617|71 Bof. P. Campano 


hi od per la fede di Bios | 
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dead 


Innocentio Albano‘; 


Celestino Campano. 
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Onorio Campano I2 IMM 19461 165 Leonüj.R. | 8 3 
Pacdil feggio ^ "xq 64854| ^ Gio. Anglico fem. > 6% 
Seiterio R. SivovpI n: i :[856| 106] Benedetto imita zi! v. 


Gio. iiij. Dalmata 1:9 | :[859'ro7!NiccolóR, ^ ^ 9° i9 i 18 


* 


Teodoro G. 5. ^ 56: $ ^ [bice Platina nella uita di detto Niccolò (pe 
Martino daTodi ^6 à — |rdper opinion d'alcuni) che vacaffe il (eg gio di 
aco ilfeggiò ^ Y ^. ‘Pietro anni otto, mefi fci, giorni sioue , dopo 
Eugenio R. 2 c a morte'di é[fo Nicéolò Sarà però in liber" 
Vitaliano dì Segna 14. 81‘ gà del giuditiofo lettore) calculando i tempi de 

| gh parerà 
TU GIRI 


Adeddato R. .  |pontefici) di credere quello 
Dono R, © OPTIO Mor cin 
Agatone Siciliano: 3' 6 ©’ cO 6 bri 
Pacòilfeggio ^" Y 7 YO gIIROI 
Leone ij. Siciliano O 10 | — | 
Jaco il feggio Ò \ 
Benedetto y. R, © 1 TO. X3 
Gio. V. d'A4ntiocbia. ^. 7 5 
: |Conone di Thracia 0 X1 ^ 
Sergio d Antiochia v2 % 
Gi.Fl.G.. ^ 2 2 "g9o|r16| Romano di R. 
Gio. VII. G^ a^ 7, —. 1690|117| Teodoro J.RQO 03v 
Sifinio diSiria ^ «0 ‘0 20/901,118| Giovx. R. 
CoStantino di Siria 3 1, ^ ^|gog 119) Benedetto ij. Re © 
Greg. ij: R^ 15 20) ^ ge | i 
Greg.iij. diSiria 10 8° 
Zaccaria G. t SEA Sergio Ij: R, - 
Stefanoijv Ro! > $7 100 |gt4 A 
os |PuoloR. — jJ "1o" X7 Landone R;, 
4266 ^" Vacòilfeggio \\ 1° 
Sono alcuni che ripongono qui Coftantino fe 
condo che fierafatto Pontefice. >» | © Stefano vif. RES 
469,96 Stefano ij. Sicil. 3.50 0193 Giov xi. R, 01239 
371]97 |.4driano R.. — 23 11 «19g38|129 |Leope vu. R;. 
795|98 |Leone ij. R. | «20 /do41 |130 | Sref- wig. Germ. ©» 
$1599: | Stefano iyj.R. © 70 194. | 
$16| roo| Pa/quale Rei» 7 
$23|1oi|Eugeniog.R. ^73 vt 
826| 102|alentino R.: |». © 96213 
| 827| 103 Greg.ünu.R. —— op6 963135 Leone yi» eh (iem 
834l rogiSergio giri 0535 70 21 196511301 Giouanni. xij. R;- 7 3 5$ 
ou Benedetto 
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Adi d Num. 
973 13% Bened. yi. Ue 
975 |138[Donoy.R.. 
976 |139|Bonifatio. SPA dI 
977 |140|Bened. vij.R.. - 
983 |141|Gio.xwy.R.' © 
984 |I42|Gio.xv.R, è’ 
985 |143{Gio.xvi.R.:- 
995 |144|Greg. ".di Saft. 
. 997 |145|Gio.xvyY:G. | 
998 |146|Siueft.y. Gallo 
1001|147|Gioxviy.. 
1002|148|Gro.xix.R. 
1007|149|ergio iiij.R; 
1010|150|Bezed.vij.To[c. 
1021].  |Vacòilfeggio - 
151|Gio.xx.R..-- 
103 3|152|Benedáx. T'oft. 
1045|153 dicus RAV 
10461254 ees Di. 2 
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MUST t6 Dana] i3. Ss 
1049|157|Leoneix--Alam. > 
I054|158|7Zettore u.di Ba» 
1057|15.9 Stef.ix. ;Lotorim. © 
I058|r160|Benz.x. Campano. 
1059| 161 Nicc.aj. po | 
1062/162 Aleffan.ij. Mil. ': 
1074 163|Greg.vy.di sip 
1086|164 Vettore. 
1087]. |Zacó il fe tego 
108811 65[7rrbano: y 
1109j166|Pafcale.ij. gm, 
I116|167|Gelafio tj;Gaet. 
Iirg|i6t|Califiog.Borg. 5 
1125|169|0nor «ij. Bolog . $ 
| Y13o|r7o|mnoc.i.R. ov ho 
Y142]171/Celest.zj. Jis el 
1144 v72|Lutio 1j. Bolog. ^ o 
1145|173|Eugenio ij. ia. S 
11541174 Araftafio inj.R 
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| 185] Celeftiiij.Mil 


[196] 1mno.iisj. E E 


3 {188/Vrbano iiij. edi joi: 


(ROMANI. 125 


i DA. arie. ^ 


Wa 


1 1155 |175 cadi eiie 4 10 


176) Alefl'iyj.Senofe 210% v: 
177| Lutio iij. Lüibefe Sri 
178| V rbanoiij: Milan. 1030. t 
179|Greg:vij: pie eo: go d 
1 86| Clem.iy.R. M WOESECES 
181|Celeft.itj.R. 3 omm 
182|Inno.iiy.d' Anagna 10 
‘r83|Ororio iüj.R; ^ «167^ 
184 Ve cooe cae "ul ^8 
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3 Facil fe eggio 


“|Vacò ib feggio i 
187 ALeRt.itày.d* mag. I: 
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:|Facà ibfergio ». 01 
189 cle indi Natbo. | 13 9 
V'ató il feggio oso are gf H 
190] Creg.x.Piacentino 4 ^: 
191[Innocw, Borgognone del? ordine 
| deTredirat. o 6 


|! i Adriano ». "Genon o X. 


Vacò iH Seggio‘ 


194 ups ij. Ri | 
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Adi Cbr Num. eU CM MG. A. di Che. Num. Al Mo Gi 


1315: Vacò ilfeggio 1418|2 puli. R 13 3 
1317|201 |Gio. XXII. Gallo 18 e |1431|215.|Engenio HILPen.Yó | 
1335|203:|Bened.XI1.Tolof 7, 3° \|2447, 216 Niccolò V. di Sarzano 8 
1342| 204 Clem. 1.Lemon. 10 | 16: 3{1455|217° Calfloll.Spag...3 3. 16 
1353|205 \Inno:XILemon. 98°. 1459,218/Tio ID Senefew-6nI |. 
1363) 206 rbano,V.Lemo. 8: i|ir4655|2192Paolo IL Venettano: 6 ;29 
1371207 |Greg. X IL. Lemon. 7^5 11 1471,220^$iflo 1 1 11.Sauonefe dell ordine 
1376|207 |Fu ridutta lacorte Ro.nell Ita: i » di de Minprico.omgz ti ws 

|. de diad Roma. 05 |i 1484 22 1: 190.8.Génouefe ^? IT ?0% 
13791208; VrbanoVi-Napir 8 5 ::|149? 1222. lef. LSpagnuolo TL NU 
13911 200]|Bonik1X-Napoli14? 9 7: 111502222: Pin Micene sito. a am 
5. A  odonoieJcriuero quegli altri cbe| 1505 224 Giulio 11.Sauonefè. , (10 100: 
« lconconreinario:co questi Tonte-|15 13 225 |Leone X. Floren. 8.) $8.20 
: Lficinella fcifia ; anzi feguiró 1-113512 226|AdrianoVI.Fiand.t | 8 3 

- | ordinedritto dei veri Pontef. 1525227 Clem. II. Fiorè.10 10 ^ 
1405 |2ro| Imo... 11. $ulmen. 2 >. |1534 228|Paolo HIR, 15 2107 
2407214 Greg. X 1 lene. 5-2 ig: |1559,222; Giulio III. Fiorentino i $ 2^ 
1410]2 12| AleRandroV. Cretefe dell'ordi| 1555 ,230 Marcello IL: Tofan:o (0: 28 
do t! nede Minori ^ o ‘TI 11555 231{Paolo 1111. Napo. 5: : 7749 
1411|214|Gio.XXILNapoh 4 10.3: 1560 232|Pio1III.Fiorentino 4 11 ^. 16 
- | gracà il Seggio 2. :6|1566 233|PioV. Bolognefe 63 > 


' [per il Concilio di Conflanza 1572 334 Gregorio: X 111. Bolognefe. 1l 


nel qualfurono depofti tre qualuiue: al p vefente cbe fi 
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O xo Pontefici. aut: Cal - (P t 

Defcritti i Pontefici Romani fucceftori di Pietro, di Ch rifto.Hicarij:ordinatamente; fi 
come:fi può uedere ( bencbevitrouaf grandifferenza fra la fupputatione de temp: di quelli; 
nondimeno mi fono aderito à quelli che pareano à me piu conueneuoli ) € baudo però lafcia 
to la memoria di quelli, chefona flati viputati ilegitimamente nominati Pontefici, bora paf- 
fer alla deferittione da gl'Imperatori Romani,che bano tenutolafignoria di Roma,&d'Ita> 
liacominciado da C:Giulio Cefare; che occupo l'Imperio l'anno primo della 1383. Olimpiade 
dal principio di Romadato da Romolo 706.dopo la creatione del Mondo:3 913 Tf come è det 
0,)effendo, Confoli.C. Claudio marcello, «?" E. Lentulo Curfello, facendofi addimandare Dit: 
tatore perpetuo. & imperoannitre, C" meft fette. — 0 00 sse [obrjeott 
«Annidi Roma, Numero . | ci) 00 ove "Viii , Meft, Giorn 
706 6 o I, . C:Giulio Celare. o8 go res DI 
"às € suut do neh aci Imperio," Lamas Xasmooo: C21 
e72.39 l5 deer Y i. bemuloot Cefare Ottauiano Augufto folo 44: lov opt 
Sotto lImperio d'Ottaniano Augufto nel 4.anno della194.Olimpiade dalla fondatione 
di Rgma75 3 .dalla evéatiotie del Mondo:3961.uellainditione quinta apparue Giefu Chrifto — 
al Mondo, per tanta comincierò diannouerare anche glianni d'effo nofiro. Saluatore. ^ 
Gost siano gn :Claudio Tiberio Nerone Cefare. 22.7. È DI 
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IMPERATORI ROMANI: 
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NIN 0060 m 
Q6 o. 00 


di .Ro-:Cbr. TEC é 

3 C. Callicula Cefare. 
Tiberio Clandio Cefare. 
Claudio Domitiano Nerone Cefares: 
Sergio Sulpitio Galba Celare.. 
M. Siluio Ottone: Cefare. i 
AuloVitellio:Cefare» 

‘10|Flauio Vefpafia ano Falacrio, © 

II Flauio Tito V dpa tano.‘ 
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ni * wt TI 
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dex 


14 | Ipio Traiano Vi de e» 
LI 9 I 5 ES Adriano . 


Elio doiada Vero. 
M. Elio Aurelio Antonino Filolofo Im 


18 L. Elio Aurelio Antonino Comodo. > E 
194.19[P. Elo Pertinacc o. yi 
20 [Didio Giuliano . i 
195/21|L. Settimio Africano con M.Baffiano An 
tonio Caracalla. fito figliuolo. 
213 |22 [M. Baffidno Antonino Caracalla . 
219/23 Opilio Macrino con Diadumeno: unton. 
220 24|M. «Antonino Eliogabalo | 
122425 | Aurelio Ale[fandro Seuevo Siro. 
237|26|Giulio Maffimino con Maffimino fio f- 
| gliuolediTracia. 
[240127 [Balbino con Pupieno Maffimo » i 
241 2$ Gordiano tre il patre, figliolo; ilnepote, ' 
247|29|M. Giulio Filippo arabo con Filippo fuo 
s b figliuolo. .. 
1004|2 5230 |M.Q.Traiano Decio. con. il figlinolo, di 
| |: È Tanonia. 
1006|254]|31|C. P'ibio Tribuniano Gallo con C. Vibio 
Volufiano fuo figliuolo.. 
pnm Libico.. | 


Wes 
rm 


af 


Bg wa Ni 


| zo fuo figlinolo. ry 
V favparono l Imperio in DI; tempi trenta Tian più 
| MiA 


$21 IMTER.4TORI RO MANI: 
di Ro.di Cbr, Num. MIE 
1023 ,271|34 M..Aurelio Claudio 11. Dalmata 
1025 |273135 Valerio «Aureliano di Pannonia: 
1031}279|36 |P. AnnioFacito: >. + sita 
37 {M.Annio Floriano. |» 


t 5 
e n 


438 M.. Aureliano Probo di Pannonia n d MU 
39 M..Aurelio Caro Narboneje.cori "Nume- 


riano, & Carino fuoi figlinoli . 


1040 |:28 2 40 C. Aurelio Valerio Diocletiano Giouio « .. 


Dalmata con Maffimiano Erculeo . 
4r|Coflanzo Cloro. .— EDAD 
{42 |Galerio Maffimiana 5S s 
43 | M. Flauio Valerio , 
Maffimiano Calerio:;- 5. 
44 Maffentio. — T 
45 | M. Giulio Licino Liciniano .. 
46 |Maffimiano . 


1 


Gouerinò l'Imperio infieme con questi Co- 


Slantino anni diciafette, & mefi die- ©. 


ci, & poi da fe Steffo anni. 


1080 328) 


flantinopoliyoue dimorò infino che vifse . 


1093|34I 47 CoStantio 11. con CoStantio, & Coftante'.. mesto 


1095 |343|48 |CoSantio,& Coftante. | >» \\* 
1106 354149 |CoStantio folo. T 
1117/26550 |Flauio Claudio Giuliano. ^ - 
1119/367|51 |Giouiniano di Pannonia. VG 
1120 368152 | Flauio Valentiniano con FL.Valente fuo 
fratello di Pannonia. ‘© | 


Ab 
t 


1122 370|53 | Fl. Zalentiniano; FL. Valente. Fl.Gratiano. - 
1130|578|54| Fl. 7alente,Fl.Gratiano,Fl.Valentiniano è 


1134|382|55| Fl.Gratiano, Fl. Valentiniano . 

1135383 56, Fl.Gratiato, Fl. Valentiniano, e Teod. 
Teodofio Spagnolo folo . Xu 
Teodofio con Arcad.e Onorio figliuoli. 

I1 jo |398|57i.4rcadio, O Onorio. ES 


M. Flauio Valerio CostANTINO Magno." 
Riftorò quefto gloriofo Imperatore Bizan- 
tio. nella Grecia j& nominollo da fe Co- ^ 


.Arcad. & Onorio con Teodofio giuniore» > è 


} 


t193 AI I T: Onbrio Con T'eodofio .» 
1198 |427|59|Teodofio con 'alentiniano fuo fialiuolo . è - 


y^ 


1205 1453160] Falentiniano 111. con F. Valerio Martiano ,.— 
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IMPERÀ USRQRREM NGA 


dini: dich. Num. 


1209|457 61 Flauio Martiano folo 
1212/460 a 2| Flauio Valerio Leone Greco con Maiorano - 
Flauio Leonecon Seuero 
Fl.Leone con Artemio. 
Leone folo 
Leone giuniore con Fl.V'alerio Ifaurico Zenone 


| 1228/476|63 | Fl.Zalerio Zenone Ifaurico folo. 


1229|477]|64| Fl. Valerio Anaftagio 


| 1245|493 |55| Fl. Giuflino di Thracia 
| 1172]|5 «9166| Fl.F'lerto GiuStiniano 


1280/523|67|Vogliono alcuni che l'anno ottano di Giuflinia 
n0, che fu il tezo della 328. Olimpiade , & dal 
principio di Roma 1 287.5 poi che fisrono [cac 
ciati i Re di Roma 1023. & doppo l'auenimen- 
to del noflro S. Giefu Chrislo 3 3 6. mancafJe il 
Magiftrato de Confoli , effendo gli vltimi Con 
Joli, Ginsliniano Auguîto la quarta volta infie 
me con Teodoro Paulino. ma altri vogliono 
che feguitaffe quefto Magistrato anche poî mol 
to tempo. 


| 3 16 $6668 Flauio Valerio GiuStino i Y. de Illirico. 


69 Tiberio Costantino ij. di Tracia 
1334 ‘584 79 Mauritio di Cappadocia 
1355 604|71|Foca 


P 364.6 612|7? | Eraclio Sergio CoSlantiropolitano 


Sotto questo Imperatore comparue Mauimeta 
nell'anno del Signore 62 1. 


| 1390 «640 73 Costantino ifj. 
] 1399 641|74| Martina con Eracone fao KILI, 
] 1393 645|75| Costante jj. 


1421 670/76 Costantino iiij. 


1 14398 687|77 |Giuflino ij. ouero Giusliniano cus altri 
| 1449 697|78|Leoncio ouero Leone ij. 

| 1451 700|79 Tiberio 14. 4pfimaro 

3458 70780 Giustino ij-vmaltrauolta . 


I1464.713|31 |Filippico Bardano 
1466 715|82 | znaflagio Antemio1j. 


|1468 31$ 83 Theodofio ijf. Adramittino 


1469 7106134|Leoneiy.di Siria col figliuolo 


11493 745|95 |CoSlantino v. Tano 
Pu Sh 86 Leone uUy. Na tn 


Coftantino. 


Confoli di 
Roma 


. quando 


inancarg- 
no, 


v 
n 


Maumeta 
to Dio de 
Turcki, 
coparue, 
neli'an. di 
noftra fa. 
lute, 621. 


[4 


IMPERATORI ROMANI: 
di Ro.di Chr Nt. — | 


1532 783 $87 Coflantino vi. con Irene fua madre 
Imperio vo apu vellituita la dignità Imperiale in quefto tempo 
ond -  Mll'Occidente da Leone 111. Papa. Et fu coronato 
uin Imperatore Romano Carlo Magno Germano Re. 
di Germattia c di Francia.La qual dignita pevfe- 
uerà circaanni 100.me ifucceffori come fi vede- 
rà.Et per tanto fu fottratta Pobidienza dallamag 
gior parte d'Italia da gl'imperatori di Co Slantino | 
poli, & principalmente ‘dai Romani, feguitando 
Carlo Ma detto Carlo Magno co à fl cceffori « | 
gno. CARLO MAGNO E 
Lodouico Pio con Loteri: fuo fizlinolo 
Lotcri folo 13:1 | 
Lodouico ij. | 
carlo Caluo ij. con Lodouico tij.Balbo 
Carlo îij. Groffo 
Arnulfo 
lrodowicoij.vltimo della linea di Carlo 
Corrado Duca d' Austria 
Enrico Ducadi Saffonia << | © 
Cominciarono in quelti tempi alcuni Duchi à drîz 
zareil capo , vfurpandofi l'Imperto d'Italia fotto 
Lodowico iij. de i quali fù. 
Berengario 1.Ducadi Frioli, il qual quattro anni | 
tiranneggiò . 
Guido Duca di Spoleto 
Berengario ij. 
Rodolfo Duca di Borgogna 
go Duca di Arlî. 
Lotero fio figliuolo 
Vfurpato Berengario iy.con Adalberto fito figliuolo.V fur- 
MI varo quefti tali l’Imperio d'Italia infino aitempi 
d'ottonefiglinolo d'Enrico-Duca di Saffonia cbe | 
fucletto Imperatore Romano in Aquifgrani 
Ottone t. figlinolo d'Enrico ^ 
3ttone ij.figliuolo di Ottone fopradetto 
ottone ij figliuolo del ij. e 
1 Enrico tj. 
p s È gurono inflituiti gli Elettori dell Impe. da Gio. 
rio. vix. Papa.Eencbe altri dicano da Greg.P. 


Corrado 


» 


=. IMPERATORI ROMANI. 
^ di Ro. Cbr. Num. A M. G. 
| 1776 1025 102, Corrado II. Suzaro. 15 
1791,1040 103 Enrico 111. frgliuolo di Corrado. 17 
1808 10657| 104| Enrico 111I.freliuolo del terzo, go 
1858|1107, 105 | Enrico V. ficlinolo del quarto. 20 
1878 |1127,106| Letorz I1. Duca di Saffonia. II 
1889|1138l 107, Corrado lll.$uigxero. è 15 
1904|1153|108| Federico BarbaroffaSuizzero. 37 
| 1940|I190|109 Enrico VI. IO 
| 1951|1200|r1o| Filippo. 9 
| 1960|1206|1II| Ottone III. 3 
| 1965|1212|112| Federico IL 33 


| Vacòl'Imperio anni 28.per effer depofto 
dal Concilio di Leone Federico fopra- 


detto . 28 

2026 1273|113| Rodolfo 4ldeburgefe. : 19 
Vacò l'Imperio. — . I 

| 2046(1293|114| .4dolfo,0 fia Affaulfo Conte di Naffum. 6 
| 2052|1299|115 «Alberto Duca d'Auftria. IO 

2062|1309|116| Errico 7II.DucadiLuzimburgo . 4 9 

d Vacò l'Imperio . | I 
2068|1315|r17| Lodouico lll. Duca di Bauera,fu depoflo. 32 

| 2100| 1347118 Carlo 1111. con P ince[lao . 22 

| 2133|1379,119,| Zinceflao folo Re di Boemia. © — 22 
| 2155|140:r|120, Roberto Ducadi Bauera. IO 
| | 2166|141irj|i21| Sigifmondo Re d'Yngheria. 27 
| 219414381122, «Alberto II. Ducad Auftia . 2 
MT. 96|1440(123| Federico 111.Duca d Auftria co Maffimiano 47 
| 2243|1487|1 24! Maffimiano folo . 33 


2276|1219|125| Carlo .JArciduca rd AuSt.& RediSpagna31 
2313|1536|126| Ferdinando | 10 
2323|11566]127  Maffimiliano Imperatore. T 


Per l'antidetta defcritttone cofz de’ Signori , Confoli , "Tribuni Militari, Dittatori, 
Re,& Imperatori,com etiandio de Pontefici Romani, può ciafcun vedere da chi 
‘è Stato fignoreggiato,& gouevnato il Latio di Roma con tutta Italia infino ad og- 
gi. Là onde ci rimarrebbe bora da far memoria de gl'buomini illustri , ch'hanno 
| Gluflrato la trionfante Roma con le fue fingulaviffnme virtuti. Mas'iouoleffein- 
| trareinqueslo cupo pelago,non fo come ben nepote[fe v[cireattendendo alla gra 
| moltitudine di quelli, che l'hanno illuslrata co[i ne tempi antichi , come moderni. 
| Conciofiacofache vitronanfi pieni molti libri della chiara memoria di lli , come 
| | di Dionifio cAlicarn.di Polibio,di Tucidide,di Liuio,di Trogo,di Co Mp È 
: i Valerio 


Lal 


———— rale ccnl d 


—ertin 


Bal CAMP. DI ROMA FRA TERRA. | 
di valerio Maffimo,& di molti altri ferittori,antichi, & moderni;come de modet 
nilegganfi Leonardo Aretino,Biondo; Sabéllico,Pog gioyCorio,Platina,® molti 
altri ferittori « Certamente fe vorremo ben ave rtiresvederemo che quanti Con- 
foli & Dittatoriba haunto questa nobiliffima città ; tanti fono frati valoroft 
Capitani. Chedirò de gl'imperatori ? & di molti altri prodi, & faggi huomini; 
che banno vinto , & fiperato tante generationi de Barbari? Et: ne nostri gtor- 
ni quanti eccellenti capitanadi militia forio di quella vfciti da ragguagliare cer- - 

tamente a quegli antichi ;fi «come Profpero, Fabritio , M.. Antonio , Mutio- Co- 

Colonneti Jonaefi ; Virginio , Paulo , Fabio, Rentio Orfini ; con molii altri cofi di dettefa- 

Orüni.  mwjiglie, come di Cefarini , Farnefi , Sauelli della V alle , di S.Croce , € vefcentil 

E di molte altre nobiliffane Stirpi , che fe io là wolefie nominare farei molto lungo. 

ja valle? 1E ZEE olizei Pontefici nominati che furono da 9 7.come fi vede ) tanti Card 

Sauelli, di nali, Patriarchi y atvciitefcoui; V eftoui & altri Prelati che ba partorito questa 

S. Croce, eccellentiffima città. Tacerò anche i letterati buomini, con le fingolar donne per 

Soi Jue egregie virtù da effere vimembrate ; & fra l'altrela virtuofa , & letterata 

Colonna. Signoria vittoria colonna, donna certamente d ogni lode degna, cofi per la gran. 

| dottrina chein eRafi è ritrouata, come per lalaudati[fyma uita di costumi piena, 
Cofi adunque piu non foriueró: altro di questa città , Regina già , © Imperatrice 
del mondo, ma pafferò alla deferittione cominciata di queSta regione - Maino 
nanzi che cominci la defcrittione de’ luoghi particolari, fi dee fapere come primie- 
vamente deferinerò i luoghi appreffo tl lito del mare Tirreno , i quali defcritti, 
paferò ai Mediterranei . O eri prer 45083 


LVOGHI DI CAMPAGNA APT. LA MAR. © 
Artendofi da Roma, c fcédendo lungo"! corjo del Teuere alla defira di. 


Oftia citt. 64 Pe qllo da vetidue miglia alle foci d'effosritrouafi la città d'Oflia molto an- — 
9 Qd rica cofi nominata da Strabone, Plinio, Poponio Mela, Dionifio Alicar.. 
Cornelio Tacito; C.Solimo, Antonino; Tolomeo e damolti altriferittori. La quales 

fu edificata da Anco Martio 1111. Re de Rom. in flo luogo tutto pieno di fango: 
dal Teuere codutto,come dice StraboneyPlinio; Mela & Dionifto Alicarnafeo nel. 
3 lib.Et foggiunge Dionifio,cb'era neceRario (come anche hora è )che quini f; fer 
maffero le nani cariche co l'ancore nelmare,per eRerlluogo di poco fondoe iu 
fearicarle,& metterele robbe nelle picciole barche per condurle per il Tenere à». 
Roma co'rem,ouevo cà le funi coutra corfo dell'acqua. Fu Oflia intoriiata dimus. ‘ 
va(come dice Dionifio, & dicémo ) da Martio Re,mominandola cofi OStia dal [uc- 5 ' 
ceffo,da Greci deito T yrrasno effedo ancor fatto il Porto Romanoycbe fu poi fato» 
«da Claudio (com'è dimostrato nella T'ofcana.) D'Ostia in piu luoghi ne parla Dio 
nifio,& Likio nel primo, defcrinendo la edificatione d'efta, fatta da Anco Mare 
‘tio.Dopo molto tepo. (effendo ella ornata di belli, vaghi edifici )fu roimata da 
‘Saracini. Et poi viftorata da € 1848 1111. Pontefice Rom.oue conduffe alcuni Corft | 
«adhabitare » Dop) Martio P. Colonnefe Pontefice ui fece vnaforte Torreper .. 
Sicurezza del porto , &-di Roma Ma Giulio fecondo Pontefice molto piulaforti- — 
nad E fe | 


COSS LATIVM LITTORALE. | 129 
| ficd,come hora ft vede>. Veramente ella è cofa mavauigliofa da confidevave,che 
ditanti fontuoft edifici. che vi furono fatti da i Romani, quafi neffuno fi veda . 
Egliè:queSto luogo di male aria, onde ottenne dal Senato Romano il popolo d'effa, 
| Ja effentia delle publice grauezze>.' Senetrae del territorio d'effa boni Pepo- 
ni , dei quali ne mangiò in vn pran [o diece Clodio Albino Imperatore, (come di- + Prodez. 
ce Giulio Capitolino. ) "Paffato Oflia vedefi C. apo di Antio Colonia dei Romani, za di Albi 
come dice Liuio nellottauo. Di cui anche ne fa memoria Cornelio Tacito nel "° Imp. 
| 13.0 ra. libro, Appiano Alefandrino nel primo libro, Polibio nel terzo eed. 
| lib.parla de gli Antiati, & Filo/trato nel libro ottauo , della vita d'Apollonio 
| Tianeo fcrine, che foffe feruato un libro, oue. erano feritte alcune opinioni di 
| Pitagora în J4ntio,qualeé vna citta d'italia vicina al mare 2. Et per tal libro 
| era molto nominata.Plinio vuol che (ia Antio citt de Latini, poSta fopra la vu- 
| pe diftosto da Ostia fladij 260.0 fiano miglia 3 2. Cr mezo,come fcriue Strabo- 
| ne». Fi fu posto quesito nome dal nome di un de freliuolidi rliffe , er di cir- 
| ce,come fcriue Diomfro zAlicarn.nel primo lib.con autorità di Senagora Et fog- 
| giunge comenon bauea porto ne” fuoi teinpi , € che attendenano gli buomini di 
quello folamente alle cofe della cittaye à fabricare fontuof? palagi.Et c. baueano 
|. perlitempi paffati bauuto Rai cura delle cofe marinefthe , mandando è [eoi na- 
| "Bigbeuol legni in compagnia de gli Betrufci avubbare,& predare il mare , ben- 
che foffero foggetti a Romani. Et effendo pigliati queSti Ladroni da AleRandro 
| Epirota,& dopo lui,da Detmetiio.furono da loro mandati legatia Roma dicendo, 
| ehegliapprefentauano , bauendo vifbetto alla confanguinità che baueano eglino 
| cot Greci, auenga cbe gli parea effer cofamal fatta cheun tanto Senato cbe te - 
neala fignoria di tutta Italia mandafte s ouero' tolevaffe fimili ladroni; che vub- 
| bauano i luoghi intorno al mar d'Italia | Et maffimamente attendendo;che detti 
| Anticti baue[Jero nella loro piazza fatto il tempio di caftore,&® Pollice, & l'ho- 
| mora[Jero tanto grancemente,& da loro foffero chiamati conferuadori,&& che poi 
mandaffero cotai maluagi buomini a roinarela Grecia loro patria . Et bauende 
| vditol'ambafciata di quei fignori,i Romani,a[fai gli (piacque. Etper tanto pro- 
bibirono a’ detti . Antiati fotto grani pene, che non rubbaffero di maniera alcuna 
| altri paefi.. Fu questa città ( come narra detto Dionifionel fettimo & ottano 
| libro.) molto bonorenole città de Volfei, bauendo nel mare molti nauilij , de i 
qui'i ne furono pioliate dai Romani vna uolta uenti nani, & due galee, perche có- Tépio di 
| eràlaloro probibitione paffaneno a rubbare. Quiui era molto bonoratamente fortuna. 
reuevitala Fortuna,come dimoftra Oratio nel primo libro de uerfi , cofi parlando 
&lla Fortuna . de | | 
“© dina gratum qua vegis Antiumo © 
"Prafens vel imo tollere de gradu 
Mortale corpus, vel fuperbos 
"oc Ferteve funeribus triumphos, 
Te pauper ambit. follicita prece» : 
Ruris colonus , te dominam equoris , 


CAMPAGNA DI ROMA» LUNGO LA MAR: 
1l fimile dimoStra Cornel. Tacito nel 3 .lib. dell bist .. In piu luoghi famemoria 


deli Antiani Dionifio infieme con Livio de quali dice , che diuennero tanto are 
diti , che pigliarono i Legati mandati ‘di Siciia à portare il grano à. Roma > e 
fosgiunge Dio.nell'ottano lib.come Martio: Coriolano bandito da Roma andò.ad, 
Antio città de V ol[ci, & nel 9. dimostra cbe fofse pigliato a patti Antio da T... 
Quintio Confole © confignata parte del fuo territorio «al popolo Romano .. Et 
pono dj Lio nellib.8. narra qualmente Mario prefe  Anitio , Aritia, C" Lauinio. Fari 
Anüo ri- forata poi questa città (eRendo molto guaîta ) da Claudio Nerone , fabrican- 
morto. — doni vn bello, & agiatoporto con tanti pazzelchi edificij, che per le grandi (pe- 
da Clau. fe, chequisifece [poglio tutti i tefori non folo di Roma , ma anchor di tutto l'Ime 
so: perio Ro:fecondo Suetonio. Eghauendo fpefo tutti danari affaticanafi poi di ri= 
trouar tefori per mezo d'aftro loghi, & incantatori , i quali fempve feco baueay 
da'quali era vecellato con file promiffioni. Anche dice Cornelio Tac. nel x5. li« 
bro, cbe nacque al prefato Nerone quini vna figliuola di Poppea la nominò 
caugufta. Fu questa citta fatta efente dalle publiche grauezze infieme con 
Oflia, effendo Annibale nell'Italia, & trauagliando è Romani, acciò che piu 
animofamente il popolo d'ella de[Je maggiore amto a detti contra Annibale. cof 
dice Liuio . Ora di queStaantica città pochi uesligi fi veggono . Ben e vero;cbe. 
fiai folti bofcbi circa il lito delmare (come dice Biondo) appaiono marauiglio». 
fevoine d'edificij » per le quali facilmente fipuò dar giuditio. della grandezza d 


elfa-. Per lecuiroine, apprefJò ilmarefu edificato il caftello Nettunio, anzi 


riftorato dalla nobile famiglia de Colonnefi 5 il quale già fu termine d'Italia da 
questo lato cominciando da Taranto , fecondo Dionifio Alicarn. nel 1 ibr. (o7. 

Netunia SE già dimoStrai) da lui Nettunta detto, Eteftendo poi riftorato per le roine 
' di Antio fu detto Nettunum . Molto fi trauaglia il popolo di que$to castella. 
nellvccellare, & pefcares benche babbia buonterritorio,dacui traggono gra-. 

no, & vino abbondantemente «nondimeno bauendo tanta ageuolezza da vc 

cellare, &pefcares per maggior parte fi effercitano in quefte coe» ...Et è ques. 

. $topaefe deilito del mare per 18. miglia infino à Lauinio, tito pieno d'alberi di. | 
felue:., & di. ce[pugli luoghi tutti adagiati per cacciar animali feluaggi, comè, ‘ 

Caprioli , Lepri ‘Cinghiari de i quali ue nè gran moltitudine; & per. gli albori. ' 

& cefpugli à propofito per »ccellare>  Pigliano a[Jaà Palombi, & Quaglie ne | 

tempi opportuni. Ettandio banno il mare ghiarofosoue fi pigliano buoni, & fae. ' 
poritipefci. Pofcia fia OSlia, & Antio dal mare difcosto 72-Stadij; è fiano noe. * 

ue miolia(fecondo Strabone) © da Roma 1 60.0 poco piu di venti migliamedeft * 

Ania de Ardea già de Rutuli babitatione , coft nominata da strabone , Dionifio, Plinios, ' 
imum ‘Poonio Mela, e Solino, Tolomeo, da molti altri fcxittori.F ule Plinio cheel | 
la foffè edificata da Danae madre di Perjeo sima Dionifto nel x libro con autorità 

di Senagora biflorico dice,da un frgliuolo 4 life, e di Circe.Et Vergilio dall'au È 

gurio dell'augello Ardea dimostra effer cofi nominata, come Jerine Seruio contes | 

füimonio d Jginio.fopra quei verfi del 7. |. | A 

Audacis Rutuli ad muros > quam dicitur V rbem- 


Acrifio= 3 
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Acrifioneis Danae fundaffe colonis 
^o Pracipiti delata Noto, locus Ardea quondamo 
Dilins auis, nunc magnum manet Ardea nomen . 
|. 3fponendo detto Seruio queSti verfi dice effer fauola quella d'Ouidio narrata nel 
Metam. che foffe abbrufciata Ardea da Enea, & che [i trasficuraffe nell vccello 
Ardea dimandata. Altri dicono che traeffe detto nome da Dauno figliuolo di 
Pilunno, che lafabricò; & altri dal feruore, o fia dalla furia del caldo della Re- 
gione; di cui dice Martiale. 
Ardea Solslitio Peslana rura petantur 
| Quique Cleoneo fydere feruet ager . 
Erano nel tempio di queSta città (come firiue Plinio nel cap. 4.del 3 3. libro , & 
etiandio nel Yo.capo ) alcune belle, vaghe, & anticbiffime pitture , che pareano Marco tu 
| fatte di nuouo. € nel 35. capo dimoftrala pittura fatta quiui da Marco Ludio dio Scul 
cofi.: Decet non filer et Ardeatis Templi pittorem prafertim Ciuitati donatum, "99° — 
Ibi carmine, quod eft in ipfapiciura his verfibus . 
Dignis digna loco piclurts condecorauit 
Regine lunoni fuprema coniugis templum 
Marcus Ludius Ebotas Aeotolici oriundus, 
Quem nunc , & post femper artem banc. Ardea laudat. 


Et [unt fcripta antiquis litteris latinis. "Non fraudando,& Ludio D. Aug. etate. 
Di Ardea ne parla in piu luogbi Dionifio Alicarna. & Liuio ; & maffimamente 
quando [criue delle 18.città, chericufaro di dar aiuto à Romani ne' tempi di An- 
| niibale,frale quali fu Ardea. Ritrouanfi nel territorio di quefta città alcune fon- 
| tane d'acque puzzolenti » chehanno odor di zolfo, fecondo il Boccaccio, nel libro 
| dellefontane,& é foggetta quefla città aifignori Colonnefi . Sedendo poi uerfo 
| illito delmarefra Hoftia,& Antio al mare uicino 24.ftadij , o fiano tre miglia 
- fopra d'vn picciolo colle vedeafi Lauinio fecondo Strabone ; cofi anche detto da 
] «sppiano AleR. nel x Jibro,€ nel 2.Diuerfè fono l'opinioni da cui primieramen- 

te foffe edificata queSta città, & da chi cofi foffe nominata. Et prima dice ser- 
| uiofopra queluerfo di Verg. del 1. lib. dell'Eneida, Ita'iam fato profugus ; Laui- 
| nad; venit . Fu primieramente nominato questo luogo Lauinio da Lauino fratel di 
] Latino,& poi Laurento dal Lauro quiui da Lauinio vitrouato uolendo ag grandive 
| queStacittà,tenendolui lafignoria d'eta dopo la morte del fratello La onde fu poi 
dimandato Lauro Lauinos © al finenomato Lauinio da Lauinia moglie d' Eneasft 
] gliuola del detto Latino. Vero è ch'è molto minutamente defcritta la edificatio- 
ne, parimente la cagion del detto nome d'eRacittà,da Dionifio Alicarnnel.1. 
| lib.dell’hiftorie di Roma. Coft adunque narra.Doppo la rouina di Troia , hauen- 
| do Enea co i Troiani folcato il mare con gran pericolo , & effendo giunto a Lau- 
| rento ,fcefe in terra. Et quiui alzando padiglioni circa il lito , & bauendo gran 
| fete,& non ritrouando acqua dolce da eflinguerlayuidde [caturire, & forger l'ac- 

qua frefîa dalla terra. La onde con grand allegrezza fi rinfrefcò lui coi compa- 
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gni, & con gli animali che feco haucano:Et:cofi fempre poi quindifcaturirono dei - 


te acque, per dinerfi rufcelletti fcendendo al,mare>. Egliè ben uero,che ne tem= 

pi di Dionifio erano flatte condotte ad va luogo baffo da gli babitator del paefe, 

« confacrate al Sole,oue fi dimóstrauano due altari fopra quali primieramente 
fufacrificato da Enea,referendo gratie agli Dei dell'acqua tanto abondantemen= 
tedaloro mandata. Era uno de detti altari dall'Oriente , & l'altro dall'Occi- 

dente , fecondo il costume de Troiani .. Ora e[fendoft vinfreftati Enea co i.cotit- 

agni , comandò che itti sappareccbia[fe il pranfo s Et on ui eftendo piu agiato 

luogo fopra il quale fi potelJe apparecchiare,del lito ornato d'appio , quisi iftefero 

le bianche touaglie ; & poiui pofero molte crofle di pane în vece di taglierà: 

per metterli fopra le uinande per maggior politia., .. Ilche fatto cominciaro a 
mangiare ; vipofandofi fopra la terra coperta d'appio . Poic'hebbero mangiato 

quei pochi cibi che iui erano , C7 non e[fendo fatoui, mangiaro anche l'antidette 

4 Diffeal- crofleo. La qual cofa fatta vno de compagni d'Enea , ouero.( fecondo Verg. .) 
lora Afca | 4fcanio figliuolo d'Enea ( come poi dimostrarò ) vedendo quelta cofasalzando 
us di m la uoce diffe . O che babbiam fatto? che babbiamo ancora mangiato le men- 
dre Bi fe. Ilche vdito, ricordandofi Eneale parole dell'oracolo di Dodona , come dico= 
geniror — moalcuni , ma fecondo altri quello di Eritrifide dalla Sibilla Ninfa Fatidica , cioè 
menfas có. che doue[[e nauigar uerfo l'Occidente , tanto nauigare , infino che gumge[fe ad 
fumpü- 5 luogo , oue mangiafte lui coi compagni le menfe : incontanente ‘allegrandofa 
mus: (parendogli effer compito il naticinio ) fi leuò in piedi per. efeguire il vefto di 
quanto era Flato auifato , cioò di feguitar un animale di quattro piedi , & iui oue. 

fi fermafse > fabricare una città. Di detta mena, & delle croste di pane ane 

tidette me fa parimente memoria etrab.nel. decimo libro dicendo effer viputas, 

ta tutta que[la narration da Omero vna fauola..... Impero .cbe dice cbe. Enea 

mai fi parti di Troia, anzi che Succedeffe nella fignoria di quella, & dopo dura 

figliuoli, quando dice. aos ni "Dette ble Si 

Jam Triami genus eft mijeratus luppiter y at nune s e 
Imperium Troie Aeneas violentus babebit » feti ie 

Et nati natorum, & qui nafcentur ab ilis. es 


rx 
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Et quelli, che dicono che paftaffe Eneanell 1talia, cofi Greci ,come etiandio Lati», 


ni rinolsonoquefte parole a figliuoli defcendesni d'Enea, che douenano: ottener È. 
Imiperio di tutto il: Mondo; cofi . . . Wo» ec 53 bd: n on 
DE "At genus e Aenea cuneis dominabitur. oris , 
Et mati natorum , & qui nafcentur ab ilis. | 1 

Parlando de Romani. Ma Dionifio ( com'è dimoftrato ) & V erg. nogliono che. 
folfe uera bifloria queta, &. non fauolay come dice Omero. Onde V erg. nel 3 lib. 
dell Eneid. co[i dice B SV ERETTE iti 
i Sed non ante. datam cingetis manibus Vrbem ,... - 

-Quam uos dir a fames ; nostrag; iniuria gentis. 

| Ambeéfas fubigat malis abjirmere menfas. 
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Dionifio: Eeuatofi aduique inpiedi Enea 3 bauendo dito vn de fuoi compagni; 

oueroAfcanio Giktlio e volendo efeguire tanto quanto gli eva flató comandato 

dalla Sibilla; fece portare le Statue de gli Dei: ad. ui certo luogo. co' feggi. | Et: 

quini vipofe detti Deifopragli altari»drizzati al meglio ch'era. Stato: poffibile, - 

cantando le donne, dimostrando allegvex za, intorno gli altari,dipoò comgra: 

d'ordine procedendo perfacrifivare ? facerdoti ; facendo oratione i glè Dei Eneas 

ecco» con gran furia fiampan fuori dale mani de Sacerdoti una porcagvegna,che s 

fe-douea facvificare; e? duixzo il piaggio: uerfo il colle fortemente: correndo. La: 

qual cofa vedendo Enea, ricordandoftdell amnionitioni dell'oracolo; fubitamente . 

comincio à fegultar-da porca cori pochi compagni,però alquanto diftosio da quel » 

la ; per mon diflurbaila dalla viaprincibiata.. + Correndo: pur oltre latroia & 

alquantiydiloutano da Enea[eutatayalfme gi anca banendocorfo2 45ladi;, 

ofiaia tre spialià dal mare difcoflo y femofft fogra vipiaceuol volle d)« Paren- : Troiana 

dead dnéa eflerconpiuto il:vaticini dell'oravoloicomincid a confide vare il duons cit. 

gov ouefrera:fermatalatroia & parteli miveffer-di- quellà ‘vagherza s come: 

baurebbe voluto y «nou effer vicino al Mares one foffe buon porto. La onde > 

tutto maninconiofo foprafefi Sana diuifando che partito» domeffe pigliare, cioè: 

Os.di diftorane quiis 67 fabvicare y ouero. di paffare altioue. Et penfana che 

simorando quii bifognanafempre affativarfi per accatlar-le cà fe necoffasio al vi :. 

vere yfeankot paffaua invaltro Inogosfacena contró-il ‘comandamento de gle Dei 

Erper tantomoltolamentabafivde lieti) ché locoftringeffero»dfabricar quit. 

| Effendotn quesiipesfieri, €t in quesiilamenti vd) vna voce , chè [ci di qne: 

| ghafpviluoghi jcbe licomanda cbe'per ogni modo fi deg aia: quii fermaie y & 
Senza indugia cominchiresvna città; & cbenon debbia altrimenti peulare alla 

| flevilità dellnogo , conciofiacofa che feguitdvebbe tanta. felicità, tbeper quella: 

ognitiiffitia maricarebbe, ger effe cofr Matto rda'i fati... Et chè pernientedu 

latae di quesioycheoltue allefelicità cbe banrebbonoquinifenza» dubbio otterz 

vebbono 3 firoiwtéfLendemti 9rande perio. Etaltresì eravordinato da-gli Dei 

chevanttanni quisi dimoraffexo 3 Troiani, quanti porcelli partorirebbe l’antidet® 

ta Troja. Er dopoi ilorofielitioli fabricarono vr'altra cittàmolto maggiore I 

pinfelicediquesta,chefabricarebbono al prefente. Altri dicamoy cbe. cofideramd o. 

Enea l'afprezza debluogo)macadogli leforze per affamo y quiui dimorafte tutta 

notte; c abquateripofandofi gliapparefte unamaranigliofa imagine moltofrmile 

ad'vinde eH:De» della patria;cheli'comandò comec detto inzanzi. Sia cóme fi vo- 

glia. "Pol il giorno Seguente partorì la Troia zo: porcelletti;i quali infieme con la 

madresconfacrò a gli Dei Enea in quel luogo oue. erail Tugurio il quale offerua- 

14110 pol i Lattienie[i corse cofa facras non laftiamdoui entrare alcuno. "Parteudofs 

adunque i Trojani. donde fi érano fevmati vicino al lito del mare j faliromo al colle 

antidetto ; 3soettenda:gli.Dei nemiglior luogbi, cbe iiifoffevo. Et pobcomimeiaro 

duliporfiper dar principio alla fabrica della città Lt mon baueudo gliftromenti 

| Peontbpev fare questo edificio, paffando in qua,er'imtaperilnoghi irconslantiy 

| Pigliarono tai Strotmenti d gli habitatori del paefe , 3lche intendendo.Latimo si+ 
SA - R 3 gQuordi 


di care vna città con tanto paefe;ché afcendéffe alla fomma di quaranta fadyj; o fiae: 
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gnor di quesli luogbislafciando la guetra cominciata Ctra i Rutuli ne eme are. 
gato con.smolta compagnia contra: i Troîani 3 vedendogliad ordine per come o 
battere,fermoffi quella notte fopra. vn. colle per ripofare) coi deliberatione d ax» 
zuffarfi comloro il feguente giorno .\Ripofandafi adunque gli fu fatto intende" 
re da vn certo (pirito di quel luogo ; che doueffe vicenere! gratiofamente ne fiot 
paefi i- Troiani, perche ne confegghirebbono: grande vtilità gli Aborigeni sPare'd 
mente apparnero:gli Dei patripail Enea; dicendo li che doweffe zl mattino feguem® 
te andare avitrovareil Re Latino, & bumilmentepregazlo\che li concedefJequal- 
cheluogo per loro babitatione: Et fi Sirettameite probibito aciafcun defi in 
combattere .. Là mattina feguenteeffendo ainendui armati, mandarono. l'uso: ale» 
Paltroitroxbettia chieder di poterfi parlare. « Bf conuennti ana per n FAY 
furonoagra vagioniamenti. 4l fineroft capitolarono,chedl Re Latino.0 glivabor» 
7 vigeni confignarebbono vanto pace a "Yroiani, quanto foffè necefJariosper fabri- - 


no cinque migliaintorno a quel colle; om era$tata facvificata la Troiascon patto >, 


cheiTroiani foffero obligati dare aiutò al Re Latino cótrai Rütuli d contraogni 


altio fito nemico ; & parimente ilRe Latino doueffè aiutare à Troiani contra ogni 
loro: nemico, \ Et accio:ché amendue le parti f« oftero ficure;dieronod una all'altra» 
fladichi; girando fopra? Sacrbaltarid'offeritare tanto quanto ii[ieme felyaueanaa 


pioméffo «.Cofiradunque cap itolatoallhora Enea co Troiani vertat pafà:colsRet 
Latino contrai Rutuli e tanto valorofimerite fece; che-fra-piocbi gtorni-li Yogzi 


giogarono<Ilche fatta ritoinò Enea a: féguitar la fabrica della città; Trolanayi - 


cofi allboranominandola da loro, & dalla Troia. facirficata.. «Et, tanto s'affatis-. 
carono a fabricarla;che fra pochî giorni cinf£ro di mura gli edifici xEtpoila chia 
marono Layinio da Laniniafiglinola del Re Tatino)camè dicono i Romanis ina feo 
condo i Grecis fü.cofi dimandata da Lauigiafiglihola di $elómio Re de elàbelgilam 
qualemancarido nel-principio della edificationie divqhieSta citta fu) quini fapoltasi 
Era paffata nell'Italia quefta fanciulla com Ened con ljceria del fuopadkes per ef 
fer molto prudente; faggia y &' diuinatiice. + Co[t dice: Dionifios parendo:che» 
fi accoSliallaprimaopinione; con cui fi concorda: Trogo vil 44. libro Dopo 


faggiunge Dicifio ea cofammararigliofa che occorle nel principio della edifcaut | 


tionc di questa cittasetoe cb'effendofi quisi da fexnéde[imovakcefa 7! fiióco »come. 
d dole fopra quello, €: cft: 


pavfe wm Lupo cbe li portaua. le degne, Jeiche y: gett 
affatibandofrin quefta cofas Jcefe.dal Gielosvr: Aquila sforzandofà di accendet«: 


lo maggiormente con:l'ali per eccitare maggior: frammucss Et colt feguitando, | 


il InporconlAquilatali vffici, ne venne yna Volpe, laqual'bagnando: nell'ace: 


qua. del fiume la:co da affaticauaft d'eStinguere il fuoco y geitandoli fopra aes: | | 


qua riceunta nellacoda >> da onde féguitaua;che vedeuani alcuna volta fuper. 
quelli;che l'accendeano,& altre voltelaY olpe;cbelo iflinguea: Al fine rimafero. 
Superiori il'iupos®l Aquila. Laquabéo/a vedendo laVWolpetuttaifdegnata } a 
rendogli di monipotér ottenerla vittoria fi pasti Ilche diwifando Enea cofriue. 
serpretò. quéflo pro digio , dicendo. che douea‘»fcire. la fua Stirpe i 
bw to | fica, 
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Fica, eccellente; ma innanzi che faliffe atanta altezza s per inwidia douea effer 


i moltocontarbata—. Pero che fauovendola la fortuna da gli: Dei loro defignata 

"ai quali non fi puo vefiflere ) fuperarebbe l'inuidia di cia[cimo , & cofi mavaui- 

:eliofamente créfcevebbe ; Fu: principiata quelta città da à Troiani ,fecondo Dio- 

-nifios l'anno fecodo da «be fi eran partiti da Tvoia Pen maggior confirmatione 

odi quantobadetto:Diouifio circadl paffaggio d' Enga, €? de i-Froiani nell'Italia, 
€ delle crosle di pan mangiate,pigliandone l'augurio Enea, \& della cominerata 
fabrica di Lauinio , «& dell'alte cofe narrate difopra, uoglio dimoftrare quel, che 
Mice Pirginelg dibidbli Bneélda i ee 


sali \ : G 3 : & eoo atsust 
e guae ear, m Donee QU 
oen Cupio nhe TRAME do ater claffem pests 
cadens, primidi duces, © pulcher luus ib 
—. Cerpoera fub ramis deponunt arboris alte, IE 
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ses o GoMemptis bic forte als , vt vertere morfus , (ani dell 
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Les v Etlalis erufli , patulis nec parcere quadris, > * Figs 
.. Heus etiam menfas conftrmimus inquit Tulus, © 
«Nec plura adludens ; ea vox audita laborum, n: 
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tora:llqual dice alui. parere:che foffe primieramente: nominato: Lauinio da Laui- - 


NANO 
^ 


auinio. 
Lauino. 
Laurento 
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Taurtto, rima Lairento;üicui dice biabone. Cita Tenpliyeeueris Amilioribiivactà- 


> pimussA vdeates tuentur inde Lauventum Et Tliniofciffe effet Laurentó vna 
Città circal lito delimve y one era il luogo: del Sole'îndigeto (come piwoltrafi 
- dimoStrerà. ):Exa quefla Cittàfra Otia: er il fimneXNamiico y dli cui ancbe né fa 
«memoria Dionifionel'quinto libro sdicendo-Publins e Marcus ervinbebanteo- 
toisidices fuere toniurationis facinnde:è puup eribus:s roféruis Boule Etéilio. 
vdtalico nell'ottano libro. * mina enthimalsià steistiateimd; 65H o0 395 d 
sd, iare sa oils ol gi did etpvcdisios aria A, aum d nivis 
» Sacra manus. Rutuli Jeruant qui Daunia, Regna è « 
Laurentig: domo gaudent. T ego 
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di queStofiume,® ‘parimente del caftello damolti ferittori, & maffimamerite per 
4 Gicero-.l'infelice forte di M.Tullio Cicerone. Qual volendo fuggire il erudel coltello di 
ne; doue 4 qutoniosquiui li fu tagliato il capo da Popilio'ingratiffimobuomo.;. che:da lui 
-moriffe. sa Stato liberato dalla morte; come narra ‘Linio:, & Plutarco; con moltialtri 
fevittoti .- Fn anche affaivolgato il nome di quefto-luogo per la crhidel morte,cbe 
fece far Carlo-di Angiò primo Redi Sicilia;a Corradino figliwolo:di Enrico 3 & ni 
5 pote di Federico fecondo Imperatore; che quini era fuggito col.Duca d Auftria, 
Mate Cir Effendo Sato faperato da lm nei campi vPalentini; (det quali fi parlerà a fuoi luo - 
cello. — ghi.) Oltread.Aftura appar monte Circello quafi tutto dall'acqua marina intor- 
+ Cala di aato y Mons: Circens da Plinio ; Pomponio Mela, &daSolino , & da Procopio 
Circe. ‘nel tilibronominato » Quint'era la cala di:Ciíce .- Dicui dice Plinio cheifoRe 
«tutto circondato dal marejil percbe nevifultaua yn 1 folaycome fcriue anche Ome- 
«ro, etiandio bora facilmente fi può cono[cere che cofi fo[Jez2.. Circondaua 
«queSta fola , come dice Clitarco ; ottanta Stadij, o fiano dieci miglia... "Sicon- 
giunfe ella col continente , cominciando dall'anno 4 6 o... dal principio di Roma 
infino a i tempi del detto Clitarco ; come egli dice . Et Strabone defcrinendo, 
quero monte y narra quello effer pofto vicino al mare ; ©; parte da quello efiére. 
intorniato,&® parté dalle paludi in tal guifasche parea vn 1folaseftendo difcoflo. da, 
Antio fladij 2:9. ^ Qwero-3 6: miglia. 3l fimilé fcriue Serio; fopra quel-. 
Je parole del fettimo lib. di^ erg. Circe vaduntur littoraò + Et foggiunge; che 
quelte paludi ,cbe erano rifguardanti al continente,furono atterrate dall acque;, 
che fcendono daimonti di Alba , le quali conducono fempre feco laterrab: Cofi 
- defcrine Dionifio Alicarnaleo nel. libro , dicendo efter formato à: fimiglianza 
‘dvn Cherfonefo , ouero: di vin-luogo da tre lati dall’acque intormiato , baueudoil 
quarto, dall'acque libero , onde pér viia Stretta via fe glientra  e[Jendo- alquanto. 
eleuato foprailmare Tirreno), oue ( fi come era uolgato ) habitaua Circe aliuo- 
ladel sole». Et eraui già fopra del detto vna picciola Città , & il Tempio di 
Circe con le ofcuré Cauerne di Minerua—. EL quiui fi dimoStrana ne'tempi di 
co^ Strabone, per fede di cióyvna Coppa; con la quale beuea y lifie- . Raccoglieuafs. 
Circeo di. (spia derto Monte molte (pétie di medicineuoli berbette.Et erafama cbe dette ber. 
bettebaueRero gran viità,perle coe lequali di Circe fi volganano,cioè che qual- 
pm po Je abimtana gli buomim inbestie o. Quefto monte da Tolomeo è detto Cir-. 
Kern. ceum Prómontovitim, fopra cu era quella picciola città nominata Circeum nella 
quale conduffè babitatori Tarquino Superbo; perche eranò\ vicini è quella nella — 
fügetta pianura i campi Pometini molto larghi,& belli appreRoilmarescome feri — | 
ue Dionifio nel quinto; & Litio uel primo . "Nefain piu luoghi memoria di det-. 1 
to onte UG Città Dignifio s ez Liuio.poi efJendo. roinata efsa città, inluogodi . 
-quella,vi ju fatta una fortiffivia Rocca, che fà ficuro vefugio a gli antichi Ponte- 
fici Romani;quiti palfando sfaggendo i T'iranmi , comeinteruenie a Gelafio Papa 
fécorido, ne glianni del Signore 1120. fecondo:che-dimoftra Bionda nelle fuebi- 
florie o. -Cofi dice Faccio V berti uel primo Canto: del 3. libro: Dittamondò sdi 
«questo tont c2 . : i RITA yo aaa ish VIRATA 3. oM 
ci ie tb - Fedi | 
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Il 


AVATI MMVADITTORALE:C (quu 
"obses radi. quel. Monte. date dili pinta ys sr x ia 
"ut west CZree pim tiolte a far fao iricantamerti co toos 


ow ntt o od Imede le Stellejedela Enna... 5 007 a fol 


» 


Scendendo allevadici delprefato Monte , vedefi il caffello di Santa: Felicita illu-. S. Felicita. 
Strato da CeleStirio 11. Pontefice Romano y[econdoil Petrarca , e Platinane: os & 
Pontefici. Vicino à cui paffa il fiume $tova auanti deftritto , da Strabone det- ue aan j 
to cofi, © daaltri AStura,& Stura; comedimoStra Feslo:; ma da Plinio è no- Catello. 
minato Ninfens. Era fopraqueSto fiume ( come dice Strabone)ilcaftello 1for- Territo- 
mio. Egli quiuiilinar vicino allitotutto fenza porto, eccetto che apprefio il rio di po- 
Circello, ow? un picciolo porto .. Laftiandoi luoghi appreffo il lito del. mare, cr 9? 


| paffando alquanto ne' luoghi mediterranei, appare il territorio di Pometia città , 


che quiu era pofta, & per la fua eccellenza era nomato da Strabone territo- 
vium Pometinumo . Primieramente fu babitato-queSto luogo da gli Aufonî, 
& poi da gli Ofci,i qualitennero lafignoria di vira parte di Campagna Felice 
(come pot fcriueró: ) Dopo gli Ofciy quiui paffaromo i Latini, &-pigliarono ogni 
cofainfio à Sinueffa (come dimostra Strabone...) Altrove ‘pot fcriueró de gli 
Aufoni; f come pa[farono ad habitare circa il mar Siciliano y & one poi babi- 
tarono. Orauoglio parlar de gli Ofci, de i quali molto lungamente rie [criue An- 
nio nel 16, libro de’ Comentari fopra quelle parole di Manetone . Caculus cogno. 
mento Saturnus iunior vegnat apttd. Ah Origenes , er tertio anno poft ,apud Tur- 
renos regnat Ofcus, cuius infigne fuit ferpens. Et dice. detto Annio sche que- 
Slo nome Ofco è vovabüla Hetrufto , & (Ieuifica vn velenofo Serpente, dal vol- 


Aufoni. 


| £9 detfo Ofcorzone»= La onde furon dimandati quesli popoli Ofei. dal detto 

| Prencipe, cheportauala figura dell'Oftotz one per infegna , & da coftui primie- 

| vamente furono nominatit Volfü nél Latió;cio? antichi Ofci, dal nome Hetrufco, Volíci. 
| pércbegla fci erano i Capuani, & per tanto coftu gli aggiwife Vol, che figni- 


fica antico 5. Ci cofi dicenda IF olii fi intendeno gli antichi Ofci . Somente fa me- .. 


| ?noiia Liuiodei F olfci, € maffmamente nel fecondo librosoue minutamente de- | 
| eriueleloro opere» Et fimilmente Cornelio Tac. siel' x 1.lib.livimembra. Ritor= 


nando a capi Pometini.fcrire Dionifio nel 2.lib.che tanta eva la bonta,& ferti- 
Vra d'efficbe pafJando i Lacedemonij dalla loro patriane tempi di Licurgo,& ba: 


uendo patito gran travagli varcando per il nare, già-flanchi fecero oto à gli 


\ eid fermarfi,& ini babitare;jouepoteffero. fcendere primieramentein terra, & 


| quini da i senti condutti fi fermaronosaggradendogli il luogo , &To chiamarono rilata 

| Feronia per effere Stati portati, quiui dall'onde maine , cioè à ferendo. Et cofi * épio del 
prefero per loro habitatione que[li campi Pometini, & poi nel luogo antidetto 4 Dea Fe 
edificarono un tempio alla Dea Feronia,per lo uoto fatto . Ora fi nomina quefto ronia. 


| 
IE 
| 
| 


uogo Ferona iftraendone lalettera1. "Ne famemoria di questo luogo Cornelio, Ferona. 
| Tacito nel decimonono libro dell'hiStorie così «> Tifdem diebus L.V itellius pofitis. ME. 
popoli. 


| Apud Feroniam caStris y excidio Terracina imminebat... Erano. anche in que- 
| Stiluoghi vicini i Capenati, dei quali cofi dice Silio nel libro. 13. Et facer bu- E erra cas 


mettat flunialia vura-Capenas . V edeafi polcia.il. picciolo Castello: di Satura &cllo... 
Qmd. CON: 


pt CUMP. DIE ROMA LINGO! LAMAR: 
Sdus di conla Fontana, & felua dedicata alla Dez Feronia; cofi rano ferendis: 
Feronia. {ugibus,cioè per il portare i frutti det fertili campi  Quim p Gò vanmibale par- 
tendofi da vicinilnoghi di Ruma,banerido comolciuto non poter far profitto ue- 


! sumo, & fpogliò questo tempio di Feronia, come dimoftra Liuio el ventefimo fe-^ 


1 o0 


 flolibro. Et Silio nel decimo tergolibro così "> || 
ap WO MN ‘optato letis abitu iubet sitwnimagros, > S o hn “interno 


imyoi 


^ sy extr 


ha 


Diues vbiante omnis volitur. Fexonialuto 53, e (ps di 


E 


et facer bumettat fluialia vurà Capenas OQ PAX UNA 


O3 
n 
E 


uma eft inta&las longevi ab origine FARA ROVS, ONE OR 
- €reui[fe in medium , congeflis wadigue donis , 5 o9 DISTRI 


\ 


à 


‘Immenfium per tempus opes; lusirisqyvelitbum, ^ ^ © socia 


oo c Unmunteris ata folo feruante paure, 5 oon twin 505 
wu. Elec attids mentess © barbara cordavapina y Man ii 


SUS cerotti atq; armat contempite petloradimmas | YO +? wh iod "è 


3 


-. ScrineLiuio nel 7.cbé nel territorio Capinaresalla Yelnadi Feronia: peran'glor=) 
no, per vnanotte fadaronofangne quattro bandiere. Fuanchenomatalapalu=* 


de,cb' quini vicina al. caftel disatura; Satura donie diméftra Silio nell’otta:così. 


Qua gatur nebilofa Palus vestagnat ; eae 
os e identes cano. per faualidatubidus arua «05 xen Dri 
eu boa, Cogibaquas Vfens, atqs inficit e quora limo « E SL 


ze Fi Vereilio nel fettimo. VX INIGIOÌ SIT m II MW c NO dns ut xou 
Son hh so Qua Satu lacet atra Palus ; veliduwgz per'imass< ^o Ses oli 
Sopra cui dice Serutoy che questo s'intende perla palude Saturaybenche altri di? | 


LI 


cono di A$lura;cbe quando V'erg.baueffe detto Aftura, non Satura, fi dee in-- 

san sendere, del fiume AStura, per non effer molto difcosto il caftello Afiura da Tere: 
rácina col fiume di dette nomeo. Vedeft poi la palude Pontina; PalusPontisi | 

Palude po zia deit&dà yribio Sequestro 3 tofi notata come vuole Strab. dallaeittà Ponta. » 


tina. — già Colomiade' Romam fattainfieme con Sue[fa Jecordo Liuio nel nono. Blaè 


Pontia cit. 7:65 da due» fiumi ; cioè dall’ Aufido fecondo Strabone , à fia vfente fecondo), 


Aufidio 


&um.cioe Plinio; C da yi altro minore di quello .: N'è fatta memoria di queflo fiume das h 


Aufente. Verg tel fettimo, pfens infignis , fama. Et Silio . Cogit aquas fenus . Hora €. 
detto venfente»;. Et fecondo. ‘altri Bavdino, Ella. tanto larga questa: alude 


che come dicogplinio; con antorità di Mbriano:( che futre fate Confote dif ] 


| romo pisa 01d « ir pero parerà questa cofa da non credere, à quelli vheson. 


SUOL. bauerunno:veduto l'hift orie di Dionifio Jdlicarn. ne.di Fabio Pittore ; 4 quali dis 


pioftrano qualinentein qiie tempi antichi fi fabricamano picciole città; pertah — 


e 


| mitra cbe teneano tal fimiglianza d'una delle contrade chepoi fi faceano « 


(1 pertanto nofi dee maranigliare alcuno, fe nello [patio d'otto miglia,ò poco pinyvi: 


potejforo efter fatte ventiquattro Contrade ,0 fiano ille; ouero Cittadt (come. 


p gglammchirési dicenano:)Omte bora equeflapalude(come bo dimofleato) erano tè 


sos oro Eanto peo duceugli campi Pometini» Dinennero poipaludofi queftittoghiper l'acs ) 
.o'si ques che quini d'ogii lato fi coincad ia conca paffanaso perda fua bellezza; tam | 


soi eftendo 


: 
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»effendo. chine bateffe cura di farlé sboccar nel Mave 2. Peroè cbe confideran- 
do:Cornelio Cetego Con[olo (come dimoftra Linionel 46. lib. ) labontà de detti 
duoghi li fece e[ficcare per maggiorparte , €? li ridufle à bei campi da lauovave .. 
"Pofciain proce[Jo di tempo non effendoui chi ne baueffe cura, ritornò al priSlino 


5 


Cornelie 
Cetego 


* eflitcò la 


Palude pò 


giado, © tuttofupienò d'acqua. Ilche anuertendo Teodorico Re de'Gottila tina. 


fece efficcare vn'altra volta; come fi può vedere feritto in vnaTanola di marmo 
intagliata, quiui pofta, comefcrine Rafael Volaterrano nella Geografia. Al 
prefente fono dinenutì questi campi per maggior parte paludofi tanto per ii detti 
fiumi, quanto perle grandifcaturigini d'acque; ch'efcono dalie radici dei cir- 
coStanti monti, € quiui fi fermano ,eJJendo otturati gli antichi Vadi , per li qua- 
li foleano v[cire C pa]Jare al mare .. Et per tanto vi fi vede quiui vna gran Pa- 


lude. EMfcoflo- da Roma quesia'Palude q0.miglia. come fimilmente dice il pe- : . 
votto nel [uo Cormucopias. «Famemoriad'efa Lucano nel. 3 libro della gueria 


-Farfalica,defcrinendo il viaggio di Cefare , uolendo paffare a Roma cofi. Et qua: © 


Pontinas uia diuidit uda Paludes Et Giunenale, Armato quoties tute cuftode 
tenetur... Et pontina Palus & Gallinaria Pinus: Et Silio nel 8. Et quos pe- 
Rifera Pontina uligine campi Sopra quefla Palude ui. è Terracina già dal ma- 
velfolafatta(come dice Solino.) & altresì boraft può conofcere dal (ito:del.luo- 
80 conciofofJG coja cb'ella era fopraun picciolo Colle, & bauea intorno ilnoghi 
aff, perli quali trafcoriea l'acqua marina». Egliè ben uero;che à poco à. po« 
co empiendofi di terna detti luoghi, è riufcito detto Colle congiunto col continen- 
te della terra... Et fu poi pit in git appreffoillito fabricata questa. Città, come 
bora fi uede ... Ella? picciola Città, ma affai bonoreuole , & piena di "Popolo. 
Lanom:na Strabone;Pomponio Mela, Liuioy Antonino , Cefare nel x libro delle 
| guerreciuilis Tolomeo cè molti altri ferittori, Terracina;&® da Polibio nel:3.lib. 
| fono defcritt i T'erracinefi. Ma Cornelio Tacito nel 19.& 20.lib.dell'bifforie; 
| Solno,& Procopionelt libro delle guerre de à Gotti,la chiamano Tarracina.Fn 
primieram?te nominata Anxurî lingua Volfta, la quale era Metropolesonero ca 
| podeiVoifci,come fcriue Catonecr Plinio Vuole Strabone,cbe innazi ella foffe 
| dimandataTrachina , cioè afpera daifa(fofi monti,oue ell'era postasconciofia cofa 


Terraci. 
na Città. 


che i Greci( come fcriue Erodoto nel 4. lib. dicono Traca afpero. Ella è anche © 


«Anfitr nominata da Livio nel ottano lib. quando dice, Anxurtrecenti in Colonia 
| mifftftnisbina iugera agri acceperunt» Et Verg.nel 7.Circeumq; uigil,quis Yup- 
| piter Anxurisarces.fopra cui dice Seruso, Già jw adorato in quefta parte di Cam 


pagna il fanciullo Giowe detto. Anfuro,che fignifica Jenza raforo; ciò ch’erafen- Gioue. 


za barba p lafanciuliezza Et cofi la flatua di quello fenza barba lo rapprefenta A 


Wa.Et Lucano nel terzo(com'è dimostrato.) lam; &r precipites [eperauerat An- 
| Xurisarces Et. Martiale nel 10 de gli Epigrammati [criuendo à. Fanflino, O ue- - 
| mus fontes, folidad; madentis barena, Litus, & aquoreis [plédidus Anxur ags. 


nfuro. 


| Et pin ingiù, à Frotino, Anxurîs aquorenplacidos Frotine vece[fis.Et Silio nell. 


| ottano. Quis Circaaiuga, © fcopulofi uerticis Anzxur:Quato a quefto nome Ter- 
racma, affai fcrittori ne fanno memoria, de quali è Liuio , che ne parlainpiu 
POTE \ luoghi, 


CAMP. DI ROMA LV NGO LA MAR: 


luogbioltre di quel detto. difopra,cioè nel.4 dib.dimoftrando che la preda, &boè 

tino di queftacittà fu cagione del principio di pagarei foldati, & di darglilo $ti- 

pendio . Etche Fabio pafo all'afedio di «anfure,poì nominato Terracina, ch'era 

molto vicina alle paludi, fena far correria alcuna. Et dimoStrò il modo ,& 

‘viaper la quale fi potea affediarla,& altresì combatterla. La onde fu affedia- 

4 da C. Seruiglio Halacon tre bande di Soldati quali pigliando un colle fopra la 

‘città, che non eraguardato , falirono fopra lemura di quella cridando,&" facen- 

dogranromore>. Etpertanto auertendo Fabio il gran pericolo della città, in- 

continente fece bandire , che niuno baue[fe ardire di far difpiacere a cittadini , 

benche li concede[[e in predatuttii loro bem . Ercofi fu offeruatoil fuo coman- 

damento . Et per quefta cofafu poi dato il flipendio , & le paghe a foldati (come 

4 Vfo di è detto, ) concio folle cofa che auanti ciafcuno andana alla guerra alle proprie 

darla pa- fpefe. Et nel 9. fcriue y che fi fermò vna bandiera di foldati nella $trettura del 

ga a'folda rronte alle Lautule non molto difcofto:da Anfre, fra il monte , & il mare . 
ti quando . DE E EET! Nor Y. CON i: "a T E 

inftituito, Et nel nono dimoflra come quiui fucombattuto. Et nel 26. narra dell'efentio- 

ne c bebbe della grauezza» quale pagana ne tempi cbe entró Asdrubale in 1ta- 

lia. Etnel.27. chiarice come furono ueduti ferpenti di fmifuvata grandezza far 

Pretorio » felta come fanno i pefci, appre]fo i? porto diTerravinar. «Anche Suetonio no- 


mina que[la città nella vita di Tiberio Imperatore dicendo, cbe egli cenando vici- 


mo à Terracina al Pretorio; Jubitamente cafcarono molti [affi grandi dal monte; i 
. quali vccifero moltiamici,&" feruitori di Tiberio ; © che tanto fu fubita quefta” 
rouina,cbe appena puote fug gir Tiberio. Et è fimilmente narrata quefta cofa da 


Cornelio Tacito nel 4.lib.dell'hiftorie così. Velcebatur Tiberius in Villa,cui uo= 
cabulum,Spelunca,mare circundatuminter Fundanos motes,natiuoin [pecu. Eius 
o5 lapis repente Jaxis obruit quofdam miniflros binc metus in omnes, & fnga eo- 
rum qui conuiuium celebrabant.Fu uccifo qui à Terracina Palmario Confole,per= * 
che trattaua d' vccidere: Adriano fecondo Elio Spartiano . Dimoflrá etiandio — 
detto Spartiano come fofJe riftorato ilporto di questa città, da Antonino Tio.. 
Quanto al nome di effa città,cioè fe fi deue fcriuere Lerracina, ó Larracina, leggo: 
1 &Edice, lano, & l'altro appreffo i buoni autori. Furono martirizatiin quelta città per. 
& S.Eufe- comandamento di Claudio Imperatore S.Felice prete, S.Eufebio Monaco. af. 
OU fando io quindi l'anno.1 53 6 ritrouai ananti l'boslaria ( quale è fuori della città) |. 
gi vnbelpezzo di marmo , in cui cofi era fritto di mifurate lettere. M. ‘Cocceio. | 
«ang. Lib. Apollonio, & Lib. Libertabus , pofleriseorum -. Quiui fi vede lavia, | 
Appia, che da Roma trajcorre à Brindifi. La quale per maggior partevoinata.- 
v perla forzadeiPaludi. La onde è neceffario è quelli, che vogliono pafsare da. | 
Roma a Napoli, di pigliare il uiaggio alla finiftra della dettavia sla quale è uicina è 
viafilica- à Terracina per maggior parte elevata, & parte rouinata ne i paludi. Erd | 
ta da Tra molto bella detta uia. ne tempi di strabone, & fu filicata col felce da Traiano i 
iano. perl'antidetta palude pontina; O fattogli molti ponti , acciò che l'acque pote. | 
| Jero trafcorerre per liloro Vudi,® canalis; anche vi fece edificare molte cafe im. | 
torno per mantenerla,come dimoftra Dione Greco,nella uita di detto Traiano.Erai | 


ne'tem- 


LL, ” 


| laydefcritta da Dionifio Alicarn.di cui anche Lizio nelfecondo libro ne fa memó- 
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nestempi antichi appreffo la detta via Appia una Folla affai cupa fempre piena 

d'acqua dell'antidette paludi , & de circonSlanti fiumi , pev la quale con le bar- Foffa da 
chette fi pafJaua da Terracina a Roma..." Soleano gli buomini ,commmnemente s tna 
pighar'iluiaggio per questa fofanel principio della notte, & cof nanigando la ? ^99" 
mattina feguente all'appariv del Sole fi ritrouauano nell'antidetta uia Appia via Glica. 
quindi per terra poi caminanano a Roma. ... V ede[i queSta uia molto bella fatta wi 
artificiofumente con gli [pondiiidi belle pietre ; & tanto artificiofamente fu ella * 
fatta,cbe ad ogni 12. piedide nostri cbenedanno 10. folamente de gliantichi, — 
corrifbondendo aduna pertica fi veggono alcune pietre oltrea mezo piede,fopra 

l'altre eleuate;dinotando la mifura decempedale,ò (ia della detta pertica antica, ' 

Ella è larga vna pertica. Lungo quefla uia daogni lato fi vedeno vellicid'antichi © . 
Jepolchri, & chiintiero, & chimezo roinato, & di chii fondamenti. Erano fo- 7 

pra detta vialinfrafcritte città, Terracina, Formie, Mintwrne,Sinuefta, partedel ©’ 
territorio di Taranto,& di Brandice,con molti altri luoghi, de quali ft farà me- *rrerrito. 
moria . Ritornando a Terracina, ba questa citta fertile, & prosa territo- tio bello 
vio da questo lato, ornato di vigne , Naranzi,Limoni,€7 d'altri fimili frutti. Era di Terra- 
anche in quello paefe una fontana d'acqua uelenofa,nominsta Anfure, come dice C93 

il Boccaccio nel lib.delle Fontane,laquale fu otturata di terra dag! babitatori,ac- 

ciò non velenafft alcuno animale , non auertendo alla fia malignità. Vedeafi al- iti 
trefi ne gli antichiffimitempi in queflo territorio verfo il marela città di Longo= fontana. 


ria. Vero è, che bora non fi vede d'effa alcun fegno . Oltre a Terracina fegui» Longola 


| tando la via Appiasritrouafi l'ultima porta della città posta frà ilmaré , & l'al- città. 
| tiffima rupe,luogoin vero molto Stretta, & forte; tagliato col ferro. Et ininel Via Ap- 


Jaffo alquanto alto, uedeft vn'habitatione artificiofamente canata, oue dimorano 9? ' 


| alcuni per guardia dello Stretto luogo. Addimandano gl'habitatori del luogo que-. 


fla, la Rocca della città:laguale conio poffo.congietturare è quel luogo; di cui di-. 


| ce Liuto nel 2:1 lib.oue fu mandato Minutio da Fabio Maffimo Dittatore pev, for- 
| tificarloycl'era fotto Terracina & Sopra il Mare, accio non poteffepaftave Anni- 


bale perla via Appia per andare è Jaccbéggiare ilterritorio di Roma. Sopra il 
gibbo del detto montefcorgefi vn teatro quadro apprefso il monaSterio di $. An- 
gelo,ch'è vicino al detto afpero monte, cbe ueramente ancor chio babbia ueduto 
molti teatri, Cr anfiteatri;fi nell'Italia,come etiandio: fuori snon però ha mai re 
duto il [iile a questo. Piu oltra caminando appare il luogo , oue babitauano: gli. 
vAmiclei fra Terracina, & Gaeta,da Plinio ramentati. Dei quali ferinevergnel. 


Teatro 
quadro . 


Sm 


| 9.lib. Tacitis regnauit «Amyclis,& Silio nell'ottauo. Quafqueeuertere filentia Amice . 


vimycle. Dichiarando Seruio le parole di Verg. dice com'era fra Terracina, & 
Gaetaunacittà fatta da’ Laconi compagni di Caftore,&r Polluce, e? da gli Ami 


| elidiLaconia;i quali feguitando la difciplina de’ Pitagoricinon ardinano d'ucci= 


| dere alcun animale . Et per tanto tuttiloro furono vccifi da ferpenti nati in quer — 7 


paludi,come etiandio dice Plin. Ancor (Joggiunge) che effendoli fntamentenun= 


| tato che gli paRauano contra i nemici per ammazzarli, € leg giermente creden= 


dolo; 


nnt 


Fanta T 
== 
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dolo, tutti (panentati fe ne flanano, non fapendo che partito pigliare. ma poi uea 
dendofi beffati,probibirono pazzefcamente foto graui pene; che nonfofte alcu- 
nodi tanto ardire,che li nonciafte fimil cofa-. Ilche intefo dai nemici, metten- 
do[i ad ordine,vi paffarono contra y er non effendo alcuni ditant'animo cbe gli 
uno dtifaffe vi fopraggiunfero alla fproueduta, Cr tutti gli vccifero , ©roinarono la 
4 Prouer, città. Laonde futratto quel proverbio . Per.iltacer pericolarono gii vAmicli , 
natodal ta pompe dice il Satirico Lucilio; Mibi neceffe eft loqui Nam [cio Amyclas»tacene 
cere trop" Jo'perife. Seguitando urla marina,appare la torre dis: Anaftazio , © pos 

po. $ P 7 E sS P x > p p : fatt di toe Pp 
Torre di. 9 castello di Spelonca,coft nommato dalle grandif[me fpelonche,oue fono gran- 
S. Anofta. di, O magnifici edifici, come dimostra Strab. Quello golfo di mare,cbe quivi fi 
gio. Spe- pede cominciando daTerracina, infino al principio del promontorio ow è Gaeta, 
loca cat. dmominato il seno di Gaeta, C è di mifura di cento Sladij , cio? di dodici miglia, 
Gaeta. — C HEX » Fu dimandato detto Promontorio; o. fia monte ; cb'eutra nel mare 
Gacta:cit. datrelati bagnato, Gaeta dai Laconi;dalla fua cora tà;concio[ia cola cb'effi di 
o'1 cono tutte le cofe curue, Caete. Ben à verò,che molti crittovi vogliono che fof- 
> fenominato questo luogo Gaeta: dallanodrice d'Enea,com'è Solino,& V evg. che 
co[i dicene i primi uerfi del fettimo libro . ta | 

cono Ta quoque littoribus noftris Aeneia nutvix ^i^ 

caua PS -Aetermam moriens famam Caieta dedifti. v FAST mori 
creo. OnideSeruto dice,che feriffero alcuni che: foRe queta Gaeta la nodrice d Enea, 
altri di Creufa C altri d'ia[canios O chenonmancano altri di dire; cheacquifla 
vionno1 fetal nome questo luogo di Gaeta dall'armata marinefca de Troiani;quiui cafual 
8 mente abbrucciatasimperà che chira in grecosin Latino fignifica ‘brucciare. Ma 
3570 altrimente ferme Criftoforo Landino foprai detti verfi y cio? che alcuni differoy . | 
(Si chegià fo bin questo luogo (bora Gaeta chiamato ) yn picciolo caslello nomato. 
Evite da Epica nobile città d Erlea; €» che Omero fa memoria di Gaeta. Et €oft 


ux 


lafcia questa colo fenza alcuna vefolutione.. Vero è chela maggior parte de gli. 

— ferittori fi concordano con erg. trai quali euui anche Faccio de gli berti nel 

| prmo canto del terzo libro Dittamondo è © | ln EI. 
Sys y idi doue Cantillo vie poi, È iem 

ooo sese seebe lafcid Tebes e nella città fuis ooo | 

jo eyhaainiosd ote da baila d Enea da: farancbob. ^ ve i» 

glla ènominata etiandio da Silio nell'ottauo Gaeta, parimente dà Tolomeo et © 

da altri buoniautori,oue fempre ju ficuro porto, vislorato molto fuperbamente. + 

da Antonino Tio. fécondo Spartiano Ella é molto forte città,banendo altreftuna: © 

see fortifimarocca fopra la cima del monte . Ilqual fece ciugere di forte mura gl : 
anni paftati Ferdinando Re d'Aragona,® di Napoli,efendo feacciati i Franceft 
| delRegno da Confaluo Ferrando Aggidario fuo Capitano. Et per tanto pare ine- 

Gelafio fpugnabile derto monte conla Rocca; effendoui però le idonee prowiftoni» Ft | 
J x der dato V efcouo a questa città,perla roma di Formie fatta da i Saracini; © li diede 
Ab Vio — grande ornamento Gelafio 11, Papa, € ne noftri giorni Tomafo di io dell’or= 
Card. = dine dei Predicatori Generale; O poi Cardinale della Chiefa Romana. j^ le 

23 ue | 


4 # 
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| fenepotena chi 
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fue eccellenti virtuti fatto da Leone X. Papa. quale lafció dopò femolte opere fi 
in tbeologia,come in filofofía e logicae ne caji di confcienza, rin vero egli 
è tato vno de fingolari ingegni non pur di noslra età, ma di molti fecoli s anenza 


che non gli fiano mancati emnli, che fi fono sforzati di obombrare , «i offüfcuve .. 


letteratia Roma fantifimamete 4 9.d' Agofto nel 153 4. &fufepolto fenz alcun" 
«apparato Cardinale/to, anzi da femplice frate (com'egli bauea ordinato) fuori la 
porta grande della Minerua à man deStranel [epolcro da lui fabricato con quefle 
lettere. . Thomas de lio Caietanus Cardinalis $. Xifli Ord. Praedicatorum». 
Scriffe la vita di tant'buomo inprofa, & in ver[i-Giouanbattifla dall Aquilamo 
Solo elegantemente , ma etiandio pietofamente.^. ‘Ha patito queSta città gran 
roine , fra lequali fuquella del 494. quando fu faccbeggiata da' Francef? com 
grand'vccifione de" cittadini , non bauendo rifeuardo a fefto,o ad età, o'a luoghi 
Santi. Etiandiomoltitranagli ba ella foftenuto da quei tempi in qua per le gran 
mutationi del Regno. Vero è; ch'ella fempre ba fernata intiera fede a Ferdinan- 
do Re d'Aragona,& Carlo V; Imperatore, & bogei al fuo figliuolo Filippo Re 
di Spagna... Non pafferò piu ananti defcriuendo. ilreto de luoghi littorali di 
questa Regione, ma alquanto mi bifognaritornare adietro per defcrinerne alcu- 
ni altri. Et comincierò oue lafeiai la via Appia . Partendofi adunque da Ter- 
Yacina,C feguitando detta via Appialaquale fi vede filicata di felci con gran- 
d'artificio,(copronfi in questi paludofi luoghi intorno‘a quella molti veStigi d'an- 


| Ficbi edifici, con muraglie di quadrate pietre, & frà l'altre ueggonfialcanepare- 
| timolto grandi d'vn magnifico tempio, conpezzi di colonne di marmo; capitel- 


libafamenti e auelli,con altri rottami di pietre lauorate .. Poftia s'aggiunge al- 
la città Fondi 20.mig.da Terracina difcoflo,da Strab.Pomp.Mela,Silio Italico nel 


| lib..cir da Tolomeo Fondi detta,ma da Antonino Fonde. Fa memoria d'effa cit- 


tà Linio nel 8.lib.dimostrando che fofte feruata ficura la via Appia da’ Fondaiii, 
€ fümilmente quella confernata initiera. Et più in git dimoStra,ch’efendofi fatto 
capitano della ribellione a Piperno V itrubio Bacco Fondano, bifognò chei.Roma- 


| semandaffero contradi lui Lucio "Papirio Confole,dal qual furono vinti iTriuer- 


| Popere d'effo;conle fue allucinationi. "Paffó a miglior vita tanto chiaro lumz de"... 


Fondi cit, 


nati. EteRendopaRato Plantio l'altro Confole conivn'altro e[fercito contrat .' 


| Fondani,& gia entrato nelli confini loro,pafsò a lui il Senato Fondano , dicendo 
| hon effergli uenuto per pregare per Vitrubioynà per la faa compagnia, ma folamen 


te per dimoStrarglieffere il popolo Fondano fenza colpa di detta ribellione, come 


t chiarire :Imperò che Vitrubio bauea per fua babitatione detto Pri- 
Merno,oue bauea ragunato i foldati, & non a Fondi . Ilche »dito:dal Confolo,egli 


| lodà i Fondanidella loro feder, &poiritirò l'effercito Senz'aleun danno delloro 
| Rate. LodamoltoStrab.'il vino Fondanocon quel del. Cecibo:, & con ‘gli altri : 
| de circonRantiluoghi.Il fimile fa Plin.nel 6.capo del xa.Iib. Et Martiale [crine , 
| €be per modo alcunonon fi deonolafciare inueccbiare à vini Fondani,cofi. 


-Hec Fundana tulit felix autumnus  opimii. 


(oto vesEprefit mulum onful , cr ipfà bibet ii oo 


sna $ Dono - 
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Donò quéSta città con molti altri luoghi Ferrando: Re d'Aragona; e di Napo- 
pro (pero Ji à Profpero Colonna Romano per li fuoimeriti ;ilqual fu -valorofo capitano di 
Aa) militia, quanto fia [lato ne noStri giorni; come dalle fue egregie opere fi puo 
JURE cenofceres come feriue M. Antonio Sabellico nelle fue Enneadi , & anche io di- 
dai Tur. ?Aofteo nelle Efemevidi latine. Tati quefta città gran danno da Ariadeno Bar- 
chi. bavo[fa Turco capitano dell’armata marinefca di Solimano Re de Turchi; l'anno 
1,534. nel quale furono menatiin fernità tutti quei. Cittadini che ui fi ritrouaro= 
rio. Ftpoco ui mancò chemon foRepigliatala Sig, Giulia Gonzaga già moglie 
del.sig. Vefpafiano] igliuolo del fignor Profpero. Concio foRecola che tanto fe- 
cretamente quiui giunfero ifoldati di Ariadeno y © entrarono nella città tanto 
piefto s che appena in camifcia fi puote faluare,falendo fopra una giumenta— . Et 
(come fu »olgato.) mandò quiui i detti foldati principalmente Barbaroffa per pi- 
gliarla per la fita bellezza; e prefentarla à Solimano . Quesli Turchi gettarono 
a.terrale caffe oue erano vip ofte le offa del Signor "Profpero , € del Signor M. 
Antonio Colonneft in alto poste nelfacrato tempio; per fpogliarle de ricchi ad- 
dobamenti d'oro & di feta, dei quali erano ornate». Et fimilmente guafta= 
rono la maggior parte dell'imagini del N.S« Giefia Christo , di Maria Y ergine 
dei cielì Reina, & de gli altri fanti © Et banendo ogni cofa faccbegoiato , € 
guaîto , fra 4.bore fi partirono con lapreda, Cr co’ prigioni, È ritornarono al 
villa cat. laloro armata . Tudi questa città Sottero Pont. R:Drizzando poi il viaggio 
Lago Fo. verfo Formie ; alla finiftraenmi Vi illa castello sdi cui trafe origine Galba Impe 
dano. ratoresalladeftrafcorgefiil Lago Fondano , nomato Fandanus dal corrotto te- 
LN Sto di Plin. in vete di Fundanus , come nota il dotto Barbaro... $i traeno buoni. 
cia. — Pe di quelto lago, maffimamente groffifime anguille. Quindi à s. miglia 
ritrouanfi i veStigi della città di Mamurii;de quali dice Oratio. ‘In Mamurranutt 
laffi deinde urbe manens .. Et quini difcsiue iluoghi vicini. Da detti Manmur- 
ritraffe origine la nobil famiglia demamusiriin Roma Della qual nacque Mas 
murre y contrail quale fcriffe Catullo. “Alcuni dicono douerfi dire deî Lemur= 
ni, maio sion rittoo cbifuffero quefti Lema , ma fi benei Mamurripopoli, vi 
ciui e Formie o. Quindi pafjando per la via. Appiatuita. de felcifolata (canatt 
Ito. can, dal monte Olibano da C. Caligola,come dimostra. Suet. ).& da ogni lato ornata 
di verdeggiatipareti di mottelli,allori,& lentifibi fopra gli ameni colli vestiti di 
viti fichiyoliui ir d altri fruttiferi alberiiacontrafi nel Cafl.d' Itro illustrato dal- ' 
lamorte d'Ippolito de Med Fiorentino diacono card. & vicecancelliero della chie * 
fa Rom.gionane digrand’animo; che quivimorbandando a Napoli , l’anno dino= 
fira falute 1$3 5-Pinoltra caminado per la detta Viayveggonftinfin'a Mola( che 
fono s-miglia) vaghi giardini appre[jo il curuo lito del mare fotto Gaeta pieni di 
Formia maranci, di limoni, & d'aliri fimili fiuttisirvigati da chiariffime acque, certamente. 
cità. — bellacoftida vedere da Gaeta a Mola vicino al mare, tanti vaghi giardini . Dopo 
quefte 5. miglia, nell'antidetta via, veggonfi i veftigi della città di Formie ( c0= 
me altrefi la pinge Tolom.) già nomata Ormia,da i Laconi edificata, fecondo Pli. — 


& fù cofì dimandata dall'ageuolezza del porto (come fcriue Strab.) T. | 
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"tittà quiui vicina à Mola, fecondo che chiaramente dimostrano gli antichi ve- 

Figi degli edifici fopra la via Appia appreffo di effa Mola ( come parimente di- 

|. eil Volaterrano.) Veroè che pare che Strab.dica che foffe difcoflo il luogo delle 

| Jpelunche( innanzi defcritto ) 400. lad à fiano 50. miglia da Formic ^. La 

onde farebbe gran differenza; conciofia cofa che non vi fiafrail Inogo delle (belun 

cbe, il luogo di Formie tanto (patio. Maiorifponderei, che'ltefto di Strabone 

| € corrotto,& che uoglia dive efjerui [patio di voo-sladij, fra amendue, & che lo 

| Scrittoreignorantementev'habbiafcritto.400.& cofi effendow Solamente cento 

|. Stadij,ò ftano 12 miglia, mezo , farebbe giuftala defcrittione 2. Et che coft 

| fi dee fcrinere , il manifefla chiaramente le lettione del detto, quando dice effer a 

| Formie, c Sinuef]a ne’ mediterranei Mi.nturne ,fra ciaftuna di dette città ritro- 

uarfi lo [patio di 80. ftadij , o di vo.migl az. Fu questa città antica babitatione 
de i Lestrigoni , cioe "Prencipi , come jcriue DI. & Solino.Di cui dice Silio nell'ot OU 
tauo, Domusg; Antiphate, comprefta freto . Sopra cui ferive Dietro Maro co» Li Re" 
me s'intende per queSta cafa di Antifata, Formia; perche quin regnò Antifata Rouinata. 
| Rede'LeStrigoni.La qual città fu edificata da Laconi , ce po: roimata da'Saracini Formia. 
nell'anno del Signore.85 6.( come dimoftra Biondo nell bistorie,) € di quindi fu- 

rono portate l'ofJa di $. Erafino martire a Gaeta,& trasfevitoiuiil Vefcouato da 

Gregorio 1111. Papa.Ne parla di Formie Pompo.Mela,Corn. Tac.nel 15.lì. e. S.Erafino 
«Antonino.Io fon di ferma opinione, cbe foffe detta città quiuiuicino a Molayoue 

fi ueggono molti ueStigi d antichi edifici(com 2 detto) & anche moltimarmi fer 

Zati,ne quali leggonfi molti epitafi antichi de quali alcuni defcrinerò,come io uidi 

pafando quiui per andare a Napoli. Et prima [i uede una tanola di marmo po- 

Sla nelle mura d'vn nuouo edificio , lunga piedi fei, & larga vno, cr mezo in due 

| parti [pezzata, incuifono Scritte quefte parole.Ex teflamento M. Vitruuij Mem- 

pilia boc monumentum Her.E.N_M. Poi vn'altra tauola di 4.piedi per lato, 

Q. Cifuitius .Q. L. Philomufus an. Mor. Cifuitius. Q. L. Philomufus. M. N. M. 
Fitruulus. M. L. De Vitruuius, d F ttrunys.Chrefte M. itvuuius. S.M.L. Fra- 

| tremo. Pinauanti caminando , e feguitande l'antidetta vasca via , ornata da 

egni lato di dietteuoli Giardini al lito del mare, uedeftuna bella, etr lunga con- 


trada , nomata Mola, for[e cofi nominata per le moli, ò macine da molini, che Mol bel- 


i pe fi ueggono riuolgere dalle continue acque , che fcendono dalle radici de'col- peu 
p 


molto abondantemente 2. Inuero questo è un'ameno , p'aceuole luo 20, COR 


| ciofia cofa che d'ogni lato fcorgonfe waghi Giardini pieni di aranci , Limo- 
| "i, © d'altri fimili alberi, irrigati dalle chiare acque , che è cofa molto dilette- 
| woleo, Ancheuesgonfiin quà , Ein là condurre l'acque d'ogni lato per leba- 
| bitationi , che d'ogniparte alto ch'acquenon fi ueggono ufcire , ctr odon/i con 
| gran piacer fafurrare , mormorare , & crepitare ^. Quiui (Secondo il volar. 
| erala uilla Formiana di Cic.della quale dice nel 2 lib. dell'Oratore,come Scipione 
| € Lelio ( effendo affaticati ne gli ftudij ) alcuna uolta quiui fi traftullauano , pi. Villa Fo 
] gliando unpoco dipiacere,riftorando l'affaticato animo,facedoalcuna fanciullez miana di 
| Za. Scorgonfietiandio qui molti epitafr, fra i qualiio notail'infrafcritto ij una Cicerone, 
AZ $ 2 tanota 


| 
| 
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dauola dimarino lunga vn piede , & MEZO » er larga vno. Imp. Cafarì diui Ba- 
diiani filio , diui Traiani filio , diui Traiani Partbici nep. diui Nerue pronepoti, 
Tito Aelio Hadriano Antonino Augu.pio ont. Max.Trib.potest. X1. Con. 1111. 
PD. Formiani publice. Potin yrraltra tauola. L. Brutto. L.F.Pal.Celeri equo 
public. pref. con.111. L. Brutius primitiuo , pater e lafleia mater filio optimo. 
T.$. T. L. D. D. D. Et in vn altra. Litarco "Nico. L. F. Pal. Capitonifcriba 
edidit accenfo, uel Ato. 11. viro quinquem.curatori aquarum . Patrono Colo- 
nia ordo Regalium, quorumbonore contentus fita pecun. pofuit. L« D. D. D. Per 
la moltitudine dei pezzi di fimili E pitafi , & dei vestigi di grand'edifici.che qui- 
ui fi foopreno , finalmente fi può giudicare che fofte questo luogo molto. habitato 
ne'tempi antichi. Etim vero ètanto dilettenole ( come bo detto ) che jenza ve- 
sun dubio fi può annoverare fra gliameni , € piaceuoli che in italia ft vitrouano. 
Onde d'e[fo parlando Martiale cofi dicea nel. 10. lib. de gli Epigrammati, 
O temperate dulce Formia littus a 
Vos cum feueri fugit oppidum Martis $ 
Et inquietas feffits exuit. curat , 
.Apollenaris omnibus locis prafert , 
"Non ille fantte dulce Tybur vxoris , 
Nec tu Tufculanos , algidos ve feceffeus 
pranesle , nec fic Antium ve MIVAtur > 
‘Non Blanda Circe Dardanius ve Caieta 
Defiderantur , nec Marica, nec Lyrt , 
Nec in Lucrina loca falmacis venas . 
Hic fumma leni $iringituv thetis vento, 
"Nec languet aquor yina , fed quies ponti. | 
Vedefi poi vn paefe di 12. miglia , il qual'è da Mola al fiume Garigliano sow'era | 
via Her. la via Erculanteatutta amena, c? diletteuole, cofi nomata da Cic. Era quefta via 
colanta.  ouero questi luoghi, de primi luoghi ameni e fruttiferi, ch bauel]e il Rom.Impe- 
rio. Di cui cofi dice Cic.nella.2 oratione di Rullo per la legge Agrar. Accedent 
fcylieta ad Minturnas , adiungicur er illa via vendibilis Herculantbea ; multa 
vum delitiarum , & magna "pecunia . Toi vedefi Casiellone , villa della nobile 
famiglia degli Honorati , edificato da Onorato Conte di Fondi. Seguita il monte 
Cecubo,che tocca il golfo di Caeia.E molto nomato questo monte per la eccelle» | 
de buoni vini che produce . Et aunenza che fia vicino alle paludinondime= 
no ( come dimostra Strab.) nodrifce gagliarde vigne, dalle quali fe ne traeno no 
biliffimi vini, come diffi . Vi fono altresì in questo monte affai fruttiferi albe» . 
ri, Et ancora da i vicini paefi fi cauano buoni wini . Sono annoverati iui | 
mi del Cecubo fra ipiu nobili , che firitrouano, come? Fondani, & Setinisla onde . 
dicea Ora.nel.1 .dib.de uerfi parlando a i compagni, uolendo defcrinere la uittori& ' 
s Aleftandrina d Augufto Cefare o. sta EM 
“0° ymne eft bibendum , nunc pede libero 
Pulfanda tellus , nuuc faliaribue 


Caftello. 
ne.Monte 


Ornare 


| 


ponte Coruo, gia nominato Fregelle, fecondo Biondo, & il Volaterrano, che 
1f» fatto Colonia de Romani, coft dice Liuio nell'ottauo libro,auenga che altri di- Ponte cox 
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. Ornare puluinar Deorum. 
Tempus erat dapibus fodales : 
- : ente bac nefas depromere Cacubum . 
Cacuba Fundants generofa coquuntur | Amyclis 
2 | Vitis , € in medanata palude viret . WA PR 
Piu oltra paRando vitrowanfi le foci del fiume Garigliano, per le quali fi fcarca 
nel mare,auanti detto Claninus,& poi Liris da Strabone;plinioyc Tolomeo,cr 
anche funominato Glanicus,come vuole Plinio . Efte quefto fiume dal monte 
vApennino, & fcende peril territorio VeStino vicino alla contrada di Fregelle , 


Et Martiale. 


uendo egli ardire di metterli le mani addoffo , per la maeStà fua,lo lafciò vino,ri. 1 Maeítà 


| tornando à quelli che l'baueano mandato , & dif[nadendogli di farlo vccidere. | (ua. - 
| Laondeliberato Mario dallamorte , c intrato nella naue paftò nell'Africa, co- 
menarraLinto nel 77. libro, & Plutarco nella uita di detto Mario , di ci dicé - 


Gimenale . i 
|  Exilium , & carcer Minturnarumq; Taludes , 
Et mendicatus uilta Carthagine pants . 


| Fn dedutta C oloniadai Romani quefta città, onero condottoni nuovi babitatori »c 


con V eilino.econdo Liuio nel lib.10. Ella fu alleggerita dalle grauez ze publice, 
per la nocenole aria, come etiandio Liuio Soggiunge. Paffaua per il mero della 


] 3l Gariglisno,come vuol Plinio, &Strabone.Quanto à Traierto fu donato À Pro- 
| fpero Colonna talorofo Capitano,da Ferrádo Re d'Aragona, & di NapoliscoSti- Profpera 


tuendolo Duca d'effo-iu oltre a tre miglia , pur fopra lavit del Garigliano euni Colonna . 


castello di Spenino', e quindi da-otto miglia, la Fratta, & oltre àtanto (patio i 
È : caitelo . 
Frata. 


£otto cbe fofte Fregelle oue è la Tripalda,come dice Ambrogio Leone nel 2.libro uo . 
dilon A SE di Nola 


- 
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di Nola. Fu questa molto degna Città, fecondo Strabone .' Vero è che vibellan- 
dofi da’ Romani, fu da quelli rouinata, & parimente gl'interuenne yn'altrauol- 
ta pur e[Jendo vibellata, come Liuio dimoftra nel decimo, & 60.libro > per cotal 
maniera,che ne tempi di Strabone era vna picciola contrada » Di cui dice Silio 
nel quinto libro, bunc trifles mifere Fregella. nel duodecimo . Et que fiman- 
tem texeregiganta Fregella . Salendo pur auanti da otto miglia incontrafi in.Ce* 
Ceperano parano nobile Caslello. Sono altri luoghi circa il Garigliano, de î quali per bo«. 
Caftello. ya altrimente non farò mentione,referuandogli alla deferittione delli p efiini , & 


Sanniti . Baflerá al prefente questo,che bo Scritto de i luoghi circoftanti allama- 
rina, & alla finiftradel Garigliano , come è dimoftrato , & coi palfero i luoghi. 


mediterranei. 


LVOGHI FRA TERRA. 


Ino paffare alla defcrittione de i luoghi Mediterranei, ò fiano fraterra 


di queSta regione, bifogna che prima dica alcune cofe per maggior fodif= 
fattione dell'ingeniofo Lettore. Et prima dee fapere come ne tempi antichi erana. 


\ 


ne Mediterranei di. quefta Regione,molte città, & caftella ( come chiaramente 
cono[cere fi può per teftimonio di Dionifio Alicarn. Strabone, Plinio, & Anto=. 


nino )lequali per maggior parte fono mancate,come poi nel. fine di questa Regio- 
ne dimastrerò . Ilche facilmente fi può credere, leggendo in Plinio ritrouarfi ne 
fuoi tempi effer. mancati uiui 53.popoli, pei maniera taleche neftun ueStigio d'ef- 
fi fi ritrouana. Sono anche da' tempi di Plinio in quà mancati altri popoli da lui 
defcritti,& da altri autori,de i quali pochi veStigi ouero neftuno fi vede . Et quei 


ochi che fi vitrowauano , forfè piu tosto percongiettura fi diuinano che iui foffe= - 


ro,che per certezza fi confermino.H olendo pur'io feguitare la cominciata defcrit- 


tione, m affaticberó quanto potrò per defiviuere i luoghi antichi, & moderni cont - 


quell'ordine che giudicherò effere più conueueuoleymanou con quello,che nell'al- 
tre regioni bo offeruato,cioè di defcriuere ordinatamente cominciando dalle foct: 
dei fiumi,& feguitando infino alle fontane d'effi.perche non farebbe poRibile con 
fiderando efferele città e castella di queSta Regione fituate ; chi in un luogo schi 
inun'altro,& difper[e in qua, & in làmolto da i fiumi difcosto . Vero é che put 
uolendo con qualche ordine procedere» fondarò la mia defcrittione fopra quelle 


via appia, : ; ; 
TMP oe da Strabone deferitte,ci 


Valeria è 


te nondimeno confidero , di non poter talmente quelle defcrinere, che qualche 
uolta 


| oè foprala via Appia, Latina s & Valeria, ò fia... 
Tiburtina, comeanche offerua Bionda . Partendofi adunque da Roma , diuide la... 
Tiburi,  via<Appiale parti di quelta regione circail mare. LaV aleria,ò fia Tiburtina core. >. 
na. re da Roma per la Sabina de Maifi . Fra quefle due vie fi vede nel mezola Lat. | 

najaquale fi congiunge con la via Appia a Cofinosda Capua,difcoSto 1 g.fladj à 
fiano da due miglia €? mezo è Benche uogliacaminare per quefte tre vie, con lè: (| 
uali è partito il Latio , fecondo Strabone, & noglia defcriuere i luoghi , can | 
lella, & contrade, che fono appreffo dette vie s ouero one furono anticamene» i 


Tte ui cia d 
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volta non vi manchi ,per effer impoffibile il vaccontar'ogni cofa com quell'or- 
dine , che bifognerebbe 2 . Perche effendo mancate alcuna uolta l’antiche città, 
e castella , & in luogo di quelle edificare altre,ò in detti luoghi, o altroue , oue- 
romolto difcofto dagli antichi , & altre totalmente roinate,& non piu riftorate, 
onde non [i può fermamente conofcere oue foffero. Anche occorre quefta dif- 
ficultà , per effer alcune di dette uie talmente o voinate , o trasferite , ouero ef- 
Sendo accve[ciute le felue fopra quelle ,o fommerfe dalle paludi , cb non fi pof- 
Sono uedere fenza gran difficulta , effendo altroue tra[bortate dette uie in altri 
luoghi molto difcoSti da quei primi , "Pur'io mi sforzerò di condurre quefta no 
Sira barchetta al prome/fo fine, al meglio che potrò. Cominciando adunque da 
Roma, & caminando uer[o Terracina dodici miglia vedefi nel colle, Marino 
caftello de i Colonnefi, qual ( fecondo Biondo) è nel luogo , oue era la villa 
Marina , à cui. era uicino la villa di Lucio Murena, con la poffeffione Portia. 
Et cio pare effere vero , perche anche [i nomina cofi Marino in uece di villa 
Marina. Vero à, che Biondo dice, che quando quiui non foffe Stata detta 
Villa Mariana , penfache foffe , oneè Zagarolo Caftello di nuouo nome». Piu 
auanti otto miglia da Marino uedefi fopra il colle l'antica città di Belitre da 
tutti gli ferittori Velitre nomata, gia gloriofa città de i Volfti, come in piu 
luoghi dimoflra Dionifto Alicamafeo , & maffimamente nel terzo libro , oue 
feriuè con Liuio , cbe fi diero gli Velitrini a Martio Re de Romani, effendo da 
lui affediati , non penfando potere bauer foccov[o da alcuno . La nomina , etiandio 
cof V elitre Strabone, & Tolomeo, & da Plinio fono citatili V elitrini. Vero 
€ che ( fécondo il Volaterrano) ft po[Jorio nominare i cittadini di queSta Città, 
V elitrini, & V ellitrani.& come? detto da Dionifio,è fatta in piu luogbi mentio- 
ne di quefta città, della quale? fcritto nel 6. libro , come fu pigliata dai Romani, 
€7 per tanto furono foggiugatili V olfcis & nel fettimo dice,come [i dierono a pat- 
vi gli F'elitrini ai Romani. Et piu oltra narra, che fà chiaramente conofciuta 
lagran calamità de Volfci, fatta dalla peStilentia per-efferne morti tanti nella ec- 
cellente, &popolofa città di Velitre , nella quale appena era vimasla la decima 
parte delpopolo. Et effendo cofi defolata,queipochi che vi fi vitrouarono,man- 
darono a Roma ambafciatori a navrarlila loro rouina,& li confignarono la città. 
Et Liuio nell'ottauo libro dimoftra qualmente foffero duramente puniti gli veli- 
trini antichi cittadini Romani , per bauer tante uolte vibellato , onde ui furone 
gettate aterrale mura della citta, € cacciato fuori il. Senato , & mandati ad 


| babitare oltre al Teuere con conditione , che effendo alcuno d effi di quà dal Te- 
| were vn miglio, foRe oblicato apagare lataglia,& foffe incarceratoyc posto ne'. 


ceppi, & non pote[Je effer liberato infino che non baue[fe pagato la taglia. Et ac- 
ciò non rimane[Je p viua la città di popolo,vi mando il Senato babitatovi , che co- 
me furono entrati nella città, cominciò quella pigliar formaa fimiglianza de oli 
“antichi tempi.Fu molto nomata que[la città,cofi per la [ua antichità, come etiadio: 


| pergliauoli dOttauio Augufto, i quali traffero origine da quella. Oraella à aRtai 


piena dipopolo, E'molto lodatoil mino P elitrino da Plinio nel 6. cap. del 14. lib. 
Z3 $ 4  ;Tigan- 
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Marino 
caftello. * 
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ne Portia. 
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‘piegandofi pot alla finistra cinque migliavifgurdando in alto, vedefi fopra l'alto 


Cora Caf. Colle, Cora molto antico Caftello,cofi nominato da Strabone, & da Silio nell'ot- 
tano quando dice,quos Cora, & da Plinio fono vimembrati i Corani,che bebbero 
origine da Dardano Troiano , come anche ferine Solino .. Vero? che altrimenti 
feriue Verg. nel 7.lib. quando dicc. | ü ji 

‘Tum gemini fratres Tiburtia menia linquunt . 

rsatiis Tyburti ditam cognomine gentena 
Catillusás acer; Coras avgiua iuentus. | | d 

1 quali verfi iponendo Sernio dice, cbe paffaro tre fratelli dalla Crecia nell Italia, 

cioè, Catilio,Coras,s® Tiburtio. 1 quali tutti infieme edificarono vna città noms 

| nandola Tibure , dal nome del fratello maggiore , € Catilla, fu detto vn Monte 

Bofco di vicino a Tibure, & da Cora ; queSta città. € feguitando la via oltre a Belitri, 

Bdiwi — (ritrova il tanto nominato Porto di Belitriper le ladrónerie,cbr ii fi fanno» ch'e 

ANNUM da 6. mig. Caminafi poi 5. migliaper vna ameza pianura infino.a Sarmoneta Các 

ta Caftell, Ste. 0 di mono nome; fopra il Colle poSto. Sotto Sarmoneta nella via vedenjs 

à alcune T auerne , © alquanti veStigi dantichi edifici, quali credo eftere i uestigi 
delle tre T'auerne, da Antonino nomate tres Taberna; [criuendo e[Jer 17. miglia 
da Aritia alle tre Trauerne , delle quali ne fa memoria $. Luca nell'vlt.capo de gli 
«atti degli Apo/toli. Et per la diftantia , che. fi vitroua dall’ Aritta a questo 
que Ta. luogo, © per l'antidette antiche roine d'edifici cofi creder fi può; che fo[[ero quiz 
seme. ni dettetre Tauerne , & non fra Ostia C" Roma, come dicono alcuni. Quin fi& 
Torre di pccifo Severo Cefare da Maffimiano Eracleo., come narra Eutropio . Piu oltra 


EUM yii miglio fopra il Colle ( feguitando-la via ) appare vna Torre addimandata la 


j 


EE 
1 


Pontina. T0rredi sarmoneta, & fotto detta Torre alla deftra della via finifce la Palude 
Sezza ca^, Pontina ( che s estende da Terracina , infino a quefto luogo ) non meno agia= 
ta a navigare cbe ne'tempi di Strabone .- Annoueranfi 5 miglia da questa 
palude, al Castello di Sezza molto antico , Jopra il colie pofto . E nomina» 

A questo luogo da Strabone, Tolomeo, & da Silio nell'ottauo Setia, quan 

do dicc. ola (Us [e 


At quos ipfius menfis fepofta lyei , 


Setia , € in celebri miferunt valle Velitra » sl SS 
Sono veputati molto pretiofii vini di questo aee , come feriue Strabone , È 
Plinio uel 6. cap. del 14. lib.coi quali s'accorda Martiale quando dice». © .. * 

"pendula Pontinos , que. peltat Setia campos ny 

| Exigua vetulos mifit ab vrbe cados. 


Annoueranfi poi cinque miglia da Setiaa Piperno y anch'egli nel colle edificato. i 


Piperno. Ellaè nomata questa città TPriuernum da Strabone,Linto, & Tolomeo; & da Pli 

. nio fono nomati i Priuernati. Et parimente V ers. nel 11. libro,fa memoria di 
‘Priuerno coft . E 

Pulfits ob inuidiam regna > viresqsfuperbas , 


Priuerno antiqua. Metabus cum excederet vrbes. 


sa 


P vaffé oxigine quindila pudica, © valorofa vergine Camilla lag uale per La fi 3 


pes 


| 


nali " 
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prodezza s cbe fececontrai Troiani per aintare Turno, meritò d'effer. celebrata 
a Vergilio , con tante lode , bencbe.foffé poi wccifanella battaglia , arditamente 
combattendo, come dimo[fra detto Y ergilio .. 
Hala [uh exertam donec perlata papillam.o 
Hefit , Virgineumá; alte bibit a&lacruoremn, . "NUR 
-. Concurrunt trepide comites , dominamq; vuentem.-. | XT 
Sufcipinnt : fugit ante omnes exterritus Aruns . 
Et che foffe.quefla eccellente Pergine de v olfüi , pit in giù lo dimostra... , 
A Eft & Volfcorumegregia de gente Camilla... i 
Ne parla etiandio de i Priuernati Silio coft . 
i: Sylla Ferentinos , Privernatumg; maniplos 
Ducebat.. i ! | 
Et Liuio nell 8. lib. narra lanobile vifbofla data dai Priwernati al Senato Roma- 
no, effendo interrogati qual fofte quella pace, che tanto defiderauano , la qual Nobite ri 
(0 fu, chela defidevauano perpetua, fe foffe bonesla & buona , ma breue fé fofie Rota dei 
dishonefta, & fraudolente 2... Et pur'ancbe nel detto libro, firiue , che effen- SEP 
dofr ribellati i'Priuernati , & pofciaritornati a diuotione de Romani; al fine fu” 
| rono fatti cittadini Romani .- Et uel 3 x. dimo Sira, come fofje quiui veduto nel 
Ciel fereno il Sole tutto rofto. Oranominafi questo luogo Piperno, come è det- 
to. Vero, che queftacittà, qualebova fi vede fopra l'alto colle won è posta 
nel-luogo , oue era l'antica, conciofoffe,che quella era nella pianura,da que[la due 
| Wüglia difcofto., caminando verfo "Inagia.s oue fi vesgono iue[Ligi di grandi edi- 
| ficis laqual città (comefcrine Biondo nell'hiftorie)furoinata dai Tedefcbi , & 
| dai Britomi. Fuoridi Piperno paffail fume Amafeno, cofr Amafenns da gli Amafino 
| antichi fcvittori dimandato. Di cui largamente fcriue Verg.nel 11 narrandola fiume. 
| fuga di Metabo, & come gettò oltre à quello Camilla fua figliola legata ad un 
. dardo coft. TM dar ii Ces 
(Coo Eecefuga medio fumma Ama/enus abundans. 
(cov Spumabatrvipis & c. ) o*ow| ob jm sso TEM 
- «Et nel 7.nefece memoria dicendo; Amafene pater. Le quali parole dichiarando 
| Sertio dice effer Amafeno vnfiume vicino à Priverno. Loda Plinio affaiil vino 
| Priuernato nel 6.capo.del 14.lib.Scorgonfipoiintornoa Piperno alquantecon Macienza 
| "trade con alcune picciole caftella,fi come Magienza, Rocca Gorgena; & Rocca Koc 
| Secca, oue fu tenuto ferrate tre anni S.Fomafò d'Acquino da fua madre , effen- I a E 


do giouenetto accio fi poglia[fe delle veli. de frati Predicatori,& fi vefliffe del ca. 
lefecolari .. Ma piu valfe la fisa coftanza chele lufinghe, cr forze dellamadre, 
della quale ne parlerò. nell'Abiuzzo.. Quindi 4 Sonino miftranfi 5.miglia. Dico Sonine» 
| no alcuni,che co fi egli è nominato, per effer poSlo Sopra lafommità dell'alto , &r 
afpro monte, fi come Somino, come anco dice Biondo. Fra questa niafeluaggia, . x 
© montuofa, & quell'altra dananti defcritta apprefo il lito. del mare , eu- V!8 ARB9 
| uilauia Appiaraffettata, & filicata da Appio Claudio cenfore, & da lui cofi 
«detta, come dimoltra Liuio nel nono libro. Caminando adunque da Roma per — 

Aus. bad quella 


CAMP. DI ROMA IVNGO LA MARINA. 
queSta via ,infino a Monte Albano ( di cui poi dir ) & cominciando dallapore 
ta Appia,da ogni lato feorgonfi sepolchri molto antichi, chiintiero ; chi mezo, 
er chi quafi tutto roinato. In uno de i quali,ne tempi d Aleffandro esto Ponte- | 
fice Romano. ( Jecondo che narra ilVolaterrano , © altrefi mi ricordo bauerle 
Sepolchri vdito narrare 4 Giouanni Garzoni Bologne/e buomo litterato , già mio honorat 
antichi. — doprecettore ( furitronato un corpo tutto intiero di unagmolto delicata gionane 
nto di marauigliofo liquore,istefo fopra vna ranola di marmo; di bellezza inefti- 
mabile, coi capelli biondi, & lunghi ; costretti riel capo con im bel cerchio d'oro, 
bauendoa i piedi vn'ardente lucerna , la quale cofi presto come fu aperto il Se- 
polcro, tanto presto fu [pento il fplendore> . Nuotana detto corpo cofi bello, 
er fenzalefione alcuna per ‘maggior parte in detto liquore>. Et come fi potea 
conofcere dalle lettere quiui intagliate,erano pafalanni 1300. che era fiato po- 
floin questo luogo .La onde molti, per alcune congietture,differo effere il corpo di 
Tulliolafigliuola di Cicerone;da lui tanto dolcemente amata: Fu prefentato det- 
Corpo di zo corpo tutto intiero ai conferuadori di Romain Campidoglio per una cofama- 
Tulliola + ,auigliofa ,ouefu con eruato alcuni giorni 3 fi‘ come cola fingolare» -"lche in- 
tendendo Ale[fandro Papa antidetto lo fece gittare nel Tenere? » ‘oltra‘alle 
fépolture che da ogni lato di questa uia Appia fi veg gono;etiandio appareno affai 
yeligi di fiperbi edifici, fi come fondamenti,marameze vo u'nate; colonne gran- 
diffime (pexxate con capitelli, bafe, pedeflalli, cornici, architrani , auelli , menfu- 
le, pofle di gran porte, con altre ftmili cofe , che in uero fono tante; che parerà 
cofa quafi incredibile, quelli che non l'baueranno uedute. Certamente fon cofe 


* 


da far contrislare quei che le ueggono , confiderando la gran roiia di tanti nobi- 


liffimi edifici . Hov ritornando alla nofira deftrittione dico , che partendofi da 


Roma, & caminando per e[[a via Appi 


a fedeci miglia fra quefte voine , ft giunge 
Ra: ad Alba ; cofi nomata da Appiano Aleffandrino nel terzo libro. Veroè, che 
* inanzi deferina cofa alcuna di quefta città, uoglio prima dimoStrare qualmente ri> 
trouanfi in queta Regione due Albe . l'una è queSta ( di cui bora parlerò ) 
Paltra è ne Marfi , come al fuo luogo (eriuerò ..Quefta di cui al prefente ho. 
da defcriuere , è quella edificata da Afcanio figliuolo d'Enea , dopo trenta an- | 
ni, che fu fabricato Lauinio + fecondo il comandamento fatto ad Enea dall, 
Oracolo; come dimoftra narrare Dionifio Alicarnafeo , & parimente V erg. i 
. mel 8.librocofi. VAL ME: FAR TW op M 

Ex quo terdenis Vrbem vedeuntibus annis "t 
| vAftanius clari condet cognominis Albamo. 0 UL P 
Et il fimile dice Livio nel 1 li.Fu edificata queSta città da 3 ooutini innanzi il prin | 
cipio di Roma fatto da Romolo , come io chiaramente dimoftrerò annouerando | 

‘Re,che tennero la signoria di quefla città. Fuadunque fatta da Afcanio figlinola 
d'Enea ; o di Creufa figliuola di Priamo ; fecondo Dionifio.ma fecondo Liuio, pare. ; 
che fia molto dubbiofa questa cofa;induc endo aleuni,che dilfero,che baue[fe quel= | 
la origine dall'antidetto .Afcanio, & da Lavinia figliuoladi Latino, & altripw 
dal detto «Afcanio figlinolo di € venfa il quale lafciando Lawinio à Lauinia fia > 
SEDI, : | matrigna, © 

J 
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matrigna, paftò quini ad babitare co i Laninij , & conla maggior parte de i Lau; 
venti, & dei Latini, nominando quefta città Alba ( fecondo alcuni ) dalla Tro- 
ia,bianca auanti veduta da Enea,eRendo per edificare Lauinio,con trenta porcel- 
letti,come è dimo/trato : Ilchenarra Vergilio nell'ottauo , cofi. "NE 
^o Jam; tibi, ne uana putes bec fingere fomnum — ^ 

Littoreis ingens inuenta fub ilicibus. fs 

Triginta capitum fetus enixa iacebit 

«Alba folo recubans, albi circum vberanati. 

Hic locus vrbis erit , requies ea certa laborums 

Ex quo ter denis vrbem vedeuntibus annis 

| «ffcanivs clari condetcognominis Albam». id VE ih 

Ben'è vero che Dionifio famentione di quella Troia, ma non dice di qual colore 


| foffé ellasanzi fcriue nel primo lib.che fu impofto il nome d'Alba a queSta città 


| 


| parlaMart.cofis | | 


da Aftanio; perche în Greco vuole fignificare Leuca .. Et acciò fofte difcernuta 
da Ta «Alba de' Marfi, vi aggiunfe la figura della città nominandola 
«Alba Longa, cioè Leuca Magra. Ilche conferma Liuio dicendo , che foffe cofi 


| momata, cioè Alba Longa, dal fito oue ellaé polta, per effer fabricata foprala 
| lunga Schiena del monte, fra il monte (poi detto Albano ) & il lago per vgual 

fpatio dall'altro. La onde cingeuano lacittàil detto Monte , & Lago ; fi come 
| fortiffme mura... Et pertanto pareua ine[pugnabile , bauendo l'alto monte da 


vn lato,& dall'altro vn profondiffimo Lago, alquale è congiunta la foggetta pia- 
nura, molto amena & produceuole d'ogni maniera di frutti, che fono tanto ec- 


| cellenttin fapore,& maffimamente il vino,che fiperano quafi tutti gli altri frutti 


d'Italia in fapore, & foanità . Della foauità € finezza del vino Albanò., ne 
Hoc de Cefarets mitis vindemia collis ì 
Mifit Iuleo que fibi monte placet... - 


| Et Plinio nel 6.capo del 1 4 lib.talmente ferine della dolcezza e foauità deli'vue 


«Albane. Albana vua vrbi vicina pradulces,ac vara in austero. Non folamente 


| fono in iflimatione le vue cbe fi traggono quiui , ma ancora per la maggior parte 


d'Italia le vue,produtte dalle viti nomate Albane. Circa il principio della fabrica 
| di quesia città narra Dionifio JAlicar. vna cofamolto marauigliofa , cbe occorfe 
| quiui. Effendo edificato il tépio in efJa,e in quello confacrato vu (uogo per ripor= 
tarei Dei C effendoui portati da Laninio (cb'erano iui flati portati di Trota da 
| Enea)la mattina fequente furono ritrouati in Lavinio nelli loro Jeggi (eranfi par- 
titi pri d'Alba, € del tempio effendo ferrate le porte.) Non per quefto fmar- 
viti li nuovi babitatori,onde vwaltra volta con gran pompa, & folennità li con- 
duftero al loro Tempio d'Alba, li fecero molti facrifici per piegarli a douer quie 
ui fermarfi. Ma nà li giouarono.le loro cerimonie,c7 Jacrifici.Imperó che pavime- 
| tela martina fecuente furono ritrouati nel fuo primo luo go di Lauinio . Delche 


| molto marauigliandofi gli Albani, & non parendo a loro di poter ficuramente di- 


] torarein quesia città nuova fenzagli Det dellapatria, & anche non parendogli 
S e cofa 


Alba lon. 
8^ 


Deidi La 
uinio . 


CAMPAGNA DI ROMA FRA TER 
cofalodeuole divitornare à Lauinio già da loro abbandonato,dopò molti confeglì 
clivifarono di fodisfare ad amendne le parti, in tal modo; prima di laftiare quei 
Dij della Dei à Lavinio pelli fuoi antichi luoghi, poi di mandare alquanti faggi buomi= 
patria. — sid Alba ad babitare in Lauinio ‘per féruitio: delli detti Dei. Cofi deliberato, 
mandaro feicento buomini co” loro beni à Lauinio,per bauer cura de gli Dei , e- 
fendo loro capo Egeflo . Son dimandati quelli Det Penati,onero Dei dellapatria 


in Latino cir daaltri Genetlij Etefti, & Michi, & Ertij . Coft erano nominati > |' 


detti Dei( come dice Dionifio )dinerfamente da dineifi,fecondo;che li parea pi* 
apropofitosma tutti però intendeuano vna cofaisteffa: Accrefce poi quefta cit- 
tà in tanta grandezza, che congran felicità vegnaro in eRa quindeci Re ;fecon- 
do Dionifio , benche altri dicanò folamente tredeci ^ Ma io crederei piu tofto à 
- Dionifio in quefla cofa, che ad alri. perche (come fi vede) fu molto diligenté. 


—. . inuesligatore dellecofe antiche «+ i 

MES de Furono dunque i Re di queSta Città gli infrafcritti, & primo. co JI 
Afcaniofi I Aftanto figlinolo d'Enea,et di Creu |. tutte 1 fucce[fori Re de gli Albanò | 
pliuolo di fa, & edificatore dì effa città ve- Siluij : anniz1 | 
Enca: Sit 51 :9j| ante, nia Pie anni 384 Latino anms 
v E $iluio | i anni29|$ Alba ©. - anni 39 
P und ; o3 EneaSiluto dal quale furo nominati 6 Capi ni anni 26. 
Re degli Vero è, che in luogo di quefto Capi, vi mette Liuio, & Annio, Ati. Et foggiun- . 
Albani. ge Annio nel 15 lib.de Comentari, che fu detto Ati Egittio . Maio non sò one 
bn » Qabbia vitrouato quefta cofa il detto. 3 

Capeto . | Capeto anni 28 [10 Agrippa — anni 33° 
Calpeto. 8 CA peto Dow qe Y3 11 Aladio,da Livio , Romolo Siluio di- 
Tiberino. 9g Tiberio ilquale paffando il fume| mandato, & da Annio © anni 19% 
Agrippa. A Ibula vi vimafe fommerfo veStan-\12 cAlba Anentino — nni 37 
Alladio. go al fiumeil nome diTeueredaluo-|13 Proca —. anni 23 


Alba au&. : NA LEM D 
dinde me fuo - , — anni 8114 Amulio tiranniggio anni 42- 

Proca.. Coftsieffendo vccifo da Romulo,& Remo,come dimoftra Dion.&" Liuio.f& ripo= 
| Amulio YTo nella Signoria Numitore da gli antidetti fuo: nepoti. iffe in gran felicitàque-. 
Numito- fa città oltre di 417.anni fotto il gouerno de gli antidettî Rè. Fu poi roinata da. 
ie LAC "M.Oratioumo di quei tre fratelli, bebbe vittoria de i tre fratelli Curiaty,per coc. 
Alba da füandamento di Tullio Re de Romani e! del Senato, per cagione del trattato da i 
;M.Oratio Metio $ufjetio capitano de gli Albani ordinato contra i Romani, combattendo: . 
Metio Suf co”Fidenati.. La onde roînata lacittà furono condotti à Roma gli Albaniadba? , 
fcio. Lirarecome dimostra Dionifio nel 3 lb.Et intal maniera allbora fu roinatayda-... 
poi ch'era flata da. Afcanio fabricata, soo.anni,manco pero 13. dacbe fu prin-- | 
£ipiata.fecondo Dionifio,ma fecondo Liuio 5 cO. Certamente ioritrouo gran dif= ] 
ferenzanel calculo. } fupputatione de gli anni de Re , che egnarono in questa |. 

città fragli ferittori. Sta come. fi voglia; per boraaltro non dirò di detta diffe? 
ventia..Accrefcà fotto de detti RE tanto effa città,cofi in grandezza come invi | 
chezza,® fecilita ,cbesuandó habitatori in trente città dei Latini . Et cofi bebè | 

di e | 


] 
] 
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| LelaSignoriadi trenta Colonie 2... Fu poi guafta , € roinata da Romani , che 
| erafua Colonia, onde uolgarmente fi dicea , ch ela figliuola bauea voinatalama- 
die. Et coft fudisfatta, che mai piu potè drizzare il capo : effendo flatimeuati 
lifuoî cittadini à Roma ad babitare in Monte Celio , Secondo Linio. Vero è, che 
la fu pur'alquanto riftorata dopo molti anni, e pot vu altra uolta da Enrico 
111. Imperatore guafta, & effendo ancora alquanto rifatta, furono gettati 
a terra tutti gli edifici da i Romani ne'tempi di Allefandro 111. Pontefice 
| Romano nell'anno di noslra falute 1 1 68. come narra Bion. nel 15.lib. dell 
| bifl. Et cofi è rimafa ellaroinata infino al prefente , che altro edificio quini non fi 
| vede, eccetto che il picciolo castello di Sauello edificato in un cantone delle roi- 


| medi quella... Da cuibatratto origine la nobile famiglia de sauelli di Roma fecon 


| do Biondo, Signori del detto. Nominai cittadini di questa Alba Lunga Pli- 
| nio Albani, come fa anche Vergilio nel 1. lib. del Eneida, quando dice , Al- 
banig;patres. Ella è molto nominata questa città da Liuio , & da Dionifio , c 
da Cornelio Tacito , nell'undecimo libro. Et li diede grande ornamento ( benche 
foffe meza roinata Innocentio 1 «Papa figlivolo d' Innocentio. Poi alla finiflra d 
Alba uedefi monte Albano , Albanus mons detto da Appiano Aleffand.nel 1. 
| lib.& daglialtri ferittori ; cofi nominato dal figliuolo d'1ftro fratello di Albina, 
| fecüdo J4nnio nel 15.li-de Cometari Sopra Berofo Caldeo.Ma io crederei,che baue[- 
| fetratto flo nome dalla città d' Alba, d cui Cuicino.Egli è quefto mote alto, in 
lungo giuge all'Artemifto (di cui poi fcrinerò ) baudo lafommità molto afpera,co 
| medimoftra Strabone . Erane tempi antichi quiuiil tempio di Gioue Latiale fa- 


| alle Ferie Latine. Et quiu era diuifa , & partita la carne, & data è chi ne di- 
mandaua; Et era nomata quefla cofa V ifce ratione s f eraui diputato un giona- 
| nedei Latini capo dei facrifici.Fufatto detto Tempio dal prefato Tarquinio ,ac- 

ciò che Romani , Henrici , Volfci, & altri popoli Latini acerti tempi dell'anno vi 


| porefiero uenire cof; perfacrificare , traficare, & negotiare le Sue facende,come 
| ettandio per mangiare , effendo data la loro parte gratiofamente . Ftacciò cia- 


cun ficuramente poteffe quiui uenire , uolfe detto Tarquinio che foffe nel detto 
Fempo tregua, fofpefe tuttele guerre, che albora fi vitrouauano, tanto comuni, 


| quantoparticolari, fecondo che minutamente dimostra Dionifio nel quarto libro, 
| &tpertanto uolfe che Ferie Latine foffevo dimandate, per eRerSofpefo ogni atto 


di ragione . Et di quindiè Stato tratto il nome delle Fere, coft corrotamen- 
te dette in uece di Ferie, oue comnengono i mercanti à farei [uoi trafichi à certi 
tempi. Soggiunge poi Dionifio , come quivi da ogni parte de i Latini erano 
portate afJai robbe da mangiare, come agnelli , cafcio ,latte , frutti , er. altre 
Simili cofe. Poi al fine facrificanano tutti i Latini infieme nell'antidetto tempio 
, #n Toro, di cui ciafiuna Città ne pigliaua la parte fua... Pen'è uero che te- 
neuano i Romani il primato fopra i facvifici. altre affai cofe dice Dionifio di 
| Fio Ferie Latine , chele lafcio per breuità. Di quelto monte ne parla in piu 
*oghi Liuio, ma nel uentefimofeSto libro narra, che Marcello nera pi» 
| A I giae 


| bricato per comadamento di Tarquinio Trifco,oue ogn'anno fi vaunauano i Latini 
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gliato Siracula , quiui trionfo innanzi che paffaffe à Roma. Ora quiui veggonfi 
gran pezzidi edifici ornati, c maffimamete del deito Tempio , & molte Sepoltu= 
ve. Egli 6 alprefente quiui un picciolo caftello, fuori di cui appare un gran fepol- 
cro alla destra della via con cinque piramidi congiunte infieme, cioè vna per cia- 
fun cantone,& la quinta nel mezo.efendo le quattro più baffe di quella. Intor- 
no à que[lo caflelletto ueggonfi fopra quei collicelli c maffimamente verfo Al- 
babelle & vaghe Vigne;confruttiferi alberi. in uero fono tutti que/ti luoghi 
ameni,&Y diletteuoli,& fruttiferi, & perciò none marauiglia fe erano tanto babt 

Camere. fati. Era anche vicino ad Alba la citta di Camerena fondata da Camerte Pren- 
nacittà. -cipe degl’ Aborigeni, © de gliantichi]imi Ymbri. Le babitationi de quali fog- 
giugo Romolo,come dimoflra Dionifio nel 2 .lib.& dice Annio ne' Comentarifo- 

prail 15 lib.di Berofo Caldeo , & nel 7.fopra Catone. Piu oltra caminando fs 

uede fopra um colle la città della Rizza, Aritia da Strabone , Appiano Aleffand. 

Rizza cit. nel 1.lib.Pli.& da Cornelio Tacito nel 20. lib. nominata , & fono memorati gli, 

Aricini da Polibio nel 3 lib.Ella è da Roma difcofto 160.$tadij ò fiano venti mi 

glia, come puol Strabone mafecondo Dionifto nel 6.lib.120.5tadij, ouero da 15, 

miglia in 16. fecondo ch'etiandio fcriue Filoflrato nel quarto libr. della vita d 
«Apollonio Tianeo . Fuedificata questa città come dice Solino, da Archiloco Si- 
— culo,& co[i da lui nominata fecodo Caffio Emina. Vi confacrò Oreftelaftatua di 
Statua di piana Scitica per comandamento dell'Oracolo,la qual bauea portato (eco diTan- 
Diana. — sica inanzi che pa[JafJe in -Argo.Ben'? vero che Nicolò Perotto dimoftra che cofi 
So0gior- à M vM È | | 
naua qui: fofte ella dimandata dal detto Archiloco,dalla fanciulla /dritia Attica fanorita | 
ui Hippo- da Ippolito.Conciofo[Je cofa,che quiui babitaua Ippolito infieme con Diana, da. | 
Wto con quella fu trasferito in queflo luogo, C dalla detta Aritia fupigliato per marito. | 
Diam. —jffaineparla di questa citta Liuio; & maffime nell'ottauo libro,dicendo che furo. 
| no fatti cittadini Romani gli A ricini,e[fendogli concedute le medefimeleggi,come | 
ai Lanuuiati, Et Dionifio .Alicarnaféo nel 4.lib. [criue di Turno Erdónio «Aricino » 
buomo molto prode nella battaglia,® di grande eloquenza.Et nelfettimo narra, è 
che eftendo affediata Aricia da Arunte figliuolo di Porfena Re de gli Hetrufcis. *' 

chiedero aiuto gli Avicini à i Cumani, i quali vi mandarono AriStodemo con buo : 
na compagnia di foldati ; Il quale combattendo con gli Hetrufti vccife, & cofi li» :| 
bero aritia.. Fumolto ma! trattatapo! questa città da Cinna, © da Mario,co= ?| 
me narra Liuio nell'ottuagefimo libro. Ne fa mentione di effa città F'ergilio nel || 
7.libro . 


1bat, cr Hippolyti proles pulcherrima bello 
Virbius infignem, quem mater Aritiamifit. 
Que dice Seruio,che Aritia fu dimandata madre da V ergilio per conto di AugW= 
- Ro,chenacque d Accia Aricina, quafi vole[fe dir lamadre Aritia, che generò ‘ 
A Accia madre di tant huomo-Par à me errare Biondo nella fita Italia, quando dice || 
» effernomata questa città da Vergilio nel 7.citando quelle cinque città, che diero= 
no i dardi ad Eneamominadola Aritia potète,per efèr quella delle prime città del 
- la Regione, C cbe fofse cofi nominata dall'infirmitati quali quiui per la malignità 
: dellaria — 
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| dell’aria fi fogliono generare per la vicinità della PaludeTPontina , come [cyiue 
Seruio. Et perciò dico errare Biondo primieramente perche ne i verfi diverg.i 
| quali cita, non fi vitroua nomata Aritia,ma Atina.cofi dicono . 
| Quinque adeo magna pofitis incudibus vibes . 

Telauouant , Atina poiens,Tiburq; fuperbum>, 

Ardea, Crusiumevid; , & Turrigere Antenne . 
Quanto a quello che dice, come Sernio fcriue , che foffe cofi nominata perla mal 
| aria,forfe chebauelachiofadi Seruio corrotta. Cofi dice Seruio fopra gli anti- 
| detti verfi, che Atina eva una città uicina alla palude Pontina , cofi detta dall'in- 
|. fermitati ( dai Greci dimandata , Atas) generate dalla vicinità della Palude. 
| Non dice Seruio Aritia,chenoné appreffo detta Palude. Ella è hora Aritia poco è 
| babitata. Dalle pietre de marmi, delle quali già era ornata ( fecondo Biondo ) 
fono Stati edificati gli edifici, € ornata la Chiefa di Marmo. Loda molto Plinio 
| nel decimonono l:bro,labra[fica,o fiano Cauoli Aricini,fi come cofamolto vtile, 
| imperà che quafi fotto ogni foglia vitrouanfi dolci cauolini è Et Martiale lodai 
| porri di questo luogo coft .. Mittit praecipuos nemoralis Aritîa porros. Ne fa Porri di 
memoria di questa città Quid.nel 6-lib.de Fasli. Infpice quos babeat nemoralis ^vritia. 
| «Aritiaporros: Intorno d'Aritia fono molto diletteuoli felue, nelle quali uolen- 
tieri foggiornaua Vitellio Imperatore , come dixnoflra Cornelio Tacito nel 19. 
 lib.dellbistorie .. P edefi poi oltraad Aritiala cur uità del luogo, ch'è molto al- 
£o, &forte(come dice Strabone)fopracui, alla deftra della nia Appia fcorgefa 
città Indiuina, dalla quale fi vede il Mare , & anche Antio. Quiuiera Lanunio _. |. 
‘città de’ Romani , come teslificano alcune tauole di marmo vitrouate molto an- v inde 
ticheintagliate di ben mifarate lettere. In quefto luogo erano quelle due nobi- — ^ 
liffme pitture l'una di Atlante,& l'altra di Elenaignuda fecondo Pli.nel 3. c.del 
3 5 ib. F edeafi altrefi in quesiacittàil nobile Tempio della Sopita Giunone, di 
| cui neparla molte uolte Lino, maffimamente nel 3.lib.dicendo,che foffero man. 
dati alcumi combattenti a dar'aiuto alla città di Pedoyaftediata da T.Emilio Con- 
Melo Rom.da Lanunio,& da Antia . Et piuin giùnarracome foffero fiperati gli 
\«Aricini,& Lanunini, Antiani,& Volfci. Et dopó poco foggiunge, qualmente ef. 
endo rotte,&r (pezzate le forze dei Latini,fece:F. Camillo vna Oratione ai Pa- 
|drissforzandofa diperfuaderli , che uolendo accrefcere il Romano Imperio , pare= 
wagli che [i doueffe gratiofamente perdonare atutti quei popoli, & bumanamen 
|te riceuerli . La onde per le parole di Camillo , fa ccfi fatto, c poi furono an- 
mouerati i Lanuuini fra i cittadini Romanie veflituiti i loro Dij,con tal patto,che 
foffe commune cofi al popolo Roimano,come etiandio a loro , la selua col tempio “i. 
della Sopita Giunonesqual era quii. Et nel 20-dice, che fisdarono Jangue gliften= - portento 
\dardi dei Lanuuini, quali erano nel detto Tempio . Fu queSto Lanutio anticbiffi- auenuto 
mo, C nobilifsima municipio di Roma, d.t cui traffero origine i Mureni patri- nel ipio 
\04,& buomini Confolari Romani, come dimostra Cicerone nell’oratione,la qual xd SI ^ 
\fecein fauore di L. Mureno. Credo che questo fia quel luogo daTolomeo no- se. 
nato Lanuuium, $eguitando poi lauia cominciata, oltre l’ Aritia uedefi apprefo 

a 2 


Menafte- habitatione di cento Monachidi Cifterciefi,bora per maggior parte voinato Om * 
HR foffa de paftando di quà gli anni paftati, e[fendo in comenda(come [i dice )vidi la por 
* fadella Chiefamurata , oue babirano alcune poche perfone per baner cura de 


$.Tomaf. 4 
d'Aquino. no 


Maruti. veStigi dedifici. Onde è vna boStarianomatali Maruti,doue penfo che foffe Fo- 


dia La. da via, nomata Latina : Partendofi da Roma ; 
STRA glia vitrouanfi i veftigi di Colonna Catello, da cui traftero origine molti anni. | 
° paffati i nobili, & magnifici Siznori Colonnefi, fecondo Biondo , ma fecondo altri | 


Sclua dal. 
l'Aglio. dum». Appare fopra que[ta Se 
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il fume Storace, o fia Ninfeo,il gia molto magnifico Monafterio di Foffa nU. 


frutti quali fi traggono del beneficio. Quiui paRòa miglior diporto il lampeg- 
iante lume della Cbiefa,$. T omafo d' Acquino dell'ordine de’ Predicatori nell'an- 
di Dio al mondo apparuto 1274. & di [ita vita 49. Anche infino ad boggt 
vedefi parte della Camera,one diuotamente refe il [pirito al fuo creatore . Et nel- 
la Cbiefa fi moStra il Sepolcro di marmo,one fit vipofto il fio fanto corpo. Cami: 
nando pin auanti per la pianura al principio della Palude Pontina [corgon[t affai 


rum Appij , citato da Antonino nell'itinerario; foriuendo effer diciotto miglia | 
dalle tre Tauernead Appij Forum. Di citi nè fatto memoria da $. Lucane gli 
«atti de gli Apoftoli nell'vltimo capo, dimoftrando ch'efendo giunto S."Paoloa 
Pozzoli, gli veniffero contra alcuni Chriftiani infino a quefto luogo del Foro dr 
Appio,& altri infino alle tre Tanerne 2 . Ritornando a! principio della fecon= 
& per quella caminando dieci mi. | 


e[fo caftello fu cofi dimandato da’ detti Signori Coloumeft s che lo'edificarono è »’ 
Quiui cominciala Selua dall Aglio, da Lio, & da altii fcrittori, detta Algi* 
lua nel monte il caftello Rocca del Papa di 
Rocca del mandato, ima dagli antichi Algidum, come dimoîtra il Volaterrano per il luo 
We o, oue è posto fecondo la deferittione de gli biftorici, Et vuole, checofi fofi | 
gidum. rrominato Algidum dall’ Algoresouero freddezza dell’ariasche quiwi fempreper=. | 
feuera per l'altezza del monte . Di cui dice Oratio , Queqs Anentimumtenet y. | 
vAlgidumé;. Souente ne fa memoriadi queSto luogo Dionifio Alicarn. Etper i 

tanto fu nominata la foggetta Selua, da questa città, la Selua d'Algido;& be^ 
radall’Aglio,.comeè detto. E' difcosto detta città con la Seluada Roma dodici. | 

miglia. Ritrouafi queslo mostro Viaggio nel mezo dell'antidetta Sela bifur-.— 

cato,cioè che ba due capi. Advno dei quali comincia vna via alla detta, & | 

dall'altro vu altra alla finiftra .. Drizzandofi alla deflva 1 $ miglia da colonna 

Valmon- difcoflo,incontra[iin V almontone, oue ft dimoStrerà nel fine di quefla Regiones — 
c che vi foffé Lauicum, o fia Lauicano. Ritornando alla [finiftra via, dopo alquane 
TENA fpatio, ritrouafi Gallicano , di cii poi ne parlerò. Nell'entrata. della Selna , 
Preffede. 44 agli, fi feopreil Lago dis. Praffede,da gli antichi Lacus Regillus detto,co- 
me anche confermail Volaterrano; one gloriofamente combatte Aulo PoStumio 
Dittatore contraTarquno fisperbosfecondo Liuio nel fecondo libro , ouero come | 

vuole Dionifio nel fefto libro,contra Tafquinio figliuolo dell'antidetto Superboy |. 

Pilaüirina er contrai Latini. Pofcia da tre migliada Gallicano difcofto , appare la città di 
cià.  Pilaftrina da gli antichi PreneSte dimandata , come piu auanti fi dimoStrerà +. | 


Cane. —Quindiaduemigliaè Caue caftello. de i Colonnefi, €: dopà altro tanto Zinazza= | 
i : 719 | 
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«0 CaStello nobile;c pieno di popolo . Et pu oltra a dieci miglia fi feopre l'an 
‘tica città di «Anagna posla fra gli Hernici,della quale ne farò degna memoria, ne" Zinazza. 
detti Hernici,per effere fata delle prime d'e[f. , come fi potrà conofcere dalla de- "9 - 
irtiane da me fatta,con autorità di molti nobili fcrittori, i quali neparlano 
honoratamente, fi come ellamerita per la fua antichità, & preStantia dei [uoi 
cittadini, i quali l'hanno ornata con le loro virtuti . 


TU. ETT em 
=" === ZZZ === 


FREGRSNICI. 

i. A che io feriua della città di Anagna , uoglio defcriuere che popoli Hernidi‘, 
| foffero gli Hernici . Furono cofî nominati alcuni popoli dai luoghi faffofi, 
fra i quali babitanano,imperoche da î Marfi à nomato i! [efto Hernia, e parimen 

te da. Sabini,come chiavifce Feflo .. La onde Hernico fignifica duro, afbero , cr 
i fafofo, auenga cbe dicano alcuni bauer tratto detto nome di Hernici que$ti tali 
^ popoli, daun Sabino, cbe tenne figitovia quiui ; & etiandio fcit Giulio Greci- 
no compagno di Ouidio nel fecondo libro delle città d Italia, che acquiftaffero tal 
nome da Ernico capitano de Pelafgi. Io m'accoSterei alla prim: opinione, cioè 
che foffero nominati Hernici da gliafpri, & faffofi luoghi, oue babitano .. so- 
no contenuti fra quelli afpri paefi de gli Hernici, gli Anagnini, verulani, Ala- 
| trini, & Frufenoni, come dimoslrero , con altrì popoli. Nomina fouente gli 
Hernici Linio, & primieramente nel nono libro, oue dimoftra,che tutti gli Her- 
| rici moueffero guerra ai Romani, eccetto gli Alatrini, & Ferulani. Et più in 
| giù narra come Martio Confolo pigliò a pattituttalageneratione de gli Hernici, 
| Nefaetiandio mentione de gli Hernici Vergilio, quando dice, Hernica faxa co- 
| “unt, quos diues Anagnia pafiit . Et Silio nell'ottauo libro. Hernica , que im- 
| preffo radunturuomere faxo . Furono tanto potenti questi popoli, che lungo 
| tempo combatterono co' Romani, come dimoflra Liuio, c Diomifto Alicarnafco 
| in pu luoghi, & maggiormente nell'ottauo libro » nel qual narra le gran fat- 

tioni di quelli. Dico admique y che fra questi Hernici ui è vipofla Anagna , det- 
| ta AnaniadaStrabone, & da lui molto appreciata.. Et Plinio annovera gli Anagna 
| «Anagnini nella prima Regione d'Italia... Similmente é detta Anania da Tolo- città . 
| meo, Anagniada Cornelio Tacito nel decimo nono libro, & da silio nel quin 
| tolibro,quando dice». Hunc mater Anania flenit:& nell'ottauo. Quisputri 
| pinguis filcaris Anania gleba.& nel 12. frugiferis te te alijs Anania Glebis.& 
| Vergilio , Hernica faxa colunt, quos diues Anagnia paltit. Ilche dicbiaran- 

| do Seruio dice effèr dimandata «Anagnia ricca dal Poeta, o perche ella è molto 
| fertile, ouero per confirmare l'hifforia; Concio foffe cofa , che bauendo Anto- 
| nio rifiutato Fuluia forella d'Augusto y © pigliato per moglie Cleopatra, fece 
] flampare lamoneta di quella in Anania. Anche Livio în piu luoghi ne parla 
di «Anagnia, C principalmente nel nono libro out narra, chebauendo rauna- 
| FE gU Anagnini(ne’ tempi del Confolato diP. Cornelio «Aruina, © di M. Tre- 
] "lo )il concilio di tuttii circonflanti popoli (eccetto de gli Alatrini, CI 
12 : pe ani 
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lani nel Circo Maffimo, tutti gli Hernicimo[feroguerraai Romani Alfine li fu 


conceduto che pote[Jero babitare ne laloro città;co patto che non potelfero dare 
ifuffragis ouerò ballotte nell'elettione de Magislratt » Et parimente furono pri» 
vati dei concilij ct della conuerfatione co" Magistrati , eccetto che co i Sacerdo- 


ti. Et nel 27. dimostra, che folle percoffo il muro , e la porta d'Anagna dal 


folgore. Et anco mota come abbruciaffe la terra auanti la porta d'Anagna non 


efendoni legna ne altra materia da bruciare , ne anche ritrouandofi chi l'haueffe 
ccefa . Et nel 45- dice, che quiui dal Cielo pioueffe terra. Fu questa città 
molto bonorata,tanto ne tempi della Macef, & grandezza del Romano Imperio, 


Innocent. pyapto dipoi ;imperoche bebbe quattro Pontifici Romani,cioe Innocentio 111. 


&y Gregorio nono Juto nepote dellanobile famiglia dei Conti , come narra Platt 
na, €? Petrarcane i loro Pontefici. Fu Gregorio buomo prudente; © littera- 
toperlacui comiffione raunò Raimondo di Penaforte Catelano dell'ordine dé 


Predicatoriimun libro gran numero d'epistole mandate a diuerfi da molti conci- 


$ Decreta /ij, & Pontifici Maffimibora nominate Decretali. Etiandio,canonizò ouevo ano 


li. 
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nouerò f'aî Diui, o fiano fra fanti (come noi diciamo ) nella Città di Rete $: Do- 
menico fondatore dell'ordine de Predicatori,  parimente S. Ifabetta. Fu terzo 
Pontefice; Aleffandro quarto,buomo non meno buono che litterato ; & Bonifa* 
tio P111. della nobile cafa Gaetana fu il quarto « Ja Situ questo Papa primiera- 
mente il Giubileo di cento anni , in cento anni, ©" fece altre degne opere ; alfine 

da [ioi indegnà. cittadini fu dato nelle mani del Signor Sciara Colonna fixo ne&- 
mico,& con poco bonore a Roma condotto , miferabilmente finì i fioi giorni. | 


Ornaro questa patria molti degni Cardinali con affai vefeouo , & altri Prelati . 
Nacque quisi C. cettemulio amico di Gracco, come racconta Plinio. Di cui fi 


n è 


vede tale Fpitafio pre[Jo Efernia del Sanio în vna pietra. C. Septimulio. C. F. 
Treobole 1111. Vir. Ex testamento . Traffe etiandio origine da questa patria 
Gionanni già Archidiacono della Chiefa di Bologna, oue pafò all'altra vitanel 
1457. Lafciando dopò fe molte feritture da lui fatte foprale leggi Canonicbe s 
& maffimamente fopra le Decretali | Giace boraquefta città meza disfatta, © | 
& quafi abbandonata. Onde ritrouandomi quii nel 15 26. e bauendo def 
derio di uederla, fapendo quella e[fere molto antica, c cofi di mano in mano 
confiderandola, &' vedendola tanto rouinata; &' maffimamente il palagio fatto 
già da Bonifacio Papa fopranominato,effendo pieno di maraniglia, interrogai uno 
de primi cittadini d'effa, onde era procedutatanta defalatione » Mi rifpole, cbe. 
dalla prefa di Bonifatio Papa infino al detto giorno , fempre ella era paffata di 
malin peggio, tanto per una cagione quanto per altra , a tal che per le 
guerre, pejtilentie, careftie, W etiandio per le fattioni ciuili , era talmente 
Sata trauagliata, che era ridotta al termine che bora fi vedea, & maffima=. | 
mente perle difcordie ciuili . Concio foffe cofa, che drizzandofi i cittadini lu= | 
no contra l'altro , fuperando uno [cacciaua l' alio > em abbruciaua l'habitationi | 
di quello , & il fimile faceua l'altro ritornando. Et perciò uedeafi talmente 
L'infelice città condotta. La onde diuifando quei pochi Cittadini ; che quivi fi 
| X ! : ritra- 


* 
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| Yitrowauano s per qual cagione fante foffetranagliatala Città , & che andaua 
Sempre di mal in peggio ; dopò molti pen[ieri , gli occorfeil grand oltraggio fat- 
to à Bonifatio Papa dalli fioi antenati, & che non mai era Stato purgato il lo- 
ro peccato. Et cbepercio di poco auanti, ch'io ui uene[fe , baucano [upplicato 
& Papa Clementefettimo , chel: uoleffe mandare vn Vefcono adifpiare , € pur- 
«gare ilpopolo del peccato commeffo dalli [uoi auo! i. & che egli lo bauea. effequi- 
«to, €? bauea data la beneditttione à tutto il popolo, pregando Iddiogli uoleffe ac- 
cettare per buoni, & affoluerli dalla pena , quale meritanano per il graue pecca- 
to comime/fo nel [uo Vicario. Et midiffe, che mai non eraflatapuvgata la Città 
onero ajtolti i Cittadini dalla cenfura, nellaquale erano caduti, per bauer posto 
le mani temevariamente nel Pontefice Bonifatio. In uervella à cofamolto pa- 
uentofa da confiderare, quanto acerbamente punifta Iddio quelli , ouero li figli - 
uolî, & difcendenti di quegli, che temerariamente fanno violentia, t oltras- i 
| giafacerdoti. Onde dicena Dio per bocca di Danid. Non vogliate toccare li Nolite e& 
| miei Chrifli, cioè li miei facerdoti à me confacrati. Mè ritornando alla noflra chis Chri- 
deferittione, poi cb'bo affai parlato di Anagna ; Dico , che vicino à questa città omni 
vitrouaft la Fontana Toffano , chenel verno rimane a[ciu, effendo ghiacciato Fontana. 
il Lago di Celano ,poftia neltempo della prima vera , nell eslate & nell AU- 
tunno ba grand abbondanza d'acqua , hauendo per anentura origine dal detto 
| Lago;perche dicePlinio nel fecondo libro che veggonfi alcuni vufelletti , 0 
| fiano fecreti cuniculi; fotto terra nel Lago fucino ( detto de Mavf?) per li 
quali e/tel’acqua & à certi tempi dà principio ad vn fiwme ; ma non dice oue 
| comuncia detto fiume». Et, come fcriue Biondo, potrebbe effer , che l'acque 
di quefla fontana deriua[Jero da quelle , pafJa«do fotto terra per occulticanalet- 
t. Invero par fofficiente argomento, & probatione quel ch'è detto, ch’eRendo 
| Pacquaghiacciatadel prefato Lago, quiui manca Pofcia fé dendo queSta acqua, 
alfine mette capo nel Garigliano , & molto lo accrefte. Oltre Anagnaa cinque 
| miglia [corge[i fopra l'alto collela Città di Ferentino pur de gli Hermci, Colonia Ferentino 
| dei Romani,Ferentinum detto da Strabone, Dionifio,Linio, Antonino, Tolomeo, città. — ' 
& da Silio Italico nell’ ottano , & da Plinio fono annoueratii Ferentinati nel- 
la prima Regione. Narra Liuio nel terzo libro , che Tullo Rè paftó al Capo 
Ferentino ; & nel fettimo, come il detto lo pigliò perforza 5 & nel nono comefu- 
vono reStituitele leggi à tre popoli degli Hernici , cioè a gli Allatrinati, Verula- 
ni, €? Ferentinati, impero che piutofto volfero dette lezei,cb'effer fatti cittadi- 
ni Romani. Et pinin giù fcriue qualmente fofte condutto l'effercito contrai Fe- 
| ventinati , & poi molto a[ramente combattuto, in modo tale, che furono vcci- 
fi.da3000. buomini , & donata lapredaa i foldati. Et Dioni[io nel quarto li- 
bro dimoRtrache fofje fatto un concilio al foro Ferentino . Quindi poi a cin- 
que miglia appare Fre[elono , Frufino  dimandato da Strabone o Antonino,Tolo Frafelo, 
| meo, da Silio nell'8. AtqueduroFrufino baud imbellis aratro. & nel 12. 
| bellator Frufino.c? da Plinio fono defcvitti i Frufinati nella prima Regione . . Et 
| Limo anch'eglili nomina nel decimo libro,narrando qualmente foffero Lili 
EN Ret rela 
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ti nella 3. parte del loro territorio dai Romani, per bauer folieuato gli Hernici 
amouerli guerra... Etnel 27. [criue , come nacque vn fanciullo in questa città 
di tanta grandezza, cbe parea di quattro anni, & nel 2 1. nacque quiui vn 
Ormifda agnello col capo di porco. -Hebbero origine di quefta città due Pontefici Ro- 
d mani, cio? Ormisda figliuolo di Giufto , effendo Con[oli Simaco, & Boetio ; & 
iluerio ois ; "3j 
Fip O iluerio figliuolo del detto Ormisaa . Il qual fi creato Pontefice per de- 
nari da Teodato Re de’ Gotti, ne’ tempi di Giuftiniano Imperadore , come narra 
Cofa fu- il Platina col Petrarca né loro Pontefici . 1 quali feriRero che bauefe mal 
me. principio l'antidetto Siluerio , & poi ottimo fene. V edefi poi il fiumeCofa 
Ceperano paffare appre[fo di Frafcelonó , come dimostra Strabone» . Caminando 15. 
Pagliano yyjolia, fi giunge a Ceperano termine da questo lato di queSta Regione. Ri- 
trouafi anche in queto niaggio alla deltra di Z inazzano , Pagliano , già da Pao- 
lo 111. Papa, tolto da Aftanio Colonna ; poi Serrono , ‘Pillio, Aguto, Tritt 
gliano , Colle di Pò, Anticolo, & l'antica città di Verulo da gli antichi Ve= 
vulum detto , & Plinio defcrive là rerulani nella prima Regione). 'Nepar- 
lain piu luoghi Liuio di queSta città, & ma[fimamente nel 9. libro, narrando 
che furono restituite le fue leggi alli P erulani perche piu tofto fi contentaro- 
no d'hanere quelle, che paffare a Roma ad habitare>. Et etiandio gli fu con- 
ceffo , che poteffero fare parentato infieme. Hà dato anco grand'ornamento & 
queflacittà Ennio Filonardo fio cittadino , & Vefcono , da Paolo 111. Papa | 
fatto Cardinale per le fue fingolari uirtuti nel anno del 1536.effendo caftellano 
di s. Angelo. Delle uirtuti, & digniffime opere fatte da lui per il feggio apoSto- 
lico lungamente ne potrei fcriuere , ma ad altro luogo le riferbo . Seguitapoiil 
picciolo castello di Fumone , molto nomato dal Petrarca , Platina , Biondo; [eH 
Fumone Sabellico per [fere lato carcere di CeleStino Papa V . ( innanzi nominato Pie= 
caftello. fro di Morono) buomo fanti[fimo , oue fiu pofto da Bonifat. V 111. Pontefice: 
Pietro di fiofuccefore. Etquiui deuoti[fimamente pafsò a miglior vita. Vedeft pin 
ua oltre, la molto antica citta di Alatro,da Strabone Alatrinm dettospenfo fia cor=. 
" rotto il teSto dilinio nella prima Regione d'rtalia,quado cita popoli di eRadicé 
do Altrinates , © credo che voglia dire Alatrinates, er Alatrinati. Affai me 
fono marauigliato di Ermolao Barbaro buomo molto diligente , che moftra nelle è 
Bibuco {Me Correttiom Plinianenon bauer anertito a queflo errore Vero à,che fovfe egli | 
cit. baueua il libro corretto di Plinio, & però non bifognà correggerlo. Furono ves .. 
Nota, ffituitelelezeia queSti Alatrinati con quegli altri patti fi come alli Verulani,cos » 
| E me dimoflva Linio. nel nono libro 3 Vedefi poila Città di Babuco da. Liuio: nomi T 
co Ri en nata Bowile, come dimostra Biondo . Di cui ne fcriue Corne.io. Tacito nel 15. li; 
Porciglia bro , & nel 30. Seguita por Nota, Turritio , Profe , Vico, RIppe ; Torciglianos » 
no, Tre. Treuo, C" Fettino. Ritornando poi alla via lafciata ne! mezo della Seluadall' | 
uo,Fetti-. gglio; vedefi fopra il colle , V alimonte Caflello, Labicum , & da Strabo. & da | 
Bp. os Silio nel s libro detto , quando ferine , © veterem bellare Labicum. & nel 124. | 
"nu. Jamqsadeo eSt capo ingreftus, € arua Labici . Et Plinio nomina il territorio Lao... 
bicano nella prima Regione d'Italia. Et ergilio, picti cuta Labici. Le qua | 
a Pus peole — 


verulo cit 
tà. 


| 


| iugeridi terraper loro bifogno . Producesa giail territorio di questa città abon- 
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parole dichiarando Seruio,dice che coft furono addimandati queSti popoli Labici 
da Glanco fegliuolo di Minofe,ilquale ventdo in quefti luoghi, &-vedendoli difcin 
tili diede la cintura,acciò che ft pote[fero cingere gli fcuti. Souente nefamemo- 
tia d'effa Città, nell'hiftorie Dionifio Alicarnafeo , & malfimamente nell'ottano 
libro sdimoStrando ch'ella fofte città de i Latini, & che foffe altresì pisliata da 
M.Coriolano con l'altre Colonie degli Albani. Et Livio anche egli la vimembra 
fpeRe volte, (ingolarmente nel quarto libro, feriuendo come Q. Sulpitio Prifco 
Dittatore lapieliafje per forza, & la Jaccheggiafle , & fofte determinato peru 
Senato, che wi mandaftero babitatori, a quali foffero confivmati per ciafeuno due 
danza di buone vue, delle quali ne mangiò in un pranfo Clodio Albino > 3. libre, A ih Her 
come narra Giulio Capitolino . E foggetto questo Castello alla nobile famiglia dio Albin, 
de’ Conti Romani . Appreffo Valmontone euni Montefortino caftello de' magni- Monforti 
| fici Monfortini Romani,cofi nominati dal detto caftello, fecondo Biondo. Scorgefi no. 
| pot Zancato,Gauignano,& Segna dimandata da Strabone Stignia,& Plinio anno- % pentito 
| wèraiSignini nella prima Regione. Fu Colonia di Tarquinio fuperbo, come dimo- su Tux 
fira Dionifio nel quarto libro; foggiungendo che è coft detta Signia piu toslo da' città, 


| >naforte,che da alcuna elettione. Concio folJe cofa che quiui alloggiando i foL- 


dati, & parendogli effer come in una città , a cafo cofi Segna la nominaro . Ne 


| famemoria di quesia città Liuio nell'ottato libro Jcriuendo come i Romani cita 


rono dieci Principi de Latini ad vdirelaloro opinione , non cbiedendo alcuno de 


| è Signini nè dei Velitrini; Molto è lodato il vino Segnino da Strabone, & da Vino Si. 
| "Plinio nel quartodecimo librosilquale effendo inuecchiato reStringeiluentre , dî gnino. 
| cui dice Martiale ».- | | os 


- Potabis liquidum Signina morantia ventrem.» 
Ne nimium [iflant , [it tibi parca fitis. Et Silio nell’ottauo. 
Quos Cora; quos (pumans inimico Signiamufto . / 


| Mufrò quelta città Vitaliano Pontefice Romano figlinolo di Anafagio, che co- Vitaliano 
pofe il canto della Chiela Romana, & concordò gli Organi, fecondo il Petrarca ne" Papa. 
Pontefici. Paftò a miglior vita alquanti anni fono in Roma Lorenzo Grana Ro-. —— 
mano , Veftono di questa città,eccellente Oratore, buomo di grande, & tenace Lorenzo 


# 


| nemora , & d'ogni virtù ornato,Jaftiando dife gran defiderio ai virtuofi Piu ci Rua 


oltre appare Scurcula,Merulo,Supino,Patrica, Ceccano, Caltrosda queto la Meruló - 
to termine del Latio. Ci rimane bora a defcviuere il viaggio della terza via da Supino, 
Strabone Vraleria,& etiandio Tiburtina dimandata: laqual cominciaa Tiuoli,& Patrica, 
palla per i Marfi, & trafcorre infino a Corfinio, già principale città de iPeligniy Ccccabo 


‘come nota detto Strabone ». Partendofi adunque da Roma, & caminando per: ETA 


\queSlaviaritrouafi primieramente la città di Tiuoli nominato Tybur da Stra. cia. 

| bone,Tolofnco, et da gli altri fcrittori. Et Plinio nomina iTiburtininella quar= Tiuoli cit. 
I Regione. Mifuranli da Roma a Tiuoli Sedicimiglia. Ellaè pofta Soprail col-« 

les €" fono diuerfe opinioni da chi foffe edificata, & cofi nominata : Perche: 

|^ AN us dicono 
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dicono alcuni y che foffe edificata da Focefi 5 € altri con Solino, & Catone» 
& da Catillo d'Atcadia Capitano dell'armata marinefca di Euandro 5 dr altri 
cen Sestio Greco dalla giouentù Argina- Et dicono ; che Catillo figliuolo di 
n canfiaro, e[fendo paffato nell'Italia cori tutta la [ua progenie ( dopò la prodi- 
td giofa morte del padre a Tebe) per comandamento del fuo auolo Tideo ; & qui^ 
Catillo, Hi dimorando bebbe tre figliuoli, cioè T iburto, Cora, €? Catillo. 1 quali (man- 
Cora. — catoil padre ) bauendone (cacciati del Caftello di Sicilia gli antichi Sicani, no- 
minarono quella Città Tibure dal nome del loro fratel maggiore » in vece di 
Tiburto. Ilche conferma Seruio fcriuendo. fopra quei verfi di pergilio del 
festimo libro . | 
Tum gemini fratres Tyburtia menia linquunt 
Fratiis Tyburti dittam cognomine gentem » 
Catillusque , acerqs Corax , Argina IMUentus ; 
Ame pare che cof? fi poffono concordare tutte quelle Jopra narrate opinioni cir- 
ca la edificatione, & nome di quefta città, cioè che fu primieramente edificata. 
da gli antidetti tre fratelli, coni quali era la giouentà. Argina, venuta con quék, | 
nell'Italia; la qual cofa conferma Faccio nel primo Canto del terzo libro Ditta=. — 
mondo, quando dice. Vedi doue Catillo vifte poi, Che lafciò Tebe. N fatto- | 
anchememoriadeffa città da Verg. nel 7. lib. annouerandola fra quelle cinque. 
città,che fabricarono l'armi ad Enea cofi. | 
Quinque adeo magna pofitis incudibus vrbes , 
Telanouant , Atina potens » Tybur(; fuperbum . T 
"Nomina V ergilio fuperbo Tiuoli(come vuole Serio ) perche furono detti Tie. 
burtini fuperbi dal Senato Romano per tal cagione. Effendo andati i Tibure. 
Tiburtini tinia chiedere aiuto a Romani , È quelli dimoStrandofi difficili a dargli,comin= 
fuperbi. cigrono iTiburtini con grande ardire avaccordargli i benefici daloro fatti al Se- 
nato Romano. Ilche non poffendo fopportare il Senato , tutto ifdegnato li ri= 
fbofeo. Voi Tiburtini fiete molto altieri, € fiperbi. Onde da tal vifbofla. 
fu tratto efere iTiburtini fiperbi. Et per tanto V ergilio dice , T yburq; fue 
perbum . Ne parla etiandio di Tiuoli Silio nell'ottauo . Hinc Tybur , Catilles 
iuum [acrisque dicatum. x altresì nominata quefta città ( fecondo Strabo- 
ue ) Herculeuni, perche vi era riuerito; & bonorato Ercole, one ogmanno al’ 
giorno a lui dedicato conuenia gran moltitudine di popolo, come dimoftra Nico= 
Caterrata. 10 Perotto nel Cornucopia.. Era anche nominata Caterrata, Mero luogo firete 
to, & precipito/o , per la molto Firabocchenole caduta del fiume Aniene (0 fià. 
bora Teuerone ) nel luogo , oue fi puo cominciare a nanigare e[Jo fiume. ib 
quale paffando per mezo le Selue , fcende al fine da Tiuoli molto firabocche= | 
 wolmente da quegli alti lnogbi , & montagne nella foggetta Valle, & trafcore: È 
rendo per la pianura , al fine sbocca nel Tenere, come anche fcriue Strabone: || 
Ne parlain più luoghi di quefta città Livio, È fra gli altri nel fettimo libro. | 
narrando le querre, & battaglie fatte fra’ Romani, e Tiburtini, & parimente. | 
dellapace fattafra loro. EtOuidio nel fefto. Afpice Tybur. AER la 
Tui Maeftàs | 
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|- MaeSta, & grandezza del Romano Imperio , parimente mancò la grandezza di 
queSta città,e[fendo eltaftata roinata da i "T edefcbi, anuenga che poifoffe riftora 
ta, & aggrandita dimura da Federico Barbarofa_. Al fine Pio Papa fecon- 
do vifecefabricar laforte Rocca , quale bora fi vede ; oue Giouan Antonio Ca- Rocca di 
pano Velcouo Apruntino buomo leterato vi fece porre vna Tauola dimarmo, Vi°li 
con questi due vera. © © | 
|. Grata bonis , inujfa malis , inimica fiperbis 
Sum tibi Tybur enim fic Pius instituit. 
Per effer quiui l'aria molto temperata baueano vfanza anticamente îprelati del- 
la corte di Roma dipaffarea queSta città ne tempi faftidiofi dell'eState a fosgior- .... 
| $4 È : WM M" . Sibilla Ti 
| arti, infino cheerano palati . Diede gran fama a Tiuoli la Sibilla 4lbunea purtina 
| detta Tiburtina effendo nata appreffo quefta città, vicino allafontana Albuneaz. 
|. della qualene parlerò più in gib. Fu honorata questa Sibilla, &riuerita quini 
| «ppreffol'Amwene fiume, fi come cofa dinina , oue fu poi ritrouata la flatuaj di ef- 
(| facollibr.in mano, nel fondo di detto fume>.Etiandio fece fama a Tiuoli Sim- Simplicie 
| plicio Pontefice Romano, & affai altri buominiilluStri , che farei lungo in rac- Papa. 


i cordargli,& maffimamente Vicenzo Leonino che lungo tempo trattò l'armicon Mg 
E 2 conino, 


| grand bonore , © il fuo fratello gouernò la chiefa di questa [ta città con gran pru 
| denzaL. V[cendo fuori di Tiuoli , & falendo a gli altiffmi monti, ritronafi la. V. pi 
| Jopranominata fontana , Albunea, cofi nominata dalla natura dell'acqua, che Atbunea. 
| diquellaefte, come diceSernio dichiarando quei verfi del 7.lib.di perg. 


Fatidici genitoris adit , lucosg;Jub alta 
Confulit Albunea nemorum , qua maxima Jacro 


Fonte fonat , [euumQ; exbalat opaca mepbitims., 


| Soggiunge poi Seruio, che da Verg. è fcritto, fab alta Albunea, percbe efce detta 
acqua da gli altiffimi monti di Tiuoli,altreft da alcuni nominata Leucotea-N 0n fo Leucotea 
| lumente detta fontana è dimandata Albunea, ma anche la felua intorno quella... Sclua Al. 
| Scendendo di fotte à Tiuoli non però molto difcofto , appaiono dinev[e antichitati bunca. 
| dimarmo ; frale quali eunî vn Leone, & yn Cauallo talmente azzuffati co'crini, 
| che paiono di punto in punto voler combattere infieme. Quindinon molto lonta- 
| moaman finiftracirca le vadici del monte, fi dimoflrano gran roine della villa Ti 
| burtinatanto eccellentemente, & con tanta pela fatta da Adriano Imperatore: 
| Di cui diceSpartiano,che fu da lui molto fuperbamente fabricata , bauendovi di- 
fegnatii piu illuslri luoghi delle Prouincie : Inuero è cola Îmarauigliofa da confi- 
derarele voine di tali , & tanti edifici, come erano quelli. Intorno aTinoli fo- SUR 
no le Pietrarezze , dalle quali fi cauano le pietre nomate Tauertine ( auuenga uot: 9 
| che anche di frmili fe ne cauano de i Gaby ) delle quali fu fatta la maggior 
| parte de gli edifici eccellenti di Roma. Di quefte pietre Tiburtine affai ne fcri- 
ne "Plinio in piu luoghi, & fra gli altri nel capo 2 2. del 36. libro. Ancor'in que- 
1 Slapiannra fotto Tinoli vicino. all’Aniene (bora Teuerone [caturifcono affaiac= 
| que fredde , chiamate Albulemolto medicineuoli a diuerfe infirmitati, o beuen- 
IEEE Vo : T 4 dofi, 
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doft;ò in quelle bagnandofi,come dice Strabone». Furono cofi dette dall'Albes . | 

dine, ò fiabianchezza, che traeno dalzolfo, dalla cui minera fiaturifcono. Delle 
quali dice Mart.nel 1.lib.delli Epigrammati. i; > | pe 
E Itur ad Herculeigelidas , qua Tyburis aveé$ » 
de Canal; fulphureis Albula fumat aquis... Lasi a 
Acque la Sonol'acque Labane del territtorio di Nomento , o fia dell’Amentana del terri= 
bane. torio dimonte Ritondo dagli antichi Ereto detto , nella loro virtù & medicina 
molto fimiglianti a queSte , come firiue Strab. Vicino alla via , laquale trafcorre 
TM dà Tiuoli a Roma in queSta pianura, fi veggono alcuni luoghi,ne i quali genevanfs 
aub alcuni Lapilli bidnchi ditali, & tantefigure, che paiono confetti di quccaro. fatta. 
molto fi dA gli artifici di diuerfe maniere, fi come coriandri, mandorle, anijt, CINNAMOMO g 
mili alle fulignata, & d'altri fimili figure. Et tanto fono fimili quefli Lapillia i detti 
cófettioni veri confetti, che credo non fia perfona tanto accorta quanto fi uoglia, che ef. 
COC fendogli prefentati ( non fapendo la cofa ) non vi vimangbi ingannata, fi come ef. 
i^ | fendo a Roma fouente bo veduto - Nominanfi questi lapilli , i confetti di Tiuolî.. 
Sono que$li luoghi paffato il Tenerone ne Sabini . Et è paruto ame di farne quis. 
E varata per effer vicino a Tiuoli . Ora ritornerò al Latio , © defcriuerò gli. 
Equicoli. - nh" 


AN 


EQVICOLL 


"d 


Equicoli. Abitauano gli Equicoli fopra Tiuoli ne gli afperi. e firaboccheuoli more 


ti molto larghi, cofi da V erg. nel 7. lib. fisurati è 
Horrida pracipue , cui gens » affuetags multo 
Venatu nemorum duris Aequicola glebis 
Armati terram exercent , fempergs recentes pa jig n 
Conuebtare iuuat pradas , © viuere rapto. SAU m 
ottimamente dimoftra Vergilio in quefti verfi la loro uita; cioè che erano afperi. | 
e feluaggi di coftumi,eftendo cotinoamente intenti alla caccia de'filueftri anima. — i 
li , bauedo il paefe afpero da cultiuare , © inutile da fruttificare 5 là onde erano. 
coftretti vitrouar modo da foftentare laloro vita.Furono quefti i primi popoli d£ ; 
latini dd Romani foggiugati, effendo i Romani alquanto accrefciuti in grandezo 
za,come dimoftra Limo nel 9.lib. narrando come fofsero foggiugate 40. Castella, è 
de gli Equicoli fra 60. giorni, chi per vn modo, chi per vi'altroseRendone,etiane, ‘ 
dio molte di quelle brufciate; & roinate . Onde per questa cofa fu quaft totalmen- © 
| teifterminatoilloro nome.Et fimilmente Dionifio in piu luoghi defcriue le batta», * 
liefattefia questi popoli, & i Romani, fingolarmente nel nono, È decitmó lis. © 
pd 'Nefamemoria de gli Equicoli alivefi Cornelio Tacito nell'ondecimo libros. | 


EE 


e Diodoro Siculo nel 12. Egli? il primo castello di quefti popoli fra i monti, por: | 

Sto alla finifira del Teuerone , V. ico Varro,da alcuni detto V icus Varronis y MA; | 

dal Sabellico nel 9.libro dellanona Enneade , Vicus Valerius, quando diee, Fxfi- | 

aus Antiftes ad icum V aleritsalid V arronis eppellaut. Egliò molto ara i 
TII) n 0, C0j$ 
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ló, cofi di ito, come etiandio pergliedifici. Nella cui oppuonatione nell'aittio di 
nostra falute 1523. efféndo perco[fo dana pallotta d'»u' Arcobufo Luigi di Gon 
«aga valorofo capitano di militia di Clemente fettimo Pontefice Romano, paísà 
ci quesla uitajlafciando gran defiderio difé a i mortali. Ha dato crand'ornamen- 
toa questo Caftello M. Antonio Coccio Sabellico nobilifimo [crittore di biflorie 
|. dal principio del Mondoinfinonel 1507. da lui nominate Enneade. Scriffe mol- 
te altre digniffime opere, cioè delle cofé de’ venetiani; l'hiftorie del Frioli ; de 
gli buomini illustri del Senato Venetiano ; con molte orationi, & epiftole con 
altre opgre.Abbandonò quefla vita in Vinegia ( oue longo tempo bebbe proui- 
fione da V enetiani acciò notaffe le loro occorrenze) nel 15 07. con gran giattu- 
ta della Latina lingua. Piu oltra caminando fopra ico Varro ; fcorgefr fra 
quei monti Procella , & Cantalupo picciole castella. E poi fopra l’alto,& afpero 
monte Rino Freddo , fopra il quale appaiono pin alte, & afpre montagne, da 
ragguagliar coni piu alti, & precipitofi monti dell’ Apennino nella fommità; ne 
à quali veg gonfi molti pozzi, & trà gli altri due ditanta profondità, che get- 
tandogli detro vn faffo fi po[Jono dire agiatamente due verfi litterali di qualum-. 
che Poeta [i vuole , aisanti cbe arriuino al profondo, come anche dice Biondo: 
Furono fatti questi pozzi per dare vifbiro a gli Acquedotti fatti da Martio 
Edile, ouero da Claudio Imperatore per condur l'acque del lago Fucino , 0 di 
Celano a Roma, accio non foffe ritardato il corfo dell'acqua , dall'aria iui con: 
chiufa. Facendo far queîto Acquedutto Claudio, tenne 12. anni 30. mi 
la ferui ( fecondo Suetonio ) acciò foRe fatto con tutte le cofe neceffarie , per 
poter condur detta acqua à Roma, come dimoStra Plinio nel 1 5. capo del 
36.libro , cofi. Eiufdem Claudi , inter maxima equidem , ac memoranda du- 
xerim , quamuis destitutum fuccefforis odio , montem perfoffum ad lacum Fuci- 
| num emittendum , inenarrabili profeilo impendo , & opevariorum multitudine 
pertot annos. cum autem corriuatio aquarum , qua terrenus mons erat , egerere» 
Inr y in vertice machinis, aut filex cederetur . Omniads intus in tenebris fierent, 
qua ncque concipi animo y nifi ab bis, qui uidere , neque bumano fermone enar-. 
raripo[sunt. In uero ella è cofamarauigliofa da confiderare, come foffe fatto, & 
| cauato detto Acquedutto nelle viftere de'monti , € come foffe iftrattala terra, 
] onerocauatala pietra di quello, & come foffe poffibile a lauorare nella ofcurità; 
| come dice Plinio. Oltre di Rio Freddo caminando perla drittauia ritrouafi Ar- 
ceolo,appreffo il quale nella fommità de detti 
| mole, & diletteuole pianura, oue già babitauano gli antichi Carfeoli, coft nomati 
da Strabone, da Plinio. Sono pofti i Carfeolan nella quarta RegionesEt Linio 
| mel 1o.lib.dimosira come foffe dedutta Colonia Carfeoli del territorio de ali Equi- 
| col. Etpiu oltre dice , cbe fi dierono detti Carfeolani a 1 Romani, & uel 27. 
| mara ,cbe fofte unadi quelle 12. Colonie , che rifiutarono di dar foldati ai Ro- 
| mani,&® dipagar danari ne'tempi dè Annibale». Etnel40.feriue,che fu manda= 
| to Biti figliuolo del Re de'Thraciper ostaggio in mano de Romani a Carfeoli in car 
| cerco, Et L.Florio dimo/tra cbefoffero i Carfeoli contra i Romani nella guerra 
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Celle. fociale,ouero Marfica-. V edefi poi uella fommità del monte, celle, a cui fi falifce 


er vna viatanto a[pera ,Jafofa , & Firaboccheuole , cbe la fi può annouerare fra 
Scucula, babere uie, chefipoRono ritrouare. Incontrafipoiin Scucula,& Pereto, oue js 
ris y, cominciaa defcendere in Tagliacozxo molto nobile caflello , & di popolo pieno; 
DES che certamente fi può ragguagliare a molte città del paefe . Lo nomina M. Anto- 
nio Sabellico nel x ib.della x 1 . Enneade, Taliequitium : ma one babbi egli ritro- 
uato queSto nome non lo sò,onde credo bauerlo finto per effer nuouo Casiello,co 
| meanche dice Biondo. Auuenza ch'io fia dell'opinione del V olaterrano che fof- 
fe edificato con Vico V arvo , & Celano per la vouma de Carfeoli , & di Claflidio 
luoghi antichidi questi paefi.Ha quefto nobil Castello molto ameno, & vago ter- 
ritorio, & vi fi veggono da ognilato belle uigne con fichi.pomari, perari,& altri 
fruttiferi alberi, dimoStrandofi da ogni parte edifici fopra le pot effioni, & poderi 
de dettiluogbi,chepaiono luogbi di Romagna, 0 del Bolognefe . E\queSto paefe di 
Mario di cafa Coloma nobili[fima famiglia, . Ha illustrato gli Equicoli, Mario di Alueto, 
alucto, chelungotempo dimorò con Francefco Gonzaga Marchefe di Mantoua, ©" Jcriffe 
in volgare molto elegantemente le vite de iSignori Gonzaghi. Infino a qui ab= 
braccianano gli Equicoli, & cominciauano i Mart. 
MARSI. i 
Marfi. I Marfi traftero origine da Marlo, figliuolo d life , & di Circe > fecondo Plin. 
ma fecondo Silio da Marfta di Frigia fuperato da Ap olline nel cantare, & fo 
nare , quale pafsò quivi ad babitare cofi dice Silio nell'ottauo . - | L 
Sed populis nomen pofuit metuentior bofpes 
Cum fugerent Phrygios trans aquora Maria Crenos 
Misdoniam Ph eebi fuperatus pectine loton. "er 
Altri dicono cbe cofi foffero nominati da Marfi capitano de i Lidi , © Je 
condo altri baueuano origine da i Pfilli popoli d'Africa i quali baueano uirtù 
contra i ferpenti ; © de quali parte paffarono quii fcacciati da iNaffamoni, & 
parte ne paid in Cipro , come feriue il Landino fopra quel verfo di V ergilio del 
fettimo . | 
Quin c Marruuia uenit de gente facerdos . 
Furono molto feroci questi popoli,bencbe banef]èro poco paefe:<& nè è fatto me | 
moria di effi da Strabone, Plinio,L.Florio,Tolomeo,V ibio SequeStro,Corn.Tacito . 
nel 1.lib.& da Liuio in piu luoghi, & fragl altri nel 22. lib. ouenarra qualmen= | 
past fu roînato il paefe loro da Annibale 9 nel 2.6.dice,che paffaReil detto Anni 
&ociale,o PA per? Marfî, vitornando da i vicini luoghi di Roma. € nel 72. rimembra cos — 
fia Marfi ME foffero i Mai[i i primi che insligaffero gli altri popoli a ribellarea Romani, 
ca. & fi cofi dato principio alle guerra sociale. Et ciò fecero perche bauendo chiefto 
la libertà ai Romani, & vedenzo non poterla ottenere , ribellarono, & fecero 
ribellare è PicentinV eStini, Peligni, Marrucini, Lucani, ©" Sanniti,comeparim® | 
te narra Strabo.con L. Florio. Fu anche queSta guerra addimandata Marfica dd 
quefti Marfi autori d'effa. Ben à uero,che par uoler Liuiosch'haueffe principio det — 
taguerra da i Picenti; maio credo che prima comincia[Je la ribellione de iMai * 
ede 
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& che poi foffero primi i Picenti apigliar l'ami contra Romani. Nella qual 
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guerrafurono prima fuperatiî Romani da’ Maifi,efendo capitano de’ Romani p. 
Rutilio: & poi furono vintii Marfi da C.Mario,come dimoStra Liuio nel 3 7.lib. 
€^ L Florio. Dipoi nel 84. con Florio narra come C. Mario con Gn.Pompeo fi 
pero detti Marft,& nel 76.qualmente furono i detti talmente rotti, & fracaffati 
da L-Murena,& Cecilio Pina legati di Silla, che furono coftretti a chieder pacea' 
Romani. Ritrouo[f in quefta guerra Cicerone , ilqual cominciando a vedere le 
gran crudelta de cittadini Romani (bauendole in grande abominatione)iflegna- 
toabbandonò lamilitia,& totalmente fi diede alle lettere. Era capo de i Marfi 
la città di Marrunio (bora detta Maruo ) posta vicino al lago Fucito, della quale 
bora pochi veftigi fiveggono. Ne famemoria Strabone di quesla città nomi- 


nandola Marruuium,& parimente Silio nell’ottauo . 
Marruuium veteris celebratum nomine Marri 
Vrbibus esl illis caput interiorg; per vdos. 


«Annouerò Plinio i Marruny nella quarta Regione , frai Marfi. De i quali par= 


la Vergilio nel fettimo libro dicendo. 
Quin & Marrutiia venit de gente facerdos . 


| Ze quat parole dichiarando Seruio dice,che foffero i Marruui popoli, qualibabi- 
| tauano apprefJo il lago Fucino, cofi addimandati , quafi babitatori circa mare, 
| per la grandezza delle paludi , cbe quiui in quei tempi fi ritrouanano, benche 


diceffero altri, cofi effer nominata da Marro loro Re,di Marfia compagno. Qui- 


E vedi quegli oue parlan le genti, 
Che la forore vifitando andaua.. 
L’herbe cogliendo a far foaui vnguenti. 
Pafai la Mora, che'l paefe laua , 
La Verde, e non ci fu la terra afcofa, 
Doue Medea, morto il figlivol , flaua . 


| wiuenne Medea effendo paffata nell Italia feguitando Giafone, & infèenò à que- 
| Sti popoli di costringere i Serpenti con uerft, &parimente vi dimostrò alcune 
- berbe medicinenoli ad alcune infirmitati. 


Di cui dice Faccio nel canto primo, del 
| terzolib. Dittamondo . 


è 


LÀ 


Furono poi nominati queSti popoli Agnitysò perche costringeuano i ferpenti,cofi 
nomati da Ango che fignifica cruciare e? premere,ò da Agnitia , dalla quale im 
pararon i remedy contra detti ferpenti incantandogli, come dice Landino . Ilche 


| conferma Solino con auttorità di C.Celio,che cofi feriue.Hebbe Qeta tre figliuole 


Cioe Agnitia,Medea,&" Circe: Quefla vltima paRtò ad babitare foprail mote Cii- 
€eo;v[ando incantamenti,& malefici eir facendo apparire effer tvafinutati, ouc- 
rotrasfigurati gli buomini in diucyfe (betie d'animali. La prima cioè Agnitiaven 
ne allago Fucino,& ammaestrà gli buomini di buona dottrina infégnandoli i gio- 


| seuolirimedi contral’infirmitati. Et cofi facendo , & mancando del numero de 
| vwiuentifu da popoli di quefti paefi adorata come Dea,& fu Jepolta da Giafone in 
| Eniroto, tenendo la Signoriade Marfi il fuo figliolo. Ne famemoria di questi 
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popoli, & di Agnitia, Vergilio nel fettimo libro , così. | 
Et Marfis quafite in montibus berba. 


Te nemus Agnitia, vitrea te Fucinus nda. —- Vote as 

Maifi co. che i Maifi costringeftero i Serpenti con le fue incantationi , lo dimoflra Giulio 

ftrengono Capitolino nella vita d'Eliogabalo, ferinendo qualmente vaunò il detto gran mola: 

i ferenti. 1;+,0dime di ferpenti per incantamenti de Mari, inanzi il giorwo , & poi effendo 
racunato il popolo per vedere i giochi fecondo la confuetudine , incontinente li 
gettò fopra di quelli ; ondemolti furono vccifi, & gnafli cofi da Serpenti, come, 
perla fuga. Concio foffe cofa,che ciaftun wolendo fuggive s per ritirarfi in luogo: 
ficuro, per il grantumulto cafcanano l'uno fopra l'altro, È co[i ne rimaneano al- 
tri fiffocati, & altri guaîti. Cofi ferine silio nell'ottauo libro delle incatationty' 
& medicine contro i veleni dei Marfi. dz 

Et bellare manu, & chelydrzs cantare foporemo — 
Vipereumg; berbis bebetare , & carmine dentem» 
Aceta prolem .Agnitiam mala gramina primam 
MonStraniffe ferunt , tatiuq; domare venena , 
Et Lunam exculfiBe polo , ftridoribus amnes 
Frenantem , ac fyluis montes undaffe vocatis . | 
Infino adboggi fi veggono molti,che con loro incanti raccogliono imordaci , & ' i 
velenofi ferpenti trattandogli , come foftero domeftici augelletti, dicendo effer | 
dellacafa di SanPaolo , per meglio colorire le loro bugie, conciofia cofachel: | 
tutto fanno per incanti , cr inuocationi di Diauoli . Ben'è vero,che fono molti^ — ' 
s.liua del 777647 naturali contra i morfi, & veleni de Serpenti; come fono berbe, & - 
€ S s ; 3 , 1 : m |. 
Phuomo Sighi d'effe , & pietre, © la aliua dell'hnomo digiuno , la quale fuggono? Ser’ 
digiuno — penti sì come l'acqua che bolle». Et dicefi,che entrando detta [aliua nella? — 
contra i : bocca de’ Seypenti , incontinente moiono , come dice etiandio qlinionelquar- — | 

Serpenti. £6 capo del 18. libro. Ma che fiano pigliati fenza lefione , ouero fatti venire a ©’ 
fe, & che sianotanto domeftici, che fi poffino ageuolmente, € piaceuolmente | 
trattargli fenza male alcuno ; queSto non fi puo fare fenza virtà de fuperiori 
agli buomini , cioè fenza poftanza di DIO, de i fuoi feliciffimi (piriti, 0 de |. 

SR perfidi nemi di quello , cioè de gli Demoni. Era ne Marfi la città di Valeria — 

cità. Come dice Strab.patria di Bonifatio 1111. Pontefice,a cui fu conceffo da Foca Ym- 

Bonifacio feratore il tempio Panteone per dedicarlo alla Reina de’ cieli [empre vergine È 

IHLPont. Maria, © a tuttii fanti Martiri. Della qual città ne tempi de’ Gotti tutti que- è’ 

Valeria Stipaefi de Marfi erano nominati di Valeria, comechiaramente fi vede nell'bi-* | 

Regione. forie di quei tempi, cy maffimamente ne libri de Dialoghi di S.Greg. Comincia=* : 

1 ua queSta Regione (fecondo strab.)aTiuoli  & trafcorrea per gli Equicoli, ©. 
Marfi, & terminaua a Corfinio, prima città de Peligni. Defcendendo daTaglia-' © i 
cozzo per li ameni,& diletteuoli colli vestiti di uiti,oliui,fichi,& altri fruttifer è | 
alberi i giunge al principio d una largapianura,oue alleradici de] monte alla fi 

'Sutula. n//tra della via vedefi il caftello di Scutulas che : fecondo"! mio parere,credo che fa 

quello da Strabone detto Cuculuim , picciolo caflello , ch'era quinze fioi tempi è ! 
p E kt | 
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Et quindi. feguitando pur'alla finiftra delle vadici del Colle;da due miglia, appare 

Sopra vn colletto Magliano . Alla cui deftra enni la bella, & la rga pianura aug- Magliano 
tinominata , che comincia alle radici de imonti , € traftorre alla vina dellazo Cafkllo. 
Fucino nomata da Biondo nel 1 8.dell.bislor. Campi T'alentini,oue fu voinato l'ef- Chi 
Sercito di Corradino Re di Sicilia. Coft giace quelta pianura Dal Settentrione ] SUE 22 
€7 dall'Occidente ella ba altiffimi monti , dal Mezo giorno il lago Fucino , 0 fiadi Detziittio 
Alba, dall'Oriente , fopra il colle era la città: di Alba éon gli alti monti dal ne di que. 

| lago 10. Stadij; ouero vn miglio, & vn quarto d fcofto . "Nel mezo di queSti fà Campi. 

| termini euui una ualle molto baffa larga 1000. paff , & molto piulunga... 
| Et cofi da ogni lato à feryatal'entrata de i campi palentini, & questa Valle , nel- 

| laquale combatterono amenduegli effevciti infieme. Fu adunquefiperato nel 
| mezo di queStapianura Corradino da Carlo antidetto. Onde il prefato Carlo vi 
| fece edificare vna funtuofa chiela, con vn [uperbo monaftetio , chiamandolo fanta: i 
| Maria dalla Vittoria , per la uittovia ottenuta in detto luogo. Et confienò buoni Prg E 
| redditi à i Monacbi, i quali feruinano alla detta chief1. Verot; che pericon- ac 
| tinui terremoti è roinata la chiefa col monasterio, come fi vede... Fu veramen= 

| fe opera di grande [befa, come fi può conofcer dalle voine di quella , conciofia 

be tutti quefti edifici evano fatti di pietre quadrate molto mifirratamente lauora 

| te, €7 con magisterio , & parimente l'antidetto monafterio, che in uero à ve- 

| der dett i roinati edifici ne vifulta gran compaffione a i vifguardanti. Al fine di 

| questa pianura al Mezo giorno giaceil lago di Celano; è fta di Alba, ò de Mav[i, Lago di 
| zominato da. Strab. & da Corn. Tac tonel 12.libyo Lacs Fucinus > €" fimil- Celano... 

[ mente da gli altri ferittori ,il quale è di tanta lungbezza , chepar vn mare, come 


dice Strabone. Et fi dice , che alcuna uolta tanto attre/ce , che giunge à i 


| monti ,. & altresì tanto cala , che ‘rimangono efficcati i luoghi auanti da lui ba- 

[gnati e fommerfi , talmente che fi poffono coltivare. Et ciò interviene per 

| ehe l'acqua di effo trapaffa altroue per alcuni fotterranei, & occulti cuniculi xe 
vufcelletti, lafciando coft inefficcatii luoghi antidetti . Entra nel detto lago il fru . 

i me Giovenco, €? trafcorre fopra l'acqua d'eRonotando;in tal maniera,checofico Gionéco 

lane entra,& corre fopra di quello, cofi anche rielce (enza mefcolarfi cò efo,come €afillo » 

feine Plinnel x.libro,& Vibio sequeStro,da lui nomato Pitornists così. Pitop- 

Janus Fluuius,per medium Lacum Fucinum Marforum ita decurrityvt agua. eius n 3 : 
mijceat Stagno.Ritrouafiin quefto lago vu pefce (fecondo Plinio) il quale ba otto cio di x: 

Jpenne,non bauendone gli altri oltre quattro . Daquefto lago fu condotto à Roma no. Par 

"acqua da Martio effendo Edile, & perciò funominata acqua Martia , CrÍuvipu- Acqua 

fata la miglior acqua delle condotte à Roma,di cui già dicelfimo. Et anche infimo Marcia. 

ad oggi veggonfi gli Acquedotti da quelo lago infino à Roma mezi roinati (che , Acque 

\cuederliscertamente ella è cofa marauigitofa ) per li quali pa[Jaua detta acqua d ON 

 parerà fimilmente cofa incredibile à quelliche non gli bauyanno neduti, & come 

Toffe condutta quesi'acqua per tato [patiosper tali tanti edifici fatti co grad in 

segno, €? eraue (pefa. Affi altroue bo defcritto de'detti «Acquedotti, Nel fine del 

\la pianura dal Lago tre miglia difcosto foprail colle veifo l'Appennino appare ha 

1 Teu | città 
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“città di Alba Colonia dedutta dai Romani infieme con Sora,onde furono condot- 
ti 6oo.babitatori,e[fende Confoli L.Genutio , & Seruilio Cornelio, come dimo- 
fra Liu.nel. vo.lib.Ellaè annouerata quefla città. da Plinio nella 4.Regione. DI 
cui ne fa memoria Silio nell'ottauo , così. EI tons 
| Alba fedet campos , pomisq; rependit arisias. j 
Et ciò dice Silio perche canauapoco formento del fuo paefe sima grand'abbon 
danza dipome>. Ne tempi della Maeftà del Romano Imperio ; era queftacit=. 
tà da i Romani vfata, quajt una carcere daleruare ficuramente i vel , È mal- 
uaggi buomini per agenolezza del Inogo » come dice Strab. pev effev posta fopra 
Perfea cò jl picciolo colle,circondato daaltifem monti,cbepare ui [ano fiati pofti dalla na 
Aleffan.in 55,4 intorno».sì come um argine - Fu quicondotto il Re Perfea con AleRand. 
Alba,& i : - 3 d: 
Pinto - A89 figliuolo da Q , - a[fio: per comiffone del Senato Romano ; come dice. Limo 
Re de gl 145 lib. Et dopà lui ui fu menato Bitunto Re degli Arnerni,eRendo dto à Ro- 
Atuerni. ‘ma, dapoi cb'era lato fperato nella fanguinolente battaglia fatta con Q. Fabio 
-Rouinata Maffimo Confole nipote di Paolo , oue furono vccifi fra gli Allobroghi , & dell. 
Alba. ^ Qffecito del detto Bitonte, 120000. buomini per tentare fel potea fodisfare 
alsenato &r pacificarfi fecondo Liuio nel 61. Fu quefta città una delle 12.c0= 
lonie, che rifiutarono di dare aiuto à i Romani ne’ tempi dAnnibale. cofì feri= | 
ue Liuio nel 17.libro . Ora giace quay tutta roinata. Vero, cbepurefi | 
yeggono alcune parti dimurameze sfafciate fatte di gran pietre quadre perle | 
quali facilmente fi può conofcer la fontuofità dell’ antidetto edificio .: Ha» | 
TAI. bitano quiui alquanti buomme , fi come in: luogbi abbandanati » & roinattaè | 


Albef, Al Farono tre «Alba , prima questa de Marfi , da. cui furono nominati gli bas | 
bani, bitatori .Albefi , l'altra quella edificata da. .Afcanio nominata Alba longa i i 
Albefani. cui popoli Albani fi diceano . Ritrouafila terza nella Gallia cifalpinafrai I | 


ch “e guri Cifapenmini ( come dimoftrerò alluogo fito ) & da questa fi dicono gli Ale 
S, Apetito befani. Non molto diftosto da quefta città , come dimostra V ergilio, nel7. » 
& Giona. €rala felua d Agnitia—. V eggonfi intorno al lago fopranominato alquante cas : 
paterno, Stella, dei quali és. Apetito.$.Giona, Paterno, Tranfacco,Gaianoy Mexx | 
Trafacco con. Magliano innanzi defcritto . Ben'è verò che tiene il principato fopratutte 
SR le fopranominate. Caslella,cofi nella moltitudine del popolo, come anche-nella : 
no, Ma.- Micchezza Celano sposto alle radici de gli alti(frmi monti fopra un picciolo cols 


sgliano Ca le, che rifeuarda al Mezo giorno ; pofeduto dalla nobilefamiglia di Cibo Geno=' 
elo.  uefi, da cui fu nominato l'antidetto lago, di Cellano . V edefi anche in questi con 
CAII. torni alle radici de monti quattro miglia difcoSto da Alba, Cela picciolo ca: 
* [ello patriagià di Pietro Mare buomo. molto letterato. Il quale conlefut 

gii fingolari virtuti bailluflrato questo luogo come chiaramente conofcer fi può 
dall’ opere da lui lafciate , d maffimamente de'comentari fatti fopra. Silio 1ta- 
lico .. Effendo giunto à Cellano , termine de marfi,& di quefta regione del La 

- tio , è fia di campagna di Roma da quefto lato, & non bauendo potuto pe | 

cagione de i monti defcriuere ordinatamente i luoghi poSli fraPilaftrina, TV. 
uoli, Vico Varro , & Zinaqano , come pares necefario,che fono di. questi. 


Regione | 
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feriti d 


EQVICOLI. 


D) Jtornando adunque a dietro, pa[fando ne luoghi i quali fono fra Pilaftri- 
na,& Tiuoli,&Y quegli alei luoghi fopra nomiriati, vedefi Rocca dalle Ca 
| ue Capranica da cui traffero origine Capranici , molto magnifica famiglia di 
Roma( come dicono alcuni ) della quale fono vfciti molti eccellenti uomini . Poi 
| corgefi Guadagnuolo, Poli, Cafa Corbula,S.Giorgio,Rocca Dellirite, €" non mol- 
| #0 difcoSto, Ceciliano,Sambucca, Saracine/to, Rocca de Mutij,Girano,& Cereto. 
| Penfo che quefto fia quel luogo da Strabone nominato Cereate . Segtiita por An- 
| ticolo,Rinate, Affile, Cinitella, & Olibano molto diletteuole luego. Et poi Ti- 
Sciano cons. Vito, vicino ad vna chiara fontana. E quefla vna di quelle fon-i 
| tane, che danno principio al fiume Garigliano . Ritrouaft poi difopra fra el 
altiffimi monti Sollago, Sublaguens detto da Plinio nella quartavegione >. Ve> 
ro è, che dice il.dotto Barbaro nelle Correttioni,come fi dee dire piu tofto Subla- 
cus, che Sublaqueus;,e[fendo cofi nominata la via Sublacefe da Frontino,& non 
| Sublaquefe ; €? per effer nominati i popoli Sublacefi da quei tre laghi, cbe qui- 
iui ft vitrouano, dai quali efce il fiume Aniene, come dimoftra Plinio. Et per 
tanto cofi é detto Sublago dal Lago, oue è pofto. Ma vuol Corsielio Tacito nel 
] 11 -dell'bistorie, che foffe detto quefto luogo îstagni Simbriutj, quando dice cofi 
| di Claudio Cefave>» Fontes aquarum [nb Imbrininis collibus dedutfis intulit . 
| Et nel 1 4. piu chiaramente lo dimoStra cofî. Nam quia difcumbentis "Neronis 
apud fymbriuiana $fagna ( cui fublaqueum nomen eSt ) (ta dapes ,men/ad; di- 
dietas idqs fruibus Tiburtum acciderat vnde paterna Planco origo. cbe anche 
dice Silio Italico nell’ottauo, Quigue Anienis habent vipas gelidoQue vigantur 
\Symbriuio. Le quai parole dichiarando Pietro Marfo , fcrine efferezl Simbrivio 
vn fiume ne gli Equicoli, quai fono fopra Tiuoli. Eglié Solagovn bel castello , 
\che vifgmardaal Lago, molto nominato per la felice converfatione di S. Benedet= 
toin quefto luogo, come dimoflra s. Gregorio ne libridei Dialoghi. Vedefi qui- 
wi vn nobil monaSterio,ove già babitaua gran numero di monachi , mabora à in 
comenda—. Partendofi poi daSolago , & caminando alla deltra del lago, & 
del fiume Aniene, fcoprefi fopra la viua del detto fiume parte dell’ Aquedutto 
\vauato nel faffofo monte infino a Vico Farro , che traftorre a Roma , per ilqual 
era condutta l'acqua quattro miglia a Roma , parte per il detto Aquedutto cana- 
to nel faffofo monte, & parte per vn loco fatto di mattoni cotti con calce, [o fle- 
to in pin luoghi da grandi, & finifurati piloni per modo tale,che parerà cofa 
ncredibile a quelli; quali vdiranno veferirlo , & non Pbaueranno veduto , pen 
Ando come fofte po[fibile di condur l'acqua tanto profondi[fimamente per le vi- 
ere de monti quanto fi vede. Onde per questaartificio[a cofa fi puo conofcere 
agran po[Janza de gli antichi Romani i quali faceano tante, & tali opere , che 
sora parrebbeno non che difficili,ma quaft impoffibili a fare datutto il diced . 
| ‘inità 
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CAMP: DI ROMA\FRA TER FOVICOLI: 
FINITI gliEquicoli da queStolato ; Pafterò alla città di pilaftrina edifi- 
. Fine de cata nel profpetto di Roma con Tiuoli , &* Tufculo (come etiandio fcriue Strab.) 
di Equico c da lui, & da tutti gli altri feritrori Preneste nominata. Fu edificata questa 
Pila&trina città ( fecondo Solino con autorità di Zenodoro) da Prenefte figlinol di Latino 
Città. = ipoted Vüffe Vero e, che altri vogliono che foRe cofi nomata da Prini,albe- | 
(deb eio. 4 fia Lentifta,chg quiui nafce in grende abbondanza , fecondo il Volaterrano . | 
| Mapar però che I'ercilio. nel fettimo, voglia chela foRe fondata da Ceculo fi- | 
glinolo di Holcano cofi . be i ogni eec ye uA 
Nec Pranestine fundator de wit. Vrbis m 
p ulcano genitum pecora inter agreflia Regem 
]nuentumq; focis , omnis quem credidit atas 
Caculus , bunc legio late comitatur. agrestis , 
Qui; altum PraveSte viri . | I 
Dei. indi. ] quali verfi dichiarando Seruio dice come erano quiui (come a Roma )i Po ntefi^ 
geis —— cher gli Dei indigeti d altrefi due fratelli bonorati come cofa diuina. De i quali 
la forella ritrouandofi federe vna fata appreRoil fuoco; vi v[ci vna feintilla,&® | 
- lapercoffe nel uetre,per la cui percufficne incotinente fu grauida d'un figliuolma | 
fibio . Lo quale al debito tempo banendo partorito; lo pofe appreffo iltempio di 
Gioue, & quiui lo lafció . Ora paffando quindi le vergini pei andarea pigliar. | 
dell'acqua,moffe da pietà lo raccolfero,& lo portarono vicino al foco, &:coftper.| 
queSta cofa fa vulgato effer figlinol di Volcano, & fu nominato Cechlodat pic- 
cioli occhi;c'hauea. Cofiuieffendo crefciuto,raunò gran numero di malvagi buo» | 
mini, & bauendo lungo tempo conjumato la vita fuain ladronerie, & alirè male 


Ceculo. 


eat, ere; diede principio a quefta città fra! imonti. Et f&ttala fabrica inuito i vicini 
ico bito Popoli alla dedicatsone d'effa;bauendo altrefi apparecchiato giuochi, & feste per 
ria, di Ce. darli piaceresi qual: celebrati, effortogli ad babitare [eco y dicendogli effer lut fi- 
culo. + gliuoldi Volcano. Ilche noneffendoglicreduto, anzi menandofi beffe quelli di tal 
y cofa: alzando gli occhi fipp icó av olcano ne uoleffe dimoStrar miracolo. La one 


de incontinentefcendendo congrand'impeto una fiamma di fuoco dal Cieloscircon. 
dò tutta quella moltitudine iui raunata. Onde tutti (pauentati,deliberarono diba- 
bitay con lui credendo effer Ceculo frgliuolo di vulcano. Cofi dice Sertio, uolende | 
dinotare;cbe foffe edificata questa città dal detto Ceculo.Maperche fofJe cofino- 
mata PreneSte altrimenti non dice,che dalla moltitudine de Prini, come è detto.' 
Fefto ferine,che trafte detto nome dal fito del luogosone ella è posta, cioè per ele: 
fer preftante fopra imonti . Et Plinio uolle che prima fi dimandaffe Stefano , & 
Strab. Poliftefano , cioè Città di molte Corone , foggiungendo cbe f. offe edificata 
da Greci con T iuoli,cbe [ono amendue vgualmente difcosto. 100. Stadi, 0 fiano 
Tépio di 12.mig.& mezo, Prenefte due uolte tanto da Roma, cioe 25 mig. Cofi uoglio- 
Fortuna. po queStiautori che foffe primieramente nomara » cr poi Prenefte. Era quim 
quel fuperbo Tempio da Silla fabricato , © alla Fortunadedicato, onde dana ti- 
fpoftal'oracolo. Di cui diceSilnel 8. lib. Hinc Tybur Catille tuum facrisgs dica. 
tum,Fortuna Prauesia Qui uedeafi la Statua della Fortuna inmodo tale pd 
che -— 
- 1 
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the per l'eccellenza del marauigliofo artificio , diuenne in proverbio, che quan- 
do alcuno nolea lodare vna doratura , dicea effer doratura Preneftina. An 
cor vi cominciò Silla »vn’artificiofo pauimento nel detta Tempio con diuerfe fi- AT 
gure di narie pietre tagliate molto minutamente nomati Litostrati, o fiano ala ^ er 
Mofaica (come noidiciamo .) Dalle quali dice Plinio nel 25.capo del 3 6.lib. 
deferiuendo inobili pauimenti,come furono accettati Litoftrati cominciati fot= 
to Silla con picciole crufule di pietre nel Tempio della Fortuna in Prene/lc, 
Leggeuanfi gl'infrafcrittì uerft nel detto Tempio in lode della Fortuna . 


Tu, qua Tarpeio coleris vicinatonanti 
Fotoruin vindex femper Fortuna meorum», 
«Accipe, qua pietas ponit fibi dona merenti. 
Effigiem noftri confernatiua parentis . 
Cuius ne taceat memorandum littera nomen 
Cefius bic idem; Titus primusQ; vocatur 
Qui larga Cereris meftes fru&usQ; renatos 
. Digerit in pretium , cui conftat Fama fidesd; 
Aequi divitias , neCtit pudor ire per altos 
Confuetus portus cura Studiog; laboris — 
Littora , qui praftat feffis tutiffima nautis , 
Notus in Vrbe [acra , notus quoque finibus illis, 
Quos Ymber fulcare folet , quos Tufcus arator 
Omnibus bic amnis notorum more fuorum. 
. Centenas adicit: numero crefcente coronas 
.. Fortuna fimulacra colens , & Apollinis aras 
.. adrcadumq; Viri, quorum confentit in illo 
« Maieflas longa promittens tempora vita: 
ca sAccipe posleritas , quod per tua fecula narres. 
c. Taurimus cari iu[Jus pietate parentis 
Hor pofuit donum , quod nec fententia Martis 
x, F'incere , nec poterit fatorum fumma. poteflas , 
c Sed populi faluo femper rumore manebit. 
Era pofla questa città in luogo molto piu forte di Tiuoliycome dice Strab. perba- 
\wer um'altro monte dietro ,diuifo con un colle dal continuó monte,algual’era mol 
to difficilela falita, lunga due Stadij . Biondo crede quella [cbiena del monte, oue 
Mi vede la fortiffima Rocca delle Caue , effer quella defcritta da Strab. oue fi ue- Rocca del 
deano da ogni lato i montiforati,& pieni di cuniculi,&x fongie occulte infino al- 1° €" 
Ma pianura cofi da naftondere ogni perfona , come etiandio per conferuar l'acque. Morte di 
qmuna di effe mor? C. Dario , effendoui affediato da gli nemici fecondo Liuio nel C. Mario. 
187.l'b.one vacconta che foffe affediato detto Mario da Silla in Prenefle,bauendo 
Mbezzato il fuo effercito a Sagro Porto. Soggiunge poi Liuio nel feguente lib.co- 
me per comandamento di Silla furono vecifi tutti iPreneflmi difaymati,et cru 
E y delmente 


LI 


GR 
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* delmente ammazzato Mario buomo cenatorio, bauendogli prima fatto fpezzar 
legambe, & le braccia, troncato il nafo,& cauatogli gl'occhi. Et ch’efendo C... 
Mario affediato in PreneSte da Lucretio Afella di Silla Satellite , & effendo en- i 
trato in una di dette Fongie per fuggire © vedendofi d' ogni lato offeruato, ace 
ciochenon.cafcaffe nelle mani de nemici, accordoffi con "Pontio Telefino d'vcci- | 
der[i infieme, correndo Puno contra l'altro con le [pade È co[i facendo , © per È 
tale [contro morendo Telefino, rimafe viuo Mario,ben però grauemente ferito. 


Eu A a 


La onde d [uoi preghi, fu poi dal fuo fernidore morto .. Né fa memoria anche — 


1. Florio nelle brewiature, di quefta grandi[fima calamità de PreneStini, dicendo 


che foffer venduti all'incanto comele beftie, i nobili municipij d'Italia, Spoleto, | — 


Interannia, Prenefte, O Fiorerza. Et Lucanò fimilmente rimembra tanta route 
nasquando dice nel 2..lib. 
Jam quodapud facri cecidere cadauera portumo ,.— Et più oltre. 
3 vidit Fortuna colonos y 
preneStina fuos , cunélos [imul en[e recifos 
p nius populun, peveuntem tempore mortis. 


In piu luoghi ne fa memoria di quefta città Dionifio Alicarn. e maffimamente — 
nell'ottano libro , ferinendo come Aquilio Confole intendendo effer l'effercito de — 


gli Hernici nel territorio Prenestino , poco piu di 200.ftadij,o fiano 25. miglia 
da Roma difcoSto,fe lì fece contra. Parimente Antonino rammeta nell itinerario 
quefta Città.Et Ovid.nel 6.lib.de Fafti. Et Pranefting mania facra Dea.Et etiane 
dio Cornelio Tacito nel 15 lib.Soggiunge pofcia strabone,che quel che fitole effe". 


re confernatione degli altri luoghi,cioè la fortezza del fito,& delle mura, fuca=n 


* 


gione dellavouma di questa città per le fattioni © difcordie de i Romani, concio. ' 
foffe cofa che combattendo fra fe Steffi i cittadini Romani, quiui fuggiua la parte © 


fuperata, e (cacciata, fi come aluogo ficuriffimos Et che poi effendo jeguitata dal- 
la parte vittoriofa , C" quisi vitrouandogl^, tanto gli a(fediaua,ch' erano costretti. 
ouero a renderfi,ouero per forza erano pigliati con grau voina della città . Et 8 
tanto uedédo i Preneftinii tranagli a loro apparecchiati ne 
taglie de Romani,abbandonando lacittà altroue paRanano , accio non patiferos 
come baucano altre fiate patito. Paffata poi la Maeftà del Romano Imperio , f^ 
voinato PreneSte da Bonifacio 111. Pont. Romano in difpregio di-Giouanni, D' 
Giacomo Cardinali Colonnefi ; & di Sciaras per effere à Colonnefi foggetta. Eb 
eRendo flata riftorata, fu un'altra uolta da Romani infino 4 fondamenti deftrute 
tase[fendofi quiui fortificati Poncelletto,& Nicolò Fortebraccio,con altri nemi= 


Nicolà SUP à : d OP T E 
roue. Gi de Romanncome dimoftra Biondo nell biftoriz. Ben Quero che bora ella ft 


braccio. vede riftorata,ma non diquella grandezza, fortezza di prima. Di che fanno 
|. fedelegran roine delle mura,lequali fi veggono fuori di quella da ognilato, peri 
 Prenefte quali facilmente fi puo conofcere d: quanta grandezza” forrezzala fofse. Era 
era il pal guefto luogo anticamente molto ameno, ci diletteuole per pigliar piacere, Uri 


de 
leano gl Imperatori quit pafsare , a pigliar traftullo. V ero èche vi fu infortwe 
| nao — 


pofo da gli affannofi penfieri . La onde né tempi della grandezza de Romani,fo= 


tempi delle ciuil bat= 
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| malo Auselio Antonino Pio Imperatore , perche quiui morì Vero Cefare fuo fe 

| gliuolo d'anni fette , lo quale amaramente pianfe fette giorni, come fcriue Giulio 

| Capitolino . Ne parlaanche Limo di Preneste , oltre ai luoghi fopra nominati, 

| &fingolarmente nel 23. libro, defcriuendo la fedeltà de'Preneftini dopo la rotta 

di Canne, come paffarono à Cafilino ( intendendo effer rotto l'effercito de Roma- 

| fii da Annibale ) & quiu ft fortificarono , & animofamente fe matennero , ben- 

| che Strettamente foffero affediati dai Cartaginefi,& fofleneffero gran difagis per 

| ilche dal Senato gli fu conceffo doppio Stipendio, & per 5. anni furono afolti 

| dalla militia... Ora po[fiede queSta città la mobil famiglia dei Colonnefi: & è il + Velco- 

| fuo Veftouo vno de fette affiftenti al pontefice Ro. Paffando io quindi del mefe AD o 

| di Maggio dell'anno mille cinquecento uentiféi , vidi il Sig. stefano Colonna buo- : 

| mo bumano y virtuofo, & prode nell'armi , che tenea la Signoria di queSta città. 

| Fumartirizato quiui Sant Agapetofio cittadino d'anni 15.inetà, per comanda- t S.Agape 

| mento di AleRandro Imperatore». Seguitando la defcvittione di Strabone, ve- to mari. 

| defi il fiume VereSto chepaffaperil territorio PreneStino .. Soggiunge poico- re. 

| me PreneSte, &Tiuoli fono dallaparte Orientale rifeuardando Roma. Etpiu verefto fi. 
dentro per quel tratto de'monti fra dette Città , ft uede una fchiena che laftia nel 

| mezo vna valleper la quale quale fipaffa all Algido. Et queSta fchiena mol- 

to altain[ino a monte Albano, fopra di cui è poftala già molto magnifica città di 

 Tufculo,ornata di eccellenti doti,intorniata da begli edifici, e diuaghe vigne, 

 maffimamente da quella parte la quale mira uerfo Roma. Quiui appare il gio- — "ru (cula. 

|go Tufculano , il quale apoco apoco foanementefalendo vitrouanfi le chiare, & no. 

| dolci acque, che [cendendo rrigano il paefé , in modo che lo fanno molto fertile a 

produrre le cole nece[Jarie per i mortali. Et ( come foggiunge pur Strabone ) 

|era ilpaefe di queSta Citta, cof ameno, fruttifero., & babitato , che da ogni lato 

vedeanfi Ville, & Contrade piene di vaghi edifici. Ne parla fimilmente di que- 

fla città Catone, & Tolomeo. Et Plin. nomina i Tufculani nella prima regione 

| d'Italia». Sono diuerf& opinioni , dachi foffe edificata effa Città. Et prima dice — Diuerfe 

| 

i 


Tufculo 
città. 


Eufebio, che fuprincipiata da Telegono figliuolo d'liffe,ct» di Circe incantatri- SRO 

| ee . Vuole Nicolo Perotto che ella otteneffe detto nome Tufcilo dalla difficul- pn I E e 
tà, a[prezza della wa, per la quale fi fali[ce a quella... Conciofiache Tufiolo ‘“Tufculo. 

| in Greco fignificain Latino fatigare, 0 vetare... Et cofi fi affaticano quelli, che 

| vogliono [alirea quella fopra l'alto monteposla..... Ma J4nnio nel 7. lib. de Co- 
Airola cofi nominata dai Tufci, ouero Toftani , che la edificarono, 

| & ciò par conferinare il nome Tufîulo. Sarà in arbitrio del giuditiofo Lettore 

di pigliar quello , chepiu gli aggradirà . Ne parla di queSta Città molto Dioni- 

|\fio «Alicarn. nell'hiStorie, & particolarmente della gran nemicitia , quale beb- 
bero i Tufculani coi Romani nel principio della edificatione di Roma_.. 1l fimile 

| fa Liuio rammentandogli nel primo;oue narra infieme con Dionifio , che confide- 

| rando Tarquinio fuperbo,non Solamente effer neceffario a quelli, che ottengono le 

fignorie per forza d'armi, & non per con$titutioni delle leggi, ouero per elettione 

del popolo,mo pur di hauer buona, fcielta copagnia di cittadini armati:ma anche 

Et. | V 2 dell'ami- 


uc fia apr — —— 
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' del'amicitia, e parentato de i forastieri, fece ciò che puote per acquiflar l'ami. 

©ttauio citia de Latini . Làonde diede vnafua figliola per moglie ad Ottauio Mamilio. 
Mamilio ‘Tufculano capo de Latini, nato dell'antica Stirpe di Telegono figliuolo di V. life. 
& di Circe. Et nel 2 fivine , che eRendofi pacificato Porfena co Romani; di- 

nan Tarquinio spafò à Tufculo dal fuo genero Mamilio . Et per questo fit 
andita la guerra da i Latini à Romani , e? poi fu fatta la battaglia fra effi ap- 

preffo il lago Regillo. Et nel 27.dimoflra , che nafceffe vn'agnelletto con letet- 

. . tedalattare. Et cofi in molti altriluogbiinfieme con Dionifio fa mentione de 
Porti}. Tuftulani. Parimente fà Cornelio Tacitonell'undecimo lib. dell’'hiftorie , dicen= 
LER do che îPortij vfcirono da Tufiulo. Et Diodoro Siculo nel 11. dimostra che 
empio s : è 9 ve iss 

abe. foffeTufiulo foegugato dai Romani . Narra lin. un bell e(fempio di Fortuna 
na diL, @iLucio Furio Tufeulano , cioè che effendo egli Confole de Tufculani(che banea= 
Turo. mo ribellato dai Romani fuggì è Roma » e fu fatto Confolo da Romani. La on- 
de neli'ifleffo anno fu Confolo de Tufeulani , & de Romani , trionfando di effi ia 
Rainone. Roman. Effendo poi mancata lapoffanza de Romani, rimafero i Tu/culani mol=, 
| to potenti, & bebbero molte vittorie , €» fra le altre fu quella cbeviportarono . 
de Romani e[fendo loro capitano, Qr tiranno Rainone , congiunto con l'efser- 

cito di Federico Barbaro[Ja Imperatore . Onde combattendo con quei, ne vecin 
ferotanti, cbe fu quali questa roina da vagguagliare à quella di Canne ; quanto 

al umero de Romani vccifi. Onde ne dinennero i Romani tanto [pauentati che 

quafi fi difperarono ; Ben à vero, che a poco apoco accrefcendogli l'animo infie=. 
ine conleforze , dopo fette anni dalla viceuuta Strage pigliando ardire infteme. 
con Parmi , contanto sdegno , € con tanta furia affaltarono è Tufculan , che. 
quelli non potendo refiflere a tanto impeto ; finrono fuperati , & la cittàloro face: | 
ebeggiata , abbrufciata , © roinatainfino ai fondamenti( come dimoStra Bion= 
.. do nell'hiît. )Rimafe poi coft roinata, e disbabitata molto tempo : [fin cbepoz | 
Huomill. j poco ellaciftata alquanto riflorata , ma non 3 delladrandezza di prima. SÉ. 
vfciti di : q j però della grandezza di prima, 95. 
Tultulo. vtdeeffer difcoflo da Roma cento Stadij à fiano dodici miglia, &'mezo come. . 
dimoftra anche pionifio Alicarnafeo - Illuftrò quefta città Benedetto 8. ‘Pon (| 

tefice Rom. ( che coronò Enrico Imperatore) & Benedetto,9- (fecondo il. 
petrarca, & Platina ) © Giouanni 18. benche dica Biondo 5Benedetto , 

6.dr 7.0 Giouanni 1 9. il qual fu Romano , come fcvine i| Petratta, & tPlatio 

na. Eranone'tempi di Strabone circail fine del territorio Tufculano alcune bele 

le, & uaghe ville , & contrade vicine di Borghi di Roma; & a monte Alban. 

no.Et etiandio altre vicine al mare,ma di cattiva aria; e[fendo le altre molto ame 

ne, €? d'aria fana , & delet teuol: da vedere, & molto piu fuani da babitare. Frà 

villa di questi luoghi de imonti vicino a Tufiulo,vedeafi la uilla di Oratio. Ora fono que . 
Osatio. | SH loghi ( tantolodati da Strabone, per le bonoreuoli babitationi , & lamenti | 
và del luogo) quafi tutti abbadonati, et diuenuti feluaggi, eRendo per maggior pal | 
te coperti di rottami de iroinati edificij [pra i quali fono ortiche pruni e cefpa I 
gli,& felue . Onde paiono piu tosto luoghi da beffie,che dabuomini-In queflipare | 

Cau fivicini vedefi Canecofi nominata dal [ito oue ella è poa; cioè nella ‘Cana fof 
RS Tob — 


3 montiun'altro Lago Nominato Lago di Neme, 
\to. «Apprefso del quale (com'egli dice ) cominciò 
\nì. Lacuiacqua condotta 


pra queso Lago, uedefi il caStello parimente Neme nominato,di cui dice Vergi- 
Ho nelfestimo. 
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Poi Pilio , C Pagliano dagli altrifcrittovi nominati Pilium, & *Pullanum , di 

cui auanti neparlai. Egli è altresì nel territorio Tufculano nella villa Tufeula- Pilio  & 
-na di Cicerone , il monaSterio di $.. Maria di Gritta Ferrata già de Monach! P Tis 
Greci di $. Bafilio (come ancora fi puo conoftere per memoria de libri)£ Ma- (non 
rino, di cut avanti ne feriti. Et nellafommità. del colle appare Rocca del PIP9: (zulana di 
oue innanzi difsi , che foffe Algido , di cui affa ne parla Liuio con Dionifto Alk Cicer. 
carnafto , € figolarmente nel decimo libro dimosirando che foftel'effercito de 3. «Maria 
Volfci,& Ecqui contra i Romani quiui. Et nell’ondecimo dice che effendo en- ae n 
Arati eli Ecqui nel territorio Tufculano , & basendolo per maggior parte [ato Rocca del 
theggiato, fermarfi alla città di Algido. Et piis in giù ripone Algido fiagli Ec- papa. 
qui. Anche ne fa memoria di quefta città Silio nel 1 2.lib. Ritrouanfi. circa que- Algido. 
Sti monti da due , &-tremiglia da Tufculo diftoffo , belli , € ameni campiirri- È He 
gati d'abbondanti acque . In queto paefe edificò un belpalagio , & vi fece ua- om 
gbi giardini V berto Gambara Brefciano, per le [ue virtuti annouevato fra i Car- to da Gi 
dinali della Cbiefa Romana da Paolo 1 11. Pontefice 5 ilquale pafso all'altra vi- bara. 

ta l'anno 1549, FraGritta Ferrata, & Marino appaiono afJai vefligi digran  Gritta 
fondamenti di groffe mura, & larghe volte, per cotal guifa che paiono lunghe ferrata. 
€ larghe (pelunche da poterui babitar molte persone infieme, & tante fe ne 

veggono » cheinfieme vammate vifiltarebbono allagrandezza d' vn fufficiente 

Caslello. Poinon molto lontano da Tufculano Euni Frafcato , già Villa Lu- Fritti 
cullana , ò di Lucio Lucullo dimandata , oue fu vitrouata l'acqua Vergine ,econ- Villa lu... 


| do alcuni, che infimo ad oggifi vede giungere è Roma... Dicui dide Plinio uel cullana. 


capo 3. del 30 libro, cbefu condotta à Romada M .. Agrippa due migliaperla Acqua ^ 
x à : X T S SES Vergine. 
VaPreneftina, Z per un certo diuerticulo di otto miglia. Quinià Fraftato 


| i ba fabricato Paolo 111. moderno Papa, belli, & vaghi edificij,ouefonen= 
| tepaffava da Romaper ristoro dell'affannata mente. Poi fra Alba, & Marino ue 


defi il lazo di Catello Gangolfo ,cofi nominato da Gangolfo Caftello fopra quello CE E " 
edificato, appreffo le voume della città di Alba Longa, da gli antichi detto Lacus golfo. 
Albanus , fatto molto artificiofamente da va canale. Et aunenga che dal prefa 


| to Lago eftapoca acqua, nondimeno ella è però capo del fiume,ilquale paffa uici- 
| mo al luogo ,oue fu tagliato il capo à S.Paolo Apoftolo,bora nominato le Tre Fon 
| tane. Et quiui crea la Paludenominata Acque Salpie. Quefto è quel Lago, dicui Tre Fota 
predifse il Vate, o fia indouino 
| denti né gli foggingarebbono , fe prima quindi non conducefsero T acqua a!troue, * ; 
| come chiarite Liuio nel quinto libro. Lo nomina etiandio Strabone Laco 


| 


» cbe mai i Romani. otterrebbono uittoria dei re "€ 


v4lba- 

no. Oltre queflo Lago quattro miglia, appare la Rizza;& dopo altro tanto fra 

cofi da Suetonio fimilmente det Rizza cit. 
Cefare una ulllayma nonlafi- Lago di 
per un marauieliofo canale, crea il fiume Numi- Neme. 

. } . r : : Numico 
co, il qual mette fine ne! mare Tirreno appre[so «Aidea(come è dimoStrato.) $o- . fera 


Neme. 


Contremuit 


V 3 


— del" col ire Sig 
- se - ai Sn 
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Contremuit Nemas , & Sylux intontere profunda , 
Aot ,audijt , & Treuia longe lacus audijt amnis . 

Onde Seruio dichiarando detti verfi,dice effer Neme vn luogo non molto da Ari- 

zia difcoftosoue è il lago detto Speculum Diane . Et per tanto dice erg. lago di 

Treuia,cbe fuona Specchio di Diana. Ne parla etiandio Silio nell'ottauo di que- 

Cinthiano fla Selua— . Qui; immite nemus Trivia . Giace a quefto lago vicino Cinchiana 
E NI caftello. — casfello,cofi corrottamente detto in vece di Cinthiano,momato da Cinthia, qual'è 
AT Resi Triuia,ouero Diana. Certamente non fi deemaranigliare alcuno,fe cofi Spec- 
chio di Diana foffe detto da gli anticbi, per lamenità, €7 bellezza del luogosoue 

è pofto. Conciofia cofa che da ogni lato veggonfi alberi fruttiferi d'ogni manie- 

vaL. Abbraccia questo lago la metà della concauata ualle, laquale gira intorno 

EO due miglia, tanto mifuratamente , che par quafi vn teatro fatto dall'arte. Era 
SII l'altra parte piana, piena di folti bofchi, oue diffi con autorità di Suetonio , che 
SONA Cefare cominciaffe la Villa. La onde dal detto Bofco tra[Je il nome di pv: det= 
» ni E to Caftello , impero che in latino fi dice Nemus il bofco « Ma bora ta mente é 
M | n pieno di fruttiferi alberi, ( e(fendo il paefe coltiuato )che non fi ritrouapaefè tane. 
ML M to diletteuole,c» fruttifero,che lo fuperi nell'amenita fertilità. Quefto è quel 
b a TUR A luogo, di cui dice Strab. nel quinto lib.che alla finiftra parte della via Appia fa- .. | 
Egit fio è fiala lendo da Aritia alla via Aricina , fi ritroua il Luco di Diana , cioè ’Artemifioz: || 
(duadi come diceil vulgo. Et foggiuuge come era quit il tempio detto l'edificio della. | 
Diana. — Tamica Diana, da Orefto , & Ifigenia edificatazone Sofferuana quel barbarefco 
P coStume de gli Sciti, cioè che quello era creato Sacerdote del detto tempio , ilqual 
E prima vccideua la vittima,che facrificare fi douea: Eralavittima, onero il fas 

bill crificio qual s bauea à fareyvw buomo fuggitiuo; & vagabondo, ilqual pigliatos | 
effer facer. eragli dato nella mano vn coltello,acciò cbe fi difendeffe da quelli, che lo voleano | 
dote. — occidere. Ora eftendo coflui col coltello in mano, lo intornianano molti buomini 
(cbe defiderauano efJer facerdoti)banendo ancb'eglino i coltelli c ciafcun def 
fi sforzauafi d'eRerl'vcciditore dieffo. Et cofi quello che l'vccideua , era fatto. 
facerdote di detto tempio, oue vedeanfi i Litij;&" le binde fofpefe » portate dz fa-. 

vau perSlitiofi . Ilche conferma Tranquillo nella vita di Claudio, d parimente Quidi | 
Ap nel terzo lib.de Fafli così. | (a 
| Regna tenent fortes , manibus pedibusgs fugaces to: 1 

VEM EN Et perit exemplo postmodo quifque [uo . + ties 

Wr . Intorniaua detto tempio uia belliffima felua,vicino alla quale eui illago à fimie 

glianza d'un cupo mare (oue fiveggono ondeggiar l'acque )intorniato d'un cott- 

nouo monte, ma non d'ugual mifura,conciofia che in alcun luogo è piu alto , & ii 
«altro ineno.sidice,cbe quella v'alle(quale fi vede frala Rizza & Cintbiano fof- - 
feilluogo oue Numa Pompilio hauea fecreti vagionamenti con la Ninfa Egeria | 
& che quiui fof]e trasferito Ippolito effendo rifufcitato,&® nominato V. irbio,cioè | 
due volte buomo;come dice V ergilio nel fettimo libro. MERA X 
Mi i 1bat& Hyppoliti proles pulcherrima bello : 
E pirbius infignem quem mater Aritia mifit 


SOM 


rducam 


4 
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Educfum Aegerie lucis , bymetia circum.) 
Littora, pinguis ubi & placabilis Ara Diane. 
Bt Ouidio nel 3. bro de Fafli; 
Nympha mone nemori , Slagnoq; operata Diane 
Nympha Numa coniux ad tua fefla ueni. 
Vallis Aricine fylua percinttus opaca... 
Eft locus antiqua religione facer . 
Hic latet: Hippolytus furis direptus equorum. 
Vnde nemus nullzs illud aditur equis . 
Litia dependent longas velantia [epes , 
Et pofita eSt merite multa tabella Des. Et più in giá. 
«Aeria efl que prabet aquas , Dea grata Camanis, 
i dla Numa coniunx, confilium; fuit . 
| Seguitando la nostra defcrittione ; uedefî uicino a queSti luoghi monte Albano 
molto piu lungo, che non à l’Artemifio, la cui falita è molto difficile,come inanzi 
| © mostrato. Alle cui radici è il lago Albano defcvittó , il qual è maggior di 


m. dell'Artemifio. Di quefto Monte ne fa memoria Lucano nel 3. libro , de- 


| € come partendofi da Terracina, da Cinthiano, c giunto quini a monte Al- 
| bano, € Scoprendo Roma, coft dice. 
| Tamgs & pracipites füperauerat Anxuris arces, 
Et qua "Pontinus , uia diuidit buda paludes . 
Qua [üblime nemus Scytbice , qua regna Diane, 
Quad; iter efl Latij ad fummam facibus Albamo . 
Excelfa de rupe procul iam profpicit Vrbem, 
vtréloi , toto non uifam tempore belli. 
Miraturg; fia y fic fatur mania Roma. 
Te ne Deum fedes non ullo marte coat 
^. Deferuere uiri? pro qua pugnabitur urbe? 
| Ormatpoco piu ci rimane a defîriuer di quefta R egionco. La onde mi sforzeró. 
\pèprefto che potrò di darlifine. Cirimane adunque a parlare di quella una pic- 
ciolaparte uicina a Roma, dalla banda di Tiuol » & del Teuerone apprefso la 
foce del detto , oue mette fine nel Tenere nicino a Romatre miglia. . Et prima 
defcriuerò i Gabij. rus ! 


Gut BT. 


C OMINCIANDO alle radici del monte di Dilaftrina ( già nominato 
[X4 leido ) oue fi vede Gallicano ; dico che babitafsero in queSti luoghi i Ga- 
398 , confiderando il luogo oue époflo,e la distanza di quindi Roma, fecondo 
Strabone .1l quale cofi dice. Habitaro i Gabi nella uia Preneflina , oue foo le 
\Latomie,onero Pietrarez xe ( delle quali fi conducenano a Romale pietre ) da Ro- 
na difcofto 1 oo.flad 1j,o fiano 12.mig.& mezo,fi come Prenefle.1l che conferma 
| Rui. Y 4 Dionifio 
5 E 


H 


" 


Monte aL 
bano, 


| Jeriuendo il viaggio di Cefare chepaffaua a Roma nel principio della guerra ciuiles | . 


Gabij. 
Gallicano 


Dionifio Alicarn. nel. 4. lib: Furono alcuni che diffèro che foffe la città de 
oue bora è Zagarolo; mainuero molto s'ingannano,confiderando lo fpatio, che fi 
ritroua fra e/o Zagarolay£t Roma;percbe era detta città piu uicina a quella, che 
nonè Zagarolo. Altrila pongono oue hora è Gallicano; com'è detto, della quale 
opinione è Biondo confiderando tanto quanto è Stato detto di fopra, con cui mi 
concordo, benche altrimenti dicail Yolaterrano . Traffera origine i Gabij ; ( fe- 
condo Solino, da Galatio, & Bione Siciliani fratelli , ma Dionifio nel 4. lib. dice 
che foffe edificata la città de Gabi daî Re Albani : col quale fi accorda Seruio fo- 
pra quelle parole di Vergilio nel fefto, Hi tibi Nomentum& Gabios , vrbem; 
Fidenam. Vero è che poi dichiarando quelle parole del fettimo. Quid; altum 
"Prenefte uiri , quique arua Gabina Iunonis , altrimenti dice, cioè che bauendo 
lungo tempo dimorato i Gabi nelle campagne, edificaffero quella. città nominata 


fe cominciata dai Gaby, i. quali auanti dimorauano nelle Campagne fotto i tugu- 
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"Gaby 


Gabij,non molto da Romadifcoflo . La onde par effo Serio poco ftabile in quce 
fla cofa.... 10 coft direi, c'effendo questa città de gli antichi Latini ( fi come: 
egli nota fopra quel uerfo prima recitato )epoffibile , che primieramente la fof= 


rij, & capanuzze  &' che poi foffe intorniata di mura, 0 aggrandita da i Re 


| Albani, & cofi diffe effere flata edificata dai Re Albani. Conciofia coja che: | 
gli fcrittori fouente dicano effer fabricato un luogo ; effendo flato.viflorato, oue=. | 


ro aggrandito , come altre volteha dimostrato. In aRai luoghi ne parla della. 
città de Gabij Dionifio «Alicar. tra i quali è nel 4. lib,( come? detto ) quando di- 

ce, che questa città non era piubabitata ne fuoi tempi, eccetto che davnlato ou" 
erala via da cui fipaffaua da PreneSte a Roma..Et quiuî erano alcune Tauevne | 


per fodisfattione deforeslieri, c pallaggieri,anmenga che fo[fe flata auanti molt. 4 


piena di popolo , & ornata di fontuofi edifici. Soggiunge pot, che fi poteacon- | 


fiderare quanto ella foffe Sata grande & magnifica; delle roine deifuperbi edi 


fici, & dalla grandezza del circuito delle mura, le quali appareano . “Narra poi * 


Dionifio l’aflutia ufata da Tarquinio Superbo per mezo del figlinolo per fog= ' 


giogarla , come anche dimostra. Liuio uel 1. lib. Et Ouid. nel a. de Fasti quando ' 


dicc . 
JamQ; potens , mifto genitorem appellat amico: 
Perdendi Gabios quod fibi monstret iter« 
Hortus odoratis fuberat cultiffimus berbis 
—. Setius humum viuo lene fonantis aqua 
- Ilic Tarquinias mandata latentia nati. 
Accipit, €? virga lilia fumma metit y. 
"Nuntius. vt vedijt , decu[Jad; lilia dixit y 
Filius , agnofto inffa parentis , ai. j 
Nec mora, principibus cafis, ex vrbe Gabina. E 1 
Traduntur ducibus mania nuda fuis . | 4 
Nefa memoria de Gabij Silio nel 12 libiquado dices necinxtatelta Iunoni Gabi 
ad. & «Antonino nel fuo Itinerario, & Plin.annouera i Gabinefi nella prima RE 
! us gione. 


«N 
sel 


| altrifcrittori vimembrano detto fiume Aniono,o «Anieno,fi come V erg.nel 7.di- 


| quello.1l primo è ponte Mamolo nella uia Tiburtina,cofi dettoin uece di ponte di 
| Mammea, co[i nominato da Mammea madre di Alefand. 2 S.Imperatore R. Mamolo.. 
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gione d'Italia... "Partendofi poi da Gallicano dapoi pochemiglia fi arrinaalfin» 

me Teuerone da Strabone, Dionifio Alicarnaféo, Plinio, Pomponio Mela, Li-. Teuero- 
sio, © Silio Italico nell'ottauo libro Anîenus detto . Hail fito principio(fecon= 9% 
do Plinio, nella quarta Regione ) dal monte de'Trebaiij , ouero Trebulani , & è 
conduce feco te acque che efcona. da tre Lagbi ,i quali diedero il. nome al Solago: 
((comeinnanzi è dimostrato.) ma Strabone(chelo nomina «Anio ) unole che egli: 
Seenda da Alba, & paff perla città Latina de Marfi, & per li vicini campi n=. 
fino che mette capo nel Tenere. Et Cornelio Tacito dice cbe ba. origine daimon= 

ti Simpruini, & chesbocca nel Teuere appre/fò Romatre miglia... Crederei 
che foffero. quei medefimi monti da Strab. nominati di Alba , ouero vicini ad 
«Alba, & di Trebbani addimandati da Plinio. , & anche Simpruini de[cvitti da 
Tacito. Et pertanto.iutti queflitve nobili fvittorz farebbeno. concordi . Ecliè 


| queSto fiume dè tal conditione , che entrandoui dentro par: freddiffima., & poù Condino 


cw à : : È ‘> ne del fiu 
apoco poco pare: rifcaldare ( come dice Paufania... ) Et Martiale dimoflva , ‘n°. Toe 


che effendoui lauato l'auovio diuenta bianco , & parimente i denti de glibuomini rone. 
con detta acqua lauatà candidi appareno. Fu cofî nominato «Anieno, onero' Perche 
«Anio (fecondo alcuni)da Anio Re de gli Hetrufti 51d. quale perfeguitando Cete- e 
go, cheglibauea rubbato la fieliuola , & vedendo dinon poterlo. arriuare, di PIRO» 
[perato fi gettò in questo fiume, ouerimafefommerfo. Onde da lui fit poi cofi di- 
mandato : che prima era dimandato Parenfio. Mail Boccacio nel libro de i fin 

mi [crine altrimenti dicendo che trae[fe detto nome da Anieno figliolo di Apol- 


| dine, come etiandio dice Vibio Sequellro. M'accoStarei alla prima opinione» 


| Defcende queSto fiume , da quei monti auanti nominati, & giunge à Tiuoli, e 


quindi d'vn'alto fcoglio, molto flraboccatamte cafca nella Y alle( come dicémo ) 


| €rpoitrafcorre perla pianura partendo. Gabini da i Latini, & al fine entra nel 
| Teuere (come detto.) La cui acqua è molto diletteuole à vedere, & non meno: 


gratae foaue à gusiare (come altresì dice Dionifio nel s.libr. Ne parla di que- 
S'ofiume in piu luoghi detto Dionifio con Liuio , come-vediamo nel 6 .lib.narran: 


|. dela egregie vittoria ottenuta da Manlio Torquato delfupbo Gallo,dal cui col- + Manlio 


lo eftrafse la collana dè oro,per la cui eccellente opera, meritàil'cognome di Ter- Perche co: 


i : : Noe Les ner nomina. 
quato. Et nel 26. leggiamo,che Annibale fi fermò uicino à quello fiume per com. 9 Top 


quato.. 


battere Roma,& che egli con dueuila caualii palsó infino a Porta Collina.Molti 


cendo,gelidumq; Anienem.& Silio nell 8. . Quique Anienis babent ripas.& nel. 
12.defcriuendo il uiag gio di Annibalea Roma... 

Praceps ad ripas immani turbine fertur. 

Sulphurets gelidus, qa ferpit leniter undis 

«Adgenitorem Anio labens finemurmure "Fybyi. Quattro, 
Et Oratio. Et praceps Anîos& Propertio,Sine Aniena nos traxerit undz pedes. poti fo- 


A : 2 Ha : pra i te. 
V edenfi Sopra questo fiume quattro Ponti,i quali congiungono: amedue leriue di È consi 


Ponte 


donna. 
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donna molto faggia , & prudente, & Chriftiana, chelo feceriftorare (effendé 

prima fato fabricato da Antonino pio 16. Imperatore)& ornato di belle pie- 

tre dimarmo , delle qualibora uedefi pogliato. Piu ingiufeguitando il corfo d 

Wia nome efto fiume , & nonmolto lontano , ritrona sun'altro ponte,cbe congiunge la uia 
en to Nomentana fopra dieffo. Dacbifofse fatto quefto fecondo Ponte non l'ho ri- 
ccondo eo lato, Auengacheintiero fi ueda , nondimeno tutto priuo degli ornamenti fuoi 


onte. , i ; : 
î appares dei quali era apparato , come facilmente confiderare fi puo . Scendendo 


Terzo pò "v 
te. Via fa. pur lungo il coifo del detto féorgefi il terzo Ponte perla uia Salaria a Roma tre 


laria. miglia uicino , fabricato da Narfete ualorofo Capitano di Giuftiniano Imperato- 
ve,bauédo fuperato i Cotti,come dimoftrano le lettere intagliate nel marmo à que 
Slo Ponte pofle, che coft dicono. Imperante.D.N. Pij(fimo actriumph.femp. 
ul Aug.lufliniano PP. 4nn.3 8. Narfes uir gloriofifs. ex Prapofito facri Palat. 
3 E ME ‘ex confatq:Patricius pofl vittoriam Gotbicam ipfis eorum Regibus celeritate mi . 
D ! Wh abili coflicfu publico fi uperatis,atq; proftvatis libertate urbis Roma actotius Ita. 
dii TT lie veslituta, Pontem uia Salaria u[q; adaquam à nefandiffimo Totila tyranno » 
po mmi destyu&lam, purgato fluminis Alueo, in meliorem Satu quam quoudam fueyaty 


md VUE tappare carmina. à 


» 


E og HE HL T 
JA CRM . Quam bene curati direEta ef (emita Pontis 
STA NA, Atque interruptum continuatur iter , 
Wd .. Calcamus vapidas fubielli gurgitis undas y 
Et libet irat cernere murmur aqua. 
' Iteigitur faciles per gaudia ueftra Quirites, 
Et Narfim vefonans plaufus ubique canat. 
Qui potuit rigidas Gotborum fabdere mentes , 
Hic docuit durum flumina ferre iugum . 
Quarto Appare il quarto ponte , più toflo à Tinoli uicino che à Roma, nominato Lucano, - 
ponte. oyefiuede unaritondamole.Et fopra quefto Ponte , cofi nel marmo intagliato fi 
legge. T-Plancio M.Fauni Siluano -Aeliano Pont. Sodali Aug.111.Vir.A.A:A. . ! 
Di F.F.Q.V.1. Céfaris Legat.v in Germania Pr. Vrb.Legat.& comiti Claudij Cafa- > | 
» 0 risin Britannia Con[uli Pr. Cof. Afialegat. Pret. Mafie in qua plura quam cen= > 
tum Mil. Trans Danubium ad praestanda tributa cii coiugibus ac liberisset Trinct 
pib.aut. Regibus fuis transduxitmotim orientem Sarmatar. compre/fit.quamuis - 
parté magna exercitus ad expeditionem in Armeniam mififset.. Mette fine poiil | ‘| 
Teuerene nel Teuereapprefo Romatre miglia(come è detto.) Hor anèga che hab è 
bia defcritto i luoghi, quali bora fi ritrowano in quefta Regione) quato però è Sla i, | 
to pofJibile )nondimeno anticamente ui furono molte città,caStellaet popou in e s 
fa, che da gli antichi ne èfattomentione. Dei quali alquanti ne defcriueró C di- -. ‘ 
ge quindi fipotrà conofcere lagran roma di queSta Regione , ch’ella ba patito in fm 
uerfi tempi, dal principio della edificatione dî Roma infino al prefente.Mi sforze®, | 
vo di nominare dette città;caftella , € popolo,piu breuemete chepotrò, citado pe è | 
rògliferittori, dai qualifono nominati.Et prima deferinerò i popoli nomati da è, | 
Dionifio Alicarn.in diserfi luoghi delle fue bistovieset mafsimamente nel 5 libros 
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eue nomina gli Ardéati, Aricini, Pi olani( da Strab.nel quinto lib. Epiolam detti) 
Bulentani, Corni, F arietani, Gabiai, Laurenti, Lauiniefi, Lanuniati, Lavicani, No- Alquanti 
| mentani,Moreani,PreneStini,Pedani, Corcutulani, Atricani,Scatoni,Settini, Ti- Popoli de 
burtini,Tuftulani Telerini,&® Velitrani. Ft nel terzo defiriuendo le Colonie , ey 2" 
Cittadi pur de detti Latini, vi mette Politorio, narrando che foffe Joggiugato da 
Martio Re de Romani, & roinato, & che poi detto Martio pigliò Medillia , er 
ottenne per afJédio la eccellente Città di Tellena,& che poi poco roinò Fidena. 
Anche nel detto libro fcrine qualmente L. Tarquinio Soggiuzò Apiolana affai 
buona città de Latini, chela faccheggiò, & poi l'abbruciò con Corniculo , di 
eui tra[Je origine Seruio Tullio Re de Romani, €? che foffero i Camerini, Fide- f scu 
nat, Ferentini popoli de Latini, & nafceffe Tullio OStilio nella città di Medulia , Tullio 2 
da gl Albani fabricata, & da Romolo Colonia dedutta. Introduce poi nel 6. dc Rom. 
| lib. Appio, narrando nel Senato effer trenta città de’ Latini difpoSti ad ogni re- onde traef 
| quifitione del popolo Romano. Rimembra poi nel fettimo Norba città,nell'ot- f origine, 
| tanoiTollerini, Bolano, Artona, i Pellini, Cerbio, Bola,Longola, Satrico, Gótia; n : rm 
"Albietti, Muggilani, Corioli. Et nel terzo ba citato Coliatia,ma non era del ter- 
| zitorio però de Latini, benche foffe Colonia d'effi . La onde io l'ho viposta di là 
| dall 4niene nella Sabina propinquo a Roma, cioc in quei contorni, come ftriue 
Strabone.» . DimoStra altresì nel festo che foffe fra Volfci Tolo , non molto 
| difcofto da Longolay&? che de detti Volfci foffe capo Coriolo , da cui traffe il co- 
gnome Martio Coriolano, hbanendolo foggiugato . Rammenta po? nell'ottauo li- 
bro Echetrana viponendola fra" Folfci , & nel decimo deftrine Covbione , c 
| Bricamne gli Equi. Erano tutti quefti luoghi dei Latini, come parimente dice v owe de. 
Strabone nel quinto libro : Et Linio fimilmente nel primo fa memoria di molte 4 deila 
| città di questa Regione ; concordandofi con Dionifio , & narrando il progreffo di tini. 
L. Tarquinio coft. Tarquinius Priftus omne nomen Latinum domuit, Cornicu= — 
lum,Ficulnea vetus, Cameria, CruStumerium, Amariola,Medulia, Nomentum . 
| Hac de prifcis. Latints,ant qui ad Latinum defecerunt, capta Oppida. Et nel fecon- 
| do defcriuendo il felice fucceffo di Coriolano,dice che foRero da lui pigliati Sa= 
| srica,Longola,PolluStra,Coriolo,Lanurio; Gorbione,Vitelia, Trebia, Labico ,€* 
edo; & che quindi poi pafJaffe alle Foffe Ciuilie , vicino a Roma cinque miglia , 
| € cbe quiui fi ferma[[e con l'effercito de Folfci . Et nel quarto viporie. Artena 
| fra i Volfci. Certamente farei lungo fe vole[f rammentare tuttii nomi delle cit- 
tà, i dei popoli di quefta Regione;da Plinio nel terzo lib.da Pomponio Mela, & 
dagli altri fcrittori defcritti , à quali anticamente [i vitrouanano in effa. Et per 
| ganto io li lafcierò per non generare tanto faStidio al candido Lettore. Vero è , 
che cofi breuemente ne bo citato molti di quelli;acció che ogu'yno poffa confide- 
| vare la granroina foslenuta da quefla Regione de Latini. Nella quale fono 
1 flatetante Cittadi, Caflella , c popoli, de i quali hora non fi ritrova quaft alcun 
| weiligio , ouero poco', € ( che è peggio ) anche di molti non fi sà certamente 
| #lluogo one foffero. © | TP p o ese ERI im 
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"TERRA DI LAVORO QVINTA REGIONE 
della Italia di F. Leandro Alberti Bolognefe. —— 


tex OP E'N DO intrare nella defcrittione della felicift!mma Re- 

SRI gione di Terra di Lauoro , o[feruero ilmodotenuto nelle pre- 

IO V. cedenti Regioni, cioè diparlare printa de è nomi poStiad ef 

Jas poi di affegnare i termini fuoi , € al fine di mano in ma- 

4A no narrare le fue parti. Fu prirnieramente adunque dagli 

0.0 ve i antichi nominata Campania ,o fia Campagna. Et traffe 
Capania. queflo nome ( come uogliono alcuni ) dalla larghezza dei Campi, oue per 
maggiorparte ella è posta... Vero è, ch'io crederei (accoflandomi all'opinione 

di molti eccellenti fcrittori ) che cofi foffe dimandata. dalla già grande, & fa- 

mofa città di Capua y da cui furono nominatii Capani, de’ quali [ouente ne fa 

memoria Liuio , come [i dimoStrerà nella defcrittione di Capua. Et fudetta 
queftaparte, Campagna Antica; à differentia della noua; cioè di Campagna 

- diRemaz. Anche fu cognominata Felice ( fecondo Dlin.nel30.lî. dalla felice 
prodaitione de'frutti i quali dieffa abogdeuolmite fi cauano , & altresì per la | 
bellezza © vaghezza del luogo , il quale ananza; gli altri paefi d Italia , cofi | 
nell'abondanza delle cofe necelJarie perl'ofo de'mortali , come etiandio per li pia- 
ceri, & traflulli d'effi , Secondo che [criue strab.nel 5 .lib. . Al finefu detta Ter- 


idi fi dice ) dalla facilità, & ageuolezza del lawovare 


Terra di ,., diLauoro (come oggi 


Lauero. 


questo paefe( come dicono alcuni ) perla qual coltnra , & lanorare facilmente 
| s'apparecchiad riceuere la femente . Et perciò volgarmente [i dice, quando fi»t-. | 


- de vncampo buono da cultiuar , effer buon lauoriero , ò da lauorarezo > Altri 
dicono , che tal nome pigliafte per effer molto frattifera, quafi diceffero . Ella | 
è buona queftaterra da lanorare , perche non fiperde l'opera nela fatica. "Non 

mancano altri di [criuere , cbe con tal nome fofJe nominata dalla fatica , la qual 

bebbero gli anticbi a conquiflarla , & poi conquistata à ritenerla foggetta , coe. 

vae chiaramente. fi legge nell bislorie , &* maffimamente in Liuio , ilche a luoghi 

fitoi fi dimoftrerà.Onde cof? fu detta Terra di Lauoro,quafi terráton gran fatica, 
acquiftata,& con mon minore conferuata.Ben à verò che Biondo infieme con Pie | 
tro Rezzgno Panormitano dell'ordine depredicatori V efcouo di Lucera, buomo 
Campi le 1207122610 curiofo che dotto,nelle fue Italie ferinono,che d loro par cbe traeffe que, 
borini.  Stomome da Campi Leborini rammentati da Plinio nel 3. li. dimosirando quegli. | 
effer vicini a Capua di tanta amenità, & fertilità, chefuperano tutti gli altri Cam. 
pid'Italia,béche fiano da cultiuare faflidiofi. Et cbe fono molto larghi,& lungbis, 

conciofia cofa che cominciano dal Monte Tifata fopra Capua, er terminano alli 

confini del territorio di "Napoli. ogliono aduque coftoro cbe fia nominata que-- 

fla Regione Ter;a di Lauoro in vece di Terra Laboria, e[Jendo corrotto il voca-. 
bolo.0ndeil Raxzano( come buomo molto curiofo bando animo di volerfi chia. | 
rire di quefta cofa quanto era à lui pofsibile per poter piu arditamente conferma, | 
retal'opinione) dice che ritrouandofi luià Capua, È" ragionando con alqual- | 
tt | 
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| quantiStrumenti molto antichi,cofi de'priuati cittadini, come etiandio della città; 
prima di 300 anni (critti nei quali è fatta memoria di questi Campi che fono in- 
| torno Auerfa, fottoil nome de Campi Leborij . Et che cofi( poi corrotto.il voca 


| va di Lavoro. «Anche dice credere, che pegliaffe quelta Regione l'antidetto no- 
me effendo divenuto il nome de i Capuani effofo al popolo Ro. per le vebellioni 
| daloro fatte,onde avertendo questa cojai uicinipopoli i cominciarono di addiman 
darfi da gll entidetti Campi Leborij in uece di Campani. Et cofi poi à poco a po- 
co iflinguendofi l'antico nome,& queo accrefcendo, perla continua vfanza, fn 
poi tutta queSla Regione nominata Terra di Lauoro corrottamente , in luogo di 
\ Terra di Leborio. I cui confini fono $latidiueri; impero che Sempronio nella di- 
uiftone della 1talia gli flatuifce dal Livo bora Garigliano fiume detto, auenga che 
dica il corrotto libro , dal Silare ) infino al fiume F olturno , oue fi ulanticbiffima 
| babitatione de gli Hetrufci,nella quale fabricarono Oféa, poi nominata Capua, & 
| dal Volturno infino al frume Sarno,owe babitanano i Cumasi, quali furono di tan- 
tagagliardia,che mai non poterono gli Hetveci totalmente di quindifcacciarli eir 
] men foggiugarli, benche quegli baneffero ottenuto il dominio di tutto il reflo f? 
] Italia. "Poi dal detto Sarno infino al fiume Silari, oue erano i Picentini come 
etiandio [cite Strabone, & dimostra Tolomeo. 1quali dicono , che nel loro tem- 

po abbracciena quefta Regione detta Campagna folamente dalle foci del Gari- 
gliano infino alla foce del V ulturno , € poi dal mareinfino ài Monti dei san- 
niti. Et che anticamenteflringeua tutto. quel paefe, che fi vitroua fra queSti due 
fiumi silmar Tirreno , & il monte Apennino. Et anche piu oltre pa[Jaua , cioè 
infino al fiume Silare comprendendo il territorio deiPicentini. Onde io Segui 
tando queSli cvittori cofi porro i termini d quefta Regione. Comincierò dalla 
bocca del Gariglianò per la qualeentranel Tirreno, & trafcorrero allabocca del 
Silare, & poi pafterò dal lito del mare Tirreno à i Montidei Sanniti così. Haue- 

ro dall'Oriente il Silaro con parte de è Sanniti, dal Meriggio il mare Tirreno, 

dall'Occidente îl Garigliano, &imonti dei Sanniti dal Seitentrióne... Cevta- 

mente è queSta Recione degna d'ogni lode perle cofe eccellenti , le quali in effafi 

vitrouano.. Et per tanto non è maraniglia fe ellada gl antichi ferittori fia $lata 

tanto appretiata , & ma[['mamente da Dionifio Alicarn.nel 1. libro , dell bi- 

| Siorie Romane, da Lucio Floro delle guerre de i Sanniti, & da Trogo,nel 20. lib. 
] delle fue biftorie, fecondo le breuiature di Giuffino , oue dice che gli babitatori di 

quefto paefe bebbero origine dai Greci. Dicono adunque costoro in[ieme con Li- 


| 


1i Capiaü uomini dotti,& curiofi,di tal cofa; fu da loro detto bauer ueduti al- 


bolo come è detto , foggiungeffe e/fo Razzano da detti campi, fu nominata Ter»: 


Confini di 
Capagna. 


Ofca Cit: 


Termine . 
di Campa 
gna felice. 


Lode di 
quefta Re 


|uio effer questa la piu bella , e piu eccellente Regione di tutte l'altre del mondo, BON - 


\conciofia cofa che ba temperatifima, & di "catif];ma aria , & tanto fruttifero 
| pus ( come fimilmente dice Dionifio Alicarnafeo ) che ne fuoi tempi fi raccoglie 
qua Jucce[uamente in vn anno tre maniere di frutti, cioè vno nella Primauera,l 
| p nella ESlate , & il terzo nell Autunno , € quefto dice Dionifto fopradetto 
bauer lo seduto. Es Strabone narrabanerritronato [critto , efferui alcuni campi 
Et NM É | : tanto 

E : | 
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tanto fertili in queSta Regione,che due volte l'anno fi femina vna fpetie difrumen | 
Zea che fo detto Zea, © pofcialaterza volta il Panico,&la quarta altre femente di ber- - 
«ofa fia. peo. Secondo alcuni ella? fpelta, ma fecondo Dionifio ne! 2. libro è farro , coft 
da i Latini detto , d Zea da i Greci. Parimente L. Florio dice, che in quesia 
fertiliffima Regione , fiorifcono gli Alberi due volte l'anno , & cbe fi vitrouano 
tutte le delitieper i piaceri de gli buomini. Conciofia cofa che da ogni lato fi ve- - 
de combattere Cerere con Bacco . Quiei fopra il lito del mare ritrouanfi nobili 
Porti, come quel di Gaeta, & del Mefeno ; letemperate fontane di Baie, il Lu 
crino , & l Auerno, traftulli del Mare , i monti & colli di belle viti ornati , €. | 
fragli altri, il Gauro, Falerno, Maffico,&® V efeuo > piu eccellenti de gli altri, che. | 
combatte à gettare il fuoco con Etna. Euxipoi al lito del mare Formia, Cima, -. | 
Puzzoli, Napoli , Erculanteo ,co i Tvompei. Dipoi fi fcorge Capua , di quefta. | 
. Regionecapo , annouerata fra le potentiffime Città y cioè fra Roma, e Cartagi= | 
ne^. CofidiceFloro. In veroé cofa molto marauigliofa a confiderare fi per la. || 
gran fertilità di queSto paele, che procuce le cof neceRarie per il viuere det more. | 
talitanto pre come anco per le delitie, & fenfuali piaceri . Etper tane | 
Cipagna ro meriteuolmente da Plinio ella è addimandata Campagna Felice. Il qualco= | 
fdic- — enome daneRuno è Stato posto ad altro paefe eccetto che ad ArabiaFeliceperi |‘ 
la produttione delle cofe Aromatice> . Veggonfi adunquein questa nobiliffima | 
Regione, larghi, & fertili campi; ameni, & fruttiferi colli ; folte; & traStule | 
Jeuoli Selue 5 & vaghe, e foaui fontane, medicineuoli, & fane forgine d'acquesi | 
cofi per il riftoro come per il piacere de gli buomini ; veggonfi anco ampi, &. | 
chiufi Anfiteatri dalla gran maestra natura fra i coll fabricati, per porgere dilet^. | 
to à gli occhi de mortali nella cacciagione de ? feluaggi animali in effivincbiuft s | 
yi fono anco nei luoghi maritimi , & meditterranei, grandi [pelonche, & cauera. : 
ne, con veftigi di fontuofi edifici} da far marauigliave ogni ingegno varo, Ccà | 
riofo,con altre aRtai opere coft «a potente Natura produttey come etiandio dalla | 
fua emula, & inuidiofa arte fatte, da render ogn'vn Rupefatto, che non conofcele : 
forze di detta natura, & parimente dell’arte >. Affai per bora in generale ha 
parlato di quefta feliciffima Regione, auenga ch'affai piu me potrei dire , ma deuems 
do entrare nella particolar defcrittione, piu oltre in generale non ne parlerò. Bem. | 
| è vero che auanti cbe entviin detta defcrittione par àme che non farà fuori di pro» + 
pofito di rammentare la dinecfità de ipopoli, che banno babitato in questi luoghi, 
oltre quelli di Sempronio nominati. Primieramente vi paffarono ad babitare gli |’ 
Opici cognominati Aufoni,come fcriue Strabone con autorità d' Antioco. Et dice 
i. che folamente foffero queSti vna generatione di popolo, & non due come vuole 
10 Polibio, il qual feriue che babitaffero amendue circa il Jenfo di Crateras Altri dis. è 
cono, che è vero che furono due popoli l'vno dall'altro dislinto , & che primiera= 
mente quiui ueniffero gli Opici , & poi gli Aufoni. Maò fofte vn popolo; o dues | 
ori, mon importa hora. Dopo gli «Aufoni ( cbe furono foggiugati da gli Ofci ) vi 
Cumani. babitarono detti Ofci , i quali poi furono quindi fcacciati dat Cumani, che anche | 
Tofcani. ‘eglino in parte da i Tofcani furono madati altroue adbabitare. La cagione perche ' 
NEC (0 futanta © 


©pici. 
Aufoni. 
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| Sono queste Scille alcuni pifciculi del lito del mare de' Minturn 
‘che fcriue Biondo nella fua Italia, oue dice che fignifica il tr. 
Fat: di questo fiume lacittà Aufonia fabricata da Anfone 


| ergo nel fettimo . 


Ma da Latini è detta Aurunca. De gli babitatori di 
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fu tanta mutatione di popoli in quefti luoghi,la dinioffra $trab.dicendo,cl'effen- 
do tanta l'amenità, C bellezza del paefe,era prouocato, & tirato ciaftuno a do- . 
uerlo cercar di banere>. Ora e[fendofi infignoviti i Tofcani, 


| molto aggradendogli, vi edificarono dodici belle città . Et 


popolo, costitnirono Capua capo di tutt 


| Jlitroppo dilicati pev le delitie del paefe 


ALI : Sanniti . 
nalmente furono priuati de’ detti luog. nj 


lfo  cofi nominato di Golfo di 
Za tazza, come dimofirerò. Cratera, 
fino alla bocca del Silare, oue 
fiume Garigliano : Dico che 


amente Frentale , 
mio dice — 


Cerulens nos Liris amat , quem fylua Marice , | 
0 Protegit , binc [cylle maxima turba fumus. 
eft , contra quel 
ifoglio. Era alla 
| figlinolo d'Flifte, Aufonia 
€ di Calia, cofî detta da’ Greci, come dimostra Seruio Sopra quei verfi di città. 
eturuncos ita ferre fenes bis ortus, 


dlla cofi dice Verg.pur nel 7. 
«Aurunci mifere patres, Sidicinaá; iuxta 
«Aequora, quis Cales linquunt , amnis à s vadofi 3 
«Accola Vulturni , pariter faticulus a[per 
»— Ofcorumq; manus. © 


Aurunca, 


1i queSti Aurunci în piu luoghi ne parla Liuio, € Dinifio Alicarn. & maffr- 


mamente 
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damamente nel. fefto libro dell'hiftorie, narrando come mendaffero ambafciatori 
a Roma, per ottenere dal Senato laveflittione del paz dei Volfci; che bauea= |, 

no pigliato i Romani da gli Echetrani.. Et pin oltre [crine , ch'erano i detti Au 
vunci buomini molto ben di corpo. difposit , & robufli, & di ferino afpetto è | 
- terribili, & molto acerbi nel wifo +. Narra poils battaglia fatta fra eff, & | 
Seruilio-Confole , & come da lui furono faperati. Era anche alla deStra del |. 
Weltina —Garigliano la città veStina, È quella di Minturne , delle quali fcriue Liuio nel | 
cità. —monolibro,che furono in yn medefimo tempo dai Romani foggiugate ; & che | 
DI Aufonia, & vestina non folamente furono prefe,ma anche roinate . Ilche ns | 
* — jnteruenne a Minturne. Et cio dice che occorreffe per non. vi efsere fiati pre- | 


Mare au- d pr è 4 d ES : È 
fonio.  Sentii Capitani. Da Amonio fu nominato il circonslante mare Anfono, & | 


Territo- poi tutta Italia caufonia, come è dimoftrato + Et parimente il circonftante | 
rio vefti- paefe di Vehinaroinata, fu detto veftino, cominciando dalle foci del Gariglia» | 
SU cietà, 7 er paffando infino a Sora. Et benche offaine babbiamo parlato di Min- | 

* turne nel Latio, pur anche dirò quiui vna parola, cioè che fu dedutta Colonia | 
da Romani, infieme con Caffino, come dinroftra Liuio . Paffaua: per effa il Gan | 
rigliano, eRendo vicina alla foce d'effo,oue sbocca nel marco. Onde infino ad | 
hoggi fi veggono le gran roine de gli ediftcij alla finiftra del Garigliano y oue |, 
la Torre da cui fi paRa il detto fiume con la barchetta. DimoSlyano- ivueftigi | 
de gli antichi edifici, quella effere Stata bonoreuole città,nella quale fu celebra= | 
toun Concilio generale da Marcellino Papa nell'anno della falute 297» cAppref | 
fo d'efta furono fiperatii Saracini con fanguinolente battaglia dai Chriftta= | 


ni, & fcacciati fuori d'Italia, n€ tempi di Giouanni X. Pontefice R. come dice , 
Biondo nel 12 lib.delle bistovie, & Platina nella uita di detto Pontefice. Alla 
qual battaglia fi ritrouò efto Pontefice, Alberico Marchefe di Tofcana:Benè | 


sevo che quei pochi Saracini cherimafero in Italia , fi ricouerarono al: Monte | 


Gargano,oue fi fortificarono,de i quali nella Puglia fcriuerò . vedeafi poi alla . 
foce del Garigliano ( come e detto ) la honoreuole città di Feretale bora. pic» | 
| Feretale  ciola contrada . Et cofi fi vedeno effer roinate due nobili città , cioè Minturnes :| 
città. — € Feretale. Eraetiandio vicino alla bocca d'effo fiume (fecondo strabone)nel 
Sagrata rerritorio di Minturno la Sagrata Seluasoue bonorauafi, & riueriuafi la Ninfa: 
Sclua. —‘aqgrica, alla quale fu fabricato fopra la vita del fiume, un Superbo Tempio»: 
Ilche dimoStra Lucano nel 2.lib.quanda dice. ma I 
Et Ymbrofe Lyris per regna Marica V eftinis impulfus aquis . » 
Ma meglio cbiarifce queSta cofa Serzio fopra quei verfi del fettirino di V ergi- | 
lio, quando fcriue. + agus Men © 
Maius opus moueo . Rex arua Latinus , © vrbes 
jam fenior , longa. placidas in pace regebat . 
Hunc Fauno , & N ympba genitum Laurente Marica. 
ACCIpunUS è. i i 


Dice adunque Ser. che fu Marica moglie di Faunosriuerita prefto al fiume Gari- 
| gliano da i litidei Minturnefi,fi come loro Dea. ero è che bora niuno vefligioft 
vede. | 


| 
| 
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“vede di detto Tempio,nè di Aufonianè diFeflina,ne di Fretale + Poco piu oltre 

Jaibocca del Gavigliano nel principio di quefla Regione appare i; monte Garro da Móte Ga 
alcuni detto Maffico, da altri Gallicano”. Di questo Monte Maffico ne fame. "9. 
moria Vergilio in piu luoghi, & maffimamente nel a. lib. dell Georgica quando 
dice, Sed grandi fruges,e Bacchi Mafficusbumor. Et nel 7. dell'Eneida: Ver- 
tunt felicia Bacco Maffica. Ilche i[ponendo Seruio dice éffere il Maffico monte 
di Campagna ornato di uiti. Et Silio Italico nel 7.lib. Maffica fulcabit mu'cere 
faleraus in auo, parlando de’ vini. Et più in gu. Viniferas late florebat 
Malficus aruis; Mirasus nemore rorantis Sole racemos. Et piu oltre «Maf- 
ficusvuiferis addebat nominaglebis. Et Oratio nel primo, libro de verfi. Efl 
quinec veteris pocula MafJici . Egliè molto lodato da Plinio il vino Maffico, che 
fi caua del suonte Garro dal lato che riguarda a Puzzoli , C a Baie , nel 6. capo 
del 14.libro . Et foggiunge,che questo monte fada zolfo, come fa Monte jrefe- 
mosdi cuî poi fcrinerò. Et pertanto non molto quindi difcofto alquanto piu al- 
to,efcono l'acque calde alla Torre de bagni cofi addimandata per dette acque,che 


Torre de: 
i Bagni. 


| fonomolto gioueuoli a molte infirmità,come dice Strab. Le quali acque fono no- Acque 


minate SuefJane da Cornelio Tacito nel 17. lib. dell'hiftorie quando fcriue ,che Sucfane, 


| quiui foffe vccifo Of onto Tigillino,cefi. Tigillinus, accepto apud aquas Sue]a- 
: Cro pem d Co a | Sao v 3 
| was fuprema necefsitatis nuncio unter Supra concubinarum,& ofcula ct defor- 


| fico, ritrou 
| libro... Pofcia feguitaa Sinueffa da Minturno ottanta fladij diftoffo, d fiano dieci Cattello. 


| mesmores , fecfis nouacula faucibus,infamem vitam fadauit, etiam exitu feuo, 
€ inbone/to . "Poi da Minturno pigliando il utaggio alle radici del monte Ma[-. 
fi Trifano,ch'era fra Minturno,&y s inuelfa, fecondo Liuio Rell'ottauo Trifano 


| miglia, fecondo Strabone, già Colonia de Remani,ananti Sinope addimandata,co 
me fcriue Plinio, & Linio nel decimo libio. Fu edificata dai Greci e cof? Sinuef- 
| fada. i Romani detta, bauendoui condotti nuowi babitatori. Cofî fcrive Liyio. 

Piacque al senato,che foffero dedutte due Colonie nel tervitorio V eflino , €t Fa- 


| derno. Va alla foce del Gariglianosnomata Minturno, & l'altra nel principio 


Sinue(fa 
città. 


| € balce reflino ( chetoccail territorio Falerno ) che fà dice foffc Sinope città 


Greca, poi nomata Sinueffa da i nuovi bab datori Romani. Ellaè dimandata pa- 
vimente Sinue[[a da T'omponio Mela,da Antonino nell Itinerario, da Silio Italico 


| vell'ottauo,Sinvefsa tepens.. Et ciò dice per l'acque calde che quitii vicine fono. 
] Et fimilmente Cornelio Tacito nel 12.lib.la nomina [criuendo. In tanta mole cu- 


varum Claudius ualitudine aduerfa corripitur. Refowendisg; viribus mollicie cali, 

| Jalubritate aquarum SinueRam pergit . Et nel libro delle Colonie cofi [critto 

Mi ritrova. Sinzeffa muro du&a . Iter populo non debetur . Ager eius in iugeri- 

qus linacibus intevcifis militibus ef adfignatus. Ben'é uero,che da Tolomeo ella 

€ detta SoeRa,& riposta vicino al lito del mare. Ora di queSta città pochi ve- 

WNigi fi veggono.anenga ch’appareno grandi rovine d'edifici al capo di monte Dra Moi pa 
cone(cofi borajil capo del monte Mafsico addimandato)nondimeno molto MALGIO cone. 

1i fiveggono nel lito del mare,owerano le grandi mura del porto. Quefla città 

era differente da Sue[Ja de gl’ Arunci, di cui poi ferinerò .Ma avanti che piu oltre 


TERRI d BT LAVORO. 
pal, voglio dimoStrarelitermini del monte Maffico- Scriue Liuio nel ventefi- 
mo fecondo libro, che Fabio Maffimo conduffe l eRercito per li gioghi del monte 
Mafsico per probibire le correrevie d Annibale , concio foffe cola che trafcorrea 
- infino alle mura di SinueRa Colonia de Romahi. Et difopra bauea dimoftrato, 
come li foldati di Annibale erano paffati a faccheggiare il paefe vicino all'acque 
Sinueffane. Ondepare ; che quella parte dell'antidetto monte , che è da sue[fa 
"Pomttia , ò de gli Aurimci( oggidi $ueffa nominata )infino al Caleno (bora Car- 
migliano detto )fo[Je monte Maffico , per li cui gioghi era menatol e[fercito Ro=. 
mano da Q.Fabio Mafsimo , ilqual volea vincere “Annibale con l'indugia , come 
Serine Liuio nel 3 2.lib. Que era sinueRa, vedefi vicino al luogo di effa un piccio- 
lo caflello molto forte per timore de è Pirati maritimi nominato Rocca di monte 
Dragone dalmar difcofto un miglio. Rimangono di foprapoco però lontano,gli. 
antidetti bagni di Garro s hora coft detto . Paffato poi Rocca di monte Draco 
ne , © feguitando lungo questo lato del monte Mafsico ueifo il mare non fi «e 
de alcun caStello n2 contrada . Ma dall'altro lato per ilquale fi camina a Sefe 
- fayuò è unpaefe d otto miglia largo s & lungo, fra il mate, la uia Appia; il fiw- 
me Garigliano,© l'antidetto montestuto lauorato , & di uille , & contrade b4* 
canh di bitato chiamato Cafali disueffa_. Era questo aefe netempi della maestà del 
adus Romano Imperio , tutto prato , fecondo alcuni. Entrando poi nella uia +Appids 
Ia apos firitrouaprimieramente sueffa,cbe tocca monte Mafsicoscofi nominata da Stra* 


ia Sueff: d. + ; idis a : 
po 209 Lone, Plinio, Appiano Affandrino nel primo libroyLiuto , Tolomeo , & dasiliò 


Italico nell'ottauo , quando dice. Detritad bellis Suefa.& da Plinio è anno» 


ueratanella prima Regione d'Italia «+ Ellaè alcuna nolta cognominata. dagli 


Aurunci, & alive uolte Pometia come chiaramente fi vede nell bistorie di Li 
iio, Dionifto Alicarnaleo  & di Cornelio Tacito nel decimonono libro. Et pri 
Pometia. maf cognominata di Pometta da ; cittadini di Pometia , che pa[farono quini ad 
città. — babitave , effendo flata accbeggiata Pometia loro città da Tarquinio Prifco, ba» 
uendo in fita compagnia gli Hernici. ero àche Tarquinio non gli abbandonados 
uenne à SueRa,& etiandio quellafaccheg giò,come dimostra Dionifio nelT.libra * 
. Fuanche detta degli Aerunci, perche quiuiuennero gli Aurunci ad habitare con 
Aurunci. 76 loro moglie, figliuoli , come narra Liuio nell'ottano libro.Et fu questa la cae 
gioneperche quiui uenifsero, fecondo Liuio .Efsendo nata difsenfione frai Sedici- 
pier Aurunci, & per la difsenfione gran guerra, ui fu mandato con l'efsercito Ts 
Manlio Confolein aiuto dei Sedecini. Ilche intendendo gli Aurunci,temendo di | 
eRer roinati, fi partirono con tutte le loro famiglie , & fi ricouerarono in Sue © 
fas € cofitraffe poi il cognome di Aurunca da' detti -Aurunci. Fitrono poire 
gedecini "9 lemura di Aurunca abandonata da iSedecini,efsendo Con[olii C.S ulpitió 
V olfci. Longo, €? P.Elio Peto.Hebbe altrefi efsa il cognome di Sedecini da Sedecino CA è 
weftini. Stello, che era qui propinquo; & anche pigliò nome de Volfciper eser Metros | 
pole, € capo loro © alfine fi chiamò deiv'eStint dalla Regione , nella quale — 
ella è poSta.De i quali cognomi ne fa memoria Linioset Dionifio Alicarnafeo cone. 
Strabonenel quinto lib. Onde Litio nel 1.lib. dà il cognome di Poner i 

0 


M 
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dofcriue che i figliuoli di Aurunco,ch'erano ati cazione dell'vcciftone di Tar- 

quinio Prifco, paftarono à SuefJa Pometia ; mandati ine[filio . Et parlando più 

tr giù del principio della guerra di Tarquinio T HR con li Volfci(che durò ol- 
tre 200.anni)la nomina Sue[Ta Pometia de 'olfi. Et Dionifro nel 4. lib. anche 

egli li da il cognome antidetto de Pometia , & parimentefa nel fefto. cAltrefà 

da Linioellaè cognominata da gli Aurunci altroue , dimoflrando che la fofte 
dedutta Colonia da Romani. Ora ella è picciolacitta , ornata però del titolo del Acoft, Wi 

C LA SM s dE 2 

Ducato. Ha illustrato effa n&tempinostri Agoftino Nifo eccellentefilofofo,co- g^ 
me chiaramente dimostrano l'opere da lui fcvitte , &*. malfimamente i Comentari 
fopra la Metafificad Arifiotele, con altre cole. Paftò di questa uita queSti an- 
nipa[jatiin Salerno sone lungo tempo hauea letto filofofia congran falario è lui 
| datodalPrencipe diSalerno. Era in queSti luoghi uicini Sedecino , da cui tra[-. Sedectne. 
| Seil cognome Sue/fa (come é detto)per eRerfi ricouerati li Sedecini iui fi come 
«luogo ficuro. DelSedecino paefe cofiparla Silio nel 12 libro, Tum Sedecina 
legunt pernicibus arua maniplis.Caminando poi per l'antidetta Via Appiastutta 
difelci folata , bauendo alla destra. il Monte Maffico(effendo paffato otto miglia 
daSuefsa ) fi dimostra-l'antica città di Carinula , Calenum da Plinio nominato, 
| € vipo/to nella prima Regione. Da questa. città è nominato il vino Caleno , Carinula' 
| frodutto dal territorio diefsa. DicwiOratio dice, molle Calenum. & piu oltra, città. 
| Cecubum,& pralo domitum Caleno Tu bibes uam». Et Plinio molto liloda 
| mel 6.cap.del 14.libro. Ben è uero,che alquanto è diftoSto Carinula da'veStigi 

| dell'antico Caleno. 1lqual confina da un lato con il territorio Falerno , cr dall 
| altrolato col monte Maffico. Alla finiftra della ia Appia caminando da Suefsa x, 

x : : ; ; m alerno. 
| & Caleno,euui Monte Maffico ; che continua foprala città di Teano Sedicino , etr terit 
di Calefe infino à Gaiazzo detto Calatia , come dimoStra Silio nell'ottauo » MEC: Theano 
| paruze aberat , Calatia muris. & nell vndecimo, eamq; € Calatia abegit.  Sedecino. 

Et benche cofi continuando drittamente i eslenda detto Monte con la fchiena | 
| da Cali: oggi Calui nominato ) alla finisiva infino al territorio di FF enafri; jy Calui. 
windi al fiume Vulturno: nondimeno l'altra parte di quello in alcuni luoghi .. 
|» efsendo piena di Selue ; & cofipiegandofi com alcune con caue uie all, vello 


deftra, infino à Caianello (anticamente detto canicula) giungeinfino al detto SA 
Éume molto à bafo , in tal maniera, che fragli antidetti monti, & il Vultur- 
30 , lafciamo di foprai campi Venafini contigui di Sanniti uerfo l’ Aquilone. 
Furono questi campi cofî [empre Venafriniaddimandati dalla città Venafri, dei 
| quali dice Plinio', efser ghiarofi,mamolto gialli ,& potentiaprodurrele Olive. Galluzzo. 
| Vicino a questi campi è posto Galluzzo caîtello , one fi afiediato Ruggieri fi- 
[gliuolo di Ruggieri coute di sicilia, da Innocentio II. Pontefice Romano , che vo- 
| dea foggiugare la Puglia. Ben'è uero , che fopragiungendo Guilielmo [ito figlinolo 
Duca di Calauria cor grand'efsercito non folamente liberò il padre ma anche pi- 
\gliò il Pontefice con tutti i Cardinali che erano con lui. Et volendo dimoftrare ad 
ognuno ch'era fedel Cristiano , vfando ognibumanità verfo il Pontefice,» li- 
|  €ardinali, mon Solamente lo lafciò libero incontiaente , ma altresì loadorò come 
"E 2.2 Vicario 


N i 
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vicario di chrifto. La ondeil Ponteficersedendo tanta bimamità, «Cp viuere 
ga,li conce[fe tanto quanto feppe dimandare, come fcriue Biondo, & Platinanele 
lelorobiflorie. Sono vicini a detti campi , Conca; Misnano , Prefentiano , & 
Conca, Mi yrariano da questo lato, & dall'altro Seflo , «&di fopraoltreil valturno, cAlife 
de » cittàantica de Sanniti, cofi nominata da Liuio néll'ottauo,& da Tolomeo.Et Pli 
UDIN nio rammenta gli «Alifani nella prima Regione d'Italia. ‘Poi dall’altrapartefia 
Varlano, l'inferiore corfo del Y ulturno di vijcontro di Caianello infino che fi giunge al inae 
Sto. — re,trafcorrendo da Capua , & dal luogo oue era Cafilino contutta. quella parte 
iN cit- del monte avanti nomato , C^ con l'altva parte del prefato monte MafJico , it qual. ' 
^ appartiene à Carinula, & feguita al lito del mare, & cb'appartiene alterritorio. 
già di Sinueffa ( bora detta la contrada di monte Dracone ) egliò tutto questo | 
paefe Campagna , e tanto ameno , €? fertile , che fi può amnouerare fiaiprim | 
campi fertili d'Italia . Conciofia che produce abondevolmente grano, 07z04 
farro, & altre generationi di biade , con ogni maniera di frutti , ct fi vede tutta 
cultiuato,& ornato d'alberifruttiferi, che certamente pare vn. bel giardino . Giá. 
Cipo fd funomato quefto paefe campo Stellato , di cii ne fa memoria Liuio nel 9. quando; 
kia feriue, che dina fatte le correrie da'sanniti nel campo Stellato , del territorio de. 
i Campani. Et nel vo-narrala vaunanza de Sannitì nel territorio St ellatosef[enda. 
paite di quelli feguitati da Appio Claudio , & parte da Lucio V'ultuvnto Procon= 
fole nel territorio Stellato, oué;fu fatta vna fanguinolente battaglia mella quale fu | 
sono vccifi 16300. de Samiti. Et nel 22.ferine come feendefie Annibaleper, | 
il territorio Alifano y Calatino , © Caleno nel campo Stellato infino a Cafilino s. . 
oue fece crucifiggere quello, cbe l conducea,doppo che l'bebbe fatto fuftigare DÀ, | 
quanta eccellenza fia quefto Campo Stellato , facilmente fipuo conofcere dallepa-. \ 
role di Cic. fcritte nell’oratione contra la legge de campi . Conciofia cofa ‘che in. 
efta [i sforza di faadere che per niun modo [i debbia venderel. campo stellato | 
dal magistrato di dieci buomini, quando dice». Atenimager Campanus bae, 
lege amittitur , orbis terra pulcherrimus. Et più in giò aggiunge al territorio», 
campano, il campo Stellato, disiribuendo dodici giugeri di terra per ciafcum buo. 
mo, fi come non foRepoca differenza dal paefe campano al campo stellato. Et:coft 
dimoftra Cicerone nella detta oratione , che non folamente foffe peculiare fondò. 
del popolo R.la via Hercolantea, il Garro, le Silette di Minturne , cioè à luoghi. 
oue fi pigliauano i pefci Scille,ma anche questo campo Stellato , co i quali fi nutrita. 
cauano gli efSerciti , come par dimostrare Suetonio ferisendo, che Cefare pari il. 
"T'errito- campo Stellato nel fuo Confolato,a 10ooo.cittadini Romani; per acquiflare la be-. 
rio Faler- neuolentia del popolo. Vedefi il territorio Falerno ( cofi addimandato dal mon 
on che viè fopra) tutto pieno di viti. Il qual cofi fu nominato da vn'huomo,come: » 
no. * feriue Seruio.Egliè questo luogo uicino a Puzzoli-Tra[fe il nome di Falerno il wis | 
no da quel che fi cana di quefto paefe;per la eccellenza di e[fo. Dicwi dice Marita=., 


le,de SueRanis uenerunt Maffica pralss, Condita quo queris confile nullus erate | 


Et Silio nel fettimo , €rauide cm nectare vites , "Nulli dant pralis nomen pre» 


ferre Falernis , Et Plimio nel fiflo capo del 114. libro lungamente ne parla di 


- detto 
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- Wetto vino. Et foggiunge,che cominciana il territorio Falerno (oue fi vaccoglio- 
| moipredettibuoni yiri dal Ponte Campano dalla finftra, lungo a quei colli. Do- 


pò ucdefi anche nel detto Campo Stellato Carinula,Calenum detta (com'è feritto) 


poi torre di Fracolife,Teano Siciliano a differenza di quel di Puglia, da Strabone 
|. Teanum Sidicinum detto,& da Plinio . Ilqual fis dedutto Colonia da AuguSto, 
| fecondo che dimoRtrail lib.delle Colonie,cofî. Iter populo debetur pedes ocfuagin 
fa. Ager ems limitibus aneuflis , militibus efi adfignatus. Souente ne parla 

| Linio di quello Teano.. Appare anche Calui da Tolomeo nominato Cales,&® pa- 
| vinmente da V. ergilio nel fettimo lib. quando dice, Quiq; Cales linquunt . 1lche 
|. ifpiamando Seruio ferine effer Cale vna città di Campagna , di cut cofi è fcritto 
|. mellibro delle Colonie,Cales municipium muro delfuma. Iter populo non de- 


| betur. JAger eius limitibus Gracanicis antea fuerat adfignatus.poftea iuffu Ca - 


| Calei figliuol di Borea,che paftò in quefti luoghi , dopo il ritorno de gli Argo- 
nauti,come dimoftra Silio nelPottauo , Quem genuere Cales non paruus condi- 
torurbis, Vt famaefl Calais Boree. Vero è, cbe Liuto nell’ottauo, & Feflo, 
| vogliono che foffero i primi habitatori di quefta città gli Anfoni. P'edefi poi 
| Caianello dagliantichi Callicula nominato . Et cofe come quella parte del mon- 
| te Maffico;cb'à vicina alla. foce del Garigliano è addimandato Carro, cofi pari= 
| mente quell'altra;ch'è fra Carinula, & latorre di Fracolif , è nominata Cafcano 
| 9 vece di Gallicano,che cof era detta. Alla torre di Fracolife era fermato Fa- 
| Bio Maffimo con l'effercito,quando Annibale volendo paffareà Caffino , fu con- 
| dotto aCafilino, cr quiui da Fabio antidetto fn vinchiufo . Onde vedendofi cofi 

ferrato, & non potendo v[cire per lo Cafilino, € effendo coftretto di falire fó- 

| feas giogo di Callitula, legò fafti di farmenti accefi alle corna di 2000.buoi, ef 
| dilafciò liberi di paffare onunque li piaceffe .. 1 quali fentendofi cacciar dal fuo» 
co; exa verun'ordine i. 
| guardia de! detti luoghi talmente [pauentati , non fapendo che cofa foffe questa 
| perla ofcurità della notte, che ritirandofi a luoghi fecuri dierono facultà ad An- 
mibale di paffar con tutto il fio effercito del luogo ow'era rinchiujo , c coft pafsò 
| nel territorio di Valife,come dimoffra Liio nel 2 2. lib. & Plutarco nella vita di 
detto Annibale. Paffando piu oltre fi giunge al luogo preffo le foci del fiume ol 
tino alla deftra, ov era Volturno città » talmente addimandata dal detto fiume ; 
coft il fiume con la città fono nominati da Strabone, Plinio, Tolomeo » Pomponio 
Mela, & da Dionifio Alicarnafeo nel fettinzo libro, ove dice... Amnis Foltur. 
uus È Glanis,omiffo fluxu, uia naturali, vndas retorfere ; perfeuerauereá; diu, 
recurrentes ab hoStys ad fontes. Et Lucano nel Secondo libro. . olturntisá; ce- 
Mer. Et Silionell'ottavo . Fluciuá; fonovum , Vrolturnum. Ben'e tero, ch'è nomi» 

nato da Azathio nel fecondo libro delle guerre de i Gotti Cafilinum, narrando 
che Bultino Capitano de i Franceft preffo queflo fiume fi fermò col [fto ejsercito 
Contra Narfete. cof; adunque [criue . Quo circa , cum Bultinus fe in Campa-. 
Wam.contuli/set, baud longe a Capua callrametatus eft , & in ia Cafilini flu-. 
EE j 3 minis 


Carinufa 
Torre di 
Fracolife 
Theano 
Sedicino, 


Calui cit. 


| favis Augu$ti militibus nominis fui cfl veuocatus . Fu fabricata quelta città da: 


Caianelfo 
Carro, 


Cafcano. 
f Aftutia. 


grande di 


Annibale. 


A quà,€ im là trafcorrendo , furono; Romani pofti alla 


Volturno 
fume. 


Svo lur 


no città. 
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sinis vipa,quod ex Apennino monte per proximos circumagens fe campos in 
Tirrbenum mare defertur. Et pi in giù narra la gran voina fatta dell'e[fercito . 
Francefe da Narfete » Poterat circa Capuam quisq; campos fpeltare cruore ac^ 
fanie diutius inundaRe> & proximum flumen exce[[ifte iam vipas , quia vltra : 
quàm ferre poffet boftium cadaueribus vepleretur . Mibi vero ex incolis quidam 
nonnulla elegia vecitauit in vnam infculpta lapideam füb Cafilini [luminis vipas 


locatam,qua buiufmodi fant . Aquas Cafilini fluminis movtuis grauatas fufce- | 
pit Tyrreni marîs 1149, quando Francorum gentem occidit Aufonius enfis , vbi. | 
mifero bec geffit morem Bultino . Felix etiam iftefluttus,& erit barbarico pro 

troph.co dint.ne eruttans fanguinem. Era l'efsevcito Francefe di 300900. com- 

{Vittoria battenti, quel di Narjete appena di 18000. Etnontimafero vivi di Francefi- 
noubie  imquefta battaglia eccetto che cinque huomini ; non eRendo verifi deè Romani 
di Narfete olire ottanta. Onde per quefte parole di Agathia chiaramente fi vede efferein 
a Frà grand'errore Riondo con molti altri, che fcriueno che fofje vecifo Bultino sofia. 
P Buccellino (come eglino dicono ) prefto Tuneto ; concio fofte cola che fu quisi. 
ammazzato da Narfete,conr'c detto . Si cbe fi vede eRere addimandato questo: 

fime d Agatho Cafilino, che fcende dal Monte Appennino, & paffaper V ena- 

| fri, & permezo Campagna, Capua, poimette capo nel mare, vicino al luogo; 

ow era detta ciità , come anche ferie Strabone . Entrano in questo fiume molti. 

fimi c torrenti, & fragl altri Cufano, Calore, Sabbato con alquanti altri , che 
dall Apennino fimilmente defcendono . ila 


» 
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Cumani. Qminciauano anticamente i Cumani al detto fiume V olturno., er traftore- | 
reano infino a Sarno fiume; C7 quiui babitanano. Furono di tantafortez=- 
«a cbe mai non lipoterono quindi fcacciare totalmente, nà foggiugare gli Hetru- 
[ci bencbe baueftero ottenuto la fignoria del refto d'Italia , come dimoftra Sem- 
Volturno "5,onio nella divifione d'Italia. Ritornando alla città di Volturno dico,che la fu. 
dedutta Colonia da’ Romani, cio? condutti nuoui babitatori fecondo Liuionel 34% ' 
lib.cofi. Colonia ciuium Romanorum trecenti bomines in fingulas, Deduxerunt 
Triumuiri.T.Sempronins Longus,qui tum Conful'erat,M.Seruilius, Q. Minutint .' 
Thermus,ager diuifus eft , qui Campanorum fuerat . Et nel 35. dimostra chela: 
o fofte alla bocca del fopranominato fiume. Ora nel luogo , oue ella era posta, eunt.* 


Sal hi Caftello Almare di Botorniin vece di V ulturni, a differenza di Caftel Almare 4 


. 


Boturno. oltre Napoli diciotto miglia. $ eguitando pur laman defíra circa il fiume, D 
°° falendo tre miglia,appare fopra la vitta del finme CaStelluzzo picciola contra 

che (fecondo Biondo )par che quiui foffe Cafilino tanto nominato da Liuio, Stra 

bone,Plutarcho, Tolomeo. Et per cio è moffo Biondo a dire queSto , attendete 

do alla conformità del nome antico, © moderno , cioè di Caflelluzzo con Cafi- 

lino ,& altresì perche è pofto fopra la rina del Volturno , © per efere vicino ‘ 

al luogo oue era la città di Volturno che fu fortificata da Fabio Maffimo s ‘ 
S contra — 


^ 
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"eontra Annibale & iui conferuata grande abbondanza di vettonaglia pev foc- 
‘ correre Cafilino, che era folamente tre miglia diftofto. Onde fe ben confiderare- 
mo le parole di Liuio nel libro vigefimofécondo, facilmente conoftevemo,che qui- 
Wi fofte Cafilino scr auche perche CaStelluzzo partifc e il territorio di Falermo,dal 
territorio di Capua,ch'è uicino al territorio già di Sinuelfa , oggidì Monte Draco- 
ne deito.Ben'é uero , chefe alcun diceffe parerli cofa difficile da credere, che qui 
fofse Stato Cafilino per non apparere alcun uesligio d'antichità ; conciofia coa, 
che fe ben confideraremo le parole di Linîo , & di Strabone nel quarto libro, 
chiaramente conofteremo , non effer dubitatione alcuna ; che vi douefsero effer 
grandi edifici, bauendo foftenuto tanti afsedij, c battaglie date da Annibale, er 
‘che fempre [i era mantenuto per li Romani ,in tal maniera , che per faslidio era 
Slato la[ciato da lui ; cofiriponderei infieme con Biondo : Che non ft può negare 
bauer fostenuto grande afsedio;et efterfi Sempre mantenuto in tutti gli afalti dati 
da Annibale : ma cbe ci funon folamente per la fortezza de gl'edifici, ma perla 
gagliardia,& ardire de i foldati , che erano dentro per guardia di quello, cioé dei 
PreneSlini, & Perugini. Onde [criue Liuio uel 2 3- libro, € fimilmente Strabo- 
ne ,che pafsó Annibale a Cafilino poSto alla viua del fiume Volturno » One erano 
$40 .ualoroft foldati fra Preneflini , & Perugini, e l'affediò , & tentò dinerfi 
modi per foggingarlo,ma vedendo di non poterlo bauere in tali modi , deliberò 
di ottenerlo per affedio , credendo che mancandogli la uettonaglia , alfinelo con- 
quiflarebbe>. Et cofi fi fermo y altro asalto mon li dando . Effendoni dimora- 
to molto tempo, diuemneroin tanta nece[fità delle cofè neceffarie i guarnimenti, 
che fu venduto vn moggio di grano ducento dramme». Et colui cbe lo vendet- 
te fé ne morì di fame , & colui chelo comperò viffe » . Ora effendo tanto tem- 
| poquidimorato Annibale , vide vn giorno feminare vapi prejso il castello , dai 
1 prefidj,onde molto maranigliandofi della gran coltanza , &patientia de detti 
Soldati , che-haneffero animo dimantenerftinfino che foRero nate , & mature le 
| ofi rimafero vittoriofii Preneftini, & Perugini, nuenza che vimaeffero al- 
| quanti di loro morti, cofi per difenfione del cakiello ne gli affalti fatti dagl’ini- 
mici, come perla fame. Là onde fi può conofcere, che non folamente per gli edi- 
ici fu conferuato Cafilino ,ma principalmente dalla fede, & animo gagliardo 
defoldati. ‘Et perciò non dee parerestrana cofa ad alcuno , fe non fi vede uesti- 
gi de detti antichi edifici ; che forfe non erano di grande importanza... Anche 
| altri pofsono dire, che*era Cafilino vicino a4 alcuno contrade che Sono prefso al 
i yrulturno , comefarebbe Cancello » & .drono , xedendofi quiui molte voine d 
edifici anticbi,che [ono maggior di quelle che fi ueggono al Caftelluzzo. Ai qua- 
] i cofi rifponde Biondo,che questo non può effere, eRendo troppo diflantia dal ma- 
re» € dal caftelio di Boturno infino a quefti luoghi. Et per tanto non fi direbbo- 
| mo detti luoghi effer maritimi, come fi dice di Cafilino. Oltre di ciò, non fi ue- 
| de quella piegatura del fiume Valturno da Liuio defcritta , che eva appreRto a Ca- 
\filino, vicino a Cancello,&" Arono è Etiandio perche Arono ba offéruato quafi 
EE x X 4 — tutto 
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apes fenza far altro: quindi fi parti, non bauendo fatto uerun profitto . Er le Cariftia, 


Cancello 
Arono. 
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tutto l'aritico nome cbbauea n&tempi de Romaniseffendo detto Natorono, tó* 
me facilmente fi puo vedere nella vita di Fabio Maffinno dalle paralelle di Plutax= , 
co tradotto da Pietro Candido, oue narrando l'opere d Annibale fatte a Cafilino, 
dice, Ne venne Annibale nell'oltime parti di Campagna infino a Cafilino , oue 
corre il fiume Valturio, nominato dai Romani,Natorono. Etper tanto ( ft co- 
me pare ) non fi dee tenere che foffe Cafilino oue fono quei nominati luoghi, ma 
piutoSlo oneè Caftelluzzo. Di Cafilino fouente n'è fcritto da Liuio, & maffima 
mente nell'antidetto vigefimoterzo libro. Nel qual dice, che fi dierono i preft- 
dij ad Annibale perlaneceffità della vettouaz'ia . Et poi nel vente'imoquarte 
narra come fu riconerato da i Romani. Eglió questo paefe da ogni lato di colli 
intorniato , Jolamente aprendofi uerfo il mare pref ola foce dell’antidetto fiume 
— pultumno. Poi fopra Caslelluzzo quattro miglia C dal mare dodicisalla deStra 
Capua. vimadelVulturno appare Capua Nuosa, oltrala quale due miglia weggonfi le. 


AIR gran voine di Capua anticapropinque alia chiefa difanta Maria dalle Gratie .. On=. 
città. Ca- “de fi fcorgano parte delle porte della città meze roinate il Teatro, grandi mols .. 
pua anti- 5, à ON M A e : Js 
ca. de fondamenti de fontuofi Tempi , colonne, capitelli , bafe , avelli , € altre fimili 
. cofe fpezzate, larghe & lunghe conferue d'acque, che fono fotto terra, con niol-. 
te altre cofe, che dimoflrano chiaramente quanto ellafofse eccellente , nobile, & 
magnifica Città . Ella? cofi Capua da Strabone , Catone, Sempronio , Diotifio s 
plinio , Littio , Appiano Aleftandrino nel primo libro delle guerre ciuili, nel fe- 
condo, & quarto, Cornelio Tacito nel libro 4. 13. € 14. dellhiflovie , & nek 
20. Tolomeo, Veigilio,& Silio nell'ottano quando fcriue a : un 
Jn primis Capua beu. rebus feruare ferents | 
Inconfilta modum , & prauo peritura tumore. co Siae D 
Et anche nell'undecimo. Et etiandio piningin dice. «Altera Cartago Caput. | 
Diuerfe foino l'opinioni , della edificatione di queStacittà.. Et prima dicono Cas. 
tone, & Sempronio , che la foRefabricata da gli Ofci, con quefte parole. È 
Vulturno amne ad Silarim Hetrufcorum uetuStifimus ager fuit , in quo prius 
Ofcam ditta: , poftea Capuam condiderunt : cioè che nell'anticbiffimo territorio» 
de gli Hetrufci, che è dal feme V olisino al fiume Silare fu fabricata prinsera»: 
mente Ofca poi nominata Capua - Ilche altrefi piu oltre il conferma detto: « 
Catone dicendo, Ofti qui nunc. Capuani. Et Seruio iponendo quelle parole dé 
Vergilio del fettimo , Ofcorumque manus. > narra che primieramente furono: 
nominati i Capuani y Ofci > da ferpenti che quini babitauano s canciofia'col& — 
«be Ofto vuole dire ferpente, cioè POlceurzonCo » Alti nogliano , che foffe. * 
cofi nominata: Capua da Capi, cioè dall'augurio del Falcone, che wolaua fopra. 
questo luogo fabricandofi da i Tofcani, conciofia cofa che quelli dicono il Fal. 
cone Capis. Et ciò non dee parere maraniglia , perche erano i Tojcani mola: 
to offeruatori de gli auguri , come dimoStra Liuio in piu luoghi. Non manca». 
no altri di dire, che la foffe detta Capua da Capi compagno d' Enea,come par uoler: 
Ferg.nel 10.cofi.Et Capis binenomen Campana ducitur F vbi. 1lcbe dichiarando» 
Sernio dice che foffe nominata quifta Città da Capi come fimilmente dinot@ 
gg 1 . Lucago 
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Tucano nel 2 lib. Mania Dardanij tenuit Campana coloni. Et Silio el x 1. "Tram 
-."'Capys ut primos dederit fua nomina muris. parlando di Capra, . Mfimile par 
tenere Dionifio Alicarnmnel 1, libro, & suet.nella vita di C. Giulio Cefare ditta» — 
| .torey fcriuendo cbe foffero inandati nuovi babitatori a Capua per uigore della 
| legge Giulia a edifrcar de contrade. Et effento aperte alcune antichiffime fe- 
.poliure,; fu vitronato in una di quelle, una tauola di metallo , nella quale cofi era 
| Kiritto .. Capys conditor Capua .. Di altra opinione è Strab. dicendo che traejje Capua d 
| detto nome dai larghi campi ne i quali ella è posa , i cui primi babitatori figo am. 
| ghopici, & Jaufoni , € git Ofci , che furono (cacciati dai Cumani ; e poi que- : 
| Süida Tofcani , dai quali fu fatta Capua, capo di 12. città da loro fabricate in 
| queStiluoghi( come inanzi à detto. ) Et di quesla ópintone par effer Euflatbio, 
* € Liuio nel 4« lib. quando dice,che Volturno città de gle Hetrufci detta Capuajfu 
| pigliata dai Sanniti , coi dimandata da Capi loro Capitanoyanzi piu toslo, come 
| parpiuuerifimile, fu detta cofi dalla campagna oue ella è pofta-. Con quefti par. 
| .concordaifi Plinio, & Annio;che dichiarando le parole di Sempronio nel 9. lib. 
| de’Comentariftrine,che Vulturno, in linguaofca, Significa Campeftre, o fia Cam- . 
pagna.. Anchealtri differo cheella talmente fu chiamata dalla gran capacità 
| d'effa,cioè perlagranfertilità che ba di produrre le cofe neceffarie per limortali, 
| &cofituttelecapiRe,comepardire Diodoro «Altri altrimenti diconosche li la- 
| Seterò di defriuerli,perche paiono ame fauole le loro opinioni. Defcritte l’anti-. 
| dette opinioni, coft io direi per concordarle tutte inficine, che primieramente fof- 
] Se edificata queSta Citta dagli Ofci, & da loro Ofca nominata , fi come pare uoler 
| Catone €? Sempronio ; & poi accreftiuta da Toftani, & dimandata Capua dall 
| augurio del Falcone ; & poi maggiormente confirmato da Capi Troiano compa- 
| gno d'Euea , da cui forfè furiftorata, & ampliata ; conciofia cofa che ritrouia- - 
| tto apprefso è grani ferittori ( come altroue diffi ) che Jouente fi dice cbe fofse 
| edificata una città;effendo folamente lata viflovata, o aggrandita. Direi ancor che 
| fofse maggiormente dilatato il detto nome per la capagna,oue ella è poftazo forfe 
| cheefsendo prefso pochi la memoria del detto nome, perche ( come diffi) effen= 
| do prima P ulturno dimandata , foffe rinonato queSto nome , & ridutto alla me- 
| moria. Sia come fi uoglia, farà in libertà del giuditiofo Lettore di credere quel- 
lo liparerà di derre cofé. "Non dubbio alcuno,che Capua non fia molto antica; 
| imperò che da tutti gli antichi fcrittori n'è fatta bonoveuol mentione , cofi per È 
\ antichità, comé ettandio per la gran poffariza, & opulenza di effa, come par= 
| ticolarmente. dimoftra Linio in piu luoghi, e maffimamente nel fettimo li- 
| bro s quando ferie, chefiaccordarono i Capuani co i Romani ; & nel uisefi- 
[ motertio dimoftra, che Capua tenea il primato Sopra tutte le altre città d'Ita- 
Iia, dopo Roma, fecondo che baueua feritto Annibale al Senato Cartagine»... 
fes dopo la giornata fatta a Cannes & che quivi pafsó Annibale con l'effer-. Principié 
cito youe fu viceuuto da? Capuani bonoratamente , & fermoffi una nernata nella della cow- 
‘quale tanto 1 dieroro alle delitie i foldati, che alla primaueratalimente erano ba- »a di Ane 
Vorditi , che pareamo mai pinbaueffero maneggiato armi. Et quindi cominciò la Res 
| fes. L roina 
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volna d Annibale, vome etiandio narra Plutarconella vita di quello. fito che 
fu Annibale di Capua con l'effercito, vi mandarono i Romani Q.Fuluto,& "Pub, | 
Claudio Confolicon l'effercito per ottenerla, fapendo dì quanto momento fo[Je (e. Vi 
^ laricoueraRero,contra Annibale, fecondo Liuio nel 2 5.lib. Onde dopolungo affe= | 
dio,eRendo sforzati , fà dierono a i Confoli si quali ne vecifero 52. Senatori, &* | 
molti della nobiltà incarcerarono, & altri confinarono,&® alfine faccheggiarono 
Wibbio vi lacittà. Bem? vero, che innanzi s'arrendeRtero ai Romani , fece vn nobilifimo | 
POSTO coguimioV ibbio Virio, vno de' primi Gentil bnomini della città , eue firono 27. | 
o gio- : SR ER 2 "Le Pago DRM M | | 
wan, = Senatori buomini grau, & digranconfiglio . Il qual finito , fece va bella ova- 
tione a tutti dimostrando i mali ch'erano per patire, entrando i Romani nella cit- 
tà, & che men male era a morir liberi cbe viuere in fernità , onero effer vergo-. | 
gnofamente vccifi . Il perche glieffortana a far quel ch'egli volea fare, & coft. | 
pigliando il veleno,& eRortando gli altri fare il fimile,tutti quiui caddero mora, | 
‘ti, [econdo Liuio nel 2 6.lib.Riconerata Capua dai Romani, fu trattato nel Senato || 
Ro.fe lafi doue[Je totalmente voinare; & dopo lunga confultarione,fu determina= | 
to,che lafi lafciafte cofi;per la vtilità che fe ne cana dei frutti, per poterui habita. | 
re ilanoratori de i campi, gli artifici, & altri buomini fecondo il bifogno. Vera | 
è che non volfero vifo[fe senato , nè Magistrato , nè confeglio , ma che foffe go*. | 
uernata da i giudici di anno in anno, & mandati fuova della Città i cittadini fenza | 
alcuna fperanza di mai poter ritornare». Et cofirimafe queStacitta babitaties | 
ne folamente di coltori di Campi; & d ‘artefici. Vero, chepur poi fu riftoraa è 
ta dai Romani , e(fendo ella quafi disfatta ne tempi di Cefare,& iuz condotti nuo- | 
‘ui babitatori, come chiaramente dimoftra il lib. delle Colonie coft. Capua muro è 
Colonia Iulia felix, iuffa Imp. Caf. A. 20. Viris e$t dedutta—. Iter populo de- è 
betur inped.C.Ager,lege Sullana fuerat adfignatus,poslea Cafar in iugeribus ng | 
litibus pro merito diuidi iu[fit. Et ciò fu fatto contradi quello , per il quale fi era. | 
tanto affaticato Cic.amatore della Rep. diperfuader nell'Oratione contraleleggi ' 
de campi intal guifa s vogliono che fi mandino babitatori a Capua, uolendo vm ' 
altrauolta drizzar quella città contra quefta,la qual tanto per la opportunità dd : 
luogo,quanto per la ricchezza, & abondanza di tutte lecofe neceffarie ai morta». ' 
li, pare che fempre babbia partorito fuperbia & crudeltà . Et pertanto fu pre i 
ua dai nostri Antenati del Senato , MagiStrato, Confeglio, & di tutte l’infegnè * 
della Republica snon vi lafciando altro ad effaseccetto ch'l nome di Capua, matte. *| 
vamente confiderando,che dentro da quelle mura, fe vi fi trouafJe alcun velticio 
di Republica , la pote[Je facilmente levare il capo contrai Romani . Et nella fe» ' 
conda Oratione contra Rullo dice» . Orsù fà partifca il territorio Campa"io, È 
quale? fopra tutti gli altri paefi del mondo belliffimo , fi mandino nuoui babita- ' 
tori à Capuaampliffrma, cr ornatiffima Città. Etpiù in già, Potrete patire, che‘ 
, figetti uiacofi bello, & vago fondo, & paefe del popolo. Romano?capo dellano- |. 
sla diuitia? ornamento della pace? faffidio della guerra» fondamento delli vetti- 
pua. gali? Granaro delle Legioni? & abondanza delle vettonaglies Et piu oltre.$0s 
no fempre [lati li Campani faperbi tanto per lafertilità de i Campi, bontà de 
ifii, — 
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| frutti com etiandio per la fanità dell'aria, bellezza della città. Onde per det- 
ta abondanza di tuttele cofe neceRarie , nacque quella prima arroganza da effi». 
| dicbiederedinoStri anoli di hauere vuo de’ di Confoli in Roma, che foffe loro 
Cittadino. Fu adunque dedutta Colonia Capua (come è dimostrato ) contral'o» 
| pinione di Cicerone». Rimafe poi fempre fotto l' Imperio Romano, infin che 
da Genferico Re di vandali fu roinata.,. La quale poîriftorò Narfete Capitano S: 
| di Giufliniano Imperadore , -bauendo vouinato gli Ostrogotbi. Dopò Narfete, 4 Capua - 
| palfando i Longobardi nell Italia, cir effendofi ridotti fotto trenta Capitani, da Ns dif- 
| poi che ella evaSlata vislorata da cento anni » fu altresì destrutta da quelli. Et ne E à 
| poi fu edificata queflanuoua Sopra la viua del fiume Vulturno dall'antica due fia heat 
| miglia diftaflo. Ma dachi foffe fatta non ho ritrouato. Poi da Corrado fi- xa è inpie 
| gliuolo di Federica 11. Imperatore furno gittate àterrale muradi queSta nuona, di . 
percheli Capuani fi erano dimoftrati contar è Manfredi, co” Napolitani: On- 
| dela faccheggiò, & ini fece affai mali fecondo Biondonel 17 lib. delle bislorie. 
SoStenne gran calamità ne tempi di AlefJandro V^ 1. Pontefice Romano,eftendo 
Saccheggiata dalli Francefi manda:i da Lodowico XII. Re di Francia all'acquisto . 
del reame di Napoli contra Federico d Aragona; effendo [lati però i detti Francefi 
| gratiofamentericeuuti da’ Capuani, i quali come furono ent. ati, non banendo ri- 
| fpetto alla gratiofità de’ Cittadini, cominciarono à Jaccheg giar ogni cofa, c am-.— 
] mazzar tanti quanti ne ritrouanano, & sforzar le donne,cr fanciulle, talmente 
| cherimafero vccifi fra. Cittadini,& Soldati datre mila perfone . Occorfe în que- ‘64h 
] Sla roina vna cofa molto degna da notare, efempio certamente di gran coStanza. V empin 
] Efféndo cominciata tanta crudeltà,e tanta dishoneStà,yi retraffero alquanteno- "CANE 
| bili fanciulle alle mura della città verfo il fiume, & configliaronifi infieme quel 
‘che doueano fare per non effer violate, non vitrouando altro modo di confer= 
\uarfi nella pudicitia, vedendo app ropinquarfi li dishoneSti soldati per sforzarley 
]tntteinfieme fi gittaro nel fiume, parendogli effer men male à perdere la mortal 
\wita,cheiltanto preciofo teforo della caftità: cofî dice il Sabellico nelle fue biflo-- 
vie. Ridu[je il Veltonato di queta città all’'Arciueftouato , Giouanni X111. Pont. 
Romano,nella coronatione d'Ottone 11. Imperadore, in memoria dell acquiflata 
libertà delle carcere diPandolfo Prencipe di Capua fecondo Biondosma fecondo 
\Platina,da Giovanni,ow'era fiato posto în pregione da Giofredi Conte di Cam- 
\pagnamandato da! Romani. Tenue il Seggio di questa Ciefa , quefl'anni paffati Nicolò di 
Nicolò di Saffonia dell'ordine de Predicatori, Cardinal della Cbiefa Romana , Saffonia. 
buomo molto faggio , prudente, & literato. Diede grand'ornamento à questa 
patria Raimondo Generale Maeftro ventefimoterzo dell'ordine de Predicatori, 3 
| hy buomo litterato,& molto prudente come ji vedenel 1.lib.degli buomini + Huom, 
illuftri de Predicatori. llluftvo anche queSta città Giouam Antonio detto Cam- pof víciti 
dpanosdi cui fcviue Rafael olatevrano, che lo conobbe,ch'eRedafaciullo attendea ** ©9248» 
algreggie delle pecorelle,et e(fendo dalla natura pinto,fece o gni forza per impa- 
qrare lettere.Onde tanto profitto vi fece;che fu riputato degno di leggere nello fIn 
[tio di Perugia da" Perugini condotto con gran [alario. Et tanto poi crefcette in 
E | | opinione 
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epinione di dottrina ; che Pio H. amator de leiterati buomini, lo fece Vefcone 
 Aprimtino . Paftò tant'buoimo di quefla vita d'anni 40. Fu picciolo di Statur4, 
ma molto grande di dottrina, © bumanità. Lafciò dopò fe molte opere delle 
quali furono i libri dell'opere fatte da Braccio di Montoneo. Da Capue furo- 
n0 nominati i Campani in vece di. Capuani, come fi legge in Linio , © in altri bi- | 
Campani ftorici. Vicino Capua euni il campo Leborino fertiliffimo fopra tutti glial= | 
iet. tri d'Italia,come dimoflra "Plinio , ei io bo innanzi detto. Di cui dice e[Jo Dli-. 
* nio nel fettimo libro,trattando della diuerfità de i Campi,qualmente egli questo 
campo Leborino di Capra duro,& afpero allasorare, ma molto nobile , & pro. - | 
qur  Aucenole de frutti . Hail fuo principio dal Monte Tiffata ,ilquale è fopra Capua», 
monte. CP forreinfino a Napoli, & 4 colli di Puzzoli,ferrato dal fiume Volturno ; e. 
da detta Città feguitando lungo il prefato fune infino alla bocca d'effo,oue entra > | 
nel Mare. Et come nel principio di questa Regione Scriffisdicono i Capuani,che 
tutti quefti Campi , che fono intorno a Capa, d parimente quelli , one è po-. 
flo Aueifa da 400. anni in quà, fono nominati cofine gl'inftrumenti de’ Cit- . i 
tadini,come etiandio della città , campi Leborij. Onde? flatatantala forza del: | 
Campile- nome di que$ti Campi ( come difti ) che da quegli ba ottenuto ilnome tutta que». 
Dori so fla Regione, d'effer nominata Terra diLauoro invece di Teira di Leborio. Ets | 
lao. perchebo fatto memoria del Monte Tiffata, [i dee fapere effer'effo fopra Capua». | 
vim Dicuine parla Liuio nel fettimo & vigefimofeSto libro, defcrinendo che Anni=. |) 
monte. bale effendo partito dai Bruzzi paftó in quefti luoghi per foccorrer Capuayaffe- «|| 
diata da Q, Fuluio,& Appio Claudio confoli Romani, Z fi fermò nella fogget=: | 
ta valle dopò il monte Tiffata,ilquale è fopra Capua con lamaggior parte dell'ef-s || 
fercito, & contrenta Elefanti. Egliè parimente nominato da Silio nel.13:liba) | 
Tifata vmbrifico generatum monte Calenum=. Poi da Capua otto miglia difco- ; i 
Auerfa — flo, appare Anerfanuona città edificata nelle roine di «Atella cofi nominata da* © 
TE a Strabone, Tolomeo,& da Sill.nel 1 1.lib. amg; Atella fuos .. Et mlin.annouera || 
Atellane QU Atellani nella prima Regione. W oglio primieramente ragionar d'Atella; ®© 
fporche poi d'Auerfa. Traffero gli Atellani origine dagli Ofci.dipofti à rapprefentar co. 
comedie. (è lafciue,& uergognofe ne' teatri, con altre porche inuentioni, con verfi, fuoniy. 
| e fembianti lafcini,& impudici,per indurre,& prouocar le perfone a lafciniay em | 
disboneflà,come dimostra M. F arrone,.A. Gellio, Macrob. Giunenale , & Liuio: | 
nel fettimo libro. Erano queste fporcbe comedie vapprefentate con tanti attime- 
pudici , cagion di molti mali. Et per tanto furono viprefe , & vituperate molto. | 
agramente da molti eccellenti fcrittovi , come da Liuioy/ alerio Maffimo;Giuue=: È 
L. jom- nale, & da altri affai. Ne fu ferittore di quefti disboneSti verfi Lucio Tomponio- © 
ponio Bo Bolognefe ne tempi di Cicerone . Souente è memorata questa città da Liuio, &® 
logaefe. tragli altri luoghi nel 3 6.lib. oue dice,che fupigliata a patti Atella, & Calatia. | 
è nel 27.narrail comandamento fatto à gli Atellani, dal Senato , che doueffe=. | 
ropalfare à Calatia ad babitare>. -Mancó poi quefta città, © cofi rimafe infimo. 
à i tempi di Roberto Guifcardî Normano valorofo Capitano : Ilqual volendo: | 
foggiugar Napoli, & Capua; meno l'effercito quiui oue era $lato y e 
$ | ; fifonf 


à 


| 
I 


] do Malifera defbe£fant meni 
] 2/ che dicbiarando «Sernio fcvine y ché Vergilio intendeua di Nola, ma chenon le. 


| Furoinata questa città i 


UN 
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: fifoitfcd dando principio.ad paa città addimandandola Adue:/@, perche.vi di- Ad merfa 
i ESE 51 Di Co . N P ys I Città, 
toro alquanti anni pev tenere a[fediaro "Napoli, c Capua, s) come aduerfa a quel ta 


Je citia ‘Ma *Paiidolfo-Collehucio tel 3 lib. dell'isior. del'Regno dices, ch&foffe 
| SRatmto;cbe fucceRe à 1 rislano Normanno. Bem vero, cbeoocidi fi dite JI gei- 


Ja effendoli lenata la lettera D. Della quale dice Faccio nel 1. Canto del, terzo li- 


| bro-Dittamondo; s 


“nn lePur dietro: la inza guida y che non UN d is ndi ete einteog ta si | 
Andai tanto ch ad Auerfa giunft . i XT ee 


nfino a'fondamenti da-Carlo 1. Redi Nagioli per la ribél si 


lione di cafa Reburfa,la quale islisfé in tutto, fecondo Pandolfo Collenucio nel 5. | 
| libro delibistovie del Regno» Nonmolto poi da Atella difcofta verfo il setten- ^ 
| trione era Auella da Strabone; & da Silio uell'ottauo libro coft detta. , 
| Pafcnagshaud tardevedeuntia condet uelle... Et pitngihy uu 


coss Surrentem , & pauper fulci cerealis J4uella B. tage dh st 
© «Ma da T'olomeo è nominata Abella, & talmente dimandato da Plinio il ca- ies 
‘Stello «Abellino. “Questa è poca differenza per la gran-vicinitày&r conformità -:5-i-« 
| dellalettera V. , conla:1. come dinioflra Luciano » &-etiandio fi vede nella pro> $99 
nuntia di moltipopoli, & maffimamente de Greci che pronunciano per quel 


| cheda' Latini è pronuntiato per B. & pariente: alcimi popoli d'Italia y si come 


| Bermardo dicono Vernardo. Wuole Macrobio che foffero nominate le Noe 


] &iuole Auellane da queSta città, come pay'ancbe voler p erg.ucl fettimó, dicen- Auellane 


* 


a Abele ,ouero: Belle; come dicono altri. teStia Nocciuo. 
la voleffenominare per effer flato tngiuriato da Nolani,non l'hauendo voluto al 
loggiare.2 .. In uero io non pofto credere che Vergilio baueffe bauuto tanto à 

‘petto questa cofaycbe-effendó buomo Jauiosbaueffe voluto fav fimil cofejancor cbe 

Jaffe Slato ingiuriato, & che quando pur sbauefle recato al petto tal'offefa , piu 

tosto baurebbetaciuto.; chè Mte questo colore defcritto .. Onde jo credo cbein- 

[teudan detto uerfo di Jbella, concio[a cofa che (imilmente quinifi cauaua gran 

de abbondanza di detti frutti, ficomea Nola. Doppo il fiume V ulturao fegui- 

tail fime Clanio, che efte de i Monti quafi nel mezo del paefe , ch'èfra Capua, &. Clanio fia 
Nola, di cui dice Perg. Clanius Hon equus Acerrie. Le quaiparole ifpouendo me 
Mancinello dice , che acquiflaffe tal nome questo fiume da vn Gigante o. Que- 

Sto è quel fiume che fi ritrovanella Strada fra Capua, © Anerfa, che allaga fo-- 


[e 


700 l'A4tellano , & malfimamente nel tempodelverno 3 ondefa bifogno chevi 
Tano fatti ponti di legno in piu luoghifopra di quelle inondazioni per beneficio, 

C* agenolezza de i viandanti . (1 quali ponti fi fermano Jopra'le pietre. de 
»lz. antichi edifici voinati ne i luoghi uicini , quini portate». Egliè addiman- 
lato queSto fiume da Dionifio Alicarn. nel 7- libro Clanis, quando fcrine,che il © 
Glane infteme col Vulturno lafciando il loro corfo naturale; ritornaro a dietro 
jo de di quelli infino alle fontane , dalle quali v[cinano , & cofi we tempo 

| o mié t 4 etteros 


vente molti luoghi, delpaefe d’ Acerra, sì com altre ttolte allagaua il pacfe Capua» 
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flettevo , tome pin oltre dimoStrerò . Et Vibio SequeStro accordandofi com |. 
Vergilio lo chiama Clanius , foggiungendo , che roina i luoghi uicini quando cre- | 
feed. Avicinandofi questo fiume al mare, talmente fi allarga» che da otto 
miglia uicino à quello pare vn Lago in alcuni luoghi largo due miglia, © altrone | 
100. braccia, © piu, & meno.E'addimandato questo fiume alle foci, oue mette |. 
Lago dd- capo nel mare , Lago della patria, nel quale grande abbondanza di pefce fi cana; | 
la patria. ch'è portato per maggior parte a Napoli. Di cui ne famemoria sillionel 7. lib. | 
nominandolo Talude2. /— igni ! 
Hinc Linterna Palus . ABS Et nell'ottauo . T | 
sg flagniss Paluftre, Linternuma . | yp 
} id Et ciò dice perch'ellaè prefto a Linterno,come dimoftrerò. Alladeftra di detto la | 
° go non molto dal mar difcosto,appar la Torre della Patria, one fi paffa detto lage. f 
conlabarchetta,benche piu in alto per poco fpatio,fi ueggonoi ueftigi d vn pone | 
Linterno te di pietra, che congiungenala uia fopra d'e[fo,ma bora come fi vede è roînato. || 


i 


città. quiui vicino a detta torre appaiono i ueStigi di Linterno città , oue habitò Scipio» |. 
Scipione ne J4fricano tanto lodato da gli fcrittori.Et per lui ne riportò tanta fama quefto | 
Africano. Jyogo, che da tuttigli fcrittori n'è fatto' gloviofa memoria , sì come da Strabone, | 
Plinio; Linio , Appiano Aleffandrino nel primo libro delle guerre ciuili, Pompo | 
nio Mela, Tolomeo, Antonino, damolti altri. E\poSto questo luogo fra il ol« | 
turno, & Cumapreffoil mare. Vero è, che par che Liuio vogliain alcuni luoghè, | 
| che'lfofte di qua dal; olturno, €? maffimamente nel 22. lib. deferinendole diffi 
co caltà, che bauea Annibale, douendo paRare dal territorio Falerno nel Sannio per | 
— la Stretta uiasper la quale ananti era quiui venuto. Cofî adunque egli dice.Ritro=| 
uandofi il Cartaginefefra le fpauenteuoli minaccie di Fortuna , €? l'areno[o terri- . 
torio di Linterno,& borrendi luoghi per Suernarfi, & caminando alla finistra ddl 

- Folturno , & non pofiendo uarcare detto fiume nè per il guado , che era troppo: 
cupo,nè etiandio per il ponte à Cafilino , per effer molto fortificato, € ben guar: 

dato da Romani. gli fù bifogno divimaner dal lato del territorio Falerno . Et c0»; 

fi par che foffe Linternosoltre il Volturno. Poi nel 23. libro, bauendo narratole: 

frodi, & inganni uati da i Capuani per condur feco per loro aiuto;i Cumani, fog»: 

| giunge. Ne dettitempi,hanendo veduto, & confiderato tuttol'effercito aparit: 

per parte Tito Sempronio confole a Sinue[Ja , al determinato giorno paffando al. 
fiume Volturno, fi fermò co foldati circa Linterno.Et cofi quii dimostra, che fof. | 

fe Linterno oue egliè deftritto da tutti gli altri hiftorici, & geografi , cioè oue di 

cemmo e[Jev detta Torre della patria. Io direi, che Liuio nel primo luogo ; intende 

del territorio di Linterno,ch'era di quà dal yrolturno, il quale à arenofo, È pieno. 

d'acque; & che in questo altro luogo parla del territorio oltre il fiume vicino al^ 

^ la città di Linterno. 1l fimile dice Biondo col Razzano. Et foggiungono amend. 

che ad ogni modo fr dee credere,che foffe qui Linterno,per ritrouarfi altresì in que 
Fontan® fo luogo quella fontana Acetofa,della quale parla Plinio, ch'effendone beuuto ti 
Acctola e sono embriacate le perfone. V edefi detta fontana fra le roîne de gli edifici, la. 


quale è di tal wirt? ( fecondo che dicono gli babitatori del paefe, ) che jose q 
" umo 


alcimo infermo del mal di capo,ritromali [anato. Et perche bo detto (chefecone 
do Pli.) s imbriacano le perfone di quella, dice Biondo,& Razzano,banerne 
| fattai[perienza temperatamente però beuendone , & che non fentirono alcuna 
alteratione y nè fimilmente gliparue bauer altro apore, & odore di quello, che 
| banno l'acque dolci.Bem? vero,che Soggiunzono, che fov(é non fentirano alte 
ratione alcuna, per baverne temperatamente beunto. Furono condotti nuoui 
| babitatovi quivi dai Romani, fecondo Livio nel 3 4- lib.Colonie Ciuium Romano- 
| rum eo anno deducta fimt "Puteolos, Vulturnum, Linternum. Trecentibomines 
dn fingulis . Item Salernum,Buxentumg; Colonie Roma deduétefunt . Dedi- 
erunt FriumviriT. Sempronius Longus , qui tunc. Confa levat, M. Sevuilius, 
 Q.Minutius Thermus. Ager diuifus e$ , qui Campanorum fuevat.Eleffe quefto 
| luogo Scipione Africano per fna perpetua babitatione, come narra Strab.Liuo, 
€7 Plutarco, con molti altri fcrittori, per fug gir l'inuidia, odio,& le cattiuelin- 
gue de i detrattori,& maluazi buomini di Ro.Il quale non folamente bauea libe- 
rato Ro.et tutta Italia da i Cartaginefi,ma etiandio l'hasea efaltata et magnifica 
‘ta ampigliandogli l’Imperio,et Jottomettédogli la Spagna cò È Africa Ondeinticò 
\penfatione ditanti benefici, fu talmente bè guiderdonato che prefe partito pin 
ltoSto di voler uiuere in efilio quiui,che di dimorar nella patria fra tanti ingrati, 
\et veder la voina di quellaycbe con tante fatighesetfudori bauea liberata,et effal-- 
]tata.Et cofi efperimeto effer vero il volgato prouerbio,che non fi vicompen[a mai 

bene il beneficio,eccetto co l'ingratitudine,iniqua,et maluagia madre di tutt i buo 
| mi-Paffó adunque quiui Scipione, bauendo eletto questo luogo per [uo effilio,etr yi 
ledificò un magnifico palagiosone babità infino che viffe con gran quiete;et folaz» 
|xo-Et quiui vennero alcuni famofi ladroni à vifitarloetfarli riuerenza,tirati d 
la fama , et grandezza dell' opere da lui fatte , come dimoftra Liuio , Plutarco, 
Jet S.Gieronimo nella epistola jcriuendo è Paulino prete. Sono diuerfè opinioni oue 
deli foffefepolto.conciofia che alcuni dicono che quiui à Linterno foffe poflo nella 
\fepolturaset altri preffo Roma,come dice Liuio nel 30.lr.cioè,che ne tempi [uoi ve 
\deaft in queSti due luoghi le fuperbe Sepolture conle pretiofe flatue pofle fopra 

quelle, delle quali n'era via qui à Linterno con laftatua di detto Africano,c'ha- 
uta egli ueduto in piedi,che poi dal uento era Slataa terra gittata,co tal'epitafro, 
|  Deuitfo Hannibale , capta Cartagine, v auto — ; 

Imperio , bos cineres marmore te££us babes. 

Cui non Europa , non obstitit Aphrica quondam , 


Et un'altra pref/o Roma fuori della porta Capenayuicino alle fepulture de gli sci- 
ioni fopra il quale erano tre flatue,cioe una di Publio;laltra di Lucio , & later 
Ka di Q.Ennio poeta, come era nolgar fama. 1o cofi direi (rimettendomi però d 
qeindicio de îcuriofi ingegni ) che credo per ogni modo foffe fepolto à Linterno , 
stendendo alle parole dî Liuio nell’ antidetto lib.quando dice,che Scipione £4 
(à à interno , € quiui vifte Senza mai penfare di ritornare alla patria ; & che 
morendo comandò che foffe fepolto il fuo corpo in queSto luogo , bauendo fat= 
i to 


Refpice ves bominum quam breuis urna premat, no: 
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Luogo 
ouc Sci. 
pione 
Africano 
foggiore 
naua. 


Prouer- 
bio., 


Epitafio 

fopra alla 
fepoltura 
di Scipio. 
ne. Africa 
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to fare il fuo fepolcro quisi , acciò non foffe-fepolto nellingratapattía. , tovt, 
__ &ltreft narra V alerio Maffimo fcrinendo dell'ingratitudine, «7 di detto Afi |. 
+ Parole cano; cioè che dovendo: paffare di quefta vita;difte.. Ingrata patrca ne offa quio. | 
5 Sa eh dem mea babes .. Et di queila opinione. pai ejfere etiandio, Strab. quando ferine | 
uoi Tar nel quinto lib.che prefoil mare dopò Sinueffaè il castel Linterno,one giace üfe4 | 
di quefta polero di Scipione cognoiminato Afficano:conciofia cofa ch'egli pafso in à giorni | 
vita. della fua età,lafciando è negoti della vepublica per inuidia d alcuni Il fimile || 
i dice Seneca nel principio dell’epiftola 77» Questo a te feriuo, hauendo adoratoz |, 
e viuerito le facrate cenere di quello, & il facro altarea Linternoz Jl. qual | 
perisò effere il luogo di tant uomo. La onde p tali fcrittori pare aimes cbe cof | 
fi dee credere che foffe quivi a Linterno fepolto. A quel che. dice Liuio,di bauev. | 
veduto quell'altro Sepolcro fuori di Roma alla porta Capena» cofi fi potrebbe | 
rifpondere, che foffe poffibile che detto Scipione e[Je do bonovato , & preciato , ; 
— ei viuevito in Roma;alihora fabricaffe quelloyma poi ejfendo invidiato, & e[fena | 
dofi fdegnato , partito da Roma, quivi paftato; fabricaffe poi quefto,con fera | 
nio animo di non voler mai pin ritornare alla patria , nè ettandio morto efjerli, | 
fépolto; come dimostra V. alerio Maffzo. Et anche fi potrebbe dive;s'egli non edis | 
ficò quel ch'era fuori di porta Capena, che fore fi fatto con quelle Statue preffo | 
gli altri fepolcri de’ [uoi Scipiontin memoria di tant buomo., da qualche fio. paa | 
! Fente,o amico;ayuenga cbe mai vi foffero portate l'effa fue; come ba fatto ne no- | 
Sri giorni Altobello ° Aueroldo Breftiano;Vefcono di Pola,nella Cbiefa di S-Naza 
| Rarto in Brefcia vna fepoltura molto bonoreuoles & artificiofa. di candida. marg | 
mo per memoria di Rafael. Riario Sauone[e Cardinal della chiefa Romana detto | 
di s.Giorgioscon l'imagine di detto Cardinale ; benche fia fepolto în Roma nella | 
ebiefa di S.Lorenzo in Dasma[oHolendo render guiderdone. quaniopotea de be | 
mefici da lui riceuuti . Ritornando a Linterno furono alcuni che differo fofte Bait, 
Linterno. Certamente cofa da ridere confiderando che tanto fcioccamente voc 
gl inno tratta con loro ignorantia le defcrittione de? luoghi, imperò che fura: | 
so. due città, Linterno,&® Baie,forfe otto miglial vna dall'altra difcosto . Ord | 
queflo luogo owera Linternosaltro non fi vedeseccetto che mide | 


T tg della patriacon una Tauerna dariceuere imiandanti; con molte Capanuzze da 
|. pefcatori. Bewe vero,che da ogni lato appaiono fra i cefpugli, prumi, & vitiche, 
grandi fondamenti, © roine d'edifici. Inuero è questo luogo molto bello di fitoy 


| ‘conciofia cofa che, dall Occidente habbial'antidetto Lago,dal mezo giorno il mare, 
: dall'Oriente, È Settentrione i colti campi, con ameni colli. Onde ritrouandomi 

quiui; con non meno dilettatione che diligenza , lo confiderai per la rnemorta del 
valorofo,& faggio Africano,anenga ch'altro antico edificio nella fe epoltira d e]- 
| fo non vedefje,eccetto cbe dette fabriche romate .. Caminando po: oltre Linter- 

no preffo il lito del mare da cinque miglia infino a Cuma » ritrouafi in quefto (pa 

Willa di fio il luogo ott'era la villa di Sernilio Vaccia buomo molto nobile, & ricco,ma fo 
Seruilio J;tario. Onde non fu altrimenti nominato,eccetto per effer in continuo oto, rie 
Vacca. pofo quini, non curandofi d'altro effercitio, oue dinenme vecchioscome dice Sener 
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— canella 5 5. epiftola.cbe alcuna voltagliera detto da quelli cbe di continuo nego- 
| tianano. O Vacciatu folo fai viuere. Ben'è vero che Seneca riprendéa quefli tali 1 Detto di 
dicendo,ch'era peril contrario, perche egli non fapea viuere, ma fi benftar nafco- prio o 
flo Et foggiunge,cbe quando egli quindi paffaua vagionama motteggiando deldet- 44; 1 
+ fofi come d'vn'buomo morto. Quini giace Vaccia.Piu olive paffando fi giunge al Cuma cis 
| luogosone fulagia:tantonomata città di Cuma, Cuma,cofi detta da Strab. Plin, tà. 
 Dionifio «Alicar'Pomp.Mela,Solino, Agatbio, Livio, Antonino Tol. Corn.Tac.in 
| Pimluoghi,& maffimamente nel.16.lib.Verg.Silio nel 8.lib. quando dice. Et quon= - 
| damfatorum con[cia Cuma,& da gl’altriantichi fcvittori. Fu edificata quefla cit» 
| tà da Cumei Euboici,che paffarono nell'Italia co" Calcidefi, fecondo Strab.Pli.Solì 
| no, Dionifio nell'ottauo , ct parimente Liuio nell'ottauo lib.oue cofi dicono. Ven- 
| mero i Cumani di Calcide di Euboea con l'armata marinefca uell'eflrezaità del ma= 
| ve prima fcenderono nell "Jfola Enaria, er aelle'Pitecufe, c quiui pigliando pot 
| ardire,paffarono nella serra ferma, oue fi fermarono ad babitare . Parimente dice 
Strab.che Cuma era astichiffimo edificio dei Calcidefi, & Cumei ; che precedeva |... 
| tuttel’altre città d’Italia,& di sicilia in antichità, & chefu cofi nominata da Ip- SE d 
pocolo Cumeo , & Megaflene Calcidefe capitani dell'armata marinefca,bauendola seo . 
| difegnata per loro Colonia.V ero è, che piu chiaramente narrala edificatione di ef 
| 2 Seruio , dichiarando quel verfo di ers. nel 3. lib. : 
| Huc vbi delatus Cumeam accefferis vibem. Et quell'altro del 6. 

- Et tandem Euboicis Cumarum allabitur óris . 
] Et dice, ch” è Euboea un ifola , nella quale à la città di Calcide, da cui fi partirono + Origine 
alquanti cittadini, C varcarono nell'Italia, e fcefero a terra non molto da Baie di ins 
 dilcoflo , per vitrouare babitatione ; & uedendo effer queflo luogo vicino al mare Son ^ 
ftnza babitatori, fi fermarono a fabricar la città pigliando buon’augurio da una 
donna grauida , che quini vitrouarono; dandogli efi interpretatione come la Rep. 
loro in proce/fo di tempo doue[Je accrefcere cofi in moltitudine d'buomini , come 
nell’abondanza della cofe neceffarie. Et per tanto l'addimandarono Cume dalno- 
me di detta donna. Furono anche altri che differo ( come fcriue Strab.}) che foffe. 
nominata Cume da i Cimati ,o fiano onde marine, che di continuo quini nel mare 
& veggono.Ilcbe par che confirmi Seruio Sopra il fudetto verfo. Huc vbi delatus z 
contra a quello cheba detto di fopra. Io m'acco[larei alle opinioni di Dionifio, ‘ 
li Liuio, & di Strabone, conle quali par concordarfietiandio Seruio, nella prima | 
(pofitione. Era fituata quefta città ( fecondo Agathio nel x libro delle guerre de" 1 Sito di 
3otti) fopra il colle,e[fendoli la molto difficile, €? precipitofa via da poterni falire, Cuma. 
7 riffuardaua al mar Tirreno , percotendo l'onde marine nelle parti inferiori di | 


ella con gran ftrepito et le parti difopra erano intorniate da fortifimemura,tor 
1 , &barbacani, talmente che parca quafi inefpugnabile.Ma bora ogni cofa quali 


i 


guafla C roinata,e veg gonfi da ogni lato veltigi di fontuofi edifici. edeaft pa- 
«mente uella fommità dell alto colle,ch'è nel nexo di effo ,iltempiod'Apolline , di Tépio di 
«i parla V. erg. nel 6.cof[i. Sici eL V... Eu ua o, Apolline. 
NT "e e i DESK At pius.. 
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TERRA DI LAVORO. CUMANI. 
At pius Aeneas arces, quibus altus Apollo © Ù 
. "Prafidet , borrendaqg; procul fecreta Sibylle. 

Lequaiparole dichiarando Seruio dice, che foffe a Cume il tempio d'Atpolline nel- 
la forte Rocca, del quale oggidì altro cbe roine non fi vede , auuenga che oue era 
detto tempio appare vna chiefa meza disfatta. V eggonfi altrefi da ogni lato, con. 
| leroine de fuperbi edificile marauigliofe rupi del viuo fafJo , con qualche pezzo 
Muro ditorre , c dimuraglie. Souente fa memoria Dionifro di Cume nelle fue biftovie. . 
E Di de e maffimamente nel s libro,quando narra,cbe Ariflodemo; detto molle, capita-: 
Cumani . #9 dei Cumani pafsó in fuffidio de gli Ariciui contra Arunte figliuolo di Porfe- 
nay l'occife. Et nel 7.affai cofe eccellentifcriuedi detta città,& anche dice che 
. correndol’anno 4. della 64. Olimpiade, fecero vn'effercito gli Etrufci, i quali ba- 
Sran pro bitauano circail Mar Ionio infieme con gli /mbri , bauendo in compagnia molti 
digio. © Barbari, chefurono da 50000. fanti , & 18000. cavalli; per foggiugar Cume; 
condotti da inuidia della gran loro felicità.Et che effendo giunti vicini a Cuma;0c= 
| corfevn prodigio, mai piu vdito , ciot;chel fiume Volturno col Glanico(cbepaffa- | 
uano oue fi erano fermati inemici de Cumani) rinoltando illoro corfo a dietro,ac= | 
crebbero fopra modo dalle foci infino alle fontane loro(che era cofa marauigliofa} | 
«ofi perfeuerando alquanto tempo. La qual cofa da Cumani pigliata per felice au 
gurio , credendo per tal prodigio fignificare che doueffero effere efaltati gli abbaf- 
fatico gli abbafJati efaltati:lafciando buona guardia alla città , congrand'ardire, | 
& impeto feefero da 4200. fanti , confei cento caualli , & effendo da vn lato fce- |\ 
fo dal Cielo gran pioggia contuoni, È folgori, effi affaltarono dall'altro gli memicà || 
in tal maniera, che tutti gliruppero , & vinferos reftando anco morto il Capitano» | 


snimico da Ariftodemo fopra nominato , il qual fu poi eletto dal Popolo padrone: | 
della città. Et nel fflo fcriue chepafsó ad Ariftodemo tiranno di quefla città,Tar- | 
quinio fuperboscome anche dice Liuio nelfecondo. Et nel quarto narra effo Liuioy. > 
che fu foggiugata Cuma da i Romani, dai Greci babitata. Et nell’ottauo cofè |. 
4 Esa tan ferine, Piacque al Senato che foffero foggettii Cumani & Sueffani alla medefi= + 
to in pre- yyalegge di Capua. Et nel 23.vammenta la fedeltà feruata dalli Cumani a 1 Roo. | 


gió appre ; Mus dom 4 
So iRom. 7174 Ef nel 40.dinota come fu conceffo alli Cumani del Senato Romano, che pu- 


la lingua Olicamente pote/fero parlare latino,cofi dice.Cumanis petentibus,permiffum,vt pa | 
latina, che Dlice latine loquerentur, Cr praconibus latine vendendi ius effet.Ne parla parime | 
fi concede te di quefla cofa Diodoro Siculonel 1 2. libro deli biflorie .. Altrove ne feviue dì è 
ku Cima Liuio,chefareitroppo lungo in vammentarlo.F iu altrefi foggiugata dai C& | 
priuilegio Pani ( Secondo Strabone) onde narra,che furono quelli Cumani molto mal tratta= | 
il parlar ti da quelli,& sforzateleloro donne.Et benche foffero cofi trauagliati,non lafcia=. è 
con quel- yg perotoralmente li buoni coflumi , & ornamenti de i Gresi , cofi circa le leggi, ' 
la. come etiandio circa li facrificij. Scendendo poi da Cuma verfo il Lago d'Anerno; » 
altra cola di momento non fi vitroua , eccetto la Cauerna detta della Sibilla , che | 

Cova. Sto nn fata oo minor etici che [fa tutta cuwat nl ill (t 
la webo veduto mijuratoa parte d parie y core dimaffrerò Y Penfo che quela 
" i AUETRA 


" N 
CAMPANIA FELIX. CUMANI: 
| Cauerna fia que[la da Vergilionel 6.lib. talmente defiritta: 
o" «At pius Aeneas arces , quibus altus Apollo 
- Prafidet, horrendegs procul. fecreta Sibylla 
 Antrum immane petit. Et pi in giù: 

Excifum Euboice latus ingens rupis in Antrum 

© Quo lati ducunt. aditus centum , oftia centum , 
Fndevuunt totidem voces vefponfa sibylla , Et piuoltras 

Talibus ex adito dilfis Cumea sibylla 

Horrendas canit ambages , antroj; vemugit 
| Obfcuris vera inuoluens , REX | 
| Etnon meno credo cbe foffe il luogo , oue babitauano primieramente li Cimerj, Cimeij. 
| ege frine Strabone con auttorità di Eforo , dicendo che babitauano detti Cime- 
| Yifin alcuni luoghi fotto terra,addimandata «Argilla,raunandoji infieme per alcu- 
| mefoffe, viceuendo i foreflieri, che daloro andauano, & conducendogli ad vn'Ora- 
colo-fatto per maggior parte nelle vifcere della terra. Et Quadagnanano quefti Ci- 
| merijla maggior parte del fto viuere,cauando i metalli, & diuinando . Concio fof 
| fe cofa cbe riuelauano le cofe occulte , cr fecrete, e perciò baueano prouifione da 
| »n Re- Eraloro coflume di non veder mail sole; dimorandonelle dette cauerne il 
] giorno; ma poi vfciuanola notte, come fanno i ladroni. Dei qualidicea Omero, _ 
| cbe mai non erano veduti dal Sole. Al fine hauendo predetto al Reil falfo,tutti j Y Fine do — 
fece vecidere.Et queflo fu il fine d'effi.Onde fu poi altroue trasferito dettotempio, ^ c 
| Soggiunge poi Strab.che a lui parea che foffero tutte fauole le fopradette cofe nar- 
| fuoi tempi efendo tagliato il folto bofco rof 


| rate da Eforo , concio foffe coa che circa i 
\éircal'Aucino , di comiffione d'Agrippa, chiaramente paruero effer fauole dette da Cocce. 
] cofe, perche fi vitrouarono i luoghi vicini ornati di begli edifici, conla foffa fotto ioda Cu. 
terra fatta da Cocceio da Cuma , & con quell'altra pur da lui fatta da Puzzoli 4. PI - 
Napoli, fecondo la publica fama. Poi feguita Strab.che forfe detto Cocceio era di 
tal'opinione,cbe fofe v[anxa di quefla patria di far le firade è fimiglianza di Foffa, 
De detti Cimeri ne parla Silio nel duodecimo lib, j i 
(00 «40 iuxta caligante fitu longumá; per euum 
Infernis pre[[as nebulis pallente fub vmbra 
E Cymerias iacuiffe domos. | 

\Ritronandomi quiui nellamo 1526. & fimilmente doppo 10. anni vn'altra 

volta, deliberai di veder tutti quefti luoghi d parte à parte , & notarli diligente- 
mente . Onde bauendo in compagnia due buomini dei luoghi molto domeftici, ci 
conduffero con vna barchetta per il golfo Baiano, e Puteolano, intorno de quali fi 
veggono cofe molto marauigliofe eir parimente intorno al mar Morto ( come egli- 
no dicono ) di cui poi fiviueró , & anche intornoil lago dell'Auerno. Condutto 
dunque quefto lago tanto dai Poeti nominato ( dicui poi dirò) foffrmo menati 
(Hal lato del monte , ch'è intorno ad effo lago; che guarda frail Settentrione, c Oc- 
vidente , di cui dice Verg. Facilis defcenfus Auerni, Et circa il mexo  Ó poco più 

| oe 1 y3. p in gus 


t Camera 
della Sibil 
aCumea, 
fecondo l 
opinione 
écl vulgo. 


di quefta marauigliofa flanza,nella medefimaparetesenni yn'altrov[ciuolo alquan- | 
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in giù di queta cef, fra cefpugli;& vriiche, vitrouammo.yn picciolo buco a fms 
glianza dell'entrata di vu roinato fepolcro . Onde per e[Jo entrammo Scendendo 
er li rottami de î roinati edifici alquanto fpatio. (Et vedemmo vna bella Arada nel 
Saffo tuttaintagliata larga1 o.piedi,c» altrettanto alta, lunga 500. Et fecon- | 
do che fi potea comprendere y pa[Jaua piu oltre , verfo Bate, per effereotturata con. |, 
yn muro.Io crederei , che queta flrada fuffe quella fatta da Coccéio ( fecondo Stra- 
bone) per la quale fi caminaua da Cume,& dall Auerno a Baie,come facilmente fi 
può congietturare. Entrati adunque in detta [lrada da 450. piedi , ritronammo . 
yu vfciuolo alto piedi 5.& tre largo , per ilqual fi camina per vna via nel faffo ca- 
sata di larghezza, altezza dell'vfciuoloyma di lunghezza piedi 80. Circa il fi- 
ne di détta via alla deflra éntrafi in vna bella cameralarga piedi. lunga ya. &* | 
alta 12. Nelvifcontro dell'entrata vedefi appre[Jo la parete , dal pauimento ; 1 È | 
faffo viuelato s? come vu picciolo letto . Et certo,come în parte fi vede era Mee 
camera tutta preciofamente ornata, cio? il cielo dipinto di finifimo azuro toccato 
di oro fino , fregiate le parete di coralli, & di madre di perle , & dal fregioingia | 
infino al pauimento dette parete tutte ta[felate di pietre pretiofe, coralli d madre 
di perle,ò foffero fatte alla mofaica, come in piu luoghi di e[Ja. fi vede . Et quindi | 
giudicar ft può,che quefta folfe opera uon menticca che artificiofa .. Dicefi datut= | 
ti,cbe quefta flanza foffela camera della Sibilla Cumea . «Alla finiflradell'entvata | 


to pin alco,& largo dell'altro;per il quale fi entra in vna via, pur ancb'ella nel fafe | 
fotagliata 4-piedi larga,& alta,ma lunga 40-che fimifce ad vna flauza. 2.5. piedi || 
lunga,& larga fei .. Poi di qui paffando per vna via alta 4.piedi,& molto flrettay | 
€ poco lunga, s'arriua in yi'andito, 10. piedi largo , alto 8.C7 lungo 24- llquale, | 
drittamente quafi mette capo nel mezo d'vna flanza fei piedi larga , 20.alta, & .| 
42: lunga. Dirifcontro dell'entrata di effoyappare vn picciolo facello pur nel faffo 
canato , di 10-piedi înlarghezza, C în lunghezza: [0€ altrettanto.in altezza» 
Alla deffra dell'entrata di cui nella medefima parete [i fcorge yn'altro facello;ò fia 
cappelletta,larga noue piedi,alto,€ lungo fi come il primos Nel cui mezo appa 
re vn picciolo lago d’acqua : Et quiui tanta è la forza del caldo , che.aciafcuno | 
che ventia ne efce. ilfudore: Diceuano a noi quei praticbi buomini di quefti luo= | 
ghi , che foffe quello il luogo,oue orana la Sibillasma à me paresche foffe yn fim. 
datorio. Cominciando dall'entratasche vifzuarda al lago di Auierno,infino a quer 
flo luogo,non fi vede alcuno fpiracolo,ma fono tutti quefti luoghi coli nel faffota= 
gliati,ofcuri,che non vi fi può caminare fenza lume portato. Et chi altrimenti vk 
andaffe, facil cofa farebbe a non ritronare la via di ritornare adietro,come interes 
ne ad vno,le cui offa ritrouammo; fopra le quali sin quelle ftreitiffime vie,bifognà. è 
paffare ( non potendo "oi fchifarle. ) Eraaltre volte neceffario, che chi quiui ene: > 
eraua y fe voleua vfcive, ritornaffe a dietro, come înteruenne a noi la prima voltàs 
sna bora ( effendo voinato nel fine de detti luoghi verfo Baie alquanto del monté): 
vi è rimafo vn buco , non molto grande , per il qual (i può v[cire (e però dif-. 
i i cilmente, 
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i 
ficìlmenie.O:de chiaramente [i uede , che quefto monte talmente fucauato che f 
palfanaro dall’ 4uerno à Baie.Inuero ella è molto maranigliofa cofa da confidera= 
re,come fo[fero canatitanti cuniculi,<&r flanze col fervo, et flratti fuori irottami, 
& fatto fenza alcuno [piracolo tanto edificio. O foffe de Cimerij,o de gli antichi 
| vati inaiuini,etdella fibilla,ò d'altri, fra come fi noglia ella è cofarara & di 
grand’ artificio, & di grande fbefa. Ben'à uero,che par the quiui babitaffe la Sibil= 
| la Gumea;f2condo F'erg. ne ifopradetti verfi. Excifum Euboica latus ingens ru= 
| pis in Antrum&Pc. Ilche conferma etiandio Agathio nel 1.libro delle guerre dei 
Gotti , bauendo narrato ejJere flati portati i tefori dei Gott a Cume per corfer= 
uarlifucueamenteser poiche foffe Cuma antidetta affediata da Narfete.iCofi adan 
| que dice, Spelunca erat vtrinque patentior ac profunda, penitifimisg;, & ampliff 
| mis penetralibus , noraginibusg; immenfisin abruptum déjcendevat bane ferunt 
| Sibyllam Italicenfem illam & magnam incoluilfe.Qua Phebo capta;ch jpiritu di- 
| nino iaflinla, petentibus futura prediceres.st quidem & Atenea sAnchifafilio tra 
| dunt fe adeunti,omnia predixifTe qua illi effent impoflerum occurfuralto credo che 
| quella tanto laeca er lunga uia nel (affo tagliata,ch'è innanzi l’ufcio di entrar nel 
] ‘afopranominatafpelunca, fia quella cauata da Coccio ( come fcrine Strab.) accio 
| che piu ageuolmente fi potelfe paffar da Cume per Auerno a Baie (fecondo che bo 
| detto. )'Paffato adunque per quefta via pre[fo le vupi che fono circa il lito del feno 
 Baiauo fcoreonfi molte altre cauere nel monte faffofo cauate con grandegpefa , e 
] non minore artificio. Era anticamente poi datre miglia da Cume difcoftò la facra A 
\Selua di Hami,Sacer lucus,da gli antichi detto.Di cui ne fa memoria Linto nel LET 
] Hib.-narrando ,cbe sforzandofi i Campani con ogni loro modo cr via d'bauere i Cu- 
mani in [ua copagnia contra i Romani, uedendo non poterlitirare d fnoi uoti 
| né con proferte,nè con piaceuolezze,deliberarono difoggiugarli con frode , cr-in- 
\ganni.La onde gl'inuitarono alla fefta di Hami per ucciderli tutti, & mal trattar- 
1. Di che auertendofi i Cumant , fecero intendere id tutto a:Gracco,capitano de — 
Romani. Ilquale (fatto portare gni cofa nella città,ch'era in Hami tre miglia da 
quella difcofto,&& celebrandofi detta fefta per tre continui giorni bauendo fie nel- 
la mezanotte) E[fendo gli Campani occupati nella dettafefla , ufc) nafcoftamente 
fuori della città co’ foldati,et vccife Mario «Alife Capitano de Campani conpiudìî >... 
2000.de fuoî,pigliando 3 4.bandiere dell'e[fercito de Campani, ch'erano quini ve- i dl ba 
nuti per pigliare, vecidere il Senato Cumano, quando foffè venuto alla feta.Era Tépio di 
detta feluacol tempio fopra l'alto monte ticino a bagui diTriperzola da un miglio, Rami. 
€ mezo. Il qual monte bora-vede[i da ogni lato coperto dironine di fontuofi edi- 
Rei infino alla cima. A cuinon è più propinqua babitatione delle Tripergulane . 
[Dal lato dal quale vifouarda Cume l'A4uerno,cr Baie appaiono marauigliofi av- 
hi di pietra cotta, foflentati d’altiffime coloune , da paragonare con quale altro 
"ccellente edificio fi ritrouain quefti luoghi . Sono quefle fontuofe fabriche vaual- 


| 
| 
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Mote Mia 
mente da Cume, & da Baie difcofle. Seguitando poi il lito del mare ciaque miglia [ood 
Jia Cuma lontano; uedefi monte Mifeno , Mifenus nominato da Strab. Dionifio to. 

| (E | Xs Alicare 


/ 


il, TERRADILAPORO-C VMANI. ^ 
Alicar Plinio, Antonino; V eeilio y Tacito nel quintoj «t 1 4. «9 1 g.lib:et da 
Tolomeo Promontorium Mifenum detto. N'è fatta fimilmente memoria da Silio 
"well'ottauo.Fu cofì dimandato fecondo Dionifio nel primo libro , ida Difeno buono 
illuStre,& prode compagno di Enea;che quiui mori. Ilche conferma Veigilio nel. | 
6 lib.quando fcriue che effendomanvato Mifeno,cutto fconfolato, Enea cbiedeua ad 
-Atate;cbe cofa fi bauefje a faveyctr oue fi douea fepellive: Et cbe al fine fu quiui [es 
polto,cr da lui Mifeno dimandato , che prima fi chiamana monté Acrio; fecondo 
l'opinione d'alcuni. DiceadunqueVerg. nel Gi | vivi i een 
praterea iacet exanimum tibi corpus amici. » . | Et più in Gil 
.. Quem focium exanimum vates , quod corpusbumandum «0 ; 
Diceret , atque illi Mifenuminlittore figco >, |, 
Vt-venere vident indigna morte | eremptum y... 

Mifenum Eoliden , quo non, AI on pit tota 

«Aere ciere vivos, Martemq; accendere cantu è» pibe M 
He&loris bic magni fuerat Comes. — OE? più oltre... | 
Nec minus interea, Mifenum in litore Teleri e sua in si dre io M 
-_Flebant., & cineri ingrato: fuprema fercbant.. 


Si 
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c. Mt pius Aeneas ingenti mole fepilcbrum — | | 
- qmpofuit » uad; arma viro.» remamq; tubamq; , 
Monte [ub «Aerio y qu nunc Mifenus ab illo 


Dicitur, &ternumq; tenet per fecula nomen . a 


Dicono Solino , & Pomp. Mela; ch'erd queflo: Mifeno (dalguale fu detto queffa 
mionte)tiombetta d'Enca,& cbe da liti fu: vecifó al lago di A utrno,C agli Deifa 
ciificato ,féco ado Otnicro; ti core o dimoftrerò più in gir: , deferiuendo la palude 
dara Asherufia;ouero illago d'Anernò P Sarà però in libertà del: giuditiofo lettore di 
Cra.  A06Uafta qual più gli parerà di dette opinioni - Dalla punta di quelo. Mifeno 
cla punta del cano di Minerua all'incontro dell'ifola di Capri , anticamente que= 
fio golfo era dettoil feno di Cratera , il qual per viuiera circa $ 4. miglia par che 
feorras Et fu già pien d'edifici, città, caflellà, ville,palagi, bagni; teatri; moli, d. 
[cs fimilicofe magnifiche; € Jfüperbe,e tanto fbefsi ye continuati l’ono fotto l'altro, 

o 77 cominciando da Baia, & procedendo a Bauli , a Lucrino; Auerno, Pozzolo; Nas | 
Tosredel poli, Erculaneo Pompei, & surrento;che chi fàndoin mare,quini rifguarda= 
Faro. waynon molti dinerfi luoghi, mafola vna grandiffima città li parea vedere. Ritor- 
nando poi al Mifeno dico , ‘che gia era fopra queffo monte vn'alta torre Faro "os 
minata, fopra la quale ft conferuzuala notteil lume , per dar fegno a marinari, De. 
Manag e da quel tempo accio potefJevo diizzare i lorolegm a luogo fictitó | 

^ pallato chemirà verfo. Cuma, ba quefto monte vn: Lago di acqua marina da 

gli babitatori Mare Morto nominato. La cui'acqua efge del Seno Puteolano à 
Jia di Pozzoli , ch'era molto piu largo ( come polfemo penfare ) Wu | 
d t | Perche | 


i 


Mare 
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| (Perche in effo divontinuo vitencavAugufo vna bella armata marinefca è cónfer- 
uatione de i luoghi. (oggetti al Romano Imperio , che erano circa il mare infeviore 

| (come fcrine Suet.cofi.) Claffem Mifeni;ér alteram.R anenne ad tutelam Superi, 
| inferi maris collocauit . Della quale eta Capitano Plinio quando volfe troppo 
animofamente vedere il fuoco,che vfiiua delmonte Vefeno , & ini vicino mancò, 

| comedimoftra Plinio Giuniove .' Seguitò altrefi Tiberio Cefave il coflume di Au- 
| glo ; tenendoui anch'egli quiui , & à Rauennal'armate marinefche,come [criue 
| Cornelio Tacitonel q.libro. Ritornando poi alla narratione del monte Mifeno, & 
| maffimamenteoue [i fringe à guifad'vn Promontorio da tre lati dal mare intor- 
| miatosdico,che in tal modo fi vedenelle vifcere del cauatosmoute tanti edifici fatti, 

| contantecolounate., & volte, che par totalmente foflenuto da detti edifici,etr co» 
| lonne ,la'onde io curiofamente confiderandota grandezza , & fontuofità di dette 
| fabrichenelle vifcere di quéflo monte , (benche però alfai fianoin parteroinate ) 

| penfana fe foffe cof? vero,come pareano detti edifici,0uero fogno,& imaginatio- 
nisperle gran cofe cbe vedea . Pur parendomi effer vero, comiiiciai a mifurare al- 

| cuni d'effi edifici,e fra gli altri un detto Gritta Tragonaria, cof nominato a Tra: 

] conibus; cioé da glimeati, ouero fotterianzi cuniculi,per li quali paffanano l'ac 
] que quiui , cbe dal cielo ftendeano ( ow'erà flato condotto per alcuni cefpugli, vvti- 
| ehe, rouede, per un picciolo uftio, & era [cefo per alquanti Scaglioninelle vifce- 
re di detto monte, C bauea ritronato quefto grand'edificio coft fatto. ) Eglièmol= 
to largo, lungo & alto , con ottima mi[uraedifrcato.ciy parte di effo iu piedi fi ue- 
de, & parte mezo roinato , & anche parte totalmente mancato . Cofì giace quels 

] la parte che [i puo vedere è -Hanelmezo un'andito lungo piedi 200. €? largo 18; 
 bauenda da amendue i lati quatro [lauze uoltate,di larghezza che di x 2.€tr chi di 

] 16.piedi ,ritrouandofi fra alcuni lo fpatio effer di 12. piedi, & fra altre di 18.\In 
queft [patij veggonfi 4- porte , una per ciafcuno , di larghezza di x 2. piedi , effen- 
do l'vga dall'altra difcoflo 1 6.eccetto chela prima dislanza, che è nell'entrata, 

| cbe e diciotto > Mal'altre diflanze ,-fra dette porte, fono vguali. Si foslengo- 
mo le wolte fatte a Croce dalletramezature; Et era. fatto queflo edificio per confer- 
ua diacqua , tome à volgata uoce , cr altvefi fi può giudicare , vedendola difpofi- 
tione d'effo . Oltre di ciò altri grand’edifici [i ueggono chi in piedi , & chi mex roi- 

p nati nelle nifcere di queflo monte , da far marauigliare ciafcun che gli uede .. Onde 


‘volendoli deferinere farei molto lungo,&r etiandio forfe parrebbono ai lettori co- 


fe piu toflo finte , & imaginate , che uere. Lafciando poi il promontorio Mifeno 
cl'è difcoflo 5. miglia da Cume (come è detto)e paffando dall'altro lato uerfo il fe- 
no , o golfo di Baie , & caminandooltre il mar Morto infino a Cume lungo il mares 
fivitroua il feno di Baie,il Lucrino,&r nero, e? cofi fi giunge a Cuma. "Nel me- 


braccio diterva , che comincia da Cume , e trafcorre cinque miglia datre lati dal 
mare intorniato , cioè da Mezo giorno dal mar Morto, & parimente dall'Oriente, 

€ dal Settentrione dal Seno Baiano, come dimofira Strabone nel s lib. Ha la fua 
| NI NN QT larghez- 
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Xo di detto mar Morto , € detto golfo di Bàie , del Lucrino , & Auerno,medefi un. 


a 
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larghezza fra Cuma , & l'Auerno., © poi di mano inmano fi (lringe 4 fimigliane 
za della lingua dell'huomo,overo divndito . Ritrouafi fra Cume, &l'Auerno la} 
Foffa,perlaqual fi paffaua al mare. Credo io che fia quefta.la firada fatta daCoc= | 

- ceio di cui auanti fcriffi. Etcio melo fz credeve , percbe in quei tempi non e[fendo 
fpaccato il monte ( comelo fece aprir Cefare per condur l'acque del marenell’A- 
merno il che poi fi dirà ) eraneceffario a quelli che voleano pafJar.da Cutie à; Baie 
di falir fopra il monte, per tanto Cocceiola fece fare . Ritornando à quel fito 
diterra , da tre lati dal mare bagnato , ch'è di lunghezza cinque miglia, c? altiet- 

. tanto in larghezza nel principio, che poi di mano in mano fi Siringe cio£ ia due mi- 
glia,& in vno,& poi in meno: Dico cbe in effo firitrowano tanti vefligi di grano 
d'edifici chi fotto'terray er chi fopra,che à chi non li vederà mali fentirà rana» 
mentare,penfo cbe li farà cofa difficile da credere, Conciofia cofa che ( come anche 
dice Biondo) i o creda mon fi. poter vitrouare in tutta. Europa tante ronine di cofi 
fontuofi edifici, ( canando fuori Roma ) come in quefli luaghi. Di quelto luogo ne 
parla Oratio.Nyllus in orbe locus Baijs pralucet amanis.Imperò che Baie era alle 

> radici di queflo. [ito di terra; [i come fi dirà.Comincierò adunque à defcriuer alcune. | 

: cofe,che fi veggono hora dal lato dei mar Morto di quefloiflmo.Da ogni parte circa 
detto mar Morto; [i [corgono gran fondamenti di fontuofvedifici x etiandio pare 
te di effi. Et fia gli altri fcendendo nelle vifcere della terra 40- fcaglioui ; bedefiva | 
molto fuperbo edificio tutto fatto di mattoni con calce à quattro colonnati, cioè à | 
cinque nanî . Sono le colonne quadre tre piedi per ciafcun lato con.le. fue golette, || 
molta proportionatamente compoftesalte 12.piedi, foftenendo le volte. Onde (cos | 

mne fi potena conofcere dal fuolo alla ‘fommità delle volte ; poteano mifurarfi25» | 

piedi, effendo dette colonne Pvna dall'altra 12. piedi difcoSto»» Et pertanto par rie | 

fultare l'altezza dal. fuolo alla cimadelle volte due quadri. Nellesaue di mero | 
(laquale è molto piularga acll'altre da i lati, piu altazconciofia cofascheanane è 

gain larghezza l'altve,due piedi,non efJendo quelle oltre dieci ) fi fcende dall’altre, "| 

per cinque fcaglioni ,in vi andito, per il qual corre alquanto diacqua infin'al capo. | 

di dettanaue, n poco piubaffodel veflo , oue fi cala giu per alquanti gradi. Onde | 
chiaramente fì puo dar gindicio., che quefto edificio foffe fatto per una:conferna » 
d'acqua,chetrafcore in lan ghezza piedi 5oo- 7 in largbexga 220 dall'una par è 

pitinemi PELCA IPaltra.Da IPaltro capo di quefto edificio uedefi un'altra Sealadi tanti fcagiio- © 
sable. —mi,comelaprima. Appaiono quiutm pi luoghi refpiri ; e € bora addimandato * 
quelto luogo dal volgo Pifcina Mirabile. Et credo infieme con Biondo, & RAZZ4= | 

nos che fo/fe il Palagio di Lucio Lucullo nel Baiano edificato per babitarni piacer | 
solmenie nel uerio, Dicuine fa memoria Plutarconella uita di detto Lucullo, ' 

4Villa Lu narrando,cheritronandofiuna fiata Gn. Pompeo, e Cicerone con molti altrino» | 
cullana , bif buomini Romani nella villa Lucullana (bora Frafcato detto.) com L. Ltte * 
Pais ullo aatidettoy nel tempo della eflate ; & infieme cenando (cominciò à maotteggiaY 
à "Pomponio contra Lucullo dicendo, effer quel Palagio molto bello, & jontuofos € ' 


Frafcato. i E bir : : EM. 
con grand'arte faitele fineflre , logge, Qr portici , îmolto à propo[ito per il i | 
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della effate,ma molto nocino per il verao per la moltitudine delle fineflre ; Al cbe 
rifpofe Lucullo ancbe'egli motteggiando,, douer lui (apere , che colui che l'bauea 
fatto.faxe.non era men prudente delle Gri le quali ammae[lvate dalla natura ;fe- 
conda le flagioni , co[i tmdiuerfi luoghi babitauano , e? che poi foggiunfesché quel 
c'hanea fattofabricare quel palagio accomodato a i tempi dell'eflate nel. Lueul- 
| lanò,nebanea altve[i edificato vu altro non men bello, € fontuofo di quello per il 
uerno nel Baiano) Quiui fi fece portare Tiberio Cefare appropinquandofi alla mor 
| t£ come fcriue Cornelio Tacito uel fine del 5 libvdell biflorie cofi. Mutatisq; fe- 
| piuslocis tandem apud promontorium Mifeni confedit in villa , cui E. Lucullus . 
| quondam: dominus . Ritvouafi pur nelleuifcere di queflo braccio dizerra,vmagran ^ 
| fabrica Cento Camarelle dimandata,dalnumero «delle picciole camere , che quivi 
| fonieggono coi ba[fi v[ci , che agran fatica vi fi entra. Era quefta anche ella vna Cento Ca 
| conferua d'acqua. Altre affai conférue d'acque quiui fi fcorgeno fotto terra ,per MON. 
| #bifogno det Romani;che quini paffauano a certe flagioni dell’anno ad babitare 
per fio piaceve,e[Jendo il luogo tanto ameno,& diletteuole. Etiandio daogni lato 
| appareno vefligi d'altvi grandi edifici , di fepolcri, cr d'altre babitationi talmente 
continuati,che par cbe foffe quefla vna città piu toflo che contrada quini fabrica- 
| taxHorlafciando a dietro tutta quefla parte cbe circa il mar Morto; & paffaudo 
| all'altra parte intornoil Seno Baiano , che [corre cinquemiglia, cominciando dal Golfo di 
| lefocidelmar Morto & feguitando lungo il lito- infino all vltimo fine dell'AUCY= wa 
| no, € poi piegandofi quindi a Pozzoli altrettanto; Auenga però che dal Mifeno 
| pdiametro varcando.detto Golfo,a Pozzoli,non fi mifurano oltre tre miglia , e 
feicento pa[Jaycome altrefi dimoftra Suetonio nella vita di Gaio Caligula, quando 


dice,\Nouum praterea atq; induditt genus fpellaculi excogitauit,Nam Baianum 
medium interuallum c Puteolanas moles trium millium e fexcentorum ferèé 
| palfuum ponte coniunxit. nondimeno fono dieci miglia dall'antidette foci di detto 
mar Morto, cofi girando intorno infino al Auerno, & poi a"Pozzoli cominciaró à 
 defcriuere quiui alle dette foci,& caminerò preffoillito del mare infino all /4uer- 


‘no, di li a Pozzoli. Da quelto lato del fopranominato braccioyouevo dito diter- 
ra,che confina.collito delmare,veggonfitanterouine di grandi edifici infino ali A- 
i werno & dili Pozzoli, che pare cofa danon crederessffendo narrata a quelli che not 
| Ji baueranno vedutisconciofia cofa cbe par che foffe vaa continuata contrada di fon= 
J suofi edifici da ogni lato di detto Golfo di mare.Et prima alla foce del detto Mare 
| Morto vedeft vna vupe faffofa cauata in talguifa,che per effa ageuolmente può paf 
1 fare vna barca dal Mare Morto in queflo Seno.Era coi aperta quefla rupe ( come 
3o penfo )ne tempi cb erano babitati quefti luoghi,acciò piu ageuolmente per ter- 
| ra fi poteffe pa[Jare all'altre babitationi , ch'erano circa il Mare Morto fenza fali- 
Ire foprala rupe,ouero effer portato dalle barche peril Mave.V'evo è,cheeffendo 
"poi disbabitati quefti luoghi,& cominciata laroinade gli edifici, mon vi effendo chi 
haueffe cura di refiflere all'acque marine ,banno poi ogni cofa quini fommeifoin= iy &itica 
| | fiemé conla Via silicata di Selci ( come infino ad bora e[fendo il mare chiaro in radi selci. 
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piu luoghi fi vede) laquale è rimafa fotto l'acque coperta.Et cof come altre volte 
soptueli per effa fi caminaua perterrascofi bora con la barca fipalfa per acqua. Seguitando 
© piuoltre, lungo il lito veifo Baie,appareno partide fontuofi edifici fopra l'altevu- 
pi  lequali fcendono giu al lito , edificati fopra elenati,, & groffi "Piloni,cbebora 
fono uell'acque marine. Cofa inuero da far fiupire ogni varo, curiofo ingegno, 
e maffimamente vedendo tanti grandi, & marauigliofi piloni: Erano pofti detti 
piloni con gli edifici fopra la flrada, perla quale fi caminata à Baie dalle babitas 
tioni pofle circa il mare Morto.Ma bora veggonfili fondamenti, C etiandio parte 
didette fabriche co ipiloni nel mave,con la bella flrada di selci felicata,come dif 
fi. Sigiungepoi alla roinata Città di Baie ,.della quale altro vefligionon appare; 
eccetto ligran fondamenti nell'acqua marina,talmente disfatta per la gran forza 
diterremoti. E[Jendo poi abbandonata à poco à poco dall'onde marine infieme:ca 
i vicini edifici è Bata fommerfa come fivede. In quefli luoghi, altro edificio: (alue 
non fi vede,eccetto alcuni Bagniycbe fono preffo le rupi. Ben'è vero,che f? f[covgoe 
no affai luoghi cauati artificiofamente nelle dette rupi , per le quali cauerne; facile 
mente fi puògiudicare,cheini foffero fuperbi edifici. Ritornando à Baie, (cofil’ad- 
dimanda Plinio , Strabone , Suetonio nella:vita di Caligola, Cornelio Tacito nell | 
wudecimo,quartódecimo, 7 quintodecimo libro, Appiano «Aleffandrino nel. quis. 
. tolibro, Pomponio Mela; 4ntonino Silio nell'ottauo, er duodecimo libro con | 
+ Baja,per molti altri Yorittori) dico cbe ella fucofi Baie nominata( come vuole Strabone )da 
da cofi Baio compagno di Vlafe:il quale quii fu fepolto. I eggonfr eriandio n elmareape | 
*0 preffolaroînata Baia alcuni piloni di Smifuratagroffezza copoftidi mattoni mole 
to maeftreuolmente, «v per drittura poftè di vifcontro ad alcunivaltri dinonmino» | 
re grandezza di quefli,cbe fono preffo Puzzoli (de i quali poi fi ferinerà ) per tirare. | 
yn ponte che congiungeffe (vno lito; & l’altro di quefto golfo Baiano, e Putéola= | 
no infieme fopra l'acque marine.Ritrouandomi quiui nell'amo della gratia 1526» * 
delmefe di Maggio con alquanti compagni,& con la barchetta varcando per quer | | 
füiuogbi, & curiofamente confiderandogli, giunto d quello luogo,oue era Bate,ct 
già e[fendobora del pranfo , folJimo condutti dalla guida noflra ad vua parte dell'e 
dificio di Baia pofta nelmare,che parea vno fcoglioynel qualeper. alcuni rucelletti 
fatti nelimezo di effo , tvafcorreano l'onde marine,bora parendo di paffare auanti, | 
bora divitormare à dietro; fecondo il mouimento dell'acqua marina, onde à noitàl | 
cofa gran piacere dana. Scefi adunque in quefloluogo, c appareccbiata la menfa, 
€? cffendoci portati i cibi dal lito ( oue era: fcefo vn de'noflri,& fatto il fuoco,ha 
«sea apparecchiatoi cibi ) com gran piacere mangiando alquanti pefcatovi portae : 
-onci de i Ricci marini , de i quali quivi grand abbondanza fivitroua , onde grat ^ 
avaflullo ne pigliammo, vedendoci poli nel mezo dell'acque, & anche jotto i piedi | 
-vedendole trafcorrere per quei rufcelletti... Finito il pranfo com tai piaceri [cene è 
— — -demmo allito, & alquanto caminato preffo dette ripe, oue erano già i prefati Jue | 
«Bagni Sil- perbi edifici vitrouammo i bagni nominati di Baleyma da'medici, Siluani,dalla Dea 
asi... Seluaji quali fi veggono alquanto cauati nelle dette vipe-Paffando pin quanti fe- | 
ud s T DE guitando > 


Baia cittò. 
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ta nelle dette faffofe ripe , oue fono i bagni di Tritoli , cofi da medici nominati ma 
dal volgo,di Cicerone, & parimente di Prato pev effer ue prati, nella via diTvi- 


| vaper laqualealquanto fcendendo fi dimoflra la forgina dell’acqua» Et che fiano 
| queftitbagni di Cicerone,oltrela comune opinione,anchelo dice Boccaccio nel lib; 
| delle Fontane, fcriuendo che traffero detto nome per effer nella villa di Cicerone no- 
mata Academia. Veroè,che nonfuronofatti netempi di Cicerone,ma doppo la 
| fta morte da Antifteo, che a lui fucceffe nella detta villa, i quali poi ovnò con uerfi 
| Laurina liberto di Cicerone, láfciandoquiui la faa memoria , come dice Plinio. er 
|. «ió fece per dimoflrar l'amoyej cbe portauaa Cicerone: Eglid quello luogo molto 

| bello; con grand'artificio cauatonella faffofa rupe, ow'erano intagliate lefivure de 


| fitteuole: sono bora per maggior parte guafti quefti bagni, quali erano fontuofa= 
| mente dipinti difiniffimi colori,come infino ad oggi appare in qualche parte. Qui- 

| wi fcaturifconol'acque.folamente vna volta il giorno , & fimilmente la notte fe- 
| condoil principio,» fine della Luna.Efono effe calde con gran fumo , & entrano 

| n vn va[o canato , anch'egli fatto nel faffo , & come è pieno parte d'effe feendeno 
] fuori della Stanza per varufcelletto, che mette capo nel mave , er parte ritornano 
| al luogo, oue efcouo .. Sopra quefto bagno alquanti gradi falendo, ritronafi vua 
grotta artificiofamentenelfa(fo cauata, fei piedi alta, & cinquelarga,tortuofamen 
te girando di foaue odore,nella quale entrando alcuno in piede , quafi incontinente 
comintierà a fadare,ma a baffo caminando preffo al pauimento, [i vinfrefcherd. En- 
| trato alquanto cbe farà aman deftra, & vn poco effendo difcefo , vederà yir acqua 
] della,& chiara tanto calda, che a fatica la potvà toccare , della qualemolti penfa- 
no, chefia quellathe foendedi fotto nel Bagno di Cicerone per fecveti vufcelletti . 
Volendofibagnare alcuno, gli fa bifogno,bauendo caminata due paffi,di pigliare il 
| camino alla deflra, & auanti caminando arrinerà ad vna pietra la quale é nomi- 
nata il canallo. Oltre di que[lo pafJando fopra la calda polueve , vitrouera il fine di 
quefta Grotta , oue ba lafciato lo Scalpello di cavare piu oltra + Ritornando al luo- 
goperil quale in quefla parte s'entra, vedefi vna molto alta , profonda, & larga 


trerà alcuno fenza foperchio caldo, o freddo, o fenza vento, mouimento dell'a- 
via; [corgerà vna fiamma , che di continuo falifce ad alto , e deleguara la Cera 
delle torcbie,cbe quiui fi portano per vedere,&rimarrà (pento il lume. Et chi più 
oltre uorrà paffare caderà morto per la vertigine, e debolezza del capo. Quefto 
€ va Sadatorio, fano a diuerfe nfermitati , purga gli bumori, confortail capo , e 
do flomacbo [Ana i cattarri, fi acciala flegma , letificail capo, & dà grande aiuto 
a’ gotto[t, €? bidropici - Vessonfialeuni buchialladeftra » per li qualiefcono va- 


| guitando le prefateripe, preffo il lito del mare; appare vna grande Sanza caua- ^ 


| pergola ad Auerfa. "Paffato l'Hofpitale a man finiftra di detta Pia, vi É vna grot- .. 


Bagni di 
Titoli. 
» t4 


Bagnt di 
Cicerone. 


| gli buominicheacc@rianano con le mani al membro; alquale era quella acqua pro 


Bagno Su 
datorio. 


] Pietra 
cauallo . 


foffaycó vn'altra grottaquini vicina;chetrafcorre al meriggio. "Nella quale fe vin 


Sudatorio 


‘pori groffi con tanto caldo ; che paiono effere di vna Caldara) oue l'acqua bolle. : 


 Fürono molto apprezzati quefli Sudatorij da gli antichi, perche prouocauano 
EE. | il fudore 


\ 
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Bagni di jj. fudore fenza altra cofa. Secondo alcuni dimandauanft Bagni di Frikoli per | 


Fritolij  cbefi fricauano le perfone quini per prouocare maggiormente il fidore,mà hora 
(come bo detto ) nominanfi bagni di Tritoli. Sono fimilmente in quefti contorni 
ai Ari Bagni , detti di Baie,ì quali per hora lafcio.Ne fa memoria di quefti Bagni 
5 Serabone , quando dice e[fere appveffo Baie l'acque Calde tanto per la fanità de i 
. mortali , quanto per loro delicie,& piaceri. De i quali dice Faccio nel.1-can 
- del.g libro. 5 i i$ 9u XY iX ets 
-. Pedi Nofubio , che fa lume altrui , 

E vedii Bagni antichi, buoni, e fatti y 

Done annegò Bata, € gli boflier fui." 


1 ; ] Med: 


Porto Ba. Ritornando al lito vicino a Baie vedefi il profondo Porto Baiano(ilqualeauenga | 
jano. cbenon fi veda intorno alcuno edificio )ba però fempreferuato l'eccellenza: cbe anm. | 
| ticamente bauea;il qual paffato , comincia il Seno Lucrthno;Lu crinus lacus da Core. | 
Seno Lu- weljo Tacito uel 1 44ib.detto, d parimente da Silio nel. va Jib.F& voflretto.quefto. || 
lacó con vi. bello Argine lungo otto fladij,o fia vn miglio, largo tanto.quanto. | 
poffono palfare due carra infieme , come dice Strab.Et fi dice che cofi foffe avginae Y 
to da Ercole per poter condurre i buoi di Gerionesimperò che auanti non pur fi po. 
tea caminare intorno di eso Golfo,ma a}pena falire fopra leyubi y quali vi fono in. | 
torno per l'agitatione delle procellofe , & pericolofe onde del mare + Bem'è vero, ché | 


crino, 


meglio fu poivaffettato da Agrippasconcio foffe cofa che in tal guifalo fece adate | 
tare(fecondo Strabone) cbe vi poteano entrare le barchette , &quiui legate ficus. | 
ramente dimorare.Certamente fono in errore quelli, che dicono effer questo Seno | 
Lucrinoil Lago di Acherufia ,imperà cbe più în giù dimoftrerò oue fofsc.Di ques | 

. flo Lucrino affai oftriche , &orate fi cauano.Delle quali dice Martiale. T 
on omnis laudem S precium; Aurata meretur , — | 


sed. cui folus erit Concha Lucrina cibus. Et. altrout. 


Nobile nunc fitio luxuriofa Garum. ria 
sono altresì molto lodate dette orate con Poftriche cofî del Seno Barano , come del 


Orate, O. 


\ 


An memorem povtus ? Lucrinog; addita. clauftra®. 

Atque indignantem magnis flridoribus quor? 

Iulia; qua ponto longe fonat vude refufo, | 

Tyrrbennsgs fretisimmittitur &$lus. Auernis? pun gi sid 
| Sopra quali ferinendo Seruio dice,cbe fono due laghi nel golfo di Baie di Campa 


Ebria Baiano veni modo Conca Lucrino | *' 


P 
d i 


Lucrino da Plinio nel s 4.capo nel 9.libro. Di detto Lucrino ne parla Vergsnelaa 
Griche. libro della Geovgica. : | 1 


! 
i 


gna di rifconiro a Pozzoli , cioè ’Auerno , e il Lucrino, de pefci de quali gran | 


guadagno fi canana per li datij di effi. Et. che occorrena alcuna uolta,che mancana 

detto guadagno perche entranano l'acque marine con tanta fuvia in quefti luoghi, 

che poi con detto impeto ritornando a dietro , conducenano feco il pefce , & cofi 

‘=> non fene pigliaua. Per ilche efJendo Jnpplicato da gli datieri al Senato Romanos 
2 B5 che 


- 


Ai CAMPANIA FELIX: CVMANI: 175 

| che vi fateffe pronifionesvi fu mandato C.Gialio Cefare a prowedernisIl quale ba- 
vendo ben'efaminatoiltatto, vi. fece fare due braccia per cotal maniera arginate 
| coflringenido il mate; che nou'vi potea entrare a- far danno alcuno.laffandoni però 
vei piociolo guado acció pote[Je per quello paffare il pefce nell'Auerno fenza nocu- 
mento ilcùnoIchefatto., funominata queftacofa opera Giulia -cofî volendo 


to Giuliano vicino à Baie yraaudando il mare nel Lucrino, &nell'Auerno» Secondo 


| da Strabone, Liuio, Plinto, Pomponio Mela,V ergilio, Vibio Sequeltro,&r da Silio 
ineli2.&13.libro Et fu cofi nominato ; fecondo Nonio Marcello, dal mortal’o- 
1 dore dell'acque di effo contro gli augelli,perche cafcauano morti offefi da quello, co- 


1 uio dichiarando quelle parole di F ergilio.Diuinosá; Lacus, dice cbe erano due laghi 
til Lucrino,& l'A4uernoycbe questo Auerno eraintorniato di tante felue , che vo- 
llandolì fopra gli augelletti, per il gran puzzo dell'acque fulfuree.caftanano morti, 
litqual puzzolente odore efalana ftrettamente fra quelles C percio fu detto Anerno; 
| riloflratonel- fecondo libro della vita di Apollonio Tianeo diceil [mile , cioè effer 


| augusto tal cofa,fecetagliare tutte quelle Seluesonde ne rifultarono ameni luoghi, 
€ dilettenoli. Conferma le fopradette cofe 7 ergilio nel feflo dicendo,  — 


^: Inde vbi venere ad fauces grane olentis Auerni è 


'"Tollunt feceleres.. | 0^ $us 
Quam faper baud vlle poterant impune volantes 
 "Tendere iter pennis, talis fefe balitus atris , ^: 
Faucibus effundens fupera ad connexa ferebat , 
V ndelocum Graij dixerunt nomine Auernum . 


“Et piu oltre: » 


tn piu altri ‘luoghi Vergiliorimembiò quelo Auerno. Cofilo deforiue Strabone 


otiandio per la gran profondità , cbe dimoflra per effer naturale Porto Ben'è 
vero, chenon è vfato, per efferui auantiil Lucrino. Et è intorniato di alti Cola 
i, eccetto che dall'entrata . Intorno vi fono ameni, e piaceuoli Inoghi , beu 
‘be altre volte foffevo pieni di folti bofchi , ofturi j € zotalineute incolti fenz'ale 
‘ma via. Erano in quelli bofcbi , & maffimamente circa il Lago altiffimi albe= 
Tsperl'ombre de i quali fempre era effo Lago ofcuro } & fbauentofo , er parti» 
| Ey con vna certa fuperftitione. Concio foffe cofa che era fama volgata, 
‘he foffe tanto fpauentofo , cbe ‘volandoli fopra: gli augelli cafcauano ‘mortinebi 


i 


ago per il puzzolente fetore,cbe falina all'aria coftretto fa detti altiffimi 2 
| | : TIN 


| Giulio;come anche dice Suetonio nella vita di detto: Giulio,cofr. Fece Cefare il por- Opera 


alcuni fu coft: Lucrino detto'd' Lucvo y cioè dal guadagno sche fi canaua de pefei 
| quiui pigliati. Da queflo feno Lucrino fi paffa nel lago di -4uerno, Auernus detto y ero, 


me disaoflra Lucret. nel principiodel fefto libro.cofi . Principio quidem Auerna , 
] vocanturmomenid à ve impofitum efl quia funt amibus contraria cunctis. Et Ser- 


detto vn luogo vicino a NifaAuerno; perche tira a fe gli augelli 3: Intendendo - 


vel quinto libro, Eglio l'Utuevno vn Golfo molto ageuole cofi per l'entrata , come 


julia. 


Laco 


di 


Palude 
Acherufia 


 {Elpenore Elpenore da V liffe , & facrificato , & parimente Mifeno da Enea , auenga che fia 
dd feritto che egli moriffesmain verità fu dalui vccifo, & poi facrificato. Onde que- 

. Vliffe, 
& Mifeno 


da Enea. 


fi come doue[fera. effer portatia Plutone ; a cui ( fecondo la publica fama ) era | 
confagrato. Soggiunge poi che quiui entrauano i Cimerij bauendo facrificato agli | 


yu Oracolo.Habitauano adunque vicino i Cimerij;cioè nella grotta fopra defcrite |. 


di cui fouentene fa memoria V ergilio , ér maffimamente nel 6 lib.quando dice, 
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Deipadroni dell'anime. Eraui altresì vna Fontana che fempre fi vedea piena d'ace | 
qua,che dal cielo pioueua,& per vn rufcelletto fi fcaricaua nel mare... Della quale | 
niuno voleaguRiare, credendo cbe fuffe acqua infernale, che derinaffe dalle vicine |' 
acque per il gran caldo di Flegetonte , c d' Acherufia ; onde percio vi fu edificato | 


ta,che rifguarda con la fua entrata a queflo Lago,de i quali dice Plinio ; cbe baue- | 
siano vn caftellettopreffo detto Lago. Seguita poi Strabone,come era opinione de V 
gliantichi,che foffe in questo Lago vna certa diuinatione Omerica circa i difonti, | 
benche dica che a lui paraa vna. fauola,nondimeno foggiunge the diceuano gli ano | 
tichi come riauigò quiui V life ad vn certo Oracolo(che vi era)a facrificare.Secon | 
do Artemidoro egli queflo Lago,latanto nominata Palude Acherufia dai Poeti, | 


Fuum oro ( quando bic inferni ianua regis 
Dicitur , & tenebrofa Palus Acheronterefufo. ) 
Onde dichiarando detto luogo Seruio [criue , che il Poeta nomina Palude il Lago! 
dell'Auerno; dimoftrando che nafce dell'acque d'Acheronte , ch'è vn fiume infer- | 
nale; cofi detto , quafi fenza gaudio. Ma in verità egliè queflo luogo non mol- : 
toda Baie difcoflo , talmente da i Monti circondato , chenon vi fi puo vedere il 
Sole, eccetto nel Meriggio. Eta quefto Lago erano facrificati gli buomini, come ' 
facilmente fi puo cenofcere da Omero narrando in qual modo: foffe quiui vccifo | 


N 
[ 


fla cofadi Elpenore fu fatta in quefto luogo da V liffe , € non nella eftremità del» | 
l'Oceano, come è finto «Et che cofi foffe;facilmente fi puo conofcere per le circo» " 
flantie de luoghi da Omero defcritti. Erano certamente i fotterranei luoghi, che 
firitrouano in quefli vicini paefimolto ageuoli a far. cotali crudeli facrifici , ft co- 
3ne la grotta,detta della Sibilla,di fopra defcritta . E' l'acqua. di quefto Lago falfa 
in fapore, e negra in colore. La onde fi credea che pare cofi negra per lagran pro-' 


1 
fondità del Lago-Et per tanto dice Vibio Sequeftro,che non vi fi gr 1 
è vero,cheritrouandomi gli anni paffati quiui,mi fu detto da gli babitatori del pate. | 
fe efferui Riatoritronato il fondo da alcuni curiofi buomini,con vna fune lunga 9o. N 
paffa, che danno braccia 4. perogni paffoscherifultarebbeno braccia 360. Narra | 
Boccaccio vna marauiglio[a cofa di queflo Lago, nel lib.de i Laghi: Cheritrouane i 
dofi quiui ne tempi di Roberto Redi Sicilia,di Napoli, di Gierufalem,vtdde cine” 
ca elfo lito. gran moltitudine de pefci morti tutti negri dentro , dai quali vfuua 
giam puzzo di zolfo,in guifa che non fi vi poreaappropinquare . Onde fuda tutti 
giudicato, che foffero fiati vccifi dallaebullitione del zolfo vfcito da qualche nuo- 
na vena di zolfo,€ cofi velenati , & motti gettati dall'onde dell'acque allito. Et | 


ben che foffe fepavato gli anni pafJati dal Lucrinoyeraui però vn guado per ii quan 
lez 
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le acciefcendo îl mar w'entrauan l'acque marine è Mabora(come bo intefo ( tal- 
mente è otturato detto guado per la gran voina che ba fatto il fuoco vfcendo da 
Tripergula quattro anni paffati , che piu non appare con molti altri luoghi vicini. 
Ne fa memoria di quello Lago nominando la Palude , per la quale fi paffa ad 
«Acheronte, Silio nell'ottauo cofi. Hinc vicina palus, fama efl, Acherontisad vn-. 
das, Pandere iter. Hauendo defcritto queflo Lago col Seno Lucrino, bora vo- 
glioritornare alla defcrittione de i luoghi, che fono pre[fo le rupi , oue diffi effere 
à bagni di Tritola , & cofi pafserà al monte dell /2uevno. Paffati detti Bagni ve- 
defi il luogo,oue era il. Tempio d' Ercole Baulo,che era quiui,come dice Plinio, ver= 
fo il monte dell'Auerno dall'Oyientale lato , oue. fi vede oggid vu. molto antico 
‘Tempio rotondo.Et che cofi fia lo dimoftra Strabone quando dice,cbe foffe arginato 
\quel luogo ( fecondo che innanzi è feritto ) preso detto Golfo da Ercole per. po- 
ter condurre i buoi pigliati da Gerione; & quiui di Spagna condotti, Fu cofi Bau- 
lo nomiriato quefto luogo , in vece di Boaulia da’ detti buoi, come dinota Seruio 
fopra quel verfo di Vergilio. Ettenebrofa Palus Acheronte refufo; foggiungendo 
che Enea vide quiui Ercole. "Ne famemoria di queflo luogo Cornelio Tacito nel 


dolainuitataalla fefladi Quinquattro , & bauendola fraudolentemente con ale, 
\legra facciariceuuta al lito del mare , cbe era venutada Aatio ; la conduffe alla. 
villa di Baulo ,la quale era fra il promontorio Mifeno, c il Lago Baian0 bagna- 


fia Oratore vna bella Pefchiera, oue erano fra gli altri pefci delle Murene (come 
fcriue Plinio nel so. cap.del nono libro delle quali tanto fi diletrana,& tanto quel- 
le amana,che effendone morta vua, poco vi mancò che noa lagrimaffe. Quiui An-. 
tonia di Drufo , anche ella tanto amaua vna Murena, che ne fece fare vna imagi- 
nedi effa d'oro, la portana all'orecchia. Onde tanto accrebbe la fama delle Mu- 
rene che molti defiderauano di pa[Jave quiui per vederle, Ne parla fimilmente di 
queflo luogo Suetonio nella vita di Nerone, oue dice che fece crudelmente morire 
la madre Agrippina,comealtrefi dimoflra Tacito nell'antidetto lib.Cominció pref- 
fo quelto Seno Baiano il prefato Nerone vna gran Pifcina dandogli principio al 
Mifeno , & conducendola infino all’Auemo, coperta d'ogni lato, facendogli i Por- 
bici, acciò non vi entrafftro l'acque calde , c'erano circa Baie, come dimofira Sue= 
"ono nella vita di e[Jo cofi. Inchoabat Pifiinam a Mifeno ad Auernum Lacum 
‘ontettam porticibusq; conclu[am , qua quicquid totis Bais calidarum «Aquarum 
effet committeretur. Feceetiandio principiare vua Fo[Ja dall Auerno per pa[fa- 
recon le barche ad Ofialunga 160. miglias& tanto larga,che poteffero ageuol- 
ente pa[fare infieme due quinqueremi . Et ciò fece per fchifare il viaggio del 
(mare. Onde Suetonio foggionge. Foffamab Auerno Hofliam víque vt naui- 

?tt$ ( nec tamen mari iretur ) loagitudinis CLX. milliaria latitudinis qua contra- 
‘ne quasqueremes commearent , "Nero incepit . Nefaaltrefi mentione di quefla 
| "PER : Foa 


\ 


Tépio di 
rcole; 
Baulo . 


114- libaarrando,cbe "Nerone-velendo fare morire "Agrippina [ta madre, bauen-, 


f Luoso, 


| ta dal mare.Et Silio nel 12. Lib. parladi quello luogo , quando dice. Et Hercu- douce Ne- 
|leos videt ipfo in littore Baulos.Hauea quiui pre[fo a Baulo,vicino al mare Orten rone. fece 


morir fua 
madre. 


r 


1 Murene 
amate da' 
Romani. 
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Foffa 'plin.nel 6.cap.del y 4-libro con Cornelio T'acsnel x s; dell bit. In quelo Sed I 

no Baiano vi fecefabricarevn'fuperbo Palagio «Aleffandro Imperadore con. vn i 

picciolo Lagoacció Mammea. fna. madre poteffe quivi pigliar piacere , (come di- 

nota Spartiano;) il qual luógo infino ad oggi à dimandato di Mamma « Et; ncn |. 
contento di detto Palagio, ve ne fece edi care de gli altri, con «belli. Laghettisi 

. quali fearicanano nel mare, per piaceri & traftullid'altri fuoi parenti , & amiche | 

Lafciando quefti luogbidel Seno Baiano, € ritornando à quella Foffa;per la qua= | 

ledicemmo palfareil pefce dal Seno Lucrino al Lago d'Auerno., ilqual oggidi to» | 

talmente è otturato , per lavoina fatta dal fuoco nel 153 8. comepoi fi dimoftre= | 

.sáquella pa[fatavitrouauanfi auanti detta roîna i Bagni di Tripergola. Hor prima | 

| ch'io feguiti la deferitione d'alcuni Bagni , cbe erano im quefli luoghi , voglio | 

S, qmomiiniare altri Bagni che erano intorno il Lago di 4uerno . Et prima fi vitroua- | 

ud aman. fmifira d'effo , il Bagno dell'Arco cofi nominato dalla figura dell'edifi- | 

cioyoue fl vitronatia, & poiil Bagno di Raueério cofi chiamato dall'autove:Piegans ti 

.. defidall'altrolato del Lago , per paffare a Puzzoli, vi erano gli antidetti Bagni di | 

ULT Tripergola già detti vecchi. Et cofi erano di Tripergola nominati auanti la vo« | 

1 ninadel 1538. dalla cafatripartita , 0. foffediuifa intve parti , one erano con | 

feritate le vefle; e altre cofe dî quelli iquali quivi erano paffati a bagnarfi. DA 

quefti Bagni traffeilmome la gran ‘contrada‘d'habitationi ‘piena che quini era | 

zuanti dettavoina, anenga cbe la foffe abbandonata ‘per literremoti., € incuifios | 

nidei Pirati, & veramente era vna bella contrada pienadi bonoreuoli edifici, 

ma per non e[Jer babitata di manoin mano rouinauano . Et effendo feguito il ca* | 


iuufo bórrendo del fuoco(come io dimoftrerò ) ogni cofa è fommerfa , È quiui è fate 
lee tanto cafo, | 

voglio nominare alcuni Bagni , © defcrinere alcuni edifici ; che erano quiui, € 

Monte di Né Inogbi vicini , fopra quefta parte dell’ Anerno. Que fi vede Tripergola, &* 


è 


to via montagna alta da tre miglia. Ma amanti ch'io deferiva ta 


Chrifto. gli antidetti Bagni, vi è monte di ChriSto cofi nomato fecondo il volgo, perche die 
Bagni di cono, che Chriflo noftro faluatore quindi paffaffe con le fquadre de Santi padri 
ens ritornando dell'inferno . Vedefi poi il Bagno di $. Nicolò ; al quale fu impofio 
Scrofa. detto nome > perche fouenina a? poueri, come facea effo Santo . Pofcia fi dimo- | 
Bagni di ffrail Bagno di fcrofa , ne guarilontano il Bagno di S. Lucia, coi nominato per e» 
S. Lucia. foy spolto profitteuole a gli occhi. Appare poi il Bagno dell’Arcolo; chetva[fe ta 


Lr rin nome dalla forma dell'edificio + Etiandio nominafi Bagno di $. Maria. $eguen-. 
Bagni di dogli il Bagno della Croce, per effere gioueuole ai mali de i piedi , delle mani, € | 
S. Maria. del coflato , ne quali luoghi furono l'infegne della Paffione di Cbriflo noflro redem 
Bagni del roye,d* pertanto coi della croce fu detto. Pofcia al lito del mare fcorgefi il bagno. 
n Nes di Cantarello, coft chiamato dalla forma dell’edificio, & da vn lato fi dimoftrail i 
Carrello, Pagn0;di Fontana; peril forgere chefa a fimiglianza della fontana .. Auanti che. 
Bagno di piu, afsi a gli altri bagni vicini, voglio narrare il gran cafo occorfo al luogo della! 
Fontana. contrada di Tripergola fopra deforitta,&® ai luoghi contorni nell'anno 153 8, nel i 
tss s, Sa di s.Michiele di Setcembre.Effendo prima fentit per piu giorni ets e i 
Tac 1° > 3 3 m | 
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vemotti; con uno [pauenteuole tuono , & ribombo, fi aperfe la terra 1 
persola, che parue roninaffe tuttala machina mondiale, effendo il Cielo fereno. 
Onde tutti? circonStanti popoli lando. Stupefati, & come fuori dif Steffi ; co- 
minciarono advftire di queSta apertura framme di fuoco conducendo feco cene. 
reaccompagnata da falli affocaticongran fimo , & caligine. Erano portate 
dette pietre con tantoimpetouerfo il Cielo sche era cofa maranigliofa da ve- 
dere, ^ fpanentofada confiderare. Efalando altrefi gran furia di ventoy erano 
| portate da ogni latol antideite cinere, & maftimamente uerzo Puzzoli, cr 
Napoli , oue con tanto impeto erano condutte dal ento , che pajjando più oltre 
arvinarono à S. Setterino (da Napoli ventiquattro miglia difcoSto) guaffando , 

€? rominando ogni cofa, &malsimamente gli alberi & gli animali . «Aperta 

| adunquelaterra, & v(cendo lefiamme di fuoco con pietre, & cenere, talmen- 

teintorno intorno a detta apertural’ antidette cenere compo[ero con le pietre 

| fpongofe leviue, che ne vifitlto un’ molto, c largo mote rimanendoui nel mezo 

1/01 buco di larghezza ( come fipuote giudicare ) di paffa yo. alle radici girando 

| 4Aniglia. Pertal'apertura, & compofitione di monti uifono rimafi fotto mol- 

| ti bagni di Tripergola , con gran parte dell'Auerno, & del Lucrino. I° acque 

warine etiandio patono a. dietro effereritratte per gran [patio . Ceffata la gran 

] furia delle fiamme di fuoco, lequali vfciuano , vimafe que[t'alto monte nella [om- 

| mità con detta boccaritonda ,fempre pin in giù riftringendofisa fimiglianza d 

| »w'artificiofo Teatro , tal che uel fondo d'efso ui è Solamente vna picciola piaz- 

za 0ue fi vede l'acqua chiara, dalla quale di continouo efala fumo d'odore di zol- 
]fo , per il che fono perduti affai bagni molto gioueuoli a'mortali . Seguitando la 
\roftranarratione >. Vicino alla chiefa di S.Maria euui il bagno dell'olio Petro- 
lio, talmente dimandato , perche [i vede »fcire infieme con l'acqua vn certo li- 
\quore , che par Olio tanto nel colore , quanto nel odore. «Appare etiandio alle 
[radici del monte , qual’ fopra di detta chiefa , il ba gno di Culma, cofi chiamato 
dal detto monte.Pofcia lungo il lito vitrota[i il bagno del Sole,e della Luna. Et 
C perció co[i detto, cbe fi come il Sole, & la Luna fisperano le Stelle nel (plendore, 
cofi parimente quell'acqua auanzatutte l'altre acquenella virtù. Et a quello non 
ui fe può paffare, eccetto per le roine d'alcuni antichi edifici , onde uedefi questo 
!noco tutto dirocato,et dal marefommerfò. Vero à cbe cauando alquanto l'arena, 
‘orge l'acqua graffa, € di colore uaria , gid nominata Bagno de gli Imperatori. 
TUtrozafi poi il bagno di Gimborofo , il quale ba tratto queflo nome dallafisura 
lell'edificio , che'è alzato a fimiglianza del Gibbo. Scendefi a quell'acqua per al- 
unigradi . $i vede poi il bagno detto fonte del Vefcouo , effendo Stato viflora- 
0 da tt 'efcouo, come dicono alcuni ,o fia come vogliono altri per efter mol- 
oufata quefl'acqua da'gran Prelati;i qualiper l'abbondanza delle delicie, fo- 

bono effer podagrofi per efter quest acqua gioucuole alle podagre. Salendo poi 
leuni pai, fi dimostrano i Bagni di Fatts ; forfe cofi nominati dal Fato,per il 
uale bi ritrouati, come dicono alcuni ; ma come vogliono altri, dalla vol. 

4 da cui fono coperti, cioè fatti. «Appare poiilbagno di Bracula per auentura 
MT rh Y Z cofî 
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cofi detto per effer BaRo, C7 vitondo il luogo . Euti etiandio in questi luoghi il 
bagno della spelonca, cofi nominato dalla Spelonca , oue è pofto 3 © confortail | 
ceruello . Et come dice Galeno, beuendo alcuno ogni giorno di effa acqua ‘calda 
cinque dramme , farà fanato dall'infermitati che fono [opra , & altreft fottoil | 
Diaflemma. Sono anche în questi luoghi vicini , cominciando dal territorio || 
Falernoinfino al monte Mifeno , molte altre fcaturigini d'acque calde, &fred- | 
de, le virt: delle quali non fono conofciute , cofi per e[fer vomati i loro edifici, 
come etiancio per la negligenza , & ignoranza de gli babitatori del paefeo. 
Onde facilmente fi può giudicare la mazgior parte delle Fontane di quefti paeft, 
acque medicinali . Ritornando poi a dietro all'entrata, 0 fia alla Foffa, per 
la quale naffaua l'acqua del Lucrino nell’'Anerno (di ew battemo detto ejfer® | 


bora coperta conTripergola, O molti bagni fopranominiti dal Monte nuona- \ 
mente fatto ) & caminando verfo Puzzoli pre[fo il mare per il lito, & fimil- | 
mente per li Mediterranei, appareno tante roine di fontuofi edifici, & par \ 
mente fopra i colli , che efsa è cofa da far marauigliare ognuno chi gli conft= | 
dera ; Et pare che bora farebbe cofa molto difficile a tuttii Signori del n20n= | 
do ad edificare tanti edifici. V esgonfi da ogni Lato le vie Glicate da felci coft | 
nel mare come fuori intorno a questo golfo di Puzzoli con molti .Acquedots | 
ti, per li quali ft conduceuano l’acque dolci per detti edifici; ch'erano fabri | 
cali cofi circa detto lito , come ne colli , che fono vicini. DimoStrano le ro- | 
uine d'elfi edifici, che non foftero minori di quelli ch'erano da Curae al Mife- 
no , anzi pare che foffero maggiori. Et fra gli altri fi. ftorge ( ove la Cbie- | 
fa di fanta Maria fopranominata , cbe dicemmo efferui il Bagno dell Olio "Petroe i 


lio ) gran roine d'edifici, che danno intendere aciaftimo,che foffero di non mi 
nore grandezza de gli altri fopra defcritti, detti da gli abitatori Bel Gerima- 
no. Furono questi edifici edificati daTiberio Cefare effendo ritornato con trio 


fo dalla guerra Germanica , per laquale fu nominato Germanico ; c in memo. 
via di tanta vittoria fece fare quest'opera, come fi vede chiaramente in una 
picira di marmo, d in parte anco lo dimostra il nome, benche troncato , di- 
cendofi Bel Germano , quali guerra Germana. Seguitando poi le rupi che fo-. 
no circa il lito del mare , ritrowafi la via Atellana, per laquale fi pa[faua alla 
via Appia, uolendo andare a Romac. E queStavia da ogni lato quafi tutta 
piena d'antichi fepoloi , che fono la maggiore parte intieri, © paiono belle ca”. 
erette. Onde agenolmente fi potrebbono babitare, fe vi foftero gli yfádi 
legno . $ono communemente d'ambito di otto piedi per ogni lato , benche ve 
ne fiano etiandio alcuni di cinque, & di altro ambito fabricati di mattoni mol=. 
to fottili, c fagramati , cofi ben compojte le pareti con le cornici, che pare. 
cola molto bellaa vedere, & non meno di fuori, che dentro . Entraft per vn. 
picciolo »fcio,che rifeuarda al'a via, tutte fono corniciate, C" fregiate, O di | 
pinte dentro con fniffimi colori, & d'oro toccate. Vedefi nel mezo della pare”. 
se di vifcontro aliv[cio una fineftra di due piedi alta communemente , cb'entva 
nellametà del vauro tutta corniciata , fimiendo nella fommità in vno angolo, in 

MEZZO | 
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mezo circolo ,uella quale erano qur l’vine piene di ceneri delpadre della fa- 
miglia-. Etalla deStra, © finiftra , parimente ue ne fono dell altre fatte à f- 
gura piramidale, ma minore di quella prima, & cofi fempre mancando în grane 
dezza appunto come mancano le dita delle mano ; In queSta erano riposte le 
picciole urne, oue fi conteneuano le ceneri della madre della famiglia , & de i fi- 
glinoli fecondo il grado loro. Ben'è nero,che per maggior parte oggidi fono co- 
perti tali edifici dafpine , & cefpugli, & wtiche ,inmodo cheè gran difficultà 
tl poter'entrarui, & intieramente confiderarli. Scendendo al lito, € caminan- ^ 
| doverfo "Puzzoli , appareno nell acqua marina vesligi di grandi, & Jontucft 
| edifici ,i qualipare che foffero fatti con gran fpefa veticulati. Et pertanto fi 
| puòfacilmente conofcere , che cominciando dalla foce del mar Morto, & Jegui- 
| tando in[ino è Baie,& quindi lungo il Lucrino sinfino all’'Anerno ,€7 quindi 
piegandofi,& venendo werfo Puzzoli, era per cofi fatto modo babitato întor- 
| noà queftomare , che parea vna contrada continoata, & difuperbiffimi edifici 
| ornata. Deiquali niuno in piedi [i uede ,matutti voinati , Cr nell acque mari- 
ne forio fommerfi , che è cofa certamente di gran confideratione, à penfare lafra- 
gilita delle cofe bumane , come paffano . Pofcianon molto difcoflo dalla viua del 
mare , oue bauemo detto effer la nia Atellana, quafi diviftontro ad effa , nel t Fonta- 
| acque marine [caturifce , anzi con gran forza falifce una Fontana d'acqua dol- na d'ac. 
] cefoprail mare, come chiaramente fi vede fcire del fondo d'eRo, il cbe è cof zu nd 
Wioltosarauielioa... Io credo cbe quesl'acqua dolce quiui fcenda daterra fé 3 ma de 
\ ma per alcuni occulti cunicoli, & cbe fia quella di un certo picciolo fiume, che 
] corre non molto difcosto dal fine della via Atellanas e effendo quivi uicinopa- 
| ve effere ingbiottita dalla terra , & cofi non [i vede ouela mette capo , che for- 
| fe ritrouando va foiterraneo pa[to quiui finifce s & fcendendo da tanta altezxa 
| con tanta fiia quiui ufcendo [alice tanto alto , quanto è difieja fpaccando l'ac- 
d qua marina, come fi vede. Potrebbe anche effere che ne’ tempi, che erano ba- 
Vbitati quelli luoghi vi foffero fatti queSti canaleiti fotto terza dagli babitatori | 
dper condurre detta acqua dolce alle loro babitationi , che parca snafontana; & 
\chepoùeffendo fommerfi dal mare tutti detti edifici ( come fi vergono ) ni fia 
rimafa detta acqua , che fceude dal detto luogo, cuero daaltro alto luogo , € 
cofi com tanta fiia falifca . Salendo poi alle vipe oltreil lito , & caminando vere 
To Puzzoli ,incontrafz in uw Anfiteatro di pietre quadrate quafi tvtio intiero , 
qma piulungo cbe largo , cioè di forma oua!e , conciofia cola che lapiazza di effo | Anfitea- 
1 lunga piedi 172.7 larga 88.Fu fatto questo edificio perfare i giuochitn bono- tro. 
de di Vulcano, come dice Suetonio nei qualifi ritrouò Augusto. Ora è culti- 
qato , & lho vedito di erano feminato . Quit vicino vedefi umaliro grande 
dificio tutto fotto terra fatto con gran. numero di camerette , che fipaRa dall 
vnanell'altraper alcuni ufciuoli, dal volgo. detto Labirinto per la moltitudi- 
qe delle camerette , € dagli piccioli vfci ,& perche non wifi vede lume, e Labirin. 
ntrandoui alcuno fenza lume , cr Senza il gomifello delfilo, o con altra cola. *° 
afegnare la via per laquale wifi entra , farebbe pericolo di non mai poterne 
RIT X I Wz ca ufcire, 
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vfcire ,per la moltitudine de glivfi. Verot cheio credo che tanto edificio fof- 
(efatto per vna. conferua d'acqua dolce.» .. Affai altre antiquitati da ogni lato 
quivi fi veggono , ché Sarebbe cofa difficile, & lunga da defcriserle ; che mevite-. 
vwolmente erano tanto babitati , ne’ tempi antichi, queSti luoghi, circa il feno di 
Baie , di Lucrino d Auerno, del Mar Morto, © di Puzzoli fi per latemperan- 
za, C fanità della aria, per l'amenità del paefe,come per la varietà dell acque. - 
Porzzuo- medicinenoli , come [i è dimostrato , € dimoftrerà. Poi allito delmare sfopra: 
; wn picciolo colle vedefi la città di Pozzuolo , da cui è Stato nominato q[Lo mare 
il Seno Puteolano . Ella è detta da Strabone Tuteolis , & parimente da Lio, 
Plinio, Pomponio Mela, Tolomeo , & Cornelio Tacito nel 14. libro , quando 
dice. Vetus oppidum Puteoli, ius Colonie, © cognominatum a "Nerone . 
adipiftuntur. ma auanti fu detto Dicearchia perilgiùSto Imperio che bauca, come 
dinota Plinio > Strabone Silio, Appiano Aleffandrino nel $. libro, d 
iaia Filoslrato nei 7-libro , della vita del Tianeo. Era anticamente Emporio sofia 
lo perche Mercato (come noidicemo) de 1 Cumant, dr molto babitato , effendogli Sta- 
così de. ti condutti molti babitatori da à Romani. Secondo Strab. acquistà tal nome 
10. quefta città dalla moltitudine de i pozzi che quiui erano , ma fecondo altri dal. | 
puzzo che efce di quesli luoghi , dall'acque calde, & dal fuoco , che di continuo | 
euapora da dette maniere di acque falfaree ,& dal zolfo che abbrucia—. Eb, 
per tanto (criffero alcuni, che fi dimandana il. territorio di Cume Flegra,perche | 
"continuamente fi vedeano fumare l'acque calde , & mandare puxzolentiodovi | 
e fulfurei .. Et cofi vogliono che poi per detti graui puzzi foffe detto Puzzoli, 
Ne fa memoria [ouente Liuio di queSta città, à maffimamente nel 4.lib. oue nar= | 
rache Q.Fab. conduffe molti babitatori à Puzzoli,& la fortificò. Et piuin gh. 
marraycbe ottîne Annio confole dal Senato,che foffero conduttinuoni habitatork 
À s città circa ilmare >frale qualifu Pozzolo . "Etnel25 fcriue che pafò An 
nibale all Auerno fingendo di volere iti facrificare , ma il tutto faceua per uolet: 
pigliare Puzzoli. Etnel 34. dimoftra che fà dedutta Colonia da i Romani co i | 
Colonia Cinium Romanorum eo anno deduti funt Puteolos  Vulturnum, Lin- 
ternum , trecenti bomines in fingulis. Deduxerunt TrimuiriT. Sempronius , 
Longus, ( qui Confn lerat) M.Seruilius, Q.Minutius Thermus. Ager diuifus 
eft,qui Campanorum fuerat Et nel 45 .narra,che quiui fcendefte Mafgabo figlivo= \ 
lo di MafFaiffa paffando a Roma. Er nel libro delle Colonie «ofi è feritto. "Prteo- 
li Colonia AuguSta.Jter populo R , debetur ped. 30. 4er eius in iugeribus; Vette 
-vanis,et Tribunis Legionarijs eff ad fignatus. Nel mezo di quefla Città vedefi un 
antichiffiano Tempio fatto di pietra quadrata(ma alquanto sfafciato per li conte 
nui Terremoti) dai Christiani dedicato à San Proculo Nel cui Frontifpicio coft 
fi legge. Calfurnius v. Y. Templum JAugu[lo , cum ornamentis. D S.1. Dipoi 
t Epigrá- ip umaparte del detto ; euui tal [crittura. L. Coceeius. L.. Poftumi. L Avtiis 
pa «Architetti. Quisi veggonji alerine cla d'huomini di finifurata grandezza Sopra 
centi gigá le quali fece "Pomponio Leto questi verfi. Nri | MH 
si. Huc quicunque venis $inpefaltus ad offa Cigantugio» | 
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Difce cur Hetrufco fint tumulata folo. 

Tempore , quo domitis iam vilior agebat Iberis 
"Alcides , captum longa per arua pecus 

Collit Dicarchae clauad; arcugs Typhones | 

— Expulit , & ceffir noxia turba Deo, 

Hydruntum petijt pars, & pars altera Tbufcos , 
Interyt vitius terror uterq; loco. 

Hinc bona po/teritas immania. corpora feruat , 
Et tales mundo teSlificatur auos. 


Ne fa e'iandio memoria in più luoghi Plinio di quefta città,& molto lodail file 
ceruleo Pozzolano nel 13. cap. del 3 3 lib. Et nel 6.cap.del 35 .fcriuendo de co- 


|. lori natini € finti, cofi dice del purpuriffo Puteolano.PurpuriffumPuteolanum + Purpa. 
| potius laudatur quam Tyrium . Vogliono alcuni, che non foffe l'antica città di viffo Pa. 

| Pozzoli oue hora fi vede, ma alquanto piu oltra da quefto luogo, oue fi-vedono !colano . 

| grandi voine di edifici . Et dicono effer nuona queta ch'è al prefente Sopra detto 

| colle. Maio fareid'opinione cbe fra queta città quell'antica, confiderando il fi 

| toowella è poSta,ciot uicina al lito, & al porto, di cui hora parlerò, e per il Pon 


te principiato alle radici di queflo colle,c per quell'antico Tempio iui fatto, co- 


| me è dimoffrato. Bem uero,che credo che la foffe molto maggiore di quella , la 


quale boggidi fi uede, per efserne fatto tanto memoria da gli fcrittori,& che po- 
trebbe'efsere,chegli edifici che fi ueggono piu oltre foffero parte di quella , ouero 


] # Borghi. Alle radici poi d'elsa erail porto molto agcuole per le naui,& ficuro. 
 Dicui narra Strabone , che era fatto con calce mefchiata con l'arena, e ghia= 
] va» impero che è di tal natura l'arena di queflo luogo , che mefchiata conaltra 
materia di. modo fi conglutina , & s'incorpora, che efsendo gettata ne luoghi 
| ove fibantio a fare (ponde , diviene fi come un duro muro. Et cof? fono fat- 
te le (ponde di quefto "Porto , che era molto ficuro. Di quefla Poluere Pozzo 

\lanane parla Vitrusio nel fecondo libro, & Plinio nel terzodecimo capo del Pozzola= 


Poluere 


trigefimoquinto, libro cofi .. Quis enim. fatis miretur. peffimam eius partem na. 


ideog; uluerem appellatum in Puteolanis collibus opponi maris flu&ibus,mer- 
umque' protints fieri lapidem unum inexpugnabilem undis , & fortiorem quo- - 


tidie vrique fi Cumano mifceatur cemento ? Onde io credo , che per l'eccellentia © 


che elia ba di comporre gli edifici,traefseil nome la poluere di Roma eStratta dal- 
le uifcere delle rupi per fabricare , Toxxolana.. Ritornando al porto d: Poz- 


te-dall'onde marine fommerfo:s & ‘etiandio da fe Slefso vouinato, non ui efsendo 
chi ne babbia bauuto cura, &- penfiero s fi come fon rovinati gli altri edifici 


1 


\Come è dimoftrato.) vedenfi poi nel mare (cominciando al lito ) tredici piloni 


ti.di mattoni cotti di Smilviatragrofsezza , cbe patrono tredici Torrioni , che ^ Treded 


riguardano a quelli, che fono nel mare a Eaie ( come fu detto) fopra alcuni P) eni nel 


de' quali fono jofientati alcuni Aichi, mezirowinati. Furono fatti quefti pilo- 
di | i : 241» 3 at 
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ni con detti Archi per principio d'vn ponte di pietra , che fi bauea a condurre 
per mezo del Golfo puteolano infino a Baie a quegli altri piloni, per [patio ditre. 
Io i milia, © feicento pa[fiL. . Onde da’ detti piloni infino a Baie fece vn ponte 
RATE Gallicula Imperatore con dui ordini dinaui foStentate dall'ancore coperto di ta- 
maui da "ole ,arginato da terra da ciafcun lato a fimiglianza della via Appia , accioche 
Puzzoli a pareffe continuare effa via infino a Baie>v. Et fopra detta arteficiofa Strada 
Baia.  — pafsò molto agiatamente auanti, C a dietro due giorni. Il primo giorno caual- 
A cò fopra yu potentecanallo guarnito di pretiofi addobbamenti da battaglia , có 
dicofui, /4 corona di verdeggiante Quercia incapo, & il pretiofo fèuto al pettoybauen- 
do nellaman destra la lucente fpada col vesto del corpo coperto di vn manto di 

broccato d'orodallato destro aperto.s l'altro giorno vi pafsò fopra vna caretta 

di due rote,uetlito da Quadrigario,0 fia da carattiero ( come noi dicemo.) driz= 

gando i nobili caualli che lo conducezano , come dimoStra Suetonio nella Vita di 

quello coft. Nouun atque inauditum genus (be&laculi excogitavit . Nam Ba- 
^ janum medium interüallum, & Puteolanas moles , trium millium & fexcento- 
rum fer? pa[funmyPonte coniunxit contratlis vndiq; onerarijs nauibus," ordi- . 

ne duplici ad anchoras collocatis , fiperiettoqds aggere terreno ac dire fo in Ape 

pia Via formam». -per bunc "Pontem vlirò citrod; commeanit biduo conti- 

nenti. Primo die phalerato equo infignis quoque querccia corona, & cetra, 

€ gladio aureag; chlamyde . Poîtridie quadrigario babitu curriculo bijugiz 
famoforum equorum pra fe ferens , Darium puerum ex Parthoryn obfidibus , 
comitante pretorianarum agmine drin effedo coborte amicorum. Seguitando 
poi il lito di làda Puzzoli vedenfi molte forgiue di medicineuoli acque nel lito. | 
Br. apprefto le viue, fra le quali vitrouafi il Bagno di Santo Anaftagio, cofi nomina-, 
S. A nafta. /0 perla chiefa di fanto Anaftagio a cui è vicino . Bifogna canare l'arena a chi. 
gie suole vitrouare detta acqua. Vedefi etiandio in questi luòghi preffo alle dette: 
viue, una Cauerna, della quale efcono alcune acque > lequali poi fono ingbiottite. 

- dall’arena,& per alcuni fecreti rufcelletti entrano nellamarina—. Et cio inter- . 

tiene per e[ferotturati limeati.per la negligentia de gli babitatori del paefe , per... 

^^ d. qualivfcinano . Et per tanto fa bifogno cauare l'arena dirimpetto alla detta . 

Bagno del Cauerma; a quelli che le vogliono ritronare. Già fu dimandato questo Bagno 
l'aiuto del Pinto dell'buomo ,o fiain Latino fubfidiumbominis , imperoche [anaua mole 
Fhuomo* 0 maranigliofamente gli buomini fouenendogli nelle loro infirmità. Lungo» i 
quefta rina alla feefa del Monte di Calatura , euui vu alta fiaturigine d'acqua», 
Raeno di 0tinata Bagno di Calatura dal detto Monte. Poi fotto le rupi del Monte appa, 
Calatura. Teil bagno della‘Pietra,cofi dimandato perche rompe lapietra». Piu oltre fe. 
guitandoil lito incontrafi nel Bagno di Bagnuolo talmente nominato dalla picciow. . 

Bagno di la forma d'effo . "pin auanti eusiil Bagno di Giuncara, cofi chiamato dalli giume > 
pietra,ba- chi,i quali in gran copia quini frritrovanos&® preffo al lito > il bagno della Grote. | 
i Aia ta. Horbauendo deferitto le Jorgiue del'acque medicineuoli , le quali fono cir= 
Bagno del CAÙ lito del mare da Puzzoli verfo i! Monte Paufilippo ( dicui poi fi feriuerà ) 
‘la Grotta, Voglio ritornare a Puzzoli , per dimoftrarei luoghi mediterranekouero fraters 
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| Pozzoli. Et talmente fono continuati effi colli, 
| dall'arte. Tutta quefta piazza è folata di 


in voodo cb'entrandoti alcuno allbora che 
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ta. Adunque apprefso Pozzoli nell'horto del efcouo dalla parte Anftrale 
uedefi unaporta,dalla quale per molti Seaglioni fi fcende in um. luogo molto caldo, 
fpira il uento. Oflro facilmente fi fof- 
focarebbe,non potendo enaporare il [ouevcbio caldo che quiut ft vitroua... Traf- 
fe quefto nome bagno d'Orto donico percheefce nell'borto del Veftono. Parten= 
dofi da Pozzoli, & caminando per la via, che conduce à Napoli , uedenfi gran 
roine d'edifici da ognilato per un miglio,quafî infino alla Solfataria. Onde [i mo[- 
Sero alcuni a dire,che foffela città di Pozzoli di quà da quella che oggidi [t uede, 


19o 


came bo dimoStrato , & non iuis maio tengo che eRafoRe oue bora [i uede , er. - 
che foffe molto maggior di quel che ella è al prefente, & che queSti edifici fofsero 
parte, ouero borghi di elsa. Al fine di quefte roine fi fcoprela Solfatariacofi dal 
uolgo detto , ma da Strab. Forum Vulcani , quando dice che incontinente fopra 


Pozzoli, [iritrouail oro di Vulcano , ch'è un campo cbiufo 


da alte rupi, cbe di 


continuo ardeno a fimiglianza delle fornaci, mandando grande efalatione con 
molti ftrepiti,& rimbombi . Et è tutto quefto campo pieno di zolfo. Mafecon- 


do Plinio fu dimandato quefto luogo da gli antîchi,campi Flegri, come etiandio di - 
Flegrei legere finus.Egliè 
che prima fi uede una piazzaa 
cofa che ella è lunga da 1500. pie 


mostra Silio nell'ottauo libro, 10lic quos fulfure pingues, 
quefto luogo cofi dalla marauigliofa natura fatto, 
forma ouale,cioè piu lunga che larga,conciofia 


di, & largamille,tutta intorniata da alti colli eccetto dal lato oue s'entra ueifo 


che paiono efser cofi composti 
zolfo dellanatura produtto. Sopra 


cui caminando , efsendo cauernofo rimbomba da ogni lato , fi come rimbombano 
le cofe uacue efsendo toccate. "Nel fine di quefta piazza [i uede una gran Foffa 


cs 


piu tofto ritonda che d'altra forma,piena d'acqua nera, & fbefia, che di continuo 


| bolle, congrand'impeto,mandando gran uapori fuori. Di cui è wolgata fima, cr 
| etiandio è cofa ifperimentata,cbe efsendoui tuffata qualche cofa da cuocere,inconti 


ete eStratta [i uede cotta, mancandogliene però una parte,fi come a me fi riferito 
da Gieronimo Lino nosiro Bolognefé , cheui tuffò quattro oua, e folamenté tre 


| cottene eStrafte. "Non fempre [2 uede detta fofsain un medefimo luo go né di tan 


tagrendezza,come ne pofso rendere uero teStimonio ; che efsendo io quisi ritor- 
nato dopo dieci anni, da che ui era Sato , la vitrouai quafila terza parte otturata 


] perlacompofitione che fa la materia craffa circal'eStremità di quella. Intorno a 


detta Fofta a]Jai Buchi fi neggono nel [uolo , da i quali efcono fottiliffimi fumi fal- 


furei con intenfi(fîmo caldo.Sono in quefla piazzamolte officine da Ftillare il zol- 
fobianco. Et viè gran pericolo a caualcare infino alla buca fopra deferitta, ef 
] Jéndo tutto cauernofo . Onde narrarono gli babitatori del paefè , che di poco în- 


nanziui era profondato un gentil buomo col cauallo,che profontuofamente (con- 


3 tral'auifationifatte a lui-) bauea uoluto iui cavalcare, che mai piufuueduto . Di: 


questo zolfo ne parla Plinio nel 14. apo del 3 5.lib. In Italia inuenitur fulfur in 
Neapolitano , Campanogue agro collibus qui uocantur. Leucogabi , quod è cani 
culis effo[fum perficitur igni . Si ede daogni lato abbruciare quei colli&r man- 
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Solfataria 
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dare gran fumi all'aria,conpuzzolente odore di zolfo , cbe fi fente per tutto , &* 
non folamente quiui, ma infeno a Napoli, fecondo ch'è condutto da i uenti. Egliè 
però giouenole quefto puzzolente odore à quelli che fono catarrofi, & freddi di 
capo. Anche fi dice , che l'acqua di quelabuca mollificai neri, chiarifica gli 
So!fataria occhi, fpegne lelagrinie col vomito fana il dolore dello Stomaco s aiuta le donne 
1! luogo sferil;aconcipere, caccia le febbri fredde , d purgala rogna. Paffato il colle, - 
oue fi có- che cinge questa solfataria, dall Oriente, appare una P alle oue fi confetta lo Alu- 


fettal'Alu 0. [ ; 
d ANI vie delle pietre e/tratte d 1quefto colle, che ferrala Solfataria 5 cofi conducefi.Co- 


I 
" 


^ 


ceno dette pietre nella fornace, € estratte le compongono infieme,& ui faperin- | 


fondono l'acqua eStratta di alcunipozzi che quini fono , alquanti giorni . On- 
de per tale infufione d'acqua tanto fono macerate , che in cenere [i rifoluono. 
Dipoi eftraeno il lifciuio di dette ceneri , & lo vipongono ne'vafi di legno . 
Ilquale apoco apoco circa l'eStremità de vafi antidetti congelandofi , ui rimane 
congiunta tal congelatura di groffezza di vm'onza ; à circa, che par un natu» 
val giaccio , ouero criftallo, & fà bifogno col ferro fépararlo . Ella è quefta 
Monte a. cofa molto bella da uedere 5 di cui gran guadagno fe ne cana. Piegandofi . 
ftuno. — poi al Settentrione dopo poco appare monte Aîtruno molto alto. "Nel cui me- - 
zo cuni vua larga buca , chea poco apoco fi ua flringendo , che intorno difo= 
pra gira da tre miglia, & nel fondo poi di poco ambito : & pare fatto a fi- 
miglianza d'un'artificiofo Teatro, & può effer di profondità circa d'un Stadio. 


Nella piazza del fondo fi uede un piccioto fiume di chiare acque trafcorrere, . | 


preffo cui euui un bel bofthetto. Vedefi poi l'entrata da un canto non mol- 


tolarga—. lo penfo che foffe fatto quefto monte, con detto buco da qualche | < 
uiolentia di fuoco , fi come è flato fatto quefti anni paffati quello a Tripergu- | 


la, di che bauemo fcritto di fopra , & cbe ui fia poi vimafo quel picciolo , preF 


fo 3l quale ui fono alcuni gioueuoli bagni , come dimoftrerò. Et fimilmente credo | 
che fia flato pigliato il modo di fare è Teatri, & Anfiteatri artificiofi da queStog. © 
e d'altri fimili luoghi cofi difpofli , da fare gli fpettacolinella profenda piazxdy | 
€ da flare iui a ueder la moltitudine del popolo. Quini Alfonfo primo d'Arago : 


na Re di Napoli, &-Ferrando [io figliolo, dauano pi 


Hus di go, er il popolo fopra il colle, dalqual  intorniata dettapiazza—. Da questo nari. 
Afruno. ;y;ale Teatro, non molto lontano fivedeun picciolo Stagno d'acqua, alla ci. fini». 


Villa di 


rone fimilmete oggidì cofi nominato,one fufepolto Adriano Imperatore,che mort - 


a Baie ( come fcriue Spartiano ) oue fu-poi confacrato il tempio da Antoni». | 
villa di L. n0 fico facceffove in luogo del Sepolcro.Seguitando pur detta nia uedefi le grandif- - | 
Lucullo. fime roine della uilla di L.Lucullo, c'hanea preffo a Napoli ( feconda Plus. ) Onde, 
Lagod'A zalmente bauea quini fatto aprive il: [affofo monte col ferro , che conducea acque. È 


gnano. — Qi gare nel Lago di Agnano;cheerachiufo fra quei Monti.Da ogni lata di quefta: 


apertura 


acere ai Signori, C" aipo= è 
poli facendoui condurre per quel lato aperto dai cacciatori animali feluaggi, & | 
poi co i cani combattere , [edendo detti Re € fignori preffo 'antidetto Bofibete.. ' 


fla è il bagno d'Aflruno che fon due fontane d'ugual forza.» Ritornando allaui ‘ 
Cicerone. Perla quale fi camina da Puzzoli a Napoli uedefi il luogo one era la uilla di Cites: | 


( 
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apertura appareno l'a'te rupi, prefo le qualifono uestigi di fuperbi edifici roina- 

ti. Etper tanto chiaramente fr uede che auanti che LucullofaceRefar queStata- 

gliata,eragran difficultà ad entrare al detto lago. Ben'è uero che bora ( non ef- 

Sendo chi ne babbia cura ) ella è quaft'ripiena di terra. Entrando adique per que- 

Sla via al Lago»fi ritrovano i,.Bagni del Lago detti di Agnano : î quali fono alcune 

| picciole Stanze in uolta,oue dal [uolo efcono alcuni uapori caldi , intalguifa , che Bagni d° 

entrandoui dentro laperfona ignnda incontanente fentirà vifoluerfi in fudore. p; ^88. 

| per questo fono nominati adatori] .Rifoluenoi crudi bumori dell buomo;allezceri 

| f£ono il corpoyristorano gli infevmi, fanano le vifceve;e[ficcano le fistole , & pia- 

| ghe dentro il corpo refrigerano ipodagrofi. Parimente opera l'acqua d'altro 

| luogo quiui portata, & fcaldata al fumo di quefti fudatorij . Quiui S. Germano. 

| F'eftouo di Capua vitrouo l'anima di Paftafio Cardinale come ramenta S. Gre- 5 

|. gorio nel 4.lib.dei Dialoghi. Pit oltra alla deîtra, alle radici dell'alta rupe ( di noto, 

] eui à intorniato il Lago ) affai propinquo al detto, ueaéji un Buco non molto cana 

] #o nellarupe,nè anco molto largo né alto,oue è un certo fegno dal qual fono auifa 

| ti quei che vinanno;che piu oltre no deono paffaresperche fe contrafaranno fubita 

mente morti cafcaranno , ft come piu uolte n'è ffata fatta ifperienza d'aleuni ani- 

] mali gettatiui dentro; & come anche io bo neduto. Ben'è evo , che elendo iui 

] cafcato interral’animale,& incotinente eStratto,& bagnato con l'acqua del La- 

] goritornauino , ma fe a!quanto ui rimanerà non gli gioua detta acqua nè altra 

cofaa farlo ritornare aifenft. Mi fu narrato da gli babitatori del paefe,cbe Car- 

lo ottano Re di Francia, bauendo cacciato Alfonfo d'Aragona Re di Napoli  fe- 

] cegettare'in detto buco vn'afino vino il qual fabitamente cadè morto. Io credo 
procedere queStacofa da i puzzolenti, & uelenofi uapori, che di continuo efcono 

fuori dai fotterranei luoghi one fono le minere,ò di zolfo, o di allume , o dall'altra 

] cofa; i quali tanto piu no ciui fono, quanto infieme fono piu coftretti di vfcire di 

] detto picciolo buco. Onde tanto maggiormente intercludino i fentimenti , & gli 

] fpiriti uitalidegli animali , che non potendo refpirare rimangono foffocati. Ma 

] che poi e[Jéndo bagnati nel Lago fubitamente refuftitano , puó queSto forfeoccor- 
vere, perche effendoliinterchiuft gli [piriti per il nelenofo vapore , rimangono co- 

] me adormentati ; & coft;incontinente bagnato l'animale fi fuegliano , & ritor= 

nano al primo wizore». Ma [e vi fard alquanto più, (eranno poi talmente op- 

preffi che totalmente abbandonando l'animale,rimane di uita privo, & però non. 

li giotta l'acqua 5 coftio direi . Ne fa memoria di queSto buco Plin. nel 9o. cap. 

del 2.lib.quando dice). «Alij (pivacula nocant,alij Charoneas fcrobes moria 


rum [piritum exbalantes . Affat mi fono marauigliato di Biondoy&? di Razzano 
buominiliterati, & curiofi, cheuelleloro Italie, non hanno fatto alcuna mentio- 


ne ci questo buco, & maffimamente di Razzano,che lungo tempo dimorò in Na Delerittio 
poli. Vedefipoiil Lago tutto intorniato d'alte so talmente che pare uno An-' ne del La, 
fiteatvo Nelqualnon fi vitroua fondo,tantoè alta l'acqua ( come parimente ftri. £o d'agna 
‘we Boccaccio ) né altracofa produceeccetto che rane Scorgefi dal Settentrione di "" 
1 quello l'alta rupe tutta di felciueflita , dalla quale , nel principio m S eic 

ss } cendeno 
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ftendeno tanti viluppi di gerpi in tal guifainuiluppati, € colligatiinfieme cb" | 

ella è cofa marauigliofa , € (bauentofa da uedere sle quali in tal modo con gram. | 

furia fcendono riuoltandofi, che $traboccano nel Lago , nè mai pin [e ne vede ve | 

fligio, anenga che fe ne uedeno infiniti viluppi d'effe Straboccare in effo, come af- | 
fermanano gli babitatori di quefli luoghi. [cendo fuori di questo Anfiteatro i 

(come potemo dire) per la Strada , per la quale fiamo entrati ( cb'ella è molto | 

piena di terra , & di rottami di edifici; & facilmente fi potrebbe raffettare , da | 

palfare alla marina,com bauea fatto Lucullo) & ritornado alquato alla uia uerfò | 

Pozzoli ( perche ci è rimafo a dietro na Bagno da defcrinere ch'è alla finiftra | 

di e[Ja rada ) uedefi un colle tutto [ecco , di cui altre uolte vfcina fuoco ( come | 

anche chiaramente ft può giudicare) & fumo, fopra il quale, fecondo il riporto de | 
glibabitatori del luogo , mai fi ferina alcun angello 5 ne etiandio vi ripofano gli | 

animali. Allecuiradici fono alcune cauerne ; nelle quali bogliono molto forte- | 
mentel'acqueo . Etperò è nomato queflo Bagno della Bulla... Appena fi uede 

Bagnodel (tir fuori di quefli Inogbi dettaacqua . Et pertanto fa bifogno achi ne vuole | 
la Bulla. cog induftria, & arte condurla & raunarla in alcuni luoghi acciò la poffa vfare. || 
Egliè queSto luogo molto (pauentofo a quelli,che ui uanno foli per effer feluaggio, i 

& abbandonato, fi pev il continuo fumo che fempre efce di detta acqua , come pet |, 

il gran rimbombo dello ftrepito del bollire dell'acqua. Ritornando a dietro alla 

uia cbe conduce a Napoli da Pozzoli, & caminando fr giunge almonte Pauft= | 

lippo chepar vn Promontorio che entra nel marc o. Nomina Plimel 6. cap.del | 

La 3. lib. questo monte Paufilipium , oue Cefare bauea una Pefchiera, nella quale . 
co anni, Viffe un pefce 60. anni ( come feriue Columella. ) Ne fa etiandio memoria di eRo | 
Mate Pau Monte Taufilippo,nel s 3.cap.tlel g.lib. fcriuendo del detto Pefce.Taglia efso Mon | 
filippo. tela uiada Pozzoli a Napoli, & parimente dalla Torre della Patria. La onde l 
fe non vi foffeflata cauata la Grotta,o [ia la uiaper il mezo delle vifcere del pres. 

fato Montes farebbe nece[Jario a. chi uoleRepaffarea Napoli quindi lungo-viage ... 

gio pigliare ,caminando intorno e[fo montesonero faticofamente fair fopra quela , 

lo,per efser molto repentino. ma con molta ageuolezza [ipafsa per detta Strada | 

cà grade artificio fpefa canata nel fafîo nominata Grotta, <& da Strabone Spe. | 

Grotta. — ]ynca. Mainanzi che dica di queSta Grotta, prima defcrinerò detto monte Pau. | 
filippo. Egliè queto monte tutto cultiuato, €? pieno di babitationi, & Ville, &*. 
benlauorato , & d'alberi fruttiferi ornatosche è cofa molto diletteuole da uedeves. 
Ben'é vero, che auanti fifalifta al detto,uedeft vna bella pianura tutta fertile, ess 

. produceuole di grano , oue fono alti alberi dalle viti accompagnati ; dalle quali fh 
vi dn di cauano buoni uini. Sono etiandio quiui molti giardini pieni d'alberi fimttifevi, t. 
pol maffimamente di Aranci ,& d'altri fimili frutti. Vedefipoi l'entrata dell'anti- | 
detta GrottaJa quale è tutta cauata artificiofamente nel fafso,che continualama» > 
Deterittio Perde uifcere del prefato monte infino all'altraparte, di cui dice cofi Strabonca». | 
ne della ^ Ritrouafi frala Dicearchia, & Napoli una Spelunca nel monte cauata, fatta afi», 
Grotta. miglianza di quell’altra,per la quale fi pa[a da Cuma,molti Stadi lunga, & tane... 
to larga,che infieme ui pofsono ageuolmente pa[sar due carra. La qual pi cor 
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menteuolendo vedere, la mifirai, & la vitrouai efser larga oltre di dodici piedi, 
€? altretanto altae lunga,cominciando dalla foce, ber la quale s'entvayalla fo- 
'ceper la quale fi efce al coperto; 2000. piedi ; & da dette foci caminando al 
| Scoperto, ma però nel faffo tagliata verfo "Napoli 500. vifultarebbeno in tütto 
alla mifura d'un perfetto miglio de noftritempi , tutto quello canato €? tagliato 
mel fa[fo,ò dimille paffa.Ber'è vero,che questa parte Scoperta è alquato più larga 
di quell'altra parte coperta, & due volte piualta. Et quéSta parte non feguita 
| drittamente l’altra,conciofia cofa che in alcuni luoghi [i piega . Erano in quella 
parte coperta molti (ivacoli, & fenetre,pèr le quali apparea il lume , & anche 
 €falaua la terraalzatainaria da quelli che pafJauano quini . Ora talmente fono 


nostri anoli,com'egli dimoStra nella epiflola y 7.cofà [crinendo . Fui nella Grotta 


quella. Scrine Razzano,'che ne tempi fuoi effendo totalmente e[fa priua di lume 
] per effer ferrate tutte dette feneStre,& parte delle foci , dalle roine della terra, 


| veggono) .Alfonfo d'Aragona1. Re di Napoli,acciò che fenza paura vi poteffe- 


| drizzano il loro viaggio . Paffando io quindi, volfi il tutto curiofamente vedere, 
| € a piedi col-Inme auanti,afiaimi maranigliai della diligentia vfata da gl'artefrci, 
| confiderando come l'haneano condotta tanto drittamente,cb erano arrinati al luo 


gulandofi col fquadro»fi giunfe al determinato luogo,come fi vedea. In vero ella è 
cofa di grand'avtificio C7 di grande fpefa;t&® non men marauig liofas ma da chila 
Tfoffe fatta, fono diuerfè opinioni,comena:ra frate Zenobio Acciaiuolo dell'ordine 
de’ Predicatori,buomo dotto nelle lettere Grece,& Latine jin vn [uo "Panegirico, 
defcrinédo le lodi di Napoli, & de "Napolitani. Et dice,che furono alcuni che dif- 
Jféro,che la foffè fatta da Lucio Lucullo, & altri da Baffo,e piu oltre non fcriue. 
Mato farei di opinione che foffe tata opera di Cocceio,accoftandomi alle parole di 
Strabone, quando dice , che foffe fatta quella foffa fotto terra da Cuma à Baie da 
|| Cocceio con quell'altra di Puzzoli à Napoli, fecondo la publica fama,& che forfè 
detto Cocceio era d'opinione,che fofse confiretudine di queta regione di far leftra- 


Lucio Lucullo , & di Bafso, direi che fe Lucullo baueffe fatto tal'opera, iE 
È i [1113 


| otturate,cbe non appaveil lume eccetto dall'entrata, & vfcita, che paiono à ivif-. 
 gnardanti due Stelle. Era noi meno ofcura ne’ tempi di Seneca,chene tempi de - 


| Napolitana, & non vitrouo più lunga carcere d'effa , & piu ofcura. delle foci di: 


Jopra la qual'evano crefciuti cefpugli, c pruni, onde era (pauentenole cofz à quel- . 
li che vi entrauano fenza lume,vi fece aprire dette foci col ferro (come bora ji: 


de à fimiglianza di fofsa(fecondo che di fopra bo févitto. ) A quello che fi dice di- 


] ro paffare le perfone: Cofa molta lodeuole , imperò che dà gran confolatione à * 
| quelli che vi entrano,vedendo dette foci,cbe di lungi paiono due stellejalle quali: 


\go determinato da loro . Onde poi fonente parlando con alquanti curiofi ingegni Yn cheme 
| del modo'cbe poteano bauer tenuto detti artefici in offeruare tanta drittura ,cofi do folle 

\fu conchinfo,cbe foffe prünieramente pigliata la mira fopra la fommità del mote, pu 3 
1€7 quindià poco apoco da ciaftun d amendui i lati fcendendo,& traendola linea. 9'9* 
infino alle vadici d'amendue le parti del monte al luogo, oue fi douea fave l'entra-. 
ta, l'ufoitae quiui difegnando le foci d'effa,etr cauando di man'inmano,@ ve- 


a detta. 


Cocceio. 


Sepo' ura 
di Vergil. 
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rebbe fatto memoria à Liuio,ò Plutarco,bauendo tanto feriofamen:e defcritti gB | 
altri edifici da lui futtì,che paiono degni di minore memoria di questa opera. Di | 
Bafso rifponderei, che non miricordo bauer vitrouato altra mentione,che di due. | 
Baffi, cioè di ventidio Ba[fo, valovefo Capitano di guerra di cui ne parla Giuue | 
nale, dimoflrando quanto fofte fauorito dalla F ortuna, ch'effendo di vil lignage 
gio falì al capitaneato de foldati de’ Romanisma altre opere di lui non fileggonozi 
eccetto chedimilitia,dalla quale fempre fuintertenuto . pell'altro Bafto s fi vi-. || 
trouano pocbe cofe di lui [cvitte , per effere fiato dipoca iflimatione. Sich'io. | 
concluderei,che tanta eccellente cpera fo[fe [lata fatta dal detto € occeio , come. | 
parimente tiene Paolo Giouio nella vita di Pompeo Colonna Cardinale». Della | 
quale dice Plinio,che fu maggior imprefa queSta,che non fu à fare una villa; co= | 
me fece vir altro. Sono anche diuev[e opinioni cue folfe fepolto V ergilio,ó auas- | 
ti l'entrata d'e[fa Grotta uenendo da Tóz £0lo,ow è vnapicciola Chiefa} ouero al^. | 
l'vfcitadiefta , oue fi vede vn monasterio de frati Canonici Regulari. Et dice. 
Biondo con Razzano e[fev[i molto affaticati per ritrouare detto fepolcro, & nom 
l'hauere potuto vedere: anenga che gli foffero dette molte cofe da gl'habitatore | 
del paefe> . Ilche fimilmente 1o feci ma non. potei vitrouare cofa certa, bene. | 
cbe fi dimoftrano fopra ilmonaftero de detti frati alcune antichitati, che dicono: || 
che foffe iui fepolto. Ben'è vero che fu fepolto preffo Napoli due miglia ( come: 
diceSeruio ), fopra la flrada da Pozzoli a Napoli di vifcontrà le foci di detta» | 
Grotta;con quefli verfi per lui compofli tananzi mancafe2. c er 

Mantua me genuit , Calabri rapuere , tenet nunc WoverzHb 

Parthenope, cecini pajcua , rura, duces... sisi er det Hu 
Onde perle parole di Serio.pare che fi debbiatenere;che foffe fepolto owè quella» 
Chiefade' detti FratiprefJo le foci di detta Grotta per la quale frejce venendo da ; 


P qii 


‘Pozzoli per paffare a Napoli . Poi dell'vfcita dalla Grotta infino a; Napoli per» 


T Mergu- 
lino del 
Sanazza. 
ro. 


Napoli 
Città. 


t Napoli 
pehe det- 
tO anco 
Parteno-- 


pe. 


fatio di due miglia caminando fra le radici del colle , €» il lito del mare veggonfi | 
tanti edifici d'ogni lato,che pintosfo paiono pa:te della Città , cbe vna contrada» 
Ritornando pota dietro preffo al litosalle radici del monte Paufilippo,& fcendedo» 
circa quelle;verfo Napoliappareno molti belli edifici trai quali vi ne è uno fatto» 
dà Giacomo Sanazzaro tanto delle mufe amico , quanto fi vitrouaffe ne noftii 
giornisdetto Meigulino,& in Latino Mergeline, celebrato da elfo nel libro fio de 
Partu Virginis. Que alcunauolta ui pafJatta per traStullo , infieme con gli amici 
virtuofi, & lalafciò per babitatione d'alcum religioft . Euni anche vn'altro mo-'. 
naflerio,oue babitano i frati dell'ordine de Sevui. Dipoî fi giunge alla molto gen- - 
tile città di Napoli dalle foci della Grotta due miglia difcoflo, fabricata foprat li»: 
to delmare, alle radici de i beicolli. Egli é nominato Neapolis da $ traboneyPlis-.. 
nio,Pomponio Mela, LittiosSolinoy. Antonino, Cornelio Tacito nel x 4. & 15.libi 
Silio nel 12.65 da Appiano valeffinel 1.lib.& da tutti gli altri forittori. Vero è; 
che-prima fu dimandato Partenope, come dice Strabone, "Plin.Solirie, Verg. 
Sillio nel'otta.da una delle Sirene quiui fepolta,laquale(come narrano le fauole):. 
quindi fi gettò nel mare per il gran cordoglio 'hebbe, non bauendo potuto ingan=» 
T “nare 
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náreton le fue lufingbe Vlife , && i compagni ; & poi fu fepoltaîn questo luogo; 
| il qual fupoifabricato dai Cumani, & dal nome di quefla uergine, a:zi meretri- 
ce ( come dicono alcuni) coft Partenope nominato cOme etiandio dimostra sillio Paxteno-- 
| nel duodecimo libro. i3 pe 
-- $ireninn dedit una [nnum memorabile nomen 
Parthenope muris. Acheloias , aquore cuius 
Reenauere diu cantus , cum dulce per vndas 
Exitium miferis caneret non profpera nautis . | 
Effendoui adunque qui uenutii Cumani , che fi erano partiti dai fioi padri, & 
| madri, per babitare,& bauendo ritrovato il fepolcro di Partenope , & di mano 
| inmano fabricandovi,& nominando il luogo Partenope ( come è detto da quel- 
la donna) & di continuo accrefcendo di moltitudine di babitatori, per ladolcez- 
za dell'aria , & piaceuolezza del luogo , temendo i. Cumani i quali babitauano a i : 
| Cumt , chelafciando in piedi Partenope, fi doue[fe abbandonar ume co i luoghi 5 ME 
| circoStanti, fecero configlio di voinarlayacció non ui potefte babitare alcuno , € 4. GU 
lo efeguirono. Roinato detto luogo,cominciò la peStilenza a Cume tanto grande, ni 
che ognigiorno ne pericolaano molti. Onde di mano in mano morendo gran nu 
i mero di perfone, & non ui fi vitrouaudo rimedio a tanta mortalità, andarono all 
| Oracolo a chieder la cagione di tal cofa. Dal quale gli furifpofto , cofrinterue- 
 nirli perche baneano roinato Partenope. Et quando defideraffero di effer li- 
berati da tantapeStilenza,erali bifogno*di riftorarla,&r rimetterlanel primo fta- 
to. Laonde fubitamente pa[Jando alla voinata Partenope, la vedificarono, & Nuowa 
a nominarono Napoli , cioè nuonacittà. Conferma etiandio Strab. chelafoffe cità. 
\primieramente edificata dai Cumani, & poifoffe babitata da i Calcidefi, che qui- 
ui pafarono dalle Pitecufe, & d'Atene, & alfine da loro dimandata Napo- 
i. Forfe parerd ad alcuno diferepante stra. dalla narratione foprafcritta , ma 
none in verità ; conciofoffe cofa che i Cumani traffero origine da i Calcidefi 
| QC com'e detto) & detti Cumani dipo? fi fermarono alle Pitecufe , er al fine edi- 
]ficarono Cume, & poi quindi paffando fecero quefla città di Partenope, & oc- 
correndogli la peftilenza, & per la roina di quella, dipoi riftorandola l'addiman 
darono "Napoli. Ben'è nero cbe Solino dice,che foffe nominata Napoli da Au- 
gusto per effer da lui vislorata ... Delcbe affai mi maraniglio, perche (oltre 
| che dica contra l'opin oni di tanti autori difopra nominati ) chiaramente fi vitro- 
] ta nominato Napoli da altri nobili crittori di molti anni auanti Auguito . Et 
] prima da Licofroze antico [crittorelqual fiorì ne tempi di Tolomeo Filadelfo.Et 
] poi da Limo in piu luoghi,narrando le cofe de Napolitani fatte di alquante cente- 
nera danni innanzi Augusto . Frai qualilg nomina nel 8. libro , fcrinendo , che È 
|| Napoli fi diede à i Romani con aiuto dei Nolani . Etnelvigefimo,deferiue, che E 
| «ffendo l'effercito al Gerione, riuocato Fabio Maffimo dittatare a Roma , paffaro titani al fe 
| noi Nupolitania Roma , € prefentarono al Senato 40. Tazze d'oro di grap naro Ro- 
] prezzo, dicendo che conofcendo efft la gran necelfità del popolo Romano, per il mano. 
| Buereggiare che facea contra Annibale, non folamente per la con[eruatione di 
i i : Ronia s 
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Roma,ma anche dituttele città d'Italia (impero che dalla falute del popolo Rom. | 
dependea la falute d'italia,gli mandauano quel poco d'aiuto,a loro da'fuoi ante- | 
nati laftiato, pregadoto chelo voleffe accettare, bifognadoli cofa aleuna,che po. | 
te[fero , fi doueffero di loro prenalere , che questo riputarebbono il maggior be- | 
neficio che da loro potefero riceuere ;  & che doueffero accettare con quello la | 
loro buona volontà,riputandofiamaggiorebonoreil donare,che il ricenere. Gli 
furono riferite infinite gratie dal Senato , & molto lodata la loro magnificenza, | 
& liberalità. Et per dimostrare che glifoffe agrado non folamenteil loropre- | 
fente sma altresì le liberali promiffioni , & amoreuoli parole , accettarono la 
minór tazza di tutte l'altre. Et nel 23. dimoftra il pa[Jaggio che fece Anniba- | 
leal mar Sottano per ilpaefe di Campagna , acciò conquislaffe Napoli citta di. |. 
marina. Et più in gin nota, che bauendo ottenuto Annibale Capua, fecefor= || 
«a vmaltrauolta di voler foegiugare Napoli & conpromiffioni, & con minac= | 
cie , & che vedendola coftanza de"Napolitani , fi viduffe nel paefe di Nola . | 
Et piu oltre narta,chela quartauolta meno eftercito nel paefe di Napoli per face. | 
- «beggiarlo, piutofto condotto da diberatione , che da fperanza di foggiugar la. 
Fedetì città. Defcriue poipiua baffo la intera fede de i Neipolitani uerfo il popo/o Ro-.. 
de Napo- mano, laqual fempre conftantemente feruarono coft ne'tempi delle loro amerfi=. | 
liani alle 34, comeetiandio delle projperitadi : onde per questi autori fi vede quefta città. | 
PR foRe cofi Napoli ad dimandata,innanzi il nafcimento d /4uguslo da molti anni. . 
Sempre furono amati li Napolitani da è Romani , & parimente bonovati , foffe. | 
ne tempi de Confoli , 0 de gl Imperatori. per a loro coslante fede fernata a quelli... 
Et per tanto non è marauiglia fe ritroniamo , che da ogni tempo weniftero quiuti. | 
Romani per pigliar riftoro de gli affannati [piriti , dopo i graui faflidij foStenuti, | 
cofinel gouerno della Rep. come nella guerra, come dinota Strabone. Ben'è . 
vero, che anche molti di loro vi paftauano per bauere agenolezza da fodisfare 
ad ogni fito sfrenato , & lafcino appetito, ritrouandofile forgine, & bagni tane. 
to dell’acque calde , quanto fredde quiui intorno , & maffimamente a Bate , e a 
Puzzoli ; & etiandio per la dolcezza dell'aria , & amenità del luogo. Etviè.. 
tanta la dolcezza dell’aria ,&la bellezza del paefe , chemolti Imperatori, &, . 
Senatori Romani volendo dar vipofo alle flracche membra, & faStiditi fenti=. | 
menti, per le cofe della Repu. a que$ti luoghi ueninano per viuer quietamente3. . 
€ altresì altri grand'huomini per occuparfi a gli Studi delle lettere o. One. 
de dice Sillio. e n i 
bon Nunc molles ybi vitus , atque bofpita mufis E! 
giàhabita .. Otia, & exempti curis granioribts auumo . m 
tione de" Fra? quali fu P. Vergilio eccellente poeta, T. Liuio "Padoano, Qratio , Claudiato; 
litterati — Francefco Petrarca, molto amico di Roberto Re di Napoli. Et ue tempi de'nosiii , 

. huomini. auoli, Ant.Beccadello Bolognefe detto il Panormitano,dignifjimo Ovatore,Loren-. 
«o Valla Romano riftoratore della lingua Latina, Porcellio Romano elegante pae | 
ta; Biondo Forliuefe curtofo inuefticatore dell'antiqutà,Bartolomeo Faccio da $ul-.. 
mona, Nicolò Sagontino,Gionanni Aurifpa,tutti digniffimi ingegni, cò molti Teo=., 
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logy@& Filofofi,de' quali fu Ferrando Valentino , Michel Epilam,Giouami Sole- 
1/0 Giottan Cardona, Enrico Palermitano , Pietro Razzano pot Vefcouo di No- 
| cera, Gieronimo Monipoli, & Giacomo Mantonano tuttitre dell'ordine de Die- 
| dicatori , buominimolto illustri di lettere. "Nn meno bora comuengono i Pren- 
upr& Signoriin quesla città d'ogni parte del Regno per loro piacere, &-tra- 
| Stullo, chevi conueniftero ne tempi antichi, Secondo che dimostra Strabone. 
| Impero cbe di tutto il detto Regno (che fi contiene fra il mare Adriatico,il mar 
| Tirreno, © dal fiume Tronto,€r da Fondi infino allo ftretto canale di Meffina, 
 firingendowi dentro parte d'Abruzzo, tutta Puglia, Calauria,Bafilicata, & ter- 
| ra di Lauoro ) pafando quafi tutt'i Signori de. detti luoghi a quefta città ad ha- 
| bitar lamaggior parte dell'anno , oue quafitutti vibannoi fuoipalazi . Et per 
questo [i veggono d'ogni lato Prencipi, Duchi, Marchefi , Conti, Cavalieri, t Nobiltà 
Dottori, Baroni, Gentil buomiui, Principeffe , Ducheffe, Marchefane , Conte(fe, che riiede 


da ragguagliar a queSta quanto alla nobiltà : dico della nobiltà di tutto il Re- 
] gno; che quiui conuiene ; & non della nobiltà folamente del corpo della città , 
auttenga , che etiandio ( parlando folamente q'effa vi fiano molti Signori, Ba- 
] roni , & Gentil’huomini. Afai per bora par ame bauer detto del gram concor- 
1Jo de Signori, & Baroni,e? litterati buomini,i quali foro quiu venuti, & che 
al prefente vi uengono per l’amenità del paefe, e per la piaceuolezza dell'aviay 
ad babitare 2. Ora uoglio dimoftrare detta città è Ella è grande,& molto fon- (Sod 
tuofamente edificata fra il mare c i piacenoli Colli, ben fortificata di groffemH- Napoli. 
va, & maffimamente questi anni palfati di comandamento di Carlo v. Imperato= 
re. Quini fi weggono ornati Tempij, fuperbi palagi, & fovtiffime Rocche . Et che 
] particolarmente la Chiefa di $. Chiara co! monatlerio di monache, opera certa- S.Chiara. 
I mente molto marauigliofa,laqual fu fabricata dalla Reina Agnefe Spagnuola,al- 
3 tri lanominano Santia,conforte del Re Roberto : oue fi Scorgono molte artificiofe 
fepolture di Re, Reine, C freliuclidi Re ,della nobilifsima fiirpe della cafa di Du- 
Irazzo,& di Carlo Re, fratello di $S.Lodouico. Euni poi la Chiefa di $. Dominico, S. Domi- 
J oue fi vede la dinota imagine del Crocififfo,che diffe a s. Thomd' Aquino. Bene "o. 
VMeripfisli deme Thoma; cioè tài bai bene [critto diin2 o Tomafo . Si conferuauano 
[mella facreStia d'effal'ofta a’ Alfonfo 1. Re d'Aragona , di Spagna, di Sicilia , er 
Tdi Napoli , di Ferrando primo [uo figlinolo , C di Ferrando fecondo, d'Ifabella 
1 Ducbeffa di Milano,cr di Ferrando Daualos Marcbefe di Peftara, folgore di bat- ks 
taglia, conmolti altri Prencipi,& Signori. Nel facrato Tempio de’ Frati di Mon LI 
teOlineto,uedenfi le uere effigie di Ferrando primo Re, & del fecondo Alfano Mero. 
fopradetti, tanto maramigliofamente compofte , che paiono viuere. 1ui etiandio 
è Jepolto Aleandro dà AleRandri Giureconfilto, che compofe quella dotta 
\opera, Genialium dierum, di gran dottrina, & eccellenza. Nella picciola 
| bicfa di San Gionanni in Carbonara de Frati Eremitani ; fi [copre fopral'Al- < Giovan 
tar maggiore la fuperbiffima Jépoltura di Roberto Re, & di Giouanna prima Caibona. 
Sua forella , fatte di candido marmo, oue fi veggono effi fcolpiti ua T rds 
adi he 4 ATE Cto.. 


| ò x SCAN i Na oli. 
| Barone[fe , & Gentildonne. 2. La onde credo ritrouarfi poche città nel mondo. ^? 
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artificio. Dietro à loro in wmapicciola capella euui la bella fepoltura di marmo 
bianco di N.. Caracciolo già gran merefcalco del Regno, oue minutamente fifcor- 
Fpifco gela fua effigie”. anche quiui vicino un'altra capella appare , molto rice 
Pip: camente ornata. Sono etiandio altri nobili tempij in Napoli , cioè lo Epifco=. 
vr pio (cofi daloro nomigata la chiefa catedrale) s.Lorenzo , © la chiefa de miao-. 
Ifrancef,*. j P € $m : : A 5% / 

- ri di S.France/to con altri , che lungo [are in defcviuerli . De palagi affa fon- 
tuofamente fabricati e ne ritromano Zr maffimamente quel del Duca di Gra- 
uina ,benche non fia compito , che fefoffe finito , fi potrebbe agguagliare con 
o nobile Palazio d'Italia, & parimente quel del Prencipe di Sa- 
altri. Sonui belle, & dritte Strade, nelle quali fi veggono £ 
, di Nido, della Montagna di S. Giorgio; oue ft rauna= 
bef? , Caualieri, Conti, Baroni, © altri fignori à tiát- 
| fortiffimo Castel Wuowo, primieramente edifica» 
di Napoli , oue era il Monaslerio de Fra. 


Palagio 
del Duca 
diGraui ciafcum altr 
na. — — lerno,con alcuni 
Pers T Quattro Seggi di Capuana 

vattro 701 Prencipis Ducbi;Marc 
Seogi. — farle cofe della città. Euui è 
Call. fo da Carlo Primo di Angiò Francele 
nuouo. ‘x; minori, che in vece di quello poi fece 5. 

me /criue Pandolfo Collenncio nel 4.libro de 
'to Redi Napoli nel 1265.con Beatricefua co 
Caftello Laterano "n Roma d E P ano è 
Capuano. da Alfonfo d' Aragons3.Re di Napoli,che fra le prime fortezze 
‘annoverare. Pofcia fcorge/i castello Capuano alla porta Capuai 

Caftello condo quegli anticbi tempi . \Ilquale hora è 
dell Ouo. gli, €? altre cofe della camera Imperiale, 

fio alquato difcofto dalla città nella marina fopra uno fcoglio(dagli antichi Mea». 


gro nominato ) da Gulielmo 111. Normano amendue fabricati , © lungotem- 
o addimandati Normanni , fecondo 3! Collenuccio nel terzo libro. lero € y che 
pro di poi il Castel Capuano fi da Carlo di Angiò rinouato , e fortificato ,& il Ca- 
M Ere- | eldiSanto Eremo posto fopra la rupe che vifauarda alla città y ilqualeè Stato” 

grandemente fortificato da Carlo V. Imperatore già g 
della città al Mezo giorno foprail lito del mare appare il 


Il biflorie del Regno) cbe fu corona» 
nforte , mella chiefa di S. Giouannè. 


ra affai forte fe= 


i Molo. a molto artificiofo Mos- 
— lo,f&tto primieramente da Carlo 1I. Redi Napolip 
to,& poi molto aggrandito da «Alfonfo primos come feriue il Colenucio nel quia 
to libro,ouefempre fi veggono aftai nauili da diuerfe parti del mondo condotti. E‘ 
Studio ornato Napoli fimilmente dello Studio Gen 
Generale. tore,con molti priuilegi(cofi dice Pa 
corre gran numero di fludenti da ognilato del Reg 
rineriti aftai corpi Santi 
ius Myr Agrippino, Eufemio, Atanafio , Senero 
poli. | Gianuario Fe[couo Puteolano, e marti 
ne,& martire, Candida vedotta difcepola di Santo Pietro . 
nerabili reliquie di Santin queft 

Bona. le.Sono ufciti di Ja a[fai illustri, e eccellentibuomani, 
üo. . luce nonfolamentead effi , ma altrefi à tutto il mondo ; de i quali f. Bonifacia. 

' g./pon- 


Maria della Neve di oferuantia(co=. | 


a Clemente 1111. Poniefice Romano : & poi fu cofi riftorato, | 
di Europafipuo. | 


fiato affignato per far tutti i confin | 
c nella città, con castel dell'Ouo pos. | 


li anni paffati. Poifuoti: 


er maggior ficurezza del por. 


erale;poftoni da Federico II. Imperaz, i 
ndolfo Collenuccio nel quarto libro oue com 
no. Quiuifono bonorati,Q 
& fragli altri di Santo Afpreno V'efcouo, di Santo... 
, Giouanni , & Gaudiofo V efcouo Sat 
ire , Anello Abbate ,ReShtuta Vergis | 
«Altre a[[at. uem. |. 


a città fi ritronano,che lungo farei in vamentare | 
che banno dato famastt 
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13X.fPontefice Romano de Tomacelli nobiliffimo lignagcio , deriuato dalla luft: 
Famiglia de Cibò di Genoua;onde fono queSte ( bencbe di nome diuerfo )vname- 
| defima firpe. ilqual Portefice effendo danni trenta fu riputato degno di tanto 
Pontificato cofi per la fua integrita nel vinerey come anco per la fafficienza del- 
lelettere,ilchedimoStra Biondo con Platina, | Fu Giovanni XXIII. (innanzi Bal- Gio.xxiij. 
| daffar nominato ) della nobile famiglia de' CoRi, a cui è molto obligata la noflra 
città di Bologna per i benefici da lui riceusti effendo Legato d'effa, & poi fatto 
| Pontefice, fecondo cbe dimoslramo gli annali di quella. Diede grande fplendore 
| a questa patria Oliuieri Carvafa Cardinale dalla Cbiefa Romana cona fua fingo- 
| lar prudentia; Fincenzo Carrafa, Andrea Mattbeo Palmieri, Marino Carazzolo 
| Cardinale paffato di que$li anni all'altra vita, eftendo Gouernatore di Milano . 
| Antonio S.Seuerino,Giowan Pietro Carrafa , con Giovan Vincenzo d'Acquani- 
| ma parimente della Cbiefa Romana Cardinali , buomini non meno nobili che pra- 
| denti. &la produtto. fimilmente molti altri relati , come Patriarchi, Arciue- 
1 f£oui; & P efcoui, che fareimolto lunzo in defcriuerlii quali cofi con la loro buo- 
na vita,com'ettandio co laloro dottrina bann ornato effa città.Fu "Napolitano Sta 
| &io"Papini o, eccellente Poeta,& Giacomo Sannazzaro dolce amico delle Mufé , 
come ciaftuno elegante ingegno ne può dar fentenza. Abbandonò tant'buomo 
la compagnia de' mortali già alquanti anni , con meftitia de litterati , laftiando 
| dopó fi molte digniffime opere, coft in Latino, come in Volgare, con la fua bo- 
morata Caffandra Marchefanasdonna certamente di molte virtuti , & lettere or- 

\ nata. Hora deftritti gli buomini illustri , che allamia notitia fono peruenuti , 
| paffero alla defcrittione dela Signoria dalla quale è tata gouernata .. Fu fempre 
| diuota,& fedele al Senato,& popolo Romano , € a gl'Imperatori, che teneano 
| L'Imperiosinfino che mai puote, come dimoftra Liuio in piu luoghi , € fimilmente 
1 Biondo con Sabellico,& Pandolfo Collenucio nelle loro hiftorie. Mancata poi 
l'autorità,& po[Janza dell'Imperio Romano fu foggiugata da’ Gotti, er poida 
| Belifario Capitano di GiuStiniano Imperatore ( come narra Procopio nel 1.lib. 
dell biflorie de’ Gotti.) Hauendo poi i Longobardi occupata la maggior parte ddl 
Regno»fi fece Re d'effa Giouanni Campfino Co[lantinopolitano;altrefi infignoven- 
\dofi di quella parte di Campagna, chea' Longobardi non era Joggetta (- effendo 
morto Foca Imperatore ) che fu l'anno di Christo 61 2.ma creato Eraclio Impe- 
ratore,Eleuterio ElJarco l'uccife y & ritornò Napoli a diuotione dell'Imperio. cofi Napoli 
feriue Pandolfo Collenutio nel 2.lib.& cofi vimale infino che paffaróno i Saraci- foto Pina 
nid'Africa nell'Italia dell'anno 829. 1 quali bauendo ottenuto tuttoil paefè,ch'è perio. 
da Gaetta a Reggio di Calauria, parimente effa città ne uenne fottoit loro domi- 
mo. Etcofi fu daloro tenuta opprefta da trenta anni infino a tempi di Giouanni 
X Pont. Romano,buomo non meno ardito, che buono. ilquale con aiuto di Al- 
Berico Marchefe di Tofcana.li (cacciò de i confini de’ Romani . Et Seguitandogli 
\infino al Garigliano, fece vna gran battaglia feco , e gli vinfé , di modo che lc- 
ciando i Saracini l'altre cofè , [i viduffero al monte Gargano , & quiui fi fortifi- 
vraronoycome dimostra Biondo, latina, Sabellico, & Pandolfo Rollemyeio nelle 

nre i ^^ VE oro 
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loro bitlorieo. Ondeda quei tempi in qui, Napoli riconobbe la ‘chiefa Roma- 

Ricorob. ma per fuo Signore benche fofse poi trauagliato da’ Greci, & da Saracini , infi-. - 

be Napoli so alla venuta de Normani nell'Italia. pe quali fu il primo inuehtito di Na- 


fa Chica poli, dal Pontefice Innoc. Il.Ruggieri 11.& po: Ruggieri II. V ero è, che non fu- 
lielmo 1111-figliolo del detto Rug gierifh 


Aa. ; ; . \ , 

Rugg.lt. /070 addimandatt Re , impero che Gu 

inueftito él primo leggittimamente inStituto Re, d'amendue le Sicilie , cioè di quá dalTa-. 
e nel Regno Guilielmo V. 


di Napoli vo, c7 di Là;da Adriano I111:Pontefice Rd cui facce 
ei nanfuetudine , cbe fu il 11. Re legitimo d'amendue le sicilie: 
Gu quae bauendo regnato 26.anni , È niunto 3 7.nell'anna di Cbriflo 1 186.con 
moll mestitia mon folamente de i fioi popoli , ma anche di tutte le nationi. Christiane 
aftó di quefta vitain "palermo, non lafciando alcun figliuolo: Et fu fepolto nella 
+Epitafio cbiefa maggiore di'Palermo , & poste foprail fuo Sepolcro queste parole. Qui 
del n giacel buon. Re Guilielmo . Dopo fu gridato Re d'amendre le Sicilie nel v19Y« 
Guic- 9a Celeftino 111 Papa; EnvicoV1.figliuolo di Federico Barbaroffa, & coronata 
lio. Coftanzafiglivola già di Ruggieri 1111. (effendo canata. | 


dal Papa. gerrobuono per la fua: 


Enrico Imperatore; che pig 

Imperado delmonafterio diS.Maria di Palermo, oue era Abbadefa)con autorità del Pa- 

re. a , eftendo già d'anni 50 per fa conforte , di cui ne bebbe Federico 11:Paffó al^. | 

eure - Jr dtra vita Enrico in Melina nell'anno 1 198. È fà portato à Palermo; lajcian. | 
à do Federico fico figlinolo berede del Reame . Fu Enrico prudente eloquente , e 


di mediocre Slatura,affai gratiofo di a[petto ; debole di corpo , ma d'animo afpe= | 
ro , & vebemente , onde fu mo!to terribile a gli nemici. Molto fi dilettaua di. | 
cacciare, & di uccellare con falconi , & altri vccelli di rapina. \Et fi dice che | 


Federico fuo padre offe il primo , che portaffe nell Italiatal modo di uccellare. - 
Succe[fe poi nel Regno Federico 11 fio figliolo,chefupoi coronato Imp.da Onorio | 
11}-Papa, nel 1 230. Et man còinFerenfuola di Puglianel 12 50.& fu portato à 

pelire à monte Reale fopra Palermo în Sicilia , fopra la ci fepoltura Manfredi, È 


n 


+ Epitafio fno figliuolo naturale gli fece porre quefti uerfi. 
di Fedeti= Siprobitas , fenfus , uirtutis gratia y cenfuss - m 
«0.2. Nobilitas orti poffent refifteremortè,, XR 
ri _ Non foret extinttus Fedevicus , quiiacet intM$, — jid 

b Qus Fu Federico bello, formofo di corpo, di giusta Slatura, con le membra quae | 
m p eri- grate, & di pelo alquanto roffo & allegrose molto di fentimenti Suegliato , € di 
gran pridenza. Haueaingegno a tutte Parti mecanice;dotto nelle lettere fapeain ‘ 

piu linguaggi parla; escioè in Italiano , latino, alamano,francefe greco, faracie 

no.Fu magnifico, liberale,magnanimo, & rimueratore de benefici, & feueri si 

mo uendicatore della pevfidia;ualfe affai nell'arme, d d'animo inuitto.V ero è,che' 

fopra modo fu amaror di femine, © molto fi dilettò della caccia . Trauagliò af- 

fai la chiefa Romana. come altroue ne parlerò, & parimente della fita morte. ] 

, Dopòladi cofluimorte vimafe i! Regno à Corrado fuo figliolo, ilquale morto, 
| sinfignori del Regno Manfredi fuo fratello naturale , fenza autorità del Papa» 
corrado. nel 1250: Fw Corrado fopranominato , buomo inbumano, & crudele , € di 


prudenza, © di virtù molto dal padre diffrraile. Ancor,che fuffe di bellezza da 
i raggua. | 
:| 
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vagguagliare ad Abfalone . Volendo Papa Vrbano 1111. [cacciar Manfredi , in- 
- teli del Regno Carlo Duca di Angiòfratel di San Lodouico Re di Francia, nel Carlo Da 
1262. Dal qual fu fuperato Manfredi, & rimafe morto pre[Jo Beneuento, cr. 9 di ^n- 
fufepolto fuori del fagrato pev efere ifcommunicato , & pofto foprala fepoltura 9^ 
queSti verfî. \ asd | 
— — Hic iaceo Caroli Manfredus Marte fubatdus , T Epitafie 


Cefaris baredi non fuit vrbe locus . fopra al 

Dafria » D la fepoltu 

| Sum patris ex 0dys aufus confligere "Petro, ra di Ma. 
| Mars dedit. bic mortem ,mors mibi canta tulit. fred 


| Er« Manfredi bnomo di perfona belliffumo , dottifimo inletteve , & in filofofía, 

| affabile,animofo, € gagliardo della perfona , aftuto, € literaliffimo. Edificó nel Ie 
| golfo di Ssiponte Manfredonia. Ottenne dopò Manfredi, Carlo Duca di Angiò cui edifica 
| tuttoil Regno,nel 1265. etiandiolaSicilia oltrail Faro. Veroè,che per l'in ta... 

1 folentia d'alcuni Francefi furono morti tutti i Francefi della Sicilia, è i Siciliani fi 

| diedero è Pietro Re d'Aragona.Et cofi non vci piu delle mani detto Regno de gli + Quali 
| vAragonefi,infino à Carlo 5.Imperatore. Mancò poi Carlo nel 1284. d età d'an- j^ ii 
| i 55 banendo regnato 19. Fu Carlo di perfona grande, & dritto,con vifo rubi- giò R è di 
| condo, nafo grande , feroce d'afpetto, animo[o, Jeuero,& a[bero nel punire,molto Sicilia. 

] piueccellente nelle cofe militari che nelle cimi, & pacifice,modeSto nel mangiare, 

| «Fr bere. Et nellecofe veneree quali di vitareligiofa.. Dormiua poco , & par- 

| daua poco,mafacena fiai cole, € operaua piu cbe mo diceua.fuliberale a' foldati, 

] «&moltofermo nelle fue prome[Jema ambitio[tl]ymoset cupido di lato,et di dana 

| rhséza cercare onde venifsero;per ipedire le fne imprefe. No fi diletto mai di buf 

| foni,né di motteggiare,et fimil coje di corte,ma di foldati[olamente-Portaua per 

| fuaarma i Gigli di Franciain campo azurro,et di fopra un caflel vermiglio a dif- 

ferenza di quella del Re di Francia.Macnlò afailafama fra delle vittorie viceuu- 

te con lafciare troppo licèza ai [uoi foldari nel t&po della pace im dano de ifadditi, 

| Feceedificare chiefe, e MonaSteri,& molti altri fontuofi edifici, & tragli altri 

1 castel Nuouo di Napoli nel luogo, qual'è bora;oue eraun monafierio di frati Mi 

noriil qual lui fece roinare per porui il caffello.Et in emèda di questo fece fare S. 

Maria della Neue.Morendo;altro figliuolo non lafciò , che Carlo fecondo Prenci- 

pe di Salerno alloraprigione, a cui molti anni innazi hauea dato p moglie Maria 

|) figliuoladi Stefano Re di Vngheria.Succeffe à Carlo primo il detto Carlo 2.fio Carlo ij. 

^ fügliuolo-Ilquale bauendo regnato anni 2.4.e[[éndo d'anni 6o. paftà alla altra uita 

nel 1309. lafciando il Regno à Roberto fuo frglittolo. Fu Carlo buomo benigno, Roberto. 
gratiofo,ginSto,& molto liberale.Fu nobile Prencipe nelle cofe ciuili; & pacifr- 
Jebemanelle militari né fortunatoyné e[perto.Di perfona fu alquato torto,et zop- ei 

| po-Tra[fe di Maria fua conforte noue frgliuoli mafchi, & cinque femine. i mafchi Va; "II 
furono, Carlo Martello Re d F^; ngberia per fiucceffione della madre, Lodouico Ve- Y udouice 
"fcouo di Tolofa,poi canonizato da Giouanni 22 "Papa , Roberto terzo genito, che v«t. 


| fucceRe a lui nel Regno di Napoli, Filippo prencipe di Taranto, Giouanni prenci- 
| seni ict AA 2 pe della 


M 
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a (pe della Morea Triflano, Raimondo , Berlingieri, Lodouico 2. Duca di Durazzo 
Raimédo "pietro Conte di Grauina_.. Le figliuole femine fitrono Clementia moglie di Care 
PRUPB: = lo primogentto di Filippo Bello Re di Francia Bianca maritata a Giacomo Re d 

"uu Aragona, Elionora donna di Federico Re di Sicilia, Maria conforte del Re di 

i Maiorica, Beatrice fpofataad Azzo Marcbefe da Este fignor di Ferrara, O pei 
Pietro; ^ à Beltramo dal Balzo, &.effendo lui mortoy à Roberto Delfino di Vienna. Fe- 

© ce Carlo molti edefici in Prouenza , Win Italia, È malfimamente il Molo ( cox 

" m'è detto. ) Pigliò poî la corona del Regno Roberto terzo genito , come foriffi . 

" Et bauendo tenuta la corona del Regno molé anni  lafcio la fpoglia mortale nel. |: 
1342.non livimanendo alcun figliolo, benche vi rimaneffero tre nepote, figliuole | 

- « di Carlo fuo figliuolo , cioè Giouanna prinia genita , Maria , © Margberida s. | 
Fu riputato Roberto fignor molto prudente, dotto, relizio/o, liberale, & grand | 
Giowanna amatore d'huomini dotti, © uirtuofi. Ne fi ritrova alcuno ferittore de' noi | 
prima. ^ tempi, che di lui bonoratamente non parli. Hebbe per donna Sancia fizlivola del | 
. Re di Maiorica fanti(frma donna) della quale nacque Carlo fopranominato «È | 

. Edificó molte chiefe, C monafleri, & tra gli altri quel di s. Croce di Napoli, owe' | 

detta Reina à fépolta , & il monasterio di [anta Chiara. Etiandio aggrandì ghi | 

| edifici di CastelNuouo; € edificò il ca$lel 5. Eremo . Et dopo molte cofe dalui | 

fatte, lafciò di fe dolce, & defiderata memoria,ma[fimanente celebrata da Frane | 

ée[co Petr. da Giouanni Boccac.i quali da lui furono. fingolarmente amati. Pia 

alio dopò lui la bacchetta del! Imperio del regno Gionanna prima faa mipóte, che. | 

regnò infino all'anno 1380. quando fuftrangolata di comandamento di carlodi | 

Durazzo Re dV ngheviabauendo quella adottato in figliuolo Lodouico. 1. Duca | 


Es 


d'Angiò, C figlinolo fecondo di Giouanni Re di Francia con confentimento di cle | 


mente 7. antipapa . Il qual dopo molte guerre e[Jendo flato ferito nella battaglia 
fatta in Puglia col Conte Alberico da Cunto, capitano di Carlo di Derazz®» pai 
sò di quefla uita nel 1364. in Bifigli. Morto poi Carlo 3.antidetto in V ngberia. 
nel 1 3 86 lifücceffe nel Regno di Napoli Ladislao fito figliuolo- BencbefofJe coro: ' 
nato di detto Regno Lodouico 2 figliuolo di Lodotico duca di J4ngio da Clemente 
.. 7.antipapaîn Avignone. Et hanendo Ladislao regnato ausi 19. paftò all'alb | 
ft Qualita : A e ^ aer 3 
di Ladis, P/4P/4 nel 414. lafciando berede Giouanna fecondafuaforella, per cbe non ba^ 
no. uea fieliuoli. Fn Ladislao affai bell'buomo di perfona,bellicofo, cupido di fignoria, 
gagliardo, & fortunato, & da ogm vn temuto. amò l'armi, ét i foldati.Fu mole 


to vigilante nelle fue opere , robusto alla fatica, alquanto balbutiene nelfanel= 


Ladislao. 


lare-Delche credeano f offe Stato cazione il ueneno che gli fit dato abere nellagio= 
uinezza , per il quale fette a gran pericolo della vita. Era libérale ; & piu chead 
altri a joldati-V efliua di vile babito,& meffimamente in capo. Honovana molto 
iforeftieri,& verfo tutti fi dimoStrana cortefe.Morto Ladislao fucceRte nel Regno | 
Giouan- | Gionanna 2 fita fovellagia maritata al Duca d' Austria, che ful’ultima;, che regnò: 
nas: dellacafa di Durazzo [cefa di Francia,la qual' adortó mfiglimolo Lodotrico 3 figli» 
EN | polo di Lodo.2 Duca di Angiò,& poi anco pigliò per figliuolo Alfonfo eo di Ara 
, " benigno. 
«Doppa 


gona. Morì Lodou.à Cofenza nel 1434.buomo molto Clemente , 
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Dopò la cui morte,poco campo la Reina Gionanna, conciofoffe cofa che nel mede- 
| fimo anno pafsò di queSta mita, laftiando berede del regno Renato Duca di Lore- 
nafratel carnal di Lodouico fopradetto,hauendo priuato della ficliatione Alfonfo 
| antidetto. Fula Reina Giouanna impudica,& instabile Onde [1 dicea , che fola- 
mente nell inflabilità fu flabile. Pieliò poi Alfonfoil regno, (7 lo tenne infino 
| allamorte, che fa l'anno 1458.& di [ua età.66,hauendo regnato in Napoli anni 
22 lafciando berede delregno Ferrando fuo figlinolo naturale. Fu «Alfonfo di 
 Jlaturamediecre,di corpo aftintto,& ieggiadro, di volto pin al color pallido , che 
bruno; d'occhi Infiranti,& lieto afpetro,lnafo bebbe al quanto rilevato in mezo, 
€ alquanto aquilino,i capelli negri per. natura, e portauali corti,si che le ovec 
 €hieion paffanano . Era nel pariar breue,cortefe, terfo, & fententiofo. le fue 
| wilbofie piaceuoli, gratiofe, & bauea Sempre molto rifbetto a non laftiar partire 
; alcuno dalla fua prefentia mal contento; in tanto che fe d'alcuna cofa era richie= 
Slo, chealui non parefe douerla concedere, piu tosto qualche dilatione interpo- 
| nea, che apertamentela negaffè: Fu veligiofilfemmo , & circa il diin culto , ceri- 
\ monte, rapprefentationi Christiane affiduo, € diligente non pretermettende 
ofa alcuna cheall'ornato;& frequentia del facrificio appartene[Je , & molto 4 
quello attento ffana + ‘Hauea etiandio pervfanza accompagnare bumilmente , 
| € con gran riuerenza d piedil'Eucariftia ini qualunche luogo [1tvouaffe , che per 
1Ja terra foffe portata. Fu temperato ael uiuere , & malfmamente circal'ufo del 
| winojilquale ó non beuea,0 conmolta acqua temperaua. Amauala bellezza, la 
] quale dicea effer argomento di buoni costumi, si come il fior e argomento del frut- 
\to. Mat di [angne bumano fi dilettò. Era nella battaglia apro, terribile, ma ft- 
| mita la pugna,&la vittoria mitiffimo,& bumiano e d'ogni ingiuria dimentica- 
]toscome fe mai Slata non foffe . Fu fblendidiffimo nell'apparato , & ornamenti di 
\cafa,con paramenti, co rtinagoi di reccami,& di feta, & vafi d'oro, & d'argen-. 
\ro zu quantità incredibile. yr ago di gemme,& pietre pretiofe . Et benche haueffe 
tanti apparati,non però fi dilettaua di veStire fontuofamente.Fece grandi edifici, 
ma Le farnofi furono caftel Nuouo,che lo riduffe a quella bellezza , & fortez- 
Tau cb'oggid? fi vede. Et anche fece belle cofe nel caslel dell'Ouoyc ampliò il Mo- 
To, dieccóle paludi ch'erano intorno a Napoli. Amò molto ilitierati, e? gli 
accarezzana,& gl'honorana. Onde nella fua corte tenea bonoratamente Bartoio- 
\meo-Faccio, Giorgio Trabifonda Greco,Lorenzo Valla , Giouanni Aurifpa Sicilia» 
\no, Antonio Panormitano cò molti altri. Parimete amaua gl'buomini fai et nel- 
l'armi prodi . Etinuero s'io uoleffe defcriuere l'egregie virtà ditant'huomo, farei 
troppo lungo. Machile vuole intendere,legga Biondo, Sabellica,Bernardino Co- 
rio Antonio Panormit.Simonetta con gl'altri firittori di noftra età, eir pienamen 
te vedranno di quate lodi fia flato egli degno. Era Re d'Aragona,di Valenza, di 
Spagna, di Sicilia, di Sardegna, &” di Maiorica, oltre che di Napoli. Mancato Al- 
T'onjo fit coronato del Regno da Latino Orfino Cardinale;madato da Eugenio Papa 
HL Ferrando fito figliuolo naturale.qual fu buomo molto feucro,tal civera cofa 
waranigliofa & quafi miracolo à vederlo ridere. Coftui paftato all'altra uitalafcio 
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berede del Regno Alfonfo 11.[uo figliuolo,che fu ornato della corona del Regno dal. | 
Alfofo ij. cardinale Chiaramonte mandato a Napoli da «aleffanaro V1.Pontefice Roma- | 
no. Dipoi intendendo che Carlo P111. Re di Francia gli venina contra per ifcac- 
cia;lo del Reame ( correndo l’anno di C brifto 1494. ) confiderando gli animi de’. | 
. Signori,& de popoli del Regno;diffidandofî di poterfimantenere, rinonciò laco-- |: 
PO RT roma Ferrandino fuo figliuolo, &voltando lo Stretto canale di Meffina alla det- - 

i ta città [i fermò .Que dopò pvco, paftò all'altra vita, € ini fu fepolto nella Chiefa. | 
Cáilo viij. M2gIore. ,Auicinandofi in questo tempo carlo fop:adeito a Napoliparimente | 
Redi Fra Ferrandino fuogi a Procida, quindiin Sicilia. Onde Carlo fenza refiftenza al- 
ca. — — cunavittorio[amente entrò in Napoli, & pigliò la Corona del Regno .. Poi l'an 
Ferridino 0 fognente ritornando quello in Francia ritorno Ferrandino a Napoli . Que dopò . | 
molte gloviofe vittorieottenute contra. i Francefi , cb'erauo in prefidio nel Regno - | 

(bauendo ainto da Venetian?) molto giouine paftò all'a'tra vita. ,A:cui fuccefe. | 

Federico . fe sel Regno Federico [io z;osilquale fra poco tempo e[fendoli mandato contra vi . | 
| ‘potenteeffercito da Lodoutco. X11. Re di Francia [accefJore di Ca:lo Vill.& cono» | 

n T fcendo non effer (ufficiente a refisterli fe ne pafò in Francia, fi rimefè alla di. 
Franc.zij. d del Re. Ma poco li gionò,contio foffe cofa , che: Lodouico lo ritenne in 


Francia,largamente però dandolile cofenece[[arie per il viuere. -Et.cofi ottenne | 
Lodouico (enza fatica liberamente la Signoria del Reame2. Dopó-alquanti. | 
anni Federico pafsó di questa vitaa Torfe in Francia, & fu bonoratamente fepol- | 
to nella Chiefa di s.Francefco di "Paola, lafciò tre figliuoli mafchi;& due femi- | 
ne di Madonna Ifabella de Balzi fantifrma donna , che falì al Cielo in Ferrara d: 
quanti anni [ono , come pietojamente fi può credere . Di questa cafa d'Arago= 
na non rimafè altro che'l Duca di Calauria primogenito gia di Federico, che ho ' 

|. moratamente paffaua à [uoi giorni in Spagna vice Re di Valenza. Fu poi [po* | 

Ferrando gliato del Regno Lodoutico X11. da Ferrando Re d'Aragona per mezo di Confal- ' 

Re d'Ara uo Ferrando Agidario valorofo capitano con ainto di Profpero ; © di-Fabricia 

gona Re Colonnefi prodi capitani;come nota sabellico:nel fine delle fue Enneade;& altre=' 

di Napoli. x) jo ho veduto;la onderii lo » del Regno detto Ferrando bauendo ane 

Contiuo. 5° 20 ho vedutosaon evimafe folo fignore del Regno detto Ferrando hauendo ane 

Ferrando. che l'Ifola di sicilia. Paffato all'altra vita Ferrando nel.1 x 6. vimafé la fignoria 

Profpero , d'A4ragona, di Sicilia, di Napoli, cr di tuttiglialtri Regni di Spagna a Carlo fi- 

& Fabri- glinolo di Filippo , figliuolo di Maffimiano Imperatore, & d'Ifabella figlinola di 

tio Colon j, p i TA ; ; Ker ofa poi eletto Impe- 

| detto Ferrando,& d’Ifabella Reina dî Spagna. 1lqual Carlo :fu poi eletto Impe 
y, ratore Romano,&" folennemente coronato da Clemente V 11. Pontelice Romanos" 
in Bolognanel 1530. Et cofifotto detto vittoriofo,& gloriofo Imperatore È pere 
feuerato infino alla [na morte , & bora perfeuera [otto il figlinolo Filippo Re di. 
‘Spagna. Benche foffe conturbato nell'anno 1528. effendo affediato Napoli da 

OdettoAl Qdetto Allautreco capitano di Francefco 1. Re di Francia,che bauena vn effercito 

lautreco. djs oooo.combattenti,e[[endo difefo da Filiberto Prencipe d Orangia CÓ 12000. 

Tiliberto. Ji ; nondimeno fi mantenne però fotto l' Imperio. di detto Carlo , il qualwì 
venne, & entrò con gran gloriain Napoli , nel 153 5-banendo foggiugato Tu 
vifi, €? fcacciato Caradino Barbaroffa , cbe fierainfignorito d'efso , & rei | 

nel | 
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sel paterno flato il Re Moro da lui [cacciato...P [cendo poi fuovi della molto ma- 
| ‘gnifica città di Napoli( volendo ritornare alla defcrittrone principiata , ) appare 
l'ameno, & diletteuole paele, & grandemente producenole non folamente delle 
cofeneceffarieper vo degli buomini , & deglianimali, ma altrefi per le delitie, 
«f piaceri fenfitali. Et primafe ne trae daeffo grand'abbondanza di grano di or- 
| ‘Ro, &d'altre biade , conmoltegentrationi di buoni vini, & tanto copiofamen= 
ttey che parerdarchîi non l'hanera veduto, cofa quafi incredibile , come fra , che d 
|n medefimo campo fi cauitanta abbondanza di frumento, & di vino » Concio- 
| fia cofa, che fi veggonotante viti fopra d vn altilfrmo albero, &tantoallarcate fo 
| praivami di effi , che alcuna volta da vno di quelli fe ne cauano due dogli di uino, 
| o fiano 12. barili altrefi 16. come a me diceano gli babitatori del paefe , & 
| etiandio facilmente fi può giudicare da chi le vede , benche prima ame pareffe 
«ofa difficile da credere, auantiglibaneffe ueduti. Et di cio ne fa memoria, lin, 
| mel 14.libro-nelcap.3.narrando come cofamarauigliofa=. Vi fono etiandio al. 
| cuni ameni , & diletteuoli colli,i quali producono belli & faporiti frutti d'ogni 
| ‘maniera. Sì [corgono altri piccioli colli , che intorniano alcune picciole piani- 
re €? paiono teatri; & anfiteatri, molto accomodati alla caccia de i feluatici 
«animali. Pofcia intorno la città fono belli, & vaghi giardini ornati di Naran- 
] «is Limoni, Cedri, & d'altri fimili alberi. Frai quali trafcorrendo le chiare ac- 
| que fanno grato mormorio,& fufurro che dà gran piacere a chi le vede & fente . 
| Feggonfiin effi le vaghe, & belle , & alte topie di diuerfe forti di witi ornate, dal 
\ Ze qualine’tempi opportunipendeno iponderofi racemi di vue , con gran piacere 
] dichilerifguarda—. Et acció che non vi manchi il piacere all'adorato , fi fente l 
| odor della mortella ,.di allovi , di gel[amini , dirofe, & ramerini, & d'altri fimi- 
| Ji odoriferiarbufcelli , de' quali ne fono fatte le mifurate pareti intorno a giardini, 
1€? de verdeggianti buffi ; veggendofi nel mezzo foprananzare gli allori , naran- 
| xi , &limoni, dai quali fempre ( fecondo leffagioni ) pendono l'odorate , & do- 
vate pome 2. Ancheinalcuni d'efft fi fcorgono le cancellate pareti di Naranci 
weflite, piene de loro fiutti che danno gran piacere à chi gli vede o. Vera- 
mente (come ame pare ) fi poffono dir queSti delirio, & uaghi luoghi, effer co- 
] me paradiftterre/tri\ Et pertanto nonè marauiglia , [e ne tempi antichi ueniano 
| quì da Romatanti Senatori, & tanti Signori ( ft come ne tempi moderni )afnire 
ifhoigiorni in quefte delitie , &piaceuoli luoghi . Affaifono:per bora dimorato 
13n defcriuere generalmente il pae[e che è circa di Napoli:Voglio al prefentefegsi- 
\tareladefcrittione de:i luoghi oltra, di detta città. Fuori di Napoli uerfo l'Oriente 
da vn miglio, & oltre altrettanto dalla marina difcofto , appare i! luogo que era 
1'Palepoli , come dimoftra Liuio nel ottauo libro , quando dice , che Palepoli era 
von molto da Napoli lontano ; concio foffecofa, che vn'isteffo popolo babita- 
Jua in queSte due città, cioti Cumani v[Giti di Cume da i Calcideft venuti di Eu- 
‘boia ; che erano paffati al lito del mare in. questi luoghi vicini com ymarinata 
marinefta, & baueano primieramente pigliato l’ifola Enaria con le Pitecufe. Il- 
che fatto , tanto fi afficurarono , che arditamente fcendendo in terra quivi fi fer- 
«ER. 1A 4. Mmarono 
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‘marono ad babitare o. Etpivingiùndrra ; che bauendo:foggingato "Palepoliz 
Greci, fupoi da Publio Palantiò Confole pigliata». «Et foggiunge s che bauendo 
publio prefo vn luogomolto idoneo: fa Palepoli, & Napoli, proibina che i ne- 
snici non poteano bauer loccorfo. da gli amici & confederati. Secondo Ambro- 
gio Lione nel primo lib. della citta di Nolazera detta città Palepoli , oue bora fi 
‘sede la torre de i Giopparelii da Napoli difivSto tre mila palfi ...Ma fi come 
Core di pare ame, von eramolto lontamadabluozo,oue bora [i uede Poggio Reale. One 
Gioppa-  deinfino ad oggifiueggono affar uekligid anticbiedifici . Fu fabricato questo no- 


DSS 


relli. Pog- bile Palagio da Ferrando d'Aragonaprumo Re di Napoli ; il quale è la meta più 
pa Rea lungo che largo, bà im ciaftun catone vna Torre;nella quale fono due belle came 
re di fotto,& parimente due difopra. Si corre dall'uma torre all'altra per ynpro- 
portionato portico, © per alcuni corridori difopraz. Nelmezo di detto palagio 
vi è vua lunga, & larga piazza a imifura ditutto l'edificio, neila quale ft fcende 
per alcuni gradi. Et quini fono alcunefi slole talmente composle nel pavimento, 
‘che ancor diligentemente cercate a pena fi ritrowano > delle quali ad arbitrio del 
Signore , con tanto impeto fi cacciana l'acqua; cbe era impolJibile , che quei che 
“quivi fi ritrovanano non foffero da ognilato copiofamente bagnati. Et quefto ba. | 
uea fatto fare detto Re; per dar piacere a i fignori quai paffanano a lut ne tempide | 
i gran caldi , conducendogli quini féco a mangiare. Vero è, che bora giace mol | 
to mal trattato cofi per la malignità delle guerre , come: etiandio per nonui effer. 
chine babbia cura. Io penfo cbe zaifonfo da Efle Duca di Ferrara , & Francefo | 
Gonzaga Marchefe di Mantoua , ( il primo nell Ijoletta di Beluedere posla nel. | 
Pò preffo Ferrara, & l'altroin quel nobile palagio di mirmirolo ) pigliaffero tal’ è 
inuentione di bagnar le perfone , che fono ignoranti di fimili citrouate ,pertali | 
fecrete fiflole , dalle quali fono impetuofamente cacciate da ogni lato l'acqued. | 
Intorno a quefto nobil palagio erano ne tempi di detto:Re Ferrando, molti altib 
belli edificis e uaghi giardini, per à qualifcorrenano uagbe fontane d'acque chia- 
re, C" tutta uiafe neneggono aRai ueftigi . Ora innanzi che piwoltre fegniti la de= 
fcrittione circa il lito del Mare , pare a me di dover defcrinere alcuni lnogbi, chefi | 


ritrovano fra ikmonte V efeuo ( bora di Somma detto) & la città di Auerfab. È 
Primieramente adunque fi nede Marliano da gli antichi detto Marianum , & 
Merelianum, & poi Acerra da Strabone vacerra addimandata, & parimette | 

Marliano /€ da Sillio nell’ottavo libro ; mà da Appiano Aleffandrino: nel primo. libra | 
-Acerracit delle guerre Ciuili , & da Plinio fono vipofli gli “Acerrani nella: prima» Re- È 
tà. gione> . Et Liwio fa mentione d'effi in piu luoghi, & ma[Jiamente nelui- 
gefimoterzo libro dimoStrando ; che effendo gli Acerrani affediati da Annie 
bale , partirono occultamente una notte portando feco ciò che poterono, € ' 
cofi fi faluarono, paffando per alcuni trauerfi di Strade folamente a loro-do- 
meslicbe.o . Onde adirato poi «Annibale brucio la Città. Et nel uentefimo 

Settimo dimoftra, che fofse concelfo a gli Acerrani di poter riflorare gli edift- 

ci abbruciati . Et Vergilio ne fa niemoria di questa città nel fecondo della 

Georgica, colt. i : xc " 


_CAMPANIAFELIX. CUMANI. 189 


"Talem diues arat Capua; & uicina V efeuo 
i Ora iugo , & nacuis. Clanis non equus Acerris . 
| Nebedichiarando Seruio dice effere Acerrauna Città di Campagna non mol- 
to da Napolidifcoîto , appreffo cui pa[fa il fiume Glanio , il qual roina il paefe di 

.quellaper le continue inondationi. Etper questo è quafi pria d'habitatori (co- © »' 
| ie dice Probo ) & fi uede , che piu toto pare unamale babitata uilla, che una 
eittá. V ede[i poi il fiume Glanio , che ba la [aa origine dal monte fopra di Sef- Glánia ff. 
] fula; da gli antichi fcrittori Clanius nominato, fi come da V erg. & da Sillzo nell o 
| :8.lib. Et fecondo Probotrafe questo nome da Clanio gigante. Tutto il cir- 
| «coftantepacfe,fono i fertili campi Leborini, come già babbiamo dimoflrato. Scor- 
| “gefipoî Se[fila, da Acerra quattro miglia lontano, Sue[[ula detta da Strabone, : 
| da Liuio in piu luoghi. Et primieramente lanomina nel fettimo lib.dimoflrando Scffala ct. 
| ‘che foftefattauna gran battaglia fra Romani , & Sanniti ,laterzauolta a Seffa- 
| la, ote furono pofli in fugai Sanniti da M. V alerio.Et nell 8. narra, come piacque 
| :al. Senato , cbe fo[Jero i Cumaoi, & Sue[fulanifotto quellamede[ima legge, con 
| ditione cb'era Capua... Et nel 23. dimostva , che partendofi M. Claudio da Ca- 
efilino paffaffe per Galatia , & quindi uarca:do il V'olturno fiume , & caminando 
«per il territorio Saticulano , & Trebeano , fopra Sueffula , per li monti arrina/sé a 
| "Nola.. Ramenta i Sueffulani Plin. nel 8 lib. benche dica il corrottoteSto Veft valle cag 
dani .-Ora queSta città quafi roinata. Appaiono poi dalla parte aquilonarei dina. . . 
] «monti di Capua nominati da Liuio , di Tifata ( com'è detto. ) Sono quefti monti 
| fopra Capua , & fopra tutto questo paefe o. I quali dall'altra parte d'efto aftai | 
] /ungamentetrafcorreno infino nel paefe di Nola. Poi piu oltre verfol’ Aquilone, 
imeggonfi gli afpri, & fHraboccbeuoli monti , fra i quali fi chiude ualle Caudina , & Ielero fi. 
] ne efce il fume 1fclero,che è ilprimo fiume fra tutti gli altri di Campagna da que- Sorritella 
|. Folato,ilqual mette capo nel fiume Volturno fopra Capua cinque miglia. Sono ARE 2 
]-: detti monti altifsimi , che fono fra detto fiume Ifclero , & il fiume Sorritello , di &a5, 
xui ne Sanniti poi parlaremo.Ne' detti monti appaiono alcune caftella, cioè Grot- Mote Ta- 
C44, €7 pin in alto monte Taburo, nominato da gli antichi mons Taburnus,come di- buro. 
-moflra F'evg. nel 2. della Georgica. 
E Neu fegnes iaceant terra, iat. Ifmara Baccho 
î . Conferere , atque olea magnum ueflire Taburnumo. 
c- Le quaiparole ifbonendo Sevuio dice effer Taburnum un monte di Campagna ; 
| mail Landino dice e[fer de i Sanniti , ornato di molti olivi , come anche [crine V i- 
bio Sequesiro .. Et benche paia difcrepantáa fra questi ferittori, nondimeno coft fi 
- poffono concordare 5 cbe effendo e[fo monte alli confini d'amendue dette Regioni, 
v fi puo addimandar di Campagna, & dei Sanniti. Etiandio altroue ne fa mentio- 
| ae y'ergilio dieffo monte, & particolarmente nel 12. libro,quando ferine. At ue 
Jedi iagentify!ua fummogs Taburno .. Poi fopra la ualle del detto monte; cheti- vice. 
\-ifeuardaalfiumelfclero , euni colle di Pace . V edefi poi in quella ualle , fra detto Y unatula; 
«monte lo Ifilerosalla deftra-Lunatula,<& fopra del monte , il nobile caftello di Airola. | 

vAîrola, ornato di titolo di Contato ; difcofto due miglia dalle Forche Candine » 
eArrinane 
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Arriuanoinfino a queSto luogo gli afpri, & difficili monti di Capua i quali rif- 
guardano di vifcontro all’oppefita Regione;& paefe, & cofi foorrendo continua- 
mente paftano a Nola. Et furono da gli antichi ( com'è detto ) nominati d: 
"Tifatas. Sotto quefti monti, i quali mirano ‘al mezo giorno da questa parte, 
Meroni: quf? alle radici d'effi; fono alcuni nobili Inogbi fra? quali è Meronida, & Caferta 
gi ; città; & piu oltre Matalone, daalcuni detto Meta Leonis jr da altri Magdalon. 
rari: ^. 'Eglio questo nobilcaîtello ornato della dignità del Contado , fog getto alla nobi- 

Matalone lifimaftirpe de Carraft gentil'buomini Nap olitani.Sopra Matalone da tre miglia 

Caftello. fraglianttdetti monti , eunì Durazxano , di cui tiene la fignoria Niccolò dalla, 

Durazza- Rata. Toi nella foggetta pianura fotto gli antidetti monti, nell’entrata della 

no. dta. valle delle Forche Candine appare Arzento caslello della nobile famiglia de gli 

S Pietro. Stendardi gentil buomini Napolitani: DI cui è vfcito il Signor Pietro ne'giorni 

Stendardi. 7oslii , non Solamente giufto , & ottimo prencipe,ma anche litterato . Cami. 

S. Agatha mando poi in giu per la bella pianura uerfo "Napoli , ritroua[i Santa Agata; dai 
Gotti edificato ( come diconoalcuni . Sono tutte l'antidette caftella nuowamene, | 
‘tefabricate. fecondo il Volaterrano. Vedefi poi pin in giu forto Arzento Marlia=, | 
no auanti nomiaato , Wa mezo il colle , Cancelli caftello,& difopra Forio. Ma 
auanti che piu oltre proceda,voglio deftrinerei monti di Capua dagli antichi Tifa | 
Callello. 1° nominati ( cometo diff: ) de i quali fonente Limto ne parla ( fecondo che difo= | 
Forino. pra e dimoStrato,& altrefi fi dimoStrera ) © malfimamente nel 7.lib quando dts | 
Monti di ce; che lafciando iSannitii Sedecini, aRalrarono i Campani , fortezza di tutti è | 
Capua. — wicinipopoliparendogli piu facil uittoria,& di maggior gloria, & guadagno... | 

Onde fermando buon prefidio fopra i monti di Tifata(che fono fopra Capua) fce». | 
fero tuttiin wa fquadrone nella pianura,la qual è fra Capua e i monti di Tifata,® | 
quà combatterono . Et nel 23 narra, che bauendo Annibale l'effercito a Tifa= | 
ta, non puote vitrouar Gracco , aunenga che infretta camina]Je per aggiungerlo. | 
Esnel32. dice che venderono il territorio di Capua y ch'è fotto Tifata , Corne= © 
lio Peto , Scipione Africano , & C.Lelio Peto . Et più in gin fimilmente fa mes | 
moria de dettimonti. Poi al declino del inonte antidetto che comincia dalla form. 
mità d'effo fopra Capua , e? cofi declinando paffa alla valle Caudina , nel fine dî | 
Sarno caf. e/Tò declino vede[i Sarno caftello , cofi addimandato dal fiume Sarno, qual'ha, | 
UE quiui fotto il fico principio , come poi dimoftrerò . Lafciando Sarno, & ritor= i 
Nola cit« nando a dietro nella pianura, vedefi l'antica: città di Nola, con tal nome vbize I 

mata da Strabone nel quinto libro, & da Appiano Aleffandrino nel 1 . libr. del- 

le guerre ciuili, & da Plinio viposta nella prima Regione , & da Tolomeo an- 
uouerata frai Picentini. Delcheaffai mi fono marauigliato . Impero ch'ella eg | 
quà dalfiume Sarno, che eratermine di Campagna, & principio de i Picentinty | 
coni egliparimente dimoStra; & conferma Seupronio nel libro della Diuifione | 
deli italia , & teftifica Annio nel nono ‘libro dei comentari ( come poi dimo» * 
firerò. ) Ben'è uero , che par che voglia Linio nel nonagefimo terzo libro, «che | 
ella fiane' Sanniti, quando dice, che Silla pigliò Nola nel Sannio , & poi partiil i 
 derritorio di quella a i foldati. Cof) io direi alle parole di Liuio , che egli l’anno 

vl: uera 
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uerane Sanniti (i per effer tanto quella vicina ad effi. che pare che la foffe del ter-^ 
ritorio di quelli,come ancor percbe baueano i Nolani congiurato co’ Saniti nel- 
la guerra fociale contro i Romani, in modo che ft poteano fra quelle annouerare 
| peril grande affetto chegliportanano. Ma in uero pare ame per ogni modo fe- 

condo Strabone, & Plinio (comeè detto ) che fi dee riporre in campagna.Fa que- 
| fla citt edificata come vuole Trogo ) da' Giapigij,ma fecondo Solino,da Tirrij. 
Perauentura cof? fi potrebbono concordare questi [crittori: cioè che foffe da vno 
| di quei popoli principiata,<& dall'altro ampliata, & aggrandita , ouero viflovata s 
| conciofta cofa che (pefe frate gl'anticbi ferittori dichino, che foffe principiata una 
] città da qualcb'vno;dalquale [olamente fu aggrandita,o vifatta. Eramolto gran- 
dene tempi antichi queftacittà,come dimo[lra Ambrogio Lione nel primo lib. di 
"Nola, cbe (feconda che dice) girauano intorno di quellale mura da 2017.paffà 
continoate bauendo dodici porte, & era di forma ritonda . "Nella quale erano 
| due Anfiteatri,vno di marmo, & l'altro di mattoni cotti col tempio di Augufto, 
\ diMercurio,& di Gione. Veggonfî ancbeboggidi in questo ambito molti vefti - 
] gt d'anticbi,& fuperbi edifici, € ritrouanfî cauando la terra, molte antichitati. 
] Feroé, che bora molto picciola, conciofia cofa che non circonda oltre di 92 4. 
] affi» & bà cinque porte folamente  effendo $lata: voinata quell'antica .. 4ffzi 
] altre cofe fcriue il detto Ambrogio di quella fua patria, che farei molto lungo 
] 9a defcriuerle . Cofî fi vitroua feritto nel libro delle Colonie. Nolamuro cin- 
| &a Colonia Augusta, Vefpafianus deduxit, Iter populo debetur ped. cxxx. 
«Ager eius limitibus fuerat affignatus. Piu uolte ne fa memoria d'eRa città Li=. 
] vio, fra gli altri nel nono lib.oue dice, che fu vipigliata per forza da C. Livio 
| Confole. & nel 2 3 .narrayche Annibale confiderando.di non poter acquiftar 'Na- 
 poliné conlufinghe, nè con forza, paRò nel territorio di Nola. Pofcia foggiun- 
 gotebe M. Marcello foffe il primo che dimostraffe , che preffo a Nola fi poteffe 
vincere Annibale. Inaffaialtriluoghi ne parla di Nola Linio, che farei molto 
lungo indimoStrarli. Ne fcrine fimilmente Plutarco di detta città nella vita. 
] di Marcello, & Annibale Suetonio nella vita di Auguîto defcriue , che foffe + Augu. 
] portato quiui dell'ifole Capre,& che morì nella medefzna camera , oue eraiorto. fto morfe 
] fuo padre,& portato da: Centurioni fopra le (palle da Nolaa Bouillo . 1l [mile ® Noli. 
| dice Cornelio Tacito nel primo lib.dell'bislorie. Et etiandio ne fa memoria d'effa 
| città nel quarto lib. Et Sill'o Italico cofi fcriue uell ottauo libro . 
Campo Nola fedet , crebris. circundata in orbem. 
Turribus , & celfo facilem. tutatur adiri 
Planitiem vallo... . 
Sono vfciti di quefta patria. molti buomini illuftri cofi ornati di lettere, come di 
1 Scienza militare,che farei lungo in ramentarli. Marimetto i Lettori al 3. ca, del 
| 3 lib.diN ola d'/4mbrogio Hone. Ilqual molto curiofamente tutti li nomina , & 
| defcviue le opere loro degnamente fatte. Hov bauendo deforitto i luoghi mediter- 
| ranei di quefli pae[i vitorneró al lito.del mare. Et prima da "Napoli otto miglia norre di 
| ratrouafitorre di Greco, cofi (fecondo alcuni) nominata, perche quindi fi us 2 Greco. 
A 3 uoti. 
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buoni vini Grechi,ma(fecondo altri) dal fabricatore,che così fi nominana, oper: 
nome proprio,ouero per effer Greco . Etiandio fi dice torre di Ottauo ( per opi- 
nione di molt/)per etere lontana da Napoli otto miglia . Era quiui(fecondo Am- 
brogio Lione nelprimo lb. di Nola ) Fraclea, o fia Erculanio ; ma come dice. 
Biondo & il Razzano, era ou bora la Nonciata , diftoSto da questo luogo otto 
miglia. 10 farei dell'opinione di Ambrogio s perche pare che a quella accenti 
Strabone , quando (crine,che oltre a Nap oli vicino al lito del mare vi era Era- 
clea,preffo la quale vedeafi yn promontoriosotte era delicata, & fana aria, perla 
foanità del vento Africo , che quini continonamente fpira. E'addimandato que- 
flo luogo da Plinio , © Pomponio Mela, Herculaneum , del quale dice Dionifio. | 
.Alicarzafeo nel 1 .lib.dell’hiftorie di Roma,che bauendo ordinato Ercolele cofea» | 
fico piacere, effendo condotto in italia dalle navi 5 & banendo facrificato a gii | 
Dei la decima parte della preda pigliata, fabricò vn castello fra Napoli; iTom-: | 
petj;ow'eraarrinato con L'armata nauale,c lo addimandò dal fito nome Eraclea» | 
1l qual luogo înfino à tempi di Dionifto era babitato da' Romani,e[[éndoui ficirro.: 
porto d'ogni Slagione , ci etiandio perche era honorato , € riverito da tutti gli: | 
Italiani [i come vn Dio. Sono molti che dicono ; che foffe quiui fuffocato "Plimio*. | 
dalle fiamme del fuoco,lequali furiofamente sfauillauano del monte Vefeno. EE | 
cio par effer uero;percbe daniftun'altra parte fi potea paffare a vedeve il fuoco»: | 
che sfauillaua del monte V efuttio, che da quella. Onde egli poco prudentemente è 
volend o:confiderareyvi rimafe vccifo,come chiaramente narra lin. giuniore fuo - | 


nipote fcriwendo a Tacito: Caminando poi da otto: mieliazritrouafi la Nunciata» | 
molto bel caftelletto,otfera vicino Stabie pinaccoSto almonte,& piu dal mar di-> | 
frosto,che non è latorre di detta Nunciata fecondo A mbrogio Lione nel 1.lib.dt | 
Nolasma fecondo Biondo,& il Razzano,erani Eraclea;o fial Ercolanio. Veroòi | 
clio farei dell'opinione di Ambrogio(come ho detto.) Era quefto caftello di Sta=. 
bie di Campagna,in piedi ne tempi di Gn.Pompeo Confole- fecondo Plinio, & coft. 
rimaftinfino «ll'vltimo giorno d'Aprile. 1lqual furoinato da Silla legato nella: 
guerra fociale;& vimafe a guifa di vna villa. Leggefi nel lib. del Fifco il Pefcouas. | 
Stabie[z,e etiandio ne rimafe memoria, quando fi nominacaftel di Mare(ch'è ol-.. è 
trail Sarno )addimandato castello Almare di Stabia,da queSta città, fecondo che: 
fi dimofirerà ne Picentini. Piu oltra ritrouafi vicino al fiume Sarno (che sbocca 
nel mare)i Popeij non molto dal monte V efeuo diftofti(come dice Plin.)& pari-- 
mente vicini alle foci di detto fiume,fecòdo Strab.Furono nominati cofii Pompey. > 
(Jecondo Solina ) da Ercole ; ilqualebauea con gran pompa condotto i buoi della. | 
Spagna. Erano dfli Pompeij una lunga contrada,dalla quale derinanano alquan-. 
te belle, wagbe contradelle,<& villette,oinate dî fruttiferi alberi, de' qual: dice= 
ua-Ciceronenell’oration contra Rellosdifuadendo lalegge agraria, che non fi do=. 
neffe fopportareche fi vendeffero i Pompei dal Magi$trato de’ dieci, poi ch'era ti 
to ameno , €7 fertile paefe, &" agrado al popolo Ro. Cominciaua quefla contrada | 
quiui,& traftorreua infino a caklello Almare,oltre al fiume Sarno. Anticamens. | 

te ( come dimoftra Strabone ) in questi luogii prima habitarono gli Ofci, pott. 
ME | Tofianis | 


4 
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O 
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"Tofcani; i T'elafi, et etiandio i samniti ji quali furono dai Romani ftacciati, Da 


| quefto ameno paefe (i cauano bucni vini ( fecondo che anche [crine Plin. nel 6.ca- 


po del x 4.lib.") Et foggiunge che detti vini de'Pompei, fempre denentano piu per 


à quefto:caftello de’ Pompei per maggior parte per il tervemoto,me tempi di Ne- 


rone , ch'era nobil Caftello fra gli altri di Campagna , cofi dice Cornelio Tacito 


xel 15. libro del/bislorieo .. Soprai luogbi antidetti appare il monte di Somma 


| che da Strabone , Plinio, "Pomponio Mela, Suetonio [criuendo de gli buomzni il- 


lustri,Eufebio de'templ, Lucio Floro nella guerra di Spartico V itruttio nel 2.lib. 
| Dione Greco , Vibio Sequeftro, Cornelio Tacito nel 4. libro dell'hiftorie , & da 
Suetonio nella uitadiTito , è detto Vefeuo , & fimilmente da Vergilio nel 2. li- 


in Campagna uie il monte V'efemio.Ma Antonio Mancinello infieme co'l Landi- 
no dice , che questo monte, fi può Scrivere Vefuuio , V efilo , & Vefeno; & che 


] Z'efceuo con la letteva c sfcritto dinota quel monte di Liguria fotto cui efce il Pò 


| fiume ( come dice seruio. ) Vero è, che io confiderando questa cofa ,pen[o che 


] fiacorrotto Seruio, dicendo effer Vefeuomonte di Liguria fotto l’Alpi , conciofia 


‘cofa che credo voglia dir i efulo , perche egliè vefulo , dal quale nace il Pò ; co- 
me dimoStrerò al debito luogo . Et V eféuo è il nome di questo monte , di cui bo- 
va criueró , che ancor'è detto Vefunio, da gli autori fopranominati . Vogliono 


| quafi fauillofo,percbe dagli antichi eva detta la fauilla V efauia cr cofi da Appia 
no Aleffandrino nel primo libro delle guerre ciuili è nominato V efübius , che par 
concordarfi con queSti tali per l'affinità della letterab , con lau, fi come diceffe 
\ Vefuuio. $i puo altresi nominar Wesbio; come dimoStra Pietro Marfo ,fopra 
quel nerfodi Sillio Italico nel 12:libro Monftrantur Vefena iuga 5 & la cagione 


| perche, la fcrine Ambrogio Lione nel primo libro di Nola, dicendo bauer letto 


in alcuni libri antichi cofi Besbio, e[féf nominato da vn capitano de i Pelafgi,che 
tenealafignoria di questo monte,che Besbio era addimandato,ma dai Greci det- 
to V esbio mutando lab, inu, fecondo la confuetudine loro. Fusono altri che 


| flel Somma;ch'è fabricato alle radici di effo,di cui poi fcriuevà . Cofí è egli defcrit- 


| bro della Georgica quando dice.» . Talem diues arat Capua , & vicina Vefeuo . 
Ilche [ponendo Sevuio fcriue effer Vefeno vn monte di Liguria fotto l'alpi, & cbe 


feti, & buoni infino a idiece anni , non nocendoli punto la veccbiezza s. Roi — 


Monte di 
Somma. 


alcuni, che cofi foffe addimandato per le fauille , che anticamente gettaua fuori ‘ | 


difero che fi nominaua Lesbio dai Lesbij , cbe paffarono quini di Lesbia, come - 
| narra Galeno nel 5. lib.delle Curationi . Ora è nominato monte di Somma dal ca- 


to da Strabone. RifGuarda il monte Vefunio ei Pompei, C a ilnogbi viciniin= 


torniato di ameni campi , & non meno è egli fruttifero da ogni lato, eccetto che 


nella fommità , la quale per maggior parte è piena di antri , & di caverne, € 


1 fbelunche abbrufitate , & corrofe dal fuoco, come dimoStra il colore - La onde 


1 facilmente fi conofcesche anticamente iui continoaffe il fuoco , bauendo nelle;det- 


te canerne la idonea, €? proportionata materia da nodrigarfis & che poi mancan- 
do detta materia , parimente mancaffe il fuoco . Dicono alcuni cbe foffe cagio- 


) 8 della fertilità dei luogbi vicini le ceneri gettate fuori della canerna oue brwe 


\ 


5 È ciana 


- Palenfana dicendo , che nell'anno penultimo del Re Arli fettimo Re degli Affiri abbiudiòl’, | 
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ciaua il fuoco come etiandio fi narra delle ceneri,chefono portate fuori dellagrà | 

bocca del monte di Etna ne iuicini luoghi di Catania , qual furono cagione dell |, 

| amenità, €" fertilità delle vigne di quei paefi. Conciofia cofa che cotte leglebe | 

Rifguar- dellaterra dal fuoco talmente , rendono una certagraffezza, perla quale poine | 

efcono molto piu eccellenti frutti de gli altri, pigliando'tal difpofitione dal fuoco di 

riceuere in fe maggiori bumori , fi come fono difpoSte le cofe che participano del 

Zolfo. Et pertanto bagnate poi dette ceneri, & infieme costrette, fonopiudi- | 

fpoSte aprodurre frutti. Impero che non € cofaalcuna che faccia iu fruttar le | 

+ Cofe, Tette» che il caldo , © bumido. effendo adunque la cenere calidifima , € rice- | 

che fanno. enidoper la pioggial'humido , mirabilmente frutta... V ale etiandio piu in tal 

mirabil. cofalacalce , la pollina, la colombina, & il $lerco pecorino, per effere caldi,am- | 
mente in- 2; ardenti quando foprale piouc2.. Et fanno alla terra far miracoli nel produr 
Bun d re. Io fon vagato fuori della deJcvittione principiata piu che non penfauo j on- 

Fronapat. de ritormando al monte antidetto, dico che cofi da Procopio nel 2.lib. delle guerre. 
fai, dei Gotti è dipinto . Ritrouafi questo monte da Napoli difcosto ftadi 70. ftano, 

otto miglia, & piu di mezo ,vifguardando alla detta città, © alla Borea, o fia, | 

«aquilone. Et è partito daognilato da gli alti monti, bauendo intorno circa le» | 

radici molte [élue , & nella fommità eRendo borrido,€ fenza via. Nel cui mezo. | 

“vi è unaprofonda uoragine ; onde fi può congietturare che molto penetri nelle wi | 

 fcere della terra da cui efce il fuoco, & falifce alla bocca di ela. Ne fa memoria 

del fuoco che vfciua da quefta bocca Berofo Caldeo nel quinto libro dell'antichità | 


i 


Italia in tre luoghi molti giorni , cioè nell I$tri, Cumei, & V ejuutj. Et furono addi, | 

mandati quefli dai Gianigeni Palenfana , o fia Regione conflagrata , & abbrus. è 

foiata.. Fece anche quefto luogo gran fuoco ne’ tempi di Tito Imperatore; comes : 

Seriue Suetomio nella vita di detto Tito, quando dice. Quedam fub Tito fortuita: || 

actriftia acciderunt,ut conflagratio Vefeui montis in Campania.Ilche curiofamis. > 

te defcriue Dione Greco in tal forma.Ne tempi di Tito firbitamente [i uide ufcire\ 

del monte Vefeuo granfuoco,contantaforza, che ( benche ui foffero da ogni la=. 

ta fontane di fuoco ) [ali egli tanto alto , cbe nonlo potero accompagnare infino: > 

alla fommitàle dette fontane Primieramente, fi uedea v[cire del mezo di elfo gran. "NI 

diffima abondanza di fiamme, che con tanto impeto afcendeano, che non toccana», gi 

no l'eftremitati della pianura , che fi vitroua foprala fommita di eRo. Vedefi nel, > 

. mezodi queStafommitàun grandiffimo buco tutto bruciato,che par'un Teatro ca, |’ 
Effetti, 516 infino nelle uifcere del monte. Scendendo poi dalla fommità ueggonfi intor, © 
che faccua a; vo PUE PA. 3 
; fuoco di #0 quello,belle iiti, fruttiferialberi.4dunque all bora cb'ufcia dalla bocca ans: | 
Vefeuo. tidettatanto fuoco,il giorno faliua gran fumo meftolato con lafiamma, & la not, è 
tein tal maniera ufciua,che parena cbe foffero fatti diuerfi facrifici nelle uifcere db, i 
effo monte. Pareano alcunauolta i uapori, che faliuano da quefta cauerna a[faly, » 
éralcmauoltapocbi. Altre frate il fuoco gettana ceneri d ma[simamente quai, | 
do fi potea comprendere , che vi cafcaffe dentro qualche cofa , & altre fiate, | 


gettaua înfino al cielo , con gran furia pietre. Et combattuto da i uenti chiufe, i 
| 
| 


- nelle 
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nelle uifcere del monte( che faceanio forza d'uftire di quei cauernofi luoghi )fénti- 


ifamolto [pauentofa .. Vedeanfi etiandio cofi di notte, come digiorno,quei grofft 
‘vapori v[cir del detto buco in forma di giganti, quali saffrettauano di difcovrere 
in qua, in là per la pianura;& alcuni altri per imonti , € alquanti perle vi- 
‘cine città, € poi fubitamente falive all'aria er per quella [correre , fecondo che 
da uenti erano portati, © [binti .. Di quefte cofe incontinente feguitò gran fic- 
‘cità con (pauenteuoli terremoti : per i quali in più luoghi ( effendo coperta la ter- 
ra) fcaturirono afJai acque in quelle pianure continta furia; che falirono infine 
à monti, fentendofi nel (caturire di quelle fotterranee cauerne boribili Suoni,ft= 
mili a gli Strepitoft tuoni dell’aria; & s’vdiuano uoci , fi come mugiti di buoi. 

1Za onde da ogni lato fi fentiano cofefpauentofe,fî come il fremito delmare,il vim- 
| bombo de tuoni dell’aria, & grandiffimi fragori [imili alle roine de monti. Die- 
tro aquefti borrendi firepiti,& flvidas erano cacciate gran pietre fuori di detto 
buco , infino all'aria con molto ftrepito , delle quali feguitaua il fuoco con tanto 
fumo, che s'ofcuraua l'aria effendo na[costo il Sole, come totalmente (pento fofte. 
Onde incontinente parue che giorno diuentaffe notte, € la luce tenebra... Et 
per tanto ogn'un vedendo tali, tante borrende cofe,fpauentato credea effer ri- 
| fufcitati i giganti,apparendo l'effigie di quei nell'ofeuro fumo, € etiandio vdendo 
1lo Strepitofo fuono delle trombe. Erano alcuni,che credeano effer riuoltata ogni 
1 cofa in confufione,& chel mondo doueffe effer bruciato dal detto fuoco. La on- 
de alquanti laftiando le loro babitationi(penfando effer. ficuri) pa[Jauano a i lar- 
ghi luoghi,& altri babitauano nella larga campagna; Quei che fi vitrouauano 
‘nelle naui in mare affrettauanfi di fcendere in terra,& quelli c'erano in terra pa- 
vimente faceano ogni lor forza di faliv nelle nai, ciafcun d'effi riputando eRer lo- 
vo maggior ficurezza. Vedeanfi anche altri che pareano dinenuti fciocchi , «t 
come pazzi.fmarritt: & che rimanenano immobili, comeftatue. Dopò il fuoco 
furon gertate da detto buco tante ceneri con tanto impeto da quei fotterranei uen 
t&cbe fi riempì tutta l’aria,la terra & il mare," oue cafcauano, guaftauano,& 
vccidean gli buomini.gli animali, gli vccelli, & infino ai pefci del mare . Bru- 
| ciò detto fuoco due città qui vicine, cioè l Erculanio,& Pompetj, effendo raguna- 


ti amendui i popoli di dette città nel teatro. Furon portate dell'antidette ceneri 
| dalla furia de uenti infino nell'Africasnella Siria & nell Egitto, etiandio a Ro Gran toi. 


sanft tanti ftrepitofituoni,&borrendi Stridori,& fpanentenoli mugiti,ch'eraco- 


| ma,& rimafe per alquanti giorni talmente o[curato il Sole per dette ceneri, che na fatta > 


areuatotalmente hauer perdutala fua chiariffima luce. Et perciò erano diue- 

| muti gli buomini tanto (pauentati(non fapendo la cagione )che molti dubitauano 
| che fulfe tramutato il mondo,cioè che quel ch'era difopra foffe rimafo di fotto,er 

1 «ofi foffe vimafo il Sole fottoterra con quella parte ch'era difopraprima. Eglie 
1 ben uero , che dette ceneri non fecero tanto male ai paefi remoti, come a quelli 
| eb'erano vicini. Coft fcriue Dione: La onde volendo Plinio curiofamente ueder 


al foco. 


t Torre di 


Ottauo , 
dou: fi fof. 


| quefta cofa( & piu che non douea)&inueStigare [ottilmente tanto quanto ànar- focò Pli 


| rato di fopra,paftò in(ino alla torre di Ottauo (come bo detto )er quiui fu fuffo- 


Cato. 
| 


ME UECETA 


TERRA DI LAVORO. EVMANI. ^ 
‘cato dall'incendio, come narra feriofumente Plinio Giuniore, ferinendo a "Tacito , 
oue defcriue parte delle cofe fopradette di Dione . Ilche conferma Suetonio de: 
gli buominiilluftri, cr Eufebio nel lib.de i Tempi. Et anche il Petrarca nel Trione 
fe della Fama, quando dice. IAA 
1 Mentr io miraua ; [ubito hebbi fcorte 
Quel Plinio Veronefe fuo. vicino, 
«A fcriner molto, a morir poco acorto. 


Birono fimilmente di queto mote affai fiamme di fuoco nell'anno di noftra Ja-. | 


lute 1306. (effendo Poniefice Romano Benedetto 1%. & Imperatore Corrado) 
che pareano vn frame , che-v/ciffe di quello scorrendo infino al mare, come ho 
4 Dal Ve- vitrouato melle croniche di Bologna. Ora non getta piu fuoco. Ben'è vero; 
d non che fi veggonoi veftigi ditanta roina che fecein quei tempi, & fi [corgomo i 
redo PIÙ luoghi, owerano le fontane di que$lo fuoco. Diqueflo monte, & de' grandiin- 


lib.de gli Epigrammi ... | 
His efl pampineis viridis Vefuuius vmbris , 
Prefferat bic madidos nobilis vua lacus . 
Hac iuga quam Nyfe colles plus Bscchus amauit , 
Hoc nuper fatyri monte dedere choros. © 
| Hac Veneris fedes Lacedemone gratior illi , 
. Hic locus Herculeo nomine clarus erat. 
Cun&la iacent flammis , & tristi merfa fauilla , 
Nec fiperi vellent boc licuiffe fibi . 
Et. Sillio Italico nel duodecimo libro . 
Monflrantur. Vefeua iuga , atqs in vertice fummo 
--Depafli flammis. fcopuli ,fra&iusQs ruina... 
i Mons circum , atq; Acthne fatis certantia faxa. RR 
{ Decio «Alle radici di que[lo monte fm fatta glia battaglia fra Romani Latini,effenda 
douefi a. Confoli T.Manilio Torquato, P.Decio Mure, oue fi auuotó fe ftelfo Decio agli 
uotaffe, p. Dei per la falute del fuo effercito Onde entrando frale fquadre de' nemici ardita= 
la falute septo cz inueftendoli fu da loro vccifo,& cofi ne riportarano i Romani gloriofa» 


delfuoef- . > X de At copi lia 4 1 Apure D oni 
Pa ON vittoria fuggendoi Latini,come dice Liuio nell'ott.lz Euui etiadio alle radici d effo' 


cendij fatti, & dell'ameno paefe, da cui è intorniato , cofi dice Mart. nel quarto. | 


sciiti 


Somma :monte Soma caftello ne mediterranei. Sono alcuni che dicono,che foffe cofì dima-: 
caftello .. dato g/to monte, di Somma, dalla bontà, graftezza del fuo paefe,&® per l'abon-: * 


Ve danza del vino Greco che produce, da Plinio nominato Pompeiano per effer vici- . 
€ cito : s 
Pompeia- 
mo. 


ga,& fruttiferapianura. Et cofi v[cendo fuori in alto fra detta marina, ela ca-: 


; Sarno fu. pagna pare fommo,& alto . Seguitando piu oltie ritrouafi lafoce del fiume Sarto. 
aa di Capua, | 


c'ha la fia origine da alcune fiaturigini d'acqua al declino del monte 
i = ilqual 


no a Pompei(com'etiandio fcrine il Vola. )& ancheper la gran copia, & uarie= 
tà de buoni fiutti,chein queto paefe fi raccogliono.Vevo è,che vuole Biondo,che: | 
fi doueffe dimandaremonte Summo , & non di Somma , per effer nel pro[petto dì | 
* Napoli, quaji monte Alto. Mlqual ba daun lato il maye , & da gli altri lati lava: 


ilqual decliuo finifce al fine della alle Caudina. Scende questo fiume per il ter- 
ritorio di Nola, fcorrendo verfo l'occidente, al fine mette capo quiu nel mare 
prelfoil luogo owerano i Pompei, le cui acque fempre fono chiare. Cofi Sarno è 
dimandato da Verg.nel 7.quando dice. Et quericat oppidaSarnus . Et Lucano 
nel 2.Nodlurnad; editor aue Sarnus. Et Sillio nelPott. totasgs videris Sarni 
mitis . Lo nomina Sillio mite, & piaceuole, perche corre non molto precipitofa= 
mente n2 etiandio guajta ilpaefe.& Vibio fequeStro dice , Sarnus Flumen Nu- 
| ceria ex Sarone Flumine Adrie , per Campaniam defluens . Par'ame che fia in 
errore Sequestro dicendo,che efca fuori dal Sarone finme d' Adria, conciofia cofa 
| chebala [ia origine da quelle fontane( come è dimoftrato.) Il Simile dice Nicolò 
| Perotto, foggiungendo,che vícendo dal monte Sarno, fono poi dimandatii popoli 
| Sarasli,de i qualidice erg. Saraftes populos , & que Yigat equoraSarnus . Ora 
| € nominato questo fiume in alcuni luoobi Scafaro da gli babitatori del paefe, per 


| le fcafe,che fono tenute in effo per paffare quei che uogliono andare a Nocera,la- 
| quale è oltra queRto fiume quattro miglia difcoflo . Son arrinato a quefto fiume, 
| eue cominciano i Picentini fecondo Tolomeo. Etcofi anche io li darò principio 
| quini,come fa Strabone, Sempronio nella dimfione d'Italia. 


PUPC.EONWE PNR 


| O Ra quefti popoli Picentini, fono nominati fotto il nome del Prencipato; 
| | che s'iftende infino nella Bafilicata alla valle di Diano: Furono le confi- 
| me detPicentini,fecondo Strabone, Tolomeo, & Sempronio dall'Occidente Cam- 
| pagna,dal Settentrione gl'Irpini,il fume Silaro dall'Oriente con la Bafilicata; & 
dal mezo giorno il mar Tirreno. Era queflo paeje fra detti termini in larghez- 
Za da fedeci miglia, & in lunghezza ( cominciando da Strenufe infino alla foce 
| del fiume di Silaro ) 160-fladu,onero appre[Jo 3 3 migliama fecondo Plinio,fola- 
| mente di 30. Conduffero i Romani questi popoli da Adria quiui adbabitare circa 
il Seno Peflano poi quindi li ftacciarono,per la confederatione fatta con An- 
| Wibale, & li mandarono ad babitare altroue (come narrano alcuni ) eRendo la 
loro principal città Picentia, come teftifica Plinio, laqual cofi etiandio la diman- 
| dano Pomponio,& Sillio nellottauo libro ; Et dalla qualetraffero questi popoli 
il nome de' Picentini,fecondo alcuni.mabora fi chiama V icentia-Paffata adunque 
la bocca del Sarno , & bauendo caminato due miglia , ritrowanfi caftello Almare 
di Stabie;cofi nominato a differentia di caflello Almare di vrolturno, et da Stabia 
| città ch'era ouebaueimo feritto,mon molto difcoflo. Egliè posto/ questo caftello in 
yn cantone del monte Gauro,owe comincia à porgerfi uer[o l'Occidente; cbe fa il 
Promontorio di Minerva. Quini è grande abondanza di chiare acque ; & è gito 
| paefemolto ameno,& produceuole di ottimi frutti : Et per l'ageuolezza del luo - 
4 go, quiui conducono i mercatanti d'altri luoghi, le loro mercantie, & quindi poi 
| altrove le portano,a lov piacere. Auanti che piuoltra procedalungo il lito delma 
| re,moglio defcriuere i luoghi Mediterranei. Adunqueg. miglia dalla marina di- 
Jcofta,€ dal fiume Sarno quattro(com'è detto) vedefi la città di Noceria cofi di- 
| ^W ^ BB | mandata 
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Sarafti po 
poli. 
Scafaro, 


Picentini; 
Précipato 


Picentia 
città. 
Vicentia . 
Caftel AL 
mare di 
Stabie. . 


Nocetia^ 


città. 
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ERI CAMPAGN:5 FELICE. T RENCIPATO. 
mandata da Strabone, Appiano AleRandrino nel primo lib. delle guerre ciuili y | 
zi nel 2.0 4.da Cornelio Tac.nel 13 lib. da L. Floro nella guerra di :Spartaco y 
da Procopio nel 3.libro delle guerre de’ Gotti,da sillio nell'ottauo libro, & da To, 
lomeo Ora diceft Nuceria de i Pazani,perche(come diceil Razzano )irozzh 
Gignorantibuomini vedendo tante contrade & ville (.dai Greci Pagi detti ) 
che fononel territorio di questa città, per l'amenità , © fertilità d'effo in pros 
durveognismumera: di frutti , forfe da' detti Pagi, la cognominarono de Pagant. è 
Mail Volaterrano nel [esto lîbro de’ Comentarij V” rbani , dice , che tra[fe quefto 
nomeperche alquanto tempo quiui fimantennero i Saraciniouero Pagani, effen= 
do Fiato roinato il loro e[fercito al Garigliano da Giouanni X.Papa: © per tanto 
da’ detti traffe il cognome de Pagani,laqual cofa ad alcuni altri, & ame par più 
0 verifimite dell'altra . Somentene fa memoria Liuio de "Nucerini, tra i quali è nel 
"2a librosoue ferine che foffe comandata ai Nucerini, © Atellani,che douefJero. 
"© paffüre a Calatia.perche cofi baueano voluto. Et nel vigefimofettimo dice, chè 
foffero condutti detti Nucerini ad babitare ad «Atella, per bauer loro coft vis 
‘cercato ; eftendogli Slata roinata lalovo città . Et Cicerone , difuadendo lalegge 
«Agraria contra Rello, vimembra labontà del territorio di Nuceria_. Sono fo= 
‘Tramon- pra Nuceriaimonti, nel mezo de î quali vi € Tramonte caftello, cofi dal fito di- 
tccaltl. mandato per effere fra monti. Poi nella própinqua ualle a man finiftra, alla co- 
——— .. &ladel colle non molto lontano appare il nobile caftello di S.euerino,da cuitrafe 
S. Scueri (>) nome lanobiliftima famiglia di s. Senerino, della quere fono v[iti santi de- 
9 CP eui Trencipi s C^ capitani di militia , come narra Biondo , & il Volaterrano nd 
festo lib della Geografia; foggiz e,che fu il primo di tanta nobile famiglia,che 
li deffe nome um animo[o, € ualovofo Baroneyilqua'e effendo intorno di Beneuens 
tocon Carlo 1. Francefè Re di Napoli, & efendo pofto in fuga l'effercito di Cars 
lo da inemici, vitvouando quefto nalorofó Baroneuna camicia tutta fanguinata, 
la pofé fopravn'hafla, & contal fegno fece fermare il paurofo efercito. La * 
onde poi pigliò per infegna le liste rofie. Fu poi fatto Signore quefto Barone 
er il fuo ualove , di questo caFlello, © da lui bebbe ovigine detta magnificas * 
oberen. ^ illuftve famiglia di $. Seuerino è Alla qual diede gran nome Roberto tanto * 
i celebrato da gli ferittori di noStraetà, [i come dal Simoneta nella Sfortiade, dal‘ 
Federico Sabellico , nelle ultitite Enueadi , & dal Corio, & anche da molti altri. Ilqual © 
Cardinale congran gloria trattò l'armiger Jtalia e lafci dopo fe Federica Cardinale della 
ps cbiefa Romana, Giotan Francefco Conte di Gaiazzo , Antonio Maria y & Gafas ' 
Maria: ro,ehe per la fta fortezza fi vendicò il nome dì Fracaffo  fracafsando tantelan- 4 
Gafparo c ntelle gioflreCaleazzo di fortuna figlinola, & Giulio -Avciuefcouo di Vigno= ’ 
detto Era ne. Come bo. detto? pofto il Castello antidetto alla cofta del colle , alle cni ra», 
e ds dici fono molte uille, & contrade babitateo. Toi nella dilettenole sO fertile, 
Mes o; valle fi cauano buoni, & Saporiti frutti, col delicato uino vermiglio di S.Seuer | 
Acqua de #0 detto,ch'è imgran pretio a Romasda gli antichi (fecondo alcuni) Himeneo Nos — 
la Mella, minato. Nel fin di questabella,& feuttifera vallesritrouafi il caflello dell'acqua | 
della Mella dai Latini , aqua.Malorum. chiamata. Vicino alla quale ni è un fiie I 
Voto PC W^ mea | 


I ] 


s 


2A 
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me,che dalla fia Fontana fcendendo alquante miglia , vien poi in tal guifa in- 
ghiottito fotto terra, €? cofi per alcune cauerne correndo,che non fi vede da paf- 
fi cento, & poi efce fuori tanto groffo, & chiaro per una larga bocca , come frvi- 
£rouaua prima , come bo ueduto , & altresì narra Biondo col Razzano . Diede 
gran fama a quefto castello Giacomo dell'ordine de'Predicat. buomo molto dotto 
no folamente di lettere latine , ma anche Greche ne'tempi di Eugenio Papa . 1l 

ual nel Concilio Fiorentino dimoftrò la faa eccellente dottrina , difputando co è 
Greci. Alla deStranelmonte, ch'è fopra la V alle , fifcorge la Citta della Cana, 
| €ofi nominata dal fito oue ella è posla , che hora quaft totalmente è disbabitata: 
| €onciofia cofa cbe gli babitatori d'effa laftiandola babitanoin qua; & in là per à 
| diletteuole , & fertile territorio d'effa netempi della pace, & por ne tempi della 
] guerrafiriducono alla città conde robbe per loro ficurezza, come etiandio fanno 

| glibuomini di San Senerino, & di molte altre Caflella di queSli paefi .. Et ciò 
| auno per cultinar meglio i campi, & piu agiatamente raccogliere i frutti. Vici- 
| Ao alla Cana, vedeft il molto fuperbo Mona$lério della Caua detto , che è anti- 
| chiffimo, & dipoffe[foniricchiffimo,del quale nelle leggi Canonicen'è fatto me- 
moria. E molto iftimata la tela fatta da è Cauefì, & fono buomim di grande 
| ingegno circa l'Architettura_.Fu di quefla città colui che fabricò il Castel Nwo- 
| sodi Napoli. Ritornando al lito del mare, dal qual mi partì: Da Nuceria da ot- 
| to miglia, ritrovafi CaStello Almare; auanti defcritto . 1n queSto fpatio di ot- 
1 to miglia, a man finiftra laftiafi un largo, & alto Monte, oue dal lato che vifguar- 
] dal’Aquilone; euni Grignano, & Letterano picciole Caftella. Et nella pianura è 
| dl principio di quel monte,del quale auanti è Stato feritto effer fopra Caftello AL 
mare,il qual trafcorre infino al mare verfo l'occidente , & fail Promontorio Ca- 
] po di Minerua, di cui in giù ne parlerò. Vedefi poi Caflello Almare quanti defcrit- 
1 to. Quiridi caminando o per la coftadel monte, ( oue è vnamolto afpera," fa- 
Flidiofavia o per lamarina per pa[Jarc al detto Promontorio , o fia braccio di ter 
1a da tre lati dal mar bagnato; incontrafi nell'antica città di Suirento,Surrentum 
| da Plinio , Pomponio Mela, Cornelio Tacito nel 4.libro, Sillio nell'ottano, & da 
Tolomeo dimandata , fabricata da i Greci, fecondo Igino . Ellaé posta; fopra il 
monte,che rifguarda al mare:benche non fia bora di quella grandezza , quale era 
prima,come facilmente fi può uedere dalle roîne de gli antichi edifici, che quini in- 
torno fi veggono. Haellaun molto diletteuole , © fertile territorio , ornato di 
sitiaranci, & d'altri fruttiferi alberi . Loda molto il uino Surrentino Plin.mel 6. 
cap del 14.lib.& etiandio nel 1. cap. del 2.0. dicendo,che è molto gioneuole quel 
che fi caua delle uigne a quelli che [i rileuano dall infermita.per laleggerezza, 
falubrità di effo . La onde diceua Tiberio Cefare, bauer opprouati 1medici le lode 
date ai uini Surrentini per lalor nobiltà. Et Strabone anche egli dice nel 5 . lib. 
1 chené foi tempi fi conduceuano nobili vini a Roma, cioè Falerni, Settini, & Ca- 
| leni, coi quali combatteuano i Surrentini. Onde effendone fatto ifperienza, dell 
ono, & dell'altro, era ftato ritrouato che queftimolto piu lungamente ft mante- 


| situano , Ilche conferma Igino, & Martiale quando Jcriue . 
wu Bs. 3 $uven- — 
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Surrentina bibis , nec myribina pitia , nec aurum>.— ly. d 
seme; dabunt. calices , bec tibi vina fitos. 44% in 
pi detti vini fe ne caua ottimo aceto. Sono molto lodati i calici , o fiano vaft di | 


Aceto far terra cotta da bere da Plinio nell'undecinio capo del 30. lib. fatti quivi a Surven- 
rentino- to. dei quali fcriue cofi Martiale. | m 


Accipe non vili calices de puluere natos , 


CaliiSur | Sed surrentina lgue toreuma rota. 
rentini, 


j 


t ni, & erano snolto piuleggieri di quelli. Della città di Surrento cofi è firittonelì 
libro delle Colonie, Surrenti ager ex occupatione tenebatur a Grecis, ob conz | 
fecrationem Nerua, fed & mons firenaicus limitibus pro parte Augufliams | 
eStadfignatus, Caterim infoluta vemanfit, Iter populo debetur.Diede gran nome 
a questa città Craffitio Libertino cognominato Pafcile dottiffimo nelle lettere grà 

Craffitio maticali ; Il quale fù maestro della giouent Romana, & maffimamente di Giulia- 
liberi- #0, & d'Antonio figliuoli di Antonio del Magiftrato di tré buomini , come feris: | 
no. .. WeTranquillo. "Poi da Surrénto yn miglio appare la Città della MajJa di nuono. 

Mala cer nome. Dal cui territorio fi trae grand'abondanza di vino nominato .Maffacano. | 

Teak al dallacittà. Credo che quesli fiano i uini difopra da Plinio Surrentini de[evitti 

UU 7 $i vedequeflo pae[e nel territorio di Surrentoy anenga che poi.vi fia flata fa. 
bricata queSta città, & fono detti vini leggieii, piccioli, © Jani. Ritrougi poi. 
| Fico picciolacittà, cofi dimandata per effere fabricata, C posla a guifa div | 

Vico cit, bel vico , ouero contrada ( come noi diciamo ) dai primi habitatori,che paffa- 
rono quiui ad habitare di diuerfi luoghi. Er ben che queSto Vico infieme conla | 
Maffa bora fiano male babitati , nondimeno Jonoperà cittadi, & banno ilorV'e- 

Capo di fcostall'Arciuefcono di Surrento foggetti . Quindi poi fi naviga al capo diMiner=, 


mincrua. ua, "Promontorium Minerus da Pomponio Mela, Strabone, Plinio & Tolomeo 


VN. 


Erano questi calici tanto nobili, che combatteuano ce'i vafi di terrade gli Are | 


nominato, già babitatione delle Sirene, come [criue Plinio. Cofi dice Strabone di, 
quefto Promonterio nel 5. libro. Ritrouafi vicino a i Pompei il Sirreo de Cams. 
pani, oue è fopra P Ateneo,da alcuni appellato il Promontorio Prenuffo.Nella cut. 
eftremità fece V liffe vnfacello. Ft quindi infimo all fola di Capre ricrouafi. 
poco [patio di mare » Nel piegare del detto Promontorio vedenft alcune pico. 
Golfo di ciole Ifole diferte, & faffofe nominate le Sirene. Pot da quella parte che rif. 
Surrento. QHArda a Surrento, ne tempi antichi, fivedea vnfacrato Tempio, one erano al. 
Atenco.  cunimolto antichi doni già prefentati da glibabitatori del paefe, per ueneratio=, 
| ne, & riuerenza del facrato luogo. Quiui finifce il feno di Crattera , o fia il 
golfo di Surrento fatto di due promontori ; cioè dal Mifeno, © dall'Ateneo 
che rifguarda al Meriggio . E' addimandato Capo Ateneo da’ Greci, che fis. 
gnifica di Minera. Coft dice S trabone-. Hora tutto. il tratto , che fi vitro». 

ua in quella piegatura , qual'è di questo Promontorio verfo l'Oriente infm 

a i luoghi uicini al territorio di Salerno , gia pertinenti all'antica campagi 

( come dimoftra Strabone ) chiamato Coflad Amalfi dalla città di Amalfisera 


Sirene. 


i 
| 
| 
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dimandati Picentini dalla loro principal città Picentia(fecondo che bo detto di- 
fopra.) Etcofitrafcorrenano infino al fiume Silare, fecondo Strabone:ma fecon- Picentini. 
| doTolomeo, cominciauano al Sarno, & abbracciauano ciò che fi vitrouaua fra 
gl'Irpini, & il fiume Silave,come è detto . Avanti che piu oltre palfi, voglio de- 
fcrinerela Costa di Amalfi, che vifguarda al Mezo giornoylaquale è di tanta va- 
| ghezza, & ditantaamenità,checredo , chepochi luoghi fi pofanoritrovare da 
| ragguagliare a quella. Ella è di lunghazza circa venti miglia, oue fi veggono 
| alti, difficili, & afbr Monti, & maffimamenteda quel lato,ch’è fopra il mare. 
| Eté tanto difficile la via di falirui,cbe ogn'vn folamente a vederla y fi flracca.... 
| Si veggono pero fra detti firani balci molto aggradeuoli valli,oue fono belle fon- 
| tane con altri forgiui di chiare acque, dalle quali efcono vaghi, & dilettenoli vu- 
| fcelletti, & fcendendo con gran murmurio, & fufàrro , dannogran piacere alle 
 perfone>. Sono questi “ameni luoghi molto babitati , oue fi fcorgono tutte le 
] maniere di fiuttiferi alberi , [i come di aranci,cedri limoni;pomi,olimi peri pru- 
] gnapome granate,cere[e & altre [becie di frutti, che farei lungo in. defcriuerle , 
] con belliffime vigne». Danno ettandio gran piacere a gli occhi, & all'odorato 5. 
] Je pareti dimortella, allori, buff; , ellera , gilfomini , vamerini , vofe, & rofette di 
] diuerfe fpecie,con altri fimili arbufcelli,da î quali efce foauiffimo odore , & ren- 
] dono all'occhio gran dilettatione .. E quiui l'aria temperata, & fi [copre il mare ta co- 
] quafi da ogni lato, & è tutta questa cosla (come dicemmo ) babitata sin guifa fa . 
] zale,che pare aquelli che nauigano i! mare vicino a questi luoghi,rifuardandola, — 
| »na continua città di lungo tratto. piu toflo , che feparate babitationi. Pofia  . —— - 
| nella fommità del Monte € pofto Riuello città , laquale benchenon fia antica cit- Riuello -: 
] ra,ellaè però tanto ben'edificata, che facilmente ft può annouerave frale prime, ©t9. 
| & nobili città del Regno di Napoli. Scendendo poi allito del mare fotto i Mon - 
 thappareno due cittàmoltobelle di edifici,& di ameno territorio,cioè Maggiore, 
& Minore». Ritrouafi poi quafi nel mezo di quefta costa preto il lito del ma- RALE 
1 ve la città di Amalfi,capo di tutti questi luoghi, ch'è molto bella, & nobile , dalla o CS 
1 qualetraffeil nome tutta quella cofla . Di quanta grandezza, & poffanza già. Minor 
folfe detta città,facilmente fi puo darne giudicio vedendo la fontuofità de gli edi- città . 
] fici,che in effa fi ritrouano, & anco per il gran numero de i navighenoli legni, ^ malfi 
| cbe baueano gli Amalfitani ( fecondo cbe fi ritrova [critto ) co’ quali faceuano. 
granmercatantienauigando quà, & la per il mare . Et cbe ciò foffe vero( come 

ferine il Razzano )fi puo giudicare per alcuniparticolariluo ghi,i quali anche bog - 
| gidì fi ritrovano in Siracufa,in Meffina, & altroue per molte città di Sicilia , oue 
4 conduceuano leloro mercatantie, & quivi le trafficauano : Et parimente fi veg- 
1 gonoi loro luoghi deputati;& fra gli altri dei te[fitori di panno;& fimili, i quali 

| etiandio hora [i addimandano de gli Amalfitani. Anche infino ad bera Sta 
(| 24 piedi la Chiefa di Santo Andrea. in Palermo fabricata daloro , & ordinata 
Parocchia dal v'elcouo per loro comodità. Furono i detti Amalfitani i pri- V. tori 
| mi; che vitrouarono il modo di nauigare il mare con la calamita, & di gouer- della cala. 
narfi con quella coft di notte come di giorno.Certamente fu quefta: ottima inuen- mita . 
BM DBeu3 tione 


Cofta di 
Amalfi. 
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tione,ofoRte di effi, o di altro. La primamemoria che fi ritrona di queSta cittá;. 
ella è ne tempi di Lothiero Imperatore correndo gli anni di Chrifto nato al monde. | 
1125.nel qual fi legge , cb'effendo chiamato Lotbiero da Innocentio 11. Papa. . | 

acciò il porgeffe aiuto contra Ruegieri Conte di Sicilia , & pafando egli nell Ita- 

lia bauendo in compagnia i Pifani, È quegli fcendendo a terra , faccheg giarono 

unnalfi cr Risellocon le Calella di quefto paefe,& cofi lelafciarono,come fcri 
Sacro cor we Biondo nel 1 s.lib.dell'iftorie. Sono tenute le Jacrate offadi S.Andrea con | 
Da fin- evan veneratione quiutin Amalfi in vn fontuofo Tempio , alquale fi falifce per | 
oAndrea molti (cazlioni , oue fempre fi ritrova vn fac erdote, che ba cura di queso fanto | 
luogo, & dona a ciaftun peregrino vm'ampolletta piena d'oglio (dimandata da' 
cittadini manna ) che efce fempre dalle facvate offa dell’ Apoftolo, fecondo che 
eglino dicono. Auengache gli Amalfitani non fiano bora di quelle ricchezze, 
che già erano (come è detto ) nondime no però nonmancano di pa[Jare quà, là 
trafficando le loro mercantie . Là onde con tal eRercitio, & col loro ingegno, 
mantengono boggidi in buona riputatione laloro patria. Partendofi poi da 
Capo del «Amalfi, & navigando verfo POriente ritroua[i vn picciolo Promonturiomomi 
POrlo.  (4tocapo dell'orfo,che fouente dà gran [pauento ar namganti, 1 quali pafano: 


per quefto luogo sperche quiui fanno maggiore impeto, & forzal'acque marine 


contra il lito,che altroue daqueSta paîte. Per questo tratto fi namiga da Sa- 
lerno ad Amalfi. Caminando poi peril continente della terra fi giunge a Ve= 
Veteruio. feruio, Vicus Veterum dailitterati detto,& Vetus vrbs . Que fono molte ame=. | 
Salerno ne, delitiofe Ville. Et piu oltre. paffando, dal mare vn miglio difcosto, appa. 
città. re l'antica città di Salerno, ch'era poco dal mare lontano ne tempi di Strabone 


Fi cofi nominata (come fcriue Onnibono Vicentino fopra. quel luogo di Lucano: 
nel fecondo libroyradensq; Salerni, Culta filer ) dal fiume Silare, mutata lalet= 
teraîina. Et fu poidedutta Colonia dai Romani con Buffento fecondo Liuio 
neltrigefimoquarto libro. Et ne tempi che i Picentini fi erano colligati com | 
Annibalelafortificaro i Romani, e vi poferoi buoni prefidij de Soldat? , accià. 
che volendo ritornare quegli ai loro luoghi,da i quali gli baueano fiacciati, not 
pote[ero entrarni,facendogli refiftentia detti prefidij. "Ne fa mentione di ue 
Sla città Plinio, Silio Italico nell'ottauo, Lucano, Tolomeo. Pigliò gran "ae c 
crefcamento ea ne tempi di Ruberto Guifcardo, & de fitoi fratelli, & de lora. 
| figlinoli, chebbero la signoria deffa. Et vi fu edificato da i Cittadini quel 
E nobile Tempio dedicato a San Mattheo Apoftolo ; oue. honoratamente giace. 
Apofalo KPostosk [tto fanto corpo . "Ne tempi di Guifcardo , cominciaro i Cittadini — 
\diue fe. edificare belli, & bonorati edifici alle radici del Colle ( fopra ilquale è posta | 
polo. . la Città ) vicino al lito del mare , & in tal guifa furono accre[ciuti , che rifal- 
tauano alla forma di vnaluaga, & bella Contrada : laquale fu poi intorniata. ' 
di mura, & congiunta con l'antica Città, come bora fi vede.» . Veggonfi | 
Vaghi dentro di quella ( lungo il Colle , che rifenarda al mezo giorno fopra il mare, : 
giardini, ameniffimi Giardini ( come ancbe fcrive Strabone ) per i quali trafcorreno te 
chiare & fufiwranti acque per li vufcelletti con tanto piacere di chile d , id | 
dox ‘ COR — — 
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è cofa molto maranigliofa—. Quiui veggonfi Aranci d'ogni pecie,cioè commu- 
ni > piu groffe, piu picciole , dolci , agrestine , & di mezo fapore> . Sono al- 

trefi alcuni di quegli alberi, fopra i quali, ad ogni flagione , vitronanfi infieme fro- 

ri, frutti maturi & acerbi. Vi fono etiandio Limoni di ochi forte , altriin modo  Rifzuage 
grandi, e groffi, che paiono Cedri, altri communi,altri ritondi, & altri faStigia- **- 
| viafimiglianza de poponi : Ve ne fono anco de dolci, & di acetofi, & chiconl 
anima, & chi fenzaeRa, & chi polpofo , © chi aftintto. Che dirò de i cedri ? 
] impero che fe ne ritrouano di diverfe dure chi ritondo, chilungo, chi acuto, chi 

| bifurcato, cr chitrifurcato, & altri ve ne fono di finifitrata groffezza, È altri 
| dimezana. "Non mancano alcuni di altra forma cofi produtti dalla gran maeftra 
| natura. Quivi ne tempi opportunipendono dai fruttiferi alberi legroffepome | | 
| granatedaglibabitatori del paefe , Alofile nominate di dolce, acuto , & di me- n 3 
|. ao fapore, con legrofte Perfiche Procopie, di tanta gro[Je zx , cbe paiono com- Pn. d 
] munipopomi. Tacerò l'altre maniere di frutti, come di Succini di diuevfe [berie,di 
| rome, Pere , chi, & d'altri fimili. Chi potrebbe narrare l'ornato delle vigne, 
1 dalle quali fi canano foaui & delicati vini ; che fono certamente ques luoghi fe 
] quelli nella Città, comedifuori cofi delitioft , &* ameni , cbe fono d'annouerare . 
fraiprimi uaghi © diletteuoli d'Italia... "Produce ettandio queSta Città buomi- Giacomo 
| ni d'elegante ingegno; tra qualifu Giacomo Solimenio eccellente medico, © An-. Solimien. 


I sonio uo figliuolo, netempi dei nostri auoli, & Bartolomeo Saluazno , che fcrif- nune 

fe le-Pandettein medicina... Sono [lati generati da queSta patria altri nobiliin- pes. 
| gegni, che non ne bauendo particolare cognitione;per hora li laftiò.E\quini lo flu-. Studio ge 
3 dio generale; oue longo tempo ne noStri giorni, infegnò Agoftino Nifo litteratif- nerale. 
] fimo Filofofo. Ella è anche ornata della dignità del Prencipato, ilqualbora tiene - 
] Ferrando dis. Senerino biomo bumano, fauio , & prudente , & de i litterati otti- 

‘mo Mecenate . Piu auanti caminando per la bella, & delitiofa pianura; da 8.mi- Euoli caf. 
1 glia fi giunge ad Euolo da Tolomeo Ebolum nomato , non molto dal fiume vedi 
1 sele difcofto, ch'è buono, & abbondante castello , ripofto ne Picentini dal ditto, 
J madalRazzano , oltrelo Sele, nella Lucania , o fta Bafilicata «.. Ma certamente 
s'inganna il Razzano; perche egliè di qua dal detto fiume, come lo dipinge Tolo-. 
meo, & iobo neduto. Ritornando al lito del mare , difcoflo nintiquattro miglia . 

da Salerno vedefi la foce del fime Sele , Siler detto da Strabore, Catone , Plinio, . 
Pomp. Mela, & Lucano nel 2. lib.quando dice. VeStinio impul[us aquis radensq. 
Salerni, Culta Siler . Si dice anche gilarus , come dimostra Sillio 1t alic.nel 8. 

- Nunc Silarus , quos nutrit aquis » quo gurgite tradunt , 

(os Duritiem lapidum merfis , inolefcere ramis . 
INafce quefto fiume nell Apennino a Perflagone,quafi 
- dell'Apenni 
I canel ma Jonio wi | 
Jadunque il sele dall’ Apennino, 

3 Negrafempre partedo Campagna dalia 
Tirreno. 1 quale batal natura Secondo Strabone, 


ROS 


diriftontro dell'altra parte 


10,0ue ba principio il fiume Aufido,che corre, per la Puglia, sboc-. 
icino a Barlettatre miglia, come nella Puglia narreró . Scende 


d corre al Mezo giorno, €? è accreftiuto dal fra- 

dalla Bafilicata: al fine mette capo nel mar 

Plinio.& Sillio Italico , che fa 
Be 4° diuentare | 


Piuenta. 
no pietre 
le uerge 

le in que- 
fto fiume. 


Lucania, 


| ^it JA Eig RIGATA IO Ro 
diuentare pietre le uergelle di legno , & lefoglie degli alberi poflein.e[fo , rima- 
nendogliperò laloro forma, & colore . kt foggiunge "Plinio, che l'acqua .d'efo. 
è molto medicineuole, & fana... Partifte quefto fidme ( come é detto) Campa-. 
gna Felice , e i VeStini dalla Lucania , bora detta Bafilicata. Et coft farà frm 
alla detta nobiliffima, & delitiofiffima Regione. | RA boa 


- BASILICATA SESTA REGIONE DELLA ITA: è 
lia di F. Leandro Alberti Bolognefe. 


Wt SSENDO bormai tempo (finita la defcrittione de i Pi- 
V) centini ) dentvare nalla Bafilicata ; però dico , cbe paftato ib 
B fiumeseli, piglia il fao. principio quefta Regione, (dagtanti 
chi Lucania addimandata. ) La cagione perche foffe cofi det. 
Lucania , fono molto differentigli ftrittori : in narrarla Cone 
er) 4)- ciofia cofa che alcuni di loro dicono , che gli fu imposto tal. 
nome per effer ellaposta al dritto di vna Stellalucente, & perciò cofi.fu non. | 
minata. Altri ferinono che traeffe detto nome da Lucio Capitano de i San=: | 


— "miti , il qurale primieramente quiwi in vn Luco ( dal volgo bofco appellato Je | 
babito . Ilcbe par confermare Catone , Strabone , € Plinio. Vuole anche: | 
Strabone ; che per ogni modo baueffero origine è Lucani da i Sanniti , i quali 


quiui paffarono ad babitare , bauendo fuperati i "Po[fidoniati co "è compagni nel=. 


da fanguinolente battaglia, e[fendo loro Capitano l'antidetto Lucio .  Habita=> 
yono etiandio in questi luoghi auantii Poffidoniati popoli della Mazna Grecia, 


Bafilicata 


Termini 
della Bafi 
licata. 


i Movgeti; Siculi , Italiani, Enotri, & Pelati; & al fine i detti Sanniti pot . 


nominati Lucani ; i quali lungo tempo da fe Steffi popolarmente ft gouernaro=. 


no. Dipoi effeudó grandemente tranagliati dalle guerre,cominciarono ad eleg: 
gere Re com altri Magistrati; come narra Plinio , con Strabone . per qual cam 
gione, & im qual tempo foffe questo pacfe nominato Bafilicata non l'ho ritrona=: 
to. Totrebbe effer chetrache detto nome dall'afperità> & dificultà de i monti, - 
che ui fono,& dalle vie tortuofe, faffofe, c fangofe ne tempi del verno, nominado» 
le faticofe,& faftidiofe,come vn Bafilifco.Et fon@ da queSta difficultà, & tortuo=. ^ 
fità gli fuimpo/to tal nome.Cbe cofi fia difficile, smontuofo quefto paefe, chiara 
mente lo dimostra Linio nel nono libro , oue muoue quella curiofa dubitarioneyfe ^ 
fifoffe Aleffandro Magno azzuffato co è Romani, ne bareffe riportato wittorid 
Et quiui narra la difficultà di questi alti, precipitofi,afper, € faffofi monti di Lu. 
cania,e degli $lraboccbeuoli balci di quelli. Eglie uero, cbe credo efferhora me 

glio babitato questo paefe , che in quei tempi, nondimeno v! fono però affai luo 
ghi ancbe bora disbabitati. Saranno i termini di questa Regione( fecondo Stra, ' 
bone nel féfto libro ) dal fiume Silo , alfiume Lauo ,ftringendowi dentro ciòcheft: | 
ritrouafia il mar Tirreno,& Siciliano,che quini giace, & da Metaponte infino@. | 
nfino all Iflmo , o: braccio di terra y che: commer | 
‘Tolomeo:gli difegna la 

lunghezza - 
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lunshezza dal fiume Silare , o fia Seli, alfiume Lauo | Onde non gli dà tantalun= 
| ghezza, ne larghezza, quantali dà Strabone ; conciofia cofache Strabone an- 
nouera Petilia ne Lucani , infieme con Liuio nel nono libro , che vi mette etiandio 
Cofenza ,la quale non era molto daPetilia difcoSlo. Et Tolomeo pinge Petilia — 
nella Magna Grecia, ft come al [uo luogo dimoStrerò: Onde paid me di dover fe- | 
| guitar Tolomeo , € co[i ut affisneró i confini. Et prima dal Occidente difegne- Defcritio 
rà per termine il Silo fiume ; fine di Campagna Felice ; dal Mezo giorno il Mare "È del pae 
- Tirreno; dall'Oriente il fiume Lauo coiBrutü ,& parte della Magna Grecia; & fe 
dal Settentrione i Pugliefi Peucetij con parte degli Hirpini - E' queSta Regione 
(come bofcritto) per maggior parte montuofa, & ui fi trouano affai precipitofe. 
| pafsi, & pericolofi, per lefolte felue che ui fono , oue fi nafcondono ladroni . 
| Souente nè fa mentione di quefta Regione Liuio , & dei Lucani , & mafsima- 
| mentenely1. «9 12. libro ,oue dimostra,cbefpefte volte combatteffero i Roma- 
| pico i $anniti , Lucani, Brutij,& Hetrufci, fempre riportandone gloriofa vitto- 

ria. 1lfimile foriue nel13.& 14. Et nel pa.dimoStra, che fofte fatto prigio- 

ne Sernilio Galba dai Lucani , & pofcia lafciatoin libertà mediante una femina, 

con la quale vata... Altroue vammentael Lucani , che fareimolto lungo in. 
defcriuerlì .. Similmen:e ne fa mentione di quefla Regione Cornelio Tacito nell’ - 
yndecimo , & decimo [ettiiio libro dellbiflorie2 .. Et Silio Italico nel 8. libro, 

della feconda guerra de». Cartagineft. Volendo adunque dar principio alla par-. 

icolar. deferi ttione di ‘\queSta Regione , comincierò alla bocca, del fiume Se«. 

li , oue mette capo «el mare , cioè di quà daefo ; & feguiterò lungo il lito, 

del mare infino al fiume Lauo , oue-sbocca nella. marina ., dipoi. ritornarò. 

a dietro al detto silo , & defcriueró i luoghi Mediterranei. Paffata adun- 

quela bocca del Silo,& caminando lungo il lito del Mar Tirreno ritrouafi il luo 

$e oue exa il Tempio dell Argina Giunone edificato da Giafone (come [criue Stra- _..mpio 

onco. .) Fero à , che fécondo Plinio par che folfe dilà dal Sile ne"Picentini ,. à ERE 

-de à quali fcrifsi nel fine di Campagna Felice... Forfe che. fi potrebbono cof? . ua Giano 
1 concordare quefti due mobilifsimi [crittovi , che era vicino quefto Tempio alla» ne. 

| face del sile preffo al territorio Picentino. Onde per la uicinità di detto terriro- 
| rio Picentino , col tempio antidetto verariputato come ne Picentini, amenga 
. chefoffe di quà dal prefato fiume nella Lucania. Caminando pofcia più auanti. 
| dacinquanta Sladij ,o fiano quafi da (ei miglia &mezo  uedefi il luogo oue era 
| Pofsidonia ne tempi di Strabone , altrefi Peste nominata... Della quale ne Poflido 
fa memoria. Catone , Plinio, Pomponio Mela, Solino , Tolomeo, Silio Italico nno 

nell'ottauo libro,conmolti altri ferittori. ‘Fu edificata quefta città preffo ilmare — 7 ; 
| daiSibariti ; €? Solino dice dai Dorefi ; maio concordarei Strabone, & Soli- > — ^ 
|: nosdicendo,cheprimieramente ella foffe [Lata fabricata dai Doveft , & poirifiora — _. 
- tao aggrandita da Sibariti ; lebe pare che accenni Strabone ,[criuendo banierery ia ian 

Sibariti quindi fcacciati i primi babitatovi, & cbe loro pofcia furono fcacciati da 
- 3 Lucani. Fu prima quelta città addimandataPefte,& pofcia dai Greci "Pofsido- 
È. nia (_cofidice Plinio.). Affaiuolte ne fà memoria di Pefte Liuio, & mafsima, 

Bp 6 mente 


"B 4 GIP LACIAI, A 
mente narrando il viaggio d' Alef'Epirota nel 8.lib.& nel 26 feriue ch'i Teffa- 
vi dierono aiuto di Naniai Romani , & nel 27. purne parla di effa città. Et 
V'erg.nel 4. lib.della Georgica dice, Biferiq; rofavia Pefte. Ilche dichiarando Ser- 
uio firine effer Peste città di Calabria, oue due uolte l'anno producono i vofai 
lerofe. .A[Jai mi mevauiglio di Seruio , che fcriue[fe eRer questa città di Cala» 
bria , concio[ia cofa cbe ellaé frai Lucani (come io pofto dimostrare con autori- 
tà dei Geografi) & nonne. Calabrefi. Perche Calabria era preffo i Salentini 
(fecondo che dimoStrerò ) & nonin questoluogo. Pur fe foffe alcun che uo- 
leffe difendere seruio dicendo quello intendere , che la foffe fra i Brutij (bora 
Calabrefi detti. )etiandio direi questo non effer poffibile, perche era. questa cit- 
Wn | tà nel principio di Lucania, & cofi vicina a iPicentini,che (fecondo Strabone), 
PT.  pareapiu toSto che foffe ne detti Picentini , che nella Lucania. + Etiandio non 
ritrono alcun buon! antoretanto antico quanto moderno , che dica , che quefta 
Regione fia nominata Calabria, ma fi ben Lucania, & dal volgo , Bafilicata. 
.Auertendo l'errore di Seruioin detto luógo , Antonio Mancinello da V'elitre(il. 
qual feguita Giodocò Badio Afcenfio ) diffe efer Pefte una città di Lucania ( co - 
me è dimoflyato ) & non volfe dive,cbe lafoRe di Calabria, come non è. Inue- 
vo hoifcufato Giodoco,& per bauer forfe poca cognitione di questi luoghi, & pa-. 
rimente bauendo feguitato l'errore di Seruio. Nefa altrefi memoriadi quelta 
città Ouid.nel primo , dell'arte d'amare, Caltague Peslanas vincat odore rofas. — | 
Et "Propertio , Vidi ego odovati uiltura rofaria PeSti,Sub matutino colta facere. 
noto. Egliè quefto luogo ( come etiandio dice il Mancinello ) molto piaceno-. 
Golfo le, & dolcediaria; & per tantonon è marauiglia fe due volte l'anno ti fiori | 
Agropoli- (rono lerofe, & gli altrifiori. Fu dimandato il Golfo del mare che quiui fi ves. | 
sano», - dejda questa città , Sinus Peflanus , bora Golfo Agropolitano , da Agropolo 
Cafiello (come [i dimofirerà. ).4donque fu detto Golfo di PeSle per efferui. 
polla quellanel mezo del lito .. Comincia quefto Golfo allito de i'Picentini , Qr. J 
- cof circonda infino al Promontorio Poffidoniato, fecódo che dimoftra Strabonéy, | 
Plinio, Tolomeo. Pofcia eftendo quefta città dai Greci Poffidonia nominata». , 
( come dice Plinio ) furono condotti quiui dai Romani uuoui babitatorifecondo ..— . 
Liuio nel 14.libro.ilquale foggiunge poinel 15 .cbe efsendo flati percofsia Roma. ! 
gli Ambafciatori de i'Pojsidoniati da alcuni pazzarelli giouam , furono gliper. — 
cuffori in mano confignati ài Po[Jidoniati, acciò faceffero giuStitia dell'oltraggio. | 
fatto ai loro Ambafciatori. Ora giace questa citta quaft tutta roinata:e fi neg=i. | 
Agropoli goo i veftigi anticbi de gli edifici in qualcheparte. FuPoffidoniato Parmenide, | 
Caftello. buomo mo'to forte , che riportò gloriofa vittorianello fladio nell'anno primo del-... 
Ws la 78.0limpiade , come narra Dionifio Alicar nel 9.libro.dell bisto.e Diodoro». . 
RM 3 or Siculo nel 1 1 libro-Pinoltre afeimiglia lungo il lito caminando,ritrouafi Agro > 
re di ma. poli Caflello dalla bocca del Seli dodici miglia lontano , dal quale ha acquiftato .. | 
redi . quello Colfoilmome, dicendofi Golfo di Agropoli, che [1 congiunge col Golfo di. » 
| Bruca. Salerno. Piu auanti quattro miglia appare il Caflello d Abbate, & dopo otto,il.. | 
È : CaftellodellaTorre di Mare di Bruccayequali Castella fono dinomenuouo. Di: | 
oto 3 rifcontro — | 


Parmeni- 
dc. 


A 
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rifcontro a queSti luoghi;fono nel mare due picciole Ifolesmominate le Sterne, po- loleSter. 
co dal lito diftofte (come etiandio dice Strabone delle quali poi ne parlerò nella ne. 
deferittione dell'ifole d'Italia . In faccia di queste due 1folette al lito del mare Capo di 
(one diffi che fofJe Doffidonia ) vi è il Promontorio; Capo di Leucofo nomato Leucofo. 
da gli antici , detto Promontorium Poffidoniate; fecondo Strabone». ‘Credo 
chel fia bora cofi nomato Capo di Leucofo , da una. di quelle due 1foleite , Lenco-. 
fia chiamata, per una delle Sirene , che quini f gittò nel mare, fecondo le fauole 
(come dirò al fto luogo. Oltra queflo Promintoria à fia Capo Leucofo,ritrouaft 
vn altro Golfo.fopra ilquale è pofto il ca$lello di torre dimare della Brucca fopra 
nominato .. Era fopra quefto Golfo la città di Hiela, da Focefi Elia appellata dal 
nome della Fontana, che quini era (Secondo Strabone ) laquale ne SJuoitempi ft 
| addimandaua Elea... Coft narra Antioco della edificationedì queSta città , & 
dice, ch'effendo pigliata Focideda Arpagona capitano di Ciro,da effa fi partiro- 
notutti quelli che poterono v[cir della città, € intrando nelle nani con le loro 
| famiglie,& [piegate le vele al uento paffarono al coro di Cicerone, quindi co- 
duffero feco Creontiade à Maffilia, € elfendo da quefta luogo foacciati,arrinaro- 
no quiui, & fcendendo in tevra, edificarono Elea, cofi nominandola dalla Fonta- 
| na. Ma altridicono, chetalmentela chiamaffero dal fume Elete>. Ilche par 

quafi confermare Erodoto nel 1.lib. aggiungendoli però , che ananti che fc endef- 
| fero quiui à terra, erano fmontati in Corfica, & vi baueano edificato Alalia, & 
che poi paftarono à Reggio , & al fine diftefero quiui , & edificarono una città. 
cofi dice; Focenfessqui Corfica progreffi Rbegium confugerant, Ciuitatem condi» 
derunt in agro Oenotria,que nunc appellatur Hyeda. 1l fimile etiandio dice Aulo 
Gellio . Ma Catone fcrine cbe fu nomata Velia,ilche conferma Plin. & Pompo, | 
Mela. $i deue fapere effer gran differentia à fcriueve quefto nome con vna L.o con 
due,perche fcrinendclo con due L.è deviuato da p'éllendo,dal quale ba tratto il no- 
me V el!oche fignifica parte del Palatino in R oma,detta Velliaà vellenda lana, 
|. cioè dal fcarpir& tofar la lana (della qualparte n'è fatta memoria damolti au- 
tori,come fcriffi in Roma)ma quando fi fcriue per una L.deriua dal Greca Elosset 
Significa palude,& d'nota quefta città di Velia innázi detta Eleascome par accen- 
| nare Dion. Alicar.nel 1.lîb.dell'hit.& Ser.fopra il 6.lib.di Vere.& Aulo Gellio, 
che dice, che fu cofi dimandata da^ Greci, per effer posta in paludi , i quali dicono 
Ele. ERendo adunque prima Elea nominata per maggior confonantia gli fu poslo 
auanti quella lettera v.fecondo Dionifio fopranominato . Fu anticamente quelta 
città (fecondo Strab.) molto ben'ordinata di Statuti, di leggi, di fortemura,& di 
popolo potente;&Y cobattè lungo tèpo co'i Lucani, Poffidoniatis&" auenga che 
| diminorenumero foffero dilaro, nodimeno di virtù, e forze gli erano vguali. Hor 
.  hauendoilpopolo di quefta città poco,<& Sterile paefesera costretto ad ufare ogni 
| ingegno, & diligentia per guadagnarfi il uineves onde s'effercitauano nell'opere 
- marinefche,& nel falare i Pefci portandoghin qua,& in là. Speffe uolte nomi- 
na effacittà Liuio, & particolarmente nel 2.6 libro narrando, cbe D. Quintio Ro, 
bebbe alcune naui dai Rezzini, da velia c da PeSte.Ne fa memoria dmt di 
se €jaá 


x 


BA SIUILWISC WW WD AE 


effa Cicerone nella prima Filippica,& Verg.nel 6.lib. Portusque require Veli- I] 


nos. Et ciò dice Verg.perche wi fono circail mare quini molti (benche piccio- 
lè) Porti. Dice Seruio fopra quel uerfo pur del 6. di Verg. Ne gens crudelis 
madida cum vesle grauatums che non era questa città nominata V eliane! tempi 
di Enea , quando paftò nell'Italia, ma che cofi la nomina Verg. per dimostrare. 
questo luogo, come erane [uoi tempi addimandato . Di quesla città non ft ue- 
de bora uesligio alcuno , & era diftoSta da Poffidonia ducento [ladi y à fiano 
venticinquemiglia fecondo Strabone. Vogliono alcuni,cbe foffe questa Città y. 
oue bo dimostrato effèr Torre di Mare della Brucca, laquale è qu vicina. Die- 
Parmani- rono gran famaa Velia Parmenide, & Zenone Titagorici , cofi fcriue Strab.i 
de. Zeno: quali nacquero quini. V eggon[i nel mare di vifcontro al territorio , owera Ve= 


d ga liaydue picciole.ifole addimandate Enotrie;delle quali, unaè detta Pontias& l'al- 
Ifol. tralfacia, come poi dimoStrerò .. Piu oltre vedefi Piftiota caftello , del qualeio 


Pifciota. Sono di opinione, che fia il luogo da Plinio , Pomponio Mela, Silio Italico nel-. 
Pottauo, & da Tolomeo detto Buftentum , dalla moltitudine dei Buffi, che quini 


nafcono . Qui furono condotti alquanti buomini di Sicilia da Micito Prencipe |. 


di Meffina , acciò vi habitaffero,i quali poi fi partirono per maggior parte , come: 
füriue Strabone). Vi conduffe babitatoritl Magiftrato di tre huomini, cioè Ti 
Sempronio Longo, M. Seruilio & Q. Minutio Termo  & partirono il territorio 


d'effa, ch'era de' Campani , come fcrine Livio nel 2 5.lib. Etnel 39. narra, che : 
Spurio PoStumio confole fece intendere al Senato , come valicando egli lungo | 
ciafcun lito d'Italia,ritrouò roinato,& abbandonato Siponte lungo il lito del mam. 


ve foprano,& Buffento al lito del mar Sottano. La onde furono creati tre buo- 


mini per il fenato Confulto à douer condurre babitatoriin queSti luoghi, iquali | 


furono L.Scribonio, M.Titio,& Gn. Bebio Panfilo. V ogliono alcuni , che pro- 
Beluedere priamente foffè detta città,oue bora e Beluedere.o . Vedefi poiil Capo di Pifcio-. 
Capo di ta ;-Promontorium Piffpuntum;& oppidum Piffiuntum, c? flumens® ports. 
un (a. Tuttinominati di Tinta da Strabonescioè il Promontorio, la città;il fiume, È 
Palinuro. # porto . Piu oltra appare il Capo di Palinuro dagliantichi,Promontorinm Pa-- 
linuri nominato. Et dicono gli fcrittori, & maffimamente Pomponio Mela, et. 
Seruio fopra quel uerfo di Verg.nel 6. Ne gens crudelis, C c.cbe fofse coft addi 


mandato da Pa'inuro di Frigia,Gouernatore delle nami di Enea quini fipelito,del © 


quale in piu luoghi ne fa memoriae? fragli altrinel festo lib. oue defcriue affai-- 


minutamente lamorte,& fepultura di quello, molto lodandolo .. Etiandio Stra- 


Molfaca- pore -plinioyc Tolemeo cofi l'appellano. Paftato detto Capo di'Palinuroyveg-.. 


ftello. SO s : | 
c gonfi fopraunmonte fopraflante al mare ; levoine di MolfacaStello , disfatto da. 


i Corfari. Credo cbe questo foffe Melfi castello , da gli antichi cof? detto, dal... * 


qual'è nominato il fiume cbe corre fotto effo,Molfe in uece di Melfr , defcvitto dal 


Plmio . Dicono alcuni efser quefto fiume quel ch'è difcoSto da PolicaStro da due. 


Cocco fiu Miglia, quell'altro efser'il Lauo bora Cocco addimandato , che à lontano da 


mc. questo Melfi da 3 e.miglia(come fivine Pietro Razzano. ) Ilqual Lauo à terminé .— 
della Lucania , come io dii. Wero à, chefoggiungedetto Razzano parere a li 


effere 


voten 


Li RICA NCL A 
‘elferein contrario le parole di Strabone , dicendo cbe dopo Piffunto vi è il Golfo 


colonia de i Sibariti ; & che erano 400. Stadij , ouero 50. miglia fra Elea, è Ye- 
| dia, & queftacittà. Et che questi tali penfauano che ella foffe oue bora fi ve- 


| Innanzi nominato di qua da Policaftro due miglia vicino, ma farebbe il fiume Ta- 
lano, del qual ne fa mentione Strabone , e quiui farebbe il termine di Lucania... 
| Conciofiacofachefecondo Strab. Plia. Tolomeo il detto fiume Talauo,ò fia Lauo, 
pirtifce la Lucania dai Brutij , hora Calabria detta. . Et cofi non fi annoucra- 
| rebbe PolicaStro nella Lucanîa , ma ne Brutij.. Perche oltre a detto fiume Lauo 
| ( cbe à dall'Oriente ) vi à Policaftro poco piu di 500. paffa dal mare difcoflo. 
| Cofifcriue il Razzano. Inuero à mepare per ogni modo douer[i riporre il Poli- 
| caftro ne Lucani (bora Bafilicata, )& non ne’ Bruttj, ò fia Calabria;perche fecon- 
| do Rafaelvolaterrano nel 6.lib.de i Comentarij Vibani, fu edificata questa Cit- 
| tànel mezo del Golfo di Pefleper la rouina di detta Città. Et altresì è posto fi- 
1 milmente dal Bordono nella na Italia circa il Promontorio di Palinuro . La qual 
| cofaeffendo 5 feguita effer quello di quà dal fiume Talauo , che è di là da Polica- 
| ftro verfo i Brutti alqnante miglia, & cófi viene à reStare ne Lucani : E‘ Polica- 
| ftromobile città ornata della dignità Ducale , la qual paffata vedefi la bocca del 
| fiume Cocco ycofi quivi dalli babitatori nominato, ma da gli antichi Talauus , c 
| Lauus, termine di queSta Regione di Lucania sò fia Bafilicata. Ella è tutta la na- 
] wigatione di efJo paefe lungoil lito del mare 600.fladij,ò fiano 75.miglia, fecondo 
| Strabone. Hor bauendo defcritto i luoghilungo il lito del mare di quefla Re- 


| defcriuerli con qualcb'ordine, bifogna ritornare à dietro. 


LVOGHI MEDITERRANEI, O FRA TERRA. 


e3e2439 Gliè nece[Jario di ritornare al fiume Selo, douendofi 'defcviueve i luo- 
ISI «S ghi posti rail mare, & il monte che rifguarda à i Pugliefi, & parte 
Ew degli Irpini.Cotunciando adung; al detto fiume & caminando ver- 
za, fo l'Oriente.ft entra? una molto picolofa Selua,detta il bofco d Eboli 

à che ella ba con Eboli( benche Eboli fia di la dall’antidetto fiume. 


| do à mà finiftra dall'antidetta niasuedefi Pallo; & paffato due miglia Cotnzzo; ® 


Pi Cagliano. 


9] 


| doppo quattro Puccinos& quindi all’ Auletta ut fono fei.Sono etiadio in sto [pa- . 
|| tio dal detto fiume Selo infino all’Auletta, fopra i colli, & monti Cofentino,& Ca-. 
— flel fant Angelo,dall Auletta difioflo otto suiglia.Mifmranfi quattro dall -Auletta no cattel 


| "Talauo,col fiume Talauo , & l'vpltima città di Lucania poco dal mar difcoSto già. .. 


dela nobile citta di PolicaStro. Il cbe fe uero foffe , non farebbe Méf il fiume. - 


policaftre 


Coceo fi. 


| gione, bo a defcriuere bora i luoghi cbe fi ritronanofrà terra. La onde uolendo © 


Luoghi 

fra terra. 
Bofco da 
Euoli. 

Sera Caft. 
Piftiglio 
no caftele 


P 
Cotuzzo. 
Tuccino, 
Confenti. 


S. Angcle 


Cagliano miglia ui è la Pola ; la qual pajta 
Pola |— Jfuletta, C detta valle di Diano 
odis Stra della via una Spelunca dalla natura fatta fotto l'alto, & faRofo mote 30 piedi. | - 
Spclunca 
maraui- 
gliofa. — fo didetto 


| pito infino che e 
Fiume ne cipiail fiufne Negro molto grande per tanta abbondanza d'acqua. Ritrouandomi. | 
BU quiui nel 1 5 16. come curiofo nolfi intendere da gli babitatori del paefe il prineta | 
pio, & origine di tanta abbondanza d'acqua , che efce da detta Spelunca , dai | 
che fi ritroua nel. | 


BASILICATA. 
Cagliano ; le qual due coflella fono del € onte di Congia=. Oltra all Aulettatre | 
ta comincia la ualle di Diano . Vero è , che fat. || 
(ch'è oltre Auletta due miglia) vi è àman de- | 


alta, & $0. larga, nel cui mezo vi é un ftoglio , foprail qualeè un altare dll'Ar- | 
cangelo San Michele confecrato, ove alcuna uoltafegli dice Meffa-. Da ogni la- |. 
altare veggon[i le chiare acque correre, talche vi pare intorno vi || 
lago . us fentefi vn gran vibombo fatto dall'acqua nell'entrata;cbe fa nel pre-. | 
fato Laghetto ,impingendo nefaffi. Cafca poftia effa acqua pev la bocca della | 
Spelunca, &ftraboccheuolmente Scendendo per li faffi cagiona grandiffimo Stie= | 
lla è giunta nella molto. cupa(ma ben picciola) valle & quii prin | 


OI SI 


quali mi fu accertato quella derinare da un picciolo Lago ; 

principio della ualle di Diano ; di quindi poco più di due miglia difcosto s àpo= |. 

co meno, che per vn fotterraneo cuuiculo quivi pafta. . Et ciò non deue pas | 

rere cofa flranaimperò che strabone nel fefto lib. fa memoria altresì di yn altrá, | 

fimile acqua vicina al Metauro , con tali parole. Spelunca penes Metanrum eSh |. 

emplifsimam intus babens fistulam , per quam occultus elabitur, amnis , & mas, | 

gno quidem interuallo . Debinc in. fuperficiem emergens ,. fitut Horontes in. 

Syria biatum inter Apameam, C Antiochiam irrumpens , quem Carybdim. | 

|. appellant, & intra quadraginta rurfum excurvens fiadia=. Corre poi il fi | 

Valle di ye Negro creato dad : monti , & finifce nel Sele. Poipiauatta | 

niuno gro creato da detta acqua fra i monti , finifce nel Sele. Poîpiuanani | 

molto a. fi caminando entvafi nella valle di Diano cofi detta da Diano caftello -quim. . 

mena. — poffo . Ea detta valle di figura molto fimile ad una barchetta, che nel prin-. 

Diano ca- cipio ,& nel fineè fretta, & nel mezo larga. Mifiranfi per lunghezza vine » 

Rello. E i ; d 

si miglia, & per larghezza 4. Et tanto € bella , fertile , & produceuole di. 

grano , © di frutti , che fi può annouerare fiaibelli, & fertili luoghi di queîta,. 

Regione, & etiandio fra le vaghe, & fertili del Regno. Sono i colli , chela circone.. 

dano tutti piaceuoli, & fruttiferi, & lugo questi colli fifcoprono în tal maniera. 

le contrade, c caftella ben babitate, che piutofto paiono una continoata contra= .. 

da, che diuerfe babitationi. Aman deftra dell'entrata di efa , uedefi quello ftagno: 

ero A fia palude, cofi nominata da gli babitatori del paefe, dalla quale fcrifsi vfcire. 

Botta di l'acqua, che entra nella [pelunca , da cui poi è principiato il fiume Negro. Crea 

picerno fi. queSta Palude il fiume Botta di Picerno , cofi nominato , imperoche palla | 

Picerno. al caftello Picerno ,& fcende fra alte montagne, entrando nella valle di Dia-. 

caelo. — no per una Stretta bocca , & poi traftorrendo per il mezo d'effa , & hauen- 

do fine al capo di quella, creando detto Stagno , o fia alude , laquale circone, 

| dadue miglia. Accreftono etiandio efta palude notti orgia d'acque, che fcene- Ì 

dendo da quei colli , in questo luogo. fi raccogliono , si come in una conca per. 

la bafezza del luogo è & poi fi fcarica ( come è detto ) paffando per vn (e-.. 
greto — 


i 
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greto canaletto fotto terraa quella (belonca. Entrato nella valle, aman defiva 

lungo queipiacenoli colli dell' 4pennino, due miglia dalla Pola difcoflo , appare $. | 

| «Arfenio patrimonio infieme con la Pola, del Prencipe dá Salerno. Piu quanti S. Arfe- 

| caminando,& alquanto piegandofi il colle verfo il mar Tirreno , vedefi in quella 9 

| piegatura(oue fi dimoflra vna picciola valle ) lagiàmoltoricca, & di popola 

| piena citta di Capace, ornata della dignità Ducale,ma bora quafi dishabitata per È 

| le alluuioni della terra. Ella? vicina affai al mare, & al luogo oue dimoftrai, Ee Ls 

| che fofe Pefto. Seguitando la vale di Diano;da 5. Arfeniown miglio difeoffo y iagio 

| alleradici del colle giace S.Pietro, castello del Signor Biagio Marzecano. Dopò Marzeca. 

| vn miglio,& mezo fi dimoftraS.Ruffo caslel di Giovan Luigi Peregrino di Dia- DO. _ è 

| mo. Et piu oltre quattro, appare fopra il colle dell Apennino Diano caftello optat 

1 molto ricco,& nobile , rammentato daTolomeo .. Dalquale ha pigliato ilmome fo, © 

| tutta que[la valle(comeè dimostrato /) Egli era detto caflello fignoriggiato da Diano ca. 

© Giouan Giacomo Marzecano,Gouernatore de" foldati del Principe di Bifignano, Bello . 

| che conduceua per Carlo V. Imperatore. Piu auanti due miglia vedeft $. Giaco- €: o : 

| mo già di Lionetto Marzecano Barone di Diano. Paffato vn miglio, appare Saz- p AT 

|Xano. Et perche la maggior parte di quelli luoghi fon fotto la [ienorza del Pren Giacomo 

| cipe di Salerno, bano acquistato il nome del prencipato. Paffando piu auanti Sazzano. 

| vede[i Buon babitacolo del Marcbefe della padulla . Sono queste le castella, &» Principa-- 

| contrade posle a man destra di quefla valle». Habbiamo bora a. defcriuere i "sco, A 

1 Iuogbi poSti a man finiftra d'ela. Ritornando à dietro alla Pola, & viuol- bitacolo. 

| tandoft a man finiftra di quefla valle, & paffando verfo il Settentrione alla drit-. Potenza. 

! tira di Puglia Peucetia , da 18. miglia frd monti, vitroua[i Potenza, termine 

di Lucania da questo lato. Fa memoria Tolomea di Potentia, & Plin. nomina i Ateno - 

\Potentini nel 1 5 .cap.del 3 lib. Pofcia ritornando alla valle di Diano quattro mi- 

gli dalla Pola lontano, feguitando le radici del colle appare Atena. vogliono 

\alcuni,che fiano quefti popoli Atenati da "Plin-defcritti. Dopò altro tanto fi ri- 

troualaSala,caftello del Prencipe di Salerno - Pur feguitando le radici del mon- SIE S 2 

te p 4.miglia fcopreft la Padulla nobile ca$tello, fatto molto nominare ne tempi 4 «tonio. 

\noftri da Antonio Cardona già Marchefe d'eRo buomo prode, & molta ifperto Cardona . 

- meltrattar la militia Abbandonò i mortali nel 15 13.capitano dell’eRercito Fio- - ' 

rentino.Sotto dfla castello alle radici del colle vi è vn nobile monaflerio de Cer- 

| tofrais Fi Padullatennta poi da Donna Maria Cardona Marchefana, © Conteffa 

di Auellino di molte uirtà ornata,& iîtterata nellbiftorie, C leiterebumanco. T 

Continuando il viaggio lungo le radici del colle quattro miglia fi dimoftra Monte- Matefano 

Jano, doue comincia a/tringerft la ualle,e cof fegnita infino all v[cita, & fine di CafalNuo 

quella; & bauendo paffate altre quattro miglia, uedefi Cafal NWuono . Come "? - 

diffi è tutta queSta ualle ben cultivata, & icolli, che la intorniano fano ornati 

4 ibellevigue , & d'alberi fruttiferi, dai quali fi cauano buoni vini, & faporiti 

a... à x i : . , Bofco del 
frutti. 41 fine fi arrina alla foce d'effa per laquale entra il fiume fopra nomi- pellegrina 

‘nato di Botta di Picerno. Et entrafi poi nel bofto del Pellegrino moltoofin= pericolo» 

| ro perlamoltitudine de gli alberi, c maffimamente deglillici, che fono tanto fo - 

| $.:. alti, 


5p 4 IVO T. 
matoccareil cielo. Onde per otto miglia ft camina per 


alti che paiono con la ci 
icolofi da paffare.perchevi 


quelle et ritrouanfi afpri, & Strani balci,&anche peri 
fogliono dimorare i ladroni per fpogliare, rubbare , & veciderei paRaggieri . . 
Quini cominciano gli alti, er afprimonti di Lucania tanto nominati da gli anti- 
chi. Hor bauendofi caminato per detti bofibi, i montagne otto miglia ariiuafs 


Lago ne- a Lago Negro cafiello : Alla cui deftra,ctr di Cafal Nutouo fopranominato fra le 
Laurino; È 


" 
Ü 


' 


UA | montagne, fcorgonfi Turturelle, C7 piu auanti, però uerfo ilimare» 

185 anche piu oltre Giogia, & Nota. Paftando vero Lago "Negro ( però fra le 

Giogia montagne fempre caminando) “itrouafi Cuccaro appreffo quattéo miglia allama= 

Noia. rima poi Rofrano,® C afelle. Appare Saponara aman deftrail Lazo Negro | 
cuni ) già fu Grumento 


Cuccaro. ancheeffò caflello fra monti . Quiui (come vogliono al 


sfrano. : VIALE : : AER: 
A M defcvitto da Tolomeo,i cui babit:tori da Dlin fon nominati 
Saponara, poimonte Moro, e s.clerico.Volendo poi feguitar la via da Lago "Negro; fie bi- 
More Mo fogno di paffare per l'altre afpre ; & faftofe montagne quattro miglia, infino a 
do per gli precipitofi monti s & fra 


Grumentini.Scoprenfi 


T Riello ouéro Rewello. Pit ananti caminan 

M firani balci di quelli, & etiandio per alcuni luoghi alquanto cultiuati vic: onafi 

Luria.  Luriasallacui deftraè Trechina;& piùin giù ueifo la marina circa »n miglio;pes 
vatbia. ;ALman finiStra di Luria fra le montagne fi di- | 


Trechina. YO ne monti appare Ma 
Maratia. moftra Lationico, 0 feco 
Caftelluz- viaggio da Luria per l'alte mo 
ua di Lufillo di lungh 


ado altri Latiouico © Chiaramonte . Seguitando pur'il | 
ntagne otto miglia, 


ezza tre mig 


lia, oue fi ueggono bei 


ritrouafi CaStelluzzo.Fradet= |. 


Sella gi femontagne vi èlasel 
Lufilo . paftoli per gli arm enti,& greggi d'animali. Ellaè difcosto da Lufillo tre miglia. | 
Lufilo — "Pofcia pin auanti fi dimostra Laino caftel col borgo,divifi per il fiume Sapri, che 
Caftello. — anche diuide la Lucania da' Brutj,ouero la Bafilicata dalla Calabria. Imperò che ' 
ed ca i] Borgo è di quà dal detto fiume nella Bafilicata,&Y il caftel di là; nella Calabria; 
ello . 214 lag ) : -" 
Sapri fiu. Efe questo fiume vicino a Vincinello caft.della Bafilicata, € [cendendo fra gli” 
Vricinel= alti, & Strani balci di queste montagne uerfo ilmezo giorno  partela Bafilicata | 
lo Caftel. dalla Calabria & al fine sboccanel mar Tirreno. E fempre l'acqua di effofiume | 
Laino il castel - 


fi tede. Credo che fia quefto 
e effo fiume fiaîl Lauo pur da quello memo» 
e altrefi perlaconformità del nome La- 
di Plin. Sauus . Et nonmeno credo | 
perche in i 


chiara, nè mai torbida per alcun cafo 
Lauo,mominato da Plin.& fimilment 
Tauo fiu. t0, perla vicinità d'amendui infieme, 
uo, Lainoyauenga che dica il corrotto tefto 
fia quel da Tolom.addimaudato Laus, da Strab.Talauus, 9 Lauus, 
quefti luoghinon [iritroua altro fiume, che il Melfe avanti nominato . Et pari: i 
mente tengo,tbe fia quello che ne tempi di Strab. partiua la Lucania da’ Brutij , 
€ fimilmente ne' giorni di Tolomeo,come bora la partifce,auenga che uoleffe pe- 
vo Strab.che baueffe ne tempi anticbimaggior grandezzala Lucania dal $ettei- 
trione uerfo l'Oriente, fcrineido quella cominciare a Metaponte » & ftorrerea i 
Turij fopra il Golfo di Taranto, one infino ad boggi fono annouerati quei luoghi. 
nella Bafilicata. Poftia foggiungena tbe palfafe 
| fi nel principio ) Stringendowi dentro Petilia, laq 
co dopò l'infleffione, o fia piegatura del Mar Siciliano. 


33 


uale era ctrca il mare Adriati 
Nel cui letto, bora [ono 
Brut 


Li 


dai Turij ai Cerilli ( come dif ! 
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Bruti, ina ne tempi antichi sla Magna Grecia . Volea etiandio che Petilia; folle 
‘Metropoli, capo de' Lucani. Ma Plinio , & Tolomeo la ripongono ne’ luoghi 
Mediterranei della Magna Grecia , fecondo che dimoftrerò in detta Regione 5. 
Pare etiandio,che Liuio dia maggior grandezza a queSta Lucania , annoueran- 
doui dentro Cofenza; & parimente Teopompo (come firine Plinio) riponendogli 
Mardonia dimandata da Liuio,Strabone, c Trogo , Pando[ra,one mori Aleffan- 
dro Re de gli Epiroti.La onde chiaramente [i può conofcere per il teftimonio di 
tanti nobili [crittoy?, che questa Regione già baueffe maggior grandezza di quel- 
la, c'hauea ne tempi di Tolomeo . "Nomina Plinio molti popoli( che fono total- 
] mentemancati ) appartenenti ad effa regione . 


| CALABRIA, SETTIMA REGIONE DELLITALIA 
| di F. Leandro Alberti Bolognefe. 
| 
| 2 AVENDO fin bora defcritta la Bafilicata, entrerò nella 
defcrittione di Calabria. Et prima dirò de fuoi nomi . 
y Farono adunque primieramente i popoli di quefla Regione 
M dimandati Brutij, & poi Calabrefi. La cagione perche fof- 
3 Q2. fero nominati Brutij, chiaramente dimoflra Strabone nel 
sn /eSto libro, out cofi dice». Era confuetudine de i Lucani 
ET di addimandare i loro ferui ribelli, & fuggitivi Brutij. Et 
per tanto efendoft ribellati daloro i fuoi ferui , & da fe ifle[f volendofi go- 
\ uernare, li chiamarono Brutij; i quali tanto divennero potenti in quefti paefi,che 
non temeuano aleuno «Vero è, che palJzndo:quiui Dione Siracufano con un po- 
| tente effercito, mifte fottofopratutta queSta Regione, laquale fu detta de i Bruty 
| dagli antidetti. Par cheTrogonel 23.libro altrimenti dica; Cioè, che effendo 
| nfanza de à Lucani di nodrirei [uoi figliuoli dalla lor fanciullezzaco i Paftori 
| (non wolendo però che faceffero alcun officio da feruo)mal uefliti,e Jfenzaalcu- 
a morbidezza tanto di mangiare, quanto di dormire (. imperò che erail loro ci- 
\bo lacarne degli animali feluaggi pigliati nella caccia , & il bere, il latte; &® ac- 
\qua di Fontaua col mele)acciò che foffero meglio difbofli a Sopportar le fatiche, 
& difagi dellaguerrasalzando il capo cinquanta d'e[fi giouani s ribellarono da lo- 
ro Padri,& cominciarono a faccheggiare i luoghi vicini. Et uedendo le cofe alo- 
ro profpevofamente [accedere ,tirati dalla dolcezza del guadagno,di mano in ma- 
no pan ananti palandoymon ui rimafe luogo alcuno apprefso lora,che non rubbaf- 
fero. Onde misero tanto fpanento a questi popoli,che non bauendo ardire di ag- 
aul arfi con loro , chiefero foccorfo a Dionifto Tiranno della Sicilia ; cheui man- 
do fettecento animofi foldati Africani: 1quali fi fortificarono im uno castello , 
per vefrenare detti Ladroni . 1lche intefo da eff? Ladroni, tanto feppero fare, 
Mufingando una donna nominata Brutia , che Jecretamente una notte intro- 
\dottinel caîtello, uccifero tutti gli Africani , € poi cominciarono una forte 
città, acciò che ficuramente poteffero babitarui. Intefa la cofa da gli y pa- 
| ^ ce ori 


| 

(& 

| Gi [RN 
peg 


d 


LI 


Bruti),Ca 
labrefi. 


- 
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| flori della Regione, anche eglino fuggendo dai loro padroni, quiui paffarono at- 
ciò fuffero liberi. Et effendo già molto accrefciuti in numero ; pigliarono tan- 
to ardire ( bauendo prima nominato quella città , che fabricarono, Brutia, dal 
nome. della donna ; che li baueua introduttinel caftello ) che andarono contra i 

- Lucani [itoi auoli. Et azzuffati infieme li vinfero , € coSkrinfero a far tanto 
| quanto uoleano . Diuennero poi tanti infolenti per questa vittoria, che fece- 
ro guerra contuttii vicini popoli, fempre rimanendo vincitori. Et per tanto 
non iftimanano poffanza alcuna 0 fofje de Signori, o de Re» à d'altra gran- 
Aleffan- dezza. Onde foegiugarono molti popoli, & altrefi vccifero Aleffandro Re 
utoin questi paefi ( bauendo pafJato lo Stretto canale 

le città Greche, ch'erano nell'Italia . Al fine effen- 

Greche Agatoéle tiranno di Sicilia in foccorfo con- 

yn'effercito , & lo condufè a Meffina per paffare il 

temendolo , gli mandarono Amba- 

uà. Ma egli bauéndo 


Agatocle: jentye che allegramente ce 
er tanto li ritenne con piaceno 
(o diffe a gli Ambafciatori non vo 
SP vccellati, &W ingannati. Sono queste 
venti , circa la cagione di quefto nome d 
bone fono altri Jcrittori , 
ato. Per a 


réggi Jf ! 
Lucani a come fpelfè » 


fcia in difpreggi 
Affalfini. #e tutti quel, € 


. Onde fu poi trat - | 
domo alcuno per fpo- è 


tari di tal. rif 
‘ribelli, & fuggitiui , io talmente 
rifponderei : toflo m'accoftareti 
a Trogo » € e vitrouandofi gli 
ferrittori vartj opinione di quello 
‘che par pu yerifimile intorno di che noi parlia- 
moo fia per la commodità de ilibriyo per ! jo 


e 
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| confiderando Trogo effer latino smi parchedouefe hanere bauuto maggiore 
abbondanza de libri delle cofed'Italia, & etiandio bauere vfato maggior dili- 
| genza în ritrouarlantichità di quella tanto per ilibri, quanto per velatione d' 
| buomini beneinSirutti nelle cofé di quefti luoghi, che non babauuto Strabone, 
cheera Greco , aunenga cbe foffe affai tempo nell'Italia dimorato , € hauef]è 
| "fato ogni diligenzaper deftriuere ifuoi libri di Geografia... Etiandio par'affai 
vcrifimile , cbe defcriuendo tanto minutamente Trogo quell’hiftoria dei Brutij, 
| Phaueffe ritrouataò ne gli antichi libri, & comentari de detti luoghi, ò de i Ro- 
| nani, ouero l'bauefe intefo da gli buomini del paefe. Vero è, che mi riporto pe- 
\rò al giuditiofo, & curiofo Lettore. Ritornando alla defcrittione cominciata: 
| Furono alcuni, che differo che acquiflaffero il nome di Bruty queStipopoli, da 
| Bruto Ombrone, come [criue Annione comentari fopra Catone. Ma Niccolò 
| Perotto nel fuo Cornucopia feriue, che cofifurono chiamati Brutij ,per effere 
| buomini brutti beftiali, porchi , bilingui, & bugiardi. Potea detto Niccolò 
tacere tanti epiteti, & finonimi , eRendo anche fra dettipopoli , afaibuomini 
illuStrè, & degni d'eRer nominati per leloro virtà , come dimosirero . Cofi 
\adunque dicono cofloro di detto nome Brutij. Maio farei dell opinione di Tro- 
go,come ho detto, Al prefente quesla Regione con la Magna Grecia( fecondo che 
fi dimoStrerà)fi addimanda Calabria , cominciando dal fiume Laufo , & fegui- 
Jtando il mar Tirreno alftretto canale di Sicilia, & quindi piegandofi , pur lungo 
illito del mare , & caminando. infizo à Roféto posto intorno al golfo diTaran- 
to. Laondetutto il paefe s chefiritroua dentro quefli due mari , cofi defcritto, fi 
‘nomina Calabria . da chì, ouero per qual cagione gli foffe impoSto quelto nome, 
non l'bo potuto ritrovare : ma benleggo , che fofsero i Calabri di vifcontro alla 
Magna Grecia apprefso i Salentini fopra il mar 1onioyoue à l'eflvema Giapiga(ca- 
qme chiaramente dimoslra Catone , & Tolomeo) i quali primieramente furono 
\«ddimandati Aufoni, fecondo cheal fio luogo. fidirà. Etiandio Plinio [criue 
nel 10.cap. del 3-lib.che fofse la Calabria; dai Greci nominata Mefsapia dal la- 
ro Capitano; & per quefto dinotache fofse detta Calabriasoue ho detto. Perauen 
tura potrebbe efereftato nominato gflo paefe de i Brutij có parte della gra Gre- 
cia( comabo fcritto ) Calabria dalla grand'abbondanza delle buone & neceffarie 
icofe per il viuere de i mortali, che produce. Imperò che Calos in greco fignifica 
buono, & rbeofluo , 0 uero Bryò che vuol dire, emanare, ò featurire, quafî 
dice[fimo che quivi nafcono, & fcaturifcono tuttii beni 3 Ilche conferma Pietro 
Razzano. Inuero in quefto fertiliffimo paefe anzi felice , nafcono quafi tutte le 
icofesnon folamenteneceffarie per il viuere de i mortaliyma etiandio per le dilitie, 


tempi moderni, parte della Magna Greciasvoglio adunque defcriuer le lodi di det 

qtopaefe, quanto però appartiene a quello , che fi contiene fotto detto nome.Egliè 

quefto paefe quafi tutto pieno di molti,& di belli, C feuttiferi colli, & di vaghe 

sali, Quindi fi caua granosorzo,&" altre biade con uino di ogni conditione, cioè 

\auftero, © di altre maniere; olio, fichi, con altre faporite frutte,zuccaro y mele 
eu ; C Cc 2 € era, 


Li 


Brutoom 
brone. 
Bruti]. 


Calabria. 


Lode di 


€ piaceri di effi. Etpercbebo detto comprenderfi fotto il nome di Calabria,ne’ Calabria. 
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cera, fale diminera, & d'acqua marina , oro, argento, lane, bambagio,& def | 
farano con altr efimili cofé. Etiandio fenetrae tantafeta, che ardifco dire , che. |. 
paragonandolaa quella , che fi cana delreSto d'Italia,fi poffa nella quantitàvag- | 

1 Manna guagliare adefsa. Quiui nafce il lino , canape 5 & dal cielo cafca lamanna. co- | 

S Cala Jacertamente rara. Veggonfi apprefto il lito di ciafcun de detti mari, & famil- |. 

ia —— upente ne mediterranei, belli giardini pieni. di Citroni, Aranci, © Limonidi | 
piuforte. Ritrouandoft vtili fiumi , dilettesoli colli dell’ Apenninos & foltibo- 

(ehi d'altiffimi Ilici. Non wi mancano le fertili ualli producenoli di frumento y. | 

u deca, € d'altre biade , come diff. Ancora è questo paefe molto babitato di popoli, 

lee — cbe fono per maggior parterozzi di coftumi , uiuendo molto groffamente 5 & 

ono di flatitra non molto grandi, & di colore aquilo . Vi fono etiandio inque-. | 
fli luogbiaffai buomini di grand'ingegno ; & diciuilicoflumi ornati, comefidi- 

Termine mostrerà à luogo per luogo. Erano anticamente i confini de i Bruti , il fime 

> pasti Lauo ( mifarandó però lungo il lito del mare )€ lo flretto canale di Stcilia>. 

gli anti. Ritrouanfi , fecondo $ trabone 1350»: Stadij di [patio fra questi termini, cbe dan- 

qui. 0 169. siglia.. Veroé che “Antioco nel libro che fcriue. d'Italia , oue dice | 

non uolerfcrinere altro , eccetto: della Regione d' Italia, da gli antichi Enotria | 

nominata , fcriue che foffe il termine di quefla Regione il mar Siciliano, C" Me- | 

taponte, nolendo cbel territorio di Taranto confine de i Metapontini; foffefuo= | 

vi d'Italia, addimandandolo Giapigia , & che fofjero folamente nominati Eno» |. 

tri, G Italiani , gli babitatovi di questo 15imo 30 fiabraccio di terra, postaffa | 

il feno Ipponiato 3ò Napitino , €? lo Scillatico, ouero di Santa Eufemia, © 

di Squilacci(fecondo che fi dim oftrerà. ) E largo detto braccio. 160. fladij, | 

ò fiano vinti miglia, & circonda mifurandolo lungo il lito del mare 2009. fla- | 

Choni — dij, cherifultano alle 25 o.miglia. Voleua adunque Antioco trafcorrere il no=. | 

Enotri  med'Enotria «© parimente d'Italia infino allo flretto canale di Sicilia, € dil. | 
Conia — q Meraponte , © Siridide , oue babitanano i.Coni , & Enotri antiquiffimipopo- è 
li, per il che fù questo paefè nominato Conia. Ben'è uero , che:detto Antioco 
(come dice Strabone ) folamente attendea à deferinere quelle cofe antichiffimes 
non facendo mentione dei Lucani , nè deiBrutij ; E però non fi dee feguitare » 
mella defcrittione de termini di quefta Regione. Pofcia Strabone ui difegnata | 
confini : Et dice, che queSti Brutijbabitanano tutto quefto braccio. di terrada » 
tre latiintorniato dal mare posto foprai Lucani nel qual braccio ui s'inchiude 
un'altro braccio, che anche egli ne creail terzo braccio; che trafcorre dal Gol- . 

Confini. 39: hora detto di Squillacci infimo al Golfo difanta Eufemia coft oggidi nominato. | 

de Brutij, uefto adunque era il paefe che babitauano i Bruti anticamente. Ma 10 ox > 
- lendofeguitare la defcrittione di Tolomeo, cofi li confignerò i confini. Et prima 


+ Quali. 


fecondo 
Tolo- . comincierò dall Occidente al fiume Lauo ; 0 fia Laufo, & [aguitando il lito | 
meo. pel mare,arriuerò allo firetto canale di Sicilia , & quindi pur caminando | 


lungo illito del detto Canale, & pofcia alquanto piegandomi ,ritrouerò il fiu-. 
me Aleffo, oue metterò il termine à questa Regione . Pofcia entrarò fra tere. 
ra, & defcriuerò tutti iluoghipofti in questo (patio, bauendo. però dal Setten- 
à RO DI I © 
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vtrionela Magna Grecia, col fiume Grathî, & parte dell’Apennino . cioè ; dal 
‘Voccidente il fiume Lanfo co i Lucani , ò fia Bafilicata; dal mezo giorno il mare 
"Tirreno conlo Stretto canale dì Meffina; dall'Oriente parte. del mare Adriati 
‘cos & dal. Settentrione la Magna Grecia, col fiume Gratbi . Nomina fo 
suente Liuio quei Brutti, €? maffimamente nel duodecimo libro , oue dimostra 
«molte battaglie faite fra! Romani , Sanniti, Bruti, Lucani, Tofcani,nelle quali 
femprerimafero vittoriofi i Romani. 11 fimilenarra nel terzodecimo, & quim- 
todecimo. Etnel ventefimoquarto fiviue, che paffaffero i Brutij a Crotone cog 
«quindici mila de’ fuoi gionant , € che la pigliarono eccetto la Rocca. Et nel 
mentéfimonono dimoftra il paffazgio di Scipione da Siracufane’ Brutij bauen- 
do prima fcacciato i préfidy de" Cartagineft con Annibale, da Locri. Etian- 
dio altroue rammenta detti Braucij sche per breuità li lafcio. Si dee però auer- 
tire , che Liuio alcuna volta annonera le città della Magna Grecia fra i Brutijy 
Senza fare alcuna dislintione; & ciò lo fa per la vicinità cbe è di amendue que- 
ie Regioni: ma io: bo voluto far differenza fra questi due popoli, cioè fra i 
Brutij, & della Magna Grecia al meglio che ho potuto; per dar piacere a 1 
euriofi ingegni, & fodisfarli, & non fodisfacendogli, almeno gli prego anon 
vincrefcere loro di fupplire , ue io baueró mancato. Ne fa mentione anche di 
quefti Brutij Sillio Italico nell'ondecimo libro, quando dice; Brutius ainbiguis 
P^ Ettandio altri nobili fcrittori parlano di quefti popoli , che io li lafcio. 


per dar principio allaloro particolar defcrittione. Cominciaró prima a -defcri- 


uerei luoghi poftiintorno illito delmar Tirreno, & cofi feguiterò infino al fiume 


fiume Laufo ; oue lafciai la Bafilicata, ritronafi 1a prima città, appreffo il lito di 
quefta Regione,mominata ( fec ondo $ traboneYremela s comeanco lanominano i 
Greci parimente Pomponio Mela. 7 Quid.nel 1 5 lib.quando dice. Terinosq; 


| Sinus Temtfe tij; lapidi sarta. Fn edificata( come vuole Strabone) dagli Aufo- 
| wi, poi babitata da zu Etoli compagni di Toante, che poî furono fcacciati da i 


Bruti,& questi poftia vouinati da Annibale,& da i Romani. Ne tempi di Stra- 


| bone eranominata Templay& parimente € cofi dimandata da "Plinio, & daTo- 


dvmeo. Quivi ne dettitempi vedeuafi un luogo copertointorniato di oliui faluati- 
chi,& confacrato a Polito compagno di v liffe ; lqua'e effendo fraudulentemente 


| Mai Barbari uccifo, ne feguitarono a lorogranronine. Ne famentione di que- 
| flacittà Limo nel 3 4 lib.narrando,come fu dedutta Colonia dai Romani così. 


Tempfa & Croto Ciuium Romanorum Colonia dedutta.Tempfanus ager de Bru 
Ys captus erat. Brutti Grecos expulerunt, Crotonem Graci habebant.Triumui= 


| ri.C.OlFamns,L.Aemilius Paulus.C.Leltorius,Crotonem,Tempfam, L.Cornelius 
|| «Aruina, deduxerunt .. Ancheinaltri luoghila nomina col fio territorio. Dice 
4 Razzano,che fu defivutta quefta città da’ Crotoniefi .. Sono alcimi, che vogliono 


che foffey ouebora è PolicaStro , fondandofi da certi fegni di antichi edifici, che 


" quiui ftveggono; © in cafo che quiu non foffe lata effa,dicono chefi dee tene- 
| &ey cbe vifoffe almeno yu'altra [iil cofa. 10 bo dimoftrato nella Bafilicata, cbe, 


EL €c.3 fi dee 


a 


| «alefto; & poi entrarò neiluoghimediterranei. Daftato aaunque la foce del. 


Tcmeía, 


Tempfa D 
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fi dec tenere effer Polica$tro ne Lucani, & non ne Brutij . Et pertanto non puo 
flare cbe detta città foffe ini , efJendo annouerata ne Brutij . Che cola foffe owe 
Policaftro effendoui quei veStigi d'edifici ne bo fcritto nella Bafilicata... Ia- 
Vino Te da aftai Plinio il vino di Temefa nel capo 6.del 1.4.lì. Etiandio fivitroua vn al- 
mas tra Temefa. nell ifola di Cipro . Et erano le minere dell'oro nel territorio di 
erriana: vendue quefte Temefe> . Pofcia piu auanti caminando vedenafi Terriana da 
Strabone Terina detta , € fimilmente da Pomponio Mela , & da Plinio sla» 
quale fu edificata da Crotonefi. "Nom pare che Tolomeo faccia mentione di effa, 
eccetto fe non intendeffe di nominarla,quando fcriue effere in quefti luoghî vici- 
ni il picciolo fcoglio Tauriano , che forfe vuol dire Teriano daTerina', quiui vie 
Ter, — Sine. Fu voinata e[[a città da anmibale, bauen dola , pigliata,confiderando egli 
Nuoua. dimonla poter mantenere. Vegliono;alcuni,che foRe dettacittà,oue horafive 
de Terra Nzona. Hor fino à qui bo deferitto à luoghi antichi che fi ritrona» — 
Scaglia. sano ne tempi di Strabone, & de gl'altvi antichi ferittori, al prefente uoglio de | 
Cinlo. — foriuere iluoghic'hora fi vitrouano purappreffoillito del mare.Et primaritro». 
| _Mafì Scaglia caftello, pi auanti caminando 1o miglia Cirilo;cofinominato da — |. 
qu Silio nelPottatio lib.poco piu auanti del quale v'è la foce d'un Torrente. diecimi» — | 
Bcluedere glia da Cirilo difcosto vedefi Diamante caStello del Prencipe di Bifignano; nel 
caftello. cui territorio fi cana affai zuccaro:Piu anáti 8.miglia fi dimoftra Beluedere;pur® 
Bonifatio anch'eglifoggetto al detto Precipe.Et quindi à 1500. pafta fifcorge Bouifacioyet 
caftello. india vo. miglia Cetraro deli 4bbadia dimonte Caffino , © doppo altrettanto, 


pue Paula caftello del Duca di Caftro Villare, già figlinolò del Duca GiouambattiSta 


O 


Paula ca. Spinello gentil bomo Napolitano Produce il territorio di questo caftello buoni ui 


fell. — mimoltod Roma apprezxatiscbe forfé fono quei nominati da plinio nel 6.cap.del - | 
14H. quando dice,che nafcono i sini uicino aTepfa& di Balbia,addimadati Lu — | 
cani i quali infieme có quei di Cofénza dall'altra parte del mare JAufonio. fono ane 
nouerati fra'genevoft umi. Et fimilmente credo cbe detti nobili uini fiano te uer= 

Vini dl nazze dis.Lucidoset gl’altri buoni uini del paefescome dimoStreró. Ha dato gran 

Paula —— nome d questo castello,et parimete a tutta la regione S.Fracefco cognominato di. 


$. France- 
fco. 


. 


Paula,primo institutore della religione de ifrati minimi:ilquale dopó grande al 
evità della tita C dopò gran fegni di fantità » pafò àmiglior diporto nellano= 
S.1ucido Stra età inTorfe città di Francia, & fucanonizato da Lione Papa x.nel 15196 — 
caftello . Paffandopoi Paula quattro miglia uedefi s.Lucido caStello molto nominato per. 
ho le foaui uernazze che quindi fi canano,che fi come io diffi; credo fiano quei pretio. 
Fredo gu fi nini deferitti da'Plinio.Egliè foggetto quefto caftello ainobili.et illuftri Caraft 
me. Napolitaui.Dopó altrettanto patio, fi ritroua il fiume Fredo, col castel Fredo:ll 
Fredo ca- ctii paefe è ornato di bei giardini pieni di Cetroni, Aranci, Limoni, & d'altri frut« 
felo. riferi alberi, Già fu questo castello del Duca di Somma,ma eftendofi quello vibel — 

lato da Carlo V Imperatore , & aceoslato ài Francefi,fu dato dell’ Imperatore à 
Id a Ferrando Alarcone Spagnuolo ualorofo Capitano di Militiae lui morto;Juc-. 

arconc. o : È . . . E 

ceffe nella fignoria la. Signora 1fabella fua figlinola, maritata al gig-Pietro GOM= | 

faldes di Mandozza Spagnuolo, buomo molto faggio, & prudenteyilquale lungo 


tempo 3 
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tempo per le fue buone qualità, è tato Viceré di Calabria. . Piu oltra caminan- 
do quattro miglia vi è Belmonte caftello del Sig. Vicenzo Conte di Tarfid.. Ha Belmonte 
quefto castello bello, && uago paefe pieno di Citroni, Naranci,Limoni,& di molti «slo. 
altri alberi fiuttiferi;& tanto bello & tanto ben cultiuato,cbe par tutto vn orna 
tif/mo giardino. Dopo altrettanto viaggio appare la molto forte città di Man- 
thia , ch'ha vna fortif!ma Rocca. della qual città furono i cittadini di tanta co- Manchi 
Stanza d'animo in feruar fede alla real famiglia d Aragona,che mai uolfero mu- 52 
L6 È 5 o città. 
tar gli flendardi di quella s infino che uif peranza del loro ritorno, ne'tempi di Gran co- 
| Carloottano & di Ludouico 11. RediFrancia, auenga che baueffero foggio- &àza de i 
| gato quaft tutto il veflo del Regnoseffendo fuggito Alfonfo 2. Ferrandino fio fi- Man:ci. 
| gliuolo, & Federico tutti Re. Po[cia effendo m icati queSli tre Re, fi dieronoa 
-Ferdinando Re d'Aragona , € poi Carlo V. Imperatore , chealui fucceRe nel 
Stato. Et fempre a lui banno mantenutolafede 2 . Vedefipoi dalmare 1500. p 
| paffadifcoflo Castiglione Castello . Et feguitando il lito , ft arriua al caflel di s. “i ws 
Eufemia, dal qualeba acquiflato quefto Seno di Mare il nome di Golfo di s.Eufe- Catello. 
| mia, che commincia al promontorio detto capo di subero , & finifce nel lito del Golfo di 
mare,nicino al territorio di Turpia .. In uero eglid quefto un gran golfo, da Stra- S.Eufemia 
| bone nominato Sinus Hipponiatus, & parimente da Tolomeo . V'ogliono coslo- b eR 
ro che fo[]è cof? nominato da Ipponio città dai Locri fabricata ( come fi dimoftre "^9? 
| vd. ) Eglié addimandato detto golfo da Antioco Sinus Naptinus , & da Dlinio, 
| © daTucidide nelfoflo Magnus Sinus Terinus da Terina città , come dimo- 
| Stra Ermolao Barbaro nelle correttioni Pliniane. Lo chiamano etiandio det- 
| si fcrittovi Sinum V ibonienfém Phocenfium,dalla città d'Ippo Vibone , Valentia Corali fi 
| poinominata; la quale era posta ne'uicini paefifraterra,come fi chiarirà. Sipe- l 
Scano per tutto quel golfo belli, & fini corali cominciando dal castel di Paula in- 
| fino al caftel di S. Eufemia. si [copre poi fopraillito di questo golfo una bella pia 
aura tutta culta, & piena di alberi fruttiferi , la quale è pofa fra Santa Eufemia, 
| Nicaftro, Maidar & Laconia. Da quefto golfo per terra , caminando lungo al 
| Golfo diSquilacci, vi fi ritrowa poco (patio; ma nanigando intorno a queSto brac- 
cio dîterra, cominciando da quefto Golfo, & cofi uarcando lungo il lito infino 
| al detto Golfo di Squilacci, fecondo Strabone fi ritrouano 280. miglia . Segui- 
tando poi il cominciato wiaggio circa il lito del mare , da fanta Eufemia difcosto 
| fei miglia, uedef? la foce del fiume Amato molto largo, & alto. Et piu auan- 
3 tipaffando fi dimoftrala bocca del groffo fiume Angitola, lontano dall Amato. Amato &. 
otto miglia. Cofi nominato da Antoninonell'Itinerario. In queflo paefè , che Angitola. 
è circa il lito del mare, fono belle uigne che producono quei buoni umi di Tre- — 
uio nominati , dalpaefe detto Treuio. Quindi altre uolte fi cauana grande ab- Vini Tre. 
bondanza dizuccaro. Onde Alfonfo d'Aragona Duca di Calabria, & poi Re wi e 
| di Napoli , fece quiui grandi edifici con alquanti Trapetti da confettare detto 
| quecaro, cb'oggid? fi ueggono quafi del tutto roinati, per non ui efeve chi ne bab- va00 pae- 
biacura,cometo ne pofo far fede E\tantal’amenità, & dolcezza di queSti luoghi, (e. 
che io paffando quindi nel 1 5 26. ( oltre alla grande abbondanza de 1 fiori , che [i 
| po 


Ce Ww vedeano 


Ta 


Lopizzo 
caftello. 
Gran pe- 
fcagione 
di pelci 
Tonni. 


Biuona 
caftello . 


città. 


x 


© minando poi tre 
° gne, otte fono ancbe molte [pecie difruttiferi alberi , à 
dinatamente piantati , appare vn picciolo — | 


 felano , & poi fono portati cof falati quà, & la per 1 
è gli 


| Elrato colui , conle barchettes intorniano tutta quella moltitudine conte 


Tropia 


^" a ma anche perle delitie.. 


VA 
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vvedeano ad osni lato ). vidi nisoni pampani delle viti lunghi circa vn braccio.Cas 
miglia dall’Angitola fra folti bofehedi Mortella , & poi fra viz 
e maffmamente di Cedrov 
ni,diNarnands Limoni molto or 
braccio di terra c'entra nella marina; fopra il quale 
pixxo. Circa dî queStollito , ciafcun anno nel mefe 
mero dipefti Toni & tantife ne pigliano che par € 


ui è il picciolo caftello di Las 
di Maggio [i piglia gran ntt 
ofa marauigliofa> .. Quini fá 
talia. Onde mi diceana 
babitatori del paefe , che alcuna nolta piglianano al giorno da 500. infino d 
mille de detti groffi pefci, quando è la Stagione chewarcano per îl marco . (Et 
mi narrauano il modo, come fanno. Euui una torre nel fine del Caftello 5 che 


rifeuarda alla marina , one nel tempo che paftano detti pefci , Sti ymbuomo prae 
tico," vedendo il gran mouimento dell'acque cagionate dalla moltitudine de dete 
quali quiui fanno apparece 


ti pefci , che fanno il varco; dà fegno a i pefcatori , 
chiati co i debiti flromenti , & quegli incontinente colà paffando oue ha dimoe 
Retis 


quano al lito. Et mi diceano , che 
durre tanta moltitudine; fe baue[fero 
efi , imperò che con la loro gran 
bono ogni fortiffima Rete , ancor che di ferro foffe 3 ma bauene 
C tenero 3 non poffono far quella forza , che Jarebbe mee 
che incontinente come banno toccato la Rete con il gribe 
gna s fentono tanta doglia per la delicatezxa di quello, che fi rivolgono a dietroy 
er. cofi fi lafciano condurre al lito , oue fono pigliati. Quindi lungo il lito del 
mare infino alpicciolo castello di Biuona feorrendo fono quattro miglia; nel qual 
atio affai pefcatori fi ritrozano , quali continuamente pefcano, © auuenga 
cbel lito fia piaggia, enui però buon vidutto de'pefcatori. Caminando lungo 
quefto lito veggonfi da ogni parte pietre pomici , quini condotte dall'onde del 
mare, le qual fono a gran furia dalla fiamma, 
cano gettate fuori, & cadendo nell'acque marine da quelle poî fono qua portar 
4e». Nella bella pianura posta fopra detto lito, auanti nominata ,vi€ra la 
Città d’ippo, polcia Vibone Valenza detta, 
te Lione, come dimoStrerò ne mediterranei. 
letto acquistajfe tal nome di Buona , in vece di Vibon 
re ame che quivi fo[e quel luogo di Mercato » ò da traficar per i mercanti , fatto 
da .4gatocle tiranno di Sicilia , bauendo foggiugato Vibone Valentia, come nata 
' va Strabone. Egliè detto casielletto posto circa il fine di quefto Golfo di Ss 
‘ Eufemia, & più auanti caminando 12. sig fi fcorge vn bracci 
tra nel mare, da quello: da tr 

di Tropia, che non fulamente è abbondante delle c 
Quiui vedefi a(fai popolo, ® citi €; 
no daognilato Giardini pieni di Citrom; 


conducendogli , ft appropin 
farebbono bafleuoli le Reti di ferro a con 
no duro come banno gli altri p 


pofcia pian piano 
0n 
deiti pefci il gru 
forza [pexzere 
do il grugno delicato, 
ceffaria : conciofia cofa 


torio, que fi ueggo 
di bbs aliii. 


LL 


cbe efce della bocca dell fola di 7 o 


vicina al luogo, ow d di prefentemon 
La onde credo cbe l'antidetio caflels | 
eantidetta,. Ettandio par 


o di terra ch'ene 
e lati bagnato, fopra il quale giace la bella città , 
ofe necefJarie per t mortalis | 
e ba unbelloterrit | 
Aranci ; Limoni; & 


d 
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altri fruttiferi alberi. Quindi al Promontorio Peloro di Sicilia annoneranfi 
4omiglia. Eravicino:a questa Città ne tempi di Straboneporto d'Ercole , co- 
fü nominato da Plinio .. Fa bifogno ai marinari volendo partirfi da quefto luo- 
go, € paRarnella Sicilia , che nell'eslremità del mare fi piegbino all'oriente. 
Dice Strabone, che fi vitrouaua in questi luoghi la. città di Medama de i Locrefi, 
dalla quale non però molto difcofto svi era la bella fontana anch'ella nomina- 
‘taMedamaz. Infinoadoggi veggonfi i ueStigi di detta città fopra queSto brac- 
‘cio diterra , af[ai vicini al mare ,laquale. ( come dicono gli habitatori del pae- 
Se ) furoinata daipagani, ondeper ciò uogliono che foffepoi nominato questo 
-Promontorio.capo di Baticani, quafi dai cani pagani battuto. Etiandio inft- 
$0 ad oggi fi ede la fopradetta fontana daStrabone defcritta. Vogliono al- 
«cuni, che detta. Città acquifta[fe il nome di Tropea da alcuni Tropei cbe quiui fi 
sedeano, & «be la fia molto antica. Egli è poffibile chefoRe cofi maio non 
mi ricordo havere ritrouato sche quiui foffero alcuni Tropéi sma fi bene Me- 


dama fopra nominata...Seguitando poi il lito 8.migliaappare alla cofla del mon- fg 


tela città di Nicodro Nicotera da Antonino mell'itinerario detta. Et piu 
anti fi ritrona la foce del fiume Mefuia , dai letterati Meduna nominato ; nel 
quale poco fotto Rofarno entra il fiume Metreino. Dirifcontro al braccio di 
terra, o é posla Tropia, dal lito 2 00. Stadij , ò fiano 2.5 migliadifcofto  fifca- 
pronol'Ifole Eolie , coft nominate da Eolio Res & fonofette,le quali chiaramen- 
te fi [corgono. d'unainuna non [olaméte quindi, ma altrefi da Siciliani,come an- 
co dice Strabone. Delle quali poi ferinerò . "Piu auanti procedendo alquanto 
dal lito difcosto , & da Nicodro.8. miglia, uedeft Gioia» 1l cui territorio è 


| molto beilo ; € pien di Vigne , d'A4ranci , Limoni, & d'altri fruttiferi Albe 


vis & non meno è produceuole di grano., & d'altre biade . Piu oltre ritrouafi 


| da foce d'un largo , € cupo fiume, che credo fia del fiume Metauro , deforitto da 


Strabone , & da Plinio , borafiume di Seminara detto. Era ne tempi di Stra- 
bone quiui ilporto: Metauro, coft nominato dai Zanclei , fecondo Solino. Po- 
fcia da Gioia otto miglia lontano, (i [copre Palma contrada, cr poi il castel Ba- 
gnara. Piu oltre caminando fi fcopre un' altofaffo, abbracciato dal silleo ,fe- 


| «ondo Strabone da Tolomeo detto Scylleum Tromontorinm, al prefente Ga- 
‘rofilo, chala terra baffa dietro lejballe bagnata dall'onde marine,come una Pe- 
mifola ;ò vogliamo dire un monte da tve lati intorniato dal mare . Fuqueffo pros 


montorio fortificato con una muraglia da Anaftlao Firanno de i Reggini ad effet- 
todiuietare a Tofcani lacommodità d'armar le nani, & altreft per impedire il 


| corfo de iladroni marini per lo Streito canale di Sicilia. Si dimanda quelto luo- 


go cofi fortificato da Plinio , Scylleum oppidum. Et oue è il porto (che da Pom- 
ponio Mela è detto Scylla. )al prefente [1 dice Siglio. Sotto quefto promontorio, 
1i è il pericolofo luogo tanto nominato dagli fcrittoriScylla,dal quale acquisto il 

omptfto Promontorio col luogo vicino, oue fi fermano le nani (come è detto. .) 


-Fingono affai cofe di queslo luogo i Poeti , &tra gli altri Vergilio,& Ouidio.Et 
| primaFergiionel ior. dell Eucida. , facendo parlare Eleno ad Eneasanuerten- 


TR | dolo 


Porto di 
Ercole. 


Medama 
città. 


Capo di 
Baticani. 


Nicodre 
città. 


Mefuna 


iMetrento 
fiume. 

Eolie Ifo. 
le. i 


Gioia. 


Metauro 
fium.di Se 
minara . 
Metauro 
porto. 
Ragnara 
caftello! 


Garofilo; 


Siglio, 
Scylla, 


glio. 


D 


Caton. 


Faro di 
Meffina. 


dolo del pericolo che quiuiera; 


"Prima bominis facies, 


cati, fotto 1 quali 
procellofe onde mar 
no cagionati gran v 
ghi, fono rapprefent 
pPromóto lari de lupi , & [377 
rio Cenis gyra, pig! 
non è il Si de) Promontorio 
cofî dagli antichi nomin 
torio l’eftremità d'Italia, 
montorio Peloro di Scilla, 
figura dell’ifola di Sicilia ( 
del Sole nel tempo dell’eftate , &* questo 


piegal’uno contral altro rifguardandoft , 
zo, ma fecondo Tucidide nel 


iarono i poeti occ 
Cenis da MedamadifcoSto 2 


1 2. fladij , o fia vn miglio & me 


due miglia, 


uafi il luogo tanto famofo 
ti sforzate;o da altro calo 


&mezo : con cui io 
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e fingendo la effigie di Scilla cofi dice. 
& pulchro pe&ore virgos — © 

Pubetenns , postrema immani corpore piftrix , 

Delphini caudas, & vtero commifta luporum. 

Altera Scylla monftrum medicamine Circes 

Pube premit rapidos inguinibusq; 
La cazione, per la quale cofibannofinto i poeti, 
fopraba quafi lafigura humana,& difotto ba mo 
fono affai luoghi canernofi, c 
ine, & impingendo ne detti fcoglietti, 
imbombi , & Strepiti, 1 qu 
ati all'orecchie de gli afcoltanti a gnifa de atr. 
da d'altri animali. La onde da queste wo ci, 
afione di finger le volgari fauole>. Et quiui eil fine 
5o. fladij ,chefono circa 3 2. mig. 
ato , ma bor Siglio com'è detto . Finifce quefto promo 
e parimente la strettezza del 
ch'è un de i tre promontori, 
come poi dimoStreyó.). Riguarda il Peloro al nafcer 
Cenis al tramontar d'elfo. La onde fi 
l'uno dall'altro difcofto , fecondo Plin. 
6.lib.20.ftadij,cioè 


ome con gran 


di Scilla per rifpetto dell'acque marine, 
sfuriofamente impingendo negli fcogli , & faffi di quei 


Et Quid. 


è che quiniè vn gran fafto, chedi 
Iti fcogliettil’uno:dall’altro [pac 
furia entrando le 


e fpezzandofi, ne fo- 


ali vfcendo per quegli Strettiluo= 
ati de'caniyvlu- 
e flrida, & fi- 


mare di rifcontro al pro- 
che creano la triangolare 


fono. Quiui fra quefti due promontori ritro= 
le quali da? ven- 


luoghi cauernofi , & a dietro pofcia con furia ritornando effendo vibuttate, ca- 


gionano gran pericol 
tione di Sicilia. Pieg 
fa fra questi due p 
Colonella addimandato, che partifce la Scilla da 
Reggina. ge tempi di Strabone, 


che fono 12. miglia, © mezo, 


nelle correttioni. 
tonino nell' Itinerario no: 
moftra Strabone nel terzo. 
mini fral'uno, & l'altrocome 
Torvefottile fopra i 
nando dal siglio otto miglia d 
appve[fo Reggio, oue al prefente vi € vna 
dimanda Catona di rinfaccia a Me 
del continente d'Italia all’Ifola di Sicilia, 


o a inauiganti, 
andofi adunque lungo 
romontorij ( fecondo ch'è 


sera la Colonella Reggina appreffo 
della quale ne f 
dica il corrotto libro, Colonia Regia, come dottam 
Parimente ne parla di questa cofa Pomponio Mela, 
Regia. Che cola ella foffe,lo di- . 
lib.dicendo,chefo[fevfanza de gli anticbia porre tere + 
fecero i Regini fabricando vna Colonella, cioè vtta | 
I mare di vifcontro al promontorio Peloro . Piu auanti cate | 
ifCoflo , ueggonfi le voine d'vna Torre fette miglia 
aftai mal’ ordinata HoStaria, © fi ad- | 
(ina. Quiui è il molto vfato varco da pafftt » 
& a Meffina per lo firetto Canale 


minandola Columna 


come largamente dimoStrerò nella deferit= | 
il lito dello Stretto canale,che paf- © 
ferito ) bora.il Faro di Melina. » 
l continente d'Italia , dopo poco wiaggio 
Reggio 100.fladij, 
4 mentione Plinio , auenga che : 
ente dimostra il Barbaro... 


e An | 


cbe 


\ 
il 
dl 
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che non è maggior larghezza di fei miglia , la onde ogni bora [i ueggono uarca= 
ve lebarche accompagnate da granturme di Delfini , che uanno Jeguitando le 
soci bumane , facendo feSteggianti mouimenti,& faltifopra l'acque quà ,& là. 
Dalla Catona à Reggio fono fette miglia, pur anche egli posto Sopra il canale 
antidetto , inluogo alquanto alto . La nomina Strab. Rbegium lulium , & fi- 
, milmente Tucididenel feStolib. Polibio, Plin. Pompo . Mela , Tolomeo, Ap- 
| piano AleRand. nel quarto & quinto libro , & Filoflrato nel fettimo libro, della 
| wita di Apollonio Tianeo. Fu edificata queSta città (come unole Strab.c Soli- 
| mo) dai Calcideft , i quali lafciato il lor paefe per la grande flevilità (per coman- 
| damentodell'Oracolo ) ne uennero quiui conducendo [eco glibabitatori di Del- 
| fos con altri fuoi amici , &lafabricarono. Et furono (fecondo Antioco) in- 
| fiemeco' detti Calcidefi, Zanclei,che fecero loro capo Antifleo ; & ui erano trà 
| Loro, banditi, &fcacciati della patria, non bauendo uoluto fopportar la puni- 
| tionealorodata; fecondo la giuflitia , perla feditione che baueanofatto. Et fu 
| quefta cagioneperche erano Jtati puniti Che. vitrouandofi questi malnaggi buo- 
| mini à Limna, fuergognarono tuttele fanciulle de'Lacedemoni , che erano [iate 
© mandate à. facrificare, & uccifero quei, cheleuolfero aiutare. Effendo adun- 
| que gridati in bando per non hauer ubidito a i giudici , & fuggendo da Mice- 
1 2 , mandarono Ambafciatari ad <Apolline , & à Diana , grandemente la- 
| mentandofi.chenonli parea che doueffero ricenere tal guiderdone dell'aiuto dato 
| daloro a gli dei, fupplicandogli cbe doue[fero fargli intendere dopo tanti [iratij 
| ewe poteffero ritrouar luogo daripofarfi. Ai quali fu vifpofio da Apolline, 
| chepaffa[fero à Reggio co i Calcideft à riferir gratie alla fua forella di non effer 
| fommer[i nel mare, anzi di effer [iati conferuati simperò che in. brieue douca 
| effer laloro patria foggiogata da gli Spartani, & coft farebbono Stati mal trat- 
| tati daloro infieme conglialtri. Ilche dito da quesli buomini , ubbeden- 
do ad. «Apolline ,pa[Jarono a quefto luogo, & fempre vi tennero il primato 
| questi. della famiglia de i Meffenij , [ino 4 tempi di Anafilao . Habitarono 


| Morganti, i quali poi fcaceiati da gli Enotri, paffarono nell'Ifola di Sicilia... 

| Da costoro fuprima queftacittà nominata (come vogliono alcuni ). Morgane 
| tio ; MaStrabone uuole,che cofi Reggio offe addimandata, per effer. quiui parti- 
ta da Sicilia dal continente d'Italia per la gran forza deterremoti , da Rbegno- 
mi uocabolo greco , che fign:fica rompere , & [baccare , come dice Efibile con 
| autorità di moltifcrittori. Ilche conferma SeSto Pompeo ,& Trogo nel 4.lib. 
con affai altri anticht autori. Et non dee parereimpoffibile,che fia ftata fbaccata 
l'ifoladisSicilia dal continète d'Italia peri terremoti, impero che( come dice Str.) 
| occorfero anticamente affai fimili ca(t , fecondo che anco dimoftra Plin.nel 2.lib. 
| Etlacagione di [mili caft narra Strabone, oue dice,che effendo aperte le foci per 
«| le quali efalail fuoco,& efcono le pietre infocate co l'ac queyrare volte è moffala. 
terra apprefto il mare, ma poi ferrandofi tutti luoghi da poter refpirar l’ardenti 


«fiamme, gl'impetuofi ventisquelli non potendo vire cofi gr có 
| molte - 


| 
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snolte agitationi,al fine facendo violenza [paccano la terra,©" per quella iclen- 
tiafimuoue, & ne auengono terremoti. Et alcuna voltatanta è la moltitudi- i 
ne de detti uenti chiufi nelle vifcere dellaterra , che sforzandofi divfcire fanno | 
‘tanta furia, & empito, che fpaccandofi la terra per lungo fpatio , gettano una |: 
parte d'effa dall'altra molto diftofta . La onde effendo aperto queStotratto, che | 
bora à fra il continente d'Italia, & Lifola di Sicilia, & effendo vicino al mare, |. 
incontinente entrarono in e[[o l'acque marine, &:cofì fi congiunfe il mar foprano è 
col fottano , empiendo tutta quefta apertura. vuole etiandio Strabone,che |. 
avimente foffero diuife dal continente Prfola diProcida, ifcbia,Cepre; Leucofta, | 
le Sirene , €? le Enotrie,delle quali poi a [uoi luogbi fi dirà. Soggiunge anco» | 
che alcune d'effe effendo fotto l'acque , falirono fepra fi.come dice egli haner | 
chiaramente veduto in alcuni luoghi» Ilche fimilmente Jerine Dlin: nel a.libro. | 
Et per tanto vagioneuolmente fi puo credere,che quell’ifole, che fono melmezo |. 
“del mare fieno [alite dal fondo difopra, & che quelle che fono appreffo è pro» 

montorij, fieno frate diuife dal continente:per qualche cafo. «Altri dicono's che | 

folfe partita la Sicilia dal continente,per efter quiui tuttiluoghi cauernofi,& pite | 

"nidi buchi,& entrando l'acque in detti luoghi y. &a pocoa pocoaggrandendow | 
«gli, & occorrendo poi vita grat forza di diluuio d'acqua, ouero qualcbé grand i 
empito di mare(gia eftendo indeb oliti i fondamenti, che fostentauano laterras | 
-€7 quella cadendo, © dalla furiofa acqua , che trafcorrea affovtay oerotrapore || 
ata altroue , vodendo poi il covfo dell'acqua amendue i lati della circonflantetete | 
ra ) nerimanefte questo canale tanto largo,quanto fi vede s alche par accoStarfi i 
-Trogo nel quartolibro .. Alquanto mi fono piu del donereintertenuto im quer || 
Fia narratione, per li curiofiingegni , rifernando pero il resto alladefcristione dele | 
Ja Sicilia. + Horritornando a Reggio, & lafciando di dir la cagione del [uo nos 
 mesdico che fu molto potente città(come notaStrab.) Eteramolto fortes ef | 

«fendovi da ognilato buone torri, e fortezze; tal che parea effer fatta per te- 

‘nere il frenoin bocca (come fi dice ) a' Siciliani . La onde c» perla fortezza, ®. 

per le ricchezze che in effa firitronanano,era addimandata da! Sannitila Redle 

città. Ettanto era potente, che mandò a piu casella Colonie ò fiano nuoui ba- 

bitatori; & lungo tempo gouernarono i Cittadini quefta [ua città con alcune de 

trescome faceano i Romani , ancor dilettandofi di parlare ornatamente latino». 

Madopò molto tempo paffando di quà dal Faro Dionifio Re di Sicilia con grant. | 

.eftercito, la pigliò;& laroinò infino ai fondamenti : perche banendo egli chiefta. 

a cittadini per moglie vna nobile, & bella fanciulla(non lo islimando,anzi mes , 
mandofi beffe di lui )oli mandarono vna figlino!a d'yn fameglio delloro barigel- 
Ù | do. Fupoilacittà rifatta in parte ne' tempi di Pirro,dal fuo glipolo;nominah- 
Febia . dola Febia-. Etiandio fà poi mal trattata da D. Giubellio Capitano de Soldati 
"DIST Campani Dr Sati posti quii da’ Romani per guardia ,& ficurezza d'iffas, 

igrá male, OP ofoffe cofa che vccifero gran parte de? Cittadini, fe n'infignorirono, fi 0^ 

| ò " menarraTucidide, €7 Polibio nel 1 .dib.& Liuionel 12. Pati anche gran dan», 
— 7 si € roine da continoi terremoti,che quini occorreuamo, dì poco ananti laguere 

ban Tn 1 "T 
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| le dice Diodoro nel 12. lib. Ne fa anche memoria Sillio nel 13. libro cof . 


| color bianco ; quafi diceffe faffo bianco. vAnnoueranfi da Reggio a questo pra- 


via di questo luogo Tucidide nel 7. libro narrando, che non uolendo i Crotoniati, 
| che paBaBero per il loro paefe Demoftene, & Eurimedone capitani degli Atenie 
| fi(i quali ueninano cò l’eRercito da Turina )efft arrinati che furono alfiume 1liayet 
‘ feguitando quefto andarono al mare, entrado nelle naui,uarcarono a Pietra del 
territorio Reggino. Cicerone fimilmente parla di Leucopetra nella prima Filippi- 
| casquando dice.Cum autem ex Sicilia ad Leucopetram ( quod est Promontorium 
agri Rbegini ) venilJem.Ritrouafi detto Promontorio nanigando da Reggio uer- 
foOrientesil qual paffato; fi piega al Mezo giorno il Promontorio Erculeo eStre- 
mo,fecendo Strab. Onde fa bifogno a imarinari , cbe fubitamente fi cominciano a 
gouernare fecondo il vento.Africo infino alla Giapigia—. Paffato detto pro- 
\montoria, pofcia [i piega Sempre al Settentrione, & altresì fi rinolge al tramon- 
far del sole nel golfo Ionio. Egliè però queSto promontorio Erculeo di poca 
\&mportanza, €? dipoca lima y perche poco entra nel mare ; Et auuenga che fia 
\daalcuni defcritto nella gran Grecia, pura me è parfo di viporlo fra i Brutij ( fi 
| | come i dee riporre) e[fendo. dell'antico territorio di Reggio,al cui fine termiuana. 
è 8 10 


| 


| Haudlatus Rbegina adlittoratendit. AR illuStri buomini banuo fatto NOMINA» 
| re effa città, trai quali fu And redaimo s cbe diede lelegoza i Calcidefi di T braciag 
| effendo molto dotto,come dice .4vift.nel 2.lib:della Politicas 9 Pitagora eccelien. 
te flatuario ; del quale parla Plin; nell'ottauo. cap.del.3 4. lib. Era anticamente il 
| territorio di Reggio molto grande, mperò che paftana il fiume Aleffo, termine de 
| Locrefî, che era fine di quelta Regione, & principio della Magna Grecia. Paffa- 
| to Reggio;& caminando piwananti,vedefi Spartanento,o fia capo dell'Armi;ch” 
| é»npromontoriojouero »n monte bagnato datre lati dall'acq; marine dal volgo. 
| cofi Spartauento nominato, percbe quelli che pa[fano da Siciliae arriuano a que. 
| Sto prmontoriosow €il mar fopranoynom ponno piu auanti navigar col primo uen- 
| to,ma glifa bifogno mutarle uele,&r caminar con l'altro sento,come fi può cofi- 
| derare nella pittura della carta da navicare. Egliè detto da gli antichi questo luo= 
| go promontorium Leucopetra;cioè Promontorio di Leucopetra , f; come da Stra- 
| boue, Tolomeo, € da Appiano Aleffandrino nel s libro. il qual nome bebbe dal 


| montorio $0, Stady, o fiano [ei miglia ; & quafi mezo . Ne fa etiandio memo- 
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ve Marficaz. Ondee(fendo come disfattà, la rifece Giulio Cefare, bauendo féac- 
ciato di Sicilia Pompeo, & vi conduffe ad babitare aftaiperfone di quelle cbe ba- 
| ucanell'armatadimare». Et cofi da lui fu addimandata Reggio Giulio per ba-. 
| merlariStorata,fecondo Strab. Altresì nel 1.3.4 3. la faccheggio Caradino turco 
capitano dell'armatamarinefca di Solimano Re de'Turchi; paffindo în foccor[a di 
Francefco primo Re di Francia. Et coft alpiefente mal'habitata ;. giace per effere 
| tafronte d'Italia , €» termine delmonte Apennino , & di detta Italia. Di effa Turco, 
| cutafonente nefa memoria Limio,trai quai luoghi vi è il 2 4. libro. oue narra che 

| Hannone Cartaginefe, bauendo în fua compagnia i Brutij, fece ogni forzaper pi- 

| gliar detta città e uededo non lapoter bauere.paftó a Locri,e? lo piclio.l [imi 
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Alkffo Ru. monte Apennino,&' trafcorre per yua molto profonda valley al fine quini eno 


Lainoca- diffrio credere che foffe Lauo da Plinio nomiftato,ch'è di qua dal detto fiume) qui- 


ftello. 


MiUgic ‘A «entrando fra gli afpri monti ,Q alzandogli occhi fi feopre fopra pm picciolo» 
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no detti Brutij al fiume AleRostermine de Resgini.queflo fiume -Aleffo fcende dal 


tranelmare. Et cofi io faccio fine ài Bruti] Littorali e? entrerò alla deferittione 
de i luoghi di queSta Regione che fonofraterra. Egliè ben vero,che farà gran fati 
caa deferiuerli per la confufione cbe fi vitroua fra effis Imperoche tutti i popolisi 
de Brutij,come della Magna Grecia > ‘hora [i nominano Calabréfi & è gran dif. 
ficultà a difcerner quei de Brutij da quei della detta Magna Grecia. Ma purio mi 
sforzarò di vitrouargli, © diflinguergli al meglio che potrò | 7 0 


LVOGHI FRA TERRÀ. 


:OME bo detto  bauerò gran difficultà a defcriner quefti: luoghi pof oc 
| fra terra dei Brutij , uon tanto per effer confufi, quanto per non ritrona» 
re ferittori ; cbe gli diftinguno da quelli della gran Grecia panzi vitrouo fonente 
Livio, © altri nobili ferittori alcuna:uolta annoverare vn luogo bor né Brutij, 
e altre volte ne Greci. Maio farò ogni forza di dimoftrare effi luoghi, quanto 
farà a me poffibile.Ritornando dunque al fiume Lauf termine della Bafilicatay 
principio della Calabria (‘come dimostreró ) & paffato Laino caflello (di cui 


ui comincierò la ma de[crittione aman destra della uia; be conduce da Salernoa' 
Cofenzarimembrandotutti i luoghi,che frritrouano fra terrayaccio che conqual- 
cb'ordine io li poffa defcriueve;lafciado quelli cbe fono aman [mista infimo alla ri 
ua del fiume Gratti, fi come membra della Magna Grecia.Et giunto che farò aCo= 
fenza.paferò piu auanti defcviuendo tuttii luoghi tanto da man deftra,quanto fini 


colle vitondo, il Caftel Ritonda, cofinominato ( cometo credo ) per effer'e ificatà 


Valle di S. gli edifici in cima di quello in ritondo,in modo che paiono vn caflel ritondo." Egliè 
Martino. difcofto quefto iuogo da Caslelluzzo; castel di Bafilicata 4-miglia. Dopo altvet- 


Giro Te tanto [patio pur frai monti appar Ja valle di S.Martino molto dilettenole,& pit= 
1l. : 


na di chiare acque,cbe quiui Jcaturifcono. Et piu auanti v'è vna felua pofía fopra 
imonti. "Nelcui capo vi è una molto vaga pianura nominata Campo T'emefe, 
da gli antichi Temefa, Secondo però Gionanbattifta Dartorano Cofentino , buo 
mo molta curiofo, & inueStigatore dell'antichità. Ella è affaî piulunga, chelare 
ga, tutta dimonti intorniata. Nella entrata > c nel fine di effa felna vedefi la fo- 
ce di quella etere come la foce d'un fiume, & da ogni lato bauendo l'alte rupi sf 


Pericolo- : x i 1 1 
date dalla natura, è detta pianura tutta coltiuatay er produceuole di grano. Nd 


fo luogo. 


tempo delle naui ella è molto pericalofa.a quelli che paffano per effa simperò the 

| ferrandoft i nenti contrarij in queto luogo fra gli alti colli ; & non poftendo al- 

trimenti »fcire', che per leftrette foci di e[fa da amendue ilati, cioè dell'entraté, 
c? delivfcita (come dimoftrerò) incontradofil'u no nell’altro,& agitando le nen | 
cadute;& ille che di nuono cafeanosle quali iv tal modorinolgonio,cheritronado | 
1 : - EU | 


fla infino alla Catona posta fopra il canal di Sicilia. Lafciando adunque Laino, 
| 
| 
/ 
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fi nel mezo di dettabattaglia è viandanti, rimangono in breue foffocati dalle 
«neui, © coperti, tal che non poRonorefpirare, efèndogli introclufi gli fpiriti.. 
«Et per tanto i pratichî viandanti, nel tempo di verno, offernano il tempo ben di- 
| fpoSto, per paftarficuramente,acciò non fiano offefi da i uenti . Non ritrouo la 
cagione;per laquale fia addimandata queSta pianura Campo Temefe:ma per auen 
| stima: potrebbe effer dalla città di Teime[a,cb'era vicina al mave,( come bo dimo- 
| Strato) fovfe effendo queSto luogo parte del territorio d effa,auenga che fia pofta 
| Sopra gli alti monti , alquanto dal mardiftofto. Nell'ufcita di quefto campo ve- 
| eft la bocca d'effa intorniata d'altevupi talmente fatte , che paiono e[fer Fate 
| tagliate nel duro faRo,dall'arteafimizlianza delle pofle d'vna grandiffima por- 
ctas. E' però queSta foce parte dalla natura, & parte dall'arte fatta. Poe 
1 scia fi fcendeper una fretta , afpva.faftofa, & ftrabocchenol viamominata Sca- 
«la di Morano frai precipitofi balci ; nel cui principio aman deslra vi forge una 
| fontana, dalla qual’efce vnruftelletto d'acqua , che dà principio al fume Cochile 
1 -da Strabone Sylaris dimandato ( come fi dirà .), Ilqual molto precipitolamente 
per quelle rupi, © Strani, & faftofi balci [ceadendo , arriva alle radici di detta 
 féala , oue è Morano ca$lello , dal qualeha acquistato il nome detta precipitofa 
tia & quindi Sempre fcendendo fra gli alti monti giunge nella foggetta pianu- 
‘ra,oue di mano in mano accrefcendo per i torrenti, & forgiui d'acque che v'en- 
strano sal finmette:caponel golfo diTaranto, fecondo che dimoftrerò nella Ma- 
gna Grecia. Adonqueai piedi dell'antidetta mala via vitrouaft Morano dalla 
«Ritonda dodicimiglia lontano, pofto anch'egli tra gli alti, c a[beri monti intorno 
«etti vi fi vede un bello,Cr nago paefe,& benlanorato . Seguitando pur il uiaggio 
fía i monti quattro miglia, arriva a Castro V illae ed frcato fopra l'alto giogo. 
| Et bencheil Razxanol'annoueri fra i luoghi della Magna Grecia, a me pare di ri- 


Fu fatto Duca di questo caftello Giouambattifla Spinello Conte di Cariati da Car- 
lo F. Imperatore;per e[fer'buomo prudente, & faggio C di gran configlio. Da 
"quel latooué campo Temefe, fra l'altemontagne da Castro Villare dodici miglia 
difcosto,uedefi Muro Magno. Et quindi quattro, fradette montagne , Papa Side- 
ro. Ritornando all'antidetta via, per laqual fi camina a.Cofenza, a man deStra 
nelmonte apennino fi [copre il caftel Saracina,che rifeuarda al Settentrione,da 
Moranolontano quattro miglia, del quale tiene la Signoria il Prencipe di Bifi- 
gnano. Pofcia da questo luogo altrettanta difcoSto, pure aman deftra d'effa uia, 
nell alto monte fi fcorgeAltomontone intorniato di belle vigne, & fruttiferi al- 
beri; quindi un niglio difcofloyui fono le minere del fale. Inuero € cofa maraui- 
gliofaad entrare in quelle lunghe fongie fatte nelle vifcere dell’altifimo mite, del 
le quali alcune entrano mezo miglio, & altre vno,&" più oue cauano il fale . An- 
che quindipoco lontano fono alti[fime montagne qualifempre cariche di neve,one 
Tfi vitroua grand'abondanza di Cristalloscagionato per il continuo freddo, che f 
congelar l'acque,che ftillano da dette ueui ne' tempi del gvan caldo. Le quai cofi 
rimanendo lungo tempo,talmente fi cogelanoyG indurano;che fi riducono a pie- 
THE. i tra» 
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tra. Scendendo aman [imistra dell antidetta tia nella valle che è dirimpetto quafi | 
ad Altomonte; quisi fi raccoglie la Manna nell'eslate , laqual cafca dall'aviala. | 
notte, & maffimamente quando è flata vna grandiffima pioggia il giorno auan- 
Manna. si, che fegniti poiil fereno la notte feguente>». Si raccoglie e[Ja Manna dal- 
le frondi; & tronconi d'alcuni alberi,come io dimoStrerò nella Magna Grecia» 
Salendo poi a man destra di quella uia vitrouafi un fiume y ilquale nommana 

Giouambattifla Martorano,Efaros b efte del-monte Apennino,appre[fo Maluet- | 
to caflello , & poi fcendendo sbocca nel fiume Cocbile. 10 nou pofto pen- | 
fare, che queSto fiume fiat Efaro;nominato da Strabone nella Magna Grecia do= | 
Efaro fiu. pò Crotone,quando dice effer l'Ejaro un fiume, & parimente porto , fi perche? | 
queflo fiume molto difcofto da Crotone,come perche egli finifce nel Sibare, o fia | 
Cocbile, & non nel mare,né altrefi fa alcuno porto . Egliè ben vero sche hora | 
fore è coftnominato , annenga che non fia quel nominato da Strabone>. Pak | 

Maluetto. fato detto fiume vi fi vede Maluetto caftello, edificato fopral’Apenninos® paf- | 
Catello. fato quattro miglia Sant Agata; & feguitando pur il viaggio foprail monte ot |. 
ST to miglia appare s. Genito ; Sopra qual monte fi vede wm lago di negriffrma aes | 
€. Genito ua pieno di ferpenti. Paffato $. Genito caminando uerfo il'imar Tirreno quat- 
caftello. tromiglia pur ne monti, uedefi Bonifacio caslellos Et ritornando uerfo la uia ow | 
Lago di pramominata(feguitando pero il niaggo de monti, tre miglia) appare la città di | 
Dim ne- fam Marco fottopoSta al Prencipe di Bifignano; Il cui territorio produce buone | 
S anatsdt vue, & faporiti frutti. Bifognabora alquanto adietro ritornare, © piu aut | 
Catello.” cinarfi all'antidetta via. Onde fi vitroua dopò diece miglia da cAltomonte,fopra | 
S. Marco vr picciolo colle Rugiano Caftello del detto Prencipe, ba buon territorio. Tiu 
città. —oltrefi vitroua ilfiume Cuchiare,che fcende dall’ Apennino ; & sbocca nel Grat- | 
TS InO gi. Da Reggiano quattro miglia fopra i montisfi fcopre Turrano molto abondate | 
Cuchiare te caftello delle cofe neceffarie per l'yfo degli buomini,& piu auanti [cende da mo 
fume. siunfiumech’entranel Gratti. Seguitando detti monti,che rifauardano al Setten- 
Turrano»«trione appare castel Regima,cbe parimente mira al Settentrione» «Ha quesiota- 
ua + lello buono, dilettenole paefe,producenole delle cofe per Lao bumano;& maf 
“°° fimamente d'olio,del quale neraccoglie in grand'abondanza.» Fglie questo luo- 
t go con Turrano della giuvidittione del Trencipe di Bifignaio . Pofcia firitrouail | 
Finitofiu, fiume Finitosch'entra anche efto nel Gratti. Seguitando il viaggio dalla Regina, 
Matealto @ caminando tre miglia fopra il monte fi vede la città di Montealto y della quale. 
cità» ^ fuDucavn figliuolo naturale di Ferrando 1. d'Aragona Re di Napoli, Galui 
fino fuccedutinella Signoria i fuoi beredi. Produce il paefe di quefta città co1 vt 
cini;affai vino © altri frutti, & anco vi fono affai alberi Moroni da nodrire 
vermicelli, da i quali fe netvae la feta . Sono gli babitatovi di queSti luoghiper 

. maggiorparte poueri C roxi di costumi, banno le loro babitationi fattemolto 
. Coftumi groffamente parte cauate ne montia frmiglianza di fpeloncha, fenza zimmeri. 
e: aaa (come eglino dicono )ouero camini. fecondo noi, & fenza i luoghi neceffarij da vi^ 
porreil pelo della natura;o. fiano feccie.Et ciò è general coftume. aà folamente del 

> le ville, & caftella di questa Regione,ma etiadio delle principali città d'efta, n 


io bo 
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è 

!o ho veduto , etr efperimentato.Ben' è vero,che nelle principali città fano alcuni 
vafi di terra cotta( da loro Cantari addimandati ) per far il lor bifogno,ma poi fo- 
| moinciuili, chemaigli vuotano infino atanto che non fono pieni, & all’horagli 
, vuotano nel mezo delleviepubliche ,lafciandoui tanto puzzo » ch'ella è cofa [lo- 
| macofa a chi non à vfato atali cibi,com'io ne pof[o render dritta fede. Similmente 
| fi vede vwaltracofa , che è molto difficileda credere a quelli che nonl'bauerauuo 
| veduto,cioe ch'effendole cafe,ctr babitationi delle ville, & casiella talmente fat- 

| te,& permaggior parte cauate nelle viftere de i monti , bannole ferrature, ct 

| chiauadure de gli vfti con le chiaui di legno. Ilche io non credena, fè non l'haneffe 


| diferro,come fi fa altrone:Però è; che vedendo tal cofa penfai da due ragioni po- 
| ser'effer fatto queflo; ‘Primaperche quindi paffandopochiforaflieri( conciofia co» 
fa che folamente vi paffanoi mercanti, & ancora pochi ) i quali vi vengono a fari 
Suoi trafichi,&x ne portauo fuori i frutti che quini: ft vaccogliono , cioè vino, man- 
| na,feta con altre vobe;ct non vi praticando altro cb'effi,e i paefani ( 2 quali tutti fi 
- conoftono) non farebbe alcuno tanto ardito, ché toglieffe quel dell'altro. Ne fimil- 
mente ciò favebbono imercanti prima per conferuare il loro credito appreffo que 
Mit popoli, poi per non effer trauagliati da quei facendo altrimenti.Et cofi fi pof= 
fano afficurar con le chiauarure dilegno , le quali fanno folamente a confernatio= 
une delle babitationi, acciò chenonfia lecito a ciafcuno a [uo piacere entrarui. L'al- 
\traragione,penfo cbe fia la pomertàzimperò chefon tanto poueri ( & fingolarmen 
«te i contadini )chenon li par di fer tanta Jbefa , effendoui in dette babitationi po- 
cbe robbe da potár'altroue.Certamente farebbono poco guadagno i foldati in que 
fU pacfî, ritrouandolipoca robba.che per auentura potrebbono folamente(& que- 
Alo in pochi) vitrouare in vma didette cafe , vn baril di vino » il letto di pagliaviz-- . 
ola tauola ignuda con qualche vafo di terra cotta, & qualche frutto per il fio 
-wiuer del giórno,il vefto lo potrebbono defiderare. Quanto a' camini,0 cimineri(co= 
mein quelti paefî fi dice ) cbe non v[ano , al mio credere può proceder chein quefti 
inoghi come nella Sicilia,non fono quegli afpri freddi,che fono altroue. Ben'é vero, 
the in piu luoghi fi vede che facendo fuoco per fua neceffità ; non vi effendocami- 
so,difcorre per la cafa il fumo con gran faftidio di quei,che non vi fonoauezzi, e 
1l fine efce à della fineflre, è da gli vci | Pur però in alcuni luoghi piu ciuili ve ne 
no de detti camini o nelle camere;o nelle cucine,auuenga che pochi. Et effendo 
‘ece/fario il fuoco , per l’infirmità,accendendo la bracia in alcuni vafi di rame, c0- 
di Jcaldano.PafJando poi da Montealto verfo Cofenza 1 fi paffano due fiumi, cioe 
4 Settimo, il Sordo,cbe fcendon da gl'alti monti,e finifcon nel Gratti.Seguitan 
: 


Jogo dell 4pennino,la contrada Renda della Diocefi di Coféuza , Di cui già n'era 


ita ne rimafè berede 1fabella figlinolafua, c della Signora Anna fua conforte,fi 
‘imola del'Sig. Gio. Franc. Pico della Mirandola. Et quella mancata , diede que- 
| Ad» DD Sla 


Rifeuae. 
dai” 


| veduto;fapendo ma[fime effer nella Calabria le minere del ferroyonde fi poffono far | 


Settimo , 


0 le radici del monte a man defra della via da 4. miglia difcoflo , i fcopre fopra il "edi 


\\gnore,e Conte Antoniotto Adorno Duce di Genoua. 1l qual paffandodi quefla | Renda. 
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lo valorofo Capitanò 


flaterra Carlo V. Imp.al Sig. 


Ferrando Alarcone Spagnuo 


A cul fucceffe, eJendo morta 1 fabella fu 


a figliuola 


di militia,creandolo Marebeft-. 
meriteuolmente conforte al Sig.Pietro Gonj 


alos di 


Mendozxa $ pagnuolo. Cami- 


nino 5 «miglia da Monte alto di 


eR fioflofopra 
de . 
A «Alle cui va 
mc, 


Ales; Xe la Pandofi 


mando pur per detto 


tanto nomato da gli antichî ,ma 


viaggio lungo il monte Apen 
nfi iveftigi dell'antica 
Sayuto ,cbe fecond 
fecondo alt 
morto Alefs. Re de gli Epivoti,c 


Cofenza, veggo 
dici efce il fiume 


Pandofia, posa fopra il monte, 
o il Martorano , è lo Acheronte, 
ri dil fiume Chierifino. Queflaè quela 
ome dimofira 


a, oue infelicemente fu 


neli italia vichiefio da’ Tarentini , 


& altrefi 


lib.quando dice che pafso. 
ali alui pron 
c" "Pandofia. La 


degli Epi- Liuionel 8. 
roti. 3 g 
Bugiarde per fug gire vau 
rifpofte,& fare Acherufia ; 
aftutie. 


te co i Brutij, & Lucani, 


tij, & Ernia con molte altre città 
bauendo mandato per flaticbi nell Epiro , 
venne appreffo Pandofio termine de Lu 
fercitofopratve piccio 
tato da’ Brutij, & già 
fi venir contrat 
ni di loro banditi, & sforzandofi di 
beftemmiariano,& di ceano che meriteno 
me infernale : Onde eglivime 
für penfando ciò che doucffe 
‘tamente pa[farese cof egli face 
corpo tutto fmebrato,& pofcia por 
nalmente 
la madre d'Aleff. Magno. 


Wccifo 
Aleffand. 
Re degli 
Epiroti. 


Cofi fcviue Liu 


fa Trogo nel 12.lib.& Strab.ilqual defcriue 
triuertex .. Onde fi vede le 

aflutamente inganna le perfone con quefte fuemenzegne, 
olto forte,oue fi veggono 

imoflra Linio. ) Soggiunge p 
fa dell'Oracolo, imperò cb 
co nonae ; D piu oltra non. fapea effer altra mamo, 


perdes populum quandog; 


fle.Era quefta città pofla inluogom 
— ? miatidal fiume Acheronte (come d 
3 Mlefs.antidetto nou ben confiderò il vei 
mina ccia[fe roina a nemici, 


pofito,dico, che Linioin affata 


4 ui 


* 


eani 
li colli ono dali ali 
sbarrattate due par 
colli ( non gli bauendo potuto foccorrer per 
: Lucanicon grand'ardire perinu 
paffar queftofiume; 
olmente era nominato Acheronte, cioè fin. 
mbrandofile parole dell'Oracolo , alquanto fermato- l 
fave, glifo fatto animo 
ndo, fu. vccifo da vn 
tato a Cofenzasdi oue 
furecetonell'Albania a Cleopatra fusa conforte, 

ma molto piu 
le parole deli Oracolo cofi 


oflicati dall'Oracolodi Dodona ; cioè che doueffe fibis 
onde per difcoflaft 
e dal fiume Acheronte sche fiende dai Molofst 
finifce nel golfo Trefpotoyte. venne in Italia. Et 
ce fortes(effendo quini paffato în focorfo de iTarentini) 

delle quali era rimafta 
Eraclia colonia de’ Tarentini? Cofenza de. Luca 
tanto de Meffapif, 
o. fia Albania 300. nobi 
er de 
o alquanto difcoft 
ti de fuoi foldati , c'erano fopra detti | 
lagran furia dell’acqua ) & vedendo- | 


10; 


o3 fia,nò altro Acheronte di quellinomati di fopra» Ritornando 
Itri luoghi nomina quefta città 


lib.oue dimefira,che banendo intefoi Pandofiani. , «t Cofentiui , 


cofi credendo fuggir la fua infelia. 


piu da Pandofia d'Epîro, 
né foggetti flagni, dn 


doppo ‘molre battaglie fat= 
vittoriofo, & bauea foggiugato 
ni & Siponte colonia de Bru 
quanto de Lucani, & altvefi 
li famiglie y 
quiuififeimó-con l'ef-. | 
o. Que effendo affala | 


— = - 


Brutij,e- 


ejlirlo ; effendo tradito da alcu | 
vdì che i fuoi faldatilo | 


da Sotino , che doneffe avdi- 
traditor Lucano, Wil fuo 
trasferito a Metaponte, fi 
&r ad Olimpia fua. fovel- 
lungamente , c il fimile 
Pandofia | 
frodedel Diauolo , È come. 
bugie, ci dubiofe rifpo- 
tre piccioli colli,imor' 
oi Strabone, che. 
egli credea, che, 


alnoftro primo pro- 
, trai quali è 29. 
-bauece ottenuta. 


Roma- | 
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Romani Petilia, f; dierono a quelli. Già fà Pandofia la citta Reale de gli Euotri, 
& capo de i Brutij , &* il. fuoterritorio termine d'effi , fecondo gli antichi fcritto- 
| risconciò fof? cofz che finiua il territorio de i Lucani al fiume Acherontesch'efce 
| del monte foprail quale era fabricata "Pandofia , & paffa per la profonda valle 
frà gli aliffimi monti, & fra Altilia,& M artorano,c al fine fi [carica nel golfo 
di S. Eufemia fra Aielo,& S.Eufemia. Da queflo fiume erano nominati gli Aché 
rontini babitatori di que[li luoghi, come dimoflra Plinio nel 5 capo del 3 libro, & 
Procopio nel 3.lib.nomina vn Caflello,che era quiui Acherontida. Pofcia difcofto 
| »mmiglio dal luogo, ote era Pandofia\, ft fcopre caflel Franco foggetto al principe 


| 


| waa Cofenza intorniandola dall’Occidente ; & poi dal Settentrione sbocca nel fiu- 
| ime Gratti , appreffo lesmuva di effa città , partendo il borgo da quella , € cofi poi 
| perdeilnome fuo,effendo entrato nel Gratti. Auanti ch'io paffi queflo fiume, & 
| entri alladefcrittione di Cofenza,voglio auuertive il Lettore,come caminando per 
| da via auantinominata,& giunto alle radici de i monti, & paffato.il fiume Cocbi- 


| monti dall’ Apennino, & il fiume Gratti; & ba dalmezo giorno,0 fia a man deftra 

| eftimonti,oneho dimoftrato quelle citta, caflellas&® a man finiftra il detto fiu- 
| meGratti, à fia dal Settentrione. Ella è quefla bella valle moltolunga, ma pocò 
| larga; & latrauerfano,ouero partono cinque fiumi con molti torrenti, che [cendeno 
| dall'Apennino,& finifcono nel Gratti, come è dimoftrato. "Pofcia al fine di quefta 
| diletteuole valle,vi è il borgo di Cofenza daeffa diuifo mediante il fiume Bufentoj 
| quanti nominato , fopra ilquale fi vede vn ponte,che congiunge amendue le viue di 
 effo,&parimenteil borgo con la città. Paffato il ponte f? veggono afJai babitatio- 
ni,tal cbe paiono vna contrada. Diquefto fiume Bufento ne parla Paolo Diacono 
‘mel 13.lib.dell'hiflorie, Biondo nel primo lib. & Sabellico nel 9 lib. della fettima 


\Chrifto 412. & bauendola altresì faccheggiata , & parimente bauendo pigliato 
| Cofenza, quivi mov[e onde accio non foffe fatto vendetta nel fuo corpo per î mali, 
| € crudeltà da lui vfate , fecero i V ifigotti fepellirlo nel detto del fiume Bufento în 
vua caffa molto riccamente addobbata , con gli ornamenti Reali , bauendo primie> 
| vameute fatto paffav il corfo dell'acqua altroue. Il:che fatto riduffero poi l'acqua 


| tanel letto del' fiume Bafente , perauentura non fapendo effer quefti due diuevft 
1 fiumi , cioè queflo Bufento , € il Bafente , che è nella Magna Grecia, & per tanto 
- hanno fcrittosvno per l’altro. Imperò cheil-Bafente sbocca nel golfo di.Tarana 
| E D D z Lo, 


ee : TUE) zt : Vaf da caftel 
| ‘di Bifignano . Ritornando alla via di Cofenza , già coft nominata , auicinandof a lo. Cal 


| :Cofenza , wedefi il fiume Bufento dagli antichi detto Bufeutum : il Quale bala fia Franco. 
| fontanane monti di Cofénza , verfo il Mezo giorno, & fcendendo effi monti avri Hac 
| [4 LJ 


le, firitrona vna della valle dal detto fiume info a Cofenza , la qualeé pofla fra à ps 


‘Enneade,oue feriue,che bauendo Alarico Re de Vifigotti foggiugato Roma,dopà Oue fu fe- 
| 


la fua edificatione , anmi 1164. & doppol'auuenimento del noflro fegnor Giefit polto Ala. 
rico Rede 


alconfuetoletto. Et acció non fi potefJevitrouare doppo la loro partita » Deciferà +. Nota 
tutti quei cbe fi erano quiui vitronatî a far tale effetto. Sarà però auuertito il queta baz 
‘curiofo Lettore , come dicono alcuni fcrittori ( narrando quefla cofa ) che fu far- bares. , 


A cherote 
fiume. 


Acheron. 
tini. 


Acheròti 


vifigozzie 
P d 
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to, & queflo nel Gratti come è dimoflrato .. Onde penfo fiano Rati corrotti detti 

antori,da gli fcrittori ignoranti,che non fapendo effer quefli due dinerfi fiumi,ban- 

no pofto lalettera asin vece della y , & coi banno. feritto Bafente,douendo dir Bu= 

fente . Et inuero fi dee tenere che foffe in queflo fume Bufento Alarico fepolto, 

Cofenza. impero cbe egli morì quini à Cofenza, molto lontano dal Bafente . "Paffato adun- 
se que quefto fiume entrafî nella città di Cofenza, Confentia addimandata da Stra- 
bone , Appiano. Aleffandrino nel quinto libro, & da Plinio ,Pomponio Mela, 
Antonino, Linio, Tolomeo, & da gli altri fcrittori, Metropole, & capo dei Bru- 

tij , fecondo Strabone. Ella è pofla per maggior parte circa la fcefa del monte 
«Apennino,& abbraccia fette piccioli colli fopra i quali vi è la maggior parte de gli 

edifici; Et perciò tiene fette Colli pev infegna.Pofcia foprailgiogo del monte verfo il 

Mezo giorno,vi fi vede vna. forti(fima Rocca,cherifeuarda al Settentrione figno- 
reegiando effa città;&9 tutti i luoghi vicini .. Ella è molto nobile , ricca, e? bono- 

reuole città , auuenga che io creda , che. foffe molto maggiore, piu honoreuole,® 

piu viccane tempi antichi. Ben'é vero,che anche bora tiene il primato di queflave- 

gione , & la fua chiefa maggiore ba la dignità Archiepifcopale ; della quale,que- 

Giodua fli anni paffati , ne era ornato Giouanni Ruffo de i Teodoli Forliuefe, buomo fag= 
forliuele. 250, prudente, & letterato,che vi fece vn fontuofopalagio . Ha buono, & graffo 
territorio , che produce largamente grano, orzo, & altre biade,con vino di diuer- 
femaniere , del qualeue fa memoria lin. nel 6 .cap.del 1 4-lib. annonerandola fra 

inobili vini , che fi ritrouano intorno il mare JAufonio.Si raccoglie etiandio grand" 
abbondanza d'olio,e altri frutti, [i come Citroni, Aranci, Limoni, pome, fichi,& 

altri fimili frutti. Vi fono altresì in gran moltitudine gli alberi moroni da nodrie 

ve i vermicelli della feta. Ella è circondata da due lati da gli antidetti fiumi , cioè 

dal Gratti,& dal Bufento,per i quali ne vifulta gran piacere,&® dilettalione.È ol» 

tre le cofe che vi abbondano per la neceffità demortali,vi fono etiandio altre per lè 
delitiex&® piaceri. Di quefta città fouente ne parla Liyto,& maffimamentenel8. — 
lib.annouerandola ne Lucani.Et poi la defcriue ne Brutij uel 4.lib,defcrinendo quei | 
popoli dei Brut , che prima s'erano dati ad Annibale , & poi ritornarono ale 
l'amicitia de Ro.infieme co i Turij. Et più in giù dimoflrala pace fatta fra G.Ser- 
uilio Confolo(ch’era ne Bruti )e? Cofenza con altri nobili po poli. Et nel 29.narra 

Rifguarda che bauendo i Rom. foggiugato Petilia, paffarono Cofenza, Pandofia,&y altre cit- 
tà de Brutij,a voti di quelli.Onde fi vede,cbe iui Liuio la defcriue ne Bruttj, bauen 
dola auanti defcritta ne Lucani,Credo io e[Jer la cagione di quefta mutatione la vi- 
cinità dei luoghi di que[te due Regioni, e per auuentura,e[Jendo ftata prima. fog- 
o0. getta a Lucani , € poi a Brutij .. Altrone parla Liuio di e[fa ,.che per maggior : 
Sacheg-. "byeyirà io li lafcio. Softenne quefla città gran danno da Saracini,che qui paffarono - 
eiata Co. - : x pM. : : : \ 
Ponza dai dell Mfrica ne tempi di Giouanni 23 "Papa , c7 di Ottone Imperatore, concio fefe - 
Saracini. €0ja cbe prima vcciferotutte le perfone,pofcia la faccheggiarono,& labbruciaro= | 
no,come dice Biondo nel 13.li .dell'hi.Da chi poila foffe rifatta no’lritrono.Hapro | 
dotto molti nobili ingegni,che con le loro digniffime virtuti gli bano dato gran fit 
BEI i ma 
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|o Wa infieme a tutta Italia;trá i quali èftato Pietro Paolo Parafio buomo mol- 
to dotto nelleleggi canonice, & ciuili, che lungo tempo con publico flipendio leffe Giouan 
a Padoa; & Bologna. Ilqual per la fua eccellente dottrina fu primieramente fat- SEO 
to auditore della Camera Apoftolica da Paulo terzo, Papa, & poi creato Cardina Filho 
le-Pafs0 tan’'huomoin Roma all'altra vitanel 15.45.Produffe anco Gionan Pao Antonio 
lo Parafio ornato di lettere Grece,&y Latine,con Gionanni Graffo digniffimo ora- & Nicolò 
tore, Antonio Tilefio , Antonio, & Nicolò Giardini tutti tre ben dotti nellelet- SO 
tere grece,S latine, & Giouanbattifla Martorano buomo di rado , & curiofè in- i ud 
| gegno.cbe con le [ue argute , & ornate rime uolgari ,, fa intendere l'altezza, & rano. 
| fottilita dellafuadottrina. Affai fono obligato a tanto buomo , fi per l'humanità 
| daluiamedimoftrata, come anche bauendomi aiutato a conofcere gli antichi luo» 
ghi di quella Regione, ritronandomi quini nel 1520. Affai altri buomininati 
in quella città gli banno dato fama con le fue eccellenti virtuti,chefareilungo inva 
| mentarli.Paffando poi la città,& caminando all' Oriente , lungo la via che condue 
| «ea quell'I$imo; ouéro braccio di terra;che fi vitronafra il golfo di anta Eufemia, 
& quel d! Squillacci, a man finiftrafi vedefcendere il fiume Gratti, fra i monti, da 
Strabone, da gl'alivi anti chi ferittori Cratis nominato. Secondo Eliano nel li= 
| bro della vera biftoria, pigliò queflo nome da vn paffore innamorato d'vna capra. 
Onde efJendo amendue morti , ui fufatto vn fepolcro , & da lui cofi addimandato 
| effo fiume. Ma altrimenti firiue Erodoto nel primo libro dell'biflorie dicendo cbe 
uifu impolo tal nome per memoriadi Grati , fiume del Peloponnefo . Efie que- 
| flo fiume da vna. picciola fontana da Cofenzafei miglia difcoflo , dal lato delle» 
war del Sole." Et quindi fcende fempre fra glialti monti infino a Cofenza, e al= 
quanto quella bagnando dalla parte cbevifguarda all Oriente , quiui fi piega al Set- 
| tentrione,& ui entra il fiume Bufento , che fcende dal mezo giorno , bagnandole 
| mura della città dall'Occidente frala valle auanti defcritta, &la pianura ( com'è 
| detto. ) Effendo eutvato in Bufento nel Grati fotto Cofenza, (i vede diuenire mol- 
to gro[Jo d'acqua , &-poftia quanto piu corre in giu , tanto piu accrefcere per i 
torrenti, fiumi , & altre forgine d'acque, che fcendendo dall’Apennino , entrano 
in effo (come diffi) partendo la via che conduce a Cofenza dalla Bafilicata.Pofcia 
palJa fra l'alte rupi & colli della Magna Grecia, & detta valle di Cofenza in al- 
| cuni luoghi, cr in altri frai monti; fecondo che fi dimoftrerà nella MagnaGrecia; 
| © alfine effendo molto groffo , largo , & fpauentofo da vedere, ma molto piu da 
varcare mette fine nel golfo di Taranto.La cui acqua effendone lauati i capegli , li: 
fa diuentar biondi, come per contrario quefla del Bufento gli fa diuenir negri, fecon= vizi der 
do etiandio che dice Strabone. Et anche fanno detti effetti queSte acque nella feta L'acqua 
bagnata, lauorata , ouero iftrattacon quelle" vna diuentando bianca, & l'al. del Grat. 
tra fofcaycome a me da gli babitatori di quefli luoghi fu certificato. La onde diffe 8 E. del 
| NT si B exe i te E ' . E x utento , 
| Ouidio nel 5. lib. delle Trasformationi, volendo dimoftra quefte virtuti effev nel 
Gratti , & Sibari. : 


Cratis,& binc Sybaris noflris conterminus ovis | 
DD s Elle 


Gratti; fi. 
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Lle&ro fimiles faciunt, aurog; capillos , Et nel 3.de Fafli. 
Et propè pifiofos lapidofi Cratbidis amnes 
Paruus ager. i L^ VES 
E l'acqua del Gratti molto medicineuole a più infirmità,come altresì dice Strabo 
ne. Ritornando alla cominciata via da Cofenza a quel braccio di terra fopranomi 
nato, prima defcviueró il gran territorio di Cofenza, che fi ritroua fopra quellaone 
fono molte contrade, caftella foggette ad effa,lequali fono tante,che ho ardimeno 
todi dire , che fiano poche città uell'Italia, che arriuino à queffo numero . ‘Con- | 
 ciofta cofa che tanto pieno il paefe di contrade, & caflella ; che piu toflo paionò 
vna continoata città, che dinerfe contrade ; c diuerfe babitationi l’vna dall'altra. 
vp diuife.. Dicenami Giouambattifla Martorano » offer quelle piu di cento partitein 
rorie.  MOntt Pretorte , o fiano podeffariestutte però ai Cofentini foggette;lequali,volen- 
doio defcriuere per piacere de Lettori , eofi prima io nominerò le Pretorie ( come 
eglino dicono) €t. pofcia le ville, ó fiano contrade à, quelle foggette . Parrendofi 
Lidonici . dunque da Cofenza,& feguitando l'antidetta via, aman deftradi quellayne mon | 
Apriliano £7 feoprefi Lidonici cioè de gli Donici ,piima Pretoria, fotto la.qualejono tre cone 
jam trade Doi vedefi Apriliano che comanda a diece ville, Fileno a quattro,Mangono | 
Roblano, 4 (4€ Roblano d cinque ,Tefano à due; Dipiniano a fei, Paterno a cinque,Nale= | 
Tefano. [0 a due, Grimaldo a tre. Fra quefte contrade (come è detto)viè Roblanomolto | 
Dipinia eile, & pieno di popolo, «ir abondanite delle cofe neceffarie peril uiuere dei mor» i 
ex tali et fimilmente l'altre contrade nominate.Fra quelle tre fottopo[te a Grimaldo; 
erno . . TROIS 4 . : qp. Lo Lg 
Naleto . "ifi vede «Altilta ben piena di popolo, & copiofa delle cofe per ilbifogno de gli 
Grmal buomini;<& parimente fono molte alive contrade di quefto paefe. Aman finiftra 
do Di della detta via;vedefi prima Gaurano, ehe ba fotto fetre ville; il Corno-due;Zom 
A panotre; dr altveitante Robbero ; Célico tres Spezzano Maggiore vira; Spezzano 
Corno. picciolo vndeci; Tedaggio quattrosaltrettante Pietra fittascr Siliciano otto. Cere. 
Zopano. tamente ella.à gran delettatione a vedere tante ville, d contrade che fono da ognà | 
Robbero. fato intorno a quei colli;col bello,e vago loro pacfe, & tutto coltiuato & pieno di | 
SUM ogni maniera d' Alberi feutiferi con belle uigne , che parenotuiti ornati giardini, © 
ver Sono però gli babitatori di questi Iuogbi, in parte di coftunzi voz; y bencbe vi fiano, + 
Spezzano ache a[fai buomini ciuili , & coftumati. Diu auanti paffando per t monti (cone 
| picciolo . cjofia cofa che fia tutto quefto paefe pieno di monti fa il mai Tirreno, € «Adria» | 
UM tico , anqi per div meglio egli il monte Apennino , cbe foguitadÌman deftra di det- ' 
i "Sicilia. 1a viasfopra ilquale fa bifogno di caminare,come fi dimofirerà )a man deftra di effa i 
RO. uia 16. migliada Cofenza difcofto,nel detto monte Apennino;fi fcopre l'antica cit è 
| tà di Marzoraxo,d pin oltre 6. miglia tra monti Luceria,& poi Atelo terra. grofe. » 
Martora  fa,mobile, © ciuile, laquale ba una delie prime fortezze del Regno , cbe infieme. ^ 
T5 SOT con la Motta del.lago , anche egli buon 1uogo , (con altri Calali; è boggi pofie= > 
REM ca. duta dallo IMuftrifs. Sig. Alberico Cibò Malefpina Maribefe di maffas & clon-.| 
fiello. © tano da Martorano 8. miglia. Pofcia a man finiftra,pur né monti, difcoflo tre mia 
Cofenti. glia da Martorano appare Cofenti, ) Clocento, foggetto al detto Martovano con la: 
e cde RT IU LU C M TTA MUN. 
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Motta di Porchia quiui vicina.Euui poi fra Altilid,&Martorano il fiume Sauu- Motta di 
to (come diffi) cbe fcendetra i montiinfino che sbocca nel golfo di s.Eufemia.Po- pires 7 
fcia dalla Motta 11r.miglia, pur ne'montisappare Ferulento caftello, & poi fi vede Ficllenio 
din vua bella valle Tauerna nobile caftello,cr molto pieno di popolo,one fono nobi- c&ello 
li, & litterati buomini in ogni facultà, & malfimamente nelle leggi canonice, & Tauerna 
ciniliyoltre quelli che fi veggono affai ornati di lettere Grece ;& Latine, Ondeme caftello . 
vifulta gran nome alla Calabria. Nel mezo delviazgio paffando à Cutanzarori= |. 
tronaft il fiume Ali,che fcende dai monti,e po? fi [carica nel mare Adriatico fotto Alifum: 
le ca[iella. Paffato detto fiume fi arrinaal bel caflello Catanzaro S.miglia difcofto Guasti 
da Tanerna,e vicino a squillacci (ch'è nella Magna Grecia )dodici.Siamo giunti al caftello , 
principio di quell' 1£2mo,ouero braccio di terra polto fra'l Golfo di S.Eufemia & 
di Squillacci , fouente da me nominati, ch'è il piu Stretto luogo di tutta Italia,come 
| dimofira Pli<& io ho veduto, perche non è maggior larghezza fra quefti due Gol- 
| fidi 15.0 20.miglia;come a me differo gli babitatori del paeje . Nella cui alta ci- 
| oma (impero che feguita quiui il monte Apennino,ilqual è molto grande) veggonfi 
bei prati, & campi coltinati,con vna felua di gro/fi,& alti Hici . In questo luo- | 
go ritrouandomi vedeno l'vno , & l’altro mare , cioè il Tirreno a man desta, Amendue 
l'Adriatico alla finiftra,che paveuano pocoda noi diftofli . Scendendo a man deflra i mari fi 
"verjo il Golfo di S.Enfemia , appare vna fontana, che dà principio a yn fiumezla V°850n0. 
cut acqua fcende fragli flraboccbeuoli balci dell'altiffimo giogo , & fcendendo di 
| mano in mano tanto accre[ce per l'aeque,che vi entrano, che diuenta va Sufficiente 
| fiume,auanti che sbocchi nel Golfo antidetto . Seguitando il principato viaggivà 
man deftra per la flraboccheuóle via , e efendo difcefo quafi alle radici del monte, 
| «pprejfo l'antidetto golfo,ritromajî la beila via conle pareti d'amendue i lati di Mor 
| "tella,di Buffi,e d'Allori,& d'altri verdeggianti arbo[celli cb'inuero ( paffando> 
ti io del mefe di Decembre ) mi pavue piu toflo d'entrar in vn'ornato giardino ,cbe 
| nluogo feluaggio . Giunto al fine di detta via , cT alle radici dell'alto monte,da 
| vegni lato fi (coprono belle vigne, &® vaghi giardini pieni di citroni, dimoni,aranci, 
| €» d'altri nobili alberi fruttiferi, che paiono quefli luoghi vu paradifo terreno. 
| Quiui comincia quella diletteuole pianura , della quale parlai nella defirittione de 
| 3 luoghi pofli appreffo il mare, oue. diffi che ella era Nicaflro , Maida, Laconia, 
| €» F'ione Valentia , come piu auanti parlerò. Adunque finita detta via , c ef- 
| fendo paffato fra belle vigne, & vaghi giardini ( comeè detto ) dopò alquantori» 
‘trouafi la città di Nicaflro , da Catanzaro 18. miglia lontana , c dal mare tre) Nicaflro 
alfai bella di edifici. 1l eui territorio è molto curiofo da vedere per effer ben lauora-. città. 
to , & pieno di citroni, limoni,aranci, in modo piantati, & con tal ordine,cb'ella è 
«ofa molto diletteuole da vedere. Piu auanti caminando per detti giardini due mi- 
glia(vedendofi la nobiltà del paefé poflo întorno a quefto Golfo di S.Enfemia)ft ar 
viuaa $. Biagio , & quindi dieci miglia appreffo ad vn picciolo colle (però foto le S. Biagio. 
radici dell Apennino) Maida bonovenole caftello , & pieno di popolosnel qual loco 
finifce latanto bella pianurayauanti nominata. Pofcia da Maida lontano ot ci ftii 

SIR DD 4 glia 


Diletteuo 
li luoghi. 


Friîca Vil 


Santo. Ba 
duaro «ca- 
ftello . 


Angitola. 
Monte Li 
on città. 


fc 


b 


liaa racco | 
gliere ifia 
ri. 


11, 


EE glia uel 4pennino fi fcopre Franca villa,c doppotre, Monte Santo, 

uattro,Baduaro ca/tello, & paffate die 
«Angitola , fono quattro , È quindi 
Maida,e* due dalmare; giace quefta.città 


Rocca de luogo ( fec 
come già diffi. Il che mi fa credere il fito di e[fa , c 


trafcorrendo 
dimoflrato. ) La onde credo che 
voinata. Melo fa credere anco Tol 


Que pafsò d raccogliere È belli, 
Proferpi- fempre fi veggono ver 
na di Sici bellezza, ) fecondo che dicenano gli antichi . 
pone , cofi detta da Plinio, 
Vion Va 
Vaghipra s.Hippon 
Vibona addimandata 
uenanotolta da i Locrefi , fuoi edificatori. cofi 
lonia da detti Romani , come dice Li 


[ 


CALABRIA FRATE RÀ. | 
cr quindi à 
da Laconia allarocca de 
nte Lionekittà otto , © altrettanto da 
fopra il colle dell’Apennino . In quefto 
efi nominata Vibon Valentia, - 
bepar fia quello da gli antichi 
_& etàandio i veftigi de gli antichi edifici , che quiui fi veggono 
di Bibona poflo al lito del mare ( fecondoè 
foffe cofi nominato detto caflello da quefta città 
omeo dipingendola quiui, C parimente Stra» 
bile pianura , oue pafsò di sicilia Proferpina 
per fai le ghirlande. ( Impero che quit 
igli altiiin vaghezza, & 
Adunque pare che detta città d'Ip- 
d Vibone Valentia da Pomponio Mela, da Tolomeo 
lentia , da Antonino Vibona, & da Appiano Aleffandrino nel 4.lib.& 
ium, foffe in queflo Inogo,ouero quiui vicina. La cagione perche fu cofi 
sfuperchei Rom.la cauarono delle mani de Brutij,che l'ha- 
dice Strabone. Fu poi dedutta Co- 
Vibona Colonia dedutta eft 
editesierunt,trecenti equi- 


ci,Laconia; pofcia 
\ 
a Mo 


9 


ondo alcuni ) erala città. d’Ipponio altr 
rittori difegnato 
infino al picciolo caflello 


riuendola vicina à quella no 
er odoriferi fiori , 
deggianti prati, cbe fuperano tutt 


one defc 


uio nel 35.libro. 


ex Senatus Confulti plebisq; fcito + Mille feptingenti p 
tes. Trinuiri deduxerunt eos,Q.H&tius,M.Mi nudius. M.Furius Craffipes-Quindena 

ril iugera agri data in fingulos pedites, duplex equitibus. Brutiorum proximè fuerat |. 
ilocafo = É RAMS Es | 
caftello. Age" Yu] ceperant de Gracis. Ella è ornata della dignità del Contato Quindiad |’ 
Panaia  ottomiglia vi è Filocafo ; & piu olsraà cinque & mexo Panaia;& doppo quat |’ 
Bel forte tro, Belfortes & paffate dieci,Suriano . Innauzi che piu oltre ferina,voglio ane y 
an uertire il curiofo Lettore , che(( fe beue bauerà confiderato ) io non bo. fermato ordi- il 
Riguarda ne alcuno, nella deferittione di quefto braccio in terra per gli mediterranei da Mate * 
dain qua,nè familmente lo feruarò per l'auuenire fi come l'ho feruato infino à Ca ' 
tanzaro,onero al principio di quefta eflremità de Bruti] , & di Italia,non vi ritro= | 

uando alcun modo da poterlo feruare.. Imperò che la via che conduce al fine d'ltam. + 

lia da quefto lato,non. fegue peri mediterranei, anzi piu toflo paffa circa illito del | 

mar Tirreno , ò poco da quel difcoflo . Et etiandio non fonoin tal difpofitione le: 

caftella, & i luoghi di quello paefe che ordinatamente fipoffino defcriuere + La ' 
onde,tanto à luoghi auanti defcvitii quanto quelli che v banno da defcrinere; faraue | 

no da me nominati al meglio che farà poffibile.. Sarà: etiandio auuertito il lettore, | 

|. che bauendo io feritto, © altrefi feriuerò; effer tanto fpatio da vn luogo all'altro, ' 
Miffano - pon intendo di defcriueve per dritto .corfo ma fecondo ch'occorrerà s cioè dalla 1 
Maio deflra , o-dalla finiftra , © anche piu avanti drittamente +. Paffato Suriano,doppo ' 
Burello. 12glia vedefi Milfagno;e& doppo 6.Mellito;& pa[fate 4. Burello. Si feopre por 
Briatico. fopralalro mante vicino al mare i miglia,& da Biuona lontano p co «lf 
a t onoreuole — 
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honoreuole caftello.Il cui paefe 0 gva[[o,etr pieno di vignect vaghi giardini ornati 
dicitroni,aranci,limoni,&Y d'altri alberi fruttifri. Produce fimilmente quefto ter- 
ritorio affai Cardoni domeflicià Roma detti Corciojfali, C nel Reame , Cacciocoli 
in Sicilia,a Bologna Archichiopoli, & in Vinegiaarticchiochi . Pin oltra cami- 
nando vede Calimera picciolo caftello del Sig.di Briaticosone è vnnobiliffimo gzar- 
dino pieno di molti ordini di citroni,limoni,e aranci diogni maniera. Quiui fi ve- 
deno le belle pareti fatte di verdeggianti, ci odoriferi avbofcelli €? di cedroni pian- 
tati,dai quali fecondo la flagione , pendono i gvoffi frutti, cbi acutoschi ritondo,chi 
bifurcato,&chitrifurcato,& chi altrimentifigurato,ch'è cofa molto vaga, ma- 


Calimera. 
Bello Gi. 
ardino. 


rauîgliofa da confiderare,come fia poffibiletanti groffi,e ponderofi frutti effer nodri-. 


21€ poi foflenuti da cotali picciolirami. Vedefi poi nel mezo di detto. giardino 
molti ordini dilimoni,& d’ Aranci di diuerfe [petie,con altri fruttiferi alberi. Non 
vi mancano altrefi le belle topie,foprale quali fonole viti,oue ne'tempi opportuni, 
pendono diverfe forti di grappi di vue. "Nel mezo del giardino efcono chiare acque 


da vn'artificiofo vafo di marmo , che fono poi condutte per diuerfi vu[celletti per 


tutto il giardino querulando,& murmurando,con gran piacere di chi le fente.E\in= 


| *torniata quefla fontana da vna bella Selua d'aranci , dai quali è fatta vua molto 


‘dilettenole ombra.€ inuero egliè queflo giardino cofa da far mavauigliareciafcun 


curiofo , & gentile ingégno , vedendolo tanto ben difpoflo, & ordinato, pieno di 


| tantadiuerfità di belli, fruttiferi alberi. Ouevitrouandomi con quel Signore, ci 


a parte a parte il tutto dimoftrandomi, & ben confiderando il tutto;effendo del me- 


| fe di Decembre, mi parca effer del mefe di Maggio. Ma auuenga che fianno quefti 


bei giardini quiui , nondimeno è habitato tutto il paefe da buomini rozi ; & quefti 
luoghi tanto ben'ovdinati di tal dilicature, fono fatti fare da i Signori del paefe,che 


| fono gentil buomini Napolitani. Paffato Calimera,fi fcende in vna picciola valle, 


molto benlauorata,che finifce al fiume di Rofarno . Ilquale paffato, alquanto fa- 
lendoritrouafi Rofarno 4.miglia da Calimera difcoflo. Ha quefto caftello buono, c 
graffo paefesoue fono vaghi giardini pieni di aranci,limoni, & altri alberi fruttife- 
ri,conle pareti di rofe,che d'ogni lato fi veggono. Et pertanto credo che cofi foffe 
addimandato dall'abondanza di vofe,delle quali n'é pieno il paefe. Miricordo,cheri. 


Rofarno. 


Pianura di 
s.Giouini 
Poliftena 
città. 


Terra Nu 
oua città. 
Grotaria 
caftello. 
Caftello 
Vetro, 
Motta gio 
iofa. 


fiume;nella fopraferitta pianura di S. 


to di detto fiume appreffo Seminara 
io bo veduto ) oue fu fuperaro 
dai France[i , l'anno prece 
parte del fiumejin quella pian 
e/Tercito del Re Ferrandino, a 
fenza fella infi 
fcriue Corio ne 
oue (i vede il bello,& buon pae 
€ pieno di vigne,& d'alberi produceuoli di 
frumento, altre biade.Ca 
‘ai folti,& fpauenteuoli bofcbi di Solano, 


Giouaun 


PaffidiSo .per j Ladroni cbe v'babitauano. Quini veggo 
molti pezzi di quei cauati di tal figura come 


lano . 


. Pietrarez- 


ze di feli- 
ci. 


Selue di 
Moroni. 


alquante vie intorno a Roma, 
daseminara quafi fempre fopra 
; ciotto miglia,quafi fempre vedendofi 
Fiumara vamente fi vede efalare fiamme,& fumo ) fi arriva 
diMuoro. do però alqu ; 

o però alquanto dalla cima 
il continente d'Italia, 
dalla Catona ,a Meffina.Pofcia fi [tende molto grandemente 


nadi alberi Moroni da nodrire 
ro nominata dall'abondan- 


affimamente aman finiftra 


in vna picciola valle tutta pie 
Io credo chela detta contrada fia cofi Fiumara di Muo 
tanti fene veggono quiui; & m 


za di quefti alberi che 


dieffa Vallicella,che pare vnalunga Selua. A 
o , €? trafcorre a Reggio ,& 
fiendendo da Fiumara di Muoroalla Catona , fi pa[Ja 
V allicella da ogni lato piena 
«Aranci, & Limoni. Per 
detta va 


finiftra PApennin 


fcorre infieme con 


ui entranelmare.Et cofi 


di detto monte . 
e la Sicilia, 


la quale pa[Ja vn 


rescertamente bella, & buona Regione . 


effercito dî Ferrandino 
dente , che erano flati 
ura auanti defcritta. Et effendo 
ppena effo bebbe temp 
no al mareyoue falì in vna barca , © p 
Il'biflovie di Milano.Paffato Seminara, 
e,cba Seminava intorno, 
Saporiti frutti 
minando fempre fopra i gioghi dell’Apennino, fi arriua 
addimandatii pericolofi paff di Solano; 


llicella tre miglia infino al 
bo finito la Calabria,tantofra terra, 


CALABRIA FRA TERRA. 


di Seminara, e» altrefi di S.Gio.della prefat 
lendo all'alto colleyritronafi Seminara ben'ba 


a pianura. Paffato detto fiume, & fa- 
bitato caflello. Appreffol'antidetto 


i furono fpezzari,& rotti i Franceft 
dagli Aragonefine'tempi di Lodouico 12. Re di Francia , & poi da que[t altro la» 


fi dimoftrait luogo foprale viue d'effo ( come 
d'Aragona 
Superati detti Francefi ‘dall'altra 


Redi Napoli 


fracaffato l'antidetto 


o di fuggir fopra vna caualla 
afiò a Me[fina, come etiandio 
fi falifce fopra l'Apennino, 
tutto lauorato,&" fertile, 


dalquale fi caua affa 


vfi le Pietrarezze de i Selici,oue fono 
fon quei de i quali fi vitronamo filicate 


Quiui 


Fiumara 


di Vigne,& di fruttiferi alberi , 


picciolo 


da 


e ma[[mamente la via Appia.Caminando adunque 


la fchbienadell’'Apennino,& 
il 1/ole Eolie,e5 di Vulcano 
a Fiumara di Muoro, 
fi feorge il foggetto canale fia 
per il quale continoamente varcano le perfone 


per detti bofchi; di- 
( dalla quale chia> 
fcenden- 


da Fiumara di Muora 
i vermicelli della feta» 


di Muoro piegafi a man 


poi finifte a Leucopetra + "Pofcia 
per vna molto diletteuole 
e fingolarmentedì ‘| 
fiume di chiara acqua, tra» 
litojoueé la Catona,& quin 
come appreffoilMa= — 
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MAGNA GRECIA, OTTAVA REGIONE DELLA 
Italia di F. Leandro Alberti Bolognefe. 


LLA Gran Grecia paffando, deferinerò primieramente la 
|| cagione dital nome. Dicono alcuni , che cofi Magna Grecid, 
outro. Gran Greccia , fofJe nominata queta Regione da gli 
| «Aborigeni ( come. ferine Sempronio nel libro della dinifione 


babitarono non folamente quivi, ma in altri paefi de i Lucani, 


altre Regioni.Et per tanto vogliono alcuni,che per il grà numero delle città;che ni 


fecero detti Greciin diuerfi té pi,effendo in quefti luoghi di Grecia( phabitarui)ve 


«mutò, cofà fofJe addimandata.Ma Giouan' Antonio Flaminio Imolefe. buomo litte- 
vato,diceua a lui pavere cbe baueffe acquiftato tal nome dai Greci, che paffarono 
«d babitare in quefti luoghi , attendendo allanobiltà ,@ eccellentia della Pronin- 


ie) 


| «ia d'Italia , oue ella é pofla .. Onde per dimoftrare eff; detta nobiltà, & dignità, 


con la quale auanza tutte l'altre Prouincie del mondo ( come dimofira Strabone, 


| €f Dionifio Alicarnafeo con molti altriferittori ) cof? addimandarono queto pae- 
Se one principalmente babitarono ) Magna Grecta.Soggiungena altresì non gli 
| parere che foffe punto fufficiente ragione a dire che folle cofi nominatadaleran 


numero delle babitationi fatte dai Greci, imperò che fe cofi foffe maggiormente 
fi douerebbe cofi nominare il Peloponefo ( bora Morea detto) con molti altri luo- 
ghi di Grecia;one fecero affai pinbabitationi effi Greci cbe non fecero quiui. Altro 
non ritrono dell'origine di queflo nome. Ora chiamafi quefta Regione Calabriain- 


nel principio babitarono i Greci in quei luoghi de i Lucani , auanti defcritti ,& [i- 
milmente de i Bruttj , i quali fono inclufi fra il mare Tirreno, c l'Adriatico. Im- 
però che tanto erano accrefciute le fo rze de detti Greci , che nonfolamente babi - 
tauano fra quelli due liti del mare nel paefe nominato Magna Giecia, che ancor 
senewano foggetta la Sicilia, Poftia col tempo pigliarono tutti gli babitatori di det 


| &o paefei coflumi Barbari, eccetto Taranto , Reggio, c7 (Napoli. Et altresì furono 


alcuni di queilnoghi foggiugati parte da' Lucani , parte da Bruty , parte da Cam- 
pani , & al fiue tutti dai Komani.Dimoflrh Catone, che baneffe il nome di Magna 


| Grecia tutta quella iftremita del lito ,cb/à intorno al Golfo di Taranto,quan do di- 
ce. Circum finum Tarentinum undique efl. Magnal Grecia: col quale [i accorda Termini 
| Sempronio. Plinio cofi difegnai termini ad e[faynel cap.9.del 3 parlando dei Lo- della gran 


cri fronte d'Italia.Et dice cbe à addimandata Magna Grecia quella fronte,ò fia 
parte d'Italia , che comincia da’Locii, creando tre Golfi del mare «Aufonio ( cofi 


nio 9 le 


d'Italia) Strab.dice dai Brutij, perche i Greci lun go tempo. 


€ dei Bruti,& vi edificarono molte piu città quini , che nell’ Diuerfe 


opinioni 


perche è 


detta Ma 
gna Gre. 


cia. 


Calabria . 


| fieme co i Bruttj (come dimoflvai ...) Quanto à i termini di effas Dicono che prima 
] furono maggiori di quelli , «be bora fono Concio foffe cofa , cbe dice Strabone , che 


Grecia fe. 
condo C1 


tone. 
nominato da gli Aufoni ) il qual diftorre 82.miglia ( come [crine Varrone (ben fecondo 


= che fecondo altri , non babbia d Vid di 72.$0n0 poi nominati da Pli- Plinio, 


& 


nio le città , er luoghi co' fiu 
Termini ramente dimoftrandosche tene 
Sa ua, Ma intorno al Golfo , oue à Locri, al Golfo 
JIC- GR È 1 f 
P (econ fimile dimostra Tolomeo difegnandola 
do ToloYli nobili ferittori ,ui difegnero tal 
mco. fo, gia termine 


minando intorno al Golfo Taren 
ga che dica Plinio finire la terza R 
vanto nella feconda. Onde cofí io d 
fli due termini intorno almare . 
tervanei da Plinio, & meno da Tol 
no Tetilia, Albifro, & monte C 
confinid’effa ne M editervanei perche n 
li cbemeritaffero difarneme 
meno io mi sforzerò di porre î co 
li defignerò detti termini, 

.Aleffo co’ Brutij;dall'Occi 


Secondo 
Autore. 


dente ilfiume 


Settentrione il Golfo di Taranto co i Pug 
i luoghi, che fi vitrouerann 
Gran 
labria parte Bafi 


defcrittione de 
tuttolpaefe pofto fra detti confini, la 
Errore di fi vfa) parte di quello addimandarò Ca 
Elia Ca mefipotra vedere. Innero mi fono t 
preolo. & 55 (come però diffi nel principio di 
di faccio , 3$. 1:9.,; Yee 3 i 
Vberti, IeSHE biflorie Brefciane,che foffe nomen 
tue die altresì Faccio 


firittore che dica quefto 
nominato Magna Grecia. 
‘Gmamentenel 8.libro, b 
appreffo Pandofia; oue [cyiue d 
li vi mette Taranto + 
a Canne fra i Romani, & «Annibale 
Romani,& s'appoggiarono ad Anni 
niparte di Puglia, 
quofi tutta l'eflremità 
con tutti i Galli di quà dall 4l 


ei Gre 


| quoghi,così. 


Hasautem terras , Italig; 


"Proxima , qua noftri perfu 


MAGNA GRECIA, CAL ABRIA: 


mi ,quali erano ne 
[Je ilnome di Magna Gre 


i Termini. Prima comincierò dal fiume Alef- 


del territorio Regino, & princip 


lungo il lito del marec" li due Golfi primi nomi 
tino,arriueró a 


egione 
efcrineró tutto il paefe 
vero è che fono deferitti poch 
omeo, conciofia cofa c 
libano; onde farà gran 


moria,eccetto quet 
nfini ne Mediterrani al 
dell'Oriente il mare Adriatico; 


quefta noft 


de gli vberti nel 


inuero à me paiono di poco momento si 
,ma ben dicono, 
Di quefta nobile Reg 
auendo defiritto la roina d 


Er nel 22.bauendo deforitto 


bale,vi annouera gli Ate 

i Sanniti(fuovai Pinnefi) 

de i Greci,cioè Taventint, 
. Ne famemoria etia 

nel 3 lib.dell’Encida facendo LA Eleno ammaeftra[Je Enea, 


* fuoi tempi infino a Tavanto,chia- 
cia tutto il lito che fivitro- 
& al Golfo di Taranto. Et 
Volendo io feguitare ques 


di Squillacci 
nelle T anole. 


io del paefe di Locri, & fcorrendo 
nati paffeió a Metaponte; indi ca- 
Taranto fecondo Tolomeosauette 
d'Italia è Metaponte, & riponga Ta« 
qual fi vitrouerà fra que 

i luoghi ne’ Medie 
be folamente vi nomina- 
difficultà avitrouavei 
antichi non vi erano luoghi nobi= 
i pochi auanti nominati » Nondi= 
meglio che potrò. Cofrio 
dal Mezo giorno il fume 
ennino & Lucani; & dal 
Sarà adung; tale la mia 
ni. Et cofi nominerò 
Grecia, & pofcia ( fecondo che hora | 
licata, e parte Puglia,co= | 
oltomaranigliato d Elia Capreolo Breftia- 
ra defcrittione d'Italia) che dica nel 
ata Italia anticamente la Gran Grecia, con | 
Dittamondo, per alcunelororagioni ; che 
mperò che non fi ritrona alcuno approvato 
che il paefe del quale bovadefcriuo , foffe : 
cione fouente ne parla Liuio, & maf | 
Aleffandro Re de gli Epiroti 
babitauano in quefli luoghi, fra' quao 
l'infelice giornata fatta vicino 
li chemancarono dai 
lani Calatini,Irpi- | 
tutti i Brutij, Lucani, $urrentini d" ; 
Metapontini , Crotonefi, Locref, | 
ndio di queflo paefe Verg. | 
a douer Jcbifare qudfli i 


. 


e tempi 


Grati, Monte Ap 
licfi Peucetij. 
o fra quefli termi 


ci che 


,rimembrando i popo 


banc littoris oram 


aequoris eftt, | 


Effi ges 
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Effuge, cunéta malis babitantur menia Graijs . ) 
«Anenga che questi verfi fi poffono cofi intendere della Calabria , come di queflo 

paefeper effer'ancheella iu quei tempi babitata da i Greci nondimeno era però piu 

piena di città quella Regione di quella di Calabria; come ft dimoftrerà. Etiandio 
S.Gieronimo ne fa mentione di quefla Gran Grecia nella Epiflola ferinendo a Pao» 

lino, narrando qualmente Platone pafó nell'Italia per vedere Archita Tarentino, 

che dimorana in quella parte di Italia già detta Magna Grecia.Si deue però fapere 

| che [peffe volte firitrouaeffer poflo vnluogo ch'è di quefla Regione; frai Bruttj da 
| gli biflovici,si come vitrouiamo ia Liuio, defcrinendo Locri ne'Brutij con altri luo- (Un 

| ghi fi come chiarirò; & ciópenfo occorrere per la vicinità del fito: ma al prefen> NU) 

| te tutti fi dicono effe nella Calabria. Et fe alcuno altrimenti li nominaffe cbe di Iii 

«|. Calabria (uon bauendo altra cagione ) non farebbe intefo dal vulgo. Fovfeche 

| molti vedendo quefla mia defcrittione , fi marauigliaranno,bavendola fatta [otto 

il vocabolo della Gran Grecia , il qual nome è fuori del commune vfo d’effer cofa E 

| nominata. Ma [irimoueranno da tal marauiglia , intendendo che l'ho fatto à fo- 

| disfattione de i curiofi ctr eleuati ingegni, a'qualipiace ( anzi bramano ) d'intene. 

derele cofe antiche, & vare .. Hor volendo dar cominciamento alla particolar de- 

] Serittione d'effa Regione, dirò del fiume Alefo fine dei Brutij da queto lato, c Ale(fo Gu. 

] principio di detta Gran Grecia fecondo che auanti diffi. ) Lonomina Strabo= 

3 ne Alexum; & Plinio Carcinum ; vero è che il dotto Ermolao Barbaro nelle ca- 

| fligationi "Pliniane , dice effer corrotto il libro di Plinio , perche vuol dire Caci- 

| mus ,come [criue Paufania , Eliazo , C Tucididenel terzo libro, ma Tolomeo 

concordafi con Strabone , Alelfo nominandolo . Dice Strabone vna curiofa cofa 

| delle Cicale , che fivitrouano alla rina di quà deldetto fiume , cioè che molto piu 

forte flrideno che non fanno l'altre dil. Et dice ciò interuenire dalla grandeom- 

| bra, che fi vitroua intorno lavina di là dal fiume 5 conciofia cofa che effendo qua- 

fi di continuo lali di quelle bagnate dalla rugiada non poffono ageuolmente alza- 

| vel’ali, &multiplicare il moto,dal quale è caufato il flridore. Ma quef'altre che 

1 fono di qua dal fiume , e[Jendo il paefe caldo, & aperto , banno continoamentele ! 

| tenere ali fecche , onde fono piu ageuoli a mouere quelle , cr cofi dano maggior... 
fividore. Affaimi fono marauigliato,che Strabone che dice effer cagione delle ftri- 

\.dadelle Cicale il mouimento dell'ali ; conciofia cofa che non à cagione delle (lrida 

| d'effel'alima mouimento intvinfeco,come obiaramente fi può vedere. Ma dache 

procede;che quelle danno maggiore Stridoresche fono dallaviua di quà del detto fin- 

me, cbe di là , per auentura potrebbe interuenive , che fono piu vifcaldate quefte di 

qua dal Sole , che quelle di làmperó che le Cicale amano il caldo , &* quanto mag- 

4 giormente fono fcaldate ,tanto maggiormente fixideno ; cofiio direi . Vero è,che 

| Faccio degli V berti nel primo Canto del 3 libro Dittamondo, altrimenti dice, cioé 

|) che furono cofi fatte mutedai Dij , per non faftidire Ercole, che dormina in quefti 

| luoghi; fecondo le fauole. © cè Bulet T yt 

1o Fei là doue RC o. As oat MISIT 


che 


e s 
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Che le Cicale douentano mute 
Perche Ercole dal fonno non fia deflo 
 EMnarrata vua coa da Strabone 
uerla ; ilqual dice bauerla vitrouata 
da Reggio,amerdui eccellenti 
fonare auanti li giudici,ottenendo 
cbe rimaneffe vincitore , fece gran 
Slatii fuoi antenati a lui faeit , & c 
Delfo,& venuti ad habitare a Reggio. 
di douerlo vincere , dicendo ,che i Regini mai non 
cuno della mufica , perche non 
combattere di quella , ancor perche erano priui g 


delle ftrida delle Cicale, la quale è la piu foaue melodia 
Ora <Ariftone defiderofo della vittoria, pigliando la Cetra,® 


augelli , & animali . 
gloriofamente maneggiandola,dopò molto dolce 
toe? quafi dichiarato vittoriofo,ecco Eunome c 


ciò molto degnamente a fonare,& cofi fonando s fi levupp 


della quale fopragiungendo vna Cicala,diede tal 


mente fodisfacena alla corda rotta, La onde da giudici 
in memoria di ciò i Locrelî fecero fabricarewna flatua, 


con vna Cetra in mano , ou'era polla fopra vna 
petra, d il Promontorio Eracleo, 
to) madanoi defcritto ne Brutij ( 
difcoflo da Leucopetra, fimilmente 
Brutio cit ca città di Brutio da 


dal fiume 


tar 
i la; quefto luogo ( però corrotto 

urfano. carta da nauigare. Pofcia 
pare Branca Lione caftello . 


tve miglia fi vede il nobile Monaflerio di $.Ma 


BricaLio 
ne caftello 
s. Maria mato, vece 


ti. 
aid $.Bafilio. Scendendo al lito, fi fcorge Cano 

o. montori Zephirium, 
sio di Locri, oue è yn 


Cauo 
Burfan 


«pento Zefiro , ouero Fanotiio , che quiui pa[fa 
germinare,& fiorire le piante, 
le brine,& le cofe agghia 
Zephyro putris feg 
Itio.Soluitur aer, 


tra l'Euro, fa 
udo, c rifolue le neui, dr 
p eig.nel 1 lib.della Georgica, 
fli.Frigora iam Zephyri minuunt. Et C 


S 
N 


delle Cicale , che per 
in Timeo.Ritrouandofi Eunome, 
pitbia , fi sfidaronoa 

Onde Ariftone , acciò 

raccordandogli e[fere 
eran partiti di 
triflone, (i anantana 
fatto paragone con ale 
lo fapeuano , onde non doveano bauere animo di 
Paltvi della eccellente confonantia 
di tutte le voci de gli alt 


fonatori di Cetra; alla fefla di 
buon pretio il vincitore » 

de oratione ad Apolline , 
be per fuo comandamento fi 


Eunome (prezzando 
batteuano 


i Bruti babitatori di e[fa.fecondo Pietro R axano-Et ritiene a 
) effendo nominato 


paffato due miglia da quefto 
Et poi aman finiftra cam 


di Tridente;imperò che quiui ant 
di Tredet 4 cui da gli antichi era confignata la Signoria 
dimoflra V erg.dicédo,Sauumdq; Trident&.Habitano i 


da Strabone, Tlinio;Poponio Mela, 
buon Porto» Acquiftò tal 
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confonantia;effendo 
he pigliò la. fua Ce 


e, tanto 


fa 


Cicala . 


pofto nella Magna Grecia da Stra 
ben però cbel fia di po 


Burfano ; 


ria di Tredetti, 


di Burfano 


y 


co momen 


licuriofi para me di defcri 


er Ariftone 


da tutti loda» 
trae comina 


e vna corda ; in luogo 
dolce ftrido,che ottima 
dichiarato vincitore: Et 
laquale rapprefentaua lui 
Pa[fate adunque Leuto- 
b. (com'è dete. | 
to ) non molto 
Aleffo,ritrouafi i vefligi dell'atti- 
Tomponio M ela,Brutium detta,la qualefu cofi nominata da i 
livesì il nome di quel 
come dimoffrala » 
luogo,cr dal mare vno,aps | 
inando ne Mediterranei da, < 
cofi dal volyo noie .: 
icamente era il Tempio di Nettwo, 
delmare col gran Tridente , come è 
n detto monaflerio i monachi | 
Promontorio,detto Pros 
c Tolo.cb'é del tenitos | 
nome e[fendo fignoreggiato dal è 
dali Occidente all Equinottiale;cone i 
€ alberi,per e[fer caldo, 
cciate dal freddo. Del qua 
lebarefoluit . Et Ouidio ne Far 
is byems yi & veris Go 


er bumi- | 
le parla. 


AHONMe — | 
Fawn. 
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"Fauonij. Spira queflo vento con gran foauità, & dolcezza dal mezo giorno infino 
alla notte dal. principio della Primanera infino al fine dell'eflate , & [ingolarmen- 
| te circa quefto Promontorio (ignoresgiando il detto porto. Vedefi poi il luogo,one 
,eval'antica città di Locri,talmente nomata da Diodoro nel 15. €? 13.lib. € da 
Strab.e da Euftachiosche fu edificata da Euante,& da’ Suoi compagni che prima 
| babitauano fra Greci appreffo il Golfo Criffeo . Narra detto Euftachio la cagione 
| perche paffarono quini gli antidetti , cr dice , cb'effendo i Locrefi O%zolari , intera 
‘tenuti dalla guerra , vfarono loro ferui lafciati acafa tanta temerità ( non bauen 
do alcunrifbetto a-iloro fignori) che füergognavono tutte leloro Signore, padro» 
ine. Pofcia intendendo vitormare à padroni adivati, temendo effer puniti fecondo 
| Jorodemeriti,creando per loro capo Euante fuggirono nell'Ttalia,c quini fabricas 
| rouo queflacittà, poco doppo l'edificatione di Siracu[a, ei di Crotone. Sono però 

altri quali dicono chefo(jè edificata da Aiace Oileo, € da i Naritij fuoî copagni 
 confermandolo.con le parole di 7 erginel:3.dell'Eneida,quando dice è Hic e Na» 

vicij pofuerunt menia Locri: cx etiandio con autorità di Solino ; che vuole; chela 
foffe fatta pur dal detto Aiace Re de Locri Opontij. Di quella opinione fu fimil- 
\ mente Eforo,come [crine Strab.nel €. libro.Soggiungena poi Eforo , che primiera» 
| mente babitavouo effi Locri Opontij incima del Promontorio Zefrrio (innanzi de- 
Jeritto) treo: quattro anni,& poi Scendendo quinifabricarono que[la città aiutan= 
doli peró i Siracufani. Vero è, che Strab. dice molto di lunga errare Eforo , concio 
\ fofecofa cbe fiu edificata da Euante(come o detto) & non da Aiace: auenga cbe 
1 Aiacefoffe Re de" Locri Opontij non però fu principiata da lui,ma dal detto Euan 
] te,come fi diffe. Acquiftò poi quefla: città il cognome di Epizeftri,dicendofi Locri 
] Epizefirij dal promontorio antideitooue fu pofta , ilqual fi addimandana prima 
q monte Efopo ( fecondo Strab.) & anche Locrino , fecondo altri . 1 quale giace nel 
\ fine d'Italia congiunto coa l' Appennino; & annoneranfi quindi a eggio 600.fla- 
| dij,che dauuo 75 miglia.Furono i Locrefti primi che fernarono le leggi fcritte,go 
| uemaudo ottimamentelaloro Rep.lungo tempo.Cofi dice Strab. Dell'opere da loro 
fatte degne di lode,molto minutamente nefa memoria Trogo nel 2 6.libro. Trale 
1 quali narra , cb'effendo adirati i Crotoniati contra loro (perche baueano dato aiu- 
toa Siri fuoi nemici )li sfidaronoa guerra , onde effendo i Locrefi [pauentati , non 
| confidandofi nellefue deboliforze , chiefero foccorfo a gli $partaniy quali ( effen- 
| do molto ag grauati dalla continua fpefa , che facenano guerreggiando contrai fuoi 
bemici) rifpofero non poterli aiutare, mabenli configliauano , che doueffero addi» 
mandarfoccorfo.a Callore, & Polluce, cbe li dariano aiuto.1lqual configlio paren= 
do buono.a' Locrefi, mandarono ambaftiatori al vicino Tempio con alquanti pre- 
Senti,fapplicando cordialmente a gli Dei,che fi voleffero degnar di porgerli aiuto in 
| quefto fuo bifogno. 1l che fatto parendogli effer efauditi,non meno di buona voglia 
1 €be farebbeno Stati s'baueffevo feco portato i Dei ,vaffettarono i [acri Coffini nelle 
nani, & con grand'allegrezzali portarono alla città, fi come baue[fero condotto fe- 
100 vn efercito di armati.Intendendo quefta cofa i Crotonefi,parimente:mandaro= 
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Locri cir. 
Euante. 


Aiace Ot- 
Ico. 


Locri Epi 
zefiriy. 


Mote Efo 


o. 
Locrino . 


«o ambafciadore all’oracolo d' Apolline a Delfo , pregandolo li voleffe foccorrer | 
«Ai quali rifpofe, che piu roffofifupera=| 


contraî Locrefiacció fo[fero vittoriofi . 
C7 forti armi . 


webbe il nemico co’ facrati 
gl'ambafciatori,& fapendo 
no la vittoria,di prefentarli la decima parte dell'acquift 
no promifero di darli la nuona parte , acqu 
fi paitironoyll tutto [ecretamente con[eruan 
ceffero ad Apolline maggior promiffione , on 
di loro.Ora bauendo vaunatoà Crotonefi vn'effer 


trai Locreft, 


all'altro,confiderando i Locrefi d 
effendo per azzuffarfi entraron 
fieme piutoSto di vo 
Crotonefi.Et cofi contanto animo, 
putando e[Jer vittoria il morire,con 
zarimafero vittori 
a cobatteretanto ard 


foprai Locrefi in qua,&inla p 


voti,che con letaglienti , 
bauer fatto uoto i Locrefi 


ler gloriofamente morire, 
& contanta forza entrarono fra 
amorte del nemico )che cótra ogni loro fperan 
dalla qual erano codotti| 
uila che fempre volata 
fino al fine de la batta, 
fuperbamente armati! 


ofi.Ben'è uero che oltra la defperatione, 
itaméte cotranemici,fu veduta vn'aq 
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afsádo,come gli faceffe animo 


glia.Etiandio vi apparuero due belli, & gradi giouani molt 


^ conguarnimenti di Porpora;ca 
ceuano le fquadre de Lócrefi contra i Cro 
tendo, c dimoflrando di effere buoni maeftri di guerra 
taglia perli Locrefi,& fanguinolete, 
Pofcia feguitò vna cofa 


non furono ueduti. 


locità della fama di quefto fatto,che nel detto giorno che fuc 


blicó a Corinto,ad «Atene, 


c a' Lacedemonij.Cofi f[criue Trogo. 


biosche tali cofefoffer fatte dal Demonio;ilqualin quei tet 


& fiodeinganana gli buomini "Ne tempi antic 


nalcando due bianchi, & potenti c 
tonefi,anch’eglino valorofamente combat, 
,& poi finita la gloviofabar, 
efi fparuero,& pin, 
che tanto fu la ve- 
ceffe fi dinolgò,& pu- 
Non è verum 


e lagrimofa per li Croton 
a moltomarauigliofa; 


0 


npi con 


Jlcbe vdeudo | 
ad Apolline,fe confeguiua= | 
ata preda dei nemici egli- 
iflandola, de’ Locrefi.Onde fatto il voto, 
doyacció non lo fapeffero i nemici, fa 
deneriportaffero la vittoria contra | 
cito di 120000.combattenti cou- | 
che non baueano altro di 15000. armati, & e(fendo appreffol'vno | 
agran moltitudine de nemid , | 
ointantadifperatione , che tutti cogiurarono im- | 
cb'effer fatti prigioni, & fernirea 
gli nemici(re-| 


€? loro effer pochi, | 


analli,che condu 


A 
| 
| 


NO 


fimili ilufioni, 


dub-. 


3 
MI 


bi in quefta città (come fcriue Pla-. 


to.nel Timeo nel 1 Lib.) era il fiore d'Italiatanto di diuitia quanto di buomini vit. 


tuofi c? animofi ad ogni degna opera. 

— leiteve.Fu molto nobile, famofa,ma 
Palepoli. bora e Talepoli,cbe tato vuol dire come nellatino città vecc 
per guardia del mare da quefto lato. 
Fra i quali è Pomp. Mela; & 
de i Cartaginefirimembrando i luoghi, quali. 


ti vifu fatta vna Torre 
santa città da molti nobili ferittori. 
1 1 lib.one deferinela feconda guerra 


fi dierono ai C artaginefi doppo la giornata fatta a Canne, 

Idem etiam Locros babuit furor, ora vadofi 
Litoris , Argiuos maior quam Gracia muros 
Seruat , & Jonio luitur curuata profundo 
Lata: ves Lybie , © fortunam in morte fecuta 


luranit panitans Tyrio fita pralia Marti. | 


onde co[ dice . 


“Etiandio 


2 


Et vierail primato degliftudij delle buone. 
boraappena vi appaiono i fuot veffigi sone, 
biasouegli anni paffa 
N'è fatta memoria di 
‘Silio Italico nel 


| 


i 
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E A 


merafra’ Bruty,benche auanti l'habbianominata Greca.Q: 


—— 


osta rell'ofeima carcereyoue miferabilmente finì i [ioi giorm.Etmel3 y. narra, 


notte , il Teforo di Proferpina di Locri, € che non. fi potea vitrouare inditio del 
malfattore,La onde il.Senato comando che fiface[fe. di. ipente inquifitione ditanto 
acrilegio | Dierono gran nome à questa città molti digniffimi buomini conle fue 
pittuti C forze.Trai quali fu «Agefidamo,che con le fue forze riufcè fouente vit 
'aitofo combattendo neiginochi Olimpici,come dice Pindaro în wm binno 0 Can- 
‘asFu Eutimio Locrefe ditanta forza,che portò vr groffifimo fafto avanti la por- 
‘(a di Locri , ogn'un marauieliandofi , parendogli cola impoffibile , come dimoffra 
liano della uerghiftoria, Plinio, Cr Paufania. Et non folamente portò detto faf- 
o,ma altrefi fece a[Jai altre cofe marauigliofe. Ritornando alla prima defcisttio- 
teydico,chefoprail luogo,ow'era Locri fuori del territorio d'effa, ne i-Mediterra- 

elerail nobile castello Mamerto babitato dai Brutij (come nota Strab.) bora 
- vomato. Traffero il nome da quefto castello, i Mamertini feroci popoli, i quali. 

onfrodis'infignorirano di Zancle(hora.Meffina di Sicilia nominata ) come fi di- 
|. wisi eol ^ , £i mnosirera 


e 


72. 


Eriandio da Liuio. ella è. vammentata in piu luoghi , fpecialmente nel 2.4. lib. oue 
| Manrasche confederando Annone €. artaginefe non poser fog giugar Reggió,caual- 
| €01a Locri; e lb bebbazs...Sogeiunge poi i Locre[i baueve occultamente menato 
| Edttilio Capitano de" foldati Romani;ch erapergnardia della città,al porto; et 
| fattoloimbarcare do, fecero pafare à Reggioycome aluogo ficuro. La qualicofa + 
| tela dacAnnone, (vou oferuando promefa alcuna da lui fatta ) fackbeggio la. 
| @ittà, dicendogli chebauéano- fatto fuogirei Romani x QueStaxcittà poi. Arni- 
| bale fe la feceramica;imponendo &' fuoi Soldati; che lafciafiero viuere i fuoi.cit= 
| tadini fecondo le lorleegi, & libentài& gli diede nellemani ancor'il porto; Ve- 
| rodsche cofis'accordarondi Locrefi concAntibale, cioè che li farebbono amici 
| «dktandolitanto ne tempidi pace , quanto:diguerras & che ciò. femilmente fa- 
| rebbeegli nu Dofera nel 29-dimoStralg battaglia ; chediede C rifpino. a Locri ne 
| Brtttfj Nel detto.lib:molte volterastorda questa. cittàsmarrando come fu pi 
| gliatada Annibale, bg. fomnitadi foldati Cartaginefi,& come fu etiandio [bef- 
\Seuolte combattuta da. Romani,c nel 29.[criue il palfaggio di Scipione da Sira- 
| ufa. ue -Bruttj et cbeviconeró Lotri,bauendone [cacciati i Cartaginefi. Dee auer- 
\tixcilcuriefo lettore,che Liuio annonera. questa città ue’ Brutij, auuenga ché ves, 
\ramente ta: fianella Magna Grecia; perche ne fuoi tempi eran tutti questiluoghé, 
| | delcritti ne. Brutti. Etiandioaleuna volta(cone nel 2.4. )la ripone fra le città gre. 
«ce di quela Regione, c par chela-diStingna da\Brutyjs nientedimeno poi l'anno- 
: .Quiui d Locri vedeuafi il, Tempio 
Montuofo,& marauigliofa tempio di Proferpina;delquale nefatanta bonorata men. di Profer- 
tione, Liuio,uel 2 9.lib. defcviuendo l'andata degl'Ambaftiatori Locrefi al segato P192 - 
Rom.dolendofi della temerità diP.Bleminio Legato,che l'hauea pogliato de i ftoi. 
Precipitofi ornamentis? bauca fuergognato:le loro ino $i Cr figlinole.ilche vdi-. 
to. comanda il Senatosche; folle condotto in:ferri a Rowiail facrilego Pleminio, et. 


chefurono lette le lettere di Q.Minutio Pretore, & Gouernator della Provincia 
le? Brutif. nel Senato Rom. che contenenano effer fato vubbato fecretamente la 


Agefida. 
mo, 
Eutimio, 


Mamerto 
"caftello . 

Mametti. 
ini» 


eg 


quattro miglia fop 


dalla ma;ina lontano | 
lea man finiftrafono le minere del ferro y ouefe ne caua af: |. 


Sagriano meSagriano,dal 

fume. StofiumeStrab.& lin. Sacra; 

SM nelle correztioni Pliniane, egli è mal fritto il libro di Plinio dicendo Luconum, | 
conciofia cofasche uoglia dire Lucanus. Hauendo io penfato fopra questa cofa, ue-* | 
dendo nominarlo Tolomeo Lucano, i 
lao:cbe fia nominato anche da Plinio talme 
fatta per le parole di Plin.nel 10.cap del 3. 

moratu digna, Loconts Sagra. 

cioè del Locono,onero Lucano ( come unoleil Barbaro) | 


duinomi, cioè Loconox& Sagras came C'addimandato da Strab. 


& Sagra. Io non ( 
tori. Ne tempi dî Strabone era fopralariza di quefto 


Tipio di : 
Caftore, Crotoneft( come è detto 


& di Pol- ti, &fimilmente i! Locrefi,ciot è 


luce, aventura fi potre i 
gni, © parimente Trogo dicendo 15000.pÌ metta i Regini-Ouiui adunque fufat 
li Crotonefi, & pienad'allegrezza peri Lotrefi. ' 


ta fanguinolente giornata per 
Et per tanto era molto nominato eu fiume da ogni partesancora e[fendo polto 
x in prouerbio,che quando alcun woleua che glifoffe creduto quel cbe. diceua sfog=" 
M ARRA: giungeua e[Jev piu uero uel che narraua, che non era flatala battaglia fattaap=. 
Caulonia preffo la Sagra. Paffato detto fiume s arrina a Monte Caulonosnella cui cima(Je- i 
città. — Condolginonellibro d'italia) anticamente era posta la Città di Caulonia ananti, 
^" Ayloniadetta , quafi y allonia( come dice Strabone, ) dalla ualle quivi vicinasla 
| quale fu edificata. da gli Achei (autenga che Solino dica drbanef principio da. 


à Crotoniati. ) Lanomina Tucidide, & Pomponio Mela Cauloniayma Plinio, Can 
lon , della. 
| 
| 
| 


| 
| 


| 
È 


| 


stone 


Ì 


| 
. 
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lon, della quale ne'fuoi giorni appena fi nedeano ? vesligi , & era priua d'babitato- 
vine tempi di strabone.- Vogliono molti ; che fofterot primi babitatori di effa, 


| alcuni Barbari di Sicilia fcacciati,cbe quiui pafarono, fecondo Strabone , & mol- 
| totempo babitandowi la.condu[fero à gran felicità. Della quale ne parla Verg. 
| mel3c.Attollitfe diua Lacinia contra, Caulonisqs arces . Et Litio nel 277 liba de 
| feriueneaBrutij narrando cbe fa combattuto e[Jendoui venuto Annibale. Il ter- 
| ritorio di ef produce buoni vini , come fcrine Porfirio, dei quali dice Oratio. 
| gEt amicus Aulon fertilis Baccho. Et Martiale, Nobilis & lanis, & Baccho fer 
| ilis vAulon. Pofcia entrando alla deStra del territorio di Locri ne Mediterranei 


circa otto miglia, appare Cierazzo: città , ornata della dignità del Marchejato . 
Dicono alcuni;cl'ella foffe cofimomata dall'augurio del Falcone ueduto nolarefo= 
pra quefto luogoyedificandofa elfa:conciofia coja, che Gierazzo vuol dir Falcone, 
come par dimostrare Friogo nel-27.lib.dicendosche fo[J& nominato Antioco «Gie- 
razze, perche Jequitaudlanatura piutoSto del Falcone, & di Sparauiero,piglian 
do perforzad altrui chela natura: dell'uomo . Poi ion molto dal lito difcofto 


| vedenf[i alquanie caftella, cio? Torre Brutiana, Motta Byutiana,Bianco, Crepaco- 
| rey Panduro , Careno , Motta Bubalina, Condoianne dal mar lontano [ei miglia. 
| Permaggior parte il pae[e di quefte Castella, è diletteuole , & fertile, & produ 
> ceitole d'ogni maniera difrutti , & d'altre cofenon folamente neceRarie al uiuere 


deglibuominimaancorper lipiaceri , & delitie. - Ritrouaft poi ( feguitandola 
marina) Capo di. Stillo da Tolomeo detto "Promontorium Carcinum :-1l quale é 
il piulungo Promontorio che fia in Italia,come [crine Plin, per opinione d alcuni. 


| Peroè, chejfécondo il dotto Barbaro nelle correttioni Pliniane,fi dee dire Cocit- 


£uim, come dimoslrano gli antichi libri di Plinio, € etiandio Polibio, Antoni 
1o nell'itinerario,one dice annonerarfi. 2 2. miglia quindi al. Sillaceo.. :Soggiunge 
altresì il Barbaro &[fex guasto il libro di, Plin.quando dice eftere il.caflello di Car- 


| ceno vicinoà Petilia,conciofia cola che uoglia dire Cacinum,del quale ne parla Fi 


lifto, quando criue , Cacinum e$t oppidum non multum a Sicilia diflans .. Segui= 
ta poi Capo di Squilacci luogo molto pericolofo non [olamente per la moltitudine 
de i faffi, & Jcoglietti, che vifono, ma altresì per la reflefsione dellonde del ma- 
re,dalle quali ue riefce gran rimbombo . Sopra quelto monte eva l'antica città di 


| Squilaccis ma hora Squilacci nuouo è pofto fopra l'alto. monte ,come fi ue- 


de» . Ella è addimandata da Strabone; da Solino , & da Pomponio mela 
Scylletiné,& fimilmente da Plinio, € etiandio $cyllatius . lidotto Barbaro di- 
ceschelafcrittura di Plinio dimostra che fi pofa dire Seyllacins, C Scolagius, 
$cyletus y cofi nominato da gli Ateniefifabricandolo , auvenga che gli antichi Li- 
bri diefso Plinio dicano Scyllacins,& Scylletius . Tolomeo anche eglilo nomina 
Scyllacio.. Fu fabricata questa città dagli Ateniefi compagni di Menefteo , che 


| quini pafsarono . Et per tanto [n Colonia d'efsi, come vuole Strabone,della qua- 


le dice Faccio de gli V bertinel x. Canto del 3. libro Dittamondo . 
-Ma non cercamo fenza moltiaffanni |» 
os v fquilacd , Taranto,e Brauditio 000 uo. 


ER 2° Perche 


+ » 


Gierazee 
città. 


Torre 
Brutiana 
Motta 
Bianco, 
Crepacuo 
re,Pandu- 
ro , Care. 
no , Mot- 
ta Bubali 
na. 
Condoian 
ne. 

Capo di 
Sullo. 


Capo di. 


Squilacci, _ 


Squilacci 
città. 
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estes dere e nalandrim dr mitt'ingabuio Sis sioe oia IT OTNCORT! 
Golfo di Cini fi uedeil Golfo detto di Squilacci;Sints-Scyllaceus. da tutti gla ritroei vam 
Squilacci, ypentato + Puole Sernio [criuendo fopra quelle parole del g3:diWeyg. Calllonisds 
arces, & maf «cum Seyllaceum s cbefofte coft adiimandato questo Golfo: dalla 
fimiglianza del pericolo di Scillaper efere anche egli molto peritolofo i» 1o farei 
d'opinione eliefoffe cofi flato nominato dalla cietà antidettu o. abbiaccia que 
&to Golfo ciò cbe fi ritronainfiio a Cotrono y circondando.circa quaranta miglia. 
Fra questo Golfo, € quello di Santa Eufemia vi è pófto quel piu flvetto luogo di 
terrae babbia Italia; del quale ne Brutiy parlai \c'haaman destra ilrmanTirre» 
d ME alla finiftra questo are Adriatico , come fcriffi ne Brutij .. Pensò Dionifio 
Prom ite, PEU Re di sicilia di uolerlo far fortificare con le mura,mettendofi ad ordine con 
di Sicilis, l'armeper paffare cotra i Lucas fioéendo di uoler far tal cofa per afsicurartodalle 
corrente de i Barbari, & d'altre Straniere gentà bencbe altrim enti penfaRestiod di 
op partire Pamicitia che tenenano'infieme i Greci. accio che piu facilmente tenefie 
ovg foggingatiglibabitatori di effo pages ma eftendo difturbaro da altri penfierimon 
4 puotecompireil fuo defiderio,come dimoStra Strabone; & Plinio .. Piu dentro 
ae Mediterranei nel territorio di Squilacci y otto miglia dal mare difcoste [i fco- 
Belicaliro pre Belicaftro città edificata perla roina di Petilia quini posta . Ella‘è detta 
città. — Petilia da Strabo. Plinio y "Pomp: Mela, & da Tolo: auuenga cbe:da aleunialtri | 
Porlla: o fia dettà Detelia&. Fu ella Metropoli, è fia capo de? Tucani, comefcrine Straboy | 
d e melaibiper effere imquegli antichi tempi il teréitoriodei Lucani dal fiume Silave | 
1! dlfinme ano, & quindi à i Turij, c ancbe infimo à Metaponte, & pot dalle cons | 
^ finedeisanniti infimo all'Ifimo, 0 fia braccio diterra,che comincia da detti Turif, 
&trafioriedì Cerilli appreffo al fiume Lano . Parimentevera annouerata fiai | 
Lucani Cofenza perche trafcorreano daquelto lato infino al fiume vAcherontepo | 
flo fra Cofenza\& Pandofia; già terminede i'Brutij . Et coft chiaramente fi nes 
Helche foff@®Petiliane' Encani,m quei tem] v'anticbi.In che modo folle edificatalo | 
narra'Sertio dichiarando quel veifo del 3.di Verg. Hic illa ducis Malibei, Par ^ 
Yita. Philottetà fubnixa Petiliamuro.. Et dicesche fu prinbipiata da Filotteta, értofi | 
Hot $e. nominata dall augirrio del volare delli vecelli « Come laedifica[fe detto Filotte- 
° sa fi narra,che effendo Filotteta.frgliuolo di Peante,compagno di Ercole, & vitro. * 
-., mandofi amibidoi fopra il monte Oetay € conofcendo-Hercole che douea moriresca | 
Siinfe Filottera:con giuramento a [eruaye fEcreto il luogo one foffefepolto. Etac- - 
ciò pin-wolentieri féruaffe le promiffioni,li donò le factte tinte nel angue dell'Idrale 
quali eglipofe nella fépoltuva morto ‘Ercole; bauendo deliberato Grevidipaf | 
fare a Troia per nindicar l'ingiuria alovo fatta, bebibero vifpofladai Dis che vo» 
lendo eglino bauer vittoria de i Troiani ; vi era bifognole faette d'Ercole: La onde 


Aftutia di 
Filotteta. 


fapendo la fretta amicitia c'era 


Ratatra Ercole,© Filotteta; 


le minacciarono d. | 


>cciderlo;fe non manifeflana dette faette;Eh ponfando Filott.ilimodo con qual por 


teffe fodisfare al giura 


lafepoltura d'Ercole,cre 


3 


metoyZ" 4 Greci (acció von foffe vecifo ) col piede:dimoffrà 


dendo di fodisfare al ginrame 
ca. Pofcia e[[endo ferito nel piede,co! quale baneamoftrat 


nto nowlo dicédo'co labot- 
oilfepolero d'Ercole, ® 


qm, | 
È 


# 


mon ritrovandovi rimedio à fanarlo , € continoamente crelcendo la piaga; & 

il puzzo con quella (già e[fendoliftato tolto le faette ) & non lo potendo fof- 

| frirea Greci, lo lafciarono appreffo Lenno. 1lqual sì come difperato non volendo 

| vetornare a Melibeo per il puzzo della piaga pafiò in quefti luochi, et al me- 

glioche puotè edificò quefla picciola città. Ilche conferma Strabone , & Soli» 

| no» Vero, che Strabone dicesche foffe fcacciato Filotteta da Dielibea per ef | 

| fer'buomo feditiofo. Fu poi quesla città molto fortificata da Sanniti, €r anno- 

| ucrata da Liuio ne Bruty,& da Seruio ne Calabrefi. Ne fa memoria d'effa det- 

| to Liuio,defcriuendo la feconda guerra de Cartaginefi, lodandola della fede che 

| feruó a. Romani effendo Stati rottià Canne da Annibale, & perciò fu affediata, 

| © combattetaalquanto tempo da Anniba'e, & al fine efpugnata. Et nel 27. 

| ib.feriue che Annibale pofein aguato 2000: canalli, & 3000 fanti appreffo Pe- 

| tilia fotto un collicello i quali ufcendo di aguato affaltarono alla fproueduta il 

| foccorfo che mandana M. Marcello,& Crifpimo Confoli Romani da Taranto à Lo- 

| era, ne uccifero da 2000. ne prefero 1000.gli altri fuggendo chi qua,chi ld 

| per quei colli fi drizzarono poi à Taranto al meglio che poterono. Et nel 29. 

| deferinela prefad'efa dal Confolo Romano,annouerandola ne’ Brutij . Dimoftra 

Strabone ch'ella foffe-ben popolata ne' [uoi tempi , mabora giace roinatazi» s0% 

1 Parimente fece Crimiffa in que luoghi Filotteta, fecondo «Apollodoro. Ilqual Cimiffa 

facendo memoria delle naui del detto Filotteta foggiunge cl'efsendo egli pafsato cia > 

| nel territorio de i. Crotoniati conduffe alcuni ad babitare fopra il Promontorio crimiffa 

\ Crimiffa, ow era Conino castello;da cui acquifiarono il nome di Coni detti babi- Promon- 

] tori. Caminando poi intorno il golfo di Squilacci dodici migliayvedefi Simari, 10110 - 

eue dice Gionanbattifta Martorano che fofte Sibari come par dimoflrar Tolo- Con: o 

| meo nelle fue tauole.2,. Mad me par non efter poffibile,che foffe quivi, imperò rari catt 

| che tutti gli altri geografi; & tipografi la difegnano fra il fiume Gratbi , Gil. | 

| fiume Sibare (bora Cochile detto ) [econdo cbe dimofirerò al fuo luogo. lo cre- 

\dochequeStocaftello fia nuouo 5 & pur fe fu. antico , perauentura fu fatto dai 

| Sibaritt. Appar poi la foce del fine Tacina, ilqual fcende da i monti, & que "macina 

| uL entra nell'antidetto golfo. Seguitando pur il viaggiointorno al golfo da Squi- fiume . 

lacci dodici miglia difcoSio,vedeft le Caflelle,cofi addimandato quefto caftello . 1o €*&lie: 

fon di parere che fia queSto quel luogo da Plin.nominato nel cap.9. del 3 Jib. Cà» _ 

fira Annibalissoue dice effere vm porto talmente anche lui addimandato. Et fog- ^... . 

\ giunge cbe fra detto porto, & il golfo Ipponiato ( bora di S. Eufemia ) vi è il ptu Pda 

Stretto luogo del continente d Malia( come è dimoStrato) vero è, che dal volgo à (5 Inoca 

tenuto,che fia nominato quefLo luogo le Caftella dalla moltitudine delle Torri,che q'1)ia. 

fono quiui, & paiono piu CaStella. "Pin auanti feimiglia,vi è ifola castello, & piu Iola.cat. 

oltre altrettanto, ricrouafi Capo delle colonne, il. quale nomina Plinio , Pompo- eg del- 

mo, &Tolomeo,con altri ferittori,Promontorium Lacinium. Quini erail tempio a: E icr 

| di Giunone Laciniatanto nominato da gli fcvittovi , & maffimamente da Diodoro Giunone 

nel 13.libro dell'hiftorie,& da Appiano AleRandrino nel quinto.Del quale dice Lacinia , 
Serio dichiarando quelle parole del 3 lib. di V erg. Attollit fe diua Lacinia cone 

j " EL 3 tray 
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tra,che volfero alcuni che fo[fe edificato efo tempio da vn Rè,& che dal fuono= 
me talmente lo nominò col promontorio; & che altri dicono, che acquistafte tal 
nome da Lacinio ladrone da Ercolo vccifo, che ladronando rubbaua tutti i circo- 
franti luoghi, & che poi Ercole' bauendo purgato queto paefe ; vi fece questo 
tempio dedicandolo è Giunone, nominandolo di Giunone Lacinia , Gil pro» 
i Tempio sontorio Lacinio. Era detto tempio molto bonorato , & rinerito' ne’ tempran- 
SERIO: tichis&r vi fi ritrouanano grantefori , come narra Strab. Delqual fouente ne fa 
i mentione Liuio,& principalmente nel 2 4.lib. dimoffrando în quanta veneratio- | 
né folfe appreffo è circoStanti popoli. Et foggiunge che vi era vn luogo facto — | 
intorniato daumabella (elua d'alti abeti c d'altri frondofi alberi, nelcui mezo. 
vedesnfi belli, & graffi pafco!i, oue foggiornanano pafcolando gl'armenti d'ogni. 
differentia d animali, alla Dea confactati, fenza cura di paftori. Concio foffe co- 
. Jaxbelumattinaallbora del pafcolare, ciafcuna mandra l'una dall'altra feparata 
paffaua al pafcolo , & parimente la fera vitormauano d fio? alloggiamenti € 
mai non fu fentito , che alcuna di quelle fofte offefa da’ fieri animali , né fimil» 
mente da gli buomini. Cauanano i feruitori di detto tempio gran guadagno 
de i prefati animali vendendoli. Pofcia nel mezo del tempio vedeafi piantata una 
4 Colóna gran colonna di puro oro mafficcia, alla Dea confacrata. Et non folamente ve- 
d'oro... deapiormato.effo Tempio di tante ricchezze, ma ancor uedeafi' vilucer gran Sanz} 
‘°° titàne Jeruitori. Narranafi etiandio ima cola molto maranigliofa fra l'altre qui^. | 
ui apparere,cioè cbe ui era nell'entrata di quello un’altaresone chiaramente (1603 | 
nofceamai non effer moffe le cineri da uento alcuno.Ilche conferma Plin.nel v vos. | 
è capo del 2.lib. Et Liuio piu oltranel 2 9.lib.dimoftra,che à questo tempio dimorü | 
Ara fatta «Annibale vn'eftate,&® che vi drizzò vi Ara, la conficrò;oue ni pofe unabgla | 
di E liffimatanola di pietra;nella quale erano defcritte in lettere Cartagine/i,&® Grece 
rano de d opere da lui fatte. Et nel 42.marra,che foffe [pogliato detto Tempio dellametà | 
fcritte l'o- : delle fegole; & tauole di marmo (delle quali era coperto) da Fluuio Flacco Cene © 
pere da fore,per coprire il tempio della Fortuna Equeftie,da lui fabvicato . Et ch'efendo ’ 
lui fatte» 75,05 dalsenato confulto,fecero il tutto ritornare al fuo primo luogo «Di questo 
o^ magnifico tempio, infino ad boggi fiveggon maranigliofi veStigi, © fragli altri 
^^ quolie groffe,&T alte Colonne, che in piedi fono. Dalle quali ba acquiftato ques | 
Boios «Sto promontorio il nome di Capo delle Colonne . Quiui finifce il golfo di Sque 
VER s lacci, & cominciail golfo Tarentino . secondo Plinio al Promontorio Lacmio,0 È 


. . fia Capo delle Colonne,comincia il fecondo Seno,ò fia golfo di Europa piegando jM 
mx con wnagran larghezza &® mettendo fine al promontorio Acroceraunio dell E- ' 
Diefcoro: pirosbora Albania; fra alla V allona,dal quale è difcofto da 7 5 miglia. Nel mart > 
fio & Ca- dauanti al Capo delle Colonne diecimiglia difcoflo, appaiono due ifole, cioè Die- | 
lipfolfole frorono & Calipfó da Omero Ogigia nominata. Ora e uolgata fama, che nel Pro> .. 
ii montorio Lacinio dimora[Je Pitagora infegnando la filofofia. Et ciò par'afsai ue- | 
-. vifimile, perche egli lungotempo habitò à Crotone,cheè difcofto da questo luo-. 

go 19wmiglia( come fi disoflrerà. ) secondo Strabone pa[sato Squillacci,& Segui. 

tando il Golfo , fi giunge ai termini dei Crotoniati , © quiui in queflo (patio wi 
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habitatori di quefli luoghi. Pofcia appare il Lacinio promontorio col tempio di 
Giunone fopranominato, & pofcia dopo poco uedefi crotone fecondo che [i dirá. 


cilia circa 2 3 00. $tadij ,o fiano 1 62. miglia, o poco piu. Et quindi al fin della 
|Giapigia 700. [ladtj, ouero 87.miglia. Poftia dallafoce del feno Tarantino, che. 
quini comincia ( fecondo ch'è detto ) mifurandofi ( nauigando intorno al detto 
‘golfo infino a Taranto ) dicefi effer 240. miglia. Bem uero , che dice Arte- 


- darlo per terra, & lo ritrouarebbe mifurandolo effer da 180. miglia. Et quesia: 


lonne, & piegandoft incontinente fi veg gono i luoghi oue erano le citta dei Gre- 
€i; delle qualalprefente( eccetto che di Taranto )quafi niun ue$ligio fi uede. Pm 
io mi sforzerò di vaccordarne alcune,al meglio che potrò.Ne fa memoria di que- 
fto Golfo V erg.nel 3.lib.dicendo. Hinc fius Herculei , fi vera eft fama Tarenti, 


feno d'Ercole, Tarento .. Dal capo delle Colonne diftosto 1 $0./ladif, o fiano cir- 
ca19.miglia lungo il golfoantidetto uedefi l'antica città di Crotone da gli antichi 
| Croton dimandata, ma da Diodoro nel 13. dell ifl. Crotona, & da Procopio nel 
3. libro delleguerre de i Gotti, Croto. Secondo il Razzano fucofi detta da Cro- 
tos parola greca,che rifponde in latino, faltatione>. Imperò che quivi fi facea- 
nomoltiginochi faltî,& balli. Come ella foffe edificata talmente lo dimoftra 
Antioco. Efendo arrivati gli Achiui quiui per il mare, & fmontati a terra; & 
uagando per il paefe , le loro donne che erano uenute con loro. da. Hio , abbruccia- 
oho le naui con le quali baueano folcato il mare , acció non fi poteffero quindi 
partire, & paffare quà , & là , come baueano fatto infino allora , ilche uedendo 
quelli effendo dubbiofi, che cofa baneffero a fare, furono anifati da gli Dei, che 
doueffero quiui fabricare una città. Là ondemandarono Miféllo a confiderare il 
luogo . Il quale baueudolo veduto con Sibari , giudicó.quesio luogo miglior di 
quello . Et ritornato a/l'Oracolo. de gli Dei y li cbiefe fe questa città «era quella. 
di che baneano parlato sche fi doueffe fabricare per quell'altran. A cui fu vi-. 
fpofto dall'Oracolo , effendo Gobo Mifello ; | 

Terga breuis Mifelle, tuo de pe&fore omitte ^, 

Catera perquivens fruftra, en venaris iniqua. : 

«At reltum quodcunque datur ,tu laude probato. 


| canna Mifella fece Crotone aintandolo Archia, che quindi paftana narcando 
il mare per andare a fabvicar Sivacufa .. Ben'è uéro che quini prima babitauano È 
Giapigy. come dimoflra Eforo. Fu edificata questa città da Mifella fecondo 
m EE 4 Dion. 
ll 


| Certamente è gran difficultà apoter dare ginditio della diflantia qual'è frai luo- . 
ghiposti intorno a queSta marina ( come etiandio dice Stia^o.) "Pur Polibione:® 
\feriue alquanto, dicendo e[fer lontano il Tempio Lacinio dallo Stretto canale di $i- -. 


| midoro diligente [crittore di quefti paefi,che potrebbe vn buon caminadore circo», 


fono tre Promontorij dei Giapigi, cof] nominati ( fecondo Eforo )-da'î Giapigth y- 


Tre pro- 
montorij 
de i Giapi 
dij 


| élalarghezzadel detto golfo di Tavanto;il qualerifguarda al nafcerdel Sole nel’golfo di 
tempo deluerno . Adunque comincia questo golfo di Taranto al Capo delle Co-- 


Taranto. 


 Cernimus. Defcrinendo poi Taranto airò la cagioneperche ilpoeta nomina quefta. © 


Crotone 
città. 
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Dionifio JAlicarn.nel 2 lib dell'bift. Roma. nel quarto anno del Regio di Numa, 
€? nel 3. anno della 10. Olimpiade. "Pófcia accrefcè tanto effa, che produffe 
| tanti ualorofi buomini , cheparea cofa dinina piu toflo che bumana , che poteffe 
T | partorire yna città tanti prodi, animofî, © gagliardi buomini. Imperò cbe (co- 
1% me dice Strab.) in vnafefla degiochi Olimpiaci, fi vitvouaron fette Crotoniati y. 
cbe con fortez zajingegno, & ardire, ottennero gloriofa vittoria di tutti gli altri 

Crotonia- combattitori , La onde fi diuolgó quelpronerbio,che'l piu debole de i Crotonia- 
ARP ti; era pii forte di tutti gli altri Greci. Et cio iaterueniuaper la bontà dell'aria, 
Umi come dimostra Plin. nel 98. cap. del lib.2. Etpercio non vi fis mai pestilentia nd. 


fopra gli 1 i 3 : Nen , i 
altri Gre. terremoto. il fimile occorfe a Locri. Diuulgauaft etiandio per prouerbio monvi-. | 
ci. trouarfipiutemperata cofa di Crotone. Onde per tanta bontà d'aria na[cena- 


| | 5o buomini forti di corpo, &* d'animo arditi. Ne furono molti di efi, che cone 

Seguirono gran uittorie, tanto ne giuochi Olimpiaci, quanto ne gli altre della.Gre- 

"eus di Difa; & d’Elidev. Auuenga che snancafte numero di tutti gli eccl. 

lentibuomini nella battaglia fatta al fiume Sagra co i Locrefi ( come è dimoftra= 

to ) dr rimaneffela citta molto tempo poco babitata pur poi col tempo fi vicoue- | 

r0; c maffimamente ne tempi di Pitagora,che quiui ragunò vna bella, & gran-* | 

de fcola di molti filofofi, & di fapienti[fmi buomini dopo la quinquagefima Olim 

pittaeora piade fecondo Dionifio Alicarn. nel fecondolib.tal che accrebbe affai imdimitia,: | 

sl Eos ' er magnificentia... Diede gran fama ad effa Città Milone buomo gagliardo, fo=' | 

Crotone. Pratutti gli altri gagliardi di Pitagora difcepolo. 1l quale effendo una wolta com» è. 

Hiftoria molti filofofi , €? wedendo tremare vna Colonna minaciando di cafcare fe gli ac-> | 

potabile  coftò, & la tenne fermayinfino che tutti furono vfciti del luogo falui. Et luî vfci- 

di Milo- jo, fubitamente roinò tutto l’edificio. Fece coftui molti e[perimenti delle fue" | 
d ar gran: forzeo + Tra lequali, fu che ne'giuochi olimpiaci uccife untoro col pue 

gno nudo della man deSira, pofcia fe lo gettò fopra le [palle fenza fatica, & lopor. 

tà yn fladio,c poi in quel giorno tutto felo mangiò. Fu costuiil primo corona 

to nella Olimpiade), fecondo Diodoro nelt2.lib.&A. Gellio delle notti Attice: |’ 

al'v s lib. oue narra affi cofe maranigliofe di lui. Etper confidarfitanto nelle. * 

fue forzesmolto crudelmente mori ( cofi dice Strabo.) Conciofoffe cofa che egli: ' 

vua volta caminando per vna profonda, © folta felua, È uagando curiofamen= - 

te per quella fuori del confueto tramite , ritrouò un grofto tronco d'albero nel ‘ 

qualeerano Stati conficcati alcuni cunei di ferro perfpaccarlo ,matanto era fora 

te, & duro , che non érariufcito il defiderato effetto . Ilche confiderando Milo- \ 

‘ne, volfe fare ifperienza delle fue forze, Senza bifogno . Et pigliando amenduele * 

parti delgroffo tróco con le mani, & fermando fi foprai piedi fece tanta forza,che 

aperfe il neruofo, & duro tronco intalguifa, che liberamente ne yfcirono? cunel. | 

Etlui penfando di bauerlotalmentesbarrato,che non vifoft e rimafo alcun vigore | 

é ^— daviumirfi infiermele parti, © tenendo le manine! mezo d'effo (enza paura, ecco | 

ripigliandole forzedette parti & fubito viunendofi , vi rimafero le mani di Mi- 

lone nel exo daloro coStrette,intal maniera , chenon lepotendo iflraeveyquiu 


prigion ranafe , & dalle fiere Seluaggie fu poi dinorato. Fn etiandio Crotone[e 
vio P © i Ifcomaco © 
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Ifcomaco fortifimo combattitore ne giuocbi Olimpiaci, che fuperò tutti gli altri 
| combattitari nello Stadio,correndo la feffazefimaottaua, & 69. Olimpiade, & il 
| fimile fece Tificrate nella 71. & J4$lolo nella 73.fecondo Dion. Alica. nel 56. 
| € ottauo lib.con Paufania. Nacque quivi Democedeperitiffimo medicoymol- 
| to flimato da'Policrate Re dei Sami, & da D:irio Re dei Per[t,come fcviue Erc- 
| dotonelterzolib.narrando affai lodeuoli opere di lui. Similmente fu digniffimo 
| medico Alemeone difcepolo di Pittagora , che fail primo che fcriffe della cagione 
| dellanatura, coft fcriue Fauorino in omnimodambifloriamo. Laftid dopo fe al- 
» euni libri, oue dimosira effer l'animo dell'huomo immortale, mouendofi [t come f 
| muoueil Sole. Diedegran nome a queSia città Orfeo eccellente uerfificatore, 
| molto amato da 'Pifistrato tiramno , & fcriffe le cole; & opere de gli Argonauti, 
| & le Dicerie con molte altre opere,come [criue Afclepiade ne libri de gli Epigra- 
| mati, cof? dice Suida... IlluStrò etiandio tanta patria. Formione valorofo capi- 
| tano di militia, che arditamente combattendo co’ Lacedemoni nel mare, li faspero; 
| € riufci vittoriofo .. Del qualene fa mentione Teopompo ne Filippisi. Non me- 
| no ornó Crotone Filolao diofofo de gli altri fopranominati. Affai altri dignif- 
| fimi buomini nati in queftapatria dierono fama ad effa., che farei molto lungo in 
| défcriuerli. Dellaqual ne parla Tucidide nel 7.lib.Strab. Plinio; Dionifio Alicarn. 
"Pomponio Mela, Tolomeo, & Liuio; & ma[Jamaw entenel 2.4.lib.ote racconta il 
| paffazgio di 15000.Bruty armatia Crotone.città greca per foggiugarla... Onde 
ae riportaro gran botino , faccbeggiando il paefe>. Et pin in gin dimostra che 
foRe da quelli foggiugata; bauendogli introduttilaplebe y all’hora che fi erano ri- 
] trouati;tuttii nobili nella rocca» Dice altrefi cb'ellafoffe tanto grande,auanti il 
| paffaggio di Pirro nell'Italiasche circódauano le mura d'ef[a dodici miglia, & che 
dopo laroina fatta da Pirro appena yi rimafe lametà d'efJa im piedi. Conciofoffe 


| vi di efsa 6. miglia... Era quefla città apprefto il tempio .di Gininone Lacinia 3. 

| mig. € hauea parte dellavocca poftafopra il mare , vi[guardando l'altraparte al 
Soggetto paefe. La onde nevifMltaua che la città era molto fortetanto per il luo- 
go;ow ella era edificata , quanto per le buone mura faite dall'artecon lavocca.. + 
|! Dislaua questa città dal Lacinio promontorio 1 9.miglia, d dal Lacinio al Zefirio 


fiannouerauano 60.67 qua(i altrettanto quindi a Leucopetra & da quefLo luogo 


di defcriuer questi [patij,uolendo dimoflvar la milia da luogo aluogo intorno al 
mare dal XGA dei Bruttjinfino a questa città di Crotone, la quale fu fiaudo- 
lentementepigliata da Dionifio Tiranno di Siciliaper alcune rupi, come dice Li- 
uio. TPofcia la tenne afsediata molto tempo Annone Cartaginefe, bauendo in 
fna compagnia i Bruttj. Vero è, che confiderando îprefidij pofti da Rom.non po- 
J rerft più mantenere , a fisafione de i Legati Locrefi piu tofto ft wolfero dare ad 
| Annone, cheaiBrutij. Et cio fecero acciò che non fofsero coStretti a pigliare 
in compagnia effi Brutij,& co[i poi uinere fecondo le loro leggi » e cosimni - Et 
- vedendo che Annone uolea che vi rimanefsero molti de i Bruti] con fualicentia, 
| 13 Y p 


á 


f Ifcoma. 
co atleta. 
Tificrate, 
Aftolo. 
Democe. 
de. 
Alcmeo. 
ne. 


Orfeo poe 
ta & fuc 
opere. 
Formio- ' 
ne capita, 
no. 
Filolao fi 
lofofo. 


f Circuito 
dell'antica 
Crotone, 


 eofa cbe'l fiume,ch'auanti pafJaua per il mezo di quella, pofcia vimafé lontano fuo- .. 


i AL peloro Promontorio di Sicilia so.& dal detto fiume al Lauo 150. Mi éparuto. - 


* Pigliato 
Crotone 
da Dioni» 
fio, 


pitt toflo paffarono ad babitare aL 


di 


perte I Annibale, appreffo Crotone, 

‘ Colonia 35.dimoStra che fo 

de i Ro» furono C. Ottanio, L. Emi 
mant. E. è , 

Liuio di Crotone;che bora 

| libro.della guerra feconda de i Cartaginefi co' Romani. , cofî di 


di Canne. 


Non éal prejente quefta città tanto piena di popolo quanto era net 

e paiimentenon è di qu 

. tolo del Marchefato.Quini al lito del mare n 

tifima Rocca Carlo 

dlamainas. Et ciò fece perche paffan 

marinefca di Solimano R£ de Turchi, per dar foccorfo a Francefco Redi Fran= | 

cia, vi fi fermò avi(gunardar q J 
Cutro.  "onedei luoghi,& pafando neme i | 

re Cutro, coft dal volgo mominatoin uece di Chitrone ( come dice Razzano) cioè, | 

>! Freddo, per efer posto fopra um alto monte, che di continuo € dai | 

| 

| 


Erro fu: 
me. Nec- 
to fiume, 


Perche 
dette Ne- 
eto. 


Giapigij. 


Scuerina 
caftel'o. 

Bernalda 
Caftello. 


Denti, cafcandoti a[fai pioggia, 
allito, & caminando intorno a 
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ocri, che vimanere nella patria in compagnia 
iunge poi Liuio nel 2.9 lib.la battagliafatta fra Sempronio Confo=. 
della quale il Confole rimafe vittoriofo. Et nel. 
re dedutta Colonia dai tre buomini infieme con Templa, che. | 
lio Paolo , & C. Lettorio».» Altrone ne parla detto. | 
lafcio per mon effer lungo .' Et Sillio nell vadecimo; 
ce dopo la rotta. 


quelli..Sogg 


Inde Phalanteo lenitas animofa Tarento 

Aufonivm laxare iugum , patefecit amicas - 

valta Croton portas , Aphrtsg; ad Barbara inffa; 
C Thefpiadum docuit fubmittere colla nepotes . 


empi antichi,. 
ellagrandezza,anuenga cbe fia nominata, bauendo il ti-. 
el 1543. vifece cominciare una for-. 
V. imperatore Romano,per guardia di tutti? luoghi vicini dl. 
do quindi Carradino capitano dell'armata, | 


uefti luoghi maritimi. Hor ritornando alla defcrit- 
diterraneidalla marina 4. miglia diftoSto appa: | 


! combattuto dat. | 


onde viefce il luogo freddo, & gelato. scendendo 
l golfo, paftato Cotrono , ritrouanfi due fiumi | 
Puno addimaxdato Efaro col porto,& l'altro Necto,i quali infino ad boggiban. | 
no conferuato i nomi loro . Dell'Efaro non vitrouo memoria appve[fo Plinio y. | 
nè apprefio Tolomeo. Io penfosche’l fra quel fiume nominato Ilia da Tucidi= . 
de nel fettimo libro , narrando che partendofi Demostene, dr Eurimedone capi. 
tani de gli Ateniefi con l'effevcito dai Turini, È non uolendo Crotoniatiche | 
paffaffero per il lor territorio, giunti al fiume Ilia paffarono ilmare, & quiu | 
vutvati nelle mati, varcarono al fito deflinato luogo» Ripone Plinio nel capo de-. .. 
cimo del terzo libro il fiume Neeto nel fecondo fenosò fia golfod Europa. Laca= . 
ione di tal nome defcritte Strab.cofi . E[fendo difcefi in terra quisi gli Ache". 
| 
| 


uagando per il paefe s abbruciaròno le dose le naui , perripofarfi onde effendo. 
orzaa quelli di ritrouar rimedio per babitarui , cominciarono a far delle cafe». 
c7 castella. onde per l'abbruciamento fatto, nominarono questo fiume talmente . 
ow era flato fatto il male alia foce di quello, è difcofto da Crotone 4.miglia.Era= | 

| no addimandatitutti queSti luoghi uicini Ciapigij , da gli babitatovi della regione | 
G apigia (dei quali pin oltraferinerò ) cbe quiui primieramente babitarono (fe= | 
condo Fforo:) come diffi. Poftia nemediterranei amanfiniftradi Crotone, vi €. 
Seuevina caStello, & piu auanti Bernalda, & alcunealtre caftellette , & contra» > 


delle, fi come. Anerna,Mefuraca, Amb i,Longo Buco, & Vergini ( ouè fi cAuana | 
bianchè © 
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bianchimarmi)con altri fimili luoghi. Scendendo al lito,& caminando lungo il 

golfo Tarentino quattro miglia dal fiume Neeto difcofto , appare $trongolica: Mefura- 
| ftello,& piu auanti fei,fi uede quafi come un promontorio, fopra qual'è poflo là cha. 
| villa ppiziro, oue [on bei pafcoli per gli animali. Quindi dieci miglia, fcorgefi iud 

| Torredell Imperatore,oU e un antichi[fimo edificios? pia auanti quattro miglia, ACH 3 P] 
| fopra il lito Sta fabricata Cariati bonoreuole città. Della quale era Conte Giouan- wi . S 

| batt.Spinello gentil'huomo Napolitano poi Duca di Caffro Villare (come difi)che Stiongoli 
 pafso all'altra uitanel 1524. Caminando piu oltra à 14. migliavitrouafi la foce Nello 
| del fiume Triunti, per laquale fi paffanel golfo antidetto. Eglie questo fiume ita 
| molto profondo, alto, & largo. Et pin auanti tre miglia apprefTo il lito 1500. l'Impe ta 
| pafasw è Calopizzato caftello,appreffo Rofano otto miglia,che ba abondante., €& tore. 


| delitiofo territorio. Poftia fcorgefi foprala cima dell'alto monte l'A4bbatia di Cariati 
Città + 


| S.MariadiPatiro molto ben'edificata , la cui fontuofachiefa è molto uifitata' da at 
| Ra , ; " Lan Ed a È dla tiunti 
| vicinipopoli e etiandio bonorata,  prefentatadi diuerfi doni . Et è detto mo-. Game. 
| naftero con tanta ueneratione o[Jeruato, che mai non ui pofsono entrar femine 5. Calopizza 
| Seguita poi al lito la gran bocca del largo &alto fiume Gra'i da gli antichi fcvit- 10 catello 
tori nominato Cratis, & fimilmente da Vibio Sequeflvo nel libro de’ fiumi.Scen- >; KE 
de quello fiume dai monti, chefono fopra Cofeaza uer[o l'Oriente (fecondo che E HO i 
1 dii ne Brut) & fcendendo fradetti montipartifte i Bruty dalla gran Grecia; 
(Secondo che à parte a parte dimoftrerò : defcrinendo i luogni,che fono fra terra 
| di quefta Regione )& coft fempre accrefcendo perla moltitudine de i fumiytore 
| renti,fontane, & d'altri forgiui d'acque, che dicontinono ui entrano; al fine già 
‘molto groffo,& largo, entra nel golfo antidetto. "Paffato poi il detto fumeap> 
| pare îlluogo oue gia era la città di Sibari (fecondo Strabone, & Plinio ) da Cro- Sibari cit, 

tone 200 ftadij; ó fiano 25 miglia diftosto, dagli Achei (come vuole Strabone). - T 
| édificatoma come vuol Solino dai Troezenij,& da Sagari figliuolo di 4iace Lo- 
cro. Iocrederei cbe foffe Stato da-vna di quelle nationi fondato & dall'altra 
 accrefciuto.. Beg à verosche tengo,che fofferoi primi di quello fondatori, Troe- 
‘Zenij,fondandomi fopra le parole di Strabone, quando dice , che eRendo [montati 
à terragli Achei, & banendo mandato Mifello all'Oracolo , & quello hanendo Mifello . 
riportato lavifposta,one doueano fabricar Crotone, foggiunge che confiderando. — — 
Miféllo Sibari ( cofî dal fiume nominato ) molto li piacque detto luogo. Et per gn fra 
ganto par che voglia Antioco (fecondo Strab.) che foftela città di Sibari anan= 675 20m 
tiil pa[Jag gio degli Achei in questi luoghi. Potrebbeeffer,che (perauentura)poi vial 
foffe aggrandita da gli Achei, & percio dice Strab.cbe ju edificata(conciofia co- 
fa che fouente ufano queSto uocabulo gli antichi fcrittori,edificar per vislorave.) 
| Ella è adunque poflain questo luogo da strab.& da Plinnel capo 10. del 3. lib. 
quando dice , che foffe T'urio città pofta fra due fiumi, cioè fra Grati,& Sibari, 
(one gia fu vna città di fimil nome, cioè detta Sibari. Etpertanto non pare à me 
che fia poffibile,che Sibari foffe di là da Crotone nel luogo da Tolomeo defignato 
nelle fue tauole,c oue al prefente à Simari,concio foffe cofa che fecondo Strab. et 
‘Plinio, & Diodoro Siculo nel 11. libro dell'hift. eranel mezo.di quefti due Pe" 

| cio 


ri ie 


Tiara 


LE 
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tio? fra Grati; & Sibari. Et perciò fu nominata Sibari dal detto fiume; ilqual | 
(o dimolto diftosto da quel luogo difegnato daTolomeo,& etiandio al prefente cons 
ferua il nome di Sibari . Diuenne que[la città tanto felice, € ricca ( come dix | 
. . '* metaStrabone ) chegouernana quattro popoli, banendo foggiogato venticinque | 
Gran pole città. Ettanto era potente, che fabricarono i fuoi cittadini gran palagi,& ale | 
das did tvi fontuofi edifici fopra il fume Grati per (fpatio di cinquanta fladij, o fiano di. | 
© feisniglia, €" mex o. Similmente ragunarono yn effercito di3 ooco.combattenti |. 
contrai Crotoniati(cofi dice Diodoro nel 1 2 lib.) ero 8 , cheperle gran deli | 
tiedci Si. He piaceva i quali fi davano fra fettanta giorniperderono tutta la loro glo- 
bari. riayicchezza© grandezza, effendone priuati da Crotoniati . Imperò che do= | 
uendo combatter con quegli, & effendo per azzuffarfi , & entrando delitiofa- | 
mente,® con fuoni di Stromenti conducendo icanalli(talmente che pareano an- 
dar è ballare ) & cofi con' queste delitie azzuffandofi coi Crotontati , & non 
dendo i cauallii conftieti fuoni per leborrende,e fpatenteuoli noci de i nemici, | 
e per il gran maneggiare, e firepito dell'armizrivoltandofi à dietro , & [altae | 
o doan qua, e in la, lafciando i debiti ordini , al fine furono fuperati dai nemici 3 | 
' &talmente fuperati, che féguitando i Crotoniatila vittoria, pigliarono la cietà, | 
‘ come etiandio firiue Erodoto nel 5 lib.& nel 6. "Pofcia-vitornando alcuni poch | 
cittadini ad babitarui( di quegliananzati a tanta roina) & babitandoui al meglio 
cbe-poteanoy al fine furono tutti uccifi dagli vAtenieft& da gl'altii Greci,in tal 
modo. Wi paffarono quisi detti Ateni fi ad babitavein[ieme con quei Cittadini 
da loro: pregati, & effendoui dimorato alquanto, ejperimentando iloro costumi, | 
cf parendogli molto lafcini, & non li potendo fopportare , ifdegnati tutti ghi | 
‘è uccifero | come à detto: Et quindi paffando edificarono ym altra città apprelfo ' 
Turio cit. Ja marina nominandola Turto, & gli babitatori Turij, dalla fontanaTuria qui- 
DAS Fò yi vicina, comechiaramente dimostra: Diodoro nel duodecimo lib. defceiuenda | 
PA. — qvoltó distintamente il principio d effa città , cbein vero ella molto dilettenole ' 
lettione2. Et. fosgiunge cbe fupoi partitain quattro piazze » delle quali una \ 
»- nominata Eraclea, l'altra Afrodifi; laterza Olimpiada; er l'ultima Dioti- ' 
fiada. Etiandio furono dinife (per la fuz grandezxa )intre fpatij l'babitationt,. 
Ad vno fu pofto nome Eroasali'altro Turiay al terzo Turina. Fu ancor nomi. 
nata Curio queslavittà da Plinio, da Pomponio Mela,® da Tolomeo . Eteraella' 
pofta pavimente fra quelli due fistimi; sì come Sibari. Dai Sibariti fu vitrottato 
fciui. quel vulgato prouerbio; che solendo alvumo deferinere vn buomo, che fi diletta‘ 
de piaceri,dice egli? piu molle, delicato, laftiuo de i Sibariti: concio foffeco- 
fa cbe ogniloro penfiero bancano posto ue piaceri. Ritrowatafi altresì vicino a' 
Sibari pí- Roma dodici miglia vialtracittà nominata Sibari. Ma ritornando d iTurij col 3 
M Sd nominati da Tucidide nel feSto, €? fettimo lib. &" da Appiano Aleffandrina nel 
“Furia. Quinto, o fiano Turiui; outro città Turia; dico, cbeeffendo ella diuenuta in gran. 
felicità per effere flata. lungamente im pace ( come dice Strabone ) pofcra fa 
da i Lucani foggiugata © al fine efendo Stata quafi totalmente disfatta da i 
Tarentini, raccomandandofi à Tury ai Romani, & quelli uedendola. malbe 
vos) 4 — bitata | 


Gran deli 


—#a=T& — 


 Prouer. 
contra ila 


^ 
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diitatay vi mandarono alquantibábitatori y &miutandogli ilmome l'addimanda- 
voîro Copie v "Neparla in piuinagbideiTurij Liuio,c* mafsimamente Ael 2 5. lib. 
wongnándola Tburinumy €? altresi Tutini 3Neparlaanco L.Floro nella guerra 
| ViSpartaco, Eraappreffo gli antichi molto islimato il'vino Turiuo j cósie dice 


|dü»n palieiarednind » checredo fra: quel nominato da Strabone Turvianaz. 
|'Giace boraquesia città voinatay inodo talecbe pochi ueStigi della f? poffono 
owedere zpprefjo allito della marina z^ Nella pianura oue eraeffa città fi racco- 
‘gliela manna, cbe cafca dal Cielo nel tempo.dell'eslate difopra alcuni alberi , che 
V banno le foglie molto fimili allefrondi de i $uccini;o fiano filueStri prugni. Et [cen 
| demaggiormente( come difsi ne Brutij ) lanotte s quando è il giorno molto fu- 
| viofamentepiouuto.; & che poi feguitailtempo fereno. Etfeneraccogliono qui- 
| mi di due, forti cio è dalle foglie, & dai trocbi.Ma è piuiflimata lapyima,cbe queft® 
altra; pereffer megliore 2... S0no belli , & buonipafcoli per gli animali in quei 
luoghi: !scriue Plin. nel capo ‘ventefimofecondo del feStodecimo libro , che [i ri- 
| tronana nel paefe dei Turij ,o fia de Turini , oue era Sibari , vna quercia che mai 
\monlafciana lefoglie, & parimente mai germinana ananti la metà dell'eflate , e 
\fiiuedena'efadalla città. Ancor'alprefente fi uede vn Acquedotto molto anti- 
cosdelqualemidicena Giouanbattifla Martorano lui credere, che foffe il condotto 
dell'acqua di quella Fontana; dalia quale acquiftò il nome e[fa eittta di T urio , che 
voggidì è addimandata Acqua cbe Fauella , forfe dalla dolcezza , & delicatezza 
Mua. Secondo Trogo nel uentefimo libro , erano 8lateedificate molte Città de. 
\Turij da Filotteta,in una delle quali ui era il fépolcro di effo in piedi nei fuoi tem- 
pi. Ame pare.che foffero dette Citta, quelle da Strabone deftvitte nominandoui Pe 
tilia, alcune altre città di Sicilia + Soggiunge altresì che Filotteta edifrcaffe 
alcuni luoghi , & contrade infino a Venofa> » Paftato iTuri) viera la città La- 
(gara da Epeos & da i Focefi principiata ( come dice Strabone. ) Da quefto luo- 
\go fi cauaua il vino tanto foaue; & pretiofo, da tutti i medici lodato per la faa de- 
licatezza y del quale ne parla Plinio nel féflo capo del quartodecimo lib. Paffaro 
Sibari figiunge al fiume Cocbile da gli antichi nominato Sibaris fecondo cbe[crif- 
fine i Bruty. Scende quefto fiume a inan deflra della Scala di Morano 5 & cofî 
endendo per'precipitofa € Stranibalci dei Monti arvina alla pianura, © pev 
co BRE continoamente‘accrefcendo al fime mette capo quisi nel Gol- 


vome dice Strabone, & pertanto banno grand'anertenzai paftori; chc i loro giù* 
mentinon ne bewano. Etiandio Tucidide nomina queflo fiume Sibaris nelfettimo 
Vibio dell'hiftorie del Peloponefo, quando dice + DemoSthenes atque Eurymedon, 
posieaquam Thuriniad focietatem militie fe expedierunt, Fptingenti armati, tre 
senti iaculatores, inbent claffemin ovam tendere Crotoniatum-. Ipfi recenfitum 
prius peditatum,ad flumen $jbayim ducunt per agrum Thurintno . Qui cum ad 
| nei pylicm peerifent pramififtentásad eos Crotoniate, qui dicevent nolle 
j ver fitam terram ineare exercitui . Pofcia piu ananti paffando incontrafi nel fiw= 
Ev ate ue 


= 


| "Plinio nel capo 6.delidecimo quixtalibio .*-Vedefi foprail luogo oue éra detta cit 
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VEMM nella foce del fiume Salandro da gli antichi Talandrus' detto 5 & piu oltra quel 


fiume. . TET A e MAE T i c dida seat 
Vafento la del fiume V ajento , da i letterati Balfentium nominato , tome poi ferine-. 


fiume. — rà nemediterranei. Piuinnanzi vedefiil luogo owera la. nobile città di Me- 


Tlin.) Eg Mio b 
Reggini infino a-xarato (come nel principio dif.)1l quale in ciò io uoglio fag | 
[1 | 
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| Ma anantticbe io-pin oltre proceda; per ritrowar Taranto , lungo. illita del'ima= 
\res parcofaconueneuole di ritornare dietro a defériueve alcuni lubghi poslifra; 
\terraset etiandio civcail lita del mare;de i quali non fa mentione Strab.uà Plinio; 
mé Tolomeo forfé non vieftendo in quei tempi, & pur [e ui erano peranentura» 
jerano di poca iflimnatione;R itornerà adunqueadietro al territorio di Cofernza,che: 
frritroua di quà dal fiume Grati,che partifcei Bursi da queSta Gran Grecia (co-. 
‘me diffi ye defcrinerò tutti è luoghi pofti fea tervayim[in che arriueró a quelli,che 


fon preffo il lito del mare,al meglio che potiósmanon come narrei;per e/fer quel 
li posti (enza ordine fra monti, & valli . i 


LVOGHIMODERNIERA TERRA; 
KCN TENNESSEE & ilito delmare. ^^ — i 


ei P^ Qe. M ylit 


dea paefe iC" piu quanti, il fiume Arente 3 & fai monti uî è Rofé Ca= Arente fi. 
Tello 3 é dopó. quattro miglia, piufra' monti il caftello Lilucij, che ba vn bel Kofecat. 
vaefe pieno d alberi Moroni danodrigare i nermicelli , che fanno la feta... Ca " d zv 
ninando verfo Biftgrana da fei miglia vedefi il fiume Maccone molto Papace= Moccone 
‘mente correre s © pin amanti la città diBifignano ‘poStafopra'un colle uicino a fiume. 
vrlialti monti , laquale bà fette faccie ; Et nel mezo vid fabricata. vnafortiffi= Bifigna. 
marocta. E'ornata quefla citta della dignità del Prencipato $ & la teneua. i]; ^o città- 
TPpietro Antonio Severino, gentil'huomo Napolitano , al quale molti altri luo- 
ybi di questo paefé erano foggetti. Pur ananti pa[Jando. incontrafi nel fiume 
3ratti , €? quindi s'arrina'd Tarfia.caftello pofto ne' monti da Bifignana difco- 
To fei miglia. E‘ questo: caftello aftai antico (come dicono gli babitatori d'e[- 
D.) ricco; € ben pieno di popolo, bauendo buono,&fertile territorio,» abbon- 
"lante delle cole nece[farieper il uiuere de'movtali. Alla cui finiflva ui pa[f't vi 
ino il fiemeGrati. Dopó cinque migliapur. fra'monti, & dal mar dodicifto= — Terra 
orefi Terra Nuoua. Caftello,che affatabbonda delle cofe per il bifogno' de gli buo: Nuoua 
hini. Pofcia per altrettanto (patio dal lito del'imare, vi è Agri taftello; er do- catt - 
vò 4.miglia feendendo però alla pianura, verfola marina, appare il bel'caff.di S. A 
"Mauro,oue. fono nobili edifici; © fra gli altriilfontuofo palagio del'Prencipe dè capello, 
lifignano., al quale è fog getto, infieme con l'altre fopranominate castella, Veg= 
'enf; intorno a questo castello belle, folte felue d arbori , oue fono traftulleuolz 
\acciagioni d’animali.  Caminando per questa pianura quattro miglia appreffo al 
mare,vedeft Corliano Caftello,che ba un’ameniffimo, €? delitiofiffimo paefe:con- corliano 
| Tofia cofa che da ogni lato fi wedeno vaghi giardini pieni di citroni;limoni; Aran- catiello. 
ud, © d'altri feuttiferi alberi con tanto artificio: polti, & ordinati con le pareti 
Fmortella , gelfomini , vofe , vamevini , buff: , alloriyetr di [imili albevi er arbo= 
zelli odoriferi,& verdeggianti daognistagione dell'anno; traftorrendo le fufür- 
anti, Gr chiare acque per i rufcellettiimbriacando le paure ibis 
ELE " altrà. 


Tarfia. 
caf. 


+ 


AUS O wiNCTANDO ddunque al territorio di Cofenza di quà dal Cafliglio-: 
3 fine Grati , fi rapprefenta primicramente Casliglione capo. di detto ne caftell.. 


Agri. caf. 
Mauro, 
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&valiri fimili. alberi , ch'ècoftiolto diletteuole, €» curiofa dapedere;con le tas. 
pie ornate di diuevfe fpetie di uiti, dalle quali netempt opportuni pendono è pos 
derofi grappi d'vue. Ma fopra glialtri giardini wiéquél tanto bello, €&»as. 
go del Serenifs. "Prencipesche bifognarebbe effenmolto lungo s'io lo voleffe defi ris 
vere - "Perche tanto auanza gli altri nel ordike della; varietà de gli alberi fruta 
tiferi , Cr dell'altre cofe , che quitii fono poste; quanto. egli fuperain nobiltà tuttà 
bp opoli a lui foggetti > Ritornando alla comintiata deferittione ; dico che questo: 


Corliane» Caflello è bagnato: dal fiume Corlianeto: cinnoueranfi. fei miglia da Terra Nyo 
co. daa Corliano nel mezo delle quai caftella, ui paftail fiume :Grati «Nel: o 
Corliano,tti è laminera dell'argento 5. Et mi diffe il Martorano , che fe fi v[affe 
buona diligenza in ricercarlo,che fe we canerebbe graniguadagno «orohele de 
Bombuc- trarrebbe maggior abondanza di; quello: puy.iiel; detto territorio uerfo Bombuc- 
p: fon co fedeci miglia da Corliano difcoflo, fe diligentemente fi cercaffe.». Eglié pofte 
no. a Ggrliano circa.il Golfo di Rofano coli nominata quella parte del: Golfo Tagenti: 
Rofano 20 Questo Golfo ha aequislato talmoine dalla fortifftma città di Rofano fre qni 
città, .. * glia dalla marina difcofta, laqual polfedeua Bona. Reina.di Polonia,nata del.3 Du 
: "ta Gio.Galeazxo sforza, d Jfabella figliuola d' Alfonfo 11. Re di "Napoli, Duchd, 
^1 di Milano E questa città ornata della dignità Atrcbiepifcopale ban helloy, 
suoi 5M, ZE & abbondante pacfè , oue fivergono ordinate vignesoliuetiaranchlimor: | 


? K e E . D B 4 hu du Di 3 è * Te D * 
C mim altriagrumi (come loro dicono Si ulmi fiuttiferà alberi .. Ettandio pram 


ceri duce gliarbofcelii ce danno il pepe. Jo credo cbe questa città fia.quel huos, | 
£t 07 go da Trocopio-nelterzo libro dell bislor.nominato, e parimente dal Biondomel, | 


. - feftolibro, Refcianum, quando dicono,che difcorrono i monti Lucani né Brutij» | 
i er componeno,& creano due ualli con Riretto paffo . Et non molto dall'altreuale, | 
^" liappreffo.illito del mare,itil promontorio Rufeia dei Turini, fopra ilquale da, | 

$ladij 60. o.fette miglia & Mezo fi feoxge uncaftello alquanto dal mar difcosta; | 
nominato Rufitano + Soggiunggno poi detti. (crittoriche queflo luogo fofte guaray Ì 
dato da i, Greci foldati di 'Belifario,dopó che egli era paffatoa Crotone, ote fi tros. . 
uaval armata nauale di Giuftiniano Imperatore . Et che pot fi dieronoi Gres, | 
v Ga Totila Re de Gotti,effendogli mancato lavettouaglia . Pafailfiume Rim: | 
Rufilto 6. fillo fra Corliano » & Rofano: Nene molto lontano da. Rofanoil nobiltempio+ | 
Caffano' ^ di fanta Maria di Patiro, del quale auanti parlai. Caminando poi piu auanti da; \ 
città. —— dodid migliafraimonti fi vedela città di CaRanoyanche ella foggetta alS.Pienr, i 

7757 cipedi Bifignano È piu innanzi tragli alti[fimi monti.fcoprefi Cerchiara caftelex ' 
Sd lo del marchele di Monte Sarchio de Carafi: gentil buomini "Napoliiani .. Eglid, ' 
° * queSto caîtello b onoreuole, & abbondante .. Quindi Scendendo uerfo il Golfo di; 


Rufciano. 


Rofano quattro miglia alla cosla del monte , che rifguarda al detto golfo, vedefia | 


- Cicmuos Caltel Nuouo della Contelfa di Miletto dei Signori Sanfeucrini iluStre famiglia, 


uo. di Napoli... Haquefto castello ameno , €7 dilettenol paefe piend'olini cedri, lis, i 
_meni, aranci, I d'altri fruttiferi alberi . Onde intorno a quello, da ogni lato», 
fivapprefentana uaghi , & ormati giardini, che danno gran piacere a i riguare) | 
danti . Quin. palffando dell'anno 1525. del mefe d'Ottobre col. Reuerendo Pan 
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dre Maefro Francefco de' Silueftri Fervarefe Generale dituttol'ovdine d£ Prédi= 
catori,nsò tanta magnificenza quella Signora veifo lul, e tutti aol che crauamo 

| Infuacompagnia,che meriteuolmente è parfoa ue di f[avné meutione;pec vendere 

| glialmegliochiiapoffo cuiderdone disanta degna vecettione:concio foffe cofa.cbe, 

intendendo quella gpproffimarfi dettò Generale) gli manaó iicótva al principio del, 

| Suoterritoriotremiglia, alquanti gentil'buomin: moltoriccamente adiobbati. fo= 

| prapotenti &auslliacció lo. conduceffero al caflellosi quali vicini al detto , ci mes 

| narono.cofia cattallo per mezo d'vubellifimo giardino pieno di cedroni, monis 

| aranci, &alirifimili alberi da i quali peudeuano i frutti maturi, fra gli alii 

| €edri grandi bifurcati,cntrifurcati dà quelle piccioleyamicalle, cbe parea mixucos 

| loavedet chefoffevo faflestatitali ci tanti fruttò Et'quel ch'era, pin dilettenoleg 

| fentivanfi imormorij dell'aeque,cbe trafcorreano per i rufoelletti, pevireizar derto. 

| giardino. Giunti alla vocca;oue dimoraua la Signora,ecco-che effa comparue s e 

| lo riceuè con vna certa grauità condecente al fio grado , percbe eva di buona etás 

| & cofi foffimo condotti in e[Ta vocca, con grand'allegrezza , facendone poi farewna 100» 

| magnifica cena, tal quale era conueneuole ad vnatanta Signora. Maritornando 77^ 

al noftro primo, propofito ; dico effer queffo caftello appreffo al mare tre miglia. — ‘o 

| Eglic annonerato dal Razzano Caftro Villare in quella Regione, poflo fopra l'al Caftzo vil 

ziffimo monte;lontano da. Caffanofei m&sxa, oue diffi [cendere il fiumeCachile.Ve 

| v0 € ( comeio fcriffi in quei luoghi ) cbe iol'bo iui defcritto ue Brutij, per la cagion 

| detta, aunenga cbe anche fi poffariporre in quefla Regione. Ananti che piu ol- 
tra paffifi dee auuevtire,comefivitronanoi Turijfrail fiume Grati ,- eril Sibaris, — 

com'è dimoftrato:<& acció cbe piuschiaramentefi poffa vedere.» come flà il golfodi r^ : 

| Rofano,de[criueró iluoghi chevi fonointorno.i Et prima. vi pongo Rofano dal Golfo. di 
mar difcoRotremiglia;pofciacorlianobungo quella pianura , che par feguitare di Rofano. - 

| mano ju mano a fimiglianza.d'vn mezo'cerchio(tale éiia rotondità d'effo golfa) : 

infin alle radici de’ monti;ou'é caflel Wuouo.Pofcia ritronafi la foce del fiume Gra- 

ti conla pianura oweranoi Turij;il qualfcende dd monti fopra Cofenza (come dij- è 

fr.) Et. «oft [cendendo , & continuamente ingroffandofi palla fotto Bilignano,; cr. 

quegli altriluoghi quanti deferitti,& quiui avrinascr paflando per quefta pianu= e 

ya;al fine finifce nell'amidetto golfo.R itrouafi quafi nel gomito di quello femicirco 1100 

lojil fiume Cocbile, cbe Jcendédo:chiaro di atqueyancb' egli mette capo nel detto gol ‘*’ ** 


tirar d'vna pietra appar Trebifazzi caflello, € a i monti fi fcorge. Albidona an-. n (om 
«he egli caflello, dal mar 4-miglia lontano . Seguitando pur' il viaggio frai mon. 4 mendo. 
ti ftoprefi Amendolara, due miglia propinqua al mare ». Forfe che fu talmente. lara. 
detto dalla grand'abbondanzadellemandorle,che produce il fuo territorio il quas... 
de parimente produce buoni vini . Tienela Signoria di quelo caftello il. Marchefe, | 

| 8i. Sacro,della famiglia de’ Carafi Napolitani ; «gli diede gran nome ue noflri. 
giorni; Pomponio Leto buomo ben letterato, Cr curiofo inueftigatore,& rifforaton .... 
dell'antichità , come fi vede nell’opere da lui lafciate , & ma[fimamente; ni fih ooa 
BNET A FF Cefari, 


ur 
tÁ 


fo» non perà tolto difcoflo dalla foce del Grati... Paffato adunque quefti fiumi al Trebifaz. | 


Cefari NB meng fi dilettò della cofmografia, c geografia, quanto dell'altre fcienze. 

Et per tanto fi potea paragonare a Pom ponio Attico: Dimorò lungamente in Ro- 

majoue fopra ilmonte: Quirinale(bora monte cauallo) fece vna picciola babitatio- 
aé,con vn bello giardino, foprala cui porta vi fece intagliar nel marmo,Sodaliti: 
litteratorum.fi come infin'ad og gi f? vede. Abbandonandola pianura cbe gira n 
torno al golfo alle radici de i monti, nel fin di detzo^ femicircolo , fopra illito vedef£. 

yn gran faffo , nella cui cima è la rocca di'Pietra di Roffeto'y cor addimandata da: 

Roffeto caftello quindi-otto miglia difcoflo fra terra: Quivi fecondo il volgo fmifce 
laCalabria,& comincia la Bafilicata. Vero è; che‘ alcuni altri dicono cominciar la 
Puglia.Et-cofi oggidi vedefiogaicofa confufa in queti paefi ; eriandio appreffo el? 

Wwomini periti, & efperti di quefta Regione, Md tofeguiterò i termini defignati da 
gli antichi fcrittori,& mi gouernerò fecondo che pareranno loro accenniare.Laonde. 

pare ame;thefi dee riporre tutto il paefesche fivitronada T mj a Metàponte nella 

.. Bafilicata piu toflo che nella Calabria , effendo defiritto da Strabone nella Lucania 
Spa ( come io Vti Br per vanto io cofî fard jviptneniduto nella Bafilicata è : » 
phe ^ oos EVO GHIDELLABASILICATASU 
Nucard: Y Qo ow T 3 5 niue DI iM QU.) 91 È SIAE RO LAYER 
cs U qo wWNTRANDO fra térra dalla marina yn miglio;alla cofla del monte fi fcore 
Ruino. Aa ge Rocca] mperiale , cofi nominata ( fecondo che fi dice ) per effer Sata fate 
Frica vil. ta da Federico Re di sicilia, I Imperatore Romano. Vi fece quiui Alfonfo fecón 
la. do Re gr dead effenito Duca di Calauria) vna molto forte Rocca + Entrando 


(yu eS 


Sino fiu. , 


ss 


Pelicore . 


poi ne mon i vitroudfi Treleta 6 Nu cara:bellecaftell ; Cana, Ruinoy 9 Franca 
S. Axtax) Millasone è vn foutuofo-Monafierio di certofmi\. Pofciaalleva dici. delMontevi e 


2o.) Noia. Scendendo al lità vedefilaface delfino Sino, ouero Siro; fecondo tbe dimo, 


Roca fiai. ‘Pitananti veggonfii veftigi di pelicoreroinato;» Vi è perdòvi cchetta 
Vau dalla quale fi fcoprono i luoghi vicini,one ne tempipericolof de i Ladroni, & pi- 
Bo 4 vati ,foeliono fog giornar le guardie pofleda i signori del paefe , accio hon fiano 
Caft,Nuo face béveiatj, &abbruciatá da quelli. Pit dentro de ‘monti, vi è Santo arcangelo, 
uo. . . Rota noua; P^'uturano habitatione de Greci» CiiftetNuono;Epifeopia,cavinia, i 
RP TeanieCbiavaionte, seucJi, Colliualis e Torfe dalla marina» Maliadifcoflas | 
mure dal fiume Acri due. $ cendendó al liso del mana) "vedefrla: foce del fiume ati | 
Chiara-- fopranominato,per la\quale fi fcarica nella marinas È! deito fiume niolio cupo; exc 
monte. groffo d'acqira vicino al maresonde aon [i può iui-pa[fare fe non per il ponte di lee 
Siti gno ;'dàligar due miglia difcofló-Paf[ato detto fiume , 7 falendo à i monti dodicé 
Touz ^ miglia ‘ap parémoytevalbumo, C oj le roinediPerrola appreffo il Jfiwme Salans 
Acri fa. dia SOrcirefté tanto quefo: fime neliempoüella'pioegia y cbe per là grande aba 
Mont Al joydivai dell'acqua s be ftende da. amenduri làti dai montis v[éendo* fuori del 


VÒ pra Rocchetta 
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sea. Riolo iva cupri à vale vbi pare pn galfo diprofomlo ane conie iovidi iat 
said fi, 1925 paffando in Calartia con maestro Francefco Ferrarefe "Generale dell'ora 
Gracco. diré de‘Predicatori» Ritrotiafi poi Grakco 3'fotto il quale pa[Ja -detvo finta 

Amu3. © d Piu 


== 


Piu oltra ne’'monti.vedefi Santo daurosAcremita, er, Cantiano vicino al fiume 
| Faifento vn miglio, & piu auanti Fercandisacaf[lello fatto.da Ferrandino figliuo- 
lo d'Alfonfo.11. Re di Napoli effendo Duca di Calauria , appre[Jo il luogo oue 
era Veggiano auantt fommerfo, €? voinato dal terremoto . Caminando pur per 
— à monti, appar Pellice caftello.. Ritornando, giù al lito della marina , vedefi la 
bocca del fiume V aifénto , per la. qual’ entra, uel mare....4 me par che quefto fia 
il fiume da; Plinio nominato, Cafuentum s.banendo nominato, il fiume Talandro. 
Egli è quefto fiume axcbe dui molto, pien.d'acqua ne'tempi della pioggia, & del 
verno , come Jon tutti gli altridi que[li paga » per lP'acque cbe. fcendono da ogni 
lato: de i circoflanti monti y laonde.altrimentinon fi poffono valicare.,.che fopra è 
ponti di legno fatti da gli babitatori del paefe per detti tempi. Veroè., che alcu- 
na volta tanto accrefceno:, cheme poitanoi, ponti , e7-cofi bifogna afpettare , che 


manchi la, furia s 7 poi f? gli rimedia al meglio che fi può , come io. ho eperi: 


mentato Poco piu Anantiappare, Torre di Mare y dishabitata , oue, fono alcune 
cafux ze y pur.da alquante pouere pexfone.babitate..- 4a Torte. fn fatta-pevtener 
buone, guardie ne tempi che i Pirati difcorrono per ilmare, & [moatano ater- 


ra per rubbarei luoghi vicini 5. E preffo.il mare mezo miglio, & fono alcuni 
che vogliono che foffe. quiui la.città de i Turi, peraueatura ingannati dalnome 
di quella , dicendoft Torre di Mare, Inuero di gran lunga errana. , perche nonha- 
| bitarono quiui i Turij,, ma fra quei due fiumi quanti nominati,come. fi è dimoftra= 
to che dice Strabone, & Plinio . La, onde:fe bene anuertiranno‘alle arole di quel. 
li , facilmente fi vimoueramo dalla» fta. opinione «. "Pofcia- fi vede piu auanti vna 
bella, er largapianura ,oue fi [corae illuogo ( non però molto da Torre di mare 


difcoflo ) nel quale era ofla labella , e nobile Città di Metaponte mezo mi- 
| glio. apprefo la marta... La uomina Metapontum Tucidide nel-fettimo. libro, 


| «Appiano Ale[fandiinonel quinto Strabone; Plinio , Pomponio Melazsolino, Li» 


] Ja.mon fi, vede, eccetto che alcuni:rotiamidi pietre. cotte con laterra negra + 
| Jn vero ella è cofa da marauigliare, come fia poffibile.cbe non vi fia rimafo als 

| tro fegno di tanta Città, aukenga che alcuni dicono., chela non foffe quiui, 
ma oue è Pelicore 5 ma però s'ingannano fortemente , conciofia cofa che Pe 
| licore à frai monti; & Metaponte era nella. pianura vicina al mare ... Altri die 
| cono, che Pelicore doppo la:voina di Metapoute. fu edificato da i.Metaponti- 


ni» i quali auanzarono, effendo.la fua,città rowinata..\ Dai chi foffe edificata 
| quefta città, fono diuerfe le opinioni.imperò che Strabone vuole the foffe prin 
cipiata dat Pili , che palfarono quiui da Troia , con Neftore. ' Solino dice , che fu 
| fatta da i Locrefi, «7 da loro Metaponte nominata, cr che ne fuoi tempi fiad- 


| mancano altri di dire che. coli Metaponte folfe detta: dal fine del mare, fi we 
gu E FF? a e 
Wb E » 
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S. Maurc, 
Acremita, 


© Cantiano, 


Vaifento. 
Ferrádina. 
Veggiano 
Peltice. 
Vaifento. 


M etapóte 
città. 


uio; y, Tolomeo, con gli altri antichi ferittori.; Della quale.al prefente altra co- © 


ll dimandana.,Giubio. Eforo Serine., che. fu, fondata: da: Daulio tirannodi Crifa.. 
| vicina.a, Delfo 5 & Antioco ;- da Metaponte; figliuolo di Sififo.; da i Barbari, > n 
| Metabononominato,& che foffe detta auanti Sirito,come fiue Euflachio . Non sara 
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Je diceffe, meta,che yuól dire termine e Ponto mare: s ciodtermiiie del iare. S6 

condo Eforo fu mandato quiui ad babitare , Lencippo da gli Achei’, dr bauendo: 

egli chiefto quefto luogo ai Tarentini per fuo piaccre ptr il giorno, & per la not = 

te l'ottenne , & bauendo poffeduto alquanto £empo,loricercarono efi che lovefli- 

tuiffe,ma egli fempre pregandoli che foffero cotenti di lafciarglielo per il feguente” 

| giorno, & notte, fimilmente facendo l'altro:giormo y coi quefte fue fittioni lungo 

rempolovitenne.Et dinennela città tanto ricca, O popilofa, pereffer ben cültiua 

toil fuotersitorio , che ne cananano grand'abbondanza di frntti.La onde(come 

dice Serabone)per dimoftrarfi grati ad Apolline», mandarono a préfentare altepio 

di Delfo, vna flatua di oro, vapprefentarono la fua edificatione nelle ferie Ne- 

lidi. Etiandio (Jecondo Trogo nel 20.libro: ) vedeanfi nel tempio di Minerna i 

V ferramenti de Metapontini , con i quali fabricó Epeo (dal quale hebbero origine) 

ia E 3l canal Troiano. Et perciò tutta quefla parte d'I talia, oue era Metaporite;fu ad- 

dr eni fa. dimandata Gran Grecia, Verò è cbe nel principio loro fi accordarono infiéme 
bricato.. à Metapontini, Sibariti, d" Croroniati di fcacciár fuori d'Italia tittielialtri Gre 

ci. Et bauendo per forza pigliato la città di Siro, & vccifi 50» gionani fra gli al 

tri, chefi erano ricouerati alla ftarua della Dea Minerua , € la teneano abbrate 

ciata col Sacerdote veflito delle facre vefte , furono affaliti da gran peftilentia, & 

etiandio vi entrò gran diftordia fra effi. "Jlche confiderando i €rotoniatt man= 

daróno ambafciatort à Delfo ‘ad Apolline , cbiedendogli Sfocèorfoin quelle tribula 

tioni | non fapendo lacagione di tali cofesOndeda lui gli fu vifpoflos effer intern e- 

nuti rantimali per bauere ingiuriato là Dea Minerua la qual era molto forte adi- 

rata cotra di loro.Et Servoleano effer liberati da tanti affanni,bifognana prima p là 

car quella, & poi le faccie dell'anime delle perfone , tanto crudelmente vccife fo= 


pra l'alrate di effa: Et cofi e[fi fecero vna flana alla Dea sd pol s o.altre ai gio». | 


: vani vctifi.Là qualcofa intefa dai Métapontini , fecero il fimile.Et cofifatte que. 
Roinato fe cofeseo fatti ifacvificij ceftòta peftilenza nell»na, c nell'altra città Fu poiròè 1 
ASTE 9n- rinato! Metaponte dai Sanbiti; m queltempo che Guerveggiab ana con tutta Via i 
, lia( come [ewe Erodotonel 3 lib:)cofanenr mai fatta da i Tarentini, benché lengo | | 
tempo combatteffero infiemerEglièben vero(.come foggiunge Erodoto, & altresi! 

dice Annioco):che fu poi babitato da gli Achei, & da altri Achei mandatia Si è 

bari. & quisi furo no mandati per l'imidiaye difcordia ch'era fra detti Ofcbel feat | 

ciátida Laceaemonias cri Farehtini;acció «be i prefati Tuentiat quilii Picininom 


vinfignoriffero di detto luogo; c poi ti facelfer 0 maggior huéra Et elo f ectFo coft | 
configBiati da è Sibaritise[fendo nicinea Taranto dre cite di Manaporeratciò che | 
« più facilmere acquistaffero Sertino. Fironò poi quefli cbe mal inenaii daivicà 

i ni popoli ( come ferinono alcuni) overo: dai Taréntini, come vogliono alti y tra V. è 
Pitagora, quali vi è Erodoto.Ouini a Metaponte affartempo dimorò Piragoray ose mortzefe. < 
morfe è fondo flató primieramente a Crotone 2 9: anni fecondo Froro-H qual fedi taita vé | 
mempdte pivgiione appreffo i Merapontini , ebedopdla fi morte e della fua cafa vr 
Teo di qeinpio s d iui fi come de gliDei l'aderamano: I quefta citra vitrowavafi vi" 
+7 e 6 $1 "i tempio | 


| 
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» tempio dedicato a Giunone , le cui colonne erano di Viti.cofe feriue Pli nel 1. capo 


del 14.lib.Souente ne fa memoria Liuio di effa città c tra gli altri luoghinel 35. 
lib.dimoStrando che i Metapontini fi deffero ad Annibale.Er nel 27.narra di quei 
quattro canalieri Galli , & due Numidi, che portano le lettere d'Asdrubale ad 
«Aanibale, bauendo caualcato quafi tutta lalunghezzad'Italia fra nemici per 
ritwouare Annibale,ch'era di là da Metaponte furono pigliati cr menati a Taran- 
to.Di dettà citta in c[fo libro affai ne parla Liuio,&rinmolti altri c maffimamen= 
te narrando la ricoueratione di Taranto fatta da Fabio Maffimo,e[fendo ritorna- 
to Annibale a _Metaponte ad ordinare vu trattato per prigionar Fabio Maffimo 
alla detta citta.Fu faccheggiata que fla città da Spartaco,come dimoflraL. Flo- 


ros &li diede gran fama Ippafo buomo dotto difiepolo di Pitagora , annenga IPPafe- 


| che doppo fe nonlafcia(fe alcuna memoria della fu eccellente dottrina , come dice 


Demetrio ne gli Omonimi. Da chi foffe poi vouinata , € perche cagione (che bo- 
Ya nou fi vede quafiniun ve[ligio)non l'ho ritrouato;Conciofia che al prefente altro 
Segno d'e[fa quini noa fi vedeseccetto il terreno negro pien dirottami di pietre,oue Metapóte 
bora fi femina il grano. AL fine del territorio di effa, finita la gran Grecia Secondo Giapigia .- 
Strab. (com'è detto) e fecondo Pli.terminaua la terza Regione d'Italia, cir co- Puglia. 
minciaua la Giapigia-Secondo altri ( i quali io woglio feguitave)quini finiva la Lu 
cania, 0 fia Bafilicata,& bauea il [uo principio la Puglia.La onde io feguitando la 
defcrittion di Tolomeomominerò il paefe che vela infino a Taranto, uglia,c etia- 
dio Magna Grecia,fi come altroue € dimo[lrato . | E 

LV OG HI CDI. PV GL IA... 
JT -ASCIANDO adunque il luogooue era Metaponte da quattro miglia , CET ; 
Ji e appre/fo al mare vno , fopra vn luogo alquanto eleuato , fcorgonfi veu- (20-1 È 
ti alte, € groffe colonne di marmo pofle in due ordini, oue ( fecondo il vol Pomarco.. 
go) era la (cola d'Archita Tarentino. Salendo fra terra vedefi fopra i monti Milioni. 
Bernalda caftello, vicino al fiume Vafente ad vn tratto di faetta. Et alle radici del E fina 
monte due Mae ng dal detto fiume , ui è Pomarco , & ne monti Milioni- Mare Sca 
co del Principe di Bifignano ; e fei miglia quindi diftoflo , Grotolo , Catello del gliofo, 
Duca di Tragetto . Piu auanti vi è Graffano,c& monte Scagliofo appreffo al Bra- Limince!. 
dano vn miglio; Et giace elfo caflellofra due fiumi , cioè fra il Bradano, er il Li- Tricarico 


città . 


 mincello. Scendendo uerfo la marina alle radici de’ monti appar la città di Trica- diuo 
— ricomon molto dall’Apennino difcofla, e da Graffano fei miglia , la qual'è molto fiume. 


bella, & bonoreuole,& foggetta al Prencipe di Bifignano. Piu auanti paffando 
fi arrina al fiume Bradano, che porta molta acqua nel tempo del verno ; onde bifo- 
gna pa[Jare per il ponte di legno in quel tempofattoli fopra per chi vuol paffare 
dall'vua all'altraviua . Io penfo che queSto fia quel fiume del quale parla Appia- 


|. no Aleffandrino nel 5.libro delle guerre Ciuili , quando dice , che Cefare, &riAn- Monte pe 
| tonio,amenduefi abboccarono a Metaponte , & a Taranto, in un luogo, ow'è vu 


lofo. 


fiume 


© 


Di at 
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fiume fra dette due città.Scende quefto fiume da i monti , c sbocca nel Golfo di — . 
Taranto. Paffato il fiume , er falendo lungo quello fi fenopre fopra imonti la cit» 

CSR pe tà di Monte Pelofo , oue pa[fa detto Bradano » fignoreggiata dal Duca di Tras. < 
poc getto. Et quindi feimiglia, feguitando pur la deflraviua del fiume frai monti vi 
Sla città di Grauinayornata della dignità Dr cale, lungo tempo po[[cduta dalla no- 

XM bil famiglia de gli Orfini Romani. Piu anaxti [ei miglia appare fopra l’Apenni- 
rio il nobil caftello di Altavilla; del quale dice il V olaterrano nel 6.lib.de i Comen- 


| città . 

| tari Vrbani, e[fere opinione d'alcuni, che quiui foffero Petilia, c che quefto caffe!= 

Alta vil-Lo foffe fatto per la roîna di quella. Inuero patono ame effe in grand'errore que- — 

la. fli tali, imperò cheera Petilia fopra i! territorio di Squilacci dal mar lontana” 

otto miglia,come dimoflra Tolomeo nella pitturasc? etiandio fi puo conofcer dalle 
parole di V erg-nel 3 lib.della Eneidayannouerando le città, & luoghi cbe fi douea- 
rio dimoflrare ad Enea, di quefla Regione » ei banendogli deftvitti , li rapprefentó 
quelle di Calauria , O de Giapigi, aunertendolo che fidoueffe piegare allo flretto. 

-* canale di Sicilia;onde dapoi che bebbe nominato Locri , iticontinente nomina Te- 
tilia.Quiui chiaramente fi conofce,che V erg.nou defcriue altro luogo del feno Ta- 
ventino;eccetto che quelli > cb'erano intorno il. golfo di $quilacci i quali erano di 

| rifcontro de i Giapigij,impèrò che quindi donta palfare. Et pertanto effendo que- 

a So luogo,one è "Altamura, molto lontano dall antidetto golfo di $quilacci, no può 

Tb effer che Petilia foffe qui , & etiandio , perche ella è polta ne i Lucani da $tra- 

| i bone,i quali non arrinanano a quefto luogo ( come e dimoftrato) ma fi ben'alluo- 

go oue l'ho defcritta , uicino a Cofenza , che an che ella era annouerata fra’ Lucani 
da Liuioscome è detto. ‘Similmente pare effer di tal opinione "PUm. nel 9.capo del 
terzo lib. cioè chefoffe la feconda che bo dimoftrato . Egli è quefto caflello orna- 
.. to della dignità del Prencipato, del quále bora è fignore il Duca di Tragetto della 

| ^ nobile famiglia de i Gaetani Napolitani. Et bencbenon fia città , nonè peràla- 

hs | Chiefa di quello foggetta ad alcun V efcouo, ma folamente alla chiefa Romana , efr 
Hi al fito Arciprete. Ha quefto nobile caftello buono , & fertileterritorio, del quale. 

io ne parlerò nella Puglia "Peucetiayo fia terra di Bari. idus poi dodici mi- 
3 fra efo vna bella valle, ou Ra poflalacittà 
Collenticio nel 2. lib. delle bi- 


Matera ci. Sia per il monte Apennino vitrouafi f 
di Matera già detta Hcherontia, fecondo Pandolfo " 

er piena di popolo. Giace vna parte di effain due 
alti luogbi, che fignoreggiano all'anti- - 


- florie del Regno, molto ricca» 
profonde nalli , & la terza parte fopra gli 
dette valli. 1lcbe dà occafione a gli babitatori del ltojgo di far parere(a fuo piace- 
re) vua bella fimiglianza del Ciel fereno di chiare, © [plendenti Stelle ornato. Or- 
efto fpettacolo fecondo che piace a' maggiori della cittàz 
e dué valli tramontato il $0- 


 dinando in cotal guifa qu 
comandail banditore , che ciafcuna famiglia di quell 
rin nizleloro cafe, dato il fegno confueto. 
n nella 3. parte della città fopra il colle, 


" 


le,incontinente dimoftrino il lume aua 

J. Ondecofiefeguito, pare a quelli che fo 
di vedere fotto i piedi il Cielo pieno di vaghe Stelle diflinte in diuerfefigure , fi cos — 

me fono finte da gli AStrologi, cioé le fette Trione, Hiade , Pleiade , la Corona. 

À di 3 


® 
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di Ariadna,& fimili altre figure,come etiandio defcrineil Razzano. Innero egli 
è quello vn curiofo (pettacolo da vedere,& anche da vdirlo narrare. (Ella è ornata 
queflacittà del titolo dell’Arciuefouato , & fù roinata da i Saracini ( fecondo 
Biondo nelterzodecimolibro dell'biflorie nominandola Matera di Puglia.) E anco 
Fipofla.nella Puglia da Plinio , anmouerandola nella feconda R egione,ct addiman- 
dando gli babitatori d’effa' Mateolani. Vero è, chea me è parfo di deferiuerla in 
quefla Regione infieme con Taranto , auuenga che Plinio finifcala Magna Gre= 
ciaa Metaponte infiemecon Strabone ( come è detto. ) Laonde fecondo efi, fa- 
rebbe etiandio quefta città con moltialtriluogbi nella Puglia. Maio feguitando 
Tolomeo; € terminandola Magna Grecia a Taranto ; la viporró in effa con mol» 
ti altri luoghi, dimoftrando però effer detti luoghi fimilmentenella Puglia, ( fe- 


condo che bo dimostrato . ) E* foggetta quefla città al Duca di Granina, & ha 


buono ,& fertile paefe , abbondante delle cofe per il viuere bumano . Seguirando 
poi il camino per i monti dodici miglia, fi fcopre il caftel della/Terza molto copio- 


| fo d'acque', &poi da Matera diciotto miglia nell'Apennino appar la città di Ca- 


flellaneto appreffo Taranto altrettanto. "Piu auanti caminando nel monte Apen- 
nino da Caflellaneto fei miglia fi arriva alla città di Motula che è vicina a Taran- 
to dodeci miglia. Scendendo verfo la marina a tre miglia , & dodeci a Taranto 
nella pianura fi vede Palefano abbondante caflello., & a man finiflra nella. piega- 


Caftel del. 
a Terza, 
Caftellane 
to cit. 
Motula 
città. 


i Palefano. 


tura del golfo Tarentino verfo l’Aquilone foprail monte Apermino , dal mare | 


cinque migliadiftoflo:, & da Palefanotre , fi [corge Mafafra picciolo cafello, ma 
fortiffimo peril luogo; on'è poffo. Egliè quelo luogo vicino a Taranto 9. miglia, 
ove fecondo alcuni era Me[fapia , da Plinio nominata , & annouerata ne Salen- 
tini fraterra con Aletio. Ma a me pare ingannarfi quefli tali , perche Meffapia 
era ne Salentini, come dice Plinio , & io dimoftrerò nella feguente Regione, iqua- 
linon pa[Jauano il territorio di Taranto , & queflo luogg e oltra Taranto . Sono 
etiandio in quefti luoghi vicini , altri caflelletti, contrade,c ville, fi come Ginofa, 
Colubrano,Alianello,Aliano,& la Guarda con alquanti fimili luoghi, i quali paf- 
farò per non effer di grand'affare . Scendendo al mare ritrouafi la nobile , & auti- 
ca città di Taratto , termine della gran Grecia, fecondo Tolomeo. Ma prima 
fi vede il tanto nominato porto da gli billovici , & fingolarmente da Strabone, 
che cof lo deferine WE‘ effo porto di cento fladrj intorno , à fiano dodici miglia, 
e mezo , & è molto grande , & bello (mada pochi lati vi fi poffono condurre le 


. mami vicino allaterra ) ferrato con yn ponte. V edea[i fra detto porto, & la par- 
|| tecbeera dentro del golfo vn'ifimo , o fia braccio di terra da tre lati bagnato dal 


mare , cioé da yn lato dall'acqua del porto , & da gli altri due dal detto Golfo . 


x Rifguarda detto braccio di terra al mare , fopra 1l quale v'è po[la la città , alla 


quale con grande ageuolezza fi po[Jono condurre le naui , e ba da ciaftuna 
parte dellito vn baffo collicello. Giacenala città fopra la baffa terra, mala Roc- 
ca inluogo pin alto , & era netempi antichi effa città cinta d'vna groffamura- 
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Mafafra. 


Ginofa. 
colubra- 
no. 
Alianello, 
Aliano. 

G uarda. 
Taranto 
città. 
Porto di. 
Taranto. 


© glia, laqual'era per maggior parte voinata dal lato che rifguardana al detto byac- 


I Ii 


— —— 


: da Rocca, 

- deafi in effa vn 
Stadio. | yrjera etiendio vna molto larga piazza , ne 
Coloffo di finifurataal rezga,cioè vna flatu 
la prima fiatuasche fi vitrouaffe fuori di 
ma Rocca fra detta piazzas&® la 
menti , & delle flatue, 
furono gnafle da i Cartagin 
Roma dai Romani, 
flatua d' Ercole di met 


in CampidoglioyNe fanno mem 
& fra gli altri,strabo,Plin. 


Gioue'. : 
Rocca di 


Taranto. tiff 
' fe de gliantichi orna 

(ehe permaggior parte 

- ér altrea[fai. furono portatea 

‘quali (ulatanto marauigliofa 

(o LtadaFabio Maffimo,& 
di tigli Hiflorici , & Geografi, 
Mela , Liuio , Tiogo , Solino 


Pomponio 
1 5 libro deli bifl.de Gotti dicen 


"Procopio ne 
tum Ciuitas ab Hydrunte dierum 
| flrato nel 7.lib.della vita del Tianeo. Ma App 
lla edificatione di tanta città ;a[f 
dice Antioco cbe ella fu 


nel 5.lib. De 


{Opinioni vna dall'altra. Et prima 


diuerfe cir 
ca all'edi- 
ficatioe di 
Taranto. 


- fro nella Macedonia, 
ti,edificarono que[la città, da vn Barone di quelli 


ch’erano prima pafJat i nella Sicilia con 


poflai 


nominandolo Tarentum, 


GRAN, GRECIA; PUGLIA. i 
naalla foce del Porto , ow'era 
anche viuendo Strabone,ve- 
ginocave,correre, CT faltare. 


"cio di terra netempi di Strabone . Ma la parte vici 
haucalagrandezza d'vna fufficiente città ; 
bello fladio , à foffe fpatiofo luogo da 


a di metallo mo 


foce del porto ; owe ve 


l cui mezo flauail 


quella di Rodo. $taua 


Colofo di Gioue di 


ltoeccellentemente fatta; iftimata 


inluogo altola fur= 


deanfi alcune poche co» 
delle quali gia ven'eva gran numero, 
efi , quando pigliaronola città; 
bauendola ricouerata.» Tra le 
allo fattada Lifippo » porta- 


oria di Tarantotut= 


, Cornelio Tacito nel 15.& 17.libro, & 


duorum iter abeft. Et parim 


mici apprefJo Cocalein Sicilia varcand 


te de i quali caminando verfo il mar Adriatico, 


vo defcriuendo le guerre de iTarentini , fcriue, che foffe 
nij e Solino da gli Eraglidi ; & Seruio fopr 
uus Herculei [i vera eft fama Tarenti, Et eti 
or. Qua piger bumettat flauentia culta Galefus,dice, 


D 


ra figlinolo di Nettuno,® che foffe p: 


«Altri (criuono, che foffe 


con le [corze molli amperò che d 
pare accennare ratio . Et molle Tar 


pigliaffe tal nome dal fau 


ivi feriuono il contrarioscioè che'l fiume traeffe ila 
fioro. 1o farei d'opinione che 
va (come feriue Seruio ) & c 
Ercoles<& però diffe verg.parlando del Golfo Tarentino. 


ra efl fama Tarenti.Come pa[faffe quini Falante,®® per qual cagione fono diuerfe 


talmente add 


Minofe ; & 


do. E/lCalabrorum maritima Tarene 


ente la nomina Filo- 


iano Aleffandrino la dice Tarantum 
ai opinioni firitrouano , e diuerfe 
fatta daalcuni Barbari Cretefis 
e[fendo quello mancatone Ca- 


oin queflo luogo fmontaronoa terra. Pat= 


uaggrandita da Fala 


& quindi pa[Jando per terra gione 
Cr furono addimandati Buggei,& quiui rimanendoui alquan- 
fu detta Taranto. Lucio Flo= 
fabricata da i Lacedemo- 
a quel verfo del 3 lib.di erg. -Hic fre 
jiandio fopra quell'altro del 7.della Geo 
chebaueffe principio da Ta- 


nte, e dai Partenye 


imandata dalle noci , & pigne che produce 
ai Sabini fono dette Tarentum le cofe molli,come 
entum i Furono etiandio altri,che differo che 


me Tarento,ilqual gli paffa vicino cinque miglia. Ma al- 


foffe primieramente a 
be poi fufe aggrandita da 


ome dalla città. Coft dicono co- 
ddimandata Tarentum da Ta- 
Falantesche fu l'ottauo da 
Hic [inus Herculei five= 


op 


inioni de gli. fcrittovispur! 


pailal 


bio , però accordando con lui Antioco & Eforo , 


V 


(Taffe. 10 defcriuerà il pafaggio di de 


al fine fi concordano che bui quiui fenzaverun dubbio. 


tto Falante, comelo narra Tragonel 3.li- 
oue paiono difcordanti . Ella 


quefta 
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quefta veramente diletteuole biftoria. Hanendo lungo tempo paffati à fuoi giorni 
pacificamente gli Spartani offeruandole giufle , & bonefle leggi diLicuigo, er à 
loro magislrati bauendo fauiamente gouernato la loro Rep.& effendo molto accre 
fciuti fotto dette bonefle regole , deliberarono di ffi amici tutti i. vicini popoli, 


"accio che meglio f? pore[Jero conferuare nella pace , oue fi ritrouanano. Occovfe che 


àMeffenij facendo vnafeflayoue fü. facrificana a i dei ( fecondo il coflume della pa- 
triv)ui paffarono molti dei Spartani ; con le mogli, e? figliuole,c babitauano nel 
Peloponnefo(hora Morea) per effer prefenti ai facvifici. ILLhe vedendo i Meffenij , 
maluagiamente Senzauerunvifpetto de gli Dei , & nel mezo defacrifici fuergo- 
gnarono tutte le donzelle de gli Spartani. Onde giuffamente adirati gli Spartani 
gridarono guerra à ? Meffeni, e giurarono di nonritornare maialla patria , infino 
chemonbaueffero pigliato Meffenia faccheggiata, & vccifi tutti glibuomini, e 
ella abbruciata -Dice Eforo che fimoffero gli Spartani a far guerra a i Meffeni, per 
effereliflato vccifo Telero Re de i Lacedemonij, ch'era quini paffato all'antidetta 
fefla:il che potrebbe effer auenuto; che fovfe vitrouando[i quiui, ei vedendo la gran 
malignità de i Me[Jentj e volendo aiutar le donzelle de gli Spartani vi rimaneffe 
amazzato.Paffati adunque gli Spartani all'affcdio di Meffena,lafiiarono folamen- 


Ambafcia 
tori delle 


donne de 


te per guardia della città i veccbt, er i fanciulli con le loro donne.Seguitando l'af-. gli Sparta 
Jédio gii Spartani, & e[fendo dimorati da diece anni, di mala voglia, le loro donne ri . 


mandarono ambafciatori a i mariti molto dolendofi di loro,dicendo n9 effev la quer 
ra di conditione equale,imperó che le done de i Meffenij, auenga che foffero affedia 
te nella città,erano però conliloro mariti,& faceano de i figliuoli,ma elle(effendo 
eglino nell'afJedio de’ detti Meffenij )rimaneuano vedoue.Et pertantoli pregauano 
ad aprir gli occhi,& ben'auevtsr al pericolo che n'era per vfcire , fe cofi rimanefe- 
ro,cioè che nonnafcendoui figliuoli rimarrebbe la patria dei Lacedemoni totalmè 
te priua d'habitatori,per voler altrui roinare.Ilche-vdito da i Lacedemonij, & ri- 
cordandofi del giuramento fatto fi configliarono di volerlo feruare,& etiadio di pro 
ueder che non manca[Je la città. Et mandarono alcuni giouani de i fuoi (ch’effendo 
ancor fanciulli quando fecero il giuramento, nou erano obligati a quello )acció ge- 
nerafferofigliuoli con le donzelle de Lacedemoni, credendo con tal modo di mante- 
ner la patria.V ero è, che Trogoferine che vi fo[fero mandati molti giouani atal'ef- 
fetto che erano nuonamente arriuati in foccorfo de Lacedemoni ( fi potrebbe dire, 
ch’anco eglino foffero mandati con quegli altri,come fcriue Eforo)acciò geneva[fe- 
ro figliuoli delle loro mogli,&y figliuoleauenga che Eforo dica. folamente delle fan- 
ciulle-vergini,& Trogo vi defcriue ’ono,& l'altro. Nacquero adunque di quefti 
gionani affai figlinoli,&r furono addimandati Partenij,cioc infami, cx ignobili,na- 
ti in vergogna de i loro mariti,come dice Antioco. Pigliata Meffenia dopò 18.an= 
ni da i Laced.& vccifi tutti ? Meffenij,& partito il loro paefe, ritornarono i Lace- 
demonij alla patriasnon iftimando quefti Partenij , effer nati con tanta vergogna s 
effi ciò confiderato , & adiratifi ( come dice Eforo ,& Antioco) congiuraro= 
mocoi ferui nominati Eloti, d'vecidere tutti gli spartani. Et per far tai effet 

a PRE TOA : to, — 


ca Ag 


Felta dei #0 ordinarono che ritrouandofi detti Sp 
Giacenti. systiinfiemeraunati,combattendofi nell’'Amic 
te capo della congiuratione , vn cap 
ifirare 'armi e? vccideie i cittadini . Ma effen 
non li piacendo tanta crudeltà ( come feriue Antioc 
arendogli cofa molto difficile da fare contra tanto popolo, nel 

‘comandò a Falantc da parte 
tto. Ilche vdendo i congiurati; & 
fapendo cbe partito: doueffero pi* 


Falante. 


Eloti. 


Eforo. 


Eloti, perauentura p 


principio del gioco drizzandofi in piedi il banditore , 
del popolo,che non fi metteffe in capo il Cappelle 
conofcendofi effer fcoperti,tutti sbigottiti T" HO 
gliare,dopó alcun penfamen 
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artaniin piazza , alla fefta dei Giacenti 
iclo,doueffe metteifi in capo Falan- 
eletto , c fatto queSlo fegno tutti doue/fero 
do: fcoperto il trattato da Falante; 
o ) dr etiandio da alcuni ferui 


to,parte fe ne fuggirono ( fecon 
cono incarcerati , ben cbe li foffe Stato dato 


do ,4ntioco ). & parte 


chiedettero mifericordia , i quali fu 


buona [peranza. "Poftia da quefti tali, fu mandat 
er intendere che cofa doneffero fare, cr oue don 


cofi fu vifpofto . 
co gafbyrenm, 
Incolere , & 


Hauuto lavifpofta Falante'; di quà 
Taranto pafsó c fu molto amoreno 
Ben'è vero che dice Eforo,ch'efendo fcopertalaco 
rtito doueffero pigliare, gli ju fuafo:da. 


quiui babitanano k 


nei Partenij flando pieni di penfieri chepa 


alcuni de i loro padri, 


agenole perloro 5 È non 


parte del territorio di 


o Falan 


te all Oracolo d'Apolline 


effero andare ad babitare. 


JI iua 


SUS 


e pinguem populum tibi trado Tarenti 
latecedemper lapigis ades. | >< <> PENSAI 
coi Partenij partendofi,a queflo Inogo,oue è 
Imente da i Barbari , & Cretefi riceuuto;che 


ngiuvatio=. 


che paffaffero altroue ad babirare se vitrouafJevo però luogo 


loritronandoritornaffero , che li 
Meffena. Là onde partendoft , & caminando ritrowarono 
bari, & gli dierono tale ‘aiuto; che vima- 


gli Achei; che guerreggiauano coi Bar 


farebbe dato la quarta 


o Taranto. Altrimenti ferine Trogo,dicendo; 


fero vittoriofi perciò edificaron 
che effendo i Partenij d'anni 30. 
conofcere i loro padri,dai quali fperafferola beredit 
poteffero foftentare la vita, eleffe 


glivolo diAiace , ch'era flato cagione , che gli Spartan 


alle loro cafe per trarne fig 
cofi tome l'haueano bauuto per padre, 
tore delladignità,& b 
e[ev procreati da que 
qualche buon luogo da ha 
terra quanto per acqu 


tamiferia, che non 


liuolidalleloro moglie, & figliuole , 
‘Phaueffero altrefi per capo di fperanza;e au- 
far motto alle loro madri ( ifdegnati per. 
) pigliaronoil viaggio per. ritrouare 
bitarui. Onde bauendo molto tempo girato » tanto per. 
e affzani,al fine arriuarono nell'I- 
ela Rocca de Taventini, di fog gium. 


onore. Et cofi fenza 
lle con tanta infamia 


a , doppo molti pericoli , 
dopó molte fattich 


e vedendofi abbandonati da ciafcuno. , per non | 
à, &temendo di venire a tae 
ero capitanolovo Falante fi- 
imandaffero quei giouani 
e forelle;perche . 


talia, bauendo ottenuto 


o.Paffati poi alquanti an-. 


tatori della città , quiui fi fermaron 


gati gli antichi babi 


ni, leuandofi vna. editione fr 
a Brindifi con altri joue dimoró con queg 
nij. Al fine e[fendo grauemente infermo, 
fea quegli anti chi Tarentini y € 


^ 


be vi erano prefenti , cbe del'ofJa: fue. 


a effi , fcacciarono Falante, & lo mandarono in effilio 
li antichi Tarentini. fcacciati dai Parte» 
er conofcendo di douer morir presto fua- 


.face[fero polo 


ue, 
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ue, & fecretamente la portaffero à Taranto , & lafeminaffero perla piazza;dia 


cendoli,che cof? facendo potrebbeno ricouerare la patria , come baea detto Apol- 


line. Fffendo poi morto , tanto quelli fecero quanto eli bauea impoflo ,| credendo. 
che ciò baue[fe detto Falante per vendicaifi dell'oltrazgio a lui da i Partenij fat- 


to. Mail tutto fece fave effo , acció cbe detti Partenij foffero flabiliti , & fer= 
mati nella Signovia di Taranto,fecondo l'Oracolo di Apolline , cbe li prometteua 


tale flabilità , cofifacendofi. Onde per il confeglio del bandito capitano, & per: 
l'opera del nemico fu fermata la poffeffione di Taranto à i Partenj , iquali a me». 


morta di tanto beneficio fecero poi grand'bonove ad e[[o,come ad vn Dio. Accréb 


be poi Taranto in po[fanza cr. inriccbezza , gouermandofi a Reggimento popo«: 


lare, da i Greci detto Dimocratia, &tanto diueune potenteycbe teneua vnagrof- 


poli vicini: Et anche armaua 30000. pedoni jd 3000. catialli da combatte» 
re per terra contraî nemici , bauendo mille capitani di cavalieri , fecondo Stra= 
bone: Era quinîmolto bonorato Pitagora filofofo, cr parimente Archita fuo cit- 
tadino , ilquale affai tempo li gonernò. Poftia doppo molti anni, mancando 
quell'ottimo gouerno dato da. quelli fcientiati filofofi , talmente fi fommerfero 
nelle delitie, & piaceri, inuiluppati co i vitij; perla lunga pace , & abbondanza 
delle cofe; che f dierono all'otio in talmaniera, che feflegelauanola maggior par-. 
te dell’anno, confumandola in giuochi, & balli. Et per queto paffando le cofe del- 
la Republica loro dimale in peggio , al fine ditanta altezza ( nellaquale erano 
montati) ftraboccarono in gran miferia,come [i dirà: Concio foffe cofa,che venne- 
ro a tale,che libifognó cercare da altri i capitani de iloro efferciti, donendo guer- 
reggiare coinemici, che prima baueano hauuto capitanida darne a gli altri. 
Per ciò volendo combattereco i Romani , cbieféro per loro capitano Archidamo 
figlinolo d' Agefilao, poi Aleffandro Re de i Moloffi ; pofcia Cleonimo, & Aga- 
tocles& al fine Pirro Re de gli Epiroti. Ma già erano diuentati di modo arrc- 
ganti (benche foffero in. gran miferia ) chenon voleano ancor feguitare i confe- 
glide detti capitani, anzi al fine fi partinano loro nemici. Et per ciò nacque tan- 
tadifcordia fraeffi, & il detto Aleffandro , cbe egli fi sforzo di trasferire îlco= 
mun confeglio de i Grecinelterritorio de Turij , che: fi folea raunare nel tempio 
d'Ercole del paefé di Taranto. "Pofcia fece fare vn luogo ageuole vicino al fume 


| VAtalandro, da congregarei Concilij. Et ció gl’interuenne per la loro ingratitudi- 
ne. Ma peggio gli occorfe netempi di Annibale , che fu priuata dellalibertà , & a 


Gran pof. 
fanza de i 


fa arinata di legni nanigbenoli nel marey cbe fuperaua tuttel’altre armate de i pc-, Taxétini . 


Colonia 


e Roma 


al fine fu fatta Colonia dai Romani | Onde poi cominciarono a viuere pacifica- ni. 


mente.Pigliaron poi l'armi contra è Meffapij perrifpetto di Erculea , bauendo in 
compagnia i Re de Dauni, ci Peucetij,cofi dice Strabone. Dimoflra Erodoto nel 3, 
libro, che foffe gouernato Taranto n tempi di Dario , & di Milone Crotoniate 
da iRe, & fragli altri da Ariftofile. Racconta eccellentemente la felicità e in- 


felicità di effa città Lucio Floro, [criuendo laguerra fraà Romani, &r quefti Ta- Gridezza 


cania , 


rentini. cofi adunque dice. Fu già Taranto capo di Calabria, di Puglia , & di Lu- di Taiito 
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cania molto grande d’ambitorobile di Porto, & di marauigliofo fito. Conciolia 
cofa che ella è pofta allafoce del mare Adriatico, dal quale fi conducono le navi a 
tuttii noflri luoghi maritimi,sì come all'Utria, 1llirico, Epiro, Acaia , Africa, © 
Sicilia.Erafoprail Porto\che rifauarda al mare ; il Teatro della città, qual fu oc- 
cafione di tuttele roine,& calamità di efa; imperó che facendofi quiui igiuocbi , 
dir il popolo vedendo paffare i Romani appreffo il lito, & credendo cbefoffero ine- 
mici,& ignorantemente, anzi paxxefcamente, fenza intendere chi foffero , comin- 

beffarli ,ilcbe intefo dai Romani , vi mandarono amba- 


ciarono a [prezxarli , & 
fciatori a dolerft dell'ingiurie a loro fatte fenza cagione ; ma da effi molto altiera- 


mente glifu rifpoto,& ( che à peggio) furono con gran vituperio [cacciati.Qnde 
quindi cominciò la guerrà fra e[fi,&i Romani,la qualefu molto fpauentofa, & 
pericolofa ad amenduele parti. Imperò che i Romani raunarono vn groffo efferci= 
to per vendicare l'ingiurie da loro viceuute ; & i Tarentini parimente. fecero vn 
grande effercito non folamente d'Italiani, ma etiandio di altreflraniere genti. per. 
difenderfi da loro . Et fecero paffare nell'Italia Pirro Re de gli Epivoti con tutto 
il fuo sforzo, vaunato dell'Epiro, Te[faglia, & Macedonia, con grandi Elefanti , 
nonpiu avanti veduti nell Italia , conbuomini armati a piedi, & a caudllo , per 
terra, & peracqua , & con fpauenteuoli , e feroci beftie, acciò fi aiutaffe effa 
città mezo Greca, da i Lacedemonijfatta. Soggàunge poi Floro le battaglie fat- 
te frai Romani, & Pirro,cioè fra effo, & Leuivio Confole, Curio, & F abricio , 
narrando altrefila gran continentia di Fabricio con molte altre fingolaviffme co- 
fe fatte dai Romani. Al fine cofi ferine. Chi fera colui, chefi marauiglierà s° 
fe contanti gloriofi cofumi , c con tante forze, & ardire de' foldati , [ia Stato 
vittoriofo il popolo Romano fra quattro annifoggiugando con vna guerra la mag= 
gior parte d'Italia ? tanti fortiffimi popoli ? ricchiffime città, & tante potenti 
Regioni ? Invero par cofa da non credere ,, fe vogliamo paragenare il principio di 
quefta guerra col fine; concio foffe cofa chenella prima battaglia vimafe vincito- 
ve Pirro,tal chefu vedutatutta Italia tremar di paura; faccheggiò Campana, e 
Liro, ey Fregello, &fcorfe dalla Rocca di Preuefle quafi foggingata Roma ottu- 
vando gli occhi della impaurita città ( effendoui vicino a uentimiglia )colfumo,& 
polue. Pofcia fu veduto quel medefimo cbe di poco auanti era [lato tanto vitto» 
ricfo, due volte efer roinato co'l fuo effercito , & egli due volte ferito, È al fine 
feacciato di lè dal mare nella Grecia ; Onde nefeguitò poi tanta pace , € quiete 
nell'Italia, chefu cofamarauigliofa. Furono condotte a Roma le ricche fpoglie di 
tanti popoli che parea non poterle governare; Né mai avanti vi furono portate 
tante preciofe cofe, né anco vi fu veduto vn piu eccellente trionfo di quefto + 
Impeiò cbe auanti ne' trionfi altro non fi vedea che armenti , er mandre d'ani- 
mali pigliati da iV olfci , 
& l'armi [pezxatede Sanniti. 
loffi, Teffali, Macedoni, Brut, Pus 
deafi oro,porpora , bandiere , tauole 
fu «ofa 


Quanto ai prigioni di'quefto trionfo,v'erano Mo- 
liefi ei Lucani.Et rifguardando alle fpoglie ve 


er le greggie de i Sabini , ouero i carrogzi de i Galli, | 


, con ledelitie de Taventini. Pur però non vi. 
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fu'cofa pin grata al popolo Rom. quanto gli Elefaviti di finifurata grandezza , che 
portauano le gian Torri fopra di fe ; i quali ( oue baueano bauuto tanta paura ) 
bora: feguitanano i feroci caualli col capo baffo,sì come dimoftraffero effer prigice 
| ni coi. fuoi padroni. Quindi fi può conofiere di quanta iflimatione, c pretio fof- 

fero i Tarentini appreffo gli flranieri popoli, effendo venuto in loro foccorfodiuer[z, 
€ maffimamente Pirro Re. Similmente Liuie in più luoghi narra le cofe di QUE 
Ri Tarentini,cr fingolarmente nel nonojc 1 2,libro,oue Jerine, che foffe pizlizm= 
tal'armata de Romani da i Tarentini,bauendogli vecifo il capitano , & vitupero= 
| Samente fiacciati i Legati mandati dal Senato à lamentarfi dell'ingiuria fatta, e 
| some fugridato guerra, contra di loro . Et poi féguitatuttoil progreffo di detta 
| guerra. Et nel 15 dimoflrayche foffero foggiucatii Taventini dai Romani,cr poi 
fatti liberi... Et nel 2.5 foriuecon qual'arti sinfignorì Annibale di quefla città,ec=' 
cébto della Rocca.pofcia nel 27.n0ta l'affédio fa:to da Fabio Maffimo Confole,coi 
modi , GW arte da lui vfati,per vicouvavla e vicourata la faccheggiò,& come ri- 
fpofe a colui chel'interrogò,che cofa fi douea far de gli Dei;cioè che fi doueano la- 
fuarea Tarentini i fuoi Dei adirati, contra di loro. "Pofcia dopò altre memorie de 
Liuio fatte di Taranto,nel 49 libinarraiginochi quini fatti per bonor di Dite pa- 
drescoft comandando i libri Sibillini , ch’erano Stati bhonorenolmente celebrati nel 
primo anno della prima guerra de’ Cartaginifi co' Romani , nell'anno $ 1.da che fis 
| edificata Roma.-Eriandioîn più altri luoghi memora Taranto,che farei molto lungo 
indimoftrarli. 1L fimile fa Plutarco nella vita di Pirro,di Annibale, tr di Fabio 
Ma[fimof Vuole Pietro Razzano,che foffe voiaato Taranto da i Romani da poi che 
fu partito a'Italia Pirro ; imperójcbe adivati effi Romani contra i popoli,che erano 
fiati cagione della venuta di Pirro', gli fecero guerra , © cofi parte di loro nevoi- 
| narono, trai quali fu quefla città. Soggiunge anco , che poi confiderando la bontà 
delluogo; concederonod quei pochi babitatori , che quiui erano rimafi , chepo-= 
| refferosedificare in quefli contorni vn picciolo caftello perloro fécurezzas Et cofi 
fecero quelloedificio cbe hora fi vede, nominatidolo Taranto. A me pare queta 
narratione dî poco momento , cioé che (offe voninato Taranto doppola partita di 
Pirro, & che poi. foffe edificato oweflo Caftelletto , imperò cheio leggo in Linio 
nel27.dibro.& nella vita di Fabio Mafimo feritta da Plutarco, che fu queta cit= 
tadaAnnibale à tradimento pigliata ( come è detto) & poi ritourata da Fabio 
Malfimo . Ne quai luoghi effi nobili ferittori dimoflrano la grandezzad'elfa ; la 
| poffanza,le ricchezze con l'apparato grande de i Cittadini. Et fra l'aitre RITE niece 
| feebe fcriuono,viamonerarono, 30000. ferui. fatti prigioni, co mandatia Roma 1. eforze 
con grandi/ftma quantità d'argento , & con 80000. pefi di oro flampato,con tan- c'haucano 
| tebandiere , &tauole, che pareano tali fingolari ornamenti da agguagliare alla i Tarenti- 
| puedas er [poglie portateà Roma da Siracufa da Marcello. Et che fu portato a Ro- ncs 
- smafralaltve Statue quella tanto eccellente di Ercole , & poflain Campidoglio ero dif 
Seadunque foffe flato roinato Taranto doppo la partita di Pirro , efr cbe poi fof. rida Ro- 
| feflato fatto quefto picciolo caftello ( come dice il Razzano ) ion bauvebbe bauu- mani. 
Mu v o to tate 


| 
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vw si 
ti 


^to tanta fatica Fabio Maffimo aracquiftarlo , & ragquiliato, rion:vi haurebberia 
trouato tanta moltitudine di ferui,me tanto oro,gageuto bandiere, tanole, né tanc, 


te ricchezze,da mandare a Roma, 


come fcriueLivio,& Plutarco. Pofcia da chi 


egli fia fato roinato , & ridotto al modo che bora.[i vede , cbe pare vi ca[tello por. 


- 


4.nell'ottaua Ennea de.diSabellico, «be fu rifto= 


Re dei Gotti gnaftae(fendo Belifario infermo nel-, 


la città del Porto Romano , laquale era auanti flata disfatta . Ben'è vero chela. 
M 


non furifatta di quella grandezza di prima; impero 
da quellato che è piu vicino al Porto , datrelati del m 


e folamente fu riflorata. 
intorniato .  Pofciaok 


tempo fu fortificata con muro da quella parte che vifanarda. al continente, delta, 


Giovanni 
Antonio 
Orfino 
Prencipe 


di Taran- sgolto bunano, fag 


te. 


? arr, 


Marpic- 
Go'o, 


terrae. fattogli vna profonda fofJaper maggior fecure: 
^ DES di ‘ c 5 ES 
| Totila in quà , ella &accrefciuta nel modo cb'bora fi.vede 


fo di Taranto, Salentini, 


«a. Pofcia dai tempidè 
come:fi dimoflrerds 


Mancando poi la macftà del Remano Imperio nell'Italia, furono foggettii Tarenz, 


tini a gli Imperadóri di Coantinopoli infino al pa[Jaggio de i Saracini, nell'1talias 
che foggiugarono gran parte di quella,cioè la Lucanta,Biutij,Magna Grecia,ilGol=. 
Calabria fia GiapigiayP uglia,can-parte di. Campagna, 


acheiolegganel feto | 


w 


flo fopra vn Cber[onefo , à fia braccio di terra datre lati dal mare intorniato:(=e0-. . - 
me dimoflieró ) nonlho vitrouato,nà in qualtempo ; aueng 
libro dell'biflorie di Biondo, & nel 
rata e[[a città da i Calabveft , & 
ne tempi cbe fu Roma da Totila 


da alcuntaltri popoli dalle loro patrie feacciitiz — | 


Scacciati poi detti Saracini dall Italia rimafe Taranto fotto.il gonerno de îSignore — 


Prencipi,& Re di Napoli, & fuornata deltitolo del Prencipato. Onde hebbemols 
ti Drencipi, trai quali ne furono alquanti della illuftre. famiglia de gli Orfini Rv. 


mani. il primo dei quali, fu Giouann Antonio,bauendolo comprato da Giacomo .— 


Coute della Marca,marito di Giouanna feconda Regina di Napoli e[fendone egli. 
Prencipe.Et ciò fece di confentimento di detta Reina,come dimoflra Biondo nel 21» 
libro dellbiftorie . Fu l'eltimo Prencipe. della famiglia Orfina ‘Giouanni. buono. 
; egio, 7 prudente. Dell'antica città veggonfi i veftigi della fua. 
gradezza,& del Teatro,di 
poto , laquale hora è ottuvata con falfi & talmente chenon vi po[fono.pa[- 
fare le nasa grandi , ma folamente picciole barche . Chi fia fato quel che babbia 


"detti faffivi fono [laii fatti alcuni archi , perli quali entra l'acqua marina & 
'efce fecondo il Fluffo , & vefluffo ; (1 come entraffero, & vfeifero perda foced'un. 
fiume, con le quali vi entia. gran moltitudine di diuerfe (pecie di pefci ,- fecondo 


"la vaiietà di tempi ; © fi pefcano quini Auratedì grandezza didue palmi , mol-,.. 


^to faporiteal guito. Et tanta abbondanzadi pefce quindi fi canasche è fufficierm 


fatto quefla coa , & per qual cagione, non l’hotrouato.. Eglié ben vero che-fapra — 


meliifontuofi edifici, & della foce del largo,&-ficuro. 


te per il bifogno , non folamentedella citta ,ma etiandio per moltî popoli di Calas d 


bria Puglia, Bafilicata , «v de gli alti luoghi .. Pare che quella ferraturadella — 
‘foce antidetta, partifta il feno Tarentino dal Porto antedetto. Ora dicefi quefta. E 


s parte del tanto fuperbo "Porto ,. Mare Picciolo dal volgo ; cbe gira intorno-tren* 


Strab, 


qauiiglia . Egli è otto lungo , cy largo due ( come à me differo lipefiatori, ) ma. 


Ju 
i) 


P 
p 
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Strabone gli da di civcuito folamente ceto Radij;0 fiano dodictmiglia,&r'mezo: Per 
-auentura ecl corvotto. il libro di Strabone... Et pare a me cbe poffiamodar fede a 
| glibabitatovi delluogo,e? a pefcatori,cbe continuamente varcando per effolo mi 
| Surano:Ionon credo che lfia accrefciuto, effendo;da ogni lato intorniato di alterna 

| héretiandio perche a mamdeftra dell'entrata fi veggono i vefligi di innraglie ve- 
| ticulaté di fperbi edifici oue era la città antica. Et fi cone fi puo gindicare,eva — 
queflo‘vnbelliffimo,&rfecuriffimo Porto, per effer ferrato da ogni parte da altiffi- 
merupiseccetto oue è la fopranominatafoce“Penfo che hora [i conferui detta boc- 

ca cofi ferrata,per ilguadagnocheficaua dei pefcische quiu fiprendono; conciofia 

eofa che di continuo vifono dentro pé[tatovi conveti,vncini cir altri [unili Aromen > 

si dapigliareil pefce.V [cendo fuori della bocca di quello Porrosentrafinel feno Ta: 00 o 
rentino:da gli‘babitatorimar grande detto .' Giace là prefente cit td fopra: quel vii eru 
| braccio:diterráda medeftritto, che fra il Porto, er il ‘Golfo antidetto molto pic ^^ 

| ciola,arifperto dell'antica Et enellaeftremità di quella vecchia; più lunga,che lar- 
| ga,bauendo moltóvozi edifici , imperò che fono babitarioni per maggior parte de* 
| "PHfiatori, oue giá folenane babitare tantittobili cittadini. "Nel fine di effa cbe vi- 
| fguarda al continesitey oueera l'antivajvi vna molto forte Rocca; giaviflorata da 
| Feivando dArdgona primo Re di Napoli5 la qual è intorniata dall’acque marine, 
| Jnqueflaxittà giacenol'iffa di $-Caraldo già loro yrefcouo Di Taranto ne parla e Cataldo 
| silio Italico nel 11 .librohauendo ragionato della rotta data ai Romani da Ani 
| bale a Canne,defcriuendo i popoli che lafciarono l'amicitia de i Romani, € fiac= 
coffarono ad Annibale . Loira! 2 WA NN 
Inde Phalanteo leuitas animofa Tarento dir 

ut «Anfoninm laxare iugum. —— ; H 

Diede gran fama à quefla città archita*filofofo [uo cittadino , molto bonorata- ,Archita,. 
mentenominato da S. Girolamo ; firitiendo à Paolizo, narrándache Platone ie — "° 
uenne in quefti luoghi per vederlo." Et Ovatiotiel 1 . libro de i Verfi farine ad effa | 
sArchita coff. ©» |» i (a3 400 | | | 

P3 Te maris , & terra, ‘numerog; carentis arene | 

Sd ca Menforem cobibent Jdvcbytas o spiace Et po è 


(ve e Pledantur [yliue. te fofpite multag; merces. © DI gn 

| 0077 "nde poteft tibi defluat «quo, *° (ode IA BIS Lev) Lane 
Mio usb Tone) Neptunog; facri cuftode Tarentî, ^ 00000 © sisen 

Fuetiandio Tarentiao Ariftoffeno,chemolto tempo dimorò a Mantinainfognan- — 

| do la filofofra ton gran fama ,il quale affai fi dolfe che Ariffotele gli haueffe pre- Ariftoffc.. 

| pofto Tvofraftos Taft tanto buomo molti libri ; oue chiaramente dimoflia. quan "** 

| 00 fo[fe egli dottojin ogni [pecie di dottrina, & fingolar mente'nella viufici j:come 

| dice Suila. Fu d'opinione coftui cbe l'anima noflra fof compofla d'4vmonia, co 

| 1ae dice Cicerone nella Tufculane , & Vitruio Polione . Hebbe anche Taranto 

| fito cittadino Lurito filofofo , molto nominato ne’ [uoi tempi. Sono vfciti altreft 

, *[jai altri buomini illuftri tanto in dottrina quanto ueli'altre virtà,chefarei lun> Lurito. 
è, Hi AAT {ok ene LIE ILE d e goin 
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goinvamentarli. V [cendo fuori della città y non molto però difzoflo , vedefi vie 
picciola chiefa pofa fotto terra,della quale è voce publica, che fofJe fattada San. 
Pietro Apostolo . il quale bauendo varcato il mare , quivi primiéramente finon= 
tó a terrai poi a piedi pafsó a Roma.ENin gran veneratione ( & meritamente y. 
. Aon folo appreffoi Tarentini,ma etiandio apprelfo ivicini popoli. E ilterritorio 
Fertiletet di Tayanto graffo, & fertile, & produceuole d'ogni: cofa neceffarià peril vinere de 
Tu 5 imortali,con il fale molto lodato da Plinio nel fettimocapo del 34 libro, dicendo 
‘ quello effere foaniffimo , e bianchiffimo fcpra gli altri è Et da Varrone è loda= 


toil mele Tarentino. Et Macrobio nel 3.capit, de Satuvuali ; fcriue effer tanto 


Noce Ta molle la noce Tarentina,che appenatoccata fi [pacea . «Della quale [crine Fauori= 
rentina. no,fignificareinlinguadei Sabinije.pecore, & noci y Tarentinò molle: perciò. 
quindi furono addimandati i Tarentini,come dice Varrone forinérido d. Libone« 

* Jlebe par confermare Oratio quando dice. Et mholle/Tarentum «Plinio. aucbe fa 
mentione de Porri Taventiui nel, 15 di. ferinendo de i Porri.& nel 17:cap. fauel- 

laudo deifichi,cofi dice, Tarenti tantum pradulces fici nafiuntur y. quas.vocane 

Orias. Et nel 22. capit. conferma quanto difopra è detto della wolle natu 

ra delle fcorze delle soci. Pofcia loda le caftagne Tarentine nel,;2:3 P etian 
dio le Napolirane. Scriuendo poi nel 29, capo del mirto, o fia mortella ( come. 
. moi diciamo) dice effere il Tarentino di minute. foglie «Martiale lodando.i -Pors 


ri Tarentinicofi dice , ! endless ebasüpdoeidn I Iu 03S OUtC 
Fila Tarentini grauiter. vedolentia Por , its, by ong rela 
Edifli quoties , ofcula:clanfà dato» i o SY eni 


NN E 1 
SUIS Su 


ua Pofcia paffatala larga pianura parte ben coltiuata, cr parte piena di.Ce[puelt, 
€alefo fiu LY 219 de CHE n2 mi li 22 1 fi G l fox V 0 d, t he Li= 
2 oue era l'antica citta, doppo 3 wtgita fiarriua al fiume Galefo .. ero €, cbe Lt- 
| pio nel 2 5 . lib.dice eff eui dalla città al. detto fiume cinque miglia, ouenaira, che 
banendo pigliato Annibale Taranto, condu[Je l'effercito al fiume Galefo .. Pera= 
uentura potrebbe e[fersche ne'vempi di Liuio foffe tanto dalla città difcofto ,& poi 
apocoa poco allargandofi da quefto lato , cofi fi auicinaffe; Conciofia cofa che non 
farebbe tal cofa da maranigliarfi , pex effere vfanza de i fiumi di. non farmai fermi 
nel loro letto. Di quelo fiwrmene parla Vergilio nel quarto libro della-Georgica, 
uando dice. Qua piger bumecta flauentia culta Galefus.di cui feriue Seruto effer - 
detto fiume di Calabria,che palla appre[fo Taranto; cheforfe quefti luoghi ne fuoi 
«o. gempi finominauano di Calabriasma hora della Puglia.Sono arriuato alfine di quen 
cv fla Regionedella Magna Grecia, fecondo Tolomeo , & come io prome[fi-bora p4f- 
ferò a Terra di Otranto», iti SRG 12s SOR Ud 


VS RITI 
up gr : ebano (I 
V fe flat 
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TERRA .D'OTRANTO, NONA REGIONE DELL 
(ote og 5 C Iralia di F. Leandro Alberti. Bolognefe, à 
xs) 3 335 JAM OY BOR 155 HOPES SIRE: Stet S807 | 3t 
Cer] o£$:C 1 Av Do ddietrola Gran Greciayentreró alla deferit= 
“AN qp. sione di terra. di Otranto,uicina a quella;la quale con pi no- 
SN omi da gliantichifu nominata,come dimoftra Strabone nel 6, 
lib.Et prima fu detta efJa Regione Giapigia, poi Me[Japia , & Diapigia .. 
01. Calabria, Gr etiandio Salentini, Funominata Giapigia , come M cffapia. 
E| Jeriuedetto Strabone , & conferma Appiano Alefandrino: "eese : 
(ovr ers orte mel r.lib.delle guerre CiuiliyPlinio;c Solino da Giapige figli. La ns $ 
|. &olo di Dedalo Capitano de i Creteft,ci d'una femina di Creti, chepaftà iu queste m 
luoghi ad babitarui.Meftapia traffe il nome da Meffapo Capitano de i Greci,fecon 
do $o//205 C5" Vergilio nell'ottauo dell Eneida quando dice, Dü&lores primi Me[-. 
| Japuss&Vfens.Et Seruioifponendo il fezuente uer[o dopo due da quelli, Mittitur. 
, € MagniVenulus Diomedis ad vrbem. fcviue eter nella Beotiail monte Mefapio, i 
coftnominato da Meffapo Capitano, ilqual poi pafsà nella Giapigia , & da lui fu. M effapia, 
{ 
1 


addimandata MelJapia .  Etiandio parte di questa K egione fu chiamata Calabria. Meffapo. 
(come [i dird:) da Calos cr Iniosche fignificano quiuifcaturire tuttii beni(fecg-. Calabria — 
do ché fu detto net Brutij.) Pofcia quefti popoli. [i addimandarono Salentini, da. 

iSalentini di Creti (come unole Strabone )be quiui vennero ad babitare.secon- 

do però Solino questi popoli bebbera origine da: Litij. Altri fcriuono,cbe gli fo[- 

| SeimpoStotalnome dal Salo ouero marefoprail quale fi fermarono quiui à Cretefî. 

con gl'Illiricische paRarono:questa eftremità d'Italia ( come dice Feflo.) Et altri 
Jeviffero,chetal nome acquislaffero dall'amicitia fatta fra 1domeneo y& Cretefî. 

fiel Salo vò fia mareyimperà che uenue in queStiluoghi Litio 1domeneo , feconde 

Verg.nel terzo. Ut IA Yo suo 29465) n im Erga ise 


| Et Salentinos obfedit milite campos s | | 
| hoo Dnjus Tdomeneus , o o S vie I ! | i | 
| Ben uero,chegli antichifcrittori piu fouente addimandano efa Regione. Giapi- Giapigis, 3 'T 
gia) © Salentini; che altrimenti, come fi uedein Livio; €? fingolarmente nel cin- Salentini. l4 


quantefimonono libro defc?inendo la zuffa fatta fra Sempronio, questi Giapi - (v 8 h MA 
| gione rimafeuergognato;& poi m'altrauolta gli fpezzós €?" cofi riconerò.il fo tI 
| bonore. Et Dionifio Jtlivarnafeo nel primo libro'; anche egli cofi la nomina y, | | tl 
quando fcriue , che fmontaffero a terra. alquanti compagni di Enea allefortezze. 
| di Giapigia, in quei tempi nominati Campi Salentini:. Fu etiandio nominata Pu-. Puglia. 
| glia C7 al fine terra di Otranto dalla città d'Otranto . Nella feguente Regione Terra d'e . 
diro la cagione perche ella fu detta Puglia. Al prefente io nomineró quefla Regio= enti 
| meSalentini,come la dimanda Sempronio Plinio , Pomponio. Mélachiamandola 3 
| CampiSalentini;& Tolomeo.Parimentelachiamerò fecondo il uolgato nome , 
Terra d'Otranto: Della quale faranno.è fuoi termini da Taranto caminando. in- Termini: 
| torno allito del mare Adriatico, quel'è frala Gran Grecia,& quelto paefe, infi- di Terra 

no al capo di Santa Maria (da gli antichi detto Promontorium Iapigium, & Sa- d'Otato. 

ditta ] Gc lentinum 


nu UIL pra a t e e 


£5 TERRA D'OTRANTO VICINA AL MARE.  — 
lentimm)&® indi piegandomi allito del mar Jonio pafferda Brindifi, & da Brii- 
difi trafcorrendo per dritura arriuerò. a Taranto caminando per il mezo della 
serra, fi come anche difegna Erodoto nel decimoquarto lib. Cofi nelmezo gior- 
il nb vidifégno Taranto col mare; infino a bapo di S. Maria;;dali Oriente; detto Cas 
D. i po col mar Ionio, € étiandio dal Settentrione , cominiciando da Otranto a Brin- 
difi; poftia dall'Occidenté Puglia Peucetia, bora Terra di Bari detta, con parte di 
quei luoghi ann oueratinellagran Grecia. E\quelta Regione un Braccio di Ter- 
ya datre lati dal mare intorniato, cioè dal mare Adriatico; & Ionio largo (c07 
minciando da Taranto infino a Brindifi) trenta miglia;fecondo Plinio, ma feconè 
do il Razzano, vi fono dieci pin. Vuole Strabonesche vi fia tanto viaggioquan- 
toün buon caminatore potrebbe mifuvare. in un giorno non ui anitouerando gli 
fladij , o miglia er vitrouafidutorno a questo braccio di terra da Brindift à Ta^ 
ranto doiecento miglia. RF 


i(guardanllenar del Sole uel tempio del vernos piuche 
non fa nel tempo dell’EState.. Eté molto buono ; 


e fertile paefe , one erano ne 
tempi anticbi fecondo Strabone 13 honoreuoli, & ricchecittà, già mancate ne 
fuoi tempi e 


SI ccetto Brindifi,& Taranto) ilqual dice ; che foffecapo di questa Re= 
1 gione, come etiandio [criue Plinio. Ben'e uerosche fog giunge Strabone; come.ne-. 
Jio tempi fi vedeano quintalenne d'effe città;ma'però dinenute tanto picciole. ; 
che pareano caftellettà. «Al prefente non firitronain'queSliluoghialcunabono» 
veuole città eccetto Litio;eRendo tutte l'altre rovinate,o male habitate;e diuenute 
a guifa di piccioli caflelli. Secondo Strabone,é tutto questo paefe affai ben difpo= 
slo al lauorare,ma con artificio;imperò che egliè afperós O fafJofo; & oue non fi. 
^ vitrouano fa[fi; facilmente filauova, per effer lé glebe gra[fe; dalle quali fene ca- 
sa afaù frumento,& altre cofe. Et beucheti fia gran difagio d'acqua, vedenft 
però belli,& uaghi pafcoli, con nioliiordini d'alberi. Liuioin piu luoghi rammen 
tai Salentini,tva i quali nel nona libro, oue cofi dice , Salentinibosles a populo, 
IX . Romano decernuntur.& nel 15 dimostra che foffero uinti da i Romani. ^ olen- 
"a do adunque deferinere i luoghi poftiin queto braccio. di terra, comincierò da 
Taranto y otte lafciai la mia defcrittione. Palfato di quà da Taranto cinque mi= 
ds ! glia dppreffo.lamarina ad vii gettar di. faffo » [coprefi dl mobil monaflerio diS qn 
s vito. Vito; Que dimorano imonacbi dis Bafilio, &done molto riseritoil capo dis. 
pito non: folamente da 2 Tarentini, ma etiandio da ‘vicini popoli 9 Pi auanti 
i Er dal mar diftoslo uno y tie il Monaciceio $ e 


Monacie- caminando altre ‘Cinque miglia 
cio. anvenga cbe da pochi fia babitato (per aon foggiornare in questi luogbiseccetto 
ort cheilanoratori de i campi) vi è però unabella, & forte Rocca, che pare a i na- 
E big vigantiinefpugnabile. Sono adunque quefti luoghi appre[Jo la marina, © fra 
; terra ( cominciando da Taranto); difcostz dal lito del Mare vu miglio, & an- 


caGl. DE piu. Et etiandio veggonfi affai ville, da i paéjani , dette Cafali , cbe ciae 

fiwio delli ba: na rocchetta per guardia de i campi, er altrefi per difender- 

liano, {i dalle correriedei-ladroni  bifognando .. Trai quali è Lizzano da Monacic= 

Pulfano: cio: quattro ‘miglia lontano , pofcia Pulfano, & Leurano ; oue fcaturifcona 

Leurano. w00te fontane di chiare acque, conle quali fi irrigano i vicini campis & fe ne 
| dA) canana 


di E 
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eanano aff2i frutti . "Piu oltra da Monaticcio altre quattro miglia difcoflo, & dal i 
‘mare tre appare Maruggio caStello;& approffimadofi al lito,fi uede ilmolto anti Mar ug- 
"co Tempio di S. Pietro,del quale fi dice che foffe edificato ne'tempi di detto Apo- 9? glo 
‘Solo, oue ogni anno a i tre d'Aprile vi concorre gran numero di popolo . Se- chi ela di 
guitando il lito fi fcorgela città di Gallipoli , Gallipolis da Pomponio Mela nomi- S. Pietro. 
nata, mada Plinio, Anxa, da Taranto 62. miglia diftofta.. Vuole Razzano, Gallipoli 
‘che ellafofteprimieramente babitata da i Greci, & poi da i Galli. Ma io farei d città. 
‘opinione’, che foffero flatii primibabitatori i Galli, & poi i Greci. Et ciò mifa 
‘credere: il vocabolos che tiene di Gallipoli da i Greci impoSto, cioè città dei 
‘Galli ; conciofía. coa che fé i Greci haneffero babitato quivi auanti i Galli, non V 
"baurebbeno così addimandata ; ma altrimenti. Ilche par'altresì confermar la 
‘chiefa Galipolitana celebrando gli vffici a! prefente fecondo è riti Greci , dino- 

"tando effer Stati i Greci dopo i Galli. Anche fecondo l'ofanza s'elegge vn Ve- 
fcouo vna volta della natione Greca , & l'altra volta della Lata... Giace 
*quefla città fopra uno fcoglio poSto nel mare ; ò fia fopra una picciola Ifola dall 
| ‘aéquemarine întorniata , congiunta però col. continente con vn ponte fermato 
| Sopra gran far. Occorre alcuna volta; che tanto accrefcono l'onde del mare, . 
“che fi uede coperto detto ponte dall'acque , cbe pare la città elfer fopra vn'Ifo- 
ila. Ondeper effer talmente pofta , ne vifultamaggior fortezza s tal che par che 
"farebbe gran difficultà apigliarla per forza... . Ellaè fi come vn luogo da fa- 
"re imercatiper i mercatanti, oue d'ogni luogo po[[ono venir tanto per acqua qua- | 
‘#0 p terras? per tanto da ogni Stagione dell’anno vi fi uezgono mercatanti di- 
‘neri, & maffimamente Genovefi. Piu nel mare fcopromi due picciole ifole di 
‘poca importanza... Ha questa città buono, & fertile paefe, dal quale fe ne 
caiia afsai olio , uino , zaffarano , & altre cofe per il bifogno de gli buomini , con E 
gran moltitudine diptféeo .. Lungoil lito caminando da trenta miglia, vitrouanfi Nd 
‘Capo di $. Maria, coft nominato bora dalla fontuofa chiefa quini fabricata in bo- 
-nor della gloriofa Reina de Creli vergine Maria detto da gli antichi promonto- 

"eium lapigium , € Salentinum, ma da Plimo, 1cra lapygia, © da Strabone fco- 

pulus lapygium. Entra quefto promontorio molto nel mare rifguardando alle- \Lonti ce 

"par del fole neltempo deluerno,&® pofcia rinolgendofi a poco a poco piegaft uer- OE 

fo il Lacinio promontorio della gran Grecia , il qual fe drizza dall'Occidente , © Chimara. 

"ferra la foce del golfo di Taranto, & parimente è ferratala foce del feno Ionio * 

"da'monti Ceraunij.. Imperò che s'iflende Italia con quello Promontorio nel ma- A 

‘re di vifcontro all Epiro ( bora detto Albania ) € fra quelto capo del promon- E e 

"torio in[ino ai monti Ceraumij,(al prefente di Chimara nominati ) terminail ma- g, princi. 

re vadriatico,& comincial’Ionio,come pin avanti dimoftrerò. Tolom. addimanda pio : delle 

-quefli monti di là dal mare nell Epirosdi qua, dall ola di Safono, Acroceranny. Ri spits 

"tornando al promontorio, o fiacapo di S. Daria , dico che oue fi uede 1 antidetta tag Ex 

 bonoreuole chiefa dedicata alla Madonna, vi era anticamente il bello, & ricco T£- “rem pid: 

! pio di Minerna,molto riuerito dai mortali,come ferite Strabo... Del uale bora fi "EU os 

"véggono alcuni ueStigi,al gettar d'una pietrasdalla detta cbiefa difcofti. Etiandio ua. 

amt 9o .2. in quefti 


# 


- "in Questi contoîni appaiono alcune: còfe fatte dalle Ninfe (come fi dice) dec 

' «condo l'opinioni degli antichi ; Ilche dimostra V erg, uel. terzo lib. narrandoil 

gaftaggio di Enea dall Epiro , &' che quiu prima fmontò a terra: facendo cof 

par lare Enead Didone» . | | (od sape TAO 
Crebvefcunt optata aura, portusgs patefcit. 


sto TERRA DOTRANTO FICINA s4LMARE. 


PRG (x lam propior , Templumgs apparet in Arce Minerua . 


EtSeruio dichiarando quel verfo pur del terzo; Graiugenum4z domos füfpetiads 
linquimue avnasdice che Enea pafío à queStoiniogo di Calabria; folamtte per facri 
ficare a quefto Tempyo,del quale era fama,che iui foffe lato riceuuto Palladio da 
vige & da Diomede, che eglino l'haneano iflratto da Ilan. Altrimenti però 
ftriue Dioni. Alicaru.nel 1 libro del!bistorie sciosé che quelli che erano in compa 
gnia di Enea , non entrarono nell'Italia invn medefimo luogo; imperò che alcuni 
furono portati dalle naui alle fortezze dei Giapigij,oue [i diceua Campo Salenti- 
210; & altri calarono à terra appre[Jo l' /4teneoscofi chiamato quel promontorio, 


il qual fi vapprefentò ad EncapaJando nell italia, oue fi fermò ; & per tanto fu 


poi addimandato Porto Venere. Mifiran[ida questo Promontorio Salentino al 

Tacinio Promontorio 700 ftadijsche fono.87.miglia,& mezo,& quindi a Croto 
nealtrettanto , oue fcriffi efere à principio del Golfo di Taranto, fecondo Stra- 

Cattro ci. bone. Pinoltralungoillito caminando venti miglia, appare la città di Casto; 
Que fi vagunano imercatantiafare à fioi treficbi , © maffimamente per compe= 


rare olio; che quini è portato; fi.come a\luogo oportuno ,da i popoli vicini 5A > 


yn Capitano di Solimano Rede i Turchi, ch'era venuto: alla 


questo luogo paftò 


Valona con groffifimo e[fercito per terra , & peracquaper pafar nell'Italia nel iù 


1537. fcefeaterra con gran numero deTurchi. Onde [pauentati i Caftrefi fa 

dierono è patti, cioè che foffero [alui quanto alle perfone, & quanto alle lorofa- 
cultà.-Veroè , cbel maluagio Capitano , non fernando promiffione alcuna; en-- 

srando nella città la faccbeggio ,& bauendo vecifo tutti gli inutili, ne conduJe 

| prigioni tutti gli altri; Icheintefo Solimano adirato lo fece wccidere  & poi ri 

Capo di. sormaretuttii prigioni con lelovo robbe a CaStro. Seguitando il viaggio intorno la 
Leuca. sravina da uenti miglia, vitrouafi il promontorio capo di Leuca, coft addimanda- 
to da Leuca picciola città , che v'era ne tempi di Strabone. Vuole Razzano, che 


quelli fiano in errore , che dicono effere il capo di Santa Marta il capo di Leuca, 1 


perche Der èeffo,< non quello;per la ragione fopra detta,& lo nota Strabo= 


nes& cbeiui fivitvouaua ne [noi tempi vna fontana d'acqua puzzolente. Que die 


Mare leu ca sei Mere x a 
d —. cenafi ( fauolofamenteperó ) chefofferoftati fuperatii Gigante Leuternij da Erco 
°° Safona le, € fcacciati dai luoghi vicini a Flegra di Campagna; © inghiottiti poi dalla 
Hola... 
sen fra pena beuuto. Et per tanto diceano alcuni, che foffe addimandato questo lito 

9 


Saíona. | 

ont dimiglia cinquanta come par'accennare Plinio,anenga che l'dotto Barbaro di- 

‘ ga effer corrotto il teSto dè Plinio tanto nuono quanto vecchio;oue è feritto mille 
does un A | miglia, 


d uw Ww 


terra C" che latevra quini getta[fe queSt'acquepuzzoleti peril Sangue loro, qual’ 


Urol di del mare Leuternio, da gli antidetti Giganti, Egliè il fpatio fra questo capo di | 
Leuca, © l'ifola di safona ( qual'è nel mar Ionio appre]]o Apollonia diFpiro') 


T 


7 


| 
| 
| 
| 
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miglia, conciofia cofa che non dee paffar cento. Io direi come dice Strabone, clre 
non pa[falJero cinquanta miglia, come etiandio bora fi dice , & fitiene. Et que- 
Sto Cilpiu firetto Braccio di mare da paffare dell’Italia nella Grecia, che firitro= 
ni, come notaPlinio . Onde pensò Pirro' di farui vn Ponte di nani,acciò che per 
quello fi congiungeffe la: Grecia con l'Italia. Della quale opinione fu altres? 

| M-Varrone Capitano dell’armata nauale di Pompeo , ne" tempi della guerra de 

Pirati. Manon potero alcun di loro adempire questa fua fantafia,effendogli vie- 
tato da maggiore timprefa—. Adunque non uiefJendo oltra cinquanta miglia da 
questo Promontorio all'Ifola di Saona, non paRerà fefanta miglia il fpatio 
fra e[fo promontorio, & imonti Ceraunij,ò fiano di Chimera. Dei quali ne par= 
lagnerpsnelterzonior ab sos sei so sd stati 
0.000 Prouebimur pelago vicina Ceraunia iuxta , - 

w^ Ende iter Italicum curfusqs breuiffimus vndis T 
Hche ifponendo Seruio, dice efe tanto: poco tratto di mare tra i monti Ceraunij, 
€ Italia,che ageuolmente fi paffa per fpatio di mezanotte , non ui effendo oltra 
6o.miglia,frail continente d'Italia, & della Grecia. Dopò 4.miglia , paffato que- 


nio, Hydruntiit,da Tolomeo Hydra, & da Procopio nel 1 lib.delleguerre de i Got- 
i Hydruns ; €» fimilmente da Appiano Aleffandr. nel 2.lib.delle guerre Ciuili. 

Ne' tempi di Strabone ella eva picciola città; € alprefente è affa bomoreuole,c 
capo di questa Regione;dalla quale ba'atquiflató il nome di Terra d'Otranto. Et è 


| posta apprefto il promontorio Capo di Leuca fopra l'alte.yupi:del mare, vifguar- 


dando all'Epiro;borax\Alvania. Et ha un fortifimo vaftello fondato fopra il falfo, 
| che ascennaalmare.Inuero(sì come bo veduto) par detto caffello inefbugnabile, 

. effendouile debite prouifioni . Fu talmente fortificato questo caftello da Alfonfo 
| d'dragona HI. Re di Napoli,banendo vacquislato la città delle mani de i Turchi : 


I. €onciofiacofa,ch'eBendo paffato un Capitano del Re de' Turchi nell’Albania, nel 


| F481.quiti, &fmontato àterra pislio per forza queSta città , Cr vecife tuttii 
| mafchiseccettoifanciulli, i quali feruo per fao feruitio , con le donne (comeà me 
, marrà um Gentilbuomo:di detta cittajilqual fu yn di quei: fanciulli feruati. ) Nar - 
| rauadetto Gentilbuomo tuto l'ordine della cofa coft . . Efféndo affaltata. la città 
| alla fproueduta dai Tucbi, & bauendogli fattovefiflenza quanto erano frate le 
loroforzesalfine fuperati,& per forza entratii Turchi nella città, uedendo l’Ar- 
ciue[couo tal cofa;incontinente vestito delle facre veftesconla mitra in capo, & la 
Croce nella man deftrasanimofamente cò quei Chriftiani,che vi eramosandogli con 
fra;fempre effortandos fioi «b animandogli è Star Jaldi nella fede di Chrislo, & 
anontemere quelli che vccidonoil corpo y perche niente vipetto all'acquisto 
|. dell'anima, cbe [i fà con la movte del corpo per il noftro Saluator Giefis Christo. 
|, Or con'queste, C altre fimili fante parole, auanti atutti s apprefentó a i crudeli 
| Turtbi da iquali fubitamente fu uccifo con molti altri. "Pojcia ne furono fatti 
| prigioni da ottocento, & condutti fuori della città tutti ignudi 5. ad vena 2d 
LÌ ati Gc 3 valle 


| 
A 


Sto promontoriojnanigando però per mare;ft vitroua Otranto città, nominatada Otranto 
| o Strabone,& da tAntonino,Hydruntum,da Pomponio Mela; Hydrus, & da Tli» città . 


wiracolofa, per effer quellaposlaan luogo apertonel fantuario della Chiefa Mag? 


fono vitstóttati tant? buomini da 


riputata Cof. 


CA 


grameitteilmartirio per lui Questo ho-volutoferinere, per.cónfo latione del rio» 


as. e 


firo fesala;oue (1 fono vitrouati an cor tanti martini accio cbe ft veda non manca. 


lagratia:di Dio, a chi fi difpone di riceuerláz) Ritormando alla noslra dejcrittiox 


ue. dico, che bauendo vicouerato Otranto -Alfonfo fopra nominato delle mani: de 


ste dos i Turchi 


i 
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èTurchi, ‘talmente è Stato di mano ‘inmanoriftoratò dimura, &  accrefciuto di 
‘popolo ycbe vi è pafsaro ad babitare di diuevfi luoghi; ch'al prefente è molto fore 

te , pienodi bello, & ciuile popolo, e? fimilmente bora accrefce per il trafi- 
“co delle mercantie che fanno quefti nuowi cittadini El territorio d'efsa città mol 
to bello, © buono j C» veggonfi belli, & vaghi giardini ornati di cedroni,aran> vaghi | 
‘ci, limoni altri buoni € faporiti frutti. Pigliando poi il viaggio al lito rai 
‘del'imare ,€9"piesando[fi dal'Promontorio capo di Lewca , verfo l'Occidente , €^ E s 
a'cianito Otranto: (comes vede nelle Tauole di Tolomeo: Vadietro otto miglia, Rocca ca. 
‘appare fopra um fcogtio del imare;Rocca fortiffimo caftello,che pare ine[pugnabile; ftello. 
pur cbéui fiano leneceRarie prouifioni. Quali tutto ilpaefe che [i ritrouaffa 
Otranto, &: Brindifi è pieno di olive , dalle quali fè ne caua srande abbondanza 
"d'olio,eome poi dimoflrerò ne Mediterranei . Seguitando pur il niasgio appre[- 
| JO las Marina, dopo otto miglia wi. é-San. Cataldo contrada , oue fiuede vna Tor- S. Cataldo 
| Yéstbegkvome un Porto di Lexe', daquello: difcoflo. ottormiglia. A queso luo- 22 s 

0 ell dellacittàdi Leze portano le loro mercantie, C quiui l'imbarcano pev r 
portarle altroue:. "Piu oltra caminando lungo il lito da otto miglia, fi arriua al- 
lacitta di Brindifi nominatada Strabone , Brundufium, & fimilmente da Plin. wis gg. 
Solino;Pomp.Mela , Cefare ne. Comentari,Liuio , Tolom. Appiano .Alefs.mel 1. cit. 
83.4.6 nel ss dere delle guerre ciuili , & nella guerra IMlirica , da Corn.Tacito; 
‘nel 2:09" 4lib.dassilio Italico nel 8.lib. Necnon Brudufium, quo definit Itala tel 
"Ins" Et da; Catone: quando: dice..4 Gargano-ad. Brundufium coluere Celi , & 
“etiandio da tntti-gli altri autentici [crittori , fecondo Tomponio Mela, & To- 
dom. quisi à Brindifi cominciala Calabria, & [corre infino ad Otranto per li Me- 
"diterranei fi come io dimoStrerò [crinendo i luoghi pofli fra terra. Per hora al- 
tro nonuoglio: dire ,ma voglioferiuere di Brindift,ilquale fu edificato (fecondo Calabria. 
Tiogonel 12 lib. )da gli Etoli nella "Puglia , che baueano feguitato Diomede. EF 
HW Sendo:poi quindi feacciati gli tol dai Puglicft , bebbero rifhofta dall'Oracolo de 
gii des cbe fempre babitarebbono jn quel luogo,chevitronafsero: Et per tanto 
‘mandarono Ambaftiadori a1 Pugliefi ymolto pregandogli , che li piacefse di ve-. 1» 
füituivli la fua città, & che non lo volendo fare per amove , per forzala piglia- 
Tebbono. che vedendo i Pugliefi, & bauendo intefo la vifbosla a loro fatta da 
vi Deî, altrimenti interpretandola, vccifero detti Ambaftiatori , & nella città 
difepellirono, acciò che quiuiin perpetuo babitafsero. Et cofi feverificola rifpo- 
fla de gli Dei ,imperó che quiui lungamente babitarono.- Ben'è vero cbe ittole 
Strab.cbejofsebabitata efsa città dai Cretefi,cbe fi evan partiti di Crete con Te- 
feo, Gnofos& cbe efsendo poi dai Regonernara ui togliefse gram parte del fio 
paefe Falate Capitano dei Parteniati, ouero Tartini. Il qual efsendo ftacciato da 
fuoi(come ma Taranto) quini pafsò, & fu molto bumanamente Vicemto dagli 
Brindefini. Alfine fu quefta città Colonia de i Romani dedutta infieme có Fregel 
Ve.fecondo Linio nel v9. lib.Et fu di tanta pofsanza nei tempi antichi; cbe dice I, 
‘Floro deferinendola guerra dei Salentini, ‘che ella era capo deivSalentini Ora à 
"molto: male-babitata , €? peggio edificata; Il chedice Razzano efsereli ine 

xii i 3 GG 4 teruennto 
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PII 


centibus additi , caput qs 


ma delle corna del Ceruo. 


toefa, & fanno la città 


nos TER RA D'OTRANTO AV ECIN AD ALMA RE. 


‘ternienuto. per ‘lemaledette fattioni -. Imperò cbe fra fe fefoho rouitiati i cittadi- 
ni, guastandolo & ‘abbrufcianto gliedifici,& peggio:fitendo «che-noù bau- 
vebbonofatto gli nemici.Q uiui fi vede una forte Rocca, © iltantomominato Por 
to annouerato fiai primi porti del mondo. Del qual dice L. Floro,Calentini Ti- 


pare inefpugnabile,effendoui però dentro le cofe neceffaries i 
la, effendowi $lata tagliata una foRa nelfaffo dalla parte che riguarda al Setten- | 


Regionis Brundufium inclito Portu « Egli? quefto por- 


tò in tal guifa dalla natura fatto (come etiandio ‘nota Strabone) chefosto une 
bocca fono ferrati molti Porti tanto [eturi y cbenon po[fono effer: conturbatò, da 
alcunaforza de venti, & meno, dalle procellofe onde delmare ; Tiene la fore 
. Etper questo fu nominato Brtndufium ,impero che 
aggiungendo effe corna: alla città (che pare il capo.) fingeil capo del Ceruo con 
le corna, effendo ellanel mezo di effe, & però fu.detta da Mg api] Brundu- 
fium , cioè capo di. Ceruo . Talmente giace detfoporto . Vedefi prima.da cite 
tàalla qual fi entra per li Mediterranei, oue è la forte Rocca, & dallunodatos € 
dall'altro fi come due corna , fono l'acque maine che infieme fi congiungono fot- 


una Penifola. Entrato nel portò; chiaramente Sa vegr 


gono dette due cova fra la città, & la terra ferma effer di tanta larghezza, S' 
profondità , che farebbono baStenoli a contenere. \ognt»» grandi(tma: > arma- 
ta di mare, di quanta groffezxa.fo[Je di naui. Allaftretta bocca dell'vícita d 
e[fo ui ono due Torri una contra l'altra , difcofte quanto fi puo tirare una catena 
di ferro per ficurezza deb Porto. Enttafi da questo portoin viraltro maggiore 
Torre del contintamente allargandofi da amendui 1lati Et cofi allargandofi ne crea ual 
Cauallo. tro bello , €? ficuro Aman destra di effo, dopó alquanto [patio wedeft la forme 
Torre del 4, Cauallo, & a man [iniflra fimilmente di rifcontro diqueftavi è la Torre, del- 


niftra vicino è queSta fortezza nomi- | 
que[la fortezxa( come io bo veduto )talmente fatta,che 
e tutta poStain Ifo- | 


istas + 


lia 
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|. talia. Lafciando gli altriluogbi , oue nomina Brindifi: vitrono nelterzo libro 
che dice come foffe affediato quiui Gneo Pompeo da Cefare , €» rotti i Prefidij 
dai nemici , & cofi liberato dall'affedio , & trafportata la guerra in Teffaglia, 
Quevalfinefu faperato da'Cefare:, la qual cola molto minutamente defîrine Cefare 
*mel.x. lib. dei comentari delle guerre ciulli Et iui dimostra il modo tenuto da 
‘ Pompeo per v[cire di Brindifi ,eftendo molto ben guardato il porto da Cefare». 
«Weggonft circa il porto:( pur nella città) due'Colonne di pietra drizzate affai +. 
t alte.«».Evlacagione perche fiarioquiui poStenont'hò potuto intendere. Nepar= 
«la Faccio de gli vberti di effa Citta nel primo Canto del terzo libro, cofi. ij 


Ma non cercamo fenza molti affanni 
\Ifquilaci T aranto , e Branditio, | 
Perche v'è maladrin di tutti inganni . 


è» Diede gran fama ne tempi antichi a quesia città M. Pacunio poeta figlinolo M. Pacu- 

«id'onaforella di Ennio, che fcriffe alcune Tragedie, & morì d'anni go.in Taran= uio- 

‘to, Alla cui fepoltura fu posto quefto Epitafio come dice A. Gellio. Adolefcens ICE 

"tametfi properas; boc te faxumrogatsut [e afpicias , deinde quodferiptumeStle- Pi 

gas . Hic funt poeta "Pacuu Marci fita of]i-. Hoc volebam ne[citus ne effes, vio, 

"Yale > Fu dipinto da coftniilTempio di Ercole nel Foro Boariofecondo Plinio. 

“Questa Citta ornata della dignità Archiepiftopale;& è il [uo territorio molto 

sfertile;<& copiofo delle cofeper ilniuev dell'huomo ; & fral'altre cofe producetan 

^to olio.chepare cofaincredibile a chi non bauerà ueduto le grandi felue de gli oli- 

-ui, che'vi fono. Vuole Rafael V olaterrano ne'finoi comentari V vbani , che a Brix- 

- difi finita il seno, o fia Golfo Ionio, & cbe cominciil golfo Adriatico ; comepar Golfo Yo 
etiandio accennar Plin. Ma Tolomeo dimoflra effer pofta la Puglia Peucetia , c?" nio. 
Daunia delle quali preSto fcrinerò) foprail Seno Ionio, il qual finifce al monte 
Garganosoue hdprincipio il Golfo Adriatico. Altrimenti feriue Agathio nel 2. 
libro delle guerre de’ Gotti,dicendo cominciare il Seno Ionio ad Otranto, ©" termi- 

"mare a Pefaro | Cofidice egli. Leutbaves ( quod veliquum erat ) exercitus du- 

ans, Apuliam, € Calabriam petit, adusg; Hydruntem vrbem proce[ft,que — 

dfupra littus infidet Adriatici maris, vnde lows incipit finus... Et alquanto piu 

Lin gio V'ldachyvnus qui ad Pinfaurum iunttis exercitibus; flationem babebant, 

«& faltum inféderant y vbiprauios hoftinm equites confpexere in ipfo litore Ioni- 

‘ci finis, iter babentes .. Vero è, ch'io volendo feguitar "Tolomeo, divo efferead-... 

-dimandato.Seno, o Golfo lonio tutto il tratto di mare, che fi vitroua fra Brindifî, 
«& il monte Gargano, & che iui finifca, & cominci il feno Adriatico.Fu coft no- 

\minata, golfo Ionio,queStaparte di mare , (. Secondo ««Annio ne Comentari Sopra 
-Berofo Caldeo ; con autorità di Solino ) dal Gio. figliuola di :Nauloche Pugliefe 
«molto dishonefta femina, che fedea nel mezo delle vieper tirare gl'huomini a'fuoi .- 
» disbonefli uoti , la quale fu vecifa da Ercole Eraclio. Et pertanto fa nominato 
| feno Ionio per effere Sata vccifa foprail lito del mare da questo lato : Ilche com” 

‘ferma faccio nel 15. Canto del terzo libro Dittamondo cof, | 5 ; Di 


Golfo A. 
driatico. 


Gionio 


TERRA:D'OTRANTO FRA.TERRA.. 


«Gionio ,da Gio atcorfí. dices o oos us dip ote D, cena 
Et da Adria citta del’Adriano. »» 
| La qual fugià di quà molto felice. 6 o o ceo 

- Hauendo adunque defcritto il uiaggio intorno il.lito.de! Mare di. quefto braccfo 

- di terra da tre lati dalL'acque marine iatorniato (come dimostrato) cominciado 

da Taranto, caminando circa.il lito infino è Brindifis.ciiimane da: deferineri è 

pueuie | luoghi posti fra terra dieRo\.. Ma\ananti che io.wò entri, fraunertifce il Lettore, 
da Brindi..che gia furono due uie per le quali fi paffaua da Brindifi.a Roma, come etiandió:di 
fia Rom. ypo$tra Strabone: una delle qualieramolto deftraset piaceuole per i muli carichi. 
& questa paffana per Puglia Peucetia, & Daunia pol peri Sanniti infin'aBe 
neuento,oue fi ritrouaua Egnatia, Cela, Netio , Canofo , © Cerdonia. l'altra uia 

paftaua per il paefè di Taranto , alquarito a man finiftra d'elfo, Ed eguitan- 

do un buon caminatoveyarriuatid in uma giornata alla uia Appia, molta piu age- 

di cole da carreggiare;che la prima. Per questa uia uedea[F I via; C Jr enofa) era 
or - fra Brindifi c? Taranto,® quell'altra ne confini dei \Sanniti , dei Lucani. 
yero à, che poi amendue fi congiungeuano da Brindift a Beneuento , & quindi in 

©. Campagna; & era nominata da Brindifi à Roma tal uia, Appia; nella quale:era 
‘mo Caudio, Caiazzo » Capua, €? Cafilino infimo à Venofa,annonerandofiper que 

—— SiatiiadaBriridifta Roma360. miglia :. Ritronavafi altrefe la Terza V iasper 
.paffar da Brindifià Roma di rifcontro alFaltre due; &\cideraperi Bruty, Luca- 
ni, Sannitiziaquale parimente fi congiunzeva con lavia Appiatn Campagnasma 

‘era piu lunga dell'altre,di tre ò quattro giornate perilmonte vpennina paffando. 
- caffai veftigi di quelte wie quas& là fi veggono,& maffimamette appreffo Brin- 


» nu dif.Deferitte adunque detteuie, pa[[eró alla promeffa defcrittione:de luoghi medi 
‘—‘perranei di quéfla Regione»: 5 sss ost d phi Il Dos om eibi 
LVOGHIPOSTIEFRA TERRA. «55 
oi Mx CU assi he e i 2 rapito TS iiico sbsvuus 39,0 nn 


C ER terra da Brindifi aTaranto,annoueranfi 32:miglia (fecondo Pli- 
Luoghi | $A ETE 7/0 )mafecondo Strabone ui è tanto [patio,quato a fatticapuo pa[Jare 
fra terra. EJ OSA in una:giornataun valéte caminatore Seguitado adque questa uiayet 
scarntinando veifo.Tarato,da Brindifi otto miglia difcofto,alle radici del'hraccio:di | 
-ttnó picciolo collescbe dérima da Oftuno (di cui poi dirò) uedefi Mifagnordailette 
Millieno" rati Meffania detto». codi mio: credere: quiu eva Meffapia nominata da plinio ne' 
caelo. Mediterranei di quéfta Regione infieme con Aletio,&"ton quellesdi che parla[Jr- 
mo nella Magna Grecia;bora detta MelJafraProduce il buon territorio di quefto 
caflello feumentosolioset altri frutti con affai zaffarano.Segnitando detto collicel 
‘lo quattro miglia appar Lezauo:, & pin auauti foprail colle Oreache rifguarda 
Lezano. vd Tarantoyqualeperò è difcofto. 2:4.miglia. Ella? nominata da Plin.nel 1o:capo. | 
Orca. cite del g.lib.Vriaz & da Erodoto nel q.lib.Iria; narrando la edificatione di effa fatta 
-da Cretefi sche prima erano paffati iù Sicilia, & s«anni baueano tenuto'affedia 
to Camico, © hauéhdo conofcinto no poterlo e[bugnare erano.ritornati alle naut. 
cima ! & e[fen- 
/ 
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&effendd arrivati al lito del mar della Giapigia affannati, fabricarono eta vità; 
Parimente lauomina Appiano Alefandrino Hyria nel quinto lib. deli bifloyie, 
|  €r € gnardatada una fovtiffiina. Rocca poSta fopra il colle,di.cui tiene laSigno-. 


GI 
\ eg 


| rial Marchefe della mobile famigliade i Balci. "Ne tempi di Strabone vedeafr:, 

/ nél mexo di questo braccio diterralacittàdi Oreasone era vi fontuofo palàgio: Orca. 
d'un grani fignore . "Ne famemoriadi questa città Linio nel decinio libnarran- 
do, che Cleonimo Lacedemone,effendo quini nenuto», pigliò la città di Tirea de": 
Salentini, contra ilquale vi mandò il Senato Romano Ekfilto Confole, che lo fece: 
fuggire coi fioi Greciallenani& reStituàla città ai Salentini, maboranon fi 
ritrova il luogo oue la fofte>. Laftiando à man finiftra la città di Orea, € ca- 
minando piwauantt fi arriua à Taranto: Bene uero xche volendo andare à Ta^ 
ranto perl'altratia, cioè per: Latiano;lafttando Ove; fi paffa da Franca y' illa ca> 
Slello pofto alle radici di quel picciolo colle amanti nominato, che rifeuarita è Ta- 
ranto lontano cinque miglia da OreavE*molto fertile il territorio di Ovea , c 
di Francia V illa , ilquale abbondantemente produce frumento , vino , €t" olio. © 
Tiene la Signoria di Franca y illa l'antidetto Marchefe. Quindi ad otto miglia 
alle radici del detto colle; pur vev[o: Taranto vi è Grotaglie da Orea altrettanto: Grotaglie 
diftofto, caftello. (oggetto alla Chiefa di San Cataldo di Taranto 5 1 cui campi pro-* cattello. 
ducono gran copiadi frumento y yino , € zafferano |. Ritrouafiin queflo pae- 
Jexfecondo la. pittura di Tolomeo; Rufe da lui chiamato R ndia città Greca, della 

quale pochi veStigi al prefente appaiono. Etiandio talmente Ruda à nominata da: 
"Pomponio Melayma da Strabone Rbode , patria di Ennio Poeta , come dimostra 
"Pomponio Mela ,«& Sillio Italico, quando dice. Quem Rudie genuere uetufle; + Patria 
aynenga cbe Enfcbio: fcriue , cbe fofle Tarentino; cbe forfe cofr dice per effermol- di Ennio 


Francavil 
la caftello, 


A WINCAR COMES ^ TN . nuam VER 9 A ODE foffe. 
to vicino à Raranto;d per efJGr piunominato Taranto, cbe Rudia.. ‘Il cui €pi- s 
tafio posto fopra il fuo fepolero defcriue Cicerone nelle Tufculane 2; 00) 

SON 1p eei a) 11e gita VU I, AR ESSO PI nervi 8:9 BUTTAR 

C Aapicite 0 Ciues fenis. Enni imaginis vrnamo- atti 


7} qM J4v-J da 3 VATI NI LJ SI $$ 4 
Heic noslrum fcripfit maxima fatía patrumo. —. OD 
Nemo me lacrymis: decoret , nec funera fletu — - 
Faxit. cur? volito dolta per ora virumo, — 


Pofcia ddietro ritornando'a'Brindifix&caminando véifo Otranto fra terra fà DO: 
paff ferapre per la Calabriascome dimo$tra Plinio, Tolomeo, & Pomponio Mes; ca ie” 
laslaqual comincia à Brindiflyet finifte ‘ad Otranto, oue anticamete fi vitrouauanos veto . 
quefte popoli, Sturnins&Vceto fecondo Tolomeo 5. €" fecondo Plinio Egentini, 
Butontineft, Decuani;BrumbeStini,Narboneft, Sturnini , &Tutini.& Mela vi. 

aggiunge Brindifî, Aletio,Lubie;& Otvanto Erano adunque tutti queSti popoli 
addimandati Calabrefis & son quélli(bora coft nominati ) c'erano Brutij, come 
ditiostrai |, EE berche foffero eff ie mediterraneibaneano però pocó pace; im- 

però. chierala maggiorparte: di quefto: braccio di terra fotto d Salentini; e vae 
ofi da loromotiinato » Nè fatta mentione di queSti.Calabrefi da pin [eristoriy yi anii, 
e maffimamente da Cornelio Tacito nel ter zo libdellbift. -Douendo m È chi. ^ 

gen ni 1 H0gi 


B» A 


£ ^ 


Lupie cit. 


Antonino ne 
me dimora la pittura di Tolomeo, 
ne era ne mediterranei. Peranentura 
ferittori, cioè che la foffe tanto vicinaa 
talmente fra terra, che fi poteua altrefi riporre ne medite 
bora niunueftigio fi ede y amtenga che alcuni dicono y che 
quale dopò poco ferinerò) nelle roîne di quella. 
che Plinio famentione di quefta città, & di A 


città di Lupie cofi nominata da Stra 
Mela Lubia, & da Plinio Lifpia, & da Appiano Aleffandrino ne 
ium. Vero-à, chenelle.correttioni Pl; 
© meglio a dir Lupia ( correggendo lin. ) 
U'Itin. Era que/ta città da Otranto dislante uenti 
er circail lito del mare, ma fecondo Strabo= 
fi potrebbono accordare cofi questi nobili 
Mito,che la fi potea dire eRer littorale,et 
rranei . Di effa città: 
foffe fatto Leze (del 
Ma dilunga Singannano , per - 
letini, & fimilmente Pomponio . 


TERRA D'OTRANTO FRA TERRA 
luoghi di Calabria ,che fono fra Brindifi  & Otranto, comincierò dall’antidetta | — 
bone, da Tolomeo Lupia, da Pomponio 

l terzo lib. Lu= 
Barbaro , effer: 


niane , dice il latinif[jmo. 
per eRercofi detta da Strabone, & da 
cinque miglia, co. 


mela nomina V alentiuin , ch'è Leze,& Lubie. La onde fe cofi fo]; come quet: 
diconoynon baurebbono detti ferittori nominato .Aletium , & Lufpia , differenti 
Puno dall'altro .. Fovfe che queflitali intendono di diresche Aletio fo[fe aggran=: 


snos ditoper laroinadi Lupie;& cofi intendendo 
T ra: Secondo che iopofto conofcère da Antonino. nell' itinerario y: 
,conciofiacofa cbe vuole Antonino, chefiano-venticin=. 
ranto; sì come annoverano da Otranto a Leze , è poco) 
flo sexo, era poco diftofto da Lexe citta, €? da Brin=. 
dal mare otto, Aletium da Plinio nominato, 


cest 4 daTolomeo, & da Pomponio Mela; auuenga chel corrotto libro dica Valetiumi | 


cont 15 E\queRacittà alquanto. difcofta dall'antico Aetio 
a0: eirbebbetal nome (come dicono alcuni ).da- certi Litieft 3 


difcofto Lufpia da. Aletio 
que miglia da Lufpia ad Ot 
meno.la onde e[Jendo in que 
difi ventiquattro miglia lontano,€7 


Leze cit. 


potrebbefi uerificarelaloro [critta- 


non era molto: 


» fecondo il. Volaterrano 3» 


‘che quini vennero dele 


PAfia,cofi da f£ addimandandola Litio. Et dice Raxzanoscbe fe cofi foffesfr dass 
uerebbe fcriuere Lytium con la lettera y. Altri dicono gli folfe impofto tal nome, - 


dal nome della patria del Capitano de foldati,che lafece 


gilio nel terzo lib.quando dice. 


Et Salenti 
Lytius Idomenens. ' 


nos obfedit milite campos — 


,come par'accehar Ver= 


2. Furono i Salentini popoli,una certa parte di gfta Calabria, che prima fu babitata: 
Pinno dd Calabrefi,& po[cia per maggior partepoReduta da' Salentini; 7 perciò fano: 


| minato: il promontorio di S.Maria promontorium Salentinum da' derti Salentini ». 
Quiui paísó Idomeneo da Litio città di Creti,e[fendo della patria (cacciato, come no» 


ta Seruio foprail uero di Verg.ananti defcritto. La cagione perche paffafe a que-. | 

fli luoghi;cofi fi narra.Effendo flata voinata Troia Cr volendo ritornare 1dome-- 

neo alla patria, & effendo molto coturbato dall'onde del mare; ecevoto agli Dey: 

che pev véder loro gratie(ritornando faluo alla patria)uoleafacrificarli laprima: | 
- cofachegli uevrebbe incotra nell'entrata d'e[[a. Fatto il uoto afaluamento ft conx. 


U^ x. duffeco' copagni alla patrias & occorfemell'entrare,c 


i figliuola, 


i‘ 


E 


beprima s'incótró nella fia | 


cbe tutta festeggiate ueniua federe ilpadre; Onde egli per il giurgmeto: — 


la facrifi- 
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Ja facvificà à gli Del, pe? compir la promiffione à loro fatta (come feriuono‘alcu 
-ni ). fta fecondo che altri dicono ,bauendo. iftratto il padre il coltello per facrifi- 
alas imcontinente leuandofi a furia i cittadini glielatolero delle mani ; €t con 
gran diflegno lo fcacciarono fuori della città , onde egli [tacciato della patria , & 
vagando per il mare qua,&.la, pev vitrouar luogo cbe gli aggradiffe , depo molti 
«Stenti arrinò a quesio promontorio Giapigio, & [cendendo aterra, edificò queSta 
| itti. addimandandola Litio dalla patria fua... . Mee par confermar Fev. nel 3. 
| delle.Eneida quando dices. 000 oV ii is 
(0 008 Fama uolat pulfim vegnis ceffiffe paternis 

|* 7 7 Idomenea ducem, defertag; littora Creta. 

i. Elladquesia.citta dal promontorio Giapigio , 0 Salentino; ò [ia cape di Santa 
| Maria difcofla da 30.miglia,& è molto bonoreuole,cbe tiene il primato di quefta 
| -Regionetanto nella Siruttura e difpofitione de gli edifici, quanto nella moltitudi=. 
| ne del popolo, e$; nella ricchezza, 2? ciuilità . Quiui è il Real confeglio di Puglia, 
| :One. fi vagimano popoli trattare le fue differenze auanti i confeglieri. Il ter-- 
| \ritorio d'efaè molto buono, dal quale fi caua grano, vino , olio, mandorle, aran- 
| ci, limoni, & altri faporitifrutti. Diedegran nome a quefta patria ne'giorni no- 
firi Roberto dell'ordine de î Minori Veftono d'Aquino, buomo molto letterato, 
| €f eloquentepredicatoreyl qual laftiò dopo fe alquanti volumi di prediche, per 
| de quai chiaramente [1 può cono[cer di quanta, dottrina foffe ornato. C aminando 
| \piuguanti » fi giunge dd Otranto 5 pofcia piegandofi. al capo diS. Maria otto mi- 
| glia daOtranto, & fei dal mare diltofto fra terra appareil caStel di Bufardo , ir 
«dopo tre miglia, Andrano; & paffato altrettanto (patio Tricaffo buon caftello fog- 
getto al coute di Cento della nobil famiglia de i Balci. Pofcia bauendo caminato 
altrettanto paefe , vi à Ale[fano , €? piu auanti mezo miglio monte Sardo , Villa 


t Cenfe- 

glio real 

di Puglia 
e fi 


facci. 


Bufarde 
caftello. 
Andrano 
caftello. 
Tricaffo 


di Santa Maria, conmolt’altre contrade piene di babitatori, che fono ia questo caftello. 


| paefeo. Tutti quefti luoghi fono ben coluati , & ornati di belle vigne , d'oliui , 
d'aranci , & d altri fimilt alberi fruttiferi, che paiono giardini, dando gran pia- 
| cerearifeuardanti. Poi fi vede la città di Minertino dal mare 12. miglia difto- 


Fo. Pigliandoil viaggio da monte Sardo,© cani tando due miglia fi (corre GA Minerui- 
| glianos & dopo fette per la via che pafa ad V fento;ft veggono molte ville, con no città. ! 


| trade habitate da Greci, che ofteruano i coumi, & cerimonie greche infieme col 
fauellare eg nel veftive,® ne gli vffici divini anco fonoifimili,aunenga che parlano 


Gagliano 


caftello. 


Ville ha- 


| Jtaliano.Miricardo che quindi pafJando delínefe di Nouembre, intefi daloro, ohetciierda 
| celebravano la fe$la di $. Filippo Apostolo, la qual celebra la chiefa Romanail i Greci, 


primo giorno di Maggio. Credo che detti Greci fano ufcità da quei Greci cb'erano 
| quivi posli per guardia, © prefidio di quelli paefa ne'tempi che gli Imperatori di 
CoStantinopoli teneano lafignoria d'effi. 1quali poi furono quindi fcacciati da è 
| "Norimani (come dimoftra Biondo nell’hiftorie ) ma rimanendoni alcuni d'effi , ne 
| fiano pai v[citi questi tali,che fempre hanno vitenuto i coftumi G reciin'tutte le fue 
- €ofe.Hauendo paffato ferre miglia fra quefle belle , & dilettenoli contrade, ^ gn 


TERR.4 D'ORA NTO FRA TE RR. 
wafi Vento città pofla fopraîl colle, da Otranto 20.mielia diftoSto. Eraantica- 
Vffento — mente affai gran città, come fipuo istimare da i veStigiche appaiono de gli anti- 
città. — djiedifici C bora à inolto picciolaz. La nomina Tolomeo Vxentum 5 & fi vi- 
 troua e[Jer'al mare vicina quattro miglia. E\molto bonorata la chiefa di S. 
: Maria poSta nel territorio di e[fasda i vicini popoli, ch'è edificata nel luogo oti eva 
la città di Vereto da gli antichi detto V evetum; i cui babitato viaddimanda'Plinto 
| -V'eretini y akenga ch'è vorrotto.tefto dica N'evetim? »DimoStra Tolomeo , che 
Coe amendue queste città foffero non molto difcoSte l'unia dall'altra ne mediterranei 
affai vicine al golfo di Taranto. Egli? F. ffento 20. miglia difcofto dal capo di S. 
Maria, © altretanto da Gallipoli, & bà grafo paefe , che produce vino , olio » 
con altri buoni frutti . Tiene la fignoria di eRta città il conte di Cento. Pofcia 
spaftando fei miglia, vedefi Specchiano, & pin oltretre Ruffiano ; & dopo 5. Co-- 
Specchia | rano, paffato altrettanto Corliano da Otranto 1 3 miglia lontano .' ‘Eglit po- 
no caftel- fto queflo nobile, C forte caftello fopra la febiena di vn picciolo colle, È vifguar- 
lo. duatuttii nicini luoghi , che par fignoreggiarli. Onde paffindoui conmaestro | 
S Francefco da Ferrara generale dell'ordine dei predicatori nel 1525.del mefe di 
ji , Nouembre,n'era fignor Gionanbattifta di monte , gentil buomo Napolitano ; Il 


= Coliano ia : db dn : 
cafello. qual (5) come huomo generofo,& magnifico) come intefe noi anuicinarfi,ci man- 


do incontro a tre miglia due fuoi figliuoli l'vno d'anni 1 o. l'altro di 9. riccamen 
revéftiti, fopra due poffenti canali guarniti di feta co i fornimenti dorati; che pa- 
‘reano due angeli. Co i quali erano molti feruitori,col loro precettore,© con inol- 
-tinobili buomini a cauallo molto benveftiti » Nello fcontro-del Genevale y tanto 
"riuerentementelo riceuerono, chenon piu faggiamete farebbe Stato viceutito da al 
cun’huomo pin prudente , & lo mifero nel mezo, È cofi lo condufjèro al castello. 
'Nell'entrata della Rocca; fi vapprejento il detto Signore,bonorewolmente veflito, 
fecondo richiedeua la fua età, cheparea d'anni 5 o. in 60. er molto bumanamente 
» “lovicenè + Et furono sbarrate tante bocche lifuoco , che parea douefJe voinar t 
(8 aras. Etpoiloconduffe alle nobili, & magnifiche flanze, oue eraappareccbia- 
^^ qaunanobilifima cena , da agguagliare ad ognilautiffimo conmito + Lamattina 
-cimoftró tuttala Rocca, la quale tanto per il luogo ( ow'ellaè pofta ) quanto per. 
le groffemurepar effer inefpygnabile, eJendowi però le condecenti prouifioni , sè 
come bora vi fono . Inuero parue a noi effere una delle forti Rocche; cbefipoffa- 
novitroutr nell talia , benchenon fia della grandezza di molte altre. Et di- 
| ss os €eaeffo Signore bauer fabricato queSta fortezza con tutti quegli ordini; che | 
[- coss folfe flato poffibile ad imaginaifi, & poilbauea tanto fornita d'artigliarie, 87 
i5 Mitante monitioni condecentisacció che occorreudo cafo ( cbe Dio non lopermet- 
ta) cbe iTurchi fimontaffero a terrain queSti luoghi (| come inanzi netem- i 
pi di Ferrando Re di Napoli erano fmontati ad Otranto ) fi poteffero afficu=. 
‘ rare i Signori del Regno, che bifogna[Je a quegli fermarfi quivi alquanti mefty) 
fe volefiero pigliare detta fortezza; © in quefto tempo potrebbe metterfi ad 
- ordineper vietargliil pafto piu oltra... Veduta la Rocca,ci condufte al fuo giar- 
- dino,molto vago C bello,pieno di cedroni,aranci C" d'altri alberi finttenoli Fi». 
di quiui 


ì 
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liquiui fra l'altrevare cofe vn tronco di cauolo alto yn piede , digrolfexza oltra. 
tre:palmismifurando però intormo:s: Cofa' veramente da far maranigliare quelli. t Tronce 
cheneutl'hauranzo veduto. Confiderato»il nobile Giardino, & montati à caua]. di "ingre 
|, lo yaecompagno effofignore il Generale quanto, pigliatalicenza , lafoio i dui tato LU 
figliuoli cou Fbonorata compagnia coi noi. Erano detti fanciulli: altrimenti ad- bodie. li 

j 

! 


|. dobati,  parimeuteicanallis di quel'che auanti erano .. Et cofi.cifecero com- 
| pagnia in[mo al fine del.[Ito territorio. Et poi viuerentemente. con atti fignori- 
li. cbiefero licenza di ritornare alloro padré 2 . Questo bo voluto [criueve per 
| dimofiravesinquelchito poffo.gratitudine alla magnificenza, & gentilezza v[a-. 
| saverfo noi datanto uomo. How\ritornando alla defcvittiáne noslra. 3. Come 
dianzi ho detto y fi veggono. afJaiwille, € contrade,tnalto babitate da Greci, in | 
| Queso paefe; che f; ritrona fra Otranto y & Corliano , ch'è tutto-diletteuole', & i 
| producenole di foporitifiuttz, imperò che da ogni lato fi vezgono giardini di Ce- i 
dris Aranci, Limom,& d'altri frutti. Diu oltre d Corliano cinque miglia, appa-. | 
re il nobil castello di S-Pietro in Gallatinapoflo fia le gran felue d'Olini,gia Signo, < pi, 
| reggiato da Feviando della nobilefamiglia dé i Caftriotti; che quiu vennero del- Gilladia 
l'vAlbaniafuggendo dauantii Turchi, era quefto fignoremolto bumano. , &. caftello .: 
| generofo. Quindi partendofi,& caminando vi miglio appar Soleto molto anti- M 
co.luogo,pofto-circail picciol collescbe ri(euardaal Mexo'giornosSoletum da pli, Soleto. : 
mio nominatosdelqual tiene la fignoriail Duca di S:Pietro in Gallatina ;nemeno E 
è pieno ilpaefe di questo caflello,d Oliui di quello di S.Pietro fopranominato. Do- Sternatia, 
| potre miglia vitronafi Stermatio , da Otranto diftoSto tredeci miglia, fra il qual SIN i 
| luogo & otranto da ogni lato veggonfi ville, contvade , € castellatrai qua- io Y "m 
li vi è Scuriano difcoflo dal Baflardo otto miglia, & da lui appareil fortiffimo Battardo | 
caslello di NotapoSto in forte luogo . Quindi à Conuertino mifuranfi [ei mi- caftello . i) 
| glia: di lid Leurano quattro y &?;dopo altrettanto vedefi Velleia , & dopo Noia caf. if 
fei S. Gianazzo cafel della: Chiefa di Brindifi s & paffato fei vi è Torre appreffo Converti | | 


i : no: caftel. 
| ad Oreo a'trettanto.Da Oreo a Franca illa fopra deferitta, annoveranfi quattro 1eurano 


| miglia, quindi a Grottaglie otto 5. & (imilmente da.altrettanto ( caminando caftello . | 
verfo Brindifi ) appar Latiano 3 & quin dià Miffagno , vi la metà del viag- Velleia. | 
gio © Paitendofi da MifJagno , f. catuimando per la viaverfo la marinacin- 5. Gianaz | 


oli i è Cilini "palati quatto MEME vi ZO caff. i 
quemiglia, vi è Cilinio; & pafati quattro Curchialoro 5 & dopo 8. Letio; ^ 
| 

{ 


(e 1 2 AT OEre Cae. 
| quindi à Sapia , altrettanto ; e paffato 4. Gagnano.  Paffando a $. Pie- Latiano 
ro in Gallatina , & caminando per è meditterranei verfo. Taranto 5. miglia, cat. i 
vi è Gallatina bonoreuol caftello, posto [milmente anche egli fra le felue di Su 
| grandi oliui , fog getto già allagenerofafi glivoladel Ducadi Ferrandina. Diede RN um 
gran fama a quella patria Antonio ( detto.il Galateo dal luogo )filofofo,me di- Capi . 
| €oyoratore;poeta, €? eccellente cofinografo,comefacilmete fi può cogao[cer dal- Gu gnano. 
| letauole della cofinografra fottilmete da lui defignate,come [criue Razzano, che aa 
le vide.Si dee auuertirequalmente fra V [Jento, & Gallipoli, ( del qual fcriffi NE i tonio, 
| luoghi Littorali ) fivitroua Rachele picciolo castello otto migia da Gallipoli di- Rachele 
osta, poftofraterra, fottopofto alla fignoria di Alfonfo de i Lolemeidi ian caftello». 

” | | "nche 


^ 


f 
P d 


| A 
Paranita 
€aftello. 


Nardo ci, n 


Cafal nuo. 
uo. 


M anduri > 


RO. 


Aufonia x 


Apulia è 


x 


no,che per non effer digran 
latina dico; che bauendo qui 
3. miglia lontano. Et da Ga 
fi vede 


territorio, ornato d' Aranci, 
Mifuranfi da Gallipo 
e[fa col titolo del 
nominare questa città ne no ftri giorni Francefco (| 
dell'ordine de i predicatorifilofofd , € gu 
dall'opere da lui lafciate 
cAriftotele >. Longo tempo 
ni , acciò leggeffe in quello Studio , oue 
. caminando verfo Taranto da 25. miglia da 


© PU 
Malfagno ( come d 
libro, narrandoche 
dio al prafent 
rino,o fia Man 
fed ria d prod 


feriuendo che fo[Je Italia già detta Aufonia . ) Fu etian 


D'OTRANTO FRA" DERRA? 
ontradelle quà, & là per queftà luoghi-vicini ft vepge- 
daffare e la(cio (enza memoria. Ritormando aGal4 — 
ndi caminato [eimiglia,-appar. Paranita dalmare— 
llatiaavinolgendoft amanfiniftra, dopo tre miglia 
da Tolo:; derta'Neeritumylaqual é molto cie. 
cta dipopolo- ben piena. "Tiene yi bello, vago y «7 abbondante 
limoniydr di gran felue d'oliui, & di belle vignes. 
li è queSta città noue miglia & dal mare 4. sono fignori di 
dellanobilefamiglia d' Avquanina» Fece molto: 
detto il Nardo»dalla patria): 
ii teolozo y ficome fi puòi conofcere. 
die comentari fopra la merafifica d 
Padova falariato da èsi8.Wenetiaa, 
l'altra vita nel 1480. Quindi 
Nardo difcosto ; appare Cafab | 
cr fecondo altri MefJapia. + 


TERRÀ 
nche alcune villette, c 


* 


la città di Nardo molt'antica, 


le, rt 
Ducato,quei 


e ma[finiamente 
fóg giorno: in * 
palsó a 


yuoto .- Secondo alcuni era quisi Mandirino , 
volentieri mwaccosterel à iprimi:, perche io credo che ate[fapia foffe y owds 
if) c4ddimanda Liuio Mandurino Manduria; nel 275 
Q: Fabio Confole pigliafte Manduria neSalentini.» Ettan= 
ge coflantemente tenuto dal uolgo , che quini foffe detto Mandu= 
duria da Linionominata .Eglié fignor di questo caftello il Marche-: 
uceilfuo territorio aftai grano è. Paffando piu auanti s artila a: 
Taranto . Et cofifon gimto‘al fine di questa. Regione de Salentini; bora tera - 
d'Gbiaiitopominapp v» vb. 13: eo Babe BA yp salu iens 


DE 


DECIMA REGIONE» 


ogn efe. 


DELL. 
$us 
x vt 


A ' DA 
LO 


even ELLA fard ladeferittione di quefta Regione,bora nominata ' 
NOS terradi Bari, © dagli antichi Apulia Peucetia ; ( s'io tion 
m'inganno ) imperò chein effaft ritrouano'tanti buoni e fi) 
poriti frutti, et altre cofe tanto per il bifogno,quantoperi pia. 
ceri de mortali,ch'ella è cofamarauigliofa, fecondo che è par= 
Fuprimieramente nominata Aufonia 
& fi fermò,come dimoftra Berofo Cal: 
Aralij feptimi Regis JAffirio rum, anuo 

ad Aurunum  lanigenam, 


TERRA DI BART, 
- Tralia di F. Leandro Alberti Bol 


texceptus anno o 
ta fuit. Et cofi funominata 
arte(com'e detto,&" parimente ne parlai nel principio d'Italia’ 
dio addimandata Aputta, 
(Secondo © 


P 


V 
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(fecondo però alcuni ) da A, che fignificaia greco, fenza , &r pluuia , cioè fenza 


pioggia,imperò che di vado wi pioue:1lehé par confirmar Faccio de glivherti nel + Apultà 


{primo canto del terzo libro Dittamondo cofî. di Paste 
| Noc NR EIL sì detta, fe 
E detta Puglia ; cel caldo wè tale', | condo al. 

Che la terrane perde alcuna volta’ "T i cual... 


CAVE DE dui PODI A i à Li WO! vb Qitaup 
| Quanto à mepare quéfla affai slovta etithologia,perche chiaramente fi vede ella 
| efferfofficientemente bagnata dalla pioggia; producendo tanta abbondanza di 
grano,orzo,vinojlino,oliomandorle,€ altri delicati frutti în tal. maniera, che 
| facendoparangoned'eRaal véflo d'italia peranentura potrei dire che ne produce 
| fante quanteeRa:Et fe non bauelje fufficieute pioggia,nò potrebbono queslipaefs | 
| tanto abbondantemente fsuttificare/Non peró ne ‘go ritrougrfi quiui alcuni luoghi 
| molto penuriofi d'acque, di pioggia(comefi dimoffrerà poi)per la qual cofa fia 
. coltretto.a dire Oratio,Siticulofe.Apulia,nontinandola coft piena di (etes & pas. 
 vimente Perfio nella prima Satira .. "Nec lingua tantum fitiat canis Apula tan- 
| Butm.Se anche foffe vero quel che dicono quesli tali,cioè che foffe nominata Jpn 
| liaper non fcendere lapioggia;non farebbe buona questa fua etimologid , dicenda 
«he Apulia vuol dir fenza pluniayma fi douerebbe dire "pluuia. cAltri dicono , 
| €betal nome gli fupofto da pulo antichifimo Re di quefto paefe;che quiui paf- 
3ó:ad-babitar molto tempo innanzi la guerra di Troia; ne altro vitrouo della ca- 
gione di tal nome.Ora addimandanfi tutti questi paefi Pugliasanuenza:che fia par Puglia, 
te.d'effaconaltriparticolarinomi chiamata( come fi dimoStrerd.) Sono i fuot ter 
suni fecondo Catone nell'Originî , Strabone, Plinio, Tolomeo; dal territorio 
| diTaranto, & di Brindifiper lunghezza al fiume: Fortore di là da monte Garga- 
no, per larghezza dal mar Supero,o fia Adriatico fecondo Plinio; o fia Ionio 
| fecondo Tolomeo,a ELucani,Irpini, & Sanniti; cofi dall'Oriente banerd' è Salen- 
tinisdal mexo giorno i Lucani,Irpini , & Sanniti; dal Setténtrione il Seno Ionio » 
osAdriaticos&®' dall'Occidente il fiume Fortoretermine de i Caraceni,& Frenta- 
ni, hora 4bbrutio detti. Vero è,che questo paefe pofto fra detti termini è par- 
tito in due parti da gli antidetti fcvittori , volendo cbe la prima parte ( laquale 
‘comincia al territorio di Brizdifi, & di Taranto (.com'è detto ) finifca all’Au- 
fido bora Lofante nominato;& l'altrasche quiui comincia; & trafcorre al fiume 
Fortore,feruando ciafeuna d'effe la loro largbexxatantoaman deffrà, quanto fi^ 
mistra(fecódo è detto difopra )tomparatiuamente. E'addimandata la prima pare. 
te Apulia Peucetia,o fiano Peucetij popoli da Peucetio fratello di Enotrio, e Apulia 
figliuolo di Licaone,come fcviue Dionifio «Alicarnafeo nel primo libro dell'hiffo.i peucetia: 
| quali ne vennero quini di Grecia di  7:età auantila guerra di Troia, © in que- Peucetia » 
Sto luogo fi fermarono coi compagni, volendo habitare fopra i Giapigtj.Et per tà- 
t0 dal detto Peucetio acquiftaroil nome questi popoli + llcbe conferma Mirfilló ossi 
|Lesbio,aggiungendoni che quefli nuoui popoli furono quiui menati da: Enotrio 3° Enotrio, - 
&a Peucctio fratelli di Arcadia, oue prima babitauano gli Anfoni; però fu. 
ESSEN Hu nominata 


ib: TÉRRMM-DI BA REL APARE vootrvd MUR. 
; D » 1 An * + Li ^, 
nona parte iqietopadfesororriascbe eri divifronirá ari Pontine e 
En otria.i Jta fida prina Colonia; fiano i primi ‘bucminima ndatifuo ridi nien nb 
Leni rare altromes& fu avanti la voina di Troia poco meno di 1 s: eatis ciod'di 3788 
°° anni, fecondo mirfillo,ma di 1 7.etati fécondo Dionifio alicamato, ofia d'an- 
Linsg ni4oo.perche ogni età contiene anni 2.5 come vuol Senofonienegli Equinocì . 
nile ice Ben è vero,che come dice Giouanni M LES cbe fi debbia piutosto creder in - 
tiene. Questoa Mirfilo,cbe à Diomifio,per effer molto piu antico fcrittore > conciofia co = 
fab matgionfene' Fdeeqmesiarea bpim anti chi, cheaolialtni y pereffere State | 
xglino piuvici raltecafe fatto <)Sia € oine fi voglia farà im libertà del'Lerto=>. 
vé dicredezea cui liptera.Furono ‘etiandio nominati quei popoli;che babitarono ' 
frail.territorió di Taranto; Erindifi;c? il frime ;tufido Etoli da:Etolia diGreciast. 
gopolé della quale vexnero in questiluoghè ad babitare y come [crinono alcuni: 
Pedicul. &Yfowcviat diquindit Pediculi;vi rimaferot]i. Che.cofa fofferoi *Pedicali; lo* 
sta Strabone mel 6. ibroy Ov Tlindeligxe, dicono vbe furono totiegionanete 
té: Cn altrettante’ donzelle, chettall'allirico»quivi paffarono y €7 vi habitato= 
1075 de i qualinevftirono tedeci popoli > Et acció fiu agiatamente vi\poteffe= 
-ro dimorare fecero molte caftella.» Talmente Pediculi furono addimandati 3° 
quafi putti ; & fanciullini.» vonciofia cofa che quel y che noi uolgarmente: dicia 
wopuito; i Greci dicono pedia: uogliona adunque pediculi fignificar puttini, O: 
Famciultini ; Non però da crederes be quefti fantiuliis © ‘fanciulle: benché» 
fofiero:dì nobileligndggia ) ‘baneftero bauuto tante forze vchebaneftero» potus 
tofoggiogar queto paefes C^ ‘che dalovó foffe tato nominato , ma gli fu cone, 
celo tal'honoré dai-loro compagni per'e/Jere piu nobilid'effi .- 4l fine'ottene o: 
queft o paefe il nome:di Peucetia , com'è Stato detto \& ‘bora fi vaddimandaa* 
Terra di Bari, dalla cittàdi Bari 3 capo di questa Regione (come fi «dimoStie= - 
rds) | Comincia goi al fimi cAvfido }o Lofante;l'altva parte che trafcorre quine 
puiazij da: Duwarioloro anticbife 


FEtolia. 


Ed 
+3 


Apulia. dialfiume Fortvro detta Ap ulia Daumiá;otievo: 
RE [mio Res feocerodi Diomede come pei Darrerd nella défcvittione d'effazis Ta 
Re. Qva: bo:dardefirivere ran parte di Puglia desta Peucetinya fia terra di Bari 
er prima defivineró 1 noghiligo illivo del'imave ; fecondo'il mio: co$lume  ,. eu 
poi quei,che fouo fra terra v Paffaro adunqueîl porto di Brindifi;piegandofi als 
laBarta,entrafi neblitordelmare della città di Oftuno.; chè dalla marina quattro». 
“illa nuo miglia ‘difcoftasdellaqualene parlero ne: mediterianei.in questo lito vedofi Villa\, 
ua. Nuoua porto di Oftumosone portano gloflsmefilefüe vobbe ad imbarcare per m^ 
| ..— darealtrove Quuia: racmig:(non però molto dallito difcofto)fifeoprono i vefli-* 
Egnatia — gidell'antica. città di Egnatia frace[pugli; vetich ej d pruni.klla'é talmete nomie^. 
OU 5s nata da DPli.Pip.Mela,Oratio,& T'olozPin-ananti mig. appar una picciola. fore. 
Pio cano (XX nominataS:Stefano,poSlafopra »uoftcglio dimare formato a guifa dun. 
braccio di terra clrentranellaeque > fottoposla;ai caualieri dis. Giovanni dii 


o RédoCamimando da dit miglialingoil litos:ritroudfela città di Monopoli) nomi 


Monopo No rr A i MCI Raggi 
li cittào na 200/80 anticastellaqualeio n0 vitroHó alemnaferittore,ché ne faccia mentone te» 
roy chel” olaterrano ne fuoiscomentari Vybaui dice,che fu fatta per la vouina: 

| d Egnatia, 


: DIRO 
PI 
- 
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ehEgnatia ; ch'era poco diftoSta: da efa»: Ella bella, nobile) & ciuile città; 
marone di grand ambito ma: ben'ornata:di [ontnoft edifici. Tra l'altre:cofe 
Wegne da farte menioria à, che-nélla chiefaprincipale fo nede ima capella ornata 

di belle Satuedi marmo tanto:artificiofamente fatte dalodonico: Fiorentinoec- Ornata ca 
cellente Statttario:\che meritenslimente fi potrebbono vagguagliare alle» Slatie di Pella. 
quegli antichi eultori tattolodati da Plinio & da gli antichi» Hadatà gran 

ainaa quelta'città Bartolomeo Sibilla: dell'ordine de i predicatori eccellente fi 
lofofo y «vdiniffimo teologo» Eta fimile bafatto  queStianni paffati Girolamo 
(dettosl Monopoli ) pur'egli anco di detto ordine. Iguale lungo tempo lefje à 
Padoa);x5.d Napoleon evamfanóre de glisludenti , €» al fine fatto Arcie- 
fio diAfaranto :paffo all'altra wita:a-T'áterbo: nel:t $298:lafciando alcune opere 
seStimoniodifua dottrina,» STiacvoglie nel. territorio di questa città grand ab- 
bondaimza divino, «e diogliol. «Onde mi differo i vittadini , cheseffendo la $la- 
gion:dell'oline , «be vaccoglieuano l'anno piu di 2000 fone di oglio .. Chein ve- 
ropartà cofamolto difficile da credere a quelli; che non haranno veduto lefelue 
delli oliui , de qualifono pieni tutti queftiluoghi&» tutta questa Regione, ofla 
Verrd di? Bart. 4nantis caminando lungoil lito cinque miglia ,copronfi fopra Dir 
| Unaltasprecipitofay& falfofa rupe da città di Polignano affarcivile ben pie | D Am 
ma:di popolo» Sotéo da quale veg gon[i molte cauerne y nelle qualicon grande im: i 
| peto entrando s3:poî pian piano vftendo l'onde marine, ne-viefce i diletteuoli 
| vibombiycbe daunogranpiacere à chi lifente, peril grato mormorio) & [affir 
| #ogche'dicontimuo generano, & creano. Quiuifono degnamente viueriti i cov- 
| pidi S:Vita 3 Grefeentio x: Modefto mastiri.. Anchevilpaefe di quelta città + Corpi 
produce affai vino & delicato oglio com mandorle; Ftscomebo detto,da ogni di S.Vito, 
lato veggonfi gran bofcbi di oliui, & di imandorle ys? tome nei luoghi fra terra. Cxcícen. 
| poftidimoftreiò. Circa il lito di questo paefe , aff at bonis e faporofz pefci fi pé-. UR NE 
fiano. Pofcia doppo fette migliapur'appreffo la marina) eum l'antico , € fon- uefepulti, 
| buofotempio dedicato à S.V itoyoue fi vede qualche fimiglianza di porto , però 
«hesegliò piaggia tutto 3l lito, cominciando da Brindifi e [eguitando lamarina, 
€ cofi mon vi ji troudluogo»; one-poffano:eRti: condotte le nauiappreffo terra Chiela di 
 perfermarfiseffendol'acquatanto bafJaycbe fa bifogrio che le nani nell'alto mas San Vito. 
| refofermano con lancboré,dal lita affailontano.. Pofcia quindi due migliafcorge 
J| fastolla caftelloy edificata allito;lquale amengache fiaaffai fofficiente d'babita- 
| tionimondimeno:é pien di popolo dicoftumirozi. Quefti anni pa[[ati, vi fece il 
] Mavcbefe di Polignano na molto fovte , & artificiofa Rocca pev guardia di que 
] filolito-Parimente il paefe di questo caftelloproduce affai vino,et olio,comefan= Molla ca. 
no glialtrz luoghi vicinis: Poi quindia 10 migliaapparl'antica città dibari, Ba- 
sium detta da Pompo.Melajda Tolom.& da Corn.Tac.mel 6. lib. dell isi. quando af 
| dice. Sylianustangua Naxum deberetur boStia amotus, postmunicipiorApulia Bari cit. 
I -£ui nonien Barimn-est;clauditur. | Ma Strabone la nomina Barin, © Baretum, & 
È Plinio Barionon;dicendo che auatifofte addimandato-Iapyx dal figlinolosdi Deda 
4 do;dal quale etiandiofis nominata la lapigia ; (come ue Salentini dif) & effendo 

| r HH 2 poiac- 
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Terra di polo; 
* nominata Terra di Bari , anche ella 

| Quiui [i foleuano coronave i Redi Napoli, 
gono le vestimenta , & altre infegne ‘Reali, 
ho ueduto . V edéft quiui 


Bari. 


Chiefa di 
S. Nicco. 
io. 


. che da quel tempo in qua 
detto Re, anzi Jempre erano n 
fate le cofe di malein peggio; 
iu quefto tempio um ricchiffim 
molte imagini di gran valore, 
toTempio. Quin ogn'anno ne 
di diuerfi paefi,&" fimilmente da ogni tempo d 


poiaccrefciuto da Bariono (vno di quei none 


daquello Bari fecondo Razzano. Ellae bella; 
Ondeemeriteuolmente tiene il'primato divquesta. 


c 


fagrati, sì comerto 


Niccolò gia Vefcono di Mirea oue fon 
| fante Reliquies dalle qualiinfino ad oggi 
un liquore dai cittadini Manna detto , € 
domi quininel1525+mifu mostrata 
diqueslo: Jacrato tempio scomegià era coperta la volta ; qual'è 
{fotto cui giaceano le pretiofe reliquie del 
mentele quattro colonne,cbe la foflentano, 


d'Aragona primo Re di Napoliguereggiando c 
che bbaueuano pigliato ( fecondo che fi è detto. 


ni à fodisjare a fuoi. voti. 


Cofi dicea Faccio di 


- suo canto delterzolibro Dittamondo +» 
ds quella parte ci fa dato inditio » |» 
' Che Bari v'era appreffo , ond'io deuoto 


Di fan Niccola mifimai L'hofpitio. 


Etiandio quiui al lito 


eoo OUTERRZ DI BARI A DPRESILMA MARI. 
fratelli pediculi) fu addimandate 
zi ciuile città; & pienadi pos 
Regione, C da quellae 
è ornata delladignità: Arcbiepifcopaleza i» 
Q7 di Sicilia : € infino ad oggi fi. vtg- 
delle quali erano coronati I come 
il fuperbo Tempio: dedicato 4 S. ' 
o com gran viterenza conferuate le fue 
(come io chiaramente vidi) fcaiurifce 
b'à cefz dieran marauiglia.." Ritroitan- 
da uenerandi facerdoti , ch'baueatto cura 


fopra lvaltare 


fanto ) dilamine d'argento; € pari- 
ma cbe furono fpogliate da Ferrando 


oiTurchi,per ricourare Otranto; 
) Pofcia foggiunfero, & differo, 
a) mai piu hauea profperata 


( si come eracofa volgat 
on folamente di effo , ma anche de fuoi figliuoli paf 
come atutta Italiaera manifefto: V edefz etiandro 
oTeforo, oue fono a[Jai uafi d'oro argento, con 
e veflimentifacri di gran pretio condecente a tan 
UlafeSta del detto Santo è gran concorfo ‘di popoli 
ell'anmo wui-vengono affai peregri= 


quefto digniffimo Tempionel pri» | 
vat M ty va ld WS n i fet etx QUSS î 


v 
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non vi é porto per eRerui piaggia,auntga che ui fiaun'poce 


di fimiglianzadi porto, però artificiofamtte fatto. Fu questa città faccheggiata d 


parte dei cittadini siccift, 


& parte confinati à ConSlantinopoli,da Bafilio, & Com 


flatino imp.di Conflantinopoli,che paffarono nell italiase tempi di Benedetto 7. | 


Pontefice Romano,banedola pigliata per forza; come fcriue Biondo nel tredecimo — 
lib.dell'hiftorie. Pofcia da quei tempi in qua sella è Stata 


a[fai ben riStorata, & 


3». 


suolto accrefciuta tanto di cittile popolo , quanto diricchezzastal cbe ha otte | 


nuto il primo luogo in quefta Regi 
falailluflve famiglia Sforzeféa il primo de’ quali 


one. Lungo tempo ba tenuta la Signoria di ef- 
fu Franvefco Sforza; & poi 


Lodouico fuofiglinolo, che la confegnò con tutto il: Ducato d'effa; ad 1abella : 


figliuola d' Alfonfo d' Aragona fecondo Re di Napoli, 
figliuolo del Duca Galeazzo ( come fi dicea ) per la 


uan Galeazzo Sforza 


| fuadoias. La qual Signora lalafciò à Bona fia figlivo 
Galeazzo,con alcuni altri luoghi foggetti al detto Ducato; 


la, & di detto Giouan 


sigif 


bauendola maritatad 


‘gia conforte di Gio= 


] 
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© Bigifimondo Re di Polonia. Dal rertitoria di quefta città fe ne caua abbondante= 
 Bientegrano , vino , olio, mandorle, cottone ; ò fia bambagio , con altre buone 
| cole, &intantaabbondanzafe ne cauano,che ella? quafi cofa incredibile. $e- 
guitando il viaggio cominciato lungo il lito da dodici miglia s'arriua alla città di 
Ginuenazzo;la quale ba il fuo paefe non meno fertile, & abbondante di grano,. Giutenze 
elio, vinomandorle,c d'altré cofé, delle Jopranominate.» . Invero affai dilun- 20 città. 
goewsuo quei.cbe dicono che folle fatta quefla città per la voina di Egnatia,im- 
perite fra il luogo di queSla città, & il luogo; oue dimoStrai efferei vefligi di 
| Egnatia,ritronafinelmezo Polignano, & Fari. Diede firma à quefta città Nic= 
| colòcognominatodi Giunenazzo dell’ordine de i Predicatori compagno di San 
Domenico, al qualefu veuelato il modo di trasferire le fante ofadi quello,come 
chiaramente fi is nel libro degli buomini illustri dell'ordine de i Predicatori , 
| Kóndótanto buomo molti monafteriin Italia del detto ordine; & ma[fimamente 
quel di Perngia,& di Brindifi.Quindi atre miglia appreffo la marina, vi è la cit- 
tà di marfetta da alcuni detta Morfita,& Melfatta, laquale anche ha buono, &. Marfetta 
producenole paefe di tal cofe, come l'altre difopra—. Dopò vn miglio appare vma cità. 
bella cbiefayma non però molto erande,nominata S. Maria de i Martiri ; one da 

ogni flagione dell'anno vi concorregran multitudine dipopolo , mamolto mag- PASE 
giore.a certi tempi .. Quiui veggonfi affai imagini di cera,ct d'argento, facendo Mp t. 

fede delle gratie viceuute per i mortali da Iddio a^ priegba della fua gloriofifima — ' 

| Madre, piu auanti quattro miglia pur foprail lito;fi fcopre la città BifeglipoSta 
Jopral'altee vupi del mare;dailatini v igilie addimandata : maio non bo ritroua-. gi gli cie 
to lacagione di tal nome>. Sono i cittadini d'effa tanto defiderofi dellaloro li- à. ^. — ^ 
bertà y cbevitrouandomi quivi nel 1525 . mi differo bauer prefentati à Carlo 
Imperatore Re di "Napoli 14000. Ducati d'oro,acciò non gli fottometteffé ad al- 

cun Barone, òSignore, mali lafcia[f nella libertà , oue fi ritrouano . In questa 

città furono ritronate l'offa di S.Mauro V efcouo,di s. Sergio, & di $. Pantaleo- $.Mauro. 
| me canalieri à Maártiridi Chrislo ne noftri Lemp'sefsendo State veuelate à Fran 
| €efto Balci Duca d'Andri, & Signor di questa città, le quai fece con gran- 
| Me. bonore riporrein degna fepoliura , [i come fi conuemua.. . Dalie quali 
I coutinoamenie n'efce unliquore, da cittadini detto manna , in teStimonio della e D 
i lorofantità; che comefuronoritrouate, vi futanto concorfo dei popoli vi- fuori de 
gini , cbe pa(fauano , chi per veder tanto preciofo tefovo,etr farli viuerenza , & (ades cor 
chi per ottenere per loro meriti gratie da 1ddio,cbe fu cofamaranigliofa . Mol- pj fanti. 
] to magnifico il Signor Giefu Chisto quefli fuoi gloriofi Martiri, donando infiai- 

| fe gratiea quelli cbe livifitauano y. & le cbiedeuano .. Quiui fi confetta il Zi- 
bibo tanto eccellestemente , con zuccaro , €? altre cofe aromatice , che è cofa 
molto delicata da guitare 5 & è molto piufoaue , cbe non è quel di Leuante.». 
Non è meno produceuole di vinosolio, mandorle 37 d'altrifrutti > dell'altre o 
parti del paefe fopranominato. Piu auanti caminando quattro migla, fi [cor- 
g&va braccio di terra,cbe pare vn picciolo colle bagnato dall'acque marine da 

“ere lati molto bello, vagoynella cui cima vi à vn monaflerio difrati Minoriyie 
d L^ hia. ID nr HH 3 minato 
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TERRAM DI BARRI “PRESSO LU MARINA. 
minato Santo Marco di Coloma Et quindi un miglio lita di: T'rani dettà 
Trani cit, da Plinio, Trinium , come ynuleil poláterrano ne comeitari Vrbani - Dachè 
foffe edificata lo dimoftra lainfcrittione pofta fopra la porta di effa cbe cofi dis 
ce. Tranu à Tyrreno filio Diomedis , Da Traiano inflauratum , cioè che, 
er fwedificatada Tirrenofisliuolo di Diomede, e» vistorata da Traiano; detta 
Tratanopoli (‘èomeferive Pandolfo ‘Collenucio nebquarto libro dell historiedel 
Regno ) & poi anche Titani nominato per maggior breuità s fecondo l'antico, 
vocabolo. La cii Rotca fece Federico fecondo . Ella è molto ‘bella cirtà-d'edifi-. 
ci , mal'babitata y im tal. ewfa che par meza abbandonata. La cagione di 
ciò dicono i cittadini , che tenendola i Venetiani (auanti cbe foffe orto il loro ef 
- fercito in Ghiara d'Adda da Lo douico X11. Re di Francia) babitauano quiui molti 
s Giudei, t Marani feacciati di Spagna,facendo grin trafichè , onde feguitaua che 
Sempre vi eva gran' concovfo di Mercatariti , © cofi era bene babitata lu: città $. 
ma poi effendo fatta tal rouima well effercito V enetiano'y Ferrando Re d Arago= 
na, & di Napoli viprefe Trani ; c fcaccio detti Giudei, & Marani) & p ris 
male la città mal'habitata. Et anche il portò (che era affi fofficiente) è bora 
quafi tutto piero d'arena per non uieffer cbi ne babbia cura , aunenga che fia 
dentro lacittà. "Non mi estenderó altrimenti în defcrinere la bontà del fuo pae 
Rifcuar. Se, mafappia ogn'vno , che eglié della forte chefono di fopranominati , eftendout. 
da felue — legranfelue doli & di mandorle molto ordinatamente difposte "di tanta dla, 
d' oliue , tezza & grofsezza che non farebbe creduto nartandolo;da’ quelli cbe'son Plan. 
UE no mi» mo veduto . Io dirò una parola, che pareaa me tanta differentia tra questi albe>. 
(d | ri fruttiferi ge inoStri,quali bavemo di talgeneratione , 


quanta è fia glroliui 
domeslichi , & quanto alla grofsezza de i tronconi, & quanto all'altezza, &* 
dipofitione dettami; cr il fimile dico delle mandorle. Comincianole felue dî. 
detti oliii ; & mandorle alterritorio di quefta città, & quafi-infino a Taranto 
difeorrono ; anenga che in alcuni luoghi (€ peró pochi) fi uede qualche poco dé: 4 
vuoto. Non mancano etiandio gli aranci, limoni e altri fimili alberi frut= — 
tiferi, tanto per il bifogno de mortali, quanto per il piacere. -Seguitando iyi ge 
gio della marina fei miglia , sarriua à Barletta ( daimoderni latini Barulum | 
detto) caflello molto nobile; ricco,& pien di popolo. Secondo Razzano fuedi= — 
+ Statua, ficato da Federico l'Imperatore, nelii42.. Ma fecondo Pandolfo Collenuccia | 
* pera: nel primo libro dell’hiStorie del Regno, fu fatto da que gli buominiche ‘abbandò@ 
cio ioni erano Canufio. Cofi fi potrebbe dire,a concordare infieme quegli ferittoris cbe. t 
fuprima cominciato da Canufini & poi aggrandito da Federico. Nel mezo dele: 
4 Crema lapiazza di questo nobiliffimo caftello , vi è unagrande flatua di metallo diect: i 
è fata fat piedialta, che rapprefenta un Re armato, quale éfecondo i Barolitanila effigie 
ta Città  d'Eraclio Imperatore.Et pit oliva non fanno dire,come la fofte quiui pofia. An t 
E gu nouerafi que/to dignifsimo caftello fraî quattro tanto dal volgo nominati, quado. vi 
da Papa dicono efser quattro castella nell'Italia, chefono di maggiore eccellenza ditutte: 
Greg. — laltre,ciod Fabriano nella Marca, Prato in Tofcana, Cremain Lombardia, C — 
xul = Barlettain Puglia. Quiui € il lito del Maretütto piaggiacon poco fondo. Ver j 
; : è,che , 


i i; Barleta 
caftello, 
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«è, che fano ogni loro forza i Barletanidi farui vn Molo per afsicurare i piccioli 
legni, che quiui vengono; maperciò nonlo poffono talmente condurre, che fia af 
ficurato dalla Tramontana; perche: quando:furiofamente regna y fono le barche 
«n gran pericolo; quantunque picciole , (i come io vidi. vitrouan domiui , che fra 
"tregiorni furono fraccaffati molti naviljper detta Tramontana; che gli faceua 
| owrtar l'uno coutral'áltro, € altrefi gli impingeua nelli prazvia , non vi giouando 
| lefuni di quantagvo[Jezza fojfero , nè eltri rimedi vitrouati, che pareuano do- 
uergli aiutare. Laonde con gran danno de mevcanti rimafero [bez ati, fra- 
cafJati , che era gran compaftione a vederli. Fu dato questo caftello con Trani, 
Brindifi , & Otrantoin pegno aV énetiani da Ferrandino d'Aragona Re di Na- 
poli per danari da loro viceunté y guerreggiando con Carlo ottauo Re di Francia, 
«pet aconerare il Regno ..Dipoi.éendorottol'effercito de? V enetiani in Ghiara 
«diczdda , ne uenne fotto la fignoria di Ferrando Red'/4ragona.. In quelto ca- 
|. lello fi con[eruó.Gon[aluo Fevrando <Agidario capitano di detto Red'\Arazoha 
| «omalquanti Joldati,cbefu principio dellaroina de Francef? nel Regno di Napo- 
li. Concio foffe cofa cbe bauendofi frafe partito il Regno Lodouico 13. Francefe, 
€? detto Ferrando, Wa poco dpoco entrando fo[pitione fra Confaluo Ferrando, e 
| Seapitani Frap«efí ( cheeramo nel Regno) divoler pigliarel'ino la parte dell'al- 
tro, & dopomoltefo[pitioni, al fineuenendo alle mani x cominciarono a combat- 
tere in[ieme (\bauendo € onfaluo in. fiia compagnia Profpero 1 Fabritio:colon- 
nefi buomini peritifsimi di guerra ) & talmente paffaronole:cofe , che mai-non (i 
ripofarono infino che non hebbero fcacciatii Francefi fuovi del Regno, comeam- 
piamente defcriue M. antonio Sabellico nell'vltima Eneade dell'bislor. c anche 
1o inparteneuidi. Paffando poinel 15 28. Odetto Lautrecco capitano di France- 
fco primo Re di Erarcia atN(apoli con uneffercito di 50000: combattenti per [cac 
ciarne Filiberto prencipe d'Orangia, e Don Vgo di Moncada capitani di Carlo F. 
Imperatore, per mettereiglo feggio di detto Regno N. di Valdimonte ; dicendo 
aluiappartenere quello, per e[[ere berede di Rainieri d'Angiò, & gia bauendo ac- 
quislato gran parte diefo Regno ,fupigliato quefto callello da detti Francefi,oue 
fi fortificaroro y. €? lo mantennero infino all'anno 1529. Nel qual tempo fatta 
lapacefia Carlo V. Ymperatove antidetto , & Francefco R2 , &i Venetiani, € 
Krancefco sforza fecondo Duca, di. Milano in Bologua , omera uenuto Carlo per 
pigliare la corona dell Imperio da Clemente fettimo. Pontefice Mafsimo ; furono 
restituiti luoghi del Regno tenuti dd France[i , «* da enetiaui al detto, Impera- 
tore molto mal trattati pex la malignità della guerra,et della peflilenza. Et coft 
questo caftello ritornò fotto detto Imperatore .. Fecenominare afsai quefto luo= 
go per tutta Italia Gabriele dell'ordine ce i predicatori, huomo dotto, & elo- 
quente predicatore; che.lungo tempo con grande frutto dell'anime predicò ne 
© tempinoftri.. Sono flampate alcune prediche a lui attribuite, chain uero non 
fono degne di tanto buomo , ma furono fatte da un'ignorante , cbe. io conob- 
| hi, eRendo giouane ... Et per farle piu. apprezzare, le. fece flampare col no- 
‘medi detto Gabriele. Nelle quali ritrowanfi aftai cofé , che farebbe meglio 
x r HH 4 che 
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be fofferoylafciate nella penna , come il dotto Lettore ne può dar giufta fen- 


Lofanto 
fume. 


Iuophi 


fra terra. UNT p 5 zs A dicii È J ext En á REA E Es : D | - We 
*X 7 olendo defcriueve i luogbimeditevranei di quefla Regione, prima ammoni- — 


©Oftuno 


Paludedel 3667 
Je Canne. d 
Principio Je canmuzae y cbe quiuina[cono . Et quitti ( 

di terra di del paefe ) finifie Terra di Otranto, © comincia Terra di Bari. Egliè il paefe ine 


Pari. 
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tengas. Et ciò bo uoluto fcriuere per auuertire i nuoui predicatori , come fi 
debbono gouernare maneg giandole;acció nà.dicano qualche cofa da.iynmorante & 
altrefi fcandalofasche in quelle ft vitrona € fiano riputati pot ignoranti, C pree 
dicatori da fcartafacci da dotti buomini. Ritornando alla cominciata deferittior 
ne>* Da Barlettalungoillito delmare caminando tre miglia s per belle va 
ghe vigne ( nonperò molto dal detto litto difcoslo ) vitrowaft la: foce del fiume 
Lofanto , Aufidus detto da Pomponio Mela nel 2.lib. & da Silio nell'ottano, È 
nono libro,quando dice . è © SARUERI TACTA 
«Ai parte in dextra finuat , qua flexibus vndamo 
caufidus, & curuo circumerrat gurgite ripas . SWEET 
Di que/to fiume altroue piu lungamente parlerò :0Quiui fi vede vn ponte di pi 
tra che congiunge amendue le iue di effo fiume infieme,& parimente queta" Pie 
glia Peucetia, o fia terra di Barri, comla Puglia Daunia, o fia piana. Egli quee 
Sto fiume termine diterradi Bari, & principio di Puglia piana. Ma hauendo — 
defcritto dei luoghi littorali di questa Regione, & dovendo pa[Jare ai luoghi po» 
fli fra terra di effa , voglio prima dire 'yna parola; per anuertire vn'evror fatto 
nella pittura d'Italia di Benedetto Bordono , il qual'è tale». Tui è poslo il fiume 
Lofanto di là da Barletta, verfo Trani, aunenga che chiaramente ft uede eRere di 
quatre miglia da Barletius come hodimoSrato , & ho ueduto » ‘Ben che creda. 
che tant'huomo now faceffe quelto errore, ma l'intagliatove della pittura. Et cof 
bauendo finito la decrittione antidetta dei luoghi maritimi , di queSta Regiones 
pafterà alla defcrittione de i luoghi mediterranei d'e]]az; > t 
ouoosLvVoG HIPOSTEIRFRA' TERRA. . VM RE 
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vo il Lettore, chenonfi marauigli, s'io non procederò con qualche ordine; 


perche mi par dinonpoterlo fare per vifpetto della pofitione de iluogbi owe fono . 
pofti, che c-veramenta fenz' ordine; ma io mi sforzerò didefcrinergli al meglio che 
potrò . Etprima io ritornerò d dietro a Brindif,&aTaranto, €? cofidi manoin | 
mano feguiterd'infino al fiume Lofante . Adinque partendofi da Brindifi, & ca- 
minando fraterra 2.4. miglia di paefe fi vede tutto pren di felue, © di cefpugli, & | 
poila città di OStuno ben piena di popolo; foggetta gia aBona $ forza Reina di Ta — 
lonia... . Giace questa città fopra vm picciolo colle, cbe nafce fra Mola, & Com 
uerlano come fi dimoftrerà. "Nel territorio d'effa veggonfigran [clue d'oliui, e. 
di mandorle, & belle vigne & ombrofe felue perla caccia degli animali feluaggie | 
dendo del detto colle, &traftorredo 7.mic.ncl giezo della corrente via vedeft | 
la palude dalle Canne non molto larga,cofiriominata per la gran moltitudine dele. 
fecondo però la voce degli babitatork: 


torno Ofluno per 12 sniglia,molto afpero & grumofo,& motuofo, tal che nonu d — 
dis differen- 
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differenza fra e(fo,& quello delle confine di Brindifi, posto tra l'aquilone,& l'o6- 
cidente>. Trafcorrendo infin’all’Apennino,ritornando a dietro , è molto femile 
Ms ‘afpro & montuofo paefe al'detto Apennino ( core etiandio fcriue Stra-- 
bone.) Pofcia fcendendoin gina Villa Nuoua ('ananti nominata, qual'è poftaal — * 
lito del mare , (i come porto di Oftuno)& caminando 40. miglia in larghezza cr; 
{ hanendo etiandio buona larghezza quelta campagna ) fi veggono tanti oliui, |. 
© tante mandorle piantate con tal'ovdine , ch'è cofa marauigliofa da confiderare, 
‘come fiaftato poffibilead effer piantati tanti alberi da gli buomini. Dai quali 
n'è canato gran guadagno da i loro frutti, dagli babitatori del paefe , eftenda 
portati qua; & là , € per Italia, © etiandio fuori. Caminando poi piu avanti, 
alle radici del detto colle, giace Fafano castello de i Caualieri di S.Giovanni di Ro ; 
di; & fopraila fcbiena di effo la città di Conuerfano. Quefto colleba il feo princi- | Fafane 
piotra mola; & Conuerfano difcoflo da Barri quindici miglia , & è tutto faffofo, calle Han, 
maperdorato di begli arbori , & fruttiferi. Quiui adunque cominciaegli (co- o cià. 
mee detto ) & trafcorre per molte miglia uerfo l'Oriente, fopra la cui fchiena 
giacciono molte contrade, & caslella, come è dimoStrato, & fi dimoStrerà. Tie 
nelafignoria di Conuerfano il Duca d'Atri, anche detto Conte di Conuerfano, ctr 
produce ilterritorio di quefta città affai grano , vino, olio, & altri frutti .. Pap 
jando poi uerfo Brindifi ; appar San..Alicandro caftello della chiefa di San NiC0- s. Alican- 
| No di Bari. Pofcia fi fCorge fopra il colle antidetto Martina caslello da Offuno dro caft. 
| 17. miglia difcofto, & 16. da Monopoli, intorniato da ombrofe felue, oue [ono Ma , 
| gra[fi pafcoliper gli animali, & parimenteparte del [no paefe è produceuole dibuo €"? 
| miuini, © d'altrifrutti. "NU? Signor di effo caflello il Duca di Cagiano : Cami- 
nando pur fopra il detto colle ,vitrosaf? l'antica città di Cilio da Tolomeo Celia 
nominata, postaal fine di effo colle». Del ctii territorio [i caua grand abbon- 
| danza di zaffarano, & iui di intorno fono affi bofibi molto accomodati alla cac- 
cia, per efserui aftai faluaticinc >. Pofcia caminandofi ad Oftuno quattro Mi- s. Vito. 
glia , vedefi San Vito , & fopra l'antidetto colle, fi dimostra Carauigna È (ON Carauigna 
piu auanti Cifternino , Lugo Ritondo , Putigliano honoreuole cafiello de i Ca- Cifterni - 
wallieri di san Gionanni. Et quindi a tre miglia il castel di Lanuce del Duca di MES 
«atri molto abondanie d'animali , © piu oltra l'antico caslello di Turio al pre- Putiglia. 
| fente molto picciolo... Piu amanti vi é Gioia castello molto abbondante di fru- no caf. — 
| mento. Nel cui paefe olivagl? ameni campi, fono eriandio folte felue da caccia- Cottel . di 
re per animalifeluasgi.Quini Federico Il Imperatore fece vna bella fortezza (fe- zu 
| condo però quelli tempi) aggradendogliilInogoper cacciare,& altrefi perl'ame- Gioia cal. 
| nità delpaefe. Né fignor di quefto caftello il conte di Gioia figliuol del Ducad'A- 
tri. Nella dilettenole campagna fi ritrova poi Noia; da Bari 10. miglia difcofto Noia. 
vue fi raccoglie abbondantemente grano,vino,cimino,anefi,& Cottone, o noglia- 
| mo dire Bambagio,€ è etiandio foggetto queSto caftelio al detto conte di Gioia. 
Oltre a duemiglia appare Rontigliano , anche ello pofto nella pianura , fimilmen- 
| te dieci miglia lontano dà Bari.Quiui fi caua aftai frumento » Cimino, Anefi, Cot- 
tone, & altri buoni frutti , Tiene la fignoria di e[fo sla Cbiefa di san ws; di 
A : i ri 


Cilio citt, 


Rontig'la 
no cafk 
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Bari. Caminando pur perla diletteuole pianura , fi giunge ad Acquaniua nobil 


Acqua vi caftello, & molto pien di popolo. 1l cui paefe produce affai grano ; & vino. vi 
ua caftell. fono etiandio aftai felue molto accomodate allacaccias & è difcoffo da Bari quin- 


fiw dici miglia, fog getto però al Conte di Gioia, .. Piu auanti pa[Jando uedefi Caffa- 
Altmu- 0565 quindi ad otto Altamuranobil'caftello da à Latini Alins murus addiman- 
ra caftel. dato, che ha il territorio molto fertile , & produceuole di grano. Et poco piu 
lo.  auantifrai monti appar la città di Grauina.. .. Et perche ne bo: fcritto di questi 
Grauina sje /yoghi nella gran Grecia pin altro d'e[fi non dirò , & maffimamente bauendo- 
città. . RO . JDME S 3 , I e. 
gliannouerati tra ì luoghi di detta Regione; anenga che forfè (i potrebbono ripor - 
re fra questi di Terra di Bari, Dopo otto migl'ada Granina difcofto vedefi Spie 
Spinaccio nacciola castello, il qual ha pn grafos& dilettenole paefe, che produce affai gra- 
la ca(tcli. 70. Et piu auanti fi vitronala città di. enofà da Plinio Venufia detta, & da Ap- 
venofa cit piano Ale[fand.nel 5 lib.auuenga.ché nel primo dica Venufium, imper. cbe l'uno, 
tà. c l'altro v[ano gli fcrittori. Et dicono alcuni , che la fu cofi nominata dal tem- 
pio, & cultura di F'enere,cbe era quiui. Maio non sò vedere quesla congrua de- 
viuatione di nome , dicendo Penufia da Venere. E\queSla città da Canofa 15 
miglialontanaz» Quivi fuggì Terentio Varrone Confole Romano con 50. caua- 
lieri , effendo Stato rouinato l'effercito dei Romani à Canne , & vccifò L. Paolo 
x os Emilio fuo compagno, da vAinibale , come dimoftra Liuio nel 2.2. lib. Plutarco 
Ota'io. nella yita di Scipione Africano , & di Annibale. Altroue anche Liuio. ne parla 
PO ei o dieffa-. Diedegran fama quefla città, vela dà parimente Oratio. elegantif- 
caftello. fimo poeta. Caminando fei miglia fi dimoftra Lauello appvefto i! fiume Lofante 
Tar:aglia zre, (Lon è meno abbondante di grano il territorio di quefto caftello ,di quelli ale 
| trifopranominati,© era fignoreggiato da Giouanni Tuffo d' Auerfa. Fece noz 
' minar e[foluogo Tartaglia buono molto efperto nell'armi,che lungo tempo fu ca» 
pitano di parte de i (oldaii di Francefco Sforza ; poi Duca di Milano; come narra i 
Biondo nellbistorie, Giouanni Simonetta nella Sfortiade , & Corio nelle fue vol- 
gari bislorie; col.Sabellíco.. Pofcia entrando fra gli afpri monti dell’Apennino f 
Acheron- yitroua Acberontia città,ormata della dignità JArchiepifcopale . Di cui fu Arcine=) 
stia atta» frono ne tempi de noflri padri Arrigo Palermitano dell'ordine de i predicatori ua 


i vds - lente filofofo,& Teologo . ogliono alcuni, che fi debba riporre questa città ne 


glilrpiniyma io feguitando lamaggior parteche l'annoueranoin questa regiones | 

Í'A cell; ^7 cofi l'ho defcritta. Quindi difcoflo-a.5 . miglia traimonti ,vi è Atella, manom — 
quella antica, della quale fcriffi in Campagna Felice , la qual'è vicina à "Napoli Ì 

Dopo da V enofa 15. miglia ( ritornando però apprefo à fiume. Lofante ) ape 
' Canne. paiono i veStigi della roinata Canne , ouero Canofo : i quali fono pochi aumenga | 
x chevifia la chiefa Catedrale , della quale fono addimandati V'efcowi Cannefi;fe- 
* condoilfacro libro « ‘Era quelta città uicina al fiume Lofante , posta nella bella. 
ina pianura, C da gliantichi detta C anu[ium ,€7 maftimamente da Liuio ( orme i 
on moftrerò ) & da Appiano «Aleffandrino nel primo, «> quinto libro, della quan | 
le acqui$tò il fiume Aufido ( bora Lofante ) îlnomedi Canne. Questo è quelluor 
£o tanto famofo,& da gli biftorici, €" poeti tanto nominato, per lagran rotta che 
tod Aur diede — 
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diede Annibale à i Romani per'temerità,& profontion di-Teretino Varrone Cà 

fole; come chiaramente dimoflva Liuio nel 2 r.lebro, Plutarco nella vita di Anni 

bale,& di Scipione,e Silio Italico wel nono libro,con moltialtri Jfcvittori.'Nel-- 

la qual vottafu vccifo p. Emilio Confole, L. Acilio,L. Furio Bibaculo Queflori.' 

XXI Tribuni Militari , & molti Pretori, Confolari e Edihtij, de i quali fa Gn. 

| Sertiilio, C" G.Minutio Numantio,ch'erà ftato l'anno dauanti MaeStro dé Cana-è 

lieri,& 80. Senatori. Furono vcci[i in tantaronina circa quarantannila pedoni, Rifpuar- 
| & 2700: Canalierò Romani, altri tanti de compagni,& confederati, efsendone d^ gran 

| aRaifattiprigioni Altresì ne fa memoria Silio Italico nell'ottano , quando dice a 
| Cannasq;maluimexitiale fouebat.& nel nono. Cannas uno ore fonem: & Faccio ni. 
| degliyberti nel primo cantodelterzo libro Dittamondo dice. 

(07 00 Pafsato bauea doue furon le fcbiere 

i -Ardite d'Annibal fopra le Ganni, | 

| Quando cadé di Roma il gran podere. 

| In quei tempe, cheoccorfe tantavouina à i Romani , era Canne vna contvada,oue 

| fuggirono quelli,chefoprauanzarono dell'efsercito Romano da tanta rotta, ctr fa 

| rono con grande bumanità viceuuti , & ben trattati dai Canufini, & maffîma- 

| mente da M. Paola Bufa bumanilfima, & generofifs. Signora,che gli diede grano, 
denari,& velie fecondo il loro bifogno.V'enne etiandio quini da V'enofa Terentio 

. Varrone Confole, & al meglio che puoteragunò i foprasanzatifoldati delfracaf 
fato efsercito,come dimoftra Liuio-N omina altresì Tolomeo quefto luogo Cannu 

| fium. Et Martiale ne fa memoria delle Canne Canufine così. 


Hac tibi turbato Canufina fimillima mulfo. 
à Munus evit gaude , non cito fiet anus. 
| Et parlando delle Lane vuffe dice. 
Roma magts fufcis veStitur , Gallia ruffis , 
Et placet bic pueris , militibusQs color. 


| Et ne'tempi di Plinio era molto lodato il Purpurifso di Canufio, cioè il color vof- 
| fo ; come egli dinota nel 6. capo del 3 4. libro quando dice. vtilifimum Purpurif= 
| fim à Canufio,parlando de i colori natini,& fini. Nefa anche memoria di Canu 
 fioPomp.Mela nel 2. lib. dicendo efser bagnata dal fiume Anfido .' Vuole Dona- 
to dicbiarando quel verfo di Perg. del 7. Anfantti V alles rc. Chefofiera quei 
Campi tanto [anti appre[so Cannufio circa îl fiume Caloré. Ma io banendone Lune 
gamente parlato di jute cofa negli Pmbri ,mi rimetterò a quel luogo, & per 

bora altrononparlerò.Pofcia caminando per la Campagna verfoil mare appa- 

re la città di Biteto.Et piu auati non però moltodiftosto,fi fropre Medogno bono. gireto cis 
 reuole caftello fignoreggiato già dalla finora Bona Sforza Reina diPolonia.0ue Medo- 
mella chiefa di S. Domerico ft vede una Capella dipietranon meno ben lavorata, SI 

& fatte le artificiofe figure, da Lodouico Fiorentino eccellente fcultore, quanto! So cas 
quell'altre nella chiefa di Monopoli, delle qualiiuifcriffi. Sono tutti i paefi vici- odia 0 
xi pieni di olivi, viti, mandorle, Aranci, Limoni, e d'alberi fruttiferi, ei 

| é dilet= 


m 


Palo caft. paefe.Poco lontano da Medogno.fi (cropre Palo castello, & alquanto piu auanti 
Bitonto [a città di Bitonto,ò Botonte,cofi nominata dai cittadini (come dice Razano ) vo- 
«uà. —— Jendola interpretare Bonum totum,cio? buon tutto.ponendo auanti la iettera, t, 
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2 dilettenol cofa da vedere, dai quali ne cauano gran gvadagno gli habitatori del 


che fi dee mettere nella feconda fillaba per mag gior confonanza.Ella è molto no- 
bile; riccacittàpiena di pop olo.1l cui paefe produce ogni cofaneceffaria; anche 
- diletteuoleper li mortali , & maffimamente per la grand’abbondanza di grano y. 
yino, clio, mandorlesaranci , con altri boni, € faporiti fruti.Giàfu Marcbefe di | 
efta Giulio della nobile Stirpe d'Acquattina , bomo tanto de’ beni dell'animo y. 
quanto del corpo ornato. 1l quale lungo tempo maneggiò l'armi ( effendo pero ca». 
ivano di militia ) molto lodeuolmente.Et per tanto fuinolto amato da Ferrando 
AN C. d'Aragona I.E di Napoli.Fece conofcere Bitonto per tutta Italia, Antonio de - 
Mariano, frati Minori eloquente Predicatore,con la fua dottrina, & parimente Martano — 
dell'ordine de i Predicatori,dimoffrande à idotti quanto valeffe nelle difbutatio- 
ni.Fiorirono questi bomini illuStri nell'età de nostri padri.Quindi al mare Adria, 
tico, ouero Ionio fecondo Tolo.annoveranji fette migiia.Et trafcorrendo per came 
Terlitio pagnajerte migliafcoprefi Terlitto bello,c? ricco castello , & quindi atre miglia. 
caftello . lacittà di Riuo (0 fiaRubo;come vogliono alcuni: )& paftate 4.Quarata; ouero 
Riuo cit. Corato,fecondo altri.Egliè questo caîlello circondato da belli, & vaghigiardini, 
Quarata e gran felue d'oliui , & di mandorle, & pojteduto dal Marchefe d'Acquino s. 
bie Quindi à fette miglia, & dalla marina otto difcosto appare la città di «Andri ore) 
Pirro. "ata della dignità Ducalesaffai tempo già Joggetta all'illuStre famiglia de i Bal=,. 
ci.L’ultimo de quali fu Pirro Principe d' Altamurabuomo di gran confeglio , di. 
granpiodezza,C d: grand'animo..A cui nell beredità fucceffe la finora Ifabel= 
la fua figliuola.poi coforte di Federico a' Aragona Re di Napoli. 1 quale conofcen 
do non poterfi mantenere nel Regno contra Lodouico X 1 1. Redi Francia y pafsò 
a iui per comporre i fatti fuoi,& itti in Francia fe ne mori nella città di Torfes la 
féiando fuori del Regno tre figliuoli malchi,&" due femine,conla feonfolata,® ve 
douata moglie. La quale doppò molti affanni, & tribulationi, priua d'ogni human: 
fuffidio , riducendofi a Ferrara , fu bumaniffimamente viceuuta da Alfonfa. 
di Ele Duca, & molto benignamente trattata co' duoi figliuoli mafchi , ele 
due figliuolefemine , effendo ilterzo paffatoinifpagna, Duca di Calaurta det=, 
to. Quiuiin Ferrara questa illuStriffima Reinareligiofamente viuendo , & com. 
gran patienzafopportando itrauagli del mondo , nel fanti[fimo giorno dell'A 
[cenfione del S. N. Giefu Chrifto, dell'anno 1533 . diuotiffimamente fi part 
di questa mortal vitadafciando doppò fe il Duca di Calauria antidetto în ifpa= 1 
gua, & le fconfolate figliuole priue d'ogni buman fuffidio . Quiut ad Andii f 
Vedide i fanno bellifimi vafi di terracotta ; i quali fono in gran viputatione epprefto't 
uafi di ver vicini popoli , per laloro bellezza. Sono gli Andrefi molti trafizanti à mero 
ra fatti ad' catantare , onde neriportano efjai guadagni 5 né meno fi cauano da quefto pae= 
Andri À fe buoni, & Japorit frutti, olio, mandorle, vino, W aranci, che de gli altri, 
| Iyoghi wicini + «Anche quini. da ogni lato appaiono belli è & uaghi giardino 
h^ pim | 
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pieni d'ottimi frutti .. ‘PaRdndò poi verfo i'mónti , & fulendo lingo il fiume 
Lofanto 12. miglia fcovgefi fopra vn picciolo colle dal detto fiume tre miglia Cannufie 
- difcosto , Cannufio ; ma non quello, , di cui auanti bo fcritto, il qual'era ne 
| tempi della guerra fatta trai Romani , & Annibale, couciofoffe cofa che quel- 
Vo era nella pianura ( come dimoStrai ) & questo è fopra il colle; one non fi 
vede alcun veStigio d'antichità. Annoueranfî quindi è Lauello Sopra nonuna- 
1o'9. miglia: Piu oltra caminando 3. miglia, vedefi il fiume Lofanto , da Pli- i 
‘nio Aufidus nominato, quando dice nel 10. capo del terzo libro. Aufidue PofNt0» 
ex Hiîrpints montibus: Cannufium perfluens. Ft fimilmente è addimandaro da 
Strabone , da Pomponio Mela , & da tutti gli antichi ferittori . Efce questo 
fiume da vna picciola fontana del monte Apennino ne gli Irpini , non molto 
difcosto dal caftel Mofco . Et quindi à fimiglianza d'vn vufcelleito (rende con y, ole 
fi poca acqua, che nel tempo dell'eslate appena fi conofte il fio coro per 30. 
| wiglia ( che per tanto (patto feende. ) ma nel tempo del verno, cofî è accre» 
Scuro da altri fiumi, & torrenti, che wentrano, € altresì per le pioggie , che 
| fouente w[cendo fuori del confueto letto, paffa nelavobi campi di Puglia, & 
‘talmente fi allarga, &" inonda i! paefe , che pare vn largo , lungo, & alto 
| Mare, cominciando dall'antico’ Cannufio , che era poSto nella larga. pianura 
"(come diffi appreffo detto fiume ) & fcendendo per molto fpatio : Partifce que- 
| Slo fiume:la Puglia Peucetia dalla Daunia , fecondo che diffi primieramente 
Seovrendo-per il territorio de Lacedemoni , poi per il Melfitano,& per il Lauel- 
| Vano. Et quindi partendofi a[fai fi piega, & riuolge per il Lauellano , & paf- 
| Saper Campagna vicina à Minervino, & poi da Cannufio ; & qui partendofi 
pafa per il territorio di Barletta, & al fine sbocca nel mare appreffo Barlet- 
ta tre miglia, oue è vn ponte di pietra (come è detto ) dal mar difcoslo vn 
miglio .' Questo fiumefratutti gli altrifiumi folamente partifce il monte Apen- 
] ino , come fcriue Plutarco , nella uita d'Annibale) dal qual'efce. fecondo è 
] dimoftrato. Ne fa memoria d'effo fiume Vergilio, nel x1.libro così. Am- 
] mis, & Adriacas vetro fugit Aufidus vndas .. Ilche dichiarando Servio dice 
1 eferlAufido fiume di Puglia; che mette capo nel mare Adriatico. Et etiamne 
| dio cofi lo nomina Strabone , foggiungendo , che fi anmouevano dalla foce di 
efto ,infino a Bari, 400. Sladij , dfiano 50. miglia. + Ne parla di quefto fiu- 
] me anche Livio nel 22. libro. & Silio Italico nel ottano lib. dicendo. Fun- 
ll do; vno mugiuit anbelans Aufidus > Tolomeo dimostra, che nafce ne Monti 
] degl'Irpini, come diffi . Hauendo deferitto quefla Regione al meglio bo po- 
] tuto, ma non come baurei voluto; per non vitrouarfi le vie maestre ordina» 
] te; foprale quali fi può continoare il uiaggio , pafferò alla deferittione della 
] Puglia piana. n pu rU vai | 
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PVGLIAPÍANA, VNDECIMA REGIONE, DELLA 
| Italia di F. Leandro Alberti. Bolognefe, n si i 


(WP RA: domadata dagli Antichi queSta Regione della.quale al 
V9. prefente intendo fcriuere s «Apulia Daunia s& hora Puglia 
UD. Plana... Et anticamente fu cofì nominata, dasApulo Anti 
chifimo Ré di quefti luoghi,s che quiti venne ad babitare di 
motto tempoinanzilaguerra di Troia:fecondo che nellapre- — 
dala) cedente Regione dimo$trat:. Poftcia fi. cognominata Daunia 
Dario Rz [uocero di Diomede (conie fcriue Plinio y il qual:pafto in questo 
paefe dall'ilirico pei. la fe ditione fatta contialui:dal fto popolo » Goflur parti | 
. effo paefe frafe & Diomede ( come vuole Festo) annenza-che Solino ‘dica;che ace © 
quiftaffetalnome da Cleolalofiglinolo di Motioio "Purió mi accofterei alla pris. 
ma opinione + Ella è talmente nominata Daunia, da Catone;Strabone, Plinio, 
1 "Pomponio mela, & da Tolomeo 5. bora , Puglia Piana; dai larghi campi, € 
Wins | piani che quini maggiormente fi vitrouano , che nella Puglia Pencetiaò fia Terra: 
T di Bari i quali fono molto fertili, & produceuoli di frumento , € di altre bia- 
i Termini fe: Auenga che [iano Stati dimoStratii termini nella precedente: Regione di 
IAE di Puglia quelto pacfe,puraltiesì quili rimembrarò. Comincia Puglia Piana dl fuume.Los 
| i i Piana. fante, oue finifce Terra di Bari ; e trafcorre al fiume Eortore per lungo,abbrat- 
ciando in largbezza cio che fi vitroua frail monte Appennino,ò fiano gl Irpini, 
3 Sanniti, Gil mare Adriatico, ò fia Ionio , intal guifa-. Dall’Oriente bauerà 
"Terra di Bari, colfiwme Lofantes dal Mezo giorno È Apennino con gl Irpini , È 
ganaiti 3 dall'Occidente è Frentani, © \Carracent; Varie qu 
fiume Fortoves c? dal Setiétrióne il mare Adriaticosò fia Jonio, Di quefti Tuglieft 
fouente ne vagiona Liuio; € ma[[imamentenel 8: libro , oue narra , come e[fende 
Confoli C. Sulpitio , & Q. Emilio, dopò la ribellione de i, Sanniti; fi fece nuoua 
guerrain Puglia ; il cui paefe fu faccheggiato. Et nel nono ferine, che Publio — 
Confole sforzò i popoli di Puglia, à pigliare i patti dalui. Et più in giù ettandio | 
| ne parla di questi popoli. Et nel decimo, dejcriue lafedittione la quale fec eo d. 
Dus ferui b i pasteri di Puglia ( effendo.Gouernatove di quella LZ. "Pofl umo retos 
d re ) i quali trafcorrendo per quella vubbauano, & faccheggiauano ogni coja.ded 
luoghi vicini. Pofcia foggiunge il caftigo à loro dall’antidetto Pretore: dato, 
onde ne furono condennati da lui 7000. Qr grauemente puniti , effendone mol- 
tidegli altri fuggiti . Altroue anche detto. Liuio vimembra à Pugliefi, che lae 
fcio per maggior brenità. Cornelio Tacito etiandio fa memoria di. detti popoli 
-melterzo lb.del bist. Et Silio Italico mel x 1 lib. ( defcriuendo le cofe occovfe dop- 
| polavoinadell'e[ercito Romano à Canne) dimosira come iTugliefi fi dievono ad. 
Annibale, cofi mox Appulus armis Cc. Similmente ne parlano di effi molti al- 
tri fcrittori. 10 voglio dire vna parola quiawanti ch'io entri allapavticolar defcrig 
tione di Tolo.Par clegliuoglia effer Cannufio in questa Puglia Daunia ,bauédo 


lo io defcritto nella Peucetia,sì come à me pare che deue e[fer iui , efSendo dila dai. 
A fiume 
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fiume Lofante perchetatto"l paefe ilqual è di là dal detto fiume appartien alla det 
ta Paclia Pencetia;come è dinoflrato . Etiandio anertirà il ginditiofo lettovela 
- defcrd rione fatta da Strabone di ‘questi luoghi, & Je ben confidererà li pare- 
| sa cbe detto Strabone non baue[te veduto questo paefe;parlandone molto afcáut 
tamente: à parangone di molti altri paefi d'Italia;ove egli fu, come, dallafüa de - 
Jerittione ft puo conoftere. E\ben vero;che eglipur dimostra alcine cofe rare: 
cirea il ione: Gargano( come [i-dirà ma peranentura potrebbe effiv;cbe eftez- 
| dolipir vento: in quei tempi vifoffer Slate poche cofe degne da: deftrinered .. 
Siacome fe voglia;to: darò principio allanofira deltrittione, ela feouiterà al me 
| gliocbe potró,incóminciando à iluoghiappreffo il lito del mare, fecondo la mia 
| confietadinesauenga però che pochi luoghi degni da farne memoria quit [i vitro 
sano v Paffata adunque di quà al fiume Lofante appare il luogo oneera l'antica 
Salapia;da Lófante 20.8mig.difcoflo,laqual era appreffo il lito-Ella talmente ad-: Salvia cit. 
dimandata da Stiabone c da Plinio,ma da Tolomeo, <& da Appiano AleRand. 5 ig 
nel1.libidellhift.Salpia,laquale fufatta da Diomede, fecondo Varrone » (ra fe: ec 
| condo altri ) da Elfia Rodiano . ‘La feceymolto nominare Annibale per vna. 
| Jua amata che quiui baneascofî dice Pli.Ne parlain affi luoghi di queta città 
| Liniostra i quali à nel 2 6.lib.dimoflvando che Blatiola diede à Marcello. Et pa 
| rimente ne fa memoria d'eJa nel. 3 6. e? nel 37. & anche altrove. Effendo quiui 
| molto.male aggradenolearia, (. & perciò ogn'anno infermundofi i cittadini) fup . 
| plicò al Senato Romano M. Chiliano di poter trafportare la città quattro mi 
| glia dal mare difcofto,accio poteftero piu Janamente viuere i cittadini.ilche e[fen 
. dogli conce[fo.fu abbandonato quefto luogo,et edificataue Mediterranei la cit- 
tà cbe bora fi vedejnominata Salpe . Era l'antica Salapia vn luogo da mercato, < alpe cit. 
] oweftraunananogli Argiripini,perloro traffichi, come dice Strabone. Vedeft poi [ 
| dllago di Andoria j nominato da'Plinio sel. 1 oG.cap.del 2 lib. Mandurium ; ct . 
da? Boccaccio. nel libro: dei Laghi Andurium dal cafiello iui vicino: chiamato» Lago di 
«Andurio Scrive Plinio effer quefto'vn bello , e fufficente Lago, il qualfemipye A ndoria . 
| pieno d'acqua;in modo ch'è vguale al piano della terra ; chegli è intorno , c; Andurio 
| auenga cbe. mon v'entrino acque ne fimilmente efchino,mondimeno però fermpre 
è d'mamedefima grandezza , & non é molto dal lito diftofto .. Caminando pin 
] auanti fi ritroua il fiume Candilareitahmeute da glbabitatori nominato . Al mia: C sre 
| pareve e queto fiume collago antidetto;quei nominati da Strabone; quando dice, Gume , 
che fra falpia.cr-Siponte fi vede la foce d'un gran lago con yn fiume aftai (uffi 
ciente danavizare. per li quali moltoagiatamente fi povtauano i frutti de’ Inogbi 
contornià Sipontejg? majfmmamente il grano». Quindi à Manfredonia [i anna 
merano otto mig. Nelquale [patio nou fivede alcum'edificio ne etiandio alcum» 
velligiodi ef eccetto alcune cafuzze 5 e, Capanne da Pelcatòri , & da cón- 
| tadini. Seguitando povillito; ritrovafili città di Manfredonia poSta fopra la Mafredo 
Saffofavapedet Golfo del mare del monte Gargano , cherif&narda al'settentrio- nia città. 
nevi» Fn edificata questa città da Manfredi Rè;fizliuolo di Federico 11. Impe- ‘manfredi 
ratore nell'anno 1200:dacheprefelanojtra fragil carne il figliuol di n , d Re. 
| ‘SIA / A no" 
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PUGLIA DIANA CIRCA LA MAR 
‘che ananti era detta porto di Capitaniata y 
b.dell’hift.del Regno.Et la fece detto Man 
ato Siponte, © trasferito il feggio Archiepifcopale quui da 
be fi nomini efto Arciuefcouo Sipontino . Ella è affai ciuile,c 
lito fi vede vna fortiffma Rocca , laqualegli 
fli luoghi Odetto di Lautreco Capitano di Fran. 
cefco primo Re di Franciaper racquiStare il Regno con gran numero di foldati e . 
bauendo acquistato molti luoghi di Puglia, non puotà mai però bauerla, ne me- 
no la cittàanzi fempre coStantt(fimamente fi mantennero nella fede di Carlo V. 
Impe. Puovidella città al lito fi vede »n'artificiofo Molo per ficurezza delle na- 
ui, che quini vengono con le mevcantie . Quini fii veggono alquanti fcaglioni. 
dipietraper fcendere dal Molo alle nani. Inno de i quali fono formate lefor=. 
me de i piedi della Signora Bona già figlinola 


fredo e[fendo voin 
Siponte,auuenga c 
dipopolo ben piena. Appreffo al 
anni paffatieftendo venuto in que 


di Giouan Galeazzo Sforza Duca. 
di Milano, & d'ifabella d Aragonafua conforte Ducbe[fa di Bari oue fi fers 
rmo ( douendo fcendere alle nani per paffare il mare Adriatico, € andare in Pos 
lonia per conforte di Sigifinondo Rè ) per chiedere perdono, & bona licentia. 
conlagrime alla framadre. Et oltra le dette forme,cofiè fcritto nel faffo .. Qu 
fi ferm la Reina di Polonia , quando chiefe venia, 7 licentia à Madama lja- . 
bella fuamadre Ducbe[fa di Milano , & di Bari . Furono alcuni che differo,che . 
foffe edificata queSta città,oue era Apenefte. Ma inuero a[Jai di lunga fi ingan- 
‘nano coftorosimperò ch'ugliè dipinto da Tolomeo A enefle ( come dimoStrerò )*. 
di là da Siponte,fecondo la [namifitra , & non di qua. Et non libaflando quefto» 
errore, dipoi entrano in yno maggiore ( non ricordandofi bauer detto , che quini . 
fuffe Apeneste ) dicendo piu auanti vi fofte Vibarno citato daTolomeo, € po- . 
flo ne i Mediterranei de i Pugliefi Daunij ; imperò che Manfredonia è appvef-. 
fo illito del mare . Seguitando pure îl lito da vn miglio, appare fopra la faffo- 
Ja rupe alle radici del'monte Gargano la roinata città di Siponte , nominatao 
Sipontum da Plinio ; Strabone, Pomponio Mela, & da Tolomeo ; ma i Gre . 
ci sepiuntem lo addimandano , ouero Sypio, come dice Mela ; & Silio Italica» 
-mell'ottauo libro lo dice Sipum , & littora Sipus. Fu addimandato da i Greci. 
Sepiuntemper li pefci fepij gettati alla viua del lito dall'onde marine , che iui fi. 
yeggono in grande abbondanza , come etiandio infino al prefente appareno +. 
Lafu nominata Sipa , & fu edificatada Diomede ( come vuole Strabone? ).. 
diftosio da Salapia 150.$ladij, cioè circa ventimiglia. Ora giace vouinata , ma: 
purfi vedono tali veîtigi d'edifici,che facilmente ft può dare fententia,che fofJe 1a 
bile, magnifica città.Vifi vede altre[i la chiela maggiore quafi tutta in piedi, . 
oue era Stato dato principio ad vna fontuofa capella di pietre quadrate , ds poi. 
rimafe cofi. Apprefoil lito ( otto però gli edifici sfafciati ) vi è vna bella. 
Fontana di chiare acque,che abbondantemente trafcorreno alla Marina . Et que». 
I la Fontana focorrettaa i bifogni della città . Molte uolte ne famentione Liuio di À 
queta cittàstra i quali è nell’ottano libro , & nel trentefimoquinto , one fcriue* 
, ucheSpurio Posiumio Confole feceintendere al. Senato y. cote caminando intore- 
noá 
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wo d ciafcun lito del mar dell'Italia,banearitrowato abbadonate due Colonie,cioè 
Siponte lungo illito del mare fupero,& Buftento appreffò il mare infero.La onde 
il Senato.creò tre buoinizi che conduceffero à quei luoghi habitatori,cioè L.Scri- 
bonio Libo,M.Titio,Gn.Bebio Panfilo.Et nel 3 4.bauea dimoStrato come la folle 
dedutta colonia dai tre buomini , cioè da D.Giunio Bruto, M. Bebio Panfilo e$ 
M.Elgio,® che fu partito il paefe,che già era de gli Irpini Fumolto felice offa 
vittainfino a' tempi de Saracini, che foggiusarono tutta Puglia, & babitarono 
| infinoaitempidi Carlo Magno,ondene furono poifcacciati.a auanti che fipar 
tifero di quefti lsoghi,primafaccheggiarono questa cittd eb vecifero tutto il po- 
. polo,& cofila lafciarono abbandonata.ci portarono con loro tutte le ricchezze 
|. dieffanellAfrica.Cofi dicono alcuni, defèrinendo laroina di quetla. Ma altri fcri 
uonosche ella talmente fü guasta dalle civili fattioni,che intravennero fra icittadi 
tjt altri narrano e[fer dinenuta quella à tanta calamità per ligrandi terremoti. 
Forfe chefono concorfe tutte tre quefte cofe à condurla à tanta roina, come bora 
ruo MK ih di questa città ne' noftri giorni Niccolò Perotto da Saf- 
Sferrato,buomo 

ée;come dioe l'opere daluilafciateParimente fu Arciueftouo di effa Gio- 
&an Maria di. Monte,meriteuolmente Cardinale della chiela Romana, buomo di 
fingolar prudentia , & di Buone lettereornato . 1 quale fupoi creato [ommo 
Pontefice nell'anno di noflva falute 1550. a gli 8. di Febraro , & coronato 4 i 
$4. del detto con grardfimapompa; & fece[i nominare Giulio 111. Piu auan= 


eintelligente,non folamente di lettere Latine,ma altrefi Gre- 


Colonia 
de i Ro. 
mani, 


Niccolò 
Perotto. 


tipa[Jando pur lungo il litosvedefi il luogo oueera Apene/te totalmente roinata; Apenelte. 
della quale altramemorianonritrono,eccetto quella fatta daTolomeo.Poftia ria. Moe Gar 
trouafi Monte Garzano Et per effer vua curiofa defcrittione quella di detto Mon- 8299 » 


tesa me par di narrarla tutta dimano in manosancor cbe s offerui l'ordine, per- 
checomincierò dal lito,che farebbe cofa difficile di vidurla a tal ordine . 


“ DESCRITTIONE DEL MONTE S. ANGELO. 


h cello Monte è demandato Gargano da gli antichi fcrittori , tra i quali è 
Strabone, Plinio,Pomponio Mela,Verg.nel 11,lib.quaudo dice . 
e Fi&lor Gargani condebat lapygis ... Et Lucano nel 5. 
sem dpulus Adriacasexit Garganus in vndas. " 
KtOratioyuel 2.de i Carmini, dice, Querceta Gargani lab orent. & Silio Italico nel 
8dib.e» in molti altri luoghi r Liuio, C? Tolo.con altri affa: Jevittori e parime 
te Faccio de gli berti nel cap. 1.del 3.lib.Dittamondo,quando dice. ; 
mins Simile modo quando ci funoto s 
wer: Monte Gargano;la doue [ant? Agnolo 
| oec In fin'a lui nonmiparn'ire in voto. 
fi: con quell Studio che falatelail ragnolo 
sio. Cifudiavamo per quel camin alpesiro. . 
] o0 —— £paffanamo borquesto bor quel rigagnolo. vato 
| enantiche pin oltre io entri alla. defcrittione di pens monte , pid agi 
| bon - | I & iiet- 


di^ 


Monte di 
$.Angcelo, 


PPGII A PIANA. MONTES. ANGELO. 


di lettori; com'è Ratafattamemoria di effo monte da quegli autori antichi che 
furono innanzi, che mai $. Michele arcgangelo vi fi dimoStrafte, comenarrano 
Phislorie. La onde chiaramente [i vede effer fauola quella che fi legge nell'appari- 
tione di s.Michele,che'l detto monte acquiStaRte il nome da Gargano buomo vic- 
co,il quale bauea grand'armenti d'animali,& che volendo faettare il buefda lii 
fuggito foffe egli dalla faetta ( che tornò à dietro )feritosImpero cbe di molte cen 
tinaia d'anni eglie ricordato effo monte Gargano da gl'antichi fcrittori , aganti 
che foffe detta apparitione di $. Michele. Lafciando queStaregione,entrerò alla 
Delriuio deftvittione di effo monte. E' questo monte Gargano molt'alto , €f eusifatico/à 
ne del má. yia dapoterli falire Nel qual fono alquante piaceuoli felue, ma benche in piu luo- 
Y Garga- obi fia privo d'alberimondimeno vi fi raccogliono molte [pecie di Janeuoli berbe 
a perl infirmità.Dal lato che rifguarda al mare(come etiandio dimoftrastr.) fi di 
flende vn braccio di monte verfo l'Oriente, lungo 3 20;ftagi0 fiano da 40. mi- 
glia Nafce quello alto monte dall Apennino,dalle cui radici efte gna fcbiena mol. 
to alta,2.miglia larga, 20 lunga Faquale paffata,cominci@g monje alzarfi 4. 
poco a poco,® cofi facendo efte molto alto, grande,& largo ; % però fruttife- 
ro.Entrapoi tanto nella marina,cbe quella gli circondale radic®be finifcono dle 
lapianura da 200 migliaannenga che Plinio dica 1 34. Egliè in molti luoghi 
recipitofo,dal lato,che rifguarda al mare, one rbaffda (uoti quel braccio anantè 
defcvitto,fecodo il riporta di str "Pensó Diomede di far ana foffaper Jfpartireeffo. 
braccia dal veflo del monte ,accià ch'entrandowi l’acque marine,ne vijultaffe un= 


1fola,ma non potè efequire il fio difégno,e[Jendo sforzato aritornare allapatria, 


oue fimorì.Sono in quefto monte alquanti luoghi da defcriuere. Et prima veggon 

Alquant&. fyalquanti Laghi da pefcare-Tra à quali ui è il lago di V arrano s che gira intorno 

E ie di 30.miglia,oue fono alquante caftella,cioè Caprino; Cognato I(citella,& nella fac 

5 | ciadell'antidetto braccio dimonte,la città di Beflia cofi dal valgo nominata in ue 

Caprino ce diVeSla,imperò che quiuine tempi antichi era il tempio dedicato a Vesta (fe- 

caftello. — condo il Razano. ) Quiuia 10 miglia vedefi VeStice caftello, 
senno = piegatura di detto braccio,la città di Rode,qual nomina Sty.Vreum(cb'era piccio 
Betta ie. Lane fuoi tempi) e Pomp.Mela,Vris,ma credo,fia corrotto il lib. & voglia di» 
Veltice ca TO! xyas. Et Pli.nominai cittadini di effa,Ivini.Ma il dotto Barbaro nelle correte 
fid. “toni Pliniane dice,ch'è guafto il lib.di Pli.& cbel vuol dire Hyrini, adducenda 
Rode cit. in tefimonio Tolo.EuStarhio,® Erodoto,che dicono che foffe Hyriavna Colo- 
nia della Giapigia.V ero è,che Tolo.accordandofi con Dionifio Afroslanomina Hy 

rium,& non Hyria,come dice il Barbaro.Secondo però alcuni fi douerebbe nomi: 
nare dal volgosR ore, cr non Rode perche quiuifcen de dal Cielo tanta temperata. 
rugiada,che fa pródurrei campi con gli alberi buoni,& fapoviti frutti . Da quee 

.. Stacittàfi parti Aleffandro Papa M 1.00 13.Galee dategli da Gulielmo Normano | 

He per varcare a Vinegia a pacificarfi con Federico Barbaroffa Imperatore , c0-. 
long, Menarta Biondonell biflorie . Termina a queSto promontorio il Seno Ionio," 
Golfo A. comincia l'Adtiaticofecondo Tolomeo ( auuenga che altri dicano detto Golfa 

driatico.  Gionio finire a Brindifi,fecondo ch'è detto difopra. ) Difegna Hirio aere | 

: golfo 


- 
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golfo Adriatico , owegli comincia. "Par che que$lo monte Gargano con alcuni 

altri luoghi vicini fi deono nominare Giapigia , della quale opinione par che fof- 

fe verg.quando diffe. Kiltor Gargani condebat Iapygis arces .— Si come dichia- 

va Seruio dicendo, e[fer la Giapigia parte di Puglia, ow è il monte Gargano. Per Giapigia. 
hora altro non dirò di queSta Giapigia, imperò che riferuo pin id giù a fanellarne. 
Seguitando il camino lungo il lito del mare, ritrouanfi alcuni luoghi di poco af- 
fare, & per tanto i lafcieró fenzz'altra mentione». Di vifcontro à questi luo- * t. 
«ghi, vedefi nel mare S.Maria di Tremite, già dettel'Ifole di Diomede,delle qua- Tola di 8. 
li nella defcrittione dell 1/ole attenenti all'Italia ne parlerò. Piu auauzipur fegui- cia dom È 
tando il lito, ritrouafi la foce del fiume Fiterno, bora Fortore, apprelfo il lago di i 
Lefina,comefi dimofirerà pi auanti |, Hauendo de[critti i luoghi littorali posl. 
alle radici del monte Gargano (hora di suAnge!o nominato) paRerò alla defcrit- 

tione de i luoghi poli fra quello. Ritronaft primieramente in cima di detto mon- Caftello. 
te il caftello di S.Angelo cofi nominato dalla deuoti/fima fpelonca confecrata all’ di S.Ange 
«Arcangelo fan Michele, della quale prefto ne parlerò .. Ciace adunque quefto ca- lo. 
flellofoprail monte, & fopral'alta rupe, che riguarda al mare, oue è fabricata 
Manfredonia [ei miglia difcofto . Egli ben'babitato, & è forte luogo , oue lungo 
tempo dimorarono i Saracini,a difpetto de ChriStiani,.per effer il luogo forte dina 
tura, & abondeuole delle cofe nece[farie per il loro viuere , che fi cauano di quei 
luoghi del monte.Infino ad og gidi fi vedeno le fepolture nel faffo canate fecondo i 
loro waluagi riti, & profane cerimonie. Vi ft raccogliono le cofè peril uiuere 
de mortali,zr fra l'altre buoni uini uermigli.Quiui [i uede la dewotiffima Spelun- 


ca , © facrato Tempio dedicato a S. Michele Arcangelo ,la quale fa vitrouata Sp Tu 


( manifestandola il $.. Angelo ) nell'anno della gratia 5 86. agli otto di Maggio, lo. 


eRendo Pontefice Romano Gelafio,& Imperatore Zenone, er Arcinefcono di Si- 
ponte Lorenzo;per e[Jere Stato ferito il feruo di Gargano dallapropria faetta, c'ha 
ueatirataal bue delpadrone,ch'eraananti la [oce di detta [pelunca.1o vitrouo gra 
differentia dell'anno che fu ritrouata questa fpelunca, concrofia cofa che-Giacomo 
Filippo Pelanegra dica che fu nel 536. da che ilfizlinolo di Dio s'incarnó,tenen 
dol /cggio di Pietro Gelafio,&® l'Imperio Zenone, Sigisberto dimoslracbe fu 
quefta cofa l'anno fecondo di Gelafio 1. il 17.dî Zenone,dell’anenimeto di Chri 
-$lo 49 a.ondevitrouo che ui farebbe differenza di 44.anni fia questi dui. Imp erà 
cheil Pelagera uì darebbe 4-4.anni piu che sigisberto.Et perciò credo cbe 1 fia in 
errore,pche nel 5 3 6.era Papa Gionanni fecondo, & Imperatore Giusliniano pri- 
mo.T'almite è difbosta effa Spelica, comefcrine Giacomo Filippo Pelanegra Troia 
noinunfuo libraccinolo,che mifu dato dai V enerandi facerdoti,i quali feruomo a 
‘queto luogose[fendowito andato nel 1$ 25.E vn luogo monta bumano artificio, 
€ ingegno,ma da efa natura Angelica cauato a p ofla dentro un viuo faffo nell 
antedetto monte, oue fi comincia ad entrare da cima per unaporta di marmo gra 
diffima, da i Signori del Regno fabricata ,poflaal Mezo giorno . Et in quella [i 
‘difcende continuamente per 5 $. gradi uerfo il Settentrione. Et fele (pete fene- 


fire, con arte fatteynel votto falfoynon Vlumina[Jero le marmoree fcaleyini non fi po 
à i 1 efle tria gire 
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tria eire comodamente onzalumeartificiale o. "Nel fine dei quali, fi ritrona va 
Cimiterioin piano [coperto , one fono molte cepelle, fépolture o. Fra que- 
fle , auanti. cbe fi entrinellafanta grotta, 3man fimSlra, fe ne vedeuma bella 
"con l'infégne de i Puderichi gentil buomini Napolitani , anticamente fignori del 
luogo . MES guefta Capella per vu altraporta lauorata di arteficiofo metal 
lo,s'entranel!a fanta fpelonca. Né auariti chel Sóleefta dell'onde del fottoposto 
' mare adriatico , & che coprale [palle delmonte , iui è lecito a perfona entrare, 
queSto ufcio guarda all'Occafo . A man destra fi uede la marauigliola Grotta,ca- _ 
fa del fantiffimo Arcangelo Micbele,difleja uerfo l'Oriente , tutta d vn pezzo , È 
uiua pietra fempre puro bumore distillante:borrida; bafia, & ofcura : Credo non 
ad altro fize C? ornamento fatta , cheper la falute dell'anime noftre» Nelmezo | 
trouafi im piccioló Covo,oue fi Jaglie per quattro gradi. Macome ti anicineratî al 
facro altare dell Angelo poco piu in alto, & eleuaro,ò uogiiò nò ; fei costretto di 
ueverare detto lnogo.1ui fi vede il pargoletto Altare confagrato dal anto Angelo. 
Altare di geffito di vmaltro fopraltare manualmente farto,ove fi celebra la più parterde 
s quotidiane me[Je . Nè quefto luogo è aperto à tutte le perfone. Indi non poco di- 

i fcosto tun Fote picciolo di divin liquore fempre fcaturienteycbe gli buanzini della 
{Liquore © ittà ufano quaft in tutte le infimita per faniffima medicinas. Daman finistra 
diuino, Sono piualtari,capelle,&® altri luoghi fecreti da dir meffa. Ettragli altri ui fono 

due altri altari,chefurono fatti dal S. Angelo. Vifono anco quei luoghi difopra 
Ducaltari da orare,non fatti a pofta,ma produtti dalla natura in e[fo faffo, per inuttar i mor- 
tali à contemplatione. penitentia.il [uolo della fpeluuca è di bianco , & di roffo 
marmo dipinto. Dalla parte difuore cioè di fopra della Grotta, tun verde y e 
felto bofebetto,da altifftimi alberi copertoycarco, ueslito.Sopra i vami de i qua- 
li pende grandiffima quantità dipietre d'ogni forte,cbe fà per il monte alcuni pele- 
Bofchetto grigiportano al collo per loro noti, & diuotioni , © ini poil'appiccano conle fue . 
orationi . Egliè certamente cofamarauiglicjaa veder questo bofcbetto  concio=, 
fia cofa che per molto fpatio di questo monte, non fiuede alcun’albero. La onde- 
par piutofio miracolo,che coa naturale a uedere tanti alberi, & cofi groffi nel vi. 
uofaffo radicati. Fummi narrato ( effendo quiui ) che net empi di Carlo ottano» 
o Re d; Francia.il qual foggiugò il Reate, nel Y 4 9 4. futagliato vno de detti al=. 
$ Ros. beri da vn Franceje.itcbe facto dinimamente ne rimafe morto. Etiandio nella dete - 
d ta fbelunca vidi una belia Croce di chiaro criStallo,lunga circa vu palino.et mezos - 
la quale fecondo quei venerandz facerdoti , fia quiui ritrovata efjéndo conofcite=:- 
tatuiracolofamentela detiafpelunca—. Ritronafi poi nelmezo di quefto Monte, 
Vie pro 0nte la bella pianura con naghi prati, il caStel!o di S.Giouanni Ritondo , oue 
uifione:  ciaftun'anno nel giorno di fanto Onofrio a gli vndeci di Giugno fi rannano i uici- 
ni popoli,& bavedo ben confiderato la qualità deiraccolti del grano, & orzo; 
i d'altrebiade. di commun parere taffano l pretio a tutte le biaue : la qual toffa non — 
S.Vito ca puo trapalfare aliuno.Ne lati di quefto monie veggonfiin pin luoghi veftigi dan. 
filo, tichi eaiftcische lajciero per effer abbandonati. Vero è che alle radici del detto 3: 
damezo giorno appreffo lapianura fra $. Scuero , €T Manfredonia, fifcorge Sam | 
“agi. | | Vito | 
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feitoa[fai fufficiente caftello di edifici , ma però abbandonato, per la moltitudine 
delle ferpi,che vi fono, di continuo n'abbondano.Et ciò non dee parere impoffi- 
bile,perche anco Solino nel 7.capo.narra come foffero roinate molte babitationi 
dei Serpenti, Cr maffimamente nell'antica Calabria, le quali Serpi fono nominate 
Cherfedri.Pur da queftolato,che vifzuarda al Meriggio nel principio del Monte” 
antidetto,vi è /4rignano caftello;& feguirando pur le radici di quello piegandofi Arignano | 
però all'Occidente, oue comincia la via da falire fopra detto monte d’Arignano, caltello. 
tre miglia diftofto j£ dal mare cinque, fifcopre Santo Alicandro cafftello, cy più i 
auanti altrettanto,et due dalla radice del dettoyPrecinayaftai bonoreuole caflello, x Alicss- 
& dipopolo affai ben pieno. Quini fi vede vn magnifico Palacio fatto da Federi |, 6 afia 
co 11.Imperatore per cagione, che cacciando egliin quefti luoghi,doppo molte fa Precina 
tiche conquiftò ungran Cinghial quivi, & wi fece ordinare una bellacena ove caltello. 
yi fu Sefenre effo con tuttiifuoi baroni. Ilche fatto, volfe che in queSto luogo à 
memoria di detta cofa fi faceffe un caStello, & che [t nominafse Apricena dal Cin- 
ghialepre[o,c mangiato nella cena. Ben'é vero,che nonfapendo il volgo laca- È ederi. 2, 
gione di tal nome, & etiandio, nonfapendolo ifprimere ,lo dimandarono prima 
Pricena,poi Precina, © al fine, Procina sin vece d Apricena. "Pofcia efsendo 
fabricato,lo confisnò detto Federico ad alcuni foldati vecchi,che bauea condot- 
£o [eco di Sicilia, per loro ripofo. Cofi [criue Razano . "Piu auanti caminando fei 
mielia verfo l'Occidente, fi [copre Torre maggiore caStello, quattro miglia vicino ,. a da 
alfiume Fortore. oftia dopò altrettanto uerfo il Meriggio , uedeft San Seuero CNRS 
dal monte dis. Angelo fimilmente quattro miglia lontano. Egliè quefto caftel- ucro catt. 
lo molto ricco , nobile , ciuile, & pieno di popolo,&® è tanto opulento, che non ha 
inuidia ad alcun altro di quefta Regione. Secondo Strabone nel fefto libro era 
no nelTerritorio Daunio(benche dicail corrotto libro Sannio ) circaunpiccio-" 
lo colle addimandato Drionesduetempij, uno de i quali apparea nella cina del Tépio cè 
detto collicello , confagrato à Calcante , oue facrificanano quelli, che cercauano Gai 
bauer ripofta da lui , dormendo la notte fopra la pelle d'un Montone nego in ter- FASCE 
ra iflejal'altro tempio era dedicato à Podalirio,& fabricato alle radici del det: 
to collicello,cento ftadii,ò fiano dodici miglia,& mezo del mar difcofto. P fciua di 7 quo di 
que/lo Tempio un ru[cellettó d'acqua gioueuole à tutte l'infirmità de gli animali, Podalitie 
Jo credo che tai tempij non fofsero molto difcofti da questi luoghi,nicini al mon- 
te di S.Angelo. Defcritto il monte Gargano,ò di S.Angelo co i luoghi polti alle ra 
dici di efso,catrerò nella larga pianura di questa Regione)bora Capitanata detta. 


(CA PITANOACL X. 


V. cofi quefto pae[e piano di Puglia, Capitaniata nominato (come ritrouo 
E in una Cronica di Bolognamolto antica) da un capitanio di Bafilto Impe- 
- vatore.il qaale iti edificò molte città,et caflella,cominciando dai confini del 
Sannio, et trafcorrédo perla Campagna di quefta Regione.Traî quali luoghi,fece capitania». 
Troia, Minen i Et per tanto dal detto capitano , fu nominato tutto 1a. 
 queSto paefe, di che uoglio parlare, Capitaniata;mdal polso fa d. d. sr 
3 I n ) 


- PUGLIA PIANA FRA TERRA: >. 


nata, cbe fu circal'anno delia gratia 1018. ‘Partendoft aduiique dalle radici del, 


monte dis. angelo, & dai luoghi à lui vicini, 
ia da S.Seuero difcoSto appare Foggia caStello,ch 
evole di grande abbondanza di frumento, 
ma questo pasfe totalmente prio d'alberi,& penuriofo d'ac 
aefe dicefte Oratio effer la Pug 
I x lib.dellbist.del Regno 
foRe,che ad vfo di Granari wi fono per co 
dofi verfo Manfredonia doppo fei miglia pur nella Campagn 
ato da Diomede (come vuole Trogo nel 20. 


lia piena di fete.Secondo Pandolfo 


, fu cofi nominata Foggia dal gran numero delle. 


nferuare frumenti . Da Foggia voltan- 
a, appareno i vestigi 
libro ) effendo flato 


di orzo; 


& caminando per lalargaCampa= 
ehagroffo Territo: 
er d'altre biade $ 
qua . Penfo che per. 


Collenu- — 


traportato dalle pericolofe onde del mare al propinquo lito,dopo laroinadi Tro=, . 


Foggia gna 18.migl 
ca. — rio produc 
effop 
tio ne 
Arpe cit. Qj 4rpe edific 
no in questi luog 
de i Romani.Et Ve 
«Atq 
Liquali vei fi dichiarand 
pio dal nome della fua pa 
la anche Sil.nel 8. lib. 
Luceria 
,dttà . 
Tépio di C" cangiata 
Minerua » 


ia. ero cbe (fecondo Strabone) fu 
ripa,& alfine Arpesche era però vormato ne'temp 
nel 6 lib Par a me che fia corrotto il te$to di Strabone di 
voglia dire «befoffecoft prima detto A 
cbefoffe cofiprima detto Argoshypium,& 
come Diomede roinò tutti i popoli dei Monadici,& de i Dardt 


lo ne Pugliefis& parimente Liio fou 
23. lib.cbe Annibale bauendo rotto l'effercito Rom 
venne quivi ad Aipi. Et nel 24.fcrine, 
rg.nel 11.lib.famentione d an 


bi,con due loro città.Ne parla anche d'Arpi Cat 
ente rimembrandolo, & 


Vidimus (à Cittes ) Diomedem,Argivaque caftra , 
ueiteremenfi cafus fuperauimus omnes , 


Contigimusquemanum,qua concidit ilia tellus . 


1lle Vrbem Argyripam Patria cognomine gentis 
Viclor Gargani,condebat lapigts agris 


Qui bellum intulerint,qua cavfa attraxerit Arpos . 


Argyripa, © altresì queSto alterato,fi al fine chiamato Arpi 


oSernio dice, cbe Diomedefu della 
tria.1lquale nome poi corrotto per l'antiquità  fudetta. 
.Delquale ne pare. 


Infauftum Phrigijs Diomedis nomine campum. 
pumá; Arpos tendunt inStrulti pe&ora Pani. 


Partendofi da Foggia,& caminando 12 miglia verfo l'Occidente, 


che quefta città palla 


prima nominato Argyropbiriump 0i Argy 
i di strabone , come egli dice. . 
cendo JArgyrobipiá ; 
reosbypium,come fcviue Tlinie,dicendo 
poi "Arg yvipa.fog esun ge altresi Tli. 


+ 


E 


quali babitana 
one,mettendo-. 


maffimamente nel. . 
ano al Lago Traffimenojne, 
{e fotto la fignoria, 
endui i priminomi di effe così, | 


 Etpihingih. © 


Città di Argofp=: È 


paga 


* 


appare fopra m 


icciolo colle, posto foprala pianura, la Città di Luceria , talmente nominatada — 
Strabone;da Dli,da Liuio,C damolt’altriferittori.Egliè ben vero,ckeparschela, — 


fianominata Nuceria da Tolo.ma pe 
lalettera Lin N.Quiui ne tempi di Strab.vede 


neruasow erano aftai doni antichi;&® quindi fi potea giudicare ella effere Slata an 


aft il 


r aueniura potrebbe effer corrotio il Tefta — 


Tempio di Mi- - 


tica città.V ero è, che ne'tempi di detto Strab.ella era roinata.Li cui vefligi infino 


adboggi dimostrano di quanta grandexza, 


& di quanta poffanza quella fifoffe | | 
3 Non 
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Non folamente quiu: (i [Copreno tanti veStigi de i fontuoft edificij fatti da Diome 
de, ma ancora ne luoghi uicini , per i quali ft può dar fententia della grandezza 
& ricchezza di detto Diomede. Fupoi riftorata da irottami delli roinati edifi= 
cie talmentevimafe in[ino à tempi di Coflantio 2.figliuolo di Coflantino 3.1m- 
peratore di Coflantinopolisil quale la roinò effendo Pontefice Romano Vitaliano, 
come fcviue Panolo Diacono nel 5 .lib.& Biondo nel 9 lib.dell bist.Et ciò fece ha 
uendolaprefa per forza;effendoui per guardia dentro è Lonzobardi.Onde bauendo 
vccifo tuttii Cittadini la faccheggiò,& poila brufciò. Fu poi reedificata,ma non 
di quella grandezza di prima. Pofcia ne'tempi di Federico 2. Imperatore,e[fèn- 
do male babitata( prima bauendone (cacciati tutti iC briftianieccetto il V efcouo 
con dodici altri ) vipofe ad babitare i Saracini da lui condotti dell'Africa (co- 
me chiaramente dimostra Biondo nel 1 7. lib. dell bist. ) Onde da loro fu poi detta 
Luceria dei Saracini. 1qualifrapoco tempo diuennero tanto potenti, che nom 
contentandofi di quefta Città, faccheggiarono,<& bruciarono tuttii luoghi uicini, 
non vi potendo far vefistenza alcuno, eferdo fanoriti da Federico antidetto , ne- 
mico della Chiefa , & da Manfredi, ito figlinolo non meno maluagio del padre. 
Mancato Federicoymo[Je guerra al Papa Manfredi; onde egli non potendofi da lui 
difendere, fece Re di $ icilia tanto di quà dal Faro di Me[[ma , quanto dilà , Carlo 
Conte di Proenza, accio lo aiutafJe.1m questo tempo divennero tanto arditi, e 
grandi quefti Cani Saracini;che non fi vitrouaua alcuno cbe baueffe ardire di fcac= 


Luceria 
de i Sara- 
cini, 


ciarli di Luceria—'. Etcofi di giorno in giorno (correndo tuttii paefi vicini [ac- 


cheggianano, abbrucianano,& rouinauano ogni cofa , etiandio conducendo fchia- 
ue le perfone, & facendogli far taglia crudelmente martirizandoli + Seguitarono 
tali crudeli opere  infiuo alli giorni di Carlo 2. figlinolo del fopradetto Carlo. 1l 
qualeffendo entrato nelluogo delpadre morto , fi deliberò di ricouerare Luceria, 
€? diftacciare d'Italia tutti iSaracini.Et bauendo raunato vn potente e[fercito,lo 
diede a Giouanni Pipino valovofo capitano, cir mandollo à Luceria. Il qual ardita- 
mente combattendola, al fine la pigliò per forza, & uccife tutti quelli cani Saraci - 
ni.Et perche ottenne tanta vittoria nel facrato giorno dell’ Afcenfione della Ret 
na de i cielifempre Ver. Maria,edificò nelmezo della città vn bel Tempio,dedican 
dolo ad eff: Matre d’Iddio,alfignandoli buone entrate, accio honeftamente potqf" 
fe viuereil vefcouo co i fuoî chierici, per feruitori di detta cbiefa. Pofcia uolfe,che 
la città foRenomata città di S.Maria. Vero è che tanto ba potuto l'antica con- 
Suetudine,che piu tosto ella è Jtata addimandata Luceria,che di s.Maria. C tiui fe- 
ceapprefJo la città mezo miglio Federico antidetto,fopra unpicciolo colle, una for 
te Rocca,oue oltra l'ordinarie guardie,uolfe che ui babitafJero d£iro 200.buomini 
con leloro mogli, & fizliuoli per maggior ficurezza del luogo . Parea quelta 
Roccapiutosto un caftello pieno dipopolo,che vua femplice fortezza. Eravi den 
tro ya molto bonoveuole Palagio,del quale infino ad oggi gran parte in piedi [i we 
de,cbe erafatto delle pietre dell'antica Lucerta roinata. Ne roinata gran parte di 
questafortezza ne tempi noStrî. Et per questo gli habitatori totalmente l'hanno 
abbandonata. Sicome fi può giudicare dai ueStigi, O meze voinate mura de gli 
* | 41:4 edifici 


città di $, 
Maria. 


Forte 
Rocca. 


PYGLIA DIANA FRA TERR M ©. 


edifici di quellaera marauigliofa fortezza , & molto grande ,,&" etiandio doues 
sa e[fer fimilmente il fontuofo palagio,con alte Torri,& altri grandi edifici .. V e- 
defi bora vna bella Torre fatta molto artificiofamente di pietre quadrate,oue cofa | 
fi tezge fcolpito in vna pietra di marmo Anno D.12 71. prima Luna Iulij 1 4.1n- 
dit.1flud opus fecit Carolus Rex Sicilia filius Regis Francia. Ora quelto edificio. 
ébabitatione di pecore, & d'altri animali. In pinluoghi Liuio rimembra Luce 
ria; de i quali è nel 9.0ue dice,che foffero due vie,per le quali fi paftana da Came: 
pagna à questa città;che fu dedutta Colonia de i Romani.Et fimilmente la nomi- 
na nel 22 lib. defcriuendo lagiornata fatta al Lago di Perugia. 1l territorio del-. 
la qualeabbondantemente produce granosvino,orzo,& altri frutti . Sono gli ba- 
bitatovi di quesla patria molto aftuti,& varij, feconda che ferine il Razano. One; 
de fe il loro ingegno accomodaftero alle virtuti,fi‘come lo dipongono aJ aslutiay 
riufcirebbono tutti buomini di grand'affare 5 oue ne fono hora pochifimi( che | 
pur ven à alcuno. ) Sono alcuni, che differo,cbe ella acquiflaffe questo nome di Lu-. | 
ceria,Lucendo per effev pofla fopra vn alto luogo, oue ella (copre il paefe motto di 
lungo, & parimente ella è fcoperta da lungo per quefta larghiffima pianura di Pue 
Lodi di glia. Cofiftrine Pietro Razano dell'ordine der predicatori Vefcono di effa , ne 
Pietro Ra. giorni noftri buomo dottoyvirtuofo, fazc1o, & veligiofo,ilqual lungo tempo,molto. 
sano. prudentementegouernò que/ta città, & vi fece affai edifici, vidufie il cberica-. 
toagran veligione , & ovnò la fa chiefa di molti facri ne flimenti con gli Organi y. 
& induffe ilchiericato a celebrar l'vfficio fecondo dl costume de frati predicatori. 
Hcheinfino adboggi oferuano. Et bauendo prudentemente gouernato questa, 
fua chiefa aRaitempo molto vecchio pafto a miglior diporto nell'anno 1 4 9 2. la-. 
Seiando di fe gran defiderio a i mortali. Et f fopolto auanti l’altare maggiore, la- 
grimando tutto'lpopolo. Lafciò tanto buomo molte opere dopo f& fi com' io di- 
moftrerò defcriuendo la città di Palermo nella Sicilia, oue era nato. Sono molto, 
obligato à quefto letterato buomo;per bauere bauuto lume da lui in defcrinere al^. 
" . quante Regioni,come da me fouente è dimoftrato.Quini a Lucerianella chiefa di S. 
LECT Dorenico,siace il facrato corpo del Beato «agostino ngbero delZordine de i pre- 
: dicatori già Vefeono d'eRa città.Oue è talmente riueriro dal popolo , fi come dal». 
la chiefa canonizatonominandolo S.Agostino per conceffione del feggio Aposto 
lico. Dimoftrà Iddio a imortali di quanto merito foffe appreffo lui, donando infini 
te gratie alla fua fepoltura. A queSta Città due uolte l'anno [i vaunano i mercante. 
quafi d'ogni parte d'Italia;di Grecia,& di Sicilia,&® di Schiauonia,& d'altri luo= — 
ghi,a far fuoi trafichi,e mercantie. Caminando piu avanti fi fcopre nell'Apennino, — 
Teano di Puglia,il qual nomina Strab.Teanum Apulia , & fimlmente Pomponio. 
Mela,&r Plinio,à differentia di Teano Sedicino,del quale parlai in Campagna Feli 
ce.Di queSladi Puglia ne firine Livio nel 8. lib. narrando , che effendo fastiditi è — 
Teanefi,& Canufini dalle continue correrie che faceuano i Romani , ne vennero, — 
a L'Plancio,€ fiaccordarono con lui,dandoliperò gli Stadichi.Et piu auanti dice 
che andarono li Teanefi di Puglia ai nuovi Confoli, chiedendoli la pace co i patti 
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ziel nono dimoStra,chedetti T'eanefi co" Canufini accettaffero la Signoriade" Ro" 
mani. Ritortando.a Luceria, & da quella ftendendo ,&7 caminando otto miglia 
per la Campagna verfola boreasritrouafi Ferunzola caslello dal Raxano,Farenti Ferunzo. 
num detto, da Biondo nel fettimo lib. dell bislorie Ferenfuola. Non fi vitroua la caficl. 
quiui fegio alcuno d'antichità, onde da tutti gii ferittori è tensto efternuono ca- 
Stello;& è mal'habitatosanzi è mezo romato.Q uiui mori,ouero fumorto,Federi- cosa 
co 1I. gran perfecutore della chiefa Romana.Della cui morte dinerfamente ne pars co 11. D 
lano gli ferittori.. Impero che Biondo , Platina ; Sabellico con molti altri fcritto- 
ri dicono , che foffe Strangolato da Manfredi fuo figliuolo baslardo,con un 
guanciale; & che morifte cof ifcommunicato. Ma altri dicono l'oppofito 
trai quali è Pandolfo Collenutio nel a.lib.dell'hiftorie del Regno il quale cofi nar 
ratalcofa.che conofiendo dettò Federico effer uenutoil fo fine, fi ridufte a colpa, 
€ inslato dall Arciuefcouo di Palermo, & da moltialtii religiofi, con configlia 
anche degli buomini prudenti, fi pofe nelle sani di s.Chiefa,giurando di Stare, 
vbbidire ad ogni-comandamento: d'efta , & fecondo il vito Christiano fi confeRtò 
€0n tanta contvitione,cbe [criue Mainardo V eftouo d Imola ( qual riduffein ifenit 
£o molte coe di Federico ) che per tal confe[[;one fi può credevescbe foffe eletto da 
Dio.Et. Gulielmo di Podio fcriue nelle fue Croniche, & viferifce tl Dandolo nella 
fuabiStoria,che dolendo[i de gli errori fuoi alla morte Federico, fécela probibitio- 
ne a fuol di far l'efequie bonorate,® pompofe [?condo il.confueto Imperiale. Fece , 
goi teflamento, & coli paRò di questa uita d'anni 54. bautendo Imperato: 3 5. La- gs 
feiando da parte la falfa opinione d'alcuni , cbe fcrinorio effer Lata fama, cbe Man- 
fredi fio figliuolo co ponerli uno cuffino fopra la boccagli acceleraffe la morte. cofi 
ferie detto Pandolfo. Affaialtri fcrittori affermano schefoffe talmente vccifo ciuitate 
da Manfredi. Et tutti diconosche fu gran perfecutore della Chiefa Romana, de città. 
posto dall’ Impero nel. Concilio di Lione di Francia. & ifcormmumicaro; per le fue Se 
maluagie opere.Ritornando alla noflra defcrittione ; dico che da Ferunzuolasca Rr 
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minando 198.2iglia al piceiolo colle, neggonfi iuestigi fopra quello diCiuitato Git- pietra 


tà voinatanc iempi de nostri padri . Weroé , cb'anche pur vi è in piedela Chie= morta. 
fa Catedrale,della quale era Vefcouo ne'noftri tempi Giouanni dell'ordine de Pre Móte Cor 
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'tAto ? ? dot ; j 7 } acciò Ino. 
dicatori,buomo frggio,& dotto Teologo Bifogna ritornare bora a Lucerta, linn 


chemeglio poffi de[critere alcuni luogbisintorno lati dell'vApennino, che rifguare, cafteluz 
dano all'Oriente.Frai quali vi à Caftelluzzo, Pietra Motta, Monte Cornino , YW, zo 2. 
altro Caftelluzzo, Licellana, Fortino, Caftel.Franco,sAlberotro, Biccarino . Po Licellana, 
fcia da Luceria otto miglia difcofto vi.é Troia città molto ricca la qual ba mol. Cale Fra 
sofertileterritorio.. Vuole Biondo nel:13.lib. dell'hift. che foffeviflorata > anzi RED ra 
edificata da Bubagiano capitano di Michele Imperatore di Costantinopoli, né n Iper 
tempi di Stefano Papa VI.Mavna Cronica molto antica di Bologna dice,che to. 
fu ristorata da vn Capitano di Bafilio Imperatore. Et ciò potrebbe effer vero dir ia cit. 
( fi come dice Biondo, etiandio detta Cronica) perche feguitò a Michele nell 1m $e aBlas 
perio Bafilio .. Ft cofi potrebbe effer che detto Bubagiano foffe flato Capitano 
dell'ono,& dell'altro? da ini principiata Sotto uno,& finita fotto altro. o 

dela è, che 
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è, che ci vimane yn dubbio da dichiarire ; cioè che'l Cofentino nelle fue bift. fees 
Ecanano we che quiui prima foffe Ecanano città antica ; & Guido prete di Ranenna dice 
| ars cbe ui era Castra Annibalis. ilche conferma Pandolfo Collenutio nel 3.lib. dell 
raÁn ,. | (CIA, ^ 
nibalis. — bif. del Regno, & Rafael V olaterrano ne ftoi Cefari . Potrebbe eRer,che foffe 
Fato quisi detto luogo , come dicono quesli forittori; maio crederei cbe vi fof 
x. fe Stato piu toflo Ecanano , come vuole il. Cofentino , & conferma l'antidetta 
i: os Cronica di Bologna} & mi mote a credere quefto ( oltra? detti autori) ch'ionon 
ritrouo appreffo alcun antico fcrittore efter pofto nella Puglia luogo alcun nomi- 
" nato Caftra Annibalis, ma fi ben nella Gran Grecia, come iui dimoftraî. Et per 
DI (dl tanto io farei dell'opinione del Cofentino , ( com'ho detto ) auenga però che an- 
uM che non legga in alcim fcrittoreche foffe Ecanano in questi luoghi.» Adunquefa | 
JUR edificata Troia dal detto Bubagiano, per tenerli buoni guarnimenti di foldatià 
EUM confernatione della Puglia,& Calabria fotto l'Imperio di Costantinopoli, &far 
| correrie ne vicini luoghi de Romani. Quiui fu fatto il contcilioda Vibano àa- 
| all.peremendar gli fcandalofi coslumi de chierici, fecondo Biondo nel 22.:libi 
dellbifl. c» Platina nella vita di detto Prbano. A questa Città furono ueduti 
nel meriggio tre foli, nel 1532. Eornata del titolo di Contato. Gouernó già il- 
V efcouato di effa molo prudentemente Ferdinando Pandolfino Fiorentino , buo- 
mo faggio) réligiofo, Cr litterato  Seguitando poilungo la fcéfa del detto monte. 
Oxfara ca. penninosalmezo giorno 4. miglia,appare Orfara ; e dopo altrettanto la Chrtà. 
Eouino  diBouino;dopotre Delicetosouefono buomini vozi, C qtindi a 7. miglia antica, 
città. — itt di Afculo, ornato della dignità Ducale». Ella è nominata da Appiano 
De E Alefandrino nel 1. lib. Afculum, & parimente dat. Floro deferinendo laguer- 
caftello. | de'Tarentini,oue dimoStra che rimaneffero vittoriofi di Pirro, Curio Fabri 
cio ConfoliappreRo cafenlo di Puglia + E\cognominata queftacittà Afcolo Sa 
A Culo cix £riano dagli antichiferittorbadifferentia di quell'a'tro'dell'Abruzzo , come poi, 
tà di Sa. dimosreró: Fu vouinata eflacittà da Ruggieri figliuolo di Guifcardo,banendo in- 
wiano... fefo che da lui fi woleuauo vibellare, effendo'l fao padre nella Dalmatia. 'cofi fcviue 
Biondo nel a 2. lib.dell'biflorie. Et aunenga che poi la fofJe riftorata , non però fu 
| fatta di quella grandezza diprima. Drizzando tl camino per la campagna verfo. 
| láimarinayappre[Jo quella quattro migliayritronafi il fontuofo Tempio confacrato | 
a Sàn Leonardo da Federico 11.Imperatore. Que? vu nobile monaStero , il quale. - 
+ confignò a i Caualieri Tedefchi dell'ordine di s. Maria di Prufia, a[fignandol 
grandi entrate; i quali lungo tempo con gran religione, C e[Jemplarità gouenna 
rono detto facrato Tempio. Alfine quei mancando , fu dato detto Mona$lero in. 
comenda. Onde al prefente à molto mal gouernato,come io vidi l'anno 15 25.Et | 
| talmente è egli mal gouernatoycbe da ogni lato cominciano à roinare tanti nobili 
Chiefa .di edificij,mon vi effendo chi ne babbrapenfiero-E'que$to digniffimo Tempio in gran. | 
i SE difima veneratione, non Solamente:appreRo ivicini popoli, ma etiandio appreffo 
a Coualieri, tutti gli Italianis& vi fi ueggono gran numero di ferramenti di diuerfe maniere, 
Tedelchi 5) come catene,boghe, collari, altri di fimili forti datener prigioni, & catena-, — 
di gl'huomini; da quali fono ftati liberati miracolofamente le perfone per "i X 
jog "S &prieghi — 


ta 
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& priegbi di detto gloriofo S. Lîonardo,& etiadio iftratti dalle carceri tanto de 


Christiani quanto de gl'infedeli,& anche dellegalee, & poi quiui portati inme- 


moria della miracolofa liberatione.Caminando pur per la Campagna da quefto te-. 


piosalla Cidignola castello fi annouerano 18.miglia » Vogliono alcuni che quivi. 
foReiltanto nominato Gerione da Liuio ;,ma.il Razano nega cbe foffe quiui , ma 
altroe;com'etiandio nel fine di questa Regione io dimoflreyo.Q uiui furono [upe- 
rati Francefiye[fendo [lato vecifo il Duea di Namrofo loro capitano, & Vice RÉ 
di Napoliper.Lodowico X 1 1.Re di Francia,da Confaluo Ferrando Agidario ca- 
pitano di Ferrando Re de Aragona,hauendo in [ta compagnia quei prodi, va- 
lorofi capitani Fabritio,& Profpero Colonnefi.Romaninell'anno 1503 .del me- 
Se di Maggio,come ampiamente feriue DM. Antonio Sabellico nel 2 . libr. della 11. 
Enneade dell'hiftorie,&îo mi ricordo:Tutta quefla Campagna è priv di Albe- 
vi, mamolto producenole di grano;orzò,& altre biade.V ero è,chein vece de gli 
alberi veggonfia[faiferule in quà; in laper effa,con lequali fanno fuoco gli ha 
bitatori del paefeper loro bifogni,non bauendo legna. Parimente v'è gran penu- 
via d'acque,onde bifogna iftraerla de’ profondi pozzi cauati congrand'artificio, 
€? non minore (pefa.Nella Campagna poche babitationi fi veggono , ma pur vi 
Sono alcune poche castellayet cittadi (com'è dimoflrato, ) & fuori de detti luo- 
ghi altre babitationinon vi fi vitronano.Habitano i lauovatovi de detti campi al-. 
le casella , & cittadi . Et nel tempo:di lauovare i campi, 0 di accogliere i frutti. 
palfano alle campagne co» loro giumenti carichi di pane,vino,& altre cofe neceffa 
vie per tantigiorni ; & cotbuoi quiui dimorano giorno, & notte infino che bab 
biano cultiuato,& feminatosouero raccolto il frumento,l'orzo,& altre biade.1l- 
chefatto accendono il fuoco nella paglia; ritornano col raecolto alle loro flan- 
ze. Et piu no ritornano in[ino cbe bifogna /anorare,& feminave.Hà questa larga | 
campagna il monte vApennino dal Mezo giorno, &'dal Settentrione la marina 
(com'è dimoStrato,)ove vi fono graffi pafcoli per le mandre,& armenti de gl ani 
mali,& gregge delle pecorelle, & maffimamente nel tempo del verno,oue vi paf- 
Sagran moltitudine di buovi,vacche,pecorelle,capre,& d'altri animali de circo» 
Slanti paefi,& etiandio d'altri piu difcoSti per Juernarli.Hauendo dimoftrato i luo» 
| gi di quesla Campagna,horapa[]erò a defcrinereil ve$to cbe ci. rimane di questa. 
Puglia Daunia,da gli antichi detta Giapigia. wa 
A VENGA che principalmente fofte nominata Giapigiala Regione de? 
1 Salentini ( bora Terrad'Qtranto dettascom'èfcritto ) nondimeno fu etian 
dio nominata questa parte di Puglia,che ci rela da fcriuere , infieme col monte 
Gargano infino al fiume Fortore, Giapigia » fecondo Seruio fopra quel verfo di 
Verg.Vitlor Cargani condebat lapigws agris: Dicendo effer la Giapigia vna 
parte di Pugliayriellaqualee il monte Gargano. Stringe queSta Giapigia tutto il 
paefe,che fà ritroua di quà dagiogbi del monte Apennino,t quali fono fopra la Pa 
glia Daunia,che già furono de Sanniti , poche miglia difcosto dalla fontana, oue 


efceil fiume Fortore,chepartifce il Sannio dalla Puglia. Efce questo f dalla 
eita 
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detta fontana poStanel monte Fiterno , non molto lontano da Bowlano (comefi 
fériuerà.)Darò principio à quefta Giapigia è Campo baffo caftello , edificato nel 
Cipo bal. mezo de Monti di quà da giogbi dell’ Apennino da Bouiano difcoSto dodici mi- 
fo calt.. ... elis, perche qnini cominciala Puglia da quefto-lato . E\quefto castello ornato. 
del titolo del contato.» Quindi bebbero origine molti valorofi capitani dimili= 
ce zia tra" quali fu Carlo.bitomo non meno gagliardo di forze del corpo y quanto d 
do.  . PUN T VM ms rd asini] fd ol 
ingegno; di pru dentia  & deffrezza nel maneggiar l'armi, Cr trattar le cofe del= 
cud laguerra. Del quale dice Razauo (chelo conobbe) ch'era forte dicorpo ; bello 
difaccia,bumano, € liberale / Et per tanto da tuttii fuoi fuddittera amato. 
Fumolto'iftimato perle fue buone qualitati da Alfonfo d'Aragona 1. Re di Na- 
cou, poli. Etaunenga che folfe taitto amato dal detto Rè; fempre però con la defterità 
Augelo. del fuo. ingegno, parimente fudatuiti Signori Baroni del Regno amato,  riue> 
Campo di rito. Lafciò doppo fe Cola fuo figliuolo valorofo capitano dimilitia ,ilquale l 
pietra. _. fuccefte nelle virtuti ma non nella fortuna; conciò foffè cofa ; che morto il Re: 
Ptetrt Ba glfonfo, nd intédendofi bene con Ferrando fuo figliuolo,fi partì del Regno,et paf= 
tella cat. s Se ; d : 
Macchia, Sè al Duca Carlo di Borgogna,et quindipoi a'Signori Venetiani,oue doppo molto 
Cdentia Jodexoli operemori lafciado Angelo,&®N foi figliuoli al foldo de detti Venetia 
ca Ricca. ni:com'io ne faccio memoria 'igamite nell bisl.latine.Caminado da quello caftel. 
du lo à Luceria,doppo 4-mialia fi virroua Campo di Pietra, dopo fei, Pietra Catella 
canas caffello polo nellacima d'un altiffimo monte.Et quindi a y miglia,»i è Macchias: 
la Motta, & difcofto da Capo Ba[fo fedeci,Celentia caStello.Et quindi à fette, Rieca,al cui và 
città di fcontro vi Gambatiffa, & dopo otto , caftello della Motta; & bauendone mifit- 
RITI rate due , la città di Buturara Quindi fi fcende alla pianura , & bauendo poi ca- 
Mus 2° minato fci miglia. (iitroua Luceria: Appartiene etiandio alla Puglia V inculato- 
Baranel. eslontano dal principio del fiume Fortore 6.miglia, & altretanto da Bowa- 
lo,Buffo, n0. Pofciafi fcorge Baranello , Buflo , Ratino , Roccetta, Monte Saggiano pa- — 
Ratino, rriadiGiacomo detto di Monte Saggiano , digniffimo capitano di caualieri ne — 
IS, giornidenoflri padri . V edefipoi Petrella . Caftellineo , Morono , & Gioue-' 
niffo. Giaceno tutti quefti caftelli apprefto al finme Fortore ,benche chipiu, m 


Sa ia- ^ N e. * . " è O D ‘ ‘ CT 
MEL AS chi meno . Pofcia vitrouafi in queicampi , cbe fono di [patio di 16. migliain[ine - 
como, alla Marina, i vefügi dell'antichiffimo Gerione tanto nominato da Liuio, & fin- 


AAT. » golarmentenel 22. lib.fcriuendo che Annibale fi ferm appreffà alle mura di Ge- 
Leo. Mo rione: one bauea lafciato pochi tetti bauendolo pigliato per ‘forza, & abbrufcia- 
sono, Î0. Etpihingin in detto libro anche lovimembraz. Quindi a due miglia .ue . 
Gioncni( defi Calenda caflello ,«?* doppo fei Larino nuono castello , edificato apprefto F- 
fo. antico due miglia, boraroinato. Egli à quefto caStello da Teano , fopra nomna- 
Ca as to,difcosio 18.mig.come dice Cicerone pro Flacco » Etè foggetta agli Orfini fa- | 
Cala ca. "Ilia illuflre Romana. Dell'antico ne famemoria Plinio, & Silio Italico nel 
leuda ca. G.lib.quando dice dei Larinati. At Larinatum dextris focia bifpidis arma. & - 
Larno Livio nel 22.libro (bauendo narratota fuga di cannibale del territorio Faler- 
ca. no)deftrivecomeegli piegd il viaggio dai Peligni, Od dietro ritornando nella 
Pugliagiunfe alla citta di Glereno, & il Ditzatore fi fortificò ue campi Lavinaui .- 
sa Et Cefare ^ 
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"Et Cefare ne fuoi Comentari narra, che eRendo ben ricreato (ette giorni d Cor- 
‘finio , pafsò nella Pusliaper ilpaefe de i Marucini, Frentani, & Larinati. Ame 
par che Testo di Pomponio Mela fia vitiato, quando dice nel 2. lib. parlando 
dei Dauntj così: Daunia autem , Tifernum amnem , Claterniam, Licrinum , 
Teanum oppida : once 10 credo tbe voglia dire, Larinum, & non Lucri- 
num. Impero che egli defcviue iluoghi di queta Puglia Daunia, & cofi dopo 
Teano dee metter Larinuin , & non Lucrinum ; conciofia cofa che non vitrouo ap- 
preffo fcrittove alcuno , effere posto in quefti luoghi, 0 caflello 0 città nominata 
Lucrinoyma fi bene il lago Lucrino vicino à Baia (come [cviff in Campagna reli- 
ce)& Larino in queStiluoghi. DimoStraî di fopra, dejcriwendo i luoghi vicini al 
monte di $. Angelo,come sboccavailfiume Fortore nel mare Adriatico appref- Y.efina cie 
fo il lago di Lefina. Vero à «be piu altro non diffi del detto Lago per dar fine al- 9e 
la defcrittione det luoghi vicini al prefato monte. Ma bora parlerò tantodi quello 
quanto della città di Lefina,dalia qu-le effo Lago ba acquiflato tal cognome. Fu 
edificata questa città da'pefcatori Chriftiani, effendo lato voinato 1rio (Jecondo 
alcuni )defcitto da Tolomeo, ma io penfo che queSli tali fiano im grand'errove 2. 
Impero che bo dimoStrato auanti oue foffe poflo Irio. Altri dicono che fu fatta 
pur da Pefcatori,che peftauano in questo Lago, quali acci pote[Jero piu agiata- 
mente babitar quivi gli fecero capanuzze,ei poi à poco à poco fabr.cando le cafe, 
talmente ni accrefcerono, che frapochi annipeflandoui ad babitare altre perfone, 
vi fu dato lafoi ma dvn caftello intorniato di cupe fofte,& di mura.Et di ciò non 
cont?ti gli habitatori pofcia ottennero dal Papa un vefcono perlaloro chiefa. Et 
divtne tanto piena dipopolo,che meritenolmEte era riputata una buona,et grade 


‘città: Vero è,che paffando i Saracini in Puglia,et banédolacnafta,e mal trattata, 

etiandio guaftaronoset voinarono quefta citta.La quale fu poi riftorata ma non di 
‘tantagrandezza, quanto eva a'tanti. Ora ella è poco babitata, nientedimeno fem- 

previ è pesfeuerato il eo eio del V'efiono. Vuoleil Razano, chetalinente Lefina 
foffeaddimandata da quegli br omini, quali primieramere la edificarono, ch'erano. l 
quiui varcati dall’ fola di Lefina di $cbiauonia ,laquale è dirifcontro queSta cit- Taro di 


| tà, dilaperó dal mare adriatico.Ilche credo Ella è dal mar difcoSto quattro mi- Leíina. 


glia-Pofcia da quefta città lontano vn miglio vedefi il lago nominato di Lefina da 
] dettacitta. sppreffo il qual sboccanella marina il fiume Fortore, come dicem- 
| Tho.Gira intorno illego da qravantamiglia. Et credo che fia nominato da Plinio 
-nel.cap:1o.del 3.lib.Lacns Patanus. M qual produce buoni pefci & maffimamen- 
‘tegrofte anguille dal volgo capitoni addimadate.Ritornzdo à ltogbi pofli fra ter 
ra.et difioliadofi da Lefina quativo miglia,et dal fiume Fortore vnosappare fopra 
la cima dell'alto mote Serra Capriolabonorenole caft.& molto nominato p tutto CN 
il Regno di Napoli, p il peffargio degli animali, che quiui peffano di diuerfi paefi priola ca, 
per fueraavfi in Puglia. Et in questo luogo wé la Dogana( com eglino dicono )cioe 
il luogo ove bifognapagare tanto per capo d' Animale. Onde fe ue caua gran gua Dogana, 
- dagnoper la camera Reale.Et sì comea mefudetto (quindi paftando ) da gliufi 
ciali, je ne cauano oltre à cito milia ducati l'anno. Tiu ad. alto veggofi ge C4- 
. (A 
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| Pella nonmolto lotane dal Fortore,sì come S.Giuliano, Coltorto,Machia, & Pie | 
m 5. Giulia- era Catella di cui auanti ne [lato detto, con Geldano , & con altri di poco affare. | 
7i no. colter poftia falendo lungo il fiume à man finiftra,molro piu in alto appreffo la fontana | 
gua di quello fi [corgó Circo Maggiore. Et piu oltre fi arriua all'antidetto fiume,ter= ‘| 
circo mag Mine di que/ta regione di Puglia Daunia,ò Puglia "Piana, etiandio di queflaGia | 
giore. — pigia.. Efce detto fiume Fortore del monte Fiterno , bora Bifano ( dal qual'ha 
Fortore acquiftato il nome di Fiterno appre[Jo gli antichi fcrittori, come dimoftreròvict- 
AE ri 10 à Bouiano, al monte Apennino ; auuenga che non fi congiunga con glialtri | 
terno à £ioghidi detto Apennino. Et fecondo Plinio detto monte à ne gl Irpini , da cu è | 
Tifernus , & fimilmente da Pomponio Mela, ma da Tolomeo Fi- 


fia Bilano nominato mons : és Í m. A DM 
ternus. Vi è però poca differenzafra quefti fcrittori tn nominarlo Tiferno , à 
Fiterno. Scende adunque questo fiume dal detto monte, traftorre da 60. mt- 


glia, partendo i Pugliefi da i Frentani ; à uogliamo dire la Puglia dall Abruz- 

o, al fine mette capo nel mare Adriatico appreffo il lago di Lefinà ( co- 
me è detto. ) Et nauigafi con le barche uicino al mare. Con le quali fi con- 
duce il frumento , & altre cofe da luogo à luogo. Er quiui finifce la defcrit- 


tione di tutta la Puglia. 


ABBRVzzO DVODECIMA REGIONE DELL 
Italia di F. Leandro Alberti Bolognefe. 


= Olendo vitrouar i popoli dell'Abbruzzo ( già addimandati Sa 
| mites) chefono Frentani, Caraceni, Peligni, Marrucini, Pre- 
cutini, Vestini, Sanniti, & Irpini, baueró maggior fatica in. 
questa deferittione, che non bo bauuto nell'altve infino à quà. 
conciofia cofa che farà neceffario di difégnare i cofini de detti 
popoli,& etiandio di paflare il monte Apenino, di là dal qua 
| lefono i termini d'alcuni de i prefati popoli: Cofa cheinfino à 
s) on è intrauenuta impero che lamaggior parte d'effi popoli, & Regioni hanno 
da vn lato detto Apennino per confine,tanto di quà, quanto di là.Primieramente 
dirò della cazione di quefto nome Sanniti, e d'Ab razzo-Pofcia ui defcriueró iter. 
Sanniti.  soimidiquellosc al fine parlerò dei popoli d'uno in uno. Traffè il nome de Sannitt 
Abruzzo. zurto quefto paefe (‘nel quale fono i popolifopra nominati ) dalla città di Sannio , 
della quale circa il fine di quelta Regione ne parlerò,trattado propriamète diquel 
2... laparte addimadata Samnium,oue fi fermaro i Sabini, effendo paffatiin quefti lua. 
Sanio cite ghi, Dice Catone con sepronionel libro della dinifione d'Italia, che foftero primie- 
raméte nominati effi popoli Sabelli,cbe traffero origine da i Sabini ( come ‘accena 
il nome) dai Latini Sanniti chiamati, &" dai Greci Sauniti.Ilche conferma Plinio, 
Q Str.il qual narra l'origine di que/ti Sanniti pro ceduta da iSabini cofi. Hauendo 
lungamente cobattutoî Sabini con gli V mbri fecero voto (fecondo il vito d'alait- 
ni Greci) difacrificar quelle cofe che nafterebbono quell'anno, fe riportaffero vità 


toria de i nemici . Ottenuta la uittoria (Secondo il defio) & e[fendo ritornati alla 
/ pate i4 E. 


N 


f£oOULOMSNSCPNT THE SI 256 


patria, volendo fodisfare al voto loro facrificarono parte delle dette cofe, er par- 
te ne confacrarono a'loro Dei lebe fatto fuccelfe vna gran careStia. Et interroga 
ti i Sacerdoti de gli Dei,che baurebbono afare accio non pericolaffero di fame, 
gli fu vifposto,cbe confecraffero i loro figliuoli a gli Dei, cofi otterrebbono l'ab 
bondanza ditutte le cofe.La onde confecrarono tuttiiloro fanciulli nuouamente 
natia Marte-Pofcia eRendo crefeiuti detti fanciulli,furono mandati da i loro pa- 
dita cercar nuowi luoghi per habitare,confignandoli per loro Capitano, & guida 
vnToro,che gli condufe nel paefe de gli Opici,i quali dimoranano in alcune con- 
trade,& ville,dì douefcacciarono gli babitatori € eglino vi babitarono . Scac- 
- elati gli Opici ( di configlio de gli indowini)facrificarono il Taro,che quini gli ba- 
| Weacondotti a Marte,poi ch'egli lo bauea dato per Capitano loro.Et per tantofu- 
| rono addimandati dà loro padri Sabelli, quaft piccioli £abini,& da Greci Savniti. 
| Fero è;che dicono alcuni,cbe offero gratiofamente viceuti da' Lacanè nelle loro 
| cafe ad babitare, €i per quello foffero poi fempre amati da Greci . Sono etiandio. 
| da alcuni que[li tali addimandati Parteniati,credédo ch'baueftero bauuta origine 
| da’ Tarentini . 1 quali grande bumanità v[auano a vicini popoli,Cr apprezzata» 
Roi virtuofi buomini, C7 gl'bonorauano . Et per questo ragunarono vir e[fercito. 
| di 80000 pedoni, 7 di 80o0.cattalli C gli mandarono contra i loro nemici.Ha- 
 steano iSanniti vna fanta legge , per la quale s'affaticauano le perfone a douentar 
' virtuofe,ciot che non era lecito ad alcuno maritar lefüte fisliud fecondo li piace- 
ua. Concio foffe cofa cbe o[feruauano tal moda. Cia[cun' anno. eleggeuano dieci 
| donzelle delle piu belle,&® virtuofe,che fra loro fi ritrouafféro er parimente al 
| tritanti belli,& virtuofi giouani , & confegnauano la piu virtuofa donzella al 
“piu virtuofo giouane,& lafeconda al (econdo,& coft diman'in mano a gli altri có 
tal patto,che fe i detti gionani non feguita(fera lavirtuofa vita, cbe glifoffe tolta. 
la giouane a lui confignata. Etperciò poi erainfame,& daogni vno. beffato .. 
| Diuennero poi di tanta poRanza questi Sanniti,che trafcorfero faccheggiando in. 
| fino ad Ardeade’ Latini,& etiandio injino a Campagna Felice, & di que$ti luo- 
] ghi fe ne infignorirono. Inuerofarebbe cofa difficile a ramentar le lor forze. 
] Imperò che tanto aggrandirono il lor Imperio , che dievono nome à. tutte quefte 
‘altrepartì contenutefotto il. name de’ Sanniti ( bora d'Abruzzo, come è det- 
t0.) Laondefuronotuttinominati Sanniti. Lungo tempo combatterono co" 
] Romansfouente riportandone vittoria, maffimamente alle forche Caudine;co-- 
l'me dimoStrerò narrar Liuia nel 9.& L. Floro delle guerre dei Sanniti. Que dice 
| checombatterono 5o.anni.co i Romani,& dopo variafortunadell’una, & l'al- 
| tra parte,talmente alfine furono foggingati da Papirio. Curfore » che mai piu po» 
terono ricalcitrare . Narra etiandio Liuto la vittoria di detto. "Papirio nel 10. 
| lib. circailfine:Etfoggiunge,che in tal gwifa furono roinate le città de detti Sannò 
tid Romani,che nei [noi tempi fi cercaua oue fo[Je lata la città di Sannio nel $a 
| sio. AL fme parimente da Silla furono talmente trattate le città dieffi ( come. 
| fcriue Strab.) cbe vimafevo tutte [pogliate di mura,tal che pareano contrade  & 
ville, © altrefi alquanie totalmente roinate . Hauendo dimostrato l'ori gine dei. 
? MEC , ; Sanniti 


| 
| 


Satiffima 
legge de è. 
Sanniti. è. 


i | Sanniti, &y la cazione del nome;bor pafferò a narrare da chi traje questo paefe E 

| Tacagio- zome diudbruzzo « Vogliono alcuni cbe cofi fofJe detto da «Asche fignifica fene | 

a perche 25 27 grurio,cio? fenzaferno fuggitino:Perche ( com'è detto nella Calabria) Bri — | 

il RR tio [ignifica ia lingua Lucanica feruo fuggitiuo;cio? chein quella Rezione non vi 

M " * babitano i [erui fug gitiui. Altri dicono doverfi dire "dprutium,da gli Aprbone- 

Tw ro Cinghiali,parendo quelto paefe quafi vna babitatioue da i cinghiali per l'om- 

HAI — brofefelue,<3 folti bofchi,che quiu fono in grande abbondanza. Etiandiofono al | 

tri cheferinono che cofi foffe addimandato Abrutio fi come Afprutio;perlagran | 

71 dalberità de monticbe vi foro, ma cauandoli lalettera s.(i pronuntia Aprutio + 

i Ma Biondo con Pietro Razano,&" col V olaterrano altrimenti dice,cioè che cre | 
de cbefoffe talmente nomata questa Rezione Aprutio invece di "Precutio , cioè 
da quella picciolaparte de Precutisii delli quali pofcia ne fcrinerò.Et coft voglios 
no questi tali che dalla detta parte pigliafie il nome di Precutioyma corrottamen | 
te di Aprutio tutta eta Regione, che foffero poi nominati popoli d'effa rum 

4 tini in luogo di Precutiai C non Brutij,come vogliono alcuni . Imperò che mai. 

4 babitarouo i Brutij in queftiluoghi,ma [s ben frai Lucani,il inar Siciliano, il Tir= 
reno,& lagran Grecia,bora dimandati Calabre[i.1o nominerò quelta Regione» 
Abruzzo(fi come dal vulgo bora è nominata )cangiando la letterap , in b , da 
quel che dice Biondo,& il Razano.Saranno i termini di queSta Regione il fiume 
Fortore dallOrientesil Tronto dall'Occidentesdal Settentrione il mare JAdriati- 
‘co, dal mezo giorno il monte Apennino,& etiandio piu oltre, come fi dimos 

$irerà.Haserà dunque dall'Oriente la Puglia Piana col fiume Fortores dall'Qcci- 
dente parte de Sabini Picentini col fiume T ronto;dal Settentiione il mar A. 
driatico dr dal mezo giorno i Picentini,Campani,il Latio,Marft,& Equicoli lum | 
goil monte Apennino tanto di quà da effo monte quanto in parte,di là, & è mol 
5, Dobabitata questa Regione per la bontà,& falubrità dell'aria. Comincierò adum. 

JE queda! Frentani popoli prnzi ritrouati paftato il fiume Fortore.Sono cofi nomis 

nati quekli popoli Frentani da strab.& da 4p piauo Alefnel Y Ji. Ferentani, ma 


credo efter corrotto il lib.& voglia dire Frentani,come etiandio dice Plin. D 
quali (crinenel 1 1.cap.del 3.lib.che nella quinta Regione d'Italia ui fono forti 
mi popoli,tra i qual: [ono à Frentani.Ft Catone fcriue,cbe baueffero quefli popoli 
| lalorop:imaorizine da’ Liburni, & dd Dalmati,e pofcia da Tofcani , & foffé a 
oro principal città Larino,coft in loro lingua nominato,che vuol dir Municipio 5. 
concio fofje cofach’i Tofcani dimandauano i nobili Prencipi Laroni , Laruni , €. 
Termini «Abroni.Sono i confini ai quefti Frentani(fecondo Tolomeo )ilfiume Fortore dal 

de Frenta l'Oriente;il fiume Sanguine dall'Occidentesil mare Adriatico dal Settentrione; Q* 

ni — — ilmonte Apennino dal mezogiornosone erano i Caraceni,i quali etiandio ftrine 
Caraceni. gerd in quefto pacfe,cofi.Dall'Oriente bauerano la Pugliapiana; dal mezo giorno 

c OA. SR il Monte Apennino,mettendoui dentro 1 Caracen: sdall'occidente i Peligni; & i! 

UL hare Adriatico dal Settentrione:Nè fatto memoria de i Frentani in piu luoghi 
da Liuio,€* maffimamente nel g.lib.oveferiue che Aufò confolefuperò eff? Freuc-. 
tani in vua battaglia ct la loro città piglida pattioue cranfuggiti quei ch'erano 

* pU rime, — 
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Ud cori Seggono,& maffimamente d'yn fontuofo palagio, er dvn bello teatro, e il luogà 
1 Sontuofo oue? poflo. Quiui fece vn fuperbo palàgio Giacomo Caldora valorofo Capitano di 
Tun militia, di queflo luogo Marcbefe,il quale bora fi vede. "Nella cui corte vi è vn 
laácomo. .. S24 "M cb ca UAE Vy facis de 1 | 
Caldora! Molto groffo offo del capo d'vn pefce; che fu vitvouato nel lito delmare di-fmifura= - 
i017 ea luighezza;& tale che par vn pezzo d vn groffiffimo tronco d'albero. Era figno- 
Xon, rediqaeflo ricco, popolofo caflello Alfonfo Dawalos Marcbtfe d Acquino valo | 
Daualos,. vofiffimo capitano di foldati di Carlo P". Imperatore Romano | Le cti eccellenti 
M 9° opere,non folamente all'Italia fonomanifefle,ma altrefi a tutta Europa, & Africa; 
"eT "eomealtroue dimofirerò Pafsò all'altra tane! 1546. in Vigenano.Salendo po 
72 faa i mediterranei preffo al fiume Afinella,&® caminando a man deflra d'effo ve 
LN "owl deff monte Dorife picciolo caslello nondimemo ornato'della dignità del Contado è 
mM cimici. Et piu alto,paffando verfo la fontana del detto fiume)ritrouafi,Geflo, Carpignone, 
FI ignone ^ "Bafiliea;Gelino, 7 TripalocaStelli.Vedefi poi il fiume Trento preffo al fiume Aff 
i 1 3iaülica "nella;er parimente il fiume Fortore. Et per tanto bo dimoftrato effer'altri fiumi 
Gelino; & 1,5; Fortore, c7 $anguino,de i quali non éfattamentioneda gli antichi fcrittore. 
| che fia Anfano di quà dal fiume Saro,o fia 


| 
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| i “ini ; “Par che Tolomeo nelle fue tauole ferina, 
b Anf; \Sanguino,in quefto paefe de i Frentani,& par pei che mella pittura lo difegni di là 
Fin Parra daldetto fiume ne’ Peligni. Del che affaimi fono marauigliato infieme con Biondo« 
Dr osos «Conciofia cofa cbe fr cveda che foffe .Anfano , eue bora éEanciano tanto uominato 
dui: sonis perle fiere cbe ini frfanno di Maggio, dAgofto ogn'anno (come al fuo luogo di- 
"n a oi ‘moffretd)di.là dal Sanguino,difcoflo dalmare quattro miglia. Confiderando io que- 
: fin fla cofa,doppo molti penfieriscofi io diuifo,che fi dee tenere per ogni modo che An- 
TUR cui fano da Folomeo defcritto;\ & li Anfanini da Plinio nominati, foffero di qua dal 
500% fiume sanguino,come ferine detto Tolomeo , dimoftrando effer quel ne’ mediterra- 
| IV ei dei Frentani con Larino, e la pittura d'effo effer corrorta,oue fi vede difegna 
hi Mi . to dilà del detto fiume; laféiandodi qua Larino; ‘conciofia cofa ebe egli i defcriue | 
VEIL 205 wmendnidiquà dal  fiume.Et.ció non dee parer cofa nuoua , imperò cbe in piuluo- 
| \ghi\chiavifimamente fi vede la pittura d'effo effer fallata, c tvofportata da vn luo 
, 3i»6i vo all'altro im guifa cb'aleuna volta cfpreffamente fi conofce effer. gran differenza 
200 xa ilno ghi dipinriyoue donerebbono efJiv polti fecondo la defcrittione d'effo, & fee 
775 somdola verità Pavimente ioaltvefi vifbonderet a quelli che vogliono che fia Lane 
o "elano,oueera vAnfano,che mai horitrouato in'alcun’antico feritrore,chefoffe A 
35 “fano di la dal'fiume Saro;0 Sanguine;aunenga che alcuni feritteri moderni per al- 
| cune congietture,fi affaticano di foftenere que[la ua opinione . Et fe pur alcuno co 
uS dd O BSgnremente vole[fe rencre tal'opinione,cioè che Lanciano folte edificato per lavo- 
t ovo ina di Anfano , direi queSto non effer contrario a quel cbe bo detto , cbe Anfano 
mur 44. ost t ifaffe di quà dal Sanguine ,percbe potrebbe effere, cbe effendo quello disfatto foffe poi 
vlt. ifabritato quell'altro caftello di là dal fiume, come vitrouiamo fomenteeffere imcen 
| "eratoa molti luogbi,doppo la rowina de quali ne fono [lati edificati de gl'altrimol 
. 6 difcoflo da quei primi sbanendo pò il nome di quegli altri disfattiscome etiandio 
altrone bo dimofirato, cr fimilmente dimofirerò.Se ancor foffe alcuno; cbe diceffe 
i dd anno= 


| 
IE 
| 
| 


| 


| 
| 


| 
Î 
| 
I 


i 
| 
| 
| 
| 


| bondanza della paglia,cbe quini ragunata da i Contadini(bauedo battuto il grano) 
| sclafcun’anno vi la[ciano ... Si vede piu alto lungo il corfo del detto fiume, l'altiffimo 
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annoverare Strabone , & Plinio Ortonium bora Ortona, &la città di Frentana 
ne'Frentanî ( e maffimamente detto Tlinio,che dice nel 11.capo del 3 lib. effere 
î termini di detti Frentani dal fiume Fortoro,al fiume Aterno bora Te(rava ) cofi 
do rifponderei sche in quefli tempi baue[fe questo paefe mazgior tratto di quello da 
Tolomeo defiritto. Direi etiandio ( quanto però alla città Frentana ) che foffè di | 
qua dal fiume Sanguine , benche,dicano alcuni che foffe preffo Ortona , ouebora à. 
Franca Villa.1o vorvei,chemi certifica[fero quefle fue opinioni con qualche autori- 
tà de »li (crittorisanuenga però che poco mi curosper-che io potrei dire, fe ben'ella 


tani ; Il quale io voglio pet borá feguitare. Pofciapiu auanti a man deftra alle va- 
dici del monte Maiella (del quale poi fcriuevó ) yi è Palumbaro,e&» nella montagna 
fopradi quello, Penna castello vicino al Sanguine » Del qual ne famentione Silio 
Italnell'ottàuo. | do anoiiivcsiis2 ls ini 


. «- Qui Fifcelle tuas arces Pinnamg; virentemo. 


Talmente verdeggiante la nomina il poeta per e[fer'ella polla fopra il monteveftito 
di oliue, C vezzofe herbette.Poi veggonfi vicino al fiume antidetto alla finiftra di 


| quello ue mediterranez, 4ti[Ta, etr Tornatico caflella.Et cofi fon giuntoalfiume San 


£r0,0 Sanguine(come bora fi dice)da Tolomeo Sarus detto;1l quale efce dall'Apen- 
nino, fcendendo( come dimofra Strabone) paffa tra Amiterno,& Ortona;& di- 
side i Frentani, cr Caraceni da i Peligni, © cofi correndo mette fine nel mare A- 


| driatico.Salendo alla fontana di quello ( la quale é nell'Apennino ) fotto effa euui 
| «Afferulo,Pefco,& Opo fraimonti con Valle Regia,Cinitella,& Roccatutti caflel- 


li. Vedeftoltra detto fiume Aufidena pofla ne i Caraceni, fecondo Tolomeo,molto 


| antica città.Della qualene parla Liuio nel 10.lib.narrado la vittoria c bebbe Cor- . 
| velio Fuluio Cofolesappreffo Bouiano,& che bauuto detta vittoria, [faltó Bouiano, 
| €? dopó poco per forza piglió Aufidena.Secondo detto Tolo.erano quiui i Caraceni, 
| & paffauano ancbe il fiume Sanguine. Ne Frentani fcendendo verfo la marina alla 


finiflra di detto fiume,veggonfi vefligi della città di Saro,come al prefente [i nomina: 


| illnogo del detto fiume Sanguine.Difopra vi è Pallieto caflello edificato per la roîna 


di detta città.Cofi fu nominato queflo ca[lello( fecondo il Razano)dalla grana'ab- 


«Monte di piano,che nafce dall’Apennino. Nel cui decliuo,ò difiefa fopra Sangro;vi . 


cello, & "Pefcolo di Penataro, S.Angelo di Pefcoli col caflel di Giudice molto no- 
minato per lamemoria di Giacomo Caldora valorofo capitano( com'é detto ) fignor 


* 


| di effo ; delle cui eccellentiopeve lungamente ne [criue Biondo nel 27. libro dell'hi- 
] Morie,& Sabellico, c? il Corio. Nacque tanto buomo 


quini, & con le fue gloriofe 
KK 2 opere — 


foffe flata oue effi dicono mon però prouano, che ne'tempi di Tol. foffero iuii Fren- 


Palübaro. 


Penna caf, 
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CO. 
Sangro fi. 
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] cilcaflello Arca, Pofcia fopra detto mente appaiono quelle caflella, Bomia,Col- cit: Pefco- 
| mezzo,Trasriuo,monte Ferrando,& Pietra Ferracina. Salendo alla fontana del lo di Pena 
] detto fiume.fcoprefi fopra Pietra Ferracina,il caflel di Pilo, poi la città di Buc- 


faros, An 
gelo di pe- 
Íco. Giudi 
ce c. Gia- 
como Cal 
Ora, 


de Mona de n uri collusione — fae mr mon e 


dide sto BUR UAVIZ OM 59. 0 
| Capracot- opere lo fece molto nominare. Piezandofi alla: finiftra nell'arduo; c difficile mone 
i ll y teappare Capracotta Caltello,& feendendo alla baffa Valle vicino al monte Ma- 
1! iella,vedefi il nobil Caftello di Agnone; che tiene il primato: fopra gli altri Caftelli. 
hue di quefti pat] . Vuol Biondo che queflo fia l'autica città dAquilonia,cofi detta. 
S." Pietro d4 gli antichisdella qualeftrine Liniò nel 16; libiche:Ix» Papirio: Confole conduffe 
di Auella. T'cffercito ad Aquilonia, & quini: fece con grat cerimoniegiurare fedeltà ali fol» 
ES dati Sanniti, de è quali furono fielii vre6ooo%:daluis &uominati Linteati. F.€- 
ma efr poi S. Pietro d'Anellana: Sono poftiaaltii caffelli vicinival'Sangro; dei quali 
ne Peligni farò mentionesni 5100s 1,850315 Is 3:6 24: SURE 
: sius a itx SERO? Ie NC ES, (ot So M 
Villa ^d ANNO i Peligni dall'Oriente il fiume Sanguine coi Frentani, Cava 
VWalléReg «AD ceni zz eflini dal Mezo:giorno ; dall Occidente il fiume Tefcata co Mare 
S IUA: ruciais Qr il mare Adriatico dal Settentrione . Di queSti popoli nex farmentione 
di-cinque CALO Liuin piu luoghi,& maffimamente nel nono libro. Et parimente Silio Itala 
miglia; mell'ottano. Acer Pelignus.Furono quefti popoli molto forti, & animofi fra gli al- 
Rocca di fri popoli dei Samiti;Ma certamente bauerà gran fatica à defcviuerli non vi vitro 
eia HUE. nando alcun erdine da potefi accomodare a douerli regolatamente annonerare.Ma 
5), toérén Por (quanto farà però à me po[fibile ) mi sforzerò di fodisfare al fludiofo lettove . 
c. 0 Paffato il fiume Sanguine,preffo la Fontana,dalla quale efte (aman deftra però), 
UU fpvede Scontrano conla Villa di V alle Regia.Et ne luoghi ba[fi poco dal detto fia 


.. mne diftofto,vi è S.Maria di cinque miglia, & fopra quellala Rocca di cinque mia 
Rocca di elia-Pofcia sbocca il torrente Rafino nel Saguine, che efce della pianura della For 
piani ‘caPallena(della quale piu in giù ne feriuerò.) Vicino a queflo torrente f; fcorge il 
ph no. Caflellodi Rocca di Rafino.Caminando verfo i) mare,alla deftra del Sangro, pref 
Tépio. di fo al lito;viè il monaflerio di S.Giouanni;otte era ne tempi antichi itfontuofo tem 
Venere: «pio diVenere,fopra il quale? Foffa Cecca con la Rocca di S+Giouanni.Alquato piu 
ve Cec .a]ro (pur però lungo detto fiume )appaiono i veftigi d'vu antica città da Strab.ne 
$5. Gio. 5 da Plinionel 3 Jib.Bocca nominata , ma hora' queflo luogo é detto.Seccain 
$ecca cit, vece di Bucca, Vero à, ché da Pomponio Mela ella è dimandata Bruccara , come 

SE Auentino fcriue Biondo , & il Razano. Mette pofcia fine nel Sangro amandeftrail fiume 

ad ;financ.Su- Auentino,che nafce nei Superequani de iPeligni , cofi da gli anticbi nominati, 
STE, preffo la Forca di Pallena.. Vero è y cbe inanzi chel detto ayentino fi fcavichi 
‘gni ooo. Mel Sangro, alla deSlra vi entra ilfiume Verde , cbebala fua fontana nel monte. 
Verde fi. Maiella fra il monaflerio di San Martino, & il càflel Faran. Egliè Maiella vale 
RARI | tiffimomonte, chemolto dilutigi fi (copre per la grand'altezza faa la cui forme 

aiella DERE È y? = : he 

mop, (f/ftà quafi fempre di neue fi vede coperta. Et bencbe fia vicino all Apennino , eglié 
sets però dalui fpaccato ,& è di gran larghezza . Egli è molto afpero, e difficile il 
io o. paffaggio alla fommità di quello da ognilato,a cui fono vicini molti caftelli & cone 
' ^*^ ‘fradeseftono da lui molti fumi,come dimano in mano dimoftrerò & vi fi veggono 
(Css meltejelue piene d'animali feluaggi, & maffimamente d'Orfi. Et etiandio vi ap. 
^ —— "gaiono molti flrani baci, i qualitanto fono flrani; che per quelli non fi può [ali- 
3138 "Mer Se. i 5 re ala — 

& | : b. 
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vealla fommit.oltré che în alcuni luoghi vi fi ritronano bei prati ,. oue dimorano 
gli armenti , & pecorelle ne'tempi dell'eRate per efferui vezzofe berbette; Habi- 
cò in vua vupe di quefP altiffimo monte.S.Pietro di Movono bevemita , poftiano= Pietro di 
minato Caleflino V. Papa: dal quale hebbe principio la religione de i Celeflini al- Mite. 
trei detta de" Moroni, & de i Maiellefi dal dettomonte ; di oue fono vfciti molti già Cele. 
veligiofi buomini ,- € fcientiati,de i quali fu Mattheo. Aquilano dignifimoTeo- Sino Pap. 
Togo ue tempi dei noftri padri, il qual lungotempo dimorò a Napolileggendo Fi iod i 
lofofia con gran: concarfo de gli fiudenti {come fcriue Razano.) Defcritto il monte Nicolò E 
Maiella , voglionarvar la cagione perche è nominata la Fosca di'Palena . V ede- forchefe. 
fi primieramente vn Caflello detto Forca edificato all'origine del fiume /tueutino; Peo Si 
il quale è molto antico, & annouerato ne Peligni, corrottamente detti di. "Pale- o 
na invece di Peligni ; & per effer queflo caflello quiuiin Palena ;;cofè fi dice For- Alora 
ca diPalena.Diede gran fama al detto caflello ( già piu di^ 150: anni, J"Nicco- ca Scalo- 
ló Forchefo beremita buomo fanto , che pafsò a miglior diportotin Roma, dimo- 893» Sele 
firando: gran gratie 1ddioy a quelli movtali cbe gliele chiedenano per i meriti d'effo Tori I 
(come fcrine Biondo: ) Vedefi altreftin quefti luoghi Leto di Paleno , €t pale- ta. la 
«to caftella; preffo cui fi veggono i veftigi d wi antica città già Metropoli; e capo Penna di 
deiPeligni, oue-al prefente fi dice Forcarodi Palena; in luogo di Peligno ( co- huomo , 
me è detto.) Voglio deJiviuere bora è caflelli, & le contrade; chefono fopra il fi Wet 
mesangro, preffola bocca dell'auentino j perlaqualefi carica in detto fiume, TM 
alla cui deftra falendoritrovafi Altino, R occa Scalo gna, 'Geffo y Torricella ;"Pei notte, Mo 
nia di Huomo, Monte Negro caftelli con la villa Buona Notte oue fi congiungo- '€. Libia 
no amendue le viuedel fiume con vn ponte infieme .. Pofcia monte Labiano , e Fi a 
Falum. Et piu alto nella retta foce dell'altiffimo monte, vi è città Luparella parella cit 
fortiffimo caflello, non folamente per i buoniedifici ; ma etiandio per illuogd on tà. 
pollo; & è molto» pieno! di popolo . Poftia f fcorgono piuad alto Quarto , Mif 
ferato, Gambutaro; Pietra, & vanfaria» Dipoî'a man finiftra del fiume varien- Verdefiu. 
tino sone'sbocta in effoil fiume verde , vi é Cafale caflello, & più ad alto Colle Colle di 
di Macine con Falafcufo.Piu oltre fi veggonol'altiffime vupi de (monti (ai quali Macine. 
non fi può falire )cbe fono quindi in[ino alla Fontana, dalla quale ba principio l'/4- Falaftufo 
uentino.Pofcia alle vadici di Maiella fopra l'v[tita del fiume verde , veggonfi due Cela > 
| vaftelli , cioè Ciuitella y & Lama © Scorgonfi doppo quefli caftelli: ( effendo en- cara 
trato il Vexdenell'Auentino)aman deflva poco difcoflo, Taranto Leto di Paleno, to di Pale — 
€ Paleno'( delle quali è Rratordetto, ) Et poco piu in alto. sla Forca di Paleno già no- 
nominata: Quiui preffo a quefti luoghi larghi, €? piani (sè come fi vitrona effer Pianura 
| poffibile fea i grandi, e alti monti ) finifce il monte Maiella. Allacui finiftravi e & Bos 
vna Campagna dimandata la pianura della Rocca, oue ritrowafi Pefco, Coftanzo, Coftizo , 
e Riuo Sonulo,-molto popolati Caftéli . Poi [i camina per yna via nonmolto Rivo fo- 
 lunza, maniolto Stretta, &fpra, fral'altiffimevupi dé gli flvetti , & fcabrofi a 


pat? persa gen alla: pianura di Cingnemiglia, talmente nominata dalla lun qi Cinq; 


Sherzi, cbe tiene di chnque miglia Quello luogo è molto vünenibvato ne i su» miglia. 


KK 3 perecquani 


- 
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ais de perecquani de è Peligni. Quefta pianura netempi dell'eftate,è nioltoamena,e& di» 
1 Peliga;, Léttenole , impero che da ognilato fi veggono bei prati vefliti di verdi berbettes 
9" et dinarij fioriyma per il contrarioynel tempo del vernosella e moltoftrana,& peri- 
A €olofa da paffarui per effer pofta tra quefti altiffimi deis ( bencbe fia però affai 
7 larga se lnnga)conciofia.cofa che:quando cafca la neue de "aria er (piranoi uenti 
Pericolog quellimomiitronando la xfcita largayiuoltapdofi à dietro, pare che uogliano com= 
pai... batterinfieme,& alzano laneue caduta, & parimente quellacbeallora feende dal 
Paria, & la portait l'vmo contra] altro contenta forza y cbeftontran dofi inficme 
gittavebbono aterra ogni gran cofa s € la inuilupparebbono fra.là gran néue.Et 
ger tanto fein quei tempi f vitrouafJero glibuomini nel mezo di dettabattagiia de 
venti con la ueue combattuta , fenza dubbio alcuno farebbono fuffocati dalla ne= 
cinta me. ero è\chene’ dettitempi del verno;o[feranó i viandanti ibtempo che fia quie 
(a 5» dod Cofi allora fenza pericolo fanno illoro viapgio-Pafferóbors da quefli ffraboc- 
abi chenolibalci,quaifono fra gl altiffimi monti, € fceiideró al lito del mare , oue pre 
|, fhieramente fi vedel’antichiffima città di Ortona, cofi Ortona da Plin. nominata), 
Ortona: da Catone Ortonum, & da strab.Ortoniun.Ella è pofta da questi ferittori nei Fré 
città... ; 2H dir di: ie | 
© tani,maTolomeoyaddimandandola Orton Ja difegna ne’ Peligni.Secondo Strabone . 
AA ' fu primieramente nominata Petra Tiratorum y cioè Pietra de i ladroni di mare» 
2. v IHgnali quim fabricaronole loro babitationi dellereliquie.dell’isdrufcice naui , per 
 leprocellofè ondemarine, dcquiftando poi ibloro tinere affaticandofi nella caccia, 
Tema Quini fi vede vna molto fontuofa cbiefa,oue con granviuerenza fono conferuate le 
Y'o Apoft, reliquie di $.T omma[o -4poflolo con l'antica fepoltura(come eglino dicono.) Qui 
- pi fi fermano le naui,che fono condotte cariche di-mercantie di Grecia y &' di Dal- 
i | sitatia;&" d'altri luoghi perla fiera di Lanciano sil perchene cauanoà cittadini gra 
\ o guadagno. ero é.che dice il Volaterrano neb:6:lib,della Geografia) che Caro teRe 
| disiglia fece yu refente alla cbiefa de gli Apoftoli di Roma:dei dangri.iftratti 
S825 della Dogana per dette mercantie. "Non inolto difcoflo da Ortonaritrouaft Franca 
vare VAR, picciolo caftello, oue era(fecondo Biondo,e Razano) la città-Frentana capo 
Fraca vil. de i Frentani.Ma io confiderando diligentemente le parole di strab.nels.libanon 
iofia cofasch'egli dica‘che Frentan fo[fevicino:a Tea- 


Eroona mi pare che fia poffibilesconci 

"nodi Puglia;diftofto da Larino 1 8.fniglia,come fi è dimoftrato. La onde credo cbe 

m on. Jago Frentano;ò Frentána;fra.Larino,€7 Teano antidettis cà cofi farebbene Freu- 
come loro ferinono)non farebbe fla- 


Jtani.Et fefoffe fiato quiui,oue € Franca Filla( 
^c fo vicino Teano, per effév quello molto lontano da.qu[lo.Iuogo. Et etiandio per 

ri effer quefto vicino almare,e7 quello difegnato affai dentYó ne mediterranei , cos 

^ mepardimofirare Strabone, er parimente Pietro Marfo fopra quel. verfo di Silio 
(ooo nel Sibarrucina fimul Frentanis emula pubes. il quale anche fimilmente dice 
a usi effersErentani caftello vicino.a Teano di Puglia. Et fe-pur foffe alcuno che uolef- 
00 fesenex l'epivione del Biondo,&del Razano, io non ne farei gian contosperchefes 

vor lcondò Pli, Catone , Strabone; haueanioi Frentani anticamente maggior paefe. 
di quello >: che difegna Tolomeo s €? era altrefi da quegli annonerata O:tonanie) 

(o5 950 tae ro 61002 TR SO Frentani, — 
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Frentani.Et perciò noi farebbe inconueniente a dire) cbe la: foffé flata quim detta 
città Frentana,dalla quale bauea acquistato il nome effa Regione. Vero è,che To- 
lomeo non vuole ,che eff; Frentani paffaffero'il fiume Sangro, ma Strab.& "Plinio da 
quefto lato vi difegnano per termine il fiume Aterno (bora Pefcáraaddimandato.) 
Salendo poi per i mediterranei verfo i] montediatella appar Giùiano, 4/0, c5 Aro- 
nacro,& fopra quefte Caftella,Cafa Candidella; &piu'altò SiMartîno è-Alla cui 
finiftra vi è Falleto. In quefliluogbi vede[r-il fiume Moio due *migliá da Ortona 
lontano. Poi ne Mediterranei; ra queflo fiume, & Ortona fi. [copre Greco,& piu. 
ad alto, Aiello, Orfonga .- Alla finiflra del detto fiume Moro appreffo à quelle, 
fcorgefi S.Apollinare , & piu in sù Frifo, & falendo più auanti Caftel Nuouo di 
Lanzano. Pofcia fopra illuogo-dal qual'efcel'antidetto fiume circa due miglia, vi 
é il caflel Guardia di Gallo.Seguità poi il picctol fiume Feltrino. 4 chi vicino nel li- 
tac il caftel di $./ito di Lanzano .. Et in quefto fpatio vedefi Lanzauo', dal fiume 
Sangro miglia difcofto, c alivertánto dallamarisa .. M qual fu edificato per la 
roina di Anfano,come ho detto. Quini due volte l’anno;cioè delmefe di Maggio, € 
d'Agofto fi ragunauo î mercanti, quafi da ogni parte dell'ItaliaScbiauonia;Siciliay 
Grecia, e Afia,& d'altre nationt a fare i fuoi trafichi ( com'é detto.) Lungo poi 
alito del mare caminandofi vitrona la. boccadel fiume: Foro , che na[ce dal'saonte 
Maiella, per la quale entra nel mare ; appreffo il quale vi è. Tullono caftello e a 
la finiflra di effo ( però vicino a quello ) Milianito,e piu alto Faraj& plu auatiti 
Rapino ; cr vitio alla Maiclla Penna Doppola Foce del fiume Foro;vede[i alla 
marinala bocca del fiume Lento, che anco egli efce della Maiella, alla cui deftra 
(pur però ad elfo vitino ) dal mar cinque ttiglia lontano,appar villa Maina, Sopra 
là quale ( nondimeno Sotto' la Maiella) vi à Pretorio caftello , a cui à vicino la 
Rocca di monte "Piano caftello:Et foprala fontana da cui ba-drizine il fiume Len: 
to,cajlel Menale.Et pliYin gii nemediterranei, Bitécbianice caftello; il cui tervito- 
iio è molto bello,& veflito d'oliui, ^ tlla deflra vitia del Lento; fotto il'imonte Ma 
della ( peró vicino ad vffo ) weil magnifico monaflevio y € cbiefa di s .Liberatore, 
oue fi veggono alcuni anticbi libri feriti in caratteri Longobardici.yroglio paffare 
a Sulmona patria dell'elegante “poeta Quidio y con: eglitejifica nel q.libidei Triji 
nella decima Plegia | Qi WERE SS iig q iios sh a SORS Y 3 TT 
$3 951941 01100 LO Olbia ES Qb83/323034 3315/59 2286-01» apro) naval 
vns coóulmo mibi patria. ef. gelidis vberrimus vndis... 
deos Millia qui nouits diflat ab vrbe decem . .... ;: 
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Da Strabone è dimandata Sulmo;er parimente da Catone, da Tolomeo, & foro 

1 otninati i SUlmonefi da Plinio nel 3. lib."Tvaffe ella quefto nomeda Solemo di Fri- 
gia, come dimoStra effo Ouidio nel 4.lib.de Falli è © inde 9)qi o al 
"© Huius erat Solemus phrygia comes vnus'ab 1da , i 

LA quo Sulmonis monia uomen babént. » 0» 

UU $ulmonus gelidi patrie Germanica ioftra' Grant dog dua ib 

soU We mifaum Seytbico y quam procalila folo tl «oos 

KK 4 Et Silio 
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na 8 c INafone Peligni fonant... 


Sito diSul da ogni lato fi veggono vufcelli di chiare acque, € 
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‘o Et Silio 114l. nel o;lib.della:(econda guerra dei Cartaginefi «(> 
Huic domus & gemini fuerant Sulmone veliti... osi e 

Matris in vberibus nati Mancinus & va. c s sets Mee 

Nomine, Rbeteo, Solymus , nam Dardana origo s... Jib lo etSle DNO 

Et phrygio genus. a prauo., qui. foeptra SEU is ior anita 


 sAeneas claram muris fundauerat Vrben) 352 31999 sto) ia n 

Lot Ex: fcfe ditam Solymon , celebrata colonis «. cio casi i 

ro 03405 Italis paulatim. attrito nomine $ulmo., i oem Piden 

Nacque quiui Quidio ( com'è detto.) fecondo ch'egli dice , & etiandio lo dimofira 
Martiale nel 1. lib.de gli, Epigrammati NUN a pit 


(fait aiuta qu azn03) 

(ha «SER altroue. EA q PST 

Mantua Vergilio gaudet , Verona Catullo.) >»): s. even 

o ws Peligne. gentis gloria dicor ego «i | VE 
:: E' quefla città bella, piena di popolo, & abbond i 
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RIVE UDITE STA Sn ar RE ns at 
ante d'acque s. Conciofia cola che 
* be di continuo corrono Jufuitan= 
| do,& dannogran piacere non purea bile vede , & fente, ma anche a chi le gufla. 
5 Inpiuluoghine fa memoria di quefla città Liuio € tra gli aleri nel. 2. 6-libro,oue 
è marrache e[fendo fiato «Annibale vicino à Roma con l’effercito, €. baueudo-ve du- 
| to nan poter, fare alcun profitto, partendofi, fece gran viaggio @, al fine di Came 
) pagnapafsó nel Sannio,e7 quindi ne Peligni, & paffando da Sulmona entrò ne Mare 
© vuciniy & poi perl paefe d'Alba arriuà ne Marfi , € al fine andò ad Amiterno, 
| &vallacontrada Forolo.W eggonfi nel terxitorio di Sulmona due caftella,cioe Petto- 
Pettoranò rano, P alle Ofcura,da.ciafcuno delle quali fce yn fiume,che corre per il fuo pare 
Vall'ofcu. sicolarletto.infin preffo Sulmona; & nofcia amendueiünfieme congiungen ofi,ne.rt 
ra: © sane yn folo ; Ilqual. poi palla: fuor di Sulmona perla lunga pianura fei miglia 
larga, da: 2.miglia in gia corre. Nelqualeentrano alcune, fontane, forgiui 
- d'acqueappreffo Ropolo,che.lo fanno molto groffo,eral fine fi-fearica in Pefcara, 
E'nominato borail V efcono.di Sulmonayll V. efcowo T alueje« . La cagione è, fecon- 
do jl Razano s per e[fex nominato tuttoil paefe Jaggettoa Sulmona con parte dell | 
dp ein altro vicino: quella, Fr alua i & per ciò egli é chiamato più toflo A coe Sul= 
Valle” monefe , per la vuione di molti paefi infieme ragunati fotto queltonome, K alua, 1l 
-—. Biondocoft fcriue di quello nome, & dice , che effendo mandato în oblio il nome de 
sini Peligni da 800. anni in dà , furonó nominatitutti queRtt paefi ‘fotto il nome 
sii 1 7aluefe.Et pertanto la Romanà chief addimanddil P^ifcouo'di sulmona,V aluefe, 
(077 Non dice però Biondola cagione del detto nome,» C perche. fu,imposto à ques 
«s popoli. Mail. Razano cofila deferiuesdicendo,che suttoilpaefe polto fia Dettora= 
05 mo( il quale è fopra sulmona; & Vele Ofcura, Villa della Pianura di cinque mix 
s. Spirito. glia ) & monallerio di S.Spirito da Sulmona tremigliadifcoSto (oue fece vita fo? 
itaria San Pietro di Morono y pafcia Celefttno Bapa: Ke. ). il nobil caftello di 
Popolo ( di cui poi feriuerò ) anfino a Sulmona & fra qu 


elli due altiffimi monti 
(cioè fial'Apenino, € la Mdaiela) il quale in tal maniera è ferrato da desti von 


mona. 


it 


" 


pim 
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ti, luoghi,che non yi fi può entrare (eccetto per alcuni pochi, flretii e faftidio- 
fe pali ) |egliè dimandato 7 alua , perche non fi.vi può entrare j eccetto che. perle Valua. 
dette Sirette focifi come per le porte (da à Latini dette Value) onde fmenticato il 

nome antico de i Peligni haottenuto tutto queflo paefe-l'antidetto nome: di Hal 

ua, come € detto. Entra; poi il. fiume che. paffa da. Sulmona nel five: qpéfugia, Tera f 
dimandato Aternus da Strabone ; Plinio y&-Tolomeos ma bora cofi-Pefcara no- 
minato da e [cara picsiglo.caflello, edificato: nel luogo; oue già era l'antico caflello 


Aterno 


di Aterno ( al prefente-disfatto ) dal qual tra[fe il nome il fiume -. Ha quefto fin- at. 
tei. fuo. principio nell'Apennino fopra I Aquila , on molto lontano da Monte +? 
Realexche à fotto la fontana;dalla qual efce, E lié accrefcinto dal fiume che. paffa 
preffo-Sulmona ( come à dettos) er talmente è fatto.groffos cheda-Popoloinfino 
al mave (| ouesbocca) per [patio di 2-2: miglia , non. [i può valitasemè a piedinè a’ 
cauallo. Kero é;che vicinoa Popolo,vi fi vede va ponte di trauison Qedificata vna 
Rocca fortificata con.le mura daciafcun lato del fiume,in talguifaycbe par ferra- 
requefto chioftro d'effo paefe di Valua sche fra gli antidetti monti poflo( come 
imanzi ferilfi.: ) Et per tanto fi vede molto forte queto caflello,cofi per lo groffe Ponte de. 
mura, quanto per il'fiume,che lo fa dan lato. feeuro s 10 credoche foffe quini i| Scritto da 
ponte deferitto da Lucano uel 2. libro sche era-vicino a Corfinio ; quando dice .. tre 16229. 
fimul pedites rulturumafcendite:pontem, Del quale etiandio: ne parla Cefareuel 1. 
lib. de à Comentari snartando che foffero-mandate.cinque bande di foldati da Do- + pU 
qiio avompereil ponte,da Covfinio:tre miglia difcofto., &tr.che: furono fcacciati da fume il 
i foldati di Cefare +. Ne parlaanche Strabone d'effo ponte , dicendo effer yn ponte piùfreddo 
fopra il fiume Aterno da Corfinio ventiquattro [ladij, [iato tre miglialontano, di tutta 
Eglié viputato, quefto fiumeil piu vapace y e più freddo, di tutti gli altri fiamili ^ 
d'Italia,&sentra pofcia nella matina oltie awittà di Chieti ( come dimoflreró.) Ri pravala a 
tornandoal fiume che pa[fa da Sulmona ,vitrottaft. vicino a quello Pratulacaflello gello. 
dell'Abbatia di $-Spirito,dell'ordine de Celeflini. Pofcia [i vede Popolo nobiliffimo popoloca. 
caft.lungotempo fignoreggiato dalla generofa famiglia de i Caritelmi,dicuine fo, Cantelmi. 
Xu Arese RE È Ki; b Sad o. a Reftaoni- 
no vfeiti'valorofi capitani di militia» Trai qualié flatone'noflrigiorni Reflágni- co, © 
5o buomo moltoefpertonell'anmi, che pafsò di queta vitagli anni paffati s lafciane ——— 
do gían-fama di: fesCaminando poi per la pianura, da tre miglia difcoflo da Popo- ^ ^ 
lo( oue diff-effexeal. ponte fopra. "Pe[cava-).:veggonfi i vefligi dell'antico Corfinio, Corfinio 
horanominaticampi di $.pellinos € altvefi -Pentinia ... Di Corfinio ne parla Stra. città. 
bonel,s quando dice-, cbe i VeStini Mari; Peligni,Marrucini, & Frentani popo- SP! di 


Pellino . 


| lideiSanniti,cercando d'effer liberi y & cittadini Romani,& non lo potendo otte- ^ pentinia. 


néne y mancarono dall'amicitia dei Romani. Et per tanto quindi cominciò la guer- 


| Ta'Mar[ica, contra Romani , facendoloro capo .Corfinio, oue poteuano paffartutti Italica. 
| gli Italiani, la nominarono:Italica. :Laondevaguuaronfi tutti quefti popoli qui- 


tii,con altri popoli, & (iwmifero ad ordine per .combafter contra i Romani. Durò : 

quefta guerra due anni , infino che furono fatti detti popoli cittadini Romani , fe- — 

condo baueano richieflo.Et fu nomata:Mar[ica quella guerra, per effer [lati i Mar- 
Ceca do ie | fica 


ies 7o aUe dipid fp ZIO 

fi(e principalmente Pompedio) i primi ad eccitare queflo'tumulto,come altrefi 
ferine L-Floro della guerra Mmarfica.Nefa fimilmente memoria di Covfinio Pli. an 
"nouerando i Corfinicfine' Peligni, etiandio Tolo.In quefla città fi fortificò Do- 
. _mitioEnobarbo,contra Cefare,acciònon pa[faffe piuanauti contrà (Pompeo, come 
«egli dimoftra ne fuoi Comentari , & Lucano nel fecondo libro siquando» dice) < 
At te Corphini ualidis' cireundata iiri 1 vb ttn Vis QTEDRSUMS 
Te&la tenent pugnax ‘Domiti ,tua vdlaffica feriat 4 007 007 
‘parimente Silio ne fa mentione d'efo nell'ottauo lib.Corpbini populos Et Liuio 

S. Pellino.mel Yo9 Jib.et JAtppiano cAleffandrino nel 2 lib.Quinî al prefente [i veggono vo- 

«nine di grandi edifici, ui è vna gran chiefa dedicata a S\Pellino ,dalquale éno^ 

‘minata quefta campagna i Campi di S» Pellino. (a onde fi vedeefferimancata 

IGP tantacittà capo de i Peligni 3e Diftofloda Popolo quattro miglia fi vitronano la 

ONT. gentilterra di Tocco ,la quale di oliue , more, fichi, &altre forte di alberi é cir: 

+ tondata , di modo che meritamente gli fiporrebbe attribuire quel cbe. da Poeti fi 
fuoldire di Venafro. Fa non folo il miglior*olio dell'Abruzzo, ma ha anco due 
belliffmefontane di olio petronico , qual fcatuvifce dalla radice di yn monte , € € 

— \conferuato\con diligenza per medicinasbabuoniffimi vini ; & potentiffimi,ma di 

- vóffi non molti.seta perfettiffima. Di grano in vero non ue fa grand'acquiflo.Tva. 
Paltve cofe , cbe fogliono adormar quefto luogo y on Mercato , cbei fi fa ogni otto. 
. giorni jil giouedi.al qual concorrouo molte genti, di dinerfr pae[i à vendere , Wa 
| eomprar grano , vino olio, altre infinite robbe,comennimali ini, c evan- 
di.Onde da alcuni nien detto Porto di Montagna: Il fito: è ameniffimo; pev e[fer il 
territorio piano dall'onaparte verfo la Maiella dall'altra , vweifoil fiume Pefca-. 
- yay parte piano, parte colline. E' abondante di falutifere acque  auuenga che dalla 
x Terra alquanto difcofte fiano. Oltre di ciò tanta ela felicità dell'aria cbe produ= 
| cebuomini di mirabibrobufezza di corpos &d'acutifsimo ingegno è. ‘pi fotto la 
terrapaffa vn fiume, chiamato Peftara, nel qualentra il fiume di Bufcio; «di 
quà nafce un freddo, & fottil vento , chiamato Toccolanò , per cagione y cbe folo 
ferifce in quel paefe,e? in quel tempo, che fere; uon fi vede pur vna nuuola ; tanto 
* vende l'aria ferena; & lucida. Dall'altra pavtegira vn viuolo , detto Aroglio j 
ibis quale diuide quel fruttifero, ameno paefe da vicini cbe iui confinano è V'té po? 
MANN ne'imediterraneiyCantalupo picciolo caflello,pofto alle vaditi dvi monte fot- 
Rufento:. £0 di cui molto marauigliofamente fcaturifce vn liquore detto olio petiónico , à 
Ora. — qual molto diligentemente à raccolto; perla uirtù,& poffanzafua medicinenotei 
Ens i Entra poinel Pefcara vn fiume creato da due torrenti , cioè da rafento , & da Or- 
tore RES che fcendono: dalla Maiella ; alla cui foce vi € Luco vaflello . Et poco] iual- 
Caramani Z0 alla riva di Pefcara il casiello di Torre? fra Rufento , er Orta jilnobil ‘cafteli 
co cat. di Caramanico; al qualdiede gran nome con la fua dotrina , & fagacità J4ntos. 
A a qi nio dell'ordine de predicatori degno teologo quefl’anni paffati  Difopra (ma però 
fotto la Maiella) giacela Rocca di Morifio, & poco più in giù Cufano.Sopra ques 


Morifio. - à i Fg peu 
Cufano. fli luoghimette fine nel Pefcara il fume Librata, da gli antichi Albula addie 
mandato , 
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mandato;nebquale prima entrano dui picciolifiumi,che fcendono anch'eslittovdale Liberata 
la Maiella; Nel mezode i quali vi € Manupello .. Voglio boratornare a i luoghi fe. 
| pianiallitodel mare. Scorgéfi fopra dell'alto colle , preffoal mave vAdriatico9. » SUPE 
miglia,città di Chieti,da Strab.nel s.lib:Theate dimandata, ben cbe il corrotto lib. Città di 
dicaTegeate.Et foggiunge effo,cbe foffe queflacittà Metropole, 0 capo de i Maru- Chieti. 
| einiscome par fimilmente voler Tlin.c silio mel8. lib.quando dice» | ex 
mkv)» Marbucina: fimul Frentanis emula pubes, |... | 
Corfini populos , magnumg; Theate trabebat . tenir 
| Eretiandio pav effer di tal'opinione Tolomeo, nominandola Teatea. Ynuero affai 
| mifon mavauigliato di Tolomto, 2l qual vuoleappartenere al tevvitorio dei Peli. 
| gnituttoilpaefe cbe fi vitroua fra il fiume Sangro, & il fiume Pefcara,& poi pine 
| geTbeate ne Marruicini;difegnandola di là dal detto fime, couciofía cofa ch’egliè 
| di quà,comedimosira il Bordono nella pittura dell'Italia, etiandio iobo veduto. 
| Peroè,cheiobanendo difegnato per confini detti fiumi a i Peligni,cofi feguitero, 
| lafciando peró. à. ciafcuno liberta di defcriuere quefli termini, c parimente i luo 
ghi oue li parerà. Ma'ame par che [ia piu certa queRta noflra defcrittione cofi dife- 
gnandogli detti fiumi pev termini(come fa T olomeo ) & pofcia deftviueve i luoghi, 
che fivitrouano fra effi.Ritornando aTeate. Dice Faccio de gli V berti nel canto 1. 
del 5 .lib.Dittamondo , che foffe coi nominato Teate dalla madre d cAchille,che qui 


| sl babitó,quando fiviue cofi . i binnalSsta 

desse IA idiritare, doue: già fil feggio Ln ardea o ioni ese nie 
De la madre d'Achille, e di queffo : | AT M 
1 "Per teflimon quei del paefe chieggio. 

To non bo ritrouato altro fcrittore, che dica quefla cofa, & per tanto farà in liber= 

| tá delgiuditiofo lettore di credere tanto quanto parer alui. Fu roinata quefta cit- 

tà da Pipino figliuolo di Carlo Magno, percbebaueano i cittadini-di effa, fempre 

fauoriti i Longobardi, Vero è, chelafu poi viflorata , & entró in tanta gratia ai 

| Notmani perla gentilezza del luogo,ow'ella à pofla , cbe lefecerail loro feggio fo- 

pra tutti gli altri luoghi dell'Abruzzo, come [criue Biondo nell'hiftorie.Paffando 

| allamarina, ritrouafi la bocca del fiume Pe[cara., oue pericolò Mutio Atendolo sh he 
| Cotignola (detto Sforza) folgore di battaglia, volendo aiutare yn. fuo fernitore, il 7 ne 

| quale valicando dettofiume,parea vacillare, come dinota Biondo,Sabellico,Simo fium. 

| meta,erCorio con molti altri fcrittori. Et cofi fon giunto al fine di quefta Regione ; 

dei Peligni, & entrerò ne Veftini., so os oom 
Trivia sa Mie Ege s B NS id rano) 


vVARAN No i terminide i Veftini (che fono fopra i Peligni fra îl San- Vettini 
| S vio, Campagna Felice,col Latio , &frai Precutint, Marfi,& Sabini) dando — — 
| principio dal Settentrione i Pelizui;dall'oriente il Sauniosdal mezo giorno, Cam- 
 pagna Felice,col Latios& dall'Occidente i Precutini, Marfi,& Sabini. Secondo 
| dapittura di Tolomeo erano quefti popoli. ne” mediterranei , & per maggior parte 
ne montide Marrucini, c Precutinizs&F per tato farà molto difficile la dita 
(d i eh Cul. dos Bal v dde LEER Miri e : E + ique 


| 


| AR IR ALZO) 
di quelli.Maîo al meglio che potrò (ma non però comeuorrei ) le defcrinerò NI 
fatte memoria de detti Veftini da Catone,Sttab.PliniLiuio in. piu luogbi.L.Floro, 
Tolomeo, Appiano Alefs.nel r.Lib.d Martiale ferinendo del cafcio V eflino , 5 
Si fine carne voles ientacula Sumere frugi: names vivai 
| Hac tibi Feflino de grege maffa veniti- 00 0 3th 
Et Silio Italico nell’ottano lib. V eflina iuuentus è Et etiandio molti altri forittora 
i ne fanno mentione di ef P eflini  Cominciando la defcrittione particolare fi vede 
Amittt / primieramente il luogo , ow'era Amiterno pieno di voina di grandi edifici , lo no- 
Sy mina Strab.nel s ib. Amiternum > dimoftrando che foffe yn' Emporio), o fia luogo 
commune; oue fi raunauano i Frentani al mercato. Parimente l'addimanda To» 
lom.& Dion.Alicarnel 2..lib.dell'hift.di Roma , amouerandolo fra à Sabini infie» 
me con Plin.Ilche conferma silio Italico nel 8. lib. quandodice.» ^ 7 >. 
: Hunc Amiterna Cobois, & Baltris nomina ducens , ecafperula- i 
Ma Catone; Tolo. lodefcriuono nè Vefini.Nonè però gran differenza queffas 
per effer tanto vicini i 'eflini a i Sabini , che paveano effer molti luoghi dell puo 
& dell'altro, quafi communi .. La onde di quei tempi antichi [i potea annouerare 
Amiterno né Sabini,come ferine Dion. Plin. & Strab 10 quale vuole cbe foffe vi» 
cino a Riete. Et Parimente fi puo defcriuere ne P7 eflini, come dice Catone, c T'o- 
lom.e[fendo altrefi quefla parte'defignataa i Veftini, auenga che allora fovfe foffe 
parte de i Sabini, fi come poi fu de Sanniti. Era pofla quefta città "foprala conti» 
nuata fchena del monte,oue infino ad oggi fi veggono i gran foudamenti di magni- 
| fici edifici. € tra gli altri d'vn teatro, d'alquanti grandi Tempij  & di groffe tor- 
ri. La onde dalla grandezza di tali fondamenti, facilmente fi può giudicare quan 
za città foffe, fi d'edifici, come di popolo. Ne parla Liuio in piu luoghi di ela, 
maffimamente nel 10. libvo.oue dimoftra,che fo[Je pigliato per forza daspuria 
Confole,& che foffero vccifi da lui circa 2800 cittadini »& fatto prigioni 42801 
Et altrone narra qualmente gli Amiternini con gl F' mbri/Norfini c Reatini dies I 
rono aiuto di foldati a Lucio Scipione, ch'era per paffar con l'e[fercito nell'Africa, 
EtVergmnelq.lib.dell'Eneida dice. — ^ dui aw 
Vna ingens Amiterna cobovs ; prifciq; Quirites. ' Et Martiale, 
Nos Amiternus ager felicibus educat. bortis. vr 
| Nurfinas poteris parcius effe pilas . 


piede gran nome a quefta patria Crifpo Saluftio fuo cittadino , il qual fcriffe molte 

opere, fimilmente Vittorino V efcouo di effa, che fu vécifo per ilnome di Chia 

__ fione tempi di'Nerua Imperatore.Quindi a cinque miglia, appar fopra l'alto mont 
Aquila rela città dell'Aquila,al prefente prima città di quefli paefi , trenta mig.da Sul= 

città. j » 9 PTRORET . P ; DT 

mona difcoflo, verfo l’Apennino.Non € dub bio alcuno effer quefta nuoua città e 

che fu edificata ( fecondo il Razano ) ne tempi di Carlo I. Re di Sicilia, effendo 

Forcono tatoroinato Amiterno fopra nominato , & Forcono da $li fcrittovi detto For- 
città. — coniu, difcoflo dall 4quila otto miglia dall'altra parte di rifcontro ad'Amitere 
moymolto più in giù fcendendo verfo il fiume Pefcara, oueinfino ad oggifiveggo= 

ini: si nogran | 
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| nbgran fondamenti di quadrate pietre. Etiandio hora: fi nomina quefto luogo For. 
cono.Cofi fi narra dal Razzano, & dal Biondo la edificatione di que[la città. Effendo 
fiato roinato «Amiterno(ma non fi legge da chi ) € Forconio nobile città ( a non 
però di tanta nobiltà quanta era Amiterno)cy fecondo Biondo da i Longobardi;fi 
vidujJero i popoli di quefli paefi per loro ficuiezza , fra gli alti monti, &- quini fa- 
bricando qualche luogo ,vi cominciarono ad babitare .. Et cofî di giorno in giorno 
(per labonta dell’aria) accrefiendo,& di continuo edificandoni voccheyctr caftella, 
non bauendo detti habitatori alcun principalgouerno,dopò alquantotempo fu- 
rono foggiugati damaluagi buomini,per non bauer modo da difenderfis c cofi fa- 
ronotrattati da effi molto tempo,sì come foffero fiati fchiaui venduti. Hor accre- 
. Scendo di giorno in giorno il grave giogo della feruità , diede animo a detti di li- 
| bevarfr. "pev il che ordinando fecretamente fra loro d'vccidere gli antidettitiranni, 
lo effequirono. Liberati adunque di tanta. feruitis deliberarono edificar quella città 
per loro conferuatione.. Et cofi à ciafcun dei popoli di quei caftelli et contrade fu 
confignata vna parte delluogo , oue fi douea fabricae effa città, acció cbe la edifi- 
cafJero fecondoillorobifogno, volendo però che poi la foffe nominata Aquila,fpe= 
rando che col tempo la doueffe tanto accrefeere,mon folamente im edifici er ricchez- 
ze,ma etiandio inmoltitudine di popolo,che potefJefignoreggiare a tutti i circoffan- 
ti luoghi, sè come l'Aquila fignoreggia a tutti gli vccelli. Ma non fivitroua però il 
tempo delprincipio.di effa.. Altri dicono che fu edificata(dopó la voina d'Amiterno, 
& di Forcone ) dai cittadini ch’erano fuggiti alle contradesville, c caftelli vicini 
quali quini vaunandofi vi fecero l'babitatione; cr che da Carlo Martello furono poi 
intorniate di mura,& dimandata Aquila da lui;per effere in alto luogo, fignoreg=' 
giando a i vicini paeft,come fal’Aquila a gli augelli.ma Pandolfo Collenuccio nel 
4 lib. dell’hiftorie del Regno , dice chè fu fattaper comandamento di Federico 11. ' 
Imperatore, & cofi narra detto principio. Effendo fparfiper le montagne del! 4- 
bruzzotra Amiterno., & Forcone terre antiche disfatte; à popoli di Beneuento,di 
monte Caffino & di Sora (cb'eglibauea fattoroinare)comandò che raccolti infieme 
tutti edifica[jero vna terra in luogo opportuno alle difenfioni del Regno da quella 
. banda,bora chiamata Aquila, c mutandogli il nome;volfe che per banor dell'Im- 
perio foffe chiamata Aquila; sì comegli nelle fue epiftole apertamente comanda. 
Cof: fu edificatal’Aquila,la quale in poco tempo fece grandiffimo augumento,C 
oggidi è riputata potentiimaterra nel Regno.Io m'acco[larei alla prima opinione, 
cioè:che foffe edificata da quei popoli circoflanti,cbe vceifero i tirami,donciofta co- 
fa cbenon par cbe fia po[fibile che foffe fatta primieramente da Federico 11. e 
meno da Carlo Martello ; imperò cheritrouo efferne fatta memoria dell'Aquila, 
auanti molti anni che nafceffe detto Federico, & etiandio il prefato Carloycome di- 
moftra altresi Biondo nell’hiftorie, er maffimamente nella defcristione della coin cef- 
| fione del Ducato di Puglia fatta a Roberto Guifcardo da Nicolò 11/Pontefice Roc 
sano nell'anno di noflra falute 1060. la qual conceffione fu fatta quivi nell £7 
quila,& Federico fiorì nel 1212. & Carlo ael 1309. Vero è;che forfe fi pi 
: M 039 
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bono quefli farittori cof? concordare , cbee[Jendo paffati quiui gli babitatori de'vi= 
cini caffelli,pofcia c' bebbero vccifi gli antidetti Tiranni , C. fabricate le contradés 
& parimente fortificato il luogo con qualche argine ( com'è cofa credibile ) fofJe 
potintorniato di mura à dal detto Federico,ò da Carlo fopradetto,& ben for:ifica=, 
to, fatti cittadini quegli babitatori, donandogli il titolo della nobiltà . La onde 
cominciò poi quefta città a crefcere di popolo, & di ricchezze, & di poffanza,tanto 
ch'ella ba ottenuto il primato della Regione.Ma d'alquanto tempo in quasella è fla» 
ta molto dubbiofa fra fe, infimo che tenne il primato d'effa Lodouico Conte di Mon- 
torio. Ilqualcon la fua prudenzala gouernó con gran pace,fotto la Signoria però: 
di Ferrando Re d'Aragona,& di Napoli,&r altresi di Carlo V Amp..Al fine difle- 
nuto quello a Napoli, & poimancato delnumero de viuenti,nel 15 28.facendo ale 
cuni infulti i cittadini contra i foldati di detto Imperatore,onero, fecondo altvi;di« 
fendendofi dagl'infulti di effi foldati , come par piu verifimile , fu maltrattata da 
Filiberto Prenciped'Orangia Vice Re di Napoli,in tal guifa che condannò la città 
10000.ducati; Per ilcherimafero gli Aquilani molto mal contenti; anzi effendo 
neceffario di pagar detta fomma di danari,& non gli bauendo, furono sforzati i cit- 
tadini a metter le mani ne facri vafî delle cbiefe , c parimente ne gli ornamentt 
della fepultura di S. Bernardino. V i fece parimente altri mali,i quali io lafcio per: 
brevità.Giace quefla città fotto la fignoria del Regno,becbe fouente babbia cercato. 
di fottemetterfi alla cbiefa Romana, ò a i Franvefi quando fono paffati all’acqui= 
flo del Regno. Et perciò quali fempre ba patito gran danno. Vicino a queSta città 
favccifo il valorofo Braccio da Montone,maeftro diguerra;come narra Biondo,Sa= 
bellico Platina,Simonetta,&r Corio con molti altri biftorici. Quiui degnamenteè 
viuerito il corpo di S. Bernardino dell'ordine de i Minori, primo riformatore della 
WE vegolar vita di quella Religione. Ha dato gran nome a quefta città ne noflri giorni 
Aquila. Giouanni , detto Aquilano, dell'ordine de i Predicatori, eccellente T eologo;&y fa-. 
condiffimo predicatore,sì come dai fermoni da lui compofli,conofcere fipuò. Affat 
altri nobili ingegni bannoilluftrato quefta patria,come ho intefo, ma per non bauer 
certa notitia Ji lafcierò ad altri rimembrare.Produce il territorio di e[[a città oltre 
Gride ab l'altre cofe grande abbondanza di xaffarano . Del quale $1 come però ame è fato 
bondavza affermato, fe ne canano per ciafcun'anno da quaranta mila ducati d’oro. Pofcia fot= 
Pre tola fontana ( dalla quale ba principio il fiume Pefcara neli Apennino ) vedefi 
Mate Rea Monte Reale auanti nominato.Pre[Jo al quale à vn Tero pofto fatto il colle talmens 
le. 1e tagliato,che fiendendo l'acqua da i detti Colli,sel tronco di e[fo cafca,&® corre in 
tre parti, cbe danno principio a tre grandi fiumi, i quali fcendono in diuevfi paefiz, 
ciotil V elinoyil Tronto, & il Pefcara, Cofi dice Biondo bauere intefo da gli babita= 
tori del pacfe,& etiandio bauer veduto.Lafcierò alcuni altri luoghi, si come Sora, 
& Suefja , & fimili altri , i quali fi potrebbono altresì defcriueve in quefti V cflinis 
inibzrà che altre volte terminauano effi popoli P eflini al fiume Garigliano. Ma 
pecche alcuni di effi fono annonerati nei Marrucini etiandio talmente gli defcriueròs 


M A RR 


| Fumicello , Viciola, & il Tordino, da alcuni Giuuentium addimandaro ; po- (0 
| fiia il salino, & Liberata, dagli antichi Albola detto dal colore dell'acqua; poi vi-ciola 
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STRANO i termini de i Mavrucini dalfiume Pefcara,al fiume Tronto, il mare 
"Adriatico i monti Veflini,intal modo . Dall'Oriente à Peligni col fiume 
Pefcara; dal mezo giorno i Veflini, & i Precutini ; dall'Occidente i Piceni col 
Tronto; & dal Settentrioneil mare Adriatico . De i Marrucini ne parla Ap- 
piano Aleffandrinonel primo libro, cr in piu lnogbi ne fcriue Liuio , & tra gli 
altri nel nono libro, narrando il trionfo fatto in Roma de gli Ecqui , comei Mar- 
rucini,Marfi,Peligni e Frentani chiederono lapace, la amicitia del popolo Ro 
mano la qual gli fu conceffa. Etetiandio Cefare, ne i Comentari ,uel primo libro — 
ne fa memoria di queSti popoli, & parimente Silio uell'ottauo libro. Comincierò Raiano . 
adunque la particolare defivittione di effi popoli, da gli ardui , & difficilmonti Sa : 
appreffo il fiume Pefcara . Et primieramente ritrouafi nella falita de i detti alti cametto. 
monti Raiano, V ertorio, & Carapello ne mediterranei. Pofcia dal detto fiume Capiftra- 
difcoflo due miglia difotto , vi è Capisirano , fatto nominare da Giouanni dell’or- n° catt. 
veto, dia m : i SEE a ele Gioninmt. 
dine de' Minori, con la fua veligiofa vita, C faconde Predicarioni , nei giorni de Qu. 
inollri padri. Egli è queflo caflello pofto fra Offeno , € Buffo ancheeglino ca- pudo ca- 
Nelli, i quali fono preffo il fiume Capo d'/4cqua.. Pofcia vicino al fiume Pefcara po d'Ac- 
vedefi Cafliglione , Torre di Antonello, Petranico, Alardo, & Rofano. Efceil A 
fiume Nuria dellApennino ( che è fopra queflo paefe ) appreffoil Monaflerio di Ei 


ne diTore 


Cafa Nona, dell'ordine di Ciflello, & correingiù, & alfinefi [carica nel fiume Antona- 
| Pefcara. E' pocadiffanzafral’origine di quefli due fumi. Et auuenga chein Pe- lo. — 

| féara entra la Nuria con molti altri fiumi , però fempre ritiene il fuo nome , infino Petranico. 
che sbocca nel mare .. Sotto la fontana di Nuria; vedefi l'antidetto nobil mona- 


Alardo. 
ues c P n X ; Rofano. 
Slerio di Cafa Nuoua , non folamente di fontuofi edifici ornato , ma anco di molte Nuria fin. 


ricchezze. Sono a man deflra:di Nuria Gambatone , Pianello , Mofcufono, Gibarone 
‘monte Siluaro , & Spoltorio tutti caftelli. Ho affaicaminato per i luoghi vici- È ox 
nial fiume Peftara,& pertanto voglio bora pa[[are ad altri luoghi,quali fono oltre ^ 7 
le fopranominate caftella. Et acciò che li poffa meglio dimoftrare, & con mag- Monte Si'. 
giore ordine defcriuerli, egliè bifognodi fapere, che [ono molti fiumi tra Pe- E i 
feara , € il Tronto , de i quali folamente d'vno ne à fatta mentione daTolomeo, Ed 


cioè del Matrino ; Il quale ( & fecondo il mio ginditio, C altrefi del Razano) ho- sino. 


| -fa è addimandato il. fiume "Piomba. Cofi adunque ordinatamente deferinerò. piomba. 


| Primapaffato Pefcara , vi difegnerò il fiume Tauo , Sino, Piomba, Vomano, Yon 
jumiccei- 


il Caflellano; e? al fine Tronto .. 1 quali fiumi, quafi tutti vfcendo dall’Apennino Tordino. 
da quelli luopbi, chiamato Corno, paffano parte di effi per i Marrucini, & parte Liberata . 


Iw is APA MA i Las 
peri Pregutini, & etiandio alcuni di quelli toccano vna parte dei Marfi cbe fo- xp. 


: RUN " E Wi s no. 
n0 vicini a gli antidetti Pregutini né monti : 1l fiume Salino , da Plinio Suinus Corno 
detto,c? poflo nella quinta Regione ( come to credo ) mai perde il fo nome , MA monte. 


] fempre lo ritiene cominciando dalla [4a fontana ; infino alla foce, per la quate Salino fin 


entra 


entranel mare Adriatico. IL T'auo c 
Città di erano nel Salino. Hattendo adunque defcritto 
fa.a defcriueve i caflelli;, & iluogi vi 
fiume Tauo , cr Sino quali vgualmente 
città di Penne molto antico; Cr 
fono poli i Pencfine” Veflini. 


Penne. 
Laureto 
caftello . 


Colle cor. difcofto, 
Sino fiu. da Plinio 
Valuiano. x) di Pinne, non di Penne , già m 
Serra. ; 

a non molto difcofto dal fiume Tano, 


Coruign 
no. 


Bifento. serra,Coruignano,Bifento,Pignano 
Pignano. ye calino , non molto dal lite difcoflo,vi è 
dal fiume 3.miglia, (i ritroua il fiume di Piom 
Tolomeo detto Matrinus ( come ho deto ) 
Porto di pomatrinus,che paffa da Adria fecondo quello . 
Tolomeo;il qual nelle tauole defc 
me(come io po[Jo imaginave) È 
to Angolo città di S.Angelo in vece di Angolo . 
Città di s. Plinio ue' V eflini , nominando gli bab 
Angelo: cimaalmaveduemiglia. Vicino a Pio 
ranci pure intorno detto fiume , Celino C 
caftello Schiranos& poco difcoft 
sporto di Adria caflello, penfo 
Adria caf. rio di Adria,ofia luogo oue fi rag 
Silui caft- ,,0 hora Piomba(come'è detto.) D 


Mote fec- 
co. 
Cafilento. 


S.Angelo. 
Piomba 
fiume. 


Iice caft. 
Celino. 


$chirano . 
porto di re 


Vomano 
fiume. 


Adria cit. detto) con vguale diftantia, 


Ya 


MCR mospIuzik COE I 
ol Sino, elcono dallevadici del Corno , & en= 
gli antidetti fiumi, fav bora facil co 
Et prima dico ritrouar[i frail 
nelmezo d'effi , dal mare quattro miglia 
nobil caftello, da Tolomeo detto Piuna; C 
secondo il Razano fi dee dimandare cite 
olto pin babitato & piu ricco d'hora... Dopò 
fi (orge fopra i colli Laureto caftello ornato | 
della dignità Ducale, € Colle Cornino . Sono alla deflra del fiume Sino,Valuiano, 
Monte Secco, Cafilentos & appreffoal fiue 
il caflel di Porto di $. Angelo ; & di la 
ba.Io credo cbe fia queflo fiume; da 
& da Plinio Seuinus, cr da Strabone, 
Et a ciò creder m'induce detto 
viue angolo ne Vehini, ch'è vicina a quefto fine 
etiandio cofi afferma Razano. Ora [? dimanda det 
Del qualene fa anche memoria 
itatorid'effo Angolani. E quella città vi- 
mba il Caflello de 1llice , & nei Mediter- 
aflello'; & apprefJo la Fontanadi effo., 
o dalla bocca del detto, per la quale mette nel ma 
fia queflo il luogo da Strabone nominato Empo- 
unanano li mercanti appreffo il: fiume Omatri- 
ifopra appare il caffello Silui ; pofcia paffato la 


cini a quelli, 


P ONE] 


Piomba,fra e[fa,ci il fiume Vomano ( da Plinio nella quinta Regione Vomanus 


l'arduo , & difficile monte 
nominata , & parimente 


bivfuti fignifer Afcli.Ella è annoverata ne 
detta. Dimoflra Liuioncll'undecimo libro 


mani in[ieme con Caftro, 


maffimamente nel 25. 0u€ narra mo 
duto vn'Ara nel Cielo, intorno cui e 


, «Adriaetian 


nelmezo vi è Adria Colonia dei Romani,poftafopra 
dio da Strabone , & da Pomponio Mela 


da Silio nell'ottauo quando dice , Adria, & inclemens 


Precutij da Catone , & altrefi Atria 
sche la foffe dedutta Colonia da i Ro- 


e Siena. Similmente altrove ne fa memoria di efJa , & 


lti prodigij apparuti quiui , trai quali fu ve= 
rano molte effigie d'buomini di bianco veliti. 


Et nel. 2.7. ladefcrinefra quelle 18. Colonie, lequali dierono aiuto a i Roma- 
ni con foldati , c danari ,ne' tempi che Annibale guerreggiana con loro. Quiut 


nacque Adriano Imperatore Romano, 
Adriano nato di Adria bébbe i fuoi auo 
ti nell'Italia ue tempi di Scipione . Ma Dione Greco 
Africa, & foffe figliuolo d Adriano. Si 


come ferine Elio Spartiano', quando dice, 
li nati di Spagna i quali fi erano ferma 


dice:che baue[fe origine di 


à come fi voglia , per bora non appar- 


tiene a me a determinare quella cola. Amò Adriano tanto quefla patria; che 
fiveputaua a grande bonore e[Jer nominato da effa. Et Seflo Autelio anche egli 


ne 


| 


| 
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we fuoi Cefavi feriue; che folfe mato quini , quando dice , Aclius Adrianus Rirpis 
Iralia, Aelio Adriano Traian Principis confobrino Adria orto;genitus " Quia 
ddoppidum agri Piceni etiam mari Adriatico nomen dedit. Erra in quefta luoga 
Sefto aurelio , & conlui Pietro Marfo fopra quelver[o di silio nel 8.lib. Adria, 
© inclemens ; quando: dice,cbe:foffe quefla Adria Colonia de gli Hetrufii^, dalla . 
quale acquifidil nome il mar foprano di Adriatico, conciofia cofa che dimoftrerà 
nella Romagna Tranfpbadana che tra[fe il detto nome da quell'altra Adria;er non 
da quefla . . E*quefla Adriadeferitta ne Piceni, da Plin.& da tab. & Tolosi, 
imperò cbemetteno i termini degli antidetti Picenial fiume Omatrino;come vuol 
Tolomeo,ò come lo chiamaStrab .. Matrino Eluino( fecondo Plinio) ctr etiandio 
Piomba, come oggidi fi nomina. Et dicono effi (crittori quini finire la: Regione 
Precutiana , &cominciarla Regione de i Picenti. Ma io volendo feguitar l'or- 
dine cominciato;deftrino.quefta città di Adria,con gli altri Inoghi,che firitrouano 
infino al fiume. Tronto ( come bo promeffo nel principio) in qutfla Regione de à 
Sanniti.Hauendo adunque finita la déferittione de i Marrucini , entrerò alla nar- 
ratione del paefe one babitauano i Pregutini, î quali cominciauano dal territorio 
di Adria, come fcritte Plinio. NS 
ibo vise Pit RinEtbiGo Midi UNSREIonsosbwt gan 

Ton farà minor difficultà a conflituire i termini a quefitPregutini di quello 
NN cbe? flato a metterli alle preccedenti Regioni ; conciofia cofa cbe:loxo ‘È... 


giaceno fra i Marrucini , V elini , & Marfi nondimeno io mi sforzerò di dife= ‘ob 
| gnarli fe(non comeuorvei ) al meno come meglio potrò. Co[i adunque.li darò itere >! 


mini. Dall'Oriente i Veslini ; dalmezo giorno? Sabini; dall Occidente il fiume 
Tronto; dal Settrentione i Marrucini col mare Adriatico, Beücbe peróuon fs 
poffono certamente difegnarli pur f poffono in qualche modo imaginare. Et fi come : 
nel principio di quefta Regione difsi , che baacquiflato tal nome d'Abruzzo in 


| vece di Precutio da quelto paefe la. Regione de. Sanniti, cominciando dal fiume - ? 
| Fortore da Tronto; €7 da i Lavinati di Puglia a Beneuento; & da Sueffa Pometia 
| dei Fellini(bora nella Regione di Campagna Felice annouerata ) a Riete infino a. 


ponte Coruo, trafcorrendo ad JAmiterno ouero all'Aquila. La onde tutto quel pae | 
fe che fi vitroua fra’ detti termini, è og gid? addimandato Abruzzo , che è la mag- 
‘gior parte del Sannio. De i Pregutini , o Precutini (come gli addimanda Plinio) 
nefa memoria Liuio in piu luogbi,de i quali è nel 2.2.lib. out narra,che bauendo da 
to larotta.4nnibale all'effercito Romano al lago di Trafimeno,& bauendo com- 
battuto Spoleto,fi parti di quei luoghi , & pafsò nel teriitorio Piceno ; & effendo 
quiui dimorato alquanti giorni, tutto faccheggiando , pa[só nel paefe Precutino y 


Adriano; & queRofaccheggiato, entrò ne Marfi, ne Mariucini , & ne Peli» 


‘gni. Sono anouerati i vini Precutini, da Pli.nel 6.cap.del 1 4.lib.fra i nobili vi- 


| niVolendo adunque defirinere à particolari luoghi di quefli paeft ,dico,cbe paffata 
il fiume Piomba.fi ritrouano le foci del fiume Vomano, da Tliu.Fr'omantis novas V o m ano 
to , & parimente da Silio nell'ortauo- libro» Murics uel; Lybico flatque humella- fiume + 


T ta 


#4 


ii — a 


AE UB UL ZI 2C ZIO) | 
che Strábont.lo nomina ( come a wie pare) TrunonunQuat 
e mallanorati. AllafiniStra del detto fiumeme’ Medi- 
Rellimotulla , Monte F'erde , & Monte Gualco. Pofcia 


Motulla . fay/anano. Vero è, 
Mote ver- pegganfi iluoghi inculti, 


de. hp: É 
Mone — terranzi,vi fono quelli ca) Mo 
lebala fua ovigine nell 44 peumnuno )veggoufi molte cete 


Gualco. falendo alla fontana(la qua 
Maffono. trade, ville, c caftelli ben'habitate,Tra le quali vi è MafJouo; Capo tofto, 7: Pog 
(C to- giocaftello. Pa[fato Vomano fei miglia ? vedefi la bocca del fiume Tordino, perla 
Poggio c quale fi fcarica nella marina , nominato da Plinto 1 unantius ( come feriffi.:) Sono 
Tordino fra quefti due fiumi alquanti caflelli dei quali partene fono l’vno dall'altro vgnal= - 
fium. mente difcoflo , parte piu nicini, cr altreft parte piu lontani, fecondo laineguali= 
Roco - tà de imonti,ne i quali fono pofti, etiandio per la fontuofità de à letti di ciafcum 
TUE fiume; & per tanto credo farà baftenole a defcriuerli fecondo l'ordine che fono 
Rippa di fituatizcominciando di fopra,&® fiendendo al bafJo- ‘Primieramente adunquerte 
Mótorio. trouaf? Roffeno, Poggio,Vinerecco,Rippa di Montorio Montorio, Forarolo, Col 
BARRE uecchio,Rapino, Miano, Forcella, Cantiano, Tranfmondo, Gaflet vecchio, Caftel 
CAV AE: Nuoto , Guarda di V omano, Loccarifco , & Moro. V. i époi il ordino y che efce 
chio. dalleradici di monte Corno, dr fempre ritiene il fuo nome 5 Et Como fi addimianda 
Rapino. laparte del Monte Apennino , quale è foprai Pregutini. Scende adunque detto 
: Miano. ume Tordino dallexadici di detto:Corno; e paffa per i paefe dei Tregutini (de 
fon i quali bora ferino), & correndo mette poi capo nella marina cone (ie dimofira= 
Tuafünon £04 Ritronafi fra quefto fiume , & il fiume V. iciola ( amanti nominato ).Térano 
do. città poftaralla foce della Viciola,oue mette capo nel Tordino , dodici miglia dal 
Caft. Vec- mar difcoflo ; € efce etiándio queflo fiume dal Corno » E nominato Terano da 
chio. plinioInteramnia , & parimente da Tolomeosper effer pofto fra il Tordino, Vic 
entione. Et per effer detta città da. quei 
lla appellata cofi Interammia,ciot fitnata 
poeffacittà di quefl pae» 
1l cui (ignore à nomi- 


Moro . f gne 
| Viciola fi. PA e? buoni coflumi Si 
"l'eranoc, mone Lelio,con Teodoro fuo figliuolo , € 


Et Teodoro perla faa dottrina fu anuoca 
Ciplo caf, y ruga UNE zit o sO 
micello vi eil cafteliò Camplo ver fop 


Sl An appare Monte Pagano ; € ne Med 
4o fiume Mofano y Ripaton, d» Villanto;& oltre a cinque 


Rione torio ornato del Titolo dé contato ; del 
ihih 'g nico, ilqual (ficomeho esto) gonernò l'Aquila alquanto tempo .. Pofdaek 
Siero fondo palfaro a Napoli dinandato da Ramondo Cardona viet Ré con promi 


caliclio + 


- $4MNITES. PRECFTINTI. 


fione di non efferé offefo per certo tempo y & da quello con bumani/fime parole vi- 

tenuto ia[In che paffaffe il termine del faluocondotto ; bauendo[i dimoflrato effo 
Ramondo molto fuo domefticosal fine lo vitennein caflel nowo,oue vi flette alquane 
totempo. Hero Q,cbe vibellando l'U4quila dal Regno.fu liberato, iui mandato, | 

accio lavicupevaffe. che fatto,dopò alquanti giorni pafsò all'altra vita, Fuvipu- 
tato-Lodouico buomo molto »fazgio, c di gran confeglio .. oftia fopra Moztorio 

vedefi Poggio di Morelli piu alto Troia, Et poi nc mouti ( nonmoltolontano Poggiode 
dal detto fiume) alla deftra è Ciuitella molto forte caflello per la natura delluogo, 1 Morelli, 
&ranche per le buonemura, dalle quali è intorniata » Emut poi il fiume Librata da Ciuitella. 
gli antichi,& fra eli altri da Plinio, Albula detto. A cui. fono vicini (A man de^ Librata fi. 
fla però ) Tortoreto , $-Tomero, cr $.Egidio ; ilquale è molto vicino all'origine di 

effo fiume "oftia alla deftra fi vede Caropele, cr Nerezzo Et quindi 5 miglia Tortore- 
lungo il lito del mare vedeftil fiume Tronto; ma amanti che fi arriui al detto fin- sone 
ie , fivitroua il lnogo oue già erail caflello di S.Fabiano fecondo la pittura delie docs 
Tauole da nanigare. Ti qual fuvoinaro ne'tempi de'noftri padri,da Giulio Duca di Nerezzo. 
vAdriabuomomolto fazio, prode Capitano nell'arte di militia, & da annoue- 

rare fpa i primi Signori d'Italia perle fue eccellenti virtuti.Ilquale effendo fignore 

della maggior partedì queflipaefi ctr conofcendo la malnagia aria di quefto luogo 
loroninò. & co i [noi denari cominciò à fabricare vn'altro caftello ne'Mediterra- 
nei da quello tre miglia difcoflo ; dimandandolo Giulia (Noua s “Et iui conduffè gli 
babitatori di San Fabiana ad babitarui j confignandoli fufficiente paefe per il loro, S.Fabiano 
viuere . Ritrouafi poi (come ho detto?) il fiume Tronto , addimandato da T'olo- ERI 5 
meo Truentinum , & da Strabone Druentim ma penfo fia corrotto îl libro , & iu: ua, 

vece di T.i fia pofto D.» cofi voglia dir Truentum, come anche dice Plinio. Ma da Tronto fi. 
“Pomponio Mela è nominato Truentinm , & bora Tronto, Efce quefto fiume dal= 
P.Apenninoyst come quegli altri fiumi innanzi deferitti;ma però vicino alla Fon 

taxa done efee fono imonti molto afpri, alti, «tr incolti.cr pofcia fcendendo fi veg= 
gono,lungo quello,da ciafeun de i lati,affai mediocri fempre minnendo quaftinfino 
‘allabocca d’efo. Etoue mette fine nel mare fono belli , & larghi campi .. Vuole. Truento. 
Strab. con Plin. che anticamente fo[fe edificato Truento caflello pre[fo la foce del caftello: 
detto fiume , da i Liburni popoli di Dalmatia , & lo addimandaffero Truentum. 

Del quale al prefenteue[fun vefligio fi vede, nè anco fi può determinare îl luogo 

one egli foffe, ne etiandio fi può fapere fe foffe talmente da lui nominato il fiume, 

à quello dal fiume. Soggiunge poi Pli. cbe folamente era rimafo nell'Italia detto 

caftello fra tutti gli altri dei Liburni . Ne parla de gl'habitatori di quefta città columel. 
Truento Silio Italico nell'ottauolibro. Quid; Truentinas feruant cum flumine Contra . 
‘Turres.Ilche dichiarando Dietro Marfo dice , che Silio intende per le Torri Truen- Guerra , 
tine,la città di Truento. «Alla (iniflra del detto fiume è il primo caffello,che firi- Ancarano 

d TL 1 POMA \ ; caftello. 

troua,Columella,pofcia Contra Guerra, & Ancarano. Ma quefto non quel'An- Moro 
carano , dal quale bebbe origine Pietro d'Ancarano eccellente dottore . V edefi poi Mira 


Moro , & Murro Traffino , da Plinio detto Thefuinum. Et:piu oltreil fiume Ca- Traflino,! — 


IL fiellano , 


la ISTITA BI RI TOU M QS 
Rellano,che fcende da vita valle dell'Apennino nominata Valle Caftellana; ct cor* 
eaftellano: ye per poco fpatio ad 4fcolo 3& paffa preffo ad effo da qne[to lato , & dopo poco. 


f E f UR : i : 
ume. tratto mette fine nel Tronto; Il quale circonda detta città dall'altro lato /. Hov 16 


Aícalo ci. í Mox : ' à : 
fon arvimato all’antichiffima città d'A (colo, [culum da Strabone nominata; dife-. 
€i Tolomeo.pero è cbe io ba-. 


guandola nel Piceno;colquale [i accordano Plinio; 

| uendoinanimo di finire i Sanniti (hora Abbruzzo dettò) al fiunie Tronto, & 
- cominciare il Piceno (al prefente Marca d'Ancona detto) di là dal Tronto, come: 
. melprincipio di quefla Regione propoft , è paruto a me di annouerare quefta città, 
nell Abruzo, effendo ella di qua dal Tronto. La quale è pofafopra vn. molto: for-. 

te luogo, intorniatadi buone mura , & d'alti monti, one con gran difficultà pof= 
fono paffare gli effevciti , come dimoftra Strabone, & fu nobiliffima Colonia di tut 
‘so il Piceno y fecondo Plinio ,doue ne [a memoria Catone , & Cefarerel primo li-. 
bro de Commentari delle guerre ciuili, & Silionell'ottauo. libro. €? dice Pietro, 
 Maifo, che ottene/fetalnome dal Pico , cognominato da effo Piceno Aftolo.. Et. 
Liuio in diuerfi luoghi memora quefta città , de i quali è i| 72.libro .. Que naxra 
Pvccifione fatta da gli Afcolani di Q, sernilio Proconfole, c di tutti i cittadini, 
Romani, i quali quiui fi vitrowano , & che fu poi roinata da strabone; come fog= 
giunge nel 76. libro. Et Lucio Floro il fimile dicenella guerra fociale s dicendo pe-. 
và che ciò faceffe Pompeo Strabone per baaer vecifo gli ambafciatori Romani nel. 
principio di detta guerra. Fu poi viflorata, manonritrono da chi. Eglit ben vero. 
che non fu rifatta di quella grandezza di prima... Secondo alcuni. fi douerebbe 
feriniere così, Aefcolo, a differentia di vAfcolo di Puglia , che. folamente fi feriue 


con la lettera A.Lungotépo è [lata queta città foggetta alla Rom. cbiefa , & - 


- quiui comincia la fignoria temporale di effa. Già alquanti anni fi lewavomo le fat 
tioni diuidendofi i [uoi cittadini In due parti, il perche ella diuenne à gran miferiaz) 
e il pyximo cbe cominciò.a drizzare il capo, È pigliare il primato,d effa, fu Tom, 
mafo Falzetta,& doppo lui $tolto fuo figlinolo. Il quale sò gran crudeltà contra 
lafattione contraria ; ma poi facendo tefla Zotto de i Miglianiti , lo fcacciò della 
città» «AL fiseinfieme pacificati e vipofatamente amendue viuzndo da amore=. 
uoli ciftadini fe ne morirono lafciandolain pace . Partorì Afcolo Bettutio Barro: 
Miis facondiffimo Oratore, al quale diede la palma della vittoria fopra tutti gl'altri orae. 
TV jos sori di quella età Cicerone come fi vedein Bruto» Et V intidio Baffo vittoriofo.ca-. 
Malattie. Pirano de i Romani, che paftò con l'artmine Parti. Del quale furono cantate quel. 
re diuéne le piacenoli parole ( 
| Gonfole. ciamai muli, imperò che auanti conducenai 
nale nellafettima Satira» > |» T T 
un Si Fortuna uolet , fies de vbetore Conful ,..— 
frd) Si volet. bec eadem fies de Confule vbetor + 

vi Ventidius, quid , enim, quid. Tullius ? an ne aliudg; 
KicolbPa Syduss&. occulti miranda potentia fati «y: 

paquarto Parto; 
ACA buono, 


ma però mordaci. ) Ora è fatto Confole quel che già flropic=. 
muli. Dicui dice il Satyrico Giuue=. 


- 


e 


H 


3 etrandio Niccolò 4 Papa dell'ordine de i minevi,buomo doitoypridtte, e. 


mo noue ricche, belle Regioni, cioè Parte di Campagna di Roma , TerradiLa- del Rea- 
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buono,come dimoflra il'Deivarca, e Platinaneloro ponteficisbenche dica Bion- 
do che foffé ilteizo. ‘Diede anche alla luce queta patria Cecco VAfirologa, più to- Cecco. 
foche poeta, & Enoc facondooratore ornato di lettere gvece; e latine. pera EnOc. 
cui follecitudine furono vitrouati Marco Celio Apitio, & Pomponio Porfirione 
fopra Oratio ne tempi diNüccoló. V. Pontefice Romi: Lafciò tinto buomo doppo 
femolte eleganti ovationi , & epiftole ; er lnngo tempo bauea lettoin Roma con 
gran fauor de gli fhidenti. Produffe anco effa città Gratiadio dell'ordine de predi- 
catori eccellente teologo, & filofofo, che feriffeî comentari fopra Parte vecchia, 
gli 8. libri della fifica , e itre dell'anima d'Arift. ne quali dimoftra di quanta dot- 
trina foffe . Pofcia dalla Valle Caflellana ( caminando però pev e[fa) f arrina al 
nobil caftello Amatrice poflo fotto la fontana di Tronto, fopra del cui corfo fono 
altiffimi monti, dei quali poi feriuerò. Vero à, chein quelli neffuna babitatione [i 
ritrova da parlarne.Poi aman fmiftra del fiume Caflellano,vegvonfi gl’infraferit: Monte s. 
ti caftelli,morite Santo Matthia,Buffario,& $. Vito, ch'è vicino a Valle Caflella-. Matthia, 
na. Ne quali fono alquante contvadelle,e? picioleville quale in quà «t quale in là: ram , 
Da quefto luogo fi camina all Amatrice , com'è detto. Certamente farebbe cofa "9 
molto difficile à deftriuer quefli monti,quai fono quini vicini alla (iniftra del Tron- 
to,mperó che fono altiffimi , & alcuna volta in tal guifal vn dall'altro fi diuide , 

con tali, tante rupi, che farebbe impo[fibile non dico a defcrinerli ma a defignar 
li.Et pertanto al prefente jo li lafcieró. Sono arriuato al Tronto,c a quefti luoghi 
termini non folamente de i Pregutini, ci Sannit?,0 fano dell'Abruzzo ma etian- 
dio del territorio del Regno-di Napoli, cofi bora dimandato tutto quel paefe,oue fo- 


Amatrice 
caftello .- 


Tetmine 


uoro; Bafilicata,Calabria, Gran Grecia Terra d'Otrantoy Terra di BaviyPugliapia me di Na 
na,con queflo Abruzzo , del quale parte ne bo defcvitto , & parte mirimane da ? gib 
defcriuere.Et pertanto io entrerò alla de[crittione de gli Trpini,ctr del Sannio tutte 
dua in[ieme difégnandole è Le quali fono ne meditevranei,non arrinando alcun luo- 
go d'effe Regioni al lito del mare,come fi vedrà. Et [ono queRti popoli parte fra il 
monte Apennino , & parte di là da quello. Mi ricordo bauer detto nonritrouaifi 
alcuna Regione,che paffil’Apennino,eccetto quella de î Sanniti, che ba parte de 
7 foi popoli di qua dal detto monte, com'è detto , & parte di là da effo, come fi di- 
moftrerà. Però farebbe gran difficult di ritronare i confinifra gli Irpini antidet- 
ti, & Sannio,& etiandio perche al'prefente pochi luoghi, & pochi veftigi de i 1uo- 
gbi;quai mancano fi veggono , & altresi per effere varie opinioni de gli antichi 
fcrittori, circa quelli d'amendue quefle parti, cioè oue foffevna città, € vu'al- 
trasimperó cbe alcuna voltaé difegnata vna in vna parte da vno, & dall’altronel 
l'altra , cofi forfe per la vicinità de'luogbi, & fors' anco perl’ofcurità de’ veri ter- 
mini, che dà cagione di gran difficultà nel difegnare la verità del ito , & deiluo- 
ghi, oue veramente foffero , onde altrimenti non vi difegnerò i termini fra effe. 
Adunque comincierò la defcrittione di quefti due popoli infieme infieme , cioè de 
gl'Irpini,& Sannio,difegnandogli infieme i termini , come dimoflrero . 
wu Lv 3 — HIRPE 


^ 


HIRPINI SAN NalOr «oe 1 
E» Ivpinitra[feroqueflo nome , come dimoftra Strab. nel s. lib.dal Lupo, 
cbe li conduffe in quefto paefe ad babitare ; conciofia cofa che i Sabini di- 
mandano il Lupo Irpo . Et fono ilorotermini preffo î Lucani, e babitano ne' 
Mediterranei. Da Plin:fono annouerati nella feconda Regione , oue è Beneuen= 
- to.Di que/ti Irpini ne ferie Appiano Aleffandr.nel 1.lib, cy Liuio in piu luoghi, 
e Silio Italico nell'ondecimo libro; quando annouera i popoli , che fi dierono ad 
«Annibale doppo la rotta di Canne deli'effercito Romano . .- wem. 
qum gens Hirpini vana indocilisqy quietem , SUY ed ist 
Et rupiffe indigna fidem eeu dira per omnes 

rA Manarent populos fedi contagia morbi . ! | M 
Sannio J4ffai è detto degl Irpmi in commune.Ora dirò del Sannio,il qual fi vede di quà da 
x i popoli Irpini , da cui baviportato il nome anticamente tutta quefla Regione, à 

cIù ° ‘30 È LPS 
; fiano i popoli di quefto paefe nominato Abruzzo. Ela era vua citta cofi detta Sane 
MN nio,cioè Samnium da gli antichi,capo delle città di queSti paefi, dalla quale wa[fe- 
ro il nome di Sanniti tutti i popoli babitanti in quefliluogbi fecondo aleunisct fa 
poi roinata,ma fecondo altri furono detti quefti popoli primieramente Sabelli; cr 
EU pofcia Sanniti, come nel principio di quefla Regione detto. Saranno i termini di 
1 "n quefti popoli dall Oriente la Lucania,al prefente nominata Bafilicata ;dal.mezo gior 
MI no pur parte di detta Bafilicata co i Picentini, & Campagna Felice;dall'Occiden 
M te i Sabini, V efliniscir dal settentrione il Monte Apennino con la Puglia pia- ' 
va, di là dal detto Apennino co i Caraceni,& Peligni. Per dare adunque principio 


d 


- 


| 
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‘cata da Diomede, ficome Arpe fecondo Solino, & Seruio fopra quel verfo dell'ot- 
tano di Vergilio.Venulus Diomedis ad Vrbem.Ilche conferma Faccio de gli ote 
ti nel 1.cantodel 3 lib. Dittamondo,cofi . 


cono qu urpi , in Beneuento fe dimoro 


Ter viuerentia di Diomede , il quale 
|. "Porta ancor fama del principio loro . 
Dunque fu addimandata ( come è detto ) parimente Maleuento , da i Greci , che 
quiui prima babitarono ( come dice Feflo ) per efferni il catino maligno, Cr terria 
bile vento,dal quale fouente ella è veffata; quafi Maluento , fecondo Procopio nel 
primo libro delle guerre de è Gotti. Et queftomaluagio vento occorre per effer 
poft ella di vifcontvo alla Dalmatia,dalla quale [uole (pirare vn molto acerbo ven- 
to contra quefto luogo. Et quando comincia a Joffiare ogn' vno flà nafcoflo,per ef- 
Jer tanto potente cbe lieua da terra vn cauallo con quello-cbe vi é fopra, & lo gi- 
ra per aria ; c pofcia lo laftia cadere atevra , onde nè rimane morto . Cbe foffe 
cofi Maleuento prima nominato,lo dimo[lra Liuio nel 9 .libro , dicendo che furono 
vccifis ci" fatti prigioni da 30090.de i Sanniti da Sulpitio, & Petilio, Confoli ap- 


preffo Maleuento.& nel 1 o.narra che paffaffe P.Decio con ''e[fercito,dtr che sforzà 
dsamniti,e* Puglieft ad vfcire della città, combattere con lui, & liruppe. Fu 

| oinominata Beneuento, come dinotaeffo Liuio nel 1 4.lib.coft. E[fendo condotti 
| quiui noui Coloni,ò babitatori,e[f giunti cbe vi furono,lo nominarouo Beueuento; 
fi come voleffero dire fiamo ben venuti, e con gran felicità giunti. Ilche confer- 

| "ma'Plinio nel cap.10.del 3.lib. Vero è.che fono alcuni , che dicono che foffe prima 
nominata Malenento, dalla: grande vccifione quiui fatta da sulpitio , & Tetilio 
Confoli( come è detto difopra narrare Liuiò ) ma inuero quefti tali banno poco cofi- 
derato Liuio nel detto luogo. imperò che egli dice , che foffe fattatal’occifione dei 
Samiti uicino a Maleuento,cofi allora nominato, & ne foi giorni detto Beneuento; 
€? non dice che foffe talmente addimandato Maleuento perla prefata vccifione. 

To farei dell'opinione di Procopio (come di fopra e narrato ) circa la cagione di 
detto nome, Maluento. Fu poi dedutta Colonia da i Romani infteme con Rimino 
(fecondo Liuio nel decimo quarto libro. ) & per ciò da Plinio ella è appellata 
Colonia. Auuenga che non foffe quefla città ne'tempi antichi capo de i Sanniti, 

| quandoerano nella loro grandezza , nondimeno fempre fu in grande reputatione 
| preffoloro,tanto per il fito, (oue ella épo[la) & autorità de i cittadini, quanto per 
l'amenità,& bontà del fuo paefé ; concio foffe cofa che? Beneuentani fuperauano 
gli altri popoli de i Sanniti , nella fcientia militare , & ne configli . Etnon fola» 

_ mente erano in riputatione preffo detti popoli , ma etiandio appreffo il popolo Ro+ 
mano,come facilmente fi può conofcere dall'antiche biflorie.Ne fa fonente memo- 
ria Liuiod'effa città oltre à i luoghi di fopra citati, trai quali è il a 2..libro, oue di- 
mo$tra che paffaffe Annibale da gli Irpini nel Samnio , © che faccheggiaffe il ter= 
ritorio di Beneuento, Et nel vigefimo quarto defcriue la battaglia fatta fra Han= 
none Cartaginefe,® Gracco. Et nel 2 5. 27 annouera i Beneuentani fra quelle 
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“diciotto Colonie cbe dierono-aiuto ai Romani con danari,& foldati nctempidi 
vAnnibale,cheguerreggiana nell Italia contea detti Romani, Nel libvo-delle.Co- 
Aun lonie cofî fi legge.Beneuentum muro du&la Colonia Concordia, deduxit Nero Clau- 
TI | dius Cafar. Iter populo non debetur. «4ger cui lege triumuirali veteranis eft ad[i- 
gnatus. Ne faetiandio memoria di Beneuento Appiano Aleffandrinonel quarto 
libro delle guerre ciuili , & Cornelio. Tacito nel 1.5. libro delle biflovie , narrando 
il paffaggio di Nerone da "Napoli a Benenento.. Ilquale fu:roninato da Totila 
DI  Redei Gotti ( come dimoflra Biondo nel feftolibro dell'hifforie ) & fu poi vi- 
I d florato da i Longobardi; chepigliaronotutta Italia. Et quiui fermarono il loro. 
* feggio nominandolo il Ducato di-Benenento .. Auanti che pin oltra paffi > [1 dee 
fapere, che banendo: foggiugatoi Longobardi Italia , ordinarono fei gouernò fo- 
Ar pra ei Regioni di quella , oue pofero à loro feggi. Det quali gouerni ne dimant= 
dau-' darono due Marchefati , & gli altri quattro Ducati . Furonoi due. Marchefa> 
| tila Regione delPiceno , chiamandola Marca Anconitana , & parte della Re- 
gione di Venetia , nominandola Marca Treuigiana ( delle quali a’ uoi luoghi ne 
| parlerò. ) Iquattro Ducati furono il Ducato di Spoleto , di Turino, di Frioli, 
1. «S di Beneuento. Non, fuccedenano iDuchi per beredità in quefli quattro Du- 
.- catimaper elettionesmane Marchefati fuccedenano gliberedì. Ondebabitarono 
5? #nquefliluoghi detti Longobardi da 200. anni ( come dimo[lra Paolo Diacono, 
UN - "v* ef Biondacor Sabellico nelle loro biflorie ..). Pofcia e[fendo vouinata la fignoria 
BUM 777^ dei Longobardi da Carlo Magno , & varcando i Saracini nell'Italia doppo molti 
HW anni , & tenendo quegli il Monte Gargano ( oue s'erano fortificati ) c trafcor= 
(ine: rendo da ogni lato de i luoghi vicini , ogni cofa rubbando , & faccheggiando, ne 
UM vennero a Beneuento , & bauendolo pigliato il [accbeggiarono er abbrnciaro= | 
IDE no, voninandolo infino a i fondamenti . Et co[z. vimafe in[ino. che furono total- 
MT mente quefti maluagi , & arrabbiati cani. fcacciati d'Italia 5. onde, fu poi riflo-- 
M rato da quei pochi cittadini , che erano: fuggiti in quà , & in là, auanti dei crue 
deli Saracini. Fuetiandio doppo alquanti anni pigliato da Ottone fecondo Im- 
peratore alla [proueduta y&r faccheggiato , & bruciato , & portate le facra 
teoffa di San Bartolomeo ApoRolo (le quali per auanti vierano da Roma, Sta= — 
se portate ) di quà all’1fola di Gioue; & poi in Licaonia , oue giaceno , cofr: farine | 
i Corpo di Biondo nel 3.libro dell’hiftorie. Fwpoî etiandio riflorata queftacittà da Guliele 
b a-Bartolo. 10 Normano:, €? confignata ad Adriano Quarto Pontefice Romano nella chie= | 
E fa di S.Martino pre[Jo ad effa città , dal qualdetto Gulielmo fu dichiarato Re dé — 
| Sicilia. Er quiuieffo Gulielmo giurò fedeltà alla Romana Cbiefa..Cofi dice Plas — 
tina nella vitadel prefato Adriano , t Biondo nel, decimoquinto libro delibiflo- — 
rie. Dimoftra poi nel 1 7. libro; che e[fendofi partito Federico. fecondo.da Roma 
ifüegnato , pafiò a Benenento ; & parte fraudolentemente , Q7 parte per forzapia. 
gliandolo,loroinò, come altrefi ferine Platinanella vita di Gregorio Nono Papaz — 
Da chi. foffe poi rifatto;monlo vitvouo ... E fituata questa antichiffima città foo. 
£rail colle , acui è foggetta vua bella , & amena pianura, per la quale difcorreno — 
ME ee dnqed, © 


SA MNATES, HIRPINT'SAMNIIM. 269 

| da quà, G'inlachiareacque perli yufcelli con gran piacere di chile vede .. Sono 

| etiandio quinti vicini, belli, c dilettenoli colli molto ben'habitati ( come io dimo- 
Srerd'\.) E' quefla città difcoflo da. Napoli da-trenta miglias & ba dato alla 

| lucesdlel mondo,maltinobili ingegni, tra quali fu Gregorio ottzuo "Papasbuomo Gregorle 
fazzio» buona, e divirtuti ornato», feconda che: ferie Biondo neldecimofiflo LAP: 

| libro dell'hiftorie jn fimilmente:Dlatina nella vita di quello. -Fu-Bopeuentano 

Orbilio grammatico , cbe frori ae tempi di Cicerone s il qual fu'buomonrolto au- 

| Siero , rigido ai. fuoi difcepoli ; la onde da Oratio è addimandato Tlagof). ai 

| Kiffealmondotaato ljuomo circa cento anni, la[ciando doppo fe Orbilio fuo fi- rico. 

| gliuolo anche egli grammatico.( came. [crine Tranquillo.) Rofredo.etiandio * 

 Beneuentano con. Odofredi. furono digaiffimi-Giurecon[alti » Queoluncotem= + 

| potennela Catedra à Bolognacondotto dalla città coa buon flipendio-perinfegnar — . 

| veügli fludenti ;oneanori,et molto bonoratamente fu. fepelito in vna fepoltura | 

| dimarmo' fatta.a fimiglianza di Piramide uel-Cimiterio di Sam Francefco... Da 

| coftuièvfcitala famiglia de gli Odofredi in Bologna. Quiui furono martirizati 

| perla fede del noftro Saluatore Giefu- Chriflo , ne i tempi di Dioclitiano Impera- 

| tore San Genuario Vefcono , c duoi Diaconi .. E\nominato il paefe vicino a Be- Valle _ di 

| newento da alcuni V alle di Beneuento  &- daaltri il Dislretto , che è lungomolte ptu 

miglia infino alle fontane del Silaro « Et à bello ; fertile , c diletteuole da vede- greto. | 

res 4 pieno di Terre , già di gran nome + Volendo adunque io. feguitare, gli an- 

ticbi fcrittovi , defcriuero effere tutto Lpaefé , ch'è intorno a Beneuento ( nel qua- 

| lebabitarono gli antichi Sanniti )) parte del Sannio. Vero à , ch'io nominerò è 

| luoghi di effoion come vorrei, ma come potrò; per e[Jer maucati gli antichi nom? 

infieme co i luoghi.» €?" altri nomati di muoui nomi molto difconueneuoli da gli 

| antichi . Et ion folamentejodefcriueró i luog bà pofli nella bella pianura ( della 

quale ho fatto memoria ) ma etiandio quelli cbe [à vitrouano circa gli Giogbi del- 

l'A4pennino y & d'altri monti Et prima fitvede in quefla parte del Sannio , da 

| Beneuento- fei miglia difcoflo ne'colli Monte Fufcolo caflello , & fopra quello MonteFu 

Torre, & Monte di Milito . Vi è poila valle; per la quale corre il fiume Sabbato, fculo ca. 

| cheefcedall’Apennino; oue fi dicono i gioghi di quello, Monti Tremuli. Et quin- den m 

| di fcendendo , & paffandoper i luoghi baffi, facendo inolte fleffioni, & riceuendo tito. 

| quafi tutti i fiumi; C forgiui. d'acque del paefe di Beneuento (del quale hora Sabbato 

| parliamo:) al fine fi fcarica nel fiume-Volturno , grandemente accrefcendolo . Guess 

Eglié dimandato quelto fiume da Antonino Sabbatum, & al prefente dal volgo, a 

| dl fiume di Beneuento,percbe egli paffa appve[fo detta città + Io credo che fia quel 

fiume da gli antichi nominato Samnium , del quale ne fa mentione. Florio. Il 

Felturno èil fiume , che affa vicino a Capua (come [criffiin Campagna Felice.) Mote 4 

Sono intorno a quefta valle ( perla quale bo detto palfare il Saboato ) che è vici cone. 

| paa Beneuento , aman; finiflra quefti caftelli , Monte Falcone , Candida, c Ser- clip 

pito.Pofcia nei foprani alti? difficili monti,chiamati Monti Tremuli fopra no-. a 

 uinati appar Yultwrata città è Poi fopra Bencuento ad yn tergo di did fatt 
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ABRUZZO. DVCATO DI BENEVENTO. 
Calore 8. il fiume Calorenel Sabbato , così anconominato da Liuio nel 24. libro , quando 
Maie narra, cheHannone fiera fermato «on l'effevcito pre[Jo Beneuento tre miglia fo- 
Caftel vec Pra il fiume Calore. Ne fa altrefi memoria di quelto fiume Antonino nell'Itine= 
chio. — rario. Ritronafipoi aman deftra diefo fiume;qual fi piega a i monti e colli. cbe 
Montella fono fopra Beneuneto ; Giapigio , Cufano , Caftel PF ecchio,& piu ad alto il caftello 
n se va T Montella ornato deltitolo del‘Contato . Soprail fiume Calore , di là dal Sab- 
Isciniano. Dato due miglia fece Valente Imperatore ( & non 7 alentiniano) vn ponte coi- 
Apicio. giungendo infieme la via Appia; © perciò fa dimandato ponte Valentiniano 30, 
Mirabella. quale bora fi vede voinato.. Alla finiftra del detto fiume,vi fono vicini quefticaftel» 
dpa li, Apicio (oue già vedeaft vn'altro ponte per feruitio di quelli,che pa[fanano per. 
agnuolo fetta via Appia ) poi Mirabella , Taura[o, Cufano,Bagnuolo, Caffano,& Nofto. 
Callano. Et quindi comincia ad alzarfi l'u4penninoy oue bail fuo principio il fiume Calore: 
Nofco.  pall'altro lato delmonte, divifcontro alla fontana del Calore , nafce il fiume Los 
S iG fanto; à fia Atifido ( come diffi nella Puglia, ) Et iui diffi,che quefto fiume, fra 
dean tutiiglialtvi fiumi, folamente egli [pacca lPApennino, & partel'ona, & l'altra 
Bofco del. Puglia, e al fine sbocca nelmar Adriatico. Entra poi il fiume Tripalto nel Ca= 
la Tripal. Jore; cheba vicinoil nobilcaflello di Tripalta , oue fi vedeno artificiofe officine da 
conca lanorarell ferro. Egliè ornato quefto caflello della dignita del Marchefato,& nella 
Menarda, chiefa principale giace il corpo di $-1poliflro martire, C facerdote s al cui. fepolcro 
Fiomarco D ro noflra prodigi, C getta manna nellavigilia della Solennità:fuasin'e[fo gior= 
Mileto. no € nel di feguente, fudandoe[fo marmo;col quale etiam affermano effer Sabino 
A er S.Romulo, come dimoffra l'epitafio iui defcrirto. Si fcorge pofcia alla deffra del 
' detto fiume,vna lavgbiffima, € pericolofiffnma félua vecettacolo di ladroni diman- 


Crepacuo J du “agrgici 1 
re. Mifczo data la Selua della Tripalta dall'antidetto fiume; fopra laquala man deftra; fono 


fi. curano yjcigi al detto fiume Bonetto, Grotta Menarda,& Fiomarco.Alla finira Mileto, 
UA Te Amando,<® GiuncolosEt fopra que[li caffelli,nell'z4pennino, Monte Grumo;già | 

Morem. cofi mominato,ma bora Crepacuore di oue efce l'antidetto fiume T /ipalto-Scende da 

lo. Pon'al Crepacnore il fiume Mifcano,cb'entra uel Calore nel medefimo luogo,dme sbocca il 

a Tripalto. Aman deftra appre/fo di quegli, vi è Curfano,& Monte Caluo. Vedefi 

lia: 7, nel mezo de detti fiumi vn molto apero,<& difficile colle fopra il qual'è poftala cit» 

cotanta. fd di Ariano; da gli antichi, Ara lana nominata ( come ferine il Volaterr.) ben 

ro f. Palu. chenon vi fi veda fegno alcuno d'antichità , laqualeè bora ornata della dignita del 
de cat. 8. costato.Ritrottafi poi alla defira del finme Mifcano;nella Valle Monte Malo,Buon. 
Non albergo, Cafalarbore,® € altel F ranco. Poftia vedefila foce del fiume Tamaro, per 
caül di laqual [i fcarica nel Calore di poco auanti che e/o sbocca nel Sabbato al Ponte a 
Giano.Re leniino.Egliè nominato queflo fiume da Antonino nell Itinerario Tamarus,& non, 
enano.- S. è gien roffo d'acqua del Calore. Nel mezo di quefti due frm vi € vgualmente dî= 
Cou 0 flantedall'vno, & l'altro Padule'caffello,& difopraa man deftra del Tamaro (vin 
Oer a VARO FED hg p ns pue 
cello;coffi Cino pet ad effo ) S.Giorgio» Molinara, Cafal di Giano,Regnano,$.Maria , Colle, 
ano. s.Cro dite pafsò all'altra vita di ghiocciola Giacomo Caldora valorofo capitano di mi- 
ce, Gian- Jitia( come hodimoltrato ) Cercello,Coffiano,& Santa Croce.Quiui comincia vna 
E grandiffima — 
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grandiffima Selua , laquale abbraccia l'Apennino d'amendue i lati , talmente che 
| Aringeda vn lato ogni cofainfin' al fiume Fortore termine di Puglia, c dall'altro difsimo 
lato trafcorre infor al Tamaro Et anuenga che non fia piu larga di 4.miglia non- 99 - 
dimeno ella è lunga piu di 20.(com'iobo veduto. ) Inueroella è molto [auentofa, ... 
€? ombro[a perla moltitudine dell'alte, & ramofe quercie,che ineffa fi ritrovano. pea ^ 
tlla finifira mano appreffo al Tamaro vedefi Pietra Pulcina, Panom,Peftulono, Pauò, Pe- 
Farneto, Campo Lotaro,Moneflero di Giulietti, Marcono, © Saffo d'Onorio . Et ftulouo , 
yell; 4pennino Sepino città da Tolo.Sepinum nominato, & da Plin. fono defcvitti TAIIGIA » 
Sepinates i cittadini dieffa, nella quarta Regioue.Ft Liuio nomina anche effa città e: LE, 
nel 3 o lib.narrandoycbe Papirio faceffe gran vefiflenza alle forze de nemici quini fiero di 
a Sepino, come poi lo foggiugò ; er che vccife de nemici da 7300. & ne con- Giulietti, 
duffe prigioni 3000. baueudo il tutto faccheggiato. Diede gran nome a quefta cit= So 
tàne itempi di Eerrando 1. Re di Napoli, Angelo fuo cittadino, eccellente filofofo, ues S. 
&digniffimo medico jilqual dimorà lungo tempo a Napoli ouw'eva molto onorato: pino città. 
seguita. Altanilla,ornata della dignità del principato ; fopra la qualenel giogo del Angelo . 
l’Apennino (i fcorge Caflel V eccbioapprefJo cui ba la fua origine i! fiume Tama- ia vil 
ro.Ritornando alla finiflva del. Sabbato giù alla pianura ; fottoil colle vn miglio can ves 
dal Sabbato difcoflo,uî è l'antica città di Telefe , T belefia nominata da Strabone; chio. 
Liuio, Tolomeo, e J4ntonino. Dellaquale (beffe uolte ne fa memoria Lisio, 7 par 
ticolarmente nel 2.2.lib.oue dimoflracbe pafsà annibale da gl Iepini nel Sannio; Telefecit. 
€ che faccheggiò il paefe di Beneuento infino à Tele[ia.Et nel ventefimo quarto Lupe: 
narra che foffe pigliata vu'altra volta da Fabio Maffimo Confole,Compluteria , HM ji 
Telefia,Comp[a, Mele,Furufule, & Orbitano de i Sanniti.Ha principio un fiume în S. Lupo. 
quefta città,di tanta freddezza,che non ui nafte alcun pefce ; ilquale sbocca nel Ponte. di 
Sabbato-Ritrouafi aico vicino al detto Sabbato: Limata CaStello.Et quindial ca- Vî40!0 > 
fiello Pontesappaiano quattro Torrenti ; i quali vagunandofi infieme , con vnafola 
bocca mettono capo nel Sabbato.. $cendono detti Torrenti dall'/4pennino 5 & oe (o 
efcono uicinoalleloro fontane fono quattro caftelli $ . Lorenzo,San LupoyPonte ceno: 
di Landolfo,& Cafalano. Ho defirittoinfino à qui la parte del pacfe di Beneuen- Seritelia 
to ; che è alla finiflra del Sabbato,onde ci rimane-da dimoflvare l'altra parte,qua- fiume. 
le è alla deftra di detto fiwme. Ritrouafi adunque da quefto lato il fiume Seritel- BAS fein 
da.1l qual fcende da i monti Caudini , cofi nominati dall’antichiffima città di Cau- oo 
dio, sè come la valle Caudina con le Forche Caudine.$ono molto nominati que- Valle cau. 
fli luoghi da gli antichi fcrittóriper quellatanta vergogna, c bebbero quiui i Ro- 
mani, e[fendo fatti paffave fotto il giogodai Sanniti,sì come più in giù ne parle- 
rò.Partendofi il detto fiume, correndo alquanto pev vna valle,al fine anche egli 
fi fcarica nel Sabbato.. Sono in quefla valle gliinfrafcrittà caflelli , Cafiel di Poz- 
Zono , Pefcolia, Monte Saticulo , del quale Liuio piu fiate ne parla , & maffima 
mente nel 2.3 lib . oue fcriue , che partendofi Marcello da Cafilino , pafsò à Cala- 
tia , & bauendo valicato il fiume V oltuyno , andò è Nola peril teriitorio Sati- 
culano,& Trebiano ,perli monti fopra Sueffula.V i è poi di foprala i Cau 

isto pics j ina, 


d B.SR. yt T2 AA 0* 


y «4 


Fotche. , dina bora valle di Gardano detta yfécondo Pandolfa.colenutionel 6 libdahft; 


caudine » ge) Reguo.Quini ueggonfi veftigi dell'antica città di Caudio ; talmente Caudium. 
datuttigli antichi fcrittori detta. Annouera Plinio Caudini ne gli Irpini,& To» — 


Caftel. di 


Pozzono, 


Peicolia , lomeo difegna Caudio nei Sanniti; come fa Litio in piu luoghi, & [pecialmente 


Mosite Sa nel principio del-9 lib... Non molto diftofto da Monte Saticulo: i 
| tà di Arpaia, Hapadium da gli antichi momata.E" queflo luogo uitino alle Fue 


ticulo .- 


fü vitrouala cita 


br) Caudine,cofi dette da gli antichi ferittori; e maffimamente da Liuio'nel prins 


dano. 


Caudio .! cipio del g.lib.& da L. Floro delle guerre de' Sanniti, per la gran vergogna, che fu 
Arpaia ci! fatta i Romani da’ Santiti , e[fendo da quelli costvetti a pa[fave fotto il vergos 
Furcule ojo, ciogo , Talmentela defcrine Liuio.E[fendo fatto capitano de i Sanniti Clau= 
dio Pontio figliuolo di Herennio contrai Romani, fecretamente raunò vn'efferci» 
ro; lo.conduffe a Caudio, € poi mandò dieci foldati buomini afluti et prodi,ve=. 
füiti da paftori con legreggie di pecorelle anantià Calatia , one evano i ConfoliRo= 
mani.conl effercito, bauendoli beg informati che donefferoftare alquanto l'vito 
dall'altro difcofto , fingendo bauer cura delle pecorelle’, &che‘effendoli richieftò 
oue fi vitroua[fe l’effercito dei Sanniti ,tutti vifponde[Jero,baner intefo certamen 
teeffer quello in Puglia intorno Luceria;& bauerla talmente a[lretta, che prefto 
era per e[fe foe giugata. Cio fecero efei. , onde credendolo i Confoli Romani , delibe- 
vavono di voler dar prefto foccorfoa quella > & laftiando la via del mare, la quale 
era molto lunga, ma però larga y pigliarono la via dalle Forche. Caudine y ch'era 
Deferittio piu certa. E" cofi dijpofta quefia viaVeggonfi primieramente due, altifimes&felà 
ne della wofe vupifra fe congiunte, da continuati monti intorniate. Et fra quelle duealtiffi= 


Caudine . 


» d 


d Cau ne vupi, nelmezo ferrato fi vede vn'affai largo campo pieno di frefche herbetté — 
& di chiare acque,per il cui mezo è la uia. V ero è , che innanzi che quiui fi arri — 
ui;vifono da paffarleftrette foci dei monti.Giunto poi cheferai quiui;fe piu anane | 

ti vorrai caminare; bifognapaffare fra altie molto: piu flretie vupi derglialtifimi — 
monti,che fono piu faltidiofe delle prime ,onero farà neceffario, che: a diétro ritorni | 


perleprime foci. 


niniadunaue entrarono i Romani , & ‘giunfero all’antidetta | 
| g 


pianura;intorniata da altiffimi montis& volendo piu auanti paffare per vfeir del 
"altre foci levitronavono otturate con granditronchi d'alberi, & groffi faffi. Las — 


qual cofa vedendo i Confoli,cominciarono a conofcer le frodi detnemici . La onde | 
sforzandofi divitornare'a dietro per la via’; per la quale erano entrati;ritronarono 
+N3 cre- alivefi quellaejJer trauev[ata ditravi,& ben guardata da" Sanniti. A'zando etd 
do che i dio glrocchi,medevanoda ogni lato effer fopra giogbi nemici armati . Onde dop= | 


« 
L1 


Rom. pa- po moli configli fatti frafe , gli fu neceffario fe volfero ufcire di quefloluogo , ace. | 


tiffero 
maggior 


I O 


indegnità mentiarmi, caualli , e cofi fpogliati paffare fotto il giogo , cioè fotto vin’haffas | 
di quefta, foflentata da duealrre tranerfata;la qual cofa era molto vergoguofa , & uitupero= 


. ciò nonmorifferodi fame,che pigliaffero accordo co à Sanniti di lafciare i ve[li 


di paflar fa, & erano i Confoli T. Vetturio Caluino & Spurio Poftumo. Egliè ben vero. 


fotto - il 
giogo, co € 


mci Buoi 19 nelmedefimo 


libro y& L. Floro. Ne faetiandio memoria di queflo luo 


bepoi da L. Papirio Curfore gli fuvefo il'àontracambio , comefcrine detto Lie - 
go,Silio 
Ital. 


-SAMNITES, HIRPINI SAUMNITP M. 271 

"tta].niel 8.lib:quando. dice,aut Caudinis faucibus barent. Alprefente è nominato Stretto d 
detto luogo il Stretto di Arpaia. Et oue. furono fatti paffarei Romani fotto del- ou aie 
la bafla , fi dice il Giogo di S.Maria. E iftofla circa otto miglia da Beneuento la a Ss 3 
valle Caudina(paffatoil fiume fecondo il bifogno ) & le Furcole 14.Sono poi dall’ s.Martivo 
altra parte della valle Caudina antidetta , S.Martino, Penna Sturnina,& Sadn- Péna Stur 
gelo dalle Scale, Caminando pur lungo la deflra viua del Sabbato ritrouafi yn fiu- A72 eins 
me,che. fcende dall’altiffimo,c& larghiffimo monte della Vergine; c correndo per S. — 
Ma pianura mette capo nel Sabbato. Egliè molto nominato per il Regno queslo More del. 
monte della Vergine, Nella cui fommità.vi è edificato »n nobil Tempio,dedicato la vergine. 
| alla gloviofa veina de à Cieli. fempre Vergine Maria done gran gratia, & fantità 
| delluogo,pieno d'infiniteveliquie de fanti, & doue mai fi mangia carne nè lattici- 
alj,& chi ne porta,affermano;incontinente dinentare verminofi; Cofa inuero ma- 
ranigliofa. A. queflo luogo ciafun’'anno concorre innumerabile moltitudine di po- 2.» 
 polinella fella della Pentecofle per vifitaredetto facrato tempio, & bonorare la ae : 
snadre d’ Iddio , fi come ne tempi antichi quiui conueneuano circoflanti popolià de gli Dei 
| vifitare il Tempio della madre de gli Dei,che vi era edificato. Del qual ne fa men- 
| tione J4utoninouell Itinerario , defcriuendo la via da Beneuento alle Colonne. La 
| onde prima fcriue înfino al Mercuriale, c poi alla magna madre Pofi.Cofi fu qui- 
| wi fabricato detto facrato tempio ne tempi de î Chrifliani. Paffandoui Gulielmo 
| buomo diuoto, & azgradendogliil luogo vi fece vua picciola babitatione per far 
vita Jolitaria,& ( fenz'altro penfiero ) feruireà D 10: onde non dopo molto, co- 
mofciuta la fua fanta vita da i vicini popoli, preflandoglieffi fanore,à poco a poco 
roinò il Tempioconfagrato al Demonio , © in luogo di quello cominciò a edificare 
| que[lo ad bonore della vergine Maria .. Et volfe che foffela chiefa dimandata della 
| madre di Dio , perch'era flata nominata per auanti della Madre de gli Dei. Fece Frati del 
 €tiandio poi yn monafterio,& inflituè vna nuoua Religione, dimandandola la Re- matedella 
ligione dei Frati del monte della Vergine. Pofcia effendo fantamente paffato di que-. Vergine. 
Jia modo crebbe detta Relizioue.Eglié quefto altomonte feparato dall’ Apenino,& 
parimente da gli altri monti,eccetto che con leradici litocca. Ha altreft il territo- 
rio di Beneuento affaialtri monti dall’Apennino fpaccati , i quali fono molto alti, 
| &tanto,che con la loro altezza fuperano detto monte Apennino.Dipoî ritomane) 
do alla valle del fiume auanti nominata ( cbe efce del monte della Vergine, & poi, Altavilla 
| sbocca nel Sabbato, )in effa fi vitroua.Altauilla caflello, Monte Fredduno; & nella ied 
vicina valle l'antica città di Auellino;laquale però non è quella defcritta in Cam= y sedia. 
| pagna Felice. Sonoannouevati gli Abellinati ( cognominati Procopi ) da Pli.fra no. 
gl'Irpini,<Y parimente da Tolo, Et nel lib.del Fifto ApoRolico è dimandato il e-, Avellino. 
ouo di quefìa città, Epifcopus Aucllinenfis,& quel dell'altra città di Campagna; OX 
\Auellinus. Appare poi piu da alto fopra va'a[pro Luogo il caflel. Mercuriale da 
| "Antonino nell Irinerarto Mercuriale nominato, [oogetto all’ Abbate del monte del- 4a 
Ma Vergine. TPofcia in vn'altra valle laqual fi vede fra gli alti luoghi fopra il Tor= Vc caficllo 
| rente, quale sbocca nel Sabbato,vi è da vn lato la Nera Palude, & il s Sema 

| atro 


Ee ABRPZZO. DVCATO DI BENEP, ^ 
| dall'altro lato : ci non molto lontano vi è vina Tevra detta Forino , dote ell anni 
paffati marauigliofamente fu ritrouato vn. Cimiterio pieno di corpi- feparati con 
laltre di terra vn dall'altro, quafi tutti integri , cbe dicono cbe foffer martiri MC, 
quel luogo è detto San Feliciffimo.si veggono poi i gioghi dell'Apernino romina? | 
timonti Tremuli,oueha origine il Sabbato ( come innanzi dimofivai.) Voglio ho= 
_... va paffare all'altra parte del territorio di Beueuento , che giace dall'Occrdente. G® - 
RIA prima fi virroua Monte Mattefio , che fi parte dall 4pennino a fimiglianza di vn 
©... granvamo, C7 molto lungamente , & largamente entra ne Mediterranei . 1l quan i 
le è molto afpro,& horrèdo,& non mero faffofo,e fenza verun frutto . Efcedal- - 
pratello le Sue radici il fiume Pratello , cofi dimandato dal'caftel Pratello;che gli è vicino - 
& Pratello & non è molto difcoflo dalla fontana di effo caflel Gallo. 1n queflo monte babira= 
caflel. Ca. rogo gli antichi Sanniti buomini molto robufli, forti; generatini, sì come coma + 
s s Ma munemente fonoi montanari; & furono primieramente detti Matti in vece di | 
Montefi,ò Montanari. De i quali fcriue Liuio nel.9.lib.che babitauano ne Monti 
di contrada ia contrada ci» fcendendo alla pianura faccheggianano ogni cofa infi- 
no allemarine , fprezzando il viuere delicato 3 sì come interuiene à quelli che fono 
nodriti ne i Monti,& luoghi feluaggi,non vi effendo fimiglianza alcuna dell'ora, 
e? l'altra babitatione,c dei luoghi oue fono poi. Invero fe foffero flati fedeli 
gli buomini di quefli paefi à gli altri Sanniti , mai non bauvebbono potuto pa[Jare 
Lao. Ai. SÉ eferciti Romani ad Ipo. Poftia fivede fotto quello mon teMateli,vn lago che è 
lano caft. gira intorno dieci miglia. Vna parte del quale è vicina al fiume Volturno,& quis 
s. Angelo. yi giace il caflello di Ailano,di poi il caftello di S.Angelo di Rippa Canina, dal qua- 
SRP le non à molto difcoflo Pie di Monte caflello , pofto fopra l'alto colle , fotto di cui 
arcc efte vn fiutnejil qual corre quattro miglia per il territorio «Alifano, & al finemet- 
fiello, — te capo nel Volturno , vicino ad Alifa. 1 detto colle fopra la città di Alifa coft. 
Alifa cit. nominata da Strabone,Tolomeo, Antonino, er daPlinio. fono pofti gli «Alifanine 
: gl irpiniyuella feconda Regione.Sonente ne fü mentione Liuio di quefla antica cite 
tà,& particolarmente nel g.li.dimoftrando,come Fabio Maffimo Confole combate. 
t coi Sanniti preffo Alifrmosoue rimafè vittoriofo, bauendo ftacciato inemiciine. 
fino ài loro padiglioni.Et pertanto gLAlifani il giorno feguente fi dierono al Cone 
fole.Credo che quefto colle,ch'è fopra Alifa fia quello oue foggiornaua Fabio Maffia 
‘nio feguitando Annibale.1l qual'è molto arduo, & difficile, fi come par dimoftrare 
Liuio nel 3 3.lib.quando cofi dice. Hanendo pa[[ato Annibale il Monte col fuo ef" 
fercito, & bauendo fcacciati,vctifi, & altresì pigliati alquanti dei nemici in ejfo 
monte,f fermò co i. fuoi foldati nel territorio Alifano.La onde fi moffe Fabio co 


A 


Volturno 
fi.che par- 


tiua il Sà- 
nio da Cà- anticamente quivi il Sannio da Campagna Felice. 


fioi faldati,& pa[fand» il monte fopra di Alifa;fi fermò in on'alto,& forteluogo». 
Pojtia da Alifatre miglia lontano vedeft il fiume Volturno. Partina quefto fiume 
‘Dipot ver[o l’Occidente,lontano 


pagna- Pie a miglia da Alfa appare Pietra Roia pofta fopra l'alto, faftidiofo colle, fopra 


rra Rosa. 
Puglia 
nello. 


| cui cafca il fume che fcende quiui vicino del monte Matefi,& poi corre preffo Pu=' 


glianello , one fi fcarica nel Volturno. Sono ne mediterranei due caflelli vicini à 
dai st E. questo 
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queltofiumescioè Fauicolo,€y Loio-Et quì farò finè alla deftvittione di quefla'par- 
te del Sannio,che già era del territorio di Beneuento 5 & douendo bora defcriuere Fauicota. 
il reflo del Sannio cbe ci vimane,pa[[erà ai luogbi vicini alla fontana , dalla qual Ei 
| ba principio il fiume Garigliano, Cil Volturno, che già furono de i Sanniti. La 
onde deferiuendo detti lioobà di mano in mano y ritornerò al territorio «di Bene- oi 
‘ mento,la cus parte bora io lafcio .. Comincierò adunqué alla città di Sora,talmeit- 
te dagli antichi fcrittori nominata: Della. quale dice Sillio nel 8. Dicebat fimul 
| excitos Sorags iuuentus « Pliniol'annoutia nella prima Regione €? Strabonela . 0. 
defcriue in Campagna Felice;ey Tolomeola difegna nel Latio. Veroè, cheiouo- . © 
lendofeguitarela comintiata delcrittione , la viporró ne Sanniti, prima per effer 
 tipofla ne V eflini (come hodettoaltroue) cbe erano popoli dé Sanniti ci: poi. 
perche bauendola prefa detti Sanniti da i Volfti , €» condotti 4000: huominiad - 
babitare , coft fi puo annouerare fraeffi. Di quefla città nè fa'memoria»Liuio nel 
| 9: libro dicendo,chefu dedutta Colonia dai Romani s éffendo Confoli L:Pofumo, ' 
| € T. Minutio , & etiandio ui furono condotti nuoui babitatori vn'altra fiata 
| fattoîl Confolato di L. Genutio, & di Ser. Cornelio , & ad Alba, come feriue egli 
nel 10. Altroue anche fa mentione effò Livio ne fuoi libri, di Sora , la quale fzo- 
2 moltotempofottol’Imperio Romano. «Al fine fufaccheggiata , &abbruciata Roinata 
. da Federico II. Imperatore,ne Tempidi Gregorio. IX. Papaycome fcriue Bion- 90a » 
| do nel 17. libro dell bifl c? "Platina nella vita di detto Gregorio. Da chi foffe poi 
rifforatamonl’hotrouato , Ella è pofla uicina al fiume Garigliano, & è affai ben 
| di popolo piena, et ornata della dignità Ducale. Anticamente eratutto il terri- Co 
: à quor rta É Ho ariglia. 
| torio, che ft vitroua fra quefla città, & Beneuento, de i Sanniti , & per tanto vo- ^o fame 
| lendo defcrinere detto face , comincierò dall'antidetto Garigliano, €? coft di ma- 
no in mano il tuttodifegnerò. Ma prima voglio dire due parole del Garigliano , capittrel 
| auuenga cheetiandio nebabbia parlato di effo in Campagna Felice. Egli à diman- lo caft. 
dato queflo fiume dalli antichi, Livis € bail: fto principio da due fontane , vna d 
| delle quali à pofla nel monte Apennino non molto difcofto dal caffello Capiftrello, Fontana 
| fopra Sora otto miglia,& l’altra vicina al caflello Peftrono , dalla detta città quatr del Gari 
| tro mig.lontano. Laqual fontana à moltolodata dal Razano,diceudo non hauer gliano . 
mai veduto lapiu bella, & chiara acqua di quella , che fe bene bà grande abbon- 
| danza d’acqua, che di continuo getta, & gran profondità,nondimeno ogni mini- —— 
ma cofa( chente che ella fia) diflintamente fi vede, tra lamoltitudine de 2 pefci s XE 
che di continuo trafcorreno qua, &la con gran piacere dei vifguardanti. Vuole y braun 
Biondo; che efca del lago Fucino,ofia d'Alba , come etiandio par che dica Pli- lo . 
nio. Hor quefti due rufcelli creati da dette fontane ,| poi che fono fcefi, & paffati Sora - pa; 
fotto Sora, firagunano infieme , & cofi difopra vi rimane vua Penifola fra effi , n) AUN i5 
| mella quale fono quefti caftelli, Pefco, Polla , Lubrutullo , & Sorafopranominata, «ouino 
| la quale è difcoSta dieci migliada $. Germano, dicui poi parlerò. Ritrouanfi Carpioni. 
| meidetti rufcelli di acqua i cavpioni, ma non di quella grandezza che fono nel la- 
| go di Garda, Egliè poi Jopra detta PenifolalApennino , dal quale fi pia gli 
x» HOLT) 
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altifimi giogbia[pri, & incultisin tal guifa, che non vi è alcuna babitatione, Ve 
rod,cheaman deflra di effi appare vna molto amena, & fertile Regione addiman 
' ^data Comino dalla città Comino;che anticamente era quiui, Di cui in piu luoghè | 

_ ‘neparlaLinio,& maffimamente nel vo-lib.oue dimoftra che folle pigliata dasps | 

Comino .xjo Caruilio Confole,effendo entrato in effa, Cr ritirati i foldati chela deutanò des 

pae: . fendere inpiazza.Et poi fi dierono4 "Papirio Confole da-pndici mila , € trecento. 

mino PC - . «gi ae PC in MA j tig Jie 
cu. — buonini,e[fendone flati vccifi da 4380. Eglicintorniato queSto bel paefe d'altiffe 

Vicalio. amimonti;sc vifiritronano quefti caftelli affai ben popolati,cioè Vicalio, vAlues 

Hi Aa : t0,$. Donato, Sette Frati,Picineflo,Galignaro;& Cafaliuero.Ltmgo i monti aman 

Ld v Mec quA "deflra vi él'anticbiffima citta di «Atina,la quale fà vna di quelle cinque città, ché 

Ù ‘ fabricarono l'armi per aiuto di Turno contra Enea, fecondo V er.nel q.lib.dell'Enei= 


d LN Picinefto . ( | 
SIRIO Galigna- da, quando dice . (5. 00e AM Asta 
LETI EX ducet NS \Quings adeo magna pofitis incudibus vrbes ^7 700 007 Mts 
qi i EN ; "ue ansmesopella nouaut , vitina potens sc. )srwbass Eb Silio nel 8. lib; 
Atina cit. Hic Fabraterie vulgus necsmonteniufo |» 00087 wv wd 
i nl | Deftendeus Atina aberat. viuo «ih exlsuS VoM 
d La difegna Tolomeo nel Latio:Maffio la deferino ne' Samiti, come bo fatto Sora 3 
| ri nellibro delle Colonie , cofi è fcritto di efa città . . Atina muro dedu&ta Colonia s 
guo DeduxitNero Claudius, Iter populo non debetur ;' Ager eius pro parte in Laci 


uijs,c flrigis efl adfignatus «Da Plinio fono riposti gli Atinati nella prima Res 
Hn gione. Et non (i dee marauigliare ‘alcuno,fe da Plin. & da Tolomeo: è pofla nel Las 
WIE | _ tioypercbe ella? a quello tanto vicina , che quafi fi può arinouerare fra le città di 
jm .. quello.Souente ne fcriue di effa Liuio,€7 fingolarmente nell'ottauo libro, oue dice; 
| cl'effendoriferito al Dittatore. G. Petilio,e[fer-pigliata la: Rocca di Fregelle dai 
«c Samiti;abbandonando Bouiano 5 andò a Fregelle.1lche intendendo? Sanniti; fene 
Pa - 0! fuggirono la notte. Et cofi firibebbe fenza battaglia Fregelle; ouelafciando il Dit» 
a h ^ | 000% Taterebuon gnarmimento,ritorno in Campagna a racquiftare per forza d'armi No 
i di Gaiazza. lajLaqual piglió poi C.Caffio Confole infieme con Atina, & Callatia.. Eva quefta 
LIMITE - cittàdi Callatia(bora di Gaiazza)molto vicina ad Atina. Di cui in piu luoghi n& 
parla Linio,trai quali è nell'antidetto 9.lib. Da Plin.é ella defcritta nella prima 
Regione, è ornata del titolo di Contado ma perche neparlai di efja a bastans 
hi ga in Campagna Felice per bora piu non fiviueró. Vicino ad Atina pa[fa il fiume 
» Melfa fit. y^ o£; cofimominato da Strab.e? da plinio,che fcende dall’ Apehnino quini vicinos 
' & fcovre per la pianurainfino a Fregelle , & non molto daquello difcofto sbocca 
— nel Garigliano.. Scendendo al baffo preffo detto fiume Melfa fotto di Cafaliuero 3 
chiauo- È 3 17 e . ves ra 
oo wedefi ama finiftrail picciolo caflello Schianono. Et piti in giù fopra vi molto afpro 
"Arino, colle.fifcorge Arpino,dailetterati cArpinum detto. Del qual ne fa mentione Silio 
| ‘Italico nel. 8.libi RENS UE ; P 
Ces «Accolit Arpinas accita pube Venafro . ENG 
Rt Liuio in piuluoghirammentaquefta città, & maffimamente nel 9 libr.oue di= 
- emoftraybe fo[[e pigliato da i Romani Sora, Arpino, & Ce[fentia dei Sanniti. Et 
| | pia 
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qnia auanti fcriue che foffe dedutta Colonia Arpino , sovaer Ceffentia a ntidette, 
pur da'Romani.Et nel vo-narra qualmente foffero fatti cittadini Romani gl'Ar- 
| pinati,& Trebolani , nel confolatodi L.Genitio,& di Seruilio Sulpitio.Et Plinio 
| «annowera gli Arpinati ne luoghi della prima Regione d’ItaliaNon meno è nomi» 
| mata quella città dagli antichi biflorici,che fi fiano l'altre antichesper la memoria 1C-Mario 
di C. Mariocbe fu fette volte Confole di Roma sil quale bauea ottenuto tante glo- fu, feue _ 

 tiofe, vittorie contra i nemici Me Romani , € ma]Jnmamente contrai Cimbri, e y Con # 
| Tedefchi, come dimoftra Liuio nei 68.librosLucio Flovo,etr Plutarco nella uita di Fibreno 
| €ffo:V edefi poi il fiume Fibreno giù al baffo sche palla fra Arpino;<&y Sorasdel fiume . 
| qualne parla Silionell'ottauo libro. At qui Fibreno mifcentem flumina Lirim. Vila di. 
"entra effo fiume nel Garigliano appre[fola villa di S.Domenico ( bora cófi nomi- Denti 
| nato quelto luogo) ouenacque Cicerone come dice Pietro Marfo ; la quale villaè Que nac. 
| difcofla da Arpino datremiglia.Cofi fcriue Ciceronedì queta villa nel 2 AHib.del que Cice- 
| leleggi-Siamo giunti all'ifola della quale neffana..coJa piu diletteuole {i vitruoua "99€ + 
| Imperò cbe quiui fi partifcecome vn becco il fiume Fibreno,diuidendofi ugualmen 
t£ in due parti, bagnando poi amendue i latidi quella, Et quindi fuviofamente cor- 
| rendo prefto pre/to infieme fi congiunge. Et flringe tanto pacfefrafe, quanto agiata» 
oaente ui può flare vna. fufficiente compagnia d'huomini a ragionare infieme; ma: 
| mon però molto grande-Pojcia bauendo fatto queta 1[oletta , incontinente sbocca 
nel Garigliauo.Et fi come joffe giuntoe[foruftico ad vna nobilifimafamiglia;pa= — 
ve glifacci rinerenza,lafciando il. fuoruStico nome,nondimeno infreddando il Ga- ' 
| vigliano.Inuerononho giamai Jentitoil fiume piu freddo di e[fo,benche affai toc- 
cato ne babbia Jmperó cbe egliè tanto freddo,che appena ui poteua tenere il pie- 
descomefa socrate nel Fedro di Platone.Et ciò dice Cicerone bauendo prima cof 
detto di quefta [ua valla.Quefta è la mia patria ,&del mio fiatello,quiui fiamona= 
sid'antichi auoliquini fonoi noftri Dei,quiui la noflra generatione;quiui veg- 
gonfi molti vefligi, ct opere de i noflri antenati.Coft [crine detto Cicerone,il qual'è 4. Cicero 
Sato quell’onico {plendore dell’eloquenza,che ha illuminato, & etiandio continoa- ne fplen- 
‘mente illumina la lingua Latina . Le cui lodi pare a me piu toflo di tacerle , cbe dore dell 
poco parlarne . Conciofia cofa che auanti mancarei , che pienamente le defcrineff, ines, 
cometa molti è interuenuto .Del qual dice Silio uel 8.lib. "ut ac d. 
| Tullius eratas vaptabat in-agmin turmas, > | gua Láti- 

Regia progenies, & Tullo fanguis ab alto. > | na, 
- .. Indole prob, quanta iuuenis, quantunque--daturus . | 

- «Aufonia populis ventura in fecula ciuem? 

llle fuper Gangen ,. fuper exauditus & Indos - 

Implebit terras voce , € furialia bella 

Fulmine compefcet lingua ,uec deinde velinquet 
5 Par decus eloquio , cuiquam fperare nepotum... 
Ne poco è anco lodato Cicerone da Plinio , € da tutti i buoni ferittori,anzi tane 
to fi fono djfaticati in lodarlo , che ftracchi fono rimafi,auanti che fiano bre 
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| fe-fodisfare:la onde piunon dirò di tant hhomio.Pofcia fotto Arpino alla finiftra. - 


Y appi effo ilfiume meifa,ui è Fontan, & Arce cafelli , € Sofa, oue [i congiungo- 
ads, 7 noinfieme quei due capi del Gáiigliano , la 1fola Caflello da detti fiumi intormia” 

* — toInteramnia da gli antichi detta, come dimoftra Strabo.nel s. Liuio nel 26. 
Torie,cs Interamnia ella era dimandata per e[fev pofla fia due amni,cioè fie mi. Pofüia lui 
po largo. go il corfo-del dettofiume nie Torre,Campo largo, & Ifoletta , tuttitve castelli: 
lfoletta. Eriandio appartiene al territorio de Sanniti, tutto quel paefe,che fi vitroua diquà 

- dal fiume,cb'efce dall'Apennino , & pafsa dall'Océidente alle radici di monte Caf 
fino, & fi fcavica nel Garigliano, appreffo ponte Corno. Non è molto difcoflo dat 
detto fumela città d’ Aquino da gli antichi Aquinum nominata; er maffima 
mente da Strab.che dice paffarli vicino il fumeMelfa. Antonino etiandio nel” 

> Jiinerario ne |fa mentione ; & parimente $ ilio nel 8.li. dicendo. atque viris ingens. 
excnrvit Aquinum.Et nel Y2Mox , © bicinus Aquinas.E bora quafi voinata 


Aquino 
città. 


a 


quefta città,i cui vefligi dimo[lrano di quanta. éflimatione foffe ne'tempi antichi» 


Ne fa mentione di effa Plinto défcrinendola nellaprima Regione , e parimente 

"Folo.difegnandola nel Latio » Da Corn. Tacito nel 177 lib.à addimandata Colonia 
+ S.To.vAquinate.Et fimilmentela memora Livio nel 6.lib.Diede,& etiandio al prestte 
malo d'A dà,gran famaad'effa citta ST ónma[o dell'ordine de i predicatori mato dellaveal 
quino. famiglia dei Re di Sicilia toh la fua fantiff ma vita, d eccellentiffima dottrina» 
Et cofi come Arpinoò flato illufirato da Cicerone) parimente A quinio,è flato ma- 
guificato da qncflo: fanto dottore. Illuftrò eriandio quefta patita Pe[cenio Negro 
Imperatore Romano (come divioftra Erodiano nel 2 lib.dei fito Cefari )er altvefa. 
dl fatirico Giuttenale, com Vittorino ottimo" geometra che fiori netempidi Lione 


TPefcenio 
negro Im 


per. 


1 Giuue- I,Papa(fecondo aleuni)&"ritrouò il computo della Pafta fecondo il corfo della LU= — 
nale Poe- na, frafioned Ilario Papa. Onde fuperò indetto computo Eufebio , Teofilo, &® | 


ta fatirico 


S s T TT cU 1 * Ci VITALI Y uA: ad 
Fa da A. Profpero;ananti fuo precettore. Hovaauuenga che fia voinata quafi tutta que 


fla città , nondimeno ella © ornata del titolo del Contato.Quiui fu ereato cCn gra 
folennità Duca di Puglia, & di Calábria Roberto Guiftardo Normano da Gre- 
gorio V H.Papaynel 1073.come ferine Biondo nell'biflorie , & Platina nella vi 
- ta di detto Gregorio:Diede altveft gran nome ad effa città ne gli annì paffati Fer- 
rando Daualos Conte: diquella , & Marcbefe di Pefcara valorofo capitano della 


quino . 


fefare onde meri d effer cinto del cingolo della ‘vaftità da i Santi Angelì , per 
3a fua coflanza y come amplamente Î legge nella fua vita. Pofcia fi vede nella 
5 ail cc SS MEISTE DONT VU dna 
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— «ima del monte il luogooue già era edificatala città di Caffino: colonia de ? Roma. Catfino 
ni , come fcriue Liuionel 9.libro ; dimoftrando che foffe dedutta' Colonia infieme Ct - 
| conMinturne. Neparlacetiandiodieffanel36.lib. ctr parimente Antorrino nell 
| Itinerario. Et Strab.dice,che era ne fioi tempi gloviofa città de Latini. Et Plinio 
ladefcrine nella prima Regione. Et Silio cofila nomina nel 1 2 libro/N ympbisás 
babitata Cafini,RuracuaRantur . Quiui era il tempio di Apolline,oue f edifica-. 
to poiil Magnifico monafterio Caffinefe,cofi nominato dalla cittàroinata Fu fa- 
bricato queflo monafterio da San Benedetto Norfino padre de i Monacbi nell Ita- 
liaow'egli conla fua fovella San Scolaflica giace. Eglit ben vero,che quel mona- 
| Serio fatto dal detto fanto fü voinato dai Longobrrdi, Secondo cb'egli bauea pre- 
| detto,comemarra San Gregorio ne fuoî Dialoghi: & fu pofciavifatto foprai prix 
mi fondamenti,& a'tresaggrandito dopò 11:2.anni,di Petronio Petronaffo Bre- 
| Stianoa fuafione di Gregorio 1.1. Papa. Svriue Paolo Diacono nel 6 Jib. dell'hi> 
| Storie dei Longobardi,& Elia Capriolo-nel $.libro dell’hiforie Brefciane, ben che 
dica Biondoche foffewiflorato a'prieghi di Stefano 11. ‘Papa uel 17. libro dellbi- 
Storlenetempi d'Antonino,& AnaSlagiò 11, Imperatores& che rifatto,vi con- 
duffe molti Monachi . Et baueano effi. Monachi d'entrata ciafcun'anno 46000. . 
ducati. Cofi dice il volaterranonel 2 1.lib.de i comentari Vrbani. A questo luo- 
go venne Totila Redei Gottia farviuereaza a San Benedetto,hanendoconoftin= Totila R 
| ro quello baueve lo fpirito di profeta y fecondo che dice San Gregorio uela lib. de deGoni- 
| Dialogi. Fu altreft abbruciatoeffo mouaflerio dai Saracini ne'tempidi Lodonico. «© 
primo Imperatore . Cofi fcriue Biondo nel 1 3. lib. dell'hifftorie, c nel 17.narra 
come furono quindi, fcacciati i monacbi da Federico fecondo, & pofloui da luila- 
droni, c micidiali; & buomini di male condittioni , facendoui anche flampar da-. 
| nari de î facrati vafi.Fu poi viflorato di mano in mano,cr vidotto a miglior con= 
| ditione,tanto d'edificij quanto di buoni babiratovi .. Concio: foffe cofa, ché efTendo 
flato lungo tempoin comenda (come fi dice) & mal gouernato fi nello fpiritnale; + 
| come nel temporale , & efJendo comendatoa Giouanni de Medici Cardinale( poi 
creato Papa, & nominato Lione X. ) prudentemente confiderando effer mal trat- 
tato quello, vi condu[Je i Monacbi della Congregatione di Santa Giuflina , & gli 
| raccomandò il tutto. Et cofi al prefente è da loro gonernato. Auantiche piu ol- 
] tra proceda nella cominciata deferittione, voglio narrar vna cofa marauiáliofa in* 
teruenuta qui a Ca[fino ne'tempi auticbi y narrata da Plinionel 4. capo del 7.lib. 
oe dice egli , che nel tempo del. Confolato di Licinto Craffo , c» di c. Caffio Lon- 
| go; diuentó mafchio; vna fanciulla vevgiue;effendo altresì foto il gonerno del pa- 
dre, & della madre, a Caffno ; & che,per comandamento de gli arufpici ctr indo- 
uini , faportato nella deferta ifola . «Inuero altre volte parue à me queRta cofa vna 
| fauola , ma poi intendendo effevet occov[ó tale accidente netempi di Aleffandro 
/ i Lum E^ : Bali : Vna Fan. 
Papa F I. cioé che vaa fanciulla effendo fpofata ad vn giouane , la fera preceden- fiii: 
teallanotte che fi doueano accompagnare fra balli, canti e fuoni, incontinen- 4 io, xp 
] te dinentò mafthio,bo creduto e[[er-vero quel cbe. dice detto PU. Et ciò ub: SN fchio . 
nidi pae MM 2 «e 20 
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000 fael Volaterranome Comentar V rba 
temon pare ame fauola 
nafcofto:il' membro genitale, 
aiutata; fortificata, eccitatatanto: 
ni, balli, cr altre cofe, che fi: fogliono v[ar n 

ofr. Pofciaa 

ermano'caflello:, cofi nominato da 
eflo caffello:, € parimente fuori dt e[fo molti 

" [orgiui di chiare acque, cbeentrano nel fiume Omne,che paffa appve[Jo al detto ca 

o miglia difcoflo da San Germano vicinoal caflel di 

è molto picciolo nel principio , ma effendoui entra 

olto grande . Que/lo caflello con molti altri,cbe: 

Ib Abbatia di monte Caffino - Sono-gli 

efic&d'aguccbie ;-delle quali gram. 

che par cofa impoffibile:, come l'uomo: 


" firò.. Queflo (ia detto: per i curi 
S. Germa: (o uardano all'Oriente , ft vede $an.G 
bate; cbe lo: edificò). y'eggonfi in 4n 


caftello.. 
Omnefiu: 


flello. Efce quefto fiume quattr 
S«Elia;appreffo. l’Apennino,& 
ti tanti: forgiui d'acquediuenta m 
fono in quefti luoghi vicinisappartenzono a 
r parte art 


S.Elia:. 


| babitatori di San Gérmanolamaggto 
t. Ague: dinerfità fe neveggono, C di tante fortis 


chie di S. 
Germano,. 
eccellentif. 
fime; 


Snterinia: 


po(fi imaginav[t tanta. vari 
bannonelle vicine Regioni; 
tanti moltodi lungi , sì come cofi 
fiumeauanti deferitto;che pa[fa da S.Germano, 
come bo detto’; perl'acque; 
fiendono in effoyÀ?* dopoil'corfo d 12. 
gi da ponte Coruo;come di[[i-Et queflo àv 
no grande il Garigliano:Sotto $.Germano 
ficische: fono;fécondo Biondo,& il Razzano, 
nia, dimandata Colonia: Romana da Liuto ne 
Et egli defcriuendo il viaggio 
cbe conduceffe il fuo effe reito da Sue[Jula', per ibterritori 
infino alla via Latina, oht 
di paffando: fuora d'Interannia , & di Aquino, 


ietà di aguccbie .. 


fi fermò: fotto Caffia 
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ni. La onde io poîconfidérando tal’accidene | 
quefia;nè anche cofa impoffibile s Imperò che prima flaua- - 
per ladebolezza della compleffione , la quale e[Jendo: 

da i conueneuoli cibî,quanto da 1 canti, 


fuo" 


elle noxzesapertamente poi fi dimos . 
lle.radici di monte Caffino , che rif 


quel S.Ab- 


Laondeper la granriputatione:, che 


er etiandio in altre parti d' Italiane portano imerca- 
 fingolari, C buone dital'artificio . Paffando al. 
fi vede continuamente accrefceres, 
ch°v' éntranotantorde i fiumi quanto per i forgiui,cbe: 
migliasbocca: nel. Garigliano, non molto lon=- 
n di quelli tre fiumi de i Sanniti;che fan= 
da due mig:frritrouano granroine d'edis. 
le roine:de i grandi edifici de Interame- 
l'zo.ib.laquale era nella-via Latinas. 
d'Annibale da Campagna a Roma nel 2 6.lib.fcriues. 


o. Alifano, & Caffinate: 


o;ogni cofa faccl'eggiando .. Et. in» 
& caminando per il territorio di 


PemeCor 
UO, 


Fregello, giunfe al Garigliano. Era Fregello,ou'è hora Ponte Corno, come dimo» 
ftrai nel Latio :: del quale parlai, pev: effere il territorio: di quello 


nell'antidetto: 


Latio ..'Ne famemoriadi effo Fregellox£ntouinonell Itinttario yer Strabone nel: 
s ilib:dimoftrando,che paffa vicino: ad'effo il Garigliano”, 


Et Plinio antiouera i: Fregellani nella» prima: Ri 
città da: P;Plancio: Procolò, & da-P. Cornelio: 
nell'ottauo libro. taltri-luoghine' parla Liuio di 
gloriofa , & tenendo'la fignoria di moltealirecittà 


egione+- FU 


che fcende da-Minturnei. 
dedutta: Colonia effa.- 
Capula Confoli , fecondo Liuio 
detta città. La quale effendo: 
dé i Latini, al fine fu roina= 


ra infino a i: fondamenti dai Romani, perche ff era. da effi ribellata s:cofî fcriue: 


" Strabone. ‘Er coftrimafe disfatta'à fimiglianza 
oue pur firagunanano'affe L 
| Diedegrannome ad e[fa 41.5filiosdando 


| gempi di detto Strabone; 


per facrificare;& fare alcuni giuovbi . 


d'yna:picciol acontrada infinoat: 
ai perfoned certi tempi-dell'annò» 


ri fpofta: 


"7 
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| vifbofla al senato Romano per quelle 18 è Colonie; cheerano appareceblate a dare Diciotto 


aintóai Romani , Ci con danari , & con foldati(ne itempi che AnnibaleX:solto E olonie 
| affliggeta Italia )f/códo ipatti cbe baueano infieme, Graltrefi molto pis largamea APA jt: 
| te,bifognando. Furono le infrafcritte quelle 18. Colonie, chetanto liberamente WC 
| promifero aiuto al Senato Ro.ne'tempi che detto \Aanibale guerregeiaua co effo; 
cod i Signini, Nolanî, Norbani;Satriculani,Brindifi,Frezellani,WVucérini, 4dria- 
| ni, Fermiant, c Ariminefi;fopra'lmar Tirreno , i Pontiani , Pellzni € Confanis 

ey ne Mediterranei , i Beneuentani,Efernini,Spoletini, Piacemini, e Creinone[r. 
| Pofciaezliè tutto quel paefe polo aman defra della via , ch'è di $.Gevmano.a Ca- 
| lefe del territorio di Campagna Felice.Et quella parte , che fivitroua aman fini» 
| flra di effa è del Sannio. Vltimamente fi dee fapere , che della fontana del Gari- 
| gliano,la qual'è fopra ( ma mon però molto difcoflo ) das. Helia,viè poco fpatio in- 
| fimo alla fontana del Prolturno. Corre effo Volturno verfo l’'Apennino ,lafciando. Volturno 
| &dietro fra dodici miglia ValleRitonda,&r Acqua Fondata piccioli ca[lelli e at- o M 2 
| viuaal caflel di Ss. Vicenzo. JAppre[Jo del quale ad vn miglio fi vede il fontuofo s. viccat. 
snonaflerio di S. V icenzo moltoricco,oueanticamente dimovaua gven uumero di. 

monacbi per feruitio della chiefa, ma al prefente ef[endo ia comenda, di ania ma- 
| noroinano i fuperbi edifici, non vifi vede cbi babbia cura della cbie[z,com'Q co- 
| anne vfanza de'comendatori , di bauere folamente penfiero de'frutti .. Della qual 
cofanerenaeranno minutamente vagione ad Iddio , con lorogran danno.E nomi - 
nato quefto monaflerio dal fiume Volturno, ch'è quiui molto: picciolo.Vero è che 
| poifra poco [patio diuenta molto largo, cupo;per le fontane, & fcaturigini d'ac-. 
que,che da ogni lato abondantemente v’entrano . Et cofi fcendendo fra'monti dal 
| Sannio corre 3o.miglia, înfino che giunge nel territorio di Venafri, & quindi paf* 
fando da 20. miglia tocca il territorio diAlifi, & doppo 2 5. entra nel Capuano. 
| Partifie quefto fiume (fecondo alcuni ) il Sannio da Campagna cominciando dali’ 
l'origine fua.Vero è,ch'ioritrouo appreffo gli antichi,che appartene[fe tutto il pae Volturno 
Se che fi vitroua da ciafcuna parte dellerine deldetto Volturno, cominciando dal- ESE RE 

. , ‘ e : Gigli : anio dal. 
la fontana di effa , infino a V enafri, &r quindi folamente in[ino al territorio Alifa- |, Campa 
no,da quella parte,cb' e à manfiniftra di detto fiume , al Sannio ; & che paffato poi gna. 
efso paefe di Alifail tutto appavteneffe , cofi di qua come di là dal prefato fiume , è 
| Campagna Felice.Concio fo[fe cofa cbe mai bebbero i Sanniti in quefli luoghi al- 
cuna gimidittione. Laonde ficuramente div fi può,che comincia il volturno à pa[- 
fare per mexo Campagna del territorio Alifano.Baflerà per bora bauer dimoftra= 
to la diuifione fra il Sannio, & Campagna ; onderitornerò al corfo del Volturno a 
man deftrasone fi vede monte Aquilo caflello , & poi Rocca Rauimola , S.Maria x Sue d 
i di Oliueto, & po? Venafii po[to nel colle nominato da Strabone enafrum , lodan- Rocca Ra 
i do l'olio del territorio di efo , del quale ne fcrine etiandio Martiale cofi .  uimola , 
Wl | Hec tibi Campani fadauit bacca V enafti [ ariani 
à gi 2208 fs -T Oliueto, 

s Vnguentum quoties fumis , & iflud olet. Et Giuuen. Venafii 
— Wenafrano pifcem perfundit olino . Et Silio: rammenta queRacittà .— (i. 
MM 5 «Accolit 
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BEE ABRVZZO. DVCATO DI BENE. 
Accolit Arpinas accita pube Venafto « T 
Et Appiano AlefPandrino nel primo lib.La ripone Liuio nella prima Regione , & 
Tolomeoin Campagna Felice.Ella è affai vicina ad Arpino, & a Mintume, ma 
da S. Germano è diftofia fedeci miglia. A[Jai ne parla di effa città Liuio, © altre- 
Monte — finefcriue Antonino nell Itinerario.V'edefi poi ne monti vicini all’Apennino,che 
IS -.— fono aman deftra fopra la fontana,dalla quale ba origine il Volturno, Monte Ne- 
iuo fre. : AL NISUS x abs SI 
Forolo c. £o Rino Freddo , & piu alto l’antico caftello di Forolo da gli antichi Forulum no= — 
Fornello minatosil qual fempre ha conferuato il fuo nome. Scendendo poi da detto fiume 
caftello. tre miglia difcoflo , fcorgefi Fornello, ben'habitato, & pieno diricchezze » che 
ba vn bello , & fertile territorio , oue fono belle vigne, dalle quali fi cauano foa- 
uiffimi vini, & non folamente dal territorio di e[foma altresì da tutti i luoghi ui- 
RC por cimi. Di vifcontro del detto caftello vedefi Valle Porcia, one fono i velligi dona — 
r grande , er antica città.Et non molto quindi lontano entra nel Volturno il fiume, 
che feende da Sergna . Quefla c quella città Eferniagia de i Romani Colonia , cofi 
nominata da Strabone, c7 da Silio Italico nell'ottauo li. da“Appiano nel primo 
libro,c? da Plinio fono annouerati gli Efernini nella quarta Regione, & da Tolo" 
meo detta citta à vipofla ne’ Sammti.Ne forine affai volte Liuio di effa , © tra l'al- 
gremel 27.libro,oue dimoftra che fu affediata con Alba ( amendue colonie.) da gli 
‘Italici, <& che allora furoinata , come fertue anco Strabone. Cofi di quefta città è 
feritto nel libro delle colonie. Efernia colonia dedulta lege Iulia. Iter populo de» 
betur , pedes X.limitibus caugufteis eft adfignatus » Illuftrò questa città conla 
fita dottrina di leggi Andrea cognominato Efernino, nell'età de î noflri padri.Vegr 
gonfi poi appreffo il fiume fopranominato , auanti che sbocchi nel V ultarno,gran 
fondamenti d'edifrci della già potentiffima città Telefe de i Sanniti , da gli antichi 
Telefe cit. Telefia nominata ( come è detto ) alla cui deflra ne luoghi piu bafsi , oue bora fo- 
i na no quelle caftella dette CrapiatayPrato , © Maftrato , era vicino Compluteria , di 
Mo Qrato; Cui più voltene fcriue.Liuio , &maffimamente nel 2 4.lib.oue narra,che fu prefa 
Complu. infieme con Telefe per forza da Fabio . Paffail fiume V olturno fra Efernia , 
aeria cit. V'enafri 5 le quali erano difcoflo l'vna dell'altra 10.miglia + Partendofi poi da Sere 
gna, caminando verfo l'Oriente circa 20.miglia , vedefi la già molto nobile cite 
7à del Sannio, Boiano , da gli antichi Bouianum detto, Colonia antica de i Sanniti 
} Della quale ne parla Plinio annonerandola ze detti Sanniti nella quarta Regione. 
Boiano Ja nomina ettandio Bouianum Silio nell ottauo: libro ; ma Strabone la dimanda 
ER Boianum,& Tolomeo Buianum , & Livio accordandofi con Plinio, & Silio la dir 
ce Bouianum. Ne parla Livio di e[fa città nel nono libro . quando feriue;cbe ba 
- gendo perforza pigliato Giunto Confole Cluniana, & vccifi tutti quelli , che potea 
no portare armi; pafsò col vittoriofo e[fercito è Bouiano , capo dei Sanniti Petro» 
vi; imperò che , era luogo ricchifimo; & potentiffimo fopra tutti gli altri luo= 
|. ghidei detti Sanniti. «Et fu pigliato da i foldati per defiderio del bottino, che 
era. Ilqual gratiofamente. gli fu conce[Jo dal Confole , oue fu ritrouata tanta 
*. gicchezza, quafi quantomai foffe pigliata in tutto il Sannio Et Ipiu in giu vo 
ì | — CL 


Sergna ci. 
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che effendo vibellato, fu poi ripigliato da Cornelio Fuluio Confole . In queflo libro 
|. fouente ne fa mentione di Bouiano, & parimente nel 10. "Nel libro delle Colonie, 
cofi feritto fi vede. Bobianum oppidum lege Iulia milites deduxerunt .. Sine iter 
Colonis,populo iter amplius non debetur quam pedes X../4ger eius per Centurias, 
€? Scamna efl adfignatus. Terminaua da quefto lato al territorio di Boiano , il 
Sannio. Concio foffe cofa che appartenefJe tutto il paefesoltra detto territorio i- 
| fino alla Marina , alla Puglia piana. Della qualeto firiffi effereil fuo termine il 
fiume Fortore , che bail fuo principio ( come diffi ) nel monte Fiterno appreffo 
| Wterritorio di Boiano , cheè congiunto con vna parte col monte Apennino . La 
| endeper ogni modo appartien Campo Baffo all’antidetta Puglia, & non al Sannio 
| («ome dimoflrai ..) il qual é difcofto da Boiano circa v2. miglia . Et cofi è de- 
| ferittotuttol’'Abruzzo,0 fiano i popoli Sanniti,cominciando dal foprajcritto fiu- 
| meFortore, & trafcorrendo al fiume Tronto , bauendo dal Settentrione il mar 
| «Adriatico, € paffando dal Mezogiornol'Apennino la Bafilicata, Campagna Fe- 
| l icesil Latio \Marft, & Equicoli, come nel principio di quefta noftra Regione de- 
ene. à; 


 MARCA ANCONITANA, TERZADECIMA REGIO- 
ne dell’Italia di F.Leandro Alberti Bolognefe. 


NrENDENDO (trattare di quefla Regione, Marca d'An3 
cona bora nominata, & da gli antichi Picenum ; feguiterò 
ilmodo offeruatoinfino al prefente, cioè prima dimoflrando la 


cagione de i detti nomi , pofcia coflituendogli i termini, & 
al fine à parteà parte defcrinendoi luoghi, & etiandio i no- 
mi de gli buomini illuflri . Parimente douendo chiarire la ca- 
| TT gione de gli antidetti nomi;comincierò dall'antico. Dice Cato piceno, 
| me nell'origini,che vi fu poflo ilnomedi Piceno a quefto paefe, da i Tofcani Saggi, |’ 
che bebbero origine da i Sabini ; col quale par concordarfi Plinio , nel capo t 2 .del 
|. 3 ibro,nella 5. Regione d'Italia .. Altrimenti firiue Strabone,dicendo,cbe acqui- 
| flaffero quefli popoli tal nome dal Picoloro guida, ilquale feguitarono conducen- 
| dogli in quefti luogbi;effendofi partiti da i Sabini : ilqual'augelloda gli antichi era 
| dedicato a Marte..Altri dicono ,cbe traffero detto nome da Pico,figlinolo di Satur- 
] mojloro Capitano.Et altri dalla città Piceno,ch'era inquefto paefe. Iom'accoflerei 
| all'opinione di Strabone. Pur farà inarbitrio di ciafcunoa pigliar quello, che piu 
| glì aggradirà. Habitauano in quefta Regione auanti quefti popoli i Pelafgi,come 
i dimoftra Silio Italico nell'ottauo lib. quando dice. Ante( vt famadocet ) tellus 
1 poffeffaPelafgis parlando di queflo paefe.Per qual cagione foffe poi dimadata Mar Marca An 
1 ca Anconitana,lo diremo. Si dee fapere,che efendo entrati nell'Italia i Longobar- COMAnA» 
di doppo la morte di Narfette Eunuco,& bauendola foggiugata, dinennero tanto 
altieri , & infolenti , che deliberarono di voinare totalmente la maeltà del Romano 
Meth MM 4 Imperio, 
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Imperio,diuolgandonuouiflatuti , & leggi, dimándateleggi Lorgobardice (co*. 
se bo veduto nella libraria del couento di S.Domenico di Bologna molto antiche) 
per le quali mutauano tutti i confueti modi,c coflumi dei popoli, C? no meno gli 
antichi, & italici vocaboli. Quindi adunque cominciò la mutarione della lingua 
volgare de gli Italiani; & non da è Gotti onero Oltrogotti Concio. foffe cola, che 
detti O/lrogotti(e[fendo nell Italia)non folamente offeruarono i ciuili coflumi Ro 
mani,ma etiandio molto fi dilettarono dellelettere latine, come lesgiamo di Te£o-. 

j dorico loro primo Re.il qual fu letterato.& perito tanto nelielestere latine, quane 
uM | I pups to Grece.& non meno d'Amalafitita con Teodoro [uoi figliuoli.Et tanto offeruaro 
| offeeuaro 10 detti Oflrogotti le lettere latine, € portarono tanta riuertza à i coflumi Roma 

no grau. niche mai non volfero che foffe fampata în oro , o in argento, o altro metallo. s 

j deo la cuna figuva,eccetio de Romani. Ma i Longobardi (come ho detto) fecero ogni lor. 

RENE la- Quia dimutar, non folamente ifauellar volgari Italiani i carauteri delle lettere 
) (fi combo veduto) i coflumi de i popo:i le leggi de gl'antichi Romani,c? de gl'Im 
peratori,ma anche il confueto modo dei gouerni co i lornomi.Et per tanto ordina. 

rono fei Magiflrati nell Italia, cioè quattro Ducati ( fecondo chefcviffi perlando di 
spoleto,& di Beneuento, ) & due Marchefati. Eranoi Ducati di Benenento, di 

spoleto, di Turîno,& di Frioli.1 Marchefati quello d'Ancona, È quel di Tveui- 

gi. Et cofi erano inflituiti i quattro fopra detti. Ducati ( come io diffi, parlando 


" 


: di Beneuento )cbe i Duchi non poteano difporre di dette fignorie marcando loro. s. 
ma vitnaneuano in po[Janza de i Longobardi di dargli a cbi loro pareffe. Ma que- 
gli due magiflrati erano d'vgual poffanza , bauendo etiandio autorità fopra quei 
Ducbiscr effendo eletto alcun Marcbefe di dette regioni; o dal Re; 0 dal configlio 

de i Longobardi, potenainftituire berede di detto Marcbefato quel che alui pi-- 
-ceffe.Et perciò era nominato quelo Magiftrato ,Marcbefato. , chefignifica in lim- 
Chefigni. gua Longobardicasperpetuo Magiflrato,o perpetua fionoria( fecondo Biondo, C" 
fica Mar. "pietro Razano:) & fecondo Mario Equicola ue fioi cominentari de i Marcbeft 
| chefato ^ dj Mantoa [tona in lingua Italiana Prefidente. & Ricobaldo feriue ef ev tal n7 
me Francefe,conciofía cofa che in lingua Francefe, Marca Significa Troaiucia. M4 
Andrea Altimeri nella [colia, che fa fopra Corn. Tacito del fito,coftumi, & po- 
MON oli di Germania dice,cbe quegli,che anticamente faceano ragione perle uilie , e 
vuol dino COP fradeeramo nomati Marchefi,da Marca nome Tedefco s & che quelo nome 
tare. è de i prencipi di Germania,addimandari Marchefi., cioè Prefidenti delle Marche 
Pareame affaiaccomodarfi quefti ferittori înfieme, percbetutti conuengono,che 
detto nome Marchefe fignifica Prefidente,o fignor delle Marcheso fiano Prouincie 
o regioni,o contrade, & uille a loro confignate o dal Re;o dal cofiglio de i Longo». 
bardi.Et perciò erano addimsandati tali Prefidenti darchefi. Hero è, che Andrea 
Alciato Milanefe Giureconjwlto,in valibro dedicato a Feancefto Re di Fianciay” 
oue parla delle dignitati,che bora fivitronano , & dell'origine de i nomi di cffe, di» 
ce parergli chel detto nome di Darchefe, pigliaffe origine dai Maeftri de i Caualie 
; rii quali cofi Marchefi erano addimandati în lingua Francefe. Hcbe pos m 
i eria - 


Ld D 
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feria il loro parlare , imperò cbe quando vogliono vagunare infiemi i Caualieri, 

dicono Murchiè, Marcbié, dal qual nome d'ufficio è vfcita la dignità dei Marche- 

fi-Sia come [1 vogliaso fecondo quei primi ouero come dice detto Alciato ( benche 

to m'accoflarei a quei primi) da queflo nome è tratto il nome di effa dignità di Mar 

ebefé tanto nell Italia quanto fuori, & prima nell Italia da Longobardi, ordinan- 

do detti M avcbefati,la qual dignità infino al prefente, cofi nell Italia, come altro 

ue pevfeuera come fi vede, Fa adunque nominata quefla Regione dei Longobardi 
Marca d' Ancona dalla città d' /tncova la quale era il foggio di detti Marchefi, f- Marca d' 
fendo la piu nobile,cy degna città della Regione. Vuole Dlatina nella vita di Gre- ABCO. 
gorio V IL.Papa,& Biondo nel 1 3 Jibr.dell'biflo.cbe quefla Regionefoffe etiandio 
nominata Marca Firmana , narrando che Gregorio Papa ifcommunicò Roberto 
Guiftardo Normano nel concilio Lateranefe, perche egli bavea pigliato la Marca 
«Anconitana già detta Firmante. Vero è, ch'io domanderò tutto quefto paefe Mar- 
ca Anconitana s fecondo la lunga confuetudine , dalla quale è Rata chiamata «1 Termini: 
termini del Piceno erano fecondo Plinio dal fiume Pefiara ad Ancona, ma fecon. del piceno 
do Tolomeo dal fiume Piomba all'antidetta città. Strab.cofi vi coufegnai termini 
in larghezzada i monti alla pianura, al mare,ma non vgualmente,vuol poi che 
fiala lunghezza della nauigatione lnngoil lito dal fiume Effo, al Leaftros di (pa- 
t10,di 800.fladij.0 di 100.miglia, Quefli autori cof [iriuono itermini del Pice- 
no.Quanto ai termini della Marca Anconitana, cofi bora detta ; talmente gli de- 
fcrinerò.. Comincierò al fiume Tronto termine dell'Abruzzo (fecondo che è fia- 
zo dimoltrato) &.traftorrerò al fiume Foglia; che bagnale mura di Pefaro dall’ 
Occidente.Et quefto farà la fualunghezza cr la larghezza dal monte Appennino 
al mare Adriatico,cioe cofi.dall'Oriente,bauerà i Precutini col fiume Tronto, dal 
Mezo giorno t.Sabini, Vilumbri,& V mbri;del Ducato di Spoleto col mote 4pen 
ninosdal Settentrione il mare Adriatico: & dall Gccidente la Gallia Togata , bo- 
va Romagna , col fiume Fogliajauenga che Tolomeo voglia che foffero nomina- 
ti quei popoli Senoni;che babitauano tra Ancona; & il fiume Rubicone , ( come 
dirò) non dimeno io gli annouererò in quefla Marca Anconitana,fi come fono an- piceni. 
nouerati dai. Moderni ferittori Nominerò gli babitatori di quefla Regione parte Ombri. 
| Piceni,& parte Vmbri,&anche senoni,come fi vedrà a i f40i luoghi. Egli que 9co0nte 
| fiopaefe(nominato Piceno da Tolomeo, Plinio, Strabone, Pomponio Mela; & da 
Cornelio Tacito nel 3.lib. dell'hiftorie) molro piu lungo, che largo ( come è dimo- 
firato) & è inoltofertile, e produceuole di buoni frutti, ma egli è molto piu fera 


Mar. Fer- 
mana. 


ermine 
dela mar. 


|. «ein produrre alberi et legna,cbe frumento (fecondo Strabone.) Era talmente ba 


bitato n€ tempi antichi,che come naria Plinio, furono anuouerati 3 60000.buo 
mini che s'accordarono co’ Romani a porgergli aiuto. In piuluoghi ne fa memo- 
via Liuio di quefti Piceni, & maffimamente nel 2.5. libro, oue narra la pace fatta 
frai Picenij&® i Romani.Et nel 2 ».deferinendo il viaggio d' Annibale doppo la 
rotta dataai Romani da lui al lago di Perugia , dice che pafsò nel Piceno , il 
qual era non folamente abbondante di ogni generatione di frutti , & di porone 
glia, 


— MÀ 


= hesitate 


MARCA ANCONITANA. 
glia,ma etiandio pieno di ricchezze. Et nel ventefimo terzo dimoflra,che fu dato 
commeffione a | C. Terentio Procon ole di douer vagunare foldati nel territoria: 
Piceno.Et nel ventefimofertimo difegnando il viaggio di Claudio Nerone, che paf- 
faua a Liuio Salinatore contra Asdrubale, ferine,che arriuaffe nel Piceno: & al=. 
trefi fa memoria di quelta Regione Cornelio Tacito nel terzo libro, ( com’ho det=. 
to ) dimoflrando effer'elfa contermine alla Flaminia , cofi . "Pifo Dalmatico mari 


tranfmiffo  velifisque apud Anconam nauibus per Ticanumyac Mox per Flami- 
niam viam adfequitur legionem, Altri affai fcrittori ne. fanno memoria de i Pie 
ceni,che li lafcio per entrar alla particolar defcrittione di quelli.Comincierò adun-. 


., que al fime Tronto, oue bolafciato l Abruzzosalla cui foce ( perlaquale fi feas 
Ie A ticanel mare Adriatico ) vedefi il porto d'Afcolo fortificato con vna Bocca per di- 
tolo.  fenfione dei contorni paefi . Quindiatre miglia vi è il caftello di San Benedettoj 


Caft. di fe s E : : spe . 
molto dilettenole , ornato di belle vigne ; & di fruttiferi alberi, & 


benedetto E' quefto paefe do 4 
maffimamente d'aranci, € oliui, ch'è cofamolto vaga da vedere . Cofi fonotutti 


quefti luoghi appre[Jo allito del mare pieni di fruttiferi alberi , & d'aranci, & di 
limoni,dai quali alberi fe ne camano varij frutti , cheoltrail bifogno de glibabi- 
tatori del paefe fene manda grand'abbondanza a V inegiaya Bologna,a Ferrara, 
per tuttala Roma qna. Salendo poi ne i mediterranei aman deflra del Tronto,pref= 
Mate bià fo adeffo,appar monteBrandono; fatto molto nominare da Giowanni cognominato 
deno. “della Marca dell'ordine de i Minori , buomo buono , «ir eloquente predicatore A « 
Aqua? Quindi atre miglia vi è il nobiliffimo caftello d’ Acquanina, illufirato dalla magni» | 
fica famiglia detta d'Acquanina. Della quale furono molti Duchi d' Adria, & tra — 
uelli fu Giulio valorofo capitan o di Militia, & non meno faggio, & prudente, 
che fece Gilia Nuoua( con?à dimoftrato . ) Fece affainominar quello Caftello 
ne giorni de i noftri padri Giofia fuo padre , anche egli eccellente capitano di fole — 
Acquata dati. Del qual ne fa memoria Biondo, ^ il Corio nelle loro biforie. Piu oltre few 
cat guitado il viagioa má deftra del detto fiume fi[covge nell'Apénino il nobil cafiello. - 
Acumulo di J4rquata, & piu in oltre vinticinque miglia Acumulo molto magnifico caftello, 
ello,poflo nel monte. Del qua= 


so er fotto la fontana del Tronto, Amatrice ciuil Caft 
le vi. feriffi nell Abruzzo , come appartenente ad efJo , per effere di là dal Tronto, - 
one fonole confine del Reame di Napoli ( fecondo che è detto) & à vicino all'ori= 
gine di deito Tronto nell Apenninosone è molto alto. Quiui fi pavtifce quefla parte 
Montesi del Ticeno da i monti dei Novfini . Vero è; che fopra quel luogosow'è Arquata, 
fontevit " : ) . «fo : 3 | 
tanto fi alzal Apennino,che fe ifleffo fe faperain altezza , cioè che auanza tut» 


- fore. 
lago fa. f? gli altri fuoi continoati giogbi di qual maggior altezza fi fiano. Et pertantoè | 
moío. addimandato queflo monte Vettore ; oue anco è partito il territorio Piceno dal 


Norfino.edefì alla parte di queft'alti(fimo. monte (che rifeuarda all’Oriente ) quel 

‘tanto famofo lago , del quale fi dice,che vi appaiono i Demoni coftretti da gl'incatie. 
‘tarori, che quivi parlano con eJJr. Che fe «ofi foffe, farebbe cofa molto biafime= 
vole , & taltincantanti merirerebbono grauiffime punitioni, fecondo le leggi Cae 


rone, & Imperiali. 1o credo che fiano tutte fauole , & menzogne » (02 
A, me 
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me poi dimoftrerò defcriuendola Grotta della Sibilla. Dal lato'di detto altiffimo 
monte,che rifeuarda al mezo giorno, nafcono da quello due altiffimi colli diuifi al- 
quanto l'vio dall'altro,cbe creano le Forche Pefle, cofi nominate!; fra i quali euni Forche pe 
| vi gran profondo, oue corre il fiume Tronto, che ( come ha paffato dette Forcu- !*°* 
le) incontinente entra in. vna molto agiata foffa, che par'effer flata fatta artifi- 
ciofamente ct per quella corre. Et cofi correndo giunge alle mura d'A4rquata ci 
poi [cende al lito del mare. Paffata la foce del Tronto ( come è dimoftrato difo- G, SAR 
pra) one è il porto d'Afcolo, vedefi Grotte caflello, Gritta, 0 Gritte dai Latini quo. bs 
detto , onde fi veggon quegli ameni , & dilettenoli'giardini di aranci , limoni , & Cupra cit. 
d'altri frutteuoli alberi innanzi defcvitti. Vogliono alcuni, che foffe Cupra cit- 
ta, oue é Grotte fopranominato, & non dicono però qual Cupra foffe,conciofia co- 
Sa che furono due Cupre fecondo Tolomeo, vna appreffolamarina , € l'altranei 
monti. 1o penfo che quiuifoffe la maritima, & la montana oue horaè il deuotif- 
fimo tempio di Loreto dedicato alla R eina de i Cieli fempre Vergine Maria (come 
iui dimoftrerò. ) "Piuauanti ritronafi Pedaffo, & città Nuoua pofti apprefJola pedafto , 
marina. Pofciavié labocca del fiume Afono ; dalla foce del mare anmoueranfi cit.nuova 
10. miglia a quella del fiume Tronto. Tutto quefto paefe lungo la marina,è orna- Afono fi. 
to di vazbi giardini dimelaranci,limoni,oliui,viti,pomi, e d'altri fruttiferi albe- Tano si 
riche inuero fi può agguagliare a qualunque altro diletteuole paefe di fertilità è no caftel. 
Tiu oltre vedefi la bocca d'vn picciolo fiume,per laqualfi fearica nel mare, preffo 1o. 
alla quale è pofto Morcino caftello,<&x alquanto dentro Ripa Trafone. Eglit quefto Ripà Tra 
caftello moltoforte difito,& di mura,&r tantoricco, & pieno di popolo,chemeri- '9"* » 
teuolmente fi può annouerare fra’ primi di quefla Regione. Fu mal trattato da. 
Francefco Sforza fignor della Marca ,bauendolo egli faccheggiato ( come dimoflra 


Due cu- 
re. 


Biondo nell biflorie.) Pofcia fopra quefo caslello appar Coffignano ciuile caffello; * 2 do 


€ piu alto tre miglia Offida anch'egli nobile, forte caftello, per il luogo oue gia- O fida ca- 
ce. Veggonfiin quelo paefe gli altiffimi monti dell’Apennino; fopra vuo de i qua tcl. 
li appare edificato il caftello del monte di S.Maria in Gallo. A cui è uicino (però 


1 ino) la. ji Cauerna 
in detto Apennino)lalargaborrenda,& [pau entenole [pelonca nominata Cauer PS y 


na della Sibilla. Della quale è volgata fama(anzi pazxefca fauola) effer quiuil'en- 1, 
] rata per paffare alla Sibilla,che dimorainun bel Reame,ornatodi grandi, C ma- 
| gnificbi palagi babitati da molti popoli,ne i quali pigliano amorofi piaceri con va- Rifouar 
ghe damigelle.Et ciò fanno di giorno, poi la nottetanto i Mafcoli,quanto le fe- da bella fa 
mine donentano [pauentofe ferpi,infieme con la Sibilla;& che tutti quelli che defi- Me 
derano entrarci,gli bifogna primieramente pigliare lafciui piaceri con le dette [lo- portio : 
| macofe ferpî. Et cbe non ècoftretto alcun divimanergli , eccetto T'anno finito . fuoco . 
Et che énece[fario, che fempre uirimanga vno per ciaftun'anno di queili , che vi 
‘entrano. Et che quelli che wi. faranno fiati; & poi vitorneranzo fuori, gli fono 
fattetante gratie, cr priuilegi dalla Sibilla, che feliciftmamente poi paffano 
i fuoi giorni .. Quefle , & altre fimili fauole fi fogliono narrar. dal uolgo ; di 
que[la canerna della Sibilla, sì come io mi ricordo bauere vdito narrare in Pu 


Lago 
Norfa » 
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di mio padre alle donne(ancora effendo fanciullo) per taftullo, c piacere. Scri 
uendo il Razano di quella Canerna, dice bauer lui conofciuto affai buomini bus 
giardi, & dipoca fede, che narrawano e[fere entratiin detta Grotta, © bauer 
virrouatola Sibilla, €» bauer veduto le cofe ( come difopra è narrato ) i quali era + 
no viuuti poi ingran miferia , & inma egior' infelicità morti. Inuero ella è cofa. 
molto maratigliofa, che fiano paffati tanti anni,nei quali fi dice effere Stata Y 
trouata quefla Canerna,&® effer quini la Sibilla, & che mai novi fia [lato fatto al-. 
cuna memoria di e[fa da Strabone,nè da Plinio,nè da altro curiofo fcvittore, in- 
nefligatore delle coferare. Vedemo pur'effereftato molto diligente Strabone în de- 
fcriuere le Grotte, fpelunche,che fono a Cuma,a Baie, a Napoli, parimen= 
te Plinio ramentando i miracoli della Natura, & mai pur via minima parola 
banno feritto diquefla Grottasouero dellafauola volgare di e[fa,ne del Lago auan- 
ti nominato,& di quell’altro;di cui bora voglio parlare. Et: per tanto fi dee te». 
neve effer fauole,cir bugie tutte quelle cofe narrate di detta Cauerna; & Laghi, È 
cofe da vecitare per traftullo, & piacere. Pofcia alquanto più in sù nell Apennie . 
no nel territorio Nwfino, ui è il Lago, non meno bia[imeuole della Grotta, addi-- 
— mandato Lago di Norfa , nel quale dicono gli ignoranti notare i Diano!i , imperò. 


di che continuamentefi veggono falire , e abbaffare l'acque di quello in tal manie. 


raycbe fanno marauigliare ciafcuno chele guarda; parendogli cofa fopra naturales 
non intendendo la cagione di tal mouimento. - La on de intal guifa effendo uolgata - 
la famadi detto Lago," non meno dell'antidetta Cauerna appre[Jo «gli buomini; 
non folamente d'Italia, ma fuori, cioè che quiui foggiormano i Diauoli, & dan 
no vifpofla a chi gli interrogá.ft moffero già alquanto tempo (come farine il Ra- 
zano) alcuni buomini di lontano paefe , cr vennero a quefti luoghi per confagrare 
Libri fcelerati, & maluagi al Diauolo , per poter’ottenere alcuni fuoi biaftmeno= 
li defiderij, cioè di ricchezze, di bonovi, di diletteuoli piaceri, c di fimili, cofe:Di- 
poiritronandofi vccellati , nonuibauendo ritrouato verità alcuna della uolgata 
famaacciònon pareffero e[fav moffi lezgiermente er indarno fattala fpefa , bue 
giardamente diceano bauer ottenuto tanto quanto baueano cercato , er inuero — 
mementinano. Soggiunge il Razano qualmente ( volendofi egli certificar di que- 
Fa cofa)intefe da alcuni Tedefchi buomini dotti, & pratici, che vi erano andati; 
con grande (pefa ( folamente tirati dalla uolgar fama , per confacrare alcuni libri 
al Diauolo,per confegnirei fuoi penfieri)come entrati în quefti luoghi, & bauen — 
do difegnato il circolo , & fatti i debiti caratteri con le fcommunicate cerimonie 
 folite, non bauer mai veduto, né vdito cofaalcuna , benchetre giorni quiuî. fog 
iorna[ferc« facendo gli antidetti profani riti, & indiauolate opere . Et che paz 
rendogli effeve fiati vcellati , tutti ifdegnati (non gli c[fendo frati ritornati îili= 
bri ose erano gli incantamenti, & fuperStitioft caratteri, &fegni,che baueano get. 
tatinellago ) viputando tutte le cofe volgari:di quefti luoghi , fanole, & bugie,ma 
ledicendofe,& gli altri, quefti per baner diuolgate quefle fauole, & fe per baner= 
le tanto facilmente credute , C7 bellemmiando fe , & anche ciafcun cbe credena à 


gli 


| DUM Tcr CY OE dE med GM — 
gli Demonij , 0 è gl'indiauolati libri prometteano mai piw non credere ad incanti;o 
álibri de i maleficij s maben diceano , che cercando diligentemente la cagione del 
| dettomouimento dell’acque,chiaramente conobbero effer i venti, i quali continua» 
| mente conduceuano l'acque perlo flrettolagoîntorniato di alte rupi,et cofi condu- 
cendole, fi veggono mò alzate, poi abbaffate,congran maraniglia, di chi le ve» 
de(com’è detto.) Vero è,ch'to nonniego,che'l Demonio non po[fa fai apparer tu t- 
| &equefle cof dette difopraeffere veve,e]feudo illufioni, fecondo che dicono i Teolo- 
| gi, er il Sig. Giouan Francefco Pico della Mirandola , buomo molto lezterato, ne" 
| Dialoghi da lui fcritti dell'illufioni del Demonio,nominate Strega. Credo non effer 
| snoltotempo, che fiano.flate volgate que[le fanole di detta Caverna, & del'detro 
| Lago.Perche fe foffer Nati offeruati da gli antichi,non dubito che ne farebbe fato. 
| fatto memoria, sì come fu fatto dell’Oracolo di Delfo,di Podalirio, dell’Auerno, 
| @&dell'Antro, & Spelunca della detta Sibilla Cumea, cr parimente di molti altri 
luogbi,come di fpelunche,laghi,alberi, fiumi, fontane, felue,tempij , facelli,e fi- 
| nili altri Oracoli,oue dauanorifpofta i bugiardi Demoni per ingannar gli buomini. 
| Wedendo i 'Norfini tanto: concorfo d'incantatori , che faliuano fopra quefli apii, 
| €r alti monti , acció non poffano paffare a detti luoghi , banno ferrato primiera- 
mente detta cauerna, c poitengono buone guardie al lago .. Cofi ne parla Facc.de 
gli Vbertinel'1s canto del 3.lib. | 
"Noi andauam tra Ponente , e Maeltro 
Lungo ilmare Adriatico il fuo camin filueftro . 
Entvati nella Marca, come io. conto. 
I vidi Scariot , onde fu Giuda: 
- Secondo il dir d'alcun di qui. fu conto, 
La: fama qui non vo rimanga ignuda 
Del monte di Pilato , done il Lago ;. 
Che fe guarda la. fera muda d. muda è. 
. Perche qual s'intende in Simon Mago 
Per fagrare il. fuo libro la sù monta, — 
Onde tempefta poi con grand' imago 
- Secondo che per quei di la fi conta. - | 
*Pofcia vitronafi dentro fopra PedafJo il Monte di Santa Fiore, d piu alto Mon- 


| te Nuouocaftellocofi nominato da noue buomini , cbe l’edificarono ; cofi dicono: 


| gli babitatoridieffa . V'edefi poi Monte Alto, & Monte Forte, er piu in. 


| shi Communali d'Afcolo callello.. Et fottola fontana del fiume Afono, nel- 
| la fommità delPApemmino, Monte Monaco a[Jai bonoreuole caftello. Et paffato 


il fiume Afono alla deîtra d'e[fo ( dentro.pur ne'mediterranei ) vi è Seruigliano, 
S.Vittoria ; & piu alto, Monte Falcone. Scendendo verfo illito del marepre[fo 
all'antidetto fiume,vedefi Monte Rabiano. Caminando pot lungo il liro della ma- 


rina, appare la bocca del fiume Leto Morto, d cui. fono vicini alcuni veftigi di vna 


| Città molto roninata, che pare fof affai grande. Della quale dicono gli babita- 
Rie Scan E di a tori 
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tori del paefe,che fofe nominata Piceno, È che'daeffa pigliò ilnome quella Regio» 
ne ( fecondo alcuni) come io diffi.V ero è,che io bo ritrouato in vna antica Cronica 
fenza nome di autore’, cbe detta città di Piceno foffe edificata in quefti luoghi viz 
cini,da Pico Re de gli Enotri,che era pa[fato quiui, fabricandola fopra il monte di 
Ancona primieramente; & nominandola Picenum da fé;dalla quale fn poi nomie 
nata Picenum tutta la Regione . In altro luogo non boritronata memoria d'effa 
città preffo approuato autore.Sarà però in arbitrio del prudente Lettore di creder 
quel che gli parerà di quella cofa.Efce il fiume Leto morto di fopra dalle radici del- 
l'AApennino,tra Belmonte, Detricino amendue,caftelli. Caminando poi preffo.il 
mare s avvina al territorio dellantica città di Fermo Colonia dei Romani, & can 
po di tutto il Piceno, pofta fopra il Monte,dal mare tre miglia diftoSto;da Straboe 
ne Firmum nominata,& da T'omponio Mela,& da Appiano Aleffandrino;ma da 
Tolomeo, &.da Procopio nel fecondo, È terzo libro delle Guerre de i Gotti,Fir= 
mium e da Liuio nel ventefimofettimo libro , oue annovera quelle diciotto Colo» 
nie che dierono aiuto à i Romani con foldari,& danari, proferendofi etiandio ape 
parecchiati a tutte l'altre cofe, fecondo il bifogno,contra Annibale. Et da Plinio 
fono nominati gli babitatori di quella città ; Firmiani . Eglié ben vero che quehta 
cietà non è-al prefenterelluogo owe eva primierameste concio foe colt, che an 
ticamente fo[fe,oue fi veggono i veffigi dell’antico caflello fopra il faffofo colierine 
chiufo fra le mura della nuoua Citt te, oue 


ittà , edificato da Giouanni Olegio Vifconte, oue 
(iveggono alcune lettere grandi. tagliate nel faffo , dinotando la memoria d'vn 

i Augufto quiui fopra detto picciolo Colle. Pofcia vi fu fatto il Gierone fortiffima 
Rocca da Francefco Sforza fignore di quefli paefrs, la quale rouinò poi il popolo 
Fermano, fcacciato della Marca detto Franc 


( efco da Ellgenio:i cui veftigi infimo al 
giorno d'oggi fi veggono è Cofi ne parla di Fermo Faccio.de gli Fber. nel fecondo 
canto del.3.lib. Ditt. ce lu là La 


Seguendo di dì in dì lo mio camino 3. 
«Afcoli vidi, Fermo , e Recanata ,. >.» i: 
«Ancona, Fano , Arimino , & Vrbino, i i 
1 lata quelta città ue i tempi pa[Jati in gran viputat ione appreffo tutti i vicini po- 
"poli in tal gui à che diceua[t volgarmente: Quando Fermo vuol fermare,tuttala 
Marca; fa\tremare. Et ciò occorreua dalla gran concordia,che fi ritrouaua frala. 
- Cictà,Cafielli,&y Ville del fuo territorio.I mperò che occorrendo à fare alcuna efpe- 
ditione contra i nemici della patria, concorreuano tutte le Caflella, €? F. ille, ér fi 
apprefentauano à cittadini. Et coft tutti d'vn volere ordinatamente atidauana. 
contrai nemici «. Onde nón era tanto potente effercito,che non baueffero combate 
tuto con lui viportandone gloriofa vittoria . Ma da $0.0 6o.anni in quà, effene 
| dodiuenuti i cittadini nemici della Contadena ( cofi eglino nominano gli buomiü 
babitatori de i caflelli , € ville ) l'armi che altre. iit foleuano pigliare contra. 
inemici della patria , drizzandole contra di fe fle[fi im tal maniera banno come 
"dutto queha.città,ch'ella è quafirotnata col territorio,benche fia tenu 


LI 
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flo giuditio d? Dio, perche netempi dei neftri padri vecifero il VeftonosDal qual 
tempo in quá fempre fono paf[ate le loro cofe di malin peggio , in tal maniera,che 
| mon folamente non poffono offendere altri , ma altv: (i non fi poffeno effi da altri 
difendere.Fu ilprimo.( ne'nofirigiorni ) che cominciò a conturbar quela patria, 
| & metterla in parte Liuerotto, il qualeeffendo conduttiero de canalieri di C efa Liueroto, 
ve Bor?ia Duca di Valenza, figliuolo & Aleffandro Papa VI.con fanore di det- 
| to Duca, & V itellozvo di Città di caffello,entrando in Fermo alla [broueduta con 
200.foldati, maluagiamente vccife fette de i primi cittadini, cb'eranoiti a falu- 
| carlo , temendo d'bauevli contra, volendofi infignorire della città , come fece.Ilche 
| fatto viflorò parte del Gierone, acció ficuramente fipoteffe mantenir nellatiran- 
| nia,mapocoli gionò,perchel'anno fezuente nel medefimo giorno c'hanea ammaz- 
| Kato tantó iniquamente quei cittadini fu altrefi vecifo lui crudelmente da Cefare 
| Borgia fopradetto.Pofcia (già cominciata la diuifione fra'citradini,& contadini) 
| Sempre da quel tempo in qua fono flati ingrantranaglio,bor alzando.il capo vno; 
| & bor l’altro.Et fcacciando vnol'altio;cofiui faccheggiauale parti, che lo fegui- 
taua,&® parimente interueniua, entrando l'altro nella città jetiandio occorrena che 
| alcuna volta non potendo gli feacciati da fe ifleffi entvar nella città ,cbiedeuano 
| aiuto a'foraflieri,& per forza entrandoni ogni cofa eva ['2ccbeggiata , ct me[faa 
 roinasonde bor giace defolata con poca poffanza, & meno viputatione.Et cofiin- + Effetti 
 teruiene alle città pev le maledettefattioni e diuifioni,come etiandio ogni gior- delle fat 
 nol'eperienzalo dimoflra. Quanto allafoggettione cheba bauuto que[la città(co- tini > È 
] me dimoftrayLiuio ) già fu fogaietta a i Romani , mandandouiaiuto di danari, & " 
di foldati.Et cofi peufo vimanefJe fottol'Imperio Romaso,infino che feefero gli. 
]| Gorti,&y Longobardi nell'Italia, e cl'ellafoffe altrefi Joggetta adefsi. Et ciolo di- 
| snoftra Procop.nel 2..&r 3.lib.delle guerre de? Gotti, Cr asco perche ella è a1noue- 
rata ne iluogbi della Marca d'/4ncona , co[i nominata dà i Longobardi, bauendo 
 acquiflatotutto queflo pae. Credo poiche roinatii Longobardi foffe vbbidien- 
te a gli Imperatori fucceffori di Carlo Magno, dai Re da loro pofti nell talia. 
| Jo nonritrouo altro di quefla città,eccetto che in vna cronica Eolognefe,ow'é [crit- 
10 che nel 13 40.s'infignori d'effa Mecenato , & che fu poi vccifo dai cittadini 
| mel mefe di Febraio, & cofi fi riduffero alibertà. Etetiandio, che nel 13 48.ft 
fece Tiranno diefa Gentile Mogliano. Et poi efendofiato acquiflato Fermo 
dal Cardinale Egidio Spagnuolo, lo confignò nel mille trecento feffanta a Giouan-: 
ui -di Olegio,gia Trranmo d? Bologna ;il qualeviffein Signoria di quefta città fei 
‘anni.Dopo luivimafero i Fermani in libertà fotto la cbiefa.Piu oltre non vitrouo, 
eccetto che ne itempi di Francefco Sforza, il qual fi infignorà di detta città c? di 
tutta la Marca, ui [ece il Gierone , & che lui fcacciato della Marca da Eu- 
] genio Papa ritornò foito la Cbiefa , oue fi mantenne in gran viputatione , infino 
 aitempi di Lenrotto , che conturbò il tutto, come bo narrato. Hanno illuflrato 
qu ejla patria molti degni buomini , trai quali? flato Lattantio Firmiano,cofi co- 
| guominazo dalla patria(come dicono alcuni. ) Ha bello, & buono territorio pie 
; 1 no 


ABRUZZO. DV CATO DI BENEV. , 


«o di fruttiferi alberi , fi come d'aranci, fichisoliui,dd quali [i caua grande abbon- 


danza d'olio.V i fono belle. vignesche producono buoni vini, &.è ben dotata dalla’ .| 

| aturadelle cofè neceffarie per il viuer dei mortali . *pofcia fcendendoal litori- | 
“Tignafiu. sroyafi la foce del fiume Tigna, da Latini detto tenna,il quale efce da’ gioghi del 
» Apennino , & fcende per il territorio di Fermo al mareyoue fi fcarica Alla cui | 


Porto fer: foce a man finiftra vedefi Porto Fermano picciolo caftello , «Cofi addimandato. 
paffare lena: 


«queto luogo (benche non fia porto,ne anche modo alcuno da poterui 
ui effendo tutto queto lito piaggia infimo ad Ancona ) per effere vnricetto,& ria 

dutto di Barcaroli,i qualilafciando le naui nell'alto Mare, quini varcando con bar=. 
. chette& fcafe, fcendono.a terra.Pofcia falendo ai Mediterraneisappar non mol- 

'S.Maria in zo difcoflo dall'antidetto fiume sperò a man deftra-di effo S.Maria in Giorgio ho= 

Fiorodio noveuolcaFello;oue già era l'antichiffima città di Tigno,dagli fevittori Tignium 
detto. Delquale ne fa memoiia Cefarenel1 lib. de Comentari delle guerre ciuili, 

quando dice; chefu certificato e[fer Termo pretore in Tigno con cinque compagnie 

. «di foldati, fortificandolose[Jendo coflanti nella fua amicitia iTignini;là onde mate 

dò a Rimini Curione contre bandiere sil qual'era à Pefaro. La qual cofainten- 

dendoTermo,< fapendo la uolontà de i cittadini,ch'erano amici di Cefare, fuggì del 

da città cofuoi foldati; Per il che fu poi con grand'allegrezza riceuto Curione da 

.. Cittadini. sono altrefi affai caftelli del Fermano di quà dal fiume, di la, Tra 

Mate dis. quali fopra effo fume ui e monte di S.Martino, & piu alto da tre miglia Penna , 

Martino. & piu quanti da quattro a primi colli. dell Apennino, Mandola bonoreuole caftel 

z anu ‘lo; Dipoi paffato Tema da 3.miglia,appar la bocca del fiume dy Scene 

Mano «dedall’Apennino,& corre ad alcuni caftelli , & al fine mette quì cdBo nel mare, 
Chientofi. fopra la cui fontana uid Seraualle,<& piu ad alto l'antica città di Camerino , po- 
Seraualle. fla fopra il giogo dell'Apennino in luogo molto" forte , ben piena di popolo. Ellaé 
rinum yripojt ente coi è addimane 


COUP nominata da Strab.Camerinum yvipofla fra gli mbri-Parim ddima? 
: data da Liuio,da Tolomeo, da Plinio, & fono poft i Camerini nella fefla Regio- 
ne fra gli mbri . Della quale dice Liuto nel 9 lib. cbe fratello di Fabio Maffimo 
quiui pafsò ad iplorare quel che faccuano gli Hetrufci ;c che fu molto gratiofa- 
mente ricenuto da i Camerti . Et nel 28. feriue chei Camerti dierono vna com 
pagnia di 600.foldati a Scipione per l'armata dimare da condur nell'Africa. — 
Ne fa etiandio memoria Cefare di quefla città nel 1 dib«de 4 Comentari , & Silio 
Jdtalico nel 8.lib. Vel raftristaudanda Camers-Sopra del quale dice “Pietro Mat= 
Jo, fono i Camerti popoli dell mbria, che babitauano me monti ycbe partono gli 
PmbridaiPiceni.Erano ne tempi antichi i Camerti buoni lauoratori di-campi, 
e^ non meno buoni foldati 5 & &flata quefla città Lungo tempo, gouerata dalla 

+ Varrani j/luffre famiglia dei V-arrani.Della j : 


Varrai quale fu Gentile sbuomo molto prode nellar- 
Ses d mi, & molto prudente, fauio ne configli . Alqual fucce[fe R idolfo fuo figlinolo, 
' * be lafciò dupò fe Gentile, Pandolfo ,.& Gerardodella prima moglie , & Pietro 

Gentile € Giouanni della feconda , fuoi figliuoli . ‘Cofpirarono i due primi cott 


trai due fecondi,cofi perfuadendogli il Patriarca Vitellefco buomo feditiofo ( com 
me 


/ 
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me narra Blondonell biflorie , er "Platina nellavita de Pontefici) il qual'era Le- 


gato della Marca.Ora citò queflo Patriarca gli due accufati, cbe doue[fero compa- - 


vire auanti lui; & a Pietro Gentileche comparfe fece tagliare il capo , inputan- 
dogli bauere flampato monete falfe.L’altro che non era comparfo,fu da' fratelli mal 
uagiamente vccifo, bauendolo iniguamente condutto (fi come caro fratello ) nella 


loro camera.Ilche intendendo il popolo(non potendo [offrire tanta maluagità) pix 
. gliando l'arme vccifero Gentil Pandolfo coi fizliuoli di Gerardo,iquai furono cin-- 


que,che rimafero morti,(come narra Biondo nel 2 6.libro dell’hifto.& Corio ) nel 
1433.Era però flato ammazzato a Tolentino Gerardo(di cui era fignore) di pochi 


giorni auanti che foffe vecifo Gentile Pandolfo co' figliuoli di detto Gerardo. ccifi 


| queftifignori gridarono i Camerinati libertà; acciò fi pote[Jero mantenere in ef 
| fasfeconfederarono con Francefco Sforza Sig. della Marca. Nonrimafe alcun de i 
| Farrani , eccetto che i figliuoli di quei due fratelli iniquamente vccifi ; dei quali 
Giulio bauendo lungamente, & felicemente [ignoveg giato in quefla città gi vec» 
chio,gl'interuenne come a Priamo, conciofia cofa che fu incarcerato con Venan= 
tio, dnnibale, & Pietro fuoi figliuoli da Cefare Borgia Duca di Valenza,& cru» 
delmentetutti vccifi nella Rocca della Pergola , nó vi rimafe altro di tanta fami- 
| "glia,ectetto Giouan Maria minore di tutti gl'altri fratelli, il qual era fiato mans 
dato dal padre a V inegia co" Tefori,ananti il principio della guerra; fi come Pria= 
mo bauea mandato Polidoro nella Tracia:Coftui doppo la morte di Aleffand. Pa= 
| pa V E. (mancando di mau in mano la fignoria & grandezza di Cefare Borgia)ri 
| tornò a Camerino,ouefu riceuuto con grandiffima allegrezza datutto'lpopolosctr 
fu poi creato Duca di detta città, da Leone X. Papa,bauendo pigliato per moglie 
vna [ia nezza. Doppo alquanti anni,c’hanea pacificamente, & ginflamentegouer 
| vato ilfuo popolo, pafsò all'altra vita,lafciando folamente vna figliuola femina,la 
qual pigliò per fua conforte Guid'V baldo figliuolo di Francefco Maria dalla Ro- 
uere Duca d'Vrbino,benche contra la volontà di Paolo III. Papa, dicendo effer 


| diuenuta la fignovia di detta cittàalla Romana chiefa.Onde fouente combatterono 


infieme.. 41 fine nel 1 539. doppo la lunga contefa,lafciò la città al detto Papa , il 
qual creó Duca di effa Ottauio fuo nipote figlinolo di Pietro Luigi Duca di Caftro. 
Ritornando al Duca Giouan Maria, Dico cbe fu buomo man[ueto, pacifico,mode- 
| flo,coflumato,ct di letterati molto amatore: onde fempre gli volea in faa compa- 
| gnia conferendo de gli Rudij.Mancò in tant' buomo la famiglia Varrana. Ha dato 
gran uome a Camerino , & maffimamente in Vienna, Gio.dell'ordine de” Minori, 
«buomo non folamente dotto in filo[ofiay c" teologia, ma anche ne gli humani fludij, 
‘come chiaramente fi può conofcer dall'opere da lui lafciate,delle quali è l'indice ,o 
| fiatauola fatta fopra Plinio minutamente. Affaitempo dimorò a Vienna d'Au- 

| fiia in granviputatione;fi come io ne poffo render certo teflimonio, per effermi iui 
| ritrowato nel 1 5 1 7- Diede etiandio grand'ornamento a quefta patria V golino del- 
l'ordine de’ predicatori con la fua dottrina, & fermoni da predicare . Pofcia en- 
"tra uel Chieute il fiume Fiaflra , che bail [uo principio dal? Apennino non molto 

orn d NN lontano 


Guid.Ral 
dalla Ro- 
uere, 


Otta. Far 
nefe. 


S. Elpidio sip ; xi AA 1 : 
BEC. , adunque il primo caslello a man [iniflro di effo fiume $.Elpidio, & piu alto $.Gtu- 


S. Giufto. flo,appre/fo a^ quali pa[Ja îl fiume Letouino ; che poco correndo sbocca nel Chieto. 
S.Genefe. Pofcia difopra a primi colli dell’'Apennino,appare s.Genefe,& piu dentro. Seraual 
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lontano dalla fontanayonde è principato il fiume Negra qual à ne gl V mbri (co7 
me dimoftrai:.) Vedefi poi fopra il giogo ‘dell’Apennino, non molto difcofto dal 


Fiaft. catt. predetto fiume,Fiaftracaftello.Io non sò fe il detto. fiume babbia acquiflato tal no- 


‘me dal prefato caftello,ò il caffello dal fiume.Nel luogo ,oute mette capo.quefto fium 


Cald. caft. e nel Chiento,vi à Caldarola affai fufficiente caflello.P.o glio defiviuere horai luo 


gbi,i quali fono alla finiftra del Chiento € poi quelli, che vi fono alla deflra «Bi 


le.Fedefi fia quefli due caflelli la pianura di Picasalla quale vicino, ba principio il 


Letouiuo fume Toro vino fopranominato-Propinquo a queflo fiume 5.miglia fatto Seranal- 


Pianura di 
Pica. vimerite da Tolo«auenga che par fia corrotto ilteRosdicendo,Vrfa Balina,vel.V vfa 


le;era la città di Alia falina;detta da Tlin.c? da .Antonino-nell Itinerario, e pa 


Alia città. paluia(deferiuendo î luoghi mediterranei del Piceno:) Cociofia cofa.cbe para me 
che voglia dire V rbs Saluiasma da Procopio nel 2..li.delle guerre de Gotti,ella è no 
minata Alia(come bora etiandio fi dice )laqualefu:oinata da Alarico. Re de 
Gotti.Et foggiunge Procopio , chene fuoitempi appena fe. vedeana alcune poche 
reliquie di quella con viia picciolaportayma-oggidi veggonfi ve[ligi d'aleuni Tea= — 
tri, d'altri edificiroîmati + In vu. cantone di detta disfatta città, appare il.caflello 

«Alia iuiedificato,cr babitato dalpopolo, che altvefa vitiene:il nome della voinata 
città; & feguitando piu oltra 3 miglia lungo il fiume antidetto,vi fono lerouine.di 
ds già bonorenole monafterio ai Cliaranalle-Pa[Jaudo alla deftra viua del Chien 
furo,  tOXippare Monte: Cafuaro,& alquanto piu oltra Moro,& quindi atre miglia la cit 
Moro. tà di Macerata;laquabfu edificata ( fecondo Biondo )perla voina di Elia Recina,0 
Macerata. fia Reccanáto.E. quefta città molto piena di popolo ., etiaudio molto nominata 
città. —pértutta quefta Regione;imperò.che.si cla Cancellaria del Legato della Marcas 
c è molto ornata di perforie virtuofe, P trà gl'altri vi, è hora, Lodouico Caffino 
M dottiffimo nel vna e l'altra legge, e? di coftumitali,cbe merita veramente effere 
onte OI. PE debt MITES 
dd da cadauno amato; reuerito.Salendo alto S miglia;fcorgefi. Monte Olmobonore 
Aranza de mole caflelio, già faccheggiato da Fran cefco Sforza ne’ tempi di Eugenio Papa LII. 
i Varrani . come dimollra Biondo nell bifl. Pofvia vedefi Avanza de V arrani nobile contrae 
n da. Et fopra e[fa, vicino al CbientoyTolentino arítico caftello, i cui babitatori no" 
* omina'Folentinati Pli.nclla quarta Regione-S0no quisi degnamente bouorate le ve 
S Nicolò. quie di 5/Niccoló dell'ordine de gli Eremitanis 10:quale fu annonerato fra. Santi 
da Eugenio 1111-Papa. Hano dato gran nome quefla patria molti nobili ingegni, 
trai quali fu Francefco Filelfo ornato di lettere Grece,® Latine, fi come dall'ope* 
Franfe.Fi ve dani ferite; trasferite di Greco. in Latino chiaramete conofcere fi puosilqua 
lelfo. ‘lefovanto dignifimo poeta.Paffando all'altra siita molto uecchio,effendo fato prò 
ma condotio a leggere a Bolognasa Roma,a Milano y a Fiorenza, a Padona, Q4 
Mantova congrandiftipendij,lafciò bexede Mario fuo figliuolo non tanto de^ beni 
seporali,come de" beni dall'animo.3l quale diede grande [pledore col fuo pin i 
ye ; È i quefta | 


af 
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quefla fua patriascome fi vede dall'opere' fue. Diede fimilmente fama Tolentino 
Nicolò Matruzzo;che talmente fi diportò nel trattar le cofe della Dilitia,che me- 
ritò effere annouerato fra i primi, & valovo[i capitani de’Soldatinell’età de i noflri 
padri , fecondo Biondo nell'hift. & il Corio, & come [ouente vdi raccordare a mio 
padre. Lafciò doppo fe Criftoforo fuo figliuolo tinitatore delle fue virruti,che ma- 
neggiò parimentel’armi con gran lodi y fecondo Corio nella quarta parte dell'biflo- 
vie. Riportò etiandiogran fama in traktare le.cofè dellaguerra Gio.Francefcoyuo- 
| minatoilTollentino dalla patiia;cbe fiori ne i tempi di SiftoPapa III. buomo di 
grand’ardire , e? di gran configlio in-far guerra , onde fueletto Capitano da molti 
fignori d Italia. Sopra Tolentino tre miglia;appare il caftel di Belforte; & paffato E te 
il Cbiento da fei miglia vedefi la bocca di Afino picciolo Torrente,al quale è vicino pa p 
peinediterranei,alla deflra dà quello il cafleldi Santa Maria in Caffano,&yalia fini- . Maria 
ftra dentro ( non però mioltó dal mare. difco[lo >) fopva i! monte ; il nobil Caflello di in caffano 
città Nuonamolto pien dipopolo: *Pofcia: ftorgefi la foce del fiume-Potenzache a RU 
fende dallvapenuino,bauendol principio fopra Matelica:di vifcóutro:a Nuceria 0° 
zAlfatenia (della quale fcriffi nell Pmbria.) Erani anticamente vicino alla foce di Poteza f. 
effo fiamme Potenza città nominata da Strab.Potentia,& parimente da Plinio, & 
Tolimeo,er dalóto annouerata fra le prime-cittàdel "Piceno; & V uol Rafael Vo- Potéza ci. 
tatérranò nel G.libro dei Comentari Vrbani,che foffe addimandata Traiana Po- 
tentiayma par à me ( fecondo'Tolo:) cbe foffero due città quelle, cioè vnanomina- 
tà Traiana, & l’altra Potentia, contio" foffe cofa che Potentia era vicina al mate, 


er Traiana ne meditevranei . Ha queflo fume Potenza dentro alla deftra y fotto i Mog 


primi colli dell'Apennino,difcofto due miglia Monticello;& fotto alla finiftra Mon: <siverino 


te fanto bonorato callello fra i Darchiani. Difopranei colli propinquiall'Apen- Catello. 
nino paffa l'antidetto fime appre[fo il iobil'eafello di San Senerino edificato delle Scttempe- 
roîne dell'antica città di Settempeda da è Longobardi infino a i fondamenti disfatta. de città. 
Della qual he-fa memoria Strabone'nel quinto lib. & Plinio ripone i Settempe- 

dani nella quitta Regione ,'C Tolomeo difegna Settempeda ne'mediterraneidel », c es 
Piceno è Poftia fi vedeil fiume Mufone dimandato Afpido preffo al mare, oue Afpido f. 
sbocca.ll qual'éfce dall'Apennino,&Gincontinente piegafi verfo l'Aquilone,& po- 

| feia verfo l'Oviente,e7- cofi molte volte piegandofi al fin mette capo nel mare Pen- 

| fochecofi Afpidofiauominato dalle tante piegature,& riuolte che fafi comel A- 

] fido ferpente.Da viafeuina parte di effo veggon[i molti caflelli, i quali io defcriueró 

1 el meglio cbepotrà . "Paffa detto fiume per i luoghi mediterranei, & poi giunge al 

_ mares e? fcende primieramente appreffo Reccanato affai bonorenole città fecondo Recanato 
ti paefe.Ella fu già nominata Ricinetum ( come dice Biondo. ) Imperò cbe bauen- città. 

| doroinatoi Gotti Eluia Ricina città edificata nella Campagna, & da Elio Pertinace 

]- Imperatoreriforata,& condotti nuoui babitatovi(li cui fondamenti etiandio oggi A 
di fi veggono vicino a Macerata ) pa[Jando gli babitatori dieffa Città disfatta à RR 
quefta lunga fibiena del colle , quiui edificarono quefla Città nominandola Ricine- 

qum in vece di Ricina , alterando però alquanto il nome . Et ciò in gran parte di- 


C.N 2 moftrano 
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imoftrano i decreti de i Ricenati ne'marmi intagliati; che fono à Macerata, & fra 
glialtri vua bella pietra di marmo , ow fritto cofi. Imp. Cafar Levi Auguft. 
filio diui Pij Nepoti , dini Adriani Pronep.dini Traiani Parth,Abuep,dini Ner- 
ua Abnep. L. Septimio Seuero Pio Pertinaci Auguft. Parthico Maximo Arabi- 
co, Adiabenico Pontif. Max. Trib. Pot, X111. Imp. X1. Con.ILIP-P.Colonia 
Heluia Ricina conditori fito . Ben cbe dica quiin queflo Epitafio conditori fuo, 
non però fa primieramente fatta dal detto Elio Pertinace , matiftorata , cone 
cio foffe ( come bo altre volte detto ) cbe gli antichi fouente vfanano il vocabo | 
lo edificare , per riftorare. Et che cofi fia vero , che folamente la foffe dal det- 
10yriflorata , facilmente fi può conofcere da Plinio , il quale nominai Ricinefi 
nella quarta Regione , che fiorì ne tempi di Tito Imperatore, di molto tempe 

quanti detto Elio Pertinace. Ben'è vero ( come ho detto 3) che "Pertinacelari- 
fece vi conduffenuoui babitatori. A quella Città ogn'anno d certi tempi fi 
ragunano mercatanti quali di ogni parte di Europa , & anche parte dell’Alaa 
farei faoitraficbi . Ha effacittà buono,& diletteuole territorio tutto pofle ne’ col- 
li,ornati di belle vigne,c di oliui, dalle quali fe ne traggono buoni vini, & dolce 
olio, con altre faporite frutte. Hapartorito quefta patria alquanti buomini illu- 
Siri,che gli ranno dato gran nome, € etiandio al prefente ne viuono, chelailluftra= 
no con le loro vittuti , trai quali vi è ‘Me Francefco referendario del feggio Apo- 
fiolicosbuomo faggio , & buono , e letterato . Pofcia fra Recanato , Wil mare 
Adriatico poco diftoflo dal Mofone, fcergefi fopra vn colle il tanto nominato Teme 
s.Maria di pio per tutta la Crifliana Religione di Sata Maria di Laureto:Il quale è intorniato 

Laureto. da vna forte muraglia con la contrada, one babitano molte perfone per riceuere à 

foraftieri che vi vengono da ogni parte di Europa da. ogni ftagione dell'anno , er. 
maffimamente nella Primauera;& nell'autunno , pet. fodisfareai fuoi voti... lo. 
non fo da qual parte debbia cominciaxe a parlare di tanto Tempio s confrderan- 
do la grandezza della diuotione ; & etiandio la fontuofità di e[fo.. Certamente 
mancano a me le forze yin voler narrare di quella diuotifima ,.er.. facratiffima 
Cameretta, oue nacque , & nutricata fu la Reinadei cieli fempre vergine Maria 
madre del figlinolodi D 1 o, & anocata dei miferi peccatori appreffo il fuo f- 
gliuolo , & oueparimente fu annontiata dal’Arcangelo Gabriele , er fu detta 
madredi D yo» er oueinefaprefelanofiramiferacame IDDIO, per libe- 
varci dalle mani del Demonio infernale, & aprire la porta del.Celefliale Regno , la 
quale era flata ferrata tanti anni per il peccato de i noflri primi parenti; per il che 
io-non fo da qual lato cominciar tal defcrittione : pur per fodisfare a à denoti, & 
curiofi lettori , ne parlerò alquanto . Primieramente dico , che fi dee credere ef. 
fer quella. Cameretta , quella oue nacque effa Reina del mondo , conciofia che 

{oltre l'autenticbe feritture che fi leggono di effa, & come quiui da gli Angeli 

u portata. ) mon huomo tanto duro di core ,mé tanto feelerato , che entrando 
ineffa, nou sindolcifta , & frefponga dentro da fe,a farli rinerenza , & bumil- 

mentea pregarla voglia intercedere per lui y la remilfione de i fuoi s 
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-Giefu Chrifio.Et a far ciò par che fiano (pinti da vna certa cofa divina. Poftia aim 
-chelo confermano 1 miracoli dimoftrati quiui da Dio, Cr le gratie fatte a’ mortali 
‘chefonoricoifi alla detta madre del fignore,& che di continuo fi fanno, come chia 
| vamentene fanno fede leferitture, leflatue d'oro, d'argento, di cera, er le pitture, 
€ altre fimili cofe che quiui fi veggonoe[]zre [late portate per.molte etati, & per 
| ‘molti fécoli.Sarei molto lungo,fe a parte a parte, io voleffe deferiuerei grandimi- 
vacoli d le grandi gratie fatte a’ mortali in queflo luogo da Dio, cbe ne fono tali, 
| ‘chepareno incredibili , a quelli che non credono Dio efaudirela [ua dolciffima ma- 
| .dre.Et uon folamente faveilungo , anzi mancavei in poterli rammentare. Si che 
piuoltre non procederó , pregando però tanta bumaniffima madre mi voglia per- 
donare, fe io non lalodo come doueria , & fono vbligato. Quiui vedefi vn fuper- 
biffimo Tempio edificato ,nel cui mezo vi è poflala facrata Cameretta , la quale 
| -effeudo flata intorniata di groffe mura, mai é [lato poffibile che fi fiano potute 
|-congiungere infieme,con le mura di detta Cameretta ( come chiaramente fi vede.) 
| :dimoftrando non effer degne di toccare quelle mura , che fono flate toccate dalla 
| madre di Dio. Eglié fortificato detto fontuofo Tempio di fortifime mura , ben 
| fornite di arme tanto difenfiue quanto offenfiue, & anche di avteglierie , acciò non 
| fiavubbato da iladroni maritimi,come già era [lato rubato dai Turchi. Fumol- 
"to fortificato da Aleffandro Papa VI. mamaggiormente da Giulio fecondo, & 
| mon folamente detto Tempio,ma etiandio tutta la contrada , che è quiui , € tal- 
mente bora è fortificata, che ficuramente poffono qui dimorare i can onici,& [acer 
doti che vfficiano effa chiefa, con tutti gli babitatori della contrada. Era în que- 
floluogo anticamente (fecondo alcuni ) Cupra Montana da Plinio nella quinta 
Regione nominata Cupra Montana, vipofla ne i Mediterranei del Piceno. Cofi è 
da lui cognominata Montanaadifferentiadi Cupra Maritima. Vogliono alcuni 
che inqueloluogo oue e ilfaciatifimo Tempio defcritto , foffè il fuperbo Tem- 
pio di Giunone tanto bonorato, &riuerito da gli antichi ; fi come conferma Pie- 
tro Marfo ne i Comentari fopraquel verfo di Silio Italico nell'ottauo . Et quis 
littorea,fumant altaria Cupre; dicendo , che foffe Cupra vna città polla alma- 
ve,ou'era il Tempio di Giunone dai Tofcani edificato , dimandato il Tempio della 
| Cupra Giunone . Et pertanto, dice Silio fumant altaria imperò cbe i Cuprefi fa= 
| -crificauano a Giunone. Io fono dell'opinione di quefli tali. Vero è,che quando di- 
| -ceMarfo chefuffedetta città prefo ilmare,s'ingannainfieme con alcuni altri. Iqua 
| lifor[é non auertendo che Tolomeo difegna due Cupre nel Piceno , vna preffo il 
| mare,® l'altra ne' monti, non ba aunertito che'l detto Tempio di Giunone era fo- 
prail colle, & non alla pianura , d allito, & cofi,forfe,non piglió altro di Cupra 
-Littorale. Altri dicono che foffe quiui Potentia da Tolomeo defcritta,ma bauen- 
do io auanti dimoffrato oue ella era edificata, altro non dirò . In quanto errore fia 
‘Gioachino V adiano nelle breuiature della geografia dell’Italia, chiaramente fi può 
conofcerin molti luoghi , tra i quali è vno, quando cofi dice + Interius Regio fer- 
‘tiliffima,Marchia bodie Ancgnitana vocata , Atmnis Metaurus, deinde Picano» 
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yum agri, &littore Potentia, mox fluuius Clitunus, fupra quem vetuftam Mate 
forum gentem, Apenninus amplectitur. Inde Pelignorum agri, ubi bodie Laure- 
tum vulgo frequens, fluuius Aternus , Frentanovum gentem alluens. Defcriue | 
Vadiano efJere Laureto,tanto dal volgo frequentato, È vifitato nei Peligni,con= | 
ciofia cofa ch'egliè molto difcofio da quegli,effendo nel Piceno ( come chiaramen- 
te fi vede.) Scriue ctiandio effere il fume Clituno in quefta Regione,il quale è nel 
PYmbria (com'è dimoftraio) molto difcoflo dal Piceno . Ritornando al fiume 
cui radici bagna detto fiume 
dal mardifcofto da 10.miglia ( fecondo Procopio) appare l'antica città di Ofino, . 
Auximus daStrabone, & da Procopio nominata , & da Plinio fondefcritti gli 
Atximates fra i popoli della quinta Regione, benche dica il vitiato teflo , Aufi= 
nates. Ma Liuionel 41 .librolo nomina Qximum , narrando qualmente. faceffero à 
Cenforifare le miraa Callatia, & ad Offimo. Ne fa memoria di quefta città etian 
dio Cefare ne" Comentari nel 1. libro, Appiano Aleffan. & Procopio in piu luo- 
ghi,& maffimamente nel 2 lib dell bift.de i Gotti ( com' detto ) narrando il lungo 
a[fedio che foftennero i Gotti auanti che lo pote[fe conquiftar Belifario .. Ilche anco 
narra Biondo nelPbift.Molto altrefi bonorenolmente ne parla detto Procopio,dicen 
do cbefoffe Metropolesonero capo di quefta Regione. «Affai epitafi quiui ritroua- 
ti dimoftrano Pantichità d'effa,i quali lafcio per brevità , che chiaramente fi può 
conoftere cffer quefla città antica, & fimilmente che foffe in grande iffimatione ne 
i tempi antichi.Fa mentione Tlin.nel cap.42.dell'ondecimolibro del Cafcio Auf 
fimato.Fece nominare quefta città né tempi noftri Boccalino Guzzone fuo Citta- 
dino,infignorendofi di efa,& mai non lo potendo quindi fcacciare Innocentio ot- 
tano Tapaseccetto con aiuto di Giouan Galeazzo Sforza Duca di Milano ; Che 
tanto era di animo coltante,anzi (dirò )bestiale,cbe pin tofto volfe veder impicca- 
ve yn fuo nipore,che dare la città al detto Papa. Poftia sforzato dall’effercito del 
Duca di Milano, non fperando aiuto dal gran Turco (come fperaua) la diede 
al detto Papa, c pafsò a Milano,oue effendo difcoperto vn trattato, che egli cone 
duceua,fu condennato allaforca » Et effendo condutto a quella, arditamente dif- 
fe non meritar d'effere impiccato perle mani d'untanto uile buomo ( come erail 
miniftro della giuflitia ) & cofi dicendo egli fi gettò gi della. fcala, & rimafe im 
piccato.Ha datoanco gran nome a quefla città Pietro Filippo Martorello Giure- 
confulto,buomo molto pratico nel trattare i maneggi delle città, ch'è fato audito- 
vedi Giovanni Morono Cardinale; & Legato di Bologna , & di molti altri legati, 
nel qual vfficio,& giuftamente,& bumanamente, fecondo il bifognosfi è diportato, 
cy parimentene gl'aliri gowerni,che hatrattato.Sono tutti quefli luoghi vicini di 
letteuoli collijornati di belle vigne,di Oliui, c d'altri fruttiferi alberi. Sotto Of 
vedefi vna bella campazna,dalla quale fe ne caua grand'abbondanza di grano ; Et 


falendo fopra Ofino da 12 miglia fotto i colli dell’ Apennino (però fopra il monte) 
arte dal 


caftello. fouime Mufone,come il mote di Ofino,il qual poco piu alto ba la fua fontanas& fono 


annoue- 
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annouerati da Plin.i Cingulani nella 5. Regione. Fu edificata queSta città da T. 
Labieno che feguitaua la fattione di Pompeo; Frala qualecr Ofmo vi è l'bonore- 
uole caftello di stafillo.. Et piu in [i alla finiftra fraicolli, & monte vicino all'A- 
pennino, vedefi l'antico caflello di R apiro. + Scendendo verfo ilmar preffo alla. foce 
del Mufoné tre miglia appare il luogo s quesera l'antica città di. Hamana cofi da 
Pom:Melanominata,& da Plin.c Tolom. Numana, & parimente da Silio nel 8. 
| lib.quando dice, Hic e quos pafcunt fcopulofa rura Numana. Dicbiarando que- 
. flo verfo "Pietro Marfo , ferine effer queta città fatta fopra vn fcoglio vicino al 
mare da i Siculi ( come dimoftra Plin.) Dipoi quindi non molto difcofto vicino al 
maye nel promontorio,cbe e appreffo J4ncona (della quale prefto ne parlerò ) vedefi 
Sirolo tanto nomato per li buoni vini , che quindi fi traggono,? quali fono lodati da 
"Plinio nel 6.cap.del s x lib.et da lui dimandati Anconitani,come dimoftra Ermo- 
lao Barbaro nelle corvettioni Pliniane .' Dall'altro lato del detto Promontorio, vi € 
caftel Ficardo.Queflo promontorio bora è detto il monte d' Ancona, da gli anti- 
chi Promontorium Cimeria, onero Cumeruya , fecondo Pli. Egliè tanto vicino al 
monte Apennino,quefto promontorio, cb'ba dato cagione ad altrui di fciuere cbe 
quii finifca detto Apennino , ma peró fenza vera vagione, auueuga cbe zn quefto 
luogo fi piega Italia, (come fcriue Pli.& lodimoflra Tolo.) la quale è partita per 
mezo infino a quefto luogo da detto monte Apennino, che etiandio piegandofi 
(come l'italia) fcorrea Leucopetra promontori de à Brutij,al prefente di Calabria, 
| fempre fecandola co i fuoi continoati giogbi ( come nel principio defcriuendo il fito 
di effajio dif?) fecondo che dimoflra Tolo. Sono i giogbi del! /4pennino quaft fopra 
la Liguria, & cominciano dall Alpi , & trafcorreno infino ad Ancona, quindi 
piesandofi verfo il mar Adriatico arrinano al Gargano; pofcia frinclinano verfa 
Mezo giorno, finifcono à Leucopetra Anticamente fopra la fommità di quefto 
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Humana 
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monte d'J4uconasvi era il Tempio di V enere( come dimoftra Giuuenalenarrando Tépia. di 
che foffe dato îl Rombo pigliato auanti il Tempio di Venere cof. Ante domum M ces. 


Veneris, quam Dorica f'uflinet Ancon.)bora babitano fopra queflo monte alquan 
tiromiti, che vi banno fatto va Monaftero con molte grotte , & capanuzze in 
] quìà,&inlà pere[fo ,ragunaudofi però a certi tempi alla chiefa di detto Mona- 
liero.Sotto detto promontorio,da quel'lato, onde fi piega quello nel mar fi vede pofta 

| Vantica città d’ Ancona cofî detta dalla curuità;c& piegatura del lito oue ella è edi- 
ficataz imperò cbein Greco Anconzin Latino fignificagombito; conciofiacofa che 


Ancona | 


quiui (i piega Italia nel mare Adriatico a fimiglianza di vn gombito ( come dice città, 


"pli.er Pomp. Mela) Era pofla anticamente quefta città fi come termine tra Galli, 
& gli Italiani,per che,come dice Mela,terminana quivi Italia e cominciauano i 
Galli Senoni, & parimente la GalliaTogata.Fu edificata Ancona(fecondo Catone 
da gli Aborigeni , & da loro dimandata in lingua Hetrufca Picena: Ma fecondo 
Stra. fa fabricata dai Siracufani,che quiuî paffarono, fuggendo la tirannia di Dio- 
nifio,come dice etiandio Pli.c Solino. Vero è,che par voler Giuuenale , che quella 
baue[fe principio da i Dorici Greci,quando dice Ante domum Veneris quam Do7 
bites . TOME - NN 4 rica 
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rica fuflinet Ancon. To credo che cofi fi potrebbono accordare quefli autori,cioè 
che la foffe principiata da i Greci Dorici , € po[cia da i Siracufani ,ò fiano Sict= 
liani aggrandita . Et pur quando alcuno oftinatamente voleffe tenere che’ Poeta 
dica della prima edificatione, fe li potrebbe vifpondere che foffero molte Colonie dei 
orici in Sicilia,& che quefla città baue[fe bauuto principio da i Siciliani,già Co- 
lonia de i detti Dorici.là onde poi fu detta effere [lata fabricata dai prefati Dorici. 
Si potrebbe altrefi dire , effere flato fondato il porto da i Dorici ( come par accen- 
nare Ginuenale, €? la città dai Siciliani . Sono altri che dicono che ella foffe edi» 
ficata da i Dolopi di Teffaglia , come feriue Papia,& Carino hiftorico: & altri da 
Anco Martio Re de Rom. fecondo cbe boletto in vna cronicamolto antica fenza 
nome di autore. Et perche non vedo in que/te opinioni fermi fondamenti , tanta 
fede vidò quanta elle meritano . Para me , che ci donemo appoggiare a quelle 
opinioni nelle quali conuengono gli autentici ferittori , come Strabone, Plinio, 
Solino,& nontanto di quefto luogo, ma etiandio de glialtrispiu tofto, che a quelle, 
che fono feritte fenza nome di autore , & fenza vero fondamento. E‘polta An- 
cona fotto il Promontorio fopra nominato, oue fi vede il bello , & ficuro Porto, 
che rilzuarda al Settentrione ( come etiandio Scrive Strabone. ) Etè molto ben 
difpoflo ad intrarui dentro , & altreft per conferuare ficuramente le nani, Ilqual 
fü riftorato da Traiano Imperatore di belle pietre dimarmo , e con gli. fcaglioni da 
fcendere all'acqua; & falire di fopra per portare le robbe alle naui , € da quelle 
etiandio portarle di fopra,& di vn: fuperbo Arco trionfalefatto con graud'artefr-. 
cio , & grande [pefa , oue fece intagliare l’infraferitta inferittione con mifurate let= 
tere. Imp.Cef.diui Nevue. F.Nerua Traiano optumo Jug. Germanic.Dacico. 
Pont.Max.Tr-Pot.X1X.Imp.X1.Cof.V 11.P-P.Prouidentiffimo Princi. SiP. Q.R. 
Quod adceffum italia. Hoc etiam Addito ex Pecunia [na Portum Tutiorem "Nd« 
uigantibus Reddiderît. Dal lato deflro di detto Arco coft è. foritto» Plotina Ate 
- gu. Coniugi. Aug. Et dal finiftro, Diue Marciane Aug. Sorori Aug. Eglid 
quello eccellente porto tanto dal naturale fito , quanto dallarte talmente difpoSto,. 
che fi può amonerare fra à primi porti del mondo , & fi in grandezza come in age" 
{Pronerb uolezza,& ficurezza. Et pertanto dal volgo fi dice. V nus Petrusin Roma,vna 
Le vuloo 7 #Trisin Cremona, & vnus portus im Ancona. Vero 6 che pernegligenzade gli 
de a cal Anconitani egliè hora atterrato in alcuni luoghi,con gran loro vergogna. N'è fatto 
porto di memoria di quella antica città da molti firittori (oltra li foprafcritti )deîquar, 
Ancona. Jj è Sempronio nel libro della diuifione dell’Italia, Procopio nel 3 libro delle guerre 
dei Gott i, Cefare ne' Comentari nel 1.libr, e etiandio altrone , Cornelio Tacito nel 
3-lib.dell’hiftorie, Antonino nell’Itinerario, Lucano nel 2.libro, quando dice. Jlline 
Dalmatices obnoxia flu&libus Ancons& Silio Italico nell'ottauo , Stat fucare có- 
lus, nec fidone vilior Ancon. Et nel libro delle Colonie cofi à Scritto. Ager Anco- 
nitanus , limitibus Grecanicis în Centurijs eft adfignatus. Comeio poffo cauare 
dall'hiftorie , fu quefla città in gran gloria fotto ! Imperio Romano infino ai tem- 
pi, cbeentrarono i Gottinell’Italia; 1 quali l'a(fediarono , effendoui per guardia 
m 7 Conone 
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Conone Capitano di GiuStiniano Imperatore; &' vi dierono molte battaglie , et 
roinarono i borghi , ne mai però la poterono foggiugare , effendo arditamente dijc- 
fa dal detto Conone , & da i cittadini, & come narra Procopio nel ierzo libro, 
€ Biondo nel quinto. Et nel: fettimonarra con Procopio;che i cittadini di Narsè 
voninaro appreffo ad Anconal'armata de Gotti ch'era di 47. nauì , benche quel. 
la de i foldati di Narsè folamente foffe di trentas & fe ne faluarono di quelle 
dieci fussendo,&r l'altre furono o pigliate,o fommerfenel mare. Fu poi foggetta 
ai Longobardi , oue fermarono illoro feggioî Marcbefi j che gouernauano quela 
Regione. Etpertanto daeffa città funominata detta Regione Marca di Ancona, 
come io diff. Mainanziai Longobardi, ella fu foggetta all Imperio, come l'altre 
città d'Italia,& fu faccheggiata,& abbrnciata da i Saracini nellitempi di Sergio 
Papa, di Lotteri Imperatore ; fecondo Biondo nell'ondecimo libro . V'erod,che 
da queltempoin quà effendo flataviflorata da i cittadini, che erano rimafi, di ma= 
no in mano ella è accrefciuta non folamente in moltitudine di popolo,ma etiandia 
in viccbegzaspercbe lungotempo fi fono conferuati nella loro libertà, effendo amo= 
vewoli cittadini, & vniti infieme s fempre però riconofcendo la Romana cbieja 
per loro fignore « Ma non puote però mai alcun Pontefice bauere il dominio in- 
riero di e[fa città , benche fouente foffe tentato da alcuni d'e[J; ; concio foffe cofa 
che detti cittadini ( effendo tanto vniti infieme per mantenere laloro libertà) crea= 
sano vn certo magiftrato ogn'anno,tanto fecretamente,che non era conofciuto ane 
che dai cittadini,eccetto da pocbi, er fecreti,i quali fopraintendeano ( non dimo- 
firandofi ) a vedere che |non fi face[fe trattato alcuno contra la.libertà. Et 
intendendololo viferiuano ai deputati , & cofi vi era proueduto . In tal modo f 
mantennero nella libertà loro infino all'anno 1 5 3 2. Nel quale con grande in- 
gegno,& non minore astutia furono priuati di dettalibertà da Bernardino Barba 
Vefcouo di Cafale,c da Luigi Gonzaga Capitano di militia di Clemente VII.Papa, 
Liquali bauendo finito di fare fabricare vna fortezza per afficurare la città da 
gli affalti delTurco, & d'altri ladroni maritimi , & già quella condotta talter- 


dr guarnifone di foldati , s'infignorirono della città . 


1 Come 
Ancona ri 


mine , che vi fi lipoteaalloggiare , & fingendo di volergli introdurre artegliarie, maneffedl 


Il che vedendo i MagiStrati tutto fog- 


“Anconitani, e confiderando non poterli contradive , abbandonando il palagio , £54 alfa 


ritirarono alleloro priuate babitationi , & nel palagio abbandonato vi entró Ber- 
nardino Barba, € qui fi afficurò con buone bande di. foldati, & artigliarie. Po- 


- fciaconfinò i primi cittadini chi in qua, & chi in là , & altriincontinente mandó 


d Romas etiandio con bellainuentione mandò fuori della città la giouentù, che 
potea portare armi , efortando à paffare armati contra il Legato per bonorarlo, 
dicendo che quello fra poche bore fi anicinarebbe alla città , venendo da $. Maria 
di Loreto: i come furono fuori,gli fur ferrate le porte, che piu non poterono en- 
trare nella città , auenga chel giorno feguente arrinafJe il Legato » La onde pri- 
uatala città de i capi,& della giouentà,rimafe totalmente fuggetta al Papa. Et 


cofi bora [i fa. Ha partorito quefla città molti nobili ingegni,tra i quali gy Ag0= 
ot | ino 
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MARCA ANCONITANIA. 
Siino dell'ordine dei Romitani degno Teologo,come dimoftrano l'opere da lui lafcia= 
te, & anche Frauce[co , & Nicolò Stalamonti lafciarono fama d'e[Jeve fiati buo- 
mini beneinflruttiuelle leggi,&r nellalingua latiua .'. Nonmeno Ciriaco dimoftrò 
gran curiofità d'ingegno a trafcorreve quaft per tutta. Europa con parte dell Afia, 
C dell 4ficaper vederelanticbità , & degne opere: chebaneavitrouato. critte, 
Et quelleritrouatemon folamentele feriucasma altrefi co i veri, & certi ligiamens 
ti le fingeua, c difegnaua, come Teatri, Anfiteatvi, CirciyFempij,Statue, vAuelli, 
Obelifei, Piramidi, Tauole, con gli Epitafi, Archi trionfali , & altre fimili curiofe 
cofe. Et effendo interrogato della cagione,per la quale tanto s'affaticaua,rifpondea, | 
per vefu[citarei morti. Rifpolta certamente degna ditant'huomo.Scriffe egli tante 
cofe  & tantenerapprefentò coi liniamenti, & figure, che fcriue Pietro Razano 
molto doineflico di lui,hauerne veduto tre gran volumi feritti,& lineati di propria 
mano di quello + Delle quali anticbitati parte neba fatto imprimere in Germania 
‘Pietro Apintio, c Bartolomeo Amantio nel 153 4» Altri buomini illuftri ba 
dato alla luce quefta città,che per non bauerne certa notitiali lafcierò defcviuere ad 
altri.Ella ba buonterritorio;fertile,& produceuole di molti buoni frutti, & fra gli 
altri di foaui vini tanto lodati da'Strab. & da "Pli. nel cap..6.del 14.lib. Io credo 
che fia que[to il vino Sirolo og gidi tanto nomato .. Traggonfi etiandio altri buoni — 
frutti con grande abbondanza di Grano.Quiui ne'tempi di Silio fitingena la purpu= 
rascome egli dice nel 7.libro. Stat fucare colussinec fidoue vilior Ancon,Murtce, 
nec Libico.Sopra quelle parole dice Pietro Marfo,che ne i tempi antichi in tre luo 
ghi ordinariamente era tinta la Porpora, cioè nella Feniciane i Libici,& ue i Law 
coni. Onde Silio vuole dimoflrare ne detti verfi che ancora fitingenain Ancona; 
il che non eraftato notato da alcuno cofi chiaramente. Terminana il Piceno alfine 
del territorio d Ancona ; ò fia à Fiumefino anticamente detto Efio fiume ; & parie 
mente finiva quii l'antica Italia, &comincianala Gallia Togata, fecondo Strabo= 
ne, Plinio, & Pomponio Mela, fimilmente a quefto lnogo cominciauano gürm- 
bri, ir Senoni,come vuole Plinio.Et cofi io feguiterò detti Autori. ec 
VMBRI. SENONES. | Nu 
ErMINAVA adunque il Piceno , come è detto, al fiume Efio (bora 
"E Fiumefino ) & quiui comincianano gli Ymbri; anzi à queflo fiume, da 
- quefto lato finiuano , bauendo PY mbria il fto. principio dall 4p pennino: 
(parlando però dell'Vmbriadi quà dal prefato monte )che trafcorvea dal detto Mon. - 
tealmare Adriatico , cominciando dall altro lato à Rauemna, & continuana infino 
ad effo fiume Efio ,flringendo dentro tuttii luoghi vicini, che erano Sarfina, Rimmi= 
nessena (bora Senogallia ) Camerino, Monte Ciguno , Sentino , il fiume Metauro 
(al prefente Metro ) Fano di Fortuna,col fiume Efo A queto fiume, furono i pri» 
mi termini d'Italia, e della Gallia ; fecondo Strabone, nel quinto libro, € Plinio 
nelterzo è Già funominatotutto il pacfe contenuto fail fiume Efio, c Rimini» 
Senogallia da i Galli Senoni che quini babitarono , hauendone i. i To- 
^ femi, 
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ftani,co[i dice Catone. Et per tanto ne (uoi tempi era dimandato.e[fo faefe Gallia Gallia To 
Togata: Furono quefli Senonii primi Galli ,- che:fcefero nell'italia:s: effeudo loro 9?" 
capitano Aruatefecondo Sempronio nel lib.della diuifione dell Italia. i ero è,che 
dite ilcontvario Liuio nel 5.lib.ciod cbe foffero i Senoni gli vitimi de Galli, cbe 
feefero nell Italia , i qualipigliarono per loro babitatione il. paefe pofto fvzl fiume 
Vfente;c il fiume Ladice; & cbe quefli furono quelli,che paffarono a:chiufo, c? a x 
Roma,comè anchefcrine Polibio , nel 4:lib. Concordaft Tolomeowom Catone, &* —.— 
qiin-dicendo [fer nomizatotutto il paefe contenuto fra Ancona, 0 fia feadfiume "© 
Ejio,e?* il Rubitone;senoni,ma [i difcorda infieme con Plinio detto Tolomeo, [cii 
siendo effer dimandato detto paefe Gallia Togata. Imperò cbe. vuole effo T'olomeo, 
che fia tutto quelpaef? detto Gallia Togata,cbe fi vitrona fra il Rubicone, il fiu 
me Trebia;termine del territorio Placentinoycome poi dimoflrerò.ero.è,che voz 
lendoio feguitare derti nobili autori’, nominerò tutto’ paefe cbe-ftvitrouerd fra 
Finmefino;ò fia fime E[io antidetto, cr il Rubicone, quindi infinoaR aucnna, Vmbri.si 
Vimbri;&anché Senoni,infino al'detto Rubicone, & Marca Anconitas4(fola- noni. ^ 
mente pero infino al fiume Foglia )come diffi nel principio di quefla Regione. Saran ^ 
no tali termini de i Senoni pofl in effa Regione della Marca Arconitana , Il fiume 
Efio dell’Orientesil fiume Foglia dall Occidentesil monte Apennino dal mezo gior Termini 
noj&il mare Adiiatico dal Settentrione Sarà adunque dall'Oriente il Piceno, de’ Scno- 
dall Occidente parte de’ Senoni(boia Romaguadimaudata) dal mezogiorno il mo ^ 
te ALpennino, cbe parte gli VmbridaqueStialiri; & da iSenoni , o deto mare 
«Adriatico dal Settentrione. "Pa[Jata adunque Ancona al fine del fao territorio 
ritrouaft la bocca del Fiumefino,Aefis da Strab.Plinio,Pomponio,Mela, & Tolo c... eG... 
meo dimandato.1l quale efce dall /4pennino , &fcende fra' monti, poififcarica no fiume. 
quiui nel mare.Fu coft ,Aefis nominato da Efio Re del Piceno (come dimoftra Sil. 
nel 8.quando dice.Quis.Acfisregnator erat.fluniogsreliquit Nomen.)Già era(co 
me è detto) queStofiume:îl principio de gli Ymbri;ILche etiandio lo dimoftra det- 
to Silio più in giù nel prefato libro.Deteriore canis venientes montibus V nbri.Hos 
«ness Sapisqs lauant s. VAppreffo la foce di effo fiume (per la quale.entranel ma- 
re) fi vede vna af[ai forte Roccbetta ben fornita di arteglierie da gl’ Anconitani, Rocca al 
ger guardia de’ vicini luoghi,acciò non fiano vubbati, & bruciati dai ladroni ma Fiumeli- 
ritimi.Caminando poi alquanto preffo al lito del mare,fifcorge Cafa Bruciata ,la- Cat Bra 
quale è vna tauerna di mura ben fortificatayacció che fia ficura da i Pirati, & Tur cata. 
chi che foleano quiui fceudeve, et rubbar'ogni cofa,er fav prigioni i peregrini, &' è 
| vofi nominata per effere Sita molte volte abbruciata da i detti ladroni auanti che 

foffe fortificata.Salendo pofcia a man deflra di detto fiume mezo miglio vicino ad 
effo ne’ Mediterraneisappare fopra l'alto monte S. Quirico caftello , & piu auan- S.Quirico 
ti di rifcontro Fabriano , & prefo a quello: fei miglia Matelica honorenole caftel- E. 4 
lo. Ilquale è annouerato da Plinio, trà gli Vmbri , nella fefta Regione. Diede cafrelio . 
| grau ome a queftoluogo Corrado, buomo molto ifpertoin trattare le cofe della Corrado. 
| guerra; Il qual effendo capitano dei Bolognefi, arditamente dando la battaglia al 
i i Maffumadigo 
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007 Maffumadigo caStello de i Bolognefisow'erano i fuor v[citi , È banditi della città, 
"^ fu vccifoda vna Bombarda nel 1404- (corte dimoftranole Croniche di Bologna.) 
|... fPofcia fi vede dallato,per ilquale fi paffaa Gualdo caftello dell’ mbria (come e 
Eremita . dimoftrato) fotto i giogbi dell'Apennino P'EremitayMonaflero molto bello, & va- 
. godiedifici.cbe fa marauigliare ogu' vno chel vede , confiderando come (ia po[Ji- 
bile di far tali edifici in quefli firaniafpri er rigidi luoghi. Eglie babitato da Fra- 
Giefe cit ti Minori zoccolanti. Pure altres? ne Mediterranei appreffo il fiume.fra i detti col 
* Jie? monti yi è la città di Giefe,Acfis da Strab.& Tolomeo nominato; & Pli.ne 
fa mentione de gli Efinati ne gli V mbrinella fefla Regione ; maionon fo fe quefta 
città babbia pigliato il nome dal fiume;ò il fiume da quella. Piuoltre fotto i pri- 
mi colli dell Apennino,anzi fra effi, vedefi il nobile caflello di Fabriano riputato per 
la [ua nobiltà,c& grandezza di edifici,trai primi caStelli d Italia , quando fi dice 
Crema in LombardiayPrato inTofeana , Barletta in Puglia, & Fabriano nella 
Fabriano Marca jFu fatto queto caftello: per e[fer voinata l'antica città Sentina da i Lon- 
caftello ., gobardi;cbe era quiui uicina fei miglia; i cni vefligi etiandio bora; fi veggono, Vo= 
4- Famofi vlioro alennî, che Fabriano foffetalmentenominato dal Fabro: Giano , che era 
caftelli in Pe caede EC Tun i dur. d t 
Italia.  “Quinidagli antichi riuerito, © adorato. Et per loro maggior confermatione di- 
cono,che quefto dimoflra l'infegna del castello , che è di Giano col martello in mae 
no per percuoter foprala foggetta incudine. Sarà in libertà del prudente lettore 
dar fenitenzadi tal cofa.. Egli è quefto caftello bene edificato; & pieno di popolo» 
del quale la maggior parte fono artefici di Papiro, ò carta (come fi dice.) Et tanto 
ne famo;cbe è fufficiente per fodisfare agran parte d'Italia , & anche a Conftane 
ginopoli,& ad altri paefi,& è da tutti molto lodato.Fu questo caStello affai tem- 
po fotto il gouerno della nobile famiglia dei Chianelli. Al fine effendo Battifta fi- 
gliuolo di Tommafo buomo molto crudele, & befliale,diuenuto infopportabile per 
lefue maluaggie opere , congiurarono iprimi del caflello di veciderlo con tutta la. 
fua famiglia, nel tempo cbe fi cantanail credo nella me[fa , quando fi dice .- Et in- 
carnatus efl de fpiritu fantio, & bomo faclus ef. Et cofi fecero, vwccidendoli 
eutti non perdonandoa feffo , né adetà. Confiderando poi i cittadini non poe 
terfi mantenere în liberta da fe fleffi fi dierono a Francefco Sforza , che vi fe» 
ce vna forte Rocca fecondo quei tempi ( come ferine Biondo ) uél 16.lib.dell bie 
florie.Scacciato il Sforzefco della Marca da Eugenio 1111. Papa,ne venne Fabria» 
no fotto la chieja. Onde lungamente.con gran pacei cittadini [i conferuarono ta 
libertà, continuamente accreftendo in ricchezze. Cofi di beue in meglio proceden 
do, & vritamente vinendo ( però fotto la chiefa ) volendo:Lione Papa X. darli per 
Signore vn [uo nipote figliuolo di Francefco Cibò ( perla grande viità che era 
fra i Fabrianefi) mai puote. "Poftia cominciando le malnagie fattioni frailpopos - 
lo, c inobili ,ia tal guifa. fono paffati , che di continuo acexefcendo l'odio , driz- 
zando il capo Battifla Zibbico buomo di baffa conditione , ma audace, &loqua 
ce, e faceadofi capo del popolo, affaltarano i nobili , & ne uccifero molti; & 
gi aleri foacciarono del caftello, che intendendo Leone Papa fopranominato 4 
oe eua poU e mandò 
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mandó i fuoi vfficiali,e cofi fenz alcuna ve[llenza [e ne infignort. La onde quefto 
caftello perdè la libertàtanto tempo conferuata da à (uoi antenati con tanta fati- 
«a. Hannoilluftrato quefla patria molti virtuofi buomini,de i quali è flato il Bea- 
£o Conffanzo dellgrdine de i Predicatori, buomo [anto , & di molte virtuti ornato, 
chepafsò a miglior vita fanti[/Àmamente ia Afcoli,oue ID D 10 per fuainter- 
| ceffione alla fua fepoltura dimoftra gran miracoli, gratie à i mortali, come fi ve 
de nel s libro , de gli buomini illuftri dell'ordine de i Predicatori. Vi fu etiandio 
| Battifta eccellente Teologo di detto ordine , ilquale lungo tempo con publico falarto 
deffein Padoua . Ritornando al lito del mare , palJato la Cafa Bruciata, doppo al= 
quante miglia, ritrouafi Senogallia da Catone, Antonino, Pomponio Mela nel fè- 
condo libro,da Plinio nella fella Regione, Senegallia addimandata, ma da Tolomeo 
Sena Gallia. Era prima nominata Sena , come nota Strabone, Polibio nel quarto 
libro , c Liuto în piu luoghi, trai quali è nel v1 oue dice,cbe fu deduta Colonia, 
| Caftrum,Sena, & Adria. Et quini intende di quefla Sena de gli Ymbri,come eti- 
,'andio dice il Volaterrano nel 3 8 libro ne i Paralipomeni. Lanomina altresì Liuio 
‘nel 27. libro defcriuendo i popoli che andarono al Senato ; cioe gli Oftiefi , Alfiefi, 
Antiati,Anfurini,Minturnefi,Sinuefani, & dal mar di fopra ,i Senefi. Et piu ia 
giù fcriue che foffe à Sena Liuio Salinatore con l'efJercito tontra Asdrubale, quan 
do giunfe Claudio Nerone. Fu dimandata Sena dai Senoni, come dimoflra Si- 
1 lio nell'ottauo libro. Et Clanis, & Rubicon,& Senonum de nomine Seng. Furono 
| quefisenoni quelli che faccheggiarono Roma 5 de i quali (e[fendo po[ciavotti da 
| Camillo ) partepaffarono quiui ad babitave, c coi dimandarono questa città Se- 
wogallia. Altrimenti dice Annio nel 15.libro dei Comentari fopra Berofo Caldeo. 
| cioe che fu nominata Senogallia, cioè Crepidata V mbria. Impero che Sene in He- 
| &reo, in Greco Sandaliotin , Crepidas in latino, è vna fpetie di calciamento detto 
| la pianella.La onde è ( fecondo coStui ) Sena la Pianella. In vero io non intendo à 
] che propofito dimanda lui quefto luogo Pianella , eccetto fe non voleffe dire,che é- 
féndo egli in fine della diletteuole , & fertile pianura ( che fi ritroua nell Italia ) 
| defcritta da Polibio fiaviputato l'infima parte d'effo, sì come la pianella è portata 
| neipiedi,che fonol'eflremità, fine del buomo.Giudicara nondimeno il dotto let- 
tore quel cbe gli piacerà di quefta cola. Ne fa altresì memoria di quefla città ( ol- 
| ere gli altrinominati) Lucano nel 2 Jlib.senaque, t Adriacas,qui verLerat Auft- 


Giouanni dalla Rouere Sauonefenepote di Siflo quarto Papa , bauendolabauuta 
| dai (ignori Malate/ti,ai quali lungo,tempo era flata foggetta.Fu adunque dal det= 
| to fignore Giouanni riflorata,ma non della grandezza ch’eraprima. A cui [ucce[Je 
1 Francefco Maria [uo figliuolo , dipoi cieato Duca di Fvbino , & fignore di Pefa- 
| vo da Giulio fecondo Papa fuo Zio. Dal quale con yan pace fu gouernata-Et poi 
1 da Guid' F baldo e vltimamente da Francefco Maria fuo figlinolo,à cui è ella ha- 
1 ra fottopoflayci la gouerna con non menore pace, e giuflitia del padre & dell'ano. 


nino à 


» 


| dus vndas . Furoinatal’anticacittà (ma non vitrouo da chi ) & poi riftorata da 


| Bagna le mura di quefta Città , dall'Occidente il fiume Mifa,che feende dall'Apenz, 


Senogal. 
lia, 


N.) 


MARCA ANCONITANA: 
Apennino s ma vi è gran care/tia di acqua dolce , pev. rifpetto della Mama, Ot | 
de è neceffario di portarla d'altvone,oltre che vi è anco mal aggradeuole aria. Eti- | 
andio quiui comincia la Gallia Cifalpinas & quella amena, e? diletteuole pianura 
contenuta fral' Apennino,&y È Alpi della Germania, Jecata dal ume'DÓ fecondo 
Polibio nel fecondolibro , oue cof la deforiue .. Ritrouanft dal Mezo giorno ver- 
fo il settentrione, nell'eflremità di tutta Italia y fertiliffimi , & ameniffimi campi 

^ Wopratutti gli altri di Europra ,la formadei quali? triangolare, Etè fattala 
Jommità di questo triangolo dalla congiuntione dell’ Apennino cont Alpinotomol. 

to dal Mare Sardo difcofto fopra Maffilia. Creano le fopranominate Alpi illato, 

che rifeuarda al Setrentrione , chetrafcorre da 2200. fladij ; illato,cbe guav- 

da al Mezo giorno dell'Apennino, è da 3 o 60. $ladij lungo;& la bafe di quefto 

... triangoloé il lito del mare Adriatico. Vedefi la grandezza di detta Bafe da 

Circuito sega città, infino all'intimo di effo mare , di [patio di due mila, & cinquecento 

della Gal & a5 Onde pare effere il circuito di tutti quefti cam i di dieci mila fladij . Fa- 

lia Cifalpi 51447 - pare e |‘ tutti quefli campi di dieci mira Jtady . Fi 

ix cilmente non potrei defirinere la fertilità di^ quella Regione , impero che ellaè 
produceuole d'ogni generatione di frutti . -Seguita poftia Polibio narrando à 
parte è partela grande abondanza dei frutti , & fublimità, & grandezza de 
gliingegni de gli buomini , che fi vitrouano in quefto paefe s - Le quali cofeiola= 
fcio per defcriuerle a fuoi logbi ." Hor ritornando alla particolare defcvittione; 

dico,che falendo à i mediterranei; veggonfi molti caftelli fra icolli intorno. detto 

Monte — fiume. Traiquali fonoipiu bonoreuoli , Monte Nuovo, MonteAlboto, Mons 

e dur Bodius da i letterati nominato, Corinalto ; & Rocca Contraria fuente da Bion- 

te, — do nominata nell biflorie.. Vn poco piu alto sbocca il fiume Scutino-nel fiume 

Cosiralto Miffa,Sentinus addimandato da gli antichi ferittori , 11qualepaffa preffo le mue 

Rocca Có radi Saffo ferrato molto bonoveuole caftello + V ogliono alcuni cbe:foffe: coft chia» 

sana. q, mato dalle fodine,ò fiano ferrarezze, che quiu? anticamente erano; come chiara» 

entino fi. ^ Ns OUS WES 

Saffoferra Mente vedere fi poffonoi loro velligi , fecondo Nicolò Perotto . Vuole Rafael 

to caftello /"olaterrano nel: fefto libro dei Commentari V vbanise[fer detto fiume Sentinoter= 

mine tra la Marca Anconitana , & l’Vmbria, dicendo effer Saffoferrato nel 'm- 
bria,& Fabriano ( quindi difcoflo fei miglia ) nel Piceno. maio feguitandola 
defcvittione de i moderni ,lo annonerarò fra-i Mmarchiani, bencbe etiandio fia nt 
gli Vmbrè, come diffi ferinere Strabone, & Plinio con quegli altri foritton . 
Diede gran fama à quefto caflello Bartolo eccellente Ginteconfalto 5 la cui me- 
moria di continuo vefu[cita nelle fenole di leggi; né'Palagi* Tafsó di quefla vi- 

Y Bartolo ta nel 13 3 $- rdi fua età 5 o. Giace fepolto à Terofa nel Monafleriodi 

d San Francefco inmezo la chiefa, in terra, doue fopragliè vna laftradimarmo ,& 

che e ditormoil fio Epitafio. IUuftrò etiandio quefla patria Ale[fandro dell'ordine de gli 

mancaffe. Eremitani buomo letterato 5 Ilquale fu creato Cardinale della cbiefa Romana da 

Pio fecondo Papa perle fue virtuti ,le cut offa ripo/fino nella cbiefa di S.J4g0fli- 

no in Roma. Fece altresì molto nominare effa patria Nicolò Perotto'Arcime» 

Sono di Siponto  bironio dottó s tu cuirifplendena la cognitione delle lettere tane 
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‘to grecce quanto latine , come chiaramente ft uede nell'opere da lui fcritte, & 
tradotte dì Greco în Latino con grande elegantia ; & pavimente Pirro [uo ne- 

pote ornato di lettere grece, & latine. Pofcia fopra Saffoferrato per due fla- 
| dij appreffo.il fiume. Sentino (che fcende dall 4pemino ) nella via per la quale 
fi paffaa Foffato. castello dell'Umbria (come èdeftritto ) appare il luogo, one già 
| eral’antica città di Sentina cofi addimandata dal fiume Sentino ( fecondo Sentina 
Nicolò. Térotto )..&7 cofi'anco nominata da Strabone. Et da Plinio fono de- città. 
| fonittii Sentinati ne gli Vmbri nella feRa Regione ; nel cui paefe fu fatta quel- 
| la nobile battaglia frai Romani, Sanniti, Galli, Y mbri, & Hetrufci , effendo 
| Confüli Fabio. Maffimo, & Decio , il quale fà. vccifo effendofi confecrato a i 
Dei, feguitando l'effempio di P. Decio fuo padres che fi anotò a quegli ap- 
preffoil monterefeuo di Campagna Felice ( come narrai ) nella battaglialatina, 
er «ofi -vimafé il Romano effercito vittoriofo, bauerdo. vccifo de i nemici da 
| 24000.€ fatti prigioni circa 8000. non effendo mancato de è Romani altro che 

8300, conil Confole Desio. Certamente ella è molto diletteuole la marratione fat 
ta da Liuio di quefla cofa nel decimo libro , la quale per breuità io lafiio, Fu 
| principîato Saffoferrato perlarouinadi quefta città, la quale fu rouinata da. i 
| Longobardi (fecondo Procopio , & Bionda nelbbiflorie.) Et parimente fu fat- cofano 6 
to Fabriano: Scendendo pofcia al. lito del. mare, vedefila bocca del. fiume Ce- Modolfo 
] fano da. gli antichi Cefanus detto .. Alla cui finiflra ne i Mediterranei fopra Módaino. 
| i-colli appare Mondolfo, & Mondaino , & piu alto Orzauo , San. Lorenzo, Otzano - 
| Cergfe ; ex San Coftanzo. Et dentro alla fontana del Cefano , Pergula. A EN 
cui diede gran fama nei tempi de i noflri padri, Angelo molto ifperto.in ma- s.Cotizo 


] neggiarl'armi., & condurre canallieri ue.à tempi dellaguerra » Del quale ne fa Pergola 


| memoria Biondo in piu luoghi deli biflorie , & maffimamente nel uigefimo ter- Angelo - 


] xo librozone ferite la morte di quello. Dipoi ritrouafi ne monti,che fono fra il fiu- e 
ane Metro; & la Foglia , & l’Apennino , Carda Caftello con alcuni altri piccio- ta. ^ 
‘li luoghi; fi come Rafpagatta, Miraldella, Sorbo lungo, San Martino ,Brafticara, Miradella 
Belforte, Campo , Torre di Folfato, Paganico, Pelum. Pojcia vicino all’'Apenni- $0!d0- 

| no ui e Mercadello', c difopra nella molto apra via, perla quale fi pa[Ja pev ghi cali 
| salti monti di Romagna in Tofcana, Amola caftello. Nominano quefto paefe Bion no. 
| do, & il Razano Maffa Trabaria,quafi MafJa de i Traui.Conciò fo[fe cofa che quin- Brafticara 
| idi erano portati a Roma per edificare iTempij , & altri edificij;i groffi , e lune Sed : 
bicAbeti,comeetiandiooggidà parimente fi conducono ( per lafacilità di por- 
| &arli)al Tenere, poi a Roma. V icinoa i detti luoghi appar il caflello di Sant Foffato. 
Angelo in Vado tolto frequentato da i mercanti. Et già fu città, come appare in Paganico. 
| ‘alcuni «Annali y: €? Decretali de Pontefici 5. chiamata Tipherum metaurum , di pns s 
| «cbefcviue Federico Bauario di detto lnogojlitterato, & perferutatore delle anticbi- 10. 
tà chemori in Roma, doue vefideua , que[li anni proffimi paffati. Difcoflo da Amola «. 
| queftocaftello cinque miglia vedefi »ua pianura > oue è vna Penifola da tre lati MaffaTra 
| bagnatadal fiume Metro» Nella qual à caftel Durante edificato 2 Gulielmo ^*^ 
E. uno i dat EE i ET urante 


- 


MARCA ANCONITANA: 
Durante Decano di Chiertere,moltolitterato,<& dotto nelle leggi, che fece il spe- 
colo,effendonuncio, ef teforiero di Martino 1111. Papa perla Romagna, no= 

CaftelDu minandolo da fe caftello Durante.Ritrouafi poi al lito della marina la foce del fiu- 

Yan fu Me Metro. Lo addimanda Metaurum Strabone , Pomponio Mela, Liuio , 

me... Vibio Sequeftro , Lucano nel fecondo libro dicendo. In leuum condere latus ve- 
loxáue Metaurus, € Silio nel 8. Rapidasque fonanti Vortice contorquens vndas 
per faxa Metaurus . Lo defcriue Strabone ne gli Ymbri. Scende dall /2pennino 
molto veloce,&rapace,& vi entra dentro il fiume Candiano preffo a Foffo Vt 
brone quattro miglia, dal quale è molto ingroffato , er cofifeendendo paffa auanti 
Foffo Vmbrone, & pur velocemente fempre correndo sbocca nelmare fotto Fa- 
no tre miglia. Circa quefto fiumebebbe gloriofa vittoria di Afdrubale Liuio 
Salinatore;con Claudio Nerone, come narra Liuio nel 277. libro. Affi mi mara» 
uiglio diTolomeo; che non faccia mentione di quefto fiume tanto nominato da gli 
ferittori. Etper queRo , & altre fimili cofe da lui lafciate ouero male notate; ft 
puo facilmente conoftere,che fece la fia Geografia fecondo che gli era veferito . 
Et tanto piu perfettamente ne fece, quanto da piu diligenti, periti, & curiofi ine 
uefigatori delle cofene fu informato, & tanto meno, quanto meno erano dili=. 

|. gentigliinuefligatori. Lungo pot illito delmare caminando tre miglia, apparela 
Fano cit. 55,73 di Fano,Fanum nominato da Strabone, Plinio, Tolomeo , "Antonino , Pio- 
copio, Agathio, & da Cornelio Tacito nel decimo libro dell biflorie ; nOMINANa 
dolo Fanum fortune, quando foriue. Exercitus P'efpafiani ducisad Fanum For- 
tuna itev fiflunt, de [umma verum cunétantes. La fu Colonia de i Romani; fe 
condo Plinio che 'annouera ne gli F mbri infieme con Strab. Et Pomponio Me- 
la,l'addimanda Colonia Faneftra.Io non fo la cagione di quefto cognome ; ma fiben 
| perche ella è addimandata Fanum Fortuna, perche quiui era vn fuperbo Tempio 
dedicato alla Fortuna , del qual etiandio fi veggono i velligi . «Altrimenti dice 
Gottofredî , cioè che fu cofi nominato dai Romani y e[fendogli flata fanoreuolela 
Fortuna contra i Galli, all'hora che era loro Capitano, & Dittatore Furio Camil» 
lo, preffo al Metro fiume , & a queflo luogo oue è Fano , bauendo i Galli per loro 
Capitano Breno; Per la qual vittoria i Romani-quiui fabricarono quefta città 
addimandandola Fano. Pare ame effer fauola quefla narratione ; imperò che 
ritrouiamo preffo Liuionel quinto libro, che foffero roinati i Galli da Camillo 
nella via Gabinia,preffo Roma otto miglia , & che Camillo doppotanta vittoria 
| fece riftoraretuttii Fani, o fiano iTempij de gli Dij. Et Liuio nonfa altra mene 
tione di queflo Fano nè del fiume Metro. "Ne famemoria altrefi di Fano Cefa= 
ye nel primo libro dei Comentari delle guerre ciuili. Quiui fi vede vn fontuofo 

Arco trio A41 0? Trionfale di marmo molto artificiofamente lauorato alto trenta gombiti 

&le.. (comefi può giudicare, ) effendogli accrefciutàla terraintorno , & largo ventis 
la fommità fu vouinata, cheera con gran magislevio fatta "Pur in parte fi può 
confiderare la fua. difpofitione , & tanto piu quanto fi può cauare da vna ef- 
figie di quello fcolpita uel Saffo: iui uicina da i Fanefi a perpetua memoria). 

elia Euui 


: 


| daglie d'oro, & d'argento, & di metallo, & lame d'oro , che di continua in 
] tal luogo fi vitrouano ; per l'acquedutto., & canaletti di piombo , per le Colon> 4 nrichita 
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petuamemoria. Euti in detto Arco cofeferitto di belle lettere cubitali. Dino Au 
gufto Pio Conftantino "Patri domino. Q. Imp, Cefar Diui. F.Augulus. "Pontifex 
2Max .Cof.1 3.tribunitie potefl. 32. Imp. Pater patrie murum dedit. Pofcia co- 


| fi gliè fotto po/to.Curante L:Turcio Secundo Aproniani Praf-Vib. Fil.Afterio, 


F. C. Corr. Flam. & Piceni Sotto quella figura del detto Arcointagliata nel 


|. faffo, che dimofirala grandezza dell'artificio di effo , fono intagliate quefte lette- 


re. EffigîesiArcus ab Auguftoeretti , poflea tormentis ex parte dirupti bello 
Pauli,contra Fanenfes. M. -cecctxITI. Fuvoinata queta città da Totila Re 
dei Gotti fi come Pefaro,&poî riftorata da Belifario, come dimoftra Biondo nel= 
| l'hiRorie. Ella è affai bonorenole,&® ba buono , &fertileterritorio,del quale dice 
| Niccolò Perotto nel Cornucopia,che è ameniffimo fopra gli altri delle città d'tta- 
| liaytanto per il fito , quanto per l'ingegno de gli buomini. Conciofia cofa che pro- 
| ducegrandifimaabbondanza di grano, & di ottimi vini con dolce olio , €? fapo- 
| vite:frutte.»Lungotempo fu gouernata quefta città dalla Muftre famiglia de” Ma 
| latefli, e poi dagli Sforzefchi. & alfine dalla Chiefa Romana, fi come hora fi 
vede ; fotto la cui fignoria ella è Rata quafi roinata dalle fattioni nate fra i citta- 
dinische fouente banno combattuto in[ieme , & fi fono vecift, & fcacciatil vno 
| &l'altrocongran crudeltà . E\flata illuftrata damolti nobili ingegni, traliquali 


] effato N. Bicardo. Paffato Fano incontinente vede[il fiume Argila, cbe sboc- % reila fiu 


| ca nella mariua;c falendo ai Mediterranei lungo la viua deftra del Metro , fegui- 


| vum Sempronyj addimandato , fi come da Strabone, Antonino Tolomeo, & da 
| "Plinio fono nominati à Forofemproniefi ne gli V mbri nella fefla Regione, & da 
| Strabone, & da Tolomeonegli Vilumbri. Ritrouandomi quini nel 1530. del 
| enefe di Luglioritornando da Roma , & confiderando vno arteficiofamente lauo- 
rato Stilobate,o [ia "Pedeflallo ( come fi dice) di marmo,alto piedi tre ; & due & 


| mexo largo,c? dai lati di due, & ben corniggiato , nel quale erano intagliate mol- 


tte bellelettere , & volendo io deftviuerloyvi fopragiunfé Gieronimo Boldrino da 
| Efio buomo non meno bumano cbe litterato , con vna bella compagnia di curiofi 

buomini,&y fermandofi a confiderare quel che io faceua dimoflró bauerne gran pia 
cere infieme con gli altri compagni. Defcvitto detto Epitafio (il cui effempio po- 
| fiia foggiungerd) li piacque di farmi alquanto compagnia per confabulare infie- 


1 me dell'anticbitati de i vicini luoghi. Et falendo a canallo , mi moftrò di quàda — ,— 
1 Foffombruno mezo miglio, preffola deftra viua del Metro ; illuogo oue era l'anti- E e 
| ca città del Foro di Sempronio , dimofirandomi con certi inditij , cbe la foffe pofía a; Sepro. 
J vicino al Torrente di San Martino ( bora cofi nominato) approuandolo per le vie nio. 


] filicate, che quini fi veggono , per le preciofe pietre; & maffime corninole,me- 8. Mart 
: no torren 


ne, 4r. Anelli dimarmo, & piccioli pezzi di pietre pretiofe di dinerfemanie= «i. 


00 re,con 


tando la via Flaminia, ( cbea Fano fi piegaal mezo giorno ) da quindeci miglia Fotsabru 
| vitrouafi nelmezo di detta via l'antica città di Foffombruno da gli antichi Fo- no città. 


te. 


ai 
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re,con le quali fi compongono ipauimenti Theffalati ( è voglianno dire alla mufai- 
ca) che iui appareno. Tra l'altre cofe y mì fece vedere vua pietra molto antica 
prelfo al fontuofo palagio fatto da Paolo Vefcouo dieffa città buomo non.meno 
religiofo,chelitterato,oue fono affa cof curiofe,&y vaghe,molto antichemnelle qua» 
li fono intagliate le feguenti lettere,però per maggiorparte corrotte per l'anticbi- 
tà. Vero à ch'egli talmente fi adoperò che cofi le legemmo. ) Auguftales. VI.V ira. 
C. Pefcenius C. F. Clemens , V'ittienus Ge. Tiro. L. Menus s & L. L. Pbarnaces 
G.Vernafius Gl.Eumolpbus G.Meiacus C.I. Epapbre. L.Lucilius Gl. CreSlus Cm. 
F ettidius Onl.Opiatus C. V ettiedus C. L:Quartio. C. Cupienus. Cl. Succeffor. Le 
Menus L.L. Barbarus Sex. Firmius Sex. L.Trimio. Cn. Ruslius Gu.L.Clarus 
viam Long. P. XCIXV. Ob bonorem Sex. Viratus fua pecunia filice fernen. 
curarunt , Le quali cofe bauendo molto curiofamente confiderato , & etiandio bas. 
sendo veduto molti vafz anticbi di marmo con altre fimili cofe , che in questo pala- 
gio erano raunate , © con grande ordine poste , mi lafciai perfuadere effere vera 
nel che mi diceua detto litterato buomo cioè che quiui foffe anticamente detta 
città del Foro di Sempronio , & che effendo poi roinata,ò da i Gotti,ò dai Longo» 
bardi, ò da altra máligna generatione , al fine foffe poi nelluogo one hora fi vede 
rifatta ; ma da chi foffe edificata quefla nuoua città, non l'bovitrouatola quale 
polla parte allacofla del colle , & parte alle fue radici fopra la viua geftra del 
Metro. Et è ella molto ciuile , & ben piena di popolo, & affa opulenta , & rien 
ca, & ba buon territorio , del quale fi caua grano , e altre biade, con delicativi= 
ni, faporite frutte,le quali per la dolcezza dell’aria , (i maturano pin. prefto che 
altroue delia Marca, © della Romagna . Dalla parte cbe è alle vadici del colle vid 
la Chiefa Mag giore,auanti della quale , appreffola porta di effa , fi vede quelbelpe- 
deflallo oue à quel Epitafro , cheto fcriffe. 11 qual cofi dice. C. Hedio. €. C. Clauft.. 
Leg. lI. Traian F:Praf. Con. 11. Ling. Eq. 1I. Fir. 1H. Vir. Quing. Qugflori, 
| patrono, municipi, Flamini Item Piceno, Mergente. 11. Vir. Quinq. I11k 
Vir. .Aedili. Patrono. Municipi, Pontifici. Quod cum antea Statual nomine 
publico ob mevitaeius decreta effet. Eris, bonore contentus famptibus:publicis 
pepeciffet, pecuriones,ex fico pofuerunt. Quibus ob dedicationem F erus fingulis. 
DXX NS fportulas dedit . 3 9: biet ud TU 
II. Viri Decuriones Foro» femprontenfes Vero falutem,& dignitatitug.« Tot 
tantique Tituli Indices principalibus pulcbri , & in Rempublicam. Ny' notabilis 
munificentia adfettus quos ciuibus noftris uunc ipfe praftas nunc abicispercipis, 
er precipue movum tuorum modeftia fingularis viuerentia infignis neceffario 
nos compulis vt tandem paremtibi gratiam in quantum potefl dum ignoras.ve- 
feramus. Nam fiatuam tibi pedeftrem de noflro ponendam iam pridem decreui- 
mus Sed idcirco decretum ad te commi[imus neminem quot quot [icut antea cam 
| publice tibi flatua decreta eft. fecifti bonore tantummodote contentum effe referti» 
22 btres qua ves tuam quidam modefliam illuflraret nobis vero velnt: fegnitiam exe 
| probraret. vani pare? SEATS Fiet "iy lt 
Fon Igiene. 
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Igitw flatua decreta nequid negare poffis iam comparata aduehitur. Quod fa- 
pereft voluntati uoflrg confule,c qualem inferiprionem dandam putas perenti- 


bus facito notum. Optamus te bene valere. 

. x . ci " è GIO "i 
n Mi moflró etiandio detto Girolamo Boldrinojla forma , & ficura del Sicillo di 
Gaio Tito Sempronio , nel quale da amendua i lati erano {colpite quefle lettere 


«C.T.S.E flara quefa città lungamente fov getta alla generofa famiglia dei Mala- 


tefli.e Galeazzo Malate[lala vendé a Federico Conte d'Yrbino per 13000 . fio» 


rinid'oro,nel 1 440. Cofi (criue Corio nell’hiftorie, & cofi ella è [lata poi fozget- 


taa Guia V baldo figlinolo di detto Federico, & a Francefco Maria della Rovere, po 
ftia a Guid V baldo,& vitimamente a Francefco Maria fuo fglinolo Duca d'Yv 

bino:Fuorî di Foffombruno fi vede vnponte di pietra foprail Metro che congiune 
ge amendue le rine infieme di quello . Seguitando po[cia la via Flaminia veggonfi 
da ciafcun lato belle vigne,delle quali fe netraono delicati vini. Ritrouaft poi il fiu 
me Candiano da Foffombruno difcofto tre miglia,che sbocca nel Metro fotto le mu 
vad'vn Barcofatto da Federico Duca d'V rbino,oue fono bofchi pieni di Cerui, Dai 


| AiCaurioli,Lepriyct altri faluadigini.Efce quello fiume dall’Apennino, & [cende 


«da Ponte Rizzole,per il qualeft pafJa dali una;all'altra viua : & arrina a Candia- 
- mo caftello,del quale poi [criuero , & quindi fra alti monti paffando giunge a Ca- 


Candiano 
ume. 
Barco, 


‘glio,.& poi per la valle corre infino alle firette foci del Furlo, & al fine quiuifi fca. 


rica nel Metro.Caminando adunque per la via Flaminia , & pigliando il viaggio 
alla deftra del Metro, pofcia che il Candiano vi è entrato , fi arriua ad vn Ponte 


| dipietra fatto fopra il detto Metro.1l qual paffatoriuolgendofi a man finiftra; er 


| feguitando l'antidetta via, fa giunge alla dellra viua del Candiano; & quiui fi co- 


mincia a vedere la via Flaminia ifpianata |, € filicata da Ottaviano Auguflo da 


onl'ingegno la (pefa fatta circa quefla via acciò foffe agiata per viandanti. Con- 
ciofia cofa che in più luoghi, lungoil fiume Candiano fra le flraboccheuoli rupi de 
«gli altiffimi monti fà vede sfaldato col ferroil duviffimo faffo, da 500. paffalungo, 


«largo quanto agiatamente poffono pa[[are le carra,ch'ella è cofa da fare flupire 
| ogn’vnochele vederà Vedenfietiandio le groffe mura, & alte di quadrate pietre 


con grand'arteficio infieme congiunte în piu luoghi circa l’altiffimeriue pofle ,ac- 
ciò che il rapace,& furiofo impeto dell’acqua non rodeffefotto la via,& coft la fa- 
effe firaboccare.Nell’entrata dell’altiffime,ftrettiffime, & fpauenteuoli foci de î 
«monti,fcorgefi vna cofa molto maranigliofa fatta con grande arteficio,& con non 
«minore fpefa. Euui il durifimofaffo con il ferro perforato oltra di cento piedi in 


vauigliare ogn'vuo.Eglid addimandato quefto luogo Furlo, quafi faf[o forato.Et [e- 


1 scondo chefipuò vedere dalle lettere fcritte,auenga che( però talmente corrofe,et 


1 -guafle perlantichità chemalamete fi poffono leggere )fufatta tanta marauigliofa 


opera no da Ottauiano,ma da T.Vefpaficheraffettò quefta via Flaminia.Quindi io 


| Soutte paffando p andare a Roma,volfi vedere come paffauanoi viadanti da que- 


* 


Qo 2 flo luogo, 


longhezza,& di 1 2.in altezza, © altretanti in larghezza:cofa in vero da farma. 


Ponte fo- 
pra il Me 
tro. Via 
Flamin. 


| Riminia Roma.Certamente ella è cofa maranigliofa a confiderare l'ingegno , & 


Furlo. 
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flo luogo,ananti che Tito faceffe fare quelto pertifo. Et vidi alla finiftra di det- 
to buco fopra lavina del Candiano il faffo tagliato , perla qual via fi poteua paffa- 
reagiatamente.Io penfo che Tito faceffe quefla viatanto artificiofamente inta- 
gliata nelfa[fo,per afficurare maggiormente il paffaggio del fiume, etiandio per 
dimoftrare la fua poffanza. Sottolavia (paffato il furlo) a man finiftra fivede il 
profoudo,c* flretto letto del Candiano.1l qual'è molto fpanentenole à rifauardar- 
lo,vedendo l'acque tanto firaboccheuolmente per quello cafcare piu to[lo cbe core 
vere. Per detto letto piu toflo fatto dall'arte cbe dal continuo corfo dell'acque, co- 
mein vero èftato fatto per la gran rapacità di effe. Caminafi fra quefte altiffime, 
e fpanentenoli rupi de i monti sfaldati ( che [panentano gli occhi dei rifeuardan. 
tia confiderarlifempre fentendo i gran mormorij, flrepiti, er rimbombi delle [tra 
boccheuoli acque,che etiandio impingono ne i gro[fiffimi faffi) tre miglia . "Pa[fate 
V'antidette flrette foci,vedefi vn torrenteche sbocca nel Candiano.Tin oltre fegui= 
tando la via Flaminia alla deftra del Candiano nella bella pianura,la quale comin 
cia aldettotorrente,& traftorre a Caglio da dieci miglia , vitrouafi A cqualagna 
Acquala- contrada da alloggiarci viandanti,cofi addimandata dal picciolo caftello Acqua 
B CMS flo quiui vicino fopra vn colle , il quale à vefugio de gli babitatori di que- > 
trada . gna porto q pr Hes 1 q gIOGEG q 
Acquala.- fla contrada nel tempo delle guerre . Quiti fi vede vn fiume chefcende da î monti, 
gna caft. c bagna le radici di quel colle,& paff vicino all Acqualagna, oue è yn ponte di 
e pietra,che congiunge la via Flaminia, &y pofcia quefto fiume sbocca nel Candiano, 
ta vi, Fia bauéndomifirato la larghezza della pianura. In quefla pianura fu fattala(angni 
minia. molente battaglia fra Narsè capitano di Giuftiniano Imperatore , & Totila Re 
t Totila ge Gotti,ouefufconfitto l'effercito di Totila,& € o ferito. Della qual ferita y fug- 
d gendo a Capre,bora Capreffo nominato, di là dal monte circa la fontana del Te- 
: fepolto. nere, fé ne mor), da Caglio difcofto 80. fladij , ouero 10. miglia, & ini fu fepolto:, 
come narra Procopio nel terzo lib.dell’hift.de' Gotti. Onde chiaramente fi conofce 
errare Biondo con altri hiftorici, ferinendo che detto Totila foffe -vccifo a Tanedo 
del territorio di Reggio Lepido da 10000. Longobardi;concio foffe cofa cbe det- 
ti Longobardi erano quiui con Narfeve. Et che cofifoffe, voglio feriuere quel che 
dice Procopio nel detto libro. Hauendo paffato Narfete il fiume a Rimini, la- 
füiando aman deftrala via Flaminia, perrifpetto della Pietra ch'era luogo muyni= 
tiimo,& bè guamito(& pche erano tutti quei luoghi guardati da i Gotti )pigliò 
il viaggio piu in gin per palfare a Roma.Il che intendendo Totila cb'erain Tofca- 
na;fi parti © pa[Jando la Tofcana arriuò al Monte Apennino,& fi fermò coi fol 
dati preffo a luogo nomato ‘Pagina , ove doppo poco,vî venne vicino Narsé da 
cento fiadij,0 fiano 12.miglia & mezo nella medefima pianura.Poi piu oltre aui 
nandofi amendue gli c[ferciti , fi fermarono difcoflo l'ono dall'altro a due tirate di 
faette Nel mezo di quefti due e[ferciti vedeafi vn picciolo colle, il quale ciafiii de 
capitani pefaua di voler pigliare, pare dogli luogo molto di[poflo ad inueftire il ne- 
mico ma deftra.Erano gli altri luoghi intorno tato alti.cbei Rom.nò poteanoa 
altare i nemici dietro le [palleyeccetto che da Caglio luogo vicino al colle.Et ? tato 


era. 


Lepot go span 
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era affvetto ciafcim di cercave dibanerdetto' colle: I Gotti acciò che combattendo 
banendolo a fua voglia) teneffevo in fofperto, & [pauento è nemici, & 1 Romani 
senendoli dubiofi acciò non fo[feroingannati.Più in giù feguita. Paffu alle radici dî 
quello colle:vn torrente non molto difcoflo da Caglio;ilquale di vifcontro a detto luo 
o,oue era poftol’effercito de i Gotti,mettefine, Pofcia dimoftral’ordine della bat 
vaglia,&r come ft ezxuffaro Narfete,&r Totila,&rche effendo fuperati i Gotti. jug 
«gendo Totila fu ferito da vina faetta,cr fu condotto a Capre difcofto.da Caglio. 4; 
Padij;duero dieci miglia er. mezo(bora è addimandato deito luogo .C ap:efe preffo 
lafontana del Teuere come è detto,& quiui mori,ér fu fepelito.Cofi [cviue Pro- 
copio» Onde per queSta narratione chiaramente fi prògiudicare che foffe fatta 
«qui inqueSta pianura (la quale è fra Caglio, y. il Furlo vicino all Acqualagna, 
efi vede quelpicciolo colle. fopra il quale è pofto il picciolo caflello, avanti nomi- 
‘mato;alle cui radici à vede paffare il torrente eir. da Procopio de[critto ) l’antidet- 


ta fanguinolente battaglia fra Narfete y e Totila(nella quale rimafero rouinate ^ 5002 


le forze dei Gotti,et Totila ferito) & nona Brefcello oueroa Tanedo,come[cri- 
‘we detto Biondo;& $abellico con altri fcvittorii quali dicono chel foffe vccifo da 
diecimila Longobardi mandati in foccorfo di Narfete. Chi leggerà Procopio, ve- 


-derá;che detti Longobardierano.con Narfete, Dimoflra l'antidetto di punto in pun 
| totuito il. uiaggio chefece Narsè da Ravenna infino a quefto luogo , & non pafsò' 


Au T'oftana( come dicono alcuni),ma fchifando la Pietra luogo fortiffimo,cbe creda 
foffe;oue à la foce del Furlo nella cima d'va di quelli alti monti ( come dimostra 
effo.Procopio in »n'altro luogo,oue dice,cbevi[guardando al ba[Jo gli buomini,pa- 
reuano quelli;cbe paffauano difotto effer molto piccioli ) & lafciando a man deftra 
la wia Flaminia più in giù oltra il Metro tvauev(ando quei monti ne veniffe in que- 
fla pianura,volendo feguitare il viaggio di Roma per la via Flaminia. llche inten- 
-déndo Totila( effendo in Tofcana) come dimoflra Procopio ( € non altri luoghi, ' 
‘come dicono quelli) gli venne contra, c quiui fi azzuffarono.. Etiandio non è ve 
rifimile,cheintendendo Totila voler paffarea Roma Narfete (bauendo pafJato 
Rimini) doueffe altroue andaresconciofia cofa cbe potea ben pen[are , che ottenuta 
‘Roma da Naifete, era per perderetutti i pacfî circoftanti con la Tofcana , & col 


| «Piceno, € Flaminia. Et per tantofi può conofcere ,, cbe cofi foffe fatto come bo 
idimoftrato cone. parole di Procopio... Inuero af[ai mi fon marauigliato del Bone... 


:do & di quegli altri fivittori, che altrimenti feriuono , effendo tanto chiaro Pro- 
perito nella lingua Greca, & Latina , fouente parlando. infieme , fi dimoftrana 
. . . E di "E di d LI CAI 32] 
molto marauigliofo .. Affaiper bora è, detto di quefla cofa. "Pofuia più ad alto, wee Fal 
mon però,molto difcoflo dall’Acqualagna,fi vede Monte Falco. Scendendo alla via co. 


«copio in queSta cofa , & non':meno il dottiffimo -Alciato Giurecon[ulto , & ben 


«Flaminia va[fettata da Augufto , ritrouafi vn fuperbo ponte di pietre quadrate > 


che congiunge detta via , foprail fiume. Boafo, che fiende da Piauello contra- Boalofia. 

da del mbria (delqualdiffi al fuo luogo. ) Et fcendendo effo tra i monti, quivi ^ .b 

mette capo alle mura di Caglio, nel. Caudiano. Bagna queto fiume detta città dal Caglio cit, 
| Qo 3 $etien- 
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ettentvione; ei all'Oriente il Candiano:Onde fi vitrona: Caglio fra quefli die. fiue 
qui, come via penifola.EUaè nominata Calis da Procopio nel 3 «lib» delle guerre 
de Gotti; da Antonino Calle Vicus Ma fi dee aunertire,che in Trocopio, (0 fia 
fiato difetto del traduttore,ò dello flampatove) e fcritto due volte calis con la pie= - 
cola lettera c. concio[ia cofa che dee effer conettera € y maiifculaya dinotare ef- 

Roinato fercittà:& non vna via.L'antica città fu roinata, ch'era ültroue , ma da chi non. 

Caglio. — fo ritrouato;auvenga c'habbialetto la nuona edificatione di effa.ne 1 fuoi anna- 
li ou£ fi legge che furono principiati i. primi fondamenti di effa à .9. di Febrato 

del 1289. cbe fit il giorno dedicato a Mercurio, fra la prima , & quinta bora del 
qmattino.Cofi dicono dett? Annali:Ciuitas Callij tranflata fuit in loco , in quo pic. 
efl,& inceptapyima fundamenta,& dom orum confiruftio,& ditta CinitasS.An 
geli papalis tempore pont ficatus domini Nicolai Pape quarti; domino loamnede | 
2... Columnareliore Maribia. Fu adunque in quefla uota edificatione nominata cit. - 
Città diS. y singolo papale.Et perciò dice Biondo elfi 


Angelo, HU &r quella nuoua cittàjla qual'è edi 
ficata alle radici del monte," alla foce di quelli, per i quali affa il; Candiano ; È 
che bà buon territorio dall'4quilone verfo Acqualagna: Lungameteè ella flata 
poffeduta da fignori à rbino.con Foffombruno:Et al prefente n'è fignore Frauce- 
fto Maria Düca dVibinosche fe ben foffe conturboto: Francefco Maria fuo ano da 
Lione Papa X. baitndolo fcacciato del Ducato, & citato Duca Lorenzino fuo n&« . 
pote, e? pér mantener detto flató; bauendo fatto roinarela Rocca di quefla cite 
tàsnbndimeuo morto Papa Leone, ritornando Francefco Maria incontinenteTitore=. 
Fonte di fà Joito di lui, & cofi è rimafta fotto il figliuolo & nepote. Paffato Caglio.,. & 
pietra lo entrando fra gli Iretti monti ritrouafi vn ponte di pietra fopra il Candiano 5. cbe 
4 irm congiunge l'vna,c* l'altra vina di effo infieme , er^ piu ananti vn altro per benefi= 
Candiano 600 de i viandanti “Piegafi poi i fiume veifo l'Oriente , il qual feguitando appareil. 
Caftello. nobil cafflellò di Candiano , bene babitato da bonvreuole popolo edificato allade- 
1 Di qua (ira vina dell'antidetto fiumie , da lui bagnato (‘dai Latini Cantianum nomima- 
Bonn t0.) La cui Rocca è pofla fopra il'colle.Io non sòfe fiume fia nominato da queflo. 
Borgaruc caftello,ò il caflel dal fiume. Fu edificato perla roina della città di Luceoli , ch'era 
ci. più auanti a man deftra del Candiano.Seguitando la riva finiftra del fiume da due 
miglia,ritroWanift alcune tanerneou e vn ponte dipietra foprail Candiano , detto 
din Riz- "ponte Rizzole.Il qual palfato veg gonfi Pyeffigi della città di: Luceoli y€F perciò 
Tad coxrottamente Ji dice ponte Rizzole in vete di ponte Lacéoli .. Affediando quefta 
cità. — Città Naifere ( doppo la vittoria bavilia de i Gòttt com'è detto ) gli fu portato 
nuora e[Jer morto Totila,come firiue Biondo uel libro deli biflorie. Et per tanto 
ni conofcere fi può cbe fofferorottii Gotti; & morto Totila in detto luogo, oue? 
ok 4 cjualagna perce incontinente N avete pafió pinrauati per lavia Flaminia, 
.. fr affediò Luceoli c'era on il detto potite Rizgole,& la rouinó. Quivi fa vecifo 
Eewéo. Eleute.o E[farco,inandaro da Eraclio Imperatore dall'effercito di Rauema per- 
effarco, che yaffaticaua con frode di fedi Imperatore j come narra Paolo diacono nel '$« 
^ 0777 Qb.delpbiflorie de: Longobardi, © parimente Biondo . Piuoltra fi ie IRE 
TR SRI pU AT j go dell 
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godell’Alpi,termine di quefta Marca Anconitana’. Pofcia , ritornando a dietro, Firmano 
Sopra Foffombruno, otto miglia vedefi Firmano caStello del territorio d Frbino,ba- ello. 
guato dal fiume Metro,a cui à vicino monte di Afdrubale, cofi nominato ( fecondo AS 
il vulgo ) perche quiui fu vccifo Afdrubale Cartagine[e , & rottotutto il fuo €^ le. 
fercito da Liu.Salinatore., & da. Claudio (Nerone ( come narra Liuio nel 27. libro.) 
llche pai'effer vero,confiderando le pavole di Liuio , quando defcciue il luogo di det- 
tabattaglia ;Scendendo allito.del mare , vitronafila città di Pefaro , Pifaurum Pefaro cit. 
nominato da Pemponio Mela ; Vibio Seque[Iro. Antonino; Procopio nel 3 libro, 
€ da Plin.vipofto ne gli Fmbri ,e** da Tolomeo ne i Senoni sma da Agatio nel 2. 
libro delle guerredei Gotti , & etiandio da Procopio nel terzo è nominato Pifau- 
run Vogliono alcuni,chel foffe addimandato Pifaurum dal fiume Ifauro,aggiun= 


| gehdolilafettera p,dalqual fiumeegli è bagnato dall'Occidene.Dice Mileto,che fa 


edificata:quefla città da i Romani, dopò l'edificatione di Roma anni 633 € poi de- 
duittacoloniainfieme cori Modena, ey Parma ( come dimoftra Linio nel 3 3.libro. ) 

Fi. fu fiaüetti.Coloni condotto ad babitar quini L.cAccio eccellente poeta Tragi- + Accio 
co mato di padre,&s madre Libertini,come narra Eufebio de itempi , dacui fu no- botta. 
minato,fecondo però alcuni, Farnazzano caftello vicino a Pefarozcofi corrottamen- EFT 
te detto in luogo di Acciano. In pin altri luoghi ne fa memoria di Defaro Livio, I 
traiqualié nel 4x libro,ouemarva che Fuluio Flacco Confole fece filicare con ftl- 

cela via di Pefaro e fabricar la cafa di Gioue à Pefaro è & à Fondi; & condut 

l'acqua à Polentia | Parimenterammenta Cefare ne [uoi Comentari nel x Jib.del- 

le guerre ciuili Pefaro,& etiandio molti altri antichi fcrittori. Furoinata quella 

città da Totila,\& poi viflorata da Belifario fecondo Procopio, e? Biondo nell’hi- 
fiorie.\Grantempo fu foggetta all'illuftre famiglia de i Malatelli , tra i quali fu 
malatefta figliuol di Pandolfo huomo ornato di lettere, d bumaui, c ciuili coflumi, 

cb bebbe tre figliuolimafchi, & viia. figlinola;cioè Piola maritata al Marchefe di © © 
Mantoa, donna certamente da annouerare fra levare > fingolari , & eccellenti del 2n! 


| mondosdi ctii poi parleró altroue. Diede quefla città Galeazzo Malatefla parte per ‘| | 


danariy € parte pev dote di CoRanza ad Aleffandro Sforza, fratel di Francefco pot 
Duca di Milano. Et fuilpretio 20000. fiorini d'oro,co[i dice Corio nell biflorie; 
«vil Sabellico. Succeffe ad Aleffandro Conflanzo fuo figliuolo,buomo letterato, 
er virtuofo, che molto nobilitò d'edifici quefla città . Hebbe per moglie Camilla il- 
Iuftre donna, e lettevataydella nobilifima famiglia Aragonefedì Napoli. Nelle 
ui nozze fu fattotanto magnifico apparato. , che credo poco piu [i baurebbe po- 
tuto fare ad vu Re,come chiaramente confiderare fi può dalla defcrittione di quel- 
lo volgarmente fatta» La quale fuimpreffa & volgata per tutta Italia,ch'era co- 
fa molto dilettenole à leggerla,ò vdirla leggere, Non lafció Coftanzo fizliuoli leg" 
‘gitimi,ma»folamente due naturali,cioè Giouanni,&y Galeazzo, Pigliò la fignoria 
-Giouanni di confentimento del Papa.Il qual molto fi dilettana di hlofofia.Etpaci- 
ficamente gouernando la città fu feacciato da Cefare Borgia figlinolo di Papa 
“Aleandro v1. banendoglitolto Lucretia. fua. forella datagli dal Papa per [ua 
- ini e | ! |. Qo 4 conforte 


UM MARCA WNÉONFTMNA. 
> conforte,falfamente calumniandolo d'alcrine cofe,fecondo che a me fà detto. Man 
cato Aleffandro Papa, ritornò al fao flato di Y inegia , ow era dimorato netempi. 
tvauagliofi,conducendo feco per mo glie Gineura Tiepola donna molto virtuofa;®, 
buona, & fu amoreuolmenteviceuuto da i Pifaureft. Gonernò molto bumanamen- 
- te quefta città C al fine diuotamente mancandodi quefta vita,gli fucceffe Coflas-. 
ae Ro fito figlinolo anche fanciullinò nato di Ginenwra fopradetta Paffando dopo poco 
rempo detto fanciullino all'altra vita ,. fprezzando la vanità del mo ndo Ginenra, 
pigliò Phabito della Religione nel monaflerio di $: Chiara di Murano joue fanta- 
mente dopó molti anni pafsò a miglior diporto. Dopò la morte di Coftanzo antidetto. 
vimafe gouernatore dello flato Galeazzo fratello di Giouanni, Et confiderando non 
otere ottenere la inueftitura da Giulio 11. Papa, fi accordò con buone cornditioni 
feco,& gli confignò la città." H quale ne inuefti Francefco Maria dalla Rouere fuo 
‘| mipote, per fodisfattione di gran fomma di danari.che douca baffere peri fuoi fit 
pendij dalla Chiefa Romana,con, entendoglietiandio tutti i Cardinali. Morto Giu= 
lio Papa,Lione decimo fio fucce[fore priuò detto Francefto Maria dello flato , & 
lo diede a Lorenzo fuo nipote, C7 coftui mancandolo confignò a Giulio de i Medici 
Cardinale fuo Cugino. Pofcia morto Lione Papa,nel mille cinquecento ventimno; 
ritomò Francefco Maria nella fignoria,one fu molto allegramente riceuuto datuttà 
43 fuoi popolis con gran felicità,& fomma giuflitia viffe infino alla morte $ wd 
«ui fucce[fe GUid'V baldo fuo figliwolo;che la gouernó con gran ginflitia, &pace, 
«7 finalmente bora la gonerna Francefco Maria pur figliolo di effo Guid' P balde; 
e connon minor gloria del padre,e dell'auo .. Vi fece Gionanni Sforza vua bella, 
& forte Rocca appreffo i! lite del mare, c Francefco Maria cominciò fortificare 
la città conbelle,&®groffe mura . Ella è d'edifici vaga, c ba il fontuofo palagio de 
i fignori con altri palagiyma vi è maleaggradenole aria,& ma[Jmamente neltem= 
via che fi veggono pochi cittadini 


: ois po dell'Eftate ‘Et tanto puóla malignità dell'a 
anal aria, £Pe paffino im età cinquanta anni, & ancbepocbi che vi arriuino » Qnde netempi 
hora èpur del caldo , O mag giormente del mefe d' Agofo moiono tanti fanciulli, che è gran 
gata. pietà ydirli rammentare . Et per tanto diffe Catullo ferinendo a Ginuentios 
Prater quam ifletuus moribunda: fede Pifauri, ENIMS 
— Hofpes inaurata pallidiorflatua? ^. os PN evo ACE 

Credo altreft occorrerela Lrenità della vita di quelli cittadini , (oltrela maligni- 

tà dell'aria ) dall'abbondanza dei buoni € faporiti frutti , che mangianoin quei 

A tempi fenza vernh vifperto,da i quali fono in effi generati catsiui bumori;che cagio» 
rio di pe. MANO mortali ir:firmisa.Eghi i territorio di elfa.città molto ameno, & quafi tutte 

(ao. — pien di belie vigné , di ficbi di oliui, cr di altri fruttiferi alberi da è quali fe ne can 

ano delicati vini e» altri buoni, foaui frutti ér ma[fimamente ficbi de i quali 

Y fene feccamotantizihe non folamente fono: fufficienti perla città,ma ctiandio per 

maridarne ‘altroue’. Onde Jorio ia grande iflimatione a Vinegias & per tutta Ro 

{ Fiera di magna, ^ è Bolosna.c nini a cérti tempi fi vaumano mercanti d'Italia , di Dalma- 

Paro. tia, & d'altri luoghi per farei fuoi trafichi per l'ageuolezza del luogo , out poffo= 

i bti. ev í EE M 


ET | 


n0 facilmente condur ]e mercantie loro con lenaui da diueifi paeft. Par che foffe- 
ro alcuni , che differo anticamente ejfere fata nominata quefta città Farnazzano, 
nominato difopra , ma in vero molto di lunga s'inganmano , conciofta cofa che mai 
preffo d'alcun buono Autore altrimenti fa nominata che Pefaro. Sono vfciti della 
cittàmolti nobiliingegni,de i quali fu Aduino digniffimo medico, Pandolfo Col- 
Tenucciobuomomolto letterato, &> perito non folamente di letterelatine,ma anche 
di grece,come per opere da lui laftiate chiaramente (i può conoftere. ScrifJe del ri- 
‘trono della Bombarda,la Bareta contra Cortigiani in volgare, con Pbiflorie del Re- 
gno . Fu Pifaurefe Pietro Barignano digniffimopoeta, che pafsò à miglior diporto 
quefti anni paffati. Fuori della porta della città , chevifguarda all'Occidente vie il 
fiume Foglia dagli antichi fcrittovi detto Ifaurusseccetto cbe da Plinio, ilquale lo 
addimanda Pifaurum infieme con la città nella fefla Regione.scende quello fiume 
‘dall'Apennino & ba la fua origine appreffo la Rocca di Cotullo , & tocca lemu- 
yà di Pefaro bagnandole;one è vn ponte di pietra,che congiunge infieme la via Fla- 
"minia; & la Marca Anconitana,conla Romagna, C poi sbocca nel mare,oue fo- 
‘nente fi vede la bocca di quello talmente dalla arena condotta,& dall’onde marine 
otturatasche apena vi poffono entrar le barchette . Egliè queflo fiume il fine della 
Marca,& il principio della Romagna. Affaimi fono marauigliato,cbe nè Strab. 
‘né Tolomeo facciano alcuna memoria d'e[fo, effendo pur nominato da Pli. Pofcia 
fopra. Pefaro aman finiftra del detto fiume vi è monte dell abbate caffello ; al cui 
"vifcontro mette capo nella Foglia fotto Macerata di monteFeltro;il torrente Albs, 
che efce dell'Apennino 2 o. miglia da Pefato difcoflo da alcuni nomato Afpis, da 

altri Idafpis , & da Lucano nel 2.lib.è addimandato Sapis, quando dice . 

Cruflumiumque vapax, & iunîtus Sapis Ifauvo è 
Sono molto varie, & diuerfe l'opinioni de gli fcvittori , dichiarando queSto ver- 
fo, conciofia cofa che dicono alcuni che Sapis fiail fiume di Senogallia detto Mifa 
( come fcriue Sulpitio Verulano ne fuoi comentari fopra Lucano.) Altri voglio= 
no , che fia il Sauio che bagnale mura di Cefena dall Occidente ; & di tale opinio- 
‘ine à Ognibuono Vicentino nella dichiaration del detto verfo . Ma in vero pare à 
me che s'ingannano quefti tali,per che detti fummi non [i congiungono con l'Ifauro 
| "(bora Foglia, ) nel principio, nè meno nel fine ; che quel di Senogallia efce del- 
| «dApennino molto difcofto dall'origine della Foglia, & parimente sbocca nel ma» 
‘re vicino a Senogallia , lontano dalla bocca della Foglia circatrenta miglia , effen- 
| ‘doni etiandio fra mezo amendui il fiume Metro, & Candiano . Parimente fi 
‘vede gran differenza fra la Foglia, & il Sauio dì Cefena , tanto dall'vna foti- 
| Rana, & dall'altra defi, quanto nel fcaricarfi nel mare, efJendoui. alquanti fiu- 
‘mi nello fpatio , che è fra vno , c l'altro ( come dimoftrerò nella Romagna... ) 
‘Là onde chiaramente fi veggono errare detti fcrittori , con molti altri. Onde vo- 
| -lendo io chiarirmi di tal cofa, bauendo ragionato con molti letterati buomini , C 
‘non ritrouando rifpofla , che pareffeame fodisfare alle parole del poeta, ne par- 
lai con Pietro Barignano buomo letterato ( del quale difopra bo fatto mentione) (à 
Lh 3 i come 
E 
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| MARCA ANCONITAN:A à 
conie buomo perito nell'bislorie , & etiandionella Geografía  & effere anche del 
paefe . 1l qual cofi mivifpofe,che non fi ritroua alivo fiume ,che entri nella Foglia, 
eccetto che quefto fiume fotto Macerata di Monte Feltro (com'è detto) & che for= | 
fe ne tempì di Lucano era addimandato Sapis ; & che altrimenti non fi potea verte. 
ficar il verfo di Lucano. Et per tanto fi vedea che Strabone nomina Ifapis il. fiume 
di Cefena ( benche da gli altri fia detto Sapis . ) Et cofü. fono anch'io di tal opiz 

| mione del Barignano. V eggonfi poi molti caftelli fra detto Albis ye la Foglia del 
"NS di territorio di Pefaro , & d'Vrbino . Delle quali à il piu nomato monte de i Fabri. 
or cc Poftia fopra l'alto monte , pur fra i detti fiumi corgefila città d''vbino da Tli- 
nio detti gli babitatori V vbinates cognomento Metaurenfes nella fefla Regione. 
Non fa mentione di quefla città Strabone né etiandio Tolomeo, eccetto fenonîn= 
sendeffe effer quefla quella da lui nominata sua[ja sla quale difegna fopra vu colle 
appre[Jo Pefaro , annonerandola frai Seno ni Ne parla d'Vrbino Cornelio Tacito 
nel 19.libro dell'biflorie , defcriuendo la guerra de i Vitelli. Secondo Procopio nel 
primo libro delle guerre de' Gotti fu pigliata quefla città (a patti perà ) da Beli- 
fario Capitano di Giuftiniano imperatorese(fendoui ftato lungo tempo intornospere 
che fi afciugò la fontana, che parue miracolo zilche dice Biondo nel 5 «lib.dell'hiftor 
- rie, & Sabellico nel 3. libro dell'ottaua Enneade. Fulungamente. fotto il gouerno 
de Conti da Monte Feltro. De i quali fuil primo Guido ne'tempi di Bonifacio 
V I1. Papajl qual fecegran prodezze nell'Italia per l'Imperatore; & frinfigno= 
i 7i d’effa; benche però auanti foffero fiati potentitn effacittài fuoiauolî, comiti- 
ciando dal tempo di Federico Barbaroffa,nel quale fu Oddo Antonio; cui fucce[- 
fe Galeazzo Guid'Antonio II.Federico, & Nolfo. Vero è,che effendo a. foldo i fi- 
gliuoli di Feltrano con Ludouico Bauaro nemico del Papa.f creato Vicario d P 1- 
bino Federico , & Guid Antonio di Caglio dal Papa. Doppola morte di Federico 
pigliò lo flato Monfeltrano,& Bonconte. Il Monfeltrano,<&. Antonio; pigliarono 
altri paefi .. Pofcia Guido s'infignor) di Eugubio, c lafció. fuo berede Odone2 + 
Coftui volendo fodisfare a” fuot sfrenati defideri con vna nobil donzella y fu vccifo 
Cola no- dal popolo,ancor molto giouane , & ftrafcinato per la città, & tagliatoli il membro 
tabile. genitale, poStogli nella bocca , fu coftlaftiato vituperofamente> . Certamente 
E horrendo effempio a tuttii Prencipi , di confiderare effer pofi in tal po[Janza non. 
per tiraneg glare , ma per operar giullamente . Pigliò la fignoria doppo. lui Guido 
undo o figlinolo miglior del padre, buomo molto religiofo,ct virtuofo « Tvaffe coflu 
ul batis figlinolo d vna nobil giouane Colonnefè [ua moglie . Vero è,che auanti baue[e 

Y puc di detto figlivolo,pigli tanto amore a Federico figliuolo di Bernardino V baldini per 

Wibino. le fueeccellenti virtuti, chel facea nodrire , come gli foffe fiato figliuolo . Dipoi 
effendogli nato detto figliuolo mandò Federico alla guerra,acciò fi e[fercitaffe nd" 
Parmiz ci effendogli mancato il figliuolo ,lo viuocó ad V rbino , per bauerlo Jt-- 
vo. ci lolafciò dopò feberede dello flato . Lungamente fi potrebbe feviuer.di que- 
flo Federico , cioè delle fue digniffime virtuti , & della preflantia delle doti del cor- 

“po. Concio foffe cofache fà prudente , facondo uel parlare,letterato, & amatore 


dei 


y MUNTCOSEWOWESR 295 
de letterati, Nella: guerra fortunatò; nella pace amato;da Prencipi d'Italia bono- 


| raro, da ftoi popoli diletto.Ornó Vrbino di begli edifici, eir malfimamtte di quel 


fontuofo palagiosoue fece vna fuperba libYaria mettendoui dentro gran numero di 


| pretiòfilibrò copevtati dr ornati d'ovojargento, e di feta,ch'era cofa marauiglio- 


fada weder?5come io vidi auanti che Cefare Borgias'infignorifed' Wrbino si quar 


| Vilibzifurono portati quà , & láneltempo:di detto .Cefare Borgia, e cofi è fata 


roinata tanta degna opera.Fwadunque Federico ornato. di grau virt onde meri- 


| tà d'effer creato Duca d'yrbinodaSifto IIII. che prima era addimandato Con= 
| #e.Cbmprò Foffombrunocon 13000. fiorini d'oro da Galeazzo Malatelta (co- 


me fcriue Corio. ) Pafsó a miglior vita capitano de Vénetiani contra Ercole da 


| Efle Duca di Ferrara,lafciando gran defiderio a’ mortali di fe. N'è fatto memoria 
| “ditant'huomoda molti letterati firittori.Succeffe a Federico Guid' Vbaldo fuo fi- 


gliuolo, buomo coflumato,virtuofo & letterato. 1l quale efperimentò i giuochi di 


| Fortuna(come fi dice.) Conciofia:cofa che fn capitano de foldati d'Alefandro VI: 
| Papacontra gli Ovfini, c? fuvottoil fto effercito,& lui fatto prigione.Dipoi effen 
| dotradito da Cefare Borgia poco vi mancò che dalui non foffe fatto prigione. Ri- 


torzando poi nello flaro,& effendo pigliato Paolo Orfino, il Duca di Grauina,Vi- 


| tellozzo,& Leurotto da Fermo a Senogallia dal detto Cefare , gli fu nece[fario di 
| fuggire.Ritornò poi,morto Aleffandro Papa , & molto lietamente da tutti iftos 

| popoli fu riceuuto.Pofcia vi[fe quietamente,& al fine paffando all'altra vita, con 
| lagrime di tutti ifaoi popoli gli fucceffe nel Ducato Francefco Maria dalla Rouere 
] mipote di Giulio I1. Papa, non'effendo rimafo figliuolo di detto Guido, effendo 


etiandio detto Francefco Maria nepote del prefate,ato d'vna [ua forella . Fu poi 


| feacciato Francefco Maria dello fato da Lione X. Papa, banendo dichiarato Duca 
| WWrbino Lorénzofuó nipote. Ma morto detto Leone ritornò Francefco Maria nel 
lo flato,ouefa bumaniffimamente da tutti quefti popoli riceuuto.. Et coli pacifica- 


mente giuflameute goueruó quelli, chemancando iui di quefta vitanel 1538. 


| ion meno fu pianto da effi, quanto fe fo[Je flato loro padre, fratello, & fsgliuolo.Pi 
| gliò labacchetta del Ducato con gli ornamenti Guid' V baldo fuo figliuolo , c do- 
| polui Francefco Maria puv figliolo di elfo Guid' V baldo,del quale fe ne [bera non 
1 menfruttoycbe del padre, dell'ano dimoflrando; ancor giouane , grand'ingegno, 
| prudenza, & humanità. E\la città d'Vrbino molto ciuile,& affai bonoveuole 
d'edifici c? ba buono, <& fertileterritorio,& molto produceuole di buone, fapo- 


CI 


vite frutte.Sono vfciti d'effa città buomini,cbe per lefuevirtà l'hanno fatta nomi 


L 


tichi pittori-da più dotti autori nominati,& efaltati,come chiaramente fi può dar 


1 i T Rafael 
| marestrai quali à lato Rafaelottimo pittore,che fi potea rag guagliar a quegli an- pittore. 


giuditio per l'opere da lu: fatte nell'Italia,& maffimamente in Roma nel palagio Serafino. 


del Papapreffo $:Pietro.Pafsó di queRta vita gli anni paffati.V'ifu altresì Sarafi 
no auuocato cociftoriale,buomofaggio,&letterato da Biondo ramentato. Rator- 
nando a Pefaro; fopra d'effo a man finiftra, fcorgonft molti caftelli, tra i quali v'è 


| Monte Barozzo,& Nonilaray iod Nobil'aria,per l'eccellenza dell'aria, che quini 


sifperimenta» 


MonteBa 
rozzo . 
Nouilara 
caftello, 


ROM UNU: 
s'ifperimenta.Sono tuttii luoghi intorno a Pefaro eccetto vu poco di pianura dale 
P'Oriente,ameni colli,& ornati di belle vigne,di fichi, e oliui,come è detto. Palla | 
fra i fopradetti due caftelli il fiume Aigila,cofi nominato dalla Terra Creta; in la» | 
tino detta Argila,che quiui (i vede alta,& tenace nel fondo.Bagna quefto fiume, 
come diffi,quafi le mura di Fano. Hanendo dunque defcritto tutto il paefe dal Troti= 


to alla Foglia, faro fine a quefta Regione,auuenga che lafcio alcuni luoghi defcrit-. 
ti da T olomeo,de i quali né memoria,nè vefligio firitvouas 00 0- sts 
ROMAGNA QV ARTADECIMA REGIONE.DELLA 
Italix di F. Leandro Alberti Bolognefe,..— >. cm 
MESE EDENDO bauer finito la Marca d'Ancona con tanto felice 
i fucceffo,mi par di poter lietamente entrar nella Romagna; al» 
cp prefente cofinominata quefta Regione» , di cui hora parlar vo= 
p glio Onde fecondo il modo tenuto nelle precedenti Regioni; pri 
tw madefcriuerò la varietà de nomi,coi quali ella è flatanomina 


defcritttone.Son c 
bil Regione,& etiandio d'alcune delle fegueti,che non. fonoflato în molte:delle pre 
cedenti,tàto per la moltitudine delle cotrade,caftelli,&® città, cbe in effe bora firi 
trovano,quanto per le grau cofe che in effe vi fono accadute, le quali non fi poffo- 
no brienementeraccontare.Veroè,ch'iotalmente mi sforzero di condur quefte nar 
rationi,che nonparerano troppo ligbeyné faftidiofe al Lettore,nè anco tauto breui, 
che gli paia effer priuo della piena informatione.Scrine Polibio, Liuio, & Plinio, 
che effendo diuenutitato potenti gli Hetrufci,che non contenti del largo, & lungo 
paefesche babitauano oltre rApenninoinfino a Capua , € anche piu oltre infinò 
aNola paffando detto monte pigliarono tutto il paefe , ch'è contenuto di. quà dal 

|... Pò,&etiandio oltre efo,cominciando da Rauenna infino all’ Alpiseccetto quel ca 

go tone babitato da Venetipreffo il mare A driaticos quivi edificarono I2. città 4 

(ani di Simiglianza delle prime 12 fabricate oltre UA pennino,come dimoflrai.uel priuci- 

quà dall. pio di Tofcana.Delle quali nuouecittàme farò memoria a' fuoi luoghi.Onde fra det- 

Apennino te città fecero Felfina ralmente nominata da Felfino loro capitanos come dinota Ca 

SR tone,e7-Sempronio, & non contenti di questo volfero che foffe addimadato ancot 

Felfina re Pf quel paefe,ch'èfra Rauenna,& Rimini,Felfina.cofi dice Catone. ma Sempro, 

eionc;ho- nio foggiunge dalla città di Felfia , bora Bologna detta;infino al fiume Rubicone, 

ra Bolo- cofa che par piuverifimile.Et quello fuil primo nomeycbe ritrouo di qutfla. Regio 
gna detta. pe Ey poi addimandato il detto paefe,e? etiandio piu oltre, Flaminia, ò fia Gallia 

Flaminia,fecondo Catone,ma la cagione di tal nome non la dice.Io crederei c bautf- 

Je ottenuto queflo nome dalla via filicata;& va[fettata da C. Flaminio confole R0« 

mano,come narra Strabone nel s.lib.& Listo nel 9.delleguerre de Macedoni.On 

de narrano che bauendo C. Flaminio foggiugato i Liguri, fatto pace co" vid 

: j - popoli, 
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popolimon potendo patire cbe i vittoriofi foldati foffero otiofi,vifece (ilicare, e 
va]fettare la via da Roma per Tofcana,& l'F mbria infino a Rimini. Et cofi fono 
| di tal opinione chefoffe cofi detta Flaminia dalla detta via , & poi Emiliainfino 
| a Piacenza come dimoflra Linio,& Strabone, com'è detto ne detti luoghi, perche 
| M. Lepido Emilio condu[fe la via da Piacenza ad Arimine per congiungerla con 
| laFlaminia condotta da Roma da C.Flaminio ad Arimine , la qualfu poi raffet- 
tara da Augnlto fecondo Suetonio,auuenga che il corrotto teflo di Liuio dicainft- | 
mo ad Arezzo , che vuol dire ad Arimine , come ben'ba notato Filippo Beroni- 
donei Comentari fopra Suetonio + Et cof io nominerd il paefe dalla Foglia ad 
"Arimini Flaminia € poi Emilia.Ben' à vero che ritrouo che foffe nominato tutto 
il pacfe che fi troua fra il fiume Rubicone,& l' Alpi che partono l'Italia dalla Gal Mb 
liada Liuio in piu luoghi , tantainanzi la feconda guerra de’ Cartagineficontra _ . _. B 
Romani,quanto ue tempi di quella ci etiandio doppo ella, Gallia Cifalpina , per Calia Ci (LR 
i ? : rites 7 ; falpina TAA | 
e[feve [lata babitata longo tempo da Galli, Boij , Infabri , Cenoman , & da altre “PINA n 
fimili generationi , come fimilmente dimoftra Polibio nel quarto libro fecondo la n" mi 
"traduttione di Lionardo Aretino, & nel fecondo,come vuol Perotto, oue cofi dice, ass 


] tra generatione venuta quiui di TPaflagonia.Poi fra il PÒ, & l'Apennino babita- s 
] rono gli Anani,i Boij, Egoni , C Senoni,iquali furono gli vltimi di tutti i Galli 
| (quanto peró all'babitatione) per effer vicini al mare Adriatico. Delle quali fa i 


; € poi quindi a Rauenna lungo il lito del. gara. 
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- niofempve addimanda Gallia tutto quel paefe,che è oltre il Rubicone, & nomina 
gli babitatovi di efo fecondo che gli pare a propofito , si come gl'Infubri, Boi, | 
& altri popoli. Biondo vuol che foffe nominata questa Regione,di Riminisdicen- | 
do da Liuio effer cofi nominata nel 2.4- libro, quando fcriue che toccaffe Rimini 
in prouincia a Sempronio Pretore.In vero pare a me cbe fia in errore Biondo;cone | 
ciofia cofa,che fe ben Liuio dice che toccaffe Rimini in prouincia, non peró dice | 
che foffe quefla Regione chiamata di Rimini. Onde ( come a me pare ) non firi= | 
cBrdavatani buomo,che Liuio fuole fouente vfare tal modo di fcriueve , cioè che 

toccaffe la tale città in Prouincia,ò [ia la tale imprefa al tale, volendo dinotarei 

Romani mandare i Pretori,ò altri magiftrati co ì foldati contra quella città, Ò po 

olo che erano ribellatijouero baueano loro prouocati contra fe fieffi, ouero per ma 

zenerli nella fede del popolo Rom.come chiaramente [i vede nel 3 9 ib. quando di 

moftra che L.-Poflumio pretore,baue[fe bauuto in Provincia Taranto,cioè cbe gli 

fu cómeffa l'e[peditione di Taranto:conciofia cofa,che non fu mai addimandata Pu 

gliamnè altra Regione di Taranto - La onde quando Liuio dice toccò in rouincia 
tal città,intendefi tal'imprefa fu cim'effa al tale di tal città,ò di tal popolo. Volete 
do adunque dejcriuer quefta Regione , nominerò primieramente V mbri per la cam 
gione detta nella precedente Regione, Gallia Togata,fecondo Tolom.<&y parte di ef- 

fa Senoni,cioè dalla Foglia al Rubicone. Imperò cbe arriuanano detti Senoni, in- 
fino è quello, & poi Galli i Botj , dal Rubicone infino nella Lombardia, er anche 
Flaminia, & Emilia , come dimoflreró a parte a parte , Per qual cagione ffe ella 

perche fu addimandata Gallia Togata brieuemente lo dimoflreró. E[Jendo i Galli Senoni , & 
poe parimente i BoY , nouamente paffati nell Italia ; & quindi bauendone fcacciati t 
BEN. 9 Tofeani( come è deito ) & babitandoui , cominciarono à poco à poco.pigliare i ct 
j uili coflumi de i Romani , non folamente del modo di viuere ,ma altresì del con 
uerfare, e veftire:& vedendo quegli e(fer togati, anche eglino pigliarono le 

toghe , ( che eranoî vellimenti dei Romani ,) cofache non fecero gl'Infubri , Qf 
Cenomani er altri Galli. Et per tanto furono poi addiman dati Galli Togati, & 

gi quefto paefe Gallia Togata » che trafcorre da Ancona a Rimini, fecondo Catone, 
& Sempronio, ma fecondo Tolomeo, dal Rubicone, a Piacenza, il quale io v0- 
glio feguitare perche pare a me, chemeglio fi accordi con Liuio, che non no 
mina Gallia; eccetto cbe palfato il Rubicone, cominciando dal detto fiume in- 
fino all'Alpi. Ora bo à dimeftrar la cagione , per la quale foffe al fine nominata 
| queslo paefe ( di cui voglio [criuere , ) Romagna. Si dee fapere qualmente nele 
3 Yffarco l'anno. 557. dalla Salute noflra , fu fatto vn Mageflrato nominato Effarco , da 
di Rauen Ginflino Imperatore, ( che fignifica fupremo Mageftrato) € fia mandato nell lta 
na, lia cont anta autorità , che altresì bauea parte nella elettione dal Papa . Durà 
tal Magiftrato ( come dice Biondo nell yudecimo libro dell'biflorie, ) 175. anm 

| infino ad Aflolfo Rede i Longobardi ,cbeprefé Rauenna. E[endoin colmo det" 

to Magiftrato,conflantemente feruaronola fede «ll Imperatore, & dierono ubbi- 

dienza ai Pontefici Romani,tutte le città di quella Regione; etiandio Po 

| |. doardi- 


- 
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‘do arditainente contra i Longobardi, altri nemici dei Romani. Et furono dette 
acittà 3 Rauenna Seggio de gli Effarchi, Cefena, Ceruia, Forli, Brittenore, Faenza, 
| \Imola,& Bologna Bencheancor foffer molte altre città fotto quefto E/farcato,co- 
| e Modena;Reggio di Lepido, Parma, & Piacenza, fecondo il Bibliotecario Agnel- 
lo, Biondo, Platina, ci il Sabellico . Perfenerarono adunquele fopranominate città 
| angran coftanza,& fede délla città di Roma infino a tanto che da gli EfJarcbi pote= 
rono fperar aiuto. Efendo poi abbadonate da gli Effarchi per loro dapocaginc,an- 
| -che.elle furono coftrette di pigliare il giogo dei Longobardi.Et cofi (auenga che mal 
| wolpatievi ) flettero foggette a quegli infino che Pipino Re di Fracia fcefe nell' Italia Pipino Re 
| eon validiffimo effercito, e coftrinfe Aftolfo Re de Longobardi prefentar tutte le ^" inr 
| città dell Effarcato al Pontefice R Doi effendo partito d'Italia il Re Pipino,alzando 
| il capo Aftolfo,& dopò lui Defiderio fno. fucce[forecontrail Pontefice, pafsò Carlo Defiderio 
| Magno nell Italia, & prefe Defiderio , c lo mandò prizionein Francia, & egli an- 2e d 
| «dò à Roma; oue fu coronato dal Pontefice della corona dell Imperio Romano con d 3 
grande allegrezza:di tutto’ popolo Ro.Il che fatto confermò «ffo tanto quanto ba- 
| mea fatto il fuopadre, con Adriano Pontefice. Et perche Ravenna infieme con 
«quell’alere città di quelto paefe fi eran fempre dimoftrate fedeli alla città di Roma, 
| arditamente baueano combattuto per quella, & per lo Pontifice,volfe il'Ponte 
| fice col nuouo Imperatore,che foffe tutta quefla Regione addimandata Romagna. + Roma. 
«Et co[i dall'borain quà ella talmente è lata nominata. Defcritti inomi,& lecagioni gna per- 
d'efi di quefla Regione;bora le difegnerò i termini.Cominciando adunque dalla Fo- Pis Sos 
] glia fiume(termine della Marca Anconitana,& principio di quefto paefe )traftor- ue 
| veró infin'al fiume Scultenna (bora Panaro detto )benche fecondo alcuni, altre 
«volte non paffaffe quefla Regione il fiume Santerno,ch'è di quà da Imola, fecon= 
do altri piu oltre trafcovve[Je del fiume Panaro, come dimoftrerò poi in le loro pofi- 
| tioni, Sarà adunquela fua lunghezza dalla Foglia al Panaro; & la larghezza dal 
monte Apennino al mar Adriatico , & etiandio la Padufa palude di quà dal PÒ, 
| x oltra al Pò , le paludi de V eronefi , e Padoani infimo all'oltime bocche del PÒ, 
( bora Fornaci addimandate. ) Cofi dall'Oriente il fiume Foglia conla Marca An- 
1 conitana,dal Meriggioil Monte Apennino con la Tofcana, dall Occidente il fiume 
| fPanaro con la Lombardia,poi le paludi de Veronefi,&y Padoani, infino alle Forna- 
| €i coi parte del mare. Adriatico dal Settentrione ; auuenga che ancor quella parte. 
| del lito , che comincia alle Fornaci infino a Rauenna per la piegatura del mare , ò 
fiailtermine di questo golfo di Vinegia, che, fa in quefli luoghi, alquanto fia dall" 
Oriente,per rifpetto del paefe quiui contenuto . vAdunque quefto paefe coftretto fra 
| dettiterminilo nominerò Romagna , manontutto Flaminia ,ué etiandio Senoni, 
| | né Boij ,ne Gallia Togata ; conciofia cofa cbe folamente fu nominata Flaminiail 
| paefelungola via Flaminiajin[ino a Rimini,& poi Emilia oltre di quella; & Se- 
1 moni infino al Rubicone , & poi Boij dal Rubicone con parte di Lombardia, come 
| fi dimoftrerà . Et parimente à nominata GalliaTogata folamente di quà dal Pò. 
4| Furono etiandio chiamati alcuni luoghi oltra à Po,Senoni,Boj, Egon Trigaboli 


— 


detti luoghi, come dimoft 
ingegno potrebbe addimadar qual 
a quella Regione infino alle paludi d 
naci,imperò che par più ragion 
uo chenon paffa[fero i Veneti i 
di quà daldetto fiume già fo[fe babitato 
nel 3.lib.& poi quindi fcacciati quelli da' 
do Liuio nel 5. lib. oue dice. Senones rece 
vfque ad Athefinfines babitauere . Là on 


Roma- 
gna 'T'ya- 
Ípadana. 


fi puo rifpondere, 
“da vnfamofo fiume , sì comel 


Olmo for 
mofo. 


e = so ^ « === à “nerone sn — 


er Affagi fecondo che fi 


ni poffeduto,<Y poi da’ Galli, 


euole, 
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vedrà nella Romagna dila dal Pò, cbe babitavono ne i| 
ra Polibio nel 2.li.Et percbeforfe 
fiala cagione ch'io mettai termini oltva il PÒ | 
e Veronefi,  Padoani , ouero infin alle Fore 
che fiano polti al Pò;cofi rifpondo,ch'ioritro» | 
1 fiume Ladice da queftolato , C che tutto il paefe 
da gli A[fagi Tofcani , come dimoftra Pli, 
Galli, babita[fero quiui effi Galli, fecon- 
ntifimi aduenarum ab V fente flumine 
de effendo fiato quefto paefe da Tofa- 
c effendo etiandio fuora de Veneti , adunquerima» 


qualch’vno di curiofo 


nein quefta noftra Regione,bora Romagna addimandata.Et per tanto io lonomi= 
nerò Romagna Tranfpadana;ò fia oltre il Pò. Et perche io auanti diffi effere alcu- 


ni,che voglion c'hanelfe la Romagna 
ro,di qual'opinione è Peregrino "Prifciano 

Ferrara, dicendo che paffaffero il Bondeno, 
che anticamente non € 


ra é la foffa Burana, 


vo nel Pò, manellapadufa palude, 
Lombardia,da Vitaliano Papa,& poi confir 
che par cofa piu conueneno 
altre , cioè dal P 


di quà dal PÒ i[uoi termini di là dal Pana- 
Ferrarefe nel x. libro dell'antichitatidi 
e arrinaffero all Olmo formofo ,oue bo 
ntraua il Reno né etiandio il Pana 
effendoui pollo tali termini fra la Romagna , e 
mati da Adriano fuo fucceffore, cofì 
leche foffeterminata queta Regione 
anaro , fecondo la confuetudine de 


gli antichi babitatori d’Italia;come dimoftrano i prouati fcrittori e nonda vna 


bero per e[fer cofa che prefto pafJa ; ilchenon fann 
quei tempinon sbocca[]e nel Pò, era pero 
che io fcriueró al fuo luogo. Alle parole del 
von conflitià iterminifra la Romagna, & Lon 


b 


era Ferrariola.Coucio foffe cofa che Vitaliano fiorì 


circa del 772. & il primo fune 
posti queflinomi di Romagna,nè 
- furono pofti,come è detto di fopra, 
111. Papa nell’anno di noftra falute 800. 
naffè Vitaliano detta Regione, ma detti luoghi particolari ; 


tempi 


di Lombardia a quefle due Regioni, 


oifiumi. Etbenche ‘Panaro in 
fiume nominato da gli antichi ; fecondo 
Trifciano , direi che Vitaliano Papa 
bardia,ma folamentefra i luoghi oue 


circa l'anno 657. & Adriano 


di Coftantino feto . Ondenon erano ancor 


iqualipoiui 


da Carlo Magno coronato Imperatore da Lione 
.& cofi par chiaramente chenon termi- 


C parimente face[fe 


«Adriano appromandogli. Era detto Olmo formofo vn'antichiffimo 3 e groffiffimo 


albero piantato oltre al Bondeno; poco lontano dalla 
onde paffaremo hora à | 
efcrittione di efJa .. Yn poche pa- 


mo parlato di quefli termini , 


quefta Regione, poi entraremo alla particolar d 


Foffa Burana. Affai babbia- 
defcriuer parte delle lodi di 


vole Cicerone nella 3. Filippica abbraccia le lodi di quefla noftra Regione cofi Nec 


vero de virtute, conflantia , grauitate Gallia taceri poteft. 
Romani, illud ornamentum dignitatis . 


illud firmamentum Imperij 


tacer della virtù, coflanza , &" gravità della Gallia . 


Etenim ille flos Italia, 
on fi può 


Conciofia cofa ch'ella è il fio- 


ve dell'Italia; il firmamento del! Imperio Romano , & Pornamento della Sua di- 


guità» ; 


| ro molto nominato per efferui flato rotto l’effercito di Niccolò Piccinino ; come 
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| @mîta.EtqueSto dice della Gallia Cifalpina, che comincia al Rubicone, &trafcor= 


re all' Alpi, com'è dimoftrato,ou'è ripofta anche quefla noflra Regione laquale cer 
tamente deue efferlodata per l'eccellenza delle cofe cbe in e[Ja fi vitrouano. Et pri- 
mieramente ba il fao territorio molto fertile, & produceuole di tutte le cofe ne- 
ceffarie pev il viuere et anco delitie de i mortali. Quiuì veggonfi larghi campi, 
ornati di fruttiferi alberi d'ogni manierayameni colli pieni di viti, ficbi ,oliui , c 


| d'altrefovti di frutti. i fonofolti bofchi, & prati con bei cefpugli per la cacciagio- 
nes medicineuoli acque în piuluoghi, faline da confettare il [ale circa il lito del ma 
| re, fimilmente altroue. Il mare con moltifiumi per nauizare, & pe[care ; mi-. 
| mere di metalli,con molte altre nobil cofe, che farei non folo lungo, malungbiffimo 
| indefcrinerle bora, le quali di mano in mano narrevó a i [uoi luogbi .. Ritrouanft 


etiandio buomini di grand ingegno, di buon'afpetto,& di corpo vobu[li , & forti, 


| difpolli non folamente a trattare l'armi , ma ancora alla fcienza , & a traficar 
| meicantie. Affai altre cofe baurei da dimo[lrar di quefta Regione , che lafcio per 
| marrarle ai [uoi luogbi particolari. Onde comincierò. "Paffato adunque il fiume 
| Foglia fra poco fpatio,a man deflra della via Flaminiaappare [opra vn Colle, che 

rifeuarda all'Oriente convnlato, & conl altro al $ettentrioue cr il mare Adria- 
| dicó,vu fuperbo palagio chiamato Poggio Imperiale, per e[Jerui flata pofta ne 
| fondamenti la prima pietra da Federico terzo Imperatore à" prieghi di Couflanzo |. 
| fignor di Pefaro.. Et poi aggrandito., & di pin begli edifici ornato da Francefco. 


» Poggio 
Imperia» 


Maria dalla Roueve Duca di Yrbino , & fignor di "Pefavo .. Il perche talmente è 
fiato fatto bello,che pav babitatione da Imperatore. Quiui veggonfiornatifime. 
babitationi,con fontane che da ogni lato mandano acque, € fra l'altre ve ne è vna 
che fà un bagno per traftallo dell'buomo.Taceró i uagbi giardiui,che fon congiun-- 


i ti con detto palagio,ne quali ( oltre all’ornato,da' quelli ritrouanfi d'ogni manie- 
] va d'alberi fruttiferi, & parimente le Topie coperte d'ogni [petie di viti. Sarei 


molto lungo sio vole[[e defcriuere l'ordine delle pareti di buffo,mortella, rofe,ra- 
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| merini,& d'alloro,dalle quali fono partiti, anche intorniati detti giardini, che Te. di 
| veramente par quefto luogo vn delitiofo paradifo . Salendo poi alla defttramano Pefaro , 

della Foglia euui Pozzo. Poi fra detta Foglia,& il fiume Conca appar monte Lu Granaruo 


lo, calt. di 


Mezzo. 


| ferine Biondo. Scendendo alla via Flaminia fcorgefi il monte di Pe[aro , che mira Gabizze, 


almezo giorno da gl'anticbi Promontorium. Focarg detto. Il qual'è molto pien Yivézuola 
| di vaghe. vigne,onde fe ne cauano foani vini,& ficbi, ci oglio di ottimo fapore, con Tooa, Pia 

altribuoni frutti.Sono fopra queflo monte 4.caftelliscioè Granaruolo, caflel di Me da ica 
Zo,Gabizze& Firenzuola. A man finiftradi detta via di rifcontro a quefto mote no, pie del 
fopra il collefi dimoflrano alquanti caflelletti,cbi in quà & chitn la:sà come Tom Capo,Sat- 
| ba,Pian del Monteymonte Caluo,Pie del Campo, Saffo Corbaro , &r; Macerata di fo Corba. 
monte Feltro:Scendendo alla via,& paffando verfo l'occid?te fotto il mate di Pefa "*" iE 
 rojfi arriua alla Catolica contrada di tauerne per li viandanti; con vna [Jai forte re Feltro, 
serre . Iul lito del mare, effendo la.marina quieta C piacenole, fifcorge in dette Catol. 

i DER 3- acque 
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acquemarine lemura, con le fommità delle torri , © d'altri edifici della città di 
God d. Conca , già molto tempo dal mar fommerfa + "Poi né Mediterrani.foprà Tal- 
Vini. 10 colle vedefi Gradara bel palagio, & forte > fatto da Sigifinondo figlivolo di 
p Pandolfo Malatefta fignor di Pefaro. € ofi detto , quafi Grato aria y per effer 
Conca fi. luogo molto dilettenole da pigliar piacere . Egliò intorniato quefto colle di viti , 
c di frutiferi alberi, & alle fue radici efte vn picciolo ‘fiume , che parte la 

uia , & ilterritorio di Pefaro y & di Rimine ; ilquale è congiunto in[ieme con vn 

ponte di pietra , & poi poco sbocca nel mare. Oltre la Catolica , prima fi vede 

il fiume V intinella., che paffa alla marina ; dr poi Conca fiume, Cruflumium 

nominato da Plin. nel 3. libr. nella Ottana Regione , & fimilmente è desto da Lu= 

cano nel 2. lib. Cruflumiumque rapax. Scende queflo fiume dall'Apennino , & 

qui finifce nel mare . Piu oltra vitrouafi preffo il lito del mare , alleradici dell'al- 

te ripe, va vaga fontana di cbiare acque , € piu oltra fe ne vitroua vi'altra , alla 

falita delleripe volendo feguitare la via Flaminia, oue comincia la bella,& dieta 

teuole pianura, qual'è fra ;l lito del mare, ilmonte Apennino , vicino a Rimi- 

ni ne dieci migliaznel cui mezo feorre la via Flaminia,raffettata con gbiara , & bi" 
- — tumeda Flaminio per maggior parte . Et quell amena , d vaga pianura fem 
pre piu s'allarga quanto piu verfo l' Occidente s'eflende , & cofi fempre acciefce 
lungo le radici dell’ Apennino infin all Alpi, che partono Italia dalla Gallia, con" | 

sintando per mezo di quella la via Flaminiainfin'è Rimine , oue la via. Emilia 

» comincia,& trafcorre infin à Piacenza.Trapaffa quella campagna il Po, sal 

» larga infimo all Alpi che partonol'Italia dalla Germania, & etiandio paffanel- 
l’Iftria (come poi dimoflreró. ) E quefta nobili[frma pianuratriangolare, come ferà 

| ue Polibio nel 2 libro , feguitarido la tradottione del Sipontino. Onde talmente 
dh la pinge. Ritrouafi vna pianura fialAlpi,& l Apennino , & ameni campi più 
i | eO ditutti glialtr? , non folamente d'Italia, ma ditutta Europa » di forma trian- 
| au Me golare . Del qual triangolo ne forma vn lato l’Apennino , © l'altro l'Alpi, qual 

| regnano , fi congiungono in vn bello,e grandangolo , ó cantone . Poi partendofi ln dale 
Modaino Paltro dalla detta congiuntione , tanto quanto s aprono» & fr. difcollano infieme 
cui lito, forma la bafe di 


Saludetio. panto maggiormente fcendono al mare Adriatico . Il 
fafinifte detta pianura. Comincia dunque a Sena 


Golfo È e, quefto triangolo , & talmente 
maso, | bora Senogaglia, C7 cor girando intorno al golfo di V inegia , ini finifce come fi 
a Senogaglia , nondimeno fivi- 


Tanleo. vede. Dice Polibiobauer principio quefla pianura 
pujas trouano però da Senogaglia, infin'a quefto luogoydi cui bo fcritto., alcuni piccioli 
"eu nel mezo , 5) come fra Pefaro, e la Catolica ; che alquanto partono; pur ft può 
"udo, . dir ehe int cominciano per non vie[fer gran monti fra elfa. Ma inuero la conti- 
Certaldo, noata pianura quini ba ilfuo principio oltrala Catolica preffola via Flaminia (fe 
È Js condo bo detto.) Poi à man finiftra della detta via fopra ? coli wi è Sari Gionanni 
pligamo in Maregnano , Mondaino , Saludetio, monte Gridolfo. Toi ftorgefifopra l'afpro 
piaa di monte Germano, Tanleto,'Pian di Caftello , Callel Nuouo, Monte Tauefo. , Cere 
Medo. saldo , che fa patria di Pietro Turco buomo ben literato , & Piagnano , di em 


b 


| inqueftiluoghi Pietra Rubbia,& Carpegna,da cui è nominato quell’altiffimo mon- 


| Fu coftui, fecondoil Landino,buomo nobile, & non bauea alcun pare in li 
| E partito que[lo monte dall 4pennino dal fiume Marecchia , & fupera tutti gli. Monate 
| altrimontid'Italia,che: fono divifi dal /4pennino, conla fuaaltezza.Sotto cut vi ro,Seftino 


| ifpugnare,per cbe al fine drizxandole [cale ad vna di quelle alte ripe alcuni animofi 
| foldati,c&x di mano in mano afficurandolenel [affa tagliato con lo fcarpello, vi pof- Leo città. 
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vci Francefco cognominato da Piagnano,valorofo Capitano, & di lettere ornato,la 
cuimemoria è fatta dal Biondo. Seguita poi Piandi Meledo illuflrato da Carlo ec- 


cellente capitano di militia d Innocentio ottauo Pontefice Romano. Euui etiandio C e is 
^ tra A ubo. 
ist CAP f È : : ed gus . Carpegna 
tedetto di Carpegna) oue foriobuoni pafcoli pex gli armenti, & mande d'animali ‘cat C. 
»netempi dell'eflate-Nacque quini, Guidoydi cui ne fa memoria Dante nel 14+canto pegna , 
del Purgatorio, quando dice. ‘ Guido Ca 


DAL ftellara , 
Pier Trauer[aro ,e Guido da Carpegna è Móte Ce- 


" / 3 
beralità. rognono, 


/ 


S. Clemen 


| éCaflellava monte Ceroguono,e5 il monafterio Seftino. Penfo che fia monte Cero- v 16 
| PS Cigunus da Strabonenel s dib.defcritto. Et ció me lo fa credere tanto. 10, coria. 


a conformità del nome,quanto i vefligi di molti antichi edifici,che fon quiui.Paffa no, Mon. 


| topoiil fiume Conca, à man deflra di elfo , [i vede S.Clemente, Aggello; Coriano, te Scutulo. 
| monte Scutulo, Albareto, GejJo , Tomba di Gaiana, monte Zardino, Saffo, monte 


Albareto, 
: ; : rta Geflo, To 
Germano monte de Taft , & monte Copiolo . Scendendo alla via Flaminia,à man, pa di Gia. 


| finillra euui la chiefadella Trinità . Anche fono alla dellra del fiume Concaal- na, Monte 


quanti caStelli,che vifguardano la: finiftra ripa del fiume Marecchia,cioè Seraualle, ERE 
Verrucchio , er $. Marino . Et fono quefli caflelli fopral'altiff/rmo monte, fottoil SEE 


qual nafce Conca fiume . Salendo alquanto nel paefe di monte Feltro,apparmonte Monte de 


1 n) s.Leo, feggio del Vefcouo. E pofta Tai, Mo 
| quefta 
| quale fi falifce, c talmente fu fatto dalla Natura, che par cofa inefpugnabile. Et 


città fopra vn'alto monte daogni lato sfaldato , eccetto che da vno , per il È EXT. 
o, Lrini- 


: a i, i tà, Seraual 
per tal ragione vi mandò Francefco Maria dalla Rouere Duca d'V rbinio,& Signor, le verru- 


| di Pefaro,c? di Senogaglia gra parte dei fuoitefori,sè come a luogo fortiffirmo,ef= chio $ Ma 
| fendogli moffo guerra da Lione X Pontefice Romano;per far fignore di Frbinac rino Mon 
| dituttolo [lato ( cheteneua detto Francefco Maria ) Lorenzino de M edici [uo ni- È dona] 


pote. Et effendofi partito detto Duca del fuo Stato, acciò non patiffero malei po- osi, 


î poli di quello , &? effendo flata lungamente a[fediata que[la città da i foldati del Macerata. 


Papa.fu chiaramente veduto,che non é cofa tanto forte,che con ingegno non fipolfa Pica, A n 
utuld.I 0 


rano, San 


rotante fcale l’ona fopral’altra,talmente afficurate, che arriuarono alla fommita 


| della vupe.1l che fatto,afpettando il tempo opportuno, cioè quando fortemente pio- 


uefle , falendo fenza moto alcuno, entrarono nella città, ritronando gli babita- 
tori fenza timore alcuno,credendofi e[fer ficuri .. Et cofi fu pigliata la città infie- 
me conla fortezza. Vero à , chemorto Lorenzino , la diede Papa Lione con mol- 


| ti caffelli del territorio d'Vrbino 4 Fiorentini ; quali effendo poi ritornato nel fuo 


flato Francefco Maria à lui le reffituirono. "Non vitrouo memoria di quefla cit- 
td , eccetto cbe nel fefto libro dell'hiftorie di Luitprando , oue firiue che e. que- 
Un | meg va 9 
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"OUR O MAGNA: 
No luogofuagì Berengario ,& Vuila per paura di Ottone Imperatore» quando: 
cofî dice. Ottho Papix nauem confeendityac per Evidani alueum Rantnam vfque:” | 
|. peruenitindeque, progrediensmontem Feretratum y quod oppidum S. Leonis dici» 
xem tu (in quo Berengarius, d V vila erat Jobfedit.Seguita poi Scaulino Vecchio, Soa: 
soane De, "Petra di Billi, & Maiolo. Furono quefti due vltimi caflelli faccheggiati , © 
na de pil. Maltrattati da Giouannino de Medici Capitano de Caualieri di Lione Papa decis 
li. mo nell'anno 1522» Sonoetiandio in quefti vicini luoghi Ciconara, Montirono, 
Maiolo. e Mercato de Ranchi. Scendendo allito delmare ritrouafi l'antica città di Ri- - 
AO i mine,detta Atiminum da Catone, Polibio; Strabone , Plinio , Liuio , Pompomio 
14 Mercato Mela, Appiano Aleffandrino nel primo, fecondo, terzo, & quarto libro delle quer 
h di Rachi, re ciuili, Cornelio Tacito nel 19 libr.Procopio nel terzo, Agathio nél primo; At 
Rimine — fono nell Itinerario, Tolomeo, & molti altri ferittorî. Fu quefta città y ft 
dà. ^^ conde Catone , edificata da i compagni d'Ercole Egittio , ‘& cofi nominata da Er- 
cole, concio foffe cofa , che Ar; ouero Ari; è il cognome d Ercole prefato. ,cbe 
dinota in lingua Egittia , Ebvea, & Aramea ( fecondo Annîo ) Lione, & Imine 
che ( per opinione di Samuele Talmudifta, & etiandio di $. Girolamo ) vuol dire ' 
annoueraresil cbe fora in latino il Lione,ouero e[o Ercole , che annoueraua quelli 
che s'affrettauano di pa[fare all efpeditiond" talia contra iTirveni. «Altri dicono. 
che foffe cofi dimandato dal fiume Arimine, che il bagna. «Altriche'ltraeffe det= 
to nome dall'armario de Rom.ch'era quiui,imperò che quini pofanano l'armiica* | 
pitaniritornando dalla gueravolendo paffare à Roma.ln uero non parea me que 
flabuonavagione, perche lafciauano i capitani l'arme oltrail Rubicone , come di- 
‘ moftrerò piùin già. Vuole Strabone, che fo[fe quefta città de gli Ombri , come 
Rauenna,& che poi foffero parimente ambe due colonie de Romani,fcacciati quine 
di detti Ombri.1l che conferma Liuio nel 1 5 libro , oue dimofira che foffe dedutta 
Coloniainfieme con Beneuento dai Romani. Et cio fu ne tempi diTolomeo La- 
gi Re d'Egitto.fecoudo Eufebio , effendo Confolì Romani P. Sempronio,e Appio 
quanto in Claudio, d'anni 28 2 inanzil'anuenimento di Cbriflo al mondo « Et perche dice Li- 
nanzi la pio nel detto luogo,chefoffe dedutta Colonia à Rimino nel Picenobauendo io dimo- 
a di ffrato efferei termini di cffo Piceno al fiume 1fauro,ò fia Foglia,come fi dice,auuen- 
Falle edi £4 che fecondo alquanti geografi, foffero anche piu oltre,ò ad Elio fiume,ò ad Anco- 
caio. ma ,ondeparpiutofto fe doueffe dire,fecondo Strabone , cbefoffe ne gli Fmbii che 
nel Piceno.Cofî direi , cheforfe in quegli antichiffimi tempi,quandofurono condotti 
nuoui babitatori quiui dd Romani,era anmouerato Arimine nel Piceno, chenon 
erano lati pofti detti termini , che poi vi furono  defignati , & defcritti da Strabo- 
ne , da Plinio, & daTolom.Et foifè era contenuto Arimine in quegli antichi tempi 
(come è detto)nel Piceno, sì come poi ne Galli Senoui , come fcriue Tolomeo.Etian- 
dio [i potrebbe dire , cbe foffe annoueratò nel Piceno perla vicinità,che è da Rimini 
al detto , & per effer piu volgato questo nome di Piceno , che de gli vmbri, che era 
no di quà dall’Apennino. Conciofoffe cofa che eranotanto potenti i Piceni (fe- 
condo Plinio) che efindo diuenuti amici del popolo R,. gli proferirono da 3 
: "SITA m Pai IE ud d ^ mila 
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| mila buomini fecondo cbe fcriffi difopra. Forfe che ancor fr potrebbe tenere 
‘cofi, cioè cbe foffero tutti quefti paefi (oggetti a i Piceni , & per tal cagione fof- 
«fero annouerate dette città fra effi. Furono alcuni , che differo foffe fabrica- 
ta que[la città da Ottauiano ,ma veramente dimoftrano quefti tali non bauer ve- 
duto Liuio nel luogo difopra citato , oue dinota,che foffededutta Colonia, auanti 
che Ottauiano uedeffeil fole oltra di. 200. anni. Concio foffè cofa che fu dedut- 
ta Colonia e[[a città auanti l'auenimento di Chrifto da 282 .anni(come è detto.) 
| Kt in piu altri luoghî ne fa bonoreuole memoria di Rimine, & maffimamente 
| ntl 27.libroannouerandolafra quelle 18. colonie , cbe dierono aiuto aî Roma- 
ni , effendo afflitti, & molto trauagliati da Annibale, dandogli danari , & 
etiandio foldati,&® nel 31. libro , tr altroue. Bene vero , cbe Ottaniano molto 
| laornó di- fontuofredifici, &tra gli altri , vi fece il fuperbo ponte, che infino 

| adoggiin piedi fi vede foprail fiume Rimine , di cui poi fcriueró, & parimente 
| fecel'i Arco. "Ne parlaetiandio Linîo di detta città, nel 2 1.libro, & ael vog. er 
Cefare nei fuoi Comentari, & anche Lucano. Fu grandemente a[fediata da 
 Fitige Re dei Gotti, & valorofamente difefa da Giouanni Vitaliano, capitano di 
Giufliniano Imperatore , come [criue Procopio , & Biondo. Quiui furauna- 
£o vn concilio ne i tempi di S.Girolamo, oue egli fi vitrouó prefente., che: fu poi 

riprouato dalla Chiefa Rom. E‘pofta quefla città nella pianura, & ba dal mezo 
| giorno ameni, & fruttiferi colli pieni Ai viti, oliui, fichi, & altri fruttiferi albe- 


ri, dai quali fi cauano buoni vini, & faporiti frutti ; dall'Oriente , & Occiden-' 


te,balarghi campi, che producono grande abbondanza di frumento , & d'altre 
biade , & dal settentrione è bagnata dal mare Adriatico. Abbonda affai delle 
cofe neceffarie per il viuere dell'uomo ; & veggonfi in efa affaî fontuofi edifici; 


Sito di Ri 
mine. 


de’ quali è quell'avtificiofo Arco fatto da Ottauiano alla porta,che miraall'Orien ' 4 .e0 
te uerjo Pefaro, oue fono quelle lettere intagliate , che cofidicono. Cof. Septi- "iion, 


mio defiguat Olauo.M.V xeleberrimeis Italia uieis confilio. Senat. Pop. Cofi bo 
ritrouato fcritto. Ma cofi giace.Cof. Sept. Defignat- Oltauum. V. Celeberrimeis 
ltalie uieis confilio. Senatus Pop. Ta. C.S. Vs. Nileis.Poî in un'altro luogo cof 
| firitrouaftritto Imp.Cafar diui Iul, Fi. Auguftus "Pont. Max. Cof. V 111. Trib. 
| Tot. XXF1I.P. P. Murum Dedit curante. L. Turno [ecundo Aproniani praf. 
ibis. Fi. .AGeio. V. C. Core. Flam. & Piceni. V edefi altrefi vna parte del 
Teatro di matoni cotti,cbe riguarda alla marina, qual'era quiui anticamente , Si 
| leggono affai epitaft onde fi dinota l’antichità di effa. Veggonfianche alcuni fon- 
| tuofi palagi edificati per maggior parte dalla nobile, & illuflre famiglia de î Ma 
latesii; & quella bella fontana nella piazza,da cui efcono chiare , & dolci acque. 
| Fufoggetta quefla città a! Romani infin che duròla maeftà dell Imperio loro, & 
| parimente ubid) a gli Effarchi di Rauenna, infia cbe fi mautenevono uellalor gran 
dezza, & poi anch'ella fottopoft il collo al giogo de i Longobardi ; 1 quali [cac- 
| «iatid Italia fu foggettaa i Red Italia, & poi agl Imperatori , & ai Malatefti 
|o fatti Vicar da quelli, IL primo de i quali fu Malatefla Tedefco d Apud 
| RE 1 PP 3 rio at 
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vio di efJa da Ottone. 111. Imperatore, donogli molti caftelli, c altri luoghi per 
le fue virtù; cbe fu nel 1002. anni doppo che Cbriflo pigliò la carne bumana. Piu | 
oltre de gli difcendenti di queflo nobil (ignore non ritrouomemoria per molti an= , 
ni,infino ad vn'altro Malatefla,che fu creato fignor d' Ancona nel 1348. Lafciò 
quefto fignore tre figlinoli, cioè Maftino; Pandolfo , & Galeotto detto V ngbero. 
Mancato il padre co à dui, primi figliuoli, fu inueStito Galeotto di Rimine per le 
fue eccellenti virtù da Clemente VI. Pontefice Romano. Fu queflo fignore valo- 
rofo Capitano, acquiftò la fignoria di Cefena, di Ceruia, & di Giefe. Et mancan= 
do lui rimafero tre figliuoli, cioè Carlo, Pandolfo, & Galeazzo. Rifplendea în Car 
lo gran prudenza, fapienza , € grauità, onde meritò effer lodato da tutti gli ferite. 
tori de i fuoi tempi, s) come da Biondo, Platina , S. Antonino, & da molti altri, 
benche fia vituperato (iniguamente però )da Mario Equicola ne è uolgari Comen. 
taii ,cbe fcriue de i prencipi da Mantona , per bauer fatto gettar nel fiume la flatua 
di V ergilio. Ma al detto Equicola fe gli dà poca fede per effere flato buomo dipo-. 
cariputatione. Fu capitano queto fignore de V enetiani , & de i Fiorentini, & 
parimente fu buomo nell’armi prodo Pandolfo fuo fratello , & molto adoperato. 
da Gionan Galeazzo 1. Duca di Milano. Il qualeera ditanto animo;che s'infigno-. 
vi di Brefcia,& di Bergamo doppò la morte del detto Duca. Lafciò doppo fe Ro- 
‘berto;Sigifmondo, c Malatefta.Pigliò la Signoria Roberto, chetalmente fi dipor=. 
^10 in tuttalavita fua, che meritò d'effer lodato da tutti sì come fanto, conciofia co 
fa cbe feruó intiera vinginità infin che uiffe,benche bauelfe moglie;la qual come fo= 
vella fempre tenne . Et fu di tanta offeruanza verfo ilfeggio Papale, che ad vua. 
parola del Papa reRtitu) alla chiefa Romana alquanti caftell lafciati a lui dal [uo 
padre.Et fudi tanta virt , che effendoil popolo adirato contra di lui per bauer. 
veflituiti detti caflelli i bauendo pigliato l’arimi per vcciderlo, uenendoli contro. 
«on ferena faccia , per tal modo sacchetò il popolo,che posò l'ami. 24ori fantiffim 
mamente  lafciando doppo fe gran defiderio di lui. Ai cui fucce[fe Sigifmondo si. 
il qual molto fu differente în tutte le cofe da Roberto, ancor cbe'l-foffe valorofo 
capitano de i foldati. Si vede la fita vita deferitta da Papa Pio fecondo: ue. 
narrai fuoi vitij , & opere mal fatte. Vero è, che nell'ultimo di fua vita , chie- 
e perdono ad Iddio con lagrime deà fuoi errori, & pa[só. di que[la vita dabuon 
Chriffiano .. 1l terzo fratello , che fu MalateRa noucllo tennela fignoria di Cefe-. 
5a; Ceruia & di Britenoro; & effendo litterato, & virtuofo edificò quella fontua-. 
falibraria nel monaflerio di San Francefco di Ceféna , oue pofe nobilifimi libvitutz.. 
ti in carta pecora, & amano Sevitti, & ornati di belli mini e fra gli altri , le vi 
ze di Plutarco in tre uolumi. trasferite de grecoin latino , oue fi vede nel princi». 
pio di ciafcuna vita , egregiamente effigiato colui , di cui ne è feritto iui cofa: 
veramente a) mondorara , anzi rariffma .. Paffando all'altra vita quefto magnifin 
fico fignore , lafciò Cefena alla chiefa Romana, con. Brittenoro ; & Cerniaai Pen 
netiani con alquante grauexxe di legati in perpetuo . Succeffe nella fignoria di - 
Rimine doppo la morte dì Sigifinondo, Roberto fuo figlinol naturale (poi Magni. 
| i ses cr 
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fico detto perle magnifiche opere che fece.) Fu molto difimile dal padre ,ma (i- 
mile nel maneggiar l'armi.Riportò gran vittorie di piu efferciti,& primieramente 
dell'effercito di Paolo 11-Papa;e[fendo Capitano Napolione Orfino,bauendolo rot- 
toc fcacciato del territorio di R imine, & anche bauendo fuperato il potente ef^ 
fercito di Alfonfo Duca di Calabria preffo Velitre , oue prefe tanti Signori, er Ba- 
oni , che fi cofa molto marauigliofa , & gli conduffe à Roma auanti il [4o carro, 
oue fedea trionfaudo.1l cbe fatto, pafsò di quefla vita in tanta felicità doppopo- 
chi giorni( effendo giouane, ) &r lafciò due figlioli naturali,cioè Pandolfo, C Ce- 


faré-Piglió la signoria Pandolfo molto diffimile nelle virtuti dal padre. 1l qual fu 


feacciato della Signoria da Aleffandro V 1.Papa. Et quel mancato,ritornò 4 Ri-' 
mine, & conofcendo non poterfi mantener nello flato non effendo i cittadini con- 


|. cordi con luianzi effendogli contrarij , vend? la città à V'enetiani, cbe li configna- 


rono Cittadella buon caflello con altre cofe nel Padoano. Veroè,che poi rotto l'ef- 


| fercito de V enetiania Riuolta Secta da Ludouico 1 2. Re di Francia ,veflituivo- 


no detti Venetiani Rimine alla chiefa, effendo Papa, Giulio 11. Onde fu foggetto 
alla cbiefa infino all'anno 1522. effendo fatto Papa Adriano V 1. Ilquale dimo- 
rando in Ifpagna, entrò nella Città fecretamente Sigifinondo figliuolo di Pandolfo 
veftito da contadino con vn. fafcio d'herba in fpalla , & leuando il rumore con al- 
quanti [uoi amici s'infignorì di Rimine , & doppo poco anche bebbe la Rocca. 

Onde Pandolfo ritornò in fignoria, mapoco vi [lette, perche entrato nell'Italia A- 
diiano , fu forza che fi partiffe, & cofirimafe fotto la Chiefainfino al 1527. che 
fà affediato Clemente fettimoin caftel Sant'Angelo dall’effercito di Carlo V. Im- 


| peratore nel qualritornò con fauore d'alquanti Cittadini Pandolfo a R imiue , ma 


poi liberato Clemente,bifognó,che'l fi partiffe . Et cofi pafsò poi a Ferrara ,oue in 
pouertà viffe, & morì . Traffe Pandolfo di V iolante figliuola di Giouanni Ben- 
tiuogli fecondo Bolognefe fua conforte , Sigifmondo', Galeotto , Malatefla , Ro- 
berto , Annibale, Gineura , & Ifabella . Et talmente È mancata tanta gente 
vofa & magnifica famiglia , di cui fono v[citi tanti valorofi capitani di guerra, 
ertanti faui , & prudenti buomini , & etiandio dome , delle quali fu Madon- 
na'Paola conforte di Francefco primo da Gonzaga Marchefe di Mantoa . La qual 
non folamente era bella, & formofa di corpo ( concio foffe cofa che era tenuta 
la piu bella donna d'Italia ) ma altresì era ornata di molte virtù , & piena di fan- 
ta vita, di prudenza, & di lettere . Et parimente diede gran [plendore à que- 
fla flirpe- Madonna Battifta , bella, fuia , bonefla , € letterata con le fue vir- 
tà» Hanno illuftrato Rimineaffai preclarì, & nobili ingegni con le Jue virtù, c 
opere.frai quali è flato Gregorio de Frati Romitani, & Piero, & Giacomo fra- 
relli de"pierlioni ornati di lettere grece , & latine. Sono »fciti ancora altri eccel- 
lenti buomini di quefla patria, che farei lungo în rammentarli, & fpetialmente 
Pietro Meltio buomo dotto ,&" curiofo con altri ; che fi sforzarono di mantene- 
relaviputatione di tanta antica città. Quini giaciono le fagrate offadi San Gau- 
dentio già Vefcono di e[fa, di S.Vettore martire , di.S.Imocentia vergine, & di 5. 
LE e SPPI Teodoro 
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Teodoro martire , & di s Martina fua figliuola,& di S.Arduino confeffore nella | 
"Abbatia di S.Gaudentio.Ritornanda bora alla principiata de[cvittione . . V [cendo 
Pótefatto fuori di Rimine dall Occidente vede[iil faperbo ponte fatto da Ottaviano foprail 
d . VIa fiume Marecchia,che congiunge la via Flaminiainfieme conl Emilia parimene 
aminia PHRA 5 x n : ; Kam : 
daottauia /€/là città col Borgo. Queflo vn de’quattro ponti fatti da Augufto nella via Fla- 
no fopra il timia con grande (pefa,&® non meno artificio, oltrala moltitudine de gli altri pon- 
fi.Marech. zi che fece fare in detta via,che. era per maggior parte filicata di felci, & fatta 
di buon bitume (come anche in più luoghi di effa fi vede ) che trafcorrena înfino a 
o Roma.Erano detti quattro ponti,il primo quefto di Rimine ( dî cuîpiu in giù par= 
da Otra. lerò ) l'altro era pref Narnia fopra il fiume Negra,come nell'Ombria dimoflrai,. 
uino. Ilterzo fi vedea fotto Otricolo ( che congiunge amendueleriue del Tenereo . y. 
1l quarto bora fi vede foprail Teuere nell'entrar de i borghi di Roma, da gli anti 
chi detto pons Miluius, ma oggidi ponte Mole. Queflo ponte di Rimine è tutto di 
pietre di marmo ben quadrate, & ba cinque Arconi con le belle [bonde fopra , da 
ogni lato. Eglié in larghezza piedi 15.C in lunghezza 200. In vna delle (ponde 
cofiè fcritto.Imp. Cafar Dini F. Auguflus Pontifex Max. Cos. XIII. Imp. XX. 
Tvibuniticpoteflat. XXXVII. T.P. Et nell'altraparte.Tib.Ca[ar.Diui duo. 
gufli.F.Diui Iuli: N.-Augufli Pant.Max. Cos. 1111. Imp.V 111. Tvib.potefl.X V. Hs 
dedere,Vedefî poi il Bovgo.Quiti cominciaua la via Emilia com é detto, & coft atm 


nouerarò à feguenti luoghi ineffa via Emilia. |. | | ca 
Ng ix MabiA: SESM E S In. mi "m 
SEL Onnz adunque fotto detto ponte il fiume Marecchia,che fcende dall'/4-. 


pennino,&y poi sbocca preffo lemuradi Rimini nel mare Adriatico , d fa. 
alquanto diporto , oue entrano piccioli legni per effev da ogni lato întorna.. 
lapiaggia - Egliè nominato queflo fiume da Strabone, Plinio, Catone, & Proco=. 
verucchio pio nel 3 libro,delle guerre de’ Gotii , Ariminum « Salendo a man deftra del detto. 
caftello . fiume, vedefi fopra gli alti Monti V errucchio prima babitatione dei Malatefli fe. 
Bilio i n credere fi dee al Biondo , che dice foffe queflo mobil caflello primieramente confi. 
ce caffel. guatoa Malatefla primo da Ottone Imperatore , & pot altvi luoghi con Rimine Ae. 
S. Marino Enni ctiandioin quefli luoghi Maiuolo, ci Bilio,come difopra è detto. Ritrouafi pot. 
.eMidlo. 7g fontana di cui efce la Marecchia » Hice Caftello, & nella fommità del monte, | 
Secondo cbe bo fcritto , S.Marino,già detto Acer mons ( come feriue Biondo) bene. 
che altroue quella cofa non babbiaritrowato,& è quefto caflello molto nobile,riccoy: 
d» di popolo pieno.IL qual fempre S'è conferuato couflantemente nella [ua libertà, . 
€ non tal è [lato foggiugato da alcuno ( quantunque fia lato potente.) Sono tut=. 
te quefle montagne ve[lite di belle,c vagbe vigne, di fruttiferi alberi. Et le edo. 
SO Rella che in effe fi veggono fono molto ricche, piene di popoli prudenti induftrio- 
Contrada fis -fauij. Scendendo alla pianura vicina nella via Emilia ( di cui quanti parlai) 
S. Arcige. vedefi S.Giuflina già bella contrada , maroinata perle guerre netempi di Papa. 
B.simone. Puolo 2.Di cus altro chela chiefa con vnatauerna bora non fi vede.Salendo a i pris. 
© anicollidell’&pennivo appare S. Arcangelo nobil caflellojillufirato dal beato e | 
| conuerfa 
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“onuerfo dell'ordine de'predicatori , buomo buono & fanto; che giace bonorenole 
mente fepolto nella chiefa di $.. Cataldo di Rimine.Produce il territorio di questo 
caftello buone , & faporitefrutte , &tra gli altri rape di fmifurata groffezza da 
| wguagliare a quelle di Terni d'Ymbria. Nel cui territorio è vn'antica canonica 
| ch’erad’alcuni canonici folitarij,chebora piu non fono, qual fi tiene alla congrega- 
tione difcopetini.Ritornando alla via Emilia,nel mezo di cui è Sauigaano a[[ai ci- SAvigna-- 
nile caflello,molto abbondante di frumento, & feguitando detta viafi ritroua effere y caltel. 
! interrotta dal fiume Plufa,da Plinio dimandata Aprufa sche sbocca nellamarina plufa fu. 
| fotto Bell aria,a[[ai nobile palagio fatto da i DMalatefti al lito del mare,Scende que- Bellaria. 
| flo fiume dall’Apennino.Era anticamente quiui nella via Emilia vn ponte di pie- 
| tra,cbe congiungeua detta via infieme,di cui infino ad oggi appaiono i vefligi. Piu 
| eltre:caminando [i incontra in vn torrente nominato Butrio ; a cui vicino a.i colli 
| dell’Apenninoè Lonzano nobil ca/tello,intorniato da ogni lato di begli ordini di vi t 
| tiyoliui e alerifrustiferi alberi da i quali(oltre il piacerè,&y dilettatione che pi- to 
| gliano gli occbi)grande emolumento fe ne riporta. Hailluflrato quefto caftello con 
| le letterelatine,c volgariiil Fauflo detto di Lonzano.Paffando piu ananti fi giun 
| ge al picelolo fiume Piffatello,da gli antichi nominato Rubicone,fi come da Strab; 
| Liuio,Plut.Plinio,Cefare ue comentari, Lucano, Silio Italico nel 8. & da molti ab, pifatello, 
| ari fcrittori. Et perche appre[fo di molti è dubbio , fe quefto Piffatello fia il Ru- & Rubico 
| bicone, ouero quell'altro , che babbiamo defcritto per Plufa, chiaramente il dimo- ?c- 
| flra Strabonenel quintolibro,quando dice. Cefena Ifapi fluuio propinqua, & Ru- 
| biconi,cioè Cefena ella è uicina all Ifapi fiume; al Rubicone,conciofia che dall’- 
1 altrolato ba il Sauio ( come dimoStrerò) c da quesl'altro il Rubicone. La onde 
parea me fiano in errore quelli, che altrimente vogliono tenere . Era anticamen- 
te fopra queSto fiume vn ponte di pietra per poter pajJare dall'vnavipa all'altra, 
| cheboraèroinato. Queftoè quel fiume , che gia era termine d'Italia, fecondo Pli- 
nio, & Liuio, ilquale fcriue qualmente quiui finiua Italia , & comincianala Gal» 
| lia» dipoi che vi furono prolungati iterminì del fiume Efio infino a queflo fiume. 

| V'ero&, che poi la fu aggranditainfino al Formione fiume di Giapigia , © pot an-. 
che infino all'Arfia, come dinota Sabelliconel fettima libro della.6 . Eneade , €? io 
innanzi dimoftrai. Non eralecito a i foldati,&y meno a i capitani, itornando dalla 
| battaglia paffar que/to fiume con l’armi fenza licentia del Senato, & popolo Ral- Intrittio 
|! trimente erano giudicati nemici della Rep. Romana, come già vedeaft ferito tm ne al Ru- 
vna pietra di marmo quisi pofla al ponte antedetto , che dicesa.lufJu marndatone. bicone. 
| P.R.CofImp.Trib.Mil.Tiron, Commiliton.Arma quifquis es Manipulararia ve 
Centurioturma ve legionaria bic fiflitoyvexillum finito, Arma deponito, nec citra 
buncamnem Rubiconem figna du&um Exercitum commeatumve traducito St 
| quisergobuiufceiuffionis aduerfuspracepta ierit fecerit ve adiudicatus efta bo- 
| flis-P.R.ac i contra patriam arma tulerit,penatesq, ex facris penetralib. afporta 
| merit S:P.Q.R. fandtio plebefciti.s.ve confulti vitra bos fines arma ac figna proferre 

liceat nemini Scriue Biondo lui bauer veduto detta T'anola di marmo , nella quale, 

e ENT 3 d Deci dial NEUEM pih 


Butrio. 
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07 7 dendoalquanti prodigij,cbe pareano inuitarlo‘a 


CU canonel'islibro:così è |. 
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era tal proibitione del Senato, d popolo R.Maio fouente quindi paffando, c dili- 
gentemente cercandolaymai l'ho po[futa vedere . Ben'è vero che egli dice, bauerla | 
veduta iftratta dalproprio luogo. La onde potrebbe occorrer che la fia flataporta- | 
ta altroue, ouero diterra coperta in proceffo di tempo ». A queflo fiume fi fermò 
.. "Cefave vitornando dalla Gallia in Italia per paffarea Roma, & e[f endomolto du- 
‘© biofo fel doueffepa[Jare con l'armi,ònò, & con l'effercito , dopò molti confegli ve» 
valicare il fiume, deliberò paffarlo | 
con l'armi dicendo ( come dimoflra Tranquillo. )  Eatur, quo Deorum oflenta 7 
inimicorum iniquitas vocat. Jalla [it alea, cioè fi pa[fi oue i Prodigij de gli Dei, 
Cr la iniquità de inemici ci chiama , Sia gittato il dado.& il fimile dice Appiano 
Aleffand.nel 2.lib.Fu queflo pa[faggio principio della guerra ciuile, Onde poi andò 
a Rimini;& piu oltra come narra Plutarco, & Cefare ne fuoi Comentari y C Le 
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© Jam gelidas Cefar curfu fuperanerat Mlperg: Sti tie So dni 
Ingentes; animo motus ; bellum; féturumo 7 icon ior ed 
Caperat,vt ventum efl parui Rubiconis ad vudas,ec. È i 
In più altri luoghi memora detto Rubicone, & ma imamente quando dice pur nel, 


‘dettolibro. © TUN: wm 
[26 SUR ANS Puniceus Rubicon,quum feruida canduitéfla$y © tenu 03 
Pera; imas ferpit valles » € gallica cértuis 20 , DIL A IND o am Yu 
Limes ab Aufonijs diflerminat arua colonis." ios duo io eei a 
Ne parla etiandio Vibio Sequeftro d'e[fo fiume: Quiui anticamente baueail fuo ter. 
oftra Appiano. 


mine Italia ,€ cominciaua la Gallia Cifalpina , come altvefi dim 
ALleffand.nel 2 lib.e io auanti feriffi.Terminanano fimilmente queflo luogo (poi. 
ch’bebbero fcacciato quindigli Ymbri )i Galli Senoni , & baueano il fuo princi. 
pio i Galli Boij: 1 quali feacciarono quindi anche eglinogli Vmbri , che baueano. 
mandati fuori di quefla Regione i Liburni, Siculi, babitatori di queSti paefi,co- 
me nota Catone,Sempronio, i" Plinio. Entrerò adunque ne' Galli Boij, & piunon. 


nominarò i Senoni . T 
| GoA LL I VUB-O. oe TRAMA] 
AvrANO quefli Boij perloro termini il R ubicone dall Oriente dall oe 

Apennino, & dal Settentrione. 


H cidente il fiume Lenza,dal Mezo giorno I 

ilPò, fecondo alcuni , ma fecondo altri trafcorreano quindi appreffo illi= 
to del mare înfino a Rauenna , © alle bocche del Pò, oue mette capo nel mare, d. 
di quindi paffando arrinanano al lago di Garda .. Maio mi accoflaró ad amendue 
"opinioni , maffimamente attendendo alle parole di Plimel 1 4.cap.del 3 lib.dicen-. 
do,cbe trafcorre[fero i Boij antidetti da Rimine a Piacenza,bauendo alla finiftra DE 
monte Apennino, C alla deftra il Pò , dei quali mancarono 112. Tribu, che grano 
ditanta forza,che non folamentefoggiugarono il paefe defignato da Tolomeo ( fe 
condo tbeinanzi bo detto: ) maetiandio tutto il paefe bora nominato Romagna. 
con Bologna. Mosena. co Reggio di Lepido con il fito territorio ( come Deko E. 
ps : te |t. ^ 


di 
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te fi puo vedere in Liuio in piu luogbi , &etiandioio dimofirerò. ) Paffato adun- 
que il Rubicone, o comehora è addimandato da gli babitatori,il Piffate!lo,fecone 
|! do cheé dimoftrato,& (tendendo allamarina,vedefi la boccadidetto fiume;oue met 
| te capo nel mare,& piu oltra caminando appare il porto Cefenatico difpoflo fole 
| mentea viceuere qnalcbepicciolo legno per effer tutto quello lito piaggia + Vedefi 
lungo queflo lito affaiartificiofi firomenti(da gli babitatori del paefe Pantere addi 
| maridate ) da pigliare le Anitre feluaggie con leveti ne tempi del verno, & maf- 
| fimamente e[fendo copertala terra di Neue: Onde in grande abondanza [e ne pi- 
| gliano. Salendo alla via Emilia daogni lato appareno ameni,&y fertili campi, che 
producono gran copia difrumento,& di altre biade, Si veg gono etiandio alquan- 


| 


|! ( come anche dice il Volaterrano ) 'poflain queftiluoghi paludofi ,. & di cattiua 
| aria, cr mal babitata,la quale già fu nominata Pbycocle , come chiaramente ve- 
| defi ne priuilegi della chiefa di Ramenna , al cui Arcinefcono è foggetto il. V efco- 
.:0 di e[[a,come a me diffe Giouanni Pietro Feretto di Rauenna Y efcouo di Milo, 
buomo ornato di lettere greche , & altresì di molta dottrina di lege? caronice, & 
“Imperiali, qual lungo tempo fu Vicario dell Arcinefiono. Gli habitatori di quefto 
loco al prefentefono per la maggior parte artefici da confettare il (ale. Pare quefta 
città vna di quelle prime fatte fecondo Dionifio Alicarnafeo nel primo libro del- 
| biflorie di Roma; cioè fortificata d'arzini,& tronconi d’alberi,con le capanuzze 
] di canuzze,& di paglia per babitatione di quegli artefici. La prima memoria che 
io ritrouo di quefta città,ella è nel decimo libro dell biflorie di Biondo, one annoue 
] vale città , & popoli che dierono aiuto a Felice JArciuefcouo di Ranenna , qual 
1 contendeua. del primato con ConftantinoPotefice Romano.Et quiui nomina i Cer 
1 nieji c Comachiefi, fecondo che fcriue Agnello. Euuila chiefa Catedrale a fimi- 
| glianza d'vna cbiefa di villayauenga che babbia buoni, & graffi redditi Quiui fuo- 
l'ri della chiefa fi vede vi antica fepoltura di bianco marmo fatta a guifa d'vna pi- 
| ramide lunga fei piedi, oue fono fcolpiti due bei fanciulli, che [lanno in piedi di ma 
lauoglia con vna mano tenendo vna facella accefa riuoltata ai piedi, & con l'al- 
tra foftentando vnartificiofa ghitlandetta. Poi fra amendue cofi [critto. filegge 
M. Aur. Mace, V et. Nat. Delin.ex fub.Opt.fibi & anno vittoria liberate, V i- 
uus pofuit.[i quis banc Arc. P. Ex. F. $.$. 5. $. 4. D. F.C. E detta fepoltura 
‘molto antica, che appena fi poteano leggere dette lettere. Altro fegno d’antichità 
‘non fi vede quiui. Se ne caua gran fale di quefti luoghine tempi della eflate coa- 
\gulandofi l'acqua marina, c aftringonfi infieme per la gran veuerberatione del Sole 
Jin quefto paefe dipoSto a far tal’effetto. Et tanto fene fa,ch°è fufficiente per fodif- 
fare alla Romagna, Marca d'Ancona,& a gran parte di Lombardia. Di cut ne trae 
la chiefa Romana oltra fe(fantamilia fiorini d'oro per ciaftun'anno. Rammentami 
| che quindi paffando gli anni pa[Jati,bo veduto tanti monti di fale bianco,quà, e 


impo[Ji- 


asper le Selue; (cbe fono luoghi difpofti per confettar il sale, ) che pareuami foffe 


Porto Ce 
fenatico. 


té caflella del territorio di Rimine; sì come Ronofredo , & altri fimili .. Ritornan» Mp 
|! do allito del mare. Paffatoil Cefenatico vedefi la città dî Cernia di nuouo nome, co a) 


impoffibile di potevfi vitvouare tanto Sale vagunato infieme.Ma molto piumima= | 

vatigliai vedendo ella città vn monte di fal bianco,cbe parea di marmo, qual gi- 

vaua intorno piedi 200.& falina in alto 2 .cofa da far marauigliareogn'vno che 

Saline. monbabbia veduto fimilicofe. Fu quefla città prima della giurifüittione della | 

gran cbiefa di Rauenna , poi per la variatione d£ tempifotto Bologneli , sè come | 

l'altre città di quefla Regione,poi fotto Forli; fotto Polentani Signori di Ranennaz: 

a qual fu tolta da Galeazzo Malatefla nel 1383. Onde perfenerò fotto i detti Ma 

latefli infimo che Malatefla Nonello(banendola primieramente riflorata ) la die-: 

dea i Venetiani con alquante grauezze. 1 quali la mantennero infino all'anno 

1509.7 poila confignarono a. Giulio II. "Papa con Rauena ; e/fendogli flato 

votio l'effercito in Ghiara d'Adda da Lodouico XIT.Re di Farcia.Et cofifu fotto la 

chiefa infino all'anno 1527: Onde effendo affediato Clemente VII. Papa in ca- 

flel s. Angelo dali'effercito di Carlo y. Impevatove,lavipigliarono i Venetiani,ma 

AM. dipoi nel 1530. laveftituirono alla chiefa.Et bora cofi fla. Fu Vefiono di questa cit 

t da DI tà S. Gierontio martire, le cui fante offa ripofano nella città di Caglio , feno pro- 

tor di Ca. tettore fuo, Seguitando il viaggio lungo il lito del mare doppò cinque miglia ves 

gli. defi la foce del fiume Sauio Ifapis da Strabone addimandato, & da Plinio, & Si» 

Sauio fiu. jo Italico nell'ottauo libro Sapis, quando dice.Hos Efis S«pisque lauant , parlane 

do de gli Vmbri. Quiui folena tenere Augufto una grande armata di natiigbeuos 

li legni, per ficurezza del mare Adriatico,come fcriue Suetonio; Scende quefto fiu- 

me dall Apennino molto traboccbeuolmente ; onde nei tempi della pioggia fà 

granmale ai luoghi vicini, poi bagna quafi le mura di Cefena,& cofi trafcorre in- 

fino a queflo luogo oue sbocca nel mare , falendo alla via Emilia fopra di quella 

nei primi colli dell /4pennino ( che fono pieni di viti, ficbi,oliui, & d'altrifrutti- 

feri alberi.) yricino alla città di Cefena , vedefi vn fontuofo Monaftero col Tempio 

< Maria Gedicato alla Reina dei Cielinominato S. Maria del monte, & il nome fuo è detto 

mostre di Mons Mauri da Mauro Vefeouo fanto di effa città , quale in quel luogofece vita 

Celena. fantifima,cherifguarda al Settentrione,& all'Occidente, oue babitano i monachi 

di S. Benedetto. Euuiin detto tempio vna molto antica fepoltura di marmo fotto” 

l’altare di S. Mauro , oue cofi è feritto.. iD 

Seia.T. F. Marcellina fibi, & Vibennio Marcellino Filio viua 

Quod voluit , & potuit. Quod potuit , & voluit. — ^.^. 

EMonga queSta fepoltura [ei piedi,larga, & alta due. Vedefi anche quiui nelpa= 

uimento cosi.Balneum aurelianum ex libevalitate Imp.Caf. M. Aurelî. Pel. Aug, | 

Seruata indulgentia pecunia eius.Quam Diuus Aurelianus concefferat fatta vu 

rarum exa&ione, curante Statio Iuliano. V. curatore ves referat. Et anche nel de 

to pauimento cofi fi legge. Templum pietatis.Et piu oltre. D. M. P. Craffinio Mar= 

tinio Militi Chor. 111. Pretoria S.T.M.Sextilia Sempbicia Coniunx incompara 

bilis coniugi fuo cariffimo dolens pofuit , & Libertus HF. Craffinius F. Et ipfe 

dolens curauit. Jero è , che fendo fpezzatala pietra , vi mancano alcune altre 

cofe. Da que[lo luogo vedefila uaga» pianura fempre piu aprivfi di mano in mar 
mo vere 


pofait. > 
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no ver[ol Occidente fral 4pennino, £r il mare Adriaticosla quale è molto poten- 
te à produrre frumento , € altre cofe,come auaati fcriffi. 1 colli. dell’. Apennino 
tuttiuefliti appareno di viti,fichi, olii, e d'altri fimili fruttiferi alberi ,cbe pa- 
reno vaghi giardini. Scendendo: alla via Emilia alle radici del. colle,nel Es £20 di Cefena 
detta via 8 fabricata la città di Cefena cofi nominata da. Strabone uel 5... «da Plinio città » 
‘nell’ottana Regione y da Procopio nel a. 3, libro delle guerre de i Gotti , & da: 
Tolomeovipóflanella Gallia: T ogata , €» nella vita di San Mauro fuo Epifcopo è 
feritto , che anticameete fudetta Flauia Cura Papia : ma da Antoninoè detta 
Curia Cefena»» Da chi. foffe fatta,non l'ho ritrouato. Ella è molto piena di popo». 
do, € tanto piena; che parerido a. Bernardo Roffi Paxmegiauo prefidente della . | ;-0 
Romagna per:Lione X. Papa che novi. pote[Je agiatamente habitareil popolo, -:52 | 
| coniihció ad:allargarla y dandogli principio dall'Occidente , & feguitando al Sete c! 
fentrioue | & vi fece fare intorno al detto principio vna gran folla arzinandola; 
‘volendo che lungodetta foffa fi fabviza[fero le mura. Ma e[fendo fatto poi gout |. 
 matüre di Bologna;lafciò detta opera imperfetta,che fe folle fato feguitato quello ... | 
| principio, farebbe flatavna bella , & lodenole opera. Sopra lacittànel colle dal .... 
Meo giorno; Slafft la fortifima Rocca sedificara da Federico 11. Imperatore, 
fecondo "Pandolfo Collenuccione] quartolilro dell'biflorie del Regno ; la quale è 
‘congiunta con lacittà,mediante elfa città, & èelfa Rocca per maggior parte roui- 
] mata.Que infino ad oggi fi vede vna cbiefinola,nella quale daltetto pende vna pa- © 
te di porco falato alquanto tagliata , di cui fi dice da tutta-la città, che cofi fu. 
sui fofpefa per memoria del miracolo fatto da S-Pietro martire, cioè che facendo 
| fabricareil conuento di S. Domenico, & effendogli dato perlimofina detto pezzo 
“dicarne falatazne diede fempre à glioperari, non mai mancando infino che finito, 
mon fu detto monaflerio ; & cofi l'auano fuquiui pofto. Seruarona i Cefenati 
] fempre coslante fede alla città di Romane tempi dei Longobardi. Vero , che” 
] fü imal trattata doppo moltianni da i Erittoni ; condotti nell'Italia dal Cardinal 
| di Geneura, Legatodi Gregorio X 1. Papa. Concio foffecofa , che effendo quiui 
1 alloggiato detto Legato con alquante bande di Bvittoni , & diportandofi quei 
| da crudelisiemici contra i cittadini, ne: furono vccifi molti di loro , per laqual co^ 
fail Legato introduffe nella città per la Rocca l’altra parte de detti Brittoni con. 
| moltialtri foldati; e affaltarono i cittadini di[armati , & crudelmente vecifero, 
| quanti né poréronovitronare smafchi, & femine, grandi, e piccioli. La onderi- 
mafe la città totalmente roinata, come forine Biondonelle fue biflorie, & Platina 
| mella vita del detto Gregorio Papa, con molti altri biflorici. Fu anche Cefena fotto 
| i Bologneft, & fu vna di quelle città , che mandaronoi fuoi ambafciatori à giurar 
| fedeltà a Bologna fopra il Carozzo,nell'anno 1.2 $ 6. benche prima effendo molto 
| trawagliata da Antonio Tarentino , & effendo liberati da i Bolognefi , à lorò ft 
deffero , come nell'hiftorie di Bologna ho dimostrato « Dipoi s'infignori di 
elfa Magbinardo da Sufenana nel 1293. fecondo gli annali di Bologna , ©" 
poi gli Ordelaffi , ei Malatefti Polimo dei quali fu A 


n 
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lafciò alla chiefa + Alla quale fempre obbedì infino di tempi di Ale[fandro, fefto. 
Papa,che la diede à Cefare Borgia fuo figliuolo. Ma auanti chev'éntraffe il Bor= | 
|, gia erano i cittadini per maggior parte diuifi in due fattioni , vna delle quali era; 

0: dei Tiberti  & l'altra dei Martinelli. che danto crudelmente combatterono ine | 
fieme ; che ne rimafero molti vccifi dell vua parte , & dell'altra; cofì affai tema, 
po faccheggiandofi , © vouinandofi ,al fine man corono amendue Onde rimafe: 
pacifica la Città. Seguitò poi Cefare Borgia che la'teuue in pace + ‘Mancato poi 
Aleffandro "Papa: fuo padre y drizxarono il capo due alte fat tioni che anco elle. 
totalmenteroinarono effendo diuenuti fotto la cbiefa .' Pofcia ripofandofi di cons 
Buoni v'è tinyo accrebbe in ricchezza. ‘Ella è molto abbondante ‘città delle cofé peribbifos 
uj ne gnò de gli buomini , & tía l'eccellenri, vi fi annouera il viuo, perla cui bontà,n à, 
^o fatto memoria da Plinio nel capo. feto deh alibro.F. i fono buomitti nobili» &di, 
grande ingegno, & etiandio ricihi Vi eggorfi ancora afJai bonoreuoli edifici] x €. 

+ Libraria fra gli altri quella fontuofa libraria fatta insan Francefto da MalateSta Nouello, 
di Malate. due fono tanti preciofi , & vari libri , cone diffi parlando di quello in Rimine e. 
a Noucl- F fcendo fuori de la città verfo l'Occidente per la via Emilia ritroafi il fiume San 
i uio; cbe congiunge infieme le fue ripevn ponte fatto di pietra dal fopradetto:Mac. 
i oil colle appareno in quet, 


lateffa. S eguitando lungo la finiftra vipadel Sauio verfo 

Mercato Cl 5e valli Cper le quali pa[Ja il detto J bee; vaghe viguesdalle quali fi cana, 
Saracino, #0 quei preciofi vini deftritti fopra. Salendo piu oltra ritvonafi Mercato Saracino, 
due fouente firaunano i mercanti dei luoghi vicini per li fivot trafichi, Piu ad alto. 

Sarfina ci. alle radici dell'Apennino euuila città di sarfina pofta da Strabonene gl V imbriy, 
i quali fcacciaróno i Liburni € Siculi, € eglino anche. furono po feacciatirdaò 

T Boij Galli,come dimoffra Plinio nella fefta Regione, Catone, c Sempronio. Ne, 
j| famemoria "polibionel 2. libro de è ‘Sarfinati:, narrando. come baueano in ordine, 
10000. armati in fuffidio de i Romani contra i Galli, che feendeano dall Alpis 
Eicofi dice» Pofl bos V mbri,e Sarfinates vd pemnini accolg ad viginti milia C0de. 

i. ar che( fecondo il rolaterr.nel 6.lib.dei Comentari Vrbani) [i dee dire Far-, 

fina, & non Sarfina , inducendoin fuo teflimonio alcune antiche Tauole di marmo,, 

due coli era fcvitto . ‘Et per fortificar maggiormente quefta pofitione, , dice che. 

Dlinio nella fefta' Regione annouera fagli Vmbrii Farfinati slaonde( fecondo 

i lui) fi deue dire Faifina,& non Sarfina , vero è che tutti gli altri fcvittori che fatte. 
Pluto. jo gresgoria di effal’addimandanto Safina. Produffe quefla città Plauto Poeta Co 4 
siiico;di cui dice Eufebio,che feruiua ad yn Piflrinaro per guadagnarfi il viuere, 

quando baueatempo lo fpendea in fcrinere le comedie , & vendenale per farfi le. 

efe. Di cui coli firiue Varrone nel libro de i Poeti. Toflquam ef morte captus. 

"Plautus Comedia luget , Scana defetaeft . Deinde rifus,lufussiocusg;» Et nume= 

} SVici riinnumerig; fimul collacbrymarunt » Et piu oltre. Simufe latine loquerentur, 
MiCIz S Rena "e 4 oon i SOR Of ce : 
no 'plautino fermone loquerttur. Hebbé.quefla città Vicino V efcouo di Liguria uomo 
fantiffmo, cdi miracoli famofo-1l cui corpo -€ nella chiefa fua Cated:ale cbe fiv bora 


fà in (esno‘ della (ua lantità miracoli verfo quelli cbe Jom oppreffi da gli spiriti 
eu | air alio iac ul immos- C 
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iH territorio di quefta città è ornato di vigne; olini,& altri fruttiferi Alberi.Eg 
món men copia bora frtraeiquanto anticamentesdel qual ne;fa memoria Sillio 1ta- 
ticò.Fu lungo tempo fottopofta eJfa citta a’ Malatefli, ma poi che la chiefa Rom. 
| -otenne R imine, anche ella ne venne fotto quella ne' tempi di Giulio II. Papa.Di- 
oi la fu data da Lione X.al fignore «Alberto de’ Py. Conte di Cavpo, quelman Lionello 
"cato facce[fe nella fignoriaibfignore Lionello fuofratello,& cofi bora pacificamen de Pij. 
te fi flà fotto il detto fignore.Sono [og gette al. vefcouato di effa,venti caftelli , P NN 
| nominato tal paefe,infieme con la città,Boibo,in luogo di Boio , quaft patf de? 2 cibo ci 
| Boij. Piu oltra paffando, purfeguitando il Sauio, fi giunge a Santa Maria in Bar S a M De 
gno caftello , pofto alla deftra deldetto fiume , cofi nominato per gli ordinati ba- in bagno, 
| gni d'acque medicineuoli tanto per bere, , quanto per dozzar[t , & bagnare, per 
| dinerfe infirmità; ‘Delle qual cofé dice Faccio de. gli V bertiuel, 2. canto del 3. U- 
| Bro Dittamondori s ced uS aed dad ME 
(271 A5 utpié: dell Alpi "vid vno ch'era in Bagno, ....- 
ev Cintodi muro; e pietre fitto în effo v « 
so 09 Che fan di notte, altrui in buon fparagno» 
Egli? queflo caftello affai ciuile. Et paffando piuauanti, ma non molto alle radici 
| dell'Alpi, »edefila fontana, da cui ba principio il Sabio. E' la valle; lungo quefto 
| Fiume molto bella, babitata;oue, fi vitronano affai contrade; € fral'altre S.Pie S. Pietro 
| 4ro'in Bagno, cbe'e preffo.aS. Mariavn miglio;affai buona contrada: Era altre Em SA 
| »yolte tutta quefla valle i Conti , nominati dai Bagui y «f da Giazuolo sma bora ì 
| ella è pev maggior parte de i Fiorentini. Et.effendo:pernenuto alle mie mani la 
| Genealogia della illflre famiglia de' detti Conti Guidi, boranominati i Conti di Gencalo- 
Bagno,& di Giazuolo, à paruto i mebrenemente de[criueila. Onde cofi ho ritro- gia de Cá 
| yato fcritto anticamente. Effendo fcefo nell'Italia circagli anni della. gratia 938," Guidi, 
| tto figliuolo di Enrico Duca dî Saffonia, & tréato ImperatoreinRoma.da CX vicimi 
| ‘anni XII: Papa bauendo in [ua compagnia Guido fuo nepote gionane coltuma= per, 
| vo,&molto nell'armi prode, li piacque di failo Conte di Modiana, & dellaRo- — — 
| wagna,ovnandolo ancor di molti priuilegij. Il cbe fatto vitornó in Germania,la[cia 
do nell'1talia Guido.Coftui bauendo pigliato mogliene bebbe tre figliuoli ,.che fu Guidoll. 
| vono Guido , cofi da fe nomiuandolo:, l'aitro-San[oue , dalla patriafua © il ter» 
| &o dalla Flaminia;Flaminio. Pofcia(pregato da i Riauennati) fi riduffe conla ja- 
| miglia a Ranenna y G dai cittadini fh. gridato padre della patria» V era, che 
«ol tempo sforzando*yn [no nepote yna donzella,c? pigliando larmiilpopolo,wcc —— 
| fero il Conté Guido con tutta la famiglia, non vi rimanendo altro di loro ; eccetto Du Be 
Guiderto ancora fanciullino. Già crefciuto Guidetto fece crudel vendetta dell'oc= "A08" 
 ifione del padre, & de gli altri [uoi , & tanta crudeltà vsà,che fu poi cognomi- 
mato Guido Beuifangue. 1l chefatto, pafsò a Fiorenza , one fi fermò:: Lafciò 
| coftui.vn fuo figliuolo nominato Guido Vecchio in memoria del [uo padre» Occor- 
| fe cbe in quefto tempo fcefe nell'Italia Otto INI. Imperatove,e? effendo in Fioren- 
Za fe gli prefentò Guido Vecchio a farli vinerenza, © fe gli dimoftrò effer parente 


X 
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| P'ifpeditionead cAlgieri,&non meno fu condotto da Ottauio:Farnefe Dica di Ca- 


merino all’imprefa: dell’imperatore: contra Giouan Federico Duca.di Saffonia,er 


| PAntigranio d'Alfia , capi di Luterani.Et cofi fonoimitatori dei vestigi de à fuor 
| antichi. Ritornando alla priucipata defcvittione , dico che fopva l'antidetta V al- 
le, fcorgefe Saiano ca[lello , fignoveggiato dalla magnifica Rirpe de è Malatefi 5 
| ino de quali fu già ilfignore Ramberto buomo molto litterato ; & grande offer= 
| watore de virtuofi , che ben poteua da loro effer tenuto come a'altvo Mecenate. 
pafsd egli di queftà mortalwita d'anni; s o.nell'anno di nostra falute x 5 3 4 lafeian- 
| do doppo fe Carlo fuo figliuoloimitatore delle fue virtù capitano de foldati de' Si- 
| gnori Venetiani.Scendendo poi al lito del mare , paffatalafoce del Sauio , entrafi 
nlla bella félua di pininominata pigneda,della quale ne fa memoria Paolo Diaco 
| no nel y 6ib.dell'opere de' Romani, quando criue,che Theodorico Re de gli Offro- 
| gotti ajfedio in Rauenua :Odoacro R ede gli Evuli ; &-la nomina in latino Pines 
| £um.Et fimilmenté Faccio nel.a canto del 5 libro ae fa memoria così! vir 0» 
ve Per quel camin cbe piuci paria preffo Inc Xu! 
“Per la pigneta ‘paffamo a Ferrara > è 
Done l'Aquila bianca il nido: ha meffo. 


Pigneda. 


| Ella è molto lunga; & veggonfialti pini, & in gran copia.Caminando piu oltra 

fuori dalla Pigneda fi giunge alla picciola bocca del fiume Candiano; bora valle; 
| dffagno\chefi fia: Sboccaua già 800. 0 900. anti fa in quefla valle i) Sauio , che 
| bora difcoflo daottomiglia. Et quiuifateua un bello', buono porto ficuro al 
] pardiqualfi voglia altro di 1talia ( come fcriue Biondo ) owe Ott auiano teneua in 
ordine vna groffa armata di legni nauigbeuoli per figurezza del mare Adriati= 


co, fecondo Suetonio, & Cornelio Tacito nel 4-lib.dell'hiftorie Alla focedi queto 
| porto erauivna Torre Farea , maggiorditutte le altre, cb'erano fotto:l’Imperio 
] Romano( comeferiue Plinnel x 2. cap:del3 6:lib.) fopra la-quale fi couferuaua 
] illumetuttala notte, per dav fegno afmarriti marinari) che in quell'ofeuvo tempo 
| folcauano ilmare , one doue[Jero drizzare il loro viaggio) per arrivare a luogo fis 
] ‘curo: Effendoadunquefatto quiui quel bello , & ficuro porto 3 fra poco tempo di. 
] uennéintantariputatione, che da diuerfe parti del. mondo vi concorreano i mer- 
| catantiriducendonileloro mercantie. Et pertanto concorfo fu neceffario afarui 
3 molte babitationi. Ettante nefurono fatte , che poi effendo intorniata di mura, 

| perdorofichrezza ne vifalró la forma d'vn'affai fufficiente città;che poi fu nomina 
1 ta Claffe dallaclaffc;o fia armata marinefca,cbe quiui di continuo dimorana ( c0- 

| me detto.) Diquefla cittàne parla Elio $partiano nella vita di Didio Giuliano s, 
feriuendo cbe foffe pigliata Claffe di Rauenna da Giuliano Seuero. Et Paolo diaco- 


Candiano 
fiume. 


Claffe cit. 


no nel 3 Jib.deli' bifl. de' Gotti nomina quefta città, & parimente nel féflo fcriuen.. 


| | dochefoffeaffaltata.da Feroaldo Duca di Spoleto.Et etiandio Agathio nel 1. lib. 
| dellegnerrede Gotti , ragiona di efa quando dice .. Aligernus ad Claffem:Ca= 


flellum în. Ranennati agro: fitum , vbi Narfetem movari didicerat, venit. Fu - 


fricheggiata da Lnitprando Re de" Longobardi , e[fendoni entrato a tradimento, 
Me | Q o. feconda © 


RT ERE nn" _——@—e'—— Eu 
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104 AMIR DOM CGU NER AN 
| Secondo Biondonel10.libidell'hiffo.. Et pertanto da quel tempo in quà fempye d 
S.Apollin. paffara di mal'in peggiointal guila, che hora non: vifrvtde veftigio dixdificio; 
‘eccetto.la molto fontuofa chiefa:di Su Apollinaresornata di varij marmi, & pietre 
pretiofe talmente che ragguagliare fi. può a qualunche altra füpevba chiefau Itam 
dia, quantovlla pretiofità. Ella è di piedi 130. lmga,larga 85.7 alta 58.Ha 56. 
Fnefire, oggidì per maggiorparte otturate | Vifonotrenaut con due ordinò di co» 
lonne,di finifimimarmi di diuerficolovi» Ettutte le pareti dell'ambito dieffa veg 
gonfi di belli mavmi cruflate ;. V exo, cbe quellé di mezo; fono fatte alla mojaica 
fr parimente ilpauimento:con diserfe figure Nell’evtrata della chiefa aman drit 
ta;dr finiftra appaiono fei grandi fepolture di candido marmo: ma rozamente la- 
uorate, nelle quali fono l'offa di 12-fanti Arciuefcout. Envi etiandio in effa chie» 
fa il venerabile corpo di s.Apollinare , 1. Arciueftono di Ranenna,comue chiara» 
mente appare per vu antica forittura sont fi leggechefuronoritronatele fue fanz 
ze offa da Ildebrando, per cómiffion di PapaxAle[fandro 111, ne". tempi di Federico 
Barbaro[fa Imperatore. Fu edificata tanta:cbiefa da Giufliniano Imperatore , ne- 
pote di Giuflino I. correndo l'anno della falute del mondo $3 4. €? dell Imperio di 
detto Giufliniauo 2.9. come bo letto iui nella chiefa prefata. Ma ame par che non 
fi polfacofi fcriuere;percbe ciufliniano fu fatto Imp.nel $28. €? regnò anni 38% 
& pertanto non è polfibile, che edificafJe quefta chiefa l'anno delfuo Imperio.2 9. — 
v7 07 mel S34. della Natività di Cbriflo,concio foffe cofa che fe'l fui nel 2.9. del fuo. 1m* 
(00 perio, fi vedeche la fu fatta nel $56. Biondodice,chela fu edificata da Teodorico 
J; Re de gli oflrogott ima ne anco queflo pare ché po[faeffev vero;percbe mov? det 
to Teodorico circa il fme dell' imperio.di Giuflino 1.0 circa il principio di Ginflinia. 
no. Et pertanto chiaramente fe vede che nonfa fatta da lui ; leggendofi ini chela 
foffe edificata nel 2 9. anno dell Imperio di Giufliniano. Dipoi effo.Biondontl.7.li, 
dell'biflovie , dice altrimenti ,'cio? , che edificò.effa cbiefa Narfe» ornandola dei 
fuoi denavi nella città di Claffe,facendogli un fuperbo monaflerio »\ Et che quefti 
edifici erano de i fontuofi edifici; che fi ritrouaffero nella Italia Et cofinell’Ita= 
lia dice in un modo , € nell'biflorie in vn'altro . Jo fon'd'opinione, che per ogni 
modo foffero fatti queSti edificineitempi di Giufliniano ,: o per opera di Narfe= 
te , & d'altio; fia come (i voglia .. Vegganfi molti vefligi d'antichitati quiui,ciod 
tauole.di marii con epitafi , €» fepolture.; con, bei titoli dei qualito mon. faccio 
memoria per: effer fratiquei defcritti da-Defiderio $preco y ue à libri cbe, fcriuedi 
Rauenna, & da.Giouan Pietro FerrettosF efcono di Milo'. Certamente ella oo 
fa marauigliofa da pen[are come fia goffibile cbe in.queflo luogo, (oue era dete 
|) ta città , Gil porto conlatorre Farea fopranominata.;.bora non fi veda, quafi 
vefigio alcuno di edifici. Anzi appare tutto quefto luogoarenofo ; effendo fiato 
calmare accrefciuro ;.. 1l quale era molto, difcoflo ... La, o nde effendo: la città voie 
nata. & bauendo il mare ripieno il porto, ba,drizzato il Savio altroue il. fuo 
corfo, &-sboccanelmare, Etiandio pochi fegni appareno , oue foffe detto pore 
aov in queta valle di Candiano suela quale entrarono i piccioli T orrenti le 
obWo»* o li 


ui 
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| Sil Benano. Non molto difcoflo dal luogo ,oueera Claffe ; yèdenfi veftici di Auela tor 
Cejarea caflello , di cui ne fa mentione Biondo nell'ottato libro dellbiflorie;defcv?-: rente. 


| nendo,comeîntendendo Longino Effarco la venuta de Eonzóbardi in Italia TO. 
| fovtifivave quello caffello s che era. fra Rauenna , € Claffe. Erano aduque que- - 
fle tre città talmente vicinel'Pnaall'altra;che pareudno viacontintata città. Ha-' 


cuano 
orrente. 


| oe ur pl ss VT lated elet er t. Si ee oW ch tr eg" 
uea Cefarea Cananti che Longino la faceffe fortificare ) vita porta aperta;chetif: celarea 
guardana di MediterrantitLaqual fece fortificare Longino, con vna cupa Foffa, città . 


| &on'alto Argine ; e7 quiui poe per guardia della citta,i foldati, che baneame- 
| nato feco di "Tracia , von alquanti Italiani: "Con[iderando toil fito di quefla città, 


| €tagionando con quei Padri Moüacbi del Monaflero di Claffes ( effendo pratici Cf. S. 


| tPórticoyda Claffe tre miglia difcoftor Onde ( come io poffo confiderare ) erano que 
| fle tre città pofle intorno al Porto fimiglianza di vn mezo circolo , cioè Claffe 
| mel principio del porto alla bocca di effo , Cefarea nel mezo y & al fine di effo Ra- 
| mennazcioè dall'Oriente Cla[fe, dal Meriggio Cefarea ; € dall'Oécidente Ranenna. 
| efferido dal Setrentrione la marina , di iiodo'ébepareano tutte fre»vna contiinata 
città,come ferive Biondo, & doppo lui Giovan Pietro Ferfetto R aueumate; I^ efco-'. 
| nodi Milo , quale più che ogni altro autore ba immeffizato, & Toritto quello piu fi: 
ha potuto ritrouare per diligentia bumana nelle copiofe biftorie latine di efa-Pa- 
ria fua Ranenna,alle quali ci volemoviportave , come veridicamente narrate, cs. 
|. efpofle e facilmente fi puo darnegiuditio per li rottami , che in quà, & in là per. 
| quelti luoghi (i veggonio, &. maffimamente da S. tpollinare infino'a Rauenna . 
| pertre miglia ; che fr vappvefentano per quei luogbi bora colticampi, et bora ve- 
] figi digrandi edificyj , e [pecialmenze diebiefe meze voinate , & vottami di pie- 
] tre wiue, c di mattoni che è sforzato 'huomo a giudicare che vi foffero quini faz 
] pébi,e grandi edifici; che quelle cbiefe foffero mobili, non di poca iftimatio- 
| ne;come bora fono » Laftiandoillito del Maie, & falendo alla via Emilia paffato 
| il'torrente Auefa;che pezza detta via, fi giunge a Forlimpopoli, Forum Pompilij: 


| Etciòpar piuvagionenole y perche erano addimandati: alcuni luoghi oue fi tee 
| ga Yagioné da gli vfficialidez Romani dal loro nome; & non dal popolo » ‘Onde fu 
| nomiato coft il Foro di Pompilio da vn Romano detto Pompilio. ero è,che da qual 
Pompilio foffenominato, effendone flati molti ( come pof[o canare da Liuio ) non 

| Bbocerto Era queflo Inògo gid città, fecondo'il coftume della chiefa ,7 vno de . 


| dell'olio fanto,che faceua il''efcouo .. Ondeprimavccife tuttigli buomini, & le 
| donne, c bauendola poi faccbeggiata , laroinò infinoa i fondamenti, nell'anno di 
| €briflo apparuto a] mondo 700.effendo Papa V italiano, come chiaramente dimo-- 


| — amano Quota ftra - 


| delliogo) midefignarono che foffe. Cefarea y oue bóra la chiefa di S: Maria in E RHA dn 


ortico. 


| da'Pliniomoinata , fe Forum Popilij;fenza m,&non Forum Populi;come di- :Yorlimpo 
] cono? Tefli corrotti di effo y fecoridoil dotto Barbaro nelle marrationi Pliniare + ^ policaft. 


èquattro Fori vamimentati da Plinio nella via Emilia, ma fuvoinato da Grimodl-' rorlimpé 
do Re de i Longobaidi;effendomi entrato fecretamenté nel giorno del sabbato- fan- poli roina 
| fo, quando era vaunato 1l popolo: nella chiefa , flando a vederla’ confatratione to da Gri. 


® 


Sira Paulo Diacono nel quinto libro dell’ biflarie dei Longobardi, Biondo,& il'Sa- 
‘bellico . Fu poi dai Forliuefi riflorata, & di nuouo totalmente disfatta da Egidio 
Carila Spagnuolo Cardinale Legato ditutta Italia del Rapa; che dimoraua in Vin 
| gnone ; ilqualenon contento di cio la fece arare , «2 femügarti il. fale,nell anno di 
Chrifto 1370. Et trasferì il, feggio epifcopale a.Brettenoro.La.vifloró poi.(do@ | 
pò venti anni , come hora fi vede. ) Sinibaldo Ovdelafi Signor di F orli, &li diede | 
forma di va bonoreuole caftello,& poi vi fu fatta quella bella Rocca,che bora ap» 
pare. Egli pofto quefto caftello nel mezo della via. Emilia; hauendo da ogni lato 
bella,& amena pianura molto produceuole di frumentoyc? di altre biade,con affai 
-Guado,dal, quale ne canano glibabitatori gran guadagno Hebbe queSta,città Ro- 
+S.Rufil! filo Z'efcouo buomo fantifimo,& di flupendi miracoli nel tempo.di $-Mercutiae 
lo ' Jegefcouo di Forli, che è poftonel Catalogo dei [auti , le.cui Jacre offa fonosipee 
fle in Forli nella. chiefa,hora detta s.Lucia,& dicefila Diocefedì Forlimpopolo eften 
derfi fin'à quel luogo. , & tiene; etiam la memoria della faa. fantità &[[a. Diocefe 
molto grande;bora detta da Bretinore; piu chiefe fono fatte in. fao nome, con vna 
Abbatia in e[Jo.caflello ,doue già era yn monafterio babitato damonachi  ..Diede, 
gran uome.a quefto luogo A ntonello Armuzzo ; che di contadino dinenne prima 
Soldato a'cauallo. & poi di mano inmano per il fao grande ingegno, €. forza, del, 
corpo , falendo a i gradi della.militia , meritò di e(fer fatto capitano di caualla dal 
Papa,da cui bebbe poi per premio delle fue fatiche s.Mauro,&Tallamelle Caftello, 
come dice Giacomo V'olaterrano Cardinale ne fuoî Comentari «. Succeffe a Inè nella, 
fignoria er nella militia. Meleagro, C Brunoro fuoi figliuoli i quali non meno fun 
ronoreputati huomini di grandeingegno, Gdi-prodezze del. padre ; ey furono 
gran veputatione appreffola Chiefa,&% appve[Jo Ir enctianj, Mancarqna quelli vae, 
lenti capitani ne uoflri giorni 3 lafciando di fe delidério a i. mortali. Poi alla fitis 


prerinore Stra di detta via fopra l'alto colle,da Forlimpopoli.wn miglio & MERO, dif HAMM 
trà. pare la città.di Bretinore.;. Forum Truintinorum da Plinio nominato y Jecondo il 
J'olaterranoyéir come etiandio io cxedo: «Ella è polla fopra il monte (.come è det- 

i ui unto) da ogni lato ornato dà belle vigne. y oliui s fichi y Gr alii. fruttiferi alberi per 
ti 5s cacoral maniera, che è. vaga cofada vedere ». Sene canano buoni vini, €. faporità 
frutti da quefli colli» Sopra la. città xi. è la. foxtiffima- Rocca» da Federico fe= 

condo fatta , fecondo-«Pandolfo. Collenutio. nel quarto. libro del! bifiorie, del Rem 

gno. Ella fu fatta città ne tempi di Egidio Carilla ‘Spagnuolo Legato d'Italia, 
bauendo luiroinato Forlimpopolo, datogli il Vefcono , er ini transferito il. fege 

gio Epifcopale dal detto. Forlimpopoloj; come: inani Seriffi y che. fu nell'anno di, 

rg Chriffo. aa 10. Ha queflacittà l'aria molto falibrese per tanto efcono bwomiti. 
1101 itocquindidi grandeingegno.Onde feguita che non poffono lungamente viuere in paces. 

cb o comein parte dimo/trerò.Et-pen quefla dolcezza, nobiltà dell'aria Gr amenità: 

del aee , e[fendofi pacificato, Federico Barbaroffa con Aleffandro Papa terzos a, 

Vinegiasaddimandò quefto luogo per babitaruial Papa. Vero è,che confiderando 

il Pontefice,la fede che fempre haucano i cittadini coflatemente firmata alla chiefa. 

«x EN : Romana 


A. ^ 


V MB. SEN..CA4L. TOO. FLAM. 307 


Roniaua.; cón buone parole perfuafe allo Imperatore cbe fatto l'ombra dellatbiefa 
 lalafciaffe,fecondo che dice "Platina nella vita di detto Papa . Fu poi-foggetta ai 
Forliuefi,& ai Malatefli.De qualiful'oltimo Malatefla nouello, che la ritornò 

alla Cbiefa:ctr coft perfeuerdinfino a’ tempi di Aleffandro» ^ 1. Papa che la die» 
'dea'Cefave Borgia [uo figliuolos Mancato Aleffandro fi lenaronoin. piedi due fat. . X Fattio- 


tioniciod di quelli de Sa[fz c de' Zatulii qirali traffero doppo'fequafituttoilpoy fi ea 


spolo.La onde fouente combatterono fra fe talmente , cbe. al finesimaferoameiidag. Ji. 
| -Gisfacte;prima bauendofà vccifi faccheggiati ei voinati gli edifit) & fatto peggio 
| feafechemon bauerebbono fatto gli nemici della patria. E‘ fata giá gouernatanol 
| "tepacifica, & prudentemente dal S.Lionello de Tjj Conte di Carpz, daraslbirigo» 
| -nernb da Clementefettimo Papa glianni pajfati doppola morte del:Conte sdlbere 
tà Dame nels1.d: 


| «to fuo fratello. "Nefamemovia di quefla cit cahto lel Purgaté- 
| "Vjowoni wo fit: oque item "D RC di HEN AEUET 
(oco 2 SO. Brettenoro cbe non fuggì SPIA Vo cios iem Wis otnassiroantiganani 
von Poi che gita:femela tnafamiglias Hindi mb oitustug einb Sy rada 
zoo Ermolta: gente par tion: effersianni s i osos V? pig) nb O alsup 
:Dice il Landino: in queflo luogo effer Brettenoro vii bel caflello in mevoRoma- 
| seta poflo nel monte fopra Forli, oue fu:Guido da Prata(ch'èvna villafià Fatuza, Liberalità - 
| P Rauenna)con la faa; € áltve famiglie di rantáliberalita, che nafcena fpefaxeog 10«(itatà 
| strouerfia quando: quisi arrinauanos fovaflieriypercbe ciafcunoi volguaaca(afins. 
| xLavonde fecero drizzare in plazzü vna colonna; et intoruo:a quella spéttertanti 
] emelli, quanti eranot padri di famiglia dr a ciafcun: confignata it fno ‘Et quando 
| xeniuail fovefliero legaua ilcauallo a vno de gli amnelli , & di fibito qnelloy a chi 
| vera confignato l'anello, conducenain cafa fua tal:foreftiero,& liberalmenielbonox 
| rana ‘Scendendo dal colleal mezo giorno, vedefifopra il torrente: Auefa:,> Grfote dots 
‘#0 il colle; "Polentaloutano da Brettinore due miglia i Di cui vfol lamagnifiva c — 
gamigliade i Polentani3 Signori già di Rauenna - "Pare ame che moltò s'inganni 
© iBiondomella fua 1talia , dicendo chefoffero da Alarico Ré de V ifigorti faperatit 
| Soldati di Saule Ebreo mandato da Stilicone capitano di Onório. Imperatore 5 cott 
| ciofoffe cofay cbe furono votti. & vecifi a Polenta, bora Pallanza detta fopra di 
| «4flenella Lombardia;come chiaramente dinota Claudiano, cosi... Nec plus Pale 
| Ventia\rebus,Contulit Aufonisjant mania vindicisAfta: Onde par'a me che per 
| neffinmodo fideetenerche foffe quivi fatto:tal.cofa( come dice Biondo): tanto 
per detti verfi,comeetiandio che nou par:verifimile che’ ldetto Alarico paffando 
| werfo la Gallia (oue gli era fiato confignato vna certa portione di quella per loro — 
babitatione ) doue[fero venire in quefli luoghi [lretti s-Scemdendo poi ‘al lito del ^^^ 
| mare,&® paf[ato il porto di Candiano, & di Claffe(comeè fiato fritto )ritronaft | — 
«| laboccadelfiime Bedefe , da Plinio Bedeffum addimandato la quabcrea il porto n, det f 
| diRauenna» "Piu-oltra fi feriuerà di detto: fiume «« Dipoî vedefivB'antichiffima d 
città di Rauenna cost nominata da Catone;StraboneyTlinio, Liulos Appiano Alef Ravenna 
«| Sandrino nel 3 lib.er 5.. Pomponio Mela, Agathio nelle Guerre de "vids ed città. 
| o5 Qe 3 o Ta- 
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"lio sTalifo ; né x.4. r3 € 17dell'hifta. Antonino y Tolomeo; €: da Silie-Italico 
snell'ottuyó quanda [eximezt 5 ib vie rina pia 1 gna slo cnc td 
durati n Ouiqs graue remo limofisfégniter. vndis nisi vost ovt 
sx s Lentapaludofe profciudunt:flagna:Rauenna. >> va Ond edi 
ai T Sono diuerfà opinioni della edificatiunedi effa»* Etprima (fecondo.aleuni però) 
ot obo fewiueTTubal;cbe dopo il Diluuio: vninerfale della terra; ducento winticinque anni 
il «paffarono in quefto»paefe fette capitani d'Armenia;. ei. edificarono fette città. 
cioè -Giavicola, fopra vn.colle (poi detto Gian icolò preffo:ib fiume Albula,poi Ter 
‘meremominato) l'altra Nanenna vicino al PÒ fiume, &allito delmare » pofcia 
Adriatico addimandato:eb che talmente fo[Je nominata, percbeerana palfati qui 
sti Van lemániz che: fü. poi mutata la lettera. "IN 4m R. detta: Rauenna. Ricco- 
baldodize:che fu:edificata quefta cittàue tempidi Eberos:.cbefn il feftode i deften- 
‘denti di Noè, dopo il diluuio 480. anni Cr auanti il principio di Roma 174-530 
innanzil'auenimento del figliuolo di Diex2 497 Giacomoda Voragine afferma 
cbe li foffe dato principio da ifigliuoli di Nembroto Gigante, mandati quini da 
quello, & da loro Nauenna foffe chiamata: per memoria delle nani , conle qualia 
queRto.luogo varcarono. Di altra opinione è Carino , cbe vuole cbela.cominciaffea 
firileasdi Y fabricare/pelitapoli Troiano y l’addimandaffe da fe Pentapoli, configmandoli la 
.ÍreUsi Wrepgkldopsacinque città ini vicine Pigliera il ginditiofo lettore quel cheli: par | 
ati plnverifmiledi-quefle riarrationi; è it tutto s 0 im parte , 0 in aula. | Scriue 
SStvabcnels.lib.sbe laYabricaffero Teffaliy-<&r-che goi diueniffe Jottolafignoria 
dei Sabinis co il quale [i accorda Catone , €f Plinio dicendo chela foffe Tribe, 
fia famiglia de i Sabini . Et foggiongono la ragione. di queflo cioè che non po- 
rendi offriveisabini le grani ingiurie a loro fatted&Tofcani., pigliandasin fua 
, vélgpagnücalquantide vli y mbri( che etiaudio in Rauetma habitanana nei tempi 
vigtrabonk )ér-cffendo i Teffaliritormati nella loropatria y: quiui fi profatóno y; Bi 
‘pertanto (comenel&mbria, er. nella Marca «Anconitana diffi). fu poi quefta citta 
‘dinoueratane GliVmbri,da Strab.& da alcuni altri fcrittori. Onde perguefto fi 
comofie chiaramente che foffe città , & Tribe dé Sabini, annonerata negli Fim- 
‘bristanto\ per effer venutiqui.coi Sabini, quanto ‘chealtrefi i Sabini fono apnoue- 
sati ne gli Vinbri. n Ancheella è deforitta daTolomeone i Galli Boij.,. perchebar 
‘bitarono( come diffi) intwttoil pacfeschefiritrona fra il Rubicone, c ilfinenél 
territotio\di Reggio. dm uero ella emolió antica città y come confermano le lettes 
ve défovittestel fugellovdi effa. »WVrbis antiqua, Sigille fumme Rauenna. Cofi era fi 
tuatane Femplidi Strabone.Era ella pofla talmente nelle paludi ( e[fendoui tutti 
3. Inferit- vli edifivij dilegnoye plena da ognilato d'acqua ) cbe per quella con le barchette 
Tm Wi Je paff ana. Et acerefcendo acque ; ò peril fiume. s cbe quindi paffaua,o per l'acque 
Rauenpa. marine y: effendo in colmo:per-da: furia, de vent? , erano portate nella marina tut= 
"°° relé cofe nocendit; sì comefangos;;Xrvalere' fimib: cofé s tal che vimaueua purgata 
aug Vacitasd fenza puzzosla onde ne viufciua fana l'aria-Et.ció interueniua folamen- 
nin ea qutfla città, & ad Aleffadiia d Egitto, fra l'altre città pofte Wo T 
- oS & 0575 o[i. 
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ludofe Producena'il'paefe vicino alla città di questi paludofi luoghi. belle-viti, et 
preftole facea fruttare, producendol'vua in grand'abbondanza, ma fraquattroz 
o cinque anni mancauano . Ben'è vero,che da quel tempi di Strabone:in qua,tdle 
| menteCefficcataquefta palude ( anzi dirò da $0::anni in quà) che da ogni lato fi 
veggonotarghi,&® fruttiferi campi ; da i quali-gran copia di frumento, fertecaua 
| (come più in giù dimoflreró. ). Del vino cbe fittagge di quefto paefe:, cofi ne parla. 

Martel 3.lib. non mnoltolodaudolo anzi vituperandolos.^ 0s am oen 
| | Sit ciflerna mibi , quam vinea malo. Rauenney 5) ci oe css 

Cum poffum multo vendere pluris.aquamo + obras t 


| Lodanondimeno li fparagi quininati , quaudo dice ji oso s 
(0i. Mollis insquorea que creuit. fpina Ruenüag ooo sov] 


(ooo Nie erit incultis gratior Afparagisao c VANO} AMT 
| oto etiandio lodati da Plinio.Coft anche dice dell'abbondantia delle vane che firàs 
| trouanoquiui.. TSI UR RiIO 26 etidtibsb sisicda siottori unu buoni) 
(oov Cum comparata vilibustuisora ini» Li i Pbi 
v Niliacus babeat. Crocodilus angufla y 0o oov cos acta 
] 0000000 deliusg; Ranegarriunt Rauennatesss > 0, so sooo oov nus 

| Ne fal grande iflimatione del péfce Rombo pigliato nel mare circa Rauenna Pli, 
| tio nel 5 A.cap.del 9 lib. Ritornando. alla città;dico,cbe éffendo;o fenzamuta,oue-. 
] roeffendoamezeroinate ; le fece fare Tiberio Imperatore Germanico, comeappar, 
per lettere intagliate fopra la porta Aurea altrefi |petiofa detta,di belle pietre fan 
| bricata , cheeffendo per malignità de i tempi quafi tutta coperta deterra, in que». 
| fli tempi è Rata difcoperta ; onde fi vede la» fontuofità , cr il gram magifierio, 
| di quella! Accrebbe molto quefla città Galla Placidia: forella. d'Arcadio-s € Galla 
] Onorio Imperatore; &etiandio Valentiniano fecondo, & Tiberio figliuolo di desta Placidia. 
| ReinaGalla, il qual moltol’aggrandì, er rifloró le reura,come dice;Biondo nel tere. 
xo libro dell'biflorie. Parimente»fu molto ornata dalli Re de gii. Oftrogotti maf 
fimamente da Teodorico Re d'Italia , Sicilia , Dalmatia, F- agberia, Germania, C 
| digran parte di Gallia ..2l quale babità quiui 3 8: anni , & vi fece magnifici pa- 
1 dagi,& fontuofe cbiefe ( come dimoftrerò:. ©) Sono in quefta città molti nobili 
] fami templi-Et prima quello dell'Arciuefcouato;che è vna bella, & vaga, €7.rtt6&, t Arciue. 
1 fürnitura, c7 fabrica; fatta.có quattro ordini di colome di finiffimi marrin oue awan, Ss di 

| si che foffe faccheggiatalacittà da i Francefi (come poinar er. ) fi vedeail ric, "^ 
co Balducbino fopra loaltare maggiore , da quattro nobili colonne. foflentato ; tute 
to di finiffimo argento copertato coi fregi ornati, C" fafiggi, veramente opera di- 
| gniffima,ericca di fpefa di 3 6000.ducati fatta da vn'Arciuefcouo.E4 quefto Bal- 
| ducbino fbogliato da i Vafconi foldati di Lodouico x 2.Re d? Francia nelterzo gior 

| nodiPafquanel 1152:Veggonfi dipinti(ofia alla mofaicaeffigiati nelnicchiodel | ciuefco 
la Capellamaggiore) quegli Arciuefconi fanti , che per apparizione della Colomba ui cletti p 
fopra il loro capo: furono creati Arciueftoni di quefta città,cioè S.Aderico ; Eleit- fegno del- 
eadio , Calocero, Marciano , Proculo, Probo, SPESA Agabito,Marcellino, le Colobe. 
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V Senerd ‘Vi è poi il facrato Tempio di 5: Firale fattoxin figura votorida jla cii 


Cupula da preciofe Colonne à: [ostenutaycbe giá era: fcolpita di fini[Jme piétve, c 
minute divogliam dite alla 2dofaica.) infieme con l& velte «be intorao. vi fono. 
Eranò parimente iuttele parete di quefto Temp io:criflate di taucle di. finiffimi 
znaynii Poi tuttoil pauimento era alla mofaicadi diuéife-figure compofto x come 
etiaridio Vomprendtre og gidi fi puòvda quelle parti chevi fono; foflengono:quattro 
nobiliffime colonne il Capocielo-fopra-ilmag giove altare; delle quali ce, n é:»na di 
tanta maratiglia, (oue fi veggono leminere quafi ditutte le pietre pretiofe, fi co= 
ene di porfido, ferpentinosgranitoygia[pide voffoyverde;giallo,9 d'altro colore,di aga- 
ge,dì rubino , di calcedonia , &: d'altre fimil pietre pretiofe ) che penfodirariffimte 
fiano le fimili : maio pofo:bemdire con verità che mai ne bo veduto vid tale , 0 in 
Italia,ò fuori,che fia di tanta pretiofità, attendendo però allagrandezza di quel 
dd;parlándo di tal pietre; /4 lato Vi quefto digniffimo tenipio ( non molto difcofto) 
fivitroua vna pretiofa chiefa dedicata à $. Gerualo , & Protafo dalla Reina Galla 
Placida. La qual chiefa è tutta cruftata di belli marmi, <& celata; & pauimentata 
allamofaica , certamente opera di gran magiflerio, & di grande fpefa.1Nella cii 
entrata ,non moltolarga , vi fono due belle: fépolture di bianco marmo alla vuflica 
fatte; cioe vna alla deflra; e Faltva alla foniftra. "Nelle qual dicefi effere il'uutrito- 
r6 s C la ttodrice dei-figliuoli di detta Reitia "Poi nel corpo della picciola cbiefay. 
{«b'èvinquadro*dimifura ) appareno due altre. fepolture pur di candido marmo 
molto astificiofamente lauorate , parimente vna dava lato , e l'altra di rifcontro 
a quellayond'à volgata fama cbe in effe fiano ofa di due figliuoli di detta Rema. 
Nella paretein fronte fopra l'altare è pofto vua molto. finifürata fepoltura fatta, 


dipretiofo marmo , e molto: fottilmente lanoratasone giace il corpo della Rein 
ic Debbonfi annouerave fra le vare cofe diquefta città , le none:colonne di bella ware 


mi ché faftentano le pareti del corpo della chiefa dig. Madsea y. et fral altre. due 
féveggonolyma contral'altra talmente di biamo, € di voffo-fafligiate dallana= 
"fura,cbe: fono di gran marauiglia. Non parlerò degli artificiofi capitelli; b'banuo, 
füprasnelmexo di ciafcumo de quali fi vede tutto ilmafcbio lamorato molto fotti» 


menteye dalla fcorza totalmente fpaccato con grande artificio. Ibche altrone non 


* bomai veduto.Euui etiandio la cbiefadi S. 4pollinare nnouo già dedicata a SiMare 


icono? figo che fichiamana in celoaureo , che tal'era edificata da Feodorico Rede gli 
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** offrocotti molto fontuofamente;bauendo due ordini di nobili colonne di marmo;che 


fece portare da Coflantinopoli 3 con altri bonoreuoli marmi da Roma; c da altri 
luogbi;per ornave quella chiefa . Si vede etiam il tempio flupendo di $.Gio.Enatte 
gelifla edificato dalla fopranominata Reina Galla Placida ,, fovella d'Onorio. , & 
vtrcddio: nella cni tribusia appare quali fu la caufa di efJa coftruttione , c iui flà 


ion fermrenemoria nell'amicbiffpné'cronicbe d'effa cbiefa ,comela fu confacrata mi- 

su Yacolofamente di 9.di Febraro da effo: Apoftolo. Giouanni Euangelifta: doue cbe. 

b oret diicóra i fégio.di quefto in tal d) è concorfo di moltitudine di popoli . "Nel ventre 

sio.) gi effatribuna du mofaico fi vedeno le figure di tutti quegli Imperatori,che furo- 
LO à r3 Ls. 
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sio della genealogia d’effa Reina. Sono altrefi molte altre belle chiefe,e antiche, 
| melle quali fi poffono vedere affai antichitati , cb'io lafcio . Quanto a gli edift- 
cij antichi, pochi vefligi fi vitvouano . pur fi vede preffo la porta Aurea vna piccio- 
| dapariéd'antico marmo ,di cuiè volgata fama, che fia parte del fuperbo palazia 
di Teodorico. -Bén'à vero. cb'in quelli dishabitati luoghi , bora appareno nella ter- 
va coltivata; & arata affai minutoli,&& rottami di pietre viue, & di mattoni cot- 
| 4i y tbepaiono feminati ta queffo terreno negro pien di colore , che parva bitume. 
| Etpertanto fi può dargiuditio,che quivi foffero molti edifici . Eraui anche va 
 grande.Aquedutio che furiflorato da Teodorico,come dimoftra Biondo nel 3 Jib. 
| delibifl; Di cui bora niun fegno fi vede,nè della fuperba torre del palagio,nè dell'a 
| fiteatyotutti fatti dal detto Teodorico. Apparenaaltiefi fopra vna piramide yn 
‘canal di bronzo .col.caualiero;poi portato a 'Pauia ne tempi di Carlo Magno, dr no- È Regio 
mato Reggifole.Del quale lungamente ne feriuerò in Panta; & che cofa foffeer 5 
perche cagione fo[Je fatto.Vi fono altre antichità fi come fepolture,auelli,<& tauo- 
le di mario con epitafi,cbe s'io volefJi de]criuerli, farei molto lungo. Et chi li vuol 
veder leggail 3 .lib.dell'bifl.di Rauenna di Defiderio Spretoyoue fon notati.Ora ap- 
pareno molti nobili edifici. & fra gli altri S.Maria in Portico fontuofo monafte- 
ro, babitato da frati canonici regolari di Frifonaria. pofcia fi vede la fepoltura di 
Dante VAldigero Fiorentino digniffimo poeta. La qual'honorenolmente fece riflo- t Sepoltu- 
rare Bernardo Bembo gentil'huomo Venetiano buomoletterato, & prudente ,effen xa di Dan 
do quini Podeflà mandato da i Sig. enetiani.Seruó Rauenna coflante fede all Im» E p 
perio Rs infino che fu pizliata da Odoarico Re de gli Eruli , €? lui poi pigliato da po, 
Teodorico. Re de gli Oflroggiti; & mandaio à Lione Imperatore, fe n° infignori 
‘elfo. Que regnarono gli Oftrogotti da 72+anni,che furono poi fcacciati,& roinatt 
da Narsè capitano di Giufliniano Impey.coime dinota Procopio, & A 'gatbioneli- 
bri delle guerce de' Gotti, con Biondo;nél fettimo lib.dell bifl.c? col Sabellico.Scac- 
iati Gotti, fu pigliato il gouerno di efJa città da gli Fffarchi , mandati nell Italia 
da Coftantinopoli da gl Imperatori .. Et fuil primo Longino , mandato da Giufti-{ Primo 
niano nell'anno di noftra falute 5/5 7. ( come dimoflrato nel principio di quefla Ellarcaro. 
Regione.) Pare afai inconflante Rafael V olaterrano in quefla cofasconciofia cofa 
cbenel 2 3-ibro de Com. rbani dica; cb'baueffe principio nel detto anno,e7. nel.4. 
lib.nel 620." Certamente ella gran differenza fragli fcrittovi dellacomputatioue 
deitempi del principio di queflo magiflrato. 1o farei d'opinione che foffe Rato nel 
3557:(comè detto) perche trouo che Giuftiniano fucceffe à Giuftino, che fece ouero 
fu fatta fotto luila chiefa di Claffe nell'anno 53 4. da Narsè [uo capitano : il qual 
fuperò i Gotti,vccidédo illoro ReTotila pre[Jo Caglio,& a Narsè fucceffe poi La. 
gino primo Effarco,che nà può effer nel 62 0.nelqualimperana Eraclio, & già erano 
fiati mandati molti Effarchi da molti Imperatori, come dimoftrerò ad vno per vno. 
"Perfeueró queflo magiflrato nell'Italia ( fecondo Biondo )da 175 anniyin[ino à Lto= 
| me 1H. come chiaramente calculaudo i tempi fi ritrona. Sono però varij gli fcrit- 
| tori aclla fupputatione di quefli tempi conciofia che Platina uella vita di ag 
1lI.Papas 
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1I.Papa, folamente annonera 170. € il Volaterrano ve ne dà quattro piu,maio | 
si'accoflerei alla prima opinione , bauendo diligentemente calculato quefti tempi, 
fecondo il Lucido. Trafcorfero adunque tanti anni fotto gl’infrafcritti Effarchi,co- 
me bo potuto caua: da gli biflorici .. Fu il primo Effarco (come diffi )madato da 
Giu&liniano primo Imperatore, Longino, il qual fempre dimorò quini à Rauenna 
non iflimando Roma,nè altro luogo. A cui fucceffe Smaragdo mandato da Mauri» 
tio,& Romano, & Gallinico,i quali viuocati ritornò Simaragdo.J/i pofe Foca, Gio» 
uanni Lemigio di Tracia,Eraclio Imperatore Eleuterio Patritio Conftantinopolita= 
no,con Teodoro Caliopa; Coftantino Imperatore,vi difegnò Olivipio cubiculario, 
€ quello rinocato, Teodoro fopranominato ; Giuftiniano fecondo mandò Giouan- 
ni Platim,Tiberio Abifmar,Teofilaccio Cubiculario,&' Giouanni:Tizocopas;poi 
che fis ritornato nel? Imperio( di cui eraflato feacciato ) da Lione WII: furono creati 
a tanto MageRrato Taolo Patritio,& Eutichio.Furono tutti 16-Effarcbi,a quali 
gouernarono Rauenna per gl' Imperatori tanti anni ( com'è detto )infino a tempi 
di Lione 11L fé ben vorremo computare itempi + Et per tanto par cb'errino quelli 
che altrimenti dicono.Et perfenerò detto Mageflrato infino nell'anno di D ro 4l 
mondo apparfo 732. Fuadunque gouernata Rauenna da gliantidettiinfino a è 
tempi di Aftolfo Re de Lonzobardi-1! quale ( effendo mancata l'autorità de gli Ef- 
favcbi ) fe né infignorìs& la cofegnò(sforzato da Pipino Re di Francia) alla:chiefa 


“ Rom.infieme conl'Effarcato,che abbracia gl'infrafcritti luoghi, &città,cioè:Cefa- 


rea,Rimini,Cefena,Forli, Forlimpopolo,Faenza;1mola, Bologna;il paefe di Modena 
( per effer Modena mezadisfatta) Reggio di Lepido; Parma,& Piacenza.vi age 

giunge etiand'o Agnello, Brinte preffo Bolognasone é-eaflel di Britti, Ceruia;Cò= . 
machio,c Claffe-Cominciaua queflo Efarcato a Rimini, & trafcorrea à i confini 
di Piacenza, & di Pania. Queftaerala fua lunghezza, & la larghezza dal monte 
«A pennino alle paludi dei V croneft, & Vicentini;infino al mare Adriatico. .Con- 
figaata detta città con l'Effarcato , al Pontefice Romano y egli diede il gouerio di 
effe città , & di detti luoghi a Lione 41 «Arciuefcouo di Rauenna, & a Giuliano; 
"pietro , & V italiano Tribuni, fecondo Biondo nell »ndecimo libro dell'biflorie 
Paffato poi fuori d'Italia Pipino , ripiglió la fignoria di quefti luoghi Aftolfo, & 
pefiderio fuo fucceffore, mon fernando fede alcuna data + ‘Poi effendo fuperato 

Defiderio da Carlo Magno; ritornarono tutti detti luoghi fortolachiefa- Onde po 
mancando le forze della cbiefa,ctr de gli Imperatori sdrizzandofi le città d Italia in 
liberia e gouernandofi da fe flefe al gowerno popolare , etiandio Rauenna fece il 
fimile. Et in detto gonerno , fu eletto capitano dal popolo Pietro Yraverfaro buomo 
di grande ingegno , & di grand'ardire; 1l qual conferuó queSta città fempre nella 
diuorion della chiefa contra Federico fecondonemico di effa. Di cui cofi dice Dante 

meli4.canto del Purgatorio. - | | fata 

"Quee ilbuon Litio & Arrigo Manardi , 

‘Pier Trauerfaro, e Guido di Carpegna + ^g : zh 

Morto Pietro, fu fosgiugata de Fedcrico(bécbe alquati giorni f; matene[fc Paolo 
e fuo figliuolo.) — 


à Cn 
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fuo: figlinolo;). Rotto l'effzicito di Federico a Parma,Rauenna con tutte le città 
 diRomagna(eccetto Rimini) ritornarono fotto la chiefa, & fotto B olognefi. Onde 
| poi andarono a Bologna gl'ambafciatori a giurar fedeltà , al Senato, & popolo Bo- ... 
| \Lognefemell'anno del 12.56: Et:cofi vimaftro fotto Bologna infimo che cominciarono 
:dimancarle forze de’ Bolognefi per le maledette fattio ni de’ Lambertacci , € Ge- ^ EN 
| remei.Et per tantonel 1292. altri dicono nel 132%. leuarono,il capo duepaiti . . 
‘fra citadini y wbe furon i Trauerfari , &Polentani.Et doppo lunghe battazlie, c 1 Fattione 
| ‘vecifionifatte fra loroyal fine fuperando i Polentani i Trawerfari, siufignorì Oflafio 7. o a 
| :Polentano della città , bauendo fcacciatoi Trauerfarî. Fu Oftafio buomo, di grand" PA 


| Ingegno,& di non menoardire;loqual morto,vi rimafero tre figliuoli, Bernardino, 
 Piandòlfo, eir Lamberto:Succeffenel primato a lui». Bernardino , a coftui Guido vn 
| cbelafcid\ Bernardino 1, c Oflafio IL: Vero è ch'effendo prima dinentato Guido 

| doro padrefciocco,& pazzo s latemnero fotto cuStodia ferrato în fin che viffe. Pi- 

| gliólafignoria Bernardmo , € lui mancato, Oflafto 11, fuo fratellodi cui vima[e 

| @pizzone , «Aldronandino , Azzone, & Pietro!., AdOpizzone feguitò Offafio 

| Hit; fuo figlinolojbuomo fiocco , 7 di groffo ingegno. Onde è F enetiani a’ prieghi 
dedicitadivi vi mandarono per gouernatore Giacomo Antonio Marcello bwomo di 

| fingolai prudenza ornato.Qnde Offafio dopò alcuni giorni conla moglie pafsòa Và 
neziay< mandato in Candia con quella ini morì, & i fi ignori Venetiani s'infigno 
| rironodi RauennaMancò quefla nobile famiglia di Polenta in coStui,bauendo te- 


nuto la fignoria di quella da-1 q0.anviseffendoui entrati Tiranui,& poi fatti Vi= 


7 


| £arij dalla Chiefa Romana,correndo l'anno di noflra falute 1441 .Entratii Vene- 
tiani in fignoria di effa , la cominciarono a viflorare , che parca. na mal'babitata 


contradastanto per le roine de gli edificif, quanto peril poco popolo cbe vi babita- 


| na\Ondetalmentelafeceroriforare n & habitare , chela riduffero a forma d'»na 


3 ix 


] füfficiente, & buota città. T'ennere la fignoria di quella infino all'anno 150 9.Nel 


qualeeffendo, il loro effercito fuperato da Lodonico XII. Re di Frácia preffo Rinol 

— tayritorno effa città fotto la cbiefa, Romana.Et perfeuerò talmente infino al 1527. 
quando fu affediato Papa Clemente VII. nel caftel di S. Angelo dall'efercito dì 
Carlo PsImperatore» Onde lavipigliarono i enetiani , C7 la tennero in[mo nel 
1530:@allorala reflituirono alia chiefa fattala, pace fra Carlo Imp. antidetto, 
&vprefatò enesani in Bolo gna,Et,cofi bora ella è fotto la chiefa.Patì gran dan- 

mo nel. y s x2: Wopó la rotta dell'effercito degli spagnuoli , effendo vccifo Guaflono Li He 
da Fois capitano.de Francefi concio foffe cofa che l'e[fercito Francefe la faccheg- 4  "" 

| gió; nón bauendoancoraviffetto à facrati Tempi] ma ogni cofa rubbarono tifino 

a tabernacoli,ow era conferuato il (acrati[]mso corpo del noflro Redentore, gettan 

do consgran vilipendio tanto facramento interra,onde ne rifultò vua cofa maraui- 

güiofa,grande argomento cej tamente della noftra fanta fede.Fu vn Guaftone, che | stor 

| santo tra vabbiato del gnadagnare, anzisdiró di rubbare , ch'entrando nella mag- queta e 
| gior cbiefa,ch'eva flata [pogliata C" nonvitrouado altro che il Tabernacolo, one tra de impie- 

| conferuata la facratiffima Hoftia , non bauendo banuto alcun'altro ardire di f 0c- tà. 

; Ni SON sr 386 CURIE. de CAY a 


{ Si dou- colo,& iftraendo con gran v! 


miracolo 6,6 


- fFatüione 5, o dione gran detrimento per le fattioni de Rafponi, 


ROMAGNA 
vamento ) fenza rifpetto alcuno pigliò detto Taberna= 


illania il rinerendo Sacramento con maggior vitpp 
ME vio logettò in terra.Gettato a terra il facramentosfi partì col ricco vafo-Et eccosch 
(E quefto da fe ifteffo ilfantiffimo Sacramento fali fopra vna colonna, & quini fevmoffi.- Vero 
he prefto fe ne vidde la giuflitia: Jeueviffima d' 1ddio contra quefti Guafconi (che 
i Lutera- furono per maggior parte quei,che rubbarono le chiefe ) conciofofje cofa che-dopo 
pochi giorni fcendedo gli Eluetij nell Italia furonola maggior parte d'effi feelevati 
| buomini vceifi onero gittati nel Tefino, cr nel Pò ,onde di man! in mano vedeanfi 


effer portati i loro corpi a quattrosa fel; infieme legati Ha foflenuto, parimen- 
er Lunardi (che comincia» 


carla per riuerenza del fac 


di Rafpo- it i Ate. / d à * b 
ni e Lo rono ne tempi di Lione X Papa) per che s'uccidenanol vio; l'altro,.&\brucid= 
ran dannoalla città , e pur'bora fiftà. 


nardi. manoleloro cafe,che in vero né feguitanag 
Ha generato Rauenna molti fanti,er illuftri buomint;De quali(oltre gli 11.24» 
ciuefcoui eletti per inditio della colomiba;come bo dimoftrato )éflato S:Apollina» 
ve I.I efcouo d'effa città & maytiré fotto Vefpafiano 1mper. il qual venne d'J£ntior. 
‘chia con $ Pietro a Roma, mandato da effo -Apoflolo a Rauenna ; dicefi cffe 
flato vn dei 72. Apoffolidi Chrifto Redentore,Orfo,Liberio, Pietro, Giouanui, Pit 
tro Rauennate , E[uperantio; Ecclio, € Maffimiano, edvcinefcotii deffa buoni 
Janti,s.Vitale co" figlinoli martiri, S-Certafio,& Protifio; Fvficino medicosBare 
baciano d Antiochia prete confefforèfantiffimo;Romialto foridaror della religione 
‘de'Camaldoli,che pafsò a miglior diporto dopo t oo amni difaa-witafecondo ilo 
laterr.nelà v. lib. de Comentari V'tbani . Diede anche al mondo Giouanmi XVI 
Pontefice, Caffiodoro fenatore buomo dotto,c7 elegante ferittore;il qual.fu poi mo. 
naco e jcriffe molte fingolari pere, Fauflinoyt cui feriffe nMartialg alcuni Epigrá- 
mati,& tra glaltyi Quos anfline dies,quales tibi Ratesimab fluit. afpafro fofiflay 
ae tempi d'Aleffandro Imper ütove;difcepolo di PauJania; e d'rppodromio-Jcriffe, 
coftui contra Ariffone,& altri maledici,molte:orattoni,comenota Suida; Et Piee 
tro Damiano Cardinale Vefcono Offienfe buomofantiffimo, il qual rinoncióilcare - 
dinalatos7 sinclufe nell'Eremo di S.Croce di F onte auellana nemoti Eugubini d. 
compofe pere afJai, piene d'eleganza facondia, ci di fpirito diuino,come appaionos 
€? leggefi in molte cbiefé del quale Dante nel Parvadifo fuo ne fa degha memorias - 
to 20 € nell'età de no[lri auolivfid di'quefla città Guliélmo digni[[imo tme. 


og + nekcanto 20.7 nel 
so:  dico,lodato da Pietro Paolo V'ergerio;e? Giouani giimutico ectellbre.oratoresche 
da viffotargli Audi. dell'a 


ua fuil piimo(come diceua Leonardo Aretino) cbe comin ci 
elójnenza nell Italia , effendo ua[i totalmente roinati infieme con la macha dele 
PPnperio R.Bené vero,che primieramente banca cominciato a'fuegliarla poefia» 
€? P'iloqutza Francefto etre coftui poi lo feguitò per vidurla a’ primi termini, 
Et yi diedero tal principio quefti dneeccelleti uomini, che poifuridottaalla fua. 
its Hor perfertione da quelli che feguetarono tiifinoa' tepi noflri. Etiandio partorì Defide= 
gei o^ Figspretdaffai elezate forittore,come fi vedeue libri de amplitudine;dewaffatione;, | 
Di. s inftaivetione Vrbis Rautna;dre fiori ne noftri giorni. FÀ di quiyi anca Giona» 


— 


Pietro 
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Pietro Ferretto Vefcouo milenfe,buomodi elegante ingegno , & di lettere latine, 

| © grecheornato jilquale ba fcritto malte opere, & tra l'altre de Inflitutis eccle- 

fiafticis , de eorum honeSta difciplina , Breuiarium ab vibe condita v[que. ad. no- 

| flratempora , & tres. Decades pifloriarum Rauematum sper quali ba illuftra- i 

toeffa patria fua vetuftiffima; € ba trasferito ancor di greco in latino molte ope- 

YE, fatto altre cofeaffài; one dimoftrala candidezza del fuo Stile infieme con la 
dottrina.Hebbe il padre fuo grande oratore ; Niccolò Ferretto » fotto la cui dottri- 

ma nella Gallia Cifalpina molti eccellenti buominiriufcirona famofamente, qual fu 

| della progenie dell'antidetto Giouanni grammatico y che compofe quel libro detto 

| Hodoporicons' defivibens. iter ad. elogeutiam ; con molte altre cofe cbe fouoopere 

| Veiliffime alla lingna latina. Etiandio: altri buomini ba prodotto queta città, 

| chéper effer breue bora li-lafcio, ritornando alla principiata defcrittione-. V fcendo 2 tua 
| fuori di Rauenna,poco difcoflo vedefi $: Maria Ritouda cofi nominata pev effev fat d 
| ta in formia circolare y certamente marauigliafo edificio , che mai non bo veduto il. © 

| fimile à fianell’Italia, 0 fuori. Conciofia cofa ch'è fatto tutto dipietre quadrate reti 

| èulavmente infieme compofta , e[Jendo di larghezza dentro per diametro da, 25. 
piedispanimentato di picciole zr precio[e pietre di diuerft colori a figure com pofle, . 

| volgarmente detto allamofaica. Copre quefto fingolare edificio vna Jola pietra, che 

| pare di granito molto durascanata in cubo,nel cui mezo vedefi vn largo buco. Se- 

|| condoilmio:giuditioellaè di larghezza e/fa pietra per diametro,computandoni 

I il vuoto della cbiefa,la groffexza del muro ( dal quale ella foflentata )co? fregi, C 

]. cornici , & delle meze colonne , ch'efcono del muro di piedi 35. c forfe piùsche in 

] verosha vfato granmagifterio in condur tanto gran faffo = & riporlo fopra quefto 

| luogo. Eraui fopra la fommità di e[Jo , che coprina quetbuco, la bella, pretio- 

| fü fepoltura di Teodorico Re de gli. Oftrogotti di porfido, d'vn pezzo di lunghez- 

Za piedi 8: & 4. di larghezza, €i di gro[Jexxa onze :8..e/fendo coperta di metallo 
condotto con'aitificiofefigure. Fu fatta queftaopera da Amalafiunta Reina figli= 

siola di detto T eodoricojla qual fu poi gittata a terra né tempi de noflri padri con 
vuabombarda da gli auati foldati per bauev'il coperto dibronzo., uel gittarla 

giù gli fu fpexxato va cantone» Et cofi bora a piedi di queta chiefagiace. To non 

1 bo veditolamaggior'avca di porfido s'eccetto che à Roma quella di Coflanza alla 

| chiefa-di Agnefefubri della città;che pare a me mai ior di quefla.V ero à,cbe due 

alte: sb veduto davagguagliare a quellascioè quella di Enrico cir di. Federico. 
Barbároffa Imperatori a Monreale di Sicilia appreffo Palermo. E" circondata -Ra- 

| menna da.due finmi, vno à man deflra , & l’altro alla finiflra ; 'vno detto Bede[o. Bedefo fi. 
| anantinominato,il qual'è chiamato fopra la via Emilia , chela diuide in due parti, 

| Ronco)da Biondo nominato nellbifi.Bidens,chefa bora il porto di Rauenna, er era 


| detro'ne tépi di Theodorico Re;Portilio,come.diuota Biondo nel.3 lib.dell’hifl.L'al Portilio, 

! tro fiume à mà finefira chiamafi Montone,ma bora Aquedotto,deferitto da Pli Ri, sonni A 

tus che nafce n€ giogbi dell Apenino,vicino al luogo oue ha principio il Tenere. Aquedor 

Erapoine tempi antichi. ne mediterranei,non però molta dal mar sar ca to:Bunio. 
ET | ello 


; RIO. Me e NC UC 
flel de gli Umbri,Butrium nominato da Plinio, & da Tol omeo , del quale etiandio | 
li ritrouano i veftigî , effendoui vn picciol caflello vicino à Cotignola, & à Lugo, | 

Termine talmente nominato Butrio | Et quini finiuano gli Vmbri,ouero comunciauanò,& | 


N 


n Marca Anconitana .. La onde piu non nominerà effi mbi .. "Preffo di effo Ruso | 


Rócocaft. parte d'vn ponte roinato , che congiunzena fopra il fimo Roncoladetta via «i 
Alla cui deftra fopra la viua del fiume , appare vna chiefa pofta foprasen'alto ios 
go,circondata da vn foffo, ow era Ronco caftello, vina bora altro vefligiodi e[fo nom 
fi vedeseccetto quanto è detto, di cui ne fa memoria Bernardino Corio nélla quarta, 
parte dell'hift.Milanefî, quando fcvine , che Francefco Sforza , éffendo mandato 4. 


M d due leviue del detto fiume. E‘quefto caflello af[aiciuile ; & È 51 comedon Vini; 
(II coltello. one fi ragimano ogni martedi i montanari , e» altre perfone à: fari-fuoi.trafit 
p Ha abondante territorio , & produceuole di frumento, vino;olio, éaltre cose peri 


il bifogno de mortali è Fulunigamente fottoi Malatefti fighovi di Rimini «c 

poi banendo Pandolfo confignato Rimini a Venetiani y anebeq eftorcaflello già 

u oggetto ; &ritornato Riminî alla chiefa 5 etiandio ua cirio An 

Ped è, chepoi Lione X. Papa lo tonfeguó. con-Sarfina ad.cAlberto Pio.Conte, 

di Carpo,e»e[fendo lui mancato di quefla vitayrimafe al figuov Lionello. [uo fratelo, 

lo. Tati gran danito da Carlo ‘Duca di Borbono:\capitaro.de’ foldati. di Carlo: 

o Fri mperatore ,paffando à Romanel: 1527: dal qual fu faccheggiato ,& mes: 

otoinato è Pur'effendoui ventito ad babitare il frgnor Liónello , é affairifloratoso 

j Seguitando pur la deftra del fiume frai monti y fi giunge à.Cuferculo picciolo ca 

Mello ,owè vn ponte per il'qual: fi paffanadall'onavrina; &.l'altra del fiume... 

Cufercalo Pit oltre viè Ciuitella alla finiftra del: fiwmes & doppo due miglia;nella bella. 

* Ciuitella, valle vedefi Galeata ; che ‘fono tre contrade ‘molto ricche, € affai. ciuili .. 10. 

"3 Galeata. credere? effer. quefti. luo ghi i Salti ‘Galleani defcritti. da. Plinio nell: otauta , 
Lin ^ Regione » 
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Regione. Ini è vm’ Abbatia detta di S. Iarico , che in quei luoghi viffe con grande 
aufterità di vitayer fantità,& gli fla il fuo corvo da tutti gli Incoli bauuto in fom 
ma veneratione; già fu babitatione di Monachi. Ella è Diocefi da fe perà fogget 
ta alla Metropolitana chiefa di Rau€ana, ci non molto da lunge Rial Abbatia det 
ta d'Ifola già luogo de' monachi Camaldulenfi.Nel fine di quefla valle appare a - 
gra ili Colle vna fovtiffima Rocca detta Pianeto , fotto la qual giace la cbiefa di S. Pianeto . 
Maria di Pianeto. Salendo piu inaltoà monti vi fi vede: $. Sofia Caftello.Scenden- 
do alla via Emilia alla finiftra del fiume Montone,che fcende dall. Apemrino (come $59 9*- 
| e'detto)ritroua[i. la città di Forlì, da Plinio nell'ottaua Regione Forum Liuy det- 
\ta,& annoutratafra i quattro Foriprimidie[fa. Ella è fimilmente nominata da Foi or 
«Antonino nell! Itineravio., & da Tolomeo trasfevito in Latino , benche nel greco | 
non vi [ia.Come foffe edificata, brieuemente lo difcriueró , fecondo bo vitrouato in 
vna cronica di detta città a me inoflyata da Paolo Giurino buomo di elegate, 7 cu 
 viofo ingegno:Cofi ini eva feritto. Hauendo Liuio Salinatore Confolo Romano infie 
‘me con Claudio Nerone vccifo Asdruvale, & tutto il fao effercito roinato appref 
Jo il fiume Metro;già diuenuto vecchio Lucio Ermio franco foldato., di licenza di 
detto Liuio con alquanti altri foldati ( parimente vecchi ) fece vn caflelletto vici- 
‘ino alluogo,bora nominato Caflelluzzo , difcoflo dal luogo oue bora è Forlì, vn 
| miglio & mezo;nominandolo Liuio dal fopradetto Liuio. Ilche fatto nel mezo del 

da piazza vi pofevo vna flatua contai verfi ivan ot a 
Jio co uius ecce fui. Romanus , conditor P'vbis 

Huius , & banc volui terram coluiffe Quirites 
Magnanimos, populisq; dedi cognomen , &r arma... 

Era in quei tempi nellnogo , oue hora è la città foprala via Emilia,vna bella con 

tradayonde. fi facea: giuflitia da gli vfficiali de" Romani, &retiandio fi faceano i 
| mercati. Et per tantos" adimandaua detto luogo Foro, ò fia luogo della giuftitia 
à delmercato:, : Cofi paf[ando le cofe alquanto tempo , & confiderando gli babita- 
tori di Liuio e[Jer piu agiato , & comodo il Foro che'lfuo luogo fi accordarono con 
quegli babitatori di babitare infieme . . Et cofi di commun confentimento, effen= 
1 do-contento.4uguflo à fuafione di Liuia fua conforte, & di Cornelio Gallo Liuiefe, 
| congiungendo infiemme quegli due nomi, nefecero, & compofero vno , nominando 
«queta città , Forum Liuij , à fia Forlì, come in volgare fi dice,che fu ue tempi del- 
datNatiuità di Cbriflo noftrofignore.Trafcorfero dalla prima edificatione di Liuio 
«a que[la vuione;ó fia feconda fabricayanni 208. Hebbe adunque quefta città il [uo 
‘principio da buomini Martiali; & però non fi debbe marauigliare alcuno fe volen 
ieri maneggiano l'armi & contro dife , C etiandio contra glialtri. Fu gouerna- 
to Forli da i Romani tinfino:che durò la maeflà dell' Imperio , fempre fernandogli 
\dntiera fede; infieme con l'altra città: di quesla Regione, Ma mancando pot l'atto 
lorità degli Effarcbi , ez iufieme con lorole forze di Roma , fi gouernò libera 
creandosvn podeStà;come l'altre città d’Italia.Et in quefti tempi pigliò granfigno 
ria, cioè di‘Ceruia, Brettenoro, Forlimpopolo; & fabricarono Sadurano , Meier 

9 n0; Q' 


SRO MIU G6ND ue UU Ku 
ino , & Caminate caftelli, € co i Faentini fecero Cotignuóla contra Bagnacqual= 
lo:Infin che furono viti infieme quefti cittadini riportarono gloriofe vittorie delo 
vonemici , € tral'altre volte quando fuperarono ‘Giovanni Appiatio: Francefce 
colfuoeffercito, e i Faentini,& B olognefiscò aiutorio de Labertazzi; fuor vfoiti 

| di Bologna Ottennero altresì trionfo di Guido: Seluatico capitano de Fiorentini ap 
 preffo Ciuitella;& Pandolfo Malatefla,con Niccolò Piccininoal poutedi Ronco, 

. & di Francefco Piccinino con Sigifmondo Malatefla. V eo, chefuronofoggetti a. 

Bolognefi nel 12 48.conT'altre città di Romagna,& nel 1257. infieme con tutte 

l'altre città di questa Regione giurarono fedeltà al senator popolo Bolognefe fo= 

| pra il carozgo nel mezo della piazza.Et perfeuerò in diuotione dei Bologneft'infie 

novel M. CC. X CF I. nelqualfe neinfignori d'effa Mainardo da Sufinanade 

. gli Ordelafi : Etcofi rimafefoîto di lui infino nel 1 302.chemorì fignore di quefla 

1 Fatto città, di Faenza © d'Imola.Poinel 3 19.( fecondo: Bernardino Corio )fi di- 

MNA wife la città in Calboli,& Argogliofi.Et talmente infieme combatterono; che effen 

pogliofi. de aiutati gli Argogliofi dd Guelfi di Rauenna,di Faenza,d Imóla;e da Contida 

- Cuniomefcaccioronoi Calboli,& doppo poco i Calboli con aiuto de gli amici; & 
con gli Ordelafi entrando in Forlì , fcacciarono gli Argogliofi,& crearono capitáe 
no del popolo Conticino Malatefla bandito di Rimini. Etnon potendo accbetai, | 
fi fecero fignori della città > Scarpetta, Francefto , € Sinibaldo Ovdelafi , facendo» 
fi nominar capitani. I quali furono fatti vicari, cofi di Forl); come di-Cefena y da 
Lodouito Bauaro , v[irpator del nome Imperiale: Furono poi quindi feacciati da 
Egidio Carilla Spagnuolo Cardinale Legato della cbiefa per tutta Italia, fecondo 
Biondo nel 20.lib.dell’hift. & Platina nella vita d'Innocentiofefto Rinocato dalla. 
legatione Egidio, f drizzarono in libertà i Forliuefi conlaltre città di Romagna, 
C gridarono per loro fignori , Sinibaldo , Francefco , Pino, Giowauni € Tebal- 
do Ordelafi;nel 1373: Morto Francefco; 0.Cecco ( com’eglino dicono) gonernando 
molto vuflicamente la città Sinibaldo , fu vccifo dal popolo con fuo figliuolouellét 
to. A cui fucceffe nel 410. Georgio, che bebbe per fua conforte Lucretia figli- 
siola di Lodotiico «Alidofio Signor d' Imola .. Doppo la cui morte,fucce[fe nello [lato 
Tebaldo fuo figlinolo d'anni dieci. Temendo la madre che non foffe mal trattato 
quefto fanciullo dal popolo ; lo mandó ad Imola al padre. Delche ifdegnati i Forlî- 
vefi,procurarono col Marcbefe di Ferrara di fcacciarla , per ribauer Tebaldo Ile 
che intendendo Filippo Maria V ifconte Duca di Milano, parendogli bauere op- 
portunità d'infignorivfi della Romagna ,vi mandò l'effercito , & facilmente pigliò 
‘Forlì. Vero è, chepoilo confignò a Martino V. Papa, come dimoflra Biondo nel 
> 1.lib.dellhift.Doppo poco ritornarono alla città Pino , & Francefco 11. Ordeldi 
€ pigliarono la fignoria.Et morto Francefco , ò fia Cecco, Pino(per rimanerfoto 
nella fignoria)nel. 1 466«fcacció Francefco 111. & Antonio figliuol di'Francefco 
H. Dipoi egli pa fJando all'altra vitanel 1479: lafció-Sinibalde IT. fuo fegliuolo 
‘naturale fanciullo fotto il gonernodi Coftanza de i Pici della. Mirandola Jia 
‘conforte. Morto fra poco tempo sSinibaldo, fece ogni forza: Galeotto pre 
MN | . dofi- 
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| fito nipoti. Et affediando la rocca, nella quale era Coflanza , vi mandò Siflo 
Papa I11.Federico Duca d' bino conl efferccito, parendogli di bauer buona 


za, & fuggendo gli due fratelli Ordelafi a Vinegia ( come io feriofamente fcri- 
wone i Comentari latini. ) Poi Sifto Papala confignò a Girolamo Riario fuo ne- 
pote conftituendolo Vicario della chiefa , 10 quale gouernandola molto pruden- 
temente, & manfuetamente ( e[fexdo morto Papa Siflo ) fu crudelmente vecifo 
| da alcuni ingrati cittadini, nel 1488. reftandogli alquanti figliuoli di Caterina 
| Sforza. Pigliò la fignoria , doppo a[Jai trauagli, Ottauiano molto giouane, fotto 
| il gonerno di fua madre,la qualfecefeuera ginstitia della morte del caró conforte; 
contra gli vcciditovi. Fu poi fcacciata effa coi figliuoli da AlefJandro VI. Pa- 
pae confignatala città a Cefare Borgia fuo figlinolo ‘ Mancato Aleffandro fo- 
| pradettoynel 1503: ritornò Antonio con Lodouico [uo fratello naturale Ordelafi, 
e gli fu data la fignoria della città dal popolo , mantenendofila forte Rocca: per 
| Cefare Borgia. Et morto Antonio fra pocotempo vedendo Lodouico non potér'ot 
tenerla Rocca, & intendendo Papa Giulio fecondo , che era fucceffonel Papato a 
| Pioterzo, mandare l'effercito all'acquiflo di Forlì fi partie andò a Vinegia, oue 
thor) Et cofi in quefli due fratellimancó tanta nobil famiglia de gli Ordelafi. Et tal 
mente la città ne venne fotto la chiefa,oue infimo ad bora è perfeuerata. Vero è,che 
fi drizzarono due fattioni in effa, vna dei Numagli, & l'altra de Movatini , che 
fouente hanno combattuto infieme per tal maniera,cbe fi fono vccifi , & fcacciati 
Tyvna parte, © l'altra sfaccheggiate,& abbruciate le cafe, © fattitanti mali, fi 
come farebbono i nemici entrando per forza in yna terra. Et quefto è durato mol- 
| to tempo , fino che quefli anni pa[Jati , ragunandofi alquanti buoni , & amore- 
soli cittadini, banno ordinato vno magiftrato di 90. buomini, che fiano fopra tal 
| cofay &cheintendendo cofa alcuna mouerfi, piglinol'armi, & vi prouedano , 
| fcacciando gl'iflurbatovi della patria: Onde da alquanto tempo in quà fono ac- 
| chetati. E' fituata quefta cittàfra due fiumi, cioè fra il Ronco ; ch'è dall'Orien- 
| te. vm miglio & mezo difcofto ( com'è detto ) & dal montone dall'Occidente , il 
qualbagnalemura d'effa . Ha buona, dolce arias e fruttiferoterritorio,cbe pro- 
| duce abbondantiffimamente fruinento, & vino non folamente per fuo bifogno, ma 
 altrefi per mandarne altroue. Si caua etiandio da quefto paefé, orzo ; fpelta, olio; 
rubbia,cuado, anefi,fen greco, cimino,& coriandoli Quiui fabricò Egidio Card.Le 
| gato fopranominato,quel fontuofo palagio della piazza, di cui anche parte în'piedi 
Jene vede ,aggradendogli molto quefta città , del qual parte ne fece gita a terra 
| Caterina Sforza in vendetta del fuo conforte . Inuero ella è molto diletteuole pa- 
| tria, effendo pacifici, & quietii cittadini che fon molto amatori dc virtuoft , 
È molto offeruandogli , & apprezzandogli. Hanno illuftrato quefta città molti Xn 
| cellenti buomini , & prima $. V aleriano Caualiero , e Martire,il B.Marcolino 
dell'ordine de predicatori, Stefano "Nardino , Chrifloforo Numaglio amendue 
Kw RR Cardinali 


‘do fignor di Faenza per viporre-nello flato Francefco, & Antonio Ordelafi- | 


opportunità d'acquiflare quefta città ) & la ottenne , dandogli la Rocca Collane 


{ Fattio. 
nec di Nu. 
magli & 
Moratini. 


A 


31830, Most L6, Nye uox 


Cardinali della cbiefa R. Lodouico V efcouo di effa. , "N1 ccolò dall. Afte V'efcóuodi 
Recanato buomo molto dotto,& prudente, Tommafo pur di det'a famiglia, Ale[- 
fandro Numaglio tutti due V efcoui di Forli. Quefto fu buonzo di gran pruden- 
za,& litteratura,per le quai cofe fu mandato Noncio apoflal'ico in Alemagna da 
Siflo quarro, Papa. Giace nella chiefa di $.Maria del popolo in Rom.Gio. Numa. 
glio V efiouo , Gio. Ruffo de’ Teodoli Arcinefcouo di Cofenza, & teforiero della 
Rom.Chiefa,& maggior capellano di Carlo V. Imperatote;fu ornato di gran pru 
denza,& di buone lettere. Onde pex le fue eccellenti virti, fu molto in pretio nel 
la corte di Roma. Et pertanto lo mandò nontio Apoftolizo in ifpagna Lione deci» 
mo Papa. Mancò del numero de i viuenti tant'hbuomo l’anno 1527. Fà F'eftouo 
di Brittenoro Bartolomeo Moratino , «Antonio Arculano di Cariate, Antonio 
Numaglio d'Efernia,Filippo Arculano di Alatri, Gieronimo de? Teodoli P eftouo 
di Calice in Ifpagna.Ha partorito etiandio Forli buomini ornati d'ogni fcienza. Et 
prima Cornelio Gallo poeta celeberrimo, Guido Bonato digniffimo altrologo ; anen- 
ga che dica Elio Capreolo nel 6.Lib.dell'hift.Brefciane cbe fo[fe Brefciano , Raine= | 
rio Arfenedo preftante giureconfulto precettor di Bartolo da Saffoferrato fepolto 
nel Santo a Padoa, doue leffe nel Ginnafio lungo tempo e[fendo fignori della città 
quei da Carrara,Checco Roffo,Nereo Morando , anendui elegantiffimi poeti , e 
egregi dottori di leggi. De iqnali (pelle volte ne fa memoria Francefco Petr.nel= 
l'epiflole Giacomo dalla Torre buon filofofo, & medico, Giacomo Alegretto ele» 
* gante poeta; Vgulino,mominato Orinetano gloriofo mufico, & inuentor delle note 
: fopra gli articoli delle dita delle mani ; Palmerio buomo di grande , C curiofo im 
| gegno,cbe vagó per la Grecia, Caldea, Arabia & per molti altri luoghi, per vede 
re i loro coflumi;Girolamo dell'ordine de’ predicatori ottimo teologo , & buon:his 
Sloricos Guido Pepo detto Stella, poeta, filofofo,& medico, Faufto «Anderlino dol- 
ce poeta, coronato d'alloro da Lodouico duodecimo Re di Franciaz Girolamo Maf=. 
(urio dotto filofofo; Giouanni Bentio Canonico molto. fcientiatos Bartolomeo Lom 
bardino perfetto medicosGioan. dalle Selle , & Gulielmo Lambertello , doztiffimà . 
dottori dilegge. Ma fopra tutti ba dato grand'ornamento a quefta città Flauto 
Biondo buomo diraro, & curiofo ingegno ,; & inuefligatore del'antichitati, & 
Serittor dellbiflorie . Scriffe molteopere tra le qualifu Italia illuflrata, auuenga 
che on la finiffe, Roma inflaurata , c? trionfante, l'opere de i V enetiani , Phils — 
dal principio dell inclinatione del Rom. Imperio infimo a i fuoi giorni, con mola 
te altre opere. Certamente fono obligatia queft buome tutti i .curiofi ingegniy . 
nor per le faticbe da lui foflenute ia dimoflrar antiche, & moderne cofe .... Pafsò 
n Sia a miglior diportoin Roma nel 1463. & giace. fepolto auantila porta maggior 
& doue della cbiefa di Santa Maria Ara Celi; lafciando cinque figlioli tutti di lettere 
sancafle. ovnati . Lungamente fu. Secretario d'Eugenio Tapa quarto , Paolo Guirino per 
Suoi antenati Bolognele, buomo di dolciffimo ingegno, & molto vibano, € eiuiles - 
chepafsò a miglior vita l'anno 1$ 20. il quale benche non banelfe gran conofcene. 
za di lettere Latine,nodimeno riportò alfai lode.de 1 verf volgari de dario | 
Ki our ie ò ; dis 
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Srdilettana con Maddalena [ua amantiffima conforte. S'affatîcò nel ricoglier le 

| ‘cofememorabilidi Forli , come da i libri da lui. feritti conofcere fi puo. Sono eti- ' 
andio vfciti di detta patria molti prodi capitani di militia , sì come Fulcberio Cal- 

| bulo y ilqual'effendo capitano della chiefa Romana ; fo a giugò Ofino della Marca , e» 
parimente conduffe la militia del popolo Bologneft , Francefco.Ordelafo primo ca-- 
pitano de foldati Venetiani contra Genouefinella guerra di Chioggia , come rar= 
va Biondo col Sabellico nelle loro biflorie , Pino primo di detta famiglia ; Andrea 

| Borfo ; Francefco diPreto del Conte ; Tiberto ,€* Eitore Brandulini fratelli ; Ge- 

| vardo Marabello ; Nanni Moratini ; Ettore di Ettore tutti valorofi capitani,come 

| chiaramente fi puo conofcer dall'biflorie , € ettandio dalle Croniche di detta Cit- 

| tà, € dai Comentari latini da me feritti. Giacionoin quefla nobile città le facras 

| «e offa di S. Mercuriale Albanefè già Vefcouo , e padrone di effa ; di San Sigif- 

| mondo Resdella fia conforte con due figliuoli,di .R ofilo Vefeono di Fo riimpopo- 

| lis di S. Grato diacono ; di S, Marcello füddiacono ; del beato Giacomo da F^ inegia 

| dell'ordine de i Predicatori. Affai altre cofe fi potrebbono feriuer di quefta ge- 

| nerofapatria,chele lafcio per non effertroppo lungo. Ritornando alla prima mia in- 

| tentione dico che paffato il fiume Montone , che bagna la città di Forli dall’Occi- 

| dente fi vede vn bel ponte di pietra cotta , che congiunge infieme amendue leviue 
di elfo con la via Emilia.Salendo alla deftrazalla cofla del monte Apennino,che mi-. 

| va al Settentrione, appar Caflrocaro da gli antichi detto Salfubium fecondo Bion» 1Csfroca 
| do, il Razano, perche quini nafce vna fontana d'acqua fala » Ne fa memoria. 108 


| . n . x f DE 
di quelto nobil caflello Dante nel 1 4.canto del Purgatorio così. E mal fa Caftio- kt s RE 


| caro, peggio Conio. Eragià fotto Forlì, ma bora foggetto ai fignori Fio2 (ts. 


| rentini. Piu oltre vi è Duadola [Jai ciuil caflello, er piu ad alto fra monti s. Caf= t Duado- 

| fiano, fra gli afpii monti Portico, illuftrato da frate Ambrogio generale dell'or- n e. 

| dine dé'Camaldoli buomo molto ornato di lettere greche, &r latine, che fece affa? Us ime. 

| degne opere,&& etiandio netraduffe altre di greco in latino. Fiori ne'tempi di Eu-' co. 

&enio a.Papa,& fu molto lodato nel concilio di Fiorenza per la fua dottrina-Nac- 

que tant'buomo dell'antica famiglia de Trauerfari gigrandi inR auenna Scaccia- 

ti da i"Polentani.1 quali v[cendo di Rauenna,parte ne pafsò à Venetia, bora nomi - 

| nati quei di Leggi , & gli altri cheerano paffati quiui ritennero il nomeauuen ga Trauerfa- 

| che fi dimandano Fabri dall’arte quale effercitarono. "Pofcia da Portico vn miglio m RR 

difcoflo , vedefi vn luogo da gli babitatori del pae[e dimandato Inferno, ow'è la ter- gia, & iui 

ra négra, Cr ponderofa, nella quale vi à vn buco largo da piedi 4.owefce vua fiam- furonono 

| madi fuoco, effendo accefala terra con vn. folferino atcefo , & abbrucia an. minati di 

sor le legna verdi, pofteuî, & s'eflingue con panni di lana gettatili fopra .: Et quiui 9. +°88' 

"vicino ritrouanfi a[fai medaglie d'oro, avgento,e* di metallo: Quafi il fimile inter- 

uiene nel Frignano da 5 «miglia da Seffula difcofo , oue fi vede che effendo la terra 

| percoffa da qualche legno ne efconotate fiamme di fuoco,quante fono le percu[fio- 

| mi,pofcia ctinguefi co i pani gettatili fopra Scendendo appreffo R auema vi è vicino Fotimeli 

al fiume Montone la foffa Melfanio, cofi nominata da gli antichi, di cui parla icu fanio. 
piva, AR 2 ne 


nel 15.capo del terzo, 
Padufa pa ta foffa,oue fi dice Pa 
che da Rauenna al PÒ 1 2 miglia.Comincianagià a 
vamentata da Verg.cofi. Pifcofo ve amne Padula. 


lude. 


glia,che appena [i potea ritrou 


£amórtip 


Raueda. 
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narrando che correl'acqua dal Pò a Rauenna per vna fireti. 


dufa già detta Meffanio , per la quale. fono condotte le bar- 
queta foffa la Padufa palude, 
Traffetal nome quefta Palude 


( fecondo Vibio sequeliro ) dal Pado , à fia PÀ , per e[Jeili vicina , & mettere il 


capo in e[fo.A 
cr il territorio della via Emilia 


er traftorrendo da 50. miglia verfo 
mi, torventi,cbe fcendono dall'Apennino, 
no al Panaro . Le quali acque creauano quefta p 
mente la fu i[ficcata, Cr ripiena di terra,che poco 
do da Ranenna,(che foleano effere tut 


«& Procopio nel 1.libro delle guerre dei Gotti 


che fi paffana dal Pò à Raueun 


varcare le picciole barche , trag 


fa, fopra l'argine .. Vedeanfi 


do dal territorio di Rauenna nel paefè di 
ghi vicini , & poi nel Bolognefe 
campilauorati) che ella era vaga cofa 


ti luoghi pa 


bbracciaua anticamente tutto quel paefesche fi ritrouana frail PÒ, 
‘cominciando dall'antidetta foffa,& vicino al Pò, 
l'occidente ; & sboccauano in e[fa molti fiu- 
cominciando dal Lamone fiume, infi- 
alude. ma da so.anni in quà tal- 
di quella fe ne vedena,comincian 
ludofî, come dimoftra Strabone, 
,) € trafcorrendo per molte mi- 
ar la Foffa auanti nominata,per La quale con le bar- 


a, e cofi poca acqua vi era, che a flento potenana 


» gli anni paffati ( 


bettandole però con gli argini dal PÒ in detta. faf: 
poi di mano in mano que/ti luoghi e[ficcati ,pa[Jau- 
Bagnacauallo , & di Lugo, & di quei luo- 
che etiandio erano ridutti a bei 
c? bella da confiderare , & da far marani» 


gliareogn'vno,com'in tai luoghi paludofi ( oue prima nuotauanoi pefci) vi foffera 


tanti campi colti, e? lanorati.Creauano. quefta pal 
deano dall’ Apennino,& quiui fi fermauano sè cor 
molto baffo, Cf con poco efito da paffar nel letto del 
Ben'è vero, che moltiplicando gli buomini (& m 
condotti dalla neceffità,cominciarono a coltiuare i monti , & 
l'acque caduie dal Cielo grand" abbondanza di 
quelli luoghi paludoft , che fono molto crefciuti, 
| li fi conduceuano 


[I 


larghi; er cupi. foffi , peri qua 
no fatti bellicampi.& fertili da produr 
- fla cofa Ercole primo Duca di Ferrara , 
( vedutoeffere accvefciutala terra nel 
fe detto Samartina, del qual ne traeua g 
: polito Piatefe Bo'o gnefe, buomo 


» Lamberti al Poggio con mol 


quafi la maggior parte di qu 


ude i fiumi,& torrenti,che fcene 
ein vna conca , per effer luogo 


Pò, per c[Jer quello piu alto, 


affimamente foprale montagne) 


pertanto conducendo 


terra , per tal modo riempirono 
& poi con poca fatica fattogli 

l'acque ai baffi luoghi s vi furo 
frumento, altre biade. Cominciò qute. 
il quale effendo buomo di grand'ingegno 
le dette valli) con foffe ifficcò vn gran pae- 
ran copia di frumento . IL fimile fecedpe 
di grand'induftvia cbe feccò vn gran paefe inta 
; moa S. F'enantio , oue fece vna Villa nouffnandola Raueda . Parimente feceroî 


ti altri cittadini Bolognefi , per cotal modo cbe era 
efla palude ilficcata € per far cio , fu contento il 


Duca Ercole, che il fiume Reno sboccaffe nel Pò 


Trauerfia. glia. Talmente fa 


. éarrettey C a piediper detti luoghi 
. cofac'ananti bifognana paffare ( vo 


H 


fopra Ferrara da quattromi- 


efficcatada quelto latoche da Ferrara a Bologna fipaffa con le. 


.eià pieni d'acqua, bora detti Trauerfia,cociofia 


lendo caminar per terra ) dall'Occellino. perle 


' 
pali, | 
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valli. Yero à; cbe nel vs 42. Ercole 11. Duca di Ferraranon volendo che'lReno > 
sboccaffe nel Pò, bauendo rotto gli Argini di detto R euo poco difotto della piene, > 

& ritornato ne primi lnogbi fividu[feogni cofa a Palude,cofi la Sammartina,co= 

me laTranerfia,& Reuedascon tutti quegli altri luoghi vicini.Ondene p atà gran 

danno Bologna, ma molto maggior Ferrara + Et cofi furono perfe tante [befefat- 

te dal Duca Ercole I.& da gli altri. Ma poi anuertendo detto Ercole 11 gran dan 

no cbepatiua , lafció sboccare il Reno nel Pò ( doppo molte contentionifra’ Bolo» 
gnefi, e lui ) & cofi fono ifficcati quei luoghi , come prima, €? horatalmente fi 
flà-Salendopoi alla via Emilia , paffato il fiume Montone, nel mezo di detta via 

da Forli 4.miglia difcofo ritronafi il Torrente C ofina, che fcende dall’'Apennino, Colina: 
Scendendopiù in giù alla Padufa, vedefi la foce del fiume Lamone,da Pli. ns, uan re 
tonino Anemo detto. Ilqual'è il primo fiume cbe sbocchi nella detta Padufa Pala 

de. Quindi falendo a' luoghi lauorati preffo dettofiume , vi è la contradanomina» 
taTrauerfara del detto Territorio di Rauenna, che da Traverfari fu fatta youero. Trauerfa 
daeffa eglino nominati , come io credo. Non molto da quefta contrada difcoflo ,al-. ra. 

la deflra del detto fiume vi à Bagnacanallo auanti addimandato Tiberiacum,&:-ad 


Bagnaca- 


Caballos,come ferine Biondo ; col Sabellico nelle loro biflorie . Et. anche:Gabentaz 
ifia È è To j : ey V oí uallo «att. 
 fécóndo cbe fi vitroua fcvitto ne TPriuilegi della chiefa di Ranenna ; à cui &fogget- 
£0, come a me diffe Giouan Pietro Ferretto da Rauenua V efcouo di Milo. Eghé 
molto bello, & ciuile caflello , & ricco, & produce il fuo territorio abbondante: 
mentefrumento , & altre biade , con afJai robba . Ora è fottoil Duca di Ferta= 
| vd.Hadato gran famaadeffone giorni noflri Filippo cognominato di Bagnacaual 
lo geuerale miniflro dei frati Minori,eccellente Teologo , & facondo predicatore» 


Salendo alla uia Emilia; nel mezo di effa vitrouafi la città di Faenza paktità?n yaza cit. 
due parti dal fiume Lamone , cioè il Borgo dalla città one fi vede vn bello & fora i 
te ponte di pietra con due Torri fopra detto fiume cbe congiunge il. Borgocon la 
città. Et parimente la via Emilia.La nomina Strabone Fauentia,& da Plinio fo- 
no annoueratti Fanentini nell'ottaua Regione , & Tolomeo lavipone nella Gallia 
Togata. Parimente lanomina Agathio nel 1.libro delle guerre de! Gotti, Appia 
“no «Aleffandrino nel 1.libro, & Antonino nell’itinerario,& Silio Italico nell'ot -- 
tauo , quando dice Arua coronatum nutrice Fauentia pinum. Da chi baueffe prin. 
cipio non l'ho vitrouato , ma ben ritrouo cbe la folfe antica; conciofta .cofa che Li-. 
uio ne fa memoria nell'ottnagefimo ottauo libro; fiviuendo cbe foffe fcacciato fuo- 
vi d'Italia Carbone da Silla,banendo rotto il fuo effercitoa.Cbiufóya Faenza, & à 
| Fidentia. Etiandio Spartiano nellasipita d'Adriano,. narra che foffero vccifi i 
| ‘congiurati contra Adriano, che erano buomini Confolari , cioè Palmario a Ter- 
| racina , €» Nigrino à Faenza. Et valtrefi dice effer nato Ceono Commodo ; cioè 
Elio Vero d'antenati Faentini.Et Giulio Capitolino nella vita di LV exo dimofira 
| effere vfcito Elio Imp. di Padre Tofcano y& di madre Faentina. E' Faenza affai . 
| bonoreuole città , & piena di popolo, la cui Roccafece Federico IT. alriporto di 


" Pandolfo Collenuccio nel 4.lib.dell'hift.det Regno. Fa buon territorio , produce- 
€ RR 3 uole 


tr 


a — oper 


t Lino da 
Faéza pre 
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hole di fumento,e&® d'altrebiade odi vino, edi lino , molto lodato daPlin. nd 
1.capo del 19.lib. dicendo efferriputato molto piu bianco de gli Alioni, eccellem- 
ti lini ,&fottili. Pati quefla città gran roina ne tempi de’ Gotti,come dimofira 
Biondo nell'bifl.col.sabellico. ‘Dipoî effendo viflorata nell'anno 1240. fa affedia-- 
ta da Fedevico Il: & cofi fimantenne în fede della cbiefa , contra di lui per conft- 
Elio de’ Bolgherelli primi cittadini di effa,infino che poterono. Alfine non fperan> 
do foccoifo d'alcuno , er mancandogli le cofe neccefJavie, doppo molte opere egre- 
gie;che fecero, con gran dolore fi dierono a lui . Il quale gli fece ifpianar le mura 


. della città, & vifece la Rocca(come è detto)pertenerlain freno.Fu etiandio fac 


| €beggiata da i Brittoni . "Secondo Biondo nell'biflorie fempre feruò coftantiffima 
> fede à gl’Imperatoii, e alla città di Roma infino che durò l'autorità de gli Effavs. 


chijcome fecero lealtre città di quefta Regione , Et mancata la poffanza de gli 
Effarchi, & fuperato Defiderio Re de Longobardi da Carlo Magno, & diuenuti 


© gl'Imperatori fucceffori di detto Carlo di poche forze, & autorità , ancbe ella fi 


drizzò in libertà infieme con l'altre città d’Italia, creando per ciafcun anno id. 


| fPretore,ó fia Podeflà .. Al fine diuenne fotto la fegnoria de i Bolognefi in compa=. 
v. gniadell'altre città di quefla Regione : er cofi rimafe infino che i Botognefi furono 


|ynitisMa quelli diuifiin duefattioni, cio Lambertazzi,& Gevemei.fi vidue in li 


berta. - Dipoinel 1286. entrando i Manfredi in e[Ja con Mainardo da Su[finana,. 
nefcacciarono i Bolognefi , & s'infignori detto Mainardo , facendofi capitano del. 
popolo. Et con queflo titolotennela fignoria di Faenza, & di Forli , infino che 
»i[fe, il qual morì nel 13 22. Doppolla cui morte, (otto il titolo pur del capitania- 
to, piglio il dominio Francefco Manfredi. Et coftui fiacciato da Albergerto: fiò 


7 figlinoloncl 1327. egli gouernó la città due anni»: A cui facceffe Manfredo, È 


Rizzardo, & Giouanni. Rizzardo fufatto Vicario d'effacittà, di Capitano, da. | 
Benedetto XII. Papa,nel1339: fecondo Biondo nel 20.lib. dell'ht. Esciòfeceit. | 
Papa in difpetto di Lodonico Bauaro , chel'hauea prima fattofuo V'isario, ci» nom. | 
Solamente lo fece Vicario di Faenza; ma d' Imola con Gionanni fuo fratello: Ten- — 
ne la figuoriaamoreuolmente con [ao fratello anni 16. & suancati loro vimafes — 
ro Guidazzo, & «Aftorie nel. 13774. 1 qualidierono principio aviflorarela cit. 
tà,cr inPorniarla di mura , auantivoinata da Federico I1. & dai Brettoni, Diedé 
JA Tlorre la città ad Egidio Carila Cardinale Legato d'Italia , & doppo alquanto 
tempo y efendo accufato cbe riuelaua i fecreti a iuemici , detto Cardinale gli fe- 
cetagliare il capo .. Rimaferod' Aftorre due prudenti figliuoli , cioè Jflorre , & 
Guia” Antonio , i quali entrarono nella fignoria doppola partita del. Cardinale 
Egidio, efendorinosaro in Anignone dal Papa .. Morto Guid'Antonio piglió la 
Signoria di amtudue le città, cioè di Faenza , € d’Imola Aftorre,bhbuomo molto fa- 
sio, nell'armi prode, onde fouenteriportò gloriofè vittorie di nemici efferciti,d^. 
Jéndo capitano de fignori, Diede grand' accrefcimento alle mura della città; & le 
fece intorniare d'va cupo, & largofaffo .. Et fece fare molto bello il palagio della 
piazza; che bora fi vede , configua poi per forza ( non potendo refiflere ) la cittàá 
M : Baldaf — 
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Baldaffar Coffa Cardinal Legato del Papa per 2.5 « miliafiorini d'oro nel 1404. 
& pot alli'20. di 'Nouembre del 1406. glifece.troncar il capo detto Cardinale 
nel.mezo della piazza di Faenza, volgando cbe trattama di tovli la città & vitor- 
nare in fignoria.Rimafe di Aftorre Giottan Galeazzo fuo figlinolo, che s'iafignori 
di Faenza a i noue di, Giugno x 410. €? pa[s0 all'altra vita alli 17. di Ottobre , 
- X416. lafciando depo fe trefigliuoli mafibi , & due femine fecondo le Croniche di 
‘Bologna. Delli qualipigliò la Signoria Guid'Antonig , che morì alli 20 di Giu- 
gno 1446. ai bagni di Siena,rimanendoui Tadeo , & Aforre: Cofluivimafe in 
‘Fuenzafignore , ?* Tadeois Imola. Mancó del numero de è viventi, Afforre al- 
' liva.di Maggio v468.lafciando Carlo, Galeotto, & Federico. Fu Carlo digniffimo 
"Prencipe spratico , prudente , & valorofo Capitano. Onde fu molto iftimato da 
-3 fignovi d'Italia. Et bauendo gouernato Faenza con grand'humanità , & pre © 
‘denza ‘riq4ivamni , indegnamente fufcacciato dello fato da. Galeotto fuo fratello . 
"Onde pa[só: a Rimini, & iui finì il. corfo di faa vita fuori della patria. Scacciato 
\Carloentrò nellafignoria Galeotto, che anche egli fu digniffimo\capitano di mi- 
Jitia, & fu etiandie molto letterato, & amico grande de i letterati, la onde raunò 
‘grannumero d'eccellentilibri, i quali orno di pretiofe coperte , & molto litenena .. 
cari. Fu fimilmente coRutin grande iflimatione appre[[o i Prencipi Italiani) per... 
le [ue prodezze . Al' finefuvccifo da i [uoi feruidori molto miferamentenella ca» | 
mera per confpiratione della moglie y che fimulaua e[fere inferma y accio fi vendi- 
caffe di alcune ingurie dalui viceunte ( come.ella ifcufandofi diceua.) Rimaftro di 
tanto buomo due figlinoli piccioli, AStorre, & Giouanni Euangelifta, vu leggit- 
timo, Cr l'altro naturale ; fecondo cbe (i dicena. Federicoterzo fratello selfendo 
V efcouo di Faenza, pafsò all'altra vita auanti lavoina di tanta famiglia. Doppo la 
erudel morte di Galeotto, fu poflo con gran fauov del popolo nella fignovia della cit- 
tà «Aftorre fanciullo di 1 3. anni. Et raccomandatala città a i Signori Venetia 
mii quali vi mandarono -»n governatore, buomo molto fauio , & prudente. 1l 
‘qual molto pacificamente la gouern infin cbe Papa JAleffandro 6. mando Cefare 
Borgia fuo figliuolo à pigliarla. Doppo alquante battaglie , non fperando i Fa- 
entinifoccorfo da alcuno( bauendo però dimoflrato grande animo , & con l'animo 
le forze, &l'Amore, che portauano al fuo fignore, non folamente i Mafchi , ma 
‘etiandio le femine, che fu cofa molto marauigliofa) dierono la città al detto Cefa- 
ve; con patto che foffero liberi amendui quegli fanciulli. Et cofi bebbe Faenza Ce=. 
fave, lagrimando tutto il popolo , confiderando che. perdeano Aforre nobile fan- 
xiullo d'anni 15:di tanta bellezzayche era da ragguagliare ( come diro) ad vn An 
gelo,dimoftrando in tutte l'opere fue gran principio di prudenza.Era etiandio Gio 
nami Euangelifla di vo minore afpetto di Aftorre, anche egli ben qualificato quan i 
to alle doti dell’animo.I quali infelici fanciulli ( non fernando Cefare fede alcuna) li + Manfre: 
‘mando è Roma ad Aleffandro Papa fuo padre, che li pof in Caflel $. Angelo, & ze 25 di 
doppo poco crudeliffimamenteli fece morire,& gittare nel Teuere. Et coft mancò. ce man. 
quefailufre famiglia de Manfredi mel 1 soon quefli nobili fanciulii,di n Erano corno. 
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-Mancato Papa. Aleffandro,ribellandofi Faentiui 
rancefco figlinol naturale di Galeotto ; che lungo 

i Bologna în gran miferia.. Et 
per la dolce memoria di Aftorre, fu Aftorre nominato . Et cofi 
feruandofi la Rocca però per Cefare. Non bauendo costui chi li. 
lla Rocca y satcordò con quelli ,.con 

3 pa[fandoa V inegia , due 
figriori Venetiani infino al 1509. Nel qual 
‘ad’Adda;da Ludouico X 11R e di Fra- 
fecondo Papa. Ondeda quel tempo in 
fedelmente quefti Cittadini fi fono diportati con la Chiefa,& ne'tem- 
e nei molto trauagliofi,confernandofi in pace fenza diuifione,o fat- 
attendendoal beu della patria mon fopportando che alcuno drizztil 
daffai bonoreuole città (come diffi) ben'edificata. & bà tva gli altri four 
ci la cbiefa maggiore ) col palagio della piazza «V. ià molto popolotutte 
di quella : & vî fono molti nobili artéfici di vaft di terra 
formano, & pingono:con dinerfi colori, &figu= 
li altri vafi fimili d'italia. Et credo che fe 
etiandio fopra gli Aretini. Di que- 
er là per Italia, & maffimamente 
cfici,che' folamente nella Vigilia 
fs gran feta ) ue traeffe di efft. 


e chi meno, fécondo l'ec- 


ittà'F 
ll'hofpital della Morte d 


effendo entrati i V enetiani ne 


erti patti, & cofi li lafcióllibero il dominio dellà città 


cauano i Faentiniconducendogli qua 
danari.Qude mi diffe vno d'e[ft art 
della Madonna in Bologna ( one fi 
Sono v[citi di quefta città eccellenti ingegni,che gli banno dato 
altri Menge preftante filofofo,& medico,che feriffe foprala 
«Antonio Cittadino ( qual'bo conofcinto ) ottimo medico, 
| Bologna , cbe lafciò 


cellenza de ivafi . 
gran famae tra gli 


qual leffe a[fai tempo in. Padoa, & in 
e. “Lionello Vittorio lungo tempo tenne il. primato 
er è fepoltonella chiefa di San Domenico svi é flato 
medico, per maggiore parte d'Italia 
ologna; € à Padoa, & fu fatto 


& profondo: filofofo , il 
doppo fe alquante dotte oper 
de medici in Bologna, mori, 
anco Benedetto nipote di Lionello , digniffimo 
conofciuto , che lungotempo ba infegnato a. B 

cittadino: Bolognefe perle fae eccellenti virtù A [fai altri letterati buomini banno. 

tratto origine da quefla patria, che farei lungoin vaccontarli «oltre quelli che 
libannodato fplendore in altri modi .. Et prima Mainardo Pagano, il qual effendo 
capitano della città s'infignori d'Imola. Fu buomo di corpo bello,Cr di virtà mi- 
litare egregio. Di cui ne fa memoria Dante nel 1 4.catto del Purgatorio: Bernate 
dino Fofto , il quale e[fendo di baffa conditione , ma di buon con[iglio , diuenne ta». 
le appriffo i cittadini, che fu fatto capitano della città. V gulino fantolino pieno 
di virtà ; & di coflumi , anche eglitenne il primato di quella . Di quefti due al 
refi Dante ne fa memorianel detto canto + Hebbe origine da Faenza Scariotto, 
«E Martino valorofi capitani di foldati , i qualitrattarono l'armi netempi di Fiz 


lippo 
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Hippo Vifionte Duca di Milano , come dice Biondo ucl 31 Jib.dellbifl. Matteo Ca- 


«fella. ba dato grand’ornamento a quefta fua patria col fuo eccellente ingegno s c 

pefato confeglio ; lungamente dimoi6 con Alfonfo primo Duca di Ferrara , ev con 
| Ercole fecondo fuo figlinolo. Lafcio molti altri per non bauerne certa notitia.V0- 

i lendo feouitare la principiata defcvittione,dico che fopra Faenza 4. miglia a gli a- 
| menicolli,&y produceuoli di buoni vini, & d'olio,ez d'altri frutti fi fcorge Oriolo, Oriolo. 
Aureolus addimandato da gli fcvittori , perche ( come:dicono alcuni ,.co i quali to 
"mon fono ) prefentauano gli buomini di quefto caflello l'oro alla chiefa di Ravenna 
(peril tributo.debito a quella. Sotto Oriolo, mette capo il torrente Marzano nel La- ^ f SPINE 
| Amóne fiume; che bagnal’antico caflello di Modiana , dagli antichi Mutilum detto, M Mey 
| come dimoflra Liuio nel 3 1. libro,oue narra cbe vdendo Publio Elio Confole nella catal. 
| -Galliatrafcorrerei Boij per il territorio de i confederati , auanti cbe entraffe nella» + 
| Finbriaaddimandata Tribe Sappiniana , li parue di mandare C. Appio fo con- 
]. ‘duttiero con due legioni di foldati fubitamente per prouedere al tumulto, & difor= 

| dine di effi , aggiungendoli quattro bandiere dei fuoi foldari , imponendoli cbe în- 
continente done[fero trafcorrere , & faccheggiare il paefe deî Boy, cr il Caftel 
Mutillo. Etnel33:fcriue, che L.Furio Purpurione Confole, giunfe ne Boi per la 
| Tribe Sappiniana,& anicinandofi al Mmutillo caflello, cominciò a temer di non e[fer 
| ferratodaî Boy. Et pertanto riduffe l'effevcito de Liguri per la medefima via, 
paffandoper i luoghi larghi, & ficri, & cofi giunfé al fuo compagno. Era altre 
volte quefto caftello,de i Conti Guidi , ( de i quali bo. fcritto ) che bebbero: gran St- 
gnoria tanto in T ofcana , quanto in Romagna, ma boraé fotto Fiorentini. Sopra urhe 
Faenza pre[fo il fiume Lamone,vedefi val di Lamone ,cofi dal detto fiume nomina- Valenti 
to; dal volgotalmente detta , conciofia cofa che: fi dourebbe dire di Anemone dal l 
prefato fiume Anemone. V ero à, cbe par volere Sempronio nella diuifion d" Italia, 
cbe ottene[fe quefto nome da i Lamoni, cbe paffaronoquini ad babitare, quando di- 
ce,Flaminiaa Bononia,ad Rubiconem amnem; antea Felfina a principe Hetrurie, 
milfis colonijs Lamonibus.Ilche dichiarando Gio..Annio Viterbefe, fcriue che fof- 
fero i Lamoni Tofcani maritimi Eraclei. Il che confermala valle nella Emilia bo- 
va detta di Lamone; oue fono buomini all’armi difpofli, come erano ancora antica= 
mente i Turreni,che paffarono quiui ad babitare. Io credevei,chetrae[fe detto no- 
me quefla valle dal fiume Lamone , pur’io rimetto quefta cofa al giuditiofo lettore. 
Ella è quefta valle molto bella , & piena di babitatori; & in effa f ritronano al- 
quanti buoni Caftelli,& ciuili Contrade» Quiui fuvowinato l'effercito di Oddo- 
ne figliuolo di Braccio da Montone nel 1424.come dimofra Biondo nel 2.2 lib.del- 
l'biflorie, cr egli fu vcio. Tra glialtri caftelli,che fono in quefta valle, vi è Bre- Brefeghel 
fehella affai nobile , &r ciuile , che ba prodotto molto valorofi capitani di militia. A 
De i quali fu il primo Dionifio de Naldi , cbe lungo tempo trattò l'armi fotto Al- {Statua di 
fonfo fecondo,e&& [otto Ferrandino fuo figliuolo Re di Napoli; & poi fotto i Sig. Naldi ins. | 
Venetiani, i quali non abbandonò maiuel tempo de i lorotrauagli .. La on deme- ta ssa b 


vicò che gli foffe drizzata vna bella fatua dimarmo nella «biefa di È Sep Vinegia. 


R_0 M A.GN di 
cs Paolo in Venetia , à perpetua memoria delle fue fatiche , & fedeltà, Vicenza 
anch'egli didetta famiglia conduffe foldati della chiefa molto tempo. Dopò quefti - | 

- Carlino,Babono, Galaffo, & Giouanni pur di quella flirpeyi quali [empre coflan- 
temente banno feruato fede a i Venetiani conducendoî fuoi foldati. Sono v[citi 
fimilmente altri prodi capitani di quefla Martiale famiglia , che hanno fatto no- 
minare C nou meno bora fanno nominar quefto caftello, qual fu maltrattato dal- 
l'effercito della chiefa , da Francéfco Alidofio Cardinale , Legatodi Bologna , con= 

mU Rontana. dotto ip Romagna all'acquiflo di e[Ja per Papa Giulio fecondo nel 1509. che fu 
Tn eges faccheggiato , & fatto prigioni quaft tutti quei del Caftello , contrala fede data. 
di, Martate, Poiritrouafi Rontana,Caflelliona,& Gratara caflello , Marrate, & Bifurcatobel- 
Rifurcato. le contrade. Sottol’Apennino vedefi Crifpino,doue fl vo’ Abbatia molto priuile- 
- Crifpiuo. giata, con l’Abbate fuo,qual'è bora perpetuo, ma già dell'ordine di valle Ombrofa 
di S.Giouanni Gualberto. $cendendo alla via Emilia,ritronafi fotto quella,& fot- 
Solarolo. i NORTE S. DUTY 3 
caltello. 10 Faenza Solarolo nobil caftello confignato a Stzifimondo da Gonzaga Diacono , 
Cardinale da Lione X. Seguitando poi la via Emilia alla deftra,viè na foffalare: 
ga piedi 1 o. che trafcorre da Faenza per tre ‘miglia , nelcui capo appare vna Bae 
flia,cbe fu già fatta da i Bolognefi, & dal Conte Alberigo da Cunio capitano dela 
lalega contra Aftore Manfredi Signor di Faenza , nel 1400. come dice Bernardi- 
PUR Senio fiu. 0 Corio nell'biflorie Milaneft , etr gli Annali di Bologna. Piu al baffo fcendendo 

HE ritronafi la foce del fiume Senio, che efce dell'Apennino preffo l'alpi s miglia vie 

| | cino ad via luogo detto Torto , & quindi fcendendo (pezza la via Emilia, «7 mete 

Selua da fe caponella Padufa palude, oue è la Selua di Lugo; & Fufignano caflellodei Con- 

gay ti Calcagnini di Ferrara, donatogli dal Duca Borfo , €? ne giorni noflri dato a. Gio- - 

no cn Manni Saffatello,c poi a Guido Vaino amendue Imolef?. Alla deflva del fiume Sex 

Cotienola io épofto il picciolo, mamolto nobil caflello di Cotignola , intorniato di forte mu- 

caftcllo . ra, er d’vnacupa foffa. Fuedificato queflo caffellonel 1276.dai Forliuefi,c Far 

entini affediando Bagnacauallo in danno, & vergogna dei Bagnacaualleft & per 
maggior fieurezza del territorio Faentino , come dimoftrano gli Annali di Forli 
contra quel cbe dice. vno ferittore denoflritempi nella vita di Sforza . volendo 
che fia antico caflello di Flaminia, conciofia cofa cbe fia nuouo .. Fu poi intornia= 
todi muranel 1371.da Ciouanni Aguto Capitano , & Confalonier della Chiefa 
Romana ; effendo a lui donato con Bagnuolo da Papa Gregorio X 1. fecondo Bere 
nardino Corio nella terza parte dell’hift.Milanefi. Sono vfciti di quefta patria mole 
tieccellenti buomini,che non folamente l'hanno fatta conofcere e[fi,ma altrefitutz 
ta Romagna. Fu il primo chelo cominciò ad illuflrave Sforga Attendulo (poi coft. 
nominato ) da cui bá bauuto origine la IUuftriffima famiglia Sfeizefca . Ilquale 
| prima era addimandato Giacomuzzo, ma poi effendo fcancellatele due prime fil= 
labe,( fecondo la confuetudine de i cont adini)fu chiamato Muzzo.Onde volendo ale 
cuni acquiftare beninolenza con gli Sforzefchi, differo che foffe cofi nominato da 
Mutio Sceuola, ( non fapendol’origine di detto nome , credendovche’l: foffe core 
rotto, dicendo Muzzo ) diceuano che perogni modo fi deuea dir Mutio. Et quer 
(MUT 0 i tali 


* 
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Ri tali non baueano veduto gli fcritti di Pietro M. Caranto buomo dotto da Coti- 
-gnola, che fcriffe le cofe occorrenti della patria, come bauea vditoda i [uoi ante- 
‘mati, ouevo egli bauea veduto.. vAdunque Muzzo lanorando la terra con la Zap- 
| pasindotto da alcuni compagni, lagittò fopra vu'albero , promettendogli che fela t. Princi- 
vimanea fopra quello , d'andar conloro alla guerra, la qual vi vimafe , & cofi an E ue 
‘dò conloro,comedinota Pietro M. Caranto con molti altri firittorî, auuenga che S ond 
alcuni cercando di aquiflar gratia , ferivono altrimenti. Diuenne Muzzo fottoil Attendu - 
Conte Alberico da Cunio, valorofo foldato, & glifu pofto nome Sforza, perche 1o,da Co- 
parea (e[Jendo Saccomanno ) che voleffe sforzar gli altri compagni intutte le co- NM 
| fe. Poî talmente fi diportó , cbe fa creato capitano di moli efferciti, tanto della 10° Mux 
| Reina Gionama,& dei Re di Napoli , quanto della chiefa R om.er d'altri Signo- zo , fendo 
vi, C7 fu fatto confalonier della chiefa , & Conte di Cotignola da Giouanni XX11I. nato villa 
| Papa, & gli fu dato detto caflello per lo flipendio di 14000. ducati, che douea 2° 
bauer dalla chiefa.Pericolò taat'buomo paffando il fiume Pefiaramel 142 4.d'a- 
i ni 54i fuaetà , come fcriue il Simonetta, & il Corio , lafiiando doppo ft France- 
| feos Alefandro, Giouanni , Leone , Bofio , & Fofibino , i quali furono tutti valo- 
rof capitani , e maffimamente Francefco , quale fi fece Duca di Milano; cbe fi 
puo. paragonare a qualunche capitano , cof de' Perfi, & Greci, come d? Roma- 
mi « Le cui opere banno flraccato molti fcrittori in deferiuerle,& tra glialtii Gio 
| vanni Simonetta, Bernardino Corio, Francefco Filelfo , il Sabellico con suoltialtyi : 
di cui (ferinendo di Milano ) anche ne parlerò .. Ale(fandro fuo fratello eccellen- 
| te capitano y s'infignorl di Pefaro , Bofro di S. Fiore. Rimafero di Francefco Duca 
| di Milano Galeazzo Maria; che facceffe a lui nel. Ducato , Sforza Duca di Bar- 
| ri Lodovico Maria, Filippo, Afcanio (che fu Cardinale) & Ottauiano./4d Alef 
1 fandro in Pefarorimafe Coflanzo , &a queflo Giouanni, & Galeazzo amendue 
3 naturali, & a Giouanni Coftarzo 11. che mor) fanciullino.Laftiò Galeazzo M.- 
ria fito fucceffare nel Ducato di Milano, Giouan Galeazzo, di cuinacque France- 
fio di Lodonico Maria fatto Duca di Milano, & Maffimiano, & Francefco II. 
Duchi di Milano ne quali mancò la Ripe Sforzefca ( deleggitimi dico. ) De na- 
turali fu Aleffandro Sforza con altri, Ottaniano figliuoli di Galeazzo Maria 
i Duca. di Lodouito Ducarimafe Gionan Paolo, cb bebbe vn figliuolo. Bofio lafció 
| alcuni figliuoli , de i qualinacque Bofio 11. 1l qual traffe della finora Coftanza fi- 
| gliuola di Paolo III. Papa,alquanti figliuoli.bei quali i! primo fà Guido Afca= 
nio Cardinale della chiefa Romana. Ellaè flata queSta eccellente flirpe di tanta 
| forza, cheba prodotto affair valorofi Capitani; Conti, Marchefi,Duchi Regine, & 
vna Imperatrice , Vefcoui , Arciuefconi , & Cardinali. Onde ella è cofa di gran 
marauiglia a penfare,come fia flato poffibile,chefra 100.anni babbia produtto tan 
| ti Prencipi , Signori, Capitani. Veroè, cheafimiglianza della zuccaycbe prefto 
| crefce,& preftomanca, cofi preflo ella dinenne grande, & prefto ella è mancata . 
| Sono anche vfciti di que[lo caflello affai altribuomini illustritva i quali vi fu Be- 
| truzzo, Lorenzo,Corà , Triflano, Roberto , Fermano , & Sforzino , con Santo P.i= 
| i rente) 


SCR 0 MA GNA 
no | vente,tuttì capitani di militia,con Micheletto «Attendolo, & Ramondo fuo figli» | 
il olo fecondo che fi legge nel Biondo, Platina,Sabellico, Simonetta , & Bernardi 
no Corio.Oltre a i valorofi capitani mandati fuori da quefla illuflre patriaba etia. | 
dio produtto altri eccellenti buomini, che hanno dimoftrato il loro grand'ingegno, | 
tra i quali fu Rainaldo Gratiano minifro generale dell'ordine de Minori , & poi 
m - Arciuefcouo di Ragufa , ornato di gran dottrina . Fu queflo caflello lungo tempo 
"i fotto ilgouerno de î Duchi di Milano ,€7 poi fottola chiefa Romana,ma bora è | 
Lugocaf. (otto Ercole 11. Duca di Ferrara. Caminando due miglia,fi giunge a Lugo molto | 
^^ "bonoreuol cafiello, & abbondante delle cofe neceffarie per il vinerebumano. Eglié | 

di begli edifici ornato,benche non fia intorniato di mura, er di cupefo[fe. Dicono 

| alcuni , che foffe talmente nominato dal Luco di Diana , che anticamente era qui» 
" ui & altri fcriuono alcune imaginationi del principio di effo luogo, ch'io le lafcio 
i” perche paiono a me menzogne, cofe fenza colordi folido fondamento, & pertan | 


| 


È | - credereilluogo , ow? pofto , che era anticamente tutto pien d'acqua, er paludofo, | 
e? pien di Bofchi,ò fiano felue,per effer fi come vna conca da viceueve C confertak. | 
l'acque , che fcendono dall -Apennino in questi luoghi, non vi. effendo rimediato | 
con foffe,& condutti da farle pa[Jare altroue . Onde feguitaua che non era babé | 


Lucus, e che cofi fi dee dire il confermano i privilegi della cbiefa di Rauenna;chell 

- nominano Luco , come a me diffe Giouan Pietro Ferretto Rauennate V efcouo di 

" Milo;ilqual lungo tempo maneggiò detti priuilegi,effendo Vicario dell' Arcinefco 
so di Ranenna.Et anche par confirmar quefta cofa il nome de circonflanti luoghi 

vominati lafelua di Lugo in vece di Luco.Della quale auanti ho parlato. Fulungo 


nuto da maggior cofe , cofi lo lafciò.Habuono,& fertile territorio, dal quale fene 
caua gran copia di frumento,& d'altre biade,di robba, & di vino,benche ajJai te- 


predicatori buomo ele D dilettere bebraiche,greche, latine, buon 
eologo,come dall'opere da lui lafciate chiaramente conofcer fi può. Il qual pafsò 
a miglior vitanel 1540.a Lugo.Gli baanco dato grat mome Lanfranco Giffio.giM 
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caft. ; fercito de Fiorentini datagli da Angelo dalla Pergola capitano de" foldati di Fi 


ni con Carlo Malateflaloro capitano , come [criue Biondo nel 2 2. lib. dell'hifte@& 


il sabellico nel 1. libro della decima Enneade, con Platina nella vîta di Martino 
i Papa 


to fono dell'opinione diBiondo,cbe fianuouo caftello.Etciò maggiormente melo fa | 


‘tato.Et chefoffero quiui paludi , & gran bofcbi , È felue melo facrederdilno= | 
me di Lugo,chefi douerebbe dir Luco,imperò cbe in latino il bofco,& felua fi dice | 


tempo que[lo ca[lello fotto il goueimode Bolognefi.poi fotto la chiefa,& al fen fotto 
i Duchi di Ferrara.Ef[endo venuto al gouerno di Giulio Papa 11.7 vedendolo tam" | 
to grande & pien d'edifici,& di popolo,pensò difarlo città,ma poi effendo dete- — 


mue, C picciolo. Ha illuftrato effo caftello. F. icenzo de Larcheri dell'ordine dei 


reconfulto celeberrimo, buomo faggio, & pratico nel trattar le cofe dello flato y la 
qual boratrattale cofe confomma prudenza, € integrità d'Ercole Ducadi Fere — 
vara-Non molto difcoflo da Lugo,fi vede Zagonara nobilitato perlavotta dell'ef 


— lippo Matia V ifconte Duca di Milano,oue furono molti vccifi e più fattiprigios — 


\ 
! 


papa V. Quindi à due miglia, fopra laviua del Senio appare illuogo oue già era, 
| Cunio tanto nominato caflello perle gran prodezze che fece Alberico eccellente 
capitano di militia, il quale effendo fanciullo, fu pigliato da i Brettoni, condotii 
| mell’Italia , ne tempi di Gregorio XI. Papa, € diuenne tanto prode nell armi, 
che. fu poi creato capitano dell'e[fercito da Bernabò V ifconte fignor dî Milano coi 
|! trai detti Brettoni » Ilquale arditamente combattendo contra loro, fouente ne ri- 
portò gloriofa vittoria. Vero è, cbe vna volta vinoltandofila fortuna della batta- * Alberi- 
| gliavima[é prigion d'effi . Onde Bernabò lovicoueró con tanto argento, quanto egli f s 
pefaua alla bilanza. Fatto libero ( & effendo prigionato Sitenato de bue C dg tata? ton 
leazzo fuo nipote ) pieno di sdegno , deliberò di mai ripofare infino che non bauef- tanto ar- 
fefcacciatoi Barbari fuori d’'Italia.Et per tanto ragunò oltre a 12. mila combat- géto,quà- 
genti (fotto il. nome della compagnia di $. Giorgio, ) & gli fece giurare di perfe- en Lia 
guitar detti Barbari tutti di compagnia.Et acciò piwarditamente feguitafJero que bilancia. 
| Ria opera,ritrouò.il modo d'armar tutto l'buomo di ferro , che prima s'armaua par- 
te di ferro,parte di maglia,& etiandio di cuoio cotto.Et fece far corazze, braccia» 
letti fchienere , & altrefimil cofe , chi di ferro ,& chi d'acciaio. Hebbein quefta 
compagnia,Braccto da Montone,Sforza , & Lorenzo «Attendoli da Cotignuola,, 
| e Brandulino Forliuefe( che conduffe îfopranominati ad Alberigo. ) Paolo Orfi- 
- mo,Moflarda Forliuefe, Tartaglia da Lauello , & Tommafino Criuello Milanefe. 
| Iqualifurono poi tutti eccellenti capitani di militia , & in cotal guifa con quefti 
prodi buomini,& co i folati Italiani difopra nominati,li cominciò a perfeguitare 
| (che erano da 40000. foldati)che al fine gli (cacciò fuori d'Italia, dr die tanto ter- 
| vore aglialtri Barbari,che neffuno bauea ardire di portare armi, eccetto gli Italia 
ni. Et cofiliberò Italia dai Brettoni , la quale molto tempo era [lata in preda lo 
ro. Scacciati i Barbari fuovi della Italia , datanto ualorofo Capitano , diuenne a 
tanto pretiola fcienza militare nella Italia? che pareua a i Barbari non poter guev 
reggiare, fe nou baueano- gli Italiani în lorocompagnia, come fi vede chiaramente 
di Carlo Duca di Borgogna, che fece tante guerre bauendo in ua com pagnia piu 
di 1200. lance, 2000. fanti Italiani fo:to la condotta del Conte Cola da Cam- 
po Baffo Napolitano,de i Conti di S.Martino Piemontefi , di Pietro da Lignana, 
«o d'alivi condottieri-Il fimile fece Lodouico XI.Re di Francia , chiedendo aiuto a: : 
| Francefco Sforza primo Duca di Milano, cbegli mandó Galeazzo fuo figliuolo T SUR 
con buona efpeditione + Fu adunque il Conte Alberigo liberatore d'Italia dai CIT 
Barbari, & la pofe non [olamente in libertà , ma etiandio in. gran pretio appreffo lia. 
| tutti i popoli di Europa. Et cofi fi conferuò in tal riputatione infin che viffero quei . 
gloriofi capitani , nodriti fottola fua difciplina , Ma mancati quei veri amatori 
della Italica libertà ( efendo entrata fra i Prencipi d'I talia l’auaritia, fuper- 
bia ambitione , & inuidia) vw'altra volta ne' noftrigiorni ( che non fenza gran 
| cordoglio feriuo ) ha fentito quefla nofira infelice Italia i furiofi impeti , fac 
|! cheggiamenti, & crudeli vccifioni de i Barbari in tal maniera , che non è rimafo 
| cantoncalento di e[fa (da 5 o. anni in quà)cbe non babbia iprimentatola fap s 
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ta crudeltà,& il fanguinolente coltello de i Francefi , spagnuoli, Suizeri , Guaftoz 
ni, Allamani, Albanefi, Cov[i, & d'altre generationi Barbare, come chbiaramens 
te fi puó vedere nelle mie Efemeridi Latine. Et talmente évimafa la Italia disfat2 
ta,chenon folamente non può mandare foccorfo ad altri , ma anche da fe ifleffa 
"o non fi può difendere. Concio foffe cofa cbe auanti queflevoine , era in tanta granè 
che. pote. VEXX che poteua armare oltra 25000. caualieri , & d'intorno cento milapédo-. 
ua ‘altre nî, da ogni fattione , per mandarli fuori di effa , con le opportune macchine E6 
yoltefarl" acció che non para cheio feriua fauole., lo dimo[lreró chiaramente à parte à par-. 
luli. se, 4rmò Ferrando primo d'Aragona Redi Napoli ( feritendo lo apparato grana 
de che faceua Carlo ottauo Re di Francia contra di lui. 1500. caualieri di graue 
armi, 2000» di leggiere armature , & 12000. fanti; Giulio fecondo Papay]00.. 
buomini a cavallo d'arme bianche, 340. dileggier arme, & cinquemila, er $603 
pedoni , nelle guerre contra Francefi per bauere Ferrara , & vacquiflave: Bolo 
gna; Ludouico Sforza Duca di Milano ( come ferine Bernardino Corio )vagunó- 
contra Lodovico: XII. Redi Francia', 3000.lance , 2000. caualli leggieri,com 
14000. pedoni. Conduffero î Venetiani contra detto Lodouico. Rein Ghiara: 
d'Adda ( fecondo Mario Ecquicola ne' Comentari delle biflorie Mantoane) 
1500. buominid'armia caualloy 2000. cavalli di lene armatura , & 250002. 
fanti. Altri dicono 25 2 5. annouerando tutti , fotto i loro capitani; anengai 
che dicono che ne foffero diflribuiti fette cento nelle città , & luoghi per guardia 
di quelli cinque milaye feicento caualli leggieri , & dodicimila; & ottocento: 
fanti in Campagna , Tenza quelli che erano per guardia delle terre , onde vifaltano: 
alnumero di quindicimila cinquanta. I Fiorentini teneuano à* foldo ne bifogni 
ottocento buomini d'arme, mille caualli leggievi , & fanti fecondo:le-occorrens 
tic». Mameglio fi può conofcer quel chepoteffe fare taliane tempi della-guers. 
Ya prima di Ferrara, onde fi ritrouaronole Signorie d'Italia diuife in due patti,co= 
me dimoftra Bernardino Corio nell'biflorie così. Effendo fattalalega fra Siflo: 
"Papa quarto , il Re Ferrando di Napoli, il Duca Giouan Galeazzo Sforza di Mix 
lano, Fiorentini , Ercole da Efle Duca di Ferrara,il Marchefè di Mantoa,<&y Bolo=i 
gnefi contra V enetiani, fu fatta la lifla de gli buomini d'arme di graui armature d; 
canallo, a Capitano, per Capitano,e* Conduttiero,per Conduttiero,& fu vitvowam. 
' toycbei V'enetiani baueano 2217. buomini d'arme , computandoui dentro i Fre= 
- Sfi, & Roffi. Et furono quei della lega.4471. DeiPedoni,non è dubio cbe ine 
a nanzi foffe conturbata, € rouinata Italia, fe ne farebbono armatida circa vit. 
centinaio di migliaia , per mandar fuori di effa , vithanendoui anche buoni prefedifi 
per difenderla,sì come io potrei dimoftrare facilmente,s'io non penfaffi effer trop». 
polongo , & etiandio fe non credeffi che gli buomini di gran difcorfo , da loro now: 
“logiudica/fero. Ritornando ( dopo lungodigreffo ) al. Conte Alberigo, dico', che: 
tutta Italia gli debbe effere vbligata , bauendola rifcoffa alla libertà , benche poii 
fia flata vidutta' per maggior partejts feruiti, da gli indegni Italiani. Fu pois 
fatto qan. Conteflibile del Regno j dal Re Ladislao, «& fece molte altre. pro-- 
VÀ : ‘de ope- — 
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«de opere , delle quali ne fono piene lc biflorie di Biondo , Sabellico, Platina ; edi 

«altri fcrittovi .. Fuquefto caftello oggetto a i Bologneft , & fimilmente fu da quei 

Afoinato , nel 1257. Dipoi fu riftorato , & molto accrefciuto ne tempi del detto 

Conte Alberigo. Et doppo lui fu altvefivouinato, e totalmente ifbianaro,( come 
hora fi vede) che appena fi può conofcere oue fofe. Vero è, cbe f: -veggono alcuni 

-we[tigi della fof[a, dalla quale era intovuiato, cr la cbiefa con qualche picciolo edi- 
ficio in quà , & in là nonamentefabricato : La ondeio paffardo quindi,confide» 

«tana molto curiofamente quefto luogo , vimembrandomi tanto v4lorofo Capitano 
cbe quiui nacque, ) & affa mi doleua della malignità de i tempi, vedendo deferto 

M luogo,oue era nato il liberatore d’Italia, a cui non gli effendo Stato vfato rifpet- 

«£o alcuno , era lato disfatto, & roinato.. Sono vfiiti etiandio da quefto caftello 

«altri virtuofi buomini, de i quali hora non bauendone memoria li lafcierò.Fecero i 
Fiorentini nel 13 96. vicino a Cunio vna Ba[lia, addimandandola Caffello Fioren- 

\tino,come io ritrouo nelle Cronicbe di Bologna. Quiui vicino vitronanfi i veftigi 

,di Barbiano già honoreuole caflello (oggetto a i Conti di Cunio,il qual fu disfatto Barbiano 
«da Giouanui vigefimoterzo Papa nel 1 4 1 0 .. Diede gran nome a que[lo Caflello 

, Giouanni Capitano de i foldati di Galeazzo Vifconte 1. Duca di Milano (come 

\ferine il Corio nelle fue biflorie , il quale (imilmenie fu Capitano dei Bolognefi, 
fecondo il riporto delle Croniche di Bologna. i furono fimilmente il Conte Lan- 

| do, Manfredi, & Lodouico, tutti buomini degni & ifberti nella militia. Sono tut- 
ti quefti paefi, cofiintorno delroinato Cunio , come di' Barbiano , belli, & fertili 
da produrre frumento, & altre biade, con vino; & Rubbia, & altrifrutti. Sa- 

] lendo poi alla via Emilia y ritrowafi il Ponte di Santo Proculofopra il fiume se- oi 
\mio,che fu la continuata via fopra quello,oue due volte fu rotto l'effercito de i Bo- s. vdd 
lognefa da î Faentini , effendo conloro i Lambertazzi , fcacciati di Bologna co i lo. 

 Forlinefi, nel. M. CC. LXXF. Palfatoil ponte a man deftra del fiume,nonmol 

£o da quello di[coslo , nel mezo della via vi è Caflel Bolognefe-, molto bello, ciuile, 

I ricco, di tutte le cofe neceffarie per il bifogno de i mortali abbondante, edifica- 

J| to dal popolo Bolognefe, nell’anno di Dio bumanato. M. C C C. LX XXV I1I. Cate! Bo 

fecondo cbe fcriue Gieronimo Albertuccio, à fia dei Borfelli dell'ordine de i Pre- 1989 | 

dicatori nella fua Chronica, con gli altri Chronichifli di Bologna ; & cofi nar- 

vano la fuaedificatione. 2Mandando i Bolognefi Pedruzzo de à Preti, & Bartolo- 

meo Sallicetti eccellenti dotori a Roma Ambafciatori a Papa Vrbano V I. giun 

Jj ti quini a queftoluogo pieuo di folti Bofcbi,da i ladroni furono [pogliati. 1lcbe 
intendendo i Bologne[i , aditati , mandaronol’effercito per vindicare laingiuria 
fatta a.i fuoi Ambafciatori, ad vaa Baflia che evanel Faentino quiui vicina 

nel M. CCC. LXXXF I. V dendoi Faentini effere venuti quini i Bolognefi, te- 

,mendo.le lor forze , incontinente mandarono Ambafciatori a Bologna, ifcufan- 

| dofi,che non baucano colpa ia quefta cofa per noneffere fiato f'atto.tanto maleficio 

nel. (4o paefe , & parimente fecero glilmolefi. Onde à Bolognefi accettando di 
amendue gli popoli la efcu[atione , conchiufero di fare in detto luogo í5 Cao 


CUa , 
FE v 4 


| R O0 M £6 GN 4A. 
flello per ficurezza del viaggio ; concedendogli i Faentiui , ci gli Imolefi tanto | 
paefe da i loro lati intorno detta Baftia, quanto poteffe cacciare la faetta vna gran | 
baleflra . 1lche conceduto da amendue le città , vi mandarono inaellri, € artefi- 
ci in tanto numero,che preflo vi fecero vn Caftello,mominandolo Caflello Bologne | 
fe, dalnome dei fuoi edificatovi . Il quale fempre ba offeruato cofantifima fe- 
deal popolo Bolognefe fuo fabricatore , benche fia Rato fouente trauagliato da 
alcuni Signori ,&maffimamente da Cefare figlinolo di Aleffandro Papa [eflo, il 
quale fece ogniforza per iflinguere la divotione , che teneua queflo popolo a Bo- 
ellare il nome di quello nominandolo Villa Ce- 


Villa Cela logna. Et cominciò prima a [canc 
rna. — farina,bauendoni polto pena a chi altriment i lo addimanda/fe, € poile fece ifpia- 


nare lefoffc, er gettare a terrale mura fiacciando gli babitatori ; qr lafciandolo 
disbabitato, volendo che foffe folamente albergo de i foldati , i quali paffauano 
auanti , a dietro; ma poco durò quefla fna conflitutione,percbe mancato Alef- 
fandro fito padre , incontinente gli babitatori fcactiati , ritornarono , € pri» 
mieramente iui cauarono le foffe , & dapoi cominciarono a viflorare le mura in 
tal maniera , cbe fra pocbi giorni fi a[ficurarono , che poco temeuano il paffag- 
gio de ifoldati. Et poi con grande allegrezza ritornarono alla ubbidienza de i Bo- 
lognefi fuoi edificatori, dai quali molto lietamente furono viceuuti. Et cofthor 
ra pacificamente fotto l'ombra di effifi gouernano, auuenga chenon fia mai fla- 
zasifloratala forte Rocca che vi era, a terra per maggiore parte gettata dal det- 
to Cefare.Egliè molto abbondante il paefe di effo difrumento, & di altre bia- 
de , & di vino , & guado, & di affai frutti. Et ( effendo molto priuilegiato da 

i Bolognefi) è fi come vn Mercato , onde ui concorreno i mercatanti tanto di Ro- 

magna, quanto di Lombardia , © quiui fanno i. fuoitrafichi . Salendo all'apen- 
sofenana. nino fcorgefi Sofenana che produffe Maghinardo , il quale fiinfignorì di Faenza» 
di Cefena, & d'Imola, facendofi poînominar Capitano d'effe , che giace fepolto 

Pallazzuo rella chiefa ico d'Imola . Et nell’Apennino è Palazzuolo già 
, fi vede la bocca del [^ 


di San Domeni 


“i Qua foggetto à gle Vbaldini . Scendendo da Padufa palude 
ume ^ me Santerno , da PlinioVatrenus nominato , che già accrefceua lafoce del Pò, 


& da altri Spinetico dalla città di Spina chevi 
condo che dice Plinio nel capo 15. del terzoli- 
,Ben'è vero, che talmente effo fiume ha pi- 
gliato altra via daitempi di Plinio in qua,che detta foce è diftofto da quel primo 

luogo circa venti miglia , & sbocca appreffo di Fofsà di Zaliuolo mezo miglio 

Sclua di pel Pò. Nafce effo nella Selua di Routgio , polla nell'Apennino , lunga dieci mi- 
Roulgio - eji, cj poi fcende pel territorio d'Imola , & [pezxa la Via Emilia. V icinoa Lu- 
go due maglia; vede fi lungo la vitta di effo vna bella , & larga via,lunga da dieci tis 

glia prima cominciata da Nicolò 111.da efte Marcbefe di Ferrara, © finita dii 
"Marcbefe Lionello fuo figliuolo + Alla deftra dell'antidetta foce , alla ripa del 
DÒ appare vna sfafciata muraglia, Baflia addimandata, fatta dal predetto Mar- 

° chefe Niccolò inata per lerouine,& vccifioni de i foldati , quini fatte 

cis ned 


auanti detta , labocca d'Eridano, 
era vicina ( di cui poi fcriuero. ) Se 
-bro)boraé detto quefto luogo Primaro. 


0, molto nomi 
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nel M. b. Xl ér XII. affaticandofi Giulio Papa fecondo di volere 
acquiflare Ferrara. Et bauendo ottenuta detta Baflia per virtù di Pietro Nauar> 
| ra Capitano di Fanterie di Ferdinando Re d'Aragona, fu poi ricouerata fra quin= 
dici giorni, con vccifione di tutti i pre[id;j di effa da Alfonfo Duca di Ferrara, e- 
| fendo lui peró ferito, banendo perfo molti de i fuoî. Et coft lavitene poi, cbe fu 
| da fua falute .. Ritornando alla via Emilia , a man de[lra del fiume antidetto nel 
| mezo della via, fi vedela'città de 1molada gli antichi, Forum Cornelij nomina= 
| ta, come dimoftra Strabone nel'quinto libro:, Plinio nel terzo nell'ottana Regio- 
| ne, Procopio nel fecondo libro delle guerre dei Gotti,e[fendo ripoSta da Tolomeo 
| nella Gallia Togata. Di cui ne parla etiandio Cicerone nel duodecimo libro dell 
| epiftolefamigliari fcrinendo a Caffo. Erat autem Claterna nofter Hircius, ad Fo= 
rum Cornelium Cefar vterá; cum firmi[fimo Exercitu. Le quai parole dichia- 
rando Giodoco Afcenfiano, dice, Hirtius noflev fcilicet Conful, erat Claterna , id 
ef , in eo oppidulo , cui Imole nunc nomen effe putant .. Cafarid eft OGfauianus 
erat ad Forum Cornelij. Onde pev quefla. fua dichiaratione dimoftra bauere poca 
| cognitione di quefti lnogbi,imperó che erano due città diflinte quefle , cioè il Foro 
di Cornelio(detta poi Imola, )& la Claterna , come chiaramente [i vedrà; concio- 
] fia cofa che 1mola non fu mai addimandata la Claterna . Ne fa memoria etian- 
] dio di quefta città del Foro di Cornelio Antonino nel fuo Itinerario. Furono alcu- 
1 ni cbe differo che foffe edificata effa da i Troiani doppo la roina di Troia, ma non 
| dicono però da chi banno iftratto quefto. Io crederei cbe la foffe fabricata da Ro- 
] manie talmente nominata da vno de i Cornelij, che foffe quini mandato dal Se- 
| nato Romano a farvagione. Et perche poi fi adimandaffe Imola , lo dimoftra 
] Biondo nell'ottauo dell'biflorie dicendo. Che Clefs fatto Ré,doppola morte di Al- 
1 boino Re de Longobardi, edificò Imola appreffo il luogo , oue già eva il Foro di 
| Cornelio,auatiruinato da Antioco Capitano de i Soldati di Narsé Vicario dell Im. 
peratore di tutta Italia : & cof la nominò Imola dalla Rocca di detto Foro di Cor 
| neliosla quale era fopra vn picciolo colle appreffo il fiume , infin ad oggi talmente 
‘nominata « Et ciò fece Clefi per bauer yn luogo, oue pote[Jero foggiornare i. fol- 
| dati, per tenere in trauaglio i Faentini , Forliuefi , & Rauennati fedeli a Giufli- 
niano Imperatore, c alla città di Roma. Secondo alcuni fu altrefi nominato Da- 
fiit , ma dalla magior parte è detto Cleft , fi come da Biondo, Pomponio Leto nel 
12 lib.de' fuoi Cefari,quando fcrine,che morto Alboino crearono i. Longobardi loro 
| Re Clefi , à fia Cefen, buomo molto crudele . Doppo tal'edificatione altra memo» 
ria non vitrouo di quefla città,eccetto che fcacciati i Longobardi fuori d’Italia, el- 
ta uenne fotto i Bologuefi , come nell'hiftorie di Bologna chiaramente fi vede ; & 


ritornare per forza à diuotione di efsi , infino che Pietro Pagano entrò in effanel 
Me CC. LXXII. € fcacció gli auerfarij, & di quella fe ne infignori. Ma 
1poco vi flette,conciò foffe cofa che da i Bologne[i l'anno feguente fuffe egli quindi 


(tacciato. Et cofi rimafe infino che fi fcoperferolefattioni de i Lambertazzi, & 
È $5 Geremei 


| bencbe fouente vacillaffe, & non fleffe coltante nella loro fede , pur bifognaua. 


Baftia fo 
pra il Po. 


Imola cit. 
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Geremei in Bologna ; benche baueffevo gli Imolefi dato vbbidieuza:à Federico 11. 
€f poco fo[Jero durati in detta vbbidienza onde fi vibellarono dalla citta piglian- 
| do il primato Alidofio con aiutorio dì Mainardo Pagano nel M CC XCID 
come etiandio dimoftra il Landino ne [uoi Comentari fopra il 154 canto dellater- | 
Za Cantica,dichiarando quel verfo. na Cianghella,vn Lupo Saltarello. Et coft 
fa poi foggetta al detto, & ai fuoi. fucce[fori infimo che fu pigliato Lodouico vl- 
| timo fignore di detta famiglia Alidofiasperche fe beue erano [ouente conturbati, 
& alcuna volta fcacciati pur ancor vitornauano. Furono inuefliti del Vicariato 
d'effa nel M CC CLIT. dall4bbate di Marfilia mandato nell'Italia da Clemen- 
te V. 1. Papa,che inuefl) Lippo,& Alidofio , à cui fucceffe AZZome creato Caua- 
lier da Cometio Albornitio à Bologna , effendofi diportato valorofamente nella 
battaglia del Sig.Rafacl contra l'effercito di Bernabò V ijconte nel M CCC LXI. 
Pigliò poila Sig.Lodouiconed M C CC X CIX. & quindi fu [cacciato poi da 
Balda[Jare Coffa Cardinale Legato della chiefa. Al fines'accordo con lni , € lo re- 
flitu nello fiato dandogli buona condutta di foldati nel 1405. Perfeuerò Lodo- 
uico nella fignoria infino nel 142 4-nel quale fu pigliato da Angelo dalla Pergo- 
la, & da Cecco da Montagnana Conduttiere del Duca Filippo con Beltrame fito 
nipote , & per effer cofa molto notabile quefta , la voglio narrare, come dimoflra | 
Biondo nel 2 1.lib.dell'bift. Effendo entrati in Forlì i detti capitani del Duca Filip- 
po,& affediando la Rocca , oue era Lucretia figlinola di detto Lodonico,già con- 
forte di Georgio Ordelafi Signore di Forlì , à cui bauea lafciato Tebaldo fuo figli- 
uolo fancinllino , lo quale bauea mandato a Lodouico fuopadre acciò ne baueffe 
eurasct intendendo il detto Angelo effer poca prouifione nella Rocca d' Imola, tal- 
mente fece,cbe bebbe intendimento con vu foldato di entrarui vua notte. La onde 
effendo giacciata l’acqua delle foffe fecretamente paffando quini con alguante ban 
de di foldati,vi éntrò.Etmandò per Lodouico , &7 lo fece prigione, Cil mandò al 
Duca Filippo,cbelo fece mettere nel forno di Monza , onde effendo poi lafciatoli 
bero, fi fece frate di s.Francefco, & morì fantamenne. Ora la fera precedente 
( che fupoì fatto prigione lanotte ) feceleggere va certo PronoStico à Beltrame 
AL lidofio fito nipotesche bauea fatto fare fuo padre, oue diceua, come nel tal repo 
(nel quale allora fivitrouaua )douea patire vnagran roina. 1l che letto,diffe effere 
adempito tal pronoflico in Lucretia fua figlinola affediata nella Rocca di Forli La 
onde afficurandofi;cir non temendo cofa alcuna Ja feguentenotte fu fatto prigione. 
Et cofi mancò in coflui la Signoria d Imola,cbe era Stata molti anni in la famiglia 
de gli .4lidosij ; benche alcuna volta fofJero turbati , & fcacciati , pur poi erano 
ritornati: Fu pofcia foggetta al Duca Filippo, infimo à Martino V . Papa chela 
confignò alla chiefa , come dice Biondo nel 2 3 libro dell'biflorie .. Et nel 1438. ef- 
fendo Eugenio Papa quarto , fi diede al Duca Filippo vn'altra volta. Il qualela 
confignò l’anno feguente à Guid' Antonio Manfredi Signore di Faenza , fecon- 
do gli Annali di Bologna, & lui mancato nel M CC CC XLVI. faceeffe 
in 1mola Tadeo fuo figlinolo ; il quale combattendo con Guidazzo fuo figliuo- 
Puri UL MUERTE lovi 
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lo, vi fopraziunfe Galeazzo Sforza figliuolo di Francefco Ducadi Milano , conl 


| effercito nel 1472. & vedendodinon poterli contvaflare , fi accordò con lui , di 
| darli Imola,con[ignandolica[lel nuouo di Aleffandria . Et cofi rimafe la città nel- 
| le maui di Galeazzo,cbe la diede in dota a Caterina fua figliuola naturale , mari- 
tandola al Conte Gieronimo Riario nipote di Silo Papa quarto.La fece molto bel- 
| la di cdificij queflo fignore, &r tanto lavifloró , er fecebella, cheera veputata la 
più bella città di Romagna. V ccifo crudelmente, cr iniquamente in Forli detto 
| fignore, pigliò la fignoria di effa Ottaniano fuo figlinolo. Et cofi fu da lui gouer- 
nata fottolacuraperò di Caterina (ua madre , infino cbe la pigliò Cefare Borgia. 


| Et mancato Aleffandro Papa felto,ne venne fotto la Chiefa,creato Giulio II.Pa-. 


| pa.In queftotempo fileuarono due fattioni,cioè de Saffadelli, & de V ainisdi que- 
| fla era capo Guido,& di quella Giouanni ; per le quai fattioni effa città ba patito 
1 grantranagli,one fono flate vccifé affai per[one,c? (-nccbeggiati e bruciati mol- 

| ti nobili edificij.Quella città è molto ben fituata,& hà buono, & fruttifero terri 
| torio,che produce affai frumento,con molte altre biade, vino, & olio,& altri frut- 


| ti:conciofia cofa che bà larga, bella campagna,& etiandio diletteuoli colli. $o-- 


no i cittadini d'e[fa molto nobili , ciuili , & ricchi, & di viuace ingegno , difpofte 
| ad ogni cofa virtuo/a, à fia alle lettere , 0 al trattave armi,ò altraficare, & ad al- 
] tre virtuti. Hagenevato molti buomini illuflri tanto di lettere quanto di militia. 
| Et tragli altri Benuenuto digniffimo filofofo , & poeta, ilqual chiosò le Comedie 
| di Dante, oue dimoflranon men'ingegno,cbe dottrina; Giowanni,detto l' Imola per 
\ eccellentia , cbelungo tempo falariato da i Bolognefi le(fe con gran concorfo di flu- 

| denti, cr iui pafió all'altra vita fepolto nel Chioltro di San Domenico 3 Conobbe 


Jom fuo figliuolo naturale, molto dal padre difimile; Aleffandro Tartagno ; dai le- 


gifli dimandato Monarca delle leggi. 11 quale à preffo loro in tanta veneratione; 
che la fententia d'effo è approuata per certa conclufione. Rimafero doppo la Jua 
morte molti volumi di Confegli, con altri trattati. Giace nella chiela di $.Domc- 
nico di Bologna,in vna fontuofa fepoltura dimarmo. Lungotempo [lipendiato da 
| i Bolognefi dimoró in Bologna leggendo ,. Gieronimò Chiaruzzo buomo ornato di 
| lettere bumane , & di Poefia., pafsó in Milano di quefla vitanel grantrauaglio, 
quando furono fcacciati i Francefi da Profpero Coloma Capitano della lega fatta 
] fra Lione X.Papa, Carlo V.Imperatore , & Enrico Re d'Inghilterra contra Lo- 
| douico 12. Redi Francia. Vrbano grammatico digni[fimo bumanifla, anche egli 
quelt'anni paffati paf all'altra vita , poi che in piu luoghi bauea fatto ifperientia 
della fuadottrina . Produffe etiandio queRanobile patria Giouan Antonio Fla- 
minio buomo molto litterato ,come chiaramente ft puo vedere dall'opere da lui 
compoSte,che fono bormai per tutta Europa fparfe . fu eccellente oratore , & di- 
gniffimo poeta. Era la fua oratione pura , elegante , terfa, florida, & redolente 
della eloquentia Tulliana , della quale era imitatore .. Pafsò a migliore diporto in 
Bologna ( oue afJai tempo baueainfegnato ) nel 1536. & fu fepolto nel Cbio- 
1 ftro di S.Domenico, fopra la cui fepoltura cofiè fcritto. Ioan. Antonij Flaminij 
er TOUT alici ae CANE” Foro 


lFattione 
di Saffadel 
li,&Vaini. 


{ Huomi. 
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Tolsigna= (ero gl’Imolefi quieti, & pacifichi , ne vfcirebbono buomini da illuftrare non fola». 


Caftel: d 


Rio. 
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Foro cornelienfis viri de vtraque lingua B. M. offa. Lafciò doppo fe M. Anto= 


nio fito figlinolo,buomo eloquente, C dotto Filofofo, & ornato di lettere Grecbey 
come fi può vedere dall'opere dalui compofle. Si può anonerare fra ivari, & cu- 
riofi ingegni di noflra età.Partorì anche Imola affai valorofi capitani da maneg- 


giare armi,tra i quali fu Beltramo Alidofio,chefu Capitano de i Bolognefi contra 


Paffarino Bonalcoffo nel 1330- fecondogli annali di Bologna , & fcriue Mario 
Equicola nell'biflorie di Mantoua . Etiandio trattò l’armi Lippo Alidofio, che ten 
ne alquanto la fignoria d'Imola,benche poco.Francefco, & Giouanni Saffatelli con 
duffero foldati , er maffimamente Giouanni che fu Capitano di Caualieri di Giu- 
lio TI. Papa,de' Venetiani,& di Francefco Sforza fecondo duca di Milano. Tenne 
coflui lungamente il primato di quefla città, & pafsò all'altra vita in Imola nel 
1534-Parimente Guido Vaino condufJe pedoni, & Caualieri di Giulio II.Papa, 
de v'enetiani, di Carlo V.Imperatore, & di altri fignori. Et effendo Capitano 
di caualli leggieri di Papa Paoloterzo,anch'egli bauendo altre volte tenuto il pria 
mato di quefla fua città,pafsò all'altra vita in Romanel 1 $44.Dimoflrata di ufci 
re eccelléte Capitano di militia Domenico fuo figliuolo,fe li foffe flato conceduto vi 
ta,mamolto gionane mor? , lafciando di fe defiderio a i mortali per le fue buone 
qualitati. Ha produtto quefta città molti altri nobili, & eccellenti ingegni, dei 
quali per non banerne certa memoria, lafcio didefcriuerli. Ma dico , che fe fof-- 


mente la loro patria ,matutta Italia. Alla principiata defcvittionevitornandoz. 
Salendo alla fmiftra viua del Santerno fette miglia da Imola difcoflo, appare. Tof-. 
fignano , T uffignanum da i litterati nomato . Cià fu fotto i Venetiani, & poifote. 
to la Chiefa, & ancho fotto Rixzardo Alidofio,datogli da Clemente ettimo Pa 
pa per certa quantità di denari.Onde doppo alquanto tîpo tollendoglilo detto Cle- 
mente per forza nel 1530. imponendogli alcune cofe, lo confignà a Ramacciotto. 
per dieci miladucati. Morto Clemente , Taolo terzo.cacció. quindi Ramacciot= 
to, lo pigliò per la chie[a, c lo confignò a gli Imolefi nel mille cinquecento tren 
ta féi .. Sono alcuni (trai quali vi è Biondo. col Razano) che dicono , che na[cef* 
fe in queSto caflello Giovanni decimo Papaschefcacciò fuori d'Italiai Saracini con 
«Alberico Marcbefe di Tofcana; ma in uero s'ingauano grandemente , concio foffe 
cofa cbe queflo Pontefice, fufigliuolo di Sergio Romano , come dimoftra Petrar= 
ca, Platina , Giouanni Stella , Gieronimo Albertuzzo , Giouanni Lucido , ne 
fuoi Pontefici , col Volaterrana nel 22. libro dell'Antropologia de i Comentari 
Vrbani. Ben'è vero,che dicono effere [lato Giouanni 18. di famiglia ignobile,non 


; nominando la patria,che forfe fu di queflo caflello. V'iffe folamente nel. Pontefi- 


cato 4.mefi, & 20 giorni, Nacque quini Pietro eccellete medico,cognominato da 

Toffignano.Scorgefi fopra va picciolo colle caflel di Rio , del qual lungamente n'è. 
flatofignove la nobile, & magnifica famiglia de gli Alidoft, già fignori d' Imo» 
la ,comeè dimoflrato. A cui diede gran glovia Francefco «Alidofio Cardinale, 


Legato di Bologna ; benche baue[fe infanftifimo fine. Anche illusirarono que». 
i No | flo. 
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fto caflello Obizxo , € Rizzárdo fuoi fratelli. Han dimoflvato i figlivol di Obiz- 
x0. 5 cioè Cefare , "Niccola ; Ottaniano , -Aleffandro con. laloro prudentia , e 
magnificentia efJer nati di tanto: buomo quanto egli era ... In quefliluogni vicini , 
da 15oopa[fa,che à vn miglio e mezzo da Toffignano difcofto,vi è Coregnano bel 
la contrada, da cui traffeorigine il beato Giouanni , detto da Toffignano,miraco- 
lofamente fatto Vefcono di Ferrara , effendo dell'ordine de i pouevi Gie[nati buo: 
mo fanto ,fepoltoa Ferrara; nelloro luogo corrufcando di gran prodigij per di- 
| ninavirtù contra. gli fpiviti immondi . Et fu neltempo di N.Papa.Vedenfepoi 
| fra: quefti colli.dell'Apennino alquanti caftelli , & Contrade, tra le quali à Fon- 
| tana, Cafula er Saffatello , dicuiè vfcitala nobile cafade i Saffatelli in Imola. 
| «Alla deflra del Santerno fopra il. monte fi vede posto. Codironco , & più in alto 
| "Piancaldulo ,oue fi traeno quelle belle macigne da fabricare . Piu oltra preffo Fi- 
| renguola mezo iiglio appareno alcuni buchi larghi circa due piedi per diametro; 
dai qualifempre ft vede vfcir gran fiamme di foco, & tanto maggior falifcono, 
| quanto maggiormente [cende lapioggia dal Cielo. Calando poi alle radici del- 
| l'Apennino vedenfi Firenzuola ,uuouo caftello edificato dal popolo Fiorentino, a 
| cuiéfoggetto: Egli molto bel caflello , & ciuile Ritornando di quà dall’apen- 
| mino, fi ritrona Cafal fumenefo del territorio di. Bologna con molti caflelletti , 
| contrade , delle quali fono pieni quefli monti. Scendendo veifo la Padufa Palude 
| appare24affa de i Lombardi. Caftel fabricato dai Lombardi circa l'anno di Chri- 
flo v23 ail quale così fu fatto. EfJendo partite(anzi dirò meglio fuggite ) 1 o. 

| famiglie di. Lombardia ; & maffimamente del Brefciano, & Mantoano perle 
grandi angarie , c7 iflov[ioni che faceua ini Federico 11.Imperatore , & paffate 
aBologna, & bauendo domandato a i Bolognefi qualche luogo per babitarui , ad 
1 "alcuni furono conceffi alcuni luoghi nel territorio Bolognefe(come nell'bislovie di 
‘Bologna bo narrato cioe il Contado di Minerbio , & di Altedi, a dodici di lo- 
ro che erano. feuza babitatione , gli fu dato quello luogo , i quali quiui paff aro- 
| vono , "vi fecero alcune babitationi , tutte vaunate infieme pev loro difenfione. 
Et perche erano cofiraunate infieme dette dodici famiglie che allora fi diceuano 
| Maffati(come in qualche luogo infino ad oggi fi v[a tal vocabolo,quando fono rau- 
1 nateinfieme alcune cofe fi dicono maffate;)coft Maffa de i Lombardi fu nomi- 
| nato daidetti . Fu poicol tempo fortificato , & ridutto a forma d vn caflello. 
1Iquale bora è fotto il Duca di Ferrara . Euuî anche in questi luoghi Confelice in. 
‘vece di Caput Silicis,perche quiui fininala via Silicata di Selci,venendo da Imo- 
| la dodici miglia. Fu filicata quefta via da i Romani per. poterui. agiatamente 
| condurre le robbe dalla via Emilia, alla Padufa palude, & quindi per le barche al 
| Pò, er indi almare Adriatico , & poi aluoghi nece[Jari.Et parimente dal mare 
per il D, la Padufa palude conle barche quiui a Confelice, C pofciacon le car- 
ra alla via Emilia. Et per effer tutti’queSti luoghi baffi; oue fi rigunanano I acque, 
e Ragnanano ogni cola, funeceffario (fe fi. doueano carreg giave) che fi filicaffe- 


| ro. Quindi per fettemigliafi palla per foffato Zaniolo per le paludi al PÒ con le 
Bits T cet barche. 
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Silero{fiu. barcbe.Ritrouaft poi il frume Silero , che fcende dall apennino , e mette capo nel 
RO l'antidetta Palude. ‘Preffo a quehlofiume,vi è caftel Guelfo deltervitorio Bologne- 

' fe,foggetto alla nobile famiglia de î Maluezzi. Pofcia fotto caslel Guelfo da tre 
Trento Miglia verfo la valle , oue è la chiefa di S. Zaccaria di Trecento , de' monacbi di 
caft. Valle Ombrofa,vedenfi i ve[ligi di caflello Trecentojil quale era de i Fantuzzi , co- 

me etiandio bora ritengono il dominio di quefli luoghi , che fuvoinato da i Cane- 
doli,per effere i Fantuzzi dellafattione contraria. Et quindi falendo alla via Emilia, 
- Caftel fan alla deftra del fime Silero ow vn;ponte di pietra che congiunge infieme amen- 
Pietro. gue levine di quello;vedefi caflel S. Pietro, nel. 1200. da che Chrifto pati per nois 
edificato dal popolo Bolognefe.Abonda molto quefio cafiello diffumento, & dale 
tre biade,di lino,& di affaifiutti,& cauanfi gran denari di Guado. Auanti il ca» 
| Riello fopra la-via. fi-vede viva bella contrada di Tauerne , & di altre babitationi 
Sia. per gli artefici che vi fono . Alla finiftra del Silero fopra il colle, che rifeuardaalla 
cat © viaEmiliaviè Dozzacaflello , da cui ft canano buoni vitii, €^ [aporiti fratti. Pin 
Fagnano. oltra pur fopra i monti vi è Fagnano,Flagnanum da i Latini dimandaro.Scendendo 
alla via Emilia , & caminando per mezo dell'amena cr bella campagna, di vaghi 
Quaderna ordini di alberi dalle viti accompagnati ornata. fi giunge al finme Quaderna; fopra 
fume — ;l:quale fi vede yn ponte di pietra, che congiunge infiemela via fopra die[fo.Scen 
Quaderni de quefto fiume dall'Apennino,& finifce nella Padula. Paffato detto fiusme vedefi 
ciù. —iluogoone già fu la città Quaderna y Claterna nominata da Strab. auenga cbe 
il corrotto libro dica Cliternaspercheda Tlin.nell'ottaua Regione , €f da Antonia 
no nell Itinerario ella à cofi Claterna dimandata , & parimente:da Tolomeo,e]Jene 
do ella vipofta nella Gallia Togata , & etiaudio da Cic.mel va. lib.del Epifl famis 
liari fcrinendo a C« Caffio cofi. Erat autem Claserna nofler Hireius,ad Forum Cot- 
nelium Cefaryvterà; cum firmiffimo exercitu. 4uanti bo dimosirato l'errore di Gio 
doco Badio Afcenfiano ne [uot Coment.circa queflo nome di Claterna, & per tan- 
tonon dirò altro. Annoueranfi 12, miglia da que(lo luogo oue era la Claterna al 
Foro di Cornelio (bora mola nominata. ) Sidene etiandio auertive yn grande er= 
rore , che è nella pitruvadelle Tauole di Tolomeo , cioè che nelle dette Y auole è in 
vin modo dipinta quefla città, € nella diferitione in vu'altro sin que[la è fignata 
al 33: grado, alquanto pin di lungbezga e di layghezza,al 44.€7 più;perpo 
ca diflantia da Bologna,& da Imola molto diftofla. Manella pittura.ella à molte 
— lontana dall'ona , & dall'altra città tanto nella lunghezza,quanto nella largbega 
za de gradi.Et ció io credo cbe fia occorfo.con moltz altri evrovi , pev laignovantia 
ile gli impreffori. Cominciò la roina di quefla città n&tempi di Gratiano lmpera-. 
sore, effendo foggiogata da i Bolognefi dopo lunghe battaglie , correndo Panno di 
Rouinata poflra falute 385: come fi vede nell'iftorie di Bologna da me defcritte . Onde da 
" T quel tempo in quà talmente man cò,che bora appena fi vede vefligio alcun di effa. 
Pur fi fcorgono alcune murain piedi di vna cbiefa, & appare la via Silicata di 
falfi c da ogni lato di effa per li campi lauorati rottami di pietre cotte , col ter- 
ien negro» Partendofi dall'antideta via Emilia , & caminando in e» hrs la: 
es RR T a aatia 
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Padufa, vi è Medicina caftello ( preffo quella ) fatto da i Bolognefinel 1386. E° Mediccir. 


ben vero,che furono finite le nuoue mura dieffo , nel 1 $23. effendo podestà qui- 
ui Camillo Gogiadini caualliero \Aurato : Dall'altrolato vi è Butrio ricco caflel- 
lo . Quindi cauaft grande abbondanza di canape , il quale in tanta iflimatione à 
Venetia per fare gli ornamenti delle naui , che viputano; teneve il. primato: fopra 
tutti gli altri canapi ( eccetto di Cento;e?* della Pieue ) pev il buono neruo,& for- 


tezza fna. Fuintorniato di mura per maggior parte da i Bolognefinel 1363. ef 


Sendo Legato d’Italia per la chief Romana Egidio Carila Spagnuolo Cardinale . 

Diede gran nome à queftò caflello Antonio cognominato da Butrio , eccellente 
detto di leggi, lecuîoffa fonoripofte nel chioftro di S. Michele in bofto fuoridi 
Bologna. Paffandolavia Emilia , & falendo à i colli dell’Apennino,appare Va- 
fignana caftello , cherifguardaall'antidetta via , da cuitra[fe origine Pietro det- 
to da Varignana digniffimo medico , ilqual fiorì ne gli anni della falute 1413. & 
mori in Bologna, Ritornando alla via antidetta, vedefi fprezzare quella il fiume 
Lidefe  Idex dai Latini nominato , che nafce nell Apennuino , & talmente fcen- 
dedo parte la via Emilia, e trafcorre per la pianura , & poi mette capo nella 
Padufa preffo la Mulinella palagio fortificato com vna torre della nobile famiglia 
de i Volti Bolognefi. Fu edificata detta torre dai Bolognefi nel 1463. Quindi con 


dufa allavita del PÒ . Salendo alla finiflra del detto fiume , pa[[ato la via Emilia 
al primo colle dell'’Apennino fi fcorge caflel de i Britti, pofto fopra vu collicello. 
Jo credo che foffe quefto luogo la fortezza della città di Brinte , la qual era alle 
radici di detto colle, vicina d Bologna , di cui ferine Agnello nel libro che fece del- 
le cofe di Ravenna (come fcriue Biondo nel 2 libro dell'biflorie , ) ch'era vouinata 
già alquanto tempo auanti lui, riponendola fra quelle città,cb'evano fotto il fuffra- 
ganato dell Avciueftouo di Rauennayriponendola anche quiui. 1l cbe par effer ve- 
ro,perche in quefto luogo fi veggono alcuni veftigi di antichi edifici, con parte del- 
le vie [ilicate di faffi,col terren negro , da ogni latoin quei campi coltinati pieni di 
minuti vottami di pietre. Et anche vid vna molto antica Abbatia , affai fontuo- 
famente fabriccta , fecondo però quei tempi. Laonde io diligentemente confide= 
rando iltutto , giudicaieffere fiato in quefto luogo anticamente qualche città, è 
caftello,& maffimamente detta città di Brinte,tanto per le vouine che quini fi veg 
gono de gli edifici ( com'è detto ) quanto per l'autorità dî Agnello, & la confor- 
mità del nome; conciofia cofa‘che bora fi nomina caflello de Britti , perche forfe era 
la Rocca di detta città, e[fendo eglipoflo fopra vn colle di Geffo , luogo molto for- 
te per il fito. Quiui lungamente fi mantenneroi Brittoni condotti nell Italia dal 
Cardinal di Gineura , i quali fecero tanti mali nell Italia ; che furono poi fcaccia- 

ti dal Conre Alberigo ( fecomdo cheîo feriffi.) Etper tanto appaiono effer alcuni 

in errore , dicendo che detto luogo foffe nominato da i Brittoni antidetti , per bc- 

nerfi mantenuti iui. Imperò che auanti che quelli veniffero nell Italia per mol» 
te centenata d'anni ; talmente era addimandato queflo luogo , come vitrouiamo 
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Lidefe fiu. 


Mulinella. 


de picciole barcbe , di venti [lady , ò fano due miglia, & mezo ,fipafJaper la Pa- . 


Caftel de i 
Britti. i 
Brinte cit. 


quio: MS GUN ue 
ne gli annali di Bologna. Ancheerain Bologna yn'antica famiglianomata di Ca- 
Rel de Brittijche foife erapalfata da Bologna quindi ad babitare , per effer roinata 
Vizzano. detta città . 'edefi poi V izxano, da cui traffe origine la famiglia de iy ixxani in 
ARN: Bologna .. Pofcia alla deflra del Lidefi vi è Caburazzo. Scendendo alla via Emilia, 
zo. Pone. "itronanfilerouine d'valungo ponte di pietra , che congiungena detta via fopra 
che era fo Lidefe,già fabricato ( fecondo la volgata fama ) dalla molto illuftre fignora Mat - 
pra Lide. tilda. .4ppareno i colli ; che fono alla finiftra della via per cinque miglia infino à 
s CN Bologna tutti vefliti di belle vigne , © di alberi fruttiferi, & tia gli altri di Oliui 
páefe. ( che producono quegli oliuotti , tanto iflimati confettati, da ogni lato d'Italia, 
maffimamente a Roma) cr ornati di fontuofi edifici.Poi fottoî detti colli, rifguar-. 
dando al Settentrione , fono i belli campi , infino alla Padufa , È fertiliffni quai 
producono abbondantemente fiumento,orzo,fana, cr altre biade,con lino, & cana» 
pe. Etetiandio fi veggono artificiofi ordini di alberi fopra? quali fono le viti,che 
da ognilato pendeno,onde [i trae ogni generatione di vino, cio bianco, vermiglio, 
dolce, auflero,fumofo,& piacewole. Et non meno vi fono fruttiferi alberi di ogni 
maniera di frutti,eccetto aranci,benche ancora di quelline’ vaghi giardini de cit- 


tadini,intorno Bologna » fe ne ritrouano,con gran diligentia però conferuati . In 
vero fono reputati questi ameni campi,cofi di quà da Bolognascome di là, vere 
Sauena fi. fo il Settentrione dei belli, & fruttiferi campi d Italia.Seguitando la via Emilia 
fi giunge al fiume Sauena Sapina latinameute detto ; del quale, & di Lidefenon 
Tre Sáuo bà ritrowato memoria alcuna appreffo gli antichi fcrittovi Efce quefto fiume da 
sr tre fontane dell 4 pennino nominate tre Sauonelle , dalle quali bà tratto il detto 
nome di Sauena.. Scende adunque dell'/4pennino , € trafcorre git, partilce la 
via Emilia vicino à Bologna ad vn miglio , laquale congiunge vn bello  & lungo 
ponte di mattoni cotti, & poi tanto corre,che mette capo nella Padufa. Auanti 
villa che sbocchiin detta palude , ritrouafi vn luogo detto muzzulara , fopra la viua di 
ra, Rica, €ffü. Onde fra detto luogo, & la Ricardina ( qual'è vna contrada) foprale viue di 
dina. quello,fu fatta quell'afpra battaglia fra Peffercito di Bartolomeo da Bergamo, € 
l'effercito di Galeazzo Sforza figliuolo del Duca Francefco , e[fendo capitano di 
queto effercito Federico Duca d' Urbino, € dell'altro il prefato Bartolomeo con 
Ercole da Efte Duca di Ferrara ( come narra Bernardino Corio col Sabellico nelle 
loro biflorie , € etiandio vdì raccontare a mio padre, che era foldato del prefato. 
Bartolomeo) dell'anno 1467. Fu adunque nobilitato queflo luogo per detta batta= 
glia,ben che (i dicala battaglia della Ricardina, della Mulinella, perche fono più 
volgati i vomi di tali luoghi;di quello della muzzulara. Paffati tutti detti luoghi 
sbocca poi Sauena nella Padufa,come € detto. Erra il Volaterrano nel quarto libro 
della Geografia de i Comentari P rbani , dicendo bora effer dimandata Sauena la 
Quaderna , conciofia cofa che da tutti gli babitatori del paefe è queflo fiume Saue= 
nanominato.Et fe alcun altrimenti lo nominaffe,non farebbe intefo . Salendo alla 
(inifira di detto fiume lungo la via,che conduce è Fiorenza da Bologna vedefi Pia=. 


Zianoro. m0r0 contradapiena di Tauerne, da i Latini Planorium deito.;" Di cui dice Annia: 
P n m 
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| melo ibsdei Comentari., fopraleparole di Sempronio della diui[ione d'Italia, A 
Parmaitem ad Bononiam Bianora,a duce;mune Aurelia,che fu addimandato tut- 
| to quefto pacfe anticamente, Bianora , da Ocno Hetru[co Larte , etiandio da 
| Virgilio nominato Pianoro.Et per tanto fu cofi chiamato detto paefe Bianora,dal 
virtuofo Capitano delle colonie . La onde dice che iflima che piglia[Je il nome Tia- 
| moro picciolo caflello, pofto alleradici dell’ Apennino nella via di Bologna a Fioren= 
ga;bora Pianoro detto. Altri dicono che foffe cofi detto dalla pianura, che quiui 
| comincia venendoda Fiorenza a Bologna. Era quini anticamente vna forte Roc- 
| ca, come oggi di fi veggonoi veftigidegli edifici , la quale fu ioinata dal popolo 
| Bolognefé,con Loiano, Zapolino, & monte Maimi,nel 1377. perche [i eran ribel- 
lati. Et quitti uon vi fu lafciato alero edificio;eccetto cheil pozzo, & vna picciola 
| babitatione,per li foreftieri , che palJauano ananti, & a dietro » Et parimente fu 
| fatto à Loiano,il quale ritrauafi piu oltre ne gli afpri Monti.Ora è Loiano vua pic- 
| ciola contrada per viceuer foreflieri,già buon caftello.Salendo piu auanti pur fe- 
guitando la viada Bolognaa Fiorenza ; fi giunge a Scarcalafino,talmente detto 
| perl'afprexza del monte, quafi voglia dive,che per la grande afprezza,voledo quin- 


] vua picciola contrada di poche babitationi)da i Bolognefi nel 1 2 49.Diede gran uo- 

qne ad elfo Ramaciotto,buomo molto prode nella militia,che lungamente maneggiò 
| learmi,cr fu Capitano de Fanti di Ferdinando fecondo d' Aragona Re di Napoli, 
de’ Fiorentini, de Venetiani,& della cbiefa Romana fotto di Giulio fecondo,di Lio- 


| noreuolmente congran fede fi portò,che da tutti fulodato. Pafsò di quefta vita a 
| Pietramala d'anni 7 5 .Ó circa di fuaetà,nel 1539. Nonmeno farebbe flato ripu- 
| tato valorofo capitano Pompeo fito figliuolo , dilui, fe foffe lungamente viuuto, 
Imperò che effendo molto giouane,bonorewolmente,® prodamente condufJè armati 
fotto Profpero Colorma,oue ne acquifiò gran gloria.Giace quefto fepolto a S.Micbe- 
| lein Bofco fopra Bologna ai primi colli dell -4pennino. Seguitando pur detta via 
alla finiftra,piu oltre fopra vno' flraboccbeuole colle feorgefi Caureno picciolo caftel 
| lo.Et piu auanti Pietramala contrada piena di Tauerne per lipaffaggieri. Quindi 
non molto difcofto , vedefi vn buco , dal quale continuamente efce gran fiamma di 


| Gafalecchio tre miglia infino a Bologna,la quale in due parti la diuide , Nella cut 
| vfcita dopò poco fottola città vi entra Anefa picciolo Torrente,dai letterati Apo» 
fanominato,ilqual fimilmente paffa per Bologna, & quiui finifce.Onde per quella 
folla artificiofamente fatta gli anui paffati( come iomiricordo ) fi conducenano 
| lebarcbe dalle mura di Bologna, infino a Malalbergo alla Padufa, ma poi vedendo 
1 il senato effer maggior la (pela che'l guadagno , per molti foflegni cbe bifognana 
mantenere,per la gran fcefa dell'a cqua,trasferirono il luogo oue fi fermano le bar= 
tbeyi Corticella,tre miglia dalla citt difcofto , a vu ponte poflo fopra detto Peu 
; 3 qu 


di paffare gli afini,bifogna fcaricarli. Fu fatto que[to caflello ( auenga cbe bora fta c" 


Loiano. 


Scaricala- 


T Rama- 


|! ne X. di Clemente V 11. Onde intutte le fattioni fempre valorofamente, & bo- ciotto va- 


lorofo Ca 
pitano. 


Caureno. 


| fuoco.Scendendoal piano vicitio a Bologna ritroua[t vna parte del fiume Reno ( di Pietrama. 
| cui poi fi dirà ) che per vn canale artificiofamente fattotrafcorre , dalla Chiufa di la.Fuoco, 


ch'efce del 
la terra. 


Auefa tot 
rente. 


RIO!M AM UG UND UWS. 
qual congiunge amendue le viue di quello , foprail quale fi paffa per andave a Fer 
rara per terra . Seguitando il canale ‘antidetto dieci miglia da Bolognalontano, | 
alla finiftra nel detto fi ritroua Bentiuoglio molto fontuofo palagio poftoin for», 

| teZzaconvnaTorre già nominato ponte Poledrano;ma poi efendo tanto Superba. 

LR menteedificato da Giouanni Bentiuoglio fecondo ,futalmente addimandato .. Era 

TS per fi fatto modo tal edificio fatto dalui, che agiatamente vi farebbe alloggiato 

yno Imperatore [i per la moltitudine delle babitationi , come per lamagnificentia, 

c7 bellezxaloro . Oraè mezoroînato , non vi effendo chi ne babbia cura . Quindi 
nauigando per il canale fopradetto fi paffa à Mal'albevgo auanti detto Maletums 
fecondo Peregrino Prifciano nel primo libro dell'antichitati di Ferrara 5 € qui-. 
ui cominciala Padufa palude . Ben'à vero cbe il canale fopradetto , giunto a que= 
fioluogo è fatto diuevtire , & correre alla deflra saccionon otturaffeibletto: dell: 
altro canale,che entranella Padufa , con la terra che di continuol'acqua féco cone. 
potifredi. duce. Nondimeno quiui fi tragbettano le barche da quefto canale. ‘fi:condu= 

‘Torre del cono nell'altro , €? cofi (i nauiga per la Padufa al Botifredi , che è. vna Tauernay, 

lafofla. «quindi alla Torre della Foffa,pofa fopra laviue del DÒ vicinoè:Ferraraquata, 

^. tromiglia. Aman finiflranauigando da Malalbergo alla Tovre della Foffa fivi- 

Torre i P9 nella Padifa , perla via , perla quale per terra [i paffada Bologna Fers 

v ccllinc 144 s la Torre dell V ccellino edificata dai Bolognefi nel y 2 42. la quale dono Nit= 

colò 7. Papa à Galeazzo primo Marafcotto genti'huomo Bolognefe per merita 

dell'opeve fatte per la chiefa,come dicono gli Annali di Bologna, & Gionammi Gare 
zone Bolognefe nelle fue biflov.latine . Et cofi anche ella époffeduta dadetta nobi. 
le famiglia infimo ad oggi. Et talmentequefla palude gli anni pa[farie(ficcata;che 

‘ (comeioananti friff ) era abbandonata quefta via dall ccellino , € fi paffava 

Tiuerfia per vira via nuova’ fatta nel mezo ; oue era prima detta Palude , che fi addimans 
daua Trauerfia , per la quale fi conducenano etiandio le Carrette, & per quella (i 
avrivaua al Poggio de i Lambertini, nella corrente via, perpaffare à Bologna... 
Orde da egnilato di queflá via , vedeanfi belli , & colti campi , de i quali fene, 
cavava Svande abbondanza di frumento . Et ciò interueniua per sboccareil Re 
nonel Pò. Macircal'anuo 1 $ 43. parendo ad Ercole fecondo Duca di Ferrara, 

.- che fiviempiffe illetto del PÒ peril Rena stennemodo , & via,cherotto l'avgine 
di quello che lo ténea ftretto, sboccò nelli antidetti luoghi , già efficcati , & coft. 
yu'altra volta furono tutti impiti di acqua înfino all'argine del Pò , & annegaro» 
notuttala Sammartina,oue fecetante poffeffioni Ercole primo, & parimente fu- 
rono riempiti tutti quei luoghi , c campi owera la Tranerfia infinoal Poggio, © 

1 d Galera. Pur vedendo poi il Duca le cofé fue paffarmale , per effere tanti campi 

i fommerfi , doppo alcune altercationi fra lui , €t Bolognefi , permeffe sboccare nel 

Poggio. P) detto Reno. Et cof fono vn'altra volta efficcati detti campi. vedefipoi al fine 

MALAE di quefi'acqua Poggio dei Lambertini , nobile famiglia; & antica di Bologna, S. 

Gales.  Pro[pero, & poi S.V'enantio de Piatefi , antichi[Jima flirpe di Bologna, & piu ol- 
t-e Galera gia nobile caflello , nga bora contrada. Veggonfi afJai pezzi di M 

e ] polti 


Malalber. 


polli nelfrontifpicio della chiefa, per li quali fi puó giudicare cbe foffe antico luo- 
| go» Et fra detti pezzi di marmo n'è vno di piedi tre in lunghezza, & due ialar- 
| ghezza, oue cofi è fevitto .. Lelio Aurelio Commodo Imp. Antonini Aug. Pij.P. 
| P. F. Caminando più oltre appare la Piene già bonoreuole caftello, & quindi vn 
| miglio warcato il fiume Reno, fi troua Cento moltoricco caftello;& pieno di popo» 
| Jo davagguagliare con molte città del Regno. Circa la origine di queSto Caftelio + 
| Dicono;che effendo quiui cento Capanuzze de pefcatori dagambari,furono intor= 
| niate d'vn cupofoffo , sì come vn caftello , &:cofi poi fu detto Cento da dette cen- 
to Capanne primieramentefatte. Et per colorire meglio quefta cofa foggiungono, 
| che effendo [lati primi i Gambarini(bonorata famiglia bora quini ) che babitaua- 
| mo in queflo luogo ; furono poi cofi dallape[cagione de’ Gamberi nominati. Io non 
] vitrouo memoria alcuna di quefto caflello appreffo gli fcrittovi,eccetto preffo Bion- 
| do nel to. lib. dell'bifl.oue narra qualmentei Longobardi ( effendo mancata l'au- 
 toritàye poffanza de gli Efarchi) pigliarono Bologna con tuttii caftelli uoi , & 
| Perficetto; con le focijoue poi fu'edificato Cento . La onde.con[iderando quefte 
| parole, para me cbe [i po[fa dire,chequefte foci foffero quelle del fiume Reno, per 


] baffi. Et per tanto pav errare detto Biondo ; dicendo nell'Italia illuflrata che ter- 

] minata la Padufa palude antidetta preffola torre dell Vccellino , & che sbocca- 

| wa nel PO ÙU Reno; coniciofia cofa ch'è $lato dettosche detta palude cominciaua vici 

| noa Ranenna,&trafcowena'infino al Bondeno: il che nonfarebbe flato fe il Reno 

 folfe fcavicato uel à , comecbiaramente fi è veduto quelli anni pafati , entrar» 
do detto fiume nel'PÒ fopra Ferrara quattro miglia. Ilche conferma etiandio Pe- 
regrino Prifciano nel libre dell'anticbitati di Ferrara .Affai ne bo feritto difopra 
1 di quefta palude. Egliè posto queflo caftello di Cento alla deftra.del fiume Reno an- 
] tidetto, c la Picue alla fineftra, & ba fertile territorio. Dicui fe ue caua grau- 
| de abbondanza difrumento , vino; & dimolte biade con il canape,il qual'è intan- 
| tà iflimatione a Venetia, che è di non minorepretio del canape di Butrio. Fu cone 
fignato queflo caftello con la Pieve dal popolo di Bologna al F' efcouo della città nel 
l'anno 123 1. in luogo delle decime debite a] V efcouo., dellepo[Je[froni de i cittadi- 
Wi. Furono poidati detti caflelli ad Alfonfo da Efte figlinolo del Duca Ercole di 
| Ferrara per fopradota di Lucretia fua conforte, da Aleffandro VI. Papa(di cui 
era figliuola ) fenzaalcun rifguardo della.cbiefa , confignardo effo Aleffandro al 
| dercò Vefcouo alcuni redditi altrouein:contracambio « Veroè,che poi Giuliofe- 
| condo fucceffor di Aleffandro le ve[lituà a i Bolognefi,& cofi li vitenmero infino al- 
la morte di Leone Papa X. aueaga che foffero da ,alfonfo in quei tempi contur- 
1 bate ; pur morto. Leone totalmente vennero fotto il Ferrara, & cofi bora vi f0- 
1 no. Rinolgendo poi il uiaggio verfo Bolognayalla finira del Reno nella via ritio- 


giunge 


n 
i 
+ 


le qualimetteua fine nella Padufa Palude, la quale firingena tutti quefti Inoghi . 
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Pieue caf. 
Cento ca. 


| mafi Arzine picciolo:caflello fatto dal popolo Bolognefenel 1380. Dipoî paf- x i 
| fando alla via che conduce da Ferrara à. Bologna vicino ad effadieci miglia appa- s.Giorgio 
| res: Georgio caslello, edificato etiandio da i Bologuefi. & piu oltre caminando fi caftello . 


Corticele giunge a Corticella; la quale è preffo 


la, 


Boloona 
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R0 M wc NDS 
Bologna tremiglia , 04€ fi fermano le bare 
v il Canale del Renó cariche di robbe , come 
vrina all'antica, & nobile città di Bologna, 
OGG N,A. a RENE: 
obligatione cbe tengo alla patria, & ancbe le co- 
dini di effa , che doue[fi lungamen- 
derando bauerne fcritto infino ad 


che che fi conducono da Malalbergo pe 
avanti fcriffiPaffate poi tre miglia fi a 
B O L 


Y Orrebbe, c ricercarebbe» 

W fegrandi , & magnifiche fatteda i citta 

te dimbrare nella deferittione di quella : ma confi 
bora circa 74. libri ( de i quali parte ne. fono flampati , & maffimamente cir- 
ca il principio, & origine di quella) par ame di aflringermi, & non molto lar= 
gamente in queflo luogo parlame , anzi fotto breuità nararre quelle cofe che pare» 
ranno pia notabili; & farne vatrafcorfo in cotal guifa , cb'etiandio fia in parte fo- 
disfatta lapatria infieme collettore . Et primieramente ramentarò l'opinioni de 

gli fcrittori,i quali hanno firitto di Bologna, perche gli ho ritrouati vari in de- 
fcriuere il principio di effa . Et prima fcriue Girolamo Albertuzzo dell'ordine de: 
predicatori n€ fuoi annali latini, & Giouanni Gayzone nell biflovie di Bologna, 

per opinione di alcuni che la fu principiata da Feros cbe varcó nell Italia della Sci» 

e fi fermò quiui con Apofa fua moglie, & Felfina fia figliuola,<& con molti. 
effato il Diluuio yvniuer[ale ,e: che da lui f" nominato il pone 


altrîin compagnia, € 
Cofino & Damiano, & il torrente, cbe 


te di Ferro,cheinfino ad bora fi vede da S. 
trafcorre fotto di effo dalla moglie capofas& la contrada allora fatta Felfina dal- 
la figlinola,come diffufamente bonarrato nel 1. lib. dell'bifl. di Bologna... «Altresì 
narra quafi l'ifleffo una cronica antichiffima, cioè che fi partirono dell’Afia Mag- 
giore da 3 ^ o0co.combattenti con le moglie, er figliwoli , & palfarono in zie 
continente , poi detto Italia , conducendogli dodici capitani,cioè Brit,Tritonio,St- 
cot,Lamifio, Mefapo,F erat,Limas,Ramut , Gareno , JAflorre, Arfedon,& Brimò, 
uidandoli vu Aquilabianca;& che da Gareno fu principata vna città appreffo 
il fiume Gareno ( bora Reno detto ) fecondo alcuni , oue al prefente fi dice caflello 

del V eftotosdir fecondo altri piu in sù fopra Panico , uel luogo detto Piano di Min 

fimo,oue continoamente fi ritrouano rottami di edifici ; & che dal fuo nome la wo 
minò Garena;& che poi col tempo la fu trafportata al luogoone bora fi vede, addi 

mandata Bolognascof? dicono cofloro . Altrimentifcrine Catone nell'origini , cioè. 
che fu. già nominatala Gallia di quà dall'Alpi , Bianora ( della qualene ferinerò 
nel principio della feguente Regione ) da Ocno valorofo capitano , traendo il no- 
me di Felfinainfino a Ranenna, effendo ella nominata ne noi giorni Gallia Aure- 
liac Emilia dai nomi de i capitani Romani,tenendo il primato di effa Felfina tal- 
mente chiamata dal Re Tofcano fuo edificatore; & poi Bononiada Buono Tofcee 
no, il qual a lui fucceffe. Il che conferma Manetone biflorico nel fipplimento di 
Berofo Caldeo . Cofi Regnò fopra i Tofcani , Tofco Giuniore ( che feguitò Pifeo) 

auni 39.& doppo lui Amno,anni 25. pofcia Felfino anni 33. & alfine Bono, 25« 

anni. Etiandio il fimile dimoStra Sempronio nella diuiftone della Italia piana, quat 

do dice. Comincia la Emilia a Bologna , & trafeorreinfino al fiume Rubicone» 

| | Sg 
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la quale eraprima nominata Felfina dal Prencipe-d’'Etruria , bauéadout manda- 
| toi Lamoniad habitare.Et però niuno fi ba da maranigliare leggendo i dettifirit= 
toriyritrouado che foffe quella città edificata da i Toftani,& cofinominata.imperò 

| cbe ft legge ne gli antichi fcrittori,che altresì babitaffero di qua dall’'ApeninoiTo 
Scani in dodici città da loro fabricate , delle quali evaloro principal capo Bologna, 
| come fcriue "Polibio uel terzo libro, fecondo Lionardo Aretino; quando dice. Già 
babitarono in quefla Regione i Tofcani,, bauendoui fatte dodici città . Et cbe Bo- 
| lognafo[fe capo di dette citta, chiaramente lo dice Plinio nel terzolib. nell'ottaua 
| Regione , cofi(bauendo annouerato i luoghi lungo la marina. ) E' Bolognane’ Me- 
| diterranei,auanti Felfina nominata , effendo capo delle città Hetrufce di quà da i. 
| monti.Que foffero quelle dodici città, piu auartilo dimoftrerò. La onde a. me pare,, 

| cheperognimodo fi debba tenere,che Bolognafoffe fabricata da i Tofcani, & dal 
loro Renominata Felfina, & poi dal fucceffore di quello addimandata Bologna;aue 

| ga che fiano alcuni , che dicono che la pigliaffe il nome di Bologna dai. Galli. Boi, 
quali [cacciati i Tofcani quindi la nominaffero Boîona., & poi permaggiore con- 

| fonanza foffe detta Bononia, e di quefla opinione fi dimoflra efJer Rafael V ola- 
terrano nel quarto libro dei Comentari V rbani e? Pietro Marfo fopra l'ottamo li- 
1 bro di Silio Italico , quando dice. Paruique Bononia Reni .. Ma in vero par'à me 

| pin toflo douerfi credere a quegli antichi fcrittori , che a quefli , non inducendo al 
3 tro teftimonio,& maffimamente affermádo quegli che babitaffero in quelteluoghii 
Tofcani, €? foffe nominata quefla città Felfina da Felfino , poi Bononia da Bono 
Capitano, Re. Non è verun dubbio è quelli che hanno. cognitione dell'biflorie 

J diPolibio,di Liuio,c di Plin.chei Tofcani non fignoreggia[[evo di quà dall pen 

] nino,tenendo quafi tutto il paefe che fi vitroua dall yna parte, & l'altra del P (co- 
\ mepiu ananti dimo[lreró)di molti anni innanzi cbe fcendefJero i Galli Boy di quà 

1 dall Alpi. ero è che fcacciati i Tofcani da i Galli di detti luoghi ( come dimoftra. 
‘Polibio nel 2 tr Liuio nel 3 7.libro.) quiui fi fermarono detti Galli. Et quando di- 

| ce Plinio nella fefla Regione , chefufferofcacciati gli Ymbri, quali babitauano di 
| quà dell 4pennino infino ad. Anconadai Gallijnon è però contrario à quel che di- 
cono quegli altri fcrittori;impero che gli p mbri noui. erano viputati fra Tofcani 
fecondo che ho dimoflrato nel. Ducato di spoleto .. Furono poi: foggiugati quefli 
| Galli dai Romani , comefcriue Polibio nel lib.& Liuio in piu luoghi , & fra gli: 
| altrinel33.lib.quando dice chepafsò L. Furio Purpurione vno de’ Co foli , con. 
l'effercito contra de detti. Galli, iltutto faccheggiandoinfino a Felfinacittà de i 
| Boij. Pofcia foggiugati effi Galli da i Romani, furono da quelli condotti molti babi- 
tatori in quefti luoghi , sì come a Modena, a Piacenza, a Cremona ,& etiandio a 
| Bologna, fecondo Liuio. nel 3 7 libr.Eodem anno ante diem 111 .. Cal.Ianuarias Bo- 


| 


| noniam latinam Coloniam Senatus. Con[ulto Lucius Valerius Flaccus , M.Attilius: 
| £eranus.L.V alerius Tappo Triumuiri deduxerunt. Tria millia bominum [unt de- 
dua, Equitibus feptuaginta iugera , ceteris. Colonis quinquaginta funt data , 

"Aser captus de Botjs fuerat. Galli Tbw[cos expulerant.Coft dice in vol ite pù me. 
| NL : efimo, 
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defimo auno a 30.dì Decembre , furono condotti nuoui babitatovi à Bologna, Ca-: 
lonia latina , dal magiftrato di tre buomini , cioè da LV alerio Flacco, M..Attilio 
Serano , & L. Valerio Tappone per comandamento del Senato , & furono cone 
dotti 3 ooo.buomini,a i quali fu talmente confegnato , & partito il territorio db 
effa. A ciafcun caualiero 7o.iugeri diterra , € a ciafcun de gli altri. so. Era. 
flatopigliato quefto paefe da i Galli , che l'baueano tolto a i Tofcani quindi bauen- 
dogli fcacciati. La ondeper detti fcrittori, chiaramente fi puo conofcere che Bo- 
logna è flata fatta dai Tofcani,&y poi babitata dai Galli, & al fine dedutta Co- 
loniaouero condottoui nuoui babitator ida i Romani,che fu fecondo Enrico Gla= 
reano nelle fue calculationi , nell’anno quarto della 147. Olimpiadein quell'ane 
-no che trionfò L.Cornelio Scipione -4ftatico Confole sbauendofoggiugato l'Afia 
{ Bologna gl popolo Roma. e? dell'edificatione di Roma, fatta da Romolo, l'anno. 5 64. e[- 
nie e fendo confoli di Roma l'antidetto L. Cornelio Scipione C C. Lelio «Africano, 
condo il quanti che Dio pigliaffe carne bumana anui. 188. dalla creatione del Mondo. 
Glareano. 3773: auuenga che ui fiano altre opinioni circa il calculo de gli anni fopradetti ; 
chi d'un anno meno , à di poco più, combo dimoflrato nel 1. libro dell biflorie di, 
Bologna. Nefa memoria di quefla Città Strabone nel s libro della Geografia,Ca- 
tone nell’Origini , Sempronio nella diuifione della Italia piana ; Pomponio Mela 
mel fecondo libro, Antoninoin piu luoghidell'Itinerario , Tolomeo viponendola. 
nella Gallia Togata , Plinio nel 3. annoyerandola frale città , & luoghi dell'otta- 
ua Regione, Silio Italiconell'ottauo libro , oue defcriue la feconda guerra de i 
Cartaginefi coi Romani, Linioin piu luoghi, &> fra gli altri ( oltre a quello ch'ho 
ferito ) nel 3 9-libro , owe narra che trafcorftroî Liguri Apuani per il territorio 
di Pifa,& di Bologna, il tutto faccheggiando, & bruciando per cotal maniera,che 
non fi puote coltisare,hè feminarela terra quell'anno. Et cbe bauendo poi Flami- 
aio Confole foggiugato detti Liguri, &y fatto pace co vicini popoli,acciò non fof- 
feroinotioi foldati,gli fece raffettave la via di Bologna da Ariminî, come auanti 
‘è narrato « Et Cornelio Tacito ancbe egli ricorda Bologna nel 12. libro delle fue 
-Diurnali attioni,dimoftrando,che e[fendo ella bruciata foffe poi viflorata da Claus 
dio Cefare,banendogli fpefo 200.mila feudi. Ez nel 17. farine che foffe faito il gi- 
voco de i Gladiatori in effa,da Fabio valente. Et Suetonio nella vita di Ottauianoy 
sei di Claudio Nerone , ne parla etiandio di e[Ja . ‘Et Trebellio Pollione ne trenta 
«Tiranni defcriuendo l opere di Cenforio,dice.. Erat eius fepulerum grandibus lits 
teris circa Bononiam. Incifi fant eius bonores. Fltimo tamen adferiptum eft, fe 
lix ad omnia. Infeliciffimus Imperator. Et Cicerone nelle epiflole familiari fort 
‘vendo a Caffio nel 12.libro , parlando di C. Bruto. Qui fi vt. [perabamus , erupi[- 
fet Mutina, nibil belli veliqui fore videbatur Paruis omnino iam copyjs obfideba- 
"aum , quod magno prafidio Bononiam tenebat Antonins. «Anche Dione Greco nel 
libro 46 rammenta Bologna , parlando di detto affedio; del qual parla Cicerone 
- Procopio nel 3 . libr. delle guerre dei Gotti raccorda que[la città , & parimente 
| ‘Appiano Aleffandrino nel 3 libro delle guerre ciuili. Et Paolo Diacono nel 6.li- 
| vn ca bro, oue 


| a 
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bio,oue dimoflra che foffe foggetta ai Longobardi. CAfTai altri nobili ferittorine 
fanno memoria di quefta città,che farei molto lungo in vammentarli tutti , Per 
bora pare affai fofficientemente bauer dimofirato quei. E‘ pofta detta città alle + Sito di 
| radici dell’Apennino nelmezo della via Emilia ripofta da Tolomeouel 6. Clima Polognz. 
al grado 33.& mezo di lunghezza , & di larghezza circa il 44. bauendo detto 
vd4pennino nel mezo giorno dall'Oriente il fiume Sauena , dal getzentrionel'ame- 
| ma, € fertile Campagna , & dall'Occidente il fiume Reno,paffando per il mezo di — 
 effail Torrente Auefa. Primieramente fu fatta. picciola , fecondo il confueto a cw 
amodo de gli antichi ( come [tine Dionifio JAlicarnaféo rel primo libro dell'biflo- pem 
rie 5) conció foffe cofa che folamente vi foffero due porre. yrna delle quali mi- 
rana all'oriente , perla quale fi pafJaua verfo Rauenua ( porta Ranerinale detta) 
l'altravifynardaual'Occidente vev[o Modena ( nominata porta stiera , ) Bt per 
| effe picciola eran baflenoli dette porteadeffa. Pofcia nei tempi di Gratiano Im- 
| peratore vì furono aggiunte due altre porte, cioè vnaoue bora è la Croce di $tra- 
caftillione, & l'altra, oue è la Croce de i Santi. "Nella riftoratione che fece s.Pe- 
| tronio ( dopò laroina fatta daTeodofio ) vi furono fatte none, & fecondo aliri 
dodici porte , oue bora fi veggono alcune baffe Torri, detti Turrofotti . Al fine 
 allargata, ft come bora fi vede , furono vidotte ledette porte à dodici. Et futanto 
] accrefcinta , che quefli anni paf[ati effendomfurata dentro dalle mura, fu vitrona- 
| to effe d'ambito cinque miglia, di lunghezza, due meno vi quarto, ci di largbez- t Circuito 
| zasoltre ad vnoycominciando dalla porta di $.Mamolo , € trafcorrendo alla porta 'B0!035- 
] diGaliera. Si vedeeffer quella formata à fimiglianza d'vna nane oneraria,cioè 
piu lingua che larga, dimoftrando da vn latola figura della proda , & dall'altro S TUrcede 
| della popa;& ba nel mezo l'altifima Torre de gli Afinelli , vapprefentando l'albe- ali Afinel. 
| ro, &laTorre Garifenda piegata la fcala, Cr tante altre Torri, le farte che rif- Vi. 
] guardano ad effa ... Ella 9 ornata di fuperbi,er vaghi edifici,tanto dedicati al cul- 
\ to diuino , quanto per il bifogno dei cittadini , che bo ardimento di dive vitrouar[i 
| poche città in tutta Europa d’agguagliare a quella . Il che fi vide nel tempo della 
coronatione di Carlo 7. Imperatore Romano , ove furono alloggiati agiatamente 
| tanti figuori con la corte di Papa Clemente VII. che ogwvniimafe maraniglio = 
| fo. Quanto à i principaliedifici. Si vede primieramente la chiefa di S.Pietro feg- VEE 
| gio del Vefcouo , oue giacciono molti Cardinali, Vefioui,e letterati buomini,tra Li NA 
| ài quali vi C'il corpo di Baffiano Archidiacono. Pofcia foprala piazza viéilgran gna. 
Tempio dedicato al padrone della città San Petronio. La cui fabrica fi finirà 
| (come io poffogiudicare)cola fine del Mondo.Seguita la chiefa di San Domenico, 
| oue giace effo Santo in vua. fepoltura di candido marmo molto artificiofamente 
| lauorata , & in vno viccbiffimo tabernacolo, fi vedeil fuo facro capo. "Pofcia t Vna del. 
1 vua delle pretiofiffime (pine della pungente corona del Saluatore , con la Bibia le fpine 
Scritta dal profeta Efdrain bianco coio. In queflo tempio fi vipofano l'offa di e hd 
| Giouanni Lignani, Giovanni di Andrea, Gionanni Calderini, Bartolomeo Sali- b3 in bo. 
ceti, Aleffandro Tartagno,Pietro d'/4ncarano, Giouanai Grotto di MOTO logna. 
E. | Et ne 


" 


Libreria 
inS.Dom. 
di. Bolo 
gna. 


Kt nel chioftro 2 fepolto Floria 
ia,Giouani da Imola,Ippolito marfily, 
di leggi, Giouanni Garzoni , Gionanni 
vifendi tutti digniffimi oratori , 
chelecineridi Giacomo Pietra malam 


‘crinerlì» Nelmagn 


Rp. 0M 4 GN uio 
noda $. Pietro, Dino di Mugello , Cino da Pifto= 
Girolamo Zanetini,tutti dottori eccellenti 
Antonio Flaminio, Giouanni Andrea Ga 
ovnati di lettere grece, & latine . Sononi ane 
edico , &r ottimo afirologo, d'Alfonfo da 
Lucca nobile flatuario , È di molti altri eccellenti buomini che farei lungo in def- 
ifico monaflerio(nel quale babitano da 1 20.religioft)oltre d 
a,a cui credo non ritrouarfi alcu- 


gli altri nobili edifici,vi è quella eccellente librari 
na fuperiore , ne foife vguale. V edefi poi fuori d 


Paffaggiero , & 


ge ilnobil tempio 
tevati buomini, & fra gl 
seratibuomini. Nel Come 
sexui ; nella quale fonfepolti 
-dottori . Nella chi 


città sleggaili 


fatto.Quanto agli a 
fignoria meriteuolmente fi può a 
la bellezza , quanto nella grande 
tutto dimattoni cotti. Vi fono mo 
molto fontuofamente, de i quali ne parlo nell'hiftorie di Bologna , che 


lungo a difcriuerli . Veg gonfi in [Ja moltetorri , & fral'altre , quella de gli .Afr- 


nelli,da aunouerar fra le piu alte 
detto )alle radici de 
Oliui,FichiyPome, 


gono belli, 7 larghi campi, produceuoli di fru 


de.Etiandiofe necaua Lino,Canape, Guado,Gua 
bifogno de gli buomini In quelti fertili campi fono belii , cr 
da i quali[e ne cauano vini d'ogni maniera , con quei 


ri dalle viti accompagnati , 
aufleri fumofi , miexani brufibi,bianchi, 


«dei colli , cioè ; mofcatelli stribiani, dolci, 


ella chiefa la fepolturadi Rolando 
quella di Egidio F ofcarari digniffimi giureconfulti.Pofcia fifcor- 
di S. Francefco fatto con grande ar 
i altri Rolando di Romanc4 ; O 
nto dimovano oltra cento fr 
c Lodouico Gogiadini famofi 
efa di San Martino de Carmelitani vipofano l'offa del Magno 
Aleffandro Achilino, nobil filofofo, & di Gio. fito fratello buomo d'elegantiffi- 
mo, curiofiffimo ingegno,come facilmente dall'opere da lui lafc 
care. Nell'ornata Cbiefa de frati 
Giouanni 11. Bentiuoglio,opera cer 
Niccolò della fana egregi filofofi-P of 
uatore da annouerarefra i vaghiedifici d'Ita 
Rubiera, cognominato Co 
$.Stefano;one fi mosivano tante 
è cofamarauigliofa , le quai per breuità i 
Giouami in monte vfficiata dai canonici 


tabile dottor dileggi . 
dib.dell' bisl 


tificio , oue giaceno molti let- 
ttofredi , & Acurfiolet= 


Giouanni di Ananta, 


dro. Sono molte altre 
facrate veliquie,quiui 
ole lafcio infi 
Regolari, oue 


di Europa.Giace adunque quefta città ( come ho 
lmezo giorno) tutto pieno di Viti; 
Pofcia da gli altri te lati,ftveg- 
mento, orzo , faa , & d'altre Bia- 
Ida, Scordo con altre cofe peril 


WApennino ( il qual ba da 
Tere, altrifruttiferi alberi. 


ati, Seguita la chiefa dei 


iate fi puó giudi 


Eremitani, vi è quella bella Capella fatta da 

taméte da Rè.In quefta chiefa fono fépolti due 

cia appare il magnifico monafterio di S.Sal- 
lia Nel cui chioftro giace «Antonio da 
chiefe , & mouafleri fi come di 
portate da $ Petronio, che 
eme con la bella chiefadi $, 
è fepolto Carlo Ruino no- 
Chi piu curiofamente vuol vedere i facrati edifici di quefta 
orie di Bologna da me feritte , & fi ritrouerà fodif- 
Iri nobili edifici della città, Non è dubbio che il palagio della 
nnoucrare frai primi palagi d'Europa tanto nel- 
zza ,manon nella pretiofità; perche è compolto 
ltialtri nobili palagi di gentil'huomini fatti 


farei molto 


" 


vaghi ordini di Albe- 


e vere 
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| e vermigli.V i fono altreft alberi moroni da nodrigarei vermicelli , che filano la 

Seta. Quiui anche fi veggono larghi prati, folti bofchi, tanto pev cauavne delle 

| legne,quanto per la caccia.Quiui appa ono fontane d'acque fredde, & caldemolto 

| medicineuoli al'vifloro della fanità de gli buomini. Fraîqualiè l'acqua della Por- 

| retta,tanto nominata.Si caua etiandio da quefto paefe l'alume, & il ferro, con al» 

tre fimili cofè . La onde per ciò fi può conofcerela opulentia di effa,la qual meri- 

| tenolmenteè dimandata'Bologna graffr.Produce anchenobili, & alti ingegni mon | Bolo- 
| folamente difpofti alle lettere ,ma altrefiall’armi, come nelfine di queflay in parte + Ai 
| dimoftrerò,benche nel 1.lib.dell'hiftorie, gran parte ne babbia defcritto. Quanto nara graf 
| allafignoria , € gouermo , che babbia bauuto , brieuemente lo narrerò Dapoi cbe fa. 

| fu dedutta colonia da i Romani ( auuenga che fempre feruòtcoftantiffima fede a 

| quelli) non fi vitroua cofa particolare fatta dai Bolognefi infino at tempi di Gra- 

| tiano Imperatore,eccetto che fauorirono M. Antonio. "Poi neitempi di Gratia- 

| no,foggrogaronola Quaderna, & drizzandofiin libertà ( ben però fotto l'Im- 

| perio) furonoda Afcelepio Capitano dell'Imperatore coftretti a fottometterftal det 

| to che vi fece vn caflello ( per mantenere la citta foggetta ) oue hora fono lecafe 

| deiCaStelli.Doppo: 13 .anni furoinata la città , & vceifi Cittadini da Teodofio 

| Imperatore, come bo dimoftrato nel 4 lib.dell'biflorie , & fu poi viflovata da Teoz 

| dofio Giuniove a fuafione di $. Petronio nell'anno del Signore 433. ne itempi di 

| Celeflino 1. Papa. Etquefla vifloratione più toflo fi può dire ampliatione che vi- 

| floratione,percbe la fu molto aggrandita( come bo detto.) Vi confégnò ancbe T'eo- 1° LAE " 


| dofio lo Studio generale di ogni grado di fcienza.. Pofcia fempre riconobbe per sna, da 


| faofignove 'Imperioyin[ino a i tempi di Lione 111. Imperatore/Nel qual tempo ba chi infti 
uendoî Rauennati vecifo Paolo Effarco , fu forza ; cbe i Bolognefiyancb'eglino fot» tuito. 
| rometteffero il collo fotto il duro giogo de i Longobardi infieme con l'altre città del 
la Emiliaycr dell'altre Regioni. Onde rimafefoggetta Bologna à gliantidetti Bar- 
baviin[ito alla venuta di Pipino Re di Francia, che coftrinfe Aiflolfo Re di quelli 
| avefignare non folamente Bologna, ma l'Effarcato al Pontefice Romano. Ilche 
| fatto ritornò in Francia.Ma effendo morto Aiftolfo, & fatto Ré de’ Longobardi ^. 
Defiderio,non volfe confignar detto Effarcato al Pontefice, onde adirato Carlo-Ma . 
gno,fcefe contra lui,& lo fece prigione a Pauia , cbe fu nell'anno di Chrifto 800. . .. 

| & cofirimafe Bologna vicono[cendo l' Imperio . Mancando le forze dell Imperio, 

drizzarono il capo le città d’Italia, ciafcuna creando i. Confoli di tempo in tempo, 
| gouermandofi in libertà, però fotto l’Imperio,& anche creando vno Pretore, ò fia 
| Podela foreflieri, dandogli per vn'anno , ò piu (fecondo cbe'a loro aggradiua) 
| anttorità fopra la città tanto nel ciuile quanto nel criminale , anco creandolo ca- on 
| pitano ne i tempi della guerra , bauendo fabricate vn carro ( nominato Caroccio) Lio de Bo 
fopra il quale drizzauano lo Mendardo maeftrodell'e[fercito, conducendolo alla Yogacfi. 
battaglia. In quefto tempo di libertà, diuennero i Bolognefttanto arditi per le 
 Wicchezze, che baueano vaunato , cbe nontemeano alcuno . La onde dimoftrando 
| d’iflimare poco Lodouico figlinolo di Lotieri Imperatore; cbe. perla fua arro- 

| oui Tr ganza 


ganza affaltatolo ton gran vergognalo hanea 
Italia con grand'effevcito , & tanto tenne alle 
di vittuaglia fe gli diero 
po fu gouernata Bologna 
to accrefciuto il popolo in dinitia,cominciò a difporfi a maggior cola 


€ 


po vfcendo fuori del fuo territorio , s'in 

nell biflorie noftre fi vede) di mano in mano 

infino a i tempi di Federico Barbaro[[a , che a 

no fette Confoli , quali col podeft 
foggingarono Imola, Faenza, 
magna, quanto del Modenefe. 

to tempo,gli accrefceromo al numero 

1 Bolo- chiedendo itempi. Partirono altreft la città in quattro partimominandole Quat 
tieri.Ciod in porta Nuoua,porta SLieri 
Et vi furono confignati a i Capitani di quefti Qu 
conduceffero i Cittadini fecond 
virono di tutta.la Romagna, € 
derico 11. I mperatovesciot Imola 


gna diui- 
fa in quar 
tieri. 


ne di La- 
bertazzi € 
Geremei. 


mele giuridittioni c bauea il Senato, 


| prima Encio Re di Sardegna figlinolo di Federico IL. dad 
fignorirono di tutti i caftel 


| fiacciati i Lambertaxzi s che furono da 
f Fattio- ‘oltre alla moltitudine dei ferui\\ Et que 


,: tratia tradimento , almeglio.che poteano i B 


ROM. ECC ND o 
nó fatto fuggire; e/fo adirato fcefe ta 
diata la città, cheper mancamento 
no, € fu molto maltrattata da iui. Doppo alquanto tem: 
dalla Conteffa Matilda. Et quella mancata , effendo mok 
, fabricando 
do che faccano molte città d'Italia.In queflo tem= 
ignorirono di molti luoghi vicini ( come 
. Et eofi paffarono con gran felicità 
Iquanto li trauagliò . Pofcia erearo- 
è trattanano le cofe occorrenti della città ». Onde 
Foili , €? Ceruia con molti altri luoghi tanto di Ros 
Riduffero poi i Confoli a quattro, 7 dopò alquan 
diotto,c» etiandio ne fecero poi dodici y cofî 


tiandio grandiffime Torri,fecon 


sporta di S.Proculo,& porta Rauignana» 
artieri, quattro Confaloniz acciò 
o il bifogno. Jn queflitempi vn'altra volta s'infigno 
be fi era rebellata , anzi era flata foggiugata.da Fe. 
Faenza, Rauenna, Cernia, Forlì, Forlimpopolo, 
denefi ( bauendo fatto prigione. 
argli obedienzas®&' s'in- 
li del. Modenefe.. Guerreggiarono an checo. i Venetiant 
loto da 40000. armata, de i quali fouentene ripore. 
tanta felicità s ftlenaronole maladette fats 
tioni de i Lambertazzi, er de i Geremei; tanto acceefcerono , che al fine la. cone. 
duffero a gran miferia , infelicità , e (eruit , & che fa l'anuo del (1274. certa 
‘mente infelicifimo anno per effa.Onde(dopo fanguinolenti battaglie ciuili) furono 
i5000.capi.fra grandi, picciali,&y donne, 
Sla fu vna grandiffima rowina della città» 


Et quindi cominciò lainclinatione della fignoria dei B olognefi ji quali per 15 Gan 
er d'altri luoghi, 


mi con gran felicità baueano tenuto lafignoria della Romagna ; 
cominciando dalla Conteffa Matilda infino a quefl’anno Onde per quelli trauaglit 
.Geremei vedendo non potefi difendere dai Lambertazzi v che fi eran vidutti nel- 
Je città di Romagna y & continoamente trafcorreano pel territorio Bolognefes fe 
faccomandarono al Pontefice Romano , & fi dierono con tal patto,che fofferofal= 

€ popolo Bolegnefe nella Romagna. Roinati 
tein. Faenza dai Geremei, che iui erano ene 
ologneft, fi sforzatano di mantenere 
la invipiitatione ,auenga cbe gran parte di Romagna fi foffe vibellata , & data al, 
pontefice Romano. Paffarono talmente i Bolognefi gouernandofi puin libertà. 
infino ‘all'anno 1324. nel. quale entidin Bologna Beltrando Cardinale mandato 

VANI rt Legato. 


Cefena , € S. Arcangelo setiandio coftrinfero i Mo 


tre anni,bauendomellefercito 
tarono vittoria. Et cfJeudo la città in 


poii Lambertazzi per maggior par 
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| Legato della Italtadal Pontefice ; Il qualmutó il nome del PodeStà in Rettore, c» 
| volfecheficreaffero 12. cAntiani, cioètre per ciafcun Quartiero , eflinguendo il 
| maeftrato del Confaloniero di Giuflitia,er fece fare vna. foviiffima Rocca appre[- 
| fo la porta di Gallieva,dipoi ch'era entrato nella città due anni, per tenere il morfo 
| inbocca a iBolognefi;&r il tutto difbonea fi come fo[fe fato fighore della città fen- 
| Za verunrifpetto: Pofcia cominciò à metter lemani ne Cittadini mandandogli in 
| éfilio, € vccidendogli,intal' maniera,che ogn'vno eva in [pavento, er neffuno ba- 
tea ardiv di parlare.Véro è,chetanta tirannia non duró molto tempo*Concio fof- 
| fé ofa cbe nel 3 3 4. (quanilo pen[aua di effer piu flabilito,c fermo) fa fcacciato 
| dal popolo con tanto furore,che appena puote fcamparela vita. Allora creò il po- 
| polo vn Magiflrato di 1 7.buomini graui, nobili, <&y fu voinata infinoa i fonda-: 
| mentila forte Rocca da lui fatta. L'anno feguente fu gridato (ignore Tadeo Pe- 
poli dottore , & caualiero, buomo faggio, & bumano,& pofcia fu confermato dal 
| Ponteficè Romano. Volfe Tadeo cbe foffero creati gli Antiani col Proconfole dalla 
| città, fecondo T v[anza.Queflo magnifico,& prudente fignore per y 2.anni, che glo- 
riofamente vilJe nella fignoria ; maritenne Bologna in granviputatione:, & gloria: 
| <A cui fuccefferonella fignoria Gionanni , & Giacomo [uoi figlinoli ,ma non nella 
| felicità. Imperò che difperati di poterfi conferiare,nel 3 $ o.dievoho la città à Gio- 
nanni V ifconte Arciuefcouo di Milano per vna. [oma di danari;ll qual vi fece edi- 
ficare vna cittadella alla porta del Pradello, & vi mandò per gouernatore Giouan= 
ni Olegio crudeli[fimo buomo. Coltui,st come era crudele( bauendo defiderio d'in- 
fignorirfi della città , doppola morte dell'Arcinefeono ) vccife tanti cittadini, & 
tanti altri ne] sbandì y ch'ella è cofa borrenda da leggere ne gli annali della'città. 
«Al fine vedendo non poterfi mantener nella tirannia, la confignò ad Egidio Carilla 
| Cardinale Legato di tutta Italia nel 1360. Inqueflo tempo fu ingran trauaglio 
\Bologna,dentro per il maluagio Olegio,e fuori pev il continuo armeggiare cbe fa- 
| cea Bernabò Vifconte, dicendo a lui appartenere la fignoria della città .. "Perfeue- 
|v poi fotto Egidio Carilla ?n pace quella , benche il territorio foffe maltrattato 
da i foldati di Bernabò , dei qualine furono riportate gloriofe vittorie , & maffi= 
mamente quella nel giorno di $.Rafaelyoue fu sbarattato tutto il: fuo effercito, ct 
fatto prigione il capitano con tutti i condottieri. Poftia nel 3 76.cffendo Ratori= 
‘iwocato dalla Legatione il Cardinale Egidio, & in fuo luogo mandato il Cardinale 
di Sant Angelo, & vedendo i cittadini che fimembraua la fignoria della città, con- 
fignando queflo,& quel caftello a queflo,ct a quello, ftacciarono detto Cardinale; 
€ fi drizzarono in libertà creando'1 6vAntiani col Confaloniero di Giuflitia, tut= 
tibuomini nobili prudenti? Anco fecero, 1 6, Tribuni della plebe, confignando= 
glii fuoi Confalonieri, pofcia riduffero il numero de gli Antiani ad otto, volendo. 
cheteneffero detto Magiftrato duemefisconcio foffe cofa che'ananti folamente du-. 
Yauano vn mefe-Nel detto tempo s'attendeua alla fabrica delle nuoue mura, già co- 
minciate.. "Peifeuerà la città in queo Pato infino all'anno 1 378. nelqual fi ac- 
éordarono col Pontefice , & fecero lega co' Fiorentini, Perugini, & con molti als 
BL. I gta tri po- 
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svi popoli contra la compagnia di $. Giorgio, bauendo flipendiato mille lance.L’an=. 
no chefeguitò,con licenza di Vrbano Papa > fi sonernò in libertà. In quefti giorni 

fecero i cittadini Arzele , Medicina, caftel Bolognefe,fra Imola, & Faenzascaftel. 

di Samogia con molti altriluoghi , & acquiflarono molti caftelli, & maffimamen-, 

tenel Fregnano.Nel 1332. mandarono à Bonifacio 9.Papa vn bello s & polfente. 

. — eanallo guarnito molto pretiofamente , di pretio di 1500; fiorini d'oro.pofcia nel 

jc: 1 400. s'infignorà della città Giouannifiglinolo di Toniolo de i Bentiuogli , buomo, 

inf E magnifico , €r ardito + Et ofi perfeuerò da due anni d poi fu vecifo, È pigliò, 
fce di Bo. /4 Signoria della città Giouanni Galeazzo V.fconte primo Duca di Milano;il qual. 

logna.  mifecerinonarela cittedella alla. porta del Pradello | Et lui mancato rimafe fotto, 
ilgouerno di Gio.Maria [ito figliuolo. Nel 405. foacciati i prefidij del detto Gion, 

-. .uan Maria, fi vidu[Jero i cittadini fotto l'ombra del Papa; Il quale vi mandò Bale 

daffar Coffa Cardinale di S. Euflachio Legato. Etfurono eletti 12« Antiani,c04 

"quali bauea parlamento , & configlio fopra il gouerno della Rep. Coflui fece vifare: 

il caflello di Gallierayauanti fatto da Beltrando Cardinale , & fece voinare la Cite, 

tadella del Pradello. In quefto tempo venne a Bologna Aleffandro Papa. I. oue 
pafsò a miglior diporto, È in fuo luogo fu fatto Papa Baldaffarre Legato da 17. 

. Cardinali, & nominato Giouanni.2 3 "oftia nel.41 1, drizzando il capo alquane 
ti vili artefici, & gridandolibertà,fcacciarono. il Legato , & sinfignorirono della 


città creando otto Antiani col Confaloniero di giuflitia , infieme coi Tribuni del» 
e de gli Arlotti, 


t Signo- Ja plebe»: Funominata quefa $ignoria la figuoria de i zumpi , 
sei lamaggiore parte di quei viliffimi huomini di poca riputatione,& neni 
ia 46 perfe Lamaggiore pare di quei ilifimi buomini di poca npn Mi RC 
lotti quan € della nobiltà.Coforo roinarono il caflello di Galliera, & fecero molti mali , pera 
to dura(- fegnitando i nobili. Perfeueraronoin Signoria da i 12. di Maggio infino à. 26. 
fc. d'Agofo del feguente anno . Nel qual vagunandoft la nobiltà , fcacciarono quefli 
viliffimi , & temerary buomini del palagio , €? feccero nuoui Autiani col Confa- 

loniero.di giuflitiaye i Tribuni della plebe parte nobili, parte pop olari, buomi= 

ni pero prudenti; [aggi » e graui , & di grandeauttorità-Pofcia viuocarono il Le 

gato del Papa,bonorandolo fi come fi conuenina» Ritornò poi a Bologna nel 14» 

Giouanni Papa , con 1 3.Cardinali , & fece Cardinale Giacomo 1 folani dottore ; 

e caualicro,buomo di fingolar prudenza, & di grande autorità nella città. L'atie 

no feguente , ritornò da Lodi detto Pontefice, C fece rifare il caflel di Galliera con 

gli Argini di terra 1 s piedi groffi.Nel 1 5leuando l'armi Antonio Galeazzo figli- 
| | uolo di Giouanni Bentiuogli , Guido Pepoli, &Matteo Canedoli, feacciarono il 
EST Gouernadore pofto dal Papa, & riuocarono i confinati, ch’erano la maggior parte 
pio” nobili citadini alnumero di 1 Y 3. € prepofero al gouerno della citttà 1 6.(auij cit 
tadini , pofcia roinarono gli argini fatti al caftel di Galliera con le mura. Nel 20. 
fi accordarono i cittadini cò Papa Martino V.contal conditione, che foffe in liber 
sà della citrà di eleggere gli Antiani , & altri Magellrati , fecondo il confueto, & 
parimente fr eftraeffero tutti gli vffici della città, & che egli non potefJe far for- 
sexxa alcuna în Bologna, Onde fu mandato dal Papa Legato vAlfonfo Cardinale 


di S. 
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| di S.Euflachio. Entrato in Bologna Alfonfo; il feguente anno confinò fuori della 

città Antonio Galeazzo Bentiuogli con 1 20.cittadini . Nel27.pafsò a Bologna 

| PapaMartino, & nel 28.Pepoli , Canedoli, Lambertazzi , Gogiadini con molti 

| altri nobili cittadini pigliando l’armi,gridarono libertà, & fu menato il Cardina- : 

| le di S. Cicilia Legato ,a cafade’ Canedoli , cr furono creati gli Antiani col Confa 

| loniero di Giuflitia,& eletti x 6.buomini della nobiltà, fauy,prudenti, & di gran- 

| deautorità nella città , cbe baueffero a viformaveloflato , & gouernare il popolo 
per vm'anno . lfeguente anno fipacificò la città col Papa, che vi mandò Legato 

| Lucio dei Conti Cardinale. Il qual fece 16. riformatori della città per vn'anno, 

| fi come auanti evano fiati fatti. Hauendo detto Legato per vn'anno veduto il go- 

. uerno della città , & auuertendo cbel tutto eva fatto fecondo cbe volea Battifla 

| Canedoli,fi comefoffe fignore di Bologna, & parendo alui bauer. poca autorità , 

| fipartì da Bologna. Et cofi rimafe la città nelle mani di Battifla, & fifottraffe 

| dall’vbidienzadi Papa Martino.Mancato detto Papa, creato Eugenio,fi riduf= 

| fero i cittadini al gouerno di Papa Eugenio nel 3 1. che wi mandó LegatoMarco .. 

Condemero Vefcouo di Tarantafia fao. cugino nel 33. Et uel. 3 4. fi fottrafJe la cit- — 

tà da l'vbidienza del Pontefice, & fecero prigione il Legato , e eleffevoi citta- 

| dini Yo. buomini della Balia, certamente buomini di grande ingegno, & di grande 
e[perienza ,difpofli a gouernare vn' Imperio .. Et ció feceroi cittadini; perche il Le 

| gatooccultamente trattaua d'introdurre Gattamelata con l'efercito della Chiefa. 

. Ilféguente annovitornarono a diuotion della Chiefa, onde Eugenio vi mandò Go- 

| uernadore Daniel F e[couo di Concordia, & podeftà Balda[fare di Offida Marchia» 

no, buomo iniquo , €? peruerfo, & Gafpare da Todi fceleratiffimo Ladrone vfficia 

| leallebollette. Per il configlio dei quali fece gran male, & vsò. gran crudeltà il 

| Gouetnatore. Et tral'altre cofefecetroncar’il capoa i piedi delle fcale,che allora T Ant.Ga 

fi vitronauanel cortile del palagio, ad Antonio Galeazzo Bentiuogli . Poftia cinogli de 

| del 37. giunfe a Bologna Eugenio Papa, & quiutfoggiornando, fupigliato lofce- capitato. 

| lerato Baldaffar di Offida da Francefco Sforza, & da lui crudelmente fu fatto mo- 
rire , come i fuoi demeriti ricercauano. Si partì poi Papa Eugenio della città nel 

| 38.perFerrara aselebrare il concilio. Et in queto tempo fi finì la fabrica del ca- 

| flel di Gallera,&la fcarpa intorno al palagio della Signoria, dal mezo giorno. Di= 

| anorando Eugenio in Ferrara,& di giorno in giorno fentendoft maggiormente age 

| grauati i cittadini di Bologna da gl’infolenti vfficiali del Papa, pigliando l'armi , 

eli fcacciarono dalla città, & crearono i dieci della Balia. Et pigliando îl caftel di 

| Galliera, introduffero nella città Niccolò Piccinino. Nel 40. Niccolò Piccinino, 

sì come figuord'effa ( di confentimento però.del Confeglio Generale ) deponendoî 

| diecidella Balia , fece vn fenato di 16. reformatori, tutti buomini nobili, pru 

| denti-Partito lui,& Francefco fao figliuolo tiranneggiando la città, & bauendo in 

' carcerato,fenzaragione , alquanti cittadini,e nel 40. iflratto di carcere Anniba 

| le Bentiuogliogià figliuol naturale d'Antonio Galeazzo, da Galeazzo Marfcotto, 

& da alcuni altri prodi cittadini , ch’ era nella Rocca di V arrano di Marcbefe, € 

SITO NLt3i condotto 
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condotto a Bologna fu fatto prigione detto Francefco,\& voinato il caftel di 
Galliera Scacciato il Piccinino diuenne tanto grande nella città Annibale, che 
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quafi ogni cofa fi difponeua , fecondo il [uo parere , & furono dipofti i 16. & 
ereatiî 10. della Balia, con piena autorità dal popolo. Nel 45. fu vecifo Ano 


nibale Bentiuoglio da i Canedoli , & eglino parte vccifi & parte fcacciati , & le 
loro cafe roinate. L’anno feguentefu condotto a B 
eliuolo (come fi dice d'Ercole Bentiuoglio fratello Antonio Galeazzo 


ologna dallanobilita Santo già fi- 
) natura- 
le,quale dimorana a Fiorenza guadagnandofi il viuere lauorando la lana, & fu fat 
to tutore di Giouanni 11. gia figliuolo d Annibale Bentiuoglio , ch'era d'anni due + 
Coftui con tant'ingegno fi diportó ,cbe'l tutto difbonea nella città, come fignore. Dos 
pò 16. anni che fn nel 62. morì, &rimafe il gouerno della città nelle mani di 
Giouanni antidetto.1l quale di mano ja mano cre[cendo in fauore , &* autorità ap> 
preffola nobiltà , & appreffo il popolo , diuenne in tanta grandezza, che ne parca 
leggitimo Signore, auueuga che pare[fe la città effer foggetta al Papasaltresì ap- 
prefentandofi à Cardinali Legati , & bonoratamente effendo riceunti, & viueritti 3 
nondimeno il tutto era dipofto a uoti d'e[fo Giouanni . In queflo tempo fuordinato 
yi Senato perpetuo di 2 1 .cittadiniin luogo de i y6.€7 10 della Balia,cen volontà 
di Paolo fecondo Papa,i quali doueffero gouernare la città infieme co i Legati, Vi 
celegati, & Gouernadori, confignando il primo luogo di tal Senato a Giouanni 
antidetto,& concedendoli chefempre nel detto Senato poteffefedere,imperò cbe fe- 
deano parte di quelli fei meli, & gli altri fei mefi flanano in piedi. La onde fu go-. 
uernata Bologna fotto l'antorità di Giouanni , effendo Pontefici, Paolo 11. Sifio 
quarto, Innocentio V111.Aleffandro VI.& Pio III. Find Gionanni in quello tem- 
poil magnifico palagio cominciato da Santo, È vi fece vna fortiffima Torre , 
fabricò molti bei palagi nel territorio Bologne/e.Furono Legati di Bologna defigna 
si per li Tonrtefict in quflitempi,il Cardinal Beffariene Greco,il Cardinal di Man 
toa I. il Cardinale Aftanio Maria Sforza, il Cardinale Orfino , & il Cardinale 
Borgia. Perfeuerò nella felicità Giowami infino all'anno mille cinquecento fei, ef- 
fendo Papa Giulio 11. M quale conaiutorio di Lodouico XII. Re di Francia , le 
fcacció di Bologna con tuttala fua famiglia;&® efendo paffato a Milano,ini mancò 
d'anni 66. Vito di Bologna Giomanni,depofe il popolo il Senato de i 2 1. & ne 
creò vv'altro pur di tanto nnmero, ma popolare, auuenga che vi annouevafJevo an 
che alcuni nobili. Pofcia entrato nella città Giulio Papa, cbe fn il giorno di San- 
so'Martino del 1506. ordinò vn Senato di 40. Cittadini, uolendo che fi diman- 
dafferoi Configlieri .. Et che infieme col Eegato baueffero à gouernare la città. Et 
bautndo conceduto molte gvatie, c7 effentioni alla cittd, & ai contadini , € date 
principio alla fabrica del caftello di Galliera , ritotnóa Roma. Pofcia l'anno fe- 
puense fi parti, lafsiando Legato Antoniotto Sauonefe Cardinale di San Vitale ; 
da cur einqueme[r fu gouernata la città ,ma non con quella fincerità che bifogna- 
ua. Et per tanto fu chiamato a Roma da Ciulio,rimanendo gouernatore di Bole= 
gua Lorenzo da Fiefco , Vefcono di Monte Reale huomo prudente, & saggio 
BOX Mando 
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| Mandò poi il Papa Francefco Alidofio da cafleldi Rio cardinal di Pania Legato, 
"Nel 15 to. pafsò vn'altra volta Papa Giulio à Bologna,c di Maggio del feguen- 
| teamo fi parti per Romasil quale partitola fattione Bentiuolefca ( effendoil Le- 
gatonel palagio della fignoria) introduffe nella città Annibale,con Ermeffc Benti- 
| wogli( appenapotendo fuggire il Legato.) Et fugettato terra dal popolo il ca« 
| flello fatto alla porta di Galliera. Et fu fatto vn Senato di 3 1.Cittadini,a voglia 
| de Bentiuogli, & depoflo il Senato di 40. fatto da Papa Giulio.Rimafero i Benti- 
siogli nella città infino all'anno feguente,che fi partirono , e[fendo partiti i Francefa 
| d’Italia. Et cofi ritornò incontinente Bologna a diuotion della chiefa. A cuiman- 
| dò il Cardinal di Mantoa vice Legato, che era ad Imola , Ennio F ilonardo Vefco= 
no di Verulo, &gouernatore,® caftellano d' Imola è Bologna,qual fu molto bo- 
| moratamente dalla città riceuuto,& condutto nel palagio della fignoria. D'indià 
| pochi giorni , fece l'entrata Giouanni dei Medici Cardinale , & Legato , qual'era 
| fuggito delle manidei Francefi , che eva ftato pigliato nella giornata fatta a Ra- 
| nenna fra l'effercito della Lega , & Francefi . Pofcia mancato Giulio Papa fu 
creato detto Giouanni de'Medici Papa, & nominato Leone X. Reflitul questo 
| Pontefice il Senato de 40. cittadini a Bologna , auuenga chene riferuaffe vno nel 
| fuo petto.Etnel 1515. venne Bologna detto Pontefice con 18.Cardinali, e[fen= 
| do Legato Giulio de Medici Cardinale fuo cugino , & dopò poco venne Francefco 
| Re di Francia con gran bavoni , € fignori , bauendo racquiffato il Ducato di Mi- 
| lano.Et e[fendo alquanti giorni dimorato,& bauendo parlato col Ponteficejamen- 
due fi partirono concordi. Neltempo della legatione del Cardinal de i Medici fo- 
pra nominato gouernò Bologna Bernardo de Roffi da'Parma V efcouo di Treui- 
| ghe? poi Altobello Aueroldo Brefciano Vefcono di Pola. Nel 15 2 2.efJendo man- 
| cato Lione Papa fu creato Adriano 6.Fiandrefe , & morto detto Adriano , pigliò 
| il feggio diPietro Giulio de' Medici Legato di Bologna, © fi fece nominare Cle- 
mente 7. Patì alfaimale Bologna fotto quello Pontefice dall'effercito di Carlo Du- 
| cadi Borbone,il qualpaffauaà Roma contra il Papa, Et non Solamente pati per 
lui,ma per la gran careftia,&" peltilentia,che era per tutta Italia. Nelqual teme 
| pomorirono fra la città e il territorio di efadazo.mila perfone , effendo gouer- 
| matore Goro da T'ifloia Vefcono di Fano buomo prudente , & pratico. Nell'anno 
| 1529. venneà Bologna Clemente Papa con 1 5. Cardinali, dopó poco arriuó 
| Carlo V. Imperatore con granbaronia, & armati, per pigliarela corona del Im- 
perio, oue conuenneroi fignori, & gli Ambalciatori quafi di tutta la religion cri- 
| fina. Alloggiarono amendui i principi nel palagio della fignoria..Allova fu efpe- 
rimentata la grandezza della città , tanto in alloggiare tanti Cardinali , Signori, 
| Baroni, Soldari,et altregenti,con facilità, & commodita(cbe in poche città di Eu» 
| ropa,& forfein neffuna talmente. farebbono [lati alloggiati ) quanto nell'abbon- T Carlo v. 
| danza delle cofeneceffarie per il vinere. Nell'anno poi del 30.che feguilò nel fa- pilo e la 
oronadel 
‘| crato giorno di S.Mattia Apoftolo , f coronato della corona dell' Imperio Carlo 7. l'Impe. da 
| antidetto, da Clemente Papa Settimo , fopranominato , nella chiefa di S.Petronio PP. Clé. 7 
| ] T-Y-4 con 
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con gran trionfo) e» allegrezxa.Credo di non mai più vedere vn fimil trionfo... 
che fattoamendui i Prencipi, fotto vn baldachino di panno d'oro fopra due caual- 
li bianchi, con le pretiofe corone in capo; & co i piuiali bianchi di gran pretios 
con grandiffimo ordine caualcarono per la città, er. pofia bauendo pigliato licen= 
za l'Imperatore dal.Papa nella cbiefa di. San Domenico fu fatto canonico di $au 
Giouarini Laterano.Et quiui fece oltra 200. caualieri aurati.. Fn poi fatta lapa- 
ce fra dettó Imperatore , V enetiani , & Francefco Sforza. 11. Duca di. Milano, 
€ fui comprome[fo nell'Imperatore da Clemente Papa, € da «Alfonfo da Efle. 
Duca di Ferrara della fignoria , cbe tenea dt Ferrara ,Modena, Reggio, Lite 
go, Bagnacanallo,& Cotignola. Ritornò poi il Pontefice a Roma , er l’Impera», 
tore fi drizzò a Mantoa. Rimaft Legato di Bologna Innocentio Cibò Diacono 
Cardinale; & pei Vice Legato Vberto da Gambara Brefciano Vefcono di Tore 
tona ,buomo dotto, faggio, & pratico, & de? letterati ottimo Mecenate , qual 
poi fu fatto Cardinale perle fue buone qua lità da Paolo terzo Papa.Nel:3 2.man_ 
dò Clemente Papa per gouernatore Francefco Guicciardini Fiorentino, buomo, 
prudente sletterato , & molto efperto ne gouerni,imperò che lungo tempo gonere 
nò Modena, & Reggio , e[fendo fotto la chiefas c etiandio tutta la Romagna « 
Poftia del mefe di Settembre arriuó a Bologna Clemente Papa con Y4» Cardinaliz 
€» parimente vi venne Carlo Imperatore con F ráce[co Sforza 11. Duca di Milano, 
Federico Gonzaga 1.Duca di Mantoa y -Aleffandro de Medici Duca della città di 
Penna; &gouernatore di Fiorenza, Alfonfo d'.4ualos Marchefe del Guaflo 
il Duca di Alua Spasnuolo , Giouanni Francefco Pico Conte della Mirandola, 
can molti altri (ignori, baroni. Et alloggiòl'Imperatore col Papanel palagio 
della città, e furono infieme a trattare negoty per pace , cr quiete d'Italia in» 
fino al Marzo del feguente anno . Etfecero gridare lalega fatta fraloro ; Due 
ca di Milano, Duca di Ferrara , di Mautoa , Genouefi , Fiorentini , & Lucche= 
frisi partirono poi amendue;&® rimafe gouevntore di Bologna Francefco Guicciare 
dini,il qual trattò ogni cofa della città , tanto del criminale quanto del ciuile.Del 
mefe di Giugno del feguente anno, non entrò alcuno per Podeftà ; il cheera Sta= 
to o[feruato dalprincipio, che furono creati î podeftà infino a queflo tempo, auen- 
ga che alcuna. volta fo[Je fiato mutato il. nome di podeflà in Rettore è in al= 
zro nome, pur'eravimafo ilmageflrato . In queflo anno del. 1534- alli 2.5. di 
{reato 3 Settembre mor) Papa Clemente, & alli 13.d'Ottobre fu creatto Papa , "Alef- 
fa creato SENATO Farnefè Cardinale , & V'efcouo d'Oflia , & nominato Paolo 111.qual man 
pp. del dò pergonernatore a Bologna Giouan Maria di Monte Arciuefcono Sipontino y. 
1534. — buomo letterato , £r nel maneggiar le cofe delle Republiche molto deftro . Diot= 
— dine di cofluî ( per beneficio della città ) fu ordinato vn configlio di cinque huo- 
' mini letterati foreftieri pev vdire le caufe ciuili , È giudicarle per cinque anc 
tis + ni, con publico flipendio di 400. ducati d'oro per ciafcuno. De i quali per 
chi INA; PP anno doueffe effere vn di loro podeffà , e[fendogli ampliato lo flipendio Et fa 
wi. — neminatoqueflo confegliola Rota a fimiglianza della Rota di Roma » Ens dd35* 
i o EY ifegno 


| difegnò il Papa Legato di Bologna Guido Afcanio Sforza Cardinale Diacono fuo 
uipote,d'anni 1 5 . di fa età ,giotane d'elegante ingegno » L'anno feguente e[fendo 
ritornato a Roma il Legato ; mandò il Papa gouernatore Mario Vefcouo di Rie- 
| teil qual gouernó la città alquanti me[i, i poi ritornò il Legato « Sotto cui venne 
Gregorio Magalotto Romano V efcouo di Chiufo, buomo di gran giuftitia, parco 
| nel parlare, & copiofo nell’operare, chefo nel 153 7. & nel mefedi Settembre di 
detto anno, con graa difpiacere dituttala città, pafsò all'altra vita. Nel mefe di 
| Febraro,déll'anno feguente fu drizzato alla città per gouernatore dal Papa ; Fa- 
| bio Arcello Veftouo di Bifignano, & coftui riuocato a Roma fra pocotempo fu 
| mandato Marco Vigerio da Sauona, V efcouo di Senigaglia.Pofcia l'annofeguen- 
| te che fu del 1 5 40. alli 10. di Gennaro, entrò in Bologna il Vefcono di Vercelli, 
| nipote del Cardinal di Iurea ( difegnato Legato ) per gouernatore. Doppo la cui 
entrata , venne per la porta di $.. Felice Bonifacio Fereri d'Inrea Cardinale Lega- 
| to. Et del 41. fu mandato per Vicelegato Fabio Mignanello , del mefe di Aprile, 
effendo chiamato dal Papa a Roma il nipote del Legato. In quell'anno alli 2 5. di 
| Settembre entrò in Bologna Paolo 3 Papa,con 16.Cardinali, & con Ercole 2. Du- 
|. ca di Ferrara, con molti altrifignori, & molto bonereuolmente furiceuuto. Egli 
| veniua daLucca,owera lato a ragionameto con Carlo 7. Imp.Et nel 42.(mutato 
| prima il Legato) fu difegnato Legato in fuo luogo il. Cardinal Contarino , buomo 
| ben letterato, & d'integerrima vital qual’ pafsó a miglior diporto nel medefimo 
| anno,& fufepolto a $Proculo,er rimafe in fuo luogo goueruatore Benedetto Con 
| uerfino "Piflorefe Vefcouo di Giefe , buomo di buona integrità, bauendo per [iuo au- 
| ditore Pietro Filippo Martorelli da Ofimo,buomo prudente, & deftro. Pofcia al- 
] lix 7. di Marzo del 43.ritornò a Bologna Papa Paolo con 11. Cardinali, & 22. 
1 z'efcoui. Onde fu degniffimamente viceuuto, con tutta la Corte,& (i part? per paf- 
| fare a Piacenza con tre Cardinali del mefe d'Aprile.In queto tempo arrinò a Bo- 
lognafrate Benedetto dell'ordine de Predicatori con tre compagni Arcinefcouo 
| di Armenia ( effendo prima confirmato dal Papa a Roma ) per ottenere alcune 
1 gratie, dicendo nonvitrouarfialtri Chierici nella detta prouincia , eccetto che è 
Frati Predicatori. Dipoi ritornò il Papa da Piacenza per Ferrara a Bologna. Ez 
del mefe di Giugno , vn'altra volta pariendofi pafsò a Parma, & pota Buffeto 
|! oue era venuto Carlo Imperatore , & bauuti flretti ragionamenti infieme , ritor- 
| nò a Bologna. Et del mefe di Luglio pigliò il viaggio vefo Roma, Benedetto Con- 
uerfino governatore , il qualefu mandato dal Pontefice per prefidente di Roma- 
| gna,& infuo Luogo poflo Bernardino Barba Vefcouo di Calefe, buomo molto prat 
sico nel trattare i negotij . Nel 1544. riuocatoil Birba a Roma dal Pontefi= 
| cefudifegnato Legato Giouanni Morono Milanefe Cardinale di San Vitale, er 
| venneaBolognaaicinque di Maggio. Et volfebauere per fuo Vicelegato Ca- 
7 millo Mentuato Piacentino V efcouo di Satria buomo dotto,& giuflo. Nel 1546; 
| pafsò Gion. Morono Legato a Roma, lafciando ilgouerno della città nelle ma- 
© ‘ni del Mentuato. Vicelegato , delmefe dì Gennaro, & în quefto tempo fa co 
ET S aed. minciato 
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minciato il concilio in Trento sowerano conuenuti Giouan'Maria Cardinale Sipon= 
tino, & il Cardinal di Santa Croce Legati mandati dal Pontefice con molti pvela- 
ti. Pofcia del mee di Marzo 1547. futrasferito il concilio da Trento à Bologna, 
& alli 20.del detto arriuarono à Bologna il Cardinal di Monte , & il Cardinal dî 
Santa Croce Legati del concilio con molti prelati. Et quiui cominciarono à profe= 
guitare detto concilio nella chiefa di San Petronio , effendo conuenuti da 6o. V e« 
fcoui con altri prelati ei con gli Ambaftiatori del Re di Francia. A i. [ei di Luglio 
di queff'annoviuocato dal gouerno di Bologna Camillo Mentuato, arriuó alla città 
Giouann' Angelo de Medici Milanefe Arciuefiouo di Ragufa per Vicelegato, buo- 
mo di lettere, d'ingegno ben qualificato, qual fu poi creato Cardinale da Paolo 
terzo Papa, perle fue buone qualità , come altroue dimoflreró . Et cofi fi parti il 
Mentuato per Roma.Poî à inoue di Settembre entrò in Bologna Giouanni Morono 
Cardinale Legato,cbe veniua da Roma.Nel 15 48.delmefe di Luglio, effendo viuo- 
cato il Legato à Roma dal Papa, fu iflituito Legatoil Cardinal di Monte Legato 
del concilio à i fedici del detto mefe.1 quale fuviceuuto con tanta allegrezza dal-. 
la città, quanto mai à noflra età. foffe riceuuta buomo alcuno, ò foffero Legati ó 
Pontefici Maffimi , come chiaramente dimoflro nell'biflorie di Bologna ; e feguita . 

continuamente fotto la protettione della chiefa,& cofi ancora 0.Hauedo brieueme 
tetrafcorfoil gouerno che ba baunto la noflra città di Bologna in[mo al prefente, 
lafciandola defcrittione di molte cofe,che fi potrebbonorammentare attinenti tan- 
to all'ornato di effa, quanto alla grandezza delle ricchezze , & quanto a gli inge- 
gni de gli buomini adagiati non folamgnte alle lettere ne’ tempi della pace, ma an- 
cheatrattarl'arminei tempi della guerra , & etiandio della loro granliberalità 
verfo i foreStieri,&y della magnificenza, e& grandezza de [uoi animi in tutte le co- 
fesentrerò alla narration de gli buomini illufli , i quali bannoilluffrato, non tanto 
effa città, ma tutta Eyropa con leloro fingolar virtù. Et prima defcriueró quei. 
fanti cbebanno meritato d'effere approuati dalla chiefa effere in cielo , & poi gli 
altri di mano in mano,con ogni breuità poffibile,per non effer. faflidiofo al delicato 
Lettore. Furono martivizati , & vccifi per confeffare la fede del noftro Seruator 
GIESV' CHRISTO, . ! | 

t Santi, & gs. Ageo, & S.Gaio netempidi Diocletiano, € Maffimiano Imperatori, nell'anno. 

huominiil — qi Chriflo 280. t i te 

Eus " m S.V itale, & Agricola fimilmente riportarono la palma del martirio ne detti teme 

eran fama «Parco ael. 1288. | E 

áBologna. S.Ermete trionfo de i Tiranni antidetti nel 289. 5,8 

s.Proculo valorofo canalieri;imperando Ciuftino,laureato del martirio, fali al Cielo: 

. nel 519. se ss 

S.Giuliana vedoua molto lodata da S.Ambrogio fiorì nel 433. È 

$.Bononio Abbare felicemente dopò molta a[linenza in V ercellispa[só à vita bea» 

ta nel 1026. Y d 

$.Guarino P efcouo "Preneflino, & Cardinal della chiefa Rom.creato da Lucio IL 
i Papa 
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| "Papa , bauendo paffato 110. anni di fua vita fantifimamente, pafsò a miglior 
-. diporto în Prenefte nell'anno 1 144. SS | 

| Frai beati farono annouerati gl'infrafcritti , c primail B. Stefano vifloatore dell 
(v Jareügion di S. Saluatore di $copetto,cbe fali al cielo nel monaflerio di S. Dona 
- to di $copetto appreffo Fiorenzanel 1444. | 

B. Coradino de gli Ariofti dell'ordine de i predicatori, nel 1468. 
B. «Antoniodalla Croce di detto ordine. ^ 
| B. Diana di Andalo dell'babito de i Fratî predicatori in S. Agnefenl 122 t. 
| B. Catarina de'Negri dell'ordine dîS. Chiara nel Corpo di Chriflo 1463. 
| Pontefici Romani. 
| Onorio fecondo di Fagnano nel 1129. 
| Lucio fecondo de i Caccianemici 1144: 
| Gregorio decimoterzo Buoncompagno ,cbe bora viue che fiamo nell'anno 1581. 
| Cardinali della Chiefa Romana. 
| Bartolomeo Mezauacca creato da V vbano VI. nel 1378. 
| Giacomo Ifolani da Giouanni XXIII. 1413. 
Nicolo Albergati dell'ordine de Certofint da Martino V. 1428. 
1 «Achille dei Graff; da Giulio II. 1511. effendo efo Papain Rauenna . 
] Lorenzo Campeggida Lione X. 1517. effendoluiîn Auftria Nontio Apolto- 
lico appreffo Maffimiliano Imperatore . 
| ^o utreiuefcoui . 
| Bartolomeo Arciuefcouo d’ Armenia dell'ordine de’ predicatori, che piantò lafe- 

de di Chrifloin quei luogbi,oue è venerato sì come Santo. 

Egidio de Galuzzi Arciueftono di Candia dell'ordine de’ predicatori. 
) Francefco de’ Pizzolpafi Arciuefcouo di Milano. 
| Felice Tronfino Arciuefcouo della città di Chieti. 
| Vefcoui di Bologna . 

| Bernardo, Vettore, Enrico dalla Fratta, Gra[[o , Gerardo Scanabecchi , Gerardo 
| vAriofti, Ottauiano di Mufello, Giouanni Boncambio dell'ordine dei predicatori, 
| Ottauiano , & Schiatta de gli Vbaldini , Rainaldo Acarifi, Bartolomeo de' Ra- 
| mondi, Giouanni, Niccolò Albergati dell'ordine Certofino , Giouanni dal Poggio, 
«Achille Grafsi, Lorenzo Campeggi poi Cardinali amendue , Aleffandro figliuolo 
| del Cardinal Campeggio . 


Vefconi d'altri luoghi . 

| Ramberto Primadizzi Vefcouo di Venetia dell'ordine de i Predicatori , France- 
fco Veftouo di Comacchio. Francefco di S. Giorgio Vefcouo Salubriefe, Bartolo- 
meo l/efcouo di Segna, & poi di Comacchio , tutti dell'ordine de? predicatori, Del 
fino Gogiadino Vefcouo della città di Penne, Antonio dalla Volta Vefcouo d' Imo 
| la , Giouami de’ Garfi Veftouo di Rimini, Gafparo di $,Gionawi V efcouo d Imo- 
> la dell'ordine de i Predicatori,gran Teologo,& Filofofo, Antonio dei Graffi Ve- 
— fcouo diTiuoli , Achille Marafcotto V efcouo di Ceruia , Battifla de ET Ven 

| 4] cono 


| 
| 


di Sebafii . iti 
Vefcoui bora vinenti. . | E 
Tomafo Campeggi Vefcouo di Feltro, Marc Antoniofuo fratello V efcouo di Grof- 
feto,Giouan Battifla Campeggi Vefcono di Maiorica, Giouanni Campeggi Vefcono 
di Parenza , Giouanni del Poggio , Vefcono di Tropia, Pietro Bouio, Vefcono di 
Ofluno, Pellegrino dalla FauayAuditor di Rota, & Vefcono Veftefe, Pompeo Zam 
beccare, Vefcono di Sulmona , Lodonico Beccadello,Vefcouo di Rouello.Sono ffla- 
ti molti altri ornati di diuerfe dignità , chi Protonotarij ApoStolici, chi auditoridi 
Rota , & chi anuocati Concifloriali , cbe volendoli defcriuere farei molefto forfe a 
Lettori,ma chi li vorrà vedere, legga il 1.lib.dell'hifl.di Bologna-Pafferò bora brie- 
uemente arimembrare gli buomini fcientiati che fono vfciti di Bologna, i quali con 
la loro dottrina banno dato gran lume a i mortali. "Et prima in Theologia . 
Tbeologi . ii 
«Angelo, .Aleffandro, Bombologuino , Bartolomeo Comatio, Euflachio Piatefe, 
tutti dell'ordine de Predicatori,de quali infino ad oggi fi veggono le dotte opere, 
e maffimamentefopra i comentari fopra i quattro libri delle fentenze, Gerardo, 
c Michele de’ Sireni dell'ordine de’ Carmelitani , Paolo da Matuiano,c Tomafo 
Trentaquattri dell'ordine dei predicatori,amendue che fcriffero molte opere . 
MT 35: Filofoft . EXT. 
«Aleandro Achillino ,quale fcriffeaffai operein filofofia , & maffimamente fo- 
prala fifica d'A4riflotile , Bartolomeo Manzolo dell'ordine de'predicatori , chela- 
fcio dopò fe le formalitati al fenfo di S.Tomafo con molte queftioni logicali , Giro- 
lamo Gazzo dell'ordine de Minori , dimoftra nell'opere da lui lafciate di quanto 
ingegno foffe, & parimente Lorenzo Spata, già Ceneval miniflro dé Minorila- 
4 Di que fijó alcune opere molto ingeniofe . Tiberio Bazzelero ne noflri giorni die de gran 
fto Lodo. rome a fc. ci alla patria dottamente leggendo, difputando negli fludij di Pauia, 
& occorío : : ; ; pn ; i »; e 
> me Bor. € di Padoa. "Non men gloriade gli altri acquifò Lodouico Bocca di Ferro tn Ro- 
garutio,à 7a, €? in Bologna , continoamente leggendo , e difbutando,cbe con gran lagrime 
correger ,.de gli udenti abbandonò la mortal vita, l'anno 1 5 45.Floriano Ceriolo gia cano- 
H a Bs nico di s.Petronio;ottimo filofofo lafciò gran nome di fcienza doppo fe - 
in V si sa Dottori di leggi Canoniche, & ciuili. AP 
gia. «Agamennone Maiefcotti,che fu Senatore di Roma,Alberto. RAPE leffan 
ro 
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|dio Paltiròniv Andalo de gli /4ndali, Andrea de BuoîyAndrea Manzoliuiy Antonio 
di Bntrio, Bartolomeo Saliceto,Bartolomeo di preti,Bartolomeo Bolognini,Barto: 
lemeo panzachij , Bartolomeo Arculani, Baftiano, Bernardino Zambeccari,Bera 
‘nardo dal pino, Bonifacio Fantuzzi, Bonfignor de i Bonfiguori,Bornio di Sala,Bul- 
garo de Bulgari , Crifloforo dal Poggio prima , Egidio Fofcherari , Floriano da San 
‘Pietro, Floriano Dolfi, Franve[co .Ramponi, Francefco Maluezzi,Gajbaro Caldeti- 
ni,Gafparo Renghieri primo;Girolamo Zanetini »Gitolamo Graffi  Giatomaxxoy 
«f Giacomo amendue de Butrigari ; Giacomo Balduini, Giacomo Fefanino, Giaco- 
mo Beluifio Giacomo: Bouioy Giouaunid Andieadi $.Girolamo;Gionanni Calde 
rini,Giouanni Sulimani,Gionanni dalla piazza, Giouanni de Bonfignori, Giouan- 
ni Barberi , Gionanni de gli Alberi, Giouanni Fantuzzo, Gionanni da San Gior- 
\ gio,Gionanni da Sala,Giouanni Campeggi,Giouzn'antonio Bottono,Guido Baifio, 
Ippolito de Marfilij, Lambertino Rampoue, Lorenzo dal Pino primo, Lodouico Bo- 
| logniniy Lodouico de i Mozxoli,Lodouico Gogiadini,Lodouico de Lodouici, Maca= 
gnano de gli Azoguidi, Martino Solimano,Matteo Mate[[elano, Melchior Moglio, 
 Odofredo de gli Odofredi , Paolo Liazzari , Paolo dalla Folta primo,Pietro Cane- 
doli , Pietro di Anzola , Pietrodi Bonpietro, Rafael Pvimadizzi primo, Ricardo 

| Saliceto , Ricardo Malombra , Rolandino Paffaggiero, Rolandino de i Romanci, 
| Tommafo Formiano , TroiloMaluezzi , V golino de’ preti, Vicenzo Paleotto,V i- 
| cenzo Saluiolo. Furono altri digniffimi Giurifconfulti,che s'io gli vole[f defcviue- 
re ,non mi ba[larebbe molto tempo . Ma folamente bo de[critto i fopranominati.i 
| quali fono conofciuti per l'opere da loro la[ciate , che fono nelle mani de gli buo» 
| mini fiudioft. vorn i 


| Dottori in Medicina + | | 
| Chrifloforo de gli Honefli ,che altresì molto (i dilettò d'altre fcienze,come fi cono» 
1 fce dalle fue fcrittureDomenico da V arignaua, ESlovre da Tuffignano, Gafparo da 
Varignana, Girolamo de i Ranuzzi,Giouannì Biancbini, Giouanni Garzoni, Giaco= 
|! suo di Monte Caluo , Lodouico Leone,Mundino del Luzzo, Neftorre Morandi, due 
‘Nicolai della Faua,Pietro Zanetti,Pietro da V'arignana. | 
| | In Aftrologia.. | 
| Giacomo Benaxzo , Giulio Macchianelli , Marco Scribauari . Y 
DE In Oratoria, & Poefia . i 
| Andrea Magnani, Angelo Cofpî, Bartolomeo Bianchino,Benedetto Morandi, Ca 
Bufticello, Camillo Paleotti,Giacomo dalla Croce, Giouauni Battifta:Pio de gli An 
| dali, Giouan Andrea Garifenti , Lucio Pomponoi, Lorenzo Rofcio, Pietro da Mo» 
glio,Filippo,cr Filippino Beroaldi,Filippo Fafiniano;Pompeo Fofcarari,Ruffo,di 
| cuine parla Martiale è 
| Hiflorici. | , | 
| penedetto Morando , che fcriffe dell'origine di Bologna elegantemente , Giowanni 
| Garzono fece affai libri dell'hiftorie della città cou moltealtre biltorie in nobile 
| | füile , che farci lungo in rammentarli , Girolamo «Albertuzzo dei Aes e 
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l'ordine de i predicatori , eloquente predicatore, compofe brieuementel'hiftorie de: 
i Pontefici Ro.daS-Pietro infino ad Aleffandro 6.7 anche fece vn libro di mol-. 
te città d'Italia conla Cronica, dell'ordine de i predicatori , & vn altva di Bologna 
infimo all'anno 1497» "ok 
EN » Scrittori. volgari. 0 Da Stat ala po 
N:Fabruzzo, Guido Ghifilieri,Guido Guinicelli, N: Honeflo , Pietro Crefcentio; 
Semprebene , Tomafo Caflellano, qual compofe alcune.opere in volgare. 4 05 
TRINO Donne dilettere ornate. | . 0. a Eu 
Giouannafigliuola di Matteo Bianchetti, conforte di Bonfignore de î;Bonfignorior=: 
natamenteparlaualatino,& etiandioera praticanel fauellare Alamano,& Bot-i 
mo.Nouella figlinola di Giouanni d'Andrea, & conforte di Giouan di; Lignano, 
occupato il padre,degnamente teneala catedra grofeguitandolalettiones dè») 


Yo 


«vw oa | ‘Chiromantici. - SOTREET *abhofioggi 
Bartolomeo Cocle , che fcriffe vn gran volume di Chiromantia,& Fifionomia. +» 
Antiquari uo ow e, osti Siponto He mb oM MN 


- eAleffaüdro Carcina , Bartolomeo Maffini,Gafparo Fantuzzi;Glouanhi Filotto: 
Achillini , il qual pafsó all'altra vita l'anno del. 1:5 3 8.. danni 72. lafciando at 
mortali gran defiderio di fe fleffo . In luivitrouanafi ral’ingegno,che ad ogni atto. 
virtuofo eraadagiato; concio fo[Jécofa che parimente in effa combattea la:cognis 
tion delle lettere grece;cr latine? non meno l’eloquenzascon lapoefia,tanto: pol» 
gare , quandolitterale. Etiandio non gli mancana la:cognition»della muficay:coft. 
nel cantare, come nel fonar diuerfe generationi di ffromenti . \Dofcia tanto fides 
lettaua d'antichità,cb bauea ragunato gran moltitudine di flatue di maimo antis 
che, altresì di medaglie d'oro,argento,e5 di bronzoytelle quali fi vedeano le vere 
effigie de gl Imperatori, Confoli € Capitani Romani, C d'altribuomini famofianà 
tichi,che fovfe in pochi luogbi d'Europa in tanto numerose in tanta eccellenza fi. 
vitrouauano.Et fral'altre fingolari [latue fi vedea vn capo di Tulliola figliuola di, 
Cicerone di marmo con tanto magiflerio formata infieme col capo di Senecaycbie pé 
fo poche fimili al mondo ritrouavft da paragonare a quelle.Lafciò tant’ buoma dopà: 
fe alquante curiofe opere, fral'altre l’anmotationi della volgar lingua,& i Fede-. 
le in verfi volgari,opera dota; & curiofa. Affai altré cofe baurei à navrar di tati? 
tbwomoperle quali (i conofcerebbe la candidezzadella fia vitayma per efJer brie- 
sie leviferbarà all biflórie di Bologna.Vi è rimafo fra gli altri frgliwolà Clitarco,cere, 
tamentein tuttele coféinduflriofe imitator delle virt paterne.V i fu anche Toma= 

dal Gabaro Canonico di S.Petronio,che non: folamente fu fingolar amatore del. 
l'antichità , & di medaglie , ma anche bebbe cognition di divinare fecondole linee. 
della mano, etiandio della faccia.Fu parimente fattiliffimo fcoltore di.cofe pretio: 
fe.si dilettarono anche d’antichità Paolo Volta fecondo; Ercole Scadinari, quale 
baueaingegno accommodato à molte opere virtuofe;concio foffecofa ch'era digrari. 
giudicio circa l'architettura, pittura,& ftoltura. Etiandio molto gliaggradiuano 
le cofe antiche ; à Girolamo del Lino, cheaffai fi eraaffaticato in ritrovar cofe. 

TED antiche 
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\antiche, ché mori nel 1545.Vi è Rato anco Giacomo R enieri.1l qualeffendo cas 
|legaro,bauea ragunato tante medaglie d'oro,d’argento,& di metallo , che era gran 
\maraniglia à confiderare , come vn calegaro babbia fattotanta fpefa in vagunar 
tante nobil medaglie,c oltra di ciò fi fia affaticato di far'effigiare tanti fegnalati 
\buomini , che baflarebe adogni gran fignore certamente ( come io fon confueto di 
| dire) è flata molto liberale la natura a dargli tanto ingegao , ma molto anaranon 
| dandogli maggior facultà dirobba . : 

EM | Dipintori . | 

Ji fu Ercole ,le cni opere veggonfi nella capella di carganelli nella‘chiefa di San 
| Pietros Francefco Franciasil quale era di tanta eccellenza nella pittura, & nel fa- 


Mice , e nell opere di metallo, pittore.Fu ancbe degno pittore Gionan maria Cbio- 
daruoloye- M. Antonio Ramondo eccellente difegnatore; € Amico de gli Afperti 
(mon men degno fcoltore,che dipintore, & Biagio Pupini egregio pittore . ; 
oss) 3MÓ ns : y coltori sax son i 
i Domenico d’Aimo cognominato il Varignana , le cui opere dimarmofi veggono 
partein Romain Campidoglio, cioè la effigie di LeoneX.Papa, & nel nobil tem- 
pio di S. Mavia di Laureto , & parimente in Bologna in piu luoghi, Vifw anco Gi 
\rolamo dei Cortelini degno fcoltore .. 


«Aritmetici, 
Scipion del Ferro , & Giouanmaria. di Cambij. » 
ri oArchitettorio | 000 \ 


«Ariftotile de gli vAlbertisGionanni Beroaldi, Giouanni de gli Accmfi , & Giaco- 
(mo di Ranüzzi.cbe morònel. 1549. ['teuaui T eyed isum 
[. Capitani di Militia. 
| Agamennone di Zanefe, Alberto Galluzzi, Alberto piatefe , Alberto Bentiuoglio, 
b Lem IL Antonio Maria Cignano , Bartolomeo Manzino ; che tante volte com- 
batté in fleccato,ct fempre ne riportò glorio/a vittoria,Battiftono Pelacano,Camil 
lo Gogiadino , Enea Bianchino , Gafpar Maluezzi condottiero de' caualli Venetia- 
ni, Giacomo Pepoli capitano della militia di Galeazzo V ifconte, Giouanni da Igna 
‘no capitano dell'effercito de" Romani nel 1306. Giouanni Pepoli capitano de fol. 
| dati di Vifconti , Gionanni de Lodouici, capitano de" foldati della Reina Giouan- 
| na , Giuliano Maluezzi , Gualengo 1.de Ghifileri , Ettor da Panico capitano di 


—— 


\ zi de Venetiani,Ermefè Bentiuoglio conduttiero de’ caualli de? V enetiani, & pari 
mente Lodouico Maluezzi ; Lucio [imilmente Maluezzi gonernò l'effercito di Gto- 
uan Galeazzo , & di Lodouico Sforzefchi Duchidi Milano poi de Pifani, effen- 
‘dofiridotti a libertà e al fine de Venetiani. 1 quali mai non abbandonò , benche 
folfe fiato rotto l’effercito loro da Lodouico X11. Re di Francia in Ghiara d'Adda, 
anzi bauendo quelli perduta quafi tuttala fignoria di terra ferma, fu cagion del 


- racquiflo di Padoa & della conferuation delle reliquie del loro effercito. at. anc 
| | à che 


bl 


bricar-vafi d'oro, er d'argento,cbe nell'opere da luifatte in. pittura [i [cviueua ore. 


\Galeazzo V ifconte,due Ercoli Bentinogli capitani de’ Fiorentini , Ercole Maluez= 
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punta 
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che prigione Frantifco Gonzaga Marchefe di Mantoa 3 & lo condu[fe a Venetia, 
Alfine doppo moltefatiche,& doppo molte degne opere dalui fatte per la fignoria 


Reno fiu. 


Ponte di 
Cafalec- 
chio. 


Chiufa. 
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di Venetia , pafsò di quella vitain Padoa, oue fepolto giace. Pompeo figliuol di 
Ramaciotto,fe non moriua tanto prefto,bauea dato tal principio nella militia, che 
dimollaua douer v[cire valorofo capitano, & parimente Romeo Pepoli 3.che con- 
duffe caualli fotto Papa Giulio, & fu vccifo nella giornata di Rauenna , animofa» 
mente combattendo , con Cornelio fuo fratello. Ramacciotto da Scarcalafino, cone 
du[fe fanti,& caualieri fotto di Giulio 11. Lione X. Adriano V1. & di Clemente 
V1. Ondefempre gloriofamentefi diportò ; Spinazio , à fia Alefs.de’ Chiari beb- 
be parecchie condutte di fanti da" Bolognefi,& da V enetiani; Tomafo Ramponò 
fufirenno capitano;V go Pepoli fu capitano de’ Caualli Genouefi,di Fracefco I.Ré, 
cf alfine de' Fiorentini.Nelle quali condutte talmente fi diportò con prudenza; có 
animo ,& fortezza , che féwiuea era peranza c baue[fé fatto celebrare il: fao no» 
me per tutta Europa. Affai altri valorofi buomini fono vfciti di Bologna, che per 
bora li lafcio:ma chi li vorrà vedere legga lemoftre biflorie di Bologna , oue fono 
defcritti ; con altre affai cofe notabili. Ritornando alla cominciata defcrittioue, 
dico vfcendo fuori di Bologna , c riuolgendofi aman manca al monte Apennino, 
e feguitando le radici di quello , bauendo à man deftra il fiume Reno, e falends. 
al Meriggio tre miglia incontra[i nel ponte di Cafalecchio,ilqual congiunge infie- 
meamendue leviue del detto fiumescofi di Cafalecchio nominato , impero che già 
era quivi di quà dal detto , Cafalecchio caflello , oue anche fi veggono alcuni vefii- 
gi d'effo ma bora vi è vna contrada; fatta pin to$to per alloggiare i viandanti, che 
peraltro.Del fiume Reno pocamemoria vitrouo appreffo. gli antichi fcrittori, Ve- 
ro è, che pur ne fa mentione Plin.nel 1 6. cap. del 3. lib. fcriuendo dé fumi, quali 
sboccano nel Pò , & nel 3 7. cap. del 1 6-lib. narrando de calami ben forti ,€7 ben 
difpofti a farne faette, dicendo effer quelli di queflo fiume migliori de gli altri pere 
che effendogli nel mezo affai medolla, & perciò effendo grani , fanno maggiorre- 
fifleiza a^ venti, all'aria/Parimente ne fa memoria Silio Italico nel 8.lib.quan 
do dice» Paruif; Bononia Reni . Efce quefto fiume oltra i bagni della Porretta 
dall’Apénino fotto Piftoia,&fcende vicino a’ detti bagni, cr în groffato dall'atque 
di quelli , pofcia flraboccheuolmente [cendendo fra? monti paffa vicino d Bologna 
due miglia, & allargandofi per la Campagna guafta a[Jai paefe , & maffimamente 
nel tempo dell Autunno, quando continoano le pioggie , & alfine mette capo nel 
Pò 4anig.fopra Ferrara.E l’acqua di queflofiume molto [ana a benerla per aeque 
de i Bagni, i quali v'entrano. Seguitando pur'il viaggio allevadici dell’Apennino: 
aman finiftra del Reno,poco difcoflo dal fopranominato ponte vedefi la Chiufa, ché 
vna groffamuragliatrauerfatanel Reno , congiungendo amendue le viue per yi" 
tardar l'acque , anzi per sforzarle a paffar per vn cupo canale ( artificiofamenti 
cauáto) à Bologna per viuolger diuevfe machine  &/tromenti,tanto per macinati 
ilgrano,quanto per far vafi di rame, arme dabattaglia,tritare le fpecie, e? la gal. 
la, filare la feta,brunirearmi, & dare il taglio à diuerfi [lromenti , fegare le affe 
| are 
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| fare il papiro , con altri uffici], & al fine portar lenaui a Malalbergo, oue perla 
| Padufapaludeco' remi fi conducono al Pò,& d'india Ferrara . Piu ananti cami- 
| mando fi copre Oliue, & il luogo oue era Batidizzo caftello alla cofta del colle, c 
| piuoltrelafoce del fiume Setta, che fcende dall’Apennino , & Straboccando frai 
| montiquini sbocca nel Reno. Altra cofada questo lato finiflro del Reno , che fia 

degna di nominarynton fi vitroua sinfino a bagni della Porrettasquai fono dall'altra 
| rina del Reno ycomedimoftrerò. Ritornando a dietro alla via Emilia ft vede vn 

lungo ponte foprail Reno , da Bologna due miglia difcoflo, col quale fi continoa la 
| via Emilias&® paffato quello falendo a man deftra del detto flumeyritronafi primie- 
ramente la contrada Cafalecchio,oue anco fi vede vu altro ponte fopra il Reno,che 
| congiunge levine di quello infteme;& più auanti (i entra nella valle di Reno, coft no 
\ minata per efferpofla lungo la viua defira del detto fiume. La qual'é moltobella, 
vaga , fertile, & producenole di frumento,er d'altre biade,er di finiffimi vini, & 
| fra gli altri di ottimi mofcatelli,& di buone vernazze, & parimente produce buo 
| ni frutti d'ogni maniera,Seguitando il viaggio per quefia nobil V alle,appare il ma 
| guifico palagio de' Ro[fi , certamente palagio da poter’alloggiare ww Imperatore ; 
principiato da Bartolomeo Ro[si , & accrefciuto da Mino fito fizliuolo, buomini di 
| grande animo, & dinon minore ingegno.Et in tal guifa edificarono che da ogni la- 
to ui fi conducono le chiare acque, nonfolamente per il bifogno,ma etiandio per il 
| traftullo,& piacer de gli buomini. Sono intorno a quello vaghi giardini, ornati di 
belle topie , bà le pareti fatte di gelfomini,rofe,rofette, e ramerini, &fi fente d'o- 


 vufcelletti. Euuipoi vnabella pefchiera, oue fi veggon nuotare i pefci con gran 
| piacer di chi li rifeuarda.Scopronfi anche intorno a quefto palagio alcuni bofchetti 
di ginepri molto agiati da vccellare fecondole Ragioni. Et in poche parole dico ef- 
fer quefto diletteuole luogo per ogni gran Prencipe, tanto è egli accommodato di 
ogni cofa per il traftullo dell'huomo.tffendo flato in parteroinato per la maligni- 
tà de tempeftofi tempi delle guerne l’ha ridotto al priflinoflaro Lodonico figliuol 
| di Mino,buomo di grand’inzegno,& di buone lettereornato. Piu auanti caminan 


| da quegli ameni colli î faaui mofcatelli, & buone vernazze , & altri delicati vi- 


auanti che fi fcenda alla contrada,paffafi fotto vn’altifima rupe col ferro sfalda- 
ta , accio che fi poteffe continoarla via fopra la riua del Reno ; ch'è cofamolto (pa- 
‘mentofa dapaffarli fopra , vedendo a man finillra vna grandiffima profondità, per 
la qual corre l'acqua del Reno di rifcontro alla foce del fiume Setta. Eglie cofi di» 
mandato queflo luogo Saffo per l'alta rupe del Saffo , qual à quini, fopra detto ftret- 
to, artificiofo paffo(cheè armato di legno daglibabitatori della contrada fo- 
pranominata dal lato del Reno per ficurezza de i viandanti, accio non cafca[Jero 
nel fiume )onde è vna capelletta tutta cauata nella vupe col ferro ,oue ft celebra 
melfa. Eraneitempi antichi di rincontro a quefla Stretta foce vn caflello ei col- 
| Vv e 


do incontrafi nel Caflel del Vefcouo , già caflello , ma hora contrada, oue fi traeno d ie 
eicouo 


| ni, & frutti faporiti. Paffando auanti fi dimoftra il Saffo di Glofina contrada. Ma ta 


Oliue. 
Batidizze 
Setta fiu. 
Bagni del 
la Porrete 
ta. 


Cafalece. 


Palagio di 
Rofsi. 


| gniparte il mormorio, &fuffurratione dell'acque , le quali fcendono per li confueti. : 


I 


di 
glofina . 


Panico. 


Mifano. 
Pian di 


Milano. P 


Vergato 


Bagni del agli babitatori de i luoghi contorni.Piu ad alto falendo veggo 


RIO). MI MI CUN OW 
firettavia ; il qualefu roinato da i Bolognefi. $i fcen- 
de dallaflretta via alla contrada, ou à yn bel palagio fatto già da Niccolo Sans 
do senatore Bolognefe ; nel quale fi vede vna fontana abbondantiffimamente get= 
tare l'acque con gran dilettatione di chi la vede. Pofcia fi arriva ad vna firetta fo- 
ce creata dell’alto monte dalla defiva , «7 da vn picciolo colle dalla finiflra,fopra il 
quale gidera vua fortezza dimandata Panico , di cui etiandio appareno i vefligi 
con parte della chiefa. Fu roinata quefta fortezza da i Bologneft per effer ribelli 
di Bologna fignori di queflo luogo, detti Conti di Panigo cittadini Bolognefi. Dei 
nali ne riufcirono molti valorofi capitani, come chiaramente fipuó vedere nel. 
Pbiflorie di Bologna. Paffato la detta bocca , vedefi alquante cafe già della contra» 
da nominata Panico ; & quiui vedefi vn ponte che congiunge detto colle col mon- 
te,che fi ritroua di là dal Reno, per il quale fi paffafopraderto fiume . Paffata poi 
Pantidetta contrada,& feguitando il viaggio a man deftra del Reno per la valle fa 
pranominata , arriuafi ad yna bella pianura (ma non però molto grande) oue fi 
feorgono alcuni vefligi di edifici , di cui dicono gli babitatori del .paefe , che foffe 
ià quiui vna città nomata Mifano , imperò che anco fi nomina quefto luogo il 
iano di Mifano,oue ft ritrouano belli pauimenti alla mofaica con medaglie, €? al-. 
tre antichitati. Et etiandio alquanti dicono che foffe edificato queflo luogo dai. 
nepoti di Noe.Vero è,che io nonritrouo alcuna memoria di ciò, per tantolafcio 
in libertà il lettore di creder quel che vorrà di quefla cofa.Seguitado il camino per. 


la valle s'arriua al Vergato,contrada , feggio del capitano ;che ba da fare giuflitia 
nfi i bagni della Por 


le pev guardia dell'antidetta 


la Porre. rera,bella terra,one efcono acque calde molto medicineuoli in grà copia dal faffo. 


La virtù delle quali è manifefta ad ogni uno. Conciofia cofa che per la bocca del vol- 


13. 
Prouer - N ^ ; \ \ 
bio © gofidica. Chi beuel'acqua della Porretta,ò che lo pazza, che lo netta. Hohe: 


uato . 


+ Bagno di continuo fi verifica dagli effetti che fi veggono. 
dela Por acqua nel 1375-intal modo. 
Trota, cO- e 
mt ritro- 


Fn trouata quefla medicinenole 
Hauea vn contadino un bue infermo molto magro; 
vedendo per niun modo poterlo far guarire, d'abbandonò, lafciandolo in liber- 
tà non eurandofi di quello fi come cofa abbandonata.Ora ilbuein qua,& inlà paf- 
fando al meglio che potea pafcolando,batendo vitrcuato vn vufcello d'acquanebt-. 
uette,& tanto li piacque;che fouéte vi paffaua a bere.Onde cominciò a fanarft,cr 
ad ingraffare.1l che vedendo il padrone , & molto maranigliandofi di tal cofa;deli- 
berá di ritrouar la cagione di quello. vn giorno di lunge feguitando il bue, lovi 
de pafar a quel rufcello d’acquasche vfcina dal faJo, bere molto foauemente. Et 
offeruzdo quella cofa piu giorni,tuttania vedendolo farfi piu graffo, & gagliardo, 
conobbe che per virtu di detta acqua hauearacquiftatolafanità. Et guftando d'ef 
fa acqua,li parue banere il fapore falfo. Ondeviferita la cofa a Bologna,& ben con- 
fiderata da i medici, e fatta l'ifperientiane gli infermi, fu virronata molto gione 
sole ad alcune infevmitati.Et per quelto vi cominciarono gl'infermi apaffare,coft 
configliati da i medici per ricouerare la fanità. Et acciò poteffero alloggiare, fa 


decreto dal Senato Bolognefè , chel commun di Capognano , & di Garnagliono 
| doueffero 


| 
| 


BOI. CAL TOG. .4EM IL, 338 


doueffero far quiui due babitationi. cominciarono poi ad e[fer tanto frequentati, 
che fu nece[Jario di fabvicarli altre affai cafe, €r tante ne furono fatte , che hora 
banno forma d'vna buona terra , di continuo etiandio fabricandofi dell’altre,ove 


| fono ciuili babitatori.Efcono quefle acque calde in grande abondanza di fapore fal- 
| fo,davn'alto faffo diminera dizolfo . Sopra il gran faffo antidetto, veggonfi in 


qua,& in là vfcire alcune fiammette di fuoco ; & più dirò, che perco[[a piaceuol- 


| mente la pietra sfauilla fuoco , iui accendendofi laterra; & (pento il fuoco, vedefi 
| Zerminar'effaterra, & produrre l'herbe. Mette capo nel Reno quell'acqua .. On- 


de non è marauiglia fe l'acqua del Reno è tanto [ana abeuerla. Piu in alto vi fono 


| è bagni della Scarpetta quali banno gran virtà;Imperò che pigliando di detta ac- poni del 
| qua,& mefcbiandola con la terra, & fattone luto,C quel pofto fopra il luogo de 1a Scarpet 
| gli intrinfeci dolori delle perfone,(î fanano. In queSti contorni circa la Porretta fi ta . 

| vede Garnaglione,Caprone, Capugnano,Cafula,& Cafio,da cui traffero origine gli 


| antenati di Gieronimo Cafio caualiere aurato , & laureato poeta, che pafsò à mi- UO 

* L] DI G mJ . . D a B O DI O " IO 
glior vita in Roma gli anni paffati. Ritrouafi etiandio il fiume Limentina;pofcia is Cau 
Bargi,& Castiglione belle ville det Pepoli con monte Aguto,& Baragazza.An- gnano,Ca 
che vi è Bombiano.Sopra quefli monti fi vitroua alcune picciole pietre, che paiono fula,Cafio 


| pretiofi diamanti & berili.La onde facilmente faranno ingannati quelli,ch'hane- Basi , Ca 


"Mt Pen à A , ftiglione, 

| vanno poca pratica di pietre pretiofe. Ritornando al ponte del Reno che congiunge NE. eA Sn 

| anfiemela via Emilia (come è detto ) laqual via Emilia cominciana à Rimini, io | para. 

trafcorrea à Piacenza , & anche piu ananti come dimoflveró, & feguitando effa gazza. 

 via,ritrouafi borgo Panigale già bonoreuole contrada ; & a man finiftra, & alle DR 

| STE : : N " 1 ;. via Emilia 
vadici dell 4pennino alquanto difcoflo da detta via ; Crefpellano caflello , 1o.1ni Borgo P 


| glia da Bologna difcoflo , & piu in alto 4 miglia fopra vn picciolo colle, Bazza- nigale. 


| no caftello, fatto dalla Conteffa Mattilda, come raccontano gli Annali di Bologna, CreSpella- 
| qual fu poi roinato dal popolo Bolognefe nel 1 47. e[fendo vibellato dai Bologne- no catiell 


Bazzano 


| fie accoflato a i Modeneft fuoi nemici . Poi fu riftorato come bora fi vede.Qui- "a. 


ui edificò vna bella fortezza Giouanni Bentiuogli fecondo . Diede nome,& fama 
| aquefto caftello ne giorni noflri Niccolò , cognominato di Bazzano , buomo mol= Nicolò. 


| to perito nel maneggiar dell’armi,il qual fouente combatté con molti prodi,& ai= 


| diti buomini , fempreriportandone gloriofa vittoria . Poftia piu ad alto , fopra il 
| giogo delmonte ( da Bazzano due miglia lontano) dimoftrafi monte Vellio, Mons Monte 
| F'ellius da i letterati nomato. Sono alcuni i quali dicono che fo[fe fabricato quejto Vellio - 


 caflello da i V eienti popoli di Tofcana,che tanto tempo combatterono co i Roma- 


Il 
9 


‘ni. Io non fo qual fiaillor fondamento di quefta cofa , ne bo mai ritrouato cbe i 
V eienti vfciffero dei vicini luoghi a Roma. Perauentura vogliono dire,cbe per la 
fimiglianza del nome cofi fi puòtenere. Inuero par à me quefli tali molto leggier- 
mente moueifi ,imperó che quefto luogo non è [lato mai nominato monte V ciente, 
ma monte V ellio,e7 in latino da Biondo nell biflorie,ct altroue, & da altri fcrit- 
\torî, monsVellius , auuenza che dal volgo corrottamente fi dica , monte Vero, 


‘în vece di monte Vellio. Vuole Girolamo Burfello ne gli annali di pid 
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che foffe edificato dalla Conte[fa Mattilda,ma parameingannarfi, imperò chevi7 
srouo nel 10.lib.dell’hiftor.del Biondo ; c bauendo drizzato il capo Roma, & no” 
volendo effer piu foggetta a Lione III.Imperatore di Coflantinopoli , & bauendo 
vccifo Marino Spatario capitano , mandato da quello con Adriano fuo figliuol0 
capitano di Campagna, € parimente e[fendofi ribellati dal detto tutti gli altri po" | 
poli d'Italia , bauendo creatoi loro capitani, & Duchi,per non effer foggetti a gl 
E[favcbi, infieme co i Rauennati , quali baueano vccifo Paolo Effarco ,pigliando 
l'arme i Longobardi in quefti tumultiauuertendo effer detti popoli fenza capi, È 
fenza aiuto de gli Imperatori , foggiugarono nella Emilia,Bologna , le Foci di Per- 
feceto(oue fu poi fatto Cento, ) & Monte Vellio.Et perciò pare che quefto caftel= 
lo foffe edificato auanti la ConteJa Mattilda , & cofi inganna il Burfello inten- 
dendo del principio d'effo , ma s'intende della rifloratione,& ampliatione : ouero 
della edificatione del Monaflero,forfé può dire il verosauenga cbe io non bo ritroua= 
to cofa alcuna della fua roina , né anche della vifloratione infino a i tempi di detta 
Contelfa-Più ad alto vedefi Saguignano,& vi erano altresì circa quelli luoghi vici» 
ai alcuni callelletti,anticamente,tanto ne'colli,quanto nella valle di Samogia,€7 di 
Lauino . 1 quali da i Bolognefi fono flati in diuerfi tempi voinati , si come Monte 

- Maggiore, Monte San Giouanni,& Monte S.Pietro, Capra Mozza Bonaxzane, 

pie Zapolino,& altri (imili luoghi. Piu auanti trouafi il fiume Scultenna,di cui. poi 
pa dard ferinerò.Scendendo verfo.la via Emilia à quello vn miglio vicino,nella vaga Catt- 
eos pagna appare PiumaZzo caftello , ananti detto caflello Colombano (però fecondo 
alcuni,) ma (fecondo altri ) San Colombano edificato dal popolo Bolognefe nel 
CalFrico 1247.00me faiue il Borfello. Pofcia nel mezo di detta via Emilia, cinque miglia 
i da Piumazzo difcofto fi dimoflra caflel Franco , appreffo il luogo , oue gia era 
Forum Gallorum , cofi nominato dal gli antichi fcrittori , ma da Appiano Alef- 
andrino nel terzo libro,Celtrarum forum Jeu Villa. Sono alcuni che dicono fof- 

— fe detto caftello , oue al prefente fi vede , oltre al detto caftel Franco di poco fpatio, 

— la forma d'vna Baflia con yna Fontana, quale getta abbondante acqua. ma affai 

di lunga s'ingannano , impero che quini era caflel Lione già cominciato da’ Mode- 
nefî , come fi dimoftrerà. Altri vogliono che foffe più ad alto , perche piu in alto 
palfaua la via Emilia,come facilmente fi può cono[cere dai ve[ligi dell'antica Mo- 
dena , quale era pofta fopra lantidetta via inluogo piu alto, che non hora, come 
- jo dimoftrerò parlando di detta città.Onde e[fendo più in fu detta via, effendoli 
pofto fopra Forum Gallorum,cioè il Foro de Galli , feguita che folte anche egli piti 
ad alto. Veroè , che fa principiato queflo piu à baffo per la roina di quello ,effendo 
flata trasferita l'antidetta via piu à ba[fo,cir fu poi dimura intorniato dal popolo 
polognefé nel 1224. come bo dimoftrato nell biflorie di Bologna . ApprefJo l'an- 
tico caftello , del Foro de Galli , bebbe gloriofa vittoria Irtio, & Panfa Confoli 
Romani,combattendo có M.Antonio. Della quale battaglia,cofi dice Liu.nel 119: 
lib.Hauendo combattutomolto finiftramente Panfa,& e[Jendo peiditore,vi fopra 


gionfe M Irtio confole col fuo effercito, & riftorando la battaglia, fcacciò l'efferci: 
| | H 


— 
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| fo di M. Antonio. Veroè, chela fortuna fece voualel'vna , ev l'altra parte, 
imperó che Antoniofuperato daIrtio,&r Cefare, fuggì nella Gallia, & Irtioper la 
| mortal ferita ricenuta nella battaglia , doppo tanta vittoria nel medefimo luogo 
| mori,one erano [lati rotti gli nemici, parimente LPanfa,per vn'altra ferita ab 
bandonò la vita;& furono amendui portati à Roma, & in Campo Martio fepeli= 
| ti Pofcia fuori di caftel Franco per poco fpatio,nel mego della via(comPè detto )ve 
| deftî veftigi di vn'antica Baflia , oue anticamente da i Modcnefi ftt cominciato va 
| caftello in difpregio de i Bolognefi, nominandolo caflel Lione. 10 quale non effendo 

| ancor finito , dai Bolognefi, fuvoinatonel 1237. Etpoi nel 1377. vi fz 
| fatto vna Baftia dal popolo Bolognefe contra i Britoni,come dicono le Cronicbe di 
| Bologna, i cui veftigioggidi fi veggono. Dipoi caminando da tre miglia lungola 
| via Emiliayarrinaft al fiume Panaro,da gli antichi Scultenna nominatoyil qual fix 
| meétermine di que[la Regione di Romagna. Ritornando al poste del Reno vici- 


| l'antidetta via Emilia. Di quà dal prefato ponte alquanto , fcoprefi vna Tauer- 
| mazallacui deflrayvi € vna via molto dritta,che trafcorre otto mi glia infino a c«flel 
San Giouanni în perficeto. Ora laftiandola via Emilia , & feguitando quefT altra, 
1 dalla detta Tauernatre miglia,che fono da cinque da Bologna, vedefi il fiume Laui- 
i no, quale fcende dall /tpennino , & fpacca la via Emilia, & queff'altra (auenga 
| che vi fiano peró i ponti di pietra, che vi congiungono leviue d'amenduei luoghi 
infieme) & in giù corre fotto quefla via vn miglio, doue wentra va viuolo d'ac- 
| qua,nominato Ghironda,per il quale fi fearicano alcuni luoghi paludofi, cheforivin 
| quefti contorni , ne rifulta , cbe fempre quefto viuo è pieno di fango; & è perico- 
\lofo ad entrarui dentro: & congiunti amendui,cioè la Ghironda, & il Lauino do- 
4 po poco corfo metteno capo nel fiume Samoggia , il. quale portatutte queSte acque 
| nel Reno. Più in giù fcende detta Samoggia anche ella dall'Apemino', & parte 
| la via Emilia, & queff altra, benche vi fiano i ponti che congiungono le fue viue 
| infteme,& parimente dette vie. Fraildetto fiume Lauino , &la Gbironda , oue 
Jinfieme fi congiungono, & creano vna Penifola à fimiglianza di triangolo bora 
| mominato Forcelli, dalla via da vn miglio difcofto, Ottautano , M. Anton, €? M. 
| Lepido , fi partirono la Monarchia dei Romanifraloro. Et auenga c'hora [ia que- 
\foluogo Penifola, nondimeno par pur cb' altre volte foffe 1fola , ò dalla natura 
d produtta , o dall'arte fatta , bauendo à man deflra l'alta iua del Lauino;&r à man 
iniftra la Ghironda. profondiffima fonge, € alta di fango + 1 quali nella punta 
di effo triangolo sì come fi vagunano , cofi al gettare d'vna pietra entrano nella 
Samoggia, & poi doppo quattro miglia mette fine nel Reno,come detto. Adun- 
que nella confluentia, ouero congiuntione di dette acque , firagunarono i detti ca- 


Caftel Lio 
ne. 


Panaro fi. 


| mo a Bologna due miglia (auanti nominato) deftviueró i luoghi a man drittafotto 


Lauino& 


Ghironda 
folla. 
f Samog 
gia. 
Forcelli, 
T Doue 
foffe par. 
titala Mo 
narchia 
de' Rom. 
da Ottau. 
Marcant. 


| pitani Romani, & partirono fra loro la fignoria del Senato, & popolo R.come di € Lepido. 


"moflra Appiano Alefian. nel 4. libr. delle guerre ciuili Et pertanto pai? errare 


] 


PVI 3 Faenza , 


Quefu 


: È i^ " ; Nit. a conclufo 
Biondo nella fua Italia forinendo del luogo oue detti capitani fi partirono la Mo- i1 "T yin. 


marchia det Romani , dicendo che foffe fatta queSta cofa non moito difcofto da» mirato. 


t prati da i 


i ‘appro mne es Uca 


& da Ludos oue il fiume Lamone,Sento, 


Paenza,da Bagnacauallo , da Cot 


e? Vatreno, & iL PÒ entrano ne 
tis O&lauium .Auguflum, M. Lepidum, €? M 
Confluentiam prop Benoniam c 


vatu fto apud 


D 
ignola , 


l mare con vnabocca; 
. Antonium de fceleflifimo Triumui 
onueniffe.-Abeffe autem uon potefl 
Cutignolam,& Lugum,vbi Ela 


quin aut Fauentia,® proxime ad Bagnacanallun, 


mina .A4nemo ,Sennius, & Vatrenus ac 
fnerint Confluentia:conciofia cofa che dica L. 
clufa la pace fra Antonio , Lepido , & Ottania 
congiungono infieme ifiumi.Ilch 
infieme detti capitani con gli e[ferciti fra Modena 
vita d'Antonio parimente dice,che fi 


fo il laogo,oue fi 


& Ottauiano in vn Ifola intorniata dal fiume , ou 


milmente dice Dione Greco nel 46.lib 
ni in vua picciola 1fola fatta dal fiume , appreffo B 
chiaramente dimoftra 
fandr. nel 4. lib. feriuendo che conueniffero detti tre capitani Romani infieme ap= 
vna picciola Ifola del fiume Labino. 
dicono per effer detto luogo p 
tredici miglia, 
Cofi io vifponderei,cbe nei tempi antin 


gli accollaua vicino.Ma piu 


preffo Modena in 
a Bologna , & ciò 


dena.Imperò che eglie difcofto da Modena da 
Bologna, onde par gran differentia quefla . 
chi;non pa[faua il territorio di Bologna il fiume Reno. 


.cioò,che fi a 


DN 
uu 


Padus in mare vnis oslijs confluunt , ca 
Floro nel Triumuirato,cbe folfe con 
no appreffoi Fluentini ,ciod appref- 
e fattoincontinente fi ragunarono 
dr Bologna. Et Plutarconella 
ragunaffero infieme.M..Antonio, M.Lepido, 
e dimoraronotre giorni - 


sui 


cosi. Trabi videmusa mul 


Et fi» I 
bboccarono infieme detti Capita 
ologna , tal che meffun'altro fe 
il proprio luogo Appiano Alefa 
Ma gli altri dicono vicino 
propinquo a Bologna cb'à Mo» 
€ da fei folamente da 


Onde dal detto fiume inlà; 


appartenea à Modena . Et per tanto volendo Appiano ifprimere di cui foffe det- 


to paefe fcriffe che'l foffe concbiufo detto Tri 
là dal Reno,qual era territorio di Modena. 
ritorio di cbi fo[feyma folamente rifgu 
foffe fatto appreffo Bologna. La onde fermamente 
detta cofa da i prefaticapitani 


Forcellifoffe conclufa. 


Gli 


ardando alluogo piu vicino; 


umuirato appre/fo Modena, e[Jendo di 


altri non bauendo rifpetto al tet- 
però differosche 
fi dee tenere , chequiui ai 

, come dicono detti feritto= 


ri, Et etiandio perche non pare verifimile , che tali eccellenti capitani, baueffero 


lafciati tanto di lungi i loro efferciti per palfare a 
li farebbe potuto occorrere; 
cy Modena. Onde fe 
per maggior parte,oltre a trenta miglia. 


forfe 


| perogni cafo che 


citi fra Bologna, il Foro de Galli, 
difcofli dai detti fuoi e[ferciti 
Cofi par'a me,cbe per ogni modo fi debba credere. "Ne € 


bono [lati 


i luoghi defcritti da Biondo, 
Imperò che erano i-loro effer= 


foffero paffati colà , fareb- 


fatto memoria di quelto 


maluagio confeglio da Liuionel 120. libro.onenarra l'iniqua proferittione,& ban 


‘di fatti di molti fignalati Romani, 
/€r di13o. Senatori , trai quali vi fu 1. 
'" Cicerone ad Antonio,® L.Cefare ad Ottauiano- 
vono vccifi . Pofcia poco difcoflo dai Forcelli appare vna larga prataria nomina» 
nel cui mezo à vna balia con ym'antica Torre deila.quale è vol- 
gaia fama,che anticamente quiui foffe Sale caflello , che corrottamentè og gidi- ft 

Ritornando alla uia , chediceffimo palfare 

4$. 


dai prati da Sala; 


. dicono i prati di Salazin vece di Sale» 


etra. gli altri del gran numero de i .caualiert 
Paolo fratello.,concedutoa M. Lepidos 


Quali poi tutti crudelmente fue 
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à S.Gionanni,paffato il Martignone ( cofi nominato il luogo fopra detta via,oue è 


| ponte vitroua[i il fiume Samoggia ; Lo quale paffato per beneficio del ponte ( che 
| congiungeinfiemelevinedì quella ) caminafi per la via molto fansofa ne tempi 
| delle pioggie, per effer quefti luoghi paludofiauenga però che fiano [lati affai effic- 
Cati,pur non vi mancano acque, lequali di continuo fcendono dalla via Emilia,che 
| fraturifcono in quei luoghi, per alcuni canali riccolte,quiui fi come a luogo baffo 
| feendeno. Lungoquefta viaa man finiftra fi fcorgono alcune Ifolette,delle quali è 
fama che foffero fatte ne'tempi della conteffa Matilda , per fuo ripofo piu ficuro, 
| facendo il viaggio , per dimoltrarela fuagrandezza . Si arviua poi al caflello San 
| Giouanni in Perficeto,già molto di edifici grande,& ben ricco: cr eratanto grande 
€ ricco , che poteafî paragonar a molte città d'Italia. Ma effendo Stato piu volte 
| ribelloai Bolognefia' quali era. foggetto, egliè fiato daloro a tal. termine ridotto; 
| come [i vede, & ionarro nell’hifforie. Hauea queto caflello larghi, & lunghi Bor= 

ghi, che farebbono flati fufficienti per qualunque città d'Italia , fecondo che dimo- 
| Stranoiloro vefligi. Et eramolto pieno di popolo , ma bora amal partito con- 
dotto, mezo dishabitato, fecondo cbe diffi.Diede alla luce quefto caflello Gifparo 
| dell'ordine de'Predicatori pefcouo d'Imola buomo veligiofo , & littevato , quale 
| gafso ne'tempi noflri all'altra vitain Ferrara, & giace fepolto nella chiefa de gli 

| engeli . Parimente produffe Andrea de Bernardi fcrittore delle cofé occorrenti, 
\ auenga cbe con (Hil rozojma pur le* fcriffe con gran. follecitudine. Giace queffbuo- 


| 


conel1523.d'annî 72.di fuaetà. L'amore cbe egli portauaa med? la fatica [ua 


1 fi dimofira S. Agata caffello edificato nel 1100» ne'tempi di Federico Barbavo[fa; 
] come fi vede fcritto in vna tauola di marmo pofla in vna portadi detto caflello.$a- 
lendo verfo la via Emilia appare Manzolino , picciolo caflello , af[ai vicino a detta 
| via. Ritornando alla via di, $. Gionanni,& caminando tre miglia oltre a quello, 
Scoprefi la Crocetta picciola contrada.Nel cui fine vi è vna croce. Alla cui finiftra 

| fi dimollrala via che trafcorre a bon Porto per paffare il fiume Scultenna. Aman 
| deflra di detta croce feguitandola via ,vitroua[i Creualcore caflello , auanti nomi= 
| fiato Alegracuore,come ho ritrouato in alcuni inflromenti di detto ca[lelloyoue co- 
| frè feritto.1 3 28. Indittione vndecima, die vltimo Decembris. V niueifitas,com- 
imune,& bomines Terre Alegralcorîs( cui dicitur Creualcore ) comitatus Bono- 
mig.Furiftorato quefto caflello, efendo lato voinato da Federico 2. nel 1219. da 
18 Bolognefi nel 1231. Quiui due volte fu rotto l'effercito di Bernabò. V ifconte 
| Signore di Milano dai Bologaefi,c lui ferito ; mancando poco cbenon foffe fatto. 
\prigione,come dimoftro nell'biflorie Bolognefi. Eranoiluogbi, i quali rifeuardano 
‘al Settentrione , ne tempi antichi, quafi tutti Paludofi cofi fatti dalla moltitudine 

|  dell'acque de’ fiumi correnti , & forgiui che quiui ftendono a quelli luoghi baffr: 
| Feroé , cbetanta è Stata l'induftria , &- folecitudine de i Bolognefi, facendole des 

| i FASSA riuare 


il palagio de’ Zambeccari nobili cittadini Bolognefi ) & paffato il Lauino per il. 


| so nella cbiefa mageiore di Forlì; Di cui due gran volumi fcvitti [i veggono. Man- 


| sn°bacoStretto à farne memoria.Seguitando piu oltre da due miglia à man finiftra,. 


Martigno 
e. 


to] 


Samogzia 
fiume, 


s.Gionini 
in Perfice. 
to. 


S.Agata. 


Crocetta, 


Creualco- 
re caftel. 


ROMAGNA. 

rinave altrone per canali,che quafi tutti fono efficcati. Ha dato fama a quelto ca» 

| flello ne giorni noflri «Antonio eccellente pittore, ilqual tanto egregiamente difè 
gnana,& calorina ogni [petie d'animali, vccelli,& de i frutti, che pareano effeve 
dalla natura produtti. Dei quali affai in Bologna fi vedeno,con gran diligentia con 
EUN OUEM féruati. Paffate due miglia di là dal Creualcoze verfo l'Occidente, appareno eletto 
TIU EE d) ni argini fra è quali già pa[faua il fiume Panaro (come dicon gli babitatovi del pae 
T" fe) quali bora fono difcofto quindi due miglia.Ritronandomi quiui,& dimandan= 
n da la cagione di detti argini., cofi mi fu vifpofto da gli babitatori , come. paffando 
| per quef!o letto Panaro , & guaftando ilpacfe ( fecondola coafaetudine de i fiu- 
mi) e [ouente auicinandofi al caflello, ogni cofaroinando,andarono a B ologna lì 

babitatovi del pacfe a chieder configlio , & aiuto al Senato Bolognefe dital cofas 

| Jti quali vifpofe il principale del Senaro. Non beuete voi zappe, vanghe,badili, 
| & altri fimili vufticali [lromenti? Et altroue rinoltandofî, piu altro non rifpofe. La 
onde fi partirono cofloro molto mal fadisfatti, non intendendo la fostanza dellatim 
fpofla del faggio Senatore. Non palfarono molti giorni , che crefcendo il fiume, co» 

" minciò a guaflare il pace , & ragunandofi infieme i contadini per pigliare partie 
jv to aquefla cofa,doppo molteparole cominciò a ridere vno de piu antichi, e intere 
il) rogata la cagione della ifa, e/fendo tutti gli altridimala voglia, rifbofe.. Habbia=. 
M E mo con uoi la prouifione s fe la nogliamo vfare cioè zappe  & altri firomenti, co 
uu me faggiamente rifpofe il Senatore Bolognefe. liche intefò pigliando l'armi rufti- 

| cali, tagliando il letto del fiumeslo fecero paffare al canale,per ilqual bora paf- 
T fa-Salendo verfo il Meriggiofra la via ,. laquale conduce .a Creualcore, € la via 

LT. CHRON Nonantu SQ i , . + Ls: . i 

yl jul n Emilia , vedefi Nonantula;one era ne tempi antichi vn nobile, & fontuofo monas 

MII 4 i i / fiero.Del quale etiandio parte fi vede con la diuota cbiefa.Di cui ne parla Lutipratt 
VI do Momm do Leuita Pauefe nel 2.lib.dell'hift.. Fu edificato tanto monaftero da Anfelmato= 
E o gnato di Aiffolfo Re de’ Lon gobardi, qual'era [lato digniffimo capitano di militia, 

i Monafte. Onde abbandonando il mondo,fi fece capitano di 1 107.monachi,bauendo perà fa 
vio di San bricato molti monafteri,de quali fa quefto,& quello di S. Giuftina di Padoa,dotan 


_———— 


— crea ” — == 
Tra ORE IE mca e 


DEEST 


EL non ta STER 
TAA FUNE jd n T Bir doli di molti beaz, c poffeffoni, circa Panno di noftra falute fettecento ottanta, Et. 
si i il doa i E pertanto appare effer corrotta il libro de Pontefici del Petrarca dicendo cheldet- 
IN "to faceffe quefli monaflery nel 1244. imperò che Aiflolfo fu auanti da.3 o0. atti. 
le E Talmente bo vitrouato(come bo detto)a Nonantola uel detto monaflerio in yuan 
Hd | ticbiffuno lib.oue € ferittala vita di Adriano primo Papa.Et però fon fauole quel 


id le chedicono alcuni,che foffe edificato quefto moxafterio dalla Conteffa Matilda,&® 
nh che la vi porta[fe il corpo di S. Silueftro Papa. Ben pon ebbe effeve , cbe detta Cane. 
"MM id seffa lo vifora[e , è Raggrandi/fè, ò che gli faceffe altre cofésma detto A nfelmo vi 
i portò dette facrate religuie,come dice il picfato antichiffimo libro. Quiui veggonfi 
elquanti antichiffimi libvisfra i quali ve n'à vno , one fono molte epiltole d’ Adria» 
m d no1.Papa,drizzateà gli Imperatori di Coftantinopoli circa la veneratione , ri 
TU Pd uerenza dell'imagini di Chriflo , dellafua gloriofa Madre, & parimente de glial- 
| pifani, Imperò che alquanti di quelli mancando dalla verità della Catolica chie 
a 
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fa Romana,baneano fatto-diporre,r. feancellare e. altrefi abbruciare dette ima» 
gini.Giaciono nella diuota chiefa.didetzo- monasterio l'offa di S:Silueflro. Papa, 
| Similmente di Adriano 1 V edefi auche iL pyetiofo Brewiario della Conteffa Mat: 
| das con altri pretiofilibri;con granviuerenza;confernati,come fi.dee. Già fu quefto 
| ostello foggetto a i Bologuefi( come fi vede nell'bifloie noftre ) ma bora è fotto le 
| fignoria de i (ignori di Ferrara, &r il monafterio è in Comenda:nel cui fertsitio fono i 
| momachi di Ciflello. Salendo al Mezo giorno,arriuafi alla via Emilia , la quale fe- 
| guitando conduce’ viandanti al fiume Panaro,cofi nominato da- gli babitatori del Panaro f. 
| paefe dall'antidetta viain git ma da quelli cbe habitano difopra, Scultenna, come |’ 
| dMdiinauda Strabone,LiuioyPlzaiosef altri antichi ferittori, fecondo che dimoflreró 
| mella feguente Regione. Que/to fiume è il termine della. prefente Regione di Roma- 
| gna da questo lato( come propoli) principio della Lombardia di quà dal Pò. Ora 
| ci rimane di defiriuere la Romagna Trafpadana;ò fia di là dal. [i come parte di 
| quesia Regione. Et per tanto bifognera.ritornare a dietro , 


| shes ob v -ROMAGNA.DI LA DAL PO. 


Roma. 


| E Initala Romagna Cifpadana;ò di quà dal Pò,entrerò alla deferittion di quella 
: ‘ch'è dila.Et benche nel principio della Romagna vi confignaffe i termini, non gna. Tran 

| fara però difconueneuol cofa,etiandio di raccordargli, quanto però appartengono a fpad. 
\ quefta parte.Saranno adunque à detti termini, dall'Oriente il mare Adriatico , co- 
| sainciando da Primaro,& trafcorrendo alle Fornaci.Et quindi feguitando,le palu 
] dide Padoanî,Vicentini,& Veronefi,dal Settétrione et parte dell antidette palu 
] di infinoal Pò; dall'Occidente,c dal Mezo giorno effo PÒ. Lafcierò bora di fcriue 
re la cagione perche fu addimandato tutto quelto paefe,polto fra detti termini, R. 
\ magna di la dal Pò, per bauerneparlato a[[ai nel principio di elfa Regione. Vero, 
che di mano in mano narveró la cagione, perche fono addimandati i popoli che babi 
| tarono inquelti luoghi,Boij, Senoni, Egoni,Trigaboli, Affaggi,& Ofaggi ( fecondo — 
vAnniò: ) Comincierò adunque la particolar deferittione di quefla Romagnatrafpa Frimaro . 
dana a Primaro,cheè la prima bocca del P0,per la quale fi [carica nel mare Adria 
tico.Quiui vedefi vn luogo nominato Dorfo,ow'era l'antica città di Spiria,co[i nomi 
| mata da Strabone,& da "Plinio,becbe dica il corrotto lib.Spireticum da Spirayma —— 
| vuole dire Spineticum da Spina(come ha notato il dotto Barbaro nelle correttioni 
"Pliniane.) Fu nominata cofî spina dal fiume Spino,che quindi paffana,fecodo che 
1 dice Stefano fcriuendo delle città.In qual modo foffe edificata queRta città coi lo nar 
1a Dionifio Alicarnafto nel primo dell'biflovie.Effendofi partiti i Pelafgi di Grecia, 

€ dell’Afiaper comandamento dell'Oracolo, drizzarono il loro viaggio verfo Itc 

lia în quei tempi addimandata Saturnia; continuandolo,& bauendo valicato il 
| Golfo Ionio,arriuarono è spineto,vna delle bocche del Pò.&Y quiui difceferoa ter 
 raslafciando però le loro naui fotto buona guardia,acciò che non li riuftendo il loro 
| penfiero,poteffero altrone paffare.Quindi partiti quelli che erano rimafî alla gare 
PE i x —__ dia( volendofi 
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dia ( volendofi afficurare) intorniarono queflo luogo di mura,tanto per effer'eglino | 


ficuri quanto per levobbe, ci eriandio per con eruarli le cofenecefJarie per loro vi= | 
È were . Succedendo poi le cofe profperamente fecero quefta città addimandandola, | 
Spine fiu. spina, dalla bocca del fiume Spino , preffo alqualel'haueano edificata . Paffando | 
adunque le loro cofe di bene in meglio,tanto accrebbero i cittadini di effa,che fupe= | 
vavono tutti gli babitatori del Golfo Ionio : & diuennero in tanta grandezza ,@ | 
ricchezza per li trafichi che faceano per il mare,che molto tempo mandarono le | 
"Tempio di pretiofiffime decime de i [oi guadagni al Tempio di Delfo. Onde crefcendo l'inui- 
per, —(diadei vicini Barbari contra effi ragunati infieme vi pa[Javono contra pervomare | 
li.llcbe vedendo quelli, difperandofi di poterli refiflere;abbandonando la città; fug= 
girono.Et cofi entrarono i Barbari in quella ( iquai furono poi quindi da i Romani | 
fiacciati. ) Et pertanto à poco è poco'( mancando gli babitatovi ) roinò tanta | 
città.Laquale ne'tempi di Strab.(come egli dice nel s.lib. )era vna picciola:contra 
da. Atalmiferia era venuta cofi nobile città de' Greci , di cui ancor (‘come dice 
Strabone ) vedeanfi i pretiofi tefori nel tempio di Delfo, mandati da gliSpinefi con 
le foritture,oue narranianfi le grandi opere fatte da quella &ival'altre, del grande | 
Imperio che tenenano nelmare . Era ( nel principro della fua edificatione ) quefta 
città dal mare bagnata,ma poine tempi di Strab.era da quel difcofta‘nonanta flas 
| dijouero 1 1 miglia,& più Dli.vuolenel 15 .cap.del 3 ib.cbe la foffe edificata da. 
Diomede,quando dice . Proximum inde oflium magnitudinem portus babet ( qui 
patren dicitur )quo Claudius Cafar è Brittanniatriumphans,pregrandi illa domo, 
yeriufguam naue intrauit Adriam.Hoc ante Eridanum oflium efl;ab alijs Spineti 
 eum.ab vrbe Spina qug fuit iuxta,praualens & Delphicis creditum efl; T be[auris. 
condita a Diomede. Anger ibi Padum V atrenus ammis ex Forocornelienfi agros 
Cofi dice in volgare Egliéla bocca del 'atreno;vicina a quella foffa,per la qualfi 
ga[J; à Raneuna,di grandezza d'vn porto. Que entrò in Adria Claudio Cefare trie 
onfando della Bertagna,con quella fmifurata naneycbe piu tofto fi potea addimane 


dare via cafa che uaue , fu primieramente nominato quefto luogo la foce dell Eri« 
dano,& da gli altri Spinetico;dalla città di Spina,che era qui vicina,già molto fte 

. Lice,come:chiaramente fi potea conofcere dai tefori conferuati nel Tempio di Delfo; 

Fu queflacittà fabricata da Diomede.Quiui è accrefciuto il Pò dal fiume Vatre= 

no,cbe fcende dal territorio del Foro di Cornelio." Onde par per le parole di Plinio; 

che ella non foffe edificara daiPelafgi (come dice Dionifio)ma da Diomede.Cato* 

ste li concordainfieme uel 1 3 cap.deà frammenti cofi.Spinetum Padi oflium a Fe? 

lafvis conditoribus Spina ditta a Diomede inflauratum .. Egli pineto vna delle. 

-  bocchedel T0,€» nominata Spina da i Pelafgi d'effa edificatori,& poi da Diome=. 

de riflorato:Come io diffi,di effa città pochi vefligi bora [i veggono , è chiama» 

to illuogo,oue ella era,Valle,& parte di effa;il Dorfo di Spina. Ritrouaft al prefene 

ze la bocca del fiume Vatreno , ò Santerno, da queflo luogo oue mette detto fiume 

Primaro. nel Pò (detto Primaro)da venti miglia difcofto,per la inflabilità del fiume,come di^. 


moftrai nella Romagna Cifpadana-TrefJo la foce del Pò(per la qual mette finenel, 
M a ; mare 
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mare )bora Primaro nominato,quafi prima bocca del PÒ; edificarono i Bolognefi 
Ynafortezza nel 1271. contrai V'enétiani. Salendo poi alla deflra viua del PÒ, une 
ritronafi S. Alberto contrada,auanti caftello;edificato dal Marchefe Niccolò nel S-Alberre 
3 400. ‘come dice vna Cronica di Ferrara, oue già i Venetiani fecero il caflello di 
Marcomano (fecondo Petrarca ue i fuoi Pontefici ferinerido di Aleffandro quar- 
£0 Papa) in quei tempi che cobatteuano co i Bolognefi,accio [i potefJero mantene- M VE 
re , i quali più in giù baueano edificato fopra l'altraviua del Pò, vicino al mare — 
cinque. miglia quel forte caflello di legno auanti nominato , qual fA poi roinato da 
Lamberto. di Polenta , fignore di Rauenna , & da i Ferrarefi nel 1309. «ome 
(criue "Peregrino Prifciano nel x .lib. dell'antichitati di Ferrara. "Nell'altraviua 
dirifcontro a Santo. Alberto fi vede la fofaDeffanicia da Plinio cofi nominata; Fomme 
perla quale dadici miglia fi nauiga dal Pò a Rauenna,cbe bora? molto flretta, & fanicia. 
magra di acqua , out era la Padufapalude , laquale effendo per maggior parte if- 
ficcatasanche ella à rimafa con poca acqua.Ritornando alla de/lra viua del Pò,veg 
gonfi da S.Albertoinfu per ventimiglia lungo queflaviua molte ville,c contra- 
de chiin quas€? chi inla,che in vero à cofa molto bella da-vedere. Fral’altre enui 
Humana, FoffaPutula, & Longaftrino Filo, coft nominato dalla dirittura del 
Pò continuata fei miglia , donando gran: dilettatione a chi ben lo confidera. Enni Humana, 
biu oltre la Rotta,€ $. Biagio dirifcontro afoffato Zaliolo , & alla Baftia, nella Fal: pe 
Romagna Cifpadanadefcritti. Quindi a quattro miglia,appare il caflello di Arzen gaftrino ; 
ta,ilquale prima era di là dal Pò , in quel luogo doue é vna chiefa antichiffima, det Filo. 
ta laPienedi $an Georgio;bora ne i bofchi,qualfu ediffcato da Efuperantio x x. Rottafan 
Arciuefcono Ramennate, buomo di grandi[fima fantità. Vogliono alcuni,che ac- pu dd x 
iquillaf]e tal nome dall'argentoycbe erano vbligati gli babitatori di quefto luogo a felio. © 
prefentare ciafcum anno all’Arciuefcouo di Rauenna.Ilche confermano per le de- 
cime che.infino al giorno d'oggi pagano alla chiefa di Rauenna;e[fendo detto luo- 
go feudo di quella. Fuprimieramente dimura intorniato da smaragdo E[farco 
( come ferie Biondo nell'biflorie ) &poi foggiugato dai Ferrarefi neitempi di 
Aleffandro 111.Papa, Et nel 1200.fu abbruciato dai Bolognefi , & pofcia vipi- 
gliato da Renaldo da Efle Marcbefe di Ferrara , & da Obizzo fito fucceffore vefli- 
aito alla chiefa di Rauenna nel 1332. Del quale ne fa poi inueftito da Niccolò 
V efcouo di caftello di Venetia, & da Ramondo Abbate di S-Niccolò nel lito, Le- rj 
ati di Benedetto X11. Papa. co[i dice Biondo nel 2 o.lib.dellbiflovie, Platina nel- 
4.vita di detto Benedetto Papa s €f il Sabellico nell'ottauo lib. della nona Ennea= 
de. Onde da quel tempo in quafempre è lato [oggetto a detta illuftriffimafami- 
glia. Quindi a Ferrara annoueranfi diciotto miglia ,oue fi reggono molti fontuofi 
edifici con belle ville.Tra le quali(lungo la viua del Pò) doppo due miglia da Ar- 
Renta, fi troua Boccaglione, fuperbo palagio de fignori di Ferrara,da alcuni detto Boccalio. 
Deucalione,affermando que[lo con alcune [ae iimaginationi;volendo dimoftrare che "* ^ 
ja antichiffimo , conciofta che egli à nuouo edificio fatto dai Marchefi di Ferrara. 
Doppotie miglia appare l’ornatiffimo palagio di. Coffandolo.,. pur fatto da: detti, 
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Signori, cr emui etiandio la: villa.Auanti che pafsi piu oliva, v0g lio dimoffrare 
Coffando Panticoletto del PÒ , il quale fcendeua quì a Coffandolo ; 31 come anche oggidà fi 
ies veggono i vefligi.Scendeua il PÒ ( fecondo Polibio ) dal principio della faa vrigi- 
Antico lec "€ PC »» folo lettoînfino a Trigaboli. Et quini (i partiuain due vani , l'uno ba- 


to del po. 64a bocca alla "Padu(a,c7 l'altro ad Olana,p le quali fi fcaricaua nel mare Adria 


tico. Cofi dice Polibio fecondo la traduttione di Peregrino Prifciano di parola in 
parola . "Nauigatur autem padus ex mare ad Oftium vocatum Olana , fére ad duo 
milia fladiorum. proximum. ex fontibus babet fluxum fumglicem . - Diuiditur 
autem în duas partes apud vocatos Trigabolos. Horum autem quidam alterum 
os uocatur "Dadufa ; alterum autein Olanà. Onde appare chela traduttione del 
Teroito fia manca , perche egli nor nomina i Trigaboli , &etiandio perche dice 
Padoa in vece di padufa. Affai ne parlerò di queta cofanellafegnente ‘Regione di 
Lombardia , fcriuendo del detto^ó , del quale babbiamo da vedere one fi diuide- 


uail Pò,come feriue Polibio . Correua adunque detto PÒ tutto intieramente (ne 
Coderea . tempi antichi) fotto Ferrara,oue fi vede il ponte di S.Giorgio infino a-Coderea già 
detto Caput Eridani , & caput Rbedis fecondo Peregrino Trifciano nel. Y Jib.del. 
V'antichitati di Feredra;& quindi partendo[? correna giù molto tortuofamenteyco. 
— mealprefente fi puó conofcere dai vefligi dell’antico letto ; & giunto a i termini. 
Sun della contrada, Quatifano,con vn picciolo ramo(da gli antichi detto fiume P ergen-. 
Vergente /* Jentraua nelle falfè Paludi di Comaccbio,da quel lato; & queftaltro, tutto cor 
reua a Vigouentia , & poi sboccana nella Padnfa palude. Ma entrando nel luogo; 
Sandolo . €? Contrada Cofandola ( ofi nominata quafi Capo di Sandolo) ne viportaua feco 
Trigabo- ral nome Adunque era nominato da gli anticbi queflo ramo del Pò: Sandolo.Et per 
li. © santo è neceffario di concludere y che in quefto paefe babitaffero i Trigaboli fopra- 
nominati cominciando dal luogo , oué bora è la chiefa dì $. Giorgio, fotto il Ponte 
di Ferrara (oue è il diuortio del Pò , ouero oride fi parte il ramo che corre verfo 
la Torre della Foffa dal primo letto dieffo ) C trafcorreudo infimo'a Coderea. Ott- 
' de feguitaua,chetutto quefto paefe era nella parte Cifpbadana di quefta Regione: 
Concio foffe cofa che non era allora queto ramo y della Torre della Fo[fa nominatos 
perche fu fatto nell’anno 709. della natiuità del Saluatore‘, ne i tempi di Giufti- 
niano 11. Imperatorefigliuolo di Coflantino V. eJendo Papa Coflantino ‘I. Et fu 
d& fatto perche non potendo detto Pontefice fopportar l'arrogantia di Felice Arci 
pefcouo di Rauenna , addimandò aînto al detto Imperatore ; Il qual vi mandò 
Theodoro fuo capitano conn giuflo efJercito , per abbaffare detto Felice . Ilebe 
intendendo quello, fece tagliare quiui il PÒ, oue è bora Ferrara, & yi fece quello 
Fatto il letto pevil'qualecorre dalla Torre della Foffa , accio cbe intraiido maggior abbon- 
ramo del danza d'acqua nella Padufa palude,maggiormente impiffero i circonftanti campi; 
Pò della gj»]uoghi vicini intorno di Rauenna , & cofi non poteffe paffare a Rauenna Teo» 
" dp doro, come feriue Biondo nel 1 o.libr.dell’hiftorie , con autorità di «angelo ferite 
Trigabo- 1072 - Ritornando dunque alla cominciata deferîtione , babitanano i Trigabo- 
li. li im Quefti loghi, ,. che ‘erano: Tofcanî, è quali poi furono fcacciati ipo. dai 
giù | Gas 
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Galli Boy, & Egoni , sì comeglilaleri popoli Tofcani, che babitauano di qua da- 

‘ Apennino, come chiaramente dimoftra Polibio nel fecondo libro. Et pertanto 

nominerò quefti luoghi de i Trigaboli,di Egoni,& dei Boij.Primieramente fecon- 

do Polibio,quini babitarono quefti Trigaboli, pofcia vi vennero gli Egoni (benche 

il Perotto dica nella fuatraduttione Egani)cr fcacciatii Trigaboli , fi fermarono 

quini detti Egoni,& babitarono nelle ville, cr contrade,come narra effo Polibio, 

ofi » Qui autem vlira Padum circa Apenninum, primi quidem Ananes:poftau= 

tem, bos ,Boij babiauernnt ; pofl bos autem fecuti ad Adriam Egones,vltramare 

Senones. Cofi ferine, Cr bauendo narrato come furono fcacciati fuori di quelle 

"arti di quà dall'Apennino i Tofcani , & cofi dil dal Pò come di qua , dai Galli, 

oggiunge. Quei Galli cb'erano di là dal Pò,babitarono circa’ Apennino, furono i 

rimi gli J4nani , & doppo cofloro i Boj cr poi feguitarono gli Egoni, fermandofi 

zd Adria, & etiandio: Senoni,di là dal mare paffando. Et babitauano quefti tali 

selle ville fenzamura,& fenza altro apparato, dormendo fopra il fieno, mangian- 

lo della carne,&effercitandofi ne la guerra» Che dimoraffero in quefti luoghi gli 

Egoni , lo dimoflra il nome di Vicouenza contrada che vuol dire Ficus Egonum, . — 

io? contrada de gli Egoni . Poftia quindi (cacciati i Galli Boij , & Egoni con gli Vicontza 

uri Galli dai Romani,di quefli luoghi, fu fabvicato preffola contrada Auentino, 

lora nominato Picus Egonum , & bora Vicouenza ( come è detto ) va caflello 

1ddimandato Forum Alieni preffo à quel ramo di Pò , nominato poi Sandolo , co-. 

ne facilmente fi può conofcere da Corn. Tacito nel 19.libro.dell'bifl.oue defcriue Forum 

€ cofe fatte da Vitellio ,& da Vefpafiano , dopò la morte di Ottone, nell’anno da Alieni . 

‘he Cbriflo noflro feruatore nacque al mondo. 7 1. cofi adunque dice. Sed Primus Sandolo. 

Ic arris occupantes Aquileia proxima quaque, & Opitergi , & Alieni latis 

nimis accipiuntur. Relictum Altini prafidium , aduerfus Claffem Rauennatem 

‘ nondum defectione eius audita?) inde Patauium , & Atefte partibus adiunxeve. 

llis cognitis , tres Vitellianas cobortes, & alam cui fcriboniana nomen ad Forum 

Alieni ponte tunéto confedif[e. "Piu chiaramente lo dimoflra Giouanni Boccaccio 

iel libro de? fiumi,fcrinendodel Pò in tal guifa.Padus turbulentus accedens bipar- 

itur,& duo de fe facit grandia flumina. Quorum quidem à finiftris labitur Inuèto, 

dextris infigni Oppido,quod olim forum Alienî vocauerunt veteres,bodierni vero 

»ocauerunt Ferrariam.Corre giù il PÒ molto torbido,& fi diuide in due parti,onde 

a due gran fiumi.De i quali,quel ch'è alla finiftra corre vicino ad Inuento , & quel 

lalla defira vicino al caftello nobile già detto Foro di Alieno da gli antichi,e da 
moderni Ferrara . Par'à me che fia corrottoillibro del Boccaccio , dicendo che 

nuento foffe alla finiftra del Pò, & alla deflra il Foro di Alieno eccetto fel Boc- 

accio intendefJe della diuifione del Pò fatta a Ficarolo , & non di quella da Code= 

ea,doue era ne'tempi antichi;(come è dimofirato. ) Onde molto s'inganna cbe fof- 

2 quello (bartimento in quei tempi, quando vi era quefto Foro di Alieno , ( come 

(iu ingih fcriueyó.) fe anche intende di quell'altradiuifione di Coderea, quiui era 

letto Foro di Alieno , ma non one bora [i vede Ferrara , concio fo[fe cofa che x^ 
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iui il caflello da lui nominato Inuento alla finiflra viua del detto PÓ ,cotite fi dimo- 
firerà parlando di Ferrara. Et che folfe il detto Foro di Alieno alla dellra del Pò, | 
fceudendo però in quefto luogo , il conferma l'anticbiffima pittura d'Italia , la qua- 
le fi vedea nel vefcouato di Padoa ne'tempi di Giacomo Zeno Venetiano V ejcouo 
di detta città,che fu donata à gli oratori de i fignori Venetiani nel conciliabulo di 
Bafilea , come fcriue Peregrino nel primo libro dell’antichitati di Ferrara , il qual 
dice bauerla veduta tanto antica , che per l'antichità non fi potea leggere in piu 
luoghi,oue fi vedeua il fiume PÒ correre, creare i fuoirami,& alla deftra di quel 
vamo,che corre a Primaro e[ferui ofiilia,& più in giù, alla deftra,il Foro di Alie- 
20,da Oflilia difcoflo cinquantaquattro miglia , & pur feguitando detto corfo,ri- 
trouafi Rauenna doppo altrettanto fpatio. Bafli per bora quello, altroue piune 
parlerò fcriuendo di Ferrara. Ritornando a Cofandolo, & falendo a man deltra del 
dettoramo del Pò , nominato della Torre della Foffa preffo la rina del prefatori- 
Holpesa, trouafi Hofpedaletto,MonaMeriolo,S.Niccolò con altre contrade. Et ne Mediter- 
"afcriolo Tanti di quefta ifola fatta da quefti due rami del Pò (bora Polefino, di San Geor- 
s.Niccolò. gio addimandato ) difcoflo tre miglia da Cofandolo , vedefi il fontuofo palagio dei 
Benue. — Calcagnini detti Benuegnanti . Oltredi queflo affai altri nobili edifici fi veggono 
gnanti. j» qua,& inlà per quefto Polefino , che è cofa molto'vaga a vederli. 41 fine appa- 
ee il Borgo di S. Georgio , cofi detto dalla chiefa di S.Georgto > che nel fine del pre- 
S.Giorgio fato Polefino è edificata,onde ba tratto il nome quefto Polefino. Quiui fa primie- 
* - vamentetraportata l'babitatione del Foro «Alieno; ouero di Viconenza . Et per 
Ferrariola tanto effendo già molio babitato quefto luogo funominato Ferrariola , amanti che 
mai foffe fatto il Ramo della Torre della Foffa . Onde traffe queflo luogo talmen- 
Ferrariola tebabitato il nome antidetto di Ferrariola , dalla FofJa Ferrariola , cbe era quiui; 
Fofü. — qj fcendena verfo Cofandolo,& entraua nella Padufa Palude. Et nel paefe che fi 
eTricaboli P 9a nel mezo fra quella foffa;etr l'antico letto del-Pó,cbe (i paffana a Code- 
89004 veg ouevo capo di Eridano, babitauano fecuramente i Trigaboli,effendo afficurati 
dallantidetta foffa,c dal Pò. Et parimente ( fcacciati i detti Trigaboli Tofcani) 
vi babitarono gli Egoni Galli:& fimilmente fcacciati quefti dai Romani, vi ft 
rono pofti altri babitatori. Quella è quella Ferrariola della quale n'é fatto memo- 
ria ne gli Archiui de gl'illuftviffmi Marchefi da Ele, così. Anno ab incarnationt 
Chrifli 1I. X XV + T beodofius fecundus minor Arcadi filius, & nepos Tbeodost 
imperauit annis XXV I. Hic T beodofius fludium Bononia dedit C Ferrariolan 
vltra Padum transferri mandanit.Similmtte n'è fatto metione nel Priuilegio dell 
fiudio di Bologna dato dal detto Teodofio.Nel qual concede,che fe Ferrariola vor 
: ._ palfare di là dal Pò, fra due anni le fia lecito . Paffato il fontuofo monafterio di $ 
onte dis LIS : 3 / be 
Gcorgio, 8608/0 incontrafi in vn bel ponte di legno che congiunge amendue le riue del P 
' alla porta di F errara.Ritornando a dietro pre[Jo ilmare, pur pero fra queftiduera 
mi del Pò vitrouafi vnoflagno , Ó fia lago, che giraintorno 12. miglia, ou'è poft 
Comachiola Città di Comachio da i Latini Comaclum addimandato,ma Cimaculum anticam 
città. — fedetto da i Cimati , cioè onde marine cofi da i Greci dimandate, per effer O fr 
; “onde 
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l'onde.Et dice Giouan Pietro Ferretto Rauennate,V efcouo di Milo, magno «Anti= 

quario, & biflorico nella noftra età nella fue biftorie , ouero decade, bauer ritrona. 

ito cosi egli effer nomato ne gli antichi priuileg: della chiefa di Rauenna. La qual 

‘città fu profondata ne à tempi che Adria fommerfe. Dell'origine della quale , io 

jon bo ritrouato cofaalcuna, nè anche. memoria preffo gli antichi. Fù già molto 

ricca, in tal guia che armaua vna fufficiente quantità dilegni nanigbeuoline tem 

ipi de i Gotti,& de i Longobardi.Vero è che fuvoinata da i Venetianinel 93 1. per 

hauer dato aiuto ad Alberto figliuolo di Berengario Re «d'Italia , contra loro, có 

ene fcriue Biondo nell’hiftorie + Ev per tanto non banno mai piu dall'bora in quà 

\potuto drizzareil capo , anzi ella è ridotta come vna disbabitata contrada. Di- 

\poî ne venne fottoifignori da Efle Marchefi di Ferrara, cofi fi fla. Da queflola- 

to fi cata grand abbondanza di pefce , & maffimamente di Cefali, & d'anguille.: 

Onde de i detti Cefali,& Anguille fe ne falano tante( cbe bo ardimento di dire ) ché. 
fodisfanno quaft àtuttala Romagna, Lombardia, & à moltealtre Regioni d'Ita- 

Va. Quiui interuiene nella pefcagione dell'Anguille (come feriue Plinio interueui 

re nel lago di Garda , & del fiume Menzo)chenelmefe d'Ottob. fi vergonol’'An- | 
quille in tanto numero infieme inuiluppate fcendere, cbe fi ritroueranno per vilup 2 
ipooltramille , & cafcare ue trabuccbi ordinati da i pefcatori,cbe par cofa incredi- 
bile.Canano i fignori di Ferrara gran guadagno di detti pefci,tanto per quelli, quan 

‘to per lidatrj.Etiandio quiui fi confettail Sale. Sbocca queflo flaguo nel mare a 

i Magna V accayCaprefia da Plin.nel 1 5 .cap.del 3. lib. &ddimandato,come dice am- Magna 
che Biondo nel fettimo lib.dell'hiflorie. Seguitando piu oltre allito del mare vitro- Vacca. 
wai la foce del P , che fcende da Coderea , & entranel mare quiui a Volana , del 
(qual dice Plinio , cbe prima foffe detto Alane. Wero à , che il Barbaro nelle cor- Volana. 
rettioni Pliniane vuole che f: dica Olana,come dicono gli antichi libri, c lo dimo- _. 5 
flra Polibio, nominandolo O'ana, comegia fcviffei.Eglié quefta bocca dall altra( det 3 PUR 
ltaprimaro)difcofto circa x 5. miglia.Et ( come ho dimoftrato)babitarono primie- Telagl v. 
vamente in quefti luogbi( cbe bora fono fra quefti dui vami del Pò) i Trigaboli To Boiy. 
fcani,poi nominati Tefagli.Et quindi i detti [cacciati da i Galli, [ucceffero a loro ia. Egont - 
detti luoghi; i Boi, cioè circa illito del mare fecondo Tolomeo, e piu oltra gli ‘Te 
‘Egoni ( come innanzi è detto. ) In questo Polefino , o. fia Ifola fatta da quefti due TM 2 
rami del Pò , C dal mare Adriatico , c dalla Palude Caprafia,ò fia Magnanac- ol’alberi , 
ica, fi veggono belle ville, & moltoben'babitate, oue fono campi ben coltiuati, d" Migliane, 
Jauorati. Tra le ville , €» contrade, vi è la Maffa, Foffa de gli alberi , digliane, Migliari-- 
‘Migliarino. Medelaua-Pofcia difopra vitroua[i Porto & bel riguardo con mol ^^^. h^ 
iti. altri nobili edifici pofti nella contrada di V icoueria . Poi queflo Ramo del PÒ porto, Bel 
di F'olana(difcoflo dal mare circa venti miglia falèdo alla deftra)fi diuide in val riguardo , 
tro ramo . 1l quale fcendendo mette capo nel mare a Goro. V eggonfi nell fola fat- vicoue te 
ta da quefti due rami alcune ville, contrade molto piene di babitatori.Dei qua- © SIE” 
li vi è Ariano, Codigoro , quafi caput Gauri , cioè capo di Gauro ,o di vna Foffa digoro. 
già addimandata Canro , come fcriue Prifciano nel. 1 .lib:Etiandio vi à Maffenza, Mallzaza. 
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Pompofa. eil molto nobile Monaftero della Pompofa,Pompofia da gli antichi dettasouegia 
foleababitare gran numero dimonachi per il feruitio di Dios? vi habitò $.Gui- 
do Abbate da Rauennain vitafolitaria,della famiglia de gli Strambiati, d fi ve- | 
Eur de in quei bofcbi l' habitatione fua.ma bora in. ‘comenda Ancora in quefti luoghi 
Pò. feacciatone i Tofcani,vi babitaronoi Boij.Seguita poi il quarto ramo del Pò, che 
Fornaci. @ibp:imo a partirfi dal principalcorfo dal detto fumefotto Ficarolo luogo già. 
viflorato-da Opizzo da Efle Marchefe di Ferrara nel 1349 . \& poi fortificato da 

Niccolò 111.5 fcendendo mette capo nel mare alle Fornaci da Plinio Carbonaria 
detto y fecondo M.Antonio Sabellico nel 4.lib.della 6. Enneade, é nel.3 li.del fi- 
so della città di Venetia. Talmente neviportò il nome quefta bocca di Fornaci,dal- 

la Tanerna quinipofta , coft dice Biondo.Quefta è l'vltima foce del Pòsveroè; che 

dice Prifciano nel 1.librose(fer nuona quelta bocca, conciofia:cofa che quefto ramo 
Loredo dnyono , ci non fi titroua dipinto nè difegnato nella carta da nauigare y. &.chela 

cotrada. EN ey ONE t io x, 

acqua del Pò, che paffaua quivi da glialtrirami forfe metteua fine a Loredo cou- 

trada; pofta nelle paludi(già fabvicata da Vitale Falerio Duce di Venetia)difco- 

flo cinque miglia da quefta bocca delle Fornaci. Er pertanto quefta non farebbe 

quella foce da Plinio detta Carbonara , fecondo il Sabellico . In vero pare att 
vagioneuolmente feriuere Prifciano , impero che dimoftrerò quando fu fatto. que. 

| Terzo ra. lo ramo;per il quale correno l’acque del PÒ per quefli lito ghi, che fu fatto doppo 
model p Plinio molte centinara d'anni. "Pur fi potrebbe dire, che il tevzo ramo del detto 
quido fu Pò , in quei tempi per la grande abbondanza di acqua produceffe vn'altro ramo, 
fatto. . j] qualfiniffenel mare quiui , oue bora fi dice le Fornaci; & coft fi verificarebbe 
quel che dice il Sabellico;& che poi fopragiungendo quefla partetagliata a Fica- 

rolo,€y conducendo feco tante acqueymancaf[Je quell'altro Ramo. Mi rimetto però 

à più giuditiofo di me in quefta cofa. Quando , & come baue[[e origine detto Ramo 
di Ficarolo lonarra Prifciano nel 1.lib. dell'antichità di Ferrara, fecondo che dice 

bauer vitroato in vna molto antica Cronica di Ferrara, La qual anche io boiui 

veduta nel 1536. mercé dell'humano & nobile Meffer Battifla Papazzone dalla 
m uina cs. Mirandola buomo letterato , & faggio + Cofì adunque narra detta Cronica. Cor- 
trada.  rendol'annodell'humana falute 3150. 0 poco meno, crefcendo il popolo della già 
bonorata contrada Ruina , non folamente in moltitudine, ma etiandio invicchez- 
ze per il coltiuare de i campi , & e[fendo inuidiarida i vicini, fu tagliato il Pò 
fopra loro. Il quale fopragiungendo pieno d'acque, È non li potendo refillere 
quegli buomini y furono fommerfi tutti i loro campi. La qual cofa vedendoi Fer- 
varefi , & confiderando il gran danno , che ne patirebbono di quefta cofa , lafcian- 
dola cofi,fecero ogni loro sforzo ( non perdonando a fatiche , né a (pefa due anni 
continot) per pigliar detta Rotta, ma niente le gionò. La onde faftidiati( veden- 
do non potergli contradire)arginarono tutto detto Ramo intorno ,acció non fom- 
smergefJe il vicino paefe , benche foffe gran fpefa , & fatica . Col tempo poi effen- 
| do quiut edificato Ficaruolo , fu nominata: la Rotta di Ficaruolo , come appart 


per alcuni fliomenti fatti nel 3159. & 75. oue fi nomina la Rotta di Figaruok 
per 
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| per confini. Par che Biondo uoglia nellafua Italia, che foffe fatto quello ramo da 
100.anni auanti i fuoi tempi allegando la pittura di Roberto Re di Sicilia , & di 
| Francefto Petrarca, oue non vi fi vede detto Ramo difegnato; etiandio inducesido 
alcuni flromentivitronati nella Chiefa di S.Saluatore, per il tenore dei quali pare- 
| na chen quefti luoghi foffero Campi , dinotando iconfini d’efsi.Io coft vifponde- 
Tei d Biondo,cbe forfe Robertonon fece mentione di elfo Ramo; per non bauerne 
 conofcenza , ò per non iflimarlo , fi come fi vede fouente e[ferfiato fatto da alcuni 
cografi,.ch'hannolafciato qualche notabil fiume, ò altro Luogo, cot ba fatto T o- 
| lom, non facendo memoria del Reno di Bologna,ue del Tefinosne” di molti altri fiu- 
‘ mi,che fcendono etiandio dall’Apennino. Quanto a gli flromenti,vifponde Prifcia- 
(20, & dice , non baueve il Biondo ben confiderato tali flromienti di San Saluatore 
nell’anno chefurono fatti» Scendendo verfo il mare quefto Ramosefcono di effo al 
| cuni canali d’acque,fecondo detto Prifciano , 1 quali poi ritovmano a quello vicino 


“alla uilla Litizza,come Bouello , Taffarolo , Baizzagano, & alcuni altri , i quali 
| erano auanti detta Rotta.Habitanano in quefli inogbi,cominciando dal fiume Mé- 
‘Ro, da Ladice sinfinio al principaleletto del PÒ, che correa da Coderea à Cofan= 
dolo infino al mare(bora Primario detto, ) & poi quindi lungo il lito del Mares 
| fino alla bocca del Ladice antidetto, gli AffaggiTofcani, fi come frpuò conofcer AMaggi. 
| da Plinio nel quintodecimo capo del terzo libro dicendo chefoffero i primi gli AF 
| faggi Tofcani , che fecero le foffe , & i fiumi periltrauerfo di quefti luoghi, infin? 
| alle paludi de gli Adriatici,quali erano nomate Sette marinel nobile porto de To- 
| füani della città d'Adria(dalla qual eva flato nominato il Mare Adriatico )banen- 
domitigato l'impeto;ct furore del fiume T detti A[faggi,con l'antidette foffe, c 
fumi peritranerfi. vuole Annio ne Comentari fopra Catone ,, che fi debbia dire 
| Saggi, & non Affaggi, & Atria, & Atriano Mare, cche Plinio è fato cora Sacci. 
| sotto, & che fenza quella A; fi deueno forinere, perche furono nominati 1 To- hy 
ftani cofi Saggi  "Pofcia quindi fcacciatigli Afaggi da i Galli , vi babitarono i 
' Boij circa illito del Mare (come difegna Tolomeo ) & in quefti. Mediterranei Cenoma- 
\infino al fiume Ladice i Cenomani ; fecondo e[fo Tolomeo; che annouera Butrio Di — 
nei detti Cenomani; il qualeera di riftontro di Rauenna » Poi anche vi bavita- Cioe 
voro i Senoni,come dimoftrà Liuio nel 3 lib; dicendo. Senonesrecentifimiadue. © 
marum ab y fente flumine ufque ad Atbefgm fines babuere 3 cioè i:Senoni nonif- 
fimi di tutti quei Galli, che vennero nell'Italia tennero tutti quei luoghi, à quali 

fono dal fiume V fente ivfino à Ladice + Al finefurono tutti quei Galli, foggia» 
‘gati, è (cacciati da i Romani,(econdoche dimofira Polibio + In quefta lfola fat- 
ta dalramodel PÒ di Figarolo , & dal principal Ramo del detto y. infino a Code- 
rea,& poid Co di Goro al prefente Polefino di Ferrara nominatoda detta città in Logo 
quello pofla , vitrouafi efa città di Ferrara. Diuexfe fon l’opinioni circa la edifica- 1a, a 
tione di quella; & prima Gabriel Venttiano nelcapo 37. de «gliannali di Venetia; Ferrara 
dice che fu edificata infieme con Cremona , Modena, Atelto; Vicenza si Piacenza, — 
‘xerona Aquileia, Concordia , Mantoa, €? con molte altrecittà d'Italia da i 
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Troiani, confermando quefla cofa con autorità di Sicardo Cremonefe P efcouodi 
Carino,& di Tolomeo Vefcouo di Torcello. Vero è,.ch'io non vedendo altro auto» 
re che quefto dica, etiandio perche altramente fivitrotano l'origini di quelle fo» 
pranominate città firitte da buoni autori, come io dimoftrerd a à. fuoi luogbi , la- 
feierò dar fentenza al giuditiofo lettore di que[ia cofa. «Altri vogliono che quiui 
owè Ferrara ,foffevo auanti il paffaggio d' Attila nell'Italia, campi incolti , pieni 
di virgulti , & di prugi ; ò fiano macchioni, come noi diciamo , dettefratte da nl» 
cuni;aficurati dalle paludi,c fiumi che fi vitrotano quiui fatti da gl Affaggi.fecom 
do Plin.& cb'effendo paffato nella Italia Attila, & voinata Aquileia, a quefti luo 
ghi,per loro ficurtà pa[Jando è vicini popoli,dicevano di paffare alle fratte.Ondefa- 
cendoui voze babitationi, [perando in breue divitornare a à loro luoghi , & poi ag» 
gradendogliil luogo, fabrica[fero altri edifici, c pes la volgata voce delle frattefof- 
fero addimandate quefte babitationitalmente infieme raunate, Fratta, & poi per 
maggior dolcezza Ferrara. Sono altri i quali dicono , ch’effendo quiui tra quefle 
babitationi vn Ferraro cbe fabricaua arme , fentendo i circoflanti babitatori del 
patfebauer vfato tanta crudeltà Attila nel Frioli,& che piu auanti venia, volen 
dofi difendere, bifognando veniuano al detto Ferraro, È interrogati oue andaffero 
dicenano al Ferraro. Et da quefla voce foffe poi mominato quefloluogo Ferrara. 
Cofi diffe a me Celio Caleagnino litterato buomo;bauendolo interrogato del pria» 
cipio di quefla città , che talmente bauea inté[o , ma non però affermando cofaal- 
| cuna.altronon potei da lui bauere dell'origine di effa fua patria. peregrino Prifcia 
no nel 1 lib.dell'antichitati di queftafua patria , altrimenti fcriue, & dice, che i 
quefto luogo,ow ella è, ut era primieramentela città di Trento da Tolo. amonerata 
ne Cenomani , ci che per fincopa fu detta Nuentum,sforzardoft di pronare ques 
fla fua opinione per il luogo oue giace.Ma mi par di Lungo s'inganni. Conciofta cos. 
fasche Trento fi vitroua al prefente ne Cesomani nel:medefimofito da. Tol.difegna= 
$0, cioè in lunghezza 3 3 gradi, poco più,& in larghezza 45-Ilchenon potreb 
be corrifpodere fe fo[fe ato qui, auenga che in aleuni Tolomei lovitrouo poflo né 
- F'eneti.Et tanto maggiormente[arebbe diftoflo da quel;cbe dice effo Prifcianosper 
cbe Ferrara è'nel luogo préffo;one babitauano i Cenomani,come è dimoftrato. $07 
no ancoflati alcuni;i quali vogliono che foffe Ferrara fabricata da Ferat nepote dì 
od vno de dodici Capitani;venuti nell Italia dopò il Diluuio yuiuerfale ; 11 qual 
quini fcefe , & fabricò effa città , & po? effendo [lata rouinata vi fofJe fatta Fere 
rariola.Qual cofa io non lavoglio approuare,nè anche viprouare.Ma ben dirò;che. 
ogni vno [i sforza di volere prouare effere Slate fabricatele loro città da i mipotè. 
di Noò. Sia come fi voglia.Io farei d'opinione , che foffe flato quiui quel cajtello- 
© dal Boccaccio (parlando de à fumi) wominató 1nuentum , pollo alla finiftra. viua 
= delprincipal corfo del PÒ , cioè eirca di questo luogo , come etiandio lo difegna il 
Prifciano; onde cofì meglio fr può dire per la fottrattione della prima fillaba, "cbe 
foffe nomato Nuentum pin toflo che Tridemi.Come fo[fe poi addimandato queflo 
juogo Ferrara, fidimoflrerd. Furon alui i quali differo che acquiftaffe tal. r^ 
AW [ d... ; d 
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dal ferro , che prefentauano alla chiefa di Rauenna ciafcun' auno , alla quale erano 
foggetti gli habitatori di queffoluogo,st come Argenta era cofi dimandata dall’ar= 
\ gento,&® Oriolo ( del territorio di Forlì ) dall'oro : mail vero è, che gli fu impofto 
| queflo nome da gli babitatovi di Ferrariola che era di là dal PÒ oue hora e la chiefa 
di S.Giorgio (come innanzi diffi ) che paffarono ad babitare di qua dal P in que- 
flo luogo, fecondo il decreto di Teodofio Giuniore,come feriffi ritrouarfi ne gli anti» 
chi Archiui de gl Iluftriffimi Signori di Ferrara), fecondo che io vidi , che cofi di. 
‘cono. Anno ab incarnatione Cbrifli 425. Theodofius fecundus minor , Arcadi 
filius , & nepos Theodosij Imperauitannis XXVII. Hic Theodofius fiudium 
Bononia dedit,& Ferrariolam vlira Padum transferri mandauit, Adunque(com’è 
detto ) paffando di quà dal'Pò detti babitatori di Ferrariola a queflo luogo, l'addi- 
mandarono Ferrara,concio foffe cofa che auanti non baueatal nome, fecondo che 
fipuòchiarameote conofcere dall'hiftoria, cr maffimamente del Biondo,&y del $a- 
bellico nel g.libro della fettima Enneade,onde narrano,che fentendo Stilicone Cor= 
fole , & Capitano dell'effercito d' Arcadio Imperatore,come Alarico Re de'Gotti 
‘era venuto nella Italia , & fermato a Candiano fra Rauenna , © Claffe Caftello; 
mandò primieramente da Coflantinopoli buone bande di foldati ai R auennati,ctr 
| dopò poco anch'egli venne in Italia con tuttol'effercito , che bauea tenuto in Tra- 
cia, Gin Coflantinopoli d'Ouorio , & «Arcadio imperatore. Et prima arrinó in 
Aquileia,e paffando poi per Altino, & peri Padoani giunfè alla viua del Po, cp 
pafsò per quei luoghi oue hora è Ferrara , qnal'eva allora vna contrada fenza mus 
ra. Et cio interuenne circa l’anno della noftra falute 408. Pofcia ( come diffi ) nel 
433. fu decreto daTeodofio 2.che fra due anni gli babitatori di Ferrariola poteffe- 
ro paffare oltre il Pò ; c coli paffaronos.& poi circal'anno 5.9 5. effendoman- 
\dato Smaragdo Effarco nell Italia da Mauritio Imperatore, furono quefte babita- 
tioni da quello intorniate di mura;le quali quiui fitritronano , come fcriue Biondo, 
€ Rafrtel Volaterrano nella Geografia. Et nel nel 658. ( fecondo alcune Croni-. 
‘che ) fu molto allargato quefto luogo , & fatto città da Vitaliano Papa ne'tempi 
di Coslante 2. figlinolo di Eraclio Imperatore , & effo Imperatore Coftante conce- 
dendo,& trasferendo il Vefcouato da Voghenza deflrutta , detto prima Vicoha= 
bentia,nella detta nuoua città, Suffraganea della Metropolitana fedia Rauennate, 
8i come prima era e[Ja V'icobabentia , come appare per li monumenti della detta 
magna chiefa di Rauenna , ame moflrati da Giouan pietro Ferretto dilizentiffrmo 
fcrittove , & inuefligatore de gli Annali antichi della fua patria ; & concedendo a 


Ì 


ei Maffe y cb'erano ne Inogbi vicini, confignandoli Marino Romano buomo faggio 
d€r buono per Vefcouo , nel 65 6. & altri dicono 658. ( com'è detto) le pofe per 
Dioceft, & infpirituale fotto detto Marino Vefiono . Lequal Maffe , erano con- 


i 
| 


"trade ,cofi Maffe nominate, per l'Dabitationi ma[Jate iofieme,cioé ragunate .. Furo- 
no adunque quefle,v'illa Auentina preffo al fiume Sandolo(bova Vicouenza det- 


Fico Variano ( del qual 


fm) Malfa di Polarolo,Quatifana di Douore,Formignano, 
siu i XX 2 né 


TFerrara, 
onde cofi 
detta, 


{Ferrara, 
quido!, & 
da cui fat. 
ta Città. 


gli babitatori di quefli luoghi paludofî , che pote[fero fare vaa Republicadi dodi» — 
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n'è fatto mentione da. Antonino nell'Itinerario ) Curiolo, Coparo, Rompiola,Pe- 
troio,Scramaie, Trente , & Senetica,con le loro giurifdittioni, C. attinentie: cr gli 
diede molti priuilegij,come fi ritroua feritto în dette Croniche. Adunque configna= 
to il 'eftouo à Ferrara, &' poflo fotto die[Jai popoli di quelle ville , & Maffe:co= 


Pieue. — flit Marino il fuo feggio à V icouentia nel luogo nominato la Pieue , oue poi fu 


egli fepolto nel 670. fecondo il Petrarca n€. voi Pontefici. Fu poi trafportato il 


AI féagio Epiftopale , nel capo deli 1fola di S.Giorgio , & vltimamente in detta città, 
+ Sito di 
Ferrara. fia foprala rina del Poche labagna dall' Oriente, dal Mezo giorno s bella d'edi- 


llcbe conferma Trifiiano nel 1 lib.dell'anticbità di Ferrara.Ella è quefta città po- 


ficij tanto dedicati ad Iddio,quanto per babitatione de i fignori,& gentilbuomini; 
di groffa aria per effer poltain quefli luoghi paludofi y & abbondante delle cofe per 


m di il viuere de glibuomini.Imperó cbe fi trae del fuo territorio gran copia di frumen- 
Ves to,vino(ma però picciolo)orzo,[pelta, 7 alere biade, € frutti d'ogni maniera. In 
^ effa fono molte nobil famiglie, ricche.Euui lo fludio generale poflo da Federico 


tuito; 
2.in difpregio de’ Bolognefi. Ella è molto accrefciuta fotto la mobile, > iUuftre fam 


miglia de i Marchefi da F. fle , & maffimamente fotto Niccolò 3 € Ercole I.tanto 

- inedifici quanto in viccbezze . Imperò che oltra gli antichi edificij , che vi erano 
(cioèil nobil domo ) vi fecero altri nobili tempij,&Y fignorili habitationi,comedi 
amano in mano defcriuendo i fignori di detta famiglia dimoftrerò.. Et tanto è ella 
accrefciuta, ei ormata, cbe frale prime città d'Italia al prefente fi può annouerare, 
Di quefla città cofi dice Faccio de gli F berti nel 1. Canto del 3.lib. Dittamondo, . 


Ferrara lungotempoil PÒ l'affronta , ia 
La gente volentier ; la fta famiglia , | DEM 
«per il buon porto, cbe quiui fi conta. Pi, yis e 
Peri oHoi - 


Fu fedele detta città all'Imperiospo[cia che la fu fabricata, à i Romani Ponte» 

fici er à gli Effarcbi,che erano mandati in Italia da gl Imperatori . Onde fouente 
diede l'aiuto a gli E[[Jarchi contra i Longobardi. Et pertanto ella è annouerata nel 

- lecittà della Romagna per effer. fempre flata fedelea gl Imperatori Romani, & 

i bauendo combattuto per quelli, c per il Pontefice R.com'è detto.Superato poi Der 
fiderio Re de Longobardi da Carlo Magno, & prefentato l'EfJarcato di Rauennaal= 

la chiefa Romana,vbbidè ad effa chiefa infino che gl'Imperatori Germani riconobbe 
ro.conriuerenzai pontefici Ko Ne quali tempi alcuna volta elia ji fter 

dalla diuotion di quegli c altre volte da glimperatori, ct etiandio alcuna voltanò 

diede vbbidienza nè all vuo né all'altro. E[fendo poi foggiugatada Enrico 3 Impt= 

1 Marche- gatore nemico della chiefa Romana,nel:1 100- com aiuto de Venetiani, Bolognefi, 
fi da Ete, ci» Rayennati , la conquiftò l'IMuftriffima Conte[Ja.Matilda, &.la diede alla chiefa 

quando fi ug. NT. T PU ore SP ERES ero 
arida, (étondo Platina ) nella vita di Pafcale 2. Papa. -La qual vimafe fottoquellainfi= 
sono à in. 710 che pig/ió i primato di effa. l'eccellente famiglia de Mmarchefi da Effe cbe. fu. 
Conosic nel 1195.Et ft il primo Albertazzo figliuolo di Azzo, fecondo cbe bovitrouato 
d, Ferrara, nelle croniche di detti fignori Maxchefi in Ferrara. EF per piupiena cognit "id 
^ il . quefta 
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guelfa cofa,voglio de[criuer. l'Ovigine dei dMarchefi da ERescome firiue lo Equi= 
cola, poi fecondo vina: cronica antica. Cofi fcriue Mario Equicola d'Aineto nel | 
l'hifforie Mantoane .. Correndo l'anno di noflra falute.go3 .Regnando Berengario Y Origine 
1. nella Italia fotto titolo di Re; & Imperatore (perciò cbe fifacena chiamare; ci der 
con 'vno c l'altro nome)tiranneggiando effa Italia Sigisberto buomo animofo , Ea. fs 
Signor di Lucca,fi fece fignor di Parma, & di Reggio. Coflui difcefe della nation“ 
Longobarda,c fn Signorenella Città predetta. Chefoffe Longobardo difisa pri- 
ma origine non è dubbio , Leggendofi Azzo da Ele efferftato in quarto grado pa- 
vente a Gottifredi marito di Matilda , che fu Duca di Spoleto ; di natione Longo- 

‘bardo . -Hebbe Sigisberto tre figliuoli , Sigisberto fecondo, Atto, & Gerardo. 
‘Morti li due,rimafe folo Atto. Il quale,come accade,cou mutation di lettere , fu 
nominato AZZ0 .Quefto fortificó Cano[fa nel Reggiano, & vibabitó , & fecela 
fuo primo domicilio, come fedia dello fiato, donde i defcendenti da lui,da Canoffa 
(i chiamauano. Queflo Azzopati , e tollerò lungo affedio da Berengario; & 
fufoccorfo da Ottone 1. di Saffonia.Hebbe Azzo due figliuoli , Tedaldo primoge- 
nito , € vn'altro che il nome del padre , & dell'ano, cioè di Sigisberto,e AZZ0, 
riportò additnandadofi Sigisbertazzo,& Albertazzo [i nominana.Mádato quefto 
dal padre Azzo nella Magna, con Ottoneantidetto, fà a lui accettifimo. Et al 
ritorno chein.Italiafece elfo Imperatore, bebbe Albertazzo in dono , & premio 
‘dellaferuità Calme, Monfelice Montagnana, Arquà, & Efle col Titolo del 
| Marcbefe ... Hebbe moglie in la magna Alda figliuola naturale dell Imperatore, 
con Frausbruc in dote. Di questo matrimonio nacquero due figliuoli,Vgo,& Fol- 
co. Folcoreflà in Germania conla madre, go veane in Italia col padre ,ér fuc- 
lceff alle fopradette terre di Padonana,& Marchefe da Efle.Da quello V go fono di 
\feefi gli 1lluflri Signovi di Cafa da Elle,cbe boraregnano in.Fervara.Tedaldo come. | car d 
primogenito de! padre ottenne Ferrara da Giouanni XII:Papa(come fcrinePol- Tedaldo 
lifloro ; € Ricobaldo , auuenga che Platina .creda queftitempieffer confuft ) t; di cui cgi 
caio. 


l 
li 


edificò fopra. il.PÒ caflello Tedaldo , dal fuo nome , oggi anche caftel Tedaldo det- 
to, & morì nel 100 7.Succe[Jeli Bonifacio [ito figlitolo primogenito .. Hebbe due 
altri figliuoli, Tedaldo Vefcono di Reggio., & Corrado. Da quello Corrado. 
fono difcefi quelli , che oggidì fi chiamano da Canoffa. Bonifacio pigliò per mo- 
glie. Madonna Beatrice Sorella di Enrico di Saffonia; & bebbe due figliuoli 
mafchi , €: Matilda femina.- Laquale bebbe ill nome da Matilda , madre di 0t- 
tone. Morirono i due mafchi, & a Matilda fola tante ricchezze fi ferunarono. 
\Morì Bonifacio, come Martino , & Sigisberto Jcriuono, nel mille cinquanta- 
due, lafciando Matilda d'anni cinque. Soprauiuendo al marito Beatrice , anni. 
nenti. La faggia madre marit l'vnica figliuola a Cottifredi Duca di Spoleto. 
Pandolfo di San Paolo , Martino olor , & il Biondo. con gli altri.affermano 
"Gottifredi effer andato a Roma con Matilda in defenfione di Papa Aleffandio fe- 
rondo. Morto Gottifredi, prefe perconforte Azzo da Efte , figlinolo di Aldo- 
"hrandino« Ilqualematrimonio fu diffolto per Gregorio fettimo , percbe [1 ritro- 
gue | Wo 3 narono 
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sarono effere nel quarto grado della Confavicuinità . Et mui non volfé Gregoria 
difpenfave-con. effi , anzi gli comandò per vna [ua epiftola , come fcrive Biondo» 
nel terzòdecimo Libro dell Hiflovie , con Platina nella vita. di detto Gregorio , 
che fi doueffero feparare , il che fecero. Et quindi fi può conofiere quanto erano 

t Riuerè. difficili quelli prudenti Pontefici à difpenfare ne gradi probibiti per li Santi Pa- 

NR 2s dri , & Concilij della Chiefa , & parimente quanto erano diuoti , € vbbidienti i. 

gnori ver- Signori alle Conflitutioni , & determinationi de i Santi Padri , & € oncily. Veg? 

foil Papa. gonft i Brieni di tal cofa nel Regiftro di detto Papa Gregorio, nel fecondo libro, vue. 
drizzato à Matilda, & l'altro à Beatrice . Pare à Rafael Volateirano, che quee 
flo non feffe vero, come eglifcriue nel quarto libro de fuoi Comentari Vrbant, per. 
vna fua [upputatione de i tempi che fa. Ma à me pare chbes'inganni, percheio 
vitrouo effere (lati piu Azzoni, à fiano Att di quefta illuflriffima Rirpe de i Mare 
cbefi da Efle,ben per in diuerfi tempi. Computando adunque dri tamente i ten 

1 da sa pi, ioritrono fecondo lui, che doueffe effere il fecondo Azzo quello, mala Conte[fa. 

vd fi marità nel primo, bencbe poi il lafciaffé , come detto, Morì poi quefta figno= > 
tépo man "4% nel 111$. ò poco più, & dietà di 69. anni,effendo Papa Pafcale H. & Im 
caffe. peratore Enrico 1117. come dinota "Platina c Mario Equicola ; ma fecondo il Vo- — 
laterrano nel 2.3 lib. dei fuoi Comentari, nel $076. & poi altrimenti dicenel s. 
lib.cioè nel 1116. Io fono dell'opinione di latina , & dell" Equicolay concio foffe 
cofa cbe mori il padre di Matilda nel 1052. effendo ella d'ami cinque in età, pos 
mori ella d'anni 69. come è detto , onde computando detti tempi ; chiaramente fo 
conofce cbe nel v 115.0 16.comeettandio dice vm'antica Cronica di Bologna, qua . 
le io bo veduto în Ferrara , inditione Nona , ella pafsò à miglior diperto. Rîmafe. 
voi Ferrarafotto il gowerno della Romana cbiefa molti anni. Nel qual tempo diuen 
ite nero potentifimi i Marcbefi d Efe in quefta città, De iquali fu il primo, che 
ERe fu il piglio il primato in efa,fecondo le:Croniche de i detti fignori da Efte, Albertazzo 
primo fig. figlinolo di Azzo. A cui fücceffe AZZO 11. figliuolo di P go, & AZZone , Ale 
di Ferra. dobrandino creato fignore d'Anconada Imocentio III. Papa,nol 1210. Doppo 
its . coftui pigliò il primato AZZO 111. nel 1213.Nel qual tempo e[fendofi poifattoti- 
vanno di Ferrara Salinguerra de Goramonti con fauor di Azzolino da Romano 
a fugeslione di Federico 11. nemico della chiefa Romana , & effendo poi foggiuga- 
ta Ferrava da Gregorio Monte Longo, Legato di Innocentio terzo Papa con l’aiu- 
/ to de Venetiani,Bolognefi,& Mantoani nel 12 3. ouero 40. fecondo vn' anti- 
chiffima cronica, & effendo poi fucceffo nel Papato Gregorio nono . FU inueflito 
detto AZZo terzo del Vicariato di Ferrara , ‘dal detto Legatoinnome del Sommo 
pontefice Romano, come [criue Biondonel 17. lib.dell'biflo. & il V'olaterranone! 
lib.4.de i Comentari Vrbani. A coflui facceffe Obizzo figliuol di Rinaldo; © 
tenne la Signoria d’ Ancona , di Modena , er di Reggto. Taftà all'altra, vitanel 
1293.4 cui figuitó Azzo quarto , fuo figliolo, che fu po[lo in prigione da Fri- 
fto fuo figliuol naturale, perche bauea. pigliato vn'altiamoglie, mortala prima, 
que morì.Cofi narra Biondo nel 1 g.lib.dell'hiftorie,sabellico nel 7 libro de 
TM CEN TR CLEAN eios Esos Enneage 
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Enneade,& Trifciano ne libii di Ferrara. Prigionato adunque il padre nel 1307. 
fece ciò che puote per infignorirfi di-Ferrara,, altrefi chiedendo aiuto a’ Yenesiani, 
iquali per quefta cofa , furono ifcommunicati da Pelagura Cardinale Legato del- 
Ma chiefa Romana per Italia,. Et congregando vn effercito de Crocefignati , con 
aiuto de Bolognefi, racquiftò Ferrara nel 1308. Qnde volendo fuggire Frifco, fu 
‘vccifo dal popolo. Et il Legato del Papa ritenne la fignovia di Ferrara per la chiefa, 
nel 12. fuvccifoil Marchefe Francefcoda Dalmafio , che era per guardia di . 
‘Ferrara. Nel1317.entrò in fisnoria Opizzo con Rainaldo , & ottenne Argenta — 
con aiuto di Paffarino (ignor di Mantoa, & Signor Felice del territorio di Mode- 
na, fece altre affai degne opere . Et mandò a Bologna Opizzo fio figlinolo nel 
(1332. convnadignifima compagnia dal Legato della chiefa,& doppo lunghi ra» 
|gionamenti ; veflitui Argentaall'Arciuefcono di Rauenna, cofî dice Corionell'hi- 
Aorie:. Fu inueflito di Ferrara, Modena , & Argenta da Niccolò Vefcouo di Ca- 
flello di Venetia, & da Ramondo Abbate di San Niccolò del Lito, legati di Bene- 
detto XIIPapa,conobligarione di pagar ciafcun anno alla Romana chiefa per feu- 
do 10000. fiorini d'oro. Benche dica Corio,cbe furono i Legati antidetti manda- 
ti dai Clemente V1.ma io crederci piutoSto foffero di Benedetto fopra nominato, 
come narra Biondo nel 20. lib. dell'bifl. "Platina. nella vita di Benedetto fopra no- 
minato, & il Sabelliconell'ottauo libro della nona Enneade. Confirmato Vicario 
‘Opizzo di Ferrara da gli antidetti, s'infignorì di Parma , e[[endo ella data a lui da 
«AZZ0 da Correggio . La qual poi diede , di configlio di Gilbertoda S.V itale Par- 
megiano,a Luchino V ifconte fignar di Milano. Abbandonando poi la vita questo 
Signore nel. 13 5 2. rimaferotre figliuoli , che furono Aldobrandino , Nicco- 
là , cr Alberto. Ad Aldobrandino,chemorì nel 1361. fucceffe nella fignoria 
Niccolò detto Zoppo,gran difenfore della Chiefa Romana,buomo molto perito nel- 
de cofe dellaguerra. "Nella quale fouente ne riportò gloriofa vittoria, € maffima- 
mente dell’effercito di Bernabò V ifconte preffo Monte Chiaro del Brefciano. Com- 
‘però Faenza , & Bagnacauallo da Giouanni Aguto capitano de gli Anglefi per 
120000. fiorini d'oro,ma quella città non puote però bauere. Magnificò molte Fer- 
vara con fontuofi edifici eir al fine paffando all'altra vita fenza figliuoli,circal'an- 
50 1488.lafció berede dello fiato 4lberto fuo fratello. AL quale,anche egli man- 
cando fenza figliuoli legitimi, fucce[fe Niccolò fno fratel naturale , nel 1290.& 
\fecondo altri uel 9 4.Fu molto trauagliato quefto fignore da Azzone da Efte, effen= 
do fanciullo, qual diceua a lui di ragione appartenere la fignoria , per effer nato di | 
Megitimo matrimonio. Fumantenuto nello fato da'Venetiani, Fiorentini, & Bolo- | 
guefi prigionando altrefi Azzone , e confinandolo in Candia... Eglié corrotto il. 
libro di Corio,oue dice. che Albertolaftiò la fignoria ad Azzo fuo genito noto fot- 
dto gouerno.di Filippodei Roberti Reggiano , conciofia cofache voglia dire Nic- 
colò . Ondé poi fogginnge , che fu infeflato da Azzodeî veri Marchefi Eflenfi 
procreato . Ho vitrouato in[mo a qui molto varij gli fcrittori in defiviueve 
l'ordine de i fignori d' Efle, quali banna tenuto la fignoria di quefla città, & 
E gue il XX 4 non 
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non meno circa la fupputatione de i tempi. come in parte fi è potuto vedere. "Non 
«dimeno mi fono sforzato come bo potuto , ma non comebaurei voluto; di fcriueve . 
quel che è parsò a me piu conu eneuole, & piu forittoriinfieme concordarfi.Ritor=. 
‘nando a Niccolò;già diuenuto buomo, fece vccidere Ottobon 3 «Tiranno di Par 
ma , & di Reggio di Lepido,da Sforza Attendolo, & sinfignorè di Reggio « Ri 
floró la Roccadi Figaruolo , È molto la fece forte, per poter tirare vna catena di 
ferro foprail Pò da quellazalla Stellata , qual’ènella altra riva del detto. Fécebe- 
gli edifici a Bel riguardo. Cominciò in Ferrara il concilio fotto di lui, Eugenio'a, 
"Papa, ma nonlo puote finire (benche ui foffe venuto Giouanni Paleologo Impera 
tor di Coftantinopoli col Patriarca, & con altri prelati ; & fignovi) perla PD 
lenza; onde fu poi finito a Fiorenza. Fu Niccolò buomo faggio , prudente:,ma- 
-  gnanimo , &digrand'ingegno; A cui altra cofa non parea mancare y -eccetto le 
: lettere. Hebbe tre moglie fucce[fiamente . Delle prime due, chefu la prima fi- 
gliuola del fignor di Padoa,& l'altra de i Malatefli, non traffe figlinoli , ma della 
terza dei Marchefi di Saluzzo ne riportò Ercole, c Sigifimondo. Vero è;ch'beb» 
be molti figliuoli naturali,cieè Lionello, Meliaduffe, Borfo ; & Alberto, de" quali, 
Lionello.cr Borfo gli furono fucceffori nello fiato, vno doppol'altro .. Morì in Mie 
lino nel 1 440. bauendo tenuto la fignovia con gran gloria anni. 47. A cui fupo» 
MERO flo vna Statua di metallo, cioè vn cauallo con »n feffore a fua fimiglianza , auanti 
Nicolò ài la porta del palagio della piazza,la quale infino ad oggi [i vede. Succeffe.à lui. Lio 
Eftc. nello nato di Stella, nella fignoria . Nella quale viffe noue anni. Fu. que pren» 
cipe buomo bumaniffimo;piaceuole,ornato di lettere; prudente, & di grand'ingte 
gno. Temendo d'effer conturbato da Ercole , & Sigi(mondo fratelli legittimi, ef- 
Sendo lui naturale,ancora fauciulli,li mandó a Napoli ad Alfonfo d'Aragona. ‘I 
"Redi Napoli, fotto color di volere che dinentaffero pratici nelle cofe della corte. 
Circondò Ferrara di nuoue mura dalla parte del PÒ. Rinouò le contrade, & moltò 
le allargò, cr le filicò dimattoni corti, fece affaî nobili edifici.Edificò il belmor 
naflerio degli Angeli, & vi mele i frati predicatori dioffernanza + «Onde poi fa 
nominato quellalunga, larga, & uaga V iade gli Angeli; dal detto monaflerto . 
Et vole effer fepolto în detta chiefa » Diffepoi Vale ai mortalinel r450.alpri- 
mo d'Ottobre , del qual rimafe Nicco! d ancor fanciullino;il quale hebbe di/Giguatie 
na Gonzaga fua. conforte , raccomandato da lui a Boxfo fuo fratello , prégandolo 
chel metteffe nello flato,quandofoffc difpofto al gonerno di € o... morto. Lionello, 
pigliò la fignoria Borfo figliuolo di Nicolò nato d'vna Senefe , & a. anno con 
gran felicità tenne la fignoria di Ferrara. 1 mperò che era piacenole s magnifico» 
liberale, virtuofo, «7 di grand'animo.. ‘Onde perle virtà che in effo vifplendeano 
^ femprefu în granviputatione preffosvstii fignori d'Italia. Incontinente che) fl 
intrato nella fignovia viuocà Ercole , er Sigifmendo da Napoli , acciò»che amore 
‘polmente foffero nodriti infieme con Nicolà, figliuolo di Lionello . \Ebtanto dol: 
cemente litvattaua , come foffero fuoi figliuoli. fu fatto Duca. Borfo , di Mode 
pa,& di Reggio Lepido , da Federico 3- Imperarore, € poi di Ferrara da Paol 
ARI E Tp HI. Papas 
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11 Papa;e[fendo andato a vifitareifacrati tempi] di Roma. Molto fi diletto d' buo- 
miniletterati. Et per tanto bonoratamenteli teneapreffo di feTrai quali fua-Tito 
Strozxa fiorentino elegante poeta, Giouarini vAix:jfa, Buono poeta Lirico s C7 
Ago eccellente medico. Etigndio pigliana gran piacere d'buomin i faceti;y € pia- 
ceuoli fi come di Gonella,buomofopra tutti gli altri:di fna età facevo» Delle cui fa- 
 cetie effendo iofanciullino da gni» contorno d'Italia fe né parlaua con gran piace - 
ve. Pigliauaetiandio gran pia e delle cofe , che fortemente faceua Bevtoldofra- 
‘te dis. Dominico conuentuale,cb'eradi tanta fortezza di corpo, che non fi ritro- 
uatta buomoin quei tempi, chelo poteffe muouer diluogo aluogo , effendo fermato 
fopra i piedi, (eua fuo volere: Era però. huomo virtuofo, religiofo .-Fece Bor- 
fo il monaflerio della Certofa nel Barco , ‘inuero fuperboedificio oue volfe effere 
fepellito.. Abbandonò la prefente vita tanto: preacipe con lagrime di tutta la città 
nel 1471. Acuifucceffe nel Ducato di Ferrara, Modena, Reggio, & d'altri luo- 
ghi, Ercole. fuofratello legitimo auantinominato . Cofui fi trauagliato alquanto 
ila Niccolò figliolo di Lionello. ero è che al fine pigliato Niccolò , fenza faputa 
(anzi contrauolontà del detto, ) gli fu tagliato il capo .. Era Niccolò molto bello 
di corpo;gratiofo,letterato,animofo , € liberale: Et acció ch'adogn’ vuo dimoftraf 
‘fe Ercole,checontra fao volerereraffato vccifo , [cacció di Ferrara quelli,chefeni= 
‘Za fua faputalbaueano fatto ccidere & mai non volfe che piu ritornaffero. Et 
goi fece bonorenoli[imamente fepelire il corpo di effo,dimoftrandone gran difpia- 
cere della cofa fatta. "Pati gran tranagli da 1 Venetiani , & da Papa Siffo 111I. 
Veroè che con aiuto de gli altri principi d'Italia, fi difele.Fu Ercole prencipe pru- 
 dente;fauio,accorto; c efperto nella militia,& molto diuoto della Religione Chri- 
| fliana. A4ggrandi Ferrara flringendoui dentro gra parte del Barco , bora Ferrara 
| Nuova nominata; €7 la fece intorniare di fovtiffime mura con l'opportune Torri : 
| & vi fece fare a i cittadini in queflo ambito fontuofi edifici . Fece il monafterio di 
San.Caterina da Siena;introducendoui Monache de frati predicatori . Cominciò 
vna magnifica chiefaa S.Maria de gli Angelilaqual fe foffe finita fi potrebbe an 
nouerarefrale prime cbiefe d' Icalia,ma bora a poco poco roina,per no effergli fatta 
] alcuma»pronifione. Pafsò taut'buomo ali'altrofecolonel 1.505. & fufepolto al- 
la.chiefa di $. Maria de gli vtngeli de frati predicatori col [uo padre Nicolò, la- 
| faiando: quattro figlitoli ma[cbi,e due femine di Lionora figliuola di Ferrando Re 
di Napoli, i quali furono \Alfonfo,Ferrando,Ippolito,poi Cardinale, & Sigifmone 
do,Beatrice,e 1/abella la prima maritata a Lodouico Sforza Duca di Milano , l'al- 
raa Fraac.Gonzaga,Marcbefe di Mantoa.Lafció etiandio Giulio naturale. Dopò 
1 da mortedi Ercole pigliò la fignoria Alfonfo buomo di grand ingegno,non folamen 
"tein tvattar lecofé dello lato, ma ancor’ ad altre opere , & maffimamente a fare 
| artigliarie,& altre fimil cofe,&xetiandio nella mulica . Col fuo fingolare ingegno 
«pa[só gran trauagli di fortuna, €7 tra gli altri la congiuration fatta contra lui da- 


-ghbiatay d parimente da Giulio a «Papa, dal qual glifa tolto Modena, RES» Rin 
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alcuni de i fuoi,nel principio delfuo gouerno,la roina a lui da i V enetiani apparec= 
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bera, Lugo , Bagnacauallo con altri luoghi di là dal Pò. Feceogni fua forza Giu= 
lio per fcacciarlo della fignoria,ma non puote. Il fimile fece ( manon tanto aper- 
tamente ) Lione X. fucceffordi quello. Et tanto fi adoperó col. [uo grande inge= 
gno,cbe fi mantenne nella fignoria di Ferrara infin'al pa[Jaggio d' Adriano VIPa= | 
pa nell'Italia;col quale fi concordò. Mancato Adriano antidetto,riconerò Reggio, 

Rubiera; con tutto quello che gliera flato tolto da Papa Giulio , eccetto Modena, 

"Non menoli bifognò adoperare l'ingegno fotto di Clemente V. 11. che fotto di Lio» 
ne X.comeio dimoftro nell Efemeridi noftre latine . Dipoi effendo Clemente anti= 
detto a[[ediato nel caflel di S.Angelo di Roma da i feldati di Carlo V. Imperatore, 
vicaueró altrefi Modena. Pofcia effendo in Bologna Carlo antidetto pev pigliare la 

Corona dell Imperio,nel 1530. venutoa Bologna Aifonfo fu fatto compromeffo 
da Clemente fopranominato,<& da cAlfonfain effo Carlo di tutto lo fiato che tents 
ua,cioè di Ferrara, Modena,Reggio,Rubiera,Lugo,B agnacatallo , & Cotignuola. 
Et fudatanellemanidi Cefare per ficwezza Modena , infino che foffe finito il 
giuditio.Ondel'anno feguente del mefe d'Aprile,cofi fententiò Carlo nella città di 
Guanto in Fiandra, che Alfonfo douef]e pagare al Papa 114000. ducati d'ovoiin 
talmodo,s 7000.alla feftadi S.Pietro proffimo da venire, & gli altri all'altra fe» 
fla di San Pietro del feguente anno , & in perpetuo, ciafcuno anno 7. mila ducati. 
per il feudo, pregando Cefare il Pontefice cbe voleffe confermarlo nel feudo di Fere 
rara , vimettendogli ogni pa[fata ingiuria. Pofcia di Modena , & Reggio , Rue 
biera, & Cotignuolavimane[Jero ne i termini che erano. Ma Clementenon vol 
fe accettare quefta fentenza , benche foffero depofitati idanari in Roma , da v 
fonfo. Fu poi accettato detto giuditio.da Paolo terzo fucceffove di Clemente, d 

pagatii danari , e[fendo Duca di Ferrara Ercole fecondo , figliuolo di Alfonfo, il 
qualeornò , & fortificò Ferrara in tal gulfa, che quafi pare impoffibile di poterla 

efpugnare, pur che vi fiano buoni difenforicon le opportune cofe. Fece fopravna 
picciola Ifola del Pò ( preffola città ) vn molto bello palagio, & intorniò di mura 


Beluedere y») detta Ifoletta ( Beluedere detto ) che può effeve lunga da mezo miglio,& lar- 


gaalivatto d'vna. faetta , ponendoui dentro diuetfe [pecie di augelli , & d'animali 
non piu veduti nell'Italia. Hebbetre moglie, cioè Anna figlinola di Galeazzo 
Sforza Duca di Milano , & Lucretia figliuola d' Ale[fandro PapaV 1. cheli pat= 
tori quattro figlinoli mafchi , cioè Ercole 11. Ippolito ( poi Cardinale ) Francefco, 
e Aleffandro . QuesPvltimo palsò all'altra vita nel 1 51 9. Effendo mortà 
Lucretia antidetta  piglió per moglie Laura Ferrarefe di ba[Jo lignaggio., ma dale 
to ingegno & donna digran prudenza, della quale ne traffe due Alfonfi . | dendo 
poi effer morto Clemente Papa V 11. ( già maldifpofto del corpo ) fra pochi gior 
ni, cioè nella vigilia di tutti i Santi l'anno medefimo che morì detto Clemente; ' 
che fu del x $ 3 4. abbandonò quefla vitala[ciando tutto lo flato intiero ad Ér- 
cole 11. fio figliuolo con Carpi,cbe bauea acquiftato, & fu fepolto con gran pom- 
pa nella ckiefa delle Monache del.Corpo di Cbriflo . Pigliò Ercole 11. la bacchetta 


della fignoria con de folie cerimonie, C cominciò a gouernare , bauendo per 
; Sua 


wr 


CENOM. SENO. ASSAGGI. ^ 350 

fua mroglte Raneria , già figliuola di Lodouico X11. Redi Francia, della quale ue 

bebbe Alfonfo 11. il quale bora gouerna,<& Luigi.Hebbe in dote di detta Raniera 

3 Ducato di Chiertere, ponte Arzier con altri luoghi in Francia. de In quefta cit- 

fd l'anno 1570. fà vu terremoto tale,cbe fece cadere molte cafe della città,& fu 
aftrettoil Duca coni pi nobili vitirav[i in Campagna per il timore. Coft bo fcrit- 

to la Genealogia di quefti illuftriffimi Prencipi da Efle, come parte ferinedario . . 
Egnicola,&Y parte bovitrouato nelle croniche . Ora la voglio brieuemente trafcor- Y COUR 
vere come la narra vno fcrittore,cbe feriffe affai elegantemente la vita della Conte/- (RES: 
fa Matilda one dice bauerlavitrouata ne gl'anticbi Archiui de gli antidetti figno Piincipidi 
vi. Et dice, ch'i figliuoli di Gaino Conte di Pontiero Francefe , doppo la morte del Ett fono 
padre , uergognandofi di babitare in Francia, quindi partendofi con quelle robbe, do PAM 
be poterono portar fco: fecretamentene vennero in Italia , & tanto caminarono 2 ii uu 5A 
‘ch arriuavono nel teritorto di Padoa, preffo Montagnana nou molto difcofodi scor —— 
fia.Et quiui fi fermarono, piacendogli illuogo. Et di man' in mano comperando po[- 
fefsioni;pa[Janano i fuoi giorni bonorenolimente. Occorfe (doppo alquanto tempo) 

‘a paffar per quefti luoghi Carlo Groffo Imp.I Iquale bonoratamente fu da queili ri- 
ceunto, e riconofciuti da lui furono creati Marcbefs di Scorfia,&® di Eflenel 881. 

Onde da quesli Marchefi ( fecondo coftui)fono deriuati li (ignari di Ferrara, i quali 
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cofì d'»io in »no annonera? Et prima ui mette 4x70 , Alberto ,à cul nacquere + Succef: 
‘Folco, V'goObizzo;ch poi Alberto 11. VAZZO 11. di queflovimafe "Aldobrandi- fionedì | 
0,07 Azzo IL. che fu poi creato Mavcbefe dî Ancona;da Innoc.terzo per bauere MANO 
füacciato i Conti di Celanowemici della chiefa. Di questo Azzo rimafe Rainaldo; Nds 
‘che:fwoftaggio di Federico fecodo Imp.il qual morì in Puglia, lafciando Gulielmo da E&c. — 
natoa lui in prigione d'vna femina , che fece legitimare a Gregorio Monte Lungo, — . 
‘nominandolo Azzosoero Obizzo (fecondo alcuni)&® Obizzo fecondo legittimo il © 
güale facceffe nella fignoria del padred’anni 17.Di Obizzo rimafe AZZALII. Fran | 
cefco, tr Aldobrandinofecondo Ad Azzo, Francefco & Frifco naturale , feguitó 
Francefco, AZzo V -Tadeoc Bertoldo.Ma quesli non bebbero fignoria,che [caccia 
1 to Frifco(cbe l'bauea ufurpata Jfeguitó Aldobrandino,che lafciò Obizzo III. Heb- 
be tre figliuoli Obizzo,che furono Aldobrandino 11.'Nicoló Zoppo,& Alberto 11. 
14 Alberto , fucceffe Nicolo,c al detto Lionello, c Borfo naturali, quallafoió — - 
 etiandio Ercole, Sigifinondo legittimi-laftió Lionello Nicolò fuo figliuolo legit= — : 
timo. Morto Borfo pigliò la fignoria Ercole figlinolo di Nicolò fopranominato(ben- 
1 chelafciaffeloflato Lionello a Borfo con conditione. cbe lo deffe a Nicolò fuo figlino 
1 lo.) Di Ercolerimafe Alfonfo , Ferrando , Ippolito , con Giulio naturale. di Sigif- 
| mondo nacquero Ercole, & Gurone naturali. Doppo Ercole entrò nella fignoria 
Alfonfo, & doppo Alfonfo Ercole fecondo, fuo figlizolo.Lafciò anche Alfonfo (ol- 
| tre di Ercole Ippolîto,& Francefco di Lucretia Borgia)di Laura,due Alfonfi.Rima 
1 fe di Ercole fecondo figlinolo di sigifmondo,vn' altro Sigifmondo lezittimo.Co[ibo 
vitronato "nel dettolibrocr pàrimente ne gli altri Autori,etiandio nel lib.di Lodo- 
| mico Ariofo , detto Orlando Furiofo , anuenga cbe fra detti A utori gran s 

uisus Ji ! | T tali 


- 


t Huomi dine de i Predicatori, buomo molto dotto, si come dall'opere da lui la[ciate fi. può 
ni illuftri (oro eve | come bo fcvitto ne libri de gl buomini illuflri dell'ordine de’ predicato- 


di 


ufciti 
Ferrara, 


| gniffime opere dichîarandole leggi Canonice. »Gieronimo Sauonavola dell'ordine 
- de predicatori,fuhuomp di fingolare dot trina, ornato di non minore fantità, er in- 
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tà fi vitroua,pure bo voluto defcriuer quefto. Ritornando alla città, vitrotio quella 
bauer partorito molti nobili buomini;cbel'banuo molto iMuftrata,& maffmamen- 
tene noflri giorni , tra i quali € flato «Antonio Beccaro V efcouo di Scutari delloy- 


viinlatino. Pafiò tanto buomo a miglior diporto in J4ncona nel. 15.43» Felino 
Sandeo V'efcouo , e? auditor delle caufe:del facro. palagio di Roma , fece molte di» 


tegrità di vitascome chiaramente dimoflrano le opere da lui lafciote .. ero à, che 
gliinteruenne.quel, che fowete leggiamo effer interuenuto a molti eccellenti buomi 
ni, ci benemeritidi qualche Republica, c maffimamente amolti Capitani de Gre 
ci C de i R omani,ciot che per il guiderdone delle loro gloriofe opere, fono flat pa 
gati con l’ingratitudine,madre di tuti i mali. Fiori tant'huomo nel 1497. Fratte- 
Sco dei Silueftri Generale maefiro dell'ordine. de’ predicatoriantidetto , i molto illu 
và quefta patria Nella procreatione del quale(com'ho fcitto nel. 4.lib.de gl'buo» 
mini illuftri d predicatori) pare ame che faceffe ogni fiia forza la Natura per fe 
re vabuomo ornato di tuttéle doti,cbelepotea dare,tanto del corpo,quanto della 
| mimo,conciofoffe cofa c'era di belliffimo afpetto,prudte faggio,affabile,bumano, 


0 & d'ingezno difpofio ad ogni grado di (cienza; etiandio alla cognitione non fola= 


mentedellelettere latine,ma anco greche,come chiaramente dimoflrano l'opere da 
Ini lafiiate.Pafsò alla-ueta vita con gran danno di tuttol’ordine de predicatori,nel 
lacittàdi Renesin Bertagna,vifitando l’antidetto ordine, nel 5 28. 4 19.dî Sete 
temb.di fuaretà 5 4. Gio. Maria Riminaldo eccellente dottor dileggi (oltrela cogni 


e tiondi dette leggi) fubuomo molto bumano,& prudente. Del quale Antonio Bec 


carofopranominato, molte volte bonoratamente ne parlaua, per la dettrina , cbe fi 
vitrouaua inlui. Pereregrino Prifciano anch'egli famofo dottore, dimoftrò gran dis. 
ligenza in defcriueve l'biflorie , & antichitati della patria in nove gran volumi da 
me uedutiin Ferrara,de i qualialquante cofe io n'bo iflratto,come a luogo per luo 
go dimoftro non volendo fraudare alcuno delle fue lodi , che merita. Fu etiandio effo 
ben iflvutto nella lingua greca , e fincero interprete di quella: Pafsò all'altra vita 
né tempi di Ercole 1.Duca.Fu molto diligente circa le cofe della patria. Lodouico 
Arioftoha dimofiratogrand'ingegno nel fuo Orlando F uriofo, àccomodandol'inuen 
tioni di molti eccellenti poeti,c7-fra glaltri.di Vergilio,al fuo propofito,tanto iuge 
niofamente,& chiaramente cbe paiono n0 fauolema vere biftorie. Pafsò di queto 
Secolo gl'anni paffaci,Celio Calcagnino canonico della Chiefa di quefta fua patria, 
cha dato grà nome ad e[asco la cadidità del fuo ingegno;il quale oltre allagra co 
guitione,che' bauca delle lettere latineyeva perito nelìalingua Greca, fu digniffimo 
Oratore, eledatiffimo poeta, sà come dall’opere da lui fcritte fi può dar fentenza. 
Abbandondimortali uel 1 $ 40.€f fufepolto nel capo della libraria di S.Dom. da 
Fervarazone lafciò tutti fuoilebri,tarolatini quatro greci-Ha dat'anco nome a Fer 


^ rara 
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ara Liuio Gregorio Giraldi di continuo ferinendo cofe,ouero traducendole di 'Gre- 
o in Latino, per le quali dimoftra di quanto ingegno fia. Credo che pochi buomini 
bora , fenza adulatione io dico , fivitrouino da vgnagliare à ui nella cognitione 
anto dilettere Grece,come Latine .. Oltra di cio era di tanta tenacità di memoria, 
che pare cbe quello baueualetto vna volta.fempvegli folle prefente.\Orna Ferrara 
‘on fuoi verfi latini Lodouico Bigo i- Et AlefJandro Guarino fecretario fedele di 
"rcole Duca , il quale di continuo ha fatto intendere à i candidi ingegni di quanta 
iteratura fi fia, fcriuendo elegantiorationi. Parimente di continuo fi fa conofcer 
Gafparo Sardo eccellente bifforico,quanto valein fcriuer lbifl.de è fignori da Effe, 
betanto tempo bannogouernato Ferrara con altre città, & luoghi, & quanto fia 
vlegante nell’altre fue foritture « Ha anche partorito quefla iuclita città capitani 
limilitia,che gli banno dato gran nome.Trai quali fu Tadeo,& Bertoldo da-Efie. 
"primo fiori nel 1447.7 l'altro nel 1463. & furono amendue Capitani de i 
loldati V enetiani,come fcrine Biondo;sabellico,e Corio nelle loro biflovie. Fu ve- 
ifo il fecondo nella Morea dai Turcbi,oue animofamente combattena. Sono v[citi 
tiandio d'effa altri digniffimi ingegni nell'avti mecanice,sì come Galaffo eccellente 
vittoresqual pinfe à Bologna molte avtificiofe cofe,tià le quali fù l’Afcenfione della 
bloriofa Reina de i cieli di $. Mariadel monte fopra Bologna , oue fi vede la vera 


a capella di san $tefano della chiefa di San Domenico belle, & artificiofe profpet- 
liue dàlui fatte. Lorenzo Cofta fu ancheegli nobile pittore, come dall'opere da 
ui fatte quivi a Ferrara a gli Angeli , & in Bologna in piu luoghi giudicare fi 
»uà . Altri affai buomini ha bauuto quefla magnifica città , cbe gli hanno dato 
\rrannome,che farebbe cofa lunga in vammentarli. Lafciando Ferrara e? [cenden- 
lo alla bocca del Pò di Ficaruolo sone mette fine nel mare , & lungo la finiflra.ri- 
va falendo,ritrouanfralcune picciolé ville,& contrade, c poi (i giunge a Franco». 
lino, già buona: fortezza; fatta dai Marchefe da Effe , come feriue ilvolaterrano 
jel 4 lib.de i Comentari Vrbani,per guardia dei fuoi confini. Ora è queSto luogo 


meriti , effendofi. fempre dimóflrato fedel feruitore della famiglia d' Efle ... Salen- 
lo piuoltre lungo la detta riuayveggonfi altresì molte villette, e contradelle infi- 
vo alla punta, ow efce del primo cov[o il PÒ. Ritornando pur alla boccayow entra 
selanaye , falendo lungo la deftra di ef[o , vi fono etiandio molte contrade, & tra 
"altre Corbula,Crefpino, <> piu oltre Foffa Pelofella, la quale fu artificiofamente 
Vatta come dice Prifciano, per fcaricarl'acque delle paludi , & flagni grandi che 

‘ono in quefti.luoghi; coi parte dell'acqua del Ladice . Fu molto nobilitato quefto 
luogo per la vittoria ottenuta da Ippolito da Efle Cardinale,delgarmata de i V exe- 

tiani nel 1509. bauendo in aiuto il (ignore Alegra Capitano di Lodonico X 11. 
4 " | S dd pO $c vu i car Re 


|ffigie del Cardinal Beffarione Greco, quella del Perotto. Parimente [i vedenel- | 


Francoii- 
no. 


Tena picciola Contrada piu tofto per alloggiamento de foraflerieri che vogliono paf > 
Yarea Vinegia;che per fortezza. Vero èche vi fi vede vn'alfai antico palagio.Era .. 
Jatrone di quefló.luogo s gli anni paffati Giouan Maria dalla Sala nobil caualiera ..... 
“errarefe; effendozli fato donato da cAlfonfo da Efle Duca di Ferrara per fuoi. © 


Coibula, 
Crefpino, 
Foffi Péz 
lofella". 
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Re di Francia , Galeazzo Sforza da Pefaro ; Lodouico Pico dalla Mirandola capi= | 
tani de caualieri di Giulio Papa II. & Ramacciotto da Scarcalafino capitano | 
de fanti del detto Papa. Onderotta detta armata di molti nanilij,conduffe a Fer- 
rara per il Pò 1 Y.galec,cinque fufle,ci due marani,bauendo lafciato Sommerfo nel 
PÒ cinque altre galee con tre grippi , & con le monitioni . Virimafero vccifi dei 
foldati Venetiani 4000. & Seacciato Angelo Triuifano capitano dell'armata. 
Conduffe etiandio 70 bandiere pigliare da i nemici, & le fufpefe nella chiefa Mag- 
iore della città con le roftre,&s becchi delle galee,con molte altre cofe. Vero è,che 


palfato alquanto tempo , veflitui a V enetiani l'antidette galee , con quell'altresche 
attanti erano flate iftratte dell'acqua. Dentro la Polifella,vi è vna bella villa addi- 

Orcano. mandata Orcano.Come auanti bo detto, sboccano quell'acque nel DÒ, per la foffa 
della Polifella , le quali quiui corrono di diuevfiluoghi , & maffimamente dalle pa» 

ludi accrefciute,& per maggior parte dal Ladice,dal Tartaro, dal Menaco fit= 
mi. La onde alcuna fiata diuentano tanto gro[Je l'acque di quefte paludi , per detti 

fiumi; che vi entrano , che paiono vnlargo, & cupo golfo di mare,trafcorrendoni 

altresì le procellofe onde; a guifa di quelle del mare . Quiuiin quefti luoghi vicini, 
veggonfi affai caftelli,<&5 contrade, delle quali per maggior parte fe ne farà mene. 
 tionenella deferittion della foffa Filiflina. Caminando pur'ad alto lungo la rina del 

Toric s Pò appare la contrada Tonte di Lago Scuro ow'è i porto da pa[fave il PÒ, & più 
re Occhio AUanti Occhio Bello con alcune altre ville .. Al fine vitrouafi fopra l'intero pójout 
bello. —fipartequeflo Ramo, Ficarolo, da gli antichi ( come feriue Prifciano nel primoli= 
Ficarolo. bio dell'antichità di Ferrara, ) Ficus Aricoli addimandato. Il quale effendo voina- 
tolorifece Opizzo da Efle Marchefe di Ferrara nel 1349. delmefe di Giugno, 
e? poi molto lo fortificò Niccolò fecondo,ma hora giace quafi totalmente roinato. 

Effendo adunque gionto di là dal Pò à Ficaruolo , ci rimane da deferiuere tuttoi. 

paefe , che fivitroua fra quefto Ramo; il PÒ; il fiume Menzo, Ladice, € ilanarel 
-: Adriatico. Habítarono primieramente in quefto paefe ( come auanti à detto.) gli 
Folla Fili JIffaggi, poii Galli,cioé Cenomani,Senoni,e etiandio i Boij,come babitarono nel- 
aa. L'altra parte di quefla Romagna Tranfpadana( bora cofi detta:) Onde gli Affaggy 
Rocca di (fecondo Plinio ) vi fecero la foffa Filiftinastalmente dal Prifciano nell'antidetto 
caft.nouo. librodefiritta . Cominciaua ella fotto la Rocca di cafldl Nuouo da mille p«[fa, di 
Maffa Se- vjfcontioa Sermitosc conducena l'acque del Pò per i luoghi infrafcritti (bora cofi 
Aag 4 nominati )cioé dalla MaffaSeriana,o geidz Seriano addimandato;da Trefenta, Gia- 
Trefento, £nolo,caflel Gulielmo, Maneggiosconcio foffe cofa che in quei tempi,non erafra 
Giagnolo, Mane gio, € caflel Gulielmo quel Canale né quei nuoui Rami del Tartaro, er del 
d he Ladice. ‘Pofcia quindi trafcorrena dalla chiefa di San Bellino, da Caftellino primo 
NARO uid da Salinguerra,dalla villa di Comedato ( borala Fratta detta ) da Ganignano, da- 
s. Bellino; /4 villa Marttana , d'Arquade , Cornoti , Gragnano,Bor[eda , $..4pollinave (da gli 
Salinguer. antichi,la MafJa de Campilij,cbiamata )da Romagnano;Balcarno;Grumulo;& Ce 
Fratta, Ca yognano contrade . Pofciasboccana nel fiume Tartaro, € quindi paffama da € afc- 


Bonino I Cartagine; Pognano; Pezzole,dDiizzan e,&.Cicefe picciole contrade»: Poi più 
si oltra 
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tra correndo , entraua nella valle d'Adria , & cofi paffando al mare faceua il 


orto di Filiftina, cofi nominato dalla detta foffa , da alcuni addimandato il Tarta» 
‘o, dal prefato fiume Tartaro,come dimoftra DI i.imperò ch'era queta bocca tane 
odell'ono,quanto dell’altro,cioè di dettafoffa Filiflina,come del Tartaro.La qual 
‘ofa forfe da pochi fcrittoricftata intefa. Hoadunque defcritto l’antidetta foffa 
Viliflina(talmente da Plinio nominata )fatta da gli Affaggi Tofcani antichi babi- 
atori di quefli luoghi,con le contrade , & ville cbe al prefente fono ne'luoghi vi- 
ini. Ritrouafi etiandio nel mezo di quella grande raunanza d'acqua nella valle 
Dpradetta , vna contradanominatala Maggiore, oue fi pefca tanta moltitudine di 
\efce,che è cofa marauigliofa.po[cia più in giù fi veggonoi fondamenti, & veftigi 
ell'antica città d'Adria,ripoSta fra i Veneti da Tolom. & nominata Atria, & 
a Trogo Adria;& parimente da Cornelio Tacito uel 19.lib. del'biflovie , & da 
"trabone,da Liuto, C da Polibio nel qulib& da molti altrifcrittori. Vuole Trozo 
tel 20-dib.chela fia fata fatta da 1 Greci, & Catone da gli Etrufci, quando dice 
iel 1 3.capo dell'origini . Interijt Saga oppidum Hetrufcorum vti & Atria, a 
ua mare Atriaticum,quod nunc Adriaticum. E'mancata Saga ca[lel de gli He- 
Irafci.fi come Atria,dalla quale è Rato nominato il mare Atriatico,che bora fi di 
Je.Adriatico, Et Polibio nel 4.lib.Adriaticummare ab Adiia Tbuftorum colo- 
ja ( que inter oflia Padi conditafuit ) nominatum efl. Fu addimandato il mar 
\adriatico da Adria colonia de’ Tofcani,che fu fabvicata tra le bocche del Pò. Die 
e adunquefecondodetti fcrittori Adria il nome a queflo golfo del mare , nomato 
J4driatico da quella,come anche conferma Plin.Et Liuio, € Strab. ferinono infie- 
Jie -con Trogo,cbe la foffe digniffima città; effendo nominato il mare Adriatico da 
fa. Cofi dice Trogo. Adria Illyrico mari proxima, que & Adriatico mari no- 
Jaen dedit . Er Stefanonellib. che fa delle città. Atria Hetvufcorum a Diomede 
Tondita, c Aetriaprimo nominata. Et Euflatbio vuole fimilmente cbetrae[fe 
Jetto mare il nome da quefta città. Et pare fecondo il dotto Barbaro nelle corretionz 
»’liniane,che fia meglio a dire Atria,che Adria, & mare Atriatico,che Adriati 
\o,perche cofî ne corretti, e antichilibri di Plin.fi ritrova , & etiandio perche la 
\naggior parte de gli (crittori fopra nominati talmente lanominano. Et perche bo 
imoftrato qualmente alcuni de gli detti Yerittori dicono che la fo[feedificata dai 
reci er altrefi da Diomede , & parte da i Tofcani, fe ben confideraremo le pa- 
"ole de detti (crittori, ritroueremo lorc effer concordiin tal modo Fu primiera- 
sente edificata da i Greci,ò da Diomede loro capitano, & poi dedutta Colonia, à 
"offero nuoui babitatori iui condotti da T oftani , come chiaramente dimoftra Po- 
\bio,mominandola Colonia de’ Tofcani. Ma infurge maggior dubitatione del ma- 
e zAdriatico , fe traeffe tal nome da queta Adria, ó da quell'altra, annonerata 
ce Diarrucini(come iui fcelffi) per le parole di Sefto Aurelio ne fuoi Cefari, quan- 
lo dice. Aelius Adrianus flirpis Italie, /4elio Adriano Traiani principis confo- 
rino, «Adria orto,genitus. Quia id oppidum agri Piceni,etiam mari Adriatico 
omen dedit, Fu generato Elio Adriano di flirpe Italiana da Elio Adriano confo- 
| "s brino — 
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brino di Traîanò Prencipe nato d’Adria.Imperò che detta città del tevritorio Di 
ceno,altrefi diedeil nome al mar Adriatico. Dunque vuole Seflo Aurelio,che folle 
nominato queflo golfo mar Adriatico da quell'altra A diia dell’ Abruzzo'ripolld 
ne Marrucini,contra lafentenza di tutti quegli altri [cvittori ; onde io colt vifpon 
derei , di piu toflo voler feguitare l'opinioni di tanti C tai fcrittori quanti, & qua 
lifono quellische dvn folo.La onde credo fenza dubitatione alcuna, che foffe cofi nd 
minato queflo mar [upero , à fia golfo di V enetia (bora J4driatico,) da quefi 
Adria già colonia de Tofcani.Et perche alquanto dimorai in quell'altra Adria;fori 
rendo di quefta cofa,piu oltre nonne parlerò. Comeho detto, ripofta quefta città 

da Tol.ne Veneti,però non dee parere a' Lettori cofaflrana,ouero difconenenole sio 

la defcriuo quini negli A[faggi Tofcani, per efJer ella flata colonia d'efsi,com'è di 
moftrato.Etiandiobauendo determinato difinire quelta Regione di Romagna Tra 

adana al fiume Ladice, fecondo che dinota Liu. nel 5.dicendo, cbei Senoni Gal. 

li,bauendo pigliato tutto il paefe, c'e frail fume V fente, & Ladice, iui babitaua 
no;pavimente bo io penfato di fareftringendo Adria, in que[la Regione, auuenga 

che Tolo.lariponga ne Veneti per la vicinità di quella co Veneti. Ritornandow 

.. «Adria,dico,che bora pochi veftigidi quellafi veggono. Et non è maraniglia,per 

t Opin. che anchene tempi di Strabone, & di Catone, vi erano pochi edifici di e[[a Sona 
dell Auto popinione, chein quefti vicini luoghi foffe Saga caftello , da Catone defcritto si 

c circa q d opinione, cheîn quefti vicini Luoghi Jojre Saga c » da C critto; 

fto nome qual'eraroînato ne ftoi giorni. Onde credereische da quefta città fo[fero addiman 

Affgoi. datigli Affaggiin uece di saggi, Tofcani . Dei qualine parla Plinio fecondo ch 

piu volte bo detto.Habitarono quegli in quefli pae[i înfino che furono fcacciati d: 
i Galli, Boij, Cenomani , e Senoni, che furono gli vltimi paffare in quefti luoghi 
Vero è, che circail lito del mare infino alle Fornaci, cofthora nominata quell'»l 
tima bocca del Pò babitaronoi Boi) , fi come difsi. Et perche innanzi ho parlate 
di quella tanto grande ragunanza d'acqua , cbe (è vede in quefta palude intorm 
«Adria; per vifpetto del fiume Tartaro , & del Menaco, che quini entrano, inta 
guifay cbe alcuna volta vipar'effer vn cupo, & largo golfo dimare,come feriffisvo 
gliobvieuemente defcriuer l'origine de detti fiumi. Efceil Meuaco- fiume apprtj 
| fo Maguano contrada del territorio Y. eronefe.Et quindi fLendendo corre dalle con 

Foa trade dei Cerotani , Cr di Pretello. Al Tartaro anch egli nafce nel dettote ‘rito 

Nogiro4 "0 vitia Giano ( già Greciano detto) & trafcorrendo tiene alla finiflra Nogaro 

lo, do, lfola:zProcaria: alla deflra Gazzosbelle contrade; & talmente. fcendendo-fr 

Hola Pro alcune valli, paludi alla Torre delle Zinzale , alBaftiono, er quindia 1500 

caria,Gaz paff , fi partifiein duevami , de i quali il finiftro corre à Ponte Molino ; eal 

Trone da L0 alla torre di Mezo. Pofcia piu oltra tre miglia , con vn ramo eritra nel PÒ pe 

le Zinza. lafoffad'ORia, come fcrine Prifciano .. Entra altréfi in quefla palude yu ram 

le. del Ladicescioè quelycbe fi parte da Caflagnano fotto Lignago , & la villa Bartoli 

Baftiono. mea » come altrone dimofirerò. Ora bauendo defcritto il corfo'di quefli tre fium 

i quali corrono. per la Region di Venetia ( oggidi Marca Triuigiana ncminata 
vicina è quefla Romagna Trafpadana , della qual bo feritto al iui c 
gem ) volendo 
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volendo dar fine a detta Romagna,ho da fcriuer del Polefino di R oui£o con la did» Polcfino 
cefi d'Adria,parte d'e[Ja regione; fecondo Sabellico nel 1. lib. della 4. Deca delle coda 
‘cofe de Venetiani,addimandato Polinefo , cioè grand' 1fola , per effer queflo paefe® 
molto lungosetr dicendofi Polefino,à traportata vna fillaba .. E' nominata dunque 

iqueft Lfola di R onigo,dal nobil caflel di Rouigo,ch'è quiui, Rodigium in latino det 

to, T à molto abbondante, & ricco ; il quale fa edificato di confentimento del Pa- 

‘pa, fecondo Prifciano .. Diede gran fama al detto , Bartolomeo Rouerella. Arci.  ouisio 
uefcouo di Rauenna,buomo prudente , faggio, dotto ,& eloquente, & Lodonico caftello . 
Celiobuomo famofo , molto ornato dilettere grece , er latine , come dall'opere da 

Ini lafciate chiaramente conofcer fi può. Abbandonò egli quefía vita gl’anni pap. 

Kati. Si vedein quefto Polefino caftel Venetio , il qual conferua ancor tal nome. Cattel Ve 
Pin oltre fi vede Lendenara,&l'Abbadia,molto babitati caStelli di popoli. Egli? 7 — 
oggetto tutto quefto paefe a i fignori Venetiani , benche altre volte foffe della [1 Abbadia. 
pnoria di Ferrara.Vero è,che facendo pace Ercole 1. da Effe con dettifignori Yene- 
tani,rimafe a i detti fignori con certe conditioni , effendo flato pigliato prima da 

quelli. Pofcia nel 1509. e[fendorottol'efercito dei prefati fignori Venetiani. 

in Gbiarad' Adda da Lodonico XII. Re di Francia, lovipiglió Alfonfo Duca di. 
JFerrava, c? dopò alquanto tempo fu vicouerato da’ V enetiani. Et cofi bora fotto la: 

Vor ombra fi vipofa . Salendo poi all'intiero Pò,lungo la viua de[lra , vedefi Sera- Serauallo 
nalle,caflel Nuono,Maffa,Brigantino,da Francefco Petr. Brigantinum addiman- Catt. Nuo 
\lato.Fuedificato da Ferrarefi circa l’anno 1203. come egli dice nella vita d'Inno- nia 
\rentioterzo, Papa,& fecondo vna Cronica antica nel 1208. Vi tanche Mella- Mellara. i 
"a. Et fono tutti quelli caftelli,& contrade, non folamente piene di popoli,ma etia- — 
ldio abbondanti, & piene diricchezze . "Piu oltre feguitandovitrouaft Terra fer= | 

ima, €t lungo la viua del Pò i confini di Lombardia , & poi della Marca Triuigia- | 

Ja, nelle vicine paludi del territorio di Melara ,: €i di Brigantino. i 


| LOMBARDIA QVINTADECIMA REGIONE 
Go A «dell’Italia di F. Leandro Alberti Bolognefi. 


az EcviTANDO. l'ordine da me ofjeruato nelle precedenti |. nd 
Regioni, primieramente defcrinerò i nomi co i quali è [lata Sar dd > 
nominata quella Regione , & poi vi coftituirò i termini, c Moral 
al finedimoftrerò i luoghi particolari d'vno in vno. Habauu- Boi, Gal 
SS A toeffa Regione diuerfinomi fecondo ladiuerfità de i tempi . lia Toga- 
MI Jc 43 Ondefu prima nominata Bianora poi Felfina, Doria,Boij, Gal Mp 
ia Togata,Gallia Cifapennina,Cifpadaua, Aurelia, Emilia; L ongobardia , & hora na, Cifpa- 
Lombardia; efendogli e/trattalalettera g . Tvaffe adunque primieramente il no- dana, Au- 
qne di Bianora,da Ocno Bianoro , valorofo capitano de'Tofcani, il qual paffando di *' ue: agi t 
tà dall’Apennino,s'infignorì di queflo paefe, fecondo Catone nell’origini , oue di- dee dia e 

€» Gallia Ci[badana , olim Bianora, à viclore Ocno .. Fu poi detta Felfina i di Bianora. -.i. 
| qeu yc qs ejja 
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e[fa infino a Ranerna, com'egli foggiunge- Pofea Felfina dicla,ufque Ranénnams 
a aba ei etiandio ne tempi di effo era nominata Gallia Aurelia , © Emilia da" Capita 
Pod. ni Rom.Onde feguita-Nunc Gallia Aurelia, & Aemilia a Romanis ducibus no? 
fapennina men babet.Ilche conferma Sempronio nella diuifione d'Italia,agginngendoli però; 
che anche [i diceua Doria in tab modo.Cifapenninam Italiam flumina diuidunt c 
itidem Tran[apenninam. Padus amnis Galliam Cifalpinam primo difcreuit;Ci[pa- 
- danam ominem,miffis colonijs;tennere Thufci. Doria Thufcorum prima familiaia- 
colit,a principio,ab Afta Colonia vfque Parmam,a qua, fluuius Doria, © Re- 
gio,prius Doriamune Aemilia: a Parma item ad Bononia Bianora , a duce,mune 
Aurelia & c.Talmente dice in volgare.Partono la Gallia dî quà dal monte Apen- 
ninoi fiumi, parimente la Gallia di là dall’ 4pennino. Ben'é vero , che parti[ce il 
Pò la Gallia Cifalpina , ouero di quà dall’Alpî. Gia teneuano la fignoria di tutta 
la Gallia di quà dal Pò i Tofcani, banendoni mandati nuovi babitatori. Pero è, 
che primieramente babitó la Doria loro prima famiglia , da ASla colonia infimoa 
E Parma.Da cui pilgliò il nome Doria il fiume col paefe , il quale è bora dimandato 
Emilia , c da Parma a Bologna ( già addimandata Bianora dal capitano) Gallia 
«Aurelia, Emilia( come fi dice oggidì )da' capitani Romani, i quali raffettaronole 
vie,cioè la Emilia da Piacenza a Rimini,oue cominciaua la via Flaminia ; com 
-dimoflrato nel principio di Romagna, Flaminia da Riminia Roma Onde per que 
flo chiaramente fi veggono inomi,che ba bauuto quefto paefe.Non è fiato però tut 
| to detto paefe con tai nomi addimandato , ma qualche parte d'efJo,benebe da alcu= 
Gallia Ci- gi ne foffe detta tuttala Regione,fi come Gallia Cifpadana,Emzlia,&y Lombardia, 
Loan com'è feritto,&y eriandio piu ampiamente dirò. Fu nominata cofi Gallia Cifpada- 
Lobardia. 149 fia Cifapennina ( fecondo Sempronio) da’ Galli , che fcacciarono quindi i To- 
fcani , come ferine Liuio nel s.libr.ez Polibio nel 2C uon folamente nominarono. 
talmente quefla Regione di qua dal Pò,ma altrefi di là; nominandola Gallia Tran 
fpadana. Al fine furono dette quefle due Regioni Longobardia da i Longobardi, 
che lungo tempo tennero la figrioria di effe , bora Lombardia fenza la letteta g. 
per maggior dolcezza nel pronunciare .. Par a me per gl'ingegni curiofi di dir due 
t Longe parole de i Longobardi. Si dee fapere,qualmente ( fecondo cbe Scrivono alcuni 
bardi di paffarononell'Italia quefti popoli di Germania dali Nola di Scandia, pofta nel ind- 
doue pat- jJ Germanico. Vero è, che confiderardo le tau ole di Toloméo , pare cbe babitaf- 
tityper ue ; ops ; m at : Rigo. Rea . Cc 
nircin Ita fero in due parti di Germania, alcuni di loro vicino al fiume Reno, & glaltia pie 
lia. fo ilfiwme Albi. Et questi furono quelli (fecondo alcuni ) che paffarono nell'iti 
"lia-Ma Paolo Diacono néll'hiftorie de i Longobardi , vuole, che quei dell! 1fola di 
Scandia(che è pofta nelmar Germanico di vifeontro la foce del fiume v iflula ) ve- 
- miffero nell'Italia . € onfiderando io quefta cofa , coft direi , ch'è vero quel che eia- 
- — foun di quefli dicono; cioè cbe babitaffero i Longobarbi vicino al Reno,& all. Al- 
{ Longo bid che paffaffero in Italia dall Ifola di Scandia queflà popoli addimandati Lon- 
bardi per- i. BE d | 4 TR S a E 
che così &0Dardi y dalle lunghe barbe che povtamano , quafi Longobarbi, fecondo Paolo 
10° Diacono, W altri ferittori , Wchenon foffero quei popoli deferittà da Tolomeo; 
: 2 “a * X né an- 
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né anche talmente nominati da detti popoli,conciofia cofa che non fi ritrona preffo 
Tolomeo che babita[fe alcun popolo nell'Ifola di Scandia , dimandato Longobar- 
do.Cofiio direi,& à me pare,che con tal rifpofta fi poffono faluare l'antidette opi- 
nioni. Etiandio fi dee fapere , come due frate paffarono i Longobardi nell’italià. 
Prima condotti da "Narsé capitano di Giuftiniano Imperatore contra di Totila Re 
de gli Oftrogotti, & poi altresì ( pur da lui addimandati ) effendo adirato contra 
Giuftiniano Imperatore. Vero è,che non vennero infino che lui viffe,ma lui manca- 
to, correndo l'anno della falute noflra 578. fcefero in Italia, & la tennero foggiu- 
gata infino nel 800. fecondo il Volaterrano , ma fecondo il Candido nel 3. lib.del- 
T'bist.d' Aquileiasinfino al714.& fecondo Platina 776. quando fu fatto prigione 
\Defiderio loro Re da Carlo Magno. Onde tiranneggiarono Italia 23 2. anni .. Ma 
Elia Capriolo nel s lib. dell'hift.Brefciane , dice,cbe vi flettero folamente 204.& 
"Platina nella vita di Adriano I-Papa,fimilmente fcriue, foggetti però a 21.Re, 
© 22. fecondo il Candido nel 1.lib.Adunque da quefti Longobardi fu addimandato 
tutto quefto paefe ( del quale bora voglio ferinere ) con quell'altro di là dal Pò, 
Longobardia oggidi detto Lombardia per maggior dolcezza , come è detto . Tal- 
mente furononominate quefle due Regioni ; perche bauendo lungo tempo i Lon= 
gobardi foggiugato Italia,piu domefticamente,& lungamente dimorarono in quefti 
luoghi che altroue. Et fuimpollotal nome ad amendue quefle Regioni,da poi che 
fu coronato Imperatore Carlo Magno da Lione 1 11. Papa , coft dinota Biondo nel 
11.lib.dell’hif.& il Platina nella vita di detto Papa ; il qual nome infino al pre- 
\fente è perfenerato. Comprenderaffi però in queflo paefe parte de i Botj,parte della 
‘(Gallia Togata ( fecondo che è detto nel principio di Romagna , feguitando la de- 
fcrittion di Tolomeo, & fecondo Catone,& Sempronio ) Bianora, Aurelia, Doria, 


\ranno però quefti Tauvini quei popoli dal detto Tolomeo defcritti ; perche in quel 
luogo è corrotto , sì come alluogo fuo dimoflreró , conciofia cofa che in quel luogo 
'oue difegna i Taurini , fono 1 Liguri Cifapennini , boggrdì nominati Monferratini. 
(Sono i termini di quefla Lombardia di qua dal P ( fecondo Giorgio Merulanel 
fettimo libro dell'bifl.de i Vifconti ) le Alpi,’ Apennino, il fiume Ladice col Reno 
di Bologna. Biondo vi coflituifce i termini , dall'Oriente Scultenna, 0 Panaro fiu- 
me , dal Settentrione il Pò, dal Mezo giorno!’ J4pennino , C dall'Occidente l' A41. 
pi. 1quali terminiio feguiterò , cioè confignandoui la Romagna dali'Oriente col 
fiume Panaro termine di detta Romagna ; dal Mezo giorno l’Apennino con parte 
di Tofcana,& di Liguria di la dall’Apenninosdal Settentrione il fiume Pò; cr dal- 
Occidente parte del PÒ conl Alpi, che partono la Gallia, qual'é di là dai monti 
da quefla , che è di quà. Inuero farà quefla molto dilettenole deferittione per effer 
la Regione di tanta eccellenza , cbe ella è daviporve , fenza alcuna controuerfia, fra 
Meprime Regioni di tutta Italia ,nontanto per l'amenittá , & ageuolezza da pro- 
- dur le cofe , non folamente nece[Javie pev il bifogno dei mortali , ma etiandio per 
le delitie , & piaceri di quelli , quanto per la grandezza de gl'ingegni de gli buo» 
P - PP aep mini 


Emilia co i Liguri Cifapennini , & Faurini ( fecondo Tolomeo ) bencbe non fa- qa. 
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minicheineffa firitronano . Quiui fi veggono am eni colli,veftiti di viti, fichi oli 

ni,& d'altri fruttiferi alveri da i quali fe ne cauano ottimi vini,& frutti fapori- 
xi d'ogni maniera. Vi fono etiandio larghi campi,che producono abbondantemen- | 
te frumento, orzo, faua, fpelta, & altre biade . Veggon[i buomini di tanto ingc- 

gno,che fono difpoflinon meno alle lettere, et a i trafichi,quanto allarmi. Vi fono 

belle,& forti città, caftelli ville, contrade piene di popoli,come à parte à parte 
dimoftrerò.Lungamente potrei parlar di quefta nobiliffima Regione, dandogli con- 
ueneuol lode , ma per paffare alla particolar defcrittione di effa , que fi publica» 
Panaro | anno dette lodi per hora più non fcriuexà .. Comincierò adunque al fiume pana- 
fiume ^ ro,uelafciai la Romagna. Eglié detto quefto fiume Scultenna da Strabone nel 5. 
sos ss libro, er da Plinael 1 s.cap.del 3 lib. cb'efce dall.4pennino , & fcende alla pia- 
via Emilia eis fpaccando la via Emilia, & poi trafcorre al TÒ, & quini finifce . Nella via 
- ^. Emiliaviera altre volte vn porte fopra di effo,che congiungeua amenduele rine 
Pote di $. di quello mominato il ponte di S.Ambrogio,one fu fattala battaglia fra il popolo 
AEG * Bolognefe, c Modenefè, nella quale. furottol’efercito de i Modenefi,& fatto pri» 
8/0 gione Enzo Re di Sardegna, figlinol di Federica Il:nel 12.49.come narrano le Cro 
Entio Re, #iche di Bologna. Fu pigliato questo ponte da i Bolognefi nel 1405. €? voinatala 
torre della Chiefa,che quini era, & incominciato da quelli cafle! Nouello . Et ne 
Caftcl No noflri giorni vi fu gran vifa, fra Bolognefi,& Ercole I.Duca di Ferrara per i con- 
uello. fini di quefto fiume. Onde i Bolognefi fecero vna Torre fopra laviua del detto la 
quale tanto vi rimafe, quanto dal fiume non fu toccata , ma poi effendo difcalzata 

da quello, roinò.Ne fà memoria di quefto fiume Liuio nel 41 lib.narrando che Clau- 
^ dio Confole condufe l'effercito contra i Liguri, i quali erano preffo Scultennayone 

fi azzuffò coi nemici ne i campi , & fece prigione di quelli da quindeci mila fette- 
cento, efendo rotto il loro effercito , & bauendo etiandio pigliato cinquanta ban 
diere. Fu altresi combattuto quiui da Rotari Re dei Longobardi con Teodoro Ef- 
farco Capitano dei Romani,oue vimafe roinato lo e[fercito Romano,effendone fla- 
tivccifi fette mila, nel Settecento ottanta , come narra Paolo Diacono nel quarto 
libro dell'biflorie de i Longobavdi,Sigisberto, 7 Biondo nel nonolibro delibiflorie. 
Dice Strabone nel quinto , che [i cauano affai lane di maggior eccellenza dell'altre 
nei luoghi vicini a Modena, & a questo fiume . Molto mi maraniglio di Tale- 
meo , chenon facci mentione di effo fiume , ne ancor di quegli altri , che fi ritro- 
uano dal. Rubicone info a Piacenza ; conciofia cofa che ve ne fono pure alquane 
ti notabili,&y da molti altri. fcrittori nominati . Nomina queflo fiume Bernardi» 
no Corio nella primaparte delle fue volgari biflorie,Emilio,cognominandolo $cul- 
tenna narrando la giornata fatta fra Rotari, & Teodoro EjJarco , come © detto: 
ma io credo che egli dica quefto con autorità di Paolo Diacono . IL qual non dice 
che foffe detto Emilio,ma Scultenna , fiume di Emilia. Ritiene e[fo fiume lane 
tico nome,cioè Scultenna,difopra della via Emilia,ma difotto è nominato Panaro, 
Xondeno Allabocca del detto , oue entra nelPò, vi é Bondeno, caflello Soggetto a i Signo- 


«altello. — gj di Ferrara « Vuole Biondo, che queflo fia il luogo, oue era Bondicomago s di 
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cui ne famemoria Plinio nel 15.capo del 3 libr.dicendo che in lingua Lieuflica 
Bondinco à addimandato , quafi fenzafondo . Ilcbe approua il caltello sicino ad 
| Induftria anticamente chiamato Bondicomago oue comincia la mazgior a'iez- 
ga er profondita dell’acqua Pare a me ingannarfi Biondo( come anche dice Meru= 
\lanelo.lib.dell'hifforie de i V ifconti )concio[ia cofa che quiui non comincia la pro? 
fondità del PÒ,anzi manca qui uicino, alquanto però pin alto fotto la Stellata,oue 
fi fende indue vam:, de i quali vno ne (tende a Francolino,et l'altro a Ferrara P o- 
trebbe però dire alcuno, che ne i tempi di Plin.non era il Ramo di Francolino, co- 
Ime bo dimoftrato nella Romagna Tranfpadanasadunque poteua quiut comincia- 
re la detta altezza dell'acqua. Etiandio queflo non conchiude per Biondo; perche 
fe ben non vi era detto Ramo, non cominciaua però quiui detta altezza d'acqua, 
anzi piu toflo bauerebbe bauuto principio fotto Ferrara, perchefcendena tutto il 
sì Plinio che comincia[fe detta profondità d'acqua falendo lungo il Pò, ma fcen- 
dendo in giù,come dimoflreró , deftrinendo oue foffe detto luogo di Bondicomago 
| da Plinio defcritto . E‘ que[lo caflello affai ciuile,ci fi già pigliato da i foldati di 
Lione Papa decimo y- & poi ricouerato da Alfonfo de Efle Duca di Ferrara nel 
1132 1. Ouiui fi vede la bocca della foffa Fiflorena ; per la quale fi fcaricano l'acque 
raunate difopra nel Panaro.Salendo lungo la deflraviua di Panaro ritrouafi il no- 
(bile caflello del Finale già fabricato dai Modenefi del mefe di Maggio , nel mille 
ducento tredeci fecondo gli Annali di Modena. Diede gran nome a quefto caftel- 


»n libro di tutte le generationi de verfi che fi poffono ritrouare. Fu molto în pre- 
rio preffo Ercole I. Duca di Ferrara. Euui anco Scipione Balbo elegante fcvittove 
Mi uerfi,come dalle opere da lui fatte fi può conofcere, e maffimamente della fua For 
(uma defcritta in uerfi efamerrisBeluedere Ifola ameniffima del Duca Alfonfo , in 
verfo beroico; ’Encomio di Bologna, l' Epitalamio di Ercole 11.da E/le , & di Ra- 
neria fua confortes l'Itinerario di Loreto in verfo Elego , ér i fuoi grandi Amo- 
3, con molti Epigrammi , & Epiflolein profa , le quali dinotano la fua dottrina. 
Seguitando: pure il uiaggio lungo la viua del fiume Panaro, incontrafi in Bon 
»orto , oue [i congiunge il canale di Modena con Panaro ( da cui éiflratto fopra 
Modena) & per queflo fi conducono le barche da Modena a queflo luogo , & poi 
oer il fiume al PÒ. Quiui è il varco per paffare alla Mirandola da Bologna. Sa- 
endo pofcia lungo la viva dell'antidetto canale , trouaft la città di Modena fa- 
micata fopra la via Emilia , la quale anticamente era piuin alto verfo il monte, 
‘ome ancor fi ueggono i uefligi de gli antichi edifici di quella. Ella è nomina- 
va Mutina da gli fcrittorî , come nota Strabone nel quinto libro, Plinio nel ter- 
Xo nell'ottaua. Regione, Pomponio Mela nel fecondo , Cornelio Tacito nel deci- 
mofettimo librodell'hiftorie, Appiano Aleffandrino nel terzo libro delle guerre 
ciuili , & nel quinto , Silio Italico ucll'ottauo , quando dice, Certauit Mutina » 
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‘Pò infino al luogo,oue hora è detta città, come ho dimoflrato. Non intende altre- 


llo. con fue lettere , ne* noflri giorni Niccolò dell'ordine de î predicatori, che fece 


ion. Greco nel quadragefimbféflo libro narrando l'affedio fatto; & molti altri. 
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firittori , come piu a baffo noterò . La difegna Tolomeo nella Gallia Togata , ef. 
Liuio nel 39.libro fcriue. , che foffe dedutta Colonia con Pefaro € Parma dai 
Romani. Da chilafoffe fabricata per certo non lo vitrouo .. Veroè ,.cbe fono al- 
cuni che dicono che baueffe principiato da i Tofcani , i quali non contenti del paefe 
che teneano dilà dell Apennino , fcendendo di quà fecero alquante cittàtanto di 
uà dal Pò , quanto dilà ( come dice Liuio nel s Jib. ) & fu quefta città vua di 
quelle , fondandofi fopra le parole di Catone , quando dice , che pigliarono ilpaefe, 
di quà dell’Apenninoi Tofcani , & di quefla Regione parte fu dimandata Biano- 
rada Ocno Bianoro loro Re(come già difsi vel principio di queto, paefe ) & che poi 
Scendendo i Galli nell'Italia s'infegnorirono di effa con molti altri luoghi di queta. 
Regione, &7.coli foffe defcritta nei Boy da i detti Galli Boij . Pofcia quindi fcats 
ciati detti Galli, foffe fatta Colonia dai Romani ,.cioè condottoui nuoni babita- 
sori, come dimoflra Liuio fecondo che è detto. Dalla quale opinioneio.non fare 
molto difcoflo confiderando le parole di Catone , di Liuio nel quinto , & parimen- 
te di Polibio, C di Pli.nel terzo,oue dimostrano che bebbero i To[cani ,€7 doppo 
loro i Galli la Signoria quafi. di tutta Italia , cioè di quà dall /4pennino , tanto di 
quà dal PÒ, quanto di. la,eccetto di quel cantone di Venetia, come ho altrouedi- 
moflrato. Da chi,& per qual cagione folfe Dautina nominatasdice vn'affai rozzo 
poeta, cou un fito verfo ; che ottene/le tal nome da moueo moues, perche la fu fom 
merfa per vagran Dilunio d'acque, cofi dicendo. Mutinafubuerfa fuit , olim gur- 
gitis vnda. Ne piglierà quella credenza il giuditiofo Lettore che li parerà dital 
cola. Liuio in piu luoghi fa memoria di quefta città,tra i quali nel 11.lib.& 37. 
affirmandoche fuffe opinione effer fiato vccifo il padre di Seruilio da è Galli, Boi 
appreffo Modena.. Et nel 41. fcriue comefo[Je pigliata da i Galli, & pofcia rico- 
uerata dai Romani. Et nel 118. dimoftra ,che foffe quiui a[Jediato D. Bruto da 
M. Antonio, che e[fendoui mandati gli ambafciatori dal popolo R. d:comporre 
la pace fra effi , & non riufcendo , pigliò la veste militare il popolo Rom. Et nel 
119.foggiunge, che bauendo C.Ottauio liberato D. Bruto dall'affedio d' Antonio, 
ordino il Senato il trionfo a Bruto , poco ilimandoi foldati di Ottauto . 1l che fu 
cagione di molti mali.Imperò che adirato Cefare fi viconcilió, & pacificò con Ale 
tonio , & Lepido , ey pafsò conl'effercito,a Roma , er fu fatto Confolo d'ami 19. 
di fuaetà.Etiandio ne parla di quella città L.Floro , defcrinendo la guerra di Spar- 
taco , oue dice, che pafsó contra Lentulo , & bauendolo fuperato nell Apennino, 
vuppe poi l'e[fercito di Gaio Craffo pve[Jo Modena.Et nella guerra di Modena dimo 
ftrat affedio fatto da Antonio , oue era Bruto, & come fuliberato da C. Ottauio 
Cefare d come ne riportò il detto la vittoria contra Antonio. Ne fa fimilmente 
memoria di Modena Cicerone nell'epiflole famigliari, ferinendo a C. Caffo» Et 


‘ Rutilio Gallo nel 1.lib. del fuo itinerario dice COSÌ + 
.. Alle tamen Lepidus peior ciuilibus armis. 

|. Qui gelfit  focijs impia bella tribus , 
Qui libertatem: Mutinenfi Marte receptam 


no 


obruit 
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Obruit anxilijs vrbe fauente nouis. 
Et Faccio de gli V berti nel s.canto del 3 lib. Dittamondo. . 
E quella, à cui la Secchia bagna l'anca , 
El Panaro oue alcun quel corpo crede , 
Che col fuo [lil cacciò l’anima franca. 


| [fai altri ferittori ne fanno mentione,che farei lungo inrammentarli. Da chi la 


fofferotnata, etin qual tempo , cr la cagione perche , diuerfe fono l’opinionis fra 


| gli altri dicono alcuni , chela fu maltrattata y efendofi concordatiinfieme C.Ot- 
| tauio , M. Antonio, cir M.Lepido a partirfi la Monarchia de i Romani , ZI che pot 
La foffe ia qualche parteriftorata , tal che vi poteano babitare pochi babitatori; 


fi come in vna Terra poco forte + Altri dicono che fa voinata dai Gotti,ouero da 
i Longobardi. Maio bauendo diligentemen:e cercato fe potea vitronare memoria 
di effa dal tempo del Triumuirato infino al paffazgio di Carlo Magno nell'Italia, 


€r parlando con Gionan Pietro Ferretto da Rauema V efcono di Mile , buomo 


littevatiffimo , & cuviofo, mi anuerti,che doueffe vedere l'ottana Epiftola di Sano 


‘0 Ambrogio*(trittaa Fauflino , di iuivitrouerei la memoria di inolti luoghi me- 


‘Ri roinati ne’ fuoi tempi, lungo la via Emilia, . Onde coft ritroual fcritto .- 
Nempe de Bononienfi veniens vrbe , a tergo Claternam , ipfam Bononiam , Mu- 


tinam , Regium derelinquebas in dextera Brixillum ,a fronte occurrebat Placen- 
«tia , Veterem nobilitatem ipfo adbuc nomine fonans:, ad leuam. .dpenniniincul- 


xa mifevatus e floventilfimorum quondam populorum caflello coufidevabas , ais 
affeturelegebas dolenti.Tot igitur femirutarum V vbium cadauera, terrarumqQue 


fub eodem confpe&tu expo[ita funera... 1l cbe letto conobbi effere vero che ella era 
flata defolata auanti Santo Ambrogio, & che cofi mezo roinata alloraera , ma 


non totalmente disfatta , come egli dice, non folamente di e[Ja, ma anche di Bolo- 


1 gna; della Quaderna, di Reggio , di Piacenza , & di Brefcello. Et cbe coft [offe, 


leggo nelle croniche di Bolognala confederatione fatta fra Bolognefi , Modenefî, 
<& Reggiani contra la Quadderna ; che fe non vi foffero Stati babitatori in dette 
città;ò che totalmente foffero Rateroinate,non bauvebbono potuto bauere foccor- 
fo.da quelle i Bolognefi.. Sono alcuni che dicono, fra gli altri Biondo,che fa roi- 


i mata Modena nel tempo del Eriumuivato,sforzandofi di prouare quefla fua opinio- 


ne con dire,che non. fi vitroua memoria di effa da quel tempo in[iuo alla prefenta- 


gione dell’Effarcato di Rauenna al Pontefice Romano da Carlo Magno, & anche 


«non fa mentione di effasma-folo del territorio Modenefe.. A cui rifpondo,che per le 
parole di S.Ambrogio fi-vedechiaramente la memoria diquella, che egli non ha- 
neaveduto. vAltri dicono-chela furoinata dai Gotti,ò da i Longobardi,co è quali 


4o mi accordo,in queflo modo però, che effendo pure in qualche efferel'antica cit- 
4à ne'tempi dei Gotti, la foffe daloro totalmentedisfatta, & abbruciata, come 


io narrerò.Dopòlamorte di Santo Ambingio,che fu nel 393.nell'anno 407.en- 


 arò' nell'Italia Radagafo con granmoltitudine di Gotti. per paffare à: Roma , «7 
arriuato che fa fra i monti di Fiefuli , gli venue contral'effercito de 1 Romani, C7 in Italia. 


As 
v code a 


ECTS. [pone DENTI lo fecero 


d 


T Venuta 
dei Gotti 


En el 


pid A Rod IAA 


lo fecero prigione : &l'vccifero, & roinaroziotutta quella moltitudine. Dop- | 
po lui venne Alarico con gran numero però di Gotti , € gli fu difegnatala Gal. | 
lia da Onorio Imperatore ter loro babitatione, €& giunti a Polentia fopra Afle, 
fu affaltato nel 2 ;pno di Pafqua da Saule Giudeo mandato da Stillicone capitano 
di Onorio, Onde adirati i Gotti loroina; ono, poi contanto ifdegno firinoltaro- 
‘no verfo Roma,che ciò che ritrovanano nel viaggio,tutto a ferro, fuoco man 
‘dauano. Et cofi paffarono per quefti paefi , roinando affai luoghi, & fra gli altri 
“Reggio, Modena. Et quefta fula total roina di quefti luoghi. Et quefti rimafe- 
ro disfaiti infino che furono fcacciati i Gotti, & poi i Longobardi fuori d'Italia. 
Et però non è marauiglia , fenon fi troua memoria di quefla città , nè di Reggio, 
infiao à Carlo Magno;per efler totalmente abbandonata,anzi dirò roinata. Maco- 
me, & quando , & da chi foffe viflorata , anzi dirò meglio, di nouo edificata que» 
-$la città che bora in piedi fi vede , alquanto difcoflo dall'antica , laquale era nella 
‘via Emilia, lo narrerò fecondo il viporto delle croniche di e[fa , che cofi narrato. 
"Scacciatii Longobardi d'Italia per Carlo Magno , © fatto lui Imperatore, & ba- 
"endo afficurato Italia da gli a[faltide i Barbari, bauendo conflituito Re d'Italia 
"Pipino fuo figliuolo,raunandofi infieme quei figliuoli de i cittadini di Modenasch' 
"erano. fuggiti à luoghi fieuri,effendo roînata la città come è detto;fecero configlio, 
$ Ordine fe doueanoriftorare lavoinata patria, ò farne vm altra maggiore, Cr altroue , Et 
di ricdifi- ciò feceronella chiefa di S.Geminiano, poftanella via Claudia ; & banendo lunga- 
ha. za ad mente parlato,ciafcimo dicendo il fito parere,al fine pareua che quafi tutti faceffe- 
fiuna, — 70 la cOfa tanto difficile, che erano per partir fenza entire ; allora fi drizz9 
‘in piedi Antellano de Magnoni , buono prudente , & di grand'animo , © molto 
amatore della patria, & diffesche fe veramente amaffero la patria, come partano 
dimoftrare , non gli aggranarebbe à fpendere ciò che baueffero , ancor la propria 
yita ,per quella Et per tanto gli partea ehe per ogni modo fi douefJe dar principio 
alla edificatione di quella : Conciofia cofa chenon farebbe cofa tanto difficile quan- 
to penfauano , fé voleffero ‘far fecondo il fito configlio , che farebbe rale, che ogni 
nobile , € vero cittadino piglie fe penfiero di fare vna porta della città è fue fpe- 
fe, er dei fuoi amici. Et acciò che più prefto (i fabricaffe,pareali che allora fido- 
ue[fe fare vn. palificato intomo il logo», nel qual fi difegnarebbe la nuoua città ds 
fare, & intorno à quella far cauare vna: foffa dai contadini , & della terra che f 
iftrarebbe di quella , farne vwargine lungo il palificato , del che ne rifultarebbi 
la ficurezza del luogo, inftno che foffero fabricate lemura dall'vna porta all'ab 
ta. Fu vdito molto volentieri Antellano , & con gran fauore pigliato il fin 
configliodatuttii cittadini, & cofi talmente dierono principio alla fabrica ddl 
-puoua città . 1 primi che cominciarono l'edificio furono i nobili Bofchetti con gi 
amici, & fecero porta Saliceti , tirandoli il palaucato quindi infino alla por: 
tadis.Pietro sla quale fabricarono i Fredi eon gli amici , piantandogli il palifica 

to infino à porta Saragozza , che la fecero i Gaffoni con gli amici, parimenti 
palificando il (patio che firitrona da quella infin'alla porta di Redecocca. Driz 

* Bois i qarono 
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| qarono quella portai Gorzani, con gli amici , & fecerlo palificato in[in'alla por 
ta Bazzonaria , la qual'edificarono i Saffoli con gli amici infieme col palificato, 
che giungeua alla porta della città nuoua .. Fecero quefla porta i Sauignani congli 
‘aderenti, tirando da e[fa alla porta di Ganacettoil palificato . Gli nobili di Cafale 
| di Meffer Guidone , cioè Manfredi , Pedocchi , & Pandelle edificaronol'antidetta 
porta di Ganacetto,col palificato,conducendolo alla porta di Albaretto . Daino- 
bili di Cafale,di Meffer Pizzo,che furono Pici,Pij,& Papazzoni fu fatta detta 
porta , & il palificato tirato alla porta di S.Gionanni Battifla. Dvizzarono detta 
‘porta i nobili di Rodea, con gli amici , facendo il palancato infmo alla porta Sali- 
‘cetto. Intalmodo fudato principio alla fabrica di queflanuoua citt , alquanto 
dall'antica difcoflo. Acui di mano in mano con fauoreuole fucceffo furono fatte 
| lemura intorno , che frapoco tempo vi poterono ficuramente i cittadini babitare. 
Et dentro [i come accrefcena il popolo , fimilmente accreftenano gli edificij . Ef- 
fendo già diuenuto il popolo di effa in riputatione preffo gli altri popoli d'Italia, 
fi cominciò anche ella à gouernarfiin libertà , però fotto l'Imperio. Et foneare 
‘combattè co i vicini popoli , & maffimamente co i Bolognefi, per li confinialcuna 
volta riportandone vittoria, & altre volte ( fi com'è vfanza dell'inStabil fortuna, 
‘come fi dice ) e[fendo vinti , fecondo cbe dicono le Croniche di Bologna, e minuta» 
mente fi vede nelle noflre biftorie.Che i Modenefi fi gouernaffero in tal libertà fot= 
tol Imperio ,lo dimoflrano le croniche , oue fivitroua, che fouente gl Imperatori 
gli mandarono aititorio contra i loro nemici, & maffimamente Federico 2.mandan- 
dogli Enzo Redi Corfica fuo figliuolo, contra i Bolognefi , il qual fu fatto da quei 
‘prigione, fecondo che vitrouiamo ne gli Annali di Bologna, & etiandio in molti 
fcrittori. Fuil primo che baueffe fignoria in quefta città, come iovitrouo nelle cro- 
niche di Bologna ,Oppizzo da Efte figlinolo di Rainaldo Marchefe di Ferrara. 
«A cui. fudatala cittanel 1288.a 16. di Genaro , da Guido de’ Guidoni V efcono 
di Modena , & da Lanfranco Rangoni , & molti altri cittadini; Ritrouo poi che 
el 13 12. fA fatto Vicario dall'Imperatore Enrico VII. in quella città Francefco 
Pico dalla Mirandola ; viferuando[i però detto Imperatore la total fignoria di 
‘effa. Tenne talmente il dominio della città Francefto in[ino al 1319. nel quale fi 
iüfignori di effa Paffarino , & Butrione Bonacolfi fignori di Mantoa , con aiutorio 
de Guelfi ( cofi dicono le croniche di Modena. ) "Nella cui fignoria perfeuerarono 
Jénfino nel 27. onde furono ftacciati per laloro infopportabile tirannia . Fu poi 
nel 3 1. confirmato Vicario di effa Manfredi de'Pij , con Guido fuo cugino , da 
"Giouanni Ré di Boemia, facendofi prima nominare Capitano,€ poi al fine Signo- 
re. Partitoil Ré, dierono coloro la fignoria dellacittà ad Opizxo II da Efle 
‘Marchefe di Ferrara, nel 3 6 viferuandofi Carpi, & S.Felice , con altri capitoli , fe- 
condo Bernardino Corio nella terza parte dell'biflorie . Fu poi inueflito Opizzo 
! del Vicariato di e[[a città dal Legato di Benedetto 12. Papa in nome della chiefa, 
nel 3 9.come [crine Biondo,T latina nella vita di detto Benedetto, M.Antonto Sa- 
bellica nell'ottauo libro della nona Enueade , con Rafael Volaterrano nel quinto 
aÀME.. SA E ey ; libro 
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mofignor 
di Mode. 
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libro della Geografia dei Comentari V rbani . Onde perfenerò poi fempre. fotto il 
gouerno dei Signori Eftenfi, infino all'anno 1510. Nelqual la pigliò Giulio fe- 

condo Papa, la confignò a Maffimiliano 11. Imperatore, che la dicdein pega 

Lioné X: Papa [uccef[ore di Giulio ; nel 1514-per quaranta mila ducati d'oro.Poi 

nel 1527.e[fendo z[Jediato Clemente 7 Papa nel caflel di $. Angelo di Romadal- 

lo efferci:o di Carlo 7. Imperatore, vipiglióeffa città Aifonfo da Elle terzo Duca 

di Ferrara, dal quale l'baueatolta Giulio Papa, Et coftinfino adoggiellaè per- 

feuerata fotto detto Atfonfo, cy poi fotto Ercole 2. fo. figlinolo, È yltimamente 

t Sito di (orto cAlfonfo fecondo, il quale boggidi viue.E: que[la città posta foprala tiia Emi- 
Modena jo» molto dall’Apennino dicofla , affai bonoreuole d’edifici, « ben fortificata 
da Ercolefecondo, Duca di Ferrara. E! anco piena di popolo;<& ui fono molti nobi- 

li cittadini s trai quali fono gl'illaffri Rangoni,con affai altri .. Sono vfciti di effa 

Huomi Città afai nobili ingegni,che banno dato gran fama,non folamente adeffasma an- 

ni illuftri chea tutta Italia fra i quali è tato Ercole Rangont ; fatto Cardinale da Lione X. 
vfeti di perlefue virtuti, e Giacomo $ adoletto buomo di fimgolay dottrina ornato, & di 
Modena. jolie altre uirtà , per le quali fu fatto Cardinale della Romana Chiefa da Paolo 
terzo Papanel 1537. Parimente furono fatti Cardinali dall'antidetto Papa, pt 

le fue egregie uirtù , Gregorio: cortefe dell'ordine di Santo Benedetto , & Tom 

malo Badia dell'ordine. de predicatori già maeftro del facro palagio . Tuttitre 

quefti Reuerendiffimi Cardinali folamente per le-fue eccellenti virtù furono affon- 

tiatanto grado, de iquali il Sadoletto , c Badial'amo 1547: paffaronoam 

glior diporto , rimanendovi il terzo , che anche egli l'anno feguente li feguitò;man 

cando in Roma .. Ha partorito etiandio V go Rangone già Vefcouo di Reggio d 

Lepido , buomo dotto, & pratico nel trattare le cofè della corte . Paf:0 egli di que- 

fia vitanel 15 40. Ha dato gran fama a Modena Francefio Maria Molza co 

uo marauigliofo ingegno ad ogni grado didottrina difpoflo.che mancò di queftav 

ta gli anni paffati con meftitia divutsti virtuofi. Ha dimoftrato anco di quanto in 

gegno fia nella lettere Giouan Francefco Forno, mandando alla luce l'opere da lu 

molto ben cafligate. Nelmaneg giar l'armi diede gran nome aquella città Nicol 
Rangoni con Ghirardo, amendne Capitani d'armati, Annibale, & Guido figliuol 
di Nicolò , maffimamente Guido , che fu capitano de foldattidi Lione. X. Pa 
pa;di Clemente Settimo,di Francefco primo Re di Francia, & dei V enetiani ». Fi 
quefto valorofó capitano non ifperto folamente nell’armi,ma etiandio letterato; elo 
quente , liberale, de i virtuofi ottimo padrone. Pafsò della prefente vita in J enc 
tia nel millecinquecento trenta vno. Ancor Claudio, c Lodouico pur di detta fa 
miglia, fecero nominare quefla città conducendo fquadre di foldati, con gran lod 
sono fiati, c etiandio vi fono, altri nobili ingegni y che farei affai lungo in vam 
mentarli , che bauno dato gran fama , tr danno a effa città , che-per bora li la 
fcio paffare. Etiandio ba dato gran fama a quefla città col fuo. ingegno nell 
pittura Francefco Maria de Gaftaldì , gionane elegante; come dall’opere d 
bui fattesin Bologna fi può vedere. BÈ il fuo territorio molto produceuole « 
$i " frumento: 
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&umento; fava , er d’aliré biade, & dibuoni vini, maffimamente di foaui Tri 
biani. Lafciando la via Emilia coii luoghi,chefonofopra quella, verfo P'Apennina 
(de i quali: poi ferinerò,)& ritornando al Pò, & feguitardola rina di quefto 4 
manfinifira,partendofi dal Bondeno, & caminando cinque miglia vitrouafi la $16: 
ata già bella contradáyoue eva vna fortezza; fatta da Nicolò. terzo da -Elfe Mar 
-hefe di Fertara,accioche da quella fi pote[Je tirare vna. catena di ferro fopra Pò 
la fortezza di Ficarolo , edificata nell'altra viua per ficurezza di Ferrara. La 
quale fortezzafu per maggior parte vouinata nel. s x 1.da' foldati di Giulio fecon 
‘o Papa €? dei. Venetiani,facendo guerra al Duca \Alfonfo. Paffando piu oltre Arno 
sppaxe ilbel luogo oue era Valle Circola.cofi dagli antichi nominata.Era allariua, E " T 
lel Pò; Vimus.Formofa,cioè Olmo formofo,piantato termine di Romagna, & dà Olmo fr 
\rombardia pfecondo però Peregririo.Ferrarefenel'x. lib. dell'antichità di Ferra- molo.‘ 
(a; Delqual ne fa memoria Vitaliano: Adriano Papi, come bo feritto nel 
principio della Romagna , oue diffi la mia opinione circa di detto termine , auen- 
za cbe .fi vitroua fcritto in vuo iftrumento fatto da Lione Y e[couo. di Ferrara di 
altenore .., Ab wno latere foffato , quòd eft finis inter Longobardiam , er, Ro- 
maniam y prope V lmum , que vocatur Formofa: Ora non [i vede veftigio alcuno, 
ndancbe- fi ritroua memoria di detto Qlmo Formofo. Pii oltre ui € Sermito caflel-. Sermito 
llo , dicui dice Biondo , che è queflo:quel luogo defcritto da Antonino nell Itine- ned 
"ario , dimoftrando il paffaggio da Aquileia a Bologna detto Semino -. One dice, 
la Aquileia a Bologna. CC X V. 1. miglia, cofi da Aquilea alla Concordia 
XXXI. € quindi ad Altino XXXI. & quindi aPadoa XXXII. Da Padoa 
ad:Effe X XV. & X X.infino ad JAnciano Q7 dicifette alla contrada Varîano. Et 
quindi al rico Semito venti, & ventitre a Modena, C diciotto a Bologna, Segui= Renero 
"tando larina del Pò, vedeft Reuero, caflello di nttono nome , edificato diviftontro. cat. 
'ad Oflia , molto ciuile, etr. ornato di belli edifici. Piu oltre vi è la bocca del fiume 
\secchia , da Plinio Gabellus nominato ,uel quintodecimo capo del terzo libro. 
Scende detto fiume dall Apennino, & parte la via Emilia , & fcorrendo al baffo, 
quini fi carica nel PÒ. Nel fpatio che è fra Panaro, Secchia, il PÒ, & la uia Secchia È. 
\Emilia ,ritrouafi gl'infrafcritti luoghi . Et primanon molto lontano dal Finale, 
fan Felicemolto forte caftello , ilquale effendo fiato molti anni oggetto ad Obiz- 
ap da Efte Marchefe di Ferrara , fu pigliato da Lionardo Pio , & poi ricouerato 
da i Mirandolefi con detto Qbizzo, & alui confegnato , nel mille trecento quarane 
tafei. cofi fcriue il Corio .. E‘ flato poi foggetto ad Ercolefecondo Duca di Ferra- 
ra,benche già foffe fottola.chiefa, tenendoella Modena , & foffe donato ad AL- 
berto Pio Conte di Carpi da Clemente fettimo Papa. Euui etiandio vn luogo 
detto Bocca.della città’; one dicono foffè la città. Anfala Regina del terri. Bocca del 
torio del Bondeno oue (i veggono altresi i uefligi di grandifsimi edificij, con mol. Ho la 
Jte voine dixaura , come dice Prifciano ,-foggiungendo bane lui veduto vno [lrn-. Regina AE 
mento fatto.nel mille ducento uentidue , nella decima inditione , a i quindici, 
-yfcendo il mefe di Luglio,oue cofi eraferitto. Eodem die illi bomines de Finali ad- 

| | BE eC - dui 
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" SOL 0 MEU R DIA. 
dideruni terra Bononienfium propter Curtem Trefentulam , a robore. $. Henri-| 
ci, qua vadit al Palazolum, a Palazolo vadit ad ciuitatem Anfala Regina,a Ci- 
uitate predilta uadit ad Florianum , € poflea uadit ad Palatam. QueSto è quan- 
to bo ritrouato di queffa città, mai non bo veduto alcuno cbe ne parli , eccetto 
l'antidetto Prifciano. V ero è, che ritrouo nel quinto libro delle Croniche Brefcia= 
ne d'Elia Capreolo mentioned Anfa Regina conforte di Defiderio Rede Longobar. 
di,donna Chriflianiffima , la quale edificò vna digniffima Chiefa col nome di Santa 
Giulia martire con vn fuperbo Monaflero di monache ( confignandoui per Abba= 
teffa Anfelperga fua figlinola ) alle radici del colle di Chinea , ornandolo di molte 
Sante veliquie di Santi , & ma[fimamente riponendoui il corpo di detta S. Giulia , 
Et poi ui fece la fua fepoltura , lafciandoui. grafsi redditi , tanto perle monache, 

Valle di quanto per difpenfare a i poneri. Altro nonritrouo di quefla Regina,cioè che fof- 
Montiro- 1 P . à "n 1 Regma, fofe 
M5 fe fatta città.ò altro edificio a uo nome *Poi dal Finale caminandoin fuvitroninfi 
Dorfo. affailuoghi paludofi,&y valle di Montirone molto grande,che ba alla deftra vn lim 
go,ma firetto gibbo,che comincia preffola uia Emilia, & Scendendo continoamen- 

te trafcorre quafi al PÒ , dimandato Dorfo, che è molto produceuole di frumento. 

E‘ quefla Valle ferrata dall’ Occidente da quefto Dorfo; dalla Mirandola cinque’ 

miglia diftofo. La qualeè pofta piu ad alto trail Mezo giorno  & l'Occidente: 

1o fon d'opinione, cbe queta larga & , lunga pianura , nominata!a valle, (come 

Campi detto) fianoi campi Nacri da Strabone nel quinto libro defcritti , oue ciafcun’ane' 
Nacri. go firagunauano à mercatanti a farei fuoi traficbi , oggidì addimandato la fiera. 
Dpejuiue egli effere detti campi » infieme con alcune picciole callella , & vA cara y 

& Regio di Lepido ,nel mezo fra Parma , Modena , & Bologna vicini a Rauen- 

na Der li quali luoghi fi pafJaua da Piacenza, & Cremona , a Roma, come detto 

Strabone foggiunges bencbe voglia , & dica il Volaterrano nel quarto libro della 

fita Geografia, che fiano quefli campi, oue è edificato Carpi. In vero hauendo io 
confiderato molto minutamente quella pianura , € attendendo alle parole di $tra- 

bone, c bauendo quiui veduto grandi veftigi d'anticbitati , & di pretio[i edifici 

fatti alla mofaica ( come fi dice ) nei quali continoamente fi ritronano medaglie 

di molte maniere, parimenti teff alatis antichi vafi, pezzi d'anticbe fepolture , & 

belle corniole , tra le quali ne fuvitrouata vna one era Jcolpito Mercurio, di pre- 

fentata al di felice memoria Giouan Francefco Pico Signore della Mirandola, 

^ Conte della Concordia, il quale per la pretiofità , e bellezza fua , legata in 

evo la portaua nellamano, ( come io piu volte bo veduto ) giudicherei effer quei 

campi Nacri , fecondo bo detto. Et etiandio era l’antidetto illuftrifimo , & litte- 

ratilfimo fignore Giouan Francefco di tal'opinione. E' quefla pianura molto fpa- 

t Della tiofa fenZ'alberi , & produceuole della Porcellana, qual'é vi berba di colorevof- 
pud fos con le foglie groffe di fapove falfo , molto gioueuole alle pecorelle , etiandio ft 
cua fa. Metrae fale e[fendo al fuoco cotta, però con grande arteficio . Sono molto dilicati 
ie pafcoli quiui per le pecorelle, dalle quali fe ne cauano fine lane, in gran copia; 
credo fiano quefte lane quelle , delle quali ne fa mentione Strabone quandodices 


che fe 
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debe fi cauano lane fine circa Panaro, & circa Modena. Ne fa memoria di quefti 
| \Campi Nacri Liuio nel 41. libro , narrandola vubellione dei Liguri , & delbot- 

fino pigliato a Modena & della vouina grande , & dell'occifione de i prigioni, & 
4de gli altvi mali affai fatti , & come feriffe Q. Petilio Confolea Claudio Procon- 
- \fole, che doueffe paffare con l'effercito da lui nella Gallia , ouel'afpettauane' campi 
Nacri,& che riceuute le lettere Claudio,incontinente fi parti. da i Liguri, etr ven- 
ne dal Confolo ai Campi Nacri con l’effercito. Dicetltefto di Linio, Campi Ma- 
cri,ma vuol dire Nacri, conciofia cofa che per il difcovo fatto, chiaramente [1 ves 
- Me,cbe foffero quefli campi non molto difcoflo da Modena,si come non fono , fecon- 
do ancor la defcrittione di Strabone. Poi oltra il Dorfo (opranominato , etiandio 
- fi veggonlargbicampi .. Salendo fopra detta larga Campagaa;cinque miglia, fra 

"Mezo giorno, & l'Occidente, ritrowafi il ciuile , & bonoreuole caflello della Mi- 
randola edificato ne'tempi di Coflanzo. Imperatore frglinolo del Magno Coslan-, 
tino, come narra il Signor Giouan Francefco Vico , nella vita di Giouanni Pico, 
Hebbe Coflantino tre figliuoli mafchi;cioè Coflantino I I. Coflantio , & Coffante. 
.A i quali confegnó .l' Imperio dando a ciafcun d'effi vna parte. Diede a Coflanti- 


ti fra effi , dando ordine, fe ne fuggirono con. molte cofe pretiofe,c paffarono nel- 
la Italia, & prima fcefero in terraa Napoli, & quindi vennero a Rauenna , c 
Poi nelterritorio di Modena ( oue bora è la Mirandola) che erano tutti luoghi fel= 
Maggi , € pieni di bofcbi , accio non fofferotrouati, & quini dimorarono molto 
tempo conuerfando con pa[lori , de i quali affai cene erano per pafcere i loro ar- 
menti, & gregi d'animali. Habitando in quefli feluaggi luoghi con due fecreti, 
e fedeli feruenti , & di mano in mano , vendendo dette robbe preciofe , che feco 
baneano portate, comperarono affaî poffaffioni ; onde dinenne Manfredi in gran 
veputatione preffo avvicini babitatovi per cotal maniera che l'bonoranano sì co= 
me foffe loro fignore>. Cofi paffanda i. foi giorni contenti, partorì Euridein 
vn parto tre belli figliuolini . Il primo nominò Pico, l'altro Pio,& il terzo Pa- 
vazzone . Pot partorendo de gli altri mafchi condue femine,talmente li nominò; 
"Pandello, Manfredi, Pedocca, Fantulo,& Siculo,le femine,Euride,& Coflanza .. 
Pofcia e[Jendo venuto in Italia Coflanzo , & giunto in Aquileia con grande effer- 
cito , furono mandati a lui dai popoli Italiani molti bonorati buomini per farli 
riuerenza .. Onde da i vicini popoli ( banendofi veduta la gentilezza, & ciuilá di 
Manfredi ) vi fu mandato bonoratamente a vifitarlo, il quale fi dimoftrò in tutte 
le fue cofe tanto [auio,prodo,e gentile;che l'Imperatore lo fece caualiero. Dop- 
20 molte lodeuoli opere fate da lui, € vedendofi in tanta gratia dell Imperatore, 
"egli diede a conofcer chi. egli foffe, & narrogli tutto l'ordine della cofa , chie= 
ME e | dendogli — 


Miràdola 
caftello. 


no la Gallia,con le parti,oltre de i monti,a Coftantio l’Iralia;c&& la Perfia,&ra Co- | | Ì 
\fantel'Illirico conl Africa. Dimoraua nella corte di Coflantino Manfredi fauio, 1 Hiftoria 
€ bello di corpo , il qual'era molto amato da Euride figlinolardi Coflanzo , & 3 Me 
tanto era amato , cbe ella fi viputaua ( potendolo bauer per [uo con[ovte ) effer fe-..& 
lice. Parimente ella era amata da. Manfredi. Onde doppo parole,&r con[egli fat-, Miradola. 


i, che edi. 
cò poi la 


| cip AM OZ RUE qo 3 
dendogli però perdonanza di quanto bauea ardito di fare. Onde bumanamente 
furvdito, & poi benignamente gli fu perdonato . Et fece venire a fe Euride coi 
figliuoli i quali molto dolcementelli baciò , & creò Manfredi Conte , & Marchefe 
di tutto il paefe,che fi ritrouana fia Pò, Panaro,® Secchia fiumi;donandogli ol- | 
tre 20000. biolche di terra del detto paefe, & dandogli libertà di poter far Roc- 
che, Ville, castelli, cbe folamente alui. foffero foggette, & a gl'Imperatori;or- 
nandolo ancor di molt altri priuilegyj. Dettegli altrefi l' Aquila negra cbe porta[- 
fe nella fua infégna , & volfe che’ luogo oue bauea partoritotanti figliuoli , foffe 
Miranda” nominato miranda,dalla miranda, 9 fia maranigliofa figlinolanza,che hauea fat- 
to quella. Vero è,che poi dal volgo fa accrefciuto il detto nome, detto Miran- 
dola. Effendo mancato Coftanzo, Manfredi con la dolce, & amata Eyride,& i f- 
gliuolivitornarono a quefto luogo, & cominciò edificare fortezze, & alcune vil- 
lec primail luogo,ow egli volena babitare, addimandandolo Miranda , fecondola 
volontà di Coflanzo.Mancando Manfredi fucceffevo a lui nella fignoria.i figlinoli, 
i quali tanto accrefcerono , È moltiplicarono , che fra poco tempo ne v cirono 40. 
Al Mani nobili buomini,che tutti babitarono in quefti luoghi;cioè Prendiparte, Laufranto 
iù fred E Paganello , Manfredi 3 "Pontio, Guido, Coflante, Azzolino, Doffio,.Aldrowandino, 
| Arnero, Giouanni, Marcello, Coftanzo, Corrado, Bonifacio, Matteo, Oderio; Egi- 
dio, Neno, Opizzone, Roberto; Gualfredi, Capino,1zzone,Cftantino,Paolo,Be: 
vardo, Artufo, Panaro, Lanzono; & Manfredi, 4. 1 quali per la loro prodezza; 
,&rlaloro patria , Corte di Quaranta,ma po 


erano addimandati da î vicini foldati 
fu detta dal volgo di Quarantula ( come bora fi dice ) dà detti 4o illuftri buon: 


Quarita. fia figliuoli, & nipoti vfciti di Manfredi . Perfeuerarono in gran riputatione que 
fi buomini ei fuoi figliuoli moltotempo preffo i vicini popoli .. Ma poi Second 
che è natura delle cofe inferiori di non mai fermarfi, anzi di continuo intornogi- 


yarest? alcuna volta effere alzate, € bonorate,& altre volte abba[fate , e vitu 
perate,effendo abbaffata quefla nobil progenie per molti ami; pur al fine correna 
* Panno da che Cbriflo nacque al monde 1102. furono alquanti di effa molto bono 

rati per loro viitù,dalla Conteffa matilda,dandogli vfficij in diuerfe città, luogh 

( de i quali ella bavea la fignoria.) Sì come in Ferrara, Modena, Reggio, Pari 

"0 dr Faenza. Onde poi quelli ( doppo il felice tranfito di effa) rimafero in detti lua 
m t ghi, dei ucceffori dei quali , infino ad oggi fe nevitronanoin quella , si come dt 

D Papazzoni, Pij , & d'altri difce[i de detti figliuoli di Manfredi . Pigliarono ilno 
‘me de'figliuoli di Manfredi , cio Pici da Tico,i Pi da Pio, i Manfredi da Mat 
fredo,i Pedocchi,da Pedocca, da Papazzone i Papazzoni, da i quali fono deriua 
Battifla.ctr Stefano Maria buomini di fingolar virtù ornati, da Pandello;i Pande 

lima dal volgo Padelliaddimandati , la qual famiglia mancò in Gerardo già cen 

anni & più. Di Fantullo fcefero quei del Fanto.Non ritrouo che fcendefJe alcun: 

Siculo. Et che veramente deriuaffero quefle nobil famiglie dall'antideito Manfi 

di, chiaramente (i può conofcere da molti fromenti antichi,i quali io bo veduto;o 

fono parimente delle ville, corti , po[Jeffioni,et altre tenute, C7. guid fat 
V5 aaa ju fra aet- 


Corte di 


eli guapas d sata 
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fra dette famiglie, nominate da i feglinoli di Manfredi dalla corte di Quarantvla; 
‘nelle quali fono comprefi etiandio i caftelli , ville, contrade, & paeft,comziciando 
dal Pò infino a Secchia , cr dal territorio di Mantoa infino al paefe che tiene ti 


Uifione della corte di Quarantula fatta fra i figliuoli di Manfredi nel 1242.€7 iu 
vi'altrofatto nel 1348.per la diuifione della villa della Foffa ,nel qual ft fa men- 
Hone degli Azzolini difcefi da Azzolino nipote di Manfredi. Affai altre cofe po 
frei fcriuere di dette illuftri famiglie per dimoflrarela loro antichità, & nobiltà 
icomehoritrouato in molti flromenti antichi,ma fareitroppo lungo. Fuprimie» 
vamente la Mirandola fabricata picciolo castello , anzi fi come vita picciola con- 
‘rada,intorniata però di mura , & di vna foffa.come etiandio conofcere fi puo da 
quel [uogo.oggidi Cittadella addimandato. Fu poi allargata înfino al Borgo nuo- 
10,€7 al fine cinto detto Borgo dimura,& congiunto col reflo , & aterra gettate 
\emura,& ifpianate le foffe, che partinano il Borgo da quella parte della cittadel- 
\a,quefti anni paffati .. Et cofi fu fatto tutto vn corpo,come bova ft vede,cbe vifulta 
illaforma,er grandezza di vu'bonoreuole cafltllo , da annouerarefra 1 primi di 
Aquefla Regione. Giace egli in luogo molto ameno, & produceuole di gran copia 
lifrumento,di vino, & di altri frutti. EV il popolo di effo caflello molto ciuile,bu- 
nano piaceuole , & liberale, uel maneggiar l'arme prodo,& avdito.Ha la Roc 
vafortifima di tal mauiera, che fipuò riporre fra le prime d'Italia. Ilcaflello al- 
ve[fi é di vna cupa, & larga foffa cinto con due muraglieintorno, (come fi può ve 
Mere.) EMlato gouernato effo caftello ( eccetto che poche uolte ) dall’ IMuftre fami- 
lia de Pici ,benche non ritrouo alcuna memoria di quefla cofa-,forfe perla mali 
rnità de tempi,nè anche de fucceffori di Manfredi,oltre di quel c'ho fcritto,eccetto 
bhe furono fatte due porte di Modena da Manfredi, Pici,Pj,Papazzoni, dr Padel 

‘escome bo dettoîn Modena.Doppo quella memoria altro non bo letto di effiinfino 
MPanno 1118. nelquale Manfredi de" Pici Podeftà di Modena fece allargav detta 
aittà,dr alfediò Rubera co i Ferrarefi. Pinoltre, leggo nell'biflor. del Merula , di 
Mario Equicola ,e? nelle Croniche di Modena , come fu fatto Vicario di effa città 
Francefco Pico dall'Imp.nel 1312. che diede la fignoria d'effa a Paffarino Bo- 
ralcoffi,ilqual fece ifpianar la Mirandola,& vecife detto Francefcoyc Prendi par- 
e Tommafino fuoi frolinoli. Ritrouo anche nomato Bartolomeo detto Capita- 
-ro de i "Pici fignore di effa, il quale affediato dal detto Paffarino,non fperando aiu- 
vida «lcuno,li diede il caflello,chelo voinó (come è detto ) nel 13 » 1.Fu poirifora- 
-onel trenta del mefe d* ^ goflo con aiutorio di Luigi Gonzaga signore di, Manto- 
ta. ilquale a compiacenza de i Pici,vi mandó yn Vicario $ a cui vbbidirono molto 
rolontieri i nobili della corte di Quarantola. R itrouo altrefi, che Nicolò figliuolo 
li Francefco fopranominato, fu capitano de’ Reggiani ,, il quale bebbetre figliuoli 
"doe Giowanni, Francefchino, & Prendiparte. Effendo queflo vltimo capitano de i 
tModenefi , fu pigliato dai Bolognefinella battaglia ( come dicono gli Annali 
i Bologna )nel 1390. Lafiiò coflui Paolo fno figliuolo, buomo di grand'ingegno. 
| 3) vA cu 


1 


Corte d 
Quarantii 
la. 


Duca di Ferrara di quà dal Pò.In vno de i quali parimente cofi fi legge della di- 


T iPrinci. 
pio della 
Mirando- 
la. 


Po po lo 
della Mi- 
randola , 


T Pici del 
la Miran- 
dola. 


la 


i Primi D 
Conti del Eyyono queftii primi Conti fatti della Concordia 


di 


«o Vbal- gione,bauendo valorofamente combattuto. Lafciò dopò fe quefto fignore, Galeotto 


qualità di 


chè Á E vis 3 3. lo) AM "B MÀ R “DU f S ud. È Lo | 
A cui fucceffero Francefco Prendipavte,s pineta , e Tommofino fuoi figlinoli,né-| 
bili cauallieri. Di Tonmafino rimafè Giaches, er Giouanni. Fu Giacheshuomo mole], 
to prode nell’armiyonde fu capitano de Fiorentini , de Sanefi , & di Filippo Maria]. 
«cadi Milano . Rimafero di Francefco fopranominato , Giouanni,& Fratcefco. 

da Sigifmondo Imperatore, ©), 
succeffero a Francefco,Giouan Francefco,y Toma, 
fitoi giorni, rinontiò la parte dellafiguon 


PERSE confirmatida Federico III: 
fino.Coftui volendo quietamente paffare i 
via, € tutto quel c'hanea,al fuofratello.Rimafero di Giouan Francefco , Nicolò) 


| eg Brauufo naturale. Succe[fe a Nicolò Giouanni C a lui Giouan France[coyche, 
fece le mura intorno la Cittadella, oue fi vede cofi fcritto in vna pietra fotto'l pons 
te di detta Cittadella,Io. Francifcus "Picus , Ioannis filius,vt ceteris virtutibus y. 
ita bac animi magnitudine facile fuos maiores Juperauit, quod Arcem banc anuby 
loanteafeptam maxima impenfa fuayco£to latere cingendam curauit anno a Chii, 
fli Natali - M. CCCC. LX. Kal. fextilibus. Ne fa memoria di queflo eccellenti, 
fignove Corio nellafefla parte dell'hift.fcrinendo,che nel 1462. effendo capitano di 

| 


caualieri fotto Sigifmondo Malatefla, & effendo affaltato detto Sigifmondo prej 

+ Federi- Senogallia da Federico Conte di Vrbino capitano di Pio Papafecondo,fu fatto pi 

Sla va antonio Maria,&Y Giouanni fuoi figliuoli.Furono i due primi digniffimi capitan, 

no, regna d'armati,& di grande auttorità appreffo i fignori d'Italia , & Giouanni fu flupo 

ua — nelred'ingegnoa tutto il mondo,come dall'opere da luilafciate, chiaramente fi può ci 

1462. nofcere.Hebbe cognitione di ognigeneratione di fcientia, con la peritia delleletter 
{i Nobili. x SIRO » 

Greche,Hebree, Arabe, & Caldee.mancò della prefente vita in Fiorenza d'ann, 

Giou. Pi. 33-difuaetà,&® da che Crifto apparue almondo 1494. È fu fepolto conl babi- 

co dalla to de Frati Predicatori,ilqual piglio per mani di frate Gieronimo da Ferrara nt: 

Ne faampla memori 

defcrinendo la fua vita, Marfilio Fi. 


EY cimiterio di S. Marco , con gran dolore di tutti i Litterati. 
4. ; — ditant'buomo Gio.Francefco Pico fuonepote, 
cino, Angelo Politiano , Giacomo .Antiquario, Battifla Carmelita, Filippo Bero: 
aldo, Antonio cittadino,con molti altri nobili fcrittori di noflra età, al qual(effer. 
gli fcrineano molte epiflole. Mancato Galeotto (perche 
fucceffe nello flato Giouan Francefco fu. 


do anchein quefta vita) 
quegli altri due non vimafevo figliuoli ) 

g lui minori. Fulunga guerra fra Lodoui 
co,&& Giouan Francefco.Onde Lodouico con aiuto di Ercole 1.Duca di Ferrarasot 
nò nello flato detto Giouan Francefco con aiuto di Giulio fecondo, Papa nel 151° 
fiacciandone Francefca figliuola naturale di Gionan Giacomo Triulcio , già mi 
fanciullo. L’anno poi del 1512. ( fattala giornata a Rauenna fra effercito de 
la legayoie eranoi foldati di Papa Giulio , & di Ferdinando Re d'Aragonaz € 

uan Giacomo Triulzo , © F rancefca (nafighuola, Poi fiacciati d'Italia fra po 
x, | sempo | 


isliuolo,efJendo Lodouico,C? F ederico,di 
tenne la Signoria ,bauendone fcacciato Giouan Francefco. Morto Lodouicosrito 
glie di Lodouico,& madre di Galeotto fecondo ,nato di Lodouico.antidetto.cbe e 
di Napoli, © l'effercito di Lodouico X11.R€ di Francia )vimefJe nella fignoria G. 


dra vccifo' Alberto fuo figliuolo, & incarcerata Madonna Giouanna Carafa fua 
 \conforte,comPaolo fuo figliuolo,e madonna Carlotta Orfina moglie di Gio.Tom- celco dalla 
\mafo.figliuolo de' detti fignori , con tutti à figliuoli. Certamente fu gran dannola Mirando. 
perdita di tanto buomo litterati, conciofo[fe cofa ch'era peritiffimo in ogni gra- 12; huomo 


logica,filofofia, ct. T eologiaycome chiaramente dall'opere da lui foritte, vero giudi 
| tio dar fipuò.Fu queflo fignov di lunga latura , bianco di colore, & faccialunga, 


ifperimenta[fe , onde lodaua y € ringratiana 1ddio nelletribulationi.. A(fai dire 
\botrei di tánto buomo,ma piu oltra pev. boranon po[fosef[eudo aflretto a vitovnar al” 


| titia per Commiffario.Ritornando alla prome[Ja defcrittione,dico cbe oltra la Mi- 


BIAN. APR BOIT GAL TOG. EMIL, 361 


tempo i France[i da gli Heluetij , & da V enetiani per opera di Papa Giulio,ritor- 


nò nella Mirandola Giouan Francefco,con autorità del Cardinale Gurgenfe Legato 
di Maffimiano Imperatore , & tene la fignoria in[ino all'anno del 1 5 3 3. nel qua- 


Ale del mefe di Ottobre, vna notte, entrando nella cittadella occultamente Galeot- 
ito fopranominato con quaranta armati, crudelmente fu vccifo inginocchiato da- 


uanti l'imagine del Crucifi(fo, fempre chiedendo în fuo aiuto Giefu. Fi ancbe allo- È " ifera. 
2 1 ne ai 
Giou.Frà 


di tanta 


do di dottrina, & in Greco y Hebreo. ,Caldeo., & Arabico, in bumanità;poefja, JU eie 


& nafo aquilino, di occbi-viuaciyeloquente, retto nel giudicare , integerrimo di + Qualità 
ivita,fedele nelle promeffe , catolico,& vero Chriftiano;conformando la fna volon- di Gioan. 
tà col uoler del fig. 1ddio non mai lamentandofi dell'anevfità , anenga che molte ne rea 

| ITA” 
la: defcvittione de luoghi cbe ci reftano:Traffe di Madonna Giouanna tresfigliuoli ...;... d 
mafcbi, & quattro femine; 1-ma[ibi furono Gio. Tommafo y Jlberto, & Paolo; . 1 


Te femine madonna. Cecilia monaca di $; Cbiara, Anna già conforte di Antoniot- 
qo Adorno Duce di Genona,Giulia maritataa Sigifmondo Malatefla , giafignore 
di Rimini, & Beatrice data à Paolo Torello Conte di Monte Chiarugolo. Fortifi- 


vò Giouan Francefco niolto la Rocca;la Cittadella contuttala Mirandola, &r fece Int b 


ima Ifoletta nicino alla Rocca, nellaquale piantò gran numero di diuexfe fpetie:di pretfo ^ 1a 
alberi fruttiferi. Rimafe doppo.la crudele 'vecifioue di tanto huomo,Gionan Tom- Rocca. 
^mafo, & Paolo, ma fuori dello fiato» Di. Giouan Tommafo , & Carlotta Oifina 


ua conforte , fono vfciti Virginio, & Gieronimo« Di Lodouico fratello di detto 


| Giowan Francefco , vimafe Galeotto antidetto... Il quale banendo tenuto la Miran= 
lolaînfino all'anno. 1548. laconfignò ad Enrico Ré di Francia, bauendoli dato 


vtcunivedditiîn Francia, & cofi la lafció al detto Rè ( come [i diceua )che viman- 

ló Domenico d'Adriani Ferrarefé buomo di grande ingegno, & di non minor giu. 
‘andola due miglia: fopra ladeflraviua del fiume Secchia , vedefi la Concordia ca- man 
lello di nuouo nome . Quella non à quella Concordia da Antonino defcritta nello | 
‘tinerario,conciofia cofa che quella era ne’ Veneti, ( bora Marca Triuigiana det- - 


La,) & quela quini in Lombardia. Lungamenteè Stato gouernato questo caflello 


la Picifignori della Mirandola,& è flato cagione di gran difcordia, & mali.Per= 


"ib'effendo dentro di quello Galeotto ; figliuolo:di Lodouico , da Giouan Francefco $ di; 


Pico;è Stato travagliato,dicendo a lui appartenere , per efferne inueflito dall’Im- 
'eratore ,- Al fine efJendo vecifo detto Giouan Francefco (come è dimoftrato, ) & 
| o: dz e[fendofi 


effendofi infignorito l’antidetto Galeotto della Mirandola l'hafatto voînare nel | 
1534.Et hora coft giace. Salendo alla via Emilia, G-fopra Modena lungo la de- 


Hes flra viua di Panaro sotto miglia caminando ;pedefi Spilimberto citile caftello,an- : 
to call. 


queflo caflello i nobili 


Vignola. que à 
3 tro miglia ,fcorgefi Vignola, 


Spezzano. Torre dalle Occbe . | 
Fiorano . Zaia picciolo caflello, ' 


. la finiflraviua di Secchia-Sopra dell'A 
Monte Zi x ' È z 
px turifce fuori del Saffo vn liquore; che pare olio, 
More Ba teuole alle ferite.Salendo cinque miglia fcovgefi Monte Ba 
ronzono . ca del Torrente Salcinio,per la quale entra nella Secchia , fiv 
Salcinio . al detto Torrente fotto l’Apennino,Pellegrino,ow'è yn molt 
"Torrente. ; PAlpi di lleeri Me . 
old pot SE HUMITETE «Alpi di S. "Pellegrino , con cui € congiunto Monte Lu 
kguno. quale viéla viada paffar di Lombardia in Lunigiana , © in T ofcana molto afpe 
Alpi di S. ra. Da Liuiol Alpi di $. Pellegrino fono nominate monte Leto, monte V alt 
Pellegri ffra, Mons Balifla , quando dice nel 41.libr. Caius Claudius Proconfal audite 
2n óte Val rebellione Ligurum ,prattr eas copias , quas fecum Parma babebat , fubitaitj: 
xfa, — collectis militibus , exercitum ad fines Ligurum admouit. Hofles fub aduentini 
C.Claudij; ( a quo duce, fe meminerant nuper ad Scultennam Flumen vitdos figa 
* £054; ) locorum magis pi«fidio aduerfus infeliciter expertam vim quàm avmis fi 
gefenfuri , duos montes Letum , € Baliflam ceperunt , murog; infuper avaplexi 
"CROSNES 39 0 1s o VS UT ME tardius | 
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tavdius ex agris demigrantes,oppreffi ad M.&y D.peruenivent. Et più in giù. Pro- 
fe&i Confules inde în diuerfas regiones , Petilius aduerfus Balifle, & Letiiugum, 
juod eos montes perpetuo dorfo inter fe iungit,caftra babhit Poi foggimge,che fof- 
i» pigliati queflidue Dorfi da i Romani. Perle parole di Liuio chiaramente fi 
può vedere effer quefli due monti,quelli da lui deforitti. Di qua da Secchia fi vede mand 
poi vicino'à Salcinio vn altro torrente , preffo cui vi è Carpineto , er piu in alto © deo, 
Vologno da Caflel nuono vn miglio, & mezo difcoflo . Doi fotto 7. ologno appare Lifomano 
Pietra Bifomano molto nominata, qual'è vno alto giogo di monte,a cui per vn lato Bufona. 
folamente fi può falire , oue fivitroua vna bella pianura di tanto ambito quanto 
pote[fero arare vn par di buoi in vigiorno. Eglie il paefe intorno d quella monta- 
gna molto ameno, & fertile, & quindi a Bufona caftello s'annouerano tre miglia. Neg Doe 
Auenga che fino tutti quefti luoghi montuofî,nondimeno fono pevó'tutt? talmite HAMA } 
difpofti,che fe netrae frumento,craltri frutti, &maffimamente caftagne Paffato pera cal 
i \alerettato fpatio,arriuafi à Negono caftello,cbe confina col Parmeggiano.yredeftil Cere dell 
circoflante pate tutto pieno di montagne feluaggie , agiate piu toflo à nodrigare Alpi . 
animali,che da produrre cibi per glibuomini. Auanti caminando fi dimoflra Val Bep 
di Senera , caftello non molto lontaro da Negono , qual giace fopra vn'alto colle. Aquario 
"JPaffato vn miglio appare vn caflelluzzo;Ceré dell’Alpinominato.Quefta è l'olti> catkello . 
| ma villa,qual confina con l’ Apènino,col Parmigiano, & colterritorio di Fiuizano. Bagnid'A 
(Da queto lato dell'Apennino , efce il fiume Rialbero, qual'è vno de i tre fiumi che quarto. 
| danno principio al fiume secchia,oue fipefcano buoni pefci,& maffimamente buo- 
me Trutte. Appare poi Aquario caflello che confina co'l Modenefe, oue fono i bagni {ite 
tanto nomati d'Aquario.Riuoltandofi poi al Meriggio, dopò tre miglia fi arrinaà a 5o 
Menatio caflello,pollo fopra vn'alto giogo di mote vicino all'Apennino.Egliè difco- cal. Lingò 
flo tre miglia da Piolo caffello,di cui già fà fignore,Bartolomeo Bruciato.S'arriua chio villa, 
(fatto vn miglio però) à Lingonchio,villa pofta preffo l'Apennino,alla quale da due eo di 
lati correno due fiumi, cioè l'Ozola,&r Roffendola , oue fi ritrouano buoni pefci, & | n cop 
maggiormente Trutte,ma non però molte groffe.Quefti due fiumi infieme con Rial- 
berto,danno principio al fiume Secchia. Efcono di quefli paefi buomini forti,e ga- 
gliardi,i quali non temeno di combattere coi ferociffimi Orfi,come fouente l’ifperiè 
| #ia l'ha dimoflrato.Et è l’aria di quefto paefè molto falubre,& per ciò lungamente 
viueno gl'huomini, & molto fanamente. Produce ancor quefto paefe buomini di alto, 
€ nobile ingegnosefra gli altri che ha produtto,della cafa Baccia,fu gli anni pa(fa- +Cata Bac 
ti Lodouico dell'ordine de i Minori facódo predicatore, & buomo di buona religio- cia . 
ne ornato, foprala cui fepoltura ( fecodo che fi narra ) nacquero i fiori, fegno di [ta 
religiofa vita.Hà dato ancora gran nome ad effa patria, €r à detta Ca[a Baccia Pie- 
atro eccellente dottore di legge,qual trattò tutte le cofe in Roma del Cardinale di Ce- 
fe.Pur di detta cafa è fato Paolo Antonio, & Giouan Antonio digniffimi Caufidi- 
‘\\ed,molto pratici nelle cofe datrattare. Altri affai buom?ni di grand'ingegno,cr di 
| grand'ifperieza nel maniggiar le cofe,ha bauuto queflo paefe,cbe li lafcio adaltria — 
rammentarli, Pofcia piu anantiritrouanfi gli alti gioghi dell’Apennino , oue fcor- 
WU. Z2 gonfi tre 
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Alte mon 
tagne. Cu 
1 


Albagna- 
na. 

Caual Bi. 
anco..;^; 
Carpo «à; 


^ We ifiglinolidi Manfredi , ez di Euvide,com bo dimostrato. De i quali è ibprimo no | 


l vo, miflo Imperio con ogni podeflà , & Balia di Carpo, & d’ogni giuriditioneco 
^" i'Pafcolidi Gemignola; & a Guido donato pertuttoltempo di fua vitas, il. reddito | 
© delle Paludi. <7-del Molino del commune,cou laguardia de faldati di Spilimberto.| 
cu Dieronocoforo,:(doppolapartita del, Ré Boemo:) Modena ad. Opizzone da Ele 
suo Aarchefe-di Ferrarazreferuandofi però Carpicon altri castelli nel 13:31. oueronl 


:0 in Bologna. Pighò poi la fignori * | 
^". nelmaneggiar l'armi-Et per tanto fu fatto capitano di foldati da. Giouau GaleaZzor 


| detti Tij . Al qualbauendofeacciato i Tofabelli( che l'haueanotolto.daefi Pip.) f€ || 
ho qinfignori nel 1 319.nellavigilia dell -Afcenfione del fignore., fécondo le.cronitbe | 
"" di Modena» Fu quefto figmore.bitomo.[aggio, Cr prode ucl! armi-Et per ciò fufat- | 
' t0 Vicario di Modena con Guido de Tij della conte di Quarantola, dall'Imperatore | 


| moltoifpertonell'armi,chefu Capitano de i foldati Bolognefi. A cui fucceffe Marfa) 


-— 


(X025 Mo Bust NoD glas vos | 
gonfi tre montagne di tant'altezxa stioè CufinayAlbagnana,&* Canal, Biancosche | 
da quelli fi [copre gran parte d'Italia con ameduii Mari,cio il supero, & Inferò, | 
à vogliamo dire il Tirreno. «Adriatico. Scendendo poi giù alla pianura;& paf- | 
fando secchia,& falendo alla deltrarina di effo fiume  ritrowafi ilnobile caftello di |. 
Carpi... V uole Rafael Folat« nella fua Geografia y chefof[cro.quiui à. Campi Na- | 
qi (conie santi diffi) ma io fono d'alva opivione;cioè che foffero detti Campi,oue | 
bo dimoftrata;<&" che quivi foffe Acera » defirita da Strabone in quefliduoghisLut 


d 


go tempo ba tenuto la fignoria di quello nobile caflello,la illuflre famiglia de i Py, | 


minato da gli fcrittori, che fignoriggia[fe quiut, Manfredi figliuolo di Federico di | 


nel 1330. C cominció a. gouernar la «città ai 10.di Marzo. A cui fu dato ilimt- | 


36. (fecondo Corio.) Ne fa memoria etiandio di detti Manfredi Biondo nel princi. 
pio del10.li.dell'hift. Seguitò poi Galaffonella fignoria di Carpinel 1354. buono. 


lio fuo figlitiolo molto nobil caualiere;con ‘Alberto [uo fratello.I quali giuraronofe | 
deltà alla chiefa Rom.nelle mani del.Car.dî 5$. Angelo legato di Bolognamel 1375» i 
a (mancato. quello.) Alberto buomo molto perito. 


V ifconte 1.Duca di Milanoynel 1 40Y.Et parimente fis elettocapitano de Milant-. 
fisdoppolamorte del Duca Filippo. Ne noftrigiorni Giberto fufatto capitano da 

i Bologuefi , il quale fcacciato da Carpo da i fiuoî cugini, diede ogni. giuriditioney. 
br baueain Carpi ad Ercole I. Duca di Ferrara, egli li diede Saffuol con altre 


cofe.\Et:cofi Ercolepiglió latenuta della parte di Carpi , che apparteneua.a Gil 


.. btrto.Lafció. doppofe alquanti figliuoli di Leonora figlinola di Giouanni 2. Benti- 


uoglio,& fia gli altri Gieronimo,& Marcosil quale in Fevraral'anno 1544-0969 
.di quefta uita .- Succe[feuell altra parte della fignoria di Carpi, Alberto 2. buomo. 

dotto,& di gran viputationepefJo i prencipi della Criftianità:.: Concio foffe cofa 
he fu appre[Jo di Giulio 11 «Papa, € Lione X. lungo tempo oratore di Maffimilia 
noImperatore,& poi di Francefco I. Redi Franciapre[Jo Clemente V 11. Al fiic 
seffendo data la fua parte ad. Alfonfo Duca di Ferrara da Carlo E. im peratore! 


|. apafió in Francia a Francefco Re, ©' abbandonò quefta vita in Parigi nel 1534. 


-Genaro,. Fn (fecondo è detto) buomo tolto faggio , © literato, de 
5 45 : c NO Si Iu e | ni CS è A 4 | 
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1da lui lafciate , conofcere fi pud. Et cofivimafe prina la famiglia iMaftre dep 
| della fignoria di Carpijoue molti anni con gran felicità bauea fignoreggiato Ri 


‘mafe Lionello fratello d' Alberto , che a lui fiuccelfe nella fignoria di Medula,&® di 


1sarfina , auanti donate ad Alberto , da Lione X.Papa,& nel gouerno di Bertino- 


ve. E" [lato quefto fignore buomo di grand ingegno, & pieno d'bumanità.O1de lun 


1go tempo con gran prudentia ba gonernato la Romagna,&® la città d'/4ncona. Ha 


bauuto due moglie , dellaprimane traffe Rodolfo, & Traiano: Il primo fa fatto 
Veftouo di Faenza, & poi perle fue eccellenti virtuti cf ottima dottrina nel 
1537. fu fatto Cardinale della chiefa Romana da Paolo 111. Papa. Affai lodare 


\potreitant’huomo,come merita, ma e[fendogli affettionato won voglio effer notaro 
di adulatione . Traiano effendo alla catcia incontrandofi in vna Serpe,che li venne 
\contra col capo dritto, con la bocca aperta vibrando la lingua con grand'ardire, 
enza paura iflraendo l'arma,c bauea al fianco, gli andò animofamente contra, d 


volendola'inueStire c vccidere, fu cominciata vna gran zuffafra effi, al fine dopò 


\lunoa battaglia pur li tagliò il capo.Ilche fatto dopò poco mori. Dell'altra donna, 
infino ad bora,ba bauuto Costantino , er Manfredi; il primo pafsò di quefla uita i 
 feiorni pa[Jati conmeftitia non folamente de parenti; ma di tutti d popoli al padre 
foggetti , per le fae buone qualità, ognuno [perando che doueffe viufcire vntal buo — 
"Imo cbe doucffe mantenere la repntatione della fita famiglia, .A[fai altri illuftri buo 


mini fono ufciti di quefta nobiliffima famiglia (fecondo cbe a me è flató riporta- 


toma per non bauerne certa cognitione, li pafferò.Ritrouafi poi uowi 
ima Rocca.Delle cofe fatte.quiui affai ne bo fcritto nelle Efemeridi latine', concio 


Toffe cofa ch'effendo pigliata da Alfonfo Duca di Ferrara , fu ricouerata di poi da 


Lionello fopranominato;al fine per affedio vibauuta da Ercole 1I: Duca di Ferrara, 


\eglila feceroinareinfino a fondamenti queltianni palfati. Vedefi frailluogo owera 
\detta Rocca, Carpî,&xSecchia,la Foffa Papazzina di lunghezza di feimiglia, fat 
Jta da Papazzoni.Poi fra Secchia, & Lenzafiumi fi ritroua Correggio molto ciui- 
leso bonoreuole caftello ez di nuouo nome,come [criue V olaterrano,auuenga ch'al Coreggio 


cuni vogliono che fiano gl'habitatori di effo,quelli da Plin.nominati Reggiatijnel- 


l’ottaua Regione d'Italia:Tiene la fignoria di quelto caft.l 1lluflve famiglia da Cor 
\reggiosche giàfu molto grande in Parma,come dimoftrerò.Io no fo fe queto logo 
babbia tratto il nome da detta famiglia ,o detta famiglia da e[fo Ne noflri giorni? vo i 
banno illuftrato tanto quefto caflello quanto e[a famiglia, Bov[o, cir Nicolò uomi ni ied 


ni magnificis di molta riputatione appre[Jo i Signori d'Italia, & maffimamente y (citi 
*Correg-- 


appreffo Ercole da Efle 1. Duca di Ferrara , & gli ba dato gran nome Rinaldo Cor- 


'e alquante opere della fignora Vittoria Colonna, con altre opere fi è sforzato anco 


‘\ Anfelmo Giaccarelli di far nominare quella faa patria , facendo fabricare belli edi * 
| ici in Bologna( oue dimora ) i bauendo drizzato la flaparia d'eleganti caratteri. 


di lettere, p la qual'ba meritato d'effere flipediato dal Senato B olognefe, & anmoue 


ZA 3 rata” 


,giáfortif- Nuoüi .' 1 


Papazzi. 


na, 


Fofla. ' 


call. 


© celeberrimo dottore,& buomo di grand'ingegno , qual'è ornamento della lingua P^". 
volgare , &ben'iftrutto nelle lettere bumane,& ba comentato molto dottamen- . 


di 


24e - vato fraî cittadini.Vedefi etiandio in quefto tratto, oueentra il Torrente Ciuflu- | 
^- lonellaFoffaTarano, Reggiolo picciolo caftello. Scendeil Cruftulo dal /penni- | 


| 
: i 
$Sepolcro ,; LI 1: 3 bile bello,gr ; a peo" i 
ero sjaltri ferittori.Quefto è vn nobile,bello grande, & ricco Monaftero ,,oue babitano | 


& " / ài È, . . Li - 
ni Ven oltre di cento Monachi di San Benedetto. Nella cui chiefagiace detta Contelfa Ma- | 


I Con. Ma. tilda in vu fepolcro di marmo,la quale moi nel 1 1v 5. Et fopra detto. fepolerovi 
i EE fu pofto quefti due veifi . BOTA: 
ra(sina- > hai : ; da | 
N A PSI Stirpe , opibus , forma , geflis, & nomine quondam «ege n 


Inclyta Matildis bic iacet , aflra tenens. se 
a, Seguitando lungo il Pò,& paffato la bocca della Foffa Traffinavay nominata da'Pe 
regrino Prifciano nell’antichitati di Ferrara Foffa Tarano (come bo dimoftrato. 
Guattal. di fopra) vedefi la contrada LuZzara, & poi Guaftalla fopra la viua del Pò; dai 
lh. — literati detto Guardiflallum , oue furono farti due Generali Concilij della chiefas I 
tU oi vno da Vibano fecondo,dr l'altro da Pafquale fecondo, amendue Ponteficì Roma" 
Hi ni,come dimoflra Biondo uel 1 4-lib.dell bifl.& Platina nelle vite di detti Tontefi-. 
| ci.Et dicono che nel 2.Concilio furono affolti il Vefiono di Piacenza , di Parma, di 
Reg gio,di Modena, & di Bologna dalla foggettione dell Arcinefcouo di Rauenna; 
1 m ercbe era Sata ribella la chiefa di Rauenna alla chiefa Romana ; Ilche dapoi nos 
AT d (o fivoffernato,anzi fü rivocato per altri Tonteficicome appare nell'biflorie Rauen« 
M ‘nate, e nell’Archiuo di effa chiefa,& per li monumenti di Giouan Pietro Ferret 
to V efcouo Milenfe,defivittore degl’ Annali della patria fita, & di e(Ja magna chie 
fa.Egli è verifimile che per detti due Concilij fatti quivi, deueffe effer maggiore GT 
piu bonorenole luogo queflo all'hora,che non è a! prefente. Potrebbe effer che foffi 
roinato,&- poi edificato queffo ch’hora fi vede di minor grandezza dell’altroscome 
etiandio dice Biondo; è fiato molto tempo fotto la fignoria della magnifica fami: 
Brelcello. glia de i Torelli.Piu oltra caminando lungo la viua del Pò ritrouafi Brefcellos Bri. 
ailium detto da Plin, nell'ottana Regione, €? da, Cornelio Tacito nel i id 
pun hac. RSRDRUAG sd PUTES IUE NE deli bift. 


Luzzar 
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dell'bifl. e daTolom.& da Antonino nell’Itinerario Brivellum. Fugidcittà,co- 
meatteftano i priuilegi della chiefa di Rauenna , & quello dî Cregorio I. qual mi 
\moStrò Giouan Pietro Ferretto F'e[couo fopranominato. N'è fatto molte volte 
memoria di quefto luogo nell’hiftorie de 1 Longobardi da Paolo Diacono, € maffi= 
mamente nel 3 .lib.delle guerre de i Longobardi, & nel 18.de i gefli de el Impera- 
tovi ,oue dimoflra che foffe voinato da Antari Re dedetti Longobardi, bauendolo 
pigliato per forza,e[fendoui poflo per guardia Orotulfo Duca di quello che eva fug - 
gitoà Rauenna,lafciando illuogo fornito. "Ne fa altvefi memoria di quefla roina 
| | Biondo nell’ottano lib. Effendo poi alquanto fortificato con avgini da i Longobardi, 
nella medefima guerra, fuvicouerato dai foldati dell Effarco di Rauenna,& bru- 
‘ciato, & totalmente infinoai fondamenti roinato. cofi. [criue Biondo nel detto 
libro. Piu oltra vi. fonole foci del fiume Lenza,il qual nomina Plinio nel 15.cap. 
nel 4 libuAnitia,ò fia Nitiafecondo altri libri.Scende quefto fiume dall'Apennino, 
€ partela via Emilia in due parti,le quali congiunge vn ponte di pietra cotta,e 
correndo giu mette capo nel Pò quiui. Salendo lungo la fmiftra rina di queto fiu- 
me apparTanedo , detto Tanetum da Tolomeo, & da Antonino, &Y da altri fcrit- 
tori.Et fono annouerati i Tanetani da Plinio, uell'ottaua Regione. Souente ne fa 
‘memoria Liuio di quello luogo , € tra gli altri nel 21 .libro,oue dice, che fu,man- 
dato il magiftrato di tre uomini a condurre le colonie , & non parendo effer ficuri 
dentro di Piacenza, paffarono a Modena , & furono mal trattati, & ingiuriati i 
| Legati mandatià i Boijsli fu affediata Modena fingendo di trattare la pace. Onde 
furono fatti prigioni da 1 Galli quelli che erano (lati mandati atrattar la pace . 
| Et Lucio Manlio capitano de Romani, condu[Je à Modena gran compagnia d'ar- 
mati, & furono vccifi nelle felue che erano intorno Modena circa 800. Botj,da i 
| Romani,fuggendogli altrìà Tanedo . Soggiunge etiandio nel detto libro,che foffe 
 Tanedo caftel dei Boyj,quando dice. Fattala flragede i Boij da i Romani nelle fel- 
ue di Modena,firitrouaronoi Boy a Tanedo contrada vicino al PÒ. Veroè,che par 
fia nominato Canetum , & non Tanetum quefto luogo, fecondo però la corret- 


| 


tano nel quarto libro della fua Geografia, dice, che foffe quefto "T anedo,oue ora è 
| quel luogo addimandato Canedo . Io nou intendo il Volaterrano,conciofia cofa che 
| felui parla di Canedo , che è nel Cremonefe,affais'inganna , perche il luogo del qual 
parla Liuioera quiui di qua dal Pò , & ne'Boij  ou'èripofto difopra , & quel che 
énel Cremonefe è di là dal Pò , & ne Cenomani ; perchei Boij in quei luoghi noi 
| paffauano il Pò. Ora fi nomina quello luogo Tanedo , & non Canedo . Voglio= 
no alcuni , c maffimamente Biondo nell biflorie , che foffe vccifo quiui Totila da 
| 10000. Longobardi condotti nell Iralia da Narfette Eunuco capitano di Giufti- 
| miano Imperatore, & parimente Bucellino Francefe capitano del Re di Mezze » 

! Mainuero quefli tali grandemente s'ingannano , imperò che fu vccifo Buscellino 
preffo Capua, fecondo Agathio nel 2.libro delle guerre de i Gotti, et Tostilavici- 
| noaCaglio, come ferine Procopio uelterzo libro delle guerre dei Gotti, & anche 

EM ; | E fopra 
| - 


enza fi. 


Ponte fo. 
pra il fiu. 
Tamedo. 


tione , che fi vedein quel. Liuio già flampato in Bafileanel x 5 3 1. Il Volater- - 


t Sono in 
errore co- 
loro , che 
vogliono, 
che Toti. 
la moriffe 
à Canedo, 


Ae Tr 0 SM BLA IRIDATA! | 
fopra bo dimoflrato. Io non sò doue quefti tal babbiano vitrouato quefle cofe , to» | 
talmente contrarie a quel che dicono quei tanto apprezzati Autori. DQuiui a Ta- | 
nedo fu ritrouato ne tempi di Plinio vn'huomo di 1 20.anni inetd , com'egli fcri- |. 
ue. Furoinato quello Caflello infino a i fondamenti da: Clefi Re de Longobardi, | 
per effergli difubidienti gli babitatori affediando Pania Albonio . .Cofi dice Paolo | 
Diacono col Biondo nell 8.libro dell'biflo:V ero è, cbe poi fu rifatto a fimiglianza dî | 
contrada,come bora fi vede. Quini ( anzi dirò meglio )-al fiume Lenza termina» | 
uano i Boij,che cominciauano al fiume Rubicone, fecondo cbe éflato narrato. Sa- | 
TAGES lendolungo la [iniflra viua di Lenza appare Montecchio, & nelmezo Bagnuolo; | 
Waenao, Nouilara;® S.Martino; alla dellradi Secchia,Campo Gaiano,& Solera.Di vifco- | 
lo caftel. tro di Montecchio,euui monte Chiarugulo,mons Ceritus, & mons Cheruculusda | 
lo. . i Latini nominato.Tenena la fignoria di queflo ciuil caflello Paolo Torello;che paf | 
ep di sò di quefla vita nel 15.44. ‘qual’hauea per fua conforte Beatrice figliuola gia del | 
^s x aui, letterati[fimo Sig.Gionan Francefco Pico della Mirandola. Pofcia féguitando pur | 
ocat. -ladeflrariua di Secchia nella via Emilia fi fcopre Rubiera fortiffimo caflello da i | 
Cipo Ga Latini Herberia dimandato,di cui dice Sebafliano Corrado Reggiano buomo lette | 
pO Sole yetoin vna fua Epiftola;che fecondo alcuni fu edificato dai Boiardî , & fecondo ala | 
Mstechia tridaiRubei,ò fiano Roffi di Parma, È che fu nominato da alcun Rubiera, quas | 
rugulo c. f Riuiera per effer fabricato alla viua del fiume Secchia, & cbe non maneano al«. | 
Rubiera fri di dire,cbe acquiflaffe tal'nome da à Rubi , o fiano fpinis per efferne quiui gran | 
caftello . copia auanti che foffe e[Jo caflello edificato. Sarà però in arbitrio del lettore di cre | 
dere quello parerà a lui piu verifimile. Fu confignato queflo caflello ad Egidio Ca-. 
rila Cardinale, Legato d’Italia per la chiefa Romana , da Lionardo Boiardo ul | 
1371. Cofi dice Corio nelle biflorie . Non rirrouo in qual modo: perueniffe alle 
mani de’ fignori di Ferrara , i quali lungo tempo l'banzopof[feduto infino che Giu 
lio Papa fecondo piglió Reggio. Et cofi perfeuerò fotto la chiefainfinoall’anno del 
1523. cbelovipiglió Alfonfo da Efle Duca di Ferrara, effendo morto Adria=' 
no fefto Papa. Onde talmente detto Duca ilfortificò poi,che fi può annouerarefra: 
i forti caftelli d’Italia. Diede granfama a quefto caftello Antonio detto. Codro con. 
la peritia di letteregrece, & latine , come ne fanno fedel’opere da lui lafciatez 
+ Bello & £4?£0 in verfi, quanto in oratione foluta. Diffe vale ai mortali nella cirtà di Bo-^ 
breue epi- logra d'anni 70«di fua età alquanti anni fà, c? fu Jvpolto nel cbioflro di San Salua- 
fo. core nella Sepoltura dalui appareccbiata contal'infcrittione. Codrus eram. a 
cui vita elegantemente [cr;fJe Bartolomeo Biancbino. Fra queflo cafiello, & Mai=. 
Zaia ( di cui ananti fcriffi ) partifcela via Emilia il fiume Secchia, fopra il qua=' 
le già era vn bel ponte di mattoni cotti ; che congiungena amendue leviue infieme: 
Ma bora è rouinato, auuenga che fi veggono alquanti piloni , & archi di quello» 
Elle è volgata fama , che foffe fatto detto ponte,con molti altri foprai fiumi della” 
via Emilia, & altrefi della Flaminia, dalla Conteffa Matilda. Dei quali anche og 
gidì in più luoghi appaiono i vefligi di quelli , che giaciono voinati , tanto per 
auaritia de gli babitatori, quanto per loro negligenza. Caminando lungo o via 

Emilia, 


\wmafila città di Reggio Lepido à man finiftra del 
\PApennino,& sbocca nella foffaTarano, com'è detto .. Quella città di Reggioe C a us 
‘nominata Regium Lepidi da Strabone nel 5 libro , © parimente da Cornelio Tac? IN 
Iso nel i7.libio dell'biflorie, quando dice. Die quo Biberiaci certabatur, Auem 


ire büominiscbe partirono fra’ fela fignoria det 
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|! I Emilia,cr lafciando per bora la deStra viua di Secchia,di Cui poi io parlerò, vitro- 
fiume Cruflullo , che fcende dal- Reggio 
Lepido. 


inufitata fpecie apud Regium Lepidum celebri vico conf diffe , incola memorant. 
1 


Otbo feipfum intevficeret,t um ablatam ex oculis. Similmente la nomina Cicerone 
nel 12slib.dellepiflole: familiari, fceriuendo à Caffio cofi nella quinta epiftola.Pra- 


Nec deinde cetu bominum ,aut circumuolatà alituum tersitam pulfamve, donec 


ter Bononiam, Regium Lepidi,& "Parmam ,totam Galliam tenebamus findiofiffi= 


mam Reipublice , tuos etiam clientes Tranfpadanos mirifice coniunttos cum cau- 
fababebamus'. Erat firmiffimus Senatus, exceptis Confulibus . Ex quibus vius 


1x. Cafar firmus eft co re&us, Serum Sulpitij morte , magnum prafidium amifimus. 
| Etiandió Antonino parla di Reggio nell'Itinerario , dicendo effe difcofto da Bre- 


fcello x x.miglia. Vero è,che Tolomeo la nomina Regium Lepidi Colonia. Da chi 
folfe edificata quefla città , fono diueife opinioni. Imperò che alcuni vogliono, cr 


iffa glialtri Biondo , & il Perotto , che foffe il fio edificatore M. Lepido, vno de 


( Romani, Altri dicono che la fw 
edificata da Breno Re dei Galli, cbe fcefe nell Italia con gran moltitudine di com- 


| battenti,come dimoflra Liuio.Et confermano quefla opinione col nome di vna por- 
| ta d'effo dal volgo Brena nominata. Non mancano altri di conflantemente affer- 
| mare che la foffe fatta ne'tempi anticbiffimi , auanti M.Lepido fopranominato,ma 
| che da lui fu dedutta Colonia , come par'accennave Tolomeo nominandola Reg- 
| gio di Lepido colonia . Altri altrimenti dicono , che farei lungo im narrar le loro 
 fanta[ie . Sarei io d'opinione, che foffe fato fabricato Reggio primieramente da 
‘iTofcani , quali paffando di qua dall Apennino ( come dinota Lisio nel 5. feconda 
| Ran fiate bo detto ) edificarono tante citta quanti erano i capi loro di là , & 


ghe poi fcendendo i Galli nell'Italia ,bauendo [cacciati quei Tofcani c'erano di là 


| dal Pò, paffando di qua ne fcacciaffero quelli altri ( fecondo che dice Liuio, C Po- 
| libio)& ftacciati Tofeani babitaffero in quei luoghi, oue babitauano detti To- 


| fcani, com baueano fatto di là dal Pò. E ciò creder melo fa Pli.cbe dice nel 3.che 
| foffe Bologna principeffa delle città Tofcane di quà dall’ Apennino,în quei tempi di 
mandata Felfina ; & anche perche è poflo Reggio , nella Bianora, cofi dimandata 


| quelta Regione da Ocno Bianoro capitano de’ Tofcani , come auanti ho dimoftra- 


| $0. Pofcia fcacciati di quefti luoghi i Galli Boij , ( che affaitempo verano dimo- 
rati) dai Romani , furono condotti in effi nuoui babitatori , f come in Modena; 
|! Parma,Piacenza,&®" altriluogbi,er parimentein Reggio,20me fipuó inparte co- 


Parma, & Modena M.Emilio Lepido T.Eputio Cavo, L.Quiritio Crifpino ne po- 
fero 2000.nel territorio de Boij fra Parma,& Modena . Et facilmente [i può de- 


durre che li mettefferoin Reggio & che folle poi nominato Reggio di Lepido dal 
| i | detto , 


T Diuerfe 
opi. circa 
alla fonda 
tione di 
Reggiodi 


Lepido . 


| nofcere da Liuio nel 3 5. lib. Il qualdice , che bauendo condotti nuoui babitatori d . 


L.0.M;Bow RB dedi: 


detto, da cui d'anni 5. auanti efendo Confolo , bauea fatto va[[ettave la via Emi, 
liaxche ful'anno $67.da che fu quadrata Roma da Romolo nel 2.anmo della 40. 
Olimpiade auanti l'auenimento del noflro Saluatore Giefu Chrifto 1 80.Cofi crede- 
vei. Ma che fo[fe fatto o dedutto Colonia da M.Lepido del Triumuirato ,nonlo 
poffo capire,attendendo;alle parole di Cicerone quanti dejcritte.che era în que tema, 
pi; & parimente confiderando quel, che [ciue StrabMel 5 librosdimoftrando,che). 
foffe ne fuoi giorni di tal riputattone , che era annouerato fra le prime città della | 
Gallia Cifalpina cofi. Hac tempeflate eximia dignitatis trans Padum efl Mediola- 
num ciuitas, quodammodo Alpibus finitima, & propiaqua, Verona eft ampliff- 
ma € hac cinitas,bis inferiores Brixia Mantua, C Regium, & Comum . Et). 
che parli di queflo Reggio , chiaramente lo dimoflra , perche [ciue delle città della\ 
Gallia Cifalpina,com'è detto.Onde fe la foffe flata fatta,ouero condotti sui nuovi. 
babitatori da M.Lepido antidetto, non farebbe [lato poffibile cbein colî poco teme, 
po foffe tanto accrefciuta , cbe la fi doue[Je annouerar frale prime città di detta 
Gallia.Imperó che Strabone fiorì fotto Ottauio , che fu vno di quelli tre buomi- 
ni che fi partirono laMonarchia,come diffi. Da chi la foffe poi talmente maltrat=, 
taper che poca memoria di quella fi vitrona da quella fatta da Cicerone,&y da Stra 
bo.infino che furono fcacciati i Longobardi d' Italia,non bo potuto ritrouareyauen- 
ga che ritrouo nell'ottaua Epiftola di San.Ambrogio effere annouerato fraalquans. 
ci luoghi mezi voinati,come ho dimoflrato, feriuendo di Modena,one dice hauev ves, 
dutomeza disfatta Quadeina, Bologna, Modena, Reggio,Brefcello, & Piacenzay 
Ben'è vero,che Biondo, con alcuni altri,non bauendo veduto la detta Epiflola,di-. 
ce non vitrotar(i memoria di Reggio , nè.di Modena dal tempo del Triumuiratoino 
(iuo alla prefentatione dell Effarcato di Rauenna al Pontefice.R.da Carlo Magno. 
Purio vitrouo nelle Croniche di Bologna în quei tempi, che San.Ambrogio era in 
que[la vitae etiandio doppo lui alquanti anni fo[fero i Reggiani in lega coi Bos 
lognefi,auenga che non foffero di gran poffarza,fi come fi vitrouauano-ancbe i Bo- 
lognefi , & Modencfi,per bauer patite di molte gran roine,cioè Bolognefi da Teo- 
dcfio primosma de i Modenefi er. Reggiani non lo ritrovo. Dipoi pa[Jando i Got- 
zi adirati con Alarico loro Reper andare à Romascome bo feritto in Modena,tut- 
si i luoghi della via Emilia guaflarono , per isfogare lo fdegno conceputo per l'ol-: 
traggio fattogli da Saule Giudeo à Polenza . Et cofi giacquero queSte città al-' 
quanto tempo quafi roinate,effendo fuggità i cittadini a i luoghi ficuriyinfino che' 

T Longo- fj; opo vinti e feacciati d Italia i Longobardida Carlo Magno,che fu circal'ane 


- 


POS 10 &oo. dalla natiuità del (ignore . Et per tanto non émavauiglia fe la. [ua me- 
ti da Car- moria non fi vitroua nell'hiflorie de i Gotti, & meno dei Longobardi , e[Jendo ab-' 
. loMagno. bandonato da i. fuoi cittadini-T oftia fcacciati i Longobardi d'Italia da Carlo Ma- 
guo ,ritornando di mano in mano i cittadini alle defolata città , & cominciandola: 
a viflorare, nell'amo 13 1 4. fu intorniata dimura , come ferine Bernardino Corio! 
nelle fue biflorie.Affasgni. fono marauigliato leggendo le croniche di quefla citta, 
non bauer vitrowato cofa alcuna della fuaroina , neanche della rifloratione , Ora 

| (ro i bafierà 


i 
"n 
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| baflerá queftognanto alla edificatione,& rifforatione d'effa. Dice Biondo nella fua 

Italia. ferinére Frontino, che foffe grandemente cafligata quellalegione di foldati , 

| €bauca voinato Reggio Lepido fenzafaputa del loro capitano Remano.Onde ne fa | Coto 
rono d'effi vccift da 4 milaseffendo ordinato dal Senato Confulto,che non foffe ad al A 

| eiinolecito difepelivg li, meno di piangerlî. Mi marauiglio molto di Biondo,che 

narra quefla cofafoffe fatta dal Senato per la voina di queflo Reggio, concio foffe ce 

fa che non fu fatta per effoyima pev lavoma di Reggio Giulio de Brutij , hora Cala- 

| bria dimandata,come io fcriffi ii con autorità di Liuio nel 12.lib. c di Polibionel |— pifer: 
i.Nominanfi gli babitatori di que[la città Regienfes a differenza degli babitatori za trà ke 
| di Reggio Giulio detti Rbegini. E‘ queSta città molto ciuile nobile & piena di po gienfes, & 
| polo, abbondante delle cofe neceffarie al viuere dell buomo, ct ba buono, cr fer- Wem . 
| tile territorio,che abbondantemente produce frumento fauaorzo, & altre biade, . 

| con buon vino bianco, Cr vermiglio.V i è fana aviae? come dirò, Regia Dalla qua- 


| le vuole il Perotto che ella traeffe il nome di Reegio.di cui dice Faccio nel 4.Can- 
| to.del 3. lib. Dittamondo . 
| - E fopra il cbioflro paffato la Lenza 
| TRE 3 O: Pro 
| Vedemo la-città doue Profpero giace, {pero pro 
| EX Che: fu al mondo gran lume di fcienza. tettor di 
| Ell «ba bauuto diuerfe fignorie  fecondola diuerfità dei tempi, fecondo ilriporto Reggio. 
| delle Croniche : Impero che alcuna volta fi è da fe flefTa gouernata in libertà, fe- 
| condo il coflume dell'altre città d'Italia, & altre volte è fara gouernata da altri. 
| Onderitrono,che efféndo mancato il loro gouerno popolare , pigliarono il primato 
| dieffa iConti di Canoffa nel mille ducento ottantafei, fecondo Corio nella feconda 
| parte dellbillorie .. Et po? fcacciaii detti Conti da alcuni nobili della città,intro- 
| mettendofi i Bolognefi , furonovitornatial primo grado. Ma di[perandofi di po- 
| &erft mantenere in quello, nel.Y 2389. 0nero 92.fécondo altre Croniche, la dierono 
| ad Obizzoda Eflemarchefe di Ferrara . Et per queso ritornò a Reggio Robeito 
| Fogliano, cbe eva flato fcacciato da Orlandino di Canoffa. Et nel mille! trecento 
| wentifei fene infignorà la Chiefa Romana , effendole data dalli Cittadini, & due 
| anni gli diede obbidienza .. Nel qual tempo furono vecifi dui gouernatori poflini 
| dal Papa vn doppo l'altro , cioè Angelo da $. Lupidio , di cui gli Capi delli vcci- 
| ditori; furono Giouanni Manfredi, & Giouanni Rizzolo da Foiano , del mefe 
| di Giugno per vn'isdegno;l' altro fu ammazzato alprimo a Agofto , da Marfilio , 
| dei Roffi, da 4zz0 da Correggio , da Nicolò Manfredi, & da Gilberto dal Foia- 
| n0. Pofcianel 1331. la fu fotto il gouerno di Giouanni Re di Boemia , & nel 
33. effendo partito detto Re, entrandoi Fogliani nella città vccifero tanti quan- 
| ti ne poterono ritrouare de i Manfredi , infignorendofi d’effa. Confiderando poi 
| monpoter[i mantenere in tal tirannia, la venderono a Maftino della Scala , ma in- 
‘| manzi che Maftino piglia[fe,la poffeffione di effa ui venne Lodouico Gonzaga , 
| €r di quella fe ne infignorì, Il quale nel 39. vi fece fare vna Rocca preffo 
| ba porta di San Nazario. Dipoi nel 59. piglió la Signoria Feltrino Gonzaga 
| à con 


4.0 MB 4; RS DA 
con i figliuoli , contra il uoler del fratello. Delcbe-effo:adirato lo. fcancelló. della fae 
miglia de’ Gongagbi , priuandolo di tutti gli bonovi , & priuilegi della Cafa'Gon- 
gaga-Poftia morto Feltrino ( parendo a Guido fo figliuolo di non poterfi mante» 
nerenello [lato nel 1370. lavendéa Bernabò V'efconte fignuore di Milano per 


60000. ducati d'oro .. Onde ella vimafe fotto lafignoria de i; Fifconti infinoalla | 
morte di Giouan Galeazzo 1. Duca di Milano, che fu nel 1402: nel qualtempo, || 
come [crine Biondo, S. JAntonino Platina nella vita di Bonifacio fefto Papa, Corio || 
Sabellico nel 9. lib. della nona Enneade , con molti altvi fcevittori drizzandoil.Ca- | 


po molti Tiranni pigliaro la fignoria di molte città, & luoghi del: Ducato:di Mi- 
lano , come altrove dimoftrerò; d tra glialtri Ottobono 111: qual piglià Parma, 
bauendo vccifo i Roffi, & parimente s'infignorè di Reggio, auuenga che nonvitro- 


uo il modo col quale faceffe queflo 5 & tenne la fignoria di effa infimo al 1 409.-nel | 
qual fn vccifo da Sforza da Cotignolasa fiafione di Nicolò 111. da Efle Marche» | 
fe di Ferrara fecondo Biondo, Platina , Corio , & Sabellico.V ccifo Otto, pigliò la | 


fignoria di Reggio detto "Ni ccolò,& rimafe poi oggetto a gli ERenfi infino allan- 


no 1$ 12.che fu tolto da Giulio II-Papa , ad Alfonfo Duca di Ferrara -. Et diede | 


obedientia alla Chiefa infimo all'anno del 1523.a Giulio 11 .Lione X .«? Adriano 


y1.Pontefice Romani . Nel qual tempo cioè nel 17.fuvccifo da i Bebij Giouanni | 
Gogiadini Bolognefe Protonotario «Apoftolicobuomo litterato , © molto pras | 


tico ne igouerni, e[fendo Gouernadore d'effa, nella chiefa maggiore nella eleuatio» 
ve del. facratifimo corpo del noflro. Seruatore Giefma € hrifto , prefente il popolo» 
Et auuenga cbe feffe fattotanto facrilegio , rimafe però la Città fotto la Cbiefa 


infino alla morte di Adriano VI.comeè detto . Onde effendolui paffato di que2. | 
fla vitancl 2 3-pa[fo Alfonfo Duca fopra nominato a Reggio con mille fanti, & 

200.canalli leggieri , & conaltrettanti di graue armatura, & con I6.canoni | 
d'artegliarie  & laffediò ; onde i cittadini non fperando foccorfo da alcuno alu 
fidieroro.. 1l quale molto lietamente li ricené, si come fuoi. Et cofida queltem- | 


“sue 


po in qua fotto di lui,& di Ercole 11. Suofiglinoto, & pofcia fotto ad'Alfonfolli ' 
infino ad bora con gran pace,& quiete hanno paffati i fuoi giorni , €? ova li paf- I 


RE fanose[fendo fopite, c? mandate inoblio le fattioni, & difcordie ciuiliauanti comin | 

; ‘ ciate,banendo cominciato il popolo ad efperimentare le acerbe frutta , che quelle 
roducono . Hannoillufirato, & dato famaa quella città molti degni ingegni; frat 
quali fu s. MafJimo V efcouo , huomoletterato, © buono; le cui fante veliquievis 
pofauoa V ineoia. Fu Vefcouod'effa S.Profpero d'Aquitania, nonmeno dotto: 


liluft. vfci 
ti di Reg P 
gio. 


e 


cbe fanto. Diedero grannome ad effa Guido di Sugara, Filippo Cafolo;con Giato- 


mo Colombo tutti tre eccellenti dottori di legge ,con Carlo Ronino, il quale lungo 
tempoleffe in Bologna col flipendiodi 1200.ducati d'oro ,.oue pafió a miglior vi- 
ta ael 1530.lafciando gran defiderio di fe ai mortali. Leopere da luilafciate die ì 


moftrano di quanta dottrina fofJe egliornato. «A lul vimafe Antonio fuo figli» 
uolo , giouane d'elegante ingegno, & dibuoni coflimi ornato; il quale maluagias 


mente fu vecifo; & poi fepolto col fo padre.a San Gionanni in monte in Bolo- 


ga 
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rtis. Anche fono d'annouerare fra glibuomini illuftri di quefta città Giovan Fran- 
ce[co Belio egregio dottore , Antonio Carrafo ben letterato, con Bartolomeo Croto 
| Migaiffimo poeta molto apprezzato da Paolo 111, Papa & Giulio Scarlatino, 
Duomo faggio, &moltolettenato; bauendonon Solamente la pexitia ‘delleleggi, 
ma ancora. di molt'altie foienze, il quale fia vrio de primi dottori fai cinque della 
Rota eletto dal Senato Bolognefe . Quetotalmente coft nel vender ragione,come 
nella: podeffaria fi diportò ché da tutti meritamente fulodato .- Che dirò di $eba- 
diano Corrado buomo ben :qualifi cato'con la: peritia delle lettere non folamente 
Latine, ma anche Greche 2 Coftui le[fé con gran concor[o de gli fludenti in Bologna, 
lipendiato dal Senato , auuenga che auanti alquanti anni fimilmente da i Reggia- 
3i fofe flato falariato.Le opere-da lui: [critte, È maffimamentei Comentari fopra 
l'Epiflole di Cicerone ad Atticuma, dimoltrando di quanto ingegno foffe ornato. 
Sono vfciti di quefla città altri nobili ingegni , che per non bauer certa cognittone, 
lilafcierò nominare a quelli,che ne. bauerano notitia.Ritornado alla de[crittione de 
i luoghi pofti foprala via Emilia , alla deftra viua di Secchia,vi è Lora,Baifio ? & 
fotto’ Apenino caflel Nyouo;&T ne collitre miglia da Secchia difcofto, Caflellara- 
nos & piuananti Carponeto vicino al monte di Voleftra fopranominato , & al- 
tresì (i vede Toano » Scendendo alla via Emilia , & caminando da tre miglia da 
Rubiera difcofto per lapianura,però vicino à Secchia fi (copre Saluaterra. Salen- 
1do fopral’Apennino tre miglia di la da Caftellarano vedefi il cafleldi S.Valentino, 
e appreffo Secchia ai primi colli dell'Apennino,appar Dinanzano, & piu auanti 
Cafal Grande Seguitando lungo il colle, vi é Turricella; & alle radici del detto 


( 


- | dellemufe molto amico,di cui n'era Signore. Di quanta dottrina foffe ornato que- 
flo fignore;& di quautoingegno;l'opere da lui fcritte chiaramente il dimofirano.& 
ron meno ba poi illuftrato quefto luogo: Giulio , figliuol di Giouanni , parente di 
Matteo Maria fopradetto col fuo degno ingegno, lettere, &liberalità,come fi vide 
| gli anni paffati, ricenendo magnificamente Paolo 111. Papa moderno contutta la 
corte. Salendo piu alto fopra i monti ft vede Caran,Caian , E'volgata fama, che 
1 in quefli contorni foffe "Nocera, di cui ne parlail I olater.nel 6.lib. de i Comentar 
Vrbani impero che vitrouanfi affai medaglie, altre cofe, che dimoftrano che qui- 
| uii foffe qualche antichità  &in fegno di ciò infin'ad oggi fi dice Riuo di Lufera, 
| per e[ferui vn viuo.Seguita Lenizan,$arzans&® Caftel Nuono. Scendendo alla via 
Emilia,caminando in sù alla fineflra viua del fiume Lenza; vitroua[i le paludi, c 
vicino al detto fiume,vedefi Borzan.$. Paolo, Albinea,Mozzadella;<& piu in alto 
| Geffo da Scandiano vn miglio difcofto 5 poi Rondonara, 
fiume Canoffa, molto forte caftel di (ito, oue faluò la Conteffa Matilda Greg.V 11. 
| Papa dall'infidie, & forze d'Enrico 4. Imperatore, 
| pentito del: fito fallo,nie venne quiui co’ piedi ignudi; 
| della fredda vernata;per neue; ghiaccio dauanti al detto Pontefice à chieder 
| dono del fito peccato» Et bumaniffimamente furicenuto dal buon POUR 
13 (99 HB 


per- 


‘monte Scandiano ciuil caftelloilluftrato da Matteo Maria Boiardo nobil Reggiano, 


nemico della chiefa R. Ilqual 
er il capo diftoperto nelmezo dona.Rof 


Lora, Bai : 
fio ca. Ca. 
Nuouo, 
caftellara- 
no ca.Car 
ponetto 
ca. T'oano 
saluaterra 
ca.s.Vale- 
ti.ca.Dinà 
zano caft. 
Cafal grà 
de caftel. 
Turricel. 
la.Scandia 
no. 


Cara. 
Caian. 
Riuo di 
Lufera . 
Leuizan. 
Sarza Ca. 
Nuouo, 
salnaterra 
le palude- 
borzan,$. 


Roffena , & pin vicino al Polo,albi 


nea Moz- 
zadella 
G«ffo, Ro 


fe.canoffo 


er à cat. 


È 0 M B UR DI 

gii ; lui perdonato come fcriue Biondo nel 13 lib.dell'bift. & "Platina nella vita di det= 

IE. d to Gregorio . Scorgonfi in quefli luoghi vicini fopra quattro colli dell'Apennino,| 

Io quattro Caftelli fatti dalla detta Conteffa,come conofcere fi può per le lettere inta- | 

.gliate nellapietra . Et prima fi vede Bibianello , fopra la cui porta,cofi è fcritto, | | 

Bibianel- Caflrum Bibianelli Comitiffe Mathildisopus.Ne fa memoria di quefto caflello Co- |. 

lo. rionelle fue biflorie , quando fcriue che Enrico 5. coronato della corona dell Impe- | 

‘rio dal Pontefice venne alla Conte[fa Matilda,oue dimorò tre giorni,effendo molto] 

p ‘magnificamente riceuuto dalla detta Conte[fa , nel y113. L'altro caftello é nomi=| 

Cal rero nato Caflel Vetro, dacuiba tratto origine la famiglia di caftel Vedro in Modena, | 

no Mate fecondo alcuni. HH terzo È detto monte Zano,& il quarto monte Luzzo. T'engono 
luzzo. la fignoriadi quefti quattro caflelli i Conti di Canoffa.Della quale illuftre famigli 

fono vfcitieccellenti,& fingolari buomini,& ditanto ingegno,che con gran gloria 

banno non folamente trattatol’armi,ma ancora con la fua fapienza, e prudenza) 

banno gouernato,non tanto i loro popoli ma ancor gli altri,come facilmente fi può | 

conofcer dall'hiftorie,&y dalle croniche di molte città,& maffimamente di Bologna, | 

f Guido Nelle quali fi ritroua che foffe eletta il primo podeftà da i Bolognefi Guido di Ca-| 

sana noffa,nel x 165 Piu adaltonell'Apermino vedefila fontana,la quale dà principio 

E | fiume Lenza termine de' Botj,cbe cominciano al Rubicone, & finifcono a quello" 


deftà di 4 
Bologna. fiume,ò fia a Tanedo, vicino ad efo,com'è dimoftrato.Onde più non nominerò i Boi 


TERMINE DEI BOII, i 


A [fando la bocca del fiume Lenza, ritornando al Pò, & caminando lungola 

Parma fi. P viua finiftra del detto Pò , ritronafila foce del fiume Parma , per la quale 
entrain quello. Ha queflo fumeil fito principio nell’Apennino fopra Bel- 

uedere,< quindi frendendo,covre fpaccando la via Emilia, & partendo la città di 

Parma dal Borgo, al fin mette quiui capo nel Pó..A]Jai mi marauiglio, chenon 

fivitroni alcuno ferittore antico,che facci memoria di e[fo, effendo pur egli antico, 

c7 altresì di tal conditione , che merita d'effev nominato . V ero d » che etiandio € 

fatra poca mentione delli due precedenti , cioé di Secchio, & di Lenza; conciofia 

cofa che non bovitrouato memoria alcuna d'effi pre[jo altro autore , che di ‘Plinio 
nominandol'vno Gabello , & l'altro «Anitia , com'è detto . Paffata la bocca del 

Tarro fi. derto fiume , fi giunge al luogo,oue sbocca il fiume Tarro nel Pò, da Plin.nel 15» 
FIGA wapa del 3 libro, Tarus nominato, 1l qual’anche egli bail. fuo principio nell'Apene 
° © mino pre[Jo di Zaze,& corre difioffo da Parma s.miglia , & fi (carica qui nel Pò. 
Etiandio non ritrouo mentione di queflo fiume in alcuu'autove antico , eccetto che 
inPlinio. Ho bora da defcriuere i luoghi pofli fra quefli tre. fiumi, cioè fra Len- 

Columo X Parma, © Taro. Veroè che fottola via Emilia non fi vede luogo aleunde= 
caftello. gno dimemoria , eccetto Colurno affai ciuil caflello. 1lqual'è falendo dal PÒ alla 
deftra del fiume Parma . Secondo alcuni fu cofi nominato dal torrente Lurno , il 

Lurno — qualsbocca quii nella Parma , quaft capo di Lurno . E que slo cafiello dell'illu- 


torrente» (ire famiglia de i Sanfeuerini,& ne è fiato fignor Giouan Francefco. Diede nome 
" «deo | 


| 
n 
/ 
4 


| Lepidus, T. Ebutius Carus, L. Quintius Crifpinus. Da cbi ella fofJe edificata , di- 
sierfe fonole opinioni . Scriue Sicardo Cremone[e,cbe fu principiata da Crifo Tro- ai Parma. 
liano compagno di Palante, netempi de Giudici d'Ifraele,& da lui addimandata 
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| ladeffo Giouanni detto da Colurno capitano difanterie de iVenetiani ,ne itempi 
che guerreggianano con Lodouico X 1I.Re di Francia,anzi dirò , con la legafatta 
| Jcontraloro dai prencipi Cbrifliani.Ha dimoftrato anco Felice dell'ordine de i pre- 
Micatori giouane d'elegante ingegno, c dottiffimo nelle lettere, come fia flato [cien- 
lriato, & come ne meritieterna lode. Salendo alla via Emilia , vicino a Parma, 
lera ne i tempi antichi vn Afiteatro , oue fedeail popolo a vedere combattere le 

beflie , € fare altri giuochi, come dimoftra Agathio nel 1. libro delle guerre 


de i Gotti.Poi vedefinelmezo di detta via , l'antica città di Parma, cofi detta da 
Catone , da Sempronio nella diuifion dell Italia piana , da Liuio , da Ciceronc nel 


Tra Jib.dell Epiflole famigliari , [criuendo a C. Caffio,da Strabone nel 5.da Pn. 
Inell'ottaua Regione , da Agathio nel 1. libro delle guerre de i Gotti, da Antonino 
lnell'Itinerario,da Tolomeo, & da altri antichi fcrittori . La fudedutta Colonia 
 1dei Romani infieme con Modena; come ferine Liuio nel 3 9. lib.cofi. Eodem anno 
I murina,& Parma Colonie Romanorum Ciuium funt dedulte Bina millia bomi- 


sum inagrum , quo proximè Boiorum , ante Thufcorum fuerat, OGlona iugera 
‘Parmasquina Mutina acceper unt. Deduxerunt Triumuiri, Marcus Aemilius 


‘Crifopoli, cioè città.9'Oro. Girolamo Albertuzzi dell'ordine de'predicatoviuel 


| libro cbe fa delle città d’Italia,vuole che detto Crifo foffe Piacentino , € foldato 
1 de i Galli , cbe fcefero nell'Italia nel principio, & cbe cof? nominaffe Crifopole 
| quefta città,la quale fu poi addimandata Giulia da Giulio Cefare dittatore: Et à 
| confirmatione di quefto,dice bauer veduto in vna pietra auantila Chiefa di Bor- 


go S-Donnino nella via Emilia , neila quale cofi è fcritto. Iulia ciuitas Chrifopo- 


Lis diflat a corpore Beati Donnini per X V . milliaria. Et dice e[fere tale fcrittu- 


vamolto antica. Giouanni Annio Viterbefe pur del detto ordine de’ predicatori, 


“ne Comentari fopra di Sempronio della diuifione della piana Italia; fcriue , che 
| foffe fondata Parma da Bianoro, come Mantoa , & fi come Mantoa fu addiman- 
"data da lui dal nome della madre, parimente fu nominata quefta città Parma dal 


‘vocabolo Hetrufcofincopato, cioè da Paraman , cbe [ig nifica in latino Prencipe, 
municipio,cioè,che quefta città era municipio , & principeffa delle Colonie Hetru- 
fce; e dei popoli della Regione Bianora. Et conclude che la fa principiata da i To- 
Seani,addimandandola Parma, cioè Metropole, & principeffa de i corcoffanti po- 
| poli. Non mancano altri di dive,che traffe tal nome dalla figura che ba à (imiglian- 
Zadello Scuto antico , detto Parma; & altri dal fiume Parma, che partifce la cit- 
sà dal Borgo.Io farei d'opinione , cbe foffe Rata fatta dai Tofcani , piu toflo cbe 
da altri, vedendo tanta uavietà fra gli antidetti ferittorisconciofia cofa cbe uno di- 


 sce,che Crifo fu Troiano , & l'altro Piacentino , & che la fu addimandata Crifopo 


| ise poi Giulia da Giulio Cefare., Inuero uon ho mai ritrouato preffo alcuno an- 


| &ico fcrittore y cbe la foffe chiamata Crifopoli nd etiandio Giulia, ma [i ben Pai" 


MA) 


Parma ci. 


{ Origine 


| LO M B dA R DIA. 3 | 
ma,come dimoftra Liuio nel luogo fopra defcritto , quando narra cbe la fu dedutta| 
Colonia, cioè condotti nuowi babitatovi , che fu nell'anno 5.della 149. Olimpiade | 
dal principio di Roma 571. effendo confoli M.Claudio Marcello la feconda uolta ,| 
€ Q. Fabio Labione. Et anchemeno ritrouo che la foffa nominata Giulia, per-| 
che Catone,Sempronio, Strabone, & Liuio, che furono ne' tempi di Giulio, & Pli-| 
nio ne tempi di Tito,& Tolomeo, & Antonino, l'ono ne'tempi di Marco Antoni-| 
no,2 l'altro di Coftantino Magno, mai altrimenti non la nominano , che Parma. |. 
Onde fela foffe flata nominata altrimenti, nebaurebbono fatto memoria , fi come 
banno fatto di molte altre, & maffimamente di Bologna , dicendo cbe altre volte| 
era detta Felfina,fi come ferine Linio,& Plinio. Per tanto io credereî, cheîla fof-| 
fe Rata principiata da è Tofcani(perche lungo tempo babitarono in queftiluoghil 
quelli, fecondo che dimo/tra Polibio, Liuio,& Plinto,come altre nolte. bo narrato)| 
e» foffe talmente nominata Parmaîn lingua Tofcana; cioé Principelfa de'î uici-| 
ni populi,fecondo che dice Annio: Et direi la forittura ritrouata a'Borgo:S.Don 
nino, non effer cofa autentica, anzi finta. Et fe pur'alcun uole[Je dire effer qu 
uera,rifponderei, ella non dimoftrar però che Parma fo[fe detta Giulia, ouer € 
fopoli,ma altro luogo.Lafcio però darne il certo giuditio al faggio, pruden. 


t Sito di tore, p^ pofta quefla nobile città nella pianura fopra la uia Emilia 5 miglia 


Werk «Apennino difcoflo.fra la quale, d ilborgo(ch'è dall'Occidente )paffa il fiume. 
{Lodi de ma ,foprail quale ui à vu ponte di pietra cotta,che.congiunge effa città col borgo 
Parmigia V'ifono molti begli edifici in effa. Eglic il popolo di quella,bello; nobile s anim 
ni. & del ej» d'ingegno di[poflo,non folamente a gouernare la Rep .. ma anche allelettere 


lor paele. } maneggiar l'armi.Abbonda affai delle cofeneceffarie per Bam 


4 
- buono ,ameno , & fruttifero territorio,il qual produce frumento ; fana , e altre. 
biade , con faporite frutte € ogni maniera di vino,ciod,dolce , brufco,bianco,® 
vermiglio. Sono altrefi in. quefto paefe l'acque smedicineuoli àmolte infmmit. 
Scorgonfi belle ,& larghe campagne sione [ono buoni, & graffi paftoli per gli ani 
mali, & fra gl'altri per le gran mandre di uacche, delle quali fe ne cauatantol 
-teper fare il cafcio , ch'è quafi danon credere , à quelli che non l'baueranno v& 
to. Onde è nominato il detto cafcio,per la fua bontà, per tutta Italia col Piacenti. 
no, & Lodigiano. Etiandio dalla gran copia delle pecorelle(che fi notrifcono in. 
quefto paefe)fe ne cauano affai fine lane. Delle quali dice Martiale. |.» | 
"1 Tondet , & imumevos Gallica Parma greges. uc Y 
Et lodandole lanebianche smette le Parmigiane nel fecondo luogo. © > 
Velleribus primis Apulia, Parma fecundis AT 
$ Bontà i Nobilis , Altinum tertia laudat ouis. | mM \ 
dell’aria: Ritornando alla città,ui è tanta dolcezza d'aria ; che ‘dice Plinio che vi foffero vi-. 
parmigia- trouati due buomini ( facendofi il cenfo ne i tempi di V e[pafiano ) che ciafcun d'efsi. 
na:  bauea 12 3.anni.Di quefla città cofi dice Faccio de gli V berti nel $.Cauto del 3. 
lib. Dittamondo | A. 


Paffato il Taro ,oue piu groffo fconza 
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Similmente 
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£l Similemente islatitva coloro... 

| Chest la Parma con gran riuerenza 

vAlcuna volta fefeggiamo il Toro. 


\Quantoallafignoria, a cui ella? Statafoggetta, non trouo cofa alcunada parlar 
me de i tepi anticbi.V ero è;che<credo;chefempre ella foffe foggettaal Romano Im- 
| perio.fi come l'altre città del pacfe y infino che fusmantenutala maeStà di quello 
qan viputatione;cof? da gl Imperatorzcome da [not commi[Jarif C poi da gl Effar 
A ebi.Mancata detta Maeslà,fi riduffe-anche'ta alla libertà,come fecero l'altre cit 
ltd d'Italia,bora vbbidendo à gl Imperatori, Cr altre uolte à Pontefici R. bauen- 


ido drigzato lo Stendardo fopra?! Carozzo » fecondo l'ufanzade gli altri , dando 
‘aiuto a’ fuoi amici ne" bijognizcome Tovitrouo nelle croniche di Bologna,cbe [ouem 
tes'aiutarono binose? l'altro; fécondo le occorrenze . Quafi fempre furono amici 
‘è Parmegiani de i Bolognefi : Dieroro etiandio aiuto alla chiefa R , quando fune- 
celfario,& maffimamente corra Federico 11. Erperquellatollerò circa due anni 


Wil grand'affedio , poStoli intorno dal detto Federico , ‘correndo l'anno di Cbristo 
1248. Hauea de'iberato e[o Federico dino partiv[i di quisinfin che non l'haneffe 


efbugnata,& roînata.Onde fecefar quiui vicinovna cittànominadola Vittoria, 
cbe era di lunghézza8co.canne,&dilarghezza 600.(Erala cina di noue brac 
cia, ) & bauea:-8. porte con lefojje largbe,e' profonde intorno,con 'acquadétyo, 
Wauendola diuertita dalla Parma.Et Wi fece dentro babitationiycovtipiazze;bot- 
tegbe,& tutte l'altre cole a [imiglianza d'una ctttàjcó wma chiefa fotto il titolo di 
S. ittore,come padrone di eJa.Et feceli battere vna moneta nominandola Fitto 
‘rini, fecondo Pandolfo Collenuccio nel 4.lib.dell'bifl.del Regno. Et và fece detto 
Federico,tenendo certo d'dauer vittoria, di pigliarela città,& di vouinarla,co 


- Ing? detto. Ora effendo intorno a questa città Federicoypn giorno vfcendo fuori i 


Parmegiani,Milaneft,Piacentini, Modenefi, Reggiani, Bolognefi , Fevravefi , e 
foldati del Dapastutti infieme;e[fendo legato della cbiefa Ottamano Card.con tan 
\tardiré affaltarono Ü'effercito di Federico,che lo ruppero,& lo mifero în fuga, d 
\pena potendo fuggireegli con pochi caualli,rimanedo prefe tutte la bagaglie , & 
etiadio i forciert di edo ow erala corona dell Ismperio, co altri ornamtti di quello;i 


quali poi prefentò ad Enrico V 11.Inmp.Gilberto da Correggio in nome de i Parme 


"nella vitad' Innocentio 1111. Merula nel 4.lib.& 1l Sabellico,co le croniche di Bolo 
gna.Dopo tanta. gloriofa vittoria pigliò il primato in quefta città Gilberto da Cor 
\reggio,mapoco ui vimafe,percbefu fcacciato da Matteo V ifconte Sig. di Milano, 
"on configlio di Giouanni Quirico da S.V'itale,& di Orlando dei Roffî, & come 
"fariue Merulanel vo. libro. auuenga che foffeftato fatto Vicario d'e[fa citta, eir 
Sig.di V aslalla,da Enrico Imperatore per bauerliprefentato l'antidetta corona , 


| fecondo che foggiunge detto-Merula nel 12. libro. Fu poi fiuggiugata da Can 


grande della Scala Sig.di Verona . Onde rimafefotto Iutinjîno al 329. nel qual 
-mori-Et fuccedendo a lui Maslino fi diede quefta città allachiefa, & cofi rimafe 
: aa in[ino 


TCittà edi 
ficata da 
Fede II. 
per ifpu- 
gnar Par 
ma. 


1 Molte 
volte i pé 
fieri non 
riefcono , 


| giani,efdendo-in affedio di Brefcia.cof? dice Biondo nell'ottauo li. dell’hift. Platina | 


Soria 
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soe Romanas. Er perfeuerà fotto quella infino al 1515: quando: paftò nell'Italia 


-Ui U'. Heluetij preffo Malignano, aiutato da Bartolomeo .Aluiano,capitamo. de’ folda 
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infino al 3 4.che drizzando l'ami Guido; Simone y c4z:0 5 D Giouanni da Co- | 
reggio , con aiuto di Filippo; Gonzaga, & de Reggiani, fcaceiarono i Gouerna- ; 
dori della Chiefa, co' Roffi, € pigliarono effi il gouernodella città. Dopo AZ- | 
«o feacciando Guido fuo fratello, la vendè ad Opizxo da Efte Sig.di Ferrara per | 
46000 fiorini d'oro, come feriue Corio nel.13 44. Et nel 46.parendo ad Opizzo | 
non poterlatenere;la confignà à Luchino V ifconte Sig.di Milano, dandoti quello | 
60000. ducatid'oro. Onde poivimafe fotto. iv'ifcontiinfino: alla morte. di. Gio- |. 
sian Galeazzo 1. Duca di Milano. Nel qual tempo s'infignovè dieffa Ottobon.lll. | 
banendo (cacciato è Roffismel 1405. Fccifo coStui da Sforza Attendulo da Co- | 
tignuola, ne venne fotto ilgouerno di Niccolò 11. da Eitemarchefè di Ferrara, il |. 
qual'auuertendo non poterla mantenire,la confignò à Filippo Maria Vifegnte Du | 
cadi Milano nel 1420: fecondo Corio, & altri bistorici, &cofi ftetteinfinoche | 
egli vifte 2. Doppola cui morte fu foggetta à. Francefco Sforza, &' aglisfore| 
ci Duchi di Milano infino à Lodouico XH.Redi Francia nel149 9.il.quale.ha- 


ae Tu 
vendo fcacciato Lodovico Sforza Duca; del-Ducato di Milano fe ne infignovs. | 


Onde poi vimafe fotto del detto infino all'anno: 1512. Nel qual'effendo feaccuti 
iFrancefi fuori d'Italia dagli Heluetij per opera di Giulio Papa 11: dei Vene- 
netiani , & posto nel Ducato:di Milano: Maffimiano. figlinolo già di .Lodomico i 


Sforza Duca , pigliò quefta città con Piacenza l'antidetto Giulio: per la Chie 


con grand'effercito Francefco primo y Re di Francia . Ilquale baueudo votto gli 
SÜUU side.iMenetiani,& effendogli confignato il castel di porta Zobia di Milano d 
Duca Maffimiano fopradetto , © inandatolo in Francia;ribebbe Parma , © Pia 

cenza, eJendoli date da Lione Papa: X. | Dipoi nel 21. effendofi. colligati infiet 
‘Lione antidettoy:&Y Carlo. Imperatore tontra i Francefi, ibatendo creato 
+ + doro capitano Profpero Colonnajuiomo di fingalar prudenzi e fienza neta 
ov darela guerra, & quello hauendo: ottenuto il borgo di Parma per forza, Gat 
chegggiato; poco mancò chenon pigliaffe infieme la città spur non isolfe ben 

che vi fof[& dentro: per guardia Federico da Bozolo dignifFmo capitano conmo | 
‘ti foldati. Et veramente fe Profpero baueffe uoluto era ‘pigliata» ben però.co 

molta uccifione: de’ fuoi foldati . Pigliato poi Milano da lui, ci feacciatii Bran 

1 f: cefi fuori d'Italia , incontinente ritornò Parma , € ‘Piacenza a:diuotion. del 
Tr Por, (Chiefa Romana. Et cofi ellaè Ratainfino all'anno 1 5 45.nel quale fii fatto Duc | 
niis (o offa, €? di Piacenza, Pietro Luigi Farnefe; figliuolo di «paolo 111» Papi ^ 
gnoriade talmente perfenerò infino all'anno 1547: nel qual fu crudelmente uccifo dett 
Farnef. ‘Pietro Luigi Piacenza da alcuni nobili cittadini & vimafe Parma fotto Otta 
- siio fito figliuolo «Ha partorito que[ta cittàgrand buomini tanto in lettere, qua 

{ Huomi ,,7 altreuirtà,& in tratar l'armigtrai quali fa. Caffio Poeta; & Macrobio à 
ni illuftri "^ Lee ; di tao q oel4; A 
wu di £ifimo forittore che fcviffe molto ‘elegantemente il comento: fopra ilfonno. 
deferitto da Cicer.ei Saturnali;bencbe.da alcuni è negato;che foffePa 
migiano Ancor partorì Biagio Pelacano secelléte Filofofo, dr LAflro logo; ih | 
EA gico 


Parma. Scipione, 


u———— = Inr c 
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1t: di Galeotó giitreconfulto , che lafció molte opere dopo fe > & maffimamente 
Margarita-Quastionims Bernardo: Parmegiano già canonico di $. Pietro Mag 
giore di Bologna. ( ouegiace fepolto ) che fece l’Apparato fopra le Decretali;Gu- 
(elmo Areniondo egregio dottore dileggi, chefiorì uel. x 3.3 6. (| fecondo Co- 
vio nella terza parte dell bifloriey;). Giacomo di Arena; che fcriffe fopra il Codi 
€0, Con molte, altre degne opere . Diéde etiandio que$la nobil patria, Gionan : 
mi gia miuiflvo Generale dell'ordine dei Minoris con.vu'altro Ciouanni dell'ordi- 
me depredicatori, dottiimiTeologi , come teftificano l’opere da loro defcritte> + 
lg fGirono quindi altrefi Giorgio degli anfelmi buon medico, & filofofo ; Anto- 
mió Camaldulefè ovnato dilettere grece , & latine, fi come feceproua nel Concie 
lio di coffanzas Francefco Maria Grapaldo che fece la Grapaldina, Tadeo V'gu- 
letto ; Nicolò Brucio , che illuStrò Bologna con una [ua opera; Francefco Car- 
pefano, il quale fcuife molto elesantementel'hiStorie de i noStritempi, € Tom- 
malo de i Fratti dell'ordine dei predicatori la cui eloquentia , in predicare atut- 
ta Italiabormai è manifesla., .. Viuono boramolti nobili ingegni, dei quali per 
bora lafcierò ad altri farne mentione , eccetto che di Bernardo Borgonzo dotto 
giureconfulto cbe fu de i primi dottori eletti della Rotadi Bologna , & poi pode- 
flà , chetalmente fi dipovtó in tali vfficij , chefu viputatoletterato ,C* dritto nei. 
foi giudicij , € fà pofcia Auditor delle caufe del Legato di Bologna. JHebbero 
| \origine.da queSta città moltiprelati della cbiefa , che dierono fama ad e[Ja per le 
loro virtù, dei quali fu Gerardo di Blanchi Cardinale di Roma; nel 1 282. co- 
menota Corio. nella fecondaparte delle fue biftoric>. Et nei noftri.giorniè fia-: 
to Guid' Antonio.Arcimboldo Arcineftouo di Milano:, & Cardinal della Chiefa 
Romana fatto per lé fue eccellenti virtù, Girolamo Palanicino Vefcono di Lodi, 
buono d'integerrima vira , & molto religiofo. Fece questo Reuerendo Vefcouo 
Ton collegio di Canonici con: vn Prepofito nella chiefa di Monticello , laftiandoui 
opulentivedditi acciò dinotamente vfficiaRero detta chiefa , adormandola altresì: 
di pretiofe uesle, & panni. Bernardo: Roo Vefcouo di Triuigio , buomo prati-, 
co, & efperto nel gouernare, tvaffe principio da quefta patria. Produffeanche 
ellamolti talovofi capitani , tra i quali fu ne tempi antichi, Caffio Centurione , «a 
rel 13:25. Orlando Rofft., il qual s'infjgnor? di effa Città ,fecondo Corio nella 
terza parte dell'biflovie.2 Effendo poi (cacciato della patria fu fatto capitano 
- Mei Fenetiani contra Mastino della Scala ; & parimente fucitato capitano con- 
trail detto dagli antidetti V enetiani Pietro Rofjt nel 1 33.6. 1l qual fu buomo 
fortifimo , & molto pratico nel maneggiar l'arme, benche non pafafte anni 36. 
difüa età. Marco del numero de i viueiti preffo monte Selice ferito d'una [aet- 
ta, comeferiueSabellico;nela. lib.della 2. Deca dell'hiftorie Venetiane.. Succeffe 
acoftuifuofiglivolo marfilio;no men valorofo capitano de foldati venetiani, che fi 
| foffe il padrey cofi dice Corio.Éu anche ne' tempi noftri Pietro Maria di detta illu- 
five famiglia,buomo prudente, faggio, & arditoya tti erano fog getti 27. castelli del 
i Parmigiano.coftui lafciò doppo fe Guido; €7 Beltrando fitoi fügliuoli. Scacciato pot 
- «Guido della fiénoria da Giouanni Galeazzo Sforza Duca. di Milano,ricorfe dat 
felpa. «AAA 2 Venetian 


LOMBARDIA i | 
V'enetianii quali conofcendo le fue virti lo crearono: capitano di tutti ilov folda= | 
tiet egli molto prodemente fi diportò in tutte le fattioni. Dimoftrò quefto fignore | 
nonmeno fapienza,& prudenza in fopportare le percoffe di Fortuna( come fi di |, 
ce)che patientia. Rimafero di lui Bernardo,& Filippo. fGirono affai altvi degni | 
buomini d'effa nobiliff ma famiglia;cl bara li lacio/N 9n meno de i Roffi illuftra- | 
ronoquefia patriai Pallauicini, dei quali fu V bertino,che confuo ingegno s'infi- | 
giiori di Cremona & di Brefcia; & di molti altri luoghi , come dimostra Biondo; |. 
Platina,Merula, Sabellico, e: Corio.Fece af[ai gran cofe il fito figlinolo Manfre= | 
dino, Niccolò figlinolo dieRo4 costui fuccefe Orlando, © a lui Pallanicino, | 

^ dicuivimalero cinque illuStri figliuoli,cioè Antonio Maria, Galeazzo,Ottaniano, | 
Cristoforo, Girolamo. Gli due primi furo valorofi Capitani di militia. Onde erano |. 
in tanta islimationepre[to i fignovi d'Italia, che non fi faceua guerra, chetion v* | 

interueniffero.<& fempre ne viportauano bonore,et. gloria. Lafciò Antonio Maria, 
Pallauicino fecondo, Galeazzo non bebbe frgliuoli, Crifloforo ne trafte dellamo- | 
glie alcuni.Furono etiandio di queSta nobile famiglia,Orlando 11-Signor di Corte |. 
Maggiore,Orlandino di Rocca Bianca, & Manfredi, animofogionane, & molto de i 
fiderofo della liberta Italiana,ma molto infelice, concio foffe cola che crudelmene | 
te foffedai Franceft lacerato, & Baccato. * Viue hora Sforza Pallanitino mar- | 
| chefedi Corte maggiore, Capitano General di terra ferma dell’ 141. Dom:de Venetia) 
ni. Altriaffai illustri buoni ba lianuto, quelta famiglia , che li laftierò adi altri | 
vimembrare."Partori ancora virtuofi buomini la familia. di $. Vitale, & di Cor. 
gio,come altre. volte intefi,ma per non bauerne piena informatione, liviferbo ami. 

glior [crittore di me. Sengaveruna. dubitatione fi può credere. efter questa città. 
antica( come bo dimostrato ) -bauer partorito fempre nobili, virtuoft citta 

Guandafo, dini si come etiandio al pefente in e[Ja fa ritronano. Paffando bara allanoftrade=' 

no. firittione: Salendo fopra la via Emilia,& caminando lungo.la finiftra vina di Len 

Belueden. a yedef Guardafono,& piu alto nell’Apennino prelo la fontana;oue ba princi 

positos, pio detto fiume, Beluedere. Scendendo poi alla via Emilia; alla. deftrarina di detto. 

Bez. fiume appare la foce del torrente Baganza, che fcende dall'Apennino, & quini 

Carona, sbocca.Il quale in tal manierafouente accre[ce il frume Parma;che feguitano gran 

Fornouo: voinegisalla pianura, Tit alto fraquesto torrente , & Parma,ui È Zizan, eral 

TO principio del fiume Parma ; Berz. Rirornan do giù allavia Emilia, & feguitando 

oca. LafiniStra rita del Taro sappar Carona, C pit in alto Fornouo; al quale è vicino 

go. la foce del torrente Sporcana,cbe fcende dall’ 4pennino,€7 quivi entra nel T arro. 

Pietra Ma Pin ad alto. falendo, € caminando lunga la viua deStradi Baganzasvi è Cafegos 

gliana, «alla finiftrarina del Taro piuin alto Pietra Magliana;&P piu in sù Belforte; 

Belforte». ej. pel monte sapennino Cafale; poi dall'origine del Taro , ( came dii) Zize ca 

Cafale, nelmonte vApennino Cafales poi dall'origine det Taro » ( came diffi) Zize ca 

Zize cat. Sello.Songiunto al fuse Taro, termine delle Regioni Bianora,& Aurelia, qua 

li finifiano col territorio di Parma; €? comincia al detto fiume la Regione Doria 
| aug rt ope Qoi ade zm d ARE 

Doria. T rk tutto quel paefesibe fi vitrouafra Parma, & L.Alpi deil 

gui montanari, ae tempi di gempronioDoria, & Emilia,come bo detto nt 
< i E princi | 
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principio di quefta Regione di Lombardia, c iui dimoflvai la cazione perche fof 
fe cnini Erano in questo paefe ( chiamato Emiglia ) fecondo Giouanni 
\adnnio,Afta Colonia,Tartona,& Piacenza. Ora volendo feguitare la defcrittio- 
IET principiatas paffato labocca del Taro , alla finifiva viua del à fi vede Rocca 
Biancacaftello,& piu oltre Regazzola, alla foce del fiume Larda, (che fcende 
dall’Apennino; & quiui sbocca nel Pò ) Polefe, & piu oltra Caorfo , & la boc- 
1 ca del fiume Nura;per la quale fi fcaricane! PÒ. Scende etiandio quelto fiume 
dall'4pennino. Defcrinerò adunquetutti i luogbi,che fono fra il Tarro , &rla 
\Nura_. Salendolungoladeftrarina del Taro , vitrouaft $. Secondo caftello , 
d uuouamente dimura intorniato da’ Rosfi,ow'è una forte Rocca. Ribellò il popolo 
di quefto caftello ( ch'è nella Egidiola.con Soragna, Nucero,& altri castelli vi- 
\cini ) da i Milanefi,& (i dierono a Parmigiani nel 1 266. cofi dice Corio nella 
fecondaparte dell'hiftorie. Piu ad alto fcorgefi Grugno ,& Nafedo, & piu 
lauanti la bocca del torrente Lecchia, qualmettefine nel Taro owè Pontolo . 
T Et piu in sù è Borbo,Copiano, Monte Arfino; & fra monti Alpe, & S. Maria. 
Salendo lungo lariua de/tra del fiume Conio,fiuede S.Andrea; & tra effo fiume , 
€» il fiume Seftrono, Fontanellato della illuStrefamiglia di S.Vitale,poi Rocca La 
\zon. Paffaro la uia Emilia, poco da quella difcosto,appare caftel Guelfo, cofi no- 
Iminato ( fecondo alcuni ) dai Guelfi che lo fecero.Salendo pinin alto otto mi- 
\glia;incontrafi in Sepiono Salfo,cofi nominato dalle fcaturigini dell'acque falate 
cbe quiui fono, delle quali fe ne confettailfale>. Nell'antidetta via è Borgo $. 
\Dornino,molto nobil caîtello,già de’ Pallauicini. Preffo il quale giderailfon- 
ItuofomonaStero di S.Colomba,chefu roinato da Federico 11. effendo fiato rot- 
\zo il fuo eRercito a Parma,come [criue Biondo nel 27.lib.dell'hift. Scendendo al 
\Pò,vedefi Torricella buon caftello . Salendo alla via Emilia, & paffando difo- 

\brasappar M.Lanzone,& piu alto Varan di Melagri , & anche piu alto Viani, 

vApecchio,& fra gli alti monti Landefe,& Coparino,oue sbocca il torrente Occa 
nel Conio,& piu in si Bardi. Gia erano addimandati quefti alti monti l’Alpi di 
Bardono,oue Luitprando Re dei Longobardi,edificò il monaflerio di Berceto ; fe- 
condo Paolo Diacono nel 6.lib.dell'hift. & piu alto vedefi Teio,& Tamugola sal 
la fontana di cui efce il Conio,Cafileio , & Rouino.Et sotto Rouino fi troua Ca- 

\rifio. Scendendogiu allapianurafotto la via Emilia, alla destra viua del fiume 
SesStronosappar soragna,ornata del Marcbefato.E? Stato oggetto queSto ciuil ca 

flello à Gianpaolo Lxpo Parmiziano,buomo [aggioyvirtuofo , & de' virtuofi ama 
tore, vn'altro Mecenate,con cui dimoraMariò Querno Maluezzi da Bagna- 

vo,buomo letterato , € di fingulari virtuti ornato , come fcviffi parlando di Ba- 

pano. Salendo all'antidetta via, fra detto fiume , & il torrente Longhenafi ri- 

troua caftel Nuouo,& fotto la predetta via,Gibello,caftello già de i fignori Pal- 

\\lauicini . Crederei che foffe talmente nominato,& fatto dai Gibellini , per inui- 

dia di castel Guelf difopra nominato, dai Guelfi fabricatosbenche dicono alcuni, 

chefofse cofi chiamato dall'amenità , € bellezza delluoco, quafi. Giobello . Qi 

fu fatta vna gran battaglia fra Milanefi , & Cremonefi , effendo per Put 
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uo.Gibd. di quefto luogo i Reggiani,nel 1218.fecondo Corio nellafecoda parte dell'hift.Sa, |. 
B ey lendo verfo la fopramominata via due miglia; incontrafi nel nobil castel di Buffe | 
caft. ? tofoggetto a fignori Pallanicini.1l qual nel 15 20-fu faccheggiato.da Francefi,® |. 

fatto prigione Crifloforo Pallanicino marchefe,& fignor di detto caftello , buo- | 
no di buonariputatione. A cui (come fi diceua) malnagiamente, O ingiuftame- ! 
te,& piu toslo per vn furore;che per altra cagione;gli fu tagliato il capo a Mila |. 


no De qual rimafero alcuni figliuoli,che poi (partiti Franceji d' Italia) fucceffe- | 
vo ne beni paterni. Diede gr 


an fama dà questo castello nell'anno 15.43 il parlam£ | 
to fatto fra "Paolo. 111:Papa,& Carlo y-1mp.del mefe di Giugno,one dimorarono | 
da treguorni, Fece nomi 


nare quefto luogo, Matteo cognominato da Bu[]eto,buomo 
non meno d'ingegno,& efperienza in maneggiare gli ftati,che in dottrina, fcie |. 
za delle leggi.Il qual defignato Capitano di giuftitia nel Ducato di Milano da Maf| 
. fimiano Sforza Duca di comiffione di Maffimiliano Imper.vsò tanto ingegno;git- | 
Slitia C etiandio fenerità contra i mali buomini,ch” effendo detto Ducato dine-| 
nuto sì come na Sentina di ladroni, & di micidiali ( per la malignità de tempi ) | 
intalmaniera lo efpurgò,che lo riduffe a gran: pace, & fecurità . Et tantoera | 
$.Colom- temuto da^ cattini buomini,che féntendolo nominare , piu presto. che poteanofe| 
Diani ne fuggiuano. Poi fi vede s.Colombano,& pin oltre il torrente: Gratarolo s, & | 
lo toîren Mela via Emilia Firenzola castel nobile,citile, & nominato daTolomeo. Fidene 
te. tia,& parimente da Antonino nell Itinerario C pliannonerai Fidentini nella 
Via Emi- ottava Regione, C parimente Liuio cofi lamemora,fcriuendo nell'ottuagefimo ot; 
lia. Firen- ago lib.come sillalcacciò Carbone fuori d'Italia, bauendogli roinato: l'effevcito à 
zuolzcaf chinfo,a Faenza, & à Fidentia. E‘ fignor di quefto castello D'illuStre Sig. yu 
Vifo n-- Pallauicino buomo diingegno,® di forze damaneggiar le cofe della. Militia, che. 
BuU E fu capitano: dî caualli di Paolo Papa LIS e Bora cap.Gencral d Venetian 00 
‘ x. mepiiabaffo nella deferittione di Venetia raggionerò. Poftia prefo: I Apenni- 
no vi è Vifolengo.Caminando poi lungo lavia;. vede[i Larda fiume auanti nome 
2 nale t llayma ella è congiunta com vn ponte quiu. Allafiniftr 
no. d’effama, feorgefifopraiprimi colli dell’ Apennino, cal ello. Arquato:, molto no 
vie e minato ne circoltanti luoghi, per sfoaniffimi vini,che produce .. Pofedea gl'ann 
1e Gioz- paftati questo Castello la fignora Coftanza figlinola di Papa Paolo:111.donna d 
za torren grand'ingegno,& humanità,già conforte del Sig.Buofo Sforza da S.Fiore. Quin. 
te,Chiaué. dad yu miglio,ritrouafi Lugagnano bella contrada. Scendendo alla fopranomi 
er torren nata via,fotto quellasappar Corte Magiore caflello de i Pallavicini, e più oltra 
Pil Nu. la Giozza torrentescofi detto fopral'antidetta via, ma [otto dieffa Cbiauenma 
io Egli? accrefciuto questo torrente da trepiccioli rufcelli d'acqua, i qualiin effi; 
Máticelli. fcaricano. Caminando pit. oltra xo. miglia, vedefi Pontenuro picciol caftello, t 

Roncoue mente nominato per effer | 


bagnato dall'Occidente dal fiume Nura oi é un ponti 
Cr Scendédo ligo la riua di detto fiume, fitroua Moticellz de Pallavicini, 


affai ciuil 


Rouegno: x : à 
8n9 Rello.Salendo pur lugo detto fiume,& pa[[ando la viatatomominata, & aut 


Nuceto. + d Ani 
Torchia- Gmandof alle radici dell Apennino, Appar Ronconero, Rouegno ,er apprejjo 
ka. fontana di detto fiume ( dalla qual'ba principio ) framonti Nuceto s. Torchiar 

i |^ «v Felino. 
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Jw Felino. Scendendo al Pò,& pafato la bocca dell'antidetto fiume Numa ri- 
| trowafi l'antica, € nobilcittà di Piacenza, nominata Placentia datutti gli anti- 
| chi ferittori, fi come daStrab. nel 5. lib. Plin. neTottaua Regione, Appiano 
© Vale(f. nel primo €? 2.. lib. da Cornel. Tacito , nel 15.17. € 18. lib. c7 etiandio 
altrouesda Liuio in piu luo ch da Antonino nell'Itinerario, da Plutarco nella yi- 
| ta di Scipione , C d Annibale, C da Tolom. Da chila foffe fabricatain piumo- 
| di fi narra, de i quali alcuni ne ramenterò, lafciando p erò dar fentenza al giudizio» 
| folettore,di quel che li parerapiu uert miles. Io dirò qui vna parola» Nella 
 marratione del principio delle città, & luoghi, fonente io deftrino alcune cofe, che 
| paiono ame non folamente fauole anzi bugie, & ciò faccio per dimostrare ba- 


unità. Perche fpeRe volte , tantaè la cupidità de'mortali di voler effer istimati, 
d' effer diuenuti d'antichi , & nobili auoli , credendo alcuni alle narrationi delle 
| fauole, cbe tafano gli crittori, che non fanno memoria di effe, t come ignoranti, 
Yo inuidio[i,o negligenti. Etper tanto gli fpiritigentili , © giuditiofi non mi no- 
0 rerannoin questo, fe ben'io defcriuo tali fanole A ben che poffono auuertire s'10 li 
prefto fede, o nò; quando dico,ch'io lelafcio nel giuditio del prudente Lettore.Ri- 
Vitornando alla principiata defcrittione : Dice Bentio Aleffandrino, che fu edifica- 
| ta questa città di Piacenza da Piacentulo Troiano ne tempi che giudicaua Ifrael 
. 1 pelbora. Girolamo Albertuzzo Bolo gnefe nel trattato delle città d'Italia farine 
1 cbe foffe il primo edificator d'effa, Peucetio caualier di Beloueje capitano de Galli, 
1 cbe fcefe uell' Italia, &' dal fto nome l'addimado Peucentia,ilche conferma una cro 
"Rica di Milano,&" di Lodi alle mie mani peruenute, che paiono molto antiche. P e- 
o à,cbe dicédo c banc][e nome detto caualier Peucino, forfe è corrotta lafcrittura, 
\«& vuol dire Pencentio, come ferinel Albertuzzo.Soggiunge detto A'bertuzzo 
 nfieme con dette Cronicbe,come la foffe poi nominata Augufta da AuguSlo Et 
| queSto confermano per un fontana addimandata "Augufta per infino al prefente, 
laqual'è in efja città. Dicono poi alcuni, che la fu già chiamata Piacenza , ma 
mon danno autore». Ben'è uero sche Bentio ancor lui foggiunge , & dice , che 
primieramente la foffe Addimüdata da Placentulo, che l'edifi cò, Placentia, & poi 
"peucentia da Peucentio , cbe la riftorò. Furono altri che differo , che talmente 
«placentia foffe detta da Placeo,places,per effere edificata in luogo molto piaceuo- 
de». vAltri altrimenti fcrinono circala edificatione di ea 5 & perche ame paio- 
no di poco momento, da far ridere i Lettoriytal narrationi, per non effer tediofo 
aquelli,le laftierò ad altri ferinere>. Quanto alle opinioni defcritte sparame, 
I che fiano alcune di quelle,che babbino poco colore di verità. Vorrei intendere da 
gli detti ferittori,come fiapo[fibile, che fofte quefta degna città primieramente no 
minata Augulta, da Aug? fto, pofcia Tlacen tia, conciofia cofa ch'io ritrowo in 
| Liuio, che lafoffe nomata Placentia nel principio della feconda guerra Punica , 0 
fia de Cartagine/i,e[fendo paffato Annibale nell Italia, azzuffaro cò P. Corne- 
lio Scipione pre[o Trebia.La qual battaglia fu auanti d'Augulto 200.anmi, fi co- 


me facilmente fi può conofcere da Livio. Imperò che fu Confole P. Cornelio anti 
| Aaa 4 detto 


il 


) 
I 


Felino. 
Piacenza 
cit. 


1 wexle uedute, acció che non fia viprefo o d'ignoranza, 0 dineglizenza , o di mali- . 
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detto nel 4.anno della x 40. Olimpiade, nel s 3 6. dal principio di Roma, & È. 4 
- CefareOttaniano AuguSto cominciò Imperare nel terzo anno della. 18 4. Olim= |. 


eRere falfo, che foReprimieramente nominata AuguSta, & pot Placentia. Anzi | 


fempre ritronafi prefjo autentici: Autori effere AMimandata Placentia,fecon= |. 
do bo dimoflrato . Etiandio non par buonaragione diuoler provare che la foffe | 
detta AuguStaper lafontana chiamata Auguftaperche forfe la fu cofi addimane | 
data dalla nobiltà dell'acqua che gettaso per altracagione,ch'io nonsò. Sta ccme | 
fi uoglia babbiamo per certo;che tutti gli autentici fcrittori la nominano Placen= | 
tia, © fra gli altri Livio, in piuluoghi, & maffimamentenel 2.1. lib. narrando | 
lagiornata fatta appreffo Trebiafra «Annibale, e i Romani, & larotta data alo= | 
ro. Etpiu in gin dimoStra,che effendo foggiugato il paefe de i Galli da è Romani, 
furono dedutte Colonie, Piacenza , & Cremona, cioe condotti nuovi habitatori, || 
Et nel 27. fcriue, chefoffero i Piacentini una di quelle 18.Colonie, che fi moffero | 
a dare foccorfo ai Romani, vedendogli tanto tranagliati da Annibale, qual'era | 
nell Italia, bora invnmodo,& bora in vn'altro, che non li laftiana refpirarea | 
Et pit in giù, fcriue, che pafsó Afdrubalea queSta città,& la tenne affediata, pao. | 
vendogliperà piu tolo di douerla baueve indugiando, che combattendola... Erud | 
28.narra', che e[fendofi lamentati i Piacentini , & Cremonefi col Senato: Roma | 
no effer faccheggiatiî loro paefi,dai Galli loro uicini, fu comandato a Manlio pie | 
tore, che doue[Je proueder atai difordini.  Dipoi uolfero i Romani; che i cittadini | 
Piacentini, & Cremonefi foffero mandati alle lor Colonie, & babitationi. $n. | 
ue etiandio nel 31. chegl Infubri, Cenomani, & Boij, bauendo eccitatii Saly, @ |’ 
Jluati congli altri Liguftici popoli, e[fendo Capitano loro Amilcare Cartagineles | 
che quiui fi era fermato con p arte dell'effercito d' Annibalesintorniarono Piacen | 
za, & la faccheggiarono, &' poi per maggior parte la bruciarono, inguifalafüid | 
dola disfatta, che appena fra tanta rovina, vi rimafero duo mila buomini . Ilche || 
fatto Amilcare pafsò il Pò, & andò à Cremona per fare il fimile> . In pin altri 
‘luoghi ne fa mentione Lirio di que/ta città, che aei troppo lungoin rammentar- 
li. Nefa altrefi memoria di effa città Q. Aftonio Pediano nel principio dell'ope 
ve fue , molto lodandola, & narrando come la fofte dedutta Colonia per coman- 
damento del Senato Romano dal Mageftrato di tre buomini ; cioè da P. Mafone | 
Afina, Gn. Pompeo Strabone, & da P. Cornelio Scipione,in ordine,la quinqua 
gefima terza, & vi furono condotti da fei mila nuout babitatori , con alquanti 
caualieri , accio piu francamente poteRero refiftere ai Galli , i quali teneano quer. 
Sta parte della Gallia Cifapennina—. Souente anche Cornelio Tacito nellefue 
bislorie memora e[fa città , & tra gli altri luoghi nel 1 5.libroy one dice, che 
nacque netempi di Nerone, vn vitello nel territorio Piacentino , il quale ba- | 
ueail capo congiunto con vna gamba. Et nel 1 7.libro dimo Stra,come Spurina Ca, | 
pitano di Vitellio Imperatore difefe gagliardamente quefta città, da Cecina Capi* 
tano d'Ottone;il qual la combatteua.Et piu oltranarra, come foffe abbruciato vn 
fontuofo Anfiteatro, il quale era uicino a quefla città. Et Silio Italico e sin | 
ert i | da 


piade nell'anno 711. da che fu principiata Roma. Onde chiaramente ft uede È 
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della feconda guerra dei Cartaginefi dice. Quaffata Placentiz bello. Et Tre- 


1 bellio Polione, ne’ gesti, & opere d' Aureliano fcriue,che bauendo ragunato Au- 
J veliano il fuo eRercito, andò contra i Marcomani, & fi azzuffò preffo a Piacenza 


| €on e[fi , oue vima[e con tanta voina del fno effercito , che fu quaft eStintalafor- 


J| «a del RomanoImperio. Similmente Plinto ( oltra di quel , che babbiamo det- 
1 40 )altrone fcrine di questa città, cbe fatendoft il cenfo nell Italia ( cioè anno- 
J uerandofi gli buomini d'Italia ) furitrouato a Piacenza vu buomo d'anni 130. 


di fuaetà. Et Procopio anche egli nel 3. lib. dell’hifto. de Gotti dipingendo que- 
Sla città dice , chene' tempi fuoi era queStala piu magnifica città di tutte l'altre d' 
“Emilia, & che ellaera uicina al Pò, © foggetta a i Romani. La quale affediata 


] dai Gottimandati da Totila , mai son fi uolfe arrendere ai nemici , infino che po- 


«terono banere le .cofe da mangiare , mangiando per infino la carne bumana... 
«A[faî altri nobili fcrittori, banno fatto memoria di e[fa , che per brenità lafcio di 
nominarli. Elle etiandio al prefente molto magnifica, & nobile di cittadini; 


| tra i quali fono Landi, Scotti, Anguifcioli, e Fontane ; le quai famiglie per ba- 


uer fauor dal popolo fouente banno condotta effa città in gran trauagli. Ella è 
posta uicina al Pò sin molto dilettenole luogo , bauendo amena campagna dal 
^Mezo giorno , con fruttiferi colli. Senetrae dal territorio d'effatutte le cofe per 


J ilbifognobumano. Et prima dalla campagna grande abbondanza di frumento, 
1. d'altre biade, & dai colli finilfrmi uini con delicati frutti & olio. Sì ueggo- 


ao nellapianuralarghi prati per pafcoli de gli animati, quali fono îrrigati da ogni 
lato conacque chiare condotte per vufcelletti fatti artificiofamente, & iStratti da 
d circoStansifiumi , © forgiui d'acque , accio poffano produrre ne i tempi oppor- 


] tunileuerdeggianti berbette per nodrigare gh armenti , dei quali gran numero fe 
] ne ritrouain questo paefeper fare il calcio, de i quali fene conduce gran quantità, 
1 ditanta grandezza , & di tanta bontà , cheper tutta Europa è in grande ammi- 
| Yatione , © iffimatione. Onde uolendo alcuni lodare il cafcio , & farloiflima- + Calcio 
J-re, & apprezzare, dicono e[fer "Piacentinoyoner fimile a quello. Et perla grand Viacenti- 


abbondanza del latte, che cauano da gli animali di efo paefe, fanno le forme di ca "?" 


1 féio alcuna wolta tanto larghe, & groffe , che rifoltano per diametro larghe due 


piedi, & mezo , € groffe oltra tre once, di pefo da 200. libre communi. Cer- 
tamente par. cofamaratigliofa daconfiderare,come fia poffibile a trattar nella cal- 
dara tanta copia di latte coagulato , & prefoa tanta perfettione.o* Vero è che 


| fene fa di maggior grandezza nel territorio dé Lodi, che quafi par'impo[Jibile ,& 


| pur'è uero , come dimoflreró ... Ritrouan[i nel territorio "Piacentino? pozzi d 
acqua falfa , della quale col fuoco fe ne trae il fale candidiffimo , & le minere 


|cacciagioni de gli animali feluaggi . Fu fempre queSta Città fedelea i Romani 


| dnfinoche fuin colmo la maefta d'effi, & etiandia infino che bebbero forze gli E- 


farchi di Rauenna . Tofiia anch'ella diuenne fotto'i Gotti, & Longobardi,come fe- 
cerol’altre città d'italia. Scacciati i Longobardi , effendo fatto prigione il loro 


Re Defiderio da Carlo Magno , fu foggettaa i Re d Italia creati da Carlo antidet- 


tod 


«del Ferro, oue ft dicono le Ferrare^. Veggonfi etiandio ombrofe felue per le (alfa. 


to, poi fotto altri Re,& Signori,che fi faceano Tiranni d'Italia,& cofiperfene | | 


4 Signori, 
c han fi- 
gnoreg 
giato Pia 
cenza. 


LO M BAR DI A 


vo infimo che gl Imperatori ( quaipoipigliarono l’Imperio) poterono ‘mantenerfi. | 
La quale poi effendo e[fi dinenuti di poca pofanza,® forza.fi drizzò fimilmeteel | 
la in libertà, fi come fecero l'altre città d'Italia fotto l'Imperio.. Vero à , cheef | 
fendoinlibertà fowentela tivanneggiarono à fitoi proprij cittadini , come chiara- 
mente dimostra il Merula, & Corio nelle loro biftoric>. Fugli etiandio toltala | 
Vibertà alcuna volta da à foreStieri . 11 primo de quali ( fecondo che ritrono ) | | 
à V bertino Palanicino nel 125 9.co[i feriue Biondo nel 1 8.lib. dell biflovie , & |. 
Corio. Teneua Voertino fotto il nome di Capitanola fignoria di Cremona , e 
di questanobil città. Vedendo poii Piacentini la fanorenole Fortuna di Filippo | 
Fontanefe Ferrarefè Arciuefcono di Rauenna:&" della cbie(a Romana Legato (col 
qualeerano confederatii Padoani,Bre/ciani, & Pavefi ) fiacciando coftui, grida» | 
rono libertà, con aiuto del detto Legato . Nella qual ft mantennero infino che || 
drizzò il capo Alberto Scotto che maneggianailtutto ,& difponena,ficome | 
foffeftato uero fignore di quella,che funel 1297. Cofi fcriue Merulanel 6. li.dell- | | 
bifiorie col Corio.Dipoi confiderando effo di non bauere tante forze; quanto bi- | 
fognauano , per mantenerfì nella grandezza oue era sne fece come fignore Guie 
do Turriano fignor di Milano,per bauerlo in [uo fauore,et cofi fi mantenne yn ale 
no, & tremefi. Alzando poila tela l/ bertino da Lando , capo della contraria | 
parte del scotto , € pigliando il primato della città, dopo poco ne fuprinato da | 
Alberto Scotto , bauendolo feacciato , & cofi ricouerò detto primato. Fupo | 
fatto fignore di e[fa città Galeazzo figliuolo di Matteo V ifconte da Enrico quar- | 
to Imperatore - Cofi dice Merula nell'8. libro dell'biflorie . Et nel nono ferì |. 
ue che foffe confignata la perpetua procuraria di quella , di Cremona, & di Cre- 
ma all'antidetto Galeazzo da Lodowico Bauaro . Ritrouo poi nel Corio ; ches 
infignorì di e[fa Francefco Scotto ; nel 13 3 5-banendo prima difcacciatoi Lan- | 
defi  & nel 3 6. che egli la vend? ad Azzone V ifconte, con molti altri cittadi- | 
ni. Rimafé poiforto la fignoria dei” ifconti fignori di Milano ( fecondo che ri- |. 
trouo , ) infino al principio della fignoria del Duca Filippo + Nel qual tempofe' | 
ne infignorì Filippo di Arcello fito cittadino per vr'ifdegno pigliato contra detto: 
Duca... Fu coftui poi fcacciato da Francefco Carmagnuola capitano del prefato b 


Duca, & per tanto ritornò la città a diuotione di detto Filippo Maria Duc | 

nel 1418. come teslificail Corio. Mancato poi di queStauital’antidetto Du- b 

canel 1 44 7. drizzandofiil popdlo di Milano in libertà, & vibellando i Pia- i 
centini da Milano , fi dierono ai V enetiani. Onde i Milanefi vimandarono Fran= 
cefeo Sforzaloro capitano con l'effercito , che talmente la Firinfe ( benchevi 
fofte dentro per guardia Tadeo da Este , buomo molto bellicofo , con due mila | 

- ‘canali, © altrettanti fanti mandati da i Venettani, & con tutto’ l popolo, che 
erano in tutto al numero da uentimila armati) che la pigliò per forza, ea 
faccheggiò, © fu fatto prigione Tadeo fopradetto, & Gerardo Dandolo Vene- 

- ‘fiano Proveditore dell’eRercito con molti valenti[fimi Conduttieri. Et fatal 


mente faccheggiata,& maltrattata effe infelice città, che forfe dai Turchi nonli' 
RUIT | farebbe — 
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farebbe flata vfata tanta crudeltà;non efendo banuto vifpetto:à piccioli,nè ancor 
a uecchi,nè meno alle donneyn anche a’ facrati luoghi,come narra Biondo,Sabel : 
| \lico,Simoneta,Platina,& il Corio Si ritronarano coril Sforzefto a. queSta di-. Capitani 
lenifimaimprefa,i nobili capitani,cioé Francefco Piccinino, Guidazzo Manfredi , che fi tro» 
| JZadottico dal Vermo,Carlo Gonzaga con molti altri valorofi capitani , bauendo MSS 
1feco da quindici mila foldati fra que? da piedi," da cauallo.Fupoifemprefogget- zefco nel- 
dta a gli iluStriffimi, & nobiliffimi sforzefchi fignori di Milano, cioè all'an- la prefa di: 
tidetto Francelco,à Galeazzo,à Giouan Galeazzo,&" è Lodouico, infimo a Lo- Piacenza. 
"Mdouico X 11. Redi Francia,che bauendo (cacciato il Duca Lodouico,ft infignori 
- Mi Milano nel mille quattrocento nonantanone>. Onde questa città fi diede al- 
lora al fopradetto Ré & rimafe fotto.e[fo infino che furono fcacciati i Francefi [uo 
\vid'Italia da gli Eluetij, & V'enetiani , per ingegno di Giulio Papa 11. Etal- 
loravenne [otto il'souerno della chiefa Romana , con Parma, nel mille cin- 
quecento. dodici, & perfenerando fotto detto gouerno infino alla venuta di Fran 
cefco 1. Re di Franciafucceffore di Lodouico X11. 1l quale bauendo rotto gli 
Heluetij prelo-Meligmano ( aiutandolo però Bartolomeo Aluiano capitano det 
foldati Venetiani, ) & eRendofiluiinfignorito di Milano , fu veftituita "Piacen- 
lza, & Parma d quello da Lone. X. Papa Succeffore di Giulio fopranominato . 
(Et cofifufotto detto Re'infino. al 2 r.nel qual'annoritornò a diuotione della chie: 
fa Romana, bauendo ottenuto Milano Profpero Colonna Capitano della legafat- 
| ta fra Leone Papa: & Carlov.Imperatore. Et poi furono fcacciati i Franceft 
dell'italia daluò. Ettalmente fotto la chiefa è per[éuevata in[ino all'anno 15 45* 
‘nel quale Papa Paolo 111. la diedea Pier Lugifuo figlinolo, creandolo Duca: 
mon folamente d'effagua etiandio di Parma... Ma effendo fiato crudelmente + 
>ccifo detto Pier Luigi da alcuni gentil buomini Piacentini, nel 1547. fe viduf- 
3 fe la città fottò l'ombra di Carlo VImperatore, È poîfotto Filippo fio figliola 
Redi Spagna.In queftitempi ella è molto accrefciuta tanto di popolo,quato di rie 
| chezza.Et eRendoprimaintorniata di mura molto deboli, in tal manieraè [lata ; 
| fortificata di buone mura, & continuamente fi fortifica da i fignori di quella ,, 
con aiuto ancbe de i cittadini, bauendoui anche cominciato un forte castello ,, 
qual di continuo fi conduce a perfettione,cbe quafi hora fi può annoverare frale 
| forti città d'Italia.Etè etiandio quiutil Studio generale.Sono v[citi di quefta pa 
tria molti illuftri , & virtuofi buomini,i quali gli banno. dato nome; & fama per Rea 
| leloro opere degne s tra i quali nei tempi antichi fu. T. Tinca dicaciffimo Ora- zm Diack 
||| tore, nominato da Cicerone in.Bruto,colpadre di L.Pifone,&® Mureno fnocero di za . 
| €.Giulio Cefare,chefufopraStante a far fabricare l'armine i tempi della guerra 
| Marfica. . Ornò quefla patria altresì Gregorio Papa X. che celebrò il Con= 
| cilioin Lione di Francia. Pafsà tanto buomo a miglior diporto în Arez- 
. zo di Tofeanasoue alfuo fepolcro dimoStrò Iddio gran fegni per li fuoi meriti 5 
& Gulielmo eccellente medico, che fece vna. breniatura della Medicina , con 
| yn trattato di Chirurgia + Iluftrola anco Rafael Fulgofo Giureconfulto, che 
firiffe i Comentari fopra il DigeSto vecchio, €? il Codico con molti config, il 
| qua € VÀ 


— 


| LOMBARDIA. | 
qual'è fepolto a Padoa,nel tempio del Santo; © anco Americo già Generale | 
Maefiro dell'ordine de i Predicatori, eccellente Teologo , che giace nella chiefa di) 
S.Domenico da Bologna. Giorgio Valla fiorì neinoStri giorni,buomo ben dot+|, 
toin lingua latina, Greca,s) come dall'opere da lui fatte , & etiandio strasfe-| | 
rite digreco in Latino cono[cere fi può.In V'icenzo Barratero dell’ ordine dé pre-| 
| dicatori, già mio bonorando precettore in Logica, & Filofofia viluceua. ( oltra| 
lalatinità ) la peritia delle lettere grechecon lafilofofia , & Teologia, come 2|. 
dall'opere da lui lafciate chiarifimamente vedere [i può. Sono in vero molto| | 
vblizato atanto buomo per la beninolentia, che à me dimoStraua, & la carità, 
che vfana infignandomi,& facendoti partecipe della Jua degna dottrinasGiouan| - 
ni Caflrono eridito in latino,cccellentiffimo in greca , riformò in miglior forma |. 
il vocabolario Greco ; & Antonio Cornazano dimoftró il [uo nobilifJumo inge- 
gnoin comporre verfi latini cy volgari;Niccolò Fontana fi dilettò in profay®\ 
verfi Latini,conTommafo Radino dell'ordine de’ predicatori buono Teologo,ma| | 
meglior Oratore , & poeta, chefece la;Calipfichia,col fiderale Abifto. Mane 
coin Roma nel tempo dell'infelice captura di effa dall effercito di Carlo 7. Impe- | 
ratore nel 1527. Sono vfcitialtri nobilifimi ingegni di queSta patria cheio; 
Viconuio /afcio per non bauernecerta cognitione. Fuori di Piacenza; era ne i tempi di, 
Annibale (nonperò molto difcoslo da quella... ) Viconuio, luogo oue fi ra- 3 
gunauano le perfone del paefe a fare i fitoi trafichi , fecondo Liuio nel 21. lim) | 
quando dice» . Eftendofi ripofato alquantigiorni Annibaleper la ferita vice- 
uuta nella battaglia , & appena era fanato,che pafsò à combattere icono y 
cb'era vir Emporio fortificato dai Romani, combattendo co i Galli , ma non lo 
Campo puote ipugnare per efferui buoni defenfiri.vero è,che poi batendo fuperato pos 
Dolo: s, poli vicini faccheggiot paefe. n poco fopra Piacenza preffo al fiume Trebia | 
° ftorgefi il luogo nominato Campo morto perla gran rotta , che diede Anniba- | 
leai Romani , effendo Confole Sempronio,come narra Liuio nel 21. libro, & 
Plutarconella vita d Annibale , & Scipione). Paftata Piacenza caminando | 
lungo la (inislaviua de PÒ ; appare lafoce del fiume Trebia, per la quale mette | 
capo in detto Pò. Egliémolto nominato queito fiumeda gli fcrittori per la 
voina dell'effercito Romano fatta da Annibale, com'è detto. Cofi Trebiadai. 
detti fcrittori è detto, & maffimamente da Liuio, Strabone , Plinio nel cap.15 " 
del 3.libro,&" da Silio Italico nel 6.lib parlando della guerra feconda de i Carta. | 
gine[i quando dice. Et noflrum Trebiam, Traffimeni littora Tbufcis.. Et nel | 
7 Nulla effét Trebia Trafimeni nomina:nulli. Et nel 4.già bauea detto. Plan. 
tiem metuens Trebiam collesque premebat. Ha queSto fiume il fuo principio à | 
Monte Bruno nell Apennino , preffo vnmonaStero di Zoccolanti di $..4goiti- î 
- no, datre picciolruftellid'acquai quali fono duplicati, & fcorrendo dameze 
iso, miglio fi ragunano infieme, € creano questo fiume, © poi feendendo da Bon. 
c que, Dio entra nel piacentino ( come etiandio fcriue Strabone ) € parte la via Em 
jd. liain due parti ct finifce quiui al Pò y fecondo che etiandio crine "Plinio . Nelle 
yia Emiilia,fi vede pafiato iacenzayvn ponte di mattoni cóttifopra di efto sche 
i congiunge 


| 
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oua. Efsendo giunto al fiume Trebia, lo coftituirò termine della Gallia Togata; la. 


Tolomeo, benche non ui difegnail termine di queSta;it fiume Trebia forfe per non 
\banernenotitia, perchenonlo nomina, terminerò detta Gallia Togata quiui alla tare di Ló 


\gata, Chieflezzo,che è fopra la destra viua di queSto fiume;nolendo chela: comin= 2". 
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- (congiunge amendue le viue di quello. Salendo alla finiftra viua di effo , vedefi. Ri- 
| walgar, Ponizza, Aruia, Riua; piu alto la bocca. del torrente Auanto per la: qua Riualga-" 


le entrain questo fiume, & anche pinalto-, lungo detto torrente , Reffirane, & "0 Poniz- 


‘aApepians & piu in fu frai monti, Cela. Seguitando pur la finiftra rina di Tre- $° ni 


bia fopra la bocca di detto torrente, (rtroue ne monti Crofe, & pin ad alto Bo£ qa. Aauto 


| rtano,& Monbruno. vicino alle fontane del prefato fiume, oue fe vede Sauigno . torrente. 
1 Quivi vedefi la via da pafsare di Lombardia, nella Liguria,douendo andare a Ce- Reísiuas 


ne. Ape. 
SA : Ej i ; t Pa ia, Cela. 
quale comincia al Rubicone dall'altro lato,fecondo Tolomeo , & termina a Pia- crofe, Bo 


‘cenza, da questo altro.lato. Vero è,che iouolendo feguitare ? costumi degli anti riano. 
1 €bi Geogxaft, Corografi e? etiandio Topogxafr, i quali terminauano, & partiva» Mombru 


MERI ni. 05 : i BOR Per Bp , nO. 
no le prouincie: , Regioni, & paefi communemente per li fumi, sì come fa anche tan 


via da paf 


Trebia fopra Piacenza. Rafael olaterrano nel'4.lib. de iuto? Comentari Yrba- bardia, in 


\nitrattando la Geografia,conftituifce da queSto lato termine alla detta Gallia To liguria, 


Fine della 


E x * è * CRAC PA o allia 
\ciafse à Ravenna, et abbraciafse parte della uta Flaminia, & parte della Emilia. : ‘ro gata, 


te detta Gallia TogataL. = GERE 


‘Maio uolendo. feguitare Tolomeo(fecondo cbe bo detto )terminerd à queSto fries 


[DORIA, LIGVRES CISAPENNINI, EMILIA. 


| E Sfendo. terminata la uia Emilia(fecondo Liuio.)à "Piacenza yvafsettatada M. Liguri Ci 


Emilio Confale;& colt da lui Emilia: addimandata,cominciada da Tiacenz ain. fapennini, 
fino a. Bologna ( si come nel principio di Romagna & di quefta Regione. det- 
to )fovfé parerà è qualcb'uno ; che non fideuefie È piumentione di queStonome 


Emilia nel vesto;che ci rimane da defirinere di queSta Regione;ma io auertendo al 
"M eparole di Strabone; quando dice: $cauus per Pifas, & Lunam uf; Sabbatios 


uia Strauit.AEmiliaset binc per Darton£: Alia uero AEmilia,que Flaminia exci Emilia, 


| pitseodén-in. Cofulatu M. Lepidus et C.Flaminius collegefuevunt, uittores aute Li 


guris SirauerezPar à me altresì di nominare Dauanz odi quella Regione Emilia dal 
l'antidetta via. Della quale etiandio.og gidi in piu luoghi fineggono tneStigi (come: 


anche firiue Giorgio Merula nel 6.lib.dell'historie de è Viftonti) fecondo che di- 
| moftrerò di luogo in litogo/N on meno altresì addimanderò detta parte, che ci ri- 
manes Liguri di qua: dall’ Apenino,cofi detti Ligures Cifapèninida gli antichi ferit 


Liguri di 
: WEB : NM MS. i a quà dall 
tori, C maffimametedaSempronionella diuifione dell Italiapiana:, col quale par J pénin: 


_ accordarfi Tolomeo, quandoannouera Sabata;Polentia, Afta Colonia, Alba Po Liouri Ci 
pei Libarno. città nella: Liguria:fottopofte all' Apènino.Etiandio lanominerò falpini. 
Liguri Cifalpini, o fiano di qua dall’ Alpi;come li nomina Plinto nel capo s.nel 3. 


lib.dicendo.efsertutto.il paefe, che traftorre dalla Trebia all’Alpi, bauendo dal 


| Setértrioneil Pò,parte: di Liguria.Ilche par confermare: Luwio in piu luoghi, quan. 


do 


e: poOoMCOBUZACRS DU. 


dà narva come foffero foggiugati effi Liguri Cifalpini da i Ro. e ma[fimamente | 
nel 9. libro della guerra Macedonicas fcriuendo che banendo foggiugato M* Emilio | 
‘© tuttii Liguidi quà dall Apennino , O parimente di là (oue era paffato:C. Fla* | 
cesso fünio )comdnfte i vittoriofi foldati nel territorio dei Galli , e raffertò:la'viada | 
vto se Piacenza, acciò fi congiungefie con la Elaminiainfino a Rünini .: Ondeio coft no j 
Roncone mimerò questo refto della Regione che:ci rimane. Alla particolare defcrittios | 
BOUM ne paffando dico che paffato il fiume Trebia, & falendo alla destrà di quella: di= | 
ME tro fi ritroua Ronconero, e fopra il giogo dell’ Apennino Bobio città, oue è ibno | 
sib dicfan BUE Monasterio di San Gallo ‘Abbate, edificato da San Colombano (nato di flir- | 
Gallo.. pe Gottica ) con aiuto dei Longobardi; i quali gli confignarono molte poffeffioni | 
per fostentare gran numero di Monachi ,i quali feruiffero a Dro , fecondo Paolo | 
‘Diacono nel quarto libro dell bistor.de.i Longobardi . c foggiungey cbe dopola | 
edificatione del detto Monaftero, fu fatta citta questo logo; c nominato Bobio, | 
che épofto nell Alpi Cotie, ilche conferma Giorgio Meralamel primo libro dell | 
bistorie dei V ifconti. Vogliono alcuni, che fivitrouino due Bobij, vno nell'Ab | 
| picCotie, € laltrotraGenoua, € Piacenza nell’ Apennino s ma invero affai sin | 
(0. gamano» perche non fi ritrona altro Bobio che questo , del qual'bora fcriuo E. | 
or lacagione di detto errore per e[fev deferitto efSo Bobio daalcunifcrittori;mell'Ab | 
piCoties Oda altrimell Apennino y: eiafcun deff "Da dettoil uero =» Co: ci 
li è pofto fopra il gi nino che è congiunto y anzi pa 
chetrafcorronoi fto luogo ( come dimoStrerò 
ll là dal Pò, ) contra 
rità di 


dal Verme Veron 
€ dopo lui i ftoi figliuoli; 
12.Re to Ludouico Sforza) fi i 
di Milano ...1l quale inten 
con gli sforzelchi li prinò di detti luoghi , 
fito grande feudiero. Poi Jcacciatià Franc 
vonoi Verminefchi . Furono quini ritrouati nel 1.49 3. ne 
Auanto 170 moltilibri antichi , & fra gli altri, parte dell Itinerario 
torrente. Hio Gallo. IUluStrò questa Città vmberto eccellente dottor dileggi 
Orgona- ' finmma dell'ordine de i Giudici , con molte questioni di leggi ; il qual 
puoi a gli anni di Cbristo nofiro Sernatore Y 2.4 o. Riferuo d'annouerare ghi. 
Gioueno, PHOWINL , che fono vfciti della molto magnifica famiglia del V ermo , nella cite 
Algietia - di Verona ; da cui traffero origine. Salendo piuad alto,appar la foce del torem. 
torrente. fe Avanto;per la quale entra mella Trebia . Et quiui è Organaflo , & più malto. 
n "ud Ottuna , «V Gioueno. AMMAN defira del prefato torrente , one entra il torrenti 
9 Algretia,vedefiS. Gionanni;s bonorenol caslello ; i! qual fu confignato al Legati 
| : i del Papa | 


IS i - 


- 
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- Mel-Papa :da'VPiacentini nel: v3 2:2.cofe dice Covio-siella terza parte dell'hifforie. 

Tru 'dato.quelPanni:paffati da Glemente 11. Papa à LorenzoSaluiati hiombihu- 
nano €? ornato dilettere.Grece & Latine; ilquale abbandonò quesia mortale 
" Jposliauel 1549. Salendo all Aperinino appar T'atuolo , €? (cendendo alia ina 
| del à: fi. mede la bocca del torrente V/tidono, cbe-bagna quafi le mura 45 caftel y. 


- JBofenafco, & pi in giù Albianz& Stella; €? alla boccadel torrente Cope , Bri- 
- frollano.s €f alla defira pur di detto. torrente »Chiefteggio molto antico caftello , 
dclaflidium nominato da StraboneyLiuio, Polibio; Plutarco. Fu quefto luogo il 
granaro de Cartaginefi ne. tempi della feconda guerra di lovo:contra Romani. 

\Disenneintal maniera fotto Annibale) come nota Liuio nel 2 1. lib. Partendo 
gran difagio di vittuaglia Annibale, caminando per il paefe dei nemici, & in- 
rendendo effer. grande abbondanza di: uittuagliavn:Chie/teggio ( bauendoui ra- 
gunato $ Rettiani quintil frumento; stcomeintuogo ficuro per iloro bifogni ) 
vi mandò alquante bandè.di' foldati per pigliarlo, & uedendo la cofa effer diffi 
cile, & lunga; pensò:d'hanerla per danari, onde ritraffei foldati, & cominciò a 
trattare di bauerlo in tal'imodo «Et cofi li venne fatto. Concio foffe:cofa, che 
gli fit.dato da:P.di Brandice capitano dei foldati, cbe ui erano dentro per i Ro- 
mami, pen4oo:dutati d'oro. Hauuto il caflello Anribale , incontinente lo forti- 
fic, conferuandolo per fito: granaro; oue conduceail frumento; ev altre cofe per 
il-bifogno, infimo che dimorò in quefli luoghi. Eraquefto castello coi:circoftanti 


Cartaginef[i 5 fecondo che dice Liuio nel 32. libro così. Quinto Minutio piegò il 
fino uiaggio alla finestra d'Italia uerfo il mare difotto , & quiui: bauendo condot- 
£o mendue gli eRerciti; cominciò laguerra da i Liguri onde fi dierono a patti 
 Cbieslegaioy & Litubio caftelli, amendue dei Liguri con due città della medefi- 
ma generatione, cioè i Cellati & Cordiciati, con tutto quel paefe ch'era di qua 
dal; 0 , foggetto.a i Liguri, eccetto i Galli Boy. Et piu in giu fcriue , che fu 
brucidto Chiefteggio dall'antidetto Quinto Minutio Ruffo Conlole , effendo fuggi» 
Jti iBon. Salendo piu alto uedeft Tronconara,& al principio del Torrente V ti- 
done, Torre. Ritornandoal Pò , vitrouafi la.foce del. Torrente Stafora, ow'è 
VAlbiano, €? di fopra Pancaran;Nazzan, & Vorto:. Alla deflva di detto Tor- 
nente euui Voghera ricco caftello , & sciuile dal: Merula nel 6. lib. deli^ bislorie 
Wicheria detto;ma da gli antichi & fraglialtri da Antonino nell'Itinerario Vi- 
cusIrie. Hapo[feduto questo-castello Luigi figliuolo di Marc Antonio dal rer- 
mo;buomo di grand ingegno. Piwalto ui è Rina, C Seffima. Inconivafi(caminan-- 
^ do )nel torrente Carone,dal quale batratto il nome il caflello Ponte Curone, edi- 
ficato nella uia Emilia(cinque miglia diftofto da Tortona ) cofi nominato da wn 
|J Ponteche era quiu fopra detro torrente .;i cui ve[ligi ancor [i ueggono. Scende 
queftotorrente dali Apennino;come étiandio dice Merula nel 6.lib .dell'istorie . 
\PreRoa queflo torrente, tanto di. quà quanto di la uifono alcuni caftelli,tra' qua- 
di é cafelle; da gli anticbi Ca[Jnum nominato , ricco y & ciuile. 1lquale eftendo 


fortifi- 


Taiuolo, 
iVtridono. 


; : ye : MATE eR IRE E /"T'orrerte 
Giomanni fopranominato, ch'è nella uia Emilia.» Pin. oltra: fendendo y vitrouaf? : 


Bofena 


E 


Albiano 
Stella . 
Cope tor- 
rente. 
Bricollao. 
Chiefteg - 
gio. 


luoghidella giuriditiore de à Liguri, ne tempi della detta feconda guerra de à... 


Tronco- 
nara, Tor 
re, Stafo- 
ra torréte, 
Albiano. 
Pancaran, 
Nazzan, 
Vorco , 
Voghera 
caftel. 
Luigi ,dal 
Vermo , 
Rina; Sef- 
fima; Cu 
rone; tor. 
rente, Po- 


ite 'Cuto- 
i ne caft. 
: Cafelle ca 


ftello, + 


‘colo a Francefi,Venetiani,& a 


S.Caffano 
Scriuia fi. 


neceffaries edificati fia la-via 
‘Tortona 
città» 


gnando Tolomeo Iria città vo 


poni da- 


.cInferittio: Garbagno.Erà il terzo dono 


i gillo di 


Tortora, 


ust pOMV BUG RIDI Dai 
«fortificato queSti anni pa[Jati da i foldati di Carlo .Imperatore,era grande ofla 


Muleta.ca tiinfieme contra detto Imperatore.-Piu in fia ritrouafi Muleta,CaStellazzo,Tan4 | 
Rellazzo . xjpg,0" S.Ca[fano-Segiita poi il fiume Scriniazla cui origine è nell'Apennino. | 
cTauriga ; . je d Vie e CE CRURA a De | 
Nel fcendere della quale, fi vede quella jpaccare i monti con eran Strepito,® foo. 

«a. Lanomma Paolo Diacono Iria . Preffo cui fu vccifo Magiorano,non molta. 
Ca.nouo. difcofto daTortona,come egli dice nel 16. libr. dell'hift.de î Romani: Sopra la 
foce diefta , vi caftel "Nuouo edificato da è Gotti dimorandoa Tortona, tan) 

to per banere vn logo damantenerfi ne tempi della guetra,quanto per vaguna i 

re lecofe neceffarie quando bifognana,come Jerine Merula con autorità di Caffia. 

doro. Diedegrand' ornamento à questo ricco caStello con la dottrina, © gra 

uità dei coflumi , Vincentio Bandello: Generale maestro dell'ordine de predica: 

catori;ne no/trigiorni. Si puo conofcere di quanta dottrina foffe ornato; dall'os. 

pere da lui lafciate y come io dimoslro nel. x lib.de gli' buomini illuftri de'frati 
predicatori. Fu dato etiandio fama al detto caftello dal [uo nepote Mattheo,pui, 

di detto ordine;con l'opere Latine di grand'elegantia da lui compolte,& altrdiin, 
volgare. Quiui vicino fi vedeSale,affai bonorenole caftello , anche egli fatto, 

dai Gotti per tal cagione... Sono quefti due castelli moltoabbondanti delle cofi 


ri da quelto Jato ( fecondo Merula) per effere ai confini del territorio di Piaven. 
«a,one egli difegna il principio a gli dettò Liguri Cifapennini » Vedefi poi fopral | 
piegatura dell J4pennino à fimiglianzadi vn gombitola città: di Msi s 
Strabone Dartona nominata ma da "Plinio Dertona , frai Liguri di quà dall'A, 
pennino nel 5 .cap.del 3 libro riposta.Parimente lanomina Tolomeo, er Anto. 
"nino. Fu Colonia dei Romani,ma [ono diuevfe l'opinioni circal'edificatione d'efa 
“imperò che alcuni di cono,che l'hauefte principio dai Liguri, & Gieronimo Albe, 

enti «auZg0 ferine; che folfe fatta da i Galli ( fecondo però alcuni, ) er che da quell 

2. «foffenominata A ntilial Merula nel 6.dib.dell'hift.dei P ifconti , Jcviue € jer 1. 

‘rome di Antilia fopra Seraualle ( di cui piu oitradiró ) onde penfa , ‘che die 


Iia città: ini foffe Antilia ouevo «Antina coft composla da anti, propofitione greca, È. 
-Antlia. - dalladittione Iria. . Conciofiacofacbel'anticafortezza nella Sormmità del coll 
| edificata, vifgarda i correnti fiumi nella piegatura dall Apennino , fi comb 

gombicosoue fi vede Tortona ( come e detto .) Altri differosche talmente Tert | 

nafofje chiamata , quafi Tergona,per e[ferpoftafopra tergo, ofia Fehiena di 

monte.Evaltri feriffero,cheprima la fa nomata .Antilia cr poigli fu posto taly 
tà Tor- mepertre doni c bauea( come dice l’Albertuzzo.)prima pcbe vJcina d'unapi 
"tona. £raoglio abboridantemente,nel luogo detto Paenas& poi ognianno wel giorno d | 

« lanatitità diS.Giouan Battista gettaua coptofamente acqua vna fontana prd, 


mo Biffaria:di pocò avantitagliandoil ponte ne v[ciua fanguezo ; La onde nel figi! 
della città è fritto» Pro tribus douds fimilis Terdona Leonis . Cofi bovitr 


| 
| 
| 

| 


| 
| 
| 


Francefco Sforza11. Duca di Milano confedera] | 


Emilia. & il Pò;i quali erano il termine dei lige. | 


! 

} 
rimolto difcoSto da Tortona, potrebbe effers ch 
I 


| 
] 
| 


sche dauendo morire alcuni nobili apprefo: Piet: 


uato | 
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"ato feritto Appare poi fopra il colle , oue è La Rocca della città,vn molto antico 
\Tempio,confacrato alla Reina de : Cieli fempre vergina Maria.Furoinata quella 
cietà ( cofi comandando.Federico Barbaro[fa) a° prieghi de'Pauefinel 1173. (co- 
- Ime dice Biondo, €» Merula nel 6.lib.&Y Corio in yna. Cronica di Lode.)Fu reedi 
 Micata nella pianura. alle radici del colle nel medefimo anno da i Milanefi, fecondo 
- Metto Merula Onde rimafe quella città che era fopra il colle, quafi totalmente pi- 
ya di babitatori,effendo babitato l'antidetto Borgo da i Milanefi edifiato.Etian- 
Mio infino ad oggi la fi vede vota di popolo), & parimerte l'antidetto Borgo quafs 
- Ipriuo di babitatovi per le gran difcordie de cittadini, & per le guerre , d careflie, 
Wer peftilentia , che fono occorfe gli anni pa[Jati,che l'hanno quafi voinata.Fn il pri- 
mo dei Vifconti, cbe baueffe la fignoria di effa, Matteo,come dimoftra Merula nel 
D.lib.dell'bifl-Et da quel tempo infino a Filippo vltimo fiznore di Milano de Vi- 
conti, fempre feruò intiera fede a’ detti Vifconti. Poifu foggietta a Sforzefchi. 
Z a Redi Francia infirto chetenneroil Ducato di Milano , & al fine à Carlo V. 
- J'peratore. Et vltimamente à Filippo Re di Spagna che bora uiue.Ha buono, c 
 Fertile teveitorio,c produceuole di frumento , orzo, È altre biade,con buoni vini 
ty guado,e altre cofe necce[[arie all buomo.Diede fama à quefla città $. Martia- 
Uno z"efcouo di effa, ilquale dopó molti difagi.fa portato nell'ofcura carcere’, al fine 
per la fede di Chriflo Giesù fuvccifo., onde pafsó à vita eterna,coronato della lau- 
ea del martirio.E. wenerato il corpo [uo nella chiefa Catedrale di Sau. Apolonia 
Vergine, martire,che per li meriti fuoi Dio fa di gran miracoli, & vi è gran con 
sorfo di fideli.Ananti che piu oltra proceda,voglio dir due parole contra Tolomeo. 
Affai mi marauiglio , infieme con Giorgio Merula nel 6 lib.dell'biflorie dei P t- 
Conti , cbe detto Tolomeo annonera ne i Taurini(cbe fono fotto i Salafti) Au gu[la 
ei Bacieni con Tortona , perche chiaramente fi vede non potere e[Jer cofî, confi- 
| Merando partire il Pò le Regioni (bora dette di Lombardia) l'vna dall'altra , cioè 
"di quà dal prefato, e di là.Onde fi vedeno manifellamente efJer molto lontani i Sa- 
‘affi dal principio , & piegatura dell 4pennino , oue. fi vitrouano quefte due città 
- cioé Auguftade’ Bacieni, & Tortona di quà dal 'Pó,e[fendo i Salaffi dilà,come 
Jio dimoftrerò nella Lombardia di là dal P. ero è, che fecondo detto Merula pa- 
— re effer in Tolomeo vn'altrogrande errore parlando dell'origine , & nafcimente 
del PÒ cofi.Fluuij Padi caputsquod iuxta Larij Paludem . Ilche non é fato auer- 
tito,eccetto che da pocbi , & traglialtriè Stato dichiarato da quel literato buo- 
mo che ba volgareggiato detto Tolomeo, dimoftrando che lui intenda del fiume Ad 
- dae non del PÒ, come fi deue intender, cr cofi tenere. Oltra Tortona nel giogo 
- del monte alla deffrariua della Scriuia, appare Seraualle caflello,cofi addimanda- 
to, perche ferra la retta foce delmonte,chefiapre alla pianura . Diede quefto ca- 
- (tello Filippo Vifconte Duca di Milano à Biagio Afareto Genowefe eccellente ca- 
‘\pitano dellemaritime armate , per premio delle fue fatiche,come nota Biondo.$0- 
pra Seranalle , fecondo Merula fono i ve[ligi della città Iria memorata da Tolom, 
& da vAntonino,la quale forfe era Antilia fopra M ie d fiano m sche 
Wh wi». : BE icono 


$.Martia- 
no 

V efco. di 
Lodi. 


Seraualle 
caftello . 


Iria città 


E (03M: B. ATRIA 


dicono foffe Ivia, oue bora è Sartirana,ma queflo non puó effere;percbe Tolomeo; 
Bifluda e Antoninola defcriueno di quà dal PÒ , & Saitinara è di là . Piu alto [i vede 
lola.  piffuda ifola, &rall’Avennino Totila.Scendendo al Pò, alla bocca del fiume Scri- 
Totila. LE js n A; ME FEM cur 
Gibellino 12/40 fia Scrinia,per la quale fi [carica in effo , evaui già Gibellino caflello edifica 
caftello. £oda Matteo V ifconte fignore di Milanonel 1313. Cofilo addimandò,acciò pin. 
arditamente foffe da i Gibellinifabricato, & piu animofamente difefo dai Paueft 
fuoinemini.Et auuengacbefoffe dal PÒ vouinatoymondimeno fu etiandio da bui vi= 
florato,come dice Corionella feconda parte dell biflovie , & Merula nel terzo lib, 
Tanaro fi. seguita poila foce del fiume Tanaro, Tanarns detto da Strabone, & da Plimmel 
15.capo delterzo libvoyma da Giouanni Simoneta nel decimo lib. dell’hiftorie dei 
sforzefchi Tanagrus. La cagione per la quale coflui cofi lo nomina, non la sò, | 
effendo Tanarus addimandato da gli antidettiferittori, & da i Moderni, cioè dal 
Biondo, Merula,Platina, Sabellico, & da altri . Efce quefto fiume dell’Apennino , 
fecondo Plinio,ma fecondo Decimo Bruto , & Strabone dall’Alpi de i Liguri, E 
queta poca diffeventia, conciofia cofa che da dette Alpiha principio l’ Apennino; 
ondefi può verificare amendue lepavti , perche efce nel mezo di vna picciola valle 
poltafral'Alpi,& l'Uepemino da vna groffa fontana d'acqua , dalla quale efcona | 
tre vufcelletti di acqua chiara, poi per [patio del tratto di vna faetta cofi parti- 
ti l'vno dall'altro correndo nell v[cive della picciola valle,raunandofi infieme, dan-. | 
no principio a queflo fiume;il quale fcende fra flretti Cr alti montiper firabocche- 
noli balciinfzno al VImea eaflello due miglia dalla detta fontana diftoflo. Et quin* 
Ponte vir di ettandio fcendendo fra le fivette foci dei monti da fette miglia, giun ge a Ponte, 
le. Filladi: Garefio coft nominata per efferni vn bel Ponte di pietra, per il quale fa 
paffadall’ona,&® l'altraviua del detto fume. Quiui comincia vna bella valle alla 
deftra delfiume. Abbandonando poi detto fiume , appare nel principio della Val 
Garefío- — lel nobile eaflello di Garvefio , anticamente Mongiardino detto, ornato della di- 
caftello. eni del Marchefato . M qualelungo tempo è fato gouernato dallailluftre fami= | 
glia dei Marchefi di Cena,ma poi nell’anno mille cinquecento trentanoue,ne ven 
derono tre parti a Benedetta Spinola per trenta mila feudid'oro. Tiene perciò an 
cor la quarta parte di effo Pietro Marchefe di Ceua , nel cui petto,come in proprio 
albergoyvna vara prudenza, & amorenolezza di cuore di maniera rifplende , che 
da ciafeum[io fubdiro è amato fuor di modo, & rinerito,quafi cofa diuina. E ques 
Jia V alle lunga fette miglia,molto amena,& produceuole di frumento, viuo , & 
d'altre cofe pev il bifogno dellbuomo .. Vedefi a man deflra di effa ( difcoflo da 
Garrefio unmiglio) fopra vu'altiffimo colleyvna spe ta'mente dalla natuva fatta | 
| a dalla parte di Garrefio, the pare fele dall'arte tagliata, €» sfaldata con ll ferro... 
TUM Elie addimandato quefloluogo Pietra Degna, & vi fi veggono alcuni vefligi | 
^ d'yna Ciflerna . Onde volgata fama che quiui babitaffe Aleramo con lamo» 
glie ( figlinola d'Ottone Imperatore ) effendo da lui fuggito. Seguitando il ca- 
Valle di inolungo il fume che paffa fra altiffumi menti ( pa[Jato Petriola caflello) en« - 
Bagnafto. trafi nella Valle di Bagnafco, coli nominata dalcaftello Bagnafco iui fabricato» - 
ur E Correndo © 


Nimea. 


e ai 
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| ferratobora addimandata, parte di Liguria di quà dall’Apennino . 


MONFERRATO. 


Credo che queflo pace foffe nominato Monferrato dalla feracità de i pic 


» potamia,per effer da i detti fiumi chiufa. Di quefla Regi 
V bertinel 5 canto del 3 libro. Dittamondo. 


D Adora , Affura , la Gona e.la Mora 
es Cercamo , e paffamo Monferrato 


|A Cagione pena quale fia fato addimandato quefto paefe Monferrato, Moafer- 
L non l'ho potuto ritvonare preffo autore autentico , né anche pre[fo Merula, C 
‘che fece ogni forza di narvar le cofé particolari d'effo nel 6. libro delle bi- 
florie de ifconti . Né etrandio Biondo,néil Volaterrano,fanno alcuna mentione 
dique[to , aunenga che foffero diligenti offernatori delle cofe curiofe ,& rare. 10 
nondimeno dirò quel che credo di quefta , rimettendomi però a miglior giuditio. 


be quiui f vitrouano , i quali tanto gagliardamente producono i frutti, & le cofè 
aece[Jarie per il viuere bumano;& che prima foffe detto Monferace come ho det- 
to,da detta feracità,& poi mutata la lettera c, in t, foffe addimandato Monferra- 
"to. Etiandio fi potrebbe dire ( quandonon s'acquieta[Je il curiofo ingegno ) che 
talmente foffe chiamato Monferrato dal ferro , ( per certa fimiglianza , ) che fi 

- comeil ferro fuperain forza gli altri metalli ,co[i nella produttione de i frutti, & 
maffimamentenella bontà, & Soauità d'effi cr dei vini, fupera quello paefe gli altri 
-circoflanti. Cofi defcriue quefto paefe Merula nel 6. libro delbbiflor. de i Vifconti. 
E\quefta Regione di Monferrato,vn continuato monte,tutto ameno, fruttifero, & 
-Droducenole de i beni neceffari al viner de imortali , & è molto babitato , comin- 
ciando dall Alpi , circa vna giornata; partita da vna pianura, la quale è fra dette 
Alpi, quefli colli.Quiui [1 vede ogni cofa cultaci lauorata per l'ageuolezza, © 
 bontà del paefe .. Alla finiflra vi € ilTanaro , & alla deflrail Pò, & piu oltra non 

- procede.Ettanto quanto fi difcoflano quefti colli da gli antidetti fiumi,tanto mag- 

| giorpianura, c molto amena fia effi fi ritroua la quale addimandare fipuò Mefo- 
one coft dice Faccio de gli 


E3b 2 Done 


Correndo più in giù detso fiume, ritroua gli [letti paffi fra alti monti, onde varca Pagnalco 
fra effi fette miglia infino al nobile caflello di Cena fignoreggiato da gli Initia 
Marcbefi nominati di Ceua , i quali già teneuano la fignoria di Gar-efio ( come È Marche 
detto. ) quindi fiendendo effo fiume entra nella campagna; & è accrefciuto da do- di Ceua. 
dicitorrenti, che vi entrano ( benche dica Sabellico nel quarto libro della [ela Eu» 

neade trenta. ) dei quali otto vi sboccano alla deflra, er quattro alla finiftra. Di- 
poi fempre feadendo,al fine mete quiui capo nel Pò. Dellacui arena fe ne caua 

‘oro,del quale fcrine Rafael V olaterrano nel quartolib.della fua geografia, bauer- 
| me veduta vua molto pretiofa collana al collo di A ntonio Trotto Aleffandrino ca- 
ualiere aurato. Comincia a queto fiume la bella,vaga, ct fruttifera Regione, Mou- 


caftcllo: 
Ceua caft. 


rato 


LOMBARDIA, MONFREATO. 
. bouel 2darchefelaro e prodimora. | | 
Salutio , Canouefo Principato i Vox Vi 
 Trottamo , evedemo Alba, & Affi © 
Che’ Tanaro bagna, e tocca da l'va lato + 
E benche muri fiano vecchi ,e guafli j 
Da quinonè però da farui fceda » ate 
Per poco chila fe ne tempi taflie 
Et, per lì Bagni onde fincoreda 
Sani, e buoni , bencbe hora poco 1 MEX 
"Par che non cagliaal fignorchenevedas. — 
Paffato il Tanaro,alta bocca di quello ( per la quale fi fcari 


ra 


canel Pò ) one princi= 


Baffigna- pig il colle antedetto, quindi non molto difcoflo vedefi Bafignana; da Plinio Augu=. 
se Sla V acienorum nominata, & da Tolomeo Augufta Bacienorum, però poca diffe- - 


Ponte di: 
legno . 


 rentia,anzi affai conformità percbe la lettera B,vienprononciata fouente non fom | 


lamente da i Greci per ma etiandio in più luoghi dai Latini. Vero è, che Tolo-. 


b] 


meot 


annoueva ne Taurini,che fono i Salaffi ( come diffi fopra) bencbe la fia fia 
quefti Liguri Cifapennini di qud dal PÒ. Hanno feguitato l'errore di Tolomeo mol-. 


ti fcrittori , hanendo poca cognitione de i luoghi. Quiui a Baffignana altre volte. 
era vn ponte di legno , che congiungenal vna , & l'altra viua del Tanaroinfieme, . 


del quale ne fa memoria Biondo , & Merula nelle loro biflorie. Paffando quiui il... 


PÒ Gionanni de' Medici Fiorentino Cardinale,€* Legato di Bologna,poi fatto Pa- - 
pac detto Lione decimoyeffendo fiato fatto prigione nella fanguinolente  giorna- 
ta fatta pyeffo Rauenna fra Francefi , e l'effercitodella Lega, nel 1512. per ef- 
fer menato in Francia; fu iflratto delle mani de i Francefi,& liberato, & ridotto à | 


Bologna alla fua Legatione, come dimoftro nell' Efemeridi latine. Quiui vicino al. 


Pò era Bondicomago da Plin. nominato nel cap.1 5. del 3. lib. il qual cofi era ad- 
dimandato in lingua Liguftica,che vuol dire fenza fondo. Perche qui comincia la 


gran profondità di detto fiume, efendowi gia entrati molti cupi fiumi, Q7 torrenti, 
tanto di quà dal detto, quanto dilà. Et ciò pare confirmare e[Jo Pli.nel s .cap.del..- 


3-lib. antiouerando i popoli dei Liguri Cifapennini , auanti che nomini Pollentia; 


prima citando Induftria, & poi Bondicomago, riponendoli fra quefti Liguri Cifam 
pennini,dicendo,che coflera nominato perche iui bauea principio la maggiore pro-. 


fondirà del TO,onde poi fempre accrefteua (tendendo. Ez queflo etiandio confer. 


tia Mérula nel G.lib. dell'hift. de i Vifconti , oue wiprende Biondo di quello che dice ' 


nella faa Italia Muftrata , cioè cheera quello caffello di Bondicomago , oue al pre=. 


fente fi vedeil Bondeno ; conciofia. cofa che chiaramente fi vede ahnouerare Tin. 
queflo luogo fai Liguri Cifalpini,cbe erano in queftotratto,& non fiai Botf. AL 


tresì par confermare quefta cofa , vn'antiza pietra dimarmovitrouatanella villa — 


di Odolengo di Monferrato preffo al Pò pofta per menfa di vn'altare nella chiefa 


di S.Michelesoue cofi fi legge.T.Lollius T.Lollij Mafculus 111. ir Bondicomagen=: È 
fis bic propter Viam pofitus,vt dicant pratereuntes Lolli nell qual Epitafio mà — 


diede 


Cose a na 


| 


gior par 
| cadi saffc 
| mell’anno 98 
pi amendue nell'I 
| po,pre[fo Garefio 


| rono da lui donati 


era leprofo 
Reame. Doppo 
glior vita lafcian 


fn poi coronato Re 


diede l'eccellente dottore A 
no d'opinione , che per ogni modo foffe in queftil 
ano altri di quale opinione 


to Bondicomago ; fi 
mediterranei 


| H Dal) x ? 
go,come io poffo diuifare(pero ne 


| rofettefigliuoli mafchi . 
| fato,& primieramente a 
| «hefato di Cena , al terzo di Ponzono , al quarto 
| al feto di Sauona, È all vltimo di 
di grande ingegno, & a lui facceffe 
- rado Imperatore fuo fi 
terra fantayoue fece mar 


co tempo regna 


minifivatione del Regno Ra 
vi maria figliuola di Manucllo Impera 
Ai Teffaglia.In quefto tempo intenden 


( dandoli Sibilla 
molte eccellenti opere da 
do doppo fe Balduino 
di Gierufalem da 


E‘ quefta città 


cio fécondo, e altri vi aggiungono 
-Agnefe, & l'altra Giordana; 
fpada per e[fer buonao di grand'ingegno , 


to effofanciullo , p 


imonfe 


ailluftre famiglia 


ocero,& con Filippo Re 
auigliofe opere , come na 


fua forellaper moglie , 
lui fatte contra il 


uiero;fra 
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adrea Alciato,non meno curiofo che dotto. Onde fo- 
uogbi vicino allaviua del Po det- 
fi vogliano.Era vicino aquefto luo 
Jilcaftello di Induflria da Plinio de- 
fcritto » Ritronaft poi l'antico caftello di V alenzasdaDiinio V alentium nomina» 
"to, foggiungendo che era ancor 
| Pomaro, out era vna ortiffima 
| finetto, & Cafaledi s. Euafio fatto 
mo paleologo Marchefè di Mon 
- nardino figliolo di Pietro Romano f; 
| grande ifperientia . 
| €r giá)babitauano i Marcheft d 
te Rocca.Ha lungamente tenuto la fignoria d 
te del Monferrato , | 
onia , & di Altefia fua confo 
6 di Cbristo , fecondo il Vo 
talia fuggendo da ifuoi parenti, 
;com'è fama volgata. al fine conofcit 
a[fai paefi , & maffimamente i 
.A ciafcun de i quali confignò l'Impe 
Gulielmo primogenito il 


addimandato Forum Fu 
Rocca tanto di (ito quanto dimura: poi ui è Fiaf- pomaro. 

da Siflo 1131. Papa petitione di Guliel- Frafsiner. 
errato nel 1 474 e/fendogli dato per V efcouo Ber- to- 


SII Sfr / » 4; Cafale di 
cittadino , buomo di grande ingeno , C di e 'Euafio 


città 


luij .. Nel colle fi fcorge 


Monferrato, 
del Bofco,al quinto di Saluzzo» 
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ornata di fontuofi edifici, & molto popolata; cii. 
rrato , bauendoui edificato vna molto for- 

i quefla nobile città, & della mag- 

, fcefa di Alarano figliuolo del Du- 
rte figliuola d'Ottone JI.Impe.che fiorirono 
laterrano.Paffarono adunque in quei tem- 
e flettero nafcofli alquanto ten 
uti dall'Imperatore , gli fa- 
1 Monferrato.De i quali nacquee. 


ratore yn Marche- 
al fecondo il Mar= 


Finario.Di Gulielmo rimafe Bonifacio uomo 


Gulielmo 11. 


detto ilvecchio,che pafsò con Cor= 
di Francia nell Afiaall'acquifto dî 
vra Biondo nell'hiftorie,&® Plati- 


‘nane Pontefici.Lafciò quefto fignore tre figliuoli sche furono Gulielmo 111. cogno= 
minato Longa Spada , dalla lunga fpada , che portaua al fianco ; Raniero Bonifa= 


il quarto,Federico, er due femine,vna chiamata 


er effer mancato de 


tello del Longa fpada, 

tore di Coftatinopol 

do Bonifacio fratello d 
Bsb . 


la quale fa imperatrice di Coflantinopoli. I) Longa 
& di non minore ardire , fu fatto capita- 
no dell'e[fercito de Chriftiani nell fia da Balduino III. Re di Gierufalem ( che 
e? lafciandoli berede del detto 

Saladino, pafsò à mi-. 
fito vnico figliuolo , ancor fanciullo , che 
2j Balduino fuo Zio. Fu queflo fanciullo il 
primo che portaffe corona di GieruJalem della famiglia di Alerano. Hauendo po- 
lla vitaprefente,pigliò l'am- 

ch'bauea per moglie Ci- 
i conla dota del Reame 


&l Longa spada » €. 


Induftria 
caftello. 
Valenza 
caftello. 


- reo ere >= 
Crm = = ==> di 
o cz — ——— 


force .LOMB.4RDIJA, MONFERRATO: 
di Raniero Marchefe di Monferrato e[fer mancato il fratello,er che il Soldano vaus. 
nana foldati per paffare verfo Gierufalem contra il nepote,ancb'egli miffe ad ov. 
dine vn'effercito per foccorrereil nepote. Et giunto in soria, & vdendo la morte: 
del nepote,& la madre di efo maritata d Guido Lufignano(non per quefto lafcian= 
do la imprefa )pafsò in aiuto del Lufignano contrai Saracini.Et axzuffato con. 
quelli , doppo molte degne opere che fece, al finefu fatto prigione da P col Lufi- 
gnano, & menatoin Dama[co.la qual cofa intefa da Corrado figliuolo di Raniero; 


- raunó vn potente effercito nell Italia, infieme co V enetiani pafs ó a'Coftantino- 


poli , & liberò l'Imperatore dall'a[fedio de Saracini | Dipoi drizzando il viaggio 
verfo Gierufalem , con grande ardire affaltò il Soldano ( che già bauea quafi aco, 


quiftatotutto quel,cbe teneuano in quefli luogbii Chrifliani) etr lo fapero,& vico- 


uerò il Ré Guido con Bonifacio fito zio.Onde per tanto gloviofa imprefa,gli fu dato 
per moglie 1fabella forella della Reina Sibilla. Dalla quale folamente nehebbe vna 


figliuola. Fupoiatradimento vccifo tanto valorofo Signore nella piazza di Tiro. 


da due maluagi , & crudeli Saracini.Succe[]e d Raniero nel Reame di Teffaglia, 
degnamente Bonifacio fito fratello fopranominato,& à luinel Marcbefato di Mon- 
ferrato , Bonifacio 11.figlinolo di Gulielmo , fratello di Corrado figlinolo di Ra- 
niero.Fu quello Bonifacio buomo fauio,prudente , c di. grande avdire , € molto 
gagliardo di corpo. Pigliò poila Signoria del Monferrato Bonifacio 111[uo fi- 


gliuolo,mato di vnafigliuola del Conte-di Sauoia,che foggiugò Vercelli, Turca, con | 


altre città , & luoghi del Piamonte-Nacque a Bonifacio di Beatrice figlinola del 


Re di Spagna , Giouanni ,& tre femine. Mancando Giouanni mancò con luila. 


Siirpe mafculina di Aleramo. Et per tanto mandarono i Monferratini ambafcia- 
tori ad Aadronico Paleologo Imperatore di Coflantinopoli, chebauea bauuto per 
moglie iolante figlinola di Bonifacio fopranominato , offerendoli la fignoria del 
Monferrato y fi come a quello che per ragionele parea conuenire per Giolantefua 


conforte. Ondel'Imperadore vi mandò Teodoro fuo figliuolo primogenito , che . 


pigliò detta signoria. La quale molto prudentemente , & bumanamente gouernó, 


Et anchefoggiogò JAfli , & tenne grand'amicitia co' iftontà fignori di Milano, 
aiutandoli etiandio conle arme a mantenerfi nello lato (come narra Merula in 
piu luoghi delle fue biflorie . ) Cominciò in quelto gloriofo prencipe la fignoriadi - 
i Paleologiin Monferrato . "Pa[Jato che fu detto Prencipe all'altra vita; fucceffe | 
nella fignoria Giouanni fuo figliwolo., buomo prudente , er molto prode nel maneg- 


giar l'armi. Rimafero di e[Jo Guilielmo , & Teodoro fecondo. Vero è,che Rafael 


Volater. nel a.libr.della fua. Geografia dice, che'l dettotraffe quattro figliuoli | 
della [orella di Guecomo Redi Maiorica,che furono Ottone , Teodoro, Guilielmo, | 


x 


€ Malgberida. Et che effendo morto Ottone, e Guilielmo vecifo nella battaglia | 


* Napoli , fuccede[Je nella fignoria Teodoro , e[feudo ancor fanciullo. 1l quale poi 


diuenue buomo molto virtuofo , c veligiofo : Concio foffe cofa che edificò mol 
tinobili Monafleri confignandoli buone , & grandi polfefsioni acciò poteffero quie- | 
samente Lernire a Dio i veligiofi , quiui pofti ad babitare. Maritò detto fignore, 


fita 


| Milano, cbe era ftato 
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fia forella Sofia all'Imperatore di Coflantinopoli fuo cugino, bauendo ottenuto la 
difpenfatione «al Papa..Al fine dopò molte buone opere, abbandonando i mortali, 
| lafció [uo fincceffore della fignoria Giacomo fuo-vnico figlinolo.Fu Giacomo buo- 
mo molto e[perto nell'avmi, & vittoriofo,& de i virtuofi amatore.Onde per le vir- 
ruti che in effò riplenilemano,fu fatto vicario Cenerale del [acro Imperio di tutta 
Italia da Sigifmondo Imperatore.Refitui Aleffandria della Paglia a Filippo Ma- 
via Vifconte Ducadi Milano , & etiandio molto l'aiutò a riconerare il Ducato dt 
vfurpato da: Tiranni dopò la morte di Gio nanni Galeazzo 
1.Duca fio padre. Et gli partorì Giouanna fovella di Amadeo 1.Duca di Sauoia 
4 figli uoli mafcbi ct due femine cio Gionanni II Gulielmo 11.Bonifacto, Tbeo- 
doro 111..A4medea, C Ifabella.Fu Giouanni buomo molto bello di corpo, eloquen- 
te liberale, ci ornato di molte virtù « 11 quale mancando fenza figliuoli, pigli la 
fignoria Gulielmo , anche lui molto virtuofo , «9 ma fimamenie in tratti ar l'arini, 
nelle quali fi exa molto effercitaro : Et pev tanto fu annouevato ne i fuoi tempi, 
fia i primi capit ani di militia d'Italia,come narrano gli fcrittori di quel temipo.Già 
di molti anni riducendofi alla quiete, inolfe l'animo alle cofe della Religione; e edi- 
ficò molti luoghi pietofi c tra gli aleri il monaflerio de frati Tredicatori nella città 
di Cafale;ch'in vero èvn fontuofo edificio, ottenne da Siflo Papa V .cbe foffe con 
| fignato il Vefcouo a Cafale,creandolo città fecondo il coflume della chiefa RO AE" 
| grandi molto quefta città, & la fortificò di buone, È forte mura fabricando etiane 
dio a[fai fortezze nel M onferrato. Morto Gulielino (lacrimando tutti i popoli a lui 
foggetti)e noni rimanendo figliuolo al cuno piglió lo ftato Bonifacio fuo fratello 
iù vecchio.Ilqual era di non minor bumanità,prudentia,liberalità, er ifperien- 
tia nell'arme di Gulielmo .. Et per tanto non parue ai Monferratini di mutare fi- 
gnore,bencbe li pare[Je di mutar l'effigie dell'huomo.Il quarto fratello Teodoro, per 
le fue fingolari virtuti fu fatto Card.della chiefa Ro.da Paolo II.Papa . Rimafe 
- boi di Bonifacioantidetto Gulielmo 3.& Sangiorgio.! quali furonolaftiati,efendo 
fanciulli, fotto il gouerno di Maria [ua conforte:figliuola del De[poto della Seruia, 
infino che Gulielmo foffe in età di poter'amminiftrare le cofe dello flato . "Perue- 
auto Gulielmo all'età idonea , pigliò l'amminiftratione della fignoria . Fu buomo 
‘molto ben dotato dalla natura tanto dei beni dell'animo, quanto del corpo : Con- 
cio foffe cofa che fu molto prudente bumazo,& liberale, nel maneggiare le ar- 
mi deftro,<y gagliardo, come fonente fece ifperienza nelle giotre , tanto nell'Ita- 
- lia, quanto nella Francia, onde fempre gloriofa vittoria neviportó . Effendo poi 
nel fiore di [ua età,nel 1518.con meftitia dituttii popoli a lui foggetti,abbandonò 
.quefla mutabil vita,lafciando Bonifacio 2.fuo figlinolo fuo fucceffore,con due fi- 
igliuole femine chauea bauuto di Anna fovella del Duca di Lanzone Francefe.Ef- 
fendo fanciullo Bonifacio, gouernò molto prudentemente; € pacificame: te lo (lato 
Anna donna certamente prudentesreligiofa, & pietofa,infino ch'eiviffe. Ben'è vero, 
‘che poco tempo yi[[e. Perche nel 1530.del-mefe di Giugno tvaflullando effo farne 


«siullo,facendo correr vu cauallo contra vu altro.gentil'buomo, (cofi volendo la'fua 
AUT NA , Bsb 4 mala 


LOMBARDIA, MONFERRATO: 
sala forte cafaaluiente incontrando 


l'uno nell'altro con gran forza firaboccandoi caualli ,per la gran percoffa, cadé il 


canallo fopra queflo fanciullo con tanto impeto , che fraccaffato il petto,inconzi= 


nente (pirò la vita.Era queflo giouinetto molto bello di corpo,affabile,gentile,& 

liberale , dimoflrando grand'indole , ct» Segni di douer viufcite fingolare buono,e 
maffimamente in maneggiar l'ami: Pigliò il gouerno poi del Marchefato Sangior- 

gio fuo Zio lafciandoil chiericato,& beneficij per effere Abbate, auuenga perouo: 

baue[fe alcun’ordine facro..4 cui Carlo V.Imperatore diede per moglie Giulia già 

figliuola di Federico d’ Aragona Re dî Napoli.La quale effendo a Cafale condotta, 

€ con grand'allegrezza da tuttii popoli di Mor[eivato riceuuta, & non meno da 
‘Sangiorgio , che giaceua nel letto infermo » fra pochi giorni mancando il detto;ella 
vimafe fenza marito benche non s'accompaguafJevo iafieme,che fu nel 1 533: Et 

co[t in coltui è mancata la [lirpe de"Paleologi:, che hanno tenuto alquanto tempo 

con granpace,& glovia la Signoria del Monferrato.Paffato adunque all'altra vita 
Sangiorgio, mandò Carlo p. Imperatore ym comeffario nel Monferrato , acció ne 

baue[fé curadi effojinfino a tanto cbe altrimenti vi foffe proueduto . Rimafero di 

Bonifacio fopradetto due Sorelle, la prima prefto dopò lui morì l’altra fu marita- 

tad Federico di Gonzaga , primo Duca di Mantoa 4l fine dopó gran contvouer- 

fiac difputatione fia molti fignori,che pretendeano bauer ragione nel Monferra= 

10, vedute,& ben pefate le ragioni di ciafcuno , fa data la Sentenza pev Impe- 

Tatore antidetto , appartener la fignovia di detto Monjerrato alla forella di Boni= 
. facio Ducheffa di Mantoa c a'fuoi figliuoli.Et cofi bora fi Îa.Ritornandoa Cafa-. 
Me le. Ella enobile città,ornata d'affai magnifiche famiglie,c fral'altre,de' Conti di 
to nobile S-Grorgio,® di Biandrate.Ha patito gran danni uel 1530. imperò che la fu (ac- 
città. cheggiatada’ folati di Carlo Imperatore , perche ricufauano i cittadini il gouerno 
di Federico Gonzaga . Ha buono,cr ameno territo rio,& colli, piano,dai quali 

RO fene cana frumento, vino,&r altri frutti. Sono »fciti d'effa molti huomini illustri, 

UT. Vo i 


fciti di Ca 60€ ammo fatta nominare » tra îquali fu ottone della generofa famiglia d'Ala= 
fale di Mo-/a0,cbe fu Card.della chiefa Ro. Lega 


ferrato. gorio 9.Papa nel 1240. come dimoftra Biondo nel 1 7.libro dell'hiftorie. Et Teo- 
doro Paleologo , anche egli Cardinale fatto da Paolo 11-Papa,per le fiie eccellenti 
virtit, i Bernardino Romano V e[couo di effa città. Partorì anche Gior ‘gio Caca= 
toffico dell'ordine dé i Predicatori, gran T'eologo;Filofofo, & ornato di lettere Grece, 
Latine, Hcbree, e Caldee.. Innero era buomo di ta/ingegno,cbe parena adogni 
generatione di feientiaeffer di[hoflo .. Et perdeglitriputaro da effere annouerata 
fraiprimibuomini fcientiati di moflraetà. Son io molto vbligato a tant'huomo, 
effendo egli flato mio bonorando precettore nella dottrina Teologica. Et Pietro 
Romano anche egli vf) di quefla cietà , buomo Saggio , prudente, &» ne'gouerni 
delle città molto pratico, onde fa Podeflà di Bologna ( fi come mi vico 
molto piudenremente,cr ciuflamente ft portò in tal magillrato, 


: Diede gran nome 
etiandio a quefta nobile 


patria Facin Cane cou l'armi in mano , che fuviputato ne 


Suoi 


fi ambedui gli caualli co i capi impingendo 


to di quella in Anglia, mandato da Gre 


rdo, ) 0ue - 
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fuoi giorni vnvalorofo capitano , come narrano Biondo; Sabellico,& Corio nelle 
loro biflorie.R itornando alla de[lra rina del Tanaro, vi è Borghetto. Paffato Baf- 
fignana , & ne mediterranei fopra quei colli, apparenomolti caftelli , de i quali è 


Monte caft.Danon;& feguitandola* fchiena di queto monte, vedefi S.Saluatore, Móte caft. 


oue à vua forte Rocca,Gerella,Suizan,Caflelletto, Lugo,Monte Magno ,con molti eia Si 
altri luoghî. Pofcia preffo allaviua del Tanaro,Rocca del Tanaro . Scendendo alla Gerella , 1 
riua del Pò, cuelafciai Cafale, caminando lungo detta viua ( non molto difcoflo Suizan 
da Cafale ) veggonfi due colli l'vno dall'altro partito fi come due rami ( ne i quali caftelletto 
fà. fende il monte ) circondati dal fiume . Onde in quà, & in là per quefti luoghi Lugo m 
(tanto fopra dei colli, quanto al baffo nelle valli ) ritrouanfi a(Jai buone contrade, gno. 
& caftelli; & tra gli altri appveffo al Pò, Ponte di Stura , cofi nomato dal fiume Rocca del 
Stufa ( preffo al qualè poflo. ) Quini è vua forte Rocca, oue fu condotto Lodouico Tanaro. 
Sforza Ducadi Milano,effendo flatotradito da gli Heluety, & venduto a i Fraceft a ù : 
pre/foNonara.Et effendo in quefla Rocca folo con yu fernitorezla fera fufpirando stura fu. 
diffe." inflabile fortuna,oue bora mitrouo.Hieri potea comadare a piu di 20000. 
buomini,& bora appena bo vn feruitore,ritrouandomi altrefi prigione. Grand ef- 
fempio di fortuna(come volgarmente fi dice )a i mortali.Poi fopra il colle, per lun- > 
sgolariua del Pò,appar Camino, Gabiano,ora cofi nominato in vece di Gabieno,da i Camino . 
:Gabieni Liguri, ouero edificato , ouero talmente addimandato,come dice Merula Gabiano. 
nel 6.lib.del'bifl. Et par che Pli.vogliauel cap.1 5 .del 3 lib.babitaffero in questi 
luoghi i Lighri Gabieni,quando dice. Padus è gremio Vefuli montis,celfiiamum in 
cacumen Alpium elati finibus Ligurum Gabienovum P ifendo fonte fluens.Et pev 
«tanto fi può conofcere cbe'l detto caftello folle à fatto , ouero talmente nominato 
dagli antidetti Liguri Gabieni.Seguita Y erruca,& Villa Nuoua alquanto difcofto 
dal Pò.Ne mediterranei,fopra Cafale,vi è S.Giorgio, ^ Occimiano buono, 7 ben wr 
‘popolato caftello , oue anticamente dimoranano i Marchefi di Monferrato. Quiti villa nuo 
‘vennero i procuratori di diuev(i popoli a Federico Barbaro[fa,adeffortarlo allaro- ua,s.Gior 
spina di Milano,cofi dice Merulanel lib.6.dell'bifl. Vedefi anche in quefti contorni gio caft- 
dl Borgo di S.Martino,Moncaluo,&y Galliano,con molti altri luogbi. Quelli fono i SA 
luoghi ( ben che vene fianolde gli altri chi in qua, & chi inlà per colli, valli, Rorgo "di 
ebrio non bobauuto certa cognitione)i quali fono [lretti fra il Tanaro, Cr il'Pó,Q* sMartiro 
-la città d'vAfti;che annouerare fi po/fono nel Monferrato. Et per tanto io ritornerò Mocaluo. 
‘alla finiftra viua del Tanaro, © pafferò alla bocca del fiume Bormia . Ritornando 
<adunque adietro,& paffato il fiume Tanaro ( anzi giunto a quello , ow il fiume da 
- Bormia,cbe fcende dall’Apennino, & entra in effo ) ritroualt la città di Aleffan- ARCA 
- «dria detta della Paglia , perche ( fecondo alcuni ) era confuetudine di coronar[i iui Jem 
- di Paglia gl Imperatori eletti. Io credo queflae[fere vna. fauola , conciofia cofa la pagha. 
-chenon bo ritrouato memoria alcuna di detta coronatione preffo autentico foritto- 
: re. Sia come [i vogliatalmente è ella nominata .. Circala edificatione di effa città 
| seatti gli fcrittori fi concordano înfieme , cioè Biondo nel 1 5.lib. dell'hift. Merula 


terzo 


| md terzo , V olaterrano nel A-della Geografia , Platina nella vita di Aleffandro 
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terzo Papa , Corio nelle biflorie volgari , Burlello nelle città d'Italia le Croniche 
; Aleffan. di Milano, & di Lodi,&y molti altri feristori, c dicono chela fu edificata di mag= 
Apu gio del 1178. dai Milanefi , Piacentini, & Cremonefi per vbbidire all'alive città 
DE 10 & confederate contra Federico Barbaroffa; & "Paueft, Tartoneft, & Monferratini 
da lun edi amici del detto Barbaroffa,ch'erapaffato nell 4lemagua bauédo roinato Milano, 
f«aia. — Et primievamente fu fabricata della contrada Roueredo ( talmente nominata dal 
Ro caj'e!lo de i Statiliefi otto miglia difcoflo,non mceltodontano dalia via Emilia,vici= 
Card. jo al Tanaro) addimandandola Cefaria,cotme chiaramente fr vede ne gli Amnali de 
gli Aleffanarini, e etiandio nella dedicatione fatta da siflo; ue nomina gii Alefa 

^o Jandrini,Cefarienfi ( come dice il Volaterr. ) Ffendo talmente edificata;vi furono 
condotti circa 15000.perfone ad babitarui de i vicini luoghi, ft come di Marengo, 
Gandoforo,Bergoglio Huvide,efr Selefle contrade propinque ai Statiliefi-Ella fu ca 

tanto animo,C7 prodezza, edificata, & intorniata di avgini,di baflioni € di cupe 

feffe.che fu cofa mavauigliofa.Et ciò fu fattól'anno 9.del Tonteficato d'Aleffane 

dro 111.il 15,dell’Imperio di Federico antidetto,& il 6 dell’oltimavoina di Milano. 
E flendo adunque novamente fabricata quefta città dopò fei anni,ritornando Fede= 

rico nell'Italia,l'affediò con animo di nó quindi partirfi infino che non l'haue[Je roî- 

nata infiioai fondamenti,come narra Biondo,C Merula. Ora effendoui dimorato 

circa fei mefi & vedendo nóa far profitto alcuno,& confiderando il grad'animo de 

i cittadini(i quali (pelle fiate vfciuano fuori con grand'ardive, Cr non minore forza, 

à combattere con lui dimoflrando non folamente non bauere paura di foflencre l'af- 

fedio.anzi piu toflo bauere fperanza di v[civne con vittoria ) fi partèlafciando li- 

4 Aleffan ‘berala città. Hche intendendo Aleandro Papa fopra nominato; fece città queffo 
dria della luogo fecondo îl collume della chiefa Ro.a[fignando gli il Vefcono Poftia volendo di- 
paglia,co- moftrare quanto gli era flato grato lo ardire,che baueano dimoftrato contra il Bar- 
me PUPA baroffa,li mutò il nome, di Cefaria la nominò Aleffandria. Cofi narranotuitii 
+ sio di foprefcritti autori col Petrarcane’fuoi Pontefici. Fu adunque fatta quefla città fra 
Alefsadria duefiumi(com'à detto )efjendo quella diuifa dal Borgo, dal qanaro.E" po[la in luogo 
kun Pà- molto ameno,& produce buonzini animofi,& di vinace ingegno; © per tanto tie- 
È Inferin #0 foritto nel [uo figillo. Deprimit elatos,lenat Alexandria ftraros.Onde per la già 
‘tione nel vitacit del loro ingegno,fouentein modo tale fra febanno combattuto,che bora 
figilio  diellaè mancata diquella opinione, & dignità, cbeteneva preffo î popoli vicini.Lun- 
E one go tempo fu foggettaai Vifconti, (ignori di Milano, & pot agli sforzefchi,& al 
glia! P7 Re di Francia,quando banno bauutola fignoria di Milano» Fu poi gonernata da 
i Carlo V.Imperatore,& hora da Filippo Re di Spagna.SoStenne gram travaglio da 
i foldati di Francefco Sforza 11. Duca di Milano , effendoloro Capitano Giouanni 

Saffatello Imolefe , faccheggiandola nel 1522. e/fendo mandato quini a difenderla 

dai Francefi  parendogli che gli Ale[fandrini foffero fauorewolt a quegli 1 qua- 
| liperfeguitanano Propero Colonna capitano della lega fatta fra Lione Papa K. 

«€ poi Adriano Papa VI.& Carlo P. Imperatore, per fcacciavli dell Italia. Ha, 
"dato nome, © fama à quella città nei giorni noflri Giorgio Merula buomo litterae 
^ ; | 10, 
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to,chelafciò doppo fé molte operestra le quali fono Dlbiflor.de è. V ifionti. Pefsò d'. 
quefta uita nel 1494-Paffato ilTanaro fiume vi è Borgoglio,Borgo di Aiefjan- bo1go- 
dria,cofi nominato dalla contrada Borgogliojoue babitauano molti doradori,auan- 
ti cbe foffe edificata Aleffandria:come dice Mernla nel 10.lib.dell’hift.de. V ifcom ..- 
ti. Da Alefandriafi pafJa fopra vm ponte ‘che congiunge amendue le rine.del Ta- | 
iaro infieme, detto Borgo con la città<Paffato il fiume Bormia ritroua[ alla i so; 
: : ; ie HEAT. d : — Beíco: 
niflra viua. di effo falendo;BofcoJopra la via Emilia Egli quefto vn nobile caflel.- 
lo;ben cb babbia perduta la dignità del Mavcbefaro. Quiui fuperò à Frauceft Bara 
. tolomeo da Bergamo capitano de gli armati della libertà de i Milaneft, come nar- 
ta Sabellico.nel 5 lib.della. 1 o.Enneade,col Corio. Hebbe.quello luogo Corrado ma 
lio.dottore eccellente y cbe leffe leggi ciuili in Panta, & Padoa, al fine in R0- 
— sna, fà auditor di Rotas € efiouo di Bagnarea » Piu alto [rala Bormia , & la 
|. Burda,cbe anch'ella fcende dall Apennino,vi è Incifa,posto ow'era Libarno momi- Burda fiu. 
| mata da Tolomeo; fecondo Merulanell'hiflorie.Ritornando ad Aleffandria due mi- Incifa. 
| glia diftoflo da quellayappare Marenzo caftello, da latini Maricorum detto , di cui pt 
| ‘ananti diffi,che gi babitatori di elfo paffaffero ad babitare in Aleffandria Etiandio SE 
vitrouafi vn'altra contrada lungo laviua del Tanaro nominata Foro, la quale è'ma- 
l'habitatazanzi abbandonatainfieme ion. Mavengo,che foleano effere molto piene Foro. 
di popoli ne. tempi della edificatione d'Aleffandria. Que infino adoggifi veggono 
le roinate chiefe co pauimenti fatti alla mofaica di pietre pretiofe:ctiandio ui fo- 
no belle pietre di felci lauorate, e tauole grandi di marmi con epigrammi fcolpità 
in effe... Dimoftrano ancor quei pochi babitatori de" vicini luoghi; la loro antichi=. 
tà nel parlare, & ne coftumi,.Conciofia cofa che parlano all'antica fecondo il. par- 
lar Romano; dicendo,fra glaltri vocaboli, Streta,toga,profasamola,macra, C fimi= c 
li vocaboli,come dice Merula. Gouernano. quefti popoli le loro Rep.di contrada in 
contradaso[Jeruan do diuotamente i fagrati templi. Sopra Ale]: aadriayvi € Niz- Nizza dal 
ga dalla Paglia. ‘Vedefretiandio Feliciano; affa bonorenol caflello;poSto nelle con la paglia. 
fine de gl'Aleffandrini, © vaftefani.Doppo ritronafi Moro. P edefi poi alquanto il iX 
montevaccoglierft in six,onde abbaf[fo ritrouanfi i campi, & vn poco di piano pis solerio , 
| largo,oue fono due caflelli;ciod Solerio, Quadringento;cofi nominato da 40» fs- Quadrin. 
 guiglie , effendo confovine il vocabulo come, forinemerula 5 foggiungendo qual- $599 - 
. mente perfeneranainfino ad oggi ne gli babitatori di quefto luogo vna certa grane 
dezza d'animo tratta da i fuoi antenati , auantandofi bauer bauuto: origine da i 
"Rotnani.0nde facilmente fi puoiftimare, che tenendo i Romani quafi tutto quefto 
paefe,babitaffero quaranta famiglie di effi; & da quelle piglia[Je tal nome quefto 
- duogo di Quadringento. Paffato Aleffandria,® caminando per la via , ché con- | 
duce ad Afte,vedefi piegare il monte in giù verfo Tanaro, nella cui fommità , da AS e 
Lm Y . E " nnone., 
yulato appare la forte Rocca di vAnnone;dal volgo Nono addimandato, & dall'al s occa de 
| araparte la Rocca di Araffo. Ritrouaft paffato il fiume Moro, che feende dall A- Araffo . 
| pennino l'antica città d'Afti, Afta C olonianominata da $ empronio nella dinifio- Moro Ra. 
med'talia piana,fimilmente da Plinionel 5 capo del'3.lib.& da Tolom.1o non po Afti cuts» 


rie 


tione nel 


fcillo di Janéto cuftode Secundo. Cominciò effer fotto la fignoria de i Vifconti quefta città. — 
Atti cià, nie tempi di Luchino Vifcontenel 1348. Et coftrimafe fotto quei fignori di Mi 
lano infino a Giouan Galeazzo I. Duca di Milano , che la diede per dotea Valenti» 
nafuafigliuola,maritata al Duca di Orliens Francefe. Et perfeuerò fotto de’ Frane 
ceft infino all'anno 1529.che allora fuconfignata a Carlo V. Imperatore da Fran= 
cefco Re di Francia,nella pace fatta in Cambraia.Et detto Imperatorela diede al 
la Ducheffa di Sauoiafua cognatain[in chela viueffesla qual mancata , ritornò a 
Carlo,che la confignò ad Emanuel Filiberto di quella figliuolo, & di Carlo Duca 
Ha patito effa città granrouine,per le difcordie de' cittadini ; &vifono di quella 
vfciti molti eccellenti buomini;che l'hanno fatta nominare. Dei quali fa Corrado 
generale maeftro dell'ordine de predicatori,buomo non folamente faggio, & pru= 
dente,maancora molto dotto teologo, come dall’opere da lui composte , fi può dar 
giufta fentenza ; le quali fi vitrouan nella libraria del conuento di Ss. Domenico di 
detta città, come io bo neduto :. Affaine ho fcritto di tanto buomo nel x. lib. de 
gli buomini illuftri dell'ordine de predicatori. Et quiui finifce la Doria Regione; 


fecondo Sempronio,come è detto nel 
i a t Fine della Doria. 
Icino ad .Afle, fi vede Rio Francoscofi nominato, cioè Riuulus 


Rio Fran 
co. 

Guarnè , 
Monticel 


toria caf. minata Pollentia 
Paláza ci. foffededutta colo 


dalla grande vccifione quiui fatta da Grimoaldo Re de’ Longobardi, come 
ferine Paolo Diacono nel 5. libro.dell'bill. Longobardice. Veggonfi poi Guarnè, 
lo.S. Vir. Monticello, S-Vîttoria,& piu în alto Palanza da Plinio nel cap. 5. del 3 librono- 


LO M-F-wWNUDUIOMG CN 
vitroutto cofa alcuna del fuo principio. Ella à nobile, c ciuile, ricca, e di popolo 
ben piena e; di begli edifici ornata . Ha buono, et produceuole territorio, tanto 
di frumento,quanto di vino, c d'altre cofe neceffarie all'huomo,& ha perfuo pa= 

| Inferit- syone S.Secondo.Et pertanto cofi tiene fcvitto nel fuo figillo. ARanitet mundo y 


principio di quefta Lombardia .— 


s& parimente da Tolomeo,c da Linio nel 2 9. lib. ouedice, che — — 
ria Pollentia con ModenayPiacenza, Pefaroy Cr Parma. cr nel —— 


Francorum 


41 4fcriueschefo[fero condotte l’acque a Pollentia da Fuluio Floro , vuo de’ Cone 
Soli. Quiui fu [aperato Gn. Planco Confoley cy vccifo da M. Antonio,come.feriue 
Biondo, C il lolaterrano. In quefto luogo fu combattuto infelifimamente dai. 
Soldati di Stilicone con Alarico Re de’ Vefigotti,i quali,laftiando ilcominciato ca A 
mino verfo la Gallia , per losdegno conceputo , riuoltarouo l'arme contra Roma, 
€ lapigliarono atradimento, &lafaccheggiarono, abbruciandone anche parte 
i E a'effa + Onde quindi cominciò la inclinatione , etr roina della macftà del Romano 
tione del IMperio,ne' tempi d'Onorto Imperatore, come chiaramente dimoflra Biondo nel. 
9-lib.della 7. Enneade. Vero è, che Bious, | 


Ro. Imp. 1-lbro dellbislorie,c il Sabellico nel 
quàdo co. do affai s'ingaana nella 


minciaffe. 


fita Italia dicendo,chefoffero affaltati detti vifigottia Pol | 


lentia uicino a Brittenorein Romagna,perche fu qui , er noniui , come accenna 


etiandio Claudiano quandodice. "Nec plus Pollentiarebus, Contulit "A ufonijs , 
aut mania vindicis JAfla. Et cofi dimoflra cbefoffe qui vicino ad Afti,come etian-. 
dio be notato nella Romagna. Sono flatialtri , che banno. feguitato detto Bion-. 


do, 


TIA» 
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do,non Solamente în queflo erroveyma etiandio we gli altri. A ppaiono quiui i vefti- 
gi dell'antica Pollentia, la qual. fa talmente addimandata a colore natiuo velleris, 
| & fecondo altria potentia, per bauere il Taxaro dalla finiftra 60. Îtadij , ò fiano 
eirca 8 miglia da A fle difco(loy come fcriue Corio nella 4 parte dell biflorie .. Ne 
fa memoria delle lane che quindi fi traeno li; dicendo effer molto eccellenti , detie 
| danenegre, 7 Mart Non efl lana mibiinendax nec mutor abeno. $i placeant T y 
> rie,me mea tinxit ouis. Et gilio Italico nell'ottauo libro.Fufcique ferax Poll entia 
— willi. Parche coftoro accennino,che fia vera la prima opinione , Pinin alto fitti Cena cat 
| troua il nobil caflello di Cena, del quale vuole il Polaterrano che [ta cofi da Plinio ; 
| nominato. Hauendone parlato auauti,piu oltra non fariuerò di e[fo.Scerdendo vei 
| fo Alba appreffo quella circa 1500. paffa,fopra vr colle feorgefi Rodo cafiello de Rodo cal. 
i (ignori Pici della Mirandola, comperato dalla fignora Giouanna Carrafa, già di- , 
gniffima conforte dell'Iluftrifimo S. GiouamFran cefco Fenice de 1! itterati , dalla 
| fignora Anna Marcbefana di Monferrato . Quini pafsò a miglior diporto detta fi- 
gnora Giouanna nel1536.0ue fiera ritirata dopò la crudele vccifioni del fuo ca 
vo Conforte . Dopò alla finiftra del Tanaro vedefi Alba, Alba Pompeia da Plinio Alba ditt. 
nominata-La cagione perche la nomina Pompeia non l'ho ritrouato,anenza che al 
| euni dicono,che foffe cofi chiamata,per effeve flata viflorata da Pompeo. Narra 
Bentio Aleffandrino vna efpreffa fanola , sforzandofi di voler dimoftrarela cagio- 
ne,perche cofi foffe addimandata.Et dice,cbe effendo quella prima nominata Troia 
| per effere fata fabricata da Troilo Troiano , combattendola poi Federico Barba- 
rofa , bauendo i Pauefi féco , © ifpugnandola nell’alba del giorno > volfe che po 
«Alba foffe chiamata. Certamente fi vede e[fev quefta vna menzogna. Impero che 
auanti di molte centindia d'anni , che foffe al mondo il Barbaro/fa, fu nominata 
quefta città Alba,da Plinio,da Dione bifforico,& da 7s slomeo.Ella é affai bonore- {Dif 
mole città,bauendo buono,& fertile territorio,e[fendo bagnato da vn lato dal Ta- za tr p 
maro. Deonfi addimandare i cittadini di quefla città -Albefari;conciofia cofa che da befani, A1 
«Alba longa , fono deti gli Albani, da Alba de i marfi Albefi, come dimoftrai bani , & 
a’ fuoi luoghi . Ella è flata lungo tempo [oggetta ai Marcbefi di Monferrato, e bc. 
poi alla Ducheffa di Mantoa vltima dell'IWufiriffima famiglia de "Paleologi Mar= 


Lanedt ! 
Polenza. 


chefi di Monferrato » Y° icino a queta città appare il principio dei diletteuoli , & 

ameni colli dell’ Apennino,i quali fono ageuoli, c dolci da falire fenza gran fati- 

ca, & fi veggono à poco à poco partirfi l’yno dall'altro, fotto i quali fono i belli, x cquicit 
«v fertili campi; & quiui vedefi lacittà di Acqui de gli Statiliefi,da Plinio, A- d, 

| qua Statilienfium detta nel s.capo del 3 libro , & nel 31 riponendola nella Ligu- 

ria. Ne fa memoria di quefla città Strabone nel s. libro così. Habet & tra- 

 &usille Claflidium atque Dartbonem , & Aqua diftant pufillum in tranfita. Ma 

— à flatomal tradotto strabone in quefto luogo , come dimoflra Merula nel 6.libro 
"delliflorie , &* parimente Ermolao Barbaro nelle correttioni 'Pjiniane fopra del 

— 3-libro,& vuol dire così. Haud longe a via (boc efl Aemilia) Aqua funt Statie- 

- lortm , cioè che non molto difcofto dalla via Emilia , fono le Acque de gli ipeum 
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Il che etiandio conferma Rafael Volaternel 4.lib.della geografia.Fu edificata que- 

fla città ( come poffo cauar da Pli. ) da gli Statieli babitatovi dell’Alpi, anuenga 

che Decimo Bruto , fcrinendo a Cice. in vn'Epiflola faccia memoria de i confini de 
- gli Statiliefi,& non de gli Statielimarrando la fuga d' Antonio , & con quante le- 
_gioni;& per qual via egli feguitaua quel ladrone che fug gina nella Gallia. Dico= | 
noalcuni,che talmente Acque,foffe addimandata dalle fcatuvigini dell'acque cal | 

de, & medicineuoli, che quini apparifcono . Il Corio vuol che primieramente la 

foffe nominata Silueftra,& poi Acqua: Ma io credo che voglia dir degli Statilieft, 

com'è detto. Et perche quefle Acque furono molto profitteuoli all'infirmità, per 

tanto fempre furono in grand’iftimatione preffo gli autovinon folamente latini,ma 

anto greci.Et bauendo io detto quefla citta efferdelterritorio de gli Statielefî,ne rt 

trouo etiandio memoria d'eff in Liuio in piu luoghi, & tragli altri nel 42 lib. oue 

dice.1n Liguribus in agro Statielati pugnatum efl adoppidum Caviflum.Eo fe ma- 

gnus exercitus Ligurum contulerat, Et più in giù ( bauendo narratola vittoria de 
i Romani conirai Liguri, de i qualine furono vecifi oltra dieci milia, fatti pri» | 
gioni oltre fettecento,Cr pigliate circa 8o.bandiere ) foggiunfe.Statelates,quivni | 
ex Ligurum genti nontuliffent arma aduerfus Romanos ec. Veggonfiin quefta 
città i luoghi difpofli con le tauole di pietra viua ordinati congli fcaglioni per com- 
modità di quelli,che fi vogliono bagnare.Sì vede etiandio quiui ynamarauigliofa 
II cofa(recitata dal Borfello)cioè che fopra le boglienti acque,nafcono le verdeggianti 
maraui. Perberte,& vi fi conferuano.Già fu molto nobile, ben popolofa quefla.citta( co- 
glia,che 1° se ft vede nelle Croniche di effa) &r non menovicca,c abbondante di ogni cofa per 
bebe na- jl bifogno dell'buomo , ma bora per lamaladetta difcordia de cittadini ella è diue- 
PAGE auta in gran pouertà,anzi miferia.Onde confiderando yn faggio cittadino di effa, 
fopra'ac. tal cofasdicena.E“ Acque vna conca d'oro,piena di fcorpioni, Cofi à feritto nel fi 

que bo. gillo d'effa citta(effendouiin effa fcolpita vn' Aquila cbe tiene flretto fra le vagbie 

glienti.  yna Lepre.)Lelor Aquis dignum communis refpice fignum.L’antichità di queta 
. Città fi dimofirano per l’antichemura;& per la Dioce[i c’hauea anticamente mol= 
p ied to grande. Concio foffe cofa,che baueffe fotto: fe quafi tutte le circoflanti ville,co- 
ra il fioil 220 chiaramente [i vede nelle bolle de i Pontefici Romani.nelle quali fe fa memoria 
o d’Acq di tutti quei popoli , i quali firagunarono a Roneredo per edificar Cefaria ( bora — 

città. — fleffandria detta ) cb'erano della giuridittione di Acque, foggette al Fefcoua di 
effa.La onde voledo riflorare Giorgio Merula l'antico nome della patria,finominaua 
Statiltefe,com'egli foriue nel 6.lib.dellbifl.dei V'iftonti,& conferma il dotto Bar- 
ve baro nelle correttioni Pliniane foprail 3.lib. Vedefi poi per larga pianurala via 
lia Emilia,cbe feceraffettare Emilio Scauro,bauendo foggiugato i Liguri (come dif- 
fi.) Et poi la conduffe da Piacenza à Rimini,congiungendola con la Flaminia. Del- 
la quale dicono alcuni ( forfenon bauendo minutamente confideratoi luoghi, er 
etiandiola defcrittione de gli antichi Autori,oue difegnano quella ) non ritronarfi 

bora alcun veftigio di effayma inuero molto s'ingannano,& cofi ingannati fi vitra- 
ueranno fe diligentemente vorranno auuertirla. Ligo quefta via oue mette capoil — 
1 i | fume 


 Coitimilio,& Carni caltelli cr piu alto Monteui , dai latini Mons Regalis detto, 
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fume Bormia uel Tanaro. alla deftra vitrouafi Caflellazzo da gl'antichi Gamon- Bormia 
dium addimandatos i cui babitatori ( abbandonandolo ) paffarono ad babitare ad fs x: 

. H 2.758 SUITS . . x «N aiteiiaZ 
«Aleffandria nel principio dell’edificatione di quella,come è detto. Eglit ben vero 20. 


- che poi tanto preflo crebbe il popolo in quefto abbandonato luogo, cbe parue cofa Batagno 


quafi impofJibile ,cbe fi foffe partito alcun di e/fo. Sopra Acque,vedefi Betagno, Crati: 


lio. 
- X D * D Ca i » 
città affai bonoreuole,foggetta al Duca dì Sauoia. Ellaè poftafopra del monte, ger 


| éforte tanto di fito, quanto di mura > 1n quefli luoghi vicini veggonfi molti ca- 


flelli de" Marchefi di Careto pollinell 4 peunino.fra la Riuiera de Genouefi, & la 


o città d'Acque, poi difotto ritrouafî il Torrente Borbo , che allafiaisitabà Diano, ^ Xoro 
| e? alla fontana ( della qual'efce) Canacchio Scendendo vedefi Monte Calério,mol- torrente. 


to nobile,c ricco caflello da agguagliare con molte città d'Italia. R itrouaft po? il, DS 
molto ciuile, & abbondante caflel di Chierio , gia molto ben babitato di popolo, chierio 2 
ma e[fendo guerra fra CarloImperatore, & Francefto Re di Francia,per talma- Villa 
nieraynon foiamente e[Jo, ma anchetutti i luoghi di quefti paefi , fono flati traua- NUO. 
gliati,cbe fono rimafi quafi tutt« quefti castelli, CP contrade abbandonate da i po- us 2 
pole fatti babitatione de foldati.Quefte fono le frutta della guerra. Euut anche (co , hs 
quiui V illa Nuoua,Puerino,Roniglia/to e doppo alquante miglia difcoflo Car- magnola 
magnuola magnifico caftello, che partorì Francefco Buffone , eccellente capitano & 7 f 
di militia.1l qual'effendo nato di poueri parenti,col grand'ingegno; c altrefi buo- d ore 


| ma fortuna;dinenne in tanta riputatione preffo i prencipi d Italia, ch'era riputato, 


che da quel lato oue lui fi piegana, feguitaffe la profpera fortuna,come dimoftiano 
l'hiftorie di Biondo;di Platina,di S.Antonino,di Corio, ditutti gli altri fcritto- 


vidi quei tem pi.Vero é,che poi dimoflrandoft a lui laforta na-crudel matrigna, i. + Nifuno 


ynpusto il roinò. Conció fo[e cofa,che-effendo capitano de foldati V. enetiani , gli fi deue fi- 
fecero tagliare il capo in V inegia , frale dite colonne ,taffandolo d'infedeltà . Et “°C nd 
antbe nei meditervanei enni Carmagnas& piu oltra Foffano, $.Moro , & pre[Jo jy oe 
al Pò, Cafal Graffo,Pol onciara,Reconigi, Moreta, Rana, © anche piu auanti pur Carma- 
ne mediterranei Sauigliano molto ciuil caft.&ricco,anantile guerre Sopraromi= gna. Foffa 
‘nate Diu oltraappar Lagna[co,Centale , © pre[fo al Carade,ow'è vn ponte fopra DUE, ni 
detto Pò Salendo piu in alto fcorgefi Saluzzo fatto città da Giulio 11. bauendogli a i e 
-confignato Vefcouo vu figliuolo di Bartolomeo dalla Roucre + Ella è molto ciuile Tiara 
‘città popolofa & abbondante delle cofe per ilbifogno dell'buoso; È lungo tempo Reconigi , 
batenutala fignoria di quefla città colnome del 2darcbefato la molto illaftre fami bu ; 
glia fcefatd Alerano,com'è volgata fama. Né noftrigiorni diede grá nome ad e[Ja S MI EE 


: “Luigi Marcbefe il quale ( per effec buomo prudente, 7 pratico nel gouerno) fufat uiglian c. 
to Vice Redi Napoli da Carlo 8. Re di Francia , bauendo conquiftato detto Re- Lagnafco 


n0.Que prudenti[fimamente,® bumanifimamentefi diportò . mancando quelto = "E 
/ DIA 


| fani fignore lafciò quattro figliuoli bauuti da Malgberida V afcona fua conforte, Carede , 


| ‘cioè Michele, Lodouico, Francefco, Gabriele. Succeffe al detto nella fignoria Mi- Saluzzo 


-ebele.1l quale effendo capitano di militia di Francefco 1. Re di Franci 


> 


ajfotto il go« Città» s 
uerno 


_ casdolfine 
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verno di Odetto da Lautrecco, capitano generale , & Vice Ré,che eva pa[fato ale | 
l'acquiflo del Regno di Napoli contra del prencipe d'Orangia capitano de foldas. 
ti di Carlo V.Imperatove,dopó molte degne opere da lui fatte nel y 28-Pafsò al 
l'altra viia lafciando gran defiderio a i [noi popolidi feper la buona qualità... 
Mancato quefto fignore iflraffe il popolo di Saluzzo di prigione Lodouico fuo fra= 
tello, che uiera Stato pofto dalla madre, tre anni tii era dimorato, & lo crearo» 
no fignore; Coflui da meza notte andò à vitrouave lacrudamadre con l’ignuda [pae 
da ( non fapendo ella alcuna cofa dital nouita) & inginocchiato auanti quella 
(bauendo però in giù viuoltola punta della fbada à terra ) pregolla che le doneff@ 
perdonare & accettarlo per buon figlinolo, aggiungendo che uolea che ella gonere 
naffe la fignoria , come innanzi bauea gonernato, volendoli effer fempre vbbi- 
dientiffimo figlinolo.Finfe la madre effer molto ben contenta, ditanto quanto era | 
fatto, dimoftrandoft al figliuolo tuttalieta,& doppo poco pafsò nella Francia;oue 
parimente effendoui andato Lodonico, egli ad iaflantia della madre sfu ritenuto. | 
da Francefco Re în Francia.Et ellavitornata a Saluzzo, diede la fignoria a Frane. 
cefco 111.genito , pofcia doppo poco tempo ancor non contentandofi di queto , tal» 
mente fece , che fu domandato in Francia dal Re.Paffato lui alla prefentia del Rè, 
anche ella vi fi prefentò Et cofi ciafcun d'effi dicendo le fie ragioni , quella infer- 
mandofi fi fece portare a Caftro del Delfinato ch'era fuo,er quini mori nel 1532, 
€» Francefco ritornò nella fignoria. Effendofi ridotto Francefco fotto l'ombra di 
Carlo V.Imperatore , & da lui effendo ftatofatto capitano dei fuoi foldati con» | 
tra Francefi, & combattendo Carmagnola ( oue erano i Francefiper difenderla). | 
fu occifo d'vr'archibufonel 1537.Acui facce[fe nello fato Gabriele vltimo fra- 
zello , il quale mancò della prefente vita a Turino alquanti anni fono. "Pati que- 
Sa atta gran trauagli gli anni paffatidai foldati di Francefco Re di Francianhe 
volendo entrarea fuernarfi, & non volendo il popolo , cofi banendo comandamen- 
to dal Re, perforza enrandoni la faccheggiarono , chefu nel 1 5 42«Sono v[uiti — 
di quefla città alquanti virtuofi buomini chelbanno illuffrata.De i quali è fiato 
"Verieuloz, Francefco Canazza buomo molto litterato , & pratico nel manegiare i negotij 
Cofti'eo'e de gli fiati, & Francefco Vacca ornato della peritia delle leggi ,& etiandio della 
Bufche. pratica acl goueruare.1l qualfa fatto vno de Senatori del gouerno di Milano.Ora | 
ss" tieneil Vehovato di quefla città Filippo Archinto Milanefe , buomo letterato, 
Vallone SAggIO, & pratico. dla finiftra di Saluzzo veggonfi rerculo, Coflilgole , € Bu- —— 
di Velo. fibe.Et pofcia ne gli alti monti , lungo la via per laqualefi paffa nella Francia ui .—.— 
Bronda es.Pietro € piu alto,pur lungo detta via,caflel Dolfino.Poî , pur fopra Saluz= — 


A389. — goa man defirafcende da vna Valle pojla fra due alti monti addimadata Vallone 
di Vefo , vn rino d'acqua, nominato Bronda ,il qual cafta molto precipitofamente | 
dalla detta foce di quei monti, Vedefi poi l'altiffimo monte Vefo, oue nafce il Pò. 

: NASCIMENTO DEL PO: 2 
Pò fiume, ya DIO e pa spa E Ls 25. 
Mate Ve. sA1l Pòlafua origine fopra Monte Vefo da turti glianticbi ferittori, Mons. 
Hi. F efuiusaddimadatocome io dimofirero fopra il quale fono alcuie cime fte 


- parate 


LIGVRES, CISAPEN, PADIS. 


quefto alti[fimo monte faffofo. 
| firetto, &precipitofo da ogni lato,cbe dà fpauento à quelli vi 
come à me narrauano alcuni giouani, 
- fe grande la difficultà nel paffarli, ma molto maggio 
d'una parte, ò dall'altra, & roînare per detti i i 
mo nel ritornare. «Anche dicevanoschetanto per 
la paura nel ritorno , caminarono con lemani, 
| quel precipitofo luogo, fempre temendo di cadere,ò dalla destra; 
| precipitio; foggiungendo, che quiui ritrouarono detta 
due fontane ; l'yna dall'a 
paruncio fiume,che fcende dall'Occidente per queiftraboc 
ti, c fcefo alla pianura corre al Rodano , oue finifce. Da 
fiume Duria da detta fontana, © corre verfo 
| LAlpidella Gallia, & poi mette capo 
fontana da Plinio Vifendanominata , qual'è piu ba[fa, 
|" etiandio fcriue Strab. nel quarto lib. Scende adunque da quelta 
di chiare acque per ftretti, difficili, 
| pitofamentefra .i 
terra quaranta braccia, parendo quindi fcaturire, 
forza, © parimente con tant'abbondanza d'ac 
| cader fuo foprai fa[fi, de’ quali fon pienitutt'i 
| che continoamente cadono al detto, fa grandi[ftm 
quefto monte,com'è dettostutto flerile, 7 non produce herbe, nè 
toch’alcuni alberi, da? quali fe ne trae la pece,o fia pegola , da 
| qid. si uede altrefi foprailluogo, oue sboccano dett 
| però molto difcoSto)vna buca tagliata artificiofamente, 
- dieffo monte,perla quale fi dice effereil paffagg 
- mo. Difcefe adunque dette acque 
foficienti à viuolgere una macina da molino ) 
dine alcuno chi im qua,& chi in la datre miglia, 
| fer ingbiottite dallaterra, 


> 


io d Italia nella G 


infino a Paifana, 
delle quali poco uestigio fi uede . Poi 


| #0 Bronda,di cui diff'auati,ch'egli 

feorzonfi due caftelli, cioè V. ncino alla destra, 
| detto da’ Latini Yncinum, 
de,diman'inmano v'entrano fiwmi,torrenti,& altre acque per co 
dinentamolto groffo d'acquescome dicono tutti i geo grafi, et bist 
altri Polibio nel 2.lib. Ilqual cofi 
la: fita ovigine nelle radici dell Alpi , oue dicemmo effer come 
di quefla pianura,& per e[Ja corre uerfoilmezo giorno; € po 


î fi 
Cc 


(che fono intanta abbondanza, 
trafcorrendo per quei fafti fenza or- 


parere,dopò [patio di due miglia a Paracolo fotto cui entra nelle de 
fceridea dal vallone di 'efo . Pofcia più ingiù 
& Grizolo alla finiftra. primo è 
& l'altro Critium. Scende poi fempre,© cofi come fce- 


dice. Ha il Pò (dai Poeti nominato 
punto del triangolo 
piega dall'orien- 
€ ( 


385 
paratal’ynadall'altra, che à vederle di luage, paiono le torri di vna Rocca. Egli 


à dalla finiftra in 


picciola piazza, oue fono 
Itra poco difcofla.. Da vna di quelle 
cheuoli, er faffofimon- Paruntio 


ba principio il 


ll'altra parte [cende il "n 
fo il Settentrione per 1 Salaff F4 Duria fia. 
nel PO, come dimostreró . Da quell'altra Fontana 
ba principio il Pò; come Vifenda. 


fontana vn rino 


e ftraboccheuolibalci,& cafca molto preci- 
elle picciole valli;fopra il faffofo monte,® poi 


efce fuori pre[fo 


e v[cir contanto empito , & 

ua,ch'è cofa marauigliofa . Nel 
rag uicini alle radici del monte , 
o repito , & rimbombo. Egliè 


altra cofa,eccet- 
Galli dimandati 


e acque del monte ( non 
che paffa dall'altra parte 


allia a Brianzo- 


che farebbono 


quiui paiono ef- 
cominciano ap- 
tte acque il vi- 


tal maniera,che 
orici , €? fragli 
Eridano ) 


€. 


, € Flerile,& nella cima vi à vita picciola piazza, 
- al cui. pa[fazgio da uicini giogbi, è molto difficile, & pericolofo , per eJJer tanto 
vogliono pa[Jzre , 
che ui erano paftatizi quali diceano, che fof- 
r lo fpauento di non cader à 
che d'ogni lato apparea- 
a difficultà , quanto ancor per 
piedi iStefi fopra la fchiena di 


Due 'font. 


me. 


Pegola. 


Paifana . 
Paracolo, 


Broda ru. 


fcello. 
Vncino , 
Grizolo . 
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te, & condire bocche entranel golfo Adriatico. Ha maggiore abbondanza di 
acqua questo fimme,che tutti glialtri fiumi d'Italia, Perche in effo sboccano tut- 
te I acque, che fcendono dall’ Apennino,& dall’ Alpisimolto piu pieno d'acqua fi 
vede ne tempi dell Eflate, che del Verno,perla liquefattione delle neuî. Si naui- 
ga daVolana(falendo però) verfo l'Alpi,circa 2000.$1adij,o fiano da 25 0mi - 
glia. Scende dal principio fito femplice per vu letto foloyma poi fi partifce in 
due rami, onde:al fine per due bocche entra nel Golfo Adriatico ; l'una di dette 
bocche da gli babitatovi del paefe è detta Padufa , l'altra Folana , laquale fa un 
fecuri[fimo porto fopra gli altri del mare Adriatico. Fu già addimandato que- 
Slo fiume da’ paefani Bondinco. Et fi dee fepere ( com'etiandio bo dimoftrato 
nella Romagna di là dal Pò ) comenon è $lato tradotto fedelmente Polibio in 
questo luogo da alcuni traduttori, conctofia cofa,che coft dice,come chiaramente 
dal Greco vedere fi può,& dimoftra Peregrino Prifciano Ferrarefe ne’ foi co- 
| mentari dell'hift.Ferrarefi, traducendolo di parolain parola, & nomattendendo 
all'eleganza, per dimoftrarela uerità. Padus flunins ab Pottis Eridanus diuul-. 
gatus,babet quidem fontes ab alpibus, ficut. ad ueritatem magis praditte figu- 
ve. Defertur autem ad planities faciens fluxum veluti verfus aneridiem .."Pev-. 
ueniens autem ad planaloca declinans cum fluxu ad Orientem,fertur per ea. Facit. 
autem ingre[fum cum duobus oflijs qui fant ad -Adriam finus autem maior abfcin. 
ditur. Pars plana vegionis ad Alpes,& ad Adriaticum receffum.ducit auté mul. 
titudinem aquarum nibilminorem cori, qui fant in Italia fluiorum. Quia fluxus. 
ad planitie declinantes ab Alpibus, & ab apenninis motibus inbizc placidioves | 
ots,& undecunqs, maximo aut, pulcherrimo fluxu defertur.Circa canicula oto. 
tum augumentatur multitudine liquefaltari niniv a praditlis montibus , Nami 
gatur att ex mare apud ostii uocatit Olana,ferè ad duo milia Stadioru.Primum ex 
fontibus babet fluxum fimplicè . Diuiditur ant in duas partes apud uocatos Tria. 
gabolos. Hori ait quide alteri os uocatur Padufa,& altera Olana. lacet aut. fu. 
per bocportus,nullo eorii prope Adria minorem prabensfecuritatè bw qui in eo, 
firmatur. Apud quide babitates prope fluuius uocatur Bodi[cue. Quiui ueggonfà, 
alcune cofe poste,cbe nà fono nella traduttione del Perotto,forfe anco per noba=. 
uer lib.corretto,conciofía cofa cb'egli ferina Padoa per la Padufa,feriuedo di qlle- 
due bocche,& dice Bodenco in luogo di Bodefto, benche par'à me che meglio dica 
Bodenco,come altrefi dice Tli? etiadio il Perotto bala[ciato di nominare i Tri- 
gaboli.fecondo cbe dice il corretto testo. Et perche lungamtte ho feritto nella Rò 
‘ magna dila dal Pò (fecondo c'ho detto ) diqste cofe,per hora piualtro non dirò è. 
Ne parla altrefi Pli.dell'origine di questo fiume nel 15 .cap.del 3 lib.quado dice. 
"Padus gremio Vefulimontss alti[fimum in cacumen elati finibus Liguri, Gabieno | 
vuin;y' if[cendo fonte profluens,condensq; fefe cuniculo,&® in foro V ibienfii agro 
iterum exoviens nulli amnium claritate inferiora Grecis diélus Eridanns,ac pate. — 
na Phaetontis illustratus . Seguita poinarrando dell'abbondanza dell'acqua ne à 
tempi della Canicula,&c. Vero è,che anco dice nel 30 6.cap.del 2.lib. chela fone. 
tana di efso fi efficca nel mezo de' giorni dell'eflate , ficomeripofaffe. Et hs | 
: nei 


^molti altri ferittori 


L1GVRES CISAPENNINI PADVS. 396 
- mel 4 lib.bauendo annouerato i Liguri, & altre genti , dice. Dopo i Vocontij 


- fono i iconij, € Tricony, ©' Meduali, che bannola gran [ommità, qual'è di tan- 


taaltezzache s'i$tima effer per diametro da 100. Stadi quindi infino a i termi- 


— nid'Italia apertamente Scendendo ; fi veggono anco difopra alcuni luoghi molto 


cauati , ow è vn Lago , con due fontane ; l'una dall'altra non molto lontana. Da 


una delle quali efce il Daruntio, & dall'altra parte, la Duria , poi dall’altrafonta-. 


napiu bafJa)ba principio il Pò. dl qualedimano in mano correndo diuenta mag- 


| giore,& piupiacenole, & piglia maggiore accrefcimento corredo per la pianura 


dai fiumi,che w'entrano.Effendo accrefciuto p piegatura chefa lain què,&inlà, 
diuentapin tardo nel fuo corfo . Hauendo poi trafcorfo per luoghi molto cupi , 
& larghi, finifce nel mare Adriatico. Supera que/to fiue con la faa fmifavata 
grandezza tutti i fiumi di Europa, eccetto il Danubio. Parimeate dice Pomp. Me- 
ja nel 2 lib. con Solino nel 7. cap. (og giungendo.ch'entrano in efto 30.fiuni. Fu 
primieramente nominato questo fiume Eridano, come dice Plimel 3 lib. & nel3. 
cap.del 3 7. lib. Polibio, Solino con molti altri ferittori. Et nogliono i Poeti, & 
i Greci ( come fcriue Seruio ) che traeffe detto nome dal figliol del Sole percofJo 
dal folgore,perche male gouernauail carro, che foffero etiandio le forelle d'effo 
tramutate in Piope.perche piangeuano laperdita del fratello. Chi vuol intender 
di questa fauola,legga Berofo Caldeo nel 5 .li.dell'antichità,col comento di Gionan 
ni Annio, & farà pienamente informato deltutto.V ero è;che Pli.nel:15. cap.del 
3.lib.dice,che talmente fu nominato da i Greci , & parimente quefto confermano 

ittori,ma non dicono però la cagione di e[Jo , eccetto che Catone che 
dice cbe foff cofi nominato dal Capitano delle:Colonie. Fu poi addimandato Boti- 
gono dagli Hetrufci per la gran profondità che tiene, dai Liguri, Bodigono, (on 
Bondicon ( fecondo Plinio ) che vuol dire in loro lingua fenza fondo. Fu poi vl- 


1 Pò fupa 
tuttii fiu- 
mi d’Eu- 
ropà , in 
grádezza, 
eccetto il 
Danubio. 


timamente detto Pado,come nota Catone, & Pli.con autorita di Metrodoro Sce» — 
ptio; per effere intorno lafontana di effo molti alberi Picei (comeho dimoftrato, | 


auanti chiamati Pedes dai Galli, cofì fu detto Pado in uece di Pede.Onde talme 
te datuttii nobili crittori nominato, come ho in parte dimoftrato, & etiandio 
‘dimoStrerò.Del quale in piu luogbi ne fa memoria Liu. Cor.Tacito piuuolte, tra 
le quali è nel 17. lib. dell bift.Verg. nel 1.lib.della Geor.nominandolo Eridano Re 
de fiumi, & nel 9.dell Eneade, addimandandolo Pado, & Lucano nel 2 «lib. dice. 
o Quoque magis nullum tellus fe foluit in amnem, . | 
vo Eridanus fratas deuoluit in aquore [yluas 
ees Hefperiamg; exbaurit aquis bunc fabula primum 
jc Populeafluuium vipas vmbrafie coronas, , 
Ax: Cumd; diem pronun tranfuerfo limite duces 
- — Succendit Phaeton y flagrantibus athera loris 

... Gurgitibus raptis penitus, tellure perufta- 

Hunc babuiffe pares Phebets ignibus undas 


vec Non minor bic Nilo, fi non per plana iacentis 


oni uwiegypii» Lybicas "Nüus flagnaret arenas . 
TON Ccc 2 Nec 


LOO UM VBVOCONRDMDULASALUOIS 


""Nec minor bic 1Mlvo , nifi quód dumpermeat orbem > ui Ve 
ISte cafuros in qualibet. &quora fontes ir dd eh 
i Accipit, © Scytbicas exit non folus in vndas . iex 
Zt Ouid.nel 4.de Fasti dico. "PadumQ;. & Vibio SequeStro «Padus, qui, &* 
Eridanus. Affai altri autori ne parlano di questo fiume,che fareimolto lungo in 
Fiumi che rammentarli, con Tolomeo. Entrano in questo fiume ( tanto da gli Scrittori no- 
‘boccano Minato.) 30. granfiumi; come diff: fcriuer Solino, €7 etiandio il dice Pli.De quali 
rel rò. fonoimaggioriche fcendono dall’ Apennino , Tanarò , Trebia Parma, Tarro 
Lenza Secchia, Panaro , & il Reno di Bologna. Dall’Alpi sboccano in effa - 
Stura, Morgo, due Dorie, Scifia,Tefino;Lambro, Adda, Oglio, & Menzo. Non 
fi ritroua vn fiume che in coft poco (patio tanto accre[ca, quanto questo . Core 
rendo adunque questo fiume per il Mexo di Lombardia , & parte di Romagna, 
raccoglie quafi tutti i fiumi , torrenti , © altrefcaturigini d'acque, & le condu- 
ce ne] mare Adriatico , entrandoui con fette gran bocche ( come fcviffi mella Rox 
magna. ) Del qual cofi dice Faccio de gli V berti nel canto 1.1. del 3 Jib. Dita 
tamondo d'Italia... : acid 
Lo maggior ferpe c babbia quella terra... 
Ridano  , cbenafce st inde l'offo. 
Che con trenta figliuoi nel mar fi ferra. 


Entra come coniglio, e và nafcoffo : ut reo 
‘Nel fuo camino, e quando fuor riefee o S t 
Torbido corresinfino al fito ripoffo . ciro ceduta 

Nel Gemine, e nel Cancro fempre crefte, |... — PETAT O 


«Adorna il fito bel letto, alquanto d'oro , ias 
| Benche ad hauer'ifpefo all'huom'increfce .-.. MU MA 
st Et perche alle foci ( per le qual'entra nel mare è molto cupo , er largo elfo Pò 
(0 per lagrand'abbondanza dell’acqua che vi conduce; fi dice (come fcriue PL.) che 
sette mari f fette mari.Eglit ben vero che fcriue Rafael olater.nel lib. 4. della geografia, 
che bora i marinari non ritrouano oltre a fei bocche d'effo, cioè alla deftra Prima= 
ro,gid accr efciuto dal Fatreno, ò ia Santerno fiume d' mola ( come è detto nella 
Primaro. Romagna)& dalla [iistra V olano.Fra quefta bocca, quella di Primaro,appar 
Vohno. /abocca delle paludi di Comacchioyanzi vnportosaddimandato Magno. Quiti fo- 
no piu tolo Saline del mare,anzi vua V alle da conferuare il pefce,che Porto. Po- 
[Gia da quella parte oue tocca Adria mette fine nel mare con due bocche . Quella | 
ch'è vicino a Volano, è nominata Albaro,& l'altra Goro. Poi fono addimanda- 
te quelle bocche del maggior Pò , che bagnala finisira parte d’ Adria, le Forna- 
ci. Et perche lungamente bo fcritto di queste bocche del Pò , nella Romagna di 
Fornaci. ‘4 dal Pò, piu oltre non fcriuero. Vedeftin quefti nostri tempi piu del folito inon- 
dare il Pò i vicinipaefi,conciofia cola cbe paffano pochi anni chenon efca delpro. 
prio letto , & fommergamolti paeft , congran danno de gli babitatoriintorno a | 
quello , come fece nel 1522. nel quale anno v[cendo del proprio letto , entrò nel è 
diantoano,& Ferrarefestal che fi nauiganain molti luoghi;,sì comeper il fuo cone " 


Albaro. 
Goro. 


— metralealereragioni,che nonfaccitanti difordi 
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| ffteto letto, & etiandio [i paffaua con le barche per la città di Ferrara infino a 
Francolino, come [i nauigafte per un Lago, parimente fece nel 1531. trapaffando 
il conjueto argine a Saccbetta, & guaStando tutti quei campi, già feminati. Par à 
| inia ynayche effendo tanto mol- 
| tiplicati gli buomini nell Italia & non e/fendo Sofficienti è luoghi piani, confue- 
ti di coltiuare per produr le cofe neceffurie per il uiuere,à Stato neceffario altresì 
di coltiuave sli alti c incolti monti . Onde fcendendoni fopra la pioggia, & ri- 
trouandoli colti,& raffettati co i rufcelletti, non fermandofi, incontinente fcen- 
dendo, & feco conducendo laterra mofa oltreilconfueto gro[Ja , entra ne' tor- 
venti, canali; & fiumi,che la conducono impetuofamente nel Pò . Il perche efsen- 
do piu del folito pieno,& etiandio dagl'impeti di quegli pinto, non potendolo 
contenere il confueto letto,è sforzato a romper gl'argini , ouero à fpargere fuori 
di effi, efr inondare i vicini luoghi. Ilche cofi non occorrena netempi antichi, 
per efsere incolti i monti,da' quali fcendeuano l'acque chiare fra felue, berbet= 
te, © [cendeano conminor'impeto, & minor abbondanza. Etiandio vie un al- 
tracagione, cioè che fcendendo l’acque nel Pò, È diuenendo maggiore , antica- 
mente entranain piu luoghi paludofi, c'erano intorno a quello,fi come fra il det- 
to, & Verona,& Vicenza, €? quinti entrando non correuain giù tanto groffo» 
me con tanto impeto , anzi temperatamente . Ma hora ifficcata la maggior parte 
di dette paludi, & oriiicaté con argini,non bauendo luogo da allargarfi , corre 
tutto furiofo in giù, & pieno d’acqua, & oue può roinare qualche argine, ò fupe- 
varlo,cofi fa,& inonda ipaefi, com'è detto. Sono etiandio altre ragioni , sì co- 
me delle continoe,& gro[Je piog gie che fono cadute dall' avia dall'anno 152 4.in 
qua,non folamete nell 1taliayma anco fuori,per le quai fono annegati molti paeft, 
tanto nell Italia, quanto fuori,come ne può render certo teslimonio la Olandia,et 
Gerlandia con altri luoghi. Le quai pioggie , fono continuate infino all'anno del 
1544. lobo detto la mia opinione, circa dette inondationi del Pò. Voglio dire 
yna parola pur del Pò,che dice Boccaccio nel lib.che fade i fiumi,cioè che paffa 
‘vicino ad Imola , cofa inuero non degna di tant'huomo , dimoStrando bauer poca 
- cognitione del detto fiume. Son giunto all'ovigine del Pò termine di quefla Regio 
medi Lombardia di quà dal detto. Entrerò nella Lombardia di là da quello . 
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NA EN chenelprincipio della Romagna babbia dimoltrato la ca- 
S 5 ò : è 
DIG gione,per laquale fofJe addimandato tutto il pacfe , qual fi vi- 
AMEN DÌ troua fia il Rubicone, & LD Alpi,che partono Italia dalla Gal- 
Umm v2 lia,Gallia Cifalpina,& etiandio parte d'efto, Gallia Tra[pada- 
3 3» -ma:nondimeno.par à me che non farà fuor di propofito a repli 
TT. ^ "ds que Ns J "^ 
OA carparte diglla, douendo entrare nella defcrittione della pre 
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fata Gallia; di là dal Pò. Si dee adunque fapere,cbe tenendo lafignor ia gli Hetrn- 
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fci (bora Tofcani detti) di tutto questo paefe,baneridouifabricato anche alquan- 
te città, fecondo Polibio,Linio, © Pli.(come già diffi) paffando l'Alpii Galli, & 
- feendendo in questi luoghinefcacciarono detti T'ofcani,< quini fermaronfi adha - 
Gallia Ci bitare,allora ion alcune città. Et perche in questi luoghi babitarono — 
falpina |. moltotempo , fa nominato queSto paefe Gallia Cifalpina,adiflerenza della Gallia 
fpadana. * pofta di là da monti,dalla quale erano partiti. Fu poi parte di detta Gallia, di 
qua dall Alpi chiamata Gallia Tranfpadana,per effer quella di là dal Pò, per ti 
[petto dell'altraparte,qual'e di qua,della quale auanti ne parlai.Et ciò dice Cato- 
ne nel lib.deT origini . Omnia fub Alpibus,Tranfpadana loca prifci conmena Thu 
— fcimiffis Colonijs tenuevesab bisquemulta loca nomina vetinent . Plura deleue- 


runt Galli. Quiprimi, ( Arunte Clufino Duce ) Alpestranfcenderune , fenfim — | 


ab omni Gallia Cifalpina Hetruriam pepulere .. Ab bisque nomen fortita vetinet 
Gallia Cifalpina .: Qua Mantua [ito conditore Ocno Bianore,& Thuftorum Rege 
llluflri penetranere trans Alpes Boij,Senones,Infubress& alie Galia Tranfalpi= 
na gentes. Scefero adunque questi Galli nell Italia (comefcrine Livio nel 5 4i.) 
tirati dalla dolcezza del vino, condotti da Arunte Chiufino, per vendicarfi della 
vergogna fatta alla moglie,da Lucumone ne tempi di Tarquino Priftoypoco mes 
no di 1509. anni da tempi del fecolo d'Oro,& auanti che Romafoffe da’ Galliab — 
bruciata 200.anni.La onde per lo flupro d'una feminella.furono caceiati iTofras | 
ni di quefla Regione Trafpadana , & potanche della Cifpadana , ne tempi del 
Re Reto, qual non potendofi difendere da idetti Galli fu sforzato di quindi par= 
tirfi co i Tofcani , & paffarono ne ipaefi poi Retij nominati , fecondo gli anti- 
chiffimi biflorici , & Annio ne comentarifopra Catone» . Et perche ‘Linionar= — 

. rando nel s libr.l paffaggio de Galli uell'1talia , & la vittoria d'effiscontrai To- 
fcani;dice,chepaffaftero pev i Taurini , & Strabocchenolibalci dell'/4lpi Giulie, 
gar amee[fere vitiato Liuioin quefto luogo ( come fimilmente dice Egidio Te- 
feudo Claronefe nel 28. capo.del libv.delle genti Alpine) fcriuendo che mon fce. 
fero i Galli nel? Italiaper l’Alpi Giulieyma perl Alpi Cotie, d Graie.Fu poi fcac 
de Tofia £/4t0 Reto có i Tofcani, da! detti Galli ( com'è detto ) sì come ancbe ferie 
xi. Trogo nel 20.li-Par àme fofficientemente bauer dimostraza la cagionesper laqua 
le foffe nominata questa Regione Gallia Tran[badana,cio? per effer dimorati ‘lune 
gamente i Galli, di là dal Pò; differenza dell'altra,detta Cipadana , ò fia di qua. 

.. Wéeroè,che effendo noi qui diremo queftadi lay l'altra di qua. Ma per qual ca- 
Lombar. gione foffe poi nominata Lombardia quefto paefe (auuenga che nella precedente 
dia. Regione l'habbia dimoftrato) non farà cofa difconueneuole con due parole vepli- 
«carlo.si dee fapere,c'hanendo pigliato la coronadell Imperio R. Carlo Magno da 
Lione I11.Papa,volfeil Pontefice col nouo Imperatore,che foffero nominate que ——— 
. , Sedue Regioni,cioèla precedente, la prefente Longobardia, & per maggior — 
e Gi dolcezza,Lombardia,per efferui dimorato lungo tepo ineffai Longobardi.Sarane 
lia Tran. "0 termini di quefta regione Tranfpadana,la foce del fiume Menzo , & falendo — 
fpadana. lungolariua dieffoyal lago di Garda, &quindipurfeguitando la deStra rina di | 
quello al fiume Sarca,& lungo quello infin alla Wes di efo.Ez pinta. 

d nd dofi 


L2 


GALLIA TRANS. CENOM. W sot 


dofi dall'Occidente, & feguitando l’Alpi, oue fono i gioghi Reti, o monte Bralio, 


monte di fan Gottardo , © di fan Bernardo , "s piegandofi al Mezo giorno ,. 


lungoladifegnatalinea da Tolomeo infino alla foce del fiume Varro , © poipie- 
gandofi all'Oriente , alla fontana del Pò, infino alla bocca dell'antidetto Menzo , 
oue sboccanel PÒ. Cioò cofi dall'Oriente il Menzo con la deStra viua del lago di 
Garda,& del fiume Sarca; dal Settentrione VAlpi, & alquanti de i monti fopra- 
nominati ; dall'Occidente etiandio VAlpi, le quali partono l’Italia dalla Gallia , 
inito al Varro; & dal Mezogiorno vna gran parte del Pò, impero che dal na 


| féimento d'effo, quafi infinoa Chiauafe, o circa quei luoghi uicini , fi wede bauere 


quella parte di questa Regione , quali il PÒ dall'Oriente . Quefli adunque fa» - 


ranno i [uoi terminisanenga che uoglia Sempronio nel li.della Divifione della Pia 
naltalia , che fiano.i confini d'effa dall'Oriente il fiume Ladice co i Veneti, non= 
dimeno io feguiterò gli altri fcrittovi, fecondo che bo poflo. Vero cbe fi dee far 
pere qualmente fono annoverati im questa Regione diuerfi popoli, come dimoftra 
Strabone ; Plinio , Sempronio , & Tolomeo , cioé Cenomani , Infubrî, Becuni , 
Libici Reti, Mefaucij, Lep ontij,Salaffi, Taurini, con altri nell Alpi , de i quali ho- 


va farebbe quafi impoffibile a conofcer i luoghi, ouebabitauano . "Dur io mi sfor= - 


zerò divimembrarne alcuni , dinotando i lovo termini , fecondo che potrò. $arà 
certamente molto lunga la defcrittione di questa nobiliffima Regione tanto per 


lamoltitudine delle città, castelli, fumi, laghi, & altre cofe notabili , che in effa 


| firitrouano , quanto per legrandi opere fatte iu e[Ja , & per gli illustri buomini, 


chelbanno fatta nominare o .. Ella è bene ornata di molti privilegi dalla gran 
maeitra Natura: conciofia cofa che quivi fi ritrouano larghi, & fruttiferi cam- 
ph che producono frumento , & altre biade , con buoni vini , & faporiti frutti. 


"Quiui veggonfi larghi, cupi laghi, con beifiumi, tanto per cauarne buoni pefci, 


quanto per condurre le cofé neceffarie da luogo a luogo . Efcono d'effa buomini de 
grand'ingegno, di]post; cofi alle lettere, & all'arm, come alle mercantie 2. Ilche 
chiaramente fi uederà nella defcrittione dei luoghi particol ari.Baftera adunq; que 
fla breue defcrittione in generale,acciò palfi alla particolare. Comincierò adunq; a 
deferiuere è Cenomani , i termini de'quali erano dalle paludi del territorio di 
Bergantino © di Melara ( oue lafcia la defcrittione della Romagna Tran[pada- 
na) & falendo in alto al fiume Ladice a Verona , & quindi a Trento e poi 
piegandofi lungo l' 4lpi (come ananti à detto dei confini di quefta Gallia Tranfpa 


dana, C caminando al lago di Como , abbracciando laviua di effo da questolato, 
€? fcendendo lungo al fiume Adda, alla foce oue sbocca nel Pò quindi caminan- 


.. dopreffo laviua delPò infino al rifcontro dell'antidette paludi a Bergantino , e 


‘di Melara cioè cofi . Dall'Oriente parte delle dette paludi con parte del Ladice 
infino aTrento ; Dal Settentrione l’Alpi , che partono l’Italia dalla Germania ; 


| dall'occidente il lago di Como col fiume Adda; & dal Mezo giorno il Pò. Se- 


condo Sempronio babitauano în questo paefe primieramentei Tofcani , & que- 

floproua ; perche ne[uoi tempi etiandio fi vitrouauano alcuni luoghi oue già di- 

morauano e[fiscioc Mantoa;illago Lario , circa il quale babitauano i Patrity Vol 
d ds DOC turrent 
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turreni ‘infima Verona. Sono diner opinioni , che popoli foffero i Cenpmanty | 
impero che uogliono alcuni, cb baueffevo origine da Cidno rimembrato da Berofo 
Caldeo,quando dicesche nell’anno 20. di Armatrico 9. Re de gli Affirij,mandò Li 
gure Cidno , & Eridano con molti babitatori , fratelli , & nipoti, che pigliarono 
per lorbabitatione nell Italia molti luoghi infino all'ifrofume>. Soggiungono 
poi coStorosche queSto nome Cidno, ènemeScitico , onde bebbero origine è Cido- 
mani, o Cedomani, o uogliamo dir per finereft Cenomani ; per effer uariamente da 
diuevfi pronuntiato , & prima da Babiloni Cedmo, da i Sciti Cidno, da Greci 
Cicno, & Cigno da” Latini;/perche baueano v[anza gli Hetrufti di laftiar la letten 
ra cofonante d, & la c, & parimete lag, coft vifultaua che quel nome che era com 
posto, & diceuaft Cienomani,ò Cenomani, & Cinomani,& anche Cenomani, per. 
detta vfanza, erano proferiti Cenomani, & Cinomani, la onde vogliono questi 
tali ( fondandofi fopra le parole di Berofo ) che paffaffe in queSti luoghi oue è 
Bergamo, Brefcia, Cremona, © altre città, detto Cidno figliuolo di Ligure, dop= 
po lacreatione del mondo 2157.anni, & dal diluzio vniuerfale sot. auanti P 
auuenimento di Chrifto noftro Seruatore 1800. Cofi dicono queSti tali,cioè Gio= . 
vanni Annio, & Giouanni GrifoStomo da Bergamo , Canonico Regolare , uel lib. 
che fcrine dell'ovigine de gli Orobzj , & Cenomani. Et co[i fecondo cosloro fa- 
rebbe Stata molto antical'ovigine di quefli Cenomani in questi luoghi . Dialtra, 
opinione è Polibio nel fecondo lib. dell'hift. forinendo che detti Cenomani paRaf 
Jero quiuii ad babitare nella Gellia , bauendone fcacciati i Tofcani , & il fimile Li- 
uio tiene con Trogo, fogeiungendo che fabricaffero in queflo paefe per loro babi- 
tatione molte citta,tra le quali fu Bergamo Brejtia ,& Trento come dimoStrerò. 
In tal inodo parla Polibio.Campos omnes, quos Apennino atque Adriatico mari 
terminari diximus , olim babitauere Tyrrbeni, quo tempore Phlegreos etiam | 
Campos, qui circa Capuam , & "Nolam funt ,tenebant .. Cum tjs ob uicinitatem 
loci frequenter Galli conuerfabantur. Hi (pecie ac fecunditate Regionis pellettis, 
exiguam quandam naili occafionem , exercitum comparant , fa&/oq; in Tyrrbe- 
nos impetu finibus expellunt. Campos deinceps ipfi tenentes, inter Padumyatqs 
«Alpes babitant . Lay, mox Lebetij , debinc ingens Infubrum natio. Pot non 
longe à ripa flumints , Cenomani : Loca vero mari Adriatico vicina , antiquum 
ex "Papblagonia genus alit. Hi Veneti appellatineque moribus,negs ornatu cor= 
poris fed tantum modo lingua à Gallis differunt .. Inter Apenninumiufu; & 
Padum; primo J4nanes,posl Boij, inde Egones,posiremo Senones, qui iuxta mas 
re Adriaticumextremi omnium Gallorum incoluerunt.. Cofi dice. Habitaro= — 
no già in tutti quei campi, cbe è fral’Apennino,& il mare Adriatico i Tirreniin 
quei tempi , che anco tenenano i campi Flegrei, cbe Jono intorno di Capua, & 
Nola. Etjouente praticanano co i Galli per effev vicini 5 i quali tratti dalla bel- 
lezza , & fevtilità del paefe , bauendo vua picciola occafione , armandofi quindi 
ne fcacciarono detti Tirreni, & vi vimafero ad babitare. La onde habitarono fra 
il Po,etl’Apennino i Latj,poîi Lebetij,&Y etiandio la gran natione de gl'Infubri, 
€? quindi non molto difcofto dal fiume i Cenomani. Si fermò ne luoghi preffoil 
si arg 


"lendo adunque dar principio alla particolar deferittione di queSta Regione , co- 


fi detta da $ empronio nella diuifione della Piana Italia,da Liuio , in di luogbt, città . 
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mare Adriatico, l'antica flirpe,già quiui uentita di Paflagonia , addimandati V e- 

neti, frai quali er i Galli non v'era differenza di coftumi,ne d'ornato del ueftire, hà, 
nè d'altra cola eccetto del fauellare> . Habitauano fra l’Apennino , & il Pò 

primieramente gli Ananòsi Boij,gli Egoni, & al finei Senoni , che furono gli ul- 

timi dituttii Galli, che babitaffero prelfo il mare Adriatico . Ft Liuio nel 6. lib. 

defcrinendo l'auenimento de i Galli neligpalia , dimostra che fcendefJero è Ceno- 

mani in effa per i Taurini, e[Jendo loro capitano Elitouto,diconfentimento di Bel- 

lonefe capitanosc?" che f fermarono in quei luoghi oue boraé Brefcia,& Vero- 

nabauendo fuperato i Tofcani uicino al fiume Ticino, Ma fi dee aunertire, che'l 

corrotto lib.di Liuio dice, che fiendelferoi Germani peri Taurini , conciofia cofa 

che voglia direi Cenomani , come etiandio nota Enrico Glareano nell'annotationi 

fopra Lisio. Etcofi dicendo Cenomani,s accorda con Polibio . Et Trogo an- 

ch'egli nel 20.lib.fcriue che foffe edificato Milano, Como, Bergamo,Brefcia, V ee 
rona,Trento, & Vicenza dai Galli bauendone fcacciato i Tofcant. Se adunque 

furono edificate, ouevo riftorate dette città (come dimoStrerò a [ioi luoghi ) da 

i Galli, come dicono detti ferittori, bauendone mandato altrouei Tolcani , primi 

poffeffori d'effi, come furono adunque poReduti da i Cenomani della generatione 

di Cidno? Io fon diopinione che foffero i Cenomani Galli , come chiaramente | Cenema- 
dimo$tra Liuio nel a 1. libro , quando dice . Duo de viginti millia Romanorum ni Galli. 
erant , [ocium nominis. Latini viginti , auxilia praterea Cenomanorum ( eafola . 
in fide manferat Gallica gens ) bis. copyjs concuv[am est. & che habita[fero 
lungamente in quefto paefe , fecondo che poffemo conofcer dal detto Liuio in piu 
luoghi, & tragli altri nel 30. libro; oue anche gli annouera ne’ Galli, Aftai per 

bora bo feritto dell'origine de’ Cenomani. Aunenza che babbia dimoftrato ef- 
fere i termini di quei dali Oriente oltra il Mencio, nondimeno lafcierò quella par- 
te , cbe fi ritroua di là dal detto fiume, & parlerò di quella parte, ch'è di qua , 
perche riporrò poi l'antidetta parte con Verona nella Marca Tveuigiana. V0- 


mincierò all'antidetto Mencio nominato da Strab. nel 5.lib. Mintius , da Plinio Métio fi. 
nell'ottauo cap. del 3.lib.& da Vibio S equeStro. Efce queto fiume dellago di 
- Garda molto chiaro, di cui etiandio ne fa memoria V eve. Scende poiinfino a Mà- 
toasoue crea un bel Lago, nel cui mezo è posta la città di Mantoa. Et cofi chia- 
ro paffando per detta città, trafcorre infino al PÒ, oue feriffi. Alla finiStra della 
foced'effo uedefi Gouerno caftello . Preffo ilquale ne uenne Lione 1.Papa, buomo Gouerna 
Santo, aparlare ad Attila flagello di Dio, Re degli Vni , & gli uietó il niaggio, cafiello . 
cheuolea fare, comandandogli che altroue doueffe paffare . Ilqual tutto finarri= 
tos iacontinente fenz'altrari[poStaritormò a dietro , come ferine Paolo Diacono 
nel 1 5 Jib.de' geflide Roma.Biondo,Platina,il Sabellico,con molti altri ferittori. 
| Salendo pin in alto , all'ufcita del Mencio del Lago di Mantoa, ui è Formigofa » e visa 
poinelmezo del Lago( conr bo detto )l'antica città di Mantoa, da strab nel 5 lib. DERE 


Mantua nominata, & da Plinio ripoSta nella decima Regione. Et pariente È €0- Mantova 
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da Tolomeo, & da Silio Italico nell'ottauo libro, quando dics ||... 
Mantua mittenda , certanit pube Cremona, sto 
Mantua mufarun domus, atq; ad fydera cantu v 
Eue&ia Andino, & finyrneis amula ple&tris .— | 
Diuerfe fono l'opinioni circal edification d effa , imperò che fono alcuni, che 
dicono che la foffe principiata da Tebagi,cioè da Manto figliuola di Tirefia dini 
natrice dopo la roina di Tebe fatta da Greci, la qual paftò nell'Italia, fece que- 
fla città cofi nominandola , acciò foffe diffefa dalle Mani y ò fiano fpiriti. AL 
tri ferinono,che ella baueffe principio da Agnello figliuolo di Manto , chel’addi» 
mandò talmente dal nome della madre.» . Non mancano altri di dire, chela, 
foRe intoraiata di.mura da Ocno figlinolo di Tiberino Re deTofcani,& ridut>. 
ta a miglior forma, effendo babitatione de Tofcani , & de' Veneti, & da luino-. 
minata cofi da fua madre. Ilche conferma Catone dicendo come erano fog» 
getti tuttiiluoghi oltre il Pò fotto l’Alpia i Tofcani , oue haneano mandato 
. habitatori, de i quali anche affai di quelli riteneano il nome, & maffimamen= | 
Ocno Bia te Mantua, talmente detta da Ocno Bianoro illuslre Re de'Tofcani fuo edifica=.. | 
noro tore. ,. Et di queSta opinione è ancora Sempronio , & fimilmente V. erg.nel — | 
I0.Jib. coli fcriuendo . : | 
llle etiam patrijs agmen ciet Ocnus ab ovis 
è Fatidice Mantbus , & Tu[ci filius. amnis , 
| Qui muros , Tatrisqs dedit tibi Mantua nomen : mE d 
Mantua diues aus , fed non genus omnibus vuum.s, uM 
Gens illi triplex , populi fab gente quaierni 
Ipfa caput populis Tufco de fanguine vires. certa 
Sono ifpof!i quefti verfi da molti chiofatori affai diuev[amente, tra i quali dice Ser. 
rirefia CPefoffé Ocno, quello di cui parla effo V evz nella Bucolica, nominandolo Bianoro- 
Tebano. che fece Mantoa, coft addimandandola da Manto fia madre, ch'hebbe per padre. 
Tiberino Res? che detta Manto fu diuinatvice C feglivola di Tirefia Tebano,il: 
qualein que/ti luoghi paftò,dopo lamorte del padresc? è dimandata Mantoaricca | 
dal poetaper la gloria de [uoi auoli.Et quando dice Ver.non genus omnib. vnuiny 
Mantoa fi intende, che fceferoi Mantoani da i Tebani , & Veneti; bauendo ellatre Tribw 
its in partite in quattro Curie per ciafîuna.Ogn' vaa delle qualibauea vn Lucumoneper 
; n Ici par fignore.fécondo l»fanza deiTofcanis& cof? erano 1 2. 4dunque era diuifain 12. 
parti,quafi in 12. prefetture, foprale quali vno fignoreggiaua con ogni autorità. 
Onde fopra questi popoli Hetrufci, c'habitauano ne i luoghi vicini , era fignora: 
Mantoa,& per tanto era detta capo, effendo vfita del [angue Tofto. Con Seruio 
s'accorda Donato col Landino. V evo à , che Mario Equicola di Alueto nelle vol- | 
gari bistorie di Mantoa,dichiarando detti uevfi dopo molte parole foggiunge, Sap 
piamo V eig.bauer parlato poeticamente in laude della fua patria, c bauere allu- | 
So all. bisloria C quella (come ingeniofo poeta) ornata con diletteuole fabulamen. 
to,dicendo Ocno figlivolo di Manto Fatidica , & delfiume Tofto Tenere , baueve 
edificato Mantua,& datogliil nome della madre Mantua ricca di maggiori , cioè 
^ Hobi- . 
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nobili(fimasma non'bauere tutti vna origine. Triplice gente , è in quella'Tebana. 
Leggo in Pomp.Mela Manto figlinola di Tirrefia vate; bauer fuggiti i vincitori 
di Tebe.Diodoro Siculo dice Manto figliuola di 1fiamia, & di Anafagora , figli- 


- wola di Megapenteo.Eraui &la Veneta del paefe [leto , & la Tofcana del padre 


Ocno.Ciaftuna di queste geniti bauea fotto fe popoli quaterni,cioè 4.Colonie.Qua- 


temo 4.con ordine rappreenta. Di tuttipopoli dinumero 12. Mantoa eraca- 
. pos forza, & potentia delfangue Tofto , per efter potente per le 12. Colonie 


"mandate da Tofcani di qua dall’Apennino , le quai non folamente la Cifalpina- 


Trafpadana , mal Alpi Retie dominauano , come fcriue GiuStino . Glimmterpre- 


ti di er.dicomo Matoa bauere bauutetre Tribù, & ciafcuna Trib bauere bauu 
| to4. Curie  & adogni Curia effer propoflo yn. Lucumone , che noi prefidenti 


interpretamò , onde questi effere Stati 13. è manifefto . Dimandoà Sermo , e 
ag/'altri, doue leggono quefto di Mantuasouero ote ritrouano , che perle genti 
s'intenda Tribù, & per popoli Curie.Seppe ben dir V er. Tribu c? Gente,qua- 
dofubifogno. Prima innanzi che piu oltra proceda , acciò che véruno non fia 
della propria laude defraudato sponerò lafoftanzafedelmente efpreRa dell’epifto 
la dell’eruditifsimo Lionardo Aretino als. Gio.Francefto Gonzaga .Trattafi int 
dell'ovigine di Mantoain tal modo da me vefa volgare in lingua Italica. E'cer- 


to i T'ofcani molti anniinnanzi alla Tioiana guerra effer venuti di Lidia, & ba- 


uere babitata quellaparte d'Italia, la qual'è tra Apennnino , el mare infe- 


ro , ferrata da due fiumi Macra, & Teuere .. Fuprima detta Tirrenia da loro 
Ré. Fuanticamente diwifain 1 2.popoli, per e[fer Stati 12. capi conduttori da 


— Lidia . Per la quale caufa i Greci Dodicapoli cioé dodici città , e inoftri 12.po- 


poli chiamano gli Hetrufti. "Nientedimeno alcun tempo. viffero fotto è Regi. 
Poi parendogli la potestà Regia graue y di ciajcunvopolo crearono vn. Lucumo- 
ne ( cofi chiamanano il loro inagistrato ) il quale con commun configlio reggef- 


| fetuttalagente. Sotto queto magiftrato di pari volontà di. 12. popoli gouer- 


natal Etruriastanto in ricchezza potenza, & moltitudine di prole crebbe, che no 


- ficontennepiutràconfini. Prima di qua dall’ Apennino , per la parte inferiore 


d'italia fino al mar Siculo, poi dilà dall Apennino fino all’ Alpi s'iftefe. Conclu- 
dei Tirreni,chiamati dal Sacrificio in loro lingua Tufcidi la dall'Apenmo bauer 
mandato 1 2.Colonie, c al tempo di Pli.fola Mantoa efferui veflata . Per la qual. 
cofa non [i dee dubitare Mantoa e[fere [tata edificatada Toftani. llcbe confer- 
ma Seruio , dicendo l'origine de Mantoani efere [lata da Tofchi . Chi foffe auto- 
re di quel popolo, quando fatto folo ergilio il dice.Ilquale ne fia teftimonio 
dignilsimo;pur che ne ricordiamo efferpoeta. None però dubbio,il [no princi- 
pio e[Jeve antico almeno 5o o.anni innanzi l'edification di Romayauanti che Mila- 
mo piu di 450.dinanmi Cremona, C7 Piacenza [fopra 8oo.Le quai due terre furo- 
no fazte da Romani dopò il tempo della guerra Punica feconda. Principio, & ca- 
‘potn fare la città Mantoana;fu uno chiarifsimo in feienza di cofe diuine chiama- 
“to Ocno,il quale Vergilio (come è coftumepo etico ) cantacRerfigliuolo del fiume 
Tofco,& di Manto Fatidicas effendo Enea oppre[fo da Turno, & da pin » 
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dice bauer dimandato aiuto a’ To[taui. Et Mantoua come nata da quelli, hauer | 


mandato.Scriuefi Ocno (come è fintione) effer flato figlinolo del fiume Tofco,per 
e[feve Stato perito nell'arte diuinatrice, & figlinolo di Manto Fatidica. Dimanda» 
noi Greci la diuinationeymantiasla quale (cienza eRere fata precipua in Tofcaua, 
Tullio, Lucano affermano.in questa difciplina eccellente Ocno f rgliuolo di Ma- 
to il fà poeticamente,il gran poeta,& dalla madre,cio? dalla (cienza bauerla no- 
minata Mantuasmura,& nome dare,è edificare città.Pare appo Verg.di trepopo 
liinfieme,mon di vno fatta, dicendo efterli triplice gente. Etfotto queRa gente 4. 
popoli,cioè ciafcuna di quelle tre genti,efter diuifa di quattro Tribù, cofi la città; 
tuttabanena 12.Tribù.Le qaali Vergvifitatamente nomina popoli. Et di quefti 
era capo efaDantoua Quegli che dicono infieme con Toftani,Galli,& Veneti ha 
uerla cominciata ad babitare,non mi fatisfano;che i Calla nel tempo che perg. de» 
ferinemon erano uenutiin Italia.Sia come fi vuole,Mantoafu da' Tofcani edifica- 
ta,ne alcuno contradice, fe non [olo Dante,del quale fono sforzato molto marani- 
gliarmi,ch'efsedo Tofcano,& di Verg.imitatore,no leggeffe;ó almanco tio notaffe 


quel sì chiaro, done Verg.da' Tofcani,i fuoi Mantouani deduce. Queflo come | 


ignorante del tutto affigna vn'altra origine.Sò quel che gli fcrittori dicono di Ti- 
refia. Lafciarò di cercare ipuerili deliramenti,ne sò quanto fiano pudici . Dante 

| Vergine nomina Manto, erg.matre Paz zia mi par credere Mantua effere [lata 
donna,& effer venuta co ferui in paludi,remota da ogni human confortio.Poî din 
$lendeadoft l' Aretino nelle laudi de’ [uoi Tofcani,fa fine all'epistola fcrittain Figs. 
renzaai 27 di Maggio 1418.Soggiunge poil Equicola i vetfi di Dante. © 


Quindi paftando la Vergine Cruda, 
V ide terranel mezo delpaltano , 
Senza coltori d babitantiignuda., 

Li per fuggire ogni confortio bumano 
Riflette con fuoi ferui à far it arti , tof 
E viffe, e vi la[ció [uo corpo nano . 

Gli buomini che poiintorno erano fparti 
S'accolfero à quelloco cb'eva forte uM | 
Per lo paltanche c'baueada tuttepartî. |. Ni sw. 

Ter la città fopra quell’offa morte, = i 
Et per colei chel locoprima eleffe , 
Mantoa l'appellar env; altraforte . 


Benuenuto da Imola antico Interprete delle comedie di detto Daten questo luò 
go narralaguerra Tebanafcritta da Papinio Statio; cioè che vedendo Manto fi- 


gliuola di Tirefia,chela fita città era fatta feruaypenne in Italia. Per effer questo 


fuori de! mio propofito,nogli voglio contradire,che potria con auttorità di Pa. 


fania. Tanto piumitaccio,che altro che effo l'hanno feritto , & creduto.Se quel | 


 medefimo Comentatore,cbe Dantela chiama Vergine cruda, quafifenza marito, 


i Diui 


E nM i un mE. 
uo EL > 


1 | CALLLATRANSD CENOM. 391 


- Diui numerare. 1l copiofiffimo Giouan Boccaccio nel. 7. libro. delle fue Genea- 
| logie nel cap.5 1.Ceteon , dice eRereftato figlinolo di Manto. L'errore è manife- 
, Sto, che quel che fono due dittioni, verbo , & nomein V ergilio , Ciet Ocnussef 


° fà lo congiungef] fcriuendo Ceteon cofi fcriue l' Equicola di parolain parola, & 


- con autovità dell Aretino, È d'altri,com'è dimoftrato . "Par à me di dichiarare 
i verfi. di Vergilio fecondo Giouanni Annio nel 7.lib.dei Comentari fopra i fram 

| menti di Catone, & etiandio nella 3.& 35. QueStione Annia, © fopra Mane- 
tone , & anche altrone>. Ma innanzi che entri nell ifbofitione de detti verfi, t. Manto 
voglio breuemente narrare la cagione della partita di Manto figliola di Tirefia perche fi 
daTebe.o .. Scriue Statio , cbe combattendo infieme Eteocle, & Tolinice figli- Dvd 
moli di Edippo Re dei Tebani,uolendo ciafcun diloro eser Rè,pafiaronoî Greci,c0 neniffe in 
grande efsercito.a Tebe, & tanto l'ajfediarono che la ottennero , & laroina- Italia, 
rono , auanti la guerra diTroia circa 60.anni. Onde vedendo Manto diuinatri- 

ce la patria voinata , quindi partendofi nauigà nell'Italia, & poi paffandoin To- 

fiana andò aTiberino Re di quella. Et alquanto tempo con lui dimorando ne 

traffe Ocno . Et per tanto dice Vergilio. lle etiam patrijs agmen ciet Ocuus ab 

oris, Fatidice Mantus , & T bu[ci filius amnis . V uoleil Poeta fotto quelta co- 

perta dinotare, che foffe figlinolo di Tiberino Toftano , nominando il fiume To- 

fco addimandato Teuere- . Poi fatto detto Ocno Larte di Tofcana , confideran= 

do eRere effa Tofcana molto popolofa , paftó l’Apennino col ‘Pò, con potente 

effercito , & con altri popoli per prouederli di babitationi. Onde edificogli al- Mantoua 

cune città, frale qualifu Mantoua , cofi nominandola da Manto fia madre. da Manto 
Ho ritrouatointutti glifcrittori (fuori di Lionardo «Aretino ) che foffe coft DOME 
nominata quefta città da Manto figlimola di Tirefia, come è detto. Hauendo 

adunque Ocno fatto Mantoa, vi diede la politia aftmiglianza di quella di Tofca.- 


na, volendo che quefta città foffe la principale , & Regale città di quefti luoghi, + Nobil 


| per effer ricca, & nobili(frma di lignaggio degli antichi, conciofoffe. cola che fi & di Man 
| potea vantare effeve v[citadi Tebani , & di Re di Tofcani. Et per tanto fegui- tua. 


taVergilio, Mantua diues auis .. Vero è, che folamente eradifferentia fra Man 
toua , © la Toftana ; che anenga lafofse vfiitadi nobiliftmi antenati, cio di- 
Tebani, Veneti, & To[cani, da i quali prima era flata babitata (come Seruto 


| "dice , €? altrifcrittori) non fu però vn folo principio di dette generationi. Im- — 
| peró cbe i Tofcani trafsevo origine da altri ,& i veneti, daaltri , cioè di Pafla- 


gonia, ò daFaetonte ( fecondo alcuni ) & etiandio da i Troiani fecondo che fi 


" 


— dimoftrerà al fito luogo; & i Toftani da Giano, come è notato nella Toftana. Et 


per tanto dice Vergilio , fed non genus omnibus unum. Et come erapartita la 


‘Tofcanaintre generationiscioè in Maritima, Tranfcimina, Cifcimina,come è det- 
£o in Tofcana , © erano eletti quattro pop oli di ciafcuna delle prefate tre gene- 
rationi,acció fofsero dodici popoli di Tofcana nel Tempio Vulturreno, che gouer- 


mafsero , efsendo fopra di ciafeun popolo un Lucumone ,0 fia Prefidente, che ri 
fultauano al numero di dodici Lucumoni , fopra i quali erail Larte come Anti 
NES. 


escofi era Mantoua partita nell'antidette genti, cioè Tofta, Veneta, © ate 
| ! ' tica 


E 
3 
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tica foreStiera. Dipoiera diuifa ciafcuna. terza parte d'effa città in quattro Cu 
t Man. red fimiglianza di quattro popoli. Onde ne rifulta uano dodici Curie, alle qua- 
tea Se li ,evaui una nel Pallagio , come PrencipeRa , fatta folamente dei Tofcani, rap- 
die, — prefentando il Larte 3 perche i Toftaninon voleano ch'alcuno banefte il principa- 
to loro ,eccetto cbe nato di T'ofcano ancor chefoffe naturale, come[criue Acro= | 
ne, & Fabio. Cofiadunque fi efbone il verfo di Vergilio quando dice». Gens | 
illi triplex populi fub gente quaterni. Ipfa caput populis T bufco de fanguine vi- 
res. Ets) come Etruriacittàera metropoli ouero capo di tutta Tofcana , coft era 
il Palagio del fenato Mantoano capo perrifpetto di tuttala città. Pai'à me che | 
fiano ben talmente interpretati uerft di Vergilio . Quanto al tempo della edifi- 
catione di effa Città , diuerfé fone l’opinioni. Et prima dice l'A4vetino nell'epi- 
$lola auanti defcritta, chefoffe fattaalmeno di soo. anni innanzila edificatio- 
ne di Roma, & innanzi di Milano piu di 400. innanzi Cremona & Piacen= | 
za fopra 800. le quali due vltime città furono fatte dat Romani doppo iltempo | 
della guerra Pimica feconda. Amanti cbeio piuoltra fcrina deitempi della | 
edificatione di effa, voglio dire vnaparola contra l’Aretino . In uero. affai mi | 
maraniglio , che tanto buomo feriua che foffe fabricata Cremona, & Piacenza | 
da Romani dopo la feconda guerra Punica, imperò cbe in piuluoghi ne famentio 
me Liuio di amendue auanti che Annibale paffaffe nella Italia, dimoftrando che 
foffero dedutte Colonie, cioè condotti nuowi babitatori da i Romani,bauendo tol- 
to quefto paefe dai Galli, cioè Botj,come poi dimoflra nel 2 1.li.Cofi adunque di- | 
ce Liuio , al riporto di Floro ne gli Epitomati del 20. libro. Colonia deduce | 
funtin agro à Gallis capto, "Placentia, & Cremona. Et nelz1.narrache an- 
cor non bauendo paffato Annibale’ Alpi.per venire nell Italia,& effendo fparfo 
il romoreinfino à Roma dell'auenimento di quello , contanta apparato di guerra 
contra i Romani, e[fendo foleuati è Galli Boy dagl’Infubri.pigliarono l'ami non. 
Solamente per l'antico odio , quale baueano co i Romani, ma ancor per il nuowo — 
“sdegno contra loro conceputo per eRergliftato tolto il loro tevitovio di Cremona, | 
& di Piacenza , per volerlo racquiftare. laonde fentendo tal cofa glitrebuomi- 
ni mandati dai Romani d partire tal territorio , non fi fentendo fecuri in Piacen= — 
za fi ritirarono à Modena.In piu luoghi anchememora Piacenza Liuio in queto | 
libro,& maggiormente dopo larotta data ai Romani da Annibale al Tefino,& —— 
à Trebia,& altroue, & anche nel 27. defcrinendo l'affedio fatto à Piacenza dal 
detto Annibale. La onde pav efder in evrore l'Aretinosdicendo chefoRer fatte Co 
- lonie Cremona,& Piacenza,dopo la feconda guerra Punica. impero chenonfola 
mente non furono fatte Colonie,ma né ancor’ in quei tempifabricate, come chia- | 
‘vamente da Liuio fi può conofcere. Ritornado alla edificatione di Mantoua.Secodo | 
t Man. : che bo vitrouato, fu ella fabricata da 6o.anni amanti la guerra Troiana, talmene — 
toa quan £e computando i tempi.Regnaua Edippo Re dei Tebani ne tempi ai Abim:lec giu 
do foffe e dice d Ifrael .fu roinata Troia nel quarto anno di Abdone ; paffarono dall'ultimo — 
dei & anno di Abimelec infino al terzo di Abdone 60. anni;fularouina di Troiainnan | 
‘cui. iil principio di Roma fatta da Romolo , di 43 1. anno ,fécondo. Gieronimo , fa 
, he fatta. 
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fatta.Roma da Romolo d'anni 754. avanti l'auenimento del figlivolo di Dio al 
rondo,fecondo Orofio, non computando gli anni, che paffarono dalla rouina d: 
Tebe(dopó i quali fu fatta Mantoua } in[mo alla voina di Troia ben calculando 
 vitrotaft, cbe foffe edificata Mantoua avanti che pigliaffe la noflra fagil carne il 
Figliuolo di D1o 1183. ero, ch'io ritrouo nelle C roniche di Miletto, che la 
 foffe fatta dopd 5 30-anni da che eranato Abramo, che fono circa 670. innanzi: 
il principio di Roma... Nacque Abramo auanti la fabrica di Roma anni 1200. 
come dice S. AgoStinomnel 1 8 lib. della città di Dio , dei quali canandone 5.30. 
che paffarono dalla natiuità di Abramo a! principio di Mantova, e? ritenendone: 


molo, & poi 75 2.che interuennero dal principio di Roma infino alla natinità del 
| saluatore, vitrouaremo (fecondo Orofto) che trafcorfero dal principio di Manto- 


| rouamolto nobile,&® antico, & e[feve Stato fatto da Ocno, com'è detto. La on- 


(poco meno di mille cinquecento anni dopò il fecolo aureo ) i quali entrando în 
| quefli paeft, & di mano inmano fcacciandonei Tofcani di queSta Regione Tra- 

fpadana, & poi anche della Cifpadana , infino a tanto cbe fu sforzato Reto a 
partirfi di detta Regione ; paflare il Pò, € andare adhabitare co i fuoi popoli 
| Tofcanine Retij , come dimoStra Catone, Polibio , € altri fcrittori ; & cofà 
quindi partiti i Tofcani rimafero detti Galli , che dierono il nome a quefte due 
Regioni di Gallia (fecondo che ho auanti dimostrato.) Ma perche è Cenoma- 
— ni ch evan venuti dell'vltima parte della Gallia, quiui babitarono, furono nomi- 
nati gli babitatovi di questi luoghi Cenomani. Et cofi rimafero queSt popoli 
| Galli, infino a tanto che furono poi fcacciati di quefti luoghi da i Romani. .A à 
| quali ubbidirono infino che duró la maieSta del Komano Imperio nella fua gran- 
| dezzalaquale mancata furono [oggetti a 1 Gotti, & ai Longobardi. Scacciati i 
Longobardi , ritornarono Jfottol Imperio , & mancata Pautovità dell ]mpevio fi 
riduffero tutti i popoli d'Italia alla libertà , riconofcendo però l'Imperio per lo- 
ro Signore... Et il. fimile fece Mantouainfino che la fu data da Ottone Se- 
condo Imperatore a Tedaldo Conte di Canofta per il ben feruire all Imperio, 
| Chaneavfato Attofio padre. Succe[fe a Tedaldo Bonifacio fuo figliuolo,C lui 

morto fenza figliuoli mafthi , pigliò la fignoria Beatrice [ua moglie; dopò lei 
lamolto illuftre Conteffa Matilda. La quale fu (pogliata della fignoria da En- 
- rico 111. Imperatore, fecondo l' Equicola nell bistorie Mantoane. Paffato Enri- 
| coin Germania fi drizzó Mantouam libertàyma non ui potè durare, perche effen- 
| do molto ftrettamente affediata dall'antidetta Conteffa, & confiderando i citta» 
- dini non poterfi mantenere, all vltimo di Ottobre del 1 1 14. fi dierono a quella, 


i dopò 2 4. anni che baueuano cridato libertà. Mancata detta fignora nel 1 E $* 
j rimaje 


| 670.cbe trafcorfero dal principio di Mantouaal principio di Roma fatto da Ro- . 


wa alla natiuità di Chrislo, anni-1 422. Non è dubbio efteve il principio di Man- 


| qe : : AT : è Mantoa 
| deda principio fu fotto i Tofcani detta cittàe[fendo daloro edificata;& poi fog- i Eun dat 


| giugata , c poffeduta dai Galli , difcefi nell'Italia per opera di Arunte Re de î minata di 
Chiuft per vendicarfi del Lucumone, che baueua sforzato fita moglie , auanti che tempo in 
| foffe abbruciata Roma da Galli ducento anni, nei tempi di Tarquinio "Prifco. tcp? 
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sámafe queSta città in libertà nondimeno fotto l'ombra del facro Tmperio ; infine 
all'anno 1220. come il F'olaterrano nel quarto libro della Geografta, e confer 
ma l'Équicola. Nel qual tempo [e neinfignorì di effz Sordello de i V'ifconti | 
da Goito , buomo prudente, & prode o .. Fu cosiuiil primo Prencipe di Man- 
toua, dopo ld Conte[Ja Matilda. JAltro di coflui non leggo, eccetto che effendo 
cognato di Azzolino da Romano crudeliffimo Tiranno, conofcendo che il detto 
afpirana alla fignoria di efta città, animofamente con l'ami li contradiffe. Mane | 
cato coStui nel 1274.come fcriue l'Equicola, furono eletti due del corpo del« 
lanobilià( [i come Tribuni della plebe ) cbe furono Pinamonte dei Bonacolft, 
crOttonello de Zenacalli buomo buono, & prudente ; il qual Pinamonte fece 
vccidere per farfi Tiranno della città, come gli venne fatto. Tiranneggiò pot | 
Pinamonte la città, anni diciotto con gran fanore del popolo . Et fperando di | 
ottenere maggior cofe , y interpofe la morte , onde paftò di queta uita mel mila | 
4 Cattiue le ducento oitantanouco. A cui fucceffe Bardelono Bonacolft y buomo di ogni. | 
qualità — virt? privo , inlolente , fenza giudicio , ignorante arrogante, vile d'animo ,fA-. | 
del Barde [perrofo, e? 2 gli adulatori credulo ; Amari[fimo il nomina Platina, crudele l' Ali. | 
lo dic BO- prando. Durò queSto gaglioffo vn'anno in tirannia (Secondo l'Equicola , ma. | 
nacolfi. £. ! IS à : N | 
cinque fecondo il Platina ) & fu posto in fuga con le oci , & crida del popolo | 
con fuo fratello Tomo, da Bottigella Bonacolfi buomo magnanimo. La onde Bar-; | 
delono morì a Padouaineffilio, & Tomo in Ferrara. Rimafe poi la fignoria. | 
in mano di Botigella buomo ardito , & virtuofo, chela gouerno com gran bene> 
uolentia ditutti. Fece etiandio molti belliedifici, & dimoftrò grande ardire y. 
€» ifperienza in trattare l'armi , fempve viportandone affai lode. Paffando al- 
l'altra uitanel 130 8.li fuccefe Paffarino fratello buomo di gran coraggio 1h. 
quale non contento della fignoria di Mantoua ;foggiugò molti caîtelli con la città 
di modena, eRendoli data da Francefchino de i Pici della Mirandolanel 13 1 94- 
come fcviffi parlando di Modena, c? dopoi molte egregie opere dalui fatte fu veo 
cifo in mezola piazza da Luigi da Gonzaga,o dai foldati condotti da Guido, &*. 
Feltrino figliuoli di Luigi (fecondo altri.) Et fu pigliato Francefco fuo figlinolo» 
coi figliuoli, & Bottirono fratello di Paffarimo,& poflo in carcere. Dipoi fwcon=.. 
fignato a Nicolò Pico figliuolo di Francefchino fopradetto . Ilquale crudelmenz 
telo fecemorire peruendicare la crudelmorte data à fao padre, da Paffarino fio) 
fratello, come ferine Corio, & l'Equicola. Hebbe adunque fine latirannia, de: 
i Bonacolfi in Mantoua dopò cinquantacinque anni da chela pigliarono. FuPaf@ 
farino di corpo picciolo, molto afluto . Dopò la cui morte pigliò l'amminiftra» 
tione della Republica con fauove del popolo, Luigi,o fia Lodouico Gonzaga frgliuo- 
t Origine lo-di Guido nel 1328. Dimolto tempo avanti era $lata queSta nobile famiglia» 
de Gon. de i Gonzaghi a Mantoa fecondo il V olaterrano , & l'Equicola, dicendo che» 
zaga,fecò bauea bauuto origine da un Tede[co ne à tempi de i Longobardi , che erano nelei 
* il Vo- l’Italia, nominato Gonzaga. Et vuole detto Volaterrano, che foffe nominata: 
Vy Uta: quel Tedefco Lodonico , & forfe:che quell'era il nome proprio , & Gonzaga: . 
fopra nome. Sia come fi uoglia, fu Luigi molto uirtuofo., liberale, & anie. 
stato mofo , 


| fece Marcbefe 


| 
| 
| 


religiofo,e? fopra ogni cofa della 
"enti nel 1369. Hebbe tre figliuoli , ci 
Amazzarono il primo i due vltim 
| gouernand la 
fucceffè a lui Lodonico antiderto 
dn Mantoasper l' Imperio Romano . Ef. 
1382. Ottenne la jignoria France[co 
| Trattò queSto fignore l'arme 
col fuo ingegno ft mantenne ne 
| Duca di Milano. Ne' tempidi 
Gonzaga, € l'ingegno, animo ; 
caldo Francefe Vice Re di Genowa, 
gliofe forze, riportandone gloriofa uit 


-diMarzodel 1407. Fu buomo, 


- Pantiche lodi,dolce di connerfatione, 
mo. Pigliò dopò lui la fignoria Giouan 
anni, ilquale fu creato. Marchele 
| fi può vedere nel palagio della Torre dell'Orologio verfo la ftrada,oue fono tai 
«Adi 16. d'Agosto uirilmente fi fece fignore di 
Gonzaga Abauo dell'Iluft. Sig. Marchefè Giouan- 
Iquale fuccedette la fignoria adi noue diMarzo,  —— 
/ 1407. inJa età d'anni vndeci, mefi nuove , giorni nuoue.. Quale a i ventidue di 
| Settembre 1433. il Sereniffimo Sigifmondo ITI. con fue mani, & bocca creò, ©" 


lettere fcolpite nel marmo . 
| Mantouail Mag- Meffer Lots 
| mi Francefco di Gonzaga. A 


lateSta, molto dagli fc 
in effa rifplendean 
contre meft,& giorni 23 
ettembre, nell'anno 3444.4 

tto parti a quattro 


0; Gonzaga, Dan 
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mofo;< fece molte opere degne. Hebb 
prima netraffe Guido, Filippino, 
Federico: altretanti della terza, 
Giovanni . "Paftó all'altra tita Luigi 


4 € 


& Feltrino;della feconda, Corrado, Alberto, 


da Sigifmondo Imperatore , c 


e tre moglie faccefiuamente2. Della 
e 


che: fu. de Mala[pinisciod Azzo; Giacomo, & 
l'anno 1360.4 1 $. di Gennaro ; di fuaetà 
oltre à 9o:lafciando Guido nella fignoria ; come vuole il V olaterrano,&' l'Equi- 
Gola, ben che altri dicono Filippino » FuGuido perfona ripofata, quieto, modefto, 
fede offernatore>. ‘Mancò del numero de i vi- 


o8 Vgolino, Francefco , & Lodouico . - 


ji fratelli ancora vinendo il padre, perche 
/ignoria .- Dipoi moto Francefto fenza figliuoli auanti il. padre, 
nel capitaneato, fignoria , 9 Vicariato perpetuo 
banendo gouernato dodici anni morì nel 
fito figliolo d'aniti tredeci di fua età . 

congrandeingegno , & non minorelaude». Et 

lla. fignoria contra Giotian Galeazzo Vifconte I, 
uesto fignore fece conofcere a Francefi Galeazzo 
e forza de gli taliani , combattendo con Bacci- 
buomo di fmifurata grandezza , & di maraui- 
toria, come narra Biondo , il Sabellico, & 
 F'Equicola... Pafò a miglior diporto Francefco. d'anni 41.di fua età a gli otto 
come ferine Poggio s fauio, & di grande autori- 
| sàsperitiffimo nell'bistorie , amatore de letterati , & virtuofi , ammirator del= 
faceta,liberale, & in bonorare fplendidiffi-- 


\ 


Francefco [uo figliuolo di etadi dodeci Gio.Fram 


ome chiaramente. ceíco . 
'archefe, 


di Mantoa fopra vn trionfante tribunale fufo la piazza di San Pie- 


| tro di Mantoa Giouan Francefco preditto 
portaffè in campo bianco con una croce v 
quella fingolar donna,religiofa, fag gia, pudica, 27 letterata Madonna Paola Ma- 
rittori di queitempi lodata per le gran virtà che da ogne. 
o. Effendo giunto Giouan Francefco a gli anni di fita età 
.& bauendo fatto molte degne opere, a î 23. giorni 
bbandonò questa uita, lafciando diuifa la fignoria, 
ftoi figliuoli. Et prima a Lodouico primogenito , 
larcheria, Goitoscon tutto quel,che [t vitrowaua uerfo Verona . A Car- 
. 1fola , Riuarolo ; Bozzolo , 7 Martino, Sabio- 
DD 


. Dipoi gli donò l'A4quile negre, che le 
offa. Hebbe queflo fignore per moglie 


neda, 


=“ s TT ao = SEE z x Se = 
erede cicci EM concra rms era rea e er 


ISO, Capriana , Cerefare , "Piubeca, & Caftellaro: Morto Giouan Francefco, otten= | 
«o ab 3 


chefe II. 


Federico PoStian,caStel zifrà, Caftiglion dalle Stinere, Rodondefto,& Solfarino. Di que 
Maichefe 70 timo volfe che Federico tene/è la fortezza. Parimente ordinò che quests. 


| fia poi Cardinale ) & Giovanni. Marcato Federico, e[fendo Francefco di a 
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neda, Gazxolo,V iadana, Suzzara colpalagio nella piazza di $. Pietro  vueèla | 
Torre: DiAleRandro parimente vuole fiala cafa nella medefima piazza a detto | 
pàlagio contigua; con Canedo , Rodondifto, Marcana; caftel Zifrè, Medolezca= 

Stiglione delle Stiueri , € Oslian .. Dice l'Equicola efter detto fanto coStui del | 
Platina, & chel Volaterrano fcriue effer [Lato frate, omonacos ma cb'erra;pere 
che fi legge che baueffé per [ua conforte la feglinola del Conte d'Vebino... Cofá 
ft. potrebbe rifpondere all'Equicola,ch'è poffibile ch'egli prima pigliaffe moglie, 
& quella mancando fiueStife dell babito della religione». Lafciò detto Giouam 
Francefco al $.Giouan. Lucido deputato alla dignità Ecclefiaslica, Rodigo; Volta, | 


T 
Y 


nelaSignoria Lodovico d'aunitrentadue  & fece molte degne opere, & lungo. | 
tempo combatté coni Carlo [io fratello, & lo fuperò.: Dopóeffendo piuuto: 60. | 
annt con gran fauore, & lode nel 1478. a i dodeci di Giugnomancò del numero | 
de i uiuentîîn Goito . Fu queSlo Signore buomo grato; affabile , liberale; & | 
quanto ad buomo militare eloquentiffimo, € religiofifimo. Fece molte degne | 
opere nella città , & diede principio alla Cbiefa di San Seba[liano., €» parimente 
al fontuofo Tempio dis» Andrea, & fece etiandio finir. l'ingeniofiffimo Orolos 
gio, & conduffeuna foffa da Goito a Mapello, per laquale corre parte del Men= 
cio con i foflegni per irrigarei prati: Riceué ie miti Federico 111. "d 
peratore, & il Re di Dacia. Rimafero di fe, € di fita moglie madonna Barba= | 
ra, cinque figliuoli. Diuifelo flato ai quattro vltimi,in tal maniera. A Frame 
ce[co Cardinale, & a Giouan Francefco in[ieme., lafcio del Cremonefe , Viadana, 
Sabioneda, Riuaralo, Bozzoloy S. Martino, Gazzolo, Dofiolo , € Ifola. Ligane 
doli infieme chel’uno all’altro faccede[fe.. <A Ridolfo , & a Lodauico , Canedos. : 


i 
| 


i 


due fucceffiuamente fe foffero beredi. Prefe porla fignoria di Mantova Federico, | 
primogenito, che fece a[[ai cofé da buomo faggio, & prode tanto ne' tempi della. 
pace quanto dellaguerrase? pev fi fatto modo amana i fuoi fudditi,che de’ propri 
danari fenz'alcuna fuautilità li (oueniua,pure che eli pare[[er idoneiallamercans 
tia. Amauache nella città molt'arti f efTercitaffero. Sopra ogni cofa l'ocio gli 

difpiacque. Verfogli buomini uivtuoft fa bumano,& liberale,cortefe, & [plene 

dido co ? foveflieri. Eraconfapenole di tutti i [uoi confegli Francefco Secco. Le 
eofe ciuili trattaua Eufebio MalateSta, le militari France[co. In le attioni [Gcretife 
fime interuenina il MalateSta,inlepubllche eraoperato il Secco. Amana il Malas 


tefta,bonoraua il Secco, la onde feguitauano odi, fimultati fra efsi. Paffo tanto. 


"Prencipe all'altra nita ai tredeci di Luglio dell'anno 1 484. lafcianda tre figlinolè. 
di Malgherita figliuola del Duca di Bauera cioè Francefco , Sigifinondo (ch 


e 


- diciotto , pigliò il Dominio a i 24. di Luglionel 1484. Et pigliò la accum 
‘della fignoria la mattina în piazza dasanti al caflello in prefentia del popolo. 
E 


tali dal Ma[Jaro . Et coft con detta bacchetta in mano andò a Santo Pietro 


v A 
AM 
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a meffa . Nell'afpetto li porfe natura rinerenza, © dignità,et con amabile gra» 
wità maeftà grata ; Occhi grandi, © allegri; Primo de: fignovi d'Italia continua- 
mente portò la barba : buomo alla militare difciplina molto dedito 3 1l perche fu 
dngranriputatione preffo i Prencipi , non folamente d'Italia,ma ancora pref di 
aaffimigliano Imperatore , di Lodonico X 11. Redi Francia , & gl'Iluftriffimi 
| $ignori V enetiani . saria molto lungo fé volefft deferiueve lafortezza,deslevità, 
€ peritia dell’arte militaresche in lui fi vitrouaua C la liberalitàche v[aua ver- 
| fo i fuoi cittadini, € foldati, lamagnificenza ver[o è foreflieri, & lacarità ver- 
fà la città. Hebbe per moglie madonna Ifabellafigliuola di Ercole da ESte, fe- 
| condo Duca di Ferrara, donna certamente digrandeingegno. Di cur ne traffe tre 
| figliuoli mafchi,& altrettante femine, cioà Federico, Ercole, che fu poi Cardina- 
"le, €i" Ferdinando. Le femine Eleonora donnapudica,prudente,& di gran fede, 
| maritataa Francefco Maria della Rouere Prefetto di Roma , Duca dî Vrbino, 
| er fignore di Pefaro . Ippolita Suore di. S. Caterina dell'ordine de i Predicatori, 
d Paola dell'ordine de è Minori , di S: Chiara, donne di gram pudicitia, © pru- 
| dentia ornate». Dopomolte opere egregie fatte da tanto Prencipe nella mili- 
tia; paftò all'altra vita 42 9. di Marzo , dell'anno x $1 9. Le cui doti abbon= 
| dantemete fono State de[critte da Battisla Carmelita Matoano eccellente Poeta, 
etda Matteo Badello dell'ordine de i Predicatori digniffimo Oratore nell'oratione 
| cbe fece dauanti Federico fito figlinolo , & di tutta la città nell'anniuev[ario di e[- 
fo. Succeffe a Francefco l'antidetto Federico nella [ignoria d'anni diciotto , & 
"mefi dieci di [ua età + Onde ai tre d Aprile in babito bianco accompagnato da 
| tutta la città fontuofamente ueStiti & pigliò il fcettro della fignoria di Mantoua, 
conle folite cerimonie, S folennità inla porta della chiefa Catedrale, & quivi fe- 

- cemolti cauallieri , & trafcorfe la città. Etpoifubitamente ripigliò l'habito lu- 

| gubre, & ordinò al padre fuperbifinae efequie> > Dimo$trò Federico effere non 
diffimile al padre nella railitia.. Onde f creato capitano dell'effercito della chie 
fa da Lione decimo Papa , e[fendo ancoramolto giouane , & poialtresì dai Fio- 
| ventini. Onde dimoftrò grand'ardîre infieme con la peritia del trattar l'armi . 

- Riceuette con gran magnificenza Carlo quinto Imperatore , che hanea ottenuto 
la corona dell'imperio a Bologna da Clemente Settimo Papa . Dal qual fu fat- 

- to Duca di Mantouanel1530.Poi il feguente anno pigliò per fua conforte Ma- 
— donna Malgberida già figliuola dello 1llustre fignore Guilielmo Paleologo Mar- 
chefe di Monferrato, con la dote di detto Marchefato . Pafò di quefta vita 
l’anno di [ua ctà 40. & da che Cbristo nostro Redentore apparue al mondo 
154 0. del mefè di Giugno lafciando tre figliuoli mafcbi , © vna femina , vi- 
— smanendo però la Duche/fa gravida del quarto figliuolo . Furono questi detti fr- 
| gliuoli , Francefco , Gulielmo chierico , Lodouico, & Federico che poi nacque. 
| Fece alcune degne opere Federico, trale qual fu quel vago, € ornatiffimo pala- 
| gio del Ré fuori della città. Morto Federieo,fu creato fignor di Mantona , & Du- 


— a Francejco fanciullino di (ei anni uel circa, fatte le debite Ceremonie dal Maf 
| faros dal popolo fu condotto per la città veflito delle vefte Ducali,col fcettro in 
V 0 asia) ! d Dpd 2 mano 


Federico, 
Duca di 
Mantous. 
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mano, dopo. il quale è fucceRo Gulielmo , il quale bora gouerna Mantotia. con | 
Sammalode di ciaftuno. Chi meglio, & piu abondantemente vuol intender | 
le cole fatte dai detti fignori levga Biondo 3 il Sabellico, Bernardino Corio. lo | 
Equicola, Battisla Carmelita ,l'oratione di Francefto Vigilio, & del Bandela | 
lo fatte ne i funerali di Francefco Marchefe con molte orationi dr trattati | 
Seritti, & recitati da diuerfi di Mantona, &de i Gonzaghi, & pienamente fo- 
disfatto .. Ritornando alla città, dico eRere ella pofta fra le: paludi create dal 
fiume Mentio ( come è detto) onde-appare fortiffima tanto quanto altra città 
d'Italia ; per detto fito... Et ella è larga, bene edificata , & ornata dixfontuofi 
palagi , trai quali vi è quello di diuerfe pitture ornato da Andrea Mantegna 
eccellente pittore, oue (i neggon fette tanole di fifficiente grandezza, nelle qua» 
li è dipinto l'ordine del trionfo di Cefare con tanto ingegno, & peritia ycheme= 
viteuolmente fe può annouerare fra le belle , && maeStreuoli opere fatte daece 
cellenti pittori. Nel fuperbo:palagio de i fignori , fi fcovze quel nobile luogo 
nominato la grotta; pieno ‘di preciofiffime cofé , dalla fignora 1fabella:conforte 
già del Marcbefe Francefco: vltimo . Quiui fono molte cofé antiche, & rare da 
far marauigliare ogni grande ingegno , tra l'altre due. Cupidiii wit anticos 
& l'altro moderno. Quefto prima uedendolo, pare cofa marauigliofa , mapa- 
ragonandolo al primo, tanto par mancare di viputatione , quanto manca vn'ani | 
mal morto da vn vino. Euui etiandio fra tante pietre pretiofe , € vafi didis | 
. merfe maniere d'oro: , & d'argento, vu'bel corno di Lioncorno di fmifurata | 
longhezza, molto snavauigliofo . Vero è, che alquanto è toccato. nella pun= | 
ta. Sono anche in queflo palagio alcuni organi fatti tutti d’ Alabafiro com. | 
gran magisterio ne'tempi noftri, & con grande fpefa. 1 quali io ho vdito 
Jonaré molto accomodatamente fenza diftordantia. Vedenfi im questa città. 
altri palagi con molti nobili Tempij. 1 cittadini fono difpofli tanto all'armi 
quanto alle lettere, & mercatantie, & all'altre cofe>. Abbonda eRacittà. 
delle cofe neceftarie pev il uiuere de i mortali. Ne fanno mentione di effamol- 
ti bislorici , & "Poeti, & tra gli altri Odio, Statio , Martiale, & Silio Ita= 
lico + "Pat? gran danno nel tempo del Triumuirato , effendo datain preda Cres 
monaaî vincitori , per effere a quella vicina, onde gli furono tolte molte pofs - 


Seffioni .* Et per tanto diffe Vergilio. mapei 
Mantua va fera nimium vicina Cremona . Secondo Biondo la fu etiandio 
faccheggiatada Attila, dai Gotti, C" dai Longobardi , cioè da Agiolfo', feconda 
Paolo Diacono nel 4. lib. Altri vogliono che lafoffemal condotta da Cancano Re 
de i Banari,& da i V andali Cr Alani, Et l'Equicola;affai fe ne marauiglia di Ate 
tiladicendo,cbenon fa alcuna memoria di questa cofa Biondo nell'hift.ne anche al 
- tro,cheluibabbi ueduto. Par pero che eglidica ciò affai vagioneuolmente , perche | 
«Aitila afitafione di Lione I.Papa, giunto a Gonerno al Mentio (come feriffi ) non. 
più oltra paffóyanzi ritornò in Pannonia. Altresì non pare, che lafoffe voinata da 

| Cancano,perche egli nó paftò il Frioli (come fcriuerò ) poi auenga cbe Agiulfo cà - 
aiuto degli Scbjaui , cbe gli bauea mandato Cancano Re de i Bauari la guaSlaffe 
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(come è detto.) Quiuì fu ragunata gran moltitudine di Ambafciatori de iprin= 

ipi Christiani da Pio II. Papa per dare ordine alla ifpeditione contra iTurchi. 

Ef parimente conuennero quiui a[fai Ambaftiatori de’ Signori Chriftiani ne item 

pi di Giulio 11. Papa, per trattare lecofe della Republica Christiana . Coft dice 
Faccio nel terzo libro Dittamondo, di questa città. 


Noi fummo alla città , che fe tu ipy 
Manto vba il pregio, e Virgilio Corona. , 
" Chiufa dal PÒ, da Menzo, e da piu vij. 
I.T Quiui il corpo di Longin dimora 
| p In fanto Andrea; e con gran viuerenz a. 
| si fala fefla fua, e vi Sadora—. — 
bonore , la grandezza, € la potenza 
Della città tien. quello di Gonzaga» 
Tre fratei fono, € fon d'vna confcienza— » 
molto è la terra bella, grande vagas » 
El bel fuo porto in tempo di pace 
L'entrata è buona di quel che ft paga. 


Sono »fciti di quefta patria molti buomini illuStri.prodi, litterati , & virtuofi,è 
| qualibanno dato gran [plendore, non folamente ad eftama à tutta Italia. Dei 
nali è Stato l’unico Poeta Vergilio , che nacque nella contrada di Ande due 
| miglia vicina à Mantond ,bora Petula detta , di cui dice Dante nel canto 18. del 
| Purgatoriocosì. Et quell'ombra gentil per cui fi noma Petola, piu che villa 
Mantoana, intendendo di V ergilio di cui ne parla Silio nell'ottauo libro COSÌ. 

- — Mantua mufarum domus , atq; ad. fydera cantu 

— EueSta Andino ,& fmyrneis amula plectiis , 

Ciò dice per dimoftrare V ergilio.Ha dato l’eRer Mantona à Matteo Siluatico di» 
| gniffmo F ilofofo,& a Battifta Spagnuolo,Generale Priore dell'ordine de’ Carme- 
liti, dotto Teologo, eccellente Poeta, emulo di Vergilio , sì come dalle opere 
« fue chiaramente fi può vedere. Fa boranominar quelta patria Marco GUAZZO ; 
ilquale ba fcritto molto diligentemente in volgare l'occorrentie della maggior par 
te del mondo,dall'anno 15 24in[ino ad boggi,come chiaramete [i vede,& molte 
altre cofe,cofi in verfiscome in profa. Et non meno dà gran fama à quefta città, de 
è fopradetti buomini litterati, M. Antonio Antimaco con la peritia. delle lettere 
Grece, Latine. Il qual lungo tempo Jalariato dai fignori di Ferrara , baletto 
nello ludio di Ferrara, si come al prefente fa.Come fi fpera è per illustrare efta cit 
tà Camillo della nobile, illustre famiglia de’ Conti da Bagno,dimoStrando ancor 
giouane tali princi ;nelle lettere,che col tempo meritenolmente fipotràfraglial- 

«tri fopranominati buomini illustri riporre. Sono ufciti di gha antica patria molti 

bonoradi Prelati della Chiefasdei quali fu Fracefto Gonzaga, fatto Card. da Pio 

A1. Papa , Sigi/mondo fratello di Francefco ultimo Marchefe , da Giulio 11. Pirro 
| fratello di Luigi, con Ercole fratello di Federico 1. Duca amendue ripoSti nel 

Sato DDd 3 collegio 


Pio Papa 
tI. 


Ande. 
Petula có. 
trada, oue 
nacque 


| Vergilio, 
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collegio de Cardinali da Clemente VII. Molte cofe bauvei da fcriuere di quefPyl- 
timo Reuevendiffmo & Mlustriffmo Signore, per le quai farebbe manifeflata à 

. clafcun la faa prudentia, magnaminità;affabilitaJiberalità, dottrina , er veli-: 
gione , fé non teme[fe d'effer notato da gl'inuidiofi di adulatione , bencbe in verità: 


adulatione nom [i deuerebbe dire, effendo: ad ogni umo manifeste le fue pruden--. | 


tiffirme, & virtuofiffime opere. Son v[citi tutti quefli quattro Reuerendifs.& Il- 

lustrifs. Signori Cardinali della nobiliffima Rirpe de' Gonzagbi, della quale etian- 

dio ne [ono ufciti affai digniffrmi Prelati. V'è Stato anche Giorgio Andriaffo Ve- 

Scono di Reggio di Lepido,buomo fauio,prudente, c litterato,che fumolto în pre- 

tio prelfo Papa Paolo 111. per li ftoi coflumi C uirtuti ; ilqual morì queSti anui 

paffati. Hanno dato gran famaa quella città molti ualoroft Capitani di militia, 

de quali ( oltre ifignori fopra nominati ) fu Galeazzo; che fuperò il Gigante Fra- 

cele à Genoua,Carlo che fece molte opere degne,effendo capitano de’ Milanefi do- 

pò la morte di Filippo Fifconte Ducas Ridolfo , il quale arditamente combatten- 

do con Carlo F 111. Re di Francia al Taro , Conduttiero de’ Venetiani , fu morto. 

Di cui ne vimafero Giouan Francefco, Lodouico amendue buoni capitani di fol- 

dati. Di Lodonico ne rimafe Luigi detto Rodomonte per la [ua forza,che fu buo- 

mo molto perito nella militia e anco litterato,il qual'effendo. capitano de’ folda- 

ti di Clemente VII. "Papainfelicemente fu vccifo da vn'arcobuía à Vico V arros. 

Fu fratello d tanto buoma Gio. France[co Cagnino, parimente degno capitano . . 

Trattò anche l'armi degnamente Federico cognominato da Pozzolo (come dimo= 

fro neli Efemeride Latine. ) tutti quefli ualovofá capitani v[cirono dell'iluft.ca= 

fa di Gonzaga. Vine hora Ferrando fratello di Federico Duca , il qual per le fue 
prodezze ha meritato d'elfer creato Vice Re di Siciliada Carlo P. Imper. e Gos. 
uernatore dello Stato di Milana , oue bara fivitroua , governando quel Stato con 

gran dellerità,& eiuflitia, anuenga ch’avanti dimoftraffe gran valore nel maneg= 

giar l'armi per detto Imperatore ancor gionane>. Lafcierò d. defcviueve le lodi 

dgrimuo di tant buono a meglior [crittore dime. Affat altri illuftri buomini banno fat= 
meeiio 1t 
téderne di 
díto Sig. : j ORE TOM. cgo er s 
Ferrante beato Giouanni Bono dell'ordine de gl'beremitani, & quella fanta donna B. 0fan=. 
| Gonzaga, vadegli Andriafsi del terzo ordine di San Domenica , la cui fanta vita fcrifte Fa 


fua 
defcritta 


UU C Giounan' Antonio Flaminio elegante [crittore, Fu Mantoano il Beato Matteo: 


da Alfon, Carraro,dell’ordine de Predicatori huomo fantifimo, come [critto fiuede nel se 


fe Vlloa. lib.degli buomini illuftri del detto ordine. Per le cui orationi fece a[fai mara= 


uigliofe cofeil Signore Iddio + [cendo fuori dî Mantoua ritronafi una larga , &® 
cupa foffsintorniata da un forte argine, cbe trafcorre circa trenta miglia,ferran=. 
do dentro parte del territorio Mantoano, nominato Serraglio , formato in trian=: 


golare figura,come fcriueil F'olaterrano nel quinto lib. della Geografia. Fu co= 
minciata quefla foffa dai Mantoani per fortezza della città nel 12 11. €? finita 
mel 1249. fecondo PEquicolanel 1. lib. dell bislorie Mantoane . Sono dentro da. 


to nominare queSla patriacon fue virtuti, che farei lungo in vimembrarli, & na. 
Solamente nelle cofe fopranominate,ma ancor nella Santità della vita; sì come il. 


legga la Franecfco de Silueftri Ferrarefe poi Generale maeStro dell'ordine de Predicatoriy 


J 
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questo ferraglio affi bonoreuoli edifici), & monaSeri di religiofi( fraî quali è il 
| monaftero de gli Agnoli dei frati Predicatori ) i quali Jono Jopra la viua del la- 

goconbelli, È. de giardini, campi coltiuati, & ordinate vigne? » "Paf- 
| fatoillago vedefi il faperbo palagio di Marmirolo , fatto da Federico 1. Marcbe- 
fes con grande artificio, & non minore fpefa». One fono lemolto ordinate Stan- 
ze d'alloggiare ogni Prencipe, c Re, fecondole Stazioni. Euui etiandio vn luo- 
go, nel quale nolendo il Gonernatore del detto incontinente alla (proueduta e/co- 
qo , & faltano tante acque per alcuni fecreti cannoni, & con tanta prewew da 
ogni lato , che non  pojfibile fuggire, che da dette acque non fiano bagnati quei, 
che quindi fi rìtrouaranno. Innero ella è vopera d'vngrandiffimo,& belli[fimo: 
| artificio, & di non minor piacere, er maffimamente ne tempi dell'estate». On- 
| defipoRonorinfrefcarei rifcaldati. Egliò intorniato queSto palagio de vaghi, 
bellif[imi giardini di molte maniere di frutti eri alberi , con belle topie , dalle quali 
| metempiidonei pendono i poderofi grappi di diueife maniere di vueo.. Salendo 
| lungoilfiwume Mencio, ritrouafi V alleggio castello, ow? vin ponte tbe congiunge 
| dnfieme vna , © l'altra riua del eb . Pininalto è alla foce del Lago 
( dal quale efce il Mencio )Pefchiera fortiffimo castello, talmente fatto infieme 
col ponte da gli Scalani,, già fignori di verona. Di cui dice Faccio nel terzo 
canto del terzo lib. Dittam. Vedi Pefehiera il fito bel lago, e rivi. Quini comin- 
cia il Lago di Garda, da “gli antichi Lacus Benaci addimandato , come teslifica Tli. 
mel cap.18-del terzo lib. Strabone nel 5.Tolom. €r' Vergilio in piu luoghi. Traffe 


questo nome dal caftel Benaco,cb'era oue boggid? fi uede Tufculano,contrada,che 
roinò nel Lago per vn diluuio grande . Del quale etiandio al prefente fi veggono 
affai voine d' edifici circala rina del lago . Par errare M..Antonio Sabel.nel 3 lib. 
della 3. Deca dei gesli dei V'enetiani , dicendo sche foffe questo Lago talmente 
nominato da Penaco,cofi come prefto di Naco caftelletto di Trento,dal quale pa[- 
faunfiume che dà principio a questo Lago. Ora è nominato Lago di Garda , da 
"Gardo caStello ( come conferma Elia Capriolo nel s Jib.dell'bift. Brefciane. ) Nel 
«quale lungamente Stette in carcere Alunda, 0 Adleida, già conforte di Loteri Im- 
peratore poîta da Berengario 3. come dice ‘Biondo nellbillorie. E' quefto Lago 
‘lungo ( Jecondo Strab. ) 500. fladij, o 63. miglia, & 30. largo, cioè circa quate 


|. fiadilunghezzazo. miglia. Vero è, chefecondo la deftrittione di Giulio de Giu- 

lij da Canobio Giureconfulto C buomo ingeniofo, e curiofo,C di Giorgio Gio- 
doco Berganimonaco di san Zeno da Verona,buomo molto dotto, elegante poe 
‘sa,nella defcrittione di detto Lago in verfi, & in pitture, mi awanfi per linea drit- 
ta miglia 3 5. in lunghezza, cominciando da Pefchiera, & trafcorrendo a Ri- 


tro miglia. Biondo vuole nel 2.9.lib.dell’hifto. che fia piu lungo che largo , © che 


Marmire 
o. 


Valeggio 
caít. 


Pefchiera 
call. 


Lago di 
arda, 


Gardo ca. 
Alunda. 
Gradezza 
del Lago 
econdo 
Strabone. 


ua,che fono amendue quefti luoghi pofli nell’eStremità di efto Lago, cioè Pefchiera . 
dal mezo giorno, © Rita dal Settentrione.V evo è, che cominciando da Riuoltella, 


ehe é pur anche dal mezo giorno, paRando per dritto a Rua, vitrouafi Jolamen- 

te di3 2. inlarghezzastirado la linea da Salo (ch'è dall'Occidente ) infimo a Gardo 

enero. Ladife , che fono dall'Oriente,doue là mag gior parte delle uolte fi fcende 
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bi terra per pafJare à Verona ) amnouevan[i da 14.in 15.miglia Inuero pav gram 
differenza fra la mifura di Strabone, & questa de i moderni .. Io direi , 6 che fofr 
fe male informato Strab.della mifura di detto Lago, 0 che fia corrotto il libro, coz. | 
mein piuluogbi chiaramente [i conofce , come etiandio bo notato altroue . Fo» | 
7  . lendominutamente defcriuere i luoghi, cbe fono circa; que$lo Lago , mi gouernerò | 
fecondo la defcvittione , & pittura del fopradetto frate Giorgio , il qual molto di- | 
ligentemente l'ha notato. Ma avanti che entri alla detta defcrittione, fi dee fa- | 
pere, come e[fo Lago è molto pericolofo perle procellofe onde sforzate da i venti, 
talmente che alcuna volta pare il mare turbato. Et ciò occorre per effere coftret= | 
ti i venti fra i monti, de i quali da ogni lato è intorniato. Ondenon potendo vfci- 
re d'alcun luogo mouono conimpeto l'acqua, & fouente talmente la conducono, 
che fi veggono [alive tanto in alto l'onde , chepaiono monti , & poi incontinente | 
con tanto impeto fcendere, che fe i marinari nonferanno praticbi,accorti, & ante | 
| moft, facilmente potranno effer fommerfi conle naui, s? come io efperimentai con | 
gran [bauento . Ilche i[prime Verg.nel 2.della Georgica, dicendo. Fluttibus,& 
Trute,  fremituaffurgens Benace marino.Se ne caua di queSto Lago grande abbondanza | 
Carpioni. di nobilipefti, & fra li altriTrute, & Carpiont i quali ft pafcono di oro (fecon= | 
do che fi dice. ) Ella è volgata fama cl'altroue non fi vitroua la fbetie di questo. | 
pelce,eccetto che nel Lago di Pofla vicino a Sora nell'abrutio.. Bem vero, che | 
quel non é ditanta grandezza quanto questo, come diffi. Afaî mi maraniglio, 
che infino ad boranon bo vitrouato ferittore alcuno antico, che facci memoria di | 
queslo pefce , auuenga cbe Pli. nel 22. cap. del 9. lib. ferina dellanguille di quefto | 
Lago coft. Lacus efl Italia Benacus in V evonenfi agro, Mintium amnemtranf- | 
mittens , ad cuiMs mer[us annuo tempore O&fobii fere menfe , autumnali f ydevey 
vt palam efl,bymato Lacu fluttibus glomerata anguille noluuntur intantum mi- 
| rabili multitudine, vt in excipulis eius fluminis,ob boc ipfum fabricatis fingulo- 
rum milium globi reperiantur. Tanta moltitudine d'anguille inuiluppate infteme — 
‘ fcendono dal Lago di Benaco feguitanda il fiume Mentio nell Autunno circa d' 
Ottobre, che ella è cofa marauigliofa , le quali caftano nelletanc fatte lungo detto 
fiume per detta cagione. Di queflo Lago dice Faccio nel 3. canto del 3.lib. > 
Vedi Pe[ciera?l fuo bel Lago e viui, ^ Lettor com'io lo fcriuo', etu lanoda 
N Che fopra ogn'altro d'Italia filoda La Marca di Treuifi il nome lafja. «| <> °° 
Per il bel fito,e Carpion che fomiui. La done Arponebagna la fua proda.. | 
|  — Hanendo defcritto il fito di detto lago, con le fue conditioni , bora pafferò alla 
SO promeffa defcrittione de i luoghi, che fono intorno a quello , fecondo frate Gior= 
Logife ca, Qi0 fopranominato. Et comincierò da Pefibera , & feguiterò la desta viua del 
Ciano. detto. Partendoft adunque da Pefchera, & falendo tre miglia vedefi Parengos 
Bardoli. & piu oltra due , Lagifo ,& vn miglio, & mezo, Cifano ; & dopo altrettanto. 
in Caftel- Bardolino con vn molto fontuofo Palazzo edificato dalla cafa de i Ciarij, & pal 
Gardo ca Jato due, nel cantone , che fa il Lago, Gardo , da cui diff. che otteneffe il no- 
ftello. mequesto Lago » Piu in sù due miglia, & mezo appare S. Vigilio, auanti cui 
8. Vigilio. vie vno foglio detto Stella, nel principio del gibbo , che fa la viua del Lagos 
"1 D |. Doppo . 
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“Doppo due miglia vi è Torte, & due altri, Tai, & altrettanto Caffelletta ; 
€? poco pin altrettanto Brenzone : & poi poco Porto; oltre a cui fi vede Fonte, Torre, | 
freddo © Cafon con la valle di $on , oue anticamente era una villa detta $on- ven Cafte 
| dellaquale anche fi veg gono ivefligi. Da Cafona à Mafefino annoueranfi qual” à ieri one 
tro miglia; & altrettanto dal Mafefino à Nanenes® quin dial Corno Bono qua- Porto,Só. 
| fi altrettanto; C parimente da quefto luogo à Torbole, oltra cui vn miglio sboc- Mafefino, 
ca il fiume Sarca nel Lago ; che nafce ne i monti di Trento . Preffo questa con- Nauenc. 
trada fecero portare i Sig. V/ enetiani alquante Gallere, & altri nauili per gli ape; ana 
ri, & difficili monti nel Lago, ne'tempi che combattena Filippo V'iftonte Duca d. arca GI 
Milano con quelli , per ricou@®are Brefcia=. Inuero fucofa di gran marani- Arco. Drè 
glia quefla di veder portare tante naui per cotali afperi,e flvaniluogbi,come nar- na. 
va Biondo con molti altri. fcvittori , salendo lungo il detto fiume ritrouanfi affi uao. 
castelli, & contrade alla deStravinad'eRo,tra gli altri Arco, Drenna, de Ma uel 
drufio:» Poi alla deftra mano del picciolo lago , cheó frai monti è Vocciano , C7 Ponzone. 
pit in alto nella valle Ponzone & piu oltre alla fontana, della quale egliefte,San S.Maria, 
ta Marias . Ritornando ingin alla Città di Mantoua,& falendo a man finiftra Goito ca, 
del Mentio da 10.miglia, vedefi Goito CaSt. & pitt oltra s. miglia la olta , MED 
Caurianaz. Salendo alla finistra vina del lago sdiftofto da Pefchera 8.miglia ve Seem e 
defi intrare la riua nellago talmente, che pare che crea una Penifola,oue vie caftello. 
Sermione; da Antonino Sirmio: detto, nobile caftello. Narrano alcuni, che tal- Riuoltella 
mente fofJe nominato da alquanti cittadini fcacciati da Sermone di Dalmatia yi ORE 
quali quivi paffarono, & edificarono quefto luogo. Ornó questo nobile Caslello, , EN 
Catullo , degno Poeta fecondo Rafael Folater. & il dotto Perotto nelCormuco- ^ 
pias fopral 9o. Epigramma di Martiale, quando dice. Verona. Piu auanti c4- + Catullo 
minando lungo la viua del lago da 4 miglia,vi à Rinoltellaset quindi ad un miglio Poeta di 
:Defenzano,® piu oltrail Corno della Spina, & paffando due miglia , Padenghe, che pa- 
«€ poco piud'un miglio Moniga, © Dufela Rocca di Minerbe; Ponte di Dufan. tria folle 
«Et piu oltre in un cantone della maggior larghezza dellagosappare Salò molto n0 
bile caftello, dai latini Salodium nominato; fiue longa Salona, terra molto lunga, 
«& dotata di mercantie.Dow'è vna nobile chiefa che baftaria ad ogni gran città. vs cat 
-Quiui comincia quell'amena, e diletteuole regione, paefe dimandato Riuiera di Riviera di 
Salòsdi cui più in giù fcrinerò. Poco più oltra vitrouafi il fime Barbarano;&® dop Salò, Tu- 
- po 4-migliait fumme Bornigno,&r poco piu oltre Maderno,© poi il fiume Tufcula- ículano fi. 
050 fia religiolo;ilquale paffato,fi troua T ufeulano contradasow'erala città Bena Tusa : 
-€0,di cui etiandio al prefente fi veggono alquanti vestigi. Dalla quale piglióil no- IE £5 
me questo lago, come dicemmo, laquale fi, fommerfa econdo Elia Capr.nel 1.lib. ... 
. delle bist. Bre[ciane per un diluuio.Eut poi V'iauetrosbello feceffo , & Boiaco, e 
Villa, & Cargnano, da Thfiulano diftosto 4.miglia, illu$traro per la memoria di 
- Domenico prestante eologo,& eloquente Predicatoresdell’ordine de i ‘Predicato 
riche fiori ne'noStrigiormset paftà a miglior diporto in Mantoua, e[fendo Inqui- Fontana 
| \fitore contragli beretici.Quindipoco difcofto fede la Fótana Freddera, fia Fre- Freddesa 
gela dalla rupeset pojcia i nira nel lago,laquale è molto fredda. seguitado la d in 
SU traj 
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.._ brafè nel Prato della Fame,da Cargnano 5 .miglia difcosto,qnini fi poffono tocta« 
i del rela mano ( come fi dice ) tre V ejcoui,e[fendo ciafeun di lero nella jua Diocefi. Co 
DIL minciando da Saldinfino a quefto luogo appare tutto'l paeferntorno al lago dilet- 
liluoghi. NU i putes Or qd bte 
: fruttiferi alberi, che fi può annoverare fra belli, & vaghi, & fruttiferi paefi d'ita 
lia... Et è nominato detto pacfe, Riuiera di Salò, che rifguarda all'Oriente, & al 
Mezo giorno,& ella è coperta d’alte vupi & abri monti, dal Settentrione. Onde 
non po[Jono patire i frutti alterezza de venti freddi , ne anche fentire cofa alcu - 


na chele fia nocenole ; effendo continuo l'aria temperata. Sene caua de detti. | 


frutti gran guadagno , conciofia colà che ne füflo portati per tutta Lombardia, 
& a Bologna, & a Venetia. "Paffato Prato della fame uedeft il fiume Came 


| Campio- pione , fopra il quale fono alcune officine del ferro ,€r dell'acciaro. Et più ol- 


ne fiume. trail fiume Berofa molto rapace , a ctii feguita Limon , c il fiume Ponale ; che 
Brofa fiu. nafte nella valle di Leuiri , €? per alcuni balzi di monti cadendo , al fine mette 
x onale g, Capo nellago . Si giunge poi al molto nobile caflello di Rina, nel fine del lago y 
iua caf. Quale è del Vefoonato di Trento,onde cofi fa nominato (come vuole Biondo nel? 
biftorie ) per lagrande vecifione quini fatta de Franceft (cbe erano entrati nell 
Italiaper questi alti monti di Trento) da Grimoaldo Rede Longobardi. La onde 
per il gran viuo di fangue, che quindi correanel lago , cofì Rina fu detto; € a 
terra dall'altra Ripa ,oporto vi è Turbulo. Veegonfi in questo lago 3.ftogli di 
vifcontro di Cafon, & della valle di Son, che fon prefto l'altra viua. del lago» 
Dipoi quafi divifcontro di Salò da quell’altra rina appar vn'ifoletta , ow? vn 
monastero di F. Minori. Defcritto il lago, fcenderò al Pò, one. paftzto la foce 
del Meatîo ,vitrouafi Borgo Forte alla viua del Pò, dai Mantoani edificato nel 
1211. come teslifica l'Equicola nel primo libro dell'hiftorie di Mantoa è 
olio fa, SEU già fi poffeua ferrare l'alueo del Pò con vna catena di ferro , tirandola 
Oglio fu. 12 questo luogo all'altra fort alè fopral'altra rina diri 
Voce questo tnogo , alt artra fortezza, quale fopral altra viua divifcontro a que 
ria cat. fA. Caminando lungo laviua del Pò incontrafi nella bocca dell'Oglio fiume , 
Acqua ne per il quale entra nel DÒ, lo nomina Plinio Oliex nel x 8. capo del terzo li-: 
gra. brosdicendo cheefce del Lago Sebione ( bora d'ifeo detto ) come fi dira.Salendo- 
SUM lungo il fiume Oglio à man destra vi è Marcheria, bonoreuole caftello s Acqua 
no.rodon Negra, €? piuin alto la foce del fiume Chiefa , oue fi fearica nell'Oglio 5 Cli-. 
delco. ca- fium da i litterati detto. E/ce quelto fiume dal Lagod'féo. Voglio deferi-. 
falotto.  ueredluoghî, che fono fra il Mencio, & il Chiefè auanti che piu oltra camini, . 
Egliè ben uero,che lafcierd iluoghi uicini alla finiftra del Mencio per bauerli de- 
Cafalmo- 4.5. . LS Pis dd Set : 3 pria 
ta, Rode_Jerittiauanti. Et per tanto folamente defcriuerò i Mediterranei, & quelli che 


Borgo! 
DI 
Forte. 


go, Gaz. Sono alla deffra del Chiefe>. Sopra Marcheria vedefi San Martino , € Redon- : 


zoletto-ca defco , Caftello mercantefto. per li panni, & Sargie, che quiui fi teffono . Poi Ca- 

x Luigida Gonzaga, buomo letterato , f di molto grande iperienza , & ingegno 

fara Pu» #elle arme, & nel gouermo de gli Stati , cote ba dimoftrato co' Venetiani, & col. 

blica Me Red'Inghilterra. Toi fegue Nugulara, Cerefara € pin oltre Publica, & Me-- 
| | dole, | 


| 


| 
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teuole, bello, & fruttifero. pieno di oliui, fichi, aranci, limoni, & cedri con altri | 
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"ftel Zifrè, Salotto, Caftel F go, Cafalmora, Rodego, Gazzoletto, Caflel Zifré , del signore — 


qua . Inuero Singanna molto e[fo 
| gnaGrecia, perche mai non beobe queSto nome, 
fasch'è circa il feno Tarentino; 
uiglio diceda cbe lui foffe detto da 
tanto piu quanto fo[Jero maggiori di gfio. 
antichi fcrittori 
ne,che foffe fiato talmente Gio Lago nominato d'Idro, 
nato.Scedendo poi alla viua del fiume Oglio de[cviuevó i luoghi, 
la finiftra viua del Coiefe, infino alla deftra della Mella fiume, 
- Pajjato adunque la bocca del Cbiefe ow entra nell'Oglio,vedefi Canedo; 


che (ivitrouano a 


cono. 


* 
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dole,cinilluogo,& alquanto pinin fa la Volta, & solfrino. Ritornando alla foce dole, Afo- 
del Cbiefe, & falendo alla destra di quello fopra Acqua Negra, euuì Martanas È PS 
€7 piu ad alto Afola castello,cbe fuda Brefciani infino a' fondamenti roinato nel 54 ciechia 

1125 Jecondo Helia Capriolonel j lib.dellbifl. Piu oltra uedeft Acqua Fredda, ro. 
Carpenedolo, S.Giorgio; & alquanto piu oltra fopra di vi collicello Montechia- Calimero. 
ros che fu disfatto da Federico LI. Imperatore, come dinota Biondo nel 17 libro 
dell'hiftorie , €? il Capriolo nel fefto. Fu etiandio roinato dal Conte di Fiandra, 
‘che pa[Jatta con Carlo Francefe Re di Sicilianel 1266. come firiue Corio nella 
feconda parte delle fue bistorie ^. Diede ne noftri giorni gran nome à quesie 
"eaflello con la fuadottrina, & fanta wita Calimero dell'ordine dei Predicatori . 
| dlqual. fantiffimamente pafò, àmiglior uita nella città di Lodi que$Fanni paffa- 
di, dimoStrando grande effempio di patienza , & bumiltà , oue Iddio per lime- 
‘riti di effo ba dimoftrato quanto deue effer bonorato , facendo molte gratie a: 
| mortali , chiedendolo per loro interce[Jore dauantiad effa... Sotto quefto caftel- Capagna 
lo appareno larghi campi addimandati Campagna di Montechiaro .. $i vede poi SIE 
| Caslion dalle Slinere del fopradetto Signor Luigi da Gonzaga, con una fortif- | 
fima Rocca ; €? Calcinà ; & piune i meditexraneiuzalto: Lonà abbondante ca- 
Slello, già deî Signori di Mantoua > che fu confignato a è Signori P euetiani da 
Francefco Sforza nella pace che fece con effi , benche li contradicefte Lodouica. 
| Gonzaga Marchefe di Mantoa,come dice il Volaterrano,con l'Equicola.Piu auan= 
ti nei Mediterranei vedefi Poponazze , C piu ad alta Toze; Caualtazefe, Ca- 
. ualzefe, Mofcolon, & Soprazocha i & allabocca del Lago d'Irola Rita 5 & pil soprazo» 
| alto foprala viua deftra di detto. Lago Idro caftello, dal'qual'ha tratto il nome cho. 
detto Lago. Benche dicono alcuni , che acquiftafe tal-nome dall'idra vecife da — 
Ercole figliuolo di Gioue,& d Alemena pref? oa questo Lago. Veroè,che Elia Tago d'le. 
Capriolo nel x .lib.deli bist. Erefciane riproua quella opinione; dicendo, che fofie do 
atimazzata detta Idra da Ercole nella Lerna Palude de gli Argiut, come fu ue- Lloret 


ro. Etbauendo riprouato detta opinione: egli incorre în: yn'altva di non minor 
— errore, dicendo che talmente foffé addimandata da Idor vocabolo Greco , che in: 
Latino ona acqua, conciofia cofa che effendo nominata: Italia anticamente Ma- 
gua Grecia,ritenne quefto Lago tal uocabolo d'Idro , come fe diceffe Lago di Ac- 
capriolo dicendo che Italia foffe nominata Ma: 
eccetto che quella eftremità d'ef- 
come già dimoftrammo ... Et non meno: mi mara- 
Idox Greco vocabolo,cbe figuifica Lago di Ac- 
quaperche fe cofi foffe fi p otreblono addimandare tutti gl'altri Laghi, d'Idro, C" 
Etiandio dimoflra non bauey veduto gl 
che parlano della Magna Grecia, & del fito fito.1o farei di opinio- 
dal caflel 1dro fopra nome 


- 


co i Mediterranet è. 
da cui( di- Canedo» 
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UT , alto tra il Cbiefo C al Nauîlio,fî uede Malpaga,Mentron,Caftagnedulo , Borgo 


Sal 


Gambara vi è Gambara; piu oltra Pra, Albuino,S.Geruafo,Ciuole,Pauno ,Ottolengo, Bede, 
«aite. d 


Alquanti 
caftelli. 
Brefcia . 


fcrittori, come dimoftrerò . Ritrouo diueife option) circala edificatione di effay 
come etiandio dimoftra Elia Capriolo nel 1.lib;dell'bislorie Brefciane.F'olfero al-. 
cuni,che la fofte primieramente fabricata da Ercole figlinolo di Gioue,& di le 


sa uc 2 Brinome,come conferma etiandio una Cronicamolto antica wenuta alle mie mani 
ris di Bre.Jenza nome di chi la fece, cofi da lui fu nominata Brinomia, che primala fece 
fia. X *alla riua del Lago,€» dipoi quindieffendo trafportata,ouehora fi vitroua fu diman. 

data Brefcia. Altri dicono che baue[fe principio dai Troiani,che paffarono nell 1- 


tro Ilio. Liuionel quinto libro con alcuni altri nobili ferittori, come fciuevo,di- 


3 


bro 


sena. Ilquale,bauendo uccifo l' 1dra pre[fo il Lago di Idro,quiui fece queSta città. 
Mn perche difopra bo dimoftrato la falfità di quefta fauola,altro non dirò;eccet=. 
f Opinio- to cb'ellad unamenzogna « «Altri fcriueno , che fuil primo edificatore di effa. 


talia con Enea . Onde dopò la uittoria bauta contra di Turno, quità pafsando , & — 
uedntal'amenità del luogo fecero quefta città chiamandola Altilia,sì come un al- - 


mostra che foffè la [ua fondatione fatta da' Cenomani j benche dica il corrotto li» | 
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bro Germani, come io ho dimoftrato difopra , ? quali (cefero nell Italiaper !i Tau- 

vini , &r Sivaboccheuoli balzi dell Alpi Graie  effendo loro capitano Elitouio , di 

confentimento di Belouefo capitano de i Galli. Ritrouanfi altri che narrano ; che 

foffe Trace Troiano,ne'tempi di Gedeone, chela fabricaffe,& da lui detta Tracia, 

di qual'opinione è Elia Capriolo, foggiungendo che por la fu vistorata dai Senons 

Galli , cheuennero nell Italia con Breito, cr allora gli fo[fe mutato il nome di Tra- 
cia, in prefer dell'horridità del vocabolo. Calepino nel fuo voca- 

| bolario narra, chela foffe fondata da Ciconio , & piu altro non fcrine , neda cui 

tal cofa babbiapigliato « Vero è; che Rafael Volateriano vuol nel quarto libro: 

della Geografia, che questa città baue[fe principio da i Gali Cenomani , che fce- 

| feronell’Italia dopo gl'Infubri, confirmando questa opinione con autorità di Liuio | 

"er di Polibio. Coftîo direi che primieramente lafofte Stata fatta da Brinome , ò 

| daTiace come dice il Capriolo, & poi riftorata ouero ampliata dai Cenomani y 

| contra il Capriolo che dice chela foRe viftorata dai Galli Senoni, forfemoffo da 

| leparole di Trogo nel 20.lib ou lui dice , che bauendo i Galli Senoni feacciati è 

| Tofcanè, edificarono Milano, Como, Bergamo, Brefcia; Trento, Verona , e y 

| cenzas. Ma io vitrouo nel quinto libro di Liuio,come fcefero i Galli Senoni dall’ 

| «Alpinell'Italia,& che babitarono dal fiume V fente infino al fiume Adice , come 
gia bo dimostrato. il.ebé conferma Polibio nel fecondo lib. dicendo, che i $eno- 

ni, & poii Boi, & gli Egoni fi fermarono frat Apennino,& il Pò,& che habita 

vono preffo almare Adriatico, i quali fitvono gli vltimi di tuttii Galli. Se adunqs 

babitarono i Senorü tra Pl fente , & Ladice,cioè infino alla foce del detto fiume 

oue.sbocca. mel mare Adriatico , come credo che uoglia dire Liutio , & fecondo 

epolibio fral Apenvino, & il Pò, & lungo il lito del mare Adriatico , oue edi- 

ficarono: Senogallia : come adunque edificarono ouero viflorarono Brefcia ? fe 
quiui non fi fermarono, nè forfe paffarono 2 Ma ben fi ritroua che quiui paf- 

. faffero i Cenomani , & fi fermarono , come è detto. Onde io credo che foffe vi- 
florata, e? allargata dai Cenomari 5 benche Trogo dica fabricata, perche vano 
gli fcrittori edificare per viflorare & aggrandire , come piu oltre bo detto. Et 

iia flata viflorata , ouero allargata; lo dimoftrano d fcrit- 


» 


che dai Cenomrni 

: " A : ; M S eo NO . . 
tori aunouerandola ne à Cenoman » si come Plinio, Tolomeo , © etiandio Lt- 
uio in molti luoghi, tra quali è nel 2 1.lib. quando dicé che Lucio Emilio Ca- 


pitano conduffe vna grandifima compagnia di foldatia Modena,onde furono vc- 
cif dai Romani nelle felue ottanta ; le. quali felue erano in. quei tempi intorno 
‘Modena , gli alivi paffando a Tanet o € furono pigliate le bandiere dei foldati. 
«Et per tanto vennero in aiuto de i Romani i Brefciani Galli contrai Galli Boi . Ft 
nel 3 2. diuife L'effercito ( effendo già andatii Botj a Taneto ) nel [uo territorio; fi 
"fermarono gl infebri co i Cenomani fopra lavitta del Mentio difotto cinque miglia. 
| EtCorselio Confolo giunfe, & fermo ilfuò effercito nel medefimo:luogo del fiu- 
Ame. Dipoi li mand ò nelle ville, contrade dei Cenomani a Brefcia cb'era capo di 
| dettagente.Et cofi chiaramète fi uedeschefoffe Brefcia de i Cenomani.Seguira pos 
il Caprioloaeriteuolte eferetalmete Bre[cia da Bitein addimandata, poni 
stà Le i È | i 


} 
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dai gaudenti alberi ouero dal pefo dei frutti, fi come diceffimo dagli alberide | 
frutti grauati , che paiono allegrarfi. Veramente non fipuo negare; che non | 
fia questa città buona, opulente,& ricca, polta fotto Scorpione, con "Padoua, | 
bella d'edifici)bonoveuole,& diciuile,& nobil popolo ornata + Fu molto fedele | 
al popolo Romano , € malfimamente nel calamitofo tempo,cbe Annibale bebbe | 
rotto l'effercito de i Romani pre[Jo aTrebia ,onde allora Breftiani mandarono | 
amtoade[fw. Fufotto l'Imperio Romano , infin chefw in colmo la maeftà d'efe 
So + Pigliò la fede del nostro uero Signor Giefa Cbristo allepredicationi difanto | 
«Apollinare P efcouo di RauennayC martire, diftepolo difan Pietro Apoftolomel | 
119. Ettalmente congran coflanza ella è perfeuerata: Dipoieffendo mancata 
l'autorità , & forza del Romano Imperio, & entrati i Gotti nell'Italia, la fu bru | 


di S. Apol fciatara Radaga[o loro Re, che andaua à Roma nel quattrocento dodici, & quiu | 


lafciò parte del fuo effevcito . Fufrmilmente voinatada Attila, €? poi vistorata | 
nel 45 2.fotto l'Imperio di Martiano Imperatore, comeferiue Paulo Diacono nel 

decimoquinto libro de i Gefli dei Romani .. Divenne poi foggetta ad Alboino:Re | 
dei Longobarai , & cofi rimafe fotto di quello , bauendouwi lafciato Alcuino per 
loro gouernatore 5 & quefto mancato, ui furono mandati altrigouernatori dai 
Longobardi , infino che fu fatto prigione Defiderio Re da carlo Magno ;& fra | 
gli altri Alabi da Comperto frgliuolo di Preterit Re de Longobardi, comefcriue | 
"Paolo Diacono nel quinto libro dell'hiftorie dei Longobardi . Guidealdo, di. cui 
segliparlanelfefto libroymantata la fignoria de 1 Longobardi vimafe fottolafie 
gnoviade i Franceft,& in fede di ciò nominarono unaparte del Brefciano - Frau- | 
cia Cirta , oue principalmente dimorauano .. La quale infino ad oggi: vitienetal 
nome. Veroè, che altrimenti diceil Capriolo nel quinto libro deli biflorie dela 
la cagione di tal name , [criuendo che fecondo alcuni fcrittorifu vofi nominata. 
Francia curta ,doppo molto tempo , che fu foggiugato Defiderio Ré; cioè ne | 
tempi di Carlo fratello di Lodouico Re di Francia. Il qual-voinó Capriolo fora. 
tiffimo ca$lel del Brefciano .. Onde cof narrano quefta cofa , dicendo , Cbe effene 
do detto Carlo con l'effercito in questi lnogbi , & bauendo giurato di celebrare. 
lapromeRa feSta di s.Dionifio in Francia , €t confiderando non efferpolfibile di 
compìr detto giuramento sper nonpotereifpedire cofi presto inegotij delle guere 


Ye d'Italia sacciò fodisfaceRe algiuramento , € etiandio non lafciafte l'opera 


imperfetta , volle chefiaddimanda[fe queStaparte, ( oue allora faritrouana)del — 
Brefciano, Francia Curta...Et quiui edificò ma picciola cbiefa (vicino à Rodengo 
caftello nominandola $. Dionifto .. Et fece la fesla di $. Dionifio nella detta chie- 
fa in Francia Curta , credendo per quefto di fodisfare al giuramento fatto. Sia 
come fi voglia; cofi dicono co$toro. Effendo vftitò vittoriofe Carlo Magno di 
Defiderio,& de Longobardi,et bauendo riceuuto la corona dell’Imperio Romano 
dal Papa, volendoritornare in Francia, lafciò ia gouerno Breftia à Naimone 


Duca di Bauiera , Ilqual cominciò è viftorarlaancor accrefcendola , dandogli. 


principio dal lato verfo il Settentrione »& Ocedente ,includendoui dentro là 
chiefa di $.Fauflino  €& Giouita y infino alla porta di Torre lunga, dallaparte Au 
SD SA firaley 


| fotto però l'Imperio, pagando ogn’anno il feudo, 
| priolo 
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firale;;nel 843- anoue di viuo Mancato Carlo Magno,& "Naimone , gli fuc» 
| ceffe Bernardono nepote di Car. ofopradetto , & dopò luò Lodouico Imperatore y 
dr. poi i Berengari) quali ft fecera Re. d'Italia... Onde in tal guifa efperimentò 
| diuev[i fignori,comiticiando da Lodouico 111. Imperatore-infino ad Ottone, per 
fpatio di ventiotto anni ( cbe tanti ne tvafcoifero. fra detti.) cbe fette uolte mutò. 
gouerno» ben però mal volontieri. Difpiacendo adunque tante mutationi ai Bre- 
fcianiyottennero dal detto Ottone Imperatore di gonernarfi da fe Stefsi in libertà: 
che funel 936. fecondoil Ca- . 
nel quinto libro. Et talmente liberi fi mantennero i Brefciani, come Ja 
Paltre bittà d Italiajbauendo il. fuo Carozzo, qual conduceano alla batta- 
‘Dipoinel 122 2. ( fecondo il Corio ) à fta 12 60.( fecondo 
efla città per un molto fpauentofo terremoto è 
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| ceano 
glia contra i nemici . 
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| tof tempi, nei quali (i vedelegram voine 


^ 


il Capriolo ) pati gran vouina qu 
Fu poiancbemolto ftrettamente affediata da Enrico VJ. Imperatore, © getta- 
rele aterralemura pertal guia che gli fu neceffario.dì darfià lui. 1l qualela 
priuò dimolti priuilegi, come diceil Merula nell'ottauo libro dell'hiftorie,& con- 
ferma Biondo col Capriolo nel fettimo libro . Effendo poi tanto accrefciute le 
fattioni, &nemicitie fra Cittadini, per le parti de i Guelfi, & Gibellini “che — 
di continuo sammazzanano fra loro, [i feacciauano , È abbruciauano gli edifr- 
ci, pigliò ardire' MaStino della Scala illuftre fignor di Verona d'infignorirfi di ef. 
fa città. Etcof con aiutovio dei Guelfi entvandoti, fî fece fignordieffa. Inue-: 
ro ellaè cofa molto borrenda da leggere l'biflorie del Capriolo di questi calami 
, €& uccifioni fatte fra detti cittadini 
vouine d'edifici , e defolationi delle città -. Certa- 
di edere una ferma delle profcrittia- 


{Maftino. 
della: Sca- 
la , s'infi- 
gnori di 
Brefcia è 


| proferittioni, efiti,faccheggi, 
mente parerda chi leggerà dette biftorie, 
ni, uccifioni, & rovine de itemp di Mario, C di Silla; © del Triumuirato , de- 
Seritte da Appiano Ale(landrino .. Et non folamente eratanta vouina nella cit- 
tà, ma etiandio nel bervitorio . Poco nondimeno perfeueró MaSlino: nella figno- 
ria perchè quindi [cacciato da AZZ0V ifeontefignor di Milanosilqual s'infignor! 
d'efase lui mancato. fücceffe Luchino figlinol di Matteo F'ifconte) a coSlui Gic- 
sianni .Lrciue[couo di Milano fratello di Luchino . Dopò lamorte di Gionanni fe- 
guitò nella fignovia Bernabò, &" Galeazzofigliuoli di Stefano Vifionte nel 1357» 
Et incarcerato Bernabò da Gio.Galeazzo; fene infizmor? detto Gionan Galeazzo 
creato Duca diMilana » Dopòla cui morte (chefu nel 1402.) fugridato fignor 
Giouan Maria fito figliuolo, & lui vccifo , feguità nella fignovia Mi Caterina fua. 
madre. Nel qual tempo vinouandofi nella città lemaluagie fattioni( nom bauen- 
dotimore di detta fignoria)moltine furono uccifi, & rovinati . Ilche intenden= 
do questa fignora vi mandò Pandolfo Malatesia fito Capitano con gran compa i 
guiadi foldati per pacificare i cittadinizilquale tanto feppe fare, che: fi infignori 
della città con aiutorio de i Guelfi nel 1404. "Poi creato Duca di Milano Filippo 
Maria, mandò il Carmagnuola con i 


{Vifconti 
g'infigno è 
rifcono dî 
Brefcia è 


Maria, buono eRercito a Breftia . Il che wedendo 
Pandolfo, c» confiltando non poteri efifleres confignò la fignoria della città 
al Duca Filippo con alcune conditioni, & cofì fi partì nel 1421. does 26% 

í peri : o 
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effendo molto 


Biondo, Corio, $imoneta, Sabellico, Platina € il Capriolo, î.qua'i deftviuono la 
gran patienza de’ Brefciani, & la forza de Venetiani, Tennero poi detti Six 


gnori Venetiani il gonerno di effa cittàmfino all'anno del 1509. Nel qualerefa | 
Sendo rotto il loro effercito preffo a Riuolta Secca in Ghiara d'Adda da Lodouico. | 
XII.Re di Francia, [i dieronoi Breftiani al detto Lodouico con configlio di | 


Luigi Auogaro capo della fattione Guelfa , &? condottiero de’ Caualieri de i pre> 
fati Venetiani; ben che foffe munita, Ct forte di mura lauittà , & fornita delle, 


cofe nece[Jarie per mantenerfi contra ogn'infilto ;. Dopò la:confienò Lodonico:a, | 


Maffimiliano Imperatore (fecondo cbe fi diceua ) & egli la diede a Carlo-Re di 


Spagna fio nipote, & da Carlo fu confignata a Francefco 1. Re di Francia, & | 
4 Alla fi. coftuila diede ai Fenetiani nel'1517: Et cofi boraella è gouernata da i detti, | 


ne Brefcia fignori con gran pace . "Pati ‘anch'ella gran danno, effendofi ribellata da Lo- 
venne, cò dowcó R6 à 
felice for cio foffe cofa che.entrando Guasione da Fors capitano di Lodovico X 11 . per la. 
E bcd: Rocca con gran numero di [oldati la faccbeggio vecidendo molti, & facendo. 
tani,  prigione Luigi Auogaro con molti altri nobili... Et- cio fu l’anno 1512. "oftia. 
x - effendo diuenuta fotto.l' lustriffima Signoria de i Penetiani ( come innnzi è det- 
to ) ella è tanto accreftiuta di riccbez xe, che par non bauer ma patito male al= 

cuno... Di que 

mondo. 


IN 


Per quel camin che più drieto fi face >» 0 n° 
Pafiato il Chientio fi traemo:a Brefciass o 
Ch'a pie del Monte quafi tutta giaceo; o 
wtrditi fono , e come vuol rieftian, | ooo 


6C ott 
NS S 


| Dicon che portano in Gada la fede, M 
| Che par cb'ogni Signore riuerefcia.. x. 
El fuo principio per quel che fi crede», b. 

| St come di F'erona ancor Brecino | E 

El nome che ellaba bor cotal gliel diede». Aa 


Ella € città nobile(come diceffimo ) & molto piena di 
fDotida Quiui fi vede abbondanza delle cofe nece[farie per il 
te da’ Gie byoro, & fertile territorio, 
3 i ata Pio, d'ogni maniera,& olio,&"altre frutta. Non mancano lemineredei metalli nel 
1 Territo bonguadagno . Ha il fito territorio molto largo,& lungo, 
rio di Bre Jo nel primolibro , conciofia cofa che trafcorrenella larghe 
' Kia. fiano cento miglia, cominciando da Mofo vicino a Mantoa 1 s.miglia,&® paffando 

e Dialerigo pofto nella fommità di valle Camonica, & in lunghezza 400. ftadtjs : 

plinti | .9 voglia- 


comefcriue il Caprio= - 


aggravati à Cittadini da Filippo antidetto,& bauendo fbeffe tolte | 
mandati Ambafciatori à quello,acció gli diforauaffe C" nonpoffendo da lui baue- | 
ve audienza, î/degnati fi dierono a' Signori  enetiani per configlio de gli ;4uos | 
gari Guelfi. Nè mai pivil Duca Filippo puote ribauere la città, come narra | 


& data a' Venetiani,affaticandofi Luigi Auogaro fopranominato,cd=. | 


Sta città coft dice Faccio nel Canto terzo del terzo libro Ditta= | 


pus li elegante ingegno: 
ifogno de glibuomini. Ha 
che produce frumeto, miglio,& altre biade, con uino © 


ser 


| 
| 
| 
| 


i 


territorio d'efta.f come di ferro, di vame, dei quali fe ne caua um gvadilfimo,et. 
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d vogliamo dire so. miglia , pigliando da Limone contrata del Lago di Garda in- 
fino a gl'Orzinuoui. Nel qual paefe fono alcuni La chi, trai quali vi é quel d' 1s, 
c d'1dro.1n quefto paefe fi weggono colli monti, valliornate di belle Contrade,con 
Y' ille, caftella molto babitate da popoli induftriofi,come a parte a parte fi dimo 
firerasoltra di quello,ch'è dimoftrato.Et tanti fonoi caftelli, ville, & cotrade,che tn 
quefto territorio fi ueggono,che credo pochi territorij di poche città d'Italia n'babbi 
ro tante,come chiaramente fi può fapere.Sono nella città molte nobili & illuflri 
famiglie,come la di Gambara,di Martinengo,de Maggi, Auogadri, Aueroldi,Lu- 
‘gaghi,& Emilij liquali come afferma Helia Capriolo nella fua bifloria , trabono 
l'originefua da quelli di Roma, fecondo ch'hano [pecificato alcuni da uno Emi- 
liosilquale fu Legato & capo di quelle genti,che Cornelio Confolo Rom. diftribut, 
& mandò fi come [criue Tito Liuio , ad inuernare nelli Cenomani inful paefe di 
Brefcia.Onde prefe il nomeil Caflello di Metano latinaméte detto Emiliano.Ho ri- 
troato anche appreffo certi altri fcrittori,cbe dicono, che quefti Emilij fono difcefs 
dauno Aureliano Emilio figliuolo di vno Emiliano Rom.del rione di V ico Patri- 
 tio,il quale Aureliano feruendo a Domitiano I mp nella guerra di Germania, c ba 
gendo intefo,che nella pfecutione,che in quelli tempi fu contra Cbrifliani,Cleto fuo 
fratello carnale, chefu Papa 1.di quel nome , era fiato per la confeffione di Chrifto 
‘crudelmente tormentato & morto,fi ritirò defframente da quel feruitio, & fi ri- 
 du[fe ad babitare in Brefcia,doue lafciò la fua pofferità & defcendentia,dalla qua- 
lefono poi vfciti di mano in mano in diuerfi tépi molti buomini di ualore, cbe non 
banno punto degenerato dal fuo primiero Ceppo . Di quefti furono già due Cana 
lieri nominati l'vno Giouanni,& l'altro Daniele liqualiîn compagnia delli Santi 
Fauflino & Iouita furono per la fede di Chrifto per ordine di Elio Adriano Impe- 
ratore in quefla città coronati del martirio.Malafciando da parte le memorie tan 
fo antiche, pa[fando a l'altre più frefche,nel tempo di Giouan Galeazzo V ifco 
| te cote di Virtù,fiorì di quefta famiglia un Filippino, ilquale fu appreffo del detto 
| Duca di tanto credito & flima,chelo coftituì & deputò Vicario generale în tutti 
li fuoi (lati, con tale & cofi ampla autorità , che alle fue terminationi & fenten- 
iienon pure nelle cofe ciuili , ma nelle criminali anchora non fi dana appellatio- 
ne alcuna. Et fe egli non baueffe alle uolte effercitato l'auttovità fua con qualche 
| paffione contra la fna fattione inimica,certo fariaflato degno di maggiorlode . Fu 
queflo Filippino fignore di Pontepofferotoco nel territorio di Verona, & anche di 
| Gabbiano caftello molto opulento în ful Brefciano , poffeduto gia da Hieronimo 
| Maîtinengo caualiere principale nello flato della Sereniffima Signoria di V ene- 
tia. de Il quale andando ad in[lantia di effo Dominio per diffefa del Regno di Cipro 
morfe con eftremo dolore di ciafcunos& con total vouitia de quell'1fola , che forje fo 
foffe viuuto non farebbe [Lata dal Turco prefa & faccbeggiata. Hebbe il fadetto Fi- 
lippino un fratello per nome detto Gionanni.il quale uiffè con molta fua dignità ap 
| preffo France[co Gonzaga [ignore di Mantona , dal quale etiandio fu per tefla- 
| “mento inftituito commiffario & effecutore della fua ultima uolontà, & lafciato al 
(Me |. gse  — goueino 
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gouerno , & tutela dello [lato cx della perfona di Giouan Francefco fuo figliuolo, 
chefu poi creato I. Marchefè di Mantoua il quale all'bora era in età minore.Que- 


flo Gionanni lafció doppo fe vn. figliuolo nominato Carlo prode caualiere & di | 
molta [Himayil quale ui[fe anch'egli & mori nel fernitio del detto Hluftriffimo Mar | 
cbefe er fu ancbe fenatove di Roma in tempo di Papa Martino V . Ci fono flati an | 
che di molti altri buomini di valore di queta illuflrefamiglia , liquali per bi euità | 
lafcio bora diraccontare,maffimamente bauendo da tornare aragionar di alcuni | 
come fia per entra:e poco appreffo nella deferittione di Verona, done un ramo di | 


quefta famiglia andò ad babitave già forfe cento & cinquanta anni.Sono (oltrele 


dette) molte altre famiglie ancbora in quefla città, delle quali fono vfciti affaîho= | 


norenoli & virtuofi buominis & molto ne parla il detto Capriolo della nobiltà di 


quefta città nellefue biftorie.Ha partorito quella molti altri illuftri buomini, fra i | 


quali è lato Alberto Mandugafino , che fiorì al tempo di Lodouico Imperatore 


1111. ne gli anni del Signore 13 40. hbuomo molto confumato & dotto nelle ferita | 
ve fante, perito ancbora delle leggi ciuili &> Pontificie, predicatore egregio , & | 


mon inanco fanto cbe dotto,come quello, che fi dice che fece ancbora miracoli in vi- 
ta,fcrife vna famma de cafi di confcientia,vn libro di vartj fermoni, & alcune ale 
tre opere Jf come fcrine,& fa fedel'Abbate Tritthenio nel fuo catalogo delli fcrit= 
tori eccleftaftici. Vièftato Giacomo de Preti înquifitore feuero contra gli bere- 


tici, amendui furono dell'ordine de predicatori. Fui Lorenzo Calcagno eccellen= | 


te Dottor di leggi & caualieve,il quale lafciò alla poflerita vn molto comméndato 
volume de Confegli legali, nel primo de quali egli molro agramente & dottamente 
difende lo (bettabile collegio de’ Signori aduocati di Prbfiia contra vu'altvo confes 
glio di Andrea Barbatia Siciliano ) famofi [fimo giurifconfulto fatto contra il detto 
(pettabile collegio, imputandolo che baueffe giudicato contra il cafo della legge .. 


RA, SI 


Scriffe ancora di molte altre opere; & va lib.in comendatione de gli fludij , Vano” 
delli fetti peccati mortali, vn'altro della concettione della beata F ergine Morì 


nell'anno della noftra falute 1478.fotto Siflo Papa 1111. F ederico 111. Impera- | 


tore,fi come attefia il Sopraferitto Abbate Tritthenio nel fuo Catalogo antedetto'. 


E lato anchora ne tempi noftri Pauolo Oriano anch'egli dottor di leggi molto egre 


gio,il quale fiori nel 1520. & leffemolto giovane publicamente. nel fludio di 
Pauia.Vifu anchora fra celeberrimi Giureconfulti Bartbolomeo cognominato Bre 
fciano,il quale fiorì nell'anno di noftrofignor 12 40. me tempi di Gregorio nono, d 


di Federico 11.Impera.Quefti lafciò doppo fe alcune opere molio fingolari È vtili 


nelle conflitutioni Pontificie,perche feriffe tre libri di vn repertorio del Decreto, 


alqual Decreto aggiunfe anchora molte gloffè . Scy iffe cinque libri di difputatione 
delle decretali , & alcune queflioni nella legge canonica intitolate Domenicaliy,& 
V eneriali, lequali vennero gia in luce per opera & diligentia di Mattbia Fgoni 


F e[couométre uiffe,dì Famagofla, & Dottor di leggi anch'egli Br ferdy ‘Prelato 
molto comtdabile & bonorato.Appreffo auati Paolo fopra detto vi | fu ancora Lá 
franco de Oriano UO molto celebrato di ha lafciato dopo fe alcuni 


" » 


fe 


Il 
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V fuoì commentarii fopra alcune conflitutioni nella legge canonica vtili fopra modo 
a chi pratica il foro ecclefiaftico.Vifuanchora Stephano de Federici pr Giuvif- 
confulto di molto credito & flima,del quale io mi ricordo bauer gia veduto alcuni 
| commentarij trattati della interpretatione delle leg gi gli vdì molto commenda= 
re da alcuni periti di quella profeffione «In oltre vi fu Bernardino Gadolo Abbate 
dell'ordine Camaldolenfe,il quale fcviffe fopra rurtii libri del teflamento vecchio, 
3 yn trattato del modo che fi ba da tenere per fuggire il fecolo & abbracciare la Re- 


<> 


ligione, n libro contra la [uperbia e l'Ambitione. Ridu[fe anchora in ordine le 


fono in flampa, €? vanno per le mani de gli buomini. Euni $lato Andrea cogno= 
‘minato Brefciano,che fcriffe e lafiiò ai pofieri in [lampa un dottiffimo, cr utilif= 


| fimo trattato De cambj.A ppreffo non mi par di noler paffare fotto filentio,che io 


bo eduti e letti alcuni uon meno dotii che fruttuofi sermoni d'uno Antonio da 
Brefcia,del quale non bo por potato banere altra cognitione, ma da quella opera f 
puo argomentare,che egli foffe buomo difanta vita & dimolta dottrina. Vi fu 
"anchora Corrado Vengero,che firiffe una operetta della guerra, che futra $ igifmo 
| do di Auflrias er gli 1lluftriffimi fignori V enctiani la quale fu flampata in Bafilea 
| nell'anno 1544. infieme con la bifloria di Coriolano Cepione.Euui anche Fran- 
 cefto Canallo,del quale fi leggono dui libri del numero & delle parti della dottrina 
| Phifica dî Ariftotile [lampata in V enetia,& vn'altro libretto flampato nella me 
defima città dello animale,cbe entra nella Theriaca. Luca Bernardo anchora bono 
rò molto quefta città con la [ua pia & fedele traduttione dal greco idioma nel no- 
| ftro latino di 20.Homelie di S. Giouan Chrifofl. Et per non Rare a commemorare 


| uolume eccederiala fita giu[la mifura,vi furono breuemente Gratiano, & France= 
| fto Sanfono dell'ordine de' minori,de’ quali l’oltimo fu lor Generale miniftro. Cal- 
furnio ornato di lettere grece,elatine,Bonifacio Bebo; Pietro Lazarino,c0 Gionan 


- niBretanico comentator di Perfio,& di Giuuenale,Giacomo Armano, Carlo Val 


gulio,che traduffe di grecoin latino Cleomede della conteplation dell’eccelfè città, 


| Mrillide,Dione della Concordia; precetti di Plutarco, Conubiali có molte altre 
| opere.Teofilo detto il Buon monaco,che fece molti uerfi della Vita Ciuile,& folita 
| ria,Pilade,con Giouanni Taberio buomini dotti, Antonto Locadello elegante, & 

fruttuofo predicatore dell'ordine dei predicatori, Laura Cerete,laquale feriffe vn li 


bro d’elegatiffime epiftole,& Giacomo detto il Brefciano dell'ordine de frati predi 
catori cbe riduffe a miglior forma,& offeruanza dellalororegula,l'ordine de Cano 
nici Regolari nel territorio di Lucca,come [criue il detto Capriolo co molti altri 
hift«Non meno ba prodotto molti degni,& eccellenti prelati della chiefa, ch'hano 
dato gran nome, riputatione a quella có laloro prudenza,& buona uita. De i 
quali è Stato l'1lluflre Cote V berto da Gabara Cardinal della chiefa R: fatto pe 
fue eccellenti virtù da Pao.3 ‘Papa.Ilqual oltra la dottrina, ch'in lui (i ritrouaua, 
era ancora molto efperto,& pratico a trattare ogni grandi[fimo negotio. Et era di 
E Ese 3 tanta 


| opere tutte di fan Hieronimo,& [criffe anche molti fermoni & molte Epiftole, che. 


le compofitioni di tutti gli buomini dotti,che ba prodotti quefta nobile città, ch'il — 


ON 
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tanta gran tenacità dimemoria,cbe quel,cbe vna volta apprendea fempre lo vite- 
nea talmente;cbe parea allora vederlo.Fu molto adoperato ne i negotij della cbie- | 
Sa da Clemente V 1M.Papa, e da Paolo 3 . fopradetto , tanto nell'Italia,quantodi | 
fuori tacendo del gouerno della Legatione di Bologna,one talmente fi portò,che da | 
tuttroltra che lodatofoffe,vi rimas'vngran defiderio di lui. Egli fu ancora molto | 
riputato dai letterati,s} come-yn nuouo Mecenates& ciò interuenea pev effer egli, | 
letteratiffimo.Conciofia cofa che ogn'un defidera Ci brama la buona compagnia di | 
fimili a fe ifteffo.Oltre di ciò era molto liberale,affabile,& magnifico , per le quai. | 
virtù datutti îuirtuofiera fommamente amato. Pafsò all’altro fecolo tanto pre- | 
Satifimo buomo,l'amo 1549.in Roma, er fu portato il fuo corpo alla città di Bre | 
fiia congran difplicentia ditutiilitterati. Hapartorito anche Brefcia molti alii 
prelati,chefono flati annouerati fra ifanti della chiefa sde’ quali furono molti mar= | 
tirizati perla fede di Chriflo,come dimoftra il Capriolo.Dopo vi fu Gaula V'efcouo. | 
di efJa-città di Brefcia dell'ordine de predicatorigl qual vide effer tirato in cielofra. | 
:due fcale,$.Domenico,dà Giefu Chrifto,& dalla gloriefa Reina de i Cieli; Gerardo | 
de Maggianc egli Vefcono d'effa. altobello Aneroldo V'efcouo di Pola,buomo cer. | 
tamente di grande ingegno, cbe gouernó tre fiatela legation di Bologna ne noflri | 
giorni.Et Calocero prete fu vecifo pev il nome di Cbrillo. Ne tempi de noftii pe» | 
dri fiori Corradino Donato dell'ordine de’ predicatori, buomo fanto ; che. pafid a 
miglior nita nel.couuento di Sari Domenico di Bolognanel 142 9.La cuifantiffima 
vita [i vede ne libi de gli buomini Ilnftri dell'ordine de ipredicatori. Diede odo= 
re di fanta vita a i mortali Sebaftiano de i Maggi di detto ordine,il qualelafcian= | 
do la mortale fpogliaritrouò miglior diporto in vitaeterna nel 1497:Gloriafi Ge 
noua d'bauere il corpo di tant'huomo. Affai altri prelati, & fanti buomini fono | 
vfciti di quefta città, che farei molto lungo in deferiuerli, de quali nefa memoria 
il Capriolo nell'biflovie. Etiandio ba dato al mondo quela patria valorofi capita» 
ni di militiastra i quali fu Gerardo da Gambara capitano de’ foldati Brefcrani,@&. 
Milanefi contra Federico Barbarofja, quandofurotto preffo Barillano nel 11 70». 
come fcrine Biondonel 15.lib.dellbifl. Seguitól'orme di tanto Capitano Giouan- | 
Francefco pur di detta illuflre famiglia,padre di F berto Cardinale, et di Brunoros | 
trattando l'armi con gran lode.Gouernò quefla città con gran prudenza, difenden. 
dola da gli nemici avditamente Matteo de i Magga,correndo l’anno di noflra falu- 
£e 1313.Cofi fcriueil Corio nella [econda parte dell'bifl. kt nt giorni de i noflri pa 
dri éflato valorofo capitano di canalieri, Cefare Martinengo , di cui ne fa bono-. 
venol memoria Biondo nel $ libro della 3. Deca dell'hift Et ^ne giorni noflri han=. 
2o dimoftrato la lorofeienza,& peritia nel trattare armi Luigi «Auogadio, Aff 
tonio, M. Antonio, Battifta col Contino di Vrago da Martinengo, conducendo i. 
caualieri de Venttiani,con Tadeo , & M. Antonio della Mortella. Ha fatto auco 
nominare quefa patria Brunorofopranominato, già figliuolo di Giowan Francefco. 
da Gambara,trattàdo bonoreuolmètel'Armi. A cuimo manca l'ardire, ne la pru 
detia,nè anche leforzeyie tempi de i bifoguiffi come ne vempi pa[Jati ba dimoflra- 
È b oz (0. 


E 


" GALLIA TRANST: CE'NOM. 403 

io. Hanno dato nome a Brefcia altri nobili (piriti co fue virti,cbe farei molto lugo 

Jin vammentarli pur io nominerò Ottaniano Prandicio , Bartolomeo Teftorini , © 

JW icenxo detto il Brefciano , fingolariffimi pittori, C Rafael conuerfo dell'ordine 

di Monte Oliueto , il qual'è fiato nenoflri giorni eccellente commettitore di legni 3 

SÌ come fipuò conofcere nel bello , dr vago Cboro,cb'ba fatto nella chiefa di S.Mi- 

\lrhelein Bofco di Bologna, opera certamente di grand’ ammiratione degna. Più mon 

\ammenterò altri fingolari buomini , che ba prodotto quejta città,ma chi gli vuol 

vedere , legga l'hiftorie del capriolo , come bo detto. Ritornando alla defcrition no- Garza fiu. 

\ffra Paffa per quefta citta vn picciolo fiume nominato Garza.Ilquale vfcendo fuori RESORT 
è condotto in quà i in là per irrigare C ampi.Fuori della città falendo ai monti, CAN vo 

Ivitroua[i Reggiate , € Bottefino , Virle, d più in sù 'Nouolara, e? Nobolento,®" Nouolara 

\più oltra fono gli altiffimi monti..Alla fineflra mano di Brefcia vi è il fiume Mela, Nobolen- 

‘che feende fra imonti vn miglio da Brefcialontano » Di cui dice il Capriolo viel 1. M , 

E ic rito à : í x ela fiu. 

lib.che fi dee dire in Latino Melon , & non Mella, perche dimoflra Catullo quan= x spiano 

do dice , Brixia chianea fuppofita în fpecula, flauus quam molli percurrit. flumi- è 

me Melo.Sogginnge poi bauere errato Partenio dichiarando queflo verfo , dicendo 

Mela , imper che fi dee dir melo dall'acqua flaua , chefempie porta questo fiume, 

co non la Mela , la qual corre pel territorio di Brefciaaltroue , & non vicino alla 

città come quefto Melo.Scende quefto fiume dai monti ,correndo fra eff ,& è ac 

‘crefciuto da molte fontane, & fcaturigini d'acque che efcono da'monii, & dalle 

radici defi, & del territorio Brefciano , che da ogni lato di quello fcaturifcouo , & 

anche perche v'entrano 4. torrenti.Et aunenga che fia accrefciuto da tante acque , 

nondimeno quando sbocca nell'Oglio , vientra con poca forza d'acqua , per eJJeve 

iflratte da ogni lato l'acque da quello, È condotte per vufcelletti , & feviole ( co-. 

q'eglino dicono )per irrigare gli Sterili , faffofi, er feccbi campi del paefe , per farli 

produrre fiumento,miglio, fegala,con altre biade , & fieno.V ero è,ch'efendotan= 

to abbondantemente irrigati da dette acque , copiofamente produconole cofe ne- 

| ceffarie.Salendo più alto alla deftra di detto fiume , vedefi Mompiano, Concifo , & Molt’al. 

Serezzo caftelli. Alla finiflrazoue comincia crefcere , Chorio » er difotto, Villa, & € caftel- 

| yncino, c» ow entra il Torrente Bronco,BroZz0 caftello .. .4l principio del Bronco, Bod 

Lodrio , €? alla fontana deltovrente Morma , Pe[fazza € preffo il corfo di Melo.» rente. 

| Borato , & Cogio.V eggonfi poi fra quelli alti monti , alcune Valli, © fra l'altre, Morma 
Valle Tropia, affai bene babitata.Scendendo giù al fiume Oglio , & bauendo paf- OUT 

fato lafoce della Mela a man finiftra d'effa , alquanto falendo vi é Regna,& paf- ME E 

fato yn viuo d'acqua ; Balci; $.Ba[fan,s.Cerua[o  Verola vecchia, $corlarolo , Ca- Fi 
dignano \Minerbe,Fanenzano,Cignano , Quinzenello, Cortefelle , Boldeniqxo;Pon- rc. 

te del caflello , Logrado,Torbolo , Trauaia,Cocaglio, Carabo , Rozzadello , $peda- 

| letto,Manduola Monafterio , Roato terra populati[fima quanto che fia nel Brefcia- 
no,Caflegnaro,Calagdulo, Pafferan Gufago , & più in alto Laià..Altresi [cenden- 

do al fiume Oglio, & falendoa man deftra di effo,deferinerdi caftelli; contrade ; 

< ville , che firitrouaranno da quefto lato , bauendo fatto memoria, deli'altre dal 
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fiume Mella, în quà Piimieramente adunque fi vede Senega , Fianello , & Ponte 
d Vico,ciuil caftello, Montefello, Quinzano; IMufirato da Giovan Francefco $toa ec-| 
tefello. — €ellente poeta , & molto litterato, come chiaramente fi può vedere dall'opere dal 
Quinzano lui fatte , cioè dalla Epografia della quantità delle fillabe partita in fei libri, Da 
caft. anche grand ornamento a queflapatria Doménico Fenice Suo fratello parimente| 
S Md buomo ben letterato . Poi vedefi Codalunga,la Piene,Vrerola vecchia, icino alla 
Coda La. dira dell'Oglio Willa chiara,molto nominata per Bartolomeo di Martinengo no-| 
ga, Pieue, bile Brefcano fao fignore , buomo virtuofo , & de’ virtuofi padrone. Nel quale ol-| 
Veriola , tre alla fcie nza militare , che iu effofi ritroua, apertamente dimoflra. di quanta dot.) 
VR trina [ia ornato.V edefi poi Motella , Villa , Grana » Gabiano, Ogica , Barche, & 
lomeo Prellol’Oglioli Crzi Nyoui, ricco, e ciuil Caftello,molto fortificato da i Signori 
Martinen Vemetiani.Fu primieramente nominato S. Giorgio. Vi fupofalaprima pietra dd. | 
go. la Rocca di detto caflello S. Giorgio, da Giouami Fiumicello Brefciano , Vefcono 
CR. di Brefcia ne] 1134. fecondo il Capriolo nel G.lib.dell'hift.Per qual cagione foffe 
ui cat. Pot Orci ntoui nominato ,u0n lo ritrouo-Ben'è vero, che talmente Orci Nuoni fu 
Orci Vec. dimandato a differenza de gli Orci V eccbi, cbe fono quiui uicino . "P oi-vedefi Fo- 
Alquanti diro, Campizzo, Padernello,Farfengo,Barbarica, Cauriolo Geriola,Fasanza, 
Caeli. pp, Rudian, rago , Ludriatn  Caflrozago, Chiari, appreffo Oglio nobil ca[ielloya| 
Claritate acquarum Clarium , molto populofo , & ameno.Ha vna degna ; € gran 

‘chiefa Collegiata,che baffarebbe ad vna catredale con. yn gran clero, col fuo pres 
Ponte 0. PAito.Enni Ponte Oglio caftello, talmente nominato per effer pofto preffo il ponte 
glio caft, qt fabricat o fopral'Oglio.Piu inalto allariua del detto fiume [i vede Talaz-. 
Palazzuo- uolo cinillecaflello, & pieno di popolo; oue è un ponte di pietra , che congiunge 
lo cat. amenduele viue di Oglio infieme.Quiui nel fiume fi ueggono molte decipole , ofiga 
no artificiofe cafette di vimini, oue fecondo la Magione, ftendendo con l'acquala. 
moltitudine del 4nguille infieme uiluppate, & cadedo in dette artificiofe decipu= 

le ui rimangono pigliateyoue gran numero [e ne piglia, fono poi col fale confetta- 

te. Salendo pur lengola rina di Oglio ne gli alri luoghi  vitrouafi Capveolo, c. Sar- 

Correale nego.Et poi oltra fi giunge alla bocca del Lago d’Ifeoda cui efcel'Oglio.. Et quiui 
«Lago di appare Ifeo cafiello con la fita cbiefa collegiata. Ft piuoltre Sili. Queflo Lago da 
Ifeo. Plinio e detto Lacus Sebinus, ma talmente bora è addimandato da Tfeo castello 
lo «aft. fopradetto , che è Sopralarina d'effo edificato . Salendo lungo la viua dal Lagoa 
Dedi man deftra , nel fine del fiume Oglio, ch'entra nel Lago vedefi Pifogno caftello Ped 
Grisna! D in alto la bocca del torrente Grigna perla quale entra nell'Oglio ow'è Bueno , 
Torrente. & pitt in si , Ciuidale i Breno.Quanto all'origine dell'Oglio certamente ui è gran. 
Iago di difficultà di ritrouarta, aunenga cbe fiueggono vfcire due piccioli vufcelli dal 
È rigidol- Lago di Frigidolfo poftonell'Alpi ,de i quali; quel ché è a man deftra ritiene ilo.» 
ALIDAR me di Frigidolfo , & poi sbocca nell'oglio, & l'altro daman fineftra entra in vn, 
calli, altro fiume, da cui ( dicono gli babitatori del paefe ) par bauer principio l'Oglio . 
Etiandio fi vede vm'altio fiume vfiire appreffoil Poggio caflello , che fa duera- 

mi ,vn dei quali correndo alla finiflra per Dialengo ,& 8. Bartolomeo , ba Ars 

31533 à mw) T! " n Mecca: milo, 1 


CALLTA TRANSD. CEN O M. 404 
milo, d la Cbiufa,ct talmente trafcovre perla V alle del Sole;l'altro ramo corren- 
1 do alla deftra entranell’Oglio, che ftende poi per valle Camonica. Et cofifi:»ede Valle del 
|| effer gran difficultà di vitrouare il certo principio di detto fiume Oglio , parendo fole. Valle 

 bauerorigine datanti fimi & da tanti luoghi. Entra poi nel Lago d'Is (come A 
detto) owe Pifogno caffello,& [cende da quello , cóme dimoStrerò. Et perche bo 
|| detto cbel detto fiume pa[fa per V alle Camonica,parlerò di detta V alle.$ono i po- 
poli di quella da Plinio nominati Camuni,& da Strab.nel quarto lib.Camuli, che 
fono fra i Lepontij,y indeliti Norici, & Retij. Quanto al fiume Oglio dico, affai 
buoni pefci di quello canarfene,& viendo dal fopradetto Lago da 158, & trafcor- 
rendo perla pianura,affai canali, & vufcelli d'acqua fi iftranno per adacquare il 
| paefe Brefciano,& Cremonefe. La onde per quell'acqua di fecco , & etiandio faffo 
[o.fi conduce morbido, producemole delle cofe neceffarie per il viuer de gli buo- 
mini, I animali. Vedefi l'acqua di detto fiume fempre chiara,me mai per niun tem 
‘bo torbida, c partifce da quefto lato il Breftiano dal Cremonefe, & Bergamafco. 
Hanedo defcritto il paefe Brefciano,pofto dentro dall’Oglio, fcenderemo bora al Pò; 
ct» alla foce del detto Oglio,oue fi fcavica nel PÒ, onde lafciai la mia defcrittio- 
nesfeguitando la narratione de i luoghi pofti fra il Mencio , © il Chiefe, & pin 
eltrainfino al principio dell'Oslio ( come fi vede ) defirinendoi luoghi contenute 
| dentro da effo. Scendendo adunque alla bocca deli Oglio,comincieró ad annone= 
rare quelle cofe,che fi ritronaranno frail poc lafinifira dell'Oelio infino al Na- 
nilio,ché efce di detto fiume fopra Calze ,& etiandio pafferò il prefato "Nauilio, 
| dr nomineró tutti quei luoghi , che [i vitrouano fra detto Nauilio, Oglio, € il 
 "Pó,P parte d'Adda infino alla foce del Serio, feguitandolaviua: di detto Serio a. 
max deflra , infino all'origine di ffo. Vero è, cbe feguiterò l'ordiue cominciato , 
defcriuendo i luoghi fecondo le viue dei fiumi co i mediterranei, ma primieramen- 
 realleviue . Et pev tanto non fimaranigliera il dotto lettore, fe alcuna volta non 
vitrouerà la defcrittion de i luoghi vicini l'vno all'altro ; conciofia cofa,che volen- 
| do fermare detto ordine ,gli defcriuevei poi dall'altro lato del fiume per effere a 
quelli più vicini. Ritornando adunque al PÒ , paffato la bocca dell'Oglio , uedeft pofiolo c. 
Dofiolo cafiello. Et feguitando alla (iniflra viua dell Oglio , euni Bozzolo nobile Bozzolo 
caftello;ma molto piu nobilitato da Federico Gonzaga cognominato da Bozzolo, caftello . 
| chefubuomo molto prodein trattar Larmi , & valorofò capitano dî foldati, il aa 

qual pafsò di quefla uita gli anm paffati lafciando di fe gran defiderioa i mortali. pearefo. 
Seguita poi Ifola del Dearefo, Piadena fopra la foce del fiume Chiefe, che $50c- Piadena c. 
ca dall'altra parte nell'oglio. Cofiferine «platina dell'origine di quefto caffello 
nella vita di Conone Papa.Efendo mancato Teodoro Effarco di Ranenna,li fuc- 
| ceffe Gio:Platino.Et da coftui pigliò il nome il caflel di Piadena (in latino Plati- 
| na nominato) del territorio di Cremona. Et dice non parer difficil cofa queSta 

da credere,perche în quei tempi guerreggiando di continuo gli Effarchi coi Lon- 
| gobardi,è cofa credibile c baueJero detti Effarchi qualche luogo forte in quefto 
Dpacfelche fono fra Rauenna, C "Pauia) oue poteffero riporre le vittuaglie, & al» 
» ER 4 tre 
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| tre cofe neceffarie per laguerra. La onde facilmente fi può credere, che fovfe bas 
uendo detto Gio.Platin fortificato queflo luogo, poi fofJe da lui Platina nominato. 
Ha fatto nominar queflo caflello Battifla , detto "Platina foprafcritto. 1l quale fu 
buomo dotto, eloquente, comedimofirano l'opeve dalui lafciate , & maffima= 

La mente le vite dei Pontifici R, Pafsd' all'altro fecolo ue tempinoflri d'anni 6o. di 
fta età.seguitando pur la finiffra viua dell'Oglio, incontrafi in Oflian , & poi nel 

la Labina. Secondo alcuni quini era Biberiacum Caflello , ouefu fuperato Otto» 

ne Imperatore da i V itelliani,come narra Suetonio neila vita di detto Ottone, e 


bina. 


logna,buomo molto prode nell’armi.Piu ad alto fi vede Sozzanello, Robecco,$ca 


dolera, Bordolla,caStel Fifconte, Cadibalbi, Romenenzo,Zanello,Trigolo, Cafalot | 


to, il grofJo caftel di Soncino,talmente pien di popolo , che fono molte città nell 


oncino : : : : m. 
5 derico Barbaroffa,cbe paffana con l'effercito contra Cremona nel. 124. Et nel 


£A VII 1192 effendo riftorato,fu vn altra volta da Milanefi abbruciato. cofi fcriue il Co- 


lin da Ro. 3o nella prima parte dell bifl.F ero 2 che poi fu ancor viflorato.Quiut mori Azzo= | 


dis mi. lino da Romano fcelerato tiranno e[[endo flato ferito, & pigliato a Caffano. E Ra. 
ca €. 


lo.V 1mperatore,bauendo ottenuto Milano dopo la morte di Francefco Sforza l1. 
Duca di Milano,creó Marchefe di quefto caflello Maffimiano stampa nobil Mila- 
nefe per lafedeltà,che gli bauea fempre vfato in confevuagli caftel di Porta Zobia 


di Fitellio,c Corn. Tavito nel 17 libr. dell bifl. Et fcrine che foffe quefto . caftello | 
nella via da Cremona a F'eronazPiu oltra vi è Sabioneda , da cui bebbe originela | 
nobil famiglia de i Conti da Perfico Cremonefi fecondo Biondo, Quiui nacque Vie, | 
taltano,nipote di italian da Ciuidale di Frioli capitano di Filippo Duca di Mix | 
Vitaliano /ano.Era gli auni paffati detto V italiano capitan de caualieri della guardia di Bo | 


Italia,che non fono tanto ben piene d'babitatori. Fu roinato que[lo  caftello da Fe= | 


to lungamenne fotto il gouerno di Milano, c? de i Re di Francia , all'bora che poffe= | 
deauo Milano, etiandio de F initiani.F ero à, cbe al fine effendo fotto Milano Car | 


| 


di Milano,nel1535.Et fù poi gouernato da tanto prudente, & magnifico figno- 


re.Hanno dato fama,& nome a quefto caftello Paolo Barbo dell'ordine de predica 


n tori conla fua eccellente dottrina , fi come veder fipuò dall'opere daluilafciate, 
, | er maffimamente dalle Que flioni fcitte fopra la. Metafifica d'Arifta e nelle Bree 


uiature dell'opere del Capriolo fopra $ Toma[o.Diede anche nome a quefto caftel= 
lo Bernardino Couo molto letterato,con Guidone Zappa preflante oratore, & ele 
.. gante pocta.Fiorirono tutti quefli nobili ingegni netcpi noftri con Ambrogino có 
uerfo dell'ordine de i predicatori,non men buono & fanto,che eccollont equat im 


bg feneftre di vetro.Benche foffe conues [o nodimeno copofe la vita del B, Giacomo di 
«Alamania anche lui conuerfo,di cui egli fu difcepolo. Piu oltra vedefi Galignany 
Villa NuouayPumenego,c* piu alto Calze, fopra di cui ba principio il Nawilio di 
Oglioyil qual corre infino al Pò,ouefi fcarica, Ritornando al Pò di qua dalla bocca 
| Viadana dell'Oglio(perla qual’entra ineffo)& feguitado la viua di detto Pò, paffato Dofio 
caftello. lo,figiuge a Viadana dai letterati detta Vitellianascaftel molto ciuile,& di popo 


Jo abbondate,< affai ricco.Secddo Biondo,& "Platina fu cofi nominato que[la luo 


so 


, f 


GALLIA TRANS. INSFBRE S. 405 
go da Vitellio Imperatore, che quini fiera fermato con l'effercito safpettando co 
congiurati d' udir la vecifione d'Ottone.Iiche intendendo yuolfe che fofJe fortificato 
quefto luogo; habitato,&y da fe nominato. caminando pur lungo la finiftra vie 
ua del Pòxritrowafi Cafal Maggior buon caftello.il qual patà gran danno ne item- ca al mag 
pidi Filippo Vifconte Duca di Milano , effendo pigliato per forza da France/co SIOE 
Carmagnuola,capitano de Vinitiani, come racconta Biondo,il Simonetta , il Co- 
rio,col Capriolo nel 9.libro dell'biflorie. Patifce, € etiandio ba patito gran roina 
pei il corfo del Pò; di cui gran parte fommerfa fe nevede . Diu oltre feguitando 
detta rina; vedzfi Torrigella. Lafciando la riva del Pò, & falendo a à mediterri porrigel 
nei appare caftel dei Ponzoni , & Cortefe. Scendendo anche allariua del PÒ >, & 1a. Cate 
| feguitando dimano in mano quellayitrouafi la foce del Nauilio » di cui diffi vftir dei von 
| dell'oglio,il qualepaffato fi giunge a Cremona nobile Colonia de à Romani de EUN 
| duttainfieme con Piacenza, come dimoftra Linio nel 20. libro, & etiandio ho d 
| dimoftrato parlando di Piacenza.C remona,é ella anche addimandata da Strabo- 
| nenelquinto libro,da Cornelio Tacito nel 1 7.619. libro dell'iflorie, & da Pli- 
] mio pofta nella decima Regionemel 18.capo del 3.libro,& fra icenomani da To- 
lonieo ripofta.Non ritrono cofa certa del principio di effa città. Ben'è uero che ho + Cremo 
letto una cronica molto antica,qual dice;che fu fatta da Ercole compagno di Gia- na da cui 
| fone,nominandola Troia, il qual paffando per Italia conmolti compagni Greci OO > 
| perandareinifpagna © dimoftrandomarauigliofè opere di fua fortezza ( & mal Goo 
|| fimamentein quefti luoghi) fuperò vi forte È serribile Gigante preffo al DOM ca mol. 
| cheportana feco vna palla di metallo,di pefo di 3 oo.librela qualtalmentemaneg xo antica. 
giana, che leggiermente la gettana osnunque lì piacena. Hauendo adunque Ercole 
Superato coflui,uolle che fi edificaffe quiui vna città in memoria di tanta vittoria, 
nominandola Climena dal nome della madie(la qual citràfu poi detta Cremona.) 
Pofcia(edificata effa città) vi condu[fe in quella ad babitare alquati dei uicini po 
poli,che babitanano ia quá, C in là fra il PÒ, & Adda fiumi. Et per queftacagio 
‘ne a perpetua memoria.fu fatta una flatua,cherapprefenta il Gigante conla pal 
la inmano,la quale.ogni anno è ueftita da i Cremonefi .Cofi bo ritrouato fcvitto 
indetta cronica. Lafcicrò il giudicio di quefta cofa al prudente Lettore. Ne fame- 
moria di quefta città fpeffe volte Liuio,& maffimamente ne! 27- libro, riponendo 
- la fia quelle diciotto Colonie; che dierono aiuto ai Romani , ne tempi che molto 
aftringeua Annibale ytalia Pati ella granroina ne iempi del trismuirato , effen= 
do data in preda ai foldati.Di cui nefa memoria Vergilio coft. Mantua ue mi- 
fera nimium vicina cremone.Conciofoffe cofa, che tanta fu lavouina di effa, che 
— mefentà Mantona.S oftenne gran mali etiandio netempi di / illo. O" di Ve[pa- 


fiano Impevatori,da Ant onio Capitano de i foldati di detto Vefpafiano contra Vè 
- tellio seffendo pigliata dal prefato Antonio come [criue, Cornelio Tacito nel 
xGilibio cof. Per quatriduum Cremona fuffecit , tum omnia facra. propbana- 
que in igne confederunt,folum Mempbitis Templum fletit ante mania,loco,feunu- 
| nine defenfuma Hunc exitum Cremona babuit,amo 286.4 primordio I condit ds 
n Ar DM . Seme 
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T.Sempronio,& Cornelio Confulibusingruentein Italiam Annibale, propugna» | 
culum aduerfus Gallos trans Padum agentes,& fi qua alia vis per Alpes irrue- 
ric.Igitur numero colonumyopportunitate fluminum ubere agri annexu,conubijs | 
que gentium adoleuitfloruitgs, bellis externis intatdayciuilibus infelix.Cofi in vol. | 
gare dice.Per quattro giorni in talguifafu ogni cofa dal fuoco abbruciata nella cit 
tà di Cremona,che non ui rimafe cofa alcuna,nè palagi,né cafe,nè tempij s eccetto. | 
che’ltempio di Menfito che erafuora delle mura. Ilqual non patè queta calamis 
14,0 foffe per il fito delluogo,onero per virtù di detto Dio. Queflo fu l'infelice fi= 
ne ch'hebbe Cremona dopo 286.anni da che era ffata principiata ne tempidiT. 
Sempronio, S' di Cornelio Confoli , quando era per entrare Annibale nell'Italia, | 
Laqual città era vna fortezza contrai Galli Tranfpadani , cr parimente contra | 
ogni forza,che foffe difcefa dall'Alpi.Adunque quefla città,la quale era tanto ac 
crefciuta di numero di popolo,& tanto fioriua di ricchezze , coft per l'ageuolez-. 
Za de i fiumi,come per la fertilità del paefe ctr etiandio per l'affinità che tenca co 
i vicini popoli, era flata falua ne tempi delle guerre de gli flranieri , fu poi in- 
felice ne i tempi delle guerre Ciuili-Narra Tacito molto minutamentela calamis. | 
tà,&rouina che pat) all'hora quella città.Vero è,chefi dee auuertire quado dice;. 
che la fu principiataue tempi che era per entrare Annibale nell'Italia , douerfa | 
intendere,che la fu dedutta Colonia,come dimo/tra Linio.Cóclofía cofache(come | 
piu volte è flato detto)fpeffe volte gli fcrittori dicono effer? edificata vna città in 
quando ella è viflorata, o condotti nuoui babitatovi in e[fa , o aggrandita . Patè. 
etiandio gran male e[Ja da i Gotti-fecódo il Sabellico nel 5 Jib. della fertima Ennea 
de, C poi da Gifolfo Re dei Longobardi, & da gli Schianoni da lui condotti. On= 
de fa poi totalmente voiaata nel 63 0.del mefe di Settembre, fecondo Paolo Diaco= 
no nel 4.lib.& Biondo nel 9-libro, dell'biflorie, etr il'Covio nella prima parte delle. 
Sue billor.Et parimente doppo 6oo.anni,da che fu roinata( com'é detto)gli furo® — 
no [pianate le mura, & faccheogiata, & totalmente lafciata priuad'babitatori da. — 
Federico Barbaro/Ja. Cofifcriue Biondo .. Fu poi viflovata , er molto accrefciuta | 
nel 1284 & fabricata quella faperbiffima Torre ,la quale fi puoannouerare fra —— 
le prime Torri di tutta Europa.Et pofcia anche fa maltrattata, &ra terra gettati. 
imuri da Enrico I211.Imperatore,nel 131 1.con grand vcci[ioue del popolo, come 
dice Corio, & gli Annali di Bologna. Volendo verificare quefla cofa , pare 
ame ce [i dee dire, che foffe Enrico VII. cheimperanaîn detti tempi. Im- 
però che Enrico 4. imperaua nel 1058 da 100. anni auanti Federico Barba= 
roffa.Ella € poi talmente fatavifatta,che fi veggono belli &> vaghi edifici, cofi de 
dicatia Dio,come per vfo dei mortali ; Tra i quali vi è la Chiefa Cathedrale, c | 
la Chiefa di San Domenico oue è vnfontuofo Monafferio. Eunì eriandio la fortifi= | 
ma Rocca da riporre trale prime fortezze d'Italia » Sonni molti bei palagi dei — 
Cittadini.Sempre feruò conftanti[fima fede quefla città ai Romani infimo che fiin o 
grandezza lamae/tà del Romano Imperio. La 'onde fu foggetta. infino che glio 
Effarchi li'mantennero in poffanza-cortra à. Longobardi. Mancando l'auto» 
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vitd di effi, e parimente le forze loro fa foggetta a’ detti Longobardi infimo a 
"Carlo Magno. Et parimente ubbidYa lui, €? a Re d'Italia, fatti da quello , & da 
Lodouico. Poi al fine leuandoft in libertà le città d'Italia , anch'ella gridò liber- 
| tànondimenovicono fcendo l' Imperio per lorofuperiore. Fecero il Carozzo ponen- 
doui fopra l'imagine di Bertacciuolo come ferine Giorgio Merula nel 4.lib.dell'hi= 
| floria deVifconti. Et coli pacificamente fi gouernarono infino che fi diuife Italia 
nelle fattioni Gibellina, & Guelfa . Le quai malnagie fattioni in piedi drizzate , 
etiandio Cremona fi diuifein due parti, & ouente frafe combattendo , riduffero 
| laloro città a granvoîna. Et per queflo perderono la libertà, perche effendo vua 
parte fuperiore, fcacciaua l'altra, & poi pigliaua il primato della città alcuno di 
| effiche rouinaua, ctr abbruciaua ogni cofa della parte fcacciata . Parimente facea 
| laparte fracciatasentrando dentro , bauendone ftacciato l'altra parte. Laonde 

anfieme con lalibertà perdeano ogni cofa , fouente feguitandone anche grandi vc- 
cifioni, fecondo che bo ritrouato nel . lib. dell'hift.del Merula, & del Corio. Fuil i yis 
primo che piglió il primato di Cremona V berto Pallanicino . 1l quale di Podeftà pe 
fene infignori, & poi Bofto da Doueria nel 1250. coi ferine Merulanel 6.lib.cr (uoi (uc- 
Corio nella feconda parte dell biflorie.Scacciati poii Doueriefi co à Gibellini da i ceffori. 
‘Guelfi,pigliò la tirannia d'effa Culielmo de’ Canalcabò . 1l qual fi mantenne in ef- 

fa alquanto tempo . ‘Talmente tenendo il primato di quefta città Gulielmo , entra- 

vono in Soncino è Gibellini, & occifero gran numero di Guelfi,cacciando gli altri. 

Ilche intendendo Guliclmo adirato,quiui pafsò con gran numero d'armatiper far 
nendettadell’oltvaggio fatto a gli amici . Onde entrato nel caflello ; & combat- 

tendo in piazza animofamente co i Gibellini , alfine, doppo lunga battaglia , egli 

fuuccifo con 400. dei fuoi , & cofifurono fcacciati tutti i Guelfi. In queflotu- 

malto fuggendo Venturino Pondullo , fu pigliato dal Vicario dell'Imperatore 

‘contre figliuoli , & gli fu tagliato il capo doppo molti tormenti, che gli furono 
datinel:13.13. V ccifo Gulielmo (come e detto) facce[Je a luinella tirannia Gia- 

como Canalcabò;nominandofi fignore, & difenfore della città, nel 1316. fecon= 

do il Corio nella feconda parte dell'biflorie . Jl quale fauccifo nel 1321. effendo 
nell’effercito di Galeazzo V ifconte primo. ofi dice Corio nellaterza parte « 'Co- 

Stai vecifoincontinente detto Galeazzo canalcò a Cremona con tutto l'effercito, 
ex taato l'affedió,cbe coftrinfei Crem onefi a venderfi a lui nel uenti due. Et cofs 

poifu [og getta efa città ai V ifconti (ignori di milano infino al 3 4: Nel qual tem- 

po effendo infignorito di quella Ponzone: de i Ponzoni, fu confirmato Vicario 

di detta da Giouanni Re di Boemia. Vero è, che partito il Boemo,lafuaffediata 
da Azzone V ifconte , & tanzo feces che furono costretti i cittadiai a vitornare 
fotto lafignoria de i V ifconti , come dice Bernardino Córionella terza parte - 
E: vofirimafé fotto detti V ifconti infiro all'anno 1402. nel qual palsó di quefta 
»yita Gionan Galeazzo 1. Duca di Milano . Onde drizzando il capo F. golino 
Caualcabà (ricordandofi del primato che baueano ottenuto i [uoi antenati in ef 
fa città ) con aiuto dei Panzoni, fi iafignori di quella , vibellandoft da que 
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x, Maria11. Duca di Milano.Et doppo poco tempo [prezzando i Ponzoni; & accio 
che maggiormente fi poteffe mantenere nella tivania , fece fuo Capitano Gabrino 
Fondslo da Soncino ,buomo aflutiffimo, & ardito , & neltrattar Parmi perito, 
EjJeudo coflui di grand’animoscominciò ad afpirare alla fignovia della città. On=. 
«de doppo molti penfieri,efendogli occorfo la opportunita, ai tredeci di Luglio, del 
1 406. ritornando da Lodi con detto Vgolino,& conmolti dei Caualcabò, giunto 
a Maccaflorma due miglia preffo Cremona,lo vccife con tutti i fratelli , parenti, | 
€ amici fuoi . Ilche fatto, fubitamente vennea Cremona , auanti foffe diuolga- | 
tala cofa, & entrò nella Rocca, & cofi fenza alcuna contradittione fi fecetirane | 
no della città, & gouernó quella alquanto tempo molto prudentemente. Doppo 
- fatto Duca di Milano Filippo Maria , vipafsó Francefco Carmagnola con poten- 
| tifimo effercito ad affediarlo. Ilqual vedendo di non poterfi mantenere contra di | 
lui fi accordò col Duca di reslituirli Cremona , dandogli Cafliglione, con alquanti. | 
danari , che fu nel. 1422. & furono Yoo.annidacbe la fu foggiugata da Ga= 
leazzo 1. V ifconte ; cofi dice Bernardino Corio. Dipoi effendo a tradimento pia 
gliato Gabrino da Oldrado Lampugnano a Nico caflello del Cremone[e €i condot= 
toa Milano,& prigionato,doppo molti tormenti,nel mexo della piazzaper le fue. 
maluagie opere gli fu troncato il capo di commiffione del Duca . QueRofuilfine: 
di Gabrino,quale bauea vccifo il fuo padrone. Dipoî Filippo Maria diede in deli | 
- taa Francefco Sforzaper Bianca Maria fua figliuola quefla città nel 1441. che 
Ma tenne coì fuoi frgliuoli infino alla uenuta di Lodouico X1I. Re di Francia cou- | 
tra Lodonico sforza, cbe funel 1499. Nel quale ( per li patti fatti fra detto Ré, |» 
«b iSignori F enetiani) pafsò fotto la fignorta di effi, con tutta Ghiara d'Adda. Et. 
‘vi flettefotto quegli infino all'anno 1509. quando fu rotto il loro effercito a Ri- 
‘volta Secca dall'antidetto Rè Lodouico. Alloraritornò fottola fignoria di Mi- — 
dano,di cui era Ducail prefato Re. Etrimafe fotto effo s‘infino neldodici. Nel 
‘quale furono ftacciatii Francefi d’Italia da gli Eluetij, con aiuto de i Venetiani, |’ 
peropera di Papa Giulio 1 1. Onde diuenne fotto il gouerno di Maffimiano già fi-.— . 
gliuolo di Lodenicosforza, & cofi vi Rette infino nel quattordici,che effendo fu —— 
perato l'effercito degli Eluety preffo Melignano, da Francefco I. Redi Francia, | 
aiutandolo Bartolomeo Aluiano capitano de i Venetiani, effendo detto Ré en- 
trato vittoriofo in Milano,anche Cremona ne vennefotto Milano. Doppo fatta 
da confederatione fra Lione X Papae Carlo V .. Imperatore contrail Re Fran- 
cejcofopradetto, e/fendo creato capitano della lega Profpero Colonna Romano, | 
fi diede c[Ja città ai confederati , 1 qualila confignarono a Francefco. Sforza gia 
figlinolodi Lodovico Duca , cbe fu creato etiaudio lui Duca a Milano da Car= | 
loquinto. Ettalmenterimafe fotolui infino nel 1525. chela fa pigliatadai — 
Soldati di Carlo Imperatore, & Panno feguente da Francefto Maria dalla Ro- | 
uere Ducad'Vrbino, Capitano dei Venetiani, & confignata al detto Francefco 
Sforza. Sotto cui fu infino all'anno mille cinquecento trentafei, nel qua? anno 
egli abbandonò quefla vita , & rimafè ella ivfieme con tutto il Ducato di Mila- 
i 2d noa 
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| no à Carlo V . Imperatore foprano 
\\gliolo,Jotio il quale ella è perfeuerata, c; perfenera. 
Adel PÒ,&F abbonda delle cofe neceffarie per il bifogno 
rio molto fertile, & produceuole di frumento miglio, 
nose è il fuo paefe tutto piano 
dalle viti.Ella è in mo 
fii anni paffati pati 


quali glibanno dato 


«er ornato di begli ordini d'albevi 
do vicina al PÒ,che per la grand'abbodanza 
gran danno. Sono 
fplendore, 


con le fae degne opere a i mortali.D 


| do del senato di Milano, fu mandato da Carlo V . Imperatore 


Siena,& poi al Papa, & fu 


dal detto creato V efcouo di Ama 


fi , 


| ti poetima ques? vltimo fam 
Eufebio cittadino Cremonefe, 


tino Bafiant , 


c Gerardo Sabioneda degn 


minato, & doppo à Filippo Re di 
Ella è edificata pr 


| Francefco Sfondrato fatto Cardinale da Paolo terzo Papa nel 1544 
d buono letterato,prudente, C a trattare tuttii negoti] molto difpofto. 


497 
fpagna fuo fi- 


effo la viua 


dell'buomo;bà il fao tervito- 
cr d'altre biade, & divi- 


accompagnati 
dell’acqua,que 


v[citi di quefta città molti nobili ingegni, è 


ei quali è flato 
.per effere 
Onde e[jen- 


per gouernatore di 


cr al finefatto 


| Cardinale.Furono etiandio di quefta patria M.F urio Bibaculo,& Quintilio,elegan= 
olto dimeftico di Vergilio , & di Oratio. Fu anche 
difcepolo di San Gieronimo , che lafciò alcune bel- 
| le opere ecclefiaftice.Et Apollinare (derto il Cremonefe) & Giouanni , & Mar- 
o filofofo,er eccellente m 


edico,ornato di 


| lettere Grece, Arabice, C Latine , come chiaramente fà uede dall'opere da luitra= 


, dotte di  Auicenna di Rafi cr dell’ Almanfore, 
| Baliflaro di Biondo precettore, fa 

fcouo di Piacenza, V icenzo fito fratello Amidani 
| quenti.Diede gran no 
| Heremitani,& Vefcouo di Nonara con la fua gran 
fiorì nel mille trecento cinquanta due; cir Fracefco de Regati 
nori Vefcouo di Bergamo , bomo molto dotto , che pafsò all altrá 
quottrocento dicefette în Bergamo; 
mo dotto faggio, buono,di cui lungam 
mini illuftri di detto ordine. Et perchefarà cofa dilettenole, & uti 


furono 


(dico di peritia di leggi fra 
ti con buon falario.Ora occorfè, 
| diSan Domenico accompagnato da molti ftudenti, 
. no,buomo fanto,& eloquente,® 
no.Ecce uideo calos apertos,& dicendo. 
ve mortali che uoi non ui sforzat 
role, che entrarono nella fantafia 
cendo fon'apertii cieli ,io uoglio fare ogni 
.. deliberatione, pigliò l'babito de'frati predicatori. Que fi diede 
| fa ,& allo fiudio delle facre feritture , perfeguitando gli Heretici 


Ecco ueggo i cieli aperti , 


pub al prefente weder nella 


tra quegli etiandio ferinendo,come fi 


QU Moneta dell'ordine dei Predicatori 


e d'entrarti , furono di tanta efficac 
di Moneta, & ritornando a cafa , 


c altresì da lui fatte . Giouanni 
molto perito-nelle lettere latine. Niccolò già Ve- 
buomini molto elo- 
me à queta patria etiandio Gulielmo generale priore de gli 
dottrina, & veligiofa vita,che 
dell'ordine de è Mi ' 


ita nel mille 
buo- 


u 


> 


ente ne parlo nel quinto libro de gli buo- 


leda intendere 


lauita di tanto buomo,in due parole l'efpedirò.Effendo egli tanto di littere ornato 
condotto a Bologna dal Senato a leggerea gli (Iuden- 
cbel giorno di fan Stefano , entrando nella chiefa 
dr predicando il beato Giorda 
ad alta uoce gridando quelle parole di fan Stefa- 


che flate a fa- 
ia dettepa- 
& fra fe di- 


forza per entrarni, © fatta ferma 
alla uita religio» 


e ma[[ma- 


» 


mente i V aldefi,i quali in quei tempi infettauamo la fede di Giefa Cbristo, & con- 


libraria di Sa 
Dome= 


i Sito di 
Cremona 


Huomini 
illuft. vfci 
ti di Cre- 
mona. 


Nota di 
quefto fre 
Moneta. 


li 


| LOMBARDIA DI L.4 DAL DO. 


Domenico da Bologna, fece parimentalafomma de i Cafi di Confcientia, dattala| 

Sóma difommadi Moneta. Ornòetiandie quella città Orlando pur di detto ordine conla | 
Mond dottrina, fanta vita, & Ricardo Malombra, con Girolamo Porzono buo- | 
© miniperitiffimi nelle leggi.Sono paffati a miglior vita queff'anni paf] ati Sigifinon | 
do, Andrea Borgo,buomini degni d'ogni lode, amendue ben dotati dalla Na- | 

tura imperó che erano di preflante ajpetto, bumani,eloquenti, & letterati. La on- 

de per leloro eccellenti qualità furono in pretio preffo molti prencipi. Affai po- | 

trei fcriuere di tanti buomini , ma iolafcio di piu oltre parlar d'effi per breuitá, | 

Parto quela patria Pietro Somentio , & Daniel Caietano molto perito: di let= | 

tere grece d latine, come fi vede dall'opere da lui lafciate. Altri nobili ingegni | 

fono v[citi di quefla patria, cbe farei molto lungo in vamentarli . Ritornando alla. | 
principiata defcrittione, bora entrerò à nominare i luogbi che fono fra il Nauilio | 
foprafcritto , & Oglio ,& il fiume Serio. Prima falirò lunga la finiflfra riva del | 


detto Nauilio,& poi dimoffrerò i luoghi circala deflra vina del Serio. Adunque | 
fopra Cremona alla finiftrariua del Nauilto,& poi di Oglio,fi vede primieramens | 


Molti ca_Îe Braganera, Grugno Torto , Padimo , Farferico , Cafal Botran , Cafal Moran, | 
ftell,& vil Poftia alquanto dallarina del Nautliodifcoflo, Fiefe,Corte dei Caualcabò, Salue 
le. rola,Sorrefina,Triuoli,Riuolta,Fontanella, Ifa, 4ntignan,Barbar . Piuoltrafo= 


Chier fiu. 
Valle di 


calepio . 


Poi vitrouafi lafoce del fiume C bierche entra nell'Oglio fopra il quale appar Tele 


DS or PÒ fopra Cremona fi vede il luogo, oue sbocca il fiume Adda nel Pò, & feguitan- 
co me. 


pra labocca del'Nauilioyond'efce dall Oglio, ui è Torre dalle Paffere , & Palofoo, | 


; gato, ue monti Calepio;Liuere, Ciolo, Gurlago,Calcinà,Laminella, Crumello,& | 
Adda £u, al principio del Chier, spino. Vedefi poi Valle di Calepio. Ritornando in giù al | 


| 


| 
| 


do lariuadi quella d man deltra,vi éla Grotta, & piu oltvala bocca del fiume Lec 


Picighito 


x cio Orco,cb'entra nell Adda,Picighitone ciuile, €? ricco caflello,& molto pien di 


popolo,da i letterati detto "Piceleonis,oue fece vna forte Rocca Filippo Maria Vi» 


fconte Duca di Milano,da amouerare frale prime fortezze di Lombardia , fecodo 
| Corio.Fu edificato queflo caflello,ctr di mura intorniato,nel 1120. & poi dal de | 
to Filippo Mariariflorato,& cinto difortifime mura,come hora fi vede. Nell'al- 


tra viua di Addadirafcontro à quefto caftello, vi à vna picciola Rocca. A Puighi. 

. tone fu condotto Francefco I.Re di Francia da Carlo della Noia Vice Re di Napo 

+ Prefa di ), id ro Mg : ; i 
lidaCarlo P .Imperotore , bauendolo fatto prigione preffo Pauia. nel 1525. nel 


Fraceleo i; ; 1 
I. Re di £/orno di S.Mattia Apoltolo.Que fu tenuto mo'to bonoratamente , fi come [i con- 


! 
| 


Francia. wenina à tanto Ré.Et quindifu mandato a Genoua etr poi in ifpagna al detto Cave 


Serio fiu, 
Sariana. 


lo Imperatore. Salendo più auanti, et paffato Formigara , incontrafi nella bocca | 
del frvmeSerio,cbe nafce ne i monti fopra Bergamo, & paffa per Seviana,€ [cen- 


de fotto Bergamo,<& ne i tempi del Verno,corre fotto terra per alcuni cuniculi & — 
al fine aunicinato à Crema, fi dimofira con grande abbondanza d'acqua, & cofi fiè 


devdo mette qui caponell Adda. Eglió ben vero, che uell'eflate , liquefacendofi le. 
neuì,per il gran caldo fopra i monti, per la grande abbondanza d'acque, non fola- 
mente corre per gli aniidetti fotterranei cumiculi,ma etianidio per il fuo letto che 

- MAE Sempre 


E 


x 
-— 


i 


| paefe che fi ritroua fra quefti 
|o Ghiarad' Adda , & dal Merula nel 6 lib.dell'hift.de’ Vifconti 
t via.Eglie largo,piano,ben coltiuato,& babitato , per tal 
contrade, ca[lelli , come a parte a parte defcriueró . Vero È, cheria. 

fiume da Strab. Adda fiu. 
da Plin.& Tacito nel 10.lib. Aodua: 
di Como ( benche queflo v'entra, er paffa fopral'acqua del det- 
& sboccanel PÒ come è 
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uoltella , & Cafliglioue , che fuedificato da i Cremose 
1196.coft dice Bernardino Corio nella prima parte dell biflorie . 
\ghera,1zza,0:tontg0, Camifan, Torre Coffo , Romano , Monafter 

nobil caflello,&r pien di popolo , Chifalba, Malpaga da 


fiume Adda,owentra il Serio in effa,primieramente deferinerò ilu 
niftra del detto fiume, & poi quelli , che fono alia 
| oue sbocca il fiume Brembo in e[fa , & quindi falirà 
bo infino al principio di effo . M1 fidee primieramente 
fiumi infino a’monti di 


no în effo molte ville, 
| che auanti piu proceda,dirò due parole d@’ Adda.E nominato quefto 
nel 4.lib.Addua , € da Polibio nel 2.ma 
| Efce egli del Lago 


to Lago,come poi dimoftrevò ) &' fcende per la pianura , 


rata. Piu in si vi è Gauernago > dai Monti Padreno;Baflia , Scan 
Gandino Piu oltraritronafila Fontana , da cui ba principio il $erio.S cendendo al 


x 


408 


Mempre fopra terra fi vede.Salendo alla deftra di quefto fiume, vedefi V izzaga, Ri- 
3 contra i Creimafcbi. nel 


Euui poi Mar- 
io, Martinengo 


oghi da man fi- 


deflra d' Adda infino al luogo; 
lungo la deftraviua del Breme 

fopere , come tutto 
Bergamo eglidaddimanda- _. 
, Ifola Fulche- xut 


questo 


Alquati. 
caftelli. 


Bartolomeo CORE vifio Alquanti 
zolla Cofla,€7 ca. & Con 


trade . 


Adda. 


maniera,che vi fi vegg0- 1(ola Ful- 


| detto , entra in effo il Serio.Ora voglio parlare de 


| vlib.delibiflorie.Sono alcuni,quai dicono cbefoffe 
vimaféro della voina della città di Parafio, fatta dall'Arciuefcono di Milano , città 


sa di efo. Egli adunque il primo luogo , cbe firitroua , 
P Abbadia di Cerete , Riuolta,poiil nobil caftel di Crema edificato nel luogo 04€ badia. 
anche dice il Capriolo 


era forum Diuguntorum da Tolomeo defcritto , come 
da i catolici cittadini, 


iluoghi,che fono alla finiftra ri- 
a Móte Du 


fatto 


falendo Monte Dodon , done, Ab- 


nel Riuolta. 
che Crema ca. 
Parrafio 


. eeji della roinata città 


per effere diuenuto beretico 
fe cofa che erano diuenuti 
Iddio le membra , 


il popolo di effa,nell'anno 
quelli cittadini a tanta pazzia, 


. 


\ 


 adunque quefto Caftello da detti Catolici cittadini , 
memoria che era [lata cremata ,ouero abbruciata la 
fra l'Arciuefcouo di 
quel di Cremona.pernenne all'Arciuefiono , 


Milano , il V efcouo di 


eriandio oggidà la Prepofitura di quel luogo, 
quanti beneficij SOn0 altri che fcriuoso , che 
Enrico I211.Imp.Non mancano altri di narrar , cb'ella baueffe 


tà.Sia come fi voglia, della edificatione di quefto Cafiello , 
jo ritrouo di effo , € nerempi di Federico Barbaroffa , il quale 


dio, & lo foggiugó. Onde fu forza à gli babirateri , quindi 


loro città.Et fu di 


«Al Vefcono di Cremona Carausggio ; & il refto al Vefcono di Piacenza 
one era detta città , che conferifte al- 
foffe voinata detta città ne tempi di 
principio da Par- 
rafio Troiano.lo non mi ricordo di bauer ritrouato altroue memoria 
la prima memoria che 
lungotempo l'affe- 


partisfi 


diCbriflo 951. Concio fof- 
che diceuano baueve 
contrala fcrittura che dice ,Spiritus Sancius Deus eft , îincor- 
poreus eft . Nec enim membris. diflinguitur > nec corporis mole cenfetur. Fatto 
[I addimandarono Crematn { Crema, 


uifa la dio- perche co- 
a sì detta. 


Piacenza 


Triuilio, V ailà,con l1 fola E olcheria. 


. Sivede 


di quefta cit- 


perche vi 


alloggiò 
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x 
alloggio i foldati,i qualil'abbrucciarono quafi tutto, &r li gettarono a terra le muz| 
rayatutandoli i Cremone[i , & Lodigiani loro nemici, nel 1160.del mefe di Febra- | 
vo , come fcriue Corio nella prima parte dell’hiflorie.Poi bauendo l'antidetto Fe- | 
derico roinata Cremona , in danno «& vergogna de i Cremonefi , lo vifloró;fecondo | 
Biondonel 1 4.lib.dellbiflorie . Et fu poi dato a' Cremone[i da Enrico Imperatore | 
figliuolo di detto Federico nel x 1 9 Y .cofi dice Bernardino Corionella feconda pare | 
te dell’hiflorie.Seneinfignorì poi V berto Pallanicino , bauendo ottenuto la figno- | 
ria di Cremona, di Piacenza, fecondo Merula nel 4-lib.dell'biflorie de i Vifcon= | 
ti.Et nel 7.€r 8.lib.dimoStra che baueffe la fignovia di effo V'entuvino Benzono, | 
Fu etiandio abbruciato da Caffone Turiano fcacciato da Milanonel 1 204.cofî | 
Seriue il Merula nel 6.lib.& il Corio.Et poi riflorato a poco a poco cominciò a pis | 
gliarforze,& conditione , effendo foggietto a Bofio da Doueria Tiranno di Crema 
na,circa l’anno di Chriffo 1210. Al fine ne uenne fottoi fignori di Milano, | 
Onde fu primieramente foggiugato da Galeazzo figlinol di Matteo 7° ifcontez | 
che foggiugò Cremona , come dice Merula nel 10.libro. Etperfenerd fotto i ie | 
Sconti infimo nel 1405 . "Nel quale anno, effendo Duca di Milano Giouan Maria, ft 
infignori di effo Benzono. Ma fatto Duca di Milano Filippo Maria , prefo lari= 
- couerò.Et perduta Brefciada Filippo fopradetto, iiduffe fotto i Venetiani. Et 
rimafe [otto elfi per i pattifattifra quelli , c Francefco Sforza Duca di Milano, 
come dimoflra Biondo nell’ biflorie . Perfenerò a diuotione de i detti Venetiant | 
infino nel 1509.quando fu fuperato il loroeffercito da Lodouico X11. Re di Frate 
cia Nel qual'anno fi diede al detto Re,per opera di Soncino Benzono primo bus | 
mo di detto caflello , & capitano de'Caualieri di prefati venetiani. Fu poi fotto | 
| di Maffimiano Sforza fatto Ducadi Milano , & al finevitornó ai Venetiani. Et 
coft bora pacificamente viue fotto detti fignori. Da i quali è fato molto nobilita 
to tanto di popolo di edifici, per cotal maniera cheè viputato frai primica- | 
Seli d'Italia. Onde volgarmente fi dice. Barletta in Puglia , Prato in Tofcana 
Crema in Lombardia , volendo dinotarela bellezza e grandezza & ricchezza di 
detti caflelli 4j quali (uperanotuttigli altri. Souente banno tentatoi Signori Ves | 
netiani gli babitatori di queflo Caflello difar città , fecondo il coftume delle città... 


L4 


& Italia ,ma eglino fempre coflantemente fono flativitrofi , allegando molte ragio- 
ni , 7 dicendo che bora egli è annouerato frai primi caftelli d’Italia, & chefatta 
città appena fi computarebbe fra le mediocri città . Eglie pollo detto ca[lello nel 
labella, & vaga pianura, grande di ambito , forte di mura,ricco di douitia , pie | 
di ciuile popolo , uago di edifici de i cittadini , & abbondante delle cofe per il viue- 
ve de imortali.Ha buono, & feitiletevvitorio,ben colto, & ornato d'alberi ,fopra . 

3 quali fono le viti dalle qualifitraeno buoni vini, & faporiti frutti.Quiui fi UEg= 

gono affai canali d'acque chiare, onde fi pefcano buoni pefci , trai quali fono Lame 
prede, & Marfoni , qual'è vna fpetie dipefce che banno quafi due volte piu groffo 

il capo che il buflo , molto. diletteuoli al guflo. Sono vfciti di qucfla patriamolti.. 
illuftri , & prodi buomini , che l'hanno fatta nominare per le loro degne opere y . 

"vg tra 
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fra quali fu Benzono,& Soncino Benzono fopranominati che longamente con 


\granlodi trattarono l’armi eRendo capitani di militia. Ha partorito queSto no 
il castello nei nostri giorni Daniele de i Bianchi dell'ordine de ipredicatori gio- 
mane molto d'ingegno elegante. Il qual dà grande [peranza a'mortali dè do- 
er talmente affaticarfi, che meritenolmente col fuo eccellente ingegno fi pofia 
lannonerar fragli buomini illustri dinoStraetà . Toi veggonfi ne' mediterranet 
 Wailà, Mozzanega vicino alfiume, pai Barian, di cui dice Gionan Grifoftomo da 
Bergamo dell'ordine dei canonici regolari nell vltimo libro dell origine de gle 
\Orobjj, efser questo Barra nominato da Plin.nel 16.capo del 3 Jib .onde trafse- 

vo ilnomei Bergamafchi, come più in giù parlerò . Euuipoi Morengo, Cologno, 
\Orgnano , © S.Maria della Bafella, qual'è vna chiefa con vn bel monasierio de 
Mrati predicatori, parte fabricato da Bartolomeo Coglione, & parte da «Alefsan- 

dro Martinengo. Incotal guifa fu dato principio à quefto luogo s pofto in mezo 
d'una campagna alla finiftra viua del Serio . Apparue la Reina de Cieli, e glo- 
riofa Vergine Maria ad vna Villanella, dicendole che facefse cauare intorno le 
radici duna grofsa. quercia che era quiui. Imperò che ritronarebbouo vna 
bella Croce, € che la douefsero dinotamente bacciare,et fabricargliuna Chiefa, 
oue diuotamente la conferuafsero .Fece intendere il tutto la Villanella a’ fuoipa- 
renti , & tanto gli leppe perfuadere,che quiu , onde banea dimoftrato la V ergi- 
ime Maria, cauarono , &' vitrouarono la Croce fecondo c'bauea detto , continoa- 
‘mente dicendo la fanciulla , effendo ritrouata detta Croce, bafela, fecondo il fa- 
| mellar della patria, che vuol dir baciatela.. .. La onde per il frequentar di detta 
voce della Vilanella pigliò il nome l’edificio, qualfi fece Santa Maria della Bafella, 
| nelluogo owera la Quercia. Poi col tempo bauendo Bartolomeo Coglione 
| viflorato Malpaga di là dal Serio , vicino à queflo luogo , tanto pev fua diuotio 
me quanto per Suo agio, vi cominciò un monafterio , & yi condu[se i frati pre- 


\ teffero viuere, & dopò lui lo allargó,€? fecemolto grande, 7 bello ,Alefsandvo 
 da€Martinengo, come bora fi vede. Salendo poi appare Campagnuola, & Seriato. 
|! scendendo alla deftra di Adda, & caminando in sò fi troua Spino , Pandino, 7 
Riuolta dal merulanel 6 lib Ripa alta nominata. Preffo cui fufatta la [anguino 
lente battaglia fra Lodouico X 11. Re di Francia,et Bartolomeo Aluiano capitano 
| della fanteria de V initiani,efsendo Niccolò Orfino Romano Conte di Pitigliano 
capitano generale di tutto l'efsercito de detti V initiani, nel 1509.1 14.di Mag- 
gio,oue fu rotta la fanteria, & fatto prigione detto Bartolomeo ,ritirandoft adie- 
tro il Pitigliano con parte dell efsercito. V eg gonfi poi Acquadello,Galuzzano ,' 
Cefaran,Triuilio, & Caratag gio nobilitato per lagra vittoria ottenuta da Fran. 
| cefco Sforza capitano de Milanefi, contra l’efsercito F. initiano;di cui era Capita 
|! mo Micheletto Attendolo,oueerano 1200. cauallieri & 4000. fanti, come dimo 
| Stra Biddo,Simoneta,Platina, Corio, col Sabellico nelle lor hiftorie.In questo pae 
| fesboccail fiume Brembo nell'Adda.Scende quefto fiume da gli alti monti fopra 

5,Giouanni, & fcédendo fra'monti,quiui mette capo IRE A - 
| | BOIA 


dicatori ad babitare , alfignandoui alcuni beni , acciò che in quella campagna po- 


Barian. 


S.Mari& 
dela Ba. 
fella. 


Padino 
ca.Riuole 
2. 


e» 


Molti caf 
& cotra- 
de. 


Brébo fi. 


I 
| 


Tid 
TELE 


Bergamo. 


citta. 


| dai Barbari,come dimoflra Strab. per bauer primieramentei Barbari babitato. 


Orobii.. 


 endepre[fo loro, appreffo gli Hebrei Talmodijti, fignifica, Oro, Monte, & Bio 


- resche fia cofi d'origine Aramea,come Greca. Coi vo glio inferire.Furono primit. 
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& falendo lungo la deflra rina del Brembo, vitrouafi Arcen, Bolcetto , Cefci=| 
rian, Verdel Maggiore, Spirà , Verdel Minore, Comonouo , Stezza, Seiate, f| 
fio, Offio difopra, Cologno; Dalmè, Albigna, Trettolo. "Poi vedefi la città di 
Bergamo , poSta foprala co$ta delmonte>. Laaddimanda Catone, Plin.Tola=| 
meo & altri antchi [ivittori Bergamum. Cofi dice Plin. nel 16. capo del'3.dib.| 
nella nona Regione della Tranfpadana, dell'origine di effa, Orobiorum Slirpis ef- | 
Se Comun,atque Bergomum, € Lycini forum, & aliquos circa populos autor 

eSt Cato , fed originem gentis ignorare fefatetur . Quam docet Cornelius Ale-| 
xander ovtim a gracainterpretatione etiam nominis, vitam im montibus degen-| 
tibus. In boc fituinterijt oppidum Orobiorum Barra, vnde Borgomates Cato di- | 
xit ortossetiam num prodente fe altius quam fortunatins, fiti. "TTalmentevifbon- | 
dein volgare». Dice Catone hauere bauuto origine, Como,Bergamo, & il Fa- | 
vo di Licino con alcuni altri popoli di quelli contorni da gli Orobíj , c novi fape- | 
re l'origine de' dettiOrobi. De î quali dice Cornelio Jaleffandra , che confide-| 
rando bene lainterpretatione del nome greco ; fignifica Orobio quel che babita| 
ne'monti . Egli mancato în quefti luoghi l'oppido Bara degli Orobij , dacuifo-| 
no addimandati i Bergama[ibi © Vero è, che Catone diffe quelli talmente baue-| 
ve baunto origine ,come piu altamente manifeSta la fete, cbe patifeono, che for- 
punamente .. Le quai parole cofi le dichiara Giouanni Annio ferinendo fopra ca 
tone , dicendo efJere incerta laorigine de gli Orobij , per rifpetto del vocabolo. 
Conciofiacofa che puo effer d'origine Greca, & Hetruftal. Se deriua dalgreco; | 
vuol dire Oros monte, Bios,vita,cioè viuenti ne monte, fi come i Comafcbi, & 
Bergamafcbi. Onde bauerebbono bauuto gli Orobij laloro oviginenuoua, & 
fovellieva, cioè da Greci, come dice Cornelio JAleffandro . Vero è, che piumo= 
deslamente parla Catone , [criuendo effer dubiofa l'origine d'efft , per effere etian= 
dio quefto vocabolo fago , € Arameo; la qual lingua v/anano i faggi Gianigeni, 


figlinolo, o figliuola_.Etper tanto vogliono fignificare Orobij fielinoli: de i Mon 
ti, 0 fiano quelli, che nafcono, & babitano fra le montagne , & Alpi: Etcofi da | 


, queftivfcirono iBergama/chi, Comafchi , eraltvi popoli , i quali furono Tofcanis 


che primieramente babitarono nell alpi;ci poifeefero à i luoghi baffi. La onde 
fi niega quel che dice Cornelio Aleffandro, cioè che fianogli Orobij di vocabolo 
greco, perche Catone dice effer detto vocabolo d'origine incerta. Onde ipud die 


| 
î 
nella Crecia,che i Greci. Et pertanto effendo questo vocabolo Hetrufco innanzi 
lalinguagreca, e effendo gli babitatori dell /4fpi , & della Italia Tranfpadana; 
Tofeani;ft dee concludere che fofferogli Orobij , quellimedefimi babitatovi delle 
"Alpi. Ilche conferma Catone nell'origini, & Sempronio nella dinifione d'Italiay 
quando dicono effer i Comafcbi di Stirpe della Regale F'olturrena , approuandolo. 
con alcune ragioni y cioè dal nome del Lago loro nominato Lario , € pr V alle: 
| |. . Fotur- 


vamente vocaboli Barbari, che i Greci, & molti vocaboli hanno tratto i Greei 
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V'oltirrena, etiandio infino ad boggi talmente addimandata, come al [uo luogo fi 
‘ldimoStrerà. Affai cofe dice detto Annio con Giouanui Grifoflomo per prouare 
\\effere antico Bergamo + Et anche s'affatica aJai questo vltimo di dimoftrar per- 

‘che foffè questa fua patria nominata Bergamo , adducendo molte ragioni, & di- 
|! imoflrandolo con molte etimologie del vocabolo , deducendolo dal greco , & dall 
' bebreo 5 al fiue conclude , cbe foffe cofi detto in bebreo y che fuona inlatino 
nundatorum  clipeata: ciuitas > vel Gallorum Regia rbs, que a Cracis Archi- 
polis, a vecentioribus autem latinzs tum. Princeps , tum Ducalis cinitas appel- 
lari folet .. Et più in giù Agitur Bergomum regalem veterum Gallorum Vr- 
\bem extitiffe , nomeni, fum, manifeStiime docet . Cofà dice in uolgare , Dinota 
Bergamo città clipeata de gl'inondanti ; ouero città Regia dei Galli, addiman- 
data dai Greci. ,Archipoli ; & da i Latini principe delle città , ouero Ducale, & 
primaria città... Et pinoltra , fi conofte manifestamente e[fer Bergamo la Real 
‘città. de gli antichi. Galli, dimoStrandolo il nome. «Affai altre cofe dice detto 
Giouan Grifoflomo ; di Bergamo;sde quai per maggior parte ha istratto da Cato- 
ne, Sempronio , € Giouanni Annio ( onde dimostra l'affetto Juo verfo la patria) 
le quai lafio per breuità, È parimente lafcio il giudicio delle coe foprafcritte , al 
dotto lettore». Ben dirò .che non à dubbio c[fer molto antica quelta città, & 
Jon d'opinione con imolti altri fcrittori, cbe la fofte edificata da Tofcani, & poi 
‘dai Galli Cenomani ristorata, d allargata ( come dimoStra Trogo) bauendone 
| fcacciati iT ofcanis benche dica Trogo, che la foffe dai detti Cenomani edificata , 
Ama s intende. riftorata,ò ampliata ( come Jouente bo detto. ) F ogliono alcuai cbe 
fi dee div Pergamum y cioè Pergamo ; dicendo che talmente la i dee nominare per 
 pauer bauuto origine da Pergamo di Afia inducendo alcune fanole in fuo fauo- 
| ve.Ma in uero questa è una fauola,come dimoflra chiaramente detto: Giouan Crt- 
| foslomo per alcune ragioni, & tra l'altre (oltre delle foprafcritte) per alcuni Epi- 
tafü antichi ritrouati in effa città,de i quali ve we uno fritto in una tauoladimar 
mo nella capella di San Pietro Apoftolo,preffo la cbiefa di s..Ale[fandro ditalte- 
more.C.Cornel.C.F.V ot.Minciano Tref. Con-Prim.Dama]c.Trib. Mil.Legionis 111. 
Auguft. Pref. Fabr. Curatori Reip.Otefinorum 11H. Viro. I. D. Pontefici Flarni- 
ni Diui Claudij, Bergomi; Patrono Flamini Diui Traiani Mediolani Plebs , Viban. 
Et nella città di Brefcia fimilmente yi à vn'altratauola di Pietra, oue cofi fi legge. 
| ‘P.Clodio.P.F.Fab.Sura. 9: Flamini Diui Traiani Pontif. 11. Vir. Quinque Trib. 
leg.11.Diutri.pia.fid.curat.Reip.Bergom. dato ab Imp. Traiano. Curat. Rei. P. Co- 
mens.dato.ab Imp. Hadriano collegia Fab. €? Cent. Teflificano altresì alcune an- 
tiche medaglie,che fono ineRacittà,oue cofi è fcritto. Lupus dux Bergomi . Oltre 

Alle dettetanole, quefto dimoStrano tuttigli antichi Jcvittori, che talmente Berga- 

mo lo nominano,cioè Catone, Plinio,Trogo,Tolomeo,Paolo Diacono, con altri no 
| bili autori che banno fcritto di quefta città.Ella è posia [opra la costa del monte; 
' banendoalle radici di quella gran borghi,congiunti con e[[1 , oue fi veggon bono- 
venoli edifici] cofi dedicati al culto di Dio,come per babitatione de i cittadini. Pref 
| falapiazza, déffa, vi è la chiefa di Santa Maria, oue è una fontuofa fepoltura di 
| Deis . | Erf 2 marmo 


"n 
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warmo posta a Bartolomeo Capolione, già valorofo capitano di Militia de i'ene | 


tani , © d'altri (ignori. Vedefi etiandio il monaSlerio de i frati Predicatori, 


nella cui chiefafi fcorgeilnobile Presbiterio fatto tanto eccellentemente di legno, | 


^ 


& talmente compofto, che piu toslo par dipinto che fatto di legno , da frate Da- 
miano Conuer[o dell'ordine de i Predicatori, cofa certamente maranigliofas. - 


Etui poi nel detto Monaflero vnanobiliimalibraria fatta da uAleffandro Mar= | 
tinengo , fignore di Malpaga , da annouerare fra le primelibrarie di Europas. | 
Eglic il popolo di quesla città molto ciuile,&rozo di parlare, wa d'ingegno mol | 


to fortile, & difboflo tanto allelettere quanto alle mercantie o. Talmente fo- 
no difbofli alle lettere,che non banno bifogno di aiuto di medici Stranieri, nè di dot 
tori di leggi,né di procuratori, né dinotari,& meno di maeftri di Grammatica,con 
ciofia cola che in efJa abbondantemente fi vitrouano di o gni generatione di quelli, 


& eccellenti. Ha territorio aftai produceuole di frutti, eccetto dal Settentrione, | 


Il quale è tutto afpro ,& montuofo , & freddo , da cui non fi cana verun frutto; 
annenga che fe ne trae il ferro , come dimoStna Plinio nel capo primo del34 
libro. Quindi etiandio fi cauano le pietre da teiiperare i tagli de i ferramenti. Ha 
altresi molte valli, delle quali alcune producono Soquiffimi vini , € buon'olio, 


& altre poche frutta rendeno , ma aRaî ferro fi caua. d' effe o. Et in altre , per | 


non efJerui terreno idoneo. da lauorare , nè da piantar viti; fi lauovano le: lanes 


& fi fanno panni, che poi portano gli babitatori de luoghi quafi per tutta Ità= | 


lia. Achi foffe foggetta quefta città dopola roina della Maestà del Roma 
no Imperio , non l'ho pienamente ritrouato , benche vitrouo nel 18 lib: de i Ge» 


Sti de i Romani defcritti da Paolo Diacono , che la foffe voinata da Attila, effen® | 
do fotto l'Imperio. Ritrouo anche, che la -foffe foggiugata dai Longobardi;one | 


regnarono molto tempo sfacendofi nominare i Gonernadori di effa , Duchi. De 
i quali fu Rottari,come dimostra Paolo Diacono nel fefto lib.delle biflorie de:Lon 
gobardi, & il Merula nel 1. lib. dell'hiftorie dei vifconti , er Biondo nel nono, 


Et anche fiv Gaidolfo , & poi Ariperto Rè, & cofi di mano inmanola fufog=- 
gettaa i detti Rè dei Longobardi,fecondo Paolo Diacono , & Biondo nel 10. lib. - 


Credo , cbe fattoprigione da Carlo Magno Defiderio vltimo Rè de i Longobardi, 
fi viduce[fe anche ella fotto l' Imperio di detto Carlo, & fofè foggettaa i Red 


Italia, da lui creati, & poi fi viduffe allalibertà (però fatto l'Imperio ) come fe- 


cero le altre città d'Italia s perche ritrouo, che fouente foffero cofederatii Berga- 
mafchi co i vicini popoli contrai fuoi nemici: Et talmente vifte in libertà in[mo 
airempi di Filippo Turriano , che s'infignorì d'e[fa nel 1 2 6 4. cofi dice Merula 
nel 5.ltb. Poftianel 1303.( fecondo Corio nella terza parte dell'bislo. ) netem- 
pi di Giouanni Re di Boemia ( à cui era og getta per l'imperatore ) la fu Joggiu= 
gata da Luchino V jfconte.Se neinfignorì poi Maflino dalla Scala, c fattala pa- 
ce coi V'enetiani. & confederati, la vesti infieme con Brefcia , al detto Luchi= 
no, © ad AZz0 [ito Nipote. Perfeuerò fotto i Vifconti infimo alla morte di Gio- 
uan Galeazzo 1. Duca di Milano. Dopo la cuimorte , fe ne infignorirono di ef- 
Jai Suardi [uoi cittadini, ma poco perfenerarono, perche furono [cacciati dai Co- 
4 . È Iis. 


. memnota Simoneta, 


|. tergolibro Dittamondo . 
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glioni. onde ia fé combattendosal fineottenne lauittosia Francefco 'Suavdo. Ma 
cim tenne la fignovia.perche fu vecifo appreffo a Crema, combattendo có 


V zolino: Caualcabó . Sncte[] e nella fignoria Maslino fislitolo di Bernabò Vifcone 


lrescofi piacendo è Giondn. Maria, fecondo Duca di Milano. Et coflui fra »n'anno: 
mancaádo, fe ue iifignori-Giowanni Piccinino fislinolo di Carlo; già figlinolo d£ 


Bernabò Piftonte nebr4d7® solamente duevanni tennè la fignoria co ftui per^ 


P! 


] detto gouerno; & mantenere la libertà della città, la vende l'anno feguente per: 
1 30000: ducati d'oxo'à Pandolfo Malatesla,cbe fi era infignorito di Brefcia . tof 


narra! Capriolg: nel: oiib; dell'bistorie Brefciane igffendo poi fatto Duca di 
Milano Filippo Maria V'iftonte;ribebbe Bergamo conBrefcia delle mani di Pan 
 dolfü colmezo di Francefco Cvinagnuóld fuo capitano nebbia rg: Sottovcui ft 
‘mantenne infmo al'28. nel qual tempo fi dierono i Bergama[cbi a' V enetitni,co- 


i | Corio; Mario Equicola col Capriolo nelle loro bistorie . Per- 
fenerò fotrodetta figrioria infinoa l'anno 1509: quando fu rotto l'effercito loro: 


1 , 


| imbiarad oaddavda Lodowico XII «Re di Francia, come fouente è detto «7 allo- 
| vadieuenne fottoal detto»LodoWico «Nella cui diuotione fimantenne tanto quan- 


t0 -feihe deron? la Yüginoria di Milano. Poi feacciatisi Francefi d'Italia nel 


r2. rimdferefà viet forro: Malfimianò Sforza Duca di milanò. EréRendo 
ribellata da lii per legrandi granezze cbewi metteua, & ritornata fotto a iV e- 
‘netiani,efendomentrato per guardia di quella Renzo da Cere Orfino , Capitano 


| della fanteria dei detti Wenetiani , eb efféendoui pafato all'affedio Raimondo 
| caiüona Spagnuolo, Vice Re di Napoli, Capitano dellalega , con grande efferci- 


ro; &molto forte aftringendola & nà potendofi mantenere;acció che non foffero 


| facebesgiati e" fatti regioni i cittadini, ritornarono a i voti di maffmiano, pa- 


gando peró 40009. ducati d'oro, non bauendo prima uoluti pagare dieci mila, 


cbe funel 1514. »pipoi al fine ritornò fotto i Venetiani nel 1516. Et cofi bo- 


va quietamente fotto detti fignori fi vipofa - Cofi dice Faccio nel terzo canto del 


n 1 


| paffari il sere, la Lama el Brembo, © 
c oso Tromamo il Bergamo in fu-la colta» | | 
vec obe parla» groffo; cè fottil di fenno. ^ 
La lov citta però, che è fi ben poftac, 


D 


‘0 qn fronte pregio porta, pregio »€ fama; 


owes se Cpralesna volta da Milan s'accofla. è 


sono vftitidi quefta città molti nobili ingegni, 3 quali ‘cole loro eccellenti wirtuti 

l'hanno illustrata. De i quali fu Gulielmo di Longa famiglia,ananti nominata det- 

ta famiglia de gli Aleffandri fatto Cardinale da Celeftino V -Papasper la fpa dot- 

trina, Gerardo pejvono di Samonà dell'ordine de Romitanibnomo dotto, Toma” 
1,5: 9h - F rf 3 mafo 


cbe tante évano: le fiie maluagie opere "eta lealtrela Jozza libidine circalé 
d donne dei Cittadini, the. ion le pofténdo fopportare quelli ; lo foacciarono com 
J tutta la fia famiglia &crearono gouernatore della loro; Republica Gionanni 
l Ruggieri Suardi 1 qual confiderando non poterfi lungo tempo mantenere in 


t Berga- 
mo quan- 
do ultima 
mente ri» 
tornaffe 

fotto Ve 


netiani... 


[Huomi- 
ni illuftri 
vfciti di 
Bergamo» 


T Fra Da- 
miano,ec. 
cellentiffi- 
mo intar- 
fiadore in 


legno. 
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mafo Catanio F'e[couo di Ceruia dell'ordine d£ Predicatoti; chepafsdall'altrati- 


ta ne noftri giorni, Venturino di detto ordine,buomo litterato,\& di fanta vita. 
Il qual commofe conle fue affocate eft ortationi, quafi tutta Italia. fave: peuiten« 
tia de’ fuoi peccati , © altresì affai pev[oneper. paffar all'acquifto del: fanto.Se- 
polcro di Chrifto, come dimostra Gionan Antonio» Flaminio Ymolefe nella uita. 


di lui. Pagano etiandio del detto ordine diede grande effempiodi cofanzasefena | 


do martorizato da gli Heretici per la fede chrifto . Produffe'altresì buomini, 
molto fcientiati, quefla patria, si come Matteo ForeSto, & Gionanni Sardo eco. 
cellenti dottori dileggi, Alberico di Ro[ato graniffimo dottore; qual fece il Dit= 
tionario, €? fcriffe fopra le legai ciuili, che fiorì nel 1 450. Bartolomeo Ofa ferite. 
tore d'hislorie, qual condufte la fua narratione infino a tempi di Giouanni XX1lx 
Papa; Bonifacio .da Claufone, Guido Carrarefescori Michel Suo frgliuolo:, & Gio 
ian Agostino dalla Torre peritiffimi Medici, Gafparino Bargizzd.buomo perito. 
tanto nella lingua greca quanto nella Latina) come. chiaramente. [i. pò conoftene, 


nell'opere daluilafciate à i mortali Pietro dall'Almadura, Giouanni Cerefülay. | 


amendue dell'ordine de Predicatori-dignifsimi Teologi». 1l primo. molto inges. 
gnofamente fece la Tauola fopra le opere. di S. Tomma[a:d'. Aquino y dir pafsó à. 


miglior uita [antifsimamente in. "Placenza nel x48. 0n6, Iddio a fua intekcefsios | 


ne donamolte gratie a i mortali .. Giacoriio Filippo fécedl fapplimento delle: Cro= 
niche, & Ambrogio Calepino il vocabidlario  amendne; dell'ordine, de Romita-. 
ni, i quali fiorirono ne nostri giorni; Nontminor famaba dato.a Bergamo Gas; 
briele de gli AleRandri celeberrimo dottore di leggi difopra nominato,con l'ope= 

resdalui lafciate per teftimonio della fua eminente dottrina, ciod uno epitoma ; 9. 
fia bveuiatura delleleggi canonicbe,ctr cinili, hanendole ridottemolto ingegnio= 
Jamente per alfabeto , ornandole. con le fue dotte cbiofe o .. Etiandio laftiù altus. 
ne belle, e fententiofe chiofe fopra l'Inperiali institutioni, ponendo, & dichia> 
rando ancora luoghi ofcuri dellelesei .. Veroè, tbe a[pirando: a far. maggior 
cofa, d'anni quaranta di [ua età , mancò della prefente vita y. laliando» Golia 


| fio figliwolo silqual nón meno è d'ingegno viuace del padre , effendo dell'ordine. 


dei Predicatori, & molto giouane, molto fi affatica ne gli fludij Teologici speri 
illuftrare queSta fua: patria, & dimoftrare etere imitatoredel fto padre. Onde 


infino adbora dai fiori, c'hamandato, [berave fi poffono da lui i belli e fapos 


viti frutti. Frate Damiano conuerfo dell'ordine dei Predicatori; è Stato buomo 
di tanto ingegno quanto fi fia vitrouato in[ino ad hora almondo(che fi fappia)in 
commettere legni infiemescon tanto artificio,che paiono pitture fatte col penello, 
come chiaramtte i può uedere nell'opeve da lui fatte nellafua patria nella Chiefa 
di $ Domenico,» della città di Bologna, in piu luoghi di Europayoue fono flate 
portate le fie eccellenti opeve.Vero è fra l'altre opeve,cbe ba fatto; riputato fin= 


. golareil Presbiterio contafpallera della capellasone giace bonoreuolifsimamite de 
il facro corpo del Patriarca S.Domenico nella città di Bologna. Ondeefendavesi 


nuto Papa Clemente 11.& Carlo F-Imperatorenel Y$ 3 x.per coronare, & l'ale. 


tro per eer coronato della corona dell Imperio. Rom. non fi ifdegnarono amen. 


t i due 


E pere e 


due di voler minutamente confiderare tante eccellenti opere» € fommamente poi 
lodarle 511 fimile fecero i Cardinali, Prencipt, & Signori , che erano venuti alla 
coronatione dell'Imperatore + «Affai altre opere ba fatto, che fono State porta- 
‘tein quà, È inla, per Europa, che fanno maranigliar ogni grande ingegno, vden 
do la (ottigliezza della comiffiara di dettilauovtert; e fra l'altre una capelletta con 
3 Pancona dzlLaltaredi Enrico H. Redi Francia, con l’anconafat ta a Paolo fer- 
o moderno Papa, C con molte altre cbe favei longo in rammentari e. Veroè, 
che bauendo quafi già finito il-Coro. per drizzarlo nella chiefa di $. Dominico , e 
i stato chiamato dal ignore 1ddio; € cofi queft'anno 1549. 21 30. di Agosto di- 
1 uotamente pafto- di quefta mortal vita con meftitia d'ogn'vno Ora ddgran no- 
] mea queta città Paolo dell'ordinede iPredicatori 7 qual fi può annouerare fra i 
] primimufici; & fonatori d'organo di moflra età; come chiaramente ne danno gie 
| dicio iprimimifici d'Italia A! prefente dimoraîn Bologna con gran riptita- 
3 tionc: Sono etiandiovfciti di quefta città buomini di gran configlio per gouer- 
3 marle Republiche ; fi. come Toveslino de ForeSti molto riputato per il fuo-grande 
| ingegno da: Giouanni V ifconte ,Arcinefcouo, C Signor di Milano, Giacomo Sua» 
do, Governatore di Siena per il Duca di Milano, Pietro Coglione , che frinfignori 
| diTrezzo x Bartolomea Coglione , buomo peritiffimo nella militia—. Onde tan- 
to per la [ua defterità d'ingegno,quanto perl ardires& forza, fa capitano di mol- 
E Trencipi d'Italia , e maffimamente degli JUuftri[fomi Venetiani , dicui ne fa 
memoria. Corio jd Sabellico:con: molti altri fcrittori Et per la fuia: fede- 
le amminiflfvatione delle cofe della guerra y gli fecero drigxarei signori Venettani 
| Yna fuperba Statua di Metallo nella piazza di San Giouanni , & Paolo di V e- 
etia. "Altri aRai illustri buomim ba partorito queSta patria, che farei mol 

to lungo in deferinerli » « Sopra Bergamo ft vede la Capella ; luogo gia molto 
| forte per il fito , oue ella è posta, cioè fopra l'alto monte; £r etiandio per le 
| fortiffime mura, dalle:quali- era intorniata , ma boraé Inogo: abbandonato , È 
mezo roinato , per e[fere Stato per iperienza conofciuto ; da poter dar poco ain- 
— to alla città ae bifogni. Quini (ix naci fu dato principio ad yn. Mona- 

Serio di San Domenico, «9: fabricata vna capella, & percio ritenne il nome di 
capella. Dipoi fu confignato ai fratidel detto ordine sla Tarocchia di Santo Ste- 
fano, oue vi fecero va bel. MonaSterio , & detto luogo fu fortificato. Piu in al- 
to entrafi ne Beccuni , defcritti da Tolomeo , oue non firitroua hora luogo alcu 
A0 di queinominati dal detto ,.cio? Vannia, Caraca , Bretina, cr. Aonio. Maé 
nominato questo tratto in parte valle Seriana ; dal fiume Serio; che trafcorre per 
'effa, quale è molto piena dip opoli.Ella &alla finiftra rita didetto fiume. Et prima 
nedefi Seriago,Gorle,® fopra Bergamo, Alzano. Pinin alto fi ritrona Nembre, 
| tlbi, Defenza,Gazaniga,® Barlo. Scendendo fra imonti alla foce del Brembo , 
 eueentranell Addasmedefi fopra detta foce,valle Brembana j talmente nominata 
per effer preffo la deflra rina del detto fiume. Sono fra detti monti,al quante con- 
trade, caftelli;fi come S-Pietro,©" Mento, Euni poila Valle di S. Martino , oue 
| fi ueggono Pontida,Cefano, Canrino;&' Callozzo, Rofino,& ne: 


\ 
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Bartolo- 

meo Co- 
glione po 
fta (u'l cà 
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Gi.S. Pao 
lo , in Vi- 
negia. 
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poi Falledi Manca'a.S:Pellegritozoue (i vedela piladisi Pellestrina). Giò- 


Valle di tans Platia x: Roncola.. “Ri 

manca. 
Strarina del Brembo, appav Bramay $. Ceritafio 
FilegosBondre di fotto., Bomare di fopra; Temo; 4f pimadulio:Caflelletio .' Ri 
tornando in gi; & falendovalladeStra di Adda titromafià. ;:Ceriafe;Ceretoypu- 


tanengo, Medolagos»Cerignand;:Colza; Torre di'Cefares & più in alto Calepio, | 


€ falendo più, fi giunge dl-fortiffimo:caftel di Lenco one congiunge amendue le 
vine d'Addavn ponte.» Eglié: questo caftello nobile pren di popolo ; fog- 
getto aifignori di. Milano.. 
i Medici Milanefe, da Antonio di keua Spagnuolo F'ice^ Re di Carlo V. Imperato- 
Gio. Gia. 6 perfrémio delle fne fatiche mel s $32:Et- detto Glovan Giacomo poilo:con- 
como dei figno a Francefco: sforza PI: Duca di Vulano, fi acendolo Mirchefedi Meli ThAHO, 
Medici. 


Calepio . 
Leuco ca. 


& combattuto fenza verum frutto. Ord. fogsertoa- Milano » come erainanzi. 


Qyiui comincia vna grand abbondanza d'acqua; cbe-efce del lago di Cómo fegui= 


tando Adda. Et questa tal'abbondanza d’acqua è dimandata Lago di Léuco 


Lago di dal detto caStello\ Et quindi-efte /4dda fempre fcendendo infino che entra nel po, | 


K40-...— come) dipgo irato. - Egli? queso fiume ; & ladeflra riua del lago di Como ( di 


. eti ferineró negl'infubri) iltermine de $ ceromani da queflo lato (come nel pria 
© eipio diquesta Regione: è dimoftrato«): salendo lungo questo lago di Lenco. à 
man destra infimo al Lago di Como,ritrouafi l’Abbatia, Mandello; Lierna ,ar- 
vena, Bellano, nobil castello, ornato di begli edifici y trai quali vi è là chiefa edi 
ficata da Azzo, & Glouami V ifconti ; fignovi già di Milano . Et etiandio vifi 
uede vn bel ponte Sopra il Lago y fatto di pietre qurdrate 5. Tiene la fignoria di 
questo caflelloye di molt’altri luoghi vicini Francefco Sfondrato Cremonefe,huo= 


Copneno, MÀ di fingolar dottrina, & di noniminor prudenza ornato, bora: Cardinal. diguif- 


Prona,La ///20«. "Poi fi nede:Correno; Cr Prona, & poi vn Laghetto »di grandezza di due 


tornandò alla bocca del Brembo, per la quale | 
mettecapo in Adda , paffando fra detti fini euui Cattéviat', Seguitando la fini- | 
P Rauxe e Cana y €? piu alto 


Il quatefudato gli anni paffatia:Ciouan.Giacomo de | 


& co alcime altre coditioni,benche amanti da lii fofte Rato lungamente affediato, 


—— 


ghetto, — ?niglia, fatto dal Lago di Como paffandouil'acqua pev gli paccati monti fopra cui 


Colo. —»ié Collo.Quiui terminano i Cenomani, C cominciano i Retiyoue nifceil lago di 


Como, & in effo entra È Adda. 
Reti. ba ins vei asd 
idsos | rono i Reti alcuni popoli talmente addîmandati da Reto Rede HLdi (‘come 

$04 4. Jcriue Catone, €» Togo nel 2 o: libro:) Hl qual pafso quiui co i Tofcani fcac- 
sv Gatideiluogbilargbi, &fertili di là dal Pò, oue babitaua , € quiui fermosfifra 

e È no quest afpri monti, & alte Alpi da lui poi Retienominate, fecondo Plinio nel 

| Alpi Re- 


tic. 


FAO 


CHETI,VENONETES. +. 


ti, € Venom dell'Oriente». Ilche etiandio conferma Strabo.nel 4.lib. dicendo, 
soos oo Rieti ad Italiani vfque pertinent, quafipra Veronam , C Comum. . Veroé, che 
Prima Re St dee fapereschei Ret; babitatovi di quefti luogbi, furono diuifi in due Corti;cioè 
tia 


Seconda: Biondo »-Era la prima Corte la valle di Chiauenna ( fecondo che fi dimoStrerà) 


nella Prima Retia, & nella feconda , come par dimo$trar Plinio , & confermare 


quarto libro, quando dice. y che fopra Como alte radici dell. Alpi babitarono i Re- 


S 
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e là féconda;laV alle V oltolina , dellequali primieramente ‘deferimerò:» Part à ^ 

mb di mon poter porre ? rermini al territorio desi Reti, pev effer posli fra altiffume, Valle di 
5" dinerje montagne chi in la;& cbiin quà € altrefi, frd Germani.Maie fola- Viokolina 
mente attendero a: fcriuére quelle parti, che appartengono all'Italia. Effendo: ^. 
adunque arrinato alla bocca di Adda( per la qualemette capo nel Lago ):feguite- 

40a destra vitta di quella infino alle fontana onde efceo . Sono nominati i popo- 
li;chebabitan lungo queStarina di V oltollina in vece di V alle Tellina , anzi per 
dir. suiglio di Halle Turiena,o fia V oliurvena; talmente nominata dai padri V ol- 
| tümzeni Hetriifci del Tempio di Voltwrrema . 1 quali quiui paffarono ad babita- 
se, effendo fcacciati dai Galli infieme con Reto loro Re, come è detto. Vero è, che — — 
Egidio Tufcudo Claronéfe ( nel 24. cap. del libro oue tratta. delle genti Alpine ) vanontti 
] (criue,cheforfe - foffero poi queflitali V ennonenti nominati da Plinio nel Y9. ca. 

"del.3. lib.Frentonini, & boggidi Ventolini. Ondepar che voglia fiano i popoli di 
quehavalle da Plinio. addimandati V enonetesdandoli per termine dall'Oriente i 

1. Jzennoni, «7 i Carnuni ( haggidì detta Valle Camonica ) dal Mezo giorno ; €T i 
‘«Triumpilini dall'occidente, o fiail Lago di Como.E' que[la ualle molto bella, ame- 

aia, & piena: di contrade © ille, paffando per il mezo di efa, Adda. Et pri- V ologno. 
| ama (i uede oir entra Adda nel lago Vologno , pin ad alto Morbigno nobile ca- Morbi. 
ftello, Morbinit dai letterati nominato, dal Lago 8. miglia difcofto.dice Paolo Gio £o eft 
| aiio nella defcrittione del Lago antidetto ; che fi deue dire Morbonium per la m- 
temperie & malignità dell'aria , fatta dalle paludi. Sotto questo castello, auan- 

— tilavinadel Lago, ba principio l'antidetta P alle». PaRapermezo di Morbe- V. ig, 
gno, il fumme Bito,che fcende: alla deftra , dai Monti. Salendo lungo l'antidetto tare > 
| fiume vedefi Sacco, Refura, Podefian , Albare , Gerola. Scendendo ad PEIPER 


Valle vol. 
tolinà. 


«f. caminando in fu alla destra di quella, euui Talamona bella contrada , da Mor- Póte di S. 
| nbegno due miglia difcofto , & poi Colorina , Toro, le Fufine; Cedrarco , Caiolo , E 
Bolfagia » o fta Albofagiainlatino ; Piateda, Boffetto, il ponte di steuuunonbe Vale CA 


- | ate Rupe : : monica» 
| «congiunge amenduele riue di Adda infteme. Pot fi falifce molto ftranamente 


infino ai Fiabocchenoli Balci di Ciapelli di Aurica. Et quindi entrafi nella val- 
de Camonica » Tenendo pure il viaggio alla deStrarina di Adda ritronafi Stazz 
“Zona; Tirano; Louere molto buono; & ricco castello, popolofo , & ciuile , T ouo » 
«Mazzo... Quindi poi a quindici miglia caminando per ftrani balzi deimonti, | 
vitrouafà Grofio  Lopie , È Cipinacontrade 2. Incontrafi poi in vn fiume; dierBormio 
faende daTrento'..«Alle cui foci oue mette capo Adda, vedefi al Ponte, che è ca. 
fupra detta Adda, il castello di Bormio ; pieno di popolo , & di ricchezza. Il Bagni di 
«quale è bagnato da yn lato da Adda. Quindi a due miglia fono i Bagni di S. Mar- s, Martino 
tino; & piu oltre vn miglio alla finiftra fcorgefi la fontana , dalla quale ba la Zina 
fua origine Adda fra l'altiffimo monte Braulio. Sono questi monti da Plinio». pari 
4 Strabone nominati 1uga Rbetica . Alla destra dei detti Bagni , euui la 
breue, & corta via,molto frequentata da i mercatanti , & da altri, che vo7 
gliono paftare d'Italia ( © maffimamente da Milano ) al Danubio , & in AH 
"stria. Di questi monti ne fa memoria Cornelio Tacito nel 17. libro dell'boftorie 

N nOminana 
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nominandoli i Monti,& gioghi Retici. Son giunto all'origine, C principio di 44] 
dastermine di questa corte dei Reti,dal lato deftro di Adda s bora defcriuerò Pal] 
trolato ch'è alla finiftra viua deffa. Adunque paffato dda alla foce s (ou 


Alquanti ‘mette nel lago ) &falendo lungo lafiniftra viua di effa,vedelt Martello,& Traa 


ftelli. : ; ricovallblio molini 
" in ra na, fopra cui nel monte appare Cafpano nobile, e vico caffello , pot Ardeno , Ba 


fiume. — 70» Barbeno, Cafliono , € piu oltre vitrouafi Malengo , fiume , oue comincia Valle | 
Valle Ma Malenga, meritesolmente cofi nominata per effer diforta , ctr intorniata d'alte 
lenga. afpre, e faffofe rupi, di[panenteuoli montagne priue d'alberi) & d'ogni verdu.| 
ra, che è fpauentofa cofa apaffar per eRa:paffa per il mezo d effal'antidetto fiu-| 
me, dal quale ellabatratto il nome. Quiui cauanfi le pietre da fare i Lauezzi da| 
cuocere i cibi,î quali fono portati per tutta Italia. \Alfine del detto fiume emi. 
Sondrio molto ciuile, & popolofo castello , dal fopradetto fiume da un lato ba-| 
gnato . Piu oltre vedefi Pandulafco, Trefino, & Ponte,fotto cui vi e Chiure,& | 
Giera, & foprail Monte, Teglio, & allevadici di effo Boale, Rianzono, © V illa. | 
Sopra questa contrada appare vn fiume , cbe [cende da Pefilano: Lago, &mette| 


Sondrio. 
Molti ca. 


capo in Adda. Paffato detto frume , fopra la riuad'efto yi 2 edificato il fontuofà 


P oltra feguitando la finiftra viua d' Adda; uedefi Ferfio, Groftuto, Groffo, Sondoo, 


no. € piuoltra Burmin fopranominato . Ouefinifce lafeconda corte de i Reti. Ora | 


prima cor. entrerò nella prima corte de' Reti. Volendo defcriuere que$ia Corte ; falirò alla 
SARA " deftrariuadel Lago fopranominato, & feguiterd infino al fine,oue sboccail fiume 
i ui Meira, quale fcende da Valle Bergalia, € vi entrail fiume Lira cbe:nafce di vi- 


Tenipio alla Reina de i Cieli Vergine Maria, nomato la Madonna da Tirano . Pin. 


Scontro al principio del fiume Reno, nella valle Gampolfcbini, alle radici del mon= 


te Adula, © talmenteentrato nella detta Meira;pa[a da Chiauenna,& poi entra 

nel prefcritto Lago di Como. Par'àme, che [ia in errore Strabone dicendo bauer 

‘Adda l'origine [na almonte Adula, conciofia cofa , che è quefto fiume Lira , che 

efce dalle radici di detto monte , & non Adda, perche bo. dimostrato effa bayer 

la fua fontana nel monte Braulio. 4dunque alla foce del fiume Meira, per la qua- 

Meira Gu, "€ Paffanel Lago , già vi era laTorredi F ologno , che fu roinata gli anni paffati 


Torre di dai Grifoni. Et quivi comincia la valle di Chiauenna , cofi detta da Cbiauenna 


vologno. nobile caflello edificato preffo l'antidetto fiume Meira , dal Lago difcoslo 16. 


Valle di mislia ,. Vedefi fra volongo, & Chiauenna, Nond. Era tutta queSfavalle 


Ut * di Chiauenna , laprima corte de i Reti. Alla deflra di Chianenna Salendo: lun-. 


ca. Noua, £0 ladeStra viua del fiume Meira , fi ritrova Coflifana , Stampa , monte con la 


Coftifana, valle di Bregalia,& poi la fontana del fiume nel monte Perninne» .. Scendendo 


-Stüpa mò a Chiauenna, & falendo per la finiftra vita del prefato fiume , incontrafi in Plur, 


;valle di Semen cur. * | "s i 
Biégali. o fia Pluriumi, per il cui mezo paffa il detto fiume. Quiui altvefi cananfi le pie 


Mare Der de da farei Lanezzida cuocere à cibi. Onde dice plinio nel cap.32 . del 36. lib. 


ninne. Ir Sipbnolapis efl quicauatur , turnaturgs in vefa coquendis cibis vtilia, vel - 
Vefpram. ad efculentorum vfus.Q uodin Comenfi Italie accidere fimus Tin oltra vi è ve- 


Taura. —. fram, Ritornando a Chiauenna,& Jeguitando la finiftra del fiume Lirayeutii Tan 
ré piu oltrail principio dell'antidetto fiume, che efce del monte Adula, com'è 
IT detto | 


! 


Il 
l 


|| ribellat ^: fatti amici di Ami 
|| recon3 0000. bomini. Et ntl. 32. dimoftra che foffero fup erati da Cornelio 
| Coufaluo «Et nel33 34 foriue il felice facceffo.de i Komani contra quelli . 

| Ne parla anche degli Infubri Galli, Cornelio Tacito nelondecimo libro dell bift. 
| xtiandio neè fatto. memoria d'effî da altri nobili fcrittori ; che farei affai lungo à 
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detto; in ippofito della feconda fontana del fiume Reno . Hauendo defcritto i Reti ; 
n peró appartiene all Italia da questo lato , ritornerò al Pò, €? pafferò la 
20cCà d'Addazla quale è rermine de è Cenomani,& principio de gl Infubri. 


| esas Pina 


Pene fabri furono Galli,che paffarono nell'italiaco i Boi, Senoni, & con 
(X JE altre generationi tramontane;come fcriue Catone," Liuio con glifcritto- 
ri, fecondo che feriffi nel principio di quefta Regione, che quindi bauendo [caccia- 
itii Tofcani,nei loro luoghi babitarono . Ne famemoria de gli Infubri, Strabone, 


polibio;Plinio;Trogo;Tolomeo, & Liuio . Ilqual fpeffe volte narra le battaglie 


Matte fraloro:, È i Romani. Onde dice nel 20 libro, cb'effendo condotto la pri- 
ina uolta l'effercito Romano oltre al Pò; & fatte alquante [caramuz ze con quei 
popoli; paffarono i Galli Infubri 


fotto la fignoria de i Romani. Et bauendo M. 


| Claudio: Marcello Confolo uccifo Virodomaro Capitano de detti Galli Infubri , ne 
| riportò l opime (boglie , come etiandio fcriue Polibio, & Plutarco nella vita di 


detto mimarcello,& L.Floro della guerra Gallica. Altresì ne parla Liuio nel 3 1. 


bb.degl'infubri (erivendo,che furono fuperati da L.Furio Pretore» che fi erano 


lcare Cartaginefe, © che fuuccifo detto Amilca» 


rammentarli; Saranno questi ; termini di detti Infubri. Haueranno dall'Orien- 


| réil:finmeAddacon parte del Lago di Como, cominciando però da Como, & fa- 


lendo lungo la finiftrarina del detto Lago infino alla foce del fiume Meira 5 dal 


mes giorno baneranno il Pòs dall Occidente il fiume Ticino , P i Reti dal Set- 


| tentrione A»: Comincierò adunque alla foce di Adda, per laquale entra nel Pòs 


"ta prima-ferinerò di Addas da gli antichi fcrittori nominata Abdua , come 


| dimoStra Strabone nel quarto, libro, Plinio nel terzo, Cornelio Tacito nel 17.li- 


bro, C parimente gli altri f crittori. Scende questo fiume dal Lago di Leuco,ca- 
me è detto,& trafcorre per la pianura, sbocca nel PÒ. Affaine i Reti ho det- 
to di questo fiume,& dell'origine fua; onde piu oltra non ne parlerò . Defcriuerò 
borai luoghi,che fi ritrouano fra quelto fiume, & il fiume Lambro  falendo inft- 


finiftra-riua di Adda wedefi primiera mente alla bocca di quella caftel Wuono di 
Bocca di Addagià roinato dai Milanefi,& Piacentini nel 118 9.& poi riftora- 
to da Parmegiani a complacentia de i Cremonefi , cofà dice il Coria . Fu altresì 


oue. furono uccifi i Catalcaboi da Gabrino Fondallo, fecondo ch'è dimosivato. Po 
füia vi è Camarago,&® piu dentro.Codogno,& Caftellono . Et pin anantt alla viua 
di Addala città di Lodi, fabricata prefto al luogo;ow'era Lodo Vecchia , da plin. 
nel 16.cap.del 3 Jib.nellanona Regione d'Italia, Lauda Pompeia nomata ‘ Della 
ho edifica- 


noa Como,&: poi da Como infino al fiume M eia, Scendendo adunque lungo la 


molto fortificato stel 1 370.da Bernabò V'ifconte.Euui poi il Casl.di Maccaftorma, 


Infübri .. 


Adda fi. 


Caft.Nuo 
uo di Boe 


cad'Adda.. 


Macca- 
fforma,c& 


 marrago, 


Codogno. 
Caftello-. 
na. 
Lodo cit. 
Laudo. 
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della città 


di Lodi, 


furono ribelli a^ fuoi fupeviori,maffimamente at Milaneft, & anche all mj 


domare, bumiliare i fuperbi, &proterui babitatori:di effa € etiandibracciò 


l'hift. Milanefiyauenga ch'io credail detto hauer pigliato tal narratione dall’anti» 
deste Croniche. 10 fon dell'opinione del Biondo circa queSta cofa, cioè che lafíá. 


Pompeo conducefte quini Capitani de'"Pirati, anzi ritrouiamo:(( fecondo: Sernio: 


Lauda po CHE parti de campi di Grecia; &di Calanria . ‘Ma per qual cagionefia Rata dete 
pa. ta queftacittà Lauda Pompeia penfo cbe fia flato per effercomdiitti quiui altribas 
eg bitatori da Pompeo Strab.padre del Magno Pompeosonero da lui riftorata 3 benz 

che però non vitrouo questa cofa defcritta da alcuno autentico [ivittore ; Y^ ero y: 


dice però la cagione di tal nome;c® cognome . ' Molto mi marauiglio di Polibios: 


D 


quefta città;effendo Nata fabricata da' Boij; come dicemmo [criuere Plinio. La 
primamentione,che io ritrouo di eRa città, dopò "Pli ella è nell bistorie del Bion=' 


| - memorianonritrono, che fia antica di questa città; eccétto'tbe in alcune Croni-* 

i be fenza autore La füvouinata da i Milanefi , per il grande odio ; cbe'era fra). 

sw eronel 1158.fécondo Merula nel terzo lib.dellbiftor.e il Corio, e fecondo 

è alcune Croniche di Milano,& di Lodi,allemie mani peruenute. Dalle quali pen=* 

11 So bauer Merula , & Corio canato quelle cofe, che fcrinenò di Lodi; foggionge il: 

| Merula,chemon contenti i Milanefi di baver vouinate lemura della città,&feac=> 

., Glatofuoriil popolo, che ancor coftrinfero ad babitare nelle ille lano dall'altro". 

01 feparato y acció non fi pottffero ragunaredà piùliar confrelro"dr roftorare T'infeli-- 

chos Cpatrias. Etiandio gli probibirono il traficare Gr ibuendere cofa alcuna; e. 
mau i ! s impa- 


edificatione dell'antica città,cofi narratio le croniche di Milano; cómebo eduto. I 
1 Origine Eftendo fcacciato Laudo cittadino Milanefe , buomo Jeditiofo , & altiero ;. perli| 
fuoimaluagi coStumi , da Milano da Segouefio figliuolo di Beloue[o Re de :Galli | 
Senoni,che vegnauain quefti luoghi,pafsò. coftui quiui, C fabricò gita citta addi | 
mandandola Landa dal fuonome>. Et vi conduffe ad babitare buomini feditio- | 


fisfuperbi, & maluagi, fi come era eRo. 11. che fatto fempye MN | 
e 


toni 
” ri 
Romano,benche dopò al quantotempo folle fatto. gratia a Laudo di ritornare al« | 
la patria. Dipoi correndo l'anno 771. da che fu Roma edificata da Romolo, fus | 
vono cóndotti quini del Magno Pompeoi Capide Pirati ( che rubbanaîto il Mas 
ve ) dalui fisperati nella battaglia. . Et-volfe, ben queSta città babitaffevoyper. | 


cbe eglino-foffero caStigati da vicini popoli ;diportandofi maluagiamente y pen | 
effer posta queSta città fra Milano /Pawa, Cremona; TPiavenzayquofa di uguali | 
mifiwa-. Talmenteuarvano dette Cioniche,& parimente Merilamel 3 Mib;del- | 


»ma fauola;percbeim neftuna bistoria fi vitraua (di autenticojfcrittove dico»)\che: 


fopra Veveilio ) foffero confignate a Pirati da Pompeoper loro babitationi:als | 


che Plinio diceche la fu edificata de Galli Bosj, ch'evano difcef in Italia; manoni 


di Strabone; di Trogoycbe facendo memoriadella venuta de 1 Galli nell'Itas 
liae della edificatione di alquante città da quelli fatta, non faccio memoria di 


do nel principio dell'inclinatione del Romano Imperio, oue nayra il palfaggio di 
Odoacro Re de gli Eruli nell'Italia;che combattendo Oreflo patritio padre di Au 
guStulo con detto Odoacro fu fuperato , onde fug a Pavia fopra Lodi. Altra) 
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imparent arfi Senza licentia del Prefidente Milanefe , le quali cofe facendo fenza 
licentia, erano priuati del loro patrimonio , & confinati altroue . In fimile pe- 
na cafcaua chi vfciua fuori del luogo a luiconfignato, tanto dî giorno quanto di 
notte . Furono quefti infelici cittadini in tanta mifera, c duriffima / eruitu 49. 
LL anni, infino al paffaggio di Federico Barbaroffa nell'Italia nemico dei Milanefi . 
4l qual dimoftrandofi fauorenolea i Lodigiani,gli confignò il luogo ove fiuede ho- 
‘ra Lodi, dall'antica città roinatatremiglia difcosto. Volendo egli efter prefen- 
‘tecontuttii Prencipi, & fignori che erano în fiia compagnia al principio della 
edificatione di effa nuova città, effendo li confoli da i Lodigiani fatti allora Eraf- 
mo Morena, Arcebaldo di [omma Ripa, & Loteri de gli Haboni , inueflendoli 
| Federico il nome dei Lodigiani di tutto questo paefésa[fignandoli per termine del- 
 lanuoua città, dalla Cosa di $. Vincenzo di Adda infimo al principio del foffato 
| diPorta imperiale fopra la palude >. Et quindi feguitando detto foffato infimo 
| alla palude che è uerfo Selua Greca.fopra la Costa dell'antidetta palude . E6 
| talmente poi caminando lungo laprefata costa del detto Foffato infino ad Adda, 
| ér trafcorrendo il Foffato dallacofta del palagio dell'Imperatore infino ad Ad- 
| da verfo l'Oriente. Cominciata adunque la città con gran fauore , €? gloria, È 
| dimano in mano accrefcendo in felicità tanto di edifici come di popolo , & diric- 
| chezze, lungo tempo fi gouernò in libertà fotto l'ombra: però dell'Imperiò - Ef- 
| fendopoî intrate nell'Italia le maluagie fattioni de Gibellini, & Guelfi, combat- 
| tendo fouentefra fe i Lodigiani, al fine nel 1250. fi concordarono adeleggere 
— perGouernatore della città per dieci anni VeStarino , come ferine Merula nel 4. 
| libro. Toi nel 1264. feneinfignorì d'eta Filippo Turriano Sig.di Milano , come 
il detto fcriue nel 5 .lib. Et nel 1 3 2 1. fü gridato dal popolo fignore Bafsano Ve 
flarino, a cui fucceffe Gionan Giacomo, (P Succio VeStarini, quali poiimprigio- 
| ‘nò Pietro Tenacolloloro [eruitore ; buomo digrande ingegno , & di non minore” 


glialtri incarcerati, er poi egli s infignorì della città, come dimoflra Corio nella 
terzaparte dell bislorie. Poi nel 133 5. di confentimento di tutto il popolo, pi- : 
glió lafignoria di [Ja AZz0 Vifionte fecondo Corio . Onde vimafe lungamente 
fotto i Vifconti fignori di Milano . Nel qual tempo vi fece edificare il caStello 
‘Bernabò nel 1 3 70. effendo poi mancato Gionan Galeazzo I. Duca di Milano;pi- 
gliò la fignoria di effa Giouanni Vignate nel 1405. effendo Duca di Milano Gio- 
san Matia figliuolo di Giouan Galeazzo» Doppo la cui vccifione,effendo creato 
Duca Filippo Maria fuo carnale fratello , ricouerò Lodi per il Carmagnuola , ba- 
uendopigliato l'antidetto Giouan Vignate, con due figliuoli, i quali vccifè.. V ero 
è, che dice Coriosche fo[[e pigliato a Milano detto Vignate , © mandato a Lodi il 
Carmagnuola , & cofi piglia(fe Luigi fuo figliuolo , & lo conduceffè a Milano » 
Morto Filippo Maria Duca,rimafe Lodi [otto Fran cefco Sforza, talmente rima 
fe fotto i Sforzefchi Duchi di Milano infino alla uenuta in Italia di Lodonico 
X 11. Re di Francia, & poi etiandio ritornò fotto Maffimiano Sforza , er poifà 
diede a Francefco 1. Re di Francia, Qr poi anche ne nenne fotto di Francefco Pis 
| Za {ec 


ardiresoue li fece morire difame , fecondo che eglino talmente facenano morire’ — 
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za fecondo. AL fine morto lui,rimafe a Carlo. 1m 
alcuna volta banno tentato di bauer 
‘molto tempo fono Stati a loro fogget 
«dante delle cole nece]Jarie per il uiuere deglibuom 
difpofti tanto a maneggiare l’armi, quanto a mercadant 
XC». Hapatitogran calamità 
-Carlo 7. Imperatore, Franc 
«tondo, €? Fiorentini. Vero 


t Territo . 
rio di Lo 


peratore Romano . Benchel 
e il gouerno de i Venetiani, & bauuto non] 
ti.Ella è buona, ricca,&" ciuile città,&x abon.| 
ini. Sonoi cittadini di e[fa ben] 
are acquistare ricchez-| 
questi anni pa[Jati per le continue guerre futefra | 
[to Re di Francia , V enetiani , Francefco Sforza fe-| 
«pace fatta fra detti Pren- | 
. fra detto Imperatore; & | 
Francefco Re di Francia in atquamorta». Ha questa nobile città molto ameno, | 


& €be bora fi vipofaper 
cipi nella città di Bologna, nel 1529. & uel 1 $3 8 


di. €» fertile territorio. 11 quale abbondantemente 
@& altre biade, & vino, e altiifrutii. 
prat pernodrigare gli armenti, da 
duogo d'italia. Quiui fempre apparen 
«dell'acque,conle quaifono irrigati t. 
lato veggonfi correre le chiare acq 


produce frumento, fegale,miglio, | 
«F'eggonfi ineffo larghiffimi campi , €x | 
o cafcio quanto n altro 
per la grade abbodanza 
utti quefti paefi.» Conciofia cofacbe da ogni | 
ue per gli idonei condutti, & canali, intalma | 


v quali fe ne traetant 
0 lefrefcbe berbette, 


‘miera,che in alcuni luoghi vedenfi tre ò quattro canali 
artificio fatti, per condurre l'acque pin al baffo 
campi. Cola certamentemarauigliofa da confi 
tre,.0 quattro volte l'anno y & alcuna volta cinque 
come interuenne nel 1532. Et perciò fe 
re il Formaggio,che fe neformano tali cafci,che par cola 
nonl'haueranno veduto . Qndenel 1 
quattro forme , come fi dice , di tan 
t Forme i Gionan Francefco conte della So 


di caício Quecento minute . 
di 500.li- foffe poffibile di man 
bre l'una. 
1 Huomi 


l'on fopra l'altro cà grand. | 
» Òpiu ad alto , fecondo îlfito de i | 
& molto vtile>. La onde | 
» fi fega il freno di detti prati, | 
e dagli armenti;per fa- 
quafi incredibile a quelli 
53 1. mefurono fatte quatro caftie; 0 fiano 
ta Jiniferata grandezza > per commilfione 
maglia, che ciafcuna di effe pesò libre cin- 
Inuero è cofa molto marauigliofa da confiderare, come | 
eggiare tanta mole di latte coagulato, à ftretto infiemene? | 
intmolto illuStri , trai quali fa S. 


necanatanto latt 


- confueti vafi. Sono vfciri di queSta città buom 


ni Illumi-P4fa90 fio V'efcouo , & Padrone, il 


 vfciti di Ripa F'efcouo di eRa, 


qual fiorì nel 415. Raimondo di Jomma | 


& Giacomo Arrigone amendne dell'ordine de i Tredi- 


Lodi ^  catoribuomini dotti, & virtuofi 
gli buomini illustri dell'ordine d 
gran dottrina, & Matteo Veggio , dalle cui o 
4o. nella linga Greca, & Lati 
Altri affai nobili ingegni ba 
dto lungo in vammentarli . 
\wotare minutamente iIuogbi quali 
Sard auifato il lettore , come io mi 

sferuato nella defcrittione de detti 
ndo. quelliehe fono posti vicino alle viue 
«ro lungo lafmniftra rina di Adda, difeg. 


na 
"d 


> A 


» come chiaramente fi legge nelterzo libro dell 
ogio Vignate ornato di 
ere [i conofce quanto foffe peri» 
e nella Poefia & aratione foluta. 
mo bauuto origine da questa patria, che farei mol 
Volendo feguitare la cominciata d 
ft ritrouano fra Adda, & il 
sforzerò di feguitare l'ordine i 
perà io potrò ) cioè primanotan- 
de i fiumi, [empreJalendo. Onde bora fali= 
nando i luoghi,partepoSti 
» © poi fcendenda al Pò alla 


e è Predicatori, Ambr 
na, & pariment. 


fcrittione , e 
Ticino fiume, 
nfino ad bora 


lungo quella, c 


“parte dentro infino al ponte Lenco bocca del fizane 
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| parchettedaluogo à luogo con le vobbe ; che fi traeno del paefe , che [ono 


| adunque à Lodi ( oue bo lafciato la defcrittione) & falendo Sopra efto 
| Torretta, Comora , Galgagno ; Villa , Migne , Bufnas Muzzano, Z olomb 
fico, Pau, Merlino, Corrazo » Corniliano . Ritroualila Muzza qual'e 


questi due canali , Melzi . secondo alcuni era questo luogo , quel dagli 


| mano. Euuipoi Bilinzago, & Pezzono. Et alla finiftrarina di Adda, CafA" Gio. Fer- 
| nó già molto pieno dipopolo, © nobilitato di vna forte Rocca ,maper le con- mo tul. 
| tinue guerre fra Carlo V.Imperatove, e? Francefco Re di Erancia,Francefco Sfor= io. 
all, & Vinitiani è rimafò aRai mal trattato ; fi come gli altri luoghè vicini . 

Pur(fatta la pace fra e[fi ) affai ben [i è ridutto . Quiti fufiperato Azzolino da 
|. Romano crudeliffimo Tiranno (effendo di 8o.anni ) fr ferita, er fatto prigione, 
& condotto à Soncino, oue infelicemente(come meritaua) abbandonò la vita fe- 
condo che narra Pietro Gerardo Padoano in noue libri ; che fece dell'origine , È 
gesti di detto Azzolino , er anche ferine Biondo nel 1 8. lib. delle biftorie ; CON 
Merula nel 4. con altri forittori. Piu in alto fi vede Cropello . Eunii poi il Na- 
— Bilio di Martefana;che efte di Adda, © corre fotto Gorgongiola ,oue è un pon- fana. 

| tefopra dieflo , & cofi fiende à Milano. Paftato detto canale , vicino alla Mel- V etena. 
|. gola, appare VétenayGorgongiola;Tornace lnzago - Quiui fi veggono i monti di 
Brianza. Vogliono alcuni fia cofi nominato questo paefe di Brigantia,da Brine 


vocabolo Greco , a cui rifponde im latino extollo , cioè che fia eleuato di 


D 


buoni vini a fimiglianza dei colli , cbe fono intorno al Lago: di Bri 


inquefti luoghi. con Barbaroffa, combattendo co Milanefi.Egliè questo p 
i ramolto babitato, & pien di contrade, V edefi poi MaRa, Vauaro buon 


PA 


|| Lambro , falirò fecondo larina deftra di quello infing al Lago di Pufciano , di cui 
\e{ce, defcriuendo etiandioi luoghi dentro ananti lafciati, & poi pafferò à Como. 
Si deuefapere altrefi , qualmente fono in quefti paefi awanti proposti, molti cupi, 
‘& larghi canali di chiare acque, ò fiano roze, ouero nanili (come egiino dicono ) 
chetraftorreno di luogo a luogo per irrigare il paefe , & anche per condurre 


416 


iflratte 


| di Adda,& del Lambro e d'altvi forgiui i quali io pafferò fenza farne memoria 
‘(eccetto d’alcuni maggiori) per non effer. faftidiofo ai lettori . Ritornando 


appare Molte 
e : *Per- Torri e 
vu ca- 


nale groffo di acquaiftratto di “Adda fopra il quale, à Pad vi è vn pote,che con 
| giunge infieme amendue le riue dì quello. Paffato la Muzza euui Irocazzano , 
| Cauaion. Pot alla deftrarina di Melgola (ch'è vn canale di acqua che fcende 
| dai monti di Brianza, © fi congiunge conla Muzza foprail ponte avanti nomi- 

| nato)vedefi Septara  & alla finiftra della muzza Albignano , er nel mezo di 


antichi 


| detto Melpum , già opulenti[fimo caftello dei Boij, & de gl Infubri , bruciato 
1 melgiorno che Furio Camillo foggiugói V ei al popolo Romano. Tiene la figno- 
| riadiquefto nobil caftello , Gio. Fermo Triultio buomo molto virtuofo ; C hu 


Nauilio 


eiola. 


detto di Costanza) che fono ornati di uitiji qualifoldati lungo tempo babitarono Mafla. 


aefe bo-: Vauaro 
€ 


[7i 
dal 


de 


Melzi ca. 


Caffano» 


Cropello. ni WS 


di Martes 


Gorgon- 


: Monti di 
colli, fi Brianza. 
come Brianzasouero che gli babitatori d'effo fiano forti. Altri dicono,chefu tal 
mente addimandata questa Regione, che fi ritrovafra Adda , & Monza;dai fol- 
| dati di Federico Barbaro[[a , per effere tutta piena di ameni colli , che producono 
antio ( oggidi 


jflello caftelloa 


A'quanti 
caftelli,& 
ville. 
Trezzo 
cal. 
Molti ca. 
& terre. ; 


Briuio. 
Valle M 
grera. 
Ponte di 
Leuco. 
Lambro 


fiu. 


E 


i gaPanachia, Lucino, Rodeno, Lunidi, Rugacefa,S.Petrino,Lambrato, Segrato, 0. 
gna, Lefcatoy/ imoldro, Piotello, Caffina Bianca,Caffina de Picchi. Partifce que» 
Sto paefe in due partiil Nanilio di Martefana fopranominato , che corre à Mila= 


- 


"Vil mer. 
cato. 


fi. Piu auanti appar Mulazzano, Ceruignano, € preffo la riua del Lambro, Me= 4 | 


ne'monti di Brianza, Peffono, Banugato,Moncuco,Cafa di Baton, 
Peftarola,Concorreggiosow'erano ne tempi paftati affai artefici dafar’aguechie © | 
Vil'Mercato da! Latini Vicus. Mercatus detto, molto ciuile contrada.Vero è che. © | 
alcuni dicono che fi dee dire Vicus Marciu, per tale ferittura ritrouata in vno fa^ 
So, che fi vede nella chiefa di San Stefano di detta Contrada. Herc.in V ic. VA ZO 
Martius.Lyfor Albucius.L:D.D.D.& etiandio perche il nome di queSto paefeè — 


LOMBARDIA, DI LA DAL DO. 


dal Merula nel 6. lib. dell'hift.de' Vifconti vaprium nominato, & da Ligurino| 
poetaVanire. E! posto quefto caStello di vifcontro alla bocca del fiume Brembo;| 
owentranell'Adda alla deslra .. Dentro fi vede Baffano , Giefa, CaStellazzo, | 
Cambiago , Homa, Cavernago, & più in sì Guirago, Moîrato, Ornago, Roncel-| 
lo , & Monasle. Piu ad altopreffo Adda, euni il fortiffimo caftel di Trexzo| 
edificato da Bernabò V ifconte nel 13 70. infieme col ponte ch'èfopra Adda, co- | 
me fcrine Corio . Salendo piu in alto appar Rocca di Cufano , Bufzaga, Belufto,| 
Oldenigo , Mixzxago , Canton , Rufnelio , & C olnago. "Poi vicino all’Addafa- 
lendo Pertefino, & dentro, Ofgago , Idro difotio,&& Idro difopra, Caurzi,Patea= | 
no,Nouato,Ceriufcolo,Robia,Imberfago ; lungo la rina di Adda, Brito, da lati- | 
ni Bripiam nominato . Piu oltra Rocca d’Airono, Oglina, Rouega,&® piu in SÙ | 
Galbia.. Euui poi Valle Magrera. Seguitando Adda incontrafî nel pom» | 
te di Leuco, ch'è fopra quello. Ritornando al Pò , & palfato la foce d'Adda ri-, | 
trouafi Gua rdameio , Somafia,Bofpitaletto, Ori er poila bocca delfiume Lome | 
bro, Lamber nominato da Tlinio , cb'efce dal lago di Puffiano fotto il lago di Co» | 
mofcendendo mette quì fine nel Pò; la cui acqua fempre è chiara, & produceuo- | 
le dibuoni, € fapoviti pefti. Onde appar effer falfo, che babbia origine effo fu | 
me dal lago di Lugano , come ferine Biondo nel 1.lib. della 3. Deca dell’hift.fue. | 
Salendo alla destra di quefto fiume ne' mediterranei , vedefi Lodi vecchio, del | 
quale ne fuparlato s Scrivendo di Lodi. Poi evui Biftone, Mota,Tauazzano y. 
Cafal Pusturlengo bella , & ben' habitata contrada,talmente nominata dalla no | 
bil famiglia Milanefe dei Pofterli , fecondo Corio nella 4 parte dell’hift.Milane- 


di,Celofora Magno, in latino detto Agelus fori Magni, Linato,Pefcara,Gonza=. 


no. Ilqual paffato vedefi Cologno, Cernufeulo, Bufero, Membrugie, Caponago , & — 
Imbarazzia, © 


za 


.« detto Martifana, fi come diuoti glibuomini d'effo à Marte.poi vedefi Oren,Paff- 


ca, con, Martino, LefioyV ella, Vfina,Bernareggio; & preffo al Lambro, Cas è 
nonica.Et dentro, Campo Florentino,Tricafio,Monte, Aia,Cazzeno,Befona, Ca. ©. 


Sale,Mifericordia, Lomagna, Monte Seggio,Torrefella, Caffago, Cremella, Roua=: > 


gnato, Hoe.Et più alto «Anono;Ogione,Gifolfa,Ello,Sard. Qui fi vede un piccio= - 


Vn pica: l0dagosche per vu canale mette capo in Adda fopra il ponte di Leuco.alla finiftra : 
ciolo la. ; del. detto lago vi è Chiua.Seguitàdo poi la deftra vitta del Lambro fi giunge all v-. y 
Bow. feta d'effo del Lago di Pufsiano fopranominato/N omina questo Lago Pli.nel 18, 


cap. 


j 
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| sap del 3.lîb,Lacus Eupilis , bora di "Pu[frano detto , dalla contrada Tuffieia po- 

fa fopra di effo: Efce adunque il Lambro fra quefto Lago fotto i monii di Como , 

dal Lago Ceruiano, & Segreno,i quali (i congiungono infieme con alcuni cana= 

Tf, & cofi da quela ragunanza d'acqua nel detto Lago di Puffiano efce it Lambro, 

ko fcorre giù , & alfine entra nel D , ( come è dimofirato.)Vedeft alla defira del Lago di 


‘ago antidettola c i na (« nominata ) & oltra al lago Falle J£[- Pufsiano. 
go antid ontrada Puffiana (auanti nominata ) & go Falle AF ana 


Minatalmente dimandata dalla contrada Affi. E‘quefta Valle fotto Como MONA Contrada 
le'monti di Brianza.Ritrouafiin effa Canzoin latino Cantium; & più în alto O[- Lago di 


o S.Agata, Caffilino, È Scarena-Ritornando al Pò, \paffatola foce del Lambro , Ceruiano, 
“itrouafi Chignolo,S.Giacomo ,V ena Belgiofo luogo molto ciuile, &' ricco , figno- pee. 
leg eiato dalla ofa famiolia de Contidi Barbiano, defcendenti dal Conte AL- ME 
‘eggiato dallagenerofa famiglia de Contrai È , defcendenti dal Conte Al- na. 
»erico daCunio, valorofo capitano , di cui lungamente ne fcviffi nella Romagna , Aflai cone 
parlando di Canio. Vogliono alcuni, che foffe fatto quefto caflello da Giouan trade . 
Galeazzo Viftonte 1.Duca di Milano + Ha molto fevtile territorio per e[[er ieri- D 
rato bagnato da ogni lato da chiareacque. Vedefi poi Mettona, Saggiarella , En d 
zr preffo al Lambro , S.Colombano , edificato da Federico Barbaroffa per utilità 
lell Imperio nel y 16 4-nella v o.Inditione , fecondo Corio.Egliè bora foggetto al- s, Colum. 
la Certofa di Pavia, & ba foflenuto quefli ami paffati per le guerve fra Carlo V . bano catt. 
Imperatore , &* Francefco Re di Francia, per France[co Sforza 11.Duca di Mila- 
no , gran danni, & roîne.Quini veggonfi ameni , © diletteuoli colli ornati di uiti, 
dalle quali fi cauano foani uini , & faporite frutte.Salendo lungo la viuadel Lam- Vilanto . 
bro ,incontvafi in V ilanto , & S.Angelo nobil caflello , fabricato da Regina del gp 
la Scala conforte di Bernabò V ifconte nel 138 1.oue ipefe cento mila fiorini d'oro, * 
rome dimoftra Corio . Tiene bora la fignoria di quefto caftello la generofa flir- y ologni- 
pe de Bolognini , talmente cognominati per Matteo Bolognefe, a ctii fu donato da ni. 
Francefo Sforza 1. Duca di Milano perle fuc egregie virtuti. Euni poi lungo i 
"Nauilio appellato Ticinello , Torre de! Terzo . Dalfato T icinello vedefi Landria- Alquante 
no €? Gregnane.Oltra la Roza di S.Angelo , appare Cufelle dall'eccellente dotto» ODU ade. 
ve Andrea Alciato poffeduto , & lungo detta Roza, Arcegnano ; Cignano , Piz- 
za Gragia , & verfo il Lambro, Riozzo, Balgape , & Carpiono,Cornare . Et f0- Meliona 
rail Lambro , Melignano y nobile luogo , di mura intorniato da i Milanefi nel no, °° 
1243.al riporto del Corio. Non molto: difcoflo da queto caflello furono fupe- 
vati gli Heluetij da Francefco I. Re di Francia con aiuto di Bartolomeo Aluîano 
Capitano dell'effercito Venetiano nel 1515. Quiui pafsò à miglior vita Cianca 
Maria figlinola di Filippo Vifconte Duca di Milano conforte di Francefco Sfor- 
zal. anche lui Ducadi Milano nel 1468.come nota il Corio.La quale fu don- 
na rariffima tanto di prudentia quanto di pudicitia. Ora poffiede quefto caftel- 
lo col nome di Marchefato Giovan Giacomo de Medici Milanefe, come avanti 


parlai. V'edefi poi ( paffato vna Roza d'acqua ) la Rocca ; Viboldono, Cocato , 


‘Opere, Ponte Sefto , S.Giuliano , er preffo al Lambro , Cotrono , Zeuîda , S.Do- Molte te 


nato , Chiaraualle , Ronchetto , S.Maria in Rofa ,Cafiellazzo , V iglino. Et più 3° 
ie ! Geg -< in giù 


abd 
ARENA 
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in gi, S.Martino uicino al Lambro , Bifliebera , Triuultio , Movfentia , Monlor ; 
Poi uicino a Milano, Cafinello,Bianchetta, Cafonetto , Cimiano,Cafengo,Turd. Et 
palato il Nauilio d? Martefana , Broco , Precentana,preffo la deftra viua del Ca-| 
nale $ne[e , c Breffo . Ne Mediterranei Bicocca, oue furono fuperati i Galli da} 
Piofpero Colonna,con loro grande vecifione , nel 1522.Poî vitroua[i Precbetto, | 
Torretta,Sefto,Peluca , $.Rocco ; & fra i Mediterranei Bal[amo,Cinofello,etr uici-| 
Móza caf. no poi alla Suefa Cufano . Ritornando ella finiflra viua del Lambro appare Mon-| 
ga nobiliffimo caflello da gli antichi favittori ; & maffimamente da Paolo Diaco-| 
no nel 4 lib.dell'biflorie de’ Longobardi Modoetia , auenga che d'alcuni moderni| 
fia nominato Moguntia, fenza autorità d'anticbi forittori. Paffa per il mezo di| 
quello caflello il Lambro. Fumolto aggrandito & nobilitato da Teodorico I. Re| 
de’ Gotti, fecondo Paolo Diacono uel detto libro .. Et effendoli poi flate voinatele 


RU mura fu villorato , & di mura intorniato da Azzone V iftonte nel 1 23 $ .fecondo| 

"i Corio. Vifece in quefto caflellovn fuperbo palagio il detto Re Teodorico, cil 

S Giouan- magnifico Tempio dedicato a San. Gionanni , la Reina Teodolina, ornandolodi| 

2 1 molte eccellenti ricchezze , come dimoftra Biondo nel 8.libro: dell'hift.delle quali! 
eloro 


RISE etiandio bora parte fi vede ,ciot vna Chioccia con alquanti Pullicini d'oro , con 
a chie- 3 à i ; o 3 £ e i 
fa di Mon MOlti vafi precioft. Fabricouui altrefi detta Reina vn bello palagio, fi come narta| 
za. Paolo Diacono nel 4.lib.dell'biflorie , oue lungamente dimorauanoi Re de". Lon- 
gobardi , tenendouiilloro feggio. Soflenue queflo caflello gran danno , & roina| 
{ GliImp. getempidi Galeazzo V ifconte I cofi dice Corionella terza parte dell biftorie. 
Meosge Lungo tempofa feruato il coflume , cbe coronatii Cefari in Aquifgrani ( effendo 
alreuo]. €létti Imperatori )quiui pigliauano la corona nominandola di Ferro .° Vero à che 
te della — foi da alcuni Imperatori la fu pigliataa milano per certi rifpetti, come dimoftra- 
corona . no alcuni biflorici , & il dottiffimo Alciato, oue tratta di quefta cofa.Et effendo 
di VIA paffato Carlo F . Imperatore eletto a Bologna, uel 1 y3oper pigliare la corona 
dell Imperio , da Clemente Papa P 11.ui vennero i Monzafchi, con la prefata co- 
rona all Imperatore , proferendofi pronti a fave il loro confueto ufficio , fuplicane 
do afua Maeftà di uolerfi degnare di viceuere il loro feruitio ,fecondo l'antica ufan 
za.Furono molto lodati , & vincratiati effi da quello ,& gli confermò gli antichi 
Priuilegi nondimeno pigliò poi detta corona nel palagio di Bologna permanodel 
"Papa ,con gran folenuità.Lungamente è ftato foggetto quefto caftello a'fignori di 
Milano, ma quefti anni pa[Jati fu dato ad Antonio da Lena Spagnuolo ; valoró- 
Jo capitano di militia , daiCarlo ”. Imperatore pergli fuoi meriti , & lui mor- 
to ,[acce[fe fuo figliuolo . Cofi dice Faccio de gli V berti nel quarto canto deltete 
qo libro Dittamondo. 5 AR 
Appreffo i paff quella terra fiffe 
Che sdegno infinoa morte ogni lebrofo 
Baflian n'ba il nome, & io cofi lo feriffe. 
Indi partimo fenza più ripofo, “o 
Lambro pe[Jamo per trouar Milano +. N 
| Ma 


d — 


CALLIA TRANSD. INS VB. 
Manon ci fu per lo caminafcofo © 
I4. Veder Caffano, Monza, e Marignano » 
Pin oltre fi vede Nouà,Maffago,Defto, Vedono, Biafin, Lifono,Macchi,Seregna, Molte c6 
\seuefesEt alla riua del Lambro,Suigo, Albi,Cararo, Chanca, Meda, Mocarello , o 
\marliano,da gli antichi detto, Marianam,0onero Manlianum. fecondo alcuni , V €- S ni 
Jrano,Incinoyoue è la Pieue,detta di Incino. "Pare ad alcuni cbe qnini foffe Licini Pieue 4*- 
forum di cui dice Plinio nel 1 6.cap.dél 3. lib. Orobiorum füivpis effe Comum atq; Incino fe- 
d Bergomum, ci Licini forum,& aliquos circa populos autor. esl CatozPin auan- ro al 
dti euni Cannago,Carenna, Mon ulav,Figino, Arofo. Et ne colli Inuerigo,&® preffo o 
alla Senefé Cantù da gli bistorici Moderni Couturium detto, Brena, Cernago, Clo- : 
| vago, Noble, Fabrica, Alzatoin Latino da alcuni detto Alciatum , sì come Al Alzato. 
\fiato. Vuole Andrea Alciato buomo eccellente in ciafcuna generatione dilettere, 
lcbefi dica cAlciatum latinamente, & che foffe cofi detto da Aicato fisliuolo di 
"Partaone Redi Etolia,cbe conduffe in quelti luoghi molti babitatori. 1i quale d- 
fendo uccifo da Enomano,per effere vito de gliinnamorati d'Ippodamia, babitana 
il fuo genio circala fepoltura , facendo danni affai a quelli che caualcauano per 
queftiluoghi,di cui parla Daufania nel 6.lib. Fu quefto luogo pairia di Virginio 
‘Ruffosdetta da Cecilio Plin.nell’epiftole Alfia. Seguita poiInfimano , Matteor- Altre com 
fan, in latino Mons orfanus, Paranifin, Monguzzo, dal Merula, & dal Corio nel- strade. 
‘le loro biflorie Moguntium detto. Onde par'àme errare quelli che dicono Mon 
za, effer detta in latino Moguntium, imperò che quelto caftello à quello,che è det- 
to Moguntium,come dimoftra detto Merula.Ben'è uero,che'l detto Alciato Giure , o di 
«onfulto,dice parere a tun che fi dee dire Mons acutus. Egliè queflo caftello pre[J serio x E 
al Lago di Puffiano,con Cuifam. Sopra il picciolo Lago di Serio eunì Erba, &' ciolo. 
Crenena.Appare poi il ponte foprail Lambro che entra nel Lago. Piu alto fi ve- 
de il principio del detto Lambro fotto i monti del lago di Comoycome é detto, ilqual 
eutra nel Lago di Puffiano. Ritrouafi poi alla finiftra del Lambro ( alquanto però Como ci. 
difcofto ) la città di Como,preffo cui € il fiume Briza , che sboccanellago di Como. 
- Alla cui origine è Morbio, Cano[fo, & V acallo.Ritornando al ponte di Leuco, È 
falendo alla finiftra del lago ( detto di Leuco) talmentenominata quellaragunan= 
Zad'acqua,che quini fi vede,che efce del lago di Como in quelfo corno , piegandofi 
«a Leuco, per il qual corre Adda, & poi anche efce ( come à Jcritto) primieramen- _ 
te uedeft Mulgratone, & piu alto ( che pare sì come una Penifola ) Belafio alla- SHE P 
«go di Como,ct fcendendo lungo larina del detto uerfo Como appare Neffio, & Ca obtand 
-ven,dipoi la Pliniana,la quale è una Fontana( talmente nominata da Plin.che qui Pliniana. 
ui babitaua,come dicono gli babitatori del pacfe.) La quale per ciafcuna hora cre- 
fee, mancaycomedetto Dlin.feriue nel 106. cap.del 2.lib. Salendo pur fecondo 
"laviua del detto incontrafi in Torno, già molto popolofa contrada, ma mal tratta- 
tadaiComafchigli ami paffati , per nemicitie ch'baueanoinfieme. oi fatta la 
| pace fra Carlo V. Imperatore, C7 Francefco Sforza 11. Duca di Milano ba piglia- 
roripofo,& cofi di mano in mano fifono gli babitatori ridutti a far fuoi traffichi, 
m: GGg 2 
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€ mercatantie.Piu oltra uedefi Parlafca contrada,illuftrata da Gierolamo dét.|. 
to diParlafta dalla patria, dell'ordine de i Predicatori, buomo litterato, e» pru- |. 
dente cia inquifitore de gli beretici nella città di Bologna, ne tempi de i noflri pa- I 
dri.St giunge poi alla città di Como,pofla foprail lago antidetto. La nomina Co- | 
. mum Strabone nel a.& s libr. Plinio nella 9. Regione d'Italia nel 3- libro. Tio-|. 
Como ci. go nel 20.Catone,e* Tolomeo, Ammiano Marcellino nel 1 s. libr. & moltialtri |; 
Scrittori. tole Trogo chefoffe edificato dai Galli con Milano, Bergamo, Brefeia, | 
Trento,P'erona,& Vicenza.Mafono d'altra opinione Catone , & Plinio, dicen- |. 

do cbe bauefJe origine, cr principio infieme con Bergamo, cr il Foro di Licinio da |; 

gli Orobij,0 fiano babitatori dell'Alpi,com'ho dimofirato in Bergamo. cofi adum. |. 

|. que dice Catone. Alpes omnes Italia Colouias fuiffe Tufcorum incole affentinnt : 

€ ab his,vel ducibus,vel capitibusoriginum nomina gentibus,& locis inditayut | 

Rbetij,a Rbeto rege Lydorum,& P eronenfes,a Vera Colonia Tufca, Comenfessa | 

Fani Regijs Turrenis,a quibus vallis Volturrena,& Ofti, a quibus Ofcella. Dico- |. 

no gli babitatori del paefe che foffero tutte l'Alpi d'Italia babitate dai Tofcani, |. 

& da quelli, à da i Capitani,ò da i Capi dell’origini foffero pofl nomi ai popoli, |. 

€ etiandio à i luoghi,sì come i Reti , da Reto Re dei Lidi, furono addimandatii |. 

V erontfi da Vera Colonia Tofca ,i Comafchi da i Turreni Regali,dal tempio dei \\ 

quali fu nominata Valle Volturrena (oggidì Voltolina detta) ci da gli Ofci, oed | 

la.1o farei di opinione, chefoffe flata primieramente fabricata quefla Città dei | 

Tofcani, C che foffe una delle 1 2.Città fatte da loro di quà dal tpennino (dele |. 

le quali parla Liuio , Polibio,& Plinio) & che effendone fcacciati i Tofcani dai |. 
Galli ( come fouente è fato detto )la foffe poi riflorata,0 aggrandita da detti Gale I 
li con Milano, & con quell'altre Città, fecondo che dice Liuio , e Trogo , benche » 
dicano che foffero edificate da effi.Conciofia cofa che fbeffe volte appveffo gli feris : 
tori antichi (i vitroua queflo verbo construere, ò fiaedificare in vece d'aggrandi» + 
reso riftorare ( come fouentefi è detto ) & etiaudio per condur nuoni babitatort, i 
Cofi dico, veferuando però a. ciafcumo il fuo giuditio. WNetempi di Strabone era i 
quella città mediocre Colonia,ciot affai competentemente babitata ,la quale efc i| 
Sendo [lata gufata da i Reti(onde baneano babitato nell 4l pi aitanti anni so): 
fu riforata da Gn.Pompeo Strabone padre del Magno Pompeo, & da L.Portio 
Catone Confolisauanti la natività del nofiro Seruator Giefu Chriflo amni 86. Et gi i 
condufJero nuoui babitatori. Et parimente ui menò C. Scipione 3000. buomini 

ad babitarui, Giulio Cefare $00o.frai quali firono oo. nobiliffimi Grecia: 

lui fatti Cittadini d'effa, asuenga che poi non ui babitaffero, pur ui lafciaronoili 

T Nuouo x0me alla città, Nuono Como,cioè nuovamente rifiorato di nuosi babitatori, Ne: 
E of famemoria di quefla città Liuio nel 33. libro , dicendo che trafcorrendo i Bojj il | 
detto. — paefe dei uicint popoli incontinente pafsò Marcello il -Pà , e condulfe lelegioni » 
de if oldati nel territorio de i Comafehi,oue ft eranfermati gl'Infubri armati, ef- | 

Sendo in loro compagnia detti Comafcbi. seguita Liuio narrando la gloriofa vite : 

seria di Marcello,che bebbe de delli Gallic Soggiungesche acquiflata tanta vitz 

| toria 


Parlafca . 


| 
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teria , con grand" vecifione de' nemici , e faccbeggiati loro alloggiamenti, pasó 
\all'affedio di Como ; il quale fra pochi giorni foggiugò.Ciedo che poi fempre foffe 
\foggietta quefla città al Romano Imperio;infino che fie feruata la macfta d'effo la 
quale. mancata fo[fe fottopoflaa' Gotti, d a' Longobardi , infino che furono effi 
foacciati da Carlo Magno, fatto prigione îl loro Re Defiderio, & allora uenif= 
| fe fotto la fignoria di Carlo antidetto, il quale creò yn Re d'Italia ,onde fu fotto 
Jal detto Rà; & a fuoi fucceffori, c poi fotto c! Imperatori Germani, effendofi pe- 


| roina deffacittà , fatta da cAnfelmo di Pofterula Arciuefrono di Milano , ilqual 
uedendo non bauer soluto eleggere il popolo Coma[co vn V eftouo , fecondo il [uo 


| ebefu forza alui darfi( come [criue il Burfello nel trattato delle città d'Italia ) i- 
quale bauendolaottenuta,coman dà a cittadini,cbe di quindi fi partifJero, palfaf 
.fero ad babitareouunque li piace[fe ( etiandio ne i paefi circonflanti) perche difpo- 
nea di voinarlo.La onde gl'infelici cittadini con lagrime abbandonando la patria, 
foviduffero: nelle circonflanti Falli , & cominciarono a fabricare babitationi 0 
F'odreiuefcouo roinò la città: infino a' fondamenti, la qual erapofta fopravn' alto 
-luogo.Et talmente futrafportata queSta nobile colonia del popolo-Ronzano nelluo 


‘edificando i cittadini habitationi quiui, riduffero dette babitationi in forma di cit- 


|| dimura intorniata dalla parte,ch'è verfo Milano, da Giouanni Vifconte Arcine» 
| fcouo , & fignor di Milano nel 13 s4.che fece altresì edificare il caflel di Torre 
Ritonda.Fù.il primo che s'infignoii d'effa città ( de fuoi cittadini dico quanto pe- 
robo potuto ricrougre nel.Corio ) Lutero Rufca nel 1284.0 fia nel 88..fecando 
Merula nel 4-libro. dell'hiflorie dei Vifconti. Vero e, che poi contradicendoli i 
| Witani,con aiuto di Martino Turriano,capitano de Milanefi , fu fcacciato piglian- 
|| «do lafignoria di efA il detto Martino.Doppo poco vitornando i Rufconi,pigtidil pri 
«mato Giordano . ilquale.anche egli fcacciato con aiuto de Vitani ,feneinfignori 
«Filippo Turigno,nel 1263.10 veggo gran diuerfità di tempi fra quefti: ftrictori, 
| sconciofia cofa che lMeruladica în yn modo, & Corio in vm'alti9,ò. che fiano cot» 
«rottii libri,ò cbe eglino babbino ritronato dive rfamente feritto, tonon lo so. Sia 
«come fi voglia . Lafcierò in arbitrio del prudente Lettore, di dar giuditio de det» 
di tempi. Ritrouo poi che nel 13 27-pigliafle I amminiflratione di effa città 


grandi vecifioni dell vna, & l'altra parte, Imperò che rimafero uccift circa 809. 
buomini , trai quali fu Balde[Jar Rufca capo de'Rufioni . Onde per tal cof pue 
i MUR "t Gc AE ur [o 


go oue bora fi vede. 4dunque voinata la città( come è detto ) & di mano in mano. -. 


| gà,come al prefente appare, cioè a fimiglianza dell'effigie d'vn gambaro.La fu poi | 


| và drizzata in libertà sì come l'altre città d' Italia. Poi venne fotto la fignoria de © 
i Milanefi , come dimofira Merula, & Corio nelle loro biftorie. Onde narranola ' 


4 wolere: , doppo molte contentioni, venne a Como con l'effercito;, € tanto l'aftrinfe ; 


i 
£ 


Como: LO 
citrà fatta 
» n . 
afimigli- 
anza d'vn 
gambaro. 


-Francefco Rufca ,a cui facee[fe nel 3 6.Franchino(fecondo Corio nella terga pure 
«dell'hift.)Coftui diede la fignoria della città , nel 38.ad Azzo Vifconte «Et e f 
ximafe fottoi Vifconti infino alla morte di Gionan Galeazzo I» Duca di Milano... 
Né qual tempo drizzando il capo i Rufconi , di quindi fcacciarono i Vitani, com i 


> = -— — - 
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Sela città mezaroinata infieme co i Borghi. Ritornò poi fotto i 'ifconti , creati | 
Duca di Milano Filippo daria, Et talmente rimafe infino ch’effo viffe,& dopò lui 
fotto Francefco sforza , & Galeazzo fuo figlinolo , c anche Gio.Galeazzo , cioò 
infino che Lodouico X11.Re di Francia s'infignorì di Milano . Et poi fempre fua 
diuotione de fienori di Milano , ò foffero Re di Francia , ò Sforzefcbi ; è Carlo V || 
Imperatore, sì come bora fi ritroua.Patì quefta città gran danno nel 15 zodlal-, | 
___.. l'elfercito di Carlo Imperatore antidetto,per bauerricenutoi F rancefi,che' fuggi- | 
AUN nano dauanti a* Cefaviani i qualifieran quiui fortificati. Onde poi fcacciati y fu) 
PE E faccheggiata da’ detti Cefarîant: Ella è nobile , & ricca città, abbondantiffima\ 

delle cofe neveffarie peril viuev- de imortali.T cui citiadini fono molto induftriofi i 


aragunar riccheze . Ha dal mezo viorio , ameno,e fertile territorio, dall'al-| 

Huomini £10 lato il'lago,del quale poi parleró.Li dierono gran nome moltiillufiri , & lette 
illuttri vati buomini : de i quali fu Cecilio poeta,come dimoftra Catullo con tal'epigrama. | 
ws ies "Poeta tenero meo fodali elim Cacilio papyre dicas V eronam veniatnoui velin- 
o^ — quens Comi monia, Lariumás litus , "Nam quafda uolo cogitationes Amici actie | 
piat fui meld. Quare fi fapiet uiam vorabit.Cbe foffe da Como detto Cecilio cbia- 
ramente altresi il. dimoftra vnatanoladi marmo quiui eli amni paffati vitronata, 
oue cofilesgeL. Cacilius.L.F + Clio; 1311. Vir AP: Qui Teflamento $uo1is, | 
XXXX.Muticipeis Comenfibus Legauit. Quorum Reditu Quotatis per "Neptu- | 
4 plin.fe. malia Olei In campo, Et in Thermis,Et Balineis Omnibus que Sunt Comi Populo | 
condo praberetur.T.F.I. Et Plinio fecondo traffe origine da quefla città,che fece quel 
traffeori gram volume della naturale bifloria , come dimoftra suetonio nel lib.de glibuomi- | 
uti —, ni illuflriyauenga che alquanti fi affaticano di affermare che folfè Veronefe + Op- | 
aoo. Re tolafcierdad (altri dare la fentenza diquefta cofa. Hadatogranniome aquefta 
« patria Benedetto Giouio , ornato di lettere greche , ef latine ; qual pafsò di quefta | 
(79 vita poco tempo fa,con meftitia di tutta la [ua citta Ora viue Paolo Giotito,già fra- . 
vello dell'antidetto,V efcouo di Nocera eccellente ferittor d'hiflorie,quale ba fcrit- | 
tolevite dé-2:.. Viftonti, (ignori di milano, la vita di Sforza, di Confaluo Fere | 

vando , di Ferdinando Marchefe di Peftara;di Lione X.d'Atdriano V 1.di Pompeo , 

Lago di Coloma Cardinale ,U'Elogie dipiu illuffri buomini ;deTurchi, de'Pefti e» l'biflo- i 
Como.  Wedefuor tetipi.Defcritía la città di Como; ci vefla di parlar del lago al prefente : 
viettodi Como; per e[fev pofta ejfa città fopra lavimadi quello. E nominato que- ; 
flo da Antonino sel? jin. Lacus C omacenus y € da Strabinel'q.libida Catone.ie , 
i Frammenti , da Sempronio nella diuifion d'Italia,e da Plinin più capi del s.d | 

3 Jibro,da V. erg.nel 2.lib.della Georgica, €* da Tolom. Lacus Larius. Dimoflra i 
t Lago di 7a cagione dital cognome scroè di Lario ,Catone , & Sempronio, dicendo che Lario | 
Reus fignifica prence , onde Lario lagó,vuol dive prence de ilaghi yconciofía cofa che | 
Laiiti da’ 8l Hetrufci nddimandoro*bn nobile prence ; Laroné Larane, & \Arune., Et per, 
Latin) #@nt0è nominato" i lago C ario , nella Regione Trafpadana:, i Laruni fumi He | 
«Carme colonie, & eli Aruni buomini cioè nobli fumi, nobili Colonie , Gnd= , 
bili buomini > Soggiunge Sempronio + Omnem Tranfpadanam Regionem Tufeo= 
ai 9 7 ! 4 AX vu 
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runi prolem fuiffe inter omnes aultores > conuenis uanentq; vt[ligia.F'ibs Man 

tua lacus Hetrufca origine,diftus,Larius, quod patribus Volturrenis omnia €4 
loca principio;po[fefafuerunt v[que Veronam. Hinc circa Larium lacum , a prin- 

| eipibus ditta Vallis Volturrena.Le quai parole dichiarando Annio, dice. $0510 nel 

Ma Trafpadana Regione illago Lario , cioè Maggiore , o fia Prence de laghi, non 
perla grandezza della quantità,ma per la nobiltà,percbe quini intorno babitaua 
1 qo i padriantichi Volturrent.Da i quali fu nominatala alle V olturiena (apre — 


| $iello( come dimofira Biondo nel 8.lib.aelPbifi. (dal. qual fu chiamata detta J'alle, 28 
|| Si diede detto caflello di Volturniaa i Longobardi , effendo loro. Re «Agiolfo , «or 


!! me ferite Paolo Diacono nel 4. libr.dell’hift.de i Longobardi.Cofi giace detto lage 


I. 


E 


"fo, trafcorre in giù infino cbe metre capo nel T; Di cui dice Faccio nel 5» Cate 
| toydel 3 lib. Dittamondo, |. eA Neat d ej n von 
da Efpertt eranamo de la Contrada . 


di . Due «Adda fa il fuo.lago » € flati a Como AE 
|| opis vire A qual và là fotto pav che vada... ik dia 
Cofiè difegnato queftojago da Angelo Milanefe y fecondo il'vipo to'di Giulio de 


| reamefatto. Egli di lunghezza 6o-miglia( fecondo lui ) cbe farebbe quafi la 

| dana mira da Como,pofta nel cantone del detto lage , nel principio,cbe. vifeuarda Tanele. 

| «Milano, C7 trafcorre alla punta di Belafio , onde fra Como , ei detto Belafio, an ' } 
|’noueranfi venti miglia. «Al rifcontro di Como da cinque miglia euui Torno. Ale | 0 

- gaji poi il lago alquanto nel fine ... 8i iftende poi quella punza , che fi vede, fi co- . 

| meilfine di vno triangolo, & poi fi siriuge » €" alfine a poco a poco allargandofi. 

| finifce a Lenco di cui efce il fiume Adda fi vedela V alle , che [corre alla drittu- 

| ra di Porlezza, pofta al fine del Lago di Lugano » dirifcontro alla punta. di Bela- 

° fioalquanto piu alto alla finiftra, Er in quéflo [patio mirando verfo, Como, u&- 

| defil'Abbatiadi Acqua fredda , talmente polta, che pare vua Penifola . Di ri- 

Scontro diLugano per drittura , vedefi appreffo Como; Valle , per la quale fi paf- 

© fa alC bia[Jo, e a Porto. Et foprail moute di Muffo , & la alie, che trafcor- 

cre drittamente a Belinzona . Riftringe/i poi. il Lago per grande fee in tal 

' maniera , che piu toflo pare vn fiume che vn, Lago ». Onde quindi comincian- 


| do, piuoltra. nauigarenon fi può perla moltitudine dei gran falfi , che quiui 
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Av ut 
Sy 


| Pentole, 
fente detta V oltollina,in vece di Volturrena)fopracuine monti era Volturniaca. Volturnia 


Hail fuo. principio dal settentrione, & [corve veifo al leuar. del Sole neltempo del 2 cn 

| ergo, quiti fa due braccia, De i quali yn pa[fa a Como frail Mexo giorno, 125. Jm 
| POccidente,& l'altro guarda all’oriente,ow'è Leuco,ond'efce Adda, Ela longhez- qi È : 
| zad'elfo(fecondo Srab.nel 4.lib ) 3.00.fladij,0 fiano 3 8 miglia,&7 la larghezze» Loghezza 
| 3oftadij o circa q.miglia.Entra in elfo l'antidetto fiume Adda,che fcende dall Al si Lago. 
| pi Retie(come fopra è detto) & pa[Ja fopra l'acqua del detto nuotando,come dice , HE 
| "Plinionel 2-lib.nel cap.103 er chiaram&te ft vede, poi a Leuco, efce fuori d'f= fiume. 


Giuli da Canobio,digni[fimo Giureconfulto,& curiofo inuefligatore delle cofera: Sito del 

AA E à xs di r ] Lago fe. 

CRI R9, n e + condo An 
meta piu di quello,che dice Strabone. Eglie ben vero, cbe detto Angelo cometa celo Mi 
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Ti vitrouano. Alla cui deftra veggon[rahtiffme vipî. Et più a baffo, pur d man. || 

deflrayvi è la F'oltollina/Der laquale(com'è dimoftrato) fcende il fiume Adda, In 1 

quet contorni appaiono alcuni vefligi d'a roinata città,pofla in vna pianura , || 

, tron molto difcoflo dal Ponte di Leuco, cbe fu fommerfa dall'acque; laquale ( fecon- | 

Me di dò alcuni era il Foro di Licino nominato da Plinio, benche altri dicono;che foffe |. 
condo al. Alla Piene d'Iicino, fia come fi voglia per bora . Quefla è la diftrettione di detto. | 
cuni — jngelo..4uenga cbe pare affai differenza ffa la'mifura di Strabone, & quefta di | 
MO: «Angelo, nondimeno fe ben confideraremo la mifura di Strab. di detto Angelo, i 
| potremo cognofcere,che quello folamente mifura il lago, non il detto [letto cas || 
male,che non fi puo nauigare,come mifura «Angelo. Onde pocadifferenza fi vedrà |. 

fra effi in detta mifura. Ne bafatto vualtra deferittione Paolo Giouto con la frigus. |. 

Brela fiu. ya certamente cofa molto ingeniofa. Volendo feguitare la deftrittione cominciate |: 
HA R a de i luoghi, che fi vitrouano alla finislra del ‘dettolago , dico che vftendo. fuori di i 
EN Lago, Como,& falento a man finiftralun gola rina di efo vedefi il fiume Prefa » & poi | 
Perlana fi. Cernobio,& alquanto piu alto , Multrauafio , Vrio, Cartalazlio , Breno, Ara | 


Luson 1 Bio GalbianoyPerlana fiume, Lana, Torre,Promontorio, Torre,Leno » alquana |) 
ibi to di fopra nel monte, Abbatia di «Acqua Fredda,Grianto, oue fi canano nobiliffi= |! 


mi vini, Menafto,& Nobtale. Quiui comincia vna molto a[bera, cr flvetta falzt; "3 
meritenolmente nominata Saffo R ano; preffo cui euui yn torrente,ches Poloni] : 
lagospiu oltre euni Acqua Seria, Arzonico,Cremia,& Pianello, gue fi canano bel | 
le pietre da fare le mole da macinare il giano. Scorgefipoi fopra l'alto) er afro | 
Muffo ca. monte MufJo,tanto nominato ne" noflri giorni, per l'opere fatte da Ciouan Giaca-. | 
mo de Medici Milanefe. 1 qual effendo quini mandato da Francefco Sforza, 1, 


Duca di Milano per guardia del lago, fc ne Infignorì d'elfo; & dopo molte prodé \ 

SRO " opere fatte da lui fu creato Marchefe di detto caflello da vaHitouio da Fiera, capità ' 

na oo, V0 della militia di carlo V Imperatore ,e?- Vice Redi Milano.E.ffendo poi pacifi= | 
dM olsp "€dfo Francefco Sforza,con l'antidetto Imperatore; fi pacificò anch'egli con Fran- i 
vens cefsforzarifiiuenitozii il dettocaflello con Leuco , come diffi. Quizi ritrouanfi * 
3 NP bie Te Petrarezze di candidó marmo.Caminando lungo la vita dellagoyvityonafi Di ^ 


mi biichi, £0? va torrente ,chemiette finenel lazo,er poi Grauidona,Domafü,cr Gicraydr | 
Dungo . $ogo.Siflringe pot il lago c talmente firetto fra alterupi trafcorre da otto tist- i 
sigue glra,infino alla foce del fime Meira, che fcende dall'alto monte di -Adula Come in i 
Altre ter. MANZÌ è detto.Era altre votre (come diff ) allo sboctare di detto fiie nel lago la Il 
Meira fin. Torredì Vologno,chefu quesi'anni paffati dai Grifoni voinata. Et qui comincia | 
Torre di Ja Valle di Chianenna,délla quale ne Reti parlai-In queflo lago,da Como + 6m | 
Mo glia difcoflo,di vifcoutro a Balbiano , nedefi l'Yfola Coinacina , cofi nominata da 
chant ‘Paolo Diacono,nel 3:4. C7 6. libro. dell'biforie de 1 Longobardi. Que molti si- | 
lfola Co. fHorhc^ capitani, fe confermarono con loro famiglie » € fioi tefori in vna fotiz- ) 
macina. — za,cbe quiniera. Tai qua? fu Gandolfo Duce di Bergamo Lon gobardo , & Frau- | 

‘ciltone‘ capitano de Romani,come Serine detto Paolo Diacono , con Biondo nel guy. | 


te & 8.lib del pi] -3I quale( e[feisdo quini fuggito cà lamogliey e figlinoli.et com. | 
n SCORE | | Sas | 


Il 


I 


d rai quali ui fono belle;& grandi 
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\grantefori) feimeli fu affediato da vantari Re dei Longobardi. Et maticandogli 
Jil vinere fi diede apatti.La onde fi partì con la moglie; figlinoli con le veftine 
Jeeffarie Jolamente,c andò a Ranenna.Et rimafero tutte quelle ricchezze, & te- 
Mori ad Antari,che bauea detto Francilione ragunate di tuttala Gallia Cifa'pina, 


| cominciando da Adda,dal P0, c dal Alpiinfino a Narnia. Non meno ni confer 
‘i marono i Longobardi quini i loro tefovi di Francilione , fi come în luogo ficuriffimo. 
Vero ,cbe poi effeudo pér forza pigliato quello luogo da Ariperto Re de detti 


‘Longobardi fu da lui disfatto , come dimollra nel [ello libro Paolo fupraferitto, 


|! con Biondo nel 10:libdell’hifto. si canano di queflo lago buoni cr faporiti pefci; 


H 


Trute-Preffo al detto, all'Alpi( fecondo Pli- 
nio nel 29.cap del ro.lib.) euni vn molto diletteuole paefe , tutto pien di vezxofe 
 bérbette,oue mai per alcuna flagione paffano le cicogne. Lafciando il Lago, & ri= 


| finosperla quale catra nel Po termine de gl'Infubii da quello lato, come è det- 
£0, principio dei Libici;come fi dimoflrerà. Strabo. uel 4. & 5. libr. lo nomina 
| Ticium,& parimente Plinio nel 1 5.«7 18. capo del 3. lib. & Tolomeo , & Silio 
| Italiconel 6.e7 7.lib.ci Liuio in più luoghi, trai quali à nel 5 lib.oue fcriue che 
| fofferofuperati gli Hetrufci preffo a quefto fiume dai Galli , cbe erano paffati in. 
‘Italia con Belouefo,nel 2 1 narra cbe fecero i Romani un ponte fopra di effo , per 
| combatter con vAnnibale,& che poi ?azxuffarono infieme preffo detto fiume , & 
fu ferito il padre di Scipione(poî detto Africano) e[fendo difefo da lui,chefarebbe 
| flato morto.Et da Plutarco nella vita del prefato Scipione talmente È nomi 110. 


gnouella Corografia del lago Maggiore, d Egidio Tufcudo nel libro delle genti do. 
eAlpine.Scende quello fiume dal detto monte uero il Mezo giorno per à Leponti 


| nijfra- flraboccheuoli balzi, e: giunge a Belinzono fortilfimo caftello ( di cui poi 


ferinerò) e quindi fcendendo già molto groffod'acqua (per molti fiumi, & tor » 
renti ch'entrano ineffo)sbocca nel lago Maggiore, & nuota fopra il lago, fecon- 


| dochefcriuePlinionel 103.capo del 2 libro.cf al fine efce del lago pieno di chia- 
| rifima acqua; ev [corre per la campagna infino al PÒ (iow entra) manon con quel 
Pabbondanza d'acqua , con la quale efce del lago ,per e/ferne iflratti molti canali 


sper irrigare 1 campi del paefe. Tanta è la chiarezza diquefl'acqua, che nel fondo 
d'effayantora che piccola cofa ui [ia , chiaramente fi nede. Della cui arena fe ne 
rae argenro,e7 0:0. Droduceetiandio nobili pefci,de i quali è il Temolo molto 
dflimato .. Non po[Jo non poco mavauigliarmi di Biondo dicendo nell'Italia , che 
fcendendo quefto finme da i montioue ba la fia fontana primieramente entra nel 
‘lago Sebuino (bora d’1fe0) amanti che sbocchi nellago Verbano ,o fia Maggiore, 


| vconciofia cofa che effendo molto difcoflo dal detto lago Sebuiuo , & efca il fiume 


«Oglio di eo 5 nom può effer uero queflo. Sopra la foce del Ticino 4. miglia 
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tornando giri al Pò,& paffatala foce del Lambroyritronafi la bocca del fumeTe- refino fi 


Ha priacipio effo fiume dal monte di Summa;bora nominato di Sa" Gotardo,dal Origine 
| qualnafce il Rodano,Reno , & la Tofa tutti fiumi,ben però in diuerfiluogbi ji del Tefino 


E i n È ; . fi. Monte 
| quali fcendono,& trafcorrono per dinerfi pacfi , come dimoftra Domenico Maca- $. Gotar- 


Pavia cit. nel 5 libro, Plin.nellanona Regione,qual'è nell'Italia Tranfbadana,Cornelio Tax || 
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euui la città di'Pania;da gli antichi addimandata Ticinim come. dimoflra Styab, 1 


citonel 3. € 17.libro dell’hifto.& Tolomeo, Dinerfamente n'è parlato del princi- | 
piodi quella città da gli fcrittori. Et prima dicono alcuntyche la fu edificata dai |. 
Galli Boij,& Ceuomani che babirauano circa il corfo del Ticino, & che baueuda | 
gli dato principio,ritrouarono la mattina feguente iflirpato tutto il fondamento | 
che baueano fatto il giorno dauanti , «Onde tutti conturbati ( credendo quefla cofa | 
effere [lata fatta da loro nemici per inuidia,che babitauano oltre PÒ )non fapea | 
no che fare.Et efendo in queflo penfiero, apparue vna venerabile perfona a Ticis || 
no,buomo faggio,& prudente, dimoflrandoli vna carta snella quale erano treN; | 
difegnate,le quali dimofirate,incontinente difparue, Narratala cofa a glibuomi» | 
ni da Ticino;ciaftuno fi sforgana d interpretarla a fuo modo; alfine lefu eofi inter |. 
pretata la prima N, Nido;la feconda, N de iNidi,la terza N;Non farà edifica | 
to.Onde difperati quegli, & uoledo lafciare la cominciata imprefa, gli fu uietato. | 
davno con tale interpretazione. La prima N fignifica Niuiue città Magna,la fee | 
conda N,Nido;laterza N,deò Nidi, guai a quello sche perforza la foggiugarà. | 
Cof [crie il Burfello bauer vitrouato in alcune Croniche di Pauia Altri Cronichi 
fli ferinono;che effendotanto accrefciuti i Boij,cy Cenomani in Milano,che non vi 
poteano capire,paffarono eglino quini , & edificarono quefta città smominandola |. 
T icinodal fiume, fopra llqualefabricarono , dopo laviflovatione di Milano 60» | 
anui( altri dicono di dieci.) Par che Eutropio voglia cbela foffefondata da gli | 
Infubri e Boi» Dice il Burféllo;cbe forfe fi potrebbono talmente intendere le par || 

- role di Entropio,cbe babitando infieme detti popoli, lafabricaffero di compagnia. | 
"Etiandio Miletto fiiue;che foffe fatta dai Boij Gallic Paolo Diacono dai Gal» | 
liinfieme con Milano,Bergamo, & Brefciaynon fpecificando da quai Galli.Sareb= | 
bono altre cofeda narrare della fondatione di quefla città,ma perche paiono me 
di poca autorità, & di poca iHimatione,'non altrimenti le defcriuerò. vuole Pli- 
nio,cbela foffè edificata dai Leuij, et Marici non molto dal Pò difcoflo. che popo= . 
li fofjero quefli, sforzafi di dimoftrarlo Rafael Volat. uel 5 libr. della Geografia, | 
dicendoychefofJero Galli. Inuero fe noi uogliamo ben confiderar le parole di lin. 
nel 1 6.capo del 3 Jib.diremo,cbefoffero Liguri, detti Leuij , &* Marici. Coft dice | 
Plinio, Nonaria ex V ertamacovis Vocontionum,bodicjs pagus,non (vt. Cato ext | 
flimat) Liguvem ex quibus, Leur] Marici condidere Ticinum, non protulà Par | 
do.Parimente Linto nel s Ji.efpreffemente dimoftra,che foffero Liguri #Leuij,quan 
do dice.Seguitarono i Galli,che fcefero nell’iralia,i Cenomani,bencbe dica il corrot- 
to tefloi Germani,che prima paffarono con Elitonio loro capitanoycon confentimé | 
to di Eelouefo capitano de i Galli € fermarfi,oue bora  Brefcia,e Verona.Do= | 
poi Salutj aucbe eglino vennero, pigliarono illoro alloggiamento preffol'udpem 
minoyvicino all'antica gente de i Leuip Liguri,i qualibabitanano circa il fiume Ti | 
cino, Ondeperlepanole di Plinio,pare ame cbe la foffe fondata da detti Leums | 
€ Marici Liguri. Et foffe foyfe poi viftorata , eaggrandita dai Bot, & Infubviy | 

T | Gali 
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“CGalli,come dice Paolo Diacono, & Eutropio. ariantente è feritto da:cui lla foffe 
“nominata Panta. V uole Luitprando biflorico,che la foffe talmente detta da Pape, 
"be fignifica una cofa marduigliofa, per effer quella marauigliofamente abbondari-. 
"te delle cofe neceffarie per il viuere de’ mortali. Altri\dicono, cheacquifla[Jà tal'no 
'wie,con una certa etimologia,fi come al padre pierofa Anche ferimono altràsy oche 


|| offe coft addimandata da Papirio ‘nipote. del'Re'di ‘Friîcia, che pafsò nell'Italia nel 
1704 & s'infienori d'effa città, & che pere fae eccellenti virtà, la foffe coft nori 
"pata dal fuo nome , dai Cittadini in fua memoria. Tolafcieró in libertà ciafcun di 
scredere quel che gli parerà di tal opinioni. Quantó à quefla ultima opinione, pare 


E metotalinente,chela fia fenza fondamento,concio foffe cofa che nel qomhaues» 
nola fegnoviadi tutta la Gallia Tranfpadana, conquafi tutto ilvesio d'Italia è Loft 


1 "wobardi, tenendo il feggio iloro Ré in queStacittà( «com chiaramente fà può we- 


-dere nell’hiftorie di Paolo Diacono 7 d'altii fcrittori) oue dimorarono infino ale 


"Panno 800.7 piu quando pafsò Carlo Magnonell Italia, & fece prigione iL Re 
| «Defiderio qui in Pauia. oltre di cid; mon ritrouo , dico in ferittore autentico, che 
| Carlo Magno, quando anche uoleffe dire alcuno effere flato difetto nella fupputa» 


ion de itempilafcia[fe,o manda[]t ael talia alcun capîtano;d'commiffario , cov 


e uogliamo diremominato Papirio Vero è,che fece Re d'Italia Pipino fub figli» 


DR Serinere molte altre città, & luoghi, qualierano i 


‘solo; poi Bemardono fuo nipote: Sia come fi woglia.Dice Biondo nella fua 1ta7. ©’ 


| dia,che non pare alui,cbe foffe edificata quefla città ne tempi della feconda guerra 


Punica;ò [iade Cartaginefi, quando pafsò Annibale nell'Italia contra Romani > 


| mperò chefe la foffe flata in effere allorame bauerebbe fatto mentione Liuto,nar 


vindo la battagliafatta vicino al fiume Ticino,oue fu ferito Cornelio Scipione pa- 
die di Scipione, po? detto Africano mela 1 libro.Et pu v più oltre dice e[fo Biondo, 
‘che fe la foffe flatain piedi allora;non liaurebbonofatto i Romaniil ponte fopra il 
‘Ticino , & quando ancora Paueffevo fatto, non baurebbonofatto il Caflcllo per 
guardia di quello. Et altve[i dice, cbe i Romani, fela città foffe flata allora, fi fe 
vebbono fortificati in effa 10 cofivifponderei., che fe ben Liuio nonfa memoria di 
quefla città,non per fi dee dire, adunque non era. V edemo che effo lafcia di de- 
i n quefticontorni, pernon effere 
"al fuo propofito nov effen dogli fato alcuna cofa degna danotare. Quanto allafa» 
rica del ponte,cofi viffonderei . -O che non era alcun ponte, fopra il Téfino in quei 
3empi pre[fo la città,ouero fe ni era ,non era al propofito de à Romani. Veggiamo 
‘molte città effere vicine a fiumi, & noneffergli ponti, da potergli paffare,si co= 
“me a Placenza,a Cremona, & ad altri luoghi,pre/fo al Pò, & fouentefonoi pon 


| fi fopra i fiumi,cbe non fono al propofito di paffare in ogni parte. Al Caftello noe 


‘dalla citcà,che vi bifognaua fare vn luogo forte per guardia di effo.Che è Roma? 
fi farebbono fortificati nella città, fe la wi foffe flata.Cofi fi pu ò. fodisfare , cbe Ro- 
"miani non uoleano mantener tanti luoghi fenza bifogno , € che baflaua allora 
rdjiflere , cbe Aanibale nan. pa[faffe più auanti  Etiandio fi porebbe rion: 
ip i HIE E ec 1 ere, 


‘minato da Liuio per guardia di quello: Dico , che forfe eva tanto lontano ilponte 
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dere , che quéfla città foffe picciola,ò di poco momento, è forfemeza disfatta, e || 
priua di abitatori. Onde parue minore’ fpefa a' Romania far detto ponte col Ca« | 
flelletto,per guardia di effo , che fortificare quefla, & perdeve tempo a fortificavla, | 
«a farnirla delle cofe necefJavie .. Ho dettola mia opinione e ne afpetterò vna |! 
migliore.Cofa altra antica non vitrouo di quefla città infinoa'tepi di Attila Rede | 
gliVinni, dal quale ella fu faccheggiata , come dimoftra Paolo Diacono nel x sib. | 
dell'bishorie , & Platina nella vita di Lione 1. Papa.'Fu poi viflorata ,&5 fortifi= | 
catatalmente , che quiui firitirò Oreflo Patritio padre di Augufiulo s ouefuafe || 
Sediato da Odoacro Re de gli Eruli. Il quale la pigliò per forza, & vccife detto | 
Orefto con tutti i cittadini, C poi faccheggiò la citrà,la brucció, &rligettò a terra | 
le mura ,come narra Biondo nel 2 lib.dell'bifl .. Era per interuenivli fimil difauen-. |. 
tura, doppo 120.antii , bauendo fatto voto Alboino Rede" Longobardi diroinar | 
la,per efftrui flato oltve tre anniinaffedio ,fe non li caftaua [otto il canallo,nell' er= 


- rare della cittá.1l quale non lo potendo far leuare in piedi,ad efortatione d'vno de 
i fuoi capitani, riuocando il crudel uoto; incontinente fenza male alcuno drizzane 
doft il cavallo sentrò nella città,non ni ufando crudeltà alema.Onde quella fu fal- 
ua. Cofì ferine Paolo Diacono nel 2.lib.dell'hift.dei Longobardi & Biondo.Fu 


‘poi ella foggetta:a' Longobardi ivfino che fu fatto prizione Defiderio loro R2 , da |' 


Corpo di «Carlo Magno. Onde quini baueano pofloilloro. feggioi Re, & uibaneanofztto 
S.Agofti- molti fontuofi edificij,come chiaramente dimora Paolo Diacono nel Ali. dell’hi= 
d MU [lo.de detti Longobardi.Tra i quali fu il monaflerio dis. Agata,edificato da re- 


fa , ripo'à tari, & dalla Reina Teodolena,la chiefa di Santa Maria dalle Pertiche, dal Re 
nel Mo. Zuitprando il Monaflerio di S.Pietroin Cielo Aureo', oue vipofail uenerabil core 


naftero — po dis.Agoftino, chel'hauea qui fatto portar di Sardegna, & etiandio il mo- 
UE ES nafterio di S.A4naflafio martire, dalla Reina Gondiberta;la chiefa.di $.Giouanz 
uia. | mi BattiFla; € da Pietro Vefcona , confobrino di Luitprando,la chiefa di $.Sabina. 


Furono fatti molv'altri nobili edificij quiui, da detti Longobardi , che farei molto 
lungo ia defcriuerli de i quali ne fa memoria detto Paolo Diacono, il Corio nel- 
la prima parte dell bisi 2dilanefi , & Giacomo Gualla , ferittore Pauefe dell'antie 
cbità die[fa città. Habitarouo etiandio i Re. de Gotti,quini , auanti detti, Longo- 


bardi per l'amenità,& dolcezza dell'aria , che quiui fi ritroua.Sogziugati Logo- 


bardi, & fatto prigione Defiderio loro Reda Carlo Magno,rimafe Pauia Sotto 
Re d'Italia infino altempo di Stefano L11.Papa, Nel qual répo,ufirpandol'Im- 
perio d’Italia Ridolfo Borgognono spaffarono nell’Itelia gl'’y ngheri(effendo loro 
capitano Salardo)<&y l'affediarono,difendendofi valorofamentei cittadini, Nodime= 
nolafù però brucciata ; perche effendo le babitationi di legno, € bauendoui tira 


to gli V ngberile faette col fuoco , & quello accedendofi ae gli edifucij talmentella . 


* brució.cofi dice Luitprado Lenita, nel 3.li.dellbifl.bz che altri dicono chela folle 
per forza pigliata , €? [accbeggiata ,& vecifii cittadini le quai cofenega.detto 
Zuitprado. La fu. poi foggeta ad V gone di «Arli,a'Berengarij,& ad Albertostut- 
t Re d'Italia infin alla creatione a'Ottone I.Imper.Iqual pafsò di Germania nell’ 

| |! Italia 
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| flalia,con 50000. combattenti,addimandato da 
d'effere liberati dalla tirannia de’derti Berengarij,&Y di Adalberto, 
feacciati liberò di carcere Alunda, ò fia Ad 
mo Vuimpfelingio nelle loro biflorie ) gia conforte di Loteri fig 
Ad" Ari fopra nominato ,alla quale appartenea la 

| permoglie. Et pertanto cominciò a 
trauagli, & afflittioni,ch'hanea patito fotto di tanti tiranni, 
patol’imperio diefa. Fu poi Jotto l’Imperio Ro.gouernan 
lan libertà,al modo,che fi gouernauano la 
| na volta drizzandoîl capo alcu 
| libertà )sinftgnorirono di effa . 
"inlibertàji dierono a Filippo Arci 
| anmodi Chriflo 1259-fecondo Biondo nel.18 libr.de 
| neinfignorì Gottifredi Langufto y fa 


Il 
Il 


Iquanto apigliar rifloro Italia doppo 


quali bancano 


Itre città d’Italia. Nel qual tempo 
ni cittadini (fotto color di volerla conferua 


cheera flato fatto prigione nella battaglia 
| fucceffe nella tirannia Filippone Langufco ; 
nell'anno x 306.fcacciato Filippone dal popolo ; fu da quello creato Pre 
| della città , Giouanni Beccaria , a cui fucceffe Manfredi .. Et nel 13 43 ^ 
dal popolo, Caftelliuo Beccaria. Cofi crine. Corio nella 
Rito 
nell'ottanollibr.infino che'i fu fatto prigione da Galeazzo 
fionte nella battaglia fatta vic 
"Pauia da Lodonico,& Stefano 


lippone.al fine egli fu 


, per comm 


ino a Piacenza. Fatto prigione 


IA 


[74 


vecifo con molti altri uc 


| te,come fcriue Merula uel g.libro. 
| metempi di Galeazzo 11.dal quale fi ribellò , mapoco tempo vi fieite, 
nel 13 $9 vitornó al detto Galeazzo , fecondo Corio ne 
Onde Galeazzo vi edificò un cafiello,& ui fecei! ponte fopra il Tefino , 7 
fe un canale d'acqua del detto fiume, & il conduffe a Milano. 
«marte di Galeazzo,Bernabó Vifcont 


Fu poi fotto l’Imperio dei Fi[conti , € 


e, quefla città a Gionan Galeazzo; 


| giumnfe conlo [lato di Milano, baueudo incarcerato Bernabò [uo Zio fop 

"to. Fupoifemprefotto i fignori di Milano tan 
| 3s forefcbi, er 
| XA ILD 


toneiempi de i Vifcon:i,g 
de i Re di Francia,infino cbe pafsò all 


uca di Milano.Onde ne venne fotto Carlo F . Imperatore con 


| eafcatto forto il cauallo )da Carlo della Noia V ice Re di 


Napoli, 
Veffercito di Carlo Insperatore col Re di Nauarra ; 


& conla maggior par 


Vero à,cbe defiderando i cittadini dî manten 
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ipopoli Italiani, che cercauano 
o & bauendoli 
leida(fecondo Luit prando, & Giato- 
linol d'Fgone 
fignoriadi Pania, & la pigliò 


tanti 
vfure 


dofi però da fe ifleffa 


alcu- 
re in 
erla 


nefcouo di Rauenna legato della chiefa R.nel' 
i'bifl. Dopo alcun tempo [e 
| o cittadino , ne‘giorni di Napo Turriano fi- 
gnor di Milano nel 1274. Cofiferine Merula nel quinto libro delle biflorie de i 
| Viftonti. Dice Corio cbe era nominato colui Guiftardo. V ccifo detto Gottifredi, 
iffione del prefato Napo ; 
fecondo il Merula nel 6. libro . Toi 


ncipe 
eletto 


terga parte deli biflorie. 
n0 poi Filippone Langu[co , © fimantennenella tirannia , fecondo M. 


erula 


figlinolo di Matteo Vi- 
quello , fu affediata 
Vifconti,difendendola Rizzardino,figliuolo di Fi- 
ili cittadini, © fatti prigioni An- 
- tonio,<& Guidetto figliuoli di Guidone, © i cittadini (i dierano a Matteo Vifcon= 


ccerto 


imperó cbe 
lla terza parte dell'biffor. 


iftraf- 


Confignò doppo la 
creando- 
do Conte di efa.Quello magnanimo Signore vi fece molti fontuofi A con 


2184 - j France. 


uanto de (co T. Rc 
"altra vita Francefco Sfor- 
tuttoil Da- 
‘cato di Milano. Quiui fa fatto prigione Francefco 1. Re di Francia ( effendogli 


diFrancia 
fatto pri- 
gione gn 
Garto Ce 


& capitano del- la NO:4, 


te dei 


Signori 


t Regifo 


le flatua. 


ES 


- do,cbe wogliadire di T beodorico Re de' Gotti. Questa imagine nel 15 28.fu tol- i 
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Signori cb'bauea detto Re in compagnia,affediando quefla città,nellanno 1525, || 
nelgiorno di S.Mattia, & ella effendo flata ualorofamente difefa da Antonio da | 
Leua Spagnuolo. Fu poi pigliata nel 1527. da Odetto da Leutrecco capitano del- | 
l'effercito del detto Re Francefco, r per uendetta faccheggiata, & mezo roinata, || 
Dipoi e[Jendofra pochi giorni ripigliata da Antonio da Lena , & alquantorifto» |. 
ratal'anno feguente, paffando nell Italizil Conte di S.Paolo mandato dal Re Fra- || 
cefco, con giuflo e[fercito l'affedió, & per forzalafoggiugò , er lafaccheggiò, & | 
per maggior parte laromò,com'io uidi;ritornando di Bertagna, & la vidditalm& | 
re defolata,che pocbibabitatori v'erano. Giaceano gli edificij chi mezi voinati c | 
chitotalmente,ch'era gran compa[fione a vederla.poi fotto Francefco Sforza 11.fat 
ta lapacefiaeffo & Carlo Imperatore a Bologna, cominciò un poco ad efferti- | 
florata. Et cofi di mano in mano firiflora da quei cittadini, che fono rimafi dop= | 
potante calamità. Si vedeil caflello fatto da Gionan Galeazzo Vifconte,cue era | 
lapretiofalibrarta, che è mezo disfatto . Euui quell’artificiofa fepoltura di mar- 
mo,ouefi deonoriporre l'offadi S.Agollino,ma non è finita. Vedefietiandio quini. | 
quellafiatua di Bronzo , detta Regifole , di cui cofiferiue Corio nella prima parte | 
dell'biflorie,c nell’anno del Signore $05 «Anafafio imperando, bauendofinalmen ) 
te vccifo Teodorico, &intutto debellato Odoacro , intieramente ottenne l’ Impe= 
rio d’Italia. Ondelafuafedeflatuì a Ravenna. Hovitrouato cbe iui a fua fimilia 
tudine per artemagicafopra una Colonna , fece fare vn'eneo cauallo con vu tuilite 
fopra, c nominollo Re del Sole. Quale il magnanimo Carlo intutto bauendo ot» 
tenrtoil Reame de i Longobardi,& foggiagato l’Italia, uolendola ifportare in Fra 
ciajla fece condur a "Pauia,doue infermandofi Carlo , final prefente, vi è reflatas | 
Poi corrorto il wocabolo, detto Regiafole. Ma altrimenti. dice Merula nel nouo. | 
lib dell’hift. Et feriue,che quefta antica imagina par fimile all'imagine d’ Antoni» — | 
no Pio,fi come fi può paragonare per i lineamenti della faccia, dallafovma del na- 

Jo,della bocca,della Barba, e dell’habito militare, del quale ellaè velita , fi come 
fi veggono le figure fatte nelle medaglie ,vappreféntando detto Antonino . Sog- 
giunge etiandio bauer vitrouato in alcune Cronicbe effer quellala figura d’Odoa- 
cro Re de i Gotti,che poi fu portata da Rauenna quiui, fi come [poglie dellafog- — | 
giugata città,come parimente dice Platina nella uita di Gregorio H.Tapa, Penfo | 
fia in errore Merula dicendo bauervitrouato effere queflalaeffigie di Odoacro Re; 
dei Gotti,conciofia cofa cbe Odoacronon fu Re de Gotti,ma de gli Eruli,onde cre= — 


ta da Cofino di Magna Rauennate, animofiffimo foldato, che eracoiFrancefi, &@ | 
I uu. | 


[o fuilprimo,che perle mura entraffe nella città, e effendo pigliata'Pauia perfore | 


. per il T0,si come cofa cbe altreuolte eraflata a loro tolta; & conducendola per il 
+ Studio » d pedissa * na di T 
di Pauia PÒ, la fece pigliar Francefco Sforza 11. & condurla uel cafle!lo di Cremona, & | 
da cui in. poi a Tauia, oue hora giace. Quiuia Paula c lo fludio generale poflo da Carlo 4a | 
fiuito. imperatorenel 1361. a prieghi di Galeazzo 2. di Bernabò V'ifcomte, figno- | 


Za ( com'è detto) C» poSlainnane per condmla a Ranenna peril Tefino, & poi | 


ti di M 
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vi di Milano. Cofi fcriue Corio.Ha quefta città buono, e fertile territorio , del 


"quale fe ne cana abbondantiffimamente tutto quel che Cneceffario per i mortali, 
"cioè frumento,con altre biade,vino,& [aporiti frutti. Ertantoè producenole delle 1 Pavia è 
| cofeperilbifogno de gli buomini,che fi dice effere il giardino di Milano, perche no } 
| folamente il foccorre delle cofe neceffarie, ma ancora delle cofe deliciole , & pari- Milano . 
"mente quafi d'ogni fpecie di faluaticine,& non meno d'uccelli, di buoni pefci, & di 


etta giar 
ino di 


fimili altre cofe per l'vfo dell'huomo,che farei lungo ia defcriuerle. Talmente parla 


| Faccio de gli berti di quefla città nel 5. del 3. lib. Dittamondo. 


| bro a, martirizato in Fiorenza, come dimoftrail Volaterrano nel 2 1. lib. de Co- 
mentari Vrbani. Enodio eccellente poeta nacque in quefla patria , con «Antonio 


"- 


Ma qui ritorno allo noflro. camino 
Come quel giorno giungemo a auia , 
Doue giace Boetio, & Agolino . 


| "Ha prodotto auia molti buomini illuftri,de quali fu Gio.18.Papa buomo mol- t Huom. 


zo virtuofo, fecondo Biondo, cr Platina , Teforo Beccaria, Abbate di Falle Om- esr 
1 H de 
osi 


Guarnero digniffimo medico , & Luitprando Leuita fcrittore dell’hiftorie de fuoi 
tempi,Cato facco,Silano Negro ; er Lanfranco , tutti celeberrimi Giureconfulti, 
Giacomo Gallia Giureconfalto , il quale anco compofevn'operetta dell'antichità 
di efJa fua patria*Sono vfciti altri degni buomini di quefta nobil patria , che fare? 


‘molto lungo în ramentarli.Sopra "Pauia vede(i Mirabello, & Certofa, certamente Mirabello 


opera di non minorefpefa, che d'artificio , cominciata da Giowanni Galeazzo V i- certofa di 


| fconte I. Duca di Milano,nella cui fontaofiffima chiefa è fepolto . Et quin nedefi Pavia. 


Krone : E 2. x È Barco è 
la faa vera effigie in marmo efpreffa,intorno cui euui il Barco , tn latino Lepora- * * 


vium detto,ch'è una muraglia di venti miglia condotta ia quadro, one fono campi 


| arati,prati,& felue,nel qual fi conferuano affaî animali feluaggi , fi come Leprî, * 


Caprioli, Cerui, Daini 7 altri fimili animali per la cacciagione. FU fattatanta ope 

ra dal detto Gio. Galeazzo. Orain piu luoghi appaiono lemuraroînate. Et non - 

vi fi ritrouano piu ritianimaliPaffato il Barco,fi fcorge Mandrino, V idigulf,& Arquante 
lungoil Ticinello alla finiftra, Metuno. Paffato il Ticinello, euni Cauagnera, $i- terre. 
cian,Campo M orto,Bafili,Figenafcho, Ferrabo, Biffon, Moirago, Caffin, Alfago» 
Bazzaello,Barriano. Scendendo il.Ticinello a man deftra d'effo , appare Chiarella, 

€ poi Binafco buono, & popolofo calello , in latino fecondoil dotto Alciato det- Alcune cò 
10 ad Bacinas,&® fecondo altri, Bine. Quiui baun molto magnifico palagio , il pre- trade. 
fato Andrea Alciato. Piu auanti (i vede S.Nuouo,Caizzan,Sportan , S. Giaco- 

mo; Inter cioe? Rouido.Ritornando al Ticinello,enui la Rofa,Benda,V ignan,V ev 


| mezzo.Seguitando poi lungo il Nauiliocbe pa[Ja da Abia Graffo ,& corre a Mi- 
- lano,paffato vn canale d'acqua, appar Zelo, Cado, Gazxano , oue un ponte fopra 


detto Nauilio.Poi euri Bonirola, Terzano , Corfico, & poi fa wede la gran città di 


Milano, Mediolauum la nomina Strabone, Catone , Polibio , Liuio , Trogo, Cor- 
- melio Tacito nel) 17.lib. Ammiano Marcellino nel  $- lib. Antoninonell'Itme- Milano ci. 


2.lib.dell’hiftor de t Gottà,con 


varioyPlutarco nella vita di marcello, Procopio nel i 
(57-6 MNT ICI vg STRO) molti 
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molti altri nobili ferittori. Circala cui edificatione, diuerfe fono le opinióni.$cri- |. 

f Opinio- voro alcuni, fecondo ch'io bovitrouato in tre antichiffime Cronicbe di quefla cit- |. 

b caes tà, di Lodi, che doppo l'vniuerfal diluuio della terra , pafò di Scitbiain quefto 

a edifica. 4 É : : ; A 4 

cio di Mi. Continente di terra(bora Italia addimandato ) Tubal figliuolo di Giafet , di Noe | 

lano. — figliuolo,&pigliò tutto quel paefe,chefi vitroua effer fra Taranto, & il Pò con | | 

m tutta que[la amena,&piaceuole pianura,che fi vitrouaa man deftra del Pò,infino | 

= all’Alpi di Ligone, & di Ve/fione. Et quiui habitando,viffè 197. anni,traffe del. | 

la moglie 90.figliuoli,fra mafchi, & femine . De i quali ne vide ufcir 13 «mila, | 

€? 700.nipoti..Ai quali configno,& diuife tutto detto paefe da Taranto al Pò,in- | 

fino all'Alpiantidette.Vero è, che aggradendogli quefta bellacampagna (poi Gal | 

lia Tranfpadana addimandata,& al prefente Lombardia di là dal Pò, ) vi comin- || 

ciò a fare alcune cafuzze in forma d'vna contradanominandola Subria. Mancato | 

Tubalsrimafe in fuo luogo MafJappo fito nipote,che accrefcè molto queSta contra= | 

Subria. da,&/a intorniò di mura,addimandandola da fe Meffapia Manon puote però tan. | 

._ tofave,cbe iflingue[Je il primonome,anzi parea,cbe quanto più s'affaticaffe d'iftin 

M effapia. guerlo,tanto piu accrefceffe.Benche dica Merula nel 1,lib.dell’hift. de 7 ifconti ef- 

fer queflanarvatione di pocofondamento , pur fe uorremo fottilmente confiderar 

quel che dicono gli antichi,<& autentici ferittori, non totalmente la rifutaremo,nè 

ancoraîntutto gli daremofede,come pin in giù dimoftrerò. Poi fosgiungono l'an- 

tidete croniche,cheeffendo crefciutii popoli di quefli paefi doppo molto tempo paf 

Jando di qua dall’Apennino iTofcani,foggiugarono ogni cola, eccetto che Subria, 

laqualesetiandio doppo molte battaglie,la ottennero per fovza.Onde vccifero tutti || 

gli babitatori di effa,& poiche l’hebberofaccheggiata,l'abbruciarono. Cheito= | 

Seani pafoffevo di qua dall'Apennino,& anche di quà dal P, acquifla[ferotut - i 

ti questi luoghi, più uolte l'bo dimoffrato con autorità di Catone,Sempronio, Stra ' 
bone, Polibio, Dlin.Linio,& Trogo,& etiandio che lungamente vi bhabitaffero iu- 

Belouele. {20 al paffaggio di Bellouefo nipote di Ambigato Re de Galli celti, & che quine. 
di da lui fcacciati,doppo larotta a loro data preffo il Tefino, non molto difcofto da 

Infubriacontradaspigliando detti Galli buono augurio, & prefagio , & che quiu 

ed/ficafJero Milano,come narra Liuio nel 5 .lib.Onde non par difconueneuole quel» 

lo che dicono l’antidette Croniche della contrada Subria, cr de Tofeani,che venifa 

feroin quefii paefi, & fé ne infignoviffevo,da quel che dice Zinio con quegli altri 

1 Milano, ftrittori. Quanto a que[lo nome di Mediolano , cioè perche cofi foffe detta quefta —. 

perche co cistà,warie fono le epinioni, Sono alcuni che dicono;che talmente fu nominata per 
hilo: effere poftafra duelame,ò fiano due fiui, cio? Adda,&Tefino Altri firiuono,che 

talnome gli fu impoflo da Bellouefo per comandamento de gli Dei,bauendogli fat= —' 

to intendere,che doue[fe fare vna città,one vitrouaffe vna. Scrofa mexanera, (m. 

meza bianca,cbe baueffe la lana fopra le fpalle.Onde ritronandola quiui,la fece,no= — i 

minatidola 21ediolauo.[i come mezalana.Catone dice cbe traeffe il nome di Olané | | 

primieramente;da Olano capitano de' Toftani,cbe fuil primo a fermarfi quini con 

gl'Orobij,che cofis'addimandana, & che poi quindi feacciati i Tofcani da Meda b 

niu 7T i Capitano. — ' 


| 
i 
I 
| 
J 
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| Capitano de. Gall Jifabri, €t hartendo aggrandito queSta città, ch'erd vnaton- 
\trada,mettefte amanti il tome Olano, il fuo nome Medo, € cofi ne rifultafte Mer 
Mdiolano 2l dotto Andrea Alciatò dice circa queStomome s coft . Edificaróno 
questa città i Biturgi.s © Edni, fecondo che feriue Liuio., onde ciafcun d'eff. gli 
 Miede l'arma fias i Bituricefi vn Monitone,cb'2 la loro infegna, & gli Edui , vua 
Totis. Onde di quefte due infegne ne compofero vnascioè difegnando vna por« 
Aga lanata; & coli per tal ragione hominaxono la città Mediolano » perche inlin- 
gua Celiicaa:tica Medel.vuol dive Polzella, onde ancora in Germania à la città 
Medelborg, detta dalla mede fama ragione, e. Lano,fignificaterra, 7 paeje;ladif. 


Mero. adunque Terra, della Polella ; cioè di Minerua , laquale iui fi adorauacon 


\gran.cerimonie, come etiandio [criue Polibio, & i! füo tempio perla fede Chri 
$tigna, fu poi diflyutto c7 edificato vn'altro confecrato al nome di S.Tecla; la- 
qualin quéitempi era in. grandi/]ima veneratione delle fante vergini, come ferie 
Girolamo nella Cronicba d Eufébio , onde detto «Alciato fece T'infrafcritto Epi- 
gramma;cbe bora fi vitroua nel. lib.de gli Emblemi fuoiper questa cofa-. 
Jus s Bituricis veruex , Heduts dat fucula fignum. s à 
joco so dias populis patrie debita origo mea e « ^. oss 

iron Quam: Mediolaman facram dixere-puella 11 0,023 99 Wf OX 
iii ov ciférram y nam;vetits boc Gallica lingua fonat... ss on 
Liver «Colta Minera fuit, mimo et ubi nomine Tecla 05 

vos cri DAULALO s matris, virginis ante domum.  <. 

aset danigeri buic fignum [uis eSt, animali; biforme 

Il ;ooscnh «Acribus banc. [ette y. lanitio inde leui. n Yao 
| Sottocaltreopinioni circa laimpofitione del nome di quefta città , che: farei molto 
lungo: «tro. dele rineile: « Qude 104€. lafcierò smaflemamente» confiderando effer di 
pocaautorità e forfe di manco verità. I o.crederei che foffe Stato imposto ad 
effa questo nome di,Mediolano da' Galli , 0 folfe per comandamento de gli Dei, 
\ouero perleloro infegne. fia come fivogliayetiandio nota Claudiano il fimile, 
| quanda;dice. | | i OE 


soe Continuo füblime volans ad menia. Gallis >. : | 
| cong) v Condita: Lanigera: [uis oftentantia pellent. i50 lu jy 
ctm  Permendt y aduentu Veneri 5 [piffata recedunt... 
sies Nobdilas vareftunt. puris. aquilonibus ipod os 5 at 
EraqueSta città auantila venuta di Bellouefe,vnacontrada, com'è dettonominae 
ta Subsia,come poffiamo conofcer da Linio , &? da Strab. Ilqual'dice nel 5.libro. 
| Infubres bac ia etate [it qui Mediolanum metropolim babent . Ea quidem pri- 
! dem-vicus erat.Ommes enim vicatim babitabant. Hac uero tempeftate eximia di- 
| goitatis trans Padum ciuitas eSt,quodamodo "Alpibus finitima Ora effendo venu 
| to\qui Bellouefo di Gallia; bauendone fcacciato. i T'oftaniag grandi qfla contrada, 
| «tr molto la magnifico; da detti Galli fa Mediolano nominato come detto. On- 
| deLinio;&:Trogo dicono,cbe la. fu edificata da i Galli,cioe aggrandita,conciofia 
| cafa che piu uolte è detto s che Jouente vjano gli Jerittori questo wocabulo dt 
ad Hub edificare 


* 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Pituret; 
Edul . 


Terre del. 
la Polzel, 
la, cioè di 
Minerua » 


Subria cit. 


| muraglia larga ventiquattro piedi, alta eRanta quattro,&circordaua;et fer 
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edificare in uece di riftorare, d diaggrandire;& che la fofte una Contrada b ab! 
biamo dimoftrato con autorità di Strabone» Narranol’antidette croniche la f 
biica, che vi feceBellouefo co i Galli à parte diparte . Et dicono cbe vi fece vn 


I 
| 


vata dentro tutto l'ambitosdellacitta, facedoui' 0.torri in effa mnraglia di fiib. 
Saratagrofezza,tr altezza jdelle quali n'erano fei porte principali ^ Eteiouful 


| fatto d'anni 20 avanti che [cendefJe nell 1talia Breno ‘Re di Suewii, & rngberü | 
| fecondo Merula nel v.libidell'hift.de’ Viftoniti. "Narramo poi dette cronitbeal: 
; 1 tri edifici,liquali dicono che) faceRte il prefato Bellonefo,che io lafcio ad alti fari 

| uere Soggiungono, che banendo quello fatto talmente queta fabrica; ft fece) 


nominare Re dPque$li paeft , oue fignoreggiò' quarant'anni "Nel qual rempo i|. 
Galli da lui condotti nell'Italia visloraronoset aggvandivono molti lnogbi, et cit 
tà in quefla Regione,& anche in altre» Maneando BéllonefoJli fucceffe bs 
ria Segonefe [no figlinalobuomo prode nel'armi, d'anni 700. ananti cbel-fegliuo- 
lo di DO al mondo incarnato apparefe, fecondo vna cronica; nd fecondo ra 
altro dî 644.hanendo tenuto lafignoria;non folamente di queSta Regionema an- | 
che di tuttala Gallia Cifalpinayanni's 8:pafsó di queStavita,laftiando fuo facce" 
fore nel Regno Brunefedo,o [ia Brmniefido:fuofyoliuolo :- Hqual-tenne-T Imperio 
di Milano, de gli altri luogbi della Gallia Cifalpina y :anmoyo fiano 70.[econ- 
do altri. Regnando coftui:mor gran felicità, [efe nellTtalia:Breno Rede Sueni, 
& V ngheri con grand efJercito contia il- qual; pafsó Brimifedo con'gvan compa- | 
gnia darmati, €" azzuffati infieme dopo lunga battaglia vimaje debellako Breno. 
Ilqual fuggendo ne' [uoi paefi ragunò poi un. greffo effercito, dicono di 40000. 
pevfone, e ritornò nell Italia, &*pafso à Milano, & vccife Brunfedoy Gr potus | 
do à Koma, & fu fuperato da' Romani come dimoflva Liuio;che:fivimmanzil'an l 
menimento del noslro Signor Giefiv Cbriflo-s- Y 6.anni . Dopo la partita di Breno; 
accrefcè Milano tanto immolritudine di popolo} quanto di ricchezze »'Onde era 
chiamato Metropoli, o fia capo di tutto quefto paefe,comedice Polibio nelfecone' 
do libro,Strabone, & Plutarco nella vita di M.marcello. Non deono parere in 
tutto le fopradette cofe fuoridi verità, perche fouente Liuio narra le battaglie " 
fatte fraî Romani, & Galli Wnfulsit; & parimente Polibio,che tentuanóla figno" 
ria di gran parte d'italia Onde [i dee crederejche baneffévo i popoli foi figno= È 
ri, & Capitani, & anche Ré,da chè fofferogonernati»Ebcofî mon dee parere in 
intto fanola quel che murano dette Croniche,di quei Rey de 3 quali bo fatto mes | 
moria. Queftobonoluto foriuere perche [ono alcuni cbe totalmente: fé fanno 
befje di dette croniche >. Ritdrnando alla principidtanarrationeefendo adunque 
Milano con era partedella GalliaTranfpadana da" Galli Infabri po[[feduto. firman. 
dato M:Marcello,"C: Cornelio Confolidai Romani cotra di quelli; de quali era 
Re de Firodomavo: ; Et aveuffati ,fieme, fa vccifo detto Re da M.MarcellosEe | 
cui [boglie opinze confoerò Marcello'à Gioue Feretvio y & cofì foseiugd milan 


no capo: de gli Infibri, come fcriue Polibio wel fecondo libros: Tinto neluems. 
vefimo y C Plutarco nella vita di detto Marcello» Narràno anco dette C ron 
Mi M cbe 


| 
| 


polo 


i 


4 


| @offantio, come dimoStra Ammiano Marcellino, 
|| tiniano, & Teodofioycbme etiandio ‘ferive Biondo... 
| endo il gloriofo dottore 
|| domato a à Milanefi dal detto T. 
!| laiCroce il nostvo-Seruator: Giefu 
da Moife nel de[erto. . Lt quai 
re; bora di Santa Tecla, & nella cbiefadi Santo Geruafio, 
| te-déSauto Ambrogio. \Pafsò 
d'Aprile, Morto Teodofio, & 


giò la citrà di 


| 
| 


Romani; 
Lionè I: Papa; 
x Ne n D* 

"ICI 


ghe a[fai.cofesche ini ver 
| bale, che main 
Jo vi fecetanti 
à e vifafepolto... Queste fono chiaramente 
iugato.Milano; 
[poglie'opime di V'irodomaroa Gioue Feretrio in Camp! 
‘\foin Sicilia dal Senato »& 
AMa[finao contra Annibale ; e[fendo:fito: collega; 
flos € dopomoltevittorie; fu vecifo in Puglia 
do Liuio, C Plutarco» .Soggingato 
tto ; fa forro è Romani: 
en mia[fimamente Jotto giimperatori. 
bitar quivi y aggradendogliil Inogo € ancbe per 
Idi guerreggiarco i 
fai füate vi foggiornò 3 
viedificò yn fup 
Ini adriano, e altreft Ma[fimiano Erculeo; 
‘\eandolo ad Ercole, 
fempio.furono da luiposie1 
|J ziffimo palagio per gl Imperatori.» Ilqual fa poi 
| lanel s. lib. Onde di qu 
P babitare in queSta città Filippo: 


e il Volaterrano ne' fuoi Comentari 
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o.fono fanole ft 
on vifu y er che foffe rifto 
fotuofi edifici ; & che qui 
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come cbe Milano foffe voinato da Ami 
rato-da Marcello, © cbe detto Marcel- 


lungo tempo dimorò , € al fine vimo 
fauole : conciofoffe coja,cbe fog" 
re deglinfubri , & prefentò le 
idoglio .. Dipoî fumanda= 
dopo lavotta di Canne fu fatto. Confolo; con Fabio 
(7 cotipagno y. Cri[pino- Cons 
dai foldat? di Annibale ; fecon= 
Milano da M;Marcelló:Confolo; cotue è det» 
onde accrecé molto in ricchezze, & in po. 
-De quali iolti [1 dilettarono d'ha= 
da comodità, che batieano: 
Galli &Germani , quaudo bifoguana) La. onde Cefare: af- 
Qn Nera, a Traiano tanto gli aggraditiail luogo, che 
erbo palagio; cbe bora fi dice il palagio .. Si fermò. etiandio qui 
cbe yi fabricò vn gran tempio dedi- 
oue.al prefente appar la chiefa dè S. Lorenzo. V iino a queto 
6.-colonme di marmo; foprale quai vi fece vm'orna- 
abbruciato ; come fcriue Meru> 
dette Colonne. $i dilettó a[Jai 
Imperatore Criftiano,C7 dopo lui Coflattinoy 7 
Giouiniano, Valente, V alen -. 
Ne tempi di Teodofio ;fro- 
della chiefa Ambrogio Arcinefcono di queSta città, fa 
Teodofio. vno dei Chiodi; co t yuali fa confitto fopra 
Ghristo; es ancbe il serpente di Bronzo fatto. 
cofeS: Ambrogio ripofe nella cbiefa di 5. Saluato- 
€? *Protafio, al prefen? 
alla vera-vitatanto Dotto requiui, nel 393.8 i4. 
le fue offa portate a Coftantinopoli , parue a Mila- 


Marcello-vitornb a Roma atrionfa 


lungo tempo: 


elloxion uà rimafè eccetto 


 mefi cbe pa[Jaftecon efse il feggio Imperiale,rimanendo, come abbandonati. La 
| ondereffendo molto 
pergonerno d:effr; ede gl'infübyi 
dal à. Giacomo y benche dicano quelle Cromiche che fofse eletto dal popolo di 
Milano per gouernato 
Italia:fotto l'Imperio; 
| fü» Giacomo 
ni s&hanendo roi 


yi fü mandato da Teodo[jo Giumiove 


mefti edi mala voglia, 
co dimolti altri paefi di quà 


er dei Cenomani; 


re di questi pae[is cbe non par verifanile , efsendo tuttà 
pur potrebbe efsere Stato, come altroue bo detto di det- 

pafsando vattila nell'1talia cl'era Re de gi Vn- 
Mato la città di Aquileia, nel'a 40: pafsó-quiui, & faccheg- 
ferine Paolo Diacono nel v s. libro dell'hifto det 
Vrbani& Platinanella vita di 
Milano il B. Eugenio , -Succefse à; Giacomo. 

Hub 2 nel 


dn- ques? temp i 
Milano come 


effendo varcinefeono di 


\ 


den LOMBIARDIO,-DIVKi4DhLVBOSO C 
siel'vonerno di Milano «e gli aleipatefr d'Italia wamdato dell'Imperarore\Feda 
dofto vtritiniére buomo fanio ; &"pradente .: Costni effEndo. vanimofospaffà càne. | 
tra 1goro:Re degli Alani, che era fcéfo mel talia, con grandiffmo: effercito; «<< |. 
gia bauea fogginzato Bergamo , & lo fcacciò fuori d'Italia ,«7* poi paffo- a Rox || 
ma € vccife Antemio con Bilimere Gottoxcapitano dell'effercito;menmitosconme | 
ferinePaolo Diacono nel 16.lib. dell'hift.& cofti bauea nome RichimeneSotto || 
€» il Re de gli Alani Biorge, come ancòrdice Platina nella vitadi Papa lario, | 
uyolaterranonel33lib dei Comentari , lomomina Biovgeza. Soggiunge\Biò 
do, che fu vccifo detto Re dal prefaro: Richimere: fra Bergamo, dl Tago di 
Garda , &dalui foggiuzata Roma, banendo vecifo Artemio: fuo fuoceron: Pia 
gliata Roma dopo tre meftpaftò all'altra uita Richimere:banuto: tanta wittorias 
Mancaro lui pizliò le infegne dell Imperio Occidentale Olimbrio alui date dal qoa || 
polo R:& dopo lui Glicerio € poi auguSiulo, & banendo:fatto prigione Ores. | 
Ste padre del detto'Odoacro Re de gli Eruli, & de îTurilingiin Pavia: haueme || 
dolo vccifo a Piacenza, pa[só a Roma, ft fece-Re d ríali  €& fecondorPàoto |. 
Diacono néli6. lib. Biondo nel 3.&r.3 lib. e il Folaterrano sel 2.3 lib. ded Ges |. 
mentaii. Male Croniche antidette di Milano dicono 3 tbesmancato: Richimere |. 
foffe creato Re d'Italia Diocletiano Milanefé yer. coronato: nella:chiefa. di S.Ama || 
brogioda Teodoro Arciuefeouosil' quale piu-wolte.vimafe.vitoriofo:de: Galli; | 
Germani , cbe erano entrati nell'Italia) Dopo mortocoftui; dicono cbe fucavda 
nato Re parimented'1talia Ma[rmianovle Conti dicallellodi Sepaio y et. dállat | 
tidettó: Teodoro Arcileftouo. Riportó questo prodé R?.fecoudo-cbe elle-diconds, | 
gloriofa vittoria di Aleffio Re d'vagheria, cheera:pa[Jato-nell Italia i Jomon | 
polfo intendere come foffero coronati. Re d'Italia questi buomini fopranominati | 
dall, dyeiue[couo di Milano, no bauedo.mairitrouatoscbe fuffe datatal'autovitad 


ro; del mondo,effendo tanto attenuata mancata lapoffanza dé glimp&ratoris. 
ché ancbe loro.mon fi poteano.difendere dadiverfi Barbari,cbe pareavlecito adiae. ‘ 
fitta di procacciare d'infignorirfi di quella, in-qual modo le pareffè €. potefi. 
Et coft.fovfe gli Arcinefcow di Milano, bei páreaditeneve primatoxin dae, 
lia, nón riconofiendo ancora il Pontefice Romano per lor fisperiore3 comé dino. 
Strerò, v/upandofi tal-vificio , coronarono: Re di Italia quelliziche éranò:eletti ' 
dal popolo Milanefe, Sé vero però quel cbe dicono! quelle; Croimicbe j cof io diret . 
Ritornando al nostro primo propofito zy "Paftato di. questa vita Maffimiano fo». 


pradetto svenné nell Italia'Teodorico Re de gli OStrogottis:come. dinota Biatido, 
nelterzo libro del/biflorie ,ma fecondo gii antidetti annali Enderico Re de . 
RutenisqueStaè poca» differenzasmandato dall'Imperatore da-Costantimopoli dim, . 
vecifoOdoacro si che bauea occupato Talia y s'infignorà divefiaz «Et venne d ! 
Milano, & fi fece coronar della: corona: di ferro,, in fegno- «lie è üeceffariàs d, | 
chi vnole infignorirfr dell'Italia & maffamametite delia città di Milanoss di più | 
liarla con l'armirdi fervo-in mano»: Cofi bo vitrouato in dette croniche ferita. 
AW $ dal "tee 


® 
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do,le quai focgimgonosche coffui fuilpiimo,che ordinafse,che fi doueffero coro- 
nare i Re d'1talia di tale corona in Milano. Ma Merula nel fecondo lib. dell'hi- 
1 florie, 5 Corio nella prima parte delle fue biflovie,bauendo narrato dinerfe opi- 
| mioni dell'ordinatione di queSta corona di ferro a Milano, conchiude;che par che 
| fofe primieramente fatta detta ordinatione dopò la vonina de? Longobardi , &* 
Jd Cattura dl Re Defiderio loro RO, fatta da Carto:Magno per dar pasto aipópos 
\lidi Lombardia , i quali erano v[ati bauer: Regi nell italia preffo loro , acció^cbe 
| gl'Imperatori dimorando nella Gallia, pareffe addetti popoli d'haner qualche co- 
| fa particolare, per laquale pareRe che foffero oblisatigl Imperatori d'banerli vi- 
i petto. etiandio in fegno dell'antica fignoria d’Italia; qual'era ftata in questi 
| paeji, cofi ne tempi de gli Oflrosotti, come de’ Longobardi . "poi fu vidutta que- 
fla coronatione à Monzasche fi donelfe però fare da l’Arcineftono di Milano con, 
molte Cerimonie Altrimenti dice Biondo nel terzodecimo lib. deli bistorie 
 bauer ritronato ; cioè che fu fatta quefta ordinazione da Gregorio P. Papasone- 
| T6 da Ottone Imperatore 1.ouero da primi elettori dell Imperio , che quel che 
| foffe dichiarato Re di Germania, andando à Roma per la confirmation dell 1mz- 
perio,doueffe' piglia; due corone nel uiaggio, una di pagliaà Monza, € l'altra : 
di ferro à Milano dall'Arciuefcono . Cofi dice Biondo « \1o m'accostarei alla +’ 
t do eii percheritrono che dopò Teodorico foffero î fitoi faccefforinel- 
da fignoria d'Italia, coronato della corona di ferro a. Milano dall Arcinefcono . 
Succefse nell'Imperio d'Itàlia a Teodorico , Alarico fno nipote , ilqual fu coro- 
natoin Milano della detta coroma di fervo, nella Chiefa di $. Ambrogio ; dal B. 
| Datio Arciuefcouo. Et efsendo vccifo nel terzo anno del fuò Imperio ; pigliò la 
| fienoria Guidetto,da Biondo nel 4 lib. y itige nominato; îlqual fu condotto:pii- 
| gionea Coftantinopoli a Giufliniano Imperatore da Bellifario y come fcrine Pro- 
‘1 ‘copio, Biondo nel detto lib, Avanti però che fofse fatto prigione,e/sendo diue- 
nuto in faftidio à Milanefi il goneimo de Gotti, drizgarono a Roma Datio Ar> 
riueftono aBellifario fopradetto; capitano di Giuftiniano; pregandolo che uolefse 
mandare un prodo capitano con foldati a Milano, che gli darebbonola città libe= 
rando[i delle mani de Gottis&® cofi Bellifario wi mandò 2Wundilla ; buomo molto 
e[berto nell'armi er gli fu data la città. 3Mcbe intendendo Vitige , incontinente 
| vidrizzò Varia fuo nipoteconi 0000; Borgognoni aluimandatida Teodoberto 
Redi Francia. Et raliente affedio Milano cbe o ni potendo entrar cofa alcuna, 
dinenne atanta neceffità delle cofe perilbifogno del uinerescheti funecefsario; fe 
| non voleano pericolare dalla fame,d'arrenderfi a lui: Coflui entrando nella città, 
non fernando: patto alcuno;né fede datajoccife oltre di 3 cooo perfone, c? diede 
a facco ogni cofa d? Dovgognoniinfieme con lefemine,et poi fece voinav gli edificij 
| comlemuradellacittà; comenarra Procop.nel alibi Merulanel primo,austen 
| gacbe Biondosrel. 5 Jlib.dell'biflor.dica altrimenti , sforzandofi di prouar cbe non 
foRevoinata que[ta citrà, con alquante vagioni,che facilmente [i pofforo diftolue- 
velo crederei in quefta cofa piu à Protopio,che fi" ritrouò a tutte quefte guerre, 
| cheadaltroNaîrano anconle croniche fopranominate,che furoinato da Theodor 
amo - cec Huh 3 berto 
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berto , & checoStui poi fu vccifó da Azzone fraliuoló di Ilduirio capitano ‘dè 
Milanefi, con altre cofe,le quai le lafcierò leggere a quelli che l'hanno  &io fori= | 

uero quel cbe dicono gli approuati autori. Fatto por prigione Vitige,come è det- || 

tosda Belifario.facce[fe nella fignoria d'Italiasouerò fopra? Gotti Ildibardo, oue |. 

ro Ildauarda ( fecondo Biondo nel quinto lib. ) fu coronato della corona di fer= | 

toin Milano .. 1l quale vccifa da Bouilla [uo cubieulario,entró nella fignoria Bers |. 

tero fuo fizliuala, da Biondo nominato Atarico,che folamente-vif[e nell Imperio. |. 

Seimeft, & anche lui fuinorto nell'anno. di Chrifta apparuto al Mondo cinque» |. 

cento feRantatreo. Dopò cu fu creato Re Totila,cognominato Baldowillaui- | 

pote d llduardo, quale etiandio pigliò la corona di ferro con le folite. cerimonie | 

in Milano . | Fece queSto eccellente Re gran cofe, & prefe Roma due volte.al fine | 

fu.uccifo nella giornata fatta à Caglio fra lui, & "Navjette capitano di Giusli- | 

niano Imperatore,come chiaramente dimofira Procopio nel terzo lib. delle güere | 

re de Gotti ; bencbe dica Biondo col Sabellico che foffe a Brefcello , ma di groffà || 
s'ingannano,come già dimostra. Moito Totila, & fuperati i Gott rimafe ale | 

+ Goti quanto ia tipolo Italiae. parimente Milano; effendo governato da v parere dina d 
quanto «e A&/£0, 1n nome dell'Imperio. Poffederono i Gotti1taliaanni fettantadue, comime | 
po pofle- ciando dalla venuta di, Teodorico 1. Re , infino allamorte dì. Totila: laro ultimo | 
derono l'L-Re. Scefero poi à, Longobardi in Italia , dopò lamoite di Narse , effendo lora | 
Gia. —— Rel Zlboino peril Frioli , €i bauendo foggitgato tutta la Regione di Venetia | 
paffarono à Milano ; & dopó lungo affédio, a patti 'bebbero., onde. fecondo:la È 

po v[anza A'boino fi fece coronare della.corona di ferro da Frontino Arcinefto= è 
di M uo. Ma fecando Merula, fa introdotto nella città a fuafione d'Onovato Arci | 
gobardiin VtfCouo. , €? da lui fu faccheggiata contra la fede data. Vero è, che Biondo | 
Italia. aell'ottauolibro conferma; che foRfericeunto:Alboina nella città perte parole | 
d'Onoratoyma non dicesche la fofe da lui facchesgiata, anzi nel! Italia illuftrata ' 
arditamente nega,chela patifJe inal'alcuno daeffo. Vocifo \Alboino.fecondo. che | 

ferine» Paolo Diacono nell bistorie; fa- creato. Re de i Longobardi Cbeft [uó nipo= ' 

te, à fia Dricscome dice Corio. Volfeanco cosiui effer caronato della corona. di * 

ferro: quivi, come eva Stato coronato Alboino. Dopó laroina dei Gotti( fecone | 

do cheinnanziho detto Yr l'entrata dei Longobardi nell 1talia., fumandaro-in È 

Italia da Giufliniano Imperatore , Longino Effarco contra i Longobardi Onde | 

fa quellofoggettalamaggior parte d'Italia. Dice Merula nel primo libro,chel | 

detto EfJarco uenif[ habitare à. Milano, pigliando questa citta per fua babita- ' 

tione percbe bauea. posta «Alboino il fao. fergio è Verona. Et che questo fof* ' 

feuerosil conferma con. vnatanola dimayino,ritrouata in Milano,oue cofi è ferite | 
to.D.MAtrelio Ianuario figni. ex nomer.Dalmat.Fort. & Aurelio V'alentinia=' 

no Exarcbo pofiit. Aurelius pater Januarius . Vixit annos 32: menfes 3. dies \ 

6. V'alentinianus uixit annos 32 menfes:3. dies 6. "Pot. foggiunge , fe co-| 

fiui non baneffè gonernato Milano», quiui babitato,come farebbe Stato fe- 

ps o in queslacitta €. Et: fe non poteav[are di Rauennayné far giuftitia in Mi 

no,come adunque è pofto quiui € eccetto  e.non [efje tato quelto name Effarcos' 

o ms nome 
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womedi maeStrato. Et foggiungeluicredere » chel detto maeStrato banefie il 
fuo féggio in Milano ; fi come in luogo opportuno da poter gouernar tutta la Gal- 


| liaCilalpina. ARai mi marauiglio del Merula (cbe fu buomo ornato di fin- 
| "wolar dottrina) che voglia per detta pietra che gli Effarchi mandati in. Italia da 
| gli Imperatori, teneffero il [uto feggios in quefta città sconciofiacofache tutti gli 


‘biftorici di quei tempi dimoftrano che babitaffero in Rauenna trattando tutte 


le cofe d' Italia, cofi ne'tempi della pace, come della guerra .. Alla fevittura 


| della pietra da lui allegata, cof rifponderò > Non ritronanao alcuno ferittore di 


queSti tempi che nomini alcuno Effarco (mandato in Italia da gl'Imperatori per 
gouernarla, addimandato Aurelio Valentiniano, comechiaramente lo dimostra 
in Reuenna defcriuendoli tutti ad yno ad vno)mi par equinocare Merulain que- 


flo nome Elfarco , perche altrefi fignifica capo di fei buomini , & non folamente |" 


quel fupremo MaeftratoiStituito da Giaflintano.. Et che cofi purfta ydice prima 
di Aurelio Giannario Banderale , del numero dei forti Dalmati, & poi dî quell 
Effarco,onde fe detto melio Valentiniano fofte Stato di quel Maeftrato fupremo, 
nonli farebbe Ftato poSto innanzi il Banderale,nè anche in compagnia per la di- 
gnità & grandezza dell'antidetto maeStrato .. Et per tanto patono à meleva- 
‘gioni cb'adducce Merula per prouar cbe. gli Effarchi hauefsero qui: il lorofeg- 
gio ,non e[Jer molto perfuafibili. Anzî tengono, che femprela città di Milano 
folfe foggetta di Longobardi , cominciando dal primo loro Rè Alboinosinfin’à De 


| {iderio ultimo Rè di quelli. xt perciò fon moffo atener questo , perche i Re di 


quelli pofero il loro feggio à Pauia , © altreft à Monza, preffo Milano 10.miglia 
(Secondo ch'è detto in Monza) onde effendo eglino vicini à Milano , & bauendo 
la fignoria di gran parte d'Italia, e maffimamente di queSta Reg gione , oggidi 
Lombardia detta , par verifimile,che etiandio l'haueffero di Milano . Il che con- 
ferma detto Merula il qual poco piuin giù , narrando il paffaggio di Agiulfo 


Rea Roma, effendofi pacificato conl Efsarco , & vedendo dinon poterla otte- 


M 


nere,fcriue cbeyritornafie à Milano .Et più oltre,dice,cbe morendo «Aripertofigli- 
solo di Goudoaldo fratello della Reina Teodolina, lafciò per teftamento Pauia à 
Gondiberto , & Milano à Perter [itoi figlinoli. Et Corio narra , chefofse inft- 
gnorito della Reale dignità foprai Longobardi Adoaldo , figliuolo di Agiolfo á 
‘Milano uel ippodromio in prefentia del padre. Ondepar'à me,cbe i Re dei Lon- 
gobardi (i quali furono ne i tempi de gli E[farchi di Rauenna) bauefiero: la fi- 


‘gnoria di Milano , & deiluoghi vicini, & non detti Efsarcbi . Secondo alcu- 


| mibaequiuocato il Merula ,perche. questo nome Efsarco , in verita in fe non 


m 


«contiene etiam cofa alcuna , che voglia fignificare di numero fenario , percbe non 


‘va firitto auanti per afpiratione , cbe [ignificaria capo di fei , ma Exarchus fim- + 3ffarco 


plicemente fenza l'afpiratione denota Trencipe ,0 Rettore o. Ne per quello 
marmo fi deue intendere altro da fe non cbe quello Aurelio Valentiniano fofsein 
"quel tempo vn. fimplice Gouernatore poSlo dall'Imperatore ,0 da altri fuoi uffi- 
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dis: METE naar rt " 6 E MEE afpirato,-- 
| viali per capo di fetmiliti . | Et pero è differentia dall’ Efsarca d'Italia che reft- Ano 


- Mena in Rauenna,dal quale fu poi detto l Efsarcato di Rauennascofi dicono costo uà. 


E 
"FREI 


1 Quattro 
Duchi 


priucipali 
d’Italia . 


| Re de 
longo- 
bardi co- 
me furo. 
no cogno 
minati. 
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‘per farftlui Re... Ilche vedendo Terterito ancor fanciullino; fuggì da Milano, Gi | 


e» che amanti otteneffe detta Mola , gia era fuggito \Afprando di Bauiera per* | 


M 


re: Ritornando ài fignovi di Milano y & della maggior parte d' 3tdlia., , "Effeudg | 

Stato vecifo Cleff dai fioi , ilfecondo anno.da che. era lato: coromato Re, crea- | 
vono i Longobardi trenta Duchi non volendo più Re ; fecondo Paolo Diacono», || 
Dei quali quattro né furono maggiori; civè quel di Roma , di Narni , di Spole- |. 
10,47 di Beneuento , come [criue Merula nel x libr. \Ondei Milanefì fecero lo- | 
vo. Duca, Perideo,coft dice Corios mafecondo Paolo Diacono nel 2.lib. fu. Alom, | 
sche era um de itrenta Ducbi creati da iLongobardi.. Doppo 10.anniefendo eno |. 
trato nell Italia Smaragdo Effarco,& bauenilo pigliato Claffe città vicina d Ra- || 
uennas € quitii füperato i Longobardi  ragunandofi infiemegli antidetti Duchi, | 
crearono loro Re: Antarigià figliuolo di Cleff , cogaominandolo Flauio dalla di-. | 
gnità , laonde poi tuttii Re de i Longobardi furono detti Flauii, fecondo Paolo || 
Diacono nel 3 libro. Morto JAntari sfuccefe nel Reame Agiolfo eletto per Ma. | 
rito & Resda Teodolina Reina; di volontà dituttii Duchi .. 1l qual fu ornato 
dell'infegne Realtin Milanocome narra detto Paolo nel fine del 3.lib.Ad Agiol» || 
fo feguita nel Reame Adoaldo fuo figliuolo , &à coStui, Arioaldo; & poi Roc. | 
tari, C alui Rodoaldo fio figliuolo.V ccifo Rodoaldo, piglió la corona del Reame || 
«Ariperto figliuolo di Gondualdo fratello della Reina Teodolina. Mancando Ari» | 
perto di questa vita, dinifela fignoriaà i figliuoli coli. Lafciò à Gundiperto | 
‘Pauia , con vna parte del Reame , & à Perterito Milano scon l'altra:parte... | 
«Motto Ariperto,Gundiperto vccife a tradimento Grimoaldo Duca di Beneucitto, li 


poi morto Grimoaldo, fu egli creato Re. Fu questo Re Cbrislianiffmo ( come | 
dinota Paolo Diacono ) C7 pigliò in fia compagnia per il governo del Rez. | 
gno Gundrperto [ito figlinolo ( benche fanciullo) il qual lafció fotto la:curadi | 
vAffrando, paffando di queSto vita. Onde ifdegnato Ragimperto Dica di Tu- | 
rino mofJe guerra al detto, & azzuffuti infieme srimafe debellato Afprando vici» | 
noa Novara con Rotari Duca di Bergamo. Et cofi Ragimperto fi corono del. © 
Reame » Succelfe pot nel Regno a Ragimperto; Ariperto fuo fraliuolo . 1l quale. ' 
( anche egli ) fisperò Afprando , con. Rotari ;€? altri Duchi de i Longobardi * 
prelal T'efinoset fece prigione detto Rotari che ,fi era coronato in Lodi del Rea- 
aue, © dl fece tofarc per maggior fua vergogna,& al fine il fece veciderein Care È 
cere con Luîiperto fanciullo . Dipoi per forza foggiugò l'Iola Comacina, pofta | 
nel lago di Como , one era fuggito Afprando  & roinò infino a i fondamenti. è 
il castello che quiui era (come dimostrai fcriuendo del' Lago di Como.) Wero. 


la Falle di Chiauenna,. Onde bauendo ragunato vu potentiffima effercito, rie. 
tornò nell'Italia , & fece la giornata preffo al Tefinocon detto Ariperto, & lo | 
Siperòintalguifa, che volendo fuggire, c poffare il Tefino 3 rimafe fommerfò » 
nell'acqua. Poi fu coronato Redai Duchi; Signori, & Barani dei Longobav- | 
diil prefato Afprando. Dopo alcun tempo confignando l'infegrie del Regno a Luit- | 
prandofuofigliuolo , paRò all'altra vita. Morto poi Luiiprando, effendo ragu= c 
uali i Duchi ,$ignori , C" Baroni del Regno, per coronare Irprando fielisolodi 

po GAL | Luitprando i | 


| figliolo; il quale fece vcci 
| ‘ciderlo» Nelcui luogo vi pofe Loteri primo Suo figlinolo , che prefe la corona 
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“Luitprando, fecondo leconfuete cerimonie de i Longobardi > apparue fopra Db 
| fla del detto l'augel Cuco,delche pigliandone i fignovi vagunati trifto augurio mob 

'volféro per loro Re, anzi coronarono Rachefio Duca di Friuli. Coftui ( penfando 
|a i fatti fuoi ) dopo alquanto tempo viuonció la.corona del Reame ad Aistolfo 


fo fratello, andò a Roma con la moglie € figliuoli e? lafciandolla vita del 


|| mondo , pigliò l'habito monacale , accio più quietamente potejje fenuire a Dio» 
Fece affai cofe AiStolfo, O poi paftò di questa siitayeffendo a cacciare le faluatici 


& 


|| ne, ote fu ferito da un fiero cinghiale-2... Cof? feriue Merula ; ma Biondo dice 


mel 1 1 lib. chemoriffe d'apoplefias .. A cui fucce[fe Defiderio,il quale dopo mol- 
te opere dalui fatte, al fine fu prigionato da Carlo Magno in auia, €? condot- 


| toin Francia... Et iti costui bebberofine i Re dei Longobardi nella Italia. Que 


| vegnarono da 2 3 2 anni con gran felicità » come dimoslra Paolo Diacono: € 


Biondo nel.1 1. libro. oue racconta il fine del Regno lovo.. 1l.fesgio dei quali era 


| in Dania, © in Monza. Et fouente furono coronati i loro Re in Milano,com'è 


| ‘detto. Ai qualierafoggetta quafi tutta Italia.Eglie ben uero,cbe maggiormen 


||. ae babitarono detti Re di qua dall 4pennino; che di là, cof di quà dal PÒ , come 


«di là ( ne luoghi boggi Lombardia addimandata da detti Longobardi ) fecondo 


| cheè dimostrato nel principio della precedente Regione,con autorità di molti fcrit 


tori: Roifatala fignoriadei Longobardi nell Italia da Carlo Magno , fafatto Re 


| utalia da effo Pipino fuo füzliuolo. (& qnesto morto;) fa mandato Bernardo- 
| .no fuonipote-» succefte poi a Carlo Magno nell'Imperio, Lodonico Pio fuo 


B 


dere Bernardono Re d'Italiaper bauer trattato d'vc- 


deli Imperio morto il padrc2.. Dopo Loteri fu coronato Imperatore Lodouico 
«JI. morispol a Milano » bauendo gouernato l'Imperio Romano 21. anno. Man- 


| ato Lodouico diquesta vita» piglio l'infegne dell Imperio Carlo 11. ( detto Cal: 
wo ) figlinolo di Lodiuico Pio. Hauendo tentito lo fcettro Imperiale Carlo anni =! 


fei, fai coronato Imperatore Lodonico terzo cognominato Balbo è .Coftui infieme 
0n Carlo terzo detto Gro[Josbebbecura dell Imperio . Et e[fendo. lui morto, vi 


mafe folo. meli Imperio. detto Carlo, qualeimperò 10. anni, © poi effendo diver 
muto come fciocco,&® pazzo.gli fudato percompagno Arnolfo , figlinolo di Car 
Ao adagio giàfiglivolo di Lodouico Balbo.. «Il qual amminiStrò i negottj dell'Impe 
vioda 12.anni. Marcando coftui, con lui mancò la dignità Imperiale nella Stirpe 
«di Carlo Magno , nella quale era flata circa cento anni, come chiaramente dimo- 
Fra Biondo, Platina, SabellicoVolaterrano,con Roberto Guaguino nelle hifto= 
"ieloro. Renche ( morto Arnolfofopradetto ) fofje eletto da i Galli Imperatore 
«odonico fuo figliuolo © da fei anni foffe viuerito da quelli, non fuperò confers 
mató dal Papa fecondola con[uetndines nè accettato dai Romani, anzi effi ele[- 
fero Imperatore Berengario, Duca di Frioli, della Stirpe dei Longobardi, uomo 
«molto ricco, € nell’armi prode. - Jlcbe intendendo Lodowico ; fiefe nell Italia 
con grande effercito , & azzuffandofi infleme s fu fiiperato Berengario - .Effen- 
- doft poi vime[Jo. Berengario , paftò contra Lodouico » apprefo Verona. » 
1 r " "tanta 
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| Elettori “70 da quegli elettori, cioè dall'Arciuefeono di Colonia,di Treuere,& di Maganza, N 
dc]! Impe d] Duca di Saffonia,dal Marchefe di Bradiburg , dal Conte Palatino, & percagio » 
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“tanto fu l'ingegno,& forza di Berengario sche nom folamente vuppel’effercito di | 
Zodouico,ma anche lo fece prigione, & cauandogligliocchi,lo vccife,fecondo al | 
‘cuni. Hauendovegnato quattro anni Berengario, paftò di quefla vita, c pigliò l |) 
‘infegna dell Imperio Berengariofecondo . 1l qual doppo tre anni fufcacciato d | 


Italia da Ridolfo Re di Borgogna.Parimente bauédo tre anni tenuto l’Imperio Ri | 
dolfo; fualtreft (cacciato daVsone di Arli-Regnò costui dieci anni, x mancando || 
dafcio fito fuccelfore Lotiero\ fuo'fizliuolo, che regnò due anni, & paffando all'al- | 
tra uita, lafciò Adleida [ua:conforte figriora di Panta. Hobe intendendo Beren- | 
gario terzonipote del primo, nato di una [na figliuola , ne uenne in Italia; con | 
vAdàlberto [uo freliuolo , €r s'infignori di eff Et latirannizò v anni, & || 
incarcerò Adleida Reina di Pavia , e feacció fuori d'Italia Enrico Duca di Ba- || 
Mera "Non poffendo i Romani fostenere la tirannia d'effo , chiederono: aiuto. || 
vit Ottone ficlinolo di Enrico Duca di Saffonia,ll qual fcefe nell'Italia con 40000. || 
‘combattenti, & s'azzuffocon quello prefto al Frioli, & lo füpero. > Dipoidi con | 
fignò parte della Gallia Cifalpina di li dal PÒ. Ma costui non contento di tal | 
parte ( effendo roinato Ottone in Germania ) cominciò à ragunare vr'effercito | 
per acquiflare tutta la intiera fignoria. .. Hebe intendendo Ottone; ritornando |. 
nell'Italia von grande e[fercito., combattendo con Ini , lo fuperò, facendolo pri= 
gione con Adalbeto fitò figliuolo.Vno de i qualimandò a Coftantinopoli,& l’altro | 
meno con lui , & piglio per ua conforte la. Reina Adleidaz . Di cui poiné trafe. | 
fe Ottone fecondo, cbe a lui (ucceffe nell Imperio Rom bauendo imperata anni 39. | 
-Al fecondo Ottone, che paftò amiglior vita nel v 7.anno del fuo Imperio ,fegui- | 
10 il terzo Ottone , figliuolo di quello. Coftui gouernò l’Imperio anni x 9. Nel | 
eui tempo fu promulgata lalegge de gli elettori dell Imperio da Gregorio p. Pa- | 
pa;cioé chefidee tener quello eler Imperatore Rom. che canonicamente s'era elet | 


ne di difcordia dal Re di Boemia > La quallegge infino adhoggiè fata offernata, \ 
‘Mancato Ottone fu eletto da gli elettori Imperatore, Enrico Duca di Bawera : In 
quefti tempi fi nominò Imperatorein Italia Ardoino Marchefe da Iurea , effendo | 
eletto da gli vefconi, & Gentil buomini delle città vicine di Lobardia Laqual cofa | 
datendendo Enrico Imperatore, fcefe nell' 1talia con ualido effercito contra Ardoi- | 
no, &combattè con lui, & vimafe perditore. Effendo poi efortato da Enrico | 
«Arcinefcono di Milano Enrico , aviftorare l’eRercito , € vn'altra moltatentare | 
la fortuna della battaglia, ritornò nell italia , & animofamente fi azzuffó con | 
“Arduino, & dopo lunga contea al fine lo fuperò , & fece la vendetta con- | 
traquelli, che erano flati cazione di tal cofa. Entrò poi in Milano ,& fi fe- | 
“ce coronare della corona di ferro , fecondo la laudeuole:confuetudine. Etha- | 
‘vendo «imperatò anni otto, dinotiffimamente refe l'anima al creatore come di | 
‘cè Mernlanel fecondo lib.col P olaterrano.Fupoi eletto Imperatore Corrado sue= 

"no y ebepafió nell Italia con grand'effercito, & affediò Milano per foggiugarlo, | 
"manón puotò per laprodezza del popolo chelo difefe « Onde quindi fi partì fenza 
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| wérim profitto, & ritornò in Germania . Dice Merula.cón Biondó, che appareffe. 
|| all'Imperatore S.Ambrogio,affediando Milano, liminacciò la morte fenon la- 
| fciaual'affedio della cietà, Ho deftxitto l'ordine, & progrefto di questi Rè, P 
| paperatori,efJendo mancato PImperto nella famiglia di Carlo Magnospercbe (co 
me dice Merula) fu gouernato Millano da quelli Berengarij,da ire Ottoni , € da. 
‘| Enrico Imperatorezas. Et ben che foffe fatto de gl'Imperatorbera però ammini- 
| Strata laginflitia dai capitani, & altri vfficiali dal popolo eletti, teuendo. però 
| il primato della città lArciue/cono eletto da i cittadini . Occorrendo. che foffe- 
| vo eletti piu buomini da i cittadini,all Avcinefcouaro , era mandata la elettione 
| all'Imperatore, ©" ottenena L'Arciuefcouato;la eletto dall'Imperatore. Ne tem- 
 picheil fopranominato Corrado guerreggiana in Lombardia, cominciarono ipo 
| polid'Italiaà pigliare ardrre, È eRercitarfi nell'armi , contra nemici. Et acci 
| ebe:con qual he ordine andaffeva alla battaglia, fecero un carro pev ciafcuma com 
| munità,nominandalo, Carrozze - Cofi era questo edificio, fecondo che {crime Me- 
i| vulanel fecondo libro, Corio nell'hifterie Milanefi,era piu alto delle commune 
— carrada quattrorotesornata di panno roffo. "Nel citimezo era vii baftalunga, 
dalla cui. fommita [cendewano affzi funi,da molti nomini tirate , fopra laquale 
apparea una bella croce d’oro, da cui pendenauna bandiera bianca con. la. crase 
rofta nel mezo.Conducenano questo edificio quattro para di buoî, copertati di 

bianco conta croce roffa (ma fecondo Corio, baueano la deftra parte coperta di 

rofos< l'altra di bianco . ) Tenena: cura di.e[fo vn prodo; animofo,& g agliar- 

do-canaliero . Et acció fofJe rinerito y ef bonoratosgli era donato dalla città una 
‘ maglia,& vna fpada, che fco portava. Con il Carozzo Sempre vi era un Sa- 

cerdote per celebrare la Meffa, & miniftrare i Sacramenti fecondo il bifogno ». 

Seguitauano detto edificio otta trombetti, dalla città falariati.. QueSto dana fe 

guo due fi douea fermare l'effercito, fermandofi lui. Quini etiandio ft riducena= 
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mole fauadre rotte, © ripigliata la forza, ritornauano alla battaglia . Perduto j 


il Carozzo,eravouinato l'e[fercito . Gouernandofi adunque i popoli d'Italia. im 


libertà Jotto l' Imperio, pato Corrado di quefta vita, lauédo imperato anni quin- 


dici, c fiseletto in fuo. luogo Enrico 11. [uo figliuolo sinfino a questi giorniha- 
vendo profentuofamente offernato la Chiea di Milano di eleggere pn Arciue= 


foto & fito. piacere, fenz'altra ofernarione: laqual libertà ( anzi temerità per © 
| ‘efterfi fartratta dal Pontefice Romano ) era durata oltra ducento anni .. Mara= 


| redendof? del fuo. fallo; È errore» in que$lo tempo. fi fattomeffé al Papa, vico- 
| nofcendolo per capo della Cbiefa militante (cofi dice Merula.) Seguitarono la 
‘Chiefa di Milano in questa cofa,quaft tuttele Chiefe dell'Occidente. Et Atanta mme 
prefa era fiato mandato a Milano in quelli tempi unlitterato huomo Pietro Da= 
‘miano da Rauenna Vefcono OStienfe, c Cardinale della Romana Chiefa, ilquale 
come egli teStifica nelle opere Jue viduffeeffa y^ epa all'antica obedientia 
della Chiefa Romana. € ominciò etiandio in, questi giorni gran difcordia s 


| @ trauaglio fra la nobiltà, © plebe di Milano talmente in libertàgonernan= 
- defi. Onde fouente combattendo infiemezal fine fu fcacciato Gottifredi ^ 
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ftouo;tapo della nobiltà; da Erembalafo capo della plebei; Mancaudo Gottiffes | 
di, fu eletto Arcinefcono Tealdo Caflislioni . Ilqual con fua prudentia , des | 
Verità, viconcilió la plebe con la mobiltá .. Paffato all'altra uita Envico 11. mipe- |. 
ratore, fh eletto in fuo luogo Enrico. 131. fito fezlinolo nemico della Chiefà Roma- | 
na. Et costui bauendo imperato quarahtamoue anni; mancó di ‘queSta uiia, & |. 
di commun confentimento de gli elettori piglio il. ftertro Imperiale Enrico 11H. | 


Jio figliuolo, som meno nemico della Chiela Roma del'padieb» "Nei cui tempi |. 
fi bruciò lamaggior parte di Milano, come: [cviue Merula bauer ritrovato: preffo |. 
alcuni (cvittovi .. Et'ciò dice non dee parer Impojfibile, perche erano in quei tema || 
pilehabitatroni di crate dilegno, che talmente erano fatte al meglio ch'era ffa= l 
to po [fibile, dopò ch'era [lata .vormatala città n2 tempi pa/faticome? detto.oms | 
de:era facil eofaühbruciarli tutti, accendendofi il fuoco in un Inogo y & fpiran= || 
t fOrdine dov uento.» Etiper tanto fu fatto va flatuto, tbe ne tempi de’ veni, non pres |. 


in Milano fianeffe alcuno di accendere fuoco in cafayn? per cuovere i cibi,nè per altra cagion 


per atict ze, Za ondeoccorrena; che durando lungamente il vento, non fi accenderida | 


iei: foco, alcuna uolta appena [i potena vitrouar paney &" alive cofe nece[Jarie cota 

delle cafe, e per il uinere bumano : ‘Era in quelli giorni «Arcineftono Giordano Cliuio. Ef" 
. E 5 E : \ * x « aue MET 9»; sf: is . H 
fendo quieta & pacifica la città; fuvonovicercati i Milane[r da! Breftiani in aiuto. 


contrai Comafchi , i quali glielo dieromo , €? we riportarono gloriofa wittoria; 


& fozgingarono poi Lodi uecchio,&li roinarono leuura; fcacciandone fuoriib | 


popolo, Cr facendolo babitare nelle ville: in wran miferia Onde quaranta anni 
fecero patire tanta miferia, «?' calamità detti Io digiani sche none cofi duro. 
cuore chel'intenda )cbe à compaffione non fi muovi, come ferine Merula nel 33 
libe narrano le.cronichetanto di Lodi, quanto di Milano. Hauendo tenuto l’Im»' 
perio quindici anni Enrico 1111. pafsd'all'altravità; nel cui luogo dagli elettori fa 
1 Genoua poSto Lothieri, Duca di Sdffonia , ilguatenenendo a Milano fut coronato dellaco= 
quando & roma dj Ferro da VArfelimo Publerula Azciuefcono . Fa questo Anfelmo,che ro= 
m ta del, 1210 Como effendo ritornato Lotbieri in Germania. 1n quefto tempo fece il Pas 
PArciue. PAU Vefcono di Genoua, Atrciuefcouo, dandoli per fuffrasanei iv efcono di Bo+ 
fcouato, dio, con tre P efcoui di Covfica,togliendoli dalla foggettione dell JArciuefcono di 
1 Monafte Milano. Superò AnfelmoiPauefi, & fece altre opere o. «Fu. etiandio fatto il 
de SUR Monasterio di Cbiaraualle, procurando $- Bernardo . : Poi cbe bebbe ammini=. 
E Pus Strato l'Imperio anni vudeci Lotbieri, manco della prefeute vità , c fu eletto in. 
do,qui.io J//9 duogo Corrado fecondo Sueno ,Dutadi Baueva, già nepote di Enrico 1131."Ne'- 
inftituito, giorni di quello Imperatore, fecondo Merula con opinione d'altri, cominciarona. 
le fattioni d£ Gibellini, & Guelfi, & fuuccifo in Siria perla fede di Chriffo,Mar 
tino Turriano,detto il Gigante perla faa fortezza. Paffati quindici anni , ne! | 
quali eva Stato nell'Imperio Corrado, benche non bauelfe haunto la corona Impe+ 


rialesabbandonanio i mortali, facceffe a tui nel feggio Imperiale Federico Barba» » 


koffa Sueno, fratel! o del detto Corranby fecondo Merula... Coffui più toto. più 

gho il jcertio del? pmperio, non contradicendoli gli-Elettori,che elegeendolo: Fate. 

Fo Re de. Romani pajsà in 1alia, €? pigliò per forza Afti, voinó Tortona pries 
$490 ghi > 
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abideiPauefistr paftóva Milano;one fuo cárainatosdélla éorona:di feria day béF- 
to otrcinefoonio con grau fauore del popolo: \Coromato po ia; Roma della corone 
dell Iinpério, ritorno im Germania. Paftato [ui iü Germania , ristorarodo Mt 
danéfi Tortona, & cominciarono infeStaresPaueli > trattandogli molto male», 
Xicheintendédo Fédericoytntto1sdegnato vitamin Italia & dimoltraffimemico a 
‘ladilatefi s no nfolamente:per bader riftoratontortona, &rbauer mal trattato 
a Pauefr, «5 Lodigiatiy C Ca ma[cbi s ana ettaitdioper wbidite Papa Alejandro 
| di«pi evanemico -- Erafsediò Milano con potentiffimo effercito . :Qude, doppo al- 


| quanto:teinpo y nonbauendo vettouaglia i Milanefis fu. tradita la) città. da alcuni 
|| maluaggi cittadini; €? wientró, & fece gettare a terra le ura di quellas.a quei 
| popolicbe erano frati ingittriati dai Milanefts cioè Pattefi Lodigiani, Bergama- 
1 fer Comafehi C Nomareft : Et.mahdòquindi de Golomiastrcorpi de tre fanti 
| wtagis quali erano nella chief dig;Eustorgio « qarfispoiilterritorto di Milano 
|| dg fei contati cioè»; nel -Contato di Maitejana s di dico; Patrazzo ; Borgarías 
|| Barzana; Odi Séprio. mettendo. fopra ciafeund'effi vn Conte .Alamano.. V'0- 
|! Terdo che fopra di tutti queivi foffeunfuo Vicario, che babitaffe in Milano... In- 
| Slituk poii Catapéi y e? Valuafiori ftoi ufficiali, cbe porta[fero le. infegne 1mpe- 
Ì, viali. ccifè tanti quantime piiotebanere dei Contidi\ Angieraydei quali folamente 
— gli fcampü delle mani Vintano y il.qual fuggi a'Bologna. Vui questoteupo: ufarono 
J 4 d'edefohi tanta ciideltà ne Milanefis t? wi fecero stante ingiucie come narrano 
| leGropichedellacittà) chepenfo ioa we banerelibono fatte tante i Turchi: Ben- ^^ 
| checvedo:permetteffe quelto il giusto giudice Iddio, per li grandi ftratij,che.eglina : 
| baueano fatto degli infelici Lodigiani, Pavefi &-Comafchi: Correndo poi l'an- 
nodi Dio humanatox1 167. drizzarido il capo molte vità di Lombardia contra < 
Federico, ch'era paftato à Verona, &]gicenza)fecero con figlio divistorave Min 
laico Jeffendo creato Arcinefcono: Galdino da Sala;dopo lacyndel morte di vberto 


| Piromdizò(chefanono Cremona, Piacenza, & Verona có alie altie;come [eria 
se Pio dà ael 1 lib. dell bist..Et cofi cominciarono ai feste d'Aprile a riftoran 
| &edétta ciità nel. 1.167. Paftò Federico à Roma contra Aleffandro Papa, & non — 
lo pofftudohavere( percbe fiera ridutto a Beneuento.) titoînò tuttoadirato da M 
Lombardia; Qn uedendolatnttain asme contra ife iio bebbe.ardire diandare © 
liconiva; ma mandoin Germania y & tagunòunporente effercito «t lo«couduf- 
| feneli'ivalia peruedicarfi déimbilanefts: Brefcianiy\Weronefi /Naottarefie Fer 
| qeulini s a qualiintentendo il grande apparecchio ché bauea fatto-Federicoy Oche 
glimeniua eontra s raginate queftecittà infiemetol Carrozzo; gli indarono.cons - 
trainfino à Barilano nella uia; chè paffa da Milano a Como.Onde incontrata Luna 
| parte, © l'altias cominciarono a combattere amendue le part? con tanto is de- 
| gu xia y ei antice che per buona pexxa non fi puote difcernere chi foffe uin 
| ditorei>. Pur facendo un. gramsforzo iTedefohbincalzarono tanto fortemen - 
te è Milaneftche fi ritraffero alGarrozzo\ Et quivi confiderando in. cbe tera 
mine; fz Yitvouauano ; deliberarono piu tosto uoler morire gloriofamente; che uia 

Xo were inferuitiiw Et efortaronfi infieme con tanto ardire y che titectron. ria 
E Wr A ; «LOSE 
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d'boSte:( che pareun'effer:vittoriofo,& cominciarono a combattere y che al. finel. 
weriportarono gloriofa vittoria bencbe con loro grande "vccifione , mamolto|. 
‘maggiore de'nemici , bauendo vccifo il Banderale cbe portaua il flendardo dell 
wAQquila, cr morto il canallo di Federico, credendo ogn'vnoeffere. anche Ini wc- |. 
vifo .' Fu grande la vccifione dei T'edefibi ,ma molto piu quella dei Pauefi) er | 
Comafcbiy cl erano in compagitia del Barbarofa, fecondo Merula nel 3 |libBion- 
do nel 15, col Corio. Haunto:ch'bebbe quefla rotta il Barbaro[Ja fece pacecoi 
‘Milaneft. Fu Federico il primo che institui i V icarij detti. dell'Imperios fopia | 
quefii paefi , & iPodeftati foprile città; L'officio de 2 quali eva di bauercura | 
della città ‘tanto ne tempi della pace,quanto della guerra,d'amminiStrare giuiftia |. 
tia, C^ di vagunare gli efferciti di eondurli contra gli nimici  cóme:facs | 
ceano i Con[oli Romani . ofi dice Merula per ‘opinione d'Altià.. Eyamo etian, |. 
dio eletti dalle città ciafcun’antio alquanti Confoli ; ché dóueano: ef er fempnexm | 
copagnia del-Todeftà per coftgliarlo,melzonerio della Rep.bauendo libertà difan | 
pace, & guerra». In Milano vietano aggiunti i Saut della Credenza y ciog con || 
figlierifecreti'de 1 Conjoli .. Poibauea l'VArcineftono di Milano vn Vicario addis |. 
mandato Vicecomite,che giudicaua le differentie del popolo , & puninai cattiuà, | 
Eranoetiandioi Questori; è fiano T'eforieri he fedelmente: teneriano buon vónta | 
dell'entrare-della città, Non era lecito ad aléun trattare queSbofficio sfe nón | 
foRe fato Con[ole:» , Vieranoivapitani della: plebe ti Faluafori,id fümioirs | 
vitori di quelli, dr altri detti della- Metas ch'baueanoccura di liberare isponed | 
dalla vabbia dei mali buomini, & porgere aiuto a quelli, chenon bauzano modo | 
di aîutarft. Quefto era l'ordine del zonerno.di Milano in questi tempi. Hauendà | 
Federico tenuto? perio anni 37: € e[fertdo paffato all'acquisto di Térrafantaz . 
pericolo in yn fiume pve[to 1onioy volendofi lauare.co[i fcriueBiondo., ersil-Mes. . 
Villa, con glialtri fcrittori, e pigliol'infcené imperiali; eletto dagli Elertóri, Em | 
rito V. fto figliolo ;. Sotto vs laplebe di Milamo:ovdzu il noaestrato della Cres | 
denza di $: Ambrogios cofe-ferine Merula nel A. lib. Impetato: c. bebbe Entica , 
anni otto, morà in Palermo , d.cuifucceRe nell Imperio (. di confentimento dé gli i 
elettori ) Filippo fio fratello. 11 qualregnò noue anni € poifu vceifo dal'contè , 
Palatino » Crearono gli elettori Imperatore; Ottone quarto Duca di Saffonia,chà | 
vennea Milano a coronarfi della corona di ferro; fecondo l'antica vfanzasw. On^ | 
de dopoquattro anni; abbandonando la mortal fpoglia, fu poftonelfegzio.Iimper, . 
riale dagli elettori; F ederico fecondo;già figlinolodi Enrico F.1l quale fuperò i Mi . 
lanéfi pre[Jo alfiumeOglio,facendo prigione Pietro Tiepoli Yenetianoloro Pode | 
Sta;& Enrico da Monza capitanoyetiandio pigliando il Carozzo lorò.Onde pertà | 
ta vittoria andò a Verona atrionfare. Riftorando poii Milanefil'effercito,faccheg, | 
giarono Bergamo,amico di Feder.col territorio di Cremona;on' era Feder, che nog, | 
bebbe ardire di v[Gre citra diloro.Dipoi bauédovamato vmpotente efercito Fed. 
p4fro a damni de i Milaneft.1 quali arditamente gliandatono contra;effend loro ca 
pitano ottone Mandello; & azzuffandofi: infieme ydoppo lunga battagliayimas | 
fero vittoriofii Milauc[i cbe vitornarono tuti lieti a Milano; Fedérico pafsòneli | 
3901 la Pu. | 
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a Piglia» Hebe fatto! crearoîo i dilaneft Podeftà,Pagaho Fuviahtó: Questo 

ir il primo de iTurrianiscb'baueffe Magistrato in Milano s\fecorido Merulanel's. 

libro .. Paftarono à Milano i fitoi auoli da valle Saffina delteriitario.di Como. Et 

yer le gran ricchezze:c baueano; ft amicarono tutto’ popolo. «Eleffero Pagano 

in odeStasper efte buomo-moltopopolareydolce,affabile, liberale, d di grae 

dingegno . "Pen[o cbe non fardoja ingrataa' Lettoriydi leggere la. genealogia di 

| questi Turriani . Eftédo adunque paffatiiv Milanoidetti T urrisni di valle Sa[fimà, Y Genea- 

molto riccbi, e? potenti di denari, furono taaritate. due figlinole del. Conte Taio, logia de” 

! \aduegiouani della Torre - De' quali nacque Martino , € Filippo ...Di Martino, ME 
A e un pit cae iri ed i Mila- 

nacque Giacomo, & di colui Pagano;che lafcio Ermanò,Napo,Francé/co CA no. 

| Wiernay Pagano 11: Raimondo, cbe fu Patriarca lA quileia. Ermano bebbe 

| padinfredi,vArtiprete di Monza Gottifredinthe generó Izzolino, O Andriotta 

padredì Sanfinifio;Giacgmo 11 “Enrico,Lombardosdel qual'afcirono Raimondo 11. 


Lombardo 11 Vefcono di Vercelli - ‘Napo generò MofcaseCaffono . “Moe 
| foa,Cafore 11. Paganò 111.Eduardo,Mufchino} € Napino A:Cafonosmacqueno 
'adartino 11, Aquilino, € Claudiano: Francefco 111.genito di Pagano 1.lafcio Gui 
| do;Chebbe France[to 11.Simone;Namdino,Lamotaty È Guidone . Cauerna traffe 
della‘moglie, Pagano H1. Patriarca d's4quileia; zonfredi, e Giouanni . A Par 
| gaxino( che co vera addimaridato Pagano I 1. nacque Galera, Paganino, C" Cafe 
fono 111: Di Raimondo fefto genito. (per effer Dalriarca) aomvimafero: figlivoli. 
- €ofi forinescorionelle: >olgari, bistorie-2. t Riternando alla:principiata natra» 
| sione 3 Effendocréato Pagano Po deStà,contimuamente creftenano i mali bumae 
ride gl'odijfrala plebe, d la nobiltà; eftendo Arciuefcono Lione di Tergo; fau- 
ove didétta nobiltà. Cofé pajfando le cole in Milauo ritorno ancor Federico cor 


| grandeappardto di foldati contrat M ilamelî sonde »[ceudó animofumente: di Mi- 
| lanoálpopolo contra diliti; To-feacciarono, C" pigliarono: fno. figlinoloy.uicino ad 
stddayctr con gransrionfo il condufferoa Milano; poi gratio[amente s &hò= 


- 


| novatamente:lò lafciarono libero: Mantò poi Federico nemico della Chief@ Ro» 
mana ifcommunicato C" depofto dall'Imperio,da.che fu eletto Imperatore dopò 
anni 3 3 imperando;& > Gianni cb eva flato depofto dall Imperio. Et pigliò il feg- 
ii gio Imperiale:Coriado: fito. figlinolo(daalcuni de gli elettorieletto ..) llqual fa 
|Cwelenatoxdi Maufredi «Nacquenell amio ;ebesior? Federico, Matteo Vifcontes 
I poi Magnifico nominato per È opere grandi chefeceza:: Comcordandofi sli ‘eleta 
torberearono Imperat. Rodolfo Conte di cAldelig: scvefcendo poi gliodi frala 
plebes e nobiltà di Milano (com'è detto) ‘acompiacenza: dell'iarcinefcono: 
eletto Podeftà di capitani, V aluafori, Paolo Sorefitasch'era capitano della no 
biledcontrala plebe, ©" credenza loro » Jicbe mon volendo fopportare la plebe 
elefferò anch'eglino Martino Turrianoyacció difendeffe la plebedall'infolentia de" 


mobili s Verdè, che poi concordandofi;ele[ero di commune uolontà in foreStie» 
roydeponendo quei due primi fatti.- Nompoteronomolto tempo flar inpaces WM son | 
dopò pockè giorni, drizzundo l'ami la plebeconiya i nobiltanto fecevoschefcaes “sino. 
ciarono Lione Arcinefcono con vitralanobiltà; efendoloro capo Martino Tur, 07 
INS TIANO» 


lo 


STA 


vita Martino Turriantò, éffendo 


'ontio foffe cofaschè ii effo fBvitromdna(ltva la grandezza deli mino.) Pha cere |, 
tabenieaita, Cr gratiofirà dalle. qualierà ciafeumo 
vpancò di que fh wita.nel y36 37^ Dopà Filippo. 
pote. Il qual compotente e[ercito 
del Brefcianoconaltiicaftelli Ne itempi di i 
3}000..buomini da portate armi »saltrefi s'inficmonì «Napo di Lodi, & di Wigga |. 

Starino:fsgrore'di Todi com due fielitolj qui | 
Tennacolo. Efaltò.i. Fiffraghi | 
ccifrediLangufco (ignore di Dea | 


dano, heibe prigione)Sucio Fé 


Fece imorirein 


efsercito eracapitamo Ricardo. Langlifto vicitio al ‘caffe 
dal dettò Ricardo: jeffendo vocifà. Pontio Amato. 
tino fuo: cugino . vOnde 
Yicoleró a Parma. Et 
fo Otto Arcineftouo co i 


teo fuo nipote; 


gli altri Enrico 


riti 
es 


N 


prigione ,effeiadoli dati da: Dietro: 
«n Eodi;steiaici de i Veltacini. Supeiò etiaudio G0 
tiasco è Yuor ufciti di Milano preffo al fiume Guafira; nicino ad. Angieta, C7: fen 
ceprigioneidetta. Gottifredi con Tebaldo V. 
«7 padre di Matteo, 
fece tagliarilcapo .: 


di Milanonél 277. cómbattendo contraOtio Arci 


Dipoi che bebbe 


l Dedifno 
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“vino. Ilche fatto;fecefi nowdinare Mattino, fignoredella Crellenza.i Verod 

«&bedopó poco facendo forzalanobiltà, {cacciarono effo Martino » €: quello and: 
‘cheritormando con fauore:della plebe; fi fece maggior che prima;quafi totalmen. 1 
ve infignorendo/i di Milano con fauove della plebe». Mancando Lione Arcives 
feouo,fupofto in'fuo: Inogo Otto Kiftonti da-Yerbano. "Papa ::tPafsó. poi all'aly vi 
i fig ove:di Milano nell'anno di Chriffo. ra6gu@ 
039 f fwfepolto nella Chiefa di Chiavaualie. Pa Martino huomo molto. prudente; sl 
[5 ^00 füeto, clemente, & benigno) eir mom dimoRirando cofa alcuna di crudéltà:: «Soles. 
CL nadirècbemai ‘haurebbe fatto vcciderealcuno;perche-egli noi baueagenerata, ' 
cn "effendola faa moglie fterile. Succéffe nella: fognovia a. lui Filippo fuo.fratelloy, | 
buomo digrand'andire» Soggiugdicostui B 


| erpamò, Nowara; O Lodi; Gfecerafa | 
fai cofes&® maggiori ne bamereb be fatto; fe. 


gf fffe-Skata couceditatunza wit | 


D 


sforzato di douerlo:amacá 35 |. 
Jpisilio Ja fignoria 
paffando Oglio, fozeiugà Palazzuolo caftel | 
Costui furonbi annouerati in. 


conte, fratello di Otto Hreineftonoz 
Cdi berto conmoltialtri fuor v[ciri di Milano s tutt | 

più tiolre.xotto. gl'efférdiri des far wfeith, | 
efcotto. fopradetto:y'del-ctth y 
ifie fatto prigione, . 
I, Cremonefè con Francefco Fura , 
fufcacciato di Milano Cafsono fuo figliolo» qual fe | 
fit condotto dentro: Milano con gran glorias e? triones, | 
Marcelli, Mirabelli , & CaSticlioni 
mo tutti creati Cat auei ; dall'antidetto Otto» Cofi feriue Mer 
guoriadi Milano Otto.alquanto tempos auenga: 
JonóT'uriiaho; e da Raimondo Patriarca d'Aqu 
tio: Marchefé di Monferrato: Hanendo Otto alqu 
te gouernato Milano 


vi quali poi faro», | 
las: Tenne lafie | 
che fofse contuibafo da Crafa | 
eia fio cugina: da Grlieba 
antotempo molto\pacificamere 
nel12 84. confignò l'amministratione della città a date 


«po firo asi | 


"hano || 


| 
"I 


Ù 
Up 


i 


| 


i 
D. 
| 


| 


: 


‘dandogli per compagni alcuni nobili,e prudenti cittadin, & tra. 


da: Monza »& Otto Mandello; che 
eitiá. Et cofi per cla[cumanmo.ve ne confzgnaua due 
+ Genes. GE ssecidichetogni cola pafsafse. quietamente.. Onde 
gia de" nell'ammimiftration della R epublica; etiandia nella. terra, ehe mei | 
Vifconi, Prettominato Magno «Foglio qui déferiner la Genealogia ded Kilconti,penfando: 


folsero feco"a:gouernare.da 
nobili, faggi, € maturi itia | 


position È 
guerra) che meviteuohnete, 


p, 
| 


douer | 
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doner dar piacer à i curiofi Lettori,comela defcrine Merula nel 5. lib.& il Prola= 
| terrano nel 4.della [ua Geografia. Vogliono coftoro , che quefla nobilifima fami- 

| glia baueffe origine da Re de Longobardi,ch'erano paffati dopo la prefa di Defi- 

derioloro Recon le mogli,et figliuoli in quei luoghi,owe baueano bauuto Imperio 
iloro Re. Et auuenga che doppo Carlo Magno foffe gouernata Italia da i Re, da 
^ lui,ò da’ fuoi fucceffori dati,ò da gli Imperatori, o per i loro Vicari, & procu= 
vatori,nondimenofempre fu offeruata l'antica confuetudine , chei Conti di Ans —— 
giera , della flivpe de i Longobardi; douefferoferuire all'Arciuefiono di Milano i 
coronando iCefari della Corona di ferro. La onde fuofferuata quella v[anza infi» 
no che Federico Barbaroffa guafl Milano, & vecif tanti; quanti ne potè bauere 
dell'antidetta famiglia. Onde non vi vimafe alcuno d'e[[a , eccetto Viniano,che 
| fuggè a Bologna,i cui fucceffori,ò foffe per povertà, perfciocchezza, per pau 
rauineano molto priuatamente ,uon fi facendo addimandar Conti , ma ifconti $ 
quafi diminuendo il loro titolo-Piu oltre non parla Merula de gli antenati di Piz 
uiano,ne fimilmente de i faoi facceffovi. IL Volaterrano talmente [criue.Correndo 

l'anno di noftra falute 1250. V berto , & Berta bebbero Ottone Arciueftono di 

Milano, berto Ve[couo di Ventimiglia, Giacomo, Gafparo. Traffe Giacomo 

della moglie Tebaldo.Di coflui rimafe Matteo Magno, F'berto 11. Nacque ad 

V berto,Giouanni, V ercellino, ef. Ottone 13..Ma piu minutamente.la warva Corio, 

Et dice che liprando(ilqual vccif Bauerio'nipote di Corrado Imperatore )abbau 

domando la uita nel 1075Jaftiò Otto-Effendo coflui pa[Jato in Soria con Gottifre» 

di Bogliono all'acquiflo di Terra Santa , & combattendo con V oluce- Prencipe 


f Infegna 


Tranfiordano,! vccifeye tolfe il cimiero,ow'era vna gran uipera a 7. reuolutioni, ie Vitton 


con uno fcorticato in bocca,& prefe quefla infegna. Di quefto Otto, & di Lucre- 1. 
tiafua conforte di Regia flirpe di Francia, rimafero Andrea , & Otto I1:Dique> 
flauacque Vberto,& Giouanfrancefco.Succe[Je Andrea nella fignoria del padre, 
er lafeiddopò di fe Galuagno della figliuola del Conte di Sauoia.Seguitó poi V iuia 
noche fuggi a Bologna. A V iuiano fucceffe Andreotto, & a colui Tibaldo. cl 
Matteo Magno di Tibaldo,nella terra de Inuorio , Opizzo, AZZ0, & Otto , che 
fupoi Arcinefcovo di Milano-Nacque di Pietro fratello di Tibaldo, Ludrifio, er 
Gafparo. Matteo Magno lafciò Galeazzo, Marco, Luchino , Gionanni , & Stefa- 
no padre di Matteo 11. di Galeazzo 11.& di Bernabo. Cof fcriue Corio. Segui- 
tando lanoftradefcrittione,dico,che bauendo tenuto il. fcettro dell Tmperio Rodol- 
foanni-1 9. effendo mancato della prefente vita, di confentimento de gli eletto- 
uari.fuccefJe a lui Ataulfo Conte di Affia dal Merula nominato Arnolfo,che vif* 
fé nell imperio anni fei, c poi fa vecifo da Alberto già figliuolo di Ridolfo Impe 
| ratore.Conftituì Arnolfo Matteo Vifconte Vicario Imperiale di Milano, & di 
| tutta Lombardia(fecondo Bernardino Corio nella feconda parte ) & li donò A- 
quila nelle fue infegne.Et per quello (i cominciò a nominare Matteo, Vicario del. 
l'Imperioyiel 1294.Soggiugò Matteo Como , & entrando nel Monferrato, pi glió 
Trino, Ponte di Stura -Moticaluo con molti altri caftelli, facendole tributa- 
11; mey 


? 


Effempio 
notabile 
di. forza 
& d'inge- 
gno. 


| Rufcoda Como, Antonio Fiftrago da Lodi,Simone .Auuocato da Vercelli,Guliel | 
, mo Bruciato di Nouara con molti altri ciranni di Lobardia, conduffero ym grande — 
e[Jercita nelterritorio di Milano contra Matteo. V edendo-egli di non poterrefi=. i 
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aie.cbe doncffero Bagarca lui tré mila lite di moneta di ASEeL'anno feguete,paf- 
50 all'altra vita Otto J4rciuefcouo d'anni 89.di [ua età, nel Monalterio di Chiara» 
sialle.Fn Ottò buomo smolto faggio prudente, buono.cofi dice Merula nel 6.lib, 
con Corio. A4ccvefcé molto Milano ne i tempi di quefto Arciuefcono tanto in vic- 
chexza;quanto in nobiltà.Qnde fivitvouanano in e[fo da cento dottori dileggi, & 
furono annoverati. soooo:cittadini. Tra i quali erano due , che faceano cofe da 
far marauigliare ognuno, cioe berto dalla croce, c Gulielmo da Puflerula. 1 
primo pei la fua gran forza ; correndo n poffente canallo a tutta briglia ,lo vite- 
nena;che più oltra m paffaffe, cr alivefi portaua vin giumenro carico di frumeto, 
Etetiandio non ritrotaita alcumtanto gagliardo,che lo pote[[e monereseffendo fer 
nio folamente fopra va piedel'altro era di tanto ingegno dalla natura dotato, (ben 
cbe non báueffe mai imparato altrosche vn poco di grammatica) cbe tanto dritta. 
anenté fententiaua in viafcuna lite, caufa y cbe non era alcun dottore, che gii po« 
zeffe din cótvaouey aggiungerli cofa alcuna. Onde e[femo Podeftà di Bologna con. 
tanta prudentiae con tato ingegno decideua ogni caufa,che tutti i dottor: fi ma 
rauigliauano,non bauendo cofa da opporli.Mancato Otto (com è dimoftrato)fog- 
giugò Matteo Nomara,& ui lafció Galeazzo fuo figliuolo per Podefla. Succelfe 
nell Imperioad Arnolfo, Alberto Duca d'Auftria , che; l'hanea vecifo in batta- 
glia.Confarm cAlberto Matteo nel Vicariato di Milano, & di Lobardia,et egliin | 
fliti Galeazzo fuo filiuolo Gouernatove di Milano, Gr li diede per moglie Beatri | 
cefiglinola di sAzzo:da;Efle,Marchefedi Ferrara. Congiurardoinfieme Alber . i 
10 Scotto I. buomodi Piacenza , Filippino Langufco tiranno diPània, Corrado | 


fierli,vinuntiòla baccheta dél Ficariato ad cAlbertò Scotto , € pafsó'a Piacza, | 
ii£l.1302.0nde ritornarono a Milano T ürriagi, che eran Stati fuor vfeiti circa | 
4ssanni,Et. quefti furono Mo[ca, Guidetto, Francefco; & Simoncino con tutti gli 
altri di detta famiglia.Entrato Mofca in Milano;fcacció fuori tutta la nobiltà, d. * 
fece To delta Gulielmo Bruciato fopranominato. Dipoiegli fi fece fignore della % 
città. Ma poco-viffe in fignoria. Lafciò dopò è CafJone,Pagano, Rainaldo, Odoar=. | 
do, Napo, & Mufchino fuoi figliuoli. Sucvefje al Mofca nella fegnoria Guidetto: 
fiio fratello molto piu ciui'e ct gratiofodi lui. Pigliò coftuilafignoza di Piacenza 
per due anni con aiuto di Alberto Scotto, & ui meffe Podeftà Paffarino Turri. | 
&o. Dopo 1 s.mefi s'i»fignori d'effacittà il detto Alberto, bantdonefeacciato Te ! 
magan Pallauicino Podefà mandato da Guidetto. Mancando poi l’Arciuefcouo, i 
di Milano, fu eletto CaffonoTurriauo . Fffendo Stato nell Imperio Alberto annà | 
dieci(paffando il Reno)fis vecifo da Gioudni figliualo del frazello& fu ripoftonel è 

| feezioImperiale da gli elettori, Erivico 7.1. Duca di Lucimborgo nel 1 308..Et nel 
3 10//cefe nell Italia,c venne a Milano ; conducendo feco Matteo V ifconte, c. 
gacificói K'ifconti co i Turriani , & pigliò la Coronadi ferro , conle folite ceris | 

| T moniea 
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| "monie,da Caffano Arciuefcouo nella chiefa di S.Ambrogio,® fu dichiarato effev 
| -Ré de i Longobardi,effendoli dato il feettro,col Pomo d'oro ow'era defcritta l'A£- 
fia, Europa,ci Africaseffendoni fopra poflo viia croce d'oro.Sedeua quiui vicino, 
la Reina con le biode treccie [panfe dietro le [palle cinte d’vna ricca corona d'oro 
| arnata di pietre preciofe.Coronato Enrico fece 80. canalieri de i circoflanti baro- 
| mide i quali fi il primo Matteo V iftonte, € Gulielmo Puflerula , & li cinfe la 
fpada,donandoli alcuni nobili prefenti Sì apprefentarono i Monza[chi , lamen- 
randofi perche non era andato a Monza a pigliar la corona di ferro nella chiefa di 
$.Giouanni Battifla fecondo l'antica vfanzaA i quali con buone parole lifodisfe= 
ceEnrico,& li confermò il prinilegio,cbe baueano.di detta coronatione , & quet 
li prefentarono $o00.ducati d'oro; per tal confermatione.Band poi Enrico i Tur- 
riani da Milano.Rinouò la compagnia della Credenza di s«Ambrogio , in fauo» 
re della plebe, etiandio la compagnia I mperiale,contra quelli che traparlaffero 
dell'Imperatore, Diede altresì lo ftendardo giallo conl aquila Negrasalla nobil- 
ta.Onde fu dinife la città. Confinò ancor Matteo in cafe, & Galeazzo fuo figliuo 
loa Trenigi.Alfmeli viuocó a Milano, paffando a Genoua, lafciò per fuo Vica 
rio in Milano, Guarnuero di Afpurg, imponendogli etiandio il gouerno ditutta Lo» 
«bardia.volfe coRtui hanerein [ua compagnia nel gouerno Matteo. Confignò anco 
ra Enrico Podeftà Galeazzo a i Piacetini,& Luchino a i Bergamafchi.Pafsò poi 
«a miglior vita Enrico nel 5 .anno.da che eraflato creato Imperatore, pigliaro- 
. mof [mperiodue per difcordia de gli elettori. Imperò che parte ne eleffe Lodoui= 
‘co Duca di Baueras & parte Federico Duca d'.Auflria . Onde otto anni infieme 
amendue combatterouo . Al fine bauendo Lodouico [uperato Federico due volte , 
pafsò nella Italia,& fi fece coronare a Milano della corona diferro , & a Roma 
da Stefano Colonna della Corona I mperiale, con le folite cerimonie, contra la vo 
lontà del Papa fempre fu nemico del Tapa, perciò fu ifcommunicaro, & priua 
to d'ogni bonore, c grado d'ufficio , ch baueffe , ò porefè baueve. Ma egli non ifti= 
mando il Pontefice,nò fua autorità, fece Antipapa Pietro di Corbario dell'ordine 
de’ Minori buomo temerario,come dimoflra Biondo, Platina, S. "Antonino, Sabells 
c0,& il polaterrano con tutti gli fcrittori di.queitempi.E[fendo in tal terminele | 


ojes'infignori di Piacenza; Galeazzo, hauendone (tacciato Alberto $cotto ,& o. 


fu confirmato Procuratore perpetuo d’effa,di Cremona,e di Crema dall’antidetta « 
Ludonico Bauaro. Pigliò poi nella battaglia Galeazzo; Filippone Langufto, fi- 
gnor di Pauia, l'incarceró in Milano, & doppo poco s'infignorè ancor di Tor- 
tona . Cofi felicemente fuccedendole cofe dei V ifconti , fecefare Matteo Gibel- 
lino Caftello alla bocca del fiume Iria, oue mette caponel Pò, per proibire la vet- 
‘touaglia a gli nemici.Superò etiandio Matteo fouente i Tavriani, con molti altri 
nemiciyet fuor vfciti di Milano,&rpigliò Zofredi V efcono di Padoa,fratello di Pa 
gano0daoldo fratel del Mofca ,. Amorato, er Guidetto di Guidò tutti Turiia- 
 mi,con 8o.nobili Milanefi 4e vccife Ricciardino figlinol di. Filippone Langufco. 
Fu altresì vicenuto per [ignore da i Pauefî,, ai quali confignò per fius , Luò 
P Du 12 chino 
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chino fio figlinolo,onde fece inPania vna Rocca./Pariméte cbiederono per lorafi. | 


gnore il detto gli Aleffandrini, ove miffe per podeflà Marco fito figlinolo . Simil- 
«mentene vennero fottola fua fignoriaî F alentiani,che gli cor.fignarono Antonîo 
Fifiraga , già tiranno di Lodi;cbe tenetano in carcere. Il quallomandò a Milano, 
& lo fece mettere in carcere,oue mori .Pafsò etiandio in quelli giorni della prefen 
£€ vita V bertino;fratello di Matteobuomo di grande ingegno, c molto prodo. ne 
l’armi,<& fu fepolto bonoreuolmente a Santo Eu[lorgio .. Fabritò ancor Matteo il 
palagio della piazza de i mercatanti,oue fi doueffero ragunare i dodici Sant buo- 
mini à giudicare i negotij de imercatanti,& imporre gli bonefli prettj allevobbe 


da vendere.Pofcia nell'anno del 1313. venuntió alPapa l’Arciuefconato di Mi- | 


lano Caflone Turriano, tr accettò il Patriarcato di Aquilegia, acció poteffe'quie 
tamente viuereyvedendo efferli contraria la fortuna, etr a i fuoi . Nel cui luogo fu- 
eletto dal Chericato Gionannifigliuolo di Matteo.Ben'é vero, cbe'l Pontefice già 
vi bauea defignato per Arciuefcono Aicardo,buomo prudente, er litterato, del- 


l'ordine de i Predicatori.Ondegiunto a Milano non puoté entrare nella città, coft : | 


bauendo ordinato Matteo, per tanto adirato il Papaifiommunicò Matteo, 
interd la città.Ilche vedendo Matteo,acció cbe non pareffe effere fiato efclufo l'an 
tidetto Aicardo.di fuo configlio,depofeilnome del Vicariato,&y fi fece nominare 


capitano del popolo, & defenfore della libertà. Signoreggiaua Matteo a Milano, 


Cremona, Bergamo, Lodi,Pania Piacenza, Nouara,Vercelli, Acqui, Aleffan- 
dria,& Tortona.Teneuaftretta amicitia coa Giouanui Quirico da S.Vitale,et con 
Orlando Roffo,buomini di grande autoritàin Parma,hauedogli aiutati afcacciar 
fuori di Parma Gilberto da Coreggio loro contrario. Hauea altresì grand'amici- 
tia con Cane dalla scala fignor di V erona.Et per tante cofe,ch'hauca fatto,otten= 
ne il\cognome di Magno,onde datutti cofi era addimandato.R iportó anche in que 
fli tempi molte vittorie deiTurriani Galeazzo, & foggiugó Crema , & fcacció. 
di Cremona i Canalcaboi. Effendo Matteo di 72. anni (idopo tante cofe da lui 


fatte ) nel1322. pafsò della prefente vita , & fufepoltonel Monaflerio di Crafa. 


fenzago. Fu Matteo molto allegro, prefumendo affai delle fue forze, terri= 


Caditioni Dile di voce, in tal maniera y che era detto Bruglia, dal. forte ruggito, che fe 
di Matteo ceva. Era tanto coflumato , cbe datutti i cittadiniera amato. Et bauea tan= 


Ti agno, ta prudentia, er ardire in trattare i negotij della Republica, & etiandiotanta fe- 
SCONTO. Ficità in maneggiarle cofe della guerra, che parea effer creato a douer fignoreg-- 
giare.Fu anche catolico,& diuoto circa gli vffici facri in talmodo,cbe non fi sde- 


gnata di aiutare a ve[lireil facerdote per celebrarelameffa. Lafciò dopofe que | 


Îifiglinoli, Galeazzo('cofi nominato dal frequente canto de i Galli, che fi vdiuano 


quando nacque ) Marco;Lucbino, Giouanui Arcinefcono,& Stefano Nella figno= 
ria fuccefse Galeazzo.Infino a qui feriue Merula le fue bift. Effendo adunque entra 
to Galezzo nella fignoria a luidal padre lafciata ,.dopo poco tempo ne fu fcacciaz 
to con i fratelli.Ben'é vero,cbe altresì dopo poco tepo,ciot nel medefimo anno vj 
tornò con effi [uoi fratelli,che fu nell'anno 1 3 2 2.Hauendo poi lungamte combat= 


tuto 


| quanto rizzi 
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| \tutto col Legato del Papa," riportatone vistoria,venne alle mani con Marco fio 


fratello ; effendo paffato a Milano Lodonico Bauaro nel 1 327.0nde fu incarcerato 


‘nella carcere dì Monza , che egli bauea fatto fare, con Gionanni Arciuefcono , 
| Luchino & Azzo [uoi fratelli, (ufpicando il Bauaro cbe l'haueffero uoluto toffi- 
| | gare. Nacque tal fufpitione, perche ferendo Stefano loro fratello al detto , & fa- 
/! cendoli la credenza del vino,incontinente. S'infermò,<& mori.Incarcerati adunque 
i Vifconti difegnó Banaro ueatiquattvo cittadini che baue[fero gouerno della cit- 


| 


| tá/lafciando per fuo Vicario di Lombardia Gulielmo conte di Monte forte. Furo- 


\\mo. poi lafciati liberi i V'ifconti l’anno feguente , i quali fubitamente caualcarono 
| al Bauaro , che era in Tofianas & dimorando a Pefcia , mancò del.uumero de i Hi- 


enti Galeazzo d'anni 5 1.di fua età». Fu Galeazzo, fecondo Bernardino. Corio cu 
| nellaterga parte dell'hiftorie,bellicofifsimo Prencipe, & forte, di mediocre flatu- Galcaz- 

| vasben carnofo;di colore bianco; &? vubicondo., con la faccia rotonda, liberale piu zo Vifcon 
|! che qualunque altro buomo,magnifico indonave , È far conniti , non tiraido nelle *€ i 


 auerfità,di gran confeglio,raro in parlare , ma facondo . Mancato quefto Prencipe 
| difegnò per fao Vicario il Banaro in Milano AZza Suo fratello , che funel 1329. 
| onde con gram fauore ritoraò a Milano Poi nel 3 4f. creato -Arciuefcouo di Mi- 
|| lano. Giouanui. fratello di Azzo. Et otteme Azzo Cremona, & nel 3 G.cotmperà 
|| Piacenza da Francefco $cotto da molti altri cittadini, ct pigliò anche Brefcia, 
| ez Como. Doppo molte altre egregie opere da lui fatte, nel 14.giorno d /4g0slo 


| del1339.& difuaetà 38.diffe vale a morzali,non lafciando alcun figliuolo legit- +Conditia 
timo.Era AZZo di commune ftatura,ritondo di faccia, & allegro , co'cappelli at nidi Az. 
i,giocondo d'afpetto.piaceuole, C humano , f oltra modo liberale? zo. —— 
 digranprudentia.Dey la qual molto aumentò la fignoria di Milano .. Doppo la cui 

morte; di comun confeglio de’ cittadini , & del populo Milanele , pigliola figno= 

| riadi Milano Giouanni Arciuefcouo, & Luchino fratelli.Egli è ben vero che Gio» 

nanni lafciò tutto il gouerno temporale a Luchino infino che uiffe.Il qual gonernò 

| tanta Republica con grandiffima bumanità & prudentia.Nel 13 46-fu eletto Ing 

peratore Carlo quarto, figliuolo di Giouami Re di Boemia Pafò poi a miglior di- "i 
porto Luchino nel 23.giorno di Genaro nel 1349:Fu Luchino buomo di gradiffi- 1Conditio 


ma prudentia di grand animo,giufto., & amoreuole.Hebbe fottol’fuo Imperto ANS P 


| Milano,BrefciasCremona,Piacenza,Parma;Lodi,A/le,Alefandria Alba > °€T- chino: 


| cell, Nouara, Bobio,Bergamo ,€7 Crema.Fece fabricar a Bergamo quella fortez- 

| za dttta la capella. Succe[fe a Luchino Gionanni fio fratello Arciuefcono nella 

| fignoria non Solamente di Milano , ma etiandio di tutti quegli altri luoghi.Che co- 
me bebbe pigliato la fignoria , incontanente rinocò d'e[filio Bernabò, «i Galeaz- 

Zofecondo fitoi nepoti, cbe. bauea confinato Luchino. Fece quefto buomo gran 

cofe per tal guifa, che ne uenne fotto la fuafignoria Bologna, € Genoua , nel 

1353. Doppomolte eccellenti opere da lui fatte abbandonò quefta vita nel 54. 

à cinquedì Ottobre in Dominica , alle 14.bore , lafciando beredi della fignoria . 

Matteo, Bernabò , & Galeazzo 11. figliuoli di Stefano fuo fratello . pm 

-—- 1 | 01/1403 te di- 


Uu LOMBARDIAMVDILA DUAL PÒ. E 
te dinife la fionoria.Laftió a Matteo, Bologna;Lodi, Piacenza, Lugo, MaffayBo- 
bio,Pontremolo,con Borgo S.Donninoz A Bernabò} Cremona;Crema,Soncino A 
"Bergamo;Bre[cia,V al Camonica; Luni ] la Riuiera del Lago di Carda i Riuolta, i 
"Caratazzo,col*ponte di V aliaro:.4 Galeazzo, como, Novara , P ercelliy JAste , || 
Alba, Aleffandria Tortona; Caflel Nuoto, Baffignana , Vigenano, il ponte del í 
‘Tefino , S.Angelo , Monte Buono , & Mairano.Jrolfe cbe'Genoua foffefoito tutti |. 
tre. Sepoltol Zévciucfcouo: questi fratelli infieme eleffevo vn Podefla cbe faceffe |. 
ragione în Milano.Nel 13 5 5.furono fatti Vicari) quefti fratelli da Carlo Ympe- | 
vatore in Milano, Genoua, Sauona Ventimiglia, & di Albenga con tuttala Ris || 
., wleradi Leuante , €» "Ponente dal Corno infino à Monaco jcol Vicariato di Locare | 
». "no,dando quegli alf Imperatore per prefente $6000 fiorini d'orolcom dodici cora i 
fieri copertati di fandalo | fodrato di V'airo | Pafsó pol all'altra vita l'anno feguen || 
te Matteola eni parte della fignoria eli altri due fratelli fra fe dinifero.Laftiò poi | 
quesla mortal vita Galeazzo II." ini Paulad anni $9.di fva erà} © nel nenti» | 
uno della fignoría , nell’anno dì Cbriflo: 1 378.14 cui fucce[fe nella fignoria Gio- | 
van Galeazzo fuo fieliuolo , nominato Conte di Virtù, per bauere bauto per dos || 
ta d'Hfabélla [ua conforte, figliuola del Re di-Frarcia ,ilContado di Virtù» Quale | 
del 1360. bauea ménata per fua [Bofa à Palla : "Nel medefimo anno ‘che mor |. 
Galeazzo fopra detto,morì' etiandio Carlo Imperatore y a cni. fusceffe y cofi volenz | 
do gli elettori , yz incislao fuo: fislitiolo) In ‘quefti tempi Bernabò "fopranomiinas | 
., to diuife la fignoria a’ fioi figliuoli intal'modo. Confignó a Marco la mera dela I 
cin La fignoria,che banea is Milano : A Lodouico , Lodi , €t Crema : a carlo Parma) 
» €f Borgo $.Donnino:v4 Ridolfo,Bergamo;Soncino ycon Gbiara d 4dda: Eta Más | 
flino Brefcia,la Riuiera di Salò, con alle Camoniéa. "por sel 139 5 .doppoaolte ' 
grandi opere. fatte per mezo' di Egidio Pápezzone Modenefé Capitano ilel. fuoefa | 
fército , fu fatto prigione o[fo Beraubó da Givuan Caleazzo Contedi Pini fuo | 
mepote,banendo Imperato con gvan felicità annitienta seb driotamente pajsó als " 
l'altra vita nella Rocca di Trezzo , al Y 8.giorno di J4gofto , di fua età anni [offa \ 
tafei .. Fu Bernabò melioalfurere foggerto,nel vindicare fenevo , er oneyiuffita 
intendeva mirabilmente quella: foümirana Fece molti oitimtimftituti ji Quali fono 
Sari efferati. Deputóaffai Capelie daeffere tolli mente vffiddte Hebbe, dini * 
que figlivioli mafebilegittimicioè Marto; Lodósico;Carlo y Rodólfo , & Maftino, ' 
€ bebe diece figliuole femine:La Verde,maritata a Leopoldo: Duca di vànfliias | 
con la dota di centomilia fiorini d'oro» Tadea a Stefano Ducadi Banéra y cón ak ' 
treitanto di dota: Agnefe a Francefco Gonzaga Ariglefa a Federico piniberg x 
Valentia a Pietro Re di Cipro s Caterina à Giomin Gileazzo fronepore Conte di 

Vivi yttitecon la fommade- predetti danari s Antonia a Corrádo: Conte Pete | 
"bergefe , cón 75000 frorixi.Maddalena a Federico Dita di Bakttya » con Cento mie 
.liafrorini. Elifabetta detta Picininaad Ermeflo Duca di Banera coi j3 000) f | 
Encia ad Edemondo Conie di Confia figliolo del Red 1igbiltéria . Di ‘derfe 

donne trajfe alti? frgliuoli , cioè Ambrogio, & NeRor di Beltiamella, de i Graf 

Eall i T TEISENDL A: ELLE foLan- 
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il 
[ 


| 
| 


ud 


| fi ;Lacilotto di Donnina dei. ori con Pala 
emonascr Sacramoro di Montanara Lazari , Que[lo Sacramoro, d' a chiletta fna 
‘mogliebebbe Leonardo,d? cui nacque yu'altro Sacramoro padre di Francefco Ber 


(| mardino P ifconte,« Leonardo chefu Abbate d: S.Celfo , quefli anni paffati con- 


|! Pietro Francefco di cui [ii Alfonfo. Generdetiandio detto Bernabo molte figli- 


| - tole naturali Questo fnil.fine di tatto gia felice fignore ...Lacarcerato adunques 
IP com'è detto;Bernabò;piglià' lafignoriadi Milano, ditutte l'altre città luo 


|! ghòGionan Galeazzo fopranominato. 1l qual maritónel. x 2 87Halentina-fua fi- 
| quottrocento mila fiorini d'oro,con la città di AN, & coi caftelli , & terre 

|. di[lretto d'effa città. Quefto parentado fu poi la roina di cafa Sfoyzefca e di Mi- 
| - lano nel 1499.come narra Corio, Sabellico , c tutti gli forittori di quelli tempts 
1 em io. ho veduto.Dipoi piglió. Gionan Galeazzo Ferona , feacciandone sd ntonio 
| , dalla. Scala sel detto.auno È altrefi s'infignorì di F'icenza 47 di Padonaz fcatr 
+ ciandone i Carrari «Et nel nonantacinque fu creato Duca di Milaso y da Kite 


| , gliuola à Lodouico Duca di Turronia fratello di Carlo Re di Francia con ta dora 
del 


1 . ceslao Imperatore , con gran cerimonie , (come dimoftra Corio) infeudandolo 
delle infrafcvitte Città, Caflelli, Ville, Terre, Munitioni,Prouincie,Di[lretti, Mon ..... 
| «t£i,colli, d Piani,cioè di Brefcia,Bergamo,Como,Nouara , Vercelli, vAleffandrias ..- 

| Tortona , Bobio ; Piarenza, Reggio, Parma, Cremona, Lodi; con leserrecongiun- 507 
| vite; Trento;Crema y Soncino, Brumio y Borgo San Donnino; Ponte Remolos MalJa- 7" 


muoua, Feliciano con la Terra,& Rocca di Araffo con tutte le pertinentie nella 


do H e 


| : Dioceft di Afi,serraualle;Contati,&'giuridittioni pertinenti al facro Imperio., 


vidcque,stagniTorrenti, Laghi.fiumi , nelle nominate Diocefi , ei parimente Ve- 
. vona, icenza, Feltro,Belluno , Ba[Jano con le fue giuridittiom , Sarzana , Lauen- 


|o tino,Carrara;S.S tefano, € tutte le fortezxe » «i terre ; o ville che fono nella Dio- 
| e £tfi- di Luni: Dipoinel.13 97-fu creato Conte di Pania,& Conte di.Angiera y CT 


- dituttele terre fopra, il Lago Maggiore ,dal detto Imperatore . Del qual Contato 
foleuano e[fere infigniti poi à primogeniti de i Duchi di Milano,innanzi che perne 
niffero alla fucceffione del Ducato. Acquiftò anche Giouan Galeazzo Marcaria, 

| Cafadegno,San Michele con Campadello;del Marchefe di Mantova. Et nelmil- 

i le trecento nonantanone fi infignorì di Pifa , comprandola da Gerardo Apiano» 


- degno di tantomagiflrato,€7 fu eletto Roberto di Bauera Conte del Reno in [1o 
, duogo.Et nel. 1 402. detto Duca bebbe Bologna, € a[[cdi Fiorenza con un po- 

. tente eJercito in tal maniera, cbe fe non [e gliiaterponena la morte , l'bauereb- 
bebauutafra poco tempo.Oade mancò quefto anno debmefe di Settembre in Me 


«legnano d'anni cinquantacinque di fua età lafciando lafignoria a Giouan Maria, 


| a@'aFilippo Maria fuoi figlioli, Nondimeno confignò a Giouan, Maria primo» 
| gexito v4nglosil Ducato di Milano Bologna, Cremona, Lodi, Como , Piecenza » 


Parma, Reggio , Bergamo, Brelcia, con tutto il paefeinfino al Mentio  .4 F- 
_lippo Maria Anglo fecondo genito Paniaycol Contata di (Nouara » Vercelli, Tor-, 


UIT d tonde 


«In quefto anno fu depoflo dall'1mperio da glielettori Vin ceslao; (i come buomo în è 
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LOMBARDIA DI LA DALDPO.. È 
tonascAleffandiia, verona, Vicenza;Feltro'y Belluno, Baffano; con la Riulera di | 
Trento,infino al Mentiosa Gabriele Anglo naturale, Bifa} & Crema è Fu questo |. 
prencipeprudentiffimo,er aftuto, & di vita folitaria fuggendole fatiche ,tanto | 
quanto pote[feytimido nelle cofe auuevfe, c audaciffimo nelle profpere , € affai fi V 
mulaua,fontuofo,& non di pecunia [penditorejanzi prodigo. Piu prometteua che |. 
non offeruana;Studiana che fi diuolgaffe lafama ua per tuto'l'mondo.Oltre atut- | 
ti iPrencipi,me i fuoi fucce(]i fu fortunatiffimmv: "Pafs adunque di quefta vita tan | 
‘to Prencipe in Melignano,oue banea apparecchiati è Regij ornamenti perfarfi ca» | 
Tonarc Re fra pochi giorni. Li fucceffenel Ducato di Milano Gio. Maria Anglo, | 
fotto del qualefututto trauagliato il Ducato, perche da lui fi vibellaromo quafi tut. | 
te le città della paterna fignovia.Concio foffe cofa cbe s'infignorirono di effe molti | 
Tiramii.Et tra gli altri, Gio. guardo fi fece fignor di Bergamo,i Coglioni di Treze | 
“o, Georgio Benzono di Crema, Giouanni Vignate dì Lodi, Gabrin Fondulló di | 
"CremonaOttobon terzo dò Parma, & di Reggio , Bolognariiornò fotto la chiefa, | 
Gabriel Vifconté verdè Difa a Fiorentini.Stena fi riduffe alla fua libertà, Perugia | 
€ JAffifi furonoveflituiti alla chiefa, Verona, & Vicenza fi dierono a? P enetiani, | 

Nota que Et cof? quafi ogiii cofa andò fottofopra.Fu questo Duca buomo beflialeimperó che |: 

fto bell cacciana gli buomini la notte coi cani come fi cacciano le faluaticine. Et pev le fue | 

mA . beflialtà fu vccifo da i cittadini , effendo alla meffa in $:Gottardo nel 3412.44 è 

pe. UE énifucceffe iiel Ducato Filippo Maria Anglo Conte di Pauia fito fratello.E/fendo | 
mancato in quéfli tempi Roberto Imperatore fu difegnato a gouernar l'1thperio da | 
«gli ‘elettori, Sigifmondo Duca di Luctmborgo;figlitolo di Carlo Re di Boemiayetdi. 
V ngberia,con fauore di Giouanni X 1 1-1. Papa . Riconeró il Duca Filippo quafi 
tutta la fignoria paterna nella Lombardia , con Genoua perduta ne'tempi di Gio- 
uan Mavia,e[[éndo fuo capitano Francefeo Carmagnuola;come ferine Biondo,$u- È 
bellico e il Corio commolti alt forittori.E[fendo poi detto Carmagnuola con giu ‘ 

flo iflceno da lili partito, aderito ni fiénori Penetiani,fimbellò Bergamo;  * 
‘Brefcia,&y fi ditroso a i detti prenerianiEt nel 3431 venne a Milano Sigifmondo | 
. Jmperatore.Et fu coronato della corona di ferro ( fecondo l'antica confuetudine)) ‘ 

{Cerimo- con le folite cerimonie da Bartolomeo Capra JArcinefcono di Milano, mettendogli ' 

nie nel cone) dito annulare della man destra yn pretiofo auellojcr dandogli vna fpada nuda : 

ronar ^*:grovam previo, confignandoli etiandio lo fcettvo col pomo d'oro , bauendolo co- | 
vonato di detta corona. Dopola cui morte' fu eletto Imperatore alberto Duca | 
- d'Utuflriagenero del prefato sigifimondo: Et effendo coflui dopo. anni due gqaffato ' 
“all'altra vita, fu pofto in fito luogo da sli elettori , Federico 111. Duca d'Aufliia .' 
Jn quefti tempi diede per moglie Filippo Duca ; Bianca Mariafua figliuola natu È 
vale a Francefco Sforza da Codignuola,'con la dote di Cremona , & di Ponte Re=' 
"molo. Fece Filippo gras guerrase riconerdla maggior parte ‘dello Stato, v[urpas è 
-10 da iTiranni (com'Q detto: )Jdl fine bavédo perduto Bergamo, e Brefcia, et non | 
le poffendo ritonerare,& étiandio e[fenido niorto Niccolò “Piccinino (wel quale 
‘banca poflo lafua (peranza) C» già eJendo diuenuto erac: ) 
? ; "mnità; - 
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firmità,pafsò di quefla vita molto vecchio;nela447:Fu' Filippo di bella flatura, 
di di uenerando afpetto munifico, liberale; di fottil ingegno , & molto facilenel 
punire difficile nell’audire,manfueto , «7 dolce nel parlare, uon curandofi del col- 1Conditi 
to del corpo,& molto dedito alla caccia NOn poteua quietamente uiuer,per. effer v. E E. 
molto defiderofo di fignoreggiave.Et quindi occorfe che tene faegliati tutti i figno ca 
vi d'Italia, C parimente futenuto fuegliato da loro pet ogni picciola cagione fa- di Milano 
\\ceRapace,& fimilmente guerra. Fu maranigliofo artefice di fimulare le cofe, & 
\\altrefi di diffimulare.Hauea ma egiore compa[fione a i foldati,cheaî cittadini; di 
rado dpparea in publico Talmente dana l'orecchie ai detrattori, © reportat oid , 
che per ogni minimafufpitione lafciaua i fideliffimi amici, Non poreue udir cofa a 
lui-piu odiofa della morte,quando fe ne parlana. Temeua oltra modo i folsori, & 
tuoni dell'aria NE tempi fuoi mon fu uerun Prencipe con cui tanto liberalmente 
giocaffe la fortuna;quanto con lui.Con cio foffe cofa; che effendo fanciullo , lo pii- 
‘pò-della fignoria, dipoî effendo giouane,lo reftituî, e nellafua vecchiezza» poi lo 
vefsò.sogginzò Genona,bebbe prigione due Re con molti Prencipi. Sonente com 
\battè coi V enetiani, Fiorentini, de i quali piu volte ne riportò uittoria. Do- 
‘mò gli Eluetij,genteferoci[fima.Pigliò Bologna, Forlì, & Imola, & poi le refti- 
"ti alla chiefa Romana.Non folamente conturbò Eugenio Pontifice, ma anche fu 
“cagione,chefoffe da Roma ‘fvacciato»Pareaquelto prencipe effere nell'Italia fi co- 
‘me maeftro della naue;flando appoggiato al temone , & drizzandola afuo uolere 
(come bo detto.) Nella fuagiouentù li fu molto fauoreuole la fortuna" parimen 
"te buomo fatto ma al fine effendo vecchio li diuenne di pietofa madre,crudel ma- 
| tigna. Imperó.cbe Genua f; ritraffe dalfuo dominio, perde Brefcia , & Bergamo » 
| udì(effendoin Milano )le voci de i nemici foldati, divenne cieco, & infermos&® co 


| 


‘ filper tali afflittioni fe ne mori. Con cui mancò la fignoria del Ducato di Milano 
"nella flirpe de i Vifconti,la quale cou tanta felicità era regnata i Milano pertan — 
‘#llanni . Morto Filippo fi drizzò il popolo in libertà, benche diceffe Carlo Duca 


f 


è d'Olliens Francefe a lui appartenere il Ducato di Milano , effendo nato di. alen- Horo 


|| gina figliuola di Gionan Galeazzo primoI.Ducadi Milanoyet fimilmente Federico ge de Vi 
‘serzo Imperatore face[Je intendere e[fere deuoluto quefto Ducato all Imperio , ef conti. 
' fendo finita la linea de i Vifconti, fecondo il tenore della inueftitura, & non me- 
‘no affermaffe Francefco Sforza e[fer fuccelfore lui di Filippo per Biaca Maria fua 

|  eonjorte già figliwola di detto Filippo . Veroè , chepreualfela furia del popolo , 
- er ele[fero 1 2 cittadini che doueffero conferuave la libertà , nominandoli con-. 
feruatovi della libertà ilcbefatto.flracciarono il teflamento del Duca Filippo , & 
crearono loro capitano contra nemici della Patria Francefco Sforza. Che come 
|^ fu eletto capitano ricouerò Piacenza, Lodi, og erano entvati i foldati de V ene- 
tiani da quei popoli chiedui.Ruppe poi l'effercito de detti Venetiania Carauag 
| "gio: AL fine fu creato Duca di Milano detto Francefco datutto il popolo nel 1450 
| v@& gloriofamente entrò nella città nel giorno dell'Annuntiatione della Madone 

-&iayone fa con gra: gaudio da tutto l popolo riceunto. Pigliò poi ud Ducae. 

UN St D NOTE | qu 
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LOMBARDIA DILA DALTO. 
li con lefolite cerimonie , creó Conte diPania Geleazzo fuo figlivolo primto|| 
genito.Fecepace co i Venetiani,& fu creato fignor di Genona, & di Sauona da 
Genouefi c" Sanoneli. Rinouó il caflel di Porta Zobia,roinato dai Milaneft do. 
pola morte del Duca Filippo. di tanta fortezza il fece, che pochi fimiliin tut4 
ta Europafivitrouano..Alfine poi che gloriofamente bauea po[Jato i fuoi amni,co 
gran dolor del popolo Milanefe,nel 1564. abbandonò quefla mortale. fpogliazila 
fciando dife,& di Bianca Maria fua con[orte, Galeazzo, Lodouico, JAfcauio (ché 

ne fu poi Cardinale ) Filippo 3 Ottauiano, & Ippolita Maria femina . Fu Francei 

carr fto di latura procera , di bone[la faccia , di occhi allegri., largo nelle palle , alta. 

(co Sfor. di petto;di capo caluo , & altutto ben formato, facondo nel parlare, & molta | 

za. copiofosfottile d'ingegno ; defiderofo di gran cofe , nel negotiare molto cauto, al- | 

- le fatiche infaticabile , prouido in tutte le fue o perationi , ad ingannare i nemic 
alluto,cr folerte uel peruenire i loro: configli., di vado s'azzuffó. alla. fproneduta 

‘ coi nemicispiu tofloli faperaua col tempo , che combattendo; fi dilettana' della 
moltitudine di Fanterienel fuo effercito,co 1 quali dimollraua di quanto ingegna | 
"folTe,& di quante forze.  dilettanafi altrefi. di vedere.i fuoi Soldati ornati d'oro], 
& d'arcento, fu preflo femprein effequire i fuoi configli , dimoflrando in tuttele, 

' fue opere con latolerarza della fatica , la preffanza dell'animo . Pigliò: doppa 
la morte dì Franceftoil Ducato di Milano Galeazzo fuo figlinolo con te ote 
rimonie j Hi qual fu gran guerriero » € fib v ceifo da i [uoi cittadini per laintem | 

| perata luffuria nel 1478 .daftiando dopofe Giouan Galéaxzo,cr Ermefe fuoi figli. 
noli,tratti di Buona figliuola del Duca di $auoia fta mo glie, con molti altri natu-. 

- vali ( come fcriffi in Cotignuola narrandola genealogia de gli Sforzefchi .) Fa, 

Eon Galeazzo molto bello di corpo ; forte, & vobuflo , c terribile nella battaglia ;] 

Colcizzo difüttile iagegno,patiente alla fatica; giu[lo nelgiudicare , &r feuero y fedele uel-. 

Sforza. © lepromiffoni intemperato nella luffuvia .. Veroè;che mai per forzanon volfe ba-. 

ueve a fare con elcima femina. ccifo Galeazzo:fu ornato delle infegne del Duta-. 
todi Milano Giovan Galeazzo fito primogenito , effendo anco fanciullo fotto la 

— tutela, & cura di Bona fta madre,c di Cecco Calabrefe , buomo di grand'inge-, 
vee. "gno di fommaintegrità.In quefti tempi pafsò di quella vita Federico terzo Im- 
"pératoredapol cb'bauea gouernatol'Imperio anni 47. nell'anno. di Chrifto mato, 
^1486..4 cui fucceffe sell pmpeiio:Maffimiliano fecondo fuofiglinolo , già eletto, 
 Rédei Romani, Régnò Gionan'Galeozzoinfino al 14944 i uenti d'Ottobre ,. 
"leftiando dopo fe Francefco 11, cbe traffe d'Ifabella , figliuola di. Alforfofecon-. 
do d'Aragona Re di Napoli fua conforte,d'anni quattro. Queflo' Duca fumol-; 

to tardo d'ingegno,bencbe foffe bello di corpo , ma poco ornato, & dotato de'beni 
dell'animo . Concio foff cofa che mai piglidil goueruo dello fato , ma fempre 

fu gouernato dalla madre,o da Lodonicofuo Barba. Mancato dalla prefente vi-. 
ta(effendo Franceftofuo figliuolo molto fanciullo ) & ritrouandofi Italia tutta. 

in conquafJo , per efferni pafJato Carlo 8.Re di Francia, contra Alfonfo.d' dia. 
gona Re di Napoli,parue avi Baroni del Ducato di Milano,che (i doue(fe elegge» 

| rev 


—— 


o 
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‘fe i Duca bomo d'ingegno,& efperto in trattar le cofe dello flato, in tanti tra- 
uagli.0nde eleffero Lodouico Sfovza detto il Moro, Cbauea amminillrato i nego 
Itij;102 folamente del Ducato di Milano ( e[fendo tutore di Gionan Galeazxo)ma 
ancor d'Italia.1l qual poi c'hebbe ottenuto l'inueflitusa da Maffimiliano Impera- 
tore fü ornato dell'infogne Ducali con gran folenaità nel giorno dig. Teodoro mar 
tire, nell'anno della falütenoftra 1 495. con grand'allegrezza di tutta la. città di 
\iilano.Fu quefle Lodouico il primo de gli sforzefchi, chelegitimamente foffe or 
lhatodiquehta dignità Ducale dello fato di Milano, per non bauev mai potuto ot- 
Jtenere gli altri Sforze/chi l'inueflituya dal facro. Imperio. Fu inueftito Lodouico 
| del Ducato antidetto co’ [noi fisliuoli legitimi , vefpettinamente faccedendo l'viro 
all'altro, © eti andio. ottenne dettainueflitura per li fizliuoli fuoi naturali, man» 
| €ando i legitimi( cote io bo veduto.) Gouernò l'antidetto Lodonico il. Ducato di 
| Milaho infino all'anno de 149 9«Nel qual amo paffando nell'Italia Giouan Gia= 
|| como Triultio con potente effercitomandato da Lodouico X11.Re di Francia, già 
| Duca d'Orliens,per vicouerare il Ducato di Milano ,' dicendo appartenere a fe per 
| vifbettó della V alentina fita auia , già figliuola di Gio. Galeazzo V ifconte I.Duca 
di Milano;fuggì Lodouico Moro in Germania,& cofi Gionan Giacomo pigliò tut 
toil Ducato di Milano,eccetto Cremona. con Ghirad'Adda,ch'era flata configna=. 
ta a V'èretiani;da Lodouico Réne' patti fralui , & detti (ignori contra. Lodoui- 
| c0Sforza.Et cofiottenne detto Diicato.il Rè;& gridato Duca dal popolo.V ero È, 
‘ché lfeguente anno ritornato Lodonico Sforza nell'Italia con potente efjercito di 
| Eluetijwiconerò quaft tutto il perduto Stato, eccettoil caflel di porta zobia, & 


Nomara.Et e[fendo in affedio di Nouara ow' era Gio. Giacomo Triulcio conl'effer 


cito Francefe bauendo trattato con gli Eluetij,che dandogliuna [omina di danari. 
| Jotradirebbono,coft lo dierono nelle mani denemici,etfu condotto in Francia,oue 


‘morì nella città di Borgoin Francia nel 1508: lafciando due figliuolilegittimi y 


‘amator de virtuofi,efeadogli molto liberale; digrad'ingegno,cautosaftutoet mol 
‘to cupido di regnare. In giudicar retto, C in pocbe parole gran liti giudicata, & 
‘quaftineflimabili.Era di tanto ingeguo,cbe parea(n0 cbe 1 talia matutta Europa) 


| foffe da lui gouernata.Onde pareua Parbitro dituttele cofe della Chriftianità. Fut 


molto pietofo,e7 religiofo.Vero è,che alfine fu molto veffato dalla Fortuna,effen 
do venduto dagli Eluetij,condotto in Francia cattiuo,lafciando( com'à detto) quei 
figliuoli legitimi , tratti di Beatrice figliuola d'Ercole da Efle I. Duca di Ferrara 
fira conforte.Pigliò il cognome di Moro per effer di color fofco.Condotto în F rácia 
"il'Sforzefeo;fu gridato Duca Lodouico XII.Re di Frácialqual venne a Mitano, 
e fu infignito dell’infegne Ducali. Hauendo fatto gran cofe in Italia quefto R2, al: 


Sine fu fcaceiato d'Italia da gli Eluettj,&® V enetiani per opera di Papa Giulio II: 


i “nel 1512.7 pollo nel Ducato di Milano Maffimiano già figliuolo di Lodonico 
- Sforza, inueftto da Maffimiliano Imp.Dopò la morte di Lodonico Re €! t 


m 
| 
H 


cia 
/ £5 


«cioè Maffimiano, Francefco TI. & Giouan Paolo naturale. Fu Lodonico Sforza + Condit. 


"dibella babitudine di corpo,& molto ventiabile, bumano , benigno , & gratiofo, P. 


za. 


zd LOMBARDIA DILA DAL PO. | 
cia; elfendo creato Re Francefco Duca di Angolem svolendo ricouerar il Ducato di || 
Milano , fcefe nell'Italia , O azzn andoficon gli Eluetij preffo Melignano , doppo | 
lunga battaglia , foprauenendo Bartolomeo Aluiano , capitano de V enetiani yfue |. 
rono rotti gl Eluetij. Onde Maffimiano Sforza ritrouandofi nel caflel di Porta Zo | 
bia,temendo diede il caflello al detto Re con alcuni patti.Et cofi profe l'infegne del |. 
Duca di Milano detto Re Francefto , pa[[zndo in Francia Mafsimiano , oue poi | 
snor).Et nel 1 $19.ai 12.di Genaro , lafüó quefla vita Maffimiano Imperato- | 
resbanendo tenutol Imperio anni 3 3 «Nel cui luogo fa pofto da gli Elettori Carlo | 
V figliuol di Filippo Re di Spagna,Sardegna,Sicilia, Napoli, & Arciducad' Ate | 
Prria.Conte di Fiandra,e Signor dell'acquiflo di Terra Nuona,ò fia Mondo Nuo- | 
uo( cone fi dice. ) Dipoînel 1523.effendo [lato fcacciato il Re Francefco dell Ita- | 
lia dalla lega , nella quale era Papa Leone X.Carlo V Imper.e i Fiorentini effet | 
doloro capitano Profpero Colonna;fu poflo nel Ducato antidetto dal detto Fran- 
cefco fecondo sforza già figlinolo dì Lodonico, & fratello di Maffimiano, & inue- 
füitoda effo in compiacimento d' Adriano feto Papa ,© de’ Fiorentini.Perfenerò 
nelloftato detto Francefco infino all'anno 1 5 3 5 nel qualpafsò all’altro fecolo,ben\ 
che fpeffe volte foffe diffurbato prima da Francefco Re di Francia,& poi da Carlo. 
Imperatore,nordimeno poi vitornatoin gratia del detto a Bologna ( quando quel) 
pigliò la corona dell Imperio nel 5 30.)uiffe. quietamente nel Ducato.Mancò in 
quefto Francefco la gloriofa flirpe de gli Sforzejchi (ignori di Milano... Era Frame | 
cefco inelegante di perfona,alquantogibbofosaltuto , € acuto d'ingegno , fanulan- ; 
do la fiwplicità ,& non molto eloquente.Suce[Jé a lui nel Ducato Carlo V. .. Impe | 
ratore fopranominato. Del quale fu Luogotenente , ò fia V ice Ré primieramente | 
vilfonfv dè Analos Mavcbefe:del Vafto d Amone, huomo certamente da raggua= ' 
gliare con quei capitani Romani, tanto celebrati da gli antichi biflorici.Le cui lodi ‘ 
vif uo altroue a narravleMorto detio Alfonfò uel. 15 46.vi mandò Carlo,Ferran | 
do Gongagain fuo inogo,buomo da gouerzar ogni granReame,per la prouidentia, ' 
ginftiria,<&o bumanità che in lui frvitronauano Aleroue n'bo parlato di tanto pren | 
cipeyreferuandomi altresì diparlarne fecódo le occorrenze. Et dopoi Filippo fuo è 
figlinolo Ré di Spagnalo ba poffeduto , & poffede fin bora Ritornando allacittà di : 
Milano, dico ella effere pofla in vn molto agiato luogo, oue poffono effere portate | 
della Gallia Cifalpina (oltre quelle che raccoglie abondantemente nel fuo tere 
ritorio) tutte le cofe , tantonecefJavie pev il uiuer dei mortali, quanto etiandio pet 
le delitie,c? piaceri. Hagrande ambito quefla nobiliffima città, «& àdaviporre 
fia le grandi di tutta Europa ,& molto è aggrandita dai larghi , & lunghi borghi 
cbe la intorniano cbe ui fono tali di quelli che ragguagliar fi potrebbono con gran- 
di città d'Italia, V evo à , che banno patito di gran roine quel anni paffati per "X 
continue guerre fra Carlo V.Imperatore , Francefi, & Ven etiani. Onde per mage 
gior parte fono flati roinati. Pur bora fiviftorano di mano in mano. Circondano 
zanto la città quanto i Borghi, larghi Canali d'acque , per li quali da diuevfe parti, 
con le barche fi conduce grand'abbondauxa. divobbe d'ogni force, Et per tanto 
ogni 


È a ‘alli li 
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gni cofa con baffo pretio fi vende.Iauero è cofa marauigliofa da veder la grande 
Dbondauza che qui fivitrowa delle cofe per il bifogno dell’huomo. Quiui veggon- 
tante differenze d'artifici Cir in tanta moltitudine; che farebbe cofa molto dif 
cile da poterla defcriuere.La onde fi dice,che chi voleffe va[fettare Italia,fi oin 


! ilano;acciò che paffando gli artefici d'effo altrone , inducano l'arti fre în detti 


soghi.Sono in quefla citta magnifici e fuperbi edifici ; trai quali vic ilgrande i 
fontuofo Tempio,detto il Domo,fatto con innumerabile [pefa, & con tanto ar LES di 
ficio,che pochi Tempi in tutto il mondo fi poffono paragonare ad effo tanto nel sep 
agrandezza,& arteficio quanto nella preciofità dei marmi, & magifterio. Con 


sofia cofa,cbe oltre cbe tutto è cruftato di marmi bianchi, tanto di dentro,quanto 


i fuoti,vifono anche marauigliofe imagini di marmo molto artificiofamente fat 
|eivifonoetiandio altri magnificitempij.tra' quali? la chiefa delle Gratie de i fra cyicta del 


i‘predicatori di rifcontro al forte caftello di porta Zobia , oue è. quella foutuofa Ye Gratie. 
vonaouero Cupula (come fi dice) fatta da Lodonico Sforza,fotto la qual volea 
fere fepolto con la mogliejbauedo fatto fabricare una bella fepoltura di marmo , 


\w'erafcolpito lui con Beatrice fita conforte,ma non gli fu lecito 'effendo morto in 
Jraucia:Et cofi è vimafa detta fepoltura imperfetta, come ho veduto. Vie quiui 
I bel monafterio de i frati antidetti,con quellamagnifica libraria , da annonerare 
fa le prime d' Italia. ancora nel R efettorio fi dimoflra il Cenacolo di Cbriflo;con 
gli Apoftoli, dipinto tato marauigliofamenteda Lionardo Vincio Fiorttino. Nel 


qual appare ilgran magifterio di lui,cofa daogn'uno nella pittura perito, fomma- 
mente lodata.Pofcia nella Sacreflia fono conferuate affaifacre vele d’oro,” d'ar- 


Jgento;fatte da Lodouico Sforza pev ufficiare lachiefa. Certamente cofa rariffi- 
\ma-Sono affai edificij per la città dei cittadini molto fuperbi, & il callel di Porta 
| Zobid;prima fortezza d'Europa,la quale mai per forzanon 6 flata pigliata, ma 
| febenper il mancamento delle cofe neceffarie,come fi puo ueder nelle noftre latine 
| Efemeridi.Euni etiandio la Corte Vecchiayoue fi vedela picciola chiefa di $. Got- Cotte vec. 


tardo,nella quale appaiono alcune nobili fepolture d'alcuni de’ (ignori Viftonti. 


 Affai altri edificij ui fono cbe per breuitàli lafcio.Cofi fcriue Faccio de gli P berti 


di quefla città nel 4.Canto del 3 Jib.Dittam. 
" e Giunti aMilano cofi volfi vedere 
0 «Afant Ambrogio, doue s'incorona 
- .- Qual dela Magna è Ré, fe n'ba'l podere, 


pHercules vidi del qual fi vagiona , Di 
Chefin che’lgiacerà , come fa bora, 
L'Imperio non vi potrà sforzar perfona , 

- Poi fà in fan Lorenzo più d'un bora , 
Ki Vago da quel lauor sì grand'é bello, 
se Sperch eeffer mi pareua in Roma allora. 
Eveder volfi ancor il degno auello, — — 
| Nel qual Geruafo , & Protafo fi giaciono 3 
21 S SO ERCAANT d Ga Furon 
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| Furond'Ambrogio,e come di fratello. 
Et più ancora , doueinfieme funo . 

«Ambrogio, e J4goflino a loto antico, 
Per difputar di quello, ch'ètre, & vno. à 
Eglié in quefla città grandiffimo popolo, molto induftriofo, oue ft vitrowano mol: 
- te nobili , magnifiche, & fignovili famiglie,delle quali fono vfcità molti . illufly 
buomini,che banno dato grannome,& fama à quefta Città , & non folamente a 
effa,ma ancor d tutta Italia. Fra i quali è fato Aleffandro 11. Papa, di Badag! 
gio rbano 111. de Criuelli ,& Celeflino V .de Cafliglioni , come dimoftra Meri 
nel 2. 4 lib.dell'biflorie.Furono etiadio di quefla città Didio Giuliano, & Ma 
fimiano Erculeo Imperatore,il qual fece le Tberme Herculee , & quiui in Milan, 
. dipofe l'infegne dell’Imperio.Ha partorito anche Milano Simone di Bovfeno , Gid' 
suani? Antonio da San Giorgio detto il Cardinale J4le[fandrino,cardinali della R|: 
mana chiefa,& letteratiffimi buomini con Branda Caftiglione, parimente Card) 
nale, egregio dottore,che fior) nel 1 440. fecondo Corio nella quarta parte del 
l’hiflorie, & Scaramuzza , © Agoftino amendui de'Triulci , creati Cardinali di 
Lione X.& Giacomo Simonetta parimente fatto Cardinale da Paolo 111. Orau' 
ue Giouami Morono ripoflo neluumero de i Cardinali meritenolmente dal deti 
Paolo Papa Uy .perlefueeccellentifime virtà,che ba gouernato la magnifica cit 
tà di Bologna,e[Jendo digniffano Legato per tre anni con gran prudenza, & intt 
giita.V evoé,cbi potrebbe contentar tutti eccetto Iddio ? parimente detto Ponte 
fice ba annoverato queff'anno 1 5 49. ne Cardinali Gionann’ Angelo de i Medii 
«Arciuefcouo di Ragnfa,perle fe buone qualità. Imperó che è buomo ewe a 
& letterato,c* de gli buomiai letterati buon padrone. Son v[citi molti Arcim 
coni di Milano,de i quali f Bernabà ,4natelono, Gaio, Calozero;Datio, Caflritia 
n0,Calimero Mona, Mirocle Protafo, Materno , Euflorgio, Dionifio, Anffenti 
«Arriano, Ambrogio Santo,Simpliciano,con molti altri Arciuefconi & Wefcou' 
de i quali poca memoria bovitrouato . Hanno illuflrato quefla patria moltidor 
ci buomini in diuerfe generationi di lettere. Et prima nelle leggi Saluio Giulian 
4uolo di Giuliano Imp.Oberto dall'Egoflo , che compofe de vfu feudorum , & Ge 
rardo Catapifto,nelle leggi Canonice fiorirono , Vicenzo Gloffatore, Paolo Elea' 
Zaro,& Giovanni Lignano,il quale condotto a Bologna con gran premio,vi rima 
fe, & fatto cittadino, da lui èproceduta lanobil famiglia ‘de i Lignani . Dieron' 
etiandio gran lume a gli ftudianti di leggi imperiali, pileo dei Medicinis da Mon' 
Za,sigifmondo Omodeo, Crifloforo, €» Guarnero da Caftiglione, Giafone del Mai 
no,Filippo Decio,con molti altri legifli. Fu Milanefe M. Valerio Maffimo bifto 
rico, € Aflrologo,come appare per vna pietra di Marmoineffa città, oue co) 
fileger. M. VALERÍVS MAXIMVS SACERDOS, D. S.1 
M. STVD. ASTROLOGIE SIBI, ET SEVERIAE APR 
V XO RI. H. M. H. N. S. Et Cecilio Comico nacque quiui, & Ciona: 
Giacomo , & Camillo Gilini, Triftano Calco, Galeazzo Capella, Gioua! 
i i Stefano 


| 


| 
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Jejano Cotta , Platino Plato ; Lancino Curtio, <& Andrea Bilio dell ovdi- 
degli Heremitani. Furono altri, che ael trattare le armi dierono nome á 
affa. città tra î quali fu Virginio Rufo, che fu tre volte. Confolo. , Capitana 
"Me legioni fopra i£ Reno, che giace fepolto nella Villa di Alfia con quefto 
^ bitafto.. y 
ru pic fitus efl Rufuss palfo qu vindice quondam 

Meses mperium afferuit, non fib fed patria. 
«fe fa memoria di que[lo Rufo, Cilino ; Plinio nel. 2 dib.dell Epiflole , & nel fefto» 
ir Plutarco con Dione Greci. Scriffe(effendo già ‘uecchio)i libri della Retorica, 
»\olrolodati da Fabio Quintiliano. Né parla affai delle cofe fatte da lui Cornelto 
"acito.Fu ancor valorofo capitano de gli armati Dacto Mandello , contra Federi- 
A Barbaro[fa s Aliprando , né tempi di AZZ0:I ilconte, Opizzone .Alciato ne è 


"mpi di Giouan Galeazzo Vifconte 1.Duca di Milano , Antonello, & Tomma- 
«no: Criuello, fotto Filippo Anglo Duca , Ambrogio Longinano , fotto di Galeazz 


lo Sforza ,Ó^ Giouan Giacomo , Renato , & Teodoro Triulcij , fotto di Lodouico 


vforza, Lodonico XII» Re di Francia, & mafsimamente Giovan Giacomo che 
«fece nominare per tutta Italia, & Francia ne i noflri giorni. Da hora gran nome 
y quefla città per tutta Europa Andrea Alciato in ogni generation di lettere ecs 
ellente dottore,il quale ba letto con gran premio in Francia , 4 auia ,a Bologna, 
Ferrara, & al prefente alla magnifica città di Pauia,con tanto concorfo di fiu- 
'énti , che da ogni parte d'Europa vengono,ch'ella è cofa maravigliofa.Concorro= 
to ad effo , fi come all'oracolo d'Apolline . Non potrei efplicare il fingolare inge- 
‘no,che in lui fi vitroua , er la peritia della lingna greca, latinae la cognition 
lelle ciuili leggi, c dell'altre degne fcienze , © dell'antichità > da pochi conofcin- 
'e Gr della candidezza dell'oratione foluta,& facilità, & elegantiane i verfi da 


ui feritti.Inuero farei molto lungo fe voleffe defcriuere( com'egli merita )lagran= 


lezza del fuo ingegno , È Paffabilita cbe in effo fi vitroua . Aliroue farò piu lun- 


| zo,benche fiano però manifefte le fue nobil virtà,& la fua dottrina bormata tut- 


" leparti d' Europa,per e[jer volgate le opere da lui compofe. Euui anche Bona- 
mentura da Caftiglione degno » c? elegante Scrittore , qualeba fcritto de Gallorum 
Infubrium antiquis fedibus , opera molto dotta, € curiofa. Viue etiandio Sabba 
da Caftiglione meriteuolmente Caualiero Gierofolimitano , in Faenza , buomo di 

grande integrità di uita , & di grande ingegno , & non meno curiofo d'asticbitd, 
‘come facilmente fi può conofcere dall opere che ba compofto , © dall’ antichità 
"ebetiene in cafa. Affai altri illuflri buomini ba partorito quella nobiliffima pa- 


Javia,cbe per mon bauerne notitia , gli lafcierò deferiuere ad altri, V olendo fegui= 
iare la principiata defcrittione ,comincierò fopra Milano. , © nominerò tuii 
d luogbi,quali foro frail Nauilio Seuefe , & È’ Olona, Orona în Latino detta . 
rimieramente ritrowafi alla deftra mano di Milano ( che è la finiftra di Seuefe ) conaade 
* - è 


| 

| inabello,Vergano , Quarto, Frifiano Brazzano , Vialba , Bolà ,'Nouà , Notd , & catt, 
Cormà, Caffma Matta Garbagnà , Sinago , Caftelletio , Cefata, Solera , Limià , ; 
p wed RT cp eT iua Bonito 


| 
: 
i 
| 
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Boifio , Ceruato.Et vicino al fiume Lura,a man deflra d’elfo:, Cadifatti.S.Dalm]: 

Barlafina. fio, Mombello , Cefa,Mernite,Barlaffina sone fu vccifo S-Pietro martire dell'ord 
LIS ? ne de' predicatori da gli heretici,Canago, Lazate,Rouellafca , Birago , Lenta,cr\ 
rtire : SEU ] . ; | 
doue mor "tllo, BricolaEt piu in alto Chia[fe,& Mandrufio.Scendendo a Milano allafiniftà 
to& da cui di effo , €? alla deftra di Olona falendo,vi è Cagnola,la Certofa , Mifoc ; Rofe,cafst 
occifo. na delPero.Hofpitale,Palranello,Reò,Mazzo, Torretta , S.Maria, Roffa , Car 
no,Leina,Poliano , Zacona, Orugio,S. Lorenzo, S.Vettore, Legnano . -Quiui|| 
Legnano vede[i ilponte (opra Olona. Piu oltravitrouali Cerrò S.Maria , Sera 
naalla [miflra del fiume Lura-Piu auanti Germano , Rovello , Aip., Olona, Maj 
cià, Caftelago, Mezza, Profpiam,Carbona,Gorlà, Lorò, Louelafca , V euian , send) 
gra, Abiaguagzo,Lunacipino , Tradà , Somallè . Et né monti Cafliglione , Venéi! 
gono inferiore, enegono fuperiore, Canofco, Bellegazzo , Appiano , GuenzozLa | 
mazzo,Borgoro,Solerona.Et pin alto Sulbià, Rocca, Cagnò , Monello , "Pianafia | 
«Alla deflraviua di Clona,Ponte Vidon, Vedano, Rouera , Binago , Mocagna; Mal 
nò,Lagurnò,Lignanetto,Cazzan,Roderè,Bifucchio,Imbrusà,Viglani,Salnò, Moni 
te, Ars0.Et piu oltre illago di Lugano , di cui altroue feriuerò. Scendendo apa) 
tiia , frail Barco , & il Nquilio di Belriguardò veggonfi Pifura , CaStorate.Etpi 
baffo(paffato detto Nanilio)Belriguardo,Zelata , la Motta.Et più alto,Befsà;Fa i 
rangia , Ozeno.Et anche piminsù , Abbia Graffo fopra la viua del'Nauilio.s chi | 
Abia Graf &fce del Tefino,c quindi drittamente è condotto:a Milanó . E ‘gle nominato gue 
foca. flo caflello , dal Merula nel s .lib.dell'bifto: AlbiaterEra già molto ricco y €. tiobil 
ca[lello, C pieno di popolo ; per effe poflo in luogo molto idoneotanto Ma 

cer Milano , quanto per difenderlo ,maba patito gli anni pa[Jati gran travagli. 

ur per le continue guérre, che fono flate fra Carlo . ‘Imperatore, & Francefco 1]. 
Pontefo. $/orga, & Francefi.Salendo alla finiflra del Navilio fopra Abiate, euui Robec-. 
pra il Na. cosowe il ponte fopra il'Nauilio.Et più in sh vitroua[fi Brena.Ritornando adAbic». 
ulio. —ze,hauendo a defcriueie i luoghi,chefono fra Olona, & l'antidetto Nauilio (cbe, 
efce del Tefino , & è condotto di quindia Milano ) comincierò ad Abiate, € ca-. 
minerò a man finitra di effo "Nauilio infino a Milano.Dipoi falito lungo la fin», 
flraviua di Olona , defcrinendo quei luoghi con parte de i Mediterranei; ritornerò. 
poi altreftad Abiate, & falirò lungo la deflra viua del "Nauilio, trafcorrendo, 
infin'all'vfcita de! Tefimo,etr anchefalirò più alto.Cominciando adunque da -Abia-, 
te ,alla finifira del Nauilio,ritrouafi Brusd, Rosá;Terzago;Cefano , & S.Chri- 
Sioforo.Salendo poi fopra Milano a manfiniftra di Olona , cuni Maddalena, Lam. 
pugnano,Fagnan,Pobieto, Tren « Ne' mediterranei , Baggio , Moirano , Cuft-. 
go,Bareggio,$ Pietro » Olmo, Caffina , Quinto,Cafa della Quarta, Ruferna,At=. 
fanò,Venazzazo , Pregnano , S.Stefano , Neruiano,Parabiage , Coforezzo, Bufto 
picciolo, Canegrà, S.Giorgio, Villa Cortefe,Buflo Grande, Selua Longa , Caftel- | 
laxxo,0u'€ il ponte che congiunge infieme amendue le viue dell'Olona . poi veggone 
frOglia,Sulbid, Fagnario,&x a man deftra del Canale Arnà, Caffano . Ritornan- 
do alla finiflra riva del fiume Olona, appare Caflellazzo ., & PERA Bo-. 
E ladello , 


Lago di 
Lugano. 


Molti caf. 
& uille. 
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\fadello,Carà,Peuerazza,Subiano,Carnago, Tranaino,Caréghi,Mortezon,Schia, 
| Gornà,Caroni, Lizzà, Biozeto,Bofli, & più oltra Varefio da alcuni. detto Vicuè 
V aroneis, & da altri Varfifium,& anche Y alefium, fi come dal fito delle ualli ; 
1e fecondo il coflume dagli fcrittori è nominato Varifium» . vSeguita poi Indui- 
oy S.Ambrogio .  Ritornando altrefi ad Abiate , «9 caminando lungo lade- 
flra viua del Nattilio fopradetto. (che pafaa Milano ) conducendo le barche: dal 
lazo Maggiore per il Tefino,® per deito Nauilio 160. fladij; che danno miglia. 


betta, in Latino Curia picta detta (fecondo l'Alciato ) Ceriano,C i(liano,Stdria= 
moin uece di Defiderio, fabricare da De(iderio Re de: Longobardi( come uóglio- 
‘no alcuni ) Vittone;in latino V icus Tadonis addimandato dall'A4lciatoMaz en 


1£a, o Mafilia da MafJimiano Imperatore,cofi dicono alcuni , €? altrida Mafetttio 


go;Biena; Et wicino alla bocca ond'efce il detto 'N auilio del Tefino,Tinella, Lon; 
*Pexxoldo, Fernà,Samarà, Cafa Vergara vArnà;Carlano, Galerato da alcuni det- 
to Gallorum. Arca. Et piu alto Bettolino , & Albiza lungo, ytrnà ,€& Albizà, 
\Abiegazzo, Carda, Villa, Foit.. Pofcia fopra l'alto monte appare il diuoto rem-- 
pio di S. Maria del Monte alqual fempre à gran concorfo di popoli, che quiui 
galfano per ottenere gratie da 1ddio per i prieghi della gloriofa Reina de' Cieli» 
‘fempre Vergine Maria. Seruono a quefto facrato tempio molte vergini dedica - 
tea Dio. Tixoltra 


ui è il picciol lago di Brinci . Poi fcendendo al Tefino,& 
Salendo vedefi GollaSecca: Et più alto Seftos dai Latini Sextum detto , ow'efce 
al Tefino del lago Maggiore». Vogliono alcuni, cbe fi dica, Sexto Calendas, 
perche in quefto luogo, nel detto giorno del mefeJanticamente ft ragunanano ir 
flicialle fere, o à facrificij . Et pertanto dicono dinotar tal coa il tempio\ch'è 
.quiui, oue fi veggono alcune lettere antiche perle quali fi chiarifce,che facriftca- 
uano i vuftici pagani ad Ercole, Mercurio , Siluano  & etiandio a Panteo "Ne 
| mediterranei vi è Somà, Ceforà, Mezzanao + cArfago da alcuni interpretato 
«Ara CefarissBefnà, più alto V ergià . Scendendo al Pò , & paffando la foce del 
fiume Tefino, c [alendo lungo lariua finiStra di quello cre miglia, ritrouafi la 
"bocca del canale Graualono di rifcontro a Pania, ilquale efce disquello, & poi 
| ancheritornain e[fo per detta bocca: Salendo due miglia vedefi l'vfcita di quel- 
| Jo del detto Tefino .. Onde ne viefce vna. picciola 1falada vn lato fatta dal Tefi- 
| n0,& da gli altrilati dal: prefato. Graualono. Laqual. pare fatta di rinfaccia 
| di Pavia. Auantipaffando appare ilmagnifico palagiosconl’ameno, & dilette- 
'wole podere detto Sforzefca,cofi nominato da Lodouico Sforza Duca di Milano 
dalla fua flirpe, owe fece porre questi uerji, Mast i 
- «Filis gleba fui, nunc fina ditifrma tellus , 
eoo o Cur? quia Sfortiadum me pia dextra colit + 
Li s Mutata est facies , mutataq; nomina , vilis. 
Cass iste Dicebars dicor nunc:ego Sfortiacao. 0 
qiovov qitaricus agros tulit bos , nec penitet efto iaces sorio? mit 
i müw ere Kkk Auctorem 


NNNM 
IU 


12 1zeronafi Castelletto, © ne' mediterranei; Fagnano; BeStagno,.Albairè y Cor®. 


tiranno, Offona, Bufalora, Miferó, Bugiono,Terbigno;Mala,Taia,Caftano, Magnas ; 


Varcfio. 


Molteter. 
caftelletto 
Fagnano. 
Beftagno. 
Corbetta. 
Defideria 
no. 
Vittone. 
Mazzetta. 
Offona , 
Bufalora. 
Tinella, 
Galerato. 
S. Maria 
del Mote. 


Lago di 
Brinci. 
Golla Sec 


ca. 
Scíto call 


arfago. 


Graualo- 
no canale. 


Sforzeíca. 


Tha LOMBARDIAS DILX:DAL PO, 
goto rseaiforem pacis conuénitagricolamo. |»? > 
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sues Ow veggonfi belli & ameni campi ornati di molti alberi movoni per nodriga- | 
ve i vermicellida quali fe necanala feda  Feceui l'antidetto Lodouico deriuar |. 
. due gran canali d'acque, l'uno dal fiume Gogna del territorio di Nouara, & l'al} 
"Gembo- tro dal Tefino per irrigar questo paefe.. "Ne mediterranei vitrouafi Gembolate, | 
late. ° Scriuono alcuni ycbe quefío eil luogo deferitto da Amizno Marcellino nel 15, | 
ose Abavominandolo le due Colonne,quando dice, Deinde diebits paucisex Helena Co« | 
| flantij forore, eidem Ca[ari coniugali federe copulata;paratisque vniuev[is y qua | 
maturitas proficifiedi pofcebat,comitatu paruo fufceptojCal. Decembribus egref- 

, fas, dedu&iusq; ab Augusto ad [que locum Duabus columnis infignem, qui Lace | 
o, meum interiacet , & Ticinum, itineribus vetlis Taurinum peruenit .. E! queffa |. 
GIOPRES bella, b ciuile contrada von Groppetto quiui vicino . Seguita poi preffo iLTefino | 
Arigeuano "ntitti di Vigeuano, fatta città da Clemente VII. Pa a;effenido a Bologna bae . 
città,  wendo coronato Carlo 7. Imperatoreuel 5 3 o-acomplacentia di Francejco $fore . 
soo v Qa dk Dica di Milano. Sono alcuni ferittori,che addimandano-quefia città ie | 
cus Veneris, tra quali è Corio inducendo autore Carinoy€? altri, fi come Merula | 
nel5 Jib.dell. historie con Giouanni Simonetta nelle Sforziade , Vigeuanum , &| 
dal. olaterrano nel quarto lib.della Geografia Veginanum,& da Domenico Mas\ 
caneo nella Geografia del Lago Verbano pigliuenum, c al babitatori di effo Vie; 
gliuenfes , & da altri Fergeminum , & bora V igeuano., & per tanta»varietà di . 
nomi credo cbe fia di nuoua fabrica, non vitrouandofi cofa d'anticbità di lii bene \ 

1 wbe dica Carino che foReedificato ne' tempi di Marcello, dopó la vecifione di. 
5 Wirodomaro Re dei Galli, & che poi Vicus Feneris foffe nominato .: Wche paw 
| reame una fauola, nonbauendo altro teftimonio . Non approuo pero l'opinio- | 
ne del Volaterrano, che vuolé nel quarto lib. della Geografia de. Comentari Pr 

bani, che foffefatto quefto luogo dai Ducbi di Milano s conciofia cofa y ch'io vi- 

tiouo, che iinanzi c'haueffero i Vifconti fignoriazn Milanoss foffe dichiarato da ' 

Beltramo Cbrvistiano, Confolo di Pauiaynel 13 97.effev Y'igeuauo Borgo di Pani, 

come fcriue Corio . Et parimente in effo leggo,cbe foffer roinate le mura di quee 
flo:caftello da^ Milanefi nel 1296. Fore intende detto Volatev.cbe fofte vistorato: 

da i Duchi di Milano, & anche aggrandito silche è vero, perche daloro fuvidot- 

°° goallabellezza che hora fi vede ; & maffimamente da Galeazzo; C Lodonico! 
Sforzefehi Duchi di Milano;è quali vi fecero il fontuofo caflello comaltri edifici, 

 fouente quivi foggiornando» Eu foggetto Vigeuano ai fignoti di Milano y infimo 

che Lodouico X11. Re di Franciabebbe ottenutoil Ducato: di Milano , ilquale lo: 

00 donò a Giovan Giacomo Triulcio,difegnandolo Marcbefe di quello» Scaceiati poi 
3 Francefi d'Italia, & fatto Duca di Milano Maffimiano Sforza , egli lo confignò 


| 
d, we NI 
torti pai cen | 


qua 
ji 


Li 


Bologna, 


|Francia s quanto per la pestilenza 
\cherimafe quafi abbandonato. 
nel 1 5 3 o. ficominciò ariftorare. 
| dofi pev il foggiornare , che vi facea Francefco 
JJ buon porto. Ellaè buona , C ciuile città; 
| peril viuer de gli 
‘\ mento , vino, & altri frutti : 
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443, 
; € careftia= + Onde diuenne a tanta miferias 
Vero? , che pacificati infteme: quefti prencipi in 


Et co[di mano in mano viftoran-. 
Sforza Duca, è diuenuto ad affaè 
abbondante delle:cofe , che bifognano 
buomini . Et ha buono , & fertile territorio» che producefra- 
Sono gli uomini di eRa molto indusiriofi a trafi= 


|J cave , & maffimamente ipanni, che quiui in gran numero fi fanno. Sono etiandio 
| vftiti molti illuftri buomini dieffa, 
tro. Candido, ornato 
J| paralelle di Plutarco; & Appiano AleRandrino con altre opere. Girolamo —' 
|. Fantono dell'ordine dei predicatori eccellente Teologo y diede granfama alladet- — | 
| ta città, il qualéba lafciato dopo fe molte laboviofe , & vtiliopere ; per le qualift. 
può conofcere di quanto ingegno foffeo è Pafsò a miglior. diporto rant'huomo die 
| hotamente nel convento de gli Angeli di Ferrara nel 15 3 2» © di fna etàcirca Valle di 
| o. Seguitando pur la finiftra rina del Tefino, vitrouanfi Valle di Piomba ; Borgo 
del Tefino , & piu.oltra quafi I 
| lagran forza del Tefino; che fcende dal lago più 
Pò frail Tefino, Cr ilfiume Gogna,vede[i ne mediterranei il ciuile caftello di Mov caítello. 
‘| tara, già Selua bella nominato, ma poi per lagrand'vccifione fatta da Carlo Ma- 
| gno de Longobardi; quiui combattendo con Defiderio loro Ré; 
peratosfa cofi Mortara addimandata,nel 786. da.ch’eranato Christo noftro sal 
| matore, come dice Corio nella prima parte dell'bislorie 2. Nomina questo caftel- 
| do Merula nel 4. libro dell bist.de i acti; Mortariit; che fuvoinató dai Milanefi 
nel 213.€7 eftendo rislorato, fuvn'altra voltada e[fi aterra gittato, del 1299. 
© come fcriue Corionella econda parte dell'bifloriez2 » ero è,che fu altrefi vifat- 
to, €? cofi è perfeuerato.. "Partor? que[to caftello Dominico dell'ordine dei Pre= 
| dicatorine noftri giorni molto.letterato, 
| facilmente conofcere di quanta dottrina foffe ornato. Abbandonò questa mor- 
tal vita in Bolognanel.1502. Anche diedeal Mondo elfo Caftello; Bartolomeo 
pur di detta Religione, nel qual rifplendea la latinità,con la fcienza, €? cognitio- 
| me della Teologia infieme 2 . 
| dofi Papa Clemente fettimo a ‘parlamento con Francefco-Re di Francias. 
-Cofi dice Faccio de gli Vberti di Mortara nel quinto. Canto del terzo libro 
| Diütamondo..- SUN Site i02 sì iy'ser j 
|o Giunti 
v Che per i molti morti il nome prefe , 
Leti s Quando gli due compagni 
| Salendo più auanti [covge[i Borgo:Lanex za detto da alcuni 
| Libetiorum, aut Lebetioruno. Et diconoycbe cófr dicono gliantichi." 10 noni yas 
| vicordohanermailetto preffo alcun buon attore, o 
/| eum Lebetiorum:alla cui deftra vi è Barbariga. Nel mezo di quefto (patio uedefi 


che l'hanno fattamominare;frai qualifu Pie- 
di letterè Greche, & Latine, cbe traduffe in latino di greco le 


iomba. 
Borgodcl 
Tefino. 


di rifcontro a Sefto ; Caftelletto . Quiui comincia 
ad alto. Ritornando a dietro al Mortara 


e hbauendolo fi 


chelafciò alcune opere, dalle quali fi può 
Lafciò la fpoglia mortale in\Marfilia; ritrouan- 


à Mortara quini uedemo.à pieno ;: 
, Borgo la. 


yenner meno Ado e 
i iin n de 
Forum Lebuoni , fiue "°°° 


che quéfto luogo foffe detto Fo- ga. 


2 Lumella 


b 


Taf 


N 


Lumello, 


Lumelli- 
na Noua 
ra città. 


LOMBARDIA DI LA DALDO.) 
Lumello ,.da Tolomeo Laumellum nominato , bencbe dica il corrotto libro Gau- i 
melluma è Parimente lo nomina Antonino Laumellum, nell Itinerario > dicendo: |: 
effer difcoslo niglia-vinticinque da vercelli ; €? Paolo Diacono nel terzo libro |. 
dell Distorie de i Longobardi , narrando» quella dilettenole bistoria di "T eodolina |, 


n" 


Regina de i Longobardi che pigliò per conforte cAgiòlfo Duca di Turino, & ilfe- V. 
ce Res talmente Laumellum lo addimanda». Vero , ‘che vAmianò Marcellino |, 
lo nomina Laemiellum.o.. Fu già grande,& mobilcaslello, da cui traffe il nome di | 
Lawnellina, tutto il paefe,che fi vitrouafra gli antidetti fiumi;cioè fra il-Tefinoyér | 
la Gogna. . Ora egli questo luogo picciolo d'habitationi , ma molto graffo ,@& | 
riccosil qualfuroinato da à Milanefi nel 12 1 5 .cofi fcviue Corio nella fecondapar | 
te dell. biflorie.2 ; Nel detto paefe addiinandato Laumellina; fono' molte comtva- | 
de, € ville2.. Senetrae di quefli luogbi affai lino., €» ottimo, fecondo "Plinio. | 
Vedefipoila città diNonara,fra detti luoghi, Nowaria addimadadola Plinio; Ca | 
tone, Procopio nel fecondo libro dell bislorie det Gotti y €t: Cornélio Tacito mel | 
decimofettimo libro. Ellaè ripofta da Tolomeo ne gl Infubri , & nella Regione 


 Tranfbadana* Dinerfefonole opinioni della edificatione di queSta Città 5 Cons |. 
2q 


... €lofíacofa che dicono alcuni. cbe la fu edificata da Eltio figliuolo di Venere, Troia® 
] 


i» meniouá.Atra, per hauer quinifacrificato con. Venere fua madre; & che fu poi 


Sito di no 
mara. 


“to diftoflo da que$la città) con tantoimpeto y €. furore affaltarono i Francef 


(ome Sforza Duca di Milano a i Francefi da gli -Heluetij , nel. 1.5 00. Poi nel tre-' 
O77 did , effesdo: quisi Malfiniano figliuolo del detto- Ludouico ‘Duca. di: Milanos | 
 uolendo detti Heluetij riftorare, il danno dato a fuo padre ( alla Rota non mole | 


na. 1l qual nomino il monte, oue ellapofla, Eltio dafe,& la Città "Niouaria , cov | 


accreftiuta dagli Infubri et perciò fu amnouevata fra e[f; da Tolomeo. Coftdico= | 
no coloro. 1o non miricordo d'haner letto di alcuna Venere Troiana... Vuole.) 
"Plinio nel fé$todecimo capo delterzo libro; che quefta città haueffe origine dalla | 
contrada ertamacore dei Vocontij,&W non dai Liguri y come pare iftimare Cae. | 
tonc». Ft Catone ne Frammenti y fcriue y cbe vi foffe imposto questo nome di 
Nouariada Ercole Egittio Libico, & dal cognome Aria) vocabolo Egittio:y cbe. 
fignifica Leoninaz & eRendo pofciariftorata dai Liguri, foffe addimaudata No» | 
uaria .. Gionanni Annio ponendo le parole antideste di Catone nel fettimo libro.‘ 
de Comentari , dice , che iStima che foffe edificata primieramenie Novaria & è 
Vercelli dai Tofcani (che furono i primi babitatori dell'' Alpi) & che poi foffevo ' 
accrefcinte da Ercole Egittio Libico,& al fineriftorate ,0 ag granditeda Liguris ' 
Lafuadunque nominatatalmente Nouaria;cidè Nuoua.Aria; che vuol dire Nya | 
ua Leonina, ouero nnoua Herculea: Co[i fcrinono quefti tali autori. Pigliera ib 
prudente lettore quebcheli parer piu uerifimile di dette opinioni. Ella è edifi=' 
cata fopra d'vn. picciolo colle, bauendo:vua parte del fao territorios fertile d." 
diletteuole,C yu altraparte ne i monti[lerili. Lungo tempo fufoggetta a i Si 
gnosi di Milano. Et pimaa i Turiiani., poftia a i Vifconti € a gli Sforzefchi 
& a i Re di Francia, fi come Milano. Qui fu tradito, & venduto Ludouico ' 


( dei quali era capo Giouan Giacomo Triuulzo valorofo Capitano di militiay' 
rad A cs " col 


| 
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| eil Signor dalla Paliffa ) cbegli vupperosc mifeto in fugasliberando detto Maf- 
| epa dall'affedio loro . Sono alcune nobili famiglie in questa città , cioè Tor- 
| jelli, Canallazzi, e? Brufciati, i quali fouente l'hanno po[tain gra trauagli,.come 
| Weviue-Mertila con Corio nelle loro bislorib, & maffiniamente nel 1303. Hanno 
| illosirato queSta città molti nobiliingegni de" quali fa Albutio Silone, eccellente 
\\oratore, che fiorì ne i tempi d'Augulto . Ornò Pietro Lombardo Vefiouo di Lio- 


"tro libri addimanidate de Sentenze certamente digniffima opera. Traffe fimil- 


taneo.digniffimo Poeta,il quale txt l'altre! opere cbe ba fatto in verfo beroico, 


- dimoslra l'efpeditione fatta dell’acquiSlo: di Terra Santa fatto da’ Christiani. 


Storie. Al prefente tratta lavi valorofamente Filippo Torniella, effendo capi- 
| Manó d£ canalieri di Carlo V^. Imperatore . “Salendo pofciaa:gli alti monti, wid 
Monte Bofo;& più oltre un giogo di tanta altezza; che par fuperare tutti glial- 
‘\trimmonti d'Italia». ‘Onde mai per verun tempo non [evi può paffare alla fom- 
| mitàtanto per la grand'afprezza, quanto per le gran neti , dalle qualifempre è 
| &operto.« Prefoa queftoralis(fimo monte ve méymaltro non men baffo di quello, 


Monte Gazzarono adiivaandato, & è molto nominato, perche quini freraritira- 
«£o Dolcino eretico: con più di cinquecento bereticis € evafi fortificato molto 
| bene per poterfi mantenere da ogni infutto, che gli foffe fatto. Vero è, che poi 
tanto peril grandiffieno freddo , quanto pev il mancamento delle còfe meceffarie , 
\moletdi loro pericolarono,€7 tutti glialtri con lo Feelerato Dolcino , c Malgbe- 

| aita fia peruerfamoglie , furono pigliati (€ fi come meritauano ) erudelinente 


sCbiefa nel detto luógosoue fi.era ridotto tanto fceleratoberetico conta faa com- 


|. di Vercelli: Ritornando al Pó;€ paffata la foce del Tefinosfi ueggono alcuni fen- 
| mi, chesboccano nel PÒ. Diporappare il fiume. Gana y cb'efte da imonti preffo 
Corchio,& [cendendo mette fine nelTefino a Santa Marta, €? alla Neb ulofa . 


| &abowè il caStel Bremido; & quini fi foaricanel Dè , termine de gl'Infubrà . 
|) Sono alla: destra di detto fiume Salendo; PaleStri,) & Romagnano , talmente 
| domato dà îRomani, che quini voinarono i Cimbri; effendo loro Capitani; C. 
/| Mario;& Q. Catullo ( come poi dimostreró. ) Vedeftetiandio Camariano Ca- 
| fello corroftamente cofi detto in vece di Caflra Mariana ( come dice l' 4lcia- 
"to) oktero Arco Mariano:( come dicono altri) che fu quini poSlo in memoria di 
| Mario. 1.cuiveStigiettandio dl prejente fi veggono. Ft coft fono:giunto al ft- 
mede gli Infubri .. Ma auanti che piu oltra procedaa i Libici  uoglio defcrinere 
EM CES È RI KKK 3 il Lago 


x 


né, questa città; conta fua: dottrina, cherasunò.le fentenxe dea Dottori in quat- : 


"pieate origine da quella(Sacondosperdaleunt)Pietro Comeftoresferittore debi c 
Aloria Ecclefiaffica os Diffe vale mortali quefti ami paffati Gionan Maria Ca- 


| pagnia, e. fu confécrataa San Bernardo . ‘Dall'altro lato dell'antidetto monte 
| valleradicid’effo;ritrouafi T riuerio; cozgola; CP" Crepacove castel! o»del territoyio: 


Caminando pofcia lungo la rina destra del Pò,incontvaft nella foce del fivime Sen-. 


{Huomiî. 
ni aluffrs 
vfciti dt 
Nauara: 


A pllag flata illuStrata altrefi da valorofi capitani disfoldati, de i\quali fonoStati - "^ 
‘alcuni de iBrufciati,dexTarnielli, I d'altre nobili fimiglie,come dimoftrano l'hi- kd 


Mote Bo 
forno! 


MotcGaxz 
zarono » 
i Dokina 
heretico » 


|| Sccifi fecondo che fiviue Biondo:con moltibifl ovici.. Fu poi fatta una picciola 


Alquarite 
'terte. 
Gona fiu. 


Senza fiu- 
Roma- 
gnano. 
Camariaà- 
no »; 
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il Lago Maggiore,con quegli altii Lagbiyer luoghi, quali forio intorno a quello| | 
co ipopoli, che fi comprendono neffio masala 0192 tel OBS (eos cq 
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jo ) Aw 
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lio . DESCRITTIONE DEL LAGO MAGGIORE; | 


Maggio. 
rei. 
Vergia. 
Lago di 
* 
Moni, 
Monà ca. 


Lago di 
Gauirà . 


I 
go,Azza. giore fopra I[pra alla Bozza(come dimoftrerò )per un canale di cinque nig.lungo. 
S.Francef, Ewsi foprala [mifiva viua d'ef]o;Gatirà caslello,che gli ba dato tal nome. Vedefi 


diGauirà. 
Valle di A. L. i " prs : Si wm 
Lar ;,  wnabella pianura addimandata lapianuva di Gauivà .- Piih oltre appare S. Maria 


-Traua- — del Monte,auanti defiritta;ne gl'Infubri. Scendendo nev[o il Lago Maggiore, ue« 
glia Valle. def? Valle di Chiurî,& Valle di Tvauaglia ... Sono etiandio fra gli alti monti ; cbe 
Mas feguitano, alcune picciole P alii, con la palle di Configlio Maggiore , & Minore, 
More id: Dopà la Valle di Trauaglia,paftando al Lago Maggtove.fi giunge al fiume Treffa, 
Minore. CP'éfce del Lago di Lugano. Salendo a man deltra del detto fiume, (che paffa' 
Trefla fi. fra alti monti otto miglia) appare il ponte nominato della Trefsa, qual congiunge’ 
Role P ifieme amendue le rine d'efso. Qui cominciai Lago di Lugano, qual'è detto lati- 
Larà dj namente( fecondo però alcuni )Lucanus,& è molto tortuofo,banendo tre princi. 
Lugano, CORI ngi dpa da reae . Piatto rd x E | 
Lauena. Se € potro. Comincia acungque al detto ponte ad allargarfi,& [corre af 
Brufino fai drittamente per unmiglio,& sion infin’a Md j Buda ah entrando | 
Ne no» laritanel Lago;par creare tin mezo circolo;é7 cofi apoco a poco entrando , &F 

‘0° - poimancando per duemiglia giungea Brufino piano . Dipoi maggiormente allar- ' 
gaudofi il Lago, & piegandofi a fmiglianza del dito dellatuano , fcorgefi nel me- ' 
pa di A d ih god 
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xo di quefto dito Morco da Brufino due miglia lontano . Fedefi pofcia circa È 

remit di quefto ramo( doppo altrettanto [patio ) Porto. Palfato detta eftre- Porto. 
mità  & piegandoft al corpo dellago, vi è Brufino Ciffo; doppo due miglia , & peius 
‘| mezo. Entra poi la vina nel lago, & talmente contiuoa per alquanto [patio I idi 
polcia comincia à produrre um altro ramo. parimente à [miglianza del ditoyma si, 
però molto più largo. del primo. Nella cui eStremità fi vede Rina caslello(da cò di La- 
ABrufino difcosto 4. miglia) & Cà di Lago vicino à Riua un miglio. Sono questi go. 
"due caftelli, vn poflo ad um lato , & l'altro dall'altro. Riuoltafi laviua effigian= 
| do detto dito, infirio al corpo del lago ; benche à Có di Lago finifca da quefto la- 
to, nondimeno poipigliando il coro , & alquanto încurnandofi, & anche drit- 
 tamente (correndo fra l'oriente, &" Mezo giorno; produce valungo ramo infino 
là Porletia (come dimoftrerò.) Ritornando à CÓ diLages quafi lungo quel dito , 
fcendendo al corpo: del Lago > d? caminando due miglia , vitrouafi Maroxzo , È 
piu olere (per altrettanto fpatio) Biffono,& quafi circa il principio di quefto Ra- 
mo; ow efce del corpo del Lago da un miglio dal Biffonoyvi é Campiono latinamen- 
Ite detto Campilie. Seguitando lungo quel ramo (di cui à detto effer prodotto fia Marozze 
‘l'oriente: il Mezo giorno) appare dopo otto miglia , circa l'eftremità di e[Jo, Biffono., 
HoSlen,& dopo tre Cima del Lago. Riuoltandofi dall'altro lato di queSto ra- 
moy & feguitand o laviua, nella punta d'e[fo , un miglio dalla cima dellago lonta- 
imo, vedefi Porlezza. Et ne mediterranei da questo lato. Lichima, & FF alfoldo. rroften 
‘Talmente è addimandato questo paefe oue fono molte belle ville, contrade tan- Cima del 
| £o intorno latina del lago quanto più oltra nemediterranei.. Appare etiandio Lago. 
| fopravadì quei colli un miglio dal Lago difcoSto;i veltigi di caftel di ralfoldo for Porlezza, 
‘tiffima Rocca roinata da Gionan Giacomo: de Medici MilaneJe gli anni pafJati . 
| Veggonfi etiandio Gandrie , & alquanto'ne'mediterranei, S$onuigo. Ritornando ,.. 
|| alLago,&feguitando di lungo l'antiderto ramo.fi vede va largo Golfo fatto dal Md 
| detto lazo,dal quale ba origine elfo ramo, & quiui à il nobile, & ricco caftel di x 
Lugano da citt ba tratto il nome quefto Lago. Annoueranfi tre miglia da que- caldi " 
fio caslello à Campione cheè nell'altra viuaoltra il lago , nel principio di quel- Valfoldo. 
vltimo ramo .... Era già a Lugano unafortifima Rocca, ma fu voinata . $cen. Sandrire. 
dendo-dalugano + vedeli entrare il continente della terra nel lago in tal guifa , oaa 
| cbepare creare na 'iflimó, o fia Penifola + Nella cui ef remità fcorgefi Milistre Y 
| miglia lontano da Lugano . Dopo altrettanto [patio in un'altra estremità [mile p 
d quella ,ou? Mili nel detto islmo (0 fia braccio di terra da tre lati dall’ acque 
bagnato ) ‘è Murce..Era quiu altrefi fopra vn colle una fortifima Rocca, che Mili. 
fugittatad terra da gli Eluetij gli anni paftati s eRendofi infignoriti di quefti luo- 
ghi« Com'ncia pofcia il Lago dpiegarfi, € poi alquanto eleuandofi crea quafi 

vn vaniicello, che mira fral'Qriente , È Settentrione .. Nel cui mezo dopo tre 
|| miglia da Murcò giace Caforo.. Et falendo lungo detto ramicello duemiglia, nel- 

lapuntad'efo, vi e Agnò . Et quindi fcendendo altrettanto infino alla punta d'ef Do d 

| fosch'entranel lago,vedefi Coslano. Et. uiui appare vn gran Golfo fatto dal La- Ac dan 

‘goffa questa punta , dr Murcó. Egliò ben vero, che fra questa vita,ow è Casla- Cas'ano. 
| AG tia “e KkKk 4 no, CO 


Cipiono, 


* 
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DU elanp.adapriv(i detteviué l'on 


st.i 


a dall'altra; &maffimamente da queflosato incus 
‘ mandofi;che viefce un gran Golfo; quaft. infino;al ponte della Tyelfa,cbe:? da cafta 
, nodontano due miglia , oue, cominciail canale peril quale f? [carica questo Laga 
. nel Lago Maggiore, fcorrendo otto miglia ( com'è detto ) Faalti c difficilimone 
ti. Et quefto luogo detto il ponte della Tveffa, per il ponte, ch'è fopra detto cana 
leo. Questia lagrandezza diqueSta lago . 
noueranfi fei\miglia , dal ponte ad Agnò,, per la Curnatura del Golfofatto dalla» 
go cinque da Muicò a Brufino piano , che è dall'altra rina, © quindi a Mo; 
vno , C? due dal porto; Hinfino a Brufina Ciffo , vno, & quindi a Có di Lago y 
€ 4. da Cà di Lagoal Bilfono. Di GÒ di Lago paffando all'altra viua i rifcontra 
| 4 Campiono; uedefi Lugano, fai quali fono tre miglia» Da-Lugano aCÒ'di La- 
go, che è nell'altra rina computanfi [ei , et da Lugano‘ al Biffono. ( pur nella vi- 
Ia, 04 € CÓ di Lago.) trevi QueSto adamque è l'ambito , «7 grandezza di detta 
lago. Entrando ne'medi; 


la y alle di Lugano ; &rranche altriaftai afpri montiinfino. (i 
del Tefino, per trauerfo di Monte Cenere.Sopra Masadino ci i 

Cadenazzo fi paffaper unapianuradatingque miglia fraFefino, & questi monti 
infino a Zibia/ca; oue aman deffra ritronaftValle morobia, che tranerfa:10s ni 
glia, uevfo il Lazo.di Como alla drittura di 


Gridezza 
del Lago 
di Luga- 
Bo. 


valle di lu 
gano. . 

Monte ce 
nere- 

Cadenaz. 
zo, Zübià 
fca, Valle 
Morobia. 


giunge alla pianura 


y 


no fal altiffimomonte dalla dette; un colle alla finiftra € di chi poi foriero) | 
ngi al Tefino a sesto; oue laftiaila ‘deferittione; ond'efceil Tefimo 


Ritornando i 
del Lago Maggiore, & cominciadettolazo Maggiore cominiierò alladéflissdeffo, 
. € defcrineròilnoghi, quali circa quelloda quelto lato fi vitvoueranno cona gran 
dexza di efo... Sarà queStaparte del lago il termine de gl'Infubrî da questo lato, 

^ Eglié nominato:quesio lago da Plinio nel 8. capo del terzo libro » Lacus Ver- 
y bunits 3 & pavimente da Strabonein più luoghi) € maffirmamente nel. fine del 

. quarto libro,ouediceufcire dl fumerrdda: da questo: lazo Verbano: ‘Conciofia 
— cofach'efce del Lago Dario) o fia di como com'è dimóff?ato :*y Onde effendo 
. to moltodubbiofo fefoffe Slato maltradotto Strab one inqueflo luogo y molfi ues 
der'il testo Greco, € cofi parimente do vitroua; Jéritto tome gince'nellatra- 
durtion latina... Dipoi confiderando quel. che Soggiunge nel predetto libro & 
vl quinto; oue [crine del detto fiume Adda; chiaramente -conobbi, che foffe iui 
corratto il fefto.Greco di Strab.perthé ne gli fopranominati luoghi dimoftrà ene 
travil detto fiume sddanelprefato lago Lario 
ni,Rheni fontes je mois Aduallazex quon. 
divevaex parte Adua im Lacum Izurium y 4n 

. Como finitinis Lacus Dayuseft qui Adua fiunius duet. 
ingrediens,fontem wevo'in AdnamonteW 
quelluogo oue dice,ntons Adualla; 


Lago: 
Maggio. 
re 


Séprentrionere Rbenus excurrit. Et 
Indein amem Padum 
abetsubi Rbenus:Credo ch efia corrotta 
Cr anche ih Aduamonte, perche diuifo noglia 
dire 


H . 


rifcontroowè Lauena, tanto s'aStritize il lavo, outro le rive iof]. 
eo fopertreStadij, che appenapoffono paffarefa efte due mediocri mani. Poicomina: 


"Nattigando dal ponte a Murcó and 


erranei ueg'onfa da ogni lato\alté montagne scr alte 


rca 4m miglio preffo 


i Muffo già nominato. Et quiridi pia 
oltrepaffando Vn miglio in'altosui dal fortiffimo caflel di Belinzona;pofto nel pia 


»cofatN on longe fontibus Rboda 


ta Comumintrans | Etnél s. Noo | 


| 
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Jte atiulrinons ( taliiente nominato: da gli altri autori, & da Tolotheò ) à 


|| 4doa ,comedice nel 5 . Fu notato questo errore etiandio da Domenico Maca> 
neo; uomo vlefteraro 3 vella; Corografia di questo lago, non bauendo auuertito 
a gitel: c'bauenz detto effo Strabone; amanti , €? poi quel cbe foggiungeia nel 


| 


| pwncipio del s. come bo: dimostrato x Affai bo desto dell'origine di Adda; È 
"peitanto altro per bora non forinerd.: Ritornando al Lago primieramente fevine- 


rd la cagione del nome verbano, © altrefi di maggiore; poi noterò la figura dello, 
alfine iluogbi che vi fono intorno . Furono alcuni, che differo , che foffe di- 


mandato Verbants Lacus a diuerfis verbis , cioè da diuerfe prolationi , che di 
continuo fi fam ne vicini luoghi di queSto lago. Effendo diuerfi,& varijira- 


giondimenti de gli babitatori dei-luoghi. Altri dicono per le molte parole, che 


Mono. quafà fempre fra glibabitatori.del Lago per il continuo traficare infiemezo. 


Non mancano altri di dire; cbe traeffe questo nome da Ferbena berba [acras la 


| "qual era pigliata dal luogo facro del Campidoglio ( fecorido Seruio ) della qual 


‘erano coronati i Feciàli, © il padre Pairato , dovendo comporre i patti co'nemi- 
ci del popolo Riouero dinonciarli la guerra . Onde fi come di detta berba erano 


| eompoftey C fatte l'antidette corone; cofrfunomato questo lago Verbano (ben- 


rbemitata la lettera e ina y per maggior dolcezza; ft come Verbena, € Cor 


| vong dei laghi ; vbefivitronaro ne luoghi vicini per la fua eccellenza Alti 


vetiandio foggiungono ; che dos tal nome fofte addimandato da Verna temperie, 
xlalla temperanza dell'aria . "Conciofía cofa ch'intorno di effo fempre pare lapri- 
manera; vedédofi da ogni flagione le vezzofe , & verdeggianti berbette.Cofi di- 


| «cono coftoro:Sarà in libertà del giuditiofa lettore di dar giuditio di quello,cbeli pa 
| aera pitryevifitüle, impero chealtro untore non itrouo approato chené parli di 


seStatofa,mè del fekiente nome Maggiore; auenga che dicono alcuni che s'addi- 
| spndacon.tal cognome, pereffer maggiore di fei Laghi che fi ritrowano in quefti 
‘luoghi viciniscioè dellago di Mond;di Tiind,di Cauîrà, di Lugano , de $. Giulio ,e 


|| Adi Mergozxoibencbe vi fiano etiandio altri Laghetti fra i monti quini vicini , ma 
- aio però di granmomento.Soggiungono altrefi cosloro,cbeforfe potrebbe baue- 


| né ùttenuto:talnome, per la grande opportunità tbe banno gli babitatori del paefe 


| dapoterportare le fue vobbe con le bascbé sla quefto Lago dd ogni parte del mon- 


4 . 


do: Perche quitàfi conducono lebarchecariche di-mercatantie per il Tefino al 
Pò, dal pò nel mare Adriatico; & quindi wel Tirreno , © paffando per il Li- 
- guSticò allo Stretto di Gibelteivaneli'Oceamo.Q tresle fono l'opinioui di questi tali 
fecondo Giulio de Giuly da Canobio:degno Giureconfulto,buomo di varo; C curio 
| fo ingegno.Eglic ficurato quefto Lago ( fecondo però la defcrittione del Macaneo ) 
dfimiglianza di vna Cbiocciola o ja Luniaca y on le biforcate corna ad effigie 
di Luna fcema,o quafi vota. JAltr? lopingonoin alcune parti fi come vn triango 
lo... Ma fecoudo la figura a me data da Giulio fopradetto par detto lago dal Me- 
xo in sù figurare un Delfino & dal mezio in git vna foglia di Quércia y ouero vn 
triangolo inpiù parti finuato y € curmato:s. Coft adunque lo:difegnero fecondo 
detta forma. V (d) principioa Magadinoydr al quanto falifco C" poi poco mi pie- 
soda sh j go 
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go infino à Loncarno .. Onde nerifulta quefto circuito alla forma del grugno dé. 
Delfino. Poi fcendendo , & curuandofi infino ad [cona y dimoftra, questi 


i 


Golfo lacuruatura del Pefce. Salendo alla (ommità del capo sche continua info). 
o à Briffago. Poi foauemente fcendendo à Canobioper pass ilgibbo d'efà 
“Quindi poi molto curuandofi, & nel fine , quafi repentinamente alzandofi infi. 

noà Canero, dimoflra lafigura dell’eftremità della larga coda, terminandod: 
Vifà. Tale è lafigura fotto il ventre. Ritornando à Magadino , quindi fi [cens 
de perpetuamente , vitrouando però alcune piegature à fimiglianza della parte 

che è fotto la foce, & gola del Delfino , € parimente fottoil veritrezinfin'ali 
fin della coda , che par” à Laueno divifiotro di ifa, oue finiftela figura del Delf-|{ 
no, Scominciala forma della foglia di Quercia,che ba principio à Fifa y & fini. 
fee ad Itrà.. Comincia adunque quiu la curuatura à fimilitudine delle curuature) 
‘che fi vitrouano nella foglia della Quercia j ouero frappaturaz .. Scorre:quefla| 
curuatura infino à Palanza , accrefcendo la parte della (baccata foglia infino alle); 
focidel fiume Tofa-. Et quindi vitoltandoftpaffa a Streffa. Etetiandio poiin | 
curuandofigiunge à Bugira, oue termina detta piegatura, fi come la finuofità | 
d'imaparte della foglia.Dapoi di mano in mano alzandofi etiandio curmandofi;are |. 
rinafi come in vna punta da Cigogno a$ejlo , oue efce il Tefino , & quiuipare | 

vil fine della foglia. Parimente fi vede dallaltraparte del lago di vifcontro à ques | 
fla figura , cioè alzarfi, & abbafJavjt, & curuarfi il lago cominciando da Laueno | 
à Lifanza, & quindi à Seslo. Par' etiando vnaparte di dettolago vua figura 
triangolare. Fingo le bafe d'effo Triangolo da y ifà alla foce della Tofa ,€7 poi 
la deftraparte quindialla Cicognola , & la finiftra da Laueno 4 Lifanza,& à:Se-. | 
fto. Quanto alla grandezza di effo lago: egli lungo. (fecondo Stra.) 300: flde 
dij ,0 [iano 37 miglia, & mezo . Ma fecondo Domenico Macaneo y fladijy 304» | 
‘cioè da 45. miglia, & fecondo la defcvittione di Giulio Canobio per dritta linea > 
Sono poco piu di 40. Ella è lamaggiorlarghezza deldetto , comedice Strab.di | 
30.sladij,o poco meno di 4.miglia,maperfettamente di quattro miglia; fecondoil + 
Macaneo , & feguitando Giulio Canobio , farebbe difette miglia. Cominciando : 
però dal continente dellaterra,che fi ritrouafrala bocca del Canal ch'elce della» [ 
go di Mevgozzo; & labocca della Tofa , nauigando per dritta linea alla viua che. | 
fi vitroua fra Cerrò,& S.Catarina. Quivi fi vede la maggior largbexzadiquefto. + 
lago. Concio fia cola che altroue folamente è largo due,otremiglia,& altrefiim è 
alcun luogo tanto fi Strinzono le riue d'amendue le parti,che appena viè la. lare | 
ghezzad'on miglio. Egliè anche in alcuno luogo tanto cuposche non fi può vitra. | 
vare fermo fondo,come fi dimsoftrerà.Alcuna volta? tanto quieto, cbe vi poffono. | 
nauizare ancor quelli, che fono poco efperti nell'arte C altrefi è tanto adirato;&& . | 
pieno diuenti che par [aperare con leprocellofe onde lafuria del Lago di Garda, | | 

"€r anche comparare fi può alle turbate onde marine.Etiandio alcuna volta vedefi i 
placido, poi quafi incon momento turbato, pieno d'impetuofi venti, & ma[ft 
mamente di quello; che [pira dal mezo giorno dagli babitatori del paefe dettoLi= + 
«terna, Sifentonoin queStolazo grandi Strepiti, cagionati dalle conquaffate one è 

t de,che 


— 


- Sa - " Len 
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|] 
|! ddrentrado il cotinente in eso, quafi creado vn'iltimo.i 
di.Apgiera, «Angleria da" letterati detta,& quafi ad Glaream V erbanifita(fe- Angicra 
condo alcuni)che già era pofta un miglio dal lago difcofto nella bella, waga pia- città » 

- mura,ma bora fiuede fopra d'efso. V edefi etiandio borala forte Rocca fabricata 
| foprailmontesa cuiellaera nicinanella foggetta pianura, oue [iuede la cotrada. 


| efsoyle quali Onde talmente ono. conqual 
| fpifano:per detto Lago - Crean buoni & faporiti pefertra i quali fono belle, 
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| m che tinpin gono ne gli ftogliofi liti & cauernofi luoghi, cbe fono nellerine di 


fsate da gli impeti de’ grandi uenti, che 


na 


/ di fimifarata: grandezzaTutte, che inuero è cofa marauigliofa da vederle, ma 
molto più foaue da guStarle . ‘sonui etiandio bei Luzzi, Agoni,V'arroni,& Per- f Pefce, 
| fico molto mobil pefce di color d'oro . Enti intorno a questo lago l'aria molto perfico ., 
\demperdta, ui fono ameni colli, & fruttiferi campi , copiof? pafcoli per gli ar- 
- menti,&«greggie d'animali,ombrofé felue tanto per trarnelegna , come per la 
| acciagionie de gli animali feluaggi. Ancor [i veggono quivi chiare fontane di 
\deque> Ritronanfi etiandio le foci di molti fiumi, È torrenti cbe metteno fine 
iin quefto lago ( fi come dimoslrerà ..) Sono i popoli di que$i luoghi buomini 
| di grand ingegno a traficar mercantie per vagunare ricchezze. Non vimanca- 


nomolti luoghi ciuili 7 nobili,cbe ft pofsono agguagliare a molte città d'Italia, 
| iato per iloro ciuili coftumi, quanto. per le ricchezze . Comincia queSto LAZO à. Taco 
| poefa(com'è detto ) ow efe i! Tefinos& cofi di continuo aprendofi , bora s'al- maggiore 
| Jaiga ci altrefi s'aftringe, & talmente trafcorrendo giunge a Magadino. A cw 1 
| Sicinomettein efso capo il Tefinoyil qual nuota fopra efso, come [crine Plin. nel 
| 1o3:cap.delfecondo libro. Di quefto Lago dice Faccio de gli V bertinel 5.Canto 
| del terzo libro Dittamondo © (^6 eee "m 
P col 


uc VE cercato: per tutto fu dal fommo s 


emos nt 14 Dello Lago Maggior, che fa il Tefinos T 
sog Wetsh cde dico di Marcotto il fine a fommo. — ^. © 
| par principio alla defcrittion d'efto Lago da luoghi che fon lungo efso dalla par 


tedegl'infubri,& falirò infino all'entrata del Tefino . Pafsati adunque Sefto ca 
Slellosoue comincia aprirfi il lago;uedefi Lifanza Alquanto poi curuadofi.il lago, 
in efso (i uede l'antica città 


Fu voinata quefla città dai Gotti,& poi fu vistoratama nonin quel luogo,nè di 
quella grandezza di primma. Circa l'edificatione di queSta città diuerfe [ono le opi- 
nioni . Onde foro-alcuni,che dicono € bauefse principio da Anglo Troiano;et altri 
da «anglo figlinolo d' Afcanio. Benche io nò bo mai ritrouato alcuno. Anglo Tro 
iano,aè ancor che Afcanio baneffe mai figlinolo nominato «anglo. Sono etiandio - 
altri,che fcriuono cbe ella foffe edificata da gli Angli, d Safsoni, che fcefero nel= 


l'italia coi Longobardi. Inuero sé ueral'opinione, che dice , che fofse disfatta 

questa città da i Gotti,non farebbe $lata principiata da detti Anglî, & Safsoni, 

‘che uennero co à Longobardi, ma ben potrebbe efsere [lata viflorata 7 edifica- 

tanelluogo oue bora ella fivede. Perchei Gotti babitarono nell Italia amanti la 

nenuta de Lógobas di come auanti bo dimoStrato.Et cofi hanédola edificata qui- 

si uicinaal Lagoyla nominarono Angliera da loro , [i come fatta da gli Anglè. 
| Sia 


, 


{Termini 


-.— LOMBARDIA DIL DAL PO) 
Sia come fi vogliazritrono nelle croniche di Milano:che'è Vifconti traeftero ovigi| 
‘enca. ne da questa città, & deferinono vnamolto antica Gexealogiaypolendocbe fen]. 
Da i deffero da molti Regi, Duchi, & Conti. Cof? ( breuemente;peró ) navrano detta. 
fecodoal. Genealogia, & prima vipongono Anglo figliublo.d' tfcanio ; pofcia:-pafano ali 


+ Genea. 


cni, l'anno. 384.di Cbriflo;c»" vi-déftriuono Voerto Vifconte, Maffimiano Res Aliond' 
, Conte d'Italia; tre figliuoli di coStui cioè Galuaguoy Colmar drea? Ja cali 
agno, dicono cbe fuccede[fePerideo fuo figlinglo» altri dicono: che: pigliaffela 
Signoria d'Angleri; dopò Alione, "Milone e dapà luivOrlindòy <p obmilone 
11. dopó costui Galuano;fuccede[fe poi Cofimo, vArdrea; Perided,chefaia dM 
to Re de Milano contra Teodovico Redei Gott. Seguitando queflitali,dicendo| 
chene nenifte poi AStolfo Re de i Longobardi ye Defiderio ultimo loro Rez Eel 
che dopo co$iui entraffenebweame d' talia Bernardo Conted'Angleria; poi GWi-| 
do) Atto, Berengario fattofi Imp eratord Italia, P'gojFolco, Obisxone j Faccio. 
& Inrandoyiutti conti diqueSta citas cAltrefi la deftrinono( come fi vedein| 
dette croniche!) venglo T: Re d'Utngierá; hebbe Jabida ;cbe a ii'fncee]fe etra 
coftui, Fifoc;poi FiloyPunecio sElimacsAlbanicò,semebondo;Albanizo 11: :4[ta-| 
nioyCaleremondo cbe fogoingó Tofcana Elirnat W. Rachim, Bellonefoy cbe s'infi- 
gnori quafì di tutta 1taliá,Bricino, BrumifedoFelazanando, Bridomano' i € I 
cio. In questo Lucio fini il R eame d'Angiera, & di Milanos:Sopgibngono al- i 
trefi,che dopo molti anninacquesebértito vcciditor del Dragone, & che Pigliaf- 
fe la fignoria di Milano Maffimno s'poi Milono ji Rolandó., qual.fece la fortiffi- | 
ma Rocca di quefta città con'vn'profondiffimo pozzo! infimatborgi detto il poz- | 
zo d'Orlando .. yrogliono,che dopò costui mancafte la figmoriade Comtbd' oa- | 
giera, infino a Galuagno, che cominciò a pigliar forza in Milano} dopdla vouina i 
fatta da Federico Barbaro[ft . Cofi narrano quesle €vosiicbe v saraindibetà | 
del giuditiola Lettore di creder quel cieli parend di tai enealozie Topo yo- ' 

Tute defcriner per fodisfar al uolgo , acció nom lispaveffe; cbrioshon.l'baneffe ve» | 

(755 dute» Soueute io defcriuo alcune cofe più rofto per fodisfattion d'alctmi: poro 
! periti nellbiflorie di buoni autori ( acció non dicàno me mon haver péduto:) che ) 
per fedeioglidia. Seguita dette croniche con una ferittura ; cbe fé ritronainna ' 
mefsale della Chiefa di S. Ambrogio in Milano; la genealogia de' Vifconti comini ‘ 
ciando da Galiagno, & Viuiano (che fuggya Bologna ) infinoa Filippo Maria È 
“Duca di Milanosultimo fignor de" v'iftonti è Et perche ferivendo di Milano; be. ' 
Alquanti marrata;altrimenti nonla vicórdero. - Ora poffedono quefta città igignori:Bow- ' 
luoghi in yomei;: gentil'huomini Mlanefr. Seguitando la rina del lago; uedefi in questo ‘ 
bend il Emo Ranco. Incuruafi poi la viua,nel cui mezo à Incufa,&nelfine della cure ' 
Ifpra. 'o witaÎfprà. Più oltre caminando appare labocca del canale , per ilquale paffano è 
Bozzo fi. acque del lago di Canirà,in quefto luogo» Egli? addimandato questo canale, il. ' 
Arolo. . fiume Bozza :Vedefi poi Arolo,& S. Catevina.Et nella founnità della rina, quafi | 
5 Sani di rifcontro Palanza,vi è Cerró. Declinandopoiapoco a pocola rinasce» creando | 
Cero. — fta piceiola curuarura, Wrcontrafi nella foce di um picciolo fiume , che [cende dai 


D 


Laueno, monti; laghale pa/fata; alzandoft alquanto la viua el lago, feorgeli Lauenoy & 
oí | più 


/ mo ;;Magadino . Più oltre fi vede la bocca del 
4go. Par che Biondo nell'1talia fua voglia che il 
| ieyentri prima nel Lago Sebuino (bora d' 1feo detto) 
| va, Ilcbe falfo , perche è molto difcofto il detto lago da quelto fiume.^ . Con- 
| ciofia cheegliè quello oltra di Bergamo (come è dimoftrato. 
 fofia ato errore dello Senittorezche douendo ferinére nel Verbano , babbiafcrit- 
s perche fog giunge e[fèr Magadino yici- 
| nodllaboccadelTefino,oué mette capo nellago. Onde dicendo effer vicino à Ma 
| chiaramente fi comprende l'errore dello ferittore,non ritrouando fi pref 
| foillago Sebuino luogo alcuno talmente. nominato . Onde leggendo Dom: nico 
fi dimoStra molto adirato contra dilui, nella Coro= 
fofte fatto dallo ferittore 
(come bo dimoftrato.) Salendo lungo la deftiarina del Tefino, ritrouafila contra 


) 
ì 
| 
a 
t] 


| dare Maccagno, patria di Domenico Macaneo ; 
latino. 1lquale è huomo faggio, 


dà gran nome, & fama a que 


| tamente a[Jai lode , 
| nella defcrittione tanto 
"fando più oltre, & aprendofi le viue del lago 
^ nella coruatura del Lagosche par come il ventre del Delfino, Poggio,& Saffo del 
pino nella punta del continente > che. entra alquanto nell acqua. « 
cialavia che paffa drittainfino è Magadino . 


‘sonel Sebuino, Et ciò melo fa credere 


— 


CALLIA TRANS PAINSVBRES. 


iLoltre ld bocca d vu altro fiumicello. Et quini fi dimostra 


ati, eRendofi infignoriti di queSti 


maga sin Latino (fecondo il dotto Alciato), Geminus. Lacus ; 
veggonfi lefoci della 
Paffato: detto fiume, 
lue le rive; <& dimostrano la maggiore Strettura 
cofi nominato dal 


& con la fua degna 


er prudente, 
Ari à ciafcuno di non bauere perduto il tempo à 


latine , tome chiaramente per l'opere da luifcritte conofcere fi 
bauendo dimoflrato il grande amore veifo 


, fi vitroua Monte S 


ina & poi Martignoni , 


gadino, 


Macaneo tal cofa nel Biondo, 
grafiadi questo lago , non auuertendo tal'errore ; che 


a 


all'occhio Falle di 
cranaglia y affai diletteuole , oue foprail Lago era vna fortezza detta la Rocca di 
"alle diTrauaglia, a[Jai antica ; laqual fu disfatta da gli Heluetys 
luoghi. Nel declino della vita , vi è Germi- 


gli annipaf 


detta. Quiui 


Trefa , chefcende dal Lago di Logano , come é dimoftrato. . 
vi è Luino, € Dogmenza.Et piu oltre, oue Stringono amen- 
del Lago da quefla parte , ap- 


detto luogo , in 
dottrina dimo- 


lui da Iddio conceduto, & cof 
a fua patria con laperitia delle lettere greche, D 
può. Merita cer- 
quefta fua patria, 
minntamente, & dottamente fatta di quella da lui. Paf- 


copazzolo, e 


Quiui comin- 


Paffato Saffo del Pino, appare Ze 
<> Virà. Et nel capo , si come fotto il grugno del Delfi- 
Tefino , per laquale entra nel la- 
Tefino , Scendendo dall’Alpi Gra- 
auanti che paffi nella pianu- 


) Zero è, che pen-. 


/| daCrà,oueèvn monafterio di V ergini dedicate à Iddio; poi vi è ORogna, © Bia- 


| fca. Etpiwoltre Belinzona 


sfortiffimo ca$tello,da Paolo Diacon 


Turrenefe detto Castrum Bilincionis.Ma Bonauentura 


parla de Gallorum Infubrum fedibus, dice; 
 ouero Bellinzona ; che uuol dire Breunorum Castrum , 


do à man destra l'altiffrmo monte,et alla finiftraun colle,con vna 


giore caftello fabricato fopral'antidetto colle. 


infino all'altro ma 


^" 


0,€7 Gregorio 


Caftiglione nel libro oue 
che anche fi dice Berinzona,Bellizona 
uel Breunizona , sì come 
Breuni agri zonam [eu Settiorum. Eglié posto quefto castello nellapunta, bauen 


fortifimamura 


glia,che trafcorre dal picciolo castello (edificato alla radici del detto alto monte). 
Dal qual Lodo 


uico 


Valle di - 
'Traua- 
glia Roc. 
ca, 
Germi«- 
gnaga. 
Luino, 
Dogmen 
za, 


Macca, 
gno» 


Mote Sco 
pazzo» 
poggio» 
faffo del 
pino, Ze- 
nt ys 
Martign® 
ni,Virà, 
Magadi» 
no. 


Crà. 

Offogna, 
Biafca, Be 
lizona cà: 


— Br 
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LOMBARDIA DILU'DAL PO: | 


tico Sforza Duca di Milano , fece tirare vna fortiffima muraglia di piedi fit] 

groffa, & lunga fedici ladij,o fiano due miglia , tutta di duriffimo felice y per ' 

Erauerjo di detta pianura con grande arteficio, & non minore fpefa, con le oppol, 

tune Tovri, per guardia, & fortezza di questo luogo . Etiandio fece fare yn, 

Saffo Cor fortilfima Rocca a man destra di detto Castello di Belinzona , dimandandola $4 
bero. o Corbero. Et ció fecefare per vitardare , & interrompere l'impeto , €? furo, 
re degli Heluetij, cbe foleano fcendere da questo lato a faccbeg giare, & rubbail 

iluoghi vicini è Vero è; cheeRendo flato tradito nelle mani de Galli detto figna. 

re, daiprefati Heluetij a Nouara,pigliarono tutti quefli luoghi effi Heluetij er 

cero roinare parte di quelta muraglia e poi parte anche d'effa fu. voinata dall'ing 

Mue( c, Peso delacqua del fiume Bregno. Caminando più oltre alla deftra del Tefino, dop i 
valle Mue POCO [patio ritrouafi la bocca del fiume Mofa da i Latini Muetins detto .- Alli. 
felcina. = curdeftracominciala valle Muofelcina dai latini Vallis Mefauca diman data . Li 
Vale di quale poSta fra gli altiffrmi &* afpvi monti «Sono nominati i popoli fra quei 
VE valle, & Belinzona da Plinio nel 19. cap.delterzo libro, Mefauci, auenga chi 
Lon dicail corrotto libro Hifarci, come etiandio dice Egidio Tbufiudi «Salendo luni 
Locello, £9 la riva della Muefa, appare Roueredo inlatino Rogoretum demandato , che e. 
Colmo di nella pianura con-la forte Rocca. Alla finistva deldette fiume fi entra. nella. 
S. Bernar» valle di Caranga, luogo certamente molto Stretto, c difficileo a Seguitando ii 
didi fiume fi fcorge fopra il monte la Rocca di Mufoc molto forte, da i latini detta 
ds obe Melaucum».- Già erano tutti quefti luoghi (oggetti alla nobile famiglia de Sac 
cumone. Chi Milanefi. Ma poine vennero fottoi Trinultij anche loro Gentil'buomini Mis 
°_°. lanefi.pioltrefi uede monte Colmo di Locello, ouero Colmo di $. Bernardini 

| minato per una villa,che nel principio di questa valle fi ritroua_ i Scendendo al-. 

labocca del Muefa, per la quale entranelTefino, & falendo alla deStra del detto 

Tefino, fi giunge allafoce del fiume Bregno ( otto miglia , da Belinzona difcoflo 

per la quale entra nelTefino, che fcende dal monte Lucumone, oue finifie il fi0n- 

re Adula, & cominciano fumma Alpes; bora dette di S. Gotardo', come: poi di 

smofteeró . Nominafi il paefe intorno a queSto fiume Bregno valle Bregnana, dr 

Valle Bre zn Latino V allis Breuntaza Breunio fluuio diéta,cioè dal fiume Bregno. Trafcorre: 
goana. —queStavalle uerfo Coirà circa 1 6auiglia. + Addimanda Pli, uel Cap. 19. del 3. 
Cou. — Jin oli babitatori di quefla valle Breuni. 1 qualibabitano prefto la valle Mefais 
cafopranominata, ò fia valle Muefelcina, & fono viputatifya i Lepontij; de? qua: 

i^ felt: in gin fcriueró . Nefamentione Tolomeo de i Brenori yaion di ques 
(0°) #4d'Italia, madi quelli cbe ono fra Lico , & lo Eno. Fero e, che Plinio li des | 
(. friue quivi da questo lato dei monti, che riguardano all Italia, e poifapartico=' 
lare memoiia deiVendelitij. Gli anni paffati per il terremoto fpaccandofi dal : 

monte gran parte di terrain tal guifatrauersò la foggetta valle »per la qualetra» è 

ftorre il Bregno , chenon potendo quello fcendere per il confiteto letto , nevifuls | 

tà dall'acque vitenuteyvn largo,& cupo lago,cogran danno de gli babitatovi del. ' 

la ualle, oue taolti ne vimaféro morti, le loro babitationi Sommerfe. Talmente.' 

per alquanto tempo a poco a poco molificandofi laterra cadutta ( €» poi pv por 

, enao 


GALLIA TRANSPADANA:SINSFE. 


I uiuivagunat 
"rafcorrena nel Tefino-) fece a[fai danni a vicini luoghi ; roimando et 


«N 


vitrouare il monte di $.Gottardo; fi entra nella V. alle Liuentina,da i 
is Lepontina,dai Lepontij habitatoridetta - dadi 
bind DioE. UP NO Ti elonli 


i) 
) 
\ 


quet 


ponti apparti 


448 


Vendo foStenere tanta abbondanza d'acqua)aprendofi có tanta furia fcefe l'acqua 
a, che non la pofJendo contener l'ufitto letto del fiume ( per ilquale 


iandio gran 


Marte di quel forte muro già fatto da Lodovico Sforza preffo Belinzona. La- 
" Bando questa ualle, caminando lungo la finistra del Monte Pregno, che pafta 


Latini V 4l- 


EF Vrono i Lepontij fecondo Catone, parte de Taurifci,che babitarono in quà et 
dn là, per quefti monti, © valli. Erano i.Taurifci, Galli, i quali, dopò lun- 
sotempo , che baueano paffato i primi Galli nell'Italia ancor eglimo vennero in 
i luoghi, non po[Jendo babitare altroue, oue fi erano fermati quegli altri , 
romeferine Egidio Tuftulano . Habitarono adunquei Lepontij in queStiluoghî, 
| cioe nella fommità dell'Alpì, & nelle vicine V alli fragli Heluettj, Seduni , Sa- 
lal, Infubri; & Rbeti, e etiandio oltraî monti, come par dimoftrare Polibio, 
quando dice>. 1n Alpibus ab utroque latere loca montuofa, babitant ad eam 
partem , que uerfus Rodanum , & feptentrionem fpe&at , Calli, qui Tranfalpini 
appellantur: ad eam uero, que campis imminet , Taurifci, "Agones., € alia ple- 
yaq; Barbarorum genera, a quibus Tranfalpini, non genere , fed differentia diffe- 
- sunt. Cofi fcriue Egidio, Ne fa memoria Strabone de Lepontij nel. 5. lib. $u- 
‘pra Comum ad alpium radices Rbeti iacent , & V ennones ad Orientem uevfi . 
«Aliaex parte Lepontij, &' Tridentini, & Stoni, & alij complures populi parui, 
qui fisperioribus annis inopes latrocinabantur. Et più in gib [criue efferei Le- 


Valle Li, 
uentina è 


Leponti]. 


nenti a i Reti, co i Camuli. Seguitando la principiata deferittio» 
\inesVedefi poi alla deftravina del Tefino , ma alla finiftra del monte , fiala valle piquante 
«di Bregno, & la Liuentina Polefen, Capegno, & Fais  fedici miglia fopra Belin- contrade » 
|| qoia. Paffato il difficile monte Piontino, priuo d'alberi , fi giunge ( caminan- 
- do però per la valle) ad Aîrolo,pofto alle vadicide gli alti[fimi monti. Sopra 
| d quali, falendo cinque miglia perafpera, & Strana uia artificiofamente però 
fatta a fcaglioni, lungo la cofta del monte ( alcuna uolta ancor bifognando paf- 
| fareil Tefino foprai ponti, che fcendé frà quefti afpri balzi ) ritrouafi l'ultima , 


S.Gottafe 


| foce di detto alto monte, oue fi forge una picciola V alle nella quale la diuo- 30. . 


| ta capelletta dedicata as.Gottardo,dalla quale ha ottenuto il nome di $. Gottar-. Alpes 

o) est t_1 s € e 9 . P RI 

| do queSt'alto monte dagli antichi, saa([gmamente da Cefare ne Comentar, Al- fumme. 
‘| pes Summa addimandato ». Paffato detta Chiefiola, caminando un poco aman Laghetto. 


linea 


Mote Gia 


finiStra pur fragli altiffimi monti, fi uedeun picciol Lago, nel quale fi endono tut- 

3 ; . ^s. ; 2r : cere. 

tte l'acqueda quel lato,dall'alto,& precipitofo giogo di mote Giacere. Ha da que- principio 
|. Sto Monteil fuo principio il Tefino, & poco più oltra la Tofa, come più in gii di- dd Teli 
| mofireró.Dall'altro lato del monte vi la Fontana del Reno;dell'Or[a, ci del R o- DO » 

| danostalmenteefcono da queflo monte gli antidetti fiumi, che fe alcun uoleffe di 
| fegnare un circolo intorno alle loro fontane non vi fivitrouerebbe maggior di- 4 da que 
Stantiafra elfi; di diecimiglia. Egli ben uero , che non fi può pafareper dritta &olato » 


Tofa fiu. 
Fine d'Ità 


"ip i60 MRLCCTORIE. 133.9 | 


dinea dall vno all'altro,non ui effendò fatta la via per quegli Strani, & bovriby 
balzi, d precipitij de imonti,che non fi poffono paffare. Hail fuo fine 1talia, c]; 
la Dioce[t di Milano;alla bocca di que/te altiffime Aipi, hora di S. Gottardo nd, 
minate . Effendo adunque giunto alla fontana del Tefino; pare a me di ritornar 
a dietro oue efte detto Tefino dellago,& defcriwere la finiftra viua(con le appar 
Cicogno- tinentie a quella) del detto lago . Comincierò adunque alla:Cicognola; qual'è fo}. 
la.. pra lariua del Tefino, oue comiuciail lago,di cui detto fiume :efce.» Onde yi f 
fatto un letto molto dritto dai Re de i Longobardi , per ilquale fcende e[fo Tf. 
no,qual prima fcendena molto tortuofamente,come narrano le croniche. © | 

RIVA SINISTRA DEL.LAGO MAGGIORE. 
Riua fini. Oimincia adunque il Lago maggiore alla Cicognola ad allargarfi. Onde vo 
dm cd C lendo defcrinere iluoghi,laghi,& valli che fono pre[fo al detto da man fi 
m nistra, oue fono molte contrade; borghi, & Terre.( acció che con qualche ordini 
proceda) partirò tutto queflo latoin quattro parti(come gli babitatori del pae: 
. Selo partono) cioè nella parte dì Arona, Intra, Canobio , & di Locarno . Lei 
quali parti fono quafi ugualmente l'vna dall'altra difcoSte>.. Et ciafcum de l 
Borchi. detti luoghiè posto nelmezo de fuoi paefi , dal uolgo addimandati Borghi, €9. 
© - capi di Pieve, bauendo fottole molte contrade; & villestanto frai monti ual. 
li, quanto preffo la viua del lago . dunque falendo fopra la: Cicognola ( oue fi 
Arona ca." comincia allargare il lago, & poiincuruafi) ad una punta difcofto quattro miglia: 
dalla Cicognola, uedeft Arona nobile caStello, poSto fopra la rinà del xe d 
molto forte, fotto ilquale,alla viua ui è un ficuro Porto da fermarfi lenaui . fo i 
‘pra l'alto, & arduo monte che mira al lago, ui è una fortiffima Rocca,laqualetan 
‘to per il fito delluogo, quanto per le mura,pare ine/pugnabile,pur che ui fianole: 
opportune munitioniy© defenfovi .. 1l che e[perimentarono i Francefi ; che erana' 
da quattordeci mila combattenti,che latennero affediata trentafette giorni,&la! 
combatterono , bauendo feco quindici groffe bombarde,& maila poterono ifpu- 
gnare . Onde fi partirono con loro gran danno,& uergogna,nel 15 22. Eglit | 


| 


o 


quefto castello quafi di viftontro di angiera,& è poRofopra vna punta del con-: 

tinente che entra nel lago, come dimoftrai.. Quiui comincia un Golfo , & conti-' 

Vergate. | noamente allargadofi,& incuruandofi il lago fi camina lungo effo per il vergan-i 
| testerritorio di Arona,& piegandofi la terra nel lago come un gombita , al: fine» 
Tela, us ritrouafi Le[Ja quafa di vifcontro d'Ifpra. Quindi (i traeno ottimi vini . Caninan- 
PITT. do più oltre lungo la rita non molto lontano da Leffa , incontrafî in Bugirà. En-! 
| tra poilaviua nellago a. fimiglianza digombito, & nel viuolgere del monte a! 

| man fimistrae Stre[Ja. .. Seguitando pure la viua oue fi uede il maggior Golfo 

i; dellago nel fine d'effo, & delmonte, fono nel lago due picciole 1fole non molto 
Melle. ^. dalla viua difcoSto, babitate da' pe[catori , addimandate ifelle; fi come: 1folette. | 
Veggonfi poi nell'esiremo cantone dell antidetto: Golfo werfo Margozzo ( la- | 

Jciando però Feriolo , qual'è vnaantica terra pola. fopra un colle ) le foci del 

Tofa fiu. fiumeTofa, lequali paffate col canale , cbe efce del lago di Margozzo; & met- | 
; te fine anche egli in questo lago, firiuolta la rina y& quafi di rinfaccia di $tre- | 


yt 
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I afi vede Palanza contrada molto ben habitata di popolo,la quale è fenzatevri- 
' /fiorio,per effere ella ftata anticamete foggetta alla terra di Feriolo,& alfine traf" Palanza' 
ferita nel territorio d'Intrà . Contra Palanza (non molto lontano dalla rina ) Ep 
tappare vir ola, & più oltra quafi nel mezo fia Palanza, & Streffa;vi è un'al- ^^ 789 
"tra Jfola, wA laquale Lancilotto Bonromeo gentil'huomo Milanefe edificò vn 

\ fontuofo Palagio, ornandolo con un vago giardino . Paffato Palanza,fa un gom- 

\\bito lariua,&Y quiui cominciaa piegarfi il Lago . Nella quale piezatura vi eil 

| Monafterio di S.Bernardino dé frati Minori, bello edificio. Caminando più auan- 

‘ri, inconirafi inunfiume,che fcende da Monte Roffo, & quiui sbocca nel lago . 

‘Più oltra fcorgeft Intrà . qual paffato,entra nel lago vn'altro fume,che corre |... 

|| dalla valle 1ntvafca . seguitando la rina del lago, oue à un largo golfosappar Bi- ias. In. 
 ghinzolo, Vifà, & Eugiabio con altri luoghi, & contradefoggette alla diocefi trafca . 
di Nouara_. Ritrouaft più oltre vn gombito dellago , 048 la foce d'un fiume, Alquante 
cbe fi fcarica per quella ineffo,& euui etiandio quini Canero : Eglit posto que- terre - 

flo castello nella dilettenole pianuratutta piena di fruttiferi alberi, & maffima- MENDA 

|| mente di Cedri, Limoni, Naranci,& d'altri buoni frutti. Quisi etiandio fi caua- 

| no delicati, &y foaui vini dalle viti piantate ne' colli,che rifguardano al mezo gior 

no. 1n quefto luoghofi piegala viua del lago. Nonmolto diftoSto da queSta ri- 
| ua, ueggonfi nel lago piu JMolette ragunate infieme,dette Malpaga. Nel qual luo- 
go ui fu altre uolte edificato vn fortiffimo caslello da alcuni fratelli Beccari, di- 


Malpaga 


|| mandati Mazzarditi, ufciti de la piaggia di Canobio, nominandolo Malpaga » ef- 153 
\fendo morto Giouan Galeazzo Vifconte1. Duca di Milano. Etció fatto , diuen- Mavi 
|| mero tanto potenti per le gran ladronarie che faceuano ne luoghi vicini,che paf- diti. sa 


| fando Federico 111. Imperatore di Germania,da Belinzona per andar a Romaa p 
gliar la corona Ymperiale,ui fe li feceincontro Antonio, uno di quelli , conuna A ntoaio. 
| Bonoreuole, & gran compagnia, molto magnificamente lo ricenè,& lo prefen- 
à di ricchi prefenti. Onde vedendo Federico tanta magnificenza , il fece Conte. 
|| Dopò intendendo Filippo Vifconte Duca di Milano le rubbarie , che faceano i 
detti Mazzarditi ui mandò 400. fanti ad a[Jediar detto caftello. Et cofi lo ten- 
nero affediato due anni continoi, & mancandoli le cofe per il bifogno , fi dierono 
Jal Duca faluo l'baueve, et leperfone. La onde quindi partendofi,parte di effi paf- 
| sÒ ad Intrà parte a Varallo, È partealtroue . Allorail Duca Filippo fece voi- 
/ nar detta fortiffima Rocca. Veroè, che dopò molto tempo fece drixzare quini 
/ya'altra Rocca Lodouico Bonromeo che fu nel 15 19. nominandola Vitaliana, Vitaliana, 
fexiuendoli questi uerfi nell'entrata di eff... | 

| italiana vocor Verbani turris in vndis 
UE. Edita, primarie nomina Stirpis babens. 

Me Ludouicus fic Bonromeus in altum. 

|| Extulit, vt pateat Vitalianus bonos . 

(o Simás locus fidis femper patefattus amicis , 
| — Hoflibus at nostris fim moribunda lues . 
| Pofcta paffando pey il profondiffimo lago preffo i! precipitofo faffo , ilquale en 
^o Lil tra 


TIN LACO MiCOIORNE.: 

Carmino. tranell’acqua dfimiglianza d'un Promontorio, vedefi Cavmino», luogo alto»; e 
pofciail bel tempio col monafterio dedicato à S.Eufebio . E posta que$ta Chiefa | - 
fopra un colle, vicino à Canobio . Paffata la punta della faffofa rupe appare il | 

Pong di: porco.di Canobio co i foi. porti nel lago col'alte Torri , & co i vaghi edifici che | 

ridi fi dimoflrano per quelle contrade à fimiglianza più tofl o d'vnabonorenolè città, |: 
che di Borgo + Egli? quefto Borgo molto ciuile,& ricco,& pieno di popolo . Que 
fi ritronano altiingegnid'huomini tanto difposli alle lettere, quanto.alle merca. | 
tanties© fra l'altre nobili famiglie che vi fono, ritrouafî quella dei Giulij , della | 
quse (daalquanto tempo in quà ) alquanti fono paftati adhabitare à Bologna, |: 

€ fono fatti Cittadini di quellacittà per i fuoi meriti. Tra i quali è flato Giu- |. 

lio digniffuo. Giureconfulto buomo dotto, & di curiofo ingegno , € ornato di | 

molte virtà « Asctî fono molto obligato, per bauernii fatto partecipe delle fue | 

fatiche con liberalità, e malfimamente-della defcrittione di questo Lago. Egliè 
Canobiomolto antico, & in fua libertà: quietamente da fe: ifteffo sé ! gouernato y 

C parimente ba gouernato il fuo territorio, ville,& contrade à fe foggette,mi= 

dimeno fotto l'Impevio;eleegendo? loro Podestà, & dandogli ampli(fima poffan- 

£ Miraco.. X4- Nell'anno del 1522.quiui apparve fudare fangue moltigiorni vna figura | 

lo di una di Chriftoignudo iftratto della croces e polo audnti l'angustiata madre; & al | 

figura di dolorato diftepolo: Giovanni Euangelifta. Et più (cofa fpanentofa ) fu veduto | 

Chrfto vícire fangue del lato. di quello , perauentura volendo dimostrare il pietofo»fi= | 

2i d gnorea gli huomini le gran calamità; rouine;c defolationi, che doueano uenire. i 

gue. . Sopra Italia, & malfimamente fopra: Lombardia, fi come uennero , & ft fenti- " 
rono,come chiaramente fi può uedere nelle mie Efemeridi Latine di punto inpune | 

to. Adunque pertal cofa maranigliofa, fu quini gran concorfo di popolo da' 

- ogni lato, & molti riportarono gratie da 1ddio in queSto luogo.» Onde-vi fu fa- 
bricato-vn fiperbó Tempio delle limofine fatte dai popoli, che quivi concorre i 

uano. Taffato Canobio uedenfi le foci di vno fiume , perle quali fe fcarica nel 

lago .. Et quini comincia un gran gombito del lago . Nella fommità del: quale ' 

Bufgo. (quattro miglia da Canobio difcosto ) fi vede Brifago , quafi di rifcontro al Saf : ‘ 

Due lfo- fo del Pino. Fra questo mezzoeggonfidue JMolette( gia di Conigli babitatione) ' 
lette. poRedute altre volte dai Rufchi . | Seguitando detto Gibbo della riuasnel piegare j 
icona. Que effonel piano vi è Afcona, già molto gran contrada, popolofa,& ricca. Onde * 
rueStigi de gli antichi edifici, & le gran roine delle mura dimoStrano quanto el- À 
la foffe grande , & piena di popolo... Entra poînellago laviua à fimiglianza di 
vna Penifola. "Nel viuolto di effa falendo: fonole foci del fiume Maggiore, la- È 
tinamente detto Madia, che fcende dal monte dis: Gottardo, &paffa per Valle ' 
Maggia, della quale poi i fcrimerò « Egli? creato questo promontorio,( qualtanto ' 
entranel lago, che quafî aggiungeral mezo di effo ) dall'antidetto fiume. Ilqual 1 
conduce nel lago laterra , & quivi d poco è. poco: fermandofi , ella è divenuta à | 
(o0 fimiglianza d'una Penifola, cioè «d'un braccio di terna da tre latò intormato ' 
dall'acqua. Salendo fopra. la vitia d'un Golfo dellago ( che pareil grugno del | 

Locarno. Dein dame auantidifegnato ) feorgefi Locarno, da Afcona due miglia dr 


( 


| 
| 
| 
| 
| 


Maggiafi. 


bh dg |< 


in rupi slice un 


© er Falle Rouana. Scendendo à Locarna, & piegandoft alla destra fi camina per 


|, feriueve la cofa. Laqual fcrittura, dicono più non appavere per l'antichità. Ben. 
| chefene veggano alcuni pochi ueStigij. Altri dicono,che non paftoper quefto lub o eria: 
|. go Cefare contra detti Heluetij, ma pev li caturgi. "Per boraaltro non dirò di que . 
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Flo. Eglid questo: Borgo molto grande , © pieno di popolo della diocefi di Co- 
mo. Quiui baueano il fuo feggio i Rufcbi , banendom fabricato vna fortif| ima 
Rocca ,la qualevoinarono gli Heluetij nel 1532. eftendofi infiguoriti di questi 
| luoghi. Lafciando quefta Piaggia co i fioi Ronchi della Fraggia (onde fe ne ca- 
sano dilicati vinti )vede[à nell'vltimo cantone del lazo Gordula, pofta nelpiano. Gordula. 
‘ Cofi à nominato quefto luogoprel]o labocca del fume Verzafca , che fcende per ERA : 
| Haprecipitoja , & flretta valle (qual'è alla finiftra di effo) detta V erzafta ^ vale di 
‘Paffato dettofiume , entr. fr in vna pianura larga due miglia, bauendo il Tefino Verzafca. 
| alla deftra, & alla finiftra gli alti monti , quali fono fra la V alle di perzafta,& Cogna-. 
| lapianura.. Abbandonando illago , & falendo lungo la detta pianura alla fi- co Valle 
| nislradel Tefino, vedefi Cognafco , oue fono l’artificio(e: pefchiere fatte altra- Liuctina, 
| uerfo del Tefino perpigliar Tvutte , e? altri peii. Salendo piu ad alto lungo e[-. 
fa valle, ritrouafi Belinzonas. \Er cofts'entra nella valle Linentina ; della quale 
 "auantiparlai , defcrinendone parte di là dal Tefino .\ Salendo più oltra appare il 


Lato del montesdal qual fece ifiraere alcune belle , & macchiate pietre di diuer- 


| fi colori(talmente macchiate cbe pareano in effe efferui intefellati finì rubini dal- 
lanaturd) Lodouico Sforza Duca di Milano , & ne fece formare aleune colonne 
| per metterle in alcuni fontuofi edifici del castello diporta Zobia di Milano. Sa- 
 "lendóaltrefi pitt alto vedeftibmonte di $. Gottardo; del qual'efce il Tefino, com 


IE dimoftrato:. Trauerfando questo monte alla co$ta dimonte'Giacere (fopra de- 


‘ feritto) ‘entrafi nella valle Doglia, talmente dal fiume Doglia nominata; ilqual ,, y 

98 Mon iure Vale Do 
| ftende dal monte, & trafcorrendo per questa valle mette capo nella Maggia. Rie glia. 
| fce questa valle à Locarno. Caminando lungo valle Maggia ritrouaft Vegnoio, Doglia fi, 
Cordanco;Cono,Zumano,Sunco,Mogeno,Lauelera,Brontal,Marzono, Broilo, Sor Vegnoio, 
nico, Fufio. Alla finistra di detto fiume vi à la contrada Maggia,V errizzino, Cordauce 


Cono, 


la Valle Formaggia,et per la valle di Antigorio.Lafciando monte Gracere d man ia 
‘deftra,et gli alti monti di valledi Maggia alla finiftra,caminafi per la ualle di Lu uana. 
férnono C perle cento ualle pre[fo Canobio. Abbandonandofi Antigoria,appare Valle For 
| laualle molto più larga, érpin pena. Alla cui destrayui è Creuola,& più oltra, ma gna. 
l'origine del fiume To[a, all'alto monte di. Gottardo. Alla finiftra di Crewola, fi Er Pu 
vede entrare nella Tofa il fiume Doueria,che (ende molto ftrabocchenolmite da Valle di 

| monte Sempione(mons Scipionis da i Latini dettoyma da Bonauentura Caftiglio- Luferno- 

| ne Mons Sempr onij) et pa[Japer queSta dritta ualle(nominata di Doueria dal! an o 100- 


| tidetto fiume) prelfo Creuola, oue fi vitroua una via per detta ualle,& per monte s do 


| | S&pione,da pa(yare à Briga,et al Lago Lemano. Dicono alcuni che quindi pafsò Ce Doueria 


fare contra gli Eluetij facendo feaualcare un'altro monte fopra Creuola, di tanta fiume. 

larghezza quanto potelfe ageuolmente paffareun'animal carico. Et poiglifece Mote S& 
pione. 

Valle Do. 


fiacofa. > Sceferogli Heluetij per quefto luogo ne giorni di Giouan Galeazzo 
|4 PLUY2 Sforza ! 


N 
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Sforza Duca di Milano. Il qual mandò contra di quelli yn giusto effercito... Et | 

nel pafare dello Stretto ponte di Creuola , talmente gli Sforzefchi affaltarono|. 

quelli , che ne fecero di loro grande firage , €? li fecero fuggire con gran danno,| 

Vigletio. & vergognanel 1487.4128.d'Aprile. Cofi [criue Corio. Nella Valle, qual’ | 
Vale V8 è dirifcontro aman finiftradi Vigletto, che confina con la valle di Canobio , &|, 
lamiezz  dimoftrala valle V eggetia;, per la quale pala il fiume Lamiezza » che fcende dall | 
fiume.  altomonte, & finifce nella Maggia: E'posia queta Valle nel mezo della lunga | 
Alcunecs bocca , © afpribalzi, inluogo molto alto , & freddiffimo . ‘Et per tanto fono gli | 
trade. —babitatori d; questi luoghi molto afperis rozzi , & di groffo ingegno. Quindi | 
n «n, econo queglibuomini,cbe paffano per tutta Europa per fcopar i Camini, 0 Cimi- | 
| meri, fottoi quali fi fail fuoco . Nella Valle Rouana , vedefi Cerentino , Rufo, | 
Caurino , Campo, & Bugnafco. Scendendo prefto al fiume Tofa appare nella | 

più larga, & piana parte della V alle , due miglia fotto Creuolà , Domo Dofcel- | 

la. E' queftaOfcella, da Tolomeo deferitta nell’ Alpi Cotie preffo i Lepontij, ca» | 

me dice Biondo , Domenico Macaneo , & Egidio Tbufcudo , auenga che fiano al- |. 

cuni, che altrimenti dicono . Pure io farei della opinione de detti (crittori,veden | 

do-che questo luogo è pofto preffoi Lepontij, come dimoStra Tolomeo . Vuole C * | 

tone cbe foffe fabricato detto luogo da gli Ofci , € detto Ofcelia.. Io non.bo | 

mai vitrouato cbe gli ofci pa[faffero da queflo lato d’Italia. Oraè questo caftel-. 

vale di lobello, & pieno di popolo , bauendo vuaforte Rocca, & è poflo nel mezo del- | 
Domo layalle, da'imontiintorniato. Dice Egidio Fbu[endo fopranominato nel 3 2.64. | 
Doftella. de] libro deipopoli Alpini, chetalmente, Domo Dofcella è nominata dalla chie= |. 
Materella (5 collegiata, addimandata dagli Italiani, Domo , onde dicefî Domo di Ofcella dal | 
detto Demo, come Domo di Ofcella. Tutta queSta valle è chiamata valle di Do- i 
mo Ofcella dal detto castello. ik im gi altre volte era fopra vn colle Matarel- | 
las la quale era vna Rocca, che roinarono gli Heluetij. Piegandofi lungo lariua , 
dell’antidetto fiume però alla finiftra, lafciafevltima valle dieffo, col fiume Ani j 
trona.. LaqualV alle èpiana,mamolto firetta, & Strana, & Slerile>. Quiui | 
cauanft alcune pietre, delle qualli fe ne fanno belli vafi da cuaceve i cibi. Certa= | 
mente ella è cofa mararigliefa da penfare che fi poffono cacciare d'vn groppo di | 
pietra,al torno tanti vafi, come fà cacciano . Ne riportano gli babitatori di que- , 
fli luoghi gran guadagno de detti vafi portandoli pertuttaitalia.. Et ciò fane | 
no perche nonraccogliono il loro uinerein queflo luogo . Onde con tal’effercitio, , 
‘acquistano danari dalprouederfi altroue delle cofe neceffarie , a foflentatione della | 
vane d; Yitaloro .. Aman deStraritrouafi V alle di Anzafca , col fime , oue è la viafta . 
Anzafca. afperi, €? Stranimonti, infimo alla valle di AnguSta, di rifeontro della gola di | 
Vocogna quefla Valle d' Anzafca, a man finistrapre[[o la Tofa,, fi la[cia V^ ocogna , allera- ! 
. .. dicidelmonteintorniata dimura, bauendo vnaferte Rocca. Quiui nedefi ual 
Valle di Je di V conia, da gli antichi fecondo Egidio Thufeudo , vallis Agonum , nomi 
VSoma nata, cioè Valle de gli Agoni Galli, che pafiarono anche loro nell'Italia do 
pogli altri Galli. Et vedendola efser pigliata da quelli per babitarui , anche egli | 
mo quiniuennero,&® ui habitarono.De i quali cofi dice Polibio nel 2. “gl «Alpi . 
us 
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bus ab utroque latere, loca montuofa babitant, ad eam partem,qua uevfus Rbo- 

danwn, & Septentrionem fpeltat > Galli, qui Tranfalpini appellantur . Ad eam 
vero, qua campis imminet, Taurifci, Agones, & aliapleraQs Barbarorum. ge- 
nera; à quibus Tranfalpinimon genere, fed differentia loci differunt.. 1deo Tran- 
ini dii, quod trans montes colant . Vero è che pofcia quindi partendofi è 
T'aurifci , andarono ad babitare viel paefe di Stiria , rimanendo quigli Agont.: 

Onde e[fi nominarono queSta valle da fe, ualle Agonia; & fupoi corrottamente 
detta di V gonia, come bora fi dice. E Montano il castello di Vocogna da Domo 
| bofcella, fette miglia. Caminando due miglia per quefto tratto , appare Gando- 
glia Ornaniafposdal qual monte fe ne traeno le bianche pietre di Marmo; delle 
fi adoxna. la fisperba fabrica del Domo di Milano . Scendendo due miglia 
| vicino al Lagosritronafî preffo l'alto monte Maigozzo,con un'altro picciolo col- 
de,che è fail Lago di Margozzo e'l fiume Tofa,il qual mettefine nel lago Mag- 
| giore,nella pianura vicino a Feriolo , & Palanza (Secondo che quanti diffi. ) 

| Eglie quiui preffo amonte Margozzo,un lago detto di Marg ox o dal detto mo- 
| se,ilquale è lungo un ari giraintorno un miglio, C meo , & fi fcarica , 
| fiella T'ofa, però non mo 

è quello da gli antichi ferittori nominato Athifo.preffo cui( come fcriue Plutar- 
co nellauita di C. Mario; che fu fette volte Confole ) Mario con Q. Catullo fito 


to difcoslo dallago Maggiore | Questo fiume Tofa 


agno, roin i Cimbri ,vccidendone da 140000. & facendone prigioni da 


* 


Iche etiandio efto conferma nelle Apophtegmati cofi. Catullus Luta- 
| dius,cum bellum aduerfus Cymbros ad Athifonem Flumen Caslrababevet, & Ro 
| mani (quoniam 
tinere non poflent, contendit ad primum cur [im,ad/cendentum agmen;ne Roma- 
ni fugere bofles, fed Imperatorem fequi audirentur . Egliè ben vero che L. Flo- 
| romelle bveuiature fopra il. 68.lib.di Liuio dice > che foffé fatta queSta roina de 
Cimbri,dal detto mario,&® Catullo preffo al fiume «Atefis ,bora Ladice detto. 
| Jo credo che fia Stato corrotto il libro per la fimiglienza del vocabolo di 
| questi due fiumi , da qualche ignorante ferittore, non bauendo cognitione di 
questo fiwme Atifone, € etiandio men cognitione de i luoghi, per li quali uen- 
nero detti Cimbri .. Concio foffè cofa , che questi Cimbri , e[fendofi partiti de è. 
| fuoi paefi per effer quelli fommerfi dal mare Oceano, & effendo poi paffati nella 
| Spagna,& quindi fcacciati da’ Celtiberi , & eRendo entrati nella Gallia; fi con- 


Barbaros ad tranfitum niti intuerentur) cederent. V bi eos de- 


giunfero co i Tedefcbi, & Tigurini, & cofi paffarono nell italia, ccme narra Liuio 
| ‘nel 67.libro.par cofa più vagioneuole , che doue[fero paftare per queSti luoghi, 
| oueè Domo Dofcella , qual é una delle uie da paftare della Gallia nell Italia , € 
i breue dell'altre, che circondare tanti afperi, & Strettimonti, & luoghi, per 
paftare gli Siraboccheuoli paff dell'Alpi di Trento , preffo al fiume Ladice . AL- 
| ‘trefi fi può conofcere effer nero quel che dico, perche bauendo Mario rownato i 
Tedefchi ( come firine Plutarco) eRendo i Cimbri da lui venuti, chiedendoli 
luogo per habitare, dopò molte parole, Joggiunge non parere a lui conueneuole 
cofa di lafciarli partire, che non parlafiero co i loro amici. Ondeli fece uenire 
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avanti i Re de Tedefchifatti prigioni nell Alpi de Siciliani,che-comeli videro,fe| 
nefuggirono, conoftendo eRer roinato il loro effercito . "Non ritrouo alcuni po- |: 

‘ poltaddimandati Sicianipreffo Trento ,waf[t ben nel territorio di "Nouaraoue | 

è la Valle Siciana, per la quale paffa il fume Secia bora Senza detto ; dal quale || 
bapigliato il nome l'antidetta valle, fecondo che fcrine» Domenico Macaneo. par | 
confermare questa cofai nomi dei luoghi pre[foi quali fu fatta queSta fanguino* || 

Radio, lente battaglia, cioè Randio , bora Robio, è Rodobio nominato , Camariano | 


Rodobio, 


^" cioè Rocca Mariana , ò Caftra Mariana, ò Arco Mariano , quattro miglia da 
Camaria 


Da Nouara diftofto , Selua Vegna, Romagnano , & Briandate, mutata la prima | 


Sclua Ve lettera F.in B.che diceua, Flandrate da Fiandra; inuero fanno fede quefli nomi 
gna. corrotti, chefoffe iui dei Romani , & Cimbri, ò fiano Flandrefi .combattuto. 


Roma- Par àmeingannarfi Domenico Macaneo , dicendo e[fer corrotto questo nome 
gnano. 


S lidrate, Blandrate, che vuol dire Flandrate da Flandria. Etprima perche n'è fatta |. 
memoria da Plinio nel 5.cap.del 3 .lib.defcriuendo la Liguria , oue dice o .. Ab | 
altero latere ad Padum amnem Italie diti[fimum omnia nobilibus. oppidis | 
nitent , Libarna , Dertona Colonia, Trica , Barderate. Credo cbe fia quii core | 
rotto illibro,come pare accennare il V'olate. nel 4. libro della fua Geografia , @ | 


voglia dire Banderate .. Dipoiperche neitempi di Maria non erano addimanda- 
tii Cimbri Flandreft. Chiaramente adunqs ft può conofcere , che preffo questa 
fiume To[ca (bora cofi nominata, allora Atifone)erano accampati i Cimbri vici 
no ad vn castella poftofopral’Alpietnon preffo il fiume Atife,o Ladice di Tren 


to.Et che finita foffe la battaglia nel territorio di Nouara , & neiluoghi vicini | 


(«ome detto.) Efcela Tofa dal monte Giaceremolto difzosto da quei picciolo La 
go dila dalla picciola chie[a di $. Gottardo (come è mostrato difopra. ) Et quindi 
Stroua f. rendendo per li luoghi difopranominati,al fine mette capo nel Lago Maggiore,(e- 


Lago d' condo dimoftrato.V ero è,che quanti sbocchi nel lagosalla finiftra di e[fo-vici- ' 
orta,& di 5o d Feriolo, vi entra il fume Strona, che [caccia l'acque del Lago di Orta prefto ‘ 
di Omegna,dal lago Maggiore vu miglio lontano. Nominafi altrefi il detto lago, ' 


Omegna, 


i di S. Giulio, per effer pofto vn Tempio fopra una Ifola di quello , & confecrato à 


Santo Gislio,oue ripofano le fante offa di e[fo,per li cui meriti il noflro fignore Id 
Orta catt, dio, quiui dimofiragran miracoli, er maffitmamente (cacciando i Demonij da’ cor- 
Bu(fono. prbumani. Dell 1fola di quefto laga di $. Giulio, ne fa memoria Paolo Diacono, 
Meno,Ar mel 4.libr.dell'hiStorie de Longobardi, narrando che Agiolfo Re de i Longobar- 
Vale a; P vceife Minulfo Ducanell Mola di santo Giulio, perche fi era dato à i Francefr. 
Antigo. «fddimandafi quefto Lago di Orta ,da Orta, caftello fabricato alla rina di ef 
rio. fo. Egli è detto lago, lungo noue miglia, & largo cinque. Annoueranfi tre 


Vall — migliadaBuffono adOrta , & fei da Ortaad Omegna; & quindi alla Tofacin= ' 


Moss que.Sono intorno à queslo lago altre contrade,sì come Meno,et J4ymeno come al 


esana, triluoghi,& Monti frail Vergateset Valle d' Anzafta.Segnitàdo pofcia la deftra 


ValleMa dellaTofainalto vedefi valle di Antigorio,&ralla finiftraviè Falle Vecchia. RÀ. ‘ 
giniaca. trowafi paffati i monti oltra della Tofa Valle Bagnana, & più auanti V alle Magi- | 
niaca, C? paffato imoti, P alle di $&zo,cioé difeifia,della quale poi fcrixerò. Onde ' 


bauendo 
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| | Bauendo defcrittoil Lago Maggiore con altri laghis & i luoghi intorno a quei col-. 
Ji € valli, ritornerò alla pianura di Lombardia , & comincierà la defcrittioue Valle dí 
| del refto d'Italia da questo lato . 


Senza. 


Luc aBortio Cosa 
IO. 00 ladefcrittióne del lago Maggiore , & de glialtri luoghi , monti, & Sus 
| D valli ( cbe ft-ritrouano circa quello ) ritornerò alla defcvittione de i luoghi 
piii di qua dal Pò, © darò principio a quella da i Libici colt detti alcunipopoli 
fecondo Tolomeo, ma Libetij, 0 Lebety fecondo Polibio, ouero Lebuicome fcrime. 
l'Tinio. Par che Giouamsi Annio fopra i frammenti di Catone , voglia che più 
| tofto fi deono dire Libici chealtrimenti, perche bebbero quefto nome ii popoli di 
| quà dal Tefino da Ercole Egittio Libico.il quale riftorò alcune città di que/ti luo-, 
ghi. Saranno i termini di quefti popoli il fiume Senza ,0 Sefia dall'Oriente sil Pò 
dal Mezo giorno; Duria Baltea dall'Occidente, & illago Maggiore dal Settentrio= 
| nei Vero è, che Tolomeo anche ripone in queSti popoli oltra V ercelli Laumello. 
| Ma io volendo feguitar gli antichi Geografi;i quali difegnanano i termini , com- . 
| munemente però alle Regioni, & paeft;ai fiumi,mi è paruto di finire gl'Infubri al 
fime antidetto scefia, & principiare quefti Libici . Et per tanto io bo defcritto senza 
© "Laumello di là da questo fiume, ne gl Infubii Scendendo dunque al Po,€7 paffa- x 
© talabocca della Gogna,ritrovafi la foce del fiume Senza;o Sicia,preffo di Bremi- valle dìse 
| docaftello,& quiui fi [carica nel Pò, come ferift . Efce questo fiume dell'Alpi fo- za. Balzo- 
| pra Borgo,da Plin-nel 15 .cap.del 3 lib. nominato Seffiten, €? fcende per la val- la, Villa 
| ‘lediScefia, cofi addimandata da lui. Salendo adunque alla finiflraviua d'effo y ri- AR 
trouafi Balzolo, & V illa Nuoua, & ananti che sbocchiin quello il fiume Sarno, Miani 
| Püntica città di vercelli, da Strab. nel 5. lib. Fercelle addimandata, €? parimen= vercelli 
| teda Plin.da Corn. Tacito nel 17. lib. dell'bifl.da Silio Italico nell'3. lib: da Mar- città. 
| tialenel 17. fcriuendo a Domitiano cof vv 0 Q AY TN 
^ Aemilia gentes , & Apollineas Vercellas, 
avo voc Et Phaetontei, qui petit arua Pirdi 20,5.) 
Et fanilmente da Tolomeo . Da chi foffe edificata questa città, dinerfamente par- 1 Opinio- 
lano gli autori. Et prima dice nell'hiftorie Sicardo Cremonefe sche fu principiata ni circa al 
^ e i : i : la edifica- 
day'enere;nobilifima donna Troiana,la qual venne in questo luogo con Eltio fito ja 4 
figlitolo auanti vltima roina di Troia, C quiui vicino al fiume Scefia edificò vna cel li. ei 
picciola città,la quale addimandò Vercelle, fi come di venere Cella ...1n vita cro" 
nica di Milano bo ritvouato;che folfè primieramente nominata Maropola , & ef- 
fendo poi accrefciuta da Belouefo.primo Re di Milano.foffe chiamata Vercelli. So 
no altri,che (erinono altrimenti; dr perche paiono a me fanole, bugie , non lo 
| feriuo. Malin. nel 16. cap. del 3. lib.fondatamente [criue,nella 9. Regione, qual 
que Tranfpadana;che l’haueffe origine dai Salijide i Lebety. Vero é,che fi dee fcri- 
neridai Sallij, ouero Saluy contre fillabe, fecondoil dotto Barbaro nelle corret- 
| tionePlimane, conciofiacofachei Greci s hora dicono $allij, tr altrefi Salutt, 
| Moa 1" | Lul 4 — par 


| 


"y 
J 
H 


tione Liuio, & non dei Lebetij Era l'babitatione dei detti Salus ne’ monti fopra | 


. Îy L.Floro nella guerra de gli Allobrogi, & Liuio nel 61. libro,marra,che Gn.Se- | 


^ 


| refiasdella quate era maeulato , come appare nel Decreto. Ella  buonaye mobile : 


— &erritorio; che produce frumento, vino, & altri frutti in gran copia. Et e[fendo fas : 


AOV GA 


LOMB.£RDIJDI LA DAL PO; | 


par etiandio cbe (ja forfe meglio di div salub j y «f salu ...5 oggiunge effo eccel | 
tente Barbaro , che f? dee dire de i Libici., come dice T'oloim, de 1: quali né fa mer 


| 


Nizza, infino a Maffilia, & anche piu oltra nelle rupi , lungo il mare, fecondo : 
Strabone nel 4.libro,addimandati da gli antichi Greci Liguri. Memora detti sal-| 


l 


Stio Proconfole; bauendo fuperato i Saluij; edificò la Colonia /4cque Seflie,tale | 
mente. nominandola dall’abbondanza dell'acque calde , ' fredde 2 ;'' $i cbe fa. | 
condo Plinio, la fu edificata da detti Saluij. Mal Giouanni Annio dice (ael fettimo | 
lib. fopra Catone ) parer” lui , cbe primieramente la foffè fabvicata da à T'ofcani 
babitatori dell /4lpi,effendo fato detti Tofcani i primi babitatovi de detti luoghi, | 
& che poi foffe accrefciuta da Ercole Egittio Libico,& per tanto la pigliaffe il ca | 
gnome de Libici dal detto... Pareame , che piu toslo fi dee dar fede. Plimio, & | 
a [mali autentici autori, che ad altri, quali narranofonente alcune fauolein to» | 
5to per adulare cbeper altro ... Ho fcristoin Nouara di quanta autorità franole | 
narrationi fritte di Venerenobile Troiana C di Elitio:fuo fraliuolo , onde affai | 
quella farà baStenole. Cofi parla di quefla città, & d'altri. luoghi vicini: Faccia | 
degli V berti nel s. canto del 3.lib. Dittamondo. | > Sla orta uh 


ih on etu ianisiad Ya. 3 itp Spi , S337Y2, oti Vita soldi 
. E cofi vicercando quel pato i des NE ki | 
| Palsò mal Borgo, Lauezzaro ,"Nowara e Vercelli, 0| 
| Che poco iti prima à fabricare, intele ^ Nr nar M 


Wd IS TIS E BIS at mino, dp ore | 
| Tutto il paefe, à piano ,e monticelli), ©" — \ 0 ° 2 | 
vd - dii m iù, E ì 1 TOSS WE COL uw | 

Come Suona, e foaue, e pien ancora. — At es ie et | 

Di pan , di vin, di fiumi grandi e belli. |. ws. p 

i MIR i gi i uit i 


Dbiceancbe Plin.nel cap.4. del 30. lib; Extat lex Cenforia vi&kimaliarum auri fos | 
dina, qiue in Vercellenftagro cauabantir ne plus quinque bominum in. operepus È 
blicani baberent.Quivi vicino fu Superato Caflino capità:o di: Giowanni ‘tiranno; ‘ 
da Ardaburo gouernatore dell'Oriente Capitano di Valerio 3:iglimolo di Coftan= * 
xo,cotne ferie Biondo nel 2.lib.dell'hift.Fy anche quiniragunato il Concilio, da | 
Lione VII Papa,contra Berengario Archidiacono Turronefe,ote abiurò labes | 


cittd.abboudante delle cofe neveffarie per llcviuere bumano. Ha buono;&fertile | 
bricata rozamente fecondo tempi antichi , questi anni paffati ella è flatavidotta, ‘ 
e miglior forma; onde appare afJai bella,et vaga.Q uiti due uolte l'aumo fi vagis. 
mano imercanii di dinev[i paefi a tvaficave le fue vobbes & maffimamente le lanes, 
er animali. Fà più tempo maltrattata da [uoi cittadini per effer diuifi fra fescioè. | 
fra gli-Aunocati., e Ticcioni , che. fonente combattendo infieme la condufferoa. | 
gran tranaglio C" roina, come narra Merulanell'hiftorie» Alfineràto fecerogli | 
vAunocati; obe pigliarono il primato di effa nel 3:1 o. Cof? fcriue Corio. Anche, ' 
fufoggetia ai Marche[i di Monferrato; cioè a Bonifacio terzo, & etiandioaà è 
ig PO SIA bi sd Vifconti 


| 
[s facendo ai mortali à fita. intérce[fione , come bo dimofirato ue i libri de gli 


| 
| 
| | 
ioni nel maneggiare l'arme, & non meno bora l’orna Gieronimo Tiecione de 
| | 
d 
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 Wrifeonti fighorî di Milano»;-cominciandola Matteo infino a Filippo, Duca vil 
| qual la diede ad. Amadeo primo Duca di Sauoia, bauendo lu pigliato per moglie ovis 
| Maria figlinola del detto , nel mille quattrocento uentinoue. Onde ella-& poifem-, | ^ 
pre perfeuerata fotto de detti Duchi di Sauoia infino al prefente.2 «' $ono »fci 

Idi questa città molti buoraini illustri , che l'hanno fatta.mominare, , trai quali:e .. ..... 
- Haio Ss Eufebio Veftono  & Giouanni Seslo Generale. Maesiro.delPordiiedei 0:02 
frati Predicatori, buomo non meno dotto-che [anto , dr parimente Georgia di ul? 6ig 
detto ordine. 1l qual fantamente viuendo lo glorificò il fignor Iddioomoltegra-  .. 


z ^ be 


Jbuomini illuftri de frati vPredicatori. Vi fu anche Bernaba pur Generale Maeftro 
di detto ordine defrati predicatori . Ornarono anche quefta città molti prodi 


d Predicatori buomo di candido ingegno, & di buone letteresornato.» Seguitan- S.Germa- 
| [uo pur lungo la finislya vina della Cifia ; più ad alto [Corge[i $» Germano castello, "9 - 
"allzSirato da Antonio dei ordine de frati Predicatori, che [autilf]mamente. paftò ü add i 
migliar diporto nella città di Como nel.c458.0ue 1ddio e[audifiei mortali, (Ie sorno fiu. 
\dendolo diuotamente per loro patrocinio . Tiuoltra viè Borgo. A man deslra Andurno. 
\prefto il fiume Sarno , appare Andurno, & più alto frai Monti Biella in latino Biella cag. 
| 


| Buggiela.» Produffe questo castello Agoftino dell'ordine de Predicatori, buo- Agoftino. 


| mo. di fantavita, qual'effendo ancor. nella prefente vita; fueRaudito dal.Signoxe 


| lidegli buomini illustri dell'ordine dei Predicatori.. Paffo all'altra-vita tanto UA 


| Addio y. otténendo alcune gratie per à mortali come cbiayamente fi puo vedere nel 


| uomo in Venetia, pieno di buone operenel 1493-4 man finiftravedefi. Bedulo 


‘dagli antichi detto Bettulum, dall'albero Bettole,dal qual fe ne fanno cerchi dai j 
Hafelli come dice il dotto Alctato.. Ritornando al corfo del Pò, feguitando la rrino ca. 
deSttarviva(daquellaperò difcoto olia mezo miglio) ritrouafi Trino,da i La- Brolia. 


| #iniTridinuiò addimandato,caftello af[ai grande, hanoxeuole €? forte., luftrato 


| da Birolia ovalore[o capitano di; militia ae tempi denostrà aueli. ,.come dimo-- 


è 


| Strano T'biftorie moderne.» Diede etiandio grande ornamento aqueflapa- B. Madda 
| tria, la Beata Maddalena del. terzo ordine-dî San Domenico gli annipafJati , con lena. 


la fua fingolare, & fanta vita, della quale lungamente [criuere ne potrerma per 
| boralafiieremo . Hailluftrato pur detta patria Nicolò Faleto litterato huomo» 
| &digniffimo poeta... . Tienela fignoria di e[fo Caftello il Duca di Mantua, con 


LI 


Cafale>, Pure anche amandritta del Pò: fe vede Morano , ‘Fontanella ca- 


Morano: 


| Pelli. Euui altrefi imqueSti luoghi vicini Palazzuolo, € più in alto € refcentina xd A 
|, eflainobile caslello preffo al firme Duria. ... Ha dato grato famaa quefto caftel- 


k: . N E * $ 4 È caft. 
lo con la fua dottrina Vbertino, come fi vede ne Comentari da lui fatti fo- Palazzuo» 


pra Valerio Muffimo , & fopra l’Epistole di Cicerone famigliari. Mancò del lo caít. 


‘|| wumero de i viuenti ne noslri. giorni s. lafciando memoria, di fe a.i mortali. Crefcenti- 


| 
| * . Li ^ 
| di monferrato fabricato, Ou foleano dimorare molti ponachi per feruîtio & di Loce- 


Ne mediterranei vedefi S. Maria di Locedo , giàmobilemonaflevo dai Marchefi no caft. 


i S.. Maria 


Iddio, ma bora vi babitano pochi ,& mercenari pes clJeve incomenda, la fot» do. 


I^ Da i tuofità. 


* M 


Us LOMBARDI DI LA DAL'PO. CANA PESO. 


L] 


| ‘tuofità de gli antichi edificij fanno fede diquantaueneratione foffe,cbe.di mano 4. 
Liuurno :57270 roinano.Diù oltra fra alcuni luogbi paludofi,vì è Liuuvno caStello. Ritorna. 
Sii E do al Pò,vedefi la bocca del fiume Doria Balcia,da gli fcrittori antichi, Duria Bal 
cia fiume, 164 detta, la qual'efce dell’ Alpi preffo HaSlurgia,& quiui per detta boccaenti| 
Hafturgia nel Pò.Plinio l’addimanda nel 16:cap.del 3 libro Durta.Et dice effer due: Durie.| 
S.Gior- è 7redenfi'etiandio preffo à questo fiume, San Georgio," Salugia picciole caste 
d " Salua: E fendo adunque giunto à queSto fiume,termine de i Libici, entrerò nei Salaffr. 


Sala. 


N 


i b 


" EN 


|J 


sii oA Tes S^ SUED C A"NCSASV. Et $850, dii 

aca Prono i Salaffi popoli derinati da i Tanrifci Galli, come dimoStra Plinio, d. 

E iquali ne fa mentionenel 16.4 49. capo del 3 .lib.nella Gallia Tranfpada: 

' 2° may nella nona Regione d'Italia, & Strab-nel lib.a.& parimente Tolomeo| 

| «I fimilmente Appiano AleRandrino nellib.della guerra dell" 1llivico > Saramu: 

.: dlorotermini ;ilfiume Doria Baltea coi Libici dall'Oriente; dal Mezo: giornoi 

- "Pósdall'Occidente la Doria Riparia co i Taurini, Ceturoni, & Caturgisch dal Set: 

Canaue. Ventrionel’ Alpi,chepartono Italia, dagli Heluetij,bora nominato Monte di Gio; 

fo.. ©. we,& di S.Bernardo,come dimoStrerò.. Addimandafi oggidi questa Regionegpo; 

"75" Slafradétte due Dorie, Cananefo ; dall'abbondanza del Caneuo, com eg lino dico: 

"no;fecondo Merula nel 6. lib. dell bift. de i Vifconti Ja dipinge Strab. cofi nebbia 

lib.E quefla Regione molto grandezlaquale ba due profonde valli;i cui simp 

, Wa alterupiintorniati.Quinî veggonfi le fo dine, & minere dell'oro, delle qualint 

Vauauano i Sala[fi anticamente gran guadagno , effendo aiutati altrefi dal fim 

Doriasdal quale fe ne istraeuano molti rufcellettiperpurgare il prefato oro.ben'i 

si nei ‘vero,chepofcia detti ruftellettiguaftauano i campifeminati. La qual cofa dau 

slow giufla cagione à i coltori de'tampi,di combattere con quelli,che cananano loro: 

SA quelli volendo mantenere i capi feminatifenza danno per raccogliere le frutta; 

à quefli per voler cauare,et purgar l'ovo.Dipoi effendo detti popolifoggiugati da. 

(0 &Rrimafero [enza guadagno dell'oro; & fenza frutti de i campi.ero é;cbe effen- 

dofi ridotti ne monti wendeano però l'acque con le mineve dell'oro.à. quelli prefr- 

dénti mandati da i Romani.La onde ogni giorno perche erano azz uffati co i lauo- 

vatori mandati da i Romani à cauarl'oro, & per il danno che patiuano le loro Re. 

|o publichesfurono mandati dai Ro.foprastanti.Cr prefidenti accio li manteneRero 

" inpace. Etuedendo per ciò non far uevun profitto,ui mandarono più fiate i folda- 

tiperfoegingarli, Onde alcuna uolta erano fuperati da effi, altre uolte s'accorda: 

> manofempre però rubbando i wiandanti,cbe paffanano per quefli monti. Quiui 

| fudaloro fatto prigione , Decimo Bruto, chefuggiua da Modena.Et fe wolfe efter 

‘©. libero, libifogno pagare una dramma d'oro. Parimentepieliaroro Meffala (che 

o eraftaro quini una uernatà) perche banena tolto legna per abbruciare, ctr altrefi 

Li s per farnelanceda effercitare i Tironiy&» foldati;e gli fecero pagar molti dana- 

cot v TÉ Etiandio altre uolte rubbarono i danarià Cefare. Erali cofa molto facile afar 

^» pal'opere y impero cbeii erano alcune Strette wie ,per le quali gie paf 
ye are 
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Vare i viandanti, & per ftretti pontifoprai fiumi ‘ Et pertanto fra quelle preci». 
ritoferupi  lierafalice à far tanto quanto gliaggradiua contra quelli , che quin 


li paffanano . 4l fine non potendo patir tanti mali, Celare «Augufto vipafRò con 


mand'éffercito, € totalmente liroinò, & ne vendé fotto l'bafla di quelli,da 3 6. 
nilain Eporedia, colonia de Rom.( bora Iureadetta)oue bauea mandato babita 
vari, per difenfion di quella. Egliè ben uero , che poco li ualft, infino che nanfu- 
ono tutti chinti. Onde ne furono uccifi 6030 «diloro, & non ui rimafero, eco. , 
‘etto che 8000. daportar arme, i qualifurono poî Superati daTerentio Varrone. 
bene uendò anche lui molti fotto l'hafta. V olendo particolarmente comincia- 


5 
Verolengo , © più alto Riuarella, & nemonti più in sù lurea città , da altri ls E 
Amporeggio ma da Strabone Fporedia , & parimente da Cornelio Tacito: nel, 
v7 libr. € da Tolomeo (benche dica il corrotto libro: Eloredio .- ) Della quale. 
dice Plinio nel 1 7.cap. del 3 libr.della nona Regione d'Italia, che foffe ediftcata 
dal popolo Roper comandamento de i libri della Sibilla, € foggiunge, che furo> 
‘no addimandatii buoni domatori dei caitalli ; dai Galli Eporedici, come uoglia 
ire, che quefta città folfe cof? Eporedia nominata da. 
| ruoleanche Strabone che foRe Colonia del popolo Rom.© Cefare Augafto uen> 
defte quiui i Salafsi pigliat? , come e detto .. Cicerone la nomina in plurale Epoz 
- \redie, quando fcriue nel fine d'una Epiftola, datum in Eporedijs .. Ella è chiama 
ta Iporeggia dal libro del Fifto Romano ; ei parimente bora dal uolgo.è cofi det- 
Jta... Epofla quefta città inalto fra due alti colli, che fanno la foce di alle di 
| Angufta Pretoria, bauendo alla mistva una forte Rocca; ow? la maggior cbie- 


\ Zodi detto il fiume Doria fopra il quale fi uede un'altifsimo ponte di pietra; che 
‘congiunge infieme la città. Ha del mezo giorno affai fruttifero paefe ,ma dal P 
Settentrione molto afpero in tal guifa, che appena fi canano delle caftagne , e[Jen- 
doui però affai buoni pafcoli per gli armenti, & pecorelle feconda la fragione, dal- 


| cequeRapatria molti nobili e illustri buomini,chet hanno fatta nominare com. 
- leloro virt? set fragli altri la magrifica famiglia de Ferrari di cui. fon wcitiaffai 
| dignifsimi relati , dei quali? Stato Giouan Stefano Cardinale fatto da Alef 
| fandro V.1. Papa per le fue eminenti doti dell’ animo . Quale paRato di que- 
| fiauita, Lione X. Papaper la memoria di tanto buomo vipofe nel collegio de 
| "Cardinali nel 15 #7. Bonifacio fito fratello non meno buono di lui. Cbefu poi 
| mandato à gouernave la legatione di Bologna nel 1 5 40.da Paolo Papa 111.0u€ 
fi diportò bumanamente , & faggiamente, ficomeconuenina adun buon Gouer 


* 


| natore de popoli. Poftia bauendo finito il [uo gouerno , & effendo ritornato è 
Roma , paftò all'altra vita Mancato tant'buomo, C tenendo buon corto ditanta 


degna 


veladefcrittione di quefti Salafsi , comincierò dal fiume Doria; oue bo lafciato.i Verolen- 
bici, & falirò lungo la finiftradi e[fa. partendofi dal Pò., C caminando fi uede. 5° 


iuarella, 
Iürea citi 


[m 1 


buonidomatoride icatallis ©" 


| Valle di | 
| fa molto antica dedicata alla gloriofa Regina de" Cieli fempre V^: ergine Maria... Augufta 


Et quini fi ripofano l' offa di S.BeJe; già Vefcono di eRa città-pafva difotto per me: BIS 
onte di 


jetra. 


| le quali abbondantemente fenetraono lane s«& latte, del quale fé ne fail Caftio | calcio 
| Salaffo talmente chiamato alprefente , come ne tempi antichi. Ha dato allalu-'Salaffo. 
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degna ‘famiglia, del rs 49:Paolo111. creò Cardinal Filiberto nipote de gl'antidet-|. 
trcardinali. Qual poco viffein tal dignità, impero che diffe vale a^ yinenti nell 
detto aimo. valtribuomini illuStriba partorito quelta patria y che per bora. i 
laftierò: fcrittere ad altri più informati dime y diloro i^ Da queTla. città fi entra) 
nell'antidettavalte di Angufta, laqualeè molto lunga) devinando da eRa molte) | 
ville poste fra quell &lte montagne. E\tutta quesla Regio ne circondata d'altif- 4 
Sense api. Tra le quali uid tina gran pianura; bora Bart add'inandatag & dagli! 
antichi Bardum Della quale fe ne cauano ottimi frutti con foaue mofcatello(an- | 

| 


t Mofca- ticamente detto,F inum Appianum ycon molti altri buoni vini. Pafla per il me 
tele cat Rodella il. fiume Doria maggio re,come altrefi nota Strabone» Quini fi vede) 
tipaméie 3 mua fola via molto retta feaoli alriffimimo "té per paffare quindi nell'Italia. Là 
Vini Apr Guabiwanta che à a'luoghi difopra del paefe.fi parte im due vie di ld dall'Alpiv 
pinum.  Jewrdelle quali paffà per la: fomminà del monte Pennino( per laquale non pofto-| 
nbfalire è Giumenti) l'altra è più piana; c più piaceuole,<& molto frequentata; 
perla quale fi conducono le carra,& paffa per l'Alpi.piv baffe (già addimandate| 
Graie) nelle Centroni. Si [alice ètiandio dalla pianura di Bart , per una via ad 
sAnguftaDPretoria,talmente nominata da Plin nella nona Regione d'Italia, & p 
rimente da $trab.e' da Tolomeo" Purono mandati ad babitare in questa «cit 
{come mirra $trab.)da Cefare vinguito g oo Romahni,one eid bauea tenntoil fuo 


\ 


Pretoria 
Augufta . 


nóme da sugu$to "Pretore,ananti quiui madato da Augufta .. Ella? posta pref ] 


ewig la infcrittioni del Trofeo dell/zlpi ,cofi. ImperaTORI CAESART DIVI i 


Ga 
| 


| 
| 
I 


TR AE 


dem 
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| la( come bo detto) Graie, & Pennine. Sono le'Pennine aman deftra di effa Alpi graie 
 ittà, © aman finiftrale Graie. fi addimandano al prefente le Pennine Monte More ma 
Maggiore di S.Bernardo,& altresì Monte di Cioue ; & le Graie , Monte Minore n 
Jig. Bernardo, & anche Colonna di Gione. Diuerfe fono le opinioni della cagio- Móe mi 
ve del nome di dette Alpi Pennine. Vuole Sempronio nelladinifione d'Italia, che nox. 
"muelle acquiftaRero detto nome dai Peri ,ò fiano Cartaginef?, che paffarono per Colóna di 
Me con Annibale nella Italia contra? Romani. Et que$la fu etiandio opinione pu. 
"altri, come viferifce Plinio nel 17. capo del terzo libro . 1l fimile dice Liuto EL e 
Jil 21. libro. Veroè, che poi foggiunge ;fo[fe affermato da altri cbe traeffero 
lal nome da Pennino , confacrato fopra la fonmità di effe. Et cofi lafcia la cofà Alpi di 

| indeterminata. Sono tali le ute parole, dopò che ba riferito l'opinioni di dinerfi Giove p 
el numero de ifoldati condottinell Italia da Annibale, effeudo ftenduto ne'Tau- che addi- 
 ni.Id cum inter omnes conslet,eo mandate 


magis miror ambigi qua nam Alpes tranfie= 4; s Ber 
it, & vulgo credere Penina ,atque inde nomen, dr iugo Alpium inditum» . nardo. 
rranfgreffm Calius per Cremonis iugum dicit tranfiffe . Qui ambo [altus effe 
aon in Taurinos, fed faltus montanos ad Libuos Gallos deduxiffent ."Nec nerifrmi- 
VleeSt, ea tum ad Galliam potuiRe itinera vtij; cum qua ad Peninum ferant ,ob- 
die gentibus [emigermanis fufent. "Neque Hercule montibus bis ( fiquidem 
"forte id mouet ) ab tranfitu Peninumvllo V eragri incole iugi eius norunt , no= 
men inditum, fed ab eo , quem in finmmo [acratum uertice Peninum montani ape. 
pellant. Non mancano altri di fiviere , che talmente foffe chiamato Pennino 
\\dalla fommità dell'altezza [za , imperò che faperatutte l'altre Alpi; la qual fu- 
premaaltezza è nominata Pinna. Onde fu detto Pennino, fi come più alto de gli 
laltri. Sarà in arbitrio del Lettore d'accostarfi a quale opinione li piacerà pin. 
Ne fa mentione di queste Alpi Pennine Cornelio Tacito nel 1 7. lib. dell’hiftor. 
‘Furono nominate poi (combo detto) quelte Alpi di Gioue.per e[Jev adorato Gio- 
ue quiui da gli antichi . Al fine fi addimandargno di San Bernardo da Bernardo 
id AuguSta Monaco buomo fanto , che quiuipafsà , & ridufte i circoflanti popoli : 
‘alla fede di Cbriffo, & fiacció quindiil Demonio infernale, & lo coftrinfe in vna 
cupa Cauerna, che vifibilmente a[Jaltaua , & »ccidena le perfone , che pafsauano 
per quefti luoghi. 1l quale bauendo fatte cofe molto marauigliofe edificò quini vn 


bel monaflerio, per poter meglio feruire al Signore Iddio : Onde doppo la morte C 
] aie dr 


Pelina. 


di tanto fanto buomo, fupofto nome a quefto monte il Monte di S. Bernardo da 
nome fuo. Et che fia quefta detto monte Pennino , lo manifeSta il nome d'vua 
| valle pofta fopra Augufiaaman destra fradetti manti che viefce nella valle d a1pi Gra 
|) augufta, oggidì Valle Pelinain vece di valle Pennina, dal volgo correttamen- ie Centro 
| te cofi addimandata . "oftia aman finiftra d' Auguita, fono l’Alpi Graie, cof? ni. 

| da Dli.nominate,per le quali pafsò Ercole nell'Italia ( fecondo che lui dice.) Quini More Me 
per quefte Alpi vi è il paftaggio per andare a Tarantafia de Centroni. Ora [i ad- Bern Ki da 
dimanda detto Monte;il minor Monte di $. Bernardo,& anche Colonna di Gioue valle di 
fecondo gli antichi. Etiandio per quefto monte uedefi la uia da caminare alla valle Taràtalia 
diTarantafia per la quale corre il fiume Ifera. Fra D Alpi Pennine, & Graie V eg- Vera fia. 
| ; \ gens 


PEE sù 
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gonfi profondilfime V alli , oue fi caua grande abbondanza d'oro. Sono piu dl; 
Caturgi. tre; Caturgi vicini ai Centroni babitatori del monte Ciaifto » da gli antichi det | 
AS Ct Je Alpi Cotico. Adunque paRatol Alpi Graîe,ò ftano il minor monte di $.Be| 
Alpi. Cor. nardo, entraft nell'Alpi Coitie antidette, che cofi furono nominate da Cottio R} 
tic. il quale bauendo foggiugatii Galli, vi fece raffettare le vie con gran pietre y acc]. 
i che per quegli afbri luoghi, tanto i foldati quanto gli altri poteffero agiatameni, 
paljareper detti luoghi.Et anche v'edificó 12. Città.Fu molto amico il Re Cotti 
a Cefare AuguSto, come [crine Ammiano Marcellino nel 15. libro. Trafcorrenì 
quete Alpî Cottie, come fcriue Paolo Diacono , & Luitprando Leuita Pane | 
nel quarto libro dell'hiSt.dal Alpi Graie înfino a Bobio , riponendoui dentro Gi 
nouas. ARaiho feritto di quest Alpiperò tanto quanto appartiene alla deferi. 

Mazzadio vione d'Italia—. Et cofi ritornerò al fiume Doria,alla cui fimStra vió Mazza 


Orco fiu. Partendofi pot da quefta valle., & dai Monti, & (tendendo al Pò, ritrou 
Ddnalo  poccaldei fiume Orco da Plinio nel 16. cap. del 3.libro Morgits addimar 
caft. r "iU i a 5 
s.Martino lla curi destra f uede il nobil caflel di Danafoyll qual'è molto vicco, e pien 
polo. Et più in alto appare S.Martino, da cui ban tratto il nome inobili, e 
Chiauaffe fri Conti di $. Martino, dei quali fono ufciti molti valoro[t capitani di mil 
caft. —— | Zlla finiftra dell'Orco vedefi Cbiauafte nobiliffimo caftello , Claufium no 
vulpiano, 3; Merula nel 6. lib. dell’hifto. dei Vifconti . Veggonfi etiandio Vulpîan 
E pee ne monti Marcinafco, & alquanto più dentro Strambino con moltialtri pi 
no,S.Bene caftelli, & contrade. Euui ancor S. Benedetto di Fruttera.. Ritorna 
detto di Po retronafi laboccadelfiume Stura, per la quale fi [carica nel detto , ch 7 
fruttera,.— qj monti. eggonfiin quelli luoghi tanto di quà dal detto fiume, quanto di la al 


DeL. fai caftelletti, & contrade, fi come Cafelera, & Grangia , le quali io le lafc ui 


& Grioia, altridefcriuere o. Poftia lungo la rina del D , fi vitroua la foce del fiu 
AEN È k Ü . P . . . H N 4 : 
Dorieta  viefta;daglianticbi Duria Riparia nominata,a differenza di Duria Baltea; a 


fume .defcritta,qual’è il principio di queta Regione de i Salaffiyouero Canouefe,&: 


m 


altraé il fine di effa.. Egliè quefto fiume Duria, quello del quale parla Strabon. 
nel 4.lib.quando dice, cb'efte la Duria dalla contraria part? , ond'efce il Dart 
tio ( che mette capo nel Rodano. ) Et paffando questo fiume per l’Alpi del 
Gallia, & peri Salaffi entra nel Pò. Scende adunque detto fiume a Turino dali 
«Alpi della Francia, & quiui sbocca nel Pò. Et per tanto chiaramente fi 
errare Giouanni Annio;fcrinendo fopra Sempronio nella diuifione d'Italia 
do dice , che dimoftra Tolomeo bauere il fiume Duria la fua origine nelle 
«Alpiad ASta Colonia, & poi mette capo nel Pò, fopra Tortona; conciofia 
Ja che quel fiume talmente da Tolomeo deferitto (Secondo però lafua pittura) ba, 
- dl fuo principio fopra Tuvino auguSta, & non fopra Afti, & di qua dal Pò 
«condo la uera defcrittione.» Sicbe questa Doria è di quà dal Pò,& non di ld F 
— Se fu cagione di detto errore,quel che dice Sempronie ( parlando della Region De 
ria) ciò quella cominciare da J4fla Colonia, & trafcorre infino a Parma, laqu 
Le poi fu chiamata Emilia, . Cofi dice Sempronio. Cifbadanam omnem, miffis Co- 
lonijs tenuere Thufti,DoriaThufcork prima familia incoluit principio ab ASta Co. 
| — - lonia 
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"nia vfque Parmam. A qua fluuius Doria, Regio prius Doria,nunc Aemy= 
Il. se ben dice Sempr.che fo[fe nominato il fiume Doria da quefta famigliaynors 
rà dice chel detto fiume fofte nell'antidetta Regione». Et cofi par à me che 
\lin errore efo Annio. Salendo poi aman deStra di Dorieta , o fia Doria [o- 


anominatasappare Lanzo, & Belengeria . Son giunto al fine de’ Salati, & 


llra entrerò ne Taurini. 


AVRINI; PIE DE MONTI. DVCATO DI TVRINO: 


Raffero origine iTaurini( fecondo Strab.nel 5 .lib.& Plin.nel 1 7.cap.del 3. 
[ lib.nella 9.Regione d Italia) dd Liguri . Onde per queflo pare, cbe comin- 
nido dal ftne Duria Riparia(auanti nominato ) et traftorrendo di là dall Alpi 
zullice infin’al mare, foffero tutti gl'habitatori di quesli luoghi Ligurt . Et per 
‘to uolendo feguitar gl'antidetti fcrittori,annouerarò queSti Taurim fra Ligu- 
. Ora quefla Regione à dimandata Piemonte,fi come piede dî Monte, per effer 
flaallevadici, d piedi de’ Monti,che partono la Sauoia , & Gallia dall Italia. 
vünoi termini d'e]fa Regione il Pò dall'Oriente, Alpi de Liguri dal mezo gior- 
i ,dall’Occidente P Alpi della Gallia,c? il fiume Dorieta,o fia Duria Riparia dal 
trentrione . Ne parla de Taurini Liuio in più luoghi, & maffrmamente nel21. 
p.deferinendo il paffaggio di Annibale nell'Italia, parimente Polibio,& "Plu 
rco nella uita d’ Annibale, & molti altri fcrittori. E‘ quefta Regione piena di 


n delicati vini,& altri faporiti frutti. Vi fono città, caStelli, & molte buone 

\ntrade. Addimanderò etiandio quefla Regione Ducato di Turino per e[Jer da^ 
»ngobardico[t nominata(a cui baueano difegnato yn Duca,come fouente bo di- 

ofi rato )dalla città di Turinosone baueano detti Ducbiil loro feggio (come di- 

oftra Paolo Diacono.) Dopò i Longobardi fu foggetta a' Regi d'Italia difegnati 
agl'Imperatori,& poz à diuerfi fignori .Onde lougo tempo la fignoreggiarono i 
ignori,Conti C Duchi di Sanoia. Vero è.chenel vs 36. fe neinfignorì di parte 
i quello Francefto 1. Re di Francia,banendo etiandio foggiugato di la dà Monti 
Samoia. Vi è rimafo [otto lui,& fotto Enrico fuo fucce[fore,alprefente,chefta- 
sone 1553. boracofi là. Per la qual cofa lunga guerra è $lata fra Carlo 
r.Imp.& detto Francefcose? fono Stati roinati qua[i tutti quefli luoghi . $e A 
rancefco 1. € fucee[fo Henrico il figlinolo,& dopò lui peruenne in Carlo Duca di 
oiayá lui faccefte Emanuel Filiberto [io frgliuolo,c bova lotiene,buomo uera- 
sente di ogni virtù dotato, & de virtuofi vn nouo Mecenate. Coflui gli annt 
affati fù dall'IMuStrifftmo Senato di Venetia a[critto nel numero de fuoi nobili , 
bf che non fi fuole far,fé nonnelle perfone di qualche grande, virtuofo Tren 
ipe.Entrerò bora nella particolar defcrittione. Et prima( cominciado dalla bocca 
i Doriayoue fi fcarica nel PÒ) dico efferni l'antica città di Turino , da Tolomeo 


"yotuinata Auguita Taurinorîi, & parimente da Cornelio Tacito nel 17 lib.del- 


bist. Et da Pli.ellà è defcritta, T awrinum antiqua Slirps Ligurum . Scriuono al- 


| uniche foffe edificata da Eridanoyo fia Faetonte , che pafso dell Egitto con molti 
* do : i 


compa 


Piedi Mó 
te = 


Liguri. 


Termine 
di Pie dì 
Monte. 


li, piacenoli,& fruttiferi colli. Dai quali fe ne caua frumento, © altre biade, 


Ducato'di 
Turino. 


Turin 
città « 


* Sito di è pofta alle radici de i monti,in forina quadrata,con quattro porte, oue fi vitro 
Taurino - eran nobiltà di Cittadini. Et iti fi veggono belli edifici, & tra gli altri la.chie, 
- Maggiore. Vi è loftudio generale , abbonda molto delle cofe nece[favie per ili | 


Sagono 


Riuolo 
cat. 


Auiliana 7a fede di Gieft Chrifto,come fi vede nel 2.lib. de gli buomini illustri dell’ovdin.. 


caft. 


Carigna 


no caft. 


Sufa città. € poi Sua poflaalle radici di Monte Cinifio,da Plin.nella nona Regione d'Italia 


- dicono,che la fufatta da Lamifone nipote di Noè, cbe teneua tutto il paefe , chi 


| Diede gran fama a quesia città con lafua fanta vita,M affimo V efcouo di e(fa; 


g, X4. $0:to Turino fi comincia a nanigare il PÒ. Alquanto più alto sboccail fim 


 nol'Alpi Cottie. Altri la chiamano Secufa . La roinò Federico Barbaro[fa,fecon= 


4 
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compagni infinò al mar Liguflico , & lafciando Genouino di là dall'Alpi, vemm i 


| 
| 
quiui, & fece questa città addimandandola dafe Eridano,& che poi partendo] 
(dopò alquanto tempo) quindi lafciò in fuo luogo Ligure , fuo figlinolo. «Alt | 


fivitroua fra il Telino, & il Pò,bauendone primieramente fcacciati i primi bab 
tatori,& da fe Lamifone lanominò,che vuol fignificare in lor liaguaTanro,ò Toi 
ro. Et perciò fu poi dettaTaurino. Scriue Stefano grammatico che talmen | 
Taurino fudettadal Tauro infegna de' Maffilieft , de quali fu dedutta Colonia i 
cioè condotti nuovi babitatori. Sia come fi voglia, che la fia ftata nobile citt) 
ne tempi antichi quindi fi può conofcere,eRtendo Sata Colonia dé Romani. 1 


uere bumano. Ha buono, fertile territorio C maffimamente verfo mezo gio) 
no,& l'Oriente.delle V alli a quella foggetta,fe ne caua abondanza di ferro.Ella |. 
memorata da Liuio nel 2 1.lib.narrando come la foffe foggiugata da Annibale 
Quiui baueano il fito feggio i Duchi de Longobardi( fecondo Paolo Diacono;Bi 
do,& Sabellico )fu foggetta a dettiinfino che Carlo Magno bebbe fatto prigi 
ne Defiderio loro Rè. Poifs gouernata da! Re d'Italia, & da gl Imperatori , a 
Marchefi di Monferrato, da Duchi di Squota,infino nel mille cinque cento tie 
tafei, quando la pigliò Francefco I.Re di Francia, la tenne infino che iffe , È 
parimente Enrico [uo figliuolo,& fucce[fore infino al giorno di boggi, del 15 A 


i 
4j 


etiandio con la dottrina,qual laftiò dopò fé un molto elegante lib. di fermonis € 
homelie,in quelle congiungendo la granita delle fentenze,co la fingolare eloquen; 


Sangono nel detto PÒ. Salendo a' colli uedefi Riuoli, molto popolato caftello illu; 
Strato dal Beato Antonio martire dell'ordine de Predicatori,vccifo in Tumfipe, 
de Predicatori. Più oltre al colle [copreft Auiliana,molto ciuil caftello, & ric, 
co, Ritornado al PÒ paffato il Sangono,ritrouafi Carignano,molto nominato pe 
l'affedio tanto tempo tenutoui da’ Francefi, eRendowi dentro per difenfione Pirr.| 
Colonna Capitano de’ foldati di Carlo V. Imperat. Salendo più in alto, vedefi fr 
Riuolo,& Auilianail fuperbo Monaflerio di S.Antonio di Rouefo,& più oltra 
SsAmbrogio, edificato nella Valle. Lungo queSta V alle fono alquante contrade 

\ 


Segufium addimandata , ripofla nell'Alpi Graie da Tolomeo, benche alcuni yo- 
gliono che Segufiuna nominato da Tolomeo fia Siono nei Germani. Cofî andi 


Segufiti la nomina Ammiano Marcellino nel 1 s lib.dicendo,che quiui comincia; 


dol'bitlorie. Seguitando più oltra incontrafi in due vieper paftare l’Alpi nell à, 
Gallia. Vnadelle quali che è aman destra conduce în Sauoia l'altra condua 
^  aGrane- 
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| Granopoli. Seguitando la via di monte Cinifio al principio della falita del mon- 

le ritrouafi Nowalefo,& a mezzo il monte in Ferrera,& piu alto vicino al giogo Noualefo 
lel monte appare un Lago di chiare acque, da cui fcende yn fiume, Cinifto;nomina- y d 
vo.1l quale fcendendo pev firaboccheuoli balzipaffa , da Naualefo , € femprefe- rail mon 
"lendo mette capo nella Doria.Seguitando detto fiume,vedefi alla fontana di quello te. 
\'egana, & la Chiefiola. Ritornando al Pò, difcofto dalla bocca del Sangono circa Cinifio fi. 
i migila,vedefi il caftel di Pinarolo molto nobile,ericco,owè un fontuofo Monafte p x 

| fo. Difopra vi &Pefrofayct alla finiftra dell'origine del Sangone, Pagellato,& Bria [OE 
lafja, Alla deStra,Monte Bobio.Entra poi nel Pò , il fiume Peliceaccrefciuto dal cattello. 
"lufone , fra Pancalero , & Villa Franca caftello molto babitato di popolo,ricco, Petrofa, 
4» ciuile.Fu Pancalero di Augufo dell'antica flirpe de i Taurini Liguri , preffo m 
(el quale vi è il Pò ditanta profondità,che]fi puónauigare , come dice Plinio.Co- Meno 
i ; dice Biondo ,maio non bo potuto ritrouare quefto nome in Plinio di Pancalero, bio. 

na fi ben Augufa de è Taurini,anticaflirpe de i Liguri, preffo a cui fi può comin- Pelice fiu. 
1 iareanauigare il PO.Et par'ame , che Plinio intenda della città di Turino , come Clufone fi 
iu chiaramente il dimoflra Tolomeo-.A V illa Franca vedefi vn ponte di legno fo- TO 
ira il PÒ.Quiui fu fatto prigione Profpero Colonna digniffimo Capitano del Duca 

li Milano , da i Francefî nel 1515» Caminando pinoltra verfo la fontana del PÒ, Villa Fran 
ippar Riuello, c Paifana,onde fe cauano beimarmi.Piu auanti sui è Critio(come €t 
eriffi)er anche piuoltre Mambrino caflello , daman deftra della fontana del PÒ, 

"bue comincia vna bella pianura , Valle del PÒ addimandata , &" da gli babitatori Nello 
lel paefe Valle di Lucerna caflello quiui edificato. E'quefla Valle lunga 30vmi- RE 
elia, & al piu , larga 4-Nell'entrata di e[fa dall'Oriente vi è Mambrino , & nel fi- Mábrino 
te dall' Occidente vna Croce di pietra molto alta. Sono gli babitatori nominati Valle del 
Cbrifliani,ma non feguitano i coltumi,ne le ceremonie de i Chriftianisanzi fono pie T Gi 
^ii dimaluagie , & maladette cerimonie . Tra le altre offeruano vn certo giorno di ndi Erg 
viafcun meje, eir cofi fi vagunano nella cbiefatutti & bauendoli parlato il loro fce- Lucerna 
lerato e iniquo antiflite nell'ofcura notte,eftinguendo le facelle,c altri lumi,car caftello . 

| ralmente ufano infieme, dandofi piacere,fenza alcun vifperto. Cofa certamente abo EA 


mineuole c da ogn' vno di fano cofiglio vituperata.Siamo giitti al fine di GHa Reg» abomine- 


| | uole ufo. 
MARCA TRIVIGIANA DECIMASETTIMA 
| Regione dell’Italia di F.Leandro Alberti Bolognefe. 


GN 1 gran difficultà , come chiaramente fi vede, con la cone 
di rinuafatica a poco a poco è fuperata,ilche ho efperimentato ne 
la defirittione delle precedenti Regioni , la quale effendo mol- 
to difficile, pur con la patienza continoando , al fine l'horidot- 
SII taabuon termine. Adunque finitadetta defcrittione,miviuol- i 
232.27 terda quefta nobile Regione sal prefente Marca Triuigiana Euganei, 


sominata,ma da gli antichi Euganei i popoli di e/fa addimandati.I quali cofi furo- 
MEC Mum no detti 


ERU ve 


Veneti, 
Venetia, 
origine di 
Veneti. 


Faetonte. 


"Strabone nel 13.libro,dalla maggior parte de glifcrittori, 7 tra gli altrì da sof | 


MAÁRCA TRIVICIANA: 


10 detti dalla nobiltà delle loro famiglie,conciofia cofa cbe fono chiamati dai cl 
ci Euganei quelli, ehe fono ufciti di bonefli , & nobili auoli , come fcriue pic] 
Darfo ne'comentarij fopra di quel verfo di Silio 1taliconell'ottauo lib. 
Euganea profugi ; [acris Aatenoris oris. 
Et Giouanni Candido con Gregorio Amafeonel 1 dib.de i Comentar d" Aqui 
+ gia.Ne parla di quefli Euganei Plinionel decimo nono capo del terzolibro fil’ 
quali annouera Verona.Et nel ventefimo [iviue per opinione di Catone, chefo]| 
ro 34-Caflelli foggetti i detti Euganei ,i quali altrefierano fottopoftiai Lari 
Liuio ancor nel primo ne fa bonoreuole mentione ( come poi dimoftrerà ) cr il pi 
ta Lucano , quando dice. | 
Euganeo fi vera fides ,memorantibus augus 
Colle fedens Aponus terris , ubi fumifer exit, » 


i 


N 
| 


«Atque Antenorei di[bergitur unda Timaui. . Et Giuuena 
Sut | Et Euganea quantum uis melior agni. EU I 
«fffai altri. ferittorine fano memoria de gli Euganei. Da chi baueffero origi. 


effi fono diuerfè opinioni.V uole Catone, & Sempronio, che baueffero principio | 
Dardano Tofco.Imperò che vogliono quefli che babitafferoi Tofcani in questi 
ghi.Onde furono talmente Euganeinominati dalla nobile origine bauuta dat 
Siani. Altri dicono,che:baneffero principio dai Greci , ma non inducono teftim 
nio.Furono quindi fiacciati detti Euganei dai Veneti, da i quali acquifló tut 
quefta Regione degli Euganei,il nome di Venetia.Dinerfamente parlano gli fcri. 
tori dell'origine dei yreneti.Et prima Catone, & Sempronio nella diuifione d'it' 
lia dicono,c'haueffero origineda Faetonte. Ilche conferma Berofo Caldeo , defci 
nendola genealogia di quelli, quando dice.Fu figliuolo Veneto d' Eridano nipote 
vn'altro V'eneto,& pronepote di Tilà cbe vfcirono di Faetonte , figliwolo di Lig. 
re Egittio.Ilqual Faetonte pafsó nell’Attica,quindi conducendonele prime colon 
& i primi habitatori,nella Liguria infin'al'Filauento,inanzi di Enotrio,& di tu 
ti i Greci ( come altrefi dimoflra Catone) di poco auanti la edificatione di Troi | 
Cof dice Gionann' Annio ne’ Comentarij, riprendendo Cornelio nipote,che dice i 
Ser uennti quelli Veneti dell /afiasetr foggiunge c'haueffero efsi Veneti origine! 
i Galli, da i popoli di Europa, nobiliffima [lirpe Eridana , com'è detto . Red 
Str.nel4.& 5 lib.due opinioni di quefli Veneti.Et prima dice , che foffe opinio | 
d'alcuni,che foffer vfciti dai Galli preneti,quali babitauano circa il marOceari 
& altri,che baueffero bauuto principio da i V eneti,quali paffarono in queftilu 
ghi con Antenore di Poflagonia;doppo la voina di Troia , affaticandofi di proua' 
‘quefta fina opinione con grand" induflria daloro ufatain nodrite i canalli ja fim 
glianza di quei di Paflagonia.Soggiungendo ch'era mancata ne'fuoi tempi det 
citudne, & diligenza Era approuata quefla ultima opinione , fecondo detto fol 


cle,quado dice.Sopboclesin captiuitate 1lij Antenorè;ac filios eius cum Exttis 
Whraciam feruatos tradit.1nde circa e 4driam, in ea partem ueni[Je,qua nune En. 


VENETIA, CENOMANI 


ia nomeinatur.1l fimile fcriue Cornelio Nipote, con Trogo nel 20. lib. dicendo ef- 
wr paffati detti Veneti dalla Lidia, con Atenore loro capitano efpugnata Troia. 
‘Parimente dice Plinio nel c. 1 g.del 3.libne mediterranei della decima Regione, 
ofi ferinendo.V'enetos Troiana flirpe ortos au&lor efl Cato.Et Polibio nel 2. lib. 
fr etiandio Liuio nel principio delle fue hiftorie il teflifica talmente.1am primum 
| mnium [atis conslat, Troia captain cateros feuitt effe Troianos, duobus Aenea, 
WAntenoreds,& vetuftò iure bofpitij,& quia pacisyreddendegs Helena [emper au- 
4 lores fuerant ,omue ius belli Achiuos obtinui[fe , Cafibus deinde vartjs Anteno- 
«om cum multitudine Henetum,qui feditione ex Papblagonia pulfi , & fedes, e 
"Incem,R ege Philemene ad Troiam amiffo,querebant, veniffe in intimum maris . 
| Mdriatici finum,Enganeisà; ( qui inter mare Alpes; incolebant) pulfis,Hene- 
- os, Troianosq;cas tenuiffe terras, ez in quem primum egreffi fant | locum , Troia 
vocatur. Pagogs inde Troia nomea efl.Gens vniuer(a , Veneti appellati. Cofiîn 
"vol gare dice Egli manifefto,auanti tutte le altre cofe,qualmente e[Jendo piglia- 
wa Troiafoffero vccili tutti à Troiani,eccetto Enea ; & Antenore. Et prima per 
Vanticaamicitia qual'erafrai Greci, effi, e alerefi per e[fevf fempre affaticati» 
ver coporre pacefra Troiani, © Greci,p far reftituire Elena a i Greci.Onde poi per 
varij cafi è chiaro cbe Antenore con la moltitudine de gli Heneti,fcacciati di Pa . 
"agonia per la feditione,bauendo perduto Filemene loro Re, & capitano a Troia; . 
dr cercando vn capitano che li conduce[fe in qualche luogo ad babitare , ne ne- 
unifero nell'intimo Golfo dal mar Adriatico.Et bauendone quindi fcacciati gli Eu. 
vganei,babitatori di quelli luoghi, fra detto mare, l’Alpi,quiui babitarono . Fu 
zadimandato primieramente il luogo one fceferoînterra Troia e prrimente la con i 
wrrada da loro fatta;Po[cia fa nominata tutta la generatione cbe quini babitó V c-: Veneti . 

neti.Ilche altreft lo.couferma Silio Italico nell'8.lib. i 
rai Troiana manu , tellure antiquitus orti... 55 

' Euganea, profugiqs facris Antenoris ovis , 


4o o Necuon cum Venetis Aquileia fuperfuit armis è. 
È Et per tanto io fon dell'opinione di tanti digniffimi Autoriycbe quelli Veneti paf- 
a faffero quiui con Antenore,roinata Troia.Benche da alcuni di quelli fiano defcrit- 
qti.con la lettera ajpirata.H. Nondimeno preffo la maggior parte di effi f; ritroua 
«effer poflo in luogo di quella H.la lettera V.& fi dice Veneti pev miglior cofonan 
Za(come dicono alcuni.) Di quefti Venetine fa etiandio memoria Cornelio Tacito 
nell 1 v lib.dell'bifl..4l finc fu nominata quefta Regione Marca Treuigiana o Tri- 
[ uiciana( come diceil volgo.) Et la cagione perche cofi. fo[Je addimandata,l’ho nat Mar. Tri. 
rata,ferinendo della Marca di «Ancona, Onde qui altrimenti non ne parlerò. Rot- uigiana. 
nate le forze de i Longobardi da Carlo Magno (bauendo fatto prigione il loro Re 
Defiderio ) cof? come parte della Flaminia, &. parte di Emilio, fu adimandata 
Romagna,per e/fereflata Sempre fedele alla città di Roma, & parte de. Emilia 
con Gallia Tran[padana , foggettaa i Longobardi , Longobardia , bora Lombar- 
dia ( come à dimoftrato a.i Jiroi luoghi). cofi parimente fu chiamato tutto il 

| ! Mmm 2 paefe 
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MARCA TRIVICIANA. | 
paefe di queSta Regione di Venetia.Marca Triuigiana,per effer fato il feggio deli 
i Marchefi nella città di Trenigio fecondo che fcriue Biondo, Rafael Folaterrano| 
nel quartolibro de i Comentari,& il Razzano. Et cofi io nominerò tutta quejla| 
Regione Marca Trinigiana,non attédeudo ad alcuni,i quali dicono,chelungameni. 
te ella fu addimandata dalla Romana Cbieja, Dalmatia fopra il mare,nome certa). 
menie molto difconuenenole, per effer quefla Regione molto diftofla dalla Dalma] 
tia.V eramente io mon bo potutovitrouare la cagione , per laquale cofi ft poteffe| 
addimandare ,eccetto fe nonfoffe flato , per bauere i Poxtifici Romani in abomi-| 
natione la memoria delgiogo Longobardico,non volendo vfarei nomi,ctr vocabo, |. 
li da loro impofli.Come bo detto;effendo tanto tempo flato vfato questo uocabolo) 
anch'io l'vferónominandola Marca Triuigiana. Vero  , che fotto queflo nomefi y 
._, comprenderanno molti luoghi de i Cenomani,come à parte a parte fi dimoflrerà. | 
me Erano i termini di questa Regione primieramente,quando eranominata V enétia| 
- d : x : : Loth | 
tia anti- (Secondo alcuni) dal Lago di Garda;ó dal Lago di Como ,conciofia cofa che alcu-| 
chi. ni vi difegnano il Lago di Como;infino al fiume Timauo. Et quefla era la fua lun=) 
ghezza,ma fecondo altri,come dimoflra Catone , erano minori, cioè dal Golfo del 
mare Adriatico,dopo l’Iftria infimo alla bocca del PO.Altri vogliono,che comin- 
ciaffe alTaiameto fiume, frniffe alla bocca del PÒ. Ma Tolomeo intal guifa vi- 
Termini difegna i termini,la foce del PO, del fiume Ladice,ne i mediterranei defcriuen | 
moderni. 5 Belluno,pricentia, Oderzo, Acedo, fle, Patauio , Altino Adria, & Trento di 
Ma io co[i vimetterdi confini. Et comincierò dalla Bocca del fiume Mencio, &' 
Salendo lungo la deflra di quello allago di Garda, & lungolariua di effo falirò 
all’Alpî, che partono l'Italia dalla Germania , & pofcia feguiterò il corfo di effo. 
infino all'origine del Timauo , & anche pin oltre infino al Rifano, già Formio- 
ne addimandato,ch’era termine d’Italia altre volte , lequalt Alpi fono nominate 
Taurifane. Scenderò poi lungo la finiftra del Rifano,al mare Adriatico, quin- 
di pofcia lungo illito di detto mare,caminerò à vitrouare la bocca del Ramo dei 
Ladice, per la quale entra nel mare alla Foffone , ch'era vna diquelle bocche dé 
Plinio nominate fettemari , come dimoftrerò è Et falendo lungo detto Ramo ui: 
firingeró dentro tutto quel paefe , cb' dalle paludi di Melara , & di Bergantino | 
oue lafciaila Romagna Tranfpadana. 1n quefto modo,dall'Occidente farà il Men' 
cio.il Lago di Garda,col fiume Sarca.dalSettentrione Alpi Taurifane , che. pai 
tono l’Italia dalla Germania.dall'Oriente le foci del Timauo, con parte del mari 
«Adriatico, la foce del fiume Ladice con le paludi di Melara, & di Berganti' 
no,dal Mezo giorno. Vero Q,cbe quefli termini faranno di quel paefe già detti 
V eneriayma non di quell'altro,bora MarcaTrivigiana Perche ella non bauea tan: 
ta grandezza. Maerala fua lunghezza dal Mencio al fiume Alfa (bora Limi: 
no detto.) Paffato detto fiume firitronera il Friuli. Etiandio in quefto paefe. 
Cenoma- (hora Marca Trivigiana nominato, ) ui fi comprenderanno alquanti luoghi d' 
ni. i Cenomani Galli i quali effendo entrati nell'Italia,& banendo fuperati gli babît 
sori di quefti luoghi,cominciando dal Lago di Garda,onero di Como,infin a Trenti 
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| VENETIA; CENOMANI. 459 
na Perona(com'ioferifsi nella Lombardia di là dal PÒ)quini dimorarono , pot 
loro Cenomani dimandati.Pofcia furono nominati detti luoghi de Cenomani, 
| ombardia,e[fendoui altre(i dentro Trento, &* Verona, com'io diffi; & da Ve= 
pna ,al fiume Limino, Marca Triuigiana. Nominerò adunque dal Mencio infima 
| 'erona quello paefe. Pr enetia,C enomani, & Marca Triuigiana.Et perche bo fcrit- 
o putti luoghi pofl intorno allago di Garda , tanto dalla finiftra, quanto dalla de- 
ra, co iluoghi lungo le vine da ogni lato del Mencio snella Lombardia Tran[pa- 
| anayton altrimenti m'illenderà nella difcrittion di efsi luogbima darò principio 
\queta noftra defcrittione,a man deflra del Menciotrafcorrendo per i luoghi me- 
\icerranei,preffo al Pò, c7 poi pafferò al fiume Ladice a V erona.E‘ quefta Re- 
"ione molto nobile; ciuile,one fineggono ricchi caftelli , & fuperbe città,ornate 


- 'huomini di grande ingegno , e difpofti ad ogni generatione di uirtà , & non me- 
‘o algonerno delleloro Repub. che maneggiar l'armi netempi deibifogni. Et 


che fono molto induftriofi aragunar ricchezze . Sono in quefta nobile Regione 


belli, & fertili campi , che producono grand abbondanza di frumento, & d'altre 


riade,con ogni generatione di frutti , € buoni vini.Ritrowanfi in efaforgiui d'ac- 


que fredde, c calde, per medicina de mortali.anche (i cauano molti metalli di quefti 


»acfi,ui fi ueggono molti nobili fiumi,etlaghi(come defcriverò.)Euni etiandio buo 


ra,dolce , & temperata dria.Inuero è quella Regione di tanti , & tali beni ador= 
nata, dalla gran maeftra Natura, che lafi può annouerar fra le prime di quefta 
-Iaoftra Italia, come a parte a parte da me farà»dimoftrato. Volendo dar princi= 
pio alla particolar defcvittione de i luoghi , che fono di quà dal Mencio, e? dal La= 


go di Garda, primieramenteritronafi preffo la bocca del detto fiume Mencio ,non 
molto difcoflo dal Pò Sacchesta, della nobile famiglia de Cauriani,oue nel v5 3 1. 


effendovotto l'argiue del Pò,per la grande abbondanza dell'acque,rimafe fommer- 
 fodall’acque molto paefe.Piu oltre lungo la vitta del PÒ feendendo, vedefi Seraual= 
Ile,molto forte rocca, edificata dai Mantonani per afficurarfi nel 1220. fecondo 


Mario Equicola nel 1.lbr.dei Suoi comentari Mantoani. Eglic foggetto quefto 


luogo ai fignori di Mantoa.Scendendo altrefi pur lungo il Pò,da vn miglio appa- 
‘xe Hoftia,molto ricco , & ciuil caftello , & pieno di popolo;ow'è vna fortiJ/ima voc - 


| moria di queflo luogo Antonino nel fuo Itinerario, 


| 
| 
| 


| 


I 


| catanto di mura, quanto di larghe, & cupe foffe , c di luoghi paludofi.Nefa me- 
nominandola Hoflilia , &di- 


cendo effer quella lontana da Verona 3o-niglia. parimente la nomina Cornelio 
Tacito nel 17.0 1 g.lib.dell’hift.quando [criue .. Mox Cecina inter Hoflilia uiam 
Veronenfium,& paludes Tartari fluminis caftra permunijt.Fu riftorato quefto ca 


flello dai Veronefinel 1050 » da che Chrifto nacque al mondo , & ni fecero fon- 


‘| .tuofiedifici rimembrandofi( fecondo Biondo )cbe ui erano [lati fatti molti altri edi- 


a V'erona,per vna molto larga; & dritta vi 
“Antonino,forfè che non era fatta ue fitoi tempi tal dritta uia , & bifognauapaf- 
fare altri luoghi, & cofi ne vifultano le dette 30 + miglia. fi ‘vede detta uia 

xn 1 Mmm 3 hora 


fa ne tempi di TeodoricoRe de gli Oftrogotti. Annouerandofi bora da quefto ca- 
(lello 


a 20.miglia,ma ne annouera 30. 
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à MARCATRIFAGIANA! 
bora in piu luoghi tagliata pre[To Hofia;nondimeno ella è però congiunta conp|| 
tifortificati con Rocche, & Caftelli per ficurezza de gli Hoftiani . Al prefentl - 
Soggetta Hoflia a' fignori di Mantoa.infinoai detti ponti arrinano le paludi; c| 
Sono nel territorio di Melara, & di Bergantino delle quali nel fine della Romagi . 
Tran[padana fcviffi.. Sono accrefciute quefle valli dz fiumi , Tartaro, € Mena| 
Latein (come iu parte è detto. ) Hail fuo prüncipio il Tartaro fopra Grezano del territi 
Menaco "9 di 'erona.Del qual dice Pli.nel 1 6.cap.del 3 Ji-pavlando di Carbonara ( vn 
Ri delle bocche di quefa palude ; dimandate fette mari ) e delle foffone Filifline 
Magnano cbe d'alcuni fono nominate il Tartaro. Ne fa memoria di queSto fiume Cor. Tac | 
Baftiono ro nel 19.lib.dell'hift.(com'è deito) Cr Antonino nell'Irinercrio. "Nafceil fim | 
È ud Menaco won molto lontano da Magnano,pur del territorio di Verona. Aggrand 
le,Torre [coo adunque quefti duefinmi,l’antidette paludi , c etiandio. molte altre fcat i 
di mezzo. rigini,& forgini d'acqua ; che ui entrano.Foglio primicramente defcrinere tuo | 
Caftelli. ehi,chefonofia il Mencio,& l'antidetto fiume Tartaro. Aduque alla bocca di 
Ri detto fiume vedefi. alla finillra d'effo il Bafliono , & la Torre dalle Zinzale, fot 
laro;Pon. Ci da r500.paffa , vedefi partire effoin due rami.il finiflro corre da Ponte M 
te,Ferra- [ino,e l’altro dalla Torre di imexo , & più a baffotve miglia , con vn vamo cdl 
zolo,Gre (4 nel Pò, per ilmezo della Foffa:d'Hoftia( fecondo Prifciano .: } Ritornando fopi 
Ker la palude.Oltve la. Torre dalle. Zinzale , vedefi i caflelli M . Faatico , Caftéllaro 
Caflion Ponte PolerosErba,Ferrazzolo,Poftia Grezano;Sifagna/Nugarolo  Caflion Ma 
Mantua- #04no,24.Zancano;FornezzosVillasFranca yS: Zeno, Gerfa , Borgetto, Vallezzo | 
no,Vil del quale fcrifsi altrefi ue Cenoman (Fora. Lombardia ) per cagione del ponte ych. 
E il congiunge amendue le vine del Menlio quini . Pi alto fcorgef? Saliozze , Call 
borghet- Nuono , &-Canalca Selle, Scendendo pofcia alla Palude, ritrouanfi fra la dell i 
1o. rina del Tartaro, c?-la finiflra del Meraco y il ferte inogo.di Ponte Molino , €» | 
Valezzo  Bafliouo S.Michele ultimamente la Bocca del. Mevaco., oue. fifcarica quini, 
Caf-Nuo salendo quefli due fiumi appare Sanguinedo{Noragè, Alpreto, Solazuolo  Ifol, 


Er ET 9 della s cala,già detrd de Conti Contrada molto bonoreuole tuto di edifici quan 
ponteMo £0 di popolo,cbe la pare vna bella:città. Fu fatta quéfla nobile contrada da fignor 
lino;Ba-. della Scala per loro piacere, Cr diporto. Quiui fu fatto prigione Francefco Gonza 
doi a ga da Lucio Maluezzi nel 1509. Quindi fipaffa da Hofliaa erona. Pin anant. 
Altre caf, St vede Vigazze , $.Maria, Pingiano , & Butta Preda . Ritornando all'antidett. 
Ifola del. Palude ,0 fia al Tartaro paffato la foce del Menaco , fi apprefenta Caffagnaro' 
la Scala Qj Carpo. quiui vedefi partire vn Ramo del Ladice dal fuo corfo y € entrareiì, 
Sace quefla Palude fotto Lignago , €» Willa Bartolomea. Di. là da Carpo appare l'anti 
Villa Bar detta Villa Bartolomea, c poi fi arriua al'corfo del Ladice » VAuanti che fein. 
tolomea del Ladice,voglio difegnare iluogbi , che fono frala deftra viua del Menaco, El, 
Lignago (inifiradel Ladicé ; Salendoadunque lunsola finifra riva del Ladice , appare Li. 
pu gnago » da latini Liniacum nominato , caffello molto bello; grande nobile yvieet. 
Mngo, Ro en popolato.Del quale fono vfciti molti virtuofi buomini , c maffimamenti 

dell ordine dei predicatori. Più auanti procedendo vedefi Angò ; Rouercbian 


di Sot= 


VENETIA, ENO MANI: 


| lisotto, Golloxzo , Manrega, Rouectiara Roncó, Torre di Magnan, Pezzò, uerchiara 
(gegno, C pin in alto Verona. Tunanzi ch'io entri alla deferittion di detta Città, EN 
‘poglio parlare del fiume Ladice.Egltè quefto fiume Athefis da Plin nominato nel... M is 


[ t 5-cap.del 3 lib. parimente da F ergilio nella Buccolica, & nel 3. libr. dell’E- resa, R o- 
| seida,quando dice.Siue Padi ripis,Atheftm fe propter'amanum. Et da Liuio , €" uecchiara 
' la molti altri [crittorisma da Tolomeo, & da Sempronio vella. divifion dell'Italia pu » 
biana Atrianus.Soggiunge effo Sempronio , cbe fofJe quello fiume il termine dei TE 
Urolturreni,i quali cominciauano allago di Como,& trafcorrcano a quefto fiume, Pezzo 2. 
ue baueano il fuo principio i Veneti.Ha la faa fontana,dalla quale efce,;nell'Alpi Gegno . 
"Iti Trento( fecondo Pli. & è uel principio molto magro d acqua 7 poi frendendo Tadice fi. 
14; mano in mano entrandoui molte acque, dr maf|imamente il fiume Sarca.fra Bol 
‘\rano,piegandofi al mezo giorno,comincia ad effer molto rapido? uiolento Po- 
"cia paffando da Trento,alquanto piu piacenolefcede per quella pianura.Paffata 

la pianura antidetta, entrando fra gli flretti monti,comincia difcendere co tan 
‘ra violenza, & forza,che par voglia roinareogni cofa . Et coutanta forza partie 
fce Verona in due parti,fotto la quale co un vamo entra nella palude nominata di Foffone , 
\opra,c&y alfine mette capo nel mare Adriatico alle Foffoneyoue è vuo affai bel por Sette ma- 
"ro. E" queflabocca vn di quei fettemari da Plinio deferittinel 16.capo del 3. lib. d: 
‘(come auanti diffi:Forfe € addimandata quefta bocca Foffone dalle Fo[Jone Filifti 
| ne,talmente deite,delle quali l’antidetto Plinio dice e(fere elle da altri addiman- 

! date Tartaro, fecondo ch'è dimoflrato nella Romagna Trafpadana . Etiandio vnA porto di 
| parte dal Ladice,infieme con l'acque di quefte paludi fanno îl porto Brondolo; tal-  $1odulo. 
mente da Plinznominaro-Non fi può nauigave il Ladice dalla fua fontana infin'a 
\Verona,per la gran rapacità,benche però fi conducono le zattere , com'eglino di- 
cono,di trani,& lunghiffimi legni di larice, di Abeti,con lunghe,& larghe tano 
le & altrigroffi legni,iftratti da gli altiffimi monti di Trento. Nauigafi pofcia da 
‘\Zeronainfino all' antidetta Fo[Jone. Ancora pare ame di dire due parole di quei 
 largbifimi Campi,quali (i ritrouano fra Hoftia,& V erona,dimandati Campagna 
di Verona,chefono di grandezza venti migliasauuenga che però fiano lauorati în 
alcuniluoghi talmente,che fe ne trae frumento, C altre biade per il bifogno dell 
| pg fono intorno Verona da quattro în 5- miglia incolti , © pieni Campa- 

di faffi.Vuole Biondo,cbe in questa Campagna foffe fatta la battaglia fra C. Ma- gradi uc 
vio, Q.Catullo e i Cimbri.Et perche ne ho ferito di queSta cofanella Gallia Tran- : 
| fpadanaypin altro qui non dirò.I n quefla Campagna effendofi ridotto Odoacro Re 

de gli Eruli,&Turcilingi tiranno dell Imperto d'Italia, bauendofuperato Orelto, 
€ Auguftulo,& effendo poi eglifuperato da Teodorico Rede gli 0ftrogotti pref- 

foal fiume Lifonzo , c: bauen do dopotalroîna, vagunato vn'altro groffo efferci- 

duse pa[Jato quiui contra detto Teodorico , C bauendo combattuto con lui tre 
| giorni continoi,al fine rimafe totalmente fuperato , come narra Biondo nel terzo 
Li.dell'hiSt. Parimente bauendo condotto nell'Italia vn groffiffimo effercito Arnol 

do Duca di Bauiera cotra V gone Borgognone , il qual Arnoldo fi era înfignorito 
i MMM 4 d'Ita- 
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d'Italia,& trionfantemente in Verona, fi comé Rè era flató viceuntoez x uffatof | 
in[ieme in quefla campagna vimafe debellato dal Borgognone. Cofi ferine Biondd | 
nel 18.lib.dell isl. edefi poi lacittà di F'eroma , nel fine di quefla Campagna | 
polta preffo i colli del monte.Cofi Verona,è ella addimandata da Catone , Sempro-| 
nio,Strabo.Tlin.Linio,Cornelio Facito nel 1 9.lib.Tolomeo, Antonino. Silio Ite4 | 
lico nel 8.lib.quando dice. Tum Verona Athefi circurflna, ctr vndig;folers. Ed! 
da molti altri fcittóri.La cui origine dinevfamete è da diuerfi poSta. Vuole Cato+| 
ne ch’ellafoffe edificata da iTofcani,& talmente nominata(come fcriue Sempro| 
nio) dalla nobile famiglie Vera,pur Tofcana : Livionel s. libro dice,che la fu fa; 
bricata dai Cenomani,che fcefero nell'Italia con Elitouio lovo Capitano , effendo| | 
glifauoreuole Bellouefo capitano da i Galli Celti(il quale era Fiato il primoaden 
trare in Italia )& evafi fermato in quefli luoghi,ow'é Biefcia, & Verona. Si dea 
ben auuertire,comeetiandio nella precedente Regione diffi, effer corrotto Liuto j| 
oue dice che fcende[Je Elitouio uell'1talia co.i Germani,conciofia cofa che vuol div 
Cenomani Galli,come pare altrefi accennare Trogo nel 3 o. libr. dicendoycbefoffay. 
Verona edificata da i Galli,bauendone fcacciati i Tofcani di quefli luoghi, fecodo) 
che ancor ne Cenomani fcriffi. Para me che fi debbia tenere che foffe quefta città) 
fabricatada i Tofcani,come pav’accennar Liuio, & Trogo, dicendo cbebauendo i 
Galli [cacciati i Tofcani di quefli paefi di qua dal Pò,edifcarono detti Galli, Mi 
lano,Como,Brefcia, Verona, Bergamo , Trento, & V ICENZA , ciocriflorarono,gne 
yo le aggrandirono,come hofcritto ne^ luoghi idonei . Et per tanto direi,cbe quefta‘ 
cittàfofse flataprimieramente edificata da i Tofcani , & dallanobiliffima fami- 
glia Vera Tofta,come dice Catone, Sempronio , addimandata Verona, & 3 
vifloratayouero aggrandita da i Cenomani Galli fecondo Livio, & Trogo , aunen= 
ga cbe Marco Antonio Sabellico nel 5.lib.dell’ottana Enneade,con Rafael ola: 
nel 3 8.lib.de" fuoi Comentari Vibani, dicono effer quei Frammenti dell'antichità 
& origine d'Italia attribuiti a Catone € Sempronio, cofe finte & non efferedì 
quelliyoue dice Verona che foffe nominata de Vera Colonia Tofia; & parimente 
‘altre [nnili cofe,che fi leggono né detti libri sforzandofi amendue quefti lette 
vati buomini di prouar quelta fua opinione, dicendo effer molto differentelalati= 
| nità de i detti librida quella di Catone , maffimamente da i libri de Re Ruftica.' 
Et quiuigrandemente efelamano contra Gionannì Annio Viterbefe comentatore: 
de’ detti libri.ficome cotra vno,che baueffe beflemmiato,& voinato tutta la Geo 
grafiainfieme conta latinità & candidità di Catone,benche però no lo nominata: 
no Vorrei miri[pondeffero quefti buomini dotti, fe firitrona differenza coft fra i 
‘mocaboli,come fra i modi difirinere,cioè ( & perche bora parliamo dell'/agricol-. 
Iura, C? dell'origine della città da fcviuerele cofe dell'Agricoltura, & del printi- 
pio delle città.Vediamo tutte le cofe cheferinono e[fendo in diuerfe [pecie efferal-: 
treft dineifo il modo di ferinere.Conciofia cofa cbe altrimenti fi ferine vn'epiftola 
graue, e altrimenti vna famigliare, et vu bifloria, ow à materia di grand'opere, 
da vua di baffo foggetto.Et che cofi fia l’efperimentiamo,leggendo repo fami: 
» gliari 


no da loro edificate auanti,che mai 
pinione cou molti altri nobilifimi ingegni, i letterati buomini,& tra ghi altri di 
| \Gionann Antonio Flaminio 1molefe ,cbe fenza dubio fi debbia tenere effere gli an- 
tidettì frammenti di Catone , & di Sempronio , imperoche effi dimoflrano a. not 
P'antidette dodeci città Tofcane di qua dall’ Apenino,trale quali ui è quefta città 


te,& aggrandite, com'era coftume 
‘per l'altro.Certamente io nonpoco 


dici città daloro poi po[Jedute,di q 
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Jiari di Cicerone, & pofcia ad Attico,& altre opere di quello, oue uedemo , cbe 
"manto faranno uarie nella materia, tanto faranno varie nella:forma . 1 fimile al- 
refi fi conofce effer ne poeti. Bifogna adunque'adagiare lo forinere alla materia 
Valla qualuogliamo parlare. Nel lib dell Agricoltura (benche la fia baffa mate= 
ja) bifognandone lungamente parlare , fi potea meglio adattare il parlare, che in. 
Jmefüi libri dell'origine delle città,per effere fireita , breue , & come via women - 
latura o [ia citatione della città, & veró erano fofficienti poche parole , benche 
'tiandio f? veda ornata latinità,& non meno artificio in. (tringer tante cofein po 
‘be parole. Oltre di cioritrouiamo 
Jo, in Trogo nel ventefimo,come babitarono i Tofcani tanto di quà dal Pò, 
quanto di la, che furono di quefli luoghi (cacciati da i Galli. Anche leggo în 
Meito Linio,Polibio,& Plinio, ch’haueffero detti Tofcani dodeci città, di qua dal 
| P.4apennino.Egliè adunque nece/ario divitrouar dette dodeci città,le qualifuro- 


in Linio nel quinto libro, ia Polibio nel fecon- 


i Galli (cendeffero nell'Italia. Onde io fon d'o- 


di Verona,auuenga però , che creda infieme con Liuio,& Trogo , che foffero poi 
dai Galli riflorate, 7 etiandio ampliate;bauendone fcacciati iTofcani, come [o- 
| gente bo detto.Et per tanto fi dicono effere ftate fabricate , per e[feve frate riftora- 


preffo gli anticbi d'vjave quefti uocaboli l'uno 
mi marauiglio della rozezza d'alcunia i qua- 


lipiuaggradifte d'intendere ef[eve v[iiti de Barbari , che del nobil [angue Tofca- 
no, conciofia cofa , che e[Jendo Italiani dourebbono bauere maggiormente agra= 
|. dodiritrouare,chefo[]e [lata laloro origine Italiana, che Barbara , però fempre 
| feritando la verità. Lungamente potrei parlare di quefta coa, ma per non wazar 
tanto fuori del mio propofito,per bora piunon m'iftenderò. Dico adunque che foffe 
|| primierameate Verona edificata da i nobili Tofcani,& che foffe una di quelle do + Verona 


uà dall Apennino, & parimente Verona nomi fà ea 
ta da o 


|| mata,come dice Catone,bencbe quindi pofcia [cacciati dettiTofcani, fofJe rîstora- ^. non 
10,0 aggrandita da i Galli Cenomani, fecondo ch'è detto, Ella è difeguata da Tolo. da Barba- 
neCenomani,& ripofla da Pli. ne gli Euganei, nel 19. cap.del 3 Jib.c annomera ri. 

ta frai vrolturreni della Gallia,da Annio Vero è,che communemite fi ripone nei 
-eneti e nella Marca Trinigiana com'è fcritto.Ella è no meno fortificata dal fiu 

| mevAdice,chepartita,& molto ben preffo i colli edificata ( cb'al mezo giorno rif 
guardano) & ornata di nobili, & ma gnificbi edifici babitati da i nobili,et ciuili po + Anfitea. 
| poli.Frai quali edificij ui è la chiefa catedrale molto antica;et il fuperbo itpio di 
| SuAnafagia de frati predicatori. Euuietiandio quiui il gráde anfiteatro,molto an cui edifica 
| tico dal volgo Harena nominato, 
dimarmo ritronata nella cbiefa di Santo Fidriano di Lucca, con ral'Inforutione. 


tro di Ve- 
rona da 


daL.V Flaminio fabricato , fecondo unatauola xo. 
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LF.Flaminius Rom.Conf.ac vuiuerfe Gracia Domitor, Amphitheatium Vero: | 
na proprijs Stamptibus erexit Anno ab Vrbe Condita D. IIT.Quefto è yno de'ma o 
giori Anfiteatri,ch'io babbia vedutotanto nell'Italia quantofuori,o nella Sicilia] 
Et chi vuol curiofamente veder di quanta grandezza fofe,leg aa il 2..li. dell’anti4 
chità di Verona fatto da Torello Saraina Veronefe,buomo d'alto , & curiofo tn-| 
gegno.V i eraetiandio ne'tempi antichi un Teatro, con molti altri archi trionfali.) 
com'egli in detto libro ad vno ad vno con detti edificijdifegna,& altrefi defcviue. | | 
De i quali edificij oggidi pochi in piede intieri f? ueggono. Ora fcorgonfi 4. belli 
ponti fopra Ladice, che congiungono amendue le viue di quello infieme. Quiui d 
l'aria molto fottile, c fono i cittadini ciuili, magnificbi, fplendidi , & di a[petto| 
giocondo,d'ingegno alto, alle lettere molto difpofli. Abbonda quefla. città del 
le cofenon folamente neceffarie per il viuer degli buomini , ma ancor per le deli=| 
tie.Vifono molte nobili famiglie, Ha nobili[[imo territorio effa città, e produce- | 
uole di frumento, vino, olio , & d'altri frutti molto copiofamente,come a partea | 
partefi dimoftrerà defcrivendo detto paefe.Se ne cauano etiandio lane fine in gran 
de abbondanza in tal maniera,che fe ne caua gran guadagno da i cittadini Affai | 
lungamente potrei dimorar nella defirittion di queftacittà, c del fuoterritonio, |, 
qma iolo lafcio,bauendone larghifimamente parlato Torello Saraina nel 2. lib. del. 
l’hiftorie de gli Scaligeri.Lafu foegetta ai Romani, effendo in fiore la Maeflà.ddl |. 

loro Imperio,come chiaramente fi puo cono[cer dalla fcvittura intagliata nellapor | 
ta dei Borfari di effa città,di taltenore.Colonia Augufla Verona noua Gallienia |! 
na Valeriano 11.& Lucillo Coff. Muri Feroneufium fabricati ex die 111. Non, | 

«April.dedicati Pr.Non Decemb.iubente Santtiffimo Gallieno Aug. N, infiflen- | 

te Aur.Marcellino .V.D. Duc. curante. Inl. Marcellino. Onde per tale epitafio | 
no folamente fi può credere,che la foffe foggetta a Romani , ma etiandio che fof- ! 
fa dedutta Colonia,o fiano nuovi babitatori in quella condotti e poi nominata da 
Gallieno Imperatore, Nuona Galliesa , bauendolafattaviflorare , sempre poi. fu | 
ubbidiente al Romano Imperio infino al principio dell'inclinatione di quello. Nel . 
qualtemposanch’ella al meglio che potena fi gouernana , fecondo che faceuanole 
altrecittà d' Italia.Et cofirimafe infino,che paftò Attila nell’Italia,che la faccheg | 
giò (come arra Paolo Diacono nel 1 5.lib. dell'bifl. dei Rom.) Dopo drizzando ! 

il capo alcunitiranni,& nominandofi Imperatori, tra i quali fu Olimbrio Glite- | 

vio, Augufiulo,& Odoacro Re de gli Eruli,&y Turingi, alcuna tolta fu foggetta | 

alunodi quelli, altre volte all'altroinfino che pa[só. nell Italia Teodorico Re | 

de gli Ofirogotti, mandato da Zenone Imperatore da Coflantinopoli.1l qual fupe= | 
và Odoacro preffo quefla città,come bo narrato,&& il fece prigione , er poil'ucci- 
fée egli sinfignorì d'Italia. Al qual diede etiandio vbidienza Verona, er. coft . 
rimefe fotto lui,et i[uoi defcendenti,infino alla morte di Totila,datali da Narfette 

Eunnco,capitano di Giuftiniana Imperatore, preffo a Caglio,ouefuronorouinati è | 

Gotti. Dipoientrati nell Italia Longobardi , s'infignorirono primieramente di | 


 quefiavegione € qui in Verona fu vccifo illoro primo Re Alboino da Peredeo, . 
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v Elmechilide a fuafione di Rofimóda Reina, del detto Re conforte(fecondo Pao 
Io Diacono nel a lib.dell’hift.de Longobardi , & Biondo nel 4. ) rimafe poi Vero- 
na fempre a Longobardi foggetta infin che fu pigliato prigione Defiderio Re da 
Carlo Magno . La onde i Veronefi allora fcacciarono fuori della città Aldegifa 
\Longobardo,& ft dierono alfopradetto Carlo . Ilche etiandio fecero tuttele città 
Mella vegione , fcacciando i Longobardi ( come ferine Biondo nell'undecimo libro.) 
Furono poi i yeronefi foggetti à Re d'Italia, creati da Carlo Magno, & dai fuot 
Mücceffori,e? a gli Imperatori,infino a Berengarij,a Rodolfo Borgognone , V gone 
di Arlefe , Lotario, cy Adalberto: Ogniuno di efsi affaticandofi ( effendo mancato 
"Imperio Romano ne defcendentidi Carlo Magno ) di farfi Imperatore ( come di- 
moflra Biondo nel 12.lib.dell'hiSl.con Sabellico) pofcia bauendo ottenuto l'Impe- 
rio Ottone Lritornarono le principali città all'Im perio , tra le quali fu V erona(go 
\wernandoft però a libertà fotto di quello ) banendo ordinato i [uoi Magillrati , & 
confegli, e fabricato il Caroccio per paffare alla battaglia contra nemici bifognan 
do.In quefti tempi cofi gouermandoli le città d'Italia nella loro libertà fotto l'im 
perio facenano leghe, C compagnia infieme contra quelli , che gli offendeuano , e 
arimente facea V erona. Onde io ritrouo cbe fouente fecero i Veronefi compagnia . 
co i Milanefi, & con altri popoli , & tra l'altre volte fu uel 115 5 he effendo role 
mato Milano da Federico Barbaroffa , e» poi riftorato dalle Città colligate,ft con 
cordarono infieme i Milanefi , V eronefi , Brefciani , Nonarefi, & V ercellini con= 
tra del Barbaroffa,&ragunati infieme conbatterono con lui a bandiere (piegate 
a Barilano fopra la via,che pa[Ja da Milano a Como, & loruppero ammazzando- 
gli altresì fotto il cauallo,effendo creduto ancor Lui effer morto, bavendo vccifi mol» 


ti dei Tedefchi,Paucfî , & Comafchi che erano in fua campagnia. Della qual vit» 
toria nefa memoria Biondo nell'antidetto lib.e Merula nel 3 Adunque fi gouere 
mauano i Veronefi in tal libertà fotto l’Imperio , infino ad Ezzelino di Romano, 
che di Capitano vfurpó la fignoria di e[fa, [cacciandone AZZO da Efle Marcbefe 
di Ferrara creato poteftà dai Magiflrati , & dal popolo , benche în queflotempo 
fouente combatte[Jero i Monticuli co i Conti di S.Bonifacio alcuna volta piglian- 
do il primato di effai monticuli fcacciandonei Conti di $.Bouifacio , & altre 
yolteeffendone quegli fcacciati ; e quefli anche eglino pigliando. detto primato 
con vccifione dell'ona, & l'altra parte ( come dimoflra Torello Saraina nel primo 
libro dell'biflorie Veronefi. ) Combattendo adunque cofloro infieme per il prima- 
to della città , furono fcacciati , e? banditi d'ef[ai Conti di San Bonifacio dat 
Magiflrati di quella, & tii fuintrodutto come capitano , Ezellino antidetto , il 
quale fe neinfignorì , © latenne foffocata , con la fia tirannia anni 33.7 fufe- 
| vitonel 1259.a Ca[fano , & portato a Soncino,one mori. Morto il Tiranno fu 
eletto Podefta da’ magiftrati, & popolo della città, Maflino dalla Scala d'antica fa 
‘miglia di Verona,ow'erano. dimoratii fuoi antenati da 200.anni ( contra quello, 
che dicono alcuni, che era nuona famiglia quefta dei Scaligeri in V erona.) Et pev 
cinque anui tal Magiftrato tanto prudentemente fi diportò , che fu gridato 
Gea ra T SARO, SU pepe 
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perpetuo Capitano della città da tutto il popolo. Et coft fempre faggiamente 4 
giuftamente gouernandosiniquamente fu vccifo da alcuni mali cittadini, nel 1273|! 
€ fu vipo[lo in fito luogo con maggior autorità da i Magiftrati,&y dal popolo 4l. 
berto fito figliuolo,il qualeera buomo fauio,circon[petto , magnifico,liberale , fem 1 
pre cercando con diuerfi modi la beniuolenza de i cittadini , bonorandogli , & alJ. 
trefi facendogli honoreuoli conuiti.Hauea Alberto due figliuoli,cioè Bartolomed: 
& Can Francefco(poî detto Grande ) qual'era molto armigero,per man del quale 
nel1275.ottenne Parma, datali dai Rofii,et parimente Reggio di Lepido , confi- I 

gnatoli dai Sanguinazzi. Pigliò etiandio la Signoria di Efte , di Vicenza, dandofi 
ad Alberto i Vicentini, & poi di Feltro , & di Cinidal di Belluno. Hawendo tenus. 
to lafignoria di Verona congran pace , & quiete,anni 2 3.nel 1297.pafsò all'al 
travitalagrimando tutta la città , lafciando Bartolomeo , & Can Franceftofuoù' 

figlinoli(com'è detto. In luogo di cui fu creato da i Magiflrati, etr popolodi Vero 
na capitan Bartolomeo,che era buomo benigno , gratiofo , pacifico,piu toflo vatoa 
douer gouernarsche gnerreggiare,religiofo, deuoto, e molto elemofinario, fempre! 
banendo intorno al fao palagio i poueri in luogo de foldati. Pafsò all'altra vita) 
lagrime,di tutta la città , & mafsimamente de i poneritanto bumano buomo nel; 

1300. €" fu fepolto fenzapompa funerale(come egli bauea ordinato. ) F'erody 

cbe fu accompagnato alla fepolturada tutti i poueri della città , piangendolofi jl 
me padre, & pregando cordialmente Iddio per lui . Succe[fe nel magiftratoalut 
:(effendo creato dalla città, fecondo il coflume.) Alboino fuo fratello,huomo pacifi-: 
co & totalmente alienato dalla guerra.Et di fuo confentimentola cittàle diede: 
per copagno, Can Francefcofuofratello,il quale era armigero, terribile,&y gagliar | 
do.Traffe Alboino di Caterina V ifconte fua moglie Alberto fecondo, Maltinofe- 
condo, C due femineAcquiftò coftui Salò contutta la Riuiera.Hauendo gouerna-' 
Lo con gran pace quattro anni (parendogli non fi contentar fuo fratello Can Fran-\ 
ceco dell'autorità che gli era [lata data dalla città ) tanto fece con quella, chefu: 
gridato fignore con tanta autorità quanto egli banca. Era Can Francefco diffa-i 
tura grande bello di corpo,etr di buon giuditiomagnifico,animo[o, etr liberale. One! 
demeritenolmente guadagnò il nome di Grande. Et lafciando il nome di Frances ^ 
Sto, ritenne il nome primo del battefino , & l' vltimo della gloria , addimandandofi* 
Can Grande. coli dice Torello Saraina. Furono înuefliti quefti due fratelli da En» 
vico Imperatore in Milano della Signoria di quefla Città. Et dice Merula nellib,' 
deli bistovie de i P (fconti , cbe talmente gli inuefli , che foffero nominati Capitani! 
del popolo,& Procuratori ,viferuandofi a fe la figaoria . ma Torello dice nel pri-: 
mo lib.cbe furono inucfliti , & fatti ricarij, & signori di quella , & d'altriluo- 
ghi, cbe poffedenano nel 13 1o.mori Alboino , dapoi che fu inueflito , quel medes ' 
fimo anno , laftiando Alberto 111. «& Maflino 111. Rimafe nella Signoria! 
Can Francefco Grande.Il quale volfe bauere compagno nella Signoria Alberto [uo 
nipotefopradetto,come era [lato pregato dal fratello , non bauendo egli figliuoli 
legirimi , bence foffe di anni ventitre . S'infignorì Can Grande di Monfelice,' 
i Efle, 


I 
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| Correggio Capitano di Maftino,ch'era în Brefcia,diede la ci 
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Je, Montagnana, & "Padua nel 1325. & nel venti otto bebbe Treuigi . Ilqua- 
 hauiito, (atanti che fi partiffe di detta Città ) pafi all'altra vita , € fu porta- 
- JaV'eronayout fu fepellito con grande bonore, da poi che bebbe tenutola fignoria 
\effa anni dicenone ,di fua età trenta fette: Onde paiono ferinere il falfo,quelli, | 
le dicono che fignorezgiaffe anni cinquanta uno y concio fuffe cofa, che non beb- 


. 


»vita oltra di trenta fette. Fecemarauigliofe cofe queflo Cane. Et pertanto me, 
rà effer cognominato Grande. Ancor vinendo il padre,acquiftò molte città, © 


‘oghi(com’è detto) & parimente dopola morte di quello , € fiaccció di Manto 


ai Paffarini,et aiutò iGonzaghi a pigliare lafignoria di effa.Furono pofti aicuvi 


rfi fopra la fua fepoltura in Latino ( fecondo quei tempi tenuti eccellenti ) che. 
no lionini-Pigliarono 
pfénza figliwo 
 ominato) eletti da ? Magiflrati,c popoli di Verona.Era Alberto buomo paci 
o,manfueto, & giouiale. Onde molto fi dilettaua d'buomini litterati uirtuoft, 
A mufici,e[fendo 
cervibilefuriofo , 
jd Maflino Brefcia con granfrode , per opera de i Guelfi , &rouinò i Gibellini , - 
"ion bauendo rifpetto a i fuoi antenati, & anche al fuo bouore , che fi faceua della 
‘arte Gibellina,che fu nel 1330« & nel 34. fi infignorì di Parma,tollendola da 
gli ufficiali lafciati da Giouanni Re di Boemid, & parimente bebbe la fignoria di 
| \Lucca,dandofi a luii Lucchefi, per non paffare fotto i F iorentini. Sottome[[e an- 
"the Oderzo, con molti altri luoghi. Secondo alcuni furono inueftiti di Verona, 
\& diyicenza, Luca, Parma,& d'altriluoghi da Benedetto Papa, & fatti V icaryf 


la fignoria(doppo la morte di Can grande , efendo mor- 
li) Alberto, & Maftino fuoi nepoti (gia figliuoli di Alboino fopra 


di delicata compleffione . Pel contrario era Maflino bellicofo, 
er ben complelfionato a fopportar ogni fatica, & Rlento. Pi- 


della Chiefa queSti due fratelli con obligatione di pagare alla chiefa Romana cia- 
feun'anno cinquemila fiorini d'oro,& ad ogni requifitione, mandarli ducento buo 
mini d'arme a cauallo,& trecento fanti a fue (pefe diece anni.Cofi dice Corio nel- 
lla terza parte dell'hiftorie,& foggiunge, che ciò fece il Pontifice per effer uacan- 
|te PImperio, non ui effendo legitimo Imperatore, dicendo effer ridotta la auto- 
| pied a lui.Ma quefta cofa io non leggo nelle biflorie di M. Torello. Effendo diuenu- 


to Maftino col fratello tanto grande,e tanto potente ch'era temuto da i Prencipî 


| d'Italia, Dubitandoi Venetiani ct i iftontifignovi di Milano,che piu auti paf 
| faffe ad infignorifi della maggior parte d'Italia, fecero lega contra di lui. Et gli 
| 'mandorono groffi efferciti contra.Onde Maflino mandó Alberto fuo fratello a Pa- 


doua,per defender tutti quei luoghi,il qualfa tradito da marfilio Carrara, întro- 


| ducesdoui dentroi Venetiani,& cofi fu fatto prigioue,e di Padona fe ve infigno 


vi detto Marfilio,che fu nel mille trecento erentaferte. Il che intendendo Guido da 
ittà ad Azzo V ifcon- 
te l'anno feguente. Conchiudendofi poila pace frai v ifconti, Venctiani, & Ma- 
flino,voljero i Venetiani Triuigi.Er nel quarantadue gli fu tolta Lucca dai Pifa 
ni, & Parma dai Corregiefi, e Ro[fi-Fw lafciato poi libero Alberto,et ne uenne 


] 

| | 
| 

I 


a Verona.Et ucdendo Maftino di tanta altezza e/fer dinenuio altanto baffo ftato, 
1 i 2 ya, I pieno 


{ Fami- 
glia fcali, 


gerain cui 4 / In€giayche fu nel mille trecento ottanta Sette. Et cofi pigliò la fignoria di Fe- | 
mancafle. rona Giouan Galeazzo V'ifconte antidetto . ln Antonio mancò la fignoria de è 
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« pieno ditriftitia, C d'affanni(comefuole intevuenire a quelli, che fono di grand 
animo)fene pafsò di questa vita nel mille trecento cinquanta, & di fua età qu, 
rantatre,lafciandotre figliuoli mafchi,& altretantefemine. Cioè Can Grande 1 i 
& Can Signorio,& Paolo Alboino,Beatrice, Alta Luna, & la V erde.Et fu fepd. 
to molto bonorewolméte in vna fepoltura fatta a Piramide nel Cimiterio di $.M| 
ria Antica,dalui apparecchiata con vn'Epitafio in latino. Dopola cui mote o, 
lendo Alberto ripofarfi,& attendere alla quiete , fece che imagiftrati col popol | 
della città eleffero Can Grande fuo nipote in luogo del padre d' anni dicenoue. H 
dopo pochi mefianch’eglimorì delmedefimo anno , e[fendo viffuto anni quara i 
rafei.Seguitò nella fignoria dopola morte d' Alberto, Can grande 11. & wolendi 
palfar in Germania per aleuninegotij con Can Signorio fuo fratello, e[féndo a Bo 
gano intefe e/fer infignorito di Verona Frignano figliuolo naturale già di Canpr 
mo-Onde preflo quindi partendofi,venne a V icenza,ci con aiuto delfignor dia I 
doa,entrò in Verona,& furgendo Frignano con vna picciola barca per Ladice,ri; 
mafe fommerfo, e cofiriconerò la Signoria nel 13 54. Rimafe poi in Verona,fug 
gendo la guerra quanto'potea. Pofcia nel M. CCC.LV. fuvecifo da Can Signo 
vio fuo fratello, lafciando dopo fe due figlinoli naturali, che furono Tebaldo, & 
Gulielmo.Fu quefto Signore molto Jdegnofo , onde per ogni leggiera occafione ofc 
feudeuale parfone.Si infignorirono poi della città Can Sgnorio, & Paolo Allob 
nose/fendo eletti dal Magiftrato , & popolo , fecondo l’ofanza. Non bauendo n 
Signorio figliuoli legittimi,ne traffe d'vna fua amata due naturali, cioè Bartolo= 
meo, Antonio.Et defiderofo che dopo lui baueffero lafignoria di Verona sfece| 
incarcerare Paolo Alboino fuo fratello nella Rocca di Pefchera ,incolpandolo di) 
un trattato ordito contra di lui,& gid auuicinandofi alla morte ( dubitando, che. 
foffe ratto di prigione, & fatto fignore)fece gindicarlo allamorte. Et cofi fa ; 
vccifonel 1 575. Onde fenza timor di Dio commeffe iniquamte tanto fratricidio. . 
Mor poil’anno feguente d'anni 36. difuaetà , & fu fepolto con gran pompain . 
vnafepoltura fatta afimiglianza di Maufoleo daluifabricata , ancor’'effendovi» : 
uosone vi furono intagliati nella pietra alquanti verfi Latini . Morto Can Signo» | 
Tio, furono gridatifignori,dai Magillrati, & Cittadini Bartolomeo , € Antonio, 
Juorfigliuoli naturali, l’vno di età di quindeci ami , & l'altro di tredeci, effendo | 
goueraati da Gulielmo Beuilacqua , & da Tomafo de Pellegrini,& da altri dei , 
primi della città . Onde fim cbefi lafciarono souernarea i detti,paffarono le cofe i 
quietamente,&® giuffamente s ma effendo crefciuti alla etàjil primo di venti anni, è 
attendendo a i cattiui buomini,cioè Antonio, fece vccidere a tradimento Bartolo i 
meo,acciò fofJe egli folo nella fianoria, nel mille trecento ottantauno . Et di conti» | 
nuo feguitando i rei co/lumi,fu (cacciato di. Verona da Giouan Galeazzo primo : 
Duca di Milano.Onde egli(anantiycbe fuggiffe da verona)rinunciò publicamene ; 
telafignoria ad alcuni officiali di V inceslao Imperatoreset poi nafcofametepafò | 


gli 


— 
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oli Scaligeri in quefla città, nella quale baueeno tenuto detta fignoria anni 127. 
\\cominciando da Maflino primo, Capitano della città,infino ad Antonio,ouero fet= 
i bara fette, cominciando dalla inuefitura fatta a quelli dall'Imperatore Enrico 
!a can Grande nel mille trecento dieci. Gouernò quefta illuftre famiglia tanto tem- 
| po Zerona con gran gloria,&Y dipoi tanto; diuenuta ba[fa, cbe boranon fivitvo- 
ua alcuno"di effa. Vero è, cbe morto Giouan Galeazzo fopvanominato ( il quale 
\ banena tenuto la figuoria di queta città da diciotto anni, bauendoui fatto la for- 
| tezza di S.Pietro,& di S. F elice conla Cittadella (efendo morto Antonio fopra 
| detto )ritornà a Verona Gulielmo figliuolo di Can grande, aiutandolo “Pandolfo 
-Malatefla,c Francefco da Carrara,con Brunoro, cr Antonio fuoi figlinoli . Et 
‘effendone fcacciati i prefidij de? Vifconti , entrò per la porta Orelia di Campo 
- Martio alli 7.di Aprile del 1404.Et alli 19. fà folennemente gridato fignore da 
| d$ Daagi/trati,& popolo V eronefe. Entrando poi (nella città Francefco da Carrara 
come parente,fingendo di volerli parlare di cofe grandejlo fece uelenare. Et cofi 
- dopo poco mor? . Jnuitati i figliuoli da Giacomo da Carrara in Caflel Vecchio di 
'Padona.fi come parenti,li fece prigioni, fingendo bauer trattato alcune cofe con 
tra dilui,er cofi gli incarcerò nel Caflallo di Monfelice,oue morirono , È fi infi- 
\gnorì di Verona F rancefco antidetto,oue perfeuerò folamente vu anno» e mexo. 
- Intendendoi V enetiani il tradimento vfato contrai Scaligeri dai Carrarefi, man 
| darono il Mavcbefé di Mantona con un potente e[fercito contra di quelli, li tol- 
| fero Verona. Onde ilprefato Marchefe vi fece l’intrata per detti fignori il giore 
- nodi $.Gio-Battifla,del 1 409.Bencbe però nel 143 8.uientraffe Niccolò Picci- 
| mino per il Duca Filippo mondimeno non bebbe le fortezzese poco ni dimorò.Po- 
| feianel1509.e/fendo Stato rotto l'effercito dei detti Venetiani a Riuolta fi die- 


 vono i V'erone[i a Ma[fimiano Imperatore.Et nel 1s17.ritornarono fotto i ene» Verona, 
| tiani. Et cofi bora pacificamente fotto tanta fignoria[e neftanno. La qual di con- IR 
| tinuo detti (ignori fortificano in tal maniera, che la fanno vna delle forti città di Ho 
| Jtalia.La maggior parte delle cofe, che bo [critto. circa il dominio di que[la città Venetiani 
Thoiftratte dalle biftorie di Torello Saraina,& dal lib.4. dell'origine, &® amplitu- 
| dine di Verona da lui firitto,& parimente da altri luoghi,come (i può uedere.Ha 
| dato alla luce quefla patria molti buomini prudenti faggi, & letterati, quali non 
| folamente hanno illuftrata effa,ma etiandio tutta Italia. Da i quali fu S.Zenoue Huomini 
V eftouo,che lafció dopofe alquante dotte,C7 fententiofe opere. Etiandio. 3 6. c- at x 
fcoui bebbe annonerati fra i fanti. Traffe origine da quefta patria S.Pietro mai- a - 
tire dell'ordine de predicatori, coronato della Laurea del martirio perla fede di 
Giefù Chrifto.Le cui fante reliquie ripofano in Milano. Affai ne parla di tanto 
|! -buomo Giouann Antonio Imolefe nella [ua vita. V [ci anche di Verona Girolama 
I Vargatari,pur di detto ovdine,eloquentifimo predicatore , qual fantamente(bas 
| nendo però prima denóciata lafua morte)pafsò a miglior diporto in Modena nel 
1504.41 cni fépolcro dimoftra 1ddio gran fegni ,approwanao lafua fanta vita» 
come bo dimostrato nel quinto libro de gli buomini illufiti deipredicatori. Pie, 
" k iro 
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tro della Scala Vefcouo di quefla cittàfece fede della fua dottrina ne’ fermoni {| 
dicabili,& ne Comentari che fece fopral Euangelio di S.Matteo . fi di Vel 
na Cornelio nipote , qual compofe molti libri , & maffimamente l'bifloriene ten), 
di Ottauiano , fecondo Eufebio . Emilio Macro poeta lafció in verfi la natura de) 
augelli,la qualità e virtù dell'berbe , come teflifica Ouidio nel primo de i Tri), 
Morì nell'/4[ia tant'buomo fecondo detto Quidio.che cofi dice di effo. 
Sepa [uas uolucres legit mibi grandior euo, 
Quag; nocet ferpens , que iuuat berba Macer. 
Plinio Giuniore nipote del maggior, & altrefi il maggiore 
ga,che dicono i Comafchi,chefu fao cittadino.Sia come fi voglia,di ogni parte ui. 
nodegni ferittori.Racherio Monaco ,€? V efcouo di effa fuapatrialafciò doppo) 
molte degne opere,& Rinaldo Grammatico saffaî nominato da Francefco Petra 
ca.Lodouico Campagna dell'ordine de"Predicatori degno Filofofo, & Teologo, € 
eccellente Oratore,c Poeta,qual'io conobbi , & Bernardo di detta famiglia hug: 
mini vari. Fu ancor Veronefe Gionami Maggio digiffimo giureconfulto , & fi 


condo Oratore, Auanzo , Giacomo primo , & il fecondo Lauagnoli famofi legiht 


& eloquenti dicitori. Ha mandato allaluce sfral’altre nobili famiglie di vreroni 
la Nugarola non folamente mafchi,ma anche femine ,meritenolmente da efferati 
nouerate fra gli alti, & peregrini ingegni d'Italta,&" anche di Europa.Et de ima 
fu Leonardo dignifsimo Filofofo , & eccellente Teologo, & non menoelo 


quentiffimo Oratore,come dall’opere da lui lafciate fi puo conofcere. Quale effen' 


1Lodidi /toli 
Leonar.- 
do Nupa 


rolo. do molto dalla fortuma( come fi dice dal volgo )trauagliato , ouunque paffaua, peri 
era bonorato,portarido feco tutti i fuoi beni,come faceua Biante Prianeo. Ora o 
fendo fuori della patria, gratiofamente fuviceuuto dà Clemente VII:Papa,&di 
Maffimiano Imperatere , & mandato Ambafciatore a diuerfi Prencipi , ctr diuer: 


fe nationi,che(oltrala dottrina che bauea ) era perito nell Idioma Francefe, Ala. 


mano,Spagnuolo,Vnghero,Turchefco, & Scbiauono.Onde eratenuto , che nò fof. 
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fe quafi lingua alcuna a lui nafcoflatanto era la. eccellentia del fuo ingegno.Man-. 
có tanto buomo,gloria non folamente di Verona, ma d'Italiaquefli anni paffatiin. 
Triefle,oueera capitano , ignore di Belforte, Configliere dell Imperatore , Conte. 
& Caualiere di S.Giacomo , qual conobbi a Napoli ; ritrouandomi con Giacomo. 


 Sannazzaro,e con molti altrì buomini litterati.Non potreifcriuere tanto di que-, 
Sio buomo , quanto le fue digniffrme virtu ricercano.Delle donne diquefla genero-. 
fa famiglia,ui fa Gineura, angela , & ifotta, & ansenga , che foffero le due pri». 
me ornate di Pudicitia(che é corona delle donzelle )erano etiandio ben perite nel, 
le lettere scheeracofa marauigliofa ,ma molto più marauigliofa evala dottrina y, 
che firitronauanell'vltima,cioè in Ifotta.La quale eva di tanta peritia di lettere bu | 
mane , €? di Filofofia , che ad ogni gran literato buomo & ornatamente , & dot- ; 


tamente fcriuea,come io bo veduto in alcune fue Epiflole , che era coa marati« | 
gliofa daconfiderare , comein vna. tenera donzella foffe tanta dottrina, & tanta | 


elegantia di fcriuere » Etiandio uon ui mancano bora gli alti ingegni, fi come Lo- . 


douico . 


| 
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Il douico ornato: di Filofofia , €? di Teologia, come fouente nelle difputationi ba 
A dimoStrato,&"il [uo fratello Francefco, anche lui ba dato grand'opera alle le:te- 
V ve, qualiin lui vifplendono, a tal che oue [i dimoflraé bonorato fi come richie- 
ll dono le fie buone qualità;anuenga cl babbia ifperimentato anche luili giuochi di 
\\fortuna ( come dal volgo fi dice ) & in quelli fempre coftantemente fi fia dipor- 
‘tato , come richiede ad buomo faggio, &® prudente:ancbe Aleffandro fito fratello, 
mon meno letterato che Jauio , €? pratico di trattare le cofe delle fignorie , hora 
"bonoratamente dimora con la Reina Maria di Vuberia , maneg giando le cofe di 
* quella con gran prudentia, e lode. Sono vftiti di questa famiglia anche altri 
3 buomini di grande affare, [i come Bailardino,che piglio giuramento da Albomo , 
€» CarfGrande della Scalain nome dell Imperatore instituendoli Vicari del fa- 
"ero Imperio wel. 1335. come appare per vi'antica fcrittura, qual'ho veduto . à 
Onde' ji dimostra di. quanta: autorità fofte detto’ Bailardino appreffo 'Impera- 
tore». Traffeanche origine di queslanobile cafa Cagnuolo, qual'eraricco, che 
\\paffana 40000:ducati d'entrata per anno. Lafcierò a[ai altri buomini, che Jono 
\\ofciti di questo lignaggio,che farei lungo inrammentarli. Ritornando a gli altri 
\\buomini fcientiati produtti da queSta città, dico che vi fu Bartolomeo Cipolla, ce- 
\leberrimo dottore di legge,come chiaramente conoftere fi può dalle opere da lui 
| dafciate, & maffimamente dalle Cavitele,coft nominate. Da cui è [cenduto Giro-. 
amo dell'ordine deiPredicatori giouane di elegante ingegno , qual s'affatica ne 
«gli fludij diTeologia, bauendo fatto buon profitto ne gli Studi filofoficali, acció 
ipaa effer nato del lignaggio di detto Bartolomeo. Fu anche Veronefe Giouanni 
| Salerno, ornato di molta dottrina, && di molta prudentia da gouernare le Repu- 
i \bliche. Diedegran nome a questa città Guarino, con la peritia delle lettere Gre- 
cbe,e? Latine, come dall'opere dali lafciate di continuo fi conofte , tanto da lut- 
| fabricate col fao iit$egno , quanto di Greco in Latino transferite. Fu questo di- 
| qo buomo dei primtvistoratori della lingua latina, laquale gran tempo era 
$lata( come dirò) roinata da i Barbari,come altroue bo dimoflrato.. Inuero fono 


| 
\vbligati tutt'i litterati a tanto buomo . Paftò questi anni paffati a miglior di- 
|porto'Matteo Boffo Canonico Regolare non meno religiofo , chelitterato , come 
dimostrano l'opere da lui lafciate, nelle quali fi congiunge la pietà con la eloquen- 
| fia: "Parimente abbandonò imortali ne noftrigiorni Domitio Calderino d'anni 
trenta di fua età,lafciando gran defiderio ai mortali di fe . Ornò anche quefla cit= 
‘| ta France/to,& Daniele amendui di $.Sebafliano . - Dei quali il primo fu digni/- 
fimo dottore, ilfecondo fu ornato oltre alla dottrina della dignità dell Archidia-. 
‘| €onato della Chiefa di P erona [na patria, c del-Protonotariato.Et tanto era isli- 
‘| ato dal Papa;per le fue buone qualitati, che libanena promeffo il capello del Car 

dinalato. Mainterponendofi la morte,non lo confeguì . Fu anche Veronefe Mar- 
|| coV'itrunioche fcriffe cofi dottamente dell'Architettura. Euuiil Cotta digniffi= 
| mo Poeta. Vi fu etiandio Giouann' antonio Pantheo, ilquale fece trale altre 

"vn'opera Latina di annotationi di diuerfe belliffreme materie raccolte dalli ragio- 
| | namenti di tre giornate . ChiiStoforo Lanfranchino egregio Dottore di lezgi,che 

| A 


NN fico, 
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fece, & lafcidai poSteri vntrattato legale in Stampa 3 C Bor: Dx ragione: lia 
| da precedere,il Dottore, ouer il.Canaltere. Don Celfo Maffei canonico regola. 

ve, che difputò quella bella, ardua Queltione,che fi vede in Stampa, SEAL: 
Cvna Repub. puo fenza peccato condurre Hebrei per dare ad-vfisra, & fa 
il Papa puo concedere , che cio- (i poffa fare fenza peccato. Ora da famaa ques 
flacittà Torello Saraina Giurecon[alto., & elegante. biftorico , qual'ba. fcritto; 
dell'origine, & grandezza di effa città, de gli buemini illuflri di. quella con: altre; 
notabili cofe ancora difegnando gli antichi edificij, con la fignoria,che quella bai 
hauuto': Opere inuero belle, & molto curiofe. Viueetiandio Girolamo Fraca+ 
ftoro buon Medico, & elegantifimo Poeta. Similmente bora dimoftra Girola-| 
moVerità coi fitoi verfi quanto fia nella Poefia eccellente, parimente Adaz: 
mo Fumano,i quali da tutti gl'ingeniofi buomini fono appreciati ». Anche fi sfor- 
za Marco de’ Medici , & Rocco Cataneo religiofi , il primo regolare dell'ordine 
dei Predicatori,l’altro fecolare, & protonotario Apostolico gionani di raroi 
aeg no,C ben difposti ad ogni grado di virtà,di honorare,& farmominare quer 
fia fita patria . Mareo con le fcientietanto prattice, quanto (peculatine,&" Roce' 
' co conlacanonica,& con la ciuile congiunta con gli (tudij delle belle lettere vfi 
come egli delle vne, Z7 dell'altre dà faggio perfetto & perle lettioni , ch’eileg- 
ge publicamente foprale ConStitutioni Clementine,in quefto noflro floridolrr 
dio Bolognefe, & perla fua fedele traduttione nella noftralingua Italiana, delle | 


E. 


Tartitioni oratorie di M. Tullio con fuo. non meno leggiadro,chedotto commi 
to, ilquale bo veduto io, & confortato!o per beneficio publico adarlo in luc à 
Dà fama a Verona al prefente Gio. Battifta Monte digniffimo Medico , ilquale 
dimoStra nello Studio di Padova quanto fia ornato non folamente di Filofofia,® 
ma ancor di lettere Greche, © Latine .. Affai altri buomini litterati ha prodotti: 
questa città, che farei molto lungo inrammentarli. Sono w[citi etiandio deffa 
— affai famofi capitani di militia, & fra gli altri Pietra del Fermo , Lodovico, & 
Giacomo [4oi figlioli tutti treeccellenti Capitani. M primo fu Capitano deifà 


ol-: 
dati di Maftino della Scalasnel x 3 38. fecondo il Corio nella terza parte dellbi-: 
fiorie. M fecondo Capztaza de 2 foldati dei V euetiani , che li ricouerò Candia 
lor o ribellata.al fine fu vccifo combattendo co à Turchi, nel mille trecento.cin- 
quantatre. Fuil terzo Capitano di Giouan Galeazzo.V'iftonte primo Dutadi 
Milano, quale [per 24 Conte di drmignaca È Giouanni Aucuto Capitano de i | 
Francefi,& d'Inglefi con loro grand'uccifione eppre[fo Alefandria della Paglia 
bauendo fatto prigione, detto Conte, & fatto fuggire il veflo dell’effercito, 
mico. [i anco di quefla nobile famiglia Lodovico Capitano della militia di 
lippo Maria Viftonte terzo Duca di Milano. Di cui affai prodezze fi leggo 
nell bistorie, & maffimamente del Corio. ARaiaitri buomini difbofli a mane, 
giar l'armi fono v[citidi quelta famiglia, cbe farci molto lungo in defcriuerl 
Difopra nella defcrittione di Brefcia feci lunga mentione della nobile famiglia 
de gli Emilij. Hora qui non è anche da tacere , che alcuni di questa, famiglia: 
defiderofi di viuere [otto gli MuStriffimi (ignori V euctiani lafciarono già for- 


| 
13 centò cinquanta anni fono,lafudettafua patria , che in quelli tempi era foggetta 
! M puca di Milano, C uennero ad babitare a Verona, fra i quali fa Antonio capo 
icenti d'armi,che morì in feruitio di detti fignori V'enetiani in una guerra ; C'ha- 
vena mo[Jo loro il ne di Vngarianel Friuli Vifuanchora Pretto Abbate del- 
le Abbatie S. Zenone di queStacittà , & di Rofazzo nella diocefe di Aquileia , il 
!Imal Pietro fu prelato di molto ualove, Cr uno delli quattro eletti mandati da Pa 
| |a Martino gninto per prefidenti al Concilio ,che fi donena celebrare in Pauia , fi 
‘ome atte fla anche il Platina nella uita di qnesto Pontificeo . Fuqueslo Pietro 
mandato poi anche Legato nella Marca di Ancona,done fi adoperò in modo cbe ré 
‘uperò alla Chiefamolte terre occupate da Tiranni,& ferui cofi bene,& utilmen= 
le alla fede Apoftolica , che'l detto Papa lo proimoffe perciò alla dignità del Car- 
\\lofî nel medefimo tempo di, quelta fua promotione oppre('o da una febre mali- 
ma, che nel XLVI. anno della fia età lo condufte a mortev. Hebbe Pie- 
|o facceffore nell'Abbatia di $. Zenone Marco [uo fratello , il quale feguitando 
unch’egli la Corte Romana, mentre che fi faceua la Strada, effendo Referenda- 
do Apoftolico , atitoli, W agradi mag giori, fu da immatura morte interrotto di 
"tà di anni 3 8. Hebbero Pietro ,& nardo. un'altro fratello detto «Aluife, il qua- 
le maritato in una nobile della famiglia de Pellegrini , tra gli altri figliuoli , che 
ne bebbe, lafciò doppo fe Filippino ; il quale adoperandofi în feruitio della Chie- 
4, di Ferrando 1 . Re di Napoli, difefe col [wo ualore contra il furore, & le 
infi die de Francefi alcune terre raccommandate alla fua fede , & al gouerno di 
Dodo: che refe udni tutti i difegni fatti dalli nemici. Apprefto ui fu Tommafo 
Caualiere molto hanorato ; il quale dopo l'hauere lungamente feruito i fuoi il- 
Inflriffuni Signori Venetiani con carico di buomini d'arme , [i ritirò finalmen- 
te graue di molti anti , ic di numerofa famiglia al gonerno della cafa... Di 
questo Tommafo ufcirono , & rimafero dopo lui Gionanni Canonico, © Tefau- 
iere della Chiefa maggiore della fua patria, & Protonotario Apostolico , €7 
Marco fito fratello, Cavaliere , che diede fsbito a tutti di fe grandiffima efpet- 
Matione , ma morì giouinetto di 2 2. anni, lafciando un'altro Marco PoSthumo 
doppo fe , il quale nelli fici piu teneri anni per gli meriti del Protonotario [uo 
Zio. fu infieme con effo Protonotario inuéStito & creato Conte con tutti li 
fitoà dijcendenti di Moradega caftello nel territorio veronefe, & di alcune uil- 
le uicine da Malfimiliano Imperatore, che allbora tenena Verona. Morì poi 
il Conte Gionanni Protonotario, & rimafe il Conte Marco fio nipote,il quale con 
tutto che comincidfte fino nelli primi anni giouenili ad efferein molti modi,& mol 
to fieramente combattuto, & trauag liato , come uolgarmente fi dice, dalla for- 
tunaynoadim eno intanti,& cofi fieri, © continui trauagli egli ba fempre moltra 
toal mondo uno animo inuitto in ogni accidante , & in tutte le füeattioni da cofi 
nalorofo- e bonorato Caualiere sche & in tempo di pace , er in tempo di guer- 
ramon li fono mancati mai , nè gli mancano boggidi carichi , € titoli bonorati 
- appre[fo dimoleè Prencipi,ne gli occhi,& nel feruitio delli quali fi può dire , ché 
; 9 E AN» 2 egli 
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Minalato , della quale egli non potette pero gufare altro; che l'auifo , ritronan=” 


H 


MARCA TRIMIGCGHANA.< - 


ii «egli habbia menato con molta dignità, & lode lainaggiore , &-pi verde parti 
piu della vita fta... Hail Conte Marco tra gli altri anche dui figlioli il Conte Gio| 
LIA Francefco , & il Conte Gio. Carlo ,li quali di veduta bo io conofiiuti alla ftudie | 
nella patria mia gioumetti di cofi buona indole , c buona creanza , che benmo4 
Strano di e[fere veri figliuoli di cofi gran padre , & di douere caminare per le ved 
Stigie delli [uoi maggiori. Nacquein quefta nobile patria Giorgio Canallo Con- 
ja duttiero di Catalievi de V enetiani , & Bartolomeo $. sebafliano , il quale: perl 
Lo M fue prodezze fu fatto capitano del Lago di Garda, & per li ftoi meriti da i Vene! 
If tiani è Stato dato detto capitaneato ai fuoi defcendenti. "Pafsà diqueSta vita nel. 
vn | mille cinquecento undici. Ora Paolo Luzzafco con l'ami famominave Verona! 
ti - Fu anche Veronefe Alticherio eccellente Pittore ne fuoi giorni  Laftio "altri. 
buomini di queSta degna patria ad altri nominarli. Sono. in quefla città molte]. 
nobili, & antiche famiglie, tra le quali fono i Marchefi Malafpini ji Conti di $ 
Bonifacio Conti di Sarego , Conti Giufli , Conti Beuilacqua ; Conti Nugarol 
Pellegrini, Medici, Marcobnuni; Monti, Mafei, Nogari, R edolfi , T urchi , Dio- 
nisi, Minifcalchi, Buri, Gragnini, spoluerini, Saibanti, Alberti; Guarienti,Car- 
tolari,Gioni, Giuliari, della qual famiglia vi fu vn gran Cardinale , com fitolte al- 


di, |. tre famiglie che farei molto lunoo inrammentarles & fral'altre mobiliffime fami 
Piu glie è lafamiglia de i Conti Pompei la quale è $lata fempre fideliffima allai 
Pu Striffima Signoria di Venetia, & dal primo acquisto. che fecero i Signori Vene: 

MT tianidi Verona in quà , mai detta famigliaha voluto feruire ad altri Prencipim 


fempre d'etàin età banno continuato al feruigio Venetiano , adoperandofi fem 
fidelmente ( come per molte nalorofe imprefe veder fi puo) & piuin la 
. delfignor France[co Gonzaga Marchefe di Mantoa,il quale ritronandofi in 
im dela Scala có vnagro[li[fimaguardia p effer capitano generale della Cefarea Mat | 
4i ftà, & fuoi confederati , i detti Pompei fcriffero a i ftenori Proueditori generali, 
che fe li volesano dar. 200. Caualli leggieri in aiuto, che li daual'amimio c i fe-. 
guito che loro-bauearo el P'erone[é, & piu di quelli dellamótagna del Carbone . 
fare vn bel tratto in le genti del detto fignor Marchele, e il fignor Lodoni= j 
co della Mirandola... Il perche i fignori Proueditori li mandarono 2.0 0. €a- | 
,  UWali,come appare per le five lettere refponfiue; fotto a cinque Agoît. 1509. 
tutte piene di vna grandiffima confidanza cl/baueuano detti fignori Venettani , 

in dutta fidelif]ma Famiglia Pompea, & i Capi de'ivcanalli, che furono mai * 

dati a à detti. Pompei , per far tal'impvefa y fu il (igno Lucio Maluezzo s il. 

fignor Pietro» Spoluerino , il fignov. V'icentio. Caffina , & fa fatta. la maf- 

Ja fopra va montagna del Carbone , €? poi andarono a far. l'imprefa y che | 

fu a i dieci ai Agosto mille cinquecento noue y innanzi il giorno ... 1 perche il. 

detto Signor Marcbefe fu fatto prigione». Per la cattura del quale feguà gran . 

difîmo commodo , & vtile aifignori Venetiani.: Et che uero fia chedettama-. 

guifica Famiglia, fu quella che fece tal imprefa slo dimoftrala vonfifcation debe- 

ni loro , cheli fecela Cefarea Maeftàai 25:d’.Ag0oRo1509% Poilo dimoftrala. 
remuneratione fattale per la Iluflvifima Signoria d'V'euetia la qual'dette al Con. 
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re Cirolamo fratello maggiore vna compagnia d' buomini d'arme , apprelfo alla 
‘ompagnia de i caualieri lee gieri già detti Baleftrieri,che all'bora fi ritrouana ef- 
rli capitano, & donò poffe(foni per ducati 6oo.d'annuale intrata,e’l castello de 
ELLAS 1 con fue giuri[dittioni , con epreffa dichiaratione , che s'intenda ef 
er in tutto feparato dalla eiuriflitione di Verona,creandoli Conti di detto luogo, 
rome appare per detto priuilegio conceffoli dallo IMuStrif. Confeglio de Dieci con 
\agiunta,fotto ai v2.d Ottobrio, 1 $09.1l procio del quale incomincia. 
TANTA elt fides, et meritanon vulgaria fpetlabilis vivi Hieronymi Po 
ei capitis BaleStrariorum Domini noflri , € fratrum eius numero fex. cognita 
per veram experientiam m prafenti bello,qui non degenerarunt à maioribus fiis, 
veliha propria patria, © amiffis omnibus [etis facultatibus expofueruntpropriane 
"vitam in feruitijs Dominij noftri, © prafertimin procurando capturam Mar- 
bionis Mantua, & gentium. fuarum , ficut fuecefsit, enc. i E 
quali fei fratelli di detto Conte Gieronimo Pompeo furono i Conti Antonio, 
Giacomo , AgoSlino , Tomio , Giouan Pattifía, & «Aleffandro ,il qual Conte 
^L Aleffandro fi come ful vltimo a naftere, fuanche [vltimo a morire , lafciando 
berò di fe magnificaprogenie difigliuoli;tal che con opere degne,et virtuofi fatti 
"asguagliano i fuoi maggiori, come chiaramtte fi vede per gli bonori,e carichi che 
"dl prefente bano detti fitoi figliuoli,de î quali quattro feruono attualmete,® bo- 
| moratamente.gli IluStrifsimi fignori V. enetiani,cioè due, con effercito di Canalle- 
rial Conte Antonio,& Cote Marco.Ilqual Conte Antonio ba il gouerno di cen 
"Ito buomini d'arme,et apprefto e[pedito capitano dicaualli leggieri in tepo digner 
Jra. Et due,il Conte Giunio, & il Conte Tomio Capitani di Fantavieo. — L'altro 
poi il Conte Giouan Paolo , attende al gouerno di detta nobilifsima città di V e- 
rond , con grande amoreuolez za, © fincerità. La qual non glimanca di darlica- 
richihonoreuoli,& d'importanza fecondo l'occafioni.fi adoperandolo per Orato- 
re alPilluflrifsima Signoria di Venetia, come in altre occaftoni importanti per la 
eittà,come nel prefente è eletto del numero dei quattro che banno il carico di pa-. 
cificare le viffe, & queStioni che nafcono in detta città. E' ancor degno per [ue vir 
t9, T conditioni,che con filentio io non preterifca il capitano Pompeo natural fi- 
gliuolo del magnifico Conte Girolamo, il qual ueramente con opere degne fi sfor- 
Za di mostrare à tutto ilanondo effer nato da fi ualorofo capitano , & da fi nobi- 
de, & magnifica famiglia Pompea. Euni ancora la nobile famiglia di quelli dalla 
- Torre , tra quali fu Girolamo Filofofo , & medico famofifsimo; ilquale lafciò do- 
po fe quattro figliuoli, M.. Antonio, ilquale morì molto gionane,& nondimeno in 
quelli pochi anni giouenili fu riputato nelle lettere di Filofofiaun Moftro di natu- 
Ja. Giouan BattiSta,&Y Raimondo, che poi fu creato Conte, amendue filofofr > CP 
gentil'huommini oltra di cio molto compiti, & ornati di vare qualità , li quali fono 


morti tutti ne tempi noStri.Viue Giulio il quarto fratello Filofofo anch'egli molto 

raro ;comepoffono far fedei quattro libri da lui compoSti, uenuti in luce , 

|DELL.4 FECILIT A, latinamente fcvitti .' Di Giulio fono ufciti tre fra- 

teli Francefco crefciuto nelle Corti,& ornato di nobilifsima creanza , e oltre di 
a n | s C NORTT 3 cio 
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ciò dotato di belliffime lettere Greche, & Latine ,le cuilettere famigliari feritte 
nella nostra lingua volgare, raccolte, mefJe in flampa dalla curiofità de gi 


buomini moStrano quantoegliin quella profeffione fia eccellente, raro. Degli 


altri due fratelli 'vno detto Girolamo di generofifimo fpirito, & di foauiffima 
couerfatrone è Canonico,et proposto della Chiefa cathedrale della faa patria,bal- 
tro nominato il Conte Antonio attende ciuilmente al gouerno; & fi auanza tutta 
via nome, & gloria ne gli bonor cbe li fono dati dalla fua città. Et in oltre tutti 
tre infieme fono di uno animo tanto grande, C liberale,che chiunque va, CY uie- 
ne in V eronayo nel Veronefe,che fia perfona di nalore,o di qualchenome, è fubito 
da questi fratelliagara nella cafaloro molto magnifica,& Splendida, & ditutte 


quelle cofe che opportune fono a dovere gentil'buomini ricenere,& bonovare ot-| 


timamente fornita,con piaceuolezza,& con feStariceuto,& honorato. Fu anc 
va di quefla nobile famiglia Lodowco eccellentiffrmo Giureconfülto, che nellame 
defrma profeffione lafciò tra gli altri dopò fe vm filinolo detto Domenico; digen- 
tiliffimo  & rariffimo [pirito, & per ilfuo molto ualore & integrità chiamat 


Sempre a render ragione ne i primi Tribunali d'Italia fi come è boranella Rota; 


& PodeStà bene merito dellapatriamia. Certamente ella è nobiliffima patria, 
laquale ba buono, & fertili(fimo territorio ( come nel principio io diffi.) Dal- 


quale e ne trae abbondantemente, fiumento,uinosolio, frutti d'ogni maniera, &} 
lane fine,con altre cofe neceffarie alviuer dell'huomo,& ancheper delizie. Et tan) 
te cofe fe ne canano,cbe non folamente fodisfanno a î cittadini, dr Contadini, mai 
ancora ne cavano gran guadagno, dandone a foreflieri . Produce dinerfe (petie dî 


i Vini Re vini C ma[simaméte è Retici tanto lodati da Plinio nel [ffo capo del quartode= 


tici di. Ve cimo lib.& da Vergilio fono riputatipoco meno buoni de” Falerni. Onde perla: 


rena .. 


Monte 
Baldo. 


loro bonta(effendo nominatiperò da Cafsiodoro Accinatici )fè ne faceuacondur- 
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re a Koma Teodorico terzo Re degli Offrogotti per il fiume. Adice, € poi per il. 


mare Adriatico €? al fin fopra i giumenti,come dice Biondo.. Talmente è egli de- 
fcritto da Calsiodoro. Egli è detto vina di color roffo,divegale fapore;ctr buong s 
la cui dolcezza marauigliofamente fi gufla con una certa. foanità. Et benche paia 


i 
Y 


» 
"hi 


nel toccare denfo,& erafJoso fia [pefjo,come vnliquore di carne;o come una be-' 


nada damafticare,nondimeno è foauifsimo.Praduce etiadio detto paefe grade ab- 
bondaza d'olio (ilqual’è molto dolce ) & mafsimametò la finiftra vina del lago di 
Garda. Conciofia cofa che dalla detta parte (comedimoffrai nella deferittione del 
detto lago fi veggono tate piate d'oliuicbe paiono piutoftofolte felue dalla natu 


;| 
"v s 
ra prodoîte,che dall'arte piantate.Le lane;che fi cauano del Feronefe fono da T 


‘nonerare fra le lane buone,& fine d'Italia, peri feechi pafcoli perle pecorelle: Del 


, la uarietà,& bontà deò frutti che fi ritronano in glo tervitorioynomardi[co a de=' 


Scrivere percbe credo in pochiluoghiritrona:fene di tanta diuerfità,& botà quan 


M 
M 
iu 

| 
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to quit. Et fono queste frutta di tal natura,che altresì inuecchiandofi talméte fi | 


coferuano,chenel foriirdell’altre fono faporite;come le mouelle.. Non ti mancano | 
lemandre d’animali,per l'ufo de gl'buomiai. Ritrouanfi medicinenoli berbette per- 
| farità deimortali e ma[simamete nell altifsima monte Baldo;cheè fopra la città. 


Que; 
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Due da ogni parte di Europa concorrono Herbolattia raccogliere Radici, & ber- 
 Dettemolto profitteuoli ad ogni grande infirmità . Ma niftun non bamai inueSti= 
zato, O rintracciato con maggior curiofità € diligenza, le piante C bevbe , che 


} 
j 
| 
| 
Ì 
1 
| 


aa[cono in detto Monte Baldo, di quel che fa , & ba fatto fempre il fingolariffimo 

| PempliciSta Francefce/co Calceolari Spetiale alla Campana d'oro ; in Verona. T Fracefco 
Il quale ba datoin luce gli anni paffattuna bella operina, dove tratta copiofamen- Calceolari 
ledituttel'herbe e piante di detto Monte, © fipuò dive , ch'egli illustra più il 

mondo; col darla cognitione, cb'ei da de’ fimplici, che non illustra effo Monte 

| Baldo , col produrre di continuo le [ue berbe , piante , fiori, © frutti. Et elfo 
"Francefco , à laude d'Iddio , uiue hora , cbe fiamo nel 1531 - Scaturiftono 
!etiandif'in molti prati , € luoghi di quefto territorio , diuer[i forgini di faneuoli 

lAcque, © altvefi acque fredde, e di perirrizare i campi , © prati fecon- 

lo il bifogno, & ancheper riuolgere diuerfe machine , €" Strumenti difpoSti a di- 

‘vert artificij per comodita de gli buomini. Delle quali forgiue d'acque ue nè una “— —. 

° chemerita ne [ia fatta memoria di efsa ) nella Valle di Policella,, preso Ne- Valle di 
\sarino. Vedonfi quiui artificiofamente fatte con ilfcarpello nel durofafso due mà- IST 
melle , tanto grandi , quanto communemente fono quelle di una donna—. Da 4 
Jpapille delle quali continuamente flillano chiare acque,le quali banno tanta forza, Acqua di 
Jcb'efsendo difeccato àl latte per qualche cafo,o infirmita alle donne lattandoifan- gran vir- 
iulii, lanatele poppe con quelle, ui ritorna il latte >. Seguitando il Ladice fopra tà per. e 
\veronaallafiniftra, fi dimoftra Pontono caftello, cr pit alto Caftel Barco nobil PA Edd 
castello , €?" poi Cadenio .. Dal lato oue il torrente tazlia la ualle del Sole, mat- no latte. 
Jte fine nel Adice,ui € Mozo, & fopraefso Ignato , & piualto Formigaro. V i- Pontono 
cino alla fontana dell Adice nel! Alpi, prefso al picciolo lago ( del qual efte detta caftello. 
fontana ) vitronafi Lamio caflello .. Hauendo defcritto i luoghi pofli aman finiftra e cdd 
della iua del Ladice, cominciando da quella feiffura,oue fi diuide a Caftagnaro,& s dd 
melle paludi infino alla fontana okde efce, oue terminanano i Cenomani ,i quali c0- Formisa 
Aminciauano dall'. Adice , & trafcorrenano infino ad Adda ,&Gal lago di Como re caftdl. 
(come è dimostrato ) entrerò alla defcrittione de gli altri luoghi pofti aman de- Lago. 


ftra del det to Adice9?+ Mna 
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IX TOLEN DO feguitarela defcrittione de luoghi poSti alla deStra del La- 
1 W dice, comincierà alla foce , per la quale egli mette capo nelmare Adriatt- 

co , & quindi falirò lungo quello, bauendo defcriti;i luoghi pofli alla finiftra 
di effo nella Romagna Tranfpadana, fi come appartinenti a quella. Dando adun- v om ye 
* principio alla detta defcrittione alla bocca del detto fuwme,dico che quiui ft ve 
| de creare un Porto ( nominato FoRtone ) dall'acqua dell’antidetto Ladice (come 

già diffi , ) & parimente diffi , cbe era forfe quefto la FoRaFiliftina, talmente ad- sette mg 
dimandata da Plinio nel decimo feSto capo del terzo libro. Et quefta foce è ri. 
uma di quelle foci dal detto Plinio nominate fette Mari, le quali uftinano delle pa- 
DEA ^ i CNN. 4 ludi 
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ludi de gli Adriani,oue sboccauano le foffe che purgauano i luoghi , oue hora à hi 
città di Ferrara , con gli altri circonftantipaeft , fatte da i Saggi Tofcani coma] 
cun’alivi fiumi ( come è dimoftrato nella Romagna Tranfpadana) & al finemeti! 
teno capo con fette bocche nel mare Adriatico,detti Sette mari per la grand'al4 | 
boudanza d'acqua quiui ragunata alle dette bocche, che facenano fette Ponti! 
Eratra dette foci dellantidette acque, queSta la prima (per la quale il Ladice,con 
dette paludi ft fcaricana nel Mare ) nominata Foffone ( fecondo che è detto. } 
Dei qualifette marine famemoria etiandio Erodiano nell ottauo libro, bauend: 
do defcritto la morte di Mafftmino, & del figlinoloin Aquileia, che fi era pars, 
tito Mafftmo da Rauenna, & paffatoper questi luoghiper andar in Aquileia, co-| 
fi. Interea Maximus Ravenna profettus Aquileiam peruenit,tranfmiffls Palur 
dibussin quas fluuius Eridanus, ac vicina exundant flagna , ficut per ora Jfepte 
in Mare precipitentur. Itaque indigena , patria lingua paludém illam , fepte 

Molti caf aria appellant .. Dentro adunque del Ladice mefcolato con le dette paludi, $la4 
PE gni, & laghi appare Torre nuova , fatta quini per guardia , accioche non paffinoi 
t cotrabandi (come fi dice) cioè che nonpoffino paRare quelli cbe ingannano i da^) 

| tif? le Gabelle>. "Pojcia cuni il capo di Baftiono, fabricaro nel principio della 
edificatione di Venetia, ai confini dî e[fa,perficurezza di quefto lato .. Scorgeft' 

poi la Rocca di campo Nuouo intovniata dal fiume, & piu oltre laTorre Mat-: 
chefana,già edificata dai Marchefi da ESle, fecondo Peregrino Prifciano. Poftia} 

nuovo fi, Pin auanti fi uedepartir il Ladice in duerami, frai quali è pofto il Polefino di d 


4 Caf. Bal wigo,già defcritto nella Romagna Traufbadana.... Salendo pur lungo la deftra del: 
do Porto Ladice fopra la diuifione del detto,owentra il fiume Nuouo nel Ladice, uedeft Ca- 


od dt Slel Baldo molto bonoreuole caltello edificato da i Padoaninel 1292 fecodo vua: 


CODE onica Eolognefc. iu alto caminando vi è itnabile;& ciuile castello di Portoydi | 
5, Bovifa- fifcontro a Lignago, amendue dal Ladice partiti ,mapoi congiunti con vn ponte, 
ciocatt.. in talguifa,che paiono yn medefimo caslello.Caminando piu auanti, vedefi sboc- 
Villa nuo care nel Ladice il fiume Alboyvicino a cui aman deflra vi è labella,& molto ifti= 
e ie Au Mata contrada di Cerede . Pofcia alla finiftra del detto appare Auella, & piu ol-. 
reo Bum. tre il Magnifico castello di San Bonifacio. Vogliono alcuni che baue[fero origine 
Molti cal. quindi: nobili Coti di S.Bonifacio di Verona.Furoinato quelto castello da Galua 
gno Laza Vicario dell'Imperatore nel 1 143.J evo è,che poi fe rifatto.Piu auanti 
trouafi Villa Nuova, & foprala bocca dell'antidetto Albo, preffo al Ladice TPor- 
cile castello , & poco da quello difcoSto la bocca del fiume Monte Aureoz owè' 
edificata vnamolto bella villa-N el cui mezo.fopra la piazza, efe da vna fonta-' 
na tanta abbondanza d'acqua,che al gettar d'vnapietra , la puo rinolgere le vuo: 
te damaciiare il frumento. Onde fi vede ( lungo detto fiume d'acqua prodotto da: 
dettafontana ) gran numero di edificij,tanto per macinare il grano,quanto per fa’ 
re ilpapiro . 1 quali edifici appena fono l'uno dall'altro difcofti vno Stadio, o fi 
. vmottauo di miglio. Quindi poi a fei miglia, vedefi la nobile città di Verona. Sor. 
prala quale a man destra del Ladice,viè Pelufo castello . Dal qual crede il volge’ 
[ia tata nominatala Valle Pelufella... Ma Guarino vuole( fecondo ue d 
NNI | Biondo 


- 


‘Biondo ) che la fia talmente addimadata Pollicella; dalla bellezza de i belli frutti 
bella produce, fi come polita, ©" vaga.Diti oltra vitrouaft Licena caStello, © pin 
Jm alto Roueredo dai latini Roboretum detto,& tra gl'altri da M. Antonio Sabel 
'ico.Sotto questo caStello,vi è la molto Stretta uia nelfafto cauata con gran fatica 
ber la qual fi paffa d'Italia in Germania. Onde ne feguita gran fortezza al terri 
‘torio Veronefe da quefto lato.E[fendo queSto caflello [oggetto a i Venetiani, dalo 
rofwmolto fortificato . Il qual ne uenne fotto Maffimiliano Imperatore , dopo la 
rotta del campo V'enettano în Ghiara d'Adda , del 1509. Pur feguitando la de- 
fra rina del Ladice uedefi da man destra fopra vn colle vna fortezza nominata 
Pietra molto cautamente daTedefchi guardata. Sotto la qualefra effa& il La- 
dice ycà vna bellapianurayoue ualorofamente combattendo Roberto da S. Seueri 
no capitano dell'effercito 7 enetianó co i Tedefibi , fu vecifo, & l'efsercito poflo in 

Maga con grand vccifione di quello,come narra il Sabel nel 8.lib. della 19. Ennea- 

de; ci io mi ricordo eRédo molto fanciullo-iu oltrepafJando uedejt Bifino, €" piu 

\\anantiin quel luogo ow entra un fiume nel Ladice,che fcende dal caflello Peregri- 

no,la Città di Trento , da gli antichi ferittori nominato Tridentum , & è ripoSto 

mei Cenomani da T olomeo. Scriuono alcuni (come referifce Giouan Pirro Man- 

toano nel libro de GeStis ducum Tridenti) ch'acquiStaRte tal nome diTridento,da 
tretorrenti,i quali fcendono da' monti à questo luogo, fi come diceRe luogo di tre 
\'rorrenti.Dei quali vno entra nella città per laporta Aquileia per un firetto ca 

male, poi mette finenel Ladice.L'altro Ferfina detto, paffa intorno le muras& 
ilsaletto qual'è il rerzo, cendo alquanto dalla città difcofto molto furiofamente 
per vigne, valli facendoli poco danno per effer daognilato'afkretto da gli argi- 
iet pietre,iui da gli babitatori posle,et alfiné sboccanel Ladice anche lui. Etia 
.| dio (dice e[Jo Giano) come altri diffevo, che trafte detto nome da tre alti gioghi di 
‘monti,che paiano tre diti,quali fono quiui vicini,fi come tre diti. Non mancano 
alquanti defcriuere, che cofi foffè detto dal Tridente di Netuno , à cui fu primie- 
ramente dedicata queSta città,& ciò confermano con vna pietra molt’antica,oue 
fi vede fcolto ilTridente di Nettuno. Sia come fivoglia,quefto è quel ch'io ritro 
tio del nome d eRacittà,di cui ne parla Strabo. nel 5.lib. Plinio nel 19.cap.del 3. 
| lib.annouerando i Tridentini fra i popoli mediterranei della decima Regione d’Ita 
Mia. YuoleTrogo nel 20.libr.che fofte edificata questa città dai Galli con V evo- 
| za, et con altre città(come altroneho detto.) V ero è che io direi cbefoffe primie 


-— > —_—ttlfgr_mt.t_.err8rc-; 


| 


| questi luoghi da Reto Re dei Tofcani facciati dai Galli, come nota Plin. nel 19. 
ap.del 3 lib. nel 18. oue dice doueifi annouerarei Tridentinifra i caStelli dei 
RReti.V ero è, chedirei che quellafoffe stata riftorata,&® aggranditada Galli Ceno 

© mani,come anche pofto cattare da Liuio nel 5 .lib. parlando di Verona, & Brefcia. 

‘| Etiandioè il V olat. di questa opinione, nel 4.lib.della Geografia. A cbifoffe ella 

: foggetta, dopo la risloratione fatta dai Galli, infino alla venuta de gli Oftrogotti, 

particolarmente,mon l'bovitrouato, attenga che creda fofte [oagetta a Romani, 


" — 


Qn 0A dorico » 


| àgl imperatori infino che durò la MaeStà dell Imp . Pofcia effendo difcelo Teo». 
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Pietra ca. 


Bifino, 
T réto cit. 


Ferfina fi. 
Saletto 
torrente, 


 vamente fabricata da i Tofcani ; effendo ella poRafia i Reti, talmente nominati - 
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dorico Re de gli OStrogotti nell'Italia, c dilettandofi del fito di effa ,effendo Rat 

roinata la fece intorniare di mura da i vicini popoli , & maffimamente dai Fel 

trini, che fu l'anno 41 5 .dall'auuenimento del noslro Saluatore Giefu Chrifto , co|. 

me [criue "Platina nella vita di Gelafio Papa, & il'Pintio nel libro deOrigini. 

Vrbis Tridentine,& come fi legge nell'editto , & Bando del prefato Teodoricd, 

Scacciati fuori d’Italia i Gotti,fu foggetta e[1città ai Longobardi , fecondo Bioi,. 

Lagobar do nel 9.lib.dell'hifl. Et detti Longobardi anche eglino fcacciati, rimafe fotto gl n 
ab peratori Romani, in[ino a Vinceflao,che la diede a Gregorio Papa, nel 1 3 77.c0]| 
fcriue il C ovio.Ora ella è foggetta al fuo Veftouo . Di cui al prefente tiene la figno ! 

ria Criftoforo fito V efcouo , & dellavittà di Briffina , & Cardinale della Romani 

cbiefa, & meritenolmente è po/to in tal dignità,per le fae eminenti vivtà y il quali, 

€ molto amatore de i virtuofi,& maffimamente de iletterati. Potrei affai parlari. 

di tant'huomo,& dimoftrare quanto fi deueffe iflimave, & riuerire, maperhori 

non po[Joyvolendo feguitare la noStradefcrittione.Egliè Trento affai honorenoli 

citta bauendo una forte Rocca.Habitano quini Italiani & Germani.Et cofi comi, 

+ Cocilio Son differenti nel fauellare,cofi fono differenti di cotumi. A questo luogo fu vagi, 
di Trito, /4£0 il Generale Concilio della chief , nel 1546. con autorità di Paolo 111. Pe 
pa, da cui vi furono mandati Giouan Maria di Monte V eftouo pur Cardinale 

Marcello di Mote Politiano,Prete Cardinale del Titolo di S.Croce in Gierifalem; 

& Reginaldo Inglefé Diacono Cardinale tutti tre buomini litterati, & pratichia 
maneggiare ogni gran cola, & vi conuennero molti Prelati di diuerfè nationi , &), 

quini fu cominciato, C fatte alcunefeffioni , & poftiafutransferito a Bologna dei, 

mefe di Marzo nel 1 $47. In quelta città fu crudelmente tracciato , & vecifo da. 

i maluaggi Giudei il Beato fanciullo Simone ne noflri giorni. Alla cui fepoltura. 

Iddio dimo$lró gran fegni, facendo gratia a i mortali di quanto diuotamente chîe-. 
deuano.Hanno illustrato questa patria molti digniffimi Prelati,cioè Cardinalis& 

V efcoui,come dimoStra Giouan Pintio ne’ dodici libri , che ferite elegantemente: 

delle vite de detti Prelati.fra gli altri furono Cardinali Vgone Candido , & Ber-. 

nardo Clefto,qual fubuomo dimolte virtù ornato , & di viuace ingegno da ma- 
Pineaneggiare ogni gran negotio.Vfcendo di Trento,vedefi aman deStra il fiume Ferft=: 
Secózano na,il qual'entianel Ladice,& fcende dall /4lpi appre[[o Pinea, vicino a cuiaman | 
S ORUEE desira vi é Seconzano,© piu alto Parchiafo e Velo , «7 Canazzo. Piuauanti i 
cor^" sbocca nel Ladice vn fiumesch'efce uicino a Perfonorosmolto ciuile caflello.nede-. 
Perfono- fi poiapprefJo dettofiume aman deftra V alefe,Fe[bergo,c Ciuidono caffelli . A) 
ro. —manfiniftraeuila Cbiufa, ChiufuraStradella ftrettiffima uia fra PAlpi, & piu 
Valele. auantiilnobile , & ricco caftello di Bolgiano , în Latino (fecondo Biondo ) nell: 
FERRO, undecimo lib.dell'hiftorie,Bazano detto narrando lauenuta di Pipino figliuolo di 
Chiut. Carlo Magno nell'Italiacongrande effercito contra Tra[filone Duca di Bauera, | 
Bolgano. a Trento,& a Bauzzano . Parimente la nomina Elia Capriolo nel quarto libro | 
dell'hiStorie Brefciane. Q uiui a certi tempi dell'anno fivaunano mercatanti d'Ita- | 

lia, Francia, Germania, & di Dalmatia a fare [uoi trafichi . Egli quefto caflel- - 

lo ciuile , & pieno di popolo, al quanto dal Ladice difcoslo , ma bagnato dal fiue © 

m 
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| ge &drca, che fcende poco difcoflo di quindi da Siventino caStello, con gran vapa- 
| ità.Di cui ne famemoria il Sabellico, nell'ottauo libro della decima Enneade,in: 
"al guifatocca quefto fiume Bolzano sche (per la granroina che fa ) guaSta con- 
incamente gli edifici vicini,come fi uede. Ha buono, belterritorio, ornato di 
| lellifsime uigne,lequali producono tanta abbondanza di uino , che è baStenole à 
ei" anche ai circonStanti paeft della Regione,infiro a ponte dì Eno,ò (ia Ifpruc, 
ue non fi raccoglie vino,per li gran freddi chefono fra quegli afperi,& altimon- 
i. uero ella è cofa marauigliofa,& altrefi vaga, di uedere tante uigne infieme 
Jaunate;per gran fpatio di paele,& tanto bene poste, coltiuate, che paiono una 
"unga , & larga campagna , auederla di lunge , ornata di uerdeggianti berbette 
‘le’ tempi della Eflate. Piuoltrefcorgefi Caja nuoua, c piu alto,Marano caflel- 
^ molto bem babitato.. Aunengache fia queSto castello pofto nell Italiayniente- 
-imeno: fono piu tosto gli habitatore di effo,nel parlare, & ne costumi Tedefchi 
be Italiani. Poftiaappareno gli alti gioghi dell'Alpi. Frai quali vi à la Stretta, 
f abra uia da paffare în Germania . Hauendo adunque defcrittit luoghi da ogni 
"ato del Ladice vicini. dallabocca di effo infino alla fita fontana,& etiandio infino 
Ji termini d'Italia, & di Germania da queta parte, bora cirefla a [cendere , & 
Jr memoria di quegli altri luoghi lafciati a dietro. Onde comincierò dal fiume 
Nuouo fopra nominato,che accrefce il Ladice uicino a caftel Baldo(comebo fcrit- 
0. )Salendo adiique alla finiftra di effo Lenero,bagna il detto fiume COLOGNA 
tobile CaStello,& molto popolofo,& ben ricco dai Latini Colonia addimandato. 
'epuitando pur lungo laviua del detto,uedefi Monte Bello cinile, & ricco & po- 
rolato caflello. A cui diede nome Guido dell'ordine de i Predicatori buomo pru. 
Menteyreligiofo,€? litterato, V efcona di Ferrara, che giace nella Chiefa di S. Do- 
\nenico di Bolognain una affai bonoveuole fepoltura. Alla fontana del detto 
ume vi è Brendulo nan meno nobile, & ricco,& pieno di popolo de gli antidetti. 
scendendo poia man deStradel prefato fiume,non però molto difcosto.da: Bren- 
luloyvi è Lonigo dai Latini Leonicum nominato , ilqual fi può ragguagliar tanto 
"ella grandezza, moltitudine di popolo, quanto nella nobiltà, & ricchezzaa 
molte città d'Italia. Diedero gran fama aquefto caftello conla loro dottrina "Ni- 
tolo Ognibuonosi quali bebbero buona cognitione tato di lettere Grece quan 
to Latine,come chiaramente lo dimostrano l’ opere daloro fcritte. FuOgnibuono 
 difcepolo di Vittorino da Feltre vno de i primi riftoratori delle lettere Latine.Ve- 
defi poi ESte;anch'egli bonorenolifsimo castello,da Plinio nel 1 9. cap. del 3. lib. 
\AteSte addimandato, beucbe dicail corotto libro Acefle. Parimente lo nomina 
atefte Cornelio Tacito nel'r9.libro dell’hiftorie,& Tolomeo, ®© Antonino nel- 
 tinerarioycon alcune tauole di marmoyoueco[i è nominato. Par che Ermolao 
"Barbaro nelle correttioni Pliniane fia molto dubiofo,fe questo fta quel luogo det- 
"Ito. Ztefle da Plinio, & da Tolomeo, & Jntonino;percbe Antonino difegna ef- 
er vinticinque miglia da Padouaad.Atefte, & boranon fé ne annonerano oltre 
-quindeci, o fedeci. Vero è, che foggiunge potere eRere errore nella frittura 
di Antonino , cioè che voglia dire quindeci,® e[ferli flato aggiunto dieci, che di= 
2n | cono 


Sirentino 
caftello , 


Cafa nuo. 
ua. 
Marano: 
caftello , 


Nuouofi. 


Cologna 
caftello . 
Mote Bel 


-]o caftel. 


Guido. 


Brendulo 
caftello . 
Lonigo. 


Mofcl.ca. 


Rotuere c, 
Motagna 
Ra ‘caftel. 
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cono 2 5.Io fono etiandio di opinione,che fia questo AteSte,da quelli notabili ferà 
tori nominato per piu ragioni. Fu voinato quefto nobile caftello da Ezzellino dy. 
Romano, & da Enzo Re di Corfica, © di Gallura, figlinolo di Federico fecondd. 
bauedoue (cacciato AZZInE Marchefe dieffo,come fcviue Corio nella fecodapa, 
te dell biflorie,nel 1247 .auutga che il Corio dica cinquanta,che no puo efferspe] 
effer gli flato fatto prigione da i Bolognefi nel 1249. come fi puo vedere nel v3. 
lib.dell’historie di Bologna da me fcritte. Pofcia Ezzelino vilafciò alquantisa 
vacini adhabitare, fecondo Biondo nel 17. libro del? bist-Tvaffe origine da questi 
bonoreuol Caftello la molto illuffre famiglia da Efte,bova Duchi di Ferrara,di Mi 
dena,& di Reg gio di Lepido,fecondo Rafrel Volaterrano,&molti altri [crittori | 
Vero à,cbe io [criuendo di Ferrara, defcviffi l'origine di dettaillustriffima famigli i 
Pofcia da Colognainfino alle foggette paludi, vicino à quefto caStello di Efle,ve| 
defi vna foffa artificiofamente canata infino al corrente fiume, laqualepaffata;J| 
ftorgefopra vu picciolo colle,il ciuil caflello di Móselice.Eglié nominato qstolut 
go da "Plinionel 1 9.cap.del terzo libr. Acelum,& da Tolomeo Acedum.poftoit 
Venetia prefo d Padoa fecondo Pontico Virunio nella annotationi.Vero è chi 
fono altri che dicono, che fia Afolo del territorio di Triuigi da cui bebbe origini 
Ezzelino da Romano cyudelifsimo Tiranno,come nota il dotto Barbaro nelle cor, 
rettioni Pliniane.Furoinato questo caftello con Padoa da i Longobardi, cofifir, 
ue Paolo Diacono nel quarto libro delle biftorie,& Biondo nell'ottauo libro del 

‘ Phiflorie. Pofcia nel decimo ottauo dice cò Corio nella fecoda parte dell bifl.che 
nel mille ducéto cinquatalei liberò Azzone da ESte Monfelice, & Solono fortif! 
fimi caftelli, dellemani di Ezzellino, et li confignò al Legato del Papa.sSe ne inf 
gnorì altrefi Can Grande dalla Scala di effo Castello nel mille trecento diciotto,ché 
era prima nominato , monte Diuitie . cofifcrine Corio nella 3. parte dell’hift. pa 
feta nel 1338.ne venefottola fignoria de Vinegia che era prima foggetta è Ma- 
flino della Scala , effendouî dentro per difenfione Pietro dal P ermo , il qua 
lel baueamantenuta vu anno , effendo affediato dentro dai Venetiani, de i qua^ 
lj era capitano Rolando de Rofsi. Rimafe poifotto ài Venetianiinfino nel mille: 
cinqueceto noue.Nel qual tepo paftò fotto Mafsimiliano Imperatore, cole nobil 
civtà,&caftelli della Regione. Et cofî ui perfeuerò infino al x 5  7.in que$li tepife' 
ce molte mutationi con gli altri luoghi di queSta Regione Pur al fine ritornando' 
fotto i figaori Venetiantinfino ad oggi fono viuuti pacificamente Seguitando lon-' 
gol fiume fopranominato,vede[à Rouere,etr il nobilifsinzo castello di Monta gna- 
na, molto babitato da ciuil popolosper cotal maniera,cbe piu tofto pare vua città, 
che casiello, attendendo alla ciuiltà,& ricchezza di quello. Mlustro questo ca- 
Sello Bartolomeo eccellente Filofofo,& nominatifsimo medico, come» dimoffra-' 
no l'opere dalui fcitte, € mafsimamente dell'infermità , & dei Bagni. Traf- 
fe il cognome di Montagnanaset cofi à addimandato da i letterati. Lo feuità ini 
dottrinail [no nipore,anch'egli Bartolomeo nominato il Gobbo da Montagnana, 
che fiorì ne nosivi giorni. Diede gran fama etiandio à questo caSlello Seccoan-. 
che lui dimandato il Montagnana, valerofo Capitano di militia, del quale ne' 
: ; fa me- 


Y 
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Wmemorid Biondo nel ventefimo terzo libro dell'hiftorie. Pofciafotto la boc- 
Xedella detta foffa , owentranella Palude , vic Lotio Caflello, & poi ii finme 
\lacchiglione che fcende dall Alpi , vilguardanti a Trento . Vuole Biondo nel- 
"gralia ; che fia queflo fiume il Meduaco principale , & non la Brenta, & fia 
ello da Plinio nomina tonel feStodecimo capo del terzo libro , quando dice , fo- 
9 due Meduaci ( come poi dimoftrerò .) Ma di lunga erra in questo Biondo , 
‘però cbe Plinio intende difcriuere delfiume,hora detto Brenta, che fia il mag- 
- 'ore Meduaco:, © questo ilfecondo cioé il Bacchiglione. Ma Biondo vuole che 
\aqueSto Bacchiglione il femplice, & maggiore Meduaco , © la Brenta il Ti- 
iauo y come piu oltre fi dimoftrerà, © fi chiarirà effer. Biondo in grand' erro- 
(tv Egli? nominato quefto Bacchiglione da alcuti latini Bambilo, ouero Bac- 
ilio ,& da Plinio Meduacus minor , quando dice , Meduaci duo faciunt Edro- 
| om Portum. Eglie il maggior Meduaco la Brenta, & queSto Bacchiglione il mi- 


tende dall 4lpi C per la pianuratraftorre, & pa[Ja per la città di Vicenza , È 
vanti chetocchi Coflozza caftello , fi parte in due rami, l'uno de quali giunge 
| le foffe Brentelle circa Padona, & quindi correndo in giù, efce preffo d' Ingen- 
one, & paffa à Buouelenta, & poftia fcende à Ponte Lungo, & entrane gli 
'agni,et paludi,accrefcendo,& altresì mancando per il fluffo , © refluffo delma- 
| eal fine fcarcafi nella Foffa Clodia, laquale creat! profondi[fimo Porto di Chiog 
‘ia, come fi dimoffrerà\ «Alla finiftra mano del Bacchiglione ,fopra Vicenza, 
| dimoftrail nobile, & ben popolato caftello di CoStozza , dai latini Cuftodia 
ddimandato , perche quim anticamente fi cuftodiuano ive, & cattini buomini 
elle gran caue , che vi fono, per effernà [iate cauate aftai pietre per fabricare, 
- lome fü narrerà . Cofi dice Biondo. Onde nel Borgo di e[fo caftello , (i veggeno 
> lunghe, & cupe Cane, delle quali fi cattano le pietre molto fimili ziie Treuer- 


»linionel vigefimo fecondo capo deltrigeftmo libro così. In Liguria, V m- 
ria, & Venetia, Albuslapis dentata ferra [ecaiur . Hi trabtabiles in ope- 
am laborem quoquetolerant , Jubteîto duntaxat. Afpergine, & gelu, prui- 
| disque corrigpuntur in teftasynec contra bumoves,et auram maris vYobur.. M fr- 


dj. Hauendo io intefo da molti lagrandezza delle cáue di quefte pietrarezze,&® 


ver lettere à Me[fer Giouan Giorgio Treffino, Vicentino, hbuomo molto litterato. 
Dal quale tanto per efferli vicini quefti luoghi, quanto per effere egli di curiofo in- 
legno y [peraua di efferne ottimamente informato. 1 quale(fe come egliè buma- 
viffimo) uolendo fodisfare d uoti miei  cofi fcriffe. o . pene 
 Giamolto tempo hebbiuoftre lettere,le quali mi ricercanano,che io li doueffe da: 
 renotitia del Couale da Co[tozza, allequali non diedi altra vipoffa fenon il cerca 
Jedi efsereinformatiffimo,perciò che(come dice Dante) laaddimanda bonefía fà 
|. E diefe- 


LL 


| ore, ebefanno iliporto Edrone ( di cui poi ferinerò. ) QueSto fiume adunque- 


lefiderofo di efferne pienamente informato , feci intendere quefto mio defiderio 


Lotio ca. 


Bacchi- 
gilione fi. 


Coftofiza 
caftello. 


me2.- Etpertantoio credo cbe fiano queftepietre , quelle delle qualifcviue 


tile fi vede di quefte pietrelequalî fi fogano molto facilmente con lafega, & non 
i mantengono alghiaccio , & altri mfortunij dimali tempi,ne à i venti mari- 


/ 


po fimilia quelli d 15lria dtr ancor piu duri. Non farà piulungo,perciò che effet 
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die feguire con l'opera tacédo.Io adunque per bauev piu chiara intelligenza di eff: 
vi fono fato pfonalmete,et bo cercato di vedere il tutto.Coftozaè vna V illand 
V icétino lotana dalla città fei miglia €? vicina al Bacchiglione fiume manco dv 
miglio dalla parce che va uero Padoascioè verfo mezo di. La detta villa è pofta} 
piedi d'uno monte molto alto , & guarda verfo Leuante dal lato di dietro ner} 
"Ponente ; fono in detto monte caue , delle quali vna ce n'è digrandezzamemori 
bile percioche(fi come babbiamo poffuto con le mi[are c altre diligentie com 
prendere ) detta caua circonda quafi tre mig. & è di forma fimile alla ouale, peri 
ciò che per laparte piu lunga, è pertiche650..che fono circa 4020. piedi, & pei 
larghezza pertiche circa 490. che fono circa 3 000. piedi. fi giudica che detti: 
monte fof[e cauato a mano in grandiffimo (patio di tempo,pertrarne pietre dafa 
reedifici. Perciòche gli edifici antichi di Padoa, & di Picenza fono della mini 
ra di dette pietre. Et poi fiuede che per foftegno del monte banno lafciatialy. 
cuni grandiffimi PilaStroni quadri d'effa pietra,circa tre pertiche per quadro, 
lontano l'vn dall'altro , chipiu , chimanco. De i quali la diflantia d'alcuni éflat, 
mifuratapertiche dodici . Et di quesli tali Pilaftroni fi tiene che ce ne fiano qua; 
mille. Et ancora argomenta, che tal cana foffe fatta per trarne pietre , perch 
vi fono alcuni quadri dipietra grandi ancora tagliati incerca , per cauarli . d'indi 
Et piu fi veggono fegni delle rote dei carri. Concioftache non ci ricordo d'hut' 
mo,che mai lifoffero carri. Alla eStremita di questa caua grandiffima,w è vmiaci 
quapuriffima, per la quale fi uede il fondo tanto chiaramente , come non vi fa]! 
Acqua, la qual'acqua ( come dicono gli babitatori d'intorno ) in alcuni luoghi 
alta piu di uenti piedi. Et dicono, che alcuni vi fono lati con barchette o. E 


7 
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dicono moltefauole , fi di detta acqua, come della grandezza del Lago. Nelli 
detta acqua non [i ritrouano pe[ci di forte niuna. (aluo che alcuni gambaretti pic: | 
violini Jimi? a i gambarelli marini, che fi uendono in Venetia... "Non é and 
per detta caua forze niuna di animali, fe non pipaftrelli con certi egni nella fronte 
«7 di colore diuerfi dagli altri che communemente fi vedeno . Vi fono anc 2 
alcuni luoghi bumori, che cadoszo dalla pietra di fopra , che banno gran forza à 
putrificare,di modo che fi ritrouano alcune paglie la[ciate quini da coloro cbe an' 
dauano a vederla caua, (f inpeco patio di tempo fi putrificarono , come da ogn 
uno manifeflamcnte ft puo vedere. Et fimilmente ui. fi trouano radici di arbo: 
ri,& altre cofe putrificateo.. Et questo è quanto ui pofto dire di detta cana. ' 
Della quale ( com'uibo detto ) parte bo uiflo,parte bo intefo da quelli, che conti 
nuamente ui uanno. Et à luoco ( come chiaramente fi comprende ) inejpugnabile' 
Nel qual ti fi potrebbetenere ogni gran quantità di gente.Dell'altre cof notabi. 
li che fono in  icenzaynon ai fo cbe dire altro, fe non che al Tretto,e Recoaro wille 
del Vicentino pofle nelle montagne uerfo Trentosui fono minere di finiffimi arger' 
ti.Et in Valdagno ui fono minere di marmi-fimili a quelli di Carrara, Et in Chiam 


do Monfignore Brezio noslro lo apportatore di quefta, egli fupplird a boccaa 
quello che io baueró mancato nel fîrinere . Et coi in queSto mezo auoStra Rene 
| rendiffima=. 
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\ indi[fima Paternità molto, e? molto mi raccomando . Da Cricoli di Lii cre 
ie di Marzo del mille cinquecento trenta fette. Il tutto di voftva Reuerendi- 
mna Paternità Giouan Giorgio Trifsino. Onde per la fottile , & chiara narra- 


wofcere come è quefta Cana, con molt'altre cofe notabili. Poftia piu in fà ve- 
fi effer partita la nobile città di Vicenza, in due partidal Bacchiglione, ben- 


 benon vgualmenie »: Dell'edificatione di questa cittàaltro non vitrouo eccetto 


"igomenti del Paiarino ...11qual dice bauer vitrouato alcuni che dicono che fof- 


‘oi nemicisonero da céto Vici,quali erano,quiui ragunadogli gli babitatori d'ef- 
in qué$lo luogo . Ma non adducendo egli autove autentico di quefta cofa; farà 
libertà del giudiciofo Lettore di creder quanto a lui parerà. E nominata Vî- 
mxaquesta città da Cornelio Tacito nel decimonono libro dell bislovie, da An 


| nino nell' Itinerario, da Plinio nel decimonono capo del terzo libro, & da To- 


AC 


. Vuole Trogo uel uentefimo libro , che la foffe 


Jlificata da i Galli, infieme con Verona, Milano, & con alcune altre città ( co- 
lie fouente bo detto) maio dirò come altre wolte bo detto,che credo che la foffe 
 yimieramente fabricata da i Toftani, & quindi quegli fcacciati da i Galli , la 
ffe poi da detti, Galli riSlorata , à aggrandita. . Altre volte ne bo affai par- 


ito di queSta cofa, fvinendo di quelle altre città: Et pev tanto horabafta quefto. 


icono alcumi,cb ella fi deue nominare V'icetia,bauendo ritronato talmente fcrit- 
loin una tauola dimarmo .. Sex Atilius M. F.Seranus Proconffiex Senaticon- 
tto inter AeteStinos,&" Veicetinos Fines TerminosQs Statuiinfsit.. Cofi feri- 
le il dotto Barbaro nelle correttioni Pliniane , foggiungendo che foffe ritrouata 
Jal pietra n& fuoi tempi . «Altroue però non frtronatal cola, nè etiandio pref 
1) alcun . fcrittoreappronato; anzi tutti la nominano V icentia, & non Veiecetta, 


ganche Vincentia;come l'addimanda l’ignorante vo lo. E' questa cittàunadi 


"melle dodeci edificate di quà dall’ Apennino dai Tofcani, i quali poi effendo [cac- 
"lati dai Galli,rimafe babitatione de' detti Galli. scacciati pofcia i Galli d'Italia 
| lai Romani,fempre poi fu fedele ad efsi Romani,infino al paffae gio d'Attila. M 
qual la faccheggiò,come feriue Paolo Diacono nel 1$ .dib.dell'hiît. de i Romani. 
2 poi foegetta a gli Oftrogotti, C7 ai Longobardi fecondo che fi può conofcere 


l 


lal detto Paolo Diacono. Oue marra,che eRendo fiato vccifo Arnefrit figliuolo 


| iLupo Duca di Frioli,fu eletto dai Friolani per loro Duca,Vettarino Vicentino, 
- momo manfueto,& prudente . Et per tanto fe Vicenza non foffe ftata fottopo- 
si ai Longobardi,non farebbe fiato creato Duca di F riuli dai Lougobardi,concio 


offe cofa che non erano pofti in tal dignità, fe non erano Longobardi ouero nati 
iLongobardi. Etiandio detto Paolo nel lib.s.dell'biftor.de i Longobardi narra; 


be AlabiDuca di Vicenzasribellò da Pertarit Re de i Longobardi , & cofi con» 
Ibo ogni cofa de i Longobardi; e[fendo anche egli Longobardo . Et nel fefto di- 
mota che-foffe Duca di quefta città Perdeo Longobardo. Scacciati poi dettì Lon- 
"pobardi d'Italia , effeudo fatto prigione illoro Re Defiderio da Carlo Magno,ri» 


male 


'one fatta per MefJer Giouan Giorgio antidetto , potrà ciaftun curiofo ingegno 


talmente Vicenzanominata per bauer gli babitatovi di questo luogo winti à 


T Vicenza 


da cui edi» | 


ficata. 


^ Lupo 
Duca del 
Frioli » 


| centini borada uno , & bora dall'altro a perfuafione di Caterina y:già mogli 
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maje Vicenza fotto l'Imperio, dando vbbidienzaai Re d'Italia creati: dal dell 
Carlo. Etcofi peifeuerò infino ai Berengary ,&a quegli altri che ufurpand 
il nome di Re d'Italia , come altroue ho narrato. Et cofi fu fotto quelli inf) 
chei Germani bebbero l'Imperio Romano .. Ne' tempi de quali anche ella fe drj, 
xo inliberta,feguitando l'altre città d'italia ( conofcendo però l’Imperio per) 
fignore ) & facendo i! Carozzo, & creando gli Antiani, & il Podeftàciafd 
anno, & facendo confederatione con gli altri popoli , fecondo le occorrentie!. 
Et cofi perfeuerarono infino aitempi di Federico fecondo, che e[fendo-confed, 
vati con Mantoani , Cremonefi, & altri popoli, laftiando detto. Federico Crem. 
na, oue era dimorato in afJedio circa noue mefi , & fingendo di uoler. paffard. 
‘Mantoua; all'improutfta. fr piegò a Vicenza. La qual cofa uedendoi V icentil, 
€? ritrouandofi sforniti di monitioni, & foldati,cominciarono atrattar pace o, 
lui. parue a Federico dimoftrare di piegarfi aloro voti per ingannarli, come] 
ce» . Ora trattandofi la pace sparendo paffar ben le cofe, & inclinarfî bmp, 
ratore , aprendoli, non temendo i Vicentini che li deueffeinteruenir mal’aleuni 


Sotto quefto trattato di pace fraudolentemente entrò nella città , nelle Calen 
di Novembre, del 1 23 6. & la faccbeggió , & la bruciò. Et quiuitantodimi. 
| 


rà quanto bebbe rubbato, & bruciato il territorio Padouano,come [criue Bio 
do nel decimo fettimo libro dell'biftorie , Merula nel quarto libro dellbifiorie| 
iVifconti, & Corio nella feconda parte dell'bifiorie dei Vifconti ; & cofirimi 
feroinataeRa infelice città. Vero à, che fu poi riftorata, &etiandio [^ 

gata dal perfido tiranno Ezellino da Romano nel 1258. cofi dice. Biondo 
decimo ottauo libro, & Sabellico . Dopo la cui morte, che fu l'anno feguen. 
ritornò Vicenza con l'altre città, che tiranneg giana. effo , eccetto Treuigi nel 
libertà di prima... La fu etiandio molt'anni foggettaa i Padonani, comechi: 
rifce Battifta Pagiarino Vicentino nelli fuoiannali. La diuenne poi fotto Me 
Siino dalla Scala primo [ignore di Verona nel 1275. fecondo Torello Sarag 
nel primo dell bijtorie di Verona. Et cofi vimafe fotto gli Scaligeri infitto a, 
«Antonio. llquale effendo fuggito da Verona per paurady Giouan Galeazzo pi 
mo Duca di Milano , efendofi data Verona al detto ,parimente [i diede icem; 
acció non foftero cofiretti a darfi ai Cartarefi fignori di Padoascome fer 
Corio, Elia Capriolo nell'ottauo libro dell'bifiorie Brefciane, €t. Torello Sarai 
na nel fecondo libro, "Pofcia mancato Giouan Galeazzo, & entrati in Padoa 
Carrarefi, auanti fcacciati, & gli Scaligeri in Verona, offendo infefiati Vi 


| 
i 
1 


| 


di Giouan Galeazzo, fi dierono ai V enetiani , primi di tutti glivaltri popoli è 
quefti luoghi vicini .. Coft dice Biondo , € il Volaterrano nel. quarto libro de' 
Comentari Vrbani. Etrimafe fotto il loro Imperio infino all'anno 1509: Né 
quale rotto il loro effercito da Lodouico XII. Re di Francia, come piu volte: 
narrato, non fapendo à Vicentini modo,per il qual fi poteffero difendere dallefor 
ze dei nessici dei V enetiani, [i dierono a Mafsimiano Imperadore. Fu poi quefti 
città in gran travagli infino nel fedeci .-.. Concio foffe cofa , che le poc 
Na orre 
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ige,era pigliato alcuna frata da iVrenetiani , cr altre uolte da Spagnuoli, & co- 

Wm era (otto i Venetiani , © mò fottol Imperio , che parea queSto vn giuoco di 

lla ;bencbe fo[fe fouente in gran pericolo d'effere abbruciata , © totalmente voi- 

Wta.Pur per benignità d 1ddio fu conferuata dall ultima roina.Ritornate poi Bre- 

Ma, Verona fotto? Venetiani,anche quefta città ritornò , fi come ad vltimo re- 

izio,& dolce ombra,per ripofarfi. Et cofi ( benchela foffe qua[i priua d'habita- 

ri)a poco a poco? Cittadini ritornando alla patrial'banno di mano in mano tal- 

ente riftorata,che bormai non par bauer patito mal alcuno Ella è molto ben! edi= 

ata , «i ornata di bei palagi. Et tra gli altri vedefi il palagio della piazza mol- 

|! bonoreuole , & ilmonaflerio di S.Corona de i frati predicatori , out nella chie= 

fi conferua vna delle [agrate [pine della Corona del noflro.Saluatore, portata da 

artolomeo Vicentino Veftouo di Vicenza dell'ordine de i predicatori di F rancia 

lui data da $.Lodouico Re di Fran cia. Ellaè molto riuerita detta fina dai P i- 

‘ntini,& ogni anno È portata con grandiffimo bonore per la città Nel monajte- 

o vedefi va molto magnifica libraria.E' quefta città posta alle radici del colle pacchiotio 

uita da due nauigabili fiumi di chiare acque,l'vno nominato Bacchiglione(co- ne COM 

se à detro ) & l'altro Rerone. Il qualefce dei vicinimonti , & quiui nella città Rerone fi- 

nendui fi congiungono infieme , da Eliano nellibro dell bifloria de gli animali ume.Tefsi 

no E-etenus , oue dice pigliarfi le migliori, anguille d'Italia. Entra anche nel C eta 

acchiglione il fiume Teffina talmente da Plinio nominato. Congiuntt infiente que nore. 

ifiumi,entrano poi nella Brenta.Egliè dimandato detto Bacchiglione , il minore 

Leduaco , &laBrenta, il maggiore, come dice anche Rafael V olaterr.nel s Jib. 

si Comentaii Vrbani. Abbonda molto quefta città delle cofe neceffarie per il ui- 

er de gli buomini per l'amenità , & fertilità , del fuo paefe , il qual produce gran 

pia di frumento, vino , er altri frutti . Veggonfi cofi nella città come fuori , tanti 

Iberi Moroni da nodrigare i uermicelli da i quali fitrae la feta , ch’ella è cofa ma- 

auigliofa.Producono questi Moroni il frutto bianco. La onde feguita chela fe=. 

ritratta da quefti uermicelli,non è di quel neruo,& forze quanto è quella iftrat= 

1dai uermicelli nodrigati;con la foglia de gli altri moroni , che producono il frut- 

o negro.Ne riportano i 7 icentini gran guadagno di detta feta . Sono gli buomi» 

i dieffa città di uiuace ingegno e di grand'ardire, er molto difpofti alle lettere» 

l'ami , &a itrafichi. Vinono molto ciuilmente ,«& vefteno boneflamente , È" 

i continuoragunano ricchezze. Ha prodotto Vicenza molti illuftri buomini , che 

li hanno dato grannome con le loro uirtuti,tra i quali fu Aulo Cecina capitano 

i Vitellio Imperatore , & Confolo Rom. come dimoftra Corn.Tac.nel 1 9.lib.del 

bifkc" S.Fortunato & Felice martire , cbe fiorirono ne tempi di Maffimiliano 

mp. nella città di Aquileia, & il Beato Giouanni dell'ordine de i gredicatori s il 

quale , con le fue affocate parole ridufJe molti popoli d' talia alla vera vita di Cbri- 

lo, maffimamente lacittà di Verona, come narra Torello Saraina nelle fue 
iforie ; & la città di Bologna, come dimoftrano le Croniche di effa , & parimen- 

"Hi vede nel 5 dib.de gli buomini illuftri de? frati predicatori , benche folfe biafi- 
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M ARCA TRIVICIANA: || 
mato da Pietro d'Abano,per effer da lui riprefo della maluagia; e vitiofa vit 
che teneuay e il beato Ifnardo pur di detto ordine, del quale la fanta uita fi leg]. 
pur ael detto libro,Cr frate Bartolomeo V'efcouo di effa città , anche egli del dd : 
£o ordine,bnómo buono , er litterato, & eloquente A cui fudonata la [tora] | 
[pina della corona di Giefù Chriffo.Produffè altrefî quefla città Palemone buon 
dotto,fecondo Eufcbio, Antonio Lufco degno oratore c elegante "Poeta , Matti 
Bi[farojanche egli ornato di oratoria, & di Pocfia, 7 icenzo Colze dell'ordine | 
a Predicatori,eccellente filofofo, & ottimo Teolo go » la cui fama era manifefla |. 
tutti. Ginnasij d'Italia Dafsò tanto buomo a miclior diporto nel mille cinquecel 
to trenta duein Bolognayoue lungamente bauea letto filofofía, et Teologia,Gii 
lamo Plegafetta pur del detto ordine digniffimo oratore, & eccelletiffimo Poet 
come dall’opere da lui lafciate,fi può dare giuditio.Diffe vale a mortali in Vice 
Za l’anno del mille cinquecento quarantatre , laftiando con l'opere fae grani 
derio di fe a i mortali Viuebora Giouan Giorgio Triffino,ornato di lettere s feci 
€7 latine,facondo oratore, c dolce Poeta, non folamenteinlatino , ma et andi 
în volgare,come l’opere dalui fatte chiaramente lo dimofirano. Eglie buomobu, 
mano, & di dolce conuerfatione . Sono in quefla magnifica città molte nobili, € 
antiche famiglie,come dimofra Battifla Paiarino nel quinto , & feto libr. Seri | 

fe detro Battifla dalprincipio della citta di Vicenza, [ia patria,fei libri infinoa 
fuoi tempi,& prima dell'origine di effa città , & dellafignoria libro Mr s 
fedeltà de i cittadini dell'ambito di detta città; & della fertilità del fuo territori 
degli buomini illuftri,dalle famiglie nobili marcate , e della nobiltà delle fami | 
gliele quali borafi vitrowano . Et quefti fei libri tenendo buon conto della pa 

. tria Arnaldo Vicentino,di volgare litraduffe in latino, & ne fece parte per fu. 

p. bumanità ame,mandandoli da Vincenza. Affaò altre cofe farebbono da deftrine 

Portello. di effa città,che bora lelaftio.Caminando Sopra quella ritronafi preffo il Bacchi 

Villa Gen glione Caldoggio caffello, piu alto alla Fontana di effo Portelletto conla ril 

ne, Gennescome coferma il Sabellico nel 3 lib.del fito della città di Venetia. Ho bor. 

Brenta 8. Ja deferiuere il fiume Brenta,il quale addimanda Plin. Meduacum come è detti 
Vero é,che Biodo nella fua Italia fa ogni forza per dimofiraro effer quefto fo. 
i Timauo,e il Bacchiglione il Mednaco.Ma tteramente molto s'inganna ,cotu i. 

dimoftrerò cà le ragioni da lui defcritte,uolédo prouare tal'o pinione:Induce adu. 

que Biondo a fita confermatione,che la Brenta fia il Timano,la narratione del 1 ( 

lib.di Liuio,che fa di Cleonimo Lacedemonio, Capitano dall'armata mavine[ca d, 

i Greci, quando arriuò a iliti di Italia.Et dice coli Liuio. Giunto Clecnimo a ilii 
d'Italia, pigliòla citta de i Tunij ne i Salentini. 1l che inte[o dal senato Romano 

vi drizzarono contra Emilio Confolo, acciò che quindi lofeacciaffe. Et cofifece 

facendolo fuggire, con una fola battaglia alle nani. Et quindi partendofi dopp, 

Iungbi viaggi per mare,come defcriue detto Liuio , fi drizzò a iliti Veneti. Ou. 

fece fimontare alcuni ad ifblovare il paefe , cr intendendo che doucuano paffare i 

baffo litoyimpero che paffate le bocche dal maresquali erano lungo le d de g; 

LIA flagni 
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Jugni, c7 delle larghe paludi,& poi piu oltre appareano i belli campi, & ameni 
Ili et che vi era la bocca del cupo fiume,per laquale poteuano entvare le naui,et 
"uiui ficuramente dimorare, (era questo fiume il Mednaco, )comandò che foffero 
"uiui condotte le naui contra il corfo del fiume. Vero è, che poi uedendo non effer 
| fficiente il letto del fiume a fopportare le maggiori naui,fece [cender lamoltitu 
"Ine de gliarmati nelle picciole barche,& con quelle giunfé ne li dilettenoliicampi 
"ei Padoani in quellaparte in tre mavine[cbe contrade babitate . & v/cendo del 
^ barchette lafciandoui però buona guardia,per forza d'armi pigliarono dette co 
ade? le faccbeggiarono, C le bruciarono,facendo etiandio prigioni gl buomini. 
nde tirati dalla dolcezza della preda, feguitando il rubbare. fi difcoStarono mol- 
^ dalle naui.La qual cofa intendendo i Padonani, pizliando l'armi fecero due par 
della gionetù armata,che teneuamo î Galli babitatori del paefe fempre in armi. 
ene mandarono una parte,oue baueano intefo cofloro faccheggiare , & l'altra 
rizzarono alle naui acciò non pote[fz alcun di loro andare a farli motto , conciò 
ife cofa cb'erano difcofli da circa 1 4.mig. Quelli drizzati alle naui affaltando 
la (brouedutale barcbette,vecifero le guardie. Del cbe [paueutati i nocchieri, vi- 
[fero le naui all'altra vina del fiume, & in quefto tempo fopragiungendo l'altra 
arte parimente alla fbroueduta fopra i ladroui,cbe traftorreano in quà , & in là 
mx'ordine rubbando;c» a[Jaltandogli, e quelli fug gendo verfo le naui per vidur 
‘a luogo faluo,incontrandofine Veneti furono coftretti a combattere. Onde da 
deni lato effendo a[faltati i Greci,ne rimafero molti d? loro vecifi,& molti prigio 
\i,effendo difcoflo dalle naui con Cleonimo loro.R e tre miglia. Poftialafciando è 
l7eneti nella uicina contrada i prigioni,con buona guardia , parte di loro entraro- 
‘\o nelle barchette,ch’erano nelfiume,& parte uelle naui, auanti pigliate, & paf- 
wono all’armata delle naui, le quali non erano moffe dai marinari pieni di fpa- 
‘entononfolamente per li nemici,che fi auicinauano, ma etiandio perche non fa- 
lean oue drizzarle al ficuro niaggio mon bauendo cognitione del paefe,Et cofifu- 
ono intorniate le naui da i Veneti.Pur vedendofi allo retto à Marinari,piglian= 
"Jo aninio,al meglio che poteano , sforzaronfi di ridurre le naui all'alto corfò del- 
l'acqua fenza far altra difefa.Ma da quelli feguitati non furono lafciati infino alla 
rocca del fiume.Et fuvono però alcune di dette naui pigliate, & altre bruciate,e|- 

"udofuggiti i Greci tutti fpauentati.Ritornaronoi V eneti,et Galli vittoriofi alle 
oro cotrade,& Cleonimo appena con la quintaparte delle naui ft part del mare 
Adriatico fenza bauer fatto niun profitto.Poftia i vittoriofi Galli,& Veneti por 
raronoi roftri delle naui con le [poglie de Greci all'antico tépio di Giunone,et i Pa 
 loani ordinarono vna fontuofa fefta nauale nel mezo della città uell'antidetto fiu- - 
 meycbe fi douefJe far ciafcun anno in quel giorno a memoria di tanta vittorta.Cofi 
"true Liuio.La onde Biondo per le parole del detto,.& per mol’altre ragioni, c 
autorita fi sforza diprouar,che la Breta fia il Timano,<&& Bacchiglione, il Medua 
vo.Inuero di lunga erra Biondo,& ciafcun di giuflo giudicio cofi fententiarà,ben 
| vonfiderando le parole di Liuio,chefono piutoflo contra lui sche altrimenti. Con- 
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ciofia cofa che fi vede manifeflamente Liuio dimoflrare effer quefto fiume Brenta | 

il Meduaco,& non il Timauo,quando dice , cbe paffati i baffi liti Cr i flagni, con | 

la foce del cupo fiume,per laquale fu condotta l’armata marine[ca cótra il corfo | 

del fiume, appropinquata da 14.migliaa Padoa , c fimilmente quando fog- | 

giage che foffe ordinata da i Padoani la battaglia nauale nel mezo dellacittà,nel | 

fiume ogn'anno.Et per táto chiarametefi conofce e[ferela Brenta , detto Meduaco | 

da Liuio nominato,& non il Bacchiglione. Nel fine del Friuli oue dimoftrerò effe | 

re il Timano,rifponderò allaltreragioni del Biondo,&y prouerò effer iui detto Ti | 

mauo . Sono alcuni fcrittovi poco praticbi nella geografia , che banno feguitato |. 

l'error di Biondo,circa queflo Meduaco,& ilTimano. Ho adunqueritrouati due | 

Due Me. Medttaci come diceVlin.nel 1 6.capo del terzo libro , benche il corrotto lib. dica | 
duad,  Mediacidua,& uoglia dir Meduaci duo,come anche nota il dotto Barbaro , cioè | 
Porto E. la Brenta,ch'è il maggiore, &il Bacchiglione il minore , iquali creano il porto |. 
Sos 5 Edrone.Soggiunge pofcia Plin. cbe faceuano l'acque (cbe vftinano delle paludi) |. 
Dosolo, amanti deferitte vna parte del vicino porto di Brondulo,si come faceano idue Me- | 
Yoffa clo duaci lo Edrone, Cr creasano altresì le dette paludi la Foffa Clodia, nella quale fè 
dia. . ftaricail Baccbiglione,ouero paffa per effa, & poi infieme con la Brenta fanuoil 
detto porto Edrone,bora Chiozza addimadato.Et che quefti due fiumi foffero det |: 

ti due Meduaci,lo chiarifce Strab. nel 5 lib. quando dice di Padoua. Amarifui= | 

fium babet navigationem fluuio per paludes delato 202 .$1ad.amagno portn.Por= I 

tus autem ipfe eodem,quofluminisnomine,vocatur Meduacus . Ha Padoa difo- 

pra il viaggio del mare,nauigando per il fiume che paffa per le paludi da 31 mix | 

glio dal gran porto difcoflo.Ha tal nome il porto,sì, come il finme Meduaco.Per | 

quefto è chiaro che fiano detti fiumi i due Medoaci bencbe fia cofi nominato il por » 

to colfiume. Inuero fe noi vorremo ben confiderare le cofe dete di fopra , diremo » 
effercertamtre detti duc Meduaciluno il Baccbiglione,cr l'altro la Brenta.Con- : 

ciofia cofa ch’entra il Bacchiglione con vn vamo nella Brenta fotto Padoadaotte è 

miglia,& cofi amendue congiunti infiemecreano il porto Edrone detto da Stva- | 

boue Medoaco Et di quefla opinione è il olaterrano nel 4.tib.dei Comentari Pr« | 

1° banijl Sabellico ia piu luoghi,ma[fimamente nell’ottano libro della nona . Ennea- | 
icr de, Giouann Antonio Flaminio Imolefe con molti altri litterati buomini.Segui | 
co tando.la noflra defcrittione dico,ove entra la Brenta nell'acqs falfe ella è bifurca : 
Porto ditasciot ha duevami,col deftro paffa da Pouegia,Pupilla dai latini nomata,& da' 
Malamoc Malamoco da i litterati detto Matbamaucit & quiui fa vn larghiffimo, & pro 
co. fondiffimo porto dettoil porto di Malamocco. V ero è che innanzi arriui quit en-: 
Sciocco . : wi vios LUN 
fume, traineffolo Sciocco fiume,che fcende del territorio di Padova, & entra ne gli Ra-. 
Picue. di QMi,@& pofcia sboccando' nella Brenta uicino al lito perde tl nome( come fcriue Sa-i 
Sciocco. bellico nel 3 .lib.del fito della citta di Venetia. ) "affa detto fiume dalla Pieue di. 
Sacco caflello corrotramente cofi detta , perche fi douerebbe div Pieue di Sciocco 

dal detto fiume,credo fia gfto fiume quel da Plin. nel 1 6.c.del 3 .limominato Togi 

fonus,che dice vfcir del territorio Padoano. Vero è cheferine il Barbaro nelle cor- 

$ rettione. 
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Jrettioni "Pliniane , come fi douerebbe feriuere Vigifiolus » on Togifonus , per ef 
re quini un Lago detto V igifiolo , ow'era Solito altre uolte di partir la citta diFi- 
hegia alla fine/tra laBrenta , cb? bora crea il porto di V enetia fortificato con due 


 Irorri, cioè vna da vn lato , € l'altra dall'altro. Eglic ben vero,cbe a quella parte 
rid alquanto tempo fa, giungendo a Lizzafufina, ui fu [errato artificio[amente d. 


iritto corfo,acciò che (correndo per quelli flagni, cr falfilaguni,col tempo no atter 
vaffe i luogbi uicini,& coft a poco viempiendofi ogni cofa con la terra poi facilmen- 
ve fi potelJe per terra pa[Jare a vinegia, Et per tanto auuertendo a quefta cofa i fi 


| gnori Venetiani (non li piacendo tal cofa)banno fatto deriuar detto fiume dal det 
l'o covfo aman deftra, er l'hanno fatto metter capo neuicini Stagni. Quiu a Lizz 


xafulina có grand'artificio [ono tradotte le barche negli Stagni, d parimente da 
"vli Stagni;nel letto di detto fiume per paffar da Vinegia a Padoa e fimilmente da 
Padoaa Vinégia con le robbe, D mercantit Egli è il niaggio di vna notte da Vie 


boni caualli.Ritornandoa dietro,&: falendo lungo la viua deltra della Brenta în- 


iera , vedefi la contrada Oriago piena di Tauerne , 9 piuoltra oue sbocca Tego= 


"la torrente nella Brenta,Tegola uilla-pofcia a man finiftra preffo la Brenta , Stra- 


da picciolo caftello dalqualeper vu artificiofa. folfa, fei miglia fi naviga a Padoa. 


Vedefî poi 'anticbifrma. città diP ADO «AL. Ellaé nominata Patauinm da Cato- 
‘ne, Strabone nel 5 libro yDlin.nel 19.cap.del 3.libro ne Mediterranet, della de- 
\cima Regione , Liuio in piu luoghi Cornelio Tacito nel 1 6.e 1 73lib.dell' biflorie , 
IPomponio Mela nel fecondolibro,Solino , Antonino nell Itinerario, e da Tolomeo 

ipoftane’ Veneti bencbe dica ilmedefimo libro Platiuumyche vuol dir Patauium, 
qv parimente cofi è detto da tutti glialtvi fcrittori , ma volgarmente ella è nomi- 
mata datutri Padoa.Et coftio la nominerò.La fu edificata da Antenore , cbe era 
fuggito da Troia,doppo laroina d'llio fatta da'Greci,come dimoftrano gli antichi 


ferittori , e maffimamente Liuio nel principio dell'biflorie , quando. cof? comincia. 


- xliaà cofa manifefla,come(e[fendo prefa Troia) foffero vecifi, & fatti prigioni tut- 
tii Troiani, eccetto due , cioè Enea , eir Antenore, tanto per rifpetto dell'antica 
"amicitia fraloro , quanto pere[ferfi affaticatiper compor pace e far ve[lituir Ele 
waa Greci er pofcia come paffaffe per diuerfi.cafi,&& fortune Antenore con gran 
compagnia di Heneti Seacciati di Paflagomia, per la loro feditione , hauendo per 


duto il loro Re Filimene a Troia, cercando vn. capitano , cbe li conduceffe ad ba 
bitar in qualche luogo , ne veniffero nell'intimo golfo del maie Adriatico. Et ba- 


 werdone fcacciati di quefti luoghi gli Euganei , che babitauano frail mare, er l'al- 
| pi,quiui babitarono detti Heneti infieme coi Troiani nominando quel luogo ouc 
 primieramente erano fmontatiin terra , Troia , € gli babitatori di quefti paefi 
F'eucti.Ma piu chiaramente lo dimoflra Vergilnel.1 Jib.della Emeade cofî è 


Antenor potuit medijs elapfus Achiuis 

| Jllyricos penetrare finus , atque intima tutus 
| Regna Liburnorum , & fontem fuperare Timaui , 
1070979 3 Jnde 
j 
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‘regia a Padoa. per detto fiume nauigando contra il'corfo dell'acquastiratele nani 


Oriago. 
Torrente. 
Tegola. 

. Villa. 
Strada ca, 
Padoa cit. 
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Vnde per ora nouem ,uaflo cum murmure montis. © | 
It mare proruptum, & pelago premit arma fonantie — 
Hic tamen ille Vrbem Patani, (edesg; locauit, ni | 
RS Teucrorum,& genti nomen dedit armags fixit. © 0 

Si può adunque conofcer per le parole di Liuio,& di Vergilio,come fuggendo An- 
tenore da Troia , effendo quellaroinata , nauigaffenell Italia per à fopvafcritti luo- | 
ghi,e al fine quiui calaffe a terra; & edificaffe quefla nobiliffima Citta di Padoa, | 
oue dimorando,morì. Dicono alcuni effer fama,non effer flata primieramente fat= | 
taquiui quefla Città da Antenore , ma più in giu; non-peró molto lontano da Pa- | 
doa , circa Bouolenta , come feriue Sabellico nel fecondo libro della feconda Deca |. 
deli'biforie V enetiane.Sia come fi voglia à tenuto fermameute bauer dato princi» 
pio a quella Città Anterore,.come dimoftrano tutti gli fcrittovi antichi; & confer= 
mano gli epitafr posti foprala fepoltura di effo , & maffrraamente E infrafcrittes 

fcolpito nel marmo pollo nella parete della cbiefa di fan Lorenzo y «becoft-dites 
Inclytus Antenor patriam uox nifa quietem DEM ci 
Tranflulit buc Henetum,DardanidunQ; Frigas, 7i com 
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Expulit EuganeosyPatauinam condidit. Vrbem , 


. Stnt€ vede v 


Quem tenet bic bumili marmore cafa domus. © 
n' alto di due verfi , iquali , dicotio molti chefoffero fcritti anche 


" 
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sv Sopra detta fepoltura coi, |» al 

fbr, ust ^ Hic iacet. Antenor Paduane conditor Vibis: 
Proditor ipfe fuit,biq; fequuntur eum. — E54. o 
Ma certamente, colui(ebi fi fia) che fece quefto diflico , fi diportò affa villant- \ 
mente s notando tanto buomo di proditione , e ditradimento , della propria pa- 
tria.Concio foffe tofa , che ( come dice Liuio )fempre egli fi affatica[e di compor- 


repace fiai Troiapi , & Greci ,perfuadendogli a douer veflituire Elena a Mene=" 


H Wa 
UTERE 


D 


lao,e etiandio dafe fcacciando Glauco fio figlimolo,percbe feguitana l'amicitia di 
Paris Là onde no'l volfe piangere ,effendo vecifo da Agamennone: Adunque' 
per gli autidetti eccellenti feristovischiaramente fi può conofcere,che foffe edifica- 
ta Padoa da Antenore , bauendo molti altri in compagnia degli Heneti ,come 
awantid dimoflrato JMcbe altvefiil conferma Pomponio. Mela , Solino , & altri 
geografi.Dinerfefono l'opinion della cagiondi quefle nome Patauio ; € da chi fof- 
feimpofto a quefla Città.Et prima ferinono alcuni , cbe talmente foffe addimanda- 
perche ta dal fiume Pado, al quale ella è uicina , nomandola "Patauium , quafi Pada- 
nomata Mium,0 vero,da pede nocabolo greco,che in latino fignifica volando , impero chela' 
patauiü , fuedificata da Antenore pigliando l'augurio dal volar de gli vccelli Altri dicono 

per bauer il detto quini vecifo con va. dardo un' augello.-Non mancano altridire 

che primieramentela momina[fe Antenore da fe Antenorea,& gli babitatortAn 
tenoridi dr poi Patauio per l'augurio de gli vecelli. cofi dicono coftoro della cagio 
ne dital nome.Sarà'in libertà del giuditiofo lettore di preflavli tanta fede quanta 
a lui parerd.Hauendo dunque fondata quefla Città Antenore (com'è dimoStrato)fo- 


fy 


Padoa 


da 


"3 


pefe l'armi nel tempio confecrandole a gli Dei , fecondo l'v[anza de gli antichi; è 
quali banendo finitola militia , dedicauano l'arme a gli Dei.Parimentefece adui- 
que Antenore ( fecondo Seruio fopra quelle parole di Verg.Armag; fixit )bauen- 
do fatto quefta città doppo tante fatiche, & bauendo nominatola gente di quefta 
Regione Veneti, & fi come pacificamente doueffe vipofare , dedicó l' armi a gli 
Dei, fecondo ch'è detto. E edificata quefta città) come etiandio ferine Strab.nel 
s Jib. )preffo le paludi,certamente degna città. fopra l'altre delle Regione "Nella 
qualefurono anticamente aunouerati oo.catalieri auratiinfieme. Et fu di tata 
bo[fanza ne tempi antichi;cheragunò vn'effercito di 120000.combattenti cotra 
Ji fuoi nemici. Dimoltraua la grandezza d'effa l'eccellenza de gl'ingegni dei fuoi 
sirtadini,i quali erano ben difpolli,<& alle lettere; cr alle mercantie,affaticandofi nel 
waficare le loro vobbe,c maffimamente pani; & uefie.Ha il corfo della nauiga- 
tione fopra del Mare per il fume,che paffa per le paludi,cominciando dal gran por 
to di fladij 2 $0.0 fiano circazo miglia.Que[lo porto è addimandato Medoaco( sì 
rome l'antidetto fiume)bora di Malamoco.Quella città è molto nobile:( come di- 
moflra detto Strab.) e fu molte. amica de i Romanine è tempi:che era. in colmo 
la loro Maestà . Onde effendo nata difcordia nei cittadini d'effa , come narra Li- 
nio nel 4 1.libr.vi mandò il Senato Romano M.Etiilto, uno de i Confoli a compor= 
Vie pacefraeffi: Eratanto accrefciuto l'odiocbe già erano per azzuffarfi infieme» 
- fe non v'andanail Confolo:. M quale gli acquetò, e? cofi fempre poi feruarono 
\amicitia colfenato,& popolo Romer. l'aiutarono ne' tempi di bifogni con dana- 
vi yet anche con l'armi , come feriue Cicerone nelle Filippice . La fu altrefi de- 
dutta colonia da R om.ma nonin quel modo cb erano deduttel'altre Colonie. Per 
che volfero i Rom.che bauefferoi Padoani auttorità di dare anch’eglinoi voti nel 
| la creatione de i Magiflvati di Romani,sì come i cittadini , fecondo che [criue Q., 
vafeanio Pediano fopra l'orationi di Cicerone. Perfeuerarono adunque i Padoant 
nell'amicitia del popolo Romano , infin che durò la.Maefta del loro Imperio , & 
ivüsishe fa vouinata Padoa da Attila Re de gli Vani, Dal quale fu pigliata , 
faccheggiata , & anche vecifi tutti i Cittadini, & poi bruciata, come dimoftra 
Paolo Diacono nel 1 5.Lib.dell'hift.de i Romani, Biondo nel 2. libro,& il Sabelli- 
co . La fu poi villorata da Narfete Eunuco:capitano di Giufliniano Imperatore, 
& dai Rauennati , come fcriuonogli antidetti ferittori. Et dopo cento anni , da 
\theera lata disfatta da Attila, la bruciarono,& totalmente rouinarono i Lone 
‘\gobardî Cofi fiviue Biondo nel 8.lib.di quefla cofa, Hauendo Agiolfo Re de Lon» 
gobardi perduto Parma, & effendo fatta prigione la figliuola grauida , col geue- 
ro pieno d'ira, & di furore(non bauendo però ardire di paffarecotra Gallinica 
Effarco,ch’erain Parma con grand'effercito,& hauendone vn'altro a Bologna) 
\sfogò l’irafua,c furore fopra le città Tranfpadane , le quali erano Sempre [late 
\dinore,<5 fedeli a i Romani , & vbbidienti ai magiftrati de gliImperatori, che 
dimorauano in Ranenna,da che erano [late liberate da i Barbari, da 'Narse fopra: 
| feritto. Onde i Longobardi primieramente. pa[Jarono all'affedio di Padoa ( oue. 
^ amd +. MY | 000 4 auanti 
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auanti ui bauea mandato Gallinico Effarco da Rauenna buon guarnimento di fol || 
dati) & la cominciarono aftringer moolto fortemente ma non la poterono efpugna | 
ve,per c[Jer gagliardamente difefa dai foldati. Era in queflo tempo la cittàfenza |: 
mura di pietre,folamente intorniata d'v'argine,fatto,& teffuto di tronconi d'al | 
beri cir. di groffi pali,conle vincigli atterrato.Et wi erano poche babitationi den 1 
tro, dr meno Torri circa l’argine per difenfion di quella. Innanzi la vouina fatta | 
da Attilasbanea quefla città tal veputationenell Italia,ch'era veputatafra lepri |: 
me città di quella-Pofcia da quel tempo in quà,circa 60.anni era rimafa priua, dr 
fpogliata di mura, d'argini, e d'babitatovi.V evo é,che vi fu dato vn poco di prin- 
cipio per vifloraxla netempi di Teodorico Re de gli Oftrogotti, cioè di farli qual- | 
che edificio;& d'arginarla,<& di foffe intorniarla.Onde in quefti cento anni quali |: 
trafcorfero dalla detta principiata vifloratione,infin' a quefto tempo», nel qual'era 
affediato da i Longobardi, fuvonofattitutti gli edificij , tanto de i priuati cittadi- 
ni, quanto de i publici Magiflratidi trani, & tauole di legno,de i quali in quei luo» 
ghi n'erano gran felue.La qual cofa auertendo? Longobardi safpettando il uento, 
vi gettarono gran moltitudine di faette,con le quali erano legate facelle accefede | 
fuoco Ettalmente accefero il fuoco ne’ vicini edifici,che aiutate daluentole fiame |. 
me di quelle accefevo:il fuoco ne gli altri edifici  & cofi bruciò: la maggior parte | 
della Città.La qual cofa confiderandoî guarnimenti de i foldati, cb'erano dentro, } 
e» parendolimon fi poter difender da i nemici, s'accordarono co i Longobardi , € | 
ofi [i partirono infieme con gli. sfortunati cittadini, con le loro robbe., paffando i 
chi in quà, chi in là;fecondo chediuifanano di vitrouar modo per babitare.Haun- : 
talacittà dai Longobardi incontinentela bruciarono, come anche dimoStra Pao: } 
lo Diacono nel 4 lib.dell bifl-Longobavdice, € il Merula nel 1 lib.dellbift.Rima- \ 

- fe talmentevouinata quefla nobile Città alquanto tempo. Dipoi vitornando di ma : 
no in mano i cittadini,la cominciarono a viflorave.Et effendo vouinati i Longobar : 
di da Carlo Magno; molto accrefce fotto i R2 d'Italia , creati dal detto Carlo, € 
etiandio fotto gl Imperatori defcendéti da Carlo.Et diuenne in gra gloria, &pof=‘ 
fanza altresì imperando i Berengarij, Ridolfo Borgognone,V gone di «Arles, Lota ' 
vibe Adalberto , de i quali piu uolte ne bo feritto. Hauendo pofcia ottenuto 
l’Imperio ottone I.Germano,drizzando il capo le città d'Italia fotto effo comine 
ciavono à gouernarfi inliberrà,pur però volendo cfferfoggette all' Imperio, d pa-' 
rimente fece Padoa, alzando il fuo [lendardo foprail Carozzo; € creando il pode? 
flà;cr capitano delpopolozPevfeuerarono i Padoani in questa libertà, infinoa Fe-) 
derico 11.11 quale bauendo patificato i Germani yitornó in Italia con animo (to-* 
me poi fi vidde) di guerreggiave con tutti i popoli Italiani, colligati infieme cone 
tra dilui.Et per ottener piu facilmente quel che'ldefiderana, effaltó Ezzellino da: 
Romano malnagio Tiranno;acciò l'aiuta[fe a tal’imprefaz il qual Jagacementeta: 
to fece con parole dolci,cbe perfuafe a"Padoani a pacificarfi con Federico , sfor- 
zandofi di dimoftrare che meglio fi confernarebbono nella loro libertà,amicando=' 
fi Federico,che perfeuerando nella fede de i collegati popoli, & ad 2 
vns 1 p^ nj 
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refi gran promiffioni. Adunque pacificatii Padoani con Federico,introduffe Ez- 
\gellino in Pado: Zoboerdo Todejco con molte bande di Tedefchi,, & di Saracini, 
Mando la guardia del palagio ai Tedefchi, & le porte della città a’ Saracmi, EL 
\gofifu pofto il morfo, & freno delta duriffima feriti da Exxellino,a iPadoani. Et 

cio fu piu facile ad Ezzellino ad ottenere,bauendo aiuto da Azzone da Efie, ne- 
mico dei Carrarefismolto potente nellacittà;chefunel 123 7. Cof? ferine Biondo 
nel 17.lib.dell’hift.& il Sabellico. Hawendo il perfido tiranno ottenuto la figo" 
Iria di Padoa accio li pote(fe mantener nella Tirannia mandó in effiliola maggior 
\parte de i cittadini (oltra di quelli, cbe malua giamente bauea. vecifo. ) Et tra l'al- 
\lere crudeltà cbe usò contra quei miferi cittadini fu unaya quale è molto horrenda 
da rammentaresma pur la narrerò. Condulfè fécoqueftofcelerato Tiranno da do- 
dici mila Padoani,fotto colore di fidavfz di loro , combattendo(main uero fece 
quefto p bauerlifeco per oftaggi)& e[fendofi infignorito di Verona con grande in 
‘gantio;& poi paffato nel ‘Mantoano,& quini vdendo la ribellione di Padoa ; in* 
contanente ritornò a Veronasoue gli fece crudelmente ammazzare. Eranfi vibel- 
Mati Padoani;perche effendo fuggito Anfedino pretore di detta Città , € nipote 
di Ezzellino,intendendo lavenuta di Filippo F dtanefo, Arciuelcouo di Rauenna 
1 €» legato della chiefa Romana con potente effercito,a cui fi erano dati, drizxa-. 
| inlibertà,fecondo Biondo nel 18.lib. Sabell.e? Coriomel 12 5 6. Erano col Le= 

gato i 'erone[r, Azzone Marcbefe da Efle , co Ferrareft i fuor vfcitidi Padoa , 
€ di V icenza,i Bologne[i, Romagnuoli,co i Crocefignati,ragunati per la Cro= 
| ciata predicata contra Ezzellino, per liberare i popoli,cb' egliteneua oppreffi.0n- \ 
| derimafe Padoainlibertà gouernandofi da fefteffa. Pofcia sinfignorì di effa do- a 
| po poco tempo fotto titolo del Tribunato;o Capitaneato Marfilio di Carrara. da Vien 
| Traffero quefti Carrarefi origine dal nobil Caflel di Baffano, & uermero ad babi- s infigno- 
| tare in quefta città,& dopo lunga dimora,furonofatti cittadini. I quali caccia" vidi Pa- 
ti da Ezzellinoyitornarono infieme col Legato della Cbiefa Romana, effendo fug= 49? 
| gito Anfedino.Fuîl primo adunque di queflanobile famiglia,che piglio il prima- 
| todieffa Città(dopola liberation e deltiranno Ezzellino ) Marfilio fopran omina 
| soybuomo molto prudente,& di gran configlio.Et bauendo tenuto lafignoria d'ef- 
| faalquantotempo,non potendo contraflare a Can Grande della Scala fignor di 
| Veronaja diede al detto,& fe ne fuggì . Mancato Can Grande , egli ritornò nella 
| fignoria-Et bauendo con gran felicità regnato diece anni, paffando di quefta uita 
| Senza figliuoli,lafciò fito fuceffore V bertino fuo cugino nel 13 40. Dopo ftianni che 

| bauea tenuto la fignoria Vb ertîno; fu fcacciato da Maftino della Scala , & iater 
| ponèdofi Lucbino V ifconte ignor di Milano,e i fignort V enetiani,al fine di concor 
|. dia fu ritornato nello flato Vbertino. Nel quale fu confermato dal Legato di Be- 
|| nedetto:XII. Papa, uacando l'amperio. Pigliò pofcia la fignoria ( effendo morto 
| Fbetino)Marfilio 11.1} quale folamente quattro giorni latenne, perche fu vccifo; 
| da Giacominofuo Cugino.Coftui,acciò che poteffe ficuramere fignoreggiare,amaz,_ 
| Fò 3o.C ittadini de maggiori, mandò in effilio molti de i Carrare[i. 1 To ef 
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fendo fuggiti a Venetia, bumaniffîmamente furono raccolti da i vrenetiani, er fat || 
ci cittadini, & gentil'huomini da loro.Non puote il maluagio Giacomo lungo tem: | 
po dimorar nella tirannia,conció fo[fe cofa che dopo qnattro anni anch'egli fuves |. 
cifo da Gulielmo fuo filiuolo naturale, per banerli detro baflardo . Succeffe a Gia- | 
comino Francefcofuofiglinolo. 1l quale gouernò quefta Città molto gloriofamen= [ 
resoue fece grandi,& fontuofi edifici, grandemente la fovtificó. Alfine uolen- 
do egli liberar di carcere Bernabò fito fuoceroynella quale era flato poflo da Gio» | 
uan Galeazzo V'ifcoute , fdegnato. detto Giouan Galeazzo, li uenne contra con | 
grand'effercito, C7 egli conofcendo non poterli vefifleve,fe gli diede con la moglie, |. 
& figlinoli a fua di[cvittione. Il qualeil fece metter nella carcere di Monza, oue | 
mori nel 1388.cofi dice Corio nella 3 parte dell'hift. Et rimafe lafignoria diaz | 
doa al detto Gionan Galeazzo. Vero è,che dopopoco tempo nafcoflamente fcen- |. 
dendo di Bauiera Francefco 11. figlinolo dell'antidetto. Francefco , conaiuto dei | 
V enetiani,C de Fiorentini entró in efla Città,& la pigliò,eccetto che la+Rocca; |. 
la quale pofcia bebbe,e[Jendogli venuto in foccorfo Giouanni Aucut capitano dei |. 
Fiorentini.F iJe Francefco con gran paura in fignoria circa 15. anni, cioè infino. | 
allamorte di Giouan Galeazzo fopranominato. Morto chefu,con frode introduf* |. 


fe in Verona Gulielmo , Brunovo , & Antonio Scaligeri, i quali maluagiamente 


vecife;& egli cofi s'infignori di Verona . Et cercando di pigliar Brefcia , fu foac= | 
ciato da Giacomo dal V ermo,da Giacomo dalla Croce,cy da Otto Bonterzo,capi | 


tani del Duca di Milano.Volendo poi fogeiugar Vicenza; ctr effendogli inbibito. 
da i fignori Venetiani,& non volendogli vbidire,ui fu mandato da ioro cotra Frá 


cefco Gonzaga con forte effercito;il quale affedió Padoa (. ch'erafenzalcuna pro. | 


sifione )& efJendoui dimorato tremefi;non bauendoi cittadini da niuere,gli diero 
rola città C Francefco fi ritirò nella Rocca, e confiderando non poterfimante= 


‘ nere,s'accordò col Gonzaga,di darli la fortezzanelle mani , e lui paffare invine- 


. unente andò a V'inegia con Francefco I11.fio frglinolo,e s'apprefentó al Senato, | 


Quato 


tempo du 


giaa chieder mifericordia al Serato,&y ottenendola rimaneffe la fortezza divit= . 


neviani,&& non l’accettando per buono,li veftituiffela Rocca: Co[i conclufo,incoti= 


molto rozamente veftito, addimandandoli mifevitordia. La quale nen folamente 
tton la uolfero fare ma ancor fubitamente il fecero incarcerarcinfieme col figliuo= 


lo, & mandando,à Padoa i comiffari pigliarono la fignoria di quella. "Pofciafra 


pochi giorni fecero molto vituperofamente firangolare in carcere detto Francefto 
Delchenerimafe molto fdegnatoil Gonzaga,non effendoli Seruata la fede, ch'egli 
banea prome[fo,cbe fu nel.1.402 fecondo Corio, fecondo Mario Equicola,. m 


405.1l Vola.ui aggiunge vn'anno di più,dicendo che foffe nel fei;nelle calende di 
Decembre... Di France[covima[ero V bevtino 11. & Marfilio 131. 1 quali (auantî , 


tantarouina) erano paffati nella Tofcana. . Mancarono pofcia fuori di Padoa, & 


raffe la fi conloro mancò quefla nobilifima famiglia de Carari, la: quale banca: fignoreg- 


gnoria de’ 


Carrari- 


citta fotto i F'enetiapi infino all'anno del 150 9. Nel qual rotto illoro effercito in 
Gaga! | "1 Ghiara ^ 


- 


giato in Padoacon gran gloria £t anche in Verona da 100.anni. Rimafe poi Ghia 


IL 
| 
| 

Il 
[ 


| 
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né biftorie . Sono etiaudio per la Città altri affa magnifici e vaghi edifi 
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| Gbiara d Adda Lodouico 12 . Redi Francia ,neuenne fotto Maffemiliano Im- 
| 


| \peratore, fotto cui rimafe da due mefi folamente , perche la fu vipigliata da Lucio 
\Maluezzi Bolognefe gouernatore dell'effevcito de V enetiani ( com’ io ferinonelle - 
Effemeridi latine.) Onde poi talmente la fortificò , cheeffendo affediatadal detto 
Maffimiliano,con circa 80000 combattenti, parte Tedefihi ; parte Francefi Spa» 

gruoli, & Italiani ( conciò fo[Je cofa che allora baueffero congiurati quafi rutti è 
‘prencipi Chriftiani contra V enetiani )molti mefi,non fu mai efpugnata.Et coftrî= 
‘mafefotto detti fignori V euetiani i quali l'hanno in tal guifa fortificata di mura, 

|| di fortiffime Torri er di cafe matte(come dicono ) cbe hora par cofa ine[pugnabi- 

le pur che ui fiano dentro buoni difenfovi con le neceffarie munitioni.Onde uiue al 

aprefente , pacificamente la madre fotto la felice ombra della fua figlinola.Imperò 
\che(come dirò nella defcrittione di V inegia)ef[a Citta di V inegia,bebbe principio 

| da quefta,& fu Colonia di "Padoa;e? cofi ellaè fua figlinola. E'quefla Città molto 

| grande,bauendo tre circuiti di muraintorno, cingendo la cupefo[Je d'acqua che [^ 

| poffono nanigare, effendogli fiato condotta detta acquacon grand. artificio della 

| Brenta,da i Signori Carrarefi,tanto per fortezza d'elfa, quanto per maggior age 

| wolezza a portare le robbe di luogo a luogo.Veggonfi etiandio molti fontuoft edi- 

! ficij quini , trai qualiè la Rocca ( che era molto forte fecondo queitempi)& il 

| "Palagio , tutti e[fi edifici] dai detti Carrarefi edificati con molti Ponti di pietra, 

fatti fopra gli artificiofi canali per paffare, da luogo a luogo per la Città , come 

narra Biondo.Euui altreft la Chiefa maggiore, che netempi antichi era in grand ; 
dflimatione. Ehora fi uede il fuperbo Tempio dedicato à S. Antonio di ylisbona TT emptio 
| Spagnuolo dell'ordine de i minori,oue bonorati[fimamente fono conferuate la [an- 

| seoffadi quello in vna bella fepoltura di Marmo. Fu fatto tantoedificio dai Cit- aoa 

| tadini ne tempi della loro libertà;fotto il Romano Imperio. I quali etiandio edifz 

|. ‘caronoin diuerfi tempi Quaranta Chiefe Parocchiali , con quattro Monafteri de 

| ‘Mendicanti.Euat altresì il. fontuofo Monaflerio di S.Giuflina,il cui territorio è dî Monafle- 
|| en miglio, intorniato ‘da vna fo[fa , per la quale corrono l'acque.Erani in queflo xo 3i 5. 
| uoto fecondo Biondo , lafepoltura di T. Liuio , con il Tempio di Giout;oue furono 
| prefentatele [poglie di Cleonimo Pirata,come difopra è narrato.Quiui habitanoî 


di S. Anto 
nio di Pa- 


Giuftina. 


‘Monachi Negri di S.Benedetto.Oue hanno fabricatotanto degno Monaflerio , € + ofadi 
| Dora fabricano vna faperbi[sima Chiefa.Sono quini bonoreuolifsimamente confer= S. Luca 
uate le facrate offa di s.Luca V angeli[la in vna molto antica fepoltura d’ Alaba- cuange- 
|. fro con leveliquie dis. Maffimo,e Prodocimo ; padroni di quefta Città con quelle lita dove 
| di $.Giuflina figliuola di Vitaliano cittadino "Padoano;battezata dall'antidetto S. 
| "Proflocimo , e martirizata ne tempi di Maffimiano Imperatore . Vedefi altre[zil 
| Palagiomaggiore,oue dimora il Podeftà,riftorato da Signori V enetiani molto fu 
perbamente.1l quale primieramente fu fatto da Enrico Imperatore , © poi effei- aT 
(| "do abbrufciato molto piu bello fu rifatto da detti Signori,come [i vede.Oue Jete- 15 o19 do 
| "Yoriporre in luogo alto,molto bonoratamente l'ofJa di T.Liniopadre delle Roma- ue ripote 
4j , che 

Sarei 


fepolte. 


MARCA TRIVICIANA* Bs 
fareimolto lungo in defiriverli. Ritronanfi altiefi cinque larghe piazzescofi com | 
partite.Ven'è vna per [pa[Jo , È trasiullo della nobilità ,U altra per uendere Pber- |. 

Piazze di be, laterzaouc fi vende il frumentosnella quarta fi portano le legnase nell’vltima | 

Padoa. Japaglia. Vifivitronano anco alquanii collegij di pouerì Rudianti , per efferuilo |: 
fludio generale , posto da Federico. 11.in difpregio de Bolozntfi , pev e[fev'eglino i 
confederati col Pontefice Ro.come dimofira Sabellico nel 6.lib.della nona Ennea» |' 

. de, ev le croniche , & hifloriedi Bologna. E’ quefta patria molto abbondante del | 
tStudio di, M Sh Md LO SITE M xi P x. | 

Padoa da le cofe neccefJarie per il uiuer de i moitali ,& wi è nobiliffima avia. Sono i cittadi- | 

cui infli- 17 di grand ingegno , & molto difpofti alle lettere , €& ad ogni effercitio. di uirtih, | 

tuito. ^ Sono etiandio civili, & di coflumi eleganti di corpo ben difpofli, & in tutte le fue | 
opere politici.Hanno illuftrato quefla patria molti eccellenti buomini , trai quali È 
anticamente fu l’unico biflorico T. Liuio , del quale ne parla Martiale nel primo 
lib.de gli Epigrammi cofi.Cenfetur Apona Liuio fuo tellus.Scviffe 1 40-libri , deli | 

bill. Romanescon tàtaeleganza, & cò tanto ingegno,cbe ne ananti,nè doppo lui fi è 

ritrosatonò dico fuperiore fcrittore maneanch' vgtiale.Queflo è quel Liuio,la cui 

famatra[feaRoma alquanti letterati buomini dall vltime parti della Gallia,e di | 
Spagna per nederlo.Onde che quello non haueafattola grandezza di Roma nella | 
machtà del Senato Romano,lo fece il nome ,& fama della eloquenza di tant'buo- 
mo,come fcrine S.Gieronimo a "Paolino. ero éche poffemo deplorareil gran dan | 
no;che badatola malignitàde'tempi, con l'ignoranza de Barbari, che tante uolte | 
banno voinato l'Italia, bavendoci priuati della maggior parte di tanto teforo.Con ' 
ciofia cofa che di 1 40. libri,com'bo deitoappenane babbiamo 35 . cioè la prima 
Deca dell'edification di Roma,la terza della feconda guerra Punica,la quarta della ' 
guerra Macedonica,benche in quefla nemancaffe il tevzo lib. chefu pofcia vitroua | 
togl’anni paffati di là da i Monti fenza priucipio,e cinque libri della quinta Deca, 
Iquali.furono dati allaluce queft'anni paffati per merce di E. Roterodamo , ma in 
alcuni luoghitroncati,& manchi. V ero è.ch'egli dana fperanza a i litteratidivi- ' 
trovar tutti eli altri, cbe mancanoyma lis poi mancato , altra cofa de’ detti libri 
noné flatafarta,né etiandio ci è fama di douer fare. Sonoflatialcuni cbe hanno ' 
detto uon «fJer detti cinque bri fritti da Liuio,aliegando alcune [ue va gioni . In 
uero fe ben confideresano C diligentemente gli efamineranno,chiaramente cono ' 
fceranno quei vi]plender da ogni parte dieloguenza,& di maeftà Liuiana,non yi‘ 
mancando quei numeri,figurese altre parti da Liuio vfate negli altvilibri , come ' 
affermano anche moltilitterati buomini,& ben pratici nella Liuiana hifloria. Ri 
tornando al detto Liuio,dice Biondo bauer veduto la pietra del detto vaffettata per È 

-viporla fopra la fua fepoltura auanti che pajJaffe a Roma ,oue volea effer fepolto 

co la moglie, & con due figliuoli , nellaquale cofi cra fcvitto . T. LIVIVS' 

CAIRL-OET SVISqITOLIVIO TITIEILIO PRA 

SCO E. T. LIVIO T. F. LONGO F. CASSIAE SEXSTIAE. 

PRIAEPRIMAE VXORI . Pofcia foggivnge detto Biondo bauer ueduto vn 

Sepolero nel veftibolo della cbicfa di $. GiuStina fcritto di belle, e divi ; 
d ne 


Lodi di 
TT. Liuio. 


L—— 
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sl marmo,di tal tenore. ViuensFecit T. LiuiusLiuie T.F. Quatta Le- 
Igionis Alis Concordialis Patauij Sibi, & Suis Omnibus . Et dice effer la ca- 


| one della uarietà di quefti Epitafii,&y fepoleri per effer fatto da lui ilprimosa- 


| anzi che andafJe a Roma,& per tanto ut foriffe la moglie,e i figliuoli,che allora 
| paueayma poiritornato da Roma, Cr e[fendogli nati altri figliuoli, & nipoti, € 
- »auendo mMaritato una figliola a Lutio Maggio Oratore Romano, fece poi quelta fe 
- bondafepoltura per tutti i figliuoli,moglie, & nipoti. Diede etiandiogran nome 
- aquefta patria ne tempi antichi Paolo Giureconfalto,che aiutò a riformar la Re- 
| publica Romana ad Aleffandro Imperatore. Parimente furono Padoani Stella , 
| % Flacco eccellentipoeti,de i quali cofi dice Martiale nel primo libro de gli Epi- 
- mani fcvjuendo a Maffimino. 
| stella delicium mei columba 
| | V eroua licet audiente dicam A 
I: Vicit maxime pafferem Catulli , 
Tanto Stella meus , tuo Catullo » 
| Quanto pa[feve maior eft Columba . 
| Et pur ferinendo in effo libro a Flacco, talmente dice di effo- 
Q mibi curarum pretium non vile mearum 
: Flacce, Antenorei (pes, & alumne laris. 


Et Polufio poeta orn quefta fua patria,contra il quale fcriffe Catullo,vituperan- 
- idolo de i uevfi,c bauea fatto dell'opere de i Romani, feguitando Ennio. Quelli fu- 
/Irono ne tempi antichi,ma ne tempi dopo la roina della maeflà del Romano Impe 
"vio, furono a[fai altri buomini illuftri Padoani , che fecero nominar quefla fua pa- 
1 is con leloro virtà,tra i quali fu Fracefto Zabavella eccellente dottor di leggi » 
| \come dimoftrano l'opere da lui lafciate;Pileo da Prata, & Lodouico tutti tre Car 
| dinali della Romana chiefa.Fece graadiffime cofe Lodouico ne tempi di Eugenio 
| cr 1131.Onde per le fue virtù fu fatto primieramente Patriarca d'A4quileia , 

1 


| €f poi Cardinale. Affai lungamente ne parla di queflo Cardinale latina] neila 
| \wita di detto Eugenio,con altri biflorici . Illuftrarono etiandio effa città Albertia 
| no,Mufato,&" Lunato digniffimi dottori di leggi, & eleganti poeti, Giouanni, Ga- 
 \bufo,Gulielmo,Sofilici,Giouanni Orologio,con - Antonio Cremefono tutti eccellen 
tifs.Medici,con Marfilio Giacomo Aluaroto fingolar dottor dileggi, Battifla di 
| |$. Biagio digni[fimo filofofo,Pietro d'Abano, nominato il Conciliatore, eccellente 
 ftrologo, c filofofosbenche foffe notato bauer commercio, granfamiliarità col 


/. dicina,tanto vtile a’ medici.Pafsò all'altra vita nel 15 31.Benedetto Burdono pre 
-Milantiff-zeografo e cofmografo,il qual riduffe a miglior formala figura, Cr pittu 
| rad'Italia,& altresì diede alla luce ilibri dell 1fole ( che lungo tempo erano Rati 
pfo di pochi.)Vi fono al prefente ancor nobiliffimi ingegni in quefla,città cbe gli 
| danno gran luce( come bo intefo)i quali lafcio di nominarli,non bauendone partico 
— lar notitia. Co[i dice Faccio de gli V verti di quefta città nel 3.Canto del nr Dit. 
La | NS uw vr "Palat 


| Diauolo,& Michel Sauonaruola eccellentiff.Medico,che fecela pratica della me- - 


"mJ 
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Paffato Cittadella , la via pvefz 
Dentro de la città, chel Carro regge, 
Echel’haretta piu anni , e piu meft . 

Con gran giuftitia , o convagion’, e legge 
La tien Francefco, e molto fe tien'buona, n iSt 
Gabiano, e Monte Ricco ,lavagbeggie. © |< |. 8t 

Colui , che quiui prima [i ragiona . "m 
Che l'babita[fe , fi fu Antenore,, | : 
El corpo fuo per queto elteftimona* 

Quini ved'io de gran deStrier'il fiore, 

Quiui ved'io che Tito Linio nacque» S Rd motors 
Ch’è de fatti Roman feuero antorei . Et pinin git. — 

Da Pado, o daPalude prefe il nome . “ 
Che preffo n'è affai quefla cittade 
Brentalacerchia , e chiude come vn pome . 


Egliè il territorio di que/ta città molto ameno , fertile , produceuole di frumene | 
to,vino,e" altrefrutte faporite.Raccogliefi tanto frumento di queflo pacfe,ch ella | 
è cofamaranigliofa,del quale fe ne fa bianchiffimo pane, fopra tutti gli altri del- | 


l’Italia.Produce etiandio delicatiffimi, e peifettiffimi vinitanto lodati da Plin, 


nel 6.cap.del 1 4-lib.oue dice effev'ottimi quei vini,che fi cauano dall'intimo gol= | 
fo del mar Adriatico;che fono quefti del tervitorio di Padoa , cbe tocca detto. gola 
fo(detto bora di Vinegia.) tn queto bello, & vago paefe , veggonfi da ogni lato. | 
vaghe contrade, ville, ci magnifici edificij ld maggior partefatti da gentil'huo 


mini Venetiani,i quali (n& tempi delleflate )dimorano la maggior parte quiui,co 


le loro famiglie.Scorgonfi parimente in queflo paefe colli, & altiffimi monti, che 
non fono parte dell'Apennino,nè anche delP Alpi.Cofa che altrove no fü vede.Sono 
coperti detti monti di belle vigne,d'oliui, cr d'altvi alberi fruttiferi. Da i qualife 
ue cauano finifimi vini con delicato olio + Eglié addimandato vn di quelti monti 
Cemula. Gemula,nella cui fommità vi à vn monaflerio già fatto da Beatrice da Efle,nobi- 


lifimavergine,nel qual con gran veligione ferui a Dio , & poi diuoti[fimamente 
pali a miglior diporto . Quivi fempre fono dimorate alcune verginelle al feruitio 


d'iddio deputate. V’è vu'altro monte nominato Vendasoue fi vede vn'altromona . 


Venda.  flerio babitato da'monachi di monte Oliueto. Vicino a quefli monti appaiono i col 


Colli Eu. 
ganei. 


+ Petrarca 10 di Rouigo molto nominata per la memoria di Fracefco Petrarca, oue lungo t&- 
doue fe. po foggiornò,&r etiandio pafsò all'altra uita.Et qui fu molto bonoreuolmente fe- 
poto.  polto in va fepolero di maimo,fofenuto da quattro colonne ro[Je QT ini è inferite 


teil 


li Euganci,tàto nominati da i poeti,i quali fingono e[fev quivi il feg gio loro, come. 
par dimoftrar Martiale,quando dice. $i prius Euganeas clemens Helicones in ava 
ces. Et Lucano parimente dice.Euganeo fi eva fidcs memovantibus augur , Colle 
fedens, eo c.Sono lungo quefii colli molte belle contrade, & ville , tra le quali ui è | 
quella vaga d' Arquato desto Montanare, a differenza d'un' altra; cb! è nel'Polefi- 


| 
| 


I 


fa di Sanaaria di monte Ortono,ben uifitata da i circonjtanti popoli per le fingo- 
\larigratie,che fa Iddio ai mortali, per i meriti della fifa gloriofa madre .. Seruono ortono. 
la quefla chiefaifrati Romitani di S.Ago/tino [Lalciati.sono etiandio n€ termini di 

| que[lo imonaflerio i fanghi caldi(a diuerfe infermità molto [aui )bagnati dall'acque 

4 calde , che daognilatoin quelti luogi fcaturifcono. Quindi non molto lontano [cor Monatter 


| lAlpi.Ha principio Cifino , preffo Pemecco il. picciolo caftello > pofcia feguitan- 
VE i O S CMS ee i NAM dola 
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Uto il fuo epitafio fatto da effo ,cofi. dice. ARA 


Frigida Francifci ,lapis bic . tegit offa Petrarca. 
"Sufcipe virgo parens animam , fate uirgine parce. 
Fe[faq; iam. terris , celi requiefcat in «Arce. 


\predefi pofcia Euganea, contrada  preffo cui fi fcoprono affai forgiui d' acque cal- Euganea 


de y lalle quali fi neg gono continuamente vfcir gran napori,& fumi. Oras'addi- AE i 
| i " 


mandano quelli forgiui Bagni d'Abano , & in latino , Balnea Aponi. Quini è bano. 
lana contradella nominata Abano , la qualtvaffe il nome da i Bagni, Stveggono Abano, 
APberbette verdi nafcere fopra l'antidette boglienti acque come teffifica "Pli.nel 166 contrada. 


capo del alib. Diquefleacque cofi dice martiale. "Nulla fic tibi blandientar vn . 


| de. Acfontes Aponi vudes puellis. Sono molto lodate effer acque da Claudiano 


poetas per le gran virt, che banno. Delle quali molto, copiofamente ne ferite Mi- 
chel'Sauonarola nell opera;che fece de Ibagni. Tatoviio di mura quati Ba gni Teo=. 
dorico Re de gli Oftrogotti;come fcriue Cafiddoro.Què' propinquo fi vede la cbie- 


S.Maria 
di Mote 


gefi il faperbo mouaflerio di Praiasone babitanoi monachi di S. Benedetto. Egli di praia. . 


ber 1 COR a DITA IE i | : * nns sn; . Limina 
quefto monaftetio molto fontuofo , & daragguagliare agli altri nobili , e uaghi contrada 


1 edifici d'Italia. Ritornando poftia alla Brenta, f? uede a man deftra d'effo fopra la cittadella 
|| contrada Limina,onecomincia e(fer'intiera, Cittadella caft.edificatodai Padoani caft. 

| uel 1 100.1] qual caftella effendo flato confignato a Pandolfo Malateftada F ene- 

| tiani,nel 1504. invicompenfatione della rinontiafatta a loro da lui di Rimini (del 

|| quale n' era ignore ( defperandofi di poterfi difender da i Pontefici R. (della quale 


giurijüittione cra ) effendo morto Papa Aleffundro fefto ( come fcrine Sabellico 
nel libro dell undecima Enneade , & ancbe io miricordo ( poi ne fa priuato da è 


|) detti fignori;banendo lui vibellato , efendo flatovottoilloro e[Jercito da Lodout- 


(012. Redi Francia. Eglio queflo,caflello molto cinile,nobile, C pieno di popo- 


doy & divicchezza. Vedefi poi Maroflica anche egli ciuile, ricco caftello. Et Maroftica n 


s * n * AN et Vul. ait. 

di füpra, vi è BafJano , dal qual Caftello hebbero origine i carrare[i, che fignoreg- ata E 
giarono Padoa (come è fcritto:) llluflra que[lo caflello Lazaro cognominato aa Lazaro 
Baffano, buomo non meno litterato , dotto, & pratico nella lingua Greca,quanto Cifino fin. 
nella Latina.Lungo tempo dimorò în Bologna, con gran fodisfatione di tutti ile. EMO ©" 


Si a PER L ! * * B n c E . > TCU29 ». 
terati . Pofcia sé ridotto a Padoa, falariato da gl iUluftriffimi Signori Venetian NC. 
37 { EA Nauoiio, 


| accioche illumini quegli,cbe vogliono imparar lettere. Pavimente è quefto caftel- fiume. 


lo molto nobile, vicco , & popolato,fi come gli altri fopranominati.Sopra Baffano 


accrefce la Brentajil fiume Cifino , oue è Cifino Catello , da cui batratto il nome , Pem ecco 


y : È «art» È ETT 
Entran in quefo fiume Arcuago,& Nauorio picciolini fiumi,che fcendono dal. <a ello 


Origine 
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Molti ca. ftello,coft nominato dal fiume , che quindi palla piu auanti euui il caflello Biuano, | 
& cotrade foprail quale ba il fuo principio ilfiume Grigno. piu oltre fopra 


del fi.bréta i 


Mufono. solcaflello.Et nei monti vicino alla 


| - M.ARC.A TRIVIGIANA: 
do la deflra viua della Brenta fopra Cifino vicino al detto fiume , vedefi Grigno cas | 


v[cita del Lago, 
fcorgefi Tufopo , & Caldonazzo Caftelli, & piu inanzi uiè vn Lago, pofto fotto 
duealtri laghi. Ondeda' detti. tre laghi è creato?! fiume Brenta,preffo Trento da 
dieci miglia ,come etiandio dimoflra Sabellico nel terzo libro del fito della cirtà | 
di Venetia . Scendendo poi a gli Stagni di Venetia , paffato la bocca della Brentae 
 primofiume,che sbocca ne gli fiagni antidetti , Mufono vicini al Caflello di Me- | 
fire, da 
Egliè qu 
però che 


i 


\l 
| 
\ 
I 


efto caflello molto ciuile, & ricco, ma era molto piu ue tempi paffati ,im- 
ba patitograndiffimeroine per le guerre , che furono frai Venetiani, & | 


l sabellico nel 8 . lib.della nona Enneade dell’hiftorie, Menftra nominato, | 


gli spagnuoli.Quimi a certi tempi dell’anno foleano conuenire i mercanti di diuere |. 


fi pacfi à fare i fuoi trafichi. Salendo pofcia lungola 
vedefi Villa Noua . & alquanto piuin fa Campo di S.Pietro, ciuile, & bonort- 
fontana del prefato fiume , Colle di Mofon 
| picciol caftello, coi nominato dal antidetto fiume . Aman deftra del Mufone d 
tro appareil nobil caflello Franco ,& difopra Afola molto piu nobile. Di cui di-| 


cono alcuni, ch'è Acedum,nominato da Tolomeo. Piu oltrevitrouafi il fiume $i- 


lo,che fcende da i monti T auvifani , fecondo Plin.nel 1 8.cap.del 3 lib.nella 1 o.Re- 


correttioui Tliniane.ftriue lui vfcire dalle fonta=' 
no fopra Triuigi e in detta città ,oue fonoingrau numero 3 0°) 


ii 


gione.Vero è,che l' Barbaro nello 
ne,chefcaturifo 


me anch'io ho ve 


duto.Forfe non effendo [lato quiui Plinio fcriffe com'bauea inte! 


ll 


finiftra viua. del detto fiume |. 


[ 
1 


\ 
gli flagni , € paludi.” edefi etian. | 


fo Mette poi fine detto fiume pveffo Torcello ne 


dioilluogo owera la città d'Altino. Della quale appaiono altrefî 


na;& Tolomeo P annouerane Veneti 

Tacito nel vigefimo nono lib.dell 

PItinerario Affaimi merauiglio di Biondo, dicendo che fia flato il primo Plinio 

a fav mentione di quefla città conciofia cofa che n'è fatta memoria da Strabo.cbe 

fu auanti Plinio. Ne fa | 

Aemula baianis Altini littora villis, 

Et Phaetontei confcia fylua rogi, 

Quemqs Antenoreo Dryadam pulcherima Fauno 

Nupfit ad Euganeos fola puella lacus. P^ 

"Abbruciò , e vouinó quefta Città Attila, come fcriue Giouanni Candido, & 

Gregorio Amafeo nel terzo libro dell'biflorie d'Acquileia . Per la cui rouina fu 

edificato Torcello (come dimoftrerò . ) Pofcia nello [patio che fi vitroua frail 

Silio, er il, Mufono , ui è il nobile , € ben popolato caflello di "Nouale . Di fo- 
pra ne à Mediterranei appare la Città di 7 

ne dice Giouanni v4nuio ne i commentarij fopra i framenti di 


Noalec.. 
Triuigi c. 


quando 


Silo fume alcuni vefligi 
: a man. finiftra della bocca dell'antidetto fiume.E nominata quelta città Altinum. 


da Plinio, & da Sabel,nel s .lib.dicendo ella effer pofla nelle paludi , come Rauen* 
. Die[fa città ne parla anche Cornelio. 


biflorieyPomponio Mela nel 2.& JAntonitomel. 


mentione dieffa Martiale nel primo libro,quando dict, 


TRIVIGI , della cui origi». 
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| \puando ferine,Taurifanos Pe:fe gentem ab Apiconditam afferunt.Jono Tani 
lex Norici(come ferie Plinio) auanti Carni addimandati,i quali traftero il nome 
la Api , cioè dal Tauro , ilqual pafsó in quefti luoghi alle vicine fontane dell'I- 
dro fecondo Diodoro nel primo lib.che dice , che foffe feritto nella colonna dt 
Dfiride,Gioue GiuSto,che tanto à quanto .4pi . Et cofi fu domandato effo da gli 
italiani contra i Giganti,co i quali guerreggiana per tutto l mondo(come dimo». 
tra Berofo Caldeo nel quinto lib.dell'antichità .) Trionfo Oftride, Giotie Giufta, 
alla fontana del fiume IFtroye da i Norici nell'Italia , chiamandola Apennina, 
home fcriue detto Berofo, etil conferma Antioco,Catone,e Diodoro. Fu adun- 
que edificata quelia nobile città diTaurifio (ma corrottamente detta T viuigi ) da. 
\ueSli Norici, Oftriaai, e Taurifani. Cofi dice Annio .. Pigliera il candido Let- 
‘ore quello cbe gli pareràà fuo propofito .. 10 ton bo ritrouato alcuno ferittore 
tico, che ne facci memoria di questa città , benche io ritrouo nel decimoottauo 
apo del terzo lib.di Plin.come fcende à Silo fiume da i Monti Taurifani:;& etian- 
lio ne fa memoria di e(fi Taijani nel decimonono cap.di detto lib.ma non però 
ltomina quefta città, ue etiandio Tolomeo ,nà Antonino nell’Itinerario , nè altre 
‘\neografo,nè antico hiflorico. La prima memoria, che fi ritroua di effa è nell’hi- 
ferie de gli OStrogotti, oue habbiamo,che tenendo la fignoria di Verona, UG di 


pedro il padre di Totila, aggradendogli il luogo quiui dimoraua , one mac- 


que effo Totila(che fu poi il. quinto Re de gli OStrogotti)& quiui fu nodrigato. 
JRouinati pofciagli OStrogotti, Ci entrato Alboino Re de' Longobardi nell'Ita- 
lia, & hauendo foggiugato Aquileiacon l'altre Città del paefe,non bauendo coft 
brefto (com'eglibaurebbe woluto ) mandati i Trinigiani Ambafciatori a vicono- 
cerlo per fuo fignovesdeliberó e[fo Alboino di faccheggiar la città,& poi abbru- 
viarla. Ma futanta la riuerenza qual portò a Felice Vefcono di fj , che miti- 
zato il barbare[co furore, perdonandogli,la riceuè in buona gratia. Fermarono 
»oi i. Longobardi in questa città il loro fg gio del Marchefato, dal quale ba otte- 
auto il cognome tutta queSta Regione di Venetia ( come nel principio ho dimo- 
Hrato .) La fu poi roinata da Rotari Re dé i Longobardi con Oderzo , fecondo 
| Paolo Diacono nel 5.lib. dell bist. dei Longobardi. Mancata pofciala poffanza 
le i Longobardi, rimafe Treuigi anch'egli foggetto agl'Imperatori , & Regi d1- 
alia , come l'altre città d'Italia. Dinenne poi fotto il crudeliffimo tiranno Ez- 
| Zellino da Romano, e poi di Ricardo da Camino;il quale e[Jendo molto potente in 
quefti pacfi, fu fatto procurator di questa città da Enrico VI. Imperatore, vifer- 
wandofi però la fignoria di effa fecondo Merula nel [esto , fettimo , e ottano lib. 
 Well'bift-.de" vifconti.Ma costui ufurpandofi la fignovia,il tutto difponea come legi 
imo" fignore,etiandio guerreggiando col Patriarca d'Aquileia(come fcriue il Can 
| dido,& Amafeo nel 6.e 7 lib. de i Comentari d' Aquileia.) La fupoi foggetta a 
d cararefi,agli Scaligeri, & alfine ai Signori V'enetiani;che fu nel 1388 per la 
‘concordia fatta fia Giouan Galeazzo Viftonte1. Duca di Milano , & i fignori 
Wenetianicon Maftino della Scala, f. condo che dice Corio nella terza parte dell'bt 
florie,e Torello Saraina,nel a lib.dell'bifl.eronefe.La qual citta fempre s'è dimo» 
3 Der PPp firata 
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Rrata fedele ai dettisignori, etiandió ne itempi , che fu rotto illoro' effercito da | 

Lodouico X11. Re di Francia ( come [ouente bo fcritto ) auuenga che quafi tutte | 
le città, e luoghi fottoposli à detti fignori di terra ferma , paftaffero fotto altri | 
fignori, effendo costrettiymai però paftò questa fotto altra fignoria . Pero è} 
che vedendo la rovina di quelli, e la gran vittoria, &profbero facce[fo de’ nemi- | 
cii cittadini [pauentati, e uedendoft (enza guarnimento alcun dî foldati, nè an- | 
cora [berandone, onde [i pote[fero difender da' nemici ( bifognando ) fecero yn || 
configlio di darfi a MalJimiliano Imperatore. Maal fine poi, dopó molti altri | 
configli , pigliando animo il popolo.[r deliberarono piu toîto di uoler patire ogni 
male,che mutar fignoria. Et effendo in queSta opinione , vigiunfeil foccorfo| 
da signori Venetiani,ilqual fu'‘con grand'allegrezza da lororiceuuto . Et for- 
tificata la città, e ben fornita delle cofe neceffarie , cofi fi mantennero fotto 1 fi-| 
gnori 'enetiani( come narra Andrea Mocenigo nelle [ite hiftorie )&io dimo-- 

È Fertile fo nel'Effemeridi Latine . Ha quefta nobil città,grandiffima abbondanza delle | 


Mida cofe nece[Jarie per il bifogno de gl buomini .. Vi abonda molto il frumento,vino, 


— ae 7 


! 


NS e alii frutti con affai animali. Egli il frumento di tal forte,che fe fa bianchi 


fimo pane; vi fono ancora perfettiffimi vini . Sono nella città ( oltraîl fime | 

$iloy che paffa per il mezo di quella) affai forgiui di chiare acque molto RE 

uli da uedeve, & dolci da benere. Vi fono affai belli edificij , & ueggonfii cità 

tadini molto bonoveuoli, arditi; & affai cinili, & di -viuace ingegno; non meno di-| 

[pofli alle lettere, che a ragunar grandiffime ricchezze, & ancora altrinobili. 
effevcitij. Somo anche vfciti d'efamolti illustri buomini,che l'hano fatta nominat | 

perle fue egregie , & eccellenti virtù. De i quali fu il fanto Pont. Benedetto | 

Papa X1. Il qual effendo dell'ordine de’ Predicatori,per le fue fingolar irt, dige- 

neral maeftro didetto ordine, fu fatto poi Cardinal da Bonifacio V 1H1. Papa. Do- ' 

pò la cuimorte,fuegli creato "Papa. Nella qual dignità poco ui[fe.Et e[fendo man' 

cato; Iddio adinuocation del fuo nome , fece grandi[fime gratie à mortali , come 

narra latina nella fua uita, Francefco "Petrarca ne fuoi fommi Pontefici ,& Gio-! 

uan Antonio Flaminio Imolefe: & etiandio vitrouafi nel 3 lib.de gl'buominiil- 

tuftri dell'ordine de predicatori. Paftò alla uera uita il $/Pontefice in Perugiazone 

giace fepolto in vn'artificiofa fepoltura di candido marmo . Auanti che più oltre: 

proceda, oglio narrare una cofa fingolar di tant'huomo. Fatto Pontefice, ri 
trouadofi a Perugia(oue laftiò poila mortale [poglia ) vi venne a vifitarlo la fia: 

madre già vecchiarella laquale effendo bonoratamente veflita da iTerugini(co- 

me f gli conuenina)<& prefentata auantilul , & fattogli intendere effer quellala: 

madre fua, er lii fingendo di non conofcerla,& dicendo quella eftere una fignoray 

& chelamadre [na era pouerella,che quando fe le prefentevá la conofcerà, ecofi 
riuoltandofi altroue, la lafcid.intefe la buona madre quel che volea dive . Et [po- 

{ Noni. gliadofi delle ricche veSte.fi uefli delle fue ponere, > gli fi prefentò:che co mil fan 
i E toPontefice la sidde,leyennecontra, e difte . Questa d lamia dolci(fima madre, 
pio d'hu- e ben la conofcofia la ben venuta: Et colt la riceuè molto lietamete,& honòra: 
pailà. tamente. Effempio certavazte d'magradi[fima bumiltà,contra lamondana ambi 
i 101€. 


tione. FuancoraTriuifauo Pontico Virunio, buomo ornato di lettere grece, & 
Matine,come dall'opere da lui fcritte chiaramente fi conofce . "Pofsódi quefia vita 
nel 1520. € fu fepolto nella Chiefa di san Francefco in Bologna . sono Stati al 
tri nobiliingegni, che hanno illuftrato queSta Città, i quali, per non bauerne par- 
J ticolar notitia s li lafcierò. Cofì fcriue Faccio degli V berti di Triuifo nel fecon- 
‘do Canto del terzo libro. Dittamondo . rad T 

| Pur. lungo il mar evail nostro traghetto, 

|  Kerfo Ponente Treuifo trouamo , snai 

{| i Ch'al ver mi fa & al veder diletto. Et più in gi5. 

J Noi trouamo Treuifo nel camino , 

Cha da chiare. fontane tutta ride, 

— E dal piacer d'or, che quivicè fino» 

(|. , Hl fo contado la Piana recide, ». 1 

Ic cs EL Siloe ciafcua d'eff alcuna uoltas, 

din aA i lepaffa per gran pioua vccide 2i. 

.. Quella per [e il Venetian l'ha tolta. 

|: Effendo giunto al fre Silo, che paffa per Treuigi , come è dimoftrato , 
entreró me à Carni . Era queSto fiume anticamente termine della Regione di 
enetia , come vuol Plin.& principio di detti Carni; come egli dice nel terzo 


lee EM 


T 


capo del terzo libro. ri usi eoe » 


è 


vw.7.Vole; Tolomeo con Plinio bauer il (io: principio i Carni al fiume silo , c 
(OM. cbe flringono-ci che fi vitroua fra detto iate & la Giapidia., bora 
ria, talmente nominata da Tolomeo . Co i quali par'accordarfi Strabone nel 
\quaîto libro quando dice,che caminando verfo Aquileia,ritronanfi alcuni popoli 
| addimandati Norici, & altri Carni.: & che ne"Norici erano i Tauriftt. Nomi 
mero adunque quefti popoli , infino alle:confine di queSla Regione di Venetia, 
| Carni, infieme con Pliuto, i quali annovera nella decima regione d'Italia prefto il 


\mare «Adriatico. Vero è, cbe io gli aggiungeró è luoghi mediterranei, infieme 
on T'olomea ,.de i quali etiandio alcuni d efft a! prefente fono nominati Carni. ne 
parla Liuio de i Carni in pinluoghi, & tra glialtrinel43:libro; co-ì. Subidem 
\terapus Carnoxum, Hiftrorumq; & lapidum Legati uenere ... Caminando pofcia 
: \fopraTrimgi lungo la destra vina del Silo, uerfo la fontana di eRo,ritronafi vn pic 

| ciol castello detto Cafa. Corba... Scendendo al mare Adr'atico.uedefi la bocca per 

da qual fi (carica nekdetto.golfo Adriatica ;il fiume Diaue ; vAnaxns da Plinio 
| \momsinatoniella decima Regione. Efce-quelto fiume del? Alpi » Et quindi [cende 
|! fra Feltro., & Belluno,& traalcuni Rirani balzi, & precipitofe ualli , non piglian- 
- dovipofato corfo,infino alla pianura, per la qual ancora corre molto rapacemen. 
\iteinfino almare,paffandotra Tre Ponti, & i fiume Liuenza , come firine Sabel- 
I lico nel terzo libro del fito della Città di Finegia C nel quinto dell 8.Enneade 
Quando poi è fcefo dai moti, £i arrittato alla pianura, come crine. Flaminio Imole 
\fe\piglia altresì. un. impetuofo corfo da $. Saluatore, & da coll’Alto,& dopo po- 
fe ! TRPp 2 co fi 


Carni, 


Cafa Cor- 
ba. 
Piaue fiu. 


DUCATO DI FRIOLI P TRI. 


co fi diuide tn due vami , tanto cupi d'acqua , cbe e netéftatri la barca d chi *pugl 
faffarlo ( come io bo e/perimentatò ) al fine mette capo mel vaare ( com'è detto. 
sono alcuni che negano effer questo fiume l'Anafto dejcvitto. da "Pl. trai quali 
è Giottan Candido nel 1. lib. dell bisl. di Aquileia;dicendo effer il Siloy l'Anaffo 3 
eb'efte del monte Sillio, di Tritigiana, e che ciò lo dimoStraîl nome del monte dall 
quale efce> + Onde dice a lui parer cofa molto difconuetieuolé , & fenzaragio-| 
mea credere che Plinio baueffe lafciato: di nominar il fiume Anaffo ( bora dettol 
Piane ) dal Taiamento infino ad efso ( cofi nominandolo ) paffando la memoria 
di tanti altri fiumi , ché [ono nel mezo d'e[fi. Soggiunge poi, che coft fi dee in- 
tendere Plin. quando dice , Tiliamentum maius minusg; Anaxum.cioè,che per| 
il Tiliauento minore , fe dee col proprio nome sddimandareAnaffo . Cofi dice» 
detto Candido . 1o cofi riponderei primieramente maranigliandomi di lui, clef 
fendo del paefe, non fo con qual colore voglia, chela Piane; o JAnaffo ( come d-. 
cono gl'anticbi. fia il minore Tiliau£to;per le parole di Pli. conciofta cofa,che Pli; 
chiaramente dimoStra effer zanaffo diuerfo da quegli due Filiauenti, quando di-' 
ce nel decimo ottano capo del 3. lib. nella decima Regione di Venetias . Sequi 
2v. decima Regio Italia, Hadriatico mari appoftta Venetia, » Cuius fluminis Six 
lis ex montibus Taurifanis oppidum Altinum ; flumen Liquentia ex montibine| 
Opitergints , C" portus eodera nomine, Colonia Concordia ; Flumen , & portus: 
Romantinum Tiliauentum maius , minusq; Anaxuh, quo F'ayanus defluit, 
Alfa, Natifo, cum Turro profluente Aquileiam. 12. mil. paff. amari fita. Coft' 
adunque [i vede effeve distintamente nominato l'/4na[Jo dal T aiamento minoîe. 
«A quel che dice uon liparer cofa conueneuole , che dejcriuendo "Plinio queij " 
baueffe lafciato tanti altri fiumi cbe fono fra il Taiamento minore, & lo . 4naffos: 
Cofi (i può rifpordere, che ben confiderando la defcrittione di Plinio di queftade-' 
cima regione, fi uederà apertamente non bauer egli fermato in più luoghi ordine 
tanto nella defcrittione delle Città, & luoghi,quanto de i fiumi; fi come fi pua 
vertire quando cofi [crine o. 1n mediterraneis: Kegionis decime , Colonia Cre- 
mona, Brixia Cenomanorum agro V enetoviusa autem in mari AteSte , & oppida 
Acedum,Patauium, Opitergium, Belunum, Vicentia, Mantua Thufcorumo .-Et' 
per tanto fi vede non bauer quello fernato ordine in questa [na defcrittione . 0n- 
de pare ame, che la fita vegione mon babbia luogo quiui . Che quefto fime fia lo 
«Anaffo; lo conferma il Sabel. nelterzo lib. del fito di Vinegia, Cintbio Accedefe; 
con Giouar Antonio Flaminio Imolefé ; buomini non men dotti, che pratichi di 
Mola di queftopacfe. Seguitando lanoStra deftvittione , Appare dananti la bocca della 
Equili. pjawe negliffagni dal contineste della terra (paccata ; la Mola d'Equily. Et quin: 
Porto del 251 portodella Piane. Fu già în quefta Ifola la Città di Equilio ediftcata dagli 
3a Piane, 6! ne. Fu già în quefta Ifola la Città di Equitio edificata cag 
Equilio Eraclefi. La quale Eracliagiàfu fabricata da i popoli della Concordia; di AL 
eittà tino dopo lagrandiffima roina di Aquileia, & di dette Città. 1 quali quiui co- 
mealuogo ficuro erano fuggiti, & l'addimandarono Eraclea, da Eralio Impera- 
tore, che imperaua all hora. Dipoi paffando Pipino figliuolo di Carlo MagnoR 
d'Italia contra i Venetiani. ( mandato. dal fio padre a fuafione di Fortunae 
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| vbatrlavca di Grado) con un potente ejercito temendo gli Eraclieft, facgirono con 


! e loro donne, & figlinolia Vinegia, abbandonando Eraclea, & Equilio . Et fi 


|romo cento famiglie, che fi partirono, come dinota Biondo nel libro dell’opere 
| de i Venetiani, & Sabellico .i figliuoli delle quali famiglie furono fatti Patri- Eraclea è 
\tijvenetiani. Et cofì fu pigliata Eraclea abbandonata da Pipino , e parimente MIO 


| rengario 1, fecondo Sabellico nel quarto lib. della prima Deca dell'opere de’ V'e- 
metiani. Rimafero per tal maniera roinate Equilio , & Eraclea, come ft vede, 
\che bora pocbiuestigi di quelle fi vitrouano , «Al prefente s'addimandail luogo , 


eue era Equilio, città Nuoua, benche ritenga lo antico nome il Vefconado . Po- 


fca a man finiftra della Piane, preffo quella,uedeft y enetioLimina,( Aquorio. 
| Et difopra nell'alto, & difficile monte , la città di Feltro» Addimanda Plinio 
i cittadini di queSta città nel cap. decimonono del terzo lib. Fertini , la città dei 
quali fu edificata dai Reti. Dierono famaa queSla città al quanti nobili inge- 
gni, trai quali fu Vittorino, buomo buono, letterato ...1lqua! (ue tempi de i 
| 

| 


Jmoflri: auoli ) molto s'affaticó in riftorarela lingualatina, chegialungo tempo 


\eramancata.. Egliè P efcouo di quefta città al prefenté Toma/o Campeggio Bo - 
lognefe,buomo prudente; faggio,letterato,& pratico della corte Romana,ilquale 


- monmeno orna detta dignità , quanto fia egli da effa ornato. "Piu alto fcorgeft 


! Ciuidal di Belluno" picciola cità, ma bella , uicina alla Piane, polla trai monti. 
Srendela Diaue dî quindi propinquo con grand'impeto, & molto precipitofamen- 


| 
1! is : ; à 
1 | te». Piu oltra appar Perarolo; Picue, Valle Bonflagno, & piu alto Cadore, & 


Zolto, cofi nominato, oue fono gli a[peri monti, da' quali fe ne canagrand'abbon- 


- | danza di ferro. "Poftia vede[i Lorentaga , Tre Ponti, Aurone, & piu ad alto 


| Comeri , al nafcer della Piane Euui poi lungo la-deStrariua di detto fiume 


il picciolo caflello Madine , & ne’ mediterranei, V'ettoro,& difopra, oue sboc- 


| canella Tiaue il fiume Caloro (| da Plin.Varamus nominato , ouero Varianas, 
Secondo Biondo , & i! V olaterrano nel quarto lib.de i comentari Vrbani ) T efe- 
| ga cafiello, & pofcia Belluno , antiquiffima città ( vicino al Calovo.) coft nomi- 
nata da Plinio nel decimonono capo del terzo lib. & da Tolomeo annoverata fra 
| le mediterrane città di Venetia. Ingroffano il Caloro ch’efce dall'Alpi, fra le 
| quali babitano i Germani,cinque torrenti . Sono in detti monti aftai uille,& con- 
trade nominate de nomi Tedefchi. Ritornando a dietro oue sboccail Caloro nel- 
li Piaue,ritrouafi lafoce del fiume Cordivale,per laquale entra nella Piave . 

| Scende que/to fiume dall’Alpi . Sono vicini a questo fiume,Falcachio, e Tabulio 
| caftelli, con altre affai Ville,e contrade pur nominate di nomi Tedefchi . Scenden- 


| do al. Mare uedefi la bocca del fiume Liuenza , da Plin. Liquentia nominato nel 
| 18.cap.delterzo lib. nella decima Regione. Ilqual'efce de i Monti Opitergini, 


| mon molto difco$to da Pulcinico da alcune fontane molto abbondanti di acque , 


| che quafi nel medefimo luogo forgono. Et di quindi tanto piaceuolmente fcen- 
de, che appena par mouerfi, come fcriue Sabellico nella Corografta della patria, 
| € nel terzo lib.del (ito della nobil città di Venetia , col Candido , & ! ‘Amafeo 


PPP_3 nel 


| Equilio. Furono poi ambedue bruciate, roinate da gli Vuni ue tempi di Be- 


bruciato. 


Città nuo 
ua. 
Venetio , 
Limina. 
Aquorio. 


Feltro cit. 


Ciuidale 
di Beluno 
città. 
Perarolo, 
Piauc. 
Valle,Bó- 
ftagno ca. 
Cadore. 
Zolto caf. 
Tre Poti. 
Aurone c. 
Comeri. 
Madino c. 


Vettoro, , 


Coloro fi, 
Tefega c. 
Belluno c. 
Cordiuale 
fiume. 
Falcachio 
Tabuglio 
caftello . 
Liuenza 
fiume. 


Y^ MARCA CY RIVISTI NA. 


«el primo ib. de î Comentari di Aquileia. $i diuide poi in due rami, et coft). 

sbocca in queSte paludi ( ovediffveffere feparata l'1fola de eli Ecquily dallaterra), 

ferma) con vito de idettirami, & conl'altro ne vicini Stagni, & paludi del- r 

Capriole  [']fola di Caprole , oue crea il porto della Piane , difcoSta dalla foce di efa 140.|. 

bes del. Sladij, o [tane dadicefette miglia,emezo. Et oue fi fende detto fiume in due | 
3 pue, Tam, enni a man deStra Turricio castello , & dentro ( oue entra nella Liuenza 

Turco. 4 Torrente Mutego , alla fmislra ) appare Oderzo , da Plin. Opitergium det- |. 

caliello. — to, nel deeimo ottano cap delterzolib.ripofto ne Mediterranei di Venetia. An- | 

M Leid che cofi è nominato da Cornelio Tacitoynel decimo nouo lib.dell bifl .& parimen- | 

Odazo 5€ daTolomeo. locredo,cbe quefía città , fia quella feritta da Strabo, nel 5.lib. | 

ca .— Epiterpusquando dice cbe Epiterpo con Adria, © Luceviapatirono gradiinone y 

dationi d acque; per e[[erpofte nelle paludi. Vero è, che bora è difcofto dal ma- | 

reOderzo piu dittenta miglia; benche allora foffe a quello molto vicino; impero | 

- che‘ordinò varmatamarine[cane i tepi della guerra ciuile fra Cefare, & Pome | 

peo. «Altresì fi puo vonofcere da à [caglioni di marmo quali quivi al prefente fi | 

veggono,per liquali fi foendenzialle naui fermate nelporto , come dimoftralu\ 

«ano nella guerra Farfalica.eosb. 5o sa 

à è Hinc Opitevginis claffis venerata coloni. +»... E 

Et Cefarene i comentari narra, come uolfero: piu tofto gli Opitergini veciderft hi 

nelle naui [ue,cbe rimaner prigioni di Pompeo .1 quali furono circamille gioue- 

ni, fecondo L. Florio. Fu roinata queftacittà da Attilacon Aquileia, Altino, | 

&r la' Concordia, fecondo Biondo nel.2..lib. dell'biftorie «fu poi rifatta, e" pol fis è 

milmente abbruciata da Rotari Re dei Longobardi , come Jéviue Paolo Diacono 

nel 4.lib.dell'hiftorie de i Longobardi , sabellico nel terzo libro del fito di Vene- | 

tia.& mel quinto delle antichità di. Aquileia,dice che la fu anche roinata da Gri- 

moaldo Re pur de detti Longobardi;per uendicare lauccifione dei fratelli quii | 

fatta; dando parte del territorio di eta a i Trinigiani, parte. ai cenete[i , & pare : 

tea Friulaniilche conferma Paolo Diacono uel 5. lib. 1 cui P efcouo Magno, : 

fuggendo a gliftagni;er alle paludi, di confentimento di Seuero Papa, c di Era-: 

"clio Imperatore'edificò Eraclea con male augurio , concio foffe cofa, che la fudo= 

Fraclea e. PÒ 150 anni;dalla fua edificationeroinata; fecondo che dice Giouanni Candido: 

Muteso. & lo /mafeorel 3-lib.dei Comentari. Infino ad boggi fiueggonoi uefiigi della: 

fume. fua anticbità . Pofciaaila Fontana;dalla quale bail fuo principio Mutego fiume, 

og vi è il nobile cafiello di Conegiano.gli babitatovidel quale,fono nominati da Pli. 

Meduno Monelr9.capo del3.libi Cogienfes fecondo Cinthio Accedefe, © il Flaminio: 

fume.  Imolefe. Egli quefto caftello molto cimle,ricco, & pieno di popolo,& abbondan-: 

Meduno tedelle cafe per il vivere dell'huomo. Mette pofcia capo amandeftra della Liuen=* 

monté. wasil firme Medunositquale fcend: dalle fupreme Alpi del Monte Meduno. Ai - 

Coe Jacuideftravi è Colueri,e difopraalla fontana del fiume Imefili , e Pordononos| 

locut (Portus Naonis dai Latini addimandato. Fu lungamente quefto nobile,grade,® 

Pordono- : ricco raffello.foggetto ai Duchi di vauftria. Mane noftri giorni ( effendo fiato: 

no calt.  pigliato da Bartolomeo alniaro capitano: de i foldati Venetiani querreggiae” 

b, e 0 C091 
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Î JAXEÉNOD E VIAL AL MS Lea 
i à con Maffimiliano 1mperatore) fu donato da Signori Venetiani al detto. Et 


| nian morto y li fuccelfe il figliuolo . "Pii in alto appare Prata, & ne Me- 


diterranei Porciglie caStello mon molto grande , ma ben ricco , €» bello . il 
qual tengono con Brognara (etiandio picciolo castello , cinque miglia da questo 
| difcosto pre[Jo la Liuenza ) i nobili Conti di Porciglie illustrati da Giacomo , buo- 

mo letterato, & eloquente, fi come dimoStrano l'opeve da lui [cvitte , €" maffi- 
"imamente eleganti, & fentétioje epiftole>. Egli? diftoSto Porciglie da Pordo- 
‘mono tre miglia. pofcia ow'entra Medumanella Livenza,fcoprefi il nobilifimo,& 
ricchifsimo caflello di Sacile daragguagliareè molte città d'Italia , tanto nella 
‘\ciuiltà, quanto nella moltitudine delpopolo . edenfi quivi belli edifici conmol- 


ri degni Dottori, & con altri buomini fignalatiintal guia sche io quindipaf 
| 7 altre volte parea à me di ritrouarmiin vnanobile città. Alla finiftra vi- 
| 


lato dalla Liuenza—. Et di fopra one mette fine il fiume Imefuli nella Liuenza, 
\vedefi Ciuilono:, & piu auanti frai colli, il nobile caftello di seravalle , molto 
| nominato per latemperatura dell’armi,&. mercantie dipanni, biade, & vini. 

Egliò queSto caftello vn' Emporio per terra Tede[ca, & è ben'edificato , & pie- 
no di ciuile popolo. pev il quale paffa il fiume Ime/uli antidetto , chiaro d'acqua. 


| intorno al cafiello veggonfi afJai edifici di diuerftartefici. Parimente quefto ca 


| fiello, coft nella bellezza, come nella riechezza; & moltitudine di ciuile popo- 
do fi può paragonare à molte città. Ha molto ameno ,© fertile terrizorio,par- 


| te jn pianura, © parte ne' colli ; delquale fe ne caua frumento , vino, € altri fa- 
| poriti frutti con dolce olio. Veggonfi quiui fai piccioli colli dilettenoli ualii,oue 


| Dimorò in questo castello, er ameni[simo luogo , Gio. Antonio Flaminio Imo- 
| defebuomo molto letterato largamente flinendiato da i Sarauallefi , Le cuifin- 
| golari virtuti, fono volgate frai letterati. Caminando pofcià à man destra di Sera 
| wallepur. fra colli, vedefi Ceneda , da Tol. ( fecondo però Cinthio Accedefe) 
| vicedum nominata. Onde effendo detto Cinthio quiui nato.fi addimandaua Acce 
defe. è quefta città da Seraualle vn miglio difcosia, laquale fu disfatta dai Gotti 
| (come dicono.) Della quale ne fa memoria Agathio nel 2 lib.delle guerre de' Got 
| stimominandola Ceneda V vbs Venetia, & fimumente Paolo Longobardo nell'hif. 
| Longobardice. Ora ella ba piu tofto forma di vna contrada , che di città. Tiene 

etiandio il Veftouo di eRa, la temporale fignoria. Caminando da Seranalle d $a- 
| seileincontrafi in Cordignano,bella fortezza, già data à Nicolò Rangone. Ella è 


fono alcuni laghetti di chiare acque , che danno gran piacere achili vede. 
| 
i 
| 


| poRtafopra il montepoinellafoggetta pianura ritrouafi San Caffano, molto bella 
I 


| "contrada. Seguita lungo la viua della Linenza fotto Porto Bufaléla Motta,dal 


| Sabellico nell'ottauo libro della nona Enneade, Metta detta, quando [iviue. .Fgo 
| fim eorum opinionzs , quiad Mettam ( aiugt ) oppidum (bodie Mota ) edictum 
: | fuiffe Militi, vt conuenirent.Ha dato gran nome à questo luogo Girolamo Leadro 
| fatto Cardinale da Paolo 111. Papa perla eccellente fra dottrina : Imperò che 


| era ornato di lettere non folamente Latine , ma anche Grece , & Hebraice, 
js wx 1»p 4 Teo 


Prata. 
Porciglie 
aft. 
Brognará 


caftello. 


- ma della Livenza, fopra la bocca del Mutego, vi à porto Bufalè bagnato davn. 


Porto By 
ale caft. 
Ciuilone: 
caftello. 
Seraualle 

caft. 


Ceneda 
città. 


Cordigna 
no. 
S.Caffano 
Motta. 


MARCA TRIVIUGCGIANA. 


Paftò tanto buomo di queffa vita in Roma quefli anni paffati. Fgliè questo ca- 
Stello poco grande , ma ba belli borghi , & pieni di popolo nobile ,& ciuile>. 
-Abonda delle cofe neceRarie per il viuere de gli huomini.alla finistra della Liven- 


Fratina, X4 ne mediterranei fopra la Mota , appare Fratina . Panegaia, Lamiduna , Pro- | 


Panegaia dolo, Cufani, © piu alto Zopola . Scendendo a gli Stagni , vedefi la foce del fiu- | 


) 


T me, Limino , cofi nominato ( fecondo Biondo ) per effer quivi post; è Limiti, a 
na,Prodo. 


CB 
EM farà quefto fiume il fine, & termine di detta Marca Triuigiana( com'io diffi.) | 
Limino Efce quelo fiume dei Carni, & fcendendo da i monti pa[Japer porto Gruaro | 
Éu.. -Élringendo la contrada , al fine mette capo nel mare preffo Capruli .. Colt dice |' 
| Sabel.nel 3. lib. del fito di Venetia. Credo effer questo fume quel da Plin. no | 
mato R omatus nel. 18. cap.del 3.lib. camecrede etiandio il Candido, conl Ama | 
feo nel 1. lib. del?bist. di Aquileia,auenga che voglia Biondo, cbe fia P alfa, nou 
minata da Plinio nel detto luogo. Vero è, chepoî dimostrerà nel Frioli, oue fia 
LASA, & come al prefente fi nomina... alla finistra viua del Limino vièla 
E: Concordia, talmente da Plinio , & da "Pomponio Mela nel 2. lib. addimandata, 
Oncot- 


Pa ut € ripofta da Tolomeo ne’ Mediterranei della città de? Carni, & nominata dali 
aBume concordia Colonia, & da Strabone ( forfe efendo corrotto il lib.) ella è detta Ore 

- dia, nel 5.lib. macredo voglia dire Concordia. . Ne faetiandio memoria di ef- 
fà Antonino nell Itinerario, defcriuendo il viaggio da Aquileia a Bologna, dicet 

do eRere da Aquileia alla Concordia M. T. X X X 1. Fuabbandonata quesia cit» 
tà dai cittadini ( aftediando Attila , Aquileia ) paffando all lfola di Capruli per 
paura di Attila, come dice Biondo nel 2.& 3 . lib. dell’hift.La fu poi rownata,& 
cofiboragiace .. V'edefi altrefi alla finiftra di detto fiume Seflo caflello , & alla 
Caprulesoue fuggirono i Concor- 


i 


$-fto caft. 
Ifola di i : 
Capiula. bocca, per la quale fi [carica nel mare la lfola di 


diefi perloro ficurezza, com'è detto. 


TO DIFRIOLI DECIMAOTTAVA REGIO 
ne dell’Italia di F. Leandro Alberi Bolognefe. |. | 


DVCA 


RO ON fimaraniglierà alcuno, fe io bo diuifo la Regione di Vee 


fi comprendea in 


Trizigiana da Friuigi,oue teneuano i 


40 5 


» 


fiano termini del Frioli, & della Marca Triuigiana , dai barbari + Et per tante | 


| netia,bavendofattofine al fiume Limino;alla precedente pate | 
te (€ volendo al prefente feriuere quell'altra parte ) concio» : 
fia cofa,che fe ft confidererà quello , cbe io. diffi nel principio 
dell'antidetta Regione di Venetia , chiaramente fi uedera non | 
bauer io fatto tal cof fenza razione . Imperò che io diffische © 
effa R gione vna parte da i Longobardi addimandata Marca * 
Lloro feggioi Marchefi, & fignori di quelta | 
partes i quali termini erano da Werona a questo fiume Limino ; & l'altra parte | 
| granominata Ducato di Frioli pur da dett Longobardi + 11 quale comincia dal 
detto fiume Limino , come dimoStrerò ; & fiorre di lungo infimo al fiume Ti- 
mano, termine di quefta Regione di Venetia, & dei Carni. Vero è, che io ritre=' 
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vo,che foffe altrefi nominato questo paefe ( di cui voglio feriuere) Liburaia,come 

lice Biondo nel 8. libro dell’hift. ma non ferine però da chi foRe nominato , Liburia. 
né anche quando, né lacagione 2 . Ma perche Frioli, & in latino Forum 1uly, è 

| ui fono diuer[é opinioni . Et prima alcuni dicono , che acquista[fe detto no- 

\ \me da Giulio Cefare per le legioni, & fquadre de Soldati, che facea paffare di- . 

quindi di là dall’ Alpi, fi come paiono dimostrare alcune lettere tagliate nel mar- 

o ( quafi nel mezo del monte della Croce. ove al prefenie fi dice Zelia in vece di 

Giulia onde è la via, che fece tagliare detto Giuliosacciò egli potete palfare age- 

\olmente con le legioni , & fquadre di Soldati ) che cofì dicono C. Iulius Clar 

viam inuiam solertia , & impendio Rota. Redd. Mando detto Cefare per questa 

via vna delle tre legioni contra gli Heluetij .. Altri dicono, che fofte detto Fria- 

li; auanti che nafce[Je Giulio Cefare, & confermano queSto cofa dicendo.che Pli- 

| sio nomina i Foroiulie[i cognominati Tranfpadani nel 1 9. cap. del 3. libro. Et per 
ranto dicono) che foffe cofi addimandato innanzi , che Cefare na[ceffe .. In uero 

| aon me queSti tali non bauer ragione, per che fu Cefare auanti Plinio. molti an- 


ni imper che fiori Plin. ne tempi di Vefpafiano , che faccefte nel? Imperio Ro- 


Friuli. 


ano doppo molti anni a Giulio pare che Biondo nel 8. lib. dell'bislorie , uogiia 


| be traefle que/to nome di Frioli dalla città detta il Foro di Giulio , che fu potro- 
minata da Cancano Re de i Bauari, come altrefi lo dimoftra Paolo Diacono nell’hi 
| Sorie dei Longobardi , & detto Biondo nel 9. lib. Oue foffe quefta città del Fora 


| 


di Giulio, pofcia lo dimoStrerò, aumenga che Biondo dica non lo fapere . Fu etian- “ri 
jo nominato quefto paefe, Regione di Aquileia ; dalla [ua metropoli Aquileia, di Aquile 
PIA città di effo paefe. Alfine fu addimandato Patria ( come boggidi fi ia. 

dice ) dai V'enetiani. Lacagionela [crine il Candido conl Amafto nel 1.lib.dell 

bist.d' Aquileia cosi. Hanendo abbandonato gli babitatovi di queSti Iuogbi le 

[ue babitationi, per paura de i Barbari, & paftatine luoghi paludofi ( ote bora? 
J'enttia ) & eftenaofi quiui fermati , bauendoui fabricati babitacoli , uolendo 
dimoftrare che quefli luoghi erano Rati lelor prime babitationi , & che di quivi 

baueano bauuto origine , € erano Satelaloro prima patria, cofi patria lano mi 

narono. Cofi dicono coloro . lo adunque nomineiò tutto il detto tratto, Frio- 

li ( corrottamente cofi detto in luogo del Foro di Giulio ) poi Patria , Venetb, 

© Carni , cioè Frioli , o Ducato di Frioli, Patria, & Carni. Lo addimanderò 

| Ducato di Frioli , ptr bauerlo cofi nominato Longobardi, bauendoui poftoil lor 

fecgio tirs effo , come altre volte ho firitto, & maffimamente nel princi- 


pio della Marca Trinigiana_. Saranno i termini di questo paefe dall'Oriente È parris. 
1flria : dal Settentrione i Monti Giapidij : dall'Occidente Alpi Vendelice , & Ducato di 
"Norice : dal mezogiorno il mare Adriatico, fecondo il Candido. Cofi giace que- Frioli. | 
fla Regione, La comincia dalla pianura che rifguarda al mare, & a poco a poco e 
\alzandofi, tanto accrefie, & fi alza, che ne riufcifcono i colli, & pojia alti oa 
monti,da i quali quafi d'ogni lato ella intorniata—. Et cofi pare questa pianura Friolt. 
talmente circondata dai monti, come vn ferrato Teatro dal muro , vimanendou 
pero una aperturaa fimiglianza di una porta da poter paffar il finme Lilonzo.a 

aT is Triuigh 


T F:RLOL1I PATRIA: 3! 
Yrinigi,rimanendo tutto il veflo dall Alpi da ogni lato ferrato. Onde non fi può. 
Porto P6 agiatamente entrare in questo paefe,eccetto per li maritimi Porti, o perle valli. 
Put o per ligioghi delli altiffmi monti. Hamolti porti , trai quali uid quel del Tia: 
Di'lózo, mauo,che fu già detto fiume termine delli talia sporto Ponzano creato dalle Fon 
Di primie tane di monte Falcone, il sdobbio fatto dal fiume Sdobbio. Rifguardano questi. 
ro, tre porti al golfo di Trieste ^. Vedefi poi il porto di Lonzo, il Primiero creato; 
= Grade da) Tilio, il Gradefo del Canale Aureo, l'Aquileiefe , il Busto di S. Andrea, il Lue 
O...  eiano del Taiamento , il Bafilico , & il Caprulano. Cofi fon difcoSto' l'uno dall’ 
liete. altro quelti Porti. Dalla bocca dell'acque di Grado alla foce di Natifa annoue- 
Il Buto ranfi quaranta ftadij , o fiano 5. miglia... Et quindi al porto di Lignano cento, 
di S.An- quaranta, cioè poco piu didiecefette miglia, ci di quì alla bocca del Talamentoy, 
Il Lugia quaranta, e cinque miglia , inino a Bafelego oltre ottanta, e dieci miglia. go" 
no delta 70 in queSta nobili[frma Regione fertiliffimi campi,& larghi,&rirrigati da chiare, 
iamento. A6quc>. Non meno ni fon belle uigne , cheproducono delicati uini , molto loda 
Il Bafili. ti da Plinio ne! 6.cap. del 14.lib. quando dice, Liuia Augufta LXXXII. anmos uis. 
co,&il ca ze Pucino retulit acceptos non aquofo. Gignitur in finu Adriatici marta mom 
prulano. procul aTimauo fonte [axeo colle , maritimo afflatu, paucas coquente amphotasi 
: "Nec alind aptius medicamentis iudicatur .. Hoc effe crediderim , quod Greci cer. 
debrantes miris laudibus Piclianum appellauerunt ex Adriatico finu . Et pihin, 
giù dice effere ottimi uini cauati prefto il golfo Adriatico 1n quefto paefe bano. 
| frutti d'ogni maniera molto faporiti. Quiui fono folte felue , tanto per il bijogne 
delle legne , quanto perlacaccia.. Quiniueegonfi vaghi prati, & pafcolipergb. 
animali. Euuianchela temperataaria.. . Produce queflo paefe abondantemen- 
tele cofe neceffarie per il uiuer de i mortali, & altveft per il traftullo , & piaceri; 
come a parte a parte defcrinerò .. Ne monti d'effo ritrowanfi quafi tutte le minere: 
dei metalli, cioè ferro piombo, flagno, rame , argento uino , argento fino , Goro: 
Cananfi etiandio bei marmi bianchi, negri, vo[fi, macchiati , & corniuole , camei; 
berilli, & crislalli Altre cofe da notare ui farebbono di questa Regione( che 
lafcio per brenità) le quali ame Jcriffe Gregorio Amafeo in una [ita elegante epi- 
Sola, & in un libro da lui compoflo de i termini della Regione di Venetia, del Tt-. 
sauo, & de i fiumi di e[Ja. Regione. Efcono etiandio di queflo paefe buomini dix 
fpofti , non folamente alle lettere,ma altrefi a mercantie, € fare altre cofe>. In». 
‘nanzi cheio entri alla particolar defcrittione di efto paefe , woglio dimostrar bre: 
uemente le fignorie di quelli , ai quali è Stato foggetto infino al prefente.a.. Fr 
- adunqueprimieramente fignoreggiato da gli Euganei,  eneti,Tvoiani , Galli, © 
poi da Romani , come facilmente fi puo cauar dall'hiftorie ; conciofia cofa chi 
Aquileia fu edificata da i Romani, fecondo Strabone nel 5. lib.«? da quelli pa 
vimente fu dedutta Colonia,come [criue Liuio nel 40. libro , come dimoflreró , Ei 
di ciò anche ne fanno fedele legioni, & fquadre de ifoldati de i Romani, quas 
j li paffando per quesliluogbi ma ndati da Giulio Cefare contrai Barbari i lajcia: 
Zdi€. — ,0noil nome fopra il monte della Croce, bora nominate Zelie in uece di Giulie 
da i detti foldati . La onde fempre quesli paefi furono fedelia i Romani infr- 

n 
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minciando i Barbari a paffar nell'Italia, per foggiugaria , fuanche effa da quelli: 
logeiogata, €? maffimamente dai Longobardi. Dei quali fu primo Re Alboi,ò 
no,che fcefe in questi luoghi, & ottenuti,vi fece Duca Gifolfo , € coslui veci - 


Wa Cancano Re de i Pannoni, egli fucce[fe nel Ducato . Dopò Cancano pigli 


«onola fignoriai figliuoli dell'antidetto Gifolfo,cioè Taffone, & Cacconeji qual 


atradimento ammazzati da Gregorio Tatritio Romano , s'infignori del Ducato 
Sifolfo. Acui fucceffe Agone, dal qual'è deriuatal’illuStre famiglia de gli A- 


roni, come feriue Paolo Diacono nel quinto libro dell’hiftorie, & Candido , C 
\Amafeo nel terzolibro .. Mancato Agone, pigliò la fignoria Lupo , meriteuol- 
| mente cofi nominato dalle mal'aggradeuoli opere che facea... Onde entrando. 
"aflutamente nella città di Grado,rubbò i Tefori della Chiefa d'/Aquileia,ch'ui era- 


20 flati portati, f come a ficuriffimo logo. Seguitò poi nella fggnoria ( morto 
Lupo ) Varnefo fio figlinolo , o fia Arnisfico. Scacciato coftuî dello flato dal 
Re Grimoaldo ; fu data la fignoriaa V ettari Conte di Vicenza buomo prudente. 
dr bumano. Alui feguitò nel Ducato Laudari, e pot Rodoaldo . 1l quale effen- 


- Wo ito fuori del paefe per alcune occorrenze, fe n infignori dello Stato fito Auf 


fit fignor di Reuma... Fra Reumaun castello edificato uicino al Taiamento 
ita quel lato oue è detto fiume, coftretto dal vicino monte, & dal colle di Pin- 


Ducaterzodecimo Racheifio fto figlinolo,& lui mancato,Irprando, & dopò effo 


| Ruodgatifo,che fu fcacciato da Orlando capitano de i Britoni, huomo molto pro- 


| \do nell'armi. Hauendo Orlando feacciato i fignori della flirpe Longobardica,fe- 


tt” 


——— 


È. — 


etii 


| 
| \tatoinegotij dellaSpagna,efendo faccheggiata dai Bulgari per fua pigritia. Et 
| cofi bovitrouato cbe foffero 1 4.Duchi di qfta Kegione della flirpe Longobardica, 
- e due de Galli + Rimafe quieta effa Regione, fotto gl Imperatori della progenie di 


- Ice Duca di queSto paefe Enrico Gallo. Ilqual eRendo buomo nalorofo nel'armi , 


liberò il Friolidai Baionari bauendogli vccifo Rango loro capitano. Fu poi vcci- 


| fo a tradiraento tanto buomo nella città di Ta:fia ( laquale è fopra il mare di Li- 


burnia) da i Tarfiani . Ilcheintendendo Carlo Imperatore,entró nel Friuoli per 
Magonziaco,Norici,& per 15tria, ct fece vendetta dellamorte d' Enrico contra 
iTarfiani , & poi fece Duca Cadolo ya cui fucceffe Baldrico. Fucoftui di tanta 


prodezza, cbe con pochi foldati (come dice Eginaldo;) fcacció Lodouico tiranno 
della'Bafta Pannonia, laquale erafi ribellata da Lodouico frglinolo di Carlo,effen- 


do lui arriuato , con yn'e[Jercito a Carnonto , per (tendere nell'Italia, preffo il 
fiume Drauo. Onde poi foggiugò i Carnonti , € Giapidij. Fu pofcia cosiui [cac- 
ciato del Ducato dal Concilio fatto in Acqui, per effer accufato bauer mal trat- 


" Carlo 


da 


486 
wo che confermarono elfi la loro MaeStà Imperiale . Mancando pofcia quella,e co» 


tLupo fi» 
gnore del 
Frioli » 


siano. Il qualluogo in lingua Celtica; ouero Gallica fignifica guado. Pofcia' 
p coftui contrail Re Comperto , da lui fu fatto prigione preffo Verona. 
\Et fattoli cauare gli occhi , lo mandò ineffilio. Entrò poi nella fignoria Addone 
- fratello di Rodoaldo , & tenne quella vn'anno , © fette mefi, a cui feguitò Per- 
‘dulfo decimo Duca. "Pa[fato Perdulfo all'altro Secolo; pigliò il Ducato Coruolo , 
& dopò coStui Pemone [uo nipote, & lui (cacciato da Luitprando Ré , fu creato. 


l 


MARCA TRIFICIAN A 
Carlo Magno infino a Lodouico terzo . Nel qualtempo alzando il capo Bere 
«ario della Stirpe Longobardica, fi fece Duca d'elfa. Etetiandio mancata ladi4 
gnità Imperiale della cafa di Carlo Magno, fi fece nominare Imperatore Romano4, 
Ilqual morto, pigliò i! Ducato Berengario fecondo, & dopò lui il terzo , & poi 
Adalberto fuo figlinolo . Al fine effendo fatti prigioni queSti due ultimi da 0t-| 
tone Imperatore,rimafe queSta Regione fotto l’Imperio . Quefto Imperatore do- í 
nà la città di V dine, Fagagna, Gruanio, Brgam , & Graitano con tutto il paeje, 
che fi vitroua fiala Liuenza,& la Piane alla cbiefa d’Aquileia,e(fendo Patriar=| 
ca Rodoaldo XLIX. Et Corrado Imperatore prefentò a quella tutto'l Ducato di 
Frioli, col Marcbefato d'IStria, conmolte pofieffoni. Delle quali cofe fe neca-\ 
uaua di reddito clafcun anno da detta Cbiefa piu di cento mila fiorini d'oro, feconi. 
. do l'4maféo, & il Candido nel quinto lib. dell’hiftorie. Et cofi melt'anni quefta 
Regione fugowernata dalla detta chie/a , infino che la pigliarono i p enetiani i. 
quali vi cominciarono ad intrare dentro , & di quella infegnorirfi nel 1 420.6f5: 
Sendo loro Duce Tommafo Mocenigo, come dimostra Sabellico nel nono lib. della; 
nona Enneade. Pofcia a poc'apoco pigliando i luoghi diefa, non banno maivi« 
pofato infino che non l'hanno acquislatatutta con Aquileia, & con l’Iftria . Ri 
mafe fotto detta fignovia questa regione, infino all'anno 1509. che fumolto in«. 
$ Patria feliceper detti fignori. Nel qual rotto il loro effercito da Lodouico X11. Redi; 
del Frioli Erzgcia, la pigliò Maffimiliano Imperatore. Pofcia ancor ritornò fotto effi Six: 
que i € gnori, come a parte, a parte dimostra il Candido nel 7. © 8. libro dell bisloviey: 
ter di Ve- € parimente le mieEffemeridi Latine». Et cofi lietamente fi vipofa fotto tan«: 
netiani. ti Signori. Defcritti i fignori che banno gouernato € gouernano queSta Regio- 
Porto pe,entrero nella defcrittione de’ luoghi di eRa,cominciando al fiume Limino , oue. 
Guuato c. 1,0 lafciato la deferittione della Marca Triuigiana. Salendo adunque lungola de 
Fira vina del detto fiume Limino, ritrouafi Porto Gruaro castello, dagliantubi 
Portus Romantius detto, del quale ne parla Plinio nel v7.cap.del terzo libro cal 
md A che conferma Candido nel 1.lib.Credo che fia cofi Romantio da Plinio addiman-' 
i dato dal fiume Limino detto Romatus da gli anticbi , che paffa per il mexo del 
detto caflello . Onde non farebbe questo fiume Alfa, come dicono alcuni. "Plu 
oltre dimoftraremo oue fia l'Alfa. Fa riftorato queSto castello da gli babitatori 
ne' tempi di Gentino V cfcouo di Concordia, di fuo confentimento;e[Jendo ‘Patriar= 
ca d Aquileia i oldarico;fécondo Candido,&l' Amafeo nel y lib.del’hiftor. Piu 
$umaga alto eusi Sumaga; & lungo la viua finiftra del fiume , Cordiua ; Et piu alto ne" 
cael. Mediterranei Prodolo. Scendendo poftia agli flagni del mare fi uede la foce del: 
Heim fiume Taiamento . lo addimanda Catone Tiliauentum , & Plinio nel 18. cap. del 
terzo lib.nella decima Regionen Venetia, € Tolomeo lo mette ne’ Carni. Sono 


t0. però (Secondo Plinio) due Tiliauenti;cioè il maggiore & minore. Quef 0 


de 

t Fonta. maggiore, © stella fiume il minore, bencheil Candido dica effere Stellal Anaffo, 
na, che fa ; incto da Plinio mai I 3 Dj » alfa. 
: cfa salmentenominato da Tliniosmaio bo dimoftrato effer la Piaue lAnaffo. Palfa 
impetir le 25. » . HE «ONE |: 
gfto fiume Stella per Palazzuolo (come dimoStrerò..)il Taiamento mag giore(del 


gni,herbe , - i : i9 
e foglie. qual'ora parliamo ) efce di monte Mauro. fopra la contrada Fornio , oue fi uede 
VAR dd 
oras una 


vada 
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Men maranigliofa fontana che bapo[fanza di fav diventar la [corza de i legni pò- 
| li dentro pietra; €? fimilmente l'herbe, & foglie che ineffa caftano. Scende 
\adunque questo fiume dall 4lpi , nel quale entrano gli infrafcritti fumi :il Buti , 
-| Decano , €? il Felle, paRate le Strette foci dell’ Alpi, vi sboecano in effo il fiume 
- dra, che nafte nel territorio di Glemona , & polcial Argino , eT tanto s'ingrof- 
- fa per l'acque che vi entrano , che facilmente fi può nauigare>. Annoveranfi 
circa 750. Îadij dal principio d'effo (cheè ne Carni , comeé detto) alla bocca , 
«oper la qual entra nel mare, fecondo Candido. Entrano poi quelti due Tiliauenti 
\mel mare .. Salendo lungo la deftra viua di quefto Tatamento maggiore  vedefi 
- S. ito molto bonoreuole caslello, e piu alto ne Mediterranei Cufani, Zopola, 
V alua ore,c ne monti Spilimbergo molto forte castello tanto per il ito, quan- 
^to perle mura. Egliè ben ciuile , & nobile caflello, ricco, © affai pieno d po- 
polo . "Pin alto fiat monti appare caftel INuowo . Scendendo al mare , €? paffata 
la bocca dell'antidetto fiume ; però vicino ad effo , euui il fortiffimo caflello diTi- 
"Mana, molto mobile, ricco, & ben populato . Pinin alto uedefi Madras, Varmo , 
1€ Varcodifotto. Et piu in fa Belgrado 5 & pin auanti Codroipo , & Cucagna. 
\Pofcianell'alto,&r difficile monte vi 0 il nobiliffimo Caflello di san Daniele.Et piu 
- in alto, fi ritroua la fontana dalla quale ba principio il Taiamento, & quini vici- 
mo appare Dugonia castello. Ritornando a gli Stagni del mare , uedefila bocca del 
| fiume Stella, 0 fia minore Tiliamento (come è detto) Ha la fia origine questo fu 
men poco difotto di Quadrino,da alcuni fotteranei cuniculis derivati dal maggior 
-| Tdidinento;cofi dice Candido . Ma il Sabellico nel terzo libro del (ito di Venetia, 
| farine quello vfcire della pianura de i Carni , & bauer per maggior parte origine 
| dall'acque delle paludi. 1l chepare etiandio confermare Gregorio Amafto,fecon- 
do la fita pittura di quesla regione. Ora fcendendo verfo il Palazzuolo detto fiu- 
me contanta abbondanza d'acqua , ch'ella è fofficiente a condurre gran barche, 
alfine quiui sboccanel mare.Pre(fo al quale euni Palazzuolo buon, & bonoreuo 
le caffello.Difopra preffo il curuato Stagno, che creavngran golfo , del qualfitrae 
J| gran moltitudine di pefci, uedefi il fortiffimo castello di Marano molto popolato, 
ico e nobile; da gli antichi (Secondo il Sabellico nel 4. lib. della 8.Enneade) 
detto V'aranus , & fecondo Candido nel 7.lib. dell' bist. Marianus. Quiui ft 
vautarono dieci Vefcoui ne tépi di $12arag do Efsarco d'Italia im fauore del Ponte 
| fice Ro- € furono veflituiti ai [uoi jeggi. Egliò flatolungamente foggetto a: fe 
«gnori Venetiani queslo caflello. Vero è, cbe doppola rotta data alloro efserci- 
| #0 da Lodouico X11. Re di Francia in Ghiara d'Adda, anche mantenendofa 
| per detti fiznori , à tradimento fa dato à Maffimiliano Imperatore». Vi fece- 
|| vo fare detti Venetiani , efsendo [otto loro, vnafortiffima Rocca, la quale pare 
linefpugnabile tanto per il fito, & forte muraglia, quanto per il mare, chela for- 
tifica da vn lato, & da queflo lato può efser foccorfa. pur tantafovtez xa non e[- 
| dfendo Stato poffibile di foggiugarla per forza di afsedio ; né per altro modo, 
Jal fine la fi pigliata à tradimento +. "Ne maifupolfibile diporerla ribauere per 


Fornio , 
Buti, De: 
cano. 
Felle fiu. 
Idra. fiu. 
Argino fi. 
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Cufani , 
Zopola, 
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| alcu mmodosbenche facefsero detti fignori ogni lor forza per riconerarla,come 
LE e ah dimoftra 
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dimoflra Candido nel detto lib. Di poi fuanche pigliato à tradimento da alcun | 

banditi da i V enetiani , oue vi patò Pietro Strozzi, con alquanti compagni, 

dui fimantennero infino alfine del «5 43. cbe fi diederono a Venetiani per buona, 

Caftellet- quantità di denari. Lungo quefto Stagno, preRo al fiume, che quiui entra, è Ca+ 
ich a Stelletto, Et ne gli flagni marini [i dimostra l'ifoladi Grado , oue fu fabricata, 
Grado. n4 Città Grado anch'ella addimandata , da gli Aquileiefi , che qui fuggirono |. 
Grado ci. effendo. roinata Aquileia da Attila. Onde fu diuifo il Patriarcato di Aquile): 
" ia, nell'anno del Sig. 6 vo.come [criue il Folter. nel 4.lib.dé Comentari V rbani| 

e Biondo nell'bisl. foggiunge Candido nel 3. lib.che fa poi fattala chiefa di quefla, 

Città Metropolitana, & capo della Regione di Venetia da Pelagio Papa. dl; 

la quale vi mandò Eraclio Imperatoreil (eggio di auorio , oue hauea fedutonelia. 

Città di AleffandriaS. Marco V angelis , acciò che bonoveuolmente foffe con-; 

feruato preffo l'offa di S. Ermagora . IL qualfeggio (benche inpezzi fia) infino, 

ad oggi è flato conferuato nella Sagre/tia di detta chiefa_. Furono etiandio qui^. 

Nuova  giportatii tefori della chiefa d' Aquileia;(ne'tempi de’ Longobardi) da Paolino: 
Aquileia. y x 111]. Patriarca, acció fof[ero fecuri da i Barbari , oue altresì egli paftó à; 
miglior diporto nel 11. anno del [uo Ponteficato , b auendo nominato questa Cit. 
tà Nuoua Aquileia, come narra Candido nel 3 .li.&nel. 4.dimofl va bauere bam 
10primieramente la chiefa di /4quileiail primato della. chiefa di Grado, che fupor 
trasferito à V enetianel 1452. da Eugenio 1111. FtcofiilVefcouo di caftel 
lo di V enetia, fu poi nominato Patriarca... Erano [oggetti al detto "Primato. 

. gl'infrafcrittifuffraganei,il Vefcono di caftello di Venetia,di Giefulo, Capruli; Tor: 
* cello,Cbioggia, © di Città Nuona_. E lata quesla C ttàdi Grado fouentevi- 
dutta à mal partito,il perche da pochi è bora babitata... Ritornando al Taie: 
4 Oyinio feto maggiore,vedefi alla deStra viua d'effo, larghe Campagne , nelle quali vi è 
Opinio Io nobile Città di Vdine. Circail principio della quale diuerfe fono le opinio« 
ni eirca a] la nobile Ci principio della quale diuerfe fono le opinio- 
la edifica. si. Vuole Biondo,che lafofteedificata da gli Auftrini efendo Stato quefto pae 
tione d' . fe lungamente foggetto ài Duchi di Auftria.foggiungendo non douerfi tenere al 
Vdine. ‘trimenti,monritrouandofi anticamemoria di efsa nell bisl.de i Gotti,nè de Longo: 
bardi ; attendendo che fe la fofse fata inefserein quei tempi, ne ritrowareffime 

- qualche mentione di efsa nelle dette bisl.come è fatta de gli altri luoghi di quel 
Regione, per efter lungamente quini dimorati i Longobardi. Altri dicono,chela 

fofse priacipiata da Attila Re de gli Vnni,in quefta campagna, fopra il colle arti 
fciofamente fatto,come bora f vede facendoui vna forte Rocca, acciò fi potefsi 

di lungi vedere il paefe, mettendoui dentro buoni guarnimenti per manteneila? 

accioche aon potendo focgiugare Aquileia(oue allora fi ritrouananell’afsedio d 
quella)potefse [correre ficuramenteper il paefe, C poftia quiu vitornare s fico: 

ane d luogo ficuro, & foggiornare à juo piacere. Ondefoggiungono queftitali 

‘\chefi douerebbe nominare queftacittà Hunnium , per efter flataprincipiata dà 

gli nni Scrinono altri,che conflantemente fi deue tener, che quella fofse edifici 

«ta dagl'antichi inducendo in teftimonio loro lavifloratione della fortezza diefse 

fatta da Giulio Cefare , &r il nome imposto dalui a quella, cioè Giulia .. hon 

| oro 


Vdine « 
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oro maggior teslimonio dimostrano i veStigi di molte antichità, che di mano in 
nano fi ritrouano în quefto luogo. "Non mancano. altri dire, che la fu fatta da 
- Mi p dini,cbe quiui della Scithia paffarono dopo il Diluvio, dicendo farne mentio 
"e Plinio cos? .. «Abintroitu dextro mucronem ipfum faucium tenent V dini Scy- 
borum populi. Et per tanto dicono douerfi nominare V dinum da quelli. Sono 
tiandio altri che altrimenti criuono del principio di e[Ja, e perche non li conofco 
olore di folido fondamento nelle fue pofitioni ,lafcieró di viferirle. 1o fono di 
| pinione,che la fia antica, perch'io ritrovo efferne fatta mentione di effa da Plinio 
n piu luoghi, fragli altri nel 1 9. cap.del 3 lib. quando dice , che foffe già roina- 
aVtinane fuoitempi,e folamente effernememoria, benche dicail corrotto tefto 
- Mtina in Venetis vuole dire Vtina in Venetis. Ma piu chiavamente il dimoftra 
"nel 11.cap.del 3 5.lib. fcriuendo della terra adagiata aformarne vafi,oue dice te- 
vere il primo luogo la terra Aretina nell Italia, Calico folaminte a Surrento , & | 
| Sla, e Polenza,& nella Spagna,Sagonto,nell’ Africa Pergamo, & Viina nel- | 
- "Italia. Onde par ame effer queta città molto antica. Vero € , cbe fà por rie | 
- orata la fortezza di quella, cbe ft vitrouaua în quei tepi,da Giulio Cefare, © po - 
Gia da Attila fatto quel colle , & edificato fopra la Rocca, come al prefente fi 
"vede, poi anche accrefciuta la città da Raimódo Turriano Milanefe Patriarca 
PAquileia,® ornata di Jontuoft edifici, come dimosirerà . Et per effer varietà 
: gli fcrittori circa il nome di effa,dicendo alcuni doverfi nominare V denum,al 
[ 


tri Hunninm,& alcuni V tinum, & V tina : Rifponde Sabellico nel primo lib.del- 
’ottaua Enneade , aqueSta dubitatione,riprouado la opinione a!tre uolte da lui te 
muta( come dimoftrai nel V .lib.dell'anticbità di Aquileia ) dicendo ini,che piu to- 
fto fi douea dire Hunnium,che /tinum,che per ogni modo fi dee dire tinum, & 1 Comefi 


le ioi conforma, cioè ve bre dim. marone dire la- 
non Hunnium,col quale io mi conformo, cioè che fi dee dire Vtinum, ò V. ao 


i 
| 


ome forine Plinio. Perche non fu edificata quefta citta da gli Vnni ,ma fola- V. ua di 
mente fatta la Rocca, & perciò non [i dee nominarla Hunnium , effendo auanti il y dine, 
loro paffaggio nelP1talia V tina nominata. A quelli che dicono douerft addiman- , 
dare dinum, da gli V dini di Scithia , worrei ( dico ) bauer altro fondamento da 
‘intendere quando quegli V dini edificaffero quefta città. Alle ragioni di Biondo, 
- dicendo non ritrovarfi mentione di efta citta nell’hiflorie de’ Gotti, né de 1 Longa- 
‘bardi,cofi vifbonde il Sabellico nell antidetto luogo . Adunque percio fi dee cre- T 
-dere;che da quelli la fofte edificata. Douemo credere quel che dicono gli Scrit- | 
tori dell'hiftorie di Aquileia,per efserne flati alcuni di effi del paefe , i qualilo no- 
minano Vtinum,& non Hunnium.Cofi rifponde Sabellico. Maio cofi diveisfe le bi- 
foriedei Gotti, dei Longobardi altreft non fanno memoria di questa città,mon 
| leguita però,adunque non vi era, conciofia cofa che etiandio in dette biftorie non 
è fatta mentione di molti altri luoghi del paefe , o per non efsere forfe luoghi di 
igranmomento,ouero pernon efserui interuenuta cofa da doverla rammentare? è 
|Onae per auentura efsendo picciola città Vdine,& etiandio mal'babitata , © an- 
be non ui efsendo forfe occorfa cofa degna di farla nominare , non fu ricordata 
| da gli ferittori. Quanto all'altra ragione del Biondo, cioè che la Te Co 
e a g4 
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dagl'AuStrini per e[fere foggetta ai Duchi d auStriaîn quei tempi, cioè dacen| 
to anni auanti che nafcelfe lui : Cofi fe gli puo vifpondeves Chenon fi trona, chel 
Duchi d' Auftria baueRero lungo tépo la fignoria di tutta quefta Regione,aunent 
a che n'haueRero di qua'cbe parte particolare,sì come di Pordonono , & quali 
ch'altrocaftello . Onde non mi poffo imaginare la cagione per laquale haueffere 
voluto , & quando baueffero voluto,baneffero potuto edificarla, e[fendo tutti gli 
altri luoghi di quefta regione foggetti al Patriarca d'Aquileia ( come bo dimo 
firatoveffendogli ftati donati da gl Imperatori) ch'eramolto potente» Ettandia 
quefto non può effere stato fatto dalli puchi redendofi gli antichi edifici effera 
Stati fatti molto tempo fa, ©" di molti cenienaia d'anni auanti . Et altresì peri 
che vitrouo che fuffe donata queSta città di dine , e molti altri luoghi di quefta‘ 
Regione alla Chiela d'4 quileia( effendo Patriarca Rodoaldo )da Ottone 1.Impe- 
ratore, che cominciò ad Imperare, nel 937. Et pofcia vi paffarono ad habitare 
in e[Ja detti Patriarchi per la rovina d'Aquileia,ira i quali fu Bertoldo figlinolo' 
del Duca di Morauia n€ tempi di Federico 11. Onde per queste cofe par'a mend 
bauer luogo la ragione di Biondo,che la foffe edificata da gli Auftini, C maga 
giormente vedendo chiaramente, che auanti nafeeJe Biondo forfe da anni 4001 
fi ritrouanominato V dine(com'è detto ) & venuto al Patriarca, forfe di 2001 
anni avanti lui, Cr egli dice, che fu fatto da circa cent'anni auanti lui. Bafles 
ranno per hora quefte noffre rifpoSte al Biondo,e ad altri... Donato V dine ai Pa- 
triarchi(com'è detto ) effendo defolata Aquileia, parue a' Patriarchi di pa E 
ad V dine ad babitare, e cofi ui vennero ne’ tempi di Federico 11. cbe comincioad 
imperare,o fia a gouernar l’Imperio, nel 12:2.( fecondo Candido, & Ama o 
nel quinto lib.dell bist.) e cofi poi di mano in mano v'habitarono,e maffimame n: 
te Raimondo Turriano Milanefe. Ilquale tolto la magnificó , racc Ri 
molte nobili famiglie , che fuggiuano dalle loro patrie per le maluagie fattioni 
de Guelfi, e Ghibellini,& tra altre famiglie Milanefi i Parentioni, Raudefi, Caffi- 
ni, Brugni,o fiano Ottacini, Liffoni , con molti altri. Etiandro vi uennero vaolte: 
famiglie Romane , Fiorentine,Senefi,Bolognefi, Lucchefi,Parmigiane, Cremone- 
fis Veronefi, Mantoane, Tridentine, e con molte altre di piu luoghi. Paffanano' 
quiui fcacciati dalle loro patrie, sì come ad un commune vefugio. 1 quali, po- 
fcia ( defiderando di uiuer quietamente ) vi rimafero . Là onde tanto accrefeè il 
popolo, che fu neceRario di cingere i borghi conle mura, che dierono di circuito’ 
cerca quaranta [Ladij,o fiano da cinque miglia . Cofi tanto horaè il circuito del- 


" 
(I 


{Circuito Jesmura di dine. Queflo molto magnifico Patriarca fece dodeci porte a que- 
di Vdine. &, mura, O vi condufie due canali d'acqua dal fiume Turro y vicini alla citta cbe 
palfano da due lati di effa.per il bifogno di quella... Vedeft nella città alle radici 
del colle ( fopra ilquale è li forte Rocca) vna larga piazza,one fi ragunano Liner 
catanti a certi tempi à trattarei [uoi trafichi. Euui etiandio un'altra bella piaz- 
zaintorniatadi dweifi artefici. Ellad città abondante delle cofe nece[tavie peri 
mortali. vi à l'aria temperata, & produceuole d'buomini di grande ingegno, È 
molto magnifici, & mobili, tal cbe ( dice Candido nel feSto libro dell'biftorie) ne' 
La tempi, 
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tempi, ne qualibabitauano: quiui i Patriarchi, fi ritrouauano alcuna volta da 
- ento Caualieri Aurati, con molti Dottori, & V e[coui della Regione che quiui 
| loggiornauano. Accrefeè molto la grandezza di eRa ne tempi de i Patriarchi. 
bipoine venne fotto i Venetiani , e/fendo mancate le forze de i detti Patriar- 
chi, nel 1420. effendo Patriarca di Aquileia Lodouico Tecchio , non poffendo 
agli refiftere alle forze loro, fotto il Ducato di Tommafo Mocenigo fecondo 
| he feriue Sabellico nel nono lib.dellanona Enneade. Et rimafe fotto il gouer- 
0 de detti Signori infino all'anno del x 509. Nel quale (rotto il loro effercito 
| da Lodouico X11. Re di Francia) ue uenne fotto Ma[fimiliano Imperatore. Ft 
dl fine dopò molte mutationi fatte; hora fotto questo,& bora quell'altro,a! fi- 
| se ritornò fotto gli antidetti Signori Venetiani . Et cofi al prefente quietamen- 
e fotto la.loro ombra firipofa. Sono vfciti molti nobili ingegni di e[Ja , che 
- l'hanno molto illufivataz - Trai quali fu Paolo dell'ordine degli Eremitani,det- 
- o Veneto, qual ferite molte opere in filofofia, & in Logica. Nacque egliin 
dines funudritoin Venetia, & fepolto in Padoa. Sopra il cui fepolcro 
soft è feritto.. | 
(oos oerir "Pataui perit bic , tinum tulit, iuit ad Vrbemo. 
| «Adriacam puer , binc. nomine "Paulus babet . 
Dottor «Ariftotelis dubios: exponere fenfus , 
s 1 wtudet , & Egidium carpit vbique poteft . 


! ls dato grannome a quefta patria Leonardo delbordine de’ Predicatori, eccel- 


- \enteTeologo,che lafció dopo fe molti eccellenti fermoni, ornati di gran dottrina. 
Et Pietro Caualcanti,con Benedetto, Parife,Francefchino,Tommafo,& Leonar- 
lo fecondo,tutti dotti buomini del medefimo ordine, i quali non folamente hanno 
ornato l'ordine de i Predicatori, ma altrefi queSla fua patria. Anche banno illu- 
| ‘Hratoeffa città Lapo Turriano,& Antonio Bredo dignilfimi Dottori di Leggi, 
Gio.Candido co i Comentari dell'hiftorie d' Aquileia. de i quali folea dire Grego- 
lio Amafeo elegante fcrittove,bauer pofto parte della fua faticain detti Cometa- 
- i, che meritenolmente;cofi come era [lato compagno alla fatica,cofi douea ef- 
Br compagno nell'honore,cioè quanto al titolo del libro. Fu Gregorio Amafeo 
uomo di uenerabile afpetto,giocondo,et liberale,alto d'ingegno;, et ad ogni gene- 
vatione di dottrina difpoSto. Onde quafi di ogni fcientia talmente parlana, cbe cia- 
jun vimanea Stupefatto, per la gran memoria che in lui fi vitrouaua . Intendendo 
la Romolo fuo figliuolo,ber'inftrutto nella lingua greca, c latina( cbe leggeua a 
Jologna có buono fripendio,e[fendo primo fecretario del Senato) com io defcriuea 
Italia, mi mandó un'elegante libro da lui fatto, oue copiofamente,& elegante- 
| mente deferiuena alcune cofe di quefla Regione,& tra le altre il fume Meduaco,il 
 dfonzo,€ il Timauo . Nel qual libro molto fi lamentaua di Giouanni Candido, 

be baue[fe publicati quelli otto libri de i Comentari fopranominati in tal modo; 
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 letrattealcune cofe che cedeuano in bonore della fua famiglia , aunenga che pri- 
| " con parole fi era meco doluto di quefte cofe. Onde parendo ame le fue quere- 
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Mfendo ancoraegli a parte della fatica. Et maggiormente doleuafi,e[fendone fiate 
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È \DVCATO DI FRIOLI, PATRIA: | 
le effer giufle, anzi giuslifime, uolendo confignare a ciaftuno il fuo (quanto: però] 
ame appartiene ) nominandoli il Candido, nomino altrefi D_Amafeo intendendo di | 
Gregorio . Ilquale paftò all'altra vitain Vdinè nel 1541. Son molto obligato| 
a tantbuomo , per le cofe a me mandate , cbe awe banno dato lume a defcrinere i 
quefta Regione, & maffimamente vna. pittura da lui molto artificiofamente fat. 
ta. "Nonmenoborabonora questa patria il fuo figlinolo Romolo. 1quale lun I 
gamente Stipendiato dal Senato Bologne[e,leg ge Retorica, o fia in bumianità(co4 
me fi dice) con grande audienza di fcolari , & etiandio fu Secretario del Senato] 
( fecondo diffi. ) ba fatto egli riconofter la fua famiglia Amala effer cittadini 
Bolognefi da antico fuggiti da Bologna: per le fattioni,& quiuiin V dine ferma 

ti. Dà queflo bumano,& lerterato buomo gran famaad Pdine». Dimofiras 
no l'opere dalui fcritte., e altrefi trasferite di Greco in Latino di quanta dot: i 
trina egli fia, mafsimamente Senofonte, Paufania, & Ariftotile da lui tradot? 
' tier fatti parlare im Latino , che ik Greco prima parlanano .: se gli aderifot 
Pompilio fuo figlivolo a farfi nominare con le lettere grece, e latine, cbeantbi. 
eglié falariato dai Bologneft , per leggere a gli fludenti. In elfo vifplende now 
meno l'humanità cbe la dottrina» Vî fono Stati, & etiandio wi fono altri inge M 

niofi buomini, quali banno dato; & altreft danno gran nome; & fama a questi 

| atria, è quali io non gli fcriuo pev non bauerne certainformatione. Pofcia fopra. 
Moltevil. 77 dine, falendo a i primi colliyvedef? Fagnana, 'ill'alta,Murgos Mel, Braceia, ó 
le calt. — pip alto eus; Colo redo,Trigefino , TarosArtegna; pin etiandio alto ne inbati 
Tranper, Gemona, Glemona nell bisl.de i Longobardi da Paolo Diacono; da Bion. 
do, €? dal.Sabell. nominati. Al fiume Taiamentoseuui Ofopo,& piu oltre Fen 
zone contrada, termine al prefente fai Venetiani, i Duchi d' Au$tria di Stini 
A Carinthia, Anche pit oltre fra imontiyvi fono molte ville, contrade:Ritor 
auo fi, /41do al maresrittouafila bocca del fiume Natifa,& del Turro..Alla coifimiftri 
Anforafi. vedefi le foci del fiume Anfora,& poi del an[a, per laquale fi fcaricano nell 
Anfi fu. "Natifa fopra le quali appare Strafoldo . Ne fà memoria del fiume Anfa Seit 
Strafoldo- | Zprelio in Annibaliano; Coftante,& Costantino mominandolo Alfa; quando di 
caftello ». (6 Coflzptinus latrocinij [petie,dum incautus fedet; temuleficus in aliena irtii 
Xd obtruncatus eflproiecusq; in flumen (cni nomen Alla est) non longe ab Aqui 
quéc& — pia. Pedefi poila città di Aquileia;cofi nominata da Strab.nel 4.lib. da Pompi 
città, eta, Fecagrp (ae AQ scofi ! " mpi, 
" Melanel 2.nominandolaricca Aquileia,da Cov-Tacaiel v7.€7 19. dell’hiftor.a 
Plin.nella 10.Regione,& da Tolom.è ripoSta nelle Mediterrane città dei Cam, 
Dinerfamente parlano gli ferittori della edificatione di e[fa città . Dicono alewi 
che lafu principiata da Aquilo Iiefe. Ilquale venne qui da Troia cò Antenore, i 
dae Aquileia la nominò Altri feriuono che talmente foffe addimadata dall. Aq. 
la portata dai Romani per inftgna, paffando di quindi alla guerra, a fimiglian: 
di Ciro Re de Perfi(come ftvine Senofonte.) Etiandio fono altri cheferinono,c 
acquistate tal nome dall'abbondanza deli'acqu eslequali forgono in queSti pae) 
& poi ramateinfieme nell’ Ala & Natifa per alcuni canali, daogni lato paffa. 
zo per quelle in talmaniera, che fi potea navigare con le barche per le e À 
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\dicRa, comeanticamente finanigana per Rauenna , fecondo Strab.pofcia questi 
canali entrauano nell Anfora , nauigbeuole fofa , che fi [carica nella Natifa. 
‘\Cofî feriue Strabone di queSta città nel 5. lib. E' Aquileia molto vicina al gol- 
| fo del mare sedificatadai Romani; contra eli Infulti dei Barbari. Nanigafi ad 
| yeffa dal mare contra il corfo dell'acque del fiume Latifone pin di 60. $tady,. oue- 
"vo da 8. miglia. Et più ingiù talmente fcriue. Extra Venetia fines Aquileia 
| \eft. Flumine vero ab Alpibus defcendente difterminatur , per quod furfum na- 
| \wigaturftad. M.CC. ad urbem ufque "N oreiam , ubi Gn. Carbo collatis aduer[us 
|: Cimbros fignis , reinfetta difcefit.. In vero fe vogliamo ben confiderare le pa- 
role di Strabo. chiaramente conofceremo | effer corrotto iltefto di effo , quando 
Idice. Extra Venetig fines, conciofia che voglia dire così. Intra, perche è la 
Regione di Venetia con termine dell 1$1ria +«& comincia al Timano s che è dila 
da Aquileia, come è detto, & il fimile dice l’Amafeo nel lib. à me mandato, cr 
\parimente il Candido nelprimo lib. & etiandio chiaramente [1 conofce tal errore 
| \perleparole, chefeguitano coft. Per quod nauigatur fiuefum Stad. mill: CC. ad 
| Vrbem ufque Noreiam : imperoche à pena fi può nauigare da gli [lagni marini, 
Salendo contrail corfo dell'acqua, da ducento Stadi ; perche fcende dall'Alpi 
- con tanto impeto per i fiumi, & torrenti, che ui entrano , che roina ogni cofa 
| per li campi. Pofcia corre in gii frai monti, perli Taurifii, & afpri balzi, 
oue fi vede Noreia , & più oltre l’Alpi di Germania. La onde par cofaimpoffi- 
bile di poterlo nauigare più di ducento Radij, & per tanto io credo che fia Stato 
aggiunto a Strab. la lettera M.ai 200. fladij yilche conferma l'Amafeo nel det- 
toli. Et cheper ognimodo Aquileia fia in V enetia lo conferma Pli.com'è dimo- 
- Mfirato, fogainngendo effére quella dal mare diftofta 12. miglia, & ftmilmente 
| Liuio nel 3 9. lib.dicendo . Eodem anno Galli Tranfalpini trangre[J in Venetiam 
fine populatione aut bello, baud procul inde(vbi nunc est -Aquileia)locum oppi- 
do condendo ceperunt. Legatis Romanis de ea re trans Alpes milfisve[ponfim 
-| eff neqs profe&los ex autovitate gentis cossnec quod fatium efl in 1talia fe [aive. 
Ps fu etiandio dedutta Colonia dal popolo Rom.come dimoflra effo Liuio nel det- 
to lib.narrando il confeglio fatto dal Senato: Ro.fe fi doueano condurre babitato- 
Ivi Latini, ouero cittadini Rom.cosi. lllud agitabant in Senatu, vti Colonia dedu- 
| \ceretur. Nec fatis conftabat, vtrum Latinamyan Ciuium Romanorum deduci pla- 
ceret. Poftremo Latinam potius Coloniam deducendam patres cenfuerunt.Trium- 
Miri creati [unt P. Scipio Nafica, C.Flaminius ,L.Manlius. Accedinus. Pofcia 
! nel 40. lib. narra,come vi foftero condotti gl'babitatovi dal detto Magistrato . 
y Aquileia Colonia latina , eodem anno in agro Gallorum efl deducta tria milia pe- 
qditumo. Quibus data quinquagena iugera, Cemturionibus centena.Cétena qua- 
4 dragena,equites acciperunt,Triunuiri deduxernnt P. Cornelius Scipio Nafica, C. 
4 Flaminius,L. Manlius Accedinus,Fumandato.il Magiftrato di tre buomini, cioe. 
.P.Cornelio Scipione Nafica,C.Flaminio,& L. Manlio Accedino à condurre nuo- 
q ti babitatori ad Aquileia, Latina Colonia, nel territorio de Galli, oue conduce/fe- 
y To 360.pedori, ài quali furono confignati 5o.giugeri di terra, à à Centurioni,cen 
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to € i cavalieri ne bebbero 140. Et ciò fu fatto nel medefimo anno, che furo), 
no /uperati i Celtiberi preffo Eburis( c'erano da 35000. ) da Q.Fuluio Flacco], 
come effo Liuio narra. Dice l'4mafeo , &il Candido , che questi habitator 
al condotti quiui dal Magiftrato antidetto, (comandando il Senato Romano ) ha: 
-^. 9 sendo partito fra [eil territorio di Aquileia, ciafcuno di effi addimandò laparte, 
" à fe confignata dal fuo nome , fi come in[ino al prefente conofcere [i può da mc 
. de Romani. Trai quali fi dice Antoniano , Claudiano , Tiberiano , Serniliano|, 
{  Raffiliano , Papiniano , Oratiano , Caffiano , Laberiano , Giuliano , Flaminiano| 
^o Mutiano , Ticiano, Gelliano, Attiano, Terentiano, Rutiliano, Caffiniano, Sabia} 
niano,SaluStiano, Trebelliano,Formigliano, Gracciano , Maggiano , Valeriano). 
Marfiano , Mariliano , Mariano , Tulliano , Variano, Velleio , Flauiano, ( oue fi: 
vede la fepoltura di Q. C ecilio Flautano ) Prifciano, Aureliano , Galeriano Gai, 

io , Corneliano , Drufto , & Aureliano. pavimente [i vede bauev tratto il nome 
quafi tutte l'altre contrade , € ville del territorio di que$la città da' Romani 
come Puzzoli , Campo Formiano , Campo Martio, Tufculano, Romano, © Tio), 

li. Vero è ,chefono corrottamente pronuntiati detti nomi. Habitarono adum« 
que quiui i Romani infieme con gli Aquileefi , ornando questo paefe di cofiumi y. 

di edifici, & dando altrefi il nome a'campi , i quali coltivanano , €. ornauanlidi, 
belli ordini d albevifruttiferi , & di viti , chepareano vaghi giardini. M perche) 
volentieri fog giornauano quivi molti imperatori, trai quali fu Ottaulano, il qual, 
facendo guerra in molti luoghi co i legati fuos, quiui dimorana, acciò foffe vin d 

di Pannoni , © Germani( co i quali guerreggi aua) € il frmile anche facea à Rai; 
uenna, & à Milano . Onde inuitato poi dalla bellezza del luogo; vi habitò co ! 

| 


la fita conforte otto mefi, come fcriue Suetonio. Quiui etiandio detto Ottamiano 

vi fece vna fuperba muraglia doppia,lunga due mila pafta,nella quale vipofevna) 

tauola di marmo cofi fritta. Cafar Augultus Aquileienfinm ReStiturorset Con-, 

ditor , Viam Quoque Geminam APorta Vfque ad Pontem Per Tirones Init, 

sutis N oua Italia Sua Deletius Posleriovis Longi 1empoits Labe Corruptan, 

Muniuit Atque veslituit .. Quiui effo Ottauiano vdì le ragioni di Erode, © dà 

fuoi figliuoli, & diede la fententia , come narra Giofefo. Et tanto amana qiiesic 

patria; che la fecepartecine de’ priullegi de cittadini Romani. & Tiberio quim, 

1 Aquile foggiornando con Giulia [ua conforte , quella vipariorì in fanciullino morio;im 
sa era no 555i 4] debitotempo. Quiui etiandio fu creato Y e[pafiano imperatore da jul, 
UM . dati. Onde per quefte cofe tanto ella accrefcè coi ne gliedifici come nelle ric-, 
Romafe. thezzexcbe acquftò il nome di Roma [econda, effendo altres?babirata da gli Ime, 
«onda.  perarori. Vedeanfi quiui le fuperbe mura, delle quali era intormat :,de i saagtifi- 
ci Tempi l’artificiofo Anfiteatro co altri fontuofi edifici tato publici, quanto pni 

uati,î quali faceano marauigliave ebd che li miraua,ma mag giormente 0 No-. 

f Circui- gan; Et per tanto non à marauiglia fe Ruffo 71. Aufonio Poeta, fi affatiua , 
Hd AR rono ne fito? verfi per defcrinerela magnificentia di effacittà. Concio fefe c jr 
che foffe che oltra la Joniuofita de gli edifici, vi era etiandio la grandezza dell'ambito d, 
dciiuta quella cb'era dodicimiglia, Cr di fei piu fecondo Beliuc[e. Michel scie dimo: 
3 » e rano 
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| Myano îuchtigidelle roinate mura. Dimoftrana lagrandezza di quefta città , la 
"Imoltitudine de i cittadinisImperò che ne furono annouerati vna uolia daizo000. Cittadini 
| Era filicata e vafsettata la ula militare da que[ia città a Bologna , acció che piu nnouera 
| 


ti altrevol 


| 


agiatamente pote[sevo pajsave le legioni, [quadre de 1 foldati Romani contrai .. in Aqui 

cx die - Laqual viafu raffettata nel tempo del Confolato di M.Lepido, & di C. Via , È 

\\Flaminio,bauendo però quelli (operati è Liguri (come fcrine Strabone nel quin- 

to ) dicendo che C.Flaminio raffettó la via Flaminia da Roma per la Tofcana , & 

\Vmbria infino a Rimino ; & Lepido quindi a Bologna, & da Bologna ad Aquis 

Veia, & infino alle radici del'Alpi, conducendola intorno le paludi. Ora fr ad- 

Mimanda questa via, via Alta. Ft oue fi piegaua , vedefi unacontvada detta 

\Reuolta. Coft difegna detta via Antonino nell Ltinevario-.. Annovera da A- 

quileia alla Concordia migliatrentauno, & quindi ad Altino M. P. XXX1. E" 

Jg Padoa; XXXII- ad Esle X XXV/.ad Anciano XX. al Vito. ariano XF 11. al 

lico Sumino XX.a Modena. XXIII.a Bologna XVIII. Effendo questa città 

4 tempi d'AuguSto in gran felicità ( come è dimostrato.) la fu faccheggiata 

"Malla feroci[fima gente de è Giapidij; che babitauano di là dall’Alpi ( fecondo 45 Marce 

Appiano nell'Irico.) Pofcia paftò quiutil g loriofo Vangelifla San Marco man- predicò in 

dato da S. Pietro. Ilquale vi fondò la fede del nostro fignore Gieju Chrifto, & Ana , 

\guiui fcriffe il fito Vangelio, cbe lungo tempo fu con gran veneratione conferua- qa. 4 

1 bo quella città,& poi portato a Venetia,ne' tempi diTommafo Mocenigo Pri? Vaneclio. 

! Jaipe, oue à tenuto molto honoratamente>. Fu questa città [empre fedele a i 
Romani,infino che fula maeftà dell Impe:io in colmo . Et tanto li fu fedele,che 

sendo creato da i foldati Imperatore Maffimino di Tracia contra la volontà 

del Senato Romano,& bauendo egli paffatol’ Alpi, & affediando Aquileia (oue + Genero.. 

"a Crifpino,& Monifilo mandati dal Senato contra Maffimino) & coflantemen- fità delle 

‘e foslenendo l'a[fedio gli Aquileiefi,& mancandoli le funi a gli archi da faet- Ae 

‘arefî tagliarono letreccie le donne per far funi, accio fi manteneRe la città j^ 

Otto il Senato Romano. Vero è,chehauendo penuria i foldati di Maffimino del- 

e cofe nece[Jarie, & vedendola coflanza de gli Aquileiefi,tagliarono il capo à 

114 al figlinolo,& [i fottome[Jero al Senato,la onde il Senato intenden- 


el 
) 
4 


Sat 


_—rdr: 


| 
: 
| 
| 


lo la gran prodezza fatta dalle donne Aquilieft, a loro bonore dedicarono vn 
Tempio a Venere Caluina. Narra Giulio Capitolino , che fu portata la nuoua 
lellvccifione di detto Ma[fimino in quattro giorni a Roma, da vno, che corfe fo- 
aicaualli [pe[fe uolte mutati , come noi dicemo alle pofle . Ne fa memoria 
VMell'wccifione di Mafftmino etiandio Erodiano nell'ottauo libro, & Eutropio,con 
noltî altri ferittori. Fu etiandio quiui dichiarato Imperatore dal Senato, Quin- 
ilio fratello di Claudio fecondo, effendo lui morto, & fuperati i Gotti preffo Sir- 
nio. Onde fi ueggono quelle parole Scritte da Tacito a gli Aquileiefi , eRendo 
letto dal Senato Ro.Imperatore. Senatus ampli[fimus , Aquileienfibus . S. Ft 
lis liberi, & femper fuiStis, letari vos credimus.creandi principis iudicium, ad 
 Renatum redijt. Sumul etiam prefetture V rbana,appellatio decreta eSt . Succe/]è 
tcosiui Probo,& alui Caro,nato di auolo Aquileiefe, come fcriue V opifco.Fu al- 
b Qo4 3 trei 


—HgóÁÀ 


Aquileia 


4 Nume. Ifi fiatre borevientró , & ammazzò de i cittadini da 37000. fuggendé 28 


, Attila «nel 


DI Ci T) DUIVEFARIO LJ) PIASTIRI A: 


tresì quiui vecifo Conslantino Cefure da fuo fratello che quiui dimoraua, & Teo 

dofro in queSta città vccife Maffimino Tiranno , con Vettore fuo figliuolo .<Et 
per tanto da questi effempi facilmente fi puo cono[cere la fedeltà. di que$la citta 
al Senato Romano , & agli Imperatori da quello creati. La quale efendo di: 
uota dell Jmperio , molto accvefc? tanto di popolo quanto diviccbeze, come m 
parte è dimoftrato. Et ciógli occovfe per piurifpetti, & maffimamente per le 
granmercantie, che faceuanos coaciofoffe toft cheda ogni parte delmondo qui] 
ui fi condu ceuano robbe per la buona difpofitione del luogo. Al quale facilmente 
vi poffeuano effer portate per acqua , & per terra lemercantie. ‘Et maggior" 
mente crefteronole ricchezze de gli J4quileiefi, doppo la voina di Spina, ©d 
«Adria; perche effendo abbandonati quei luoghi, ogn’ vn drizzò il viaggio ad 
Aquileia. Vero è, che mancata poila grandezza d'Aquilera , eglié mancato 
ilmododi tvaficare s impero cbe effendo drizzatalapotentiffima città di Venetia 
(chenon erain quei tempi)batirato à fe i mercatanti quafi da'ogni parte del mon. 


do. Et cofiquella ‘meritenolmente-@ accrefciuta ; & di continuo accre[cie, d 
quefta quafi totalmente è mancata. Cominciólaroina di tanta città da Attila i 
che la tenne affediata tre anni , & talmente la tenne afJediata , che li mancò 

t Augu- foftanzadapotervinere, "Pofcia cofi al fine la pigliò .' ERendo egli gid quaft 
rio della berato dipoterla foggiugare, vide vn giorno vna Cicognaportare fuori del nido 
roina d j fioi pullicini, c baitea fopra lafommità della forte Rocca llche veduto , ne pi- 
- gliò buono augurio .. Et cofiingalzandofPaddoftolacittà con l'effercito, con tane. 
to impeto diede principio alla battaglia sche non lo potendo fostenere gli Aquale 


p 


ro di Cit- tri all'Ifola di Grado. Doppo chel'hebbefaccheggiata , la bruciò ;& totalme 
tadini am felavoinó ; "Parme di non paffarevnfingolare effempio di pudicitia fenzame 
mazati da rois. quini occorfo: Eraui Dugna molto bella, er vica donzella ,la qualewt- 
la prea dendo effere pigliata l'infelice patvia dai Barbari, temendo nonli foffe toltala. 
di Aquile f/apudicitia, vedendo tanta fcelevità fare da quei Barbari prefe partito pin tolo. 
ia. di voler morire boneflamente , chefozzamente viuere. Ondepernon viuere at-. 
.. le mani delimaluagio , & fporco Barbaro, falendo fopra wm alta torre, (cheera. 
LI. prefto al fiume Natifa) & coprendofi il capo , arditamente figittò mel fiume. 
di catia Certamente grand'effempio di generofità d'animo. Vi fu etiandio Onoria, la qua 
& di fede. paftò alla fepoltura del'dolce con[orte , già più giorni morto , & quiui  deploran-. 
do la fuainfelice forte, Gr flringendo fortemente il fepolchro , mai fu poffibile. 

di vitirarla da quello. ' Et cofi crudelmente dai nemici ini fu amazzata , ometti, 

mafe s) come defiderauapre[o al caro marito. ' Lat) adunq; il crudelifsimo At 

tila brufciata, & totalmente voinata queflanobilifsima cittdye? cofi vimafe inft- 

noche la fa vislorata da'Navfette Eunuco,il qual vi diede principio, & poi à poce 

dpoco pioliò qualche forma di città .- La fu poi foggetta è i Longobardi, con bal 

tre città di quefta Recione(comeio nel'principio dimoltraî) infino al paffaggiod 

Carlo Magno nell'Italia; cbe fece Defiderio loro Rè prigione .. Ilcbe fatto diede 
queStacittà abbidienza à i Red alias dal detto Carlo creati,et à ier d 


|a 


125. Probino. 26. Elia. Effendo coftui inni 
| negando tre decreti al con cilio Calcedonefè,al fine ritornando a fe iflefJo a perfua- 
| fionedi Pelagio Pontefice Rom.ragunò umafinodo di 2 o. V'efconi, & fece la chie 


Sla Regione defcrittî. Ne uenne pofcia fotto i Patriarchi, al fine fotto i Vene= 


iani, a quali fu foggetta infino all'anno Y $ o 9. C7 poi a Maffimiliano Imperato- 


ve , €i alfine ritornò fotto l'ombra de’ detti Venetian , © cofi bora dolcemente 
iripofa, ma molto mal babitata , la qual'eraflata in tanta felicità ne tempi anti» 


chi. Ora voglio defcrinere i nomi de' Patriarchi, i quali ella habauuto , cofa in 


fiano, che fumartirizato in Pannonia; © fépellito ia Buda 12. Fortunato Afrè 


cano , chefcriffe foprai vangelij. 1.3. Cromatio Aquileiefe.1 4. Agoftino. 15» 
\Adelfo. 16. Maffimo. 17. Giamiano. 18. Secondo. 19. Niceto: 20. Marcellino. 
lar. Marcelliano , il qual riftorò la chiefa di quelta città, augnti che foffe roinata 
da Attila. 22. Stefano, chefoftennemolte perfecutioni per la fede di Cbristo da 
‘Teodorico Re de Gotti Ariano. 2.3 . Macedonio. 24. Paolino , cheportò i Tefori 
1di questa cbiefa a Grado;intendendo paffarei Longobardi nell italia, & addiman- 
1 do la Città di Grado;Nuona Aquileia, & vi paftò a miglior diporto ( com io diff) 


luppato nella berefia di Manicheo,& 


fa di Grado , con confentimento del detto Papa, metropole , & principal capo di 


Grado Patriarca, di Gregorio Pontefice R. & doppo quello Epifanio 29. Marti- 


| tio. 30. Felice. 3 1. Giouanni, 3 2. Pietro.33 .Serenio. In quefti tempi fu vaguna- 


ta vna finodo in Aquileia per alcune. berefie , cbe comincianano a pullulare. 3 4. 


| Calisto.1l quale nà paredogli cofa conueneuole, che babitafJero i Patriarchi in Cor 
mona, ov erano dimorati dal tempo d' Elia infino a quelto giorno , paftó a Castcl- 
|o Giuliefé molto ciuile, & ben pieno di popolo , oue foleano baueve? Duchi del 
! Frioli il lor feggio , bauendone prima. [cacciato Amatore Ve[cotuo di detta Città, 


cheeraftato fatto Veftono dai Longobardi doppo Maftentio primo loro Vefto- 
|o , & pofcia Federico . ileheintendendo Pomone Duca , incarcerò detto Cali- 
Ho. Onde adirato Luitprando Re il priuò del Ducato, & fece gran giuslitia 


| contra quelli , cb'evano Stati cagione di tal cofa,& liberò di carcere il buona 


L3 
| 


|| 


| triarca.35. Signaldo, della Regia Stirpe de Longobardi. 3 6. Paolino. Ne' tem- 


I 


| pidi quefto Patriarca, diede molti priuilegi'Carlo Magno alla chiefa d' Aquile 


ia, donandoli molte ville , & giurisdittioni nel Friuli, nell flvia, &ne'Norici,le 


| quai coe poi furono confirmate da Lodouico fito figlivolo', da Loteri , Carlo , Be- 


QQ4 4 rengaio, 
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e Duchi da loro fatti, & ai Berengari, & a quegli alii Rè,nel principio di que- 


vero di gran piacere a. gl'ingegni curiofi. Fu il primo, cheteneffe il ego Patri- patriarch i 
arcale in quefta città, S.Marco Enangelitla mandato da S. Pietro sil fecondo S. d' Aquile» 
J| Ermagora martire s il terzo Elaro Aquileiefe martire; quarto Crifozonos quinto '** 

Teodoro martire; fefto Crifocomas fettimo Agapito; ottano Fortunato, nono V'a- 
- Meriano, decimo Benedetto, 1 x. Quirino , figliuolo di Filippo Imperatore 1. Chris 


| Venetia: 2,7. Seuero, il quale a fuafione di $maragdo Patritio, bauendo approta- - 
| talaberefia di Manicheo; pofcia meglio confiderando il tutto, la rino có , €7 dan- 
1 io nella finodo cógregata di diece V efcowi in Marano.2 8.Gio.Aquileiefe,fotto del 
A quale fu fcifina , © diuifione nella chiefa di Aquileia , effendo creato Candiano a 
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DEC.ATODIFRIOLI, PATRIA. 
vengario , Ottone primo , Ottone quinto , & da molti altri imperatori, & RÀ. | 
37. Frbano 39. Mafentio. Alla cui faggesiione fu ragunato vn concilio a | 
Mantoa da Eugenio 1 1. Papa. One fu fententiato effere la 1fola di Grado del- 
la Chiefa di Aquileia, & fu dipofto Venerio , che vfuipaua il nome di Patri= |: 
arca. 3 9. Andrea. 40. Venantio. 41. Endelmano. 42. Lupo. 43. V alperto. 44. | 
Federico . Fu questo Patriarca, buomo molto faggio, & prudente dimoStran= I 
do ardire, & ingegno nell'opere che fece, molto grandi. Delle quali parte ne | 
fono fcritte nell’Epitafio posto fopra la fua fepoltura nella chiefa d'Aquileta. 45» | 
Lione, che fu vccifo per la libertà della chiefa da Rodoaldo Longobardo, buomo | 
ricco , & molto potente. 46. Orfo. 4 7. Lupo. 4 8. Endelfredo. 49. Rodoaldo. | 
Sotto questo fingolare buomo fu donato alla chiefa'd' Aquileia da Ottone Im | 
peratore , V dine , Faganea , Gruaîio, Bugam, Braitano , com tutto'l paefe che | 
‘è fra Liuenza , & la Piane , come dimoslra Sabellico nel quinto libro dell'anti= |. 
‘chitàd' Aquileia. $0. Giouanni . Sotto quefto Patriarca, diede Ottone 111. alla 
chiefa d' Aquileia Soliniano conlametà del'caflel di Noricia, bauendo fatto di» 
porre Orfone fratel di Ottone Vrfeolo Duce di Vinegia , cbe vfupaua il nome | 
del Patriarcato di Grado. $ t.Popone>.. Effendo Patriarca coStui prefentò 
Corrado Imperatore alla chiefa d'Aquileia il Dogato di Frioli , il Marchefato 
d'Istria con molte pofeffioni + Delle quali fe ne cananano ciafeun'anno più di | 
100000. fiorini d'oro d'entrata. Diedealtrefî Corrado auttorità al Patriate | 
ca di potere Stampare moneta,& ducati. Fu Popone buomo di grand’ ingegno, | 
& di grand'ardive, & molto magnifico : La onde fece intorniar di mura Aque | 

| 


leia,cbe n'eratotalmenteprina—. Fece etiandio quel fontuofo tempio dedicato | 
alla Reina de i Cieli, fempre Vergine Maria , conuna fiperbiffima Torre. Ft è 
vi lafció tantivedditi , che vi poteano effer [oslenuti so.facerdoti per fernigio di | 
detto Teripio. Fece affai altre gloriofe opere tanto Patriarca, come dimoShrai 
Candido, con l'Gtmofeo , nel quinto libro dell’hiftorie. $2. Eberardo. 5 3: Got- 
topoldo. Viuendo quefio Patriarca fu confirmato da Enrico Imperatore a 
chiefa d' Aquileia il Ducato di Friolicol Marchefato d'IStria , volendo cbe lafof- | 
ferobilifimomenbro dell imperio. 54. Rasengino. 55. Sigeardo. Sotto questo 

| Patriarca donò Fnrico 1111. alla chiefa di Aquileia, la Giapidia. 56. Enrico. $7- 
Federico. 58. V'oldardico . Quefto faggio, & prudente Patriarca riconcilià Te 

| feale Secondo Pontefice Remano , e i Cardinali con Enrico Quarto. Et edificò | 
n vn fupevbo tempio al Timanto, dedicandolo a S. Gicuanni , de gli antichi rottami i 
| del fontuofo Tempio di Diomedesaffignandoli molte pofte[froni , cominciando dal ' 
hi fiume Pouckec infino alla uilla di Catina. 59. Gerardo eletto da tutto il Cberica- 
to per la fia fanta vita, auttenga. che egli faceffe gran refiStenza, pur al fint 
vinto da iprieghi del popolo, accettò il carico del Patriarcato con intentione di 
effere uero difpenfatore de i beri di Chrifto. Mebe ottimamente fece, riftoranda * 
le chiefe , maritando le pouere donzelle & founenendo a ipoueri ,non ritenen= Í 
do quafi cofa alcuna per il fuo bifogno . Et coft giustamente , & fantamente ' 
difpenfando l'entrate della Chiefa, pafò all'alva vita; a viceuer'il premio a bm 
134 N promefe | 
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Jtovi de'Tefori della chiefa 60. "Peregrino. 61. Gottifredi.62.Voldardico. Hauen- 
Ado coftuiricouerata l'1fola di Grado di mano de Venetiani, & quivi con 1 2. Ca- 
‘nonici foggiornando , & con altri gentil'buomini di Frioli ,foprasiungendo alla 


1 


romefo dal fignore del buon dipenfatore>. Cofi douerebbono fare i di[penfa- 


fproueduta Vitale Michiele Doge di Vinegiacon molte bande di foldati , fu piglia- 


fo infieme co icanonici, & fu condotto aV'inezia, C" alfine lafciato con tal pat- 
\to che ciafeun anno doue[fe mandare a Vinegia vn graffo Toro con dodici porci 


‘im quel giorno, che egli fu pigliato. 1 quali animal ift vccideftero dal popolo di 
y inegia nella piazza grande per traStullo della città, 63 . "Peregrino 64.7 olcbe- 


rio buomo fauio. 65. Bertoldo, figliuolo del Duca di Morania ,& fratello della . 
/ Reina d Yngheria. 66. Gregorio Monte Lungo, il quale per efiere buomo pruden= 


1e, 7 di grande ingegno , C animofo, fis creato Legato d'Italia dal Pontefice Ro- 
\ mano contra Federico 11. & contra iTiranni , come dimoflra Biondo nell'histo- 


rie , "Platina ue fuoi Pontefici, Sabellico nell Enneadi , Candido nel quinto libro, 


con le Croniche di Bologna. 6 7. Raimondo Turriano Milanefe. Fece questo 


|prudente, & fauio buomo molte cofe bonorenoli , che farei molto lungo a defcri- 
| uerle. Le quai di punto in punto le narra Candido nel 5 .lib. & Sabellico nel 5. 


lib. dell'antichità d' Aquileia. 6 8. Pietro Berore. 6 9. Ottobuono. 7 o. Cafiona 


! Turriano Milanefe. 71.'Pagano Turriano Milanefe. 72. Bertrando buomo fatio, 


| € padre dei poueri , €? ristorator delle Chiefe”». Fece queto fanto buomo mol 
| tedegne opere,come narra Candido nel fettimo libro, & Sabellico nel quinto dell 


antichità d Aquileia, 73. Nicolò figlivolo di Giouanni Re di Boemia. 1l qual 
fece affai laudenoli opere, & uendicò l'innocente morte crudelmente, & ini 
| Pow. data a quel fanto buono Bertrando fio prece[fore ( come nota Sabel- 

ico. ) 74. Lodouico Turriano Milanefe. 75 . Marquado. 76. Filippo Alenconia 


| Cardinale , € Fefcouo Sabinefe. 7 7. Giouanni. 78. Antonio Cardinale. 79. 
Antonio Panarino da porto Gruaro. 80. Lodovico Duca, Techio , fotto di que- 


fto Patriarca sinfignorirono i Venetiani del Frioli , come dimoftra Sabellico nel 


| fopradetto libro , C" nel nono della nona Enneade , con Candido, & imafeo. 
181. Giovan Vitellio , fu coStvi folamente Patriarca dello [pirituale, & nel 


temporale fignorii V enetiani , chel tenenano. 82. Lodouico Padoano, che con- 


metiano , buomo ornato. di lettere latine , &grece, del quale în V inegia ne pare 
derò.8 5. Nicolò Donato Venetiano. 8 6. Domenico Grimano Venetiano Car- 
dinale , e Vefcouo Portuefe huomo fauio , & letterato , la cui memoria rino- 


| wevaró in F'inegia. 8 7. Marino Grimano nipote di Domenico , anch'egli Card. & 


ben dotto, & virtuofo,& dei uîrtuofi vn'altro Mecenate. Il quale bauendo 


| vinonciato questo Patriarcato a Marco fio nipote, & quello effendo manca= © 
)t0li fucce[fe Gio. fito fratello, qual bora il tiene. Come Cueduto, bo brieuemente 


raccolto, 
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uenne co i Venetiani ( di confentimento di CaliSto Tapa ) che l Patriarca tenef- 
| felafignoria di Aquileia, di s. Vito, & di S. Daniele, & i reftorimanefe fotto 
|i Fenetiani , con patto di dargli in perpetuo a lui ; € aifuoi fuccefforivciafcun 
anno 3000. ducati d'oro.83. Marco Balbo Venetiano.84.Ermolao Barbaro Ve 


raccolto, & defcritto i Patriarchi antidetti , & etiandio bo dimoStrato lafelicità | 


f Non è 
da fidarfi 
nella felici 
tà di que 
fto mon- 
do. 


LI 


Natife fi. 


Lisozo fi. 


Carniola. 


DUCATO DI FRIOLI PATRIA. 


di tanta città, quanto ella eva, €t altre[i la grande infelicità , & che di patrona] 
€fignora ellaè diuenuta ferua , € fantefca: & ditanta abbondanza di cittadini] 
de i quali ne era piena, ella rimafa quaft ditshabitata. Et ció bo uoluto fcriue-l 
re, acció che ogn' vn auuertifca alla inslabilita delle cofe inferiori, che hora fono) 
in colmo digloria , & dopo poco tempo faranno gittate nel profondo; & quanto| 
prima erano gloriofe , tanto poi faranno ingiuriofe> .. Onde dalle cofe narrate f) 
può pigliare eJempio, che niuno non dee fidarfi , nè [perare nella vana felicita dell 
mondo. Ritornando ad Aquileia. Ha queSta patria partorito molti virtuofi huo- 
mini, & tragl'altri S.Siro , mandato a Pauia per Vefcouo di quellacittà, das.| 
Ermagora Patriarca. Il quale annonciò lafehicità di Panta, © parimente l'infe- 
licità d Aquileia,affermando che mai più fi douea viflovare , nè ridurre alla prima| 
felicità , come interuenne. Vi mandò S. Ermagorain compagnia Gionencio , ("| 
Tompeo Diaconi, Crifantio, & Fortunato preti, buomini fanti. I quali grande-| 
mente s'affaticauano per ia fede di Chrifto. "Partori anche questa città Epifa-| 
nio V'efcouo di Paniahuomo buono, & letterato , Erafrno , & Tecla ,figliuolidi, 
Valentiniano .Aquilegiefe , & altri fanti martiri come dimoftra Candido nel 2, 
lib.& Cromatio bebbe origine da effa città , a cui fouente fcriffe S. Girolamo , A 
parimente Rufino facerdote, molto dottoyC perito, tanto nella lingua grecayquan | 
to latina , fecondo che dimostrano l'opere da lui fcvitte , & etiandio tradotte di| 
greco in latino . "Nacque altre[i in questa città Paolo Diacono ; d'origine Lon- | 
gobardica , il quale fcviffe fei libri dell bislovie dei Longobardi, Cr dell'opere de 
gli Imperatori Romaui daValentiniano , & Valente infino a Lione. Dal quale | 
banno iflvatto le cofe de î Longobardi, gli altriferittori. Fu Aquileiefe Pio Pa- 


pa 1. cofi dice Platina,& Candido. Sono v[citi a[fai altri virtuofi, & illuftri buo-. 
mini di questa patria , che ton ho particolar memoria, & per tanto lafcierò de-, 
Scriuergli ad altri. Cofidice Faccio de gli V berti di quefta città nel canto 2. del 
terzo libro Dittamondo. 1 e. 
Cofi andando , nel Frioli entramo, E 3 

V edi Aquileia, Durenzo,e mutamento, > Ni: 

Che'l fa Longontio , e Liquenza pafamo.. . c ME 

Paffato poi aquileia da 2 4. Radij,ouero tre miglia ( fecondo Sabellico nel prime. 
lib.dell'antichita d Aquileia: ) vitrouaft ilfiume Natifone,il quale nomina Strab. . 
nel 5 lib.Natifonem, & parimente Pomponio Mela nel 2 Jib. Tolomeo il met . 
te ne Carni.Efce quefto fiume dall’ Alpi, dopo i gioghi della V'enzone,verfo il tra- | 
montar del Sole nel tempo del folflitio efliuale, & corre circa 80.fladij,o fiano da . 
1o.miglia,& pofGiaincontinente fi piega al tramontar del Sole del verno, & [cen . 
dendo pa[Ja per mezo}di Ciuidale di Frioli, &r pofcia fi viuolta al lenar del $ole 2. , 
Et quindi da 120. fladij, o fiano da 15. miglia, fcendendo,fi congiunge col fiume , 
Lifonzo. Hail Lifonzo, Sontius dai Latini detto;il fao principio nell alpipveffo 
la Giapidia, hora detto Cranio,ouero Carniola. Etprima fi parte dal Settentrio- | 
ue, 7 corre per afpri luoghi, & Strani, & rouinofi balzi , uerfoil CARTA del. 

dme Sole 
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| Dipoi nel molto | 
| sbocca il fuperbiffmo fiume 1dra , & quit fono le minere , © fodine dell'Ar- 
| gento vino. Seguitando poii fuo corfo da ottanta Stadi, : 
per la Valle di Sonzo , addimandata Roncina , ou à ynponte fopra d'effo di tre 
archi ,prefo al quale gli anni palfati vi fece 


‘pra ditre piloni di 
| miglia, d poco più , vi entra poi in eRo il fiume Vipano, quale feende dall 4t- 
| pi, © paffa per vna valle vicina à Goritia, © quiui mette capo nel Lifonzo; co- 
‘mè detto. Entrato ch'è ilVipano nel Lifonzo fi può nauigare infino al mare, 
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\Soleneltempo del verno , & talmente flvetto , & precipitofamente fcende , che 


\non è poffibile àpaffarlo à piedi , è congiumento alcuno , da 1 2:0. Fadij , à 
fiano 1 5. miglia. 


I Quindi pofcia per 40. fladij o fiano cinque miglia , paf 
fa Sempre però ingroffando , per Valle Plitiana , C" poiper altrettanto (patio, c? 
letiandio en trafcorre. fra a[pere foci, & giunge à Caporetto , oue ft congiun- 


| gono infteme amendue leviue diefio fiume con vn Superbiffimo ponte di vn'arco 


\folo, lungo di fpatio feffanta piedi. 
‘retto circa ottanta $ladij , ouero diece miglia , & alquanto meno , ove corre af 


fai quietamente , per cotal modo , chein ogni luogo ageuolmente fi puo paffare . 


"Nel fine di questalunga V alle appve[Jo di Tulmino entraui il fiume Tulmina.. . 
difcofto dal detto fiume Tulmina , entra nelle Strettefoci, oue vi 


che (ono dieci miglia, 


yna Torre il Conte di Goritia , & 
di quindi poi fcendendo per le molto ferette > d precipitofe valli di vifcontro à 
Coritia , che fono congiunte con vu altiffimo ponte dilegno , ilquale è pofto f0- 
pietra, & di quindi correndo a[fai piaceuolmente da cinque 


| per [patio di 1 40. ftadij , 0 [lano da 18 miglia s. Cofi fcriue il Sabelliconel pri - 
"fo lib. dell'antichità @ Aquileia. Sidee però fapere ; che e[Jendo que/to fiume 
| cofiaccrefciuto dai dettifiumi, & arrinato vicino ad Aquileia, fi congiunge col 


Natifono, com'è feritto, & coft infieme piaceuolmente correndo , fi fcaricano 
nel mare , perdendo però il nome il Natifono, & nominato il Lifonzo. Secondo 
Candido quefto fiume eranominato da gli antichi Natifono, non fi nominando il 


‘Natifono. Maborad mancato il nome del Natifono , Cr indotto il nome 
di Lifonzo . Et cofi fi dice datutti. E' la prima memoriafatta del Lifonzo detto 
Sontius da î Latini, come diff secondo ch'io ilritrouo, nel festo decimo libro 
dell'hiftorie dei Romani , di Paolo Diacono, che così dice.Egre/sus Teodoricus d 
Myfia cum Oflrogottorum multitudine ,"vniney[aque fuppellettile per Sirmyum 
PannoniamQue iter faciens, ad Italiam venit, ac primum iuxta Sontium flumen, 

uod nonlonge ab Aquileia labitur,caStra ponens. Soggiunge poi la giornata 
Mund fra lui, & Odoacro, nella quale rimafe vincitore, bauendolo (cacciato. Piu 
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oltra fi vede fraimonti C 1 V Y DA L E diFriuli. queta è quella Città 
Forum Iulij primieramente voinata da Teodorico primo Re de glioftrogotti, © 
pofcia da Cancano Re dei Pannoni , come dinota Paolo Diacono , & Biondo 
nellibro nono dell’hiftorie. La fu poi riftorata, € nominata Ciuitas AuShia. 
sAuuenga che dica Biondo nella [pa Italia non bauev[? cognitione , oue fofse detta 


Città dal prefato Cancano voiuata , nondimeno damolti ferittoriè tenuto, confi- 
gs derando 


Pofcia di quindi [cende per lay alle di Capo--t.. 
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Lifonzo . Concio fia cofa che eglino folamente dimoftrano entrare nel mar quini,. 
| detto 
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derando la conditione , & fito del luogo , che per ogni modola foffe quini 5 co 

qualiio fono. La cagione perche poi foffe addimandata città d Auftria, la ded 

. ferine Candido nel terzo libro dell biftorie,in talguija. Effendo mancato Luit4 

prando Ré, Rofimanda [ua conforte,ch'era di flirpe dei Signori d'Auftrta,a fua | 

fione d'Irprando, fi infignorì di que/ta citta , allora detta del foro di Giulio. Ed 

quiui foggiornando, & edendo i generofi coflusni ai quefti Cittadini, © il loro 
grande ingegno,che dimoStranano ne° grandi negotij, quindi fi parti vinontian 

dogli l’amminiftratione della. città, folamente ritenendofi il nome della fignorias 

llcbe uedendo i cittadini,&® confiderandola gran liberalità di queSta Reina , uo= 
lendogliin qualche parte vender guiderdone , uolfero che foffe nominata quelta 

città,città d'AuStria in memoria della Reina, che era della famiglia de è Signori). 

dAnStria sla quale dipoi di mano in mano è tanto accrefciuta, che fi uede ornata || 

di molte nobili famiglie , & precipuamente quella dei Norditi. Ella è posa; 

nelle foci d'Italia in luogo molto forte, peril cui mezo paftail fiume Nati- 

fone, ( come è notato ) fopra il quale , wi è un fuperbo ponte di pietra,che con. 

| giunge amendue le viue di quello infieme>. Ne fa memoria di quefta città! 
Cornelio Tacito nel quarto, & 17.libro dell'hiftorie quando dice >. E militi 

bus parsin Colonia Foro Iulienfi retenta... Et anche ne parla di e[fa nel 19.li- 

bro. Poglioto alcuni che tutta quefla Regione pigliafe il nome di Forum Iulij, 

| da questa città,come fcrifi nel principio. "Po[ciane monti alla finiflra di Cime | 
Cuco, Pre dale, uede[i Cuco , Pretefta, Atini, Cergno , & Cucogno. Dipoi lungo al Na-| 

tefta, Ati- tjfono,11 è Soffimbergo roinato , foprail fiume Turro, da "Plin. Turrus detto, ehe 
pisce Scende da imonti Tarcentini, & fcendendo di mano in mano al fine mette capo nel 

MS ° Natifóno fotto Ciuidale,del quale fi camano l'acque condotte ad. dine ( come 

Sofimber- diffi.) Seguitando verfo i monti vedeft Sauorgnano , & pre[fo la fontana dief- 
gho caf. fo della quale efte, I" apoco nell’ Alpi, & fcendendo lungo il corfo di e[fo pur fo- 

E ra gli alti monti, fcorgefi Dorio. «Alla deftra di Cinidale fi dimofira Rofaccio, 

no cadi, © piu alto fottol’Alpi, Cormonacittà, molto nominata nell bislorie dei Lon- 

Vapoco, gobardi, & da Biondo: Pofcia vid S.Martino di Cirnos. Salendo lungo la fini 

Rofaccio. ftra viua del Lifonzo , fi fcoprono due fortezze, già fatte dai Signori V enetiani, 

Cermona circal’anno del 1472. per guardia del fiume , acció non potcRero paRare i Tur- 

Sa chi a faccheggiare il paefe , come foleano fare altreuolte.2. Delle quali pna è 


S. Marti- * . 7 “o H * ai le « \ Ape | 
no di Cir. Mominata Gradifta,& l'altra Fogliana , dalle ville quivi vicine >. Vero è, che | 


nos. rimaft babitata Gradifca , & l'altra totalmente fu abbandonata, efscndo man \ 
Gradifca. cato iltimor dei Turchi. Scendendo al lito del mare, & pafsato il frumeynell al. 
O | 40, e difficil onte, appare il nobile, ricco caftello di Monte Falcone , molte 
cone cag. PIE? di popolo, edificato da Teodorico primo Re de gli Ostrogoiti, & V'eruca 
nominato fecondo Biondo nel terzo libro dell bistovie , & Sabellico nel primo 

libro dell'ottaua Enneade , & Candido nel terzo libro, con l'usmafeo .. Vicinoa, 

| questo caftello, difotto al lito del mare [i [coprono i Bagni di Monte Falcone, 

, oue forgono l'acque calde medicineuoli. Quefii fono quei bagni deferitti da 

j Plinio nel 106.capo del fecondo libro, quando cofi dice. Contra Timaunm am» 
vigi nem 
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n 


nem Infula parua. in mari eft, cum fontibus calidis , que pariter cum aSlumarte 
' ere[cunt minuunturque.Evna picciola lola nel mare contra il fiume Timauo , có 


forgiue d'acque calde , le qual parimente con l’acque del mare accrefcono,& ca- 
‘lano. Già era quefto luogosoue forgono dette acque calde feparato dal continen- 


J| te della terra, & era vn. lfoletta ; ma bora ( come fi vede ) per la inslabilità 
| del mare,è congiunto col continente. Pofcia non molto dijcoSto da questo luo» 
\ go nel lito, vedefi vno fcoglio della Rocca di Belforte,tutto coperto di pruni,& 
| di cefpugli. Quiui vicino a bagni, fi vede Tiuuein picciolo,a differenza del mag- 
‘| giore ( come dicel’Amafeo nel trattato che fa del Timauo ) ch'è da questo poco 
| difcosto, il quale sbocca nel golfo di Triesie pre[fo la Chiefa di S. Giouanni Batti- 
| fla di Cherfico (come dimoftrerò. ) Egliè questo il Timauo , del quale è tanta 
| questione frai Litterat: impero che alcuni vogliono fia la Brenta , & altri che 
| fia quiui, come io dimoffrerò apartea parte. Et prima s'affatica affat Biondo 
JV nella fua illuftrata Italia per prouar che la Brenta di Padoa, fia il Timauo, indu- 
| cendo primieramente i verfi di Lucano nel fettimo libro della guerra Farfalica,che 


cofi dicono . | 

Euganeo, fi vera fides, memorantibus augur 

Colle fedens , Aponus terris vbi fumifer exit, 
| Atque Antenorei difpergitur vnda Timaui . ; 
Onde dice Biondo,che per la degna fentenza di quefli verft fi dee fermamente tene 
ge y che fenza fallo alcuno , fia la Brenta detto Timauo , & volendo conferma- 
ve etiandio tal cofacon vn verfo di Martiale che dice. 

laneus Euganeo lupus excipit vnda Timaui . 
Induce ancora V ergilio nel primo dell' Eneida a [ua confirmatione>. 
Antenor potuit medijs elapfus Achiuts 


1 .. Jllyricos penetrare [inus , atque intima tutus 


Regna Lyburnorum , & fontem fuperare Timaui, 
Vndeper-ora nouem , vafto cum murmure montis 
lt mare praruptum , & pelago premit. arua fonanti, 
Hic tamen ille, Vrbem Dataui , fedesq; locauit 
Teucrorum , & genti nomen dedit , armaq; fixit . 


| Eta maggior fua confirmatione, foegiunge effer chiare, & manifefte quelle noue 
bocche preffo il lito Venetiano , da Antonino nell Itine addimmadare fette mart, 


volendo inferire effer. quelle bocche del Timano , ch'è la Brenta fecondo lui , la 
| quale fi [carica nel mare,creando quelli fttemari . Et per tanto diffe Vevg. Vnde 
p«r 0-4 nouem, cioè entra il Timauo nel mare per noue foci. Altves vuole confer 
mare questa fua opinione con certi verfi di Mufato Padoano , che cofi fcriue 2 


| Condita Troiugenis pofl diruta "Pergama tellus 
IE — In mare fert Patauas , vnde Timauus aquas , 


n 


Hunc genuit uatem . 


| tPofcia foe giunge che quefto dimofra L. Florio deferinendo effer molto difcoste il 


Timano dal fiume Arfio (qual'è termine d Italia) quando dice. Ilirici ab Alpi 
I an | radicibus 3 


| \ ava 
Rocca di 
Belforte. ANA 


Tiuuein 
picciolo . 
Timauo. 
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Aadicibus , inter Arfiam , & Timauum , per Adsiaticum litus. effufi regnanti. 
Teutana muliere . Affaticafi altresì per dimostrare effer quelle forgiue d'ac 
que calde,defcritte da Plin. di vifcontro al caftello Oliuolefe, oue bora è i) Patria | 
cato di V inegia (del quale inVinegia defcriueró ) foggiungendo,che fe ben'alpres 
fente non appaiono detti forgiui , non'è maraniglia ; conciofia cofa che mon fola). 
mente circa è liti, & luoghi maritimi ( oue fouente è Stata la:furia, & violenza. 
dell'acque ) mancano, ma etiandio ne mediterranei, & fermi[ftmi luoghi della ter^ 
va, & de'monti ritrouanfi effer ifficcate molte fontane , & fiaturigini d'acque |. 
Cofi dice Biondo . Maio confiderando la feriofa defcrittione del prefato Timano } 
fatta daigeografi, & topografi, & maffimamente da Strab. nel 5. libro , & da 
Plinio in Venetia nella 10. Regione, da Pomponio Mela nel fecondo, & da T.LI 
nio Padoano nel 4 i. lib. dell’hiftorie, pare ame che per ogni modo fi dee tenere, 
«cbe fia quivi il Timauo fiume, tanto da gli antichi nominato, aunenga che fia ftata; 
i grandiffima altercatione , & difputatione fra molti buomini litterati di nostra, 
il erà;e&chemolto fi fiano affaticati in douer dimoStrare oue quello ueramente fof- 
Je, & maffimamente Giorgio Merula contraftando con Domitio Calderini ; &à 
Flaminio Imole[é, con Gio. Battifla Pio Bolognefe , buomini tutti di grand'inge 
gno, & digran dottrinaornati, & da chiarire ogni gran. difficult , nientedime-. 
no pur mi sforzerò divitrouar la uerita, cioè prouando cbe. quiuò detto fivime [ia [ 
comebo detto. Scriue Strabone nell antidetto lib. ( defignando in tal guifa illuo; 
go del Timano ) intra Venetia fines (ben che dica il mendo[o lib. Extra Vene 
tia fines,com à dimoslrato.) adunque dice intra Venetia fines Aquileia TM 
mine uero ab Alpibus defcendente, difterminatur , per quod furfum no M 
dijs C C, ad bem v[que Noveiam». Vbi Cn. Carbo collatis aduerfus Cimbros. 
fignis,re infetta difcefit.. Locis autem efl ad purgandum aurum natura idoneus, 
nec minus ad ferri fabricas .-.In. ipfoq Diomedis efl templum. Opus fanè me-. 
morabile, & Timauusportus, & Lucus miro decoreo .. Septem. adfunt fluminis. 
aqua fontes , mare mox irrumpentes , lato ,& profundo fanè fluuio è Reliquos. 

( »no duntaxat excepto ) falfas babere aquas, Polibius efl author, Locumqs ip-. 
finm maris, fontem, & matrem ab indigents , vocari , Timauns ( ut ait Poffido- 
nius ) è montibus delatus deciditin profundum , deinde infra terram abforptus; 
Pad. circiter C. X X X.irrumpit in mare .. Pofcia foggiunge . "Pofl Timanum,, 
Hiflroritm v[que Polam litus eSì, que Italie adiacet... 1n mediogs Tergefte Ca-. 
fiellum,ab Aquileia CL X X X. dislans fladijs . Si dee auuertire , che Strabone, 
án questa defcrittione,comincia da Aquileia, & Scorre verfo Triefte. Coft adun-; 
que dice. Dentro li ccfrni di venetia vi è Aquileia partita dal fiume che fcende dall, 
Alpi, per lo quale fi naviga contrail corfo dall'aqua da 2 o o. Stadij , infino alla 
città di Noreia , one a bandiere (piegate combatté Gn. Carbone co’ Cimbri, & fi, 
partì feuza vittoria. Egliè que/to luogomolto difbosto per purgar l'oro, € 
nonmeno ageuole per fabricarutarteficij dal ferro Quinierail marauigliofo tem- 
"pio di Diomede,& il porto del Timauo col bel Luco;ò fia Selua_. Veggonfi fette. 
"fontane d'acque di fiume,le quai incontinente sboccano nel mare per un moltolar. 


go, 


| 
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| ro miglia »intidue, & mezo . Ecco come chiaramente dimoStra Strabone il 
luogo; & il porto del Timauo : come fa etiandio Livio, come fi vederá . Ve- 


, hel mezo di quefto tratto Trieste castello, da Aquileia difco$to 180.Stady,oue- 


diamo bora quel cbe ne dice Plinio. Natifo cum Turro profluente, Aquileia 


\X11. mil. paf.à mari fita. Carnorum bac Regioziunétaqs Regioni Iapidie,am- 


inis Timauns. caStellum nobile vino Pucinum , TergeStinus finus. Vedefi d 


NatifonecolTurro fcorrere, pofcia Aquileia ( dal mar difcoSto dodeci miglia.) 
Questa? la Regione de i Carni, congiunta con la Giapidia , ui è il fiume Tineauo, 


e ilcaflel'Puccino nobilitato dal buon vino . Vedefi poi il golfo di Trieste». 
|Et detto Plinio nel cap. 03 .delfecondo libro narrando? miracoli dell'acque,chia= 


| ramente dimoftra iui -effere il Timauo nel territorio d' Aquileia. 1l fimile fa 
"sPomponio Mela dicendo. At in oris proxima e$t a Tergefle, Concordia: Inter- 
fluit Timauus nouem capitibus exurgens vno ostio emilfus , deinde Natio , non, T ricfte » 
\logè a mari ditem attingit Aquileiam. Vltra eft Altinum . | Ritrouaft nell'estre- 
Imitàdel mare Adriatico Triefle vicina à Concordia , nel mezo dei quali sboc- 


‘ca nel mare con vna. foce ilTimano, ch'efce da noue capi , à fiano fargiui. Pa- 


Müia ritronafi il Natifone, ilquale ton molto lontano dal mare, toccalaricca cit- 


tàd'Aquileia. Et più auanti poi viè Altino » Si dee però auuertire , come 


- Pomponio cominciala fua narratione al contrario di quella che ba fatto Strab. 


er Tlin.cóciofía cofa,che quelli l'hanno cominciata da A quileia,& fono poi paf- 


fati uerfo di Triefte caftello, €? Pomponio Mela comincia daTrieSte, e ne uien. 
Jl yerfo d'Aquileialongo il lito del mare . Non meno Liuio chiaramente dimostra: 


| quefto nel lib.defcritto difopra de i fopradetti. Profeétus ab Aquileia Conful , 
caftra ad lacum Timaui pofuit. Imminet mari îs lacus eodem decemnanibus.C» 


|) Furius duumnirnaualis venit. Aduerfiss Ilyriorum claffem, creati dumm uiri na- 


uales erant,quituendam viginti nauibus mari fuperiore Anconam velut cardi- 
nem baberent. Inde L.Cornelius dextra littora,v[4: ad Tarentum. C.Furits laua 
v/que ad Aquileiam tuevetur .. Ea nanes ad proximum povtum in Histrie fines, 


| cum onevaris, d comeatu miffe.Secutus4z cum legionibus Conful, quinq; ferme 
| milia amati pofuit castra. Et più in gii. HiStri,vt primum ad Lacu Timani caftra 
(fint Romanamota;ipfi post collem occulto loco confcenderunt . Per le parole dî 
|. Liwio chiaramente ft cono[ce effeve il porto del Timauo alle confine de gliftri. 


Et che foffe vicino ad Aquileia,pinin giu il dimoStra , bauendo narrato la fuga 


| delleguardie de i Romani, uedendof? uenir contra gl 151ri , eftendo fuggiti fenza. 
| far difefa alcuna alle naui, & bauendo abbandonati i padiglioni, C" le bagagli 


del 


ro, Cr cupo: fiume. Sono tutte le fontane cbe fanno quefto fiume falfe, ec- 
retto vna ( come dice Polibio. ) Egliè addimandato questo luogo da gli babi- 
ratori del paefe la fontana del mare, et parimentemadre di eso . Et come dice 
| Pofsidonio , fcendendo il Timauo da i monti ftraboccain gran profondo, dopò 
legliè inghiottito dalla terra, corre per alcuni fotterranei cuüiculi, circa 130. 
"fadi , & poi entranel mare. Soggiange più in giù efso Strabone». Vedefi 
| dopó il Timano il lito de gliftri infin'à Pola. laqual’ella è parte d’Italia. Vt 


Golfo di 


VCL (teca 
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del campo,&" e[fendo entrati gli nemici de detti padiglioni, & mangiando, & be | 
uendo,venendogli fopra alla (brouedutail Confolo:to i foldati , & ritrouandogli 
ebriachi neuccife da 800.dì eiie i padiglioni,& l'altre cofe,et che pri. 
macRendo fuggiti ignarnimenti (com'è detto) & venendo al campo con uetto4 
uaglia Cn.& L.Gauilij Nouellì Aquilegiefi,mon bauedo intefo i Romani effer fuga 
giri e ritravando ogni cofa effer pigliata da gl'1(tri,lafciando le loro robbe fuga, 
girono ad Aquileia. Onde per questo fe può conofcere, che. Aquileia è vicinaali 
Timauo . ‘Ilche anche dimoftra Antonino nell'Itinerario così. Ab.Aquileia 
er Hiflriam extra mare Salonas M. P. centum nonaginta nouem fic. A fonte, 
Timaui. M. P. duodecim,TergeSte. M. P.duodecim Et Vibio Sequestro cofi die. 
ce. Timauus Aquileia Gallia. Et Martiale. Ti 
‘EttuLadeo felix Aquileia Timano;) 0055 oo v uu 

| Hic vbi feptenae Cyllarus. baufit aquas; 00s own 
Et cofi par per ogni modo chè fta il Timauo vicino ad Aquileia , come etiandio 
confermano molti letterati buomini di noflra età. De i quali fu Pio fecondo Pa- 
pa nella fua Europa, oue cofi dice». Carni ,inter quos lapides entmevantur , 
Hiftros fequuntur, Sclaui tamen quorum fermo regionem obtinet , Carnos bifa- | 
riam diuidunt, duplicem Carniolam etiam dicentes alteram ficcam,& aquamm| 
indigem, in qua posumnt. Histros, & Tav[os,qui medios inter Lobathn o di 
geffumincolunt montes , € ad Timauum vfque proferuntur Et Giorgio Me- | 
rula fcriuendo contra Domitio. Calderini fopra l'ottauo libro: di Martiale del- 
la Parteniana Toga, oue. riprende Biondo. Et M. Antonio Sabellico uel lis. 
bro fecondo dell'anticbità d Aquileia , & Rafael V olaterrano nel quarto libro | 
de i Comentari Vrbani , & Gregorio Amafto nel libro elegantemente da lui 
feritto, & ame mandato , oue tratta del Timauo , & il Candido nel primo lib. 
dell’hiftorie d Aquileia, & Giouanni Antonio Flaminio Imolefe nelle fue episto- 
le, [criuendo a Giouanni Battifta Pio,et detto Giouan Battisla con Romolo Ama- | 
fto, tutti buomini letterati , & ornati tanto dilettere grece , come latine. Cone. 
cludiamo adunque e[Jere detto Timauo, tanto da gli antichi nominato , quiui alle. 
confine d'4quileia e? de i Giapidij, de' Carni , & de gl Iflvi , vicino alla Rocca 
di Belforte,bora nominato Tiuwein picciolo a differenza del grande2 . Il qual è 
quindi difcofto,che sbocca nel mavenel golfo di Trieste appreffo la Chiefa dis. 
Giovanni Cherfico , oue ogni anno quiu fi vagunano afta: perfone a fare i fuod 
trafichi, o fialafera, comebo detto. Et quiui ritrouanfitutte quelle circoftane. 
tie defcritte da i Poeti, & da geografi del Timauo. Et prima uedefi di vifcontro 
d'effo i veftigi della picciolaifola, ibagni dell'acque calde che crefcono, & 
mancano per i fotterranei cimiculi , fecondo che crefce, & decrefce l'acquama- 
vina, alcuna uolta etiandio conducendoui gambarelli detta acqua marina, come 
afferma Gregorio Amafeo febaner veduto , & bauevgli bauuto nelle mani .. Et | 
foggiunge altrefi bauer ueduto in detta acqua rottami di pauimenti teffalati, 0 
fiano fatti alla mofaica , & bauerne iflratto di quelli alcune belle picciole pie- 
tre, per cofa marauigliofa.. .. Et piuoltradice non douerfi marauigliare cs dl 

iu queste 
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\quefte cofe , imperocbe gli anni paffativi fu altrefi vitrouato wn picciolo canal di 
piombo;oue cofierafcritto. Aqua Dei, e vita.prede[i quiui etiandio(però fecondo 
Ji tempi)piu, cr meno fcaturive l'acque dalle radici de i monti one fono molte fia» 
pivigini.Et quando l'aria è ferena;& piaceuole, fobriamente ne efcono l'acque d 
quando e iltempo pluuiofo,efconò abbondantemente.Le quai cofe par che eccellen 
 zemente fianò narrate, & notate da 'evg-quando diffe. a i 
| Vnde per ora nouem vafto cum murmure montis. t X,9 

-Bencbe però non [i poffono chiaramente difceraer quefle [catuvigini , per sforzarfi 
Werg.di dimoflrár con tal numero determinato la moltitudine di e[Je, le quali diffe 
Martiale effer fette;quando fcrine. | j vhs 
(00s Hievbi feptenas Cyllarus baufit aquas; 


rn queflo luogo preffola Chiefa di s. Gio. fopranominato , veggonfi alcuni monti 
faffofi alquanto alzarfi, & poi mancar infieme con gli altri monti, che fono dal- 
'altra parte,ctr in tal maniera mancando creano vna valle. Nella quale fcenden= 
do da ogni lato de detti monti acque, non hauendo effito da vfcire, fia neceffario 
che babbianol'efito,c? paffo per fotterranei cuniculi, & talmente e[cono bor ab- 
| boudantemente , e altre magramente ( fecondo la difpofitione de i tempi,come è 
- detto) & da piu,ct meno boccheycr fcaturigini. Et e[cono da dette radici di detti 
monti facendo grande fHrepito. 1lcbe odendo gl'buomini, ne veflano molto marani= 
gliofi.Et quefto è quel che vuol div erg. yet i Tio «i is 
i Vude perora nouem vallo cum murmura montis. n n3 
- Et poJctacontaleftrepito,& con tanta forza entrano nel mare rifonando il uici ^ 
no motescioè ribombando nel mbte.Egliè cagionato anche tale [lrepito dalla forza 
Mell'acqua;cb'impinge ne faffi (come altrefi dice Seruio.Et perciò feguità il Poeta, 
| Itmave praruptum, & pelago permit arna fonanti. ||| 0/0 | 0 
| Conciofia cofa,che quefto fiume,one sbocca nel mare è addimandato da gli babita 
fori del paefe Mare;per la grand' abbondanza d'acqua , cbe dimofirabaner quiui 
(come dice Varrone ) & fonte del mare( fecondo Poffidonio. )Et per tanto fu det- 
to Mare dal Poeta Dicono gli babitatori del. paefe (come fcriue lo Amafeo) e[fer 
| nominata quefta cbiefa S. Gio. dalla tromba, perche in quefto luogo il giorno del 


ratti gl'huomini,<y le donne al Giudicio(fi come ad vno de quattro luoghi difpo- 
fli a. ciò Ode molte perfone vogliono effer qni fepolte. Vero è, chefoggiunge quel- 
o,che forfé ba tal nomeacquiftato queflo luogo,dal tubo, o dalvibombo dello flre- 
pito dell'acqua ,cagionatonell'v(cire,com'à detto . Adunque per ogni modo fi dee 
 teuere effere in quello luogo il Timano, tanto per il teflimonio di quei letterati, c& 
curiofi buomini, quanto per vitrouavfi quini tutte quelle conditioni deferitte da i 
Geografi,& Poeti. Ho primieramente dimoflrato vfcir quelle forgiue d'acque, o 
| flano noue fontane (come dice Verg.) ouero fette ( fecondo Str.& Maitiale)o [ia- 

no più,bauendo detto ritrouarfi fra quei monti molte fontane,che fono poi tagbiot 
tite l'acque di quelle dalla terra,correndo cofi fotto terra per molto fpatio, & che 
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giudicio F niuerfale [cenderà vn'24ngelo ( de quattro.) con latromba a chiamare Tromba. 
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poi sboccano nel mare con quegli flrepiti,& conditioni , come detti (crittorinart 
rano.Anche quiui dico apparer tutte quelle altre conditioni defcritte da Strab. 
da Pli.cioò acque calde(bora dette i bagni di Monte Falcone ) C il porto.Ma ch 
fano .le dette fontane (dalle quali efcono l'acque di questo Timauo.) falfe, eccett 
vna (come dice Polibio ) quefto al prefentenon fi conofcesbenche quando entrand 
nel mare, fiano tutte falfe.oue fanno detto portostalmente nomato da Stra. da: 
Liuio,Lago.Etiandio fi uede in quefti luoghi uicini;i vefligi,ow'era il maraniglioft 
tempio di Diomede,col luco,ouero Selua (come dimoftrerò.) Et breuemente [ivit 
trono quiui i vesligi et fegni di tutte quelle conditioni defcritte da Str. da Pt 
€7 da tutti gl'altri digniffimi ferittori circa il Timauo.La onde par perogni modi 
chefenz'alcun dubbio fi dee tenere effer quini il Timauo tanto nominato da gl'an 
tichi.Cofi fipuò rifpondere alle ragioni di Biondo,che fcriue la Brenta effer il det« 
to Timauo,Et prima a'weifi di Lucano Cordubefe. Euganeo fi vera fides memos 
rantibus augur, c.cofi vifbonde Ognibono V icentino,buorno leiteratoy comment 
zatore di quello, che fono molti i quali vogliono cb'erraffe tanto Poeta dicendo." 
«Atque Antenorei difpergitur vnda Timaui,quafi fofJe quel vicino a Tadouayne 
non volfe fignificare queflo , malo addimanda Antenoreo per bauer varcato pti 
effo Antenore,venendo nell Italiaimperó cbe non è il Timauo vicino a Padoua' 
ma tra la Concordia,& Trie[le.V ero è,che Gio.Battifla Pio Bolognefe, fcriuendt 
al Flaminio Imolefe in vna epiflola,cofi dichiara detti verfi dicendo , che potrebbi 
effer che Lucano nominandofi vna parte della Regione intenda di nominare (d 


la Regione,cioe Apono per lavagione de gli Euganei,o di Y enetia,fi come fouenti 


fingono i Poeti.I quali volendo difegnare vna R egione,ne nominano una Ke. al 
qne chiaramente fi conofce in V erigilio,quando dice.Et feptem gemini turbant tr 
pida boflia Nili-oue intende il Poeta. fignificare non folamente glib abitatori de. 
Nilosma ditutto l'Egitto.llcbe fogliono far gli altri Tocti-Par effer di quefla m 
defima opinione il Candido nel x.dibro.Sono altri che dicono, che non effendo flat' 
Lucano in. quefli luoghi talmente li difegnò, fecondo gli eva flato riferito da altr 
onde puote errare.Ma altri vogliono,che bauefJe il'Poeta vera cognitione del-luid' 
/. g05 & che diceffe effere il Timauo «Antenoreo , baueudo egli foggiugato quelt' 
Regione,come fi diceffe Imola,Faenza , Forli Ecclefiaflici , per effere ftati con 
quiftati dalla Chiefa. Ai uerfi di Martiale , Laneus ‘Euganei Lupus excipî 
ora Timaui. Cofi fi potrebbe rifpondere , quello nominare il Timauo Euganeo 
effendo vipoflo ne gli Euganei. Et che [ia cof leggemo pure ineffo. Et tu Ladá 
felix Aquileia Timauo.Quiui fi vede chiaramente,che lo difegna ne gli Eugant' 
vicino però ad .4cquileiaou à pofla dagli fcrittori.Cofi vifponde a i verfi di ei 
. gilio, quando dice. «Antenor potuit medijs elapfus JA chiuis Gc. non. dime 
flrare il Poeta effere il Timauo piu in vn luogo cbe in vn'altro di queta Regioni 
ma pare accennare e[fo , cbe foffe alli confini de gli Mri , deferiuendo la difce; 
di effoAntenore nella terra ferma ; dicendo cbe egli fimontalfe nel Golfo « 
gli Illirici, & entraffe nel Regno de i Libumi, & pofcia pa[Jaffe la fora 
^ 14} | : el Tie 


| ASTRI SUXORATOIM 
J| del Timauo,oxe efce del monte danoue bocche con gran mormorio , con quelal. 
! tre conditioni avanti deftritte. Mapar che fia a propofto di Biondo il verfo ché 
\feguita.Hic tamen ille vrbem Pataui fedesq; locauit c. perche par dinotare 
che foffe il Timano iui oue quello fondo la città di Padona, 4 queflo vifpode il Fla 
\minio Imolefe in vua: epiflola,[criuendo al*Pio Bolognefe,che in queflo luogo quel, 
| Hicnon à aduerbio dimoftratiuo del luogo fma è pronome , da efjer congiunto col 
\pronome feguente cioò; ille.I quali due pronomi , ba v[auza il Poeta di congiun- 
‘gere infieme,comein più luoghi (vede, & maffimamente nel 7.lib.oue dice.Hunc 
\illumfatis externa à fede profeGtum.Et doppo poco. Hunc illum poftere fata. Et 
eor e? fi quid veri mens augurat opto.Et pertanto non è appropolito detto ver- 
\fo di Biondo, A quello che egli dice uel? itinerario di Antonino, come fi conofce 
\effereil Timano,la Brenta,per quello defcrinendo i fette Mari etc. Cofi io rifponè 
| |do. che detti fette Mari. (Secondo 1olin.nel x 6.cap.del 3. lib. parlando: del Pò) 
 fianole fette bocche del Po,perle quali [i fcarica nel Mare Adriatico, quando di- . 
m: alius amnium tam breui [patio maioris incrementi efl . P'vzetur quippe 


- aquarum mole,e in profundum agitur.Grauis terra quanquam deduttus iv flu - 

| \mina,& foffas inter Rauénam Altinumg; paffuum CX X. M. inde quia largius 

- 'euomit. feptem maria dictus facere. Defcriueetiandio detto Plinio lefoci del Me 

\duaco;ò frano della Brenta,feparate da quelle del PÒ, de’ detti fette Mari nel prin 

‘cipio della Marca. Trinigiana ne bauemocritto , & da cbe fono creati. Et que- 

$lo non éa propofito di Biondo,come in quel luogo [i potrà uedere.D'orreî che det 

- |to Biondo mi dimoftraffe bauer la Brenta quell'altre conditioni , defcritte da Plin. 

-|ebe ba il Timauo,ciot che diriftontro alle foci di quella, ui fiano l'acque calde, c 

- \Pifola,benche dica effev I Ifola,quella oue è edificato il'Patriarcato di Vinegiast®. >» 
- tbe fono nafcofte l'acque per le. grand'onde marine, per effer foppreffe. Fovfe che 000 © 
do nonmentirò,dicendo e[Jer quefla una imaginatione finta, non adducendo altro ^ 
\te/limonio. Vorrei che mi dimoflraffe il luogo vicino alla Brentayoue era il Tem= 

pio di Diomede,con quella Selua defcrista da Strabone, come io lè dimoflreró pref. 

fà al Timauo;one l'ho deferitto per li veftigi, che etiandio infino ad bora fi veg- 
gono..4 i ver[i di Mufato,Condita Troingenis &c.R ifPondo,detto Poeta pigliare 

| l'acque di Padoa,che porta il T imauo Cc nominandolo Padoua per tutto'l paefe, 

sì come bo detto difopra d' Antenore.Alle parole di L. Florio,parlando della guey- 

ya dell'tlirico , dico non e]Jev vecitate da Biondo come fono. fcritte. Cofi adunqs 
dice Florio.1llir feu Liburni, fab extremis alpiwm radicibusagunt,inter 2trfiam 
Ticinum; Flumen, longilfime per totum Adriani maris litus effufi.Hiregnan= 

te T'eufa muliere populationibus non contenti,licentia fcelus addiderunt. Il fimi- 

, le dice Polibio nel 2-li.nominando però quefla donna Tauca. Quiui non è fatta al- 
,enna mentione del Timauo,ne d'alcun luogo di quefla Regione.Onde io nou fo la ca 
gione per laquale Biondo adduceffe le parole di Florio. Adunque per le ragioni de 
füritte, c per quelle chefoggiungerò, dimoftrando effer qui vicine quell’altre co- 

fé narrate da Strabone , potrà ciafcun di giuflo giuditio dar fententia;effer quello 
En RRr 2 fiume 
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fiume il Timauo,del qual tanto largamente bo fivitto, € tanto altrefi da gl'anti | 
chi nominato.Egliè adunque (come bo detto) queflo Timano vicino alla Rocca da 
Belforte,&® efce da molte fontane (ofianonone,o fetteyo piu,o manco) da i monti 
come fi vede.Et è poi inghiottito dalla terra,& cofi fcorre fotto quella per alcuna 
occulti cuniculi,da quattro miglia,& pofcia efce dall'intimeradici del viuo faffo) 
per molte bocche,& piu abbondantemente ne tepi che pione,che ne'tempi afciuti; 
ti.Et ragunandofi in[ieme l'acque di dettefontane, con vn:canale creano um lar-| 
ira del eo er profondo fiume da nauigare.Et cofi cupo, & largo per poco fpatio correndo) 
MAO. entra nel mare, oue. crea. il porto del Timauo , cofi da Strabone dimandato j| 
& da Liuio Lago( coft diffe ) non molto difcoflo dal luogo oue era la Rocca di Bel). 
forte.Cofi però ne' tempi antichi, fi vedea v[cire , ma ne giorni noflri talmente; 
egli efce,come bo detto di fopra. Sarà bafleuole quel chebo ftritto del Timauo | 
etiandio a curiofi,& giudicioft lettori.seguitando la defcvittioue de i loghi ,ve-| 
$. Gio. di defi preffo laroinata Rocca:di S.Gio.di Cbev[o , il monaflerio di $. Giouanni dal 
Cherfo. Zoldarico Patriarca d'Aquileia edificato delle pietre del Tempio di Diomede y) 
Tépio di da Strab.nominato..A queflo tempiofacrificanano gli antichi ciaftun'anno vn i 
Diomede gallo bianco.Dalle parole di Strabone, faceado memoria di queflo Tempio, cbia- 
ramente fi cono]ce e[fere Aquileia ne" Veneti, cr effev corrotto iltefto he dice Ex 
tra Venetia fines Aquileia efl . conciofia cofa cbe eglivipone quefto Tempio nei 
Veneti,che è di quà d'/4quileia dicendo . In Venetisfane quidem Diomedis exi« 
lunt bonores.Nam candidus illiimmolatur equus.Era quefto Tempio di qua dali 
Timauo circa il Golfo di Trie[le,come dice detto Strabone.Vedenfi altrefi in que). 
Sli luoghi vicini due Bofibi. V no dei qualiera dedicato all'Argina Giunone, & 
PI l'altro a Diana Etolia, fecondo Strabone . Hora vao è addimandato il Bofto di 
S.Malghe Santa Malgberida, e altro di Santa Geltrude ; Secondo Candido je i Amafeo " 
rida. & di Narrauafi nei tempi di Strabone yua fauola. di quefli Bofchi , cioè, cbe amis. 
S.Geltru- cbeuolmente , & dimeflicamente babitanano in quefle felue gli animali feluag= 
di giinfieme , ficomei Lupi cori Cerui er altri fimili animali € che fi lafcia= 
vano maneggiare da gli buomini,;fi come animali dimeftici. Et occorrendo che 
alcun’animale feluaggio foffe cacciato da i cani, entrando nel desto bofco , mon 
piu oltre procedeuano i cani dietroa quello. Effendo bora giunto al Timano s 
termine della Regione di Venetia, &etiandio del Friuli , come fu propofto;: 
€ al principio dell'Mlria , entrerò alla defivitiione del Golfo. di T riefte , il. quat 
quisi cotniacia , .vipoflo però da Plinio in quefla decima ‘Regione, aunenga 
che da Tolomeo fia annouerato ne gli 15lri , e cofi io feguiterà detto: Golfo. 
infino al fiume Formione, che € di là da Tsiefle, fecondo Plinio, da fei mi. 
Duca, glia,giatermine d'Italia, e annontrerò iloghi , cbe firitroueranno circa. det 
Mocola.. £0 Goljoyriponendosli in quefta Regione di Frioli. "Paffato adunque monte Fal: 
noct —fonepref[o.al.lito del mare y fapra vinvalto tionte  fcorgeft il fortiffimo: Cafla: 
Pucino — di Dulzo molto nobile, cr ricco. y pofciafopra wn minore colle Mocolano © 
catt. poi.Pucino ciuile. Caflello , del cui territorio fi cauano. quellimobili [^ d 
«d "ade vod ipu ta crüti 
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\ferittà da Plin. nel 6, capo del 14. libro. Seguitando pure illito uedefi la città di 
\Triefte Colonia Romanorum da Plinmominata nella decima Regione d'Italia,& 
| da Antonio & parimente da Tolomeo(ben però da lui ripoftane gl'Iftri , lungo 
dl fleffo,& piegatura del mare Adriatico ) difcofto d'Aquileia 180. fladij ,9 fia- 


| no ventidue miglia & mezo,fecondo Strabone, & fecondo Plinio da 3 3 . miglia, 


| Neèfatto memoria di queSta città da Cefare ne Comentari , oue fi vede tale in- 


\ferittione.Cas.Cos.Defig.Tert.III. Vîr.R.P. C. Iterum. Murum Turres Q.Fecit. 
Altro non ritrouo dieffa città, infino a'tempi di Enrico Dandolo Doge di Vene= 


tia 1] quale lafece tributaria con Muglia, perche i Tricftini co” Mugliefi infefla- 
\manoilmare rubbando,come fcriue Biondo nel 16.lib.dell'hiftorie. Pofcia fu fog- 
(getta a i Dogi di Auftriainfino all'anno 1507. Nel quale ella fa foggiugata dai 


Venetiani;effendo loro capitano Bartolomeo Aluiano . Et cofirimafe fotto quegli 


- \infino all'anno 1509.che la ritornò fotto Maffimiliano Imperatore . Et coft bora 


ella à fotto gli Arciduchi di AuSftria,cioè di Carlo.F. Imperatore , er di Ferdi- 
nando Re de i Romani.Nefa memoria di e[fa città Faccio de gli berti nel fecon- 


- | docanto del terzo libro Dittamondo. 


F edi Triefle con le fue pendice, 
E al nome vdio cbe cofi eva detto, 
Perche tre volte ba tratto la vadice. 


detto,eS da Folomeo,Formio,ceuto nouanta miglia,con noue apprejfo da Rouen- 
1 ma difcoflo,gia termine d'Italia , come dice Plinio nella decima Regione in lene- 
\tia.corre quefto fiume fra Muglia caffello,cbe è vicino a Triefte, & la città di Ca ; 

wo d'Iltria, Auanti che paffi nell'iftria , beacbe fiamo giunti a questo fiume lun Muglia ca 
go illito del mare,termine di quefta Regione , uoglio defcriuere alcuni luoghi di 
| \effalafciti ne Mediterranei fra i monti di quà dal Rifano . Ritornando adunque 
\adietro, vedefi dal lato di quei monti che ri(zuardano al mare Adriatico di vi- 
foontro a Duino fottol’Alpi vicino al fiume Natifa, Goritia da Tolomeo Iulinm Goritia 
\carnicum nominato,& da Plinio fono annoueratii Giuljj Carniefi nella decima ci. 
\Regione,fecondo il Volaterrano nell'ottauo libro de i Comentari Vrbani, dicendo 
\effere alcuni di opinione,cbe fia quefto caflello per il fito del luogo , oue babitaua- 
mo detti Giuli Carniefi.Il Candido lo nomina Noritia, narrando il paffaggio di 
Cancano Re dei Tannoni , fuocero di Giuffinianofecondo s nell'Italia con po- 


tente effercito contro di Gifolfo Longobardo I.Duca di Frioli, che lvccife con 


quafi tutto lo effercito Longobardico. Cofi dice egli nel 2 libro del'biflorie . V e- 
(r6 € , che fecondo l'Utmafco nel trattato che fa de confini di Venetia, ferine ef- 
| fer Goritia one era Noveia dicendo farne fede gli antichi vefligi,che quini fi ueg- 


gono. Per due vie fi paffa di là dall Alpi , per una che mira il Settentrione per 
leScaualcature de i monti vicini al Lifonzo preffo Villaco, da gli antichi detto Fo- 


fum Vibij ( fecondo Papa Pio 11.) l'altra uia(che vifguarda all’Oriente ) per il 
Bofco di Santa Geltrude infinoan Lubiana,ouero a Labato fiume bora Quiero 
RE d fi, ARr 3 detto 


Triefte ci 


Oltra Triefte dafei miglia (come dice Tlinio) vedef? il fiume Rifano nominato dal Rifano fi. 


Villaco 
caftello. 
Lubiana, 
Labato. 
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detto.Et cofi da quefli luoghi piu auanti fi camina , Onde veggonfi ( caminando ) 

in alcuni luoghi le forme delle ruote de i carri impreffe ne i faffofi monti dell'amtis | 

cbe viein tal guifa,che chiaramente fi può conofcere,cbe foffero dette due vie da) 
itermini d'Italiaa iluogbi di là da i monti tanto per gli buomini quanto per li 
Giumenti.Cofa certamente,cbe non fi può negare, Sono foggetti 1 fignori di quefta 

caflello a-i.Ducbi d Auftria.Veroè,che furono foggiugati da i P euetiani median. 

Griflor , se Bartolomeo Aluiano capitano del loro effercito,fotto i quali rimafero due an. 
Du » ni,cioè del 1507.infino al noue,& poi ritornarono fotto gli antidetti Duchisoue 
$5; è . . . . ^ . cR f 
Cernice , vo. Arcbiducbi.Eglié queflo castello moltonobile, & ricco. vedefi poi Giffor . -Et| 
Foceno, ne Mediterranei Rincam,Dorus,Cernice,Foceno. Poftia fopra Tricfle fotto AL 
Ca. nono. pi,caftel Nyono,& piu ananti molte contrade. E di 


‘ISTRIA DECIMANONA REGIONE DELLA | 
Italia di F. Leandro Alberti Bolognefe, 2 | 


Qoa TTIMO ornamento di tutti i giufti negotij, è conclufo efft | 
TIA i) felice fine: Il quale(come dicono i filofoh ) benche fia il pri. 


A vi mo nell’Intentione,egliè però vltimo nella effecurione Mim 
L SEN 5 3 il 


I 
| 


milfis ab Oeta Rege ad Argonantasraptoresg; filie ,per[e quendos,qui vt a Pon 
to intrauerunt Iltrum alueo Sabij flumine penitus invelti vefligia Argonauta. 
rum infequentes , nauesfuashumeris per iuga montium vsq; ad litus Adriati, 
maris tranflulerunt.Cognito quòd Argonauta idem propter longitudinem nau, 
priores feciffent,quos ut adue&los Colchi non veperiunt , fine metu Regis, fine ta. 
-dio longe naugationis inxta Aquileiam confidere. 1flrid; ex vocabulo amnis 
quo a mare veceffevant,appellati. Vuole adunque Trogo che piglia[fe quefta R. 
gione il nomed 1flria da Colchi mandati d'Oeta fuo Ré a perfeguitare gh Arg. 
wautiyrattori della figliuola.I quali entrati nel’Iftro dal mare maggiore, d p 
: nell 


1 mella Saua( come dice Plinio) feguitando l'orme de i detti Aigonauti, non li ri 
| tronddo,quini vicino ad Aquileia fi fermarono,o per paura del Reo,foffe forfe an 
| 
| 


\che pelfastidio, cv. Mtracchezza del lungo viaggio. Dice Plinio,che furono alcu 
I ni che differo,che foffe talmente Iftria nominata quefta Regione,da vna parte del 
l fiume Iftro,che sboccaua nel mare Adriatico,divifcontio la foce del T 0,0ue [i ri- 
| trouauano l'acque dolci fra amendue dette bocche s ma cbe coftoro dicono [auole 
|J infieme con Cornelio nipote , che dimorana apprefJo al "Posconcio[ia cofa , che non 
entra nel mare Adriatico alcun ramo di acqua, cbe efca del Danubio yo fia Iltro. 
| soggiunge poî,che queftitali fono ingannati,imperò cbe fcefel’Argonane , (o fia 
la Galea fatta da Argo,dignifinso ingegnero )nelmare Adriatico per il fiume( nd 
| molto dijcoflo da Tricfle) ma non fi fa per qual fiume. Vero è, cbe quelli cbe fono. 
| fiati piu curiofi inueftigatori,dicono,che foje portata detta Galea di quà dall'AL 
pi,foprale fpalle,c poi pofla ueli 1flro , & quindi per il Sano, & per V aporto , o 
T Nauporto(bora Quieto detto )fcendefJe al mare Adriatico . A cui fa pofto que- 
flo nome,perche efce fra Emonia c l'Alpi,cioè V'aporto. Altrimenti fcriue Ca- 
tone nell’origini,dicendo, che acquista[fe il nome d'Iftria da Ilro capitanoymanda 
1to qui da Giano.Pofcia foggiungesSono alcuni Greci, che dicono che piglia/fe que- 
flo nome d'1ftria quefto paefe,dal fiume Iftro(anche Danubio nomato)a cui ui fa 
1 impofto tal nome da i Dani. Fingono altrefi quefti tali,cheefca vnramo del detto. 
1 Iflro,e? cbe paffi per la 1$tria, & che al fine metta capo nel mare Adriatico. et al 
1 trifingono,cbe foffe portata primieramente l'A4rgonaue dall Iffro per li monti fo 
| pra le fpalle,e poi pofta nel mare Adriatico.La onde chiaramente quindi confide 
| rare fipuò la gran uanità,& leggerezza de i Greci, & leloro fittioni, & fauole, 
‘Vorrei da loro intendere,come foffe poffibile,che dalle foci dell flro in(ino allafon- 
tana(dalla quale efce) poteffero uolare coftoro per tanto [patio , & per tante ge- 
nerationi d buomini,cbe babitano in queflipaefi, & etiandio pa[Jare tanti fiu- 
mi,& poizare detta Galeafatta da Argo , foprale (palle, & poi nauigare fopra 
quella.Et per tanto per dette fauole , facilmente fi può cognofcere la loro leggie= 
rezza.Certamenteli dourebbe effer baSteuole di fingere le fauole della loro Gre- 
cia,& lafciare di fingere dell'Italia. In ueroio non fo fe i Greci banno nauigato 
‘per l'acque con l’Argonanesouero l’Argonaue babbia navigato fopra i monti con 
lefpalle d'effi.Sopra le dette parole di Catone dice Giouanni Annio, che per niun 
todo fi dee dire che foffe nominata quefla Regione Iftria dal fiume Iflro , percio 
Jeb'egli è dimandato primieramente il detto fiume, Danubio ,cominciando però dal 
la fontana di effo,infino ch'è nell’Illirico(come fcriue Plin.nel 13. cap.del 4.lib.) 
4 € arviuato qui, pofcia perde detto nome, & è dimandato Iftro , che è molto dal- 
l'italia difcofto. Dipoi conclude detto Annio , che fi deetener che foffe nominato 
quefto paefe 1ftria,dall’antidetto capitano di Giano. Cofi fono vartj quefli fcritto= 
vi circa l'origine di queto nome . Nonritrouò cbe l'haneffe altro nome quella Re- 
gione. Sarà in libertà del giuditiofo lettore di accoflav[i a qual'opinione li pare- 
rà più aggradire. Ella è formata a fimiglianza di Penifola , da trelati dal mae 
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Iftria, 


| fi quefla Penifola a man deflra nel mare uevfo Italia,cominciando dal fiume Rifa| 


DAS DOR VO | 
ve bagnata fecondo chela difegna tPlin.nel 1 9.cap.del 3.lib. & parimentela pin-|, 
ge Tolomeoydandoli quaranta miglia in larghezza, & di circuito, cento venti-|| 
due,cominciando però dal fiume Formione (bora Rifano ) & trafcorrendo infino || 
all'intima concauità del golfo Carnere,oue è Cafiel nuouo , con la foce del fiume|. 
«Arfa.Vero è, chela uia è molto'piu corta per gli afpri,& difficili monti,che lungo | 
la marina;imperò che per limonti appena fi mifurano dall'un fiume all’altro 40. | 
qmiglia,ma intorno allito ve ne fono da 122.com'é detto. Inuero ella è cofa mol-| 
to vaga a glioccbia veder l'eflremiitd del mar Adriatico da Venetia a Cano d'I-| 
flria pereffere inogni luogo curua,& tortuofa.Et talmente ellacurua , che uar- | 
cando drittamete per il mare verfo Italia il viaggio fi fcontraforfe la metà Piega), 


noinfino al Promontorio Carner (come accéna Plin.) Saranno adumq; i termini | 
di effa Regione dall'Occidente il fiume Rifano (oue diedi fine al Friuli) e pavte | 
del mare Adriatico,da Meriggio,parte pur di detto mare,dallOriente,etiadio par | 
te,di effo mare con la foce del fiume Arfa (termine d'Italia ; ) & poi Alpi ; cbe | 
partono Italia dalla Carniola, & Pannonia , dal Settentrione. Vero é, che Pietro\ 
Coppo nella Corografia di quefto paefe, con alcuni altri, vi affegna dell'Occidente) 
per termine il fiume Timano confine di Venetia , mettendoui dentro Triefle , Mui 
glia,Duino con altriluogbi,come etiandio fa Tolomeo,& Strab.nel 5 lib.quando | 
dice.Pofl Timautum 151rorum v(que Polam litus efl qui Italie adiacet.& comin- . 
cialamifura da Duino caflello,er cofi tra[corre mifurando cento miglia per lum- 
go, € perlargo 30.da i monti della Vena(che partono l’IStria dalla Cragna ) cioè. 
da Rafpo a Parenzo Pofcia vi annoueraintoruo 2 o0-mig.cominciando da Duino) 
però, & caminando infin'all'Arfa,& quindi , € da Venainfino all'antidetto Dus 
no trafcorrendo.Ma io volendo feguitare Plinio con altri fcrittori , defcriueró fe- 
condo oggidi [i offerua, facendo memoria folamente de i luoghi,che fi vitrouano fra. 
il fiume R ifano,c7 l’Arfamominando tutto quefto paefe Mia , Et inne 0 , para. 
sme cofa piu conueneuole di dar principio a queta Regione al detto Rifano;per ef: 
fereftato quello,l’antico termine d' Italia(come bo dimostrato ).R itronanfi inque: 
fia Regione molte città, caftelli ville,con molteifolette,& [cogli circa la marina, 
Qr etiandio di quella,appartenenti ad effa,delle quali ne farò mentione a' fuoi luo 
ghi.Nté fatto [ouente memoria de gli 1firi da Liuio, & maffimamente nel 41.lib.. 
narrando il loro grande avdire , che dimoftrarono paffando contra i Romantae=' 
campati preffo il Timano,onde li fecero fuggire. Benche poi da quelli fofferovot- 
tic fpezzati,&y poi foggiugati, come pur più ingiù nel detto lib. dimoflra. Ne 
faetiandio mentione Lucio Florio nel libro della guerra de detti Iflri& parimen- 
se altri antichi fcritto, Darò principio adunque a. quefla nolla deferittione ai 
luoghi vicini alla marina , €. pofiia pafferò a i Mediterranei , cominciando de 


(auo d. Rifano.Et prima ritrouafi lacittàdi C AVO D'ISTRIA; dai Latini lu^ 


fisia città. flinopolis detta . Ella è quella città fopra una picciola 1fola lunga un mi 


glio, & poco larga, tre tratti difaetta , da terra diftofla, banendo nel mti 
M yu antica 


I 


| 


\feguitanano gli Argonauti 
luogo molto agiato a nodrirele capre , in greco dette Ege , e cofi f4 dettainlati» 


mo ifola Capraria,pofcia né tempi di Giuftino Imperatore , figliuolo di Giuftiniano, 


JIen'antica R occa.fortificata da quattro torri. Alle quali fi pa[Ta da terra pev pon- 
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M'acque marine intorniato > La fu questa ifolettaprimieramente da i Colcbi , che Cafellio 


\trafcorrendo per quefti luoghi gli Scbiaui 
\La quale edificata , nominarono Giuslinopoli permemoria di Giuflino Imperato- praria 
/ re antiderto( come fcrine Sabellico nel 2 . libro dell’ ottaua Enneade-) perla cui 
memoria. fi ueggono tai lettere nel marmo intagliate. DIN Cafar luftinus P. 
Sal. "Pius felix Fiffor , ac triunphator (emper Aug. Pont.Max.Frano. Max, 


SOI 


ti leuadori C è addimandata quella Rocca Caftel Lione,molto forte per effer dal 


( com! è detto di fopra addimandata Ecida,per effer ne. 


quiui fu edificata quefla città da gl'Iri,per loro ficurezza:Concio foffe cofa , che 
i, di continuo ogni cofa faccheggianano. voy. ca- 


Gotth.dMax.VandalicMax.Cof1111.Trib . VILImp. V.Confpicuem banc Ae 


| gidisifulam, intima Adriatici maris commodiffi. intevic&lam nenerande Palla. 
dis facrarium quondam,& colchidum Argonantarum perfecutorum quietem ob EM 


Jfüfs-P.P. defignauit sfundanit C. R;P.Q-C7 gente bonefifs.refertam.Po[cia fu 
Jella nominata Cano d' Iflria( come al prefente s addimanda) per e[fev pofta nel prin- 
| cipio di quefla Regione sla quale fupoi faccheggiata, © abbruciata da Bucceli- 
| no Gallo(cofi fcriue Biondo nel 7 lib.dell'biforie. ) & etiandiofu dapoiriflorata, 


| a cui felice ombraripofa.Ella babuon territorio , che produce buoni vini , olio & 


 fale.Diede nome ,& fama a quefta città Pietro Paolo Vergerio , buomo ornato 
‘non folamente di lettere latine sma anche Grece con la peritia delle leggi . Lafciò 


| giorni de noflri padri.Seguitando il lito del mare da 5 . miglia, appare 1fola Ca- 


| to,cbe fuona Aquila. Ma lafciando detto nome, ella fempre è flata nominata 


gloria propagandam Imper.S.C.in vrbe fui nominisexcellentifs.nuncupanda bone 


ma da cbi non l'ho vitrouato . "Ne venne poi fotto la fignoria de Veneriani, fotto 


doppo fe molte belle opere,tral'altre De eruditione liberorum. Traduffe anche di | 
greco in latino affai opere, & maffimamente Ariano dell'opere di Aleffandro Mola caft. 
Magno. Fu molto in. pretio preffoi fignori di Carrarain Padoa one molto hono= 
vatamente futenuto da effi, ammaellrandoi loro figlinoli.Pafsò all'altra vita n€ 


fiello fatto circa itempi,che fu fatta Cauod'Iftria. A cui fu imposto nome Halie 


'J3 


| ftra d'vn golfo , detto Largon , & alla deftraè la punta di Saluori . Nel qual go 


| pietra pofcia Vrona da i Greci, cofi detto , & daî Latini Caftellatio , & pofcia ^a 


| gonotante babitationi,cbe paiono vna villa.Cofi è nominato Dragogna quefto fiu- 


- | quefla punta di Saluori scirsa cinque miglia. Quini a quefta punta , finifce il gol- 
DE XE Td AS 0 di 


Ifola , per effer fempre fiato ifola.fi congiunge con Terra ferma con vn ponte dî 


S.Simone 


"Caflelier , ow à il porto , Cr ridotto delmare. Doppo mezo miglio wi fi vede San- pirano c. 
Simone. Quindi a cinque miglia vitrouafi Pira, terra ben' edificata doppo le Punta di 


voie fatte da Attila. Eglie polo quefio luogo al colle del monte a man fini- panno 
js ragogna 


fofifcarica il fiume Dragogna, nello sboccar del quale,fono affai Saline,oue fi weg- 


me per il fuo tortuofo corfo , che pare vn Dragone. .4nnouerafi da Pirano a 


= 
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fo di Triefle. Dopo altrettanto fpatio fitronana V mago, polo fopra vno foglio |. 

intorniato dallamarina,il cui territorio è quafi tutto piano, e produceuole di bia- | 

Vmago c. de, di bofcbi.Quiui vede[i piegare il lito del mare verfo Italia, outro al Mezo 

giorno.La onde appare tutto quefto lito coruale, vifauardando drittamente all'I- 

talia,infino al promontorio Canore. Lungo quefto curuato lito ft dimoftrano al- |. 

— quanti caflelli maritimi di quefta Regione.Po[cia da F mago a S. Pellegrino fono 

- due miglia,& dopo uno S.Giouanni della Corneda , & dopo altretanto S.Loren=| 

Sa Ht zo di Daila  & mifuratene due, euni Daila , & paffati tre , vedefi CITTA 

$ Gio. dcl NV OjV+A; fabricata (come fi dice) per la roina di Emonia.Sono tutti i luoghi) 

la Corne- fopranominati fenza Porti. Era edificata Emonia fopra vn monte, vicino ad vna | 

da caftell. picciola valle del fiume Quieto,quattro miglia lontano da Città Nuona già no-| 

ea minata Nouetio.Fu edificata Emonia dai Greci Argonauti che portaronolAr=| 

Das gonaue nel Quieto fiume,quali vennero quiui da Emonia di Grecia «Appaiono eti- 

andio i vefligi di detta Emonia aman [iniflra caminando lungo il Quieto ,out fi 

veggono i fondamenti degli edifici,et molti pauimenti fatti alla mofa ica.R ouina 

ta Emonia fu fabricata quefla città quivi, in luogo di quella, & nominata cofi,| 

Città Nuona,la qual'è difcoflo dalla bocca del Quieto vn miglio. Fu abbruciata| 

quefta città da i Pannoni,effendo fato fuperato Berengario primo , come, feriue| 

Candido nel quarto libro dell'hiflorie d'A4quilela. Caminando poi lungo il lito ,| 

vedefi la foce del fiume Labato , bora Quieto detto , ma da Plinio "Naupovtus 

Labato fi. che fende dall' Alpi er [corre fra gli altimonti da dodeci miglia, & nanigafidali 

Quietofi- /Hoflaria infin al mare,etr daliin sù (cbe quafi la metà d'effo ) è molto impe 

dito dal lato delle paludi,ma dall Hoflaria è affai cupo d'acque , & fi può diman-, 

dar canale,& fiume. Appreffo queto fiume vi è Labate caflello , talmentedi-. 

Yabato c. mandato comeil fiume, fecondo che fcriue etiandio Rafael Volaterrano nell'ottá- 

Lubiana zolibro dei Commentari Vrbani,del qual ne parla Cornelio Tacito nel primoli-, 

bro dell’hiftorie nominandolo Nauporto,fi come finominaua il fume,quandodi-. 

ce.Intercamanipuliante captam feditionem, Nanportum mi[fi,ob itinera , & 

pontes, alios v[us , poftquam turbatum im caftris accepere , vexilla conuel-, 

lunt, direpisq; proximis vicis, ipods "Nauporto, quod municipi] inftar erat vt, 

tinentes Centuriones in vifu , & contumeltjs , poflremo verberibus infeGtantui «| 

Ora eglié addimandato quefto cafiello da i Dalmati ( come foggiunge il V olater-. 

rano ) Lubiana dalla palude ini vicina.Sono alcuni , cbe vogliono che foffe qui-. 

ui portata la Argonaue,t che baueffe il fiume1flvo il fuo letto infimo al mare, 

«Adriatico,ma cbe foffe poi otturato,come par dive Euftathio grammatico . Del, 

la quale opinione par'effer Pio 11-Papa,nella fna Europa , quando dice, che que-. 

fla palude Lugea foffe Nanporto,oue fi dice che paffaffero gli Argonauti dal mar, 

Pontico per il fiume 1/tro nauigando contra il corfo di effo nel fiume Sauo. Por- 

tando il: vello d'oro da Colcbi , feguitando Medea Giafone , co i Tefori vubbati d 

fuo padre , acció non foffero diflenuti nello flretto del Bosfero. Et che pofcia. 

quindi , portarono le naui pev i monti fopra le [alle , & le pofarono non molto, 
4 


territorio di R ouigno fi cauano quelle belle pietre di marmo tanto iftimate per Ita- na. 
* lia,mominate pietre Iftriane.Poftia caminado alla marina da s.Andrea fiveggono Seror caf. 
| gel mare due Ifolette addimandate serar.Pofciale colonne , Portefuol, Muraz- Colonne. 


; IA RELG 4 $02 


3 mune diftoflo nel mare Adriatico. Quefle fono le fauole dei Greci ( come 
dice Catone. ) Pa[fato poi il Quieto tre miglia vitroua[i Cerueve,porto , & quindi Ceruere 


| onmiglio in mare fono alquanti piccioli fcogti, € poi fi weggono i Vefconelli, C di CT. 


ii alla città di Parenzo!, amoneranfi quattro miglia.Ellaè nominata daPli. Pa- 


| ventium Ciuitas Romanorum , pofla nell fiia , © parimente da Tolo. da Ai- Parenzo 


tonino nell Itinerario. Giace quefla antica città fopra vna penifolaquafi tutta dal città. 
mare intorniata, d fortificata di mura , © di buone Torri. Et habuon porto da ri- 


. j . L2 , D « « x , 
 ceuere ogni forte di Nauily .bauendo di vifcontvo l'ifola di S.Niccolò,ox'è vn mo- 


na[levio d quiui è vna Torre vitonda molto antica, fopra la quale , ne tempi an- Ifola di S, 
ticbi (i tenena accefo il lume per fav fegno ai marinari , oue poteffero pigliar por- Bussola 
to. Altro di Parenzo non ‘ritrono ,eccetto chela fu faccheggiata , e abbruciata 

da i Genoue[i nel 135 4-effendo ella fotto ilgonerno de' Venetiani, come narra Co- 


| vio nella terza parte dell'biflorie .. Pofcia pin oltre paf[audo , vedefi Orfev. caflello Qc caf. 


del Vefconado di Parenzo, pofto fopra vn monte.Alia marinafotto Orfer , vitro- 

uanfi a[fai veftigi d'anticbi edifici] per buon tratto. Paffato due miglia apper la fo- Lemo fia. 
ce del canale Lemo , il qual'è piu toflo canale,che fiume , ancor che fia molto va- 

pace sì come vn fiume ,tra gli altri monti, & éfalfo infino all'Hoftaria.Da li în st 

pare che anticamente fcoreffe infinoa: due Caftelli, ( Caflello talmente addiman- Cattelli. 
‘dato, )perla tortuofa viade i montt. Etauuenza c'hora acqua non entviin detta. 
-Hoflaria , fino a i due Caflelli per [patio di cinque miglia ,nondimeno però ui en- 

‘trala peftilentiata aria di Lemo, per quello infino ai Due Caflelli. E labocca di 


| quello vnmiglioMarga, C lunga otto infino al? Hoflaria , & è molto cupo d'ac- Conuerfe 


R p Dd ie : X fà. 
qua per foflentar buoni nauilij.Sonolungo la marina alcuni fcogli , fi come Conuer Hagiola: 


| fera er l'1fola Figarola', & poi fivitroua Rouigno caflello , edificato fopra vw Ifola. Rovigno 


Nella fommita dell'alto colmo di detta ifola sui è la chiefa di S.Eufemia.Circonda ca&. 
‘effavn miglio,congiunta con Terra ferma con un ponte di pielya.La fu anticamen- 
te nominata c4urupino,da Aurupino caftello,ch’era fabricato fopra un monte pie- . 
no di vupi,da quefto Rouigno difcoflo.Era detto caftello dà forma quadrata , d'al- Aurupino 
te mura intorniato.Ha due porti Rouigno , vio addimandato Porto di Val di Bo= caftello. 


|" ra, l'altro in Oftro,® Sirocco , che fa l’Ifola di S.Catarina circa mezo miglio a 


largo,l’altradi S.Andrea difcoflo da Rouigno due miglia , e $.Giouanniin Pe. Valdi Bo 


lago,due miglia da quefta. Et intutte quefte tre Ifole egli è men cattiuo arîa.del SO 


Alquaute 


zo, & poi[i vede vna punta in mare detta Cifana fopra la quale per due miglia... 


- mel mare fcopronfi affai uefligi di grandi edifici,per 1 quali alcuni flimano chefof- Fafanaca. 
fe quivi quella città, Neffano,da Plin pofla nel? 1flria , che f vouinata da i Roma- Val Bida 

— pi. Poi da Murazzo alla Fafana mi[uvan[itre miglia. Et quindi a Val Bandon due, ?? Cupi 

(7 & doppo altretanto ft giungea Marco Daino. Caminato tre miglia $ arrina y e 

| alporto di Pola. Entra nel mar quelo porto due miglia, & è di larghezza vi Pola. 
* miglio , 


aholer TER Mese 


miglio ,bauendo quafi dananti Ifola di Breoni , nondimeno difcoflo da quefla $.|| 

miglia, la qual'èlunga $-larga 4.& circonda 30 . Manda nel mare il porto anti- 
deito,due punte vua a man deftra nell'entrata , addimandata la punta del Compa- | 

re,& quella da man finefira è detta del Crocififo. Tra quefle due ponte , &l'Ifo=} 

la de i Baroni fono due ifolerte,di San Gierolamo nominate,ou' è vu monaflerio , e | 

Ifoladi — cbiefaal detto fanto dedicata-Dentroil porte fcorgonfi fei altre ifolette,cioè di $. |. 
Odd: s, Girolamo, di S.Pietro , di $ Andrea delle F rafche,S.Caterina, & di S. Floriano.| 
Girolamo Nell'Ifola di breoni, fi canano belle pietre,men dure di quelle di Rovigno;delle qua- | 
fci Ifolette li fe ne fabricano fontuofi edificij a V inegia, € in altre città d'1talia.P edeft poifo- 
pra l'alto,cr difficilmote,cb'é fopra queto golfo,ò porto,del quale bo auanti ferit- | 

to,la molto antica,& forte città di Pola,cofi nominata da Strabone , da Pli.addi- | 

Polacit. mandata Colonia,edificata da i Colcbi,parimente daTolomeo. Vero è,che Plidi 
dd P ce,chenei fuoi tempieranominata Iulia pietas. Etiandio lanomina Pola /4nto- | 
nino nel fuo Itinerario. Ella è diftofla da Triefte Yoo.miglia er da Ancona 200.) 
Giaceella,come ho detto fopra il monte , bauendo la fommità di effo nel mezo s fo» 

pra il quale ui fu vna forte Rocca,come dalle voine conofcere fi puo . Que ui è vna, 

gran Ciflerna per con[eruare l'acque,cbe dall'aria fcendeno.La fu edificata quefta 

Città da i Colchi,che furono mandati daOetaa feguitare gli Argonauti,che coduce 

uano feco Medea fita figliuola co i tefori a lui robbati ,i quali ( come auanti difsi)ó 

per paura del Re, o per flracchezza del uiaggiomon banendo potuto aggiungere! 

detti Argonauti, quivifi fermarono ,& edificarono quefla città mominandola così 
Pola,chefignifica in lingua Greca Città de gli effuli,e baditi,come dice Callima | 
cormafecondoaltri vuol fignificare babbiamo fatto affai, cofi ragionando del uiag. 

gio fatto, Cr di quello, baueano a fare, parendo a loro di non pitt oltre procedere. 


h 


Tutti gli ferittori dicono,che la fu edificata da detti Colchi. Et percio ella è mol» 

to antica. pimoftrano la fua antichità alcuni begli edificij fi come vn’anfiteatio» 

fatto di gran pietre quadre.Que erano i belli fedili , che fono fiati portati altroue. 

«Anche ui fi uede vr'altro grand edificio mezo voiuato , addimandato Zadro. Et' 

quei edifici fono fuori della Città con molte antiquitati di marmo , porfido ferpen=' 

tino,con colonne dipretiofi marmi; & con molti fepoleri,che fono fuori: che fono: 

détro la città.La fu voinata anch'ella da Attila, fi come l'altre Città di quefti paefi,' 

* €f poilafuriftorara,ma da chi,nò lo sò.La fu etiádio poifaccheggiata,&y abbrue- 
ciatada Andrea Tiepolo Duce di Venetia, comefiriue Biondo nel 1 7.li.deli bif. 

€? Sabellico nelle fue Enneade . E' quefla città l'ultima di quefla Regione,parimt- 

te d'Italia , da quefto lato.Fu Maffimiano di quefla Città , buomo Santiffimo,qual 

fu Arciuefcono di Rauenna.Scriffe detto [anto vua Cronica de gli Arciuefcouidi 
Tricorfo; Rauenna,infino aj fuoi tempi,Era [oggetto il Veftouo di quella città,all'Arcine= 
Iola di S. fconato di Rauenna,come dice Giouan Pietro Ferretto V efcouo di Mile,bauer i | 


Maria Ve rrouato ue gli Archiui di detta Chiefa di Rauenna -Po[cia da Pola a Brancorfofi 


annouerano quattro miglia, & altretanto all Ifola di S.Maria di Gratia , & pa- 
rimete quindici a Veruda,& da V eruda all'Olmo,vno , È due all'’Olmefello: 4 da 
quello 


 qualedice Biondo nella fua Italiaparere a lui effer quella Stridone patria di $.Gi- uo. 


| Stridono,ma quella ch'è tra Dalmatia,& Pannon ia.Vedefi altresì dal Quiero al- 

| PAnfaspur ae monti, alle, Duo Cafiro,& piu alto Montagna, Cr Pifino, difcofto AUN 

|. da Grifignana 15 .miglia,intorno a cute vnapianura,dalla quale è lontano Pifin Montona 
| vecchio ro.miglia,bora V illa.Eglie il territorio di Pifino tutto ameno,& fertile. Pifino, 


| ILA 
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iguelto luogo alle Promótore,cbe fono quatro Ifolette,cioè vua afai grande, tre 
\picciole,miglia 5 .& dopo vn miglio firitrona Medolin.E: dalle Promontore alle Olme, Ot 
\agerlete,che fono due Ifole in Carner,fei miglia. Dalle dette Promontore a Vene- melelo 


Promoto 


Jia fi mifurano miglia 130.Quefle fono per mezo il Porto , ouero vidutto di Me- «e. M edo- 
\dolin per legni groffiy ctr piccioli.1n capo di detto Porto ve n'è vn. picciolo, fopra lin. Merle 

dl quale detto Medolin.Da quefto luogo all'Aifa fiume, fono 12.miglia . Comin- ta. Golfo 

cia il Golfo Carner alla Punta del Compare,&trafcorre infino alla foce dell'Ar- SENSE 

fa. Fu nominato queflo Golfo da gli antichi promontorium fanaticum da i popoli 

| Fanati di Liburnia(fecondo alcuni )ji come da Plinio, da Pomponio MelayPola 

icutin ma da i moderni Carneryper la gran furia cbe quiui fanno le furiofe onde, & 


per quelle fonente ne rimangono fommerfi gli buomini , €? ue fa ( fi come fi dice) 


\Carne.Egliè queflo Golfo lungo miglia 60.& largo da (Nia, ir Sanfego1fole , da 


30-in 40.Nel quale etiandio fono altri piccioli luoghi,& Ifolette,olera di quelle, 


chebonominato.Auanti che io deferina il fume Arfa,bauendo defcvitto i luoghi 


lungo la marina, voglio parlare de i luoghi mediterranei,cbe fono in quefla Regio 
ne;bencbe però pocbi. 


| LVOGHI MEDITERRANEI. 


OmincIERO adunque la defcrittione de detti luoghi mediterranei,o 
fiano nel mezo del continente della terra,da Capo d'Iflria,& caminerò infi 
no al fiume Quieto-Et prima vedefi ne'monti [opra Capo d'Iftria gl'infra- 


\feritti luoghi à detta Città foggetti, Rafpo, Rogio,& piu in si ne'monti foprala co 

|ruità di quella Penifola,che fi piega verfo Italia(come dimoftrai)Bule , Mimiani, rafpo,rog 
‘S.Lorenzo,Portole,Grifignana,Pinguento, Pinguentium nominato ta Tolomeo , gio , Pin- 

\& Pietra Pelofa. Appartengono tuti quefti luoghi ala città di Capo d’IStria.So. Suento. 


no etiandio altri caflelletti in quefti alti luoghi, sè come Piemonte, & Caflel Nuo eis ism 


" mo,Cernical,$.Seruo,Moccó, Materia, S uetenic,Siopa Sannofez, Poueraz Et f?4 Piemóte. 


Pietra pelofay y Portole,e Pinguento cuni vua villa addimandata Sdrigna , la caftel nuo 
\ rolamo Cardinale,e dottore della chiefa di Dio.Et s'affatica molto di provare que- CSR 
fla fua opinione,rifpondendo etiandio ( al meglio che può ) a chi dice il contrario. Moco. A! 
Ma dicono altri non effer quella, per non ui effer alcun veftigio d'antichità , né fe- quate ter 
gno che ne tempi antichi vi foffe alcuna habitatione in que[to luogo.Et concludeno "> & Caf. 
non effer quefla picciola villa(oue vi fono bora circa 3 o cafe quella Sdrigna,ofta PIET 


valle, duo 


| euuietiandio Linda caftello,Treuifo, Galignana,Pedena, ornata della dignità Epa 
| e,Sombra,Cosliac,pofto fopra il lago di Cosliac,dal quale ba origine il fiume Ar- 


no Per mar paffando verfo gl IfIriani , 

Monte Coiquai lo Schiaue Dalmatia confina, > i 

maggiore Verfo Leuante , epiu popoli (trani. 

Ape y dil|fiume Carnare à lamarina , 

ra Nuo- Puola, Parenzo, € Ciuità Nuova 4 

va. Sabor nel Mar; la! vel'huom talbor roina, . 

Arfa fiu, Paffamo che per Sole  ò per pioua 
cA Felon diuenta , il qual Graffonfi dice, XXI 4 


GAI? . 


15) FIAS y ow 63 
faLupoglan,Dvagn, Chierozzo,Termo, Caflel Wuouo dell'ArfasS.Vicenzo, out | 
Molte ter fono grandi felue d'albevi da far nauily,V alle Adignan,i monti della Vena,liqua. | 
Te d lifcorrono dal Timauo infino all’Arfa, & partonol'Iftria dalla Gragna. Et po-| 
d piu oltra da i detti Monti; fono due gran motagne preffo all'alpi, che diuidono | 
Lavodi. l'Italia dai Barbari,l'una è tra Maeftro,& Tramontana,addimandata Monte Cal || 
coslìac.  dera;foprail Golfo di Triefte,l'altratra Greco Leuante , fopra il Carner , Monte | 
Maggior nominato . Caminando poi dal Promontorio Carner,® caminando all | 
Arfa,vedefifopra il golfo Carnerein luogo alto, Albona da Tolomeo, Altium det: || 
ta, poi Terra Nuoua. fono quefli due caStelli con Pifino gli ultimi caftelli di | 
Caftel — quefla Regione; parimente d'Italia;per efJere appreffo al fiume Arfa da Plin, | | 
nuou 5a c parimente da Tolomeo nominato, & polloue i termini d’Italia da que» | 
dell’ Arfa. I ) "m 
S. Viczzo Sto lato.Sbocca quefto fiume nel golfo Carnere.Et è larga e[[a bocca un miglio , e 
Valle Adi fi puó nauigar da fei miglia con uauilij, e pofcia per quattro miglia, non altritien 
guam. — fifipuó nauigare,eccetto co piccioli legni.Scende quefto fiume dal Lago di Coslia 
Montidd (5 c alfine mette capo quiui,com'è dimeftrato . Cofi ferine Faccio de gli Vberti || 


d di quefla Regione nel Canto fecondo delterzo libro Dittamondo. As 


E Jfiria vidi come nel Mar cona. —— 
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ISOLE 
APPARTENENTI 
| AUITTCACPTOACL IA, 


Di F. Leandro Alberti Bolognefe; 


Dell'ordine de Predicatori : 


| 
 E£SESES | 
| SESGSA 


VOV.A cofa perauentura paverà ad alcuno , che io ardifca 
| entrare alla defcrittione dell'ifole circoStanti all'Italia, fi come 
ie partidi quella,conciofia cofa che efJendo [lata da altri per adit 
I tro defcrittaniuma mentione di quelle è [lata fatta. Mainue- 
ro fe queftitali ben bauefJero auertito quanta perfettione alei 
RCN accrefcerà per cofi fatta defcrittione, rimuouerianfi fenza du- 
| bio da quetalor maraneglia. Imperoche fono que$le fole ( delle quali înten- 
| do diparlare ) da annouerare frale parti d'Italia ; come chiaramente fcrine Stra= 
| bone, Plinio, & molti altri fcrittori, fecondo che fi dimoStrerà. Sarà nondimeno 
| queStadefcrittioneper più cagioni molto difficile. Pure io nonmancherò d'en- 
| trarui animofamente [perando vines ft come ( la Dio merce )fono v[cito della 
| lunga, e faticofa narratione del continente ., Né dubito cb'ella non fia per ef- 
| fer&altvetanto diletteuole lettione, quanto quella è $lata.. Ma ben prima che io 
| ‘ragioni dell’Ifole intendo diragionare alquanto del Mare Mediterrano, 0 diciamo 
| fraterra ferma,doue effeposle fono. Vogliono alcuni, che fuffe fatto detto Mare 
| Mediterrano per il Diluuio vriuerfale , chefu ne'tempi di Noe (| del quale fame- 
moria Mofe nel libro del Genefi , Giofefo bislorico bebreo , Berofo Caldeo nellib. Mare Me 
primo dell'anticbità, Xenofonte negli equino ci,Mafea Fenice Damaíceno nel no- diterrano 
nagefimo fettimo libro dell'iRorie, Archiloco nellibro de'tempi, & Metbaflene 
Perfiano , & molti altri fcrittori : ) & dicono coftoro, che inanzi tal Dilimio 
erano nel luogo , oue bora è queflo. Mare, due Paludi ; l'una, oue fi nede il Ma- 
| re Supero , 0 fia Adriatico, che cominciaua da gli ftagni , oue bora à Vine- 
gia, & (correna infino al luogo , oue al prefente è Otranto , ouero al Promon= 
torio Capo di Leuca dallvnlato ; & dall'altro infino all' tfola di Safone, lunge . 
| dall'antidetto Promontorio circa cinquanta miglia : nella quale Palude entrava» 
| AL no tutte 


t^ 


| 
il 
Di 


MARE ERA TERRA. 


xo tutte l'acque dell'ona, & dell'altra parte; ft come in una conca, cioè fiumi, 1 
Qs torrenti, fontane, & acque forgenti ale quali fcendenano del! Italia dall yn |; 
jn lato, dall'altro ,-& che fcendenano dall Alpi , cbe diuideno parte della Ger- | 


Ta gran 
Pa'ude. 


mania dall'Italia , & da Moni dell'Hiflria , Liburnia, & Dalmatia ; & che | 


questa palude diftorrena poi nell'altra palude , per quella bocca la quale fi ve-| 
de fra detto Promontorio Capo di Lenca, & l'Ifoladi Saffona=. Era poi addi- |. 
mandata la gran Palude,quell'altro luogo ( anche egli detto Mare Mediterrano) | 


bend CS nel quale entraua l'antidetta Palude,che comincia al ftretto di Zibelterva, c [cor | 
°° re per lungo al principio della gran Palude di Meotide.» . Parimente [correua- 
Cagione 20 nella grau Palude, oue l'acqua della prima entrata, tutti è fiumi, laghi, fon- |. 
del Mare tane, acque forgenti, & torrenti, ch'erano intorno ad e[Jo dell’'Afia, Europas |. 
Mediter- africa; & fra l'altre dell'Italia, Gallia, & Spagna. Soggiungono etiandio co- | 
rano. $foro,che foprauenendo poi il grande sforzo dell'acque del Dilunio vninerfale, | 
& riempiendo ogni cofa , & indi mancando , nel mezo dell'acqua , impetuofa= | 
mente (correndo ques'acque al Mare Oceano , allargarono la Stretta bocca, la] 
qual'erafra l'1fola di Saffona y © il Promontorio Capo di Leuca , & quell'altra, |: 
ch'era al Stretto di Zibelterra , & così fi rimafero aperte, come hora fi vede. 
Et apprefto anche dicono,che non folamente empierono tali acque questi luoghi, 
oue erano già le dette Paludi, ma che ancor le banno accrefciute di mano in ma- 1 
io,come chiaramente fi può conofcere in più luogbi confiderando diligentemente i 
le diuife parti della terra dalveSto del continente , che fono rimafe Iole, & altre | 
OUS parti, più alte de’luoghi vicini Somsmerfi dall'acque,che fono rimafi fopra di qud- 
circonda €. Cosi ferinono questi tali del principio del Mare Mediterrano, il qual cir 
ti mare — Conda da diecimila, & fettecento miglia. Et di quefta opinione furono alcuni’ 
Mediter- antichi, come ferine Strabone nel primo libro. «Altri vogliono,che fofe quelto 
rano. Mare dal principio della creation del mondo . Sia come fi vogliazio trono memo i 
ria di lui apprefto tutti li Cofmografi , Geografi , C Hiftorici, li quali defcriuo» " 
n0 l’operefatte fra Greci , & Perfiani.fra Romani,& Caitegineli Cr alti popor , 
li, come narra Polibio, Thucidide, Diodoro Sicilisno , Strabone, Plutarco, Le | 
uio , Trogo , Pomponio Mela, Appiano aleffandrino, & altri nobiliffimi ferite i 
P tori. Entrano adunque abbondantemente l'acque dell'Oceano nel Mare Meditere i 
E rano , & anche ritornano a lui per la Stretta bocca di dodeci miglia fra le Colon- 
n ne d'Ercole salprefente lo Streîto di Zibelterra nominate, & da Plinio , © da. 
Gidelto. molti altri firittori, Fretum Gaditanum , dall ifla di Gade quiui vicinas ' 
Li - out fi dice effer flate piantate le Colonne d'Ercole». Ia cagione perche que i 
Colonne fioluoge feffe detto le Colonne d'Ercole, la narra Strabone nel terzo libro, & i 
d'Ercole. gyche altri fcrittori, co[i. Hauendo mandato li Tirij , amba[ciadori all'Oraco- 
lo d’Apolline per chieder configlio oue poteffino ritrouare luogo nuouo per babi- | 
tavi, ft lor rifpofto,che doueffero mandare babitatovi alle Colonne d'Ercole. I-. 
Stretto di cbe dito fiderizzarono a cercare il luogos & arrivati allo Stretto di Calpe, oue 
Calpe. fi dicena non effer lecito ad alcuno a mauigare più oltra , effendo quini il termi i 


ne delle fatiche d'Ercole ) in questo luogo fi fermarona, © vi fabvicdrono nella ì 
| i E777 


| 
- Veittà pofTa all'Occidente,dalla parte Orientale , un Tempio fopra alcune colonne 
/| di rame otto cubitilungbe Et per que/ta cagione furono poi nominate le co» 
\lonne d'Ercole, ove facrificauano quelli,che felicemente baueuano la loro naui= 
gatione finita,credendo bauer ottenuto tantafelicità per la virt d'Ercole. Di- 
| |eeuano à facerdoti del detto Tempio, quivi effer à fine dellaterra e? non effer le- 
leito adalcuno pi oltre nauigare . Altri dicono ; ch'effendo arriuato Ercole al 
fine del Mare Oceanoyqui ui pianta[fe due Colonne cioè l'una dall'un lato di que- 


MARE MEDITERRANEV M. 


fla foce,& l'altra dall'altro per eterna memoria dell'opere fue,per ejJer coftume 


\de' valorofi capitani di drizzare colonne et fare Trofei in memoria delle lor glo- 
\rdofe opere. Altri dicono effer Stare poste tali colonne di ladall’ifola di Gade s. 
Aer altri (crinono eftere quefte Colonne la Stretta bocca fopranominata ; c altri 
\ quelli due Promontori, ò diciam tonti i quali entrano nel mare , cioè Calpe & 
\Abila. Deliquali Calpe è dî Spagna per vifcontro di qdila di Mauritana , par- 


titi da questo canalejj quali paiono le pofte di queStabocca. Appreffo di que fto 


3fono altri , che feriuono quefte effer parti del Mare Adriatico s & altri effere le 


duelfole-vicine alli detti Promontori ; Delle quali va era nominata Giunone , o 
mero Tempio di Giunone,come dice Artemidoro. "Non mancano alcuni di dire,ef- 


Mer quivialquanti fcogliin quà & in là posti ; (tguitando per auentura Pindaro, 


\ilqualnominaporte Gaditanein[ino a que/to iuogo,oue Ercole peruenne. Ma Di- 


— : 
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cearco , Eratoslene, & Polibio difegnano dette Colonne alla bocca dell antidetto. 


| Canale;&" cofi fi veggono eRer tante opinioni circa dette Colonne,quanti fono gli 
Mavittori . Alprefente(com'è detto) domandafi questa Stretta bocca , lo Stretta 
|di zibelterra. Pofcia che fono entrate l'acque del Mare Oceano fraterra per detta 
| stretta foce,a man finiftrafeguitando domandafi Mare di Spagn a,perche bagna 


la Spagna,da Plinio Mare Hifpanum nominato; EL più oltre, Iberico €?" Balea- 
rico; & poi Gallico, perche tocca parte della Gallia Narbonefe (bora Prouen- 
qadetta) infino alla bocca del fiume Varro termine di questa Gallia, & princi- 
pio dell'italia ( fecondo ch'è Stato dimostrato nella Liguria) Dalla foce del arro 
alla bocca della Magra fine della Liguria, nominato Liguttico, percioche tocca 
la Liguria, & dal uolgoè detto Leone. Dalla foce della Magra all'ifola di Sicilia 
addimandafi Thofco,& da’ Greci Notium, & altri Tyrrhenum,& da Latini 
Inferum. Vero d,che Eratoflene vuole,che queSta grandezza d'acqua, laquale 
éfralo flretto di Zibelterra c l'Ifoladi Sardegna fia nominata Mare Sardoum 
dadetta fola , & di quindi alla Sicilia T yrrbenum & da la Sicilia a Creti ( bo- 
ra Candia ) Mare Siculum. Questo è dl primo Golfo d'Europa fatto dal Ma- 
re Atlantico,ouero Grande,ch'entra per lo già dimoftrato Stretto Gaditano.tò fia 
di zibelterra , fecondo Plinio ; Il qual foggiunge e[fer'il fecondo Golfo dal Pro- 
montorio Lacino, che fi piegamolto largamente a gli Acroceraunij Promonto- 
rio dell'Epiro di là dal mare difcofto dal Lacinio fettantacinque miglia. Et 
‘perche delli fopradetti nomi di questi Mari diuerfamente parla Strabone nel 
terzolibro , piacemi di defcriuergli etiandio, come effo fa. Prima adunque ei lo 


2X3 allo - 


“nomina Hifpano ; poi Gallico ; indi Liguftico ; apprefio Sardonico , € quiadi 


Mare Li. 
guftico o 


Mare Tir 
reno . 
Mare Sac» 
doum . 
Mare Si. 
culum . 
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allo firetto Canale di Meffinaltalico, & anche Tirreno, & poi Aufono ,bo-]. 

Mare Hi. ya detto Siculo, che è dall'Oriente d'Italia; Pofcia dall'/4quilone , ouero dal 
a Pultima lapigia al golfo Ionio, fia la foce di detto Golfo ." Dice poi effer il 
Lieuftieo Golfo Ionio quella parte di mare, bora addimandata il Golfo Adriatico , ciod| 
Sardoni. finus. Adriaticus, & cofî anco è nominato da Cornelio Tacito nel primo libro| 
co,Italico. dell'biflorie 2 . Hora Tolomeo difegnando questo lato di mare comincia dal 
Tirreno*. Freto Erculeo , auanti de[cvitto , & quindi infino alla Gallia lo nomina Baleari-| 
a Raso co, C poftia Gallico, Liguflico ; Tirreno, Adriatico , Golfo Trentino , mare| 
fo Adria. Ionio , €? al fine Adriatico , [lringendo per maggior parte il continente dell 1-, | 
tico. talia, fra il Liguslico, Tirreno, Adriatico , Golfo Tarentino , Ionio & JAdria-| 
tico, come a parte a parte à flato dimostrato nella defrittion d'effa... . Prende) 
parimente queftauaSta congregatione d'acque a man deftra & finisira diuev[i 

Mare be altrinomi, liquali perche non feruono a mio propo[ito,li laftierò col Balearico| 
rico, infieme con lo 1berico &col Gallico ; Et cos? folamente parlerò di quelli che\ 
bagnano l'Italia, cominciando dal fiume Varro, e caminando al fiume Arfia,| 

termine dell’iftria & dell'Italia da quellato. Piglia adunque questo» mare Me-| 

. diterrano ( come prima comincia a toccare Italia, dopò la Gallia ) il nome dì, 
aa Liguftico dalla Liguria, che bagna, fecondo Tolomeo ,al prefente addimanda- | 
MareLeo. Î0 MareLione. Et comincia coft anominarfi a ]Nia di Prouenza, è uero, 
ne: alla foce del Varro. , €? con detto nome feguita infino alla foce del fiume Ma-| 
gra perla quale [i carica nel detto mare.» . Pofcia quindi infino al promon- | 

Tirreno — £orio Leucopetra è nominato Tirreno, © da Leucopetva a Brindici , Adriati- 
Mare. co. poi Ionio ,infino a monte Gargano ,& indi à Vinegia Adriatico è F'e- | 
Adriatico. _.0 è, che fonente è addimandata parte del Tirreno 'Tofco , cioè dalla foce dd; 


Mare. ; SAL er i 
Mare To. /4 Magra alla foce del Tenere € poi Tirreno dal Tenere a Leucopetra , oue co» : 


fco. mincia a pigliare il nome di Adriatico , € în queso patio è il golfo Tarentino, : 
Golfo'Ta il golfo Ionio , € al finel’Adriatico. Etiandio egli  diuevjamente con altri è 
£enuno. pomi chiamato intorno il lito d'Italia fecondo limomi delle regioni, che wi fono: 
appreffo, bagnate da quello , de quali ho fatto mentione nella de[crittione d'Ita=. 

lia... «Ancora è da fapere,come parte di quefto mare,qual bagna Italia dal me- | 

eos zo giorno è detto Mare inferum , © l'altra che per la maggior parte labagna | 
are In ELIA ed ys j x DI | . i ri LS 
Pais, dal Settentrione Mare fuperam, ó fial'uno mare di fotto , & l'altvo.Maredi- | 
Mare fu- fopra ; à l'uno Tirreno, e l'altro Adriatico; cofi da i Tofcaninominati , fecondo 
peo. chediffi nell'Italia com autovità di Livio. Acquisto egli tal nome di fupero &t : 
infero per la pofitione della terra , cbe cofi a noi fi rapprefenta per rifpetto dei 

Poli. La quale coa dimostra la efberienza, cioè effer molto piu alta quella ‘ 

fu detta Mare difopra di quell'altra, che fi nomina mare di fotto. Et tanto ' 

ali bauer detto de 1 nomi di queflo mare mediterraneo , dal quale è intornia» 

ta Italia da tre lat?, come è dimoflvato nella defcrittione del continente di effav 
HorareSta, che io. defcriua l'1fole posle nel detto Mare; appartenenti all Ita i 

lia, 5 Anenga che Benedetto Bardono Padousno y buomo won meno dotto che | 
angeniofo,babbialeggiadramente defcritto il fita dell 1fole , non folo che fi vitruos © 

Mano — 


| feruato nella defcrittione del continente della Italia, cioè difegnando il fito, le Cit- 


| tà ,le Caîtellas fiumi, Laghi , leacque [orgenii, Monti , i coftumi de popoli, & 
| altre cofe notabili di dette Ifole ; & gli buomini illuftvi di quelle vfciti , congiun- 


D 


| gerò con la Geografia y € Topografia la:Hiftoria f Antropologia, tal ch’ap- 


1 

| 7 ape ao 
] parerà pienamente effer Stato fodisfatto a queta defcrittione . Nella quale 
| | prima cbe io entri pare di douere premettere alquante parole circa l'origine dell 


‘Iole fecondo quello che strabone tie fCriue nel primo , €? nel festo libro della 


| Geografía, € "Plinio nel nonagefimo capo del fecondo libro. Dico adunque , 


che fecondo coStoro fono alcune. lfole , lequalivtirono fuori dell'acque mariti- 
me , © apparuero 5 cheprima erano afcofe nè fi wedeano . Et queSte furono le 
| Eolie, & vm'altranel Golfo Thofco con lefontane calde , dalle quali v[ciua vna 
gran furia divento, Cdi fiamme . Et ciò occorfe il terzo anno della Centefi- 


| ma & quarantefima Olimpiade . Et fimilmente intevuenne alle Pitbecufe,lequa- 


| Li vfcirono anche effe dell'acque del Golfo di Campagna. Vero è che l'Ifola di Pro- 
cida fu diuifa da niotip la gra forza dell acqua, e fimilmete l'1fola di Sicilia fu fe- 


| parata dal continente d'Italia; & Cipro della Siria Euboea ( hora chiamata Ne- 


isti 


groponte ) dalla BoctiaxAtlante,& Maccia da Euboea, Belbico dalla Bitinia,Len 
cofia dal promontorio delle Strene ; C etiandio furono diuife altre 1fole dal conti- 


| mente per i terremoti, fi come fi dimoftrerà .. Hora voglio dir quì una parolaper 


icuriofiingegni,.cioè la cagione, perche fono apparite alcune Ifole fopra all’acque 
le quali prima non fi wedenano . 10 vi confidero due cagioni , & prima che per 


eStrinfecamente efJéndo accrefciute per additione dellamateria o per la virtù dell 
acque, o per altracagione come fü vede in piu luoghi ,.& maffimamente nel la- 
| go di Pediculo , oue ft vede accre[cer' il faffo intorno le legna în quello pian- 
| tare, €? cofi allauirtà dell'acque aggiungendo il cielo il fao influfo, & coftrin- 


| gendofi la circoftantemateriaapoco a poco, in fi fatto modo accrefitdo,che det 


tifcogliper augmento della eStrinfecamateriafono poi fuor dell'acqua appariti; 


| la fecondapotrebbe effere,cbe fieno apparite per la inSlabilità dell'acque marine, 


le qual ritraendofi altroue , È allargandofi diedero a questi fcogli è [ramo tumuli 
(cbe daloro dianzi erano coperti ) occafione. di dimostrav[i, doue prima (dalla 
grande abbondanza dell'acque fapercbiati ) flauano afcofi. Né per modo alcuno è 


per bora bo parlato di quefla cofa. Et per tanto pa[Jo ( come bo detto;alla defcrit- 


| "tione deli 1fole, le qualifi trouano intorno all'Italianel Mare Mediterrano. 


| 4 4 ISOLE 


i Pa 


auentura eRendo quelle dall'acque coperte, fi come Scogli, & di mano in mano. 


da credere,che quivi fieno nate tali Ifole,ne crefcinte,ficomenafcono, & crefcono . 
| glialberi,& l'herbe,& gli animali non ritrouandofi in quellel'anima vegetativa, 
1 er meno lafenfitina, nè altraintrinfeca potentia . Laonde fono cre[ciuteynece[- 
| farioè dire,che fieno crefciute eftrinfecamente nel modo , che s'è detto. Ma affai 


DELLE ISOLE DEL MARE MEDITERRANO. 4 
gano in quetomare, ma ancora nell'Oceano ; nondimeno poco altro di quelle 
| ba detto; folamente attendendo a [criuere quelle cofè , che appartengono al cofino 
\grafo,& non al Topografo,C" Hislorico. Ma io uolendo dimostrare tanto qua 
| to appartien[i a Geografi,Topografi,&® Hiflorici infieme con l'ordine fteffo,che ho 


Origine 
dell’Ifole. 
Eolie Ifo. 
le. 


Pithecufe 
Ifole. 
Procida 
Ifole. 
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ARO' adunque principio alla defcrittion dell'ifole apparte» ! 


Ifole del 
guli E d nenti alla Italia, le quali fi vesgono nel Mare LiguSticoò | 


fia Leone , & indi feguiteró per ordine dimoftrando l'altre |: 
come fi vedera.Cominciando dalla foce del Varro, principio è 
della Italia, & fcendendo lungo il lito del Mare appareno | 
Tre Ifo. versae um. tre Iolette, anzi tre fcoglimal'habitati. Delli quali è vno | 
lette. . per fcontro ad Albinza, refugio fpeRe volte nelletempeSte de gli (pauentati Ma- | 
rinari, che qui intorno fi vitrouano. L'altro fcoglio è per [contro alla Città di ; 
Noli, & ilterzo vedefi all’occidentale Promontorio deljporto di Euni , che fo- è 
lamente è partito dal continente d’Italia da vn picciol fiume d'acqua , talmenteè | 
intorniato dalle precipitofe vupi dell'alto monte , che pare effer Stato intorniato © 
artificiofamente de forti mura. Alla cui cima [alive non [1 può eccetto che da ' 
due lati , che paiono due porte ; Delli quali vno è a man deftfra , & l'altro aman | 
finiftra s banendo parimente due porte auanti dette due vic» Egli però molto ‘ 
Porto ue- piu ficuro dell'altro , quel che vifguarda all'Oriente ; E fono talmente afficurati | 
mere. gli babitatori di questo luogo , che ficuramente dormir poftono. fenza paura di | 
effer'afaltati dd Ladroni. "Nee tempi antichi era fopra questo [coglio vn Teme ' 
pio dedicato a Venere: Dal quale tvafje il nome il fuddetto Porto addimandato | 
Porto Venere, come diffi nella viuiera di Genoua di Leuante>. E cofi è anco | 
da Tolomeo nominato ; Vero è, che fupoi confacrato dalli ehriffianiasan Ve 
nerio . Più auanti navigando erani ne tempi di Plinio Oglaffa 1fola , & più oltre : 
nell'alto mare fi fcuopre l'ifola di Corfica. : P 


p Ri 
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CORSICA ISOLA: " 


I AVENDO àfcriueve l'ifola di Cor[icaymi rinoltarò alla de- 
j [$ Serittione molto minutamente fatta da AgoStino Cir:Stinia. Corfica 
10) ni dell'ordine de'Predicatori , V efcono di "Nebbio s buomo Ifola. 
a Ls molto litterato , & di curiofo ingegno. 1l quale effendo at- 
quanto dimorato in quella lola al [uo V eftonata per bauer 
Ses cura delle fue pecorelle ( come è vfficio di bon pastore ) de- 
uefta 1fola, & a me ( per Sua cortefia ) mandò tale defcrittio- 
Senza mentione de’luoghi antichi . On- 
de io bo da lui cauato la maggior parte di queStanoftra narratione; sórzandomi 
pero di raffrontar i luoghi antichi a moderni, fecondo che fono nominati da Stra- 
bone, Plinio, & Tolomeo. Et per tanto feguitando il mio cofl ume, defcriuerò 
 primieramente linomi, che ba bauuto que[la Jfola ; Indi poi entrerò alla parti- 
colare narratione d'efta , e dell'altre cofe, come bo fatto nel continente di Ita- 
dia. Fu adunque la Corfica primieramente nominata da Greci Cirntis , come 
dimostra Strabone nel quinto libro, Diodoro nell'endecimo , "Plinio nel festo 
capo del terzo libro, Tolomeo nel terzo , & Vergilio nella Buccolica, quan. 
do dite ; Sic tua Cirneas fugiant examina taxòs . Vogliono alcuni , che acqui- 
| &laffe tal nome da Cirno figlino!o d'Ercole, & fratello di Sardo ; il quale paf- 
 fandoui dalla Libia, quiui ft fermò , © da lui fu con queSto nome addimandata : 
 conciofo[fé cofa che prima era detta Terapine , come ferine Nicolo Perotto.Po- Gn decor 
| fcia ella fu nominata Corfica da vna donna cofi chiamata, la qualeera paffata fica detta 
in quefta lola acercare vn [io Vitello perduto , ev ritrouatolo quiui , & ag- 
 gradendole il luogo vi fi fermò ; © tanto piacquero i Suoi coflumi a vozi ba- 
bitatori, che nominarono l'Ifola dal fuo nome». «Altri dicono, che ella foffe 
cofi nominata da Corfo caftello quivi fatto da Corfo valentifimo buomo , il Corfo Ca 
| quale lungo tempo tenne la fignoria di quefto paefe. «Altri [criuono ( © fra tello. 
ejfi Dionifio ) che ella acquiStaffe tal nome dalla gran moltitudine delle Cime de bs va- 
Monti , perciò che quefto nome Corfo in greco , latinamente vuol dire lè Boer 
| Tempie de capi, quafi fi dice[fe , fola delle Tempie de monti. Ella è nomina- i 
| taCorficada Herodoto, Polibio, Strabone, Pomponio Mela, Plinio , Sefto Soli 
in piu luoghi, ma fingolarmente nel 


Cirnus: 


|! mo , Liuio , Tolomeo, & da Cornelio Tacito i 

decimofettimo libro dell'biflorie, & etiandio da molti altri ferittori. Rifeuarda 

| queft 1fola da vn lato al Settentrione con il Promontorio Capo Corfo,facrum Pro 

| montorium daTolomeo nomato ,<& cofi miraa Porto venere , © finifte alme- Capo cor 

| gogiorno , guardando laSardigna_ . Apprelfo ella è bagnata dall'occidente, O fo Prom& 

| Settentrione dal mare LiguStico, dall'Oriente dal mar Tirreno, & dal mare Ionio, torio. Sa-' 

Cr dal mare , che è fia e[fa , & la Sardigna. Dalli vadi Volaterrani ( fecon- O de 

do Plinio ) annoveranfi infimo a quest 1/ola , feffantadue miglia. EMa fia lun- To 

ghezza (come vuole Strabone )dicento fe[Janta miglia , © larghezza di fettan- sito di 

tay ma fecondo Plinio; ella è di dieci meno , tanto in lunghezza , quanto in lar- Corfica- 

ghezza.Circonda ( fecondo Strabone) circa tre mila & ducento Sladij,cioè d ucen 
#0 dodeci miglia e mezo; ma come crine Plin.circa trecento ventidue miglia. Et 

è | nel 


/ 


M 


Corfica gi, Iberi, & da ArameiScythi, Cafpij Corfi . E questa 1fola molto mal difpo-| 


mat di mo Sta da cultinare , tanto peri affi, quanto per efferui altiffimi luoghi,cofi dice Stra-| 
ada c * 


tiuare. 


Corfi buo 
ni foldati. 


Caualli fe 
roci. 
Cani gran 
di. 
Mariana 
città. 
Alleria ci, 
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nel vero vedefi gran differenza fra queSti nobili cvittori, in queSta mifura ymà 
per aunentura fi potrebbono cofi concordare , che la mifura di Strabone fia del 
la nauigatione intorno al lito, non mifiando le curuature de Golfi, & de orti 
© coft farebbe minove;ma la mifura di Plinio s'intédeffo caminado circa le esrd | 
mitati del lito , & mifirando le corsitati de Porti, & le circonfle[fioni della 
terra dell’ifola. Onde ne vifaltarebbe maggior mifura , come chiaramente fipud 
uedere in cotal modo mifirando lungo i! lito delimare da Monte Sannicó a Laiag- 
goritronanfi trentacinque miglia , & quindi a Bonifacio feRanta, & da Bonifa- | 
cio a Capo Corfo ducento dieci , mifirando intorno al Golfo , che vifiltano alla! 
mifura ditrecento cinque miglia, che farebbono fette meno della mifira di pli 
nio. Et cofi bora fi tiene effer tanto il circoito dell lfola.. .- o mi riporto pero. 
al più pratico, & giuditiofo lettore di me.» . Furono i prissi babitatovi di que-| | 
Sta Ifola( fecondo Gionanni Annio nel terzo capo dell'origine della gente Spa-| 
gnuola) i Perfi, li quali ananti babitarono [otto i Cafpij , addimandati da Sag-| 


bone ; il qual foggiunge, che nefuoi tempi ella era babitata da rigidi, rozi, & | 

besliali buommi,li quali folamente viueano di ladronecci : la onde [pefte frate vi |. 

furono mandati i foldati da Romani , & al fine bauendolifuperati , ue conduffero 
affaia Romatenendogli come ferui: & che tanto era la aprezza; & la fierez=| 

za,la quale dimoftravano nell’afpetto,che ogn'vno flupefatto ne rimanena, paren 

dogli che haneRero piuttosto. afpetto di beflie, che d'huomini. Onde adopera- | 

uaiglinelauovieri, fi come s'adoprano le beStie,matanta era la pigritia & poca 

desirezxaloro nelle fatiche, che erano aftrettiiloro padroni a dimoslrarfi ogn 

bora verfo loro piu crudeli , & fortemente batterli perche fî adagiaffero. . NÉ | 

pertuito ciò questi animali di pa[fo fi moueano , percioche erano peggiori de gli. 
«Afini , li quali pur alquanto fi muouono effendo battuti; per il che adiratii pa 

droni , né Sapendo che farne , gli uendeuano per poco pretio , & meno affai di | 

quello , che [i vendonlebeflie 2. De’ qualiaffai bora paftando nel continente dì * 

ltalia con le loro famiglie , non potendofi foftentar nell Molaytanto per la $lerili- ' 
tà del paefe , quanto per le lor fattioni, babitano ne vicini luoghi appreffo il lito ' 

del mare Tbofto , & maffimamente nelterritorio di Piombino; come feriffi nella È 

Tofcana-. $onoi Corfi ne noStripaefi fiimati buoni & valorofi foldati. Proè ' 

duce quel ifola buone, & faporite frutta, & delicati vini, li quali fonoin Roma | 

dimolta Stima. Wi nafcono feroci cavalli , & cani di fmifurata grandezza | 

‘da cacciare gli animali. Verano netempi antichi in questa Tfola affai popoli, 4 
‘come dice Strabone, Plinio, & Tolomeo, conciofia cofa cbe Plinio vi anno= | 
uera trentatre città , tra le quali ui erano due colonie di Romani , cioè Ma- i 

riana da Mario dedotta , & <Alleria da. silla Dittateres € anche pur ne” | 
detti-tempi antichi uedenanfi quiui molte caSlella p opolofe.tra i quali era Ble[- 
fino, «Araffo, Eniconia , e Vapano, come fiviue Strabone: & Tolomeo vi di 
piuge molti Promontori,Città,& fiumi, fecondo cbe [i dimoffreràì Né fatta affa | 
mentione | 


CIRNVS INSEL. 


"mentione di queSt1fola da gli antichi fcrittori ( come dicemmo )&fragli altri 
! da Herodoto nel primo libro dell'hiftorie, narrando la edificatione di Alatia fat- 
\ta da -Phocelî, oue dimorarono anni cinque, &?* poi pa[Jarono a Reggio di Cala- 
Ibriayoue fi fermarono. Parla fimilmente di eRa Polibio nel primo libro , & Li- 
- \wioîndiuerfi luoghi, fra quali è il decimofettimo libro, fcrinendo lauittovia ot- 
‘tenuta da L.Cornelio Confolo contrai Sardi , & Corfi. & nel ventefimo narra, 
che furon foegiugatii Corfi & i Sardi da Romani ; & nel quarantefimofecondo 
\dimoStra qualmente fu acquiftata quelt’1fola ualorofamente da Sef. Clario pre- 
| tore, & condottia Roma piu di mille fettecerito Corfi prigioni , bauendone veci- 
fo circa fette mila. Taccio gli altri luoghi , done Liuio fadi quelt’1fola mentio- 
me. Mamemoriad lei tiene ancoraPomponio Mela nel fecondo libro, quando 
! dice .. Due grandes Infule fretoqs diuife Hetrufco, quarum Corfica littori pro- 
|| pior, inter latera tenuis & longa, prasiatQ: vbi aperta & Mariana Colonia Iu- 
\ta. Et Cornelio Tacito nel decimofettimo libro dell’hiftorie,cofi (crine. Otbonia- 
ni, Albigarinum interioris Liguria reuertere. Corficamac Sardiniam caterasgz 
proximi maris infulas fama victricis Claffîsin partibus Otbonis tenuit, fed Cor= 
ficam piope afflixit Decumi Pacarij procuratoris temeritas . Etiandio nepar- 
1ladi queft Yfola Rutilio nel primo libro del fo Itinerario cofi .. 


Incipit obfiuros oStendere Corfica montes , 
nNubiferum4; caput concolor vmbra leuat . 

Sic dubitanda folet gracili vanefcere cornu ; 
pefefisá; oculis luna reperta latet . 

Hac Ponti breuitas auxit mendacia fama , 
Armentale ferunt. quippe natafte pecus , 
Tempore Cyrneas , quo primum uenit. în oras , 

Forte fecuta vagum femina Corfa bouem. 


- 1 Lajciando da parte l'autorità di molti altri ferittovi, liquali di quefla 1ola fanno 
mentione , entrerò nella particolare defcrittione fita, bauendone affai parlato 
| dellvniuerfales & perciò mi pare adberirmi alla defcrittion del Vefcono di Neb - 
| bio, ilqual dicelalunghezzadella Corfica mifitrarfi da Cano Corfo a Bonifacio . 
| pei quali luoghi l'uno riguarda alla. Tramontana; ® l'altro al mezo giorno, co- 
| meancoraiodiffi €? la fualarghezza con un lato rifeuarda all'Oriente , © con^ 
l'altro all'Occidente. Al prefente da glibabitatovi del paefe fi addimanda illa- 
to,che è dall'Oriente Banda di dentro, & Paltro Banda di fuori, & etiandio panda di 
chiamafi il paefè, che è dai monti verfo Capo Corfo, Di quà da i monti, & dentro. 
quell'altro,che è uerfo Bonifatio di là dai Monti , aunenga che gli babitatori di Banda di 
| amendueilati,fieno nominati Piemontinchi,cioè Oltramontani , imperò che ba- fuori . 
| endo vifpetto a dinerfi luoghi, talmente addimandare fi ponno . Quella parte EAM 
© cheè di quà da i monti Siringe uma parte di Cano Corfo dalla banda di fuori colla: WD T 
| maggior parte di Nebbio,anzi quafi tutto OStriconi,Balagna,& Calui; con tut^ ti. 
| toilpaefe disbabitato di Caluiinfino 4 Monti.Ma quini prima,ch'10 paffi la mon= 
| s tagna 


COVRS% C ULI SOUL | 
tagna per caminar dalla banda di dentro , intendo di fcriueve iluoghi della bata 
da di fuori cominciando da Capo Corfo, Sono nominati alprefente gli babita4 

Vanacini. zorj di quefto paefedetto Capo Corfo , Vanacini. Egli è naturalmente que 
flo paefe sterile ,ma ben babitato da buouilauoratori , & da induflviofi merca | 

tanti. Può effer ingrandexxa da quattro in cinque miglia, auenga che fotto 

questo nome di Capo Corfo fi comprende affai del territorio dalla banda di fuo-|' 

ri; fi come dal Corno di Beccoinfino à Foffe dal! arco , & dalla banda di dentro). 
parimente dal detto Corno di Becco al fiume di Lauefina , & fono addimandati 

. queSti popoli Capi Corfini . Lungo al mare di queslo territorio , fi ritrona (fe«. 

Capo bri sritando verfo il mezo giorno) Capo bianco, poi Porto di Centuri. da. 

cote Tolomeo detto Centurium Ciuitas , per cfferui vuacittà.. Quefto è vn porto diy 

Scalo del poca importanza , doue d pena vipoffono fermarfi le picciole barche. Ses 

Muro. — guira poi lo Scalo del Muto, & perifcontro à questo luogo però nel mare, po-| 

Centuria co però dall'ifola difcofto fi feorge la picciola 1foladi Ccnuwria fopra la ‘quali 

iu gi 6 vna Chiefitola,. Pin ananti appare piaggia di Alatio , & poi Scallo di 

Pr pino molto cattino , fatto però artificiofamente, & piu auantila Punta di Mi- 

Ponta. — merbio , di malaconditione, Pofciala piaggia diOrotani , con vn vufcellerto-di 
chiaraacqua, & lo Scallo di Camari , & anche pinoltre , il molto ftretto& pe- | 

Scallo di ricolofo Scallo di Canello , oue era Cancllata da Tolomeo defcrittaz. 

Car. — Elipunta di questo Scallo principio del Golfo di Nebbio , ò fia di $. Fiorenzo»: | 

Spr Ritrouafi poi la piaggia di Albo , co'l ftro riso 5 Poi la picciola piaggia di Na- | 
riza,& la Piaggia di Negro co'l rino. Efra Negro , © Fatiolola Foffa‘ 

Banda di dell arco , 0 fia Pietra Peginra , termine di Capo Corfo da queSta banda di | 

cire di fuori. Cominciala Banda di deniro del detto Capo Corfo a Corno di bec- | 

(oL) ‘°F co, & caminando verfo Sirocco, ritrouafi Punta Marono, lo Scallo di Dollati di 
Bauali piccioloporto ,la Caffa di Agnello , & dal lito trenta yn miglio difió- | 
flo nel mare vedefi l'Ifola dalla Girazza-. Seguitando pur illito appareilvi- | 
dutto di S. Maria della Chiapella 5 poi la Punta della Finocchiaruola, & la Yo» | 
letta Finocchiaruola, tanto dal Continente dell’1fola difcofto , quanto agewolmen- ^ 
te può difcorrere fra effa vna Fuftaz. Sono queste Ifolette di Capo Corfa,che 
pin toslo fipoffono direfcogli, che Ifole. Piu oltrecaminando lungo il lito ,in-. 
contrafi aell'avtifictofo Porto Marinaggio ageuole da viceueve folamente piccioli: 
mauigt. A cui vicino vi è vna Torre con vn rufcello di chiara acqua. Fra Cen. ‘ 
turte Marinazgio vesgonfi affai Cale molto ben difpoSte per nafionderfi i Core 

Sifino &u, Sali, & quini afficurarfi. Vedefi poila coSta dis. Caterina, la Piaggia della Cas 

Fiume va figgiuola, oue sbocca il fiume di Sifino,Tefla di Sacro, Herba longa, Villa di Bram ' 

fina,termi do, il fiume della V efina, termine di Capo Corfo da quefla banda di dentro.Cir= | 

"s he Lind conda questo paefe di Capo Corfo d’intorno quaranta otto 0 cinquanta miglia, €. 

bu po è partito dal Monte della Serva, che trafcorre da tramontana al mezo giorno; fi= | 

—, gurando vnafcbiena fopra queSto paefesdal qual Monte fcendendol'acque dall un. l 
lato verfo l'Oriente, dall'altro verfo l'Occidente , && fono in questo paefe dette: È 
di Capo di Corfogliinfrafcritti luoghi babitati. Et prima dalla banda di fuori >| 


Nifinechî. 


1. CYRNES/INSVFL.. 
- \Nifinechi, Canella, Docenturi, buona Contrada ; Lora: & caminando al'meze 
giorno; Villa Comata, Muifiglia , Centuri , & Pine luogo ben babitato . Seno ' 
- \foggette a queSte ville, Medemo, Libonefe , Cafuggio, Monticelli , le Refaldacie, 
- Me Cbioggie , © li Conili. Pofcia fi arrinaal V efcouato di Mariana fa Pino & 
- \atinerbio ; feguita etiandio Minerbio, che fu da Turchi poco tempo fa facebeg- 
\giato , La illa dei Baratali partita in più contrade, cioè in Conquilio,Brachel- 
le, Cafe Nuove, Lo petraggio, Balfia, la Torta, Lofino ,le Mafcheruggio, Cafe 
Lurche, & Novella. Appare dapoi Caruci, à cui fono foggettemolte contra- 
| de , delle quali ele Piazze, le Vignale, 1chna , la Ponzuta , Linaglia , la Marica 
- Maizogna , lo Salice, gli Olmi, Innuzza . si fenopre poi Olasiro , Villetta di 
\Cocolo, Dimoroza, che tiene fotto fe Olcani, & Vlmetto di Capo Corfo. Di 
| Dinonza fi cana ottima vita pafa. Dalla banda di dentro di Capo Corjò fi we- 
| deArfia Rugliani , ouero S. Colombano , luogo fort:{fimo, ove dimorano figno- 
ivi di questi luoghi, la ‘Pieue di Tormirio , Villa de Mori, Lusi Villa & F. alle 
- (molto piene di popolo, Locagno , Pietra Corbara, Valle di Sifiho , Corfano ,la 
| Poraggia, Mulino, la Ferraggia, Tudelfa, Herba lunga & il portos A cui di ri- 
Scontro è lo Scalo col fiume della Vafina,termine da quefto lato di dentro di Ca- 
po di Corfo. Tutto quefto paefe di Capo Corfo è molto fano di aria , copiofo. 
| d'acque chiare, & dolci, & molto produceuole di buoni uini , per lo più bian- 
| chi: ben à uero che fono più aggradeuolii vini nuoui della Banda di fuori, quan- 
.| do fono chiari, & quefti della Banda di dentro quando fono purgati. Cauaft 
| etiandio di queflo paefe olio, fichi, & altre frutta , ma però poco frumento , & 
| meno altre biade perla fua flerilità. Erano ne' tempi paffatii popoli di questi 
| luoghi molto ciuili, femplici, leali, & buoni mercatanti,che affaitrafficanano per 
- | mare, bauendo molti legni navigbeuoli: ma per effer fiati fpeffe frate tranagliati 
! | da Mori, & da Corfali,& fpogliati di ottanta Nawilij , né potendo più nauigare 
per fare i lor trafichi,& condurre le fue robbe altroue,& quiui portar biade per 
| lo fito viuere; fono fiati sforzati abbandonare la maggior parte del paefe,® pa 
| fare fuor del? tfola ad babitave. Vedefi poi il territorio di Nebbiosg/quale com- 
prendendoui il litoscirconda [effanta miglia, & quini fono bofchi , luoghi culti- 
uati,V ille, & contrade benbabitate. Sono addimandati gli babitatori di questi 
paefi da Tolomeo, Cilibensij : Et comincia queSto territorio alla foffa dell'arco , 
| € vaffene alla ferra,che parte Capo Corfo per'unghezza, € entra nel territorio 
di Nebbio infino alla chiefa di S.Stefano,pofta nella Pieue di R ofulo, € l'una del- 
letre pieui di Nebbio . Partifce quefta ferra,ò fia monte/N ebbio da Lota Pene- 
ta,Corbaia & da Foriani E partito etiandio quello paefe da Ligorno; da Lento , 
& da alcuni bofchi , de’ quali il primo è detto Bofco di stella, l’altro da Viliani, 
€ il terzo di Popa, ote gran diverfità d'alberi firitronano. Et finifcono detti 
| bofibial Monte di Tendajlqual fepara primieramente il territorio di Nebbio da 
(| Pietra Alba, & quafi lo eireonda dall'Oriente all'Occidente .. Comincia quefto 
| pionte a S. Angiolo di Locchia, & finifce appreffo campo € ardetio, congiunto 
| 60°) paefe dell’Agnata;di lunghezza di quindeci miglia. Eté ben coltivato dalla 


bauda 


- 
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banda di qua de Nebbefini. Pofcia terminail re$fo del territtorio di Nebbid 

ur dall'Oriente,& dall Occidente vna parte del territorio Apiata , che partà 

Cond di "Nebbio daOftviconi . Circonda queflo Conta di Nebbio (computandoui il. litq: 
Nebbio. del mare, che vi è vicino datramontana & mezo giorno) feftanta miglia. . 
Cominciando adunque da fof[a d' Arco, & caminando per detto paefe di Neb 
bio, primieramente fi ritroua quaft fotto il monte , Villa Farinolla , diuiain pi 
cafali & contrade , de’ quali è $tantello , Marianda, $. Damiano, Sparaggio 
Braccoleggia, Costo, Poggio,Solmaggie, Vagiolaggie, Souertine, & Canoretto)' 
«A Farinolla évn Rino di acqua oue à buon Scalo tantoperle naui , quanto peri 
pefcare>. Et daquefto territoriofi canan buoni vini. Seguitala Villa diPa.. 
trimonio dinifanell'infrafcritte Contrade,nel Palagio, Ficcaggia , Ditenafia, Card 
detto , Locanella, & la Frinciafca. Et nel mezo del monte, Barbaio, V illapofla 
nella via della Baftia con due picctole Contrade». Paffandopià auanti. di Cafa 
vico, euuì la Chiefa di S.Stefano, già nominata. Quiui fifcuopre vn pontedì 
pietra,che congiunge l'una viua & l'altra del fiume Bininco, ilquale ba il fuo prins 
cipio da Teti, & la Meatapiccioli rufcelli, che efcono dal monte di Tenda. 
1 quali (cendendo s'unifcono infieme à $. Nicolò di fagliano,& creano questo fiu 
me cofi nominato , quafi dica buono uinculo . Et cofi defendendo per Biagliaj 
Minere sbocca, nel Stagno di Bigulta , 0 fia di Belgodere dalla parte di dentro. Di ladal 
del Ferro detto fiume è Ruttali ,e Torvino picciole contrade co'l Bofto della Stella, & con 
Pieue di gli altri fopranominati di Auilani & di Popa_. Lungo queftofiume fonale 
Rofulo. ‘minere del ferro. Diquà da cui vié Oletta partita in Oleita di S. Andrea, &in 
Oletta dis. Corbone. Seguitala "Pieue di Rofalo, dcuiè foggetta la Villa di 
Sotto V lmetta , molto bella di uaghi giardini , per li quali trafcorreno chiare ac - 
que.Piu auati fi vitrota la Contrada di ualle. calda dinifa in piu Cafali , onde fi 
cavano ottimi uini.Sonui anche uille di Nebbio.fi come Morato difotto.Nonmol' 
to difcoSto appare l'antica, & ben edificata Chiefa dis. Michele, à cui è vicina la' 
Pieue di Villa Pietra Alboreta dal V olgo Campo ballo addimandata , & anchela villad' 
s.Quirico «4filiani con la chiefa diS. Nicolo . Poi la Pieue di S. Quirico ,& Rapaleinpib' 
Città di | contrade divila. PofciavedefiSorio,la Villa dis. Giouanni , Quella dis. Pietro, 
Si i ua, Poggio di Cafta dal  olgo nominata, Al fime fcuopronfi le vuine,e li vefligi della 
Agoftino Ofttà di Nebbio con la chiefa cathedrale molto magistralmente edificata di pietre 
Giuftinia quadrate, fopra un picciolo colles della quale era V efcouo quefl'anni paffati AZO- 
no Geno ftino Giufliniani Genouefe dell'ordine de"Predicatori buomo religiofo , & difin= 
Pen golar dottrina ornato, come dimoftrai nella defcvittione di Genona. M quale; ol- 
'— trel'alire opere da lui fcvitte , balaftiata la defcrittione di questa fola tanto mi-' 
nutamente fatta, che non folamente la de[cviue, mala dipinge.Dalla quale io con-' 

feffo (come bo detto ancor difopra) di bauer tolto buona parte delle cofe , che quì 

Jcriuo. Mancó tanto buomo nell'acque marine nolendo paffare à questa fua Chiefa, 

| daGenouanel M. D. XX XF. Et to alla fa memoria Jempve faro tenuto , tanto 

per la Siretta amicitia baunta in[ieme , quanto ancora per l'aiuto à me dato in ' 

queSla defcrittione. Addimanda questa città Tolomeo, Cerfununa, la dn: era fa- 

ricata 


| 


Biuince 
fiume. 


Vini buo 
ni. 
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| \bricata fopra quel colle molto nobile d'aria, C molto diletteuole di fito. Vero 
33s cb'effendo ellavoinata , fn fatto poi il caftello di $. Firenze , dal luogo ow'ella 5. Firîze, 
- lera cinquecento pa[fi difcosto € dal mare cinque miglia. Etdetto casielloin caftello » 
due parti è diuifo,cioCin Terra nuoua © Terra V ecchia.. La cui fabrica fece- 
- ro dinevf popoli da cent'anniia quà, effendogli a[Jegnato perlo paefe parte del 
territorio di Nebbio dal V'efcouo di detta città , chein queitempi [i vitrouaua . 

JEt fu fatto con tanto fauore da detti popoli, cbe fra pochianni molto accrebbe 
- di popolo & di ricchezza, fi che fu cofamaravigliofa—. Ma poi entrandoui le 
maledette fattioni, c etiandio effendo fouenie mal trattato il lor paefe da i la- 
droni marini, è giunto à mal partito" caduto in alta miferia,tal che fono gliba- 
bitatorid'e[fo quafi tutti pefcatori, 0 uero pouerimarinari , er lauovatori di ter- 
| ra. Furono glibabitatori di queStoluogoi piimi dell’ifola, che fi dierono ai 

Signori Genoucfi nel mille quattrocento ottanta due 5 Et per quefto gli furono 
- donati molti priuilegij da detti Signori. V eggonfi intorno a queflo luogo molti 
| \laghetti.. Di la da S. Firenze fi vitrouala foce del fiume Fuminale, daTolomeo 
\yolerius detto . Piu auanti fono le Saline della Roia, oue fi cana il Sale ; poîîl c tre 4 

| ; | ATRIA: : ER . aline del 
\porto Illuchinefe , difpofto aviceuere piccioli legni. Tin oltre appreffo al lito, Y. Roine. 
appare la Cale di Fornoli molto gran porto per Galee & per li Galeoni. Più Fuminale 
Tauanti Stagno, Bugio, & fiume Santo. Seguitail porto della Mortella , capace fiume. 
d'ognigran Nauilio,& la Punta della Mortella, con la Punta delle Canelle, pa- Porto del 


&imente nominate nella defcvittione di Capo Corfo . Erano quefli luoghi il Gol- ? Mortel 


\fo di S. Firenze, ò fia di S.Marîa di Nebbio, oue fi [copre un monte di riftontro Gola 


- las. Firenze, dal lito però mezo miglio difcoslo , & un'altro dirimpetto al cam- S. Fireze. 
J| panile di S.Maria di Nebbio, altretanto difcofto dal litomominato Tignofo. Euui 


Tancoranel mareuno fcoglio, nominato Pietra Roia. Annoweranfi da $. Firei- 

‘zealle Canelle quattordeci miglia, © infino alla Mortella fei la onde puntal- 

mente mifitrando detto Golfo fi vitronera circondare venti miglia. Paffato la. 

TMortella, fi ede laPiaggiadella Rauellata alla rina del mare. "Pofcia il Porti- 

1 cello di Peralto,la Punta della Curzajla Piaggia della Salutbia , oue € vn rufcel- 

lectod'acqua,la punta della Migattola, la Piaggia del Trauo , la punta di Giuni 

\paretto,la Piaggia di Giugno;la punta dei Timoni, il picciolo porto di Marfalco s 

la Piaggia di Aliga , le Punte delle solche, la Caladelle Suppe, la punta di Laci- 

uollo, la Cala di Giugno , © lapiazgia della Paraggiuola . Sono dalla Mortella 

\ aGiugno venti miglia». Addimandafi tutto il lito già detto co? luoghi vicini : 

posti fraterra, Grinta, ilquale è quafi tutto priuo di babitatori; È auuenga cbe Grinta . 

1 fi ritrovino alcuni pochi luoghi fertili da produrre frumento , ui fi raccoglieno 

però buoni, & faporiti frutti. Quiui eil termine del paefe nominato di Neb- Fine del 

| bio. Comincia poi la banda di fuori al fiume Oftricone, il quale eíce dal mou- pacfe 4i 

1 te di Tenda,dal lato vifgnardanteal mezo giorno nel bofto .4renofo , & Scende Nebbio- . 

per la valle ( ancheella Oflricone nomnata.& bauendo corfo quindeci miglia ; no di 

entra nel mare alla piaggia  fimilmente Oftricone detta, oue fiuede qualche ba- Sane 
bitatione> . Sono alcune contradelungo le viue di eJo fiume, cioè Vitaca, La» fiume, 
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Pacefe di 
Balagna. 


Ifola di 
Spano. 


€alui . 


oq spei tre Bon 


‘ma, Nouella,Cenfcane,Pachina,Palafta,& le Spilunche. Et traffi da questi luà 
ghi affai fufficiente grano, & altre biade . Caminando ad OStricone ueifo mez) 
giorno, appare il paefe di Balagna di grandezza di feffanta miglia, ilquale pro| 


duce affai olio," contiene cinque Piewi,ciot la Pieue di S.Giouanni, di 


di S.Andrea di Pino,& di VImea. Allequali fono foggette molte Ville, Con 
trade, e Cafali,1 cui nomi s'io nole(fi deferinere, farei troppo lungo. Aggiungel 
a dette Piesi,quella di Giuffani, benche ella fia da la banda di dentro , imp evo ch 
sboccanel mare il fao. fiume dall'Oriente, & è nominato nel Piano Tigtatifo,€ 
nel monte Tartazine. Et perche è foito la giuriditione di Balagna,lo annouere 
ròin Balagna. Confina queSta pieue conla Pieue di Carthia,bauendo molte vill 
e Cafali fotto di fe. Volendo deftrinere lo [patio di Balagna , comincierò d' 


Aregnd 


Il 
| 


Oftricone , & feguiterò lungoil lito del mare. dunque primieramente appre| 
fo illito fi fcuoprenole Margini;che fono vna fquadra di cattivi Scogli ; Poi l' 
Piaggiadi Cofari con la foce del fiume Tegianospoi la 1fola Roffa, ouero dellora: 
laqnale fu congionta col continente dell’ifola , gli anni pa[tati pev otturare que 


luoghi, oue fi nafcondenano i ladroni maritimi .. Et ciò fu fatto per comanda’ 


mento de’ Signori Genouefi, liquali vi fecero parimente far'una Torre per gual 


dia di tutto il lito di Balagna—. Pofcia fi vitrouala punta di valle Tone, Larga! 
gioia, S.Ambrogio; l’Ifola di Spano , principio del Golfo di Calui , il fiumeaPie 
tra Mola, ò fia di Calinfani, & poi l'ultima bocca de’ Calui,per laquale entrant; 
Mare il fiume del Conicale, & quivi finifce il territorio di Balagna,aftai dimeftit 
co e coltiuato, & produceuole di biade , amandole, vino, & fichi, & abbondanti 
te ancora d'olio , ilquale è riputato molto delicato, quanto fia nell'1fola E 
folamente bafla per tutta l’ifola, che ancora ne portano altroue. & fu prim 
cagione di quesla cofa vn gentil'huomo di cafa Doria che era quini V fficiale d. 


$. Giorgio, ilquale veduto (confiderando lanatura di queSto paefe ) eRer bendi« 


fpoSto queflo terreno a nutrire glOliui , coStrinfe gli babitatoria douerne piam 
tare, confegnandone a ciafcum un certo numero; e? etiindio fece inneStare degli 
Oliuaftriî. La onde crefcendo i piantati & fruttificando infieme co gli ineStati, 
talmente fono crefciuti , che al prefente gran guadagno ne cauano gl babitato- 
vi. Seguita Calui bonoreuol terra & ciuile , oue fecero già farei Signori Ge 
noue[i vna forte Rocca . Pofcia fi [corge la Chiefa di S. Maria di Calui col Golfo 
-auanti nominato. Vedefi appreffo la Livirata con l'Ifola ,la Cale di Buona Cina, 
la piaggiadi Giaroto;il porto di Gallera, & il fiume delle Rati la Piag gia dior, 
to Crefce,il capo dell Imbaro , & imonti di Sagro Ifolato, ou é tant'alto. il mart 
che vi può paffareunagalea » Vedefi poi Capo di Scardola; il porto di Giorlat. 
ti,che circonda due miglia, ficuro luogo per li Corfali. Et nel Mare appare Mo. 
te Sannico per viftontro dell'alto monte di Gradacchio , oue la prima Foccat. 
(cofì addimantata da’ Corfi) ouero il primo paffaggio uerfo ponente per paftari, 
i monti. Sono circa quattro miglia da Calu a queSto monte Sannico , & quin 
dia Capo Corfo ( mifisrando però lungo il lito del mare ) cento dieci. Questa t 


lamifura di queStaparte di fuori. Dopo detto Monte Sannico,principio 


de’ mon 
ti,che 


m partexo D 
 pfiail paffaggio 
"ninciala Salitadi quefto m 
pio ® quindi al fiume di Boffaia , € più auanti paffa alla Piaggia Porto di $cia, 
i 


ona picciolae Strett 


vaffaggio per 
che è appre[fo 


"ro,comincia a Niolo ; 


li quefto monteè una bella pianura , oue fi 


X paffa per mexxo di Niolo ,oue fono tre pont 


e dd} M A o — 1 Pope TU 
- LC" cmo 


bre continuado 


‘ber lo monticello , 
- Mana, al fine fi fcarica ne] mare alla Porragine della banda di dentro , come is 


barteè dimoftrato.P 


- do fiume Rotbanum.Sono i tre principali 
uefto T auignani , liquali entrano nel mare,nel territorio di tre V^ efcouati.Et pri- 


CYRNTES 1065 LA: 
1fola ,pigliando il uiaggio vero Leuante,e Sirocco, vedefi lafoce, 

di monte Gradacchio , Aureus mons da Tolomeo nominato.Co- mote Gra 
onte al Fuminale delle canne palfa da Santo Anto- dacchio . 


uefa via ragionenolmente è detta le $cale di Sciafia,per ef= 


»ue è ilfiume.Tutta q tta b 
efi di poi pur verfo Leuante e Sî= 


&r fatta la maggior parte di effaa Scala. Scorg 

‘occo,ilfecondo pa[faggio » nominato di S.Maria della Stella sche paffa quindi per 

a via ad Quizza Contrada dilà da imonti pofla. E ilterzo 

la foce del primo irgio ( conciofia cofa che fono due Virgi) ) l'ono 

| a Niolo , & poi finifce ad Ouizza ; L'altro Virgio detto di S.Pie- 

, er termina fopra le chriftinache di là da imonti , & que- 

Ilo è il quarto palfaggio.Il quinto nominato Camporile , principia nella Pieue de 

ralfini,& finifce oltra i miti,alla villa Seccbia della di Picue di Vico Nella cima 

vede il Lago de Inò grande circa cine 

que cento pafsi.Dal quale ba principio il fiume Golo , da Tolomeo detto Tuola,an- Golo & 

ior fiumi dell 1fola.$cende adunque egli da quefto monte, RE 


aouerato frai tre magg! 
i. Ilprimo delli quali è alle Fon- 


‘ranelle,l'altro a Ponte alto, ilterzo aSanutio.Pofcia detto fiume abbandonan- 
dola Valle di Niolo , paffa per la V alle Eillica . Et qui fopra fi vede il Ponte valleEitti 
\Noitina;& più ananti correndo per Omefa,oue è fimilmente un Ponte, cofifem. ca. 

il fuo coro verfo Leuante & greco pa[fa fotto il ponte di Lecbia, c 


dr dal lago Benedetto, & per levuine nell' antica Città di Ma- 128° be- 


nedetto , 


affa quefto fiume fotto otto Ponti di pietra in diuerfi luoghi. 
‘Ritornando poi a Campo Tile fopra ilmonte , oue è detto effere quella diletteuole 1.50 di 


: bianura col lago di Inò, oue ba principio il fiume Golo ( fi come à detto ) vedefi il ino, 
‘ago di Crena, dallago d'Iuó un miglio difcoflo , & dal quale Crena ha origine il 
- fume di Liamonejilquale fcende di là da imonti , & cofifcendendo mette capo nel Lago di 


Crena. 


- mare dalla banda di fuori , come fi dirà. Efce ancor da quefto lago il fiume di — 
- auignani ilquale fce iume di 


ndeverfo Leuante , & sbocca nelmare dalla banda di den- 1 i, 
| . ad A TS . e monc. 
'ro,non molto lontano dallevuine della Città di Aleria. Addimanda Tolomeo que- Fiume di 
fiumi di queff 1fola , Golo , Liamoni , C Tauigna- 

nt. 
"a il Golo nel paefe di Mariana ,T'auignano di Aleria , & Liamoni di Sagona.Ma MUS 
10n per tanto parteno in trepartil Ifolaycome vogliono alcuni.Ritornando adun- dell lola 


que alli palfaggi del monte fopranominato, IL [efto paffaggio è Ghifomeffa,che co- 
| mincia da V eriano, & fcende alla V illa di Java di Ramaggio di la dai monti.Il 

fettimo è Checchia,che bail principio in 'iuato , £ termina a Baccognani. Chia- 
mafil’ottano Ghicciagono , banendo il principio la falita d'effo al fiume del P iua- 
o, alla costa delle Barche Sopra il monte vedefi una piaceuol pianura,oue é la 


Cbiefa di s. Pietro , & quindi de cendendofi arrina alla villa di Beccognani della 
| b Tieue ^C 


| 
| x 


| 
| 
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Pieve di Celanodi là dai monti.Addimandanfi la *Noua Fiaerde. Comincis 
la falita d'effa alla villa de Ghifoni.veramere Verde fi può uominave,effendo tui 
ta piena di verdeggianti alberi da ogni lato.Ha il. fuo fine quella via alla Villa del. 
le Chiamaniche di là damonti.Ela decima vianel mezzo delle Chiamanicbe , e| 
Pruneli,& ella è nominata Lopago , mapoco v[ata , per la fua afprezza + V'ede-) 
fi poi l'undecimo pafJo detto Afnar,il cui principio è al $0lago in confine;& ilfind 
nella fcefa ad Acquenza Villa de carboni . E Bauellal ultimo paffoqual comin] 
cia ad Erchienari,&é molt' apro et flrano.Nel cui fcendeve vitrouanfi due vie;ly. 
na delle quali trafcorre alla Sonza , e l’altra ad Acquenza. Stcongiunge con 
quello monte di Bauella vn'altro monte,forca di Afinar nominato,tagnale è la mori 
: tagna di Scarlafino , & quella di Coffono , oue fi ueggono belli pafcoli fopratutti 
eic gli altri pafcoli dell’ 1fole,& quiui fi connengono tanti paftori cole lor mandreé 
gregge d'animali,cbe alcuna uolta fi fon vitrouati da trecento cinquanta ffatij d 
Paftori. Congiungeft parimente co la Bauella , Monte Diamante , dal volgo dette 
Giamanto, & a questo il Monte di Conca,& a quell’altro , quel di Cagna, di Sera | 
&lio, C di Ricca pina. ogliono alcuni arriuav quii i Monti , cbe partono Mola) 
Monte di afecondo altri folamente a Conca, & a que[l'opinione i più saccoffano. Sco 
Rocca ta- prefi vicino Bauella l’afpro monte di Rocca Taglià, oue fi fiorgonoleruine di det 
glià. ta Rocca gia babitatione di Rinuccio detto dalla RoccasE nel vero, fe MEI 
ben confiderare gli afpri & fIraboccheuoli balzi di tanti monti,de quali quafitut" 
tal'Ifolaè piena colli liretti pafsi,cbe in parte dimoftrati [i foro, & in partefi di 
moftreranno , chiaramente conofceremo effer vero ciò cbe di lei mette Strabone ü 
gli altri antichi ferittori, dicendo efferui molti luoghi,a' quali non fà potea falire: 
Imperoche maggior parte delle fopranominate vie, fono flate fatte colla forza du 
ferro , tal cbe alcuna volta fi caminerà tre 0 quattro miglia per fcaloni col far-: 
ro cauati nel duro faffo del monte.Onde fi vede,che non farebbe flato poffibile , chi 
uifoffe potuto paffare alcun cauallo,ne altro animale , tanto nel falire quanto. 
fcendere,fé non foffero l'ati talmente acconciati, & cauati dall'arte con granja. 
tica € fpela.Egliè lo {patio di queff'alti monti oltra di fettanta miglia.E tra gi 
fi teggono grandi jelue di Larici, Abeti Pini, Faggi, Ta[fi, Ginebri, Rouere 
Caftagne, Soneri , & altri fimili alberi. R itrouanfi etiandio pafcoli per gli armen 
t, € perle Greggie, con belle fontane di chiare acque , dallequali efcono vagh 
vufcelletti per quei lnogbi.D'onde ne detti bofthi ritrouanfi animali feluaggisft vo 
te O fi , Cervi, Camioli , Cinghiari, & Mofoliche fono vna fpecie di capre. E | 
auenga che cli alberi di quefli-amonti & fimilmente dituttal’Ifola fieno natural 
mente fracidi mondimeno fono buoni per le fabricbe de gli edifici quelli liquali ve 
vale Sano diffefi dal Sole & dalle catiue flagioni , cbe occorreno . Fora lafciando que 
Niolo. fle cófe , & ritornando alla prima deferittione , entro a dire della V aL LE a 
'N 1 or oJ cui babitatori da Tolomeo fono nominatilicmini. Quelta V allean. 
«i Conca è di qua da’monti,liquali fono dal mezzo giorno ; dall'Occidenteba Bala 
gnayda Tramontana Giouillina Cr Talfini, & dall'Occidente Viuario. E d | 
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ella circonda diciotto miglia;ci paffa per lo fuo mezzo il fiume Colo , come è det- 
ro.Già fu molto piena dibabitatori,ma bora ella è difabitata , effendoftari [cac* 
ciati gli babitatori, da Signori Genoueft. Eranui prima le infrajcviste Contrade, 
Poggio , Lozzi, Elacutbie , Cafa Maggioli, Lacquali , Erio, Corfia , Sci doj]o , 


- JHerbe, Chivicbie, la Pieue di S.Pietro & di S.Gionanni. Quiui nel Golo entra 


il fiume Lagone, cr il fiume di Calafina.Queffo territorio di 'Niolo à molio fevii- 


i Ife di biade, et fonui etiandio bei pafcoli. Douendo entrav'in queSto paeje, bifogna 


pa[Jare per vie molto flrane,trale quali € quella di Giouellina , che traufiorre per 
la Cale di $. Regina , & per la Serra Piana, anzi afpra c faffofa fopra la Villa 
d'A4[fo della Pieue di Cachia. Euui altrefi la via della villa di Corte della Pieue 
Talfini,&y fi palfa ancora per la via di Balagna, laquale è tanto afpra & fatico- 
fa,che pochi curano ifperimentarla.Quefti fono i paffaggi in Niolo di quà da i moi 
tiJiqualifono tanto afpri, faffofi ,& di tanta fatica & dipericolo pieni,cbefe di 
mano in mano non fi ritrouaffero quando quaranta ,C'quando cinquanta fcaplio 
ni tagliati nel duro fa[fo poffibile non farebbe ilpaffarui. Veggionfi(palfati i Mon 
ti) due vie per entrar quiui,l’yna è perlo Virgio di S.Pietro , & l'altra per l'al- 
tro Virgio.Et auenga che quefle vie (ieno faticofe, elle non fono però tanto diffi- 
cili,quanto quelle prime.Et e[fendo tutto quello paefe intorniato d’altiffimimon= 
ti,nel tempo del verno vi è grandi[fimo freddo. Et per efferui gran carchia di le- 


‘ogni cofa vicina robbando.Et di quefle ladronerie fi dierono a viuere , non poten> 
do lor refifferei popoli vicini,benche alcuna volta firaunaffero infieme & anda[- 
fero lor contra & fcaccia[fergli er queflzfuggiffevo fra i monti onde erano vfciti. 
Mafeguitaili piu non fi poteua per effer quelle vie troppo afpre, onde conuenina 


\chetutti i circoflanti popoli ia timore & (pauento di loro viue[feno. La qual cofa 


finalmente peruenuta all'orecchia del Magnifico V ficio di S. Giorgio, vi manda- 
ono molte bande de foldati , li quali e con ingegno e con forza entrando nella ual- 
lo,quindi (cacciarono tutti quelli ladroni , & roinarono la maggior parte delle 
flanze loro.Et cofi lafciarono roinata la Valle, come fi vede, c U1fola libera da 
dladroni. Era quiui [imilmente la Contrada Callefina , appveffo della quale è la 
montagna d’Illia orbayNella cui cima fi vede da ognilato il mare; E publica fa- 
ma cbe quefta fiala più altamontagna dell’rfola. Et quiu fitruoma gran nume - 
ro di capre Mufoliytalmente nominate da gli Ifolani, lequali banno il capo & le 
corna tanto dure,& forti ,cbe alcuna volta infieme fcberzando caftono da alto cin 
quanta piedi al baffo, cafcando danno del capo fopva à faffi fenza farfi male al- 
cuno. V eggonfi poi vicino alla ferra di Niolo dil da i monti certe profondiffime 
V alli,da ogni flagione del'anno piene dineue,fotto le quali(fecondo la volgar fa- 


montana al mezzo giorno,della Bada difuori, é banendo parimente da Ponen- 
| , boa te 


Golo fu. 


Lagone 
fiume. 


Pieue di 
Talfini, 


gua,molto ne patifcono gli babitatori del paefé . De' qualinontacerò, che effendo . 
 leglino ne'tempi adietro venuti in gra numero,ne potendo del lor paeft raccoglier 
- I£aato di vittonaglia, che lov baflaffe , fojpinti dalla nece[fità vfcirono de’ monti, 


Monte d? 
Ila orba 
il pi alto 
monte di 
Corfica . 
Muffoli 
Capre. 


ma) è grand abbondanza di Cbriflallo. Hora bauendo defcritto il luoghi daTra- . 


lenzara. 
Fiume de 
la vafina. 


CORSICA ISOLA. 


te à Sirocco diftor[o i monti , bora mirinolgerò dal mezzo g 
fiu.di (o- rana,& deftriueró i luoghi dalla banda di dentro , comincian 
lenzara,& da i monti,termine di quefta parte, © pafferò al fiume della V afina | 
confine d'effa parte, c di detta Banda di dentro , che è maggiore | 
ra.Et perche intendo ordinatamente defcriuerla farà di lei tre partt, laprima tra | 


torno alla Tramon. | 
do dal fiume di $o- |. 


di quella di fuo- | 


À 


ftorrerà per tutto'l paefe contenuto fra Solenzara,&r i vicini monti, & il fume | 
di Tauignani. Poi lafeconda quindi al fiume Golo , la terza da Golo alla V a- ! 
fina. Ritrouaft per tantoin quefto paefe di Vafina (talmente nominato dalla| 


villa Vafîna ) primieramente la Piene della Vafina, che confina colla Pieue di| 
Sagrilana abbandonata per le continoue correrie de i Ladr 


oni maritimi, etian- |. 


dio confina V afina colle Montagne, & col fiume di Solenzara. V edefi nella Pie- | 


ue della vafina,la V illa di Vincifani,Solaggio,& 


ornaffo. Emolto fertile que- 


fto paefè di biade, aunenga che il fia quafi tutto abbandonato per paura de Corfa| 


li, qualifogliono trafcorrere per quefti luoghî, Toca, 
Curfa,che la due contrade, 


Prunella. fcofto dalle Prunelle gli ottimi bagni di Pietra Pola. Era gia 


e. ei ben babitatayma bora è deferta. Vicino a 
fo fium. 


ftia per laPiene , & paffando per mezzo Luco, 


Marina-Per anenturaè detto Orbo , perche quafi fempre palla 
bori che glifannoombra,& perciò poco è veduto . La quarta 
co,chetiene lafignoria di Seraglio , Luco,Campo Reggio , Maeftreggia , Riuenta, 
faci Poggio.Molto è lodato il Caftio di quefti pacfi. L'oltima Pieue 
Scende quefto fume del lago 


Rogna 
picu e.fiu 


Ine di ta. Paefest la Rogna,partita dal frume di Tauignani . 


M 


la V afina , la Pieue della! 
cioè Prunelle & Selapio. Veggionfi due miglia di^ 
quefta villa buona, 
quefli bagni , corre il fiume .Ab- | 
batbefo,cbe poi entra nella marina alla piaggia del fiume Orba, feguita la Pieue| 
Pieue di di Ca/lello,a cute foggetto Luco, Poggio, Cbifoni , Vrfara, Petrofa, Pieue. d 
Caftello , Lacari.In quefle due Pieue appare la grande & bella pianura Orba , nominata 
Orba fiu. da] fiume Orba-Efce quefto fiume da due fontane, l'ona nafce vicino alla face del. 

Verdo,& l'altra vicino alla villa de’ Ghifoni,& fcende per la Pietra à Caftello,po 
e Antifano , al fine entra nella 


per fronzuti ar- 
Piene è di Vina- 


di quefto, 


uignani . di Crena(come di fopra è detto) da Tolomeo nominato Hirtius , € arriuato che, 
lago di è gicino alla p'illa di certe, fieco conduce il fiume di Riftorica , il quale ba il fuo 


€r a.R j ° e_ È 
Fire c, principionellamontagna di Gualango . 


vecchio  guani,il fiume Vecchio al ponte £fcardo ; 
fiu. 


Ascrefce etiandio detto fiume di Tani 
& cofi cendendo accrefciuto da det 
— o. tifiumi,fifcaricanel mare , appre[fo le vouine della città <Aleria ( cofi come bc 
Alcria cit. derro altroue )laqualeà pofla in quela Pieue di là dal fiume.Fu Aleria de Rom. 


ni Colonia,da Silla Dittatore dedotta , talmente da Plinio C Tolomeo nomina: 
ta. Giaceua l'antica città d'Alevia fopra un picciolo colle , della quale bora cor 


— fatica fi veggiono alquanti vefligi infieme con la Chiefa 


ta via'è molto male raffettata. V edefi intorno a questo colle, 
bel paefe. Dilà dal fiume(però in quefta Pieue) fi uede il territorio di V imario 
‘que fono Arti, Murathiuoli,& Atthe Contrade, & fuori di V iuario , Nar: 
ta, Refpognani , & Antifanti . Sono tutti questi luoghi di lal fiume di Ta 


Catbedrale, laqualetut. 
un molto ameno È, 


uignahi. 
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| " uignani -Paffando dalla defcrittione del lito del mare da quefto lato ,cominciero dal 


mezo giorno , c tvafcorrerà verfo Tramontana.Et primieramente [itvoua il fiu- 


medi Solinzara ,ilquale efce da i monti non molto difcoflo dal mare . Et credo 


| bel fia quello, che Tolomeo chiama Rbotanus. Egliè affai pieno d'acqua , per 


lo quale poffono effer condotti piccioli legni. Seguita appreffo Molinazgia , cheè 
| vnaftatra defcogli.Pofcia il fume di Trana, & lo flagno di Vafina grande fet- 


| fe miglia;oue fi pefcano a[fai pefci,Ritromafi dipoi il fiume dell Albateffo, & il 
| fiume Orbo fopranominato , ch'è luogo affai agiato da nanigare . Oltra di queffo 
| 


| Iuogs enùilo fagno di Yrbino produceuole di molto pefce , & Oftrecbe però poco 


| buone. cAl fine appareil fiume di Tauignani , quiui nominato di Alma per paf- 


| farea quella nicino. Habitauano in quefto tratto fecondo Tolomeo, i Simeti. 


Terminata quefta parte , entrerò alla defcrittione della Pieue di Rogna ylaquale 
abbraccia di qua dal fiume Hevbagniuolo , Valle di Serra, Foggia, Lamella , Al- 
titum , Petraggio, Lope dela Corte, Lolinella, Opetra , la Pino, Luona, Petra 
fertena , Pacaraggio, Guincaggio , & Carrò stutte Ville. Quello paefe è mol- 
‘to babitato & fertile ; & quindi fi cana biada , vino & altrifrutti , & affaime- 
 le-Poftia trail fiume di Tauignani & il fiume Golo, che fono itermini di quefta 


| fecondaparte , laquale bail mare dall Oriente . Quiui è la maggior Varghezza 
| dell’Ifola, oue babitauano i Simerici, piu verfotramontana gli Opini ; fecondo To- 


- | domeo. Cominciando poi appreffo imonti doppola Villa della Pieue di Rogna fi 
| fcoprela Pieue di Talfini, che comanda a Corte villa molto bella , & Ombelico 
- 1 dell'tfola , ad Omefo, Santa Lucia, Traualca , Sorello , & a Caftella » «Appref- 

- V'fo vedefi la Pieue di Pino con Tadono fua villa , & poi la Pieue delle Sernache, 


- | laquale fleude infino alla marina, bauendo fotto fe la villa Cinani ,0 fia di S.Gio- 


°° ganni , Anopriano ,& la valle di Sagano . Confina collaSerra , la pieue di Madiè, 
fotto cui fono Marrà & Monita. Hanno quesie due pieue territorio fertile & pia- 


 mo,dal quale fi cauano biade , & fono comprefe [otto il territgrio di Aleria. Se- 
‘guitala Pienedì Botio ,' che tocca Talfini, Venuco , Rogna, la Serra , Orezza 


! colla valle Ruflia , A cui obbediftono la Robbia , Arburò , Lope della Corte, Ca- 
| flella , Liabri , Arando.Poggio, Boflanico , Ceruiano,Caflello &lo Faualello.Pro- 


| duce il paefe di questa. pieue biade,vino,Caftagne,& anche oglio, mapoco. Se- 
| gue la pieue di Verde colle fue V ille , che fono Sacra , Pietra , Canali ,lo Monte 
Liapprezzata ; Pafticiale , Viti , Tofsi , & campi. Paffaper quella Pieue il fiu- 


- 'me di Brauone , ilquale fcende dalla Serra , & correper vna pianura molto dilet- 
‘teuole, dal detto fiume nominata di Brauone , & poi entranel mare da Leuante.- 
| Scuopreft dapoi la pieue Camproloro con quefte ville , Cerbione, Lomogretto, Ma- 
| fibaraggiolo , Freniraggia , li Canali ,la Gallaggia , Villa Nuona , & Con- 


i 


-1 witti col fiume di Vrini , che diuide in due parti effa Pieue , & indi fi con- 


giunge col Nadello di Corbione , & cofi entra nella marina al Piano di. Cbeh- 


bia. Sonui etiandio quelle altre Ville, cioè Ziglio , Chilafchi , Locoitono , Le- 


‘teggio , il Caflagno , i! Poggioloya Falcinaggia; il Sourero , il Poggio, la 
| ' Ù b 3 Cafalta, 


Fiume di 
Solinzara 


Traua fiu. 
Stagno di 

Vafina. 
Fiume di, 
Albateflo 


Fiume di 


Tauig na 
nl. 


Canali, 


Fiume di 
Brauoue. 
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| Cafalta, Vigliani,Fauovella , Pantaglono, Canali, e cananfi a[fai biade di queR4 | 

Canali. — Pieue,con vino,oglio & altre frutte,& Cera, & Mele, & ui fono mandre dimol- 

ti animali. Auanti ch'io paffa più oltrela Pieue di Aleffani , quale feguita , ba-| 

uendo parlato di Canali , nella fodetta "Pieue di Capoloro ,par'a me di far memoria) 

di Rinaldo nato di detta villa di Canali, che paffò nell'Italia a Correggio , buomo| 

di grand’affare , di cui nacque Ercole detto Macone buomo illuftve come-dimoftre-| 

rò.Hor'e[fendo nenuto Rinaldo a Correggio di Lombardia fopranominato , prefe l 

NODE. BE, moglie Lifabetta , dodici figlioli ne bebbe,tra quali fu vua femina.fola ,bellif 

Ga Canali, ///na dd fuo tempo;cbe ancor uiue , ma vecchia.Tra'mafchi,che fono bor tutti mor-| 

Ercole det ti,bebbe per penultimo figlinolo Hercole , che po? fu detto Macone da Correggio.) 
to Macone Di cui breuemente narrerò i gefliparendomi degni di memoria . Il quale fu Capi-| 

Lifabetta. #40 di Fanteria co l'Duca «Alfonfo di Ferrara, & morì combattendo Cremona, | 

|. fottoV initiani, da'quali era flato difegnato Colonello del Y5 26.a 15. d Agofto,| 

omui ferito d'vua Arcobugiata. Di quefto Ercole nacque Rinaldo , cbe ba poi tenutoil, 

Coro,  COgnome di Covfo , del quale io parlai nella defcrittione di Correggio in Louibar- | 

dia. Queflo Ercole giouinetto di fedeci anni, fenz'effer flipendiato,ne altro ;fidi- 

snoflrà tanto animofo , che andato all a[Jalto di Nouara,la quale dal Duca di Mi- | 

lanoeraaffediata , entrò fra mille lancie,&® artegliarie, sù le mura di quella città, 

a paro di quel Capitano,cheuipiantòla primainfegna. Queflo poco d poi in Fet-. 

rara fi conduffe afar queflione egualmente con Veflidello , famofo & vecchio Lah-. 

cia fbezzata del Duca Alfonfo di Ferrara , & valorofamentelo feri feneffer'egli! 

‘tocco.Prefe fotto il medefimo Duca vna naue de nemici, quando V. initiani nel 

pò combattenano col Duca. Combatte fotto l'1fleffo Duca ,la Baftia. Funella” 

giornata di Rauenna,& gli furono vccifi tre caualli fotto, effo tutto ferito. An- 

dato poi al fevuigio de Finitiani, fenza peró mai bauer voluto il Duca dargli li- 

centia , ma piu toflo bauendolo accommodato col Signor Bartolomeo Liuiano , che 

e/Jendo generale de F initianilo domandò come imprefto,fece tali prone con loro 

che effo kiuiano quefle parole diffe . Se io mitrouafsi dieci milia Fanti pari a Ma, 

Lodedi con da Correggio , &tremila Cauallieri , quale è Batilio dalla Riua,darebbemi 

Macone. ;/coredibrene di farmi Signor del Mondo. Trenta fei. Cicatrici bonorate five- 

deuano nella fua perfona quando morì . Fu al Prencipe Gritti carifsimo , & dal, 

Senato Vinitiano l'anno medefimo che morfu eletto Gouernador di Cipro sma, 

ffo ilrifiutò.Et vn mefe auanti la morte effo con foldati fuoî ( ai quali fempre 

facta. la via ) fu che diede Lodi prefo a Vinitiani . Il Duca ancor Alfonfolo 

vicercó che tornaffe in Ferrara , offerendoli cento [iudi al mefe , ma non gli 

parue tempo d'abbandonarei [uoi Signori Venetiani, verfode quali moftrà fem-. 

pre tanta fede & lealtà , cheio non taceró due effempi fingolari di lui accaduti. 

lPvno in Breftia altro in 'Padoa.Papa Giulio in Brefcia lo tentò co diciotto min 

la feudizche gli concedeffe ensvare per vna porta , laquale effo guardaua, & difen- 

deua. Maffimiano Imp. mettendo in arbitrio fuo il prefente , € offerendogli. 

giuri dittione di Caflelli & fette mila feudi d entrata,lo tentà di fimil d: » Etc 

| th T Sh ciafcuno 
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ciafcuno di loro e[fo nonvi[pofe altro,fe non, Pouero dr da bene-Ne partito alcu- 
0 volle accettare.Morì di quarantaquattro anni. Era dtal’& cofi buona come 
pleffione,che non potea quafi movive fe non per accidete.F erito one fi fnoda il gom 
| bito,il ginocchio, c? in tutti i luochi pericolofi, in niuno era rimafto florpiato. Di 
| grandiffima forza di corpo era , & amezzo il Verno fadana, moftrando nudo il 
|) petto &legambe, conlecalze riuolte finnel piede. Amezza Sate nel maggior 
- | caldo portana la pelle,& era del freddo & caldo patientiffiemo. Grande, & groffo 

| diftatura,di pel nero,di uoce,& di guardo terribile. Cotto il vifo dal Sole, Di po- 
co fonno & leggiero, fpetialmente la notte, Liberale, amoreuole, c facile di pren = 
dere,ma pin facile à lafciare la colera. Di memoria tanta, che pur che veduto ba- 
| effe vna. volta vno, fempre fra 1000 perfone l'hauerebbe iconofGuto . "Niuno 
mai lo puote conofcere paurofo,ne trai vsò d’andare armato , anzi al menar delle 
snani fi riwoltana fino fopra il Gombito le maniche, gettaua via la beretta. Cibi 
amaua gro[fi cr in ueftireme in altra coa mai fu delicato , & fu di poche parole. 
| Altre cofe baurei da dire di gfto illuftre buono che per breuità le lafcio.Lafció do 
| po fe Rinaldo nato di Margherita Merli fua conforte donna caftifima di diciotto 
mfi ananti ch'egli moriffe.Di cui alquanto ragionai parlando di Correggio nell' tta 
| lia.1l qual effendo di dicifette anni,cominciò le Rime della Signora Fittoria Co- 
|! Lonna,come a quel luogo parimente dimoflrai.Di poi ba tradutto parte dell'Iliade 
|, d Homero fedelifimamente dal Greco in Tofcano , Ha compofle alquante uoucl- 
| le.Ha fcritto ifondamenti del parlar Tofcano . Ha dichiarato l’ofcuriffima Can- 
Zone del Petrarca , Mai non uo piu cantar com'ioJoleua. Et credo che fi vederà 
tutto quel Poeta dichiarato da lui. Ne di però minor'opra alle leggi, fua princi- 
palprofe[fione,olendo ritornare alla principiata defcrittione dopo le cofe narra 
| tedifopra,dico,che fono foggette alla Pieue d'Abiffani, Bioletto, Pietro Capio, 
"Pirelli Nouale, Lortalo,Caflagnetto, Felfe, c? Tarrino . Scorre per effaPieue , il 
fiume di Buffo,talmente qui nominato, ma appre[fo la marina il fiume «Aliffano, 
‘che fcende dalla montagna delle Cauelle di Aliffano,& cofi [cendendo mette capo 
nel mare a Capoloro Produce queflo paefe a[Jai biade, e Caflagne;c?"etiandio al- 
quanto di Vino.Seguitano le Cinque Pieni,che fono Valle ruftia,Orezza, Ampe- 
gnani, Roftino, & Caffacroni.In valle Ruftia,Cauica[fi ,Canelia, Loriani, Corfuli, 
| S.Quirico, Liforri,lo Tribio,Coibiti, Nuce,B07g0, Atti, "Noeuona , & Ruffia, e 
quefta Pieue parte il fiume di Caffa Luna , che entra nel fiume Golo, al Filerello, 
Quiui produce ilpaefe biade,vino,oglio,& Caliagne. La Pieue di Buzza € molto 
piena di Ville, & di Contrade. Tra le quali è Campagna  Porticaglia, Fo[Jato, 
| Bulianarche,Celle, Poggiuolo, Aucario, Acqua Fredduffa,zuccharetto, Herbage 
gio,Petringio,Laueralefe, Campo Pitondo, Campo donico,Silura,Pozziale, Pie 

| d'orezza, Pozzuolo, Caffalta,Piano,Piè della Corte , Fontana, Burcbilagge , Of- 
‘ fatoio, Patrimonio, Pafloriufa , Stazone, Piazzole, Ghilardafche,Francoleggia, 
 Lepaflino, Orfio,Pirbamaggia, Cafa buona , Maranorico, Poggiale , Cafenegre. 


difpofitio 
ne di Ma- 
cone. 


Rinaldo 

Corfo fi- 
gliuolo di 
Macone , 
Opere di 
Rinaldo . 


Calliro, Cafanoua, Cintibuona,Piata,Poggio, Tic de petro Tranori,Poggi,Rae — | 
| \ ^ 4 : paggio n 
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pazgio,Granaglia,l’Olmo,Carpineto,Pofcatorio,BroStico, Colle , Archetto; $or- || 
bello caftello,Pie d' Albertino, Magiflraggio. Quiui fi veggiono affai alberi Ca || 
Stagni dimeflicati, dà'quali grand'abbondanza digroffe, & belle Caftagne fi ca=| 
tano in cima di vna altiffrma montagna , della Piene d'Ampugnani. E la Chie- || 

| fa di S/Pietro d'4ccia mezavoinata, qual'é la prima cofa cbe di queft'ifola g'ap- |: 
pr-fenta à gl’occhi de'naniganti,che da Roma vi paffano. Alle radici di detta Mon- |: 
tagnaè pofta la chiefa di S.Pietro di Manufislia , anch'ella mezza sfafciata. Et | 
quiui ft veggiono le rouine dell'antica Città di Accia tutta disfatta. Sono în que- || 
fla Piene tali Ville,& contrade,cioè Cafabianca, Porta Croce, Poluerofo , Monte || 
dell'Olmo primo,Selicauchio, Cafalta; Alopirzo , Afcara, Fieraggia , Pomerag- || 
gio,Slagnanuona,& locatreggio.Corre per quefla Pieue Ampugnanello picciolo || 
fiume,che efce dalmonte ow la Chiefa di S.Pietro fopranominato, e finifce nel | 
fiume Alto, fotto la Cbiefa del Caflellare. Produce queflo paefe biade , Caflagne | 
e altrifrutti,& boniffime Ciregie.Seguita la Pieue di Roflino, oue veggonfi le | 
infrafcritte Ville & Cafali.Salicetto,Vicinato , Borgo, Cbimaccbie , Gauignani, i 
| Pietra Groffa,Collinetta,Senafi,Trechina,Fogarella, Brocca, Cafapini, Tarlag- | 
gia,Locello,Grutte, Valle, Paffo,Paforecchia,Balaciasche,Piano,Carinola , Pie- | 
tralata,Vignale, Mileto,Biftachi,Lefca . Sono in quefla Pieue affai acqueforgen»!' 

ti,dalle quali è molto "accrefciuto il fiume Golo , & trabefi da queflo paefe affai 
biade,S alquanto oglio & caflagne . Ela Pieve dî Caffacconi l'ultima: di que« |: 

fle cinque, contiene, Vlma,Prunelli,Carogno, Diuima,Monte, Forlagia,Filet- | 
te,Ponta,Fornali,Ortipolio,crofecchia,Micoria.S.Vito,Antibia,Cafafelfe,Cam- | 
pire,Canuggia,& Grampa. Cauanfi biade , € vino con altri frutti di quefti | 

luoghî. Lafciando il paefe fra terra, & ritornando al lito del mare , vitrouafila | 

Pieue di Moriani partita dalla Pieue di Tauagna dal fiume Campaggio, fotto la | 

quale viuono gl' babitatori di Cucula,di Vinzolufcha,diMoriani,Censà,Pruche, è 
Bonaldo,Serra,Torre,Serrale, Gioni, Rechano, Pérat , Ghifa, Ferri, Pinfo, Robio- : 
la;Trebiolo,Caltellaria Polingrado, Seno, Muerchio, Arraggia , Re[liccaggia , È 

Cafali contra,Pietra,Teffklanda,& di Poggio.Produceno affai biade;olio & ca- ' 

flagne & altri frutti, quefti luoghi foggetti alla Piewe di Tauagna Tallaffini,Pi- 

ro, Romanuggie , Cafe vecchie; Poggiuolo , Pregnani, Foggio, Fiftulaggia,Tu- ‘ 

glio, Annofo,Menne, Piavella , Poggio; Bracholaggia, Villone; & Cafe forte. 
Partifce quefla piene da Cafonta,itfiumealto. Parimente fi traggono di quefto | 
territorio biade & Caflagne,etr etiandiodi fono bei pafcbi per gli armenti.Zedeft | 

poi il paefe di Cafaca niolto babitata perla amenità delluogo,effendo quefto pat- * 
feflimatoil piu bello e? fertile del! Ifola;perle belle & dilettenoli campagne, che 

da ogni lato ui fiftorgonò. Etfono etiandio gli babitatori molto fimili al luogo ;' 

effendo bumani;piacenoli dr. Ciuili. Produce queflo paefe abbondantemente bia- Ì 

de uino,oglio,caflagne c» altri frutti. ca quefla Pieue è foggetto il Vefcowato, 

Stagno di lo Roto,Virzolafeha,Sorbo,Occagiani, Porta; Caftellare , $.lacomo , Pont in più ] 
Diana. — Cajali - Palfato poi ilfiume di Tanignani di JAleria appare lo Stagno di Diana! 
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t iifcoutro alla Pieue di V erde,che circonda vinticinque miglia, Nel cti mezzo 

? una Jfoletta,foprala quale cuni una cbiefa , vouivata , già confagrata alla Glo- 

|iofa Reina de cieli fempre Vergine Maria . A ddimanda queflo flagno Tolomeo 
Diane Povtum oue fi pefcano buoni pefci ei Oftreghe,&r è però luogo oue poffo- 

! Ino fermarfi piccioli legni. Piu oltre (i vede la foce del fiume di Bauone , € la piag- 

gia di Campoloro, c la Dadulella , con vn rufcello d'acqua . 1n quefto luogo vi- 
Irrouafi grande abbondanza di Alzi. Più amanti vedefi la Poragina ,oue sbocca 

dil fiume Golo.Paffa quefto fiume vicino allito perle rouine della città di Maria- Mariana 
‘ma già dedotta Colonia da Mario, come dice Plinio & altri ferittori. Fanno fede vue 
della fua grandezza & nobiltà gli antichi ue/ligi,che di lei fi véggiono,& ancbo- 

dra le mura della Cbiefa cathedrale compofle di pietre negre & bianche, per le qua - 

Ai fi pu giudicare con quanto arteficio & fpela elle foffero da primafatte. Vero 

lè c bora talmente vouinata giace che pare anzi un vecetto di faluatice fiere, che 
laltro.Horaio parlerò del paefe pollo fra il detto fiume Golo, & il fiume della Va- 
\fina.Et prima fi-vitroua la Piene Gionellina di quà dal Golo alle confini di Nio= 
Ulo,fotto laquale è Piè di Grifo, V mpulefcha, Cafleglioni , & il Prato . Quindi fi 
lcanano biade cera & mele.Euni appreffolapieue di Caccia. con Petralda, molto 
nominata per la bontà del grano..A cui fono foggette Petruola, Caftefate, Roma, 
Paganofa , Piazze, Moltofao,Cheta,Mirozzoli,Campo,Leto, Borgo; Sonola, Af- 

1 fo,Caneuag gia, Cofte,& nella parte detta Pietra "Alba ui à Pandano, Totto, Ca- 

i fenoue,Lalmonfola.Pofcia nella valle Careggia quattro miglia vicino ad AJ0f0- — Caccia.- 
noi bagni molto gioueuoli alle rotture di V effica, c ad altre infirmitati,come di minco fe — — 
| fotto fi dirà,PalJa per quefta pieue il fiume Cacciaminco,nel quale fi pefcano otti 

| me Trutte.Mette poi capo nel Golo fotto Ponte Acalbo. Scuopre[i. dapoi la pie 

e di Bigorno,colle fue ville che fono,LentoyPoggio,Ficagnuola,s. Marcello, Alle 

| Foggie, Campicelle , Panicale , Vignuolo, Volpagiuola,Carchetto, Herbaggio; 

Folca . Sono affai acque forgenti in quefta pieue , perle quali molto s'accrefce il - 

| fiume Golo.Quindifi canano affaî biade , caftagne,& cofi pafce molto befliame. 
Entrafi poi nella pieue Mariana molto piena di babitatori , oue fi veggiono que- 

fle ville, Lauerna; Vignale, Borgo , serra, & $. Appiano . Staturifcono quini 
alcune medicineuoli acque, & produce quelto paefè frumento , orzo; faua , me- 
glio,& fe ne trabe parimente ottimo cafcio. Nella pieue d'Otto uedefi la V illa di 


* 


Bingla,Foriani, Corbaria,Souerta,Belgodera,la Vittarese la baflia,oue foggiorna 
3l Gouernator dell ola di[fegnato da i Signori Genouefi. Vedefi poi la pieue Lo- 
aytanto nominata per lì buoni vini che produce , oue fono gli infrafcritti cafali 
c7 Ville;L’Oratono, Acqualto , Caflagnetto , Canalto., le Mucchietti, Agila, 
| -Aneto, Santonio,Maudiiale Fricarella/Panine, V etrette,Toga , Valle di Pietra 
Bugna;o fono,Cardo,Cafacerchia,Suerto, Guaicola, Zalzetto,& TPoggiolo. Al li 
to del mare vnaflatra di fcogli fra dui piccioli fiumi , cioè del Grifone ez Meo- 
mo.Et per effer tali fcogli Negri,il paefe che per ifcontio gli è, uiene addimanda- 

to Pietra Negra,molto nominato în Roma per lè buoni vini,che là di quefto Lon 
US ve | 394 
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go fono trafportati.cananfi etiandio di queflo paefe buoni fichi. Et anche fi veg 

giono buoni pafchi per gli armenti & per logregge. Et percio fono molto flimat 

i Capretti di Lota.Vedefi poila pieue di Brando, da alcuni pofta nel Capo corfo }' 

& da altri nellaterra di Communc.Sono fotto quefla pieue, Pozzo ,Piana,Fifto4 
lazzo,Porretto,Salicaggia ful Poggio, Grotta, Foridali, Caflello , one babitano i fy 

gnoridi questa pieue.Mur foleo di Herba longa. Sono gli babitatori di quefto pae | 

| feper maggior parte Marinari.Lungo il lito del mare oltra la Porragine ,uede4 

fi ponta dell’Arco,e& lo Ragno di Brigaglia;grande dieci miglia , oue po[fono en- 

trare folamente piccioli legni. Nel cuimezo è va fola , ouefi poffono fare belle" 
Ifchia vec caccie gj Cinghiali.Sonui etiandio due altre picciole Ifole,l'una detta Ifchia ueci 
chia : rpg xi jac i5 MEI, Jn 
Ichianuo (Pia l'altra Nuona. Quiui fi pe[cano Mazxardi,Muggini , & altri pefci,de 
ua. quali fi fanno buone Bottarghe.Affittafi detto Lago ciafcuno arno cinqueceto li 
ve. Piu auanti fifenopre Scalo di Pino,appreffo la Cale della Baftia, addimandatoy 

Fiume di da’ Marinari Porto Cardo.Et più oltre vedeftil fiume di S-Nicolo, er indi lo Scal 
S.Nicolo. Jo di Toga,Grifone,Scato;il fiume di Pietramegra o fia di Lota.Lo Scalo dellaVa 
fina col fiume talmente nominato dirimpetto al Portetto di Brando,&.poi lo Sta 

lo di Herba lunga . Et cofi vela finita la defcritione di tutta questa parte de» 

lifola addimandata di qua dal monte,oue (i numeran dallo Scalo di Pino «nfino) 

al fiume di Solinzari,piu di ottanta miglia di longhezza di paefe, da imarinari 

la Piaggia di Aleria nominata,& inlarghezza,in alcuni luoghi fei miglia, & al 

troue dieci,& quindici infino a uenti . Quivifi veggono belle & fertili pianure 

piene di quaglie,perdici,tortorelle fagiani,lepri,cerni, cinghiali, & altri fimili ani 
malifeluaggi.Ma ben'è uero,che tanta è larozezza & la dapocag gine de gli babi! 
tatoricbe uo fi danno,nefi fan dare è pigliare con lor utile &diletto tali vecelligt | 
animali.Et,che peggio è,ne ancorala terra.La onde interuiene, che fono femprein 
miferia,& bifognofi delle cof loro neceffarie. Et perche bo di fopra nominatola 

Baftia fenza dir'altro, voglio farne qui piu larga memoria, Ella è partita( benche 

picciola) in Terra Nuova & Vecchia, € in quefla vecchia che € fenza mura yt . 

vua forte Rocchetta.Terra nuona è per la maggior parte piana colle dritte uie di 

belli edificiornatase(]endo tutta murata intorno.Et quiui fi vede vna bella efor- | 
te Cittadella fabricata dai Genouefi.Hauendo finito la defcrittione del paefe del- 
la Banda di dentro,tanto fra terra quanto d'intorno al lito del mare, cioè di quella 
parte detta per altro nome di quà da i monti, bora entrerò alla defcrittione di quel 
la altraparte nominata Banda di fuori,o fia di Là da i monti, M S 


) 
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Banda di W J OLENDO pertanto defcriueve ilnogbi , cbe [i ritrouanoin que[la Bati- 


fuori. da difuori,o fia di là da i Monti, di queff 1fola,comincier à dal monte Sane | 


lito del mare poi da gli a' vi peflifi a tervaydifcorrendo dal detto Monte à Bonifa- 
| | to. 


nico,giatermine di quello paefe,et comincierò da îluoghî pofti intorno a 
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tio-Pa[fato adunquel antidetto monte, C7 drizzando il Viaggio amezo giorno 
di là dai montiappreffo la marina, vedefila piaggia di Sia detta il Porto di Sia, 
| oue sbocca vno affai acconcto fiume Pofcia fi fcuoprenoi monti vo[fi con vn pic- 
| iolo fcoglio , la piaggia di Paomia,la Cale Geuouefe , la piaggia di Cromi , capo Capo di 
|! di Muro.Et appre[Jo comincia il Golfo di Genecra. 1l cuiprincipio Capo di Por- ANA 
-to,detto da Tolomeo Cafalas Sinus. Più auanti dil porto di Sagona , nominatola 
- ! bocca di Sagona. Pofcia ui è la foce del fiume di Lomona ,intorniato da vitatiol- «erg 
| to diletteuole pianura. D' indi feguita Ginerca disfaita , Porto Trouenzale, & a ì 
| fine Capo di Ferro,termine del Golfo di Genercai Si [cuopre poi il Golfo di DA- 
| diazxo,nel cui principio fono l'Ifole di Sanguinara. Et quiui veae til Promon= 
torio detto da Tolomeo V'imbalti , oue al prefente è Bribeccaggia , & la punta de 
lo Addiazzo.Seguita la foce del fiume di Banono,& del fiume Pianello ilqual no- 
| mina Tolomeo,Corridyos , che fcende da Baflilita. Et quivi fi vitrouano affaî pe- 
fei-Pofcia appare il porto d'Ifoleta-Porto Canino , & Capo di Muro , termine del 
| Golfo dell Addiazzo , nominato da Tolomeo Roetius mons & Promontorinm.Più Golfo del 
auanti fi ritroua Capo di Orzo con Yn bel rinod' acqua chiara. Quindi fi nauiga Y Addiaz- 
| a Capo "Negroprincipio del Golfo di Talano. Pofcia ui è porto Polo con vn pic- 79 
- ciolo fiume,Propitinijil fiume di Varrigini il Scalo del Macinale , co l'fiume Ere- 
| fo. fine del Golfo,le Tale de i Senito[ sla punta delle Senetofe, Tozzani , la piag- 
ia di R occa Pina,& fecondo alcuni quiui finifcono i monti cbe parteno la Ifola. 
i ananti appare la Cale Iulinetto, oue à un picciolo Golfo , porto di Ficari, la 
- cale D'orbito , l’Ifolettade Bruzzi il Golfo di V entilegne , Capo di Ferro sla Tri. 
- nitàe poi Bonifacio. Quefloéil uiaggio lungo il lito damonte Sannico a Bonifa- 
tio , di nonantacinque miglia.Talmente fi mifura il circuito di queft Ifola da mon 
| te Sannico è Liadazzo trentacinque miglia , È quindi a Bonifacio fe[fanta , & 
| da Capo corfoa Bonifacio lungo il lito , & intorno ai Golfi duceuto dieci,che fa- 
| rebbein tutto miglia trecentocinque ,tanto circondarebbe tutta quell'Ifola, & 
fi vederebbe effer poca differenza la mifura di Plinio da quella de i moderni , come 
| e detto nel principio.Ma bauendo defiritto i luoghi Lungo la marina di quefta Ban- 
| dadi fuori,pafferò alla defcrittione de’ luoghi pofti fraterva.Et accioche con qual- 
che ordine proceda,gli difcrinerò fecondo il numero de V efcouati , chein effa fo- i 
| : ON , . d È . .  sagona [913 
no. Et prima dirò del V efcouato di Sagona;Pofcia di Addiazzo & di Aleria. 3° 
Ritronanfi nel Vefconato di S AG 0 N /4 otto pieui , delle quali è la prima quella 
| Sia disbabitata perli Corfali , che quiui trafcorrenano rubando & faccbeggian- 
do ogni cofa, & conducendone gli babitatori. quefto paefe è molto fertile & ric» 
| «odi Beftiame.Sono foggiette alla pieue di Seuenire ; le Reftinachie , Marignano , 
| Fuizza, Traffo & Araggiotutti Cafali . Ritornando verfo la marina vedefi la 
piéue di "Pacomia , colla fua villa Pacomia.Tiene la Signoria della Piana, Guifta= 
Jie Maniluchio , di S.Vito, di s.Marcello , Campo , monte Groffo , & della Rau- 
sonda , la piene di Scalogna.Produce il territorio di quefta piene affai biade , & 
si fono affai armenti.Nella piene di ico ; fono la villa di Ne[JayPiene,Cbiliani, 
E us Malt de Yt Bologna, 
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bvwgnd s Apreciano,Rauana;Cerafa,yidullofia, Roggia, Arbori, Murzo , Led 
chia,Reno,Sorno,ouefono lifamofi bagni(de’ quali poi ne parlerò ) Lunca , Gua| 
lagno , porto lo Poggiolo , & la Sorchia.Corre il fiume .. Ciamone per la maggio 
parte di queflavalle , & maffimamente fotto le voine del Caflello di Lezza gi} 
quafi ine[pugnabile , &r quindi entra nel mar fotto Loggia.Intorno cui da ogni lay 
to è vna bella & fertile Campagna , dalla quale fe ne vacoglie afjai biade , ottimi 
vino , & canape.Et etiandio ti fi notriftono molte mandre d'animali. Seguitaly 

| piene di Sorno, & di quellaaltro no dirò per effer ella congiunta coll’antidetta pil 
ue di Vico, & in quellabo parlato de'fiioi Cafali. Euui ancora la pieue di Cruz) 
ganajper laquale paffa vn fiume,che mette capo nel Liamone,& ba fotto fe gli Say 
luci, Afana, & il Pegno piccioli Cafali. Hala pieue di Generca appreffo il mare, 
rouine dell’ antica Rocca, ch'era quiui. Vedenfe poile infrafcritte Ville quelli 
attenenti,Calcataggio,S.Andrea, Canelle,Sari,Caffagnini, A mbiegni,Pigna,A 
có Produce queflo paefe biade,vino,e altri frutti. Vedefi etiandiole vefligi dal 
Città di Adiazzo.Il cui Vefconato ba quatordici pieui fotto di fe.E la prima pie 
ue quella di Appieto,La feconda di Adiazzo; quale abbraccia villa Nuowa fopit 
porto Prouenzale , & Pofcia la villa dell’ Olmare , Posgio , Pietra , "Pozzo d 
Borgo,Laîa de Giovanni, Mondri, cr Lata , fopra a cui ueggionfii veftigi dell'an' 

tica fortezza, ove. foleano foogiornare gli antichi Signori del paefe.E quefta pav: 


il 


cedell’Ifole affai piana e frutifera.Nela quale è poftala Città di Ap1A2z20 
molto bella da tre lati dal mare bagnata a guifa di Penifola.La onde facilmentef! 
ridurebbe a Iola.Ella Cintorniara di belle & forti mura, bauendo larghe dA 
de , ornate di fuperbi edifici, & ben piena di Popolo.Vi è intorno vna bella &' 
fertile Campagna, la quale produce cofe neceffarie per lo uiueve de gli buomini ; © 
de Givmentiperciocbe ella è irrigata dal fiume Grauono , che fa cxefcerel bevbet- 
te, fi che fe ne trabe grande abbondanza di freno.Ha origine detto fiume da alcuni 
fontane,cheefcono da due altif[rme montague,! vna detta Panta, & l'altra Cam 
po Tili. Vedefi poila piene di Carari ouero di Celano, quale ba fotto fe Lipari; 
Toseio, [mo,Salafta , Contiggiato , Cotruli , Carbaggia , Baffo, Cauaggia , T ai 
tura, Canapallo, Muraftha ; Covfagli , Querciuoli , Piè di Boccagnani , Villa Nu 
ua,Celle,Tanaco,& Virò.Cananfi molti frutti di queflo paefe , & maffimamen 
te Caflagne.Scuoprefi poi la piene della Mezzana co gli infrafcvitti Cafali,Scatla, 
Carropino,Pirata,Londella, R azzilla ,"Poggiale , Opapio. Raccoglienfi in quefti 
luogo biade,& ottimi vini vermigli,de quali fono piu flimati quegli di  ScarlazPo- 
fiia appare lapieue di Cauvo,il cui paefe è nominato di Baflilica , & è di uenti mi 
glia.Et quiui babitananoi T arrabeni , fecondo Tolomeo. Et contiene le Domini 
caggie,Lemporaggie,le Stationi ,le Fallagie ,la Valle, Santò, caflellaggie Va 
fallaggie,Contò, Cafa,Saluolaggia,Zezoli,Frafiè, Seccarella , Cafe Vecchie ; Tot 
gio Tala, & Occone. Cananfi di queto paefe affai biade,Caflagne c befliame. 
"Nel mexo della Pieve di Celano < di Cauro è Fitminale di Cellano ,paefemol- 
- to diletienole. Q uiui piegandofi alquanto appveffo, Cauro vedefi il fiume od 
| lo quale 


Orto vecchio , S.Antonio, Sozza + 
 fcende da i monti Bauella , € co[i (cendendo entra nel mare al Golfo di Propia- 
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lo quale efce delmonte Punta dell'argento ; e fcende per Baflilica per mezzo 
\Cauro,& poi infieme con Celano, mette capo nel mare del Bauono nominato da. 
l'Tolomeo Eircidium,come è detto. Compredefi etiandio questo paefe frai Tarra-, 
pee poi la pieue di Ornani , alla quale fono foggetti, Orti, Cognaroli , 


Poggio, Acqua Cana, Mattigi, Pila, Canale, V etulbe, Bobio,Guargnale;Erballa, 


| Cuni, Mellica , Albetreggia, Torgia, Pregna, Rofesto, Vignale, S. Marta Car- 
\do,Soroni,Stromi,ciliara,Fornello, Cazzinaggi i 
Pafaiara,Farfetto.. Quindi cauaufi biade & vino . Et vifono grandi pafchi per 


o, Agorione, Campos AMPAZZI, 


igli animali. V edonfi quefle Ville & Cafali nella Pieue di Talabo, Celano, Coirá; 
\Quetara,Lanfiachaggi,Gioneca[fi, S-Polo, Taffo, Cbiamsneccbie , Zirno, COZz4, 
‘Palnera,Lobio. Vedefi parimente la ruina: del Caftello Botio. Scorre per questa 
‘Pieue il fiume Talabo,da Tolomeo addimatidato Locra, il quale accrefciuto dal gy ai Ta 
fiume d'1flria , di Giornani & di Botio sbocca poi nel mare al Golfo di Talabo. labo. 
"Sono nella Pieue di Crufcaglia,Pemeo,Becifa,Mucca , Cafella ; Croce y& Molic- fid'Iftria. 
5 nella pieue di Vallo,1flria,Lulmetto, Caluefe, Solagiaro. Et nella Dieue 


di Velliani,Fufani , Finarella. S. Maria Paloluchi, Vigianello. Et nella Pieue di 


| Talle, Quirizza,Serra,Anguliena,Canibia, Loreto, Valle di Talla', oue fono que= 
- fli Cafali, Fraffetto,Lolmeggia Poggio, S.Lucia, S. Andrea,Laffane , Alingene, 


Paffa il fiume Groffo per quello paefe, che 


ni,da Tolomeo detto, Fricanus fluuius. Pofcia fi arriua alle Pieue di Sartene , one 
fono quefle ville,Sartene,Bifogene,Ortole, Bellia , Tignolera, Calle, Corbolaggia, 
Orum,s.Damiano,Solaggio, Solallo, & R aggiani . uiui babitauanoi Titaeni , 
come vuole Tolom. Ritornando in dietro alquanto ,vedefi la Pieue di Carbeni , 
la quale è folo dilà da i monti , & per tanto ella è foggetta al V efcouato di Ale- 
via.Sono le ville appartinenti ad e[Ja , Carbeni, Liuie,Sanza , Pagindaneto , & 
$.Gauino . Pofcia fi arrina a: Bonifacio molto bonorcuole Caflello. 1l cui luogo 
è nominato da Tolomeo , Portus Siracufanus, come etiandio dice Giacomo Bra- 
cellio nell'biflorie di spagna et è annouerato dal fudetto Tolomeo fra Subafani» 
Giace egli fopra vna peninfola da tre lati dal mare bagnata, à fomiglianza d'un 


Pomo folamente col ramo coll’Ifola congiunto. Et ba yn bello sforte, & ficuro 


| Porto;capace à viceuere affai nauighewoli legni. Et talmente è intorniato d'altif- ' 


fime rupi da dui lati dalla Natura, cbe par che l'arte l'habbia fatto & sfaldato a 
filo da monti. Et per auentura fu cofî addimandato Porto Siracufano da gl'an- 


| tichi per la gran fimiglianza chetiene col porto di Siracufa di Sicilia. Acquiftò 


oi il nome di Bonifatio ( fecondo però alcuni ) da Bonifacio Pifano già (ignore 


- dell'ifola,il quale lo riftorò. Queflo è molto bonoreuole luogo , come bo detto, 
‘dui fi veggiono belli edifici con molte Ciflerne d'acque per e[fer il luogo pofto molto 


ad alto.Euni ancora vna bella Fontana di chiara acqua. Et ba gran fimiglian- 


. Za.il (ito di questo luogo col'ito d'Oriueto, bauendo da ogni lato il monte 


=— 


| sfaldato ,  Etla Città pofta nella cima di quello, Glibabitatori fono Colonia del 


popolo , 


Bonifacio 
Caftello . 
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popolo Geuouefe. imperò che già fono oltre dugento anni, che quini vennero ad 
babitare molte famiglie di Genoua,&y riconofcela Chiefa loro catbedrale l'atr-], | 
ciuefcouato di Genoua, al quale ella è foe getta quanto allo [pirituale. Euui etian- 1 
dio vna Rocca con vna larga fcala da fiendere alla Marina. Fuovi del Caftellofa|. 
Scuopre vn bel Bofto di Lentifcbe, di Mortella,di Ramarini &. di altri odoriferi\ 
fimili arbofcelli.Più in già à 1l paefe affai largostutto piaceuole & ameno,il qual 
produce biade; fieno & altre cof nece[Jarie , tanto per il viuere degli buomini,| 

Coralli — quanto de gli animali.Quindifi cauanotutte le [petie di frutti,che fi vitrouano «| 

Spatio fra Cenona eccettole Ciregie, «nel mare fi ritrovano li Coralli,& mifuranfi dieci\ 

Corfica &- 

Sardigna. Miglia di mare fra quefla Yfola & lasardigna. Caminando da Bonifacio a Solen-|, 
gare prima ritrouafi capo di Perdezzato,le faliney dello fprone di Bonifacio, Ca-| 
| po di S.Manza,il quale col capo di Rondinara crea il Golfo di Santa Manzasche 
gira circa venti miglia.Intorno a quefio Golfo fono le Saline. Più auanti è porto 
Nuouo,picciola Statione,& poco ficura. oftia il Golfo di Arfiano, affai difpofto| 

Porto uec per le Barchette. Poila:Chiappa, uel cui profpetto dentro il mare fono le pic- 

chio. ciole Ifole dî Pittonare . Seguital’Eccellente porto vecchio(il quale credo, effer. 1 
quello,cbe Tolom. dimanda Philonus Portus ) dieci miglia grande , che ba d'ogni. 
lato della bocca vn'iMoletta;e ncl fine di effo fi vede vna picciola I/ola, detta Ci- 
glio,la qual fa vn Ragno, nafcoflo recettacolo de’ Corfali. Queflo Porto è tolto 

bello & ficuro,& vi fi entra per Maeftro , & vi entra va picciolo fiume. |. Intor« | 
torno ad effo fi [cuopre da ogni lato belliffimo paefe , grande feffanta miglia, ma! 
incolto € non lauorato , cbe fel fi cultiuaffe fe ne trarebbono affai biade yvino, . 
oglio, altri frutti.Seguitando pure il lio, vitrouafi la piaggia di $. Cipriano y, 
ridutto difuffe,& di piccioli legni. Scorgefi ? poi 1fola roffa Capo dilegna, Came; 
po Mezzano,piaggia di Soriani ( dirimpetto allaquale eV fola de li Corfi ) piag-, 
gia dell’ Arciuefcouo con vn fiume, Canto della Faccia‘; Faone ridutto. di piccioli. 
legni, Capo di loro convna picciola piaggia;che confina col fiume di Salenzara y: 
termine della piaggia d’Aleria, come gia diffi. 11 quale infieme co i monti divide. 
Bagni di /']fola in due parti. Et cofifarà turta l fola defcritta difegnandoni però li Bagni 
Pietra PO Medicinenoli,che quiui fi vitrouano . Primieramente adunque ritrouanfi i Bagni, 
i Tietva Pola appi effo le Pratelle due miglia , nella pieue della Ciregia, bora villa. 
difabitata.Et quivi è yn V afo quadrato & murato cento palmi grande, oue fcen-. 
del'acqua golfurex groffa,& molto calda,alla Rogna gioueuole , & alle contrat«. 
e MN cca de"N'erui Non molto lungi da quelo Vafo forge vna fontana d’acqua più 
freddi ,(a- calda di quella. Nella piene di Caccia della Valle di Caroggia,vicino ad Aftò, ve. 
ni alfega- denfi due bocche d' acque,frefchesa[fat al gufo diletteuoli, c vtili al caldo del fe- 
to. gato;allevotture Hrs oppilationi.I! terzo Bagno è a Morazzani nella Pieue Ma= 
HD no rianajil quale è fano à quelli,che patifcono la febre,& il dolor de i fianchi , & al- 
| defanchi. trefimili infirmitati . Ritrouafi î ancora vn'altro bagno in Campo Cardetto in 
Bagni di Nrbbio,che è d’acqua freddayma fcaldata fa marauigliofe proue alli nerui attrat-- 
Vio. — si,@adaltri mali Nella pieue di V ico in Balagno forzono pure acque Fretta d 
pina 


| 
| 


] CYRNVS SI NSPLA: 16 
più adalto acque caldenominate Bagni di vico , i quali fanano molte infirmitati, 
| & mafsimamente il fluffo delfangue. Altre acque vitvouanfi nella Pieue di Tala- 
| go di uirtu fimili a quelle di Prunelli.Et nella V alle di S.Antonio efcon' acque fred- 
de molto chiare di gran virtà & poffanza.Hora bauendo finito la defcrittione de 

| a luoghi di queft'ifola,pafferò alla narratione de à fignori aliquali ella è fog getta. 
| Et prima (quanto dall'hiftorie poffo conofcere ) ella fu fignoreggiata dai Tirreni, 
! come dimoftra Diodoro ucl! »ndecimo libro;poi dai Cartazineft ; appreffo da îRo- 
| mapi;come foriue Linio. Et per tanto io fono di opinione cbe ella fufJe a loro fog- 
| getta in(ino atanto , che fuin colmo la maicfla del Romano Imperio. Et quella 
| mancata yellafupoi fog giugata & faccheggiata da i Saracini , fotto de' quali flet- 

| sefinche Adimaro capitano in mare dell'armata Genoue[e, bauendo rotto & fra- 
eaffato l'armnata loros pigliò I 1ola , & pofe [ottoil: couerno & Signoriade Ge- 
| mouefi , come etiandio dimoftrai nella defcrittione di Genoua ..La fis poi pigliata 
da i Pifani,effendo la loro republica in grandezza Pofciane venne fotto 1 Ponte 
fici Romani. Alfine bauendo fuperatoi Genoucfti Pi fani , ritornò ella fotto l'om- 
bra didetti Genouefi , er cofi fino ad bora. quietamente fi [la fotto loro ombra. 


ISOLA DISARDEGNA. 


Nureró dunque nella defcrittione di quefla 1fola di Sardigna, & feguiterò 
( l'ordine feruato da menella defcrittione delle predette 1fole. Ella è nomi- 
| ^ nataSardinia da Polibio nel primo libro; da Strabone uel terzosda "Plinio 
1 nel fettimo capo del terzo libro ; da Pomponio mela nel fecondo , da Lucio Floro 
‘nella feconda guerra dei Romani co' Carthaginefi , da Liuio in più luoghi ( come 
poi dimoftrerò)da Cornelio Tacito nel fecondo , nel terzodecimo , &y decimo [efto 
© libro dell biflorie , da C.Solino, da Martiano capella , & da molti altri forittori. 
| Lacagione perche talmente cofi foffe dimandata , trouafi dinerfamente polta da 
| dinerfi. Et prima dicono alcuni , che ella fu nominata da Sardino figliuolo di Gio- 
. ue Signore di effa.Altri vogliono, che ella acquifta(fe tal nome da Sardo figlino 
lo di Hercole e di Thefpia , che quiui pafsò dalla Libia con molti compagni c[Jen- 
do prima nominata dai Greci Icò . Della quale opinione par che fia Paufania. 
| Ma Plinio nel féttimo capo del terzo libro dimoftra con auttorità diTimeo , che 
| gli foffe impoflo cotal nome dalla ftmiglianzae figura , che tiene della Scarpa , 
laquale dai Greci è detta Sandaliotin , & da Mav[ilio 1cbnufa ; per e[fev'ella 
fatta a fimiglianza del veftigio del piede. 1lche par confermare solino, & Ari- 
flotele con tai parole. eggionfi uell fola di Sardigna molti veftigi de gli antichi 
Greci , li quali ui babitarono , & affai belli & fontuofi edificisancora fatti con fu- 
| perbe e artificiofé volte di gran Tempi,già fatti da Iolao figliuolo di Iphiclo ; che 
| quiui pafsò co i figliuoli di Thefpia. Prima era nominata quefla Ifola , Ichnufa, 
| dalla figura cbe tiene molto fimile all'orma del piede bumano. Dice ancor Dio- 


"| sanni Annio Viterbefe dell’ Ordine de"Predicatori uc Comentari fopra il quine 
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| doro,che quivi furono edificati molti edificij dal detto Iolao.Affai (i affatica Gio- 
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CORSICA ISOLA. | 
to decimo libro di Berofo Caldeo per voler ritrouare la fignificatione del fodetto| 
nome di Sardina,& perche cofi foffe nominata,dichiarando quelle parole di Bero-| 

Sardinia. fo, Anno decimo Balei vegis Babilonis  Porcus Cadofsina Infulam compleuit Vi=\ 
tolonicis colonijs partem reliquie polleritati Ligurum, oue dice,cbiaramente fi co-| 
nofte effere questa Ifola Cadofsina per la interpretatione del nome , cbe uuol dire || 
Sardinia. Imperoche quel che dicono gli Aramet & Hebrei , Cados , i Greci di=| 
cono Thian,& i Latini ,res facrasct quel ch'è detto da gli Hebrei,fine,& da Gre=| 
ci è detto Sandaliothin, & dai Latini poi è interpretato ,Sacra Crepida.Et per i 

(V. tanto da Timeo & da Greci fu detta que[la Ifola Sandaliothin. Et Indi fu ad- |. 

SO dimandata Sardinia da Sardo figliuolo di Hercole & di Thefpia. Si che conclude | 

scd g. detto Annio,che quella Ifolaè quella nominata Cadoffine, foggiungendo come fu i 

gliuolo dilo I. RediCorfica Phorcoò Pfia orco ( cofi da Berofo nominato ) fecondo Vat=| 

Ercole &roneeSeruio . Pofcia egli cofi foggiunge.se fulfe alcuno che dice[fe effere Slatii 

SUR primi babitatori di quefta Ifola 10lao & Sardo con altri della generatione di The»| 

Phoro [pia (come auantiè detto)direi, che Strabone di ciò par cbe vi[ponda nel quinto | 

RE libro,dicendo quefto effer falfo  conciofia cofa che 1olao , & Sardo co i figliuoli & 
difcendenti di Thefpia babitaron quini co i Barbari , che ritrouaronoin quefto luo- |. 


L 


go,nati de i Tbofcani. La onde pare perogni modo che quiui habitaffe Pboroco- | 
coi coloni Vetulonici, inanzi d' Hercole , & de i defcendenti di Thefpia , & copi | 

detto Annio conclude i primi babitatori di Sardigna effer [lati i Thofcani, da Ply 

rarcho nella vita di Camillo addimandati Sardiniani.Et queff Mola effer flata ad- l 

Oppinio- gimandata Sandaliotbin , cioè Sacra crepida , la quale ufanano i prencipi de'Tho- i 
nei Mar (cani Vetuloni . Cofí dice Annio. Ma Martiano Capella vuole, che prima babi- . 
pella , de i taffero in queft 1fola gli Spagnuoli, È che poi ella diueniffe fozgetta ai defcene 
primi ha. ti d'Hercole,& di Tbe[pia,india' Cartaginefi,& finalmente à Romani . Ariflo- : 
es di rele firine fe bauer trouato , cbe fignore della Sardigna fu Arifteo eccellente agti- - 
8^2. \elrore,manon per tanto afferma , chelfuffeil primo fignore diefJa + Talmente | 
dicono cosloro circa il nome di effa , & circa i primi babitatori..4 me piace di cres 

Ico Ichou deresche effa fiaflata primieramente nominata. Ico & Ichnufa & jSandaliotin 
fa Sardinia dai Greci, dalla figura, cbe ella ba( come è detto)& poi Sardinia da Sardo figliuo- | 
Sito di lo di Hercole & di Tbefpia ; come diconoi fodetti fcrittori. E‘ polla queff' If- ' 
Sardigna. |; (fCcondo Tolomeo ) fra il mare Thirreno ( quale ba dali Oriente ) il mare JAffri- 
co ( cbe ella ba dal mezzo giorno ) & il mare Sardo ( il quale ba: dall Occidente ) ‘ 

& l'acque marine )cbe [ono fra lei & la Corfica) dal Sertentrione . Scorre inlon=. 

ghezza dalla parte, che rifguarda all'Oriente ( fecondo Plinio) cento ottanta ot-' 

Gridezza °° miglia, & fecondo Tolomeo dugento trenta quattro , C" come vogliono imo- 
di Sardi. derni dugento quaranta. L'altra parte , che mira all’ Occidente ha di lunghezza ' 
gna. (come fcriue Plinio cento fettanta miglia, & come vuole Tolomeo cento ottani | 
 tatre,& fecondoi moderni dugento . Conta Plinio dal mezzo giorno fettanta-. 
quattro miglia , © cento ventidue dal Settentrione, diffegnando per circuito cin. ' 

quecento feffantadue miglia. Ildu confermano i moderni. vero è che Strabone 
| 
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le dadi linghezza ducento venti miglia,& di larghezza novanta otto, di cir- 
cuito quattro mila Stadi}, cbe fanno cinquecento miglia . Et cofi fivede e[fere 

|| differentia fra la mifura del circuito di Strabone & di Plinio , di feffantadue mi- selaanie 
‘gliaò. Ma cofi per auentusra fi potrebbono concordare amendue ; cioè che l'un TRE ud 
di loro báue[fe mifürato detto circuito intorno i Goljs & le piegature dell'ifola, .^ 
 féguitando il lito del mares& l'altro nawigando per dritturd>. Et cofi l'uno ba- 

uerebbe pofto\maggior.mefisra dell'altro. QueSt'ifola à da Gadi Lontana ( fe- 
|| condoTolomeo:) milletrecento miglia, & fecondo Plinio mille quattrocento, e 

| fecondo i moderni mille cento cinquanta per la quarta di Garbino uerfo Ponen- 

te,come ben nota Benedetto Bordono » Circa la diflantia che è fia la Sardegnae 

T africa, gli fcrittovi fono differenti, imperoche Plinio vuole, cheella fia di du- 

gento miglia, T'alowseo di cento feffanta,Strabone ditrecento, C i moderni di cent 

to trenta .. E Ma città di Tumifi il-pi vicino luogo d'Africa à queft'Ifola per opi- 

‘Rione di Strabone. Er foggiunge poi; che ella? perla maggior parte afpra & 

\faticofa auenga che fe ne cauimo aftai frutti, come etiandio dice "Pomponio Me- 

dla nel fecondo libros «& cAriftotile ,ilquale fimilmente feriue che ne’ fuoîtempi 

mon fi cauaua tanto frumento ne tanti frutti quanto era i! folito, per effer ella 

|| cadutain mano de i ‘Cartaginefi ; liquali baueuano vietato ai paefani, che non 

1 coltiuaffero il pagfes per uolerlo e[fi coltinare; per trarne per fe il guadagno. In Aria catu 
 que[la Ifola fempre fia cattiva aria, & maffimamente nel tempo della eftate ,nel ua di Sar- 
quale fempre fi vede corrotta € groffa, ma piu d'onde ficauailfiumento & gli digna . 
altri frutti. fi come ferine ancora Strabone «9 Mela. Questa. 1fola parimente 

me tempi d'AAriflotile per quanto egli dice , fumaltrattata da i Ladroni , liquali dud 
| continuamente fcorrendo per effa la faccheggianano .. Eran quesii i Diageltvei , bei,l Ex (i 


Diuerfità 


prima Iolefi nominati da Ioalo,che eran quini patati con molti altri,della proge- Iolao, 
‘nied'Bercole,& di Thefpiaseterano dimorati in[ieme co i Barbari dell lola, qua- — 
| li ricouerauanfi nei monti. Et bavendo caristia delle cofe neceffarie( come quelli, 

| be: poco: affaticauanfi in coltinare ) fcendendo git dai monti rubbauano tutto 
il vesto dell’ifola. Etevan però di quattro generationi queftiladroni, cioè Para- Parari,So 
ri, Sofinari,Balari, & Aconici, effendo îloro recetti nelle Tane & nelle fpelun- finari, Ba- 


|| che. Non pur fi contentauano della preda de gli Ifolani , ma trafcorrendo pef lo lari, Aco- 
mare con le naui faccheggianano i circonftanti liti dell'italia, & fpecialmente il E E 
‘territorio di Pifa. La onde: [ouentebauendo udito i Romani le querele che gli 
Iolani facesano contra quelli,mandarono Pretori,&Y altri Magitrati per foccor- 
rergli. Mmaconofcendoft far poca profitto, percioche effercito per la malignità 
] dell'aria mantener non vi potenano;lafciarono alquanto tempo.cofi I Mola fenza 
prouifione. Seguendo in tanto questi ladroni, il lor cosiume , & faccheggiando 
1 Eifoleco i luoghi tiicini al lito (come è detto ) & indi portando tutte le robbe ad 
4 8m certo luogo , oue con mercantile contrattauano , ne trabeuano affai danavi . 
Et poi (fecondo il loro barbarefto coflume) bauendo fatte alcune fue cerimonie, — 
fe ne vitornauano alle lor [pelunche. Et cofè vimaneual fola mal trattata nón ef-. sio di car 
fendo chi la diffendeffe da quefti ladri,come è detto . E quellaparte di queft'ifola digna. - 
NER Um j t s ji € che 
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che rifzuardaalla Corfica più montuofa dell'altra;che miraall Africa benche | 
ella fiamontuofa, è però affai amena & produceuole delle cofe:perl'ofode'gli ) 

Capo di  buominineceffariev. Mal'altra parte produce gran copia di grano. Et hora]: 

Lugudo - guefta parte dimandafi Capo di Lugudore >». Si cauano però di tutta l'Ifola.af- | 

iu eid e fai altri frutti tanto per il viuere de gli buomini,quanto per l'ufo de glaltriani- 

Calcio. mali: Vi fono a[fai Canalli £r vendefi la carne per poco prezzo. Et drquindi 

Cavalli portafi nell'Italia affat Cuoi & Caftio, - F'eggonfi ancora per l'Ifolaaffaicauali |. 

Scluaggi - feluaggi, quali fono poco appreggiati, anenga che nonfiano di menor fortezza || 

RE & agilità & bellezza delli Cavalli Tedefcbi, è Spagnuoli,:ò Italiani, benche non |. 

Son, 4; fiano di quella grandezza. Li Contadini non vfano altro pane, che di frumene | 

vi di Sar. t0. Ettanto frumento raccoglieno, che ne feruono la Spagna , & etiandio Ita- | 

digna. lia. Et per tanto [e i Sardi attende[fero meglio a coltiuarela terva,di quello che || 
fanno, raccoglierebbeno tanto grano , che fuperarebbe questa 1f0la in abbondane | 

Vino Sar- za la Sicilia . ‘Raccogliefi quivi ottimo vino bianco, & non vermiglio, ma | 

deco. —raccoglieno oglio perladapocagine deilanoratori, perciochelaterra (boutanias 
mente produce nei bofibi aftai Oliua/ii, 0 diciamo Oliui Salmatici. Vero è, che | 
da alquanto tempo in quàbanno cominciato a piantavui delli Oliui ; i quali pros y 
dicono affai frutti .. Onde in luogo diOglió fano in condire i cibi, & peril lume 
delle lucerne , il graffo degli animali; delliquali ne banno: gran numero. Et 

| etiandiovfano.l'Oglio di Lentifehe:, & anche conducono d'Italia a[fai oglio y €& || 

dalle 1fole Baleari, Hannoi Sardibelle cacciagioni. Vno affai di quelli Con- I 

tadini di animali pigliati nélla' caccia, & maffimamente quelli, quali babita | 
| 

| 


Mufiono js nelle VOTE . Vi fi traonano aftai Cinghiali, Cerui, Dame , & »n cere 
capra det /? animale nominato Mufiono , ma da Plinio nel quarantefimo nono capo del- | 
to, l'ottauo libro è detto Mufcrioni; delliquali in niRun luogo di Europa ft vitro 
nano yilquale ba pelle & peli come i € erui , & le corna à fimiglianzadel Mon» i 
tone , ma rinoltate à dietro circonflefe , & è di grandezza di un mediocre Cer- > 
uo, & fi pafce di berba, & habita fra gli altiffimi monti , € corre veloce» | 
mente ; la cui carne è buona per mangiare). Anticamente gli Sardi vanas 
no le pelle di tali animali per loro armatura, & tanti fe ne trouanano di que. è 
fli animali, da gli Yfolani , detti Capre , che mi diceua vno, ilquale molto teme è 
po dimorato vi era, che qualche voltaneerano pigliati quattro È cinque mie 
la, per trarne i coi da conciare, liquali acconciy noi poftia chiamiamo Cor» è 
Cordoua. dowani. Et di quefti gli ifolani maggiormente guadagnano; traficandoli in quà : 
ni. & in là per Italia. Diceuami altreft, che egli flimaua che lagrofezza & ma- : 
lignità dell’aria di quesia 10la procedefte in buona parte dal puzzo dei corpi di 
detti animali , che [ono lafciati morti in quà & inlà, & ancora da alcuni mali è 
Non firi- venti. Non fivitrouain queSta l'ola lupi ne altro animale feroce da nuocere 
ees da eccetto la Volpe, laquale à di tanta grandezza, come quelle , cbe fi ritrovano | 
raum nell italia, o »na di quelle occide vn fortiffimo Montone , & vna Capret- ' 
Volpi di fa» Etiandio dicono i Scrittori non ef[er in: Sardegna alcun’ animale uenenofo, | 
Sardegna. 1€ alcunaaltra cofa eccetto l’aria peftilentiata» Et anco questo dice Solino ©‘ 
| jf Paufania, 


DR DUI NT us 
"paufatiia , Vero è; che viè vi berba velenofa dai Latini chiamata Ranuncu- 
lus che molto fimile: alla Lapa ylaquale fa. tanto piaceuol effetto , che chi la 
"mangia muore dalle vifa, . .. Ma lavirtà fi écbeclla fa vitivare i nerui , ©" par 
‘che faccia ridere, & cofipaJaz.... Et datale effetto è tratto il prouerbio del ri- 
fo di Sardegna .. Sono in. quefla.Jfola le minere del folfo, fecondo Plinio nel quar- 
|| todecitmo capode! trenteftmo quinto libro .. Et ancbora vi fi ritruouano le mine- 
re del argento appre[Jo la città di Grefe , oue con poca [pela fi caua detto argento, 
le pù fe ne cauariafe vifuffe vata ‘maggior'induStria. Euui etiandio le minere 
|| dell? VAlume , na per negligentia degli Ifolani , bormai non fi fa oue fiano. In 
dpi luoghi fimilmente fonole Saline. "Non vi mancano i Bagni d acque calde 
molto gioneuolî ad alcune infirmità , 4. maffimamente fia il caftello di Monte 
| Regale e dis. Giouanni. | Dicono alcuni. effere in quella 1fola vna fontana , 
Iconl acqua dellaqualein tal guifa fà fcoprinano i Ladroni, cioè giurando colui , 
‘che incolpato del furto uon. bauer fattoil furto di quella cofa, di cui era incol- 
pato , & lauandofi le mani & gli occhi, & giurando il falfo , cioè negando di ba- 
] ner fatto il furto , & bauendolo fatto , incontinente vimaneua cieco , & non V 
] bauendo fatto , gli donentanano gli occhi. più chiari & pi belli. Vero è che 
] potrebbe e[ere, che già vifuffe detta fontana , ma al prefente non fi vitroua ve- 
fligio d'efla. - Hasendo: defcritto il fito di queste, Ifole colle fue qualità , entrerò 
1 alla defcvittione dei particolari luoghi di quella , quali anticamente [1 vitrouana- 
‘no, anche al prefente firitrouano ... "Nel tempo di Strabone vi erano affai cit- 
tà; fi come Calare, & Sulco, che erano le più famofe , delle quali fa mentione 


dole , fi come piu nobili , & questi fono gli Hiefi , Salari, due fi ba da legger Ba- 
lariper effer corrotto il teSto di Plinio , come dottamente ba annotato il Barba- 
| foco autorità di Paufania,percioche in lingua Sardefca fignifica questo vocabo 
| do fuggittini, liquali dimorauano nelle (pelunche, & viteuano di ladroneccì. 

| Soggiunge ancora Plinio , che ne i fuor tempi eranquiui i Corfi,& fra qua- 
| sordici caflella , che vi fà ritronanano , fi vedenano î Sulchitani , Valentini, 
"Napolitani , Boanfi , Calaritani , C olonia de’ Romani dellatorre di Libifone . 
Era molto babitata questa lfola ne i tempi di Tolomeo , come egli dimo/tra 
i melterzo libro ,cofi deftrinendola— .. Prima egli comincia dal Promontorio 
| .Gorditano, & caminalungo il. lito del mare verfo l'Occidente , & più auanti 

paRando diffegna la città di Tilio ; poi per ordine , Nimpbeo , il Promontorio 

Hameo , la foce del fiumeThirfe, Vellipoli città ,labocca del fiume Sacro, Ofea 
] città, il Tempio di Sardopatori, Napoli, il Promontorio Pachia. Indi dal 
| mezzo giorno defcriue Popolo città ,Solci col Porto, il Cherfonefo ,"Porto di 
1 buca, & queldi Hercole, Notacittà; iLlito perche Chuniochatio "Promonto- 
l rio. Piegandoft all'occidente dimostra lacittà di Garodo co'l giogo , il feno 
1 carallitano ,Sufabea contrada ,la foce del fiume Cedro, Feronia città, Olbia 
| città, ilPorto Olbiano , il Promontorio Colimbarico , & Arti Promontorio. 
| Defcriuein vltimo laparte Settentrionale cofî.lo Promontorio Errebantio , la 
un o € 2 città 
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città di Tlubio,Iuliola c Tibula colla Torre del Biftono. ‘Habitanatio nellapar= 

| tepiu Settentrionale,i Tibulei,cr.Covfuyfotto cuieranoa Covace[i, a Cuncitani. è | 

Poftia i Caveft & Cunifitani, & fotto quefli i$olcitani et luci-1donefi . "Poi gli | 

Efavonen(i & Cornenfi nominati fimilmente Ecbilenft,? Ruacenfî, fotto cui fegui« |. 

tatiano i Celfitani et Corpirefi, & adi i- Scapitani € Siculenft , fotto dei. quali | 

erano i Napoliti, & Valentini &.i Solcitani . "PofGapiu verfo mezo di deftri- |. 

- ue poile città , cbe.erano fa terra, cioé Eriano, Ereo , Gurullo antico; Bufas |. 

Macopfifa ,fotto di que$li fono i monti Menomini, Gurullo niono, Saralapi;Cor- || 

no, Acque Hipfitane, Acque Le[itane, Lafa; Acque Napolitane, lacitta di Va- |: 

leria. Ancora Antonino nel fiio Itinerario vi nomina molte città, quali erano în |. 

quefla 1fola ne i fsoitempi. Etiandio dimoflrano le grandi vouine de gli edifici, 

cbe fi veggono al prefente quiui c mafftmamente ne iluoghè dzsbabitati & mon 

tuofi , che fono a guifa di Torri ritonde:femprepin ad alto riftringendofi, fatte | 

di duri[fime pietre , bauendo gli vi fivettiffimi, fopra li quali f falifceper le feas | 

le fatte nel mezo dellemura, & paiono tali edifici cofi mezo voinati , come Rote | 

che Sono nominate tali muraglie dagli Molani "Novaci , fovfe per. effer" State || 

Norad. . fatte da Noraco Capitano. de gli Spagnuoli, quale dicemo pafiaffein questa lfola, |. 

€ fa ue inftgiorba sse tone tibie $59 ca dM" 

— v Hora vi fono: affai città , delle quali'à Caglite da è Latini detta Calaris , | 

"Ra laquale è piu nobile dell altre. Ella è posta fopra vn mont e vicino al mare ri- | 
CENE guardando all'Africa, bauendo un grande & bello Porto; oue fi ueggono qua 

d fi di continuo diuerfe forti denanigheuoli legni, chi viene , & chi paffaaltiii, | 

"er chi verfo l'Oriente ,& chi verfo l'Occidente, & altrui portando mercantie.» | 

Ha quefta Città fuovitre borghi. Et quivi ba la fuavefidentia il vice Re colli | 

Baroni & alt vi nobili del! Ifola, Et questa Città hail fiio gonerno particola= ' 

re , del quale non. fi intromette il Res ma da fe fteffa ft gouerna , & contal | 

ordine . Eleggomo ognianno à forte cinque Confolidettii Configlieri , qua» È 

li poneno per la Città l’infegne del loro magistrato 5. Et questi banno cura dell 

entrate della Città, che fonomolto grandi .. Et quelle difpenfano fecondola ' 

loro prudentia , però con confeglio de i fioi. Cittadini, fempre viguardando al 

ben della Republica loro . Hanno detti Confoli in alcune. cofe , autorità di i 

fare Statuti, & far fangue, & ‘di punire irei, & malfattori. E queSta Città‘ 
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molto privilegiata di efattioni dalli Re di Aragona per la fincera fedeltà de Citta- 

dini à detti Re dimofirata. Veroès che ne'tempi moderni non effendo folicitài | 

Cittadini circali beni della Republica loro , anzi attendendo folamente alli bem, ' 

Q commodi particolari, ( come quafi da ogni parte hora fi vede ) il tutto paffa " 

Sito dica di mal'in peggio. Hora ritornando alla roftra defcrittione di Calari. Ne fa me 
glire.. © moria dicffo Liuio nel trentefmo libro., & Antonino nell'Itinerario nominan- i 
dolo Carali. Sono in queSla città grandiTorri, con un molto magnifico Tempio | 
Ne à fatto gia dai Pifani. Ha questa Citta D'Arcinefcovo a cud fono Soggetti alquan- 
Arborea UI een. Sono po: apprefJo effa grandi Saline». Vedefi poi Qrisiagnigia mao 
Città, — minata Arborea, & pavimeute la Regione, la quale è poSta alla eic po. 
B3 - colon 
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to lontana dalmare. Ft etiandió questa Città Metropolitana. Il cui "Porto vi- 
gnarda all'occidente.  Quiui 0 l'ariamolto cattina per le Paludi & Stagni, che 
vifono intorno. Et per tanto ella è mal'habitata dal popolo. Ritrovanfi affa 
pelci ne detti Stagni. PaRa appreffo quelta città il maggior fiume dell'ifola. 
V'edei in effa Città vi'antichiffima imagine del Crocififfo , di cui è fama chefoffe Imagine 
fatta da Nicodemo, & ella è in. gran veneration del popolo . Già ( come bo da LESS 
i : dite 
detto)fu nominata la regione Arborea, ma al prefeute il Marchefato di Ori fla- da Er 
gni Maribellando vn Marcbefe dal Re di Aragonia; quel fu priuato della $i- demo — 
dgnoráa , ch il Repigliò tutto il dominio per fe, 7 cofibora fiftà . Viera poi Marchefa _ 
Turre à vero Turrita città , dei Romani Colonia; da Tolo.chiamata Turris Li-. f? di Ori. 
biffonis .: Ella era fabricata vicino al mare verfo? Aquilono ,li cui antichi pore 
yt DOM ANE Po urre ci. 

"vestig? degli edifici fi veggonosonefi diceilporto di Tre , C effendo quella 
vouitiata inluogo. di eff? fu fattala città di Calari , da quella difcofto dodici mi- Calari Cit 
glia... Laqualeba vuo molto ameno territorio irrigato da bellefontane diac- tà. . |. 
ue. Produce questopae[e buoni frutti. Ritrowafi poi Safari Città: Quiui Salari — 
la saffaribaprincipio vw Aquadutto d'altezza da circa diciotto palmi , & s° RB 
eftende in lunghezza da dodici miglia infino al tempio di $an Gauino . © Et, co- Pane 
Ime fi vede;fu fatto con grande arteficio. Po[cia vi è la Città L'alghier & Bofa, L'alghier 
qualehora è del Prencipe di Salerno. Vi è ancora Caltello Aragonefe,&poi Bofa. 
Villa di Ghicfa. Caft.Ara 
— Somoi Sardi buomini di corpo robufli,c di coflumi duri € v uflici,et allefati 9 B 
abe difpofti, && molto fi dilettano della caccia, & fü contentano de cibigroffi,;non chicfa. 
surandofi di vino,anzi contentandofi dell'acqua. V iuono fra fe molto pacifica Cotum i 
mete, molt o bumanamente viceuono i foraftieri. V iuono alla giornata,come fi de Sardi, 
dice, & vilifimamente veslono di panno .. Non vano armi, perche non fanno 
guerrafra lorosne banno alcuno artefice nell’ifolasche faccia fpade,pugnali, o altr” 
Jarmayma fe ne uogliono,ne pigliano in Spagna;ò in Italia. V fano le baleftre nella 
raccia: Et occorrendo che i Corfali,Turchi,ò Mori vi utgano per faccheggtare,fo- 
no facilmente dagli 1folani fcacciati fuori, 0 fatti prigioni. Sono i Sardi di color 
fofco per l’ardor delfole. Viuono communemente fecondo lalegge della\natura è ...— 
& meglio uitierebbono, fe baneffero buoni, & dotti, €? fanti Predicatori; Onde zo ae 
" bauendo i vuslici udita la meffa ne i giorni di alcun fanto.poi tutto. il giorno confu S Pb us 
mano nella Chiefa oue è cantatala mefta, in balli & difoneSti canti infieme colle. &tici di 
femine.Et quiu uccidono Porci & altri animali: li cuoceno ta bonove di detti Sardegna, 
anti, c? cofi ly mangiano: Et cio ma[[amamente fanno nelle cbiefe pofte nelle capa». 
"gue & nelle felue. Pofcia bauendo cotti detti animali inuitano altri amici à man- 
| giarne pur in dette cbie/e accio non ui rimanga cofa alciza. Vefteno le femine de | 
iruftici molto boneflamente,fenza alcuna pompa. Ma le donne de Cittadini ono, Riíguare 
molto pompofe.Sono i Sacerdoti € frati ignorantiffimi in questa 1fola,tal che par daide Sa 

ofavara , che alcun d'e[fi intenda il parlar latino. Già baucan'i sardi il loro 1dio- wit 
ma & fauellare proprio ,ma.di poi per eJJerui uenuto diuerfi popoli , è flatafi- Fauellare 
gnoreggiata l'Ifola da diuerfi fignoriscioè da i Latini, Pifani, Genouefi ; Spagnuo-. de Sardi. 

E os £53 i; Mori 
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li; Mori & da altri Stranieri fignovi (come mostrerò poi) è Slata molto corretta | 

laloro lingua , auenga che vi fieno però vimafi molti vocabuli ; liquali non con- | 

uengono con alcuno Idioma_ . Vero è che hanno anchora alcuni vocaboli latini; | 

e maffimamente ne monti di Barbaria, oue teneuano gli Imperatori Romanii | 

fuoi Prefidij. Etdi quindiprocede. in diuerfi luoghi, cbe diuer[amente parlano , |. 

percioche banno. bauuto diuerfe fignorie. Sono però principali lingue in queSta | 

Jfola , vna che vano nelle città, & l’altra fuori nelie Ville. Quelli delle città 

Magiftra- parlano quafî coll’ Idioma Spagnuolo; cioè Taraconefe à fia. Catelano » quale è 
ti di Sarde ‘tato portato dalli Spagnuoli , che banno bauuto i Magislvati di dette Città. 

S". . Glialtri, chefono fuori alle ville banno ritenuto la lor propria lingua della:pa» |. 

tria... Quanto alli Magiftrati che fonoin questa 1fola, Uil primo il WiceRes | 

quale ba quafi tuttala autorità del Re. Et quefto Magiflrato folamente tiene | 

fpagnuoli , non lo potendo hauere altri di altranatione , Secondo l'anticbe Cone | 
Audientià (titutioni. A quelto Vice Ré è confignato dal Revn Collaterale detto 1l Re- 

Reale gente. Vero cbe detto Vice Re baancora altri Configlieri , col qual configlioy. 

conclude quafi ogni cola, © tal configlio è nominato l’Andientia Reale. Antî= | 

camente ,niftun dital Confeglio potenapaffare tre anni in detto V, "ficio 5 coft | 

erano conuenuti gli 1folani colli Re di Aragonia, ma da alquanto tempo in qua | 

tanto vi perfeuerano, quanto piace al Re. Et effendo in due parti diuifa Sardi | 

Cepo di. gra, cioe in Capo di Calarî, & in capo di Lugudone , ciafcuna di efa bail fuo h 

Cala, — Gouernatore 0 fra Spagnuolo, ò [ia $a» do spercioche nonimporta.. . Quelto Gn- | 

Tap? P uernatore à fia prefidente , e(fendo il Vice Re prefente , non ba alcuna autorità, | 

M Ld ?- sua effendo afente ba ogni autorità. Et auenga che io auanti babbi parlato de '. 

P glibabitatori primi di quefta Ifola, non pareràfhori di propofito di ramentarli, | 

& di feguitarli infino di nofiri giorni. Furono adunqueî primi babitatori di | 

Tofan; S4rdignai Tbofcani , poi i Barbari nati d'effi , € poi 1olao con molti nati della i 

primi ha- flirpe di Hercole , come vuol "Paufania , liquali lungo tempo tennero quiuiil do- i 

bitatori di miniofino tanto, che i Cartagine(tpaRati ci fe ne fecero fignori, come [crise edis 

SEE na. Slotile & Strabone. Et perche Plinio dice cbe! furono gli Illienfi popolidi Sar= : 

D digna, forfe cbe vennero. quiu alquanti Troiani , roinata Troia. "Po[cia nel i 

tempo cbegli Atenieft erano potenti, banendo i Greci fcacciati gli dris. i 
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Troiani. 
Athenici. che l'haneuano tenuta alquanti anni: efendo natala conivoner(ta frai ROMANE è 
Greci. af ej j Cartaginefi per e[fa 1folasal fine dopo molte battaglie , i Romani fent ine. : 
Hep fignorivono , & conduffero à Calare babitatori, & perciò Plinio nomina Calare 
ginefi, Ca: Colonia dé Romani. Et Polibia nel primo libro, & Littio nel decimo feti. - 
fari colo. marra il Paffaggio di L. Cornelio Confole à questa lfola contra de i sardi, & corfis . 
nia de Ro. er comelui animofamente cotnbatté con quelliset con Hannone Capitano dei Cat. 
Yd "A taginefi c come gli vinfe; anengache Sesto: Ruffo dica, che il primo de Romans | 
Mud il qualefopero i Sardi & Coift fi L. Cecilio Metello: ma tutti gli altri ferino=, 
I.Cotnel m0,eheil primo che trionfò de i detti fu L. Cornelio Scipione,hbanendogli fupera» 
Scipione ti, voinata la città di Calari . Furono pai fotto è Romani alquanto tempo, bene 
Romani. chemalualontierî . Etper tanto bauendo opportunità labii E 

&o uo, 
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no, & li Romani mandarono contra loro T. Gracco , fi come [viue Liuio , € L. 
1 Floro nélla (econdaguerra de Cartaginefi Et narra Liuio nel quarantefimo pri- 
mo libro bauer combattuto detto T. Sempronio Gracco Confole tanto felicemen- 
| fecon detti Sardi , che tra vccifi , e? fattiprigioni afcefero al numero di ottanta 
mila. Et che publicata tantauittoria à Roma, prefentò il Senato a Gioue vna 
| Tauola doueera deffignata la figura dell 1fole colle battaglie fatte. Soggiunge 
anco L. Floro , che e[fendo flaticondotti a Roma tanti Sardi prigioni per vender- 
| li per febiaui,macque d'indi il prouerbio, Sardi Vendles. Et nel feffageftimo libro 
| feriue , che effendofi un'altra voltà Sottratta dalla diuotione dei Romani, vi ft 
mandato Aurelio Confole, il qual li foggiogò . In altri luoghi ancora parla Liuio 
| deisardi, maattendendoallabrenità gli trapaffò. Rimafero poi fotto l'Impe- 
| riomentre che durò la grandezza di quello ,la qual mancata furono fog giogati 
1 dagli Africani , o fiano Sarracini. Et tanto furono fotto loro quanto Sette 

| acrefcere lapoffanza de i Pifani per mare , & dei Gerionefi, li qualia perfuafio- 
| me del Papa , liberarono Sardigna dalla feruità dei Mori. Et percio ( come di- 
cono alcuni ) ella è appellata Patrimonio di S. Pietro, della Chiefa Romana... 
Pigliata adunque da detti Pifani & Genouefi la 1fola, la diuifero fra fe nominan- 
| do vnaparte , Capo di Calari, & l'altra Capo di Lugudori , la quale tennero i Ge- 
- noue[i perfe. Haueuano in quefto tempo i Sardi, î fuoi Ciudici, quali babitauano 
| in Oriflagni, già detto Arborea, & baueuano gran familiarità con Pifani,& Ge- 
| nouefi. Laonde Brancha Doria Genouéfetenena quiui gran fignoria=. Et per 
tanto infino adbogginel capo di Lugudori in gran parte ft o[feruanano le leggi da 
| luidate , & etiandio in alcuni altri luoghi ; fi come ancora nella Città delle Chiefe 
vedonfi alcune leggi fritte inlingua Italica, fatte nei tempi che i Pifani teneua- 
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no lafignoria di quesliluoghi,quali infino ad boggifi offeruano. Et coft li Giudi- 
| ci di.Arboreala[ciarono doppo fe leggiforitte in vn volume in lingua Sardonica, 


le quali anchora fi o[feruano quafi per tutta Sardegna nelle caufe che occorreno . 
| Etfono chiamate, Carta di Logu. Pofcia dopo a!quantianni efendofi inimicati col 
Pontefice iPifani per alcune caufesli prinò de la Sardigna, È laconfignò quafi co 
| - me in Feudo a Pietro Re di Aragona, ò fecondo altri a Giacomo , ò uero a Federi- 
| copur Re di Aragona... Di cui anche nefece Re Federico. 11. Entio fuo figliuolo 
| naturale, cheinprigione morì à Bologna. Et detto Entio la lafcio.al Re di Ara- 
| gonafito confobrino. Et cofi infino ad. hora ella è Stata foggetta alli Re d Ara 
gona , delli quali l’ultimo di quella linea éflato Ferdinando Re Catbolico , à cuiè 

"fucce[to nel Reame Carlo Quinto Imperatore nato di una fua figlinola. Sono vjci- 
|. tidi quefla 1fola moltibuominiiWuliri, trai quali fu Hilario primo , & Simma 
‘cho Pontefici Romani. è. 
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DI SARDIGNA COSI SCRIVE FACCIO DE [2 


pate Vberti nel duodecimo canto del libro Dittamondo . T 


Molto farebbe U'1fola. benigna, ade noia det 
Più che non è fé per alcun mal vente... 05 oo 
Chefoffia ini, non la feffe maligna... 00 s oe 


lui fon vene dbe fan ‘molto argento: vi ovi vn i a 
Li fi vede gran quantità di Sale2y 0 050 s 
lui fon bagni fani com vnguento ..— Voraus ot RN 

1o non la vidi,ma ben l'vyndio da tale... 9 so || 
A cui do fe, che v'era vna i Eu | 
Cb'à ritrouar'i furti molto vale 5 no v s we | 


Vberba v'è fpiacenole è villana. |< 0 

La qual guftata Senza fallo vecide, ©» 

Et cofi come è rea è molto $lyanag ss 
Cb'in forma propria d'huomo quando ride 


Gli cambia il volto, & fcuopre alquanto i i deni, Ov ca c : 
Si fatto morto già mai, non. fi vide. à don > Sese || 
Securi fon. da Lupi , €? da Serpeata vios vss o1 4 ee we m. E 
“La fua longhezza par da cento migliay 5s Lin 
n33 CE tanto più quanto fon venti e ventis coi oo gm | 
CERTE an “lo vidi, che. «ni parue maraniglia: +» 000) 0 io s 
Ne | Y na gente cb'alcuno non l'intende , Er 4 
'Ne eff. Sanno quel che altri bisbiglias 0 o s 
Say à che saltri di lor cofé preside ^ oso i3 evo det RE 
Per darne cambio, quefto modo (amo. oc y 
ec © Che vna:ne toglie ; & vmaltra ne pini: D els ER 
Quel che fia Crefma , & Battefino non [anno y. xEMUU E 
«Le Barbace glié detto e'n lorpafes ^. 75000008 t 
In fecura montagna; € forte Stanno. |» > mE E 
| Quest 1fola dal Sardo il nome prefe 0 nu 0 sod 
La qual per fefu nominata afta , ©» ax g 
Ma più per lo buon padre onde -difcefe «oi on ooh DR 
Fa picciol animal quini trovai, 0. 0e iD | 
Gli babitanti chiaman Solefuegi, "ui BM 
| Perche al Sol fugge quanto può più mai. i Da 
pet] E poniam che fra lor ferpi non bruggi, | 
Pur nondimeno à la natura piace , "m | 
.. Che da fe SteRa alcun verme lo fuggi. dh 
«Safer; Buofa , Callari, e Stampace, 2 Uu 
| edreflan s V illa Nuoua, & la Lighiera , NM 1 
ehe 
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iP soe T th "Cbede fue parti più dentro al'imar giace 00% 1 ov 
aio Quef'ifola ; fecondo che fia uera; 
- Genoua, & Pifa:; al Saracin la:tolfe, 
La qual fentiron conl'hauer , cbe v'era, 
El mobil tutto à Genouefî tole , ©» 
Et la Terra à Pifani , & furon quiu 
infin che Ragonefi ne gli [polfe =. 
Etpibingh; 0500 
^ *Parlar vdimmo e vagionar allbova y 
f Che v'è un bagno , el quale ripara 
| NIRGE -Et falda ogni offo rosco in poco d'hore. | 
 D'intorno à quest 1ola, fi féuopicso di molte Jolette, c [coeli ma perà di po- 
£a Stima , come dipinge Tolomeo, & fono Phiatone ,Nimpha d'Hercole, bia- 
bataboggi di detta Afinaria, Hiarco y cioè lola de Falconi 0 de Sparuieri , bora 
nominata di S. Pietro ,1/0la di Toros da Tolomeo chiamata Melibodes . Poî Ser- 
dMpentaria da Tolomeo detta, Ficaria , Pofcia Hermea , Murara , & Tolura. Al- 
tronon ferinerò di quest Moletta effendo di poco precio, ma pafferò à. quella del 
Jmnar Liguslico . VE CHEISYN | 


ISOLE DEL MARE LIGVSTICO E TOSCO. 


| Q CE OTPRESI poinel mare Liguflico la Nola Athala oltra Capo Corfo 
1 42 ( giàdetto Sacrum Promontorium ) uev[o l'Occidente talmente Athala da 
‘Tolomeo detta. Altramentione io non vitrouo fatta da alcuno fcvittore , eccet- 
to da Benedetto Bordono uel fecondo libro dell fole , oue fcriue que[t Yfola effere 
da Palmofa,& le appropria tutte le conditioni , & uirtuti di Elba, riprendendo 
| Nicolò Perotto, qual dice effere Ilua detta Acthalia. Manon aduerte effere dif- 
1 ferentia fra Aethala, cv Aethalia,percioche Ilua da Strabone, & da i Créti è ha 
minata Aethalia,come dimoftrerò. Piegandofipoi uev[o il continente d'Italia ue- 
defi Capraria da Plinio;Pomponio Mela , & Tolomeo Capraria nominata,ma 
dai Greci Acgilora,fecondo Plinio nel feflo capo del terzo libre . Di cui cofi di- i 
‘ceRutilio Gallo nel primo libro dell'itinerario. |» | 


Procefft Pelagi s iam fe Capraria tollit , 
Squallet. Lucif ugis infula plena viris . 
Ipfos femonachos graio cognomine dicunt , 
Quod foli nullo ninere tefle uolunt. 
Quindi appare Planaria talmente nominata per effere coft piana , C egua- 
) leall'acque , che già ne veflauano ingannati i marinari di qui paffando, & non 
confiderando che fcoglio wi foffe sonde in quello fcontrandofi,ui pericolanano.Se- 
guitala Gorgona , fecondo alcuni con tal nome chiamata da Gorgonafigliuola 

E di For- 
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di Forco 1. Redi Corfica, & di Sardigna; figliuolo di Hemeno,& di Tofca Ni | 
pha, fuperato nella Battaglia marina di Atlante; È Sommerfo nelmare, & nq. 
minato Dio del mare, come ferine Seruio fopra quel vev[o divrergilio nel quini, 
libro con l'autorità di Varrone,Tritonifque citi Phorcique exercitus omnts; Q1 
fla Ifola è maggiore della Planaria, & le fi wede di rifcontro Pilar. Della qu 
la [crine Rutilio nell'antidettolibro -.. aee Y nidi | 

«Affurgit Ponti medio circumflua.Gorgon ^ 5 è | 

Inter Pifanum Cyrniacumqne latus . è | I 
Vogliono alcuni che fi debbia nominare quefP lfola Vrzo,& non Gorgona c. 
auttorità di Martiano Capella, il quale dice V rgo, & Capraria, & come etiand,. 
pare dimostrare Pomponio Mela dicendo, rg0, 1lua; ©° Capraria. Et cofifi: 
‘condo quefli autori fi deueria nominare? . Mapur (è tiene [tama fola Ifola co 
-iominata y com'è detto .. Altri dicono , che fi deue dire questa 1fola.Orgos si 
- ducendo per loro teftimonio Stepbano de V rbibus sche cofi dite.» Orgos Inf 

est Etbrufci maris , vnde Orgontj in Antonij Gentiles... 0e 
Pofcia navigando per lo mare LiguStico (fecondo Tolomeo, ma Tbofto, fécoi 
Elba 1(o. do i moderni ) appare fiala Corfica, & il continente d'Italia Elba,llua nomin 
la. ta da Plinio, Mela, & Tolomeo , & da Strabone, Diodoro Siculonell'vndi 
cimo libro, & dai Greci Aethalia , come bo detto , s'è ingannato in queflon 
me il Bordono credendo effere Aethalala Palimofa y € ella?Baunte le conditio 
d'Ilua da Greci Aethaliaaddimandata—. One fia la Palmofa, più in giù lo dime. 
firerò . Dice Strabone eRere queStalfola di Elba:vicino al lito di Popolonia,o 
bora à Piombino, ò poco da quello difcoslo ( comeio ho dimostrato nella Th 
fiana ) da trecento Stadij , che fono trentafette miglia, & altre tanto difco$i 
dalla Corfica: maDlinio non vi conta più di dieci miglia tra effa Yola, & Popi 
- lonia-.. Et. cofi boggi ancora fi vede.» .. Onde io. credo effev.corrotto iltefto 
‘ Strabone.Quanto al circuito dieffa, Plinio yi dà cento miglia, &i.moderni ver 
ti, di chevifultagran diuerfità. ‘Ma forfe fi potrebbe dire, che'l tefto di-Plini 
- foffe falfificatosò l’Ifola effer Stataafforta, & corrofa dall'acque marine. "Ne j' 
mentione di quelt'IfolaLiuio nel trentefimo libro, cofi. Claudium Cof'profettui 
Vene di. tandem ab y vbe , inter portus Coffanum 3 LaurentinumQ; atrox vis tempeftat 
o j adortazinmetumingentemadduxit. Populonios inde cum perueniffet , fteti 
dacof,  Jetque ibi dum veliquum tempeslatis ex[euiret , Iluam infalam , ex Ilua, Corfi 
maraui. Cama Corfica in Sardiniam traiecit. Produce quel Ifolamolti metalli,come etia 
glicfa, co. dio trinono tuttii Geograpbi.- Matutto che ella produce grand'abbondenza i 
arn ferro i nondimeno quiui pofto nella fornace non ft. può ammaffare ne congelare 
picne le "Xi bifogna portarlo fuori & cofifiammafa=. La qual cofaio credo intra 
caue del Menire dallaindifpofitione dell'aria. Quiui etiandio fi uede una cofa molto me 
ferro. — Tauigliofa , la quale fcrine anche Strabone ,cbe canato il ferro da un luogo, do 
« poalquanto tempo detto luogo-vitrouafi riempito di ferro, come mai non vt fo, 
- feflato cauato cofa alcuni... Mebe certamente è raro, & marauigliofo;ne altro 
| nmefimedeeccetto nell Ifola di Pario cauandone il marmo;& nella India il falesca 
a9 uandone 


le 
| 
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x hiavdoirejdoue nelmedefimo modo ritrouafi riempito di marmo, & di fale , come. 
! dice Clearco.. Et pertanto diffe Vergilio nel decimo libro, | 431 Mua trecentos 
i sofia inexbauStis Calybum generofa metallis. Et nel vero fe il ferro non cre- 


"come crefcomo l'berbe intrinficamente; ma eftrinfecamente per adduttione d'aria; 
| \& diacquatramutata dall'umiuerfaleagente, come vediamo tramutare l'acqua m 
Verra;elJendo à ciò difposlala materia dall vniuevfale agente," etiandio dal par- 
ticolare>. Etcofi quivifi tramutal'acqua, che dall'aria Scende colla pretacente 
materia per virtù © po[Janza dell'agente uninerfale , & anche particolare di 
qualche cele$tiale influffo , & coft d poco à poco s'accre[ce quelta intrinfeca ma- 
teria & le foffe riempionosnon altrimente cbe fi ueggono [pefJe volte empive'al- 
cuni precipitij dalle continue acque, cbe v'entrano, © vi dimorano perl'affinità. 
Jebe banuo gli èlementiinfieme>. Li quali continuamente fi trafmutatano (in 
parte però) dall’unonell’altro-fi come | acqua in aria © in terra, T" coft parime- 
«te glialtri. Ma che pigli la forma del ferro quefta tal materia procede dalla 
« difpofitione d'e[Ja,concorrendous la virtù dell'umuer[ale agente adintrodurle tal 
forma. Horaritornando allaprefa narratione, Sono in questa fola tre Caftel- 
i la,cioè Capolere, Graffolt, & Rio. Nelmezo d'effa è unafontana,laquale [par- 
V dge grand'acqua, tal che riuolge molti molini, © e di tal natura che la crefce & 
fcemafi fecondolo crefiere & fcemare de à giorni. Et cofi circa il folflitio della 
State quando fono più lunghi i giorni,manda tanta abondanza d'acqua, che par” 
vum largo, & profondo fiume, & per lo contrario nel tempo del. uerno circa bal 
tro folslitio sin tal guila fcema , che alcuna uolta par quafi fecca. Et questo 
(crederci cbe uenifte dagli bumori tiratiin alto dallauirtà del Sole, cbe fi ritro- 
«Mano, ouero generati [ono nelle vifcere della terra onde crefcendo la virtà del 
Soleneltempodella eState fopra il nostro Hemi[perios tanto maggiormente egli- 
no fono tirati im alto, €» efendo raunati in questo luogo per la abbondanza» 
| vehe dicontinuo fi conduce , fcorreno poi abondenolmente. C ofi per lo contra- 
| rio, mancando da noi laforza del Sole per la fua lungadiftanza, manca etiandio 
| lavirtù ditirare ad alto; «i raunare detti bumori à quel luogo; però debol- 
mente fcorrenosanzi fi come s'indebolifce la virtò del Sole appve[Jo noî,cofi man 
cala aggregatione d'ef,& fi come accrefce quellaacerefce parimente detta con- 


"ilcorfo di quest'acqua uerfo l'Oriente, vicino al mare véggonfi larghe & profon- 
de foffeoue fi caua gran quantità di ferro ; lequali vote una uoltain termine di 
| ‘venticinque o trenta anni fi vitrouanano nuovamente piene;come prima, come è 
Fato già defcritto. Vedeft poiun’alto montez Alle cui radici (i caua affat Ca- 
\\lamita di colore nero & beretino:, € finiriglio , € Berilicon detti finirigli con- 
| \gionti. Et à riputata dimaggiorvirti la Calamita cauata dall'Oriente , di quella 
\dell'Occidente,perciò che quellatira è fe il ferro, queltanelo fcaccia. Et quel- 
t la ritro- 


î (cefe,ow'è cauato tanto, C del continuo fe ne caua, non folamente non vi fitro=, 
«\yarebbe il ferro, ma ne alcun ve[ligio dell fola... Et io per mecredo che dette 
 foffe, poi che n'è Statotratto il ferro, fi riempino , non perche effo vi crefca, fi 


Capolere. 
Graffoli. 
Rio. 
Fontana 
che crefce 
& fcemafi 
fecondo il 
crefcere & 
epe 
ide gior 
ni « 


\gregatione;per l'accveftinta vintà & attráttiua del Sole,come ho detto. Appreffo 


Calamita 
di diuerfi 
colori. È 
Smeriglio 
Berili. 

Differétia 
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lavitronata dal'mezo giorno & dal settentrione dimoftra pocá forza à tirare il 
Mótede |ferro. Horaper tal conditione queflo luogo uienè addimandato il monte dalla! 
la calami- ‘Calamita. Euuì poiun'altro monte detto divArco molto maggiore di quello ‘di 
Sn . quindi fi: cauano affai marmi, © alle fue radici ft [cuopre la gomma del zolfo & 
CA deluitriolo Et percio credono gl'babitatovi debbono effere leminere di quelli] 
flaeno, & Aevuttrioto.. Erp IO | EVE PST 
di "pióbo. Et quindi poco difcoflo le sinere del Stagno & del piombo y attendendo al.color| 
delle pietre, che ui fi vedeno « E queft'ifola molto abbondante di metalli, marin 
produrre Futtimolto $lerile ; Li cui babitatori foStentano lalor-vita con trafiché 
di ferro,&r dipefci falati,& ne trabe però il Signere di Piombino ciafeuno anno | 
da uenti mila fiorini d'oro,che effo ne à il padrone. Dice Strabone,che quiui ne 
i\fuoitempierail Porto Argeo,cofi nominato dalla naue d Argo,che quiui paftoy | 
conducendo gli Argonauti, héfeguitauano lafone & Medea,gquali erazo in que | 
flo luogo fmontati,banendo defiderio di wifitar Circe, & che diceuano alcuni ue- | 
derfi ancora quiui nellaviua del mare alcuni pezzi delle fracide nau fatte dai! 
detti Argonauti. Vero è, che al fine Strabone foggiunge parere à lui quefte cofe 

fauole. DiqueSt'ifolacofi parla Silio Italico nell'ottauolibro. | {»—.’». | 
Non totidemIlua viros fed le&os cingere ferruma 

-— «Armarat patrio ; quo nuttit' bellametallo , 

(Et Rutilio Gallo nel'primo libro . ode abes teyo dn agi o 
| Occurrit Chal'ybum memorabilis ua metallis, > 00000 


| 


alehero 20:0 -— Qua nibil vlterius Novica gleba tulit... 5 n 
"Non Biturix largo potior Strilfura camino, ^ 0o 0o 

tec que Sardonia cefpite maffa fluit. : 

Plus confert. populis ferri fecunda creatrix ^ 

-Quàm Tbartbe[fiaci glarea fulua Tagi. — 050000 0 


Materies uitijs aurum letale parandis, EC ST 
sinas v5 stre ciuzizri cecus. amor ducitimomne nepbas noce e 
"UV 0 Horatiene la fionoria di queft'afola Cofmo dei Medici Duca di Fiorenza, ilquale È 


tenendo la fignoria di Piombino, per maggior ficurezza di Piombino & dellI- ^ 
fol fola, ui fa fabricare in efJauna Città. "Nauigandofi poi uerfo Piombino cinque | 
Ola deli RETE : 6 È S: MACHEN M 
la Troia, Mégliasritrouafi la 1fola della Troia, laquale dà fembianza d'uno Scoglio disbabi- 
tato anziche d'altro» Pofcia lungi da Mua uentinoue miglia appare Planofa da‘ 
Plinio, Tolomeo, & da Cornelio Tacito nel primo & fecondo libro dell bist.la- ' 
Planofa. nafiadetta;per effer piana. Vero è,chePlinio fra quelta& Ilua pone dieci miglia i 
più di fpatio. Mafovfe € corrotto il lib. Quiui furono cauate alcune belle & grane : 
Colonne, dicolonne di Granico con altremoli,cbe fi veggono in Roma, come mi diffe Za= è 
di Grani- cheria Xachio Volaterrano eccellente flatuario , ilquale diligentemente bauea es 
$9* o faminata gfla ola, & foggiungena che ancora appaion le caue donde furon tolte," 
et fi uede parimète da l'un lato di queft fola vna groffiffimaet lungbiffima colon | 
m aymamon tutta divifa conun altradi fimile grandezza,laqualgiace fotto l'acque ' 

marine,ma fi vede effendo il mare tranquillo. Et fra queste Pietre continuamente 
-vitrouanfi vine piene d'artificiofiinftrumenti da tagliare detti: falfi-. [^ i quali 

tes i ‘ui furono 


n 
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vi furono ritrovati alcuni di rame,co' quali facilmente fi taglianano dette Pietre, 
enche durifime-. Vedefi etiandio în quelt'Ifola vn' antico tempio in tondofa- 
‘\\ricato di Granico . Tiene la fignoria di queSta Ifola il Signore di Piombino . 
illa è posta da Tolomeo fra le-Ifole del mare Tirreno, al prefeate Thofco nomi- 
vaio. Più avanti folcando il mare, fi arrina al Giglio ; picctola Ifola , Igilium da 
liaio nominata, & da Pomponio Mela Iginitum ,la quale è pofta per i/contro 
4I Monte Argentato, Gal lito di Cofa. Et di questa Ifola dice ‘Rutilio nel 
(rano libro. " 
Eminus Igilij Syluofa cacumina miror , 
) -Quam frudare nephas laudis bonore fue. 
uo dec proprios nuper tutata efl infila faltusy >» 
| Sine loci ingegnio , feu domini genio . | 
«Gurgite cum modico vittricibus obfSlitit armis. 
Tanquam longinquo diffociata mari. 
Hac thultos lacera fufcepit ab vrbe fugatos y, 
| Hic feffis pofito certa timore falus . ; i 
"Mpprefto queSt'ifoletta è vn'altra lfola nominata Dianum da Plinio, & da Pom 
bonio Mela, per altro nome ancora detta Arthemifia ; bora fi chiama monte di 
VobriftozPofcia defcriue Plinio di là da Hoftia nel lito Antianos, cafiura j& Pal- Monte di 
Inofa, € di vifcontro il Promontorio Circello Ponza dal detto Plinio Pontia ad- Guo: 
\\limandata. Riguarda quest Ifola à Formia, €? al detto Promontorio . Et di lei fa irs 
mentione anchora Strabone nel quinto libro.auenga che nel terzo la nomini Pan 
lia, mapotrebbeeRer mal fcritto il libro s conciofia che da lui , & da Pomponio 
mela, & daTolonico , €? da Plinio Pontia fia detta , quale fu molto nobilitata 
ze tempi de'Tiranni nemici della fede di Meffer Giefu C hrifto N. Signore, effen- situerio 
Moui mandato in e[filio molti faui buomini,& tra gl'altri Siluerio Papa quiui con Papa. 
fato da Theodora Augufta, oue vi paftò gloriofamente all'altra vita perla fede 
li Chrifto,come ritrouiamo fcritto nel feStodecimo libro delli gefli de? Romani. Fu 
Imilmente nominata da Liuio nel nono libro, quando dice, V'olfci , Pontiam In- 
alam fitana in con(pettu littoris fui incoluerunt. Poco d'indi difcofto perfcontro palmarue 
lil Golfo diPuzzuoli ( come dice Plinio ) è poSta Palmaruola da lui detta Pan la. 
datena, ma da Strabone nel terzo, Pandria 7 nel quinto Pandaria,&® fimilmen 
‘e da Pomponio Mela nel feconda, ina da Tolomeo Pandataria , & da Cornelio 
l'acito nel primo libro delbistorie Pandateria, quando dice « Eodem anno Iulia * 
Vupremuni diem obijt,ob impudicitiam olim a patre «Augufto Pandateria Infula, 
mox oppido Rbeginorum, qui ficulum fretum accolunt claufa, . Etiandio la na- 
mina nel quartodecimo libro fcriuendo di Ottavia , la quale fu parimente quiui 
E mandata in c[fila da Nerone, & iui fatta morire . Dice Shu che quesie 
E due 1/0]é non fono molto difcofto l'una da l’altra,& effer vicine al lito ducent o cin 
È MA $ladij , 0 fiano trentadue miglia ; le quali nei [noi tempi erano bene babi- 
ratto. Quindi paffando alquanto, ui fi uede Palmofa, Parthenope da Tolomeo eot della 
detta. Et piu auantila Jfola delle Sirene > di cui molte notiffime fanole firaccon- Sixene. 
| | : tano 3 
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tano, come feriue Strabone nel primo, & feto libro. Già erano congiunte quel 
fle 1fole col continente della terra ( come fcriue effo Strabone ) per qualche aci): 
dente , fi come Capra fu diuifa dall’ Atheneo , Leucofia , & Enaria, "Procida , Qj 
Pithecufa ( come dicemmo) dal Mefeno con alcune altre» . Vero è , ch 
Plinio nel fecondo dice , che folamente foRero diuife dalla terra , Procida y gici), 
lia, e Leucofia , & che quell'altre vfcirono fuori dell'acque marine, fi come Wy 
Eolic ^. Vedefi dapoi Procida, la quale fimilmente flalfi dauanti al Golfo a 
Puzzoli di rimpetto al monte Mifeno, non molto da Cumalontano ; come anchi 
ferine Plinio , quale Prochyta la addimanda , & parimente Strabone nel primo; 
& quinto libro, & Pomponio Melanel fecondo , & Tolomeo , c Silio Italici | 
nell'ottauo, & duodecimo libro . Vogliono i Greci,che ella acquiflaffe tal nome: 
come dice Seruio fopra quei verfi di V evgilio, nel nonoVibro;Tum fonitu Prochy{ 
ta &c. da Procbeo che fignifica effundo ; impero cbe fi $lagnó | ouevo piu too J| 
diuifc dal monte Inavime , detto Pithecufe , come poi diremo.“ Et non nego perà 
che altrimente dice Dionifio Alicarnaffeo nel primo libro dell'biftoriedi Roma | 
perche fecondo lui, ella fi talmente neminata da una di quelle donne , cbe eram, 
in compagnia di Enea cof? dicendo. Qui cum Aenea nauigauerunt ex Siciliatva 
feuntes ex Leucofia In[ula , in portum profundum , & bonum in: Opiczs , mon 
ibi Miféno., viro quodam illustri , ab eo quoque Portum nominavit , Inalad, 
TProcbyte , & Promontorio Epinyche , claffe cum appuliffent, cognomina peni 
tus illis locis dederunt , morientium faminarumsVolentesq;locaipfa monte 
tafacere>. Harm autem altera Acnea cognata fuiffe dicitur , altera wd 
Per le parole adunque di Dionigio ella fu nominata cofi dal nome di vna di 

| 


| 


dettefemine,come fi è dimostrato ; non dimeno par per ogni modo , ch'ella fof] 
... diuifa dal continente de Italiaperi terremoti, fi come dice Strabo. "Plinio 6 
| Fergilionelnono. . HUE LLL. M 
Mifcent fe maria, & nigra attolluntur arena 
Tum fonitu Prochyta alta tremit, durmg; cubile 
Jnavime louts Imperijs imposta Typhoeo. 
Et Silio Italico nel duodecimo libro. 
- «Apparet Prochyta feuum fortita numanta, > 0° se 


«Apparet procul Inarime , que turbine nigro Sae 
n Fumantem premit lapetum : flammasq; rebelli. ^ E 
°°» . Ore eieclantem , C ft quando euadere detur : 4 
| » Bella Ioui rurfus ,fuperisqs iterare volentem. E E 
Fu fempre quefto luogo oggetto a fuochi C terremoti, come parimente dinmoftr 
x Strabone nel quinto libro , oue narra che quiui vennero ad babitare gli, 


co’ Calcidij , li quali di qui cominciarono trarre gran quantità de frutti y: 
in gran copia per leminere , che vierano. Ma come fuole interuenire nat 
loro ( per troppo felicità ) difcordia € ficcedendoui terremoti, & forgend 
dalla terraintefé fiamme di fuoco parturite dal bollore del mare, furono aftret 
si ad abbandonare l'Ifola, & paftare altroue ad babitare o. Il fimile internen 
 nead 


" 
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 \eadalcuni Siracufani, quiui mandati da Hierone tiranno di Sicilia, liquali ba- 
Jendoti già fatto vn gagliardo muro per ficurezza dell lfola, per li fuochi , cbe 
laogni parte gli affaltauano , fi partirono. Dopo loro vi paffarono i Napoli- 
luni, liquali -bauendo miglior forte, lungo tempo vi dimorarono. Hora per 
ueSti fi (efft terremoti , perle gran fiamme di fuoco che quiui quafi Jempre 
| vedeuano , fauolofamente fi diffe, che quiui era la fepoltura di Tipheoneò 
la di Tipheo Gigante». Ilqual dopò l'eRer lungamente giacciuto fopra yn 
anco s nel rinoltarfî fopra l'altro fi mouea la terra; & ne vfcinano terremoti Fauola de 
Je fiamme di fuoco, & acque calde. Dice Pindaro effer la cagione di quefie E Tra 
-ofe lo patio da Cuma alla Siciliatutto cauernofo & pieno di fuoco ; & quefte E nr 
Jauerne foorreno ancora infino al continente della Grecia, & per li luoghi cir- gants. " 
| \oflantà. Et per quelle trafcorreno affai fuochi, & non meno fotto il monte di 
‘tbna dell'ifola Lipari, & fotto il paefe di Napoli, di Baie , di Pozzoli, & 
elle Pithecufe->. Et occorrendo che fieno più del confueto ardenti, ò cbe fia- 
lo: per l'apyiture dellaterratrouate , [e ne vanno per gran forzarompendole, e 
loft fi dimostrano. Es in quefla faiettano la terra 5. Ilche diedecazione amol- 
li di fingere fauole , come dimostra Timeo .. Strabone narra aftai cofe marau- - 
Iliofe del fuoco, che per quesla 1/ola difcorre tanto cbe ella vima[e in queitem- 
Và priua dibabitatori. Sono l'acque calde , cbe in queStalfola fi vitrouauano,, di 
aolto- profitto‘a quelli, che patifcono di male. di pietra». Manda efJa di buoni A cque fa- 
l'uti e uon folamente per bifogno di mortali, ma ancora per traftullo &pia- lutifere a 
lere . la fu faccheggiata da Coradino Barbaroffa capitano dell'armata Turcbe- 8l e 
1 Fa di Solimano nel mille cinquecento quaranta quattro alli 2.3 .di Giugno. Piu LB 
\yantiè chia nominata da Strabone & Linio nell'ottauo libro, da Tolomeo, 1 yia, 
lf da Ouidio nel quartodecimo del Metamorphofi, da alcuni altri fcrittori Pi- 
becs:fa, ma da Plinio nel fefto capo del terzo libro , da Appiano Aleffandrino 
el quinto , da Pomponio Mela nel fecondo , & anchora da Liuio nell'ottauo , 
denaria ,laquale acquisió tal nome (. come vuole Plinio ) dalla nutrice d E- 
ica , effendofi quiui le naui d' Enea fermate. 1 Greci la chiamano Pithecufa 
come è detto) per efterui quiui la piazza de gli artefici, che faceuano i Do- 
li ,0 fiano le botte perlovino i perciochei Greci quefti V aft chiamano Pthoî. 
‘\urono etiandio alcuni y cheuolfero , che ella acquisiaffe tal nome di Pithecyfa 
lalla moltitudine delle Simîe, che quiui fi ritrouano ; ilche animofamente nega 
Plinio, Homero, Vergilio; & Quidio, chiamandola Inarime dal nome del mon- 
€ da cui, restò diuifa ., Vero è, cbe il detto Barbaro nelle correttioni Plinianes 
Jettole che ella cofi detta fuffe da gli Arini, o popoli, 0 animali talmente nominati 
In lingua Hetrufca ; Ilqualuocabulo par fignificare Simie, chei Greci chiamano 
JPitbico 5 Et in'ogui cafo Pithioeufe per i , vuole effer feritto, percioche i Greci 
19 Pithoi & Pithicoi & Pithicos egualmente per iota fcrinono.Onde s'inganna 
chi per ragione alcuna penfa di poterlo fcriuere per ipfilon. Ne parla di quefta 
fola illo Italico nell'ottano nominandola Prochita € Inarime quando dice, 
Non Procbyte non ardente fortita Tiphoea,Inarime.Et altrone, Apparet procul 
| afe | dnarime. 


‘Inarime. Et Ouidio 
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nel quartodecimo libro delle Trasformationi, deftrinetidoli: 
nauigatione d'Enea dice, Inarimem,Prochytam4; legit , $leriliq; locatàs Colt 
pytbecufas .. Di quelta fimilmente [crine Lucan I 
Claudiano . Al prefente ella è nominata 1{thia ( come è detto ) & ciò forfe pe| 
la fortezza del luogo, fecondo Raphael Volaterrano nel fefto libro de i Comen : 
tarij Vrbani; imperoche ella? talmente dalla natura fatta & fortificata &cin| 
ta di altiffime rupi ; che non meglio farebbe stata fortificata dall'arte, talcheni 


o, Valerio Flacco , Vergilio | 


i 


| vi fi può entrare eccetto che per vno Strettiffimo luogo. Quitii fi ricourò pe | 
fua ficurezza Ferrandino figlinolo d'Alfonfo 11. d'Aragona Redi Napoli sel 
fendo entrato in Napoli vittoriofo Carlo ottano Re di Francia, ne noStri giorni) 


come ancora narratl Sabellico nel nono libro della decima Enneade. Era figno 
re di ques 1fola gli anni paffati Alfonfo Danalo Marchefe del Vasto di Amon 
gloriofo capitano de Soldati di Carlo V. Imperatore ; Ilquale viedificò un fuper 


bo Palagio . Et bora ne è Signore il figlinolo d'effo chiamato il Marchefe diPer 
fara. Quiniinteruenne un mirabil cafo nel 1301:ne' tempi di Carlo fetom 
do Re di Sicilia, qual intendo di narrare prima, che paffi alla defcrittione dell'4 
- fole, chereftano. Dico adunque, cb'effendo in quer giorni ogni cofa quieta; ac 
cefefi il-fuoco nelle vene delSolfo ( delle quali tutta fola è piena ) & trafeori 


rendo per quelle, ne abbrució gran parte infino allacittà d'Ifchia allora Gerani 
da detta. Et durò un tale incendio circa due mefi ,vccidendo molti buomintei 
animali per fi fattamaniera, che furono cosiretti gli buomini ad abbandonur i 
luogo, fuggeudo fuori del 1fola, chi à Procida, chi à Capre,chi a Baia, chi a Poz: 
«oli, & chi a Napoli. Et dital fuocó fino bogeidi veggonfi i ueftigi , cheneu 
nafce berbane altro , anzi ogni cofa è rimafta afbra & inculta per fpatio di du 
migliain longo, & mezzo in largo. Et questo (patio fi chiama la Cremata: 


4Incendi o 
aotabile. 


«Che fieno quivi le minere del Solfo & dello alume, chiaramente fr conofteda' 
Bagni di odore di Solfomolto giouenoli à diuerfe infermità. QueSta Ifola circon- 
da diciotto miglia, oue è una Città babitata da mille fameglie,allequali fono fog: 
getti otto cafali, tra quali uno n'è di quattrocento fameglie, ò fieno fuochi, co. 
me fi dice. Di queSta)fola cauanfi buoni frutti, & maffmamente vino,tanto chi 


afcende per ciafeuno anno alla [omma di fedeci mila botte , come à me diffe unc 
delpaefe. Quindi più auanti nauigando uerfo Napoli appreffo ilmonte Paufilip: 
po appare Nifita 3 0 fia Neff, cbe à un fcoglio, oue à Agliono Porto affai com 
modo. Da questofcoglio pigliò argomento di Nifide Giacomo Sannazaro Ec 
cellente Poeta, & ne formo alcune fue belle inuentioni , come fa vede . Paffate 
queSto fcoglio;[i [corge fra detto monte Paufilippo & Napoli, Castel dell F'uouc 
4 Caftel edificato fopraunapicciola Jfola,da Plinio Megare detto, o Megaris ; qual Ca 
dell'ruo-. flello fece Gulielmo 111. Normano Re, fecondo Pandolfo Collenuccio nel terze 
uo da cui /jbro dell'hiftorie del Regno. Egliè nominato questo Caflello da Michel Retta 
edificato . Napolitano nel quarto libro dei Re di Sicilia Arce Lucullana, quando dice ; 


& come la 
tinamente 


è 


Actate ingraefcente » "Alpbonfits febre correptus;auno falutis. 145 8. menfe 1u- 
detto. ni fato fuutins efl iin Arce Lucullana,quam vulgo uocant,Oui. Tin oltre paftan- 


I 


do nedefi | 


e 
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to-vedéfiappreffo Suivento otto miglia (come vuole Plinio) CAPRE, da$trabo- 
- ae, Plinio, Pomponio Mela & Tolomeo, Capre detta , ma da Sillio Italico nell'ot- 
rano dibro,Telonz;quando dice,Saxofa Teloms infula,coftnominandola , da Telo- 
ne; che tennela Signoria d'effa , come dice Pietro Mavfo. Erano anticamente 
quini due picciole CaStella(coft [crine Strabone)de quali vito eravoinato à fat- 
‘o ne giorni di effo, & l'altro faggetto à Napolitani có la 1ola. di Pithecufa, à 
quali donati furono da Augusto poi cbe perduto l'haucano guerrez giando . 1n 
quest Ifola fecemolti belli edifici il detto AuguSto , concio foffe.cofa, che molto 
; dileita[fe di babitavui perio diporto, domandando gitoluogo per la [ta rozza 
"menità Approffopoli, (come dice ilVolaterrano.). Similmente Tiberio Cejare 
vi fece una forte Rocca, fecondo Plinio.& Cornelio Tacito nel quarto libro del- 
Phiftorie,owe cof dice.Hauendo Tiberio dedicato alcunitepy in Campagna,ftri- 
trouò nell’Ifola di Capre.dal Promontorio di Surrento tre miglia per mare difco- 
flo , piacendogli la folitudine ( come io credo) C effendoui. ilmare fenza por- 
^o , [i che à pena con picciole barchette da? periti del luogo da pochi lati paffar 
à pote... Quiuiè l'ariatemperata 5 piaceuole il terno, effendoui il monte che 
la difende dallamaluagia forza de’ venti , € anchor per il uento fanonio piace- 
vole & diletteuole, cbe ui tiray & per e(fer da ogui lato dal mare cinta , euui di- 
'etteuole flare. Quundî fr vedena intorno il bel Golfo prima che abbrufciafte il 
monte Vefiuio. E fama anchora , che foffero babitati tutti quefli luoghi, & 
ma[famamente Capre dai Greci Tbeleboi .. JAltvoue etiandio ne fa memoria di 
Capre Tacito, tra gli altri nel quinto libro . Hora questa Ifola è babitatione 
di Coturnici & di Quaglie, Equali F ccelli fuggendo il uerno del continente d'1- 
talia, quiui paffano molto gvafde , €? effendo da gli babitatori prefe fono da loro 
aperte nel petto, & cauatoue lagra[fa,falate pot, & Stillata quella graffa,ferban 
Ila per delicatezza de conuiti.. Laqual.cofa noninteféro gli antichi, come ferine 
Nicolò Perotto nel Cornucopia. Pitt auanti caminando appare Leucothea, fe- 
condo Plinio, Laquale parimente da Tomponio Melaè con quefto nome chiama- 
ta. 'Scorgefi apprefJo per vifcontro al Golfo di Teflo , Leucafia , talmente detta 
da Plinio , daStrabone&da Silio Italico nell'ottauo .- Ella acquistò tal nome 
dall’ona delle Sirene quiui nel mare fommerfa, però fecondo le fauole . Plinio di- 
ce, che.fu chiamata da Leucafi vna di quelle Sirene , quisi fepolta. Ma Dionigio 
 vAlicarnaffeo , nel primo libro dell'hiftorie [cviue, che le fu impoflo tal nome dal- 
la Confobrina di Enea, che quiui movi , Onde cosi dice è Qui cum Aenea naui- 
garunt ex Sicilia per T'yrrenum mare , primam in Italiam Slationem babuerunt 
m Poriu Palinuro ; qui quidem eam babuif[e appellationem dicitur, ex uno Gu- 
\bernatorom Aenea ibimortuo . Po[flea infula adhaferunt,cui nomen po[uerunt, 
Leuca[ia, à Confobrina quadam Aenee circa eum locum movtua .. Quindi naui- 
gando. più auanti dirimpetto à Velia, fi vede Pontia & Ifacia da "Plin. & Stra- 
bone dette Enotrie da gli Enotri d'Italia, à quali erano foggette .. Pofcia appa- 
reno alcune picciole Ifole per iftontro a Kibone, nominate da Tlinio Itacelie 

dalla patriad V lise . Dellequali parla Silio nell'ottaug lib. Et quiui e 
D) disi | X MEE d "Ifole 


Capre. 


Ridutto 


delle qua- 


glie & per 
dici nel te- 
po del ver 
ne. 


N 


sodes ad ssa RS E || 
Fifole appartenenti al mare Tyjrreno infino alla Sicilia "nella quale piu lunga» | 
mente fono per flendermi. D'alcuna dell’antidette Ifole parla Faccio de gli | 
V berti nel quintodecimo canto del terzo libro Dittamondo incotal modo. | 


Dal Mar di Pifa de fin quiui ancora, 
Tu troui la Gorgona, € la Caprara, 
Pianofa, & douel Giglio fa dimorano 
L’herba fra laltre vi par la più cara, 
— Si per lo molto ferro, & per lo vinos 
Che capo l'uno porto è da Ferrara, 
E ritrowa chi cerca quel camino, 
Pemfa, Palmara, la Stura vagbeggia , da |! 
Quando"! tempo è ben chiaro e pellegrino , we 
Et così ricercando queSla pieggia , "UM 
Non fi conuien Bucieta qui fi lat, d 
Che con Gaeta, ogn'bor par che fi veggia. 2 | 
«Anchor fi troua l'Ifchia in quei compaffi , E 
E Capre, & queste Stanno incontro 'Napoliy || || (0% 
Si preslo che vi vanno in breni paffi. SAT. di 
Gli babitator vi fon fubiti e Vapoli, E M 
Ledano 1p p 10 color, che vi vanno, 
Se fenza danno da lor fono fcapoli. 
Contra Scalea & Andreani $lanno 
Landini, Lamenza & quesia gente. 
La via di Conturbia fpefto fanno. y 


, DESCRITTIONE DELL’ISOLA DI SICILIA, | 
defcritta da F. Leandro Alberti Bolognefe. 


bM? Ono Stato molto dubiofo, e[fendo giunto all'ifola di Sicilia 
Jem dopo ladefcrittione del continente d'Italia , & anche dell'ifo- 
, le del mare Liguflico & Tirreno, fe entrare doueffe nella dee 
SE /crittione d'effa confiderando la eccellentia di quella, & la de- 

JA bolezza delmio ingegno; conciofia cofa che bovitrouatimol- 


a 


CRY ti ferittori efferfi Straccati in narrare le grandi doti all'antie 
detta, dalla gran maeflra natura donate:ma poirammentandomi d'bauer promef- 


fo nel principio d'italia di prefentare anch'ella dauanti alli Lettori, fi come pare i 

te di effa Italia; Zr ancor canfiderando d'haner con felice fuccefto dato fine al con- 

sinente d'Italia, & d'altre fole fowra nominatei((benche qualche uolta con molta 

simidita) ho riftorato l'animo, & arditamente bo deliberato bi: fperan- 
| de almeno 
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10 almeno (fe io non potro cofiperfettamente defcriuerla, come ella merita & io 
| deuerei ) di darle tale principio, & fondamento, che potra poi qualc vno di inge- 
| gno curiofo,profeguitare tanto edificio,et felicemente finirlo Egliè ben vero, che 
do entro in vna grande C faticofa opera,conciofia coja che bifogrera vitrouarc Li 
luogbi oue erano edificate molte nobili cittadi, delle quali hora per legrandî vo- 
wine à niffieno ouero pochi veftigij fi ritronano. Ma pur mi sforzerò di vitrouar= 
deli al megliopotrò. Et non dubito;che farà molto diletteuol lettioneà quelli,che 
leggerano l'historie delle cofe fatte fra Greci,Cartaginefi, Romani, È" cotefti 1fo- 
Mani (come dimofTrano Thucidide, Polibio, Diodoro , Liuio Trovo, © molti al- 
tii nobiliffimi ferittori) ritrouando la memoria delli luoghi oue furono fatte tan- 
Me cofe da quelli narrate . Douendo entrare à quella narratione figuiteró il moda 
o[[eruato nella defcrittion dell'Italia , cioè prima dirò dell'origine d'effa Ifola, poi 
vi porro li nomi colliquali ella è lata nominata ne tempi antichi con il fito. la 
partirò in tre regioni. Poi d parte per parte narverò le cittadi , Caslelli, Monti , 
Laghi, fiumi, forgenti di acque calde,minere de mettalli, colle citationi de gl'huo- 
Trini preclari, & con altre cofe degne di farne memoria. Adunque (cominciar uo- 
dendo )dico non e[fer verum dubbio. fecondo AriStoteleThucidide, Strabone, Dio- 
nifîo Alicarnafeo, Polibio, Plinio, Pomponio Mela, Seflo Solino, Trogo € altri 
\preftantiffimi fcrittori; coft Greci, come Latini ; che già fuffe quefla felice 1fola 

‘di Sicilia colli Greci (bora Calabrefi ) congiunta ; come anche dimostra Vergilio 
nel terzo dell Eneida , facendo parlare Heleno ad Enea così, 


H«c loca vi quondam, & vaSla conuulfa ruina 
( Tantnm «ui longinqua ualet mutare vetuftas ) 
piffiluiffe ferunt , cum protinus vtrag; tellus 
—' Fna foret , ruerit medio vi pontus , & vadis 
1 Hefperium ficulo latus abfcidit . ! 
1 £t Silio Italico nel principio del quartodecimo libro, il fimile dic o^, 
v o «Aufonia pars magna iacet Trinacria tellus 
V t femel expugnante noto, & vastantibus vndis 
Accepit freta caeruleo propulfatridente, 
Nam; per occultum caca vi turbints olim» 
Impactum pelagus lacerata vifcera terra 
Dijijcit , & medio perrumpens arua profundo , 
Cum populis pariter conuulfis tranftulit vrbes , 
Ex iio feruans rapidus diuortia Nereus 
$«uo diuiduos coniungi pernegat «flu , 
Sed fpatium, quod diffociat confortia terr 
Latratue (fama efl ) fic ar&a interuenit vnda... 
—. Etmatutinos nolucrum tranfmittere cantus , 
Anche Claudiano nel libro de vaptu primo, 
Trinacria quondam Italie pars vta fit» 


B 


CITE CATE VIVA LEI 


Cofi adunque per detti nobiliffani Scrittori fi conofce fuffe quet 1fola congiun i 

Cóg'"unta tacolcontinente d'Italia ,ma per qualevagione fuf]e feparata , & diuifa , diuerfe); 
pd fono l'openioni . Etprima dice Strabone nel primo , & festo libro della fia Geo 
nete d'Ita. diia Jaffe feparata dalli Brutij per vno gran terremoto, inducendo per fuo telti| 
lia. monio Efchile, & fos eiungendo , cbe fuffe quefta openione di molti altri antiche) | 
Cagione  fcrittori. Etpercio dice fuffe addimandata la Città di Rezzo de Brutij ( bora ter| 
m i ul wine del continente d Italia ) cofi Rbezxo da Ragbnomi uocabolo greco,che de-, 
(echado ^ notain latino ruripo 5 Conciofia cbe quiui fu rotta , & partita lola dal conti-| 
Strabone, #40. Soggiunge poi dicendo, non deuere parere effer questa cofa impolfibile, 
per eRere tutti queSti luoghi cavernofi, & pieni d'ardenti fuochi, dalli quali vfci= 

sano vapori , fumo, et affogate pietre, et anche acque calde per alcune foci del. 

la terra. .. M perchein quelli tempi rare volte fentiuafi muouere la terraappref- 

fo delmare>.  Eglid ben vero, che poi otturandofi l'antedette foci con glialtri | 

meati, rimafero quiui inclufi quegli ardenti fuochi , con gli antedetti fpiriti , & 

fuminelle fotterrane concauitati, & non poffendo refpirare, & pur facendo vio-| 

lentia per vfcire, & efalare , cominciarono à muouerela circoslante terras di 

qu non potendo refiftere à tanta forza , fu neceffario quiui [i apriffe , & dar- 


Secondo li luogo, & entrando l'acque marine , cbe erano da ciafcun lato nell'antidetta cre 
Trogo.  patura, ofi rimafe queSta parte di terra dal continente diuifa. Et anche fimile. 
mente dice per dette caufe fufJero partite dal continente della terra saolte-Molejco- 

me Procida, Ifchio , Capre , Leucofia , Sirene , & Enotrie, fi come tmanzi di) 
ce[fimo.Trogo dice nel quarto libro fecondo le breuiature di Giustino , fuffe dim-| 

fa Sicilia dal continente d'Italia pev la gran forza del mare fupero , perche pare 

concorra tutta la forza dell'onde di detto mare. Et-ritronando questi luoghi! 

cauernofi , & laterra fragile , & pienadi cuniculi , per gli quali vargauano gli. 

venti, & vefpirauano gli ardenti fuochi, quiui generati dalla naturale difpofition' 

del luogo , oue fi generauano folfo , bitume, & altra ageuolemateria da bruftia- 

re, & nutrireil fuoco, & cofi apoco è poco entrandoui l'acque marine dentro 

de detti cunicili , [paccó & partì questa 1fola dal continentez2 ‘Et poi tra[tor-- 

vendo per questo aluea , aperto , come fi vede correre, & trafcorrere con tanto: 
empito,& contantaturbulentia, che f[pauenta non folamente quelli lo ifperimen=. 

tano , maanche quelli che di lungo lo ueggono, perche fi uede tanta battagliafra: 
l'ondefare,cbe correno l'una contro dell'altra, che paiono alcuna volta alquane 

Pompo- ted'effe àdietrofugire, & nafconderfi negli vorticofi.luoghè del $iretto Cana- 
pio Mela. Je, & (tendere nel profondo à combattere , & per il contrario gli altri ft come: 
vittoriofi [edere in alto. Et percio di quindi fi fente il; vimbombo , © fremito 
dell'afcendente mare, d'indiil gemito dell'altra parte, che fcende nella vorag- 

; ine © iui combatte. Con Trogo fi accorda Pomponio Mela nel fecondo li- 
Ted bro » cioè che per la furia dal mare fuffe divifa quest fola dal continente, & il fim 
del faro di Mile pare dimoftrare V ergilio , con Silio Italico nelle veyf? frpraferitti . Egli iù 
Mellina. canalefrail continente d' Italiae quest Mfola fecondo Plinio di longhezza di dode 
ci miglia,ma di larghezza molta vario »  Conciofia che in aleuu luogo pri largo, 

) Qr alirone 
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€ altroue più slrettosoue è piu Strettoè di larghezza di dodici Sadij;0 fiad'vn Largheze 
| miglio e mezo, fecondo Polibio nel primo , & Plinio nel capo quinto Cr ottano 3- 
| del terzo libro , cioè frail Promontorio Centsscofi anche nominato da Strabo- 
ne: ma dalli moderni Sciglio; come nelliBrutij diceffimo, & il promontorio Pe- 
loro di Sicilia , che à in oppofito delSciglio, mira detto promontorio Peloro al 
leuar del Sole neltempo dell’estate,&® il Sciglio altramontare, facendo fra fe una 
mutua inflefione, & piegatura,come anche dice Strabone. Adunque quiui è più 
Mivetto detto canale, che altrone ; & cofi poi per infino è Rbezzo di continuo fi 
allarga. Et dice Trogo,che quiui tanta à la vicinità dell Italia co la Sicilia oue fono 
‘cotesti due promontorij, & tataél'altezza di detti promontorij,&fono di tanta 
d fümiglianza à quelli gli veggono ; che fi come à noi bora danno tanta admiratio- 
ne, cofi à gli antichi gran terrore & pauento dauano , credendo fi congiungefteno 
alcuna ftata affieme , & altreft ft pariiffeno , & polanche ritornaffeno affieme , 
& cofi afforbiffero le navi. Et questo non fuffe fauola compofta per piacere, 
maanzi cofi fuffe tenuto per grandemeraniglia, & creduto per la gran paura 
1 da quelli, che di quindi paftare doueano . Inuero eglie queSto luogo di tale ma= 
] niera, che pare à quelli,che difcoSto lo fcorgeno, più tofto dinedereun Golfo di 
Imare, che uno paffazgio. Vero, che poi appropinquandofi , pare che [i partif- 
\ferogli antidetti promontorij l'un dall'altro, che innanzi congiunti pareano . 
 F'edefi poi fotioil promontorio Siglio,quelluogo fcogliofo ,& pericolofo da gli 
‘lantichi Poeti contante fauole nominato Scilla,da cui affa ne i Calabrefi dice[fi- 
\mo. Veggonfi per coteSto Stretto canale di continuo paftar'innanti & indietro 
Mi Delfiniin grandi tarme, & precipuamente quando fentono le voci de gli buo- 
mini, che varcano per il canale. Hauendo de[cvitto dell'origine di queSta nobile 
difola, bauemo bora da dimostrare delli nomi , che ba ottenuto in. diuevfi tempi. 
Fu primieramente nominata Trinacria, come fcriue Strabone, Polibio nel li- 
bro deprimo bello Punicosnell'ottano capo del terzo libro , & Trogo nel quar- 
1to, da tre Acri, ouero cacumini, che comprende, ò fiano trepromontovü,che mi- 
raro atre parti del mondo, che fono il Peloro,il Pachino, & Lilibeo, delli qua- 
li poi alli fitoi luoghi ampiamente ne fcrineremo. Fu anche nominata Trina- Trinacris 
leris, come vuole Strabone per maggiore confonanza 5 di cui dice Ouidio nel 

quarto de Fasiis , 
| | Terra tribus fcopulis vaftum procurrit în aquor 
T! Trinacris à pofitu nomen adepta loci. 

Poi rraffeil nome di Triquetra, fecondo Sef.Solino & Plinio,dalla formatrian= qq 

dgulave,cbe tenne,conciofia che ella è figurata come vn Triangolo, nella quale fo- tra ; vi 
I Ino li faoi tre cantoni,cioè quelli tre Promontorijj, & poitre lati,traggendo la li- 
nea dall'uno all’altro, benche ne fiaun di effi pi concauo , & curuo de glialtri 
dua,cioè quella parté che à dal Peloro al Lilibeo,come anche dimoftra Strabone, 
vanche coftlanomina Triquetra Sillio nel quinto libro . 

Huc .Aetbnea cobors Triquetris quam miferat ovis 
Rex «Arethufa tune, 


Tiinsceria 


| 


n2 Piglia 


Sicania . 


Sicilia. 


Xllanico 


Lesbio . 


Philifto . 


Antiocho 


€ Os de6 A EN DOENAVS 
T iclia ancoril nome di Sicania , come dimoStra Dionifio Alicarnaleò nel pri Í 
mo dell biflorie Romane , Tbucidide , Polibio nel primo , Plinio & Trogonet || 
narto,dalli Sicani,Spagnuoli,che babitauano prima circa del fiume Sicoro , dal- j 
Ta babitationi feacciati da gli A!gidi, cbe quivi pafJarono ad babitare. Ma | 
da Diodoro con autorità di Timeo è narrato fuffe cofi addimandata dalli Sicani | 
antichi babitatori di effa, liquali dell! 1fola fi partirono per le continue rouine,che || 
facenano li fuochi. Altri dicono fuffero fcacciati cotelti Sicani della Spagna da i 
gli Algidi, € che palfaffero nell'Italia, & babitaffero nel Latio,& che poi anche | 
fuRero fGacciati di quindi dalli Liguri, & cofi poi paffaReroin quefla 1fola , È i 
trouandolamolto difbofla alla cultura, quini fi fermaffero , e fujfe cofi poi dalo- |. 
ro addimandata. Nonmancarono di diretraggefte quello nomeda un certo Si- | 
cano , ma nonnominano l'auttore, da cuibannotratto questo . 11 percbeio mi A 
accofterci alli fopranominati fîrittori . Al fine fa detta Sicilia, come dimoftra | 
polibio, Z* Dionifio , dalli Siculi anticbiffimi , & molto potenti popoli d'Italia, |’ 
liquali efenda fouerchiati da gli Enotri,& poi dagli Aborigeni, & anche dalli |. 
Pelasgi, & non poffendo dimorare nelle prime babitationi , fi vidujJero colle lo» 
ro mogliere, & figliuoli, & colliTheforialli Monti verfo il mezo giorno, È |. 
cofi diluogoinluogo perla inferiore parte d'Italia paffando , & non potendo 
itrouare luogo da fermarfi, per effere da ogni lato fcacciati, fsbricarono aleu- Ì 
ne barchette per uavcare il ftretto canale del mare. Et bauendo offernato il | 
corfo dell'acqua , che [cendeffe , paffarono dal continente d'Italia con gran fauo- | 
re in queSla Ifola; Et cominciarono ad babitarenell'Occidentale parte di quel- | 
la, & poi fucce[fivamente più oltra ditatandofi , pigliarono altre parti d'efta. 
Et coft da quefti Siculi fu poi nominata effa IfolaSicilia. Vftirono fuori del &- | 
tinente d'Italia, questi popoli , come [crise Ellanico Lesbio , di tre etatiinnanzi | 
la rouina di Troia correndo l'anno vigefimo filo del Sacerdotio di Alcione in 1 
«Argo , & fecondo Tbucicide nel fefto libro , da circa trecento anniinnanzi che ! 
maientraffero li Greci în detta 1fola di Sicilia. Et foggiunge anche Ellanico, 
come paffaffero detti Siculiin detta lola con due armate marinefche Italiane,cioè ' 
colla prima armata de gli Elimi, che erano v[citi degli Enotri , & colla feconda | 
degli Aufoni, che fuggiuano da i Giapigi poi cinque anni dalla prima, © anche. 
que che era lor Re Siculo , da cui fu chiamata la Sicilia, & anche gli babita-. 
tori Siciliani. Et come ferine Philiflo Sivacufano paffarono questi ultimi da. 
ottanta annila guerra di Troia. Et anche poi foggiunge, come quelli, che 
pafjarono dell'Italiaîn quefta lfola , non furono Siciliani, ne Anfoni ne an 
che Elimi, ma Liguri, quiui condotti da Siculo figluolo d'Italo; & coft da 
costui furono nominati Siculi glibuomini a lui foggettì. Dice anche qualmene 
te furono fracciati questi Luguri delli loro luoghi , da gli Fmbii , & Siculi. 
Pero è, cbe Antiocho Siracufano non defcviue il tempo quando paffe[feno del- 
Pitalia mell’Ifola, ma imperò dimoStra qualmenie fuffeno addimandati Siculi 
quelli, féacciaté dall'eRiercito de gli Enotri & de gli V mbri, liquali pa([avono 
dell'Italia in quefta 1fola . Ma Thucidice vuol foffero Siculi , quelli che poftaro- 
no, 
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mo, gli Opici , quelli lifcacciarono poi molti anni finita la guerra di Troia : & 

foggiunge con Poli.fuffero gli primi babitatori di queta fola gli antichi/imi po- 

polifopra di tutti gli altri,li Ciclopi,& Leftriconi,delli quali non fi ritronana chia 

raorigine ; conciofia che più tosto n'è fatto memoria di quefti popoli dalli Poeti, 

che da gli biflorici. Poi habitaro:so quini li Sicani, come baueino dimoftrato . 
Paftarono anche in questa fola affat Troiani poi laruina di Trota, & furono Elimi. 
addimandati Elimi da Elimo Troiano,che quiui nauizò con Egefto con tre naui, le F8ctto. 
‘quali bauea lafciato fra lifaffifdrufcire Achille quando faccheggio la città di Tro- 

ia, come [criue Dionifio nel primo libro. Edificarono queSti Elimi al quante Cit- 

1 tadi in queSta lola. Entrarono anche in e[fa alcuni Pho ceft iu[ieme con quelli, SER 

‘& poi li Siculi da gli Opici, & dagli altri popoli fcacciati, come difopra è narra- ic 
£o , innanzi l'auenimento de gli Greci quiui, di trecento anni. Ne vennero poi li 

\Phenici per fare fuoi trafichi , & mercantie, © babitarono nella parte che è uer- pueniai. 
fol'Aquilone . Erano tanto potenti per mare quefti Phenici, che traficauano per 

tutte l'Ifole, cbe fr vitronauano fral’ Affrica, & Sicilia. Et dice Thucidide con 
Polibio,che nefuoi tempi babitauano nell 10lagli antidetti popoli, infieme con 

molti Greci , che eranfi partiti dall Eubea , effendo loro Capitano Theocle. Egli 

| ben uero,cbe Strabone con autorità di Ephoro narra fuffe portato quiui l'antedet 

to Tbeocle Atheniefe dalla fortuna de'venti,effendo quiui condotto , & confide- Theocle. 
rando la opportunità del logo , & vedendolo d'habitatori priuo , & bauendo 

Jintefo la cagione della difJolattone del luogo,cioè per lapaura delli Thofcani,li qua- 

li di continuo quivi metteuauo a terra , €? il tutto vobauano ; & anche per la 
lerydeltà che vfauano li barbari babitatori dell fola, verfo li mercatanti. Il per- 

‘che niffuno bauea ardire di nauigare a quefta 1folaper e[fercitare la mercantia,& 

cofi era rimafa defolata, & di babitatori priua , ritornò ad Athene per condur- Calcidefi. 
Tre quiui habitatori,& non potendo inducer veruno degli Atbeniefi a paffare con DIReli 
lui a quefla fola , pigliando grande numero di Calcidefi di Euboea , & alquanti °°” Ln 
delli Gionij , & delli Dori , ma maggior parte Megarefi, quivi nauigó, & edi- — ' 

ficò alquante Cittadi ,come poi dimoflraremo .. Seguitò poi Laco Megarefe , fe- 

"1condo rammenta Tbucidide , & Polibio.il quale paffando quivi conduffe alcuni 

ad babitare pre[to del fiume Pirataggio , oue coftruffe "Portilo , ò vero Trotilo, Cela rodia 
cofi nominato da Thucidide >. Smontò anche in queftalfola Cela Rodiano con no. Antifti 
\vantiftimo Cretefe infieme con molto popolo , ad babitarui ; & anche eglino fa- mo Crete. 
bricarono alcune Cittadi, come fi dimoStrerà. Entrarono anche in quefta 1fo- Cani 
la li Cumani, li Cartaginefi , lì Romani con altre generationi , delle quali poi Cine 
dpi. oltre ne fcriueremo . Di molti delli fopranominati popoli , & buomint ne fi. Roma. 
fa mentione Silio Italico nel quartodecimo libro coft dicendo . ai. i 


Tof) dirum. Antiphata fceptrum , & Cyclopeia regna, 
Vomere verterunt primum noua vura Sicani 

Pyren& mifit populos , quinomen ab amne 

vAfcitum patrio terra impo[uere uacanti . 


Sito, & 
forma di 
Sicilia. 


- angoli vedefi vn Promontorio, 


Peloro. 


Pachino. 


Spini dll MP Pig ASI SO 


Mox Ligurum pubes Siculo duéfore nouawit . 
"Pofte[fi s bello mutata vocabula regnis . 
Nec res dedecori fuit , aut muta[Je pudebat 
Sicanum Siculo nomen ,mox accola Minos 
Duxerat Eteretum non faufla ad bella cobortes, 
Dedaleam vepetens penuam , qui fraude nefanda 
Poftquam perpetuas 1udex conceffit ad vmbras 
Cocalidum infidijs fefto Minoia turba \ 
Bellandi Studio Siculis fubfedit in orts. 
Mifcuerunt Tbrygiam prolem Troianus AceSles 
TroianteGs Helimus flruéits , qui pube fecuta 
In longum ex fefe donarunt nomina muris . È 
Der gli antedetti verfi chiaramente fi uedeno li popoli paffati ad babitarein que- || 
Ra felice 1fola fucceffiuamente , come anchor di fopra dimoftraffimo con autorità | 
di quellinobili ferittori. Hora bauemo da de[criuere il fito di quella. Cofi ella è | 
fituata, fra il mare Tirrbeno , Affrico, & Adriatico Gionio, € Siculo ; cioè ha 
dall'Oriente il mare Gionio, & ficulosdall AuStro,& tramontar del Sole neltem» 
po del uerno il mare d'Affrica ò fia detto Libico , & dal terzo lato il Tirrbeno, 
come poi aparte per parte dimoStraremo. Ha forma triangulare a fimiglianza di 
vno Scalenono, che ba yu angolo pin acuto de gli altri dua , È in ciafcun di detti 
ma anzi detti Promontorij creano dettò angolo, 
& concludono li lati, come anche [crie Strabone, Thucidide, Plinio, Polibio, Me 
la, & Tolomeo con tutti gli altri fcrittori.fi Geografi, & Cofinografi, come hifto=. 
rici. Etpercio da queSta triangolare figura, comefopra diceffimo,fu addiman= 
dala Trinacria uero Triquetra. Egliè nominato quell'angolo onero Promonto- 
rio, che congiungeil lato, cheé uevfo il tramontar del fole,&® è bagnato dal mare 
Tirrbeno , con quell'altro uerfo il fettentrione ,& confequentemente uerfo Italia 
bagnato dall'acque delmare adriatico,che paftano per il Stretto canale, © entra- 
no nelmarre Tirreno, Peloro, & finifce quefto Stretto Canale dalloccidente ; e. 
anchor con il lato fimislro termina il mare Tirrbeno', & mira uev[o il Promonto- 
vio Cenis deli Italia ultimo , come dimostra Polibio , Strabone , "Pomponio Mt- 
la, & Solino.Coftituifce il fecondo angolo quefto lato cominciato dall'antidetto Pe: 
loro, feguitando dietro al Stretto Canale, & cofi fempre più oltre procedendo die-. 
tro almare Adriatico o nero Gionios fecondo alcuni , ouero Siculo , che guarda 
dal (ettentrione uerfo l'oviente,con quell'altro lato bagnato dal mare Libico , fia 
«Affrico chiamato il Promontorio Pachino. Vuole Strabone con Mela , chemi- 
vi queslo Promontorio all'Oriente, ma Polibio, & Solino dal mezo giorno. Pa- 
re à me, cbe cofi accozzare fi poftono affieme questi nobiliffimi ferittori, cioè cbe, 
ne all'oriente, ne al mezo giorno drittamente miri , ma fra l'uno el'aitro, © co ; 
artecipadell'oriente , & delmezzo giorno , come facilmente nedere fi può nella 
pittura di Tolomeo:Et percio fi può dire con Strabone, & Poffidonio quello mi 
We > rare. 


p 


| \rareall'oriente; o uero uerfo il nafcimento del fole nel tempo del verno , &? con 
Polibio, & Solino almezo giorno , che comincia. . Rilguarda queStò angolo, 
\ouero Promontorio ver[o il Peloponefo, & il mare di Creta, ò fia di Candia. Fa 
poi l'auto Angolo , che è il terzo , il lato che comincia da queSto Promontorio 
‘Pachino bagnato dal mare Libico, ò fia Affrico,con quell'altro lato,che ha prin- 
| \cipio dal Promontorio Peloro', bagnato dal mare Tiribeno , & giunge quini il 
- Promontorio Lilibeo, che mira alla Libia, fecondo Strabone, Polibio, Mela , & 
Solino,& il tramontare del Sole nel tempo del verno.ma Poffidonio vuole guar- 
\diall'AuSko, ò fia almezo giorno . Per concordare questi Geograft affieme» 
\forfe cofi dire fi potrebbe, cbe mira fra il mezo giorno, & biberna occafo , o fia 
\iltramontare del fole nel tempo del folftitio uernale >. Pare eRere fituato que- 
\(fo Promontorio in oppofito di Cartaginesil quale non è oltra di cento ventifette 
miglia dall’ Affrica difcosto . Partifte quefto acuto angolo il mare Sardonico dal 
Siculo. Et , come bauemo detto, à molto più curuo quel lato, che è frail Lili- 
beo , & il Peloro , de gli altri dua , fecondo anche Strabone» . Di questi tre 
‘Promontorij cofi dice Ouidio nelterzo decimo del Metamorphofi . 


— Sicanum tribus bac excurrit in equora linguis, 

E quibus vmbriferos eSt verfa Pachinus adaustros 
Dollibus expofitus Zephiris Lilibeus , © artfos 
«Aequoris expertes [peltat Boreamd; Pelorus . 

Et anche nel quarto de Faftis nefamemoria d'effi cofî , 
Jamá; Peloriaden , Lilibeag; , iamque Pachynumo , 
Luftrarat terre cornua prima fue. 

Et Silio Italico nel quartodecimo libro , 

Hic verfi penitus Pelopeia ad regna Pacbyni , 
Pulfata Ionio refpondent faxa profundo, 

Hic contra Libicumg; fitum,.chaurosq; furentes 
Cernit deuexas lilibeon nobile chelas . 

«At quia diverft lateris frons tertia terris 

V ergit in Italiam prolato ad littora dorfo , 
Celfus arenofatollit fe mole Delorus . 


Dice Polibio,come in quelli due lati.che mirano all'Italia, cioè in quello che co- 
mincia dal Pachino, © termina al meloro,&di quindi poi al Lilibeoycbe € l'altro, 
Mi vitrouano alquante nobili Cittadi,& porti. Et prima in quello, che è frail Pa 
\chino, & Peloro,che mira al lenare del Sole,& è quaftuerfo la Grecia, veggionfi 
Siracufa , Catbana, Taurominio, & Meffana_. Nell'altro che è bagnato dal ma- 
Tre Tirrbeno, fcorgefi Palermo , Trapani , con Lilibeo nobiliffime Città. terzo 
lato, che guarda alla Libiasegliè quafi tutto importnofo , ò fia [enzaporti . Pu- 
Ire ancbe in effo vitroman[i alcune Cittadi , fi come Camerina , Heraclea , Siluata, 
& Agrigento . Egliè diftofto il Peloro dal continente d'Italia,come dice Polibio 
& Plinio, © uoi fopra. diveffimo, un miglio e mezza . Il perche fi come di- 
| | | __. moftra 
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Lilibeo. 


Ipiùftrer- 
to luogo 
del canale 
del Faro, 


SICILIA. 


offra Silio nel quartodecimo,come bauemo dimoStrato, fi può vdire il canto di i 
Galli la mattina, Wil latrar de. cani dall vita parte © l'altra quando dice, 


Latratus famaeS {ic ar&lainteruenit vnda, 
Et matutinos volucrum tranfmttere cautus . 


mifuro fra 
a d °° IlPachinoé lontano dal Peloponefo cento quaranta quattro miglia, & il LA 
| * libeo dal Promontorio Mercurio d' Affrica cento ottanta , € per in[ino al lito di 
«Affricaper dritta linea à Cartagine fecondo Strabone , oue è il più Stretto (patio) 

da quefto Promontorio al lito d' Affrica, annoueranfi mille & cinquanta Stadi | 

cioé da cento cinquantamiglia. Et come firiue Thucidide nel fettimo lib.de bella, 
Peloponnefiaco,vi è la navigatione de duoi giorni & d'vnanotte,quado cofî dice; 

Et illinc profecti nouam ad Vrbem Carthaginenfe emporium , unde in Siciliam, 
breuiffimus efl traie£izs, duorum omnino dierum & vnius nottis nauigatione. | 

Mifiranfi poi da questo Lilibeo al Promontorio Calaretano di Sardegna, come) 

dice Plinio,cento venti miglia. Sono poi queSti Promontorij cofi l'ono dall'altro, 

Cucuitó difcofli,fecondo Strabone,con autorita di Poffidonio. Annoveranfi mille & fet-. 
di Sicilia , tecento venti ftadij ; ò fiano da ducento quattordici miglia dal Lilibeo al Peloros 
fecódo PS Et questo è quel lato curuo maggiore dagli altri dua. Egli poi minore patto, 
ponio.  de/terzo ,frail Lilibeo & il Pachino. Mamolto manco interuallo vedi fra. 
il Pachino & Peloro de glialtri duasconciofia che non anmouevan[i oltre di mil-| 

le cento trenta Stadij cbe vifultano poco piu di cento quarantamiglia. Veroè: 

che Plinio defcrinendo gli fbatsj che fono fra detti Promontort mifuvandoli per. 

il continente , dice efjere cento feffantajei miglia dal Peloro al Pachino , & da: 

questo al Lilibeo ducento , & dal ditto Lilibeo al Peloro cento fettanta.. E il cir- 

cuito della navigatione intorno dell'ifola fecondo Poffidonio, come referifce Stra 

bone di Stadij quattro milia & quattro cento; cioè di cinquecento cinquanta mi- 

glia. Egli ben vero , che appreffo di effo fi ritroua effere molto maggior miju- 

ra deftriuendo gli intervalli , & dislantie particolari ,mifurandole da luogo à: 

luogo. Conciofia che dal Peloro à Mile annovera venticinque miglia, e? di quin: 

di à Tindari altretanto , & trentaperinfino ad Agathirfe , & altrettanto ad 

Alefa, & non manco anco di trenta à Cephalodio, & poi diritto da questo luo-: 

go al fiume Imera, che paffa per il mezzo dell Ifola, & trentacinque à Panortmó, 

& trentadue all' Emporio de gli Egestani, & trenta otto al. Lilibeo. Piegandofi 

poi dentro al contiguo lato, ritrouanfi effere dal detto Promontorio Lilibeo ad. 
Heraclea fettantacinque, & venti all Empuria de gli «Agrigentini, & altrettan- i 

to à Camerina, & poi cicquanta al Promontorio Pachino. Riuolgendofi poi al 

terzo lato, [ono di quindi a Sivacufa trentafti, & fefanta poi à Cathania, € per 

infino à Taurominio trentatre, & al fine di quindi à Mefanatrenta, & vague 

Secondo" nandofi affiemetutti cotefti numeri vifultano alla fumma di miglia cinque cento | 
Wa cinquanta cinque cbe circonda il continente di queSta Ifola ,fecondo Poffido- 
dide,fecon #0. Ma fecondo altri , & precipuamente fecondo Ephoro Simplicio , ritroua- 
do Plinio, fi effer il circuito della navigatione di queSta fola di [atio di cinque giorni & di 
cinque 
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inque notti , & fecondo Thucidide , di otto giorni , & fecondo Plinio con auto- 
- ità di Agrippa gira intorno miglia cinquecento novanta otto. Vero È, che 
- \emnouerando i miglia, che fcviue effer fra l'on Promontorio & l'altro, come ine 
anzi dice[fimo , caminando per terra , non fi ritrouano eccetto che cinquecento 
trenta. Vuole Tolomeo fiano dal Peloro al Pachino cento vinti miglia, cicé 
- doi gradi & quafi mezo vn'altro , €» in quattro gradi & vn terzo dal Pachi- Seconde, 
- o al Lilibeo,che fono da ducento dodici, & poi da circa quattro e meza dal Tolom. 
Lilibeo al Peloro, che danno ducento cinquanta » li quali vagunandoli in- 
| fieme aft endevebbouo alla [umma , di cinquecento ottantadue miglia. mail Bor- 
dono dice, cbe gli volgari vogliono efiere quel [patio , cheè fra il Peloro & il 
a di cento cinquanta miglia, & gli alti due lati, che correno alla punta 


lel triangolo , netempi nofiri, equali di longhezza, cioè di miglia ducento cit V. ae 
quantaper ciaftuno. Et cofi vagunatitutti infieme rifultarebbono alla quanti ai, 
tà di miglia feicento cinquanta. Inueroè molto maggiore il [atio , che firi- 
"rota frail Peloro ef il Lilibeo , fecondo Strabone & Tolomeo , & ancor chia- 
camente fi vede , che nonfono quegli altri duoi , conciofta che è molto tin curuo , 
Y molto piu longo , come anche ft vede nella pittura diTolom^o. Etio bauen- 
do in animo di fare la de[crittione di quefta nobili/fma Mola , eRendo Sato in effa 
dell'anno mille cinquecento ventifet , parlando con buomini letterati , & mol 

to dell I folapraticbi et del paefé,ritrona? per ogni modo,mifurzdo da luogo luo- 
| \go dietro îl continente dell Ijóla [fere molto maggiore [patio-quello, che à frail 
- |Peloro € il Lilibeo , che non erano queglialtri duoî. Conciofiache amouera- 

lano ducento cinquanta miglia fia deito Peloro & il Lilibeo , & fraglialtri 
| \mmanco, perche nou vi e nifeuno di quelli, che aftenda à ducento miglia. — Co- * 
(i adunque wifitranano dal Peloro al Pachino da centoquaranta miglia , dal 
- 'Pacbiao al Lilibeo cento feffanta , & di quindi a Peloro ducento cinquanta, ca- 
me diceffimo. Qual cofapoi deferinendo li luozbi dietro il lito ad vno per vno ; 
- moi dimoStrareno. Etcofi mifiurando tutta l'1fola dietro il continentenon cir- Secondo 
condarebbe oltre dicinquecento cinquanta miglia , & farebbe poca differen l’autore. 
tia fia Plinio ,& Tolomeo, & cotestanoftra mifira, mifurando per terra, 9 
anche come mifitra Tolomeo per vifpetto del Polo , ma mifurando per il corfo del- 
la nauigatione , farebbe affardiferepantia. Ma quanto al Bardono manco [areb- 
- Ibe lanostra mifara della fia di cento miglia. Intero io nan fo come egli po[Ja fcri- 
gere. effer questi duoi lati, cbe fi congiongoro al Promontorio Lilibeo di vgua- 
lemifara, conciofia cbe Strabone tr Plinio dicono effere molto magziore quello 
che è dal Pelorò al Lilibeo , che none quell' altro , & anche pare chiaramente lo 
dimoftri la pittura di Tolomeo ,& fi come altrefito d Inogo per luogo per ter- 
va mifarandolo dimoflreró , come ho detto. Ella è molto felice quesia Mola. « ui ge 
per lecoft , cheproduce, conciofia cofa che copiofiffimamente produce frumento cc, 
| mon folamente per fe, maancbeper maggior parted italia; Vino di ognima- 
miera,Zuccharo, Oglia, Mele, Cera, Cottono 0 fia Bambace, Lino, animali, Agre- 
‘ti di ogni forte,Naranci,Cedri, & Limoni. ifi vitrouanoleminere d'oro,ar- 
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gento , di fale, fcaturiggine di medicineuoli acque, & anche in molti luogh 


acque al gufto fle , fi come lemarine;ma molto diffimili di natura, perche || 

alcuna cofagrane vi farà gettata , difopra à galla fi vimane , come fe folfe pagly 

o altra cofa legiera.. . ‘Meritenolmente adunque da gli antichi [crittovi ella é tam. 

to lodata, & maggiormente da Strabone nel festo libro , di cui cof? dice 

Quid vulgatam ab omnibus locorum virtutem Sicilie pradicem ? quam nulla e 

parte infertorem Italia demonftrant ? fuperiorem vero. diceres , frumento , mei 

le, Croco ,alijsqs permultis. Adde locorum propinquitatem ; Infula enim ve 

luii quedam Italie parseSt. Rome quoque [mgula , tanquam ex ipfis 1aliy 

pradijs, facili , nulloq; labore fiuppeditat. itaque Rome borreum Siciliam vd | 
cauere». Huc enim omnia ibidem nata comportantim , pancis exceptis y qui 
incolarum vfus, abfumit. Hac autem Junt, non frutus modo . fed etiam peca| 

va, pelles, lane cateraQ eius generis .— Duas autem pevinde ac maris arces Po) 

fidonius [itas effe defribit .— sivacufas videlicet , & Erycèm ; mediam veroi 

ter ytrunqs Aeibnam. imminere circunflantibus campis . Cof? in volgare die 

Strab» Che divo della volgata & datutti narrata virti delli luoghi della Sicilia 

della quale dimoftrano non e[fev in alcuna parte di minor virtu delle parti d'Ita 

Fertilità dia; ma anzi dicono effere fuperiore in produrre frumento , melle , Zaffarano d 
di Sicilia. a/pre cofe. Anchora vi accreftono l'opportunità & ageuolézza del luogo «| 
Conciofiache ellaè queStaifilacome vnaparte d'Italia. Ilperche fono porta 

à Roma le frutta & altre cofé , che d'effa fi traggono, conpoca fatica , ma anz' 

contanta facilità;fi come fuffero condotte dalle poftef]toni & campi d'italia. à 

imperò fu chiamata quefla 1fola dalli Romani Granaro . Perche ciò che quiu 

nafce ,eccetto alcune poche cole per il bifogno de gli 1fol«ni, è tutto à Roma com 

‘dotto. Et nonfolamente vi fono portate leffutta , ma axcov gli animali ,'Pelle | 

Lane, & altre fimil cofe.scriue Poffidonio ,eftere fituata Siracufa & Erice Ji 

TAS come due fortiffime Rocche e guardie del mare , er nel mezo d' amendue ef 
SEO fore Enna foura delli civconstantivampi.. Quin vedefi corrotto il tefto di Stra | 
reno, — bonequando dice, inter utrumqs Aethram, ma vuol dire Aennam, come OR 
fcritto uolgarizandolo. Concìofia che Ethna è quafi da un lato dell’ifola, ben 
chebabbino grade ambito leradici del monte , manon e nel mezo di queste du 


Cirtadi ,mafi b ene Enna ,bora nominato Caftro Giouanni ,che è nel mezo moi 
Solamente dell’ifola, come dice Cicerone uel festo delle Verine, &io ho ueduto' 
ma ancor nel mezo di queste due Cittadi;come anche facilmente fi può conojte 
venellapittura di Tolomeo. Et cofi guarda fopra li foggetti campi Enna Ihi, 
non Erhna,conciofia cbe ui fiamo pochi campi intorno d'effa,come poi dimoStrari 
mo;fouente fi ritronafcritto Ethna in uece di Enna, & parimente Ennain luogi 
di Libna perlagrade conformita del uocabolo. Et perciò quelli che nò fanno l'in 

| portantia del nome , & non fanno eRere questi nomi di duoi differenti luoghi jf 
uente ne vipongono uno p l'altro fi come piu uolte bo notato, & precipuament 
nel [esto libro delle avcufationi di Cicerone contra di C. Verresoue quafi fem 
pre Etna inuece di Enna , fi come dire fi deue , perche defrine Cicerone quinii 

utm monte — 


$0 MS 
V 


— 


) 


"monte , la Città, & il tempio d' Enna, & non di Etbua, conciofta che vfcina la 
Wramnaa del fuoco dallafommita del monte Etbnay Cr baneua quell'altre conditio- 
Iu fi come alli luoghi. ficotnarraremo,ma foura di questo di Ennaerani il t£pio cr 
altri Inogbi,da Cicerone molto eccellentemente defcritti. Et chiaramente ft ve- 
de fulf? fatto tanto errore dallo fcrittove, & dall'impveftove , & coft in molti al- 
ni libri , come in Strabone e flata vitiata & corrotta la vera fîrittura . Ho 
«voluto questa cofa fcriuere  banendo veduto l'uno , & l'altro de derti monti , ef 
n dendo in Sicilia , acciò che quelli, che non gli bauerauno ueduti , auevtifcano de gli 
Wantidetti, C altri fumili errori; fi come ancbe in Pomponio Mela nel fecondo feri- 
«uendo di Sicilia, quando coft dice; Famam babet ob Cereris templum Atbna prz- 
Wipue moutiu , erix maxime memoratur ob delubru Veneris ab Aenea conditum, 
& Aetnasque cytlopaé olim tulit,nunc affiduis ignibus flagrat ...M perche chia- 
vamente uedefi effeve corrottala ferittura di Diela, nominando nel primo luoga 
«Etna, oue era il Tempio di Cerere: conciofiacbe vuole dire Enna, perche fa poi 
anche memoria di Etna. I perche ancor fiuede fimile errore nel Comentato- 
{vedi Vitruuio volgare fopra del feflo capo del fecondo libro , «n molti altri. 
|.\\aRdibanemo per hora detto di quefto errore, acció fiano auertiti li candidi inge 
vani di non cafcare anche eglino in fimil cofe , & anche acciò leggendo funili erro- 
Vilipoffino correggere». Ritornando alla nostra narratione. Vediamo quello 
\\she feriue Cicerone in lode di questa fertiliffma 1fola.mel festo lib.delle F errines 
1 \\erus eff bac. opinio.conflat ex antiqui[imis Gracorum litteris atquemonmuen- 
bus zafulam Siciliam totam effe Cereri ac Libere confecratam , boc cum cetera 
| sentes [ic arbitrantur tum ipfis Siculis, tam perfuafimn efl, ut animis eorum in- 
ptum atqueinmatum efie videatur . "Nam & natas effe basin bis locis, Deas, 

JE fruges ineateria primum repertas arbitrantur C" raptam effe Liberam,quam 
tandem Proferpinam vocant ;.& .4ennenfium nemore; Qui locus, quod in sne- 
dia.eft Tufala , / mbilicus:Siciliz nominatur.. Coft correfbonde in volgare : Ella 
| I molto antiqua oppenione , la:quale fi trova anchor negli antichiffimi libri, & 
| \Grtture de Greci , che fulfe tutta l'ifoladi Sicilia a Cerere,& a Libera confecra- 

as Qr: dl fimile creggiono non folamente tuttel’altregenerationi,ma am be lipre- 
| ati Siculi per cotal modo, che portano feco questa oppenione dal. venive delle 

Jor matri .-. Ancor credono quiu efser nata la. Dea Cerere con. Libera y, & quiui 
| luffero vitronate le biade , € altre famili frutta , & che fuffe vapita Libera ò fia 
| Proferpina, cofi da lora addimandata ; nelle felue de gli Ennefi , il quale litogo d 
ituato. uel tezo. dell fola detta l'-mbilico di Sicilia;M corrotto libro dice faffe 


| fo foggiungendo effev inti l'F'mbilico di siciliail quale è ad Enna, & non ad Etna. 
ance Ouidio. nel quarto de Fastis cofi dice di quefla Mola iu us 


l 


| Grata demus. Cereri , multas ea poffidet Vibes s. 


In quibus est culto fertilis Enna folo. 
\ Et Silio Italico nel quartodecimo libro 


rapita Proferpina delle felue di Etnef?; conciofia che chiaramente fi uede effer. fal- 


TRINACRIA,*.TRIQUETRA, SICANIA, SICILIA. ES 


Vmbilico 
di Sicilia. 


SAI CIEDOPTAA. 
Multa folo virtus iam veddeve femen avatris , 
lam montes »mbrare olea , dare nomina Baccho ; 
CornipedemqQ; citum Lituis generaffe ferendis 
Nebtare Cecropias bybleo accendere cavas 

Hic , & Peomios arcano fulphure fontes 

Hic Phebo digna, c mufis uenerabile vatumo 
Ora excellentum, facras qui carmine filuas 

Quiqs Syracofia refonant belicona Camzna... 
Prompta gens lingue, afl eadem cum bella cieret 
Portus equorei faeta infignire tropbeis . 


Invero ella è molto nobile, dr de fiutta,& d'altve cofé:fr per il bifogno,come pi. 
le delitie delli mortali produceuole que sla 1folaycomebauemo detto; & deue effi: 
ve molto lodata ima per non eftere molto lungo dimorando nelle lodi in general 
paftaremo poi à dimoftrare di luogo in luogo la feracità, & amenità d'e[fa s bé | 
dirò una parola , che perla grande amenità ,cbe in effa fi ritroua,meritesolmenti, 
anche ella addimandare [i può felice infieme con Campagna, Arabia felice è. 
gli antichi fc rittori cofi cornominate.Ne è fatto memoria di queftafelice Ifola t. 
molti altri [ciittori , oltra di quelli fopraneminati & fra gli altri da Liuio inpi. 

luoghi, c precipuamente nel vigefimo fefto lib.nel quinquage[imo ottano, & m 

Signoria mo,da Antonino, da Agathio,da Appiano Aleffandrino,& anche altroue.Inam 

di Sicilia. che entriamo nella particolar defcrittione d’effa,voglio breuemente trafcorrere) 
fignorie,alle quali ella è Slata foggetta. Et prima, fecondo Thucidide nel primoyl 

li.nel primo,Trogo nel quarto, © Silio Italico nel quartodecimo libro,tennero : 
vos Signoria d'effa li Ciclopi, & LeStrigoni,delli quali niffuna origine non ft vityuou 
aa cr era loro Reil crudeliffimo Antiphara Habitarono questi popoli dalla pai 
ni © deli ifola chemira alPeloponefo. Mancati queSti totalmente , pigliò la fign 

Antipha- Eolo , il quale , come ferine Diodoro,bauendo dimoStrato la maniera di vfare: 

ta. uele alle naui, acciò fuffeno cofi condotte da venti ; È bauendoli inftrutti dic. 
nofcere li tempesiuo[i rempi,& di víare li uentipro[peri er di fuegir li nociuiyc 

seme intanta viuerenza s cbe fu adorato. come Dio delliventi. Poila cui mort 

Eolo. ‘fe infignorirono inolti di efja ; foggiogando à fe ciafiuno qualche parte dell'1fo. 
fra li quali fu Sicano, fecondo alcuni;& Siculo,con alcuni altri. Dopoi Anafila: 

ilquale conia fua eccellente giuftitia fuperana la crudeltà di molti altri: figno 
a dell'ifola;come narra Trogo. Et fu la modestia di tanto buomo caua di molti» 

iculo. so 1 ; Lai. yep fie i 
ni, conciofiache effendo mancato, & hauendolaffito li figliuoli ancor moltopì 


Anafilao. : ^ 
Micito. cioli, fotto la tutela di Metalo fuo feruitore, o fufte nominato Mitcito, fecondo M 


| 


Giá bene crobio nelli Saturnali,& Diodoro nelivndecimo, tanto puotel'amore , & ber. 
uolétia de yolentia delli cittadini,che teneuano uerfo la memoria di ranto buomo, che fni 


| 


li Siciliani ^ | roi ominifirafft 
i Siciltani iore dofi la loro grandezza , furono contenti , cbe detto [eruo amminiStraffe 


uerfo i) fi- i : 
gliolo di fignoria, fecondo la difpofitione fatta dal prefato Anaffilao .. Cercarono po: 


Anafilao. Carragineji con tutte le lor forze d'infignorirfi di quefla Lola, & fouente «o 
aat | batterono 
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etti Cartaginefî perduto Amilcare loro Capitano infieme coll'effercito , effendo 
| \perchiatiper opera di Gelone , come dimoSira Diodoro Siculo nell vndecimo 
[oro sripofarono alquanto tempo. Di poi richieduti gli Atbeniefi dalli Cartagine- 
| ‘contro delli Siracufani, vimandarono prima Lamponio con vn'armata mari 
fta , poi Lachetheo , & Cariade coll'effercito , © poi alquanto tempo Nicea, 
Mlcibiade , & Lamaco coll'armata marinefta, & con vn'efercito terreftre, © 
hiedendo li Siracofani agiutorio dalli Lacedemontj , fu mandato Gilippo con 
iufla armata , ilquale infieme colli Siracufani vouino l'armata marine/ta, © an 
bel'effercito terreftre de gli «Atheniefi, bauendo vccifo Lamaco , & Niciafat- 
oprigione, & effendofi da fe à fevccifo Demoftene , mandati dagli sAthenieft , 
ome dimoStradetto Trogo . Tentarono ancho poi lt Cartaginefi di baueve l 1m» 
erio di Sicilia ilcheconfiderando li Siciliani, cridarono per loro Signore Pir- 
50 Re degli Epirotisaccio li difendefte da detti Cartaginefi, come il prefato 
rogo ferie nel decimo ottano libro . Poi fi fece fi gnove dell 1/0la Dionifio pri- 
10,4 cui fucceffe Dionifio juo figliuolo molto crudele , che fu poi per lafua crudel- 
i fcacciatto , & paftò à Corintho s oueinfegnaua gramatica alli fanciulli , & co- 
\: di Re diuentó Mueftro difanciulli fecondo narra Trogo nel vigefimo primo . 


"wignor dell'Ifola ; & coftui mancando , fecero ognilor sforzo li Cartagineft per 
begingarla ; Il che intendendo Pirro slaffando l'impreja contro delli Romani , 
\lafòd Sivacufa in agiutorio de Siciliani, ©" cofi fu cridato Re di Sicilia. Et 
tui quindi partendofi laft in fuo luogo Heleno , fito figliuolo. Mancando poico- 


(cf; che dicontinuo infestauano l’ifola , & riufcendo v'ttoriofo , fu creato Re, 
tJendo fcacciato Artemidoro capo dell’altrafattione , fecondo Polibio & Tro- 
o. Dipoipaffando contra delli Mamertini ouero Maffanefi , liquali vedendo 
La fe nonpoterfi aiutare , & e[Jendoli venuto per loro agiutoria Appio Claudio 
Lironfole mandato dalli Romani, dalli quali baueuano chieduto aiuto, dopò alcune 
‘uffe, fatta la pace con Hierone , cofi vimafela Sicilia per infino egli vi[]e, per ha- 
verefempre poi feruata l'amicitia inzegramente con il popolo Romano, Et già 
ominciatalagueria frali Romani? C artaginefi, come narra Polibio nel pri- 
10 , laquale durò oltre di ventiquattro auni , al fine fu fatta pace tra effi con ta- 
* conditione , che li Cartaginefi laffaffero libera la sicilia, & che non poteffe- 
o muouer guerra ne à Hieroue , ne à Siracufani, ne ancbo à niffuno delli [uoi 
| P cofi bebbe fine la prima guerra "Punica , fecondo Polibio, Mancato 
t4ierone ,fucceffe nel resmetl fao nepote Geronimo , ilquale fi accosto alli Car- 
aginefi la(Jando l'amicitia del popolo Romano è Egli ben uero che per la 
(Wa crudeltà e[Jendo egli uccifo colla moglie & figlinoli, fi accoStarono li Siract 
lani nellamaggior parte del! fola alli Cartaginefi ne i tempi della fecondaguerra 
Punica , guerreggiando Annibale co' Romani nell’ Italia , come dimoslva 
duio nel vigefimo quarto libro, €? Plutarco nella vita di M. Marcello.Et 
| u 


- latterono: con varia fortuna: colli Tirannid'effa. Egli ben vero, chebauendo 


irizzò poi il capo Agatocle nato di vno che faceua vafi diterra , & cofi fi fece. 


Amilcare 


Làponie r] 
Lache- 
theo. 
Caiiade- .. 
Nicea. 
A'cibiade 
.Lamacho 
Gilippo. 
Demoftee 
ne,Pirrho, 
Dionifio» 


Helene. 
Hierone. 


hui di fauore, pigliò la fignoria Hierone , © fatto Capitano contro de Cartagi- A rtemido 


TO. 


Appio 
Claudio» 


Prima 
ucrra trà 
omani 
& Cartagie 
nelle 


Gieroni.. 


mo. 


Annibalce 


M.Mar " 
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Sicilia fot. Ey yi fu mdndato dettò Marcello )ilquale piliò Siracuas © la faccheggió s come]. 
ORO + feriue Linio nel vigefimo quinto & feSto libro; Plutarco. dunque foggio=| 
gata Sicilia, poi vimafe fotto l'Imperio de.Romanis &-fotto.gl'Imperatori , chel 


D 


Imperato e 
re di Co. poi dimorauano a Coftanti 


Magno. 


ro 


Par 


nopoli per infino-alli tempi di Carlo Magno. Nel qua- 
ftitinopo > Je vempo effaudo partita) Ymnperio Romano fra detto.Carlo y. & l'Imperatove.dii 
li& Carlo. coStantinopoli, rimafeval Coftantinapolitano quelta Ifola di Sicilia;la Calabrize 
Niccphó -. la Puglia nell dtalias Et cofì fempre fu-Soggettacotelta ifola.colie-dette.regio- 

78 1657^ gaalli prefati Imperatori per infinio allì temp:.diNicephoro Imperatore: dettóy 
vo^ Toma. Nequalitempi pafandoli faracini nella Puglia, pigliarono monte Gar 


Il 


ano, & Luceria con alcuni altriluoghi , correndo l'anno di noslra falute noue-|. 


cento quatordeci, & anche all'hora pigliarono parte di quest 1f9la s vimanendo ' 


pa 


Mittiele! l'altra parte'alli Greci. Vero è, che, poinetempi di Micbele ,Catalaico. Impera: 
Catala:co. foe dz Coftantinopoli, fu foggiugata da Guglielmo Ferabato Normas s bauen 


Guglid- dg di quindi valorofamente fcacciato li Sarraceni; GY anche li: Greci. Et'cofipoi 
| Guglielmo fecon4: 
mano. dos & Rogerio fecondo,che fu creato Re di Sicilia;cofi di quadal.Faro come ol 
poi Guglielmo 
molLRo serzo cognominato buono» Manato coflui ,pigliò la fignovia T'anciedapur dele 
gerio TI, progenie de Normani; mamaturale: al perche celeStino 111. Pontefice 
ONAEE : 

0. Barbataft 
Coftanza. Imperatore; confegnandoli per dote quelto regno y a cui fuccefte Federico fecon-. 
Hearico ». go fo figliuolo, chemolto veftà & tribulò la Chiefa. Et coftuimeorto ottenni 
la fignoria per forza Manfredo fito figlivolo naturale. Ilquale di non egli 

Mifredo .- animo del padre, perfeguitando la chica, fu confignato quefto regno peril Pon: 
Carlo. tefice Romano a Carlo Duca d' Angioia fratello: di fan Lodovico Re di Francia. 
Et cofi entrando egli nell'Italia con forte eRercito;correndo l'anno di noStra fa-. 

lute siille ducénto fe[fantatre, & azzuffandofi conil prefato Manfredo appref» 

^ fo di Benenento , l'occife; & fimilmente non poi molto ammazzò Coradino n. 
fatelloleggittimo ,& prefe.la fignoria, cofi del Reame di Napoli, come di St. 

cilia Egli è ben uero, che mfolentemente dip ortandofi li Franceftin questa Io. 


F - y . È * PP s p È » og v DO e 
d Ms , fufotto delli/Novraatus cioè dell'antidetto Guglielmo, Rogerio, 


Gugliel tre d'effo 5 A.cui faccefJe il figlitiolo detto Guglielmo fecondo; 


Gugliel- 


molli. Romano traffe fuori del mouastero Goflanza. figliugla di Rogerio Re M 
glie.ad Henrico frghtnolo-di Federie 


Tacredo . giamecehia, © la diè per amo 


Federico 
fecondo. 


Coradino Ja, furono tutti vccift dalli Siciliani nell'hora del Vefpero 5 come erano conuenit. 
tuttili popoli dell’Ifola, eccetto pochi che [i faluaronoin Sperlinga. Et di quin. 


n 


| 


Vefperi Si. 4; fu tratto quel prouerbio di fare vu 7 epro Siciliano, Liquali vccifi s'infigno. 
fi.come cofaatte 


CUR deri queft Jfola Pietro Re di «Aragona,dicendo à lui pertenere 


Pietro Re : 3 
di Rago- della vedentione bumanamille ducento ottantatre «Et cofi da 


© lippo Redi Spagna fito figliuologi 


oss nome fuo .. Poi 


che bauemo breuemente dimoStrato quelli che ban 


nente all'beredità di Coflanza fia moglie figliuolagià del Re Manfredo;nell'ann 
oti quel tempo in. qu. 
nai° > fempre ellaé fiata foggetta quefta felice 1fola alli Re di Ragona, & poi fott. 
Carlo V. ['jyperio di Carlo Quinto Imperatore Romano , cherimafe berede di Ferdinan, 
Imperat — 05/7750 Re di Ragona per elJer nato di vna [ua figliuola. Et bora è fotto Fi 
lquale i manda vn vice Rd, chela gonerna i 
no tenuto! 


Signoria 


N 
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- \ignoria di -quefla: 1ola , bor bauemo ad entrare alla particolare defcrittrone di 
\Ja.Egli à ben vero,fe.io voleffefeguitare la defcrittione fatta da gli antichi ftrit- 
l'ori,bifognarebbe a me di cominciare da vao delli tre Promontorij , & feguitare 
lVlatoper infino all'altro Promontorio , € folamente deferiuere li luoghi dietro al 
brefato lato , €? cofi parimente»feguitare dietro a gli altri duo lati , & laffare lt 
l'uoghimediterrani , & poi confufamente ramentaili , per non effer poffibile di 
| Wlavli ordine in queflo meditullio ,ma pur fe il fi ritrouaffe qualche poco, imperò 
- \irigrouarebbe con grandifimafatica , per correfpondere tutte l'eflremitati di que- 
Ra 1folaal fuo centro, che è il monte di Enna hora detto Callro Gionami . Et 
leccio che effendo quafi tutta quefla 1fola montuofa, & piena.di P allicelle , fra le 
quali fcendeno l'acque molto tortuofamente correndo, & banno principio chi dal-. 
le radici d' wn monte, chi dall altro , cofirifilearebbe grandiffimo fastidio in de- 
eriuere ordinatamente detti luoghi mediterranei per non bauere detti fiumi al- 
"uei dritti, & anche non ui effendo le vie dritte; per lequali fi pofa gouernare Cr. 
‘veggere detta defcrittione. Il perche pare a me di douerla così defcriuere,ciod di 
Miniderla in tre parti, come hora ella è partitaim TRE VALLI, cioè nella 
VALLE DI DEMONA ficilia diui 
VALLE DI MAZZARÀA) Cnt t 
W ALLE DI NOTO daa 
Et volendo feguitare quefto ordine , cominciaremo prima dal confini di ciafcuna, 
M feguitaremo dietro il lito del mare , defcriwendo efsi luoghimaritimi, € poi 
| aliremo alli luoghi mediterrani,ctr camineremo per infino al termine de dette val 
l&Nellequali Valli fi contenerà perciaftuna vn Promontorio. Cofi adung; le de 
\riueremo,& ui flatuiremo li [uoi confini a ciafcuna.Et prima cominciaremo dal 
le foci del fiume di Lentino, & (alendo alla deftradi detto fiume, camiuaremo per 
'nfino alle Saline, c? di quindi poi fcendendo verfo il lito del mare Tirrbeno , ter- valle di 
Jminaremo quefla Valle di DEMON,A alla finiftra del fiume dalla Rocella, demona. 
dalle foci di detto fiume,caminando dietro il lito del mare , terminerà poi alle fo- 
Ici delfopradetto fiume di Lentimo.Et in quefla parteft comprenderà il Promon- 
"torio Peloro.Sarà adunque bagnata quefla parte dal mare Siculo , ouero Gioio | . 3 
fia anche dal canale firetto da vnlato, c dall'altro lato dal mare Tirrbeno.fia anche Valle di 
Thofco.Pigliarà poi il fuo principio l'altra V A L L E dettadi M AZZARA uo CS 
"oltre del fiume della Rocella,&® cofi flendo alla deftra di effo,giungerà alle Saline) al fume 
"termino della palle di Demona,& anche più oltre per infino a Camerata, & da» fallo. — ' 
quinci fcendendo già al mare Africo , corre alla fineftra del fiume di Cameriua , & 
| dalle/foci di quefto fiume paffando dietro allitoper infino all'antidetto fiume della 
"Rocella,oue mette fine nelmare.In quefto ambito fi include il Promontorio Lili» Valle di 
"beo.Bagna vna parte di quefla Valle il mare Tirrbeno , & l'altrail mare Libica Soi 
0 fia Affrico.seguita poi la terza V A LLE nominata di NOTO,che hai 
\cominciamento dalla defira de! fiume falfo di Camerima fopranominato, e falendo 
dietroli termini della Valle di Mazzara pinfino alle saline inizi vaniisate 7 di 
| CES € quindi - 


i Sus bod e. 


quindi fcendendo pev infino alla fineftra del fiume di Lentino , termino della val], 
di Demona,perinfino alle foci di dettofiume, oue mette capo nel mare, di qui Ò 
di dietro allito perinfino alla bocca del fiume di Camerina terminerà. Ritrouanf: 

in quefla portione il Promontorio Pachino. Ha quefta parte da vn latoil mart 

TE o frico , & dall'altro il mare «Adriatico ,fecondo la pittura di Tolomeo , mafe}. 
VC un condo Plinio ilmare Gionio.Eglie ben vero,che Tolomeo parte quefta Ifola in cin. 
| ^99 euepopoliin Meffentj,Obiti, Segeflani,Catanei SiracufanizLiquali cofi com; 
prenderemo nelle prefate tre valli, cioè nella Valle di Domonali Meffeny, & Ca 

tanei ; Nella Valle dì Mazgara gli Orbiti & Segellani; & li Siracufani nelly 

7'alle di Noto.Daremo adunque principio a quefla noflra defcrittione alla Val 

le di Demona. I D 


VALE DI DEMONA- © 


| Er qual cagione fia cofi addimandata quefta parte di Sicilia Valle di De: 
mona ,non l'ho per certo potuto ritrouare , benche affai fauole dal volgo | 
dicano.Già innanzi bauemo posto li fuoi termini , & perciónon pare ani 
di più rammentarli.Ella è bella , & amena regione ; fertile & anche producenoi 
Lazzare- diaffai alberi.seguitando il lito incontrafs nel fiume di Lazzareto è fia di Cai 
to fiume» poris chesbocca nel mare, addimandato da Tucidide , Plinio , & Tolomeo Sim; 
thus, & anche parimente da Quidio nel quarto de Faftis + i 
Quaq; Simatbeas accipit equor vndas ; 

Et Sillio nel quartodecimo . - 
Pantagiam vapidiq; colunt vada flana Simathi . m 
Cominciano a quefto fiume levadici del monte di Etbna,ne mediteranei, dr fini 
fcono dall'altro lato al frume Canthera, come poi demoftraremo.Ma quiuî vicin 
al lito comincia vna bella molto amena pianura di frumento producenole © 
di buone frutta , d bauendo caminato da otto miglia per queffa amena campa 
gna frale radici del monte d' Etbna , c il lito del mare , vedefi la nobiliffim 
Catania città di Catania, da Hecateo, Thucidide , Polibio, Strabone, Diodoro , er Toli 
Città. — Cataniayma da Cicerone nelle V errine, Plinio yPomponio Mela nel fecondo cat: 
na,& da Procopio nel primo libro Catania , & fono addimandati gli babitato: 
Catanei , C da Catana, Catanenfes, & da Catina, Catinienfes. Fu coftruttaqui 
fla città,come dimoftra Polibio, c Strabone dalli Nafsij, palfato il quinto poi i 
coftruttione di siracufa da Theocle,ch'era quiui paffato co" Cbalcidefi da Nalli 
banendo fuperate nella battagliali Siculi, & di quindi quelli feacciati, & and: 
eoftruffe Leontino , € uè conduffe nuoni babitatori delli fuoi paefi.Egli üben v. 
vo,cbepoi furono quefli babitatori di quindi fcacciati da Hierone Tiranno di $ | 
racufa , collocandoui altri babitatori , nominando quefla Città Etbua in luogo « 
Catana, come dice Strabone nel fcflo, € Diodoro nell’ vndecimo , € quartodi 
cimo ya da Procopio nel primo de bello Gotborum ella è detta Catania. V. 
o é,che pare voglia Pindaro fuffe il eoftruttore di quefta città il prefato Fn 
EM ^ quando 
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\\ quando dice.Hofpes tibi dico diuinorum facrorumq; par nomen geflans,pater con- 
4 ditor Aethna.Da poi e[fendo morto Hierone,ritornando li Cataneft alla lor città, 
\feacciarono fuori d’effaliforaftieri dal detto quiui introdotti, & gettarono ater- 
‘ralafepoltura del prefato tirano . Et paffando li prefati babitatovi gia pofti în 
- \Catania,addimandai? Eritrei, à Veffa ,iuifi fermarono ,€r nominarono quelli 
\ luoghi montuofi circonftanti Etna,difcofto da Catanaottantaladij,cioè dieci mi- 
\\glia,dicendo fuffe coftruttove di detta babitatione l'antidetto Hierone, Fumolto 
bella & vaga città quefla Cataniazanticamente,come dimoftra Cicerone nel fe- 
| flo libro delle Verrine,quando cofi fcriue.Catbina oppidum locuples boneflum ;co 
a piofum Dionyfiarchum.Dapoi foggiungefuffe quiui il Sacrario di Cerere bonora- 
‘to & riuerito con quella mcdefima religione , fi come era nella città di Roma.Et 
| lerain e[fo facrario in luogo molto ficuro sl’imagine di Cerere affai antica , ma 
feruata molto na[coflamente,per cotal maniera cbe non era verun'buomo , che lo 
apeffe,non effendo lecito a niffuno mafchio d'entrarui,perche erano amminiftra- 
Ure tuttele cofe facre di quefto tepio folamente dalle donne eV ergini.Ma bora no 
‘è quefla citta di quella pveflatia,cbe eain quelli tempi antichi bécbe fi vede quel 
fuperbo tempio dedicato à quella fantifima Verginella Agatha,one fono co gran 
/ de veneratione conferuate le fue facratiffime offa,fi come bo ueduro,intabernacoli 
\\diargento indorati, correndo l’anno del Saluatore nofiro Meffer Giefu Chrifto 
‘mille cinquecento nentifeisefendo quii Maftro Francefco de Silueftri Ferravefe, 

- \dituttol’ordine de Predicatori digniffimo Generale , cifurono moftrate con gran 
gentilezza da quelli magnifici Si gnovi Giurati della città,cofi addimandano il lo- 
ro magiftrato,benche veclama[[e vno di quelli molto vuflico cr uillano sche uon 


" | voleua,cbe io entraffinel facrario;oue viuerentemente fono cuflodite tante pretio- 


[3 


fe veliquiepur più valfe la bumanità,& ciuiltà & gentilezza de gli. altri , che la” 

‘ rozezga C rufticità di quello; Et cofi vi entrai,& reuerentemente, & anche cu- 

riofamente viddi e offeruai.Io penfo non effere di menore eccellentia quello Tem 

\pio,& quefto digniffimo facrariosoue è conferuato tanto teforo di quella fantiffima 

\verginella,quanto fuffe quello di Cerere,tanto bonoratamente da Cicerone ram- 

| \\mentato. Anchor per ciafcun'anno li Catanefi luftrandola Città nel giorno del 

lmartirio ditanta Vergine ,con grand'honore,& reuerentia portano quelle facra» 

L.« te offa,fopra diuno portatoio coperto di lamine d'argento.Certamente cofa fingo» 

L1 larec? di grande iflimatione..A4ncor vedefi il uenerando velo di fetadi colore vio- 

lazzo della prefata Verginella , il quale diuotamente portato dal popolo Cata- mifeuar - 

"mefé contro dell'ardeute fiamma cbe v[ciua dallelargbe foci del monte di Etbua, da del Ve 

che procedeua brufciando tutto il paefe,temendo îl popolo non paffaffe per infin lo di S.A- 

Valla città,a cui gia s apprepinquana,dimoflrato il Santo velo, fi fermò & più. ol» 5 

| | oltre non proce[Je come dejcriueremo alluogo fuo. Cofi dice Sillio ucl. quar- 

/ todecimo libro , di queflaCittà «- - 

| Tum Catina nimium ardenti vicina Typheo 

Et genera[fe pios quondam celeberrima fratres, MAGR 
— du Furono 


z 
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Furono que[li fratelli da Sillio citati, 4mpbinome c Anapia owero Emantino &|. 

Amphino Critone,fecondoaltri,ligualifurono Catanefi, benche dica Solino fuffero Stracu=|| 

me, a- v: AC ; : . > ri 4 N 
pia. fani, brufciando la patria per le fiamme cbe vfcinano del more d'Etnayatafu| 

la pietà chemeritenolmente portauano al lor padre & madre,cbe non vifguardan |. 

do al proprio pericolo,pigliarono il padre, madre fopra delle fpalle,<& li povta- | 

Studio ge 1020 fuori della città fani & falui. Ellad ornata quefta città del(tudio geneva- | 

nerale di jejbencbe hora poca operafi dia alle lettere. Sono li cittadini d'efJa alti di iuge- |. 

Catanià. ej («molti prodi buomini fra loro fi ritronano.Vicino alla città fcorzeft vna-| 

go Porto.Hala città molto fertile territorio. Dice Strabone effere molto cari-| 

chi di ceneri li baffi colli de Catanefi , lequali ceneri_vfcite della boccadel monte 
d'Etbua prima baueuano rouinato & guaflo detti colli co gride giattura de gl'ha 

bitatori,<& che poi per cotal maniera dierono adiutorio alla terra in producerele| 

frutta Cr precipuamente alle viti,che perla grande graffezxa produceuano gran), 

diffima copia di vue,dallequali fuauiffimi vini fe ne faceuano,per tale guifa che fu) 

perauano in bontà & fuanità tutti gl'altri nobili vini dell'1fola . Anche da que- 

fli luoghi ingraffati dalle antidette ceneri vfcinano l’'herbette di tanta vità &\ 

forza;cbe tanto diuenivano graffi gli animali,che quiui pafcolauano, & maggior, 

mente le pecorelle,che era nece[fario fra quattro è cinq; giorni una fata di cas 

uarlifangue dall’orecchie,altrimenteerano dalla graffezza [uffocate. La quib. 

faancboiu Eritbia int: vuiene.Induva per cotal inodo lafiperficie de la terra oue 

s'accende;il fluffo di queste ceneri, che (rende dal monte che pare detta fuperficie 

douentata duro faffo.1l perche fa bifogno alli coltori,che uogliono lauorare di ta-. 

Cagione , gliare col ferro detta dura & petrofa fupevficie . Quefla è la vagione percbe vofi 

che le ce- prefto iz pietra fi conuertono dette ceneri, cioé perche effendo bruciata & liqug- 
RED fatta la pietra nella cauerna,che nelle vifcere del monte di Etbna , dall'ardente 

in pietre. fuoco,che ini è continuo Cr ridutta in cenere, & poi per il grand impeto delli fpi. 

viti ci uenti che fonoin dette uifcere colla fiamma affieme fuori gettataycirca de, 

lefoci di detta cauernaynella fommità del detto monte , &quiui adunate,entran- 

doui poi l'bumore douenta fango,ei poi [cendendo & coprendo la circoftante ter: 

ra, durandofi per cotal maniera douenta duro faffo , che fe ne tragge mole da 

macinare il frumento.Et quefto non deue parere marauiglia,percbe efJeudo queftt. 

ceneri delle pietrebrufciate(conciofia che non manco d'effe,che delle legna fi trag 

gono le ceueri e poi dall'acqua impaffate,& dalla uivtu poi del fole efficcate, ri: 

tornano in forma di duriffima pietra,effendo dette ceneri fatte anch'elle di duriffi- 

mamateria.Et ritengono quelmedefimo colore, che pigliano effendo liquefatta 

"detta materia,fcendendo dalmonte.Et cofi come fi ingraffano levadici della Ru 

ta nelle ceneri delle legna,cofi anchefoneingraffate le radici delle uiti del monti 

«d’Ethna,perché pare babbino una certa ffianità cr conuenientia que/le. ceneri col: 

le uiti.Caminando poi da mezzo miglio incontrafi nel principio del brufciato teri 

n0 dal fuoco dell'aatidetto nome d Etbna. Et qnini pare perogni modo cofa mi^ 

racolofa da confiderare dal mante fcendendo per infino al mare , fi come La unc 

"31. t $59 MaI IT ritta 
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diitta linea il territorio brufctato dal coltinato diuifo . Et queflo è il luogo one fi 
fermò la fiamma del fuoco,che procedeua verfo di Catania contro di cuiè poi ay 
1 dal popolo diuotameute il Sacro vello di SuAgatha, come innanzi m Qui- 
| ui vedefi il paefe piano dallevadici di detto monte esi a ito de um 

re, tutto brufciato per cotal «odo, che pare nel colore, nella durezza, vacadiz 
za di ferro. Paiono quefti camps brufciati da longi , campi arati, n nte 
| coltivati, per liquali da otto miglia fi camina dietro levadici dell'antidetto monte. 

| Poi ritronanfi belli c molto bene coltiuatt campi, e produ ceu oli È cio mer : | 
di frumento. Et quini veggonfi vaghe vigne , e molto ameni collice i : E 
| addimandato quefto paefe , che [i ritrova fra il lito del mare & le radici dell au 
|! "idetto manie , Piano di Gatanta, ore vesgionfi affai ville & contrade. Cre- 


| do che quiui babitaffero li Ciclopi & Leffrigoui , [i come pa edimoftrare Plinio Piano di 1 
| auando. dice ; Mons Aethna nocturnis mtrus incendijs ; Crater eins patet aM- Cosi 


1 biu fadiorum xx.fauilla Taurominivm , © Catinam ufque peruenit ; fre" Letriga. 
| quens , fragar vero ad Maronem & Gemellos colles.fcopuli tres Cyclopum. & ni. 
? Le 
| 
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| quiui nel mare capo:Ha quefto. fiume origine in.effa Campagna, & èl'acqu Ad 
| elfo di tanta chiarezza, cbe vedere fi può nel: fondo:di quella anche ognimenoma 


cofa. Poi oltre di quattro miglia:, fi giunge al fiume Cantera , da gli anii 
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Siete DA LA 
in quefto fiume, tva[fe detto nome dal prefato fiume,come dice Plinio nel deci- 
mo capo del trigefimo fettimo libro./4 queflo fiume terminano le radici delmon-. | 
te di Ethna da queRolato, & anche termina la valle di Demona dietro il lito i 
da quella parte. Ilperche non piu oltre procederemo dietro al lito , ma entra- 
remo nelli Mediterrani ritornando a dietro al fiume di Lentino , oue bauemo |' 
dato principio alla defcrittione di e[fa Valle di Demona. Adunqueritrouanfi | 
dietro. alle radici del monte di Ethna , di cui prefto parlaremo fra quelleoltie | 
affai, che fono pure alle radici d'effo ,l'Oppido PATERNO". Credo fia que- | 
flo quel caftello sli cuibabitatori da Cicerone nel quinto libro delle vrerrine fono: | 
addimandati Paterni. Salendo piuin sù fcorgefi J4T E RN, O , pare fecondo | 
FAR la defcrittione di Strabone fuffe quiui quel luogo detto Etna, quando coft dice.Su=; | 
Adrang, D'4 Catanam Centoripa iacet Actneis propinqua montibus fluminig; Symeto y, || 
- agram cataneum influenti.& più in giù, Centoripes propinquum efl exile fanò | 
oppidum uocatum .Aetbna ; Ea montem confcenfuros accipit atque tranfmittit; 
Hic enim primus montis afcenfus inchoat. Anche Tolomeo quiui.lo pone come 
nella pittura fua (i vede. Pare ancor la conformità del nome affai lo dimoftra, | 
cioè eternò con Etna antico uocabolo.Quiui paffarono ad babitare quelli babita= | 
tori pofli in Catania da Gierone, liquali poi la morte d’e[fo fcacciati dalli catane- 
fi cosirufsero queto caflello , che era picciolo ne tempi di Strabone , e innanzi I 
Alceum . era nominato Veffa, cuero Emefia ,ouero fecondo Diodoro nell’vndecimo come 
Regarbu. diceffimo,fituato al principio della falita del monte Etna : Più oltre caminando | 
re Or per quefti monti vitrouafi R E G4 R B V. T O, er non molto di quindi difcofto | 
" incoutrafi in CENTO ORB , cioè nel luogo oue era Centorippe, citato da | 
Strabone centum rippa ,& da Diodoro nel quartodecimo , & da Tolomeo Cen ' 
tumrippe ,« dasillionel quartodecimo libro nominato ; quando dice ; necnon. 
€ uertice cello ,. Centuripe : & come di fopra diceffimo , fcrive Strabone ef. 
Sere queflo luogo uicino alli Etnei monti, € al fiume Simito, che paffa peril | 
territorio di Catania » Di cuine parla Cicerone nelle Verrine , C dice nel quin=. 
tofoffe quefto Centoripa città libera . Ne fa memoria di quefta città Thucidi» | 
de nel feflo € fettimo libro; con Pomponio Mela. er Plinio fcrine fuffe coftrut- i 
ta dalli Latini s& e[fendo poi mal condutta da "Pompeio con Catana; & Siracu= | 
fa,fu poi riflorata.da Augufto, fecondo Strabone. Dimoftra Plinionel fettimo | 
capo del trigefimo. primo libro , effere il fale delterritorio di Centorippe , di color . 
roffo.Hauendo deferittoliluoghi, che fono da duoi lati intorno del monte di Et» , 
Mósibel. #4, £i08 dal lato del mare , & da queft’altro lato del fiume simito ,6 fiadi Cata- , 
1o; ^ na, Pare conueneuole cofa deuiamo defcriueve l'antidetto altiffimo Monte di Et- , 
nua, boradalvolgo MoN c 1BELL oaddimandato ,fi come Mulcibero , fia 
Volcano ,per il continuo fuoco che: di quello ufcire [i vede , come fuffe vna dell’, 
officine di Volcano; oue lauoraffe fecondole fauole de gli antichi.Cofi è nominato 
Mons Aethne da Strabone , Plinio, Tbucidide , c da Philoftrato nel quarto li- 
bro della vita di Appollonio Tianto , & da Appiano nel quinto libro, da T 
| ud 
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-1 ti gli altri fcvittori come piu oltre dimoftraremo. Vogliono alcuni fuffe prima 

| chiamato que[lo monte I nefia, & poi Etnada Etna figliuola di Briarco Ciclope , 
Sorella di Sicano,da cui fa addimandata quefta Ifola Sicania.Cofi è fituato , fecon- 
|. do Strabone. Giace fopva della parte del Canale,che è fra Italia & questa 1fo- 
layer il lito de Cataneft , &frail fiume Simeto , ò [ia di Catania , & il fiume di 
| «Achate,o uero di Cantera,& gli altri baffi monti ne’ mediterrani. Gira intorno 
| oltre di fetrantamiglia,dietro le radici. Poi fi drizza , « cofi eleuandoft tanto 
| accrefce che peruiene d tanta altezza , cbe quafi da ogni parte di Sicilia fcorgefi 
| la fuminità d'effo foura le radici di queSto alto monte, ma anzi circa il mezzo 
(1 della falita d'effo,dall Oriente & dal mezzo giorno veggiou[i belle & vaghe vi- 
(| gne dinobiliffimi viui produceuoli,come dice Strabone, ma dal Settentrione , €? 
‘occidente fono folti bofchi di diuerfé maniere d'alberi , & precipuamente d'alcu- 
|. ni alberi, dalli quali gran copia di pegola [1 tragge. Et quiui a[Jai animali fil- 
| meftrifiritrouano,& fra gli altri grandi Orfî con Cignali sli quali cofi dalla na- 
| surafpentiaccofandofî à gli antedetti alberi," vngendofi con la pegola per in- 
| durare le pelle, ( conciofia che congiungendofi affieme quelli peli con quefto li» 


| quore;& poi indurandofi ) per cotal modo fono armati per quefla congiuntione , 


| che ancorfanno vefiflenza alli acuti ftrali, € faette delli cacciatori. "Poi foura 
di detti ameneuoli uigne,&® anche di dette ombrofe felue , quaft per ogni flagio- 
| me del'annojcorgefi la neue foura imperò la fummità di effo monte intorno intor- 


Defcrittio 
ne del mó 
te diEtna. 


| siocbe pare vn bianco fongo.Mi dicenano'gli babitatori del paefe,cbe di vado per. 


| altra flagione falir fi può fopra dieffo monte per la grande abbondanza delle ne 
| ui, chevi fono, eccetto chelme[e di Luglio s che pur vi fi può falire, per effer 
quafi liquefattele neui. Ma egli ben uero, che dicono efferui alcuni angoli pie - 
ni di neue colle ceneri mefchiate , fi come un ghiaccio , fotto delle quali allbova fi 


|. fenteno fcendere le murmuranti acque delle liquefatte neui , che fono fra quelli. 


cantoni, liquali di continuo in quelli tempi per lagrande uirtù della reuerbera- 
tione delli folariraggi,filiquefanno , € cofi per quelli vufcelletti , fotto di que- 
[la aggiacciata neueinfieme mefcolata colle ceneri , fcendono giù. & dicono af- 
fai Chriftalli fotto di dette congelate neui ritromarfi in quelli vufcelletti. llche 
| facilmente fi può credere per il continuo freddo , che è fotto della prefata ghiaz= 

| ga chesiene congelata parte di quell'acque , cbe fcendono ,.& coft di continuo ri® 
manendo congielate perla virtù delfuperiore agente, al fine per cotal maniera fi 
coftringono , che poi in pietra Chriftallina rimangono. Salendo poi fopra dalla 
| fommità del monte uedefi una larga pianura , di cui dice Strabone, che cofi 
era ne'tempi fuoi , fecondo la narratione d'alcuni , cbe ui erano faliti per uede- 
re la cagione del grande incendio, che fi uedeua. Diceuano coftoro effere det- 
tapianura d'ambito , come à loro pareua, di uentiflady , onero di due miglia 
e mezzo,intorniata da una materia cenerofa di tanta altezza quanto è una giu- 
| flaparte de di muro. Etuolendo paffare piu oltre, bifognana paffare la. pre- 
fata cenere. Vedenafi nel mezzo di quefto piano un picciolo monte di cene- 
| € 4 re del 


Criftallo. 


o 
: podio E Ind A | 
«e del medefimo colore dell'altra. Riferinano poi coftoro ; come mirando curia» | 
_ damente il tutto , viddero vftire vna uuuolá , che parena fumo dal detto monti- | 
cello,che faliin alto da piedi ducento , fecondo laloro imaginatione , da gli babi. | 
ratori addimandata Malacia.et volendo piu oltre duoi di quelli più curiofi et ar- | 
diti de gli alrri paffare ritrovarono la cetere molto più alta & affogata della pvi- | 
dU oma. Ilperchenon potendo pit inante procedere , à dietro volontieriritornaro- | 
no, non bauendo veduto altra cofa nuoua .. Soggiunge poi Strabone come quefle | 

"*.  .eofe fono flateoccafione di far fingere affai fanole, & precipuamente di Empe- 


1 
: docle ,'tbe fcendeffe già per le foci quefla cratera, & cbe laffaffe vehligio del ca- || 
Js fo occorfo.e[fendo gettato fuori della voraggine , vna fearpa di ferro; dalla for- || 
za della fiamma concitata o fperta dalli venti. Conciofia che à cofa difficile di v 
poterusentrare cofa alcuna in detta F'oragine , ma anziimpoffivilereputato, per |: 

la grande vefifleuza & forza delli fpititi ò fiano venti , & vapori, che dicon- 

tinuo (pirano dal profondo , & fanno forza d’vftire>. Et coft fiincontvaffero 

in cofa alcuna, pertanta forza & violenza, lariportarebbono fuori. <4dunque V: 

nella fommità di quefto Monte vedefi vna larga Cratera;ò fia buco. fecondo "Pli- || 

«mio, di ambito di fladij venti,ò fia di due miglia , & mezzosma fecondo Strabo- 

- eme. farebbe manco , perche egli dice effere l'ambito della Piazza di questa. fom-| 

mità venti fladij , & perciò farebbe poi labocca della Voragine minore , e[fen | 

doni quelle cofe narrate da effoscomeè feritto. Egli ben vero;che forfe nomi=| 

mando la Cratera intende tutto l'ambito dell’antidetta fommità ; & coft chiama) 

«tutta quefla fommità Crateva , à fiala bocca della Voraggine. Di queftelargbe | 

| foci vfciuano ne tempi di Strabone , Tbucidide , Plinio , Pomponio Mela , Tro=| 

god di Apillonio Tianeo , come narra Philoftrato nel quinto libro, e d'altri. 
ferittori, & anche ne noStri giorni: grandiffime fiamme di fuoco , che avdeuav 


i 
j 
\ 


Alquanto 
AI no, &brufrianano alcuna volta li lnogbi contorni alle radici , come bauetmo di- 
co Mongi moftrato circa. di Catania ,'Cr anehe dimoftraremo dalla parte occidentale di det- | 
eg. XP. to monte oltre di Randazzo. Egliè ben vero , che ne uofiri giorni oltre di trenta’ 
gettarfuo 4/17/00 ha gertaro fiamma queflo monte , & cofi ba perfenerato per infino nel-- 
ri. l'anno del millecingnecento trenrafei , nel quale del'mefe di Marzo, comincio ane 
- cor ad vfüre tante famme di fuoco nou folamente dalla detta boccayma da mol: 

& tilnogbi delle nadici di effo , vftendoue fiamidi fiamme ardenti , cbevimafe arfo 
Rifguarda molto'paefe , con git edifici grille y €t Contrade . Cofa in yero [bauenteuole , € 
PA Íp?- ascbe paresa,che le fammerardenti accennaffero di paffare à Catania, fi come fe- 
a delega tero altrevolte. Il perche ii Caranefi diuotamente portandole contre il facro ve» 
di Santa lodellaverginella Santa Agatha; fi come altre volte, cof fi fermò , & più oltre 
Agata. -gon prócede il gran fuoco. Era mancato quefiò tanto ‘incendio anche ne'tempr 
di Tbucidide , & bauea fimilmente comenzato ad vfeîr fuoco dalla detta bu- 

£a , copie egli dice nel fine del quarto libros Per idem mer prolusium ignis ex 

. SAetna monte omnium Sicilie maximo emanauit ,quemadiodiim alias , dr ali- 

- quantulum foli Catanenfiuma corrmpit: (ub Aetna incolentium » IE 

I &i  proiuma 


LI 


VALLE DI DEMONA. L5 
| \votumium boc quixquazefimo afuperiori emanaffc anno, ad fuminum ter ex- 

lizife,ex quo Sicilia a Gracis incolebatur. Et cofi pare fiaconfueto di ripofarfi Onde pro 
\pualche volta tanto incendio.Da che proceda quefto incendio , lo dimolkra stra- Di 
Toon, Appollonio Tianeo (come dice PhiloStrato nel quintolibro) & Trogo nel Mono: 
quarto libro,dicendo, come effendo tutta quefla Ifola cauernofa fotto terra, & bello. f 
Jquefli luogbi pieni di folfo,di bitume , e d'altra fimilemateria da nutrire il fuo- 
!lco,entrandoui li piriti, ouero venti originati dalle efalatiori marine, cone 
doitati in questa materia,baccendono , & poi fecondo fono maggiori gli antedet- 
Jti venti,tanto con maggioreimpeto conducono la fiamma accefa di detta mate- 
dria. Ma perche alcuna voltamancala fiamma, come bauemo di fopra detto; co- 
fi à me pare fi pofa dire, fi come è detto, è la cagione dell'antedetta fiamma la 
| lenateriaidonea accefa dal fuoco,& la caufa di accendere detto fuoco in effa , li- 
iriti & ventifotterranei..4dnuque è da dive fia mancato ò l'uno , 0 l’altro,owe 
ro amendue affieme,effendo mancata la materia idonea per il continuo ardere del 
| fuoco,ouero effendo mancati li fpirit i, per e[fere otturatili meati fotterranei, 0 
‘vero mancati amendue,ella à mancata lafiamma.Può e[[ev anchor, cbe ejfeadouz 
li nenti,benche wi fuffe la materia idonea , non puo effer generata la fiamma, T 
effendoui la materia, non li venti, fimilmente rimane fenza fiamma. Tu effer 
| vi mancata la materia per il continuo brufciare non e[fendoui giunta altra mate , 
! via eflrinfeca,ouero mancati li [piviti per qualche accidente,fi come io credo. AdU 
que come tanto tempo ha brufciato quefto luogo , & poimancato s cofti0 direi, 
chetanto tempo banutrito il fuocola materia fufficiente , che era quiui nelliluo- Cagione 


| ghi cauernofi,accrefciuta eSlrinfecamente,& generata dimanoiîn mano dalla con P man 
co ilfoco 
anni 


Inoghi fono man 
cate le 
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cate le fiamme del fuoco, effer'occorfo per mancarui la materia idonea à nutri] 
detto fuoco , €? ella effer mancata per mancare gli accidenti opportuni , per l| 
quali fi genera effa materia,& poi vu'altva volta à vfcitoil fuoco per efferui ag 
gregatala materia,C accefa per la concuffione de gli fpiriti fotterranei, & co) 
rifguarda dapparutala fiamma. Affaibanemoper bora parlato di quefo fuoco.Cirefta 4 


fa. 


curiofa co di. da che procede che la fiamma , che vfciua di quefla grande bocca fcendena 
dal lato del lito di Catania, anche dall'occidente brufciauali fudetti luoghi rl 
manendo la neue intorno della fommità, & anche le vigne, & felue ; che fono|. 


‘mezzo del monte,fenzalefione. Io cofirifponderei, che vfcendo la fiamma moi 
to groffa,& materiale dell'antidette foci,ella è portatada quelli vebementi fpiri. 
ci,che vfcifcono da quelli luoghi cauernoft con ganta forza , & con tanto. impet. 
nell'aria molto alto,& quiui vitornando gli aerij uenti contrari, € gia indebolil, 


TO 


detti (piritie(fendo graue quella infiammata materia facilmente,facendoli refifle, 
tia,maanche fortemente impingendo gli aerij venti,la sforzano fcendere, er pei 
cbe già era molto in alto falita,sforzata & [pezzata , flraboccbeuolmente ella, 
gettata da effi C" cofi cade fuori delli termini della fommità del monte , & dell 


circonferentia delle vigne & delle Glue, er cafca nelli luoghi contorni,cr alle re 
dici di detto monte,€ in più figure fécondo che farà [baccata dalli venti,come[c| 
rifguarda meStrab.che alcuna volta pareua vua parte viui di fuoco, & altrefi fumofe fiam, 
me, altre volte Globi & altre [imili figuve.Et per effer materia gra[[ayc fpe) 


fayoue cafcaua il tutto brufciaua, cof? confumoffi.Anche fcendenano affuocate pi 
tre con detta fiamma,come dice effo Strab.fecondo la uarietà delli [otterranei me. 
ti,nelliquali erano diuerfi accidenti Et non fempre è d'una vebementia detta frat 


ma ma alcuna volta piu, altre uolte weno, fecondo la diuerfità delli prefati acci 
denti, che fi vitrouano nell'antidetti fottevranei meati. Di queflo monte aff. 


fevittori ne parlano oltre delli nominati, & fragli altri Quidio n 


de Fafti , cofi, i 
«Alta iacet uafti [uper ora Typheos Aetna, 
Cuius anbelatis ignibus ardet bumus. 
Illic accendit geminas pro lampade pinus , 
Hinc Cereris facris uunc quoque teda datur , 
Eft (pecus exefi flruttura pumicis afper * 


Non bomini regio non adeunda fere. — Et Lucano nel fecondo + 


Ora ferox Sicula laxauit Mulciber Aetne. 

Et Silio nel quartodecimo 
«At non &quus amat Trinacria Mulciber antra , 
Nam Lipare vaftis fubter depaffa caminis 
Sulphurenm vomit exeo de vertice fumum. 
A «Actna eruttat tremefatlis cautibus ignes , 
Inclu(i gemitus pelagiq; imitata furorem 
Murmure per cecos tonat irrequieta fragores 


el quarto libr. 


il 


Ni 


È 
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—— "Notte dieque fimul, fonte è Phlegetontis ut atro 

Flammarum exundant torrens piceag; procella 

| Semi ambufla rotat liquefatdis faxa cauernis . 

| Sed quanquam largo flammarum exaftuar intus 

Turbine, er affidue fubnafcens profluit igms, 

| Summo cana iugo cobibet ( mirabile dittu ) 

| V icinam flammis glaciem , eternoq; vigore 

«Ardentes horrent fcopuli, flat vertice celfi 

Collis biems , calidaq; niuem tegit atra fauilla . 

-Quiui in quefli verfi fi vede chiaramente come à ben deferitto queflo monte colli 

(uoi accidenti , da Sillio.Et cofi bauendolo anche io defcritto con autorità di tanti 

»reflauti fcrittori , & bauendo anche fatto memoria delli luoghi , che vitrouanfi 

ille radici di effo da duoi lati , cioè dal lito del mare, fia dall'oriente ,delmezzo — . 
xiorno , rimane di defcriuere gli altri luoghi dall’ occidente & fettentrione.Et co- C MER: 
minciaremo dal fiume Cantera da eli antichi detto Achates , come innanzi di- ic 
moftrafimo , oue laffafsimo la noftra maritima defcvittione.salendo adunque al- 
lafmeflradi quefto fiume dietro alle radici del Monte d' Etna , che giungeno per c. s 
"nfinoal ‘dettofiume, Si vede fopra del! alte rupi Calattabilono, & poi Gia- Jono. 
cere. Salendo poi dietro allé radici di detto monte per vna molto amena vallicel- Giacere. 


- Ja vedefi Franca Villa, & poi Caftiglione da due miglia da quella difcofto, Frica uil- 


| la, Calti. 
yp sai à glione. 
que alla fommità d'effo , per quattro miglia, fcorgefi Randazzo . Sono tutti que- “ridazzo 
| 


er di quindi a dieci migliapin in alto , pure all’ antidette radici di Etna propin- 


fli luoghi dala parte Occidentale di detto monte. Paffato Randazzo veggionfi Cattello. 

per otto miglia tutti queSti contorni paefi dal fuoco brufciati dietro alle radici di A AS 
(Etna, di larghezza di mezzo miglio in alcuni luoghi, & anche più , che è cofa Ven ip. 
| ‘molto borrenda da confiderare, come baue[fe tanto uigore da brufciaretanto pae- 
| 


[ 


fe la fiamma , & ridurlo in duriffima pietra. Sono da queftolato fopra di Ran- 

dazzo , & di queflo territorio brufciato , quelli folti bofchi , oue fono gli alberi del 

li quali fluifce la Pegola,& oue vitrouanft Orfi , Lupi , C tanti Cignali , come di- icrame. 
celfimo innanzi. Et piùoltre vedefi Chierame . Sono d'oppenione fuffe quini ca&ello. 
Erbefustanto da Cicerone nelle Verrine nominato , & anche da Plinio , Liuio, 

Polibio & Tolomeo. Ritornando poi uicino a] lito, & paffando il fiume Cante- X 

va fopra del ponte dì pietra, di cui face(fimo mentione ; & caminando da due mi- 

gliaalla deflrayvedeft fopra delmare Schizzo oppido, del cui territorio fi trag- 

geno a[fai Zuccherî. Et poi piu oltre per altre due miglia fopra dell’ altarupe Schizzo 
delmare, fcorgefi Tauromina , Colonia de Romani, Taurominium da Thuci- OPP eo 
dide , Diodoro nel quartodecimo , Polibio , Plinio, Strabone , Tolomeo,Solino& na ciu 
da tmolti. altri nobili fcrittori, addimandato , & da Appiano Aleffandrino nel 
quintolibro Tauromenum . Fu edificato dalli Calcidefi , fecondo Polibio & Pli= Naflo. 
nio , & nominato Naffo da effi, liquali furono li primi Greci di Euboea , bora 
Negroponte detta, cbe paffarono nell’ifola, effendo loro capitano Theocle , come 

narva 


i Svpuco th ow 
narra Tbucidide & Polibio ; ma fecondo Diodoro nel feRodecimo libro fu fatto| 

Tauro — fopra di queto colle del detto Tauro, da A ndromacho patre di Thimeo biftoricol. 
SE AP- buono molto ricco y € di grande ardire , & lo chiamò Taurominio.Et Strab.an-| | 
Zanda, cheegli dicealtrimete,cioe fu[fe fabricato dalli zzclei dHibla, ez paite voglia fuffe} 
"Naso edificato dalli Cbalciaefi, ma queflo Tauvominio da detti Zandei . Et per|| 

cio pare , fecondo che egli dimofira fuffero due feparate Ciitadi; cioò Naffo ©| 

- Taurominio.Forfe cofî infieme accordarefi potrebbono quejli eccellenti authori,| 

Toro di cioé che fuffe primaedificato dalli Calcidefi, Gnominato "Naf]à et poi riftorato dal 
Minos. .Andromacho , ouero dalli Zanclei, & chiamato Taurominio. Vogliono alcuni) 
traggeffe queflo nome dal Tauro di Minos ; che quini bebbe origine. Et forfe. 

percio banno li Cittadini d'e[Jo per [ua publica infegna il Tauro di Minos.Ella à 

‘ coffrotta quefta città, come dicefsimo,fopra dell'altre érprecipitofe rupi del mare; | 

e dimoftrano gl antichiffimi,& molto fuperbi edifici,che ancor fi veggiono, dil 
quanta preflantia già fuffe.Et fra gl'altri vna parte del fuperbo Theatro,che mira; 

Theatro. (oov del mare,oue fi facenano i ginochi publici , con molti acquedurti , & con 
larghe conferue d'acqua;delle quale ui fi vede anche ynain piede di dette conferue 

Conferua 110740 arteficiofamente fatta , nella quale fi fcende per molti Scaglion ione veg- | 
diacque. gionfi duoi belli ordini dimifurate colonne di pietra cotta , fopra delle quali fono 
fostentate belle concamerationi,ò fiano uolte.In vero egliò moltofuperbo edificio, 

ima borainfieme con gli altri minaccia rouina.Ella è queta città dalla grande ma 
Sito di Ta effra Natura difortezza ornata, come dalla fuaimitatrice arte,cociofia cofa che. 
nromino. ella è fituata fopra d" vn'altiffima € fpauenteuole vupe da vedere , & ha duefor- 
tifime Rocche ; anche ellein molto più ardui & difficili luoghi d' effo coRtrotte: 

Vi. è poi molto clemente & dolce aria, & per cotal maniera ella è piaveuole , che 
ritrouandomi quini il primo giorno dell’ anno mille cinquecento ventifei , parena 
i, d'effeve entrato nel principio della primauera per la dolcezza dell’aria © 
Vinci i Perla foanità de gli odori de fiori vftiti fuori delle vezxofe berbette, eir delli frut- 
no. tiferi alberi.Sono molto laudati i Fini Taurominitani da Plinio nel feflo capo dei 
quartodecimo libro. Cofi ne famemoria di quefla città Lucano nel quarto libio. 
Tawrominitane fugiens damnofa Charibdis:Et anche da Sillio nel quartodecimo. 
“aurominitana cernunt de fede Caribdin. Scendendo poi da Tauromiuo allitá 

S Alezio . del mare alla fineftra fopra. del colle , fcorgefi S.Alefsio., & feguitando poi 

. ' dietro illito itfcontrafi nelle foci del fiume di Sauoca , ma anzi piu prefoètor= 

o i vente quefto che fiume.nondimeno egli è cofi fiume addimandato di Sauoca dal- 
Sanoca ca ! Oppido Sauoca appre[Jo di cui paffa . Egliè queto Caficllo coftrotto fopra de. 
aeo © colle dallito vn miglio difcoflo ; Al cliuo di queflo colle, che mira al mare ueg- 
Mobili ui gionfi belle & vaghe vigne , dalle quali fi traggono nobiliffrmi vini, € in grat- 
ud diffina copia , delli quali affai fono portatia Roma & altroue ... Scorgenfi drietc 
"sw A quella vaga cofla molti Palazzi, €x altri grandi edifici, da confernare vini, 
permandarli ad altri luoghi.Ft quiui paffando de mercatanti alli opportuni tem. 

pi , conducono li vafi pieni di vino da quelli luoghi per infino nelle nani, & cofili 

Tt caricano‘ 


\caricano,fenza mutare il uino. 


qui d'effi da 
penfo fiano quefti quelli uini , 


JM fli nini di Sicilia circa di Meffa 


rente dell'arena. grande copia d'oro. Et ancbe fono quiui propiuque ie 


—————————— 


| colori,cioè di pietre 
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\Ritrouanfiin queSti Mag «xz: 4i di ogni genera- 
rione di uino,cioè dolcijauSteri;&mediocri,manon baffi.Et quini uedenfi in alc 
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ducento intrecento,& anche piu nafi di uino l'uno fopra dcl" altro. Et 
delli quali n'è fatta tanta laudatiffima mentione da 
Plinio nel quartodecimo libvo,addimandandoli Mamertini , dicendo nafcere que- 
na, conciofiache fono molto difcofti quefli luo- 
ghi da Meffina » Piuoltrefeguitando pur dietro il lito fi giunge al fiume Hero 5 
ma anzi torrente,che sbocca nel mare, c poi il. fiume outro torrente Niffo-fo- 
pra di cui nel colle uedefi "Niffo Caftello . Si tragge quiui alla foce di queflo.tor- 
minere 
dell'Alume.Caminando più oltre drieto il lito, ueggonfi le pietrareccie di diuerft 
di color negrosdi bianco maculate , cr altre uergbezzate di 
Rolfo,di Verde,& d'altri colori. Più oltra ui Cla Scaletta contrada, con il tor-. 
vente di fimiluome.Ella à: anche quefta contrada fopra del colle. Piu oltre pur fo- 


Apradel monte ftorgefi quel nobile monalterio di S.Placido babitato dali? Vene- 


randi Monachi della congregatione Caffiniefe di S.Benedetto. Vicino a chi è l'an- 


! dico Monafterio,ouefu martirizzato detto gloriofo. S:Placido. Sono tutti quei 


luoghi fopra de piaceuoli colli, & molto amesi,& di nobili frutti produceuot, I" 
precipuamente di foaui uiri, civ credo fiano detti uui casati da tutti quefti luogo 


| quellinominati da Plinio, & da Strabo1e,F ini Mamertini,come bo detto . Scor+ 


Lu 


genfi daogni parte di quefti ameneuoli colli, Contrade & babitationi. Pia oltre a 
Meffina tre miglia uicino fraillito & quefti ameni collicelli:, vitrouanfi alcune 
contrade, che continuano quafi per infino a Meffina, per tal guifa , cbe paiono (i 
come un continuato borgo di quella .. Et dietro illito fcorgefi il Promontorio 
Lingua di Faro, da Tolo. nominato "Promontorium Arginus , oue è poto il 
nobile Monaflerio di S.Saluatore: Poi uedefi l'autica & inclita città di Meffina 
30.miglia da Tauromino difcofto già de Romani Colonia , come fcriue Plinio nel 
lottano capo del terzo libro,la quale è pofta fopra la vipa del flvetto Canale di ma 
ve,che è fra quefta 1fola & il Continente d'Italta, oue fi wede quel nobile porto,di 
cui poi diremo. Cofi Meffana ella è nominata da Tucidide , Polibio , Strabone, 
Herodoto nel fettimo, Paufania, Appiano Aleffandrino nel 5 lib. "Pomponio Me- 
la,Liuio ,Trogo & dagli altri preftantiffimi fcrittori, fi Greci come Latini. Fu 
primieramente quefla città Zancle nominata, come dicono Thucidide Polibio , 
Strabone,Paufania,& Herodoto nel fettimo, & Diodoro nell’undecimo.Diuer- 
fefonol'openioni per qual cagione cofi fuffe addimandata, conciofia che alcuni 
diconoyuffe cofi chiamata per il fito del luogo,oueella' è edificata, cioè per effer qui 
ui un luogo curuoyl qualefi piegauerfo l'oriente facendo una certa bocca, & cofî 
da detta curuità fu Zancle nominata , percheli Siciliani dicono le cofe curue e 
faite a fimiglianzadi falce,Zanclee. Et perche fu fabricata in quelto luogo cur- 
uo & fatto a mododifalce ,cofi fu chiamata. Et di quefla oppenione pare effere 


|) Polibio & Strabone con molti altri , & anche Ouidio nel quarto libro de Faftis, 
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Quique locus curue nomina falcis babet ^. | 
Ma Tbucidide vuole traggeffe queflo nome dalla fontana Caribdi , & altri dal 
la falce di Saturno,che quiui fu nafcofla in lingua Siciliana Zanclon addimanda 
taycome pare uoglia Sillionel quartodecimo « . x 
Nec Zanclea gerunt obfcuram mania famam 
| Dextera,quam tribuit pofito Saturnia telo. 

Furono anche altri , che differo vapportaffe queflo nome di Zanclo Gigante qui 
uifepolto. Tomi accoflarei alla opinione di Strabone & di Polibio. Vuole Stra 
bone fuffe primieramente edificata dalli Nafsij vicini di Catania, & poi intro 
dutti nuoui babitatori dalli Mamertini di Campagna , li quali diuennero poi, 
tanto potenti in quefla Città , cbe s'infignorirono d'effa , & per quello poi fur: 
Maff.  rono addimandati gli babitatori d'e[fa più toflo Mamertini , che Melfanefi. Ed, 
jon perciò fu nominatoil vino produtto dal territorio dieffa Mamertino piu tofla. 
á che Meffanefè. Ma piu amplamente narra quefta cofa Tbucidide nel. feflo } 
Vino Ma €? Polibio nel primo cofi ; Paffando li Cumani della Città di Cuma d Itali, 
mertino. (liquali erano inipaffati da Chalcide , & baueano edificato dettacittà , comt 
Cumani. jj campagna felice diceffimo ) in quefta 1fola di Sicilia, fi come predoni & latro+. 
ni marinari, fcendendo quiui pigliarono Zancla, & di quindi fcacciando tut»; 
gi li Siculi,ui conduffero ad babitare alquanti delli fuoî , cofi cittadini di C uma |. 
come di Chalcide,bauendo per loro capi R biete , Cumano ; & Cratimene Chal<. 
cidefe( era prima addimandata quella città Zanelea dalla forma & fimilitudr, 
ne, conciofia cbe in lingua Siciliana queflo nome'fignifica Falce ) & cofi bebberi 
origine queflibabitatori di zancla( [cacciati prima li Siculi )da Cuma & da Cha; 
cide fuggendo poi molto tempo gran moltitudine di popolo di Samo & del vefte. 
di Gionia dalli Medi,pa[farono in Sicilia, cr bauendo fcacciatili Cumani & Chal. 
cidefiseglino babitarono in quella città di Zancla , come dice Herodotto mel feft 
libro,quefti Samij a fuafione di Anaffilao delli Rbezzini tiranno pigliarono que: 
fla città dalli zanclei,& non dalli Cumani & Calcidefi , benche forfe fi poteua- 
no addimandare detti babitatori Zanclei per babitave quiui. Egli è ben uero, chi 
poi quefto Anaffilao fcacciò di quindi detti Samij, come foggionge Polibio, & 
rouinò Zancla , & poi coftroffe un'altra città non molto da quella difcofo, notti 
nandola Meffana , oue introduffe diuevfe generationi d'habitatori , come ancht 
narra Macrobio nel primo libro delli saturnali. Da quindi poi occorfe che gli ha 
bitatori d'effa molto miflamente parlauano , componendogli fuoi parlari fra Gio 
nico & Dorico.& cofi meffana la addimandò dall'antica fua patria. Ellaè di 
Melchedi. feoflo quefla nuoua città dall'antica da unagiornata . Egli è ben uero,cbe in pro- 
ceffo di tempo paffarono quiui ad babitare alcuni Siracufani dallalor patria pei 
| lefue feditioni ftacciati , addimandati Melchedi, li quali poi infieme colli Mdf- 
Aftutie A fati cofi furono dalli Mamertini fcacciati. Interuenne cheuna grande compa! 
crudeltà  guia di Campani cbe gia erano flati à foldo di Agatocle tiranno della Siciliayba: 
de'Cápani yendo ueduta lo aggradeuole fito , € parimente le grandi ricchezze di Maff 
TUN na,gli 


aus 


TRINACRIA, TRIQUETRA; SICANIA, SICILIA. © 4o 


- ina, gli venne defiderio di pigliarla, &fattofra loro configlio di quanto à fare 
\9baucua,entrarono nella città a poco , apoco , fi come amici. Et già effendone 
| entrati intanto numero,che à loro pareuano e[fere fufficienti di confeguire il.fuo 


‘intento, & precipuamente conofcendo non effere alcuna finiftra oppenione di lo- 
ro appreffo li cittadini pigliandol'armi , cominciarono ad vccidere chiunque vi-. 


J| erouauano . Et già banendone parte »cci[i , & parte uedendo efJer fuggiti , c 
| altri anchefcacciando non folamente della città,ma anche del territorio,cofi s'iu-- 
- fignorirono d'effa,partendo fra fe le donne le uergini, , c anche fimilmente levics 


| cbezze & poffeffioni , fi come gi pareua . Et cofi per quefto cradel modo con 
"tanta felicità s'infignorirono di detta città. Furono poi addimandati Mamertini 
gle babitatori,che fucce[fero,& ufcirono di quefti Campani . Egliè ben uero, che, 
| \Fefto feriue altramente circa di quefto nome. Et dice, che effedo gran ‘peStilene 


gia nelli Sanniti”, fecero effi noto con il velo Sacro per comandamento dell'ota-. 


colo; di vccidere tutte quelle cofe , che nafcerebbono nel tempo della proffrma 


Primauera.Et per quelto non ceffando la peftilentia, domandarono configlio ad 
vApolline di quanto baueuano à fare,acciò ce[JafJe detta peftilentia,1lquale rifpo- 
fe fe uolenano confeguir quanto defideranano,gli era neceffario di ftacciare da lo- 


- ! ro alcuni cattiui, cir di mal’animo.Ilche facendo ,quefli fcaceiati nar cando il firet 
^to Canale paffarono nell’Ifola,& quiui dimorando , & chieduti dalli Meffanefi 


per loro aîutorio contro de gl'inimici,per cotal modo nella battaglia [i diportara- 


‘\no,cherimaferoli Meffanefi vittoriofi. Il perche li Me[[anefi in vecognitione del 


beneficio da loro riceuuto ordinorono che fuffero quefti Sanniti partecipi cofi del- 
li beneficij della città,come del fuoterritorio. Et furono addimandati Mamertini, PercheMa 
perche bauendo pofta in vna V rna li nomi di dodeci Dei, bauendoli cauati d for mertini 
te; fu il primo iftratto il nome di Mamerto,che vuol dire in liugua Ofca, Marte. Et mi gra 
cofi da quefto Mamerto furono cognominati Mamertini.Et quefto narra Alfio nel 
primo libro delle guerre Cartaginefi. Il che pare confermare Sillio nel quartodeci- 
mo libro,cofi dicendo. 

Incumbens Meffana freto nimiumqsveuulfa 

Difcreta Italia atq; Ofco memorabilis ortu , 


ati. 


| MaFaccio de glivberi nel quartodecimo canto del terzo libro Dittamondo pa- 
. re voglia fuffe cbiamata da Mifeno trombetta d'/4neà , dicendo» | 


sempre parlando Inngo la Marina 
«andammo per le parte del Peloro 
Infin che fummo là doue è Meffina, 

-ubio nonè, ma fama uà tra loro , 


In Che da Mifen , chefu d'Enea trombetta 


ll nome prefe al fin del fuo lauovo + rrore di 
Inuero affai marauigliato mi fono di Faccio buotmo dotto & anche curiofo in Faccio. 


tflizatore delli luoghi, dica traggeffe quefto nome di Meffina da Mifeno foprano 
suiaato, conciofia che tutti gli autbori altrimente dicano, Egli benuero , cbe il 


monte 


Cagion 

della pri- 
ma guer- 
ra fraRo 
mani & 


DRITTE ALA | 
monte Mifeno vicino al fino Baiano in oppofito di Puzzoli , con autorità di mol- |; 


D 


; 

] 
siferittori , d. precipuamente di Solino , che pare feguitare in tutta quefla [ua | 
Topograpbia.Fu cofi nominato Mifeno , ma non quefta città di Me[Jina .. Per gli. | 
antidetti Mamertini fu principiata la prima guerra Punica,ò fia fra li Romani& 1 
Cartaginefi, che durò ventiquattro anni, come dimoflra Polibio nel fecondolibroy 1 
& al fine furono fcaceiati di quefta I(ola i Cartagine(i dalli Romani,effendofta=|. 
to il primo Confolo che entrò in effa Appio Claudio , e l'vltimo ,cbe dié finta. 
detta guerra.C. Lutatio Catullo ; cofi narra Leonardo Aretino nell’ bifloriatra- |. 


Cartagine dotta da Polibio nel primo & fécondolibro , ma nel primo fecondo la traduttione | 


fi. 


 —atCHIROGRAPHFMHOCfaflíis Romaris adiuncium, Laudem Ciuita” 


o: tis extentam difcveuit ad fcribi , ut gratiam meritis Romana circutmfcviptio coa- 


del‘Perotto.Della qual cofa ancor fi vede chiara memoria deferitta in marmo in). 
quefla nobile città in cotale forma. $. P.Q.R- CL.4V DIO. Q. Fut-| 
BIO Caff.altero Meffanam Sicilia Ciuitatem , claffeprofetto referante prate- | 
pit , Hieronem Syracufanorum Regem Tenorwmás copias Hieroni coniuntias 
tam celeriter faperanit,ut Appium Claudium Cof.ad banc vem gerendam potius 
ciuitatis fua virtutis adiniratorem , quam bello fufciperet adiutoreni Nam Rex; 
pasé; V rbisunon tam multitudine ac animofa nobilitate propulfi vicos quam. 
fife dicere congve[fos qui ante confulis aduentum vltra Leontinum profugi pace. 
expofcentes Romanorum gloria , Meffanenfium nobilitate, propria muléta cen-' 
tumtalenta erario foluenda fupplicesimpetranerunt.Ob quod flatuit urbe ipfam 
titulis nobilitatis. extolli,altsq; prouincia ciuitatibus eiusg; Ciues Romanorum 
bonove Sicilia caput illic fungi , Poteflate Romaná lapides eius a Leontino fg; 


Phedas extendi Nam id fpatium ceteris: deficientibus , Romana ditioni fea 


- tis oslentüs adfcribi , Romanam; gratitudinem merito ve[podere. Adprobatum 
eftprafens decretum patrum a Cn. Calatino Trib pl.poft urbem conditam anna 
ccccLxxx. Remp.primo bello punico turbante . Ancor fi vede vu'altvainferit- 
tione pur tagliata nel mavmo in effa città per laquale fi conofce la fedeltà grande 
che fermò verfo li Romanineltempo della guerra feruile. S. P. Q. R, $ E R 
FIOFFLFIO P:CALPHVRNIO PISONE:COSS. Rz 
BEM Meffanam a Pronincia Colonia tributis cuiuslibet vebligalis fixi mobi-. 
lis s pondere: per omnia Secula liberauit. Quia dua Sicilia graue formidabi 
leq; bellum Seruile multitudine. confpirantium, înftruéta copiarum potenti 
magnitudine fübiuga[[et,quod prius Romidifperferat , Confalesqs terruerat , fer. 
uos Meffanafagaciter babitos pacemature franatos , quinvnoP.. Calphurnio. 
Cof defignando lues ficulis.Ro.Po.. flimulos , & a fe profuturum compar abflu-. 
lit monimentum , ne; feruili feruitute eripuit , preciofa libertategauderet,ex 
hoc.n.prefens C HIR O GR -4 T. HY M faflis Romanis adiun£lu laudem Ciuita 


. quaret. Adprobatt efl boc patri decreti ab Oltanio PLTribuno,poft wibé cond 

tam anno DCCXx.Remp.bello Seruili turbante. Rubellando poi li Meffaneft: 

fu madato Valerio poi Meffala cogrominato y cbe li foggiogò, & per quefto fu.«oj 
SUD : meffala 


dc 


, VALLE D I DEMONA' 
3 Mefida detto, come dimoStra Macrobio nel primo libro de Saturnali , nel capo 
- \vuintos detrabendoli la lettera N, & vip onendouila L , & cofi fu cognominato 
| MeRala. Fu fempre nobile &* prestante queSta città, come dimofira Strabo- 
le, d Cicerone feriue nelle Ver vine, C precipuamente nel (eSto,defcriuendo del- 
| la preStantia di C. Helio fito Cittadino . Di cui dice come bauea vu bello & or- C.Helie, 
lato Palazzo. Incuieravno eccellente facrario dali fuoi anoli molto fuper- 
Lamente costrotto , nel quale fi vedeano quattro belle & uaghe Îlatue, fattecon —_ 
\rand'artificio,&® nonmenore fpefa=. La prima Statua era un vago Cupido di Gee di 
\andido marmo daPraffitele finto. Et questa Statuain alto da vn lato ftaua, p ir d 
(15 dall'altroum'artificiofo Hercole fabricato di mettallo da Mirone , & molto Ef cale: 
ttilimente condotto & lineato .. Auanti à queste due Statue , erano alcune ta-. > 
role di pietra, fcritte, per le quali fi conofceua, di cui fuffero dette ftatue, & co- 
pe bonorare & viuerire (i doueano . Poi vedenanfi due altre flatue , non di 
mella grandezza delle due prime , ma dinonmenore eccellentia, che dimo/tra- 
‘vano una certa digniffima & verginale venuftà, di bonefto babito ueftite , te- 
rendole mani in alto protenfè, follentando alcune cofe fagrate fopra del capo, 
Jecondo il coflume dell Atenieft. Verginelle». Erano addimandate queft e due 
tatue Canophore, coft formate da Policleto , fecondo i! giuditio di ciafcuno. Et Canophe. 
"anta era la eccellentia di queSte fLatue, ch'era ogn'uno sforzato dalla curiofità, te» | 
che paftana da Me[fina, di andare à uedeile >. Erano le Canopbore ( questo lo 
| \Griuerò per quelli , che non fono periti nell'bistorie ) alcune fanciulle Vergini 
dalle Curie Romane elette per fermrenel tempio alli Dei, perinfino all’età dima- 
- itarfi . Et cofi ne facies fi vedeuano molto ornate, & con il capo corona» 
*0, ft come faceuano le fanciulle greche in Efefo all'imagine di Diana Efefina, 
come ferine Dionifto Alicarnafeo nel fecondo libro dell’hiftorie. Seguita poi 
Cicerone pur narrando dellagran ciuiltà & liberalità di Helio , dicendo fue. Gran libe 
ditanta magnificentia, che riceueua gratiofifsimamente in cafa fuatuttili Roma- ralità di 
ni,cbe di quindi pa[fauano .. Dipoi dice , cbe furono portate à Roma da L. Vero C-H«lio. 
"tutte quelle Statue. Anche foggiunge qualmente baueano ne [itoi tempi li Mef- ms dé 
Vanefi,una gran nane onevaria , & per queste cofe egli dice ft potea conofcere : ME : 
la grandexza » che bebbe queSta nobilecittà , & anche bora in parte vitiene — 
- conciofia cbe ella à molto bonoreuole , ciuile, ricca, & di popolo firequentata, 
| €» molto traffica fue mercantie .. Ella è fituata vicina al Peloro, fopra del ftret- 
"to canale, cbe [i incurua fi comeuna falce da fenare il fieno, da Rbezzo difcofto 
da fette miglia e mezo , & dalla Columella da feî.che fono nel lito del continen- 
te d Italia. Veggonfiin quefta città ornatifsimi Tempi, & fraglialtrila Cbiefa chieta ca 
Catbedrale, molto larga & longa & alta, con grande magiSterio,& grande fpefa chedrale. 
fabricata. Mi diceuano li Cittadini d'effa,che in ogni catena, come fi dice,del tet- 
,to d'efa,ui erano Stattipofti tre milafiorini d'oro. Inueroio nonho ueduto an- 
\corafimilearteficio , conciofia che oltre della lunghezza «$* groffezza di detti 
\trauî, ueggonft intagliati, & contanto oro ornati, finifsimi colori, che è cofa 
| molto preftante da uedere tn quefto mobilifsimo tempio al finiftro d'effo,fono ri- 
NS - 4 porte 


socpe cirio a Pod. 


Alfonfo poftel'offa di Alfonfofecondo di Ragona Re di Napoli,che quini era paffatosfug-|. 
I. Re — gendo dauanti dî Carlo F 111. Re di Francia . Altri anche nobili edifici quid fix 
; veggono per la città, con vnauaga fontana nel mezo di e[fa, da cui defcendono) 
chiare & dolciacque in grandiffima copia . Ella è molto abbondante delle cofe (iy 

peril bifogno,come pev le delitie delli mortali. Quiui è molto clemente pia 

ceuole aria; n'efcono molti valenti buomini , faggi , & anche letterati. Ornòl' 

Dicear. molto questa città colla preftantia della [ua dottrina Dicearcho diftepolo di Ari-| 
cho. Slotele,che fu noi fingolare ovatove, Philofofo & Geometra;che fcriffele bifto-;: 
Simmaco ,;e delli Spartiati, come dimoStra Suida, & Simmaco buomo forte,ilquale ripor- 
tòl'honore nello Fadio nella ottogefimaottaua Olimpiade,come riferifce Diodoro) 
nel duodecimo libro ; 1bico poeta lirico,Lico biflorico , Policleto medico . Sono! 
$lati altri preclari ingegni,che banno illustrato tanta città, & anche bor ne fo- 
no, chevi fanno gran lume. Hae[fa città buono & ameno territorio, C" pro-| 
duceuole di buone & fapovite frutta, & fraglialtriil foaue vino , tanto lodato! 


SPARA, da Plinio & da Strabone,come dicelfimo, nominato Vino Mamertinosdi cuian-. 
no. cbe ne fa memoria Martiale quando dice. 1 vi T. 
Amphara NeStorea tibi Mamertina fenelta + Si 1 

si detur, quod vis nomen babere poteft. SOMNI v 


Nobile — Fuori della città dal Settentrione dietro allo Stretto canale uedefiil nobile Por- 
Porto. to, Quiuié il largo canale , mifurando per drittura alla Catona , che è nel lito. 
del continente d'Italia da fei miglia. Quefto Porto é molto profondo & molto. 
ageuole da [caricare lenanisancora che fiano molto grandi;conciofia cofa che co- 
fé cariche [i poffono per cotale maniera allito appropinquare sche Senza [caia 


poffono diporre le lor vobbeo . P edefi questo Porto effer fatto è fimiglianza 

d'una falce, perche quiuiin oppofito della città pare egli banere il fuo Ue p 

| @Caribdi, di cui poi parlaremo, la curuità fi come dal piede della falce, koi | 

© pocoapoca incuruandofi feguita lentamite per infina al Promontorio Peloro; 

er quiui finite questa figura della falce.o . Adunque nel principio di queSta 

falce fi come in un gomito uedefi quel luogo tanto da gl'antichi celebrato di 

caribdi. Charibdi malto uorticofo , & profondo €? pericolofo , Cbaribdis da tutti gli 
ferittori nominato , fi come da Polibio, Strabone;Plinio,Pomponio Mela, €& d 

gli altri. QueSto è vn pericolofo luogo per li nauigbeuoli legni; che di quind. 

varcano 3 Ei dice Strabone,cbe ne [uoi tempi fi uedeuano li fragment: dell'ifdrw 

cite naui per infino al lito di Taurominio , Coprium cofi addimandato per fimili 

cafi , che occorreuano, cioè frino. In quefto luogo uorticofo & cauernofo altre 

volte alfai naui , come bauemo detto feriuere Straboneserano fommerfe per 
collifioni dell'oude , che di continuo infieme combattenano . Il perche cio chi 
quini entrata, era Sommerfo,&Y al lito poi dall'onde marine gettato . Di cui di 


{ 
| 
| 
1 
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&eua Quidio . ; 3 m 
Et vomit & potat [eua Caribdis aquas. E O 
Et anche Seneca . i E 


LA 


Quod rapax baufit  renomit Charibdrs « We a 
n hott, ; Fu chia- 


| 
| 


DE VATLTLE\DI DEMONI 


fe chiamato quefto luogo Caribdi, fecondo le fauole de'Poeti , da una voracif- 

fima vecchia, quiui da Hercole gettata , che gli baueua furati li buoi. Et cofi 
fiero liPoeti eRer quini gettata quefta uecchia uorace , perche in questo luo- 
go fono [i come deuovare le naui dall’onde del mare>. Ananti bauemo detto la 
cagione perche quiui fono inghiottite le naui,cioe perche effendo tutta quefta 1f0- 
la cauernofa, & entrando quiui in quefti cavernofi lnoghi , l'acque marine fra 
fe concertando, per il continuo flnfto, ct refluffo del mare , che è fra quefto firet- 
to Canale, &" quinì incontrandofi l'uianell altra impingendo , © con gran fis 
ria entrando in queSti cauernofi luoghi, & ritrovando la repugnantia , © vitor- 
mando à dietro con gran furia per detta repugnantia ritrouata , co[i fono caufa di 
questo grauiffimo pericolo .1l erche chi quiui S'appropinquard,rimarrà inuilup- 
| patofra queste onde, che M fra fe combattono, & farà tuffato, € costretto 
Tal profondo fcendere fenz'alcuna (peranza. Et per quefto pericolo giungendo 
uicino al detto luogo li foraslieri marinari , non bauendo peritia d'effo, chiedono 
per fita guida liprattici nocchieri del paefe , accio poffino ficuramente tanto peri- 
colo fibiuare ; & anche quello di Scilla, che à dall'altro lato , cioè fotto il Pro- 
| \montorio Cenis hora Seglio detto del continente d' Italiaaccio non gli interueni[- 

fe quello, che fcriue Vergilio. | | 
Jucidit in Scyllam cupiens witare Carybdimo . 


|! eb , & precipuamente fra Poeti, come anche dimoftra Onidio nel libro quarto 
de Faflis , cofi dicendo ; Effugit ad Syrtes , & te Zanclea Charibdis . Et Lucre- 
tionelprimo . Hic eft ualla Charibdis, & bic Aetna minatur ; & molti altri 
Poeti.Cominciando poi dietro il lito , fi giunge al Promontorio Peloro ; Pelorus 
daThucidide, Polibio, Strabone, Plinio, Pomponio Mela, Linio, Solino, Ouidio, 
Tolomeo , © da gl'altriferittori antichi nominato, &® da Cicerone nelle Verrine, 


nioni da cui traggefte quefto Promontorio l'antidetto nome . Furono alcuni, che 
diftero foffe cof? addimandato dal gouernadore della naue di v life , quiui fepol= 
to..Altri.fi come Pomponio Mela, ferinono otteneffe detto nome dal Gouernado- 
re di Annibale da lui vccifo , & quiui fepolto.Coft narrano la cagione perche fu 
amazzato dalui, C7 dicono, che fuggendo eo Annibale dell africa, da cui era 
fcacciato , pev paffare nella Siria, €? e[fendo celato in queflalfola , & parendo a 
lui effer amendoi i liti congiunti,& non efferui alcuno canale , che la [partite dal 
"continente d’Italia, €? cofi l'alficuvafte , & dubitando di non effer da lu tradito, 
l'uccife  & quiui lo fece poi fepelire. Vogliono altri baneffè questo nome il pre- 
Tato Promontorio innanzi il paffaggio d' Annibale nell Italia,come pareno dimo- 
\ftrare tutti lifcrittori Greci , & Latini trattando della feconda guerra Punica, 
quando Marcello pafsò in queta fla, la fog gio go infieme con Stracufa, come 
\dimo$tra Liuio, Polibio, Silio Italico ,con altri nobili [crittori. Fovfe fi potreb- 
"Ibe feguitare la prima openione.Sopra di quefto Promontorio [coree[i una Torre, 
detta Torre del Faro , cbe mira uerfoil Promontorio Cenis d'Italia. Riuoltan- 
| m 2 doft 


ma da Appiano aleffandrino nel quinto li. Peloride wien detto. Sono diuerfe ope-- 


Perche ca. 
ribdi dete 
d. 


Etperò di quefta Caribdi, come io diffi, ne à fatto gran mentione fra glanti- 


Peloro 
Promoto 
tio. 


Torre del 
Faro. 


torio. 
Melazzo 
ciità. 


Pato. 
'"Tindaro 
città- 


Laconi. 
Tindaro 
padre di 
Leda. 


Veriafiu. fra Cicerone nel feto delle Verrine. Caminando pur auanti veggonfi le foci de 


| fia che paffa quefto fiume apprefto di Afero,& cofi pare fia quello.Egliè nomin 
Capo di o da Tolomeo Elyconus . Pot ritrouafi pafJato un miglio da Pato 


Orlando. I 
Plo lando casiello, 


di Traina. i orae T. 
Agatirio. caStello , da Tolomeo addimandato Thimetus . Vedenafi poi oltre di detto fium 


Fu edificata quefta città dalli Zancleiinfieme con Himera,&® fuc ofi addiman-| 
dataidal fiume Mileycbe quivi metteua nel mare , &* creaua vn Porto. — 11guale|. 
ancor fi vedeua ne tempi di Silio, manon era ficuro ; come egli. dimoftrain det^ 
tiverft . Delli pafcoli del territorio di quefta città cofi dice Quidio nel quar 
to lib.de iFafti, yv i AL. 2 

sacrorunà; Melam paftualata boum. . | * 
Secondo Strabone mifiran[i venticinque migliasnauig ando dalla punta del Pelo 
ro per infino à Mile. Più oltre da ventiquattro miglia incontraft l'oppido Pato 
& non molto da queso caftello difcofto nedefi "Tindaro delli Romani Coloni 
da uenticinque miglia lontano da Mile , fecondo Strabone,Tindaris da lui adi 
mandato,da Polibio, Diodoro nel quartodecimo, Appiano uel quinto, Plinio, 
da Cicerone fono citati li Tindaritani nel quarto libro delle Verrine,& da Tolo 
140 è detto T'yndarium. Fu fabricata quefta città dalli Laconi,& cofi l'addiman-- 
darono da Tindaro padre di Leda madre di Caflore € di Polluce , come dimoffré 
Silio nel quartodecimo, cofi dicendo; Ceminoqs Lacone , T'yndaris se d 
cioè di Caflore & di Polluce; perche fingono i Poeti nafceffero ambiduoi dium 
ouo. Era questa Città ne tempi di Strabone picciola,& era quiui reuerita laima 
gine di Mercurio , cbe fu prima portataa. Cartagine dalli Cartaginefi , eRendo! 
foggetta la maggior parte di quefla ola. Fupoi anche riportata quiui al fuo pri 
mo luogo da Scipione Affricano,bauendo egli foggiugata Cartagine; come dimo 


fiume Vetia cofi nominato dal fituato oppido fopra del monte , fotto di cuie 
fee. Penfo fia questo fiume, quello da Cicerone nel fefto. delle Verrine Chryfa 
addimandato;per la defcrittione dal luogo,che molto feriofamente fa,quando dice 
Chryfas amnissqui per Afforinorum agros fluit 5 1s apud illos babetur Deis 
religione maxima colitur. Fanum e$t eius. im agro propeipíam wiam,qua Aforn 
irur "Neunams In eo Cbryfe e$t fimulacrim praclare fatfum è marmore. Conci. 


| 


Capo di Ot 
oi le foci di 


I 


C7 quattro miglia più oltre fi troua Brolo, & 


fiumedi Traina cofi hora chiamato, perche efce melli monti oue ora è Train. 


netempi diTolomeo Aga tirium, daStrabone Agatbyrfus detto, e finilmeni 
da Plinio, benche dica il libro Agathîrne, ma vuol dire Agathyrfts, Secondol: 
notato il Barbaro nelle caftigationi Pliniane con autorità di Polibio,Strabone J 

: ts | Diodoro» 


PALLE DI DEMON:A- 


| | Bilodoro,ma da Sillio nel quartodecimo libro. quand à dice s Defuerunt Agatbyrò 
/ma manis , geminoque Lacone 3. Et. pin in gin , Mille Agathirna dedit , perfla- 
taque Strongilos ansirés . è Addimandato Agalbirna , come in detti verft fi ue- 
- des er (imilmente da Liuio tel. vige[imio festo libro, quando dimoftva che con - 
duceffe nell Italia glbabitatori AgathirniLenino Confole>: Credo fi pofadi- 
rel'uno el'altro cio? Agathyrfas:y& oAgatbyinum. Quini vicino vedefi poi 
JPictta.di Roma Caftelto.da Brolo. doditimigliadifcofto , oue era Aluntum Pietra d 
| cofi detto da Thacidide; Polibio, & da'Strabone & da Plinio; benchenelteSto Roma ca. 
| \deprayato dica Seleuntiuminvece di Aluntium> . Sono anche citati gl'Alun- 
- tini da Cicerone nel quinto libra delle Verrine>. Pi oltre fono le foci. del fiu- Chida f 
- me Ghida, che fcende da glialti monti,oue à edificato il caStello di Nicofia,coft ^ "^ 
| \ChidadaTolomeo nominato: Toi diftofto da Pietradi Roma dodici miglia vitro- Acque. | 
uanfi Acque dolciaddimandate da Tolomeo Calata», Et dopò altretanto [ba- dolci. 
tio uedefiChardonia, & anche dopd'altretanto (patio trouaft. oppido Tola > Chardo. 
ilquale paffato incotttva[i nel. fiume To(a , cofidal detto castello chiamata; ile nia cat. 
1 p mette purea nel mare. Lo addimanda Tolomeo quefto fiume Mona- Tofacaît. 
- Me: fcende da gl'alti monti di Ganze. Pafato l'antidetto fiume y caminando 
| |da diciotto miglia dal caflello T'ofa , fi gionge alla città di Cefalu , Cephalodium cepta 
| da Strab.& Diodoro nominata nel quartodecimo libro, & da Tolom. Cephali- KA, 
| de, €? da Plinio ,& Cicerone nel quarto lib. delle Verrine Cepbaledum,manel ^ 
| v quinto Cepbalodium.. Il perche. pare ofi in quefli modi fi po[Ja addimaudare , 
] di ci; dice Sila belquantodeciumo.: novo oio exem cess iso 
| Quad; procellofo Cephalodias ore profundo 
| Caruleus.borret campis pafcentia cete. ^ + : 
Era queSta città picciola ne tempi di Strabone, come egli dimoftra nel fefto li- eem, asi 
bro .Paffato quattro miglia, fi vede Tre Frati, & poi i! fiume della Rocel- gigmedet 
la, che ba la fua origine ne monti di Politio.coStrotto fopra dellalto monte la Rocel- 
- |. Cofi ba.tratto questo more l'antidetto fiume dal oppido.della Rocella poftoralle la - 
| faci d'effo, da Tire frati quattro miglia lontano . Quim è il termine di queftapar= SEE 
- 4e dell’ifolanominata Valle di Demona; lungo il lito delmare .. Hora bauemo da 
| pafare alli luoghi mediterranei di quefta V alle di Demona , che ft ritrouano co- 
 minciando al fiume Cantera oltre di Tauvominio;ouelafJaf]rmo li mediterrani,c& 
hauemo a de[criuere quelli luoghi,che fono compreft in questo ambito , per infi- 
|-mo a questo fiume della Rocella. Adunque cominciando dal detto fiume Cante- 
| rasnon ft vitroua cofa di memoria degna per infino fopra di Melina ; Et per dare 
qualche ordine a questa defcrittione,daremo principio Jopra di Melazzo, &Wan- 
‘che fopra di Meffina,& oltre procederemo al meglio potremo. Salendo adunque s y ucia, 
«da dieci miglia fopra di Melazzo , & anche fopra di Meffina, fcorgefi S. Lucia, Locattro. 
4 & dall'altro lato di Melazzo otto miglia difcofto Locaftro.. Sopra poidiPa. Caftania + 
E \.totremiglia vi è Caltania , pivinalto Turturelle:, & anche piùin sù orto Turturel 
| miglia Rocella ,.c5 poi apprefo del fiume di Feria circa da fontana di fo 1 Next 


; È T la. Veria. 
iti cate; da cui a ratto. nome detto fime , Tafato quello fume iv Ai. 
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foil mezo giorno fragli alti. colli caminando vedefi Mero», (Aferus.da Tolo: 
meo detto, & da Cicerone nelle Verrine [ouente fono nominati: gli Afserinti 
Traina S. Per il cuiterritorio paffa il fiume fopranominato da Tolomeo Helicon , & da 
Filippo» Cicerone Cbry(Jas addimandato. Poi fopra dell'alto monte fcorgefi , Traina 
da alcuni detta Traianopolis . Pofciacaminando più oltre figiunge a S. Filipa, 

po d'Argerionezli cui babitatovi [ono'nominati Agerini da gli antichi, imper 
che quiui già fa Agyrium citato da Tolomeo . in questo luogo è riuerito ilt 
po del beato Filippo, per li cui meriti Iddio [caccia i maligni fpiriti, che torm 
tano i corpibumani. Circa dodeci miglia poi lontano da Traina y cominciand 
Ricoffa. P^ verfo il mezo giorno, pu'anche fopra del difficil monte vedefi Nicofsi 
‘Rocca di Oppido. Etpiù oltre fopra l'alti[fimo monte fi uedela fortiffima Rocca diSpe 
Sperlingo. lingo, oue furono faluati alquanti Francefi, che quiui fi vitrouarono ne tei 
o de Veri Siciliani quando furono. tutti gli altri Francefi uccifi , ne tempi di 
xo Carlo primo Re di Sicilia nel'imille ducento ottantamno. One fà poi fopra della 
(ooo porta del prefato Castello posto‘ questo uerfo in memoria di fimilcofa. ^| 
Quod Siculis placuit , fola Sperlinga negauit. |. p L 
Gange . — Ritrouafi pur ance frali monti fopra di uno collicello Gange oppido. Et più: 
Petrelia oltre da fei miglia nell'alto monte fi troua PetreliaSoprana,&più in gin Pe 
cip trelia Sottana affai buone Caftella ,da Tolomeo Petra fcritta. Et cofr. bauem 
Sottana. defritto li luoghi amediterrati , che fono di qualche memoria degni , di quefta 
Palle di Demona . Hauemo bora da entrare nell'altra V alle detta di Maxgara., 
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VALLE DI MAZZARA. ©. 


à NOTA LAB 

Valle di ofi è addimandata queSla feconda parte di Sicilia Valle di Mazzara , dal. 
Mazzara. la città di Mazzara, che in effa fi ritronana. Comincia quefta parte da. 
fiume della Rocella, oue banemo terminato la Valle di Demona , & Scorre die 

troal lito per infino al fiume di Camerina , & da quindi Salendo per li medi: 

terrania Camerata, ©" poi fcendendo giunge alle foce di 51o fiume della Roceb 
lamellaquale vi è il Promontorio Lilibeo con il monte di Ericey& ella è bagnati 

dal mare Tirreno da un lato,&" dall'altro dal mare Africo , fi come nel principi 

Fiume dimostra[fimo . Et ella? ignuda e priua di felue,& pochi alberi quivi fi ueggon. 
Torto. ; pepe d. M. jM 
eccetto che fruttiferi. InqueSta parte comprendonfi gli Orbiti & Segeftanifecon 

do Tolomeo. Cominciando dalla Rocella fopranominata , e caminando dietri 

| il lito poi quattro miglia, uedonfile foci del fiume Torto , da Tolomeo Chemer. 
nominatoche bail fuo principio nelli monti fotto di Calatbauotore, c? cofi fcend 

. & quiui nel mare sbocca, Vicino alle foci di cui è vnponte diPietrache ea | 

rolitio ca £e ima el'altvavipa d'effo. Salendo alli mediterrani fcorgefi fopra d'un nf 
dio. monte, cbee frail fiume della Rocella & quefto fiume Torto , Politio affai he 
x . -moreuole Caslello , overadeuolte fi vede il Cielo fereno , ma quafi di contin 
‘aria è coperta di imuole, come a me diceano gli babitatori. Salendo pum | 
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- fei miglia fopra d'vn'altro alto monte uedefi Calattanotore Sopranominato ca- 
\Fello. -Etpiu oltreal centro dell1fola per valle , & monti caminando da venti- 
\quattromiglia, fi giunge a gli altimonti , oue fono le minere del bianco fale , delle- 
| rasa ne tagliano grandi pezzi di Sale, fi come gran pietre di marmi bianchi , 


i let dinero uergolate .. Questoluogo è detto leSaline .. Quiui da ogni lato ueden-. 

Mi gran cauamenti fi come cauameti di pietre, che paiono Petrarezze . In que- 

fto luogo fi tende il fale per molto nibprezzo; con tale conditione, che li compra- 

| Itoripaffono per detto uile prezzo caricare li fito? Giumentt quanto uogliono , & 

| \ mancando detti Giumenti fotto il carico,fra un certo termine perdeno gli animali 
\conilfalegiapagato . A questo luogo è il termine da que/to lato di queSta Valle 

me mediterrani. Scendendo poi al lito: del mare , annoneranfi poi quattro miglia 

dal fiume Torto a Brucato Contrada dietvo il lito, altre tanto di quindi a Tber- 

me cofi anche nominato Therme d* Himera da Tolomeo, & Cicerone nel quar- 

to delle Verrine, dice;ch e fu Colonia de' Romani . Fu fie edificata questa grucato. 
città dalli cittadini de Himera , li quali efendo rovinata lalor patriaperle guer- : 
Tre, e per larouina fatta da Annibaleprimo Capitano de Cartaginefi , come di- 

mostra Diodoro neltérzodecimo libro , quiui quelli pochi che erano rimafti, paf- "Therme 
fanda oné fono l'acque calde, & portando: tutti li lora beni per infino alle ima- città. 
gini mon molto difcofto da Himera , anzi nel territorio d'effa , edificarono que- 

\ffa città, nominandola coft Therme dalli forgini dell'acque calde , che quiui în 


| \gran copia efcono , molto medicinali, come pare uolere Cicerone nel quarto li- 

bro delle Verrine. Di quelle acque calde nefamemorta Strabone dicendo , come 
dn pin luoghi di questa 1/la efcono affai fcaturiggini di acque calde, & fra l'altre 
* \lefalfefeluntine perinfino ad Himera. Veggonft anche per infino ad boggi qui- 


si parte de gli antichi edifici de'bazni d'acque calde souefono anchelfatti al- Acque 
s medicinc 
uoli. 


‘cuni luoghi ageuoli per bagnarft per le infirmità. Oltre di detti forgiui d'ac- 
[* calde, ancor fi ueggiono altre fontane d'acque fiefche , & fra l'altre vn 
bello, & uago edificio nuouamente nella piazza fatto,da cuiefcono chiare, & 
- Mfrefibe acque im gran copia, dalle quali oltre la dilettatione che fe ne piglia è ue- 
- | dere , anche gran fodisfattione fe ne viceue al guSlo , & ricreatione al bagnare; Acque) 
fopra di quale ornato edificio; li Tbermani banno fatto tagliare nella pietra l frefche. 
- \infrafcritte lettere. Lauato Flagitia; Non Solum Faciem. Er poi fotto- 
feritti questi wevis ooo iei T Xr 
| pent alie gelidas , dum nos dulcifima cuntlis 
Tocula netlareis anteferenda damus . 
Hic fitis expletur , perftringunt balnea morbos. 
Efl Tbermis calida , non calidagsfrui, | 
»"Alcide ediderant iam quondam balnea N:ymphe 
Hacurbs nunc edit blanda fluentatibi -—-——— 
Quinque trecentafupertranfibantluftrafalutis 
Himera quam fontis nobile Slruxit opus a 
E E |f ^4- Bà 


ra. 


Himera 
città. 


Figura de £e Chalcidefe , © pa 
Himera. Je vedeuafi un ecce 


Et à piedi di quefli verfi cofi 
Themate p 1T. Adunque fu: nominata que 


 qualila fabricarono , & 
ras In quefla fi leggono. alcuni epitbapbij , &vinferittio 
er traglialtri vna fpezzata pietra dim 
icio delli chiefa maggiore; oue fono fcritte tai parole. C.M AESI 0 AQUI 
L10 F.ABIO T1T1.4'NO LT COS OPTIMO AC PATRONO BE| 
NEMERENTI ORDO ET POPY LV 
MAE COL AVG. HIMEREORE M . Ti 
as In yi'altro pezzo pir quiuifonotaiparole, EMIT». 
POSVIT. Iocofi interpretai quell e lettere 5 comin-) 
endidiffime colonie Augufte Himere 


dellafua antichità, 


per effer pezzatala pietr. 
PECUNIA SVA 
ciando à quello O R DO , €? populus (pl 


i e pound un 2314. | 
fi vede fcritto, COPIA T-ANTP M "NOS"PER-|. 
Facittà Tberme dall'acque calde \che .quiui |. 
dc Hime forgono , & cognominata de Himera da li cittadini della vouinata Himeva, li-|. 
etiandio per effer pofla mel territorio dell'antica Hime | 
ni, le quali dan fégno^. 
armo posa nelfronti=\ 


rum, Regium murumiure testamenti ei fita pofuit: Vn'altro Epirapbio: nes, 

cofi è (critto. P .4 CILIA\TEGNE 
VA: 13 MII. D. XX11sFETERANES ET APOLANS 
TE PAT Adunque perla prima infcrittione fi vede,che quefta:cirta fu Co- 
lonia dedutta da Auguftos Quiui\parimente fiv vitronata la. Comedia y. come 


definella chiefa di San Domenico;ou 


e 


dice Solino3& lo-conferma Silio Italico viel quartodecimo libro», doue:dice 
Littora Thermarum prifia dotata Camanavi AL prefente:àsaffai 
città, C? inolto abondante delle cofe per 2 yfo , & piaceri bumani -: Quini fono 
affai Granari , doue fi conducono i. Giani della maggior parte dell’ifolaper man. 
darli fuori; Et a tempi debiti vi vengono i mercatanti di diuerf luoghi, perm 
vealtroue gli portano» Et perche bo narrato che pulci jrelficuspe 
| vuina de Himera, voglio dir qualchecofa di quella prima citta». «Era HIME 
‘RA monmolto lontana da Terme sla qual'terra; bo detto effer flata edificat | 
nel territorio d'Himéras © fu Bimera fatta dalli Zanclei 


$^ SPLEN DIDISSI| 
iù. oltre non ft puo: leggere) 


"«bonoveuolt 


 babitatori di Milari 


(come fcriue: Strabone, ) & poi vifurono condotti nuovi babitatori da Eutli 


de, Simo & Sacone ,li quali di Chalcide gli tolfero ; 


. bitare con alcuni Siracufani della lor patria fcacciati , 


& quini glipofero adiba 
& addimandati Miletid: 


condo Thucidide nel festo libro. Et per tanto parlauamo i dettibabitatori pa 


ja bellezza > cofi nominata dalla città, & dal fiume» .— Vedeuafi etiat. 
dio fra quefte la Statua di Stefichoro poeta lirico 3 detto Himerio , formata i 
figura dbuomo vecchio € euruo y 1l qual teneua.vu- gran libro nella man 
Et quefla fece il medefimo Statuario eccellente > il. quale banea fatto Himera 
fecondo Cicerone nelleV'errine Queflo nome ÈH. mera ( fcriue Stefano nel 
defcrittione delle Città) venne da Hercole; il. quale quindi paffando conîbi 
oi di Gerione oue forgeno l'acque calde per imperio di Pallade ( come fi dice 
€^ e[fendo affaticato , & tutto. ficcido, & pieu di fudore , quiui fermando) 


rte Dorico.. :Et.fu molto bohoveuole questa citta; nella qua 
llegte Tempio , oue erano molte Statue di Metallo», fra 
quali apparea quella d'Himera di babito feminile ornata; & di marauigHC 


bi 


fi bagnò 


- 


lo 


-——————————————— — R$ 


PA LLEDID'EM, 


| :6 miglia difcoslo , appare S. NICOLA picciol 


nare. 1lquale da Plinio (per quanto io po[Jó comp 


zione cò l'altra Da quefto Palagio veggonfi co m 
i pleacquemari:e molto dimeSticamente. Addima 
 BVONCERBINO.Più auati paJandoyincontrafi 
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bagnd & laub ini quefl'acque calde» ». Ilche fatto.parendogli effer tutto vi- 

forato, & confortato, volle che questa città fi domandafe Himera , la quale 

poi furoinata da Annibale primo Capitano de Cartagineft  dugento quaranta Himera . 
‘anni. appye[Jo. al tempo cheera flata edificata, eftendo mancato Therone tivan- 
1o di quella; fi come ferine Diodoro ael terzodecimo libro .. Famemoria etian- 
1 dio di quefta città Sillio nel quartodecimo lib.cofi. È 
tur Himeraponto. IlluStraron Himera molti buominiforti , © fra gli altri Er del 
goteles cognominato da Himera ; ilquele effendo ftacciato;da Creti, per lefedi- *'5000 
\ zioni, quini paff d. compofe lapace fra Gelone &' 
da; & bauendo poi gloriofainente combattuto ; © 
l'Olimpo mancò. -Fu fratello di coftui Mamertino 


citta. 


varmauere fuos , qua mergi- 


Girolamo. tiranni dell 1fo- 
correndo animofamente nel. 


Ottimo Geometra. Fuan- aro 


! che de Himera Crifono y ilquale ottenne gloriofa vittoria nella Ottantefima quin- Mamerti- 
| ta Olimpiade , fecondo Diodoro nel duodecimo libro. Ma boradi quefta città no, Fiu.di 
| alcun vestigio non fi vede. feguitando poi il viaggio lungo la marina, vitroua 
la foce del fiume di TERMINE, € piu auanti la bocca del fiume di 
| PON.T EROT TO, cofi nomatoper effer rotto il ponte di pietra ,ilquale 10, 
xongiongeua amendne le riue di quello per la commodità delle peifone> - Et 

| (-comeiapoffo imaginare ) credo questo eRereil fiume, da Tolomeo nominato 

| Xleutbero ilquale efce de'monti vicino à Binona, 
valli , & quivi mette capo nella marina, . Cami 


7 Termine. 
Fiume di 
Póterrot- 


& [cendo da Cunina gin per le 
mando piu auanti da Therme s.Nicola. 
o CaStello. Et quiwi piegan- 


«doft il lito del mare circa fei miglia , & mandando poi fuori on braccio di terra Solanto. 
da tre lati dall'acqua marina bagnato , vedefi fopra quello $ O L AN. TO, cioè 
|| >nPalagiofarto d guifad'vn castello pofto fopra 


l'alta & precipitofa rina del 
rendere) è nominato Solunte 


n» ‘più toflo cbe Selunte(. fi come dice anchora il dotto Barbaro nellecorrettioni Pi 
‘niane ) imperoche fono ncminati Soluntij da Diodoro . E ben vero , che poffono 
| anchora dimandarfi Soluntini , fecondo Stephano de Vrbibus. Et che questo 
Sia Solunte;per conffemarfi per lo nome ritenuto infino al dì d'hoggi,cioè Solun- 
te, apprelfo per la diflantia,che è fra queSto luogo et Palermo di dodici miglia, 
fecondo Antonino nello Itinerario.Il Roterod.non dimeno nelle [ue correttioni [o 
pq pra©Pliniosin luogo di Solonte.pone SolussMaperche io la ragion di ciò non inte 
Li \do,maccosto all'opinione del dotto Barbaro, et alla citatione d' Antonino fe già 
|l Roterdamo no vuol declinare Solus Solunttis ,cbé all'horas'accordarà la Sua let 


olto piacere paffare grofft peci 
ndafi quefto Promontorio. C. c.Buon- 
nel fune di FICARAZZO; €t. gerbino. 


»pinoltrelabocca p la quale entra nel mare l'acqua delfiumedella MV RAGLIA Fiume del 
“daTolomeo detto Oretus.Salendo poi à Mediterrani di qua dalfiume Torto, et fra la Mura- 

. gli altri Montid S C L 4 F AN O lunge da Calattanottore due miglia,et piu alto 
: «luge quattro, C.AL.AT T ABELOTA Appreffo venédo verfo Tberme q.migliasp Calanabe 

pare CACAMO, Et pa[Jato il fu. di Péte rottoyappare CIMYN,A, et 10. mglia lota. Y 


glia. 
fclafano. 


piu 


a “e rete , se c a rn 
Cate 
x: ji 


lee e d 
s pet oc ne ea co 


Cimina. 


Vicari Bi- yyare, ef feguitando il viaggio di Solunte , à Palermo vicino alla detta città feil 


uona. 


Canamel- 


le da caua J 
re il Zuc- feruare i vini cauati dalle vigne per mandarli fuori dell Mola. Sono nomina 


chero. 


t Zucche. pere comeil zucchero fi t'agga, & come fi congeli. Veggonfi adunque molti 


ro come 
fi caui. 


Palermo 
città. 


dere IMSA, 
più fuvicarì, plu oltre 12. Biuona. «A cni vicini dimoStra tra queStimon-l 
ti bauer il fuo principio l'antidetto fiume di Ponterotto. Scendendo al lito dell 


miglia , che fono fra lo fpatio di dodici miglia tra Solunte & Palermo(come dif-l 
fi) euui vna bella; vaga, & dilettofa pianura, ornata di V igne & di campi fer-V 
tili & ameni & abbondanti, maffimamente di Canne da gli babitatori del paefe| 
dette Canamelle, delle quali fi traege il zucchero. Quiui fon de magazini dacon|' 


tali edificij dagli babitatori Baccharie da Baccho, perche in quelle fi ritro-! 
uad'ogniforte di buoni vini, non meno de Mamertini da Plin.defcritti; nobili € 
delicati. Sono ancora in quefla pianura altri edificij chiamati Trapetti ne qua 
li fi facongelare il zucchero .. Et entrando alcuno in queSti gli pare d'entvare 
nelle fucine di vulcano , tanto vi fi veggion grandi & continui fuochi , perli 

quali fi congela & affinafi zucchero. Et fonoglibuomini che quini di con 
tinuo s'affatticano , fi affumicati , lov di , uccidi , € arficci , che fomigliano de- 
moni anzi cbe buomini. Hora dirò breuementeper quei , che vaghi fono di fa | 
1 
i uomini , liquali tagliano în pezzi le Canne gia. dette; che comunemente fone 
lunghe da duein tre piedi, & groffecirca il pie di vna oncia, & con molti ed 
da due in tre oncie l'vno dall’ altro difcofto. Et banno la forza come l'altre. 
Canne, ma coperte ono polpofe di dentro , come Cannadi Melicas. Et qui 
uiftanafcofto il dolce liquore. Tagliate in pezzi queste Canne, conferuan 
le cime di quelle,& uelletame le fotterrano,oue metteno le radici , lequali alla 
Primauera poi tra[portano , € piantano intera... Et quefte crefcono i 
ducono dell altre Canne di zucchero . Ma per tre anni folamente & non per pi 
fan frutto. Onde bifogna ognitre anni rinouarle , tenendo il modo che fie 
detto . Quei pezzi tagliati con vn torchio ue facchi fi fpremono., & neefce 
yn liquore torbido fimile al mosto del vino .. "Poi queflo liquoreè portato 
alla Caldaia ,fottola quale Jempre gran fuoco ,& tanto è laftiato , che dachi 
ne bacuraé giudicato effer cotto 5 poi è infufo nevafi, oue. fi congela. Et 
pando il vogliono ben'affinare,il cuocono tre fiate , bauendone prima colla 
lu loro estratto il liquore imperfetto. Et queflo nel vero è grand" arteficio 
& grande fpefa. Onde mi diceuano quelli artefici,che'l Cittadino che tenena quel. 
Trapetto (pendeva cinque mila ducati l’anno . Sono ancoramolti altri Trapetti 
in queSti Contorni. Ma ritornando alla cominciata defcrittione, dico,che fegui- i 
tando per queSta Pianuratanto fertile & vaga,ritrouafi la nobile città di Paler 
mo.gjà de Romani Coloniacote dice Strabone nominandola Panormus, et cofi. 
| parimente la nomina Thucidide; Polibio nel primo libro, Diodoro nel terzodeti-. 
mo, Cicerone nelle Verrine , Liuio nel ventefimo quinto , Procopio nel primo 
& Tolomeo conmolii altrifcrittori , come dimoStrerò. Circalaedificatione di 
questa, Città variamente parlano gli ferittori. Alcuni dicono,cbebebbe principio 
da Hermodono.; ilquale paftò im queSt'Ifola dalla Spagna con venticinque cd 

/" ba- 
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1 € bauendo fottilmente confiderato tutta l' lola, & ag gradendoli questo luogo 
| quit edificò quefta città, & nominolla dal fito nome Hermoda=. «Altri dico- 
| fo, che la Sibilla Cumana edificò in questo luogo vn caftello, & vi conduffe 
| poi di diuerfi luoghi molte perfone , lequali veduta l'opportunità del luogo difpo- 
| fto adar vicetto alle navi l’addimandarono Panormo, perciò che i Greci chia- 
! mano Panormos la Statione delle naui . Vero è sche i Panormitani altramente 
| marrano la edificatione di questalor città , € dicono, che la fu edificata da Cal- 
dei &r Damafteni, inducendo per lor testimonio vna Pietra fritta di lettere 
| Caldaice posta. fopra l'antica Torre della porta delle Pratelle della detta città . 
| La cui fententia in latino è tale. NON, EST ALIVS DEVS PRAETER 
|FERFM DEVM; NON EST ALIVS POTENS PRAETER, EVNDEM 
LI DEVM, NON EST ALIVS VICTOR PRAETER EVM QUEM COLI- 
.| MPS DEVM -- Huius Turris Prafeltus efl SEPHV filius ELGAT filj ESAV 
| fratris 1.4COB filij ISAAC fili] ABR:AAM . Turrinomen BAYCH. Dimo- 
1 flyano etiandio di vn'altrapietra le lettere fcritte;che fi vitroua nella città molto — 
antica;lequali cofi (i leggono . VIVENTE ISAAC filio ABRAHAE, ingens — 
Caldeorummanus,quibus adiuntli funt multi DAMASCENI atq; PROENI- 
| CES praliatores, adbanc TRIANGVLAREM INSVLAM, e hoc amano 
| loco quem P.ANORMP M, postca dixerunt , fedes perpetuas locauerunt . A 
|| questa openione ft accofta Pietro Marfo , chiofando il verfo di Sillio nel quarto- 
| decimo libro,douedice;Tergemino venit numero fecunda Panormus; qual di- 
| ee cbe questa città fu primieramente babitata da Pbenici mercatanti,& che poi 
- | ella: fa Colonia de Greci, & al fine vi furono condotti babitatori da’ Romani . 
- | QueSte fonoadunqueleopenioni, che io bo ritrowato del principio di tantacittà, 
| llaquale non e dubio, che é molto antica. Et queSta poi fu foggiogata da' Carta- 
| ginefi, come dimoflra'Polibio, <& Strabone nel festo libro, doue narra, che Au- 
| lo Equilio , & C. Cornélio Confoli partendofi da Meffina con ‘trecento e cinque 
- | Galee,paffarono a Palermo nemico del popolo Romano,& bauendolo combattu- 
- | to & per terrae per acqua lungo tempo, al fine per forza delle macchine «t de 
- | 8foldati pigliarono quella parte nominata Napoli. Di cbe fpauentati i Palermi- 
‘) tanidell'altra parte, fi dierono a’ Confoli. Etcofi fu tolta dalle mani de Carta- 
t0 ginefila città,& uernein poter de Confoli Romani, liquali poStaui buonaguar-  Palerme 
| dia, fé ne partirono. Dapoiella fa tanto fedele alpopolo Romano, che finita la fottoi Ro 
prima guerra fra Romani & Cartagine[i ( la qual durò ventiquattro anni, come pas 
|. «ltreuolte bo détto) ella fufatta Colonia da detti Romani . Quefla cittàmerite- 
| -molmenteè cognominata Felice; per li grandi ornamenti a lei donati dalla poten- — | y 
| tenatura, imper cbe ella è posta in luogo opportuno;oue poffono pa[Jare imer- di dd 
| eatantitanto per terra, quanto per acqua. Ha l'aria piaceuole; bene edificata, che dc 
|| «€» con belli edificij ornata, fi come in parte dimoStrerò. Ha magnifico popolo, Felice . 
| ‘& laslanza ditutti quafi i fignori & Baroni dell 1ole , & del vice Re , &" del 
Configlio veale-2 . Et anticamente etiandio era la Stanza de Re & de gl Im- 
peratori per la uaghezza delluogo. «Abbondaditutte le cofe nefarie È di- 
L4 E. 45 un citenoli, 
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lestenoli. Etimogni Fagione dell'anno vi fi ueggono nuovi frutti È nuone dee | 
licatezze dal fertile paefe produtte . Onde fi cono[ce la gran dolcezza dell'aria, |. 
"Ne men però produce buomini di raro & illustre intelletto;fi come dimoStrerò. |. 


Quiui fi vede primieramente fragl'altri nobili edifici, la chiefa Maggiore molto | 


grande, 


Antonio 
eccellente 


ftatuario. fcrittori. So 
Federico l'una delle quali ft confertano l'offa 


farebbefi potuto agguagl 


da annouerare fra i primi Tempi dell’Italia; la cui maggior Capella è | 
ornata di molte artificiofè & vaghe imagini de’ dodeci ApoStolidi marmo fate | 
te da antonio Palermitano fingolare Statuario , ilquale per la fua eccellentia | 
iare a qualunque Statuario antico 7; piu lodato da gli | 
no appreffo.in questa Chiefa due grandi fepolture di Poxfidosmela |. 
di Federico Barbaro[fa , nell'altra di Hens. 


Barbaro. ;jco fiso figlinolo , amendui Imperatori Romani. Oltra: di quefte due enni ana 

n n Per gorla terza di marmo bianco, ue è (colpita una imagine vestita. di bianco,@® |. 

Imper. di mero guifa din fiate dell'ordine mio dé Predicatoris nella quale giace ib | 

Guliclmo corpo di Gulielmo Duca di questo ordine veligiofo . Vedefi poi.la quarta pur | 
Duca. tta di candido marmo ; oue fono pofle l'offa di Coflanza'N.ormana;prima mos 
poor naca,ma Imperatrice poi, moglie di Henrico fopranominato >Fuore della chîes 
io fa uedefi lalarga Piazza, nel cui mezo è difegnato il luogo ,-oue la detta Co» 
ratrice. — flanga già molto vecchia partorì Federico Jecondo fotto vn ‘Padiglione, 

Capella accio che niun dulitafte ; cbe fofte nato di lei . Dopò gli altri edificij mobili, 
RO. che fono in questa città , fi vede la Capella Reale ffa-le rouinate mura del» 

$ma,  !4Rocca antica , laquale fu opra de" predetti Imperatori. Et. dueriga che ella 

non fia molto grandes, è nondimeno ben fatta , &* concmifara & pompa «S0» : 

noui tre nati diflinte con due ordini di Colonne di fini[fimi marmi , con gran | 

misterio lauorate; lequali foftentano le uolte.d'amendue è lati, & parimente | 

l'alte sima dellenaui di mezo lauorate con finiffima mufaica.. Le mura della 

Chiefa fono tutte croflate di belle tauole di marmo. con vaghi & degni fregidi 

pietre precio[eN e meno il panimento è preciofo compofto di diuerfe pietre di mar | 

mo alla Mujaica;con diuerfe figure Cr alla Arabefèa & Grotbefca 3& nel''ifleflo - 

modo fono ornate le pareti che chiudono il Choro conintagli & figure di minute 

pietre preciofe compo/le. Più prectofamente €7 più fottilmente. poi fi vedefattà 

la Capella ‘maggiore di tutto'l reRodellachiefa. Alla cui deftra à. vna picciola | 

Capella, & alia finestra vn'altra,lequali corre[pondeno alle nani da ilati, et qui- 

ui ciafcunad'eRe ba vn'altare colle fue pale, che banno due Colonne affai grandi 

di preciofo lapide. 1l panimento'del coro è fuperbamente lauorato.parte alla. 

Mufaica, parte ali' Arabeféa , € parte alla Grotefca. Et le wolíe fono ovnatedì 

o. Vo dinerfe figure tefutedi pretiofe pietre; che molto bonorata cofa à quéfla da con- 

775 50 fiderare. Ne fo fibora per me di uolerla defcriuere d parte à parte perche in 

00. infinito andrei.Chiamafi quefla Chiefa di $/Pietro.per effer'al capo de gli Apofto. 

V. li dedicara. V iiti fono di queSta magnifica città molti fingolari ingegni,tra quali 

prat fà Antonio da Bologna;cofi detto,perchei [uoi maggiori della nobile famiglia de" 


gna de'Be Benedetti da Bologna quiui paffarono $ qual fu digniffimo oratore &- elegante 
aceti. Poeta: Lafciò dopò femolte elegie,& un libro, oue fi neggono feritte l'opere dez 
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deste di lode, & le graui fententie, & li faceti € piaceuoli motti d'Alfonfo pri: 
|mo d'Aragona, . mori questo buomo à Napoli , € iui è fepolte nella Chief 
Mis. Domenico con l'infrafcritro Epitafto da lui effendo vino . 
Quarite Pierides alium , qui ploret amores : 
Quarite, qui Regum fortia fatta canat . 
Me pater ille ingens bominum fator atque vedemptor 
Euocat , & fedes donat adire pias . 3 
‘© Di quefta città nacque Pietro Razzano dell'ordine de"Predicatori Velcouo di Pietro 
| Izucera de Pagani, il quale fu buomo veligiofo,dotto, & faggio . Et feriffe quat= pans 
dtro grau tolumi, ne quali Strinfe tuttele fcientie,tanto prattiche, quanto fpecula- 
tiue con la Geografia, c Historias. Li quali libri, vitrouandomi à Palermo io 
? 1viddi feritti con dolce, & legiadro Stilo. Compofe ancora la vita di $. Vincen- 
ltio confeffore,& l'vfficio del detto anto , nel qual^vficio per banerlo drizzato 
la Maeflro Martiale Generale dell'ordine de'Predicatori fi legge il primo Hinno 
lcalmente fattosche pigliando tuttii capiuevfi fe ne fa Martialis . Ne più dirò qui 
ldi tanto buomo bauendone parlato nella Luceria, . lMuftrà fimilmente questa 
leitzà di Palermo Giouanni Ventimiglia valorofo Capitano di militia d'Alfonfo _. È 
11. Re di Napoli, fi come [crine il Biondo ,'& il Sabellico nell bislorie.2. Ha an- NCC 
lebe ornato Palermo Antonello eccellente ffatuario , il qual pafsò di quefta vita glia. - 
Vel anni paffati, & di cui difopra feriff. Molti altri degni buomini fono vfciti di Antonel 
| questa città, li quali laftio , contentandomi di rammentare [olo Nicolò Tedefcbi lo- * 
| abbate , & poi Cardinale , il quale fopra le Decretali ba largamente, & con eei. 
| | fonzma dottrina fcritto,et fra gli interpreti di vagio Canonica è di qlii del primo 
1 |grado;et allegafi communemente per lAbbate , ouero per lo Panormitano. Ha . 
\Palermoil paefe fertile, & dilettenole , & è copiofo d i belli, & uaghi Giardini, pello & 
| pieni con molto ordine di Cedri, Limoni, 'Naranci, altri frutti gentili. Quini da uago pae- 
ogni lato fcorreno rufcelletti di chiare acque mormorando foauemeute ,& tra fe. 
| quei giardini fi veggono alcune 1folette arteficiofamente attorniate dalle dette ac Bel &ua 
| que, coperte fempre di verdi berbette». Quini ritronandomi io già nella Sta- Gigi. 
| gion del erno , © riguardando per quei dilettenoli luoghi , e/timana quefto ef 
| fere nel tempo della Primanera_. Et tra V'altre cofe belle che io viddi , fuuna 
navicella di marmo longa tre piedi nel mezo d'vn di quei Giardini , foflentata da 
| alquante picciole colonne in cima ad una ifoletta dall'acque intorniata, fu la qual 
| mauicella erano per alcuni condotti mandate acque im tant'abbondanza;cbe [cov- 
| rendo elleper la nauicella mentre le perfone à tauola posle mangianano , conduce- 
| mano loro danantii vafi pieni di uino come lor piaceua, cofa nel uero di molto pia- 
cere e fpaffò. T accio altri luoghi affai fimili, ch'io qui viddi + " Di quefto tanto 
delitiofo paefe cofi fcriue Silio nel 14. lib. 
IE Ter gemino venit numero facunda Tanormus , 
Seu fyluis fetlare fevas , feu retibus equor 
|^ — - Fertere, feu calo libeat traxiffe uolucrem>. ; 
| Et in queSti uevfi mostra la bontà del territorio di queSta Città, c come în quel- 
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lo fi ritrouan felue molto commode alla caccia, & il mare per pefcare, &al-|| 


tri luoghi per uccellare. sono oltra di ciò lunge unmiglio da Palermo le vuine i 
di due illuftri palagi col terzo purein piedi ,ma mal condotto, pereffer horaha-| 
bitatione danimali. Et fama che foffero edificati da Mori mentre chetennero| 
lafignoria dell lfola, focgiungendo che coft furono fatti da un loro Re, il quale) 
baueua tre figliuole , & à ciafcunane confegnò uno , fi come fi può uedere da quel |. 
che.inpiedirefta. Eterano tutti fatti con molta mifura, proportione,et uagbez- | 
za. Trouandomi io quiui , & uedendo quel Palazzo , che ancor [1 uede , effer |. 
fatto con grande arteficio , & [pela , delibera: difarlo difegnare quanto era pof\ 
fibile mifara tamente , defcriuendolo poi à parte per parte per piacere delli curiof 
ingegni . Ha lafacciata di longhez za de piedi nonanta, C di fefJantatre di altez- | 
za, dipietre quadre molto arteficiofamente a(fieme congionte ;fopra di cui ub 0) 
sor ordine di merli di altezza di piedi tre nel sinezo di questa facciata uedefi uma | 
molto mifurataporta alta trenta piedi , & larga la mità meno , con gran magi- 
fterio fatta... Soflentano l'arco di detta porta due colonne di fim [fumo marmo per 
ciafcun lato di piedi dieci luna computandoli le fue mifurate bafe , & capitelli. 
pra delle quali da altre tanto fono le poste, che foftentano l'arco; & il fotti 
dellaprefata porta. Dall'uno , & l'altro lato di detta arteficiofa porta con par 
fpatio , ui è una porta menore il terzo dellaprima , anch'ella di pietre lauorati 
compoSta.. Cinge questo edificiointorno un benlanorato architrano , che € fo- 
prad'amendue leporte saenori , il quale finifce al principio dell'arco della mags 
gior porta daognilato . Sopra di que$to Architrauo perpendicularmente , © fo- 
pra di ciafcuna di quelle due menor porte , ueggonfi duo? FeneStroni per lato alti, 
per ciaftuno uenti piedi , & meno per metà larghi , conuna proportionata colon-. 
na di marmo Striata nel mezo, di piedi cinque, computate le bafe , & il Ca- 
pitello. La quale Colonna Joftenta due archi , fopra de quali ui è una Semplice 
feneStra di tre piedi in longhezza- . Et computando l'altezza dell'antidet-: 
te Colonne, gli archetti, con quefta fenestrella , ritrouafi occupare da doi pie-' 
di, & altretanto [i uede otturato in[ino alla fommità di detto FeneStrone. : 
Partifce quefli due FeneStroni da ciaftun de detti lati una Porta di, pietra. 
lauorata, che alquanto del muro maestro ufcendo finifte ugualmente coll'anti-' 
detto Architrano . Sopra dicui dall'uno, & dall'altro lato della maggior Tor- 
ta , ui è uno fpigulo di pietra lauorata , che fale infino ad uno Cornifamento: 
fopra delli quattro feneftroni foftentato , che lega intorno tutto questo edifi-. 
cio, fopra di cui nel mezo perpendicolarmente mirando in giù al colmo dell 
arco dell'antidetta Porta uedefi fondato un gran FeneStrone , & da ciaftun de 
lati di quello fono tre FeneStre ditanta altezza quanto è quello , ma di larghez= 
zameno. Er detto Feneflrone meno della metà à ferrato , oue fi uede una cito | 
la feneflra ; le due wicine feneftre, cioè dalla deftxa, & dalla finiflva fono per ter , 
zo aperte, ma l'altre due da ogni lato fono ferrate oltra de la metà . Nel- 
la parte aperta ui è una bella Colonna di marmo , che foslenta doi Archet- 
ti; nelmezo fopra di quelli nedefi un'occhio di pietra lauorato. Poi nella fom=' 
i mità 
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1 \mità della facciata fcorgonfi limerli, con liquali è intorniato tutto detto Palaz- 
1«o . -Dalli lat; è que/to edificio di larghezza per metà dell'artificioa facciata. 
egli è ben uero, che nel mezo di detti lati efce fuori per quadro, piedi dieci. 
Tuitrouanfi da ciafun di quefti lati tre porte di altezza, © larghezza di quel- 
e due porte , dalli lati della gran Porta della facciata. Piglia il principio 
apra dell’Architrano innanzi nominato , che è fopra di queste Porte, un gran 
ceneStrone foprala porta dimezo , che è ancheegli meno otturato 5 & [mil 
nente cominciano due alte fenefira della mifura di quello in altezza, ma non 
‘anto larghe fopra di quelle due porte>. Sopra poi della Cornice è viraltro 
dran feneftrone parimentemezo ferrato con la Colonnellanel mezo , come di 
U;uell'altro dicelfimo. Et parimente fi fcorgeno daogni lato d'effo tre alte fe- 
\reftré, folamente per metà aperta quella di mezo . Et poi limerli in cima del- 
Ja muraglia, come è detto. Fu fatto tutto quefto edificio di quadrate pietre 
l'on marauegliofo arteficio , benche bora fi weda vuinare , & maffimamente nelle 
‘oneftrate. Entrato dentro per la maggior porta ,ritrouafi vm Atrio lungo 
Mpiedi quindeci, fopra di cui innanzi detta porta la fommità dell'arco d'effa 
Jia piedi fei enni una volta indorata larga & longa quanto è la Porta. Ft 
dei da ambidui li lati per quindeci piedi, piglia la uolta la forma della falce , 
come noi dicemo. Paffato quefto [atio molto fi bumilia, & così fcorre per 
in(ino al fine da uenti piedi à forma di croce. TPaffato lAtrio nell’oppofito 
! Mella prefata porta, uedefi un'altra porta di non menore larghezza € altez- 
za di quelle» . Similmente foftentando il fotto arco due belle & alte colon- 
! Ine di candido marmo , da un lato, ma dall'altro due altre vaghe colonne di feli- 
re brunito colle fue bafe & capitelli s El'altezza di dette colonne computando 
le bafe& capitelli, & il peditamento , dieci piedi. Sono queste cofe molto più 
artificiofamente lauovate , che non fono quelie colonne della prima Porta . Que- 
flo fotto Arcotutto è ornato di finiffimo Mufaico. Più oltre incontrafi in vn 
quadro di ambito per ciafeun di loro di piedi dieci. Et în ciafcun di quefti tre la- 
ti è vno picciolo facello, che efte fuori di detto quadro duoi piedi e mezzo. 1l 
perche vifaltarebbela larghezza di tutto questo ambito da quindici piedi, pa-. 
Trimente nellalonghezza altrettanto ftringedo dentro impero il vuoto della Por- . 
ta quanto occupano le fopranominate colonne». Daogni lato di questi Sacel- 
letti ritrouafi vnPilaftro di pietra lauorato , oue è una colonna di candido mar- 
mo dipiedi cinque, computandouile bafe & il capitello , in piedi vizzata , eleuata 
dal pauimento tre piedi s& cofi rifultarebbe l'altezza di que$li Pilaftri anno- 
Juerandoui anche doi piedi, che fono fopra de capitelli delle colonne , dieci piedi 3 
fopra delli quali è pofto yn vago fregio, con grande arteficio lauorato, che con-. 
giunge tutto quefto edificio . Fraleposle c gli antidetti Vilaftri dal pauimento 
\perinfino à quefto fregio , fono lepareti tutte di eccellenti tauole di marmo cro- 
Slate, lequali fono di larghezza once fei per ciafcuna , & per longhezza piedi 
dieci ; effendo anche fra l’unael’altra li fregi di marmo vileuati, fra liquali ne n'è 

‘no di mezo piede fatto alla mufaica; certamente cofamolto fingolare>. So- 
î | | Slentano 
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Pentano gli antidetti Tilaflri vna volta alla morefca coftrotto, fi comeuna'Pi- | 
gna, ma concanata,cola in uero molto arteficiofa.nelmezo di quelli doi Sacéllet- |. 

ti che fono dalli lati, vno vfcinolo,& nella fronte doi artificiofi fcaloni di bian- | 
comarmo fregiati molto fottilmète alla mofaica,et nella fommità di ciafcunoyma | 
bella pigna di marmo . "Nel mezo delliquali da vn'artificiofo fcepbone di metal- | 
lo efte gran copia d'acqua .. Et cofi questa chiara acqua con gran vagbezza| 
de gli aStanti cadendo fopra d’alcune Striate pietre di marmo , dà gran rumo- | 
ve &.mormorio fcendendo per quelle pietre Striate>. Nel fine poi vagunan-| 
dofà affieme paffa per vno arteficiofo vufcelletto , come poi dimoitraremo .. 
Sopra del siphone, di cuieftono dette acque , vedefi una beliiffma Aquila di fi- 
niffimo mufaico compatta , fopra di cui fi vedeno anche doi vaghi Pauoni , fotto 
di un bianco drappo , cioè vno per ciafcun lato , & nel nexo doi buomini co gli 
archi tefi, mirando a certi augelleti , che fono fopra li vami d'un albero per fa- 
gittarli. cuopre tutto questo quadro di mezo una crofata volta. E' tuttoil 
pauimento di efo di quadrate pietre di bianco marmo ; nelmezo di cui paftano 
l'acque dell'antidetta fontana per vno artificiofo rufcelletto di candido marmo, 
per poco (patio , & entrano in vn. bello & mifin ato quadro di quattro piedie 
mezo per lato, pur ancb'egli di finiffimo marmo freggiato con alcuni curiofila- 

uovi alla mufaica— 11 cui fondo è condotto a fei cantoni, fra li quali per d 

chiariffime & trafparenti acque veggonfi pefci finti di diuerfe maniere alla, 

mufzica molto fottilmente composti, liquali fecondo il mouimento delle chiare 
acque, ancheeglino paiono muonerfi. V [cendo queste acque anche elle di quine. 

di , fcorreno per un altroruftelletto (tmîlmente fatto come il primo; & entra. 

noin vwaltro quadro fatto parimente a fimiglianza dell'altro , & di quindial. 

terzo, con marauigliofa dilet tatione.» . Daquelto terzo quadro anche per un 
rufcelletto paffano queSle acque, & alquanto palfate , per vno fotterraneo cuni- 
culo fono condotte ad vna larga & profonda Pefchiera, edificata auanti a quefto. 
Palazzo, come poi defcriueremo . In uero ellaè cofa molto uaga & diletteuole. 
da vedere, & vdire quesle frefche & chiare acque di continuo precipitofamente. 
fcendere con tanto diletteuole crepito dall'antidetto Siphone,che cagionano nelca 
feare fopra dell'artificiofe © Seriate pietre , & poi ragunarfi afieme , & correre. 
per detto bello vufcelletto, & entrare di quadro in quadro , & uedere rapprefen-. 
tare quelle vaghe figure di mufaica , come è detto. Egli è ben uero , che vicino al 
quadro di mezo vi è una mifurata pietra di candido marmo di piedi tre per lato P 
da quattro arteficiofamente lanorati capitelli dal pauimento non molto alta faften 
tata, fopra di cui con gran piacere,mangiare fi puo. Appreffo di queSti diletteuoli 
luoghi , & con non menor delettatione fi puo guftareil frefco vino portato colli 
vafi dalle correnti acque, per detti rufcelletti per infimo a questo quadro . Nek 
quale effendo condotti, pare vogliano fra fe combattere, coft agitati dall'acqua, à 
più ò meno fecondo l'impero delle correnti acque d'effe. Inuero di quindi facilmen 
te giudicare fi può, fuffe questo arteficiolo Palazzo [lato fatto da potente RIA 
geniofo ,& anche nobile [ignore .. V/cendo fuori di quefto woo. | 
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PALLEDIMUZZARA. 49. 


L1 wfei mon molto grandi s cioè vno alla destra , & l'altro alla fineftra , perdi quali fa 

1 paffa per falive fopra del Palazzo. Et quiui veggionfi alcune [cale fatte alima- 
| caditrent'otto fealoni per ciafcuna per infino al primo fiolo,ote fi ritrouano per 
 elafcun lato quefti edifici] . 1l perche narrando d'vn lato il (imile fi potrà inten» 


dere che fia dell'altro . Salito adunque alla deftra per detta fcala,entrafi primie- 
‘ramente in vna [ala dodeci piedi larga y trenta longa ,& quindici alta, Nel cui 


\eaporitrouafi vna cameradi piedi quindeci. Corrifpondendo a questo edificio 


quelli doi primi feneftroni, quali diceffimo effer nella facciatafopra di »ua di quela 
le portedalli lati della portamaggiore. Et da quefte due babitationi per paffare 
ali'altre due dall'altro lato della maggior porta , vedefi va’ adito di piedi quattro 
largo,che paffa fra l'altezza della volta , che? fopra della Fontana , & la faccia- 
ta del Palazzo-Poiper vn'altra fcala fatta afimiglianza dell'altra di fcaloni trew- 
ta fi falifie sin capo di cui ui è vn.Chioftretto di fopra aperto all aviasdi picdi die. 
ci per ogni lato.Et fimilmente anche vn' altro dall'altro lato fi vede.Et di quindi 
fi pa[fa nel mezzo di tutto l'edificio fopra della fontana ; eue e vp. Cbioflro o. fia 
corte parimente lungo & largo venti piedi. In cui datre lati veggionfi tre, fa- 
celletti, cioé vno perlato, di larghezza per ciafcuno piedi cinques & di dieciin 
longhezza ; fopra de'quali fono le volte alla morefca fatte , come innanzi dimo- 
Siraffimo.sono foflentate le volte a' intorno di queto chioflro da quattro belle co- 
losne di finiffimo marmo di altezza di piedi dicci per ciafcuna.Spi ranelmezzodì 
detto Chioftro l'aria «Penfo fuffero pofti im quei. [acelletti li Dei di detti Pagani. 
Appreffo di ciafcuni di quefli Chio/tretti,ui è waa. fala di piedi trenta imlongheze 
Za & tredici in larghezza, & ventitrein altezza. «Alla quale corrifpondeno par 
te delle feneftre sche. diceffimo effere fopra del fregio della Facciata, & parte di 
quelle, che fono dalli lati dell’ edificio.Sono tutte dette finestre colle colonnelle la= 
worate alla Morefca. Et ciafcuna di quefte Sale ba vua cameretta con giunta, 4 


cui corrifponde vna di dette fene/tre.si può paffare d' una nell'altra (lautia. Ap= 
preffo delli doi Chioftretti , dalli lati veggionfi le [cale da falire fopra la fummità 
del Palazzo,la quale è tutta coperta di biztume.Sono anche dette fcale a lumaca, 
di gradi trent'otto perciaftuna. Fu fatto molto arteficiofamente detto aftricato, 
co» ilquale è coperto tutto quefto edificio, fuori dalli Cbioflri . Con tanto ma= 
ei[lerio fu fatto quefto edificio, che fi vede effer tutto di groffe mura fabricato,che 
t nella fommità di groffezza di piedi cinque , concatenato. di gro[fiffme traut 
li quercia fra le mura pofle.fi come in più luoghi mezzi rouinati fi vede . Eglict 
aftrico di cui è coperto l’edificio, come è detto,fatto con tanto arteficio , chenon ft 
puo comprendere oue fiano limeati per liquali fcendeno l'acque , che quiui dall 
wiacafcano. Inuero , come bo fcritto sè questo fuperbiffimo & arteficiofi[fimo 
edificio ; mabora per poca cura fe ne va in rouina, per effer fattababitatione di 


P Willani.Scedédo poi del detto Palazzo, vedefi auanti la maggior porta per poco 


Patio vna vaga quadrata pefchiera creata dall'acque,cbe dalla fontana foprano- 
minata p Gllorufcelletto (cedeno.Cofi è formata Gita Pefchiera.Gira intorno 200, 
DL) «MiA g piedi, 
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picdi , che danno $6 per ogni quadro ,e[fendo quadrata , intovniata diarteficio» | 
feveticulari mura . Nel cui mezzo vedefi vn bello & vago edificio anch? egli di || 
quadrata figura . A cui entrafi per im picciolo ponte di pietra, nel capo del quale | 
uid vna porta per laquale fi paffa in vna faletta di dodeci piedi larga & fei longa | 
uioltatain croce , con duefeneftre,cioè vna per ciafcun lato ; dalle quali ft poffono i 
vedere li uini pefci per l’acque nuotare. Poi di quindi fi paffain vna mifirata & | 
aitificiofa [lanza di larghezza di otto piedi , & larga dodeci. Et quini vitvouaufi | 
siebelle & mifuvate feneftre, cioè vua. per ogni lato, & nellafronte la tevza , coe | 


miraal palazzo + Nel mezzo di ciafcuna di effa foftenta doi piccioli Archi yna || 
firiata Colonnella di finiffinzo marmo.Cuopre quefla flanza una Superba vt eccellé || 
te volta alla Morefta lauorata.IL pauimento dilauovate pietre di marmo molto|| 
dilisentemente compoflo fi vede , benche bora gran parte di e[fo è roinato. Qui-| 
ui in queta babitationefi prefentanano le fignore;et dalle feneftre pigliamano i fuot|! 
piaceri , vedendo vargareli pefci fra l'acque chiare. Nell’ altra babitatione rima-| 
neuanole loro Donzelle ,lequali potenano anche ella da quelle due fenefire baue-| | 


ye parimente fimili dilettationi . Nella pefibiera fi poteua fcendere per alcuni 
Jcaloni di marmo.Intorno a effa Pefchiera eraui vn vago Giardino di Limoni, Ce-' 
dri,Naranzi, & di altri fimili fruttiferi alber | 
giono per vna parte dellevouinate mura, dalle quali era intorniato..Ancor fi fcor- 
genoin quefli contorni affai ve/tigij di edificy , & anche parte d'effi in piedi; per 
liquali fi può giudicare fuffero quimi grandi & fuperbì edifici y fi per fernigio del 
ls fameglia dellifignori , come per bofpitio delli foraftieri , cbe di continuo nenina| 
no adeffi. Innero iocredo non poffa verun’animo generofo vedere quefti edifietj 
ciano vouina , fenza graue difpiacere d'auimio , 
"Parimente io credo fuffero quegli altri due palazzi, liquali quafi totalmente ro 


parte roinati & parte che minac 


i di cui alquanti veftigi ancor fi veg 


ninati giaceno , non molto da quefto difcofti. Affai fono dimorato nella défcrit- 
tione di quefti edificij, v[cendo del principiato noftro intento, pur éparutoa € di 
defcriuere queflo edificio per Sodisfattione de’ curiofi ingegni, & accio che man: 
candó tanta fabrica; come minaccia , per nonefferni alcuno d'animo generofo,chi. 
la conferui ,nou potendofi veder poi in piedi ,almeno rimanga la memoria nella 


Scrittura. Et cofi mi donerrano venia 
tione della città , dico , cb'ellaba il porto ma 


to pericolofo quando ella foffia . 


do ui fi fommev fero due gran naui di gran ca 
felaterza fenza effere carica. Mala difefe 


li Geographi, Hor ritornando alla defcrit- 
lficitro dalla Tramontana, anzimol- 
1l cbe io uidi nel 15 2 6.del mefe di Febraio quan. 
riche, & poco mancò non le Seguitaf 


ladeftrezza © la prudenza del nor 


chiero nella bocca del porto.Et bauendo gia perduto l’Ancorastalmente fi goner 
nò con la vela del Trinchetto,fempre combattendo con l'onde & col vento yeht 


poco a poco , contra l'oppenione de’ri/ 
to. Hora i cittadini gia fono alq 
afficurarlo.Salendo a meditevvani ; 


danti la conduffe alla viuaa faluamen: 
i ami ban dato principio ad un circolo pe: 
fopra Palermo quattro miglia , vedefi sù que 


li ameni & diletteuoli colli il picciolocaflello di MONREALE, da Latini Mor 


Regalis 
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luogo fu[fe vicetto de'poueri . Et non contento di ciò v'aggiunfe una molto fu- 


perba Chiefa con ua Monaftero confegnandoli di buone entrate per foflentare al- 


quanti monacbi,li quali continuamente bauefJevo quini a lodar Dio , & pregarlo 
per la falute fua & de fuoi ,fi come dice Rafael Volateriano nella. Geograpbia 
de Comentari V rbani.Hora queflo lnogo è molto male babitato. Pur v'è lTem- 
| piofe ben non è molto grande di edificij, di preciofita è nondimeno da poterfi pa- 
reggiare con ciafcuno ornati(fimo & preciofi[fimo,tanto per la materia , quarto 
per lo magiRterio.Et certamente (auenga che egli [ia in parte guafto) dimoftra;che 
fulfe opra da Re magnanimo & di grande ingegno. Nou mi farà adunque grane 
perli curiofingegni deferiuere tanto degna opera piu breuemente fara poffibile. 
Primaegli ba una molro bella & arteficiofa Porta di marmo,& entrato nel Tera 
| pio per quella S'apprefentano due ordini di colonne di fmifurata groffezza & al- 
tezza di finiffimi marmi,che fono noue per parte ,lequali foflengoua. l'alte mura 
croflate di mufaica parte fatte a figure, Kin parte diffegnate all'Arabefia. Onde 
uiene ad e[fer queflo Tempio in tve naui diflinto.Et copriva gia quefle naui vn ric- 
«o C nobil tetto conueneuole al rimanente dell’edificio , ma boraé coperta pone= 
ramente di legno colpa della negligentia &'anaritia di coloro,a cui è Ratoracco= 
mandato il Tempio. A mandeftra di quello fi vede vna ben mifurata Colonella 
di Porfido fermata fopra la faa bafe,laqual foflenta vn. bellifimo uafe di Iafpide. 
| La cui rotondità è di dieci palmi di mi[ura , Que fi conferual'acqua del Batte[- 
mo. Piu auanti procedendo veggionfi le mura del coro fatte di (ci grantauole di 
«luftrato Porfido,larghe ciafcuna due piedi e mezzo, & longe dieci , Tre nefo- 
50 da un lato,» tre dall'altro. Nel mezzo dla porta di finiffimi marmi compo» 
fia. Alla cui deflra è vaa. fuperbiffima Capelletta dedicata à $.Giouanni Battilla, 


per ciafcuna (computandoui però leloro bafe e i Capitelli ) è foflenuta. Sopra 
l’altare fatto di pietre preciofe vedefi la imagine di $. Giouan Battifla di marmo, 
.daottimo Statuario formata.I Pareti d'amendue i lati del Coro di fuori, fono di 
uifati dimarmo bianco & nero. Tutto il Panimento tauolato del Tempio ft uede 
| di pietre preciofe di diuer(i colori composto a fimiglianza di figured buomini & 
| di diuerfi animali,vccelli,alberi, foelie & altre cofè molto nobilmente lauorate . 
Eteffendogli anni pa[[ati , parte di queflo pauimento gualto dalle pioggie , cbe 
Jceudeuano per la ruina del tetto , dinuouo l’Arcinefcouo che uiera Spagnuolo, 
buomo religiofo, dafingolari Maeftrilo fece nofenza [ua gra (pela riftorare,.come 
fr vede. Ella è nelpauimento del coro , oltrache egliè tutto compoflo di diuerfe 
pietre preciofè alla mufaica con diuerfe figure ,in guifa, che accompagni l'altre 
parti del Tempio congiunte a queto, che uift veggon quindeci pietre preciofe ri- 
tondo,di larghezza, ciaftuna per diametro di tre piedi, delle quali due fono di 


Il 


| 


1 chiaro verde,del qual colore niuna altra pietra mi ricordo bauer veduto mai. Le 


252 tredeci 


La cui preciofa & arteficiofa uolta da dieci colonne di Povfido longbe dieci piedi. 


| K VALLE DI DEMONA. | 5e 
L1 Regalisnominato,edificato già da Gulielmo il buono Re di Sicilia del lignaggio 
| de’ Normanni per viflovare i danni dati dal fuo padre,a popoli, voleado che quefto 
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| ben proportionato.Et è tutto 


: appare vir ingeniofo fregio,il qua 


mo Malo. 


mo. Bno- 
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tredeci fono di bel Porfido. Et fono quefle ritonde pietre legate di raro artifici, | 
oltrail coro euui lo patio fra quello &la maggior Capella tanto lungo & lar- ! 
go quanto il coro, fi che diffegna vu quadro perfetto. Etipareti dall'una & dale | 
Paltva partefono quattro alte c groffe Colonnedi marmo’, a cui s'appoggiano. | | 
"Nel mezzo di queflo fuolo fatto, come è detto, di pietre pretiofe , uedefi vn'oruas | 
tifimo Compaffo.Poî fi [corge Paltifimo Nicchio: fopra il. maggior altare molto |. 
quefto edificio dal pauimento in fa per fino alla vol= | 
ta cruflato di maratigliofe tauole di marmo bianco venate di nero  fopra le quai 
1 comincia fopra capitelli delle due vitime co-| 
eme.Et fopra al fregio è un lauoriero fatto alla-sut- | 
fica molto eccellentemente . "Nel cui mexo fi vede una bella e mifirata imagine). 
del saluatore cofi ben farta,& ornata con tate preciofe pietre cbe poche,per aun) | 
pura. fimilife ne vitrouano.Et tutto che per effer tanto tn alto paia della flatura, 
dun giuff buomo;nondimeno ella à di tanta grandezza, cbe'l juo capo è di pari mi, 
fura di larghezza colla porta del coro la quale chiaramente conofcer fi può miran- 
dola da ciafcuna pofla di detta porta per diametro , all’ellremità del detto capo. 
- Alla man deftra;c alla finiflra di quefla Capella maggiore, nel capo di amendut, 
le naui della chiefa,ueggonfi due belle Capellette,cioé per ciafeuna nane una , fat, 
te anch'ellecon gran magiflero, c croflate di mufaica.Et fopra l'altare a man de- 
fira fi vedevitta l'imagine di S.Pietro,fopra l'altro aman finiftra f? vede quella, 
di s :Pauolo di marmo l'vna & l'altraymolto fottilmente fatta. 1 lati d'amendi 
delle naui fono filicati alla mufaica con diuerfe figure & altri vaghi ornamenti 
Nella naue da man deftra giaceno tre fuperbe & preciofe fepolture . Delle quali 
und è di Porfido lunga [ei piedi e smexo y fopra cui fü vede yn coperto di marmo 
foftentato da fei belliffime colonne di finifimi marmi. Et in quefla fepoltura fono. 
Foffa di Gulielmo Maloy.*fi detto per le male opere,che fece. A, piedi a que: 
fla in vu'altrafepoltura molto preciofa giace il corpo di Guglielmo nominato i: 
"buono fuo figliuolo .. 11 quale acquifiò tal cognome per le buone opere, che fete 
contrario al padre. laterza è di marmo bianco fregiata alla mufaica . Et quin 
fivipofano Po[fa di Lodonico Re di Francia, fecondo che fi dice. Dentro a que« 
Ronobilifimo tempio tutte le mura fono di tauole di marmo croflate.Fuori a man 
deftra euui vm fuperbo monaffero , ilquale ba un bel Chioftro, con quattro fonta 
ne molto degnamente di marmo lauorate,cioè una fontana in ciafcunlato. Etde 
quesle gia folenano vfcive chiare acque per lo bifogno de Monaci , che quiui ba 
bitauano.Hora effendo guafli i condutti , non n'efce acqua, fe nom poca + Et gi 
‘coi Monaci vibabitaua l’Arciuefcouo.Et 


fu prima Abbatia,poî fu fatto Atet: 
wefcouato per bauer grandiffima entrata. Hora vi ftanzano ii Monaci di: S.Beime: 
‘detto della congregatione di monte 


lome,e feguita legandole infi 


Caffino , con alcuna mercede , accioche bono: 
ratamente poffan viuere , Qr l’Arciuefcouato è in commenda. Perdonimmi bor! 
i noflri Geografi , fe in quefta deferittione bo paffato iltermine della Geografia 


'sielendo fotisfare a chi forfe bauerà piacere d'intendere le cofe minutamerite. $a 
lai Pe PN | lenda 
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lendo poi frai monti circa ventiquattro miglia appare Coniglione Aman de- 
ftra del quale è Arcamo . Et ritornando alla marina , & pajfato il cominciato 
molo(del quale parlai nel porto di Palermo ) vedefi vn braccio di terra,che fpor- 
geil mare nominato Monte Pelegrino, & piu auanti vn° altro braccio, che 
molto piu fcorge chiamato Capo di gallo, fopra del quale fia Mandello, 
‘pur feguitando il lito. Poi appare il Monte di S.Giuliano , da Tbucidide 
Erix detto, & parimente da Polibio , da Strabone , da Plinio, da Troco, da 
| Mela e» da gli altri ferittori, Nella cii cima gia fu il magnifico Tempio di ve- 
were. Dice Polibio di queflo monte nel primo libro. Erix efl Sicilia mons , 
omnium, qui inea Infula eft maximus; prater unum Acthnam. Imminet autem 
anari ex eaparte , que ad Italiam fpe&lat ,mediusque attollitur ter Drepa- 
num , & Panormum , Diepano magis coniuntlus. In elus vertice fuit Veneris 
Ericing Templum , quod fine controuerfia omnium Templorum opulentiffimum 
e ornatiffimum cenfeatur . Paulo infra ,locus urbem babebat eiufdem nominis 
] longiffimo ac difficillimo undique aditu. Il che conferma Strabone cofi.Il monte 
| dErice o molto babitato ; Et fopradi quefto è il Tempio dedicate à Venere & 
| riuerito affai, doue anticamente Stauano affai donne tanto del? 1fola , quanto d 
‘altri paefi.Soggiunge poi,cbe ne fuoi tempi era poco babitato ,'f1 come ancor la 
Jl città d'Erice Colonia. Et cofi era priuo il Tempio del confueto numero de fa- 
cerdoti ; & maffimamente perche in Romaera [lato edificato vn Tempio & de- 


ti.parla etiadio di quefla Venere Ericina Cicerone nel quinto libro delle Verrine, 
1| e? Cornelio Tacito nel quarto, cofî dicendo; EtSegeStani edem. Veneris Mon 

| tem apud Ericem vetuState delapfam veltaurari pofiulauere a Tiberio , vota 
memorantes de origine eius & leta Tyberio fufcepit curam libens,ut confangui- 
meus. Vuole Pomponio Mela, che questo Tempio fufJe fatto da nea. Etlaca 
| gione perche queto monte fia chiamato Erice à cofî narrata dal Eabellico nel feflo 
Ol libro della prima Enneade-Pa[fando quindi Hercole coll'armento , che conduce- 
V1 ua di Gerione,fu inuitato a combattere da Erice figliuolo di Venere, & di Butro 
E Ivano de gli Argonauti e fignore di quefti luoghi con tal. patto,cbe fe egli uince- 


Erice [aperato,ci ad Hercole piacque per vicordatione di quefla uittoria nomi- 
nare quello monte Erice. Fa ancora mentione di queflo monte Quidio nel quinto 
JMibro de i Fafli , doue dice. Quaque patet Zephiro femper apertus Eryx. Et 

Sillio nelfettimo libro.HacErice è fummo fpectabat lata Dione. Et nel quar= 
lrodecimo , Nec non altus Eryx.Scendendo poi al cliuo del monte appare il luo= 
o, oue era la città di Erice , la quale rifguarda al mare , & fu edificata dai 


È 
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bone nelterzodecimo.Et hebbe quello nome da Eric 
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dicato a quefta Dea Ericina auanti Porta Colina , & coftituti ini molti facerdo= . 


Mote dis. 
‘Giuliano 
Monte d* 
Erice. 


ua Hercoleya lui vimane[fe tutto l'armento , ma e[fendo effo. da Hercole faperatoy 
«d Hercole rimane[fe la fignoria delluogo. Combattendo adunque infieme fu. 


Erice cit. 


| Troiani con gegesta( laquale non émolto lunge da quefta) poi che effcndo roui-. 
P Imata Troia , paffaremo a quefla 1fola , fecondo Polibio nel primo libro. & Etra-. 
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Hercole , che quiuiera [lato fepolto. Furono capi di quefli Troiani, Aceflo & | 
Helimo , come par notare Sillio nel quartodecimolibro, quando cofi dice . tr 
Mifcuerunt "Pbrygiam prolem. Troianus. Aceftes , ! 

Troianusque Helimus ,flruclis qui pube fequuta . 
Scriue Pofidonio che Erice & Siracufa paiono effere pofle ful mare a guifa di 
due fortiffnme Rocche, fi come toccaffe a loro guardaretuttal’Ifola. Percioche 
lvnarifzuarda l'altra , & Erice riguarda ciafcun lato del Promontorio Lilibeo, | 
& Siracufa i lati del Pachino,& in mezzo ad amendue ftorgefi Enna nel mezzo. || 
dell 1folaslaquale pare baner cura de circouflanti Campi , & rapprefenta quefto | 
monte a guifa d'vna terza Rocca;il che dimofirerò . Parladi quefla città di Eri= 
ce Polibio in più luoghi,ma piu largamente nel primo , oue narra qualmente ella: || 
Fiume di fu pigliata a tradimento infieme col marauigliofo Tempio , da L Giunio confo- || 
Ven le,ne tempi della prima guerra de Cartaginefi co” Romani, & fu contale arte | 
Fiumefre & cofi Subito raquiftara da Amilcare Cartaginefe , chetutto in vn tempo era af-. | 
do. Sediata la città da’ Romani , che erano intorno alla città del Lilibeo , & i Romas | 
ni medefimi erano dentro al Tempio da! Cartaginefi a[fediati.La onde feguitaua | 
caftell'al che ad vna ifleffa bora l'vna parte era affediata da l’altra. Hora di quefla città | 
Re niuno ouer picciolo vefügio fi vede. Continuando il uiaggio lungo lamarinavi- | 
trouafi la foce del fiume di S. Giuliano, da gli antichi detto Milia. Et piu auan= | 
ti [i vitrouauala bocca delfiume x RED DO, da alcuni nominato Acis, ma da | 
capo di S. Tolomeo chiamato Bachis, il quale fiende da Arcamo,& da Calattiffimi,& qui» i 
Vito. ui mette caponella marina.V edefi poà C A ST EL al MAREdel Golfo ove È 
Segefta, mette Tolomeo Emporium Segeflanorum , cioè il mercato de Segeflani ; €? cofiil | 
MA nomina ancor Strabone, aggiungendo ch’ egli è lontano del Promontorio Lilibeo | 
circa trent'otto miglia. "Piu auanti caminando da dodici miglia, ritrouafi va 
braccio di terraîntorniato dall’ acque marine da tre lati ,mominato C APO di 
S.V 1T O dalcafello.cheè quiui-Era in quefli luoghòla città di SEGEST.A prima | 
Egefta detta da Egeflo Trotano,ilqual pafsò in quefloluogo con Philotteto, come 
dicono Strabone , Thucidide , Diodoro , Licophrono c Dionifio.V ero è , che Fe- ' 
flo vuole , che ella fuffe edificata da Enea, €t bauendoui lafciato Egeflo per guar= ' 
dia di quella, effo da (e la nominò. Et acciocbe non fuffe da quefio nome piglia ' 
to cattiuo augurio , ui fu poi aggiunta dauanti la lettera S, cf cofi ella fu detta 
Segefta.Pare cbe Seruio fopra il primo libro dell’ Encida vogli , che ella fuffe ad- | 
dimandata Sege[la da .Acefle Re di Sicilia per lo nome di. [ua madre.Ella è nomi» | 
nata SegeSta da Polibio nel primolibio , da Appiano Aleffandrino nel libro dela ' 
le guerre dell lllivico , da Cicerone nelle Verrine ; da Tolomeo & da Plinio fono \ 
citatili Segellari ,ma da Diodoro nel duodecimo libro Egefta, & da Silio nel ' 
quartodecimo libro, 4cela,quandodice , Troîanags venit Acefla.Il che e[ponem- | 
do Pietro Marfo fcriue , che quefta città fu fatta da Enea , & poi fu detta J4cefla 
da Acefto , che Enea ui lafció per guardia , come vuole anche Feflo. Qnde ame ‘ 
pare pocala differenzia di quello nome , ò vogliano dire Egefla è Acefa. Quiui ' 
) A i era ado= — 
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exa adovata 'imagine di Diana;come,fcrive Cicerone nelle Vervine,la qual fu poi 
portata a Cartagine da' Cartaginefi e[jendofi eglino infignoviti della maggior par- 
| te de Ifola.Et quiui riportata di nuouo da P. Scipione, È collocata nel fuo luo- 
| go €on granfeSta di tutti i cittadini ,li quali al più dell’imagine nella bafe [iot- 
pirono il nome del detto Scipione africano, narrando come ha vendo effo foggio - 
| gato Cartagine,baueua riportata quefla imagine al luogo di prima,la quale cofa 
ferine Cicerone.Etfoggiunge che era quefla imagine molto grande , & d'afbetto 
| €? babito virginale,a cui pendeua la pharetra dallefpalle , & baueua nella [.i- 
3 flral'arco,& nella destra la face ardente.Furono i Segeftani cagione,cbe gli Ate- 
3 niefi manda[fero Nicia figliuolo di Nicerano , Alcibiade figliuolo di Clima, c 
| zenofonte co gli e[ferciti contra i Siracufani , liquali aiutanano i Siluani, coa- 
| trai qualieombatteuano per conto de confii,come [criue Thucidide, © Diodo- 
| yo nel fine del duodecimo, & principio del terzodecimo libro. In quefto luogo 
| fonoletanto celebrate acque dei Bagni fecondo Philone. Piu fraterra appare 
CALATTASIMI. Ritornando al lito , & oltre caminando , fcorgefi- 
 diMonte di TRAPANI ouetilcaftello. Veroè,chefopra il lito alle radi- 
videl monte del capodi S.V ito difcoflo alquanto è la Torre della TONARA, 
| oue fi pigliano affai Tonni al fuo t&po.Et quiui lungo le radici del mote ueggionfi 
| belle & vaghe vigne, dalle quali i trag gono delicati vini , nominati da"Paefani 
| BOCCASTA + Quindi piu oltre venti miglia dal capo di $. Vito lontano, vede- 
fi fopra vn braccio diterra fra l'acque marinela città di TRAPANI; detta da 
Tucidide Drepanum,& parimente da Polibio, da Strab. Liuio , Cicerone, Vir- 
| gilio,SillioyTolomeo, cr da molti altri nobili fcrittori . Il qual nome effa bebbe 
della figura della falce , effendouigettata la falce di saturno , colla quale gli era 
flato tagliato il membro genitale,(i come vuole Strabone. "Altri dicono, che ella 
acquiftaffe cotal nome dalla curuità del luogo oue è poffa fimile ad vna falce, im 
pero che i Greci addimandano la falce Drepano. Nel uero , che quanto fi dice di 
| Saturno,non è dubbio,che è fauola. Fa mentione ancora di quefta città Virgi- 
Lio nel terzo libro dell Eneida,cofi dicendo . Hinc Drepani portus, Cr illetabilis 
| ora , Arripuit. Et Sillio nel quartodecimo. Sidonicis Drepani. Et Dionifio 
«Alicarnafeo nel primo libro delibiflorie narra,che Enea giunfe a quefla parte di 
| Sicilia detta Drepano. Quefla città &buona & ricca,& ba fertile territorio, 
e è abbondante non folo per la neceffità de' mortali, ma etiandio per le delitiecr 
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piaceri fuoi . Molte cofe bauerei da ferinere in lodi d'effa, malelafcio, remitten- 


| domia quello,che largamentene fcriue Tbomafo Fannuto Picenumbro in un fuo 
libretto pieno di uerfi indrizxato a Signori giurati d'efJa citta nell’anno della gra 
| gia mille cinquecento diciotto. Dal mare vicino a quefla città fi cauan Corallidi 
gran pregio. Fuilluflrata quefta Città da Niccolò Terra nuoua dell'ordine de 
Predicatori buomo ornato fi di laudati co[lumi, come etiandio di eccellente dot- 
trina.Imperoche egli fu gran Theologo & eloquente Oratore .. Et per tanto fu 
molto bonorato da Alfonfo primo Re di Napoli.Le cui .lodi lungamente defcriue 

| 3 | i £ 4 Pietro 
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du.  ferittori,liquali fanno mentione di queRa'Ifola , lange da Trapani quindici miglia | | 
fecondo Polibio. Hora piegandofi dallato,che è dal mare Africo bagnato, era gia | 
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- me, comedimoliraVergilionelLterzo. | 


| CAPCOM ULI OR 
Dietro Razzano.Vedefi poi la NV NCIATA.& piu oltre il capo di S.THEODA | 
ro, da Tolomeo Aegypthaifus nominato . Et entrando ne’ mediterraner incotrafi. | 
in S.ALEMIE, & piu oltre nella bocca del fiume ACILINO, qual nomina Tolo- 
meo Acithius.Poi appare la città di Marfalla, già detta città di Lilibeo, laquale | 
C edificata a canto al dettopromontorio,boggi dimandato Capo Coco.Et di queflo | 
parlerò io primieramete,&y poi della città. Egli adunque è detto Lilibeo , perche 
rifemarda la Libia ò diciamo Affrica, & è nominato Lilybeus da Thucidide, Poli 
bio,Strabone,Plinio, Linio,Trogo,Cicerone, Pomponio Mela,Sillio, & da gli altri 


la citta di Lilibeo pofla appre/Jo detto Promontorio , come dimoftra Polibio nel 
primo libro,cofi dicendo. E il Lilibeo yn Promontorio di Sicilia, il qual riguar i 
dal'Affrica,& quimi è vna città del medefimo nome molto grade & forte,fecon. | 
do la qualità del luogo , Che ellafuffe allito edificata , chiaramente lo dimostra 
l'ifteffo autoremarrandol'affedio fatto dal confole Romano per acqua e perter= | 
ra,per racquiflarla . Scriue etiandioeffer vicino a quella alquanti piccioli laghi | 
& flagni d'acque,cbe forgono dal lato del mare. Et fcriue appreffotutto quello, | 
cbe i Cartaginefi fecero per darle focorfo dal lato della marina, bauendoui manda | 
to Annibalefiglinolo di Hamilcare coll'armata.Il qualeentrò nel porto prefentè | 
i Confoli,& diede foccorfo ad Hilmicone Capitano de'foldati Cartaginefi, che qui= | 
uiera. "Narra oltre di queflo d'vn Rodiano;il qual da Cartagine con una barca | 
animofamente pafsò per l’armata de’ Romani aforza,& entrò nella città. Alfi | 
nepone come ella venne fottoi Romani. Liuio ancora di quefta città in più luo= 
ghiparla,e prima nel nono libro, & poi neltrentefimo primo , craltroue. Et | 
Martiano Capella,e Solino nel quinto libr. dice , Lilybeum oppidum. decus eft | 
Sibylle fepulcro.Imperoche,fecondo lui quiui è fepolta la Sibilla Cumana . Ve | 
deuafi gia quiui vn molto bello c ficuro Porto fecondo Polibio. AL prefente vè 
la città di Marfalla edificata per lavouina di detto Lilibeo, Veroè che fi contano è 
anche diciotto miglia quindia Trapani.Fu della città di LilibeoyProbo buomo di 
molta dottrina ornato.Caminando lungo il lito della marina incontrafi nel fiume. 
Salemi,da Folomeo Salenuntus dimandato . Vicino a cui fu la città di Selunte ne' 
Mediterrani, da’ Megarefi dell’Ifola,fecondo Strabone'edificata. La quale a! teme 
podi effo Strabone era roinata, per effer fata prefa a forza dà. Cartaginefiz 
effendo loro Capitano Annibale primo,doppo ducento quaranta anni,che ella era 
[lata fabricata y (i. come fcriue Diodoronelterzodecimo libro. Gli habitatori ' 
di queflo luogo fono da Plinio nominati Selenuntij. Parla affai di quefta città à 
qbucidide nel fefto libro, Polibio nel primo .. Ella parimente fu nominata Seli» 


Ted; datislinquo uentis Palmofa Selinis,. 
Et Sillio nel quartodecimo .. MN Sd I 
TumdQ; neltarcis vocat ad.certamen Aymeton 
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-Mudax Hybla fauispalmis quoque onufta Seliuis. : 
Et ciò dice per e[ferni grand'abboudanza di palme, Nonera molto lontana ejfa 
città dal Lilibeo ma era appreffo il luogo oue fi vede Salemi fopra nominato, la 
‘quale lungo tempo combatte con gli Ege[lani per li confini , come narra Thucidi- 
de; e per quefta controuerfia bebbero principio le guerre tra Cartaginef? & Si 
vacufani,come dimoflra Polibio, & Diodoro nel fine del duodecimo libro:, no» 
minando quefti cittadini gelenunttj Quiui fi uedenano forgere dell'acque falfe cal. 
de lequali forgemano infino ad Himera pofla nell altro: lato del 1fola sil qual vi- 
guarda al mar Tirrbeno , fecondo che dice Strabone , &io fcrinendo di Termi- 
ine ne parlai.Lungo la marina vi é. C. FERRO, © più auantila città di Maz- 
 zarajylaqualefu fabricata e[fendo [lato roinato Selunte,fi come dice il F olterrauo 
mel feflo libro de Commentari vrbani. Quefla è nominata da Tolomeo , Mazaras, 
la quale effendo diuenuta tanto ricca & bonoreuole,ba datoilnome à quefla par- 
re dell’Ifolamominata VALLE di M.A Z Z.A RA , come hora fi dice. IL fao 
territorio è bello, uago,&® molto fertile. Vedefi poi labocca del fiume detto dall 
iflcffo Tolomeo ancora di Mazzara. Il qualefcende da Salemi per due braccia. 
Et pa[fato quello fiume fra terra , fopra il colle appare CASTEL V F- 
TRANO; & pinalto, PARTANA,; È pininfu CALATRASI. Scenden resa ddl 
do al lito cuni la foce del fiume Pulici , che fcende da Parrana, & Calatralfi, € 1e pulici. 
‘quiui entra nelmare.Tolomeo lo chiama Soffius. Appare poila Terra Delle 


| Pulici,da Tolomeo Pontia detta. One f uedeun Tempio deftrutto, di fmifurata 


grandezza.fi come facilmente conofter fi può dalle mura ruinate( icui veftigy 
‘ancor fi veggiono!) & dalle grandi pietre con grande arteficio lavorate , le quali 


in quà dr in là [parfe C fotterra mezzo coperte giacciono. Evolgata fama per 
l'Ifola, che quefto Tempio fuffe dedicato à Polluce , & che d'indi traeffe il nome Xacca cit. 
lla terra delle Pulici,in uece di Polluci. Lungo lamarina vedefi la bocca del fiu- Fiume di 


me GARBE, nominato da Tolomeo Ilbrucus, che corre già da Coniglione CAI 


| per due flrade,c dalla Sambuca . Piu oltre vedefi Xacca città , da Mazara s.caloiro. 

uentiquattro miglialontana. Piu auanti entra nel mare il fiume di Cattabelot fudatorio 
ta che nafce da Giuliana, & paffa da Chiufa,da Biuona & dallo Borgio .Fra que bagni d 

fli due fiumi al mediterrano veggionfi fopra Xacca per due miglia ne'monti $.Ca adunco 

| loiro , oue fi uede una (pelunca molto larga & lunga co. i Seggi intorno” fatti na d ac- 

| cofî dalla natura,oue po[Jon prender vipofo quelli , che ui vengon qui per fudare’, qua fre-. 
imperoche egli è un bel fudatorio, & molto fano per gli infermi. Pia uicino in fca dis 
xaccafono faniffimi bagni d'acque calde » Et quiui preffo è una fontana d'acqua Citta fran 

frefca, larga quattro palmi,molto vtile per la fanità , laqual maînon manca , ben ca 

| ele ne fia toltayne crefce per cofa aleuna,che occorra, Pofcia di fopra fono le în Sibucca. 


fraferitte caflella,ciod VILLA FRANCA, & piu alto SAMBVCA, GIV- Giuliana. 


Pruzzi, 


l'IIANA,& piu ins Prvzzi & BICABI. Alla marina paffato detto fit- piccari. 
© me vedefi C. Bianco, appreffo il quale è il fiume Platine nominato da Tolomeo C. Biáco. 


Hifpa , che corre in già da Setro in mezzo Chiufa & Camerata, cr da Pulici,e Platine &. 
| ia Mufument, 


^CeL ICD ODD 


- Mufumeni correndo fotto terra eutra in mare appreffo Suculiana. Quello fiw 
me da Sillio nel quintodecimo libro è nominato Hyfpa , quando dice. Necnon,| 
qui potant Hy[pam; Alabeng; fororos. Alcuni dicono,ch’egliè Licus . Salen- | 
dofra terra a’ monti tra quefli due fiumi vedefi Calattabelota , & piu oltreil| 

Calattabe Surgio, Biunona, Chiufa S. Pietro,Suterra, Camerata da gli antichi detta| 
DS Cammarum. Io fono d'oppenione , che quiui fuffe Cammirum fignoreggiato dal 
Piunona, Cocalo figliuolo di Ebalo , da Herodoto nel fettimo libro, Camicum nominato, | 
Chiufa, quando narra il paffaggio de Cretefi con potente e[fercito cbe fecero in quefla.1o- | 
S. Pietro, la per far vendetta della morte di Minos , oue dimorarono cinque. ani în af[edio, | 
ia ur Soggiungeanche , come eraopenione , cbe quiui ne fuoi giorni babitaffero gli) 
Cocalo & «Argonauti. Salendo piu alto ritrouafi Caflel nuouo , Pulici, & à man delia |. 
gliuolo di Mufmeni . "Paffato il Fitme Platina fi vede Siculana.Poi il luogo oue eral Em» 
Ebalo. — porioó fia mercato Agragantino fecondo Tolomeo. Et falendo da fei miglia, € | 
Cos uo da Schiacha quaranta;fi copre la città d' Agrigento , da Greci Agragas nomi»| 
Pon ci gi "ata, C7 dai Latini Agrigentum,come nota Plinio, Ouidio ne Fafti,& Sillionel| 
culana. quartodecimo,maVirgilioîl nomina Agragassquando dice, Arduus binc Agra-| 
Emporio gas oftentatmaxima longe,Menia . Polibio con Thucidide, & Strabone & Li=| 
"s a uio "Agrigentum l’addimandano,& cofi molti altri (crittori. Fu dato principio, 
Agigo quefta città da Geloi, dopo cento anni cbe era flata edificata Gela da’ Geloi, C0* 
me fcriue Polibionel primo libro. Poi ui furon condotti babitatori da *Arifto=| 

no & Piflillo,& lefu poflo nome Agrigéto dal fiume vicino; fecondo Tbucididé. 

Jl qual fiume da gl'antibi fu figurato à fimiglianza dvn bel fanciullo , fecondo) 
Eliano.Ma come vuol Polibio,egli & la città furon nominati Arcagate dalla Re- | 

gione Acragasauenga cbe effo la nomini Agrigento,come è [lato detto . Et Stra- 

bonela nomina Agrigento Ionio per effer [lati li fuoi fondatori li Iontj ,li qua- 

li ancora fondarono Gela. Produce il paefe di quefla città buoni caualli , come. 

dimoStra Virgilio nominandolo Agragas,cioè generatore de nobili Caualli,quan | 

do dice, i Ne W 

«Arduus binc Agragas oflentat maxima longe i $? 

Mania magua mirum quondam generator equorum. m" 

Et Sillio nel quartedecimo.aff uit altus equorum,intendendo di Agrigento. "Par- | 

la di quefla citta Tbucidide nel fettimo libroetr Linio in più luoghi, e tragl'al- . 

tri nel ventefimo quinto, ctr ventefimo feNo libro, oue dimoffra,come clla fu pres 

fa da Leuino Confole. Era già vfanza appve[[o gli Arigentiri di far conuiti,& | 

Phalar: fabricar molto fontuofamente, & perciò diceua Platone ( come narra Eliano nel | 
Aftipu'e , libro della Fera bifloria )che eglino faceuano i conuiti,fi come all'hora doueffero. 
f 1 movire Cr edificauano come doue[[cno fempre viuere .. Tenne la fignoria di queta. 
to da pe. Città ne’ tempi,cbe regnauano i Tiranni nell Ifola, Phalare Aftipulefe crudelif- i 
rilo, fimotiranno, il qual conftrani tormenti faceua morir gli buomini nel Toro di 
metallo fatto da Perillo.Et fu queff buomo (benche tiranno ) molto dotto. Onde 

fe ne leggono ancoraleggiadre Epiflole tradotte di lingua Grecain Latino , con. 


molta 
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 moltabrenitafcritte. Alla fine colla moglie , & cofigliuoli per la faz crudeltà 
fu dal popolo abbruftiato Della crudeltà fua ne fa memoria Sillio nel quartodeci- 
molibro,cofi dicendo. Affuit altus equorum ,volendo dire d’ Agrigenso . 
|. Mille rapi turmas atque binnitibus aera flammat, 

Pulneream voluens Agragas ad menia nubem 

Ducior Grofpbus erat,cuius celata gerebat , 

Taurum Parma, trucem pene monumenta vetufle. 

Ille vbi torreret (abiectis corpora flammis 

Mutabat gemitus mugitibus acfaq; veras 

Credere evat [labulis armenta. ej andere uoces , 

Haud impune quidem , nam dira conditor artis 
Ipfe [o moriens immugit flebile Tauro . 
Et inquefti verfi dimojtra Sillto,che il primo il qual prouó [el Tauro di metallo 
\e[fendoinfocato muggiua,fu Perillo medefimo , ch'era flato Maflro & inuento-. wies 
ve,imperó che Falare volle cbe effo prima v'entraffe dentro, ctr il fece morire. Ne da di Te. 
fa mentione di queflo Torro Diodoro nel quintodecimo libro, & Cicerone nelfefto rillo. 
delle Perrine, narrando qualmente Scipione quiui da Cartagineil riportò. Et — 
«onfignandolo a gli Agrigentini , cofi diffe, Aequum effe illoscogitare, vtrum ana 
effet. Siculis vtilius fuis ne feruiresan "P. R. obtemperate , cum idem monumen- “de, iid 
 &um,eir domeftica crudelitatis, noflre manfuetudinis baberent.Le quali paro- roledi Sci 
le nel uevo fono di gran fapieatia ornate, e cofi in volgare rifpondeno. Cofa degua pione Af. 
| è che penfino gli Agrigentini fe più utile loro fia, feruire allipropry Siciliani, a 
10 vbbedire al popolo Romano , bauendo auantigli occhi vn medeffimo efempio EE 
& di domeflica crudeltà, c foaue gentilezzadel Popolo Romani. Quiui era il 
‘Tempio d'Hercole molto viueritoynon molto dalla piazza difsofio.Oue era vn'an- 
tica [latua di Hercole di Bronzo, & tanto degnamente fatta, che fcriue Cice- Tépio di 
rone lui non hauer mai ueduto la piu arteficiofa. Vedeafiancora in queílo luogo Herco!e. 
| una bella flatna d' Appolline nella quale era fcvitto con nobiliffime lettere îl no- 
me dî Mirione , chela fece. Quanto alla fignoria di quefla città , Atfo Falari 
tiranno,dal popolo,fuccedette à lui Alcamone,<&y ad Alcamone , Alcandro buo- 
suo molto manfueto. Seguitò poi Therono, & Trafideo fuo figliuolo nel gouerno Ros di 
d'elfa,come vuole Diodoro.Dopo quefti fe ne infignorironoli Cartaginefi, liquali gx. 
| fuperati,ella venne in mano de Romani , come narra Poli. & Liuio nel uentefi- na Alan. 
mo feflo libro,aunenga che foffe prima brufciata da Helmicone Cartaginefe , co- dro The- 
me il medefimo Liuio dimoflranel uentefimo quarto libro , & Diodoro nel terzo 1d Si 
decimo . Et certo(comeioleggo nell'biflorie antiche) quefta città fu molto glo- NA e 
riofayC piena di popolo , fecondo che dimoftra Diodoro nel già dettolibro. Ma nefi. 
| più defcriue lafua Magnificentia nell'ondecimo quando narra , che gli Agri- 

gemini fecevo yn luogo da Nuotare lungo fetteftadij , cioè poco men d'un miglio 

& profondo venti cubiti. Et quefta opera fecero fare alli Cartaginefi da loro nelle. 
| battaglie fatti prigioni. Al prefente ancora che ella non fia di quella magnifi= 
i centia, * 
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Rachalu- so montela Calattanifetta. Poi paffato la Leccata verfo illito; vitronafi la 
naro.  boccadelfinmeSalla, termine, di quefla valle di Mazzarada quefto lato , 1l 
Monte qual fiume da Tolomeo è nominato Himere, & partelIfola în due parti , come | 
M disi defirinendo il principio di quefla Valle. Et cofi dicono gl antichi ferittori; 
ra calana O maffimamente Diodoro nell yndecimo libro , & Plinio & Lino nel ventefi= 
nifetta. quartolibro, & Pomponio Mela nel fecondo. Et nafce quefto fiume , fecondo 


fo. 
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centia €" grandezza , che anticamente fu , tuttavia è a[fai bonorenole atta, e 
molto abbondante delle cofe per lo bifogno , & per le delizie butane.Mifhró ques. 
fla città Carcino Poeta Tragico , il quale fcriffe nonantaotto fauole, & fiord po- 
co innanzi li tempi di Filippo Re di Macedonia, fecondo Atenco.Diedele altrefi 
ornamento Polo fopbifla & eloquente oratore , difcepeio di Gorgia , 9 Empedo 
cle filofofo, & il fuo nepote Empedocle Poeta Tragico, Acrone medico, & Metel 
lo mufico. Quiui parimente nacque Effenetto forte combattitore, il quale acquifió 
gloviofe vittorie nello fladio nella nonagefima prima, & nella feguente olimpia 
de, come dimoffra Diodoro nelduodecimo , c» nel terzo decimo libro.poi falendo 
più fu vedefiil Mufaro, &aman deftrala Fauarotta, più alto Rachalwiuta, 


Al lito fcendendo & caminando dietro a quello, fi fonopre la foce del fiume di | 


Naro, cofi chiamato dal caftello di Naro', dal quale defcende, & da Faurotta, 


Naroè dodici miglia fopra Agrigento. Paffato quefto fiume appreffo lama | 


rina vedefi Monte chiaro da Agrigento parimente circa dodici miglia lotte 


: tano. Etbauendo caminatopur lungo il lito del mare circa fei mi glia oltra Mott" | 
auarottz2e « 


te chiaro , Scorgefi la Leccata , & falendo a^ mediterranei appare fopra È al- 


FiumeSal 7 fcrittori nel mezzo dell’Ifola, & vaa parte d'effo [cende al mare libico, ò [ia | 


d'Africa © l'altra parte. corre al mare Tirrbeno. Quefla parte è quella che 
meticfine nel mare Affrico, & quellaltra(della quale feriffi pure nel principio 
di quella valle) nel mare Tirrbeno. Et cofi dinidel’Ifolain due parti. Dice Le 

Vitruuio Pollione nel terzo capo dell ottavo libro dell architettura, che quella 
parie d'effo, che corre contro Enna paffando per lo terreno di dolce fuco tiene il 
dolce fapore , & l'altra parte, cbe paffa pe luoghi, otie ft caua il [ale s vitiene il 


fapore falfo , fecondo Pindaro. Quello fiume efce del monte Nebride cofi noiii-: . 


nato dal nomedelle Dame , o diciamo delle Capre feluatiche c Hinnuli , che qui 
ui abbondano . Di queflo fiume & di queflo monte Nebride , cofi dice sillionel 
quartodecimo libro. | Met i 
«Aimauere fuos , qua mergitur Himera ponto 

Eolio,nam diuiduas fe fcindit in oras , con 

Nec minus occafus petit incita qua petit ortus 

Nebrides gemini nutrit diuortia fontis. 
Parlaetiandio di queflo fiume Vibio Sequeflro con altri ferittori , nominandole 


come quelli Himera.Et cofi mi veggio arrinato al termine di quesia V alle di Maze | 
. gera Qnde io paffero alla valle di Neto, vltima parte dell’ 1fola . 
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RAS SE il nome quefla vltima prte della Sicilia dal nobile caflello di No- Valle di 
ed to poftoineffa,del quate al fuo luogo fcriuerò.E‘ quefla parte molto faffoja, Nate 
dina però fertile, d producenole delle cofe vtili & diletteuoli- Ifuoî termini 

d faranno(come amanti dimoftrai) dall'un lato ilfiume Salfa ,& lungo quello fa- 

endo per li m editerrani a Caflrogiouanni & alle Saline . Et quindi fcendendo al 


J emare Ionio 0 uero Adriatico,alle foce del fiume della Jaretta, © di qui fcorren- 
11 da lingo lamarina alla bocca del detto fiume Salfa, la qual vifguarda al mare 
Africo , anzi finifce nel detto mare. Dunque di quà dal detto fiume, fi uede la 


Falconara, fopra cui nei monti fi [cuopre Butera, cr più ad alto Pietra y ona 
‘preccia. Pofcia alla marina Terranuoua appre[Jo ?l luogo douefu Eraclea, puttera. 
defcritta da Tolomeo, & cognominata Minoîa da Liuio nel uentefimo quarto li- Pietra pre 
‘bro,& da Polibio nel primo,laqual prima edificarono i foldati di Minos , er pe- cia. 
và fi cognominata Minoia.Più ad alto fopra ilmonte di quì non molto lontano, pus n 
‘era gia la Reale Città di Eugea babitatione di Minos,oue à tradimentofu occi- Eugea AR 
fo dalfigliuolo di Cocalo + Et per tanto dice Sillionel quartodecimo lib. Federa tà . 
‘ Calypfos lapidofique Eugion artus . Et Ouidio nel quinto de Faft. Hinc Cama- Minos. 
vinam adit Tapfonj; Eugeaque tempe. Fecero quefta cittài Leontini , fecondo 
"spietro Marfo fopra il uer[o di Sillio.Hov ritornando interra Nuona è lungi del- S, 
“la Leccata 18. miglia. Sopra Terra Noua, à montiè poflo Mazarino da i ro ovs 
Latini Macarinus dimandato . Et pa[Jato Terra Nuona ritrowafi il fiume fimil- - : 
-mente cognominato diterraNuoua il quale [cende da Tizza, & da Calattagi- 
vno, da Tolom.cbiamato Ifponis , & quini entra nelmare. Piu oltre fi fcuopre 
"Lutrilu & indi Camarana, camarina nominata da Thucidide nel 6.& nel. 7. 
«bibro;da Polibio nel primosda Diodoro nel 14. & da Plinio nel 7.capo. del terzo Lutrila. 
lib. da Strabone nel feflo,da Herodoto nel fettimo , da Sillio nel quartodecimo , Camara-- 
quando dice.Et cui non licitum fatis Camarina moueri, Et Virgilio, Apparet Ca- na- 
‘marina procul Campique Geloi.& da Ouidio nel quarto de Fafli , Hinc Camari- 
uam adit, Tapfonque.V ole Gionanni Annio Viterbefe,ne' comentari fopra il fe- 
flo libro di Berofo Caldeo, che quefla Città d Camarina foffe edificata da Came 
| fe,òfia,Chem,è uero Cham cof: nominato da Mofe nel Genefi, il qual pafsò in que 
| fla 1fola , fcacciato dal continente d'rtalia per le fue cattine opre, dalfuo padre 
È Noa,ò diciamo Noe,ouero Giano, & fabricó queta Città sominandola dal fuo 
‘some Camefina,à laqual poi effendo tramutata la lettera sjimv,come fonente ueg- 
‘gonfi mutare lelettere d'alcuni nomi (fecondo nell'Italia dimoftrai ) fu detta 
‘Camarina,& iudi Camerina. «Altramente pero fcriue Diodoro nell’ondecimo lib. 
è cioè che ellafu edificata da' Geloi & da loro vi furono condotti gli babitatori. 
- maforfe cofi potrebboao queftiforittoriaccordarfi, cioè che ella prima fuffe fia- 
"ta fatta da Camefe,& poi allargata,ouero vislorata da Geloi. Vifuron pofcia con- 
- dotti muonî babitatori Dafcone C Menocle Siracufani nel centefimo È ven 
telo 


aria 


tefimo quinto anno,doppa che i Corinthij bebbero foggiugato Sivacufa. Etcofi || 
ella fu Colonia de' detti Siracufani. pero à che vibellandofi ella fu poi vouinata || 
da loro,come dimoftra Strabone & Polibio. Fu poi rifatta da Hipponate, fecone || 
do che dimoftra Pietro Maro fcrinendo fopra quel ue:fo diSillio. Et cui nonlizi-|. 
cum facis.1ndi e(fendone fcacciati iprimibabitatori,fu viflovata da Gelono tiran || 
no di Siracufa,& riempiuta da lui di nuoui babitatori.Ma e(fendofi egli sdegnato || 
dopo bauerla rifatta la diltruffe,& da capo lavifloró difabriche & popolo. Die= || 
de gran nome a quefta città Orpbeo Poeta. Vedefi poi il fiume nominato di Ca-|| 
marana il quale fcende dal Bifcuri & dal Comelfo , da Tolomeo detto Metbycas |. 
nus.Et per quanto io pofJo imaginare questo è il fiume Gela, nominato da Thus | 
cidide,Polibio , & Plinio,ma da Strabone Hypponis , il qual fi nauiga appre[fo |: 
Camarina,& fecondo il medefimo Pindaro baueua la fua fontana ne monti filue || 
flri pieni d'arbori,li quali tagliati,per il detto fiume de Camarinefi eran. condotti, | 
FiumeGe alla Città fenza naui.Cofi fcriue Pindaro nella Pithecufi.Ma perche egli foffe uo 
la. minato Gela,dimofiralo Stepbano nellibro delle città,dicendo effer tanto aghiac 
ciata l'acqua d'effo,che cofi Gela fu detto in lingua Opica cr Siciliana , dal Gee). 

lo.Di que[lo fire ne parla Ouidio nel quarto libro de Faftî , doue dice cofi . Et. 

te uorticibus no adeunda Gela.& Silio nel quartodecimo. Venit ab amne trabés | 

nomen Gela.Et Claudiano,Nomenque Gelan,qui prabuit vrbi.sopra quefle fiu. 

me erala Città di Gela, bora Chezza dimandata. Auenga che fi come dicono, 
alcuni,pare che ella fuffe doue bora è Butera fopranominata.Quefta Città ne tema, 

pi di Strabone non era babitata. Di lei fa memoria Diodoro nel terzodecimoli= 

bro,oue narra qualmente ella fu edificata da Cola Rodiano,& da Antiffano cre«; 

tefe, ctr nifuro da lor condotti poimolti delle loro patrie ad babitarui,e dimada. 

ronla Gela dall’antidetto fume,fi come etiandio fcriue T bucidide, cr Polibioi® | 

lo conferma Virgilio, cofi dicendo , Immanisque Gela fluuius cognomine duro. 

Fuion condotti i fopradetti babitatori quini. quarantacinque anni da poi cheera, 

bg Rata foggiugata Siracufa da Corintbtj. Et i Campi,oue ellafu edificata , doman=. 
av *'* daronfi prima Lindt , de'quali fi caua il fale di tanta chiarezza , come teftifica.. 
Plinio nel fettimo capo del trentefimo primo libro,cbe coft fi poffono fbecchiare: 
Timago- Je perfone in effo , come in acciaio ò Criflallo puviffimo , farebbono. Illuftrò Gt- 
12, la colla fua dottrina Timagora eccellente pbilofopbo.'Ne di quella Città al pre-. 
Butero. fenre vefligio alcun fi uede,auenga,cbe, fi come bo detto , alcuni. vogliono cb'el-. 

. € Rafca- ), foffe oue c bora Butero. Ma per certo, fecondo che fi può conofcere da Tol. 
ranchi. - a È SAR 
Lubifchri ela era ne'luoghi circonfianti. Paffato il fiume fopranominato al lito appare; 
Comifiò Capo Rafcaranchi, da Tolomeo Vliffis Promontorium detto . Et poi falen-. 
Li Puez- do fia terra, euui Chiaramonte fra dui fiumi ,liquali creano il fiume di Ca- 
Ex meranayda Tolomeo addimandato , JAcrea,er da Plinio , Acrefi. Alla finiftra. 
Porto di di Chiaramonte, più inalto fcorgefi Lubifchri ,€ d man deftra Commifso + 
Pali. Tofciaritornando alla marina uedefi li Puozzali,e poi ilfume, cbe fcendeda 
Modica & xicli.Indi feguende il lito del mare fi arrina al porto di Pali da gl'an- 

tichi 


Orpheo 
pocta. 
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ticbi Odiffe Tortus dimandato. Etpoià Capo paffero , da tutti gli ferittori, 
che di quella lfola parlano "Promontorium Pachinus nominuatosl'uno da tre Pro Capo Paf- 
\montori dell Vola; fi come s'è dimofirato nel principio della defcritttone d'effa 1fo fero, 
la. Et fecondo P-iaio ba acquiftato tal nome quefto braccio di rerraintorniato da. 
tre lati dall'acque marine , per la groffezza dell’aria, dalnome Pachos Greco , 
«be in latino fignifica graffo & groffo Quiui tutto quefto lato vifguarda all'orien 
re,mondimeno l’ifola fi piega verfo l'occidente, & verfolo firetto Canale , che 
Té fra l’ifola,&r Italia, & alla drittura del Peloro. Et per bauer lungamente 
parlato di queto Promontorio, & delfuo lato difopra , qui non ne parlerò piu 
per bora. "Ne mediterranei fopra il colle giace Spaccaturno, & piu oltre il nt 
4 nobile Caflello di Noto fra'monti , da gli antichi detto Notus, il quale credo Ste } 
3 cbe foffe fabricato perla vouina di Heloro , che era poflo fopra il fiume Orino , Noto Ca 
del quale poi dirò. Et ciò mifa credere la pittura di Tolomeo, & la defcrittione Mello. 
‘de gl’antichi,ne meno il luogo, oueé pofto. Di cui fa memoria Sillio nel quarto- Nobile. 
decimolibro,quando dice. Er Netum & Minte pubesque liquentis Arbeti 
Et fecondo Pietro Marfo, vi fu mutata lalettera ,e, in o, onde [1 dice Noto. Per 
certo queflo Caflello è da annouerare tra nobili & ricchi Caflelli nontanto di Si - 
cilia,ma ancora d’Italia. Etperò fi dice, Cremain Lombardia, Trato in To- 
feana , Fabriano nella Marca, Barletta in Puglia, & Noto in Sicilia, quando 
‘fi vol dire della grandezza de Caflelli, che bora firitronano. Et ben fe gli con- 
wiene il nome di "Noto,ciod conofciuto. Eglió pieno di popolo, & ba il paefe dilet 
teuole & fertile. Et fono quiui nati alquanti buomini illuftri,che gli ban dato fa- 
ama.Et intra gli altri Gionanni Aurifpa ornato di lettere non pur latine, ma Gre- Giovani 
: wd f, n ^ : È i i 
‘chescome puo con giufto giudicio vederfe nell’opre da lui lafciate latine, & tra». Aurifpa. 
| dotte di Greco in noflra lingua,& Antonio Gafparino, il qual traduffe dal Gre. Anton.» 
| conel Latinoi libri dellarepublica di Platone,ma non puote correggerli per l’im- Gafpasy 
‘maturamorte,benche lafciaffe con quefta altre opere dopo fé. Le quali recate ba- "°* 
| nea di Grecoin Latinotanto di Platone quanto di Plutarcho,infieme con alquan 
1 tilibri di EpiStole,&orationi dalui compofle. Nonmancarò etiandio di dire di 
«Andrea Barbatiafingolar dottor di leggi,come chiaramente fi conofce per l'opre 
daluilafciate,cbe bane[fe origine da queflo luogo . Dalqualebuomo è difcefa la 
| nobil famiglia de Barbazzi in Bologna , ma altri affermano , che egli nacque à 
Meffina.Da quefto famofo Caftello tutta quefla Regione batratto il nome di val 
le di Noto. Piu adaltomontando erani la Città Heloro dal fiume Orino coft Heloro 
detta,apprefo a cui eraedificata. V edefi poi xicli. Scendendo alla marina & Città X 
| Picgimdofi da Capo Paffaro suerfo l'occidente, euni il Porto detto da Tolom. Si. 0°" 
| Fenico,& paffatb alquanto fi fcuopre ilfiume Falconara, dagliantichi) fe- valcoara. 
1 condo alcuni) Afignarum,ma da Tolomeo è chiamato Orinus , & da Plinio Porto Fe 
1 mell'ottauo capo del terzo libro, Helorus, auuenga chel corrotto libro dica 1lo- c9" 
1 rus, fi come bene ba notato il dotto Barbaro, & vuol dire Elorus. Del quale 
L| dice P'ergilio nel terzo«Exupero prepingue folum flagnantis Helori . i. Ouidio: 
è NE nel quar 


—€— Coi 


Andrea | 
Barbazza 
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nel quarto de Fafti, & Eloria tempe.Et Silio nel quartodecimo,Sidonins Drepa | 
ni , atque unda clamofus Elorus.Scende quefto fiume dal Pacchino fra i faffi con). 
granromore, & îrrigail paefe d intorno , fi come fail Nilo l'Egitto» Cofidi| 
ce il Boccaccio nel libro de fiumi, Ritrouanfi in quefto fiume (Jecondo Plinio nel | 
trentefimo fecondo libro ) i pefcitanto domestici, che effendogli m oftrato il. cibo , | 

Auol. — paffano a pigliarlo dalle man propie dellbuomo.V ibio fequeftro nomina quefto fm- | 
Raguío. me Helyrus. Ne mediterrani appare Auola, <& più auanti Ragufo caftel-| 
Miranda, ^6 di quefto vltimo è fama , che egli fuffe fabricato da' Ragufei , che quini paf.| 
' farono ad babitareAlla marina pot ritrouafi Miranda , da gli antichi Entel- | 
Lunghina lanominata. Et più oltre Lunghina,di cui dicefi che fia il Promontorio deJcrite | 
Modica. to da Tolomeo . Salendo à mediterrani euni Modica , da gli antichi Mo-| 
Comifu, nica dimandata, fi come da Tolomeo . Et piu oltre Comifu , cafmene chiama-| 
ALE to. Et piùinalto Lubifcari . Scendendo allamarina vedefi Raficantia, & poi | 
uai = C.Mafla Oliveri , da gli antichi detto Plemyrium "Promontorium , ilquae 
le? foprailgran Porto di Siracufa. Et di quelto parla Vergilio nel terzo libro 


cofi dicendo . l 


Sicano pratenta finu iacet infula contra 
Plemmyrium vudofum, nomen dixere priores . | 

Errore di Zacharia Vicentino nondimeno nel breuiario della fua Geographia vuole, che. 
Zacheria quefto Plemmirio fia vn fiume, tuttauia s inganna , conciofia cofa che egliè yn 
Vicentino }..accio diterra ,ilquale entra nel mare , che è datre lati bagnato da quellofi co 
me dimoflra Tolomeo , & Tbucidide nel fettimo libro della guerra del Pelopon- : 

nefo , oue dice. "Nitia videbatur muro fepiendus locus , quem plemmyrium| 

uocant , quod e(l promontorium è regione urbis , quodg; prominens portui magno 

fauces eius coarélat. Et eo fepto, faciliorem fore receptum commeatus acve- 

vum ueceffariarum & propinquiore [patio , ante portum Siracujanorum ingre[-- 

Jon. furos,mon quemadmodum tunc longinqua portus parte ce recepturos , fi quid 
to di Sira. bofle claffe molirentur.Et piu oltranarra qualmenteegli fu nominatoda Siracu- 
cua, — fani. Chiaramente adunque per queste autorità, [i conofce che P'emmirio è Pro-' 
motorio enon fiume , come credette il icentino.Quiui comincia il Gran porto di 

Siracufa , Magnus portus nominato da Tbucidide , & da Strabone , & da Liuio. 

Et que[lo era gia fecondo il medefio Liuio di grandezza diottanta fladij , cioè di 

dodeci miglia, & di larghezza nella bocca( come dice T bucidide)d otto Radij,che' 

è vn miglio | Da quello Promontorio piegandofi quafi nelmezzo di efsa piega-. 

tura entra nel mare il fiume, che fcende dalla Serra Palazzuolo €? Bufemi.Et 
fono-alcuni, che dicono quefto effer'il fiume Anapîs, altri il fiume Alpheoilqua= 

... le quini fi caccia fotterra, e? fcorrendo per certe firade occulte fotto l'acque ma-. 

Ar etbüfa, incentra in Siracufa , © quiui efce , & è nominato Aretufa nella parte della. 
città chiamata Ifola Ortigia ò Naffo , come fi dice. Hor quefto porto a pocoa” 

poco piegandofi, pare che forma un Golfo , & anche rinolgendofi poi pianpa=. 

no € Jalendo deriuaa Siracufa y & finifce alla detta Ifola Ortigia. Et quiai. 

: da principie — 
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3 da: printipi. ad vna Penifolaò fia braccio di terrasilquale È circondato da tre 
3 lati dall'acque marine, & cof girando l'acque intorno à quello ,e terminato da 
JF'altro porto. Vero è, che eRendo poi artificiofamente il braccio di terra {tato 
A tazliato cr. diuifo dal continente,è riufcito in vnalfoletta, cofi verde , effeudo 
da ogni lato dall'acque marine bagnata, Et quefla è detta Ortigia, & rifguar- 
da quafiperifcontroal Promontorio Plemmirio.. Et tra questo Promontorio 


nica. La-cui foce eralarga ( come à detto ) un miglio , che fi ferraua com vna 

catena diferro.foStentata però nel mezo da alcune Galee fermate coll'ancore , 
come dice. parimente Polibio. Et era poi fabricata la nobilirmacittà di S I- 
RACVSA fopia il braccio della terragia detto. Fra questo gran porto 
& l'altro menore?. Nel cui circuito fatto di mura, fi ffanano quattro città, 
come à parte'à parte dimoStrarò. | Erala prima città, nominata NASSO, et 
dancora ISOLA ORTIGIA » da Strabone, &* da. Liuio nel uentefimo quinto 


edificatione è cofimarata da Thucidide nel 6.Lib.& da Polibio nel 1. Nel fecon- 
do anno effendo Stato fabricato Naffo (poltia nominato: Taurominio) effendo 


Ibitarono. Vero è,chein quel tempo non era alcuna parte delia città dimura 
intorniataeccetto queSto luogo silqualfu poi nominato Ifolay oue primieramen - 
dte babitavono i Siculifcacciati, Hora crefcendo di mano in mano il popolo fi che 
in quefla parte babitar non poteua, conuenne cb'eglino faceffero nuowi edificij. 
Et cofi àpoco à poco largandofi fuori dell 1foletta, tanto fabricarono, che accreb 
be Siracufa di modo, che con Nafo fi congiutife, & divenne vna delle prime cit- 
tà di Sicilia,di quelle,dico,primieramente fatte da i Greci. Epboro altramente fcri 
ue, cioè che furono le prime città in queta 1fola fatte da’ Greci Nafto & Mega- 
| ra Strab.con Tbucid.et Polibio fi conf jma piu minutamentenarra la co[a dicen- 
do,che:partendofi Archia da Corinto, prima andò con Micello à Delfo per adora 
re Apoline , et ancora per domandargli qualche aiuto & gratia Andati adunque 
amendui, & hauendolo adorato, & fattoli fapere che defideranano gratia da lui, 
Wfbofe Apolline,che chiedeRero ciò che lor piacena,ò ricchezza ò bontà dell'aria, 
che di ogni cofafenza dubbio farebbono compiacciuti.All'hora Archia gli diman: 
E 1dà 1e richezze, c Micello la dolcezza €? fanità dell'aria. Et indi Micello fece Cro 
WF dtone,,one è aria faniffsma(come diffi nella magna Grecia) & Archia edificò Sira... 
T \cufa,laqualfu privilegiata dell'abbondanza delle ricchezze, tal che diuentarono 
rofi ricchi 1 Stracufani, che. nacque il proverbio, quando [1 voleua vimprouera- 
re alcuno ilquale (i vantaffed'effer ricco,Tunonbhai la decimaparte delle richez= 
xe de'Siracufani. Potinfignoritofi Archia di quela 1fola,conduffe gu alcuni. 
Dorefi,liquali babitauano verfo il Zephirio paffatì la prima, della Sicilia, alcu-. 


oi h - to poten- 


libro. poftamelfne del porto mag giove , & nel principio de! menorca. La cut 


€ queda Mola appare il bello , vago & eccellente porto fopra defcvitto , già ov-- 
mato di pretiofi marmi; come narra L. Floro defcriuendo lafeconda guerra Pu- 


Siracufa, = 
città. 


Naffo, Ho 
la ortigia. 


palfati nella Sicilia li Corinthyj »/otto la guida di Archia; vno. del lignaggio di. 
| Hercole, & banendo [cacciato da Siracufa li Siculi , quini. fermaronftyei vi ba. 


t Prouer- 
bio mato 
dalle ric- 
hezze de" 
Siracufant. 


ui edificatori di Megarayet cofi con quelli fece Siracufa., Laqual poi. diuenne tane, 


VICI DIA 


to potente evicca, cofi per labontà del paefe, come per la commodità del Porta, 
che vi furono aggiunte altre parti, cioè Acradina, Epipole, Teche , e Napoli. 
Et tanto fu accrejciuta cbe le mura fue circondauano cento ottanta Stadij , che | 
fono ventidue miglia emezo, auanti però cb'ella fuffe rovinata da Pompeio. Et 

come [ciue Cicerone nel fettimo libro delle V'errine, ella fu fattain questo luo= | 


| 


I 
| 
il 


| 
gotanto dolce d'aria, cbe non mai v'è giorno fi pieno di nuuole , ne cofi fpeffa V 

pioggia vi àmai;cbein qualche parte del cielo non fivedala luce del fole rifplen= | 

dere. Come giaceffe tanta città , è dimoStrato da Liuio nel ventefimoquarto & | 

nel ventefimo quinto libro , e? da Cicerone nel fefto delle Verrine, & anche i0. | 

lo dimostrerà nel modo che bo potuto comprendere ritronandomi quiui nell'an= | 

Deferittio ao di Chrifta, mille cinquecento ventifei. Era quefta città lapin grande;vaga È Ù 
DOR Nue bella & forte di tutte l'altre, che i Greci in queft Yfala fatta baneffino . Ella era | 
ded Si- pofla fradue porti del mare, intorniata di gagliarde mura, tanto dalla parte del | 
' mare, quanto da quella della terra . Et fé ben fi uedeano in più luoghi, à.quels | 

liper dinerfe vie ft poteua entrare, tuttania nel fine fi congiungemano. infreme & | 

quella parte,’naminata Ifola , laquale colmeza d'vn ftretto canale fu dal: conti» | 

nente partita, e congiuntaui poi con vn Ponte, come etiandio [crine Strabone | 

nel primo lib. Erano dentro à quefte mura, quattro gran città(conie dit) tan= [ 

to veniua ad effer grande il cirenito .. Di cui dice Sillîo nel quartodecima libro» | 

Ipfa Siracufe patulos urbs inclita muros. Et più in giù delle quattro cistày | 
"Numquam bofleintratos muros, c quatuor Arces « Lequali città erano; Pos i 

lada Strabone & da Ouidio nel quarto libro de i Fafti detta Ortigia, quando feris | 

ue; Liquerat Ortigiam, Megaramd; Pantagiamg;. Et Virgilio nel tergojOrtigids | 
Alphaum fama esl. Et Sillio nel quartodecimo È Cianes, & Anapus,® Orti? 

RA gia, Arethufa . Veio è, che Liuio la nomina Na[fus,oue era il fuperbo Palazzo! 
me. °° di Hierone;flanza poi de gli vfficiali de Romani . Quiui fi uedeano alquanti fa | 
crati Tempi), fra è quali ne erano due più Juperbi de gli altri ; l'uno à Diana , € 

Fontana l’altro à Minerua dedicato. Nell'eftremità di quefta fola forge la Fontana: 
Arethufa. Arethufa tanzo famofa, laqualene tempi di Cicerone ( com egli dice nelle. Vere - 
vine) era molto larga & profonda , piéna d'acque dolci, oue fi traftullanano ipe. 

fi. Et di ciò era cagione l'effere ella conferuata co i ripari conuenienti perche tore. 

bidata non foffe dall'ondemarine Et quefte erano grandiffime pietre,che lacir= | 

condauano . Di que[la fontana fa Plinio mentione nel centefimo fefto capo del 

Secondo libro,nell'attano del terzo, & nel quinto del trentefimo primo,&® L.Flo-- 

ronet fecondo della guerra feconda de Cartaginefi co” Romani. Et ‘Quidio nel 

x quarto de’ FaSti, cofi dicendo Í nasa LÀ 

Via; Siracufas , Aretbufiaa abfinlit armis LAU 

Claudius , & bello te quoque capit Erix. Ww 

Et Strabone nel festo libro dice, che ellamanda fubitamente apparita, un fiume 

x mel mare. Ilquale è il fiume Alpheo (come dicono le fauole )che uiene dal Pelo 
E" pennelo, & paffando fotto il fondo del mare per fegreteme ; quini efte & corre 
al mare. Soggiunge poi, come nei fuoi tempi era vulgata fama qualmente ere 


fiato /— 


—— 
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| Blato ritrouatò vn vafonell’Arethufa , che era caduto nell'antidetto fiume nell 

| Olimpia. Et diceuafi etiandio come chiaramente quiui fi vedeano forgere l'ac- 

que torbide , & immonde , ne'tempi , che fi lauauano i Sacrificy nell'Olimpia. le 

qual cofe credendo Pindaro diffe. V. enerabile flumen. Alphei fons , Stracu= . 

fisgermen Ortygia . Il che credena ancora Timeo Pbilofopho, cioè che l detto fiu 

| mme prima che entrinel mare fi aftonda dentro in una uoraginc.^.. Hora bauen- 

|. domarrate le fopradette cofe Strabone domanda come fia po[fibile, che fi condu- 

X. ducan l'acque dolci fotto l'acque fale per tanto [patio quanto è fino in Sicilia, & 

ton fi mefchino infieme, come po[Jouo paffare l'acque del fiume fra l'onde del 

mare mutando , in qualche parte falfe non dinentino , 0 che non reftino dal loro 

 corjo interrotte per la continua agitatione del marco . Appena( dice egli ) f 

«rede del fume Rodano ; chepaffando fopra l'acqua del lago , fenza lefione poffa 

dl fao corfo conferuaveytutto che fia di poco [batio . Dopo molte parole, & affai 

lungo difcorfosconclude detto Strabone,effer fauole tutte quelle che fi dicono,cbe Opinione 

i fiume Alpheo dal Peloponnefo ( bora Morea detto ) ó per nafco[le wie fotto di Strabo. 

- terra, ò fopra l'onde del mare per tanto [patio po[Ja sboccar quiui , & creare que de!fiu.Al- 

-. Sla Fontana Arethufas. Et vifponde à quel che fi diceua del vafò ritrowato,non du a. 

| parere ciò uerifimile;che quel vafo fofte tanto lontano da l'acque portato; auen- di 

ga cbe fi vitrouino molti fiumi li quali paffano fotterra per alcuni fecreti cana- 

detti, & eftono potin diuerfi luoghi, sna nom maiper tanto (patio. Et coft affer- 

ma Strabone effer tutte fauole quefle ... Ma. molti altri fcrittori il contrario ten- 

gono ; & fra quelli Plinio, e Pomponio Mela j Dice "Plinio nel centefimo fe- Opinione 

fto capo del fecondo libro. Quidam amnes odio maris ipfa fubeunt uada , ficut di Plivio, 

«Arethufa fons Syracufanns , in quo vedduntur ia&fa in Alpheum, qui per Olim- &di Mela 
3 piam fluens Peloponefiaco littori infunditur . & Mela nel fecondo . Fons. Are- 

Q3 cbufa , in quo. vilantur. iacta in. Alpheum amnem. V ndeille creditur. non fe 

confociare pelago, [ed fabter maria terraqs depre[is,buc agere alueumyatque bic 

fe vuvfits extollere .. Con questi eccellenti fcrittorifi accorda Vergilio nel terzo 

dell Eneida , quando dice. 

I- Ortygiam , -Alpheum fama eft , buc Elidis amnem, 

- Occultas egiffe vias fubter mare, qui nunc 

"2 Ore Arethufa tuo Siculis confunitur vndis . 

B] Et Silio nel quartodecimo +» 

| Hic «Arethufa fuuin pifcofo fonte veceptat ne, 

vAlpheon facra portantem figna corona . Opinione 

In quefta controueifiaio crederei non effere impoffibile,che l'Alpheo trafcorref- 3; 4 AL 

fe per alcuni canaletti fatti dallanatura fotterra, & fotto il fondo del mare ,im- pheo. ^ 

però che ritrouo în Strabone, &inTrogo, tutti quafi ipaefi fra Puzzuoli er 

il Peloponnefo effer cauernofi,tanto [otto il continente d'Italta,quanto fotto quel 

di Sicilia, & fotto il mare (come nelprincipio della defcrittione di queste Ifoleio 

id) onde effendo cauernofi,facilcofaè da credere,che questo fiume poffa paffare 

pe detti luoghi, €? quiui al fine v/cire,& dimoftrarfi Nor crederei però, M egli 

| 2 nuotajse 


L 


Palagio di pedefila forte Rocca, oue già era il fuperbo Palagio di ‘Hieroae>. Paffatoîl | 
AR Ponte,à man [mista lungo il gran Portosenni il luogo» oue erala feconda fostege | 
iui. a à diciamo città d'Acradina , che era circondata né tempi antichi di fortimura, |; 
delle quali fa memoria Liuio nel uente[imo quarto, & nel uentefimo quinto Ric 

Wed] 


dedicato nale derisanano più contrade piene di cittadini. Cofi feriue Cicerone. Dietit + 

à Gioue gd Arcadia , ne mediterranei lafciando il gran orto) feguitana T bicay da è 
Olimpio. tai E . o es Né 

mpio- \mhycidide Sita nel festo libro detta , © da Diodoro , nel! »ndecmo , Itted>» , 

"T hica cit, qm di WEN H : - Mage 

Ella acquisió tal nome di Tbica da vn nobile, & antico tempio , che gii era è 


oss e precipirofo luogo, riguardando tutta lacittà Et perciò così da’ Siracufae - 


S; 00-0 0:6 fur do A NOS 
"nuotaffe fopra l'onde marine per le ragioni dette da Strabone Ma non reputo di | 
cora impoffibile , che fo[fe condotto quini della Olimpia quel uafo del detto fiw- 
‘me,effendo egli pieno di acqua tal che potrebbe ageuolmente condurlo. Quane 
. dodice Strabone de fumi ; chepaffano per fotterranee Strade, ma non pev. tanto | 

fpatio,voledo cüchiudere che fia impoftibile per tanto viaggio paffaresdirei io,che. | 
vitrouando l'acqua agenol luogo da paffare tanto auanti corre,quanto dura il pafe 
faggiolibero. Adunque ritrovando PAlpheo libero il uado del Peloponnefo fis 
‘quì per tutto queSto [patio liberamente corre. Et cofi credo io , viferuando però 
Vafententia al giuditiofo lettore». Effendo io quiwi uolfi uedere quefta fontana, 
la quale è nella eStremità di-queSta Ifoletta uicina al'inare 5 e lauiddi molto lam. |. 
ga, & piena d'acqua , & lafentì al gusto bauerfapore mezo falfo. 11 cbe penfai 
che aneniffe per non effer tenuta monda, & netta—. Et paruemi ( che diro il ue- 
vo ) piu toflo un Stagno da lauar panni ( come n'ho ueduti alcuni ) che fontana | 
d'acque vite» . Pofcia appreffo del ponte, che congiunge l'1fola col continente, 


‘delcrinendo la uccifione di Gierone Re; é della moglie , & figliuoli , © altreji 
latirannia di Hippocrate , & Epicide, © indi lo affedio postout da Marcello, & 
T'acquiflo d'effa-. Così ancora la nomina Diodoro nell’ondecimo libro, & Plus || 
tarco nella vita di Marcello, Cicerone nel feSto delle Vetrine . Quini eravne 

graudiffima piazza intorniata da vn fontuofo Portico , fopra la quale apparinadl | 

hiperbo Palagio. Et era quefta città molto grande , ornata d'yn belliffimoteme . 

tato è Giove Olimpio . Partiva ejJa città una molto lunga via , dalla | 


Tempio pio s dedi 


da queflo lato. Cingeua la vn foviifsimo muro y & bauea una forte Rocca 

E: quiui era una bella, & grande feuola:di valenti buomini ; con molti Teme 

pi. Et vedenafi etiandio quivi gran:numero di popolo , come narra Cicero» 

pipole. ^ nelle Verrine. Parla ancora Liuio di quefta città nel nentefinto quintol H 
... bro. Oltra di Thica fcorgenafi Epipole , da Thucidide:nel festo Libro nom . 
nato Fpipolis ,& [imilmenie da Limo. Era posía quefta città fopra vi'alto,. 


ni cra nominato Epipole, (fecondo Thucid:de ) per effer fatta fopra l'alto ute 
‘go, a fimiglianza d'una guardia della città . Ritornando all’1fola Ortigia, ver: 
“deaft à man destra fuori d'effa , fopra l'altro Porto » l'vliima parte dî Siraobe| 
Napoli. fas ouero l'altra città detta "Napoli , perciocbe nuovamente eva flaia fabrica». 
"ta y fi Corie nuova città, della quale fcriue Liuio. ne gli antideiti libri . Que 
“uedeafi. un grandifsimo Theatros con due uobilifsimi Temp: , dei quali l'iumo ré 

spi, 0$ 9 confecrato 


V 


n 
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confecrato a Cerere, & l’altro a Libero, & eraui l'imagine di ApollîneThermi- 
re,molto grande & uaga,con una tauola one era defegnata la battaglia di /4ga- 
| tocle Re a Cauallo, con altre belliffime tauole , che dauan grand'ornamento al 
| dettoTempio. Circondanano altrefi queta città,belle & fortimura, & baue- 
| sano ficura Rocca. "Pin oltre nell’eStremita della città, (i dimoStrana unluogo 
affaialto, contenuto però dentro le fortiffime mura ( delle quali era cinta tutta 
| Siracufa)che concbiudeuano dentro tutte l'altre città,detto Euriale,ma da Thu- 
cidide nominato Euriclus, quando cof; dice nel fettimo libro. Gilippus , in ipfo 
| dtinere vegis Siculorum muro expugnato , acie inflruffatanquam ad pralium, 
| contendit ad Epipolas , tranftendensque ab Eurycio , qua parte Athenienfes 
| primum afcenderunt , porrexit ; Siracufanis aduerfus Athenienfium munitio- 
nes. Et in altri varij luoghi cofilo domanda. Ma Liuio nel ventefimo quin- 
| tolibro Euriale lo chiama , narrando fi come bauendo Marcello fpezzato Hefla- 
| pilo, €? eRendo entrato da quefla vltima muraglia, comandò atutti i foldati, 
che doueffero uenire ad Euriale s& indilo defcrine in tal guia... Tumulus est 
in extrema parteurbis uerfus à mari, viag; imminens ferenti in agros , medi- 
terranaque Infule percommodus ad commeatus excipiendos . Poi foggiunge, 
che non potendo far venire à conditione alcuna queSto fovtifsimo luogo , ne 
potendolo ancora pigliar per forza, conduffe l'effercito fra Napoli & Tbi- 
‘ca, liquali erano nomi di alcune parti della città, anzierano fe come due cit- 
tà. Et conofcendo per quelto i Cittadini la vouina cbe era loro apparecchiata , 
mandarono a lui Ambafciatori da Thica & da Napoli colle bende à pregailo uo- 
effe lor vjar mifericordia, & non fofferire che foffero uccifi gli babitatori , ne 
abbruciati gli edifici. Il che promef© Marcello di fare, & fece. Ma tutta 
Mia dette. in preda a i foldati la città, fernando però i popoli & gli edificij pa- 
vimente fenzamale alcuno. Et più in giù fcviue come egli bebbe Eurialo, & ui 
pofe dentro buone guardie, €? coj, cejsò d'bauev più timore d'eRer'affaltato dopò 
le fpalie dd nemici. Oltra di queSto v'era Hefiapilo,a cui vicino uedeuafi quel- 
la PoStenella, ò fia picciola porta della città, di cui parla Thucididenel festo li- 
bro , & Diodoro nel quartodecimo, laquale fu [pezzata per gran forza da’ Ro- 
mani, effendo entrati nella città la notte colle fcale. Et fatto quaft giorno,entrò 
poi Marcello per la detta porta con tutto leffercito .. Et entrato che fu , falendo 
fopra un'alto luogo, & confiderando la città ( laquale era di tantanobiltà , vic- 
chezza € eccellentia, quanto altra fi vitroua[[e ia quei tempi ) cominciò alagri- 
mare parte per allegrezza d'bauev confeguito tanta uittoria, parte con[idevando, 
che tanto degna città (laquale bauea ottenuto dianzi tante vittorie contra gli 
«Atheniefi, basendole rouinate due fortiffime armate per mare, & due groffi ef 
ferciti per terra con due eccellenti Capitani, & con [omma felicità baneua guer- 
reggiato co è Cartagine)t, & baueuanutrito tanto potenti Tiranni © Re,& fra 
gli altri Hierone amiciffimo del popolo Romano') al fine doueua effer'in un mo- 
mento faccheggiata,arfa,& diftrutta. V ero è, che a prieghi de gli Ambafciato- 
ti Napolitani & Tichiani (come io diffi uon uolfe,cbe ella fuffe rowinata,ne ab= 
| b- 3 bruciata, 


Euriale . 


Heffapilo, 


Marcello 
pianfe có- 
fiderando 
prefto ha- 
uere in p- 
da Siracu- 
fa, &an- 
che confi- 
derado la 
rouina di 
tata città. 


Tagliatà. Peggonfi poi le Tagliate cio 


SICILIA. | 


bruciata. Dall'affedio & vuina di tanta cittàoltra i foprafcritti autori ne fame- ' 
moria Sillio Italico nel quartodecimo libro , oue defcriue il grande apparato di 
Marcello, er ba[fedio di Sîracufa, & come quella pigliò dicendo . : 
.Agmine progrediens Ephyrea ad mania, vertit . 
Inde Syracufias castris circumdedit Arcese — ! 
Dipoi nel fine defcriue la prefad'elfa città, & come Marcello pianfe, © perdo» | 
nò alle perfone, & à gli edificij. cofi dicendo , i gu 


«Aufonins dultor postquam fublimis ab alto 
«Aggere difpexit trepidam clangoribus Vrbem - 
1nd; fito pofitum natu , fent mania Regum» , 
An. nullos oriens videat lux cra$lina muros 5 
Ingemuit nimium, vivis tantumq; licerea 
Hovruit , & propere renocata militis ira , 

juffit Stare domos , indulgens Templa uetufizs 
Incolere, atque babitare Deis: fic parcere vittis 
Pro preda fuit, & fe fe contenta nec vllo 
Sanguine pollutzs plaufit vittoria pennis « 


io8 gliluogbi onde fi canano le pietre per gli ediff 


i 


cij della città, come fi vede , & maffimamente nella chiefa maggiore , oue fono | 

alte c groffe colonne di queste pietre. Da Cicerone è nominato quefto luogo È 
Lathomie,delle quali cofà dice nel Settimo delle V errine . Opus ingens, magnifr- | 

cum, Regum &' Tirannorum , motum eflex faxoin mirandam altitudinem der | 

rellum, & multorum: operis penitus excifum . Nihil tam claufitra ad exitum,ni= è 

pil tam tutumad cuftodiendum , nec fieri, nec excogitari potest. 1m has latho- | 

mias, fi qui publice custodiendi funt, etiam exexteris oppidis Sicilia deduci îm= 

erantur . Thucidide nel fettimo l'addimanda. Litbomia , defcrinendo.la prefa di | 

Che cofa Nicia & di Demoftene Capitani de gli atheniefî, oue furon pofti i foldati degli * 
nasa le. /tbeniefi prigionati, & molto mal trattati. QueSto luogo è vicino la doue era i 
agliate» napoli, Ilqual à una larga , longa © altacaua in guifa di (pelunca nel faffota= | 
gliata. Nellaquale fi può entrare folamente dauna banda. Et fi come ne tempi 
antichiera queto luogo il carcere,one fi metteuano ivei & i cattiui buomini, Qr è 

altri degna di tormenti: coft bora. v'habitano alcuni artefici da funi con altre poo è 

uere perfone. Et per certo e molto [pauenteuole l'entrata d'effo,comeio nepof - 

. fo vender testimonianza, cbe la noluto vedere. Hora babbiamo defcritto lofpa - 


tio dentro nel quale era Sîracufa, & le fue parti viferrate fimilmente dentro ad : 


+ Siracu- ; Sure EUH B 
fa, perche 224 muraglia, auenga che elle foffero tante città (come è dimostrato )che per Vol 


tatinamé Slo fuil fio nome, Siracufa, nelnumero del più. V ero è,che L.Floro nel fecotte è 
A fa fee delibro fcriue questa cittàbauer bauute tre cinte di mura, © tre fortezze mii 
feel plu, ‘0 credo che egli intenda, che ciafcuna di quelle tre parti della città baue[Je part 
ralnume- Mente la fua cinta di muro & una Rocca , er congiungendofi infieme tutto che 
ro. fo[féro però quattro cittadi , o cinque, fecondo Strabone,aggiungendovi Epipo- : 


linon 
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| Ji, mon erano intoyniate ,eccetto da tre muraglie, & poi cinte dal! vltimo mu- 


vo. Di quesla tanta città al prefente pochi ve/ticij veflano . Percioche fola- 

| mente fi fcorgono amendue iporti coll’ifola Ortigiaò fia Naffo la quale ha pur Pochi ue. 
| fembianza di città quantunque ui fia poco popolo . Et quiui appare parte del e si 
Talagio di Hierone , oue è la Rocca, & la fontana Aretbula, molto mal te- pera : Ls 


- muta ,'come diopra fcrifE .. Fuori di quelta Ifoletta , fi veggono i luoghi oue 1a gloria 
era Acradina , & Thica , con pochi fegni , & parte del fuperbo Teatro nel del módo 


t| 


| faffo tagliato, di cui Cicerone parla... Et [i vede ancora una picciola contra- Arethufa. 


| da nel falfo parimente cauata colle piccole camerette da ogni lato di grandezza 


| di ei in otto piedi per quadro . Nella fronte delle quali dentro appaiono al- 
| cune picciole feneStre , oue [i riponenano le Vine piene de ceneri de'coypi mor- 
T. si, fecondo i loro gradi), fi come del capo della famiglia nel piu alto luogo, 

|< dimano in mano piu a bafto de gli altri. Altro vesligio di quefta già glo- 
- riofa città non appare , anzi vedefi tutto! paefe circoltante coltiuato ,oue erano 
3. ranti edifici). Egliè uero che dove io dif cb'era lo Heffapilo , bora in piedi è 
| parte d'vna gran porta di marmo . Ritrouandomi jo. quiui , € marauiglian- 
| domi di tal cofa ,cheeffendo $lata tanto gran città, & tanto piena di edifici, 
| «ofi pochi uefligtj di quella fe ne vitvouaffero , dopo molta confideratione giudi- 
cai ciò effer'intrauenuto perche effendo tutto 3l luogo laftricato dalla natura 


| di macigni, €? effendoui fabricato fopra , ruinati gli edificy , & altroue porta- 
'3alalor materia , 8 rîmafo il luogo fenza fegno alcuno, per non ui effere altro 
| fondamento [lato fatto. Imperò che baflaua quel macigno per foStentare ogni 


edificio. Poi accrefcendovi algnantolaterra per diuevfi accidenti è {tato vidut- 


| toacampi da coltiuare , come al prefente fi vedeo. Quindiò Mortali po[fiamo 
| chiaramente confiderare lafragilità & inftabiltà , delle cofe di questo mondo, le 
| quali di tempo in tempo fimutano, & paffano ,ne alcuna di loro per grande, & 
ferma , che appaia, può lungamente durare. Hor ritornando à Siracuja sella 


fu primieramente prefa da Marcello ,& faccheggiata, ma non diftrutta , come 
| dimoSlra Liuio nel ventefimo quinto libro , Plutarcho nella wita di e[fo Mar- 


cello, & Silio nel quartodecimo . Ft foggiunge Liuio , che vi fu vitrouata tan- 

ta ricchezza, quanto apena farebbe flata vitrouata in Cartagine , la quale in 

| que tempi era in fiore, & guerreggiana con Roma. Darò tre anni l'a[fedio di 

| Marcello intorno a quesla città la quale per tutto quefto [patio di tempo con- 

grande ingegno da Archimede fu difefa & confermata non fenza molto dan- 

no dell'effercito Romano , come Liuio dimoStraneluentefimo quarto libro. All 

vltimo fur pigliate per tradimento Acradina, & "Na[Jo , © coli tutte l'altre Ruinata 
‘parti. Tofcia fotto i Romani , ricouerò le prime ricchezze infimo a'tempi di Siracuía 
‘Pompeo , il qual la rouinó .. Riflorata poi da AuguSto ui mandò nuowi babi- SI ari 
-tatori , & co[i fu fatta Colonia de Romani, fi come fcriue Strabonew'ero è ch'el- Lx. cu 
danon fu rifattadi tantagrandezza , quanto prima era, ma [olamentefuvislora eutto. 
tadilei quella parte , la qual riguardaall'Ifola Ortigia, parendo ad Augufto que- 


"fladouer effer baSteuole per glibabitatori, ch'efo a mandare HANE . In qual 
un E 4. modo 


—— 


SARRI Zr E 
modo ella fafte poi ruinata , come horaè , non l'ho risronato. Nel uero ella fà 

Grandez- potente Città, in tanto che tenne la fignoria di tutta. Sicilia... -Et fu di tanto ate 
dg (i die il popol d'effa , cbe effendo foggiogati i popoli dell’ifolà da altri , fottopofero 
"^ afeperforga alquanti di quelli. Et efJendo in libertà, vidufJero a libertà tuttala 

1fola , la quale era Stata occupata da Barbari , come narra Strabone .-Lungo 
tempo combattè queStacittà cogli -Atbeniefi (fecondo, che feriue Tbucidide nel 
Settimo libro, Diodoro nel terzo decimo,Polibio,Trogo nel quarto, Plutarcha 
nella vira di Nicia , & di Alcibiade, ) & alfine con l'aiuto di Gilippo mandato 
da Lacedemoni ne riportò glorio/a vittoria... Guerreggiò etiandio co’ Cartagineft, 
come [ciue Trogo , & gli vinfe> . All vltimo, dopo molte uittorie , leuandofi 
sii Tiranni, le pofero ilgiogo . Et di questi fuil primo Dionifio,come narra Tro» 


Pr go nelventefimo libro, & Dionifio Alicarnafeo nel fettimo. A cui [ucceffe Dio- 
-Dioniflo ifio fuofrglinolo, il quale per le fue eStreme crudeltà f fcacciato dal popolo ; On- 
fecondo — depafsò a Corinto , © caddeintanta neceffità , che per foftentare la mta, diuen- 
Beo ne maftro di Grammatica . Cofi fcriue Trogo nel uentifimo primo libro . Efsem- 
di Grama Pio veramente notabile della mutatione della Fortuna, a Tiranni. Hora appref 
tica. fà coftui feguì nella Tirannia ( Secondo però alcuni ) Hipparino, ma fecondo altri, 


Hippari. "Hippocrate figlivolo di Dinomeno. Acuifuccele Gelono ( come vuol Dioni- 
bison us fid LAlicarna]eo nel fettimo ) del quale ancora parla Diodoro Siculo nell vnde 
d e. mo libro, oue narra lagloriofa uittoria, che coslu bebbe contra i Cartagineft 
no. Gelo. $criue etiandio di queto Tiranno Herodoto nel fettimo libro. Pigliò dopo Ge: 
no lone la fignovia Agathoclenato de viliffmi parenti, ma molto coftumato; fecon- 
VERDI de Trogone! uenteftmo terzo. Doppo Agatocle fu gridato fignoveynon [olamen- 
m ds ù » redi Sivacv[a, ma di tuttala Ifola,Pirro Re degli Epiroti, fecondo alcuni. ma Dio- 
rod, . doro nell'undecimo vuole, che dopo lamorte di Gelone pigliaffe lo fcettro della 
Hierone. fignoria Hierone fuo fratello, il quale perfeuerò in ea anni vndeci, & otto mefi. 
Et fis queflo Re molto amico del popolo Romano , 
& vi fece il nobile palagio , del quale vi parlai di fopra... Et Cicerone molto 
commenda costui nelle Verrine >. Et Silio Italico nel quartodecimo cofi ne 
aria .:. | | i 

His longo mitis placido nominator in &uo 
Prafuerat terris Hieron. si 
Traffibu- Paffato all'altra vita Hierone , come firine Diodoro nell »ndecimo libro , entrò 
ES ANI nella Signoria Traffibulo fito fratello , ma fecondo altri Geronimo nipote di Hieroe 
dronodo "E il quale fat wecifo , & fuccedette Andronodoro, & doppo lui Hippocrate,® 

teso Epicide. Cof? fcriue L'uio nel uentefimo quarto libro, 
hippocra. Città fufoggiogata da Marcello . Et fi ramafe fottoil popolo Romano mentre che 
Epcide.. " fuingrandezzala maestà del Romano Impero. Caduta quella grandezza flata 


pr > poifoggeita a quelli fignori dell 1fola fecondo le condittoni detempi,& comel'al- 


& molto magnificò Siracufas. 


m li 


& nel feguente. Poi quefta 


| 


| 


Rifguar- tre Città dell'ifola banno fatto. Sono vfcità di Siracufa molti pelegrini ingeghi, 
da. de quali uno fu Archimede eccellente mathematico , il quale vsó tanta fingo- 


lare iadustria coutrai foldati di Marcello > che mai per forza 
È re Siracuja. 


potero efpuguae ' 
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| ye siracu[a.. «Et diceua egli , che fe foffe polfbile metter la leua fotto il Globo 


dellaterra, alui farebbe dato l'animo di viuoltarla tutta fottofopra. Fuvccifo 
| santo buomo da i foldati Romani nella prefa di Acradina, mentre che difegnava 
vna figura nella polue . Alla quale era tanto intento , che [oprauenendo i folda- 
ti con moltovomore, & domandandogli vno ciò che ei facejJe, ne il tumulto fen- 


- 1) della città , cbe fi prendeua , ne le parole del foldato intefe. Di che adivato il 


| foldato , & penfandof? effer da lui fcbernito, l'vccife. Et di ciò prefe molto di- 
[piacere Marcello, bauendo prima comandato firettiffimamente,che a quefiobuo- Ri(guar- 


| mo non fufe fatta offefa. Fecelo adunque ( poi che altro fegno d'honore non zelo 
4 puote dimoftrargli) con molta pompa fepelire , & atutti i parenti [uoi , cbe vi- 
| ueano, confignò per memoria di cArchimede,buone & ricche entrate, come nar- preflo i 


che fa la 
uertü ap. 


sa Liuio nel uentefimo 5 libro , & Plutarcho nella uita di Marcello. Di queflo uirtuofi,& 


| cArchimedeparla Silio nel quartodecimo libro , bauendo de[critto la prefa di Si- amatori d 


U 


| vacua, coft . nin 
Tu quoque dubtoris lachrymas memorande tulisti 
Defenfor patrie, meditantem in puluere formas , 
Nec turbatum animi tanta feriente vuina 


Ignarus miles vulgi , tum forte peremit . Antiocho" 


Nacque parimente in quefla città Antiocho bisloricoymolto nominato da Dioni piforico. 

2 fio Alicarnafeo nel primo libro dell bifovie, & parimente da Strabone, da Dio 

doro nel duodecimo . 1 quale molte biflovie , & dell'Italia defcriffe » Vi nacque 

M ancora Diomolocho Comico figlinolo di Epicarmo medicoyil quale fcrifJe quator- Dimolo- 
| deci fanole, in lingua Dorica, & fiorì nella Centefima terza Olimpiade. Vkcì di co. 


| 


qui Mo[co grammatico, & Poeta, amico di Ariftarco, come dice Suida, "pbi. Eat 


| listo bistorico, confobrino di Dionifio Tiranno , & difcepolo di Eurno Poeta di jc mati 
Elegiesil quale lafciò dopo fe dodeci libri dell’opere de Siciliani, & Formione Co- co. 

mico amico di Gelone Tiranno, & precettore de fuoi figliuoli, il quale fcrifte fette Ariftarco 

| fanole, fecondo Ateneo, & Sophrone [crittore de Mirai virili, & feminili in Philifto. 
lingua Dorica, ne tempi di Xerfe, & di Euvipide,e Sofitbeo,! uno de Pleiadi,no- ^9 7 9P€ 


| minato da Tolomeo , & Emulo di Homero ; cof? fcriue Suida. Produfte anco 


Theocrito figliuolo di PraRagora, fecondo alcuni, ma fecondo altri di Sitamicho , 
| li qualiuogliono cbe fuffe per patria natia Coo. Scriffe quefto Theocrito l'Edil- 
| dia, © Epigrammati dicenoue , & dell’Edillia 3 6. cioè piccioli canti o fiano ra- sofitho. 
“gionamenti, & anche altre cofe in lingua Dorica. Di toftui cofi parla Virgilio. — Theocii- 
È Prima Syracufio dignata eSì ludere verfis to. 

«Et Silio nel quartodecimo cu[i dice di Theocrito ' 
i Hic Phabo digna , &" mufis uenerabile vatum 
^ Ora excellentum ,facras , qui carmine filuas , ja 
IE Quad; Syracufia refonant Helicone Camena... Edi 

 Kuparünente Siracufano Philina, che fcriffe molti uev[t in lingua Dorica Fume- gene. È 
| vdefimamente di queStainclita cittàThemiftogene biftorico,il quale fcrifte l'efpedi Lifia. 
| dione , 7 guerre di Ciro , come fece Xenofonte , & Lifia di Cephalù dis di 

ne" Crejia 


Sophrone 


- 


Cori sey "rae ITAL AIA 
Crefia difcepolo di uno de gli due oratori da poterfi aguagliare à DemoStene . 2 


quale e[fendo fanciullo paftò a Thurij. Et diwenne di tanta oppenione di dottrina, - 

che meritò ejfe annouerato fi primi oratori de’ foi tempi. Et movendo la- 

fció per teslimonio dell Eccellentia fua nonanta orationi di tanta elegantia, can 

didezzaornate,che fi conobbe apertamente lui bauer fuperato tutti gli altri ora- 

tori di quei tempi, eccetto Ifocrate> . Scriffe ancora diverfe altre opere, cioè 
EpiStole,Epitaphij,& dell'arte della Rettorica_. Fr di queSto dice Cic.in Bruto. 

Lifias gracile dicendi genus fettatus eFt,quamquamin eo fant Jepe lacerti fic 5 vt 

fieri nibil po[fit valentins. Veruntamen efl genere toto firigofior. Habet ta- 

men fios laudatores, qui bac ipfa fubrilitate dele&antur . Altroue etiandio Ci- 

Scopa fta cerone ne parla , & dopo lui Quintiliano fa di Lifia memoria. Vi fu parimen- 
mario. — peda Siracufa Scopa Statuario da Plinio nel capo ottauo del trentefimo quarto 
libro, & da LV'itrunio Pollione nelcapo nono > del nono libro dell’architettura 
molto lodato . Coftui fece la ftatua di Libero padre di Mercurio nell’Ifola di 
Gnido, di marmo, di che riportò grandi[fima lode». Ancora Mirione flatuario 
nobiliffimo fu Siracufano , di cui fi vede parlare Cicerone nelle Verrine , & L. 
Vitrunio Pollione nel terzodibro , & Plinio nel fopranominato luogo. Etian= 
dio fu di quefla patria Epicarmo poeta Comico;Teodoro oratore, Callia biftoricos 
Corazza , Tiglia R^etoici , Menecrate medico , Simenia Philofopho , Monimo 
Cinico , Sofiphano poeta Tragico, Pbilemone poeta Comico con Pbilemone Suo, 
figliuolo. Fualtrefi Siracufano Scopina fingolare-Matbematico, che fcrifte mol= 
te opere organice,0 diciamo infirumenti , & Gnomonice , come dimostra itm 
uio nel primo capo del terzo libro . Et Zenagora col fito ingegnofu il primo 
sentore di condurre le Galee con forza di [ei ordini di remi, come narra Plinio à 
nagora, Cinquantafei capi, del fettimo libro. Nacque etiandio di quelta patria Hipoter= 
DEOR bio digni[Jrmo combaîtitore ;il quale fu vincitore nello $íadio nella nona olim- 
à piade , fi come feriue Diodoro nel duodecimo libro. Diede gran nome a Siracu- 


Dionehi- : opp: : bane 
orco, St Dione Hiftorico, che fcrifte molto elegantemente le bisloriein greco , manon 


Mirione 
ftatuario. 
Epichar. 
Callia, Co 
razza,Me 
necrate , 
Simenia, 
fo(iphano 
Philemo- 
ne, cò Phi 
lemone 
fuo figli- 
uolo, Sco 
pina, Ze- 


Stephano. fu però quello, che Jeriffe le biftorie de gl Imperadori ‘Romani, percio che quel. » 


LI. Pep lo fu Greco. NE tempi dei Cbrifliani fu illustrata Siracufa da Stefano terzo 
er ^ Pontefice Romano ,buomo letterato , &' buono, €? etiandio dalla Santiffima, 
.Datiano " E I * EI "o^ | E 
Velcouo € purifima Verginella Lucia martire» & da San Baffano V efcouo di Lode di 
diLodi. Lombardia netempi di Sant. Ambruogio , auenga che fo[fe Fato vm'altro San 
S.Martia- Baffiano pure di queSta Città martirizzato nei tempi di Claudio Imperado- 
noGreco. e per la fede di Gies; Chrifto noflro Saluatore. Fu mandato à questa Cit- 
Palazzuo | M : 
^ot tà da $. Pieîro .4poflolo Martiano Greco per V efcouo , 
Buccheri. lo. Paffo con filentio molte altre perfone IluStri di quefta patria v[üite ; che 
Calatagi- per breuità non ne parlerò . Fuori di Siracufa alla parte della terra falendo veg: 
n b gonfi alcuni laghetti , più ad alto la Ferra, & anco più inalto Palazzuolo, € 
iciolo' $;) quanti Buccheri , & Calattagirone da gli antichi Calata nominata, +. 
scendendo poi al picciolo Porto di Siracufa , & paffando il luogo, oue difft , che 
fu già Siracufa , fi apprefenta dauanti gli occhi una molto fpatiofa Campagna 


Porto di 
Siracufa. 
appre[fo 


che era fuo Difcepo- è 


| 
| 
| 


i 
1 
| 
j 
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appreffo il detto picciolo Porto. Allacui finiftra vn. Miglio e mezo lontano 
è vn Colle , dalquale fi fcuopre tutta Siracufa . Et quinifi vedeva il tempio di 
Gioue Olimpio sdeftritto da Diodoro nel 14. libro, & da Liuio. nel 24. Del 
quale cofi dice Fhucidide nel 6. nel 7.libro. "Nam tertiam equitum. partem 
Siracufani apud oppidum , quod e$t in Olimpico , collocarunt , ne ij, qui apud 


Tlemyrium erant, ad ipfos iunandos exirent. Vedeft fopra quefta pianura 
| Xortino, & più alto Buxema, &antorapivin sà Ieretana & Virgi- 


ni.& più oltre Licodia. Ritornando allafudetta Campagna. non però mol- 


5. to difcosto dal luogo, oueerala città, fifcorge il tronco d'vna Piramide molto 
“grande, quanto giudicare fi puo da quella parte che è inpiedi. Etè volgata 


fama, che ella vi foffe posla da Marcello , in memoria d'haner quini rotto le 


| forze de i siracufani, benche di ciò non fi trovi fatta memoria apprefto Thuci- 


| dide ,neapprefta Liuio , ne etiandio appre[Jo altro [crittore , eccetto fenon fufte 
| quella di cui parlail detto Thucidide nelfeflo libro , narrando lo fcorrer de gli 


-Atbeniefi contra à Siracufani cofi . Cetera copia bipartito fib fito quaque du- 


| ce contenderent , altera ad vrbem (füllis fuccurreretur) altera ad V allum, qua 


vicinum Piramide portula erat. Et mi lafciarei io legiermente perfuadere à 
queste parole, che pote[fe effere eRa, ma la cagione perche foffe fatta non la tro- 
uo. Dimoftraperò ch'ella fofte tia di gran pregio, & molto antica. Hor ri- 


‘tornando alporto già dettò. Egli intorno digrandezxa 7-miglia.. Più oltre 
| «caminando appre[fo la marina vedefi vn braccio di terra ch'efce nel mare da 3 Ja- 
| ti circondato dall'acqua, &' è detto Ifola dei Magnefi. Quini fu fatta la cit- 
| tàdi Tapfo da Lano Megarefe, come dimostra Polibio nel primo libro, & Thu- 
| cidide nel fefto,quando dicono. Nel quinto anno apprefto la edificatione di Sira- 
| eufa , partendofi da Naffò Theoclo co i Calcidefi (bauendo vinto li Siculi nella 


battaglia, & difcacciatogli di questi luoghi) edificarono Leontino & Catania 
città,& vi mifero de fuoi adbabitarui. "Ne detti tempi condu[Je nuoni popoli 
nella Sicilia Lano Megarefe,& fi fermò al fiume Pantaggio,& quiui fece vn Ca- 


 Stellonominandolo Portilo, & doppo alquanti giorni e[fenda quindi cacciato 
. dai Leontini;edificó vn'altro Caslello,domandandolo Tapfo . Mandato poi La- 


no, quindi partendofi i Megarefi, pigliarona Hibleo. Er effendo quini pacifica- 
mente dimorati dugento quarantacinque anni, da questo luogo fcacciati ne fu- 
rono daGelone Re di Siracufa , & la città loro fu deslrutta. vero à che cento 


| anniprima cbe la detta città fofe roinata,paffando în Sicilia nuoua compagnia 


di Megarefi,& bauendone [cacciati i Phenici fecero la città Selenonto. Et che 


Xortino . 
Buxemo, 
Ieretana, 
Virgini. 
Troco di 
vna Tira 
mide. 


Ifola de i 
Magneti. 
Tapfo cit 
tà. Lano 
Meoare- 

fes S 


Portilo. 


-quiui foffe Tapfo, chiaramente lo dimoslra Tbucidide fopradetto cofi. Ea notfe 


‘cum diluceceret  Athenienfes vecen[itis copijs , cum his omnibus,d Catanapro- 
feci ad locum nomine Leonem ab Epipolis fex femptemue Sladiis diflantem,clam 


| bofle,peditatum in terra expofuerunt,& cum cla(fe Tapfum abierunt, qua angu- 


Slo terra limite in mare prominens yPenin[ula efl non procul à Syracufis,fine ter- 
va fiue mari. Eton è dubbio, per tanto,chela città diTapfo era in questa Pe- 


| nifota,fi come apertamente fi cono[ce dalle parole di Thucidide.Salendo poi à Iuo= 


gh 


N 


u_u rg 


Milli, 
Hibla. 


Militello. 
Fracofon 
te, 
Mineo. 
Plazza. 


Rifguar- 
da bella 
fauola. 


Il luogo 


oue Pro- 
ferpina fu altramente induca alcune 
rapita da 
Plutone. 
Lago di 
acqua ne 


ra. 


ci da Tolomeo . Et perche quiui 


dell'altro, eraui în maggior pregio di, 
rouerbio. Il mele Hibeo. Diquefta città par 


coft dicendo . 


Tumque neltarcis vocat ad certamen Hymetoi 


Audax H ybla fante . 
'Poftia più auanti fi vede Mel 


luogo molto ameno & dilettenole, & 
Minco, c40la cui deftraper alquanto [patio fi 
ta Platia in vece di Plutia,ò di'Palice , edificata 
ciliani nel tempo. del Confolato di C. Nantio Ruti 
no.fécondo Diodoro aell vudecimo libro . E po 
V alle , fertile & abbondante dellecofe per l’ofo bum 
meo Pbryutbia. Gli babitatori nondimeno dicono che la 
centini Lomkrardì , & per tanto la fu no 
dicono effer teflimonio di questoil lorp 
Ma io dirci, cbelafoffe stata fabricata ‘da 
Diodoro) & poi fofte $lata viflorata dai Piacentini, percioc 
moria da gli antichi, & maffimamente da Efchile ne 
che ae i Palici era vna fontana appreRo il lor Tempio , 
cliuoli di Gioue & di Thalia ,mominati Palici, 


& mantengono . 


emoni gu 


tamorti, rifuftitarono l'altra. Et cofi dice Theophi 


pero è che dichiarando poi l'allegoria 


detta Fontana alta [ei cubiti, & alcuna volta eft 
irrigaua tutto il vicino paefe, & altre volte paren 
diedefi occafione al fau 
nutrinano , li quali morti vijufGitarono 5 
ynluogo [atro , ote fi giurana fecondo à 
dr queflo dopoî 
do effi giurato il vero , quellatauola Stana fo 
falfo andana di fubito à vitrouave il fondo, DI 


gendo di nuouo ; 
nome di coloro , cbe giuranano ; 


quartodecimo libro 3 cofi dicendo. 


Et qui prafenti domitant periura alii. 


; Pettore fapplicio . 
Et lungamente neparla 


SICILIA: 


ghi posti fra terra fi dimoftra Mililli, 
cidide , da Herodoto nel fettimo libro , da 
fi cauaua mele più foaue 
tutti glialtri . Et diceuaft, come per 
la Sillio nel quartodecimo libro, | 


oveera. Hibla, mominatada Thw | 
Polibio , da Cicerone nelle Verrine, | 
& piu eccellente, |, 


ivello alle radici de gli. alti monti edificato in 
piu oltre Francofonte , & più in fa 
frorge Plazza daalcuni dete 
da Ducetio Capitano det Si 
lio , &- di L. Minutio Cantia» 
fla questa città in vna affai gran 
ano, & la dimanda Tolo- 
fu edificata: dai Pia- 
minata Platiain vece di "Placentia. Et 
arlare Lombardo, quale fito al dì d'ogs 
Ducetio (come dice. | 
be di lei è fatto me- 
gli Etbui , ilqual narra 
oue dimorauano cinque 
liquali effendo vna vol- 
lo nella defcrittione di Sicilia» 
di queStafanola, eifoggiunge, 
endouitanta acqua sche vfcendo 
do fecca à fatto, © indivifor 

eche quiui i demoni fi È 
cr aldire etiandio, che quiui folle già 
bifogni, & fcriuenafi in vnatauolail © 
fi gettana nel fiume, & bauone " 
l'acqua , &hauenda giurato il 
be fa etiandio memoria Silio na 


oleggiare , & dir 


Macrobio nel quinto libro de Saturnali, auenga pev 
?! bifloric.». Et Virgilio anche egli nel nono cofi 
Pinguis & placabilisara Palici. Questo oracolo (fecondo Diodoro ne 
cimo libro) tofto crebbe, & prefto mancò. Caminando poi più auanti, vedefi il 
luogo ,oue ji dice (. fecondo le fauole) che fu 
Et quiniè ym Lago d'acqua uera; il q 


rapita Proferpina da Platone. 
e dicono gli babitatori del paefe effer 
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"jicetto di ferpi. “Scendendo allamarina; & caminando lungo il porto di Augy- 
Sla,ritrouafi lafoce del fiume di Mitillo & di Marcellino , ilqual fcende per due 

| braccia da Milicello, da gli antichi detto Pantagies, & maffimamente da Tbuci- 

| "dide nel festo libro, & da Polibio nel primo narrando la edificatione di Tapfo,dì 

"Megara & d'altre città fatte da Lano Megarefe Secondo alcuni quello € il fiu- 

meda Tolomeo nominato Pantbadis. Ma io fono d'altra oppenione,& credo che 

- egli fia il fiume di Pauolo di là da Augufta , come dimoStrerò. Salendo a monti 

‘appare la città di Lentino, da Diodoro nel duodecimo libro,Leontinum dimanda- La 

«ta, et parimente da Livio neltrentefimo quarto libro,da Thucidide nel feSto,da città, 
Cicerone nel quarto delle Vervine,& da Pomponio Mela nel fecondo,ma da Tolo 

| meo è detto, Leontinum>. De i Leontim parla Quidio nellibro quarto de Fasti 

| -cofi dicendo. | | 

È Jamás Leontinos amiferunt flumina curfu. 

\ Et Sillio nel quartodecimo libro. 
Prima Leontinos naftrarunt prelia campos 

. Regnataim duro quondam LeStrigone terram . 


Fu edificata quefta città da "Naffi babitatori del paefe, & pafftrono i Calcideofz 
{dopo fette anui,cbe era ffata fatta Siracufa) ad babitarui, fi come dimoftra Thu 
| cidide& Polibio . Fupteja questa città ancora da Marcello,fecondo Linio, & 
Sillio nel quartodecimo libro. Hora ella è molto confufamente edificata,c[fendo 
1] -ne parte poSta all'erta del colle, & parte nella valle. Diede gram nome alla det- 
I -«tacittà; Gorgia eccellente philofopho & eloquentiffimo oratore,come fcrine Dio- 
| doro nel duodecimo libro, & Ciceronein pi luoghi. Pih ad alto. viè Biuaro ; 
- Al lito del mare feendendo, & partendofi dalla bocca dal fiume Marcellino, & 
| sfegititando il porto , ritrouafi un braccio di terraintorniato d'acque marine da 
| "trelati,da Tolomeo nominato Taurus Promontorium. Et ciò mel fa credere , 
| ‘chebanendo egli defcritto Siracufa, ni mette appreffo lafoce del fiume Alabò , 
| «€ poil detto Promontorio, & anche labocca delfinume Pantaco , €? indi Ca- 
| “tania. Sopra questo Promontorio, ilquale mira drittamente à Siracufa, termi- 
| mando il. porto : Fu edificata dai Dorici Megare , prima nominata Hibla, fe-. Meoare 
| "condo:Strabone . Della qualcittà fa etiandio memoria Plinio nominandola Me hora Au. 
| garis. Et queSta furuinata da Marcello, fi come ferine Linio nel uentefimo gufta-. 
. quarto libro s Et Silio altrefineparlanel quartodecimo libro ,doue dice: "Nec 
| maior Megara caute concordibus aufis Inuere. ero à cbe poi Federico fecon- 
"do Imperatore ;fabricó il caflello , che bora wi fi vede , nominandolo Augufta, 
‘come dimoStrano le lettere intagliate nel faffo posto fopra la porta di quello. Mol- 
i tolodato? il Sale di queSto luogo da Plinio nelfettimo capo del trentefimo primo 
| libro;dicendo egli effere il miglior fale che fi trou per faporir la carne. Fumol- 
10 mal.trattato quefto caStello l'anno paffato del millecinquecento cinquantatno "v heooene 
i dall'armata di mare di Solimano Ke de Turchi percioche fu da quella faccheg gia- poeta. 
1 to € lafciato difabitato, Ornò Megara il molto elegante fcrittore Là 
|. Wu | qu 


Gorgia: 


Biuaro,' 


Saledi Au 
gufta. 


SICILIA. | 
‘qual feriffe alcune Elegie per quelli che erano auanzati ‘nellaefpugnatione di Sie. | 
fruc. vacui; Et era viuo coslui ue tempi della quinquagefima nona Olimpiade + . |. 
S. Caloiro partendofi da AuguSta , e caminando lungo la marina verfo l'occidente, fi ve- i 
e, doo P de vnaparte di terra» c'entra nell'acque falfe, nominata la BROCCA, d | 
Lenti&o . quindi caminando amediterraneiincontrafi in$San C .4 LOI RO; alla cui de- | 
Mia. — fraó LANGIONO- Seguitando poi il viaggio appre/fo la marina, vitro» | 
af ilfume di Lentino, ilquale fcende dalBiuaro di Lentino . lo credo che que- | 

“Flofia MILA fiume nominato da Liuio nel ventefimo quarto , libro , quan- | 
do li narra; che effendo arriuati. otto mila Siracufani armati , al fiume Mila, | 
er dar foccorfo à Lentino , a[fediato da Marcello, & da «Appio, intefero effer | 
ià Stato prefo da Romani. Là onde Sofi & Diarmeno Capitani conduffero |. 
quelli foldati à Megara , & quindi con alquanti cavalli paffarono ad Herbefo , |. 
credendo di ottenerlo per trattati, che vi baueuano dentro. Il Baccaccio pari- i 
mente nel libro de fiumi lo nomina Mila, & Tolomeo Panthacus, che(come bo |. 
detto) nominato ch'bail Promontorio Tauro , defcriue fubito la foce del fiume|, 
Panthaco. Hor fopra questo fiume è vn Ponte, detto di $. Pauolo ; ilquale con- |; 
giunge amendue le viue infieme >. Più avanti paffando arrinafial fiume 1.47 | 
Fiume dd RE TT A; termine di questa valle, & principio della valle di Demona, co, 
la Iaretta. me dicemmo . Salendo adalto , fcorgefì ALCAMO, & più oltra. ENNA} 
Alcamo. @& piùiînfu CALATANIZETTA Castello affai ben pieno di popolo alle ra-| 
pu — dici del monte , vicino à. CASTRO GIOVANNI ( di cui parlaremo ) vn tüi- | 
alattani- lio. C7 pai b : l'alti È 
e io, & par quafi un fito borgo. Scuopre[1 poi fopra l'a tiffimo monte detto CA=\ 
Caftro gio STRO GIOV ANNI nominato da Thucidide, Polibio , Strabone, Cicerone, 
vanni. — Tompornio Mela, Ouidio, Sillio, Tolomeo & da altri nobia ferittori, Mons En-. 
na.come in parte dimoftrerò . Quelto éilluogo tanto celebrato-da poeti & altri 
ferittoriper effer qui fata rubbata Proferpina, © cofi è, come dimo$lra Liuio 

nel ventefimo quarto libro. E Enna vn caftello pofto fopral'alo monte da ogni 

lato partito dagli altri monti con le vupi tanto sfaldate, che dimostrano flraboc 
Tépio di cheuoliprecipity er ine[pugnabili. In quefto luogo erail Tempio di Cerere, oue. 
s °° dilmezzo& Ombelico di tutta l'ifola, da ogni lato del quale appaiono belli ,& 
ouibelito: Perelli campi lauoratizcofi dice Strabone. Et C icerone nel festo libro delle Ver- 
dell'ifola. rines molto minutamente defcrivendo il rapir di Proferpina cofi diffegna quefto 
luogo . Volendo Cerere ritrouar Proferpina(fecondo che fi dice )accefele facel- 

le delle fiamme dell'ardente fuoco,ilquale »ftina della foce del monte di Ethna, 
Vedi la de €?" con quelle pafs ò per tutto î mondo. E Enna in luogo molto alto, ne la cui fom- 
jeu mitàappare vna vagapianura,ornata di chiareacque, et è tutto quefto luogo da 
fe Enna, Ogniparte talmente tagliato , che dapoche bande wi fi fale. Intorno à questo alto 
monte fono molte felue &laghi. Et quiui da ogni Stagione dell’anno ueggonfi 
-uezxofe berbette , & odoriferi fiori. Onde àme pare per certo,che quefto fia 
quel luogo , di cui effendio ancorfanciullo udiua diresche uifu rapita TProferpi- 
na impero cbe ui fi uede abpreffo una fpelunca di fmijurata altezza, laqualeri-. 
guarda all’ Aquilone. Et di queSla evafama,cbe Dite padre , bauendo rapito cot. 

gran 
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gran preStezza la Vergine,incontanente feco la conducefte fopra il carro, & fot- © 

terra per alcune vie fecrete la conduceffe apprefto Sivacufa e quiui fubitamen- 

| tenacque un lago, oue fino al di; d'hoggi celebrano l’anninerfario della feSta lo- 

| roi Siracufani, tanto mafchi, quanto femine, con grande allegrezzastenendo cer- 

| to, che cofi fuffé peropenione de gli antichi, come etiandio quafi per certiinditij , 

che gli 1ddi babitino in queStiluoghî. La onde tutta l’1folanon meno priuata-. 

L1 mente,che publicamenteriuerifcono con gran veligione la Dea Cerere de gli En- 

| mefi. Segue appre[Jo Cicerone in raccontar molto minutamente gli bonori & fa- 

| erificij fattida quefti popoli. Et fügeiunge qualmente erano quivi le nobiliime 

| imagini fatte dî preczofo marmo di Cerere & di Libera molto grandi, ma non 

| molto antiche, €? evaui fimilmente un'altra di metallo fatta con grand'arteficio, 

aftai più antica di quell'altre, ma non però di quella grandezza... Et quefte fla- Imagine 

| tue uedean[i nel tempio ; c dauanti a quello nella piazza fcorgeuaft l'umagine di x Ga 

| Cerere con quella di Trittolemo di maranigliofa bellezza... Et quella di Cerere rolemo . 

teneua nella man deltra una arteficiofifima Statua della vittoria. Ft quivi Ci- 

1 «erone efclama & grida contra C. Verve rubbatore , & ladrone , ilquale hazena 

priuato l'antidetta imagine di Cerere di quella vittoria. Etetiandio, cheprima Tempio 

| €be lui (bogliafe il detta luogo , egli pareua effere piu tolo un facrario & reli- di Cerere. 

| giofo tempio dedicato a Cerere, che adaltra cofa.. Affai cofe oltra queste fcrì- 

n ue di Enna, ef$o Cicerone, ma le laftierò leggere al curiofo Lettore nelle Verrine. 

| Quiui dette principio ad un fiperbo Tempio a Cerere, Gelone Tiranno di Siracu- 

| fa; ma nol puotà finire, come feriue Diodoro nell'undecimo libro . Hov quini ( ft 

| come bo già detto) furapita Proferpina (cogliendo i belli, & uagbi fiori ) da Ove fura 
| Plutone, fecondo però le fauole de’ Poeti, liquali feguendo Sillio nel quartodeci- DERBI 

t 1 ano libro dicecafî.. Plutone 

| Quo mons Sicania non furgit ditior vmbra. fecodo le 

Enna Deum lucis facram. dedit ardua dextram. fauole. 

Hic [pecus ingentem laxans telluris biatum 

Cecum iter ad manes tenebrofo limite pandit , 

Qua nouus ignotas bymeneus venit in oras 

Hac ftyguns quondam. Slimulante cupidine vecfor 

«Aufus adire diem ,moftoqs Acheronte relicto 

Illicitas egit currui per inania terraa , 

Tum rapta praceps Ennea virgine ce[fit 

«Attonitos cali vifit lucemqs cauentes 

| In Styga vuvfts equos , & pradam condidit umbris. 

| QueFto luogo di Ennaè molta iiec par guardare & difendere lui intorno tut 


to il paefe, come fcriue To[fidonio Et fpefteuolte egli fa vidutto de fuggitiui,li- DR Pia 

* quivi fi fermaronoper loro ficurezza . Et tra quefti fu Euno diSiria,qua- catrroGio 
e eraquiui Schiano uenduto,& vi [i fortificò con una campagnia de ladroni.Ma vanni. 

all'ultimo, ei ne fu (benche con gran fatica ) da Romani fcacciato , come ferie 


L. Florio nel terzo libro, defcrinendo la guerra de ferui. Et narra parimen- 
| te, come 


i 


D guri © al Vi an 
Seleuco ca_ fe, come selenco ; ilqual fi dicena effer figliolo di Enna, capitano de ladronisefe 
nue de fendofiin questo luogo posto, C7 vubbando tutto'l paefe vicino,al fine pigliato da. 
adroni. Romani fu condotto prigione da Roma, È pofto nel foro gladiatorio, & dalle be- 

flie Skracciato, fi come defcriue strabone,ilqual vi [uprefente2 . Etnarra in tal 

modo lacofa. Prima egli fu posto fopra ym'arteficio[o edificio di legno f«ttoáft- 

Come fu miglianza di Enna, fattolo rouinare effo cadde nella (belonca , doue erano tes. 

punito Se- xgrj i leoni , & gli altri feroci animali, da quali fu Stracciato & dinorato ., Ho» 

m 2° raquefto luogo è nóminato (come diffi ) Caltro Gionanni , & è ben babitato. di. 

° popolo, perciò che vi fono piu di quattro mila fuochi, fi came gli babitatori di. 

cono. Quindi intorno veggonfi d'ogni fiagione verdi berbette & odoriferi fio» 

ri, talche da ogni lato,dicenano: gli antichi i Cani bauer quiim otturato ilnafo . Et. 

di quindi fono State fcritte molte fanole da' Poeti, & di quefto luogo cofine pare, | 


. la Quidio ne Fasti. | 
Grata domus Cereri multas & poffidet bes |» ^ 


-In quibus e$t culto fertilis Enna folo. . | cus cal 
liuftvrarono questo luogo Philonide, co pbiliflione medici. Caminando pot pia, 


Philonide | MED dt 
Phlifio. olrre fi dimostrano alcune contrade; alle Saline,termine di quefta walle di Non 
ne. to ne mediterrani. Ma farò fine alla deferittione di queflanobile & fectile ifola,. 

baurei uoluto , vedendo la die, 


laauale ho defcritta come bo potutó, ma non come 
werfità de gl'altri ferittori in parlar di lei. Hora ci rimane è defcriuer l'Ifole d. 
questa circoStanti . ma auanti ch'io entri à fare tale. defcrittione,intendo narrare. | 
si alquanti verfi di Faccio de gli V bevtinel terzodecimo cato delterzo libro Dit-. | 
tamondo, ilquale di quefta nobilifftma ifolacofi feriofamente ferie. >> | 


Quest ifola fu nominata prias 
Da Sicano Sicania, & poi E 1] 
Siculo giunto qui quel nome fiia - | | 

Et di coSlui ricordarati poi 
Clio tho detto chi fue d'onde venne, 
Et che notato l'hai ne' verfi tot. 

Diuerfa gente il paefe fi tenne» 

Ciclopi dico , tennela Tiranni, 
Per liquai già fentio di grandi penne » mU | 

Quì ti potrebbe dir gli molti danni, » srt | 
Gli diuev[i tormenti , le prigioni , 
che qui foffrio le genti più anni. 

Queft 1íola. e pofta in tre cantoni, 

mod am E trouila Trinacria nominata, y 4 N 

cid | se ne fioi fatti antichi gli occhi poni. - 3 

Peloro con la fua punta fi guata.-. 

| Juuerfo Italia, e queSt'è la piu degna 
Parte dell'alire Sè la piu.lodata. |. |... 


* 
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Libeo par che ver l'Africa tegna.. | 
E Pachino a Leuante ond'ella è tratta , 
Come fcudo cbe'n terra fi difdegna. . 
Tra Calabria e'Peloro fi baratta, — 
Silla e Cariddi, l'un le naui vompe , 
L'altro gli dà engliotendo la tratta . 
E tre laghi ci fon , ma di piu pompe, 
E fama è quell'à cui la man v'attuffa, 
Quanto ne bagna, tanto [en corrompe. 
| Del fiume dico ;-Imeneo ne buffa; 
Cb'à amaro , & correndo à Tramontana, 
E dolce Er il mezo giorno el uffa. 
Se maraueglia par: quella fontana, ©.» 
Che falta quando l'buom fopr'effa fuona, 
Minor non tengo l'altra di Diana. 
«Aretufa quindi à di cui ragiona 
Ouidio poetando , come Alpheo 
La trasformò in fonte di perfona. 
«Ancor'è quini il flagno Galoneo, |» 
Che qual dimora fopra la fia (fonda, 
1l terzo fenfo [ente ciafcun reo «© 
Due fonti è de l'una qual'è l'onda' 
Femina affaggia fenz'alcun riparo. 
. Se Sterileè, diuenta poi feconda. 
L'altra dir poffo ch'è tutto'l contraro, 
«Ancor ne troni il noceuole Stagno 
.. «A ogni ferpe,e all'huom molto caro. 
Lo lago da Grigiento è com'un bagno, 
"Perche di fopra l'Olio fempre nuota, 
Viil tal'bor , ma di poco guadagno . 
Eolo par che quì fempre percuota , 
E con più voce di cagne ci latre, 
E che tal’hora alcun monte [i [cuota , è 
Per le molte cauerne fonte & atre , 
Che foffian fuoco e folfo per le gole, : 
Come fpiran del corpo de la matre. 
«Albo Coralo nel fondo fi tole 
Di questo mare, non che color muoua ; 
Come fa il fardo quando vede il fole . 
Hora cui ne cerca aftai ne truoua , 
«Achato fiume ci da la cara pietra 
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Che molto à Phirro fa già cara e muotta o s s 77 
E ben che bora non fuoni la cetra \} 00% 
Di Archimedes ti dico e di Silla, . © © x 
Pur co la dow'io. poffo ion fenuetras ion) 
Non vò rimanga:qui fenzafaullla. iii 
D'.Anapia d Antimomo è il miracolo 5 ov. 
Perche palefe fi fa im ogni-villa, ^ o v * 
chel fe al pietofo campo tabernacolo» > sv © 


N ia V X 5t Ji amd 3 
Nel Canto quartodecimo feguita e. - 


Sempre parlando lungo la marina < Ves sf 
.Andammo per le parti di Peloros, > os 


Infin che fummo là dove. è Meffina 0 0 
pubbio non à, ma la fama à tra loro FASI 

Che da Mifen, che fu d'Enea trombetta; | 5 

Lo nome prefe al fin del fuo lauoró« 

Qui poi veder, diffe.Solîn), la:Stretia! «0 oos sl - 
Done che silla fi conuerfe in moftro, >» | n 
E puoi vdire imugli, chevi getta» | oo 0 

E guarda come col. dito ti mofiro si Gus oy X 
Vedi Rbezzo in Calabria; ilquale mira” i 
Quindici miglia e men dal lato noftro è ant 

Vienni bormai cb'altro camino tira) >» uj? 

E fa che fpefto: moui la pupilla ©» <> im 
«Al dolce e bel.paefe , che qui gira. > vi 00 >. 

Et Etna uedi.chel fuoco sfauilla. > +0 s 
per due bocche con migli in fula uettay » 

si che vi fa tremar preffo ogni villa. | 

E con tutta la fiamma y cbe fuor getta, © | »° 
yeder fi può canuto tutto l'anno y. o <> - 

Sì come vn vecchio fuor di fua:fenettaso o: 7 
uei di Catania:contro al fuoco vanno. int sd ,8 
Col corpo di colei, che-per dolore». ist 
Vinta non fwda Quintian tiranno» v 
Nel prato fummo, doue fior dal fiore - i 
Proferpina fceglieua , quando Pluto: ©» > Ma 


Subitamente fe ne tYafte:fuores vio. © .] 


Di cigni , fi traemo.a Saragufay oo > vo 
Per quel camim.y cbe. ci- parue più tuto , - ida, 


dere Quefía | 


E poi cbel lago fue per me veduto 00s E 


DI VINEGCIA. 
Quefta cittade per antico &vfto s i 
D'effere prence e donna diciaftuna. —— 
«Altra che veggi in queft'Ifola chiufa. » 

Dedalo fabro dopo la fortuna» — 
vAcerba del figlinol qui fe gouerna y > 
ton altri Greci cbe feto vama s | 
Miracol pare à vui chiaro dicernas y > | 
Che quì vdio che mai giorno non palo, 
chel sol non apra chiara fia lucerna. 
Due monti vidi, che ciafcuno paffa è 
Gli altri d'altezza, Ethna, & 1ce—, 
A Venus l'on, l'altro a Volcan fi lafp. 
E vidi ancor cercando le pendice> 
Herode e Netuno ‘alti tanto, 
| Che due mar veggion per quel che fi dice. 
Pafato Compaffaro e uolti al canto 
' Di Pachino, vedemo andar’ in frotta 
Toni per mare che parea vn'incanto . 
Paffato Terra nuoua , e la fua grotta; © 
Et Agrigenta , che'n ver l'Africa cura , 
Che guarda in uer Libeo a parte rotta. 
Dubio non è, cbe per la fepoltura 
Di Sibilla, che fo fi chiare uera, 
«Al ca$lel di Libeo la fama dura. 
Ne l’ifola dir poffo che Cerera 
$i per gli cieli, e fi per gli elementi , 
. Si come donna quanto altroue impera. 
Homini , €? fottili & intendenti 
Vingenera natura , e temperati, 
Con bei coStumi , e con buoni argomenti . 
‘Volti di Donne chiare e delicati; 
Con gli occhi vaghi quanto a Veuts piace, 
‘Honefti e ladri in uisa fe gli aguati. 
Poco par posto il Reame bauer paces, 
- Per le male confine e per la gente 
‘ «Auentitie, che dentro iui giace . 
Maraneglia mi parue a poner mente 
El Sale Agrigentin fonder nel fuoco, 
In acqua conuertir fubitamente> . 
— E widilo cl'ancor non mi fu puoco , 
Che gittato nel'acqua con gran Strida 
Scopiare fuori e non trouare luoco . 


Liparee. 
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Cofi andando dietro alla mia guida, |... 
"Notaua delle cofe che uedea , » Ne 
E che io vdiua da perfona fida. 
1 fui tra monti doue fi diceua y. 
Che Ciclopes venia alcuna volta. 
Ad bonorare e pregar Galathea + 
sAppreRo noi uenimo a dar la. uolta 
Doue trouata.fue la Comedia; 
Secondo come per molti s'afcolta. 
Diuev[e cofe vagionar vdia 
De natura de canne, & tante fono 
Dolce a fonar ciafcuna melodia. 
Non rimarrà nafcofo e fenza fono 
El campo «Agrigentin, che fe non erra 
Colui, con cui. dà e notte ragiono . 
Che qui fempre efce terra de la terra; 
L'Ifola tutta à chi gira il terreno 
Vede per uero , chel fi chiude e ferra. 
Con tre mila fladij e non con meno . 
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uemo da defcriueve l’Ifole a quella circoftanti.Et prima daremo principio | 

a queSta defcrittione da quelle che fono nel mare Tirrbeno vicine al continen= è 
se d'Italia, & anche propinque al ‘Promontorio Peloro ; Ifole Eolie, da Stra= 
bone, Plinio, & Pomponio Mela nominate ; ma dalli Greci Epheftiades,& dale | 
li latini Liparce ouero di Volcano, come dimoftra "Plinio. Traffero il prefas © 
to nome di Eolie , fecondo Strabone , da Eolo, che prima regnò in quei luoghî, è 
come [crie Homero nell'odiffea .. Poi furono nominate Liparee da Liparo Re ) 
figlinolo di Aufono, fecondo Euslatbio, € Solino, il qualetenneprimieramente è 
lafignoria di una delle prefate 1fole ,la quale da lui fu nominata Lipara , poi 
di mano inmano anche tutte l'altre cofi frnominarono,cioè Liparee. Furono aie i 
che dette di Volcano dall'Ifola di Volcano,ouero dall'ardente fuoco, che in quella à 
di continuo gettano, conciofia che woleuano gli antichi fuffero a Volcano confà» 

crate. Sono fette quefte ifole Liparee , ouevo di Volcano , ò fiano Eolie sfecone è 
do Strabone , Plinio, Pomponio Mela , & Solino ; ma fecondo Seruio con cuf 

accorda Tolomeo,noue. Cofi le nomina Strabone, Lipara, Themefa, o ftaV olcano ‘ 

Onoftrongola, Dedima,Ericnfta, Phenicuffa, & Euonim . cAnnonera le fue cof 

Plinio.Lipara, Therafia, ò fia Hiera,& anche Volcano, Strongole, Dedime, ld i 

AC: E pa 


H AVENDO ifpedita la defcrittione della felice 1fola di Sicilia, bora ba- | 


ISOLE LI'TJAREIESE. €7 
|| phufa( ma fi deue dire Ericufa, come ben diceillitterato Barbaro) Phenicufa, 
» Euonimo. "Pomponio Mela cofile defcrine nel fecondo libro. Egliè ben ueroin- 
L| manzi entraalla nomenclatura di e[fa, dice che furono addimandate da gli Eoli , 
| Oftreode. Cofi adunque le città, Lipara,Heratea, Didima, "Dbenicufa , Ericufa , 
Hiera € $trongile 2 . "Nose ne dejcriue Tolomeo cofi,Volcano, Hicefia,Stron- 
gile  Dideme, Lipara, Euonimo, Phénicode, Ericode,&» V lica... Per daveprin- 
- tipio alla defcvittione di queStelfole; cominciaremo da Stromboli, bora cofi dal- 
» Euolgari detta; laquale è difcoflo dalla sicilia fecondo Strabone , fedecì miglia, 

| fitnata in oppo[ito delle foci del fiume Metremo delli Brutij,da gli antichi Metau- 

| vus detto, lontano dal detto ducento $ladij , ò fiano venticinque miglia. Ella è 
| mominata da Strabone Onoftrong)la y da Plinio, Thucidide nel quarto, Ap> 

| piano Alefandrino nel quinto, Pomponio Mela, Solino, & Tolomeo, Strongile, 


: || come fopra dice[Jimo - fà cofi nominata dalla vitonda figura ; che tenne , fecondo 


- Strabone». Ellaétutta piena di fuoco, fi comel'altre Eolie ,ma però di mi- 
| mor framima , € di maggior chiarezza di lume». Credeuano gli antichi, che 
| quiui fuffel'babitatione di Eolo, (i come dice Strabone & Plinio, di cui ne parla 
- anchesillio nel railibro; cofi dicendo | 


MAR referam Eolio vegnatas nomine terras, 
|. . FentorumQ; domos atq; adita claustra procellis ? 

| Dicono gli babitatori,come ancbe vefevifce Solino, qualmente eglino conofcono 
per il fiume, che di quindi efce, il uento,cbe fratre giorni deue fpirare , € percio 
fi dice fuRero gliuenti ad Eolo foggetti. Si tragge di quefT Ifola affai folfo,come 
| fcriue Plinio nel quartodecimo capo del tregefimo quinto libro. Ne fa memo- 
ria di queSt'Ifola Sillio nel quartodecimo libro,doue dice, Mille Agathirna dedit 
| perflata Strongilos austris ."Nauigando piu oltreincontrafi nelle Panate, che 
| fono due 1fole,da Tbucidide nel quarto,Strabone nel fefto,Plinio nel'terzo, Pom- 
| ponio Melànel fecorido,solino;& da Tolomeo Didime nominate, cio. Gemelle , 
| dalla forma che tengono, & fono di Lipard menosi, come poi diremo. Alquanto 
piu oltre fcorgefi Lipara, parimente cof? nominata dalli moderni , come da gli 
antichi, & da Appiano AleRandrino nel quinto libro. traffe quefto nome da Li- 
| paro figlinolo di Aufono} come [criue BuStachio;e dice il corretto testo di Pli- 
| fiio: conciofia cbe dicailimendofo testo;fuffe addimandato Lipara da Liparo Re , 
‘che fucce[fé ad Eolo) ma anzi vuoldire;a cui faccefte Eolo , come dimostra Soli- 
mo. Hlcbe Ron auertendo i! Bordono nelle fue 1/010, com Pietro Marv[o fopra di quel 
‘serfo di Sillio nel quartodecimo libro, Nam Lipara va$lzs, ec. dicono foffe no- 
minata da Liparo fucceffore di Eolo , fegnitando il corretto tefto di'Plinio. Fu 
| primieramentela città di Liparadi queft’1fola, Colonia de Gnidij , nominata Lon- 
| gono;onero Meligomo;come fcrine Strabone, Euftachio; & Callimacho nell'bin- 
no di Diana, EtNolongo & Meligono, come dive i! mendofo libro di Plinio.E' ui- 
| cina quefta Ifolaalla sicilia fecondo Tlinioda dodici miglia,» & dalle Panare L 

fia Didime; fecondo-Poffidonio;da uenti otto," ella à maggiore dell'altre Eolie y 
| ES oi & 3 come 


Stréboli. 


1fola di 


Volcane. 


come dimofltaStiabone.» . 
cheinfeStanano il 


Liparee. Mandarono anche. fo 
racolo del Delfico .4polline.2. Ha a 
le di faporite frutta, gua 
minere dell Alumesper lequali traggono gli 
V'eggonfi ancor quiui le fcaturiggini dell'acque calde , dalle quali efcono ardenti 
fiamme, come narra S trabone , & Plinio 
quinto libro dice e[ferui le minere del folfo . 
di quest 1f0la v[cinano l'ardenti 
Stri fono mancate, 0 fia per effer mancata 
mento del fuoco, ouero per altra cagione; come dicono gl'ifolanti , cioè. permi |, 
racolo & benignità d'Iddio . | 
do le gran roine , che facenano quelle 
di non beuere vino , fe per fua immenfa 
che fatto, dicono ceffaftero l'ardenti fiamme, & piu non fi fono vedute, C cofî |. 


per infino ad bora leloro donne non benono iai vino. Di quest Ifola cofi dice | 
; n .5 L'AMPIA CR UR) TRA a : \ 


‘Concio fia 


Sillio nel quartodecimo libro . 


Nam Lipara vallis fubter depafa caminis siii \ipenià 


Sulphureum vomi 


In Lipari paffamo co? detto 


— Da Liparo , cbe primatenne il Regno. 00 s 
La fu per forza pigliata da Coradino detto Barbaroffa. Capitano dell’armata di | 
Solimano Ré di Turchi nel mille cinqueceto quardnta quattro, & abbruciata,® ' 
qenatà prigioni tatii gli buoni, Gr. glialtrà ammazzati. Seguita oiv olcar | 
noj/ ulcanus da Strabone, Plinio, MelasSolino ,Tolomeo nominata y benche > 
anche [ia detta dal detto Plinio & Solina,Therafia & Hiera,cofi 


ta da Thucididenel quarto libro, quando 


num exerceresrariam,quod eanoctibus cernitur per multum ignem , diebus. fic. | 
miii veddereslequali parole in lingua volgare cofi fitouaoscredono li Liparei,che, 
Volcano efferciti l'arte del ferro ia Hiera y perche fi vede »fcire la notte di quella è 
gran fuochi,& nel giorno affaî fumi 3 Et parimeute Hiera ella ,é detta da Appian : 
nonel quinto libroyma da Tolomeo ella? nominata [acra Infula perche quiui fi + 
foleua facrificare a^^ olcano, € perciò fu poi 
fe ifola falfofa , deferta, & piena di fuoco, & da trelati,da tregran foci getta è 
fuoco con affocate pietre,dallamaggior delle quali efono Lamine d'ardente fior | 
co;per cotal maniera, che per eRa fano per 


ISOLE cLu P AREE: 
Hebbe/quef? 1fola anticamente moltieccellenti Ca 
sani dell armate marinefche ; che vittoriofamente molto tempo colli Thofcant, 
mare; combatteronos cofi ferine Strabone . 
pavefi hebbero la fignoria di tutte queste Ifole Eolie, perciò poi furono nominate 

uente li Lipavefi le primitiedelle [ue fruttasall'oe 
meno territorio quefT 1fola;<y producetto- 
diecrmiglia intorno. Anche vitrouanfi in effa le 


fiamme di fuoco .. Vero è, che né tempino» 


fiamme per l'ifola, fecero uoto a Dio, |, 


t exefo de vertice fumutms. 50 
Et Faccio degli V beiti nel 1 $.canto del 3.lib. Dittamondo .... 


Et perche liLi- | 


bab:tatori grande emolumento .. 


nel decimo terzo capo del trigefimo 
Ne i tempi antichi in più luoghi 


laidonea materia foménto & nutri». |. 
che le loro donnedì.continuo..veden» |. 


pietà face[fe ceftave: detti fitocbi M. | 


"i" 
eT " 
ti ao N 


x 
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1 dicor nominá- 
Credunt Liparet in Hiera Vulca= 


dice . 


detta di Volcano , Ellaè tutta quer 


maggior parte ótturate dette foci, 


Penfo occorrere tal cofa per la craffàmateria» da cui. fononotrite dette fiamme, © 


lequali di continuo aggiungendo materia 


2 


allant idetie foci;cofi le otturano. Per 
longa — 
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= Tengaofferuatione fi tiene, che quivi fi come in Etna fiano concitate dette fiamme 
| dalli fpiriti , & venti, li quali ceffando , ancor manca la forza delle fiamme. 
|! Kt coteflomon pare cofa [enza fondamento, conciofia cbe i venti dalle effalationi 
| marine trabendo origine, e e[fendo generati, nutriti, per cotal maniera, cbe l' 
accefo fuoco: dall'idonea materia, &* proportionato accidente , non laffa mirar 
| quelli, che quiui vogliono guardare i quel modo, cbe fona . Mancò una di det- 
| te tre foci , come dimoftra Polibio , di gettare fuoco 5 & cofi Solamente ne 
M fono rimafle duco + La maggior bocca delle quali è di labro. vitondo , dam. 
| bito di Stadij cinque , cia? de pali [cicento uenticinque , la quale à poco à po- 
| co à piedi cinquanta di diametro fi reduce , & ba la [ua profondità per infino 
/ all'acque marine di fpatio d'va Stadio , [i come pare f; poffa conofcere nel 
| mancare de venti." Soggiunge poi Strabone , fe crederemo quelle cofe da non do- 
| uev credere; fovfé crederemo quello , che dal uolgo , di Empedocle fanolofamente 
| è detto; cioè che fpirandol'oStro una nebulofa caliegine in alto, s'alzaua per co- 
| taleemodo; che da longi Sicilia veder non fi poteua , ma fojiando la borea pur in 
' alto cbiare fiamme falire fi wedeuano dall'antidetta bocca con maggior Srepito; 
| tenendo un ordine mezozephiro, o fia Ponente. Anche fi diceua effer quegli al- 
| tribuchi della medefima conditione, ma di menor impeto'd'efSalationi, i di diuer- 
Ja diffeventia difragori ; & che fi conofcewa dalla differentia di detti fragovi , & 
4 luogo,oue cominciauano P'effalationi , € dalle fiamme , & fumo , qual uento il 
| rerzogiorno fpirare douea>. Inuero dimoftrana lanerità il poeta , quando fotto 
\ il fauolofo parlare dicena effer Eolo guardiano de i uenti,conciofia che afJaî è ma- 
1 nifefla la notitia di quefta cofa. .. Coi dice Strabone, anche per infino ad boggi 
gran fiamma lanotte vfcire di queSta 1fola fi wede , © il giorno gran fumo , come 
| ancbe dice Plinio , & io bo ueduto. Si uede poi Saline da Tolomeo Hicefia det- 
J ta, dalla Siciliaper tramontanadifcofto trenta miglia , © da Lipari cinque. AK 
1 fai mi fono maranigliato del Bordono , che dice nel fecondo libro dell’ifole effer 
| saline da Strabone nominata Terme[ia , conciofia che detto Strabone nomina 
1 vulcano anche Tbermefia , & non unole fia Termefia il nome d'una Ifola, 
| perche dimoftrarebbe e(fere otto le ifole Eolie, & dice effere folamente fet-- 
te». iù oltre nauigando incontrafi nell 1fola di Pbelicure da Strabone , 
| Plinio, Mela, & Solino nominata Phenicufa , & da Tolomeo Phanicodes, 
| Poi feguita palfando da miglia uenti, alicur da Strabone , Solino, Mela,Eri- 
cufa detta , & anche da Plinio, bencbe il tefto corrotto dica Eriphufa, come difo- 
| pra dimoftraffimo,ma da Tolomeo è nominata Ericodes, per tramontar da Si- 
| cilia difcofto miglia cinquanta , & da Phenicufa, o fia Phelicura, fecondo Poffi- 
donio,da dieci. Fu cofi addimandata queSta 1fola fi come T belicura,come [viue 
| Strabone,& Plinio,da gli arbusti ct cefpugli,che in eRafono. 11 perche furono 
3 lafciate per pafcoli de gli armenti delle circostanti Jfole.- L'ultima di queste 1fole 
11 \zolie è V $liga da Strabone, Plinio, & Solino Euonima , & da T óloineo V flica, 
1 € dagli antichi Sineflranominata,che à folitaria e molto menore dell altre , & 
] più nell'alto mare d'e[fe.Fu cof Sineftra addimandata,fecodo i ac el- 
|^ Mud Ent a e 


Acoli. 
Phorban- 
tia. 


Eguffa. 


M arete- 
(EDO è, 


DiStOrINE PI: IP IANROFI X È 


la è alla finiftra laffata da quelli che diLipara nella Sicilia nauigano: »- WVeggionfi 
fouente vicino à queSta Ifola l'ardenti fiamme di fuoco fopra dell'acque mari> 
ne tra[correre o . Ilche occorre per effer il fuoco ferrato nel profondo delle 
concanità, & di quindi cercando vfcire com tanto impeto, & forza manda ques. 
Ste fiamme, che in quello impeto trafcorreno ini propinquo alle ripe fopra dell 
onde del mare, che 1n uevo ella è cofa [pauentenole a vedere». Et.dice Poffido- 
nio , chene giorni fuoi circa il folftitio esliuo , è fia circa la metà di Giugno , fa 
ueduto nell’aurora fra questa Ifola, & Volcano; il mare grandemente alzarfi, & 


cofiper buono [patio di tempo dalli continui venti effere in colma tenuto , & poî 
mancare, C" ritornare al confueto luogo . Et effeudo alcuni curiofi buomini ar- | 


diti quiui nauigare, vitrouarono gran copia di pefimortò, per li contiuui luf. , etr 
reflu[fi, & grandifftme agitationi dell'acque marine, delle quali v[ciua infuppore 
rabilpuzzo. Ilperchefentendo detto grauiffimo: puzzo y alcuni di loro! dietro. 
con gran velocità ritornarono, ma gli altri pin curiofi più innanzi fopra. di vna 
barchettaprocedendo, parte di effi per il graue odore, & pefliferi wapori manea-. 
rono,& parte al meglio che poterono a Lipariritornarono. Li quali ufciti fuo- 
ri dellabarchetta, pareuano fuovi di fe Steffi, fi come dalmale Comitiale,ò cadu- 
co ve[Jati .. Vero € che poi a femedefimi ritornarono» Poi alquanti giorni nel 
detto luogo fu ueduto vn certo fango fopra del mare acciéfeere, & in moltiluo- 
ghi di quello caligine con fumo, & fiamme w[cive, € poi al fine per.cotal moda 
detto fango affieme congelarfi,che nella durezza di pietra di molino fi affimiglia- 
ud. Qualcofaintefa da T.Flaminio di Sicilia pretore per fue littere il tutto fe- 


ce intendere al fenato Romano. A cui dal Senato fu rifpoSto,doueffe fave facris | | 


ficare nella detta 1fola , & ancbe in Lipari alli Dei infernali, & marini per lalo- 
ro ira placare. Ilche fu fatto, come anche narra Plinio nel centefimo nono 
capo del fecondo libro. Et cot bauemo defcritto tutte quelle 1fo le Rolie à fiano 
Liparee, cbe datutti li ferittori fono fette defcritte eccetto da Serio, & da Tolo- 


meo sche noteannonerano , come innanzi diceffmo . Etinuero none annouera= 
re fi poffono in cotal modo, Onoftrongile bora $tromboli , Diditàe , 0 fiano Pas 
nare, chefono due , Lipari, Volcano , Saline, Philecure, Alicure, & Lufli- | 
ca, © cofi ft ritrouano noue , ma fetteda quelli fopranominati autori riponen- | 


doni quelle due per vaa, cr quella picciola di VStiga, 0 fia Luflica sper cofa di 


pocagrandezza» . "Nautzando più oltrés fécondo. Tolomeo y uedefi. una molto | | 
grande lola, /4.C O L1 nominat a... Contro della Città di Palermo vi è una pies - 
ciolatofola da Tolomeo PHORBAN:T L.4 addimandata + Piegandofi poi 


dietro al Promontorio del Capo di Sito, quafi fra detto Promontorio, & Tra: 


pani fecondo Telom. vedefi EGVSS A da Polibio molto vamentata.nel primo | 


libro , il quale dimoStra quella non effer smolto difcoflo.dal Lilibeo , & effer nel 


mezo dello [patio fra detto Lilibeo, & Cartagine. "Ne faancou mentione dr ques. . 


Sia fola Plinionell ottauo capo delterzo libro, nominandola Etbufta,etr parimen 


reEgufa-, Piu oltre feguitandolanauigatione da questo lato fcorgefi Lepanto | 


daTolo.facra 3fola nominata.appreffo di cui nell'alto mare uedefi MAARETEMO: 
SEE Paconi. 


O^ $10OVAESLYO A RUNE: 
qaconia chiamata da Tolomeo: Vedefi poi vn' altra ifola detta FAV A- f Fata. 
GN.AN A, checredo fia Coffura per e[fer'innanzi al Promontorio Lilibeo y. enana. 
vamentata da Strabone, Plinio, €. da Pomponio Mela... Mapare non poffa 
effer quefta Cof yra, perche dice Plinio effer Cofyra. difcofto dal prefato Pro= 
inontorio cento tredecimiglia, C cof? farebbe la Fauagnanadetta 1fola per effer 
vicina al detto Lilibeo . Mail Barbaro nelle correttioni Pliniane dice e[Jer vna. 
Ifola detta Cofyro,& l'altra Cofyra , inducendo: perteftimonio $ tefano de Vr- 
bibus , & che queso Cofyro è quella 1fola di Sicilia , da cui fono nominati li Co- 
Syri ma da Cofyra di Affrica , fono addimandatili Coffirei. 1l perche diremo 
[fev Cofyro hora detto Fauagnanama quella Cofyra d'Africa. Egli ben ve- 
ro, che Plinio , Strabone, Mela, & Tolomeo, non nominano altro cbe Cofira , 
€7 noh. fanno altra differentia. Ma questa noflra, di' cui parliamo,è picciola 
Jfola , & cofi fovfe glz antichi non ne,fecero mentione. Ne tempinoStri que- 
Sta Ifola era di gran fuffragio & aiuto alli Africani predoni maritimi , innanzi 
che Carlo P .gloriofo Imperatore ‘Rom. [ozeiogaffe Tunefe , & tl Africa, con- 
ciofiache quiui flauano nafcoftinelle [ue biremt & triremi,& [correuano tut- 
to queSto mare rubando & infeftando. Piegandofi poi dietro al lato, cheguar- 
daal Promontorio Pachino ritronafi nell'alto mare GOz ZV, da Plinio detto 
Gau? dasillio nel quartodecimo libro Gaulum done dice: et Strato Ganlum{pe- 
GabilePonto ; & fimilmenteè nominato da Pomponio Mela, mada Strabone 
Gaudum,& forfeè corrotto il tefto, & vuol dire Gaulum=. Quefta Ifola è di 
circuito da trenta miglia, & dilarghezza cinque vicina è Malta, oue fra mol- 
ti fragmenti di marmi fi vitroua vno,in cuiè fcritto cofi M. GALLIO C. F. 
QVIR. EQUO PVBLICO EXORNATO .4 DIVO ANTO- 
NINOAVGC.P10 PLEBS G.A LIT. ANAEX AERECON- 
LATO OB MERITA ET IN,SOLATIVM GALLI! POSTH/ MI T.ATRÓ- 
NI MY NICIPALIS PATKIS FIVS POSVIT.Fu questa Ifola pigliata 
dall'armata di Solimano Turco nel 155 1.etfacchesciata,& abbruciatigliedifició 
& condotti inferuità da cinque mila perfone. Mira quest 1fola all'Africa infte 
me con Malta,cbe è quiui uicina, da Strabane, Plinio y Cicerone, Pomponio Me- 
la,& Tolomeo Melitanominata,da Camarina ottanta miglia difcofta , fecondo 
Plinio, ma quattro manco , fecondo Strabone . Circonda fecondo lì moderni da 
feffanta miglia, ella épitt longascbe larga, conciofia cb'ellaé larga dodeci , & 
longa uenti, & è affaipiana. Dal mezo giorno appreffo del mare fono altiffime 
| wupò ma dalla partedel Settentrione,& dell'oriente uedefz una bella, Cr uaga pia 
pura. Et al.litovedefi vn bello Porto, oue banno cominciato li Caualieri di San 
| Giowanidi coftruere unafortiffima Città. Ancor altritre ageuoliffimi Porti. veg 
(0 gionfiinqueStalfo/a due Cittadi addimandate MIDIN(E una,& l'altrafopra no- 
| minata cominciata da detti Caualieri,oue primaera una forte Roccba. Veggionfi 
«ftai Ville & Contrade quim. Invero ellaé ben'habitata. Nel cuimezo è vn'al 
ttiffimo albero, il quale dalongi dalli naviganti inanzi atutte l'altre cofe dell 1fola 
réfcorto. Ritrouanfi ancor quini dalla parte occidentale afjai featurigini , & fone 
tane 


pru 
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7 tane d'acqua dolce, & quiui veggionfi vaghi giardini ornati d alberi fruttiferi » 

dalli qualit traggono faporite frutta . «Anche fouui diletteuoli campi, & pro- 

duceuoli di frumento , Cimino, Cotono , con altre buone frutta + ‘Inuero ella è 

molto delitiofa fola , di cui anticamente fe ne riportauano alcuni animaletti per 

. delitie,delli quali dice Cicerone net 7.delle V errineycon Strabone,cbe erano detti 

f Cagnou cagnuolimelitei,i quali erano molto piacevoli, & di gran traStullo , di cui molto 

li Melitci. fi dilettauano le nobil donne. "Nee fa anche memoria Cicerone delle cofe di Mal- 
ta... Diquesia Ifolacoft dice Ovidio ne Fasti . sù 


Fertilis esl. Melite Sterilis vicina Cofire 
Infula, quam libici verberat vuda freti . 


Et Silio nel quartodecimo , Telaque [uperba, Lanigera Melite>. Cofi ella? 
nominata fuperba da Silio perche genera Leoconico , & la dice fuperba,cioè no- 
bile». Et Liuio anche egli nei vigeftmo primo libro ne fa memoria d'effa, dicen- 
do come fo[fe pigliata da T.Sempvonio Confole> . "Ne fa vna bella de[crittione 


+ Ifola di 
Malta, 


nando & #0scorrendo l’anno di noflra Salute M. D. X X 1X . accio poffino bauer yn ficir- 


di cui do. ro luogo da fermarfi,con Tripoli d'Affrica. Et come bauemo detto,già vi ban^. 


nata à Ca no edificato vna gran parte di vna fortifüna città . Di questa Ifola bauemoT'in 
nalieri di fraftritto "Tetra[lico di fra Giovanni di Tropea dell'ordine. de’ predicatori; peril 
Rodi quale fi dimostra qualmente queSto nome Melite,& longamente, & breuemen- 

re prononciare fi può . ‘Parla Melita. eov edil 


Cur Melité primo afpeltu fab gurgite nautis 
Dicor , € in medio longa Melita vocor ? 


Celo cum puppis , Melite cum fertur ad ima 
A nautzs dici longa Melita foles. 


da 
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I Spedite l'1fo!e all Mola di Sicilia contorne , bora ci bauemo a piegare dietrü 


il feno Gtonio , & poi Adriatico, acciò deftriniamo quelle Ifole, che fonà 
da quefto lato d'Italia che ad effa pertenzono ; da l'1fola di Malta , per infi- 
no al fine del feno Gionio,fecondo Tolomeo & principio del feno Adriatico dal: 
lato d'Italianon fi vitroua ueruna fola , di alcuno momento , eccetto paffato il 


‘monte Gargano , oue termina detto fino Gionio, & comincia il feno Adriatico, 

le 1fole di $. Maria di Tvemite , da gli antichi dette Diomedee , & anchor 

"Ybeucria, & da. Cornelio Tacito nel quarto libro delle fue. diurnali attioni , 
sua | Trimerus , 


di queSta Mola Giouanni Quintino Heduo. Confegnò questa 1fola alli Magnifici | 
Caualieri di S. Giouanni, già di Rhodi cognominati, Carlo V. Imperatore Roma= © 
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Trimerus,quando dice, Per idem tempus Iulia mortem obijt, quam neptem Au- 
guftus conui ttam adulterij damnauerat,proteceratà; in Infulam Trimerumsband 
procul Apulis littoribus, illic viginti annis exilium tolerauit,-4ugul!i ope fuften- 
4 data. Sono queSte lfole dal moute Gargano in oppofito delli Frentani,bora detti 
p «Abruzzefi,datrenta miglia difiofle, & fono quattro , & le due maggiori l'una 
| fi addimanda $.Maria-da Tremite, l'altra S.Doumos & le due minori l'una lo Ga 
tizzo (7 l'altrala Capara .. Furono Diomedee cognominate,fecondo Strabone 
nel fe$lo , Pomponio Mela nel fecondo; & Giulio Solino,da Diomede Re di Eto- 
lia prouincia di Achaia, bora Romania detta, che è nel Peloponnefo , boggi Mo- 
rea addimandato,ilquale non volendo tornare a cafa per l'adulterio dellamoglie, 
quiui colli compagni [monto , & alquanto vi dimoròo, & coft furono poi addi- 
mandate di Diomede.» + Bencbe fi leggono alcune fauole , come egli infieme 
colli compagni fi trafmutarono in vecelii. Di quesiti uccelli cofi dice Strabone 
con Solino. Si vede contro.del lito di Puglia vna 1fola; oue è il tempio di Dio- 
mede colla fua fepoltura , «t. quiui folamente ritrouanfi gli vecelli di Diome- 
de, ne altroue tal generation d vccelli fi veggono. Sono quefti vccelli digran- 
dezza d'una folicha, di candide penne ornati, con gl'occhi affuocati , & denti 
nella bocca... Hanno fempre per lor guida due Capitane[J2 , yua delle quali in- 
nanzi;vola per drizzare all'altre il viaggio , l'altra fecuita per follentare lepi- 
gre. ‘Appropinquandofi il tempo di fare l'oua , inqueSto modo.compongono 
il loronido. Cauano prima coll'acuto beccola terra, fi come via foffa, & la 
copreno:colle legna in forma di Crate , viponendoui fopra la cauata terra , ac- 
cio fiano forti & ftcure ogni Staggione di tempo , laffando doi buchi., cioè uno 
dall'oviente, & l'altro dall'occidente.2 . Eftono del primo, & dall'altro eatra- 
no, acciò non afcondano laluce a quelli che dentro fono. Etacciò fiano nette 
& monde dette fofJe s:fpirando li venti, elle con le ali sbattendo fcacciano le im- 
monditie fuori, & cof? foro purificate,e nette». Anche conofcono gli buomi- 
ni Greci da gli altri. Alli Greci dimostrano famigliarità ,gli altri fcacciando , 
€? correndo con le ali facendoli ingiurian» Ogni giorno nell'acqua fi bagnano, 
& poi nel Tempio entrando, gettando nel pavimento l'acque vimafe nelle lov piu- 
me, lo bagnano, & poi con le alileggiermente lo. [copano. Ilche fatto, fi come. 
gial’haueffero bonorato & riuerito, fe ne uanno .. Et però dicefi fauolofamente 
effer quefti compagni di Diomede, in tal forma trafmutati. Egli ben nero, che 
quiu niffuna memoria di Diomedeera , innanzi i! palfaggio fatto da gli Etboli 
di quefto luogo . Cofi dice Solino , con cui fi accorda Plinio nel quadragefimo 
quarto capo del decimo libro. lebe anche Santo Agostino nel fefto decimo ca- 
po del decimofettimo libro de Ciuitate Dei , argomentando contra delli Gentili 
narra queste cofe, Et foggiunge effer narrate da detti Gentili fi come cofa cer- 
ta, & non fauolofa. Ilche narrando il Biondo nella [ua Italia , pare uolere fia 
douer credere , inducendo in te/limonio Santo Agostino , dicendo egli narrare 
tal cofa fi come un’hiftoria, & non come vua fauola. Ma inuero ft inganna , 
concio fia che tanto dottore fapeua bene , che quelle Cr fimil cofe , che Pd 
3 trajmu- 
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go li riferuo . Ma ben dico, che tutte quelle cofe narrate delli prefati. vccelli , 


; ISOLE DEL MARE ADRIATICO. i 
irafinutationi, erano illufioni cr presligij di Demonij,& non cola uera ma tuts 
te fittioni & inganni. Afai farebbe da. forinere circa quefle & fimil cofe ,ma 
confiderando quiui non effer il luogo daentrare in tanto pelago , ad altro lua* 


cioè cbe furono li compagni di Diomede cofi trasformati , effev fauole onero 
illufioni & presligij di Demoni , che fe pure fi vedenano fare dette cofe à quelli 
vccellijà che era fatto dalli Demonti, che appareuano in forma di effi vccelli;ò fé 
pure erano veramente vccelli , cofi operauamo goueraati & drizzati dalli De=. 
monij , ouero che pareua facefiero dette operationi. Chi meglio vuol conofcere 
fimili ffodi & inganni del maligno fpirito Zr aftutiffimo demonio , leggal’anti» 
detto gloriofiffimo dottore dellaSanta Chiefa nel prefato libro , € chiaramen= — 
te concfcera, che non mai ba eefjato: à nequiffimo demonio ne^ tempi antichi di - 
ingannare l'huomo con fimili illufioni. Ritornando alla woftra defcvittione, fono 
quefte due ifole, fra l'altre: picciole, che quiui intorno fono; delli bonovandi reli= 
giofi Canonici di Sane Agostino. In quell 1fola detta-Theucria , bora di santa 
Maria di Tremite detta, banno edificato detti venerandi Padri , un fontuofo & 
fovtiffimo Monafterio fopra di un alto luogo,da tutti li latieccetto da uo lato? 
da cui al detto falir (i può. In veroella è una fupevba & forte fabrica.ft peril 
fito, fi anche perla gran muraglia . Quiui ne tempi di Lione X.Pontefice Romae 
no, fu pigliato.Cola eccellente Capitano de Ladroni , che eva in questo luogo itis. 
cognito paffato; per vedere il Inogod parteper parte, per poterlo pigliare; © 

ma conofciuto , & condotto: à Napoli, fu fententiato & morta, ^3 
'Nellaltra 1ola fi conferuano gli Giumenti, armenti, O greggi | 0s 
d'animali per vfo & beneficio di detto Monaftero. Jal- 
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- tra lola da questo lato d'Italia nel mare Adriati= | A 
co di momento: non fi troua, perinfino al= | << > 005 
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n Arebbe cola conueneuole , prima che io entraffi nella defcrit- 
tione della molto Magnifica Città di V. 1'NLE G 1.4, che di- 
morali nella narratione delle fae ornatiffime doti ( come 
ellamerita ) ma cofiderando io efferfi molti eccellenti fcrittori 
: ) Straccati nel defcriuerle , piu toflo che bauer compito di nav- 
du ose QA rarle, non è parfo à me di entrarui 5 Ben dirò , che volen- 
do alcuni intenderne parte,potrà effeve informato dall biflorie del facondo Marc' 
Antonio Sabellico , & dal Biondo ne libri che fcviuono di effa , & etiandio da 
Benedetto Bordono nel fao Ifolario .. Volendo adunque cominciare la defcrittione 
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| di tanta patria, prima io iponerò la cagione, perche fufte Vinegia addiman- 


data , & poi da chi fu edificata, mettendowi i termini, & che Imperio ba baun- 
10 ; & al fine nominerò gli buomini illustri, che ellaba partorito . Auuertendo 
però i faggilettori, che io intendo di far questa mia narratione piu breue che fa- 
rà poffibile ; la quale finita, fara finità parimente la de[crittione di tutta Italia , 
come nel principio d'eRa,io promit. Fu questa città VINEGIA nominata, È 
în Latino Venetia, nel numero maggiore , da i circoslanti popoli della regione di 
Venetia, che quini paffarono a quelte picciole 1fole, & vi laedificarono, & per 
e[fev pofta in detta Regione». Per che cagione fo[fèro quefti contorni addiman- 
dati Venetia, lungamente ne bo fcritto nella Marca Triugiana ... Ma per cbe nel 
maggior numero (ia nominata Venetia , dicono alcuni perciò che fu fabricata da 
diuerfi popoli, & parimente poi aggrandita da molti cittadini di diuerfe Città 
| della Regione ( quafi che dicesfi dai Veneti,& non (olo da yn popolo d' vna Cit- 
tà) ben peró che fofJero i primii Padoani à darli principio, ma nondimeno fu poi 
ascrefciuta( fecondo che dimoStrerò ) da molti altri popoli. Et per tanto eneti& 
fi dee dire, ma bora per dinotar tanta città [i dice V inegia , & non Venetia 
per rifpetto del nome della Regione detta Venetia. Ella è pofta tanta città nell 


fae, 
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Venetia. 
Venetia 


Sito di Vi 


intimo golfo del mare Adriatico , nel mezo de gli fiagni, & Lagumi d'acque negia. 


D.l: Fi NSE Gigs 


falfe, bauendo detto mare adriatico dal! Oriente, che fcorre verfo detto: Oriens 
te drittamente 550. miglia, ma'lungo la viua navigando infinoxà capo d'Otrans 
Lito to 700. Euui fra detto mare, & gli antidetti lagumi, un’arzine nominato lito 
Rea quiui prodotto dalla gran MaeStra Natura sin difenfione dell’Ifolette pose în | 
EE queSti lagumi , contrale fiuriofe onde del mare . Egliè di lunghezza detto arzi= 
ne da 3 4. miglia, & curuo à fimiglianza d'ov'arco,© in cinque luoghi aperto » 
Onde per ciafcun luogo è un picciolo porto tanto per entrare le barchette, quan- 
Sito di vi to per mantener pieni d'acqua. dotti Stagni. De i quali poi ne ragionerò. Ha 
megi. queStacittà dalmezzo giornoparte di detto argine con Terra ferma, e pari- 
mente dal Settentrione, & non meno dall'Occidente . Sono questi lagumi fra 
dettitermini posli in lunghezza da80 miglia , cominciando dall’ acque , ou € la 
Ifola di Grado, & trafcorrendo a Loreo; già affai bonoreuole caflello , vicino - 
al PÒ, oue io diffi nella Romagna Tranfpadana eflere la bocca del detto Pò, nomi- 
nata le Fornaci. Ella è molto varia lalafgbezza di effi lagumi , conciofia cofa 
che non fi ritroua quafi termine dal principio dell'acque , che efcono del Mare,® 
cb'in quà , & chein la $tagnando fcorreno , c? infino al continente della terra 
ferma allagando . Inuero farebbe grandilf/ema fatica à vitrouare tanta diuerfità \ 
di larghezza. Nelmezo adunque di quefti Lagumi , creati tanto dai fiumi. 
che vi mettano capo , quanto dall'acque marine , che continuamente entrano, 
& efcono per quelle cinque porte di fopra defcritte ,fu edificata l'antidetta no- 
biliffiaa Citta di Vinegia, oue erano da 6o. Ifolette poco l'vna dall'altra difco- - 
Ste dall'antidette acque [paccate , © diuife. Onde in queflo luogo non meno ft-. 
‘curo che difposlo à douere imperare , & fignoreggiare à. diuerfipopoli, & na- | 
Biondo. rioni, è postatantacittà. Circa la edificatione di effa, fono diuerfe openioni ; 
OT & prima dice Biondo nel libro dell opere de i V enetiani , & nel 2 € 3. libra | 
deli'bislorie , c nell'Italiailluftrata con Giouanni Candido nel 3. libro dell'bi- — 
flo. d Aquileia, che effendo [uperato l'effercito d'AAttila ne’ campi Catalaunicè 
appre(foTolofa da Etio Capitano de’ Romani , egli ritornato da Pannonia, & — 
Ponolì  poftia ragunato un'altro effercito entrò nella Schianonia , con grande! ifdegno — 
ch'függi- ogni cofaroinando per paffare à Roma, & foggiugarla. . La qual cofave=. 
rono alle dendo i vicini popoli , affai di quelli (volendo fuggiretanta furia ) fuggirono. 
pude di luoghi ficuri trai quali furono gli Acquileieft . Dei quali molti ne paffa- 
ghi ficuri, 70702 all 1fala di Grado si concordieft à Crapuli, gli Altinatià Torcello, Mas i! | 
zorbo , Buriano , Amoriano , Conslantiaco , © Amiano ; quei da Montefeli- | 
Padoani. ce, da E/le, Vicenza conglibabitatori dai Colli Euganei, andarono à Metamau- | 
Attila. £0, «Albiola, Pelestrina , & Foffa Clodia .intendendo poi i Padoani affediare | 
Aquileia» , ztrilz Acquileia, anch’ eglino [pauentati ,mandarono le loro cofe pretiofé co è > 
Riuoalto..re/ori delle chiefeinfieme coniaturba inutile alla picciola fola Riuolto, rie 
manendo la giouenth con gli altri gagliardì, & animofi buomini per guardia del-. | 
la città. poftiaroinata Aquileia, € più auanti procedendoil crudelifimo At- — 
tilaroinò Padoa, Monselice,Efle, Vicenza , & Verona; Onde quei pochi Pa- B 
doani, che erano auanzati anche eglino paffarono a queste Yolette che erano del’ 
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la giuvifilitione di Padoa, & maffimamente al Riuoalto , oue innanzi baueano 
mandate le loro moglie , figliuoli , &r robbe>. Il fimile. fecero gli altri popoli 
di que[la Regione. fuggendo alle paludi, chi per paura. dei Barbari, & cb i per. 
effergli flate voinatele loro patrie. Et ciò funell'anno dinosira falute 45 6. nel 
9. Calen.d’ Aprile,cioè 26. di Marzo, quando fu dato questo principio ad habi- 
tar quini. Vero è; che fecondo Lorenzo Monaco, funel 422. come riferifce il 
V olaterrano nel quarto lib.della Geografía . Altrimente narra Sabellico il prin- 
cipio di detta città,nel 1.lib. della prima Deca.delle cofe de' Venetian , hauendo 
defcvitto diuerfe opinioni circa la edificatione di effa > cof . Effendo [bauentati i 
popoli d'Italia per la volgata faa de gli V'nni , crudeli nemici de i Christiani ,i 
ted fi dicena chefeendenano molto furiofi nell'Italia per roinarla. Onde gl'Ita- 
liani; & maffimamente i popoli della Regione di Venetia , temendo tanta furia, 
cominciarono à penfar partito di faluarfi,& principalmente quelli, c babitaua- 
none’ begli e ameni luoghi circa il vare Adriatico . Et coft molti di loro nai- 
carono alle vicine Ifole del mareper loro ficurezza—. Maio non sò (cofi dice) 
oue fugvilfero gl'altri. Paffurono gli Aquileiefi co figliuoli, moglie , & loro cole 


‘preciofe à Grado, fimilmente i "Padoani con molti altri cittadini nobili buo- 


mini à Riuoalto,cofi nominato à per la profondità deli'acqua,che quiui ellac mag 
giore;ò perche fofte queflo luogo piu alta degl’altri uicini , come dice pur effo Sab. 
nel 1.lib.dell'ottaua Enneade. Seguita pur detto Sab.nel lib fopranominato dicen- 
do . Erano in questi lagumi,oue bora Vinegiasalquantepicciole fole, vna dal- 
L'altra poco difcosle d'alcuni flumi(cbe quiu metteano capo nel mare )feparate,le 
quali erano piu toflo babitationi d'vecelli,cbe d'huomini,benche vi fof[ero però: 
alcune capanuzze,oue foggiornauano alcuna uoltai pefcatori,molendo pefcar qui- 
ui circa Ritioalto, che bora quafi nelmezo della Città vi cominciarono i Padoani 
à far alenne piccio'e cafe, & cofs fu dato principio alla fabrica di questa Città 
mell'ottano giorno delle Cal.d'Aprilescioî 25.dì Marzo,giorno,nel quale fu crea= 
to. il mondo ( feconda gli dottori)& pigliò la nostra fragil carne il figliuol d'Id- 
‘dio nel facratiffimo ventre virginale della Reina de’ Cieli (empre vergine Maria, 
correndo l'anno della falute del Mondo 42 1.circatlmezo giornoytenendo il Pon= 
‘teficato di Roma Zogimo Papa,& l'Imperio Occidentale Onorio, € di Coflanti- 
nopoli Arcadio. Sono alcuni che dicono foffe primieramente principiata, oue bo- 
ya fi uedela Cbiefa dis.Marco. Qra crefcendo la nuoua Città di giorno in gioruo 
santo di popolo quanto di edificij,v[cendo il fuoco di cafa d' vu artefrce, C accen- 
dendofi ne î vicini edificij fi abbruciarono in poco tempo 2 4.ca[ó, C non facendo. 
fine;aftai altre ne abbiuciò fempre feguitando,per effere dette cafe di legno. Ilehe 
"pedendo i Cittadini, C? non vi potendo prouedere in alcun modo , fecero vota a 
S.Giacomo d'edificargli una Chiefa fe per fua intevce[fione s'elingueffe tanto cru- 
deleincendio. Fatto.iluoto incontinente ceRò il fuoco,ei Cittadini vi edificarono: 
sna Chiefa,c'horafi nede nel mezo de" Banchi di Rioalto. Fu queflala prima edi- 


ficatione di Vinegia, che più tosto pareua un ridotto d'habitatori per gli buomini 


che fugginano , che principio di città, effendo dette babitationi di legno,di patte 
popo» : p ere: | 0 «em 
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qe; altre fimili materie , fatte perneceffità ne tempi dei Barbari che trafcor® 
reano per Italia faccheggiandola & abbruciandola per Saluarfi infimo che fi par= 
tiuano , uolendo poi ritornare alla città di Padoa, loro patria ; fi come fecero 
partiti detti barbari. Que Stettero quietamente,& fenza paura alquanto tempo. 
(come dimoStrerò)cioè infino al palfargio d' attila nell Italia. . Ora effendo ne' 


detti tempi il rumore, etiandio il timore de gli Vani nell'Italia ( com'è detto) . || 


paftà nella Germania Sulcar fratello di Manduco ( laftiando il viaggio d'Italia ) 
& pofcia e[fendo ritornato di eRa;paftò nella Gallia con Attila fuo fratello, & 
azzuffatofi con Etio Capitano de i Romani, & Teodorico Re de' Gotti , ne' campi 
Catalenucci.preffo Tolofa talmente combatterono, che dopò grand uccifione del- 
buna,& dell'altra parte,fuperato Attila vimafe . Onde piu toSto che puote ri- 
tornò in Pannsnia,& cinque anni vi dimorò, ragunando però potente eftercito 
per paffar nell'Italia. Et cofi fece, entrando prima nella Dalmatia, € pofcia 
nell Italia ogni cofamandando a ferro,& a fuoco,che fuil 3 4. anno , da che ba-. 
: ueano bauuto paura gl Italiani de gli Vani barbari, che pafJaffero nell'Italia .. X 
Padoani. Nel qual tempo erano paffati i Padoani nel Riuoalto com'è detto. Entratoil 
crudeliffimo Attila con tanta rabbia, e crudeltà nell Italia fuggendo ipopoli del- 
le uicine città a i luoghi ficuri, & maffimamente? Padoani, cominciò maggiore 
mente a crefcere il luogo circa il Rinoalto d'habitationi,ma non però molto ; bas 
uendo creato i Confoli per loro gouerno. Pofcia auuicinando Attila alla Regione. 
di Vinegia,che fu l'anno di noflra falute 450.& 29.dal primo timore degli Vue | 
ni, & affediando Aquileia, ne fuggirono molti de gli Aquileiefi, & parimente 
de oli altri popoli alf ifole ch'erano negli antidetti $lagni,ciot i Concordieft a Cra 


Concot-. pil; eli Altinati & Opitergini a Muriano, & a Maxorbo, C" all'altre circoflan — | 
ri Ifolette,quelli da Este, & da Monfélice, € altri popoli a Foffa,Clodia,a Filifti= | 


diefi. 


Altinati. NES È : s JE es ; 
Opitergi- "4," a Matamanco. Dipoi effendo voinato «Altino fi fermarono in fei ifolette y. 


ni. Eftenfi. addimandando ciafcuna di quelle dalle fei parti della loro roinata,patria cioè Tor. 
Mófelicia cello,overo Turricello(come alcuni dicono ) Murano, Mazorbo,Burano , Coftan= i 
ni.Chiog- jaco,d Amiano.Giaciono hora quefte due ultime Ifoletalmente roinate,che ap= | 


eue siis . . * . . 3 
: | pena [e ne uede uefligio alcuno . Hor ritornando allanuona fabrica di Vinegia $ — 


. Nel detto pauento mandarono anche i Padoani le moglie & figliuoli.co i loro 
beri a queste Yolerte wicine al Rinoaltos & quii cominciarono ad edificare mol= | 
to piugrandemente,che prima,cafe,capanne,& altri e dificij tanto quanto potea= | 


noscongiungendo infieme di mano in mano dette babitationi, in tal guifa, che cos | 


contrada con l'altra, un' Hola con l'altra co i ponti, che prefero forma di castelli. 


dette Ifole,in tal maniera;chetante Ifole quante fi vedeano,tanti caflelli pareuaft 


vedere. Et questa è quella maggiore edificatione di F'inegia , della quale parlano. | 
gli altri fcvittori,chefoffe fattane tempi della roina d'Aquileia. Ma iu uevo fu la. — | 


Primi cg; Prima edificatione quella ananti defcritta,& queStapiutoSto augmeato,& accre 


ficatise di /cimento fi può dire, che principio, ouero edificatione .. Benche però pare amolti. 
Vinegia./ foffe queftalaprima edificatione,percbe i cittadini che quiwi erano concorfi bas - 
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ueano cominciato ad edificare per babitarui continoamente, bauendo deliberato 


| dinon tornare pix. alle loro città bruciate, & roinate, non folamente da gli y n- 


ni ,maaltreft doppo poco tempo da? Longobardi.Et ciò pareuali di fare , per no- 
ler'effer ficuri per l'auuenir dalle voine de i Barbari.Convio fo[fe cofa che nella pri- 
ma edificatione baueano penfato di ritornare allaloro patria(sì come fecero ma 
in quefla vltima uifabricarono gli edificij per babitarui di continuo.La onde piu 
toflo-fi pofonoaddimandar quefte edificationi ( talmente da gli altri nominate ) 
ampliationi,ò accrefcimento,che prima edificatione.Ma ad altri par di nominare 
quefto ultimo concorfo di cittadini a quefli luoghi,& quefla mag ior fabrica. fat- 
tane tempidellaroina d'Aaquileia, prima edificatione;per la cagione ananti de- 


| fevitta.Soggiunge pofcia il Sabellico;dicono effere alcuni;(i come Biondo,che fcri- 


uono foffero primieramente posti i fondamenti di quefta nobiliffima città nell'an 
no della (alute bumana 4$ 6-rouinata Aquileia,ma cbe molto s'ingamano,Impe- 
rò che Attila cominciò ad affediare Aquileia auanti il feto anno che fu il 45 o.c 
treannila temmeaffediata.Rifponde effo Sabellico cofî.Or voglio , che etiandio fo(- 


| fe piulungo detto affedio ,non 2 alcuno di fano giuditio, che non penfi, & giudi- 


chi che vdendo i cittadini di queta Regioneil furiofo Barbaro , non doueffero 


| fuggireetiandio innanzi che affedia[fe Aquileia, & noa tarda[fe infino che l'ha- 


ute[Je Yoinata co i vicini luoghi, concio foffe cofa che poco profitto banerebbonogat 


| to. Etpertantofenza dubbio alcuno fi dee tenere; che auanti chefo(fe roinata A- 
| quileia di qualche anni paffaferoli cittadini della Regione a quefle Ifolette,ct ni. 
I cominciaffero a fabricare .- Onde per levagioni fopradette fi conclude,che fuffe la. 


prima edificatione di quefla trionfante città nel 42 1.ne' tempiche era voce ,che. 
doueano pa[Jare gli P nni il Danubio, e venir nell Italia(doppo lavoina fatta dai 


| Gotti)& cofitemendo i cittadini di quefla Regione fé ne fugeiffevo a quefte Ifolet= 


te (com'è detto:) Et cofi è Rata principiata quefla gloriofa, & trionfante città,nò 
dapefcatori, ne dapaftorinè daladroni,&rnon da per fone infami ina da cittadini, 
& gentiluomini, & meriteuolmite,douendo poi bauer grand Imperio,ctr figno 
ria , cofi uel Mare , come nellaterra ferma, come ella ba bauuto , €? al prefente 


| ba.Iofon' anche della oppinione del Sabellico con molti litterati buomini circa la 
| prima edificattione di quefla città,cioè che foffe la prima fondatione nel 421.6 
| laJecondanel 5 06.come dice Biodo.Et cofi fi concordano infieme quefli nobili fcrit- 


tori. Perche vno dice della prima , & l'altro della feconda, & amendue fi con- 
cordano nella feconda,bencbe vio la nomina per prima.Doppo quefte edificatio- 


| ni( come fi poffono addimandare ) tenendo Imperio d'Italia Clefi Re de Longo- 


‘bardi, <& gouernandola con gran crudeltàpiglió grand'accrefcimento V inegia. 
Concio foffe cofa,che da molte città della Gallia Tranfpadana,partendofi i cittadi- 
ni non potendo foflener le gran crudeltà del Re Longobardo, paffarono a quefla cit 
tàfi come Milanefi , Paucfi , Veronefi, V icentini ct d'altri luoghi.Onde accrebbe 
queta città molto di popolo,e parimente d'babitationi, e talmte accrebbe , che 


quafi paruc un’altra nuoua edificatione.Et ciò interuenne molto tempo per la aru- 
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BESCRITTIONE 
deltà de i Barbari} cb! baueano in preda l'Italia sonde fuggiuano quini ipeuevi 
i cittadini da ogni parte d'italia flratiati ,. & tribolati, fr comea luogo ficuro «, 

Rifouarda Er pertanto nacque quel volgato prouerbio , che altroue erano nodrigati i fans 

Ad CUR ciulli col latte, & Vinegia giouani i godena:Pofcia di mano inmano ella è acciefe 
LA Vine. Siutatanta città(come dimofirerò.a parte per parte) cbe oggidì fs: vede vit maia» 
gia uigliofo corpo fatto di quelle 60:1 folette( cb'evano intorno al Riuoalto ) congiunr 

teinfieme co i ponti, però di tempo in tempo y Qr ancbe di v2.altre , che furono 
aggiunte per fodisfattion del popolo-'Potvia efJere,cbe le chiefe di quel 1folette ba 
ucffero ritenuto il nome del Sato che primieramente baueanojC7 forfe ancora il uo. 

Circuito sje delluogo, & rimafte nelle parochie dele loro contrade.Ora con tanta facilità 
m Vence accrefcendo Vinegia di mano in manotanto è at crefcinta y che fi mifisrano S.aui- | 

e glia di circuito.Ella è ornata di fontuofi edifici y ome frritrona nobiliffimo popo» | 

Abbadsza losricco; e potente. Et benche quiui non fi canino le cofe neceffarie peril viuerdei | 
di frutti in moftali( p effer pofla nel mezo de? lagumizcom’è detto )nódimeno fi ritronano por 

Vinegia. tate da ogni parte del moudo tutte le cofe che bifognano al viner bumano,& etia. | 

dio per delitie,& traflullo de glibuomini.Et prima ( fecondo leflagioni )firitroua 

quini ogni forte di fruttisottime pipone;vua d'ogni (pecie pome.pere, er altri fimili | 
fiutti;grand'abbondanza di berbe:Pofcia fafani,pauoni,quagliestordi; pizzoni, e | 

alti vccelli cò infiniti pollami,& faluadigine di qualunche fpeviefi vogliayhutiro, | 
formaggio dolce È falato,& altre fimili cofe Non parlo dellebiade,-che fouete ne | 

ba tata capia,che ne manda altrovessivitrova quiui ogni forte di vino, portato da ' | 

diverfi lnogbi , cio? maluagia y ano[catelli , firoli , er altri delicativini Deipefci | 

a[fai ne potrei parlare , conciofia che fi ueggono da ogni flagione dell'anno diner= |. 

fe generationi di pefcitanto di mare , quanto d'acqua dalce,&in tanta abbondan= > 
za,ch'ella è cofada far marauigliar ciafcunsche non l’hauer ueduto più. Dei pe> | 

feifalati iononparlo; cbe di diuerfi luoghi quiui fon condotti.Perches'io voleffe 

; narrar l'abbondanza delle còfe nece[] arie ». & per le delizie del buemo cbe fon 
vai condotte quini di diuerft luoghi, & pronincie;non folamente d’Italia,ma di Schia= | 
parsitain MONTA , di Grecia, & etiandio deli Afia,& d altri luoghi, farci moltolungo. P | 

Fre forte di fi vede in quefla città infinito numero d! buomini di diuevfe parti del mondo: 

perfone con diuerfi babiti,per traficare , & mercantare 5 «& veramente è cofamara= > 

uigliofaa ueder tavta. diuerfità di perfone , veflite didiuerfi babiti. - -H 
- Ha cercatoquefta magnifica & potente città; Sempre maiintutie lefue attio= | 
ni, © fpecialmente nel gouerno  , di imitaregli più nobili , & degni popoli anti ' 
ehi, più che ogni altroi Romani » da quali ba cauato per la maggior parteil 
piodo di creare à fuoi Magiflrati ,& di incaminare(megliorando però fempre )pet ! 
la uia, cbe baueano' «ffi tenuto mentre erano in fiore, & dalla qualnon fi rofto | 
cominciarono a deuia;e; che cominciò parimente la loro Republica andar ogni ' 
giorno: di male in peggio. Che ciò fia vero, chiaramente fi vede , È prima, 
Erano da principio dinifiò Romaniin Nobili, e» Plebei , & poi ui aggionfero 
gimexgol'ordint de Canaglieri, cbe iu. dignità erano minori de primi, ©, mago | 

Foa , gor dé | 


| prio vocabolo fono detti Senatori, & li 


| pi per ciò che & quello & quelli può , © 


| fudditi fuoi à da altri, & 
mad quello de Senatori chelo feguono » ( i 
fire Regale,poi che uà fempre veftito à di oro, di porpora, porta în capo 


—owybd or EN ETIG 
giori de fecondi , Così i Venetiani tra gli l'ifteffi doi ordini di nobili, 


lo bauendo edificatata Città di Roma, & defidevando bauere con chi prudente 
mente fi configliaffe,ele[fe cento buomini , cbe gli paruero più degli altri Sauf , 
‘alli quali dalla vecchiezza, & bontà loro pofe il nome de Senatori, come Cice- 
vone, Plutarco 3 Quidio,& altri autori vogliono » Een il vero , cbe fu da alti 
Ré accrefciuto effo numero,ma però fempre cà l'ifleffo nome,et chiamando la lero 
"Congregatione Senato. I qual baueua l'autorità nel far le fpefe publiche , mouer 
guerra dar aiuto,concluder pace, far tregua mandar ambafciarie,& a quelle man 
date da altri rifpondere. A femilitudine di quefto Senato ia Venetia fu pari- 


* 


* 74 
& di Dlebei 


vi è di mezzo quello de Cittadini , cbe fere in luoco de Catalievi. Hor Rom9- 


Nobili. 
plebei ; 
Cittadini. 


mente creato alerefi fimile grado & conlifleffo nome , chiamandolo il.$enato | 


di Pregadi; la qual denominatione cauarono parimente da Romani,i quali all’ho 


ra,chefì doueanovidurre i Senatori , mandauano i Nontij, che gli pregaffero 4 . 


ridurfi alpalagio per confultare . 11 qual ordine però di pregar tuttoil Senato non 
fempre fi mantenne,per che alcuna nolta fi pregaua il principale (;cbe era quello, 
‘che all'hora di più età viue[fe trà coloro cbe banenano effercitato lacenfura )altre 
nolte i Confoli à ciò defignati,et bora alcuni fuora dell'ordine. & coftoro propone= 
tano i pareri nel Senato.Coft anco, & con quell'autborita , fieleggono da V'ene- 
tiani nel loro Senatofedici i quali( come fe più degli altri fappino ) fono Sanij no- 
‘minati;& fono diuifi in tré ordini, cioè in Saut] grandi; di Terra ferma, e. de gli 
‘o rdiui.Erano pavimente di tre ordini i Senatori Romani,cioè.Patrici, Confcritti, 
‘@Pedarij. Patricii erano quelli cento da Romolo eletti, Confcritti gli altri che 
da Re,& Confoli (releggenano , & Pedarij quelli , i quali non porgeuano voce 


|. "nel Senato,ancor cbe uà foffero prefenti «De quali parlando «Aulo Gelio nel libro 


serzo cap. 8 delle not Atti.dice. 

Caput fine lingua pedaria fententia ef © 
Cofi il Senato Veneto con[la di 120 , Senatori . SeffJanta. de quali col pro- 
altri della Gionta. Quelli poi cbe en- 
trando pur nel Senato non banno però uoce alcuna, fi ponno dire Pedarj, cr 


&. : 


 uolgarmeute in V inegia, fi dicono fotto Piegadi . Il Prencipe , o Dace de /e- 


netiani € comparato alli Re,cbefoleuano t/a i Romani gia conflituifi ne primi té 
poteuano effere priui della dignita. fi 


«creano per elettioneynon coftituifcono Magiflrati, non poffono far cofa alcuna fen- 


| iga il Confeglio de Senatori, Cr finalmente vicono[cono il Senato per fuperiore . Et 


di qui auuiene; che un Gentilbuomo, in tempo che fi parte il Duce dal palagio , 
gliporta dietro vna [pada coperta col'fodero dorato , volendo dinotare,che egli 
non ba poteftà di prefto, folo , € à [uo piacere uendicari misfatti comme[]i da 
chetuttala Republica nonfi gouerna. al folo parere , 
Dbabito oltre ciò di effo Duce fi vedee[- 
un Vel= 
loin ^ 
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loi cambio di Regio Diadema, fopra il quale bà vna beretta purpurea ornata 
con fregio d'ovo,€t la parte di dietro fi alza à guifa di Corno. Hala fua. fcggia 
in luogo eminente come li RésTutte le littere della Republica fi mandano fotto il. 
fuo nome, c fono fegnate,Qualonque Ambafciatore,ò altri chi fi voglia(ferinen= 
do al Senato) deflina le lettere à nome fuo , fotto il quale anco fono promulgate le 
leggi € altre deliberationi.Tutte le monete d'oro ., d’argento, d d'altro metallo ft 
battono con la effigie, nome del Duce, & finalmente da qual fi uoglia parte ft 
può fcorgeve ineffolaforma di Résma non gia il poter Regale, de Ré maffime de | 
noftritempi,i quali non conofcono alcuno in fuperiore.Dopo il Ré teneua il primo 
loco tra Romani il Tribuno de Celeri,il quale baueua la potefla fopra tuttii-Ca- 

; ualieri. Afimiglianza di coflui( credo io)banno Venetiani creatoil General Capi 
Capitano i no di Terraferma,perche (i come quell i Celeri diffend il fuo Ré 
Eg 10 di «perche fi come quello con [uoi Celeri diffendeuano il fuo Re 
di Terra €? la Città, e nell'effevcito primi attaccauano la battaglia er vltimi da quella fa 
ferma. — ritirauano , come tutela di tuttoil [lato de Romani, cofi queflo conifuoi foldatà 
diffende l' Imperio Venetiano,e& à fimigliaza di quello precede tutti gl'altvi €. | 
ba(come bó detto) il primo loco appreffo il Principe.Gode hora(& meritamete) 
quefto bonorato Graao,L' Ill.Sforza Palanicino Marchefe di Corte Maggiore. Le 
cui fegnalate attioni in più guerre fatte,(oltre le Doti [beciali dell'animo ) altra» 
mente qui non mi affaticherdin defcrinere fi pernon entrare in narratione di co- 
fé delle quali per la fua grandezzaio non ne po[fi con le lode riufcire,come per efs - 
ferne parte defcritte da piùfaggi,& dotti fcrittori,li quali leggendofi potra caua. 
reilfaggio di fi bonorato, & prode Capitano , & Signore. Horeffendo mancati 
litre Romani fi crearono doi Confoli,appreffo quali era la fomma poteflà quafi di 


Sforza Pa 
lauicino. 


tutte le cofe .. Quelli. Confoli non fi creano bora in V inegia, ma [i fecero nel prin= — 


cipio della fua edificatione,al contrario pero( quanto al tempo )de Romani . Per= 


[9 foli. - . . E 2 . c » . à 
SA dati cio che, à Roma dopo i Refuccefferoi Confoli, & à F'inegia furono doppo i Con- 


foli creati gli Duci,onde nacque ( fecondo il mio parere) il coflume , che gli Duci - | 


portino ancor a'noftri tempi le infegne Confolari cbe fono quelle vefli , ch'egli ua- 


Perche il riatefi porta fopra le fpalle.Oltre à quefto effendo in Roma pa[fato molto tempo, —— 
Duci por- cbenon fi baueua potuto da Confoli vifcuotere il Cenfo,cbe cadauno fecondo lefa- © | 


ti fopra le 
fpale quel 
leuefti di 


lori. cenfura,dopoi accrebbe in modo quello magiftrato,che(oltre il porre,® rifenote= 
ve il Cenfo erano anco dipotestà intorno à coftumi, cr difciplina de Rom.& bane |. 
uano il veggiméto, e del Senato,& deCauaglieri,ctr delle Cèfure.Di autborità ft n | 
mile a gflo Magiflrato(circa però il mettere,e vifcuotere il Céfo) wi fono appreffa.— 
e Venetiani gli Diece Céfori,che volgarmente fi dicono i Diece Sautj, et d'intorno à. | 
id 7 cotumi vi èvn Magiftrato con l'ifleffo nome,numevo;et quaft co Pifleffa authorità. .] 
Cenfori. «Auenedo poi le cofe in maggior numero che per il pa[fatoyaccrefcendoft la città,éti. 


fopra 


& | 
I 


cultà fue eraobligato pagare perche erano in altre importanti cofe impediti, elef- .— 
fero i Cenfori,cofi nominati, per che era loro officio (come fi è detto) il rifcuotere il > 
uarij co- Cenfo,cioè conofcere il numero de Cittadini,eflimar il loro patrimonio, & porli la | 


cofi le facende,però cleffero Venetiani alti Cenfori dandoli | norme, C autborità > 
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foprale Pompe circa il veftire,conviiti ,& altre cofe fimili,me ci douemo ma- RG 
ranigliare , perche,ficome nelle picciole Citta fipuò ad va folo. giudice dare | DM 
molti carichi,cofi nelle grandi ben fpeffo auiene ; che vna fola auiborità fia di- 
uifa più che in uno Giudice.Hor effendo accrefcinto il popolo Romano ; & acca- 

dendo fpef[e volte,cbe fi facenano diuerfe guerre, firifolfevo dicreare vn no- 

uo Magifirato,& con maggiore autbovità , & lipofero nome Dittatore. Da 

coflui non era lecito appellari , & bauena poteflá ampla della vita, & del- 

la morte de glibuomini. Allacni fomiglianza canarono i Venetiani il creare 

ne bifosni il General di Mare,dandogli l'iffeffa autborità ; fuor cheegli doueffe ob- 

bedire al parer del Senato;Ma però egli è fuperiore , & ba potere , finel'armata Genera 
€ (soi gouernatori , come vero iPietori , & Magiflrati,i quali gouernano j da Mare. 
luoghi,&& Ifole di Mare; in modo cbe arriuando egliin qual fe voglia loco con la 
fuaarmata, dî fabito gli fi fanno încontro il Clero de Sacerdoti, & fe gli 

dà le chiaui delle fortezze, & delle porte della Città, & effo folo puo 

il tutto, & precedea cadauno di qualunque grado fi voglia. Ne qui fi 

dene tacere, cheil General da Mare ,0 legato, 0 proueditore non può entrare 

in Venetia con. Galera alcuna armata, ne anco quando egli ritorna alla 
patria,ma bifogna che fubito giontonell’iftria ( loco da Venetia lontanotn cir- 

ca di miglia cento) egli dia it flipendio a fuoi marinari, 6 altri, &tuttilicen- 
tiarli,dopoi con pochi nella Gallera favfi conduralla città , a. fimilitudine della 

legge de Romani, qualiprobibirono , che l'Imperator del loro effercito potelfe 

armato paffare il fiume Rubicone , conquefle porole. Imperator , fiue miles, 

fiue Tirannus armatus quifquis fiftito , vexillum, armaque deponito , nec 

citra bunc amnem Rubiconem traycito . Et percio fi legge di Giulio Ce- 

fare ilqual per cio fà dicbiavito nemico de Romani ; perche pafsò il detto fiume 

contra li loro ordini. Preffo al Dittatore vi aggionfero i Maeflri de Caua- 

glieri , i quali foffero ne i Configli prefenti, & effendo lontano , o amalato 
il.Dittatore , effi in vece fua effercitaffero detto cfficio, & foffero come 
compagni nell'Imperio , & teflimoni della virtà, 0 viti). del Dittatore. Così 
fimigliantemente eleggono i V enetiani il Proueditor dell'armata,che bail fecon- prouedì 
do loco dopo il Generale, € non vi effendo quello,ha egli l'iffef[a auiborit, & (o; dell'ae 
fabintra inloco fuo. Quefto Magiftrato: qua(i fempre ( anchor chein tempo di mata. 
pace ) é creato, & preferito dà quelle Gallere, cbein quei tempi fono armate. 
Eleggono (. oltra quefle) i Venetian trà de loro Tatricij, nominandogli Auo= 
gadori di Commume, à fimilitudine de Tribuni della Plebe, i quali crearono 
pofciai Romani , effendo che , & quefti come quelli piu toflo interceffori, che 
Gindici,fenon che quelli erano per diffefa della Plebe, & quefti di cadauno , e 
perciò fono detti Auogadori di Commune, quafi Auocati , & interceffoii 


di ciafcheduno, & quelli referiuano al popolo,ouero alla Plebe, & quelli al Conf. Auogado 


ri di Com 


glio de Quaranta delle caufe più leggieri, delle maggiori al Senato de Pregadi e mun 
delle più importanti alcuna volta al maggior Confez.Hamo quafi l'ifleJa autbo- : 
x - 3 rità 


de 


DESCRITTIONE. 


vità gli 4uditori nelle cofe ciuili, che gli Auogadori nelle Criminali , perche ef ! 


Auditori. fendo proferita contra ad’alcuno fententia puó egli appellarfi a gli Auditori Vec 
| chi,fe lacanfaè della città,& fe di fuori a gli Auditori noui,ò nouiffimi. 1 quali 
Vecchi > dira la caufa può vuo folamente di effi intrometterla bora à quefto , bora à quel» 
Auditori ^ altro confeglio; fecondo che fi ricerca al flato della caufa. Par à me anco oliva. 
nou,  ‘qeeftochabbino gli Anogadori, & gli Auditori vna gran fimiglianza nel fari 
Auditori Confegli con i Tribuni della Plebe, per che(come quelli)vno de gli Auogadori în 
nouillimi ffeme con uno de Capi di X firitirano da vn. capo della fala incontro alla fedia del 


Prencipe , vn'altro Anogador con vn'altro capo di X. fi acconciano dalla dae 


flra parte , e loro incontro gli doi Auogadori, & capo dix. veRanti. Simile | 


mente gli Vecchi, & Noui Auditori fi fedono quaft nel. fin della fala , quele 
li dal manco,& quefti dal lato diritto;In modo cbe tutti paiono come guardiani 
da ogni parte del Confeglio,accio che niuno poffi far cof cotra le legi, er ordeni 
delle loro coflitutioni.V olendo pofciai R omaui,cbe vi foffe alcuno ilquale bauef- 
fe il cavico di cercar l'vtile ornamento,crabbondaza della città, però coftituirono 
varie forti di dignità,maminadole però tutta fotto il nome di Edilie prima colli» 
tuirouo doi c'haueffero cura delle Chiefe,cafe,fabriche;& ornamenti della città ,et 


li chiamarono Edili dalle Edi,cioè dalle cafenAltri nominaro Edili Curuli,i quali [ 


doueano prouedere che le mefisre fuffero giufle,ctr altri Edili Cerealic'haneano it 
carico circa le biade,ogli,e altre vittonaglie per la Citta.Molti pavimente Ma 
giftrati fono nella Città di Venetia da comparav[i è detti Edili nell'autborità. EE 


Procura- 


Marco . Quali anco nbasemo in parte fatto di fopra [becial mentione.Secodo vengono li 
Ji 


Proueditori alla Sauità,à quali è comeffo il provedere,che non fi venda cofa catt 
Prouédi- ya, che poffi apportar detrimento alla citià,&® generalmente deono cercar con — 


ERU ogni mexo la Sanità del popolo, babitatori di Vinegia. Sezmono pofciagli Sig. 
GiuGizia alla Giuflitia necchia,î quali tronando le bilancie , à altii pefi covcheft vendono 


vecchia. robbe fulje,puniftono quelli cbe banno. Era anco a quefti comeffo il carico di por 


Giufbtia metad quelli che nendono il ino. ma poi fu cio trasferito alli Sig. della Giuftitta. 


pr : nona. i fono altri Edili diuifi in varie Claffiscome,gli Proueditori al forméto , ab 
in a 


formento 


fale queflori,i quali viceuenano, €i diflribuiuano il denaro publico,e furono cofi detti 


Ternaria gb inquirenda pecunia, cioé dal cercare, & rifenotere il denaro; Cofibora à Fines © 
gia aloro [imilitudine fono flati ordinati i Camerlenghi di Commun con l'ifieffo ca. 
rico; A quali anco fi pyó aggiongereli Sig. Sauijfopra i conti i quali ricgnofto». 
mun. — goliconti di tutti li Magifirati di Mare. Et perche mandanano parimente Roo 15, 
mani i queftori, che accompagne [fero l'Imperatore, cioè # Capitanio Genera: ©. 
le per adiminiftrar & teniv conto del denaro , arrogandolo in cofè neceffarie alla 


guerra, notartutto quello che ò fi pigliafe,& guadagna[Je de nimici;ò di fpen- j 


all oglio. 
.Camerlen 
ghide cò 


prima gli Procuratori di S.Marco hanno cura delle chief cr cofe acre, la qual 
dori di s, dignita precede, & bà. di lochi principali atutte l'altresfuor che ad alcune,delle. | 


fale,ala ternaria dell'oglio, ctr ad'altri fimili cibi,li qualiper brevità lafcio,et per | 
Of&cio al che cadano di giuditio potrà facilmente appropriarli. Eleffro i Romani pofcia è 


deffe , per darne poi nelvitornorazione a Romani; Così P'euetiani accadendo 
guerra mandano parimente i uoi queftori,ò Camerlengbi nell'effercito , che fono 
fempre prefenti al General Capitano, &® adminiftrano non folamente il denaro pu 


"blicoyma anco tengono conto delle prede,& altre cof? occorrenti.Ma perche pref-. 


fo Romani fi creauano anco questori in tempo di pace , però à lor fimiglianza fi 
puo dire, chefiano quei queftori o Camerlenghi , che fono creati nelle principal 
Città de V enetiani , poi che harno l'ifleffa autborita , & di fcuodere, & di 
fpendere il danaro publico tenendo il conto particolar, & mandando à Ve- 
metia poi quello che gli è foprauanzato. Erano oltre di quelli anco trà Ro- 
mani gli queftori Candidati, cofi forfe detti per che andanano:veftiti di Bian- 
co , i quali baueano il carico di leggere nel Senato le lettere,che li erano. man- 
date, quantonque foffero di importanti negotij, come a punto vfa di fare il 
Cancellier grande trà Venetiani;il quale è dell'ordine de Cittadini , & è in grane 
diffimo bonore nellà Republica. Poi cbe egli folo mentre viue sà , & inten. 
de tutte lefue cofe ancor che fecretiffime del Senato; Và adorno de gli ue- 
flimenti fenatorij , & gode bonorato titolo; ancor che non fia dell'ordine patri- 
tio, anzi da qual fi uoglia fé gli cede il luoco, fuor che da Procuratori di 
San Marco. E'affonto già pochi meli à quello bonorato Grado Andrea Fri- 


Zier, primafecrerario nell’Eccellentifimo Confeglio di Dieci. nella elettion del 


quale , giamai forfe fi è creato: dignità di forte alcuna, allaquale con mag- 


giorletitia, e» affenfo di ‘cadauno (i babbi ueduto fauorire , che veramente: 


fi può dir che prima egli fia vimaflo, cheelettoz Horace conueniente cbe noi 
vediamo de gli Decemuivi,i quali ( effendo arrogato nella Città di Roma ogni 
altro Masiflrato ) furono da Romani foli , & con poteftà ampliffima creati, 
€ foleuano cadauno di e[fi per diece giorni federe pro tribunali, & tener ra- 
gione , faccedendogli poi vn'altro, & cofidi mano in mano. Alla di. cofloro 
fomiglianza banno V enetiaui l'ifleffo Magillrato , il quale come di numero, co- 
fr vguaglia di auttbovità , & addimandafi il Confizlio de Diece. Benè vero, 
‘che come quello era più ‘celebre, cof é queflo più falubre , quello come que- 
flo duraua vn'anno, ambi doi erano fenza che fi poteffe appellare fuor che 
alli Colle, 0 ( come in Venetia i dice) all'altra mano. Ma fono differenti, 
per che quello fe, breue , & tofto andó in mal'boia ; & queflo come da pria- 
cipio , cofi (empre mai è flato di (alute , & beneficio alla città; in tempo di 
quello cejfauano in Roma gli altri magiflrati, & diquefto fezuono , come da 
altro tempo. Di quelli cadauno teneua vagione diece giorni, et di quefli ogni 
mele fi elesgono tre, che fono Capi di Diece addimandati . Yno de quali fo- 
lamente non bà authorita di rifferire, o giudicare, ma bifogna cbe fiano al- 
meno due. Et fi dà queflo titolo à quei Senatori , che per età, & per fapien- 
tia, & bontà precedono, ò non fonoinferiori agli altri. Conuiene bora che 
noi ‘veniamo a ‘pretori, i quali furono molto tempo dopo il principio di Ro- 
ma creati;perciò che fi ba perl’biftorie , cheab F rbe. condita fino quafi a 390. 
ida! 4 anui 
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annihon ui fü aleuno chenella città teneffe ragione , eccetto; tbe i. Confoli ,de 
quali era ció. proprio carico , C di quelli atico che erano in. fommo Magiftrato.. . 
Ma uenendo ti tumulto delleguerre , & non potendo queili attendere atante co= 
o fe, parue: di creare alti Giudici, nominandoli Tretori , i quali tene[]ero vag- 


gione. Di queftitali appreffo gli antichi fi troua, che foffero di tvt fpecie , cioîz > 


Giudice — Della città , cuero Vrbani , de foreSlieri, & delle prouincie . I primi giudicaz 
petuo sano nella caufe-trd- Cittadini ; i fecoudi trà Cittadini € foreflieri , & gli tere 

zi andauano al gonerno della prouiucie . Così parimente V enetiani a loro fimi- 
Giudice — ésdinie creano, detti Pietoii, €. con Lifleffo ordine: ; Poi 
de Fore- veggoro il giudice de Petition, & altiiinfixiti , che feruono in giudicare le cau» 
fieri. — fétva Cittadini. De foreftieri ui el officio dal effetto, & autorità nominato 
Poteftati. ‘de Foreffieri. Et delle Prouincieui fono i Pretori, è Poteftati ( come fi chia- 
mano.) è quali fono propofli alle città ,& cafielli , che tengono fotto la loro giu- 


uaritia 4, : i 7 : T. 
es vec. risdittione ; + De quali bauendo à baftanza narrato, diremo horadeiCentumuni 
chia. elettida Romani ,a fimiglianza de quali in Venetia fono [lati creatili .€ onfe- 


Quarátia gl; di QuarantiasEt da qui (può dire,che bà bauuto origine la diuifione,che fi 
ire ufa ; effendone di tré ordini , cioè doi fopra le caue Ciuili , vna della Città , c 
Criminal, l'altra de foreltieri 5 quella. vecchia, & quefanuona nominata ; €» la terzaine 
Veni Sa. torno alle cau[e Criminali. In fuccelfo poi di tempo , per le troppe facende, ui 
Ul). 
Collegio 
de XII. 


t0;& vltimamente ancoil Collegio de Dodici, che sterminaffe circa le differen 
tie «be erano fino alla fumma de ducati cento. Coft parimente erano i C eniumui- 
ri diuifi in quattro Confegli, onde fi diceua . Iudicium quadruplex 5. 1 quali 


conueninano nel foro Ducario, & anticamente nella Bafilica Giulia, le quali. 


erano frà loro così uicine , che nell’ vua. (i vdina gnello cbe nell’ altro fi dicena s 
Come beniffimo potrà vedere il curiofo lettore, 

Hanno oltre ció- quefli. Confegli di XL.trè Capi del loro ordine ,i quali per doi 
mefi. precedeno a gli altri , € introduce effi le canfe , che fi banno a decidere - 
Ballottano con tre boffoli, de quali uno è in. fauove l'altro contrario; È il terzo 
Pronedito nell vnonell altro Cr chiamafinon fincero. Furono anco creati da Romani quat- 
AA tro buomini , cbe bauefJero cura delle flrade, comein Vinegia bora ui fono a que» 

* flafimilitudine i Proveditori di Comun ,i quali pongono lalor indufiria , in far 
ben tevir acconciele firade, i porti ci altri fimil luochi publici. 
ti quelli da quelli circa ilnumero , & per che one erano li Romani quattro,gli Ver 
netiani fono trè folamente. Così anco fi come erano a Roma în quei tempitrè 


Capi de. 
SP 


Prouedito 
1i alla zcc- 
«ha. 
della plebe (gran fomiglianza a quelli tie buomini Capitali ordinati da Romani, 
i.quali 
feinta la loroaucorità, che gli è flato admeffo la cura anco de più graui mif- 


fanti 


che de gli Yrbani fi 


fi aggiunfeil.Collegio de Vinti Sauy. per giudicare le canfe fino a' ducati Trefen= 


leggendo le opere di Quintiliano. 


Ma fono differen 


buomini pvepofli fopra le monete di oro, & argento , Sono a Vinegiaaltre tati có | 
L'ifleffo carico,chefi dicono gli Proueditori alla Zeccha. Hanno oltre ciò gli Auo= 
gadori di Comun( quali parlando di fopra gli bauemo comparati alli Tribuni 


baueano cura di por le guardie alle pregioni s Anziin modo è accree 


DETAILED NA. 


fatti , & efsi fogliono introdur le caufe fimili criminali alla Quarantia , per che 

le giudichino . Vengona doppo quefti gli Capitani o Preftiti foliti a mandarfs Sponi 
da Venitiani per leloro città ,iqualifi poffono raguagliarea Prefetti delle c:t- da Sv 
tà, che folenano crearfi parimente a Roma ; Poi che il carico loro eguale , ban- 

no cura delle muraglie della città,tengono ragione, & auenendo tumulto, pof- 
fono far che arma la gioueutà , & quella difponer a luoghi opportuni per obuia- 

ve ad ogni fcandolo, che nafcer poreffe , fanno racconciar le muraglie, & anco 

poffono farne fabricar da nuouo per fortezza della città hannola cura delle por- 

te del pori guardie» & far tutto quello che fi conofie per tutela della città 

a loro dedicata.Et percbebautano i Romani oltre tutti li folitimagi;lrati,creato 

alcuni ,a iquali pofero il nome di Prefetti alla vittouaglia , che baueano carita 

di far la città abbondante , €? faceano comperare da ogni parte , ancor che fo- 

refliere , & portar nella città formenti , & altre biade : così in Venetia eleffero 

tre con l'isieffo carico nominandoli Proueditori alle biade: anzi di più nell'occor- Prouedì 
rentie importantizue ne aggiongono doi con titolo di fopra Proneditori. V ltima- tori alle — 
‘mente: per che i Romani baueano vn Prefeito de vigili , alquale appartentua la biade. 
cognitione di coloro che: abbiuggianano , ò rubanano le cofe altrui , 0 vompeuano 

lecafe , ma fpecialmente fi creato) per il fuoco ;1V enetianî come quelli che gia 

mai nelle cofe ben faite & vtilifihanno fcoflato da feguire l’effempio di chi bab- 

bi con utile € bonore qualchecofa per auanti operato , cofi parimente fi eleg= v... id 
gono dieci de loro nobili , i quali in due ordini fono diuifi , chiamandoli tutti doi pala 
Signori di notte , ma alli vni danno il titolo del Ciuile, & alli altri del Crimiuale. ciuile. 
V'officio loro (oltre gli altri ) è di circuire con glibuomini a ci deflinati cadauno Signori de 
per il fuo fefliere, & proueder che perl’ ofcurità della notte non fi commentii af "78. x 

x : . ERE  Criminas 
faffinamento , à male di forte alcuna , ne fi vubbi le cafè de fuoi Cittadini , ye. 
à altri che dormono. Cola veramente , al par di qual fi voglia altra, degna 
di lode , & ammiratione . Dalle quali & altre molte fante inftitutioni fi può 
beniffimo , € raggioneuolmente conofcere , c confiderare quanto fia que[lain- 
clita città in gratia appreffo nosivo Signor Iddio , ilquale veramente(come [i ne= 
de à fuo tutore , & defenfore ; poi che tanti, etantianni l'hà guarentata;e dif- 
fela daogni cattiua fortuna, nemai conobbe che cofa fi fuffe furor boftile:Onde fi 
può dir,chefenza dubio gli fia figliuola vnica , e diletta, cr che debba effa durare 
‘perpetuamente nella libertà in che bora (i mantiene ; 10 che fua Diuîna Maeîtà 
fecondo il miodefiderio compifea e mandi ad effecutione Il principe quando efce dî 
palagio primieramente auanti wifóno portati 8. flendardi , due paonazzi, due Apparato 
‘bianchi , er gli altri vofsi tutti di feda , fei trombe d' argento tre braccia lunghe, del Prenci 
yn feggio,vn guaîftiale vn'ombrella d'oro,un doppiero,& vna fpada.La maggior V^" 
parte dei gentil'bomini , cai cittadini,contrafichî e mercantie viuono.E diuifa la : 
città in fei parti , Seflieri addimadatiyoue fi trouano 72. contrade,à fiano paro c. c ais 
*thie,&y 41.monaflero.Trai quali fono 1 7. Cànenti di Frati ,& 24-di Monache. 
a ciafenna chiefa una piazza anati;per ormam&to della città.In quella di S.Paolo 
i; ogni 


ogni mercore,vì fi fa vn belliffimo mercato,d'ogni cofa neceffaria alviner dell'huo . 
mo, & il fabbato in quella dis. Marco, Il qual fi può vagguagliare ad ogni gran 
viazza di fiera,che fi facci in Italia.quefta piazza non è vna folayma tre in vna vnite. Et al 
$. Marco. Jiro de i capi di quella che nelmezo è pofla vi ono due altiffime colonne,fopra wna. 
delle quali vid S.Marco & fopra l'altra 5.Teodoro,nel mezzo delle quali, fi pue 
nifcono i catiiui, et fcelerati buomini. Pofcia narrerò come foffer portate qui det 
te colonne. E longa que[la piazza 400.piedi, €& larga 130.tutta intorniata di 
belli, e vaghi edificij.dall'altro capo d'efJa vedefi il fontuofo,& marauigliofo tem 
$ Marco. P/?, dedicato a S.Marco sla cui facciata è davanti fopra l'altra piazza,ch’è di pie- 
di soo.inlunghezza,& di 130. in larghezza, dall'incontro della quale fi vede 
la chiefa di $. Geminiano di pietre fine laworata. Quefta piazzd è intorniata dibel 
lic fontuofi edificij fatti di pietre di marmo, fottoi quali fon bei portici con bot 
Defkritio.teghe di varij artefici.La chiefa del Vangelifta s. Marco è tutta fatta di belliffis 
ne della mi,< finiffimi marmi con gran magifterio,& grandiffima (pela. Primieramene 
Chiefa di pe fi vede il pauimento tutto compofto di minuti pezzi di Porfido,Serpentino,& 
3. Marcos alpe pietre pretiofe ( come fi dice alla mufaica ) con diuerfefizure. Tra l'altre. 
vi fono alcune figure effigiate per commiffione di Gioachino Abbate di S.Fiore(f& 
condo che volgata fama ) per le quali fü. dimoflrauano le gran vouine ched o- 
ueano fopragiungere a i popoli d'Italia con altriflrani ca[i;. Onde fi veggono due. 
criftati Galli molto arditamente portare vna volpe,cbe(fecondo alcuni )dinotaua» 
no che due Re Galli,cioè Carlo'8.€ Lodouico 1 ».portarebbono fuori dellafigno=. | 
di Milano Lodowico Sforza.Cofi(come bo detto)è Nata interpretata ad alcuni, 
no una quefta cofa,& etiandio di alcuni Lioni belli, & graffi nell'acque pofli , & poftia 
uo!pe. " alcuni altri in terraferma molto magri,che dinotano i fignori Venetiani(la cut in. 
fegna è il Lione alato,che (ignifica S.Marco )quali effercitandofi nell'acque & tra — | 
ficando deonoeffer graffi ricchi,& potenti, & abbandonando quelle, riducendo 


pue Galli ‘°. 
che porta ria 
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—— 


fi alla terra ferma, at tendédo folamgte alla fignoria di quella deueno diuentare —. 
magri di ricchezze fono cofi que[fle fig uve con molte altre coft iaterpretate da alu c 
ni. Affabaltre fimili figure veggionfi in queflo nobiliffimo pauimento , che danno, 
cagione a i curiofi ingegni di far gran difcorfi Si vede altref nelle pareti di finiffi= 
Kifguar- mimarmiinerultate aman fineftra nella Croffata due tanole di marmo bianco,al= |. 
da. quato di nero tramezzate,& nella cogiuntione di effe effigiato vn'buomo tato per) 
fettamente,ch'è cofamolto marauigliofa a cofiderarla, Delche Alberto Magno nel. | 
(a Metauva( sì come di cofarara )ne fa mentione.Sono in quelo fontuofo Tempio, dq 
(da annouerarlo fra i primi Tempij d Envopa ) 3 6 Colóne di finiffimo marmo,gro 
fe diametro due piedi,etr lunghe proportionatamtte fecondo il bifogno.Tofcia ft. | 
(| falfte al cbovo per alcuni fcaclioni di finifime pietreoue è Altar mapgiored'wm — 
"volto copertato,in forma di Crocera di[po[lo di Serpètino.foflentato da quattro co — | 
donne di marmo lauorate di figure di tutto tondopoco piu d'un palmo in grandez,. | 
-qa.Ne i quali tonti fi veggonol'biftorie tanto del tefameto vecchio, quanto del | 


rpucnofigurate » Cofa certamente di gran magiflerio , & 


fpefa. Dietro a quefto | 


Altare | 
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Altare fcorgoufi quattro colonne di fiaiffimo Alabaftro lunghe due paffa,trafpa- 
reati come il vetro , quini pofle perornamento del facrofanto corpo di Giefù Chri» 
flo coufacrato. Da ciafcuno de i lati de] Choro eui va pulpito fopra vno di quali 
melle fefte principali( quando lafignoria viene ad vdire eli uffici) fanno i Canto 
vÀ,C nell altro cantail Vangelo ogni giorno il Diacono. Soflentano detti pulpi- 
ti colonne didinerfe preciofe pietre. Euui fopra l’ Altar maggiore la ricca, & bel- 
la pala d’oro wu Argento fabricata , ornata di molte pietre preciofe , & di per- 
le d'infmito pretio , cofa in vero da far marauiglisre ciafiuno chela vederà. To 
füa à man deflra del Tempio,nel mezo di effo ft vede vnalarga , & altaporta di 
finiffimo mofaicolauorata oue appare l'effigie di San Domenico da vii lato, e? dal 
l'altro di Sas Francefco .. Che ( come fi dice) furono fatte per comijfione del fopra 
nominato Gionachino di molti anni auanti, che detti Santibuomini appare[[tvo 
al Mondo.Dertro à quefla porta fi conferua il ricchiffimo Teforo tantonominato, 
dai Procuratori di San Marco; ilqualeio già molti anni vidi, effendo in compa- 
gnia di Maeftro Francefco da Ferrara, General Maeflro di tutto l'ordine de i Pre- 


dicatorî, Miparue certamente vaa cofa da far [lupireogni grande inzegno, d ue 


dere vn tanto gran Teforo.Primieramente ci fn mostrato da quei Magni Signori, 
dodici preciofeCovone con dodici peti tutti di fino oro circoudati,con gran nme 
Yo di pietre preciofe di diuerfe maniere;poiche verano Rubini, Smeraldi, Topaz, 
zi, Crifoliti,e altre fimili preciofe pietre, con Perle di fmifurata geandezza.v e 
ramenterimafi flupefatto,vedendo tanta preciofità di dette Corone, €? Pettora 
li. Pofcta ci moftrarono due Corni di Alicorni di gran longhezza , col terzo piu 
picciolo,con molti groffi Carboni, V afi dioro,Chocciole d'Agate, & Giafpe fat- 
te di buora grandezza, va groffifimo Rubino quini pofto da Domenico Grimano 
Cardinale digniffimo,vn V rzoletto di pretiofi(ime pietre,già prefentato all’ Illu- 


flvifeima Signoria da P [ancafJano Re di Perfia, co molte altre precioffime cofe, & 


vafi,et Turriboli d'oro,et di Argento,ch'ella è cofa dafarfiupire ogni vno che pri 
male vedera. AL fine ci moftrarono la Mitriayo vogliamo direla Baretta, con la 
quale è coronato il nuouo DvVCE, la qual'è tutta intorniata di finifimo oro , & 


parimente trauevfata,et nel fregio ui fono pretiofiffinze pietre,et bà nella fommità 


vn Carbone d'ineflimabile pretio.V i fono etiandio gran Candelieri,&x Calici d'o- 
ro, con altre cofe di gran valore, che farei molto lungo in defcriurrle tutte, c 
credo che farebbe gran difficultà a ritrouare altroue tante cofe pretiofe infieme va- 
gunate.Io bo veduto tanto in Italia quanto fuori, maffimamente à $.Dionigio 
preffo di Parigi affai cofe pretiofe,ma non ho veduto tanta preciofitd vagunata in 
fieme quanto quini. Ritornando pofcia alla defcvittione del Tempio. Auanti che 
s'entrain effo,vedefi vn portico ch abbraccia due faccie di effo , tutto coperto di 
mofaico. oue fono effiziate d'oro l'biflorie del Vecchio Teflamento. Né meno è 
bello il fuolo di quefto luogo. Quiui fono quattro porte (per le quali $'entranel 
Tempio) con 16.colonne di finiffimo marmo ,groffe per diametro due piedi con 


la oro proportiose chefi richiede ra le quali e ro 8.4 lato di due porte dine- 


grifima 


Pala ric. 
chiffima 
diS. Mare 


co, 


preciohifli , 
mo teío.- 
fo. 
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griffima pietra,ornate di b 
cere a cbi le vede . La facci 
tre faccie con le fue cornici) è foflenuta da 11 
marmo di lunghezza per ciafcuna, di piedi 1 4. Sopra le quali v'è vn'altro ordi- 
ne di colonne(nongià di tanta grandezza, benche di quella perfettione ) di. 346. 
le qualfoftengono vn altra cornice,che abbraccia vn luogo fcoperro poRtofoprail 

| detto portico.Il qual'altrefi (come il portico) cinge le faccie del tempio di fuori, 
& è rinchiufo dalla parte di fuori di colonnelle di marmo. Sopa queflo luogo i fa» - 
ccidoti del rempio falendo il giorno delle Palrae;flando a baffola Si 7.col Dice, fane. 
20 alcune loro cerimonie. Son fopra di queflo luogo in quella parte che è fopra la 
porta maggiore (conciofia cbe quefta faccia ba 5.porte di metallo 
ogni giorno s'aprono l'altre due eccetto alcuni de i giorni folenni.l vltima non fi 


afuori di detto portico (imperò che ba quefto tempio 
4.colonne di porfido ferpentino, & 


può aprire) quattro caualli antichi di metallo , dorati a fuoco di gran bellezza, - 1 


della grandezza di un caualturco. Dal piano di queflo luogo infino alla fommità 
del tempio.fono lefacciate di mufaico lauorate a figure 


ui capitelli di fogliami di marmo fopra le quali (ow imagini di marmo;piu cbe non. 


eil vino. Alcune delle quali nel 1$ 1 1-4 *26.di Marzo,fwrono gittatea terra, E! — 


il coperto del tempio diuifo in 4.cupole di piombo coperte. Dirimpetto al tempio, 
difcoflo però da 80.piedì, 
' di,€ alto 230.conl’Angelo p 

uento, che frata , per effer mobile . Ella è indora 


Campani 
le di 


NOS oflo nella cima , riguardante fempre one uiene il 


ta tuttala cima, & per tanto 


molto di lungo(battendogli il caldo Sole)/1 vede. Affai fi potrebbe altresì fcriue. | 
re di detto fontuofiffimo cr ricchiffimotempio, & parimente del magnifico. pala, | 


c firagunano 1 Co feglieri, & maffimamente di quela. 


Palagio £io,0ue dimora il Duce, 
gono quelle eccellenti pitture fatte da diuerfi,&® ottimi 


del duce. tanto gran Salayoue ft ueg 

pe: o pittori,colfecreto armario,one forno tante armi, & fpoglie riporta (luo. 
'*  ebi per le vittorie ortenute(come bo veduto) & di molte alive cofe fingolari,che 
firitronanano in effo palagio , ma iole lafcio al prefénte,voleado ritornare alla de 

fcrittion delveflo della città cbe ci eimane.1n quefta gloriofa città fi ritrouano miol. 

tt firade,&® tante quante fono,tanti canali vi fi veggono , talmente che per ogni. 


lato della città fi può palfare per terra, & per acqua. Et fono diuife le contrade 1 


da detti canali cbe fono però congiunte coi ponti Ó di pietra,ò di legno . Et per 


tanto [i annoutrano 4oo ponti;/parte publici , & parte prinati. 1 publici feruo= | 


no alla citta, ipriuati entrano nelle proprie cafe.Oltrei detti canali,ce n'è vno no 
minato Canal grandeche partifcela città in due parti,banendo nel mezo vn pon 


SN 


tedilegao pieno di botteghe da amendue i lati-Et talmente eglié pofto,che quaft. 


Ponte di V à 1 
nato Ponre di Rio Alto Appreffo euut vua, 


Rio Alto. grace nelmezo della Città, © è nomi 


picciola piazza intorniata di portichi, ove fi vendono drappi di lanae etiandioa. | 


‘certe bore del giorno fi ragunano i mercatanti a trattare le fue cofe.è lungo que= 


fto canale intorno 1300.paffa, o fi può pa[Jare in 13.luoghi conle barchettesche © © 
i babitatori quefti luoghi eraghet= 


] 
E 


in quefii luoghi dimorano per tal fernitio,da g 
ti addi- 


ianchiffime macchie di calcidonia,ché danno g as pa- | 


delle quali dut. — 


in campo d'oro cen alcu= | 


euui il campanile , largo per ciafcuna faccia. 40. pies | 


te dadiuerfiluo |. 
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ti addiman lati. Et talmente fono l'vn dall'altro partiti, che comodamente feruo» 
no a chi vuol paffare.Imperò che non ni effendo altro luozo pev paffJar detto cana» 
lefaluo che al ponte di Rio Alto,farebbe ad alcuni grandiffimo difazio. Edetto Rio Alto. 
canalelargo 40.paffi , tutto intorno di belliffimi palagi orgato , cl/ella è cofa di 
gran piacere, & di eran marauiglia a vederelijauuenga che anco ba città fia pie- 
na di fimili edificij.Cifono oltra ad otto mila barchette,da cittadini addimandate om bar 
goudole,delle quali parte feruono a pretio, & parte fono de i nobili, de'cittadini, A A 
€ d'altre pevfone.Euui etiandio în queSta città un luogo nominato Arfenale,qua 
le ba di circuito due miglia,tuttointorniato di mura , con le torri neceffarie per 
guardia di e[fa Inogo.Quiui di continuo lauorano 400. buomini per le cofe mari- 
nefcbe,a i quali fe eli dà per loro mercede ogui fettimana 1200 fiorini d’oro. Ap 
preffo di queftoluogo vedefi »n'altro luogo addimandato Tana,oue altro non fila Tana. 
uora,eccetto che funi per le Naui dr Galee.In queflo Arfenale fémpre [i veggo- 
no fra galee groffe , baftarde , fottili, finite da 200. fenza: gli altri minor legni. 
che inuero ella è cofa marauigliofa,quanto fovfe fi poffa vedere, onde fi può facil= 
mente conofcere le forze, ricchezze, & grandezze di que[la IUuftrif]: Signoria, 
che fenza dubbio é la gloria ditutta Italia.Mandano fuorii sig. Venetiani ogw Vinegia 
anno in diuerfe parti del mondo per traficare molte naui, & caleazze, perle qua 8 D d dd 
line riportano grandi(fimò guadagno.La onde ne canano' per la gabella del uino, nr 
Jalesoglio,&P altre graffe circa due milioni di ducati, fenza l’entrate delle città fog 
gette a quefli Signori.Quanto alnumero de'gentil'huomini Venetiani,dice Dona- rifsuarda 
to Gianotto Fiorentino nellibro della Republica di quefla nobiliffima città, effer dell’ entra 
in Vinegia da ventimila fuoghi,ouero famiglie, dandogli, due buomini per fa dc della 
miglie, dafatti,farebbono quaranta mila , & gentilhuomini tre mila. Cofi fcri- ANTO 
ue Faccio de gli p berti di quefta gloriofa Città nel fecondo capo del terzo libro chi.” 
Dittamondo. Gctil'huo 
Per quella via che uer Chioggia fi piglia, mini ire 
Senza più dir citraemo a V inegia , DE 
Torcendo onde fu andriga la ciglia. 
Se tra Crifliani quela Città fi pregia i 
Merauiglia non è fi per lo fito | 
$i per li riccbia longhi , onde fifregia. 
Per quello che da molti l'habbia vdito 
Enetifur , Pafaloni , e Troiani, 
| Che ad babitar (1 pofero quel lito . 
Defcritto il principio di quefla nobiliffima Città, €f lagrandezza,nella quale og 
gidì fivitroua , ci rimane a narrare i gouerni co i quali ella è flata gouernata , il 
che dimoflrando , defcriuerà l’accrefeimento tanto del popolo , quanto degli edi- 
fict], e non meno la Signoria,e imperio ,.cbe ba acquiflato , cofi per mare,come 


per terra ferma.Fu ella nel principio gouernata da i Confoli, er pofcia da i Tribu di 


ni (come è detto) e[fendo però foggetta all'Impero R. Quanto tempo- duraffero 
; quefti 


ax DES GR HT 10 NE 
quefii due Masifirati,vi fono diuerfe opinioni. Et prima vuole il Sabellico nel t. 


delle opere de V enetiani , che duraffero da 282. anni ( fecondo alcuni )& ati 


297.€ altri 296. chi nonmeno di 230-cofifono vatij gli ferittori. Ne'tempi 


de quali molto accrebbe la città,e/fendoui venuto per babitar molti cittadini R 9: 


Vevone[fi,F icenti ni yPadoani,con 


mani, Milaneft, Pauefi,Brefciani, Mantoani, 
da Longobardi, 


molti d'altri luoghi d'Italia per le roinefatte da Attila,da Gotti, 

l € da altre barbarefche generationi,come. 
SIA bellico nelle loro biflorie-Etiandio gonernando quefti luoghi i Tribuni, uenendo 
DUCO. nell'Italia Narfette Eunuco capitano di Giufliniano Imperatore contra i Gotti, de 


i quali era Re Totila, veme inquefto luogo, © rimafe tutto marauigliofo,vedendo. 
tanti,& tali edificij pofli ne lagumi pieni di tanto," tal popolo, onde fece quiuis. 


uotoaS.Teodoro,& a S.Geminiano fe vimane[Je vittoriofo de i Gotti,di edificare 
$. Todo 2" tempio a ciafcun di effr-onde bauendo ottenuta la vittoriaadempì la promef- 
E fa; fabricando i detti tempij di capo del Broilo. Hebbe grande accrefcimento la 
città in queftitempi,imperò che quini fugginano di diuevfi luoghi molti cittadini, 
perlecotinoeroine che faceuano i Barbari nell'Italia, & maffimamente intorno 


il Riuo Alto. Fu etiandio fabricato dai Padoani allora caltello Oliuolefe,oue di- 
alprefente Patriarcato nominato. Dieronoi. 
'Narsé contra 1.Gof 


tier etiandio vi fecero i ponti fopra l'acque, acciò ageuolmete potelfe pa[] are con 


Caf. oli. morarono poi i V efcoui di Caflello, 
uolfe.  prenetianialtrefi grande aiuto di Naui,& altre cofe al detto 

l'effercito da Triuigi a Rauenna,come narra Procopio, Biondo & Sabellico nelle 
loro biflorie.Similmente fotto il gouerno dei Tribuni 
Martino, di $.Giouanni in Bragola. V'olendofeguitare la defcritione de i Mae- 
frati, cha bauuto quefta città,col loro Succeffo sbifogna primieramente narrare 
alcune cofè precedenti neceffarie perla coguitione di quello bo da [cviuere. Vero 


Ci'ulfo. i x UTE , RAS :Jo; 
Gi Cada noflrafalute 610. Gifolfo Duca di Frioli fece Patriarca. dell'antica Acquileia 
Abbate. 


Eraclea.  (laqual dignità del Patriarcato auanti era flata trausfevita da i Pontefici R. alla 


città di Grado. ) Doppo cinque anni, cofî fi accordarono infieme quefli due Patri= | 


arcbi,cbel Patriarca d'Acquileia baue[Je la Signoria, & autorità fopra tutt'i luo 


ghi della circoflante Regione,cb'erano in terra ferma,c il Patriarca di Gradote | 


neffe tutto il paefe (oggidi addimandato il Ducato di Vinegia ) che fi ritrovava in 
quefti lagumi.Paffati poftia 1 4.anni dal detto accordo s effendo fiata roinata la 


Città di Oderzo da Rotari Re de i Longobardi, & effendo fuggito Magno Veftono | 
(i come a luogo buono, & ficuro) di con | 
Sentimento di Severino Pontefice Romano, & di Eraclio Imperatore ; edificò în | 
qucfli lagumi vna bella Città addimandandola Eraclea,dal nome del detto 1 mpe- 
vatore ( come nella Regione di Venetia diff.) Ilche fatto in quel medefimo anno | 
Vefcouo di Altino col popolo , qual'era ananzato | 
alie roine fatte da i Longobardi,con confentimento del detto Papa Seuerino,quis 


didetta Città roninata a quefti Stagni, 


trasferendofi a Torcello Paolo 


ui pofe 


chiaramente dimoffra Biondo , & Sa=. 


fu edificatala chiefa di $an' 


C,che io mi sforgerà diraccontarle piu brieuemente ch'io potrò. Circa l'anno dè | 


Giouanni Abbate,e[fendo anche vino Candiano Patriarca della nuova Aquileia 


i 


pe 


DIUPINIETI <A. 
wi pofe il fao feggio, oueinfino al. prefenteè vimafo - Transferì etiandio la fedia 
Epifcopale il pefcouo di Padoa a Malamocco , confentendo detto Senerino , fug- 
gendo la maluagia herefia Ariana, laquale di mano in mano accvefceua in detti 
Inoghinel quale anno altresì (i concordarono i cittadini diquefti lagumi co i lo- 


‘ro Magiftrati,coi Re de Longobardi,cbe tutto il paefe della Regione di V enetia, 


da .4dda isfino all'acque. falfe , fi doueffe nominar Longobardia , & tutto quel ,.— 
cbe fi vitronaua. nell'acque falfe,fi addimandaffe V. EN E T 1.4 ( cofi feriue $a- 3'ogobar- 


| Pit \ d 
' bellico. )Pofcia nell’ anno della falute noflra 650.volendo Coftantino Imperatore du x 


figlinolo di Eraclio paffare a Roma , & venendo a Torcello vollechela prima con- 

trada d' effo foffe nominata Cojlantiaco dal fuo nome.Pur'etiandio in detti temp: 

effendo molto accrefciuta la città d'Eraclea di edificij , & di popolo,C parendo a Coftàtia 
‘3 cittadini di non poterui habitare ageuolmente per la eran moltitudine, peafaro- co. 

no di paffar parte di loro alla uicina Ifoletta , d» iui fabricare va' altra città , e? 
‘nominarla Ecquilio silche cofi fecero. Cofi adunque crefiendo il popolo in quefti 
lagumi,& gia e[fendo frate fabricate di molte città,le quali erano fiate gouernate 
qrimieramente da i confoli,et poi da i tribuni ,cocio fo[[e cofa,che ogni Ifola crea- 
ua il fao Tribuno (come dice Donato Gianotto) da annia 32. (fecondo Biondo,Cr. . 
Sabellico( bencbe altri dicano »82.& altri 296.& altri 276.parne a quefti po- 

poli di mutare il Maeflrata de i Tribuni,& creare vi’ altro nuovo Magiftrato, no- 
‘minandolo Ducario;ò fia Duce.Et per tanto rarunandoftinfieme col Patriarca da y e 
«Grado fopranominati, il Chiericato , i Tribuni antidetti ,i Cittadini coi Capi | 
dc i popoli nella città di Eraclea eleffero per loro Duce Paolino , o "Paoluccto , fia 

come fi voglia, Cittadino Eracliefe,correndol’anno di Chrifloal Mondo nato 697. 

sa fecondo Donato Gianotto fettecento tre, e? dalla edificatione di Vinegia 282» Paolino 
Quéftofu il primo Duce creato da quefti popoli , che come bebbe pigliato il Magi- primo Du 
firato , bencbe anchora eleggeffero quegli i Tribuni dai quali fi potea però appel ©. 

lare al Duce , fece pace co i Longobardi, e? accrebbei confini d' Eraclea , comin- 
 £iando dal maggiore piano,infino al minore. Pofcia bauendo tenuto queflo Magi- 
 flrato diciotto anni fecondo Biondo,ò venti , & fei mefi fecondo Sabellico,pafsò di 

quella vita:N(el cui luogo fu poflo da gli elettori Orfo Eracliano il quale banen- fe 
do imperato circa (ette anni fu vccifo dal popolo , cofî fcriue Biondo.Mail Sabelli- dro 
codice , cbe effendo mancato Paoluccio primo Duce uel 20. anno & 7.mefi del Marcello. 
fuo Ducato;fu eletto Marcello Eracliano,che gouernò il Ducatonoue anni, & poi. eracliano 
‘morto coflui fu creato Orleo Ipato nominato Or[à , che fu vccifo dal popolo nell'vn. dS 
‘decimo anno del fuo Magiftrato.Onde fi vede gran differenza fra quelli due feritto ^ 
‘ri,conciofia cofa che Biondo ne par paffare vno de detti Ducbinondimeno fi con- 

cordano amendue dicendo , cbe vccifo Orfo , parue. ai venetiani di fare vu altro 

nuouo Magiftrato, cagiando ibnome di Ducein Maeftro de i Militi , con l'autorita 

cbe baueano prima i Duchi . Et ciò occorfe doppo quaranta anni da che baueano 

creato il primo Duce ; coft fcriue Sabellico.Fu adunque il primo Maeftro de i Mi- 

liti , creato dai V enctiani Domenico Lione Et coflui morto , banendo gouerna- 

5 i0 vn dli- 


Equi'io. 


% " 


DESCRITTIONE. 


to vn'anno , [ucceffe , eletto però dal popolo, Felice Cornicula , € a lui Teodate 
figlinolo di Orfo duce vecifo dal popolo efféndo riuocato dall’ effilio. Et a que- 
fio fucceffe Giuliano Cepario , & fecondo alcuni , Epate , & doppolui Ciano 
Domeni- Fabriciaco , che fuil quinto Maeftro de Militi, e il quinto anno doppo che 
E ema dal maehrato era Stato inflituito , coli dice Sabellico. Biondo feriue che foffero 
eftro de i folamente quattro Maeltri de Militi , cioè Domenico Lione, Felice Cornicula, 
Milii. Giuliano Cepario, & Giouanni Fabriciaco , dal Sabellico, Ciano nominato. 
Felicecor Hayendo pigliato detto Maeftrato l'antidetto Ciano , & cominciando ad effer=. 
DI X citarlo , lenandofi il popolo a rumore , lo pigliarono s& li cauarono gli occhi 
Giuliano. deponendolo del MaeStrato. Secondo alcuni , fu quefl'anno afpramente combat- 


Cerio. — iuto fragli Eracliani , ei Giefulani nel luogo, horo detto il canale Arco, dalla 
Hepate. grande, & fanguinolente battaglia fatta quiui. La onde per tal roina moltift 
Ciano. partirono da Eraclia , lefuli ,& da Equilio ,& paffarono altroue ad babitare» | 
Dopo tal bataglia ragunandofi i V enetiani al Meduaco ,li paruedì ritornare | 
Teodaro, MaeStrato de Duchi, & cofi eleffero Duce Teodato,già figliuolo di .Orfo Duce vc- 


figluolo CO.Et per tanto fu dato fine al Magiflrato de’ Maeftri dei Militi nell anno della 
di Orfo. gratia 742.& fu cominciato vn'altra volta quel de i Duchi. Sotto que$to Duce 


futransferito il feggio Ducale di Eracliaa Malamocco , facendo fabricare Teo- ‘| 
Malamoc dato yr caftello allabocca della Brenta ,uel 13.anno del fuo Ducato dubitando 


Pi i V'enetiani , che fi voleffefar tiranno, cr pev forza conferuarft nella fignovialenan 


doft in tumulto il popolo slo pigliarouo , € gli canavono gli occhi , cr lo depofe- 

Galla. 
"7" — ammo del fuo Magiflrato;fu pre[ocon gran furore dal popolo,c cauatoli gli occhi, 
fu priuato del Ducato. Poftia fu fatto una nuoua forma, & regola di gonerno, 


cioè che fu creato Duce Domenico Monegurio da Malamocto , dra lui dati due — 
Tribuni,parimente eletti dal popolo che feco gouernaffero la Republicaper vn'an- 


Domenic. 40,00 vguale autorità, Non potè appena però effo Duce paffare l’anno del fuo 
Monegu- Magi/trato , cbe anche egli fu accecato dal furiofo popolo,&? priuato del Ducato. 
zr Ritornò poi vn' altra volta il Ducato a gli Eracliani , concio foffe cofa che fufat- 
© to Duce Mauritio Galbio ;ilqual(paffato l'anno ) tanto feppe fare,cbepiglió in 
compagnia del Ducato vn [uo fagliuolo ». Cofa che fà di mal effempio a quelli che 


Mauritio. 


te marino 
primo Ve 


{couo di ‘Patriarca di Grado ; in tal modo che fra pochi giorni ditai pc^offe fenemorè, 


caftello ‘inluogo.del quale ui fu poflo Fortunato. Ilquale bauendo fatto\vna confpira= . 


‘tionecontraMauritio , per vendicare la indegna morte del fuo predeceffore, & 


Obelerio. -Jenadofi il tumulto del popolo sfa ftacciato,& feue fuggì in Francia. Dipoifuro= | 
& ripofloinlero luogo Obelerio, 


modepoftidal Ducato il padre , & il figlisolo , 
TNR ali bora 


L4 


ro dal Magiftrato , er inluogo di effo ui pofero Galla . U quale anche luinel 14. 


poi fucceffero.In quell anno confignò per primo Vefcouo alla Chiefa di Oliuoli 
Galbio. -4drianol.Papa Obeliabate Marino , dal quale fu poi edificata la Chiefa di San 

Moife. Fupoi nominato quefto Oliuolo , Caflello , cheè nella parte della città, 
Obeliaba oye fi veggono alcune Ifole che erano a quello foveette .. Effendo Mauritio Duce - 
santidetto molto. profontuofo ,uon firitenne di percuoter grauemente Giouanni |» 


hi 
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all'hora-Tribuno da Matamaueo chefu uel 8o 4. di noflra falute. Coflui non "Trbüno 
prote finir l'annonel Magiftrato, »cbe fu fcacciato.dal tumultuante, & feditiofo ) 

opolo. Onde fe nefuggi 4. Triuigi . Et quiui fa creato. Duce vn! altra volta 
da gli sbatidit , & fuor. v[eiti F'enétiani... Creato adunque talmente Duce, pi- 
glio.infuacompagnia. Beato, fito fratello. «In queslitempi e]]erido fatto Re d' Ita- Beato, 
lia-Pipinofighivolo diGarlo Mago , corréndo  l'anuo di Cbriflo noftro feruatore 
800. & fcendemdo dieli Italia za fuafione: di Fortunato-atriavca , c di Obecle- 
rio di Beato ,anó/Je guerra. d.i euetiaui «d quali efendo-fiperati appreffo 
Triuigi, cofa conüennero con Carlo ,& Pipino fuo. freliuolo , che Obelerzo foffe 
vipoflo nel Ducato con Beato. [uo fratello .:- Cofi dicono alcuni , & foggiunzono 
etiandioycbe doppo Japartita di Pipino ,.foffe Obelerio vecifo conla moglie, e 
figliuoli dal popolo che folamente vimane[fe nellafignoria Beato . altri di- 
como y cbefoffero amendue confinati à Malamocco,& che mai pinvitornaffevo al 
gouerna della: Republica, €? cbefucce[Je à loro nel. Ducato dal popolo eletto, — 
Valentino oro fVatello minore «Sia come fi noglia ( come dite Sabellico.) .. Valétino, 
Ritrouiamo; cbe. non paffarono neldetto MagiStrato piu di cinque anni. In 
queftoranno\-chéfà combattuto con-Pipino (come è narrato ) roinarono i Ve- 
netiam Eraclea»: Laonde paffanda gran parte della nobiltà alla città di yis - ; 
tiegia s molto l'accrefterouo >» De i quali pot a(fai ne gouernarono la Republica, ‘ 
€? etiaundio lagouernano infino. al prefeute.i [uoi figliuoli. Et parimente ne 
xennero dl'inegiaaffai degli Aquileiefi y oue fi fermarono ad. babitare . Et per 
quefti; & per miolti altri , che dicontinuo pafJauano: quiui , & fi fermanano,ac= 
crebbetanto la città y cbe drittamente fi può dire chefoffe queStala fecondae- 
dificatione di effa. Et quesii- tali paffauano quiuì per paurade i Galli, chetra- © 
fcorreano la: Regione di Venetia.  Etpertanto effendo Duce Angelo Patri- ; Angelo 

sia $50 ONE : Dy Lot atricia-. 
eiaco Eracliano , & gouernando con lui due Tribuni dal popolo eletti', effendo coxiiv9J 
tanto il concorfo de i popoli circa il Rino Alto , cbe, non era poffibile cbe tutti. Diccerti. 
quiuipote/fero babitare , furono congiunte:coì Ponti infieme fefanta: 1folette, buni. 
£be erano uicitte al detto Rialto , acciò cbe fi poteffero babitare . ‘Pofciapa- Riuo al. 
rendo à tutti cbe foffe piu babitato il Rino Alto, dalla nobiltà; & dal popolo, Ms 
& etiandio che'lfofteluogo il piis magnifico , di comun configlio trasferito fa il 
Seggio del Duce quiui, parendo efser luogo piu conueneuole cbe altro, per il go- 
nerno della Republica. » Et cofi pafsó quiui Angelo Duce. , & ui fabricò un fon- 
tuofo palagio , del quale. etiandio.parte bora in piedi [i uede.. Et per quefla ca- 


gione fucominciata queSta città efJere addimandata Riuoalto sinuece di Vine- 


gia ( comefcrine Biondo) & parimente:la Chiefa Oliuolefe ( dal. caftello che 
quivi era , lachiefa Caftellana. ).. Pafsati tre anni angelo Duce vifloró E-. Città no» 
raclea, ma non però dellagrandezza di prima, & la nomino Città nuova. La- "^ 


ir nt iù E d Monafte» 
qual'infino ad bora piu toflo ritiene il nome per cagione del. vefcovato , che fer: aodidin 


numero di popolo, cbe ui fia... Fecealtrefi il Mona$terio di $. Zacaria, ‘one wi zacaria 
ripofe le fante ofsa di efso + Etiandio in queSti tempinomino Orfo Veftono , la da cui edi 
Chiefa caflellana, fan Pietro, edificargnovifuai parenti in due 1folette due cbie- fiato» 
PE | A sà: - - MAL. - n Mu l fe » 
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4S Setieto fe. ciodla chiefadi S.Seueroy & di S. Lorenzo . Pigliò poi ngeloin compagnia 
3 ^ud p del Ducato Giouanhi fuo figliuolo minore.» Delche ifdegnato: Giufliniano [uo* fi- 
edificati. à à ES 3 è. A aM pup qo 
Giovanni vol/euederlo .. Laonde il padre fcacciò da fe Giouannis acciò rimanefJe fodisfat= 
GiuRinia to Giuftiniano, & etiandio»lo.tolfe per compagno nel Ducato con Angelo; fis 
DO + —— gliuolo di Gionanni feacciato; Z^ confinato a Coftantinopoli, per comandamien- 
OE "to. del popolo. Pofcia congiurando contra:queStitre Duchi, ‘Giouanhi Torna- 
co, & Bua. fico, & Buono Bragadino, C fcopevta laconginra furono è congiurati impicca- 
no Brega fi, & cofi vimafero in pace detti Duchi. Fu edificata in questi giorm Ha i pa- 
dino con. venti del Tornarico, 4? da'Buono fopranowinato ; la cbiefa di s. Daniele .. Cor- 
giurati. t 
1S.Danie- 
le da cui 
edificato. 


lo nel Ducato Giustiniano up figliuolo fopranominato > Mquale folamente viffe 
nel Ducato due aii: "Nel cui vltimoanno fu portato aVinegia il facrato ‘cor- 


Giuftinia po dell'EvangeliftaSan Marco dell Afia . Paffato all'altra vita Giufliniano Du- | 


no Patri- ce, f;rvitocato d'effilio da Coslantinopoli Giouanni fuo fratello, & creato DIU- 
Reliq uie LO - ‘Costui diede principio all’eccellente Tempio di $.Marco- apprefto il Pa- 
di S.Mar. "ago Ducale. Et quiui con gran viuerenzasle collocò fante o[Ja de! P^ angelifta. 
co,quido Mandarono in questi tempi i  enetian-yn potente effercita contrail popolo di 
portate à Malamocéo:, & far.vecifo Obelerio iui confinato; & la Città roimàta\:» Laronde 
È: EC fu citatovin Fraücia il Duce; vi ando | p ero y tbe il:Sabellico dice y cbe fu 
Pane v feacciato del Ducato da alquanti Gentil buomini, quali'baveano conginrato ‘cone 
T tra lui, de’ quali era capo 'Carofio-frgliuolo: di Bonice, «perciò fuggh in Fran- 
Principio cia & cbe questo Carofio-fi. fece Duce fenza confentimento del popolo. Ilche 
della Chie 297 potendo fopportare BafilioTrafimondo ; Giowanni Mavtumio; &” Domenico 
r^ f sm Ortianica con trenta nobili buomint amatori della liberta della Republica; & 
Corafio. [piacendoli effere ftato fcacciato Giovanni: Duce » e che: Carafio fi foffe fatto 
Duce; pigliarono Carofio; È gli canarono; gliocchi,.& lo, bandironoz bauendo 

prima vccifo Teodato Auro ; Marino "Patritiaco © Domenico. Monetario con 

| molti altri della fattione di Corafio»‘Pofcia fu dato l'amminiftratione della 

^— Republica, infino alla tornata di Giouanni di Francia ,ad Qro. V efcouo di Oliuo- 

lo, a Bafilio Trafimondo, & a Giouanni Martunio . Ritornando Giouanni & ve- 


pigliato il Ducato, pa[Jato alquanto tempo fita tradtmento affaltato alla Cbie- — 


fa di S-Pietro, per la nemicitianata fra ef, la famiglia de i Mastalicy , & 


fu [pogliato de gli ornamenti Ducali 


di triflitia, & affanni. Fu poi eletto dal popolo 


 pafò all'altro fecola pieno 
Pola, che fu fiacciato da Ecquilio nel tumulto dei 


Pietro Tradonico , nato in 


m compagnia del Ducato Gionanni fuo figliuolo . Etbauendo dato aiuto a Teodofto . 
odi Capitano di Michele Imperatoredì Coftantinopoli confefanta Galee contraiSa-. 


vacini , cbe rubbanano la Puglia; | 
Giouáni. Jiqualhonore in quelli tempi y eva viputato il primo apprefJo. gli Imperatori di 
Grecia. © 


glinolo maggiore, e(fendo ritornato da Coftantinopoli da Lione Imperatore; nor | 


rendo poil’anno di Christo 827.palJato di questa tita Angelo Duce rimafe fo- . 


e vafa la barba; & capelli ( nell'anno ot= 
sano del fuo MagiStrato) c confinato in Francia, oue fu fatto Chierico , C coft - 


Galli , €? uenne ad babitare al Riuoalto. Costui fatto Duce, uolfe bauere in | 


dal detto Imperatore fu fatto Protofpatario'. . 
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Grecis, . Edificò queSto Duce la Chiefa di San Paolo. Quindi a quattro anni 
rouinarono gli Schiaui la città di Caprule , effendo Papa Sergio , auanti nomi- 
nato Bocca di Porco. Nel qual'anno fece la Cbiefa di S. Malgherita Mauro 
Vefcouo di Caslello . Pofcia effendo mancato il figliuolo; & e[fo Duce folo go- 
uernando da: Republica Venetiana ,€r ritornando al Palagio dalla Chiefa di San 
Zacharia y [coprendofà alcuni congiuraticontra lui, bauendo tenuto il Ducato 
anni ventinoue sl'vccifero» La onte. rannandofiil popolo , ele[fero tre buomi- 
ni: cio Pietro Ve[couo di Ecquilio , Giouanni Archidiacono di Grado, Do= 
menico Maffonio, accio che diligentemente inueStigafiero de à congiurati, & 
vociditori del Duce, & fu fepolto effo nell'antidetta Chiefa di San Zacharia 
nell’anno. della falute ‘ottocento quattro , come fcriue. Biondo. Fu poi eletto 
in: Duce. Qr[o.. "Patriciaco «- ‘Ilgual eletto , non. prima .uolfero. «i feruidori 
deli'vccifo Duce con[ignare il. palagio Ducale; al popolo s che Li. fo[[e concefto 
l'ifola di Pouegia per loro babitatione con alquante condizioni, & effentioni, 
cofi dice Bioudo ; ma Sabellico nel terzo libro dell'opeve de i eaetiani , altra- 
«mente fcriue , dicendo .cbe foffero alcuni. feruitori banditi delle confini de i 
Venetiani , per bauer fatto tal’cofacon gran dislurbo della Citta, & altri con- 
finati în Povegia cinque miglia difcosto da Vinegia=. I:quali paRando quivi 
«conlemoglie, & figlioli , talmente. poi crebbero , che fu molto ben babitato 
squefto Caftello da loro edificato., ilquale fu poi rouinato nei tempi della guer- 
va de i Genouefi co'i Fenetiani .. Ora .queslo luogo , fi addimanda Poueia da gli 
“antichi Pupilia nominato , come fcviue Sabellico nel detto libro. Orfo Duce 
nel decimoterzo anno del [uo Magistrato, acconfentendogli il popolo pigiiò in 
‘compagnia del Ducato Giouanni fuo figliuolo .. Questo Duce fece molte prode 
‘operecontra è Saracini, quali baueano abbruciato Ancona, & Jaccheggiati , 
€ guasli quafi tuttivluoghi che fi ritromauano circa il mare Adriatico, comin- 
-clando da Ottrantoinfino ad Ancona, & pofcia eranfi drizzati veifo il golfo 
di Taranto ber fare id fimile, & fopragiungendo Oro con molti Chriftiani, ar- 
«ditamente gli inueftì , & con gran danno gli fcacciò. Pofcia effendo quelli paf- 


‘fati all’ifola di Grado , & faccheggiandola fezuitati daOrfo, & una altra uolta 
‘animofamente eftendo da lui affaltati , € non potendoli refiftere, piu prefto che 


poterono fi dierono alla fuga, i quali fempre [eguito il franco Duce, infino che 
gli bebbe fcacciati fuori del mare Adriatico, & pacifrcata Italia da questo lato. 
‘alche intendendo- Bafilio. Imperatore di Costantinopoli lo fece Protofpatario 
«de gli Apocrifani.. Volendo Qrfo dimoftrarfi grato al detto Imperatore della 
‘dignità da lui riceuuta, gli mand dodici gran campane di metallo , correndo l'an- 
110 di Chrifto natoal mondo 870. come [crine Biondo. Et quefte furonole pi 
me campane, cbe mai vedeffe la Grecia. . -Doppo molte digniffime opere fatte 
da questo prode Duce nel decimo fettimo anno del fio Magislrato , paftò a mi- 
glior diporto. 4 cui fucce[Je Giouanni fuo figliuolo folo nel gouerno. Non dege- 


-merando quefto Duce da i veftigi del faggio Padre, pigliò Comacchio dai Rauen- 


mati. Tofcia doppo tre anni , efendo infermo, defegnò fuo fucceffore , di con- 
| 2 Sentimento 
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© 0 77 fentimento però del popolo sPietro [wo fratello Y'ero à S "tbe por effendo fna 
Pietro Pa t9, [o ritenne in compagnia del Ducato: VEdificò Pietro la Cbiefa disan Cors 
nelio , & Cipriano nel lito di Malamo cco . "Mancando Tietro;pisli detto Gio- 


triciaco. 
Orfo Pa- 
triciaco. 


Pietro Cà Candiano , buomo di gran confeglio nel 877. Ilquale animofamente pafando 


diano. 


Pietro tri jefe dz cheéra flato vecifo Pietro Candiano . Onde: fu eletto "Pietro Tribuno 


buno. 


DESORITTIONE 


vanni, di voler del popolo , in fua compagnia Orfo fuo fratello-maggiore s. || 
Jl qual poi; paffati alquanti giorni, bauendo' renunciatoil Magiflrato'al popo» | 
lo , parimente fece Giomanni, uedeidofi mal fano , &poco utileal gouerno del- 1 
la città, cbe fuel feslo: anno da che erazli mancato il‘padre. Hamendo refi- — || 
gnati il Magilrato i due Duchi, ragumandofi il popolo, fu eletto Duce Pietro | 
con yn'arimata marinefca contra è Narentani , o vogliamo dire Schiauoni yli fu 
però, & vm'altra volta ritornando contra quelli , fi dà ‘loro vecifo-nella»bate 
taglia nel quinto mefe del fuo Ducato "Perla: cui vcéifióne effendo molto con 
turbato il. popolo ; vipiglió gli ornamenti Ducali , Glowanni Patritiacoyqual pri» 
ma baueali vinunciati; corie è detto “Et gouevno ld città infino cbe fr frac» - 
quietato il popolo, & vaunato alla elettione di yn nuouo Duce , che fu il festo 


Berigario. 


Furlano, Italia due Re, ciò&Berengatio Furlano ; 


nel 888.& Gionanni dipo[e l'infegne Ducali. In quell’anno cominciò bauere 
ez GuidoSpoletano y vefiutatii Fran 


———— 


Guido 


fpoletino. e7 cinfe di mura Vittegia cominciando dal Riwo di caflello's infino a Santa Maria 


Orfo Ya- 
triciaco. 


Corrado 
Imperat. 


Pietro Ca 


diano. 


ganudo . 


ciofi. Fu fatto quefto Duce Protofpatario dall'Imperatore di Coflantinopoli:s 
nel Giubanico , óue in quel lnogo ferrò il'canal' grande con vna catena di'ferro , . 
ln capo della quale fe fermana nell'antidetta chiefa, & l'altro in San Gregorio. 
Fu molto afflitta Italia quesl'anno da gli V ngberi, che guaftarono , & abbrucia- 
rono ogni cofa cominciando da Treuigi infino a Milano'. Et entrando. in questi 
flagni dei Venetiari con naui allora fatte faccheggiarono citrà Nuona , Chiog- 
gia con Capo dell'Argine. Vero È; che furono pot fuperati da Berengario, che —. 
bauea 15000. armati, ma non totalmente voinati, anzi egliuo vnaltvauoltaazs | 
quffandofi con effo Berengario talmente vi fu la fortuna benigna,che roimaromo 
quafitutto l'effército di cjjo. La onde vedendo Berengario con forze nomlipo- | 
ter (cacciare d'Italia,conlufinche , t danari li fece ritornare ne fuoi paefi,cofi 
| 
| 


feriue Biondo nel fecondo libro della feconda Deca dell'biforie , € Sabellico:nel. 
terzo libro dell'opere de i Venetian, oue largamente narrano le voine di questi 
infelici tempi . Doppomolte laudeuoli opere, pafsò all'altra vità Pietro Tribano. | 
Duce nel vicefimo terzo anno del fuo Magistrato è i4 ci fuccefse perelettione ^ 
del popolo, Orfo "Patriciato , fecondo Biondo,ma Oro Badoario, fecondo Sabellin | 
co. 1l quale era buomo molto prudentesfaggio; & buono: Fu etiandio egli | 
ereato Protofbatario dall'imperatore di Coflantinopoli. Ne tempi di queslo ) 
"Duce pigliò il nome dell'Imperio Romano Corrado Tedefco. Onde efsendo ogni co^... 
fain vemulto nell'Italia, fe infienorirono della maggior parte di efsai Saracino. | 
- Haucirdo gonernaro la Republica renetiama:quefto famo Duce circa decinone ana | 
fi la vizonció al popolo , € entrò nel Mouaflevo di San Felice Amiano,one Soi | 
tamente fiui i fuoi giorni. Nel cui'luogo fin posto" dal popolo Pietro Can | 
vise | ; diano. . 


DIA VENECIA: < M ON 
didno-aueró Sanuto., .conciofia cofa che feriue Sabellico., che i Candiani furono 
poi additmandati Sanuti .. Fu coflui figliuolo di Pietro Candiano Duce,cbe fu vc- 
-cifo da i Warentini, come fopra è dimoflvato . fu etiandio egli ornato della di- 
gnità del Protofpatariato dall Imperatore de i Greci,come gli altri Daci paffati. 
*Fu altrefi ll primo cbe acerefcé la fignoviade i Fenetiani nella Liburnia , & Dal- 
matias ejJendo tantoindebolita la poffanza dell Imperio , che chi hauea. qualche 
forza facilmente fiinfignorina de i fuoi paefi.. «Et effendo 3lata fpogliata Ge- 
novà dq Saracini & pertanto mancate le forze de i Gezoueft per. il mare, 
quindi cominciarongi V enetiani a pigliar po[Janza. nel mare , laqual (ditempo 
zn tempo poi accre[cendo)) talmente ella è diuenuta grandes che bora fi ritroua 
Aon folamente da ragguagliare ad.ogni altra poffanza marinefia , ma etiandio 
da viporia fopra-di molte , fi come. fouente è [lato i[berimentato , come dimo- 


ira Biondo; Sabellico , & Platina ne. i- (uoi Pontefice, con molti altri fcrittori. .. 


«Fayendo gonernato questo Duce.circa due anni, & fecondo altri, fette , ab- 
bandonò'questa vita. Et feguitò nel Ducato ( però dal popolo eletto ) Pietro 
-Badoario.fratello di Ovfoy già Duce,qual vife folamente due anniin quelta di- 

nità, & mancato lui. li fucce[fe nondimeno di confentimento del popolo , Can» 
diano figliuolo di Pietro fopranominato ... M. quale-e[Jendo pigliato prima da 
Pietro fuò padrein compagnia del Ducato , confentendogli il-popolo, €7 poi di- 
posto perla fua infolentia , & bauendo poi mutato i coflumi infieme con la.etá , 
dinenne di tanta opinione , cbe. morto Pietro Badoarto , con grande allegrezza 
fiuritornato nel-Ducato datutto'l popolo, dal qual prima ne.era flato priuato, 
Ora ritornato nel Ducato, di uolontà del. popolo, pigliò in compagnia del go- 
uerno Pietro fuo figliuolo fecondo genito . Il:qualper li fuoîrozzi costumi, 
€ infolentia, che dimoftraua , non folamente fu-depofto dal ducato , ma etian- 


- dio. ‘incarcerato ,& condannato , cbe li foffe.troncata latefia-. Veroè, che 


li fu donata la uita a priegbi del buon padre, & mandato a Rauenna in. effilio . 
Pofcia quefto maluagio figliuolo di.continouo facendo ogni male che potea alla 
patria, pieno diaffanni il padre Candiano , dopò fette anni che l'hauea gouer- 
nata, ouero vndeci, fecondo altri , paftò di quefta vita... Doppo la cui morte 
raunandofi il popolo , fecero Duce Pietro Candiano figlinolo del detto Candia- 
8o , che prima era $lato in carcere , & mandato in effilio a Rauenna , come è di- 
mosirato.. Hanendo gouernato il Ducato da diciotto 0 dicenoue anni, molto ti» 
rannicamente , fl affediato dal furiofo popolo nel Ducale "Palagio , per fcacciar- 
lo del Ducato , ma quello animofamente difendendofi , fu accefo il fuoco nel 
palagio s & lui uolendo fuggire, fu crudelmente vecio con vn fuo picciolo fi- 


gliuolo. Dicontinuo pofcia accrefcendo il fuoco non folamente abbruciò il pa- 


lagio,ma anche la Chiefa di San Marco , & di San Teodoro , & di S. Maria da 
Giubenico , & altrefi piu di trecento cafe de i Cittadini, Lafcia Biondo la memo- 
ria ditre Duchi,che feguitarono , infino a quefto Pietro Candiano cioè di Pietro 
Candiano primo,di Candiano,& di Pietro Badoario,de i quali non fa alcuna men 
tione, fcrinealcune cofe effer fatte fotto quefl vltimo. Pietro y cbe furono fat- 

| | P3 re fotto — 
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t* D E'S CAR Y TT DOW 
te foto M priino pp acie altre fatte fotto: quájto fetndo'y tbe furono: falle 
fotto il- primo. Ercoft le confonde; perche credo tion batreffe cognitione, ‘che 
foftero due Pietri Candiani Duchi. Fu poi eletto dal popolo(eRendofi pacifica 
zo dopò lamorte di Pietro Candiano Duce ) Pietro vrfeoloal'governo del duca- 
Pietro Vr 10: Ilquale fece\granvefefteriza ad accettare tanto Magistrato: Vero y che 
feo. anto porero? pricgbi de oli amici, che l'accettà - Queflo:facaio y © maturo 
buono, riftorò la Cbiefa di San Márco y «9 molto bonoratamente ui pofele fax 
ciateo fta del Fonigelista Marco y che fuvono'conferuate, sell aydeve della chief. 
Pio "Pofe eriantio. fopra i facrato Altare di quella, la vicebiffmia, €» avtificiofiffi- 
d'oro po. Mis falla d'oro; ovata dimaranigliofe pietre prettofes comehoggidi, fiuede., la 
fta fopra quale era ata- portata da Coltantimop olii I n que[to témpo fu etiandio: allavga- 
l'Altare di Z0 il Monastero di San Giorgio da Giominni Morefino monato: "Pofcia-Qnesto . | 
S.Marco . frio y prudente, bumano Ducemel fecondo amo del fuo ducato, nafcoftamerie 
eT nn Teyabsendoin Aquitania, pigliò Pbabito monacale, lagrinando tatto il popolo 
— ., Venetano per ba perduta ditanto Preticipe: Nebcui Iuogó fu poftodal popolo 
i Tra Vitale Cantitiano, figliolo di Pietro terzo. "Pocoteinpo coftui gonernò la Repu- 
Cidiano. Ulicay contio foRe dofa be'nel fecondb anno della fita creatione, fentendofi infer» 
Re(ono Wo refiondil'Magiftrato, C^ fi fece portare alMowastero di Santo ario; oue 
il Ducato. paftó a migtior vita. Al prefenté fr yedele-voinaté iura di detta Chiefa, quale 
Via. ya posta fopra la Brenta nella villi detta alle Gambatrare ; da 'inegia otta 
| sit uigbiadifeofto'- Ralinato poii popolostleffero Tribuno memo, buomo di fmgos 
300 lar prudéntia armato ma molto taciturno € fobrio mel:parlare. -Ktbauendo. 
egli gouérnáto la Republ.da quattordici anni sfa costretto dal popolo a diporre | 
il Magistrato, donentare monaco." cbe fatto: dopò pochi giorni abbandonò | 
x la mortal: poglia: Dopò lavefignatiowedel ducato fatta da Tribuno Memo, di 
Ms ? Commune concordia del popolo ,'piglió gli ornamenti Ducali Pietro. rfeolo.. 
Pieno Vr Ne! enitemposnon folamente accyefcerono lafignoviaiVenetianine vicini fum 
fcolo. ghi maetiandio vfcendo fuori de ilagumi molto fi allargarono s Imperóchefu — 
foggiugato da queto Duce Parenzo , €" Pola. Et Zara venne à dinotione di | 
eRo, poftia anche pigliò tutti i luoghi di Dalmatia', vicini al mare, & coStrinfe |. 
- d dare obbedienza a i Venetiani Belgrado , &Tragurio 1fole di Dalmatia con 
è Spulatro.. Ifpugna. Corzola( già detta Corchra Negra )-& per forzaralerefi — 
pioliò Lefina ; & la roinò Accent in amicitia Ragufa . Costrinfei Nas —— 
rentani ad obedire i P'enetiami . Et coft foggiucò tutti i luoghi vitini-alamares —— 
cominciando dall'IStria infino alli wltimi confini di Dalmatia, con titteleuicine 
Ifole di quel tratto © Ta onde effenda ritornato a Vinegia con tanta vittoria 
vl fix Flasusto dal Senato Verietiano, cbe per Pauenire il Duce non folamente [i ade — 
OD immantdafte Prencipe di frinegia, ma altref di Dalmatia, Etiandio queflo di- | 
niffimo\ Duce vistorà Grado frandulestementeroinato da Pepone Patriarca. | 
Aquileia: > "Er quin anche vifeela bella Chiefi, È honorewolmenteripofele 
facrare vPadiSFortuhidtò; Ermazora, Dionifto, Largo; & Ermogene . ‘Eriandio — 
-t@ificàun bel galagio per: fuo diporto ín Fratta; comla Chiefamaggiore. Co- — 
quo si $9 fifacendo .—.—— 


€ 


fifatendo: quefto gloriofo Duce, ne venne à Vinegia Ottone Imperatore. s-che vi- 
tornaua da Roma, & liberalmente liberò i Venetiani dalla obligatione di ap- 
prefentare ciafcun' anno agl Imperatori vn prettofa palio d'oro , fecondo le con- 
sentioni fra effi fatte. Pofcia di «confentimento del ‘popolo pigliò in compagnia 
del Ducato Giouanni [uo figliuolo. Ne’ tempidi questo" gloviofo- Duce i Faledri 
nobile famiglia , edificaronoa chiefs di San Benedetto col Monasleri o.,€9* yia[- 
fignarono- molte poffeffioni pev ditere de Monachi |. Hauendo Pietro gouerna . 


A DIOANALE BI%.1 3 A 8, 


Ottone? 
imperato. 
IC. "mit 
Giouanni 
Vrifeolo. 
Ottone 

Vifcole, 


tola Republicaanni 19. (effendoli morto Giouanni fito:figliuolo) gloriofamen- . 
tepafò all'altr vita . -Etfu fepolto nello trio dis. Zacaria er fu poflo in fuo . 


Inogo da) popolo Ottone fito figliolo .. Coflui non meno animofo del padre, pa[- 


sò.armato contragli Adriefisinfino.d Loretto, &* ax uffati in[ieme. ne fece.tan= è 
taflvage , &vocifione.di efft ; che quel giorno fa 4 vltima voina- della .città di > 


cAdria: dalla qual tvaffe il nome il mare Adriatico , come, dimoftraî. nella Ro-- 
magna Tran|padana « Superd'etiandio quello Duce à Crotatini y pofcia congiu- 
rando contra lui Domenico Flabonicobuomo fcelerato y fu pigliato , & (rafala 
barba) fu confinato in Grecia, doue fia pochi giorni mal cotento fini i fioi. giorni, 
circa cinque anni da che banea pigliato gli ornamenti Ducali. Eleffe poi il popolo 
in'Duce Pietro.Centranico Barbolano (conciofoffe cofa.cbé fi addimandaua que- 
fla: famiglia con l'uno, & l'altronome. ).Gouernando quelto Duce-lavRepubli» 
cas\dichiardilPapaper effer la chiela di Grado il. Capo. delle Chiefe di Venetia. 
Doppo quattro anni dachebauespigliato il gouerno della Città , & dello Stato 
de Venetiani Pietro, lenandofi in rumore il popolo ad inftigatione di Orfo 
Patriarca dî Grado , fu egli prefo , & bauendogli rafo la barba, & ueftito da 
“Monaco , fu mandato in efsilio,  Scacciato Pietro, diede. il popolo il. gouerno 
dello-Stato ; al detto Orfo. Patriarca infino cbe. ritornaffe Ottone F'rfeolo fuo 
fratello di efsilio , perche l'haueano rinocato» Vero è; che fu.ritrouato effer 


Jui morto. Ilche intendendo Orfo Patriarca vinonció al popolo il Gouerno del Du 


cato , lo quale profontuofamente pigliò Domenico Vifeolo fenza-confentimento 
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‘del popolo . Ma poco lo tenne; perche doppo due giorni leuandofi il popolo 


«in armi per vcciderlo , fe ne fuggì piu presto che potè à Rauenna; & quiui 
fu bandito della Cist , & doppo pochi giorni vi morì. Faggito Domenico ( co- 
me à narrato. ) fece Duce il popolo Domenico Flabouico;il qual fu cagione,cbe Ot- 
«tone Vifeolo foffe mandato in efsilio. CoStuitanto s'ajfatico, per la nemicitia che 
-teneuacon gli Vrfeoli, che fecefare uno ftatuto al popolo, che priuanano in per- 
petuo la famiglia de i detti vrfeoli del Ducato , dei Magistrati, di potere dare 
-i fiffragi , o fiano i voti, né confegli , & di ogni dignità che poteRero hauerenel- 
Jo Stato dei Venetiant. Fece etiandio fare una leggealpopolo, chefumolto buo- 
«na, cioè chenon potelfe alcun Duce bauere compagno nel Ducato,come molti del- 


ili paftati baueano bauuto . .. Dapoi che bebbe gouernata la Republica Fenetiana 


«dieci anni, molto uecchio pafsò di queSta uita . "Nella citatione di quefti luoghi, 


»affai manca Biondo nell Italia Iluftrata , & parimente di quegli , cbe fe--. aod 
-guitano . Et per tanto io feguiterò Sabellico ; fi cote iufinoad bora permag-. 


bas Î 4 gior 
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— glorpartebo fatto. ‘Mancato Domenico Duce sdalpopolofu creato infuo ud 
Domeni- go Domenico Contarino. lfpugnó questo Duce i Zaratini, che evanfi ribellati: 
ss iden daiVenetiani . Co[i facendo entrò in Grado un'altra nolta Pepone Patriarca dî 
af Aquileia, c peg gio li fece cbe prima, vouinandolo , e abbruciandolo è Edifico: 

- Domenico-Dute 3 monaflerio di San Nicolo del lito, & non molto da quello di», 
feofto ilmonaSterio di Sant Angelo . Pofcia bauendo imperato anni uentifei, ab= 
bandonò queStauitamoitale, € fufepelito alla Chiela di San Nicolò nel 120 , 07, 
pomeni. VEefendo il popolo raunato per bonovare 
co Siluio, tamente, fu gridato Duce Domenico Siluio 
tutti. Hanea queSto Duce per moglie una 
‘Rifenarda tutta iflimatione; fuperbia, & delicatezza 
- gran deli- jfdegnauafi lauare le mani, è altra parse del fno corpo, con lapura acqua, & non 
SE uoleuatoccare i cibi conle dita, ma folamente conleforcellette d'oro,& talmen- 
te fi cibaua. \Etiandioin tal guifaufaua gli odori, & fon; entationi di cofe odori= 
fere, €? pretiofe, & perfumi (come fi dice ) nelle fue fianze , che intrandoti al- 
cimi non vati à tante delicatezze, rimaneuano Stupidi,& attoniti; € come fuo- 
ride ifentimenti. V evo à , che non fi ritrowa cofa în questo fragido mondo s 
quafi piu breue, di tal fouercbie delicatezze Imperò che quanto fono maggiori, 
tanto fono piu pericolofe. Ora effendo quefta femina Ag in tante delicatezzes. 
talent viuoltarono in tanta puzzolente marza; che quella, che amanti frifte» 
gnaua dito ccave lafemplice acqua, : ! 
lerio crea. ? puzzolenti bumori , quali di continuo dal fuo corpo $tillauano , che tanto deli» 
no circagli Caramente l'haueatenuto. Certamente marauigliofo e[fempio a imortali, & mafe 
anni1oso fimamenteà quelli, i quali con tante delicature procacciano di mantenerfi.1n que 
Domeni:- fi corni eftendo mancato Domenico V'efcouo di Oliuole fu creato V efcouoin 
m Michîe (0 luogo Enricofigliuolo del Duce, ilquale uolleche la chiefa Oliuolefe fi nomi» 
Corpo di naffe di castello, come oggiaì [1offerua . Ritornando al Duce. Effendo andato à 
S. Marco ‘Durazzo, contrai Normani nel decimoterzo anno delfuo Ducato, & infelice» 
ritrouato ‘mente bauendo combattuto con quelli & eRendo ritornato à Winegia fu dal 
A amis » popolo depofto dal gouerno della Republica .. Sono alcuni, che [criuono; che paf- 
gated JajJe all'altra uita nel tigefimoterzo anno del fuo Magiftrato, © chefoffefepolto 
1080.42; Vella C biefa 
Signo lero, cbeottenne per fuoi ambafciadori da Aleffio Imperatore di Coflantinopo- 
appreffo. Jj Ja fignoriadi Dalmatia,& di Crouatia. — Et fucoffui il primo (fecondo alcu- 


da «ap«lla ; 
dis Leo. ne croniche 


pardo , & 


con gran gaudio , & contentezza di 
gentildonna Conftantinopolitana, di 
( come narra Pietro Damiano.) che, 


Witale Fa 


ne a Vinegia, da Triuigi , Enrico quarto Imperatore ,&rimafè molto fiupefat- 


del 1094. to edendo il fito, & difpofitione & edifici della città. Et doppo molte parole © 


fu fatto il- dette inlode ai effa, lanominò Reame, parendo a lui [Jer come un Reame , per 
tante Jfolette piene di habitationi. Btiandio in questo anno, fu ritrouato ilfacro 
oc. LOTP9 del F'angelisla $. Marco, quale lungo tempo era Stato fecreto, & fumolto 
cupatione -bonorato datutta la città anche in que$li tempi, Marco Giuliano edificò ilMo- 
de Dogi. maflerio della Vergine della Carità. Pofciarifloró quoto Duce ilcaflello di Lo- 


bonovare l'efequie di tanto Duce > da tuttifubi= — 


hora non:fipuò fcbifare dall'abbondanza de | 


dis.Marco. .A cui fucce[fe nel Ducato dal Popolo eletto , Vitale Fa. 


) cbe fcfe addimandato Duce di dette Regioni. In queftigiorni uere 
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rettol(“ch’era-quaftroinato per l'antichità ) acciò foffe babitatoyconcedendo mol» 
ti privilegi, € eRentioni a gli babitatori. Mori poi nel 12. anno del fito Du- 
cato;ouero nel. 3 - come altri dicono » Entrò pofcta nel Ducato di confentimen- 


to'del popolo vital Michele>. Il qual mandò nella Gionia vn'armata di 2:00. VitaleMi- 


wanily, nel témpo che paftarono i Christiani nell afia per vicouevare Terra San piece 


tas. Hauendo quefto Duce gouernato la Republica cinque anni,paftò all'altra 


O 


vna chiefa, una contrada , una piazza, con vna Area infieme co i Franceft,fo- È eltemgo 
pralequal cofe amendue: bauefJero piena fignoria» .. Et non folamente li con- qe qual 
celfe di'baner dette cofeinTolomaida, ma etiandioim ogni altro luogo ( fecondo fu fatta la 


lipiaceua ) del Reame di Gierulalem>. V i conceffe altresì molti altri priuilegi. Pala di S. 


Occorfe etiandio in-questotempo yn grande incendio in V inegia , per lo quale ri- Mar. Gia 


mafero abbruciatemolte cafe ,anzi dirò gran parte della città. Conciofoffe cofa gio invi. 
che cominciò detto incendio dalle cafe di Enrico Zeno , & trafcorfe infino alla negia. 
chiefa di $. ApoStolo. Et bruciata tutta quefta parte trapaftò poi la fiamma y 
per il vento che fpirauayoltra al canale , & bruciò l'ifola di $. Caffiano. Et quin- 

di piu amanti procedendo, arriuò alla chiefa Matris. Domini , & arfe la contrada 

di Sant Agata; di Santo Agoftino, & di San Stefano oltra il Canale» . Dop- 

po questo incendio , ne feguitò vn'altro maggiore , de lia due mefiò poco più . 
Imperò che bebbe origine queta roinadi fuoco dalle cafe de à zancani, & varcò 
nell'1/ola di $. Lorenzo, & quiui allargandofi da ogni lato abruciò 1 6.1fole della 

città con parte del palagio Ducale, che riguarda alla cbiefa di San Baffo. Et dice 
‘Biondo, che arfero da uenti cbiefe Parocchiali . Etiandio nel medefimo tempo 
bruciò Malamocco , & doppo pochi giorni tanto per il terremoto; quanto per 
l'inondationi del mare rimafe quafi fommer[o , & Vinegia per gran pate con- 
quaffata.. "Non fi dee marauigliare alcuno fe in questi tempi abbruciauano 

tanti edifici, non folamente in Vinegia, ma altrove nelle città d'Italia , fi come . 

àn Bologna,&Y in Milano ( come ho feritto nell bislorie di Bologna) perche erano 

quafi tutti gli edifici dilegno , come etiandio in Germania , & in Francia, per ' 
‘maggior partehora fi vede>. La ondeaccefo il fuoco in vn'edifrcio ; (pirando 

dl vento facilmentefi accendeua ne glialtri, & cofi di mano in mano abbrucia- 

sano . "Netempi anche di queSto: Duce , fu edificata la chiefa di San Cipriano a 


«Murano dai Gradonici col Monaftero per babitatione delle Vergini confacrate a 


“Dio; che prima babitanamo nel Monastero di San Cipriano di Malamocco. Si- 


cmilmente furono condotti i monachi di $. Ilario di Malamocco rovinato com'è 


detto,ad babitare nella chiefa di San Sorbolo.Et gli Badoari fabricarono la chie- 
fa di Santa Croce col Monastero, Pofcia ritornando al Duce Ordelafo . Egli 
‘ricouerò Zara, che fi era vibellata, & data al Re d'Ungheria... Al fine pafe 


- fando. con l'effevcitó contra gli rngheri nella Dalmatia , &!combattendo ardi- 


«tamente con quelli, con yua lancia fu vccifo nel 3 9. anno del fuo magifiva- << a 
ja tod 


ca gl’anni* 
à RI A - °°. 1094.0r» : 
vita, a cui fucceffe nel Ducato dal popolo eletto; Orlafo Falero:. Ne tempi di Jafo.Fale=:. 


que[lo Duce conceffe Baldouino: Re di Gierufalem a à V enetianiper le grandi ope- ro creato » 


re fatte da loro nell /4fia contra i Saracini , che poteffero bauere in Tolo*maida CIA 
nni 1100, * 


de incen»; 


s 
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to , & portato à V inegia , &bonoreholmente fépellito nella .Chiefa di- San Mare: 

Domeni. co. "ofa vaunato il popolo , coftituirono Duce Domenico Micbe le»... 1l quali - 
n Miche cos 300. mani paftò in aiuto dei ChriStiani contrai Turchi che erano entrati in. 
€ Soriaz. Et bauendo fatte molte fingolart opere. nell'Afa,& ritornando à Vine: 
tC odi o già © paffando per l’ifola di Chio, hebbè iliglariofo corpo di $an Teodoro ; €& 
di S. Teo- congran riuerenza lo porto à. inegiaz. eSoggiugó etiandio:efJo Duce-Modone: 
doro por. nella Morea, & per Main pislióSpalatro., & Tragurio . In quefti gioî= 
tatorà. Vi- gi furono portate à Vinegia di Pera l'offadi San Donato, & bonoratamente po» 
TOR a; fle nella Chiefa àlui dedicata. "Poi offendo entrato questo Duce. uel vndecimo: 
5 Donato 40 del fito Ducato ‘abbandonò questa uita , & fu fepellito nel veflibolo della 
pottate è Chiefa di Santo Georgio . A cnifucceffe nel feg gio Ducale, div olontà del popolo. 
Wiinegia.: ‘Pietro "Polano genero del fopradetto Duce: Ne i teimpi di coStui venne Fano fot- 
1.5. Clem" 55i] gouermo dei Venetiani, d Pietra Gatilofo fece edificare la Chiefa:di Santo. 
du ia clemente conl bofpitale ; apprefto il Canale Orfano + “Et fotto e[Jóo Duce comin 
vato ciò grandiffima difcordia , & nemicitia fra Venetian, &®Pijani . ‘Soggiugò ques 

- > fto Ducel'Ifola di Corfà , & diede aiuto a Manuale Imperatore contra Ruggie» 
{Domeni #0 Re disicilia, . cAlfinebanendo tenuto il Ducaco decinove anni , abbandonò 


co More. ilmumero dei viuenti. Il cui luogo pigliò confentendogli à popolo ,.Domeni- | 


fino. co: Morefino , che fece tributarie. le città d'1strias .. Et: fu cominciata la [ite 
20. perba Torre nominata il Campanile di Sam Marco: ,- in. quefli giorni è; 
TON Nella fondatione della-quale , come fcriue il. Sabellico; fecondo alcuni, vi fufata 
"od «o bo tanta fpefa, quanta nelvefto di detta Torre , & anche piu. La cui pigna e tut 
quando  fadovata, & molto di lungo [i wedela fua altezza. Et tanto ella è alta; cbe ft 
comincia poffono vedere le maui che vengono dell iflvia , & Dalmatia , oltra 100. ftadify 
ito: ò fiano venticinque miglia. Affai n'è parlato difopra di queta Torre. Fu 
2. wncbein quefligiorni edificata la Chiefa della gloriofa Reina dei Cieli , nominaz 
PCS pa de'Crofacabieris "la Chicfa di San Matthia,ApoStolo , da i Gaufoni y af- 
chieri, & fignandoli il luogo oue ella e fondata, Bernardo Cornaro. Hauendo poi impe 
di S. Ma- varo quefto Duce circa anni otto , lafciò la fpoglia mortale , allá terra; & fa | 
thia.vitale fepelito molto bonoratamente nella Chiefa di Santa Croce... Dal popolo fa 
Michele poi nominato Duce Vital Michele 11. 1l quale viceuuto gli ornamenti Ducali, 
sE fece pace co i Pifani. Roinó Tragurio , & gittò è terra vna parte delle mu- 
va di Ragufa, © foggiugò l’Ifola di Scio .| Vero è, che tant'huomo non po- 
tendo fcbifave l'inuidie de’ Cittadini, nel decimofettimo anno del fuo. Magistra- | 
Dieci huo 70» fu vccifo. Ilche intendendo il popoloyincontinente ragunandofi, crearono — 
min. —diecebuomini,chebaueRero cura della Republicainfino à tanto , che altrimente | 
Aurco ud foffe proueduto . .Dipoi ele[Jero di commune concordia. Aureo Malipiero otti- 
Malipiero.x70 Duomo per loro Duce. 1l quale non uolendo accettare detto Magiftrato,fuafe 
SN : al popolo doueffero eleggere Sebafliano Ciano,buomo di grande ingegno,& difom — 
re Gra "ma bontà. Il chefu fatto di comun configlio. In quefti giorni furon condotte à 
diflime co- V inegia foprale Tarate di Grecia tre grandifsime colonne di mefcbio , altri dico- + 
enae. —-ao da Coflantinopoli , chepoco pero importa, conciofia:che egli è ancheefonella — 
ast Grecia | 


—————————— 
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“Grecia (di fmifiata;groffezza ,& lmghezzaz .) rna delle quali. sforzindo 
Taforza, © ingegno de gli artefici, deponendola dalle Tarate in terra cadè 
méll' acqua, one ‘anche bora frtroua nel profondo , le altre due furonoposle in 
dera, © drizzate nel principio della piazza di San Marco suon moltol'vna 
"dal altia' difcosta, oue bora fe veggono, delle quali auanti ne parlai.- Furono 
diizzate tante evoffe colonne(Jecondo che dice Sabellico bauervitronato feritto,) 
gie" fosa digroffe futi bagnate con l'acqua , vitirandofi à: poco à. poto... ‘Et + Premio 
eriandio [crine che fofe questo ingegnero Lombardo; che non volfe- altra iuer- di colui , 
cede delle fue tan eccetto chefoffè lecito ài giuocatoride dati giocarquini ch' ifegnò 


‘a fuò piacerefenz'altuna pena. Fu queSto Duce il primo che faceffe fare il poe E 
dro Papa 111 Federico Barbaro]fa Imperatore ,€?* quiui intramettendoft effo th 
Duce li pacifrcó infiéme» 1^ La onde il Papa volendo[i dimoRtrare grato ditan- Alefs. TIT. 
ta tofa verfo Di vata, & parimente l'Imperatore, gli dieron molti prinilegi, Federico 
oltre d iprefenti. Et tragl'altvi gli donarono otto trombe di argento; l' om- 
brella , & la torcbia bianca , con autorità di poter figillare col piombo. Fu eti- 
andio ne tempi di queto fapientiffimo Duce, acevefciuta la Chiefa di San Mar- ssi Da 
co i ^ Dipoi nel fottimo ammo del ^ fno Ducato; 0 fia nell'ottauo » fecondo alcuni, cali ccet- 
molto vecchio patò à miglior diporto , & fufepellito à San Giorgio . Raunaii- (i da PP. 
dofi il popolo ; elefforo quattro faggi buomini > dandogli autorità diveleggere ^Mcffan- 
Quarantagrati y C maturi cittadini , da? quali foffe creato il. Duce , & cof fu acd Ee 
fatto Duce Ahieo Malipiero , tbe auantibaueua vifutato i! Ducato. Queflo fa- 3 Duchi, 
uio Duce vitraffe i-Pifani, con fua induStria; dall'amicitia degli Anconitani, & Venetiani. 
fe glifece amici. "Poftia nell'anno nono 0 decimoquarto. ouero 20. delle faami- |. 


piftratione (tarito omo vartj gli (crittori im questi anni)vefignando il ‘Ducato ,[i Quaranta 
fece Mónaco nel monasterio di Santa Croceoue molto vecchio diuotamente al Tous. 
bahdonó" quefta miferabile vita... Hauendo adunque rinonciato tanto: buomo Re 
il-Diücato y fecondo la legge fatta dal popolo , da^ quaranta elettori, fu fatto Duce lipiero. 
Enrico Dandolo. Coflui vicoueró Pola, che era flata pigliata da^ Pifani, & roi- creato cir- 
hà le mura: Poftia fecepace co" detti Pifani, & raguno 240. naui (fénza le ca 1188. 
60. galee, quali dal principio della guerra contra i Turchi teneano i V enetia- Fi i x. 
ni). & mandolle contra d'efJr'^ Ifpugnò etiandiola quarta fiata Zara. Ritornò — — 
in[ieme co" Francefi nell imperio di Conftantinopoli Ifaco già Imperatore acce- ..... . 
cato da Ale[fia fuo fratello bauendone feacciato quello. Pofciaeffendo Stato ve» 001 
cifo VAleffio figlinol'di quell'altro Caleffi Mirtillo , questo Duce infieme coi 


Ponte del Rino Alto. Ne'tempid'efo Duce ,Óne venne à Vinegia -Aleffan- s, Marco. 


em 


"Prancefi , pioliò Conftantinopoli. Et datele forti, toccò l'Imperioà i Francefî, + (ola di 


€ il Patriarcato a Venetiani, con la quarta parte dell’ Imperio. (cof? ferivono Candia 

alcuni). Fuetiandio donato à i Venetiani in questi tempi, P'Ifola d? Candia da donata 
Baldouno Francefe Imperator di Coftantinopoli. Hanendo poi gouernato que.? V'eveia- 
flo Duce la Republica Venètiana tredici anni.laftiò la prefente vita, & fu fepelli- d 
to nell 2:710 di Santa Sofia”. VA cui con autorità de 40. Elettori faccefJó nel Du. pigio eig 


|. «ato Pietro Ciano figlinolo di Sebaftiano già Duce. Sotto del quale furono con-. no, 


ce[[e à 


Imperato. 


E Orna- 


22 D E.$£,CoN PTT N OE. 


«egi diuerfi cittadini Venetiani, gl'infrafcritti luoghi (riferuandofi però da 
“Republica i dominio ,ò fia recognitione) cioè Corfi , Modoue , Co» 
»vone, Galipoli , Naffo ; Paro, Melo , Herina;, Andro , "Negroponte , Teno 
Mirola Scio , Filocolo , « Lenno. & ciò fecero perchel'baueano effi acquiSta- 
ti Et cofi lungo teinpo fi mantennero Sotto detta Republica .'enetiana .. Fue 
pono altrefi mandati dalla Republica nuovi coloni , ò habitatori all'lfola di Cane 
simo + diaperla Città di Candia già detta Candace sin tal modo ,li Cauallieri furono 
la/Taüo deipatücif, € i pedoni del popolo. Etiandio ne i tempi. di questo Duce fu 
* aed molto ornatala tauolapofla fopra l'altar di San Marco ( dellaquale già fcrift) di 
paresi vut belle pietre pretiofe , perle, & d'altre nobilifsimegioie, come bora fi vede , da 
Rifguar= «Angelo Falerio Procuratore della Republica Venetiana. Gia vecchio effo Du 
da. de, ed banendo Imperato2.2.anni, © parendogli non effer piu difposio al goe 
Sir ata «mer della Republica fpontaneamente vinonció gli ornamenti. Ducali.al popolo 
o6 «&firetird nel Monafterio di San Giorgio, volendo Solamente attendere-all’ ante 
7177 mafia ;ilcbe facendo , doppo pocbi giorni felicemente paRò di quesia labile viz 
ta, € fufepolto colfuo Padre» Seguitò poi nel Ducato Giacomo Tiepolo , 
Giacomo dai Quaranta eletto. Nel cuitempo ribellò la quinta volta Zara da i Venetias 
Tiepoli.— sj. eroe che frapoco tempo furacquiftata,& etiandio conce[Ja à loro.da Bel 
ios Ja medi Vagheria rinonciandogli ogni ragione che in effa pote[Jero- baueve à 
c qe Fngberi . Pofcia che bebbe tenuto. il Ducato Giacomo, 20. annizlafcià 
°° damortale (bogliaáimortali , € fubonoreuolmente fepellito alla ChiefadiSan 
stat Giouanni , & Paolo dai frati predicatori .. Quefto fuil primo Ducefepoltoin 
Denny detta Chiefa. Entrò poi nel Ducato Marino Morefino seletto con nuouo mo= 
Nuouo do, come dimoftra Sabellico . «Fu inflituito vn particolare. ordine da eleg= 
modo di gereiDuci. Chi vuole faperlo legga di detto Sabellico vn. libro , che feriffe dé 
eleggete il zal'ordine.o ..— 10 qual dimostra il grande ingegno di quelli che lofecero è. 
Duc — gprparimente defcriue quefta coa Donato Gianotti Fiorentino nel libro della Re 
publica V enetiana- > Mori. que$lo Duce nel quarto Anno del fuo ducato , €t 
+ fu fepolto nella Chiefa di San Marco . Pigliò poi gli ornamenti Ducali di vo 
.. — — lontadeglielettori Raniero Zeno . . "Neitempidi coftui furono gran battaglie 
fasi marinefche fra V enetiani , & Genouefi (come dimoftra Biondo, & il. Sabelli- 
Zeno. 60) «AbbandonòRaniero lavita mortale nel decimo fettimo anno. del fuà. 
Lorenzo. Ducato, € fufepellito alla chiefa di S. Giouanni , & Paolo . . Fu poi eletto à 
Ticpoli. quefto Magiftrato Lorenzo Tiepoli, figlinolo di Giacomo Duce. . Costui 
combattè alquantefiate co i Bolognefi,appre[Jo Primaro con variafortuna. AL 
fine fi concordarono infieme, con alquante conditioni, patti(come narra Bion 
do gli Annali di Bologna. )Doppo molte opere laudenoli da luifatte paftò al 
Faltra vitanelfefto anno di tanto giufto & amoreuole Magistrato, & fu vipo- 
Sto nelfepolero nella Chiefa di San Gionanni,& Paolo appreffoil buon padre. » 
Giacomo v4 Ci ficce[fe di comun concordia de gli elettori Giacomo Cotar ino. Sotto queflo —— 
Cótarino, Duce per forzadi battaglia furono Soggiugati i Giuslinopol itani (bora addimane - | 
data laloro Città Capo d iflria, come dimoStrai nell' IStria ) cbe eranfi quse 
T | | ph Et fu. 
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t fu eiandio:gran guerra tra Venetiani , © | Anconi tani , fouente per mar 
combattendoinfieme ypur poi fipacificarono > "Po[ciz elJendo dinenuto decre- 


pito questo Duce’, & non potendo fodisfare al zouerno della Republica, refignò : 
Vinfegne Ducaliài padri. Il che fatto; doppo pochi giorni lafciò la terra la. 


terrestre fpoglia, & fufepolto alla Chiefa dei frati Minori.» Fu cofluiil primo 
dei Duchiin detta chiefa fepellito.  Doppolarefignatione di detto Magistrato, 
fatta. da Giacomo:Contarino , ragunandofi il Confeglio , fu daloro eletto Duce 
«Giovanni Dandolo si quale in quel tempo non'era in Vinezian. "Nel tempo di 
questo Ducefupigliata Tolemaida da i Saracini. Mancò effo Prencipe nel 10. 
anno del [do Ducato , & con gran pompa fu portato alla Chiefa di $- Giouanni , 
€x Paolo , & poflo nel fepolcro de i [uoi auoli . Ora effendo quini finite le pom. 
pofe efequie, [abitamente cominciò vn gran tumu!to nel popolo , molti di quelli 
‘minacciando à inobili, & lamentandofi di loro, &$* con tal minaccie , & gridi 
-differo volere per Duce Giacomo Tiepoli , buomo graue , fanio, & prudente . 
-Jlche intendendo detto Giacomo , s) come buomo fauio , & amatore della Rep. 
€» liberta della patria , vi fece gran vefislenza . «Al fine vedendo la gran 
forza del furiofo popolo , la notte fesuente fe nefuggà à Maroccbio, oue vi dima- 
vo incognito, infimo che fu acquietato il popolo. "Pofcia fecondola forma , cr 
ordine della Rep.fueletto per Duce Pietro Gradenico , cb' era allora Podeftà à 
-Cauo d'IStria>. Ne’ tempi di detto Duce furono fuperatii Venetiani dai Geno- 
-wefinella battazliamarinefia. Etetiandio otcorfe la congiuratione ordinata da 
"BaiamonteTiepoli co i Quirini, Barocij, Dori, Badoari , & Bafilyj, di vecidere il 
»Duce con molti a'tri, & infignorirfi di F inegia , ma [coperta , furono puniti fe- 
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«condo i loro demeritisetiandio i Zaratini ribellarono la fefla volta daVenetiani. - 


-Hauendo tenuto il Ducato Pietro. 1 1.anni;&® 9.me[i, paftò all'altra vita; &fu 
sfepellito à S. Cipriano s uel cui fezgio, fu posto dagli elettori Marino Georgie ; 
-cheedificò il monafterio di S. Domenico de i frati Predicatori di offernanza 
-Pofciac'hebbe tenutoil Ducato 10.mefi, vefe il Spirito al creatore fuo, & bono- 
«veuolmente fu portato nella fepoltura à Saa Giouanni, & Paolo . Dietro è que- 
-Sto Duce , di confentimento de gli elettori pigliò gli ornamenti ducali Giouanni 
-Soranzo .. CoStui costrin(e i Zaratini di ritornare ad obbedienza de’ Venetiani , 
-& pojcia effenda entrato nel 6:mefe, del. t 6:ammo del fao Magiflrato, diffe vale à 
-amortali,& fà fepolto.nella Chiefa di S.Marco, oue è il Battiftero + ‘In luogo del 
o quale eleftero i padri Francefco Dandolo cognominato Caney perla pietà, qual 
ties dimoStrato perla Repub. V enetiama (come dimostra Biondo, & Sabellico 
nell'hiftorie )moffe guerra queSto Duce à i Signori della Scala, fisnori di V evona, 
€? di Padouay Kr bebbe Tritigi castel Baldo, & Baffano,con molti altri caftelli. 
Vero é , chepoi i Fenetiani fecero vn prefente di caslel Baldo, & di Baffano 
«@iCarcarefi Signori di Padoua.. Mancò quefto dignilfimo 'Prencipe nel 11 . 
vanno del [uo Magistrato 5 alquale facceffe per elettione dei Padri Bartolomeo 
Gradonico. "Ne? giormi di questo Duce fu fatta quella gvandiffima Sala; oue 
firagunano igentibuomini pev eleggere i Magistrati tanto della dittà di V ine- 
don gia 
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DSICRITTIO NE:c 
gia, quanto dell'altre città; e luoghi a loro foggetti, ouevalcunauolta vi dimora» 
rono otto giorni per creare detti MagiStrati,come fcriue Sabellico nel tevzo lib. 

tL'anno della feconda Deca dell'opere de i Venetiani. Si vede detta Salain parte dipinta 
à ó 715 da Eccellenti Pittori, & maffimamente dal. Belini, oue ft ueggono effigiati, dal 

cembrefi Mero ritratti Giacomo Sanazzaro > Pietro Bembo Cardinale della Cbielay &- An-. 
bruciò — drea "Nauagieri buomimi litteratiffimi: Dice Sabellico,cbe fecondo però alcuti, 
«parte. di foffero primieramente mandati in questi giorni i Magiftrati daVinegia a Poue- 
al "E gliaya Pale/trinaye a Malamocco .- V iffe queslo Ducenel Magiftrato antidettos 

uei bei duttanni, & noue mefi, & poimorì, & fu portato con gran pompaaS. Marco, 

quadri € ini fepolto. "Piglió poi gliornamenti ducali fatta laelettione da gli elettori, | 

che ui e- Andrea Dandolo,addimandato manfuetifftmo;per la gran benignità , & buma- — | 
rano. ^ mità, che fi vitrouawain lui, non pa[Jando anni trentafei di fna età + Efendo que- 
cg Slo Duce buomo molto Studiofo,& letterato; fcviffe affai eleganti biflovie , come 
* ferie Francefco Petrarca, & malfimamente nelle famofifime,<&x Uuftrifime bi- 

florie Venetiane . In queftitempivibellarono i Zaratini la fettima uolta,&® fu- 

rono dapoi fatti per forza ritornare alla vera,& fanta obedienza de Venetiani, | 

Etiandio fu ancora rotta, e fraccaffata l'armata de è Genonefi da^ V enetiani ap- 

pre[fo la.Sardegna . Hauendo quefto [ingolar DuceImperato anni dodeci, paftò 

amiglior diporto, fu fepolto nella Chiefa di San-.Marco .. Fu poi da ghelet- 

Marino toricollocato nel feggio ducale Marino Falerio Conte di V alle Marina?" Caua= | 

Falerio. liero aurato; efendo oratore al Papa. In queStitempi fu oinata larmata‘ma- 

| vinefca de" Venetiani da Pagano d'Orta Capitano dell’armata Genonefe. Questò 

Ducetrattando di farfitiranno, & fignor di Vinegia per forza, nelnouo mefe | 

Rifguar - da cheera Stato eletto Duce, furvccifo. Et pofGiafu eletto in fuo luogo Giouan- — 

da Gioni p; Gradenico cognominato Nafono;il quale incontinente fece pace coi Genowefi, 

4 » L] : Y SL , 

a ev noubauendo altro che vn'anno, & due mefi gouernato la Republica) paftòdi | 

quefta prefente vita, & fuportato alla Chiefa de frati Minori con grande hono= 4| 

re, & iui posto nel fepolcro . Nelcuiluogo fucceRe ( cofi conclufo da gli elet- —. 

tori ) Giouani Delfino, mon e[Jendo prefente all bora in Vinegia .- Ilquale bauen- —. 

Lorenzo dotenutoil Ducato da cinque anni morì, & fu fepolto alla Chiefa di San Gio- —. 

€dío. nanni, & Paolo. Pigliò poi il Ducato per elettion de i padri , Lorenzo Celfos |» 

e[fendo fuori de la città. Sotto quefto Duce effendofiribellati i Candiotti dai Pe- è 

| 


nico, 


netiani, furono fatti ritornare ad obedienza di e[fi,da Lodottico dal Vermo:Capi= . | 
tano de Soldati Venetiani : Dopó treanmi,& dieci mefi da che baueua pigliato | 
gli ornamenti Ducali , paRò all'altra. vita, & fu con gran pompa portato. | 
Marco. dalla Chiefadei CeleStini. AlqualefucceRte di volontà degli elettori Marco Cor=. 
Cornale. ale .? Hauendo fotto queSto Ducevibellatavn'altra volta la Candia,ancbe fw 
ono fattiritornare fotto i Venetianii Candiottiper forza d'arme. Effendo vif-.. 

| futo mella dignità ducale Marco due anni,& otto mefî, abbandonò lauita, & fu. | 

Here fépolto a San Giouanni , © Paolo . Raunandofi gli elettori infieme;defignarono | 
Contar. Duce Andrea Contarino . Ilquale inteja detta elettione naftoftamente fe ne-fug= |» 
no. gè nel territorio di Padoa, nonuolendo pigliaretal dignità. Vero è, es rne n 
unghi —— 


2 
| 
| 
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lunghi parlameriti con gli amici; & parenti, i quali: ipofero effer. uolontà de i 
padri; che per ogni modo accettaffèil Ducato, & che non lo nolendo accettare , 
| /obandirebbonodelterritorio s & luoghi dei Signori Venetiani ficomeribello — « 
i | dello Stato, & li faccheggiarebbono lacafa & confifcarebbono tutti? fuoi be-: Rifguar- 
ni alla camera, lo accettò henche mal uolentieri .. In' questi giorni ribeliò Trie- 9^ - 

fle: da i detti Signori Venetiani, ma effendoui mandato leffercito, ritornò fotto 
i. Moro. "Parimente s'accozxarono înfiemein que$to tempo , molte wolte,l'arma= 
temarinefche de Venetiani, & de^ Genoue[t , & bauendo ottenuto molte roine 
p Venetian, &feguitando la vittoriai Genouéfi, ne vennero infino a Chiog- 

i. gas Cla pigliarono . "Pofcia Yiuoltandofi la fortuna contra Genouefi , vima- 
no fero uittorio[i i Signori V enetiani , bauendo vottal'armata Genouefe>. Etcoft 
il ricouevarono Cbioggia nel decimo mefe , da che era-flata pigliata da Genouefi . 
| fh poi fattala pace frai lr enetiani & Genouefi nel quarto mefe del feSto anno ,, 
| dache fucominciata tanta guerra. Hauendo tenuto questo Duce lo fcettro du- 
i. cale oltía quattordeci ami, paftó a miglior vipofo , & fu fepelito a san Stefa-- M 
no. Ornarono poi i padri dell'infegne ducale michel Morefino , che folamen- MR hh 
| te fopra wife quattro mefi dopò la fuaelettione, & fu fepolto a San Giouan= Antonio | 
i. mis© Paolo. Nel cui feggio ui pofero i padri Antonio Venereo. Ilqual fu: Venerco. 
| eeto'effendo affente dalla città. Fwquesto Duce tanto feuera in far giuftitia, AHBNAT- | 
Wu che fece: morire il fito figlivolo nella ofeura carcere, percbebauea fuergogna= i du P 
|, townavergine , fzgliuoladi uno Cittadino y bencbe louold[e fare vccideresma. <<... I 
|| dezpadr pregato, non lo fece». Ft coft uolfé che în carcere finife i fuoî 
|| giorni: Cofa da vagguagliare a quella di Bruto, ò di Torquato. Paftò allai- | 
|| tra uitatanto giusio , anzi feuero Principe, nel diciotto anno del fuo Ducato), 
|) «&fufepoltoallachiefa di San Cionanni, & Paolo. «A cui fucceffe, però da i 
|, $padrieletto; Michel Steno: Sotto coflui ne venne fotto l'Imperio de Vene- Michel 
[Eo tiani, Verona, Vicenza > Colonia , Feltro, Belluno; Padoua. Et vendé Ladif- Steno. |’ D 
|) laoRediNapoli;&d'yngheria Zara a è venetiani. Mancó queSto Duce nel ! n 
|) 13<anno del fito principato, & fuportato bomovatamente alla Chiefa di santa ij 
| Marina in lui mancó il fuo lignaggios(come dicono alcuni.) Eleffero poi i pa- i | 
| driin Duce Tommafo Mocenigo, che [i vitrouaua Ambaftiatore aì Gabrino Fon 
|| dullotiranno di Cremona Pigliato cb'bebbe gli ornamenti Ducali detto Tomma- Tomafo 
|) fos meuenne ad obedienzadei y'enetiani, Cividale, & Oderzo , contuttalapatria; MOSCRI- 
il, edbbrucióla Chiefa dis.Marco,& fu riftorato il palagio Ducale. Hauendo effo 9^* 
|| Duca gouernato Yo.auni,e tremefî, da ch'era entrato nel.Seg gio Ducale, pafà 
| allaltromondo, € fa portato alla Chiefa dis.Giouanni,& Paolo . Nel cui feg- 
|) gio fu defignato da 1padri Francefco Fofcari.Sotto ilquale ne vennero a diuotio- 
[d ne de Venetiani Brefcia, Bergamo, & Rauenna, fu etiandio rotto il loro efferci- 
| 


| to4Carauaggio da Francefco Sforza;capitano dei Milanefi. Pofcia fatta la pec 
| ce, C"cofederatione con detto Francefco , & Cremadata a Venetiani » & poi 

| 

| 


| etiandio fattala guerra con detto Francefco, C al finefatto lui Duca di Milano» Federico 
| Fecerolegacone@vi Venetiani.. venne anchene dettitempia Vinegia Federico. 111. 
i i É 111, Impe= 
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RII. Imperatore con Eleonora fua conforte.- quali veninano da Romarotona= 
ti amendue della corona dell’ Imperto ; dal Pontefice Rom. 1 quali: furono cont 
grandiffimo bonore riceuuti dal detto Duce; ©" da tuttii padri, 
"mente apprefentati » Pofcia effendo. quefto gloriofo Prencipe peruenuto a 190» 
anni di fuaetà,banendo molto prudentemente gonernato la Rep. ca etiandidiace 
crefciuta y parendo à i padri per la decvepità effer dinenuto inpotente àtrattar le. 
cole del Magistrato; lo dipofeto dal ducato; éreando in fito: luogo. Duces Pafcas 
Pafquale [e Malipiero. La qual cofa intendendo il buon vecchione (bencbe debole delle 
Malipiero forze del corpo, ma gagliardo. & ardito di animo ) non lo potendo fopportare; 
doppo pochi giorni; mal contento firi i fuoi giorni; © fu portata alla Chiefa de? 

fiati Minori  veflito ,& ornato delli veStimenti , & ornamenti Ducali., fegui- 

tando il nouo Dice co i padri, & Magiflrati- dinero: vestiti." \Cofa cbe mai 

piu fa veduta,cbe »n Duce accompagnafJe l’altro alla fepoltura (come. etiandio 
' dice Sabellico ) 
le circa 4. anni, & mezo; 


"^ 
LÀ 


- 


anch'egli paftò all'altra vita, & fu fepellito alla. Cbiefa 
di S. Giouanni , & Paolo. Nelcui feggio fu collocato dagli elettori Crifloforo 
Moro. 1l qual paftó ad Ancona à Pio Papall. com alquante Galee , profe- 
rendofi effere apparecchiato alla ifpeditione , qual erafi trattata contra il Tur= 
co. Sotto di questo Prencipe fu per forza pigliato da Ottomauno Re: deiTux- 
chirNegroponte-. Edificò egli la chiefa co! Monasterio di San Giobbe; &r po- 
fia che bebbe amminiStrato la Republica V enetiana anni none, € fei mefiabe 


Chriftofo. 
ro Moro. 


Monafte | 
lk & Chie bandonò la vita mortale , € fu fepellito alla Chiefa di San Giobbe &-daipadri || 
Me fuin luogo di eRo eletto Niccolò Trono ,ilquale fece Stampare alcune monete, 
re d di addimandati Troni ,con la jua vera effigie - Et effendo viuuto del Ducato — 
festo. — vmanno , G ottomef[i mor) , & fu portato a fepellive alla Chiefa deàfrati Minos 

snos ri Nelcni feggio dai padri fu posto Nicolò Marcello ; che. fece etiandio egli. 
Niccolò | Stampare alcune monete , nominate Marcelli dal nome della fpafameglia s i 
Trono.  j4ppenapafio in detto Magistrato anno vno , € tre mefi che finì ifuoi giorni y 
.. . €rfuposto nella fepoltura alla Cbiefa di S. Marinas. Seguitò poi nel» Ducato 
ü TM per elettione de i padri Pietro Mocenigo ; dalquale furono chiamate alcune mo 
arcello 3 REP È Suo * Es 
Pietro Mo Mete di pretio didue Marcelli, Mocenighi. Mancò detto Duce nel fecondo-mefe 
cenigo. del fecondo anno: del fuo gouerno , & fu fepellito alla. Chiefa di $.Giouanni , «a 
"^ Paolo. "Netempi di detto Duce,entraro à Turchi nel Friolij& fecero gramma> | 
^^" liogui cofa mandando à ferro, dà fuoco, vome largamente dimostra Sabellico ia - 
più luoghi; & maffimamente nel 1 o.lib-della terza Deca dell’ opere. de F'enetia- 
Andra — ni. A queSto Duce facceffe nel Ducato di voluntà de i padri “Andrea  endra- 


& fà fepolto 


Vendrami woipo,cbe nel 2.anno del fito Ducato mancò del numero de i viuenti, 


PO. uana; ddSerui : Pofciaipadri collocarono nel feggio Ducale Giouanni Mocenico fra» 
Moceni. Tellodi Pietro già Duce» Sotto questo Duce pigliaro i Turchi Scutari, per il po. 
go. co governo del vettore; & fu fatto dai  enetiani gran guerra ad Ercole da Efle 


. . Duca. di Ferrara la qualeditròlungo tempo; oue fi ritrouarono :quafà tutti à 


Pu 


1 Prencipi d'italia contra i enetiani . Onde mai questi non mancarono di animo | 


né di 


e molto: vicca^ 


bauendo- tenuto il feggio anni 34.. - Hauendo ‘Imperato "Pafca- 


E 
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né di forza, Al fine pur fi pacificarono infieme,rimanendo però il Polefino 

di Rouigo a i Venetiani . 1n queSto tempo fi bruciò il palagio Ducale, & per lui 

fu riftorato . Pofcianel fettimo anno del (uo Ducato maccò Giouanni, & fu fc- 

pellito alla Chiefa di San Gionanni, & Paolo Pigliò poi gli ornamenti Ducali di 

confentimento de gli elettori Marco Barbarigo, ilgual pafò all'altra vita, &fu M.Barba 

portato con gran difbiacere della città, effendo molto amato , alla Charità. Po- a; 

fcia fu eletto a pigliare il Ducato agoStino Barbarigo fratello di detto Duce 3-5; SAM 

morto. Fecelegaquelto Duce con Lodonico XII. Re di Francia per [cacciare del go , 

Ducato di Milano Lodouico Sforza, con conditione, che Cremona, & Soncino 

ton tutta Ghiara d'Adda perueneffero ai Venetiani, ilche fu fatto. Fu etian- 

dio auanti dato inpegno ai Signori Venetiani da Ferrandino Re di Napoli Brin- 

def; , Monopoli, Otranto, & Manfredonia nella guerra contra Carlo V 111. Re di 

Francia, chauena foggiogato tutto il Regno. "Ne' tempi di quelo Duce pigliò tModone 

Baifetto Ottomano Re de i Turchi Modone& Corone, nella Morea, & Lepanto. € Corone 

Dopò quiadeci anni, che bauea questo Duce tenuto il feggio Ducale , abbandonò PEE d x 

WU numero de i mortali,& fu fépellito bonoratamente alla Cbarità. fu poieletto reonar. 

atanto Magiftrato dai Padri Leonardo Loredano buomo fasgio, & buono, ne' do Lore. 

eui tempi confederarono quaft tutti i Prencipi della Chriftianita cótrai Venetia- dano. 

ni. La onde fcefè Lodouico X11. Re di Francia fopranominato,nell italia contra 

d'effi,& combattè con il loro effercito appreRo Rinolta in Ghiara d'Adda, & 

rotto illoro effercito, [i partirono dalla loro obedienza Bergamo , Breftia , Cre- 

mona, Verona, Vicenza, Padoa con gran parte del Frioli , Crema, & Soncino 

con altri affzi luoghiin Lombardia, & nella Marca Triuigiana ; & nella Roma- 

gna, Rauenna, Certia, Faenza, © Rimine.o. In Puglia Monopoli, Brindefe, 

‘Trani, © Otranto. Vero è, che quefto Duce vide altreft la ricoueratione di Pa- 

voa Primieramente,& poi effendofi confederato vm'altra volta con detto Lodo- 

mico Francefe,& col fuo fucceffore Francefco 1. etiandio uide ritornare a dino- 

tione del Senato V enettano,Bergamo,Brefcia, Vicenza con tutto il Frioli. Hanen- 

do effo Duce gouernato fauiamente la Republica anni 19. mefi otto, & giorni 

20-paffó pota miglior diporto nell’anno della falute 1521. & fu portato a San 

Giovanni, & Paolo, con vna grandi[fima pompa. Alquale ficceffe di commune A' 

concordia dei degni elettori Antonio Grimano a fei di Giugno gia molto vecchio pus, 
ra ai - ROSE RIT AES g 

di eta d'anni ottanta [ei c?" mefi fei. Ifperimentò tant'huomo i giuocbidellaforiu- ;; giuochi 


Antonio 


‘nasconcio foffe cofa ch'efsendogli gia ananti molti anni mal ficceduto la ifbeditio- di fortu= 


ne Marinefta cotra Turchi,fu confinato inl 10la di Candia, per cento,etvn'an- na« 
no, con gran danno del [ito bonore .. Vero è, che poi efsendo riuocato ne i perico- 
dofi tempi, quando era da ogni lato trauagliata la Republica V enetiana , dopò la 
perduta quafi di tutto’! Stato di terra ferma,nel 1510. & fatto Procuratore di 


‘S.Marco,al fine fu creato Duce . Nella qual dignità fauiamente diportandofi, 


nel fecondo anno dell'amminiflvatione di quella, abbandonò la prefente vita nel 


‘3523.& honoratamete fu fepolto nella chiefa di S.Antonio di caflello.Mancato 
i Antonio Duce, buomo di grande ingegno , & fapientiffimo ( come è detto, ) fu 


1n eletto 
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Andrea eletto a tanto Magistrato Andrea Gritti, buomo ben qualificato,et dotato tante 
Gritti. dei benidel corpo, quanto dell'animo ; cftendo di prestante ftatura di corpo con 
le fue proportioni da vagguagliar con ogni altro buomo:bumano, eloquente, & 
pratico da maneggiare ogni gran cofa, cofi ne itempi della querra,come dellapa- 
ce. Hauea patito affai travagli ne t tempi calamitofi per li F'enetiani, quando - 
perderono quafi tutta la fignoria, che baueano in terra ferina non mai ftrac= 
co [i ritrouò per detta [ua Republica . Talmente fi diportò in queSto Magi 
Strato, fi come attanti erafi diportato intutti i negotij a lui commelfi ; cioè fag" 
giamente, giuStamente © bumanamente a . Paftò all'altra vita tanto buo- 
mo nel 1538. delmefe di Decembre,laftiando ai mortali gran defiderio dilui. Et 
Fietrolá fu fepolto à S. Francefco della Vigna. Raunati poi gli elettori , fecondolaloro 
5a vanza,crearono in Duce del mele di Genaro 133 9.Pietro Lando,qual'eraftato 
Francefco. buomo di gran confeglio & prudenzain trattare lecofe delmare,& anche di ter- 
Donato. ra ferma . Et hauea acquiftato grande iflimatione apprefto tutti fuoi cittadini. 
Et bauendo tenuto tanto Magiftrato infino al mefe di Nouembre del 1 $45.ab- 
Marc'An- bandonò imortali fu portato il fuo corpo ÀS..Antonio di Caflello , & posto 
Bep d nella fepoltura da lui fatta molto ornatamente . Poftia da gli elettori, fu posto 
nel Ducale feggio del mefe antidetto,di deito anno, Francefco Donato , buomo di 


Duce. 
Francefco grande iflimatione apprefto tutti,cfsendone fatto i[perienza del fito ingegno, & 


Venerio della fia feverità, € prudentia . 9 Dopò la morte di questo Principe f | 
zs vo ceto m fita vece Marc Antonio Trinigiano del 1553 buomo dimolta religio». 
Prioh Da #6 € Santità, manon finì ilprimo anno del fuo Ducato,che paftó di queSla vi- 
ce. ta, CT gli fucce(fe Francefco Venerio l'anno 1454. 1lquale parimente poco (pa- 
Hieroni- ‘fio di tempo vitiendo, Lorenzo Prioliin fuo loco fu Slimato degno delle Ducali 
m Prioli jnfonedel 1556. V ifte il detto Prioli final 1559. & nella fua fedia fu posto 
20 - il fratello Hieronimo . Sotto questi Principi non accadè cofa alcuna notabile,et 
Laurea. degna di memoria,come nel tempo di Pietro Lauretano fito fucceffore del 1567. 
no Duce. Sottoilquale fucceffe un grandi[fimo incendio nel Arfenale, talmente che fi ab- 
Incendio pruciarono due Torricelle,nelle quali fi conferuauala polvere delle artegliarie, € 
iti fa- ;nfieme fi vuinò il monasterio con la Chieja delle monache di $. Maria della Cele- 
Carta  Stiacontutte le cafe circonuicine . 1 romore , &lo firepito f fi borrendo , che 
grande in #ntuonò l'aria C7 fi fe fentire piu di cinquanta miglia lontano. Mancato questo 
Y (Un . accidente.fn la Venetiana Repub.moleftata da vna graniffima careStia del 1569. 
SIT 1l féquente anno poi 15 70.alli 11.di Maggioymancato il predetto, fà dal Senata 
go Duce. 9? genera! Satisfattione eletto Aloifio Mocenigo;buomo di gran prudenza, edi. 
Vitoria molta anttorità nel Collegio. Sotto quefto eccellentiffimo Duce confeguirono è 
«otra Tur J/enetiani quella memorabil vittoria nauale cótra Turchi,alli fette d'Ottobre del | 
sa ^ — :1571.della quale più di fotto nè faremo mentione. Occorfe ancora cbe del 1574 
A ne di douédo Enrico 111. al prefente Cbriflianif|mo Rè di Francia paffar di Polonia nel 
Franca à predetto Reono,dal quale (‘effendo morto il fratello Carlo )ne era cò gradiffima 
Venetia. inffanzarichiefto,dimandò licenza di porer continuare il fuo viaggio perle terre 


de Signori Yenetiani.laqual bauedo ottenuta,difcendèdo perla patria 3n riuli , 
è ne 


(& 
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e neuenne drittamente à Venetia alli 17.di Luglio. Con quali bonori , con che 
allegrezza , © con che fesiefulJe vicenuto cosi gran Ré dal Sereniffrmo Prenci= 
pe» dal Senato, e da tutta quella inclita Città, a[Jai meglio potrebbefi inaginare , 
che [crinere o + IN oue giorni dimorò in Venetia [va Maeftà, ne quali con infini- 
te maniere di giocondi intratenimenti [nh valleevata. Né maifi legge, che pert 
«dietro alcun altro gran Prencipe fuf]è raccolto con tanto amore,ne coz fi fuper- 
bo'apparecchio, & meno con tanto giubilo, &ginochi di diuerfe forti. Gli 


fplendidi, e fontuofi conuiti, le mufichefoauifime; le artificiofe luminarie di not- 


te, le nobiliffime feste di giorno furono tali, che ben conobbein gran parte ilge- 


nerofo Enrico,la grandezza, & pompa Venetianas. Edi tanta cortefia &ho- 


Pal 


nore cheglifavfato ne vestó faa MmaeStd molto fatis 


atta... Partiffe della Cit- 
tà nella fin del fudetto mele, accompagnata da molti gran perfonaggi, & inbre- 
tte tempo [i condufJe nella Francia, onde vi fù folennemente incoronato. Rima- 
fe il Dominio in grand'amicitia con queffo Ré,& infieme con tutti gli altri poten 
tati,& fi riposo, &godè unatranquilliima pace fotto il reggimento del Pren- 
cipe Mocenico; il qualeregnò 7.anni, & gouerno,e? amminiftrò la Città ottima- 
mente, & ne riportò dignil ma lode.come in quei tempi che fà retta da lui, le ne 
Seguiffero dapoi moltimalifucceffi, comefuochi , innondationi, & vltimamente 

‘quella [i borribile, & crudeliffima peSte, che hebbe principio del 1575. e poi? 

anno dietro chef 1 76.affliffe in tal guifa la Città per fei me[i continui, che non 


fi potrebbe con lingua bumana. efprimere i danni, le morti, & lemiriechene + Succetfi 


Seguirono; Era cofa degna digrandi[fima compaffione , € cafo di molta pietade. © 
‘veder quella nobilifima Città, in che guifa era abbandonata da fuoi Cittadini, cx 

‘come di giorno , in giorno in modo crefceua la peStilenza , che ne più i Magislrati 
Si viduceuano,né le botteghe de gli artegiani ft aprinano ; folamente quelli cbeiui 


©occorfi in 


go. 


‘fono chiamati marangoni lauovauano co timuamente in fabricar caffe da morti, per Delcrittio 
vincbinderui quelli, che di vifpetto morinano . Nel veflo non ficompraua ,non fi € d'vna 
vendetta , non fi praticana conalcuno . d parlando infieme l'on amico conlal- 
tro nella flradain vnfubitolofcorgena improwifamente cader morto à fè dinanzi. 


Spettacolo di grande [Dauento, e dimolte lagrime degno era alle perfone il veder 
ognigiorno , per ogni loco le barche perli canali cariche di morti, e de feriti con- 
durre alli lazaretti , & efsey pur quafi certo quel che boggi è fano, la mattina 
feguente di efser portato morto,come quelli al peflilente vicetto. 1 poueriartigia 
ni non potendo dell'arte loro per la ce[sata pratica piu foftentav[i, parte dal male, 

. € parte dal difagio mancando, facezano il nudi 200 torti , & più al giorno 
\ nella felice Città , & dupplicatamente alli lazaretti.In cafo di tanta importanza 
«non fr faceva differenza dal ricco al pouerosfabito che fi fentinano tocchi dal 
‘contagiofo morbo, erano condotti nelle barche alii detti luoghi, dalli miniftriche 
| lecafe appeftate baueuanocura di vuotare , €^ nettavesct delle robbe loro quella 


parte era abbrugiata,che fi pefauano efsere Slata tocca,et maneggiàta da quelli. 
Hor efsendo in gran numero gli infetti che fi leuauano della città et in mazgiorei 
dani che fi partivano perafficurar le uite loro, fpargendofi per le ville, e terri 


? 


2 


tory della 


Pefte hor - 
ribilea Vi 
negia, 
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sovij della terra ferma, & quelli che rimanenano; chiufi ct fequeftrati nelle ca- 

fe parte per forza, & parte volontariamente; accadeua , che ,fepure alcuno, 

miraua per la terra, difficilmente fi poteua incontrare in áltra forte di perfone che; 

ouero ne i morti che nelle caffe veniano portati, ne pizzigamorti che conduce=. 

nano gli feriti del male, ò pure ne ministri chelerobbe cauauano delle cafe ap- 

petate per portarla à sborare.nelle qual coditioni di buosnini incontrato/i,no era 

lecito ad alcuno di paffare piu oltvas perche da quelliera fatto ritirare, afpet-. 

tare 3 ò ritornana adietro 5 & queSto per ogni contrada , & per ogni parte oc- 
correna . Erano le cofe vidotte in tanta eStremità,che per l'horror dell'improui- 

fa morte fi vedeua il padre abbandonaril figliuolo, & il figliuolo i! padre,lamo- 

glie il marito, & il fratello lafovella s non vipoteua e[fer nè pietà, né carità alcu- 

ma, tanto del proprio intereffe era vinto ciacuno. Quelle poche peifone,che per 

le Strade sforzatamente pur caminauano , tutti fi vedenano turarfi il nafo con 
odorifore palle; 0 con [pongie di aceto , altri con quello che meglio loro pareuas 

mà rariffimi erano quelli che v[ciuano delle loro porte, fe non li fopradetti mini- 

Sri della Sanità. Ilche apportana fpauento grandiffimo È maraniglia infieme > 

che quella famofa patria per dianzi cofi popolata, & piena d. importantiJJumi 
trafficbi er negotij , allora fofte ridotta tn tal miferia , & eflerminio , & fenza 

e[fer da uoi nemici oppreffa, ue combattuta, era da fi miferabili accidenti tutta 

difolata ,e quafi diferta.N0 ui mancarono quei venerabili Padri con ogni for- 
te dipronifione che poterono , & feppero imaginarfi,di rimediare all'irremedia-. 
bile morbo , perche oltra le bumane medicine, vicetto , guardie, & ripari che 

vi vfarono, €? non gionarono punto, ricorfero à quello che fà di maggior yirtils 

di placar con voti,preghiere , lagrime, © orationi l'ira del giufliffimo Iddios & 
cofi piacque à fva diuina Mad] à di effaudir i pianti, & le fupplicationi del fua 
| popolo, e di quel fereniffimo Duce, il qual in. tempo di fi gran calamità mai ab- 
bandonò lafua città; ma fempre oltra i buoni configli, & auifi, con le fue diuotio- 
ni & buone operationi dalla diuinà bontà impetrò la falute di quella. Et già 
effendo ceffata la pefte, © liberata la terra, l’anno 1 577.4lli 5 «di Giugno man 
cò infieme la vita di fi gloriofo Prencipe. Gli bonori,& le fatiche chefeco porta 
4 Scbaftia- cof fublime dignità fù concefja meviteuolmente all'inuittiffimo buomo Sebaftiano. | 
no Vene gp enerio,quello , Il quale del1571 .eftendo general Capitano dell’armata V ene 
ni eue tiamasvnito il uo felice Stendardo, à quelli di Gionanni d'Auftriae di Marc An-. 
dela Vir. Pomo ColonnaJ' vno general di Spagna, l'altro di $. Chiefascon fingolar pruden- 
toria fe. qa, conincredibil valore,in guifa combattè in perfona contra i ferocifFmi Tur 
guira con chi che in breue fpatio di tempo vinfe;pofe infuga,vecile,& prefe quella Superbif 
di Tur (ima armatadenimici. Della qual famofa,® inafpettata vittoriayarrecando.Ot 
SN dè GiuStiniano, la infperata, © gratiffima noua nella Cittàlafcio altruiconfidera — 
re quanta & quale allegrezza penetra[Je nell'animo di ciafeuno. Nefurono rele 
infinite gratie alla diuina bontà, dalla quale riconofcenano cofi fegnalato benefi- — 
cio.Et fà la letitia commune di qualità, che piacque àtutti di manifeStarla con. 
qualche notabile fegno.Et così tutti imercanti di gioie,d'ovi,e di Peri d'oro, edì — 
è i i ow eta , cOn | 
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feta,con grande arteficio,& con mirabile,» vago ornamento;le botteghe loro per 
tutta la città rendenano delle ricchiffime merce fpettabili,& vifblendeati. Et non 
ynen la notte,che'l giorno a lume di (plendidiffimetorcie lafcianano cofi bella vila 
ai gentilbuomini,€ alle nobili Donne mirare. 10 non potrei pofcia narrare con 
che prontezza, &r viuacità d'ingegno,con che vario, dolciffimoflile , is quanti 

“modi da dinerfi poeti cofi bouorata vittoria fife celebrata. Manon pur tuttele 
bumane creature in generalefra Chriftiani fentirono parte di gran confolatione , 
ma particolarmente in Venetia infino l'aria,ela terra ne moftrò gioia, conten 
tezza ineftimabile Perche il feguente proffimo inuerno,fuori d'ogni natural coffu= 
me fi vide in Cielo vna continuaferenità ; & la terra dal tepido , & temperato 
Sole perco[Ja producena le tenere frefche berberte di primanera,&r fi vedenano in 

gran copia le odorifere , e delicate rofeè ne' verdi giardini aprire il loro purpureo, 
€ foauiffimo ce(po; Et mille altri fiori, cr frutti partorendo fuor di Ragione accre- 
fceuano il gaudio, Cr la maranizlia di fi miracolofa vittoria.L’anno feguente,Il va 
lorofiffrmo Venerio fe nevitornó vittoriofo,gloriofo, & triompbante alla fua fü 

ciffima patria ( efJendo da quei benigniffimi padriflato prima affunto al grado di 
Procuratore,vna delleprime dignità che fi foglià da detta Rep. concedere fuoi 
più chiari nobili del Confeglio.Et vi fi con quell'honore, &fatisfattionriceuuto, 
che a fuoi gran meriti fi conuenina's di bauer epoflala fua vita animofamente alla 

pericolofa imprefa contanto vtile, & beneficio della Republica. Checerto e[fen- 
dofi di quella età condotto con la grauezza dell'armi ad affrontar consì terribile, 

& potente nimico, i bencbe fuffe ferito dalla continua pioggia delle catrarie [aet 

£e, C [petialmentein vn ginocchiosnò però mai fi perdè d'animo,nè fi vitvaffe per 


timor della morte,anzi combattendo ficuramente , ct vivilmente [i acquifiò ilno- 


me d vu fécondo Camillo; 0 d'vn nouello Africano.Et al prefente 1577.fì godela 
meritata gloria efendo capo,& Duce contanto applaufo , & contentezza ditut- 

to tfuo popolo da quei prudentiffimi Padri con gra celerità ordinato.sEt cofi piac 

cia al fommo fattore di conferuarlo er preParli lunga & felice vita,per beneficio 

della fua Republica vniuev[ale, & perallegrezza particolare della [ua Muftrif- 

fima famiglia,& ancora per dar più lungo effempio d' pofferi della fua integrità, 
prudenza, d valove.Hauendo defcritto il gouerno, quale ha bauuta quefla glorio- 

fa,& trionfante Patria , dal principio della fua edificatione infino al prefente, ci. vy omisi 
rimane a far memoria de gli buomini illuftri, quali ella ba partorito. Ma io peo Tllufti nel 
rutti non gli nominerò , percbe tanti ne ba prodottial mondo, chefarebbela mia gouerno 
marratione moltolunga. Comincierò adunque da quelli , che anno gouernato la dela prela 
Chiefa Romana. Et prima fono vfciti di e[fa tre Pontefici Romani,cioè Gregorio ; yes ug 
X11. dellafamiglia Coraria buomo di graud'integiità di vita, & Eugenio II. dc mani, — 
Condelmieri,fapientiffimo)buomo,<& Paolo 11,8arbo buomo di grand'ingegio.De Eugen. 3. 
i quali largamente ne [cviue "Platina ne Tontefici,Biondo, c Sab.Produffeetion Paolo x. 


dio e[Ja patria molti Cardinali;tra i quali è flato Pietro Morefino , Marco Lando bunt 


tnolto di lettere, & di coflumi ornato, Antonio nipote di Greg. Papa, fopranomi- seno . 
m 3 nato, 


| DESCRITTIONE 
Met nato, Glo. 4mideo, €" nè noflri giorni Gio. Battifla Zeno, Domenico Grimano, al» 
Domeni_ Ireft Patriarca d'A quileia,ornato di buone lettere, di graui cofumi. Et piu to- 
co Grima [lo per la fua dottrina, & viriutiera ornata la dienità Cardinalefca dalui,cb'egli 
po dottor da quella,dopò fe lafciò oltra 8000.uolutni di li-p-xte Greci, & parte latini in ogni 
generatione di fcientia. Affai [criueve potrei di tant'buomo cofi delle opere da lui 
Mar. cor- fcrirte quanto della bumanifs.fua conuer[atione , ma per non effer troppo lango in 
AME. queltoluogo,alerone ne farò digniffima memovia( quanto però-potrò)Etiadio v[cà 
i di quefla città Marco Cornaro, anch'egli Patriarca; & Marino Grimano ntpote 
Francefco 2i4 di Domenico fopranominato, C7 Patriarca d' Aquileia qual pafsò di quefla và. 
Coznaro . pa gli anni paffati,& Gafparo Cotarino buomoliterato,e buono fatto Card.da Pao 
e ud lo 3-£? poi Legato di Bolognayoue pafsò di quefta vita prefente nel 1 $42.Fuque 
Maro, fo Reuer.Card.buomo littevat or de ilitterati vn'altro Mecenate. Pietro Bebo, 
Giimano. Creato Card.da Paolo 111. Papá per le fue eccellenti virtuti. Del quallungamente 
Giouannt potrei fcriuere, 9 come elegantemente parlaua, &feriuena non [olamentedulatk 
Grimano. jo. e7- greco,ma etiandioin volgare,corae teflificano l'opere: da lui fcvitte divolga= 


pu te per tutta Europa,ma le.lafcio ad altro luogo. Pafiò a miglior diporto in Roma, |. 
Marino nel1547.con meflitia de litterati. i fà Fracefco Cornaro fratello diMarco fopra . — 
Geimano. nominato,® Francefco Pifano, & Marin Grimano Card.& Patriarca d'Aquis 
Dra leia buono eloquentifs.c* dotto,adoperato dalla fedia ApoSi. in molte Legationis, 
Ciuflinia. COMEnel gouerno di Parma, € Piacèza,le quali città furono governate con gram — 
Ra prudentia.Fu raandato ancora Legato a Francefto T.Re di Francia p pacificarlo,ef — 

fendo în gran guerra con Carlo V «Imperatore bora viue il fuofratello Giouamii an À 


ch'egli Patriarca d'/Aquileia , buomo eloquente , € padre de virtuofi anch'egli. | 


Cardinale. i è lato anco il fratello Vitror Grimani buomo graue; amator del ber. 

| publico, Procurator di $.Marco;btromo facondo , & vero fucceffor di tanta cafas. | 
; LI . : * T 4 a_ >: H 

Ha dato anche Vinegia alla luce altr? degni Prelati,tra1 quali fu Pantaleone Gia= 


1? rmolào- flintano I. Patriarca di Coflant. de latini, pofcia che Im perio di detta città,ne 


Barbaro penne alle mani de Frácefi,al quale fcce[fero altri eccell.buomini.Ft Ermolao Bar È 
Grimano-- svo buomo non mero pratico nelle cofe degli [tati quanto litterato. Hebbe queflo- | 


Lorenzo: ^ EX ‘ Mi ; i "C 
Giultinia. PHOMO gram cognitione di lettere,non folamte latineyma altvefi grece, come chia: - 
no primo ramente fi può-coroftere dall'opere da lui fcritte. Certamente ba dato gran fama a ] 
patriarca . queftafua patria. Fu difignato Patriarca d' Aquileia da Ale]. VI. Pontefice Ro- 
Mateo De mano per le fue eccellenti virtuti, Et Lorenzo Giufliniano dell'ordine de" Celeftini: n 
drea Ron Ye/tono prima di caflello,e poi creato Patriarca di Vinegia, & primato di Dal- | 
dc mieri. matiada Eugenio Papa 4. Il qual fa buomo fantiffiüno, Ilche dimoflró Iddio dop- 4 
Gregorio po il fuo felice tran[ito,concedendo molte gratie a mortali,addimandandolo per. | 
Giotto do fuo intevce[[ore-Seguitó tanto buomo nel Patriarcato antidetto ,, Mafeo Contari- | 
105 no dell'ordine de i celeltini,poi Andrea Bondelmeri Canonico regolare, Gregó- A 
Mafeo Ge 110 Corado,Giowanni Barozzo-, Mafeo Gerardo, dell'ordine de i Camaldoli, più t. 
rado. — Cardinale, T omafo Donato, del? ordine de è predicatori , «Antonio. Suriano y Y 
dell'ordine de i Gertofini , Lodonico Contarino dell'ordine de’ Celeflini , Antonio. 
SEEM 2 SÙ n t visco Decr ETE d dq EDT Cons ) 


mostrano l'orationi da'lui fatte , & maffimamente quella da lui. prononciata da- 
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eontarino,dell oydine de i Scopetini, Girolamo Quirini, Zan Francefco contarini , 

Vicenzo Diedo,c finalmente Giouanni Triuifano dell vna e l'altralegge dottore, | 'Toma- 
il quale bora uiue, 5 reggie con total fodisfattione , e contento di cadauno ; che ^ de 224 
veramente egli merita ogni bonore, c? dignità.Ha anche procveato queftanobilif ;io Pes 
fima patria, altri digniffimi prelati della chiefa,cioè vefcoui,de'qualifu Enrico Có- no uoda 
tarino vefcouo di Caftello, Domenico de’ Domenici, Pietro Emiliano, ve[couo di uico cota. 
Vicenza,Fantino ve[couo di Padona,Pietro Monteo ve[couo di Bve[cia,ei Giaco E PUR 
mo Zeno vefcouo di Feltro,& di Belluno , Domenico ve[couo di Torcello.Furono no. Gero. 
tutti quefti vefcoui buomini coftumati, &litterati,con Antonio Pizzamano ve[- nimo 
coue di Feltro;il qnal non folamente fu litterato, ma etiandio molto fanto. "Pafsó Quirino, 
tato buomo a miglior ita in V inegia nelmille cinquecento dodici, &fu bonorata DIS 
mete fepolto nella cbiefa di San Pietro di caftello, oue 1ddio ad inuocatione delfuo tirino, 
nome, dimoStra ‘gran miracoli, e maffimamente nel 1 5 20.ef[endo aperto il [0| Domeni 


fépolcro,cbe eraui $lato circa otto anni,nel quale fu vitrouato il fuo corpo intiero, «o di Do- 


fi come allora foffe lato fepolto.Vi fu anche Girolamo Triuigiano vefcouo di Cre- i ; 


mona, & abbatedi San Tomafo de’ Borgognoni di Torcello , Iufpatronato de? emiliano, 
Triuigiani.Fu buomo Girolamovornato di filofofia, & della fcientia delleleggi. Fantino, 
Sono etiandio Stati procreati molti altri prelati da quefla molto magnifica città , Pietromó 
chefareimolto lungo in vaccontarli tutti.V ero 6, che ne horimebrato alquati de- "60. riaco 
ferinédo iVefcouid' effa città ordinatam&te.V i2 [lato anco Luigi Lippamane uef- Antonio: 
couo di Verona , buomo nirtuo[o , & lettevato., quale ba fatto una catena aurea Lipamani 
fopra la fcrittura del teflaméto vecchio molta bella.No meno ba dato al modo Fi- Si Loma 
neg.buomini litterati,cbe prelati bécbe anco glii fiano flati ornati di dottrina( cóe y no 
bo dimoftrato )trai quali fu Andrea Dadolo duce cbe fcviffe vna elegate biftoria, Dirac c 


. come io difst. Del qual molto bonoratamente ne parla Francefco "Petrarca , V.eícouos 


Biodo,c* Sabellico.Carlo Zeno fu buomo no folaméte letterato, ma altrefi valorofo Huomini 
capitano d'armate marine[cbe,coe dimofira Biodo,& Sabel.nelle loro bift.Tvidfò de De ea 
Genouefi, &fuperòlanauale armata de Fracefi , e[sédo loro capitano Buccicaldo q34o1o. 
fortiffimo buomo,che paffaua im aiuto dei fignori Carrarefi di Padona.Molto ho- Carlo Ze- 
noratamete nefa merone in vna oratione funerale Leonardo Giufliniano & Pie- no- 

tro Paolo Vergerio in due elegántiffime epiflole.zaccaria Triuigiano fu buomo no 

meno di faggio , & prudente configlio ornato, che di eleganti lettere. Et ciò di- 


Zaccaria 


uanti Gregorio Papa , oue narra il modo da vnirela chiefa sritronandofi allora tudo 


tre pontefici.Certamente in effa non folamente dimoftra la faa eloquenza,ma etia- 


. dio il grand'ingegno in vitrouar tal modo.Leonardo Giuftiniano fu buomo di gran 


Cóftelio, d di grand'eloqu£za.Onde efsédo ancor gioninetto fcviffe molti verfi vol- Y.eonardo 
gari co grad' arteficio, Diuenuto pofcia a mag gior etá;riu[ci eloquétiffrmo , & lit- Giuttinia- 


| teratifs.Et no folamete fr dilettaua della ovatione foluta litterale , vna etiadio della ^?» 


prouociatioe de verfi volgari.Et ptato ue [uoi giornifa reputato fra primi buomini 
litterati di fua età, C à meo grauif-cofegliere della Rep.marco Lippamai fu digniffi 
E m 4 mo 
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mo Giureconfulto,&r etiandio molto perito di lettere Grece , & Latine. France 
Lippatá: fco Barbarigo fu buono di maturo con[cg lio ,Criparimente Daniele Vettorio uen 
ni France "6/4140 patritio,molto amatore della Republica . Francefco Barbaro , nel quale 
{co Barba Pgualmeute combattena la cognitione delle letteve grece ; € latine, con la elo. 
rgo.Da. querar fapiente amminifiratione della Republica. Io non sò (fi come ditan= 
um t* to buomo ritronofiritto )fe ia debbia più toflo nominarlo litterato eloquente; 
Ra: iù fapiente,c buono , che fortunato, come fi legge dell’opere da lui fatte nell'ac= 
baro. quifto di Brefcia,& pofcia mantenerla ne tempi di Filippo Fifconte Duca di Mi- 
Andrea. lano. Ne fatto bonorcuole memoria di tanto buomo da Biondo , dal Simonet-. 
Mo cio ta, dal Sabellico:nell'hiftorie, Andrea Morefino,& Ermolao Donato,benche dî 
Md continouo foffero occupati nel gouernodella Città, & del fiato ,nmondimeno dimo- 
Zaccheria Rrarò guanto fofferolitterati, lafiiando doppo fe l'biflorie de ftoi tempi deferit» 
Tuiuigia. teim werfi bevoici. Zaccaria Triuigiano,figliuolo di quell'altro , dimoflró vera» 
no. Baibo. mente effer degno di tanto padre; effendofi ocetrpato primieramente ne gli fiudij 
no. Morefi delle lertere,&7 pot nelgonerno della Republica. Diede anche al mondo questa 
uico. Fo. Qloriofa, & trionfante città Barbono Morefino , Ledouico Fofcari, Vitale Lane 


Marco 


no. Lodo, 


fcari. Vita do,Candiano Bolano ; Nicolò Canale , con Lauro Quirini tutti dignifimi Giu- — 


t Lando yeconfulti , & ornati di buone lettere latine , C7 etiandia di eloquenza, & di 
ni nano. grande ingegno in trattar le cofe dello flato.Là onde nonmeno erano bonorati per 
Nicolo ca la peritia delle lettere,quanto pex il loro graue, buon configlio.In Giouanni Cor. 


nale, Lau nale, Paolo Barbo nobilifimibuomini , oltra la grauità cbe in effift vitronas 


ro.Quiri- pa erani la cognition: delle lettere latine. Andrea Giuliano, & Bernardo figlie 


ni. Gioua. DE NERA, 4 vu da 
reti nolo di Leonardo Giufliniano,cr Girolamo figlinolo di Francefco Birbarigo, & 


le: Girola Nicolò Barboyexano.tu.tti effi buomini di: fragolare: ingegno C di ottima dot= 
mo;Dona: trina ormati;coni E itale Lando: , Dietro Tomafo , Lodouico Douato, Francefco 
ex Diedo, Marco Sanuto, €? Girolamo Donato . Furono. tutti quefti illufiri. Sena= 
tori buomini letterati, eloquenti, prudentà, & di grande ingegno; € maffima= 

mente l'vliimo,cbe ogn’vnofi flaua flupeyatto ad ydirlo fanellare, tanto in greco, 

quanto in latino,con vna certa maeflà,cbe [i potea vag guagliare a ciafcuno di que, 

E RAS. gli antichi eloquenti Greci,ò Romani. Non pare ame di paffare Andrea Na= 
ro Giovi #agiero (enza ricordo, qualfu buomo: ornato non folamente di. buoni , cofumi , 


g ; a 
Xaufla wa anche di buone lettere, Onde per commiffione: del Senato fucceffe nella defcrit 


Egnatio.. sione dell’hifforie de i Venetiani a M. Antonio Sabellico .. Pafsò tanto buomo 


delnumero dei viuenti gli anni. paffati. Eunianco flato Giouan Battilta Egnatia 

‘ben letterato,come dall’opere da lui feritte conofcerefi può. Oltra glibuomini let 
terati,che ba partorito Vinegia, ba altrefi mandato. fuori valorofi capitani, © 

Yuomini: maffimamente di marinefche armate.T quali banno.riportato gran vittorie dene 
;ltu0riche ici, etiandio banno'acerelciuto: la: fignoria , & imperio della patria., tanto in 
banno ri. spaye quato jj terra ferma.Trai quali fu Gionanni, & Raîno Bolani , che piglia 


ortato di : ; PE E 
ux ime. roo Coifa Marino:Gradonico con: Domenico Morefino,c foggiugarono Pola,& 


vittorie. conftrinferoiParentini a dare il tributo al Senato V. enetiano, Giouan Bafilio, Cr > 


Tommafo 
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Tommafo Faliero , che conflrinfero i Pifani alafciare libero ll mare, che andana- 
no rubando; Ranerio Dandolo con Roggiero Premarino,i quali con vn'armata di 
30.galee , efpugnarono Modone,& Corones & Giouanni Triuigiano,che con nu- 
mero di noue nani piglió dodeci Caracche de i Genoueft appreffo Trapani dell'1o- 


— la. di Sicilia. Dimoflravono etiadio grandi(fima efperienza nell’ arte militare nell- 


Jfola di Candia contrai popoli ribellati,Pietro Tommafo,& Gionanni Gritti, Ni- 
colò Balaflero, «7. Marco: Buono, & Andrea Tealdo Altrefi fuperarano vna gro[- 
fa armata di nani del Re degli Effagoni, & di Giouanni Vatazzo appreffo Co- 
flantinopoli,della quale era capitano Bauala , Leonardo Quirino, & Marco "Ponif- 
foro. Affedió Zara(ch’eraribellata ) Raniero Zeno,& la coftrinfea dare obediéza a 
i V enetiani ; Lorenzo Tiepolo capitano dell’armata V enetiana roinó uentitre ca- 
vaccbe de i Genoue[i nel porto di Tolemaida ; pofcia infieme con Andrea Zeno, 
combattedo con detti Genouefi vicino a Tiro,pigliò venticinque naui gro[[c, c ne 
riportò gloriofa uittoria.Fa etiandio creato capitano dell’ armata nauale Marco 
Gradonico da Baldouino Imperatore di Coflantinopoli, per la fna gran uirtà.Mar= 
co Michele capitano di, diciotto naui combattendo gagliardamete cd Genonefi cir- 
caTenedo,che baueano venti naui groffe,gli mife în fuga,c cofi acquiftò "Negro- 
ponte.Gilberto Dandolo,fu capitano ditrentadue galee.Giacomo Dandolo ,có Mar- 
co Gradonico fopra nominato , con venti otto Galee di Genouefi combatiedo ap- 
preffo Trapanine coquiflarono venti quattro, bauendo abbrufciatole altre. 4m 
Sai altre cofé molto memorabili fece il detto Marco, che [avei molto. lungo in de- 
feviuerle. Et quando il curiofo lettore le voglia vedere, leggale Decbe del Sabelli- 
co,delle opere de i V enetiani , & altrefi l'vltima parte delle fue Eneadi,e7 le ve- 
derà.Fece affai digniffime opere con 60.Galee Rugiero Morefino y effendo capitano 
di quelle, Giouanni Soperanzo, con2 5 .Galee,pigliò Cafà nel Taurico Cherfonefo; 
€7 Beletto Giuflinianofece prigione molte Naui de i Greci.Fu il primo capitano 
mandato dal Senato V enetiano contra i Turcbi Pietro Zeno;il quale con-vna po- 
tétilfima Armata di Navi ne viportó molte uittorie. Succeffero poi a lui Marino 
Faliero.4ndrea Cornale, Pietro Canale,Marco Canale,& Marco Giufliniano tut- 
ti prodi, C valorofi capitani.Furono primi mandati Proueditori alla Guerra, An 
drea Morefini,Simone Dandolo, & pofcia Nicolò Gradenico , C7 Paicratio Giu- 
fliniani , & a tale ufficio furono dat Padri eletti per laloro prudenza, & buono 
confeglio. Acquistò grandiffima fama Nicolò Pifano, Capitano dell armata mari- 
nelca con Giouanni Delfino, & combattendo co i Signori Genouefi,facendogli per 
dere so. Naui.Seguitarono poi a lui nelle altre imprefe marinefche , Paolo Lore- 
dano,Marco Micheli, & Giouanni Sanuto-Non menore lode acquisià,de i fopra 
feriti , Marco Cornale fopranominato., affaticandofi per la libertà della Republi- 
ea , effendogli datal’autorità del Senato Ducale( cffendo fiato vecifo Marino Fa- 


lerio ) infino foffe flato creato vn. Duce,dal senato,lodenolmente anche fi diportò Vittore 
mel condurre l'armate marinefche Bernardo Giufliniano.F ittore Pifano con la faa Pifano, 


fapienza,& gran fortezza i[primentando i giuocbi della fortuna ( come a volgo 
i dice 
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fi dice )talmente "fi portó , cbe vimafe fuperiore. Concio foffe cofa y cbe effendo 
creato capitano dell'armata marina con grandiffimo fanore,& [peranza dei pa- 
dri,& doppo molte gloriofe vittorie , & al fine e[fendogli contrariala fortuna , 
e» maluagiamente incarcerato , & in quefli tempi bauendo i Genoue[i pigliato 
Chioggia,ei V enetiani diuenuti tanto [banentati , c baueano:poflo nella libertà 
dei Genonefi,che chiede[fero quel che voleano;che erano. per-obedirgli, dr in que- 
flo fpauento per voce del popolo ifiratto di carcere effo vrittore ( vfando lui tanta 
modeflia , ella è cofa de far marauigliar ciafcuno che lalegge) & fatto Capitane 

Rifguar- atal'imprefa, ottennela vittoria.Narra Sabellico ditanto buomo , cbe effendo 

Ha Aue: gli comandato dal Senato,che di carcere a loro veniffe bonoratamente,volfe etia- 

«o Criftia dio quella notte dimorare nella carcere, c confe[farfi, eir communicarfe , proteftà= 

no, do per quel facro fanto corpo di Giefi Chrifto , c' baneavicenuto , come perdonana 

liberamente a qualunque perfona ; che in giuflamente l'bauea offefo. ‘Et che non 
meno s'affaticarébbe perla Republica, quanto innanzi crafi affaticato. Pofvia ufct 
to di carcere, fi apprefentò al Senato , dal quale bonoratiffimamente fa viceuutoy. 

& datogli il baflone del Capitaneato - Et cofi con tanto fauore del Senato , & del 

popolo andò contra i Genouefi,onde ne bebbe gloriofa uittoria ( come è detto )ftcü» 

do chevimembra Biondo s & Sabellico.Domenico Michele ‘con ventitre nani lun- 
ghe,& otto caracche foggiugò l’Ifola di Candia,ch' era ribbellata. Al quale fuccef- 

Jero nel capitaneato dell'armatamarina Cielfo Molino , Michel Delfina; Giacomo 

Moro, Marco Giufliniano, Carlo Zeno; il quale etiandio firitrouò nella guerra di 

Chioggia contra i Genouefi , oue dimoftrò la [ua prodezza. -Trattarono altre[ le 
cofemarinefche con gran lodi Michel Giufliniano , Pietro Emo ; buomo di gran 
configlio , Fantino Giorgio, Marco Grimano , Giouanni Barbo , Vettore Barbaro 
capitano de foldati nella guerra di Brefcia contra Filippo Maria Vifconte Duca di 
Milino-Nella quale con l'ingegno dimoltrò le fue. forze. Fu etiandio animofo ca- 
pitano di nauighenoli legni Francefco Bembo.1l quale conduffe l'armata di molti 
galeoni, &y d'altri legni, per il Pò contra di detto Filippo Maria ( come dimoftra 
Biondo, cr Sabellico col Corio nell'biflorie, ) acquiftò altrefi grannome conducen= 
do l’armata di naui contvai Genoueft , Pietro Loredano. A cuifucceffe Andrea 
Moseniso,C» Stefano Contarino.Fu capitano dell’armata per il PÒ,contra Filip» 
po Duca di Milano , cfféndo paffata Brefcia fotto i Venetiani.Luigi Lauredano fu 
‘creato Capitano dell'ifbeditiose che fi fece contrail Turco infieme con le naui, & 
galee di Eugenio Papas& del Duca di Borgogna. Nella quale vifpeditione fece 
molté prodezze contra derti Turchi, & acquiftò gran fama per le uittorie ottent- 
te.Seguitó poi nel Capitaneato Vittore capello molto faggio, & prudente buomo, 
il qual altvefi (a poi eletto Capitano,perlafisa prodezza.A cui fucceffe Vrfato Gin 
fliniano, Giacomo Loredano , Nicolò Canale, Pieiro Mocenigo ,Vittore Sorane 
» «oibuomini prodi Fece anche gran prota di fe nell armata mavinefca , Geroni- 
smo'Canale ) qual'effando proueditore dell armata fece pregione il Moro d' cAleffane ©. 
| &dréafagacifimoladrone di Mare. i fit ancbe picenzo castello buomo molto pra». | 
iin it tico del | 


Domeni- 
co Miche- 
li 
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tico del mare,che fu generale déll'amata P'enetiana, oue viporià gran lode, pa 
vimente Andrea Treuifano ,fatto. caualliere per le fue buone qualità , qual'era in 
tanta opinione nella città,che credeafi, (viuendo però) deneffe falire al feggio Du 
cale. Affai altri digniffimi buomini ba partorito que[la città fi come Antonio Cor 
naro, Niccolò Priuli, Marco Fofcari; Gieronimo Zorzi canaliere anvato, er die s 
gniffimo Orarore,quale piu fate fu mandato ambafciatore a dineifi Prencipi, mor » 
fra gl'altvia Carlo VIII. Re di Francia, iquali laféto ad altria [avne memoria ^ © * 
Non vi mancano al prefente a quefta felice Republica buomini di grande inge- "7 
gno,& di maturo confeglio , & accomodati a trattare ogni granmaneggio; fra i 
quali vi é Tommafo Contarini & Lorenzo Mula,Procuvatori di $.Ma*co,de qua» | 
lil'oltimoeffendo proueditore dell'armata marinefca nel 1548 .fece pregione Sa. Dominic, 
barneffafamafo piratayo fia Tadrone di mare, e Vi fono ancora Dominico Veniero ESITO: 
«mostri tempi breclariffimo nelle lettere, Gioaifrancefco Beriüavdo molto bonora- Vp ds 
to,e di continui maneggi nella Rep.Giacopo Soranzo,che fu geneval dell'armata, nardo . 
aualliere e ProcuratoreGiouan Soranzo fio fratello, Nicolò Barbarigo, il quale Ciacopo 
del 1575.e/fendo Rettor digniffimo della nobil città di Verona, con la fua pruden "orn 

dO ss : TG Y y 10.Sorà 
Za,& valore la liberò mediante la diuina Maeflà dalla crudeliffima pefle , che in 20 fio fra 
quel tempo lateneua miferabilmente molefiata.Vicenzo Quirini, & Antonio da tello . 
Canale Cauallier , è quali nella guerra contra Turchi fi portorno valorofamente, Vicenzo 
Marc'iAntonio Barbaro Procuratorsil qualnel'tempo della fudetta guerra fi tro- ox 
uò Baile a Coflantinopoli; con la fua molta prudenza,trà la moltafuiadecru canale. — 
deli Barbari,la fna valorofa vita mantenne falua,<& diffefe da osnipevicolo.Mar- Marc An 
co Grimani Procuratore. Giouan Donado Dottor;Federico Contarini Procura- tonio Bar 
tor, Nicolo da ponte,dottor, Caualliero,& Procurator ; perfona d'alto ingegno,c VITO. 


: Bee ES 4 € M 
di faggio intelletto nel Configlio ilqual borache fiamonel 1581. viue, effendo uM 


qper là moli meriti, Duce. Appreffo quefli vi è Paolo Thiepolo Cauallie- Gioa. Do 


ro,del cui raro,e foprahumano giudicio meglio fi puoe[primere il merito,tacendo, nado. 
che parlando.Que/to con la facondia delle fue eleganti parole,conla prontezza , e PES 
vittacità del fuo nobiliffimo fpirito coli appre[fo [na Santità bonovato amba[ciato Nicolò da 
rescome nella fua gloriofa patria fegnalato Procuratore, fi acquifla non minor glo Ponte 
viasche fi face[Je antiquo Laertio con la fua eloquenza, & il vecchio Neftore con Duce. 

la fua prudenza,nel Collegio de" valoro[i Principi della GreciaWe ne fono di mol- SEM 
ti altri, de quali fiovifce il nobile ingegno fi nelle cofe delle litere , & gouerno della “È j 
etttà,come nelle impre[e bellice,& maritimes ma per che farebbe il vaccontarli di 
Jlintamente,vn volere fcriuere vna opera. molto maggiore di quella che fino a quì 

fi è fatto,pero faro fine,infieme anco con la defcrittione di fi nobile, & inclita cit- 

1d,& pafferò a narvave,e7 per ordine defiriuere gli p'efcouiyc Patriarchi, che ín 

quella feno al prefente 1 581 . fi fono vitrouati . | | 


Fe[coni 


Veícoui , 
& latrare 
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1 Fuadunque il primo V efcouo crea 
to dal Pontefice R nell'anno di no- 


fira falute 774.Obelato Marino, f- 


gliuolo di Eneagro Tribuno di Ma 
lamocco. | i 

1l fecódo Chrifloforo Damiato Gre 

conel 792. 

3  Chrifloforo Tancredo Greco 809. 
4 OrfoBadoario Venetiano 84t. 

$ Giouanni Sanuto Venetiano dell'or- 

dine de gli Humiliati 842. 

€ MauroVicentio Venetiano. 852. 
3 

8 

9 

I 
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“Domenico Badoario Venet. 862. 
Graffo Fatio 873. à; 
Giouanni Sanuto Venet. 889. 

o Giowanni de Auenturatis Aquili 
no 891. 
xl Lorenzo Timens Deum monaco 
bianco 918. 
12 Domenico Moro V euet. 936. 


313 Domenico Dauid V ene. dell'ordine 


. —Romitano 946. 
14 Pietro Malefatto Padoano 971. 
15 OrfoMagadizzo Venet. 981. 
16 Domenico Badoaro Venet. 922« 
17 Pietro Quintawalle Venet. 1001. 
18 Gregorio Giorgio Vene. 1009. 
19 Mano Ca[fiano Venet. 1020. — 


‘ 20 Domenico Gradonico V ene.10 40. 


ar Domenico Gradonico Vene.1059. 


| 22. Domenico Contarino Ven. 1070. 


23 Enrico Contarino Venet. 1091. 


| 24 Vital Michele V'enet.1 125. 


25 Bonifacio FalerioV enet.dell'ordi- 
ne de’ Romitani 1131. 

26 Gionauni Polano V enet. dell'ordi- 
ne de gli Humiliati 1155*, 


VESCOVI. ET PATRIARCHI 
— Dellinclita Città di Vinegia. 


27 Vital Michele Venet. 1178. 
28 Filippo Cafilo Vent.1191» 
29 Marco "Nicola Veset. 1200. 
30 Vital Michele Venet.1235. 
31 Marco Morefimo Venet.1236 © 
32 Tietro Tino Venet. 1252. à 
33 Gualtero Agnus Dei Venet dell'or 
dine de' predicatori 1268. è < 
34 Tomafotrimondo Yenet. 1 272. 
35. Tommafo Ranco V enet.3272.-— 
36 Bartolomeo Quirino Ventt.1274. 
37 Simeone Moro Venet.Y282. | 
38 Ramberto Polo, o de "Primadizzi 
Bolognefe dell'ordine de predica 
t0ti.£222.- lio SiRNRER 
39 Giacomo Contarino 'enet.1303. 
40 Bartolomeo Quirino V enet.132 5. 
41 Michele Catergo Venet.dell'ordine 
deîRomitani 1332.  .- 
42 «Angelo Delfino Venet.13 36. 
43 Nicolò Morefino Venet. 1340». 
43 Nicolò MorefinoVenet,1349» > 
4 GionanniBarboVenet. 1349»; 
45 Paolo Fofcari Venet.1359.. > | 
46 Giovanni Amadeo P enesiano Car 
dinale 1379... u 
47 «Angelo Corraro poi Papa Gregor 
rio XII.Venetigno 1379. » 
48 Giouauni Loredano W enetiano è, 
1385. rà 
49 Francefio Falerio V enet.13905. 


so Leonardo Delfino enet.13924 & — 


SI Francefco Bembo 'enet. 3398» 
$2 Marco Lando j/enetiano 1416, — 


$3 Francefco Malipiero Venet. 14255. 


$4 Lorenzo Giufliniano V enet.dell'or. 
dine dei Celeflini.1433. ...— 
Fu poi 
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Fupotcreato quefto Lorenzo Patriarcha di Vinegia, & Primat odi Dalmatia, 
da Eugenio quarto Papa, nel 1450. Traslatata la Chiefa di Grado atriarcbale à 
V inegia ,& [uppre[Ja ella di tale dignità . | 


PATRIARCHI DI VINEGIA, 


Lorenzo Giufliniano F'enetiano 1450. Patriarchi 
Maffeo Contarino 'enetiano dell’ ordine dei CeleStini 1451. di Vine 


«Andrea Bondelmieri Venetiano dell'ordine dei Canonici Regolari 1460, 5% 
Gregorio Corrario Venetiano 1465. 

Giouanni Barozzo Venetiano 1465. . 
Maffeo Gerardo Venetiano dell'ordine di Camaldoli. poifatto Card. 1466, 
Tommafo Donato Venetiano dell'ordine dei predicatori 1492. 

«Antonio Sorriano Venetiano dell'ordine de Certofini 1 504. 

Lodouico Contarino Venetiano dell’ ordine de Celeflini 1 $08. 

Jo «Antonio Contarino Venetiano dell' ordine de’ Celeflini 1 $08. 

II Girolamo Quirino V enetiano dell'ordine de i predic. 15 24. 

12 Tietro Francefco Contarini Venetiano 1534. 

13 Vicenzo Diedo Venetiano 1555. 

14 GionanniTriwifano Venetiano 1559. 
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ISOLE INTORNO VINEGIA. 


d| NTORNO Vinegia veggonfi molte Ifolette, nelle qualifono 
3I molte babitationi,chiefe,monafferi, et altriluoghi pieto fi.Tra 
Si 2 quali,dallaparte verfo OStro euni vm fola vn miglio lunga, 
dig oue fono bet palagi ccn vaghi giardini,et monafleri di relicio 
SEP Ji ei di monache, con alcune parrocbie o. E divifa. questa 
Al] 1folada Vinecia,con vn canal largo d'intorno mezo miglio. 
$i uarca da Vinegia à questa Mola con le barchette che quisi à pofla dimorano , 
& è nominata effa 1fola Giudecca, C7 per altro nome Offoduro. "Non molto Giudeesa 
difcofto da questo luogo piu auanti ne lacumi fi vede Sant Augelo della Concor S: AOgeo 
*dia, © etiandio piu oltra verfo Ponente San Giorgio d Aleca . E pur da que- Y ine 
Stolato , verfo l'Occidente (confiderando da inegia) vi è Santa Chiara,a cui da S.Giorgio 
Vinegia per un ponte fi paffa. Parimente da queftolato appar San Secondo, & d'Alega. 
non molto difcosio da Terra Ferma San Giuliano; Poftia dal Settentrione dip i S. Ch iara. 
negiafi ritroua la chiefa di S. Chriftoforo,paRando però per il canale che condu- i au 
«ced Murano, & piu oltralungo detto canale sla chiefa di $. Micbiele,col mona- foro. 
-Herioset al fine Murano,Murianum detto (come nell'dification diVinegia diffi) S. Michele, 
Ilquale fu cominciato ad habitare da gli Altinati, & Opitergini per paura degli Murano: 
Vuni 


n 


Galea di 
Tetro.e 
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Vefcono è nominato Tercellano, & la Chiefacathedrale è nominata fanta Fofca 


‘vergine, C" martire o. Quiui giace il fuo S.corpo con S. Malica fva nodrice.er 

furono portati da Rauenna , oue furono martirizzati. Etiandio queSta cittàfu 
talmente dimandata da gli Altinati Torcello , in vece di Turricello da vua delle 

Jeste parti di Altino cofi detta... Et ciò fune tempi d'.Attila (comegià è det- 

to.) E questa città al prefente,fi come Mazorbo , babitatione di pefcatori, & 
d'bortolani. Quini fi vede altresì vn'affai bonorenole «Abbatia, oue babitano i 

monachi di S.Bernardo .. Euui in queSto luogo molto mal'aggradettole ariaPoco Burano. 
quindi lontano appar Burano buona terra pofta per leuante a Mazorbo, &a Ln 
Torcello mille pajja,dall'ona,& l'altra,difeoto, Similmente l'addimandarono cofi fin 577 
gli Altinati, comel’altre terre. Scendendo pofia del settentrione verfo il Le- 1azareuo 
nante di Vinegia,fcorgefî S.Francefto dal Dejerto , piu preffo Vinegia Lazaretto Nuouo , 
Nuouo . Scendendo verfo l'Oriente, uedefi la Certofa,&® all'Oriente S.Elena, cir 

pin alto vicino a Vinegia S.Giorgio Maggiore, S. Seruolo, $. Lazzaro , € piu in 

gii Lazaretto vecchio, che rifenarda al mezo giorno , con S.Maria dalle Gratie , Certofa. 
& piu avanti S.Clemente,& altrefi pitt verfo mezogiorno $. Spirito , & pofcia È si Hi di 
"Pouegia già Pupilia nominata(come è detto) cinque miglia da Vi negiadifcoffo. Sr 
Già fu quefto luogo molto babitato (come [crine Biondo, & il Sab eliico.) Ei beb- S.Seruolo 
be grand'accrefcimento ve tempi del Magistrato di Orfo Patriciaco Duce, da i $. Lazza- 
Seruitori di Pietro Tradonico avanti Duce. Ai quali fu conceduto,che poteffe- ru M 
ro quii paffare con le moglie, e frglivcli (come bo firitto parlando de i Duchi +) Vecchio. 
Talmente fuda detti ferui e dai [uoi figliuoli accrefciuto queflo luogo , che di- 8. Maria 
venne buon Castello . Mqual fu poîvoinato ne tempi della guerra de i Genouefi dalle Gra- 
coi Venetiani,bavendo detti Genouefi pigliato Chioggia. Ritrouafi poi Ma- SI 
lamocco contrada Metamaucum in Latino, gia [egoio del Duce di Vinegian. se. UE 
Quiui vedefi il cupo porto, fatto dalla Brenta, del quale altroue ne bo parlato. s. Spirito, 
Et più oltra difcoso daVinegia 25. migliasappare il porto di Chioggia, € poila Pouegia. 
città di Chioggia da Tolomeo Fofsa clodia nominata,laqualefu edificata da Clo. Malamoc 
dio Capitano degli Albani, fecondo Rafael y olaterrano perauttorità di SeSto, Boito di 
nel quartolibro . Vero è; cheSabellico nel terzo libro del fito della città di Vi- Chioggia. 
negia dice, che furono alcuni, che differo foffe fatto da glibabitatori di ERe, & Chioggia 
di Monfelice, i qualierano fuggiti a queflilagtmi per loro ficurezza, ne' tempi città. 
degli nni. Ma queflo non par tero, perche auanti , chemaî gli Fani paftaffe- 

ro nell Italia,ouero fofe fama , che doueffero paffare n'è fatta memoria di effa 

città da Plinio, & Tolomeo (com'è detto.) Forfe che cofi fi potrebbe verificar 

quel che dice il Sabellico,cio? che la foffe accrefciuta da i detti EStenfi, & Mon- 

Jetini, benche primari foffe. La fu fatta città ne tempi d'Ordelafo Faliero Du- 

ce nel 1105. effendo trasferito il feggio Epifcopale da Malamocco quiui per eftey 

roinato Malamocco città,per l'acque. Et ancor furono portate quini a Chiog- 

gia le reliquie de i fanti. Era questo luogo pritna di poco momento,come a me 

diffe Giouan Pietro Feretto Rauennate V efcouo di Mb ba molre letterato, 


bauer letto nelle C ronicbe antiche di Vinegia, & maffà nre di. Bertuc= 
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‘cio V'enetiano .. Ella è poSta fra gli Stagni dell'acque falfesdi forma lunga, parti 
ta in due parti, da una lunga, & larga Strada, dalla quale molte picciole Strade 
ne derinano a guifa d'vna (pina di pefee>. Intorno della quale da ogni lato ueg- 
güfi gli artificiofi luoghi dacoStringere il fale dell’acqua marina ne'tepi dell'e$ta 
teydal quale grna guadagno ne cana il Senato Venetiano . Taffarono i Ceno- 
uefi con la loro mavinefta armata a quefta città contra iVenetiani nel 1380. Et 
bauendo la vittoria certa nelle mani , € non la [apendo vfar per loro infolentia , 
al fine di vittoriofi diuentarono vinti, effendone fatti molti diloro prigioni, & 
condotti a Vinegia con gran trionfo , come narra Biondo nel 20. libro dell’hifto- 
vie, «t Sabellico nel nono libro, dellanona Eneade , © nelle Deche dell'opere de 
Venetiani . Habitano in questa città, per maggior parte pefcatori , bortolanà, 
& artefici da fale .. Quindi caminando verfo Vinegia vedefi una bella, & uaga 
pianura, ornata di vaghi borti , li frutti de i quali fono portati a Vinegia. 
peggonfi quivi, fecondo le Stagioni , diuevfe (pette di frutti, € tra 
gli al altri buoni Poponi , cidriuoli, angurie, capuzzi , cauli 
groffgarzofori,cà altri [mili frutti. Peri quali i Chiog- 
giotti ne traggono gran guadagno . Ornò questa 
città Pietro Calò dell'ordine de Predicatori , 
che fcriffe molto minutamente in due 
grandiffimi volumi , le vite dei 
Santi, come chiaramete fi 
vede nella libraria di 
$.Domenico di 
Bologna. 
‘Fr cofi è finita la Defcrittione 
d'Italia , & di Vi- 
PEZIA è 


TAVOLA DIPDVITETLE COSE 
‘PIV NOTABILI CONTENVTE NELLA 


defcrittione dell'Ifole pertinenti all'Italia, & di V enctia . 


Batheo fiume ri 
Abbondanza di frutti 

in Vinegia 76 
Accia città rouinata 13 
Acoli Ifola 69 
Acque medicineuoli ^ 45 
‘Acque dolci 43 
«Acrone medico. $$ 


Acque falutifere a gl'infer- 


: midi pietra. 24 
Accrefcimento di Vinc. 75 
Adiazzo città 15 
Adimaro Capitano dell'ar- 


mata Genoucfe 16 
Agathirio 43 
Agatocle Re di Sicilia. 61 


Ag ooftin Barbarigo Duce.$9 


Agoftino Giuftiniano Ge- 
noucfe Vefcouo S 
Agrigento città 


Alcibiade Capitano de zi 


Ateniefi $2 


Alcamone,4lcandro, Thero 
ne, & Trafideo Cartagi 


noit 55 
Aleffandro IILPapa ^ $6 
Alfonfo II. Re 42 
Alfonfo Dauolo 25 
Alberia città 6 
Altinati 75 
Amphinome,Anapia 35 
Andrea Griti Duce 89 


Andrea vendramino Duce. 
88. i 
Andrea Cótarino Duce. 87 
Andrea Morefino Ven. 92 
Andrea Dandolo Duce. 87 
Andrea N auagiero Venet. 
dottiffimo 92 
Andrea Barbazza $7 
Angelo Patriciaco duce. 81 
Animofo Rodiano 43 
Antioco hiftorico 61 


Antonio Benedetti da Bolo 
gna 


47 


Antonio Gafparo 57 
antonio ftatuario 47 
Antonio Grimano duce 89 
Antonio Venerio Duce 88 
Aloifio Mocenigo 89 
Antonio da Canal 


Auditori vecchi 75 
Auditori noui 75 
Auditori nouiffimi 75 
Auogador di commun. 75 
Andrea Frizier 76 


Antonello Palermitano. 84 
Apparato del Prencipe di Vi 


negia 77 
Appio Claudio 33 
Aquileia 72 
Aquileiefi 23 
Arcamo $t 
Archimede mathemat, 67 
Aretufa fonte 17 
Ariacattiuadi Sardig. — 18 


Armario fecreto de Vene- 
"tiahi 78 
Ariítarco , Philifto, Eurno, 
Phormione 62 
Arfenale di Venetia 79 


Aftutie & crudeltà de’ cam 
pani 40 
Athala Ifola 22 
Attila 72 
Aternò, Adranum 36 
Aurco Malipiero Duce. 85 
Auola 57 
Agni d'acque calde. 54 
Bagni fegeltani 53 
Bagni di pietra pala, 16 


Bagni freddi , fani al fegato 
16 
Bagni di Vico 18 
Bardino Sardo 17 
Banda di dentro 7 
Banda di fuori 7 
Banda di dentro di capo cor 
fo ” 
Bartolomeo  Gradonico 


Duce 87 
Barbono Morcfíino Ven.9s 


Bafilio Imperatore 85 
Bello & vago pacfe 48 
Belli & vaghi giardini — 48 


Berengario Furlano Re di 


Italia $2 
Biondo 75 
Biuaro 64 
Biuicino fiume $ 
Boccafin 57 
Bonifacio caftello 16 
Bofco di Catania 36 
Brolo fiume» 43 
Brucato 44 
Burano 96 
Butora ^$$ 


Agione yr primá 
guerra tra Romani & 


CS 


Cartaginefi 4I 
Calattafini $3 
Capo di S.Theodoro 53 
Caft.al mar del Golfo: $2 
Caribdi,pche cofi detta. 41 
Calattaniretta ‘64 
Camarina 1 56 
Capo di Gallo si 
C. Ferro $3 
Caftrogiouanni 64 


Capobianco Porto di Cen 
turi 3 

Canamelle da cauar'il zuc 

 chero 49 

Caccianimico fiume ji 

Carlo Zeno 

Caftello Aragoncefe We di 
Chiefa 


20 
Calattabellotta 46 
Capo di S. Vito $t 
Capella Reale eccellen. 47 
Capo paffero 56 


Campanile di S. Marco di 

Ven. 28 

Caftello dell’Vuouo 25 
n Candiano, 


Vitia 
TAVOLI 


Candiano Bolano ^4 02 

Capo corfo Promontorio, 
Sacrum Promontoriü 6 

Capo di porto 14 

Cacamano, Cimina ‘46 

Capo di Calari, Capo di Lu 

‘o gudone 20 

Calari colonia de’ Rom. 20 

Carta di Logu. 21 

Capraria 22 

Calamita di diuerfi - colori. 
23 

Candiano Badoario Duce 
di Ven. 

Carcino poetà > 

Caftanea cat. 

Capo di Orlarido 

Caftello Oliuolefe 

Cagioni chele ceneri fi con- 
uertono in pietra 35 

Cagione perche mancò il 
füoco di Mongibello , & 
poi fi rinouò 38 

Cagione de mare medit. 3 

Carlo V .Imperatore 

Canophore 

Caualli feroci 

Calari città 

Caglire città 

Catania città 

Cani grandi 

Calpe. Abila 

C. Helio 

Calattabilono 

Canaletta. 

Canthera fiume 

Caualli feluaggi 

C.Rafcaranchi 

C.Buongerbino 

C.Bianco 

Certofa 

Cephalù città. 

Cento orbi caft. 

Cela Rodiano , Antiftimo 
Cretefe 29 

Centuria Tfola 7 

Città di Nebbio rouinata, 8 

Ginerca ihutda. 

Circuito di Murano. | 92 


Città di Lilibeo © 53 


Ciclopi, Leftrigoni 


Città nuoua 

Charonia caft. 

Chiefa di S. Marco di Vene- 
tia 75 

Chioggia città (000.96 

Che cofa erano le Tagliate 

. carte 

Chioggefi 

Chida fiume 

Chiefa di S. Agatha 

Chierame caft. 

Congiuratione contrail Du 
ce di Venetia» i, 10:84 

Congiuradi Giouanni Tor 

» narico , & Buotio Brega: 
dino. 74 

Coligiurdtiane di Baiamon 
te : T icopoli, & altri Gen- 
til'huominiVenetiani. 87 

Congiunta di Sicilia con il 
continente d'Italia | 27 

Corpo di S. Marco ritroua- 


toà Vinegia ' 84 


Camerlenghi de comun. 75 
Camerlenghi delle città. 76 
Cancellier grande 
Campanil de S. Marco 
Capitani delle città 
Collegio de' XI, 

Capi de XL. 

Confoli ^: 

Confegli de x. 


| Capi de X. 


Capitanio General di terra 
ferma <74 
Cittadini di Venetia .. 74 
Careftia grade in Venet. 89 
Confernediacque |. +39 
Corfica mal difpofta da col. 
tinare, do 6 
Coftumi de' Ruflici di Eie 
degna è 20 
Contà di Nebbio : 7 
Cordouani di Sardigna. 18 
Corfo valorofo-huomo. ‘6 
Corfi buoni foldati . 6 
Contrà della gabella di lg 
netia 


Cofeglio de’ X.in Venet. la 


Cófoli,& Tribuni Vene. 37 
comifsò i 


$6 
. Cocalo figliuol d'Ebalo. 54 


Corrado Imperatore — 8o 
Coniglione PA 
Commisà D sinti 
Concordiefi 

Coftaza Normana Imp. 47 
Coftantino contrada; | 7% 
Coftanza, Henrico 33 
Colonned'Hercole <:. . 3 
Corfica onde detta . 
Colonne di: Granico 
-Corfica Hola 

Corfo caftel. > 

Coftumi di Sardi sn» 
Criftoforo moro Duce: 86 
Crifono da Himera 45 
Cupido di marmo : 41 
C Hole Wat di adig. Ey 


A chi hebbe principio 
Vinegia Gnd 
Daniele Vettorio 
Delitie d'vna Mte eds 
Coftantinopolitana — 84. 
Defcrittione del monte di 
Etna 36 
Defcrittione del monte. “A 
Enna 
Defcrittione della babi 
ma chiefa Monreale. 50 
Defcrittione della” città di T 
racufa 
Defcrittione della Chief. da 
S.Marco di Venet. "a 
Dicearcho 
Diogefibei;Iolefi,Iolao. "d 
Dionifio 1.Dionifio 2. 61 


Dionchiftorico ©» 62. 


Diuerfità della mifura di far 
degna’. 27: 
Domenicho Micheli | 93 
Domenico Michele duce.8 $ 
Domenico.Morefino du.85 
Domenico Lione,Felicecor 
nicula, Theodato , Giulia — 


no,Cerio, Hepate, Ciano | 
magift.de’ militi de Ve. to | 


Domenico Monegurio Du 
ce di 


ce di Vene. o 
Domenico Vifeoloduce.84 
Dom.Flabonico duce. 84 
Dom.Contariniduce — 84 
Domenico Siluio duce. 84 
Domenico Michele duc.!8 5 


Domene. Grimano car. 91- 


Domenico Venier 94 
Duce di Venetia” 74 
Diece Sauij 74 
Defcrittion della Vittoria 
contra Turchi E 
Due galli, che portano la 
volpe” 77 

17 Ccelléti uafi di vetro.95 
& , Equilio città 77 
Eguffa Ifola 69 
Elba Ifola 22 
 Elanico Lesbio 28 


Empedocle filofofo $5 


.Empedoclétragico —— 545 


Emporio Agrigentino. 54 


. Enrico Dan.duce di Ven.86 


Eolie ifole $ 
Epicarmo Callia , Corazza, 

- Menecrate, Sinemia, Mo. 
:: nimo, Sofiphano , Phile- 
- mone,Scopina,Zenagora 


Siracufani 62 
Epipole, Napoli, Euriale, 
i. Heffapilo i 59 
Eraclea città ^ ^ iiw) 


Ercole detto Macone 12 
Ergotele da Himera - | 45 
Ermolao Barbaro Patriar ca 


di Acquileia 9t 
Erice città ALES 
Ermolao Donato Vene. 92 
Errore di Faccio 4I 


Errore di Zacharia Fior. 57 


-Efsepio divero chriftian. 89 


Effenetto : '$5 
Eftenfi popoli 73 
Eugca città 56 
Eugenio 3.Pont.Ven, 9r 
‘E i 


Auellare de’ Sardi 20 
Fauola de i cing; Dee 
moni nominati Palici, 43 


T ON. Le - dd 
: 
/ 


T Aga OT A 


Faua rotta 55 
Fauola della fepoltura di 

Tipheo gigante 24 
Fertilità di Sicilia 3t 
Federico II. ‘33 


Ferdinando Gonzaga 33 
Ferdinando Re d’Aragona. 


2I 
Felice Cornicala 78 
Federico Imp. 86 
Federico III.Imp. 86 
Filonide}, & Filiftone medi. 
ci 65 
Fine de! paefe di Nebbio. 9 
Fiume di Liamone zo 
Fiumedi Tauignani | 10 
Fiume di folenzara II 


Fiume della Vafina II 


Fiume di Abbateffo II 
Fiume di Brauone 12 
Fiumedi S. Nicoló 14 
Fiume di Talabo 1$ 
Fiume d’Iftra | 15 
Fiume di Sauoca | 39 
Fiume Torto ^ 44 
Figura d'Himera 45 


Fiume di termine 46 
Fiume di Ponterotto 46 
Fiume della mutaglia — 46 
Federico Barbaroffa Im. 47 
Fiume di S.Giuliano - ‘52 
Fiume freddo .. | $2 


Fiume Acilino -. 443 
Fiume falfo :35 
Fiume di Lentino 64 
Fiume Mila 64 


Fiume della Iaretta 64 
Fiume Gela $6 
Fiume di Cattabellotta. 54 
Fondatione di Vinegia. 72 
Fontana marauigliofa 18 
Fontana,che crefce & fcema 

il fecondo il crefcere&di 


minuir de' giorni 2 
Fontana medicineuole — $3 
Forbantia Ifola 69 


Fraca Villa Ca(tiglione. 39 
Francefco Dadolo duce. 87 
Francefco Fofcari duce. 88 
Francefco Donato duce, 89. 


Francefco Cornaro Car. 91 


Francefco Pifani Card. 92 
Francefco Barbarigo Vene 


tiano 92 
Federico Contarini” 94 
Francefco Venier 89 


Francefco Bernardo 
Francefco Ballarino da Mu- 


rano 95 

Francofonte 63. 

Fuminale fiume 8 

Freddo di Catanea 36 
G 


Alea di Vetro 95 
Galla Ducedi Vene- 


tia cart. 8a 
Gadelfola 3 
Gange 44 
Gentil'huomini Ven. quan- 
ti fieno : 73 


Giacere caftello — 39 
Giacomo Tiepoli Duce.86 
Giacomo Coótarini duce.86 
Girolamo Donato Ven.92 
Giudecca di Venetia. 95 
Giudici di Sardegna, Giudi- 


ci di Arborea 2t 
Gifulfo Duca " 77 
Giouanni Candido 72 
Giouanni Abbate 77° 
Giouanni Aurifpa 57 


Giouanni ventimiglia 48 
Gio.Giuftiniano duce 8r 
Giouanni Vrícolo Duce di 
Venetia. © 84 
Gio.Barozzo Patriarca. 9« 
Gio.Grimani or 
Giouanni Mocenigo ‘88 
Gio.Cornale Venet. ^ 9s 
Gio.Dandolo Duce 87° 
Gio.Soranzo Duce. ‘87 
Gio.Gradenico,cognomina 
to Nafono Duce 87 
Giuochi diFortuna 87 
Giouan Battifta Zeno Car. 


din. 92 
Giouanni Grimano Patriar 
ca. or 
General de mare 75 
Giudice de Petition | | 176 


n 2 


Giudice 


Giudice de Foreftier. 
Giuftitia vecchia 


7$ 
Giuftitia noua 75 
Giacopo Soranzo 94 
Giouanni Soranzo 94 
Giouanni Donado 94 
Girolamo Prioli 89 
Golfo. Tarentino 4 
Golfo di S.Firenze 9 
Golo fiume 9 
Golfo del’Adiazzo 14 
Gorgia philofopho 64 
Gouernodi Cagliere 14 
Grand'incendio in Vin. 85 


Gran porto d Siracufa. 57 
Grandezza di Siracufa.. 61 
Gran beneuolenza delli Sici 

liani verfo il figliuolo di 

Anafilao. 32 
Gra libertà di C. Helio. 42 
Grandezza di Sardegna. 17 


Gran Palude "pe" 
Gregorio Cornaro patriar- 

ca. 9t 
Grinta 9 
Gulielmo malo. Gulielmo 

buono $1 
Gulielmo Duca 47 
Gulielnio.3. Normano. 25 
Gulielmo 2. Gulicl.3. — 23 
Guido Spoletino $2 

H 


Eleno. Hierone.\Arte- 
midoto 
Heloro città 
Henrico Imp. 
Hero fiume. . . :39 
Herba uelenofa , che chi la) 
magia muoredelle rifa.18. 
Himera città 45 
"Hippocrate. Epicide 61 
Hipparino. Hippocrate Di 
nomeno. Gelono 61 
Huomini illuftri , ch'hanno 
riportate digniffime vitto 
rie. 89 
Huomini Illuftri nel gouer- 
no della - i pa 87 


Co,Ichnufa, Sardinia 17 
Il più ftretto luogo dcl Ca 
naledel Faro : 30 
Imagine di Cerere,& di Trit 
tolemo 64 
Imperio di Coftantinopoli 


diuifo 86 
Incendio in Vinegia 83 
Incendio nell'Arfenale. 89 


Ifthia  - 2% 
Ifchia Vecchia , Ifchia nuo- 


ua 14 
Ifola Sardigna 17 
Ifole del mare Liguftico. . 4 
Ifola di Spano HEC 
Ifola de' Magnefi $3 


Ifola di Volcano 


Ifola delle ftrene 24 
Ifola della Troia 23 
A Nonciata 33 
Laconi 43 
Lalgieu Bofa 20 
Lago di acqua nera 63 
Lago benedetto 
Lago diInò I0 
Lago di Crena 10 
Lagone fiume 10 


Láponio. Lacheteo. cariade 
Nicia.Alcibiade.Tamacho 


Demoft.Pirro. Dion. 32 
Lalicata, &ilfu.falfo. 34 

& 35 
Lazaretto fiume 34 
Langlono 64 
Lano, M egarefe - 63 
Lauro Quirini Veneti ..92 


Lazaretto Nuouo 
Lazaretto Vecchio 96 
Leonardo Giuftiniano. 92 
Leonardo Loredano Duce. 


89 
Lentino città 63 
Le Tagliate 60 
Liparee Ifole 67 


Lingua di Faro promonto 

rio 40 
Li Puzali i 76 
Longhezza de Canale del 


Foro di Meffina 29 
Lorenzo Giuftiniano I. Pa- 

triarca di Vinegia. - ot 
Lorenzo Tiepoli Duce. 86 
Lorenzo Cello Duce 87 
Laurenzo prioli $9 
Longhezza dell’argine. 7t 


Longobardia . 77 
Locaftro caftello 44 
Lode di Macone 12 
I ode de’ Meffanefi 42 
L.Celio Metello 20 
L.Cornelio Scipione... 20 


Ludouico Fofcari Ven.. 92 
Luoghi Mediterrani | 


_ 44 
Lunghina 57 
Lutrilù . $6 
Lubifchri 46 


Luogo one Proferpina fu 


rapita da Plutone 63 

^ M e e em 

Alamocco 96 

Mamertino. Giomc- 

tra si 5 
Mazorbo. NT 


Mamertini perche cofi addi 
mandati 

Manfredo 

Mare mediterrano car. 203 

Mareliguftico ò Leone. 4 

Mare "Bhofcd i pet 

Mare Thirrhenum. 

Mare Sardoum, — 

Mare Siculum |... 


Mare Adriatico 


" Mare Infero 


Mare Supero j 4 
Mare hifpano; Gallico Ligu 
. ftico, Sardonico , Italico, 
Thirreno , fuori) Io. 


nio,Golfo, Adria. c4 - 
Mariana città t6 - 
Marchefato di oriftagni ‘19 
Magiftrati di Sardegna. 20 


Marcello piáfe confiderando - 
larouina di Siracufa. 66 ‘| 


Marco Cornaro Patri. 9t 
Marino Grimano Car. 91 
Marino Grimano Pati. 


Marco 


4 
4 

: 4 | 

Mare Dberico i 4 
4 
4 


91 


VAR ea TET ta + 


TAVOLA 


Marco Anto. Triuifano.8 9 
‘Marcantonio Barbaro. 94 
«Marco Grimani 94 

Mafeo Contarino Patriarca 

» di Vinegia. . 9t 
Manto Lippomani 91 
Marino Morefino Duce di 

- Venetia 86 

‘Marino Giorgio Duce 87 

Maria Falerio. Duce 83 

Marco Cornale Duce. 83 
Marfala città 53 

Maffa Oliueri 57 

*Mauritio Galbio Duce "i 

Venetia. 

«Mazzarino 

Megare,hora Augufta 

Melchedi 

Mellazzo città 

Melitello 
Memo Tribuno 
«Meffina città. 

Metello mufico 

«Michele Catalaico. Guglicl 

mo Ferabato Norma. j3 

‘Michel morefino Duee. 88 

Michel Steno Duce 
Milili, Hibla 
Mineo. 

Minere dell'argento 
-minere dell'alume 

minere del férro 4 
minere di ftagno,&di piom 
_ bo 23 
: Euh $7 
; mifura frali tre Promonto. 

rij 30 

- mon Reale $o 
. monte pelegrino j^ SI 

monte di S.Giuliano . $t 
. monte d Erice $2 
; monte di Trapani $ 
è monte Gradachio 9 
; mOtagna di Scarlaffino. 10 

monte di Rocca Taglia 10 
monte d'Illiaorba rs 
montechiaro 
monte di Chrifto 
‘modica 


. mongibello 


. monte della Calamita 


monfeliciani 

morte di Falari tiranno 
muftoli Capre 
mufiono detto Capra 
murano 


N 


ArfetteEunuco. |. 77 
LN Nafo , Ifola Ortigia. 
f eart. 
Naffij 
Nicia 
Nicolò Tedefchi 
Nicolò da Terra nuoua, 


: Nicolò Trono Duce 
. Nicolò Marcello Duce 


Nicolò Canale Venet. 
Nicolò da ponte 
Nobili di Vinegia 


.Niffo caftello 


Nicofha 
Nobile porto [ 
Noto caftello nobile 


. Nuouo modo di eleggere il . 


Duce di Ven. 

O 

Belerio Tribuno 80 

Obeliabate marino pri 

mo Vefcouo di Caftello. 
$0 

Onde procede ilfuoco , che 

efcedi Mongibello — 37 

Onorio, & Arcadio Impera 

tori. 73 


86 


‘Openione di Strabone del 


fiume Alpho,& di w OS 
fa 


Openione di Plinio,& di Me 
la» $9 


‘Openione dell'autore , del. 


l'Alpheo $9 

Openione di Martiano cae 
pella de gli habitatori di 
Sardigna 

Opitergini 

Origine dell’Ifole 

Orino fiume 

Orlafo Falero Duce 

Orleo Ipato 4.Duce 


Orszani di vetro 95 
Oriítagao gia Arbcrea det. 
ta 19 
Orba fiume LI 
Orpheo poeta 56 
Orfo patriciaco Duce. 82 
Orfo eracliano,fecondo Du 
-- 
Officio al formento 
Officio al Sale 
Oftricone fiume 
Ottone Imperatore 
Ottone Vrícolo Duce 
Adouani 5a 
Pala ricchifima di 2 
Marco di V en. 
Pala di S. Marco quando fut 
fefatta - 82 
Palazzo di Hierone '$8 
Palazzuolo, Bucheri, Ca'at- 
tagirono 62 
Palagio del Duce di Venetia 
76 
Palagio fatto da’ Saraceni 
molto artificiofaméte. 48 
Paefe di Balagna 9 
Palermo citta 46 
Palermo fottoiRom.. 47 
Palmaruola 24 
Paolo 2.Pont.Ven. 9t 
Paolino primo Duce di Ve- 
netia. 8o 
Pantaleone Giuftiniani 9 
Patriarca di Conftantinopo 
li 9I 
Parari;fofinari Balari, Aco- 
nici 18 
Parole notabili di Scipione. 


84 


$5 
Partimento di Tolomeo. 34 
Pafquale Malipieri duce. 88 
Patria 
Peloro,Pachino,Lilibeo 
Peloro Promontorio 
Perillo 
Pefchiera belli(fima 
Petrelia foprana 
Petrelia fottana. 
Phalare Aftipulefe 
Palacrio Promontorio 43. 

Phorce 


: Phorco Rè 7 


Piaggiadi Alfio ^^ — 7 
Piazza di S. Marco à Vine- 

gia. 77 
Piano di Catania 35 
Piemontinchi 7 
Pietro di Romacalt. 43 
Pietro Razzano s 47 
Pietro Gradenico Duce. 87 
Pieiro Giano 86 


Pietro Mocenigo Duce. 88 
Pietro Lando Duce 89 
Pietro morofino Card. 9r 
Piero Bembo Card. | or 
Pietro Patriciaco Duce. 82 
Pietro Candiano Duce. 22 
Pietro Sanuto Duce 83 
Pietro Badoario Duce 22 


Pietro Vrfeolo 83 
Pietro Centranico Duce.84 
Paolo Tiepolo 94 
Pietro Lauredano . 89 


ti la fpada nel fodero. 74 
Proueditori de Comun. 76 
. Proueditori alla ceccha. 76 


. Procuratori di S.Marco. 75. 


| Proueditorialle biade :77 
Terche il Duceporti fopra 
' Jefpalle quellavefte de va 


rij colori 


74 
. Proueditoriallafanità 75 


Plebeidi Venetia |». 74 
Poteftati 76 
Proueditoredcel'armata; 75 


| Pala di S.Marco t 78 
+ Pieue dì Talfini ic; 
Pieue di Rofulo 8 
Picuedi S.Ouirico 18 
Pirro Ke degli Fpiroti. 61 
Pithecufe Ifole $ 
Plazza i 63 
Platine fume 54 
+ Polo fofifta 


$ $5 

Pochi veftigidi Siracufa , & 
cofi paífa la gloria del’, 

i mondo : 60 

Ponte di Rio alto 76 


© Pontefici Romani víciti di 


Vinegia 87 


Ponza 


23 
Popoli, che fuggirono alle 


paludi, & alli luoghi ficu- 

ri. X 71 
Porto della mortella 9 
Porto vecchio 16 
Porto di pali .. $6 
Porto fenito 


37 
Porto generale di Catania 


cart. 


35 
Porto picciolo di Siracu.62 


Portilo - 63 
Porto Venere $ 
Porto di Chiogoia .96 


| PouciaIfola di Ven. 79.96 
Pretiofiffimo teforo de’ Ve 


-. netiani. ev gg 
Prima guerra tra Rom. & 
Cartaginefi 6:33 


Principio di Vinegia 72 


| Principio della Chiefa di S. 
Pefte horibileà Vineg. co : 
Perche dietr'al Duce fi por. - 


Marco di Vinegia 8t 


procida Ifola E 
prudentia di Giacomo Tie 
7s polt Duce. i» 86 
prunella II 


cpulici - ve X Na. 


Qu 


Vanto circonda il ma 
re mediterano 3 
Quaranta! elettori 


del Dice di Vinegia 86 
Quattrocento pontidi Ve. 
> netias 7 
Quaratia ciuil vecchia. 76 
Quarantia ciuil nona | 76 


Quarantia Criminal ©. 76 
R È 

T) Achaluiuta $45 

Ragufo caft. | 47 

Raniero Zeno Duce di Vi- 

negia. 86 

Raficantia — . MU c2 


Regarbuto ET 
RelquiediS?;Marco — 79 
Ridutto delle quaplie & per 

dici altépo d'Inuerno.26 
Rinaldo da Canal. moda 


Rinaldo Corfo mn 

Riftoricafiume . — r1 

Riuo alto di Vinegia. 71 
& 76 i 


Rocca di Sperlingo — 44 
Roccella, Vccia, Afeiò 44 


Rogerio ij. "das 
Rogna fiume Ir 
Rouina;che fece Attila. 7r 
Rouinata Siracufa da Pom. 


peo. Riftorata da Augu- 
fto | 6t 
Sii Rent 
Ale nobili. ^ $6 
L9 Sale di AuSuRta ^ 64 
Salemi fiume! | 0 053 
Saline della Roia | | - 
Sambucca 4 
S.Firenzo Caftello M 
| S. Aleffio 39 
S.Placido "deg 
S.Calorio  - $4 
S. Nicolacaft. © 46 


S.Lucia caftello ^ 44 
S. Pietro , fu terra Camera. 
ta. 4 


$4 72 
S.Baffano, Vefc.di Lodi 62 . 
S. Martiano greco: 62. 


S.Ang.della Concordia. 97 
S. Giorgio d'Alega. (94 
S. Chiara di Venet. - 95 
S. Secondo:di Venet. (95 
S.Chriftof. di Murano. 95 
S. Michele di Murano . 95. 
S.Giorgio di Paludi | 95. 
S. Nicolò Mazzorbo 9$: 
S.Francefco del deferto. 96. 


S.Giorgio Maggiore : 96 


S. Seruolo. (2 Bes 
S. Lazaro i2 > jlyse8 96. 
S. Maria dalle gratie. 96. 
S.Teodoro di Venetia 77. 


Sagonacittà . MOEYS 
Sacerdoti Sardi oma 
Sardi venales | 20 
Sebaftian Ciani. — — $$ 


Sardegna patrimonio! di S. 
tsi Dietro e Iveihicag- » 
Sardo figliuolo di Ercole& 


ditepia- 900 ap 
È Sandal- 


Sandaliotin Ichnufa 
Saffari città 
Sauoca caftello 39 
Scaletta contrada 39 
Scale delMuto.:_ ^7 
Scallo di Canari .. 7 
Schizzo Oppido 39 
Sclafano . 40 
| Segefta città 5 oi 96% 
| Sei (cítieri di Vinegia 77 
'Selunte città _.:_4..:,,163 
Seleuco Capitano de Ladro 
- nicome fu punito a Ro. 
ma cart. 65 
Seucrità di Antonio Vene- 
reo Duce 87 
Sicano.Siculo Anafilao'. 32 
Sicilia fotto i Romani. 33 
Sicilia diuifa in tre valli. 34 
Signoria di Sicilia 32 
Simmaco 42 
Siracufa città $7 
Sifino fiume 7 
Sito di Enna, hora Caftro 
. Giouanni 65 
Sito & forma di Sicilia | 29 
Senato de pregadi 74 
Sforza Pallauicino (24 
Sito di Vinegia 71 
Signori alle pompe 75 
Signori di notte al Ciuil. 77 
Sig.de notte al Criminal. 77 
Sebaftian Veniero duce. 90 
Sito di Vinegia 
Sito di Caglire 
Sito di fardegna 
Sito di Tauromino 
Spatio fra Sic, & Ae 
gna.  - 
Sardinia 
Stromboli 
Stagno di Vaffina 
Stagno di Diana 
Statua di Hercole. 
Stefano.iij.Papa 
Spaccafurno 
Salanto catt. . 
Stretto di Gibelterra ! 
Étretto di Calpe 
Studio Gene.di Catania. dp 


19 


x 


Sulco città 

Sudatorio 

Sulchitani, Valétini, Napoli 
tani, Broáfi,calaritani..19 

Surgio,Biuona,Chiuía. 54 


T 


Ancredo, i. 435 

Tauro us Androma 

cO. L 39 

Tauromina città 79 

Tapfo città 63 

Tauola pofta fopra ain 
di S. Marco 


7° Teodato "figliuolo : Bon 


Duce di Venetia: 
Tempio di Cerere 
Teogenepoeta 
Tempio di Venere 
Tempio di Ercole 


71 


"Tempio dedicato a Gioue. 


Olimpio $9 
Terra nuoua 55 
Terra delle pulici $4 
Territorio di Nebbio 8 
Tefto di Strab.corrotto. 3 1 
"Theatro 
Thetme città 
Thica città 
Timagora 


Tirreni fienori di Coifi. 1 16 


Tindaro città. 43 
Tindaro padre di Leda. 43 
Tomafo Mocenigo Duc.86 
Torcello città — 

Torre della Tonara 

Torro fatto da Perillo 


' Toro di Minos ; 


Tofa caftello ' 
Traina.$. Filippo 
Trapani città 
Traua fiume 
Troflibulo.Geronimo An- 
dronodoro. GI 
tre Ifolette 
tre fráti caftello 


5 
ELI 
tre grándiffime colonne por: 


tate a Vinegia 85 
tre forte de perfone i in Vi 


neg'a 
theforo di S.Marco. 
ternaria all’oglio ;:. 
tana 
trinacria Triquetra, Sicania 
«Sicilia. 5:28 
Datini Ateniefi, Greci; AE 
fricani Romano, cartagi 
- nfi. 20 
tronco di vna piramide. 62 
torre delfaro- 43 
tofcani primi habitatori di 
Sardegna 20 
turre città 19 
turturella 44 


v 


Alentino Duce di Ve 
net.cart, $t 
Valle Eiftica 10 
Valle di Niolo Io 
Valle di Demona 34 
Valle di mazzara 34 
Valle di Noto E 
Vanacini mu 8 
Vafina fiume , dicus 
paefe di capo Corfo — 8 
ria fiume 14 
Velò diS Agata 15 
Venetia perche detta lati- 
namente Venetie. | 72 
Venetia partita in tre forti 
di perfone 74 
Venetiagloria d'Italia. 76 
Venetia quanti fuochi fac 
cia 76 
Verca fiume 
Vefcouato di Mariana 
Vicari,Biuona 
Tilla franca 
Vini di Tauromino 
Vino Mamertino 
Vino Sardonico ; 
Vitale Candiano Duce di 
Venetia. 34 
"Vitale Candiano refignò il 
Ducato . 84 
Vitale Falerio Duce di Ve 
negia, 84 
Vitale 


Vitale Michele Duce | (85 
Vitale Michele II. 85 
Vittore Grimano Patri. 91 
Vita'e Lando Venet. — 9: 
Vittore Pifano valorofo fol 
dato 
Venu Sauij. 76 
Venuta del Re di Francia à 
Vinegia 89 
Vicenzo Querini 94. 
Vittoria contra Turchi. 89 


93 - 


Viuere de contadini di dar 

digna rg 
Vmbelico di Sicilia - 32 
Volpi di Sardegna 18 


x 


fAcacità —.  , 
Xenofonte $2 
3 Xkli $7 
4 Xottino,Bruxetno, Iere 


tana, Virgini, Licodi car, 
61 S 
8 È Z 


e  ccliaria Triuigiano, 
‘9 
Zaucle | 49 
Zanclei 39 
Zogimo Papa. ^ 73 
Zndegado di Vene. ca 

fufle fatto yd^ sa, 


Il Fine della Tauola 
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